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OALOMON*  S-FORK,  fi.  degli  Suii- 
Uniii,  territorio  di  Misturi.  Dopo  011 
Curio  «li  àrea  i5o  I.,  geoeraliuenlr 
*er»o  l'È.,  ti  acarica  ori  Rcpu  IJj  can- 
fora, per  la  sponda  destra,  verso  3<a° 
3..'  di  Ut.  N.  e  toou  dì  long.  O. 

SA  LON  o  SAOLON,  fioro*  di  Fr.,  che 
presa  origine  ori  dipart.  dell*  Al  la- 
Marna,  circo» d.  «5  I.  al  S.  E.  di 
Langre*,  cani,  e  presso  I  ■  >  l-Lttllol, 
nel  villaggio  di  Saule,  dirigesi  primi» 
al  S.  S.  O.,  pui  piega  al  S.  E.,  entra 
nel  diparta  dell'  Alla-Saona,  circond. 
di  Gray,  e  basitale  Charopiilte  e  Dam- 
pierre,  si  cong*uoge  a|!a  destra  dell» 
Saona,  a|3  di  I.  al  S.  S.  E  di  que- 
st'ultimo sito,  dopo  on  corto  di  cir 
ca  9  1 ,  toriuo»istirao.  Alimenta  car- 
pioni enormi. 

SA  LON,  fili,  di  Fr,  dipart.  di  II' Aule, 
presso  il  eoo  fine  del  dipart.  della  Mar- 
na, a  ceita  distanza  da  la  Fere  Chara 
penoise. 

SALON,  Sam.  Salosojs  o  Salona,  città 
di  Fr.,  dipart.  delle  Bocrhe-del»  Ro- 
dano, cìrcoud.  e  G  I.  3j4  all'  O.  N. 
O.  d'Ati,  ed  a  io  I.  N.  O.  da  Mar- 
siglia; capoluogo  di  cantone;  sul  re- 
nala <|i  Craponne,  iu  una  pianura, 
tra  la  collina  del  Poeih,  il  S,  ed 
una  dirain-eioue  di  quelle  d' Aoroos, 
al  N.  Guarda  e>sa  riiigresso  della  Tal 
le  di  Pelissane  dal  lato  dell'  E.,  do 
suina  la  pianura  della  Crau,   all'  O. 
e  ricne  divisa  in  Vecchia  c  Nuota  : 
Tua.  IV.  P.  II. 


la  i. a  parie,  nel  centro,  pressoché  ro- 
tonda, area  ripari  de*  quali  più  non 
reatano  che  alcune  rovine  ed  una  tor- 
re con  merli  ;  le  strade  ne  sono  irre- 
golari e  le  caie  antiche  ;  la  chiesa,  e- 
dificata  nel  XIII  secolo  dai  Templari, 
racchiude  il  sepolcro  d'  un  notiti» 
di  queir  ordine.  La  città  Nuora  tro- 
vati disgiunta  dalla  Vecchia  mediani* 
un  baloardo  piantato  di  begli  alberi, 
fiancheggiato  da  belle  case  ed  innaf- 
fialo da  varie  fontane  ;  ha  vie  rego- 
lari eJ  assai  bene  fabbricate,  ed  una 
chiesa  contenente  parecchi  monumenti 
curio'.  SonoaSdon  5a  vie,  \\  piat- 
te, i  halle  o  mercato  coperto  ed  8 
fontante  alimentale  da  un  medesimo 
acquidotlo  ;  il  castello,  situtto  all'  e- 
ttremilà  della  città,  sopra  »na  rupe 
che  domina  la  Crau,  è  aa«ai  bene  con- 
servato e  serve  di  casa  di  correttone. 
Possedè  mulini  da  olio,  filatoi  di  se- 
ta e  fabbriche  di  cappelli,  sapone  • 
e»ndele,  e  traffica  di  mandorle,  d'olio 
d'oliva,  latta  e  bestiami,  annualmente 
lenendo  5  fiere,  una  delle  quali  di  3 
giorni  agli  1 1  di  novembre.  Patria  del 
bagli vo  di  Suffren,  celebre  navigato- 
re; d'Adamo  di  Craponne,  ingegne- 
re ;  del  fisico  Lumanon,  compagno 
di  f.a  Péroose;  dei  geoealogisti  d'Ho- 
zier  e  dello  slotico  Cesare  Noatrada- 
ruus,  figlio  di  Michele  Nosfrsdamu», 
famoso  astrologo,  nato  a  S.t  Reroy, 
tua  il  coi  sepolcro  era  nella  chiesa 
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dei  Zoccolanti  di  S  don.  e>l  è  italo  in 
un  eolla  chiesa  distrutto  ;  annovera 
5,f)5o  abit.  — -  Questa  città  occup*  l'a- 
re» d'  un'  altra  che  esisteva  al  tempo 
de' Romani,  e  ri  si  è  trotta  un' i- 
acrizione  romana,  la  quale  intigna  che 
eravi  un  tempio  eretto  ad  onore  di 
Tiberio.   La  città  presente  non  conia 
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fi teatro,  ha  una  citta-iella,  chiese  b*- 
ne  edificate,  bigni  spaziosi  e  comodi, 
manifattura  di  marrocchino  giallo,  « 
di  tabacco  e  cotone  raccolti  nel  suo 
territorio.  Prima  della  guerra  dell'in- 
d^p-ndenta,  era  riera  e  faceva  gran 
traffico  con  Zeìtuni  all'È,  e  colla  Morea 
■  IPO.  Vi  si  contavano  allora  fi.oooabit. 


la  data  se  non  dal  tempo  dei  primi  ',  SALONDY,  Satundy,  fi.  dell'  Indotta» 
conti  di  Provenza;  l'arcivescovo  di      inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel 


Arles  n'è  stato  signore  e  vi  aveva  un 
castrilo. 

SALON,  viti,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rete, circond.  e  7  I.  i|  i  ,4  N.  N.  O. 
di  Tulle,  cani,  e  a  I.  al  N.  d1  Uzer- 
che  ;  alle  falde  di  montagne,  in  parse 
paludoso.  Possedè  mine  da  ferro,  tie- 
ne a  fiere  annue  ed  annovera  1,990 
abit.  Il  territorio  racchiude  del  bel- 
lissimo antimonio. 

SALON  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
I)  «rdogna,  presso  Prrigoeux. 

SALON,  vdl.  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
dipendenza  di  Courlctain,  a  qualche 
distanza  da  Beaunie. 

SALONA,  città  rovinata  della  DJmazia, 
circolo  ed  1  I.  ija  al  N.  N.  E.  di 
Spahtro.  in  fondo  al  golfo  del  suo 
nome.  Un  tempo  importante,  fu  pre- 
sa e  distrutta  s<»lto  Augusto,  e  rie- 
dificata da  Tiberio,  il  quale  mandowi 
una  colonia  romana  e  ne  fece  la  ca- 
pitale dell'  llliri*.  titolo  che  coni  errò 
lungamente.  Diede  ella  inalali  a  Dio- 
cleziano, «  quest*  imperatore  vi  si  ri- 
tirò dopo  abdicato,  fabbricandovi  un 
•untuoso  palazzo.  Nel  1828  vi  si  tro- 
varono delle  xn'icaglie  osservabili. 

SALONA  o  SALONE  (BAIA  DI),  Coi- 
rò di  Causa,  baia  formata  dal  golfo 
di  Lepanto,  sulla  rosta  della  Livadia, 
io  Grecia;  ai  38°  aoy  di  lai.  N.  e 
ao°  fi'  di  long.  E.  Con  3  1.  di  pro- 
fondità, ne  ha  a  di  larghezza  all'  in- 
gresso, •  riceve  la  Skil  za,  picciolo 
numi. -elio  che  passa  per  la  città  ili 
Saloon  e  bagna  alla  sua  foce  le  ruioc 
di  Crrrha. 

SALONA  u  SALONE,  Ammusa,  città  di 
Grecia,  in  Livadia,  a  la  I.  E.  N.  E. 
da  L-panto  ed  a  18  I.  N  N.  O.  da 
Corinto;  sulla  Sktlza,  in  bella  e  fer- 
Kle  valle,  alle  fai  le  ed  al  S.  O.  del 
Uakura  (Parnasio).  Fabbricata  ad  an- 


H' Orina.  Prende  origine  nel  N.  di 
questa  provincia,  dirigrsi  al  S.  S.  E., 
e  si  congiuuge  al  Bylorny,  per  la  si- 
nistra, dopo  uno  s|mzio  di  5o  1. 
SALONE,  baia  e  citta  di  Grecia.  V.  Sa> 

SALONICHI  o  SALONICCHIO 
t GOLFO  DI),  Gor.ro  Tea*a.icn,  for- 
malo dall'Arcipelago  sulle  coste  della 
Turchia  europea  e  della  Grecia,  ba- 
gnando vis»  nella  prima  il  sangiaccato 
di  Salouichi  e  nella  seconda  la  Li- 
vidia.  Al  suo  ingresso.  Ira  il  capo 
Paliuri,  all'  estremila  della  penisola 
di  Calandra,  ed  il  capo  S.  Gior- 
gio, ali*  estremità  della  penisola  di 
Zagora,  è  largo  ao  leghr,  ed  è  la  sua 
profondità  di  So  I.  Tea  i  fiumi  che 
accoglie  sono  da  notare  il  Ga'lico,  il 
Vardar,  il  Caraismak,  I'  Indje-  Carasu 
e  la  Sslemhria.  Suda  costa  uccisi,  sor- 
gono i  monti  Olimpo,  Kissovo  e  Za- 
gora, ed  in  fondo  al  golfo  sta  situata 
la  cilta  che  gli  da  il  nume.  Presso  la 
cosla  N.  sono  saline  considerabili. 

SALONICHI  o  SALONICCHIO,  Salo- 
«<a7,  sangiaccato  della  Turchia  eu- 
ropea, in  Romelia,  tra  390  55'  e 
i5'  di  lat.  N.,  e  Ira  19°  3$'  e  aa° 
4''  di  long.  E.  :  limitato  al  N.  dal 
sangiaccato  di  Ghiustendil  e  dal  be- 
glik  di  Scrès,  all'  E.  dal  sangiaccato 
di  Gallipoli  e  dall'  Arcipelago,  al  S. 
da  questo  stesso  mare  e  dalla  Liva- 
dia, ed  all'O.  dal  sangiaccato  di  <VJo- 
nastir;  misurando  per  lunghezza  ab* 
I.  dal  N.  O.  al  S.  E.  e  la  I.  di  lar- 
ghette inedia.  Frastaglinlissime  le  co- 
sto, presentano  i  golfi  di  Salouichi 
e  d'Orfano,  tra' quali  trovasi  rinser- 
rata 1'  antica  penisola  di  Cah  idico, 
la  quale  spinge  fuori  anch'  essa  tre 
penisole  multo  osservabili,  quella  di 
Monte-Santo,  1'  «lira  cui  tei  mina  il 
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•ipo  Drenano,  ed  è  separai*  dalla  pri-  SALONICM  o  SALONICCHIO,  Salo- 


ni* mediante  il  golfo  di  Monte-Santo 
•  la  penisola  di  Cassandra,  pel  golfo 
del  suo  nome  separala  dalla  prece- 
dente.  La  superfìcie  di  questo  aan- 
giaccalo  è  moni  unsi  s«i  ma  ;  coperta  da 
ramificazioni  del  Balkan,  che  presen- 
tano sul  limite  settentrionale  i  monti 
Car»jova  e  Velili,  nel  S.  il  monte 
Corliak,  il  monte  Salomone  ed  il  monte 
Athos  sulla  peniiot ,    Hi  MonleSanto, 
di  cui  le  si  dà  pure  il  nome.  Fiumi 
principali  si  hanno  a  dire  I* ]  n  >ì ,  - 1  ;  i - 
r»sò,   il  Caraismak,  il  Vardar  ed  il 
Gallico,  che  gallatisi  nel  golfo  di  Sa- 
lonichi,  ed  il  *  arasti  [Strimone),  che 
sbocca  nel  golto  d'Orfano.  Vi  si  tro- 
vano tre  Ughi  principali,  quelli  d'Ie- 
nidjé,  airO.,  di  Langaza.  nel  mezzo, 
«  ih  Becik  o  Belchik,  all'  E.,  e  varie 
sorgenti  minerali  —  H  suolo  riesce 
genendroeule  sabbionìccio,  ed  ha  per- 
duto alquanto  di  quella  fertilità  che 
possedeva  un  tempo,  allorché  lo  co- 
privano selve  più  abbondanti  ;  la  Cat- 
odica è  una  tra  le  più  feconde  por- 
zioni della  Turchia.  Raccolgono  prin- 
cipalmente grano,  nsaiz,  orzo  e  riso; 
mi  in  lagriraerole  stalo  si  trova  I'  a- 
sericoltura,  nè  i  prodotti  sono  un  ter- 
no  di  quello  eh*  essere  potrebbero. 
Una  delle  principali  ricchezze  del  pae- 
se è  il  tabacco,  ed  è  il  migliore  quel- 
lo il"  Ienidje,  di  Cara-dagh  e  d*  lui- 
bachi,  ila  questo  ssngiaccalo,  inoltre, 
tiri  vioo,  buoni  frutti,  lino,  campa, 
un  poMi  cotone,  papaveri  de'quali  si 
ricava  V  oppio,  e  della  noce  di  galla. 
Alimenta  molte  pecore,  ed  assai  grande 
quantità  di  buoi,  bufali  e  capre  ;  im- 
portante prodotto  danno  le  api,  so- 
prattutto nella  Calci  dica.  E  abbondano 
amche  i  bachi  da  seta.  Trovasi  un  po' 
di  piombo  e  d'  argento   vicino  a  Si- 
«lero-Kapsa  e  si  scavano  di  belli  mar- 
ni. I  primari  oggetti  di  fabbricazione 
aooo  le  cotonine,  lelanerie.  le  seterie, 
il  tabacco  ed  i  cuoi.  —  Questo  san- 
a/laccalo, che  corrisponde  nd  uni  parte 
dell'antica  Macedonia,  è  tra' più  po 
potati  della  Turchia  europea,  e  con- 
ticae  circa  a5o.ooo  abit.  «Turchi,  Gre 
ci,  Yeuruki,  Albanesi,  ecc.  Salonichi 
n*  è  il  capoluogo. 


niki  o  Scloniii\  TnenaM,  Ta  essa  lo- 
gica, città  della  Turchia  europra,  in 
Romelia,  capoluogo  del  sangiaccato  e 
della  giurisdizione  del  suo  nome;  a 
s  1 5  I.  O.  da  Costantinopoli  ed  a  70 
I.  N.  N.  O.  da  Atene,  in  fondo  at 
golfo  del  suo  nome.  Lai.  N.  4W°  58' 
47";  long.  E.  ao°  36'  58".  Residen- 
za iV  un  pascià  a  3  code  e  d'  un  ar- 
civescovo greco  ;  è  fabbricata  a  guiia 
d'antiteatro,  sol  pendio  ed  alle  falde; 
d'  una  catena  di  montagne  che  le  so- 
vrasta all'  E.  :  le  sue  cupole,  gli  alti 
tuoi  minareti,  le  case  circondate  d* 
giardiui  piantati  d'alberi,  tra'  quali 
predominano  i  cipressi,  i  suoi  bastio- 
ni, le  torri  ed  il  caslello,  le  daono 
d.illa  parte  del  mare  un  aspetto  im- 
poneniissimo.  11  ricinto,  che  può  ave- 
re 4>°°°  tese  di  circonferenza,  è  di 
mattoni,  fiancheggialo  da  torri  e  in- 
terrotto da  5  porle  :  3  di  esse  torri, 
più  dell'altre  considerabili  e  situate 
in  riva  al  mare,  hanno  nome  di  for- 
tezz*  ;  il  castello  delle  Sette  -  Torri 
che  occupa  la  vetta  della  montagna, 
al  N.  E.  della  città,  è  male  armato  e 
signoreggiato  da  vicine  alture.  Salo- 
nichi, benché  consideralo  come  noi 
delle  più  belle  città  della  Turchia, 
non  è  per  ciò  meno  irregolarissima  : 
colle  rie  angustissime,  tortuose  e  non 
iiisiniciate,  e  le  case  male  costruite  ; 
vi  regna  nondimeno  una  certa  puli- 
zia, ma  l'aria  evvi  mattana.  L'acqua 
bevibile  vi  ai  conduce  per  mezzo  di 
canali  da  una  montagna  situala  al 
N.  O.,  a  mezza  giornata  dalla  città  ; 
ed  i  laghetti  che  in  cima  a  quella  mon- 
tagna sono,  e  gelano  in  inverno,  U 
città  slessa  provengono  in  estate  di 
gbiaccio.  Vi  si  contano  10  grandi 
lucsi'hee  ed  alcune  lùcciole,  tra  la 
quali  le  7  primarie  furooo  tutte  an- 
tiche chiese;  \arie  chiese  greche,  pret- 
to a  3o  sinagoghe,  9  bagni  pubblici, 
molti  han  ed  1  bel  bezeslan  ;  la  scuo- 
la, nel  quartiere  ebraico,  dove  si  tro- 
va una  beila  bib'ioteca,  occupa  un 
edilìzio  osservabile.  Molle  antichità 
offre  Salonichi  :  le  più  inlerea»antl 
sono  ì  Propilei  dell'  antico  Ippodro- 
mo, la  Rolouda,  sul  modello  del  Pan* 
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Iton  di  Roma,  e  gli  archi  trionfali  di 
Augusto  e  di  Costantino.  Ad  eccetio- 
ne  di  eUune  f.bbriJie  di  coperte  e 
tappeti  di  lana,  non  Ita  manifatture 
propriamente  delle,  ma  è  il  centro 
d'un  gran  commercio,  e  considerata 
rome  la  città  più  importante  delta 
Torchia  europee,  dopo  Costantinopo- 
li. Ricete  da  qua»  tutte  le  parti  del- 
l'impero produzioni  greggie  ebe  »par- 
ge  poi  per  tutta   V  Europa.  Le  sue 
principali  esportazioni  aooo  :  il  coto- 
ne, the  ti  spedisce  «opra  tutto  a  Mar- 
siglia ed  •  Incile  ;  U  lana,  il  grano, 


ed  il  tabacco,  che  in  gran   parte  ti 
manda  a  Costantinopoli.   Sta  il  cora- 
merc.o  quali  intieramente  tra  le  ma- 
ni dei  Greci  e  degli  Ebrei,  come  pu- 
re iu  quelle  de'  negozianti  francesi, 
iuglesi,  tedeschi,  ilalisui  ed  olandesi, 
che  tutti  vi  tengono  consoli  e  fatto- 
rie ;  i  Francesi  ed  i  Tedeschi  %Lfan- 
uo  il  tratfìco  più  importante.  Questa 
città  non  ha  porto  propriamente  det- 
to, ma  una  rada  eccelleote.  Annove- 
ra circe  70,000  «bit.,  tra'quali  s5,ooo| 
Turchi,  »o,ooo  Ebrei,  i5,ooo  Greci,! 
4,000  inamiui  (  Ebrei  rinegati  ),  ed  il 
retto  Europei  o  Franchi.  —  Sono 
net  contorni  alcune  miniere  d'argen- 
to puoo  ricche,  e  bagni  d'acque  ter- 
male, nella  stale  frequentatissimi.  — 
Fu  quelle  città  conosciuta  sotto  il. 
nome  di  Therma%  sino  al  regno  «là  | 
Cassandro,  che,  ingranditala,  le  diede, 
il  nome  della  propria  moglie  Tessa -j 
louica,  sorella  di  Alessandro.  Dopo 
stata  presa  da  Guglielmo,  re  di  Sici- 
lie, toruò  in  potere  d'Andronico  IV 
leologo,  imperatore  greco,  che  la  ce- 
dette ei  Veneziani  nel  i3i3,  ma  ue 
furono  queati  presto  scacciali  dai  Tur- 
chi, sotto  Amurat  11. 
SALONNE,  ri»,  di  Fr.,  di  pa  ri,  della 

M  cu  riha,  presso  Chàleau-Salioa. 
SALOP  o  Srl  RU  PS  HI  HE,  coulea  d' In- 
ghilterra, tra  5aw  ai' e  53°  3'  di  Ut. 
Fi.  e  Ira  4°  3?'  e  5°  45'  di  long.  O.  : 
limitata  al  N  dalla  contea  di  Chester 
e  dal  paese  di  Galles,  all' O.  da  que- 
ato  stesso  paese,  al  S.  d.lle  contee^  di 
liereford  e  di  Worcester,  ed  all'  E. 
da  quella  di  Slafford  ;  possedendo  uu 
piccolo  ritaglio  eli' E.,  che  s'iucaslra 
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tra  le  contee  di  Staflord  e  di  Wbr- 
cester  suddette.  Misor»  17  I-  *  ,no- 
ghetta  dal  B.  al  S  ,  con  i3  I.  di  lar- 
ghetta e  i8a  1.  qu.d.  di  superficie. 
Questa   contee,    della  figura  d  un 
parallelogrammo   irregolare  alquanto 
prossima  ad  uo  orale,  presenta  una 
superficie  d'aspetto  sommamente  di- 
versificato e  comprende  ogtft  varietà 
di  pittoresco  paese.  Da  Shrewsborv 
terto  il  N.,  ditlendeti  con  poca  inter- 
rutioue,  sull'intera  larghetta  della 
contea,  una  vasta  pianura  chiamata  il 
piano  di  Satop.  Questa   terra  bassa 
stenilesi  pure  terso  il  S.  tino  a  Lol- 
low,  Astiando  al  S  "  E.  un  distretto 
allo  e  montuoso  eh'  è  on  ramo  late- 
rale della  grande  catena  di  montagne 
dell'  O.  ;  fina  serie  di  alture,  che  ria 
allratersa  il  N.,  la  divide  in  due  eli- 
ti ;  quello  del  mare  d'Irlanda  al  N., 
dorè  non  si  nula  che  la  Dee,  la  qua- 
le se  ne  fa  vedere  sul  limite,  •  I  al- 
tro del  canale  di  Bristol,  al  S.;  cor- 
te per  queato.  e  proprio  in  metto 
al !a  coutea,  la  Savema,  che  ne  torma 
il  mjggior  Tanto  ed  ornamento,  bel- 
lamente apaz<a'odo  per  mezzo  a  pro- 
fonde talli  romantiche,  coperte  di 
bocchi.  1  suoi   tributari  alla  contee 
appartenenti  tono  il  Perry,  «I  1  era, 
il  Worf  ed  il  Mor-Brook,  con  altri 
parecchi  ;  altri  corsi  d'acqua  di  qual- 
che conio   pur  es.enlo  la  Lorte,  il 
Clun  e  I'  Onny,  tributari  iudiretli  di 
detto  fiume.  Vi  hanno  parecchi  pic- 
cioli laghi,  tra'quali  giova  distingue- 
re nel  V  quelli  d'EUesmcrc,  colle  sua 
ramificano!»   di    Llanymyuaoh  e  di 
Whitdiurch  ;  nel  centro,  I  altro  di 
Shremburj;  all'È,  quello  d.Shrop- 
•hire,   ed    al  S.   il  lago   di  K.uglou. 
Salubre  da  per  tutto  ti  e  lana  ;  nel- 
la parie  orientale,  che  il  paese  uesce 
pi.uo  e  caldo,  la  messe  si  fa  mollo 
più  presto  the  non  nel  centro  e  oe.- 
l'O.  della  contea.  Sommamente  sVs- 
liato-  il  suolo,    ti  si  trovauo  tutte  U 
specie  di  terreni,  traiioe  il  cretoso  ed 
il  brecciuao;  lulii  buoni  in  generale 
e  bene  coltivati,  si  che  sema  essere 
questa  contea  notabile  per  V  eceellao- 
ta  della  tua  agricoltura,   produce  lo 
quautità  graui  di  tene  specie,  m*Iu 
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de*  quali  spedisco  usi  giù  per  la  5a- 
verii»  ad  oggetto  di  esportazione;  ri- 
wv»n  lo>ene  inoltre  luppolo,  lino  e 
canapa.  Adonta  della  quantità  di  le- 

■  gna  che  ai  consuma,  hannovi  ancora 
alcune  belle  foreste  di  quercia  e  buoo 
numero  di  begli  alberi  nelle  siepi  e 
nei  recititi  ;  nel  S.  O  ,  tono  comuni 
le  bel ule  ;  C  Ti  hanno  inoltre  alcuni 
boschi  cedui  importantissimi  per  le 
unne  da  ferro  e  che  somministrano 
pure  del  carbone.   Allevami  nelle  pra- 

>  lerie  del  paese  piano  molte  bestie  cor- 
note,  la  massima  parte  del  cui  latte 
•i  converte  in  formaggi,  che  vendon- 
ti  sotto  il  nome  di  Chester  ;  le  parti 
montuose  della  contea  alimentano 
priucipalmente  numerose  greggi  «li 
pecore,  la  lana  delle  quali,  di  bella 
qualità,  viene  adoperata  nelle  mani- 
fattore del  principato  di  Galles.  Ma 
quelli  che  formano  la  ricchezza  pri- 

.  inaria  di  questo  paese,  sono  i  mine- 
rali, ed  il  traffico  e  le  manifatture 
cui  questi  diedero  vita  :  un  carbon  fos- 
sile di  ottima  qualità  vi  si  trova  in 
diversi  punti  ;  in  alcune  miniere,  gli 
strati  ne  alternano  con  minerale  di  fer- 
ro e  sono  spesto  circondati  da  pietre 
da  calce,  Bieca  non  è  la  miniera  di 
ferro,  ma  l'abbondanza  di  carbone  e 
di  pietra  da  calce  con  cut  va  accom- 
pagnala, rende  nonostante  il  lavorarla 
un  oggetto  ;  ad  è  questa  congiunzione 
del  miuerale  col  combustibile  e  col 
mestruo  per  estrarre  il  più  puro  me- 
tallo, che  rese  Colebrok  Dale  e  la 
eggiaceuta  contrada  la  sede  delle  più 
eslete  ferriere  del  regno  ,  e  divenne 
la  foute  d'  ampia  ricchezza  pegl'indi- 
vidui,  non  meno  che  nn  permanente 
meato  di  sussistente  di  una  numero- 
sa popolazione,  lo  altre  miniere,  sor- 
gono sorgenti  di  petrolio  as«ai  ab- 
bondanti, e  che  si  utilizzano  ;  a  Pi- 
tchford,  lontano  il.  i|3  S.  E.  da 
Shrewsbury,  è  una  rupe  donde  pure 
«gorga  del  petrolio,  noto  Botto  il  no- 
me d  olio  inglese  di  Betton.  Tra  la 
klrada  da  Shrewsbury  a  Bisbop's  Caslle 
«  la  valle  di  Montgomery,  sorge  un 
aita  lioea  di  roccie  il  più  alto  picco 
della  quale  vicu  detto  lo  Stiperslo- 
nes;  è  quivi  è  che   irò  vanii  attuate 
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le  miniere  di  piombo  della  contea; 
il  qual  metallo  si  procura  in  consi- 
derabile quantità  da  varie  parti  del- 
lo Superatone»  tudelto ,  ma  più  spe- 
cialmente dalle  minirre  di  Hope  e  dì 
Snailbeacb.  Vi  si  trovano  parimenti 
un  poco  di  rame ,  della  catamioa  , 
del  zinco,  e  bella  pietra  da  fabbrica; 
in  parecchi  siti  esistendo  e  l'argilla, 
da  vasaio  e  la  terra  da  porcellana. 
1/  industria  più  importante  della  con- 
tea è  quella  che  ha  per  oggetto  il 
ferro  :  vi  si  eootavano,  nel  1827,  3 1 
fornaci  che  producevano  78,000  ton- 
nellate di  ferro  ali1  anno,  quasi  tolto 
il  quale  prodotto  viene  venduto  nel- 
lo stato  di  fusione  nelle  forme,  Vi  to- 
no pure  numerose  fabbriche  di  vate!» 
lame  di  terra,  una  grande  manifat- 
tura di  eccellenti  pipe  da  tabacco  e 
a  di  porcellana,  alcune  di  cotoncrie  o 
di  tele,  e  parecchie  tintorie  per  le» 
storie  di  lana.  I  grani  ,  il  ferro,  il 
carbone  fossile  e  grande  quantità  di 
flanelle  e  d'altri  grossolani  oggetti 
di  laoa,  fabbricati  taoto  in  questa, 
come  nelle  circostanti  eoo  tee ,  costi- 
tuiecono  i  principali  articoli  d'espor- 
tazione. Il  commercio, le  manifattura 
ed  eziandio  l'agricoltura  dello  Shrop- 
shire  sono  stati  grandemente  giovati 
da*  suoi  canali,  i  quali,  ben  tardi  in- 
trodotti forte  in  vista  de'  naturali 
vantaggi  onde  già  godeva  per  mezzo 
della  navgazione  della  Sa  verna,  sono) 
stati  portati  a  grande  estensione.  La 
popolazione  ascende  al  numero  di 
207, i5o  abit.  —  Questa  coatea,  cha 
comprenda  aaa  parrocchie,  dividesi 
io  13  hundred:  Oswestr y ,  Pimhill, 
North-Bradford  ,  Ford,  South- Brad - 
ford,  Chirhury,  Condover,  Brini  si  rey, 
Purslow,  Munii,  >v»,  Overs  eSltoddes- 
don  ;  inoltre  comprenderlo  la  liber- 
ty di  Shrcvtsbory  e  la  franchigia  di 
Wenlock,  e  manda  ta  membri  al  par* 
lamento.  Shrevrbury  n'è  il  capoluogo. 
—  Al  tempo  dell'io «asiooc  dei  Roma- 
ni ,  era  questo  paese  occupato  dagli 
Ordovices  e  dai  Cornanti:  fece  par- 
ie, sotto  questi  conquistatori ,  della 
provincia  Flavia  Cae$ari**jh%  e  fin 
tanto  eh'  essi  rcstarouo  nella  Breta- 
gna, pare  che  goduto  abbia  di  fwr- 
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lanata  pace;  ma  dopo  la  loro  par-  perfezione.  Non  ha  ch«  magazzini 
tenia,  divenne  teatro  della  guerra  tra  per  custodire  le  mercanzie  e  t  alcuni 
i  Bretoni  ed  i  SaMoni,  e  fu  quindi,!  abit.  che  tono  compresi  nella  parro- 
per  alcuni  «ecoli,  compreso  nel  regno  chia  «li  Villateca. 
di  Powisland,  di  cui  capiule  era  SALOUA,  monUgm  d' Abitsinia,  regno 
Pengwerue,  adesso  Shrevrsbury.  Sotto     di  f  igrè.  al  S.  O.  4'  Amalo. 

.   il  regno  di  Offi,  cadde  in  poiere  dei  SALPA,  città  dell' Indostan  ,  al  rajà  di 
Satsodi,  •  dopo  la  conquida  de'Nor-j    Selarah,  nel  Bry  ijapur,  ditlr.  di  Mor- 

.   marini,  qoasi  lolla  U  contea  fu  data'     liz-abad ,  a   i5   leghe   S.  S.  E.  di 
a  Buggero  di  Montgomery.  I  signori  Punah. 

«ielle  frontiere  del  pae«e  di  Ga'let  SALPI,  lago  del  r*g.  di  Napoli  ,  prov. 
etercitaronvi  in  progresso  un'  autori- I    di  Capitanala,  ditlr.  di  Poggia,  parta 


tà  quali  assoluta ,  tino  ali*  riunita 
di  detto  principato  all'  Inghilterra. 
Dopo  la  morie  d' E  luardo  1 ,  e  nel 
eorto  delle  guerre  tra  le  case  d'York 
a  di  Lancatlro,  fu  questa  coalea  tea- 
tro  di  parecchie  battaglie  ,  la  princi- 
pale delle  quali  fu  quella  di  Shrews* 
bury.  Vi  si  trovano  ancora  alcune 
amichiti  romane  e  normane. 


nel  cantone  di  Manfredonia,  parte  in 
quello  di  Casale  della  Trinila  ,  sepa- 
rato dal  iu.tr  Adriatico  mediante  una 
strellistima  lingua  di  terra.  Misura  4 
I.  dall'  K.  air  O.,  c»u  3rf  di  I.  di 
larghetta.  All'  estremità  E.,  osservami 
delle  saline  regie,  e  sulla  sponda  o- 
rientale  di  questo  lago  ai  trovano  la 
mine   d'  una  città  dello  stetso  nome. 


SALOlv  o  SOLOR ,  fiume  di  Spagna,  SALP1NATI  ;  nome  di  un  popolo  ant. 
prov.  di  Ciceres  (Etlreraadora).  Sren-j  d'halia,  che,  al  riferire  di  Tito  Livio, 
de  dalle  montagne  che  al  S  separano  ,  si  uni  a'Vulsiuii  per  fare  la  guerra  a 
la  prov.  da  quella  di   Badajoz,  corre'  Romani. 

al  N.  O. ,  e  dopo  un  corso  sinuoso  SALSA,  nume  del  Brasile,  prov.  di  Ba- 


di circa  ai  I., si  congiunge  alla  tini 
•Ira  del  Tago,  un  po' superiormente 
a  Rosmaninhal.  Asciugasi  in  estate 
quasi  intieramente,  ma  in  inverno 
spetto  non  è  nemmeno  guadabile. 
SALORINO,  vdl.  di  Spagna,  prov.  ed 
li  I.  .ìtl'O  di  Caceret  (Estremadura), 
ed  a  4  1.  N.  E.  da  Valencia  de  Al- 
i  canlara.  appiè  d'  una  collina,  a  l  i  I. 
dalla  sinistra  sponda  del  Salor.  Ila 
fabbriche  di  laua  e  concie  di  pelli. 
Appartiene  all'ordine  di  Alcantara,  e 
conta  a,53o  abit.  Colà  presso  sono 
avanzi  d'antichi  edititi. 
SALURNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  San- 
na-e-Loira,  eircond.  e  6  I.  3(4  al  N. 
O.  di  Macon,  cant.  e  a  L  i|3  al  N. 
N.  O.  di  Cluny,  sulla  destra  sponda 
«Iella  Guye.  Conia  960  abit.  e  tiene 
8  Bere  ali1  anno. 
SALOU,  vili,  a  porto  di  Spagna,  prov. 
a  3  I.  O.  S.  O.  da  Tarragona  (Cata- 
logna) ad  a  i3  I.  N.  E.  da  Tortola; 
sul  Mediterraneo,  all' O.  del  capo  del 
sim  noma,  che  trovasi  ai  4*°  4'  3o" 
«li  lat  N.  ed  t°  9'  W'  di  long.  O. 
Ti  si  fa  il  cabotaggio  ad  un  assai 


traffico  d*  ««portatione  e  d'in»-  Sarrewerlen. 


hia.  Esce  dal  Bel  monte ,  per  la  si- 
nistra ,  presso  ed  all'È,  del  lago  di 
Autirau  uy,  dirigesi  al  N.  E.  a  tra  ri - 
r  in  nel  Patype.  per  la  sponda  destra, 
circa  ao  I.  superiormente  alla  foce  di 
questo  lì.  dopo  un  cono  di  a5  1. 
SALSA  o  meglio  SALZA ,  borgo  del 
di  Napo'i,  prov.  d?l  Principato-Ulte- 
riore, ditlr.  e  5  I.  all'  O.  di  sant'An- 
gelo dei  Lombardi,  cant  ed  1  I.  i|$ 
al  N.  di  Volturala  ;  appiè  d'  una 
montagna.  Vi  si  contano  i,$5o  abit.. 
e  pott-le  3  cliie«e.  Si  possedeva  dal- 
la famiglia  Berio  con  titolo  di  mar- 
chetato. 

SALSA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alide, 
pretto  La  Greste. 

SALSADELLA,  borgo  di  Sptgna,  prov. 
e  9  I.  al  N.  N.  E.  di  Catellon  de  la 
Plana  (Valenza),  ed  a  4  I.  t|*  O.  da 
Pegniscola,  sopra  una  collina  pietrnta. 
E  male  dislrihuilo  e  mal  fabbricato, 
e  conta  900  ahi!.,  che  fanno  raccolta 
di  vino  e  seta. 

SALSBRONNE,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
la Mosella,  sul  confine  del  dipart. 
del   Basso-Reno,   nelle   vicinante  di 
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1ALSCHES,  vili,  «li   Fr. ,  dipart.  del     Cantal,  presso  al  confine  «lei  dipart. 

Nord,  pretto  Le  Queinoj.  |    della  Correte,  a  qualche  disi,  da  Bort. 

SALSE,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn.,  prov.  SALS1GNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ad- 


di Veneiia,  diitr.  di  ».  Dooà,  coiuu 
ne  di  Cava  Zuccherina. 
SALSELN.  vilL  di   Fr.,  dipart.  dell'A- 
riète, nelle  vicinante  di  s.  Girons. 
SALSEIN,  vili,    di   Fr.,  dipart.  della 

Lotère,  presto  M<trvejols. 
SALSES,  vili,  di  Francia.  V.  Salcbv. 
SALSETE  o  SALSET.  prov.  dell' In- 
dostan  portoghese,  compresa  nel  ter- 
ritorio di  Goa,  di  cui  è  essa  la  prov. 
meridionale,  e  limitata  al  N.  dalla  prov. 
di  Bardrt,  all'  E  ed  al  S.  dalla  prov 


de.  circond.  e  3  I.  al  N.  di  Carcasso- 
na,  caut.  ed  i  I.  al  S.  del  Mas-Ca- 
bardés  ;  sol  Camaton,  piceolo  affiueu- 
le  di  de»lra  dell'  Orbiel.  Tiene  t  fie- 
ra all'  anno  ed  annovera  4G0  abitan- 
ti. Ewi  nei  contorni  una  miniera  di 
ferro  anticamente  scavala. 
SALSKAIA,  borgo  di  Rustia,  in  Euro- 
pa, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  1."  di- 
si r.  del  Don  ;  a  ai  I.  E.  da  Novo- 
Tcherkaik  o  Novo-Cerkask,  sulla 
da  destra  del  s  I 


inglese  di  Kanara,  ed  all' O.  dal  ma-  SALSO,  Hihbba  Meridioiialb,  fiume  di 


re  d'  Oman.  Trae  il  nome  da  un  fi. 
del  corso  di  8  1.,  che  scaricasi  nel 
mare  presso  ed  al  N.  del  capo  Ra- 
roas.  Il  lungo  più  importante  di  que- 
sta provincia  è  la  fortetta  di  Mar- 
roagor,  sopra  uoa  puma  molto  avan- 


Sicilia.  Sorto  dalle  montagne  di  Ma- 
doii'a,  prov.  di  Palermo,  distr.  di 
Cef.ilù,  presso  Pelnlia,  procede  al  S, 
per  metto  li  prov.  di  Girgenti,  e  sca- 
ricasi nel  mare  Mediterraneo,  ad  À- 
licata,  dopo  un  cor»o  di  a5  I.  Il  paese 
che  percorre  abbonda  di  miniere  di 
sale  e  di  tolfo. 


Tata  in  mare. 
SALSETTE,  isola  del  mare  d'Oman, 

sulla  costa  occid.  dell'  Indotta*.,  nella  SALSO  (FIUME),  stretto  delle  Pi 
presidente  inglese  di  Bombay,   prov.     Anlille.  Huùbe-Salke. 
«!' Aurenj(-aba  l.   Giace   sit  ino  ed  al  SALSO  (FIUME),  nome  di  due  fiumi 
N.  dell'isola  di  Bombay,  ali.,  quale  è     di  Persia.  F.  Kob  e  Kbdbbdo. 
congiunta  sino  il. il  i8o5  per  meno  SALSOGNE,  vili,   di  Fr.,  dipart.  del- 
••"un  argine,  e  imo  è  separala  dal  con-     P  Aisne,  presto  Beai ne-sur- Vele, 
linenle,  al  N.  ed  al  N.  E,  che  me-  SALSO-MAGGIORE,  borgo  del  ducato 


diatsle  un  angustissimo  stretto.  Ha 
quesl'  isola  8  1.  di  lunghetta  con  ti 
•li  larghetta,  e  sarebbe  fertilissimi  se 
fosse  bene  coltivala,  ina  gl'Inglesi  non 
ne  ricavano  che  Irgnarae,  carbone  di 
legna  per  la  prosi. la   di  Boni  bay.  e 


di  Parma,  ad  1  I.  3|3  S.  O.  da  Bor- 
go  S. -Donino  ;  sulla  sponda  sinistra 
della  Ghia  in,  che  vi  riceve  un  tor- 
rente. Ilavvi  una  salma  importante  ed 
una  sorgente  di  petrolio.  Vi  si  ten- 
gono annualmente  più  fiere. 


•ale   proveniente  dalle  grandi   ialine  SALSTAD,  borgo  di  Svetia,  prefettura 
che  vi  hanno  stabilite.  Contiene  tnol-j    di  Stokolmt,  sul  golfo  di  Botola.  Uav- 
te  antichità  mitologiche  indiaste,  rui-     vi  un  palano  r»gio  di  delitia. 
ne  di  templi,  ecc.,  che  indicano  quan-:SALT,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.  V.  Po- 
to fosse  altre  volle  importante  ;  le  ca-l  volbtto. 


verne  di  Kenuery,  che  contengono 
due  statue  colossali  di  Budda,  ne  sono 
gli  oggetti  più  osservabili.  De'suoi  ■ 
Sitanti,  io  numero  di  circi  5o,ooo,  so- 
no 10.000  cattolici  il'  orìgine  porto- 
ghese. Tanna  è  la  citta  priu.  ina  le.  — 
1  Portoghesi,  che  si  erano  di  questa 
isola  impadroniti  uri  XV  secolo,  ne 
furono  nel  1760  discacciati  dai  Ma 
ratti,  ai  quali  pf  Inglesi  la  tolsero  il 
a8  dicembre  177$. 


SALS1GNAC,  vii»,  di  Fr,  d.part.  del     di  Kildare 


SA  1,1,  fiume  degli  Stati-Uniti,  stalo  del 
Kentucky,  che  sorge  verso  il  centro  del- 
lo stato,  ucl  S.  della  contea  di  Mer- 
cer,  dirigesi  al  N.,  poi  piega  all'  O., 
e  scaricasi  nelf  Ohio,  per  la  riva  si- 
nistra, a  7  I.  S.  O.  da  Louitvijle,  do- 
po un  corso  di  circa  4°  E  navi- 
gabile uella  massima  parte  del  suo 


SALT,  baronia  d'Irlanda,  prov.  di  Leio- 
sler,  all' estremità  N.  E.  della  cootea 
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ti  è  Li  pese*  e  considerabile  il  cim- 
mercio  di  malto,  di  birra  e  di  varie 
vettovaglie  p«ffli  arseoaM  dell*  mari- 
neria di  Plynoutli.  Di  poi  di  Eduar- 
do manda  a  membri  al  Parla- 
mento, e  conta  i,55o  a  bit. 
ca  sopra  un  bel  pan-  SALT-COATS,  vili,  e  picciol  porto  di 
no  le  strade  ed  ani-     Seni»,  ootea  e  $  l.  al  N.  d  Ayr  ed 

a  7  I.  i|3  S.  0.  di  Glasgow  ;  parte 
nella  parrocchia  .1'  Ardroann  e  parte 
io  quella  di  Strventtoo  ;  tnl  golfo  di 
Clyde.  Bene  fabbricata,  «  frequenta- 
tissima pei  bagni  di  mare.  Vi  hanno 
(aline  e  fabbriche  rinunzie  per  la 
protrazione  della  magneti.!  «  detti- 
le d' Epsora.  Il  porte,  formalo  dall'» 
scorgimento  d'uni  catena  di  scogli, 
è  stalo  da  alquanti  anni  migliorato, 
e  può  ricevere  da  ao  a  3o  navi  in  un.i 
Tolta.  Se  ne  esporta  «ale  e  carbon  fot- 
tile  proveniente  dalla  contea.  Ha» vi 
un  picciolo  cantiere  di  costruitone. 
Gli  abit.  commino  a  3,{6o. 
gne."  Le  montagne  chiudono  in  seno  S A M"-CK EEK,  fiume  degli  Mali-Uniti, 
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SALTA,  citta  del  Buenos-Avres,  capo- 
luogo della  proT.  del  suo  nome,  a  3oo  ( 
1.  N.  N.  O.  da  Buenos-Afre*  ;  sopra' 
un  terreno  inclinilo,  all'estremiti  del- 
la) bella  »alle  di  Lerroa,  che  ha  5  I. 
di  circuito  ed  è  innaffiata  da  nn  fiu- 
me che  «i  ti  Talica 
«e.  Pulite  ne  ao 

formi*  e  le  case  bene  fabbricate  di 
mattoni  ;  ti  hanno  parecchie  chiese  e 
conventi,  ed  i  collegio,  anticamente 
dei  Gesuiti.  Gli  abitanti  sommano  a 
7,000.  — STariatissima  è  la  superficie 
della  prov.,  proluug «odoriti  diversi 
rami  delle  Ande  e  I ornandovi  belle 
ed  ubertose  Talli,  irrigale  da  gran 
nomerò  di  correnti.  Le  produzioni 
coosittono  in  più  specie  di  cereali, 
vini;  belle  «Uè.  popolate  di  legni 
da  costruzione,  da  opera  e  da  tarsia  ; 
immensi  e  buoni  pascoli,  dove  ti  al- 
levano numerosi  armenti  di  bestiami 
e  soprattutto  di  muli,  eavalli  e  Tigo- 


oro,  argento,  rame,  del  ferro,  dello 
stagno,  dell1  argento  vivo,  del  tolfo 
•  dell'allume.  Il  principale  commercio 
di  esportazione  consiste  di  muli  che 
ai  maodano  nelf  Alto-Perù,  in  nume- 
ro dì  70  od  8o,o»o;  di  grani,  cuoi, 
acquavite,  lana  ordinaria   e  di  viso- 


stato  d'Ohio.  D  ipo  percorso  un  trat- 
to di  circa  in  |.  verso  il  S.  O.,  aca- 
ricati nello  Scioto,  per  la  sponda  si- 
nistra, pretto  New-  Richmonl,  6  I. 
più  sotto  di  Chillicothe.  Sono  presso 
qnesto  fi  une  delle  saline  nelle  quali 
considerabile  è  la  fabbricazione. 


gna.  Contanviti  ao.ono  abit.,  de'quali  SALT-CKEtiK,  vili,  degli  Sla'i-  Unii», 
si  vanta  l' amenità,  l'intelligenza  e  la  stato  d'Ohio,  contea  di  Pickaway  ; 
deTozione  alla  cansa  dell'indipcoden- !    con  i,3oo  abit. 

sa.  —  Molto  soffri  queUa  provincia  SALT-CKKEK,  tìH.  degli  Stati-Uniti, 
dalla  guerra  dell'  In  li  pendenza,  ed  è  italo  d'Ohio,  coolea  di  Wayne  ;  con 
al  grande  valore  de'  suoi  abitanti  ed      1000  abit. 

ai  vantaggi  naturili  del  suo  territorio  SALTEES,  due  isoleite  del  canate  di  S. 


che  deve  la  propria  libertà.  Al  indi  5 
membri  al  cougresto  di  Buenos- Iv- 
rea. 

SALTAS1I,  città  d'  Inghilterra,  caut-a 
di  CornoTaglia,  Easl-hundred,  a  6  1.1 
ip  S.  S.  E.  da  La<inceston   e  ad  1  1 
1.  1 1»  N.  O.  da  Plymouth,  presso  la! 
sponda  destra  ilei  Tamar,  che  vi  si  | 


Giorgio,  pretto  la  costa  dell'  Irlanda, 
prov.  di  Leiusler,  contea  di  Wexlor-I. 
Lit.  N.  5a°  6';  long.  O.  6"J  56'.  Giac- 
omo a  circa  1  I.  d«lla  cosU  e  a  l 
essa  unite  per  motto  d'una  catena  <lt 
scogli  ch<amiU  Palrick's-bridge  (Potile 
di  Pairizio),  sulla  quale  un  tempo  * 
mirea  batta  *i  patsava. 
sopra  no  ponte  volante.  Inalzasi  SALTELLE  (CAPO  ALLE),  capo  di 
ad  anfiteatro  sopra   no' alla  collioa,      Fr„  sulla  co»ta  occidentale  del  dipart. 

della  Corsica,  circond.  di  Ajaccio  ;  ai 
4a°  •)'  6»"  di  lat.  N.  e  <S°  *\'  5," 
di  long.  E. 

e  laca«a  della  città  occupano  la  som-  SALTE-EN-DOUZr,  vili,  di  Er.,  dipart. 
.mila  della  Tette.  I  metodisti  ed  ibat-l    della  Loire,  pretso  Feurs. 
listi  quivi  hauno  lor  templi.  Attiva  SALTENS,  prcvoilea  di  Norvegia,  dio* 


istrado  strette  e  scoscese  e  case 
di  pietra,  tratta  dalla  roccia  che  for- 
ma il  fondo  della  collina  ;  la  chiesa 


t 
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Mai  e  bel.  di  NordUnd.  Bodoe  n'è  il 
•ito  principale  e  Ti  il  contano  a, i yj 
■hit. 

1ALTENS-ELF,  fi.  di  Norvegia,  diocesi 

•  bai.  di  NordUnd.  Colle  tue  fonti 
•al  limite  della  Stai»,  presso  ed  al 
S.  del  Ugo  Balvaod,  corre  al  N.  O., 

•  scaricasi  nell'  oceano  Ghiacciale  ar- 
tico, per  un*  larga  foce,  che  porta  il 
nome  di  Saltens-nord,  «otto  67°  ia' 
di  laL  N.  ed  it°  fio'  di  long.  E., do- 
po percorso  uno  ipazio  di  4°  !•  Hav- 
vi  all'ingresso  del  Saltens-fiord  una 
corrente  violentissima,  che  forma  tor- 
tici numerosi  ne*  quali  spesso  riman- 
gano inghiottite  le  navi. 

SA  L  I  EH  AS,  Ptsui-A,  borgo  di  Spagna, 
prov.  c  3  1.  airO.  di  Siviglia.  Sonori 
alcune  antichità  romane  e  gli  abit. 
ascendono  a  620. 

SALTFLfcETBT  ,  città  d' Inghilterra  , 
contea  ed  it  I.  ali1  ti.  N.  E.  di  Lin- 
coln, divisione  di  Lindsey.  huudred 
di  Loutb  -  Eske  ;  sol  mare  del  Nord, 
alla  foce  d*  un  fiumiccllo.  Faceva  un 
tempo  considerabile  traffico  che  de- 
cadde da  che  il  porto,  trascuralo,  più 
non  ricevette  che  piccolo  navile.  An- 
che i  suoi  bagoi  sooo  poco  frequen- 
tati. Coroponesi  di  Ire  parrocchie, 
Ali -Saint»,  S.l  Peters  e  S.t-CJements, 
la  cui  popolazione  unita  ascende  a  53o 
•bil.  Aveva  anticamente  il  nome  di 
Stepnéy,  e  fu  allora  in  parte  distrut- 
ta da  un  oragano. 

SALTHOLM,  isola  di  Danimarca,  nel 
Sund,  diocesi  di  Seeland,  bai.  cai 

•  IP  E.  S.  E.  di  Copenaghen  ;  I»  pun- 
ta S.  cade  ai  55°  36'  54"  di  Ut.  N 
e  io°  %')'  3o"  di  long.  E.  Ha  questa 
isola  a  I.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S., 
colla  larghezza  di  3|4  di  I.  Il  passag- 
gio Drogden,  che  all'  O.  la  disgiunge 
dall'  isola  d'Amager,  è  il  solo  pel  qua- 
le possano  i  vascelli  di  liuea  entrare 
nel  Baltico.  Possedè  inolio  pingui  pa- 
scoli, c  vi  si  trova  del  marmo,  della 
pietra  da  fabbrica  ed  uoa  cava  d 
pietra  da  calce  abbastanza  considera- 
bile per  supplire  ai  bisogni  di  Co- 
penaghen. 

S  A  L  ULLO,  citta  del  Messico,  stato  e 
100  I.  al  S.  E.  di  Chihuahua,  ed  a  65 
I.  fi.  E.  da  Durango,  sopra  un  alti» 
Tom  IV.  P.  II. 


S  A  L  iS 
•imo  rialto  ed 
abitanti. 

SALT-1SLAND,  isoletta  del  gruppo  dal- 
le Verrini,  nelle  Piccole-Antille,  pres- 
so ed  all'O.  di  Cooper"  s-island.  Ap- 
partiene a,jl*  Inglesi. 

SALT-KETCHLR,  fiume  degli  Stati-U- 
niti. V.  Causante. 

SALT  -  KEY,  isoletta  del  gruppo  delle 
Turche,  nell'arcipelago  delle  Lucaie  ; 
ai  ai°  ao'  di  lai.  N.  ed  a  73°  ao'  di 
long.  O.  Vi  souo  delle  saline  :  appar- 
tiene agi'  Inglesi. 

SALT-LAKE,  Ugo  degli  Stali-Uoiti.  V. 

OilOHDAGA. 

SALTL1DAK,  una  delle  isole  Aleotioe, 
vicinissima  ed  al  S.  S.  I  di  Kadiak, 
nella  «Russia  americana.  É  disabitata . 

SALTO?,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Feltre,  comune 
di  S.  Gregorio. 

SALTON,  parrocchia  di  Scozia,  cant.  ed 
1  I.  i|a  al  S.  S.  O.  d' Haddiogton. 
Comprende  a  villaggi ,  East  •  Salion 
e  West  -  Salton,  e  possedè  1  fabbrica 
di  salda,  mia  cartiera  ed  1  mulino 
da  tritello.  Annovera  800  abit. 

SALTRIO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Ai-osate. 

SALT-RIVER,  fiume  degli  Stali  •  Uniti, 
sUto  dei  Misturi,  che  sorgendo  circa 
ìa  I.  all'O.  di  New  -  London,  per  cai 
passa,  va  a  scaricarli  nel  Mississipi, 
per  la  sponda  destra,  a  Luisiana,  do- 
po un  corso  di  a5  I.  Solle  sue  spon- 
de sono  delle  saline. 

SALTWOOD,  parrocchia  d*  Inghilterra, 
contea  di  Kent,  Uthe  di  Shrpway, 
bundred  di  Hayne  ;  ad  i|4  di  I.  N. 
da  Hythe  ed  a  4  I.  O.  S.  O.  da  Don- 
vres  ;  con  570  abit. 

SALTYKOVA-DEV1TZA,  borgo  da  Rus- 
sia, in  Europa,  gov.,  dislr.  ed  8  I. 
all'  E.  S.  E.  di  Tcheroigov  ossia  Orni  - 
gov  ;  sulla  sponda  sinistra  della  Oesna. 

SALTZBRUN,  vili,  di  Fr.,  ri. pai  t.  della 
Mosella,  sul  limite  del  dipart  del  Bas- 
so-Reoo,  a  qualche  distanza  da  Sar- 
rewerden. 

SALTZBUKG  o  SALISBURGO,  circolo 
e  città  deirarciducato  d'Austria.  Vedi 
Salisbuboo. 

SALUAEN,  fiume  dell'impero 
V.  Tbalbai:i. 
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SALUDA,  fiume  degli  Stati-Uniti,  lUto 
dell*  Caroliua  del  Sud.  A  vendo  origi- 
ne reno  1.1  remila  N.  O.  dello  «la lo, 
eul  limite  delle  contee  di  Pendleton 
e  di  Greenville,  dirigeii  generalroen- 
te  al  S.  E.,  e  si  congiungrt  al  Broad- 
River,  per  la  sponda  destra,  presso 
Columbia,  per  formare  il'Congaree, 
dopo  un  corso  di  circa  5o  I. 

SALUDES  DE  CASTROPONCE.  bor- 
go di  Spagna,  pror.  e  i5  1.  al  N.  N. 
O.  di  Vagliadolid  (Leon),  e  ad  8  I. 
N.  E.  da  Benaverne;  sopra  un'altura 
secca  ed  arida.  Eravi  altre  volle  un 
muro  di  terra  con  un  castello,  di  cui 
poche  treccie  rimangono.  Conta  36o 
abitanti. 

SALI  h  N,  Rame  dell'impero  Birmano. 
P.   1  'hai.fi 

SALUG1A,  borgo  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione d'  Alessandria,  prov.  ed  8  I. 
all'O.  di  Vercelli,  mandamento  di  Ci- 
gliano ;  con  a,4oo  abit. 

SALULUKTUSSIKH,  una  delle  isole 
Cboumagio  o  Sciumagin,  presso  la 
costa  della  Rustia  americana  ;  all'  E. 
della  penisola  di  Alaska. 

6ALUM,  regno  della  parte  -centrale  del- 
la Senegambia.  alla  destra  della  Cam 
bia;  all'  O.  del  regno  d'Oulli.  Fertile 
«  popoloso  ;  una  delle  sue  produzio- 
ni più  notabili  si  è  l'albero  da  incen- 
so, cbe  vi  diventa  enorme.  Il  luogo 
suo  più  principale  si  chiama  Ouarneo. 

SALI  MAH.  vili,  sulla  costa  S.  O.  del- 
l'isola di  Sumatra,  regno  di  Rejang  ; 
a  circa  io  I.  S.  da  Benculen.  Lai.  S. 
4°  »V.  Esportami  auuualmeute  da 
questo  sito  da  aoo  a  a5o  tonnellate 
di  pepe. 

SALUN,  Saloon,  città  dell' Indostan,  al 
nabab  d'Aoude,  oell'AlLh-abad,  diitr. 
«  6  I.  al  N.  di  M-nekpur,  ed  a  j  ;  I. 
S.  E.  da  Laknau. 

SALUNAUX,  sili,  di  Fr ,  dipart.  della 
Loira,  presso  Mootbrison. 

S  A  LI  K,  Saloor,  atta  dell'  Indotlao  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nei  Ser- 
kari  settentrionali,  elisir,  e  i5  I.  al  N. 
N.  O.  di  Vizaganatara. 

SALURN,  borgo  del  Tirolo,  circolo  ed 
a  6  1.  al  S.  S.  O.  di  Botzeo,  ed  a  3  I. 
i\\  N.  N.  E.  da  Treuto;  solla  sinistra 
sponda  dell'Adige  i  con  l.ioo  «bit. 
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SALUS,  borgo  di  Persia,  nella  parte  oc- 
cidentale del  Mazcnderan.  E  stalo  una 
città  ragguerdevole,  in  cui  sepolti  fu- 
rono parecchi  re  di  Persia. 

SALUTA  IRE  (BAYOU),  fiume  degli  Sta- 
ti-Uniti, slato  di  Luigia na.  Tratta  ori- 
gine nel  N.  della  contea  di  Natchito- 
ches,  dirigendosi  all'  E.,  «atra  nelia 
parrocchia  di  Washitta,  e  va  a  scari- 
carsi nella  Washitta,  per  la  sponda 
destra  ;  i  ^  I.  N.  di  Monroe,  dopo 
un  cor#o  di  aèrea  3o  I. 

SALUTE  (ISOLE  DELLA),  isole  del- 
l'oceano Atlantico,  sulla  costa  della 
Guyana  Francese,  tra  Sinaamari  e 
Cajenoa  ;  quella  dell'  O.  sta  ai  5°  a8' 
di  lai.  N.  e  54°  55'  di  long.  O. 

SALUZZO,  prov.  degli  Stati-Sardi,  dì- 
visione  di  Cuoco,  limitata  al  N.  dal- 
le provincie  di  Pignerolo  e  di  To- 
rino,-al  N.  E.  da  quella  di  Alba,  al- 
l'È- dall'altra  di  Mondo  vi.  al  S.  da 
quella  di  Cuneo  ed  all'O.  dal  dipxrt. 
francese  delle  Aite-Alpi.  Misura  19  I. 
di  lunghezza,  dall'  E.  N.  E.  all'O.  S. 

0.  ,  6  I.  di  massima   larghezza  e  90 

1.  quad.  di  superfìcie.  Coperta  nella 
•ua  parte  occid.  dalle  Alpi  Maritti- 
me che  la  separano  dalla  Francia  e 
vi  presentano  il  monte  Viso,  è  innaf- 
fiata dal  Po.  rbe  vi  ha  le  sue  fonti, 
e  dai  tributari  di  esso  fiume,  la  Mai- 
ra  e  la  fratta.  La  fertilità  del  suo- 
lo, in  molti  sili,  è  favorita  da  un 
clima  dolce,  e  il  graoo,  la  canapa,  t 
frutti,  il  vino  e  la  seta  ne  sono  le 
produzioni  principali.  Havvi  grande 
quantità  di  bestie  cornute  e  di  ca- 
pre ;  come  vi  si  Irosa  pure  del  mar- 
mo e  belle  ardesie.  —  Ha  questa  pro- 
vincia per  capoluogo  la  città  del  suo 
nome,  viene  amministrata  da  un  in- 
tendente particolare  di  1  .a  classe  e 
comprende  5a  comuni,  ripartili  nei 
1  i  mandamenti  di  Barge,  Cataller- 
Maggiore,  Costiglione  di  Salvavo,  Mo- 
retta, Paesana,  Racooigi.  Revello,  Sa- 
luzzo,  Sa  rape  tre,  Sanfront,  Stiglia- 
no, Venasca,  Versuolo  e  Vdlanove- 
Solaro  ;  annoverando  137,670  abit. 
—  Questa  provìncia,  che  lien  luogo 
dell'antico  marchesato  del  suo  nome, 
f*cea  sotto  l'impero  Francete  parla 
del  dipart.  della  Stura. 
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SA  L  UZZO,  città  degli  Stali  -Sardi,  di- 
visione e  5  1.  al  N.  N.  O.  di  Cuneo, 
capoluogo  di  profilici*  e  di  manda- 
mento; Ira  il  Po  e  la  Vraita,  tul 
pendio  ed  appiè  d' nn  poKgio  ami 
elevato,  in  deliziosa  situazione,  cir- 
condala da  verdeggiante  pianura.  Se- 
de d'un  vescovato  che  contasi  tra'suf- 
fragauci  di  Torino,  ma  contende  il 
diritto  di  avere  immediata  dipenden- 
xa  dalla  santa  sede  ;  la  città  Alla  ha 
strade  scoscese  ma  pulite,  e  vi  si  go- 
de d'assai  bella  vista  sopra  uoa  gran 
parte  del  Piemonte  ;  però,  quantun- 
que assai  bene  fabbricata,  è  meno 
popolata  della  città  Bassa  che  sten- 
desi  tra  la  collina  e  la  pianura.  Poi- 
sede  Stluzzo  una  bella  cattedrale,  i 
ospedale,  5  conventi  di  frati  e  4  di 
suore,  ed  è  altresì  decorala  del  rea- 
le Collegio.  Vi  si  trovano  accreditati 
filatoi  di  seta,  concie  di  pelli,  fabbri- 
che di  cappelli,  fucine;  e  molto  n  e 
il  commercio  di  vino,  foraggi  e  be- 
stiami. Patria  del  dotto  tipografo  Bo- 
doni  e  degli  storici  F.  A.  ed  L.  del- 
la Chiesa,  annovera  10,730  abit.  Un 
vecchio  castello  su  per  l'erta  annun- 
zia la  sua  cessata  potenza.  —  Si  so- 
stituisce questa  città  all'antica  Augu- 
sta fagiennomm.  Fu  capoluogo  del 
marchesato  di  Saluzxo,  ch'era  stato 
riunito  alla  Francia,  come  feudo  del 
Del  fina  to,  da  Francesco  I,roa  ch'En- 
rieo  IV  col  trattato  di  Lione  del  1601 
permutò  col  duca  di  Savoia,  per  la 
Eresse,  il  Buger  ed  i  paesi  di  Gex 
e  di  Valmorey.  Sotto  V  impero  Fran- 
cese fu  questa  eittà  capoluogo  di  sotto- 
prefettura  nel  dipartimento  del  Stura. 

SALUZZOLA,  borgo  degli  Stali  Sardi, 
divisione  e  la  I.  al  N.  E.  di  Torino, 
prov.  e  4  I  .al  S.  S.  E.  di  Biella,  ca- 
poluogo di  mandamento  ;  sopra  la 
•putida  destra  dell'  Elvo  e  sul  pendio 
d  uoa  collina  ;  con  a,ooo  «bit.  Una 
montagna  vicina  contiene  Tene  d'oro 
e  d'argento. 

SALVADEGA  ICA),  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.  V.  Tao  lo. 

SALVADOR  (S.)  o  BAHIA,  città  e  por- 
to di  mare  del  Brasile,  capoluogo 
della  provincia  e  della  comarca  di 
Babia  j  sede  d'  un  arci  vescovato  che 
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ha  per  suffragane!  i  vescovati  del 
Capo- Verde,  S.  Thomè.  Aogola,  Per- 
narobuco,  Rio-de-Janeiro,  S.  Paolo  e 
Marianna;  sopra  nna  lingua  di  terra 
che  avanzasi  all'  E.  della  baia  di 
Tutli-i-Santi,  a  a8o  L  N.  N.  E.  da 
Rio-de-Jaoeiro.  Lai.  S.  ia°  59'  aa"; 
long.  O.  4"°  5a'  54"'  La  situazione 
di  questa  città,  che  dalle  sponde  del 
mare  sorge  ad  anfiteatro  sul  fianco 
d'  una  collina  il  cui  ripiano  superio- 
re trovasi  a  circa  aoo  piedi  sopra  il 
livello  del  mare,  gli  edilizi  e  le  rate 
frammiste  a  cocchi  ed  a  banani,  i  nu- 
merosi forti  che  la  difendono  sopra 
tutti  i  punti,  ed  il  porto  eh'  è  de'più 
belli  del  monJn,  piacevolmente  sor- 
prendono il  viaggiatore  che  per  ma- 
re se  le  accosta  ;  ma  ben  debolmen- 
roente  risponde  l'interno  a  si  splen- 
dido aspetto.  S.-Salvador  ha  cirra  1 
I.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  com- 
preso il  sobborgo  di  Vittoria,  all'e- 
stremità S.,  e  quello  di  Bomfim  al- 
l'estremità N.  Divideti  in  città  Alta  a 
Bassa,  la  quale  ultima  denominai*  ci- 
ti ad  e  Baixa  o  Praya,  consiste  in  una 
lunga  via  parallela  alla  costa,  tagliata 
da  parecchi  viottoli  traversali  :  non 
vi  sono  che  vecchie  case  mal  fabbri- 
cale, sporche  c  colle  finestre  guarni- 
te di  carta;  immensi  magazzini  ed 
alcuni  edilìzi  pubblici,  i  più  impor- 
tanti tra' quali  sono  la  Borsa,  che  è 
bella,  la  chiesa  di  Nossa  Senhora  da 
Conceicao,  la  dogana,  l' artenale  ed  i 
cantieri  di  costruzione;  del  resto,  il 
socidume  vi  è  al  colmo,  ed  allorché 
le  immondizie  che  gettansi  continua- 
mente nelle  strade  ne  ostruiscono  il 
passo,  vi  si  appicca  il  fuoco,  il  che 
ammorba  l'aria  a  segno  da  soffocare. 
Vie  ripidissime,  lastricate  di  mattoni, 
condocono  da  questo  quartiere  alla 
città  Alta  (cidade  Alta),  meuo  spor- 
ca, meglio  fabbricata,  più  ventilata,  e 
donde  si  gode  d'ameua  vista  sul  por- 
to e  sulla  coita  :  non  per  tanto  le 
vie  quivi  sono  per  la  più  parte  stret- 
te e  tortuose,  e  le  case,  quantunque 
d'aspetto  più  grato,  vi  si  fanno  di 
rado  distinguere  sotto  il  riguardo  del- 
l'architettura e  dell'eleganza  dell'am- 
moni gli  a  mento.  I  principali  edifiu  so- 
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■o  :  la  chiesa  già  dei  Gesuiti,  di  ra- 
cente  convertita  in  cattedrale,  tutta 
rivettila  di  marmo  giallo  eoropeo  e 
risplendente  d'ornamenti  d'oro  d'ar- 
gento e  <li  bromo  ;  il  palaezo  vesco- 
vile,  di  cui  è  mirabile  la  situazione  ; 
il  palagio  del  governo,  soltanto  per 
la  sua  estensione  osservabile;  il  tea- 
tro, novellamente  costruito;  l'ostello- 
dlrCf ttà, la  zecca,  l'ospedale  civile  eia 
casa  degli  orfani.  Vi  haono  parecchie 
piazze  e  fontane  pubbliche:  la  piaz- 
za Regia,  dove  sia  il  palazzo  del  go- 
verno, è  la  sola  degna  d'essere  «itala, 
e  vi  ai  trovano  pure  il  palano  della 
ragione  e  le  carceri,  vasto  e  solido 
fabbricalo.  Il  numero  delle  chiese  e 
dei  conventi  ascende  a  5a  :  vi  han- 
no 6  chiese  parrocchiali  nella  citta 
Alta  e  a  nella  B*<sa  :  tuUe  bene  or- 
nate internamente.  Tra  i  conventi,  si 
può  citare  quello  dei  Francescani,  i 
cui  coperli  sono  estesissimi,  ed  il  ci- 
mitero è  degno  di  figurare  Ira  i  bel- 
li monumenti  di  questo  genere  ;  quel- 
lo dei  Carmelitani,  che  distinguesi 
aopra  tutto  per  la  sua  chiesa  moder- 
na, e  quello  dei  Benedettini,  inferio- 
re ai  precedenti.  Possedè  qnesta  città 
i  seminario,  1  collegio,  t  biblioteca  ; 
1  vetraia  e  molti  artigiani  d'  ogni 
sorta  di  professioni  i  quali,  per  l'uso  che 
hanno  di  lavorare  in  istrada,  angustia- 
no molto  il  transito.  Tra  i  forti  che 
difendono  il  porto,  i  più  importanti 
sono:  il  forte  do  Mar,  sotto  la  pro- 
tezione del  quale  veogonn  «  dar  fon- 
do i  vascelli,  i  piccioli  forti  di  S.  An- 
tonio do  Barro,  S.  Maria  e  S.  Diego  ; 
liminovi  parecchie  batterie  tra  le  qua- 
li più  considerabile  è  quella  di  S. 
l'hil  ippe  ;  il  forte  S.  Pedro  è  il  mag- 
giore di  tntti  quelli  che  difendono  la 
oitlà  :  in  generale,  tutte  tnli  difese 
sono  poco  formidabili,  perchè  male 
provvedute  d'artiglieria  e  troppo  de- 
boli le  guernigioni.  Considerabilissimo 
il  traffico  di  questa  città,  riceve  essa 
annualmente,  dai  porti  dell'  Europa, 
dell'America  settentrionale,  delt'Afrira 
e  delle  Indie,  mercanzie  di  tutti  i  gene- 
ri e  produzioni  territoriali  per  la  som- 
ma di  a{  ,000,000  di  franchi,  ed  espor- 
la per  110  valore  d'oltre  a  3o,ooo,ooo 
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di  Ir.  ;  confami  2,000  bastimenti,  por- 
toghesi, americani,  francesi,  inglesi, 
tedeschi,  ecc.,  che  ogni  anno  ealraoo 
nel  porto.  1  principali  articoli  di  e- 
sportazione  consistono  io  oro,  alcune 
pietre  preziose,  zucchero,  tabacco  in 
foglia  ed  io  polvere,  legoo  del  Bra- 
sile, cuoi,  balsamo  di  copaiba,  ipeca- 
cuana, altre  droghe,  ecc.,  e  quelli  dì 
importazione ,  in  biancheria,  panni, 
seterie,  ogoi  sorla  tessuti  di  cotone, 
calze  di  (ilo,  grani,  riso,  farina,  bi- 
scotto, vini,  utensili,  olio,  burro,  for- 
maggio e  schiavi.  La  popolazione  a- 
scende  a  circa  n5,ooo  abi».,  compre- 
si quelli  dei  sobborghi,  de' quali  cir- 
ca 4'V'°0  bianchi,  3o,ooo  roulatri  e>l 
il  resto  negri.  —  S.-Salvador  fu  fon- 
dala da  Tommaso  di  So  a  za,  sotto  Gio- 
vanni III,  nel  i54g,  e  fu  la  capitala 
del  Brasile  sino  al  1773,  che  sirail  ti- 
tolo passò  a  Rio-de-J«oeiro.  Nel  mese 
di  aprile  i83i,  scoppiala  in  queste 
città  una  rivoluzione,  ebbe  per  risul- 
tato il  cambiamento  del  governatore, 
ch'era  Portoghese,  e  non  meno  la 
strage  e  l'espulsione  di  tutti  gl'indi- 
vidui di  quella  nazione. 

SALVADOR  (S.),  città  e  fiume  del  gor 
di  Buenos-Ayres.  F.  Jojdt. 

SALVADOR  (S.J,  borgata  di  Colombis, 
dipart.  dell'  Equatore  (  Nuova  -  Gra- 
nata); a  45  1.  E.  S.  E.  da  Quito, 
sulla  sponde  destra  del  Payaraino. 
Caldo  vi  è  il  clima,  amido  e  malsa- 
no, ed  il  territorio  poco  fertile. 

SALVADOR  (S),  citta  dell'isola  di  Co- 
ba.  V.  Bataho. 

SALVADOR  (S.)  o  CUSCATLAN,  slato 
del  Guatemala,  limitato  al  N.  O.  dal- 
lo stato  di  Guatemala,  al  N.  E.  t<l 
all'È,  da  quello  di  Honduras,  al  S. 
dal  Grande- Oceauo,  sul  quale  occupa 
la  costa  compresa  tra  il  golfo  di  Fon- 
seca  e  la  baia  io  fondo  alla  qoale  sboc- 
ca a  Zonzonate.  Lungo  circa  So  I. 
dall'  O.  N.  O.  all'  E.  S.  E.,  ha  lo  I. 
di  larghezza.  La  Grande  Cordigliere, 
centrale  del  Guatemala  corre  sul  ri- 
mile settentrionale  dello  stalo,  e  man- 
da nell'interno  parecchi  rami,  a 'quali 
appartiene  nn  certo  numero  di  vul- 
cani, tra' quali  sono  da  notare  quelli 
di  S.  Salvator,  di  Sacatecoluca,  di  Bo- 
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allsn,  ai  Tecapa  •  -li  3.  Miguel.  I 
principali  corti  d' acqua,  tolti  tribù- 
tari  del  Grande-Oceauo,  sono  il  S. 
Miguel,  all'È.,  la  Lempta,  nel  mezzo, 
c  la  Zonzooate,  all'  O.  ;  i  più  inte- 
ressanti laghi  essendone  i  Guiiar,  Te- 
xsruingos  e  Gilopango.  Caldissimo  il 
clima,  il  suolo  vi  è  feracissimo  d'o- 
gni sorti  di  prò. lozioni  della  zona 
torrida,  ma  non  vi  si  coltira  quasi 
esclusivamente  se  non  I'  iudaco,  che 
ha  roce  del  più  bello  del  mondo  ed 
il  eoi  commercio  forma  la  ricchezza 
di  questo  slato  ;  del  resto  vi  cresco- 
no legni  di  tutte  le  specie  che  som- 
ministrano gomme,  resine,  un  certo 
balsamo  pregiatissimo,  ecc.  ;  vi  si  tro- 
vano miniere  d*  argento,  di  piombo 
•  di  ferro,  dell'  ocria  e  del  bollo  ar- 
meno. Pescosissimi  ne  sono  i  laghi 
ed  i  fiumi.  —  Questo  stato  compren- 
de i  dipartimenti  di  S.  Miguel,  S.  Sal- 
vador, S.  Vicente  e  Zonzonale.  La 
popolazione,  che  nel  1678  era  di 
■  37.370  ahi»,  nel  iftsS  supponessi  di 
a  11,000.  GÌ'  Indiani  ne  sono  quasi 
tolti  inciviliti  e  parlano  la  Spagnuolo. 

—  Il  paese  di  Cuscallan,  il  coi  nome 
in  idioma  indiano  suona  paese  di 
ricchezza,  fu  conquistato  nel  i5a5 
da  Pedro  Alrarado,  che  fu  costretto 
a  soggiogarlo  di  nuo?o,  Tanno  se- 
guente, al  suo  ritorno  da  Honduras, 
e  {ili  diede  il  nome  di  S.  Salvador 
che  io  appresso  ricevette  la  capitale. 

SALVADOR  (S.)  o  CUSCATLAN,  città 
del  Guatemala,  capoluogo  dello  stalo 
e  del  di  pari,  del  suo  nome;  sopra  un 
fiume  tributario  del  Grande-Oceano, 
a  5o  I.  S.  E.  da  Guatemala  ;  in  uni 
bella  valle,  circondata  da  montagne 
imboscate,  una  delle  quali,  al  N.  E., 
è  un  volcano  che  si  ebbe  il  nome 
della  citta,  ed  il  quale,  io  diversi  tem- 
pi, cagionò  colle  sue  eruzioni  gravit- 
eizai  danni.  Le  vie  n«  sono  diritte  e 
locate  bene  fabbricate  e  comode;  una 
chiesa  parrocchiale,  parecchie  cappelle 
e  3  conventi.  Bene  provveduto  n  e  il 
mercato.  È  questo  l'emporio  dell'inda- 
co del  dipart.,  nel  quale  sommamente 
eslesa  n'èla  coltivazione  Conta  39,000 
•bit.,  il  dipart.  avendone  circa  70,000. 

—  Fo  questa  città  fondala  nel  i5iG 
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in  un  luogo  chiamalo  Bermuda,  ma 
trasferita  sa  anni  dopo  nel  sito  che 
occupa  attualmente,  per  essere  più  a 
portata  d'  assicurarsi  della  sommissio- 
ne degl'  Indiani  ;  crebbe  prestamente 
e  Carlo- Quioto  le  concesse  il  titolo 
di  città  nel  t5$5. 

SALVADOR  (S.),  BANZA-CONGO  o 
PANZA-CONGO,  città  della  Guinea 
inferiore,  capitale  del  Congo,  tal  rial- 
to d'  ona  montagna  pietrosa  e  molto 
elevata,  a  circa  16  I.  dalla  sponda 
11  nutra  del  Zairo.  Il  palazzo  del  re 
sorge  in  nn  vasto  ricinto  che  ab- 
braccia pure  abitazioni  separala  pee 
le  donne  e  pe' famigli  ;  le  case  dei 
nativi  stanno  irregolarmente  dj'perse, 
costruite  di  canne  e  paglia  a  nell'iir- 
terno  guernite  di  stuoie.  I  Portoghesi 
vi  occupano  un  quartiere  separato  a 
fabbricato  di  pietra,  dove  hanno  » 
chiese,  una  dei  missionari  che  vi  han- 
no conservato  il  loro  stabilimento,  o 
l'altra  fabbricata  da  alcuni  Gesuiti 
prima  della  soppressione  dell'ordine. 

SALVADOR  (S),  dagl'Inglesi  chiamata 
Cat-island  e  dai  nativi  Guanahani^ 
isola  dell'  arcipelago  delle  Lucaie,  al 
N.  E.  del  Grande  bacco  di  Bahama. 
La  ponta  S.  O.  cade  ai  2\°  di  lat. 
N.  e  770  5t'  di  long.  O.  Quest'isola, 
lunga,  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.,  16 
»  ,  ha  3  1.  di  larghezza  media,  e  del- 
le scogliere  la  fiancheggiano  general- 
mente all'È.  Nel  1797  vi  ti  conta- 
vano 54o  abit.  È  quest'  isola  la 
prima  rhe  Cristoforo  Colombo  scuo- 
prisse  nel  Nuovo-Mondo,  avendovi  egli 
approdato  la  notte  dall' 11  al  ta  ot- 
tobre ia}fja.  nel  silo  che  oggi  chiamasi 
il  porlo  Howe  e  dove  si  è  inalzata 
una  casa  chiamata  Columbia.  Gli  Spa- 
gnuoli  disirusiero  tutti  gl'indigeni  di 
quest'  isola,  che  per  gran  tempo  ri- 
mase spopolata  ;  degli  Anglo-Ameri- 
cani vennero  ad  abitarla  nel  178S. 

SALVADOR  (S.),  bor.  degli  Stati-Sardi, 
divisione,  prov.  e  a  1.  al  N.  O.  di 
Alessandria,  capoluogo  di  mandamen- 
to ;  aopra  ona  collina.  Vi  hanoo  3 
conventi  di  frati  e  4  chiese,  e  con- 
tsnvisi  5,200  abit  che  fanno  buooa 
raccolta  di  seta. 

SALVADOR  DE  CANTAMI1  DA  (S>, 
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borfo  di  Spago»,  pror.  «  aG  1.  a!  N. 
di  Paleocia,  ed  a  3  I.  N.  da  Cervera  ; 
in  una  pianura,    alle  falde  dei  monti 

Cantabn,  pretto  la  dettra  sponda  del- 
la Pituerga.  La  parrocchia  è  un!an- 
tichittima  collegiata.  Vi  ai  foggia  il 
legno  di  cui  ti  fa  oto  pegli  attrezzi 
•ratorii.  Fu  incendialo  nella  guerra 
dell1  indenta  «lenza  nel  1810.  La  tua 
popolazione  è  di  aao  abit. 

SALVADOR  DE  TOLO  (S  ),  borgo  di 
Spagna,  orov.  e  i5  1.  al  N.  E.  di 
Leri  la  (Catalogna),  e<l  a  3  1.  S.  E. 
da  Talarn  ;  in  paese  montjgaoio  ma 
aitai  fertile,  pretto  la  tiuiitra  sponda 
del  Gavet,  affluente  delia  Noguera- 
Pallareta;  con  6ao  ahit. 

SALVADOR  DOS  CAM  POS  (S.),  città 
del  Brasile,  prof,  e  55  I.  al  N.  E.  di 
Rio- de- Janeiro,  capoluogo  del  distret- 
to di  Goytacazea;  in  aroenittima  si- 
tuatone, sulla  tpooda  dettra  del  Pa- 
raiba,  a  5  1.  dalla  tua  foce.  Lat.  S. 
ai°  41'  3o";  long.  O.  430  a7'  o". 
Le  strade  ne  tono  tirate  al  tìl  del- 
la sinopia,  insiniciate  io  gran  parte  ; 
lo  case  astai  bene  fabbricate  :  alcu- 
ne belle  ed  •  più  solai;  vi  ti  trova- 
no 7  chiese,  3  conventi,  1  ospedale, 
x  scuola  latina.  Traffica  di  toccherò, 
rhum,  caffè  e  cotone,  produzioni  del 
territorio,  tenendovisi  1  mercato  set- 
timaoalmeote.  Gli  ahit.  ascendono  a 
5,ooo. 

SALVADORE  (S.),  vili,  e  comune  del 
reg.  Loro  - Ven.,  prov.  di  Cremona, 
dittr.  di  Piovo  d'  Olmi. 

SALVADORE  (S.),  vilL  del  reg.  Lom.- 
Ven  ,  prov.  di  Mantova,  dislr.  di  Can- 
nello, comune  d*  Acqua-Negra. 

SALVADORE  <S.),  vili,  del  reg.  Lom- 
Ven-,  prov.  di  Como,  dittr.  di  Vare- 
se, comune  di  Malnate. 

SALVADORE  (S.),  borgo  degli  Siali- 
Sardi,  divisione  e  prov.  di  Nizza  ; 
sol  Varo.  Fa  commercio  di  grano, 
burro  e  cattagoe  e  conta  4 00 

SALVADOR  PhQUENO  (S.),  itola  del- 
l'arcipelago  delle  Lucale,  pretto  ed 
all'  O.  del T  Ìsola  S.  Salvador.  Lat  N. 

a4°  3a';  lon*.  O.  78°  Sa'.  Lunga  5 
I.  dall'  E.  alP  O.,  è  larga  a  I. 
SALVADOU  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dctl'Aveyron,  circood.  e  a  I.  al  S.  E. 
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di  VilUfrsnca,  cani,  e  a  I.  i|3  all'O. 
S.  O.  di  Rieupeyroux  ;  appiè  d'un'J- 
ta  montagna.  I  suoi  970  abit.  tengo- 
no annualmente  4  fiere. 

SALVADOUR  (S  t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Corrèse,  cireond.  e  3  I.  i|4  al 
N.  di  Tulle,  cani,  ed  1  I.  i|4  al  N. 
E.  di  Seilhac;  appiè  di  raoutagne; 
con  1,400  abit. 

SALVAGE  o  SELVAGGIA,  isola  nel 
N.  O.  dell'  arcipelago  delle  Mainine, 
pretto  la  costa  orientale  della  Pata- 
gonia. La  punta  O.  cade  ai  5i°  l'di 
lat.  S.  e  63°  a6'  di  long.  O. 

SALVAGES  o  SELVAGGE,  isolette  del- 
l' Atlantico,  ad  80  I.  N.  O.  dal  capo 
Juby,  sulla  costa  del  Sahara,  io  Africa, 
al  N.  delle  it.  Canarie.  Sono  due  gruppi 
distinti,  l'uno  dall'altro  separati  per 
uno  tpazio  di  3  iu  4  1.  Al  N.  E.  è  la 
Grande-Salvage  dota  da  diversi  iso- 
lotti e  scogli,  colla  circonferenza  dì 
a  1.  e  che  coolieue  due  montagne; 
il  gruppo  del  S.  O.  comprende  le 
Piccole-Salvages,  la  più  considerabile 
delle  quali,  chiamata  il  Gran-Piton, 
è  circonda ta  da  numerosi  scogli.  In 
generale  è  pericoloso  accostarti  a  que- 
tt'  itole,  tranne  all'  E.  della  Grande. 
Salvage,  la  quale  produce  dell'oricel- 
lo,  onde  raccolgontì  in  un  snno  tino 
a  4o  tonnellate.  Sono  alle  Salvages 
molti  corri  marini  ed  altri  uccelli  di 
mare,  il  che  induce  taluni  degli  abi- 
tanti delle  Canarie  a  trasferirvisi  nella 
state  per  farne  la  caccia  indi  venderli 
a  Teneriffa.  Quantunque  le  Salvages 
sieno  più  vicine  alle  Canarie  che  non 
all'itola  Madera,  pure  i  Portoghesi  ne 
reclamano  la  proprietà. 

SALVAGNAC,  borgo  di  Fr..  dipart. 
del  Taro,  cireond.  e  3  1.  3|4  all'  O. 
di  Gaillac,  e  ad  8  I.  O.  da  Alby  ;  OS» 
poluogo  di  cantone  ;  in  bella  situa- 
zione, topra  no'altura,  alla  destra  del 
Tescoo.  Vi  sono  fucine  da  incudini  ; 
vi  si  fa  gran  traffico  di  bestiami  ;  ten- 
go*) viti  6  fiere  l'anno  e  sonori  i,3oo 
abit.  Nel  secolo  XVI  era  011  castello 
fortissimo. 

SALVAGNAC-LES-CAJARC,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aveyron,  cireond.  e  4 
3(4  al  N.  O.  di  Villefranche,  cani,  e 
3  1.  ila  all'  O.  N,  O.  di  Villeneure  \ 
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•opra  la  sinistra  sponda  del  Lot,  chi- 
lo separa  da  Cajarc  I  suoi  a 60  abit. 
tengono  un*  annua  fiera. 

SALVAGNf  (LA  TOUR  UE),  «ili.  .li 
Fr-,  dipart.  del  Rodano,  poco  dittan- 
te da  1  Arhresle  ;  suzione  di  po»ta. 

SALVAJRE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Aude,  presso  Limoux. 

SALVALEON,  Irtisìiiti,  bor.  di  Spa- 
gna, proe.  «  9  I.  al  S.  S.  E.  di  Ba- 
dajoz (Estrem*dnra),  ed  a  7  I.  N.  N. 
E.  da  Xerez  de  los  Caballeros  ;  appiè 
di  monti  scoscesi,  presso  la  destra 
sponda  del  Valrerde.  Ha  un  cabrilo 
ruinoso  sopra  una  rupe;  vi  si  atten- 
de alla  fabbricazione  di  tele.  Linerie 
e  coperte,  e  «1  hanno  delle  tintorie 
Cootanvisi  3,970  abit. 

SALVALEON  UE  IGL'EY,  borgo  del 
I*  isola  Haiti.  /  HtGuxv. 

SALVANGE,  vili,  della  Fr,  dipart.  del- 
la Mosa,  orcond.  e  5  I.  al  S.  O.  di 
Verdun,  cani,  ed  1  I.  i|4  al  S.  S.  E. 
di  Clermonten-Argonne,  comune  di 
Froidos  ;  in  rifa  ad  uno  stagno,  pres- 
so la  seira  d' Argonne  e  la  sinistra 
sponda  dell'Aire.  V'ha  una  fabbrica 
di  m*joljca. 

SALVAR1ZZO,  «ili.  del  reg.  Loro  Ve- 
neto, prov.  di  Mantova,  dittr.  di  Ca- 
si iglione  delle  Sliviere  ,  comune  di 
Guidizzolo. 

SALVARO  (S.t),  «ili.  del  reg.  Lora.- 
Veneto.  V.  Urbasa. 

SALVAROLA  UE' PIATTI,  vili,  del 
reg.  Lom.  -  Ven. ,  prov.  di  Cremona, 
dittr.  di  Soncinn,  comune  di  Albara. 

SALVAROLA  UE' VASSALLI,  vili,  .lei 
reg.  Loro.-Ven. ,  prov.  di  Cremona, 
dittr.  di  Sonano,  comune  di  Albara. 

SALVAROLLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.  V.  Pr.  i  M  v  .  ,1  rr. 

SALVAR  OSA,  «ili.  del  reg.  Loro.- Ven., 
prov.  di  Treviso,  al  quale  ti  sono 
uniti  Salvatrooda  e  s.  Fiori. in  di 
Campagna  per  formare  on  cornane 
del  distr.  di  Castelfranco. 

SALVATERRA  ,   vili,  del  reg.  Lom 
Ven.,  prov.   dei  Polonie  ,   distr.  di 
Radia  ,  al  quale  per  formare  110  co- 
mune si  è  uoila  Villafore. 

SALVATERRA  Uh  MAGOS,  borgo  di 
Portogallo  ,  prov.  di  Estremadora. 
comare*  e  6  |.  3j$  al  S.  S.  O.  di 
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Ssntarem,  e  ad  11  1.  i|5  N.  E.  da 
Lisbona,  in  una  grande  pianar*,  pres- 
so la  smisti-.*  sponda  del  Tago,  col 
quale  comunica  mediante  un  canale 
assai  largo  per  dar  passo  alle  barche 
piò  grosse.  Ha«vi  un  vecchio  castel- 
lo regio  assai  mal  concio,  in  coi  ve- 
ntano i  re  a  passare  alcuni  mesi  del- 
l' anno  e  dove  fu  assassinato,  il  39 
febbraio  183$,  il  marchese  di  Loulè. 
Bene  fabbricato  è  questo  borgo  e 
bene  distribuito,  ed  bavvi  1  ospizio 
ed  1  ospedale.  Traffica  di  derrate 
del  paese  pel  Tago,  bel  qua!  fiume 
fanno  i  suoi  3,1.40  abit.  oua  pesca  at- 
tiva. —  11  re  Uiooigi  fondò  Salva- 
terra  nel  1395,  ed  il  re  U.  Manuel 
P  eresse  in  borgo  nel  1  5 1 7. 

SALVATERRA  UO  EXTREMO,  borgo 
di  Pur  tubilo,  prov.  di  Beira,  coroar- 
ca  ed  11  I.  all'È,  di  Castellobranco 
ed  a  6  1.  N.  E.  da  Roamaninbal,  sai- 
la  destra  sponda  dell'  Eljss ,  che  Io 
separa  dalla  Spagna.  Assai  vantaggio- 
samente situato,  e  bene  difeso  da  un 
castello  munito,  annovera  400  abit.  I 
contorni  sono  fertili  e  racchiudono 
acque  minerali  frequentate  nella  bel- 
la stagione. 

SALVATIERRA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  35  I.  al  N.  di  Saragossa  (Aragona), 
ed  a  10  I.  N.  O.  da  Jaca,  nella  valle 
di  Verdun,  sopra  un  afflueote  di  de- 
stra dell'  Aragon,  con  900  abit. 

SALVATIERRA  (  S.  LORENZO  UE), 
borgo  di  Spagna,  prov.  ed  8  I.  al  S. 
E.  di  Vigo  (Galizia),  ed  a  3  I.  i|3  E. 
da  Tu y,  capoluogo  della  valle  del  suo 
nome,  sulla  destra  sponda  del  Minho 
che  lo  separa  dal  Portogallo.  Resi- 
denza d'  nn  governatore  militare  ;  è 
una  piazza  d' armi ,  dove  tiensi  un 
piccolo  presidio  ed  aoa  dogaua  ;  il 
castello  che  la  difeode  è  poco  im- 
portante. Sommano  gli  abit.  a  1,160. 
—  La  valle  di  Salvatierra  è  assai  e- 
stesa  e  fertile  in  ogni  sorta  di  derra- 
te, soprattutto  in  buon  vino ,  di  cui 
esporta  un'assai  grande  quantità  pei 

E orti  della  Galizia,  ma  la  mancanza  di 
uone  strade  molto  nuoce  alla  pro- 
sperità del  soo  commercio. 
SALVATIERRA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
c  6  I.  all'È,  di  Vittoria  (Alava),  prea- 
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•o  la  Zadorra  .  sopra  ao*  allara  che 
domina  la  Talle  del  suo  nome.  Ha 
delle  auliche  mura  cou  torri  ed  al- 
tre fortificazioni  di  pietra,  e  «opra  u- 
na  tua  porla  leggesi  uo'iscrizione  la- 
fiat  io  onore  di  Carlo  Quinto.  Lar- 
ghe e  bene  insinuiate  tono  le  strad*, 
e  le  caie  solidamente  fabbricate  iu 
pietra.  Vi  ti  troiano  a  chiese,  8  ora- 
torti,  ed  un  convento  di  suore,  e  vi 
hanno  concie  di  pelli  e  di  eorami. 
Gli  abit.  sono  in  i,56o.  Nelle  mon- 
tagne vicine ,  trovansi  della  pietra 
bianca  atta  alia  scollare ,  marmi  di 
diversi  colorì  e  del  rame. 

SALVATI  ERRA,  città  del  Messico,  stato 
di  Mechoacan,  a  3  >  1.  N.  O.da  Mes- 
sico, che  contiene  i,a»o  famiglie,  tra 
le  quali  900  iodiaue.  Gli  orti  di  Sai- 
vatierra  somministrano  molli  fruiti, 
soprattutto  melloni  rinomatissimi. 

SALVATIERRA  DE  FRANCIA  o  MO- 
RASVERDES,  bor.  di  Spagna,  prov. 
•  i  \  1  1(3  al  S  S.  O.  di  Salamanca, 
ed  a  5  L  E.  N.  E.  da  Ciudad  Rodri- 
go, solla  destra  del  Moras-Verdes,  cou 
5oo  abit. 

SALVATI  ERRA  DE  LOS  BARROS, 
Vana,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  g  I. 
ip  al  S.  S.  E.  di  Badajoz  (Estrema- 
dura),  eJ  a  6  I.  N.  E.  da  Xerez  de 
los  Caballeros.  Postede  1  convento, 
1  ospedale,  t  fabbrica  di  stoviglie  di 
terra  e  parecchi  telai  per  tesser  Lina 
Vi  si  sono  scoperte  alcune  antichità 
romane.  Conta  a,f>4°  "hit.  Presso  ed 
all'  E.  sorge  un  vecchio  castello,  do 
ve  trovasi  dell'acqua  in  abbondanza, 
e  che  provvede  i  contorni. 

SALVATIERRA  DE  SANTIAGO,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  6  I.  al  S.  S.  E 
di  Caceres  (EstremaJura) ,  ed  a  9  1 
V.  da  Merida,  in  una  bella  pianura 
bene  irrigata.  Ha  Lubriche  di  tele 
grossi  oggetti  di  lana  e  vasellame  d 
terra.  Vi  si  sono  trovati  alcuui  avan 
li  di  monumenti  romaui.  Conia  1,27 
abitanti. 

SALVATIERRA  DE  TORMES,  bor.  d 
Spagna,  prov.  ed  8  I.  i\2  al  S.  S.  E 
di  Salamanca,  e  5  I.  al  S.  d'Alba  de 
Torraes,  sulla  sinistra  sponda  del  Tor- 
mes.  Havvi  un  castello  in  rovina.  I 
suoi  970  abit.  attendono  alla  fabbri 
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catione  di  tela  e  di  diversa  stoffe  di 
lane. 

SALVATORE  (S  ),  vili,  del  rag.  Lom.- 
Ven. ,  prov  di  Valtellina ,  distr.  di 
Sondrio,  comune  di  Aibosaggia. 
SALVATORE  (S.),  v.ll.  del  re»;.  I.om.- 
Veu.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  s.  Da- 
mele, comune  di  Majano. 
SALVATORE  (ALMENO  S.) ,  vili,  del 
rag.  L odi, -Veneto.  V.  Alsuro  S.  Sal- 
vator*. 

SALVATORE  (BETTOLA  S.).  vili,  del 
reg.  Lo m. -Ven.,  prov.  di  Pavia,  di- 
slr.  di  Bi nasco,  comune  di  Calvigna- 

SCO. 

SALVATORE  (S),  vili,  e  eomnne  del 
reg.  di  Napoli ,  prov.  della  Tcrra-di- 
Livoro,  distr.  di  Piedimoote,  cent,  di 
Guardia  San  Framondi ,  ad  8  I.  da 
Napoli,  iu  una  pianura,  appiè  d'  una 
collina  detta  la  Rocca   di  Casale,  an 
tempo  anch'essi  abitala  col  nome  di 
Massa  supcriore,  che  tuttavia  al  N., 
iu  mezzo  ad  un  bosco  tuli'  eminenza 
di  detto  colle  veggonsi  gli  avaozi  di 
alcuni  antichi  edilìzi,  cinti  da  mura. 
Nou  molto  lungi  da  questa  terra  ve- 
desi  la  chiesa  di  s.  Salvatore  con  «li- 
verse  fabbriche   dirulte   dell*  antico 
mooastero  de'  Benedettini,  ed  è  fama 
che  sia  slata  la  residenza  di  s.  Ansel- 
mo, vescovo  di  Cautorbery  ,  in  qua- 
lità di  abbate,  e  vi  si  conserve  in  te- 
la la  sua  effigie.  Il  territorio  abbonda 
<V  acque  minerali  ed  è  fertile  di  er- 
baggi. Annovera  1,600  abit. 
SALVATORE  (S),  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria-Ulteriore  l. 
distr.   di  Reggio,    cani,    di  a.  Agaia 
delle  Galliue,  comune  di  S.  Agata  in 
Calaforio,  con  aoo  abit. 
SALVATRONDA  ,   vili,  del  reg.  Lom.- 

Veneto.  V  Salvaiosa. 
SALVE,  bor.  del  reg.  di  Napoli ,  pror. 
della  Terra  d'  Otranto,  distr.  ed  8  I. 
i|3  al  S.  E.  di  Gallipoli ,  cent,  ed  1 
I.  al  S.  S.  E.  di  Presteco  ,  sopra  una 
collina.  Possedè  1  chiesa,  1  eoo  vento 
di  Cappuccini,  1  monte  frumenti  no, 
e  conta  i,35o  abit. 
SALVE  (S.t)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 

T  Tonne,  sotto  Auxerre. 
SALVESME  .  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Aude,  vicino  a  QujUaQ. 
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SALVETAT  (LA),  vili,  di  Fr. ,  diparl. 

del  Cantal,  presso  Aurillac. 
SALVETAT  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

delP  Alla-Garoiina  ,   a  breve  disi,  da 

Cara  man. 

SALVETAT  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Tarn-e-Garonoa ,  presso  il  limile 
del  d-part.  del  Lot ,  a  qualche  di- 
sturna da  Casteluau  <lii-Monl-I\.ilier. 
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Napoli,  prov.  del  Principalo-Cileriore, 
disto*,  e  5  1.  i(3  al  N.  N.  O.  di  La- 
Sala,  cantone  ed  i  I.  al  N.  O.  di  C*g- 
giaoo  ,  in  sito  montuoso,  con  i  ,5 \n 
»hil.  —  Nei  dintorni  sono  mine  ed 
iscrizioni  che  fanno  credere  che  que- 
sto borgo  ,  chiamato  anche  SALVI- 
1  ELLE  o  SALVETELLA  ,  tenga  il 
luogo  di  qualche  antica  città. 


SALVETAT-D'  ANGLES  (LA),  città  ili  SALVIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 


Fr. ,  dipart.  dell'  liémult ,  circond.  v 
3  I.  al  N.  N.  O.  di  S.t  Puoi  de  'Ma- 
rnière», ed  a  2i  I.  O.  da  .Montpellier  , 
capoluogo  di  cani.,  in  inetzo  ad  alle 
montagne ,  presso  la  destra  sponda 
dell'Agoni.  Ha  fabbriche  di  molletto- 
ni, e  trafficando  di  lana  ,  bestiame  e 
burro,  riputalo  il  migliore  del  paese, 
tiene  annualmente  5  nere,  tre  delle 
quali  di  a  giorni.  AunoTera  3,3oo 
abitanti. 

SALVETAT-DE-BLANQUEFORT(LA), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lol-e-Garonna, 
circond.  e  6  I.  al  N.  E.  di  Villcneute 
di  Ageo, cani,  e  a  1.  ip  al  N.  N.  O.  di 
Fumel ,  comuue  e  3j4  di  I.  O.  da 
B.'anquefort ,  sopra  un  rialto  imbo- 
scalo. Patria  è  questa  del  filosofo  car- 
tesiano Pietro-Silvano  Regi*. 

SALVETAT-DES-CARS  (LA),  vili,  di 
Fr.,  diparl.  dell'Ave)  ron,  presso  Vii  - 
lefranche-de-Rouergue. 

SALVETAT-DE-S.tk-FOY,  till.  di  Fr., 
dipart.  dell' Alla-Garonna,  presso  s.t- 
Lys. 

SALVETAT-LES-CORDES  (LA),  vili, 
di  Fr.,  diparl.  del  Tarn,  sotlo  Corde*. 

S A L V ET AT-M A J E 0 G E  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Tarn-e-Garonoa,  non 
lungi  da  Montaubao. 

SA LVETAT- PE Y R ALES  (  LA  /,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Àveyron,  circond.  e 
n  1.  ita  al  S.  O.  di  Rhodez,  ed  a  4 
1.  i|a  S.  E.  da  Villafranca,  capoluo- 
l(o  di  cant.,  presso  ed  alla  siuistra  di 
Verabau.  Tengonvisi  6  fiere  all'  anno 
e  vi  si  contano  55o  abit. 

SALVETAT-S.-GILLES  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Alta-Garoona,  pres- 
to Tolosa. 

SALVEZOU,  vili,  di  Fr.,  dipart  di 
Lot,  dipendenza  di  Catus,  a  non  molta 
distanza  da  Cibori. 

SALVIA ,  vili.  e  c  ormili  e  del  reg.  di 
Tom.  IV.  P.  II. 


circond.  e  a  I.  ij4  al  S.  O.  di  Gour- 
doo  ed  a  6  I.  ip   N.   N.  O.  da  Ga- 
bon, capoluogo  di  cantone.  Vi  sono 
coucie  di  pelli,  e  vi  si  fa  traffico  di 
buon  vino  raccolto  nei  dintorni,  le- 
nendoti»   io  fiere  all'  anno.  Conta 
3,010  abit. 
SALVl-DE-CARCAVES  (S.),  vili,  dì  Fri, 
dipart.  del  Tarli,  presso  il  confine  del 
dipart.  deli'Aveyron,  a  qualche  distan- 
za da  S.l-Scrnio. 
SALV1NIANE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  cani,  e  nelle  dipendenze  di  Albi. 
SA L VIROLA  CREMASCA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi  -  e  -  Crema, 
distr.  di  Crema. 
SALVIS1NET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Loira,  presso  Feurs. 
SALVI!  ELLE  o  SALVETELLA,  borgo 

del  reg.  di  Napoli.  /'.  Salvia. 
SALVO  (S.),  borgo  dei  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo- Citeriore,  distr., 
cant.  ed  i  I.  ip  al  S.  d'  11  -Vasto; 
sopra  una  collina,  a  i|a  I.  dall'Adriati- 
co. Producendo  il  suo  territorio  buo- 
ni grani,  legumi,  olio,  vino  e  frulli, 
dà  pure  ottimi  pascoli,  dove  i  suoi 
i,aoo  abit.  allevano  molli  bestiami 
porcini,  pecorini  e  vaccini  che  traffi- 
cano anche  in  paesi  lontani. 
SALVORE,  promontorio  d' llliria,  go- 
verno e  7  I.  s  |4  al  S.  O.  di  Trieste 
e  ad  i  1.  i-a  S.  O.  da  Piraoo,  da  cui 
è  separalo  mediante  il  porto  delle 
Rose.  Lat.  N.  45°  27'  40";  long.  E. 
ii°  8'  o".  Presenta  3  ponte,  sopri 
una  delle  quali,  quella  delle  Mosche, 
sorge  un  bel  fanale,  e  trae  il  suo  no- 
me da  un  villaggio  vicino.  Quivi  fu 
la  fiolta  dell'  imperatore  Federico  Bar- 
barosia  disfatta  da  quella  de'Venezia- 
oi,  nel  1182. 
SALVY  (S.l),  vili,  di  Fr.,  diparl.  di 
Lot-e  Garouiu,  presso  Aiguillon.  v 
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a*  SAL  SAL 

SALVY  (S.t),  ▼ili.  di  Fr.,  diptrt.  del      di  sale  che  pretende»!  stata  cooosciu- 
Tarn,  circond.,  caul.  e  i|4  di  I.  «I-1    •»  dai  Romani. 

PO.  di  Tarn.  SALZA,  vili,  del  re,.,  di  Napoli,  prov. 

SALVY  (S.t),  vili,  di  Fr  ,  diparL  di  Taro-     del  Principato  •  Lìieriure,  d.»tr.  ili  S. 


e-Garonna,  «otto  Grizollei. 
SALWATTY  o  SALLAWATTT,  isola 
del  Grande-Oceano  equinoziale,  pres- 
to l'estremità  N.  O.  della  Nuova-Gui- 
oca,  da  cui  è  separata   mediante  lo 
stretto  di  Revenge  ;  la  punta  occiden- 
tale cade  a  o°  58/  di  lai.  S.  e  ia8° 
i4'  di  long.  E.   E  di  forma  ovale  e 
misura  circa  3o  I.  di  circonferenza  ; 
ed  è  governata  da  un  raja,  tribolarlo 
degli  Olandesi.  Considerabile  u'  è  la 
popolazione  e  compooesi  di  Malesi  v 
Papù,  che  sono  sabaticissimi. 
SALYM.  fiume  di  Russia,  in  Asia,  gov. 
di  Tobolsk,  dislr.  di  BerezoT.  Si  con- 
giunge  per  la  sioislra  all' Ohi,  dopo 
un  corso  di  5o  I.  al.  N. 
SALZ,  vili,  di  Baviera,  circolo  del  Me 
no-Inferiora,  presidiale  ed  i  1.  ija  al 
S.  O.  di  Neustadt-an-der-Saale  ;  pres- 
so la  sinistra  sponda  della  Saalc-Fran- 
conese  che  vi  ti  valica  sopra  un  pon- 
te. Havvi  una  sorgente  minerale  e 
ion  case. 

SALZ  (MEDER),  vili.  d'Ungheria.  V. 
Sajò  (Auò). 

SALZA  o  SALZACU,  fiume  che  prende 
la  sua  origine  all'estremità  occid.  del 
circolo  austriaco  di  Salisburgo,  celle 
alle  montagne  che  lo  separa  ito  dal 
Tirolo,  lo  attraversa  in  tutta  la  sua 
lunghezza  correndo  prima  al  S.,  poi 
■11'  E.  e  finalmente  al  N.  N.  O.,  ed 
innaffiando  le  valli  d*  Ober  -  Finzgau, 
■  l'Inter  Finzgau  e  di  Potigau,  forma 
quindi  uua  parie  del  limile  tra  li 
Baviera  e  l'arciducato  d'Austria,  e  di 
rigesi  al  N.  E.  per  coogiuugcrsi  al- 
l'Inn,  per  la  destra,  a  a  I.  ij4  S.  O. 
da  Braunao,  dopo  un  corso  di  circa 
45  1 ,  delle  quali  34  di  navigazione 
da  Hallein  in  poi.  Riceve  esso  un 
gran  numero  di  torrenti  ;  la  Saala, 
colla  quale  t'ingrossa  alla  sinistra,  ne 
è  il  solo  affluente  osservabile.  I  luo- 
ghi principali  che  innaffia  sono  S.t  Jo- 
hanu,  Balleiu ,  Salisburgo,  Laufen, 
Tittmoning  e  Burgbaasen.  Ad  1  I. 
ita  S.  da  Hallein,  si  scava,  presso  la 
sinistra  di  questo  fiume, 


Angelo   dei  Lombardi,   cani,  di  Vol- 
!  tirar*  ;  con   1 .  \  "1  u  a  Li  1. 
SALZAN,  vili.  del  rep.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,   dislr.  di  Ftllie,  comune 
di  S.  Giustina. 
SALZANO,  vili,  del  rrg.  Lom.-Vrn, 
prov.   di  Vu  Iosa,  a  cui  per  formare 
un   eomune   del  dislr.   di  Nuale  si  c 
aggiunto  Roliegatio. 
SALZBRONN.  casale  di  Fr.,  diparl.  del- 
la .Mosella,  circond.  e  3  I.  i|3   al  S. 
di   Sarreguemines,  caul.,  comune  ed 
i|3  di  I.  all'K.  di  Sarralbe,  proso  la 
destra  sponda  della  Surre.   V  ha  una 
•ordente  salsa  ,   il   cai    lavoro,  nella 
massima  attività  nel  principio  del  Xlll 
secolo,  è  Mal"  poi  quasi  abbandonalo. 
SALZURUNN  (NEU.  MEDER  e  OBER), 
3  villaggi  degli  Siali- Prussiani,  prov. 
•  di  Slesia,   reggenza  e  14   L  'ai  S.  O. 
di  Breslatia,  circolo  ed  1  I.  al  N.  N. 
O.  da  Waldemburgo.  Ciascheduno  di 
es»i  pos«ede  una  sorgenle  minerale,  e 
lutti  insinne  contano  i,58o  abit.,  cioè 
rj;o  per  Oher-Salzbruun,  400  pel  a.°, 
aio  pel  primo. 
SALZBURGO,  Saliburg,  circolo  e  cit- 
tà dell'  arciduc.  d'  Austria.  V.  Sali»- 

BDIGO. 

SALZBURGO,  Sahburg,  in  Ungherese 
Sòvàr  o  Soùvàr,  in  ialavo  Slanà,  vili. 
d'Ungheria,  comitato  di  Saros,  marca 
della  Tarcza  inferiore,  a  3(4  di  I.  S. 
E.  da  Eperies  ;  sullo  Szekcsò,  piccio- 
lo affluente  di  sinistra  della  Tarcza  ; 
con  a  chiese  cattoliche  e  4<00°  «bit. 
Vi  si  utilizzano  abbondanti  saline. 
SALZBURGO,  Salzburg,  in  ungherese 
Viz-Aknay  borgo  di  IVansilvaoia, 
paese  degli  Unglieri,  circolo  inferiore 
del  comitato  di  Wcissemburgo  -  Infe- 
riore, marca  e  4  Ma  a'  ***  ^- 
Pokafalva,  ed  a  a  I.  i|3  N.  O.  da 
Uermanstadl;  in  una  valle.  Ila  fab- 
brica di  tloviglie  di  terra,  e  nei  con- 
torni si  aravano  parecchie  sorgculi 
saline  e  miniere. 
SALZDAHLUM,  vili,  del  due.  di  Bruns- 
wick, dislr.,  cimilo  ed  I  1.  \\\  al  N. 
E.  di  Wolleubuttcl.  l'oìsede  uua  sa- 
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lina  importante.  Allrcvolle  vi  area 
un  bellissimo  castrilo. 

SAKZDELFURTH,  borgo  del  reg.  di 
Annover,  *ov.,  princ.  e  2  I.  in  al 
S.  S.  E.  d'  Hildesheim,  bai.  di  Win- 
zemburgo  ;  sopra  la  Lamme.  Possedè 
1  chiesa  cattolica,  1  luterana,  ed  una 
salina,  ed  annovera  1,000  abit. 

SA LZDER ti ELDEN,  borgo  del  reg.  di 
Aonover,  gor.  d' Hildesheim,  princip. 
di  Grubenhagen,  capoluogo  di  bai., 
•olla  sinistra  sponda  della  Léine,  ad! 
I  I.  119  E.  S.  E.  ila  Eiral«ck.  Vi  to- 
no saline.  Ha  fabbriche  di  oggetti  di 
lana  e  di  tele,  e  conta  1,000  abit.,  il 
bai.  annoverandone  2,870. 

SALZDORF,  vili,  di  Transilvania.  V. 

DeES-AE!»». 

SALZE  (GROSS),  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
3  L  Jja  al  S.  S.  E.  ili  Msgdehurgo, 
circolo  e  a  I.  3|4  al  N.  N.  O.  di  Ral- 
be;  a  qualche  distanza  dalla  sinistra 
sponda  dell'Elba.  Havvi  1  casa  di  cor- 
rezione ed  una  sorgente  salina.  Gli 
abit.  sommano  a  1,730. 

SALZEN,  vili,  del  reg.  Lora.  -  Yen.  V. 
Seivo. 

SALZG1TTER,  borgo  del  reg.  di  An- 
nover,  gov.,  princ.  e  7  1.  i|2  all'È. 
S.  E.  d'  Hildesheim,  bai.  di  Lieben- 
hurg;  sul  Warmbarh.  Lat.  N.  5a#  a' 
5a";  long.  E.  70  55'  57".  Circonda- 
to di  mura  con  a  porle;  havvi  la 
salina  di  Saltlieheohall  che  appartie- 
ne in  comune  alle  rase  di  Annover  e 
di  Brunswick.  Ha  fabbriche  di  pro- 
dotti chimici  e  i,56o  abit. 

5ALZGRUB  o  RLOSMARKT,  in  Un- 
gherese Kolos  o  Eolosakna,  in  vaia 
co  Kosoina,  borgo  di  Transilvania, 
paese  degli  Uneheri,  comitato  e  4  ' 
H4  all'È,  di  Rlausenburg,  ed  a  5  I 
N.   da  Thorrnburg  ;    marca  del  suo 
nome  *,  io  mezzo  a  montagne.  Sede 
d'uoa  regia  amministrazione  delle  sa- 
line ;  possedè  t  chiesa  cattolica,  1  ri 
formata,  1  unitaria,  1  greca,  ed  t  di 
greci  uniti,  ed  ha  miniere  di  sale  e 
di  carbon  fossile.  —  La  marca  giace 
nel  centro  del  comitato. 

SALZHAFF,  baia  del  Baltico,  nel  gran- 
ducato di  MecklenborgSchvrerin,  si- 
gnoria di  Witmar;  al  N.  E.  dell'ito- 
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h  Poel.  Ha  al.  i|a  dal  N.  E.  al  S. 
.0.  e  ija  I.  di  media  larghezza,  tro- 
vandosi separala  dall'alto  mare,  al  N. 
O.,  per  mezzo  d'una  lingua  di  terra 
generalmente  angusta.  L'ingresso  ne 
sta  al  S.  O. 
SALZHAUSEN ,  «ili.  del  granduc.  di 
Assia-Darmstadt,  prov.  dell'  Assia-So- 
periore,  bai.  ed  all'  O.  di  Nidda.  Vi 
ha  nna  salina  importante,  ed  una 
miniera  di  carbon  fossile;  con  100 
abitanti. 

SALZ-HEMMENDORF,  borgo  del  reg. 
e  del  gov.  di  Annover,  princ.  di  Ka- 
leoberg,  bai.  di  Lauenstein  ;  solla  San- 
ie, a  7  I.  ija  S.  S.  O.  da  Annover. 
SALZKAMMERGUT ,  diitr.  dell'  arci- 
due,  d'  Austria,  paese  sopra  dell'  En«, 
nel  S.  O.  del  circolo  d«dl*  Treun  ; 
tra  il  lago  di  questo  nome,  al  N.,  il 
circolo  di  Salisburgo,  all'O.,  e  la  Sti- 
ri», al  S.  Estendesi  circa  4°  1.  quad. 
di  superficie,  coperta  d'alte  montagne 
che  attraversa  la  Tra  un  ed  offre  una 
infinità  di  siti  pittoreschi  ;  il  suolo 
preseota  pochi  mezzi,  ma  vi  si  utiliz- 
zano, per  conto  del  governo,  le  bel- 
le selve  e  le  saline  che  possiede.  Vi 
si  contano  14,000  «bit.,  de'quali  10,000 
luterani:  il  retto  cattolici.  Ischi  n'  è 
il  silo  principale. 
SALZKOTTEN  o  HAL0P0L1S,  dtlà 
•Irgli  Stati-Prussiani,  prov.  di  West- 
falia.  reggenza  e  i5  1.  ila  aj  S.  S.  O. 
di  Minden,  circolo  e  2  I.  31,4  al  N. 
N.  E.  di  Biiren  ;  sull'Heyder.  È  cinta 
■li  mura  con  3  porle,  ed  ha  una  ca- 
sa «li  poveri,  un  importante  distilleria 
d'acquavite  ed  una  bella  salina.  Con- 
ta i.33n  abit. 
SALZSCHL1RF,  vili.  dell'Assia  -  Eletto- 
rale, prov.,  circolo  e  \  I.  al  N.  O.  di 
Fulda,  bai.  di  Gros«en  -  Luder  ;  sulla 


destra  sponda  dell'AUfeld,  in 
le  amena  e  fertile.  V  ha  una  ricca 
salina,  e  nei  contorni  si  trova  del 
tripolo.  Conta  f)3o  abit. 
SALZTETTEN,  tilt  di  Wurtembergs, 
circolo  della  Foresta-Nera,  bai.  e  a  I. 
al  N.  O.  di  Horb,  ed  a  3  I.  3|4.  al- 
l'È. N.  E.  di  Freudenstadt  ;  presso 
la  sorgente  «lei  Nagold.  Vi  ti  trova- 
no i  bagni  di  Heiligcnbronn.  Anno- 
vera o,5o  abit. 
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SAf.ZUFI.EN  o  UFFELN,  cillà  ilei  prin- 
cipato di  Lippa- De ImolJ,  tubaggio  di 
Sohùtmar  ;  sulla  S»lza,  presso  il  suo 
•■unfliienle  colla  Were  ;  a  4  I.  ija  N. 

0.  da  Del mold.  Circondata  di  mura, 
con  4  porte,  possedè  i  casa  di  pove- 
ri ed  t  salina  ;  c  i  i  suoi  i,3oo  abit. 
tengono  più  fiere  all'anno. 

SALZUNQEN,  città  dei  ducato  di  Sas- 
sonia-Meiniogeo,  noli'  Unterland,  ca- 
poluogo di  bai.  ;  «opra  un*  eminenza, 
presso  la  sponda  sinistra  della  Wer- 
ra,  a  4     *  S.  O.  da  Eisenach  ed  a  7 

1.  N.  N.  O.  da  Meiniugen.  Circondata 
di  mura,  con  4  P°rle  e  quattro  sob- 
borghi, vi  sì  vede  sur  una  rupe  di 
gres  l'antico  castello  munito  di  Scbnep 
fenburg  ;  possedè  3  chiese,  a  ospe- 
dali, 1  casa  pei  poveri,  ed  ha  concie 
di  pelli  ordinarie  e  in  aluda,  (ab- 
bi iche  di  panni  e  di  tele,  oltre  ad 
1  salina  importante.  Vi  si  tengono 
annualmente  5  fiere.  Conta  a,6oo  a- 
bilanti  e  nel  bai.  ne  snuo  C,ooo. 

SALZWEDEL  o  SOLTVVEDEL,  citta 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sasso- 
nia, reggenza  e  18  I.  al  N.  N.  O.  di 
Magdeburg,  ed  a  i3  I.  ija  S.  E.  da 
Lilneburg  ;  capoluogo  di  circolo  ;  sul 
Jetzel,  che  la  divide  in  Vecchia  e 
Nuova.  È  cinta  di  mura  ed  ha  6  chie- 
se, 1  ginnasio,   1  casa  di  poveri  e  a 

-  ospedali.  Vi  si  trovano  fabbriche  di 
aghi  da  cucire,  tele,  stoffe  di  cotone 
e  di  lana,  e  pipe,  ed  hanuovi  delle 
importanti  concie  di  pelli.  Attivo  è 
il  commercio  di  grani,  bestiami  e  lup- 
polo che  fanno  i  suoi  5.;5o  abit.  Nei 
contorni  sono  sorgenti  miucrali  non 
utilizzale.  —  Entrò  questa  città  nel 
la  lega  Anseatica  nel  XIII  secolo;  nei 
secoli  XVI,  XVII  e  XVIII  pali  terribi- 
li incendi.  —  11  circolo,  della  super 
ficie  di  58  I.  quid.,  conta  28,100  a 
bitanti. 

•SA. MA,  pòrto  della  costa  sellentr.  del 
l'isola  di  Cuba,  aiai°  5'  5o"  di  Ut. 
N.  e  980  aa«  37"  di  long.  O. 

SAMA,  fiume  della  Guinea  supcriore 
V.  Maladgia. 

SAMA,  borgata  del  Perù,  intendenza 
e  5o  !.  al  S.  E.  <T  Arequipa,  prov. 
e  ao  I.  al  N.  J  Arica  ;  a  qualche  di- 
itaoza  dal  Grande-Oceano  equinozia- 
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Ir,  la  cnì  costa  offre  una  piccola  Irai* 
dello  stesso  nome,  con  un  capo,  ai 
if  5;'  i5"  di  lat.  S.  0  >]l0  a6'  45" 
di  lonjf.  O. 
SAMA,  fiume  di  Senegambia,  nel  Fula- 
Dialoo.  Scende  dalle  moulagoe  situa- 
le al  N.  O.  di  l  embo,  passa  al  N.  di 
questa  citta,  e  rifluisce  alla 'sinistra 
del  Senegal,   dopo  corso  una  diecina 
di  leghe,  verso  TE.  S.  E. 
SAMACill  ALI,  cittadella  Guinea  supe- 
riore, alla  costa  di  Gabon,  capitale 
del  regna  di  Ragli;  a  4°  1.  E.  N.  E. 
dalla  foce  del  ti.  Gabon. 
SAMAIMNG,  città  dell'isola  di  Giava, 
capoluogo  della  prov.  o  reggenza  del 
suo  nome,  una  di  quelle  di  Preand- 
gc  ;  a  5o  I.  S.  E.  da  Batavia,  in  pae- 
se delizioso,  ricco,  bene  coltivalo,  di- 
versificato da  pianure,  da  moulague, 
da  colline,  e  sommamente  pittoresco. 
Gli  abit.  hanno  la  carnagione  ed  i 
lineamenti   più  belli  che  nelle  altre 
parti  dell1  isola  ;  bene  fatte  vi  sono 
le  femmine  e  graziose. 
SA M ADEN,  vili,  di  5 visterà,  cantone 
dei  Grigioni,   lega   della  Ca-di-Dio, 
giurisdizione  dell'Alla-Eogadina  ;  sul- 
la sponda  sinistra  dell'  lun,  a  9  I.  S* 
E.  da  Coirà  ;  con  49°  abit.  E  patria 
di  Giacopo  Biveron,  traduttore  del 
Nuovo-Testamento  in  lingua  romanza. 
SAM  AD  ET,  borgo  di  Fr,  dipart.  delle 
Lande,  circond.  e  3  I.  l|9  al  S.  S. 
E.  di  S.t-Saver,  cant.  e  a  1.  all'O. 
di  Geaune  ;  presso  la  sinistra  sponda 
del  Gabas.  Annovera  i,a5o  abitanti. 
Nei  contorni  si  scava  della  torba. 
SAM  AD  ET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  LoU 

e-Girouna,  sotto  Castel-Jaloux. 
SAM  A  11  E  o  SAMAK,  una  delle  princi- 
pali  isole  Bahrein,  nel  golfo  Persico; 
presso  la  costa  d'  Arabia.  Giace  nella 
parte  orient.  del  gruppo. 
SAMA1PATA,  borgo  dell'Alto-Perù,  di- 
part. di  Cochabamba  a  ao  I.  S.  S.  O. 
da  S.ta-Cruz  de  la  Sierra.  Conta  cir- 
ca 5oo  abit.  Colà  presso  si  veggono, 
sopra  un'alta  montagna,  le  mine  dì 
un   grande   edifizio  che  si  dice  sia 
un  palazzo  degl'  Ines. 
SAMAK,  itola  del  golfo  Persico.  P.Sà- 

SfXBB. 

SAMAKOV,  città  della  Turchia  euro- 
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pea,  hi  Romelia,  sangiaccato  ed  ti  I 
«I  S.  S.  E.  di  Sofìa,  presto  la  sorgen- 
te dell' Isker,  che  ti  si  ▼alio  sopra 
un  poole  di  legno.  Ila  un  muro  mer- 
lalo e  fìanchrggisto  da  torri,  fabbri- 
cato dì  pietre  e  mattoni,  ed  è  piena 
di  raagoue  per  la  fusione  del  ferro 
tratto  dalle  montagne  vicine,  e  dote 
si  fabbricano  diverti  grossi  oggetti, 
principalmente  ancore  da  vascello  che 
si  mandano  a  Coita n  tino  poli.  Vi  si 
contano  circa  7,000  abi».  —  Le  mon 
lagne  di  Saroakov  abbondano  di  mi- 
niere di  ferro  dì  buona  qualità. 

SAMAKLT  fiume  di  Senegambia.  Irriga 
esso  il  paese  di  Deotilia  e  rifluisce 
nel  Falemè  per  la  sinistra  dopo  un 
corso  di  35  I.,  verso  il  N. 

SAMALA,  fiume  del  Guatemala,  nello 
•tato  di  questo  nome.  Dopo  di  avere 
bagnato  1  territori  di  Quezallenango 
e  Soconusco,  scaricasi  nel  Grande 
Oceano. 

SA  MA  LANCA,  porto  sulla  costa  N.  dei- 
risola  di  Sumatra,  reg.  e  3o  1.  all'È. 
S.  E.  d' Achera.  È  il  centro  d'  uo 
commercio  ragguardevole. 

SAMAL1S,  popolo  delia  cosi*  d'  Ade! 

y.  SoMAUUS. 

SAMALLOT,  borgo  del  Medio-Egitto, 
prov.  e  a3  1.  alS.  S.  O.  di  Benysùyf; 
sulla  sinistra  sponda  del  Nilo. 

SAMAM1NGHUS,  città  di  Senegambia, 
regno  di  Ludamar,  a  18  I.  E.  da  Be- 
no wm. 

SAMAN,  vili,  di  Fr„  dipart.  dell' Àlla- 
Garonna,  presso  Bouloigoe. 

SAMAN  A ,  isola  sulla  costa  N.  E.  dell'i- 
sola Haili,  da  cui  non  è  separata  che 
mediante  uno  strettissimo  canale.  Ter- 
mina all'  E.  col  capo  del  suo  nome  e 
aggeli*  al  N.  E.  il  capo  di  Cabron  ; 
c  la  tua  cotta  merid.  forma  colla  co- 
sta d'  Haiti  la  lui.»  di  Samana.  Que- 
st' isola,  lunga  la  I.  dall' E.  all' O., 
ne  misura  3  o  4  otìU  massima  sua 
larghetta.  Il  sito  principale  è  la  città 
dello  alesso  nome,  sulla  costa  meri- 


SAMANA,  capo  all'  estremità  orientate 
dell'  isola  del  suo  nome,  sulla  cotta 
N  K.  dell'  isola  Haiti.  Lai.  N.  19° 
16'  a6"  ;  long.  O.  71°  33'  48". 

SAMANA,  baia  su  Ila  costa  N.  E.  dell'i- 
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sola  Baiti,  limitata  al  N.  dall'isola  del 
suo  nome.  Ha  8  I.  di  larghetta  all'in- 
gresso, tra  il  capo  Rafaelle,  al  S.  Is., 
ed  il  capo  Samana,  al  N.  O.,  e  i5  L 
di  profondità;  riceve  all'estremità 
occideot.  la  Yuna,  ed  offre  alle  più 
grandi  flotte  un  sicuro  asilo.  L'ingresso 
ne  è  difficile;  dal  lato  S.  del  quale 
ingresso,  trovasi  una  scogliera  che  spor- 
ge  verso  la  punta  N.  della  terra,  a 
tra  quello  scoglio  e  questa  punta  hav- 
vi  una  roccia  che  tra  esso  e  la  terra 
non  lascia  che  un  passaggio  di  circa 
800  passa  io  larghetta  :  collocando 
batterie  so  questa  rorcia  esolla  pun- 
ta N.  della  terra,  tale 
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marrebbe compiutamente  chiuso,  anche 
alle  più  piccole  navi,  ed  aitando  una 
batteria  sud'  altro  lato   della  roccia, 
vieterebbesi  ad  ogni  vascello  di  pe- 
netrare tra-  esso  e  la  scogliera.  Gl'In- 
glesi s'impadronirono  di  questa  baia 
nel  novembre  1808. 
SAMANA,  città  della  repubblica  d'Haiti, 
dipart.  dell'Est,  capoluogo  di  circon- 
dario ;  sulla  costa  merid.  dell'  isola 
del  tno  nome,  a  a3  1.  N.  E.  da  S.- 
Domingo.  —  Il  circondario  contiene 
3,2 10  abit. 
SAMANA,  ìsola  dell'arcipelago  delle  Lu- 
cale. V.  àtwood's-*kt. 
SA  MAN  Al'  o  SAMMANAP,  città  del- 
l' isola  di  Madura.  V.  Sciiaiup. 
SAMANCO,  porto  del  Perà,  intenden- 
te di  Tarme  ;  sul  Grande-Oceano  e- 
qoinotiale.  Lat.  S.  90  ia'  58";  long. 
O.  8o°  57'  3o". 
SAMANG1  o  FIUME  DI  SOLO,  fiume 
dell'isola  di  Giara.  Presa  origine  pres- 
so ftloedal,  a  poca  distanza  dalla  co- 
sta meridionale,  corre  verso  il  N.  si- 
no a  Suracarta,  volgati  all'È.  N.  E. 
e  va  a  gettarti  nella  parie  tettentrio- 
nale  dello  stretto  di  Madura,  dirim- 
petto al  forle  Lodewyk,  dopo  un  cor- 
so di  circa  70  I.  Il  principale  suo  af- 
fluente è  il  Madion,  a  destra.  Nella 
stagione  della  pioggie,  è  navigabile 
sino  a  Suracarta. 
SAMANIA,  riltà  dì  Persia,  nel  Kuxi- 
stan  ;  sul  Karun,  ■  10  I.  S.  da  Ahuaz  ; 
con  3oo  abit. 
SAMANIEGO,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  5  1.  al  N.  O.  di  Logrono  (Alavi*), 
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«.1  sai.  i|a  «irO.  di  Li  Guardia,- 
alle  falde  «li  montagne,  sopra  un  pic- 
colo affluente  ili  sinistra  dell'  Ebro. 
La  chiesa  è  bene  edificata,  e  sorgoo- 
vi  appresso  a  grosse  torri  che  sono 
specie  di  vecchi  castelli  muniti.  Gli 
«bit  ,  in  numero  di  760,  godono  di 
contorni  fertili  ed  abbondanti  di  sel- 
vaggina. 

SAMANLI,  montagna  della  Turchia  a- 
•iatica.  Abgakto*. 

SAMAWOD,  Skbk*»ytus,  città  del  Bas- 
so-Egitto, prov.  di  Garbieh,  nel  Del- 
ta, sulla  sponda  sinistra  del  princi- 
pale ramo  orientale  del  Nilo,  a  4 
S.  E.  da  Manmrah,  e  I  a  a3  i.  N. 
dal  Cairo. 

SAMANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ain, 
presto  Meximieux. 

SAMAR  o.JBAIlAO,  isola  nella  parte  O- 
rient.  e  medi»  del  gruppi  delle  Fi- 
lippine, tra  n°  e  ia°  3<i'  di  lat.  (Ì„ 
e  tra  iai°  55'  e  ia3°  a5"  di  long. 

.  E.  Della  lungh.  di  55  I.  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  con  4°  I-  nella  massima  largh., 
è  separata  dall'isola  di  Lusso  o,  verso 
il  N.  O.,  mediante  lo  stretto  di  san 
Bernardino,  e  dall'isola  di  Levia,  ver- 
so il  S.  O.,  per  mezzo  del  canale  di 
a.  Joanico.  L1  isoletla  di  Giguan  tro- 
vasi all' estremità  S.  E.  di  Samar,  il 
capo  delPEspirita-Santo  forma  l'estre- 
mità N.  E.,  e  sulla  costa  N.  si  osser- 
va il  porto  di  Palapa,  dinanzi  al 
«piale  si  presenta  l' isola  Batag  ;  |*  e- 
stremità  N.  O.  vi«»ne  determinata  dal- 
la pnnta  di  Batiquitr»,  presto  la  qua- 
\z  sono  situate  le  ìsole  dello  ste«so 
nome;  l'isola  Parasaiv  e  Titola  Boat 
proteggono  una  baia  profanala  sulla 
rosta  occidentale.  Tra  le  montagne  di 
qucsl'  iiola,  si  possono  indicare  il  Cu- 
rac  ed  il  Palapa  ,  nella  regione  set- 
tentrionale. 1  fi.  principali  sono  il 
Sinimaghan  ed  il  Buco,  ebe  sboccano 
nel  mare  per  la  cotta  settentrionale, 
il  Paghabaguan  ed  il  Dongon  per  la 
costa  orientale  ,  il  Lahuan  ed  il  Sa- 
log  per  la  costa  meridionale.  Somma- 
mente fertile  è  il  suolo  di  quest'isola 
e  di  facile  colorazione  :  vi  si  racco- 
glie, del  grano,  molto  riso,  in  parte 
consumato  dagli  Spagnnoli  dell'  isola 
o  spedito  a  Manilla,  la  canna  da  zuc- 
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chero ,  il  pepe,  le  piante  mangerec- 
cie, de'  melaranci  ,  de' limoni  ,  e  pa- 
recchie altre  specie  di  frutti  poco  noli 
in  Eoropa  ,  particolarmente  fichi  di 
i3  o  14  specie,  di  grande  varietà  di 
sapori  e  delle  pampelimose  di  prodi- 
giosa grossezza,  molte  cure  pure  pre- 
stando al  cocco.  Il  legno  di  ferro, 
una  specie  di  legno  da  tingere,  il  co- 
tone, una  specie  di  banano  ,  le  cui 
fibre  servono  a  fare  tela  e  cordami, 
ed  il  bambù  abbondano  in  quasi  tut- 
ta l' isola.  I  boschi  sodo  popolati  da 
uccelli  di  prima  e  di  specie  svaria- 
tissirae;  i  parrocchetti  e  le  tortorelle 
vi  si  trovano  comunissimi  ;  vi  si  os- 
serva I'  uccello-mosca.  Le  scimmie,  n- 
na  specie  delle  quali  è  grandissima, 
non  vi  sono  rare  ;  lo  stesso  è  de 'ca- 
vriuoli e  de'  buffali  salvatici.  Nume- 
rosissime le  api,  somministrano  molto 
miele  e  cera.  Dall'interno  della  isola 
si  ritrae  in  assai  grande  quantità  pol- 
vere d'  oro.  Samar  conta  '>;.  )  -o  a- 
bit.,  i  qu«li  nel  maggior  numero  so- 
no Indiani  sommessi  :  sstai  ben  fatti, 
hanno  il  naso  schiacciato ,  ma  le'na- 
rici  meno  dilatate  di  quelle  dei  «ne- 
gri ;  la  loro  capigliatura,  particolar- 
mente quella  delle  femmine,  è  di  no- 
tabile lunghezza  :  la  coltivano  con 
gran  cura  e  servonsi  a  tale  effetto 
dell'  olio  di  cocco  che  vi  conserva  un 
bel  colore  nero.  I  due  sessi  sono  af- 
fa b' li,  vivi  e  gai  ;  per  conseguenza 
della  loro  conversione  al  cristianesi- 
mo, riconoscono  1'  autorità  spagnuola 
e  più  particolarmente  quella  dei  preti 
che  li  dirigono.  Si  fanno  loro  coiti- 
vare  le  terre,  da  cui  traggono  pochi 
vantaggi,  poiché  il  cibo  loro  non  con- 
siste che  di  patate,  iarai  e  frutti.  Po- 
co costosi  ne  sono  l'alloggio  e  le  ve- 
sti :  costruisconsi  le  abitazioni  con 
bambù  congiunti  insieme  per  mezzo 
di  liane  e  di  «corde  che  fabbrieano 
con  fibre  di  banano,  di  cabonegro, 
ed  altri  alberi  ;  sanno  pur  fabbricare 
con  fibre  d'un  altro  vegetale  una 
specie  di  tela  con  cui  si  vestono,  e 
fanno  inoltre  delle  beile  stuoie  che 
tingono  di  colori  vivissimi.  1  preti 
delle  parrocchie  esercitano  sopra  que- 
sti infelici  i  poteri  civile,  religioso  e 
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militare  ;  li  fauno  inalzare  o  ristau- 
rare  i  forti,  costruire  i  canoti  da  guer- 
ra e  tullociò  che  contribuisce  alla  u- 
lilii  i  ed-  alla  difesa  «telP  isola.  1  prin- 
cipili siti  sono  Buroban  ,  sulla  costa 
orientale,  e  Catbologau  ,  sulla  costa 
.occidentale. 
SAMARA,  li  di  Russia,  in  Eoropa.  Pre- 
sa origine  net  S.  "nel  gof .  di  Karkov. 
presso  Brilviu,  corre  all'È.,  entra  nel 
pov  d'  Ickalcriooslav  ,  e  scaricasi  nel 
Mnieper,per  la  sponda  sinistra,  un 
poco  inferiormente  ad  lekalcrinoslnv  . 
dopo  uu  corso  di  circa  60  I.  Il  suo 
ttfRuente  principale  e  la  Kobilna ,  a 
sinistra.  Nella  parte  superiore  di  que- 
sto fiume,  le  sue  sponde  sono  imbo- 
scate, in  vece  che  nelle  steppe  si  veg- 
gono ignude  e  lo  sless»  terriccio  clic 

10  circolila  non  è  fertilissimo.  L'ac- 
qua vi  è  cattiva  ;  nondimeno  pesco- 
scostimi.  1  Cosacchi  la  chiamano  Si>/a- 
taia  Iieka,  o  il  fiume  tanto,  senza 
dubbio  in  riguardo  del  bel  dima  nel 

Sale  scorre. 
ARA,  fiume  io  Russia,  in  Europa, 
che  sorge  nel  governo  d'  Oreoburg, 
a  circa  10  I.  O,  dalla  citta  di  questo 
nome  ,  corre  ali1  O.  N.  O. ,  passa  a 
liuzuluk,  entra  nel  gov.  di  Simbirsk 
e  scaricasi  nel  Volga  ,  per  la  sponda 
sinistra,  a  Samara,  dopo  un  corso  di 
circa  1  10  1.  1  Mini  affluenti  principali 
sono  il  Tok  ed  il  K'tiel,  a  destra,  ed 

11  liuzuluk,  a  sinistra.  Cruna  d'entra- 
re nel  gov.  di  Simbirsk  percorre  del- 
le lamie  aride,  poi  a  mezzo  il  suo 
corso  innaffia  un  buon  terriccio  ;  le  sue 
sponde  veggonsi  coperte  di  belle  sel- 
ve piene  di  bestie  selvaggie.  Vi  si 
sono  costruiti  parecchi  forti  che  for- 
mano la  linea  militare  chiamata  Sa- 
marskaia  Lima. 

SAMARA,  citta  di  Russia  ,  in  Europa, 
gov.  e  3G  I.  al  S.  E.  «li  Simbirsk,  ca- 
poluogo di  distretto,  sulla  sommità  e 
sul  pendio  d'  uu'altura,  al  confluente 
del  fiume  del  suo  nome  e  del  Volga, 
sulla  spouda  sinistra  di  questo  fiume. 
Fondata  nel  1591 ,  non  fu  prima  di- 
fesa che  da  un  tortino  di  legno,  poi 
sostituito  nel  1704  da  uua  fortifica- 
zione regolare  di  terra ,  situala  tra 
f  un  fiume  e  V  altro.  Ha  case  mescli i- 


■ne  dì  legno,  5  chiese  ed  alquanti  ma- 
gazzini ;  concie  di  pelli ,  una  delle 
quali  pei  corami  di  Russia,  e  fabbri- 
ca di  sapone.  Graude  il  suo  com- 
mercio di  bestiame  allevato  nei  con- 
torni ,  di  pesce  fresco  e  salato  e  di 
caviale;  i  negozianti  recansi  in  au- 
tunno e  primavera,  a  carovane,  sulle 
sponde  dell'  Ural  per  vendervi  le  lo- 
ro mercanzie  ai  negoziauti  delle  con- 
trade settentrionali  ed  occidentali.  Ed 
è  pure  questa  città,  in  inverno,  il  con- 
vegno ilei  Tartari  di  Kazimov,  che  vi 
recano  le  pelli  d'agnello  comprate  dai 
Kirgbiz  e  dai  Calmuchi,  e  che  fanno 
preparare  e  cucire  in  p  ci  Uccie  prima 
di  mandarle  a  Mosca  ed  altrove.  Con- 
ta 2,600  abit. 
SAMARA  o  SAMARRA,  città  della  Tur- 
chia utiatica  .  pascialato  e  27  1.  al 
N.  N.  O.  di  Bagdad  ,  sulla  sinistra 
sponda  del  Tigri  ,  quasi  in  faccia  al 
confluente  di  questo  fiume  e  del  Pic- 
colo-Tigri :  in  paese  arido  e  triste. 
E  stata  residenza  favorita  di  parecchi 
califfi  abbussHi  ed  occupava  una  ben 
più.  vasta  estensione  di  terreno  che 
nou  quella  che  occupa  pre«eolemcu- 
le.  Vi  si  osserva  il  bel  sepolcro  del- 
l'iman  Mohammed-el-Malnly,  ed  una 
torre  conica  di  grande  altezza  e  ili 
proporzioni  mirabili.  Vi  si  annovera 
2,nuo  abit. 

SANAR AN,  vili,  di  Fi\,  dipart.  del 
Gers,  sotto  Auch. 

SAMARANG,  città  solla  costa  setten- 
trionale dell*  is.  di  Giava  ,  nei  posse- 
dimenti olandesi,  capoluogo  di  prov., 
a  90  1.  E.  S.  E.  da  Baia  via,  in  fon- 
do ad  una  baia,  alla  foced'un  fìumicello 
del  suo  nome.  Lat.  S.  6°  53';  long.  E. 
108°  i4;- Residenza  d'un  governatore 
di  cui  estesissimi  sono  i  poteri,  è  cinta 
d*  un  riparo  di  pietra  bastionato,  eoa 

-  fossa  piena  d*  acqua  ;  una  palude  in- 
accessibile ,  situata  tra  la  costa  e  le 
fortificazioni  rende  l'avvicinarsi  a  que- 
sta città  difficilissimo  dalla  parte  del 
mare.  11  fiume  che  scorre  tra  il  la- 
to occidentale  della  città  ed  il  sob- 
borgo chinese,  è  navigabile  a  piccoli 
legni  sino  alla  città,  ma  Io  scanno  che 
ne  sta  alia  foce  è  pericoloso  in  mo- 
mento di  gran  vento.  Le  navi  pescanti 


a8  S  A  M 

più  di  G  pam  d' acqua  non  posiono 
ancorare  che  a  a  I.  dalla  costa;  gli 
altri  trovano  ancoraggio  più  vicino. 
Sa  ma  ring  ha  un'  a»»»i  bella  apparen- 
za e  quantità  di  belle  case  e  di  edi- 
titi pubblici  eleganti  e  comodi,  tanto 
deutro  che  fuori  delle  mura  ;  tra  gli 
•Uri  uoa  grande  e  bella  chiesa,  i  ca- 
sa della  città  nuovamente  costruita  e 
di  bello  stile,  i  ospedale  vailo  e  comodo, 
ec.;  possedè  una  specie  di  scuola  milita- 
re dove  s'insegnano  le  matematiche,  i 
teatro,  e  vicino  ed  al  S.  O.  della  città, 
i  ofservatorio  costruito  di  bambù, 
donde  si  scorge  tutta  la  costa  ed  il 
paese,  vicino.  Nel  i8i5  vi  si  contava- 
no circa  22,000  abit.,  de1  quali  i  na- 
tivi formano  la  massa ,  ma  i  Chioesi 
•vi  sono  in  assai  gran  numero.  Il  cli- 
mi riesce  quivi  meno  insalubre  che 
•  Batavia  ;  quindi  gli  Europei  vi  go- 
dono di  miglior  salute  e  più  amena 
u'  è  la  società  ;  la  fertilità  straordina- 
ria dei  contorni  vi  rende  le  sussi- 
stenze abbondanti  ed  a  basso  prezzo. 
Vi  sono  molte  belle  case  di  villeggiatura 
net  contorni  e  certi  villaggeltì,  dove  si 
osservano  pure  parecchi  sepolcri  ài  prin- 
cipi giavanesi,  circonJatida  muricciuoli 
di  pietra.  —  La  provincia  di  Samaraog 
è  una  delle  più  considerevoli  dei  poi- 
vedimenti  olandesi  in  quesl'  isola  ;  le 
ai  danno  i5o  1.  quaJ.  di  superfìcie. 
È  attraversata  dal  S.  al  N.  dai  fiumi 
di  Samarang  e  di  Caliwaga,  ambedue 
navigabili  da  piccoli  battelli.  11  suolo 
n'  è  quasi  intieramente  formato  di 
terreno  di  alluvione,  tranne  nella  par- 
te meridionale,  dove  si  trovano  delle 
sorgenti  minerali.  Trovasi  suddivisa 
in  17  distretti  e  nel  i8i5  conteneva 
837,610  abit.,  lutti  Giavanesi,  eccet- 
tuati 1,700  forestieri. 
SA  MAH  A  1  K,  borgo  del  reg.  Loro. -Yen ., 

K)v.  ed  8  I.  all'O.  N.  O.  di  Milano, 
tr.  e  3[  i  di  1.  al  S.  di  Gallerete  ; 
con  1,840  abit. 
SAMARCANDA  o  SAMARKAND,  città 
della  Tartaria  independente ,  nella 
Bukaria,  a  70  1.  E.  da  Bukara  ;  in  ri- 
va al  Sogi  o  Zcr-Afscian.  Lat  N.  39° 
3o';  long.  E.  66°  3o'.  Il  primo  ri' 
cinto  ba  circa  ta  I.  di  giro,  ed  il  mu- 
ro che  lo  forma  ha  gallerie  e  torri 


S  A  M 

per  difesa  ned  è  interrotto  che  da  la 
porte  di  ferro j  racchiudendo  lo  spa- 
zio che  dal  secondo  lo  separa,  giar- 
dini, parchi,  campi,  ed  i-  sobborghi. 
Il  ricinto  della  città  interna  è  di  ter- 
ra, con  4  porte,  e  contiene  soprattut- 
to il  tempio  principile  e  la  cittadella 
dorè  giace  il  palazzo  del  sovrano.  As- 
sai bene  fabbricata  Samarcanda,  pa- 
recchie delle  sue  caie  soao  di  pietra, 
mi  la  maggior  parte  di  malta  ;  le 
fontane,  in  assai  gran  numero,  vi  so- 
no alimentale  dalle  acque  del  fiume 
coudotte  per  piccoli  tubi  di  piombo 
sostenuti  da  alle  colonne  di  pietra. 
Vi  si  contano  a5o  moschee,  con  4° 
madresseh  dove  professori  ecclesiasti- 
ci fanno  de*  corsi  di  legislazione  mu- 
sulmana e  di  lingua  araba  ;  le  quali 
moschee,  costruite  di  marmo  bianco, 
.  sono  più  belle  di  quelle  di  Bukara  ; 
vi  si  osserva  il  sepolcro  di  Tiraur, 
bellissimo  monumento  in  diaspro,  sor- 
montato da  un'immensa  cupola,  e  di 
parecchi  altri  personaggi  illustri,  tra 
gli  altri  quelli  di  Khojeh  -  Abdullah- 
Ahrar  e  d'AbuI-Minsur-Maiuridi,  au- 
tore del  Bedaya.  Trova n visi  parecchi 
bazari  e  3  grandi  caravaoserragli  pei 
mercadanti  che  giungono  dall'  inter- 
no della  Bukaria.  Il  clima  è  quivi 
piacevole,  l'acqua  buona,  ed  i  mer- 
cati bene  provveduti,  soprattutto  di 
frutti  d'  ogni  specie.  Gli  abit.  ascen- 
dono a  5o,ooo  ed  il)  presidio  a  3,ooo 
cavalieri.  —  Nei  contorni,  da  un  la- 
to stendisi  una  pianura  fertile  e  ver- 
deggiante sino  a  Bukara,  dall'altro, 
il  paese  diventa  roouUguoso  a  ai3  di 
1.  dalla  città.  Vi  si  trova  grande  di- 
versità di  tribù ,  come  Maomettani* 
Cbinesi ,  Kipciak  chinesi  e  Kara-Kal- 
paki,  tutti  riuuiti  sotto  il  nome  di  Uz- 
beki.  —  Samarcanda,  presa  nel  taao 
da  Geogiskan  contro  il  sultano  Mehe- 
met,  divenne  sotto  Timur  o  Ta  mer- 
lano, la  capitale  d'uno  dei  più  va- 
sti imperi  del  mondo,  e  questo  gran- 
de conquistatore  che  vi  avea  fissata 
la  sua  residenza,  la  rese  il  centro  del- 
la più  alta  civiltà,  introducendovi  le 
scienze  e  le  arti  di  tutta  l'Asia  ;  fioren- 
do ancora  per  l' immenso  commercio 
che  faceva  colla  Russia,  colla  Tur- 
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chi*,  colla  China  «  coir  India.  Poi 
della  tua  riunione  alla  Bukaria,  per 
opera  del  kan  AbJullah,  Dell' aitimi, 
metà  >lcl  itcolo  XVI,  quella  florida 
tua  condizione  che  già  era  molto  sca- 
duta, disparte  a  poco  a  poco  colla 
sua  independenza,  ed  anzi  vi  sì  cer- 
ca indarno  presentemente  la  traccia 
degli  aulichi  suui  palagi,  de'  quali  ci 
hanno  gli  iterici  arabi  lasciato  pittu- 
ra così  niaravigliose.  Al  tempo  della 
conquista,  fa  ancora  la  capitale  della 
Bukaria,  ma  poi  questo  titolo  le  è 
«tato  tolto  per  darlo  a  Bukara  ;  non- 
dimeno il  kan  la  visita  ogoi  anno, 
ed  al  suo  avvenimento  al  trooo  vi  ai 
reca  por*  per  la  cereinonia  del  kuk- 
tasc,  ebe  consiste  nel  farlo  sedere  so- 
pra «sua  pietra  d'un  marmo  azzurro- 
guolo,  oo perla  di  feltro  bianco,  per 
mezzo  del  quale  viene  3  volte  alzato 
dai  rappresentanti  delle  5  classi  della 
inciela. 

SAMAREI,  popoli  che  abitavano  nella 
terra  Promesse  prima  degl*  Israeliti, 
'occupando  il  monte  Semerone,  dove 
fu  edificata  Samaria,  nella  tribù  di 
Efraira.  Allorché  in  seguito  furono 
acacciati  del  loro  paese  dagt'  Israeliti, 
ri  li  raro n si  ut  Fenicia. 

SAMARIA,  paese  e  città  della  Giudea. 
La  città  era  situala  sul  monte  Seme- 
rone. pnr  esso  chiamato  Samaria.  Fu 
essa  la  sede  di  tutti  i  re  d'Israele,  da 
Arari,  sno  fondatore,  sino  alla  caduta 
di  questo  regno.  Tutti  i  re  si  erano 
compiaccio  ti  d'abbellirla,  cosicché  di- 
venuta era  la  più  bella,  la  maggiore 
e  la  più  forte  città  del  regno  di  Sa- 
maria, di  cui  era  capitale.  —  Sosleunc 
parecchi  assedi  contro  Benadad,  re  di 
Siria;  ma  quello  ch'ebbe  a  sostenere 
contro  Salmanazar  re  d'Assiria,  durò 
tre  anni,  dopo  i  quali  egli  la  prese, 
e  condotti  oe'suoi  stati  il  re  e  gli  abi- 
tanti tutti,  distrusse  intieramente  il 
regno.  Samaria,  preseu temente  nicchi- 
no borgo ,  chiamasi  Sebaste.  —  11 
paese  di  Samaria  comprendeva  le  tri- 
bù d'  Il  frana  «  di  M  «n  o.e  al  di  qua 
del  Giordano,  e  gli  abitanti  presero  il 
nome  di  Samaritani.  —  Gioseffo , 
nelle  sue  antichità,  dice  che  al  tem- 
po di  questi  Samaritani,  fu  Samaria 
To*.  IV.  P.  II. 
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presa  da  Giovanni  Ircaoo,  figlinolo 
di  Simone,  ano  de'Macabei,  che  1* 
diede  al  sacco,  la  apianò  intieramente* 
e  sulle  sue  ruine  té  passare  i  tor- 
renti ;  ma  Aulo  Gabinio,  proconsolo 
di  Siria,  incominciò  ■  ristabilirla,  ed 
Erode  il  Grande,  restituitole  l'aulico 
lustro,  vi  fabbricò  un  tempio  e  chia- 
molla  Sebaste  in  onore  di  Augoato. 
—  Si  è  iu  questa  ciità  che  brode 
fece  morire  due  suoi  figli,  Alessando 
ed  Arìstobolo,  facendoli  poi  sotterra- 
re ad  Altxandrion.  —  A  Samaria 
sono  slati  sepolti  i  profeti  Eliseo  ed 
Abdia.  —  Al  tempo  della  distruzione 
di  questa  città  per  opera  di  Salma- 
nazar, i  popoli  apportarono  seco  i  cin- 
que libri  di  Mose  scritti  iu  antichi 
caratteri  ebraici,  ed  é  il  lesto  chia- 
malo il  Samaritano. 

SAMARITANI,  abitanti  di  Samaria.  A- 
ceirimi  nemici  degli  Ebrei,  la  loro 
religione  era  un  miscuglio  di  giudais- 
mo e  d'idolatria. 

SABA  RUBR  IVA,  aut.  città  della  Gallìa, 
nella  Belgica.  A  tempi  di  Cesare,  era 
un  luogo  di  passaggio  sul  nume,  co- 
me ci  vieo  narrato,  e  quivi  il  detto  ca- 
pitano teone  gli  stati  della  Gallia.  Era 
la  capitale  degli  Ambiani  ;  al  tempo 
della  notizia  dell'impero  e  forse  mol- 
lo prima  vi  si  fabbricavano  armi. 
Aaviam 

SAMAROVA,  borgo  di  Russia,  in  Asia, 
gov.,  dislr.  e  65  L  al  N.  N.  E.  di  To- 
bolsk;  tra  i'Obi  e  Flriiscb,  presso  il 
loro  confluente.  Componesi  di  i  to 
case. 

SAMARVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Vienna,  presso  PoilieVs. 
SAMASSI,  vfll-  di  Sardegna,  divisione 

del  Capo-Cagliari,  prov.  e  •)  I.  al  N. 

II.  O.  di  Cagliari,  distr.  di  Sanluri  ; 

sulla  sponda  sinistra  del  Mannu,  in 

fertile  pianura,  ma  malsana.  Ila  un 

convento  di  frati  ed  annovera  i,65o 

abitanti. 

SAMATAN,  dltà  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circond.  e  il»  L  al  N.  E.  dì 
Lombès, ed  a  7  I.  \  \\  E.  S.  E.  da  Anch  ; 
capoluogo  di  cantone;  sulla  sinistra 
sponda  della  Save.  Vi  sono  concie  di 
cuoi  e  fabbriche  di  mattoni,  ed  i  suoi 
1,800  abit.  tengono  annualmente  sa 
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fiere.  Nei  dintorni  trovami  delle  tur- 
chesi. 

SAMAVA,  atta  della  Turchia  asiatica, 
pascialato  e  54  I.  al  S.  S.  E.  di  Bag- 
dad ;  sulla  destra  sponda  dell'  Eufra- 
te. Le  case  sono  tutte  di  terra  <>  ar- 
gilla seocs  al  sole.  È  stala  più  impor- 
tante che  oggi  non  sia,  non  vi  si  con- 
fando che  un  centinaio  d'  Arabi.  — 
Il  deserto  che  siendesi  presso  questa 
città,  all'  O.,  è  pieno  di  tigri,  lioni  e 
sciacali  ;  ti  fi  trova  mollo  sale. 

SAMAZAN.  vili,  di  Fr.,dipart.  del  Gers, 
nelle  vicinanze  di  Mirande. 

SAMAZAN,  vili,  di  Fr.,  dtpart.  di  Lot- 
e-Garonn*,  non  lontano  da  Marrainde. 

SAMBA,  isoletta  degli  Stali  •  Uniti,  nel 
golfo  del  Messico,  presso  V  estremità 
meridionale  della  Florida.  Lat.  N. 
35';  long.  O.  84°  i3'. 

5AMBV,  cittì  della  Guinea  superiore. 
Ir.  Sa»»*. 

SAMBALLAS,  capo  di  Colombia.  Vtii 
Biagio  (S.). 

SAMBALLAS  o,  più  correttamente,  S  - 
BLAS  (s.  Biagio),  catena  J'isolette e  di 
scogli  siili  i  costa  setteotrionale  della 
prov.  di  P.tn:ima,  nel  dipart.  del- 
l'istmo, in  Colombia  ;  dal  capo  S.-Bia- 
gio  sin  verso  il  capo  Tihuroo,  sulla 
costa  occidentale  del  golfo  di  Oarieu. 
Trovatisi  in  alcuni  siti  di  questo  ar- 
cipelago delle  cale  comode  c  sicure. 
Parecchie  isole  sono  coperte  d'una  bel- 
la vegetazione,  ed  hauno  buone  sor- 
genti. 

5A.MBAN RALLA  ,•  montagna  di  Sene- 
ca mbla,  nel  S.  del  paese  di  Dentili j. 
ira  il  Samakù  e  la  Cambia. 

SAMBAR,  capo  all' estremità  S.  O.  del- 
l'isola Borneo.  Lat  S.  a°  5a';  long. 
E.  io7°  38'. 

SAMBAS,  fi.  dell'isola  Borneo,  nello  sla- 
to del  suo  nome.  Dopo  percorso  mio 
spazio  di  circa  5o  1.  dall'  K.  all'  O  , 
scaricasi  nel  mire  della  China,  a  l  t° 
sa'  3o"  di  lat.  N.  e  io6°  5$'  45"  di 
long.  E.  La  città  di  Sambas  è  situala 
so  questo  fiume. 

SAMBAS,  stato  nella  parte  occid.  del- 
l' itola  Borneo,  tra  quello  di  Poutia- 
ii a  al  S.,  e  l'altro  di  Borneo  al  N.  ; 
bagnato  all'  O.  dal  rasr  della  Chini 
ed  innaffiato  dal  fiume  del  suo  mute.1 
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Ha  esso  per  capitale  Sambas,  ed  è 
governalo  da  un  sultano  sotto  la  pro- 
tezione o  doiniuazioue  degli  Olan- 
desi. 

SAMBAS,  città  dell'isola  di  Borneo,  ca- 
poluogo dello  stato  del  suo  nome,  a 
circa  i5o  I.  S.  O.  da  Borneo;  sul 
Sambas,  a  i5  o  ao  I.  dalla  sua  foce. 
Giace  in  territorio  basso  e  paludoso, 
•  le  case,  costrutte  di  legno,  sono 
assise  sopra  piloni  alquanto  alti  so- 
pra il  suolo.  E  un  buon  mercato  per 
l'oppio,  poiché  il  consumo  annuo  che 
•e  ne  fa  vi  sale  a  più  di  5oo  cas- 
se; ma  è  poco  sicurq  l'approdarvi, 
perchè  gli  abitanti  fanno  quasi  tutti 
il  mestiere  di  pirati,  ed  errano  con- 
tinuamente sulla  costa;  un  legno  por- 
toghese di  ricco  carico  vi  fu  preso  nel 
1813  e  condotto  in  questa  città:  ap- 
profittarono gì'  Inglesi  dell'  occasiona 
per  armare  contra  il  sultano,  mi  non 
poterono  riuscire  a  trarne  vendetta, 
se  non  al  secondo  assalto,  nel  i8i3f 

SAMBATELLO,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria-Ulteriore  1, 
dislr.  e  %  I.  al  N.  N.  E.  di  Reggio, 
caot.  «  t|a  I.  al  S.  O.  di  Calanna, 
sopra  una  collina  bagnata  dal  mar 
Ionio.  Vi  si  allevano  bachi  da  seta. 
Molto  piti  questo  borgo  pel  Iremootq 
del  1783.  1  suoi  4{o  «bit.  vanno  a 
vendere  tele,  castagne,  pollami  ed  a- 
grumi  sino  a  Messina  ed  a  Malta. 

SAMBATIK1LI,  città  di  Senegambiat 
al  S.  O.  dell' Qoissulo;  capoluogo  di 
un  piccolo  paese  abitato  da  Man<lin- 
gui  musulmani,  e  residenza  d'un  so- 
vrano indipendente.  Cinta  di  doppio 
muro  di  terra,  alto  da  10  in  11  pia- 
di,  racchiude  graqdi  spazi  vóti  non 
coltivali,  cJ  è  popolatisjima;  le  stra- 
de ne  sono  tortuose,  anguste  e  nella 
stagione  delle  pioggia  piene  di  fan- 
go. Havvi  una  moschea.  Poco  consi- 
derabite  n'è  il  commercio  per  ciò  che 
gli  abitanti  Irrorano  poco  e  non  col- 
tivano le  terre  se  non  pel  loro  con- 
sumo presuolo,  il  che  li  espone  di 
sovente  a  grandi  fami.  —  Fertilissi- 
mo il  paese  circostante,  va  coperto  di 
ecs  t  di  nedit  ;  vi  si  allevano  cavalli 
di  razza  piccola,  ed  alcuni  armenti 
poco  numerosi  di  capre  a  di  oioutoqi, 
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e  »i  si  fabbrica  ari  po'  di  tela  con 
cotone  comprato  dai  Bambara.  Vi  ti 
Ti  commercio  di  «chiari.  Gli  abitanti 
recanti  «qualche  giornate  nel  S.  a 
comprare  delle  noci  di  colai  che  ran- 
no a  cambiare  a  Djeooy  cou  del  ta- 
le ;  ma  un  tal  fiat  fio  è  lungo,  fati- 
coso e  poco  lucrativo.  ~  Il  titolo  di 
Atmamy  odi  eovrano  è  a  Sambatikila 
ereditario  per  ordine  di  primogeni- 
tura :  quando  accadono  ditcuisioni 
tra  i  andditi,  il  capo  aduna  pres<o  di 
ae  o  nella  moichea  un  consiglio  di 
vecchi  per  rendere  giustizia. 

SAMBA YA,  Ruma  dell'  isola  di  Giara. 
V.  Samargi. 

SAMBÈ&,  bor.  d'  Ungheria.   V.  Zsam- 

B&B. 

SAMBELONG,  isola  dal  golfo  del  Ben- 
gala. V.  Nicobaa  (G a andb.) 

StMBELONG,  gruppo  d' isolette  dello 
atretto  di  Malacca,  presso  la  costa  oc- 
cid.  della  penisola  di  qaesto  nome; 
•11*  O.  della  foca  del  Perak,  ai  4°  5' 
di  Ut.  N. 

SAMBELONG  SETTENTRIONALE,  is. 
del  golfo  del  Bengala.  Vtiì  Nicobab 
(Piccola.) 

SAMBER,  città  dell' Iodostan,  a!  Ra)e- 
poti,  nell'  Adjemyr,  atato  a  i5  t  al- 
l' O.  di  Djeypnr  ;  presso  ed  al  S.  O. 
d*  un  lago  salso  che  ha  7  I.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O.,  con  1  di 
larghezza  media,  e  donde  si  trae  ana 
immensa  quantità  di  sale  stimatissi- 
mo ned'  ludostan. 
SAMB1N,  vili,  di  Fr,  dipart.  di  Loir- 

e-Cher,  sotto  Bloit. 
SAMBOANGA  o  SAMBOANOAN,  citta 
solla  coita  S.  O.  di  Mindanao,  una 
della  Filippine;  capoluogo  della  pos- 
sessioni spagnuole  nella  detta  isola; 
in  una  piaoura  assai  estesa,  sulle  spon- 
de d'un  ruscelletto  che  cade  nel  ma- 
re di  M  indoro.  Lat.  N.  6°  53'  ;  long. 
E.  11 90  4°'-  È  del  lato  dal  mare  di- 
fesa da  un  forte  in  muratura,  colle 
muraglie  altissime,  e  nei  dintorni  da 
parecchi  posti  fortificati  per  invigilare 
i  nativi  che  trovsnsi  in  iststo  conti- 
ono  di  gnerra  cogli  Spagnuoli  ;  de 
resto,  poco  ragguardevole,  non  con- 
siste che  d*  alcuna  case  ed  noe  chie- 
sa. Presso  al  forte  havvi  una  palude 
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che  lo  renda  di  difficile  accesso.  Non  ha 

Erto  propriamente  detto,  ma  una 
ona  rada  circondata  da  parecchio 
isolet te  ;  le  maree,  in  primavera,  sono 
assai  forti  al  largo,  e  stretto  essendo 
il  paisaggio  tra  Mindaoao  e  l' isola 
di  Basilan,  che  appartiene  al  sultano 
di  Sùlù,   gli  Spagnuoli  impediscono 
a'  Chine*!  di  recarsi  a  Mindanao  per 
questa  via.  Vi  si  contano  circa  1,000 
a  hi  t.,  compresa  la  gurrnigione,  compo- 
sta di  circa  5o  nomini  d'origina  spa- 
gnnola  e  100  nativi  delle  Filippine  ; 
gli  altri  sono  de'banditi,  essendo  que- 
sta città  ona  specie  di  presidio  pei 
delinquenti  delle  Filippine.  —  Ferii» 
lissimo  è  il  paese  adiacente  ed  ali- 
menta infinità  di  bestiami.  Formico- 
lano i  pirati  sulle  costa  vicine  e  ven- 
gono anzi  sino  nella  rada  a  pigliarvi 
navi  cariche;  fanno  ancora  frequen- 
temente degli  sbarchi  presso  al  forte, 
dove  rapiscono  gli  abitanti  che  in- 
contrano e  ridiicouli  in  isebiavitù. 
Nel  1755,  e  questa  città  ed  il  forlo 
furono  presi  dai  Sulù. 
SAMBOES,  piccola  isoletta  degli  Stati- 
Uniti,  nel  golfo  del  Messico,  presso  la 
estremità  meri  I.  della  Florida.  L«t. 
N.  »4°  a5';  long.  O.  840  7'. 
SAMBOR,  circolo  del  centro  della  Gal- 
licia,  limitato  da  quelli  di  Sanok  al- 
l' O  ,  di  Przemvsl  al  N  .  di  Lemberg 
al  N.  E.,  di  Brzezany  all'È.,  adi  Stry 
al  S.  E.,  ed  al  S.  dall'  Ungheria.  Ha 
a6  I.  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  10  I. 
di  larghezza  media  e  a8o  I.  quad.  di 
superficie.  La  catena  dei  Carpazi  cho 
corre  sol  limite  merid.,  manda  nel- 
l'interno parecchi  raro?,  generalmeote 
coperti  di  boschi  e  che  danno  origi- 
ne ad  Importanti  corsi  d'acqua,  quali 
lo  Strt,  il  San  ed  il  Dniester.  Il  suolo, 
pietroso  nelle  montagne,  dova  si  tro- 
vano miniere  di  ferro  e  saKne,  è  fer- 
tilissimo nelle  vaste  pianure  che  for- 
mano la  parte  settentrionale  di  que- 
sto circolo,  quantunque  grandi  paludi 
distenda nsi  lungo lefponde del  Dnieifer 
«  dalla  Vereszyca,  suo  affluente,  e  vi 
si  raccolgono  in  abbondanza  granì, 
fruiti,  lino  e  canapa.  Sonvi  molta  fab- 
briche di  tela  a  di  misura  dì  legno, 
a  concie  d'r  pelli.  Gli  abit  sornmaa<* 
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a  a  (j.oo.v  II  capoluogo  porta  lo  st*s- 
ao  nome. 

iAMBOR,  città  di  Gallici»,  capoluogo  di 
circolo,  a  9  I.  S.  E.  da  Przemysl  ed 

•  iS  I.  S.  O.  da  Lemberg  ;  in  una 
raita  pianura»  sulla  sponda  sinistra 
del  Dnieiter,  che  un  poco  inferior- 
mente riceve  lo  Strniai.  È  assai  be- 
ne fabbricata,  ed  ha  t  chiesa  decana- 
ti, ed  1  di  greci-onili,  1  ospedale,  t 
tribunal  crìmioale,  l'intendenza  della 
salioe  di  Drohobicz,  1  ginnasio  ed  t 
scuola  principali!  di  circolo.  Vi  si  tes- 
se del  damasco  e  vi  hanno  purghi. 
Conta  6,570  abit. 

SAMBOR  (ALT)  o  STARE-MIÀSTO,  cit- 
tà di  Gallicia,  circolo  e  (\  !  al  S.  O. 
di  Sambor;  sulla  sponda  sinistra  del 
Dniester.  Ha  una  chiesa  cattolica  ed 
«uà  di  greci  unni;  con  a,o5o  abi- 
tanti. 

SAMBOROUGH,  città  della  Nuova-Sco- 
zia. V .  Sabato. 

SAMBOS  o  ZAMBOS.  Si  dà  questo  no- 
me nell'America  un  tempo  spagnuo- 
la,  particolarmente  nel  Messico  e  nel 
Guatemala,  alla  parte  della  popola- 
zione che  proviene  dal  miscuglio  dei 
sangui  negro  e  indiano. 

SAMBOURG,  viti,  di  Fr.,  di  pari,  del- 
l' Tonne,  pressi  Aney-le- Frane. 

SAMBRA,  in  francese  SAMBRE,  Sabis, 
fiume  che  trae  la  sua  origine  in  Fr., 
nella  selva  di  t.a  Haye-Carligoy,  pres- 
to ed  air  O.  di  Fontenelle,  dipart. 
dell' Aisne,  circond.  di  Vervins,  can- 
tone di  La  Capelle  ;  la  vera  sua  sor- 
gente, oggidì  designata  sotto  il  nome 
«li  Sambra-Antica,  era  una  volta  al  S. 

•  vicino  al  medesimo  villaggio,  nella 
selva  di  Nouvion  :  nel  1G84,  si  di- 
resse mediante  ona  diga  questo  fiu- 
me io  quello  di  Noirieu,  che  ra  a 
congiungersi  all'Oise.  L'altra  corren- 
te, che  presentemente  è  quella  della 
Sambra,  e  corre  in  direzione  contra- 
ria a  quelli  di  coi  si  è  detto,  presto 
entra  nel  dipart.  del  Nord,  dove  ba- 
gna l'estremità  E.  del  circondario  di 
Carabray  e  dove  attraversa  intiera- 
mente quello  d' Avesnes,  e  bagnati 
Landrecy,  Pontsur-Sarabre  e  Maubeu- 
gt,  recasi  poi  nel  Belgi»,  percorre 
Prima  L'È,  delia  prov.  d'Haiuauf, 
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attraversa  il  circondario  di  Charlt- 
rojr,  passa  a  Marchieunes-ao-Pont  ed 
a  Charleroy,  e  finalmente  penetra  nel- 
la provincia  enei  circondario  di  Na- 
mur,  dove  ennf  iungesi  alla  Mosa,  per 
la  sinistra,  a  Namur,  dopo  valicato, 
correndo  al  N.  ed  al  N.  E.,  uno  spa- 
zio di  circa  3g  I.,  17  delle  quali  sul 
territorio  francese,  e  che  compren- 
dono 10  I.  di  navigaziona  da  Landrecy 
sino  alla  frontiera  ;  il  rimanente,  che 
misura  aa  1.  di  corso  sino  a  Nemor, 
essendo  intieramenta  navigabile.  Co- 
tale navigazione  è  generalmente  fa- 
cile, stanla  la  poca  pendenza  dal  fiu- 
me, eh'  è  sinuosissimo,  e  pel  metto 
di  alcuni  sostagni  ;  i  trasporti  consi- 
stono principalmente  di  carbon  fot- 
site,  legna,  gres,  ferri,  ecc.  I  suoi  af- 
fluenti, in  Francia,  sono  :  la  Piccola 
e  la  Grande  Helpe,  a  destra,  e,  nel 
Belgio,  1'  M  inte  e  I'  Heure,  a  destra, 
ed  a  sinistra  il  Piélon  e  l'Ornean. 
SAMBRA  (CANAL  DELLA),  in  Fr.,  di- 
part. dell' Aisne.  S'innesta  sul  canale 
di  S.t-Quintin,  presso  Lesdio,  risale  la 
Somma,  per  la  destra,  sin  vicino  alla 
sua  sorgente  ed  al  villaggio  di  Fon- 
Somme,  dirigesi  poi  sopra  Croix-Fon- 
somme,  lasciando  il  vili,  a  sinistra, 
come  anchs  quello  di  Etaves,  e  giun- 
ge alle  cave  di  Buzincamp  ,  di  colà 
entrando  nel  circond.  di  Vervins , 
passa  pel  vili.  d'Aisonville,  e  raggiun- 
ge, tra  Vadnncourt  e  Verly,  il  fiume 
di  Noirieu,  cui  fiancheggia  sin  pres- 
so a  Bone,  dove  prende  1'  antico  let- 
to della  Samhra  ,  che  conduca  nella 
sponda  sinistra  della  Sambra  ,  al  ea- 
sale  di  Robizeuz.  —  Un  ordinanza 
regia  del  %•)  luglio  i8at  prescrisse 
V  apertura  di  questo  canale,  dvlla  lun- 
ghezza di  6i,35i  rnet.  (i5L).  La  rag- 
gia di  spartimento  deve  essere  stabi- 
lita nella  palude  d*  Olty,  a  sarà  lun- 
ga aC,88A  metri  ;  alimentata  dalle 
acque  della  Sambra  a  da  quelle  dal- 
la Grande  e  della  Piccola  Helpe.  Il 
clivo  dalla  parte  di  Landrecy  si  tro- 
verà intieramente  sulla  Samhra  stessa, 
la  cui  navigazione  attuale  verrà  per- 
fezionata ;  l'altro  clivo  dalla  parto  di 
s.t-Quintin ,  di  34,466  roat.  di  lun- 
ghezza, avrà  pressoché  aa  sostegni 
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panconali  per  guadagnarne  II  pen- 
denza. Vi  farà  on  sotterraneo-  luogo 
6173  metri  che  attraverserà  il  mon- 
ticelo aeparante  la  vaile  dell1  Oise 
da  quella  della  Sonarti  .  ;  il  lavoro  pel 
quale  perforamento  è  stato  principato 
verso  la  fine  del  i8ai. 

SAMBRA,  castello  distrutto  di  Toscana, 
nel  comune  di  Chiusino,  in  prov. 
superiore  di  Siena. 

SAMBR  V-K-MOSA,  dipesi,  dell'  impero 
Francete,  che  formò  la  massima  parte 
della  prov.  belgica  di  Narour  ed  il 
N.  del  granducato  di  Luceraburgo. 
Namor  n'er«  il  capoluogo. 

5  A  MERO,  cala  solla  costa  S.  E.  della 
Nuova-Scozia,  contea  di  Halifax,  pres- 
so ed  al  S.  della  Cala  di  questo  no- 
me. Riceve  al  N.  nn  piccolo  fiumi- 
cello.  A  circa  1  I.  S.  E.  dalla  cala  , 
trovasi  no  isolotto  che  si  chiama  il 
capo  Sembro  ed  è  sormontato  da  un 
faro. 

SAMBUC  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Bocche-del-Rodano ,  presso  Arles- 
snl-Rodaoo. 

SAMBUCA,  castello  di  Toscana,  nel  Fi- 
reo  tino,  podesteria  subtarbaoa  di  Pi- 

SAMBUCA,  viti,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell1  Abruno  -  Ulteriore  II,  di- 
str.  di  Ci  vita-Ducale,  caot  e  comune 

•  di  Mercato,  con  570  «hit. 

SAMBUCA,  borgo  di  Sicilia,  prov.  ed 
•  1 5  L  al  N.  O.  di  Girgeuti,  distr.  e  5 1. 
al  N.  di  Sciacca.  Fa  raccolta  di  vino, 
olio  e  mandorle  e  vi  si  trovaoo  del- 
le agate.  Possedessi  dalla  /amiglia 
Barberini  di  Roma. 

SAMBUGHÈ,  vili,  del  Kg.  Lom.-Ven. 
V.  Pbbgasziol. 

SAMBULA,  città  di  Senegambia,  regno 
di  Foladi* ,  alquanto  sopra  il  con- 
fluente del  Kokoro  e  del  Senegal,  tra 

Sesti  due  corsi  d1  acqua. 
BUSI  I  O  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
V.  Ricosa. 
SAMDONG,  montagna  vulcanica  di  Gia- 
va,  nel  S.  della  prov.  di  Rado,  verso 
il  centro  dell'  isola ,  al  S.  S.  O.  di 

5 A m"  A*  )  A ,  paese  d"  Eoropa.  V.  Lavori*. 
S AìILAND A  ,  nome  laponese  della  Le- 


pooia.  r.  LAPoai*. 
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SAM  -  CEU-TUNG  ,  o,  come  scrivono  i 

Francesi ,  SAM  TCHEU-TOUNG,  i* 

sulla  costa  merid.  della  China,  prov. 

di  Kuang-tung,  a  20  1.  O.  da  Macao. 

Lat.  N.  ai°  40';  long.  E.  1100  s.V. 

Hi  6  I.  di    lunghezza  e  2  I.  nella 

massima  larghete*. 
SAMELUS,  tribù  araba  nelf  Egitto.  F. 

Sasisfaxna. 

SAMEN ,  prò*.  d1  Abissioia,  verso  il  S. 
del  Tigre.  Trovasi  coperta  da  una 
catena  di  alte  montagne,  alla  quale  dà 
il  suo  nome,  e  che  di  rigèli  dal  S.  al 
V,  accompagnando  la  sponda  sinistra 
del  Tacaziè  Sagonet  è  uno  dei  prin- 
cipali sili  della  provincia. 

SAMEON,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Nord, 
circond.  e  4     3|4  al  N.  E.  di  Don- 

S,  cani,  ed  1  I.  i)a  all'È.  N.  E.  di 
rchies,  con  1,690  abit.  Sonone'snoi 
contorni  miniere  di  carbon  fossile. 
SA*MER,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-di-Calais,  circond.  e  3  I.  al  S.  E. 
di  Bologna-sul-Mare  ,  ed  a  18  I.  r \i 
N.  O.  da  Arras,  capoloogo  di  cant, 
in  amena  situazione,  sopra  una  colli- 
na elevata.  Ha  una  grande  piazza  as- 
sai bella,  quantunque  irregolarissima, 
dove  vengono  a  metter  capo  4'Tade 
bene  fabbricate.  Vi  si  tengono  3  fiere 
all'anno,  ed  i  suoi  abit.  ascendono  a 
1,990.  Trae  il  soo  nome  da  s.  Wul- 
mero,  figlio  di  Walberto  ,  conte  di 
Bologna  y  che  nel  668  vi  fondò  nna 
abbazia. 

SAMEREY,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  della 
Costa-d'Oro,  presso  s,t-Jean-de-Laóne. 

SA. MLR  ON.  viti,  di  Fr.,  dipart.  della 
Seona-e-Marna,  circond.  di  Meanx,  1 
1.  atro,  di  La  Ferlè,  presso  la  Mar- 
na, con  470  *bit. 

SAUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'  Baisi- 
Fire  nei,  presso  Bajonua. 

SAMESLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Or- 
ne,  nelle  vicinanze  di  Le  Sap. 

SAM  FORD,  hundred  dell'  Jngh.,  nel  S. 
della  contea  di  Suffolk,  che  eonta 
io,63o  abit. 

SAMGAM  ,  città  dell'  Indostan  Inglese, 
presidenza  di  Madras,  prov.  di  Car- 
nalità, distr.  di  Nellore  ed  Oogole, 
solla  sponda  sinistra  del  Pennar,  a  6 
I.  O.  N.  O.  da  Nellore. 

SAMGORODOK  ,   bor.  di   Russia,  in 
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sui 

.  e  35  I.  al 
5  I.  al  S.  S. 


Europa  ,  gov 
Kiev,  distr.*  a 
khnovka. 
SAMHAR,  distr.  montagnoso 
f  Abistinia,  al  N.  di  Dizan 
lo  dagli  Haiortas. 
SAMHUO,  bor.  dell'  Alto-Editto  ,  prov 
e  6  1.  al  S.  E.  di  Girgeh,  tal  canate 


S.  O  di 
E.  di  Ma- 
dri N.  dei- 
li  ahi  ta- 


nfi Barn  bara, 
sulla  siuistra 


di  8.<hgurah,  derivato  dalla  ministra 
-I-I  Ndo. 

SVMI,  ritti  di  IWgTÌlia  . 
8  I.  all'O.  di  Sego, 
sponda  del  Didi-ba. 

SèflUT.  vili,  di  Fr.,  d^part.  del  Jura, 
dipendenza  di  Le-Rivoire,  poco  di- 
stante da  s.t-C'aule. 

SA  MICI  I  V  ,  città  di  SenegamWa,  reg. 
di  K»iljaaga  ,  sulla  sinistra  sponda 
del  Senegal,  a  io  I.  E.  da  Galam. 

SAMIE,  città  di  Senegambb,  reg.  di 
Kadjiaga,  a  17  L  E.  da  Galam,  sulla 


É  A  il 

SAMMVNNUD,  sitti  d'Egitto.  V.  9isV 
«nasco. 

'SàMMARCO,  bor.  del  rtg.  di  tfapoli. 
|    V.  Mirco  (S.) 

SAMMARCOLE,  vili,  dì  Fr. ,  dipart. 

dell*  Vienna,  presso  Loudua. 
SAMMARDENCHU.  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  pror.  di  Odine,  distr.  di  Tri- 
cesimo,  comune  di  Ciieriis. 
SAMMARDIiNCUIA,  vili,  dej  reg.  Lom- 
Veo.,  proT.  e  distr.  d1  Udina,  comu- 
ne di  Potinolo. 
SAMMART1NO  vili.  0  comune  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Gtlabriu-Cilt- 
riore,  distr.  di  Cosenza,  cattt.  di  Csr- 
seto,  con  1,000  abit. 
9AMY1ART1NO  -  GUSNAGO ,  vili,  del 
reg.  I ,  )  .■  n  -  V  e  n  ,  prov.  e  4      'I*  al- 
l' O.  N.  O.  di  Mantova ,  distr.  e  a  I. 
al  S.  E.  di  Castel-Goffredo,  eoa  a, {oo 
abit. 


sponla  sinistra  del  Senegal,  in  bella  SAMNAH,  città  ruinsla  del  Basso-Egitto 

si  t  nazione.  |    V.  San. 


SAMIE,  città  di  Senegambia,  reg.  di 
Ludamar,  17  I.  alt' E.  di  Samamin- 
ghus. 

SA  MINA,  va! Ir  del  principato  di  Liech- 
tenstein, signorìa  di  Vadotz,  versola 
•ponda  destra  del  Reno.  Gti  abitanti, 
spam  in  masserie,  allevano  molti  be- 
stiami. 

SAMISET,  vili,  di  Fr.,  diparr.  delJu- 

ra,  a  certa  dist.  da  s.t-Claude,  nelle  S AMO,  bordata 

dipendenze  dì  Le  Riroire. 
SAMLàND,  ant.  paese  di  Prussia,  cono 

preso  tra  il  Baltico,  il  Frische-hsff,  il 


9AMN10  e  SAMNITI,  aot  paese  e  po- 
polo d' Italia.  V.  Ssaaio  «  Sa»  arri. 
SANNO',  città  di  Barbarie,  reg.  di  Trì- 
poli, nel  Fezian  ,  a  la  I.  N.  E.  da 
9ebhVed  a  38  I.  N.  N.  E.  da  Mur- 
ati* ;  circondata  da  colline  di  basalte. 
Ha  3  minareti  e  molti  giardini  e  pai" 
me,  ed  è  famosa  pel  numero  •  la 
santità  de' suoi  raarabuti. 

di  Colombia  ,  prov.  • 
10  I.  al  N.  E.  di  s.  Juan  de  los  Lia-' 
nos  (Nuova-Granata),  sulla  sponda  si- 
nistra dell'  Amadeo. 


Curische-haff  e  la  Pregel  ;  che  atea  SAMOCZfN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
per  capoluogo  Kdnigsberga.  Fainog-|    V.  SanoTsctUo. 
gi  parte  della  prò?,  della  Prussia-O-  SAMOENS,  borgo  degli  Stati  -  Sardi  , 


rientale. 

SAMLESBORT,  viti,  e  «appellatila  d'In- 
ghilterra, contea  di  Lancastro  ,  hun- 
dred  di  Blackhnrn  ,  ad  1  I.  E.  da 
Preston,  presto  la  sponda  sinistra  del 
la  Ribble.  Vi  hanno  1,980  abit.,  quasi 
tutti  occupali  nella  manifatture. 

SAMMALOS  o  SAMELOS  ,  tribù  d'  A- 
rabi,  nella  parta  oerid.  del  Basso-Egit- 
to. Conta  circa  i5o  cavalieri  e  600 
fanti. 

SAMMANGO,  bor.  e  comune  del  reg. 
di  Napoli ,  prov.  della  Calabria-Ulte- 
riore 11,  distr.  di  Nicaslro ,  cent,  di 
Martirano,  con  i,83o  abit. 


divisione  di  Savoja,  provincia  di  Fan- 
cigny,  capoluogo  di  mandamento,  a 
5  I.  E.  da  BonnevHle,  nella  valla 
del  suo  nome.  Vi  si  attende  alla  fab- 
bricazione delle  tele  di  cotone  e  di 
lioo;  delle  quali  si  fa  commercio  colle 
ville  vicine,  tenendovisi  ancora  6  fierer 
all'anno,  tra  le  quali  quelle  del  4  a- 
prile  e  3o  settembre  sono  importanti 
pei  bestiami  e  muli  che  vi  si  vendo- 
no pel  Piemonte.  Patria  del  cardina- 
le Cerili I;  annovera  3,;',o  abit.  Colà 
presso  ed  al  N.  vedesi  sopra  una  rupa 
calcare  le  mine  del  castello  Turno- 
li    Irta ,  la  cai  origine  rìsala  «I  medi» 


» 


Digitized  by  Google 


S  A  M 

.  avo.  —  La  valle  di  Samoens,  lunga 
4  1.  dall' E.  ill'O.,  verso  l'E.  difide- 
ai  in  a  rami  che  portano  i  nomi  di 
valli  della  Corobe  e  dei  Fondi,  la 
quali  due  Talli ,  sembrano  ricche  di 
filoni  di  (erro,  «tati  sino  ad  oggi 
trascurali. 

SAMOG1ZIA,  ani.  paese  d' Europa,  li- 
mitato al  ti.  dalla  Curlandia  e  dal 
Baltico,  all'O.  da  quell'ultimo  •  dal- 
la Prussia,  al  S.  ed  all'  £.  dalla  Li- 
tuania propriamente  detta.  Formò  ci- 
ao una  proT,  dell'antico  regno  di  Po- 
lonia ed  era  aonesso  alla  Lituania  ; 
ed  oggi  trovasi  in  gran  parte  fuso 
nel  gov.  russo  di  Vilna.  Dà  esso  an- 
cora il  tuo  nome  ad  un  tescovo  cat- 
tolico, la  cui  sede  è  a  Rossiena,  e  che 
fa  eretto  nel  secolo  XV.  1  Russi  ed  i 
Polacchi  chiamano  questo  paese  Imond 
I  cavalieri  Porta-Spada  l'hanno  pos- 
seduto dal  1 4°4  si  >4M'  È  un  paese 
in  gran  parte  coperto  di  boschi  e« 
abitato  dai  Ciudi,  o  Tcboodes  come 
acrivono  i  Francesi.  Bossiena  n'  era 
la  capitale.  —  Questo  paese  è  il  pri- 
mo che  di  tntte  le  provincie  polac- 
che  unite  *Jla  Russia  alzasse  nei  i83i 

10  stendardo  dell'insurrezione. 
SAMOGNAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ain,  presso  Nantna. 

SAMOGNEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
la  .M  si,  a  breve  distanza  da  Verdun- 
su-Mosa  ;  stazione  di  posta. 

SAMOIEDI  o  SEMOIAD1,  popolo  di 
Bussia,  parte  in  Europa,  nel  N.  E. 
del  gov.  d'Arcangelo,  cioè  nel  distr. 
di  Mezen,  parte  in  Asia,  nel  N.  dn 
gov.  di  Tobolfk  e  d' leimeisk ,  cioè 
nei  distr.  di  Berezov  e  d'  leui.*eisk.  I 
Samoiedi  si  danno  da  loro  medesimi 

11  nome  di  K/iasova  ;  i  Russi  che  gli 
hanno  confusi  coi  Lapnui,  hanno  pru- 

i  babilmente  tratto  il  nome  di  Samoie- 
di da  Sameanda,  che  significa  Lapo- 
nia  iu  lingua  Imponete.  I)ividon»i  in 
3  principali  tribù  che  haotio  dialetti 
«lifferenli,  e  sono  i  Vanoiii,  i  Tvsia- 
Igolei  ed  i  Rhiruci  o  Khiroutchrs 
giusta  lo  scrivere  dei  Francesi  ;  i  pri- 
mi abitano  verso  i  corsi  inferiori  del 
Mrztn,  della  Petchora  e  dell' Obi  ;  i 
secondi,  l'interno  del  governo  di  Ar- 

.  «ngejo,  e  gli  ultimi,  tra  il  golfo  del- 
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l'Obi  e  la  foca  della  Khitange.  —  Que- 
sti popoli  ignorano  la  loro  origine  : 
paiono  venuti  da  regioni  molto  più 
prossime  al  mezzodì.  Il  vasto  paese 
che  i  Samoiedi  frequentano  à  coperta 
di  nevi  e  di  ghiscci  per  8  mesi  del- 
l'anno :  non  hanno  dimora  fìssa  ed  ar- 
resta a  si  in  tatti  i  siti  propri  alla  nu- 
trizione dei  loro  rangiferi  o  renne,  che 
formano  I'  unica  lor  ricchezza  ;  come 
tutti  i  nomadi,  vivono  sotto  tende,  che 
possono  facilmente  trasportare  da  un 
luogo  ad  un  altro  cogli  utensili  di 
famiglia.  Uanno  il  volto  piatto,  ro- 
tondo e  largo,  la  carnagione  bruno- 
gialla,  le  labbra  grosse  e  ripiegale,  il 
naso  largo  ed  aperto,  gli  occhi  pic- 
cioli e  neri,  poca  barba  ed  i  capelli 
neri  e  ruvidi  ;  per  la  maggior  parte 
sono  inferiori  alla  statura  mediocre, 
ma  assai  bene  proporzionati.  Adonia 
della  vita  dora  e  penosa  che  menano 
e  dell'  influenza  d  un  clima  aspro, 
prolungano  1'  esistenza  sino  ai  6o  e 
no  anni,  di  rado  più  oltre  ;  le  ma- 
lattie più  comuni   Ira  essi  sono  .le 
febbri  calda  e  fredda,  ed  il  vajuolo, 
che  ad  ogni   j  od  8  anui  vi  è  roor- 
lalissimo  pei  fanciulli  ed  anrhe  pegli 
adulti  ;  non  vanno  soggetti  allo  scor- 
buto, che  spesso  è  diilusisdmo  tra  gli 
altri  nomadi,  il  rhe  atlnbuiscon  essi 
a  quel  loro  oso  di  bere  il  sangue  di 
rangifero.  Il  cibo  loro  consiste  di  car- 
ne del  detto  animale,  che  mangiano 
cruda  o  cotta,  di  pesce,  che  parimen- 
te amano  e  crudo  e  collo  e  cui  fanno 
seccare  e  salano  per  provigione  ;  ali- 
meotansi  pure  di  diversi  animali  che 
uccidono  alla  caccia,  di  coccole  e  di 
funghi  che  raccolgono  ne'boschi  ;  nei 
cambi  che  fauno  coi  Russi,  si  proc- 
cacciano   della  farina  di  aegala  colla 
quale  fanno    cerle   ferracce  sottili 
aenza  lievito,  che  mangiano  dopo  di 
averle  seccale  al  fuoco.  Non  bevono 
ordinariamente  che  acqua,  ma  umo 
appassionati  per  l'acquavite,  e  quando 
ne  trovano  l'occasione,   fanno  tutti  i 
sagrinsi  per  procurarsene:  quindi  la 
ubriachezza  è  di  sovente  la  cagio- 
ne della  loro  mina;  con  eguale  ar- 
dore cercano  il  tabacco.  Il  vestimen- 
to loro  consiste  in  pelli  di  raagiferi 
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preparate  al  fumo;  la  femmina  ne 
fanno  vesti  aperte  davanti,  ma  fer- 
mate con  una  cintura  di  pelle;  al- 
arne veggonsi  gueruite  al  basso  con 
Iute  di  belle  pclliccie  ;  di  «otto  por- 
tano, come  fli  uomini ,  de'  ditoni 
«Ielle  stesse  pelli  di  rangifero.  Gli  uo- 
mini si  radono  la  tasta  interamente 

0  in  parte  ;  alcuni  però  conserva  nsi 

1  capelli  ;  ma  tntti  ae  la  cuoprono 
eoo  ooa  berretta  di  pelle  ;  parecchi 
portano  i  mustacchi.  Vanno  le  donne 
colla  letta  ed  il  Tolto  scoperti,  tran- 
ne V  inverno  ;  formanti  coi  capelli 
due  treccie  che  lasciano  pendere  di 
dietro  e  che  raramente  disfanno,  e 
portano  alle  orecchie  pendenti  di  gra- 
ni di  corallo.  In  gener.de  ti  tuole  ac- 
corgerti meno  di  loro  tporcizia  che 
di  quella  dirgli  Osltaki,  stante  la  loro 
vita  errante  anche  net!'  inverno  ;  ac- 
campano   ordinanaineut«  in  luoghi 
scoperti  che  chiamano  tundra.  Dopo 
le  tende  e  le  pot.Se  masserizie,  i  rau- 
giferi  touo  la  principale  loro  Ticchetta  ; 
un  Samoiedo  ricco  uè  possedè  da  1,000 
a  a,ooo  ;  quegli  che  non  ne  ha  che 
5oo  iu  900,  è  sulUnto  agiato;  quan- 
do non  ne  tiene  che  3o  o  meno,  è 
pivero  e  spesso  ridotta  ad  annoiarsi 
ai  ricchi  come  famiglio  :  il  migliore 
rangifero  vale  10  rubli  al  più.  Cote- 
sti animali  suppliscono  a  quasi  tulli 
i  bisogni  di  Samoiedi,  sia  per  le  leu- 
de,  pel  vestimento  e  pegli  utensili  che 
fare  si  possono  colle  coma,  ossia  ci- 
baudosi  di  quelli  che  vivuuo  nello  stalo 
selvatico  e  cui  cacciano  cou  molla  at- 
tivila. Fanno  essi  pesche  abbondanti 
nei  laghi  e  nei  fiumi,  come  anche  nei- 
gotti  ;  strveudosi,  per  le  reti,  della 
scorta  del  salice  •  de'germ  «gli  di  que-| 
sl'albero.  In  autunno,  attend  suo  inil-J 
to  alla  caccia  della  volpe  1>  ,m  -  i  e  fan-! 
110  pure  quella  di  lutti  gli  ammali  da. 
pelliccia  e  dell'orso  bianco  ;  però  que- 
sl'ulliino  è  di  lutti  gli  animili  quello 
che  venerano  di  più,  ed  banno  ad  o- 
uor  suo  istituito  bizzarre  cerimonie. 
La  religione  loro  è  uu'  idolatria  che. 
viene  dell'Asia:  riconoscono  ua  dio,' 
rbiamato  Nuin,  che  regge  il  cielo  e. 
li  terra,  ed  ha  sotto  di  lui  un  gran 
numero  di  deità  inferiori  e  di  spirili 


S  A  M 

eh'  e'  chiamano  Tadepttie  ;  da  nessu- 
na immagine  è  rappresentato  Num, 
ma  i  Tadepltìe  lo  sono  da  idolelti  di 
legno  in  figura  umana  che  collocano 
nei  boschi  e  nelle  tende  :  a  questi 
offrono  tafrifizi,  quasi  sempre  im- 
molando un  rangifero,  e  sono  in  tal 
cullo  diretti  da  sciamani,  o  stregoni 
che  chiamano  Tadileai  ;  credono  ad 
uua  vita  futura  senza  inquietarsi  di 
quale  sarà.  Quantunque  la  poligamia 
sia  appo  di  essi  permessa,  i  ricchi  so- 
li hanno  più  mogli;  i  matrimoni  ai 
fanno  per  via  d'  nn  aivuta  o  metta- 
no, che  va  a  stabilire,  col  padre  della 
figlia,  il  numero  de'rangiferi  che  paga- 
re gli  dovrà  il  pretendente,  in  caso  che 
ci  consenta  al  matrimonio.  L'  amore 
e  I'  odio  sono  poco  violenti  in  questi 
popoti;  l'adulterio  istesso  non  ha  con- 
seguente pericolosissime  :   V  offeso  si 
cootenla  d'un  dono  assai  modico  che 
gli  fa  il  rivale,  e  la  moglie  ne  va 
franca  con  alcune  percosse,  accompa- 
gnate da  esorlationi.  I  Samoiedi  sep- 
pelliscono i  morti  nei  boschi,  sopra 
coline,  dopo  averli  vestiti  cogli  abili 
loro  più  belli  ;  collocano  intorno  ad 
essi  tutti  i  loro  utensili  di  casa,  non 
meno  dell'arco  e  delle  freccie,  ucci- 
dono i  rangiferi  che  ne  hanno  stra- 
scinato i  corpi  al  luogo  di  sepoltura, 
e  li  lasciano  sulla  tomba  col  loro  for- 
nimento. Talvolta  fanno  venire  ano 
stregone  o  mago  par  acchetare  lo  spi- 
rilo d'  un  defunto  «  impedirgli  d'in- 
quietare quelli  che  lasciò  sulla  lerra  ; 
i  quali  mjghi  vestono  un  abito  par- 
ticolare, guern  le  di  diversi  gioche- 
relli di  ferro  e  portano  nn  ci  tubalo  : 
si  è  osservalo  che  questi  uomini  ed 
anche  molti  altri  Samoiedi,  hanno  nella 
faccia  qualche  cosa  di  orribile  ;  il  che 
proviene,  dicesi,  dalla  tensione  e  dalle 
seusihililè  straordinaria  della  fibre,  e 
dall'impero  che  tuli*  iromaginatione 
loro  ea^rcilan  1  la  superstizione  ed  i 
pregiudizi  :  cosa  portata  ad   un  lai 
punto  in  alcuui,  che  il  minimo  solle- 
tico o  il  più  lieve  colpo  imprevednto, 
li  fa  cadere   in  una  specie  di  rabbia 
terribile,  di  cui  evitare  non  si  pos- 
sono gli  effetti  se  nou  disarmandoli. 
1  loro  dircrlimenli  sono  la  lotta,  h 
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corta  e  sopra  tutto  la  dama.  Non 
rwuno  i  Samoiedi  caratteri  per  iscri- 
vere la  loro  lingua,  che  dall'altro 
canto  è  poverissima,  ed  i  suoni  della 
quale  riescono  nasali  o  gutturali.  Il 
commercio  loro  non  coesiste  che  io 
cambi  di  rangiferi,  di  pellicce  e  di 
pesci  secchi  o  salati,  per  diversi  u- 
tensili  di  casa,  faritia  di  segala,  e  so- 
prattutto acquavite  e  tabacco.  Valu- 
tasi il  numero  de' Samoiedi  a  <)36 
famiglie,  che  neir  ultimo  censimento 
formavano  t ,  3  4  j  uomini  e  f  ,4 1 7  d°n~ 
ne.  L' iassak  o  tributo  annuo  che  o- 
gni  individuo  in  istato  di  servirsi 
del V  arco  pagar  deve  al  governo  rus- 
so, è  di  3  pelli  l'uati  (pesisi)  :  alcuni 
anziani,  tratti  dal  loro  seno,  ne  fm- 
no  la  colletta  e  in  dicembre  o  gen- 
naio le  portano  a  Mezen  ;  è  la  sola 
contribuzione  che  sia  loro  imposta. 
SAMOIREAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senua-e -Marna,  circond.,  cantone  ed 
j  1.  all'  E.  di  Foutanablò  ;  con  aoo 
«bit. 

SAMOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna  ,  circond. ,  cant.  ed  i  1.  tia 
al  N.  N.  E.  di  Fontainebleau,  sul  peti- 
dio  d'una  collina,  alla  sinistra  della 
Senna.  Vi  sono  belle  case  di  villeg- 
giatura, e  1,000  abit.  Tro va n visi  pie- 
tre da  lavoro  e  da  calce. 

SAMOKBVALOVICI,  borgo  di  Russia, 
in  Europa,  gov. ,  distr.  e  3  1.  al  S. 
di  Minsk,  sulla  sponda  destra  del 
l'titch. 

SAMOLACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  al  quale  si  è  uni» 
to  Someggia  per  formare  un  comune 
del  dislr.  di  Cbiavenna. 

SAMOLCOTTA,  Samulcotta,  città  del- 
l' Iudostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkari,  distr.  ed  8  I.  all'È. 
N.  E.  di  Rajahraondry,  sopra  un  fio- 
micelio,  il  quale  a  3  1.  da  colà  scari- 
casi nel  golfo  del  Bengala.  Sulla  col- 
line delle  vicinanze  cresce  no  pepe 

SAMONAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Gironda,  presso  Bourg-su-Gironda. 

SA  MONE! ,  vili,  di  Fr,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  presso  il  limite  del  di- 
part. dagli  Alti-Pirenei ,  a  eerta  di- 
stanza da  Vic-en-Bigorre. 
Tom.  IV.  P.  II. 
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SAMO-PULO  (  Picciolo  Santo  )  ,  itoli 
dell'  arcipelago  ,  a  circa  i ,  j  di  I.  S. 
dall'  isola  di  Samos,  di  rimpetlo  a 
Spalharei  ed  al  capo  Colonni.  Non  ha 
i|a  1.  di  giro  ,  e  dalla  parte  di  Sa- 
mos vi  si  sta  sicuri  da  tutti  i  venti. 
Produce  questa  isola  un  fiore  singo- 
lare, chiamato  musculia,  stante  il  suo 
odore  di  moscata,  e  che  pur  chiama- 
no cori. 

SAMOREAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Seona-e-Marna<  circond.,  »rant.  ed  i 
I.  all'È.  N.  E  di  Fontainebleau,  ;  sul 
pendio  d'uiia  collina,  alla  destra  dal- 
la Senna.  Vi  si  osserva  un  bel  castel- 
lo, e  contali  visi  a3oabit.  Possedè  ca- 
ve importanti  di  gres  da  lastrico. 

SAMOS  o  SAMO,  isola  dell'Arcipelago. 
/  '.  Sosaa-Aoassi. 

SAMOS  ,  fiume  di  Transilvania.  Fedi 
Sianoti 

SA  MUSATA,  città  della  Turchìa  asiatica. 
V.  Sem  hat. 

SAMOSTZE,  borgo  di  Russia,  io  Euro- 
pa, gov.  di  Grodno,  distr.  ed  \\\  di 
I.  all'  E.  di  Sioni m,  sulla  destra  spon- 
da del  Chatchara. 

SAMOTOEVKA,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  a(J  1.  al  N.  O.  di  Kar- 
kov,  distr.  e  i4  I.  al  N.  N.  E.  di  A- 
khtirka. 

SAMOTRACIA  o  SAMO  IH  ARI,  isola 

dell'  Arcipelago.  V.  Semendrer. 
SAMOTRAKI,  itola  dell'  arcipelago  del- 
le isole  Ionie ,  al  N.  O.  di  Corfù,  ai 
3o°  46-  di  lat.  N.  e   170  7'  di  long. 

E.  Misura    I    I.   di  lunghezza  dal  N. 

0.  al  S.  E. 

SAMOTSGHAU  ,  SAMOCZYN  o  SZU- 
MAZIN,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Poaen,  reggenza  e  i3  I.  al- 
l' O.  S.  O.  di  Bromberg,  circolo  e  3 

1.  all'È.  N.  E.  di  Chodziesen,  in 
mezzo  alle  paludi  della  Netze ,  dove 
si  è  stabilita  la  diga  chiamata  Nelz- 
damm,  lunga  più  di  ija  I.  Vi  hanno 
fabbriche  di  panni  e  di  mattoni,  e  vi 
si  contano  i,aao  abit. 

SAMOUILLAN,  vili,  di  Fr,  dipart  del- 
l' Alta-Garonna,  presso  Martres. 

SAMOUSSY  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  eircond.  e  a  I.  all'  E.  V  E. 
di  Laon ,  cant.  «a  I.  11?  all'  O.  di 
Si  «un  ne  ,  presso  ad  una  selva  ,  con 

6 


18 


S  AH 


S  A  M 


100  «bit.  I  re  di  Soissons  vi  teneva-  SAMPIERO ,  cant.  di  Fr..  dipart.  della 

_    •  •  I—   ...  m  ■!  I  '.iriim     ufi   ^nutrii   airi   iirrmiil     il    A  - 


no  un  palano  nel  quale  morì  Carlo- 
niaao,  nel  771  ,  e  di  cui  si  veggono 
tuttora  alcune  vestigia  ;  il  suo  suc- 
cessore, Cirio,  quivi  teuoe  una  dieta 
per  deliberare  intorno  ai  mezzi  di 
«cacciare  i  Normanni. 
SAMOZERO,  lago  di  Russia,  in  Euro- 
pa ,  nell'  0.  del  gov.  di  Oloneti,  ai 
6a°  di  lat  N.,  e  3o°  Ao'  di  long.  E. 
Ha  7  I.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S. 
£.,  eoo  3  I.  di  larghezza,  e  mandai  le 
•ne  aeque  al  Iago  Onega. 
SAMPARA,  città  di  Senegambia,  regno 
di  Ludamar,  a  5  I.  E.  da  Sainamin- 
ghus.  Vi  si  fabbrica  della  polvere  da 
cannone,  molto  inferiore  a  quella  di 
Europa. 

SAMPANMANGO,  capo  all'estremila 
settentrionale  dell'isola  Borneo.  Lat. 
N.  70  o';  long.  E.  si  4°  3o'. 

SAMPANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
circood. ,  cant.  ed  1  1.  al  N.  N.  O. 
di  Dóle,  con  600  abit.  Vi  si  trova 
del  marmo  rosso  ciliegia,  screziato  di 
macchie  bianche,  di  grana  fine,  capa 
ce-  del  più  bel  lucido. 

SAMPATE  o  SAJiPIT,  fiume  dell'isolai 


Corsica,  nel  centro  del  circo nd.  d*  A- 
jsccto.  Annovera    $,a  00  abit.,  ed  ba 
Bastelica  per  capoluogo. 
SAMP1ERO  (CAMPO),  bor.  del  reg. 

Loro  -Veneto.  V.  disposa.*  riero. 
SAMP1GNY,  vili,  di  Fr..  dipart.  della 
Aiosa,  circond.  e  a  I.  al  N.  N.  O.  di 
Commercj ,  cant.  e  3  I.  i|4  "I  S-  E. 
di  Pierrefitte,  presso  la  sinistra  sp«m- 
d«  della  Mosa.  Vi  hauoo  fucine  e  de- 
posito di  costruzione  del  treno  degià 
equipaggi   militari  dei  genio.  Conta 
5oo  abit.  —  Eravi  no  castello  muni- 
to che  fu  più  volto  senza  effetto  as- 
sediato dai  Diessini.  Il  duca  di  Lore- 
na eresse  questo  sito  in  conte»  nel 
1730  a  favore  del  famoso  Paride  di 
Montraartel ,  finanziere  per  la  sua 
probità  rinomato. 
SAHPIGNY,  vili,  di  Fr.,  dinari,  del- 
l' Oise,  presso  Noyon. 
SAMP1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira ,  sul  confine  del  diparti- 
mento  della  Costa   d'  Oro  ,  presso 
Nolay. 

SAMPIONE,  montagna  delle  Alpi.  Te- 
di Sbmpiumb. 


di  Borneo,  che  gettasi  nel  mare  di  SAMPIT,  fi.  dell'  isola  Borneo.  V .  Saii- 
Giava,  per  la  costa  merid.  dell'  isola,  |  path. 
a  circa  60  1.  O.  da  Baodermassiu.  SAMPOE ,  isoletta  dell' arcipelago  della 
Non  se  ne  conosce  che  la  foce ,  dove  I  Sonda,  presso  la  costa  S.  dell'  isola  di 
trovasi  una  città  dello  stesso  nome  ,  |  Giava.  Lat.  S.8°  a3';  long.  E.  sio°  &. 
con  un  porto.  |SAMPOLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 

SAMPER  DE  CALANDA,  borgo  di|    la  Corsica,  sotto  Ajaccio. 

Spagna,  prov.  e  i5  1.  al  S.  E.  di  Sa-  SAMPONAM,  montagna  dell'isola  di 
rsgoxza  (  Aragona  >,  ed  a  5  I.  N.  N.     Sumatra,  nel  lerril.  dei  Battas.  Pro- 
O.  da  Alcagniz  ;  tra  due  colline,  sulla     duce  molto  belgivino,  come  auche  caa- 
destra  inonda  del  Martin.  Havvi  un     fora  di  prima  qualità, 
convento,  uh  ospedale,  una  fabbrica  SAMPROGNO,  vili,  del  reg.  Lom^Ven^, 


di  aapone,  tre  mulini  da  olio  ed  una 
gualchiera ,  e  vi  si  contano  8,370  a- 
hitanti. 

SAMPEYRE,  bor.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione e  7  I.  all'  O.  N.  O.  di  Cuneo, 
prov.  e  5  I.  all'  O.  S.  O.  di  Salotto, 
capoluogo  di  mandamento  ,  sulla  si 


di  Belluno,  distr.  e  comune  di 


prov. 
Mei. 

SAMPSON,  vili,  degli  Stati-Uaiti,  stato 
della  Carolina-del-Nord,  a  4°  '•  S.  S. 
E.  da  Raleigh,  capoluogo  della  con- 
tea del  suo  nome,  che  aunovera  8,91» 
.  l  pi  >  1 1 1  >  •  ■  >  'Si  [,1  (  1 1  1  -i  i  n  ■  u  »  ,   31.111  a  bi  tao  ti. 

nistra  sponda  della  Vraita.  Annovera  SAMPSON  (S.),  cala  sulla  costa  orieot. 
5,000  abit.  I    «lell*  isola  di  Guernesey,  nella  Mauica . 

SAMPFORD  -COURTNAY,  parrocchia  Divisa  in  cala  esterna  e  cala  interna, 
d' Ingh.,  conte»  di  Devon ,  hundred  trovasi  in  gran  parte  ostruita  da 
di  Black-Torringlon;  a  7  I.  O.  N.  O.l  scogli. 

da  Exeter  e  ad  1  1.  i(a  N.  N.  E.  da  SAMPZON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ar- 
con  1,020  abit.  |    dèrhr,  presso  Joyeuse. 
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SAMRONGOR.  città  minata  dell'  Indo- 
slan.  /'.  Sbmkohcok. 

SAMSOE,  isola  di  Daoimarca,  nel  Cat- 
tegat,  ira  Titola  di  Seeland  ed  il  Jut- 
land, diocesi  di  Seeland,  bai.  di  Hol- 
bek.  La  punta  Issehoved.  all' estremi- 
tà sellentr. ,  cade  ai  56°  o'  18"  di 
!at.  N.  ed  8°  i5'  7"  di  long.  K.  Mi- 
sura questa  is,  6  I.  di  lunghezza  dal 
N.  al  S.,  1  I.  3|4  nella  massima  lar 
ghezza  e  6  I.  quad.  di  superficie , 
ondeggiata  e  fertile,  ma  che  manca 
quasi  di  legna.  Contiene  6  parrocchie, 
e  a,4oo  abit.  ed  ha  per  sito  principale 
Nordbye. 

SAMSON.  vili,  del  Belgio  .  prov. ,  eir- 
cond.  e  a  I.  all'  E.  di  Namur,  cant. 
ed  1  I.  i|3  all' O.  S.  O.  d'Indenne, 
•ulla  sponda  destra  della  Mosa,  appiè 
d'un1  alta  rupe  che  un  antico  castel- 
lo incoronava.  Vi  sono  lucine  e  tra- 
file e  cave  di  pietre  biancastre  alte 
allo  insiniciare. 

SAMSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doabs, 
presso  Quing'y. 

SAMSON  (FORT),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Calvados ,  non  distante   da  lai- 

SAMSON  (S.  ),  vili,  di  Fr.,  diparl. 
del  Loiret,  sotto  Malesherbes. 

SAMSON  (S.),  vili,  di  Fr..  dipart.  di 
M»ina-e-Loira,  circond.  e  cant  N.  E. 
d'  Angers,  comune  di  s.-Sylvain.  Vi 
sono  cave  d'ardesia  utilizzale. 

SAMSON  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mayenne,  circond.  "ed  8  I.  i|4  al 
N.  E.  di  Mayenne,  cant.   e  3|4  d 
I.  al  N.  N.  E.  di  Prez-en-Pail,  sopra 
una  collina,  con  1,260  abit. 

SAMSON  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihao,  presso  Josselin. 

SAMSON  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
T  Oise,  circond.  e  6  I.  3|4  al  N.  O. 
di  Beauvais,  cani,  ed  1  I.  I|3  al  S. 
di  Forraerie,  in  una  valle,  solla  •mi- 
nistra sponda  del  Thèrain.  Ha  fab- 
briche di  vasi  da  zucchero  e  di  cro- 
giuoli e  conta  4 00  abit 

SAMSON  (S.l),  vili,  di  Fr„  diprt  del- 
la Senna-Inferiore,  presso  Forge*. 

SAMSON,  Mtcalb,  monte  della  Torchia 
d'Asia,  nell'Anatolia,  sangiaocato  d'Ai- 
Hin.  Forma  esso  un  vasto  promonto- 
rio the  sporge  in  faccia  all'isola  di 
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Samos,  tra  i  golfi  di  Scala-Nova  e.  di 
Baiai,  *t  termina  nel  capo  S.ta  Maria. 
SAMSOND,  marca  di  Trantilvania,  pae- 
se degli  Szekleri,  all'estremità  occiden- 
tale della  sede  di  Maros. 
SAMSON-DE-BON-FOSSE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Manica,  non  lungi 
da  S.t-Ló. 

SAMSON-EN-AUGE  (S.t),  vili,  di  Fr„ 
dipart.  del  Calvados,  presso  Troarn. 
SAMSON-JOUXTE-LIVET  (S.l),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  delle  Coste-del-Nord,  sot- 
to Dinan. 

SAMSONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'Bassi- 

Pirenei,  presso  Pau. 
SAMSONS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  -  e  -  Oise,  nelle  vicinanze  di 
Pontoise. 

SAMSON-SUR-RILLE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Eure,  viciuo  a  Pont-Au- 
demer. 

SAMSUN  (GOLFO  DI),  Golfo  d'Abuso, 
formato  dal  mar  Nero,  nella  Turchia 
asiatica,  pascialato  di  Sivas,  sangiac- 
calo  di  Djaoik.  Questo  golfo,  che  pa- 
recchi geografi  hanno  insenato  pro- 
fondsmente  nelle  terre,  è  in  realtà  di 
poca  estensione,  misurando  circa  6  1. 
nella  soa  dimensione  maggiore,  all'in- 
gresso, nè  avendo  che  3  I.  dal  N.  al  S. 
SAMSUN,  Ahiscs,  città  della  Torchia 
asiatica,  pascialato  di  Sivas,  sangiao- 
cato di  Djanik  ;  sulla  costa  occid.  del 
golfo  del  suo  nome,  a  i5  I.  V  N.  E.  da 
Amasia,  e  98  I.  S.  E.  da  Sinope.  Lat. 
N.  4i°  ao'  3i";  long.  34°  i°  3a". 
Trovasi  in  una  posizione  incantevole, 
in  mezzo  a  giardini  ed  a  boschetti 
d'olivi,  ed  è  cinta  da  una  vecchia  mu- 
raglia rovinosa  che  credesi  stata  fab- 
bricata dai  Turchi  ;  le  sne  case,  di  le- 
gno, coperte  di  gesso  ed  intonacate 
di  bianco,  offrono  da  Inogi  grato 
aspetto.  Hanoovi  5  moschee  ed  un 
vasto  kan  a  comodo  dei  negozianti, 
che  mantengono  assai  attivo  commer- 
cio con  Costantinopoli  e  coi  porti  del 
mar  Nero.  Sono  montale  da  Greci  le 
navi  .  che  a  questo  porlo  apparten- 
gono. Conta  3,000  abit.,  quasi  tutti 
Turchi  ;  abitati  da  Greci  essendo  i 
villaggi  vicini.  —  Quesla  città  tiene 
il  luogo  dell'antica  sf  mista,  fondata 
da  coloni  di  Mileto  e  Atene.  (/".  A- 
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miia);  Mitridate,  redi  Tonto,  rabbel- 
lì con  magnifici  monumenti  ed  a  qual- 
che distanza  dì  colà  fece  erigere  un 
superbo  palagio  ebe  denominò  Eupa- 
lona.  Lucullo  la  prese  dopo  lungo 
assedio.  Pompeo  la  rifabbricò  e  ne 
fece  la  sua  residenza  favorita  ;  fu  pre- 
sa dai  Turchi  sotto  Maometto  li. 

SAMTER,  in  polacco  Szamotuly,  città 
degli  Stati  -  Prussiani,  reggenza  e  7  1. 
ì\\  al  N.  O.  di  Posen,  ed  a  3  1.  3 14 
O.  S.  O.  da  Oboroik  ;  capoluogo  di 
circolo;  sulla  sponda  sinistra  d'un 
piccolo  affluente  della  Warta.  Sono  vi 
fabbriche  di  tele  e  di  panni,  e  i,5oo 
abit.,  de'quati  circa  700  Ebrei.  —  Il 
circolo,  delta  superfìcie  di  55  I.  quad., 
conia  28,970  abit. 

SAMTI,  fi.  d'  Abissinia,  regno  di  Bar- 
rar, che  corre  dal  N.  al  S.,  nè  se  ne 
conosce  la  parte  inferiore. 

SAMUGHEO,  vili,  di  Sardegna,  divisio- 
ne del  Capo-Cagliari,  prov.  di  Busa- 
cht,  dislr.  di  Mana  ;  a  7  I.  E.  da  Ori- 
stano. Ha  cara  di  marmo  bianco  misto. 

SAMULCOTTA,  città  dell' Indostan.  V. 

SaMOI.CI'TTA. 

SAMUR,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
nel  Daghestan  Meridionale.  Discende 
dal  Caucaso,  corre  all'È.  N.  E.,  e  sca- 
ricasi nel  Caspio,  per  gran  uumero 
di  bocche,  al  S.  di  Derbent  II  suo 
corso  può  essere  di  circa  'y<  I. 

SAMUR AN,  fili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti  -  P.irenei,  presso  il  limite  del  di- 
part.  dell'  Alla  -  Garonna,  a  qualche 
distanza  da  Monlrejeau. 

SAN,  voce  spagnu  Ih  «tj  italiana  che  si- 
gnifica santo.  I  nomi  che  incomin- 
ciano con  tale  aggettivo  si  hanno  a 
cercare  sotto  il  vocabolo  che  lo  segue. 

SAN  o  SAMiNAH  ,  città  rovinata  del 
Basso*  Egitto ,  prov.  di  Charquieh  ; 
presso  ed  all'È,  del  canale  di  Muis,  a 
5  I.  S.  da  Menzaleh  ed  a  36  I.  N.  E. 
dal  Cairo.  È  l'antica  Tanis  :  tra  le 
mine,  che  sono#  ragguardevoli,  osser- 
vami particolarmente  numerosi  obe- 
lischi. 

SAN,  fiume  che  ha  le  sue  fonti  sul  cli- 
vo settentrionale  dei  Carpazi,  Ha  Gal- 
li zia,  idi' estremità  S.  O.  del  circolo 
di  Sambor,  sul  limile  del  comitato 
ungherese  d' Unghvar,  corre  al  N.  N. 
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E.,  bagnando  Saook  e  Dynovr,  dove 
si  volge  all'È.,  sino  sotto  a  Przemysl, 
che  irriga,  riprende  allora  la  prima 
sua  direzione,  passa  a  Jaroslav,  s'in- 
grossa col  Wislok  a  sinistra,*  e  rag- 
giunge quindi  il  reg.  di  Polonia,  do- 
ve separa  la  voivoda  di  Lublino  dal 
circolo  galileiano  di  Rzeszow  sino  al 
suo  confluente  colla  Vistola,  nella  qua- 
le si  getta  per  la  destra,  dopo  un  cor- 
so sinuosissimo  di  circa  90  I.,  ad  1 
I.  ip  N.  E.  da  Sandomir. 
SAN,  fiume  di  Sliria,  circolo  di  Cilly. 
Scende  dal  clivo  N.  E.  del  monte  Sal- 
u  I,  nelle  Alpi  Carnie,  sul  limite  del 
circolo,  illirico  di  Klagenfurt,  corre  al- 
l' E.  S.  E.,  sino  a  Cilly,  dove  si  vol- 
ge al  S.,  e  rifluisce  alla  sinistra  della 
Sa  va,  alquanto  sopra  corrente  di  Rals- 
chach,  dopo  un  corso  di  circa  18  I. 
Sono  Laufen,  Rietz,  Fraszlau,  Cilly  e 
Tflf fé r  t  luoghi  principali  che  b»gna 
queslo  fiume,  il  quale,  ad  eccezione 
del  Paack,  che  riceve  a  sinistra,  non 
s' ingrossa  di  yerun  tributario  impor- 
tante. 

SANA  o  SANAA,  città  d'Arabia,  capita- 
le dell'  Yemen  e  residenza  dell*  iman, 
a  55  I.  N.  N.  E.  da  Moka  ed  a  180 
I.  S.  E.  da  La  Mecca  ;  sopra  un'emi- 
nenza in  parte  arida,  verso  il  monte 
Nikkom,  sul  anale  veggonsi  le  mace- 
rie d'  un  vecchio  castrilo  che,  al  dir** 
degli  Arabi ,  è  stato  fahbrirato  da 
Sem.  All'O.  della  città  scorre  un  ru- 
scello, presso  cui  giace  Bostan-el-Me- 
tvokkcl,  giardino  spazioso  o  piuttosto 
sobborgo  che  fece  stabilire  rimari 
Melvokkel,  ed  il  quale  fu  abbellito  da 
un  superbo  palazzo  ;  dalla  parte  del 
monte  Nikkom.  trovasi  il  castrilo,  si- 
tuato sulla  collina  di  Chomdàn  o  me- 
glio Sciomdan.  Sta  il  tutto  cinto  <U 
un  parapetto  di  terra,  rivestito  di 
mattoni  secchi,  ed  al  quale  si  è  ag- 
giunta una  quantità  di  torrieelle  si- 
tuate a  circa  100  passi  l'ima  dall'al- 
tra. Trovasi  la  città  inoltre  separa- 
ta, mediante  mura  rinlìancale  da  tor- 
ri, dal  castello  da  una  banda,  e  dal- 
l'altra dal  sobborgo  di  Bostan-el-Me- 
tvokkel;  e  si  può  fare  il  giro  della 
cinta  delU  città  e  del  castello,  non 
compreso  il  sobborgo,  in  uu'ora.  Con- 
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tansi  a  Sana  'quadro  grandi  porle  e 
Ire  piccole  ;  pare  questa  città  molto 
bene  popolata,  roa  troppo  manca  per- 
chè intieramente  edificato  sia  lo  spa- 
zio contenuto  nel  ricinto,  chè  i  giar- 
dini ne  occupano  una  buona  porzio- 
ne. Le  case  ordinarie  non  sono  per 
h  più  parte  che  di  mattoni  non  cot- 
ti, nè  i  sani  delle  fineitre  stanno  chio- 
si se  non  per  mezzo  d' impannate  che 
quando  fa  bel  tempo  rimangono  aper- 
te; roa  vi  sono  parecchi  palagi  ma- 
gnifici, costruiti  parte  di  mattoni  cot- 
ti e  parta'  di  pietra  viva.  Assai  con- 
siderabile è  il  numero  delle  moschee  ; 
la  sola  principale,  chiamata  Jamea,  si- 
tuata pressoché  in  mezzo  alla  città, 
avendo  due  minareti.  —  11  castello 
di  Sana  contiene  due  belli  palagi  so- 
litamente abitali  da  membri  della  fa- 
miglia dell'iman,  un  edifizio  dove  si 
balte  moneta,  e  diterse  prigioni  :  nel 
sito  più  elevato  del  castello,  batti  una 
batteria  in  assai  cattivo  stato,  e  te- 
desi  eziandio  sopra  ciascuna  delle  tre 
porte  principali  della  città,  una  bat- 
teria di  due  cannoni  che  non  si  spa- 
rano se  non  nelle  grandi  solennità.  — 
Possedè  Sana  13  grandi  bagni  pub- 
blici come  anche  grandi  caravanser- 
ragli per  le  mercanzie  e  pei  viaggia- 
tori, piazze  pei  mercati  di  tutte  le 
specie  di  commestibili,  ed  una  dote 
si  tendono  robe  tecchie.  Tatti  quel- 
li che  trafficano  sulle  mercatanzie  del- 
le Indie,  della  Persia  e  della  Turchia, 
che  fanno  nn  commercio  di  specierie, 
droghe,  frutti  secchi  o  freschi,  ecc., 
non  meno  che  tutti  gli  artigiani  o  gli 
esercenti  un  mestiere  qualunque,  han- 
no nel  corso  della  giornata  i  loro  siti 
marcali,  con  botteghette  portatili.  Vi 
si  trotano  condotti  d' acqua  che  ven- 
gono dal  monte  Nikkom  e  sono  di- 
stribuiti nella  città  e  del  pari  nel  ca- 
stello per  modo  che  l'acqoa  buona 
non  manca  mai  in  tutto  V  anno  :  at- 
traversa Sana  nn  ruscello  provenien- 
te dal  Tanaim,  ma  in  estate  è  asciut- 
to. Nè  rare  nè  care  sono  in  questa 
città  le  vettovaglie,  i  frutti  «  soprat- 
tutto le  ove  vi  si  trovano  in  abbon- 
danza ;  ti  son  più  di  tenti  diterse 
specie  di  quest'ultime,  in  guisa  che  se 
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ne  mangia  facilmente  tolto  Panno,  e 
se  ne  fa  seccare  ona  grande  quantità 
di  cut  si  commercia  :  gli  Ebrei  rac- 
colgono un  po' di  tioo,  ma  sarebbero 
seterameote  puniti  se  ne  tendessero 
agli  Arabi.  —  All'  E.  di  Sana  giace  il 
tillaggio  o  sobborgo  chiamato  Bir-el- 
A ssa b,  con  una  grande  moschea  ador- 
na da  un  minareto  :  le  case  ti  si  veggo- 
no in  gran  parte  disperse  ne1  giardini  ; 
colà  è  che  si  trovano  le  case  di  vil- 
leggiatura dei  principali  signori  arabi. 
Gli  Ebrei  hanno  un  quartiere  parti- 
colare situato  foori  ed  al  S.  della  cit- 
tà e  presso  Bir-el-Assab.  Sono  essi  in 
nomerò  di  2,000,  e  per    la  massima 
parte  esercitano  mestieri  in  città  e  la 
sera   tornano  al  loro  qoartiere.  Si 
trovano  tra  essi  ricchi  negozianti  che 
abitano  case  bellissime,  ed  il  quartiere 
è  in  generale   benissimo  fabbricalo, 
ma  le  rase  non  possono  oltrepassare 
i  t  cobiti   d'altezza.  Cootansi  pare, 
in  Sana,  ia5  Baniani  o  ludù. 

SANA,  una  delle  isole  Ebridi.  V.  Sarda. 

SANA  o  MIRAFLORES,  città  del  Pe- 
rù, intendenza  e  3o  I.  al  N.  O.  di 
Trnxillo ,  capoloogo  dì  prot.  ;  sul 
fiurairello  del  suo  nome,  che  ta  sca- 
ricarsi nel  Grande-Oceano  equino- 
ziale. Giace  all'estremità  d'una  bella 
ed  ubertosa  valle,  e  deve  il  suo  no- 
me di  Miraflores  ai  belli  fiori  che  i 
suoi  dintoroi  producevano.  Prima  del- 
la risoluzione,  era  frequentatissima 
pei  bagni  ;  oggi  trovasi  io  grande 
scadenza.  L'  attentoriere  inglese  Da- 
vis la  saccheggiò  nel  i685,  e  nel  1728 
on'innodazione  quasi  intieramente  la 
rovinò.  —  La  prov.  è  pian»,  bene  ir- 
rigata ed  io  generale  feracissima  ;  il 
caldo  vi  ditenla  taltolta  insopporta- 
bile. Raccogliesi  molto  grano,  roaiz, 
riso,  grande  varietà  di  frolli,  tino, 
tabacco,  zucchero,  cotone,  della  ba- 
rrila (specie  di  soda)  in  abbondanza  ; 
vi  s' ingrassa  un  numero  ragguarde- 
tole  di  capre,  ij  coi  sego  e  le  pelli 
sono  gli  articoli  d'  on  grande  com- 
mercio ;  vi  si  fabbrica  molta  potassa, 
della  biancheria  di  cotone  e  de'  tap- 
peti di  gionchi. 

SANA,  vili,  di  Fr..  diparr.  dell1  Alta- 
Garonna,  presso  Martres. 
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SVNABU",  bit*,  del  Atedio-Egiito,  prov. 
e  i5  I.  al  S.  di  Minièh,  ed  a  12  I. 
N.  O.  da  Siul;  a  qualche  distanza 
dalla  spotl'ia  sinistra  del  Nilo.  Han- 
no*i  5  chiese  cofie. 

SANABUQUE.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del. 
P  Arirge,  non  lungi  da  Mirepoix. 

SANAGA.  Si  dà  talvolta,  questo  nome 
mi  una  parte  dell'  O.  del  Sahara. 

SVNAHUJA,  borgo  di  Spagna,  pror. 
e  i5  I.  all'  E.  N.  E.  di  Lerida  (Ca- 
talogna), ed  •  5  I.  N.  N.  E.  Ha  Cer- 
nerà; appiè  delle  montagne  di  que- 
sto nome,  sopra  una  delle  quali  è 
•in  antico  castello  in  rovina.  Possedè 

.  un  convento.  Vi  si  attende  alla  fila- 
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res,  formata  dall'estuario  della  l'Ivi, 
sulla  sua  costa  mertd.  ;  tra  la  punta 
di  l'iedras,  al  N.  O.,  ed  il  capo  S.- 
Antonio, al  S.  E.  E  l«rga  circa  a-» 
I.  al  suo  ingresso,  con  10  I.  di  pro- 
fondita, e  riceve  il  Salado  ed  il  tiu- 
inicello  del  suo  nome,  la  cui  foce  tro- 
vasi ai  35°  47'  di  lai.  S.  e  5o°  45' 

SANBUTJONG,  gruppetto  d'isole  del 
mar  della  China,  al  N.  dell'isola  Ror- 
oeo,  sotto  ii°  3a'  di  lai.  N.  e  m° 
9'  di  long.  E. 
SANCAHA,  picc.  città  d'Abissini»,  a 
ao  I.  N.  O.  da  Gondar,  presso  la 
Nnbia,  in  una  pianura.  E  abitata  da 
tura  del  cotone  ed  al  trasporto  «lei- 1  Sciangalli. 

le  mercanzie,  e  contanvisi  i,5oo  a-  SANCAN,  bor.  d'Arabia,  nell'  Yemen, 
hitanti.  non  lutici  dal  golfo  Arabico;  a  i5  I. 

SANAR1CA.  borgo  del  reg.  di  Napoli,!    N.  O.  da  Abù-Arisch. 

prov.  della  Terra  d'Otranto,  dtslr.  SANCAN'Dl,  vili,  del  regno  Eom.-Ven., 
ed  8  I.  all'È,  di  Gallipoli,  cant.  ed  prov.  di  Belluno,  distr.  e  comune  di 
1  I.  i|2  al  S.  E.  di  Maglie,  comune  Mei. 

«li  Gingiaoello;  in  fertile  pianura,  con  SANCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saons- 
58o  ahit.  e-Eoira,  presso  Macon. 


SANARSKAIA,  forteixa  di  Ratsia,  in 
Asia,  governo  d'Oremburgo,  distr. 
ed  a  14  I.O.  N.  O.  da  Troizk  ;  pres- 
so il  ruscello  Sanarka  che  presto  va 
a  congiungersi  all'  Ui.  Sta  sopra  una 
altura  ed  è  circondata  da  fortifica- 
zioni di  l'gno,  suili  -lenti  per  opporsi 
all'  incursioni  dei  Kirghiz  e  proteg- 
gere gli  operai  che  lavorano  nelle 
miniere  all'intorno.  Vi  si  contano  5o 
caie,  abitate  io  gran  parte  dai  Co- 
sacchi   incaricati    della   d.fesa  della 


piazza. 

SANASCIGGTTA,  Sanashygotta%  città 
fortificata  dell'lndnstan  iriglese,  presi- 
denza e  prov.  del  Bengala,  a  a5  I.  N. 
N.  O.  da  Dinad«epur,  presso  la  tini* 
sira  sponda  del  Mariana  la.  È  frequen- 
tatissima dai  pellegrini  indiani  che 
recanti  ai  monti  Himalaja. 

SANBAR.  capo  dell'isola  Borneo.  V. 
Samba*.. 

SANBORNTON,  comune  degli  Slati-Uni- 
tì,  stato  di  New-Hampshire,  contea  di 
Strafford  ;  a  5  1.  N.  da  Concord,  sul- 
la sponda  sinistra  del  .Merrireack. 
Contiene  3  chiese  ed  annovera  a.33o 
abit.  » 

SVNBOROMBOX,  bnia  -Kl  fìuen  >s-Ay- 


SANCERGUES,  borgo  di  Fr.,  diparf. 
del  Cber,  circond.  e  4  1  t|3  al  S.  di 
Sancerre,  ed  a  9  I.  E.  da  Bourges; 
capoluogo  di  cantone  ;  sopra  un  pic- 
colo affluente  della  sinUtra  sponda 
della  Eoira.  Vi  si  tengono  5  fiere  al- 
l'anno  e  contanvisi  Coo  abit. 
SANCERIZ,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Tras-os-Vfontes,  comarca  ed  11  I. 
i|4  all'O.  N.  O.  di  Miranda,  ed  a  4 
1.  3|4  S.  S.  O.  da  Bragaoza. 
SANCERRE.  città  di  Fr.,  dipart.  del 


Cher,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
a  9  I.  sia  N.  E.  da  Bourges  ed  a  a 
I.  *i|a  S.  S.  O.  da  Cóoe;  in  situa- 
zione pittoresca,  sopra  una  monta- 
gna conica  i sol. ti.  dove  para  è  Pa- 
ria e  la  vista  dilettevole,  e  in  paese 
ricco  di  vini  pregiati;  a  l|9  I.  dalla 
sinistra  sponda  della  Lo  ira.  Possedè 
tribunale  di  i.a  istanza,  conservazio- 
ne delle  ipoteche,  emporio  di  tabac- 
chi e  polveri  e  sotto-ispezione  dei 
boschi.  Antica  ed  irregolarmente  fab- 
bricata, ha  1  chiesa  riformata,  una 
società  d'agricoltura,  una  società  bi- 
blica di  donne,  un  collegio  comunale, 
un  corso  di  disegno  lineare.  Traffica 
di  vini,  i  più  pregiati  tra' quali  sono 
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i  rossi  di  Chène-Marchand  e  Fricam- 
beau,  c  i  i  biauchi  di  Chavignul  ;  di 
grani,  canapa,  noci,  bestiami  e  lana  ; 
le  spedizioni  per  acqua  facendoti  pel 
porto  di  S.t-Thibaul,  sulla  Loira.  Vi 
si  tengono  0  annue  fiere,  tra  cui  i 
di  3  giorni  importantissima,  il  gio- 
vedì di  Passione.  Patria  dello  storico 
La  Tboraassiere  e  di  Luigi  ili  San- 
cerre,  compagno  d'armi  ili  Dugue- 
•clin  ;  annovera  3,iao  abit.  A  Vi  ''' 
I.  trovasi  una  cava  di  marino  giallo 
▼enato  dì  grana  Buissima.  I  fianchi 
della  moutagna  di  San«erre  sono  co- 
perti di  vigneti.  —  Pretendono  al- 
cuni autori  che  questa  città  debba  la 
sua  toni  mone  a  Cesare;  ma  nessun 
avanzo  di  raonuineuti  viene  ad  ap- 
poggiare V  opinione,  ed  è  più  pro- 
babile che  fondala  fosse  da  Carloma- 
gnn  e  popolata  da  una  colonia  di  Sas- 
soui  Aveva  una  cittadella  che  Carlo 
IX  fece  distruggere  nel  1575,  dopo 
tolta  la  città  ai  Calvinisti  che  vi  si 
difesero  sino  agli  estremi,  sofferendo 
spaventevole  fame.  —  Il  suo  circon- 
dario, diviso  in  8  cantoni,  cioè  Ar 
geut,  Aubigoy,  La  Chapelle-d'  Augil- 
lon,  Henrichemout,  LeVé,  Sancergues, 
Sancerre  e  Vaili j,  contiene  75  comu- 
ni, popolali  da  (>7,a3o  abit. 

SANCEY,  vdl.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Au- 
be,  presso  Troyes. 

SANCE  Y-L'EGLISE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Doubs,  uelle  viciname  di 
Beaume-les-Dames. 

SANCEY-LEGRAND,  vili,  di  Fr.,  di- 
part del  Doubs,  circond.  e  4  al- 
l'È. S.  E.  di  Beauiue-les-Uames,  can- 
tone e  3  I.  al  S.  S.  E.  diClerval;  con 

ro  abit.  che  teugono  annualmeute 
fiere. 

SANCEY-LE-LONG,  vili,  di  Fr.,  di- 

rrl.  del  Doubs,  circond.  e  4  all'È. 
E.  di  Bauiue-les-Dames,  cantone 
e  a  I.  314  al  S.  S.  E.  di  Clerv.I.  Vi 
sono  concie  di  tuoi  e  38o  abit. 
SANCHE  VILLE,,  lwigo  di  Fr.,  dipart. 
d'  Eure-e-Loir,  circond.  e  5  I.  i|$  al 
N.  E.  di  ChàteauJuti,  cauloue  e  3 
I.  all'  E.  di  Bonucval.  Vi  ti  tengono 
a  fiere  all'anno  e  contali  visi  800  abit. 
SANCHEY,  vili,  di  Fr..  dipart.  dei  Vol- 
gi o  Vogesi,  presso  Epinal. 
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SANCH1QUER,  miniera  d'  argento  del 

Messico,   nella  parte  orientale  dello 

slato  di  Mechoacao,  a   18  I.  S.  da 

Vagliadolid. 
SAN-CHOUI,  distretto  di  China.  V. 

San- Scici. 

SANCÌ  A,  »il.  di  Fr,  dipart.  del  Juu, 
nelle  vicinanze  d'  Orgelet. 

SAN-CIAN  o  SAN-TCUUOUAN,  isola 
di  China.  /•'.  CiUMC-TcauKir. 

SANCOINS,  città  di  Fr.,  dinari,  del 
Cher,  circond.  e  7  I.  3|4  all'  E.  N. 
E.  di  S.  Amand-Montroud,  e  a  11  1. 
S.  E.  da  Bourget;  c<p  «luogo  di  can- 
tone ;  sulla  destra  sponda  dell'Aubois, 
piccolo  aflluente  della  Lo  ira.  Trame-* 
di  grani,  bestiami  e  legua,  tiene  ti 
fiere  all'auiio  ed  auuovera  1,860  a- 
bitanti. 

SANCOT,  città  dell'  Indostan.  F.  Sam- 

KOTH. 

SANCOTY,  capo  degli  Slati-Uniti,  stato 
di  Massachusels,  all'  estremità  ^orien- 
tale dell'isola  di  Nantucket.  LaL  N. 
4i°  16';  long.  O.  7a°  18'. 

SANCOUKT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  presso  Gisors. 

SANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,sotto  Cambray  ;  dove  souo  sta- 
bilite delle  fucine. 

SANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  nelle  vicinanze  di  llam. 

SANCT,  vocabolo  tedesco  che  significa 
santo.  I  nomi  che  con  tale  aggettivo 
pi  incipiano,  si  hanno  a  cercare  sotto 
la  voce  che  gli  susseguita. 

SANCTIO  ,  luogo  antico  della  GaUia, 
presso  al  quale,  secondo  Ammiano 
Marcellino  ,  rimase  dagli  Ai  emani  o 
Germani  ucciso  un  olfiziate,  il  che  in- 
dusse Giuliano  a  passare  il  Reno.  Al- 
cuni autori  stimano  che  questo  luo- 
go sia  l'attuale  Sekingeu,  nel  ducalo 
di  B«dcn. 

SANCUL,  distr.  del  capitanalo  generale 

del  gov.  di  Mozambico ,  circuii J.  di 

Te  rra-Finua. 
SANCY  (FICCO  DI),  un.  delle  vette  del 

monte  Dor ,  iu   Francia.   V.  Doa 

(  >l  onte). 

SANCY  vili,  di  Fr.,  dipart.  dall' Ai»*, 

sotto  Soisson». 
SANCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mose  liti, 

circond.  e  a  I.  3|3alN.  di  Briey,  cani. 
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e  3|{  di  I.  al  S.  E.  di  Audun-le-Ro- 
inan,  appiè  d'  un'altura  cbe  uaa  vol- 
ta un  castello  munito  incoronava  . 
Havvi  un  torchiu  da  olio.  Patria  del- 
l' architetto  Emmanuelc  Nére,  conia 
5ao  abil.  —  11  castello  di  Smcy  ser- 
vi nel  i4»G.  di  carcere  ai  vescovi  di 
Evreux  e  Carcassona,  i  quali,  tornan- 
do dal  concilio  di  Costane* ,  erano 
stati  arrestati  da  vari  signori,  ma  fu- 
rono pretto  liberati  dai  Messi  ni  con- 
giunti col  duca  di  Lorena  e  cut  con- 
te di  Bar,  cbe  fecero  quel  castello  de- 
molire :  fu  in  seguito  ricostruito,  e 
net  mese  di  giugno  i6aj),  il  sergente 
Pavaoav,  cbe  vi  comandava  3o  uo- 
mini, lo  rese  per  capitolazione  al  ge- 
nerale Piccolomioi,  dopo  fatto  batter 
in  breccia,  e  ne  sorli  cogli  onori  del- 
la guerra. 

SANCY,  vdl.  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  circonl.  di  Meaux,  ad  i  I.  N. 
E.  da  Crecv,  con  aio  abit. 

SANCY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  presso  Provins. 

SANCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yonne, 
poco  distante  da  Noyers. 

SAND,  vili,  di  Baviera,  circolo  del  Me- 
no-Inferiore,  presidiale  e  aj3  di  I.  al 
S.  di  Zeil.  e  ad  i  1.  i\\  O.  da  Elt- 
mann,  appiè  di  colline  9  salta  sponda 
sinistra  del  Meno,  Vi  si  fabbrica  una 
grande  quantità  di  canestri ,  ec,  la- 
vorati con  buon  gusto,  e  cbe  si  espor- 
tano sino  ia  Russia.  Gli  abit.  sono 
in  i,5oo. 

SANO,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Basso- 
Reuo,  presso  Benfeld. 

SANDA  o  SANA,  una  delle  ivole  Ebri- 
di ,  sulla  costa  occid.  de'la  Scotta , 
contea  d'Argylc,  presbiterio  di  Canta- 
re, parrocchia  di  Southend,  presso  c  i 
all' O.  di  Muli  ofCantyre.  Lunga  i|a 
I.  con  i\\  di  larghetta  ;  vi  si  veggo- 
no le  ruinc  d'  una  cappella  dedicata 
.  •  s.ta  Colomba.  E  quest'  isola  famosa 
per  essere  stata  V  appuntamento  del- 
le (lotte  danesi  durante  il  corso  delle 
loro  speditioui  sopra  questa  costa  del- 
la Scolia. 

SANDA ,  una  delle  isole  Orcadi.  Fedi 
SaifoaY. 

SANO-AA  o  AXAR-AA,  6.  d'Islanda. 
Presa  origine  nel  Klofaiuekull ,  diri- 
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gesi  generalmente  al  N.,  e  va  a  mei' 
ter  foce  nelP  Atlantico,  per  due  boc- 
che, a  ao  I.  N.  E.  da  UoUr  ,  dopo 
percorso  uno  spazio  di  5o  I. 

SANDAK.AN,  baia  stili,  costa  N.  E.  del- 
l' isola  Borneo ,  ai  5U  4  >'  di  lat.  N. , 
e  ti6°  di  long.  E.  Ha  i  I.  di  lar- 
ghetta all'  ingresso  e  6  ned'  interno, 
la  profondità  esseudone  di  5  I.  Vi  si 
contengono  parecchie  isole. 

SAN  DAL  (GRE  Al')  ,  parrocchia  d'In- 
ghilterra, uel  west-ri-ling  della  contea 
d1  York,  waptntake  d'Agbrigg,  a  i|2 
I.  S.  da  VVakefield ,  ed  a  5  I.  E.  S. 
E.  da  Halifax.  Havvi  uua  bellissima 
chiesa  e  «li  avanti  del  castello  dei 
conti  di  Warren.  Conta  a,6Vjo  abi- 
tanti. 

SANDALARIO,  S  vn  dalarhis  vicui.  aut. 
quartiere  della  città  di  Roma  ,  la  cui 
strada  principale  chiamavaci  Sandala- 
ris  via.  Era  il  quarto  quartiere  della 
città,  e  vi  avea  un  tempio  edificalo  da 
Augusto.  Quivi,  secondo  Aulo-Gelho, 
stavano  i  librai. 

SANDAL-L1MANI ,  capo  della  Turchia 
europea,  in  Romelia ,  sangiaccato  di 
Kirk-kilissia,  presto  ed  al  S.  d'Amala. 
Lat.  N.  4i°  45'  3o";  long.  E.  a5° 
4o'  45". 

SANDALO  (ISOLA  DEL),  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale.  V.  Pad. 

SANDAN,  paese  di  China,  nella  parte 
orient.  della  Maudsciuria,  prov.  di  He» 
lung-kiang ,  verso  la  parte  inferiore 
del  corso  dell'  Amur.  Alla  foce  di 
questo  fiume,  il  modo  del  vivere  dei 
Sandaneti  avvicinasi  molto  a  quello 
degli  Aiaos  della  terra  di  Sakhalian, 
mentre  più  sopra  i  costumi  loro  e  gli 
usi  viemmeglio  somigliano  a  quelli 
dei  Mansciù  propriameute  detti  ;  il 
dialetto  sandanese  accostasi  assai  al 
manciù.  Servonsi  i  Saodanesi  ne'loro 
viaggi  sul  l'  Amur,  e  per  metzo  alla- 
ghi del  paese,  di  tetti  portatiti  chia- 
mali karia,  fatti  colla  corteccia  d'al- 
no, inalzandoli  sui  loro  battelli  e  sul 
terreno  per  passarvi  la  notte.  Fanno 
sulle  sponde  del  lì.  un  traffico  attivissi- 
mo, tanto  coi  Mansciù  come  colle  tribù 
degli  Orotsko,  degli  Smeren-kur,  dei 
Sirun-aino,  dei  Kimun-aiuo  ,  de'Ror- 
delske,  dei  Kiaky,  dei  Kara,  ec.  Le 
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armi  loro,  gli  archi,  fatti  di  conia  di.    800  «bit.  Nei  dio  torni  tono  miniera 
bue,  le  Treccie,  le  lancia  tono  simili!    di  cobalto,  granati  0  topati, 
a  quelle  de*  Corcesi.  Vestono  eppres-  SAN  DA  U,  dita  degli  Stati- Prussiani.  V. 
so  •  poco  come  gli  Aioos  di  Saklu-j  Staoow. 

lian,  •  si  bsciano  caderci  capelli  in-  SANDAUCOURT,  vili.  d:  Fr.,  dinari,  dei 
torno  alla  testa;  alcuni,  ma  in  pic-|    Vosgi  o  Vogesi,  presto  Neufchàteau. 
ci  L  numero,  gì* intrecciano  come  i  SANDACLY,  città  dell'Indo-Chioa  bri- 


&Iancià.  Oltre  i  prodotti  della  peeca 
e  della  caccia,  gli  abitatori  del  San- 
gan  mangiano  molti  latticini  e  del 
maino  ;  poco  si  applicano  all'agricol- 


lanuica,  prov.  e  58  1.  «1  S.  S.  E.  d'A- 
rac«n,  sul  fiumicelio  dei  suo  nome, 
che  colà  presso  si  scarica  nel  golfo 
del  Bengala.  V  ha  un  forte. 


tura,  ma  cambiano  le  pelli  delle  be-  SAN  DA  V,  una  delle  isole  Orcadi,  al  N. 
siie  che  hanno  presa  con  riso  e  mi- 


glio che  i  -Min  ni  parlano  per  l'Amur. 
Sono  poco  inciviliti,  e  non  hanno 
scrittura  ;  sanno  fabbricare  una  spe- 
cie di  vasellame  che  somiglia  a  por- 
cellana. —  Parecchie  famiglie  stan- 
no riunite  sotto  un  capo  chiamato 
Ha  sa  la  o  &  minali*;  una  volta  tali  ca- 
pi erano  eletti  dal  popolo:  oggi  lo 
tono  dai  Manciù.  —  L'interno  del 
Sandali  non  è  popolatissimo  ,  ma 
abitatimi  numerose  sparse  su  per  le 
sponde  de  I  Arour  annunxiauo  il  ben 
essere  del  popolo.  11  capoluogo  è  Kit 
sibnk  o  Ridai,  sull'Amur.  Questo  pae- 
se corrisponde  a  quello  dei  Khedjen 
e  dei  Fiakha  di  diverti  autori. 
SA  N  DA  NO,  capo  sulla  costa  orientale 
dell'  isola  di  Giara,  nell'arcipelago 
della  Sonda  ;  lai.  S.  f  3o/;  long.  E. 
na°  16'. 

SANDAPURA,  citta  dell'impero  d  An< 
naro,  nel  Laos,  tulla  tponda  sì  distra 
del  Majkang,  a  i3o  I.  N.  N.  O.  da 
Cambogia. 

SANDAR  A,  A  or  a  e  Lemta  n  ve,  borgo  di 
Sardegna,  divisione  del  Capo-Cagliari 
a  3  I.  S.  da  Alea,  con  a,a8o  abit. 
Non  lungi  dalle  auliche  terme  roma- 
ne, questo  borgo  possedè  tuttora  co- 
modi bagni  ed  assai  frequentati,  cui 
agevolmente  conduce  la  nuova  stradi. 

SANDARLI,  citta  e  golfo  della  Turchia 
asiatica.  V.  TcsaanaaLi. 

SAN  DAR  VILLE,  vili,  di  Francia,  di- 
partimento di  Eure  -  e  -  Loira,  pretto 
Chartrea.  r 

SANDAU  ,  esita  di  Boemia ,  circolo  e 


della  Scotta,  nel  N.E.  del  gruppi; ai  59° 
10'di  tat.  N.  e  4°  W  di  lung.  O.  È  lunga 
6  1.  dal  N.  E  al  S.C%con  1  I.  ira  di 
larghezza,  e  riesce  generalmente  bat- 
ta e  piana.  Sono  le  coste  frastagliato 
da  baie  che  prolunganti  assai  nell'in- 
terno ;  la  costa  orientale  è  particolar- 
mente pericolosa  po' naviganti,  e  la 
alte  maree  di  primavera  vi  cagionano 
funeste  inondazioni  :  nel  1806  ai  è 
nelle  vicinanze  eretto  un  fanale  per 

{irevenire  gli  accidenti.  Quantunqoe 
eggero  e  sabbioniccio  il  suolo  di  q oc- 
si'  Isola,  le  parli  bene  coltivate  pro- 
ducono buone  raccolte.  Vi  si  fabbrica 
grande  quantità  di  potassa,  la  quale 
forma  il  primario  articolo  di  esporta- 
lione.  Keltleloft,  al  S.,  ed  Otterswick, 
al  N.,  tono  due  porti  ticuri.  Le  po- 
polazione ateende  a  1,860  abit. 
SANDBACH  o  SANDBE ACU  ,  città  di 
Inghilterra ,  caot.  ed  8  1.  all'  E.  di 
Chester,  huudred  di  Northvrich,  topra 
un'  altura,  presso  il  6umicello  Whee- 
lock  ed  appo  il  canale  di  Grand- 
TrunL  Possedè  un  grande  ed  antico 
tempio  di  metodisti.  Assai  decadute 
sono  le  sua  manifatture  di  lana  e  le 
fabbriche  di  birra.  Sommano  gli  abit. 
a  6,370  per  la  parrocchia. 
SAN  DUE  KG  o  PLASR1  ,  diti  degli 
Sl-iii ■  Prussiani,  prov.,  reggenza  e  i3 
1.  al  S.  S.  E.  di  Poten ,  circolo  e  3 
I.  al  N.  N.  E.  di  Kròben  ,  con  fio 
abit,  de' quali  circa  i5o  Ebrei. 
SAN  imo,  haerad  di  Sveiia.  od  S.  del- 
la prefettura  dì  (Brebro.Atkertund  ne 
è  il  sito  principale. 


6  I.  al  N.  E.  di  LeitmeriU  ed  a  7  I.  SANDCHU,  città  dd  Turkestan.  Fedi 
i\ì  S.  9.  da  Zitlau,  appè  dell' Ho f-  Scoscio'. 

berg,  presto  la  destra  sponda  del  Pol-!SANDEC,  drcolo  dell' O.  della  Gallici., 
zen.  Ha  fabbrica  di  nastri ,  •  contai    limitato  da  quelli  di  Wadovrice  aR*0 , 
Tom.  IY.  P.  IL  7 
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dJ  Bocbob  «I  >'.,  di  T-rnow  al  N.  E. 
e  d'  Jailo  ell'E.,  «  dall'Ungheria  al  S., 
dell'  lungheria  di  24  I.  dal  N.  E.  al 
S.  ().,  eoo  6  I.  di  larghezza  media  e 
colla  superi*,  di  iGJ  1.  quad.  Coper- 
to al  S.  da  ramificationi  dei  Carpa- 
zi  che  penetrano  Dell'  interno  abbas- 
sandosi gradatamente,  il  suolo  è  in 
parte  breccioto  e  sabbionivo,  né  of- 
fre fertiltià  aenoo  io  alcuoi  rari  siti; 
ma  trovasi  generalmente  bene  imbo- 
scato, ed  ha  eziandio  abbondanti  pa- 
scoli dove  allevati  assai  grao  numero 
di  bestiami.  Il  Dunajec,  che  ha  la  sua 
origine  all' estremità  S.  O.  di  questo 
circolo,  lo  attraversa  interamente,  e  vi 
accoglie  per  la  destra  il  Poprad,  che 
gli  manda  I'  Ungheria  ;  le  Biala,  ebe 
bagna  la  parte  orientale,  u'è  poi  il 
corso  d'  acqua  pia  importante.  Vi  si 
scavano  miniere  di  ferro,  e  vi  si  tro- 
vano molte  fabbriche  di  tele,  e  delle 
vetraie.  Gli  abit.  sommano  a  190,000 
ed  è  Nowy-Saadec  il  suo  capoluogo. 
6ANDEC  (NOWY),  io  tedesco  Neu- 
Sandee,  città  di  Callida,  capoluogo 
del  circolo  di  Saodec,  ad  11  1.  S.  S. 
O.  di  Tarnow  ed  •  16  I.  S.  E.  da 
Cracovia  ;  sulla  destra  sponda  de]  Qu- 
najec,  nn  poco  inferiormente  al  con- 
fluente del  Poprad.  Ha  un  castello, 
noe  chiesa  decaoale,  ed  una  scuola 
principale  di  circolo.  Annovera  3,700 
abit. 

aUNDEC  (START),  io  tedesco  Jlt  San- 
(/ce,  città  di  Gallicia,  circolo  di  Saodec, 
a  a  I.  S.  O.  da  Nowy-Sandec  ;  tra  il 
Poprad  ed  il  Dunajec,  presso  al  loro 
confluente.  Sede  d'un  vicariato  ge- 
nerale che  dipende  dal  vescovato  di 
Tarnow,  possedè  uu  convento  di  mo- 
nache, e  conta  2,770  abit 

SANDEFIORD,  parrocchia  di  Norve- 
gia, diocesi  d'  Aggcrshuus,  contea  di 
Lrlsbcrg  ;  ■  a  I.  i\2  N.  da  tfolmestrand 
€■1  a  10  1.  S.  S.  O.  da  Christiaoia.  Hav- 
vi  un  buon  porto,  e  4°o  abit. 

5ANDEL-HUT ,  una  delle  isole  della 
Sonda,  y.  Sona*. 

SAN  DEL-  WOOD-BAT  o  BAIA  DEL 
LEGNO  DI  SANDALO,  baia  sulla 
costa  S  O.  dell1  isola  Pau,  neh"  arci- 
pelago Viti.  Questa  baia  trae  il  suo 
Dome  dal  grande  commercio  di  legno 
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di  sandalo  che  vi  fanno  gli  Europei 
e  gli  Americani. 

SANDERAT,  isola  dell'arcipelago  delle 
Ebridi,  sulle  costa  occid.  della  Scoria, 
contea  d'Inverness,  presbitero  d'Uist  ; 
presso  ed  al  S.  di  Vatersay.  Lat.  N. 
56°  53';  long.  O.  90  5o'.  Ha  3(4  di 
I.  di  lunghetta  e  tp  I.  di  larghetta, 
eoo  circa  4°  abit. 

SANDERSBAUSEN,  vili,  dell' Assia- E- 
lettorale,  prov.  della  Bassa- Assia,  cir- 
colo «  \\%  V  all'  E.  N.  E.  di  Cassai  ; 
eoo  4°°  aD'1*  k  notabile  per  la  tre- 
gua che  vi  fo  nel  1758  conchiusa  trav 
i  Francesi  e  gli  Alleati. 

SANDERSLEBEN,  città  del  ducato  di 
Anhalt-Dessau,  capoluogo  di  baliaggio; 
tu! la  sponda  destra  della  Wipper,  a 
4  L  i|a  S.  O.  da  Bemburg  e  a  ta 
I.  O.  S.  O.  da  Dessau.  Ha  un  castel- 
lo, nn  ospedale,  ed  una  fabbrica  di 
birra,  ed  i  suoi  1,600  «hit.  tengono 
delle  fiere  importanti  II  bai.  conta 
4.750  abit. 

SANDERSON' S- TOWER,  capo  della 
Nuova-  Bretagna,  sulla  costa  orient 
della  terra  di  Cumberland,  verso  lo 
stretto  di  Davis  ;  ai  64°  55'  di  Ut. 
N.  e  66°  to'  di  long.  O. 

SANDERSTEAD,  parrocchia  d'  Inghil- 
terra, contea  di  Sorrey,  hundred  di 
Vallinetou  ;  ad  il.  S.  S.  E.  da  Croy- 
doo  ed  a  4  M3  «*•  Londra.  Vi 
si  gode  di  bellissima  prospettiva.  Con- 
tiene il  villaggio  di  Purley,  che  a- 
bitava  il  famoso  Bmdshaw,  che  pre- 
sedette nel  processo  di  Carlo  I;  Gio- 
vanni Home  Took  vi  scrisse  le  Di- 
versioni  di  Purley.  Conta  190  abit. 

SANDERSVILLE,  vili,  degli  Stati-Ooili, 
stato  di  Giorgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Washington  ;  ad  8  I.  E.  S.  E. 
da  Milledgeville  ed  a  aa  1.  S.  O.  d» 

SAN°DEBVEIL,  città  dell' In  dosi  an  in- 
glese,  nel  Kandeisch propriamente  det- 
to; a  i3  I.E.  S.  E.  da  Surate. 

SAN D FORD,  parrocchia  d' Inghilterra, 
contea  di  Devun,  hundred  e  i|a  I. 
al  N.  N.  O.  di  Crediton,  ed  a  3  I. 
N.  O.  da  Eieter;  con  1,910  abit 

SANDFORT ,  vetraie  del  reg.  di  An- 

,  nover,  gov.  e  prioc.  d' Osoabruck, 
bai.  d'Iburg. 
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5ANDGATE,  caule  d'Inghilterra,  con-! 
Ica  «li  Kenl,  Uihe  di  Shepwa>,  hun- 
dred  e  ip  I.  sirO.  «li  Folkatone,  ed 
i  3  I.  O.  S.  O.  de  Douvres;  oon  lun- 
gi dal  mare,  anitra  una  collina  diru- 
pala. È  rinomalo  pei  ba(ni  di  mare 
e  possedè  un  castello  creilo  «otto  En- 
rico Vili.  Durante  l'ultima  guerra 
«■rami  stabilite  sulle  alture  vicine  for- 

Il  ball»*ric 

SANDGATE,  comune  degli  Stali  Uniti,] SAN D-KEY  o'CAYO  DE  ARENAS,  una 
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Berks;  ■  36  I.  O.  S.  O.  da  Boston; 
con  i,65o  abit. 
SANDIZKLL,  vili,  di  Baviera,  circolo  del 
Danubio-Superiore,  capoluogo  d'  una 
giuritdixione  lignorile  compresa  nel 
presidiale  di  Srhrobenhausen  ;  ad  s 
I.  i|3  N.  O.  dalla  città  di  questo  un- 
ni e,  ed  a  7  I.  iia  N.  N.  E.  da  A  a-  . 
gusla.  Ha  fabbriche  «li  birra  e  di  mat- 
toni, e  componisi  di  70 


stato  di  Vermont,  contea  di  Benning- 
ton;  a  3o  I.  S.  S  O.  da  Montpellier  ; 
1,190  abit. 


SANDGl  -  AYVAR ,  villaggio  cbinese 
dell'isola  di  Sumatra,  Vtdi  Sìrgi- 
Awaa. 

SANDHAMM,  isola  del  mar  Baltico, 
sulla  costa  nrient.  della  Svezia,  pre- 
fettura di  Stokolroa  ;  airingreaso  del- 
la baia  che  apresi  dinanzi  a  questa 
«città.  Ha  un  porto  ed  un  forte  e  uf- 
fizi di  dogana  :  i  vascelli  che  recausi 
a  Stokolma  e  quelli  che  ne  vengooo 
quivi  sono  visitali. 

SANDHAMM  AH,  scogliera  di  Svezia,  al- 
l'estremità della  prefettura  di  Chri- 
stiaostad  ;  sotto  55°  a5  '  di  lat.  N.  e 
1 1°  4.5;  di  long.  E.:  fu  causa  di  molti 
naufragi. 

SANDHLJRST,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Reni,  laihe  di  Scray,  hun- 
dred  «li  Sellbritlenden,  a  6  1.  ip  S. 
da  Maidstone  ed  a  a  I.  ip  S.  O.  da 
Tenterden  ;  con  1,180  abit 

SANDIA,  borgo  del  Perù,  intendenza  e 
55  L  al  S.  E.  di  Cu  irò  ;  sulla  sponda 
sinistra  dell' Amante 

SANDILLON,  vili,  «li  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  circond.  e  a  I.  i||  al  S.  E.  di 


delle  is.  Turche,  Dell'Arcipelago  del» 
le  Lacaje.  Lat.  N.  ai°  11'  o";  loug. 
O.  9  3°  a8'  4a". 
SANDLING,  monUgna  delie  Alpi  No- 
nché, all'  estremila  N.  E.  della  Siine, 
sul  limite  del  circolo  <f  ludenbarg  e 
del  circolo  austriaco  della  Trauo  ;  a 
a  L  ìp  E.  da  Ischi  ed  a  10  1.  3,  | 
O.  N.  O.  da  Roltenmann.  Contiene 
miniere  di  soda  muriate,  scavale  da 
10  secoli,  e  che  ogni  anno  danno  un 
prodotto  immenso. 
SANDO ,  vetrata  importante  di  Sve- 
aia,  prefettura  di  Wester  -  Non-land, 
neh"  Angermania  ,  pastorale  di  Tor- 
saker. 

SANDOE,  is.  dell'arcipelago  Faeroe,  nello 
Atlantico  ;  al  S.  di  quella  di  Stromòe  ed. 
al  N.diSuderde.  Lat.N.  Ci°47'i5"; 
long.  O.  90  8'  i5".  Misura  5  I.  ip 
di  lunghezza  con  meno  di  4  1  di  lar- 
ghezza, e  contiene  3  chiese,  la  prin- 
cipale delle  quali  e  quella  di  Santi 
nel  mezzo. 
SAN  DÒ),,  isola  sulla  coita  N.  O.  della 
Norvegia,  preiso  ed  al  N.  E.  d' Bio- 
do* n  ;  ai  68°  56'  i5"  di  lat.  N.  • 
14°  a9'  45"  di  long.  E.  Lunga  a  1., 
è  larga  1  I. 


Orleans,  eant.  ed  1  I.  ip  all' O.  S.  SANDOE,  isola  sulla  costa  occid.  della 

Norvegia,  diocesi  di  Droutheim,  bai.  di 
Rorosdal  ;  ai  6a°  So'  di  lat.  N.  e  4° 
i5'  di  long.  E.  Eslendesi  ìq  lunghez- 
za circa  1  I. 
SANDÓK,  isola  sulla  costa  occid.  dell* 
Norvegia,  diocesi  di  Drontbeim,  bel. 
di  Romsilal  ;  ai  6a°  i5x  di  lai.  N.  e 
3°  ì.v  di  long.  E.  Lunga  circa  a  U 
ha  1  I.  di  larghezza, 
musca.a'  e  I  alcuni  buoni  legni  da  co-^SANDd  (GOTl'SRA),  is.  del  mar  Bal- 
struzione.  I    lieo.  V.  GorrsKA-SAHDoa. 


O.  di  Jargeau  ;  a  qualche  disianza 
dalla  sinistra  sponda  della  Loira.  Con- 
ta 1.410  abit. 
SANDING  o  SANDIANG,  due  isoleite 
dell'  Oceeno  Indiano,  presso  la  costa 
S.  O.  di  Sumatra,  al  S.  E.  delle  isole 
Nassau  ;  lat.  S.  3°  3o';  long.  E.  98° 
5o'.  Sono  ambedue  disabitate,  e  la  so- 
la loro  produzione  notabile  è  la  noce 


SANDISF1ELD,  comune  degli  Statì-U- SAN  DOLE,  città  dell'  lodostan  inglese, 
Bili,  stato  di  Massachusets,  contea  di'    presidenza  di  Madras,  nei  Serkan  ut- 
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teotrionali,  Jutr    e  6  I.  al  S.  S.  E. 
di  Gontar. 
SANDOMIL,  bor.  di  Portogallo,  prò?, 
di  He  ir»,  comare*  e  9  I.  i|a  al  S.  di 
Vi icu.  ed  a  3  1.  i\\  E.  da  Arganti  ; 

Ktfto  la  delira  sponda  dell'  Atra, 
mponesi  di  aia  caie. 
SANDOMIR  o  SANDOMIRZ,  voivodia 
del  S.  della  Polonia,  limitali  da  quel- 
le di  Cracovia  e  di  Kaliach  all'O.,  di 
Maio  via  al  N,  di  SledlecalN.  E.  e  di 
Lublino  all'È,  ed  al  S.  dalla  Gallieia. 
Lunga  37  I.  dal  N.  al  S ,  larga  33  I. 
nella  massima  largh.  dall' E.  all'O,  e 
della  superficie  di  78)  I.  qua  d.,  offre  un 
piatto  e 


generalmente  sabbionic- 
cio, ebe  dividonsi  ampie  foreste,  paludi, 
•  gran  numero  di  stagni,  sopratlut- 
to  ali1  O  ;  la  parte  merid.  però  è  di 
feracità  ed  il  resto  del  paese 
por  dare  buone  raccolte  in 
aiti,  ae  bene  intesa  vi  fosse  la 
coltura  La  Vistola,  che  determina  in- 
tieramente il  limile  al  S.,  all'È,  ed 
•1  N.  E.,  ne  riceve  tutte  le  aeque,  sia 
direttamente  o  sia  per  metto  della 
Pitica,  ebe  scorre  sulle  frontiere  del- 
l' O.  e  del  N.  e  vi  rioeve  la  Czarna 
e  la  I) nevi  iek*  ;  i  fiumi  principali 
destinali  la  Vistola  vi  s'impingua,  Bo- 
no la  Ctarna,  la  Wrona,  l'Opatovrka 
c  la  Karaieuna,  che  irrigaao  il  $., 
ritta  che  bagna  il  centro,  e  la  Ra- 
domka,  nel  centro  ed  al  N.  E.  Ricco 
e  avariato  è  il  regno  minerale  in  que- 
sta contrada  ;  vi  si  lavora  particolar- 
mente il  ferro,  il  piombo,  il  rame  ed 
il  zinco.  Gli  abit.  sommano  a  3;8,ioo. 
—  Questa  voivodia  si  diri  le  io  4  ob- 
vodie  :  Ojialow,  Oportno,  Radom  e 
Sandomir,  ed  ha  per  capoluogo  Ra 


SANDO MIR  o  SANDOMIRZ,  città  d< 
Polònia,  voivodia  del  suo  nome,  ca- 
poluogo di  obvodia,  a  ao  1.  S.  S.  E 
da  Radom  ed  a  ig  I.  S|S  S.  O.  da 
Lublino  ;  sulla  siuistra  sponda  della 
Yistola,  che  ls  separa  dalla  Galliti., 
•  a  I.  1  i  i  inferiormente  dil  confluen 
te  del  San.  Lat.  N.  5o°  41' 5o";  long. 
E.  19°  ai'  i3".  Sede  d'un  vescovato, 
suffraganeo  di  Varsavia,  è  ciuta  da 
nn  muro  e  da  una  fossa,  ed  assai  mi 
fabbricata  di  legno,  e  pos- 
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sede  un  ginnasio.  Vi  hanno  altre?  , 1 
te  riseduto  i  re  di  Polònia.  Conta 
2,700  abitanti. 
SANDONEN,  Isols  di  R  ossia,  in  Euro- 
pa, sulla  costa  occid.  della  Finlandia, 
prov.  d'  Uleaborg  ;  nel  golfo  di  Not- 
ula, ai  65°  3'  di  Ut.  N.  e  aa°  40'  di 
long.  E. 

SANDORF,  io  tedesco  Sckandorf,  io 
islavo  Ssandorf,  borgo  di  Ungheria, 
comitato  e  t3  1.  i|a  al  N.  E.  di  Neu- 
tra, marca  e  7  I.  i|a  al  S.  S.  E.  di 
Skatitt;  appiè  dei  Carpati. 
SANDOD VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  -  Inferiore,  presso  Saint- 
Romsio. 

SANDOUX  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Poy-de-Dóme,  circond.  c  3  I.  Ija  al 
S.  di  Clermont-  Ferra nd,  cani,  e  S|| 
di  I.  al  S.  di  S.t-Amand-Tallende  ;  ap- 
piè della  montagna  del  suo  nome,  os- 
servabile per  la  sua  forma  rotonda  • 
composta  d'  ooa  massa  di  prismi  ba- 
saltici cosi  regolatamente  di*posli  che 
ai  direbbero  effetto  dell'arte.  Conta 
i,44o  abit. 
SANDO  VAL  DE  LA  REINA,  borgo  di 
Spagna,  prov.  ed  8  I.  al  N.  O.  di 
Borgos,  ed  a  a  I.  N  O.  da  Villadie- 
go  ;  presso  la  destra  dell'  Odra,  che 
vi  si  valica  sopra  nn  ponte.  Contie- 
ne 1  convento  deli'  ordine  cislercien- 
ie.  1  ospedale,  e  38o  abit 
SANDOW  o  SANDAU,  citi*  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Sassooia,  reggen- 
ti e  17  I.  al  N.  N.  E.  di  Magdebur- 

So,  ed  a  g  I.  N.  da  Geothio  ;  circolo 
'Jerichow  11  ;  presso  la  de»tra  spon- 
da dell'Elba  ;  con  1,440  abit. 
SANDOWA-WISZMA,  città  di  Gallieia. 

V.  SaoawA-Wistitu. 
SANDOW EY,  città  deiriodo-China  bri- 
tannica. /'  Sa*d*bcy. 
SANDOW N,   vili.  d'Inghilterra,  contea 
di  Southampton,  sulla  costa  S.  E. 
dell'isola  di  Wight,  hnndred  d' Esl- 
Medland,  a  3  I.  1  j  a  S.  E.  da  Newport  ; 
sopra  nna  b*ia  del  suo  nome,  protet- 
ta da  un  forte  che  vi  fece  erigere 
Enrico  Vili. 
SANDRA',  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  proT. 
di  Verona,  distr.  di  Bardolino,  comu- 
ne di  Castelnovo. 
SANDUANS,  vili,  di  Francia,  dipeli- 
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varalo  dell' Ain,  pretto  Chàtillon-les- 
Donsbea. 

SANDR1C0CRT,  vili,  di  Fr.,  dipsrl. 
dell'  Oite,  Tirino  a  Mérù. 

SANDRIGO,  vili,  del  rtf.  Loro. -Yen., 
prov.  c  3  I.  a)  N.  N.  &  di  Vicenza, 
di'ttr.  e  a  I.  i|»  al  S.  S.  O.  di  Ma- 
rotiicN  ;  con  1,9)0  abit.  A  formare  un 
comune  ri  ai  aono  uniti  A  nei  guano, 
So-lla  e  Lupia. 

SANDROUV1LLERS,  vili,  di  Fr.,  di-1 

riti,  della  Meurtbe,  non  lungi  da 
l-Nieolat-du-Purt. 
SANDSCIU',  città  del  Turkestan  chine- 
ae,  ai  36°  58'  di  lai*.  N.  e  7C0  so'  di 
long.  E,  .11' O.  S.  O.  di  K  ho  tao.  É 
abitata  da  circa  1,000  famiglie. 
SANDSVAER,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  d'Aggershuus,  bai.  di  Butkerud; 
a  1 5  I.  S.  O.  da  Chrittiaoia  ed  a  3  I. 
S.  E.  da  Koagsberg,  tulla  sponda  de- 
atra del  Luveo.  È  popolata  da  3,85o 
abitanti. 

SANDUSKY,  fiume  degli  Stati -Uniti, 
alalo  d'  Ohio.  Sorgendo  nella  contea 
di  Crawford,  all'È.  d'Upper-Sandutky. 
rara  mina  generalmente  verto  il  N.,  e 
fellati  nella  parte  S.  O.  del  lago  Eriè, 
nella  baia  del  tuo  nome,  dopo  un 
corto  di  circa  3o  I.  Le  pianure  che 
questo  fiume  fiancheggiano,  preten- 
tano immente  campagne  quasi  inte- 
ramente nude  d'alberi  •  in  esule 
coperte  da  un'  erba  alta  da  5  in  6 
pieJi. 

SANDUSKY,  contea  degli  Stati -Uniti, 
nel  N.  dello  stato  d'Ohio,  che  ha  per 
capoluogo  Croghansville  e  conta  85o 
abiUnti. 

SANDUSKY  o  LOWER  -  SANDUSKY, 
città  degli  Siati -  Uniti,  sialo-  d'Ohio, 
contea  del  suo  nome,  sulla  apiaggia 
rnerid.  della  baia  di  Sanduskv,  for- 
mata dal  lago  Eriè;  a  6  I.  N.  E.  da 
Croghansville.  E  bene  fabbricala  e  fa 
grande  commercio:  Del  i8aS,  sono 
entrali  nel  porto  a86  bastimenti  tan- 
to a  vele  come  a  vapore.  Conta  a5o  a- 
bit.  —  La  baia  di  Sandutky  ha  9  t. 
di  lunghezza  dall'  E.  all'  O.,  con  a  in 
3  I.  di  larghezza. 
SANDUSKY  (UPPER),  comune  degli 
Slati -Uniti,  stalo  d'Ohio,  capoluogo 
di  Crawford  ;  a  aa  I.  N. 
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da  Colu  robot,  sulla  sponda  ainitlra 
del  Sandusky. 

SANDV1G,  vili,  di  Danimarca,  diocesi 
di  Seeland,  tulla  cotta  selteutr.  del- 
l'isola di  Bombolai;  a  5  I.  N.  N.  E. 
da  Rònne;  con  aio  abit.  Nelle  vici- 
nanze sta  un  faro  sopra  una  molt'al- 
la  montagna. 

SANDYLIET,  vili,  del  Belgio.  V.  Zaud- 

VLl«T. 

SANDWICH,  città  d'Inghilterra,  contea 
di  Kent,  latbe  di  Si- Augustine,  hun- 
dred  d'Eastry,  a  4  I.  E.  da  Cautor- 
bery  ed  a  \  I.  N.  da  Douvres  ;  in 
paese  piallo,  sulla  sponda  destra  del- 
la Stour,  ad  1  I.  dalla  sua  foce  nel 
mare  del  Nord  t  vi  ai  passa  questo 
fiume  sopra  un  ponte  nel  mezzo  ta- 
gliato da  on  ponte  levatoio.  Lai.  N. 
5i°  16'  3o";  long.  O.  i°  o'  o".  Au- 
lica, irregolarmciile  fabbricata,  ha  vie 
strette  ed  incomode;  vi  ai  veggono 
avanzi  di  mura,  delle  qoali,  di  tulle 
le  porte,  più  non  sussiste  che  quella 
dalla  parte  deli'  acqua.  Contiene  3 
chiese  psrrocchiali,  1  casa  urbana,  a 
piccioli  spedali,  1  scuola  latina  ed  1 
di  carili.  Quantunque  il  porto  sia 
dalle  alluvioni  colmato  nè  possa  rice- 
vere se  non  piccolo  navile,  assai  at- 
tivo i  quivi  il  commercio  :  esportan- 
dosene grani,  farina,  luppolo,  mallo, 
pomi,  peri,  corami,  corteccia  di  quer- 
cia ecc.,  ed  iroporlaodovisi  da  Lon- 
dra, dal  principato  di  Galles,  uJla 
Scozia,  dalla  Svezia  e  dai  porti  del 
Baltico,  del  ferro,  del  legname  da  co- 
struzione, del  piombo,  e  rarbon  fos- 
sile, e  sale,  e  vino,  liquori,  vetrami, 
macine,  cordami,  ecc.  Appartengono 
a  questo  porto  t35  navi  della  porta- 
ta di  7,833  tonnellate.  Sandwich,  che 
conta  3,910  aLii ,  manda  a  membri 
al  Parlamento.  —  Pare  che  questa 
ci  uà  siasi  ionalzata  sullo  ruine  di  Ru- 
tupiaty  nei  secoli  V  e  VI;  Eduar- 
do IV  la  fece  fortificare.  Sotto  il  re- 
gno di  Elisabetta,  certi  fiamminghi 
v'introdussero  delle  manifatture  d'og- 
getti di  laoa  che  la  fecero  prosperare 
per  qualche  temi»,  ma  che  poi  ca- 
pettero. 

SANDWICH  (TERRA  DI),  isola  dell'At- 
lantico meridionale,  al  S.  E.  dell'  A- 
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■nerica  meridionale  ;  la  eoi  polmone 
<\  pel  capo  Montagne,  58°  33'  di  Ut. 
S.  a  39°  6'  di  long.  O.  Fa  «coperta 
nel  1775  del  capitano  Cook.  Non  vi 
•i  scorge  la  minima  vegetazione,  ed 
il  mare  che  ne  bagna  le  coste  va  co- 
perto da  immense  mane  di  ghiaccio. 
Cetacei,  pinguini  ed  altri  occelli  di 
mare  sono  1  soli  abitatori  di  quelle 
tristi  contrade. 

SANDWICH,  città  dell' Alto-Canadi,  nel 
Weslern-district,  contea  d'Essex  ;  sul- 
la spoo'Ia  orientale  del  fiume  Detroit, 
a  70  I.  S.  O.  da  York.  Composta  di 
circa  100  case,  ha  t  chiesa  ed  1  pri- 
gione. Vi  sono  approdi  dove  i  basti- 
menti  ponno  stare  mi  l'ancore  in  pie- 
na sicurezza  durante  l' inverno. 

SANDWICH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  MatsachuseM,  contea  di  Barn- 
stahle,  a  18  I.  S.  S.  E.  da  Boston; 
in  fondo  alla  baia  di  Cape-Cod,  che 
vi  forma  una  baia.  Annovera  «,490 
abitanti. 

SANDWICH,  cornane  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New- Hampshire,  cootea  di 
Stra  fiord  ;  a  i5  I.  N.  da  Concord,  al 
N.  del  lago  Squam.  Conta  3, 000  abit. 
E  nella  parte  settentr.  una  monta- 
gna alta  3,ooo  piedi.- 

SANDWICH,  baia  sulla  costa  orient. 
dell'  isola  Giorgia,  nelf  Atlaotico  me- 
mi. ;  tra  il  capo  Charlotte  e  l'isola 
Cooper.  Lat.  S.54°4a\  Long.0.38°  3a'. 

SANDWICH,  uno  degli  arcipelaghi  più 
settentrionsli  dell'Oceania,  nei  Gran- 
de-Oceano  equinoziale;  tra  180  53' e 
a3°  5^  di  lat.  N  ,  e  tra  i57°9'e  i64u 
10*  di  long.  O.  Forma  esso  una  ca- 
tena d'isole  di  aoo  I.  di  lunghezza  dal 
S.  E  al  N.  O.,  tra  le  quali  la  prin- 
cipal  isola  è  Hawaii  o  Ovfhyhee,  al- 
rettremità  S.  E.  :  trot anvisi  poi,  pro- 
cedendo al  N.  0.,  Maoui,  Morokine, 
Tahnroa,  Ranay,  Morotoi,  Oahou,  A- 
«uai,  Onihou,Orihoua,Tahura  e  Bird's- 
island  o  l'isola  dell' Uccello.  Queste 
isole  sono  in  generale  montuose  e 
vulcaniche:  le  monUgne  sunti  spes- 
so di  grandissima  allena  ed  ordina- 
riamente formate  di  lave;  le  più  al- 
te vette,  nell'  isola  di  Hawaii,  sono  il 
Muna-Roa  ed  il  Muna  -  Rea,  coperte 
di  nevi  perpetue  ;  la  prima  sorge  3,o66 
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tese  sopra  il  livello  del  mare,  «  l  alle 
falde  havvi  il  cratere  del  vulcano  Ki- 
rauea,  uno  dei  più  vasti  del  mondo. 
Nell'isola  Maoui,  no  a  delle  sommili  giun- 
ge, al  riferire  di  Kotzebae,  a  1,689  tese. 
Parecchie  di  queste  montagne  non  ol- 
irono che  roccie  mule,  per  meteo  al- 
le quali  «pronti  profondi  burroni,  con 
pareti  dirupate  e  caverne  straordina- 
rie, nondimeno  lasciano  qua  e  coli 
tra  esse  alcune  pianure  e  di  beli» 
valli,  innaffiate  da  una  moltitudine  di 
correnti,  delle  quali  si  sa  trarre  pro- 
fitto grande  per  l'irrigazione.  Le  co- 
ste sooo  in  generale  assai  frastagliata 
e  formano  bielle  baie  e  porti  comodi 
e  sicari,  che  sooo  divenuti  luoghi  di 
rifugio  o  stazioni  vantaggiose  pei  ba- 
ttimenti che  navigano  tra  |*  America 
e  1'  Asia.  Il  clima  è  più  mite  di  quel- 
lo delle  Aotille  che  ai  trovano  ap- 
presso a  poco  nella  medesima  lati- 
tudine, e  Cook  trovò  la  media  altez- 
za del  termometro  di  Fahrenheit,  at 
mezzodì,  di  83°  (a3°  R.) ,  sinché  an- 
corò nella  baia  di  Karakakaa.  Né  so- 
no quest'isole  maggiormente  esposte 
agli  uragani  violenti  ed  ai  cattivi  tem- 
pi che  spesso  nelle  Antille  predomina- 
no, ma  la  pioggia  vi  è  frequente,  lau- 
to in  inverno  che  nella  stagione  a- 
sciutta  :  in  questa  ultima  veggonsi  di 
sovente  le  più  alte  montagne  avvolte 
di  nuvole,  prò  lucendo  ondate  che  rin- 
frescano l'interno,  mentre  il  cielo  è 
verso  le  coste  puro  e  sereno.  Le  ma- 
ree accadono  regolatissime  ;  il  flusso 
viene  dalla  parte  dell'  E.,  e  la  massi- 
ma altezza  n'  è  di  a  piedi  7  pollici 
nella  baia  di  Karakakua,  la  principale 
dell'  arcipelago.  Il  suolo,  che  non  tro- 
vasi da  per  tutto  egualmente  fertile, 
viene  con  molta  cura  coltivato  nelle 
isole  principali.  Vancouver  rimase  stu- 
pefatto della*  bella  coltura  delle  terre 
e  dell'  ingegnoso  modo  col  qaale  erasi 
distribuita  t'acqua  per  le  irrigazioni. 
La  coltura  più  importante  è  quella 
del  taro  (aruro),  che  è  di  due  specie, 
e  colla  radice  del  quale  formaao  il 
Inr  principale  alimento  gl'indigeni  ;  vi 
si  coltivano  pore  la  patata  dolce,  gli 
igoami,  le  angurie,  le  zucche,  la  can- 
na da  zucchero  che  vi  cresce  a  straor- 
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dinar ii  f rossetta  ;  il  tabacco,  il  coto- 
ne, il  zen icvero,  ec.  Né  rari  vi  »ooo 
i  frutti,  •  la  vite  vi  è  «tata  da  ultimo 
iatrodotta.  Le  altre  produzioni  sono  ; 
il  legno  di  sandalo,  le  cai  foreste  in- 
comiociaao  a  sguernirsi  ;  il  gelso  da 
carta,  del  quale  si  adopera  la  corteccia 
a  far  t  eia ,  Tal  ber o  da  pane,  il  cocco,  Tobia, 
il  ti,  varietà  del  sangue-di-drago,  che 
•ora  ministra  una  bevanda  inebriante, ec 
I  soli  quadrapeli  indigeni  sono  i  cani,  i 
porci  ed  i  torci;  i  porci  vi  sono  soprat- 
tutto sommamente  numerosi;  gli  uccelli, 
quantunque  in  gran  numero,  non  vist 
trovano  di  specie  svarutissime  :  osser- 
vami qui  vi  oorvi  ebe  uon  hanno  il  gra- 
cidare di  quelli  d'Europa,  civette,  pivieri 
di  due  specie,  la  gallina  d'acqua  o  galli- 
li accia,  una  specie  di  tordo,  ed  altre  spe- 
cie poco  note.  Da  poi  dalla  visite  dei 
navigatori,  vi  si  allevano  molti  boo 
e  pecore  e  capre.  Vi  si  faceva,  è  già 
qualche  tempo ,  un  gran  traffico  di 
legno  di  sandalo,  legno  che  vi  è  di- 
venuto meoo  comune  e  più  caro;  le 
produzioni  del  territorio  formano  al- 
tri articoli  di  esportazione.  In  cambio 
dei  quali  articoli,  vi  ai  portano  delle 
aelane,  de*  panni,  tele,  merititi,  nastri 
in  poca  quantità,  rame  da  foderare,  cor- 
dami, vesti  e  calzature.  Il  commer- 
cio h'è  in  gran  parte  tra  le  mani  de- 
g I'  Inglesi ,  e  degli  Americani  ;  ma 
alcuni  tra  gl* iudigeni   incorni  nei»  uo 
a  dedicarvi*!  e  tanno  frequenti  viag- 
gi  alla  cotta   N.  O.  dell'  America. 
Non  si  hanno  dati  eerti  sulla  popola- 
zione :  Cook  l'atea  valutata  a  4°o,ooo 
individui ,  e  dietro  nuove  indicazioni 
tale  valutazione  sarebbe  assai  giusta  ; 
alcuni  navigatori  la  portano  a  490,000; 
i  missionari  americani  vanno  poco  di 
accordo  su  questo  puoto  :  è  da  nota- 
re che  4  di  queste  isole  sono  disa- 
bitate. Quest'isolani  somigliano  mol- 
to più  a   quelli  della  Nuova  •  Zelan- 
da che  a  nessun  altro  popolo  dell'O- 
ceania :  hanno  in  generale  una  taglia 
superiore  alla  mezzana  e  sono  ben  fatti 
ma  meno   vigorosi  degli  O  lailiani  ; 
però  agili,  furti  ed  attivi.  Grazio»  ne 
la  fisionomia  senza  essere   bella  ;  Ir 
femmine  in  particolare,  hanoo  begli 
«echi  «  bei  denti,  e  nello  sguatdo  uu 
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non  so  ebe  di  dolcezza  che  le  rendo 
seduceotiisime.  La  carnagione  è  più 
bruna  di  qoella  degli  O-taitiani  ;  i 
capelli,   non   lunghissimi,    non  sono 
però    crespi  come  quelli  dei  negri. 
Sono  d1  un  carattere  dolce  ed  affabi- 
le, estremamente  industriosi,  e  di- 
sposti a  ricevere   tutte  le   arti  della 
civiltà:  da  Vancoover  in  poi  che  vi 
lasciò  due  Inglesi,  non  hanno  cessato 
di  farvi  felici  progressi,  abbandonan- 
do a  poco  a  poco  le  antiche  loro  u- 
sanze  incomode  e  barbare  ;  rassomi- 
gliano poco  presentemente  agli  altri 
isolani   di  quelle  contrade  :  alcuni 
portano  intorno  alle  reni  il  marro, 
stoffa  fatta  di  corteccia  di  gelso  ;  ma 
tatti  quelli   ehe   lo  possono ,  fan- 
no già  uso,  per  vestimento,  di  tessuti 
di  fabbrica  europea  ,  particolarmente 
di  panni  turchini  leggeri.  La  puo- 
zecthiatura,  un  tempo  tra  essi  usita- 
titiima,  incomincia  pure  a  scompari- 
re. 11  popolo  si  ciba  principalmente  di 
taro,  di  pesce,  d'ignami,  patate,  del 
frutto  dell*  albero  da  pane  e  della 
canna  da  zucchero  ;  quelli  d'  uo  or- 
dine più  elevato  vi  aggiungono  la  car- 
ne di  porco  e  quella  del  cane  che 
fanno  arrostire.  Sono  eccellenti  nel- 
l'arte del  nuotare.  Hanno  fatto  pro- 
gressi  maravigliosi  nelle  professioui 
di  falegoami  ,  magnani,  muratori ,  e 
nelle  costruzioni  marittime  ;  abban- 
donarono la  clava,  la  frombola  ed  il 
pugnale  per  le  armi  bianche  ed  a 
fuoco  degli  Europei.  Indipendente- 
mente dall'  agricoltura  ,  quelli  della 
costa  si  dedicano   pure  molto  alla 
pesca,  che  fanno  ancora  con  piroghe 
strette    ingegnosamente  conteste,  ed 
alle  quali  adattano  un  bilanciere  per- 
chè non  ishilancino.  Le  navi  da  a5 
a  70  tonnellate ,  che  già  sanno  co- 
struire, noti  sooo  guari  destinate  che 
alta  marineria  regia,  che  ormai  ne  pos- 
sedè un  assai  gran  numero;  nou  o- 
ttante  alcuni  isolani  incominciano  ad 
adoperarne  di  tale  grandezza  pel  com- 
mercio loro.  Lr  lingua  di  questi  po- 
poli è  un  dialetto  del  malese  ;  com- 
pooesi  di  17  lettere  ;  5  vocali  eia 
consonanti  ;  e  le  parole  abbondano 
in  vocali ,  le  decliuaùoui  •  le  cou- 
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jugit ioti i,  prete  nello  tiretto  tento  dì 
quelli   tocj bili  ,  tono  assolutamente 
sconosciute  nelle  loro  lingue.  Il  go- 
verno di  quelle  itole  e  una  monar- 
chia attoluta  in  lutto  il  tuo  rigore 
e  la  sovranità  ti  parerà  ereditaria, 
La  popolazione  ti  ti  trota  dir  ita  in 
Ire  datti  :   le  prima  compone»  di 
criè  o  capi  di  ciatcun  ditlretto,  uno 
de' quali  è  toperiore  a  tutti  gli  altri 
e  porta  il  titolo  d'  eriè-tabù  o  eriè- 
rooi  ;  è  la  seconda  formala  da  quelli 
che  godono  del  diritto  di  proprietà, 
ien t'  autorità  ;  ttanno  nella  teru  clas- 
se i  Uutau  o  territori  che  noo  han- 
no ne  grado  nè  proprietà.  Quetii  or- 
dini nella  tocieià  pare  che  abbiano 
una  fuse  ita  che  dipeude  dai  coitami 
e  dagli  o>i  antichi  del  paese.  Le  reo- 
dile del  re  consistono  oelle  metà  del 
prodotto  delle  vendite  che  gì' balani 
fami",  e  tono  e»ti  eziandio  obbligali 
a  consacrare  in  aoo  servigio  la  metà 
del  loro  tempo.  Somigliava  la  reli- 
gione dì  questi  popoli  a  quella  delle 
itole  degli  Amici  e  delta  Società:  gli 
idoli  loro,  i  tacerJoti ,  i  ugrifui  e 
i  cantici  tacii  erano  appretto  a  poco 
gli  alesti,  ma  nelle  Sandwich  i  «agri- 
fUi  umani  erano  più  frequenti;  Ta- 
mehameha,  che  direnne  torrano  di 
queste  itole,  nel  1780,  concepì  il  dile- 
guo didittruggere  ne'suoi  alasti  l'idola- 
tria ed  introdurvi  la  civiltà  d'Europa  ; 
la  morte,  che  lo  sorprese  nel  «819  ; 
lanciò  al   tuo   successore   Rihoriho  la 
gloria  di  compirlo  :  questo,  di  corag- 
gio inflessibile  quanto  quello  del  pa- 
dre tuo,  perrenne  ad  annientare  la 
barbara  luperatizione  che  regnava  nei 
suoi  stali  da  remotissimi  tempi,  dopo 
una   vittoria  compiuta  che  riportò 
topra  tuo  cugino  ,  il  quale  erati  po- 
sto alla  Letta  de'  malcontenti  e  che  vi 
rimate  ucciso.  Allora  fu  che  i  niissio- 
n- ri  americani,  giunti  in  quell'itole, 
nel  1820,  ineomiuciarono  a  predica- 
re la  loro  dottrina  religiosa  e  intro- 
durre tra  il  popolo  alcune  arti  utili. 
Trovarono  essi  un  appoggio  nel  so- 
vrano, il  quale,  abbracciala  la  loro 
religione  e  volendo  acquistare  di  per 
aè  medesimo  cognizioni  del  mondo  e 
della  civiltà,  recossi,  nel  1824,  colla 
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regina  e  vari  espi  della  tua  corte,  ta 
Inghilterra ,  dove  morì  qualche  tem- 
po dopo,  come  anche  Is  regina.  La 
corona  di  Rihoriho  ricadde  al  giovane 
ino  fratello  Tao-keaoli  ;  ma  il  governo 
sta  nelle  mani   d' un   ministro,  che 
però  000  agisce  se  non  pegli  ordini 
della  regina  madre:  la  quale,  quan- 
tunque avanzatissima  io  età,  uon  per 
questo  meno  dimostra  un  gran  ca- 
rattere per  introdurre  tra'tuoi  taddili 
la  civiltà.  Pretenseti  che  ono  dei  mo- 
tivi che  determinarono  Rihoriho  a 
compier  l'opera  di  tuo  padre,  foste  la 
brami  di  migliorare  la  condizione  del- 
le donne,  cui  I'  antica  idolatria  1  i  lu- 
ceva ad  uqo  stato  estremo  di  miseria  e 
di  degradazione.  —  Credeti  che  que- 
tt'  arcipelago  fotte  scoperto  da  navi- 
gatori ipagnuoli,  che  avrebbero  deai- 

Soato  l' isola  d*  Hawaii  sotto  il  noma 
i  Mesa  ;  quanto  havvi  di  positivo 
si  è  che  i  capitani  Cook  e  King  lo 
videro  nel  1778,  e  gli  diedero  il  no- 
me del  conte  di  Sandwich,  sotto  ta 
amministrszione  del  quale  gì'  Inglesi 
fecero  la  nte  scoperte  importanti;  ti  sa 
come  Cook  vi  perdette  la  vita,  in  feb- 
braio 1 7  79,per  conseguenza  di  noe  som- 
mossa populare.  Le  visitarono  poi  Mea- 
rea,  TurubulL,  Vancouver  ed  altri  na- 
vigatori, e  ne  diedero  nozioni  sod- 
disfacenti ;  ma  le  pia  receuti  vengo- 
no de  missionari  americani.  —  La 
capitale  delle  Sandwich,  dove  risiede 
il  re,  ti  chiama  Onoruru,  o  Honavu- 
ru,  ed  è  situata  nell'isola  d*  Oahou. 
SANDWICH,  isola  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  nel  gruppo  delle  Nuove- 
Ebridi  ;  ai  17°  45'  di  lai.  S.  e  16G0 
di  long.  E.  Ila  circa  9  I.  di  circuito 
ed  offre  un  suolo  leggermente  mon- 
tuoso e  dell'espello  più  ridente. 
SANDWICH,  porto  sulla  costa  orientala 
dell'isola  Mallicollo,  nell'arcipelago 
delle  Nuove- Ebridi.  Lai.  S.  16°  a5' 
ao";  long.  E.  i65°  11'  5*".  Secondo 
il  capitano  Cook,  pescanti  nei  mari 
dei  dintorni,  certi  pesci  rotsattri  del- 
la grossezza  d'una  reina,  che  sono  di 
nstura  selenose,  e  da  cui  una  parta 
del  suo  equipaggio  rimase  per  quasi 
10  giorni  malata. 

SANDWICH,  capo  sulla  costa  N.  E.  dcl- 
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la  Nuova-Olanda.  Lat.  S.  i8°  i3'ao"; 
long.  E.  i43°  56'  25'.'. 

SANDWICH,  isola  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  presto  la  costa  S.  O.  del- 
l' isola  della  Nuova-Irlanda.  Lat.  S. 
a°  39'  5o";  long.  E.  4480  5o/  i5". 
Lunga  9  !..  è  poco  elevala,  bene  im- 
boscata e  di  grato  aspetto.  Fu  sco- 
perta da  Carteret  nel  17G7. 

SANDWICH  o  NOTSBORTOKE,  una 
delle  principali  baie  della  coita  orient. 
del  Labrador;  ai  54°  di  lat.  N.  All'in- 
gresso, che  n'  è  angusto,  trovasi  l' i- 
aola  Huntington. 

SANDWICH  E  STROMNESS,  parroc- 
chia di  Scozia,  nelle  isole  Orcadi,  pres- 
bitero di  Cairston  ;  nella  parte  occi- 
dentale dell'  isola  Poraona. 

SANDY,  parrocchia  d'Inghilterra,  cani, 
e  3  I.  all'È,  di  Bedford,  hundred  di 
Bigglewalde;  sulla  sponda  destra  del- 
l' Ivel.  Vi  si  osserva  una  vasta  coni- 
gliera che  somministra  conigli  d*  uoa 
carne  in  Inghilterra  pregiatissima.  Con- 
ta i,3go  abit. 

SANDY,  isola  del  mare  delle  Anlille,  a 
8  I.  dalla  costa  del  paese  dei  Mosqui- 
to* :  ai  140  40'  di  lat.  N.  ed  8  4°  a5' 
di  long.  O.  Sono  nei  contorni  degli 
scanni  d'arena. 

SANDY,  una  delle  isole  Ebridi,  solla 
costa  ucci  J.  della  Scozia,  contea  d'In- 
vernesi,  presso  la  costa  S.  E.  dell'i- 
sola di  Canna  ;  ai  57°  di  lat.  N.  ed 
8°  4o/  di  long.  O.  Estendesi  per  3j4 
di  1.  in  lunghezza,  dall' E.  all'O.,  e 
per  i|4  di  I.  in  larghezza,  e  possedè 
no  buon  porto. 

SANDY,  fiume  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Kentucky.  Prende  la  sua  sorgente  nel 
N.  della  contea  di  Henderson,  corre 
al  N.,  e  scaricasi  nel  Tennessee,  per 
la  riva  sinistra,  a  5  1.  N.  E.  da  Pa- 
rigi. 

SANDY  (BIG),  fiume  degli  Stati-Uniti. 
Sorge  nei  monti  Laurei,  stato  di  Vir- 
ginia, contea  di  Tazewell,  dirigesi 
generalmente  al  N.  O.,  tracciando  una 
parte  del  limite  tra  lo  stato  di  Vir- 
ginia e  quello  di  Kentucky,  e  scari- 
casi nell'Ohio,  per  la  sponda  sinistra, 
a  Catlelsburg,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 5o  L,  in  gran  parte  imbarazzata 
da  alti  fondi  e  banchi  d'arena. 
Tom  IY.  P.  II. 
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SANDY  (LITTLE),  fiume  degli  Slati- 
Uniti,  slato  di  Kentucky,  che  sca- 
turendo nella  parte  occid.  della  con- 
tea di  Lawrence,  corre  verso  l'È. 
sino  a  Louisa,  piega  al  N.,  c  gettasi 
nell'  Ohio,  per  la  sponda  sinistra,  a 
Greenupsburg,  a  7  1.  inferiormente 
dal  Big-Sandj,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca ao  ]. 

SANDY,  baia  degli  Stati-Uniti,  italo  di 
Massachusets,  contea  d'  Esse*  ;  tra  il 
capo  Halibut,  al  N.,  ed  il  capo  Ann, 
al  S.  Lat.  N.  4»°  41';  loog.  O.  7»0 
58'. 

SANDY  o  MALABAR,  capo  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Massachusets,  all'estre- 
mità d'  una  lingua  di  terra  che  Ira- 
tasi  sulla  costa  S.  della  penisola  di 
Cano-Cod.  Lat.  N.  4>°  34';  long.  O. 
72°  10'. 

SANDY,  capo  degli  Slati-Uniti,  stato  di 
Massachusets,  all'estremità  N.  dell'i- 
sola di  Nantucket.  Latitudine  N.  410 
aa';  long.  O.  <j%°  ao'.  Uavvi  un 
fanale. 

SANDY,  Ugo  degli  Stati-Uniti,  territo- 
rio del  Nord-Ovest,  presso  ed  all'  E. 
del  Mlssissipi,  col  quale  comunica  ; 
verso  la  parte  superiore  del  corso  di 
questo  fiume,  ai  4?°  di  lat.  N.  Ha 
circa  10  1.  di  circuito  e  riceve  all'È, 
la  Savanna,  che  non  è  separata  dal 
fiume  S.-Luigi,  tributario  del  Iago 
Superiore,  se  non  per  un  intervallo 
d'  1  1.  in. 

SANDY,  città  dell'  Indostan,  al  nabab 
d'Aoude,  diilr.  e  18  I.  all'O.  S.  O. 
di  Khejr-ahad  ;  sulla  sinistra  sponda 
del  Donah-Gorrah.  Celebre  per  la  col- 
tivazione dei  coccomeri  é  de'melloni, 
nei  contorni  di  questa  città  è  un  la- 
go che  durante  l'inverno  vedesi  co- 
perto di  pesci  volanti. 

SANDY,  capo  sulla  costa  orientale  del- 
la Nuova-Olanda,  all'estremità  N.  di 
una  terra  che  chiude  all'  E.  la  baia 
d'  Hcrvey.  Lat.  S.  a4°  4i';  long.  E. 
i5o°  54'. 

SANDY  o  SABBIA,  .soletta  dell'  Oceano 
Indiano,  all'  E.  di  Madagascar  ed  al 
N.  di  Borbone.  Lat.  S.  i5°  5i'  45"; 
long.  E.  5a°  i3'  ao". 

SANDY,  isoletta  dell'arcipelago  della 
Sonda,  sulla  costa  occidentale  delf  i- 
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sole  «li  Sumatra.  Lai  Pi.  i°  Su'  ;  long. 
E.  96°  55'. 

SANDT,  piccola  baia*  sulla  cotta 
J  i  Terra-Nuova  ;  ai  So°  di  lat.  N. 

SANDY,  baia  su  Ih  costa  N.  E.  d'  Eah- 
eioo-Mauv?e,  la  più  scttentrìooale  del- 
le due  grandi  itole  della  Nuota  Ze- 
landa ;  al  N.  O.  dell,  baia  delle  l'- 
iole. 

SANDY-HARBOUR,  cala  sulla  cotta  S. 
E.  deiritola  di  S.ta  Lucia,  nelle  Pic- 
cole-Antille  ;  alla  face  d'  un  Bomi- 
cello. 

SANDY-HILL,  «ili.  degli  Stati-Uniti, 
•tato  di  New- York,  ono  de'  due  ca- 
pii uog  hi  della  cootea  di  Washington, 
•  l5  I.  N.  da  Alban v  ;  sulla  sponda 
sinistra  dell'Hudson,  preci  «amen  te  so- 
pra le  cascate  del  Baker.  È  bene  fab- 
bricato e  fiorentissiroo,  ed  ha  i  casa 
di  giustizia,  i  banca,  i  islilnto  di  da- 
migelle ed  i  manifattura  di  oggetti 
di  lana.  Compooesi  di  So  case. 

SANDY-UOOCK,  isoletta  degli  Stati- 
Uniti,  solla  costa  dello  stato  di  New- 
Jersey,  cootea  di  Monmoutb,  all'in* 
gresio  della  baia  di  Raritan  ;  la  sua 
estremila  eettentrìonale,  sulla  quale  è 
un  fanale,  cade  ai  4<>0  2rj'  di  lat.  N. 
e  76°  33'  di  long.  O.  Vicinissima  è 
qoest'  itola  alla  costa,  dalla  quale  fu 
•eparata  da  alcuni  anni  e  con  cui  for- 
ma una  cala. 

SANDY-INLET,  stretto  degli  Stati-Uniti, 
tra  due  piccole  isole,  presso  la  eosta 
dello  stato  della  Carolina- dei-Nord, 
al  N.  E.  del  capo  Fear.  Lat  N.  34° 
19;  long.  O.  8ow  i5'. 

SANDY-LICK,  fiume  degli  Stati-Uniti, 
atato  di  Pensilvmia.  Preta  origine 
nella  contea  e  a  5  I.  al  N.  O.  di  Clear- 
field,  corre  generalmente  all'O.  e  sca- 
ricasi nelP  Alleghany,  per  la  sìnistr., 
a  4  I.  N.  da  Rittauing,  dopo  un  cor- 
eo di  circa  a5  1. 

SANDY-NESS,  capo  di  Scozia,  cootea 
d' Interne»,  all'estremità  settentrio- 
nale dell'isola  di  Rund,  una  delle  fi- 
bri  JÌ.  Lat.  N.  5i°  4';  long.  O.  8°. 
38'. 

SANDY-POINT,  borgo  sulla  costa  S. 
dell'isola  S.  Cristoforo,  una  delle  Pic- 
cole-Aolille,  a  3  I.  O.  N.  O.  da  La 
Bassa  -Terre  ;  sulla  rade  dei  luo  no- 
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me,  difesa  da  a  forti.  Irregolarmente 
costruito,  contiene  circa  3 00  case. 

SANDY-POINT,  capo  sulla  costa  S.  O. 
dell'  isola  Tabago,  nelle  Piccole-Au- 
tdle.  Presta  il  tuo  nome  ad  una  baia 
ticina  dove  possoo  ancorare  i  più  gros- 
si vascelli  ;  il  quartiere,  che  sta  pres- 
so a  questa  baia  e  a  questo  capo,  chia- 
mati anch'esso  Sandr-Point. 

SANE  o  WILLOUGHBY,  capo  sulla  costa 
meridionale  della  Nuova-Olanda,  ter- 
ra di  Flioders.  LsL  S.  35°  53'  10"  ; 
long  E  i35°  5o'  34". 

SANEGA,  fiume  d'Africa.  Fedi  Sa- 
■MAL. 

3ANEM,  vili,  del  granducato  di  Lu- 
ceraburgo,  circond.  e  4  el  S.  O.  di 
Lucemburgo,  cant.  e  a  I.  3|4  all'O. 
di  Bettemburg  ;  in  riva  ad  uuu  sta- 
gno ;  con  i,ouo  ahi t. 

SANETSCU,  una  delle  sommità  prin- 
cipali delle  Alp*  Bernesi,  in  Istizze- 
ra,  sulle  frontiere  del  caolone  del 
Valle»e  e  di  Berna  :  alla  sorgente  del- 
la Sarioa  ed  al  N.  N.  O.  di  Sion. 

SAN  FORD,  comone  degli  Slati -Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  d'York.  Conia 
a,  180  abit. 

SANFRÉ,  borgo  degli  Stati-Sai  di.  di- 
visione di  Cuneo,  prot.  e  4  '<  eli'  O. 
d'Alba,  inandamento  e  i|a  I.  al  S.  E. 
di  Sommari  va  del  Bosco  ;  sopra  una 
altura.  Havti  un  bel  castello  e  con- 
ta n  tisi  3,8oo  abit. 

SAN  FRONT,  till.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Cuneo,  prot.  e  %  I.  Ita. 
all'  O.  di  Salozzo,  capoluogo  di  man- 
damento ;  sulla  sponda  destra  del  Po  ; 
con  370  abit. 

SÀNFTEMBERGA,  Sdnftenberg,  borgo 
dell' arciduc.  d'Austria,  paese  sotto 
dell'  Eos,  circolo  superiore  del  Man- 
h.irlsberg;  sulla  Krems,  ad  t  I.  i\\ 
N.  N.  O.  dalla  città  di  questo  nome 
ed  a  7  I.  i(a  S.  E.  da  Zitettel.  E 
composto  di  11 5  case. 

SANGA  o  CALARLI  fiume  dell'  fodo- 
slan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
nel  S.  del  Karoatico.  Presa  origine 
verso  NatUm,  all'È,  di  Dindìngol, 
incammina»1  all'  E.,  passa  per  1  ripa- 
tur,  e  «a  a  metter  foce  nel  golfo  del 
Bengala,  presso  ed  al  N.  di  Collapa- 
tam,  dopo  a5  I.  di  corso. 


Digitized  by  Google 


SAN 

SANGA,  città  del  Giappone,  nelT itola 
di  Rio-siu,  proT.  di  Fizen  ;  capoluo- 
go di  diitr.  ;  a  i5  I.  E.  da  Nagasaki. 
E  città  erande  e  popolosa,  ritagliata 
da  canali  e  cinta  di  mora  e  lotte  ; 
le  rimile  ne  tono  diritte  e  regoUri. 


Il  o  vi  fabbrica  «li  porcellana  riooniata. 
SANGALA,  paese  montagnoso  della  Se- 
negambia,  all'È,  del  Fui»  -  Diaion  ed 

al  N.  O.  del  Knronia.  11  Senegal  lo  SANGAO,  stato  nella  parie  occidentale 
ali"  E.,  ed  il  Falemè  all'Odi    dell'isola  di  Borneo,  presso  ed  ali1  E. 
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stato  dì  Rota  t  verso  il  Cembul,  o 
Tcbemboal  secondo  che  scrivono  i 
Frsncesi.  La  difendono  un  grosso  mo- 
ro di  pietra  ed  una  fossa,  e  vi  stan- 
no di  presidio  le  truppe  del  rajà  di 
Kota.  Spesso  è  stato  il  territorio  cir- 
costante devastato  dagli  eserrili  mi- 
niti ;  ed  un  reggimento  inglese  vi 
accampò  nel  mese  di  gennaio  i8i5. 


bagna 

ed  è  abitato  da  Dialonki.  Lo  si  co- 
nosce pochissimo. 

SANGALHOS,  borgo  del  Portogallo, 
prov.  di  Beira,  co  ma  rea  e  4  al1' 
d' Averto  ;  solla  destra  sponda  del- 
l'Agneda  ;  ron  i.ooo  abit. 

SANGALLAN,  isola  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  solla  costa  del  Perù,  in- 
tendenza di  Lima  ;  presso  ed  al  S.  O. 
.li  Pisco.  Lat.  S.  i»°  49'  So";  long. 
O.  780  55'  a5". 

SANCÌ AM,  città  deirindosUn  inglese.  V. 
Samoa*. 

SANGAMA,  nome  della  Guinea  supe- 
riore, r.  §  escava. 

SANGAMI,  prov.  del  Giappone,  nell'i- 
sola di  Ni  fon  ;  limitata  al  N.  dalla 
prov.  di  Musasi,  «ITO.  da  quella  di 
Soroga,  air  E.  dal  golfo  d'  Yedo,  al 
S.  dal  Grande  -  Oceano  e  dalla  prov. 
d'Idiu.  Contiene,  al  S.  O.,  montagne 
ricche  di  miniere  d*  oro,  ed  ha  per 
principali  fiumi  la  Sinsgava,  la  Saka- 
va  e  la  Kanagava;  vi  si  trova  il  lago 
Facone.  considerato  come  sacro.  Pro- 
duce pochi  grani  ma  grande  abbon- 
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di  Pootiana.  Gli  Olandesi  sono 
sciti  a  stabilirvi  il  loro  dominio 
so  il  finire  del  i8a3. 
SANGAPATAM,  città  dell' Iodostan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Car- 
natico,  distr.  di  Nellore  ed  Ongole,  a 
4  I.  E.  N.  E.  da  Nellore,  presso  il 
golfo  del  Bengala,  un  poco  al  S.  del- 
la fuce  del  Pennar. 
SANGAR,  capo  del  Giappone,  sulla  co* 
sta  N.  dell'isola  di  Nlfun,  all'  ingres- 
so occidentale  dello  stretto  del  suo 
nome. 

SANGAR  o  MATSMAI  (STRETTO  DI), 
al  Giappone,  tra  l'isola  Yeso  e  quel- 
la di  Nifon.  È  questo  uno  dei  pas- 
saggi che  mettono  in  comonicazione 
il  mare  del  Giappone  col  Grand*- 
Oreano.  Lungo  3o  I.  dall' E.  N.  E. 
ali1  O.  S.  O.,  ha  18  1.  di  massima  lar- 
ghezza, e  dà  origine,  al  S.,  ad  una 
baia  ragguardevole. 
SANGAR.  uno  de'piccioli  slati  che  divi- 
dono l'isola  di  Sumbava,  nell'arcipe- 
lago della  Sonda.  Ha  il  suo  capo  par- 
ticolare. 

danza  di  bosco.  La  città  principale  si  SANGAR  A  «  SANGAR  ARI,  paese  della 


chiama  Odovrara. 
SANGAMON,  fi.  degli  Stati-Uriti,  sti- 
lo d  lllinese,  che  scaturisce  da  un  la- 
ghetto della  contea  di  Edgar,  corre 
all'O.  S.  O.,  e  scaricasi  oeimiinese, 
per  la  sponda  «inislra,  verso  4°°  »°' 
di  lat.  N.  e  93°  ao'  di  long.  O.,  dopo 
nn  corso  di  circa  Co  I  ,  quasi  intie- 
ramente navigabile. 
SANGAMON,  contea  degli  Siali-  Uniti, 
nella  parte  centrale  dello  stato  d'  11- 
linese,  con  Springfield  per  capoluogo. 
SANGAMSIR,  ritti  dell'  IndosUn  ingle- 
se. V.  Sàaoaosctoa. 
SANGAN1R.  Sanganeer,  città  dell'In 
dostan,  ai  Rajepuii.  nell'  Adjemyr  . 


parte  S.  E.  della  Seoegambia,  al  S. 
S.  O.  di  Kaokan  e  dell'  Ouassoolo,  ed 
all'È,  di  Suliman»,  da  coi  è  separato 
per  mezzo  del  Diali  •  ba  o  Tembia. 
Vasto,  ricco  di  bestiami,  cavalli,  riso 
e  grano,  è  popolato  da  uomini  forti 
e  bellicosi. 
SANGAR1,  città  d'Abissinia,  nel  pese 
di  Narea. 

SANGAY,  montagna  e  vulcano  della 
catena  delle  Ande,  nella  Colombia , 
dipart.  dell'Equatore  (Nuova-Granata)  ; 
ai  a°  n'  di  lat.  S.  La  sua  altezza  è 
di  3.6H7  tese  sopra  il  livello  del  ma- 
re, ed  il  fianco  N.  ne  sta  verso  la 
cima  costantemeotc  coperto  di 
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Sino  dal  1728,  quella  montagna  To- 
rnilo continuamente  fiamme,  fumo  c 
materie  calcinate  ;  le  franili  tue  eru- 
zioni vanno  sempre  accora  pugnate  «la  3 
esplosioni  talmente  forti  che  odonsi 
talvolta  alla  distanza  di  4°  11  Pae~ 
se  d'intórno,  coperto  dì  lave  e  ce- 
neri, riesce  totalmente  iterile. 

SANGAYENN,  ponta  sulla  costa  sett'ntr. 
della  Nuova  -  Guinea.  Lat.  S.  o°  5a' 
3a";  long.  E.  i3i°  44'  4a".  S 

SANGCH  VN,  diitr.  dì  China.  V.  Sano- 
Sci  ah. 

SANGENJO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
5  I.  al  N.  N.  O.  di  Vigo  (Galizia),  ed 
a  3  I.  O.  da  Pontevedra  :  in  fondo  S 
ad  un'ansa,  mila  coita  sellentr.  del 
golfo  di  queito  nome.  Se  ne  espor-  S 
tauo  grandi  quantità  di  maix,  di  le- 
gumi e  di  prosciutti,  e  fruttuosa  vi 
è  la  pesca,  segnatamente  quella  delle 
sardelle.  Conta  i,a5o  abit. 

S4NGERF1ELD,  comune  degli  Stati- 
Unili,  stato  di  New.  York,  contea  di 
Oneida  ;  a  3o  I.  O.  N.  O.  d' Albany. 
Vi  ai  pubblica  una  gazzetta  settima-  S 
nate.  Gli  abit  sono  in  2,010. 

SANGERHAU5EN ,  città  degli  Stati-  S 
Prussiani,  prov.  di  Sjssonia,  reggen- 
za e  10  I.  airo.  N.  O.  .li  Mer- 
seburgo,  ed  a  7  I.  ija  E.  da  Nord- 
hausen  ;  capoluogo  di  circolo;  appiè 
delle  montagne  dcll'Harz.  E  ciota  di 
mura  interrotte  da  4  porte,  bene  fab- 
bricata, ed  ha  a  sobborghi,  a  castel- 
li, ano  de*  quali  serve  di  granai  e  di 
carceri,  6  chiese,  a  ospedali  ed  1  chie- 
sa latina.  Possedè  fabbrica  di  birra, 
concie  di  pelli,  fucina,  affineria  di  sal- 
nitro, ecc.,  e  vi  si  fanno  molte  scar- 
pe, del  panno,  della  tela,  e  stoviglie 
di  terra.  Grandi  mercati  di  grano 
tengono  i  suoi  4<'8°  «bit.  che  nei 
dintorni  hanno  un'usina  da  rame.  — 
Cndde  questa  città,  antichissima,  nel 
in  potere  della  caia  di  Misnia, 
e  ia  quello  stesso  anno,  fu  quasi  in- 
teramente distrutta  da  una  truppa  di 
rivoltosi,  molto  poi  avendo  sofferto 
per  diversi  incendi.  I  Francesi  vi  di- 
sfecero un  corpo  dì  truppe  prussiane 
nel  1758.  —  Il  circolo,  della  super-  S 
ficie  di  4°     qnsd.,  conta  43, 800  abit. 

SANGGACIUl-DZUNG  oKITE-DZUNG,  S 
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città  del  Tibet,  prov.  di  Rara,  a  60 
I.  S.  O.  da  Ba-thang  ;  in  paese  mon- 
tagnolo. 

SANGHI,  paese  di  Nigrizia,  all'  O.  del- 
l' Matusa  ed  al  N.  del  Mu-chir.  È  es- 
so, al  dire  del  tultano  Bello,  grande, 
fertile  e  popoloso  :  i  suoi  abit.  sono 
un  miscuglio  di  Sonhaja,  d'Arabi  er- 
ranti e  di  Fclatab,  e  professano  \\ 
maomettismo. 
SANGHIN,  Ingo  di  Mongolia,  nel  pae- 
se dei  Kalk*,  all' O.  delle  sorgenti 
della  Selcnga  e  del  monte  Orbebair- 
oola.  Ila  più  di  10  I.  di  circuito  e 
nessuno  scolo. 
SANGHIR  ,  isola  del  Grande  -  Oceano 

equinoziale  V.  SaHCtna. 
SANGI-AWAR,  vili,  chinese  dell'  isola 
di  Sumatra,  nello  stato  e  presso  la 
città  di  Palembang  ;  in  riva  ad  un 
fìumicello  del  suo  nome.  Componesi 
di  6  in  700  famiglie,  per  la  più  par- 
te d'artigiani  o  mercauti.  Colà  presso 
è  una  colonia  di  3oo  Arabi,  Ira'quali 
vi  hanno  mercadanti  ricchissimi. 
SANGIR,  isola  del  ("ir* ode-Oceano  equi- 
noziale. P.  Sagacia. 
SANG-KOI,  fiome  che  ha  le  sue  fonti 
nel  S.  O.  della  China,  verso  il  centro 
della  provincia  d'¥un-nan.  Porta  da 
principio  il  nome  'li  Ho-ti-kiang,  nà 
prende  quello  di  Sang-koi  se  non 
eniraodo  nell'impero  d'An-nam,  do- 
ve percorre  il  Tonkin,  per  iica ricar- 
si nel  golfo  di  questo  nome,  per  4 
bocche,  dopo  percorso  uno  spazio  di 
circa  i5ol.,  generalmente  al  5.  S.  E. 
Il  Lisien-kiang,  che  riceve  a  destra,  ne 
è  l'affluente  principale.  —  Ben  nolo 
era  una  volta  queito  fiume  ai  navi- 
gatori europei ,  e  pare  che  allora  fossa 
accessibile  •  navi  di  5oo  in  600  tonnel- 
late, adonta  dello  scanno  che  ne  sta  alla 
foce.  Dai  dati  migliori  e  più  recenti, 
il  suo  ingresso  è  oggi  irobarazzatissi- 
mo  da  banchi  di  arena,  ned  è  navi- 
gabile da  navigli  di  portata  maggiore 
di  100  tonnellate.  Bac-Hinh  o  Kecho, 
capitale  del  Tonkin  ,  giace  sitoata  su 
questo  fiume  che  èia  causa  principa- 
le della  feconditi  del  paese. 
SANGLARD,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 

Crense,  presso  Gueret. 
SANGLE  (LA),  viU.  di  Fr.,  dipart.  di 
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Senna-e-Oise,  nelle  vicinanze  di  Meu- 
lan. 

SANGMOSCIOR  o  SAMUM  SIR.  Sung- 
mushoar  o  Sungamtere ,  città  del- 
l' lodostan  inglese,  presidenza  di  Bo ru- 
bi 7,  nel  Bejdjapur,  dittr.  di  Concan, 
sai  Djagor,  a  45  I.  S.  S.  E.  da  Bom- 
bar. 

SANGO ,  fi.  dell'isola  di  Madagascar. 
Scende  dal  diro  occidentale  delle 
montagne  che  percorrono,  dal  N.  al 
S.,  r interno  dell1  isola,  corre  al  N. 
O.,  e  gettasi  nel  canal  di  Mozambico, 
al  21"  di  Ut.  S.,  dopo  circa  60  I.  di 
cammino. 

SANGODE,  Saun%ode,  citlà  dell'  lodo- 
stan ,  ai  RacJjeputi ,  nel  Malva,  distr. 
di  Cotchouara,  1  i3  L  E.  S.  E.  da 
Kola. 

SANGOM,  Sangum,  citlà  deiìTndostan, 
al  Nizam,  nel  Bejder,  distr.  di  Nan- 
dair,  al  confluente  della  Mandjera  e 
del  Godavery ,  a  4  \  I.  N.  N.  O.  da 
Hayder-abad. 

SANGON1S,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Herault,  sotto  Gignac. 

SANGORA,  città  e  porto  della  penisola 
di  Malacca,  a  3o  I.  N.  O.  da  Pataoi, 
sai  braccio  di  mare  che  s'ionoltra  al 
S.  dell'  isola  Tanlalem. 

SANGRI,  città  del  Tibet,  prov.  d'Ouel, 
a  qualche  disianza  dalla  sponda  sini- 
stra dell'  Yarudzangbo-ciu,  a  3o  1.  E. 
S.  E.  da  Lbassa. 

SANGRO,  Sagbcs,  fiume  del  regno  di 
Napoli .    Prende  esso   origine  nella 
prov.  dell'  Abruzzo  -  Ulteriore  li,  di- 
str. d'Avezzano,  presso  Gioja,  incam- 
minasi al  S.  E.,  poi  piega  al  N.  E., 
entra  nella  prov.  dell'Abruzzo  Cite- 
riore ,  che  separa  in  parte  da  quella 
di  Sannio,  e  scaricasi  nel  mare  Adria- 
lieo,  appiè  della  torre  del  suo  nome, 
tra  Orlooa  ed  11- Vasto,  dopo  un  cor- 
so di  3o  leghe. 
SANG-SCIAN  ,  distr.  di   China,  prov. 
di  Tche-kiang  o  meglio  Ce-kiang. 
La  città  giace  sur  una  baia  del  mar 
della  China  ,  a  40  I.  E.  S.  E.  ihlla 
città  del  dipart.  di  Hang-ceu  ;  U  pe- 
sca è  quivi  abbondante. 
SANGUARRA  ,  Sangwarra,  città  del- 
l' Indostan ,  ai  Rajepuli  ,  uri  Guzze-' 
rate,  a  38  L  N.  N.  E.  da  Barodc.  | 
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SANGUI  f,,  fiume  del  Buenos  -  A) res, 
prov.  di  Cuyo,  che  discende  dal  clivo 
orient.  delle  Ande,  •  correndo  gene- 
ralmente verso  il  S.,  va  ad  unirsi  al 
Como-Leuvu,  per  la  sponda  sinistra, 
per  formare  il  rio  Negro,  sotlo  i  39° 
4o'  di  lat.  S.  e  700  di  long.  O.,  do- 
po valicato  ano  spazio  di  1S0  in 
aoo  I. 

SANGUESA  ,  Stessa  ,  citlà  di  Spagna, 
prov.  e  10  I.  al  S.  E.  di  Pamplona 
(Navara),  ed  a  2  I.  ita  N.  N.  O.  da 
Sos  ;  io  ona  piccioU  valle,  sulla  spon- 
da sinistra  dell' Aragon, che  visi  var- 
ca sopra  un  ponte  di  pietra.  Cinta 
di  mura,  tranne  dal  lato  del  fiume  ; 
larghe  vi  sono  le  vie,  diritte  e  beno 
insinicUle,  e  aisai  bene  fabbricale  le 
case,  delle  quali  assai  gran  numero  si 
vede  distratto  da  inondazioni,  e  par- 
licolmente  dall'  allima  accaduta  il 
10  ottobre  1789  ,  che  non  lasciò  in 
piedi  «e  non  un  solo  fabbricato  e 
fece  perire  2,000  persone  sotto  le 
acque,  sollevatesi  all'altezza  di  14 
piedi  sopra  quella  delle  massime  e- 
tcrescenze  ;  oggi  sono  garantite  da 
dighe.  Vi  si  trovano  4  parrocchie,  4 
couvenli  e  3  oratori  ;  ba  fabbriche 
di  stamigne  e  d'  acquetile.  Patria 
dei  teologi  Lumbier  e  Rodriguez  do 
Arellano,  arcivescovo  di  Burgos,  con- 
ta 3,3oo  abil.  Vi  si  sono  trovale  i- 
scrizioui  ed  altre  antichità  romane. 
Era  un  tempo  iu  situazione  elevala 
e  forte,  presentemente  occupata  dal 
borgo  dì  B  f  calorie  ,  chiamato  nello 
antiche  carte  Sanguesa  la  Virja. 

SANGC1N,  città  della  Guinea  superiora 
sulla  costa  dei  Grani,  alla  foce  d'on  fi. 
nell'Atlantico,  a  40  I.  N.  O.  dal  capo 
delle  Palme  ed  appresso  •  poco  ad 
eguale  distanza  al  S.  E.  della  colonia 
di  Liberia.  Gì'  Inglesi  e  gli  Olandesi 
vi  hanno  posseduto  slubilimt-nti  di 
commercio.  Vi  ebbe  uu  regno  di 
Sangoin. 

SANGU1NARA  ,  fiume  degli  Stali  della 
Chiesa,  nel  Patrimoni*  «li  s.  Pietro, 
che  ha  le  sorgenti  presso  il  lafo  di 
Bracciano,  e  sbocca  nel  mare  di  To- 
scana. 

SANGUINARIE-  (ISOLE),  gruppo  d  ì- 
solclte  nel  Mediterraneo,  in  trucia, 
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sulta  coita  orci,],  del  dipartimento,  no  lUlnlimento  ;  il 
dell*  Conica,  circond.  e  cant.  d'  A- 
jtecio,  all'  ingresso  del  golfo  di  que- 
llo nome.  La  maggiore,  che  è  la  più 
meridionale,  presenta  un  piccolo  ap- 
proda dorè  ti  trov.»  una  sorgente  ed 
uo  lazzaretto,  ed  una  batteria  sul 
tuo  punto  piò  elevato ,  al  quale  si 
giunga  per  una  rampa  a  lu macca. 

SANGUINE:,  fiume  di  Fr. ,  dipart.  di 
Tara-e-G«ronf)a ,  eircond.  di  Castel- 


che 

fanno  consiste  di  solo  cambio.  Gli 
Olandesi  tenevano  una  volta  aq  que- 
lla isola   uno  tUbilimento  con  una 
guarnigione.  Dei  mitsionari  vi  hanno 
un  tempo  predicalo  il  cristianesimo 
con  qualche  frutto,  ma  non  pare  che 
ne  sieno  rimaste  traceie.   Il  luogo 
principale  di  questa  isola  è  Tartina, 
sulla  cotta  occidentale. 
SANGUIS,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  de'Batsi 
Sarra*in.  Ha  origine  nel  cant.  e  tjal    Pirenei,  preiso  Maulèon. 
1.  air  E.  N.  E.  di  Monte -h,  corre  al  SANHAGA.  Datti  talvolta  un  tal  nome 
N.  E.,  pass*  virino  a  Ca*tel-S»rrasin,     ad  una  parte  dell' O  del  Sahara, 
ed   a  ip  I.  O.   da    questa  città,  si  SAN-HE,  città  dì  Corea,  prov.  di  Iloang- 
eongiuuge  alla  destra  della  Garouna,     hai,  alla  foce  d'  nn  fiume  aitai  con- 
dopo un  corto  di  3  I.  3|4>  tiderahile. 
SANGUINET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del-  SAN-HO.  fiume  di  China,  prov.  di  Ci- 


le Lande,  presso  Lipotlhey. 
SXNGUI  NETTO,  boreo  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  7  f  al  S.  S.  E.  di  Verona 
ed  a  3  I.  O.  da    Legnagn,  capoluog 
di  distretto.  È  piccolo  e  bene  fabbri- 
cato, ed  h«  fabbriche  di  cappelli.  Con 
ta  a.5  >n  abit. 
SANGUINHEDA ,  borgo  di  Portogallo, 

prov.  di  Bcira,  roma  rea  di  Guarda. 
SANGU1R  o  SANGHIR,  itola  del  Gr. 
Oceano  equinoziale,  tra  P  itola  Cele 
be  e  le  Filippine;  la  punta  N.  eade 
ai  3°  46'  di  lai.  N.  e  iaa°  5-j'  di 
long.  E.  Ha  7  in  8  L  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  con  3  1.  di  larghezza,  ed  è  cir- 
condala da  varie  altre  itole  di  diver- 
se grandezze.  La  cotta  offre  alcune 
buone  baie  e  porti  migliori  che  non 
la  maggior  parte  delle  iiole  di  quei 
mari.  Villa  dal  mare,  pare  alta  e  be- 
ne imboscata;  nel  centro  ,  è  una  ca- 
tena di  raoutagne,  terminala  al  N. 
da  un  vulcano  elevatissimo,  che  fece 
una  forte  eruzione  nel  171 1.  Le  na- 
vi che  danno  fondo  nei  contorni, 
pnnno  provvedermi  di  buoi ,  porci, 
capre,  polli  me,  uccelli,  yami,  cocchi, 
ed  altri  fruiti  e  legumi.  Cosi  abbon- 
dante vi  è  il  cocco  che  te  ne  spreme 
un  olio  che  esportasi  alle  isole  vicine; 
e  vi  crescosso  pure  delle  specierie  che 
sono  oggetto  di  traffico  con  Minda- 
nao.  Valutati  la  popolazione  a  me- 
glio di  12,000  ami.,  ratti,  benevoli,  e 
parecchi  de*  quali  hanno  i  costumi 
stesai  dei  CUiuesi ,  che  ti  hanno  u 


li  o  Tchi-li.  Corre  generalmente  ver- 
so il  S  ,e  scaricasi  nel  golfo  di  Ci-li 
presso  ed  al  N.  della  foce  del  Pay- 
ho.  Il  corco  suo  è  di  circa  4° 
SANICO ,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto. 

V,  VEROtOOtlO. 

SAN1LRE.  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 

e-Cher.  presso  Monloire. 
SANILAC,  contea  degl.  Stati-Uniti,  nel- 
la  parte  orientale  del  lago  di  Mi- 

SANILHAC ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardeche,  circonda  cant.  ed  1  L  al- 
l' O.  di  Largeotiere  e  ad  il.  i|a  N. 
da  Joveuse,  con  1,090  abit. 
SAMLHAC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 

Dordogna,  presto  Perigueux. 
SANILHAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard ,  cant  ed  M3  di  1.  al  N.  «li 
Uzèt. 

SANIZT,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Nie- 

vre,  sotto  Nevers. 
SANJ1GOTTA,  citta  di  Senegambi3, re- 
gno di  Fulado ,  a  17  1.  E.  S.  E.  da 
Medina. 

SANIORE  o  SACIORE,  Sanjore  oSa- 
chore,  città  dell' Indostan  ,  ai  Raje- 
puti,  nell'Adjeroyr,  a  2 3  I.  N.  N.  O. 
da  Polton  ed  a  10  1.  E.  N.  E.  dalla 
gran  palude  di  Rin. 
SANKARA,  paese  di  Senegambia.  Vtdi 
Sane sa A. 

SANKARIA,  fiume  della  Torchia  asiati- 
ca. V .  SaaaaiA. 
SANKOTH,  Sunkoth,  città  dell*  Indo- 
stan inglese,  presidenza  del  Bengala, 
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nel  Gorval,  distr.  di  Kernaon,  a  t8 
J.  E.  da  Sirinsgor,  io  bella  situino- 
ne, mila  cima  d'una  piccola  eminen- 
za, in  mezzo  ad  un  ripiano  circola- 
va d'i|4  di  I.  di  diametro.  Compone» 
di  circa  So  case. 
SANLEATN,  SANLUN  o  SANLUAEN, 
fiume  dell'  lodo  -  China.  V «di  Tea 

LIAT!f. 

SAN LL'IU,  borgo  di  Sardegna,  divino 
ne  del  Capo-Cagliari,  prov.  e  9  I.  al 
N.  N.  0.  di  Cagliari,  capoluogo  di  d 
alretto;  con  5,3oo  abil.  Giace  in  met- 
zo alla  pianura  di  Campidano,  ove  il 
re  don  Martino  di  Sicilia,  della  ilir- 
pe  aragooese,  diede  uel  1409  fiera 
battaglia  al  visconte  Almerico  di  Nar- 
bona,  giudice  di  Arborea,  eoo  morte 
di  5,ooo  Sardi  «al  campo,  e  di  altri 
1,000  popolani  nel  consecutivo  tacco 

SANNA,  fiume  della  Turchia  Europea, 
io  Botoia,  sangiiccatu  di  Bagna-Luka 
Sorge  esso  presso  Verbovliani,  corre 
verso  il  N.,  passa  per  Kliuch,  piega 
verso  il  N.  O.  a  Priedor,  e  va  a  sca- 
ricarsi nelP  Ounoa,  per  la  destra,  a 
Novi,  dopo  un  carso  di  a5  I.  I  suoi 
affluenti  principali  sono  la  Gomio- 
nìzta,  a  destra,  e  la  Japra,  a  sini- 
stra. 

SANNARH,  una  delle  isole  delle  Volpi, 
Dell'arcipelago  delle  Aleutine;  pres- 
so la  Russia  americana,  ai  54°  12' 
di  lai.  N.  e  i65°  40'  di  long.  O.  Le 
sue  spaggie  non  sono  che  roccie  di- 
rupate quasi  inaccessibili  ;  è  nono- 
stante abitata  da  alcuni  Aleuti,  ed  i 
Russi  quivi  si  recano  a  eaccia  delle 
volpi  che  vi  abbondano. 

SANNA  T,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Creu- 
se,  presso  Chamhoo. 

SANNAZARO,  viiL  del  regno  di  Na- 
poli, prov.  del  Principato-Citeriore, 
dislr.  d'  Il  Vallo,  cani,  di  Pisciotta, 
cornane  di  S.- Mauro-la-Cruca  i  eoo 
4oo  abit. 

SANNAZARIO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dui  Principato-Citeriore,  distr. 
di  Salerno,  caot.  di  S.  Giorgio ,  co- 
mone  di  Bracigliaoo  ;  con  4°°  aD'* 

SANNAZARO  DI  BURGONDI,  bor.:degli 
Slati-Sardi.  Vtdi  Nazaoo  oiBraooii- 
di  (S.). 
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SANNERV1LLE,  vili.  diFr.,  dipart.  del 
Calvados,  a  breve  distante  da  Troarn. 

SANNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
»  hi  usa,  presso  Pertuis. 

SANNIC ANDRO,  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore  II, 
distretto  d'AquiU,  cantone  di  S.  De- 
metrio ;  con  380  abit. 

SANN1KEDAL,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  d'  Aggerhuus,  bai.  di  Brads- 
berg  ;  a  3  I.  N.  O.  da  Kragerde,  ed 
a  3«  1.  S.  O.  da  Chrisiiansand.  Conia 
a,38o  abit. 

SAN  MG  o  .MOLISE,  prov.  del  reg.  di 
N-poli,  tra  41°  io'  e  4»°  di  lai.  N., 
e  tra  n°  43'  e  ia°  5o'  di  long.  E.: 
limitala  al  N.  dalla  prov.  dell'Abruzzo 
Citeriore,  da  or  1»  separano  in  parte 
il  Sangro  ed  il  Trìgno,  e  dal  mare 
Adriatico  ;  all'  E.,  datila  provincia  di 
Capitanata,  ood*  è  io  parte  difgiun- 
ta  mediaote  il  Fortore  ;  al  S.,  dalla 
provincia  del  Principato- Ulteriore  ; 
airO.  da  quella  della  Terra- di- La- 
voro, ed  al  N.  0.,  dall'altra  dell' A- 
bruixo-Ulleriore  II;  misurando  ao  I. 
dal  N.  al  S.,  con  19  I.  di  larghezza 
ed  una  superficie  di  1 58  I.  quad.  E 
un  parse  generalmente  montuoso  ;  at- 
traversato nella  sua  parte  S.  O.  dalle 
ceteoa  degli  Apeooini,  che  lo  coopre 
colle  eoe  ramificazioni  e  vi  stabilisce 
la  divisione  delle  acque  tra  il  mare  A- 
driatico  ed  il  mar  Tirreno  ;  il  Tri- 
gno,  il  Biferoo  ed  il  Fortore  portan- 
do le  acque  loro  al  primo,  eia  Van- 
dra  ed  il  Tamaro  esseodo  tributari 
del  secondo.  Poco  ritagliata  è  la  co- 
sta dell'Adriatico,  ne  olire  che  un  ra- 
po notevole,  quelle  di  Termoli.  Le 
produzioni  di  questa  provincia,  nella 
«judle  si  è  da  poco  stabilita  un  i  scuo- 
la d'agricoltura  pratica,  eoosistooo  di 
grano,  rnaiz,  miglio,  riso,  vino,  frul- 
li ed  olio;  vi  haono  graodi  selva  e 
quantità  di  pascoli  dove  si  allevano 
poche  bt-slie  cornute  ma  moltissime 
pecore  e  capre  e  majali.  Assai  diffusa 
vi  è  l'educazione  delle  api.  Vi  si  con- 
tano 3o4,43o  abit.,  una  gran  parte 
miserabili  ;  sì  assicura  che  i  furti  e 
gli  omicidi  vi  sieno  più  freqoeoti  che 
altrove.  —  Questa  prov.  di  vi  Jesi  in 
tre  distretti.:  Campobasso,  Isernia  e 
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Larlno,  suddivisi  iti  32  cantoni,  ed 
ha  per  capoluogo  Campobasso.  —  Per 
Paul.  SANNIO  o  SAMNIO,  Sausiob, 
V.  Sabbiti. 
SANNITI  o  SAMNIT1,  Sahhites,  ant. 
popola  <r  Italia.  Nelle  varie  vicenle 
che  commossero  1'  Italia  tutta,  in  se- 
coli non  ancora  spogliati  della  bar- 
barie,  ebbe  il  suo  cominciamento  la 
poteote  nazione  «lei  Sanniti,  la  quale 
stabili  con  più  certezza  lo  stato  poli- 
tico delle  nostre  provincie.   Una  co- 
lonia di  Sabini  dette  certamente  prin- 
cipio alla  stirpe  Sannite,  mediante  il 
solenti?  voto  d'una  sacra  primavera. 
Secondo  insegnavano  le  tradizioni  di 
una  età  superstiziosa,  si  presero  gli 
Dei  cura  speciale  dell'infanzia  dei  Sa- 
bini, e  mandarono   un  toro  selvatico  • 
di  singoiar  belletta  ad  animare  e  con- 
durre i  passi  di  q-iella  gioventù  guer- 
riera nelle  terre  degli  Osci.  Alla  qua- 
le nazioni!   tradizione,  nota  qui  l'e- 
gregio Micali,   solita  fonte  alla  quale 
ricorriamo  per  le  migliori  notizie  in- 
torno all'Itali*  antica,  fauno  visibil- 
mente allusione  i  tipi  di  più  meda- 
glie Sannitiche,  in  cui  si  vede  un  to-  . 
ro  prostrato.  Ivi  dunque,  in  quelle 
terre  degli  Os-i,  ordirono  la  nuova 
società  dei  Sabelli.  di  cui  formava  la 
gente  Osca  il  pieno  della  popolazio- 
ne, che,  avanzandosi  in  felicità,  fece 
poscia  si  gran  figura  nel  mondo  sot- 
to il  nomi  di  Sanniti.  Stabilita  in  tal 
modo  la  stipite  della  nazione  Satini- 
te,  non  andò  guari  che,  giusta  il  co- 
stume  politico  e  religioso  dei  loro 
padri,  staccarono  dal  loro  corpo  una 
nuova  colonia,  la  quale  passò  ad  a- 
bitare  le  falde  orientali  del  Taberno, 
ed  ivi  compose  la  società  degl'irpini, 
titolo  preso  dal  nativo  idioma  Sabi- 
no :  un'altra  banda  dei  giovani  San 
niti  tragittò  con  auspicii  egualmente 
favorevoli  il  fiume  Siltaro,  si  distese 
nella  Calabria,  e  dette  origine  alla 
guerriera  e  indipendente  nazione  dei 
Lucani.  —  Trovimi  così  la  società  dei 
Sanniti  naturalmente  fondata  sopra 
un  sistema  di  leggi  agrarie,  atte  a 
svegliare  o  promuovere  le  liete  spe- 
ranze dell'attività  industriosa.  A  for- 
ma dei  costumi  Sabini,  abitarono  pri- 


SAN 

tnieramenle  in  copiosi  villaggi,  i  anali 
con  agevolare  le  comunicazioni  degli 
uomini,  favorirono  essenzialmente  i 
progressi  della  coltura  e  della  popo- 
lazione. 1/  amor  della  libertà,  la  co- 
stanza della  fatica  e  una  continua  ap- 
plicazione alle  arti  rurali  furono  da 
priocipio  le  cause  più  efficaci  dell'  o- 
perativo  talento,  della  forza  e  del  suc- 
cessivo ingrandimento  dei  Sanniti.  O- 
razio  notò  che  quel  popolo  guerriero, 
duramente  avvezzo  alla  temperanza  e 
all'  obbedienza  nei  faticosi  lavori  dei 
campi,  si  occupava  non  tanto  a  ma- 
neggiare la  zappa  e  la  scure,  quan- 
to a  trasportare  i  recisi  tronchi  de- 

Sli  alberi  ad  ogni  cenno  delle  ma- 
ri severe.  Questi  ed  altri  austeri  e- 
sercizi  dettero  certamente  ai  Sanniti 
l'impronta  di  quel  robusto  carattere, 
che  si  segnalò  per  un  generoso  dis- 
prezzo del  pericolo  e  della  morte  ; 
mentre  te  loro  liberali  istituzioni  ed 
i  lodati  e  virtuosi  costumi  riusciro- 
no a  nutrire  ed  esaltare  l'amor  del- 
la patria,  che,  in   se  comprendendo 
ogni  sublime  e  ragionevole  sentimen- 
to, sostenne  con  gloria  la  virtù  Sau- 
nilica  per  tutto  il  corso  della  lor  po- 
litica esistenza.  — ■  La   regione  dei 
Sanniti,  traversata  daH'  Apennino  io 
linea  obbliqua,   comprendeva  da  un 
lato  tutto  lo  spazio  posto  tra  la  Cam- 
pania e  il  mare  superiore;  dall'altro 
quanto  si  «tendeva  dal  fiume  Sangro 
sino  alla  Puglia  e  alla  Lucania.  Den- 
tro questi  termini,  dimore  predilette 
del  coraggi?  e  della  indipendenza, 
stava  tutta  la  confederazione  del  no- 
me Sannite  ;  la  quale  si  compooeva 
dei  Penlri,  Candini,  Irpini,  Caraeeui 
e  Frentani,  ancorché  ciascuno  di  que- 
sti popoli  formasse  una  lega  a  parte. 
L'aspro  Malese,  la  punta  più  alla  del 
grande  Apennino,  che  ha  sopra  qua- 
ranta miglia  di  estensione;  le  cui  al. 
te  cime  sono  per  la  maggior  parte 
dell'  anno  coperte  di  neve  ;  di  suolo 
pietroso  e  sterile,   ma  coperto  di  pa- 
scoli; dove  i  faggi  sono  le  piante  na- 
turali che  allignano  in  folte  selve  ; 
che  nel  mezzo  si  trova  piani  messi 
•  coltura,  e  nel  piano  maggiore,  6  mi- 
glia distante  da  Piedimonte,  ha  un 
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lago  di  notabile   circonferenza;  nel 
cai  interno  veggonsi  vaste  caverne, 
come  quelle  ilei  Rifreddo,  di  Campo- 
rotondo  a  di  Carapobraca  ;  l' aspro 
Malese  trovatasi  come  in  mezzo  a 
quattro  delle  principali  città  dei  San- 
niti-Pcntri,  cioè  Telese,  Esernia,  A- 
life  e  Rotano,  capitale  di  tutta  la  con- 
federazione, nella  quale  ti  segnala- 
rono anche  Tri  vento,  Ti  Terno,  Sepino 
e  Murganzia,  che  da  semplici  terre  si 
erano  sollevate  al  grado  di  città  mo- 
nile di  opere  militari,  areali,  come 
tutte  le  comunità  del  Sannio,  foro, 
curia,  corniti,  e  propri  magistrali.  E 
della  forza  di  molta  città  del  San- 
nio può  aversi  pruora  nella  lor  ga- 
gliarda resistenza  alle  armi  romane; 
«  da  Livio  appariamo  ch'erano  allo- 
ra fortificate  con  mura  e  torri,  sicu- 
ro indizio  di  costoroi  civili  e  di  una 
atabile  forma  di  governo.  Caudio,  Sa- 
ticola  e  Trebola  etano  i  comuni  più 
ragguardevoli   dei  Sanniti  -  Caudini, 
che  abitavano  le  falde  dello  smisura- 
to Taburno  verso  la  Campania,  con 
quella  valle  che  fu  poi  sì  famosa  sot- 
to il  nome  di  Forche  Caudine.  Gli 
Irpini,  molto  più  numerosi  e  potenti, 
occupavano  le  radici  opposte  del  mon- 
te 'laburno  colle  variate  colline  che 
gradatamente  discendendo  le  une  die- 
tro alle  altre,  giungono  sino  alla  Pu- 
glia piana.  Tra  le  loro  città  più  no- 
minate son  da  rammentarsi  Callife. 
Avellino,  Bufrio,  Taurasia,  Aeca,  E- 
qnolulico,  Krdonia,  Tri  vico,  Aquilo- 
ni*, Cominio,  Romulea,  Consa  e  Ma- 
levento,  che  una  menzognera  vanità 
volle  far  credere  opera  di  Diomede 
sotto  il  nome  più  grato  di  Beneven- 
to. Aufidena  era  la  capitale,  se  non 
Tunica  città  dei  Caraceni,  piccolo 
popolo  situato  in  montuoso  e  sterile 
territorio,  all'occidente  dei  Frentani. 
Questi  però,  egualmente  appartenenti 
alla  famiglia  dei  Sanniti,  si  trovarono 
in  molto  migliori  circostante  stante  la 
loro  abitazione  lungo  I'  Adriatico  pel 
•ratto  di  settanta  miglia  in  circa,  dal 
fiume  Pescare  sino  al   Fortore.  Li 
città  di  Ortona,  chiamata  da  Strabo- 
ne  navale  dei  Frentani.  si  presenta  su 
d'  un  vago  raontirello  presso  al  capo 
Tom.  IV.  T.  11. 


ov'era  il  porlo  più  grande  e  più  si- 
curo  di  «pud  lido  procelloso.  Molti 
residui  d'un  capace  edifìcio  maritti- 
mo veggooii  tuttora  alla  foce  del  li. 
Foro  :  altre  stazioni  di  navi  s' incon- 
trava no  a  qui- Ila  del  Fortore  e  del 
Triguo;  uè  troppo  lungi  scorge  vasi 
Buca,  città  marilliioa,  e  Cliternia,  si- 
tuata alla  destra  del  Biferno.  Indi 
l'aot  ca  Larino,  luogo  principale  dei 
Frentani,  sorgeva  poco  distante  dal- 
la moderna,  benché  ìu  situazione  più 
deliziosa;  Larino  antica  di  cui  sussì- 
stono notabili  rovine,  oltre  le  sue 
medaglie,  che  per  sua  occasione  Ci- 
cerone chiamò  i  Frentani  ed  i  Mar- 
rucini  nobilissimi  e  che  Marte  aveva 
a  priucipal  divinità.  Le  rovine  d'An- 
sano si  veggono  parimente  su  d' uu 
colle  puche  miglia  discosto  dalla  pre- 
sente Lanciano,  mentre  quelle  d*  I- 
stouio  si  vogliono  con  tutta  certezza 
rintracciare  nel  bel  paese  chiamato  il 
Vasto.  Quanto  la  maniera  dell'  abita- 
re, le  leggi,  i  costami  fossero  da  per 
tutto  favorevoli  alla  popolazione  del 
Saunio,  può  ancora  comprovarti  da 
tante  vestigia  di  luoghi  abitati  fir.au- 
che  su  te  cime  di  scoscesi  ed  aspris- 
simi  monti.  E  in  vero  la  facilità  con 
la  quale  i  Sanuiti  mettevano  in  pie- 
di poderose  armale  in  occasione  di 
guerre  proprie,  ovvero  ausiliarie,  non 
si  può  ragionevolmente  spiegare  se 
non  col  mezzo  d'  una  straordinaria 
moltiplicazione  degli  uomini  ;  in  guisa 
tale  che  più  scritturi  politici  trassero 
da  probabili  calcoli  ragiou  di  crede- 
re, che  tulio  il  pae.ve  Sauuile  fosse 
popolato  aulicamente  d'oltre  a  due  mi- 
lioni di  abitanti:  le  provini  ie  del  regno 
di  Napoli  corrispoudenli  al  Saunio  oggi 
non  contandone  che  l«  quarta  parte, 
secondo  che  nota  il  lodato  Mica  li.  — 
Tanta  forza  reale  non  poteva  rima- 
nere inoperosa,  nò  lasciar  lungamen- 
te sicure  le  nazioni  circostanti.  Dap- 
poiché la  passione  della  gloria  eccitò 
il  guerriero  spirilo  de'Suinili,  questi 
presero  1' altitudine  d'un  popolo  am- 
bizioso dì  primeggiare  su  tulle  le 
genti  d' orig-nc  Osca.  Poco  in  vero 
sappiamo  delle  vicende  militari  e  po- 
litiche che  precedettero  i  lor  c-„utr.»- 
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•ti  feroci  eoa  Roma,  benché  la  po- 
tenza del  Sannio  foste  molto  prima 
stabilita,  non  Unto  su  1*  interna  for- 
za, quanto  sa  d'uà  esterno  dominio. 
Queste  rivo'uzioni ,  tocche  ma  non 
ispiegate  dagli  iterici,  ci  faa  vedere 
i  Saaaiti  penetriti  fioo  nella  Sabina, 
ove  possedevano  Amiterno.  Anco  i 
Volici  provarono  ari  'erapo  il  vigore 
delle  loro  armi  per  ragion  di  confini, 
lo  che  avvenne  pure  «gli  Apuli,  i 
quali,  come  sembri  ,  furono  molto 
più  duramente  milmeaali  dagl'lrpuil 
che  stivano  sulla  frontiera.   Le  con- 
quiste più   valutabili   de1  Sanniti  si 
effettuarono  bensì  a  danno  degli  li- 
trutehi  della  C  impania,   sii  che  ne 
invidiassero  da  lungo  tempo  lo  -  pan- 
dore o  ne  temessero  la  forti.  Sicco- 
me eglino  si  mostr  irono  certamen- 
te g'i  aggressori,  cosi  tolsero  in  pri- 
mo luogo  «gli  Etruschi  il   bel  paese 
ove  aveano  edificato  Mircina  ,  con 
altre  minori  terre  adiacenti  al  golfo 
Pestano.  In  li,  per  propria  sicurezza, 
costituirono   più   adleatro   Kufra  e 
Bitulo,  non  lungi  dtl  fi.  Sarno,  luo- 
ghi oggidì  sconosciuti   alla  geografìa 
»d  alla  storia;  però  che   i  commen- 
tatori ,  non  eccettuato  Heyne,  con- 
fondono malamente  Kufra,  che,  secon- 
do la  topografia  Virgiliana,  era  posta 
fra  Nuceria  ed  Avella,  con  Ruvo  net- 
la  terra  di  Biri  ,  di  cui  esistono  ra- 
re monete  con  greca  epigrafe.  Nola, 
Nuceria,  l'ompeja  ed  Ercolaoo  ptssa- 
rono  similmente  sotto  il  Jominio  dei 
Sanniti,  dopo  che  con  incessanti  scor- 
rerie indussero  i  Toscani ,  già  arric- 
chiti e  spassali  d*lte  dovizie  Campa- 
ne, ad  accettarli  iu  società  cu  ne  com- 
pagni, ed  a  ceder  loro  parte  di  ter- 
ritorio. Con  la  stessa  politica  insidio- 
sa riuscirono  poi   uel  quarto  secolo 
di  Roma   ad  abolire  interamente  U 
sovranità  «legli  Etruschi  in  quelle  par- 
ti, mediante  il  proditorio  acquato  di 
C«pna.  —  Benché  il  carattere  mora- 
le dei  Sanniti  fosse  molto  conve- 
nientemente sostenuto  dalla  costitu- 
zione fisica  d'uà  paese  aspro,  mon- 
tuoso e  silvestre,  non  però  trascura- 
rono le  arti,  né  la  pompa,  in  ispecie 
facile  cose  di  guerre.  1  colori  più  bel- 
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li  rilucevano  sulle  loro  vesti  militari, 
e  per  vaghezza  di  ornamenti  usava- 
no anche  scudi  intarsiati  d'  oro  e  di 
argento.  Mi  è  credibile  che  I*  amor 
del  lusso  a'  introducesse  soltanto  tra 
e»si  dopo  che  praticarono  e  conver- 
sarono spesso  con  gli  Etruschi  ed  i 
Tarentini,  i  quali  aitimi ,  che  li  te- 
mevano, ne  ricercarono  I*  annotta  e 
volevano  persuader  loro  con  proficua 
adulazione,  eh' erano  derivati  egual- 
mente da  Sparta.  Con  tutto  ciò,  la 
pericolosa  imitazione  dei  loro  costu- 
mi non  fu  m«i  capace  di  tentare 
quelle  virtù  maschili  che  sollevarono 
a  tanta  celebrità  il  nome  Sannite.  Né 
l'adulazione  né  il  favore  ebbero  par- 
te alcuna  in  esaltar  la  fama  delle  glo- 
riose imprese  di  qne'  popoli  che  do- 
vranno meritare  tutta  la  nostra  atten- 
zione in  ogni  occasione  qualunque. 
Gli  scritti  de'  loro  nemici  ed  oppres- 
sori sono  tntt'ira  i  soli  depositari  di 
quelle  eterne  memorie,  e  uo  ricorde- 
vole monumento  d.lla  maggioranza 
della  virtù  sa  la  più  distruttive  o 
crudeli. 

SAN.IOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
n«-e-Oise,  circond.  e  \  I.  i|a  a)  N. 
N.  E.  di  Versaglies,  caot  e  3[f 
al  N.  d' Argentcnil  ,  nella  valle  di 
Montatore  ocr,  appiè  della  codina  chia- 
mata motta  di  Sannois,  alta  ao3  me- 
tri sopra  il  livello  ilei  mare  ,  sulla 
quale  i  re  della  prima  stirpe  ave- 
vano, a  quanto  si  dice,  an  castello  e 
donde  si  godo  d*  una  vista  magnifica 
sulle  valli  della  Semi*  e  di  Montmo- 
rency.  Vi  si  osservano  alcune  belle 
case  di  vi'leggiitura,  tra  le  altre  quel- 
la dell'Hermitage,  Eremo,  di  cui  bel- 
lissimi sono  i  paoli  di  vista  ,  e  che 
contiene  una  sorgente  raiaerale.  Vi 
sono  fabbriche  di  maschere,  fantocci, 
ec,  e  d*  occhi  artificiali  umani  e  di 
animali.  Possedè  care  di  gessai  a  con- 
torni fertili  di  vini  e  frutti.  Gii  abit. 
sommano  a  1,760. 

SANOfC,  circolo  del  centro  della  Calli- 
da, tra  anelli  d'Iaslo,  all'O.,  di  Rzes- 
iow,  al  N.,  di  Przemjsl ,  al  X.  E.,  e 
di  Sembor,  all'È.,  e  l'Ungheria  al  S. 
Estendesi  per  a3  I.  dal  N.  O.  al  S. 
E  ,  e  11)  I.  per  larghezza,  cou  a8o  |, 
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qua J.  ili  superflue.  I  Carpazi,  la  cai 
giogaja  determina  la  frontiera  meri- 
dionale, mandano  nell'  interno  pa- 
recchi rontrafiorti ,  che  «ale  selve 
generalmente  ricuoprooo;  il  suolo  nY 
in  gran  parte  sabbioniccio,  magro  e 
saligno.  Il  San,  che  vi  penetra  per 
l'estremità  S.  E.  ,  percorro 

intiera- 
mente il  centro  di  questo  circolo,  di 
cui  riceve  tutte  le  acque,  aia  diretta- 
mente o  aia  per  mezzo  del  Wiilok, 
che  irriga  la  parte  occid,  e  n'esce  al 
N.  Vi  si  acarano  delle  miniere  di  sa- 
le. Conta  a  16,000  abitanti,  ed  ha  per 
capoluogo  una  città  che  porta  lo  stes- 
so nome. 

SANOR,  città  di  Callida,  capoluogo  di 
circolo,  a  14  I.  S.  O.  da  Jaroslavv  ed 
■  16  I.  ita  I.  O.  da  Sambor,  in  mez- 
zo ad  una  pianura  assai  eslesa,  sulla 
sinistra  sponda  del  San.  Ha  un  ca- 
stello munito  ed  una  grande  scuola, 
ed  annovera  i,53o  abit. 

SANOK1,  prov.  del  Giappone,  nel  N. 
dell'isola  di  Sikokf.  É  montuosa  e  ric- 
ca di  cauapa ,  riso,  frutti  ecoto- 
ne; la  pesca  vi  è  sommamente  pro- 
duttiva aopra  la  costa.  Ovoutsin'èo- 
no  de'  siti  principali. 

SA  NON,  fiume  di  Francia,  dipartimen- 
to della  Meurthe.  Formatosi  nel  cir- 
cond.  di  Sarrebourg,  cant.  ed  1  I. 
airO.  N.  O.  di  Rechicourt,  per  1' u- 
niooe  di  due  piccole  correnti,  una 
delle  quali  ha  la  sua  sorgente  nel 
villaggio  d'Avricourt  e  l'altra  nel- 
lo sUgno  di  Rechicourt  ;  mora  mina- 
si all'  O.,  entra  nel  oircond.  di  Cha- 
teau-Salins,  cant.  di  Vie,  attraversa  lo 
stagno  di  La  Garde,  dirigesi  poi  al- 
l' O.  S.  O.  nel  circond.  di  Lunavilte, 
e  finalmente  in  quello  di  Nancy,  do- 
va si  congiunge  alla  destra  della  Meur- 
the,  a  3)4  di  1.  E.  S.  E.  da  S.t  Ni- 
colas, dopo  un  corso  di  circa  10  I-, 
due  delle  quali  utili  al  galeg  già  men- 
to dei  legnami,  dallo  stagno  di  Re- 
chicourt «ino  a  quello  di  La  Garde, 
mediante  apposito  canale  che  fìan- 
ch*gg<s  il  fiume  ed  è  slato  scavato 
pel  trasporlo  della  legna  della  selva 
di  Rechicourt,  destinata  per  là  salina 
di  Moreuvic. 

SANON-KOLEZ  o  FIUME  DELL'ORO, 
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nella  Sentgambia,  regno  di  Bambole. 
Presa  origine  presso  lambaura,  pas- 
sa per  Ferbaona,  ed  entra  per  la  de- 
stra nel  Falemè,  dopo  un  corso  di 
circa  35  1.,  all'O.  N.  O. 
SANDRE,  città  delTlndostan.  V.  Casa- 
nova. 

SANOCS,  vii!  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  presso  Vic-en-Bigorre. 

SAN -PAN,  isola  sulla  costa  orientala 
della  China,  pror.  di  Ce-kiang  o 
Tche-kiaog,  al  S.  E.  dell'isola  di 
Ta-u,  ed  a  la  I.  E  dalla  città  del 
dipart.  Wen-ceu. 

SANPLDOR,  borgo  di  Spagoa.  V.  Pa- 
noa  (s.). 

SAN  PO,  fiume  d'Asia.  V.  Saro. 
SAN-PD,  città  di  Corea,  prov.  di  Rio- 

ehan,  a  45  I-  E.  S.  E.  da  Han-yang  ; 

sul  mare  del  Giappone,  dove  ha  un 

porto. 

SANQUELSCE,  tribù  d'  Indiani  del 
'Buenos -Ayres,  nella  parte  aellentrio- 
.  naie  della  provincia  di  questo  nome, 
in  mezzo  ai  Pampas. 

SANQUELOVE,  città  del  regno  di  Siam. 
V.  TasicusLvp. 

SANQUHAR,  città  di  Scozia,  routea  • 
10  I.  al  N.  O.  di  Dumi n ti,  ed  a  18 
1.  S.  O.  da  Edimburgo;  presbitero 
di  Penpont  ;  sulla  sinistra  sponda 
della  Nilh.  La  via  principale  è  lun- 
ghissima e  bene  edificata,  e  vi  si  ve- 
de 1'  ostello-di-citlà,  edilizio  sormon- 
tato da  una  torre.  Antichissima  n'  è 
la  chiesa  ;  e  vi  hanno  due  altri  luo- 
ghi di  culto  pei  dissidenti,  manifat- 
ture di  tappeti  di  lieve  conto  e  pa- 
recchie di  stoffe  di  cotone.  Questa 
città  si  unisce  ad  Annan,  Dumfriea, 
Rirkcudbright  e  Locbmaben ,  per 
mandare  00  membro  al  parlamento. 
Conta  3,o3o  abit.  Nella  parrocchia  si 
scavano  ricche  miniere  di  piombo  e 
di  carbon  fossile. 

SANRY-LES-VIGY,  rìll.  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  presso  Metz. 

SANRY-SUR-N1ED,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  sotto  Metz,  presso  Sary- 
les-Visy. 

SANSA1S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Doe- 
Sevre,  nelle  vicinanze  di  Niort. 

SANSAN,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Gerì, 
poco  distante  da  Auca. 


G.{  SAN 

SANSAN,  città  di  Nigrizia,  nella  parie 
orient.  dell'  Uaussa,  al  S.  del  fiaese 
dei  Bidi,  ai  ona  quindicina  di  1.  E. 
da  Kataguru.  Componesi  di  tre  parti 
distinte  :  Saosan  -  Biroi  ,  Sidi  -  Buri  e 
Santan-Bana.  f*a  principale,  ndla  qua- 
le risiede  il  governatore,  è  il  Sansan- 
Birni  o,  Sanian  •  Gora,  cioè  cinta  di 
mura,  alante  un  calli vo  mnricciuolo 
d' argilla,  fiancheggialo  da  una  fossa 

Ser  metà  colmata  ;  la  moschea  non 
a  letto  e  le  case  cadono  rovinose. 
SidiBuri  è  abitata  da  Arabi  Sciuaa  ; 
la  terza  popolata  da  Uor  ninni  che 
sono  atati  condotti  via  per  fona  da 
Bornò  Vecchio  e  da  alcune  altre  cit- 
tà del  Bornù.  Sopra  un'altura,  al  S. 
di  S.tmn  -  Birni,  è  on  villaggio  dove 
si  tiene  il  mercato.  —  Sansan  signi- 
fica in  Arabo  un  luogo  di  riunione 
o  di  convegno  dei  diversi  corpi  d'un 
esercito  prima  di  cominciare  un'ope- 
razione; la  città  prese  questo  uome 
da  poi  che  un  sultano  di  Bornò  vi 
radunò  il  suo  esercito  prima  di  par- 
tire per  la  conqoisla  dell'  Haussa  :  il 
s  lo  in  cui  eretta  era  la  sua  tenda, 
collocato  a  Sansan-Baoa,  liensi  anco- 
ra in  grande  venerazione. 
SANSANDING ,  etiti  di  Nigrizia,  nel 
Bambara,  a  io  I.  E.  N.  E.  da  Sego; 
sopra  la  sinistra  sponda  del  Diali-ba. 
-  Vi  si  fa  un  commercio  considerevole, 
principalmente  di  sale,  e  notevolissi- 
me sono  le  disposizioni  che  vi  si  son 
falle  pel  modo  del  commercio  e  la 
suddivisione  minuziosa  del  Uvoro.  I/a 
piazza  del  mercato  è  un  vasto  qua- 
drato costairlemente  frequentalo,  e  do- 
ve i  diversi  oggetti  sono  per  mezzo 
di  stuoie  difesi  dall'  ardore  del  s«de 
e  distribuiti  con  molto  ordine.  La 
moneta  corrente  è  in  cauri*.  Conta 
circa  10,000  «bit. 
SANSAND1NG,   citta   di  Senegamhia , 
regno  di  Coniò,  ad  8  I.  O.  da  Fer- 
banua,  sulla  sponda  destra  del  Falemè. 
SANSAN DING,  citta  di  Senegambia,  re- 
gno d'Oulli,  a  ta  I.  N.  E.  da  Medina  ; 
sopra   un  piccolo  affluente  di  destra 
della  Gambi  s. 
SANSANDO,  growo  vili,  di  Senegamba, 
nel  Futa-Dialon  ;  sulla  destra  sponda 
del  Taokisso,  quasi  in  Isccia  a  Bure. 
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E  al>i tato  da  Dialonki  idolatri,  che  so- 
no quasi  sempre  in  guerra  cogli  a  hit. 
di  Burè,  quindi  danno  spesso  il  tac- 
co alle  piroghe  cariche  di  mercanzie 
che  recansi  a  quel  sito. 
SANSANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'oro,  dipendenza  di  Vendenay- 
I'  Eglise,  a  certa  dislaoza  da  Arnay- 
ttvDoc. 

SANSAK,  montagna  di  Mongolia,  nel 
paese  dei  Kalka  ;  a  5  I.  S.  E.  da  Urea. 

SÀNSARIA,  borgo  del  Guatemala,  stalo 
di  questo  nome,  dipart.  di  Chi- 
quimula  e  Zacatepa,  distr.  di  Sansa- 
ria;  con  a.o6o  a  hit.  —  11  distr.  di 
Sansaria  ha  per  capoluogo  Guaslaloya, 
ed  annovera  6,370  abit. 

SANSAS,  vili,  di  Fr.,  d.parL  del  Gers, 
presso  l'Ile-en-Joordain. 

SANSAT,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell' A I- 
lier,  non  lungi  da  S.t-Gerand. 

SAN-SC1UI,  distr.  di  China,  prov.  di 
Kouang-tuug.  La  città  giace  a  ta  I.  O. 
da  Canton,  sopra  on  braccio  del  IV- 
kiaog,  presso  al  suo  confluente  col 
Ta  -  kùng  ;  i  cinta  di  mura  •  vi  sì 
vede  una  torre  di  nove  solai.  •—  La 
campagns  offre  campi  pieni  di  cana- 
pa ed  altri  coperti  di  gelsi  ;  il  terre- 
no n'  è  sabbiooìccio  e  rossastro  ;  le 
pietre  sono  di  natura  argillosa.  Vi  si 
trova,  par  inalzare  le  acque,  uoa  m  le- 
citina ingegnosissima  e  semplicissima. 

SANSLGO,  [soletta  dell' Adriatico,  di- 
pendente dall' llliria,  circolo  d'Istria, 
presso  la  costa  occid.  dell'  isola  Oserò, 
sotlo  M°  3o'  55"  di  lat.  N.  ed  1  »° 
5;'  53"  di  long.  E.  Contiene  600 
abitanti. 

SANSbLLAS,  borgo  dì  Spagna,  prov.  e 
fi  I.  all'  E.  N.  E.  di  Palma  (Baleari), 
ed  a  5  I.  i|a  S.  O.  da  A  leu  dia  ;  nel 
centro  dell'  isola  M«jorca ,  in  paese 
piatto,  bene  innaffiato  e  fertile.  Me- 
diocremente fabbricalo,  conta  3,84o 
abitanti. 

SANSENZEMERE  -  I  N  •  BRA7,  vili,  di 

Fr. ,  dipart.  della  Senna  -  Inferiore, 

presso  Neufchitel. 
SANSENZEMERE  -  EN  -  CADT,  vili,  di 

Fr.,  dipart.  dell*  Senna-Inferiore,  oon 

lunci  da  Fècamp. 
SANSK1MOST  o  SKUSANI  -  VAKPP  , 

borgo  della  Turchia  Europea,  in  Bos- 
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nifl,  san  giacca  to  •  io  I.  all' 0.  di  Ba- 
p na  I,uka  ;  sulla  sinistra  sponda  del- 
la Satina .  Noo  è  abitato  cha  da  Tur- 
chi. 

SAN  SOL,  borgo  dì  Spagna,  pror.  e  isj 
I.  al  S.  O.  di  Paropluna  (Navarra), 
ed  a  3  1.  N.  E.  da  Logrogoo;  eoo 
aao  abil.  —  Pare  che  ritragga  il  »ao 
nome  da  S.  Zoilo,  suo  protettore, 
martire  a  Cordora,  e  di  cai  vi  sono 
■tate  trasportate  le  ceneri. 

SANSONATE,  di.tr.  a  città  del  Guate- 
mala. V.  ZoaioH4.TR. 

SANSPAREIL,  un  tempo  ZWERNITZ, 
castello  regio  di  delizia  in  Baviera, 
circolo  del  Meno-Supcriore,  presidiale 
di  Bayreuth;  in  posizione  triste  e 
•provveduta  d'acqua. 

SANSSAC-L'EGLISE,  vili,  di  Fr^  di- 

rrt.  dell' Alia- Loira,  òrcon-l.  e  a 
all'  O.  del  Por,  cani,  ed  i  I.  al  S. 
S.  E.  di  Loudes.  Vi  si  osserva  il  ca- 
atello  di  Barret,  nella  corte  del  qua- 
le è  una  colonna  mi  li  a  ria  scoperta  ne) 
cimitero  di  questo  villaggio.  Vi  ai 
contano  83o  ahi t. 
SANSSOUCf,  castello  e  città  delk'  isola 
Haiti,  dipart.  dei  Nord,  presso  il  Ca- 
po -  Haitiano  ;  eretti  dal  re  Enrico 
(Cristoforo).  Il  castello  ha  nna  bella 
apparenta,  a  prima  della  rivoluzione 
che  precipitò  Cristoforo  del  trono,  pos- 
■  sedeva  un  fornimento  superbo. 
SANS-SOUC1,  castello  reale  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Brandeburgo,  reg- 
ge ma  ed  i|4  di  I.  al  N.  O.  di  Pots- 
dam, circolo  d* Oat-Havetland  ;  sopra 
un'altura  donde  si  gode  di  bellissima 
vista.  Presenta  u a  bell'aspetto;  non  ha 
che  un  piano,  ed  a  ci  «icona  estremità 
un  padiglione  rotondo,  in  uno  dei 
quali  si  trova  la  biblioteca  di  Fede- 
rico U  e  contiene  una  galleria  di  qua- 
dri ;  un  bel  parco  ne  dipende,  dove 
ai  osserva  il  palazzo  di  marmo.  Nel 
castello  di  San*  Sauri  mori,  il  17  a- 
gosto  178(1,  il  Grande  Federico,  che 
l' area  fatto  costruire  al  principio  del 
ano  regoo  e  fattone  il  suo  ritiro  fa- 
vorito. 

SANT,  ritta  dell'  Indostan  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  nel  Ballar,  dislr. 
di  Chah-abad  ;  a  10  I.  E.  S.  E.  da 
Benarès,  ed  a  40  1.  O.  S.  O.  da  Pa- 


S  A  N  65 
Ina,  sulla  destra  sponda  della  Cot- 
tana. 

SANTA,  voce  spagouola  ed  italiana  di 
nota  significazione.  I  nomi  che  prin- 
cipiano con  questo  addietlivo,  fi  han- 
no a  cercare  sotto  il  termine  che  gli 

SANTA  "(CÀSS1NA  DELLA),  vitL  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  di- 
str.  e  e»  muti  e  di  Monza. 

SANTA  (LAGOA)  (lago  Santo),  lago 
del  Brasile,  prov.  di  Minas-  Gerara, 
co  ma  rea  e  5  I.  al  N.  di  Sahara.  Ha 
ip  1.  di  lunghezza  eoo  \\\  di  1.  di 
larghezza,  e  scola  all'estremità  N.  per 
una  piccola  corrente  che  ad  1  I.  1  \\ 
di  là  va  a  raggiungere  il  rio  das 
Velbas.  Le  sue  acqui;,  limpide  e  tie- 
pide, alimentano  quattro  specie  di 
pesci,  e  sono  efficaci  in  varie  malat- 
tie, il  che  gli  ha  fatto  dare  il  nome 
che  porta. 

SAN  TA,  dipartimento  di  China,  prov. 
d' Yun-nan,  verso  la  frontiera  del- 
l' impero  Birmano.  11  capoluogo,  si- 
tuato a  circa  10  I.  O.  S.  O.  dalla 
città  del  dipart.  d' Yun-nan,  è  una  cit- 
tà di  guerra;  tulio  il  paese  circostan- 
te va  coperto  di  montagne  che  gli 
servono  di  ripsri. 

SANTA  (LA),  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  9  l.ija  al  S.  S.  E.  di  Logrogno 
(Suria),  ed  a  3  I.  O.  da  Arnedo;  in 
paese  aspro  e  poco  fertile,  presso  la 
sorgente  della  Jubera.  Conta  aao  a- 
bilnnli. 

SANTA,  fiume  del  Perù,  intendenza  di 
Tarma.  Prende  la  sua  origine  nelle 
An<le,  a  circa  ao  I.  N.  O.  da  Caxa- 
tambo,  corre  al  N.  O.,  passa  a  Santa, 
e  i|a  I  sotto  questa  città,  scaricasi 
nel  Granile- Oceano  equinoziale,  dopo 
un  corso  di  90  I. 

SANTA  o  PAKILLA,  città  del  Perù, 
in  le m  Ir  117  «  e  ioo  I.  al  N.  O.  di  Tar- 
ma, ed  a  a5  I.  S.  $.  E.  da  Truzillo; 
capoluogo  di  provincia;  sul  fiume  del 
suo  nome;  a  ip  1. dalla  sua  foce  nel 
G rande-Oceano  equinoziale  ;  in  una 
valle  alla  .{65  tete  sopra  il  livella  '  I 
mare.  Lai.  S.  8°  5q'  3";  long.  O.  b«»° 
57'  46".  È  molto  scaduta.  —  Questa 
città  era  stata  originariamente  I011- 
d«la  sulla  sponda  del  mare,  ma  stata 
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r mimi. Ti  in  gran  parte  distrutta  nel 
i<J85  dall'avventuriere  inglese  Davis, 
gli  abitatiti  che  staggirono  la  riedi- 
ficarono nel  sito  in  cui  giace  attual- 
mente. —  !<■  provincia  si  trota  «ot- 
to un  clima  caldissimo  e  produce  po- 
chi grani,  ma  zucchero  e  cotone;  vi 
ai  allevano  bestiami,  soprattutto  molti 
porci,  che  si  mandano  al  mercato  di 
Lima.  Attiva  vi  è  la  pesca,  e  vi  han- 

fabbriche  d'acquavite.  La  popolazione 
è  di  circa  3,5jo  abit ,  tra'  quali  83o 
achiavi  ;  il  resto  Spagnuoli,  Indiani, 
medicei  e  mulalri. 
SAN  l'AKLIA,   borgo  di  Spagna,  prov. 
e  io  l.  al  S.  di  Cordovu,  ed  a  6  I. 
S.  E.  di  Ecija  ;  in  paese  ameno  e 
fertile.  Possedè  un  ospedale,  e  tiene 
fiera  di  3  giorni,  agli  8  settembre. 
Vi  sono  alcune  antichità  romane.  Con- 
tali visi  a, a  io  abit. 
SANTA-FE,  città  di  Spagna,  prov.  e 
a  I.  all'  O.  di  Granata  ;  in  deliziosa 
campagna,  sulla  sponda  sinistra  del 
Genil.  È  assai  bene  edificata  ed  ha 
una  bella  piazza  pubblica,    i  chiesa 
collegiata  ed  t  convento.  Molli  dan- 
ni le  cagionò  il  tremuoto  del  1807. 
Annovera  4«ao°  «bit.  Vi  hanno  d 
belli  marmi  nelle  montagne  vicioe,  ed 
a  a  I.  di  colà  sono  le  acque  termali 
dell»  Mala.  —  Fu  in  questa  città  che 
ai  conci  me  la  capitolatone   di  Gre 
nata,  ultimo  baluardo   dei  Mori,  e 
quivi  pure  Ferdinando  ed  Isabella  fir-| 
mar. -no  la  spedizione  che  coodusse 
alla  scoperta  del  Nuovo-Mondo,  per 
opera  di  Cristoforo  Colombo. 
SANTAGNI,  borgo  di  Spa  gna,  prov.  e 
10  I.  i[a  al  S.  E.  di  Palma  (Baleari,) 
ed  a  3  I.  S.  S.  E.  da  Campo»;  nel 
S.  dell'  isola  Majorca,  presso  il  mare. 
Bene  fabbricato,  ha  ani  btlla  chiesa 
e  conia  4«t5o  abit.  E  stato  spesso  de- 
vastato dai  pirati  algerini. 
SANTANDER,  prov.  di  Spagna,  for- 
mata dalle  Cortes,  oel   i8aa,  colla 
parte  seltentr.  della  prov.  di  Burgos 
e  con  una  porzione  di  quella  di  l'o- 
ro ;  tra  il  golfo  di  Guascogna  al  N.,  e 
le  prov.  di  Bilbao  all'È.,  di  Burgos  e 
di  Palencia  al  S.,  e  di  Oriedo  all'O.  Mi 
sura  3a  I.  dall'O.  S.  O.  all'È.  N.  E., 
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con  16 1.  nella  massima  sua  larghezza, 
ed  è  in  parte  coperta  dai  monti  Cast- 
labri,  che  formano  quasi  tutto  il  li- 
mite merid.,  e  stabiliscono  lo  spar- 
timento  delle  acque  tra  1'  Atlantico 
ed  il  Mediterraneo  :  verso  il  primo 
mare  scolano  per  la  maggior  parta 
i  fiumi  che  innatfiano  questa  contrada, 
quali  la  Deva,  la  Saja,  la  Be*aya,  il 
Pas,  la  Miera  e  I'  Ason,  a  verso  il 
secondo  dirigendosi  l' Ebro.  Frasta- 
gliatissirae  sono  le  coste  e  presenta- 
no i  buoni  porti  di  Santander  e  di 
Saotogna  ;  le  montagne,  generalmente 
alte,  soprattutto  quelle  di  Revnoae, 
formano  un'  infinità  di  valli  anguste, 
ma  di  grato  aspetto,  ove  raccolgono 
principalmente  del  maiz,  un  po'  di 
erano  e  di  vino,  e  molte  castagne. 
Pingui  pascoli  vi  alimentano  numerosi 
armenti  di  bestie  cornute  e  di  caval- 
li ;  non  riuscendovi  bene  le  bestie 
lanute.  L' industria  non  si  esercita 
che  sopra  articoli  di  misure  di  legna 
e  sulla  fabbricazione  di  tele  comuni 
e  dì  grosse  stoffe  di  lana.  Gli  abit. 
ascendono  a  i8o,aao,  ed  il  capoluogo 
porta  il  medesimo  nome. 
SANTANDER,  Poaros  Blesdiu»,  cittì 
di  Spagna,  capoluogo  di  provincia 
(Burgos),  a  16  I.  O.  N.  O.  da  Bilbao 
ed  a  38  I.  N.  da  Burgos;  in  una  pe- 
nisola, sulla  costa  saltentr.  della  baia 
del  suo  nome,  formata  dal  golfo  di 
Guascogna.  Lat.  N.  43°  a8'ao";  long. 

0.  6°  a'  i5".  Sede  d'un  vescovato 
suffraganeo  di  Burgos,  e  di  tribunali 
civile,  commerciale,  di  guerra,  di  ma- 
rina e  politico  ;  resideoza  d'  un  go- 
vernatore civile  e  militare  e  di  con- 
soli stranieri;  sorge  sul  pendio  d'una 
Collins,  con  vie  larghe,  case  bene  fab- 
bricate, 1  cattedrale,  a  chiese  parroc- 
chiali, 1  convento  di  frati  e  a  di  mo- 
nache, 1  ospedale,  a  case  di  carità,  c 
caserma  ed  1  scuola  di  navigazione  ; 
al  S.  è  un  passeggio  ameno  ed  a  1  j» 

1.  N.  Iv,  un  sobborgo.  Vasto  è  il  por- 
to, sicuro,  bene  riparato,  di  facile 
accesso,  anche  ne'teropi  grossi,  per  le 
navi  d'ogni  grandezza:  fregate  di 
4o  cannoni  vi  trovano  pure  un  buon 
ancoraggio  e  vi  giungono  a  marea 
alta;  le  navi  ch'entrano  oel  bacino 
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lega  osi  ad  una  bellissima  ri- 
viera che  le  separa  dai  ni* panini  e 
dai  cantieri  di  costruzione.  Vien  di 
feto  da  a  castelli  muniti  e  da  parec- 
chie batterie.  Santander  ha  parecchie 
fabbriche  di  gomone  ed  altri  cordami, 
di  cappelli,  di  candele,  di  birra,  di 
liquori  ;  «ifinprìc  dì  zucchero,  concie 
di  p»lti,  i  fabbrica  di  maioliche,  del- 
le fucine  ed  una  fonderia  regia  per 
aucore,  cannoni,  bombe  e  palle.  È 
una  delle  più  importanti  piazze  di 
commerico  dell*  Spagna,  che  all'  in- 
dependenza  dell'America  meridionale 
ha  multo  perduto,  però  che  il  suo 
porlo  era  uno  di  quelli  che  a*eano 
il  privilegio  di  far  ogni  sorta  di  traf- 
fico con  quella  parte  del  mondo;  e 
ne  fa  ancora  uno  considerabile  col 
N.  dell'Europa,  principalmente  in  la- 
na, fama  e  derrate  coloniali.  Si  prov- 
Tede  di  vino  e  d'olio  per  la  prov. 
di  Bnrgos.  Il  cabotaggio  tra  questa 
città,  Bilbao,  S.-Seba«tiano  e  Bajonna 
è  attivissimo.  Patria  del  teologo  )ì 
Suarez  e  del  pittore  -Madrazo,  an- 
novera 18,730  ahi».  Sul  suo  territo- 
rio si  raccoghe  del  rioo  assai  buono 
■ —  1  Francesi  entrarono  in  questa 
città  il  16  novembre  1808,  e  la  con- 
servarono sino  alla  loro  ritratta  dalla 
Spagna. 

SANTANDER  /NUOVO),  tomo  San- 
tandem  oTAMAOLIPAN,  sialo  dell 
parte  orieotale  del  Messico,  un  teru 
po  compreso,  col  titolo  di  prov.,  nel- 
r  intendenza  di  S.-Lnigi  Potosi  ;  limi 
tato  al  N.  E.  dal  Texas,'  al  N.  O.  dal- 
lo stalo  di  Cohahuila,  all'  O.  da  quel- 
li di  Nuovo-Leone  e  di  S.-Lnigi  Po- 
tosi,  al  S.  da  qoest1  ultimo  ed  all'  E. 
dal  golfo  del  Messico.  Luogo  circa 
aoo  I..  dal  N.  al  S.,  3o  I.  largo,  dal- 
l' E;  all'  O.,  ba  una  snperficie  di  5, aoo 
I.  quad.  La  costa  offre  parecchie  gran- 
di la  gune  comunicanti,  per  angusti 
passaggi,  col  mare,  da  cui  dall'altro 
canto  trovami  separate  mediante  lun 
ghe  e  sabbionive  lingue  di  terra.  — 
Pianure,  vaste  savanne,  compongono 
in  generale  la  superfìcie  di  questo 
paese;  soltanto  all'O,  al  N.  O.  ed 
•I  S.  vengono  a  mancare  i  declivii 
orientali   della  Cordigtiera  centrale 
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del  Mestico.  Il  fiume  principale 
rio  del  Norte,  che  percorre  lo  stato 
verso  il  mezzo,  procedendo  dal  N.  O. 
al  S.  E.  ;  il  rio  de  l»s  Nueces  innaffia 


il  N  ,  il  Tigri  ed  i  liumi  di  Nuovo- 
Santander  e  di  Llera  attraversano  la 
p.rte  meridionale  ;  tutti  corsi  d'acqua 
che  vanno  a  metter  capo  nel  golfo 
del  Messico.  Salubre  il  clima  ;  in  esta- 
te domina  un  calore  fortissimo  ;  rid- 
i' inverno,  i  venti  di  N.  O.  condu- 
cono un  freddo  assai  pungente.  Pro- 
duzioni più  importanti  sono  il  gra- 
no, il  rnaiz,  il  riso  ;  potrebbesi  rac- 
cogliere molto  coto'ne,  zucchero,  caffè 
ed  iodaco.  Sommamente  ricca  è  la 
flora  delle  savanne.  Le  selve  vanno 
popolate  di  cipressi,  d'acaccie,  di  la- 
tanie  (genere  di  palme),  di  faggi,  oli- 
vi americani,  belule,  frassini,  catalpe, 
cedri, bignooie,  soperbe  magnolie,  sorn- 
roachi,  sicomori,  legni  da  tintura,  ecc. 
Magnifici  pascoli  alimentano  molti  ca- 
valli e  bestie  coruuie  :  ha v vi  sopra 
tutto  nna  grande  quantità  di  caval- 
li salvatici  ;  moltiplicati  considerevol- 
mente si  sono  i  porci.  Trovasi  mol- 
titudine di  uccelli  della  più  bella  pen- 
na, particolarmente  colibrì  e  pappa- 
galli. Presso  ed  al  S.  del  Tigri,  sca- 
vasi una  miniera  d'argento,  con  pa- 
recchie miniere  di  ferro,  e  raccogiiesi 
sale  in  abbondanza  sulla  costa.  L'in- 
dustria non  può  essere  bene  attiva  in 
un  paese  in  cui  poco  esteso  e  ancora 
il  metodo  delle  colonie.  Il  commercio 
ba  luogo  precipuameole  col  Quereta- 
ro,  col  Zaeatecas  e  col  S.-Luigi  Poto- 
si,  da  cui  il  Nuovo  Santander  trae 
gli  articoli  forestieri  de'quali  abbiso- 
gna, e  dove  manda  i  suoi  cavalli,  i 
suoi  muli  ed  i  suoi  buoi.  Nessuno 
porto  ne  facilita  le  relazioni  commer- 
ciali coi  paesi  marittimi.  —  La  po- 
polazione di  questa  contrada  era,  nel 
i8o3,  di  38. 000  abit.  ;  non  trovando- 
visi  compresi  gì'  Indiani  non  conver- 
titi. —  Nuovo  Santander  n'è  il  ca- 
poluogo. 

SANTANDER  (NUOVO),  Nuevo  San- 
tandtr,  città  del  Messico,  capoluogo 
dello  stato  del  suo  nome,  a  5?  I.  N. 
E.  da  S.-Laigi  Potosi  ed  a  10  I.  N.  da 
sul  fiume  di  Nuovo-Sautan- 
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der,  clic  •  18  I.  di  coti  gettasi  nel 
golfo  del  .Messico.  Lai.  IN.  i3°  45' 
18";  Long.  O.  1000  3a'4o".  È  bene 
edificata  e  ben  popolata.  Il  fiume  vi 
è  navigabile,  ma  uno  scanno  che  tro- 
vasene alla  foce  ne  interdice  l' ingres- 
so ai  bastimenti  alquanto  grossi.  — 
Fu  questa  città  fondata  nel  1738  da 
D.  Giuseppe  de  Escandon. 

SANTANILLA,  isola  del  mare  delle  An- 
tille,  all'  ingresso  della  baia  di  Hon- 
duras; «otto  180  di  lat.  N.  ed  87° 
ao'  di  long.  O.  È  circondata  da  scogli. 

SANTANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jora, 
presso  Dóle;  con  cave  di  marmo. 

SA  NT  AREM,  città  del  Brasile,  prov.  e 
i5o  I.  airO.  S.  O.  di  Para,  distretto 
di  Tapajooia;  sulla  sponda  destra  del- 
l'Araazone.  È  grande  ed  ha  vie  larghe 
ma  uon  insinici  a  te,  case  edificate  assai 
bone,  una  chiesa  parrocchiale  ed  un 
fortino  che  più  non  serve  se  non  di 
dogana.  È  fiorente  pel  suo  commer- 
cio di  caccao,  coltivato  in  grande  nel 
distretto,  e  di  cui  è  casa  l'  einporeo. 
—  Non  era  in  origine  che  una  pic- 
cola borgata  fondata  dai  Gesuiti,  che 
attirato  vi  avevano  alquanti  Indiani. 

SA  NT  A  REM,  borgo  del  Brasile.  V.  Sb- 

SANTAltEM,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
7  I.  al  S.  S.  O.  di  Zaraora,  e  5  I.  al 
N.  O.  di  Salamanca  ;  con  40  abii. 

SANTAREM  (CANALE  DI),  nell'arcipe- 
lago delle  Lucaje.  Separa  esso  il  ban- 
co di  Los  Roquei  dalla  parte  occi- 
dentale del  Gran  banco  di  Bahama, 
ed  ha  circa  a  1  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  eon 
17  di  larghezza.  Il  mezzo  di  questo 
stretto  trovasi  ai  a3°  5o'  di  lat.  N., 
ed  8i°  45'  di  long.  O. 

SANTAREM,  città  di  Portogallo,  prov. 
di  Estremadura,  capoluogo  di  co  mar- 
ca, a  10  I.  1  \»  S.  da  Leiria,  alla  me- 
desima distanza  S.  O.  da  Thomar,  ed 
a  17  I.  t|a  N.  E.  da  Lisbona  :  sulla 
sommili  e  sul  pendìo  d'un'alla  mon- 
tagna, alla  destra  del  Tago.  Dividesi 
in  3  quartieri  :  quello  della  parte  su- 
periore ai  chiama  la  Maravilla,  per 
riguardo  alla  bella  fiata  di  cui  vi  si 
gode  e  che  stendesi  sino  a  Lisbona  ; 
quello  della  parie  inferiore  dal  lato 
dell' E.,  «  denomina  la  Kibara;  PO. 
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ed  il  S.,  che  scendono  dalla  Maravil- 
1*  sino  in  riva  al  fiume,  formano 
r  Alfatige,  dominata  dall'amico  castel- 
lo d' Alcatab».  Più  uon  rimangono 
della  muraglia  che  un  tempo  ci  reo  n- 
dava  Sanlnrem  »e  non  alcune  porzio- 
ni vicine  alle  5  (ione  ond'era  inter- 
ro! (n.  Questa  città,  assai  bene  fabbri- 
cata, ha  molti  hegli  edilìzi  ;  ma  pa- 
recchi male  conservati  e  quasi  in  ro- 
vina ila  poi  della  traslazione  della  cor- 
te a  Lisbona.  Vi  si  contano  i3  chie- 
se parrocchiali,  1  dette  quali  collegia- 
ta, 7  conventi  di  frati,  1  convento  ed 
1   abbazia  di  monache,   1  seminario 

C tri*  reale,  a  scuole  Ialine,  1  ospeda- 
1  casa  d*  orfani  a  3  ospizi.  Attivo 
è  il  suo  commercio  eoo  Lisbona.  Oc- 
cupa essa  il  primo  posto  nell'assem- 
blea delle  Cortes  ed  annovera  7,85o 
abit.  I  suoi  contorni  sono  fertili  • 
bene  coltivati.  —  Antichissima  è  que- 
sta città  e  chiamava*!  Scalobis  prima 
dei  Romani,  i  quali  le  diedero  il  so- 
prannome di  Praesidium  Juiiumy  a  vi 
fecero  passare  la  via  che  andava  da 
Merida  a  Lisbona;  non  vi  si  trova 
presentemente  nessun  monumento  di 
questi  conquistatori  né  dei  Goti  che 
ad  essi  succedettero.  Il  tuo  nome  at- 
tuale è  di  origine  araba;  i  Mori,  che 
la  tolsero  ai  Goti,  furono  sforzali  a 
renderla  al  re  Alfonso  Enriquez,  nel 
1 1 'i  7.  Alfonso  HI  la  popolò  di  cristia- 
ni, e  nel  ta54  le  conferi  grandi  pri- 
vilegi ebe  la  fecero  prosperare;  fis- 
sandovi allora  i  re  di  Portogallo  la 
loro  residenza,  sino  a  Giovanni  I  che 
Li  trasferì  a  Lisbona.  —  La  comarca 
contiene  71,850  abit. 
SANTCUOURSK,  città  di  Russia  in  Eu- 
ropa. V.  TlABEVOSAMCICaSBU 

SANTE  (LE),  gruppetto  d'isole  dell'ar- 
cipelago delle  Au  lille,  a  a  1.  ija  S. 
dalla  Guad  tlupa,  da  coi  dipende  ;  la 
punta  N.  O.  della  più  occidentale  Ira 
le  isole  trovandosi  ai  1S0  5i'  aS"  di 
lat.  N.  e  64°  1'  40"  di  long.  O.  So- 
nori a  ìsole  principali,  la  Terra-del- 
Basso,  all'O,  e  la  Terra  -  dell'  Alto, 
all'È.;  tiel  N.  trovasi  V  ilei  à  Cabri, 
e  nel  S.  il  Grande  Ìlei  e  la  Coche.  Il 
gruppo  ha  a  I.  di  lunghezza  dall'  E. 
•irò.,  con  1  I.  di  larjjhezja.  L  iltt 
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a  Cabrit  forma  colla  Terra-deli'  Alto 
una   rada  vada  e  sicurissima  nella 
quale    può  isvernare  uoa  numerosi! 
flotta  da  guerra  al  sicuro  dai  colpi  di 
vento  ;  la  qual  rada  Iva  2  passi  eccel- 
lenti :  quello  della  Balena  al  N.  e  quel- 
lo del  Pan-di  Zucchero  all'O.,  poten- 
dovisi  entrare  ed  uscire  con  tutti  i 
venti,  ed  è  facile  metterli  al  di  sopra 
d'ogni  assalto,  collocando  batterie  sui 
tuonlicelli  che  li   fiancheggiano.  Le 
Sante  non  sono  accessibili  che  per  a 
passi.  Arido  il  suolo  di  quest'isole  e 
coperto  dì  motte,  la  più  elevata  tra 
le  quali,  nella  parte  S.  dalU  Terra- 
deli  Allo,  non  ba  che  173  tese  sopra 
il  livello  del  mare  ;  non  havvi  ebe 
una  piccola  sorgente  che  asciugasi  nel- 
le graudi  siccità,  e  quando  viene  a 
mancare  l'acqua  di  pioggia,  si  è  co- 
stretti a  mandarne  a  prendere  «I  bor- 
go dei  Tre-Finmi,  alla  Guadalupa, 
colla  quali*  sempre  facile  è  la  comu- 
nicazione. La  maggiore  di  quest'isole, 
la  Terra-deli'  Alto,  è  la  meno  sterile, 
la  meglio  popolala,  e  contiene  quati 
tutti  gli  stabilimenti  civili  e  militari. 
La  Terra-del-Basso  non  olire  che  po- 
chi cólti  ;  il  Grande  ilet,  al  S.,  non 
ne  ha  quasi  nessuno.  Le  Sante  con- 
tengono 547  quadrali  di  terra:  18 
coltivati  a  caffè  di  buona  qualità,  i3o 
•  cotone  e  53  a  viltovaglie;  166  in- 
colti, i3o  a  bosco  e  48  a  savane.  Vi 
sono  60  fabbriche  da  cotone,  3  da 
caffè  e   i3  da  grani.  La  pesca  sulle 
coste  riesce  abbondantissima.  La  po- 
polazione si  compone  di  33o  bian- 
chi, 120  uomini  di  colore  liberi,  e 
€70  schiavi.  —  Interessanti  souo  le 
Sante  per  la  bontà  dell'ancoraggio,  e 
per  la  posizione  loro  che  in  tempo 
di  guerra  le  rendono  uo  punto  im- 
portante per   In  Guadalupa  ,  del- 
.la   quale  proteggono   le  comunica- 
zioni ed  il  cabotaggio.  —  Furono 
scoperte  il  4  novembre  i4p,3  da  Co- 
lombo che  Je  chiamò  Los  Santos  per 
la  festa  di  Tutti  i  Santi  che  in  quei 
giorni  accadeva.  La  Francia  ne  prese 
possesso  nel  1648,  gl'Inglesi  loro  le 
tolsero  nel  1794;  restituitele  al  trat- 
tato d'Araiens,  nel  1802,  le  ripiglia- 
rono nel  1809,  nè  le  resuluirouo  se 
Tom.  IV.  1».  II. 
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non  nel  1814,  dopo  distrutto  il  forti: 
dell'  Isoletta  ,  sull' isole!  ta  Cabrit,  il 
forte  Napoleone,  sul  nionticeflo  di 
Mire,  il  forte  Morel  ,  sul  montirello 
di  notato  nome.  le  batterie  del  bor- 
go, l'ospedale,  le  caierma  e  tutti  gli 
stabilimenti  pubblici. 

SANTE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna  ,  nella  giurisdizione  di  Parigi. 

SANTE  (S.-JUL1AN  DE),  bor.  di  Spa- 
gna ,  prov.  e  14  !•  al  N.  N.  E.  di 
Lugo  (Galizia) ,  ed  a  1  1  E  N.  E. 
da  Mondoncdo,  sulla  spooda  sinistra 
dell'  Eo,  che  lo  separa  dalla  prov.  di 
Oviedo.  Conta  1.100  abit. 

SANTEAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  presso  Pithivier. 

SAN-TE-BON ,  fiume  della  parte  S.  E. 
del  reg.  di  Siam ,  verso  una  borgata 
del  suo  nome,  e  circa  i5  I.  all'È,  del 
capo  Liant.  Il  suo  corso  è  d' una 
ventina  di  leghe. 

SANTEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistère,  nelle  viciname  di  S.-Pot-de- 
Leon. 

SAN  TEE  ,  fi.  degli  Stati  -  Uniti ,  stato 
della  Carolina  del  Sud.  Formandosi 
Ira  le  contee  di  Sumter,  di  Richland 
e  d' Urangeburgh,  a  3  I.  S.  S.  O.  di 
Manchester,  per  la  riunione  del  Con- 
garee  e  del  Wateree,  corre  al  S.  E., 
e  gettasi  per  due  bocche  nell'Atlan- 
tico, un  poco  al  N.  E.  del  capo  Ro- 
mano, ai  33°  6'  di  lai.  N.  ed  8i° 
a4'  di  long.  O. ,  dopo  valicato  uno 
spazio  di  circa  4°  b  È  navigabile  e 
comunica  mediante  un  canale  col  Coo- 
per, che  scaricasi  in  mare  a  Char- 
leston. 

SANTEE,  COLUMBIA  E  SALUDA , 
canale  degli  Stati-Uniti ,  stato  delU 
Carolina  del  Sud.  È  lungo  54  I-  con 
207  piedi  di  sostegni.  Era  in  costru- 
zione nel  1828. 

SANTEN,  città  degli  Stati- Prussiaui . 

X  A  N  T  fc  2f  • 

SASTENAY,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'  Oro*,  circond.  e  3  1.  3|4  al 
S.  O.  di  Beaune,  cant.  ed  1  I.  al  S. 
E.  di  Nolay,  a  qualche  distanza  dalla 
sinistra  sponda  della  Dheone.  Havvi 
uua  sorgente  salina  della  qoale  si  fa 
uso  con  buon  successo;  i  vini  di 
SanleAay  sono  stimatissimi  c  ne  fan- 
io 
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no  gru  commercio  i  tool  1,460 «bit., 
che  par  tengono  a  fiere  «iranno. 

SANTLNAY,  fili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  preuo  Blois. 

SANTENOGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alla-Marna,  uoa  laogi  da  Langre» 

SAN  l'ERBAS  DE  CAMPOS,  borgo  di 
Spagna,  prof,  e  i5  I.  al  N.  N.  O.  di 
Vagliadolid  (Leone),  ed  a  9  1.  O.  S. 
O.  da  Carrion  de  lo*  Condes,  sulla 
sinistra  «ponda  del  Valderaduey.  ila 
uo  priorato  dipendente  dall'  abbatta 
dei  Benedettini  di  Sahagon ,  e  eonta 
700  abit.  Chiamarasi  un  tempo  Citi, 
e  mutò  nome  nel  XII  aecolo. 

SANT-ERINI,  itola  dell'Arcipelago.  V. 
Saetto  aia. 

SAN  li-Ai  NO,  fi.  che  tcaturitee  dal  cli- 
vo settentrionale  degli  A  pennini,  nel 
granducato  di  Toacana,  prof,  di  Fi- 
renze, vicariato  di  Firetuoola,  pret- 
to Faggetto,  incamminasi  all'È.,  poi 
piega  al  N.  E.,  entra  negli  Stati  del- 
la  Chiesa,  dove  innaffia  le  legazioni  di 
Ravenna  e  di  Ferrara ,  e  gettati  nel 
Po  di  Prìmaro,  pretto  ed  al  S.  delle 
lagune  di  Comacchio,  a  4  1.  S.  O. 
dalla  citta  dì  questo  nome,  dopo  un 
corto  di  a5  1.  Il  luogo  principale  da 
questo  fiume  bagnato  è  Imola. 

SANTERRE  ,  snt.  paetelto  di  Fr.,  in 
Picardi».  Era  diviso  in  settentrionale 
c  meridionale  ;  la  prima  parte  c< 
d  renderà  Peronne,  ch'era  la  capitale  di 
tutto  il  paese,  Bray  e  Chaunet  ;  la 
seconda  avea  per  città  primarie  Mont- 
didier  e  Roye.  Forma  presentemente 
l'E.  del  dipart.  della  Somma. 

SANTES,  fili,  di  Fr. ,  dipart.  del  N. , 
circond.  ed  1  I.  3(4  al  S.  O.  di  Lilla, 
cani,  e  ija  1.  alS.  O.  d'Haoboordin, 
presto  il  canale  da  Douav  a  Lilla, 
con  i,53 0  abit. 

SANTESI,  fili,  del  reg.  di  Napoli,  prof, 
«lei  Principato-Citeriore,  dittr.  di  Sa- 
lerno, cant.  di  Monteeorrino ,  comu- 
ne di  Santa-Tecla,  con  ito  abit. 

SANTESTEBAN,  borgo  di  Spagna,  prof, 
ed  8  L  al  N.  di  Pamplooa  (Navarra), 
e  9  I.  al  S.  E.  dì  t.-Sebattiano,  io 
mezzo  ai  Pirenei ,  in  nna  valle  del 
tao  nome,  sulla  sinistra  sponda  della 
Bidassoa.  Bene  fabbricato,  traffica  di 
bestiami,  ed  annovera  7so  abit 
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SANTE  L'I  L,  fili,  di  Fr.,  dipart.  J  Lu- 

re-e-Loir,  presso  Cbartres. 
SANTEUIL ,  fili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oite,  circond.   e  3  1.  i|4  al 
N.  di  Pontoise,  cant.  di  Marine*,  sul 
Viotne,  con  180  abit. 
SANIMI  A  o  SANTIA ,  città  degli  Stati 
Sardi,  divisione  di  Novara,  prof,  e  4 
I.  in  »  irò.  di  Vercelli,  e  ad  ni. 
N.  E.  da  Torino,  capoluogo  di  man- 
damento. Attiro  fi  è  il  commercio  e 
gli  abit.  atcendono  a  3, 000.  —  Sem- 
bra che  ner  silo  slesso  si  trovasse  il 
m  Vicus  f  itae  longae  »  dei  Romani,  e 
che  dalle  rovine  di  esso  i  nuovi  edi- 
tili sorgessero.  È  celebre  qoeila  città 

Sir  I'  ambasciata  e  i  presenti  che 
arlomagno  vi  ricevette  per  parte 
del  califfo  Arone-al-Ratuid  e  di  A- 
murat,  capo  d'  un  piccolo  stato  del- 
l' Africa.  Era  allora  considerabile;  du- 
rante le  guerre  rifili  rofinata,  fu  ri- 
alzata e  posta  a  colonia  dagli  abit. 
di  Vercelli.  Vi  hanno  ritieduto  i  du- 
chi di  Savoja ,  e  Francesco  II ,  due* 
di  Modena,  quifi  morì  nel  i658. 
Sotto  r  impero  Francete  fu  capoluo- 
go d'un  circondario  nel  dipart.  della 
Sesia. 

SANTHOVEN,  borgo  del  Belfio,  prof., 
circond.  e  4  all'È.  d'  Anversa,  ed 
a  5  I.  i|3  S.  O.  da  Turnhout ,  ca- 
poluogo di  cantone,  cou  960  abit. 

SANTI  (  BAIA  DEI  ) ,  baia  sulla  cotta 
merid.  delU  Nuova -Olanda,  terra  di 
Flioders.  Ut.  S.  3a°  to'  5o";  loog. 
E.  t3i°  33'  58". 

SANTI  (OGNI),  fili,  del  reg.  Lom.-Ve- 
oeto.  V.  Silvblla. 

SANTI  (OGNI),  fili,  del  reg.  Lora.-Ve- 
neto.  V.  ViLLaraasca. 

SANTIA,  città  degli  Stati-Sardi.  Vtdi 
Sarrau. 

SANTIAGO,  ona  delle  isole  del  Capo- 
Verde.  F.  Jano  (S.). 
SANTIAGO,  fulcaoo  delU  caten4  delle 
Ande,  nel  Chili ,  sul  limite  dei  di- 
stretti di  M«pocha  e  di  s.ta-Rosa,  a 
ao  I.  N.  E.  da  Santiago. 
SANTIAGO,  città  capitale  del  Chili, 
capoluogo  del  distretto  di  Maporha 
a  370  I.  O.  da  Buenos  -  Ayres,  ed  a 
S.  S.  E.  da  Lima,   sulla  Ma- 
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a  ao  I.  dal  G rande-Oceano  e- 
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Juinoziale.  La».  S.  33°  a6'  So";  long. 
>.  73°  4'  i5".  Sede  d'un  vescovato, 
suffragane  di  Lima,  giace  io  bella  e 
ridente  pianare  alte  a,5gt  piedi  eo- 
pre  il  livello  del  mare  e  gode  didi- 
ma mite  e  sano.  La  Mapocha  la  te- 
para  (I. i'i noi  a  sobborghi,  co'quali  co- 
ni unica  per  messo  di  un  ponte  ;  ed 
essendo  questo  fiume  soggetto  e  tra- 
ripamenii,  si  è  per  contenerne  le  ac- 
que  costruito  nelle  parte  bassa  un 
muro  chiamato  Tajemar.  Le  strade 
sono  larghe,  bene  in  si  ni  eia  te,  nette  e 
regolari;  le  case,  che  non  hanno  se 
non  un  solo  piano  a  motivo  dei  tre- 
muoii.  sono  fabbricete  con  mattoni 
secchi  e  dipinte  all'esterno  di  bian- 
cone non  avendo  sopra  la  strada  che 
poche  finestre,  tutte  gnerni te  di  spran- 
ghe di  ferro,  somigliano  a  piccole 
fortezze:  tutte  sono  seguite  da  vasti 
giardini  piantati  di  grandi  alberi,  il 
che  dà  da  luogi  a  questa  citta  l' a- 
«petto  d'  una  selva.  La  piatta  Mayor 
che  offre  un  quadrato  di  /,5o  piedi 
di  lunghezta  per  ogni  Iato,  va  nel 
metto  adorna  d'una  bella  fontana  di 
bronzo  e  fiancheggiata  da  begli  edi- 
lìzi, quali  il  palagio  del  governatore 
al  N.,  quello  del  conte  di  Sierra-Bel- 

JV1  Sn  U  c*ltw,'«^  O.,  ed  al- 
1  E,  belle  case  particolari;  gli  altri 
edifici  notabili  sono  la  zecca,  la  chiesa 
di  san  Domenico  ed  il  già  collegio 
dei  Gesuiti.  Contiene  Santiago  4  chie- 
se parrocchiali,  i  a  conventi  di  frati  e 
7  di  suore,  parecchi  ospedali,  uno 
de  quali  pei  trovatelli,  deHe  caserme, 
un  collegio,  una  biblioteca  pubblica 
ed  una  stamperia  ;  vi  si  pubblica  u- 
na  gazzetta.  Presso  la  città  è  l' Ala- 
meda,  bel  passeggio  pubblico  che  si- 
gnoreggia un'  amena  vista  sulla  pia- 
nura e  sul>e  Ande  ,  le  cui  vette  co- 
perte di  neve  formano  un  contrasto 
mirabile  colla  verdura.  Questa  città 
e  il  centro  del  commercio  del  Chili; 
provveduta  d'ogni  sorta  di  derrate 
•  le  vitto  vaglie  vi  sono  a  buon  pat- 
to. Annovera  intorno  a  5o.ooo  abit. 
A  qualche  disianza  dalla  città  si  sca- 
vano miniere  d'oro,  e  sono  miniere 
di  rame  «  ,\\  ,,>(rno  in  aJh.e  pani 

del  distretto.  _  Fu  Santiago  fondata 
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nel  i54r  da  Pedro  di  Val  di  vis  :  soffrì 
molto  da  parecchi  freninoti  nei  se- 
coli XVI,  XVII  e  XVIII  ;  quello  del 
i8aa  le  fece  pochi  danni. 

SANTIAGO  o  ZAMORA,  fiume  di  Co- 
lombia, dipart.  dell'  Asuav  (Nuova- 
Granata).  Presa  origine  presso  Loxa, 
corre  all'È.,  passa  a  Za  mora,  e  scari- 
Casi  nel  Tunguragua,  per  la  sinistra, 
a  Santiago  de  las.Montenss,  dopo  un 
corso  di  70  |.  E  questo  fiume  fian- 
cheggiato da  boschi  abitati  da  sel- 
vaggi. Solle  sue  rive  si  truovano  gra- 
nelli d'  oro. 

SANTIAGO,  fiume  di  Colombia,  di  part. 
dell'  Equatore  (Nuova-Granata),  prov. 
di  Pichincha,  che  scaturisce  dalle  An- 
de, presto  Cayapas,  procede  verso  il 
N.  O.,  riceve  l'Ootoles  a  sinistra,  e 
gettasi  ne)  Grande- Oceano  equino- 
ziale, per  varie  foci,  sotto  i°  14'  di 
let.  N.,  dopo  varcato  uno  spezio  d'in- 
torno a  3o  I. 

SANTIAGO,  prov.  di  Spagna,  une  del- 
le 7  che  formano  la  Galizia.  È  mon- 
tuosissima ;  nondimeno  la  parte  occi- 
dentale riesce  assai  fertile  e  vedesi 
bene  coltivata,  raccogliendovi  si  prin- 
cipalmente del  grano,  molto  maiz, 
dell'orzo,  vino,  fruiti,  lino,  ecc.  Nel- 
le montagne  si  allevano  grandi  ar- 
menti di  bestie  cornute  e  lanute,  ca- 
valli, muli  e  porci.  Sonori  più  mi- 
niere di  ferro,  una  d'argento  presso 
Fornas,  del  cristallo  di  rocca,  del  mar- 
mo bianro,  della  creta  gialla  e  rossa 
e  dell'ocria  rossa.  Secondo  la  divisio- 
ne stabilita  dalle  cortes  nel  i8aa,  qoe- 
sta  provincia  forma  il  S.  di  quella  di 
La  Corogoa,  ed  il  N.  dell'altra  di 
Vigo, 

SANTIAGO,  o  COMPOSTELA,  in  ita- 
liano S.- Giacomo  di  Composteli^ 
Campus  Strt.t.ak,  città  di  Spagoa,  ca- 

S itale  della  Galizia,  prov.  e  i3  1.  al 
.  di  La  Corogna,  e  16  I.  al  N.  O. 
diOreose;  capoluogo  dell'antica  pro- 
vincia del  suo  nome;  sopra  una  00/- 
,  lina  circondata  dal  Sar  e  dalla  Sarela, 
a  pià  del  monte  Pedroso,  che  le  sta 
aopra  di  i3o  tese  e  la  co*  altezza  as- 
soluta sol  livello  del  mare  è  di  358 
tese.  Sede  d' un  arcivescovato  che  ha 
per  suffraganti  i  vescovi  di  Salamanca, 
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Tuy,  A  vita,  Curia,  Hlasencia,  Astorga, 
Zamnra,  Orcnsr,  Badajoz,  Mondone- 
do.  Lugo  e  Ciudad-Rodrig  o,  e  di  una 
università:  resilienza  del  capi tano-gc- 
nerale  -Iella  Galizia  e  delle  principali 
"autorità  della  provincia;  sede  di  pa- 
recchi tribunali  ;  è  il  capoluogo  del- 
l'orline dei  Cavalieri  di  S.  Giacomo, 
il  qna'e  in  Ispagna  possedè  87  com- 
mende e  più  di  200,000  durati  d'oro 
di  rendila.  Santiago  ha  nn  ricinto 
morato  c  vari  sobborghi,  belle  strade 
e  bene  edificate,  ma  reale  insiniciate  ; 
4  piazze  pubbliche,  tra  le  quali  di- 
slinguesi  la  piazza  Major  per  rele- 
gante sua  architettura  ;  un  gran  nu- 
mero di  fontane,  un  bel  passeggio, 
e  parecchi  eJifizi  pubblici  e  partico- 
lari vastissimi  e  bellissimi,  tra  cui  la 
cattedrale,  di  cui  ammiransi  le  alte 
torri,  le  campane,  il  sontooso  chio- 
stro ed  i  ricchi  oroamenti  d'  archi- 
tettura e  di  scolturs,  soprattutto  quel- 
li della  principale  cappella,  nella  quale 
c  posta,  sopra  una  sedia  riccamente 
ornata,  l'effigie  dell'apostolo  S.  Gia- 
como: il  corpo  del  quale  santo  e  quel- 
li de1  suoi  discepoli  S.  Atanasio  e  S. 
Teodoro  stanno  chiusi  in  sepolcri  si- 
tuati in  una  cappella  sotterranea;  le 
reliquie  che  questa  chiesa  possedè  vi 
chiama  vano  io  altro  tempo  una  mol- 
titudine ragguardevole  di  pellegrini 
che  da  alcuni  anni  molto  diminuì. 
Gli  altri  monumenti  degni  di  nota 
sono  V  ospedale  regio,  uno  de'  più 
spaziosi  e  più  belli  dell1  Europa  ;  il 
monastero  di  S.  Martino ,  forse  il 
maggiore  e  meglio  costruito  dell'ordine 
di  S.  Benedetto;  l' edilìzio,  di  bella 
architettura  moderna,  che  riunisce  il 
seminario,  le  camere  consistoriali  e  le 
carceri  ;  il  palazzo  dell'  inquisizione, 
occupato  dal  tesoro  ed  altri  uffizi  pub- 
blici ;  i  palagi  delle  famiglie  Camaro- 
sa,  S.ta-Cruz  e  Bendana,  come  pnre 
i  vasti  e  belli  conventi  di  S.  Dome- 
nico, S.  Francesco  e  S.  Agostino.  San- 
tiago contiene,  oltre  alla  cattedrale,  a 
chiese  collegiate,  i5  parrocchiali,  12 
conventi,  ne' quali  G  di  monache,  \ 
ospedali,  1  ospizio  d'orfanelli,  Tarie 
case  di  carità  e  di  detenzione,  3  ca- 
serme ed  1  seminario.  L'università, 
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che  vi  fu  fondata  nel  1 53 2.  occupi 
un  bellissimo  casamento,  del  quale  ci- 
tasi segnatamente  la  parte  in  cui  « 
collocata  la  preziosa  biblioteca  ed  il 
gabinetto  di  fisica  ;  de*  4  colteci  che 
ne  dipendono,  uno  e  abbandonato 
sino  dal  1808.  1/ industria  quivi  si 
riduce  a  a  fabbriche  di  cappelli,  14 
concie  di  pelli,  3  cartiere  ed  una  mol- 
titudine di  telai  particolari  per  la 
fabbricazione  di  calze  e  fettuccie  di 
set»,  come  pure  di  merletti  o  tuli.  Il 
commercio  di  tele  e  biancheria  da 
tavola,  vini,  frutti  e  pesce  è  di  gran 
conto  ;  la  poca  lontananza  dai  golfi 
di  Noya  e  d'  Arosa  facilitandone  le 
importazioni  ed  esportazioni,  che  di- 
verrebbero assai  più  considerabili  se 
si  mandasse  adi  esecuzione  il  canale 
proposto  pel  quale  da  questi  golfi 
cornuti  icherebbesi  con  Padron.  Il  vit- 
to vi  è  abbondante  ed  a  buon  prez- 
zo, e  vi  si  tiene  ogni  anno  una  fiera 
di  8  giorni.  Patria  di  D.  A.  Fonseca 
y  Acevedo ,  arcivescovo  di  Toledo, 
fondatore  del  collegio  di  Santiago  a 
Salamanca,  e  di  Bernardo  el  Com- 
postelano,  celebre  giureconsnllo  del 
XIII  secolo  ;  annovera  a8,o5o  abit., 
tra  quali  contansi  molti  nobili  e  mol- 
li ricchi  membri  del  clero.  I  contor- 
ni ne  sono  ameni,  ma  la  vista  rima- 
ne limitatissima.  ■*-  I  Mori  presero 
Santiago  nel  997  e  la  diedero  al  sac- 
co. Carlo  Quinto  vi  convocò  le  Cortes 
nel  i5ao.  1  Francesi  l'occuparono  dal 
del  180  1  al  1814. 

SANTIAGO  (RIO  GRANDE  DI),  fiume 
del  Messico.  V.  Graisdb  (Rio). 

SANTIAGO,  città  «lei  Messico,  stato  di 
Xalisco,  a  5o  I.  N.  O.  da  Guadala- 
xara  ;  presso  la  destra  sponda  del  rio 
Grande.  È  divisa  in  due  parti,  cia- 
scuna situala  per  una  piccola  altura, 
e  Podi  dall'altra  separate  per  uno 
spazio  di  circa  \\f\  di  I.  Vi  si  fanno 
molti  formaggi  di  buona  qualità  ;  i 
cuoi  vi  sono  conciali  e  lavorati  con 
molto  huon  gusto. 

SANTIAGO,  città  del  Paraguay,  capo- 
luogo del  dipart.  del  suo  nome,  a 
45  I.  S.  S.  E.  dall'  Assunzione.  T.af. 
S.  a*7w  8'  40''  ;  long.  O.  5o°  8'  34". 

SANTIAGO,  borgata  dell'Alto  Perù,  di- 
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pirt.  di  Chiquitos,  aiao  I.  E.  da  S.ta- 
CrOI  de  la  Sierra.  § 

SANTIAGO,  .  porto  sulla  cotta  occiden- 
tale dell'  isola  di  Lusson,  una  delle 
Filippine»  si  170  8'  di  hi.  N.  e  11 8° 
di  long.  E. 

SANTIAGO  DE  ALANJE,  citta  di  Co- 
lombia ,  dipart.  dell1  Istmo  (Noova- 
Granata),  prov.  e  35  1.  all'O.  di  Ve- 
ra gua,  e  ad  80  1.  O.  S.  O.  da  Pa- 
nama. E  piccola  ed  ha  un  bell'ospe- 
dale. —  11  paese  circostante  abbonda 
di  frutti  e  bestiami,  ile' quali  si  fan- 
no grandi  spedizioni  a  Panama;  vi 
ai  trovano  alcune  miniere  d'  oro  che 
sfavami  con  poca  operosità. 

SANTIAGO  DE  CACEM ,  borgo  del 
Portogallo.  /  '.  Tnuco  db  Cacem  (S.). 

SANTIAGO  DE  CALATBAVA,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  6  I.  all'O.  di  Jaen, 
ed  a  5  I.  i|i  N.  N.  O.  da  A  (cala  la 
Iteal  ;  in  paese  arido  ;  con  1,090  a- 
bit.  Ha  ne'contorni  una  cara  di  buo- 
na pietra  bianca. 

SANTIAGO  DE  COTAGAYTA,  città  del- 
P  Alto-Perù,  diparf.  e  40  1.  al  S.  di 
foiosi,  pror.  di  Chicts  yTarija;  sul- 
la Colagayta,  affluente  del  S.-Juan. 

SANI  IAGO  DE  CUBA,  città  dell'isola 
Cuba,  sulla  costa  meridionale;  capo- 
luogo del  dislr.  del  suo  nome,  a  i65 
I.  E.  S.  E.  dall'  Avana,  alla  foce  del 
picciol  fìumicello  di  Santiago ,  che 
torma  un  porto,'  il  cui  ingresso  cade 
ai  io°  57'  ao"  di  lat.  N.  e  780  a3' 
o"  di  long.  O.  Sede  d'un  arcivesco- 
vato; è  bene  edificata  ed  ha  strade 
diritte,  case  per  la  maggior  parte  di 
pietra,  uoa  bella  piazza  pubblica,  una 
bella  cattedrale,  parecchie  altre  chiese, 
molli  conventi  e  vari  ospedali .  Il 
porto,  sicurissimo,  ha  1 1.  ija  di  lun- 
ghezza ed  i|3  di  I.  per  larghezza 
massima  ;  estendono  angnsto  l'in- 
gresso e  difeso  dai  forti  di  Morrò  e 
«Iella  Estrella  ;  e  variandone  la  pro- 
fondità da  ija  a  10  passa.  Felice- 
mente situala  trovasi  questa  città  pel 
deposito  dei  prodotti  di  cambio  tra 
i  diversi  paesi  dell'America  e  gti  sta- 
ti d'Europa,  ma  dopo  che  ha  cessalo 
di  essere  la  capitale  dell'  isola,  molto 
declinato  vi  è  il  commercio.  Nel  1809, 
tempo  io  coi  i  fuoruscili  di  San  Do- 
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mingo  vennero  a  cercare  asilo  nell'i- 
sola dì  Cuba,  vi  sì  contavano  3o,oon 
■bit,  ma  in  conseguenza  delle  vessa- 
zioni ch'ebbero  questi  rifuggiti  a  sof- 
frire per  parte  del  governo,  la  popo- 
lazione si  è  ridotta  a  ia,ooo  abit.  — > 
Fa  qoesta  città  fondata  nel  1 5 1 4  da 
Diego  Velasquez,  e  fu  dapprima  la 
capitale  dell'isola,  titolo  che  E'Avaoa 
acquistò  al  principio  del  XVI  li  seco- 
lo coli'accrescimenlo  raggnardcvole  del 
suo  commercio  e  della  popolazione. 

SANTIAGO  DE  LA  ESPADA,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  ao  I.  al  S.  O.  di 
Chinchilla  (Marcia),  ed  a  fi  I.  E.  S. 
E.  da  Segora  della  Sierra  ;  sulla  par- 
te più  alta  della  tierra  dì  Segura.  Ha 
tintorie  e  conta  3.900  abit. 

SANTIAGO  DB  LA  PUEBLA,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  10  1.  al  S.  E.  di 
Salamanca,  ed  a  a  I.  N.  O.  da  Ala- 
raz  ;  sulla  sinistra  sponda  del  Misga- 
gnin,  affluente  dell'Almar.  Umido  vi 
è  il  clima  e  freddo.  La  soa  chiesa, 
fabbricata  di  pietra,  è  bellissima.  Gli 
abit.  sono  in  4G0. 

SANTIAGO  DE  LAS  ATAEAYAS,  città 
di  Colombia,  dipart.  di  Bovaca  (Nuo- 
va Granala),  a  18  I.  S.  E.'  da  Tuoja 
ed  a  3o  I.  N.  E.  da  S.la-Fe  de  Bogota  ; 
sopra  un  affluente  della  Meta. 

SANTIAGO  DE  LAS  MONTANAS,  bor- 
gata di  Colombia,  dipart.  dell'  Asuay 
(Nuova  -  Granata),  a  Go  I.  S.  E.  da 
Cuenca  ;  sopra  la  sponda  della  Tun- 
gnragua,  che  vi  accoglie  il  Santiago. 

SANTIAGO  DE  LAS  VEGAS,  città  del- 
l'isola  di  Cuba,  a  7  I.  S.  S.  E.  dal- 
l' Avana  ;  capo-laogo  di  una  giurisdi- 
zione giudiziaria  ;  con  5,5oo  abit. 

SANTIAGO  DE  LAS  VILLAS,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  5  I.  al  N.  O.  di 
Leone,  ed  a  3  I.  N.  E.  da  Llaroas  de 
la  Bibera  ;  appiè  delle  montagne  di 
Leon.  Ha  fornaci  da  calce  e  fabbrica 
carbone  di  legna.  Gli  abit.  sono  tao. 

SANTIAGO  DE  LA  \  EGA,  città  della 
Giamaica.  V.  SpAimn-rowir. 

SANTIAGO  DEL  CABBAJO,  vili,  di 
Spagna,  prov.  e  16  1.  all'O.  di  Ca- 
ceres  (Estremadura),  ed  a  7  I.  O.  S. 
O.  da  Alcantara;  appiè  d'uoa  collina, 
a  qualche  distanza  dalla  sinistra  spon- 
da del  Tago.  I  snoi  a,35o  abit.  at- 
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tendono  alla  fabbricazione  <1egH  og- 
getti »li  lino  e.  dette  tele,  ed  hanno 
concie  di  pelli.  Havvi  un.  miniera  di 
antimonio. 

SANTIAGO  DEL  ESTERO,  città  del 
Buenos-Ayrc»,  capoluogo  di  prov.,  a 
35  I.  S.  K.  da  'I  uni  ma  ii  ed  a  aio  I. 
N.  O.  da  Bnenoa-Ayres  ;  mila  ipooda 
destra  del  Rio  Dolce.  Caldiuimo  il 
clima  è  però  salubre,  ila  tre  con- 
venti ma  scarsa  popolazione.  Fondata 
nel  i56a  da  K.  Agairre,  questa  citta 
presto  divenne  sette  d'  un  vescovato, 
che  nel  i6yo  fu  trasferito  a  Cordova. 
—  La  provincia  è  estesissima,  uber- 
tosa, bene  irrigata,  e  con  diversi  la- 
ghi; vi  raccoglie  mollo  frumento  ma 
vi  si  potrebbe  coltivare  ogni  sorta  di 
sbrani  ed  altre  derrate  pel  commercio. 
Assai  vaste  la  sne  selve,  sono  piene 
d'ogni  specie  di  legni.  Vi  ai  alleva 
gran  quantità  di  vigogne.  Hi  pecore 
e  di  cavalli,  e  raccolgonvi  molto  miele 
e  cera.  Né  raro  vi  è  il  salnitro.  Poi 
della  rivoluzione,  gli  abitanti  vanno 
nel  Chaco,  paese  vicino  abitato  da  In- 
diani inciviliti,  a  scavare  una  miniera 
di  ferro  importantissima,  di  coi  si  è 
iacominciato  a  lavorare  il  prodotto 
nella  manifattura  d'armi  di  Buenos» 
Avrei.  Questa  provincia  manda  4 
membri  la  congresso  della  repubblica, 
ed  aooovera  3o,ooo  «bit. 

SANTIAGO  DE  LOS  CABALLEROS, 
città  di  Colombia.  V.  Nata 

SANTIAGO  DE  LOS  CABALLEROS, 
città  dell'  isola  Haiti,  dipart.  dell'Est, 
a  35  I.  N.  O.  da  S.lo-Domiogo,  ed 
■  4S  N.  E.  dal  Porlo-Repubbtica- 
no  ;  sulla  destra  sponda  del  Grande- 
Yaqoe,  nella  p* rie  orientale  della  pia- 
nura del  suo  nome,  sopra  un' allora 
scoscesa  e  sotto  salubre  clima.  Ha  le 
vie  diritte,  la  maggior  parte  con  mar- 
ciapiedi, case  bene  fabbricate  di  pie- 
tra ed  una  bHla  piazza.  Sommano  a 
ia,ooo  ili  abit. 

SANTIAGO  DK  LOS  CABALLEROS 
DE  GUATEMALA,  città  del  Guate- 
mala. V.  Guatemala  (Artioua). 

SANTIAGO  DEL  VAL,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  5  I.  ira  al  N.  N.  E. 
di  Palencia  e  ad  i  I.  S.  da  Santoro; 
con  180  abit. 
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SANTIAGO  DE  VERAGUA,  città  di 
Colombia.  F.  Vkram  à. 

SANTIAGO-ESQUIPULAS,  borgo  del 
Guatemala.  /'.  Esquipclas. 

SANTIAGO  E  S.-FEL1PE^  baia  forma- 
ta dal  Grande-Oce.no  equinoziale,  sul- 
la costa  N  della  1 1 erra- Anatrai  del 
Eapiritu-Saoto,  ìsola  principale  delle 
Nuove-Ebridi. 

SANTIAGO-  SACATEPEC,  borgo  del 
Guatemala,  stato  di  questo  nome,  di- 
part. ili  Sacatepec  e  Chimaltenango, 
distr.  di  S.  Lucas.  Conta  a,3ao  abit. 

SANT1BAGNEZ  DE  ESGUEVA,  borgo 
di  Sp«goa,  prov.  e  la  I.  al  S.  diBur- 
gos,  ed  a  5  I.  N.  N.  O.  da  Aranda 
de  Duero  ;  nella  valle  Esgueva,  sulla 
destra  sponda  del  fiume  di  questo 
nome;  con  170  abit 

SANTIBAGNEZ  DEL  VAL,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  9  I.  al  S.  S.  E.  di 
Burgos,  e  ad  I  L  tfa  N.  O.  da  S. 
Domingo  de  Silos;  in  una  bella  e 
fertile  valle.  ConUnviii  i5o  abit. 

SANTIBAGNEZ  DE  TERA,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  \f\  al  N.  N.  O.  di 
Zamora  (  V.gliadolid)  ed  a  4  G\ 
da  Benavente;  presso  la  destra  spon- 
da della  Ter.,  in  paeae  fertile.  I  suoi 
a6o  abit  trafficano  di  lino  col  Por- 
togallo. 

SANTIBAGNEZ  DE  VIDIUALES,  bor. 
di  Spagna,  prov.  e  16  I.  al  N-  N.  O. 
di  Zamora  (Vagliadolid),  ed  a  6  I.  O. 
N.  O.  da  Benavcote;  nella  valle  Vi- 
ri riales  ;  con  3oo  abit. 

SANTIBAGNEZ  DE  ZARZAGCDA.  bor- 
go di  Spagna,  prov.  e  3  I.  al  N.  N. 
E.  di  Burgoa  ;  nella  valle  del  suo 
nome,  solla  sinistra  sponda  dell'  Ur- 
bel.  Hannovi  a  castelli,  ed  una  fab- 
brica d' aghi,  dadi  ed  altri  piccioli 
oggetti  d'  acciaio  e  ferro.  Conta  8go 
abit. 

SANTIBAGNEZ  EL  ALTO,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  16  1.  al  N.  N.  O.  di 
Caceres  (Estremariura),  e  ad  8  I.  O. 
da  PUsencia;  in  mezzo  a  montagne 
scoice»e  della  sierra  di  Gata.  Gli  a- 
bit.,  in  numero  di  790,  fabbricano 
erosse  stoffe  di  lana  e  tele. 

SANTlGttT,  ftH.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Yonne,  presso  Avallon. 

SANTILLANA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
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e  io  I.  al  N.  O.  di  Paleoci»,  tJ  a  5 
I.  O.  da  Carriou  de  lo»  Condea  ;  pres- 
•o  al  regio  canale  di  Cartiglia.  An- 
novera 470  abit 
SANTILLANA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  6  L  al  S.  O.  di  Santander  ed  •  3 
J.  E.  da  Curatila»;  presso  al  golfo 
di  Guascogna,  in  una  valle  bene  om- 
breggiala ed  uoiida,  ma  sana.  Vi  si 
veggono  una  bella  casa  comune  sulla 
piazza,  1  collegiata,  a  conventi,  com 
preso  1  di  monache,  1  ospedale  ci 
X  vecchio  castello,  gli  avanti  del  qua- 
le servono  di  punto  di  riconoscimen- 
to ai  naviganti.  Vi  si  fa  qualche  com 
rnercio  pel  porto  di  S.ta-Maria  de  la 
Arena,  die  vi  reca  il  miglior  pesce 
di  tutta  la  costa.  Patria  di  J.  de  Her- 
rera.  famoso  architetto,  che  terminò 


SAN 


il  monastero  dell'  Escuriale  ;  conta 
a,3oo  abit.  —  Pretende»!  che  Santil- 
lana sia  l'  antica  Coricano  ;  fu  capi- 
tale dell'Anuria  di  Santillana  «ino  al 
XVI  secolo. 
SANT1N  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
T  Orne,  presso  P  Aigle,  eoo  sorgente 

d'acque  minerali. 

SANI  IN-CANTALÈS  (S.),  vili,  di  Fr. , 
,  dipart.  del  Cantal,  circond.  e  4  I.  al- 
l'O.  N.  O.  da  Aurillac,  eaut  e  a  I.  al 
N.  N.  E.  di  Roquebroo,  con  1,100  abit 
SANTIN-DE-MAURS  (S.),  vili,  di  Fr., 

dipart.  del  Cantal,  sotto  Maurs. 
SANTIN  DE-MONTMURAT  (S.) ,  vili 
di  Fr.,  dipart  dell'Areyron,  circond 
ed  8  I.  »  ,4  .1  N.  N.  E.  di  Villefran- 
che,  cent.  •  3  I.  al  N.  di  s.t-Aubjn, 
Tengoovisi  da' suoi  570  abit  4  nere 
all'anno.  Ne' contorni  havvi  una  mi- 
niera di  carbon  fossile. 
SANTIPONCE,  borgo  di  Spagna,  prov 
e  a  1.  al  N.  O.  di  Siviglia,  ed  a  po 
ca  distanza  dalla  destra  sponda  de 
Guadalquivir,  in  deliziosa  sitosaiooe, 
in  meno  a  bella  pianura  ed  uberto- 
sa. V  ha  no  bel  monastero  di  Giro- 
liroini.  Conta  700  abit  —  E  il  luo- 
go che  occupava  1'  antica  Italica,  che 
fu  colonia  romana  e  patria  degP  im- 
peratori Traiano,  Adriano,  Teodosio 
e  del  poeta  Silìo  Italico.  Vi  si  osser 
vano  alcune  iscrizioni  antiche,  e  tra 
gli  altri  monumenti  rovinosi,  un  va 
antiteatro. 
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SANT1PUB  ,  Santipoor,  città  dell' 
dostan  inglese ,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala  ,  ed  a  5  1.  S.  S.  È.  da 
Nodeah,  a  i5  1.  N.  da  Calcutta,  so- 
pra nn  suolo  sabbioniccio,  presso  la 
sioistra  sponda  dell'  Hougly.  Vi  ai  fa 
aisai  ragguardevole  commercio  ed  e 
uoo  de' punti  più  salubri  del  Ben- 
gala. 

SANT1S,  montagna  di  Svinerà,  sul  li- 
mite meridionale  del  caot  d'Appen- 
aell,  al  S.  S.  O.  del  borgo  di  questo 
nome.  Sta  7,671  piedi  sul  livello  del 
mare. 

SANT1SP1RIT0S,  borgo  di  Spagna.  l\ 

SriaiTos  (Samcti). 
SANTISSIMA  TRINITÀ ,  vili,  del  reg. 

Loro. -Veneto.  V.  Viookza. 
SANTI  OSTE  DE  S.  JUAN  ,  Borgo-  di 
Spagna,  prov.  e  a  1.  all'  O.  N.  O.  da 
Segovia,  e  ad  1  1.  i|a  S.  S.  O.  da 
Coca,  in  paese  poco  fertile,  presso  il 
canale  di  Segovia,  con  800  abit 
SANT1Z ,  borgo  di  Spagna ,  prov.  e  6 
I.  al  N.  O.  di  Salamaoca,  contea  e  a 
I.  ip  al  N.  E.  di  Ledesma.  Couta 
ago  abit 

SANTO ,  voce  italiana  e  spagnuola  di 
nota  significazione.  I  nomi  che  prin- 
cipiano con  questo  aggettivo  si  han- 
no a  cercare 


lo  susseguita. 
SANTO,  casale  di  Sicilia ,  prov.  e  per 
i|3  di  I.  distante  da  Messina  ,  colla 
popolazione  di  33o  abit.  che  traffica- 
no di  vino  e  seta. 
SANTOCHE,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del 
Douba,  poco  distante  da  Ile-sul-Doubs. 
SANTOC1LDES,  borgo  di  Spagna,  pror. 
ed  i)4  di  I.  al  N.  N.  E.  di  Burgos, 
e  ad  1  I.  i|a  N.  da  Friaa ,  nel  cen- 
tro della  valle  di  Tobalina  ,  a  poca 
distanza  dalla  sinistra  sponda  dell'E- 
bro.  Annovera  100  abit 
SANTOGNA  ,  città  di  Spagna,  prov.  e 
6  1.  all'  E.  di  Santander  (  Burgos  ),  e 
ad  11  I.  N.  O.  da  Bilbao ,  sopra  una 
baia  del  golfo  di  Guascogna,  in  una 
penisola  difesa  da  varie  opere  di  for- 
ti Reazione  ed  all'O.  dal  forte  di  Gro- 
ma.  Dichiarata  piazza  di  guerra  nel 
181  f>,  è  da  quel  tempo  residenza  di 
uo  governatore  militare,  c  poisede  1 
delle  caserme,  1  arsenale  e 
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diverti  magazzini  militari,  uno  dei 
quali  era  una  volta  una  fabbrica  di 
ancore.  La  baia  è  sicura  ed  il  borio 
ausi  profondo  per  ricevere  vagelli 
di  i.°  ordine.  Assai  attivo  vi  è  il 
commercio  di  cabotaggio ,  ma  quan- 
tunque la  costa  abbondi  di  pesci  ec- 
cellenti, poco  vi  si  attende  alla  pesca. 
Al  S.  di  questa  città  è  il  canal  d'Ano 
nel  quale  viene  a  perdersi  il  fiume 
di  Liropias.  Vi  si  sono  trovale  alcune 
anticaglie  romane.  Gli  abit.  sono  in 
1090.  Dolce  il  clima  ,  il  terreno  dei 
dintorni  va  coperto  di  vigneti  e  bruo- 
li  ;  osservandovisi  pure  il  bel  conven- 
to d'  Ano  dell'  ordine  di  san  Fran- 
cesco. Santogna,  adonta  dell'impor- 
tarne sua  situazione  ,  è  stata  per  gr. 
tempo  trascurata  ;  i  francesi,  che  se 
u'  erano  nel  1809  impadroniti,  la  for- 
tificarono ,  e  vi  si  difesero  con  van- 
taggio nel  18 13  ;  dipoi  le  fortificazio- 
ni ne  furono  considerabilmente  accre- 
sciute. I  Francesi  V  occuparono  di 
nuovo  nel  i8a3. 

SANTOMYSL  o  ZANIEMYSIJL,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza 
e  7  I.  al  S.  S.  E.  di  Posen  ,  circolo 
cai.  i|a  al  S.  O.  di-Szroda,  viciuo 
•  diversi  stagni,  con  1,360  abit. 

SANTONA,  fiume  del  Brasile.  V.  Gaa- 

JADI/. 

SAN TONA,cillà  di  Spagna.  V.  Sastogra. 

SANTONGIA,  in  francese  SA1NTONGE, 
antica  prov.  dell'  O.  della  Francia, 
limitata  all'  O.  dall'Atlantico,  al  N. 
dall' Auuis  e  dal  Poitu,  al  S.  dalla 
Guienna  ed  all'  E.  dall'Angumese,  col 
quale  formava  un  governo  -  generale 
militare.  Saintes  n'  è  la  capitale.  For- 
mò essa,  coll'Aunis,  il  dipart.  della 
Charcnte-lnfcriore  ;  una  picciola  par- 
te, al  N.,  trovasi  nel  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  ed  un'altra,  al,  S.  E.,  nel  di- 
part. della  Charentc,  E  un  paese  fer- 
tile in  grano,  vino,  fruiti  e  pascoli; 
e  lungo  il  mare  vi  hanno  paludi  sal- 
se che  somministrano  sale  eccellente. 
—  1  Santone*,  antichi  abitatori  del- 
la Santungia,  erano  prima  compresi 
uella  Gtllia  Celtica  ;  più  lardi,  e' fe- 
cero parte  della  seconda  Aquitania. 
Questo  paese  fu  occupalo  dai  Fran- 
chi dopa  la  Vittoria  di  Clodoveo  so- 
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pra  Alarico  re  dei  Visigoti.  Era  rin- 
chiuso nel  ducato  di  Guienna,  ed  ap- 
parteneva ad  Eleonora,  allorché,  ri- 
pudiala da  Lodovico  VII,  essa  prin- 
cipessa sposò  Enrico  II,  re  d'Inghil- 
terra; la  Santougia  poi  d'allora  ri- 
mase soggetta  agl'Inglesi  sino  a  Car- 
lo V,  che  loro  la  tol»e. 

SANTONNAX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura ,  dipendenza  di  Cornad ,  non 
lungi  da  Orgelet. 

SANTORINO,  SANT-EH1N1  o  DEGIU- 
MKNMK,  Tmbha,  C  a  uste,  iiola  del- 
l'Arcipelago,  nelle  Cicladi  Meridiona- 
li, al  S.  di  Naxi»  ;  il  punto  più  ele- 
vato cade  ai  3C°  ao'  fi"  di  lat  N. 
e  a3°  7'  53"  di  long.  E.  Misura  3 
I.  ira  dal  N.  al  S.,  con   il.   1(9  di 
massima  larghezza  c  presenta  la  for- 
ma d'una  mezzaluna,  la  coi  concavi- 
tà, dal  lato  dell'  O.,  offre  una  baia  o 
rada  riparata  dalle  isole  'J'herasia  o 
Aspronisi  :  vi  ti  nota  il  monte  S.t'Elia. 
Le  coste  ne  sono  in  gran  parte  inac- 
cessibili. 11  suolo  d'origine  vulcanica, 
è  un  miscuglio  di  pietre  pomici,  di 
ceneri  ed  altre  sostanze  di  siffatta  na- 
tura :  riesce  secco  e  difficile  da  lavo- 
rare, ma  bene  coltivato,  e  produce  in 
assai  grande  qoanlità  dell'  orzo,  del 
cotone,  fratti,  e  principalmente  buon 
vino  che  forma  la  ricchezza  dell'iso- 
la. Vi  si  allevano  molte  pecore,  capre 
e  porci.  Contiene  a  borghi,  parecchi 
villaggi  e  circa  13,000  individui,  qua- 
si tulli  di  rito  greco,  laboriosi,  sobri 
ed  industriosissimi.  Havvi  un  vescovo 
cattolico  ed  un  vescovo  greco  :  Pirgo 
o  Pvrgos  e  Skaro,  residenza  di  que- 
sti pretati,  sono  i  siti  più  importanti. 
—  Anticamente  questa  isola  chiamata 
Thera,  avea  prima  pori  alo  il  nome 
di  Caliste  ossia  la  Bella.  Pretendevi 
che  e  questa  e  alcune  altre  ad  essa 
vicine  sieno  sorte  dal  (ondo  del  ma- 
re: niente  più  probabile  in  un  luo- 
go eh'  è  stato  spesso  sconvolto  dal 
fuoco  e  che  offre  in  mille  siti  traccio 
di  vulcani.  Thtra ,  dicesi ,  prese  il 
nome  da  T/ieras,  principe  della  schiat- 
ta di  Cadmo,  che  non  potendo  acco- 
modarsi al  soggiorno  di  lacedemone 
dove  menava  vita  privata,  passò  in 
quest'  isola  allora  occupata    dai  di- 
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grpnJcnti  di  Membliari.  Non  dando 
Slrabooe  a  quest*  isola  che  dodici 
stadi  di  giro,  o  dev'essere  un  erro- 
re, oppure  l'isola  si  accrebbe  per  Je 
eruzioni  de'  vulcani.  Plinio  dice  cbe 
apparve  nella  i35.a  olimpiade,  il  4  ° 
anno,  ma  se  non  sia  anche  questo 
un  errore  di  Plinio,  bisogna  inten- 
dere d'  un  accrescimento  dall'eruzio- 
ne d'un  vulcauo  prodotto.  Fu  que- 
sl'  isola  abitata  dai  Memblari  i55o 
anni  prima  dell'  era  nostra  ,  il  che 
darebbe  i3t3  anni  prima  del  tem- 
po da  Plinio  assegnalo.  —  Se  il  suo 
nome  attuale  non  sia  no'  alterazione 
dell'  antico  T'Aera,  pare  che  tragga 
il  ooroe  atesso  da  a.ta  Irene,  sua  pro- 
tettrice ,  che  vi  fu  martirizzata  nel 
3o{  ;  dopo  la  presa  di  Costantinopoli 
per  parte  dei  Francesi  e  Veneziani, 
fece  parte  del  ducato  di  Naxia ,  ed 
in  seguilo  si  arrese  a  Barbarowa, sot- 
to Solimano  li. 

SANTORRI,  cittì  della  Turchia  asiatica, 
in  Siria,  pascialato  di  Damasco,  san- 
g'accato  di  Naplus.  Ha  un  castello. 

SANTOS,  isole  dell'  arcipelago  delle 
Aniille.  V.  Sarto  (li). 

SANTOS,  città  e  porlo  del  Brasile,  prov., 
coiuarra  e  io  1.  al  S.  S.  E.  di  Ssn- 
Paolo,  sulla  costa  aeltentr.  delP  isola 
di  San-Vincenzo,  in  situazione  bassa, 
umida  e  malsana.  Lat.  S.  a3°  56° 
i5";  long.  O.  480  ao'  3o".  È  bene 
fabbricata  e  tolti  gli  edifici  pubblici 
sono  di  pietra;  parecchie  chiesa  ed  o- 
ratori,  a  conventi,  i  ospizio  detto  della 
Misericordia,  il  più  antico  del  Brasile, 
ed  i  ospedale  militare.  Profondo  e 
sicuro  il  porto,  l'ingresso  n'è  facile 
e  difeso  da  a  forti.  È  questa  città  lo 
emporio  di  tutta  la  provincia,  ed  il 
suo  porto,  il  convegno  d' un  gran 
numero  ili  navi  che  vanno  a  traffica- 
re a  Buenos  A jres  ed  altri  porti  del- 
V  America  meridionale,  dove  impor- 
tano grande  quantità  di  zucchero, 
caffè,  rbum,  riso,  maoioco,  e  donde 
(ornano  carichi  di  pelli,  sego,  ecc., 
che  quindi  si  esporta  in  Europa.  Ha 
essa  frequenti  relazioni  colla  città  di 
S.  Paolo,  cbe  vi  m«uda  molli  mali  Ca- 
richi di  produzioni  del  paese,  ed  a 
cui  riportano  sale,  ferro,  rame,  slo- 
Tom.  IV.  P.  II. 
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vlglie  e  diversi  prodotti  della  roani- 
nifuture  d'Europa.  Numerose  vi  so- 
no le  botteghe  e  bene  provveduta  ; 
le  donne  lavorano  di  merletti.  Som- 
mano gli  abit.  a  7,000.  I  banani,  il 
riso  ed  il  caffè  dei  contorni  godono 
rinomea.  —  Fondata  nel   iT>'p,  fu 

3uesta  città  saccheggiata  dagli  Olan- 
esi  e  poscia  dagl'Inglesi. 
SANTOS  (LOS),  città  di  Colombia,  di- 
nari. dell'Istmo  (Nuova-Granats),  prov. 
e  4°  1-  »'  S.  O.  di  Panama,  sulla  spon- 
da uccid.  della  baia  di  questo  nome; 
in  paese  caldissimo,  abbondante  di  be- 
stiami e  di  porci.  Se  ne  spediscono 
molte  carni  salate,  formaggi,  ecc.,  pei 
mercati  di  Panama.  La  sua  popola- 
zione, poco  numerosa,  è  un  misto  di 
Spagnuoli  ed  Indiani. 
SANTOS,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  i3 
I.  al  S.  E.  di  Badajoz  (Estremadura), 
ed  a  7  1.  N.  da  Llerena  ;  appiè  di 
una  collina  della  sierra  Morena.  Pos- 
sedè 1  chiesa,  3  oratori  ed  1  con- 
vento, ed  ha  fabbriche  di  panni  gros- 
si. Vi  hanno  scoperte  alcune  antica- 
glie romane.  1  suoi  5,980  abit.  pos- 
seggono nei  dintorni  una  miniera  di 
rame. 

SANTOS  (LOS)  o  LOS  ALTOS  DE  LA 
HU.MOSA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
ed  8  I.  all'È.  N.  E.  di  Madrid  (To- 
ledo), ed  a  4  S.  O.  da  Guadalaxa- 
ra;  presso  la  sinistra  sponda  dell'He- 
nne «  ;  sul  fianco  di  un'alta  monta- 
gna, in  cima  alla  quale  sta  situala  la 
chiesa,  edificata  in  bella  pietra  viva. 
Salubre  vi  è  P  aria  e  la  rista  delizio- 
sa. Vi  si  trovano  3  fontane  di  acqua 
eccellente,  e  più  solfo  una  sorgente 
minerale  usata  nelle  ostruzioni.  Con- 
ta 6G0  abit. 

SANTOSSE.  vili,  di  Fr„  dipart.  della 
Cosla-d'  Oro,  presso  Nolay. 

SANTOTIS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
i3  I.  al  N.  N.  E.  di  Burgos,  ed  a  a 
1.  N.  O.  da  Frias  ;  nella  valle  di  To- 
balina.  Conta  100  abit. 

SANTOVENIA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
a  4  I-  all'È,  di  Burgos;  eoo  aio 
abitanti. 

SANTOYO,  borgo  di  Spagoa,  prov.  e 
6  I.  al  N.  N.  E.  di  Palencia,  ed  a  7 
».  S.  E.  da  Carriun  de  lui  Condcl. 

1 1 
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L*  china  parrocchiale,  eretta  a  ipetc 
d'oa  segretario  di  Filippo  11,  del 
nome  di  Ssotoyo,  è  bellissima  ed  orna 
ta  di  ho! iure  e  quadri  de'primi  mae 
atri  di  quel  tempo.  Vi  ai  contano  760 
•bit. 

SANTRANGES,  tilt,  di  Fr„  dipart  del 
Cher,  presso  il  confine  del  dipart  del- 
la Nièfre,  non  lungi  da  Neuvy-su 
Loira. 

SAN  l' UH  DE,   borgo  di  Spagoa,  prò*, 
ed  it  I.  ali*  O.  di  Logrogno  (Bur- 

£»),  e  ad  1  I.  i|a  S.  S.  O.  da  S.to 
omingo   de  la  Calzada  ;   sulla  lini* 
atra  sponda  dell'  Oja.  Patria  del  fa- 
marchese  delU 


;  an- 
novera 610  a  bit. 
SANTURDEJO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
«  10  1.  air  O.  di  Logrogno  (Burgo*), 
ed  a  a  I.  S.  da  S.to-Doromgo  de  la 
Calxada  ;  appiè  del  diro  selteo.tr.  del- 
la Sierra  di  S.  Loreaxo,  sopra  un 

Siccolo  affluente  di  destra  dell'  Oja. 
onta  470  «bit.  Ne1  contorni  raccol- 
gonsi  molte  poma  ed  altri  frutti  ;  le 
montagne  racchiudono  più  specie  di 
metalli  e  producono  quantità  di  piante 
medicinali. 
SANVALLOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 

Vosgi  o  Vogesi,  presso  Dsrney. 
SANVIC,  fili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, circond.  e  ita  I.  al  N. 
dell'  Havre,  caot.  ed  i\\  di  1.  al  N. 

0.  d' Iogoo? ille  ;  sulla  bella  collina 
di  questo  nome,  donde  si  gode  di  bel- 
lissima rista  sullo  sbocco  della  Senna. 
I  suoi  940  abitatiti  hanno  manifattura 
di  majolioa.  Nei  contorni  è  dell'ar- 
gilla di  colori  svariati,  opportuna  al- 
la fabbricazione  de'  mattoni. 

SANV1GNES.  fili  di  Fr.,  dipart.  di 
Senua-e-Loira,  nelle  vicinanze  di  Per- 
recy. 

SAN-TA,  città  di  Corea,  provincia  di 
Tsuenlo,  a  75  I.  S.  S.  E.  da  Uan- 

SaTyENG,  città  di  Senegambia,  regno 
di  Cajor  ;  a  3  1.  5.  O.  da  Macaye, 
ed  a  18  I.  S.  da  S.  Luigi. 

SAN- YUAN,  città  di  China,  prò»,  di 
Coen-si  o  Scen-si.  La  città  giace  8 

1.  al  N.  di  quella  del  dipartimento  di 
Si  'an. 

fiANZA,  fiume  dell'  intorno  dell' 
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tra  l'Angola  a  il  Mozambico,  nel  pae- 
se de'  Mara  vi.  Corra  dal  N.  E.  al  S. 

On  ma  oon  sa  ne  conosce  ebe  la  par- 
ta inferiore. 
SANZA,  borgo  del        di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  e  4  I. 
al  S.  di  La  Sala,  ed  a  ao  I.  S.  E.  da 
Salerno  ;  capoluogo  di  cantone  ;  so- 
pra an'  alta  collina.  Possedè  1  con- 
vento e  annovera  a,  5  80  a  hit.  Nei  din- 
torni sodo  cave  di  marmo. 
SANZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
veyron,  presso  Rhodez;  dove  sono 
miniere  di  carbon  fossile. 
SANZAC-BEINAZES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Cantal,  presto  AuriUac 
SANZAC-0E-8f  ARM1ESSE,  vili,  di  Fr., 

dipart.  del  Cantal,  sotto  Aurillae. 
SANZAW,  vili,  del  regno  Lom.-  Veo., 

V,  ZaaNBti. 
SANZAY,  vili,  di  Fr,  dipart.  delle  Due- 

Sevre.  presso  Thouars. 
SANZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 

the,  non  lungi  da  Thoul. 
SANZAY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  circund.  e  6  I.  \\\  all'  O.  S, 
O.  di  Poiliera,  caot.  e  a  I.  t|a  al  N. 
O.  di  Lusignan  ;  sur  una  montagna, 
presso  la  sinistra  sponda  della  Voli- 
ne. Isuoi  1,700  abit.  tengono  ao  fiere 
annualmente.  Ne'  dintorni  è  una  ric- 
ca miniera  di  piombo  solforato. 
SANZOLES,  borgo  di  Spagna,  F.  Zo- 

LRS  (S.). 

SAO,  distr.  di  China,  prov.  di  Sieciu- 
han,  ad  8  I.  S.  E.  dalla  città  del  di- 
part. di  Ma-bn. 
SAOI.ON,  fiume  di  Francia.  V.  Salo*. 
SAOMETO,  isola  dell'arcipelago  deHe 

Lucaje.  /'  Loao-isLaaD. 
SAON,  vili,  di  It„  dipart.  del  Calva- 
dos, presso  Bayeui. 
SAONA,  isola  del  maro  delle  Aotille, 
all'estremità  S.  E.  dell'isola  Haiti, 
da  cui  non  è  separata  se  non  da  un 
canale  largo  \  \.  e  navigabile  soltaiito 
da  piccole  imbarcazioni  :  la  punta  S. 
E.  cade  ai  18°  13'  o"  di  lat.  N.  o 
70°  5i'3o"  di  long.  O.  Con6  I.  dal- 
l'E.  all'O.,  ha  3  1.  di  larghezza.  Lo 
coste  trovami  circondate  da  scogli  ch« 
possono  vedersi  a  grande  profondità, 
stanta  la  limpidaxza  delle  acqua  ;  il 
migliore  suo  porlo,  situato  aN'asire, 
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.  aita  occidentale,  è  osservabile  pffr  a 

elevazioni  e  per  una  piccola  catena  di 
colline  che  dirigesi  al  S.  Dell'  inter- 
no, temperano  il  clima  e  fertilitxano 
il  aoolo  a  mezzo  delle  sorgenti  che 
ne  sgorgano.  Abbonda  quest'isola  di 
bosco  e  pascoli,  ma  è  incolta  e  sol- 
tanto frequentata  da  pescatori  che 
vengono  in  certi  tempi  dell'anno  • 
pigliarvi  delle  tartarughe.  —  Colom- 
bo, che  la  scoprì  nel  i  4g  'j  la  trovo 
abitata  ;  i  nativi  la  chiamavano  Ada- 
mancy  e  vantavano  d'avere  un  ca- 
licò e  d1  essere  independenli  da  Hai- 
ti. Formaronvi  io  seguito  i  Gesuiti 
degli  stabilimenti  agricoli  di  grande 
prodotto  ;  ma  dopo  la  loro  espulsione, 
l'isola  si  spopolò  intieramente. 
SAONA,  in  francese  Saune,  A  «a»,  Sic- 
corra,  fiume  di  Fr.,  che  trae  origine 
nel  dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi,  cir- 
eond.  di  Mirecourt,  cant.  e  a  I.  ij4 
all'È,  di  Darney,  presso  il  villaggio 
di  Viomenil,  appiè  della  montagna  di 
Ménsmont,  corre  prima  al  9.  S.  O., 
passa  a  Monthureox  ed  a  Chàtillon- 
su-Saona,  entra  nel  dipart.  dell'Alta- 
Saona,  dove  traversa  i  circondari  di 
Vesoul  e  di  Gray,  bagnando  Joovel- 
le,  Port-su-Saona  e  Gray,  irriga  quin- 
di P  estremità  S.  E.  del  dipart.  della 
Costa- d"  Oro,  toccandovi  le  mura  di 
Ponlaillier,  Aoxonne,  S.-Jean-de-Lóne 
e  Seurre,  presto  penetra  in  quello  di 
Saona-e-Loira,  cui  separa/'  per  assai 
gran  tratto  dal  dipart.  dell'  Ain,  ba- 

Sna  Verdun- su- Saona,  Chàlons-su- 
aona,  donde  dirigesi  al  S.,  Tourous 
«  Macon,  forma  poi  il  limita  Ira  il  di- 
part. delp  Ain,  dove  passa  a  Trévoux, 
e  quello  del  Rodano ,  nei  quale  tra- 
scorre poscia  intieramente,  atlraver- 
aando  Lione,  ed  alquanto  più  sot- 
to, alP  estremità  della  penisola  Per- 
rache,  presso  il  casale  di  La  Molatiè- 
re,  gettasi  nel  Rodano,  per  la  destra, 
dopo  un  corso  di  circa  c»h  I.,  4  delle 
quali  utili  al  galeggiameotn  dei  le- 
gnami sciolti,  da  Monlhureux  a  Jon- 
velle,  37  di  galeggiaroento  in  foderi, 
da  quest'ultimo  sito  a  Gray,  e  6a  I. 
di  navigazione  da  qnesta  città  in  poi: 
navigazione  che  per  la  poca  corren- 
tia delle  acqut  di  questo  fiume,  rie- 
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■ce  dol#e  e  facile  ,  né  pruove  guari 
difficoltà  te  non  ne' tempi  «l'alte  o 
btsse  acque .    Considerabilissimi  ne 
sono  i  trasporti  :  nella  parte  atta  al 
galeggiamento  sotto  Jonvelle  ai  ap* 
profitta  delle  acque  alte  per  far  par- 
tira  da  aoo   sino  a   3vo  foderi  o 
zattere  in  una  volta  ,  formati  di  le- 
gname da  costruzione,  da  doghe,  ec, 
e  carichi  di  ferri ,  bottiglie,  molle 
da  coltellame,  padelle  e  padelline,  col- 
lari da  fornimenti,  ec;  le  quali  mercan- 
zie accreseonsi  cogli  arrivi  chegiungono 
pel  Conej,  la  Lanterne,  ec  sino  a  Gray, 
dov'entrano  nel  porto  di  questa  città 
•operando  il  sostegno  marino  che  ne 
giace  alla  testa.  Comluconti  pure  a 
Gray,  per  essere  quivi  venduti,  bat- 
telli costruiti  nei  porli  superiori,  che 
talvolta  si  caricano  ,  ma  che  risalire 
non  potrebbero  il  fiume,  se  non  con 
le  massime  difficoltà,  ed  i  grani  dei 
dipartimenti  della  Costa  d'  Oro,  del- 
l' Alla-Marna,  dell'  Anne  ,  della  Mo- 
sella,  destinali  per  Lione  e  pei  di- 
partimenti  meridionali.  Alcuni  bat- 
telli soltanto,  carichi   di  sale,  vino, 
oli ,  derrate  coloniali,  ec,  risalgono 
aino  a  Gray.  Dopo  P  intiera  confe- 
zione dei  censii  dal  Rodano-al-Reno 
e  di  Borgogna,  la  navigazione  della 
Saona,  già  favorita  da  quello  del  Cen- 
tro, che  congiunge  questo  fiume  alla 
Loira,  diverrà  necessariamente  più  at- 
tiva per  tali  due  spacci,  uno  sul  Re- 
no a  Strasburgo  a  l'altro  per  Parigi. 
Battelli  a  vapore  e   barche  coperte, 
che  chiamano  coche,  cariche  di  r«ag- 
giatori  e  di  mercatanzie,  circolano 
giornalmente  tra  Lione  e  Cbàlons- 
au-Saona.  1  principali  affluenti  della 
Saona,  sono  :   l'Amaoce,  il  Salon,  la 
Vingeanne,  la  l  ille  ,  P  Oocbe,  il  ca- 
nal di  Borgogna,  la  Dheune,  il  canale 
del  Centro,  la  Gròne  e  PAzergue,  e 
destra,  ed  a  sinistra  il  Coney,  galeg- 
giabde,  la  Superbe,  la  Lanterne,  ga- 
leggiabile,il  Dregeon,  laRomaine,  POi- 

Jnon,  il  canale  dal  Rodsno-al-R«no,  il 
loubs,  galeggiabile,  li  Scilla,  navigabi- 
le, la  Reyasouse,  la  Vejle  e  la  Chalaroaj- 
ne.  —  Questo  fiume,  il  cui  corso  lento 
ed  uniforme  l'avea  fatto  dai  Celti 
ehiamare  Arar^  ehe  significa  lenliseì- 
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ino,  non  va  soggetto  se  non  ad  e- 
scres^enze  periodiche  che  producono 
pochi  guasti,  e  forma  poche  giravol- 
te ;  le  me  sponde,  generalmente  pia- 
ne ed  uguali,  vanno  coperte  da  im- 
mense praterie.  Pieciol  nomerò  d'i- 
sole soltanto,  poco  vaste  ma  ridenti, 
e  tra  le  quali  V  isola  Barbe ,  presso 
Lione  |  è  soprattutto  rinomata,  tro- 
vansi  ntt  letto  della  Saona  ,  la  qua- 
le in  certi  siti  preseota  un*  aasai 
grande  larghezza,  ed  il  cai  ferodo  ar- 
gilloso e  sabbioniccio  ,  di  un*  arena 
preziosa  per  le  costruzioni  e  per  la 
fabbricazione  del  vetro.  Somministra 
que*lo  fiume  eccellenti  carpioni,  luc- 
ci, anguille,  trote ,  lolle  o  bottatrici, 
ombrine,  gr.  quantità  di  pesci  bianchi, 
bei  gamberi,  alici  e  lamprede. 
SAONA  (  ALTA  ),  dipart.  dell*  E.  della 
Fr-,  formato  dalli  parte  seltentr.  del- 
la Franca-Cootea ,  tra  4?°  iC  e  if8° 
d.  lat.  N.  e  tra  3°  e  4°  a5'  di  long. 
E.  Limitato  dai  dipart.  dei  Votiti  o 
Vogesi  al  N.,  dell'  AltoReno,  all'  E., 
del  Uoubs  e  del  Jura .  al  S.,  della 
Osta- d'Oro  e  dell'  Alta-Marna  ,  al- 
l' O.  ;  trae  il  suo  nome  dal  principa- 
le tuo  corso  d'acqua,  che  ne  traver- 
sa la  parta  occid.,  e  misura  37  I.  nel- 
la massima  larghezza,  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  14  I.  di  larghezza  e  378  I.  quad. 
di  superi1.  La  catena  dei  Vosgi  che  corre 
sul  limite  orienl.,  vi  manda  ramificazio- 
ni ehe  cuoprono  generalm.  il  circond. 
di  Lnre,  dote  progettano  i  cosi  det- 
ti Ballon  di  Lui  e  e  di  Serrance  ed 
il  monte  di  Vannes,  e  formano  valli 
agresti ,  nelle  quali  poco  produttivo 
riesce  il  suolo  ,  ma  ricco  di  produ- 
zioni mineralogiche,  coperto  da  vaste 
selve  e  bagnalo  da  numerosi  torrenti; 
il  resto  del  dipart.  per  lo  contrjrio 
non  presenta  nessuna  alta  montagna, 
se  si  voglia  eccettuare  la  Motte  di 
Vesoul,  assai  elevala ,  ed  è  piacevol- 
mente diversificato  da  ameni  poggi 
guernili  di  vigne  e  di  boschi ,  da 
campi  ubrrtosmirai.  dove  raccolgonsi 
cereali  ben  olire  al  consumo,  frumen- 
to, segala,  orzo,  avena  .  maiz,  sarra- 
ci-no,  miglio,  pom»  di  terra  ,  barba- 
bietole, piante  leguminose  e  oleagi- 
nose, vino  di  buona  qualità,  ecc.,  e 
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da  vaste  praterie  chela  Saona  e  mi- 
gnon irrigano  e  le  quali  offrono  pin- 
gui pascoli.  Oltre  ai  delti  due  fiumi, 
l'ultimo  de' quali  stabilisce  la  massi- 
ma parte  del  con6ne  merid.  del  di- 
part., è  questo  paese  ritagliato  da  una 
infinità  di  corsi  d'acqua,  i  più  im- 
portanti de*  quali  son  •  la  Lanterne 
ed  il  Concy,  e  che  tutti  appartengono 
al  bacino  delta  Saona  *,  e  possedè  pu- 
re varie  sorgenti  d'  acque  minerali  , 

JjueUe  di  Luxeuil  essendone  le  più 
requentate.  D.dce  n'è  la  temperatura, 
ma  variabilissima,  segnatamente  in  pri- 
mavera. Valutati  a  1 50,674  ettari  la 
snperficie  dei  boschi  di  questo  dipar- 
timento ,   popolali  da  quercie,  faggi, 
carpini  e  e,  e  da  abeti  ueile  monta- 
gne dell'  E.  ,  somministrando  buoni 
legnami *di  marineria;  l'olmo,  la  tre- 
mula, l' acero,  il  frassino  vi  s' incon- 
trano assai  di  rado.  Vi  si  allevano, 
in  grande  quantità,  cavalli  pregiati 
da  tiro,  de'  quali  migliorano  la  raz- 
za 4  depositi  di  sUlloni,  asini,  porci, 
capre  e  bestie  cornute  e  lanute,  tra  - 
le  altre  merini;  il  mulo  non  vi  è  co- 
mune. Rari  non  vi  sono  il  lupo  ,  la 
volpe,  la  lontra ,  al  pari  che  lo  sco- 
iattolo :  assii  abbondante  il  selvag- 
giurae,  trova  osi  sopra  tatto  la  lepre, 
il  coniglio,  la  pernice,  il  re  di  qua- 
glie, la  beccaccia  ,  il  beccaccino,  1'  a- 
nilra  salvatica,  la  quaglia,  il  lordo  e 
I'  ortolano.  Veggonsi  comunemente  il 
colubro  còmnne,  la  vipera  e  l'orveto. 
I  corsi  d'acqua  riescono  pescosissimi 
e  danno  eccellenti  carpioni ,  lucci, 
barbii,  anguille,  trote  e  bei  gamberi. 
—  Ricchissimo  il  regno  minerale , 
comprende  sorgenti  saline  abbondan- 
ti, numerose  miniere  di  ferro  e  di 
carbon  fossile,  una  grande  quantità 
di  fossili  curiosi,  la  più  parte  appar- 
tenenti ai  crostacei ,  ai   zoofiti  ed  a 
molluschi  di  generi  oggi  perduti,  del 
granito  rosso  e  grigio ,  del  porfido 
verde  e  violetto  ,  schisti  argillosi  ed 
a n tracci,  del  manganese,  e  piombo  sol- 
forato, e  rame  piriloso  ed  argentife- 
ro, e  terre  alluminose  e  vilrioliche, 
gres  che  somministra  eccellenti  pie- 
tre da  arrotare,  torba,  calcareo,  gesso* 
delle  pietre  litografiche  e  da  lavoro, 
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della  «abbia  bianca  preziosa  per  la 

fabbricatone  del  vetro,  ec.  Lo  tea- 
varoento  di  quelle  diverse  produzio- 
ni mantiene  la  massima  parte  deg li 
stabilimeuti  industriali  di  questo  di- 
part., che  possedè  numerose  fucine 
pel  ferro  e  l' acciaio ,  magli  ,  cunei, 
trafile,  fabbriche  di  lamiera ,  di  la- 
atra,  manifatture  di  latta,  ec.  ;  han- 
no vi  eziandio  distillerie  d*  acquavite 
di  feccia  a  di  kirschvasser,  fabbriche 
di  quadranti  da  oriuolo  ,  di  viti  da 
legno,  di  tele  dipinte  e  casereccie,  di 
filo  e  tessuti  di  cotone,  ìli  scardassi, 
di  zucchero  di  barbabietola ,  di  vi- 
schio, di  stoviglie  di  terra,  tegoli  e 
maltooi,  imbiancato!  da  cera,  tintorìe, 
fabbriche  di  majolica,  f  etrai  e,  forna- 
ci da  calce,  e  grande  quantità  dì  mu- 
lini da  olio ,  da  concia  ,  gualchiere, 
cartiere,  e  soprattutto  da  macinar  fa- 
rina, tra  quali  si  citano  principal- 
mente quelli  di  Gray  per  l' ingegno- 
sa custroziooe;  il  burro  ed  il  cacio 
del  Ballou  di  Servance  sono  rinoma» 
ti.  L'operosa  in  .1  usi  ria  che  regna  in 
questa  contrada  vi  tien  vivo  un  com- 
mercio importante,  favorito  dalla  Sao- 
na,  ehe  quivi  incomincia  a  portare 
battelli  e  per  mezzo  de*  quali  si  spe- 
disce moltiludine  d'articoli,  ira  gli 
altri,  grani,  farine,  vini,  doghe,  ferri, 
formaggi,  ec.,  per  Lione  e  pel  net- 
zodi  del  regno,  e  da  5  strade  regie 
e  7  dipartimentali,  che  aprono  sboc- 
chi in  tutte  le  direzioni.  Gli  abit. 
sommano  a  327,(^0,  generalmente 
grandi,  bruni,  secchi,  più  robusti  che 
agili  e  destri,  più  costanti  e  bravi 
che  sottili ,  e  tra'  quali  assai  diffuse 
sono  T  istruzione  primaria,  e  P  agia- 
tezza. —  Questo  dipartimento,  di  cui 
è  capoluogo  VesouÌ,divÌdesi  in  3  cir- 
condari :  Gray,  Lure  e  Vesoul  ,  che 
contengono  a8  cantoni  e  571  comu- 
ni ;  manda  4  membri  alla  Camera 
dei  Deputati,  fa  parte  della  6a  divi- 
sione militare  e  dell'  B.°  circondario 
boschivo,  dipende  dalla  diocesi  e  dal- 
l'accademia  universitaria  di  Besan- 
sorte,  e  ricorre  alla  corte  reale  di 
detta  ritta  :  havvi  una  chiesa  del- 
la confessione  Auguttan»  ad  Hèriconrl. 
—  In  altri  tempi  facea  questa  coutrada 
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parte  nella  Gallia  Celtica,  della  Giau- 
de-Sequanese,  di  cui  Vetuntio  (Besao- 
zone)  era  la  capitale,  ed  ebbe  mollo 
a  soffrire  da  frequenti  irruzioni  dei 
Germani  che  pervennero  in  fine  a 
stabilitisi  ;  ma  Giulio  Cesare,  dagli 
abitanti  chiamalo,  ne  gli  espulse  e  se 
n'impadronì:  tenrgonsi  ancora  gli  a- 
vanii  d'un  campo  romano  sopra  un 
rialto  presso  Morey,  nel  circondario 
di  \  canti  1  romani,  signori  del  pae- 
se, lo  compresero  nella  Grande -Se- 
quania,  e  adonta  delle  rivolte,  lo  con- 
servarono sino  al  momeuto  in  cui  i 
barbari  del  Nord  piombarono  d  «  tut- 
te le  bande  sopra  l'Impero,  locor- 
•  porato  alla  Franca  -  Contea,  ne  seguì 
costantemente  la  sorte ,  appartenne 
successivamente  ai  Borgognoni  ed  agli 
Spagnooli,  e  fu  finalmente  riunito  al- 
la Francia  dopo  di  essere  slato  da 
sanguinose  guerre  devastato  nel  cor- 
so dei  secoli  XV  e  XVI. 
SAONA-E-LOIRA,  dipartimento  della 
parte  orient.  della  Francia,  formato 
dal  S.  O.  dell'antica  provincia  di  Bor- 
gogna ;  tra  4G°  io'  e  47°  8'  dì  lai 
N.,  e  tra  i°  16'  e  3°  6'  di  long.  E. 
Confinando  al  N.  col  dipart.  della 
Costa -d'Oro,  all'  E.  con  quello  del 
Jura,  al  S.  E.  colP  altro  dell'  Ain,  da 
cui  è  separato  mediante  la  Saooa  ;  al 
S-,  coi  dipart.  del  Rodano  e  della 
Loira,  all'  O.  con  quello  dell'  Allier, 
da  cui  lo  divide  quasi  intieramente 
la  Loira,  ed  al  N.  O.  coli*  altro  della 
Nievre  ;  ha  3  a  1.  dall'  E.  all'O.,  >4  I. 
di  massima  larghezza,  e  447  1  quad. 
di  superficie.  Le  parti  orientale  ed 
oceiil  sono  piane,  ma  montuosa  rie- 
sce la  contrada  intermedia  ;  la  catena 
della  Costa  -  d'  Oro  congiuugendovisi 
a  quella  delle  Cevenne,  e  questa,  cor- 
rendo verso  il  S.,  vi  presenta  alcune 
sommità  osservabili,  quali  il  monte 
S.l  Vincent,  di  584  «etri  sopra  il  li-  • 
vello  del  mare,  nel  centro  del  dipart.; 
i  monti  di  Suin,  di  Croia  ti  e  di  Duo, 
uel  S.,  e  la  Mére-Roiii.  ,  di  9G9  me- 
tri, patimenti  nel  S.,  presso  ed  all' O. 
di  Macon.  La  cresta  delle  due  cateue 
determina  la  linea  di  spartimenlo  del- 
le acque  tra  l'Atlantico  ed  il  Medi- 
tei  raneo  ;  i  fiumi  che  corrono  all'O. 
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appartenendo  al  primo  bacino,  re- 
canai nella  Loira,  la  quale  taglia  l'e- 
stremità S.  O.  del  dipart.  e  traccia 
una  grao  parte  del  limile  occidenta- 
le; tra'suoi  affluenti  facendosi  osser- 
vare il  So  min,  la  Kecooce,  ingrossa- 
ta dalla  Semeoce,  e  l'Arroux.  ingros- 
aato  dalla  Creusevaux  e  dalla  Bour- 
bi nef,  che  pur  essa  accoglie  I'  Oudra- 
che.  Le  acque  della  parte  orieotale, 
che  al  bacino  del  Mediterraneo  ap- 
partengono, vanno  a  metter  capo  nel- 
la Saooa;  il  qual  fiume,  attraversala 
uni  pontone  considerabile  del  dipart., 
corre  lungamente  «al  limite  S.  E.,  e 
vi  ricere  il  Doabt,  la  Dheuoe,  la 
Gròne  ingroasata  dalla  Guje  e  dal 
Grison,  la  Stille  e  la  Piccola  -  Gròne. 
la  questo  dipartimento  stanno  la  Loi- 
ra e  la  Saona  eongianle  mediante  il 
canale  del  Centro,  che  cominciando 
a  Digione  sulla  Loira,  va  a  terminare 
a  Chàlons-su-Saona.  Havvi  una  mol- 
titudine di  stagni,  alcuni  de'quali  os- 
servabili per  1'  estensione  e  per  la  si- 
tuazione loro  quasi  sul  limile  dei  ba- 
cini de*  doe  mari  ;  del  qual  novero 
aono  gli  stagni  contigui  di  Montcha- 
naio  e  di  Longpendu,  che  alimentano 
in  gran  parte  il  bacino  del  canale  del 
Centro,  lo  stagno  del  Roussay  e  quel- 
lo di  Milliaide.  1  boschi  di  questo 
dipartimento  occupano  un1  estensione 
di  i3i,494  ettari;  principali  essendo- 
ne la  selva  di  Beauregard  ed  il  boaco 
del  Re,  nel  N.,  e  la  selva  di  Roussay, 
Terso  il  centro:  coropongonsi  segna- 
tamente di  quercie,  di  faggi,  frassini, 
pini,  abeti  e  castagni.  Il  clima  varia- 
bile nelle  Cevenne,  dove  comuni  aono 
le  febbri  intermittenti,  vi  riesce  ge- 
neralmente troppo  freddo  per  per- 
mettere la  colli  razione  della  vite;  è 
però  delizioso  nelle  pingui  pianure 
ebe  fiancheggiano  la  Saona.  1  circon- 
dari di  Macon  e  di  Chàlons,  dal  det- 
to lì  urne  innaffiati,  sono  i  più  abbon- 
danti di  vigneti  ;  vi  ai  trovano  pure 
magnifiche  praterie,  e  producono  nel 
resto,  in  quantità,  ogni  aorta  di  gra- 
ni, come  frumento,  aegala  e  maiz.  Il 
cireood.  di  Louhans  rende  molto  gra- 
no, quello  di  Charollea  abbooda  di 
pascoli  grassi  ;  il  cireond.  d'  Autun  è 
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meno  degli  altri  produttivo  per  ri- 
guardo  al  regno  vegetale.  I  pomi  di 
terra  formano  il  principal  cibo  degli 
abitanti  delle  Cevenne.  Raccoglie  que- 
sto dipartimento,  ad  aono  comune, 
1,818,278  ettolitri  di  cereali,  com- 
prendendovi i  pomi  di  terra  :  quantità 
piucchè  (ufficiente  al  suo  consumo  ; 
nou  rende  che  67,600  ettolitri  di  ava- 
na ed  è  costretto  ad  importarne  aoa 
maggiore  quantità  per  alimentare  i 
suoi  cavalli.  La  raccolta  del  vino  dà 
comunemente  4°8,o6a  ettolitri,  il  cui 
valore,  a  prezzo  di  commercio,  ascen- 
de ad  8,01 3,835  fr.  :  i  vini  più  pre- 
giati del  dipartimento  sono  quelli  co- 
nosciuti sotto  il  nome  di  Màcon,  e 
ebe  raccolgonsi  sul  territorio  dei  vil- 
laggi vicini,  Fuissé  e  Pooilly,  rino- 
mati pei  bianchi,  Davayé  e  L«s  T bu- 
rini, pei  rossi  ;  i  vioi  della  costa  scia- 
lonese  godendo  anch'  essi  di  meritata 
riputazione.  Servonsi  generalmente  dì 
buoi  pe'lavori  dell'agricoltura,  e  quel- 
li che  si  allevano  nel  circondario  di 
Charolles  sono,  stimatissimi  per  la  car- 
ne, per  ciò  mandandosene  ana  gran 
parte  a  Parigi.  Si  contano  nel  diparti- 
mento 114,000  capi  di  bestiame  gros- 
so e  20,000  cavalli;  è  un  deposito 
regio  di  slallooi  a  Cluny.  La  specie 
pecorina  fornisce  annualmente  j6,55o 
chilogr.  di  lana  ;  porci  se  ne  alleva 
quantità  grande.  Tra  gli  animali  sal- 
vatici, i  più  formidabili  sono  i  lupi  ed 
i  cignali ,%  comuni  nelle  selve  della 
Cevenne.  È  ricco  in  questo  dipart  il 
regno  minerale,  però  che  vi  hanno 
miniere  di  carbon  fossile  utilizzate  a 
Blanzy,  a  S.t-Berain-sotto-Sauvigné  a 
specialmente  al  Creutot;  le  quali  ri- 
portano annualmente  600,000  quinta- 
li. Una  miniera  di  ferro  si  escava  al 
Creuzot;  havvi  5  miniere  di  piombo 
solforato  ed  1  di  cromo  ossidato  ver- 
de che  sono  abbandonate.  La  miniera 
dì  manganese  di  La  Romanèche  è  una 
delle  più  ricche  di  Francia,  e  lo  sles- 
so metallo  si  scava  eziandio  a  S.t  Mi- 
chaud.  Bellissimo  è  il  marmo  eonchi- 
glilero  di  Tramaye;  «i  trovano  ala- 
bastri, pietre  litografiche  e  parecchia 
grandi  cave  di  pietre  da  opera.  La 
acque  miaerali  di  Borbone-La ucy  so- 
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'no  rinomale.  Il  vailo  stabilimento  del 
Crcoxot  quello  ai  è  eh*  l'industria 
preaeola  di  più  osservabile  in  questo 
dipartìmeoto  :  compone»!  etto  d'  una 
fabbrica  di  cristalli,  i  cui  prodotti 
gareggiano  in  bellezza  con  quelli  di 
tutte  la  altre  manifatture  di  Francia, 
e  d' una  fonderia  ragguardevole,  con 
ampie  fucine  e  laminatoi,  dove  fab- 
bricati vengono  e  cannoni,  ed  ancore, 
e  macchine  a  vapore,  ecc.  ;  trovanti 
eziandio  usine  da  ferro  a  Perrecy,  a 
CbaroHes,  a  Goeugnon.  Le  maioliche, 
le  pelli  conciate,  gli  oriuoli  sono  por 
essi  rami  importanti  dell'industria.  Il 
commercio  consiste  principalmente  in 
vini,  grani,  legna  da  opera  e  da  fuo- 
co, fieno,  bestiame,  lana  e  stoffe  di 


Lana ,  carbone  di  terra,  berrettaroa, 
cappelli,  cristalli,  rame  laminato  e  la- 
vorìi di  ferro;  ed  è  favorito  non  solo 
dalla  Loira,  dalla  Saona  e  dal  canale 
del  Centro,  ma  ben  ancora  da  24 

Srandi  strade  maestre,  tanto  regie  che 
ipartimenlali,  tra  P  altre  da  quelle 
da  Parigi  a  Lione  per  Dtgione  e  per 
A  ulna,  ch«  confondoosi  a  Chàluns; 
'  essendovi  548,ao8  metri  di  strada  e 
336,000  di  fiumi  •  canali  navigabili. 
E  Chàlons  l'emporio  delle  mercanzie 
che  spedisconsi  dal  S.  al  N.  della  Fran- 
cia e  reciprocamente.  L*  ammontare 
delle  patenti  saliva  nel  i8a5  a  ao4,436 
fr.  La  rendita  territoriale  somma  a 
'  circa  3o,ooo,ooo  di  fr.  ;  le  imposte 
dirette  ascendono  a  6,390,733  fr.  — 
Questo  dip«rt.,  di  cui  è  capoluogo 
Macon,  dividesi  io  5  circondari  :  Au- 
tuu,  Cbalont-su-Saooa,  Charolles,  Lou- 
'  hans  e  Màcon,  comprendenti  48  can- 
toni, formali  da  608  comuni  e  po- 
polati da  5i5,78o  abit.  Manda  esso  7 
membri  alla  Camera  dei  Deputati,  ap- 
partiene alla  i8.a  divisione  militare 
ed  all'  8.°  circondario  boschivo,  for- 
mando poi  la  diocesi  di  Autan  ed  es- 
tendo compreso  neh"  accademia  uni- 
versitaria di  Digiooe.  Dipende  dalla 
corte  reale  di  questa  città,  e  le  aisise 
•i  tengono  a  Chàlons.  — -  Questo  paese, 
patria  degli  Edui,  uno  dei  popoli  più 
polenti  della  Gallia  Celtica  ,  fu  dai 
Po  mani  compreso  nella  prima  Lioue- 
su,  darastato  poscia  dai  Goti,  dei 
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Franchi,  dai  Borgognoni,  fa  incorpo» 
rato  nel  regno  che  quest'  ultimi  fon- 
darono ;  più  tardi  fece  parte  del  du- 
cato di  Borgogna,  che  dopo  avuti  i 
tuoi  sovrani  particolari ,  cadde  per 
successione  in  potere  di  Giovanni  re 
di  Francia,  ed  avuti  ancora  «ooi  du- 
chi particolari,  termino  coll'essere  riu- 
nito alla  corona,  nel  1477,  da  Lui- 
gi XI. 

SAONARA,  vili,  del  regno  Lora-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Padova,   a  cui  per 
formare  un  comune,  sonosi  uniti  Bren- 
ta Secca.  Frmsenedo,  Sabhioocello, 
Villa  Torra,  Villa  Nova  di  Villa  Tor- 
ra.  Villa  fora  di  Villa  Torra  e  Grao- 
zetla  di  Legnare 
SAONCELLA,  »dl.  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  •  co- 
mune di  Montagnana. 
SAÒNE,  fiume  di  Fr.,  V.  Saoiu. 
SAÒNK,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Doube, 

presso  Besanzone. 
,  SAÒNE,  vili,  di  Fr.,  dinari,  della  Sar- 

Ihe,  nefle  rìcinante  di  Mamers. 
SAONNET,  vili  diFr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, a  breve  distanza  da  Baveux. 
5A0KG10,  borgo  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  ed  8  1.  i|a  al  N.  E. 
di  Nizza,  mandamento  e  5  I.  al  S.  dì 
Tenda,  «opra  un  dirupato  scoglio  che 
domina  la  valle  della  Roja,  alla  si- 
nistra del  fiume  dì  tal  nome,  e  dove 
la  valle  slessa  è  più  angusta,  sì  cho 
meglio  direbbesi  antro,  dando  le  ci- 
me de'  due  raonli  appena  scarso  a- 
dito  alla  luce.  Di  meschioissimo  a- 
spello,  è  signoreggiata  da  una  citta- 
della, ed  annovera  3,ioo  abit.  Fra 
quelle  roceie  pur  ai  hanno  molte 
piante  d'  ulivo.  —  Nel  1798  questo 
poato  importante  segnò  il  limite  dei 
paesi  occupali  dall'  armata  repubbli- 
cana. Impazienti  però  i  Francesi  d'oc- 
cuparlo, nel  1794.  1*  ciogeano  d'at- 
tedio tutto  il  generale  Matseoa  ;  ma 
dopo  la  rotta  data  al  general  pie- 
montese Colli,  il  37  aprile,  nel  pas- 
saggio del  Colle-Ardente,  il  cavaher 
di  Saot'  Amore  che  lo  comandata,  si 
arrese  preraaloramenle  prigioniero  • 
fu  in  Torino  passato  per  le  armi. 
SAOTGONG,  citta  dell'  IqdotUn.  f. 

SaTOOBO. 
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SAOTTHY,  6.  dell' Indotlao.  V.  Sa 

VOTTBV. 

SAOU.  borgo  di  Fr.,  dipart.  della  Drò 
me,  circoliti,  e  G  I.   i|4  al  S.   O.  di 
Die,  caot.  S.  e  a  1.  «I  S.  S.  E.  di 
Crest  ;  mi  6acnicello  del  tuo  nome, 
che  alquanto  inferiormente  si  con» 
giunge  «Ha  destra  del  Roubion.  Haj 
fabbriche  di  stoviglie  di  terra  pre-| 
giate.  1  suoi  1,400  «bit.  tengono  4' 
bere  all'anno. 
SAOU  N  K,  fiume  di  Fr ,  che  scende  da 
un  rialto  elevato  del  dipart.  del  Lot, 
eircond.  di  Cahort,  cant.  ed  i  I.  3|4 
•1  S.  di  Lantech,  trascorre  al  S.  U. 
in  meno  al  cantone  di  Moncuq,  pe- 
netra nel  dipart.  di  Tarn-e  Garonna, 
eircond.  di  Moissac,  poi  in  quello  di 
Lot-e- Garonna,  eircond.  d'Agen,  do- 
ve va  a  scaricarsi  alla  destri  della 
Garonna,  ad  i  I.  i|3  S.  E.  da  Agen, 
dopo  un  corso  di  circa  i5  I. 
SAOURS,  vili,  di  Fr..  dipart.  del  Tarn, 

nelle  vicinanze  di  Gaillac. 
SAP  (LE),  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  eircond.  e  6  I.  \\  al  N.  E. 
d'  Armeni  ad.  cant.  I  t  L  r  |  a  al  S-  E. 
di  Vimoutiers.  Conta  i,aoo  abit.  che 
ai  a  di  novembre  di  ciascun  anno 
tengono  una  fiera  di  3  giorni. 
SAPADA  o  SAPPADA,  vili,  e  comune 
del  regno  Loia.- Veci.,  prov.  e  i5  I. 
N.  O.  d'  Udine,  dulr.  e  a  1.  all'O.  di 
Risolato. 

SA  PADILLAS,  due  isolette  del  mar  del- 
le Antille,  sulla  costa  della  Colombia, 
dipart.  dell'Istmo,  prov.  di  Veragua  ; 
presso  ed  al  N.  della  laguna  di  Chiri- 
qoi.  Lat.  N.  90  io';  long.  O.  8$°  i5'. 

SAP-ANDKÉ  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Orne,  presto  Gacé. 

SAPARUA,  una  delle  isole  Molueche. 
V.  rioni**. 

SAP  Al  A,  isola  sulla  costa,  occid.  del- 
l'isola Boroeo,  ai  a°  2j'  di  lat.  N. 
e  107°  a'  di  long.  E. 

SA  PAI  A  (PULOl,  isoletta  del  mar  dei- 
fa  China,  a  35  I.  S.  dal  capo  Pata- 
ran,  della  costa  di  Cochincbina,  nel- 
T  impero  d'  Ao-nam  ;  a' io°  di  lat. 
N.  e  io6°  4o;  di  long.  E.  Offre  essa 
coste  perpendicolari  «  biancastre,  e 
nell'interno  è  stenle.  1  Portoghesi 
banuo  dato  a  quest'isola  il  nume  di 


SAP 

Sa  pai  a  per  riguardo  alla  soa  forma 

che  si  approssima  a  quella  di  un  pie* 
de  di  cavillo. 
SAPE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dtll'Ain, 
presso  Cerdon;  dot' è  stabiliti  una 
vetriii. 

SAPET.  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'  Isere, 

sotto  Grenoble. 
SAPHAD,  vili,  della  Turchia  asiatica. 

V.  Saprt. 
SAPHAR,  città  d'Arabia.  V.  Saba». 
SAPHET,  viU.  della  Turchia  asiatica. 

V.  Safbt. 

SAPUORIN  (S.t).  borgo  di  Sfitterà, 
cantone  di  Viud,  dislr.  di  La  Vana, 
capoluogo  di  circolo;  sulli  sponda 
setteotrionale  del  lago  di  Ginevra,  a 
3|4  di  I.  O.  N.  O.  da  Vev-y,  ed  a 
3  I.  t|a  E.  S.  E.  da  Losanna.  È  co- 
nosciuto per  U  sua  amichila,  per  la 
eccellenti  de'iuoi  vini  rossi  e  pe'huo- 
ni  frutti  suoi.  Gli  abit.  sommino  a 
6oo,  il  circolo  avendone  a, ano. 
SAPIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 

e  Garonna.  presso  Montauban. 
SAP1CODRT.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Marna,  sotto  Reims. 
SAPIENZA,  isola  di  Grecia,  solla  cotta 
S.  O.  della  Morea,  dinanzi  al  porto 
di  Modone  ;  la  punta  S.  cade  ai  3G° 
45'  o"  di  lat.  N.  e  190  ao'  5o"  di 
long.  E.  Misura  essa  a  1.  dal  N.  al 
S.,  con  3|4  di  L  di  larghetta,  e  pos- 
sedè l'eccellente  porto  di  Porta-Ijon- 
gi.  Argilloso  n'  è  il  tnolo  e  coperto 
di  colline  e  montagne.  È  una  delle 
isola   (Bnusae  degli  antichi.  Non  è 
abitata  che  di  Unto  in  tanto  da  pa- 
stori vreci. 
SAPIGNEUL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna ,  dipendenza  di  Cormiej,  a 
qualche  distanza  da  Reims. 
SAPIGNICOURT,  viti,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Marna,  presso  il  limite  del  di- 

rirt.  dell' Alta-Marni,  nou  lungi  da 
t- Di  iter. 

SAPIGNIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Pa*so-di-Calè,  presso  Bapaurae. 

SAPISANG,  uno  de'  principali  territori 
del  paese  di  Batta,  cu  li'  isola  di  Su- 
matra. Havvi  una  città  dello  stesso 


SAPMEER,  vili.  d'Olanda,  prov.  e  4 
1.  all'  E.  S.  E.  di  Groninga,  e  3  I. 
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3(4  all'  0.  N.  0.  de  JViuichoteu  ; 
tallo  Schojtea-diep  ;  cob  3,100  abi- 
uriti. 

SAP- MELE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ome,  vicino  a  Gacé. 

SAPOGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardeooe,  nelle  vicinanze  di  Meziè- 

SAPOGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  presso  Carigoan. 

SA  POIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Volgi 
o  Vogasi,  sotto  Remiremont. 

SAPOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
non  lungi  da  C  ha  rapa*;  noia. 

SAPOJOK,  città  di  Russia,  io  Europa, 
gov.  e  aa  I.  al  S.  E.  di  Riazan,  ca- 
poluogo di  distr.  ;  solla  sinistra  spon- 
da d'  un  fiomieello  che  va  a  gettarsi 
nella  Para.  È  fabbricai*  di  legno,  co- 
me anche  le  quattro  chiese  che  rac- 
chiude. Vi  si  trova  una  fabbrica  di 
panni,  e  gli  ahit.  ascendono  a  4,000. 

SAPONARA,  vili,  di  Sicilia,  prov.  e 
distr.  di  Messina,  cantone  ed  al  N 
di  Rametta,  ■  L  distante  dal  mar 
Tirreno;  con  1,990  abit.  Possedessi 
da  ultimo  dalla  famìglia  Agliata,  dei 
principi  di  Villa  franca. 

SAPONARA,  città  del  regno  di  Na- 
poli, prov.  di  Basilicata,  distr.  e  9  I. 
al  S.  di  Polenta,  ed  a  9  I.  N.  E.  da 
Policastro;  capoluogo  di  cantone;  so- 
pra un'  alta  collina  pietrosa.  Possedè 
una   collegiata ,   una  chiesa  parroc- 
ehiale,  a  conventi  di  frati  e  a  di  suo- 
re ed  un  ospedale.  Patria  deir  anti- 
quario Saverio  Roselli,  conta  4» 000 
•bit.  Un  tempo  era  cinta   di  mura, 
eoa  4  porte,  che  ora  sono  quasi  to- 
talmente distratte.  —  Presso  ed  in- 
feriormente ■  Saponara,  veggonsi  le 
ruine  di  Grumentum  antica  colonia 
romana,  sotto  le  mura  della  quale 
il  console  Claudio  riportò  una  vit- 
toria cootro  Annibale.  Fu  distratta 
dai  Sarsccui  nell'  XI  secolo  ;  vi  si 
osservano  ancora,  in  luogo  boscoso, 
alcuni  avanzi  dì  sua  grandezza  e  spe- 
cialmente di  due  anfiteatri ,  e  di  al- 
quanti ncqui  dotti.  Trovanvisi  molte 
medaglie  d'oro,  d'argento  e  di  bron 
10,  sepolcri  con  vaai  lacrimali  di  ve 
irò  «  di  terra,  locerne,  e  diversi  i- 
doletti  d'argento  e  di  bromo,  con 
Tom.  IT.  P.  11. 
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una  statuetta  di  bronzo  rappresen- 
tante un  Cinico  palliato,  moke  sta- 
tue di  marmo,  colutine,  iscritioni, 
templi,  alcuni  pesi  ;  molle  ossa  di  e- 
lefanle  e<i  un  pezzo  di  dente  del  pe- 
so di  4  libbre,  forse  nel  luojro  in  cui 
fu  combattuta  la  battaglia  di  Anni* 
baie  co'  Romani.  Possedessi  Saponara 
dalla  famiglia  Sanseverino  con  titolo 
di  contea. 

SAPONCOURT-LES-LOGES  ,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dellVAJUjSaooa  ,  presso 
Inssej.  ,^Éaaf  aW 

SAPONI!,  in4*M  ■firn :i.  ne- 

gli Itati  df  NVj  V  Pensilvs- 

ni»,  sulle  jpoiio^^r^^TOjquehannab. 
SAPPADA,  vili,  del  reg.  Loro.- Veneto. 

V  Sapada. 
SAPPADE  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  d' Agordo, 
comune  di  Falcade. 
SAPPALAH  .  paese  della  Guinea-iupe- 

riore,  all'È,  della  rosta  di  Biafra. 
SAPPO,  isola  della  Senegambia ,  nella 
Gsmbia,  tra  i  regni   d'  Yemarru  • 
d*  Yani.  a  io  1.  O.  da  Pisania. 
SAPPONAY  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei- 
I*  Aisne,  nelle  vicinante  di  Fère-en- 
Tardenòis. 
SAPPY ,  stretto  e  vili,  dell'  arcipelago 

della  Sonda.  V.  Sarr. 
SAPRI.  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore  ,  distr.  e  al 
9  I.  S.  di  La  Sala  ,  cant.  ed  1  L  al- 
l' E.  S.  E.  di  Bonati,  alle  radici  d'un 
monte,  sul  golfo  di  Policastro,  dove 
ba  un  porlo  vasto  e  comodo.  Atti- 
vissima  è  la  pesca  ch'esercitano  i  suoi 
i,/J5o  abi».  —  Tiene  il  luogo  dell'an- 
tica Sipron ,  edificata  da'  Greci ,  dì 
cui  veggonsi  ancora  alquanti  ruderi. 
SAPT  (LE)  o  SAPTES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Ande  ,  circond.,  cant.  e 
ad  t|4  dì  I.  da  Carcassona.  E,  dico- 
no, in  questo  sito,  che  furono  stabi- 
lite le  prime  manifatture  di  panni 
della  Linguadoca. 
SAPT  ARI ,  distr.  dell'  Indostan  ,  nel 
Neypel ,  limitato  al  N.  da)  Rhatang, 
ed  all'  E.  dal  Bforang.  Hannovi  molti 
•iti  paludosi,  e  ne  Ammcrpur  il  sito 
principale. 
SAPUCAHY,  fiume  del  Braùle ,  prov. 
di  Minai  -  Gemei  ,  comi  rea  di  Rio- 
19 
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«lai  -  Morie».  Scende  dalla  «erra  di 
Maoliqucira,  corre  al  N.  U.,  c  scari- 
casi nel  rio  Grande,  per  la  sinistra,  a 
l'assagens,  dopo  un  corso  di  5o  I.  Il 
suo  principale  affluente  è  il  rio  Ver- 
de a  destra. 
SAPY,  stretto  d  e  ll'a  rei  pelago  della  Son 
da,  tra  T  isola  di  Sa  roba  va ,  all'O.,  e 
«pici la  di  Koniodo,  all'È.,  agii  8°  5o' 
•  li  lat.  S.  e  119°  6V  diloog.  E.  Nel 
uto  più  anguito  è  largo  8  I.,  e  in 
^ran   numero  isolette  lo 

offèrti 

no  la 
fcaHilà 
si  acqua  e 

rire  agli  altri  stretti  all'  E.  di  Giava 
Il  luogo  principale  che  bagna  è  Sa 
pr,  situato   sulla  costa    orientale  di 
Sumbava. 

SAPY,  vili,  sulla  coita  orientate  di  Suro 
bava,  una  delle  isole  della  Sonda,  io 
tondo  ad  uoa  baia  formata  dallo  atret 
lo  del  suo  nome.   Vi  si  procacciano 
manti,  capre,  pollante  e  patate  dolci 
cambiandoli  con  fazzoletti  di  cotone 
rossi  c  turchini,  coltelli  ,  bottiglie  di 
vetro,uncini  di  ferro  ed  armi  da  lacco 
SAQQUARAH  o  SAQQAHAU,  «ili.  del 
Medio-Egitto  ,  prov.  di  Gizèh ,  sol 
canale  Occidentale,  presso  la  sponda 
sinistra  del  Nilo,  a  {  L  S.  dal  Cairo, 
sopra  uoa  parte  o  a  lato  del  sito  del- 
l' antica  Mtnfi.  Vi  si  visitano  varie 
grotte  sotterranee   che  serriano  di 
tombe  agli  antichi  Egixii  ;  se   o'  è 
tolto  già  un  sì  gran  numero  di  mum- 
mie che  più  noti  se  oe  trovano  che 
di  rado.  Ed  è  Saqquarah  egualmente 
osservabile  per   1 1   grandi  piramidi 
che  le  sorgono  vicine. 
SAQQUARAH  o  SAQQARAII  (ARABI 
DI) ,  tribù  di   Beduini,  nel  Basso  e 
Medio  Egitto  ,  abitanti  segnatamente 
la  prov.  di  Gizèh ,  in  particolare  i 
contorni  di  Saqquarah.   Poco  nume- 
rosi sono  questi  Arabi,  malvagissimi 
e  molto  più  selvaggi   della  maggior 
(urlo   degli    altri   Bednini  ;  tuttavia 
non  rubano  uè  insuHauo  le  per»one 
chi  li  pagano  per  visitare  le  antichi- 
tà di  Saqquarali  ;  conoscendo  perfel- 
lameotc   I  interno   dei   sotterranei  , 
«on  uua  torcia  in  uimo  vi  couduco- 
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uu  in  luoghi  de' quali  tiou  avrete 
nemmeno  sospettala  l'esistenza. 
SAQUENAY  oSACQUENAY,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  CostanT  Oro,  cir- 
cond.  ed  8  1.  .|,  al  N.  N.  E.  di  Pi- 
gione, cant.  e  a  a  1.  i|4  all'È,  di  Se- 
lougey.  Vi  si  è  nel  1703  scoperta  u- 
na  bella  colonna  miliaria  che  dipeu- 
dea  della  via  romana  da  Besaozone 
a  La  n  gres,  per  Pontaillier, e  che  dal- 
l' iscrizione  che  porta  ,  pare  che  sia 
stala  eretta  sotto  l' imperatore  Clau- 
dio. Conta  720  abit. 
SAQDET  (LE),  vili,  di  Fr,  dipart. 
dell' Aveyron,  dipendenza  d»  Colom- 
bies,  presso  Kignac. 
SARA,  dislr.  del  Giappone,  nell'isola 

di  Nifon,  prov.  di  Sinauo. 
SARA,  città  del  Giappone,  nell'isola  di 
Kiu-siu,  prov.  di  Tsikoseu ,  capoluo- 
go di  distretto. 
SARA,  fiume  dell'  Alto-Perù  ,  dipart. 
di  Cochabamba.  Dopo  un  corso  di 
circi  \<>  I-  verso  il  N.  O. ,  si  scarica 
liei  Gaapey.  •  destra  ,  ai  iti"  35'  di 
lat.  S.  e  G70  di  long.  O. 
SARA,  fi.  di  Russia,  m  Europa,  nel  S. 
del  governo  d*  laroslav.  Trae  la  sua 
origine  presso  lvantzovo,  corre  all'È, 
sino  verso  Petrovsk,  volgesi  al  N.  e 
si  scarica  nella  parte  merid.  del  lago 
Nero,  ad  1  I.  tia  S.  da  Roslov,  dopo 
uu  corso  di  16  I. 
SARA,  vili,  di  Ir,  dipart.  del  Doub«, 
presso  il  confina  del  dipart.  del  Ju- 
ra,  a  qualche  distanza  da  Salins. 
SA  RABAT  o  RED  US,  Humus,  ti.  del- 
la Turchia  asiatica ,  nelf  Anatolia  . 
Sorge  nel  N.  del  sangiaccato  di  Ker- 
meian.  verso  il  monte  Doman,  diri- 
gesi  prima  verso  il  S.  S.  O.,  poi  pie- 
ga «H'O.,  e,  dopo  innaffiato  il  S.  del 
sangiaccato  di  Sarukhan  ed  il  N.  di 
quello  di  Segnala,  scaricasi  per  più 
bocche  nel  golfo  di  Smirne,  a  4  I.  O. 
dalla  città  di  questo  nomi,  misurando 
il  suo  corso  circa  70  I.  1  primari  suoi 
affluenti  sono  :  •  destra,  l'ani.  Hyllusy 
ed  a  sinistra,  il  Capli-su,  l'Aina-ciai, 
ed  il  Baguly  [Fattolo).  In  una  grati 
parte  del  suo  corso  inferiore ,  bagna 
di  grandi  pianure  paludose.  Manika 
è  la  principale  città  situata  sulle  sue 
sponde. 
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SA  RARITÀ  o  SUAREZ,  fiume  «li  Co- 
lambii*  ,  dipart.  «lì  Boyaca  (Nuova- 
Granai»).  Tratta  origine  •  circa  io 
I.  S.  O.  «la  Tunja,  corre  veno  il  N. 
N.  E.,  e  scaricasi  nel  Chicamocho,  a 
sinistra,  a  io  I.  N.  «la  Socorro,  dopo 
«aliato  ua  tratto  di  60  I. 

SARACENA,  Skstum,  borgo  del  regno 
di  Napoli,  prov.  «Ulta  Calabria-Cite- 
riore, distr.,  cani,  ed  1  I.  i|{  al  S. 
S.  O.  di  Castroviltari  ,  appiè  d*  una 
montagna.  Vi  sono  due  chiese  parro- 
cltiali,  parecchi  oralorii  e  a  conventi, 
ed  è  popolato  da  2.840  abit.  Racco- 
gliesi  ne' contorni  cotone  e  manna. 

SARACHOVITZAS,  borgo  della  Tur- 
chia  europea,  in  Albauia,  sangiancato 
ed  a  7  I.  O.  N.  O.  da  Janina.  E  sta- 
lo nel  i8i3  quasi  distrutto  da  un 
tremuolo. 

SARACIK  o  SARAC1K0VA,  oppure  SA 
RATCHIK  o  SARATCHIKOVA.  vili, 
di  Rus>ia,  in  Europa,  gov.  d'  Oreo- 
bnrg,  distr.  e  9S  I.  al  S.  di  Uralsk, 
ed  a  9  I.  N.  da  Guriev  ;  oella  parte 
N.  E.  del  delta  dell'  Ural.  È  un  a- 
vamposto  dei  Cosacchi  dell'  Ural.  — 
Sostituisce  questo  villaggio  un'  antica 
e  grande  citta  tartara  dello  stesso  no- 
me, i  cui  ripari,  che  dislinguonsi  an- 
cora benissimo,  avevano  una  lega  di 
circuito,  e  nel  centro  dei  qgali  veg- 
gonsi  ruine  di  case  e  di  volte  costrut- 
ta di  pietra  ;  distrutta  la  città,  gli  a 
bitanti  furono  trasferiti  •  Kiva. 

SARACINESCA,  vili,  del  reg.  Lom. 
Ven.,  prò».,  distr.  e  comuue  di  Pe- 


SARACOLETI  o  SERACOLETI.  A  tur 
lo  ti  è  designata  sotto  di  questo  no 
me  una  nazione  della  Senegambie.  1 
Saracoleti  sono  mercatanti  che  appar 
tengono  ad  alcuno   tribù  vicine  al 

SAKADAS  vili,  di  Fr.,  diparl.  dellAI- 
la-Garonna.  presso  s.t  Martory. 

SARAD1NERIE,  vii»,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  sotto  Ra^nhouillet. 

SARAGANA,  territorio  di  Barbarla,  nel- 
l'impero  e  nella  prov.  di  Marocco. 

SA  [LAGNANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore ,  dislr 
di  Salerno,  cantone  e  comune  di  Ba 
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SARAGOSA  ,  città  di  Colombia.  Vedi 

SARAGOSA  .  vili,  del  regno  Lomb.-Ve- 

nelo.  V.  R  ip  alt  a  Aspira. 
SARAGOZZA,  Zaragoza,  prov.  di  Spa- 
gna, formata  dalle  Cortes,  nel  1823, 
colla  parte  centrale  dell'  Aragona  ed 
una  lievissima  porzione  del  S.  E.  del- 
la Navarra.  limitata  da  quelle  di  Hue- 
sca,  al  N.  E.,  di  Lerida  e  di  Tarri 
gona,  all'Ex  di  Caslellon  della  Plana, 
al  S.  E.,  di  Teruel  al  S.,  di  Calatayud 
al  S.  O,  di  Soria  e  di  Logrogno  al- 
l'O.,  e  di  Pamplona,  al  N.  O.  Lunga 
5o  I.  dal  N.  al  S. ,  con  ao  I.  di  me- 
dia larghezza:  contiene 3i5,iio  abit., 
ed  ha  Saragozza  per  capoluogo. 
SARAGOZZA,  Zaragoza  ,  Caesaua 
Augusta,  città  di  Spagna,  capitale 
dell'  Aragona,  e  capoluogo  della  prov. 
del  suo  nome  ,  a  33  L  S.  S.  E.  da 
Pamplona,  a  57  I.  O.  da  Barcellona, 
ed  a  60  I.  N.  E.  da  Madrid,  iu  una 
pianura  raagnihca,  sulla  destra  spon- 
da dell'  Ebro ,  che   vi  si  varca  so- 

Ka   a  belli    ponti,  uno  di  legno  e 
ltro  di  pietra  di  7  archi,  •  che  vi 
riceve  il  fui  micelio  Huerba  ;  presso  il 
canale  Imperiale.  Lat  N.  4i°47/  o"  ; 
long.  O.  3°  3'  n".  Residenza  del  ca- 
pitano-generale dell'Aragona,  d'  un  in- 
tendente militare  e  d'un  soltodelega- 
to  di  polizia;  sede  dei  tribunali  su- 
periori della  provincia  e  d'un  arcive- 
scovato che  ha  per  suffragane!  i 
scovati  di   Huesoa  ,  Barbastro,  Jaca, 
Terazona,  Albarracin  e  Teruel  ;  il  ri- 
cinto  di  questa  cittì,  che  1'  Ebro  ba- 
gna al  N.  e  l' Huerba  al  S.,  vieo  for- 
mato da  un  muro  poco  grosso,  parie 
del  quale  in  malta  e  parte  in  pietra, 
sovente  interrotto  da  chiese,  da  con- 
venti ed  altri  edilìzi,  ed  aperto  da  8 
grandi  (torte,  e  a  piccole.  Saragotza 
è  divisa  in  4  quartieri,  ed  ha  a  sob- 
borghi, uno  de'  quali  all'  O.  e  l'altro 
all'  E„  sulla  sinistra  sponda  dell'Euro, 
racchiudendo  a34  vie,  generalmente 
lunghe,  ma  che,  tranne  la  primaria, 
quella  del  C010,  sono  strette,  male  iosi- 
niciate,  incide  e  tetre  ;  colla  maggior 
parte  delle  case  di  mattoni  ed  eleva- 
te e  3  solai.  Vi  ai  coniano  70  chiese, 
a  delle  quali,  quella  di  Nostra- Don 
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dei  Pilar  c  l'altra  delta  Seti,  sono  !  .ri  l'i 
siine  e  servono  alternati ramente  di 
cattedrale  :  la  prima  trae  il  suo  nome 
dulia  statua  della  Vergine  eretta  sur 
uo'alta  colonna  di  diaspro  ;  la  quale 
Beata  Vergine,  in  grande  reneraiio- 
ne,  soprattutto  in  Aragona,  è  adorna 
di  pietre  preziose  e  circondata  da  una 
quantità  di  lampade  d'argento  sem- 
pre ardenti.  Le  altre  chiese  sono  be- 
ne fabbricate  di  pietra,  al  pari  di 
tutti  gli  altri  editili  religiosi,  e  sono 
dePe  meglio  ornata  <te!l.-«  Spagna  ;  16 
tra  esse  estendo  parrocchiali.  Havvi 
inoltre  a4  conventi  di  frati  e  16  di 
suore,  tra'quali  distioguesi  quello  di 
S.  Domingo,  sulla  piazza  di  questo 
nome,  osservabile  pel  mausoleo  di 
marmo  del  cardinale  Javierre  e  per 
V  altar-maggiore  della  chiesa,  pure  di 
marmo  bianco  ;  5  ospizi,  i  più  belli 
essendone  quello  della  Misericordia, 
vailo  edifizio  di  pietra,  nel  quale  700 
persone  d'ambi  i  sessi  trovano  cure 
per  le  loro  malattie  e  mezzi  di  sus- 
sistenza con  un  facile  lavoro  quando 
hanno  ricuperata  la  sanità,  e  1'  altro 
degli  Orfani,  dove  una  infinità  di 
questi  sventurati  riceve  tutti  i  soc- 
corsi ed  i  mezzi  d'essere  per  l'av- 
venire al  sicuro  dalla  miseria  ;  una 
Borsa,  antico  monumento  quadrato, 
ornato  dai  busti  dei  re  d'Aragona,  e 
che  contiene  una  sala  sostenuta  da 
5»  coloone  doriche  ;  a  caserme,  uua 
delle  quali  di  cavalleria  ;  e  fuori  del- 
la città,  18  bei  passeggi  pubblici,  tra 
gli  altri  quello  di  S.-ta  Eogracia. 
Circa  100  tese  all'O.,  giace  il  forte 
d'  Aljaferia,  così  denominato  dal  suo 
fondando  il  re  moro  Ben-Aljafe, 
che  ne  fece  la  sua  residenza  ;  è  esso 
gueroito'  da  piccioli  bastioni  ne'quat- 
tro  angoli.  Possedè  questa  città  una 
università  fondata  nel  una  so- 

cietà regia  economica,  con  cattedre 
di  matematiche,  d' economia,  di  bo- 
tanica, di  chimica  e  d'agricoltura  ;  un 
seminario,  un'accademia  regia  delle 
belle  arti  che  produsse  parecchi  gran- 
di pittori,  una  biblioteca  pubblica  e 
più  altri  stabilimenti  d'istruzione,  di 
utilità  e  di  beneficenza.  L'industria, 
uo  tempo  cosi  fiorente  in  questa  cil- 
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là,  in> tasi  presentemente  ridotta  ad 
alcune  concie  di  pelli  e  fabbriche  di 
oggetti  di  lana  comuni  ;  il  commer- 
cio, che  favorito  dalla  situazione  del- 
la città  in  mezzo  ad  un  paese  ricco 
e  fertile  e  dalla  navigazione  dell' Lbro 
e  del  canal  Imperiale,  esser  dovrebbe 
ragguardevole,  rimansì  limitato  alle 
cose  di  consumo.  Patria  degli  storici 
G.  Garda  di  S.ta  -  Maria,  G.  Zurile, 
G.  Blaocas  e  B.  Leonardo  di  Argen- 
sola;  del  poeta  latino  Prudenzio  Cle- 
mente, del  poeta  Diaz  di  Fonralda  ; 
dello  storico,  oratore  e  poeta  J.  P.  A. 
di  Uztarrot  ;  dei  pittori  G.  di  Mora, 
A.  Horfelio,  J.  Martinez,  e  D.  J.  Lu~ 
zan  Martinez,  ecc.,  e  finalmente  di  D. 
J.  di  Palafoz  y  Melci,  eroico  difen- 
sore di  Saragozza  nel  1808  e  1809; 
si  è  a  Saragozza  che  risiede  il  capo 
o  re  dei  Gitanos,  e  vi  ai  contano' 
43,44o  abit.  Temperato  è  quivi  il  cli- 
ma, ed  i  contorni  tornano  feracissimi 
di  grano,  roaiz,  vino  di  buona  qua- 
lità, fruiti  e  legumi  eccellenti,  racco - 
gliendovisi  pure  alquanto  ditata.  Ri- 
nomati ne  sono  i  pascoli  ;  che  tro- 
vami in  mano  dei  Gonade  ros  o  pro- 
prietari d'armenti  di  Saragozza,  i 
quali  formano  una  corporazione,  del- 
le più  antiche  e  meglio  privilegiate 
del  regno.  —  Questa  città,  antichis- 
sima, e  che  dicesi  fondata  dai  Fenici, 
portava  il  nome  di  Solduba  allorché 
giunsero  in  Ispagna  i  Romani  ;  Cesa- 
re l'ingrandì,  la  popolò  di  veterani 
e  le  diede  il  nome  di  Caesarea  Au- 

J'utta  col  titolo  di  colonia  immuni*  : 
u  abbellita  di  templi,  d'un  foro,  di 
un  teatro,  d'un  circo,  e  di  bagni, 
de'  quali  più  non  resta  vestigio  ;  ma 
veggonsi  ancora  alcuue  parli  delle  su« 
mura,  particolarmente  una  porta  oggi 
chiamata  Patria  del  Sol  ;  quanto  ai 
tre  forti  che  la  proteggevano  al  N., 
all'  O.  ed  al  S.,  non  se  ne  trovano 
più  reliquie  di  sorta.  Nel  54a,  presen- 
tatisi dinanzi  Saragozza  Cbildeberto 
e  Clotario,  ne  spinsero  vigorosamente) 
l'assedio,  cui  levarono  dopo  estero 
entrati  in  accordi,  nel  momento  di 
impadronirsi  della  piazza.  Verso  l'an- 
no 470  cadde  in  potere  dei  Goti,  che 
ne  furono  espulsi  nel  jt*  dai  Sax* 
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ceni;  finalmente  nel  1017  dittane 
capitale  d  ono  auto  moresco  indipen- 
dente. Nel  11 18,  Alfonso-il- Pugnace, 
re  d'Aragona,  la  tolte  agli  Arabi  dopo 
un  assedio  di  8  mesi.  Secondo  itami 
autori,  il  suo  nome  attuale  è  d'orìgi- 
ne araba  ;  al  dire  di  altri,  sarebbe 
una  corruzione  di  quello  che  sotto  i 
Romani  portava.  Il  ao  agosto  1710, 
l'arciduca  Carlo  riporlo  ne'  suoi  din- 
torni udì  vittoria  cumpiuta  sulle  trup- 
pe di  Filippo  V  che  ne  risentì  nella 
fortuna  un  grande  tracollo.  Somma 
celebrila  ebbe  ad  acquistare  questa 
città  negli  assedi  sostenuti  nel  1808 
e  1809  contro  i  Francesi  :  il  prinv> 
incominciò  il  i5  giugno  1808  e  fu 
levato  il  4  sgo*to,  quando,  dopo  49 

Jioroi  di  trinciera  aperta  e  ai  di 
ombardamento,  il  giovane  generale 
Palalo*  sopralodato ,  energicamente 
ajotato  dall'intera  popolazione  e  sin 
dalle  donne,  riusci  a  ribattere  P ini- 
mico ed  a  costringere  il  generale 
Verdier  ad  allontanarsi;  il  secondo, 
più  terrìbile,  principiato  il  ao  di- 
cembre dello  stesso  anno,  non  ebbe 
termine  che  il  aa  febbraio  1809  che 
gli  Spagouoli  oppressi  dai  ripetuti  as- 
salti e  disparati  d  ogni  sorta  d'ajuli,  ren- 
dettero l'armi  e  lu  fortezza  con  istraor- 
dioari  e  non  ancor  riparabili  danni  : 
poi  di  Sagunlo  e  di  .N  uro  a  mia  non  si 
era  mai  veduto  un  accanimento  co- 
si straordinario  nella  difesa  di  nessu- 
na piazz»,  e  sopra  ogni  cosa  con  si 
ararsi  mezzi  ;  ammiravano  gli  asse- 
dienti il  Talora  e  l'aodacia  degli  as- 
sediati che  ancor  dentro  difendevano 
la  città  disputandola  coli'  armi  alla 
mano  d'edilizio  io  edilìzio,  ed  il  più 
delle  volte  fseeausi  seppellire  sotto  le 
mine  di  essi,  io  mezzo  alla  più  or- 
renda caroifìcina.  Stimasi  che  vi  per- 
dessero, per  conseguenza  di  questo 
assedio,  meglio  di  3o,ooo  persone,  tra 
le  quali  più  di  8,000  combattendo  ed 
il  resto  da  una  specie  di  malattia  pe- 
ttilenziale  e  per  gli  stenti  ;  la  perdila 
de'  Francesi  non  fu  grandissima  se 
non  Ira  gli  artiglieri  e  gl'ingegneri 
militari. 

SARAGURO,  borgata  di  Colombia,  di- 
part.  dell  Asuay  (Nuora-GraDate),  a  10 
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I.  N.  N.  E.  da  Loxa,  ed  a  ao  I.  S.  da 
Cuenca  ;  sul  Tumbez,  che  vi  porta  il 
nome  di  Saraguru.  , 

SARAGURU,  n.  dell'America  meridio- 
nale. F.  TOMBRZ. 

SARAH,  una  delle  isole  Shetland  me- 
ridionali, iielP  Atlantico  meridionale; 
ai  6i°  aa'  o"  di  lai.  S.  e  5;°  5o'  3o" 
di  long.  O. 

SARAI,  città  minata  di  Russia  in  Eu-r 
ropa.  /'.  Seliteemoi-Gobodok. 

SARAI  o  SARAJEVO,  città  della  Tur, 
chia  Europea.  V.  Bosaa-Saaai. 

SA  H  A  I SK,  città  di  Russia  in  Europa. 

/'  ZlBAISK. 

SARAK.1NO  o  PERISTERI,  Eudemia., 
isola  dell'  Arcipelago,  presso  ed  all'  E. 
dell'isola  di  Selidromi;  ai  39°  li'  di 
lai.  N.  e  ai0  40'  di  long.  E.  Ha  a  I. 
xja  dal  N.  E.  al  S.  O.,  con  3|4  di  I. 
di  larghezza. 

SARAM  ACA  o  SERA  MICA,  fiume  cb« 
scende  dal  clivo  settenlr.  della  sierra 
del  Tomucucoraca,  all'estremità  S.  O. 
della  Gujana  francese,  corre  general* 
mente  al  N.,  penetra  nella  Gujana 
olandese,  della  quale  attraversa  intie- 
ramente il  ceotro,  e  volgendosi  al  N. 

0.  ,  si  scarica  nell'  Atlantico,  sotto  C° 
9'  di  lai.  N.  e  58°  5' di  long.  O.,  i5 

1.  all'O.  N.  O.  di  Paramaribo,  dopo 
camminalo  un  tratto  di  circa  ìao  I. 
Trai  suoi  affluenti,  si  fa  notare  l'Ar- 
reconenen,  a  destra.  Assai  gran  nu- 
mero di  negri  marroni  stabilito  si 
è  sulle  rive  ìli  questo  fiume,  il  quale 
ha  da  ija  ad  1  I.  di  larghezza  ed 
il  cui  letto  è  talmente  ostruito  da 
scogli,  banchi  e  cascate,  che  sole  le 
piccole  imbarcazioni  vi  possono  na- 
vigare. 

SARAM BIRA,  fiume  di  Colombia,  di- 
partimento di  Cauca  (Nuova-Granata), 
pror.  di  Buenaveotura.  Scende  dallo 
Ande  e  scaricasi  nel  Grande-  Oceano 
equinoziale,  dirimpetto  alla  Corogoa, 
dopo  il  corso  di  ao  1. 

SARAMON,  città,  di  Fr.,  dipart.  dej^ 
Gerì,  circond.  e  4  >l2  *'  *  <!i 
Aucb,  ed  a  9  1.  a(3  O.  N.  O.  da 
Loro  bea;  capoluogo  di  cantone;  sul- 
la sponda  sinistra  del  Gimone.  A- 
reavi  un'antichissima  abazia  di  Be- 
nedettini. Possedè  concia  di  pelli,  tie- 
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iip  la  fiere  all'anno  e  conia  1,000  a- 
tanli. 

SARANAC.  fi.  degli  St»tì  Uniti,  slato 
•li  Nevr-York.  Esce  «1*1  piccini  lago 
•lei  suo  uome  nella  contea  «li  Fran- 
klin, cammina  verso  il  N.  E.  e  va  a 
metter  rapo  uri  latro  Champlain,  per 
la  sponda  occidentale,  a  Platlshurg. 
dopo  un  corsi  di  a3  I. 

SARAND,  borgo  d' Ungheria.  F.  Za- 
BAft». 

SARANGOR,  Sarangur,  città  dell'  In- 
•lojlan,  al  rajà  di  Nagpor.  nel  G»n- 
dnana,  distr.  e  4  all' O.  S.  O.  di 
Dottar. 

SÀRANGPUR,  Saurungpoor.  città  del- 
T  Indoslan,  a  Sindiah,  nel  Mal»»  ; 
capoluogo  d'on  distr.  del  suo  nome; 

{•resso  la  sponda  del  Cally-Sind,  a  17 
.  N   E.  da  Oudjein.  Vi  si  fabbricano 
molte  tele. 
SA K  INO,   fili,  del  regno  Lnm.-Veo., 
prov.  d:  Treviso,   distr.  di  Concilia- 
no, comone  di  S.  Lucia. 
SARANSANG,  città  di  Senegambia,  reg. 

di  Foladò,  a  i5  I.  E.  da  Keminum. 
SARANSK,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  24  I-  al  N.  di  Penza,  capoluo- 
go di  distretto  ;  in  cootrada  somma- 
mente ubertosa,  sull' Intara,  che  vi 
riceve  la  Saranga.  Possedè  10  chiese 
ed  t  convento  ;  magazzini  di  sale, 
fabbriche  di  sapone  e  concie  di  pelli; 
attivo  vi  è  il  commercio.  Tienvisi  dai 
suoi  8,000  «bit.  una  fiera  assai  im- 
portante nel  dì  16  agosto  d'ogni 
anno. 

SARAPIQUI,  filine  del  Guatemala, 
sialo  di  Costa-Rica.  Dirigendosi  «| 
N.  E.,  va  a  cadere  alla  sinistra  del  S.- 
Juau,  a  circa  r>  I.  dallo  sbocco  di  que- 

'  sto  nel  mar  delle  Anrille,  dopo  il 
rorso  d'un»  diecina  di  leghe. 

SARAPUL,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  66  I.  al  S.  E.  di  Viatka  ed 
a  5o  1.  S.  O.  da  Perm  ;  capoluogo  di 
distr.  ;  sulla  destra  sponda  della  Ra- 
ma, appiè  d'  un'  altura  sulla  quale  si 
atauno  le  mine  d'  una  fortezza  che 
serviva  ad  infrenare  le  incursioni  dei 
Baskiri.  Irt.  N.  56°  36'  45"  ;  long. 
E.  5o°  Sa'  3o".  Attraversata  dal  ru- 
scello di  Jurmaoka,  tributario  della 
Rama  ;  2  altri  ruscelli  chiamati  Rotella- 
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ia  e  Malaia  Sarapulka,  e  donde  la  cit- 
tà trae  il  suo  nome,  corronle  appres- 
so e  vanno  anch'essi  a  con  giungerti 
alla  Rama  alquanto  sottocorrente  da 
quel  primo,  il  ricinto  della  fortezza 
racchiude  i  tribunali,  la  chiesa  prin- 
cipale ed  nn  magazzino  dì  tale;  nel- 
la città  propriamente  detta  le  strade 
sono  tortuose  e  la  primavera  e  l'au- 
tunno piene  di  fango  ;  vi  si  trovano 
2  altre  chiese:  fabbriche  di  sipnne 
e  piceiole  concie  di  corami  di  Russia. 
E  Sarapul  il  eentro  d'  un  traffico  as- 
sai ragguardevole  che  si  fa  per  via  del- 
la Kama  ;  spedendosene  soprattutto 
molti  granì  a  Solikamtk,  per  prov- 
vedere quindi  i  paesi  superiori  della 
Dvina  e  le  città  situate  al  N.  della 
Pelchor».  I  trasporti  che  si  fanno  di- 
scendendo il  fiume,  consistono  prin- 
cipalmente in  legna  da  fuoco  ed  in 
abeti  tratti  dalle  selve  immense  che  ne 
fiancheggiano  le  sponde  ;  a  tal  effetto 
vi  si  costruiscono  enormi  foderi  chia- 
mati nassady,  i  qaali  dalla  Kama  si 
recano  pel  Volga  ad  Astracan.  Tien- 
visi nna  gran  fiera  all'anoo  ed  i  suoi 
abit.  ascendono  a  6,000  ;  ma  pero 
meglio  di  20,000  individui  vi  si  tro- 
vano assembrati  nella  stagione  in  cui 

Capitano  i  barca  pioli. 

SARARE,  fiume  di  Colombia  (Nuova- 
Granata).  Presa  origine  nel  dipart.  di 
Boynrt,  presso  S.  Nicolas  de  Sarare, 
incamminasi  generalmente  verso  TE, 
ed  entrato  nel  dipartimento  dell'  O- 
renoco,  gettasi  ned' A  pure,  per  la  de- 
stra, verso  il  70  di  lai.  2f«  e  73°  di 
long.  O. 

SARARE,  borgo  di  Colombia.  F.  Ni- 
colas db  Sarabe  (Si. 

SARASQUETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
de' Bassi-Pirenei,  presso  S.  Giovanni  - 
pi  è-di- Porto. 

SARA-SU,  fiume  della  Tartaria  inde- 
pendente,  nel  paese  de'  Kirghix  della 
tribù  di  Cenciar-Karaki,  o  come  scri- 
vono i  Francai  Tcbentchar-  Karaki. 
Nasce  tra  i  monti  Dlu-tau  e  Karcitau, 
dirigesi  verso  il  S.  <  accoglie  i  fiu- 
mi Tchiderta  o  Ciderta  ed  lar-ia- 
khchi,  a  sinistra,  il  Cara-in,  il  Ba- 
hiazan  ed  il  Bstitu,  a  destra,  e  per- 
de »i  in  un  picciol  lago  il  quale  ta!- 
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Tolta  ha  comunicazioni  con  quello  di  i 
Tele! l Loc.  Il  curio  n~  è  di  circa  i5o 
leghe. 

SAKAT,  fiume  di  Barbari,  oell'  impe- 
ro di  Marocco,  prò»,  di  Fez.  Correa 
do  al  N.  O.,  Ta  a  roeller  loce  nel- 
1*  Atlantico,  5  I.  al  S.  O  di  Rabat, 
dopo  valicalo  uuo  spazio  di  circa  ao 
leghe. 

t>A  IVA  IOGA,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  orientale  dello  slato  d 
New-York  ;  bagnai»  ali1  E.  dall'  Hud 
•od  ed  al  S.   «lai  Muti  avvìi.  Conlieue 
<|uanlità  di  sorgenti  minerali,  le  prin 
cipali  tra  cui,  quelle  di  Saraloga  e  di 
Ballston,  sono  le  più  celebri  dell'  U 
mone,  «frequentate  in  eslate  da  gran 
numero  di  persone.  Con  36,o5o  abit., 
ha  Ballston  per  capoluogo. 

SARATOGA,  comune  dagli  Stali-Unili, 
•tato  di  New-  York,  contea  del  suo 
nome;  a  io  I.  V  da  Albany,  press» 
ed  al  N.  del  picciol  lago  del  suo  su- 
ine. Il  villaggio  è  grande,  bene  edi- 
ficata e  fioreuie  ;  vi  si  trovano  al- 
berghi comodi  per  le  persone  che  fre- 
quentano le  acque  minerali.  Gli  abit. 
sono  in  2.^4"-  Gola  proso  fu  che  il 
i3  ottobre  1777  il  geuerale  Burgojne 
si  arrese,  co '6,000  Inglesi  che  coman- 
dava, al  generale  americano  Gate* 
—  Il  lago  di  Saraloga  racchiude  una 
rupe  alta  ano  piedi,  di  forma  e  strut- 
tura osservabilissime:  i  suoi  strati, 
contenuti  e  fratturati  iu  tutta  la  lo- 
ro estensione,  indicano  assai  chiara- 
mente le  cagioni  per  le  quali  fu  lenta 
T  azione  e  continua  ;  porla  il  nome 
di  Serpenti. 

S ARATO V,  gov.  di  Russia,  in  Europa, 
Ira  48°  e  53°  i5'  di  lat  N.,  e  Ira 
4o°  to'  «  490  di  long.  E.;  limitalo 
al  N.  dai  governi  di  Penìa  e  di  Sim- 
birsk,  ali*  E.  da  quello  di  Orenburg, 
al  S.  dall'altro  di  Astracan,  ed  all'O, 
dai  gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  di 
Voronej  e  di  Tambov.  Ha  i5o  I.  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  110  I.  di  larghetta  e 
l'estensione  di  11,600  I.  quad.  La  su- 
perfìcie di  questo  governo  riesce  in 
generale  assai  uguale  ;  però  alquanto 
ineguale  al  N.  ed  all'O.;  e  verso  al 
S.  K.  distendonsi  pianure  immense. 
Lunghesso  la  sponda  destra  del  Vul- 


S  A  R  91 

ga,  che  attraversa  dal  S.  al  N.  questo 
paese,  corre  una  catena  d'alture  rat  - 
diocri,   la  quale  prende  il  nome  dal 
dello  fiume,  e  separa  il  clivo  del  mar 
Caspio  da  quello  del  mare   d'  Aiov  : 
la  parte  che  appartiene  a  quest'ultimo 
trovandosi  innaffiala  da  tributari  del 
Don,    il  Karai,   il  Khoper,   la  Tersa, 
la  Medvieditza  e  l' Uovla  ;  la  parte 
che  manda  le  sue  acque  al  mar  Cas- 
pio «ssendo  spartita  dai  monti  Git- 
eti lebei-Siert,  tra  il  bacioo  drl  Voi^.i 
e  quello  dell'  Ural  :   fra   gli  allindili 
del  primo  dei  quali  fiumi,  si  osserva- 
no la  Sura,  la  Terechka,  la  Sarpa,  il 
Maloi-lrghix.  il  BuUhnMrgbiz  e  flc- 
ruslan  ;  finalmente  al  bacino  dell'  li- 
ra! appartengono  il  Boli-boi  Uzen  ed 
il   Mal  1- Li.cn.   Sooo   nella  parte  S. 
E.  precedi  laghi  salsi,   tra' quali  si 
diktinguouo  il  Gork-  Solenoù  e  l' lel- 
ton.  Il   Volga  divide  questo  gover- 
no in  parli  occidentale  ed  orientale  : 
la  prima,  favorita  da  un  buon  suolo 
a  da  mite  clima,  è  sommamente  fe- 
race di  grano  e  pascoli  ;  ma  i  pro- 
dotti  ne    sono   talora  divorali  da 
nugoli   di  cavallette  ;    la   parte  o- 
rientale,  quasi   intieramente  compo- 
sta di  pianure  immense  iroprcguato 
di  sale  ,  è  beo  poco  capace  di  pio- 
durre  vegetabili.  1  boschi  sono  rari 
in  quasi  lutto  questo  paese,  né  si  tro- 
vano alquante  belle  selve  se  non  sul- 
le sponda  della  Medvieditza  e  del 
Khoper.  Per  dare  estensione  maggio- 
re alla  coltura,  si  è  stabilito  io  que- 
sto governo,  verso  il  finire  dell*  ulti- 
mo secolo,  delle  colonie  iu  gran  par- 
ie composte  di  Tedeschi  ;  in  questo 
momento  se  ne  cornano  più  di  tot» 
che  coltivano  cou  buou  successo  del 
grano,  del  »t**mo  e  del   tabacco ,  1,. 
cui  qualità  quasi  eguaglia   quello  di 
Virginia;  nondimeuo  tulle  queste  co- 
lonie non  hanno  sino  ad  ora  ripor- 
tato  una  ben   importante    riuscita  . 
Presso  rzarilxyn,  trovansi  le  acque 
minerali  d1  lekaterin  ,  rinomatissime. 
Una  grande  produzione  di  questo  pae- 
se è  il  sale,  di  eui  il  solo  lago  d'Iel- 
lon  sommioislra  oltre  i  g  milioni  di 
pud  all'anno,    di  bellissima  qualità, 
c  che  occupa  gran  numero  di  perso- 


Digitized  by  Google 


9>  S  A  R 

M  Unto  per  V  estrazione  come  pel 
trasporlo  io  parecchi  dei  coverai  vi- 
cini. Seaza  questo  ramo  d'  industria, 
vi  ai  contano  a35  fabbriche;  havvi 
grao  nomerò  di  distillerie  d acquavi- 
te, di  graui,  di  coocie  di  pelli,  di 
fabbriche  di  tegole,  e  alcune  di  tele, 
di  canape  e  di  cotone,  di  berretta- 
ine  e  di  stoviglie,  le  quali  ultime  so- 
no, per  la  maggior  parte,  stabilite 
dai  coloni.  Le  pesche  del  Volga  sono 
pure  di  grandissima  rendita  pel  pae- 
se.  Valutansi  i  proventi  di  questo  go- 
verno a  4 J",r\n.j.i  rubli  e  la  popola- 
zione a  i,333,5oo  abit.,  tra'quali  for- 
mano i  Russi  ir  maggior  numero;  le 
colonie  straniere  vi  cauta  no  più  di 
60,000  individui  ;  gli  altri  sono  Tar- 
tari, Ciuvassi  e  Morduani.  —  Il  pre- 
sente governo,  il  cui  capoluogo  porla 
il  medesimo  nome,  divisesi  in  10  di- 
stretti; Atkarsk,  Balachev,  Kamyschin, 
Khtralynsk,  Kuznetzk ,  Petrovsk,  Sa- 
ratov,  Serdobesk,  Tzaritzvn  e  Volsk. 

SARATOV,  cittì  di  Russia,  in  Europa, 
capoluogo  di  governo  e  di  distretto, 
a  160  I.  S.  E.  da  Mosca  ,  ed  a  33o 
1.  S.  E.  da  Pietrobugo,  appiedi  mon- 
tagne calve,  sulla  destra  sponda  del 
Volga.  Lat.  N.  5i°  3i'  ao";  long. 
E.  44°  ao'  o".  É  cinta  da  un  moro 
con  fossa  che  Io  separa  da  on  sob- 
borgo ;  le  strade  ne  sono  larghe,  re- 
golari, bene  allineate,  ma  la  maggior 
parte  le  case  di  legno.  Iodipenden- 
teroente  dall'  albergo  del  governatore 
e  dai  fabbricati  de1  tribuoalì ,  havvi 
bellissime  case  di  nobili,  grandi  ma- 
gazzini pnbblici,  una  Tasta  piazza  di 
mercato,  6  chiese,  1  convento  di  fra- 
ti ed  1  di  soore,  1  ginnasio  e  diver- 
se scuole;  fabbriche  di  corde  ed  1 
di  cappelli.  Questa  città  è  centro  di 
un  commercio  grandissimo  che  si  fa 
tra  Mosca  ed  Astrakan  pel  Volga,  fi. 
che  nella  bella  stagione  vedesi  coper- 
to di  barche  cariche  d'r.gni  sorta  di 
mercatante  e  neh"  inverno  passano 
nella  città  migliaia  di  carrette  di  sa- 
le, di  pesce  e  di  caviale  che  recami 
nel!1  interno  dell'  impero  :  sioo  dallo 
stabilimento  delle  colonie  alemanne, 
la  sua  prosperità  cresce  quotidiana-' 
mente,  e  l'esportazione  de' prodotti' 
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al  territorio  particolari  pia  impor- 
tante ne  rende  il  commercio.  Vi  si 
tiene  net  di  8  luglio  una  fiera  fre- 
quentatici ma  dai  Catmuchi  che  vi 
conducono  de' cavalli.  Gli  abit  som- 
mano a  C,"  Molti  gelsi  si  coltiva- 
no nei  contorni  e  le  montagne  vicine 
contengono  dell'  allume.  —  Questa 
città  fu  da  prima  costruita  net  i5gi, 
dallo  tzar  Feodor  Ivanovitch ,  sulla 
sponda  sinistra  del  Volga,  presso  il 
ruscello  Saratovka,  donde  trae  il  suo 
nome  ;  da  poi  che  trovasi  solla  de- 
stra sponda  del  fiume ,  è  stata  quasi 
totalmente  ridotta  in  cenere ,  nel 
1774»  ('a  aa  incendio. 
SARATOVKA  ,  vili,  di  Russia,  io  Eu- 
ropa, gov.  distr.  e  3  I.  ita  al  S.  E. 
di  Pietroburgo,  sulla  sponda  destra 
della  Neva.  E  abitato  da  una  colonia 
di  Tedeschi  che  mandano  gr.  quan- 
tità di  burro  e  di  -legumi  e  del  pol- 
lame alla  capitale. 
SARADAY,  Suraway  o  Sarowi ,  città 
dell'  Iodostan,  ai  Rajepoti,  capoluogo 
di  distretto,  a  ao  I.  O.  da  Odeypur; 
residenza  d'  un  rajà ,  eh'  è  della  me- 
desima famiglia  di  quello  di  Odey- 
pur. Vi  hanno  celebri  fabbriche  d'ar- 
mi. Il  distretto  è  montagnoso  •  di 
poco  prodotto. 
SARAVAN,  prov.  della  parte  N.  E.  del 
Belotchistao,  limitata  al  N.  ed  all'O. 
dall'  Afganistan,  all'  E.  dalla  prov.  di 
Kotch-Gaodava ,  al  S.  da  quella  dì 
Jhalavan  ed  al  S.  O.  da  quella  di 
Mekran.  Misura  90  I.  di  lunghezza, 
dall'  E.  all'  O. ,  e  a5  I.  di  larghezza 
media,  ed  è  paese  generalmente  mon- 
tagnoso, ed  in  parte  composto  di  de- 
serti. Gli  abit.  sono  per  la  maggior 
parte  Brahui.  Il  capoluogo  ha  noma 
Kharan. 

SARAVAN,  città  del  Belotchistao,  prov. 
del  suo  nome,  distr.  di  Kharan,  a  ao 
I.  O.  S.  O.  da  Kelat,  in  paese  sterile. 
Cinta  da  un  riparo  di  malta,  contie- 

SARAZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
presso  il  limile  del  dipart.  del  Jura, 
a  qualche  distanza  da  Salios. 
SARBAISKAIA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Oreoburgo,  distr.  e  la  I. 
1    all'  O.  di  Bogoroslane. 
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SARBAZAN,  vili,  di  Fr. ,  dipirL  delle 
Lande,  presso  Roquefort. 

SARBLINGSTEIN,  borgo  dell'arciduca- 
lo  d'Austria.  V.  Sabnimostiiit. 

SAKBO,  montagna  .1'  Ahi  «mia,  gov. 
dello  Cotte,  territorio  di  Dankali. 
Sporge  nel  golfo  Arabico,  formando 
un  promontorio  die  chiude  al  S.  E. 
la  baia  di  Huakel.  In  faccia  a  questa 
montagna  ti  trova  uà' isoletta  dello 
•tesso  nome,  e  talora  chiamasi  pari 
mente  Sarbo  la  stessa  baia  lluake). 

SARCA,  fiume  del  Tirolo,  che  ha  ori- 
gine ali1  estremità  N.  O.  del  circolo 
di  Roveredo ,  al  monte  di  Pedole, 
odia  valle  di  Genova ,  incamminasi 
primieramente  all'È.,  poi  piega  al  S 
«  dirigendosi  quindi  all'È.  N.  E.,  pe- 
netra nd  circolo  di  Trento,  dove  si 
Tolge  al  S.,  e  cui  non  tarda  a  lascia 
re  per  entrar  di  nuovo  nel  circolo 
di  Roveredo  ,  passa  in  appresso  ad 
Arco  ,  ed  alquanto  inferiormente  si 
getta  nd  Ugo  di  Garda,  per  l'estre- 
mità sei  ieri  ir.,  a  aj3  di  1.  E.  S.  E.  da 
Riva  ,  dopo  il  corso  di  circa  i3  I, 
nel  quali  riceve  gr.  numero  di  torrenti 

S  a  li  C  AD,  borgo  «Iella  Turrhia  asiatica, 
in  Siria  ,  pascialato  c  a5  I.  al  S.  S. 
E.  di  D  4  mas  co. 

SARCÉ,  vili  di  Fr. ,  di  par  t.  della  Bar- 
ine, presso  Le  Lude. 

SARCEAUX.  vili,  di  Frane»,  diparti 
mento  dell'Urne,    nelle  viciname  di 

Argentasi. 

SARCEDO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Vicenza  ,  dislr. 
di  Tiene. 

SARCELLES,  vili.,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise .  drcond.  «  4  L  3|4 
l'È.  S.  E.  di  Pontoise,  canL  e  Vi 
di  I.  al  S.  d'  Ecouen,  ed  a  31.  i|a  N 
da  Parigi,  in  una  valle,  sopra  un  pica 
affluente  di  destra  del  Crouid.Uavvi  un 
bel  castello  «  graziose  case  di  villeg- 
giatura con  giardini,  trovandovisi  pu- 
re fabbriche  di  merletti  di  filo  d'oro 
d' argento  e  di  seta  ,  di  minuterie  in 
acciaio  a  di  tegoli  e  mattoni,  lavori 
di  lana  e  conciatura  di  pelli.  Conta 
i,5oo  abit.  Portava  una  volta  il  ti- 
tolo di  marchesato. 

SsàRCELLI,  dttà  di  Barbarie.  V.  Caaa- 

CBBLL. 
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SARCENAS ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

f  Isère,  presso  Grenoble. 
SARCEY,  vili,  di  Fr..  dipart.  dell'Alta 
Marna,  non  luugi  da  Chaumonl-cn- 
Bastigny. 

SARCÉ»,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dd  Ro- 
dauo,  sotto  I.'  Arbretle  ,  che  traffica 
di  grani  e  fabbrica  di  tele. 
SARCICOLJRT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' AJta-Marna ,  presso  Chaumoot-co- 
Basttgny. 

SARCONI,  vili,  dd  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Basilicate,  dislr.  e  4  1.  im  al  N. 
E.  di  Lagonegro,  cant.  e  ip  I.  al- 
l' E.  di  Moliterno.  1  suoi  i,6oo  abit. 
tengono  una  fiera  considerabile  dal 
i3  al  16  giugno  d'ogni  anno. 
SARCOS,  vili,  di  Fr.,  dipart  dd  Gerì, 

nelle  donante  di  Aueh. 
SARCUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delTOi- 
se ,  drcond.  e  7  I.  al  N.  N.  O.  di 
Beauvaia,  cani,  ed  1  I.  i|  j  all'  O.  JN. 
O.  di  Graodvillicrs ,  sur  un  rialto. 
Ha  fabbriche  di  stoffe  di  Una  detta 
di  s.t-Ló  e  di  calicot  ;  tiene  ou'au- 
nua  fiera  e  conia  810  abit. 
SARCY,  vili,  di  Francia,  dipartimen- 
to di  Sennac-Oise,  presso  la  Ferie • 

SARCY-EN-TARDENOIS,  vili,  di  Fr., 

dipart.  della  Marna,  sotto  Reims. 
SARI),  in  illirico  Sftàrd,  borgo  d'Un- 
gheria, comitato  di  Schimcgh,  marca 
e  3  L  i|4  all'  O.  N.  O.  di  Kaposvar, 
io  paese  imboscato  e  paluduso,  sul 
fianco  d'una  monlagua. 
SARD  o  SAARD,in  valaco  Sardu,  bor- 
go di  Transilvania,  paese  degli  Un- 
gberi,  circolo  superiora  del  comitato 
di  Weisiemburgo  -  Inferiore,  marca  e 
i|a  1.  al  S.  E.  di  Magpr-lgeu,  e  ai 
1  I.  3(4  N.  N.  O.  da  Karlsburg;  pres- 
so U  sinistra  sponda  dell'  Oropoly. 
SARD  (LE),  vili,  di  Fr,  dipart.  di  San- 

n-<-e-Oiac,  presso  Ramhouitlet. 
SAliiJAM,  borgo  d'Olanda.  /'.  /u>u.ui. 
SARDAN,  fiume  dd  Zanguebar ,  che 
scaricasi  ndl'  oceano  Indiauo,  in  fac- 
cia all'  isola  di  Zanzibar.  Pretende*! 
the  scaturisca  a  3o  giornate  di  cam- 
mino nell'interno  ;  ma  molto  esage- 
rala sembra  colale  asseriione.  Posso- 
no i  battelli,  a  quel  che  dicono,  ri- 
salirlo per  lo  spazio  di  G  giornate. 

i3 
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5 A RD A N,  fili  di  Fr.,  dip-rt  della  Crea- 
ne, non  lontano  da  Guéret. 

SAKDAN,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
pretto  Sauve. 

SAHDANG,  porto  ralla  coita  N.  B.  del- 
l'isola  di  Sumatra,  regno  di  Deli; 
presto  ed  al  S.  E.  della  dita  di  que- 
sto nome.  Somminiitra  al  commercio 
annualmente  3,ooo  pikol  di  pepe. 

SARDANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Creosa,  circond.  e  3  I.  al  N.  N.  E. 
di  Bourganeuf,  cant.  ed  i  I.  ija  al 
N.  di  Pontarion  ;  presto  un  piccolo 
statino;  con  t,6oo  abit. 

SA  K  DAR  A,  vili,  di  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Cagliari,  prov.  e  4  l«  1  la  "1* 
V  O.  S.  O.  d'Itili,  e  ad  1 1  1.  N.  N. 
O.  da  Cagliari  ;  distretto  di  Form  ; 
appiè  d'una  collina;  in  paese  fertile 
ma  malsano.  Annovera  i,65o  abit.; 
colà  presso,  alle  radici  del  monte  Rea- 
le, tono  acque  termali  con  uno  sta- 
bilimento  di  bagni  assai  frequentato. 

SARDEGNA  (REGNO  DI).  F.  Saedi 
(Stati). 

SARDEGNA,  dai  Romini  appellata  Saa- 
Dima,  Icaitcsa  da'Greci,  isola  del  Me- 
diterraneo, formante  una  parte  con- 
siderabile degli  Slati  -  Sardi  che  ne 
prendono  il  nome;  tra  38°  5a'  e  4>° 
io'  di  lat.  N.,  e  tra  5°  45  e  70  35' 
di  long.  E.  Giace  al  S.  della  Corsica 
dalla  quale  è  separata  mediante  lo 
otretto  denominato  Bocche  di  Boni- 
fazio, largo  a  I.  3|4,  e  trovasi  a  45  1. 
dalla  costa  dell1  Italia  ed  a  37  1.  da 
quella  dell'Africa  Dal  N.  al  S.  misu- 
ra essa  61  1-,  dal  capo  Longo-Sardo 
al  capo  Teulada,  35  I.  nella  massimi 
tua  larghezza,  dal  capo  Cornino  al 
capo  di  Caccia,  e  i,56o  I.  qua  1.  di 
superficie.  All'  E.  del  capo  Longo- 
Sardo,  presentansi  le  isole  Intermedie; 
discendendo  verso  il  S.,  tino  al  capo 
Cornino,  ti  uiservdiio  i  capi  Ferro, 
Libano  e  Figiri,  il  gjlfo  di  Terrano- 
va ed  alcune  isole,  la  primaria  delle 
quali  è  quella  di  Tavolerà  ;  al  S.  del 
capo  Cornino,  trovanti  i  golii  poco 
profondi  d' Orotei  e  di  Tortoli,  tra 
essi  separati  dal  capo  Monte  -  Santo, 
ed  i  capi  Bcllaritta,  Ferralo  c  Car- 
bonara :  da  quest'ultimo  punto,  U  co- 
tta prauicudo  una  direzione  genera- 
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le  verso  t*  O.  S.  O.  tino  al  capo  Tao» 
lada,  disegna  il  golfo  profondo  di  Ca- 
gliari «d  aggetta  il  capo  Sparavento, 
separato  mediante  il  golfo  di  Teula- 
da dal  capo  di  questo  nome.  A  par- 
tire da  questo,  la  cotta  corre  verso  il 
N.,  e  forma  prima  il  golfo  di  Pal- 
mas, al  N.  O.  del  quale  presentati  Ti- 
tola S.  -  Antioco,  avvicinata  da  quella 
di  S.-Pietro;  gli  altri  tratti  caratteri- 
stici della  costa  occidentale  estendo 
il  golfo  <!'  Orittano,  che  apresi  tra  i 
capi  di  La  Frasca  e  S.-Marco,  il  ca- 
po Manno,  dinanzi  al  quale  vedeti 
l'itola  Maldiventre,  i  capi  Marargio, 
di  Caccia,  dell'Argentar*,  Neg  retto,  e 
finalmente  il  cjpo  Falcone,  teparato 
dall'isola  Asinara  a  mezzo  dello  stret- 
to passaggio  delia  Pelosa.  Dal  capo 
Falcoue  al  capo  Longo-Sardo,  la  co- 
tta preterita  un  incavo  largo  e  poco 
profondo  che  talvolta  viene  indicato 
col  nome  di  golfo  di  Sattari.  Trac- 
ciati coti  i  contorni  di  qoest' itola, 
diremo  che  Livorno,  Genova,  Marti- 
glia  formano  la  tettentrionale  sua  pro- 
spettiva, Roma,  Napoli,  Palermo  no 
limitano  f  orientale  veduta,  guarda 
Tunisi  e  Boni  dal  lato  australe,  a 
verto  f  O.  le  stazioni  baleari  agevole 
le  rendono  il  tragitto  alle  spiaggie  di 
Valenza  e  di  Barcellona.  Molle  sono 
le  montagne  che  ingombrano  la  su- 
perficie della  Sardegna,  quelle  della 
parie  settentrionale  essendo  aspre  a 
scoscese,  a  quelle  della  parte  meridio- 
nale, meno  elevate,  presentando  dol- 
ci declivi  e  amene  valli.  La  princi- 
pale catena  vedesi  pia  notevolmente 
alla  sulla  biforcala  estrema  punta  di 
Longo-Sardo  al  N.,  e  dechinaudo  al- 
quanto verto  E.  attraversa  l'itola  in 
tutta  la  sua  lunghezza  tiuo  al  capo 
meri  I.  di  Carbonara.  Procedono  da 
questo  sistema  due  diramazioni  ;  di 
Liinbara  l'uaa,  che  circondando  i  din- 
torni di  Tempio  torve  di  contraffòrte 
alla  parie  tettentrionale,  il  cui  più  acu- 
to vertice  detto  Gigantiou,  ai  è  tiu 
qui  creduto  l'altissimo  dell'isola,  a 
l'altra  di  Goceano  u  Monte-Raso,  che 
accompagna  in  senso  parallelo  i  mon- 
ti centrali  di  Ogliastra  e  Marghine,  e 
quivi,  in  mezzo  ai  monti  Cuadazzq* 
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ni,  Corona  e  Margioni.  fa  con  ripe- 
lale ed  esatte  sperienze  discoperto  nel 
Gennargenta  il  paolo  più  «Ito  della 
Sardegna,  ergendosi  a  910  tese  sopra 
il  livello  del  mare,  t  le  coi  nevi,  che 
conserva  sino  a  meno  giugno,  son 
prime  ad  annunziare  l'astro  del  gior- 
no che  spunte  ad  indorarle.  Altra  ca- 
tena di  monti  cingerebbe  in  tutta  la 
sua  lunghezza  il  lato  occidentale,  ma 
T  interrompe  Indentrarsi  del  golfo  di 
Oristano,  e  quindi  saddividesi  ne'mon- 
ti  della  Narra,  all'  O.  di  Sassari,  dal 
capo  Falcone  al  capo  Caccia,  ne'mon- 
ti  di  Arimi,  al  N.  d'iglesias,  dal  capo 
dì  La  Frasca  alla  poeta  di  Rama,  i 
quali,  un  poco  all'È,  del  capo  Aita- 
no, si  raggruppano  e  distendono  sino 
al  capo  Sparavento  ed  al  capo  Teu- 
lada,  fra  ì  due  golfi  di  Cagliari  e  di 
Palmas.  Minori,  ma  por  di  conside- 
revole altezza,  sono  i  monti  di  Alea, 
che  all'  O.  di  qoella  città  maggior- 
mente si  elevano  e  vanno  quiodi  ver-| 
so  il  S.  rapidamente  declinando,  ed 
i  monti  di  s.  Lussurgin  che  al  N.  del 
fiume  Oristano  si  diramano,  e  costeg- 
giando il   Ranco  orientale  di  Boss, 
Alghero  e  Sassari  vanno  a  termioare, 
per  Nalvi.  alla  ponta  di  Castclsardo. 
Le  più  spaziose  pianare  che  queste 
tante  montagne  lasciano  tra  di  esse 
sono  quelle  di  Campidano,  che  apre- 
si a  Cagliari  e  volge  al  mare  per  lgle- 
aias  eoo  uno  de1  tuoi  bracci,  V  altro 
prolungando  sino  ad  Oristano,  della 
Nurra,  che  air  E.  di  que'monli  dila- 
tasi da  Alghero  a  Porto  -  Torres  ;  di 
Ozieri  tra  i  monti  di  Li  m bara,  il 
monte  Raso  ossia  Goceaoo  ed  il  lato 
aelteoir.  dèlia  catena  di  S.  Lassargin. 
Gli  altri  ripiani  e  valli,  come  di  S. 
Aooa  al  S.,  di  Camicie  lungo  le  co- 
sta basse  del  S.  E.,  ecc.,  cui  sì  dì  ge- 
neralmente il  nome  di  Campi,  sono 
di  assai  minore  rilevanza.  Il  maggior 
fiume,  anzi  il  solo  eh»  ne  meriti  il 
nome,  è  I'  Oristano,  altrimenti  chia- 
mato Tirso,  che  scaturendo  dal  clivo 
orientale  del  Goceano,  si  dirige  al  S. 
O.,  e  per  la  costa  occidentale  mette 
foce,  sopra  Oristano,  nel  golfo  sotto- 
poslo.  In  direzione  opposta  scorre  fra 
precipizi  la  Flameodosa  che  sgorga 
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dal  ripido  fianco  del  Geonargenln,  e 
si  scarica  in  mare  per  la  costa  orien- 
tale, al  N.  del  capo  Ferrato;  gli  an- 
tichi cbiamaronlo  Sacprus,  da  e  mol- 
ti si  crede  il  Termus  di  Tolomeo, 
•ebbene  altri  il  confondano  cogli  in- 
nominali torrentelli  di  Ozieri  e  di 
Rosa.  Il  Coguioaa  ed  il  Turritano 
hanno  foce  sulla  costa  set  leni  rionale, 
e  sulla  orientale,  oltre  alla  FIam.cn- 
dosa  succitata,  mette  capo  anche  l'O- 
rosei,  come  il  Manon  sulla  meridio- 
nale. 11  Rio  di  Porlo- Torres,  sebbene 
di  minor  conto,  è  perenne  nè  facile  a 
diseccarsi  nella  estiva  stagione  ;  e  può 
dirsi  il  più  celebre  per  l'onore  di 
conservare  tuttora  un  ponte  romano. 
Frequentissimi  poi  -sooo  i  torrenti  e 
ruscelli  che  nella  stagione  piovosa  han- 
no alimento.  Non  vi  sooo  laghi  pro- 
priamente tali,  ma  sì  bene  stagni  consi- 
derevoli, che  hanno  comunicazione  col 
mare  mediante  un  canale,  come  la 
Scafa  di  Cagliari,  che  oltrepassa  in 
circonferenza  le  a  I.,  e  l'Oristano,  ol- 
tre i  men  grandi  di  Sassu,  S.  Gaista, 
Palmas,  Alghero,  Sorso,  Terranaova, 
Orosei,  l'orioli  e  Muravera,  tulli  pe- 
scosi, e  ut  li"  aatunno  ridondanti  di 
uccelli  acquatici,  fra'  quali  si  nolano 
cigni  e  sino  pellicani  che  vi  concor- 
rono a  svernare,  liavvene  di  quelli 
formali  dal  mare  in  vicinanza  alla  co- 
sta, come  quello  di  Quarlu,  che  depo- 
ne nella  state  quantità  di  sai  comune 
e  di  soda  solfata,  della  quale  non  traasi 
profitto.  Altri  nelle  interne  pianure 
sono  formati  da  circostanze  locali, 
come  qua'  di  Serventi  e  di  Sanlari, 
che  oltre  i  due  enunziati  sali  danno 
anche  carbonaio  di  soda  ;  però  per  vi- 
ste di  finanze,  e  in  questi  e  negli  al- 
tri guastandosi  ogni  estate  coli1  ara- 
tro il  sale  cornane.  Le  più  nocive  pa- 
ludi sono  nelle  valli  della  Narra,  al- 
la loi  e  del  rio  d'  Orosei  e  nelle  vici- 
nanze occidentali  della  Scafa.  Le  sor- 
genti d'acqua  dolce,  che  formano  per 
un'  isola  la  più  interessante  prero- 
gativa, sono  al  N.  più  limpide  e  fre- 
sche; rare  poi  e  spesso  salmastre  nel 
piani  e  dal  lato  del  S.  La  fonti  del 
Gennargentù,  di  Fraozoni  nel  clivo 
aetlenlrionale  dei  monti  di  Limbara, 
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di  An/o,  di  Fornii,  di  Tonnara  so- 
no l«  primarie  ;  Cagliari  ha  ne*  din- 
tomi  le  fontana  della  Polveriera,  «li 
f.  Pan  c-ratio  e  di  S.  Lucia  :  ma  nella 
atate  molte  fi  asciugano  e  ai  cor- 
rompono, e  ai  corre  allora  alle  pra- 
ticate cisterne.  Non  mancano  in  vari 
punti  detl'iiola  le  acque  termali,  sal- 
mastre e  solforose,  ne  le  acidule  e 
ferruginose  che  furono  appo  Roma 
in  gran  credito.  Tutti  i  geologi  con- 
cordano a  considerare  quest'isola  co- 
me quella  che  colla  Corsica  abbia  for- 
malo un  solo  paese,  cai  abbia  di- 
viso in  tempi  sconosciuti  qualche  gran- 
de commozione  ;  in  fatti,  la  grande 
catena  di  montagne  che  parte  «tallo 
stretto  di  Bonifacio  e  traversa  V  isola 
in  tult*  la  sua  lunghetta  per  andarsi 
•  terminare  al  capo  Carbonara,  pare 
«he  sia  mia  continuatone  sempre  de- 
crescente della  grande  ette  o  a  centrale 
dell'  isola  di  Corsica,  tanto  per  la  di- 
rettane sua  come  per  la  quasi  iden- 
tità di  sua  forminone  :  intorno  alla 

anale  catena  di  formattane  primitiva, 
li' è  come  il  nocciolo  nella  contrada, 
si  sono  successivamente  aggruppati  i 
diversi  terreni  posteriori.  Le  colline 
d'  ultime  formazioni  che  costituiscono 
una  grande  tooa  di  calcare  terziario 
dal  golfo  di  Porto-Torres  sino  a  quel- 
lo di  Cagliari,  devono  P  origine  taro 
a  depositi  marini.  Il  ca».  della  Mar- 
mora  ri«:onobbe  in  più  punti  dell'  i- 
sola  dei  vulcani  estinti  ;  alcuni  pare 
che  abbiano  bruciato  ad  un*  epoca 
p<JSteriore  ali1  ultimo  scavamento  del- 
le valli,  ma  vari  altri ,  soprattutto 
nella  parte  meridionale,  hanno  un'o- 
rigine più  recente.  In  tutte  le  parti 
dell'  isola  eh*  esebisconn  i  vestigi  di 
tali  antiche  arutioni,  incontrasi  ona 
grande  varietà  di  sostanze  vulcaniche, 
in  particolare  porfidi  petrosilicosi,  os- 
si diasi  e  verdi,  nere,  vitree  e  periate, 
diaspri  rossi  e  gialli,  della  pozzolana, 
delle  lave  grigie  e  basaltiche;  il  suolo 
nelle  piauure,  nelle  valli,  ne*  poggi, 
presenta  tutte  le  varietà  di  terra.  Ne- 
cessariamente la  temperatura  cambia 
secondo  l'elevatezza  del  suolo:  du- 
ri n  te  la  state,  le  regioni  basse  e  spo- 
glie d'alberi  provano  assai  forte  ce- 
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lort,  che  disecca  •  corrompe  Te  ser- 
genti, mentre  le  parti  montagnose  go- 
dono d'aria  pura,  ciel  sereno,  deli- 
«iosa  frescura  e  sopra  ogni  rosa  d'acqua 
eccellente  ;  in  autunno,  al  giungere 
delle  pioggie,  le  parti  inferiori  rina- 
scono, rinnovellansi  le  acque,  le  esa- 
lazioni maligne  cessano  e  l'aria  rin- 
fresca :  è  questo  il  momento  in  cai  s'io- 
comincia  ad  abb»n  lon/re  le  montagne. 
Serena  e  l' atmosfera  e  le  tempera- 
tura dolce  durante  i  mesi  di  dicem- 
bre e  di  gennaio;  febbraio  riesca  pio- 
vosissimo  e  spesso  in  marzo  si  ri  sen- 
to un  freddo  sensibilissimo  ;  in  aprile, 
arrestano  la  vegetatione  venti  furiosi, 
uè  incomincia  a  bene  sviluppsrsi  se 
non  in  maggio  ;  i  venti  del  N.  E. 
conducono  in  ottobre  pioggie  abbon- 
danti che  soltanto  cessano  in  di  era- 
lire.  I  soli  venti  dominanti  sono  il 
maestrale  (N.  O.)  ed  il  levante  (li.)  : 
quel  primo,  generalmente  impetuoso, 
evvi  talvolta  di  un  calore  soffocan- 
te, ma  ordiuariamente  capila  umido  ; 
il  levante,  che  a  parlar  propriamente 
non  è  che  il  ji  rocco  di  noi  Italiani, 
può  dirsi  il  più  forte  e  più  costante 
dell'isola,  ed  ha  un'influeota  ingrata 
per  V  umidità  onde  penetra  tutti  i 
corpi  :  raen  caldo  del  maestrale  ma 
più  temuto,  dura  almeno  3  giorni  a 
talora-  una  settimana  ogni  qual  volta 
comparisce.  Non  frequenti  sono  i  tem- 
porali, ed  i  tremimi i  quasi  sconosciu- 
ti ;  sulle van y,  specialmente  nella  sta* 
gione  piovosa,  certe  nebbie  che  sono 
alt'  agricoltura  a  cevolissime.  1  can- 
toni alti  e  asciutti  sono  in  ogni  tem- 
po sanissimi,  ma  nelle  valli  dell'in- 
terno, in  cui  l'acque  ristagnano,  e 
lungo  le  coste,  dove  i  corsi  d'acqua 
lasciano  netta  state  asciutti  i  terreni 
che  nell'altre  stagioni  ricuoprono.  Pa- 
ria, contrae  una  maliguilà  funesta  ai 
forestieri  e  troppo  spesso  agl'indigeni 
ancora.  Chiamasi  d'intemperie  la  ma- 
lattia che  ne  deriva,  e  manifestali  con 
febbre  intermittente  e  spesse  volte 
continua,  che  mena  molta  strage.  lai 
generale  i  venti  marini  frenano  l'ec- 
cesso delle  stagioni  :  chiamasi  imbatti* 
il  vento  di  mare  solito  a  spirare  da 
poco  prima  del  meriggio  sino  al  tra- 
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monto;  innalzali   allora   ri  Tento  di 
terra  che  dicono  rampimi,  ti  aule 
nmi tiene  straordìnarimeote  fresche  le 
notti  ;  le  prime  ere  del  mattino  so- 
no le  più  spiacevoli  pel  aoperchio  ca- 
lore. I  it  Sardegna  ai  merita  aempre 
l'antica  iM4  riputazione  di  fertilità,  e 
ae  le  tue  prodazioni  non  tono  qaanto 
■I  tempo  dei  Romani  considerevoli, 
per  cai  ai  ebbe  l' itola   il  pregio  di 
considererai  come  un  granaio  della 
repubblica,  hanno  a  cercarsene  le  ca- 
gioni negli  avvenimenti  de*  quali  è 
aiuta  teatro,  hello  scema  mento  di  saa 
popolazione,  nello  alato  di  miseria  al 
quale  trovasi  condannato  il  coltivatore, 
e  nel  suo  spirito  di  consuetudine  ; 
probabile  cosa  è  che  qualunque  fieno 
per  essere  le  care  cut  prendaai  il  go- 
verno per  migliorare  1*  agricoltura, 
non  possa  egli  pur  mai  vincere  tutti 
gli  ostacoli  Che  alla  sua  prosperiti  si 
oppongono,  però  che  in  gran  parte 
e'  ai  attengono  alla  costituzione  feu- 
dale. Quindi  I  agricoltura  è  ben  lungi 
dell'esservi  io  fiore;  ma  deeti  peral- 
tro dire  che  da  piò  anni  ha  il  go- 
verno adottate  misure  per  favorirla: 
vasti  terreni  incolti  ai  sono  dissodati  ; 
nitri  comunali  divisi  in  ridati  ch'e- 
rano quasi  sempre  negletti  ed  argo- 
menti  di  continuati  contratti  ;  boschet- 
ti d'olivi  hanno  tolto  il  lungo  alle 
selve  delle  coltine  dei  contorni  di 
Sassari  ;  grande  una  strada  apre  a- 
desso  facili  comunicazioni  tra  questa 
città  e  quella   di  Cagliari,  più  altre 
ad  essa  innestandosi.  Ndle  annate  nel- 
le qoali  rarissime  non  sieno  state  le 
pioggie,  qaest'  isola  produce  sempre 
in  abbondanti  del  grano  d'una  qua- 
lità perfetta  e  moltissimo  orzo;  il  riso, 
il  saraceno  ed  il  mail  poco  coltivansi  ; 
ma  sempre  al  di  là  del  coniamo  si 
fanno  le  ricolte  di  fave,  lenticchie  e 
piselli.  Secondo  il  cav.  della  Marmo- 
ra,  le  messi  ascendono,  ad  anno  co 
saune,  in  grano  a  più  di  i,3oo,ooo 
etsreili,  in  orzo  a  più  di  35o,ooo  sta 
relli,  ed  in  legumi  a  a5o,ooo  orca. 
Nessuna  tra  l'erbe  mangerecce  è  qui 
vi  ignota  e  tutte  ri  riescono  a  perfe- 
zione ;  gli  orti  di  Cagliari,  di  Sassari 
•  d'Oristano  sono  rinomati  per  la 
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bellezza  «  l' eccellenza  delle  scorzo- 


nere, de'  cavoli 


carcioffi,  cardi. 


de' melloni  e  detle  angurie  che  pro- 
ducono ;  rarissimamente  vi  sì  coltiva 
il  pomo  di  terra.  Molliplicatisiinii  g!i 
alberi  fruttiferi  e  svariatistimi  ;  i  me- 
laranci ed  i  li  in  no  i  vi  acquistali»'  una 
grossezza  ed  un'altezza  atraordiuarie 
e  squisiti  ne  sono  i  frutti:  formano 
essi  un  bosco  di  parecchie  leghe  nel- 
la valle  di  Milis,  dove  i  frutti  sono 
i  più  pregiati  dell'isola.  Lasciano  gli 
abitanti  perdere  i  fiori  de'  melaran- 
ci che  uon  vogliono  uè  distillare  ne 
lasciare  che  altri  li  distilli.  I  melo- 
granati,  che  crescono  per  ogni  do- 
ve, danno  frutti  d'enorme  grossezza  ; 
le  vigne,  i  giardini  ed  i  braoli  vanno 
pieoi  di  mandorli,  di  pruni,  di  cilie- 
gi, giagioli,  nespoli,  l'azeruoli,  peschi, 
cotogni,  ecc.  ;  una  spede  d'  albicocco 
produce  l' albicocca  lucente  eh'  è  a 
Cagliari  stimatissima.  Pochi  paesi  con- 
vengono meglio  di  questo  all'  olivo  : 
se  ne  trovano  in  istato  selvaggio , 
che  diconsi  olivastri,  in  tutte  le  parti 
dell'isola  ;  molto  ae  n' è  da  poco  in 
qua  accresciuta  la  colorazione,  ma 
trovasi  specialmente  diffusa  nella  parte 
settentrionale,  ed  i  contorni  di  Sassari 
e  di  Uosa  portano  adesso  grao  rino- 
manza per  l' abbondanza  ed  ottima 
qualità  degli  oli  loro.  Senza  difficoltà 
acclimatalo  quivi  si  è  il  gelso  bianco  ; 
nondimeno  tanto  importante  ramo  di 
ricchezza  è  slato   quasi  intieramente 
abbandonato,  e  non  è  che   in  uno  o 
due  cantoni  che  si  allevino  bachi  da 
seta.  La  palma-datterifera  d'Africa  ve- 
desi  naturalizzata  ael  S.,  ma  facendo- 
tene male  la  coltura,  il  fruito  conferva 
un  gusto  acre  ;  il  fico  spano  da  per 
tutto,  dà  fichi  eccellenti  per  6  me- 
li dell'anno  ;  il  fico  d'india  o  nopal, 
che  forma  le  siepi  della  parte  merid. 
somministra  no  frutto  del  quale  ti 
fa  molto  consumo.  La  vite,  un  tem- 
po trascurata ,  coltivasi  presentemen- 
te quasi  in  ogni  paolo  e  riesce  vigo- 
rosa ;  i  vici ,  pregiatissimi ,  conser- 
vanti assai  bene  ,  ed  acquistano  un 
gusto  aromatico  somigliante  a  quello 
dei  vini  di  Spagna  e  di  Sicilia,  i  mi- 
gliori essendo  e  più  salutari  il  mal- 
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rasi»  di  Boia  •  quello' di  Quarta  ;  e- 
siiraansi  pur  molto  il  girò,  il  mona- 
ca, il  cannona n,  il  nuca,  la  guernac- 
cia,  il  moscatello,  la  brianchedda  e 
riocchio  di  Rana.  Sino  dal  XVIII  se- 
colo  coltifati  del  tabacco   d'oli  ima 

analità  e  che  in  niente  cede  a  quel- 
di  Spagna  e  di  Turchia  ;  ta  prin- 
cipale cultura   avviene  nei  dintorni 
di  Sassari.  Quella  del  lino  e  della  cana- 
pa è  paco  importatile  ;  benissimo  rie- 
sce il  cotone  nella  parie  merid.,  ma  mol- 
to nocquero  i  pregiudizi  del  coltiva  - 
tnre  a  questo  prodotto,  che  spargesi  a 
stento  nelle  vicinanze  ili  Cagliari;  ne- 
gletta vi  è  la  coltura  del  zafferano  e 
della  rabbia  ;   quella  della  soda  di 
giorno  in  giorno  diminuisce.  La  quin- 
ta parte  almeno  della  superficie  della 
Sardegna  trovasi  coperta  da  ampie 
selve,  popolate  phncipslmeote  da  4 
specie  di  quercie,  il  rovere,  ilsovero, 
la  quercia  e  U  quercia  spinosa,  al  pa- 
ri che  da  quantità  d' altri  alberi,  qua- 
li T  acero,  il  pioppo,  il  faggio,  il  fras- 
sino, l'olmo,  il  tasso,  fa  bel  e,  il  pino 
satvatico,  il  lauro,  il  ginepro,  il  ba- 
golaro, il  pistacchio,  il  tallisco,  il  fa- 
daoo,  il  lauro-ceraso,  il  sorbo,  il  citi- 
so, il  corbezzolo,  il  dragante,  ec  ; 
selve  che  sono  poco  curale  e  conti- 
nuamente devastate   dagli   abit.  dei 
villaggi  vicini  ,  spesse  volte  anche  in 
parte  distrutte  «la  incendi  per  P  im- 
prudenza   od  incuria    de'  pastori  che 
vi  conducono  i  loro  greggi.  Si  sono 
piantati  vicino  ad  alcune  città  degli 
alberi  esotici  che  piacciano  per  la 
bellezza  della  forma  o  dei  fiori,  come  I 
il  so  ma  co  amaranto,  la  robinia,  il  gel- 
so della  China,  l'aloè,  il  platano  o- 
rientale,  I'  albero  di  Giuda,  la  cassia, 
il  Zaccheo  e  la  bignonia  catalpa.  Ab- 
bondanvi  il  cartamo  e  P  orieello  ;  vi 
si  trovano  eziandio  parecchie  piaote 
medicinali,  facendosi  sopra  tutto  rac- 
colte .considerevoli  di  salsapariglia  nei 
monti  I.imbara,  che  sono  P  orto  bo- 
tanico della  Sardegna.  Il  ranuncolo  di 
palude  trovati  da  per  tatto  nei  fossi  e 
•siile  sponde  degli  stsgni  :  chiamavanlo 
gli  antichi  Perba  di  Sardegna  o  erba 
scellerata  perchè  eoloro  che  ne  are» no 
mangiato  morivano  in  mezzo  a  eonvul- 
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«otti  che  attaccavano  estremamente  i 
muscoli  della  faccia,  genere  di  morte  al 
quale  avean  dato  il  nome  di  riso  sardo- 
nico. —  Possedè  la  Sardegna  un  gr.  nu- 
mero di  animali  domestici,  i  quali,  ad 
eccezione  dei  cavalli  delle  mandrie 
nobili  e  della  capra ,  sono  general- 
mente soggetti  ad  ana  degradazione 
singolare  nelle  forme  e  nella  statura. 
Vi  esistono  3  specie, di  cavalli:  il  ca- 
vallo sardo  propriamente  detto,  che 
quantunque  di  razza  spagnuola,  non 
ne  ha  però  tutte  le  qualità,  e  vieae 
adoperato  come  cavallo  di  lusso  ;  Pa- 
chetone  o  quartaglio,  cosi  denomina- 
to per  la  sua  piccola  statura,  il  qua- 
le pare  che  discenda  dai  cavalli  ara- 
bi, e  si  usa  eon  buon  esito  nelle  ri- 
monte della  cavalleria  leggera  al  pa- 
ri che  in  diverse  opere  della  campa- 
gna 1  e  P  achette  eh' è  una  degenera- 
zione della  specie  precedente  e  la  cui 
taglia  è  appresso  a  poco  quella  d'un  gr. 
levriere  :  cotale  specie,  piena  di  gra- 
zie e  di  fuoco ,  era  Basicamente  ri- 
cercatissima per  farne  de'  tiri  di  di- 
letto, e  non  è  ormai  più  richiesta  se 
non  in  Italia  per  montura  dei  fan- 
ciulli; nelle  montagne  dove  si  allieva 
P  sdoperaoo  in  diversi  lavori  dome- 
stici. Tra  tutti  gli  stabilimenti  che 
tendono  a  migliorare  i  cavalli,  il  più 
importante  è  la  mandria  regia  di  Pauli- 
Lalioo,  provveduta  di  molti  e  begli 
•talloni  di  più  razze,  tra'  quali  alcuni 
arabi.  Ilavvi  un  numero  considerevo- 
le d'asini,  che  adonta  della  lor  pic- 
ciolezza  osservabile,  prestano  all'agri- 
coltura grandissimi  servigi.  Anch'essa) 
numerose  sono  le  bestie  cornute,  ma 
picciole,  nè  si  fanno  distinguere  se 
non  pel  loro  vigore  e  per  la  lun- 
ghezza delle    corna  ;  somministrano 
poco  latte.  Non  danno  le  pecore  se 
non  una  lana  grossolana  adoperata 
soltanto  dagli  abitanti  della  campagna. 
La  capra,  essa  solo,  conservò  la  taglia 
e  le  belle  ferme  di  quella  degli  altri 
climi  caldi   dell'Europa;  fabbricano 
col  suo  latte   formaggi  pregiatiisimi, 
e  si  fa  grande  consumo  della  carnei 
dei  capretti.  Da   per  tutto  alfevansi 
porci  in  gran  numero  ;  molti  aven- 
do vene  pure  che  vivono  nello  aiata 
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sai  valico  #  la  cui  carne  è  piò  stimi- 
la di  quella  dei  rospli  domestici.  Tra 
il  politine,  non  si  tengono  che  galline,  e 
se  ne  veggono  di  grandezza  osservabile 
a  S.-Luri  ed  all'isola  S.-Pìetro.  —  Pa- 
re che  le  api  sieno  meno  comuni  di 
una  volta  ed  il  miele  che  danno  ap- 
pena basta   al  consumo;   in  alcuni 
cantoni  quel   miele   ha    un' amarez- 
za aisai  rilavante  che  però  inorala 
non  è,  e  che  si  attribuisce  ai  fiori  del 
corbezzo  o  arbuto  che  vogliam  dirlo. 
Vi  si  trova  anche  il  chermes.  Parti- 
colarità notabile  si  è  V  assenza  toUle 
da  quest'  isola  d'  ogni  beitia  feroce, 
d'  ogni  animale  velenoso  ;   non  vi  e- 
sisteado  che  il  cignale  ed  il  cervo  di 
piccola  specie,  il  daino,  lo  stambeco, 
la  volpe,  la  martora,  la  cui  pelle  non 
può  estere  paragonata  a  quella  che 
proviene  dai  climi  del  nord,  e  la  boc- 
carotle,  specie  di  mezzo  tra  la  don- 
nola Tarmellino,  e  che  pare  apparten- 
ga esclunvamenle  a  questo  paese.  Ra- 
ri non  vi  sono  i  piccoli  volatili,  co- 
me neppure  gli  uccelli  acquatici  ,  di 
rapina,  ec,  tra' quali  si  fanno  distin- 
guere Ire  specie  di  avolloj;  il  ve- 
spiere  (  mcrops  apiaster)  ,  uno  dei 
più  belli  augelli  che  in   Europa  si 
ritrovino  ;  il  cigno,  il  colimbo  dalla 
penna  d'argento,  l'airone,  il  fenicotte- 
ro. Tordi,  merli,  usignuoli,  storni  e 
palombi  sono  comuni  ,  ma  la  caccia 
più  appetita  e  copiosa  consiste  in  o- 
che,  pernici  e  quaglie.  Singolare  spetta- 
colo presenta  negli  stagni  meridionali 
il  regolare  periodico  arrivo  di  numero- 
se schiere  d'anitre  rosse ,  che  diconsi 
fiammanti,  le  quali  volando  in  marzo 
con  simmetria  dalle  spiaggie  africane, 
vi  si  soffermano  sopra   e  discendono 
quindi  a  schierarsi  nelle  sponde  per 
ripartirne  in  agosto.  Tra  gì' inietti, 
molti  ve  ne  hanno  d'incomodi,  come 
lo  scorpione,  le  zanzare,  la  tarantola 
dei  Sardi,  piccolo  ragno  poco  perico- 
loso, e  la  cavalletta  ossia  locusta  che 
devasta  le  messi  e  la  cui  apparizione 
toma  assai  frequente.  1  fiumi  alimen- 
tano poche  specie  di  pesci ,  ma  le 
(rote  e  le  anguille  e  le  laccie  vi  so- 
no in  abbondanza,  mentre  per  lo  con- 
trario grande  varietà  ne  offrono  le  co- 
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[  ite  :  le  pesche  più  importanti  sono 
quelle  del  tonno,  dell'acciughe  e  del- 
ia sardella  ;  due  specie  di  foche  fre- 
quentano le  coste  dell'  E.  e  del  N. 
Alcuni  bussi  fondi  delle  spiaggie  delle 
isolette  d'Asinara,  S.  Pietro  e  S.  An- 
tioco somministrano  in  quantità  assai 
grande  la  pinna  marina  ;  si  trovano 
tartarughe  di  mare  presso  Castel-Sar- 
do, tartarughe  d'acqua  dolce  in  qua- 
si tutti  i  numi ,  e  nella  state,  nella 
Narra  e  nell'isola  Asinara,  tartarughe 
terrestri.  Ricchissimo  riesce  il  regno 
minerale  della  Sardegna ,  ma  le  mi- 
niere d' argento  che  vi  si  scavavano 
un  tempo ,  adesso  sono  del  tutto  i- 
goote  ;  presentemente  quelle  di  piom- 
bo formano  la  maggior  ricchezza  mi-  ' 
nenie  dell'  isola ,  contandosene  9  o 
10,  le  più  importanti  tra  le  quali  so- 
no qnelle  di  Moute-Poni,  verso  Igle- 
sias,  e  di  Monte-Narba  ,  nella  quale 
ultima  si  trovano  argento  nativo  ed 
argento  muriato  ;  il  piombo  che  ri' 
cavasi  da  queste  miniere  tutte  quan- 
te vieti  fuso  a  Villa-Cidro.  Sta  il  fer- 
ro sparso  in  parecchi  punti  ed  ha 
già  dato  di  belli  prodotti,  ma  le  mi- 
niere ne  sono  abbandonale  ;  rinven- 
gonsi  anche  vene  di  rame  da  cui  non  si 
è  tratto  che  lieve  partito.  In  alcuni 
siti  si  scoprirono  e  mercurio  vergine 
ed  antimonio  puro.  Il  granito ,  for- 
mante il  nocciolo  della  grande  ca- 
tena centrale ,  vi  si  mostra  scoperto 
in  varii  siti  :  il  più  bello ,  che  può 
gareggiare  coli'  egiziano  ,  si  è  quello 
di  Gallura,  di  Tempio,  di  Terranuo- 
va,  e  contiene  grossi  cristalli  di  feld- 
spato rosa  ed  incarnalo  e  bel  quarzo 
bianco  ;  vi  si  trovano  eziandio  por- 
fidi, diaspri  bellissimi  nei  terreni  i- 
gniti,  agate,  aroelisli,  basalti,  marmi, 
tra' quali  parecchi  bianchi  ed  atti  al- 
l'arehiletlura  non  men  che  alla  scul- 
tura, dell*  alabastro,  del  gesso,  del  ni- 
tro, e  allume  a  vitriuolo,  e  terre  boi- 
lari  ed  ocrie  e  marna  da  follone.  La 
molta  sua  pozzolana  viene  totalmen- 
te trascurata.  Le  coste  abbondano  di 
coralli  ,  che  i  Geoovesi  vanno  a  pe- 
scare, e  sono  grandi  saline  a  Caglia- 
ri, nel  golfo  di  Palmas,  ad  Oristano,  • 
udì'  is,  S.  Pietro  e  Cadutone.  Li  acque 


Ci 


.no  S   A  R 

minerali  nno  abbondatili;  roa  quan- 
tunque talune  godano  buona  (ama,  si 
è  trascurato  di  stabilirvi  de'bagni  :  la 
più  rinomate  sono  le  sorgenti  terra  a  - 
-  li  di  Sarda»,  Fordongianns,  Vill»- 
Cidro  e  Benetatli.  —  Ad  eccezione 
d'un»  manifattura  regia  di  polvere 
da  cannone,  d'una  di  tabacco,  d'una 
altra  di  cotone  e  d'una  di  berrette 
di  lana,  non  ba  la  Sardegna  manifat- 
ture propriamente  dette  ;  la  tela  ca- 
sereccia, i  panni  grossolani,  le  stovi- 
glie comuni,  l'amido,  te  paste  d'Italia, 
e  diversi  altri  piccoli  oggetti  che  si 
fabbricano  in  più  città  e  villaggi,  ba- 
stano appena  al  contorno  della  classe 
inferiore  degli  abitanti.  L*  industria 
che  si  può  dire  nascente  rimane  con- 
centrala nell' escavo  delle  miniere  di 
piombo,  nella  fabbricazione  degli  oli 
d'oliva,  che  sin  adesso  non  ditde  buo- 
ni prodotti  se  non  nel  Capo-Sassari, 
«love  gli  oli  ai  accostano  a  quelli  di 
Provenza,  nella  preparazione  del  sale 
c  nelle  pescherie,  la  più  parte  delle 
«juali  souo  affittale  a  forestieri  ;  quel- 
c  del  touno,  ch'erano  una  volta  tan- 
o  importanti,  sono  presentemente  ri- 
dotte a  picciol  numero,  e  mediocris- 
simo n'è  il  prodotto;  quaoto  alle 
pescherie  del  corallo,  tranne  qnelle 
alla  quali  intendono  gli  abitanti  del- 
l'isoli di  S.  Pietro,  stanno  in  mano 
dei  Corsi  e  de'  Napolitani  mediante 
uni  certa  corrisponsione.  La  Sarde- 
gna, con  tanto  limitata  industria,  oon 
entra  quindi  nelle  relazioni  commer- 
ciali dell'Europa  se  non  pei  prodotti 
greggi  del  suo  suolo  e  del  mare  che 
ne  bagna  le  coste,  uè  si  può  in  mo- 
do preciso  far  conoscenza  delle  espor- 
tazioni e  importazioni  :  le  prime,  con- 
sistenti io  grano,  liquidi  e  prodotti 
della  pesca,  vanno  soggette  a  grandi 
vicissitudini  ;  quella  dei  grani  è  mol- 
to scemala  da  poi  della  concorrenza 
di  Odessa.  Secondo  uno  stalo  della 
dogana  del  1834,  le  esportazioni  in 
detto  anno  di  grani,  sementi,  legumi, 
farine  e  paste,  non  sono  salile  che  a 
373,835  Ir,  mentre  salirono  altre  vol- 
le sino  a  meglio  di  4<ooo.ooo  di  fr.  ; 
quelle  dai  liquidi ,  coma  vini ,  oli, 
acquavite,  liquori,  ecc.,  si  souo  alzale 
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a  906,871  fr.,  de' quali  65o,ooo  pei 
vini  e  3^,800  per  l'olio  di  oliva,  • 
quelle  dei  prodotti  della  pesca  a  700,000 
fr.  Le  altre  esportazioni  più  impor- 
tanti sono  poi  le  carni  fresche  o  sa- 
late, la  selvaggina,  il  pollame,  i  forag- 
gi, il  formaggio  e  le  sementi  che  som- 
marono ad  1.358,574  frn  le  pelli  sa- 
late e  pelli  d  i  pellicce  a  più  di  385,ooo 
fr.,  i  legnami  .l  i  costruzione  a  18  5, 000 
fr.,  i  bestiami  a  70,809  fr.,  tra' quali 
17,600  fr.  pei  cavalli,  la  soda  a  76,000 
fr,  il  piombo  a  i5,ooo  fr.  11  sale  nel 
detto  stato  non  6gura  se  non  per 
5o,ooo  fr.  ;  ma  non  si  parla  se  non 
di  quello  venduto   alle  gabelle  del 
Piemonte,  mentre  certo  è  che  tale 
commercio,  incoraggialo  dal  governo, 
rende  meglio  di  a5o,ooo  fr.  all'anno. 
Le  esportazioni  in  quell'anno  mede- 
simo salirooo  a  4,387,177  fr.  87  c.  e 
le  importazioni  a  4*849, 1 11  fi"-  3  cent.  ; 
queste  consistendo  in  un'infinità  d'og- 
getti di  prima  necessità  e  di  lusso, 
come  tessuti  di  cotone,  di  ttiu  e  di 
seta,  biancheria  fina,  canapa,  cordami, 
lavori  di  falegname,  stoffe  di  lana, 
metalli  greggi  e  lavorati,  droghe,  spe- 
zierie,  sostanze  alte  alla  tintura,  car- 
te, libri,  tele,  passamanerie,  ecc.  I 
diritti  di  dogana  furono  nel  ripetuto 
anno  di  997,3)3  fr.  Il  aig.  Mimaut 
valuta  io  generale  le  esportazioni  dà 
quest'isola  a  6,000,000  u<  fr.,  e  le  im- 
portazioni a  3,000,000  di  fr.  soltanto  : 
ne  seguirebbe,  al  dire  di  questo  au- 
tore, che  la  bilancia  dal  commercia 
sarebbe  in  suo  favore  per  4,000,000 
di  fr.,  mentre  dallo  stalo  surriferito 
discapiterebbe  d'olire  a  56o,ooo  fr.  — 
I  pesi  in  quest'isola  usali  sono  :  l'on- 
cia sarda  equi  vaiente  a  o,n3  38  7  chilogr.  ; 
la  libbra  di  13  onde  che  quindi  cor- 
rispoude  a  o,/( oG 5o  id.  ;  il  cantaro  di 
100  lib.  pari  a  4o,65ooo  id.  ;  il  can- 
taro di  Cagliari  è  di  104  lib.  Le  mi- 
sure comprendono  la  palma  sarda  che 
equivale  a  o,a635o  metr.  ;  la  canna, 
di  10  palme  ;  il  trabuco  sardo,  eh  è 
di   ia  palme;  l'imbuto  (misura  di 
superficie) corriipoode  a  0,03491  eltar.  ; 
la  corbula  ili  Sassari,  pari  a  0,099/ìG 
et i.i r ,  lo  slarello  di  Sassari  è  di  8 
imbuii;  lo  slarello  di  Cagliari  o  mog- 
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gio  vale  0,39567  etlvr.  ;  I*  rasiera  Ta- 
le 1,39535  citar.  ;  uu  migliaio  di  viti 
in  quadrato  corrisponde  a  0,17248 
citar.;  un  migliaio  d'olivi  in  qua- 
dralo ad  1  t,o556a  ettar.  ;  il  quar- 
tuccio  è  o,35ooo  lilr  ;  la  quartana  for- 
mata di  la  quartucci;  la  pinta  Ji  a 
mezzette  equivale  ad  1,00000  lilr.  ;  il 
quartiere  di  5  pinle,  a  5,ooooo  litr.  ; 
la  botte  di  vino  di  5oo  piote,a  5oo,ooooo 
lilr.  ;  la  misura  d'olio  d'Alghero  cor- 
t  itponde  a  9,60000  lilr.  ;  la  I  arili»  di 
olio  di  8  quartieri,  a  33,Goooo  litr.; 
l'imbuto,  a  3,07500  litr.;  la  corbula 
di  Sasiarì,  a  ia,3oooo  litr.;  lo  starci- 

10  di  Sassari,  a  a4, 60000  hlr.  ;  |0  sta- 
rello  ili  Cagliari  o  moggio,  a  ^i). 20000 
lilr.  ;  la  rasiera  è  composta  ili  3  mog- 
gia e  meno  c  «ala  172.20000  litr.  La 
lira  sarda  non  esiste  iu  moneta  ;  tale 
4  reali  ossia  >  Ir.  92  cent.  Il  reale 
formato  di  5  solili  jardi  viene  a  va- 
lere 48  cent.,  ed  il  soldo  9  cent.  6|  1000. 
Le  monete  d'oro  sono  il  rarliuo  di 
a6  lir.  5  aold.  sardi;  il  i|2  carlino, 
di  i3  lir.  a  soM.  6  den.,  e  la  dop- 
pietta, di  5  lir.  5  sold.  Lo  scudo  d'ar 
grnto  vale  a  lir.  io  sold..  il  i|9  scudo 
1  lir.  5  sold.,  ed  il  i|4  di  scudo  12  sold 
6  den.  Havvi  in  carta  monetata  bi- 
glietti di  5,  di  10  e  di  20  scudi  sardi; 
del  resto  vi  hanno  corso  quasi  tutte  le 
mot. e  ir.  dell'Europa.  —  La  Sardegna, 
di  coi  è  Cagliari  la  capitale,  trovasi  am- 
ministrativamente spartila  in  due  gran- 
di divisioni,  il  Capo-Cagliari,  al  S.,  ed 

11  Capo-Sassari  o  Logudoro,  al  N.  \.< 
•uddivisiooe  è  io  prò»  ,  che  dividonsi 
iu  dislr.  comprendenti  365  comuni. 
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Chiamasi  pure  il  Capo-Cagliari  Capo 
di  Sotto,  ed  il  Capo-Sassari,  Capo  di 
Sopra  :  denominazioni  che  bene  in- 
dicano  la  situazione   rispettiva  dello 
due  parti,  ma  non  ammesse  negli  at- 
ti pubblici.  Da  alcuni  anni  tali  divi- 
sioni soffrirono  alcuui  cambiamenti  ; 
essendosi  nella  divisione  del  Capo  Ca- 
gliari formata  la  provincia  di  Lepori,  e 
nella  divisione  del  Capo-Sassari  la  pro- 
vincia di  Tempio.  —  AH'  epoca  fio- 
ri nle  del  dominio  romaoo,  quest'iso- 
la conteneva,  secondo  i  migliori  au- 
tori, i,aoo,ooo  abil ,  che  taluni  voglio- 
no l*r  ascendere  sino  a  a,ooo,ooo  ;  del 
che  fa  certa  fede   l'immenso  novero 
di  città  e  villaggi  distrutti,  che  il  cav. 
Manno   ha  con  tanta  esattezza  trac- 
ciato. Nel  1720,  tempo  del  finire  del- 
la sovranità  spagnnola  e  dell'incomin- 
ciare di  quella   della  «-ssa   di  Savoia, 
non  ne  contava  più  che  327,000.  Al- 
lorché Carlo  Emanuele  mori,  nel  1775, 
la  popolazione  saliva  a  4a^,38o  ,  ma 
scemò  poi  di  quel  tempo  sino  al  1816, 
in  cui  più  non  era  se  non  di  351.870. 
Dal  1817  in  poi,  non  cessò  il  movi- 
mento d' es>ere   progressivo,  benché 
lento,  sicché  ormai,  pei  progressi  del- 
la civiltà  e  la  diminuzione  dei  delitti, 
si  accosta  a  5oo,ooo.  —  I  Sardi,  d'una 
statura  eeneralmente  poco  elevata,  so- 
no però  ben  fatti  e  vigorosi,  ed  han- 
no gli  occhi  vivaci,  la  fisionomia  spi- 
ritosa e  mobilissima  ;  quelli  del  Capo- 
Cagliari  hanno  la  carnagione  più  bru- 
ivi e  i  pomelli  delle  gole  più  rilevali 
che  non  quelli  del  Capo  -  Sassari,  nei 
quali  più  lunga  è  la  faccia  ed  il  na- 
so più  aquilino.  Le  donne  sono  os- 
servabili pe' begli  occhi  neri  e  scin- 
t  danti,  e  per  la  snellezza  della  per- 
sona ;  ben  che  formate  prima  ancora 
di    16  .anni,  conservano  assai  luogo 
tempo  la  freschezza,  né  il  fior  della 
beltà  è  s)  ratto  ad  appassire.  Quando 
i  Sardi  non  soggiacciano  all'  influen- 
za dell'aria  insalubre  e  sfuggano  alla 
maialila  che  dicemmo  chiamarsi  nel- 
l'isola intemperie,  perveogono  ad  eia 
assai    avanzata,  sempre  conservando 
una  gran  parte  delle  loro  forze.  Do- 
talo di  grande  vivacità  di  spirito,  pare 
questo  popolo  più  allo  alle  lettere  che 
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non  alle  scienze  astraile  ;  è  ospitale, 
gaio,  al  lavoro  inchinevole  ove  la  pro- 
pria voglia  vel  sospinga  e  non  la  fur- 
ia altrui  ;  ama  la  caccia,  I*  dama,  la 
mensa;  le  corse  di  cavalli  ed  il  lusso 
nelle  vesti  ;  non  tesaurizza  ;  però  è 
piuttosto  liberale  che  generoso  ;  co- 
stante nell'  odio  come  nelle  affezioni, 
geloso,  la  minima  ingiura  non  perdo- 
na fattagli  nell'  onore  ;  altaccatissimo 
»t  suo  paese,  lo  è  pure  agli  antichi 
suoi  usi:  gli  si  rimprovera  d l'essere  a- 
Mulo  e  vendicativo,  si  che  un  luogo 
seguito  di  uccisioni  e  di  rappresaglie 
suol  tener  dietro,  specialmente  nei 
paesi  montani,  ad  ogni  grave  querela. 
Le  cure  governative  però  hanno  da 
qualche  tempo  menomato  siffatti  di- 
sordini. Io  falli  ao  anni  fa,  I  assas- 
sinio era  tra  i  Sardi  frequente,  con- 
tandosi fino  a  1,000  omicidi  in  un 
unno;  adesso,  i  montanari  soltanto 
«Iella  Barbagia  e  della  Gallura  ne  com- 
mettono ancora  ;  ma  non  è  che  per 
vendicare  un'ingiuria  personale.  Asiai 
«oraune  c  il  furto.  Se  raro  il  duello, 
frequenti  sono  le  liti.  Sotto  i  riguar- 
di religiosi,  il  Sardo  poco  differisce 
dallo  Spagouolo  e  dal  Siciliano.  Sus- 
sisteva una  volta  un  odio  inveterato 
tra  gli  abitanti  delle  due  divisioni, 
odio  che  di  mollo  scemò  da  che  le 
strade  hanno  lor  dato  maggiori  mez- 
zi di  comunicazione  ;  nondimeno  hav- 
vi  sempre  un'  antipatia  che  aocora 
un  qualche  tempo  manterranno  al- 
cune differenze  nel  linguaggio,  nq'co- 
atumi  e  negli  abiti.  Dalle  varie  na- 
zioni che  a  più  riprese  hanno  popo- 
lato la  Sardegna,  desuntesi  il  miscu- 
glio della  lingua  sarda,  alterato  dal 
greco,  dal  latino,  dall'  arabo,  dall'  i- 
taliano,  dallo  spagnuolo  e  dal  fran- 
cese ;  dividesi  essa  in  'lue  dialetti 
principali,  quello  di  Cagliari  e  l'altro 
di  Logudoro  che  parlasi  al  Capo-Sas- 
sari ;  il  quale  ultimo,  detto  turritano, 
viene  ritguardalo  come  il  più  antico 
più  puro;  quel  primo  è  più  rad- 
dolcito. Sebbene  sien  essi  un  ramo 
della  lingua  italiana,  serbano  in  grau 
parte  le  desinenze  e  la  sintassi  della 
latina.  Molle  voci  spaglinole,  dicem- 
mo, vi  Imi  ricevuta  l'adozioue;  ma 
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la  colonia  d' Alghero  ha  manlennio 
ne1  suoi  dintorni  il  linguaggio  catala- 
no, sicome  nelle  isolelte  circostanti 
donno, ino  i  dialelli  genovese  e  corso 
in  peggior  guisa  corrotti.  Senonchè 
tulli  i  letterati  ed  i  nobili  parlano  ita- 
liano. Sono  le  mode  francesi  assai  esat- 
tamente nelle  città  seguite  dalle  clas- 
si elevate  e  medie  ;  il  popolo  conser- 
va generalmente  le  antiche  foggie  del- 
l'isola.  11  collctù,  specie  di  giustaco- 
re  senza  maniche,  di  cuoio  conciato, 
viene  principalmente  adottato  nella 
parte  meridionale  dal  popolo  e  dagli 
agricoltori,  i  quali,  in  alcuni  cantoni, 
servonsi  eziandio  della  pelliccia  fatta 
colle  pelli  di  pecora  o  di  capra  nello 
slato  naturale,  mentre  il  cabanu.  spe- 
cie di  grande  e  largo  paslrauo  con 
maniche,  di  grosso  panno  nero,  tro- 
vasi in  uso  in  quasi  tutta  la  parte  set- 
tentrionale e  cuopre  una  casacchella 
corta  chiamata  cibanella  o  gabauel- 
li.  Quest'abiti,  al  pari  d'alcuni  altri 
che  vi  si  aggiungono,  pajono  d'un'anti- 
chità  rimota;  ina  la  cintura  più  o  me- 
no alta  è  un  pezzo  indispensabile  del 
costume  sardo,  soprattutto  del  collelù. 
lu  vari  cantoni,  i  coutadmi  si  lascia- 
no crescere  la  birba  e  la  chioma  nel 
massimo  disordiue  ;  ma  nella  mag- 
gior parte  dell'  isola  se  la  radono  e 
portano  il  berretto  frigio,  che  ador- 
nano secondo  il  proprio  gusto  ed  i 
modi.  Le  donne  della  campagna  ve- 
stono in  generale  più  riccamente  de- 
gli uomini  ;  ma  vi  hanno  parimente 

Grandissime  differenze  tra  le  foggie 
i  quelle  del  Capo-Cagliari  e  di  quel- 
le del  Capo-  Sassari.  Le  dame  hanno 
in  generale  abbandonalo  l'abiio  spa- 
gouolo per  le  mode,  francesi,  che  se- 
guono a  rigore.  — •  K  la  Sardegna  go- 
vernata da  un  viceré  le  cui  funzioni 
durano  ordinariamente  3  snn-,  ed  al 
quale  rendonsi  gli  stessi  onori  che  al 
re  ;  iti  qualità  di  capo  della  giustizia, 
ha  esso  il  diritto  di  far  grazia.  Il  pri- 
mario tribunale  è  1'  Udienza  Reale, 
la  quale  partecipa  pure  al  potere  le- 
gislativo, e  risiede  a  Cagliari  ;  il  pre- 
sidente di  questo  tribunale  si  chiama 
reggente  ed  ha  grandi  attribuzioni. 
È  a  Sassari  un  altro  tribunale  dello 
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Reale  Governazione,  di  cai  è  capo  il 
governatore;  giudica  questa  corte  io 
seconda  litania  ed  è  subordinata  alla 
Reale  Udienza  ;  in  ciascuna  delle  a 
citta  principali  havfi  un  tribunale  di 
commercio,  ed  a  Cagliari  uo  tribuna- 
le chiamato  del  Patrimonio,  che  co- 
nosce di  tutte  le  cause  di  contrab- 
bando, moneta  falsa  e  falso  nelle  scrit- 
ture. I;  «  giustizia  amministrasi  nelle 
Provincie  da  prefetti  che  tengono  ap- 
po di  loro  un  viceprefetto  ed  uo  se- 
gretario ;  giudicano  sovranamente  tul- 

-  te  le  cause  al  di  sotto  di  5o  fr.,  ed 
in  prima  istanza  le  cause  criminali. 
Anche  ogni  distretto  ha  un  tribuna- 
le, composto  d'un  delegato  di  giu- 
stizia e  l'uno  o  più  cancellieri  :  non 
conosce  che  «Ielle  cause  di  poca  im- 
portanza e  rimanda  ai  prefetti  le  cau- 
se maggiori  civili  e  criminali.  Dal- 
le sentenze  dei  tribunali  inferiori  si 
appella  alla  Reale  Udienza  o  alla  Rea- 
le Governazione,  secondo  le  divisioni; 
si  può  dai  giudizii  di  questi  tribuna- 
li superiori  appellare  al  Consiglio  su- 
premo di  Sardegoa,  che  siede  a  To- 
rino e  giudica  in  ultima  istanza  tutti  I 
gli  affari  di  quest'isola.  Le  leggi  ini 
vigore  sono  la  Carta  di  Logu,  i  Ca- 
pitoli di  Corte,  le  Regie  Prammatiche 
e  gli  Kditti  e  Pregoni  ;  leggi  che  ge- 
neralmente parlando  formano  una  gran- 
de incoerenza,  e  sono  una  miniera  i- 
iiesauribile  di  cavilli  ;  quindi  le  liti 
vi  sono  lunghissime  e  rovinose.  Le 
pene  sono  le  stesse  che  nelle  altre 
parti  degli  Slati-Sardi,  dove  la  tor- 
tura è  stata  abolita  nel  1621  ;  le  pri- 
gioni, tranne  quelle  di  Cagliari,  sono 
da  per  tutto  malsane  al  sommo  gra- 
do, in  pessimo  stato,  e  talmente  poco 
sicore,  che  spesso  i  prigionieri  ne  scap- 
pano. Le  Provincie,  senza  i  prefetti 
incanenti  della  giustizia,  hanno  inten- 
denti pegli  affari  amministrativi  e  so- 
prattutto per  le  finanze  ;  Cagliari  es- 
sendo la  residenza  dell'intendente  ge- 
nerale che  non  dipende  se  non^  dal 
viceré,  e  trovasi  nelle  sue  roani  in- 
tieramente l'ammiautrazione  delle  fi- 
nanze della  Sardegna  :  le  prov.  del 
Capo-Cagliari  hanno  per  ciascheduna 

•  un  intendente  ed  un  sotto-intendente 
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che  ne  stanno  sotto  i  suoi  ordini  im- 
mediati ;  il  Capo  Sassiri  ha  un  vice- 
intendente  che  dipende  dall'  inten- 
dente generale,  e  le  altre  provincie 
di  questo  Capo  hanno  pur  esse  un 
intendente,  ed  un  sotto- intendente, 
subordinati  al  vice-intendente.  Ammi- 
nistratisi le  citta  da  corpi  municipali, 
diviii  in  a  sezioni,  col  suo  capo  per 
ciascheduna,  chiamato  capo-giurato  ; 
ciascuno  degli  altri  comuni  ha  un  con- 
siglio municipale,  di  3,  5  o  7  mem- 
bri, a  uorroa  della  popolazione,  e  il 
capo  ha  il  titolo  di  sindaco.  Le  en- 
trale dell'isola  nel  i8a5  salirono  n 
a. 750,000  fr.,  e  consistono  d'imposta 
dirette  ed  indirette,  di  rendite  del 
patrimonio  del  re,  di  censi  e  canoni 
enfi  temici,  e  di  rendite  avventizie.  Nel 
1700  si  creò  della  carta  monetata,  po- 
nendone in  circolazione  per  3, fi  '10,000 
fr.  ;  ma  nel  1806  fu  fondata  una  cassa 
pel  riacquisto,  di  modo  che  piò  non 
ne  resta  adesso  che  per  480,000  fr., 
ed  essendo  per  metà  ricevuta  ne' pa- 
gamenti da  tarsi  nelle  casse  pubbliche, 
non  perde  che  cinque  in  sei  per  cen- 
to verso  moneta  sonante.  Al  tempo 
della  dominazione  Spagnuola,  don  Pe- 
dro  IV  convocò  nel  1 355  la  prima 
assemblea  degli  stati  generali  di  rjue- 
st'  isola,  eh'  ebbe  il  nome  di  statuen- 
ti ;  forma  di  rappresentazione  nazio- 
nale che,  quantunque  bene  modificala, 
esiste  tuttora  e  coro ponesi  degli  or- 
dini ecclesiatico,  militare  e  regio;  cia- 
scuno di  tali  3  ordini  formando  uno 
stamento  separato  che  tiene  le  sue  se- 
dule a  parte,  delibera  isolatamente 
intorno  alle  cose  pubbliche  e  sopra 
quelle  del  proprio  ordine,  nè  cogli  al- 
tri comunica  se  non  per  mezzo  di  a 
deputati  presi  dal  suo  seno.  La  riunio- 
ne degli  slamenti  forma  le  Cortes,  ma 
non  può  avvenire  se  non  per  ordine  es- 
presso del  re.  Non  si  convocano  gli  sta- 
meli ti  se  non  in  gravi  casi  :  lo  furo- 
no all'epoca  dell'attacco  dei  Francesi 
nel  1703,  all'arrivo  della  famiglia  re- 
gia, all'  avvenimento  al  trono  di  Car- 
lo-Felice ;  convocami  del  pari  tutte 
le  volte  che  si  tratta  di  rinnovare  od 
accrescere  la  specie  d'imposta  diretta, 
che  chiamano  donativo.  Hannovi  3 
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arcivescovi  r.he  risiedono  a  Cagliari, 
Sassari  eil  Oristano  :  i  vescovati  suf- 
iraganei  ili  Cagliari  tono  quelli  di 
Igletias,  di  Nuoro  e  Galtelli  e  di  O- 
gliaslra  ;  i  vescovati  a  quello  di  Sas- 
sari suffragane!  sono  gli  altri  d'  Al- 
ghero, d'  Ampnrias  e  Civita,  di  Bota 
e  di  Ozieri  ;  P  arcif  escovato  d'  Ori- 
stano non  ha  che  il  vescovato  d'  A- 
les.  11  numero  totale  degli  ecclesiasti- 
ci secolari  è  di  1,879;  bainovi  inol- 
tre 3  abbazie,  90  contenti  di  frati, 
a  da*  quali  de'gesuiti,  e  695  religio- 
aì  d'ordini  mendicanti,  e  14  con- 
venti di  snore:  in  tutto  i,i3a  in- 
dividui. Le  rendite  ecclesiastiche  a- 
scendono  a  960,000  franchi,  de*  quali 
964,000  pei  vescovati:  provengono  es- 
se dalla  decima  che  viene  rigorosa- 
mente esalta;  così  loslamcoto  eccle- 
sia stiro  è  più  rieco  della  noblilà,  i 
riti  diritti  feudali  riescono  molto  mi- 
nori. I  conventi  in  generale  hanno 
poca  Ticchetta.  1/ istruzione  pubblica 
è  confidata  principalmente  alle  due  u 
niversilà  di  Cagliari  e  di  Sassari,  nel- 
le quali  alquanto  trascurasi  la  medi- 
cina, a  3  collegi .  uno  de'  quali  pei 
nobili,  e  gli  altri  a  in  mano  de' Ge- 
suiti, ed  a  varie  aiuole  di  Chierici 
regolari.  Le  vicende  politiche  ed  il 
lungo  isolamento  «Iella  Sardegna  da- 
gli altri  Stati  europei  ne  hanuo  ren- 
da lo  dopo  la  istituzione  stazionari  i 
progressi  e  forse  retrogradi  ;  ma  ora- 
mai regna  il  più  operoso  mot  intento 
«  si  apre  il  cuore  alle  più  belle  spe- 
ranze. Singolare  é  la  riasse  di  stu- 
denti conosciuta  sotto  il  nome  di  Ma- 
joli  :  scendon  essi  dai  villaggi  inter- 
ni, e  non  avendo  mezzi  di  mante- 
nersi allo  studio  nelle  città  si  dedica- 
no ad  una  qualità  men  bassa  di  ser- 
vigio presso  le  famiglie  dell'ordine 
medio;  non  couseguiscono  salario  nè 
vestilo  ,  ma  soltanto  vitto  ed  allog- 
gio ;  il  padrone  è  obbligato  a  lasciarli 
andare  alle  scuole  e  quindi  a  conce- 
der loro  nel  corso  della  giornata  il 
tempo  necessario  allo  stadio  ;  traunt 
però  i  primi  periodi  d'un  tal  genere 
di  vita,  essi  poco  differiscono  da'  no- 
stri pedagoghi .  e  come  questi,  giun- 
goq  talora  *  distinguersi  co'  loro  la- 
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,  lenti  e  ad  occupare  i  primi  gradi  ec- 
clesiastici e  civili.  L'eccellente  istitu- 
zione delle  scuole  normali  de'  villag- 
gi è  dono  dell'ultimo  decesso  sovra- 
no, che  le  stabilì  eoo  decreto  a.t  giu- 
gno i8a3  ;  e  comprendono  i  rudi- 
menti della  lingua  italiana,  il  cate- 
chismo romano  ed  i  principi!  d'agri- 
coltura e  di  rurale  economia.  Il  par- 
roco ed  il  sindaco  propongono  il  mae- 
stro ,  P  approva  l' intendente  della 
provincia ,  i  comuni  gli  Risano  P  o- 
norario  o  gli  assegnano  P  usufrutto 
equivalente  d'  nn  lerreoo;  e  se  la  scel- 
ta caggia  su  di  un  religioso  claustra- 
le, non  percepisce  questi  che  la  me- 
ta dello  stipendio  fissato  a'mae<tri  or- 
dinari. I  fanciulli  di  otto  anni  ven- 
gono ammessi  al  corso  triennale,  ed 
i  padri  di  cinque  figli,  che  sono  per 
legge  esenti  da  molti  dazi ,  perdono 
t  ogni  privilegio ,  se  non  gioslificano 
che  almen  due  tra  essi  abbiano  fre- 
quentato in  tempo  debito  la  scuola 
normale.  Gli  altri  stabilimenti  inte- 
ressanti di  quest'  isola,  sono  :  il  con- 
siglio di  ssnità  ;  la  società  agraria  ed 
economica  di  Cagliari  ;  i  monti  di 
soccorso  ,  subitili  ab  antico  nella 
Sardegna  ed  esteri  quasi  ad  ogni 
comune  :  il  celebre  Bognino  mini- 
stro di  Carlo  Emanuele  III.  ne  con- 
dusse a  perfezione  il  pio  istituto  sot- 
toponendolo a  varie  Giunte  locali , 
dipendenti  dalle  Giunte  diocesane, 
che  si  concentrano  poi  tulle  nella 
Giunta  generale  cagliaritana.  Distin- 
guenti io  monti  granatici,  per  la  pre-  % 
stazione  delle  sementi  agl'agricoltori, 
restituibili  con  lieve  interesse  dopo  il 
ricolto,  ed  in  monti  nummari ,  ch'i 
somministrano  danaro  per  un  anno 
ai  richiedenti,  colla  modica  usura  del- 
l' 1  i|a  per  ojo,  onde  supplire  alle 
spese  della  messe  ,  ovvero  comprar 
buoi,  armenti  ed  istrumenti  aratori, 
le  cose  acquistate  servendo  di  gua- 
rentigia per  la  restituzione.  Oltre  al- 
le pie  largizioni ,  la  Roadia  serve  di 
fondo  ai  monti  e  consiste  in  un  ter- 
reno trascello  dall'amministrazione, 
concorrendo  per  torno  lutti  gli  abi- 
tanti del  contado  a  farvi  tutti  i  la- 
vori colonici  preparatori   sino  alla 


Digitized  by  Google 


S  A  R 

rame,  la  quale  si  eseguisce  a  spe- 
se delle  Giunte,  e  »e  nei  fondi  del- 
le Giunte  si  cumulano  sopravanzi 
vengono  impiegati  in  parte  ad  opere 
di  pubblica  utilità,  come  inamen- 
te di  strade  ,  asciugsmento  di  pa- 
ludi, doti  ed  altre  caritatevoli  som- 
ministrazioni; il  Barancellato,  specie 
di  compagnia  d'assicurazione  armata, 
che  risponde  di  qualunque  guasto  ru- 
rale, furio  ed  abigeato,  quando  non 
riesce  ad  arrestare  il  colpevole.  Ogni 
individuo  paga  uoa  lievissima  quota 
annuale  e  può  con  questo  mezzo  abban- 
donare all'  aria  aperta  senza  pericolo 
le  sue  biade  ed  il  suo  bestiame.  1  ba- 
rancelli  diconsi  oggi  cacciatori  pro- 
vinciali. V'hanno  quattro  spedali  nel- 
le primarie  città  ed  i  fanciulli  espo- 
sti sono  mantenuti  per  contributo 
dal  signore  rispettivo  del  paese,  dal 
parroco  e  dal  corpo  de'  cittadini  tas- 
sati in  tre  uguali  rate.  L'epoca  at- 
tuale può  veramente  chiamarsi  quel- 
la dal  risorgimento  nazionale ,  chè 
nessun  mezzo  trascurasi  per  portarlo 
a  compimento.  Quindi  soddistscen- 
tissimo  è  il  quadro  degli  elementi , 
che,  come  si  sente ,  ne  vanno  costi- 
tuendo la  progressiva  prosperità.  Le 
vie  che  dopo  il  decadimento  del  ro- 
mano impero,  erano  andate  in  rovina, 
risorgono  su  nuovo  magnifico  piano  per 
isiabilire  più  agevoli  le  interne  comu- 
nicazioni. Fino  dal  1780  erasi  diramato 
il  progetto  di  rinnovamento  della  stra- 
da principale,  ed  avea  già  avuto  ver- 
so Oristano  qualche  principio  di  ese- 
cuzione ,  quando  i  torbidi  del  1793 
ne  deviarono  il  pensiero.  Nel  i8ao, 
il  marchese  d'  Yenne ,  loogotenente 
del  viceré,  implorò  dalla  corte  che 
fosse  l'antico  piano  novellamente  rias- 
sunto, e  che  nell'isola  inviati  venisse* 
ro  gl'ingegneri  regi  per  meglio  esa- 
minarle o  suggerire  le  opportune  mo- 
dificazioni. In  conseguenza  delle  qua- 
li indagini  furono  abbandonata  le 
traccie  dell'  antica  strada  romana,  che 
tortuosamente  costeggiando  l'  isola, 
non  veniva  a  contatto  colle  principali 
città  e  villaggi  ora  esistenti,  e  fa  sta- 
bilito di  costruire  una  strada  centrale, 
che  dal  Porto-Torres  per  Sassari  • 


S  A  R  tufi 
Ronorva  attraversasse  il  Marchine  in- 
feriore, e  quindi  per  Pauli-I«nlinn  si 
dirigesse  ad  Oristano,  e  per  San  Luri 
giugnesse  direttamene  a  Cagliari.  Fa- 
cilmente praticabili  si  rendono  da  va- 
ri punti  ili  essa  le  vie  secondarie  per 
Alghero,  Bosa  ed  Iglesias  da  un  lato, 
e  per  la  Gallura,  Ozieri,  Nuoro  e  la 
Ogliastra  dall'altro.  Sì  felicemente 
hanno  progredito  i  lavori,  che,  secon- 
do no  circostanziato  rapporto  del- 
l'anno  1827,  al  perfezionamento  del- 
la strada,  che  ha  la  totale  lunghezza 
di  miglia  italiana  137,  mancavano  so- 
le miglia  a  ed  i|3  di  apertura  nella 
divisione  da  Pauli  -  Latino  ad  Ura-, 
miglia  38  d' insioiciamento  ,  3o  dri 
400  ponti  o  piccoli  acquidotti  che  vi 
si  sono  dovuti  formare,  opere  che  tut- 
te compiute  essendosi  nel  decorso  de- 
gli anni  i8a8  e  1829,  fanno  che  la 
grandiosa  opera  abbia  raggiunta  la 
meta.  Laudevole  emulazione  quindi 
si  acoese  in  varii  circostanti  comuni 
dal  canto  settentrionale  dell'  isola  per 
costruire  anche  a  proprie  spese  le  vie 
di  diramazione.  Già  il  villaggio  di 
Osilo  ha  compioto  la  propria  per  a 
Sassari  nella  lunghezza  di  10,000  me- 
tri, sormontando  in  singoiar  moilo  gli 
ostacoli  che  presentava  la  elevatezza 
di  220  metri  alla  quale  sorge  il  pie- 
se;  già  terminati  sono  i  lavori  per 
quella  di  Sorso;  già,  fatta  un'offerta  ili 
22,000  giornate  dal  comune  di  Tempio 
con  altri  villaggi  della  Gallttra,porlasi  a 
livello  delle  limitrofe  la  loro  prov.;  già 
le  obbiezioni  succedonsi  continuamente 
da  ogni  banda,  per  il  che  non  vana  torna 
la  lusinga  di  veder  presto  cangialo 
all' intuito  l'aspetto  della  sarda  su- 
perficie. Intanto  un  editto  sin  dal  ti 
ottobre  ifiao  ha  autorizzato  la  chiu- 
sura dei  terreni,  che  facendo  gustare 
le  idee  di  proprietà,  vale  a  forte  ec- 
citamento della  industria.  Negl'inter- 
valli poi  da  uno  ad  altro  villaggio  la 
regia  munificenza  imprese  a  costruire 
case  di  rifugio  che  offrono  al  vian- 
dante opportuna  stazione.  Ed  altro 
eminente  vantaggio  ha  l' isola  conse- 
guito dagli  abili  ingegneri  condottivisi 
dagli  Stati  di  Terra  Ferma  per  l'ese- 
cuzione dei  divisali  lavori,  mentre 


ioG  s  a  n 

cnnsiderevol  numero  di  allievi  sardi f 
si  è  dato  allo  studio  delle  matema- 
tiche pure  e  miste  sotto  di  essi,  e 
rendendo  già  importanti  servai,  han- 
no abbastanza  dimostrato,  che  il  do- 
no dell'  intelligenza  è  a  tutti  gli  uo- 
mini comparino  nè  può  mancare  che 
il  conveniente  impulso  al  suo  prodi- 
gioso sviluppamene.  Anche  la  Posta 
delie  lettere,  introdotta  nella  parte  oc- 
cidentale Tanno  1739,  fu  nel  1802 
ampliata  al  lato  orientale,  e  diramasi 
una  volta  per  ogni  settimana,  dis- 
pensandosi le  lettere  gratuitamente. 
Solo  a$  volte  all'anno,  cioè  di  i5  in 
iS  giorni,  giungono  da  Genova  a  Por- 
to-Torres le  lettere  del  continente,  e 
ad  eguali  intervalli  ne  segue  la  par- 
tenza sopra  una  goletta  della  regia 
marineria.  Il  servigio  poi  vien  presta- 
to da  Porto- Torres  a  Cagliari  col 
mezzo  dell»  compagoia  detta  de'Tren- 
tuno,  che  percorrouo  a  cavallo  con 
celerità  s«mma  il  lungo  spazio  da  un 
Capo  all'altro  in  soli  due  giorni  sen- 
za cambiatura.  Ne'  tempi  romani  i 
Vendi  attraversavano  la  grande  stra- 
da, ed  i  paravcredi  interi)  1  vansi  nei 
luoghi  montuosi  per  l'esatto  postale 
servigio.  La  forza  armata  consiste  di 
truppe  regolari  e  di  milizie  naziona- 
li ;  la  prima,  composta  in  gran  parte 
•  di  truppe  piemontesi,  è  di  circa  3,ooo 
uomini,  che  formano  la  guernigione 
propriamente  detta  dell'  isola  ;  ma 
quella  popolazione  valorosa  corre  ■■ 
gevolraente  alle  armi,  e  sino  dal  XV 
secolo  ad  un  segnale  sonosi  riuniti 
numerosi  battaglioni  o  per  rispingere 
le  orde  africane  n  per  combattere  gli 
inimici  del  nome  aragonese.  Or  que- 
ste milizie,  che  formano  la  seconda 
forza  che  dicemmo,  incomincarono  poi 
a  soggiacere  ad  una  organizzazione, 
e  nel  1790,  furono  poste  in  un  piede 
uniforme.  Due  capitsni-generali,  d'In- 
fanteria V  uno,  T  altro  di  Cavalleria, 
le  comandano,  ed  ha  ciascuno  deMue 
Capi  dell'  isola  un  sergente-maggiore 
dell'una  ed  un  commiss* rio-geuera le 
dell'  altra  arma,  cosi  denominati  da- 
gli Spagnuoli  «d  equivalenti  agi'  i- 
speitori  generali  della  linea.  La  sua 
forza  totale,  portata  al  completo,  jom- 
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ma  a  1^,872  fanti  e  7,491  cavalli.  Non  si 
distinguono  questi  militi  che  per  la 
coccarda  ostia  nappa  nazionale,  i  soli 
ufficiali  indoisando  I'  assisa.  Sogliono 
in  tempo  di  pace  concorrere  coi  ca- 
rabinieri e  coi  barancelli  a  perlustra- 
re le  pubbliche  vie  ed  i  territori  po- 
co abitati  ;  prestano  mano  forte  agli 
esecutori  di  giustizia  per  I'  arresto  e 
pel  trasporto  dei  detenuti,  formano 
il  cordone  sanitario  ne'sospelti  di  con- 
tagio. Nel  1792  fu  mirabile  l'accor- 
do con  che,  sospese  le  particolari  tre- 
mende inimicizie  onde  troppo  fatal- 
mente sono  agitali,  corsero  tutti  dai 
piti  remoti  e  montuosi  recessi  a  co- 
prire la  capitale  dalla  invasione.  An- 
che nel  1809  si  segnalarono  nel  di- 
scacciare i  Barbareschi  dalle  rive  del- 
l' Ogliastra.  In  Torino  è  un  reggi- 
mento di  Cacciatori  Reali  Sardi,  che 
riguardasi  come  corpo  distinto  nel- 
I'  esercito  piemontese,  ed  a  cui  viene 
attualmente  confidata  la  guardia  del 
regio  palazzo  :  il  suo  valore  risplen- 
dettc  sommamente  nelle  campagne  di 
Savoia  e  di  Nizza  dal  1794  al  1798. 
Non  contiene  la  Sardegna  che  3  cit- 
tà fortificate  :  Cagliari,  Alghero  e  Ca- 
stel-Sardo ;  le  città  d'Igleuas,  Orista- 
no e  Sassari  hanno  soltanto  una  cin- 
ta murata  ;  sono  in  oltre  de'fortt  so- 
pra parecchie  isole,  m«  di  poca  im- 
portanza, e  67  torri  fabbricale  lungo 
la  costa,  alcune  delle  quali,  occupato 
da  soli  a  uomini,  non  servono  se  non 
ad  osservare  ciò  che  in  mare  accade  ; 
le  altre,  per  difesa  della  costa,  sono 
munite  di  artiglieria  ed  hanno  un  pic- 
colo presidio.  La  forza  marittima  con- 
siste in  un  brick  da  guerra  di  *\ 
cannoni  ed  in  due  specie  di  grandi 
scialuppe  armate  d'un  pezzo  d'arti- 
glieria per  ciascheduna.  La  marineria 
mercantile  si  riduce  a  a  o  3  piccole 
navi  e  ad  alquante  barche  pel  ca- 
botaggio, le  importazioni  ed  esor- 
tazioni facendosi  quasi  intieramente 
su  navi  genovesi  che  inalberano  la 
stessa  bandiera.  —  Dall'apparenza  di 
umano  vestigio,  che  si  scorge  nella 
sua  figura  geografica,  trasse  l' isola 
1*  antico  nome  greco  d'  Iciinusa,  del 
quale  è  sinonimo  il  Sa.ndai.ioji,  che 
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in  altri  autori  s' incontra  ;  ma  quel 
di  Sa»dkgs»a,  dal  fondatore  di  una 
delle  tue  colonie  poco  dopo  acqu- 
atalo, ai  è  con  raro  esempio  mante- 
nolo  st-ni'  alterarsi  per  decorso  di 
aecoli  e  per  variar  di  vicende.  Sce- 
verando d  favoloso  dalle  antiche  tra- 
dizioni sulla  popolazione  sua  primiti- 
va, non  può  impugnarsi  che  di  molte 
migrazioni  meta  noti  fosse  la  terra 
sarda,  la  quale  i  nuovi  venuti  allet- 
tava colla  copia  de' naturali  suoi  doni. 
K  del  più  remoto  tragitto  hanno  cer- 
tamente V  onore  gli  arditi  navigatori 
fenicii  e  gli  esteri  commilitoni  asso- 
ciatisi a'Ioro  conquisti.  Fatti  essi  nel- 
le Spagne  opulenti,  dedussero  ne'loo- 
ghi  più  opportuni  numerose  colonie, 
nè  la  Sardegna  che  serviva   di  posa 
nel  veleggiar  dall'Oriente,  poteva  es- 
sere intralasciala.  Quanto  la  vita  pa- 
storale continuasse  ad  estere  in  pre- 
gio presso  quegli  abitatori,  ne  fan  fe- 
de i  più  vetusti  monumenti  che  di- 
consi  nuraghe*,  e  che  frequenti  s' in- 
contrano nelle  sarde  eminenze,  sino 
al  numero  di  quasi  700.  Questi  edi- 
lizi, intorno  a 'quali  gli  antiquari  me- 
no si  accordarono,  tatti   a  guisa  di 
piccole  torri  coniche  alte  circa  f»  piedi, 
ed  inualzati  con  grosse  pietre  senza 
cemento  e  con  un'apertura  dalla  parte 
superiore,  destinati  furono  a  racchiu- 
dere le  ceoeri  di  que'  popoli  pastori 
che  conducevano  vagando  i  loro  gior- 
ni e  riponevano  la  gloria  nella  sta- 
biliti del  sepolcro.  Di  una  prima  ar- 
giva colonia,  da  cui  ebbe  la  Sardegna 
georgici  precetti,  vien  salutato  con- 
dottiero il  lamoso  Aritteo,  c  se  può 
spargersi  dubbio  sulla  venuta  del  per- 
sonaggio, certo  è  d'altronde  l'arre- 
cato benefìzio  dell'agricoltura  che  nel- 
la narrazione  si  adombra.  Dall'I beria 
condusse  Norace  nel  canto  meridio- 
nale dell'isola  altre  genti,  che  da  lui 
•i  dissero  N  >  .resi,  e  Nora  appettasti  la 
città  primamente  costruita  in  vicinan- 
za dell'odierna  Pula;  dovendosi  forse 
•oche  alla  venerazione  in  che  questo 
capitano  si  avea,  il  somigliante  voca- 
bolo col  quale  si  designarono  le  in- 
nominate moli  sepolcrali  che  più  so- 
pra enunciammo,  onde  molli  prese- 1 
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ro  motivo  di  attribuirne  al  medesimo 
la  fondazione.  1  seguaci   trojani  del 
fuggitivo  Euea,  i  Celti  dalla  Gallia, 
gli  Etruschi  dalla  Fopulonia,  i  Siculi 
italiani  dalla  patria  discacciali  ,  ap- 
prodarono tutti   in  varii  tempi  e  tu 
diverse  spiaggie  della  Sardegna;  m» 
delle  famose  migrazioni   di  Julao  coi 
Tespiadi  e  di  Sardo  coi  Libici  riman- 
gono più  gloriose  le  memorie  e  me- 
tto incerte.  La  numismatica  ne  addila 
medaglie,  colle  quali  ne'  tempi  roma- 
ni venne  onorato  il  Sardus  pater  ; 
Tolomeo  accenna  il  tempio  a  sua  ve- 
nerazione edificato,  presso  al  capo  di 
Frasca,  sull'  ingresso  del  golfo  di  O- 
rislano  (Sardopatoris  Fanum)  ;  Pau- 
•ania  descrive   la  statua   metallica  di 
Sardo  in  oblazione  mandata  dagl'i- 
solani al  tempio  di  Delfo,   nè  può  il 
nome  durevole  dell'itola  pronunziarti 
senza  che  di  questo  suo  rigeneratore 
si  desti  la  rimembranza;  del  pari  che 
i  popoli  Jolaesi  sovente  menzionati  c 
delti  poscia  Diatetbi,  la  città  d'JoU 
e  le  getla  loro,   sebbene  oscurate  da 
tenebre  mitologiche,  ne  rammentano 
Jolao.  I  Corsi  finalmente  dell'isola  vi- 
cina, in  occasione  di  patrio  tumulto, 
ripararono  nei  boreali  angoli  sardi  c 
quivi  stanziarono  con  celebrila,  per 
testimonianza  di  Plinio.  Si  freque'nte 
concorrenza  di  nuovi  ospiti  mostra  al 
lume  dell'evidenza  in  quanta  stima 
nelle  più  lontane  eia  ti  leucite  la  Sar- 
degna ch'Erodoto  non  dubitò  di  chia- 
mare per  bocca   di  greci  capitani  la 
massima  delle  Isole.  Una  libica  ir- 
ruzione arrecò  agli  abitatori  della  Sar- 
degna, che  sebbene  di  varia  deriva- 
zione, immemori  delle  oazionali  ri- 
valità, pacificamente  vivetno,  il  ter- 
ribile flagello  della  guerra,  ed  i  Greci 
specialmente  soggiacquero  ad  etlcr- 
rninio,  mentre  gli  Mieti,  o  Trojsni 
che  vogltam  dirli,  ed  i  Corsi  ripara- 
rono nelle  ardue  cime  e  quivi  sosten- 
nero la  propria  indipendenza.  K  dal- 
la Libia  stessa,  saliti  già  ad  allo  gra- 
do di  poteoza  i  Cartaginesi,  da  quegli 
stesti  antichi  invasori  discendenti,  ver- 
so 1'  anno  5a8  avanti  l' era  volgare, 
assalirono  di  bel  nuovo  l'isola  guidati 
da  Macbeo  ;  ma  tale  vi  trovarono  re- 
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lìtica  té,  che  volti  in  tuga,  tornar  do- 
vettero ai  palrii  lidi  ed  il  duce  p»gò 
«all'esilio  il  disastro.  Tentò  Asdrubale 
di  riparare  Tonta  eoo  una  seconda  spe- 
dizione che  tornò  del  pari  infelice  ; 
ma  dopo  l'occu pacione  delle  Spagne, 
potè  un  piò  avventurato  condottiero 
vendicarsene  con  forte  superiori  po- 
nendo a  ferro  e  fuoco  la  contrada. 
Fermatovi  cosi  il  piede,  i  Cartaginesi 
sottoposerla  a  dura  dominazione,  e 
con  barbara  non  meno  che  stolida 
politica  adoperarono  d'isterilirla,  e  co- 
mandarono le  esistenti  piante  distrug- 
gersi, ogni  nuova  seminagione  impe- 
dirsi. Soli  i  Corsi  ed  i  Trojani  vis- 
sero imperterriti  nelle  solinghe  loro 
rupi,  ove  furono  ben  presto  raggiun- 
ti da  una  mano  di  Spagnuoli  ausi- 
liarii, che  soperchiali  della  panica  pre- 
potenza, cercarono  nella  fuga  lo  scam- 
po e  col  nome  si  distinsero  di  Balari. 
Tumultuosa ,  mal  ferma  e  sempre  a 
malincuore  sofferta  fu  la  signoria  car- 
taginese in  Sardegna  per  !••  spatio 
•li  aGA  anui,  quando  i  Romani,  dopo 
la  prospera  guerra  punica  'li  Sicilia 
ed  il  trionfo  navale  di  OuiUio,  divi- 
sarono di  conquistarla.  Lucio  Corne- 
lio Scipione  die,  nella  battaglia  d'Ol- 
bia, colla  morte  di  Annone,  principio 
al  corso  di  quelle  gesta  ch'essere  do- 
vevano si  fatali  ai  •lominalori  dell'A- 
frica, e  tanto  si  addentrò  nelP  isola 
vittorioso,  che  conseguì  P  onor  del 
trionfo,  menando  dietro  il  suo  carro 
in  Campidoglio  i  primi  schiavi  sardi, 
1'  anno  a5g  avanti  P  era  nostra.  Pro- 
seguì con  sorte  eguale  il  console  Ca- 
ci Sulpicio,  nella  seguente  campagna, 
il  corso  delle  vittorie,  sì  che  Anni- 
baie  di  Giscone,  appeso  alla  ero  ce  nel- 
la città  di  Solci  dalle  ammutinate 
sue  genti,  pagò  la  pena  della  sua  ma- 
la ventura.  Scoppiava  intanto  sul- 
le libiche  arene  la  guerra  de' merce- 
nari ed  il  fuoco  della  seditiooe  appic- 
cassi anche  alle  milizie  di  Sardegna, 
le  quali  ed  uccisero  Bostare  loro  du- 
ce e  crocifissero  un  secondo*  Annone 
spedilo  a  reprimerle,  faceodn  di  tutti 
i  carlaf-inesi  dimoranti  uelP  isola  il 
l»iù  orrendo  macello.  Ma  nei  Sardi 
r  odio  della  militare   tirannide,  sue- 
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ceduta  all'  abituale  governo  punico, 
affrettò  una  generale  esplosione,  ed  1 
mercenari  ribelli  furono  da  ogni  pi- 
golo discacciati.  Rimasta  era  cosi  La 
Sardegna  in  balia  di  aè  stessa,  trop- 
po pingue  preda  perche  i  Romani  con- 
quistatori se  ne  astenessero  per  la  fe- 
de de' trattali:  non  mancarono  infat- 
ti pretesti  per  dichiarare  la  guerra  a 
Cartagine,  che  dai  sofferti  anteriori 
disastri  nave  vasi  a  atento,  e  bastò  la 
sola  minaccia  a  fare  che  l' isola  ve- 
nisse a'  Romani  ceduta  in  pieno  do- 
minio. Se  non  che  siffatta  violenza  ope- 
rò da  poi  la  terribile  reationc  diSaguu- 
lo,  otsìde  scoppiò  tanto  più  micidiale  la 
seconda  punica  guerra.  Roma  possedè 
così  la  Sardegna  ;  ma  que'tanti  popo- 
li ehe  mai  avevano  ancora  piegato  il 
collo  ad  intiera  soggezione,  aditzati 
dai  Cartaginesi,  inalberarono  di  nuo- 
vo lo  stendardo  della  rivolta,  per  il 
che,  volato  a  domarli  Tito  Manlio 
Torquato  e  riuscito  felicemente  nel- 
l'impresa, ebbe  anch' egli  I' onor  del 
trioufo,  e  la  Sardegna  fu  la  prima 
estera  contrada  che  venisse  dichiarata 
provincia  romana  nell'anno  a3i  avan- 
ti l'era  comune.  Da  quest'epoca  peral- 
tro incominciò  la  più  ostinala  e  san- 
guinosa lotta  tra  i  popoli,  nemici  ad 
ogni  estrania  soggezione,  e  gli  orgo- 
gliosi dominatori,  pronti  a  vendicare 
col  sangùe  e  colle  catene  ogni  resi- 
stenza. Non  vi  fu  per  mólti  e  rooUi 
anni  consolato  alcuno  che  non  avesse 
ad  occuparsi  nella  pacificazione  della 
Sardegna,  o  che  colà  non  si  spedisse- 
ro eserciti  con  sovente  alla  testa  il 
console  islesso,  o  che  non  si  largisse- 
ro i  trionfali  ooort  al  vincitore,  e 
copia  non  si  traesse  dall'  isola  di  cat- 
tivi, che  venduti  poscia  con  fatica,  at- 
tesa la  soperchia  moltitudine,  all'in- 
canto, si  dissero  proverbiando:  Sardi 
venata.  Gli  animi  però  sopra  ogni 
credere  si  esaltarono  dopo  i  vantag- 
gi di  Cartagine  nella  guerra  anniba- 
lica, ed  ai  principi  sardi,  Amsicora  e 
Josto,  a  Ini  figliuolo,  sagrificati  alla 
patria,  non  mancò  che  la  penna  d'uno 
storico  che  ne  eternasse  le  infauste  sì  ma 
gloriosissime  azioni,  troppo  da  quel 
punto  deviato  essendo  lo  sguardo  di 
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Europa  negli  eventi  di  maggiore  ira» 
portanza  ond'  erano  le  meati  occu- 
pale. Uno  alancio  di  ardor  giovanile 
e  fece  toccare  al  prode  Joito  nolevol 
perdita  nel  primo  scontro  colle  genti 
romane,  condotte  dallo  «tetto  Tito 
Manlio  Torquato  intorno  a  Cagliari, 
e  fu  essa  di  augurio  aiuttlro  alla  de- 
cisiva battaglia  che,  rinoito  al  pa- 
dre ed  «Vi !•  forti  panici  comandati 
dai  maggiori  duci,  Aidrubule,  Annone 
e  Magone,  accese  ne'dl  aegoeuti  pres- 
ao  la  città  distrutta  di  Cornus,  non 
lungi  dall'  odierno  villaggio  di  Piti- 
nari,  io  riva  al  fiume  di  Bota.  La 
pugna  fu  combattuta  con  valore,  ma 
r  altro  romano  prevalae  ;  perì  Joito 
nelle  prime  file,  e  vuoiti  che  dal  fa- 
mela  Ennio,  ceotorioue  neli'e- 
romano,  il  colpo  micidale  p*r- 
t  ;  le  dieordinate  schiere  non  i  tea  ra- 
parono alla  strage,  i  capitani  cartagi- 
nesi furono  prigioni,  ed  il  misero 
Amsicora  sopravvivere  non  volle  alla 
perdila  della  patria  e  del  figlio.  Vit- 
toria fu  questa  di  sommo  conto  per 
la  romana  perigliarli.-  repubblica,  a 
cui  recò  Torquato  trionfatore  i  'ri- 
boti,  le  vettovaglie  e  gli  schiavi.  Tao 
ta  sciagura  terminò  di  conquidere  le 
popolazioni  tarde,  che  dovettero  au- 
sarsi col  tempo  al  nuovo  giogo  e  alla 
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a  ricondurle  a  moderali  sentimenti 
ed  a  rivolgerle  a  studi  di  pace  so- 
prattutto contribuì  la  virtù  di  Mar- 
co l'orcio  Catone,  della  cui  pretura 
ebbe  tanto  a  gloriarsi  la  Sardegna. 
La  sua  temperanza  e  l'affabilità,  la 
fermezza  e  lo  studio  delle  greche  let- 
tere, da  lui  con  Ennio  coltivate,  can- 
giarono l'aspetto  dell'itola,  e  vi  get- 
tarono i  semi  d'ana  civiltà  intino  al- 
lora non  conosciuta.  Gl'lliesi  ed  i  Ba- 
lari  tuttavia  rinnovarono  dalle  loro 
balze  i  commovimenti,  che  repressi 
per  un  tempo  dal  pretore  Pinario, 
vennero  noi  dal  contolo  Tiberio  Sem- 
pronio Gracco,  con  altre  strepitose 
battaglie,  nel  sangue  ammorzati  di 
più  migliaja  di  vittime  del  furor  di- 
sperato. La  quiete  de'sepolcri  quindi 
successe  at  frager  delle  pogne,  sì  che 
a  meno  di  qualche  altra  temporanee 
Tua.  IV.  P  II. 


S  A  Pi  109 
co'moutagoardi,  nn  lun- 
go intervallo  di  finanziere  espilazioni, 
solo  rischiarato  dalla  virtuosa  questu- 
ra di  Caio  Gracco,  ne  conduce  alle 
civili  gare  di  Roma,  che  alle  più  lon- 
tane parti  propagarooo  semi  sedizio- 
si. 1  luogotenenti  de'doe  competitori 
Marco  e  Siila  bagnarono  di  sangue  le 
terre  Sarde,  e  Quinto  Antonio  perì 
nel  campo  di  battaglia  per  le  mani 
del  stilano  Lucio  Filippo.  Vi  ebbe 
quindi  asilo  e  vi  fini  miseramente 
una  vile  angosciosa  il  consolo  Marco 
Emilio  Lepido,  dopo  le  novità  vana- 
mente teolate.  Maggiori  scoste  dette 
alla  Sardegna  la  guerra  piratica,  nè 
vi  mancarono  partigiani  di  quegli  au- 
daci, che  il  valore  del  Grande  Pom- 
peo potà  con  tanta  gloria  io  brevo 
ora  snidare  dal  mar  Tirreno  e  dal  Li- 
bico. Memoranda  è  pure  per  l'itola  la 
missione  dello  stesso  illustre  condottie- 
ro e  di  Quinto  Tullio  Ci  1  erotte,  suo  le- 
gato, per  Tiocetla  dell'annona,  onde 
supplire  a'  gravi  bisogni  della  repub- 
blica, tolto  la  pretura  arrlamatissima 
di  Marco  Azio  Balbo,  avo  materno  di 
Augusto,  e  la  corritpoudenz*  del  pa- 
dre della  romana  eloquenza  col  suo 
fratello,  il  quale  tenne  in  Olbia  lun- 
go soggiorno,  fa  fede  di  quell'  av- 
versa preoccupazione  con  cui  egli  pun- 
geva i  provinciali  Sardi,  preoccupa- 
zione avverta  cui  maggiormente  ebbe 
egli  occasione  a  disfogare  nella  robu- 
sta tua  difesa  a  prò  del  surceduto  pre- 
tore Marco  Scarno  di  malversinone 
accusalo.  Ma  già  volgeanu  le  cote  di 
Roma  a  nuovi  detlini,  quando  Ce- 
sare e  Pompeo  snudarono  i  brandi. 
Le  parti  del  primo  sostenne  1.  Sar- 
degna sino  dal  pritnip'O,  tranne  gli 
incauti  Soli  il. mi  che  larghi  furono  di 
soccorso  a'  Marsigliesi,  sostenitori  di 
Pompeo.  Decisa  pertanto  ne*  fartalici 
piani  la  gran  contesa  «ul  primato  del 
mondo,  Cesare  approdò  a  Cagliari,  a 
tanta  n'ebbero  i  Sardì  dimoslraziottu 
dolcissima  di  affetto,  quanto  aspra  ven- 
detta s|>eriioentò  la  nemica  citlà  di 
Solci,  che  una  straordinaria  multa  di 
cento  mila  sesterzi  ed  il  raddoppia- 
mento di  onerosi  tributi  ridussero 
allo  stremo  a  tale,  che  agio  non 
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più  mai  di  risorgere.  1  due  (amori  li- 
berti sardi,  Tigellio,  in  Ciri  il  dooo 
risplende*  del  verseggiare  improvviso, 
e  Fame»,  suo  aio,  seguirono  a  Roma 
la  corte  del  dittatore,  di  cui  e  del 
suo  successore  Ottaviano  sommamente 

11  onorò  la  benevolenza.  Nel  famoso 
triumvirato,  toccò  ad  Ottaviano  io 
sorte  il  possesso  della  Sardegna,  tra- 
vagliato bensì  e  quindi  rapitogli  per 
un  tempo  dalle  armi  di  Sesto  Pom- 
peo, col  quale  dovè  Roma  calare  agli 
accorli  per  conservare  l1  alto  domi- 
nio  dell'  isola  ;  ma  fugato  poi  questi 
in  nsvale  battaglia,  polè  la  Sardegna 
liberata  soccorrere  Augusto  colle  sue 
armate  nell'ultima  lolla,  e  la  vittoria 
d'Alio  assicurò  finalmente  la  stabilità 
de'  sardi  destini.  La  Sardegna  fu  al- 
lora posta  nel  novero  delle  provincie 
parifiche,  delle  quali  fu  dall'impera- 
tore lasci* lo  il  governo  al  senato  ru- 
mano che  un  preside  v'  inviava.  Non 
vi  rimasero  che  masnade  di  malvi 
Tenti  a  turbarne  il  pubblico  riposo, 
e  vi  dovettero  per  ciò  stanziare  del- 
le truppe;  lo  slesso  incarico  pur  a- 
Tcudo  ricevuto  di  frenarvi  i  ladro- 
necci quei  .j.nn.i  proscritti  egizii  e 
giudei  che  Tiberio  vi  confinò  sotto 
il  suo  regno.  E  sovente  a  luogo  di 
deportazione  e  di  esilio  si  fè  servire 

3uest'  isola  ove  fu  dannai  a  a  nascnn- 
ere  i  suoi  delitti  il  vile  ministro  del- 
leneroniane  crudeltà,  Aniceto,  e,  per 
politici  sospetti,  Cajo  Cassio,  discen- 
dente dall'uccisore  di  Cesare.  1  prin- 
cipali popoli  enumerati  nella  ctrro- 
acrizione  della  Sardegna  furono  i  Sa- 
lari, i  Corsi,  gli  Aconili,  i  Tarati,  i 
Sossinali,  i  Pelliti,  i  Dialesbi  e  gl/  I 
liensi.  Ebbero  però  talune  delle  città 
sarde  distinti  privilegi  :  Cagliari  e  Solci 
dichiarate  municipi!  ;  grado  di  colo- 
nia romana,  Torres  ed  Uselli.  Anti- 
chissima fu  nell'isola  di  Sardegna  la 
introduzione  del  cristianesimo,  e  se 
non  può  giugnersi  ad  eliminare  ogni 
dubbiezza  intorno  all'averne  attinto 
dall'-postolo  S.  Paolo  i  primi  germi, 
è  però  certo  che  un  copioso  noterò 
di  sostenitori  della  fede  illustrò  coi 
proprio  sangue  la  Chieca  sarda  nelle 
prime  persecuzioni  de'  romani  irope- 
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ralorì,  e  fra  i  molti  esuli,  in  questa 
spiaggie  confinati,  il  pontefice  Poli- 
ziano lasciò,  nell'  isola  Bucina,  oggi 
Tavolare,  in  mezzo  ai  tormenti  la  vi- 
ta. I  sacri  nomi  di  Saturnino,  di  Ga- 
vino, di  Kifisio,  di  Antioco,  di  Sim- 
plicio, di  Proto,  di  Gianoario,  di  Re- 
stituta,  di  Giusta,  e  di  tanti  altri  in- 
signi campioni  della  fede,  sono  nel- 
la più  alta  venerazione  tenuti.  Né  gua- 
ri tardò  la  celebriti  de'due  sardi  dot- 
tori, Eusebio,  vescovo  di  Vercelli,  a 
Lucifero,  vescovo  di  Cagliari,  a  riem- 
pire i  fasti  ecclesiastici,  eh1  entrambi 
nel  milanese  concilio  anteposero  la 
verità  alle  minaccie  dell' imperatore 
Costanzo,  e  per  I*  causa  di  S.  Ata- 
nasio, eh'  era  quella  dell'  innocenza 
e  dell'ortodossia,  subirono  penosa  ri- 
legazione. Che  se  fatati  circostanze 
portarono  per  un  tempo  que'due  pa- 
stori a  diversa  opiuione,  eia  memoria 
di  Lucifero  fu  soggetto  di  contesa,  non 
venne  meno  la  divozione  de'  Caglia- 
ritani alla  sua  tomba,  ed  Urbano  Vili 
divietò,  con  decreto  20  giugno  16$  », 
ulteriori  controversie.  Due  coraggiosi 
prelati  della  Sardegoa,  Ilario  e  Sim- 
maco, nella  cattedra  di  Roma  rispleo- 
detlero  dopo  la  metà  del  secolo  quin- 
lo,  e  in  abbattere  l'ariana  e  la  rnace- 
doniana  eresia  mostrarono  evangelica 
fortezza.  E  nelle  vandaliche  irruzioni 
servì  l'isola  di  opportuno  asilo  a  quei 
tanti  eroi  della  perseguitata  Chiesa 
africana,  che  vi  stanziarono,  e  come 
in  augusto  (empio  serbarono  alla  fu- 
tura gloria  le  ceneri  di  S.  Agostino, 
da  Ippona  trasportale  e  collocale  in 
un  monastero  appositamente  edificalo 
in  Cagliari,  nel  borgo  di  Villanova, 
dall'illustre  antesignano  di  essi,  Ful- 
genzio, vescovo  di  Huspa.  Né  quel- 
I'  orda  di  Barbarici,  snidala  dall'  A- 
frica  per  le  armi  vandaliche  e  gittata 
nei  monti  sardi,  tardò  lunga  pezza 
ad  abbandonare  la  pagana  supersti- 
zione, rhè  tra  per  lo  zelo  di  S.  Gre- 
gorio Magno,  e  per  le  cure  del  duce 
sardo  Zabarda,  dapprima  Ospitooe, 
loro  capo,  e  quindi  essi  tnlti  abbrac- 
ciarono colla  pura  credenza  più  civili 
costumanze.  Ma  per  tornare  alle  co- 
se civili  :  sotto  l' impero  di  CosUnli- 
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no  annoverimi  U  Sardegna  fra  la 
Provincie  presidiali  soggette  aP  pre-I 
Tetto  pretorio  dell'Italia,  ed  ono  stes-l 
so  rationale  amministrava  i  fondi  pa- 
trimoniali delle  tre  grandi  isole  del 
Mediterraneo.  Cosi  seguitò  in  pro- 
gresso le  tasi  del  cadente  impero  Ro- 
mano, e  nell'anno        di  G.  C,  tor- 
nò, per  la  prima  vandalica  escursione, 
in  preda  a  nuovi  guai,  e  dopo  la  mor- 
ie di  Valenliniano  III,  la  ebbero  in 
poter  loro  Genserico,  Uuuerico  e  Gii- 
limerò,  molestati  nel  possesso  da  Mar- 
cellino, generale  dell'imperatore  Leo- 
ne, e  discacciati  quindi   dal  valoro- 
so Belisario,  che  pose  1'  isola  sullo 
il  dominio  degP  imperatori  d'  Orien- 
te.  Vi  apparve  Tolda  co'  suoi  Goti  ; 
ma  fu  nell'anno  55a  da  Narsete  dis- 
fallo, ed  il  prefetto  speditovi  allora 
da  Costantinopoli  a  governarla,  sog- 
giacque al  pretore  dell'  Africa.  Tran- 
quilla rimase  di  poi  l'isola  insino  al- 
la  tremenda  comparu   de1  Sancirti 
sull'entrare  del  secolo  Vili.  Deplorabili 
ne  descrive  il  Sigouio  la  strage,  le  ra- 
pine, le  profanazioni  di  que'  barbari 
al  primo  loro  approdare  :  la  guerni- 
giooc  greca  fu  passala  a  fil  di  spada, 
e  dall'  universale  ecc.  dio  ebbe  la  glo- 
ria Luitpraudo,  re  de  Longobardi,  di 
preservare,  a  prezto  d'oro,  le  spoglie 
venerande    dell'  eremitano  patriarca 
S.  Agostino,  trasferendole  solennemen- 
te in  Pavia.  Città  deserte,  campi  ab- 
bandonali, mouuroenti  distrutti,  for- 
mano il  quadro  desolante  dello  slato 
di  Sardegna,  durante  le  frequenti  cor- 
rerie che  si  ripeterono  per  ben  tre 
secoli.  1  miseri  abitanti  superstiti  do- 
vettero implorare  straniero  soccorso, 
ed  i  sommi  pontefici,  già  in  possesso 
della  temporale  potenza  e  sostenuti 
da  Carlomagno  e  da  Lodovico  Pio, 
dopo  averne  lungamente  contrastalo 
il  dominio  co' re  de' Longobardi,  po- 
terono inviarvi  un  governatore.  E 
quando,  nell'anno  1000,  il  feroce  Ma- 
selo,  re  de'S«racini,  soggiogata  nuo- 
vamente l' isola,  fissò  in  Cagliari  la 
sua  residenza,  non  lardò  il  pontefice 
Giovanni  XIX  (o  XVIII  se  non  si 
conti  T  antipapa  dilagato)  a  predicar 
la  crociata  promettendo  d'investir  del 
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possesso  di  quella  regione  quale  giun- 
gesse à  liberarla  dal  giogo  musulma- 
no All'invito  della  religione  e  della 
gloria  non  fu  sordo  il  valore  italiano, 
che  appunto  in  que*  tempi  sorgeva  a 
nuova  grandezza.  1  Pisani  allestirono 
nua  (lolla  formidabile  e  giunsero  a 
discacciare  Museto  ed  a  atabilire  un 
giodice  nell'isola;  ma  poco  stante  il 
barbaro  ricomparve  e  con  inuditi  trai- 
li di  ferocia  segnalò  il  suo  ritorno. 
Inalzò  di  nuovo  la  voce  il  pastor  dei 
fedeli,  Beoedelto  VII,  e  potè  le  due 
rivali  nazioni  pisana  e  genovose  in- 
sieme congiungere  al  santo  scopo,  con 
leg*e  che  alla  prima   il  dominio  del 
paese  riconquistato,  alla  seconda  il  bot- 
tino intieramente  spellasse.  Favorì  il 
cielo  la  buona  cauta,  ed  i  Saracini, 
assaliti  dal  navile  de'coilegaii  per  un 
lato  e.  da'  cristiani   di  Sardegna  per 
l'altro,  negli  arsi  lidi  africani  nasco- 
sero il  loro  scorno  ;  ma  con  mani- 
festo scandalo  e  contro  le  pattuite 
convenzioni   i  Genovesi  ed  i  Pisani 
si  disputarono  coll'armi  l'ambito  con- 
quisto. E  non  appena  accordavano  alla 
Sardegna  le  nuove  istituzioni,  ecco 
l' audace  maomettano  che  afferra  di 
nuovo  le  «arde  piaggie  e  vi  ripete  la 
più  crudele   caruificiua.  E  guai  te 
smarriti  si  fossero  i  Pisani  a  tanto  di- 
sastro !  si  accinsero  essi  ad  un  estre- 
mo conflitto  ed  arrise  l'evento  al  co- 
raggio :  il  celebre  consolo  pisano  Ra- 
nuccio, detto  anche  Gnalduceio,  potè 
sbarcare  a  sostegno  di  Cagliari  le  sue 
truppe,  e  nella  decisiva  battaglia  com- 
battuta nei  dintorni,  il  terribile  Mu- 
seto cadde  ferito  in  mano  de'vincitori 
che  il  condussero  a  morire  tra  ceppi 
in  Pavia.  Molti  fendi  furono  allora 
istituiti  a  favore  dei  confederati  :  gr. 
parte  del  territorio  di  Cagliari  fu  da- 
to ai  signori  della  Gherardcsca  ;  gli 
avi  del  celebre  economista  e  storico 
vivente  Sismondi  ebbero  1'  Ogliastra; 
i  Genovesi,  Alghero;  il  conte  di  Mollica, 
spagouolo,  Sassari,  ed  ai  Ma  la  spina  di 
Lunigiana  furono  aggiudicate  le  mon- 
tane. Il  rimanente,  compresa  la  cit- 
ta  di  Cagliari ,  rimate  tolto  l' imme- 
diato dominio    della  repubblica  dì 
Pila,  «  latta  l'itola  fa  distribuii*  nei 
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quattro  granili  Giudicali  dì  Cigliar!, 
di  Arborea,  ov'  è  odiernamente  Ori- 
stano, di   Logudoro  o   Torres,  ove 
Sassari,  e  di  Gallura  ne'superiori  mon- 
ti orientali.  I  quattro  giodici  non  fu- 
rono che  grandi  fasulli  della  Santa 
Sede  e  delle  due  repubbliche,  le  qua- 
li prolungarono  per  tre  secoli  le  con- 
tese, e  si  videro  ora  schiacciati  ,  ora 
esaltati,  talvolta  proscritti,  colpiti  tal- 
volta dagli  anatemi  della  Chiesa,  ed 
anche  uccisi ,  secondo  ì  rovesci  od  i 
trionfi  del  parlilo  cui  si  attaccavano. 
Ebbero  però  nn  sopre mo  assoluto  po- 
tere, tranne  quello  di  cooiar  monete, 
e  lo  trasmisero  sovente  aMiscendenti 
servendo^  anche  talora  di  titolo  re- 
gio. Re  diffatti  fu  proclamato  Tor- 
rhilorio,  il  primo  defedici  giodici  di 
Cagliari,  la  cui  famìglia  imperò  sino 
all'anno  i  i6f,  e  trasfuse  poi  per  ma- 
trimonio i  suoi  diritti   a  Pietro  «li 
Torres  che  ne  venne  spogliato  d  i  Go- 
glielmo  marchese  di  Massa.  Vacillò  in 
*egoito  la  signoria  tra   alcuni  mem- 
bri dell  »  giudicatura  d'Arborea,  e  va- 
ri cittadini  di  Pisa,  de'quali  Ubaldo, 
il  più  possente,  dominò  qoasi  tuttala 
isola,  finché  occupata  da  Ugolino  de- 
gli Scotti,  pisano,  giudice  di  Gallura 
e  sposo  di  Beatrice  d'  Este ,  famoso 
altre»)  per  le  sne  gare  coli'  infelice 
Ugolino  dalla  Gherardesca  e  co*  suoi 
figli,  riunironsi  ambedue  colle  nozze 
di  Giovanna  loro  figliuola  nella  fa- 
miglia Visconti.  Tra  i  dirimette  gio- 
dici di  Logudoro,  che  prima  in  Torres 
e  qitinili  in  Ardara  ed  in  Sassari  sog- 
giornarono, ebbe  regal  potere  Enzio, 
figliuolo  naturale  dell'imperatore  Fe- 
derico II,  che  nel  ia34  s'impalmò 
con  Adelasia,  vedova   di  Ubaldo ,  e 
morì  nella  torre  di  Bologna ,  ove  fu 
prigione  nella  guerra  modenese.  Al- 
lora Michela  Zanche,  sposo  a  Bianca 
di  Monferrato  madre  di  Enzio,  so- 
stenne la  somma  delle  cose,  ma  tro- 
vò un  assassino  nella  persona  di  suo 
genero  Brancaleone   Doria,   e  dopo 
questo  tragico  fatto,  la  signoria  ven- 
ne divisa  ,  chè  la  cittì  di  Sassari  si 
eresse  in  repubblica,  e  del  territorio 
ebbero  parti  ineguali  i  Doris,  i  Ma- 
laspiua  ed  il  senato  di  Genova.  Un 
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Mariano,  stabilitovi   da'  Pisani  ,  fu  il 
primo  giudice  di  Arborea,  ed  essen- 
dosi uno  dei  figliuoli  di  Onroco  Zo- 
ri  sposato  a  Maria  Orni,  nella  fami- 
glia di  essa  continuò  la  signoria  si- 
no allo  stravagante  re  Barisone  che 
dall'  imperatore  Federico  Barbarossa 
ebbe  nel  1 164  la  corona  :  ìndi  la  fa- 
miglie de' Serra,  dei  Doria  e  de' Vi- 
sconti di  Narbona  continuarono  sino 
al  numero  di  aG  la  serie  de'  giodici, 
che  per  lo  innanzi  in  Jarras  e  poi  in 
Oristano  fecero  residenza.  Dopo  pa- 
recchi giudici  indipendenti .  che  se- 
guirono Manfredi   stabilitovi  dai  Pi- 
sani, spesso  i  giudici  di  Logndoro 
impailronironsi  anche  della  Gallura, 
la  qual  venne  dipoi  compresa  nel  re- 
gno d'  Enzio  ,  e  progredì  appresso 
allo  Scotti  sino  al  numero  di  a3  nel- 
la famiglia  Visconti.  Ne  que«ti  ebbe- 
ro sede  fissa,  chè  o  nelle  capitali  del- 
le altre  giudicature  stanziarono ,  op- 
pure nelle  private  loro  castella.  Sot- 
to il  lungo  governo  dei  quattro  re- 
goli avvantaggiarono  alcun  che  gli 
abitanti  della  Sardegna,  col  prender 
parte  all'  estesissimo  traffico  delle  dno 
potenti  repubbliche  di  Pisa  e  di  Ge- 
nova ;  ma  in  qoe'fieri  isolani  che  tan- 
to sangue  aveano  versato  sotto  il  pu- 
nico e  sotto  il  romano  reggimento  a 
sostegno  dell'  indipendenza,  videsi  ad 
un  tratto  cambiata   la  natura  e  sil- 
icatala all'amor  patrio  l'indifferen- 
za per  qualunque  sorta  di  soggezio- 
ne. Tanto  potè  I'  astuto  sistema  della 
divisiooe  che  i  Pisani  adottarono  !  E 
colla  gloria  sarda  quasi  spento  rima- 
se anche  il  nome  della  nazione,  av- 
gnacchè  non  solo  quei  di'Cagliari  e 
di  Arborea,  e  Turritani  e  Gallurest 
separassero  i  loro  interessi,  ma  ezian- 
dio in  ogni  angolo  dell'  isola  s' in- 
troducesse quella  peste  di  municipali 
rivalità,  che  nel  recinto  dì  quattro 
mura  soffoca  .  lo  slancio  sublime  del 

Eiù  nobile  tra  gli  affetti.  A  ricondurre 
1  Dazione  al  dimenticato  vincolo  di  u- 
nilà,  nerbo  degli  Stali,  valse  la  po- 
co amichevole  corrispondenza  della 
repubblica  pisana  colla  corte  di  Ko- 
ma  che,  dopo  varìi  interdetti,  indusse 
il  pontefice  Bonifacio   Vili  ad  accor- 
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«lare  a'  nnovi  Signori  I*  ambita  inve- 
slilura.  Con  tale  appoggio  incomin- 
ciarono gii  Aragonesi  nel  i3a3  le 
loro  spedizioni  contro  Pisola,  e  mol- 
lo giovarono  loro  la  defezione  dai 
Pisani  di  Ugo  de'  Serra ,  giudice  di 
Arborea,  e  l'omaggio  rendalo  ai  nuo- 
vi ospiti  dilla  città  libbra  di  Sassari, 
«lai  Doria  e  dai  Malaspina,  allorché 
T  armala  condotta  dal  principe  A I  - 
forno,  figlinolo  del  re  Giacomo,  e  di- 
•cesa  nel  golfo  di  Palmas,  dopo  di 
avere  occupato  il  territorio  <V  Oglìa- 
stra,  intraprese  l'assedio  d' Iglesias, 
che  fu  costretta  a  capitolare  il  j  gen- 
naro  1 3 a 4  :  e  poco  dopo,  in  seguito 
ad  una  sanguinosa  battaglia,  data 
sotto  le  mura  di  Cagliari,  giunse  a  l 
occupare  il  castello  e  qu<odi  a  porre 
il  piede  in  quella  primaria  metropoli 
dell'  isola.  Una  tregoa  allora  succedu- 
ta mantenne  i  Pi«ani  in  possesso  di 
varijuoghi  ;  ma  ben  presto  si  corse 
nuovamente  alle  armi ,  e  noli'  anno 
i3a6  vennero  intieramente  discacciati. 
Picciole  rivolte,  fomentate  dai  Geno- 
vesi, travagliarono  il  re  Alfonso  al 
padre  succeduto,  e  nel  i34>  il  re 
Pietro  dovè  armata  mano  discendere 
a  reprimer  quella  più  spesso  ripro- 
dotta del  giudice  Mariano  VI  di  Ar- 
borea, già  conte  di  Goceano,  collega- 
to coi  Doria.  Alghero  soffri  acerba 
la  vendetta  del  vincitore,  e  la  sua  po- 
polazione dovè  riparare  a  Genova, 
lasciando  libero  il  passo  ad  una  colo- 
nia catalana  che  vi  fu  trapiantala. 
Ebbe  luogo  allora  il  primo  stabili- 
mento d'una  rappresentanza  naziona- 
le detta  degli  Stamenti,  composta  dei 
tre  ordini  :  l'Ecclesiastico  che  contie- 
ne tutto  T  alto  clero  presieduto  dal- 
l'arcivescovo  di  Cagliari;  il  Militare, 
«love  han  luogo  lutti  i  nobili  e  cava- 
lieri del  regno,  ed  il  Reale,  che  vien 
formalo  dai  deputati  delle  cittì  tar- 
de, de' quali  è  primo  il  capo-giurato 
di  Cagliari.  Il  re  Pietro  ragonò  nel 
i355  quest'assemblea,  eh'  ebbe  nome 
di  Cortes  o  Parlamento,  e  si  occupò 
ne'nnovi  pubblici  ordinamenti,  astrin- 
gendo con  l' armi  il  renitente  giudi- 
ce di  Arborea  ad  accettare  umilianti 
condizioni.  La  rivolta  peraltro  continuò 
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le  sue  esplosioni  durante  i  regni  di 
Pietro,  di  Giovanni,  di  Martino,  ed 
il  flagello  della  peste  che  imperversò 
sull'isola  nell'anno   1367,  come  poi 
v'  infuriò   più  volte  decimandone  la 
popolazione  segnatamente  negli  anni 
1376,  i^o3,  i5a8  e  i54n,  ravvolse  il 
giudice  Mariano,  principale  autore,  fra 
le  sue  vittime,  senta  che  i  .1  usare  potes- 
se il  destino  slesso  Eleonora,  ultima 
superstite  dei  Serra  e  moglie  de'Pira- 
•  prigionato  Brancaleone  Porta,  che  a- 
vea  colla  sovranità  di  Arborea  eredi- 
talo 1'  odio  stesso  del  genitore,  e  pe- 
ri al  nuovo  soffiar  della,  peste  del 
i4"3.  Debbesi  a  questa  donna  la  pro- 
mulgazione della  Carta  de  Logu,  ba- 
se del  diritto  sardo,  esteso  nel  tfot 
da'rc  Aragonesi  a  luti  •  l'isola.  Rranca- 
leone  Dona,  reso  alla  libertà  e  fatto  con- 
te di  Monteleone,  Guglielmo,  conte  di 
Narbona  e  Leonardo  Cubello  marchese 
di  Oristano,  profittando  della  contrasta- 
ta successione  del  regno  aragonese,  non 
ai  ristettero  dal  continuare  i  più  e- 
nergici  sforzi,  sotto  il  regno  di  Fer- 
dinando il  Giusto,  reggente  di  Ca- 
rtiglia, e  de'suoi  figliuoli  Alfonso  n 
Giovanni,  per  isciogliersi  dal  giogo  ; 
ma  riuscì  a  quest'  ultimo  di  procla- 
mare l'assoluta  incorporazione  del  re- 
gno di  Sardegna  a'suoi  stati  spagnuo- 
li,  incorporazione  la  quale  nel  1481 
venne  confermata  da  Ferdinando  il 
Cattolico,  per  online  di  cui  e  della 
sua  consorte  Isabella  di  Castiglia,  si 
estese  all'isola  la  legge  sulla  espulsio- 
ne degli  Ebrei,  che  colpì  por  quelli 
che  vi  avea  Tiberio  esiliati,  e  I  altra 
sullo   stabilimento  dell'inquisizione, 
quivi  però  rimasta  in  vigore  soltan- 
to sino  al  i56a.  Il  famoso  imperato- 
re e  re  di  Spagna  Carlo  V  raccolse 
anche  il  reame  sardo  cogli  altri  suoi 
vasti  domini,  e  convocò  le  Cortes  per 
la  seconda  volta  nel  i5iq.  Avverso  fu 
il  successo  della  sanfa  Lega,  presie- 
duta dal  papa  Clemente  VII.  per  im- 
pedire nell'isola  questo  cambiamento 
della  dinastia  ;  che  il  generale  Orsini 
dovè    togliere    P  assedio  posto  colle 
truppe  confederate  a  Castello-Arago- 
nese, e  dopo  gli  effimeri  successi  ili 
Sorso,  ebbe  da)  valor  sassarese  deci- 
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•iva  «confìtta,  di  tua  salvezza  debito- 
re a  generosi  nemici.  In  questo  ar- 
recò nuove  stragi  il  flagello  pestilen- 
ziale, che  forse  nel  contatto  delle  ar- 
mate dilatossi  dall'Itala  in  Sardegna, 
e  sublimandosi  frattanto  Carlo  al  som- 
mo della  gloria,  meditava  la  spedizio- 
ne contro  il  felice  corsaro  Barbaroisa 
di  Tunisi  a  sostegno  del  re  deironiz- 
zalo ;  circostanza  che  porlo  nell' isoli 
colla  venuta  del  potentissimo  sovrano 
una   pace  durevole,  e  Cagliari  vi<re 
con  e»so  riunita  la  più  brillante  (lot- 
ta nel  magnifico  suo  porto.  Adopera- 
rono a  rendere  prosperosa  la  nazione 
i  monarchi  austro-ispaoi  dopo  l'abdi- 
cazione di  Carlo,  guarentirono  con 
ninnile  torri  il  litloralc   da'pirati  di 
Barberà,  e  mirarono  a  perfezionare  i 
ci  %  ili  e  legislativi  ordinamenti  pub- 
blicando i  Capitoli  di  Corte,  la  Regia 
Prammatica  ed  i  vari  Dfcreli  vicerea- 
li che  dal  banditore  (praeco)  si  dis- 
sero Pregoni.  A  turbare  una  cosi  se- 
ducente prospettivi!   bastò  nel  1 068, 
meni  re  Marianna  d'Austria  reggevi» 
per  Carlo  II  ancor  pupillo  il  gover- 
no delle  Spagne,  la  debolezza  di  una 
donna  che  presto  si  converti  in  pub- 
blica sciagura.  Sosteneva  don  Agosti- 
no di  Castelvi,  marchese  di  Laconi, 
i  privilegi  della  nazione  io  faccia  al- 
la re-gente,  fattasi  a  richiedere  straor- 
dinari sussidi  per  la  guerra  contro  la 
Francia,  col  mezzo  del  viceré,  mar- 
chese di  Camarassa.  Durante  la  sua 
missione,  divampò  senza  ritegno  1'  il- 
legittima fiamma  onde  ardeva  da  qual- 
che tempo  la  sua  moglie,  donna  Fran» 
cesca  Salrillas  marchesa  di  Sielefuen- 
Ics,  per  don  Silvestro  Aymerirh  dei 
couti  di  Villamar,  patrizio  di  Caglia- 
ri, ed  il  redure  marchese  di  Laconi, 
non  appeua  posto  il  piede  nella  ter- 
ra natia,  da  vili  sicari  fu  spento.  Bu- 
cina vasi  fra  molli  la  verità  dell'intri- 
go ;  ma  i  più  caldi  palriotti,  visto  a 
mancare  in  lui  il  difensore  delle  na- 
zionali guarentigie,  accagionarono  il 
viceré  e  la  sua  consorte  del  prodito- 
rio mandalo.  Si  ordì  quinci  una  ter- 
ribile congiura,  e  fra  i  più  eminenti 
personaggi  la  scaltra  druda,  a  ricopri- 
re la  propria  vergogna  traile  il  vir-J 
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tuoso  e  canuto  tao  zio,  don  Jacopo 
ArUldo  di  Castelvi,  marchesa  di  Cea, 
già  procuratore  reale,  di  più  decora- 
zioni insignito,  e,  che  più  *a)e,  nobi- 
litato da   fama  incorrotta.  Né  guarì 
andò  che  una  malto  di  satelliti  posti 
in  agguato  scaricò  le  armi  ro  ici  diali 
contro  il  viceié,  mentre  colla  moglie 
e'  figliuoli  aggiravasi  in  cocchio,  e  lui 
estinto,  concitarono  il  popolo  vana- 
mente i  congiurati  a  novità,  e  dovet- 
tero ad  uno  ad  uno  porsi  in  salvo 
rolla  fuga,  mentre  le  seconde  nozzo 
dell»  profuga  marchesa  coll'Ayroerich, 
svelato  avevano  pienamente  il  turpe 
mistero.  Ma  uon  si  ristavano  per  que- 
llo dalle  macchinazioni,  ed  a  fomen- 
tare  l'interno  partito  spedivano  a 
quando  a  quando  emissari  sulla  costa 
sarda,  in  tanto   che  il  duca   di  San- 
Gerroano  già  volato  era  colle  truppe 
spagnuole  a  veudicare  l'oltraggio.  Il 
tristo  commissario  don  Jacopo  Alive- 
si  al  braccio  fermo  della  giustizia  vol- 
le surrogare  più  ignobil  mezzo  per 
compire  la  serie  dei  tradimenti ,  e 
fingendo  di  eutrare  a  parte  degl'in- 
teressi della  cospirazione,  tanto  seppe 
usare  d'astuzia,  che  dipingendone  ai 
principali  proscritti  imminente  lo  scop- 
pio, tutti  sotto  buona   fede  li  trasse 
dal  sicuro  terreno  di  Nizza  sull'isola, 
Ro«sa  nel  golfo  Turntano,  ed  ivi,  de- 
posta  la  maschera,  li  sopraffece  col- 
l'armi.  Caduti  i  più  nella  mischia,  fu 
riserbato  al  supplizio  l'ottuagenario 
marchese  di  Cea,  compassionato  non 
meno  per  l'ingannevol  modo  onde  al 
delitto  fu  spinto,  che  per  l'abbomi- 
netol  guisa  con  cui   fu  strascinato  a 
perire,  u  Nondimeno  questo  tradi- 
mento, così  chiude  la  tragica  narra- 
zione il  celebrai  issi  mo  cav.  Manno, 
fruttò  al  commissario  Alivesi  la  con- 
cessione gratuita  di  alcuni  feudi,  li 
qui  lo  storico  imparziale  non  deve 
tenersi  di  biasimare  in  tal  proposito 
la  conJotla  del  viceré  ;  poiché  se  U 
condizione  d»lle  cose  umane  ricercai 
che  anche  dei  servigi  ignobili   e  vili 
si  debba  irar  prò;  se  la  giustizia  del 
governo  esige,  che  a  tali  servigi  si 
adatti  no  premio,  la  dignità  morale 
del  governo  non  permette  che  al  pre- 
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mio  ti  aggiunga  l'onore.  E  l'illustra- 
re un  traditore  colle  onorificenze  ac- 
cordale in  addietro  al  valor  militare, 
ed  alla  distinzione  delle  virtù  cittadi- 
ne, non  è  altro  che  un  capovolgere 
quel  grande  principio  di  politica  sa- 
viezza, pel  quale  allora  solaroenle  muo- 
vono dall'  onore  le  grandi  imprese, 
quando  l'onore  è  incontaminato  *  . 
Ed  ecco  tulio  spirare  del  tecolo  di- 
ciasettesimo nuovamente  in  preda  al- 
le fazioni  Titola  di  Sardegoa  per  la 
famosa  guerra  della  successione  tirile 
Spagne.  La  parte  austriaca  prevalse, 
ed  in  mezzo  alle  più  desolanti  scene 
di  civile  discordia  Carlo  VI  inaugu- 
rò il  tuo  dominio,  che  col  trattato  di 
Utrecht  del  1714  gli  venne  assicura- 
to. Ma  dopo  tre  anni,  sotto  il  mini- 
stero del  cardinale  Alberoni,  un  col- 
po di  mano  gitlò  improvvisamente  in 
Sardegna  le  truppe  spagnuole  guida- 
te dal  marchese  di  Leida,  che  veleg 
giavano  contro  gli  Ottomani  ne'raari 
di  Levante.  La  quale  improvvisa  oc- 
cupazione, che  gli  Austriaci  non  era- 
no parati  ad  impedire,  riaccese  gh 
•degni,  e  dopo  molti  piati,  la  pace  dì 
Londra  del  1730  rendette  all'impe- 
ratore germanico  i  possedimenti  sar- 
di, e  questi  ne  fece  il  giorno  stesso 
la  permuta  colla  Sicilia,  che  Vittorio 
Amedeo  II  di  Savoia  avea  ne'  prece- 
denti accordi  di  Utrecht  conseguita 
a  titolo  di  regno.  Malgrado  che  dal 
caso  e  dai  bellici  eventi  riconoscesse 
il  nuovo  sovrano  siffatto  possesso,  ne 
comprese  assai  bene  I1  importanza,  e 
tutto  si  fece  a  migliorare  la  sorte  dei 
popoli,  anche  in  mezzo  a'turbamenti 
della  italiana  penisola  ;  ed  avendo  poi 
ceduto,  nell'avanzata  età  sua,  al  sag- 
gio principe  Carlo  Emanuele  111  suo 
figliuolo  lo  scettro ,  indefessamente 
questi  si  occupò  a  far  risorgere  l'agri- 
coltura, il  commercio,  le  scienze,  sic- 
ché ne*  \~>  «oni  del  suo  dominio,  i 
Sardi  s'inoltrarono  a  gran  passi  nella 
carriera  dell'incivilimento,  ed  il  con- 
te Bogino,  ottimo  ministro  di  re  mi- 
gliore, ebbe  la  soddisfazione  di  espe- 
rimentare  nell'universale  prosperila  il 
frutto  dr'suoi  savi  divisamente  E  trop- 
po ragionevolmente  lamentata  fu  dalla 
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nazione  la  sua  partenza  nello  avveni- 
mento al  trono  di  Vittorio  Amedeo  111  ; 
imperocché,  non  avendo  le  recenti  isti- 
tuzioni preso  la  necessaria  cousi «lenza, 
andarono  insensibilmente  degeneran- 
do, senza  che  1*  abuso  de'  privilegi 
poteste  da  forza  imponente  rimaner- 
compresso,  l'ale  era  lo  stato  della  Sar- 
degna quando  la  repubblica  Francese 
roioacciò  d'invaderla  nel  1792,  affi- 
dando all'ammiraglio  1  ruguet  la  non 
facile  impresa.  Ma  non  mancarono  .1 
•è  slessi  que'popolani  nel  duro  fran- 
gente, e  sebbene  ajuto  nessuno  spe- 
rare potessero  dal  mooarca  intento  a 
preservare  i  suoi  stati  continentali  dal- 
l'agressioue,  colla  nobile  condotta  ne 
imposero  all'  inimico,  il  quale,  per- 
seguitalo dagl'  infuriati  clementi,  sal- 
vò a  mala  pena  pochi  avanzi  dell'al- 
lestito navile.  Al  funesto  successo,  ris- 
vegliotsi  capace  di  magnanimi  sforzi 

10  difesa  della  patria  il  nazionale  en- 
tusiasmo Si  motivò  la  convocazione 
degli  Slati  Generali,  ma  il  partito  mi- 
nisteriale di  Torino  si  volse  incauta- 
mente a  comprimerne  il  movimento: 
quindi  fra  gli  amministratori  e  gli 
amministrati  reciproca  diffidenza,  fre- 
quenti dispareri,  aperta  rivolta,  l'ul- 
ti gl'  impiegali  piemontesi  vennero 
discacciali  dall'  isola ,  tranne  alcuni 
membri  dell'  allo  clero,  nè  f  arrivo 
del  nuovo  viceré,  conte  Vivalda,  fu 
sufficiente  a  comporre  gli  animi,  e 
nella  esplosione   del  5  luglio  1 

11  marchete  della  Planargia,  generale 
dell*  armi,  ed  il  cav.  Fitzolu,  inten- 
dente generale  del  regno,  caddero 
vittima  del  furor  popolare  per  so- 
spetto d'intelligenza  co'novalnri.  Non 
però  venia  meno  nei  Sardi  la  fede 
verso  il  sovrano,  che  procedevano  an- 
zi gli  eccessi  da  zelo  inconsiderato  per 
la  regale  autorità.  Quindi  per  la  in- 
terposizione del  magno  pontefire  fio 
VI  furono  fermali  Colla  corte  di  To- 
rino vantaggiosi  gli  accordi  nel  1796, 
e  lutto  ritornò  sali'  antico  piede.  Sa- 
liva intanto  Carlo  Emanuele  IV  sul 
vacillatili'  soglio  donde  i  rancori  a- 
vevano  anzi  tempo  balzato  il  prede- 
cessore, e  nel  ,798  abbandonava  gli 
aviti  possessi  inondali  dal  rivoluzio- 
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unric  torrente.  Vanto  «ingoiare  fu 
della  Sardegna  te  non  cesto  mai,  nei 
tristi  tempi  in  coi  principi  assai  più 
poleuti  errando  vagavano  tu  terre  stra- 
niare, r  esercizio  del  sovrano  pote- 
re nella  famiglia  di  Savoia.  Nel  por- 
to di  Livorno  la  raggiunsero  i  de- 
putati degli  «lamenti,  ed  offertole  o- 
roaggio  di  devola  sudditanza  ebbero 
il  contento  di  appagare  i  comuni  vo- 
ti colla  presenza  del  monarca,  che 
•otto  la  scorta  d'  una  fregata  inglese 
sbarcò  in  Cagliari  il  3  marzo  1799, 
ove  trovò  nella  sincera  esultanza  dei 
popoli  dolce  conforto  alle  acerbe  sven- 
ture. II  duca  d*  Aosta  ed  il  duca  di 
Monferrato,  fratelli  del  re,  furono  pre- 
posti al  governo  de'  due  Capi  meri- 
dionale e  settentrionale  dell'isola.  Ma 
avendo  i  successi  degli  eserciti  coa- 
lizzati contro  la  Francia  fatto  rina- 
scere le  speranze,  tornò  Carlo  Ema- 
nuele sul  continente,  preceduto  dal 
duca  di  Aosta,  il  quale  ebbe  il  ram- 
marico di  perdere  neir  isola  l' unica 
prole  maschile,  su  cui  fondavasì  il 
proseguimento  della  linea  diretta.  Ed 
il  duca  di  Monferrato  avrebbe  pur 
egli  seguito  il  re  in  quella  malaugu- 
rata peregrinazione,  se  la  morte  non 
lo  avesse  in  Sassari,  sul  più  bel  ver- 
de dell'età,  rapito  al  comune  deside- 
rio. Rimasero  però  al  reggimento  del- 
l'isola  gli  altri  due  fratelli  del  mo- 
uarca,  cioè  il  duca  del  Genevese,  fat- 
to viceré  e  capitano-generale  del  re- 
goo,  ed  il  conte  di  Moriana,  morto 
nel  1803  nel  suo  governo  di  Sassari. 
Perduta  la  speranza  di  rientrare  in 
Torino,  il  re  Vittorio  Emanuele,  suc- 
ceduto per  rinunzia  al  pio  fratello 
che  cercò  pace  in  religiosa  solitudine 
nella  capitale  del  mondo  cattolico  do- 
po I»  spiacevole  vedovanza,  approdò 
in  Sardegna  di  bel  nuovo  il  17  feb- 
braio 1806.  Porte  per  la  sua  posizio- 
ne e  as»icurato  dall'  amicizia  inglese, 
egli  noti  panò  in  languid'  ozio  gli 
altri  otto  anni  d'infortunio.  Distratto 
dalle  pacifiche  occupazioni  per  le  cor- 
rerie dei  Barbareschi,  organizzò  una 
milizia  nazionale  r  crebbe  la  reale 
marinerà  che  in  più  «contri  cos'in- 
fedeli si  ricoperse  di  giuria.  Nel  181) 
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la  regina  Maria  Teresa  ebbe  la  reg- 
genza dell'  isola  mentre  Vittorio  ri- 
prendeva il  possesso  degli  ampliati 
dominii  di  terra  ferma,  e  quindi  il 
principe  Carlo  Felice,  duca  del  Ge- 
nevese, riassunse  le  vicereali  funzio- 
ni ;  e  sebbene  nel  1810  fosse  sosti- 
tuito da  un  luogotenente,  ne  conser- 
vò il  titolo  sino  alla  regale  sua  i- 
naugurazione  avvenuta  il  19  aprile 
i8ai. 

SARDI  (STAI!),  REGNO  DI  SARDE- 
GNA, STATI  DEL  HE  DI  SARDE- 
GNA, monarchia  dell'  Europa  meri- 
dionale, composta  di  due  parti  di- 
stinte: i°.  T  isola  di  Sardegna,  alla 
quale  deve  il  suo  nome,  e  situata  nel 
Mediterraneo,  al  S.  della  Corsica,  da 
cui  è  separata  mediante  le  Bocche  di 
Bonifacio  ;  a°.  gli  stali  di  terra  fer- 
ma, che  comprendono  nel  N.  O.  del- 
l'Italia i  paesi  anticamente  conosciuti 
•otto  i  nomi  di  Piemonte,  ducato  di 
Savoia,  contea  di  Nizza  e  repubblica 
di  Genova,  e  che  difendutisi  tra  4^° 
3o/  e  46°a4'dilat.  N.,  etra  3°  17' e 
70  4o' di  long.  E.:  sono  essi  limitati  al 
N.  dalla  Svizzera,  da  cui  li  separano 
le  Alpi  ed  il  lago  di  Ginevra  ;  all'O., 
dalla  Francia,  colla  quale  hanno  per 
limite  le  stesse  montagne,  il  Rodano 
ed  il  Varo  ;  al  S.,  dal  Mediterraneo,  fi- 
nalmente all'È,  dal  granducato  di  To- 
scana, dai  ducati  di  Modena  e  di  Par- 
ma e  dal  regno  Lom.- Veneto,  verso 
il  quale  la  frontiera  resta  determinata 
dal  Po.  dal  l'icino  e  dal  lago  Mag- 
giore; la  lunghezza  di  essi,  dtl  N. 

0.  al  S.  E.,  è  di  90  I.,  e  la  massima 
larghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,   di  73 

1.  Quanto  alla  superficie  lutale  del  re- 
gno, la  si  valuta  di  4«'94  '  quad., 
delle  quali  a.634  per  territorio  con- 
tinentale e  i,56o  pel  l'i  «ola.  — Rimet- 
tendo il  lettore  all'articolo  Sardegna 
per  la  descrizione  di  tale  isola,  qui 
non  parleremo  se  non  degli  stati  di 
terra  ferma  che  sono  la  parie  più 
considerevole  della  monarchia.  Il  Me- 
diterraneo forma  sulla  cotta  di  que- 
sto territorio  il  golfo  di  Genova,  il 
qnale  in  se  contiene  quelli  della  Spe- 
zia e  di  Rapalo  ;  presentando  inoltre 
questo  htturale  un  grau  numero  di 
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cale  ni  tarali,  fra  le  quali  ti  hanno  ■ 
citare  il  porto  Venere,  il  porto  di 
Hanara  ed  il  porto  Maurizio.  Palma- 
ria  è  la  «ola  itola  che  ricordare  vi  si 
possa.  —  Le  antiche  divisioni  politi- 
che di  questa  contrada  corrispondo- 
no, per  così  dire,  a  fìsiche  divisioni  ; 
in  fatti,  la  Savoia  trovasi  dal  redo 
della  monarchia  separata  per 
delle  Alpi  Coiìe,  delle  Alpi  Greche  e 
delle  Alpi  Pennine,  che  aggettano  sa 
questo  limite  il  Monte- Bianco,  aito 
a,44**  ,eje  sopra  il  livello  del  mare, 
•  T  laeran,  il  monte  Onisio  ed  il 
5. -Bernardo,  meo  alti  del  pre 
ma  contati  tuttavia  tra  le 
principali  Tette  della  grande  catena 
alpina  ;  è  essa  compresa  totia  intera 
nel  bacino  del  Rodano,  ed  irrigata  da 
dne  ire  gli  affluenti  piò  notevoli  di 
detto  nome,  l'Arva  e  risero.  Il  Pie- 
monte, che  costituisce  il  centro  e  la 
parte  più  considerabile  di  qoesti  stati, 
va  cinto  al  N.  dalle  Alpi  Leponxie  e 
Pennine,  che  offrono  so  qoesto  punto 
il  monte  Rosa,  il  Cervino,  il  Grande* 
S. -Bernardo.  all'O.  dalle  Alpi  Pennine. 
dalle  Alpi  Graje  o  Greche,  e  dalle  Alpi 
Coxie,  che  esebiscono  solla  frontiera 
della  Francia  i  monti  Pelvoux,  Gi- 
nevra e  Viso,  finalmente  al  S.  O.  dal 
le  Alpi  Marittime,  men  alte  delle  ca- 
tene delle  quali  abbiamo  parlato  :  for 
ma  etto  un'immensa  e  ricca  valle, 
che  apresi  all'  E.,  e  di  cui  il  Po  de- 
termina il  tha1wtg%  ricevendo  innu- 
merevole quantità  di  torrenti  e  di  fiu- 
mi, tra'quali  si  hanno  a  notare,  a  si- 
nistra, la  Dora- Hi  pari  a,  la  Dora-Bal- 
tea,  la  Sesia,  V  Agogna,  il  Ticino, 
ed  a  destra,  la  Ma  ira  ed  il  Tartaro, 
ingrossato  dalla  Stura  e  dalla  Bor- 
snida.  La  contea  di  Nizza,  appoggiata 
sul  clivo  merid.  delle  Alpi  marittime 
e  dell'  Apenoino  tetlenlr.,  appartiene 
ai  bacini  di  diversi  fiumi  poco  este- 
ti, che  perdonsi  nel  Mediterraneo,  ed 
i  più  importanti  tra'quali  tono  il  Va- 
ro e  la  Roja.  Il  paese  di  Genova  è 
il  solo  delle  dette  divisioni  che  non 
appartenga  ad  nna  regione  fisica  par- 
ticolare ;  la  catena  de  ITA  pennino  «et- 
lenir.,  invece  di  limitarlo,  lo  altra 
versa  dairO.  all'  E., 
Toh.  IV.  P.  II. 
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tra  sè  ed  il  mare  che  nna  stretta  li- 
sta, e  manda  i  corti  d'  acqua  di  po- 
co conto  che  il  paese  innaffiano,  al  N. 
nel  Po  ed  al  S.  nel  golfo  di  Genova. 
Varj  laghi  bagnano  qoesti  stati ,  e 
nella  maggior  parte  tono  essi  notabi- 
li per  bellissimi  ponti  di  vista  :  cite- 
remo il  lago  Maggiore,  sul  limile  o- 
rientale  del  regno,  il  Iago  Orla,  pre- 
so ed  all'  O.  del  precedente,  il  Ugo 
di  Virerone,  nel  centro  del  Piemon- 
te, i  Ughi  d'  Annecjr  e  di  Boorget, 
nel  N.  O.  della  Savoia ,  e  quello  di 
Ginevra,  sol  limite  settentrionale  di 
questa  contrada.  —  I  due  leni  degli 
slati  di  terra  ferma  della  presente 
monarchia  tono  montagnosissimi  ,  e 
1'  altro  offre  una  vasta  pianura  ;  I'  a- 
apetto,  il  suolo,  il  clima  dell'insieme 
diventano  sommamente  divertificali. 
I  a  Savoia,  irta  di  montagne  elevate, 
colla  maggior  parte  delle  cime  ignu- 
de  o  coperte  di  neve  e  ghiaccio  una 
gran  parie  dell'anno,  e  che  non  la- 
sciano il  piò  delle  volte  tra  esse  che 
anguste  valli,  gole  o  precipizi,  ha  nn 
clima  aspro  ed  un  suolo  in  generale 
pietroso  e  poco  favorevole  all'  agri- 
coltura ;  nonostante  le  valli ,  nelle 
quali  il  freddo  ha  molto  minore  du- 
rala, offrono  in  primavera  una  ve- 
getazione che  contrasta  colla  steri- 
lità delle  circostanti  montagne.  Nelle 
parte  che  comprende  Nixxa  e  Ge- 
nova la  superficie  è  bensì  anch'  es- 
tà coperta  di  montagne ,  le  coi  ci- 
me veggonsi  generalmente  ignode; 
ma  i  fianchi  ne  tono  imboscati  o co- 
perti di  pascoli,  e  le  radici  piantate 
di  vili  ,  d'olivi  e  di  limoni;  meno 
anguste  sono  quivi  generilo) ente  par- 
lando e  più  (ertili  le  valli;  il  suolo, 
quasi  da  per  tolto  arido ,  pietroso , 
talvolta  paludoso  e  sabbioniccio  sulle 
roste,  torna  in  generate  poco  atto  al- 
l' agricoltura;  ma  è  favorito  d'un 
dolce  clima  che  vi  assicura  più  bril- 
lante vegelaxione.  Quanto  al  Piemon- 
te, il  suolo  si  trova  piogoe  del  pari 
che  profondo ,  e  bene  umettato  da 
nna  moltitudine  di  torrentelli  che  di- 
scendono dalle  montagne  circostanti 
de'quali  ti  è  taputo  approfi  t  lare 'per  ffgm 
riftxione,  appartenendo  quella  parie, 
16 
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quanto  ria  al  dima,  alla  rettone  ict- 
tentr.  dell'Italia;  l'inverno  ti  è  corto, 
poco  iotenio  il  freddo,  e  nella  itale  il 
caldo  sopportevolissimo.  In  generale, 
l'aria  è  in  questi  «tati  pura  e  salu- 
bre ,•  tranne  però  i  luoghi  oe*  quali 
stabilite  si  tono  risaie  :  i  venti  che 
più  frequentemente  vi  soffiano,  sono 

anelli  dell'  O.,  del  N.  e  dell'  E.  ;  sul 
Morale,  il  vento  del  N.  vieu  trat- 
tenuto dalla  catena  detPApennino  e 

E «a  influenza  vi  esercita,  mentre  nel 
emonte,  e  segnatamente  in  Savoia, 
ai  suol  fare  più  vivamente  sentire.— 
Può  questo  regno  esser  posto  nell'or- 
dine dei  paesi  agricoli,  ma  il  sistema 
per  ogni  dove  seguito  non  ammette 
la  coltura  in  grande:  il  territorio, 
quantunque  tra  le  mani  d'  un  picciol 
numero  «li  proprietari,  trovasi  diviso 
in  fraiioncelle  e  dato  ad  una  molti- 
tudine di  fittajooli  a  metà  de1  pro- 
dotti, donde  risulta  che  i  proprietari 
godono  di  gran  rendita,  mentre  i  fit 
tajuoli,  non  avendo  che  piccoli  spazi 
da  coltivare  ,  non  godono  agiatezza 
ae  non  allora  quando  possono  colti- 
vare la  seta  ;  nientedimeno,  l' aboli. 
zinne  dei  diritti  feudali  in  questi  sta 
ti  ne  ha  per  molto  migliorata  la  sor 
te.  —  Produzioni  principali  voglionsi 
dire  il  riso,  il  maiz,  il  grano  ed  altri 
cereali,  il  lino,  la  canapa  ed,  in  alcu- 
ni siti,  il  tabacco  ;  molti  frutti,  prin 
cipalroente  quelli  dei  direi  caldi,  co- 
me melarancio  ,  fichi ,  mandorle,  ea 
Le  castagne  ed  i  tartuffi  vi  si  trova- 
no abbondantissimi.  Molto  vino  rac- 
colgono, ma  non  si  conserva  ed  è  di 
qualità  mediocre;  più  pregiati  essen 
do  i  vini  di  Monferrato.  L'  " 


ai  coltiva  in  Savoia  e  pochissimo  io 
Piemonte,  mentre  a  Genova  ed  a  Niz- 
za è  il  primario  oggetto  di  coltura 
i  Genovesi  segnatamente  sanno  rica- 
vare un  olio  eccellente  di  cui  fanno 
ragguardevole  esportazione;  benissi 
no  riesce  il  gelso  in  questo  paese  al 
pari  che  nel  Piemonte,  ed  è  appun 
to  in  quest'  ultima   contrada  che  si 
raccoglie  la  massima  quantità  di  seta 
Gaietti  ne  valuta  il  prodotto  a  20,000 
quintali  all'  anno,  e  gode  questa  seta 
la  fama  di  essere  la  migliore  dell'En 


;  più  co- 
I  pari  che 
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ropa.  Non  havvi  nel  Piemonte  che 
alberi  fruttiferi,  gelsi  e  qualche  olmi 
e  pioppi  circoodano  i  campi  ed  i 
prati  :  i  fianchi  delle  Alpi  e  dell'  im- 
pennino veggonsi  per  lo  contrario 
coperà  di  castagoi  e  di  alcuni  legni 
da  costruzione.  La  Savoia  racchiude- 
va un  tempo  immense  foreste  :  ma 
state  negli  ultimi  tempi  in  gran  par- 
te devastate,  ora  più  non  se  ne  va- 
luta la  estensione  se  non  a  3 10,000 
jugerì.  —  E  nel  Piemonte  e  nella 
Savoia  si  alleva  molti  bestismi,  però 
facendosi  più  burro  e  caccio  in  Sa- 
voia ;  i  cavalli  sono  scarsi  di 
e  degenerata  n'  è  la  razza 
munì  s'incontrano  i  muli  al 
in  tutti  i  paesi  montagnosi.  Il  Pie- 
monte alimenta  poche  pecore,  man- 
cando di  pascoli  ;  grandissimo  nume- 
ro ve  ne  ha  in  Savoia.  Capre,  porci, 
pollame  in  grande  quantità  ;  vi  han- 
no api  da  per  tutto  ,  ma  se  ne  alle- 
vano molte  di  più  nella  Savoia,  co- 
me anche  nel  littorale,  e  moltissimo 
ae  ne  pregia  il  miele.  La  pesca  che 
non  ha  luogo  se  non  sulle  coste,  rie- 
sce poco  abbondante.  —  Considera- 
bili sono  le  ricchezze  minerali  di  que- 
sti stati,  ma  assai  negligentemente 
poste  a  profitto  :  molto  ferro  di  buo- 
na qualità,  piombo,  rame,  zolfo,  uiao- 

Sanese  e  cobalto;  trovati  nelle  prov. 
'  Ossola  e  di  Valsesia,  della  min.  di 
ferro  solforato  che  dà  dell'oro  e  del- 
l'argento. Raccolgonsi  particelle  d'oro 
nell'  Orco ,  nella  Dora  -  Hai  tea  ed  in 
alcuni  altri  fiumi.  L'alabastro  e  so- 

K Unito  il  marmo  abbondano  nel 
rooote  e  nelle  prov.  d'Oneglia,  di 
Mondovì,  di  Levante ,  di  Genova  e 
di  Tarantasia  ;  il  carbon  fossile ,  la 
torba,  1a  calce,  il  gesso,  le  ardesie  non 
sono  rari,  sopra  tutto  nella  Savoia  e 
nel  territorio  di  Genova.  La  prov. 
d'Alba  è  ricca  in  solfato  di  magnesia, 
il  ssle  abbonda  in  parecchi  punti  ;  il 
cristallo,  i  granati,  il  serpentino,  l'a- 
mianto, il  kaolio,  l'argilla  da  vasaio 
ed  altre  terre  utili  in  molti  aiti  s'in- 
contrano. —  Si  sono  nel  Piemonte  e 
ndla  Savoia  stabilite  parecchie  usine 
e  fonderie  dove  si  lavora  una  parte 
dei  suddetti  metalli  ;  nel  littorale  ed 
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in  Piemonte  ti  utili»*  il  marmo.  Le 
piiì  importanti  fabbricazioni  di  que- 
sto re;; no  tono  quelle  dello  stollo  di 
seta,  di  velluti,  di  calze  di  set»,  ec. 
che  consumatisi  in  Italia ,  attesoché 
per  F  alto  pretzo  non  potrebbero  so- 
ttenere la  concorrenza  con  quelle 
dell'estero:  per  modo  che  3,ooo  quin- 
tali di  seta  al  più  pongo  osi  in  opera 
nelle  diverte  manifatture.  Nel  territo- 
rio di  Genova  ed  in  Piemonte,  ti 
fabbricano  molti  panni  comuni  e  bel- 
le ratioe  ;  la  Savoia  somministra 
stotTe  grotsolane  peglt  abitanti  del- 
le campagne.  Non  si  fabbrica  tela  se 
non  per  Fuso  domestico;  si  confe- 
zionano pure  alcuni  tessuti  di  coto- 
ne ,  tutti  di  qualità  comune.  Havvi 
parecchie  vetrate ,  cartiere,  fabbriche 
«li  pergamena,  di  sapone,  di  ciocco- 
lata e  di  paste  d' Italia  ;  dà  Nizza  es- 
senze e  profumi  rinomati.  Le  concie 
di  pelli  tono  io  gran  numero,  ma  il 
corame  geoeralmente  male  preparato: 
fabbricano  acquavite,  liquori,  vitriuo- 
lo,  maiolica,  vasellame  di  terra  e  te- 
goli io  pia  ti  ti.  Ha  il  Piemonte  una 
manifattura  di  specchi  ,  uoa  grande 
polveriera  ed  una  fabbrica  di  porcel- 
lana ;  Genova  è  rinomata  pel  tuo 
bianco  di  cerusa,  pei  vetri,  pegli  ttro- 
roenli  d'  ottica  e  di  chirurgia  :  vi  si 
lavorano  bene  il  marmo,  l'alabastro, 
il  corallo  e  patta hilmente  l'oreficeria. 
Ogni  ire  anui  ti  fa  una  esposizione 
dei  prodotti  dell'industria  sotto  gli 
uuspizi  della  camera  d'  agricoltura  e 
di  commercio  di  Torino.  —  I  prin- 
cipali articoli  d'esportazione  ti  di- 
ranno I'  olio,  il  riso  e  la  seta  ;  gli  al- 
tri, meno  importanti ,  consistono  iu 
alcune  stoffe  di  seta  e  velluti,  carta, 
sapone,  biaoco  di  certi  sa,  profumerie 
ed  essenze,  lino,  canapa,  tartuffi,  ca- 
ttague  ed  alcuni  altri  frutti  :  battaoo 
per  coolrabilanciare  quelli  dell'impor- 
tazione che  sono  derrate  coloniali, 
cotone,  oggetti  di  lusso  e  di  moda, 
ferro,  rame,  stagno,  piombo,  catrame, 
pece,  pesce  salato,  legname  da  costru- 
zione, ecc.  Per  Genova  si  fa  il  com- 
mercio marittimo  più  coosiilerevole 
di  questo  regno.  Li  Savoia  spedisce 
priucipalmcatc  in  Francia  ed  a  Gine- 


vra la  maggior  parte  de'sùoi  prodot- 
ti; Torino  ed  Alessandria  sono  la 
piazze  di  commercio  più  importanti 
del  Piemonte:  in  quest'ultima  tenen- 
dosi due  fiere  annue  che  ancora  chia- 
mano gran  numero  di  forestieri.  Le 
relazioni  commerciali  tra  queste  con- 
trade sono  malagevoli  stante  le  alte 
montagne  che  le  dividono  ;  nondime- 
no ti  può  comunicare  astai  facilmen- 
te da  Genova  a  Torino  per  la  strada 
della  Bocchetta,  e  da  Torino  colla 
Moriaoa  per  la  bella  via  del  Monte 
Cenitio.  —  Ecco  un  cenno  delle  mo- 
nete, pesi  e  misure  degli  Stati-Sardi. 
Piemonte:  la  doppia  d'oro  vale  a3 
fr.  70  cent.;  la  marengo,  28  fir.  45 
cent.  ;  lo  scudo  di  Piemonte  ha  il 
valore  di  7  fr.  11  cent.;  il  pezzo  da 
8  sold.  vale  4<>  cent.  ;  la  lira  di  que- 
sto paese  corrisponde  presso  a  poco 
allo  scellino  inglese.  Un  piede  di  Pie- 
monte è  t  piede  6  pollici  1 1  linee  di 
Parigi  ;  il  raso  o  anna,  a65  lin.  del 
piede  di  Parigi  ;  100  rasi  di  Torino 
fanno  5o  auoe  ita  di  Parigi,  11  mi- 
glio coniane  di  Piemonte  consiste  di 
800  trabuchi  ;  il  trabuco,  di  8  piedi 
di  Piemonte;  1  miglio  di  Piemonte 
misura  i,3oo  tese  di  Francia.  La  mi- 
sura dei  grani  è  il  sacco,  di  6  emi- 
ne ;  l'emina  forma  1,160  pollici  cu- 
bici di  Francia.  Il  carro,  misura  dei 
liquidi,  dividesi  in  ao  brente  ;  la 
brenta  in  36  pinte  ed  equivale  a  5a 
pinte  di  Parigi.  Il  peso  si  determina 
a  libbre;  la  libbra  e  di  8  oncie  :  100 
libbre  di  Piemoote  fanno  75  lib.  di 
Parigi.  L'oro  e  l'argento  in  verghe  o 
monetali  si  pesano  a  marco  di  8  on- 
cie ;  l'oncia  si  divide  in  i\  denari,  il 
denaro  in  i\  grani  ed  il  grano  in 
i\  granotli  ;  il  marco  d'argento  del 
Piemoote  pesa  aa  grani  i|4  più  di 

Snello  di  Parigi.  —  La  doppia  d'oro 
i  Genova  vai  ao  fr.  5o  ceol.  ;  il 
zecchino,  1 1  fr.  64  cent.  ;  l'antica  ge- 
novina  d'argento,  8  fr.  14  cent.;  la 
genovina  comune,  7  fr.  73  cent.  ;  lo 
scudo  di  S.  Giambalisia  4  fr-  aa  cent.  ; 
il  giorgino,  1  fr.  i3  ceut.  ;  Io  scudo 
da  8  lire,  6  fr.  60  cent.  ;  la  lira  fuo- 
ri banco  o  fr.  83  cent.  ;  lo  scudo  di 
cambio,  di  4  tiro  1  a  soldi  fuori  ban- 
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co  vale  3  fr.  84  cent.  Hannovi  «lire 
piccole  moneta  oella  proporzione  del- 
la lira  fuori  banco.  La  libbra  d'oro 
e  d'argento  chiamata  peso  sottile  è  di- 
visa in  ia  onde  e  l'oncia  in  a4  dana- 
ri pari  ■  3 16,963  granarne:  questo 
peso  è  di  to  per  too  minore  del  peso 
grosso.  Il  cantaro  del  peso  grosso  di- 
videsi  in  6  rnbbi  ;  100  lib.  del  peso 

riso  equivalgono  a  34,86  chilogr. 
grano  ti  misura  alla  mina  corri- 
spondente ad  1,807  ettolitr.  ;  il  mu- 
diuo  di  sale  cobliene  8  min*.  La  mez- 
xarols,  misura  da  rio»,  comprende 
«48  litri  ;  il  palmo,  misura  di  lun- 

Shexxa,  vale  o,a$.  701  metr.  —  L'auna 
i  Savoia  è  «fatile  all'auoa  di  Parigi. 
La  giornata,  misura  di  superficie,  con- 
tiene 400  verghe;  la  verga  equi  tale 
ad  8  piedi  4  pollici  di  Parigi.  La  lib- 
bra ai  divide  io  16  oneie  o  7,944 
grani  del  peso  di  marco  e  somiglia 
all'antico  peso  di  Torino.  Ogni  pro- 
vincia ha  le  sua  misure  particolari 
pei  grani.  —  É  il  palmo  la  misura 
di  luoghezza  di  Nizza  ed  equivale 
a  116  liu.  ita  di  Parigi;  la  brassa  o 
auna  contiene  a  palmi.  La  misura  da 
grani  è  il  sestercio,  che  dividesi  in  a 
emine,  e  9  emine  di  Nizza  tanno  8 
emine  di  Torino.  La  carrica,  misura 
dei  liquidi,  dividesi  in  a  quartin  io 
barili,  ed  il  barile  in  36  pinte.  La 
libbra  è  di  sa  oncie  ed  equi  rate  a 
5,944  grani  ;  100  lib.  di  Niiza  pareg- 
giano 54  lib.  1(9  di  Parigi.  11  quin- 
tale ha  6  rubbi  ed  il  rubbo  è  di  a5 
libbre.  —  La  parie  continentale  de- 
gli Stati-Sardi  si  tparte  in  8  divisio- 
ni, che  traggono  il  nome  dai  rispet- 
tivi capoluoghi,  ad  eccezione  di  quel- 
la di  Savoia,  di  cui  è  capitale  Gam- 
beri ;  l'isola  di  Sardegna  ne  contiene 
a.  Queste  divisioni  formatisi  di  Pro- 
vincie, esse  pure  composte  d'aa  certo 
nomerò  di  mandamenti.  —  Diamo  il 
prospetto  della  divisione  amministra- 
tiva di  totta  la  monarchia,  di  cui  è 
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—  Gli  abitanti  possono  dividerai  io 

4  classi  :  il  clero  che  non  paga  im- 
poste ed  inoltre  gode  grandi  privile- 
gi ;  la  nobiltà,  che  por  possedè  grandi 
privilegi  e  gran  beni  ;  la  rittadinen* 
ia,  abitatrice  delle  città  e  dei  borghi, 
ed  i  contadini  :  le  quali  tre  ultime 
classi  soddisfanno  alle  tasse.  La  aorte 
dell'ultima  è,  sul  continente,  «oppor- 
le voi  e  da  poi  della  soppressione  del 
vassallaggio  ;  va  altrimenti  nell1  isola 
di  Sardegna,  dove  regna  tuttora  il 
sistema  feudale.  — Formano  gli  Stati- 
Sardi  una  monarchia  ereditaria  di  ma- 
schio in  maschio,  il  coi  potere  non 
è  limitato,  oelf  isola  di  Sardegna,  se 
non  da  un*  assemblea  degli  stati,  • 
nelle  proviocie  nuovamente  incorpo- 
rate che  da  privilegi  particolari.  Il  re 
assume  il  titolo  dire  di  Sardegna,  Cipro 
e  Gerusalemme,  dota  di  Savoia,  Ge- 
nova, ecc.  principe  di  Piemonte,  eoe, 
ecc.  È  egli  assistito  nel  governo  da  5 
ministri  :  degli  affari  esteri,  dell'  in- 
terno, della  guerra  e  marineria,  del- 
le finanze,  e  del  gabinetto  del  re; 
bevvi  un  consiglio  regio  che  adem- 
pie Is  funzioni  di  consiglio  di  stato 
e  di  corte  suprema.  L'amministrazio- 
ne della  giustizia  è  confidata  a  4  corti 
superiori  di  giustizia,  che  siedono  a 
Torino,  Genova,  Gamberi  e  Nizza, 
e  ad  un  numero  sufficiente  di  tribu- 
nali di  secondo  ordine,  come  anche 
di  tribnnali  di  commercio  o  consolati. 
La  capitaneria-generale  è  un  tribunale 
che  conosce  di  lutti  gli  affari  una 
▼olla  attribuiti  all'  ammiragliato  di 
Genova.  La  elesione  dei  giudici  e  di 
tutti  i  pubblici  funzionari  appartiene 
al  re,  ebe  li  revoca  a  suo  grado.  Ven- 
gono le  provincie  amministrate  da 
intendenti  e  sotto-intendenti,  secondo 
T  importanza  respettiva.  La  religione 
cattolica  è  la  dominante;  spetta  al 
re  il  diritto  di  nominare  agli  arcive- 
scovati e  vescovati,  nè  veruna  bolla 
né  breve  alcuno  del  papa  possono  es- 
sere ne'  suoi  stati  promulgati  senza  il 
suo  consenso  e  qaello  del  suo  consiglio. 
Sono  negli  stati  del  continente  4  ar- 
ci  vescovati  «  a3  vescovati:  V  arcive- 
scovato di  Torino  ha  io  suffragsnei, 

5  quello  di  Vergili,  P  altro  «fi  Ge- 
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nova,  7;  quello  di  Ciamberi  non  ha 
che  il  vescovato  d'Aosta.  Io  Sarde- 
gna, si  contano  3  arcivescovati  e  9 
vescovati.  Ad  eccezione  dei  Vadesi,  in 
numero  di  circa  30,000,  nessun'  altra 
setta  religiosa  possedè  templi  ;  gli  K- 
brei,  de'quati  si  contano  3,aoo,  non 
sono  se  non  con  grandi  restrizioni 
tollerati.  L'istruzione  pubblica  fa  pro- 
pressi negli  slsti  del  continente  :  hav- 
vi  1  università  a  Torino  ed  1  a  Ge- 
nova, e  parecchi  collegi  con  molle 
scuole  primarie;  l' insegnamento  re- 
ciproco è  slato  in  questi  stati  intro- 
dotto sino  dal  1 8 1 5  e  vi  presta  gran- 
di servigi.  Al  di  là  delle  Alpi  si  parla 
l'idioma  francese,  al  di  qua,  l'ita- 
liano; ma  il  popolar  dialetto  è  diffi- 
cile ad  intendersi  :  possono  smi  i  Pie- 
motesi  chiamarsi  bilingui,  da  che, spe- 
cialmente verso  la  capitale,  non  è  per- 
sona mezzanamente  colta  che  non  si 
valga  d'  ambedue  le  favelle  ed  il  bel 
sesso  ne  porge  l'esempio.  Sembra  pe- 
rò che  l'eloquenza  e  l'amor  patrio 
del  Napione,  se  non  sono  riusciti  a 
bandire  del  tutto  i  gallicismi,  che  la 
invasione  posteriore  alla  sua  opera  ha 
invece  moltiplicati,  abbiano  però  de- 
stato una  commendevole  emulazione 
ne'sani  ingegni  che  lutto  pongono  in 
opera  per  ricondurre  almeno  negli 
scritti  la  lingua  italiana  alla  nativa 
purezza.  I  Piemontesi  sono  spiritosi, 
allegri,  bravi*  nelle  armi  non  meno 
che  nelle  scienze  :  sì  fanno  i  Savojardi 
distinguere  per  dolce  carattere,  sem- 
plicità di  costume,  smore  al  lavoro, 
ma  in  genere  la  popolazione  è  più 
povera  e  ne  emigra  annuslmente  una 
parte  in  Francia  a  rintracciar  col  la- 
voro la  sussistenza.  Deono  al  com- 
mercio i  Genovesi  la  loro  prosperità, 
nè  si  può  rimproverarli  di  esercitarlo 
senza  la  dovuta  accortezza  ed  econo- 
mia. L' esercito,  in  tempo  di  pace, 
è  di  3o,364  uomini,  ed  io  tempo  di 
guerra  di  61,1 13,  non  comprese  le 
milizie,  le  quali  formano  ijao  della 
popolazione,  che  non  sono  mai  stale 
poste  in  piedi.  Di  tutte  le  piszze  for- 
ti del  continente,  Alessandria  è  la  più 
importante.  La  marinerìe  nel  1827 
consisteva  di  3  fregile  e  5  galere, 
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stanziato  nel  porto  di  Genova.  Le 
rei >>1i le  ascendono  a  5G,8i5,ooo  fr. 
e  le  spese  a  G6, 28  4,000  Ir.  ;  il  debi- 
to pubblico  sonno»  a  1  Tu!  olmi, 000  di 
fr.  Toriuo  è  la  capitale  di  questo  re- 
erto e  la  residenza  del  sovrano  e  del» 
le  prime  autorità  dello  slato.  Fra  eli 
ordini  equestri,  il  supremo  della  SS. 
Annunziala  è  il  più  illustre,  fondato 
dal  conte  Amedeo  VI  detto  il  Verde 
nel  i36i  eoi  titolo  di  Collana  d'a- 
more, cambiato  nell'odierna  denomi- 
uazioue  dal  duca  Carlo  111  :  i  mem- 
bri di  esso  band  >  dal  Mirrano  il  tito- 
lo di  cugini.  Con  bulla  del  i3  no- 
vembre 1572  del  pontefice  Gregorio 
XIII  il  celebre  Emanuele  Filiberto 
riunì  l'antichissimo  online  di  S.  Laz- 
zaro, ebe  rimonta  al  IV  secolo  del- 
l' era  cristiana  sotto  il  pontificato  di 
Damaso  1,  regnando  l'imperatore  Va» 
lentiniann,  all'  altro  di  S.  Maurizio 
istituto ■<  Ripaille  d<il  duce  Amedeo  Vili 
nel  1434.  e  formò  la  Sacra  Religione 
ed  Ordine  Militare  de' SS.  Maurizio 
e  Lazzaro.  Nel  di  14  agosto  i8i5  il 
re  Vittorio  Emanuel*  111  creò  il  Real 
ordine  militare  di  Savoia,  —  La  sto- 
ria degli  Slati-Sardi  comincia  eoo  quel- 
la della  Savoia,  eh'  è  «tata  la  culla 
della  monarchia.  I  più  antichi  e  prin- 
cipali popoli  di  questo  paese  furono 
gli  Allobrogi,  che  però  si  estendeva- 
no molto  nel  territorio  viennese,  nel 
resto  del  Delfina to  e  nel  paese  gine- 
vrino. Racchiusa  la  contrada  fra  il 
Rodano  e  risero,  formava  uoa  specie 
d'  isola  ove  Annibale  si  arrestò  pri-l 
ma  di  superare  le  Alpi,  per  punire  i 
Yocouzi  (Uelfioalo)  che  ardivano  op- 
porsi. Erano  costoro  governali  da  un 
re  o  comandante  d'armi,  mentre  il 
senato  veniva  dell'  autorità  suprema 
i iive»hto,  ed  a  Giove  e  Mercurio  of- 
ferivano sacrifizi  superstiziosi.  Le  ir- 
ruzioni de'  Salii  dalla  Belgica  nelle 
terre  marsigliesi  vi  attirarono  l'oste 
romaoa,  ed  ebbero  l'anno  63a  di 
Roma  la  prima  disfalla  da  Gueo  E-l 
nobarbo,  dopo  diche  Fabio  Massimo, 
rotti  gli  Arverni  ausiliari,  li  ridusse 
a  far  parte  della  Provenza.  Augusto 
compiè  la  sottomissione  de'  Centroni, 
Garocelli,  Vcragri,  Nanluali  ed  altri 
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popoli  confinanti,  tranne  t  Salassi 
soggiogati  poi  sotto  Io  stesso  suo  re- 
gno da  Terenzio  Varroue,  e  tutti  fu- 
rono compresi  nella  Galli*  Narbooe- 
ae.  luoadati  dopo  l'epoca  romana  da 
più  orde  di  barbari,  rimasero  final- 
mente preda  de' Borgognoni,  tinche 
Boione,  dopo  «vere  sposato  Ermeu- 
garda,  figliuola  unica  dell1  imperatore 
Lodovico  li,  non  si  fece  eleggere  da- 
gli siali  ragunati  nel  mete  di  otto- 
bre 879  a  Mentala  (forse  Monlmeliao), 
re  della  Borgogna  Cisjurana,  meglio 
conosciuta  sotto  il  nome  di  regno  di 
Arlet  o  di  Provenza,  al  quale  gli  ebbe 
incorporati.  E  da  etto  ti  fa  più  proba- 
bilmente discendere,  per  via  di  Luigi 
il  Cieco,  re  d'Italia,  di  Carlo  Costanti- 
no, principe  di  Vienna  e  figliaol  tuo, 
ed  Amedeo  suo  nipote,  anziché  dalla 
sognala  genealogia  de' Vitichindi ,  il 
famoso  Umberto  dalle  bianche  Mani 
conte  di  Moriana,  signoria  alla  qua- 
le Corrado  il  Salico  unì  il  Ciable- 
»e,  il  Valese  e  la  proprietà  di  san 
Maurizio  in  rimunerazione  de'servigi 
ricevuti  nel  la  sua  gara  col  conte  Eude 
di  Sciampagna  intorno  al  reg.  di  Bor- 
gogna. Confuse  sono  le  notizie  di  Be- 
ndilo, padre  d'  Umberto,  che  da'  più 
ti  riconosce  antesignano  della  Savo- 
iarda dinastia,  chiamandolo  anche  er- 
roueameote  Bertoldo  e  dicendolo  pri- 
mo inalzato  alla  dignità  di  conte  di 
Savoia  ,  nel  998,  da  Rodolfo  111,  re 
d'Arlet,  e  sebbene  da  esso  incominci 
anche  r  offiziale  Calendario  de'  Regi 
Stati  la  serie  de' sovrani,  noi  col  Ca- 
atellani  meglio  ci  uniformiamo  al  pa- 
rere del  chiarissimo  Ci  bea  rio,  che  con 
tanto  esatta  critica  ha  chiarito  la  ma- 
teria, uè  procede  oltre  ad  Umberto. 
Gl'imperatori  Arrigo  III  ed  Arrigo 
IV  ingrandirono  la  casa  di  Savoia 
colla  investitura  del  Bugey  e  della 
Tarantasia,  quindi  del  marchesato  di 
Susa.  della  Valle  di  Aosta  e  del  du- 
cato di  Piemonte  divenendo  Amedeo 
HI  conte  dell'Impero.  Ma  il  tuo  fi- 
gliuolo Umberio  IH,  detto  il  Santo, 
sostenuto  avendo  le  parli  del  ponte- 
fice Alessandro  III  contro  Federico 
Barba  rossa,  molli  vescovi  ebbero  da 
quetlo  imperatore  la  sovranità  tem- 
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ponile  »  suo  pregi  mi  ilio-  Ili  some  pe- 
rò il  iuo  creile  Tonarono,,  e  cui  fi  ai- 
peratore  Filippo  «li  Svevia  ritornò 
ed  accrebbe  gli  «iati,  che  molto  ci  e- 
stesero  nel  paese  di  Vaud,  e  quindi 
V  imperatore  Federico  li  lo  nominò 
vicario  dell'  Impero  in  Piemonte  e 
nella  Lombardia.  Americo  IV  ridane 
al  .lo vp re  b  città  di  Torino  ribella- 
tasi già  al  aoo  genitore,  entrando  an- 
che nei  diritti  di  Bonifacio,  marchese 
di  Monferrato,  ebbe  la  signoria  di 
Rivoli,  e  furono  eretti  a  tuo  favore 
i  ducati  del  Ciablese  e  di  Aosta.  Ma 
poco  felice  nella  successione  per  es- 
aere presto  mancato  soo  figliuolo  Bo- 
nifacio, ne  essendo  in  vigore  nella 
casa  di  Savoia  il  diritto  di  primoge- 
nitura, Pietro  di  Komnnri,  terzo  na- 
to e  fratello  di  A  triedro  IV,  s'impa- 
dronì del  potere  a  pregiudizio  de'fi- 
gliooli  di  Tommaso  secondogenito, 
conte  di  Moriana  e  di  Fiandra,  c- 
atendendo  i  conquisti  a'paesi  di  Vauri, 
di  Berna  e  di  Faussigny.  Dopo  breve 
regno  dell'  uliiroo  fratello  Filippo, 
rientrò  finalmente  ne'  suoi  domini  il 
legittimo  erede  Amedeo  V,  figliuolo 
di  Tommxso,  da' due  zii  allontanalo, 
ed  ebbe  titolo  di  Grande  pel  suo  va- 
lore a  per  la  capacità  nelle  negozia- 
zioni. Arquulotst  egli  l'onora  di  er- 
sere  arbitro  e  comporre  le  differen- 
ze fra  i  due  re  di  Fr.  e  d' Inghil- 
terra, mediante  il  matrimonio  di  Mar- 
gherita sorella  di  Filippo  il  Bello  col 
monarca  inglese  Arrigo ,  e  (a  caro 
oltremodo  all'  imperatore  Arrigo  VII 
che  il  nominò  principe  del  sagro  ro- 
mano Impero.  1  suoi  figliuoli  Edoar- 
do il  Liberale  ed  Aimone  furono  mo- 
lestati dalle  contese  co'  delfìni  vien- 
nesi, ma  Amedeo  VI,  detto  il  Conte 
Verde ,  ebbe  dall'imperatore  Carlo 
IV  la  supremazia  del  marchesato  di 
Saluxzo  ed  il  rimanente  del  Piemon- 
te,  come  Amedeo  VII  la  contea  di 
Nizza.  Dilatò  colle  cessioni  del  Geoe- 
vese  e  del  Monriovì  la  sua  possiden- 
za Amedeo  Vili,  il  quale  avendo  fat- 
to gli  onori  del  viaggio  d' Italia  al- 
l' imperatore  Sigismondo,  venne  d»l 
medesimo  creato  duca  di  Savoia  con 
lettere  patenti  datate  da  Gamberi  il' 
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io,  febbraio  i4>6.  Egli  però,  qual  ne 
fosse  la  cagione,  rinunziato  alla  sovra- 
nità, si  ritirò  a  Binatile  sulla  sponda 
del  lago  Lemaoo,  ed  eletto  papa  dal 
concilio  di  Basilea  ,  sotto  il  nome  di 
Felice  V,  aderì,  per  far  cessare  nella 
chiesa  lo  scisma ,  a  noova  canonica 
elezione,  e  rimase,  cardinale  colla  pre- 
rogativa d"  indossare  sua  vita  duran- 
te i  pontificii  ornamenti,  li  duca  Lui- 
gi, a  lui  succedalo,  persuaso  che  lo 
spartimento  della  dinastia  ritardato 
ne  avesse  anteriormente  l'elevazione 
e  l' influenza  politica,  ood'  evitare  o- 

Joi  divisione  luuesta  per  l'avvenire, 
ichiarò  inalienabili  i  dominii  della 
casa  di  Savoia  ,  perchè  non  più  sog- 
giacessero ad  ereditarie  spartizioni, 
fissando  in  pari  tempo  f  ordine  di 
successione  per  diritto  di  primogeni- 
tura ;  legge  fondamentale  che  taluno 
attribuì  ad  un  testamento  di  Ame- 
deo VI.  Esso  Luigi,  che  pure  istituì 
il  seoato  di  Torino,  fu  nel  i'(:kj  ri- 
conosciuto sovrano  di  Friburgo.  La 
pietà  rese  commendevole  il  duca  A- 
medeo  IX,  detto  il  Beato,  ma  le  sua 
infermità  gli  vietarono  di  attendere 
alle  pubbliche  cure,  e  le  civili  gare 
per  la  reggenza  sotto  Filiberto  1,  il 
cui  regno,  quantunque  breve,  vide  la 
emancipazione  di  Friburgo,  arrecaro- 
no grave  nocumento  allo  stato ,  che 
fu  poi  al  punto  di  glorioso  risorgere 
per  le  prodezze  di  Carlo  I,  suo  fra- 
tello ,  conquistatore  di  Saluzzo,  ed 
intitolatosi,  nel  i/jNS,  re  di  Cipro  e 
di  Gerusalemme,  come  erede  presun- 
tivo della  regioa  Carlotta  di  Inti- 
gnano ,  se  la  rapida  morte  non  ne 
avesse,  dopo  otto  soli  anni  di  regno, 
interrotti  i  disegni.  Passarono  come 
baleno  Carlo  lì  e  Filippo  11 ,  ma  il 
giovane  duca  Filiberto  II  ,  delio  il 
Bello,  tutti  ricuperò  i  dominii  del 
Conte  Verde,  col  favore  dell'  impe- 
ratore Massimiliano,  che  assistè  contro 
i  Fiorentini,  e  per  l'alleanza  col  re 
di  Francia,  Luigi  XII,  cui  con  islra- 
ordinaria  roagoificenza  ricevette  nel- 
la sua  capitale,  reratosi  quindi  a  Ro- 
ma a  conferire  col  pontefice  Alessan- 
dro VI  sul  progetto  d' una  nuova 
crociata.  Procelloso  fu  il  regno  di 
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Carlo  III,  tuo  fratello  per  avere  l'im- 
peratore Carlo  V  ed  il  re  Francesco 
I  di  Francia  eletto  i  tuoi  alati  a  tea- 
tro delle  loro  contese.  Fluttuò  il  du- 
ri fra  i  due  partiti,  ed  abbandonò  il 
re  tuo  alleato  per  seguire  la  fortuna 
del  monarca  viocitore,  da  cui  ebbe 
la  contea  d'  Aiti  ed  il  marchesato  di 
Cera  ;  ma  puaita  fu  la  sua  infedeltà 
allorché  riavutosi  Francesco,  lo  spo- 
gliò di  lutti  i  suoi  possedimenti,  ned 
ebbe  tanto  di  vita  da  vedere  eseguiti 
i  patti  della  impetr«ta  restituzione. 
Ri  serba  vasene  la  ventura  al  prode  K- 
msnuele  Filiberto,  che  udita  la  mor- 
te dell1  afflitto  padre  mentre  coman- 
dava nelle  Fiandre  I'  eaercito  impe- 
riale, continuando  le  militari  sue  ge- 
sta, col  trionfo  riportato  nella  famo- 
sa battaglia  di  s.  Quintino  sopra  Moot- 
morency  e  Coligny ,  affrettò  la  con- 
clusione del  trattato  di  Chateaa-Cam- 
bresis,  che  ristabilì  pienamente  la  for- 
tuna della  tua  casa.  Le  savia  leggi 
eh'  ei  promulgò  tutti  abolendo  i  vie* 
ti  statuti ,  ed  i  consiglieri  onde  cir- 
condò il  suo  trono,  rendono  testi  rao* 
niaoza  degli  elevati  suoi  lumi  e  ne 
rendono  carissima  a'  Piemontesi  la 
memoria,  però  che  ancora,  senza  dire 
di  alcune  acquisizioni  di  territorio,  co- 
me quello  ai   Oneglia  e  di  Tenda, 
nel  1^76  ,  a  questo  principe  detono 
gli  Stati-Sardi  la  coltivazione  della 
seta,  che  de  lui  introdotta,  forma  pre- 
sentemente la  primaria  ricchezze  ;  ed 
eresse  inoltre  parecchie  fortezze,  tra 
altre  la  cittadella  di  Torino.  Nè  Car- 
lo Emanuele,  suo  figlio,  degenerò  dai 
paterni  esempi.  Rinniroosi  tutti  i  vo- 
ti a  dichiararlo  vicario  dell'Impero,  e 
ne'  disordini  della  Francia   per  la 
morte  di  Enrico  III ,  occupato  Sa- 
Inzzo,  fissò  con  Enrico  IV  t  destini 
di  questo  marchesato  cedendo  in  cam- 
bio la  Bresse,  il  Bugey,  il  Valromey 
e  Gei.  Le  sue  vedute  ambiziose  lo 
misero  in  compromesso  nella  questio- 
ne tra  la  Fraocia  e  l'Impero  intorno 
al  ducato  di  Mantova,  nè  la  sua  po- 
litica potè  rimanere  occulta  alla  pe- 
netrazione dell'  acutissimo  cardinale 
di  Richelieu,  U  quale  gli  occupò  la 
maggior  parte  degli  Stati,  onde  no- 
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ri  di  rancore,  a  Vittorio  Amedeo  la- 
sciando la  cura  di  riparare  eolla  pru- 
denza i  suoi  torti.  Per  la  mediazione 
pertanto  del  cardinale  Mazzarino,  ven- 
ne stipulata  la  pace  colla  cessione  di 
Pinerolo  alla  Francia,  ampliatosi  il 
dominio  sardo  con  una  parte  del 
Monferrato.  E  malgrado  che  i  suoi 
fratelli  a  lui  ribellatisi  parteggiassero 
dipoi  per  la  Spagna,  egli  si  insolca- 
ne fedelissimo  nella  lega  colla  Fran- 
cia e  capitanò  l'esercito  d'Italia  per 
la  conquista  del  Milanese.  Però  poco 
sopravvisse  a'  suoi  trionfi  e  dopo  la 
vittoria  di  Mootebaldone,  finì  a  Ver- 
celli la  sua  csrriera  ;  avendo  al  prin- 
cipio del  suo  regno  fatto  sequisto 
della  città  dì  Alba.  Dei  due  figli 
ch'ebbe  da  Cristina  di  Francia,  l'uno, 
Francesco  Guglielmo,  morì  in  tene- 
ra età,  e  l'altro,  Carlo  Emanuele  II, 
non  prese  le  redini  del  governo  se 
non  dopo  lunga  mioorità,  durante  la 
quale  la  reggente  e  calmò  le  fazioni, 
e  costretti  i  principi  suoi  cognati  m 
deporre  le  armi,  rese  fiorenti  gli  stati 
del  figliuolo;  principe  che  cessò  di 
di  vivere  nel  1675.  Vittorio  Amedeo  II, 
a  lui  figlio,  innalzò  colla  tua  politica 
la  propria  casa  al  più  alto  grado  di 
splendore  :  nel  1703,  accrebbe  i  suoi 
dorainii  del  ducato  di  Monferrato  sul 
quale  sino  dal  XVI  secolo  aveano  arate 
pretensioni  i  suoi  predecessori,  e  di 
parecchi  altri  possedimenti  importan- 
ti nella  parte  occidentale  del  Milane- 
se, quali  Alessandria,  Valenza,  Lorael- 
lina,  eoe;  pel  trattato  di  Utrecht, 
nel  1713,  perdette  la  valle  di  Barcel- 
lonetta,  ma  ottenne  la  Sicilia,  cui 
permutò,  nel  1720,  eoli' isola  di  Sar- 
degna, donde  astante  il  titolo  di  re. 
Carlo  Emanuele  III,  ohe  per  finan- 
zia gli  succedette  nel  t?3o,  ebbesi, 
per  la  sua  alleanza  colla  Fraocia  e  la 
Spagna,  i  distretti  milanesi  di  No- 
vara e  di  Tortona  ;  e  divenato  al- 
leato dell'  Austria,  «li  cedette  que- 
sta poteoza,  nel  174^.  ool  trattato  di 
Worms,  Vigevano,  il  territorio  di  Bob- 
bio ed  altre  porzioni  dal  Milanese. 
Fece  questo  priocipe  prosperare  i  suoi 
•tati  con  un'amministrazione  illumi- 
nata, diede  a' tuoi  sudditi  un  codice 
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«-itile,  die  oggidì  '  ii  ora  c  un  prego 
volissirao  monumento,  e  nel  174»  co- 
strinse Benedetto  XIV  •  confermare 
il  concordato  del  1726,  che  fìssa  le 
prerogative  «Iella  Mia  corona.  Fioriva 
sotto  il  paterno  reggimento  «lei  re 
Vittorio  Amedeo  HI,  al  suddetto  suc- 
ceduto, c  coinolidavasi  con  sapienti 
istituzioni  la  monarchia  S*rda,  quan- 
do scosse  i  troni  tulli  ti"  Europa  la 
rivoluzioni-  francese.  Lo  spirito  guer- 
riero di  questo  principe  pun'o  non 
abbisognava  di  grandi  stimoli  per  ben 
provvedere  alla  salvezza  d'Italia,  di 
cui  era  per  la  posizione  sua  Tanti- 
guardo;  ma  le  diverse  disposizioni 
de' principi  italici  per  riguardo  ad  una 
lega  comune,  ed  i  rovesci  prussiani  di 
Sciampagna  lo  fecero  in  mal  punto 


correre  all'armi.  Quindi  chiarita  nel- 
l'assemblea nazionale  s" 
settembre  1792  la  guerra  contro  il 


re  di  Sardegna  ,  che  avea  rifiuta- 
to di  venire  col  ministro  Semon- 
ville  agli  accordi ,  il  generale  Mon- 
tesquieu sorprese  il  posto  di  Sanpa- 
relliano,  ed  a  quella  occupazione  un 
panico  terrore  invase  gli  eserciti  re- 
gi che  abbandonarono  all'  aggressore 
la  Savoia  colla  sua  capitale ,  schermo 
facendosi  delle  Alpi,  mentre  il  gene 
rate  Anselmo  occopava  Nizza,  Villa- 


franca  e  Montalbano,  e  V  ammiraglio 
Troguet  puniva  con  inaudita  strage 
la  misera  Oneglia  per  un*  impruden 
te  resistenza.  Cominciò  con  più  fau 
sii  auspizii  la  campagna  del  1793  sul 
paese  nizzardo  e  le  due  sanguinose 
fazioni  del  Colle  di  Raus,  seguile  nei 
dì  8  e  ìa  gingno,  ove  toccò  ai  militi 
del  general  Serrnrier  gravissima  per- 
dila ,  valsero  ad  esaltare  gli  spariti 
de*  Piemontesi,  e  tornarono  a  somma 
gloria  de'  generali  Colli  e  Dellera, 
non  che  dell'  illustre  capitano  Zio,  il 
quale  coli'  artiglieria  fulminante  dal 
fianco  assicurava  la  vittoria.  Inco- 
raggiato però  a  prendere  l'offensiva, 
discese  il  re  stesso,  col  duca  d'  Aosta 
suo  figlinolo,  alla  lesta  degli  eserciti, 
nella  contea  di,  Nizz-i,  mentre  a  ri- 
cuperare la  Savoia  varcava  le  Alpi 
,  1'  altro  sno  figliuolo  ,  duca  di  Mon- 
ferrato. Se  non  rhe  la  sciagura  di 

Tom  IV  P.  IT 


S  A  R 

Marsiglia,  la  poc«  coopcrazione  ilei 
Savojardi  e  V  incredibile  rapi«li|.ì  dei 
movimenti  del  generale  Kellerman, 
nella  Tarantnsia  e  nella  Floriana,  ba- 
starono a  discacciare  in  poco  «l'ora 
i  Piemontesi  da  quelle  contrade,  per 
chè  scoraggiato  anche  l'esercito  regio 
di  Nizza,  «lopo  l'infelice  sperimen- 
to ,1^1!.,  Giletta,  si  ristette.  Della  Sa- 
voia si  compose  il  «lipartimento  fran- 
cese del  Monte  -  Bianco  ,  e  formò 
Nizza  l'altro  delle  Alpi- Marittime. 
Collegnssi,  dopo  questi  fatti,  nel  se- 
guente anno  179,4,  il  re  di  Sardegna 
coli*  Austria,  mediante  il  trattato  «li 
Valenziana  stipulato  il  a3  maggio  ; 
ma  prima  che  giungessero  gli  ajuti, 
le  truppe  repuhhjioane,  marciando  di 
vittoria  in  vittori»,  si  resero  padrone 
di  lune  le  cime  alpine  e  delle  for- 
tezze che  U  difendono,  dal  Piccolo' 
San-Bernardo  sino  al  Colle  di  Tenda, 
cosicché  la  metà  degli  «tali  fu  dai 
Piemontesi  tristamente  perduta  ;  ed 
anche  una  gran  parte  della  Riviera 
genovese  «li  Ponente  rimase  occupa  - 
ta,  misuratisi  con  pari  valore  ci  in  . 
trepidezza  gli  Austriaci,  condotti  d.i 
Walli«,  per  la  prima  volta  co'  Fran- 
cesi capitanati  da  Dnmorbion  nclh 
ostinata  battaglia  dH  Deeo,  ove  Buo- 
naparte,  generale  d'artiglieria,  inco- 
minciò le  sne  italiche  gesta.  Ricusata 
la  mediazione  della  Spagna  per  trat- 
tare colla  Francia  di  pare,  ebbe  il  re 
bastevole  coraggio  a  persistere  nel- 
l'alleanza e  tentare  nel  1795  nuovo 
sperimento;  infausto  però  fu  il  ter 
mine  di  quell'anno,  chè.  colla  vitto- 
ria di  Loano,  riportata  il  aa  novem- 
bre dal  supremo  comandante  francese 
Scherer,  il  Jittorale  sardo  c  ligure  fu 
dagl'  inimici  padroneggiato,  e  si  pre- 
pararono i  più  funesti  avvenimenti 
del  1796.  Quindi,  «lopo  le  famose 
battaglie  che  Buonaparle,  surrogato 
nel  sopremo  comando,  combattè  a 
Montenotte  ed  a  Millesimo,  i  Pie- 
montesi dovettero  battersi  in  ritirata, 
con  grave  d.inno,  nel  Mondovì,  e, 
consegnando  i  forti  di  Tortona,  di 
Cuneo  e  di  Ceva,  implorare  la  tre- 
gua di  Chcrasco.  che  condusse  alla 
malaugurata  pace  del  iS  maggio,  on- 
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de  fu  guarentito  alla  Francia  il  poa- 
,Csso  del  ducato  di  Savoia  e  della  con- 
tea di  Nizza,  consegnate  al  vincitore 
le  migliori  fortezze  e  smantellate  quel- 
le di  Susa  e  della  Brunetta.  In  tale 
slato  fu  da  Vittorio  Amedeo  111  la- 
sciato, nel  morire,  il  regno  a  Carlo 
Emanuele  IV,  detto  il  Pacifico,  e :  seb- 
bene i  vincoli  di  alleanza  colla  Fran- 
cia dal  nuovo  re  si  rassodassero  nel 
trattato  del  5  aprile  1797,  i  germi  di 
ribellione  interna  e  la  mala  fede  del 
Direttorio  rendevano  il  governo  di 
loi  ogoor  più  vacillante,  sinché  nel- 
T  anno  1798  la  guerra  civile  infu- 
riò sull' Ossola,  sul  territorio  ales- 
sandrino e  sul  ligure  confine,  e  ne 
trassero  I  Francesi  pretesto  per  torre 
in  ostaggio  la  cittadella  di  Torino,  ri- 
ducendo così  il  monarca  ad  abbietto 
aervaggio  ;  di  che  non  contenti  1 
membri  del  Direttorio,  mandarono  a 
Joubert  l'intera  distruzione  della  mo- 
narchia. Nel  di  9  dicembre  sotto- 
scrisse il  re  la  sua  forzata  abdicazio- 
ne al  trono  volgendosi  agli  affezio- 
nati isolani  di  Sardegna,  ed  nn  go- 
verno provvisorio  resse  il  Piemonte, 
finché  dal  fondo  della  Russia,  nel  te- 
gnente anno,  Suvrar.ow  vincitore,  noo 
senza  civili  stragi,  nel  militare  noi 
cambiasse  in  favore  degli  Alleati.  Fu 

£:rò  breve  il  trionfo  degli  Austro- 
ossi,  poiché  nel  1800  la  memoran- 
da discesa  di  Boonaparte,  consolo,  dal 
Gran-San-Beroardo,  e  la  decisiva  bat- 
taglia di  Marengo  cambiarono  le  sorti, 
e  tornato  il  Piemonte  in  potere  di 
Francia,  costituì,  nel  i8oa,  la  Savoia 
i  dipartimenti  del  Lemano  e  del 
Monte-Bianco;  il  Piemonte  e  le  di- 
verse parti  che  vi  erano  slate  riuni- 
te, ripartironsi  tra  i  dipartimenti  del 
Po ,  della  Sesia  ,  di  Marengo,  dell.» 
Stura,  e  nella  parte  settentrionale  di 
quelli  di  Montenolte  e  di  Genova  ; 
la  contea  di  Nizza  formò  il  diparti- 
mento delle  Alpi-Marittime;  ed  una 
parte  degli  antichi  distretti  milane- 
si, qoali  Novara,  Vigevano,  ec.,  furono 
dati  alla  repubblica.  Italiana  ,  dove 
composero  il  dipartimento  dell'  Ago- 
gna. Nello  slesso  anno  1809,  Carlo 
Emanuele  IV  abdicò  il  trono  di  Sar- 
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dogua  iu  favore  di  Vittorio  Emanue- 
le 1,  e  se  ne  andò  a  Roma,  dove  mo- 
ri nel  1819.  Il  ao  maggio  1814,  il 
nuovo  re  risalendo  sul  millenario 
trono  degli  avi ,  prese  possesso  degli 
antichi  stati  della  sua  casa,  quali  e- 
rano  nel  1792,  ad  eccezione  della  par- 
te occidentale  della  Savoia  ,  che  il 
trattato  di  Parigi  del  3o  maggio  18 1 4 
avea  conservato  alla  Francia.  Per  un 
atto  del  congresso  di  Vienna,  del  39 
marzo  i8i5,  cedette  alcuni  distretti  al 
cantone  di  Ginevra,  ma  per  un  altro 
atto  del  congresso  in  data  del  30 
maggio  del  medesimo  anno,  ehbesi  il 
territorio  dell'  antica  repubblica  di 
Genova ,  non  meno  che  il  supremo 
dominio  del  principato  di  Monaco  ; 
indi  il  trattato  di  Parigi  del  181 5 
gli  rese  la  parte  della  Savoia  che  a- 
veva  P  anno  avanti  ceduto  alla  Fran- 
cia. Nel  i8ao  scoppiò  una  rivoluzio- 
ne tendente  a  stabilire  in  questi  sta- 
ti un  governo  costi lozionale  ;  ma  en- 
tralo nel  paese  un  esercito  austriaco 
prontamente  ripristinò  P  autorità  re- 
gia in  tutta  la  sua  estensione.  Se  non 
che  quei  moti  incomposti  disgostsrono 
il  re  del  reggimento,  ed  ei  nel  3  marzo 
1821  cedette  il  diadema  al  fratello 
Carlo  Felice,  a  coi  successe  il  regnan- 
te Carlo  Alberto,  del  ramo  di  Savoia- 
Cari  goano. 
SARDI,  città  minata  di  Turchia.  Fe- 
di Sa*t. 

SAROICA  o  ULPIA  SARDICA,  erande 
città  della  Bassa-Mesta,  presso  l'Emo  ; 
che  fu  patria  dell'  imperatore  Gale- 
rio.  Ne  rimangono  poche  ruine  chia- 
mate Triaditta,  presso  Sofia,  nella 
Bulgaria. 

SARDIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' I- 
sère,  non  lungi  dalla  Cùte-S.t-André. 

SARDJU'  o  SARJIT,  fiume  dell' lodo- 
stan.  V.  Gogba. 

SARDO,  città  dell'Abissinia,  nello  stato 
di  Choa,  o  Scio»,  e  d'EUt,  prov.  di 
Efat;  a  a5  I.  N.  O.  da  Ankober. 

SAR  DO  AL,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Eslremadura,  co  marca  e  7  I.  al  S. 
E.  di  Thoraar,  ed  a  a  I.  i|4  N.  E. 
da  Abrantes  ,  in  paese  basso  e  fertile. 
Possedè  una  scuola  latina  ed  anno- 
vera 3,3  5o  abit. 
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SARDOLLE,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  della 
Nièvre,  circond.  e  3  I.  3|4  ali*  E.  S. 
E.  di  Nevers,  ani.  e  a  I.  al  S.  S.  O. 
ili  S.t-Benin-d'  Azy  ;  Ira  dae  boschi, 
sopra  un  piccolo  affluente  di  destra 
della  Loira.  Vi  si  «cara  del  minerafc 
di  ferro  di  buona  qualità. 

SARDON  DE  DUERO,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  5  I.  all'È.  S.  E.  di  Va- 
gliadolid,  ed  a  3  I.  E.  N.  E.  da  Tu- 

.  dela  ;  alla  sinistra  del  Doero,  in  an- 
gusta ma  fertile  valle  ;  con  cartiere  e 
ì^o  ablc. 

SA R DONI,  popolo  antico  che  abitava 
nella  parte  occid.  della  Gallia  Nar- 
bonete,  al  dire  di  Plinio.  Deve  questo 
popolo  essere  stato  nella  parte  già  chia- 
mata Rossiglione,  ne'contorni  dell'an- 
tica Ruscioo;  oggi  parte  del  dipart. 
de'  Pirenei-Orientali. 

SARDOS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
I*ot-e-Garonna,  circond.  e  4  I.  al  N. 
N.  O.  d'  A  geo,  cani,  e  ad  i  I.  i|3 
N.  N.  O.  da  Preyisas.  I  suoi  480  a- 
bit.  tengono  annualmente  4  lnTt'- 

SARDOS  (S.t),  «ili.  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  circo  ni.  e  3  1.  ìja 
al  S.  di  Castel  Sarrasin,  cani,  e  a  1. 
1I4  al  N.  O.  di  Verdun-su-Garonni  ; 
presso  la  sinistra  sponda  del  Rieutòrt. 
Tiene  3  fiere  annualmente  e  conta 
780  abit. 

SARDU,  bor.  di  Transilvania.  V.  Saro 

SARDY,  ona  delle  isole  Curia-Muria, 
nel  golfo  di  questo  nome,  sulla  costa 
roerid.  dell'  Arabia. 

SARDY-LfcS-EPIR  Y,  vili,  di  Fr.,  di 
part.  della  Nièvre,  presso  Corbigny. 

SARKGO,  vili,  del  regno  Lom-Ven., 
prov.  di  Vicenza,  che  unitamente  a 
Meledo  forma  un  comune  del  dislr. 
di  Lonigo. 

SAREW,  nome  che  si  dà  vagamente  ad 
una  parte  del  N.  della  Guinea  supe- 
riore, principalmente  al  paese  che 
stendesi  al  N.  della  costa  d'Oro. 

SAREN,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Loiret, 
sotto  Orleans. 

SARENTHAL,  grande  villaggio  del  Ti- 
rolo,  cìrcolo  e  a  1.  3(4  al  N.  di  Bot- 
zen,  ed  a  a  I.  t|a  E.  da  Meno  ;  ca- 
poluogo della  signoria  di  Sareotheim, 
appiè  del  Kofelberg,  presso  la  destra 
sponda  del  Talfer. 
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SAREPTA,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  80  I.  al  S.  S.  O.  di  Saralov, 
distr.  e  6  I.  al  S.  di  Tzarilzvn  ;  sulla 
Scarpa,  ad  ij4  di  I.  dalla  sua  foce 
nel  Volga.  E  stata  fondala  nel  1765, 
da  una  colonia  di  Berrnhoti  tedeschi, 
ed  è  cinta  da  un  riparo  con  fossa, 
guernito  eoo  cavalli  di  frisa  e  difeso 
da  6  batterie  di  a  pezzi  per  ciasche- 
duna, e  trovasi  per  tal  modo  perfet- 
tamente al  sicuro  dalle  incursioni  dei 
nomadi  delle  steppe  vicine .  Tutto 
ivi  annunzia  V  industria  operosa  di 
que'  settatori  :  le  vie  ne  sono  pulite 
ed  ornale  d'alberi,  e  le  case  bene 
edificale  ;  grande  la  piazza,  nel  centro 
della  città,  vedesi  gnernita  di  piop- 
pi d'Italia  e  adorna  da  una  bella  fon- 
tana. L' edilìzio  più  osservabile  è  l'o- 
ratorio, costrutto  di  pietra  viva  ;  coli 
presso,  sono  a  fabbricati  assai  vasti, 
l'uno  abitato  dai  fanciulli,  dalle  fan- 
ciulle V  altro.  Gli  altri  edilìzi  pub- 
blici consistono  in  un  albergo  pei  fo- 
restieri, 1  distilleria  d'acquavite,  e 
manifattura  di  tabacco,  1  di  sapona 
e  di  candele,  la  dogana  con  vasti  ma- 
gazzini, la  sua  farmacia,  una  sega,  ed 
1  mulino  da  grano  mosso  dalle  acque 
«iella  Scarpa  che  si  sono  a  tale  effet- 
to dirette.  Hanno  questi  coloni  fab- 
briche di  stoffe  di  seta  e  di  cotone, 
di  tele,  di  calze  e  berrette  di  cotona 
colorato,  che  sono  ricercatissime  dalle 
donne  dei  Cosacchi  del  Don,  ecc.  ; 
in  generale,  i  loro  prodotti,  benissi- 
mo e  solidamente  fabbricati,  sono  sti- 
mali in  tutto  P  impero,  e  se  ne  tro- 
vano depositi  a  Mosca  ed  a  Pietro- 
burgo. Quantunque  non  sia  il  suolo 
di  questa  colonia  particolarmente  fa- 
vorito dalla  natura,  nondimeno,  a  for- 
za di  cure  e  d'industria,  sono  giunti 
a  coprirlo  di  campi,  di  orli  e  di  pin- 
gui praterie  :  indipendentemente  dai 
grani,  produce  tutte  le  specie  di  frut- 
ti e  di  legumi,  molto  tabacco,  di  cui 
si  fanno  cambi  vantaggiosissimi  coi 
Calrouchi  e  co'  Tartari,  ed  un  po'  di 
vino  dal  qua|e  si  cava  anche  dell'  a- 
cquavite;  fabbricano  ancora  colle  ave 
uno  sciloppo  che  viene  adoperato  a 
guisa  dì  zucchero.  Non  contava  que- 
sta colonia  nel  1773  che  a,5oo  indi- 
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fidai,  lJ  oggi  ueanuovera  meglio  dr 
4,000;  molto  pili  uello  sborso  auuo, 
i83a,  |»er  la  rivoli»  dei  Cosacchi  del 
l'Ural.  Presentemente  dipende  esclu- 
.«ivamenle  dalla  cancelleria  di  Tutela 
che  risiede  a  Pietroburgo,  «  governa- 
li da  se  medesima  al  modo  «tetto  de- 
gli altri  stabilimenti  dei  fratelli  Mo- 
ravi. 

SARERÈ.  fiume  del  Brasile,  prov.  e  di- 
•lr.  di  Muto  Grosso.  Dopo  uu  corso 
di  25  I.  verso  V  O.,  va  a  scaricarsi 
nel  Guaporè,  per  la  destra,  a  5  I.  in- 
teriormente .b  Villa-Bella. 
SARESANA  (LA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prò»,  di  LoJi-c-Crema,  distr.  e 
comune  Hi  Borglielto. 
SARFSANO,  vili,  del  reguo  Loro.-Ven., 

V.  V 10  MARO 
SARIiZZO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  3  1.  al  N.  \.  O.  di  Brescia, 
distr.  ed  1  1.  al  S.  S.  E.  di  Gardo- 
ne  ;  al  tondo  della  vai  Trompis,  sul- 
la sinistra  sponda  del  Mella.  Vi  si 
trovano  la  fucine  nelle  quali  si  fab 
bricano  strumeuti  aralorii,  chiodi,  cer- 
chi, incudini,  eoe.,  che  spedìsconsi  in 
Italia.  Conta  1 ,400  abit.,  a'  quali  le 
montagne  circostanti  somministrano 
pieira  da  calce,  legna  e  carbone. 
SARFALVA,  vili,  di  Transilvania,  paese 
degli  Szekleri ,  scile  di  Haromszek. 
marca  e  2  I.  al  S.  li.  di  S.  Lelek,  ed 
a  i3  I.  i\\  N.  L.  daCroustadt;  sulla 
sponda  sinistra  del  Fekelc.  Havvi  uoa 
sorgente  minerale. 
SARFANI),  SaaKPTA,  vili,  della  Turchia 
Asiatica,  in  Siria,  {lasciatalo  e  4  L  al 
S.  S.  O.  di  Saide  ;  in  riva  ai  Medi- 
terraneo. —  Sarepla  è  celebre,  nella 
Sacra  Scrittura,  pel  soggiorno  che  vi 
fece  il  profeta  Elia  nella  casa  della 
vedova  di  cui  risuscitalo  aveva  il  fi- 
gliuolo. I ,  questa  citta  quella  stessa 
dalla  quale-  dicono  i  Greci  ch'Europa 
figlia  di  Agenore  fosse  rapila  da  Gio- 
ve e  condotta  nell'isola  di  Creta  ;  op- 
pure, come  dice  Efemero,  passeggian- 
do quella  donzella  sulla  apiaggia  del 
mare,  fu  vista  da  mercanti  cretesi, 
che  la  rapirono  e  trasportare  nel 
loro   paese  sopra  il  loro  vascello  che 
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rocchìa  di  Spagna,  prov.  017  I.  al 
N.  di  Lugo  (Galizia),  ed  a  3  I.  E.  da 
Vi  vero.  Vi  si  è  oel  1792  stabilita  uua 
grande  fabbrica  dì  palle,  bombe  ed 
^altri  oggetti  d'artiglieria,  servendosi 
del  ferro  Iratto  dalle  miniere  di  S.  Mi- 
guel de  Remante;  havvi  pure  uua 
fabbrica  di  bella  majolica.  Gli  abit 
sono  io  3ao. 

SARGANS,  città' di  Svizzera,  cani,  e  0 
I.  i(2  al  S.  S.  E.  di  S.-Gallo,  ed  a  5 
I.  i|2  N.  N.  O.  da  Coirà  ;  capoluogo 
di  distr.  ;  sopra  un  monacello,  appie- 
di dello  SchoUberg,  tra  il  Reno  e  la 
Scez.  Quasi  intieramente  incendiata 
nel  181 1,  offre  in  oggi  case  di  pie- 
tra assai  bene  fabbricate;  vi  si  vede 
il  castello  degli  antichi  conti  di  Sar- 
gans.  Annovera  58o  abit.  Nelle  vici- 
nanze è  una  sorgente  solforosa  fredda. 

SARGE,  borgo  di  Ir.  dipart.  del  Cher, 
circmnJ.  e  5  I.  al  N.  O.  di  Vendòmc, 
cani  ed  1  I.  1(2  al  S.  S.  O.  di  Mont- 
doubleau,  sulla  sinistra  sponda  della 
Braye,  dirimpetto  al  cooiiueute  della 
Graine.  Vi  si  contano  i,55o  abi- 
tanti 

SARGE,  vili.  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
the,  circond. ,  cani.  N.  ed  1  I.  al  N. 
E.  del  Maos,  sopra  un'eminenza,  con 
1,030  abitanti.  Colà  presso  souo  gli 
avanzi  d' un  acquidotlo  romano  ed 
una  sorgente  petrificante. 

SAHGÉAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dordogna,  presso  Mooligoar. 

SARGEL,  città  di  Barbarla.  V.  Chea- 
chel. 

SARGENTES  DE  LA  SORA,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  10  I.  al  N.  di  Burgos  ed 
a  6  I.  S.  S.  O.  da  Villarcayo,  sopra 
un'alta  moulugna.  Souo  vi  ?5o  abi- 
tanti. 

SÌRGINESSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  dislr.  di  Marcarla  , 
comune  di  Caslellocchio. 
SÀRGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Gard,  iu  prossimità  a  Nimes. 
SARGNAN,  vili,  del  reg.  Loro.  -  Vcn.  , 

prov..  distr.  c  comuoe  di  Belluno. 
SARGONTIERE,  vili,  di  Fr. ,  dinari. 

di  Senoa-e-Oise,  presso  lloudaii. 
SARKAT,  Sarhaut ,  piccola  città  del- 
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]Mirtava  alla  prua  la  figura  d'un  loro,  l'iudostaii  inglese,  presi-lenza  e  prov 
SARGADELOS  (SANTIAGO  DE),  par-|    del  Bengala,  dijlr.  di  Birbhum,  a  »3 
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I.  U.  N.  O.  <1  «  Nagore,  pretto  b  si 
ni»tra  «ponila  dell'  Adji. 
SAKIlU-KilOTON,  citladi  China,  prov. 
di  Ching-king  o  Scing-king,  i  i5  I. 
N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Foung- 
Ihìan. 

SARllU-RlIOTON,  ci  ili  di  China,  nel- 
la Maodseiuria,  distr.  e  io  I.  al  N.  di 
Ningsula. 

SARI,  calta  di  Pania,  pror.  di  Mazeu- 
deran ,  ad  8  1.  E.  da  Balfruch,  ed  a 
/jo  I.  N.  E.  da  Teheran.  È  assai  be- 
ne fortificata  e  circondala  da  profon- 
da fossa  ;  ma  tutte  tali  opere  si  tro- 
vano in  cattivo  stato.  Havvi  un  pa- 
lazzo, piccolo,  ma  comodo,  ordinaria 
residenza  d'  uno  de'  figliuoli  del  ra  ; 
vi  si  trovano  ha  tari  assai  male  forni- 
ti e  5  collegi.  Vi  si  fa  un  trallico 
assai  ragguardevole  coli'  interno  del 
reg.  e  con  Astrakan.  Ascendono  gli 
abit.  a  circa  iS,ooo.  ed  oltre  le  mu- 
ra sono  slattili  h  degli  Armeni.  —  (Que- 
sta città,  alla  quale  freijuenteraeute 
alludeva  il  poeta  Ferdusi,  è  antichis- 
sima. Allorché  tfanway  la  visitò,  con- 
teneva 4  o  5  templi  di  Parsi  o  ado- 
ratori del  fuoco ,  fabhricati  solida- 
mente e  di  forma  circolare ,  uno  dei 
quali  tuttora  sussiste:  il  suo  diame- 
tro interuo  misura  3o  piedi  c  l'al- 
tezza circa  100  ;  il  tetto ,  aperto  nel 
centro,  pare  che  sia  stalo  un  tempo 
sormontato  da  un'altra  costruzione; 
racconlansi  nel  paese  varie  favole  in- 
torno a  questo  tempio  che  preseti  te- 
mente è  convertito  in  una  vetrata. 

S  AHI  ANO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Veueto. 

f.  Ti EC URTA. 

SAR1-D1-CINARCA,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Corsica,  tolto  Ajaccio. 

SARI-DI  PORTO  VECCHIO,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Corsica,  presso  Bo- 
nifacio. 

SAR1DJKLU  o  SARIJEMJ,  tribù  per- 
siana, nella  prov.  d'Aderbaìdjan.  An- 
novera 5,ooo  individui. 

SAIUGIIHJL,  città  della  Tur.  europea. 
V.  CaiLaai. 

SARIGNE,  vili.'  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na-e-Loira  ,  nelle  viciuauze  di  An- 
ge rs. 

SARIGNENA  ,  borgo  di  Spagna,  prov. 
ed  8  l  i|3  al  S.  S.  E.  di  ilucsca 
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(  Aragona  ) ,  ed  a  G  I.  S.  O.  da  Bar- 
bastro,  in  bella  «  fertile  pianura, 
presso  l'AIcanadra.  Possedè  a  chiese 
delle  quali  ì  collegiata,  a  conventi, 
i  ospedale  ed  i  scuola  latina.  Nelle 
3  fiere  che  annualmente  tiene  sì  la 
un  gran  traffico  di  bestie  cornute, 
muli  e  pecore.  Patria  del  matemati- 
co Gaspare  I-at:hs  e  del  poeta  latino 
J.  Calve  te  de  Eitreila  ,  couta  a,5oo 
abit.  Nel  suo'  territorio  è  un  mona- 
stero di  Certosiui.  Nel  s  1 33,  i  cri- 
stiani furono  presso  a  questo  borgo 
disfalli  in  una  gmudc  battaglia  che 
loro  diedero  i  Mori. 
SAR1GUAN  o  S.  CARLOS,  una  delle 
isole  Marinone  ,  nel  Grande •  Oceano 
Equinoziale.  Ut.  N.  iGP  3o/  55"  ; 
long.  E.  143°  30'  a5".  Ila  circa  5  I. 
di  circuito. 
SAR1JELU  ,  tribù  persiane.  V.  Saai- 
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SiYRINA,  San/te,  finme  di  Svizzera,  che 
scaturisce  dal  clivo  setlcntr.  delle  Al- 
pi Bernesi,  al  mople  Sancisci),  nel  S. 
del  catti,  di  Berna,  dove  percorre  pii- 
roa  la  valle  di  Gsteig,  iunaifii  quin- 
di uu  poco  la  parte  orientale  del  cant. 
di  Vaud ,  attraversa  quello  di  Fri- 
burgo dal  S.  al  N.,  e  torna  in  quello 
di  Berna  ,  dove  rifluisce  alla  destra 
dell' Aar,  ad  1  I.  ita  S.  S.  O.  da 
Arberg  ed  a  3  I.  ita  O.  N.  O.  da 
Berna,  do|K>  uu  corso  di  a5  I.,  pene- 
ralmeute  rivolto  al  N.  E  molto  rapi- 
do. 1  siti  principali  che  bagna  oppu- 
re situali  sulle  sue  sponde  sono  Ges- 
senay,  Gruyerea,  Friburgo  e  Lau- 
pcn. 

SARINENA,  borgo  di  Spagna.  Fe- 
di SAaiGHBflA. 

SARIZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  dislr.  di  Brivio,  comune  di 
Nava. 

SARIZZKTTA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ve- 
nclo,  prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio, 
comune  di  Nava. 

SABJU,  fiume  dell'Jndoslan.  V.  Gocra. 

SARK,  fiume  di  Scozia,  contea  di  Dum- 
fries.  Tratta  origine,  presso  Pinglc, 
ad  1  1.  i|3  S.  O.  da  Langholru,  av- 
viasi al  S.,  segna  per,  qualche  tempo 
la  frontiera  tra  la  Scozia  e  l'Ingh.,  e 
acaricali  nel    golfo  di  Sohvay,  a  ip* 


i3o  svi; 

I.  N.  O.  dalla  foce  delKEsk,  dopo 

un  corso  di  4  o  5  1. 
SVRK,  ìsola  della  Manici.  V.  Sf.rcq. 
SARKVD,  bor.  d'Ungheria,  comitato 

di  Binar,   marca  di  Szalonta,  a  5  I. 

0.  S.  O,  da  Nagy-Szalonta  ed  a  ta 

1,  S.  O.  da  Cross- Wardeiu,  in  meno 
a  vaile  paludi  sul  Gyepes. 

SARKASDIN ,  borgo  di  Ungheria.  V. 
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SARKFOOT,  vili,  di  Scozia,  contea  ed 
8  I.  alP  E.  S.  E.  di  Dumfries,  alla 
foce  del  Sark.  II<iv vi  un  porto  che 
riceve  navi  della  portata  di  lao  ton- 
nellate. 

SARKHOLM,  isolelta  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, nel  golfo  di  Livonia  ,  governo 
di  questo  nome,  distr.  e  7  I.  al  S. 
O.  di  Pernau. 

SARLABOUS,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  degli 
Alli-Pirenei ,  presso  Bagnères-en-Bi- 
gorre. 

SAKLADINGHEM,  vili,  del  Belgio,  prov 
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dal  papa  Giovanni  XXII  eretto  un 
vescovato  snlfraganeo  di  Bordò,  che 
sussistette  sino  alla  rivoluzione.  Sarlal 
sostenne  parecchi  assedi  durante  la 
gnerre  di  religione  ;  indarno  tentò  il 
visconte  di  Turenna  di  assoggettarla 
•1  re  di  Na varrà  dopo  la  battaglia  di 
Contras.  L' esercito  dei  principi  la 
prese  nel  i65a.  —  Il  circond.  che 
cotnponesi  di  i$G  comuni  ,  popolati 
da  io5,3oo  abit.,  si  divide  in  10  can- 
toni, cioè  :  Belvez,  Le  Bugue,  Carlus, 
S.t-Cyprien.  Domme  ,  Monlignac-le- 
Comte,  Salignac,  Sarlat ,  Terrason  e 
Villcfranche-de-Belvez. 
SARLKINSBACH,  borgo  dell'arciducato 
d'Austria,  p*ese  sopra  dell'Ens,  circo- 
lo della  Mudi  ;  «opra  un*  eminenza,  a 
7  I.  3(4  E.  da  Passavia,  ed  a  to  I.  i|4 
O.  da  Freystadt.  Vi  fabbricano  molta 
tela. 

SARLES,  isola  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale. V.  Sirlks. 


della  Fiandra-Orientale,  circond.  è  4'SARLIAC,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della  Dor- 


I.  i|a  al  S.  E.  d'  Audenarde,  cani,  e 
3[)  di  1.  alP  O.  di  Grammont,  sopra 
un'altura;  con  1,^00  abit. 
SARTiANDE ,  vili,  di  Fr. .  dipart.  del- 
la Dordogna,  sotto  Exideuil. 
SARLAT ,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Oordogna  ,  capoluogo  di  circond.  e 
di  cani.,  ad  n  I.  ija  S.  E.  da  Peri- 
gneux  ,  ed  a  ta  I  N.  da  Cahors,  in 
tondo  ad  una  valle  rinserrata  tra  col- 
line aspre  e  dirupale,  ed  innaffiata  dal 
Sarlat,  piccolo  afdoentc  di  destra  del- 
la Dordogna.  Havvi  tribunale  di  i.a 
istanza  c  di  commercio,  conservazio- 
ne delle  ipoteche  e  direzione  delle 
contribuzioni  indirette.  Anguste  ne 
sono  le  vie  e  tortuose,  e  le  case  an- 
tiche e  male  edificate  ;  sì  che  il  sog- 
giorno è  triste  e  poco  salubre. 
Possedè  1  collegio  comunale,  1  ospe- 
dale e  5  cartiere  ;  e  facendo  un  rag- 
guardevole commercio  d'olio  di  no- 
ce e  di  bestiame,  tiene  a  fiere  all'an- 
no. Patria  dello  storico  Baudot  de 
Juilly  ,  del  letterato  Stefano  de  Ih 
Bo«lie  e  di  Fcnelon  ;  annovera  5,5oo 
abit.  —  Deve  la  sna  origine  ad  un 
famoso  monastero  di  Benedettini , 
fondato,  a  quanto  dicono,  da  Pipino 
o  Carlomagno,  e  nel  silo  del  quale  fui 


dogna. 


non  lungi  da  Perigueux. 
SARLIFRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 

dc-l)òme,  tolto  Clermont-Ferrand. 
SARLCT  o  SALLO'  (NAGY).  in  islavo 
W elkè- Ssarluhy%  borgo  di  Ungheria, 
comitato  di  Bars,  marca  e  3  I.  al  S. 
S.  O.  di  Leva,  ed  a  6  I.  3(4  O.  da 
Ipolr-Sagh  ;  sopra  un  piccolo  affluen- 
te di  destra  del  Gran. 
SAR SIATI  o  SAUROMATI,  ani.  popolo 
numeroso,  da  prima  stabilito  in  Asia, 
tra  il  Ponto  Eusiuo  ed  il  mar  Caspio. 
Pare  che  ì  Lituani  ne  discendano, 
però  che  quei  popoli  nomadi  venne- 
ro a  stab  dirsi,  circa  5o  anni  avanti 
G.  C,  al  N.  E.  della  Vistola,  nella 
parte  settentrionale  della  Polonia  mo- 
derna. Divideasi  la  Sarmazia  in  europea 
ed  asiatica  ;  l'asiatica  comprendeva  ciò 
che  oggidì  chiamasi  la  Circassia,la  par- 
te della  Moscovia,  che  giace  al  N.  del 
Don,  parte  del  regno  d'Astracan,  Bul- 
garia o  Razan,  di  qua  dal  Volga.  La 
Sarraazia  europea  abbracciava  la  par- 
te della  Moscovia  che  si  trova  di  qua 
dal  Don,  la  piccola  Tartaria,  ta  Po- 
lonia e  la  Lituania,  sino  alla  Vistola, 
il  Baltico  e  la  Livonia.  Niente  si  sa 
della  storia,  delle  leggi,  de' costumi 
dei  Sarmali,  e  pare  ebe  somigjiuo 
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mollo  agli  Sciti.  Le  nazioni  dagli  au- 
tori poste  nella  Sarraazi»  sono  :  i  Ve- 
nedi,  i  Borussi,  gli  Estici,  i  Peucini, 
i  Bastami,  gl'lazigi,  i  Rossolani  o  Ro- 
xolani  e  gli  Amassnlbii.  V.  Saokomati. 

SARMAT1CO  (OCEANO);  «lavasi  anti- 
camente questo  nome  alla  parte  del 
golf  )  CoiiaauSy  ora  M.ir  Baltico,  che 
•profomlarasi  al  N.  tra  la  Serfnazia 
e  la  Scandinavia. 

SARMAZES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  non  lungi  da  Corde*. 

SAR  MAZZA  NO,  vili,  del  reg.  Lom.- Ven. 

/  '.  VlZZOLO. 

SARMEDA,  borgo  della  Turchia  asiati- 
ca, in  Sina,  pascialato  e  sa  I.  all'O. 
d'Aleppo. 

SARMEDE,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Treviso,  a  cui  si  è  unito 
Montanaro  per  formare  un  comune 
del  distr.  di  Serravalle. 

SARMÈGO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
pror.  di  Vicenza,  distr.  di  Caraisaoo, 
comune  di  Grumolo  delle  Abbadesse. 

SARMELLJEK,  marca  d'Ungheria,  nel 
S.  O.  delimitato  di  Sluhl-Wcissero- 
burgo. 

SARMENSTORF,  vili,  di  Svizzera,  cani. 

d'Argovia,  distr.  e  a  I.  alPO.  S.  0. 

di  Bremgarteo,  ed  a  3  I.  3|4  S.  E. 

da  Aarau  ;  capoluogo  dì  circolo.  La 

chiesa  è  on  luogo  di  pellegrinaggio. 

Vi  ti  contano  i,oqo  abit. 
SARMEOLA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. 

V.  R DB ARO. 

S  ARMI  A,  antica  isoletta  della  Gallia, 
•utla  costa  degli  l  ucili,  ora  dipart 
della  Manica,  in  Francia.  Presente- 
mente si  chiama  Jersey. 

SA R  MIN,  borgo  della  Turchia  asiatica. 
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SARM1NGSTEIN  o  SARBLINGSTEIN, 
borgo  de  ll'a  rei  duca  te  d*  Austria,  pae- 
se sopra  dell'Eni,  circolo  della  Mùhl  ; 
»d  i  1.  i|4  da  Grein  ed  a  9  I.  i|4  S. 
E.  da  Krejrstadt,  sulla  sinistra  sponda 
del  Danubio. 

SARNAKY,  citta  di  Polonia,  voivodia 
e  «»  I.  i|4  all'È.  N.  E.  di  Siedlec,  ob- 
vodia  ed  8  L  al  N.  N.  O.  di  Btala  ; 
•opra  un  piccolo  affluente  di  sinistra 
del  Bug.  Coroponesi  di  56  case. 

SARNANO,  borgo  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  di  Macerai-,  cant  c 
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3  I.  al  S.  di  Sanguinerò,  in  cima  a 
un  colle,  appiè  del  quale  scorre  un 
piccolo  aflluente  del  Tenna.  E  cinto 
di  mura  e  vanta  una  collegiata  insi- 
gne. Comprende  le  podestarie  di  Gual- 
do, Monle-s.-Marlino  e  Penna-s.-Gio- 
ranni,  ed  annovera  3,6  a  o  abit.  Nei 
suoi  dintorni  si  narra  seguito  nel  1  \  \  a 
un  serio  scontro  tra  lo  Sforza  ed  il 
Piccinino. 

SARNAU,  città  degli  Stati-Prussiani.  V. 
Sarne. 

SARNE,  SARNAU  o  SARNOWA,  città 
degli  Stali-Prussiani,  prov.,  reggenza 
ed  a  19  I.  S.  da  Posen,  circolo  e  4  L 
al  S.  S.  O.  di  Kroben,  a  qualche  di- 
stanza dalla  destra  sponda  della  Doro- 
brozna.  Fabbrica  tela,  traffica  di  be- 
stiame ed  annovera  i,38o  abit. 

SARNEN  (LAGO  DI),  Sarner-  ree,  in 
Isvizzera  cani.  d'Underwald,  distr.  di 
'Obwald  ;  al  S.  del  borgo  del  suo  no- 
me. Ha  1  I.  t|4  dal  N.  al  S.  e  ila  I. 
dall' E.  all'O.  L'Aa  che  viene  dal 
Lungern,  vi  entra  al  S.  e  n'esce  al 
N.  per  andarsi  a  gettare  nel  lago  dei 
WaMsleltes. 

SARNEN,  borgo  di  Svizzera,  cantone 
d'Underwald,  capoluogo  del  distr.  di 
Obwald,  a  3  I.  S.  O.  da  Stanz  ;  al- 
l'estremità settentrionale  del  lago  del 
suo  nome,  al  punto  in  cui  n'esce  l'Aa. 
Assai  bene  edificato,  ha  una  bella 
chiesa,  una  casa  comune  osservabile 
ed  on  ginnasio.  Vi  si  trova  concia  di 
pelli,  fabbrica  di  mattoni  ed  una  se- 
ga. Gli  abit.  souimaoo  a  3,5oo,  i  qua- 
li nei  dintorni  godono  dc'più  grade- 
voli punti  di  vista. 

SARNEY,  vili,  di  Fr,  dipart.  della  Mu- 
sa, presso  Bar-le-Due. 

SARN1C0,  vili,  del  reg.  Lom.- Ven.,  prov. 
e  5  I.  all'  E.  di  Bergamo,  capoluogo 
di  distretto  ;  sulla  destra  sponda  del- 
l'Oblio, al  suo  uscire  dal  lago  d'Iseo. 
E  cinto  da  un  antico  muro  con  3 
porte  difese  da  torri.  Vi  si  fila  una 
grande  quantità  di  seta  raccolta  nei 
contorni,  e  vi  si  fa  attiva  pesca  nel 
lago,  scavandosi  pure  a  cave  di  pie- 
tre da  calo*.  Fertile  n' è  il  territorio, 
ed  il  canale  di  Fusa,  che  quivi  ha  il 
suo  principio,  ne  facilita  il  traffico  di 
seta,  terrò,  legname,  pietre  e  graui  pei 
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quali  ticnsi  un  grande  mercato  ogni 

settimana.  Conta  i,aoo  abil. 
SARN1GUET,  vii»,  di  Fr.,  dipart.  degli 

Alti  -  Pirenei,  in  prossimità  a  Tar- 

be». 

SARNIO.N  DK  CABA.RDE  (S  i),  vili,  di 
flr.t  dipart.  della  Dordogna,  sulto 
Dergerac. 

SARNO,  città  del  regno  di  Napoli,  prò? 
del  Principatd-Citeriore,  diitr.  e  4  ' 
ita  al  N.  O.  di  Salerno,  capoluogo  di 
cantone;  alla  sorgente  del  fiume  del 
tuo  nome,  che  va  a  ■caricarti  nel  gol- 
fo di  Napoli,  ed  alle  laide  degli  A  pen- 
nini. Sede  d'un  veicofato,  suffraganeo 
di  Salerno  ed  eretto  verso  il  967  ;  è 
asaai  bene  fabbricata  ed  ba  un  vec- 
chio castello  appartenente  ai  duchi  di 
Sarno,  una  bella  cattedrale  adorna  di 
pitture  dei  migliori  maestri,  1  colle- 
pio,  a  conventi  di  frati  e  a  di  suore, 
1  seminario,  1  ospedale,  a  cartiere, 
ed  1  fonderia  di  rame,  1  gualchiera 
e  vari  mulini,  stati  celebri  prima  del 
itti  che  il  Vesuvio  devastò  l'alveo 
pel  quale  riceveano  le  acque.  Nel  cen- 
tro della  città  sono  sorgenti  solforose 
ed  una  ferruginosa  che  vengono  fre- 
quentate. Patria  dei  letterati  Colli, 
Altobella  e  Corbis;  annovera  ia,ooo 
abit.  Di  qualità  superiore  è  la  molta 
seta  che  sì  raccoglie  ne'suoi  dintorni, 
ed  il  Sarno  vi  dà  ottimi  e  decantali 
granchi.  L'attività  dell'industrioso  suo 
traffico  e  l' uberi»  del  territorio  la 
mantengono  in  fiore.  —  Ignorasi  l'o- 
rigine di  questa  città  che  pare  abbia 
avuto  gli  stessi  signori  di  Salerno  ; 
ed  c  nelle  sue  vicinanze,  presso  le 
sponde  del  fiume,  che  Teia,  re  dei 
Goti,  fu  preso  e  dato  a  morie  da 
Narsate,  generale  di  Giustiniano,  e 
presso  alla  foce  di  detto  fiume,  fu 
Ferdinando  d'Aragona  sconfitto  dalle 
truppe  di  Giovanni  d'Angiò. 

SARNOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
circond.  c  6  I.  3|4  al  N.  N.  O.  di 
Beau  v  ii s.  cant.  e  ija  I.  al  N.  O.  di 
Grandvilliers.  Fabbrica  calicot  e  con- 
ta Con  abit. 

SARNOYVA,  città  degli  Stati  -  Prussiani. 
Vedi  Saure. 

SARO,  punta  sulla  costa  N.  E.  dell'isola 
di  Timor,  nell'arcipelago  della  Son- 
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da.  Lai.  S.  8°  ai'  G";  long.  E.  laV1 
aV  i3". 

SARON,  Sai  tra,  distretto  dell'  Indoslan 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel  N. 
O.  di  Bahar.  tra  il  Gange,  la  Gogra 
il  Gondnk.  K  bene  irrigato,  ci,  in  al- 
cuni sili,  paludoso;  paese  nitrosis- 
simo e  ricco  di  pascoli,  rhe  alimenta- 
no numerosi  armenti,  di  riso,  di  sal- 
nitro, oppio,  tabacco,  ecc.  Prelendesi 
che  conterna  t,aoo.ooo  abit.  Cioprah, 
o  rome  scrivono  i  francesi  Tcboprah, 
n'  è  il  capoluogo. 

SARON,  vili,  di  Fr„  dipart.  dell'  Oise, 
circond.  di  Clermont-Oise,  cant.  e  3 

t  I.  all'  E.  di  Liancodrt  ;  sulla  sponda 
destra  dell'  Oise  ;  con  3oo  abit. 

SARONE.  vili,  del  regno  Um.-Ven, 
prov.  d'Udine,  distr.  di  Sacile,  comu- 
ne di  Caneva. 

SARONICO  (GOLFO),  ant.  golfo  del 
mar  Egeo,  oggi  arcipelago,  Ira  l'Attica 
ed  il  Peloponneso,  che  presentemente 
chiamano  Golfo  d' Alene  o  <f  Egina. 

SARONNO,  borpo  del  reg.  Lom.-Veo., 
prò*,  e  5  I.  al  N.  N.  0.  di  Milano, 
capoluogo  di  distretto.  A  formare  il 
comune  vi  si  è  uniti  Cassio  a  Colom- 
ba ra.  Conia  a^np  abit.  —  Prelendesi 
che  Saronno  deliba  la  sua  orìgine  a 
degli  Ebrei;  Matteo  Visconti,  70  ••- 
gnore  di  Milano,  lo  fece  cingere  di 
mura  ed  edificovvi  un  castello  munito 
che  fu  io  seguito  da  Galeazzo  rovina- 
to. E  sialo  nel  1839  moltissimo  dan- 
neggiato da  un  incendio.  Il  distretto 
comprende  aG  comuni  popolali  da 
ac,.54o  abit. 

SAROS  o  SCHAROSCD,  comitato  Mi 
Ungheria,  circolo  al  di  qua  della  Theiss: 
limitato  al  N.  dalla  Gallicia,  e  dai  co- 
mitati di  Zeroplio.  all'  E.,  d'  Abauj, 
al  S.,  e  di  Zips,  all'O.  Della  lunghez- 
za di  quasi  ao  I.  dall' E.  N.  E.  all'O. 
S.  O.,  e  con  18  I.  di  larghezza  dal 
N.  al  S.,  misura  181  I.  quad.  di  su- 
perficie. I  Carpazi,  che  ne  corrono  sul 
limite  settentrionale,  mandano  parecchi 
rami  nell'interno,  dove  sporgono  al- 
cune vette  molto  alte  :  da  essi  discende 
gran  numero  di  corsi  d'  acqua,  i  più 
importanti  de'  quali  sono  la  l'arcza, 
la  Topla  e  P  llcrnalh  ;  il  Poprad  ba- 
gnando l'estremità  N.  O.  Fredda  qui 
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vi  è  generalmente  la  temperi  tura.  Vi 
•i  coltivano  molli  grani  ed  anche  la 
vite  nelle  buone  esposizioni  ;  piagni 
pascoli  ri  nodriscuno  un'infinità  di 
bestiami.  Abbondano  in  tntti  i  canti 
le  sorgenti  minerali,  e  le  montagne 
ràecbiulono  del  ferro,  del  «ala,  mar 
mo,  pietre  da  macina  e  pietre  pre- 
ziose, come  opale,  zaffiri,  ecc.  Gli  a- 
bitatiti  sommano  a  i53,a3o,  la  cui 
massa  è  alava  ;  quindi  sono  piò  nu. 
merosi  i  Russniaci  ;  la  maggiorità  se- 
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Saro  va  e  la  Satissa ,  che  ambedue 
ti  gettano  nella  Oflokcha.  Osservabile 
è  questo  conveuto  per  la  regola  seve- 
ra che  vi  osservano  i  monaci  :  sono 
in  numero  di  170,  sotto  la  direzione 
d'  un  superiore,  e  tutti  artigiani  di 
diversi  mestieri;  non  solo  e1  guada- 
gnano da  mantenere  tè  stessi  ed  il 
loro  convento,  ma  ancora  con  che  i- 
nalzare  edilìzi  pei  pellegrini  che  vi 
capitan»  io  gran  numero  e  fanno  di 
sovente  ricchi  doni  allo  stabilimento. 


gue  il  rito  cattolico.  — Dividesi  qoe-,SAROWY,  città  dell'  Indoslan.   V.  Sa- 


litalo in  6. marche:  Makovricz, 
Siroca,  Szektso,  Tapoly-Loczka,  Tar- 
cza  inferiore  e  Tarcza  superiore.  E- 
peries  n'è  il  capoluogo. 
SARO*  (NAGY),  in  tedesco  Gross-Scha- 
rotrA,  in  islavo  Welky-SsàrySy  bor. 
d'  Ungheria,  comitato  di  Saros,  mar- 
ea di  Siroka  ;  ad  1  1.  N.  N.  O.  da 
Eperiet  ed  a  a  1.  i|{  S.  E.  da  Ze- 
ben,  sulla  destra  sponda  della  Tarcza. 
Havvi  scuola  popolare  di  i°.  grado, 
tiene  fiere  importanti  annualmente,' 
e  annovera  1,000  abit. 
SAROS  (GOLFO  DI),  Golfo  Melas, 
formalo  dall'  Arcipelago  sulla  costa 
della  Romelia,  sangiaccato  di  Gallipoli 
nella  Torchia  Europei.  E  separato, 
verso  il  S.  E.,  dal  mare  di  Marmerà 
e  dallo  stretto  di  Dardanelli  median- 
te la  penisola  di  Gallipoli,  ed  ha  i5 
I;  di  profondità  ;  la  larghezza,  eh'  è 
di  q  1.  alla  bocca,  tra  il  capo  Gre- 
mia   ed   il  capo  Klimicklick,  scenu 

Sradalamenle  amo  in  fondo  al  golfo, 
ove  trovansi  le  isoletle  di  Sàros.  Pres- 
so quesl1  isole,  sulla  costa,  tono  ric- 
chissima saline. 
SAROSD,  borgo  d'Ungheria,  comitato 
e  5  1.  i,a  al  S.  E.  di  Sluhl-Weissero- 
burgo.  marca  e  9  I.  i|4  «1  S.  S.  E. 
di  Csàkvàr;  in  mento  a  vasta  pia- 


o  SARPEN,  cascata  del  Glora- 
in  Norvegia,  *  diocesi  d'Agger- 

presso 


SAROS- PATAK,  borgo  d'  Ungheria. 
V.  P/ra*  (MaoT). 

SAROVSK.ilA  PUST1NIA,  convento  di 
Russia,  in  Europa,  gov.  di  Tambov, 
diitr.  ed  8  L  al  N.  di  Temnikov  ; 
fabbricato  nel  silo  d'  un'  antica  città 
tartara  chiamata  Saraktytch,  in  mezzo 
ad  immensa  selva,  sopra  una  monta 
gna  ed  io  mezzo  a  due  fiuinicelli,  le 
Tom.  IT.  P.  II. 


UACAY. 

SARP 
roen, 

shuus,  bai.  di  Sraaalehuen 
Hafslund,  e  S  I.  ».  E.  da  Friderik- 
stad  ed  a  17  1.  S.  S.  E.  da  Chnstia- 
nia.  Misura  60  piedi  d'altezza  e  fa 
un  minore  enorme.  Un  tempo  vi  si 
precipitavano  i  delinquenti  condan- 
nati a  morie. 
SARPA,  fiume  di  Rotsia.  In  Eorope, 
che  tratta  origine  nel  gov.  e  distr.  di 
Astrakan,  verso  i  di  lat.   N.  a 

4a°  di  long.  E.,  fluisce  al  N..  per  mez- 
zo alle  steppe,  dote  forma  diversi 
laghèlti,  entra  nel  governo  di  Sara- 
tov,  passa  a  Sarepta,  ed  i\\  di  I.  più 
sotto,  scaricasi  nel  Volga,  per  Ja  si- 
nistra, a  6  |.  S.  da  TzariUyn,  dopo 
un  corso  di  circa  80  I. 
SARP1L,  vili,  di  Persia,  prov.  di  Kurdi- 
stan, verso  una  gnla  che  conduce  nel- 
la Turchia  asiatica,  a  traverso  del 
Djebel-Tak  (monte  Zagro),  e  che  è 
ve-risirailraeiite  il  Zagri  Pylae  degli 
antichi. 

SARPOUREUX,  vili,  di  Fr ,  dinari,  dei 

Rassi-Pirenri,  presso  Ortbès. 
SARP IV vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,   presso  il  limite  del  dipart. 
dell'  Alla-  Garonua,  a  certa  distanza 
da  Monlreiean. 
SARRA  o  SARRAZ  '(LA),  b».r.  di  Sviz- 
zera, cani,  di  Vaud,  distr.  ed  il.  ■  |  \ 
al  N.  di  Cossonay  ed  a  \  I.  N.  N.  O. 
da  Losanna  ;  capoluogo  di  circolo,  in 
amena  situazione,  in  meno  ad  una 
coutrada  ubertosa.  Vi  si  contano  Soo 
abit.  ed  il  circolo  ne  ha  1,990. 
SARRARUS,  contrada  della  parte  S.  E. 
della  Sardegna,   divisione  del  Capo- 
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Cagliari,  prov.  di  Lanosi.  Bagnala 
.1-1  mare,  il  molo  n'è  paludoso  e 
l'aria  malsana;  ma  abbmda  di  pa- 
scoli, grani  ili  qaalità  inferiore,  pian- 
te ortive,  frutti,  ecc.,  ed  i  boacbi  so- 
no pieni  di  selvaggiume.  Vi  ai  tro- 
vano miniere  di  ferro.  Sulla  eotta  so- 
no pescherie,  ed  mi  cattivo  porto,  do- 
ve s'  imbarca  un  po'  di  grano  e  del 
cacio.  Questo  paese  contiene  4  villaggi 

5ARRACEM  e  meglio  SXRACENI,  no 
me  nel  medio  evo  dato  agli  Arabi 
Sceniti,  popolo  che,  dopo  abbraccialo 
il  maomettismo,  conquistò  noa  psrte 
dell'  Asia,  tulio  il  N.  dell'  Africa,  il 
S.  dell' Europa,  ed  andò  ad  attaccare 
sino  la  Francia  ed  nitri  paesi. 

SA  R  R  AG AC H I KS,  vili,  di  Frn  dipart. 
del  Gers,  presto  Nogaro. 

S  A  R  RA  G  AI  L  LO  L ES,   vili,  di  Pr.,  di 
part  del  Gers,  nelle  vicinanze  di  Mie 


SU 

5 ARRAS,  vilt.  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rete, non  lontano  da  Tulle. 
SARRAN,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  cireond.  e  6  I.  3\\  al  S.  E.  di 
Lectoure,  cut.  ed  i   i.  ■  |  \  al  N.  E. 
di  Mauvesin  ;  sulla  sinistra  sponda  del 
Sarraopion,  piccolo  affluente  di  de- 
stra della  Gimone;  con  900  abit. 
SARRAN,  vili,  di  Fr ,  dipart.  delle  Lan- 
de, sotto  Roqoefnrt. 
SARRAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  cireond..  cani.  N.  O.  ed  1  I.  i|t 
al  N.  N.  O.  d'  Orleans,  presso  la  sel- 
va di  questo  nome.  1  suoi  1,180  abit. 
tengono  annualmente  a  fiere. 
SARRANCE  »  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-  Pirenei  ,  cireond.  e  3  I.  I|l  al 
S.  d'Oleron,  cant.  e  a  al  N.  d'Aceou»; 
.    presso  la  sinistra  spouda  del  Gav« 
i  d'  Aspe,  che  vi  si  valica  sopra  un  pon- 
}  te.  Vi  si  trova  una  cartiera.  Era  que- 
f  alo  luogo  un.  pellegrinaggio  celebro 


SARR  AGEOIS,  vili,  di  Fr.,  dipsrf. 'dell  che  fu  visitalo  da  Luigi   XI.  Con 


Doubs,  cireond.  e  4  I-  3|4  al  S.  S.  O. 
di  Pontarber,  cant.  e  ip  I.  al  N.  N. 
K  di  Moulhe;  sulla  sinistra  sponda 
del  Bief.  Ha  concie  di  pelli  e  conta 
a3o  abit. 

SARBAGUZAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  presso  M'élan. 

SARR  ALBE,  cillà  di  Fr..  dipart.  della 
Mosella,  cireond.  e  3  I.  «p'al  S.  di 
Sarreguemines,  ed  «  14  L  ip  E.  da 
Meli  ;  capoluogo  di  cantone  ;  io  una 
bella  vaile,  al  confluente  della  Sarre 
•  dell'  Albe,  tra  questi  due  fiumi. 
Riesce  importante  per  le  sue  magone, 
dove  si  lavorano  50,000  chilngr.  di 
acciaio  naturale  all'  anno  e  più  di 
1 00,000  cbilog.  di  ferro  di  fusione  in 
forme  ;  ha  fabbriche  <\*  olio  e  di  ta- 
bacchiere di  carta  a  cerniera,'  tessito- 
ria e  birreria.  Tiene  annualmente  3 
fiere  di  \  giorni,  e  couta  3,36o  abi- 
tentk  Ad  ij3  di  I.  E.,  nel  cisale  di 
Salabronn,  trovasi  una  sorgente  salsa 
meno  produttiva  d'una  vidla.  — Que- 
sta cillà,  che  in  altri  tempi  ebbe  on 
castello  ninnilo,  apparteneva  ai  vesco- 
vi di  Meli;  nel  i5o\»  uno  di  essi, 
Francesco  di  Baticaire,  l'alienò  a  Car- 
lo III,  duca  di  Lorena. 

SARRALTROFF,  vili,  di  Fr  ,  dipart. 
della  Meurlhe,  presso  Sarrcbourg. 


ta  i.iSo  abit.  Si  scavano  nei  contor- 
ni de'  marmi  grigi  scuri. 
SARRANCOLIN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  de- 
fili Alti-Pirenei,  cireond.  e  4  I-  3|4  a>  S. 
E.  di  Bapnères  ,  caot.  ed  1  I.  ip  al 
N.  di  Arreau  ,  stilla  sinistra  sponda 
delia  Neste,  all'  ingresso  della  valle  di 
Aure.  E  antichissimo  e  mal  fabbrica- 
lo; la  chiesa  vi  fu  edificata  dai  Tem- 
plari. Sonori  cartiere,  e  vi  si  scava 
noa  litomia  che  dà  del  marmo  rosso 
scuro  con  vene  bianche  e  grigie.  Tie- 
ne 5  fiere  all'anno,  e  conta  700*  abit. 
SARRAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ar- 
oèche,  cireond.  4  cant.  e  3  1.  i|4  al 
N.  di  Tournon  ,  ed  a  a  I.  3|{  S.  E. 
da  Annonay,  sulla  destra  sponda  del 
Rodano  che  vi  riceve  li  Couranue, 
con  860  abit. ,  che  tengono  a  annuo 
fiere. 

SARRASU,  borgo  della  Guinea  sìsperio. 
re,  reg.  d'  Achanti,  a  3  I.  S.  da  Co- 
rnassi*. 1  contorni  sono  coltivali  con 
cura  e  producono  abbondantemente 
ignami.  banani,  caciù. 

SARRA l'-DE-BON,  vid.  di  Fr.,  dipart. 
degli  Alti  -  Pirenei  ,  presso  Bagnerei- 
cn  Bigorre. 

SARRAT-DE-MORTIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. degli  Alti- Pirenei,  «otto  Bague- 
ro-eu-Bigorre. 
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•ARRATELLA ,  bor.  di  Spugna.  Vedi 

Sta  a  ATCLLA. 

SARRAUSTE ,  «31.  di  Fr.,  dipatt.  del 

Gera,  presso  Coudora. 
SARRAUTE ,  Tilt,   di  Fr.,  dipart.  del- 

i'Ariège,a  breve  distanza  da  Mir- 

repoiz. 

SARRASIN  (  FORT  ) ,  «iti.  di  Fr.»  di 
pari.  dell'Aiti,  po,o  lungi  da  Am- 
neneux. 

SARRAZAC,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  della 
Dordogoa  ,  circood.  e  7  L  all'  E.  S. 
E.  di  Nontron,  cani,  e  a  I.  al  N.  O. 
di  L»  Nouaille.  Vi  sono  usine  di  fer- 
ro con  grandi  fornaci  ,  e  coutaovisi 
i,4*>o  abit. 

SARRAZAC,  tilt,  di  Fr.»  dipart.  del 
Lot,  presso  Cressensac. 

SARRAZAN,  villaggio  di  Francia,  di- 
parU  del  Gerì,  nelle  pertinente  di 

SARRAZIET,  «ili.  di  FrM  dipart.  Jelle 
Lande,  sotto  s.  Sever. 

SARRE,  vili.  d*  Ingh.,  contea  di  Rent, 
lathe  dì  Sainte-Auguttide ,  a  3  1.  E. 
N.  E.  da  Cantorberjr ,  ned1  itola  di 
Thanet,  sullo  stretto  canale  che  la  se- 
para dal  resto  delia  co  ut  ti.  Era  un 
tempo  un  porfo  di  qualche  riputa- 
zione e  molto  più  popolalo  che  non 
al  presente. 

SARRE,  in  tedesco  Saar ,  Sabivtjs,  fi. 
che  scende  dal  clivo  occid.  dei  Vosgi 
o  Vogesi,  appiè  del  Donon,  nella  sel- 
va di  s.t-Quirin,  presso  V  antico  ca- 
stello di  Salra ,  sul  limite  dei  dipart 
francesi  del  Basso-Reno  e  delle  Meur- 
the,  dirigesi  al  N. ,  innaffia  la'  parte 
orientale  di  questo  ultimo,  dove  at- 
traversa il  circond.  di  Sarreboorg, 
bagnando  la  città  di  questo  nome  e 
Fenestraoge,  entra  quindi  nel  dipart. 
del  Basso-Reno,  cin-ond.  di  Saverne, 
che  presto  lascia ,  dopo  passato  per 
Sarre-Uniou.  penetra  in  quello  della 
Mosella,  percorre  il  circondario  di 
Sarreguemines,  dove  riceve  l"  Albe*  ed 
il  canale  delle  Saline  dell'  Est,  per 
la  sinistra,  a  Sarralbe,  e  la  Blìse  per 
la  destra  presso  Sarreguemines,  pie- 
ga allora  al  N.  N.  O.,  né  tarda  a  re- 
carsi nella  prov.  prussiana  del  Basto- 
Ucno,  reggenza  di  i  reveri,  passa  per 
Sarrebrflck  ,  Sarrelouis  e  Sarrebonrg, 
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a1  Ingrossa  colla  Nied  ,  a  sinistra,  tra 
le  dette  ultime  due  città,  e  cade  per 
la  destra  nella  Hosella,  ad  il.  sia  S. 
O.  da  Treviri,  dopo  percorso  uno 
spazio  di  circa  /jH  I. ,  a5  delle  quali 
sul  territorio  francese,  che  ne  com- 
prendono ai  utili  al  galleggiamento  uà 
Niderhoff  sino  alla  frontiera,  di  dove 
il  galleggiamento  stesso  si  continua, 
per  a  1.,  a  Sarrebrùck,  in  cui  la  Sar- 
re  diventa  navigabile  per  una  tratta 
di  circa  ai  leghe.  Tale  navigazione, 
ed  il  galleggiamento  ancora,  presentano 
grandi  difficoltà  ad  acque  basse  stan- 
te gli  interrimenti  e  scogli  che  ostrui- 
scono il  egrso  del  fiume  :  ad  acque 
alte,  i  battelli  discendono  da  Blider- 
stroff  a  Sarrebrùck  e  talvolta  anche 
riascendono .  I  trasporti  consistono 
principalmente  di  legname  da  costru- 
zione, tavole,  doghe,  carbon  fossile  e 
sale  proveuieote  dalle  saline  di  Dieu- 
ze.  I.e  acque  della  Sarre,  leggere  e 
limpide,  corrono  sopra  un  letto  di 
arena  e  di  gres  ed  listino  una  velo- 
cità media  di  3a  metri  al  minuto  ; 
vi  si  pescano  salmoni,  alote,  lampre- 
de e  gamberi  pregiati.  Il  governo 
francese  avrà  fatto  considerabili  spese 
per  rendere 'navigabile  questo  fiume 
da  Sarrebrfick  sipo  a  Sarralbe,  dove 
termiua  il  canale  delle  Saline  dell'Est; 
gli  avvenimenti  del  1814  hanno  fat- 
to sospendere  i  lavori.  —  Sotto  l'im- 
pero Francese ,  la  Sarre  dava  il  suo 
nome  ad  un  dipartimento  di  cui  era 
capoluogo  Treveri,  e  che  fa  oggi  par- 
te della  provincia  prussiana  del  Bas- 
so- Reno  e  del  circolo  bavarese  del 
Reno. 

SARRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei  ,  circond.  e  4  -''li  S.  S. 
O.  di  Bajonna,  cani,  e  a  1.  ipS 
TO.  S..  O.  d'Espelette,  coh  a,ioo  a- 
bitanti.  —  il  j  gennaio  1794  l'eser- 
cito francese,  sotto  gli  ordini  di  Du- 
prat,  coli  presso  pose  iu  rotta  gli 
Spagrtuoli. 

SAHREAL,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
ìa  1.  i|a  all'È,  di  Lerida  (Catalogna) 
ed  a  9  I.  Fi.  da  Tarragena  ,  in  una 
pianura,  plesso  la  destra  sponda  del 
Fraocoli.  Possedè  a  chiese  e  parec- 
chie fabbriche  d'acquavite»  e  conta 
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a,t>  abir.  Ne' contorni  sono  cavs  dì  SARREBRfjCfc,  SaarbrAck,  eliti  rlfgM 


alabastro, 

SARREBOURG,  cidi  di  Fr. ,  dipart. 
della  Meurthe,  capoluogo  «li  ciccond. 
c  «li  caut.,  a  14  I.  i|a  E.  N.  E.  «la 
Nancy  ed  a  5  I.  O.  «la  Sa  venie,  sul- 
la destra  sponda  della  Sarre,  che  ti 
si  varca  sopra  un  ponte  di  3  arehi. 
Con  tnbucn le  «li  t.a  istanza,  conser- 
vazione «Ielle  ipoteche,  direzione  del- 
le contribuzioni  indirette,  emporeo 
di  tabacchi  e  polveri,  ispezione  bo- 
schiva e  società  d'  agricoltura;  è  me- 
diocremente edificata  e  possedè  odo- 
spizio.  Sonori  fabbriche  dì  tele  di 
cotone,  siamesi,  ec.,  bellissima  mani- 
fattura d' ornati  di  scoltura,  cartiera, 
concie  di  cuoi,  fabbriche  di  h«rra,  e' 
mulino  «la  concia.  I  suoi  1,980  ahi!., 
che  ne*  dintorni  hanno  una  C4va  di 
gres,  tengono  annualmente  a  fiere. 
—  Questa  città,  un  tempo  sotto  la  pro- 
tezione dell'impero,  fu  da  Ottone  I  «to- 
rnita al  vescovo  di  Metz  che  la  fortificò  ; 
t  Lombardi  vi  si  stabilirono  e  la  rese- 
ro fiorente  còl  commercio  ,  ma  di 
strutta  per  un  incendio  nel  1461,  gli 
abitanti,  potuto  npn  avendo  pagare 
i  debiti  che  avevano  contratti  per  ri- 
costruirla,  si  diedero  nel  ■  \ù\  al  du- 
ca Giovanni  di  Lorena,  che  si  addo», 
sò  di  pagarli  per  essi  e  mantenere  i 
loro  privilegi.  La  peste  che  fece  pe- 
rire P  esercito  del  generale  Gala*  nel 
i635,  spopolò  considerevolmente  que- 
sta citta,  che  fu  ceduta  a  Luigi  XIV 
nel  1661.  — •  Composto  il  distr.  di 
118  comuni,  colla  popolazione  di 
7 1,3 10  abit. ,  dividesi  in  5  cantoni, 
cioè  Fenestrange ,  Lorqoin  ,  Phalj 
boorg,  Rechioourt  le-Chaleau  e  Sar- 
rehoarg. 

SARREBODRG,  Saarburg,  città  «legli 
Stati-Proasìani,  prov.  del  Basso-Reoo, 
reggenza  e  3  L  3|{  al  S.  S.  O.  di 
Treveri,  ed  a  5  I.  ija  E.  da  Luxera- 
bnrg,  capoluogo  di  circolo,  sulla  spon- 
da sinistra  della  Sarre.  Ha  cava  di 
allume,  fabbrica  di  sai  ammoniaco,  e 
raccoglie  vino.  Conta  1,620  abit.  Ro- 
dolfo di  Uabsburg  le  concesse  varii 
privilegi.  —  Il  circolo,  di  14  I.  qnad. 
di  superficie,  annovera  12,1 3o  abi» 

Unii. 


Stati  -  Prussiani,  province  del  Batao- 
Reno,  reggenza  •  14  I.  al  S.  S.  K.  di 
Treveri.  ed  a  3  1  i|4  N.  N.  O.  da  Sar- 
reguemines,  capoluogo  di  circolo  ;  sul- 
la sinistra  sponda  della  Sarre,  che  qui- 
vi diventa  navigabile*  e  che  vi  si  va- 
lica sopra  un  assai  bel  ponte  di  pie- 
Ira  che  la  congiungè  a  S  t  -  Joliano. 
II. tv  vi  chiesa  e  ginnasio  Interano.  Pos- 
sedè fabbriche  di  porcellana,  carte  da. 
giuoco  e  filo  d'acciaio,  sega  ed  usine 
da  ferro  e  da  acciaio.  Attivo  è  il  com- 
mercio di  legna  e  carbon  fossile  che 
fanno  i  suoi  6,410  abit.  1  contorni  ri* 
sono  sabbionivi  e  boscosissimi  ;  vi  si 
osservano  F  importante  olficina  d'ac- 
ciaio «li  GoffonUioe  ed  uua  fabbrica 
di  falci.  —  Dicono  che  la  fondazione 
di  questa  città  risalga  alla  metà  del 
secolo  X,  e  fu  dall'  imperatore  Enri- 
ca III  donala  alla  chiesa  di  .VJelz  ;  pas- 
sò quindi,  nel  ta37,  in  potere  di  conti 
particolari  che  esliotisi  nel  i38o,  ven- 
ne allora  per  mezzo  di  matrimonio 
nella  casa  di  Nassau.  Fu  in  appresso 
fortificala  e  prosperò,  ma  fu  presa  dai 
Francesi  a'quali  gl'Imperiali  la  tolsero 
nel  1676;  ri  lucendola  quat' intieramen- 
te in  cenere  e  sman<eìlandola.  Riunita 
alla  Francia  nel  179$,  rimase  sino  al 
1814  ili  apoluogo  d'un  circondario  del 
dipart.  della  Sarre.  —  Il  circolo,  di  a5 
1.  qui  I.  di  superficie,  coota  2(ì  070 
abitanti. 

SARRECA  VE,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l' Alta  G.ronna,  presso  Boulogne. 
SARREGUEMINES,  in  tedesco  Saarge- 
miind,  città  di  Fr.,  dipart.  della  M  >- 
sella,  capoluogo  di  circondario  e  di 
cantone,  a  i5  I.  E.  da  Metz,  ed  a  18 
I.  N.  O.  da  Strasburgo;  amenamente 
situata ,  sulla  sinistra  sponda  della 
Sarre,  alquanto  interiormente  al  con- 
fluente della  Biise.  Hawi  tribunale 
di  i.a  istanza,  conservazione  detle  ipo- 
teche, direzione  delle  contribuzioni 
indirette,  ispezione  boschiva,  collegio 
comunale,  società  d'incoraggiamento 
per  l'agricoltura  e  l'industria,  uffizio 
di  dogana.  Caserma  di  cavalleria.  PiA 
non  ha  delle  antiche  sne  fortificazioni 
se  non  un  vecchio  castello  rovinalo 
dov'  è  stabilita  la  gendarmeria  ;  il  pa- 
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delta  sotlo-prefettnra,  H  palat- 
m  della  ragione  ni  il  collegio  o<  cu- 
pa nn  i  i.d.l.n.  jii  del  convento  di  Cap- 
pottini fondalo  nel  1731  dal  dura 
Leopoldo.  Possedè  fabbriche  di  'aia- 
rrujsi,  di  frustagoo  e  di  traliccio,  fila- 
tnio  di  cotone,  concie  di  pelli  ;  fab- 
brica, a  macchina,  di  forchette,  cuc- 
chiai e  fornitore  io  rame  per  roane- 
r>rie  ;  fabbriche  dì  birra  e  di  tegoli  ; 
bella  e  granile  ■  manifatura  di  stovi- 
glie ali1  inglese,  di]  maiolica,  porcella- 
na, ecc.,  che  occupa  i5o  operai  per 
lutto  Tanno,  ed  estcrnameo«e  3oo  per 
3  mesi  ;  belliMimi  ne  sono  i  prode» t- 
•  ti,  di  grande  durata  e  di  colori  sva- 
riali all'infinito;  e  vi  è  congiunta  nna 
fabbrica  di  minio.  In  questa  citta  è 
il  centro  d'una  grandissima  fabbrica- 
tione  di  tabacchiere  di  carta  spana 
nei  villaggi  vicini,  e  che  nel  suo  seno 
ricevono  l'ultima  mano  :  il  qual  solo 
ramo  di  commercio  mette  io  circola- 
zione meglio  di  5oo,ooo  fr.  ;  l'annua 
spedizione  salendo  a  piò  di  100,000 
dozzine  di  scatole.  Traffica  di  legna- 
me da  costruzione,  di  guanti  di  la- 
na, ecc.,  e  Jiene  annualmente  3  fiere- 
Patria  di  Claudio  Regnatili,  celebre 
pittore  ed  incisore  ;  annovera  3,910 
abtt.  —  Chiamava»  una  volta  questa 
città  Guemond  o  Gemùnd,  che  signi- 
fica confluente,  ed  era  una  delle  prin- 
cipali piazze  forti  della  Lorena  ;  i 
suoi  ripari  sono  slati  distrulli  nelle 
guerre  del  paese.  Avendo  i  Prussiani 
voluto  penetrarvi  nel  170,4,  ne  furono 
respinti  da  nn  distaccamento  dell'eser- 
cito della  Mosella  ;  p  i  Alleali  l'occu- 
parono itti  1814  e  i8i5.  Mollo  ebbe 
a  pali  re  per  un'inondazione  nel  no- 
vembre 1824  —>  11  circondario  si  di- 
vide in  8  cantoni.:  S.t-Avuld,  Bitche, 
Forbach,  Rorbach,  Sarralbe,  Sarregue- 
mines,  Gros-Tenqnin  e  Volmuntter; 
compri  ade  138  comuni  ed  è  popola- 
to da  1  17,^30  abih 
SARRL1NBFRG,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  MnsrlU,  presso  Bitche. 
SARREINSMING,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  pochissimo  discosto  da 
Sarreguemines. 
SARRtLOOlS,  Saarlouis,  città  ratinila 
degli  Stati-Prussiaiy,  prov.  del  Basso- 
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Reno,  reggenza  e  10  I.  ira  al  S.  dì 
Treveri,  ed  agi.  i|4  E.  da  ìhion- 
* i Ile  ;  capoluogo  di  circolo;  in  una 
penisola  che  forma  la  Sarre,  sulla  si- 
nistra sponda  dì  questo  fiume.  Forti- 
ficata da  Vauban,  presenta  un  esago- 
no composto  'di  6  bastioni  e  di  bei 
terrapieni  piantati  d'alberi  ;  vi  si  en- 
tra per  a  porle.  Le  strade,  tirale  a 
filo  e  bene  edificate,  mettono  capo 
ad  una  gran  piazza  quadrata  che  no 
occupa  il  ceritro,  e  che  decorano  una 
chiesa  ed  il  palazzo  del  governatore. 
Possedè  3  chiese  cattoliche,  1  ospe- 
dale e  a  caserme.  Uavvi  concie  di 
pelli  importanti,  tintorie,  fabbriche 
d'acciaio,  altre  di  fil  d'acciaio  e  d'ar- 
mi, ecc.  Patria  del  maresciallo  fran- 
cese Ney  e  del  generale  Grenier  ;  an- 
novera 6,980  abii.  I  contorni  si  pon- 
no  facilmente  innondare;  vi  si  tro- 
vano miniere  di  ferro,  del  piombo, 
del  carbon  fossile  e  del  gres  rossastro. 
—  fu  questa  città  fondata  nel  1680 
da  Luigi  XIV,  sopra  un  territorio 
statogli  ceduto  col  trattalo  di  Rjiwyk  ; 
quindi  venne  data  alla  Prussia  con 
quello  di  Parigi,  del  ao  novembre 
i8i5.  —  Il  circolo  ha  3o  I.  quad.  di 
superficie,  ed  è  popolato  da  37,000 
abitanti. 

SAtfREMEZAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alla-Garonna,  presso  Boulogoe. 

SARRE  -  MOUL1N,  rasale  del  Belgio, 
provincia  del  Brabante  -  Meridionale, 
circond.  e  a  I.  3(4  al  N.  di  Nivelle, 
cani,  e  3|4  di  l  al  N.  N.  Ó.  di  Braine- 
le-Leud.  Havvi  una  vetraia. 

SARRliT  o  SARRETTJK,  marca  di  Un- 
gheria, nel  N.  O.  del  comitato  di  Bi- 
har.  Deve  il  suo  nome  ad  immense 
paludi  che  distendonsi  eziandio  nel 
comitato  di  Si'bolcs,  e  cui  i  diversi 
rami  del  Kòròs  allraversano. 

SARRE  -  UNION,  città  di  Fr..  dipart. 
del  Basso-Reno,  circond.  e  6  I.  na  al 
N.  O.  di  Saveroe,  ed  a  14  I.  N.  O. 
da  Strasburgo  ;  capoluogo  di  canto- 
ne ;  sulla  Sarre,  the  la  divide  in  due 
parli,  Bouquenom  a  destra,  e  Neuf- 
Sarrevverden  a  sinistra.  Vi  si  osserva- 
no gli  avanzi  d'nn  castello.  Ha  un 
collegio  comunale,  fabbriche  di  rira- 
mi e  di  cotoncrie,  concie  di  pelli, 
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tintorio  ed  una  vetrata.  I  tuoi  S,58o 
abit.  tengono  annualmente  a  fiere. 

SARREWERDEN  (VECCHIO),  borgo 
dì  Fr.,  dipart.  del  Basso-Reno,  cir- 
coli I.  e  6  I.  t\\  al  N.  O.  di  Saverne, 
cantone  e  ip  I.  al  S.  di  Sarre-Uniou; 

il-  d'una  montagna,  presso  la  spon- 
da destra  della  Sarre  ;  con  Goo  abit. 

SARREY,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'Alta- 
Marna,  pre»so  Moiitifiiy-le-RoL 

SARRIA,  villaggio  di  Spagna,  prov.  ed 
il.  i|2  airO.  N.  O.  di  Barcellona 
(Catalogna)  ;  sul  pendio  d'una  collina, 
iu  uua  delle  più  amene  situatioui.  E 
pieno  di  belle  caie  di  villeggiatura  e 
possedè  i  convento  di  frati  ed  i  di 
monache.  Fabbrica  blonde  ed  anno- 
vera 3,a8o  abit.  Ad  i|4  di  1.  da  colà 
ai  osserva  il  "pilazzo  regio  di  Belles- 
gujrt,  in  cui  andavano  a  risedere  du- 
rante la  bella  stagione  i  re  d'Aragona. 

SARRIA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  5 
I.  al  S.  S.  E.  di  Logo  (Galizia),  ed  a 


io  I.  N.  O.  da  Viilalranca;  capoluo-     atra  della  Dordogna.  Vi  si  contano 


go  d'  una  giurisdizione  e  d'  un  mar 
chesalo  appartenente  alla  famiglia  Ber- 
wtck,  sul  fianco  d'una  collina,  a  pie 
della  quale  corre  il  fiume  del  suo 
nome.  Suoovi  a  chiese  parrocchiali, 
i  convento  ed  i  ospedale.  Da' suoi 
i,6oo  abit.  attendesi  alla  fabbricazio- 
ne delle  tele  ed  al  traffico  delle  der- 
rate del  paese  e  delle  orni  salate,  le- 
nendo ogni  anno  una  fiera  il  di  ao 
marzo.  Ne1  suoi  coutorni  sì  trovano 
acque  termali  solforose  frequentale 
principalmente  per  le  malattie  cutanee. 
SARRIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  presso  Castelnau-de-Ma- 
gnoac. 

SARRItfS,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiosa,  cinomi .,  cant.  N.  ed  1  1.  I|3 
all'  O.  N.  O.  di  Carpentras,  ed  a  4 
1.  ija  N.  N.  E.  da  Avignone;  app  è 
d'una  montagna.  Vi  si  raccoglie  mol- 
ta seta  a  cura  de' suoi  i,g5o  abit. 
SARR1ES,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
il  I.  all'È,  di  Pamplona  (Navarra), 
ed  a  6  1.  i|3  N.  *N.  E.  da  Sanguesa  ; 
nella  valle  del  Salazar,  alla  sinistra 
del  fiume  di  queslo»nome  ;  con  i3o  ab 
SARR1GNÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na-e-Loira,  presso  Angers. 
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ira  al  S.  E.  di  Terne!  (Aragona)  • 
ad  il  I.  N.  N.  O.  da  Segorbia  ;  in 
una  pianura.  Conta  1,400  abit  ed  ha 
un  convento  :  vi  si  trovano  delle  a- 
cque  termali. 
SARROLA,  vili,  dì  Fr.,  dipart  della 
Corsica,  circood.  e  3  I.  i|3  al  ti.  N. 
E.  d'Ajaccio,  ed  a  3  I.  i|2  S.  S.  E. 
da  Vico  ;  capoluogo  del  cantone  di 
Mezzana,  snl  pendio  d'  un  'alta  mon- 
tagna. Vi  si  contatto  53o  abit. 
SARROGNA  LE-BAS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Jura,  presso  Orgelet  , 
SARROGNA-LE-UAUT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Jura,  cìrcond.  e  cant.  d'Or- 
gelet,  nelle  pertinenze  di  Villeneuve- 
lés-Sorogca. 
SARRONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dello 
Lande,  viciuo  ad  Aire-sur-l'  Adour. 
SARRONS,  vili,  di  Fr.,  dipirt  della 
Corrèze,  circond.  e  4  I.  al  S.  S.  E. 
d' Ussel,  cant.  ed  i  I.  all'  O.  N.  O. 
di  Bort;  a  qualche  distanza  dalla  de- 


SARRION,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  6  |.|    di  Saizasa. 


1,720  abitanti 
SARRON  SDR-AUBE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Marna,  presso  il  limile  del 
dipart  dell'  Aube,  a  qualche  distanza 
da  Pont-le-Roi. 
SARROUILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart  de- 
gli Alli-Pireoei,  sotto  Tarbes. 
SARRUS,  Vili,  di  Fr.,  dipart  del  Can- 
tal, presso  S.t-Flour. 
SARRY,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Mar- 
na, a  breve  disianza  da  Cbalons-su- 
Marna. 

SARRY,  vili,  di  Fr.,  dipnrt  deU'  Yon- 

'   ne,  in  vicinanza  a  Nnvers. 

SARRY-EN-BRIONNOIS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona-e-Loira,  nelle  perti- 
nenze di  Marcigny. 

SARS,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Nord,  cir- 
cond. «3  1.  3|4  al  N.  O.  di  Valen- 
ciennes, cant  (sponda  sinistra)  ed  1  1. 
i|3  air  O.  di  S.t  Amami.  1  suoi  570 
abit  attendono  alla  filatura  del  lino 
in  refe,  e  fabbricano  stoffe  da  prima- 
vera. 

SARSAB,  princip  della  parie  orient.  del- 
la l'ariana  indipendente,  che  ricono- 
sce l'alio  potere  del  kan  di  Bukana. 
E  ricco  di  riso  e  cotone. 
SARSANA,  città  degli  Stali  Sardi,  Te- 
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SARS-EAUCOURT  (LE),  vili.  Ji  Fr„ 
drparl.  del  Passo-di-Calè,  pretto  Bi- 
paume. 

SARS-ET-ROSIÈRES,  vi»,  di  Fr.,  di- 
part.  del  Nord,  tolto  S.t-Araand-les- 
Kaux. 

SARSINA,  città  degli  Stati  della  Chi  eia, 
legazione  ed  8  I.  al  S.  S.  E.  di  Eor- 
li, ed  a  5  I.  O.  da  San  Marino;  sulla 
spooda  sinistra  del  Sa?io,  sopra  un 
alto  colle,  alle  radici  dell' A  pennino. 
Il  suo  vescovato,  suffrag.  di  lia  renna, 
oggi  è  unito  a  quello  di  Bertinoro. 
Possedè  una  maestosa  cattedrale  nel- 
le quale  si  serba  il  corpo  del  protet- 
tore S.  Vicino,  che  ne  fu  primo  ve- 
scovo sul  finire  del  terzo  secolo,  do- 
po il  quale  conta  una  serie  di  vesco- 
vi non  interrotta  sino  a  noi,  fra'quali 
un  Giambattista  Braschi,  parente  di 
Pio  VI,  che  morì  in  Roma  nel  i*;36, 
ed  'è  sepolto  nella  Basilica  Liberiana. 
Nella  su*  piazza  si  veggono  alcune 
lapidi  antiche,  e  copiose  dovizie  ar- 
cheologiche d'ogni  genere  ha  fornito 
ai  dotti  investigatori  il  suo  territo- 
rio. —  Antichissima  questa  città,  fu 
compresa  nell'Umbria  Irausapeunina,  e 
spesso  Tassi  anche  menzione  del  popolo 
Sarsinate  come  dall'Umbro  totalmente 
distinto.  Va  famoso  il  suo  nome  per 
la  resistenza  fatta  alle  armi  romane 
ed  a  quella  dei  Galli,  ond'  era  cinta, 
per  ben  \\  "<">>  dopo  la  sottomissio- 
ne di  tutto  il  resto  dell'  Umbria.  Fi- 
nalmente nell'anno  4^3  di  Roma  mos- 
se il  consolo  Go.  Cornelio  Scipioue 
un  possente  esercito  ad  espugnare  Sar- 
sin»,  e  ne  menò  trionfo,  malgrado  il 
quale  però  tornarono  di  nuovo  i  Sbr- 
amati, insofferenti  del  giogo,  ad  in- 
sorgere, ed  i  consoli  Decio  Giunio 
Pera  e  Nuroerio  Fabio  Pittore  do- 
vettero con  5o,ooo  armati  portarvi 
nuovamente  la  guerra  e  ne  trionfa- 
rono pur  essi  non  senza  lode  di  quel- 
le genti,  che  corrimetle'ndosi  alla  fede 
romana,  serbarono  l'ambito  onore  di 
municipio  ascritto  alla  rustica  tribù 
Popinia,  «  ch'ebbe  poi  la  propria 
tribù  Sapinia,  così  dal  fi.  Savio  de- 
nominata. Di  bellico  valore  diedero 
poi  prove  ammirande  nella  guerra  dei 
Romani  contri  i  Boi,  c  quindi  raili- 
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faremo  in  grau  numero  in  ajuto  di 
Roma  contro  Annibale,  e  nella  trista 
giornata  di  Canne  V  italico  nome  so- 
stennero, e  sebbene  per  la  temerità 
di  Varrone  circondati  da' Galli  e  da- 
gl'Ispani cadessero  sul  campo,  il  pro- 
de Pisone,  inclito  capitano  sarsinate, 
comechè  ferito  ed  oppies.o  de'  circo- 
stanti cadaveri,  di  nobil  ira  si  accese 
siffattamente  all'aspetto  del  baldanzoso 
vincitore,  che  sollevatosi  a  stento  sul- 
la  propria  asta,  ne  infisse  la  punta 
sulla  coscia  del  destriero  d'  Annibale, 
facendo  uscire  il  duce  di  sella,  e  si 
provò  di  montarvi  egli  sopra,  nel  qua! 
atto  fu  dalla  sua  spada  trafitto.  Dopo 
la  caduta  del  romano  Impero,  patì 
Sarsina  una  quasi  totale  distruzione, 
per  mezzo  alle  straniere  correrie,  la 
quale  si  attribuisce  ai  Ravennati  per 
municipale  inimicizia.  1  suoi  vescori 
s*  intitolarono  anche  conti  di  fiobio, 
sotto  il  qttaj  nome  comprendeasi  una 
gran  parte  del  territorio,  e  furono  i 
padroni  di  Sarsioa   per  rescritto  di 
varii  tra' germanici  imperatori.  Solo 
nel  secolo  XIII  per  gi'  italici  tumulti 
incominciarono  i  dismembramenti  ;  e 
Neri  della  Faggiuola,  indi  gli  Orde-' 
lafiì,  poi  i  Malalesti  vi  dominarono, 
finche  Alberto  Pio  de' conti  di  Carpi 
n'ebbe  da  Leone  X  l'investitura,  che 
Rodolfo  Pio  nel  io  giugno  i5q7  tras- 
mise, per  lo  sborso  di  147,000  scudi, 
agli  Aldobrandini,  e  per  matrimonio 
di  donna  Olimpia  passò  nei  Pamfili, 
dopo  i  quali  ritornò  alla  Santa-Sede. 
Dall'antica  grandezza  e  dall'ampia 
giurisdizione,  che  da  Arezzo  e  Tifer- 
no  inaino  all'  Adriatico  estendevano  i 
Sarsinati,  a  tale  oggi  sono  giunti  di 
meschinità  che  del  paese  noo  si  par- 
lerebbe se  non  ne  fosse  ravvivala  la 
rimembrapza  per  l'antico  nome  sera*- 
pre  conservato,  e  se  perenne  celebrità 
non  le  avesse  dato  Accio  Plauto  nel 
sortirvi  i  natali.  Le  vecchie  mura,  gli 
sparsi  ruderi,  le  molte  iscrizioni  ri- 
mangono a  teslimonio  del  primiero 
suo  lustro.  Fu  celebrata  ne' prischi 
tempi  la  squisitezza  del  latte  che  trae- 
vasi  da  Sarsina,  ed  erano  nel  suo  ter- 
ritorio acque  termali  celebralissiroe, 
alla  ninfa  regioa  delle  quali  Caio  Ce- 
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■iu  Sabino  cittadino  di  Sartina  eresio 
tempio  sontuoso,  di  cui  si  addita  il 
luogo  nel  prossimo  territorio  toscano. 

SARSl'EDT,  borgo  del  reg.  di  Anuo- 
ver,  gov.,  priuap^to  e  a  I.  al  N.  O. 
d'  Hildesheim,  bai.  di  Rulhe;  sulla 
destra  sponda  dell'  Irniente,  a  poca 
distanza  dal  suo  confluente  colla  Lei- 
ne.  Conta  1,100  abit. 

SAR  I",  anticamente  SARDI,  Saaoks,  vili, 
della  Turchia  asiatica,  nell'  Auatolia, 
saogiaccato  e  ao  I.  al  N.  N.  E.  d' Ai- 
dm,  ed  appresso  a  poco  egualmente 
«listante  da  Smirne.  Havvi  un  castel- 
lo in  cima  ad  una  collina  che  domi- 
na ut»  pianura.  Componesi  di  i5  ca- 
se. —  Notabile  è  questo  luogo  come 
giacente  sulle  mine  dell'antica  Sardi-, 
capitale  della  Lidia  ;  ri  si  distinguono 
.  ancora  gli  avanzi  delle  sue  mura  che 
prolungausi  a  due  lati  del  Baguly  o 
l'attolo,  a  colonne  joniche  sosieuenli 
uua  trabeazione  che  sono  le  sole  re- 
liquie del  tempio  di  Cibele,  molte 
ruine  d'  un  teatro  e  d'  uoo  sta- 
dio ecc.;  più  lungi,  entro  le  campa- 
gne, veggonsi  circa  60  grandi  tumoli 
clic  sono  le  tombe  dei  re  di- Lidia,  . 
credendosi  che  uno  di  essi  sia  quello 
di  Aliatle,  padre  di  Creso.  —  Era 
Sardi  situata  tra'  il  distro,  al  S.,  e 
l'Ermui,  al  N.,  appiè  del  monte  Tino- 
Io,  iu  riva  al  Patlolo,  fiume  che  venen- 
do da  quella  montagna  passava  per 

.  roexzo  «Ila  piazza  pubblica  della  cit- 
tà e  convogliava  nelle  sue  acque  pa- 
gliette d' oro.  Aveva  questa  città  al 
N.  una  grande  pianura  innaffiala  da 
più  ruscelli,  che  in  parte  scaturiva- 
no da  una  collina  vicina,  al  S.  O. 
della  città,  ed  in  parte  dal  monte 
Troolo.  —  Sorgeva  la  cittadella  all'È, 
tiraodo  verso  il  S.  della  città,  sopra 
*uua  montagna  scoscesa  e  dirupata  a 
precipizi,  11  che  in  alcuni  sili  1  van- 
taggi della  situazione  la  facevano  al- 
lora giudicare  insuperabile»  —  Ricca 
e  superba  città  era  Sardi,  e  Floro  la 
chiama  la  seconda  Roma.  Ignorasi  da 
coi  (osse  l'ondata.  I  re  di  Lidia  quivi 
facevano  la  loro  residenza  e,  al  rife- 
rire di  Strabone,  non  la  cedeva  per 
gloria  e  splendore  a  città  nessuna 
dell'Asia   11  quale  autore  la  stimava 
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bensì  antica  ,  ma  la  considerava  po- 
steriore ali*  assedio  di  Troja.  Né  del- 
la cittì  di  Sardi  è  fatta  menzione  se 
non  da'  tempi   di  Ardi ,  figliuolo  di 
Giga  e  secondo  re  di  Lidia  ,  delta 
stirpe  dei  Mermiudi  che  occuparono 
il  trono  dopo  gli  Eraclidi.  —  Riferi- 
sce Erodoto  che  questa  città  fu  pre- 
sa da'  Cimarli,  scacciali  J  <  I  loro  pae- 
se dagli  Sciti  nomadi,  e  che  passarono 
hi  Asia  salto  il  regno  d'  Ardi,  il  cui 
regno  durò  cinquant'  anni  secondo 
Erodoto,  ed  avendo  incominciato  680 
anni  avanti  G.  C.  Rimase  la  città  di 
Sardi  in  potere  de'  Cimerit  sin»  al  • 
regno  di  Alalie  II ,  che  salito  sul 
trono  619  anni  prima  della  slessa  e- 
p.H-j,  e  s  impossessò  della  capitale  ed 
'  i  Ciroerii  scacciò  da  tutta  V  Vsia.  Quindi 
i  Tirii  ed  i  Licii  fecero,  al  dira  di  Stra- 
bone, la  conquista  di  Sardi,  la  quale  pas- 
sò sotto  il  potere  dei  Persi  5$8  anni 
prima  di  Gesù-Cristo.  Ei  fu  nella  pia- 
nura che  sta  dinanzi  albi  città  che 
Ciro  vinse  una  grande  battaglia  con- 
tro Creso  ,  re  di  Lidia  :  'fugato  1'  e- 
sercito  de'  Lidi! ,  formarono  i  Persi 
l'assedio  della  Città  di  Sardi,  che  da 
Mele  era  slata  cinta  di  mura,  e  che  fu 
presa  e  data  al  sacco,  secondo  Erodoto, 
dopo  quattordici  giorni  di  resistenza. 
« —  Quarantaquattro  anni,  o  circa,  do- 
po un  tale  avvenimento,  e  5o4  prima 
di  G.  C,  Aristagora,  luogotenente  di 
lstieo,  sovrano  dì  Mileto ,  ribellatosi 
contro*  i  Persi,  che  da  poi  della  di- 
struzione del  regno  di  Lidia  erano 
rimasti  in  possesso  della  città  di  Sar- 
di, dimandò  indarno  di  ajuti  gli  Spar- 
tani ;  ma  gli  Ateniesi  gli  prestarono 
un  soccorso  di  venti  vascelli  sotto  gli 
ordini  di  Melantio.  E  fece  Aristagora 
rivoltare  anche  i  Peonli,  ed  adunate 
avendo  le  tue  truppe  e  quelle  de'suoi 
alleati,  tentò  un'  impresa  contro  Sar- 
di. Fer mossi  egli  a  Mileto,  confidan- 
done la  cura  a  suo  fratello  Caropio 
e  ad  un  altro  mileiio  del  nome  di 
Or  molante.  Si  resero  questi  padroni 
di  Sardi  senza  incontrare  resistenza  ; 
presi  tulli  i  posti,  tranne  la  cittadel- 
la eh'  era  difesa   da   Artaferne  con 
buon  presidio.  Un  soldato  appiccò  il 
fuoco  ad  una  casa  e  cagionò  V  inceo- 
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«fio  intero  della  città,  quasi  tutta  fab- 
bricata Ji  canne  I  Lidii  ed  i  Persi, 
nella  città  rinchiusi,  presero  il  parti- 
to di  abbandonarla  e  di  attrupparsi 
nel  mercato  e  sulle  sponde  del  fiume 
Fattolo  che  T  attraversava.  E  ti  vi  si 
difesero  tanto  gagliardamente  che  gli 
Jonii,  rifuggiti  sul  monte  Tutolo,  sul 
lecitaronsi  di  tornare  a1  loro  vascelli. 

10  quel!'  incendio  fu  arso  il  tempio 
di  Ctbele.  La  cittj  fu  poi  rifabbrica- 
ta c  passò  sotto  il  dominio  dc'Greci. 
—  1/  anno  333  avanti  G.  C.  ,  dopo 
la  battaglia  del  Granico,  la  città  di 
Sardi,  ch'era  risguardula  come  la  più 
forte  piazza  dei  Persi  ,  dal  lato  del 
mare,  si  arrese  ad  Alessandro  e  gli 
fu  tradita  da  uno  chiamato  Mitrane. 
Lasciò  il  conquistatore  la  città  libera 
e  le  permise  di  governarsi  colle  pro- 
prie sae  leggi,  la  Sardi  fu  che  un 
duce  di  Antigono  diè  a  morie  Cleo- 
patra, sorella  di  Alessandro  e  figliuo- 
la di  Filippo,  re  di  Macedonia,  ch'era 
alata  maritata  ad  un  Alesiandio,  da 
Filippo  slato  fallo  re  degli  Fpiroli  : 
avvenimento  che  accadde  3o8  anni 
prima  dell'era  nostra.  —  Nelbi  guer- 
ra che  Saleaco  fece  contro  Lisimaco, 
a*  impadronì  della  città  di  Sardi  ,  il 
coi  governatore ,  Teodoto  chiamato, 
si  ritirò  oella  cittadella  della  quale 
noo  polendo  Seleuco  rendersi  padro- 
ne, fece  gridare  che  cento  talenti  e- 
gli  donerebbe  a  colai  che  il  gover- 
natore Decidesse.  Timoroso  Teodolo 
di  qualche  tradimento,  determinossi  a 
cedere  la  cittadella,  end  lotti  i  tesori 
di  Lisimaco,  de' quali  affidala  siala 
gli  era  la  custodia.  La  qu.de  presa 
per  parte  di  Seleuco  è  dall'anno  383 
prima  di  G.  C.  — ■  Nell'anno  ai  5 
prima  dell'era  stessa,  Antioco  il  Gran- 
de fece  bloccare  Acheo  nella  città  di 
Sardi  ,  la  qu-<lc  trovatati  benissimo 
guardala  e  che  lece  gagliardissima  dife- 
sa. Se  non  che  fu  sorpresa  l'anno  dopo, 
ed  Artabazo,  che  n'era  governatore, 
si  ritirò  con  Acheo  ntlla  cittadella.. 
Fa  Acheo  tradito  e  dalo  ad  Antioco,' 

11  quale  adunato  un  consiglio  per  de- 
liberare intorno  al  genere  di  suppli- 
zio a  cui  si  sarebbe  assoggettato,  fu 
«isolato  di  mozzargli  l'estremità  del- 
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le  membra,  cucirne  la  lesta  alla  pelle 
di  uo  asino ,  ed  affìggerne   ad   un  i 
croce  il  tronco.  Dopo  la  morte  di  A- 
cheo  Antioco  intese  a  riJurre  la  cit- 
tadella. Frano  tra  gli   assediali  due 
fu  ioni  ;  che  chi  sosteneva  Artabazo, 
e  chi  Laodìce,  moglie  di  Acheo  ;  di- 
scordia rhe  fa  cagione  (osse  la  citta- 
della   abbandonata   ad   Antioco,  che 
conservò  la  città  di  Sardi  per  quasi 
venticinque  anni.  Gli  servì  essa  di  a- 
silo  e  vi  si  tenne    per  alcun  tempo 
chiuso  dopo  perduta  la  famosa  balla- 
glia  di  Magnesia  del   Sipdo,  i<y>  an- 
ni avanti  I  era  nostra.  Allorché  que- 
sto principe  usci   di  Sardi  per  rag- 
giungere suo  figlio  Selenco,  ne  confidò 
la  guardia  a  Zenone,  lasciato  a  Ti- 
mone il  governo  del  rimanente  della 
Lidia  ;  ma  sprezzandoli  entrambi  gli 
abitanti  di  Sardi,  mandarono  al  con- 
solo emissari   per  dichiarargli  come 
fossero  parati  a  darsi  ai  Romani.  Leg- 
grsi  in  Tito  Livio  che  il  consolo  an- 
dò a  prendere  possesso  della  città,  e 
che  appena  potè  sopportare  la  fatica 
del  viaggio,  recovisi  eziandio  P.  Sci- 
pione.  Rimasta  quindi   in  poter  dei 
Romani,  sotto  l'imperatore  Tiberio 
fu  quasi  interamente  distrutti  d.i  un 
Iremuoto.    Diede   quel   principe  agli 
abitanti  6  milioni  di  sesterzi  per  ri- 
stabilire la  loro  città,  condonati  lutti 
i  tributi  per  cinque  anni.  Gli  stessi 
abitanti  perorarono  dinanzi  a' conso- 
li ed  al  senato,  sotto  il  regno  del  me- 
desimo imperatore,  a  sostenimento  dei 
propri  privilegi  ;  occasione  questa  in 
cui  si  fecero  onore  delle  letlere  che 
aveano  dagl'imperatori  e  della  loro  al- 
leanza co'Romani  nella  guerra  di  Mace- 
donia. Nèi  privilegi  furono  aboliti,  ma 
soltanto  moderati  da  un  senalo-coo- 
sullo,   secondo  che   Tacilo  riferisce. 
Fd  anche   l' imperatore  Adriano  fu 
dei  benefattori  della  citlà  di  Sardi, 
egli  essendo  slato  che  le  diede  il  ti- 
tolo di  Neocori.  Antonino,  ad  Adria- 
no figlio  adotti ro  e  successore,  fu  par- 
ticolarmente onoralo  dagli  abitanti 
di  Sardi,  giusla  un'  iscrizione  nell'o- 
pera di  Smith  inserita.   —  La  citlà 
rli  Sardi  viene  nelle  medaglie  quali- 
ficata di   metiopoh  d'Asia,  e  diecsi 
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che  foiie  la  loia  città  dell1  Asia  pro- 
consolare che  atesse  attuata  tale  qua- 
lità, che  si  attribuì  sotto  Gordiano  Pio 
nelle  medaglie  d'  Àtis,  di  Lidia  e  di 
Grecia.  Una  medaglia  d'  Angusto  dà 
luogo  a  credere  che  fosse  già  metro- 
poli sotto  quel  principe,  ed  è  fUU 
pure  tre  volte  Neocori:  sotto  Adriano 
la  prima  ,  la  seconda  sotto  Settimio 
Severo  e  la  terza  nel  regno  di  Cara- 
calla.  —  Giuochi  particolari  celebra- 
vsnsi  ogni  einque  anni  a  Sardi,  chia- 
mati Crisantiniy  per  riguardo  ai  fio- 
ri dorati  de1  quali  coraponeasi  la  co- 
rona destinata  al  vincitore.  Riferisce 
Smith  un'iscrizione  che  lascia  crede- 
re essere  tali  giuochi  stati  stabiliti 
sotto  il  regno  di  Traiano,  però  che 
lo  stesso  marmo  conteneva  un  decre- 
to del  detto  imperatore  relativo  al- 
l' istituzione  de'giuochi  Quinquennali 
a  Sardi.  Però  le  medaglie  non  prin- 
cipiarono a  fare  dei  giuochi  menzio- 
ne se  non  sotto  Caracalla.  —  La  cit- 
tà di  Sardi  tu  una  delle  prime  che 
abbracciassero  il  cristianesimo  ,  con- 
vertila dall'apostolo  s.  Giovanni,  ed 
alcuni  credono  che  Clemente,  disce- 
polo di  s.  Paolo,  ne  fosse  il  primo  ve- 
scovo. È  nel  numero  delle  sette  chie- 
se d*  Asia  nell'  Apocalisse  citate.  — 
Parecchi  nomini  illustri  produsse  Sar- 
di. Strabene  fa  menzione  di  due  Dio- 
dori, oratori  ambedue  ;  il  più  antico 
de'quali.  soprannominato  Zonas,  più 
volte  difese  U  causa  dell'Asia.  Accu- 
sato d' avere  eccitato  alla  ribellione 
varie  città  dell'Alia   minore,  allorché 
Mitridate  invase  quel  paese,  riuscì  a 
purgarsi  dell'accusa.  Il  secondo  Diodo- 
ro, che  Strabooe  dice  essere  stalo  suo 
amico  particolare,  era  autore  di  pa- 
recchi libri  di  storia.  Due  altri  scrit- 
tori celebri,  Eunapio  e  Polieno,  pu- 
re questa  città  illustrarono.  —  Il  ter- 
ritorio di  Sardi  era  rinomato  per  cer- 
te ^  produzioni  :  la  pietra  preziosa  che 
chiamasi  sarda  o  sardonica,  quivi  è 
slata,  scoperta  e  quivi  sene  trovarono 
le  prime  miniere.  Secondo  Plinio,  l'al- 
bero che  porla  I'  incenso  cresceva  in 
abbondanza  nei  dintorni  di  Sardi, 
dove  i  re  d'Asia  fatto  ne  aveano  c- 
*eguire  pianlazioni.  —  Jl  popolo  di 
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questa  città  aveva  presso  gli  antichi 
fama  d' industriosissimo  e  di  possede- 
re parecchie  celebri  manifatture.  Ri- 
ferisce Plinio  che  i  Lidii  inventarono 
l'arte  di  lavorare  la  lana  e  che  le 
prime  fabbriche  a  Sardi  si  eressero. 
In  Ateneo  si  legge  che  a  Sardi  com- 
pone* rui  molti  profumi  preziosi,  cui 
il  popolo  di  delta  città  amava  appas- 
aionataménte.  —  Numerosissime  sono 
le  medaglie  imperiali  di'Sardi,  ma  in 
minor  copia  quelle  coniate  ad  onore 
della  città.  Vedeti  da  un'iscrizione  ri- 
portata da  Spon,  che  Giove  era  ono- 
rato particolarmente  a  Sardi,  e  vi  è 
chiamato  il  protettore  della  città.  — 
Dicesi  che  da-ciò  che  rimane  delle  mi- 
ne di  Sardi  si  può  giudicare  che,  come 
dicono  Strabooe  e  Plinio,  la  detta  cit- 
tà era  situata  sul  fuoco  settentrionale 
del  ramile  Tmolo,  e  dominava  la  pia- 
nura che  ne  portava  il  nome.  Ag- 
giungesi  che  il  più  bel  monumento 
che  dell'antica  Sardi  ne  resti,  giace 
in  una  valle,  al  S.  O.  della  città,  e 
credeii  che  sieno  i  resti  di  qualche 
tempio   fabbricato  dopo  il  tremuoto 
che  l'abbattè,  ed  appartenga  al  regno 
di  Tiberio,  che  fece  riedificare  Sardi, 
oppure  degli  altri  imperatori  sotto  i 
quali  ottenne  il  titolo  di  Neocori  e 
che  ne  furono  i  benefattori  e  riitau- 
ratori.  Oltre  alle  colonne  delle  quali 
toccammo  al  principio  di  quest'arti- 
colo ed  alle  altre  mine  di  detto  tem- 
pio, se  ne  danno  più  minuti  partico- 
lari. E  si  aggiunge  che  gli  avanzi  del- 
la cittadella  di  Sardi  sono  situati  so- 
pra un'elevazione  settentrionale  del 
monte  Tmolo,  che  dominava  la  città, 
e  sul  cui  fianco  era  collocata  a  giusa 
d'anfiteatro.  La  cittadella,  le  coi  re- 
liquie ancor  oggi  sussistono,  pare  sla- 
ta eretta  nel  medio  evo  ;  le  mura  del- 
l'E.  e  del  S.  sono  intere  e  di  buou 
lavoro.  Dicesi  che  appiè  della  monta- 

Ea,  alquanto  sopra  il  villaggio  di 
ri,  verso  il  N.,  trovansi  i  residui  di 
un  grand'  edilìzio  fabbricato  di  mat- 
toni, e  che  verso  V  O,  di  tale  edifi- 
lio,  è  una  prodigiosa  quantità  di  pie- 
tre enormi  e  bene  tagliate;  che  i  ma- 
terali  fanno  sospettare  poter  essere 
la  Gerusia  o  palagio  nel  quale  adu- 
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nevati  il  collegio  de'vegliardi  «li  Sar- 
di. Dice  Vilruvio  che  gli  abitanti  di 
Sardi  co  onerarono  V  antico  palagio 
di  Creso  alle  assemblee  ed  alla  quiete 
dei  cittadini  oppressi  dal  peso  degli 
anni,  e  ne  formarono  la  Gerosia,  che 
significa  senato  o  collegio  dei  vecchi. 
Uu'  iscrizione,  riportata  da  Spoo,  e 
trovati  nelle  rnine  di  Sardi,  fa  men- 
zione della  Gerusia  di  detta  cittì  ;  e 
Peyssonnel  riferisce  che  sopra  una 
piccola  eminenza,  assai  lpnlana  dalla 
Gerosia,  veggonsi  le  rettane  d'un  e- 
difizio  osservabile  e  che  dovea  essere 
sommamente  vasto  ;  che  al  mezzodì 
dì  questo,  nella  pianura,  sono  gli  a- 
vanzi  <r  un  altro  dello  stesso  gusto, 
credendo  egli  che  quei  due  edilìzi 
fossero  magazzini  d' abbondanza  do- 
ve conservatami  i  grani  pegli  anni 
di  carestia.  Ed  il  medesimo  autore  ri- 
ferisce un*  iscrizione  che  dice  essere 
una  pruova  novella  del  collo  che  gli 
abitanti  di  Sardi  prestavano  a  Dia- 
na ;  dea  che  vi  è  qualificala  da  Diana 
Sardica. 

5 ART  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Aiine,  sotto  Guise. 

SART  (LEK         «li  Fr.,  dipsrt.  della 
Mosella,  a  qualche  distanza  da  Briey. 

SART  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dal 
l'Aisne,  distr.  e  cantone  di  La-FéVe, 
comune  di  Angoilcoort. 

SARTA,  in  francese  SARTE  o  SAR 
THE,  fiume  di  Fr.,  che  ha  le  sue 
fonti  nel  dipart.  dell'  Oroe,  circond 
di  Morlagne,  cani,  e  3(4  di  1.  all'  E. 
S.  E.  di  Moulins  la  Marche,  nel  vili 
di  Somme-Sarthe,  presso  l'antica  ab- 
bazia della  Trappa,  dirigesi  al  S.  O., 
separa  quindi  il  circondario  d' Alan- 
zone,  prima  da  quello  di  Mortagne, 
poi  dal  dipart.  al  quale  dà  il  suo  nome, 
di  cui  stabilisce  una  piccola  parte  del 
limite  col  dipart  della  Mayenne,  e 
nel  quale  presto  entra  pel  cireond.  di 

■  Ma  meri,  piegando  al  S.  S.  E.;  quivi 
innaffia  i  cantoni  e  le  etiti  di  Fre- 
nay-le-Vicomta  e  di  Beaomont-le-Vi 
comle,  attraversa  il  circond.  e  la  ci t 
là  del  Maot,  più  sotto  della  qoale  si 
ingrossa  coìTHutne,  a  sinistra,  volgesi 
poi  al  S.  O,  bagna  il  N.  O.  del  cir- 
condario di  La  Flcche,  dove  pam 
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per  Malicorne  e  Sablè,  e  dove  ricur- 
ve la  Vegre  a  destra,  e  recandosi  fi- 
nalmente nel  dipart.  di  Mainae-Loira, 
forma  il  limile  tra  i  circond.  di  Bau- 
gé  e  di  Segré,  entra  quindi  in  quel- 
lo di  Angers,  riceve  il  Loir,  per  la 
sinistra,  forma  in  breve  l'isola  di  S.t 
Aobin,  con  un  braccio  della  Mayen- 
ne, ed  a  ip  I.  N.  da  Angers  si  con- 
giunge  alla  sinistra  del  detto  fiume 
per  formare  la  Maina.  Il  suo  corso 
misora  uno  spazio  di  circa  60  I.,  del- 
le quali  a  utili  alla  discesa  dei  legna- 
mi sciolti  per  via  di  galleggiamento, 
dal  porto  diSanitat,  inferiormente  al 
Mans,  sino  ad  Arnage,  e  a6  di  navi- 
gazione da  questo  ponto  in  poi;  na- 
vigazione che  tra  Arnage  e  Malicor- 
ne riesce  difficilissima  stante  gli  stretti 

0  porte  marine  male  costrutte  e  sem- 
pre incomode,  e  per  gì'  interrimenti 
al  momento  delle  acque  basse  ;  sotto 
Malicorne  incontra  minori  difficoltà. 

1  trasporti  che  su  questo  fiome  si  fan- 
no consistono  pricipalroenle  di  sale, 
tufi,  spezierie,  vini,  acquavite,  gesso, 
tele,  legna,  ecc.  Sono  i  suoi  principa- 
li affloeoti  :  il  Sarton,  il  Merdereau  e 
la  Vèpre,  a  destra,  e  V  Or  ne,  l'Hnlne 
ed  il  Loir  a  sinistra. 

SARTA,  Sarte  o  Sarthe,  dipart.  dell'O. 
della  Francia,  formato  dall'Allo-Maina 
e  da  piccola  porzione  deli'Angio,  tra 
47°  35'  e  48°  a? '  di  lat.  N.,  e  tra  i° 
a8'  e  a°  4»'  di  long.  O.  Limitato  dal 
dipart.  dell'  Orne,  al  N.  ed  al  N.  E., 
d' Euro-e-Loir  e  di  Loir-e-Cher,  al- 
l' E-i  d' Indre-eLoira  e  di  Maina-e- 
Loira,  al  S.,  e  della  Mayenne,  all'O.; 
misura  aa  I.  dal  N.  al  S.,  19  1.  nella 
massima  sua  larghezza  dall'  E.  all'O., 
e  3a5  I.  quad.  di  superfìcie,  ed  è  ge- 
neralmente piano;  alcune  colline  po- 


co alte  mostrandosi  soltanto  su  diversi 
ponti  di  questo  paese  di  suolo  grasso 
«f  fertile,  tranne  la  parte  S.  E ,  che 
non  offre  se  non  on  terreno  sabbio- 


niccio, dove  non  si  trovano  che  lan- 
de e  boschi  di  pini.  Mite  e  sana  n'è 
l'aria.  Questo  dipart.  appartiene  in- 
tieramente al  bacino  della  Loira,  che 
ne  riceve  (ulte  la  acque  per  mezzo 
della  Sari* 
il  fiume 


'«   lui  i«    ic   mjut   pvi  merini 

ria  ed  è  ottimamente  irrigato  : 
al  quale  deve  il  nome  e  che 
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ne  stabilisce  in  parie  il  limile  setten- 
trionale, ?i  entra  al  N.  O.,  ne  per- 
corre il  centro,  dove  per  la  sinistra 
s'ingrossa  colf  Urne  e  coll'Huìne,  che 
bagnano  I'  L\,  e  ne  esce  pel  S.  O., 
dopo  ricevuto,  a  destra,  la  Vègre,  che 
traversa  la  parte  occident.;  al  S.  cor- 
re il  I.oir,  che  recasi  anch'  esso  nella 
Sarta,  ma  fuori  del  dipart.,  ed  uno 
de'  suoi  principali  affluenti,  la  Brave, 
determina   una  parte  della  frontiera 
orientale.  Vi  si  coltiva  principalmen- 
te fermento,  avena,  rosi*,  saraceno, 
uo  po'di  lino,  della  canapa,  e  soprat- 
tutto il  trifoglio,  il  cui  seme  forma 
uno  degli  articoli  d* esportazione  più 
considerabili  di  questa  contrada,  la 
quale  annualmente  ne  spedisce  per 
più  milioni  in  Inghilterra  e  negli  al- 
tri paesi  del  Nord  ;  si  raccoglie  una 
assai  grande  quantità  di  segala  nelle 
regioni  sabbioni  \  e  Assai  generalmente 
diffusi  sono  quivi  gli  alberi  fruttiferi, 
al  pari  della  vite,  che  produce  vini 
d'  una  qualità  mediocre,  tra'  quali  ai 
citano  nondimeno  i  vini  bianchì  di 
Jasnieres,  di  C  babà  ignea  e  di  Bazou- 
ges;  il  sidro  è  l'abituale  bevanda  de- 
gli abitanti,  ma  è  men  buon  e  me- 
no facile  da  conservare  di  quello  di 
Normandia.  Questo  dipartimento  pos- 
sedè 58,6aa  ettari  di  selve   e  bo 
«chi,  e  superbi  pascoli  che  alimenta- 
no gran  numero  di  bestiami,  tra  gli 
altri  una  ratta  particolare  di  baoi 
che  danno  sego  abbondante,  dei  por- 
ci e  dei  merini  ;  vi  si  allevano  pure 
api  e  del  pollame  destinato  al  mer- 
cato di  Parigi,  dove  pregienti  singo- 
larmente le  pollastre  del  Mans  e  di 
La-Flècbe.  Comunissimi  sono  la  sel- 
vaggina ed  il  pesce.  Vi  si  trovano 
carbon  fossile,  pietre  da  macina,  gra- 
nito, ardesie,  terre  da  follane,  del- 
l'ambra gialla,  delle  ricche  miniere 
di  ferro  militiate,  della  pietra  cal- 
carea, e  gres  da  insiniciare,  alcune 
sorgenti  d'acque  minerali,  e  del  mar- 
mo, soprattutto  del  bel  marmo  ne- 1 
ro;  il  quarzo  ed  il  ferro  solforati 
non  sono  rari  nelle  roccie  schistose 
dei  contorni  di  Sabté,  che  racchiu- 
dono pure  delle  impronte  di  vegeta- 
bili. Le  roccie  calcaree  presentano  bel- 
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le  cristallizzazioni,  e  le  cavità  che  ti 
s'incontrano  sono  piene  di  stalatliti  ; 
offrono  l  dintorni  di  La  Fièche  uo* 
grande  quantità  di  petrifìcazioni  e  di 
pietre  che  pare  sieno  state  soggette 
ali  azione  di  fuochi  sotterranei.  Fab- 
briche di  candelle  di  cera  rinomate, 
di  pannilani  per  bandiere  da  nave,  di 
tele  da  vele,  di  biancheria  da  tavola, 
di  guanti,  ecc.,  purghi  da  tela  e  da  ce- 
ra, cartiere,  vetraie,  fabbriche  di  ma- 
iolica,  usine  da  ferro,  fornaci,  ecr , 
danno  mòlo  ad  un  commercio  assai 
importante,  che  si  accresce  colle  di- 
verse produzioni  naturali,  sopra  tutta 
la  semente  di  trifoglio,  frutti,  tra  gli 
altri  melloni  e  marroni  stimati,  be- 
stiami, pollame,  selvaggiume,  ecc.  La 
Sarta  ed  il  Loir  che  vi  divengono 
navigabili,  e  buone  strade,  delle  qua- 
li 6  regie,  molto  facilitano  le  transa- 
zioni commerciali.  Gli  abit.  sommano 
a  446,5ao,  saperstizìosi  ancora  in  mol- 
ti siti,  e  tra' quali  l'istruzione  prima- 
ria va  poco  innanzi;  ai  rimprovera 
loro  di  mettere  poca  bnona  fede  nei 
negozi.  —  D.  vi  desi  questo  dipart.  in 
4  circondari  :  S  i   Calai»,  La  Fléche, 
Maniera  e  l  e  Mans,  che  abbracciano 
3a  caut.  e  4 13  comuni;  manda  7 
membri  alla  Camera  dei  Deputati,  di  - 
pende  dalla  diocesi  del  Mans,  dalla 
4  a  divisione  militare  e  dall'  n.°  cir- 
condario boschivo,  ricorre  alla  corte 
reale  d'Angers  ed  è  compreso  nella 
circoscrizione  dell'accademia  universi- 
taria di  questa  città  ;  11  Mans  v'  è  il 
capoluogo.  —  Questo  paese  occupa 
una  parte  del  territorio  defili  antichi 
Ceno  mani,  popolo  della  Gallia  Celti- 
ca ;  vi  si  trova  assai  gran  numero  di 
monumenti  celtici  ed  alcuni  vestigi 
di  costruzioni  romane.  I  Romani  l'in- 
corporarono nella  terza  Lionese  ;  nel 
medio  evo  segui  le  torti  del  Maina, 
fu  devastato  dai  Bretoni,  dai  Norma- 
ni  e  dagl'  Inglesi,  che  se  ne  disputa- 
rono il  possess  i,  nè  cadde  alla  Fran- 
cia che  nel  i£>84-  Molto  ebbe  a  sof- 
frire, al  principio  della  rivoluzione, 
nella  guerra  della  Vandea,  durante 
la  quale  fu  percorso  da  numerosi  cor- 
pi di  truppe  ;  penetraronvi  i  Vandeesì 
nel  179S,  pervennero  anzi  sino  al 
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Mani,  di  cui  t'impadronirono  ed  ove 
finalmente  toccarono  una  sconfitta*  se 
guatata,  stortati  allora  ad  evacuarlo, 
dopo  avervi  commetto  mille  guasti. 
SAKTAGUDA,  borgo  di  Spagna,  prov 
e  l4  I.  al  S.  S.  O.  di  Pamplona  (Na 
varrà),  ed  a  3  I.  N.  N.  O.  da  Cala- 
horra,  sopra  un  rialto  poco  elevato, 
presso  la  sinistra  sponda  dell'Egro  ; 
con  33o  abit.  Ad   i  I.  S.  O.,  .sulla 
sponda  deatra  di  questo  Buine,  è  il 
vecchio  castello  di  Torre  di  Sartagu- 
da,  ebe  dipende  dalla  provincia  di 
Logrono. 

-SARTA  J  A  DA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
«  17  1.  all'O.  N.  O.  di  Toledo  (Avi- 
la),  ed  a  5  I.  N.  da  Tata  vera  de  la 
Reyna.  Conia  110  abit. 

SART-A-MAVELINfcS,  vili,  del  Belgio, 
prov.  del  Brabante  -  Meridionale,  cir- 
cond.  cai.  3|4  ali1  E.  S.  E.  di  Ni- 
v  elle,  cant.  ed  1  1.  n4  al  S.  S.  E.  di 
Genappe  ;  sulla  Dyle,  a  poca  distan- 
za dalla  sua  sorgente.  Ha  fabbrica  di 
birra  e  torchio  da  olio. 

SARTANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Co- 
senza, cant.  di  Cerxeto,  comune  di 
Tonno;  con  3^0  abit. 

SARTE,  fiume  e  dipart.  di  Francia.  V. 
SatTA. 

SA RTF ANO  ,  grossa  terra  e  podesteria 
di  Toscana ,  nella  prov.  superiore  di 
Siena,  di  là  dal  torrente  Astore  ;  pa- 
tria del  Beato  Alberto  da  Sartano 
Giace  vicina  a  Catona  ;  fa  buon  com- 
mercio ed  ba  manifatture  conside- 
rabili. 

SARTENA,  vili,  del  reg.  Loro.  -  Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Feltre,  co 
tutine  di  S.  Giustina. 

SARTENA,  città  di  Francia,  dipart.  del 
la  Corsica,  capoluogo  di  circondario 
e  di  cantooe  ;  sulla  Tn  varia,  agi. 
S.  S.  E.  da  Ajaccio,  ed  •  17  I.  i|a 
S.  S.  O.  da  Corte,  in  fondo  al  golfo 
di  Valioco,  sulla  costa  occidentale.  Lat 
N.  4t°  37'  3a";  long.  E.  6°  3?' 35". 
Havvi  tribunale  di  prima  istanza,  con- 
servazione delle  ipoteche  e  sotto  itpe- 
zione  boschiva.  I  suoi  2, 1 40  abit.  traf- 
ficano  di  cera,  cuoi  di  bue,  pelli  di 
capra,  pecore,  grano,  oli  e  tavole  di 
abete.  —  Quivi  terminò  il  re  Teodo-| 
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ro  di  regnare,  salpando  fuggitivo  per 
l'Olanda.  —  Il  circondario,  eh' è  il 
più  meridionale  dell'  isola,  di  videsi  ili 
8  cantoni  :  Bonifacio,  Carbini,  l'orto- 
Vecchio,  Sartena,  Scopamene  Tallano, 
Taravo  e  Vallioco.  Contiene  esso  ai,aao 
abit.  ed  il  cant.  ne  annovera  3,870. 

SARTES,  vii),  di  Fr.,  dipart.  delle  Un-' 
de,  presso  Dal. 

SARTES,  vili  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 
o  Vogasi,  circonda  cant.  e  a  I.  3|4 
presso  di  Neufchateao  ;  vicino  a  Mou- 
aaon.   Fa  nn  traffico  importante  di 
porci  e  conia  3ao  abit. 

SARTHE,  fiume  e  dipart.  dì  Francia. 
V .  SaaTi. 

SART1LLE,  città  del  Messico.  Fedi 
Salti  IXO. 

SART1LLY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
la  Manica,  circond.  cai.  \\\  al  N. 

0.  d'Avranches,  ed  a  10  I.  3|4  S.  O. 
da  S.t-Ló;  capoluogo  di  cantooe.  I 
suoi  i,o5o  abit.  tengono  annualmente 
una  fiera. 

SARTI  RANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
pror.  di  Como,  al  quale  si  è  unito 
Castina  Fra  Martino  per  formare  un 
comune  del  distr.  di  Bi  ivio. 
SARTI  RANA,  borgo  degli  Stati -Sardi, 
divisione  di  Novara,  prov.  di  Lomel- 
lina,  capoluogo  di  mandamento  ;  a  3 

1.  1 1  a  S.  S.  O.  da  Mortara  ed  a  5  I. 
N.  da  Alessandria  ;  con  a,43o  abit. 

SARI  ON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di  -  Calè,  sul  limite  del  dipart.  della 
Somma,  a  qualche  distanza  da  Doulens. 

SARTOROE,  isola  sulla  cotta  occid.  del- 
la Norvegia,  diocesi  di  Bergen,  bai. 
di  Bergenshous  merid.  :  presso  ed  al- 
l' O.  di  Bergen,  ai  6o°  16'  di  lat.  N. 
e  a°  45'  di  long.  E.  Misura  8  1.  dal 
N.  al  S.  con  a  I.  di  larghezza. 

SARTROU VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  e-Oise,  circond.  e  3  I.  S\<\ 
al  N.  di  Versailles,  cant  ed  t  I.  i|4 
all'  O.  d'Argenteuil.  ed  a  3  I.  ip  N. 
O.  da  Parigi;  sulla  sponda  destra 
della  Senna,  che  lo  disgiunge  da  Mai- 
sons-snr-Seine.  Vi  si  notano  il  campa- 
nile della  chiesa,  di  pietra,  per  la  tua 
altezza  e  per  la  dilicatezza  della  sua 
costruzione,  e  graziose  caie  di  cam- 
pagna. Possedè  cave  di  pietra  da  la- 
Toro,  e  gli  asparagi  di  questo  villag- 
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fio,  che  conta  i  ,8ao  «bit.,  sodo  pre- 
giatissimi. 

SARTS ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  al.  al  N.  E.  di  Avesoes, 
orni,  ed  i  I.  «irò.  di  Sotre- le- 
Cbàteao.  Ha  fabbrica  di  stoviglie  di 
(erra  e  di  gres,  di  vetri  e  bicchieri  ; 
oe'  dintorni  sì  scava  della  cenere  fos- 
sile; gli  abit.  sono  in  780. 

SART-SUR-C  ANCHE,  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  del  Passo-di-Calc,  presso  Frevent. 

SARTYS,  popolo  della  Tartari*  indipen- 
dente, formante  i  più  antichi  abitan- 
ti del  paese  di  Kiva.  1  Sarlys  sono 
quasi  tatti  mercadaaii,  e  stranieri  al- 
la professione  dell'armi;  si  accusano 
di  haesexu  e  furberia,  e  d'un1  incli- 
nazione vini '  iii.i  ai  liquori  forti.  Vi 
vono,  generalmente  parlando,  nell'ab- 


SARU,  città  di  Persia,  nelPIrac-Adjeroi, 
a  6  I.  N.  N.  O.  da  Kachan  o  Kascian. 

SARUGG1A,  vili,  del  reg.  Lombardo- 
Veneto.  V.  Villa-Albbss. 

SARUKHAN,  sangiaccato  della  Turchia 
asiatica,  nell'Anatolia,  tra  i  san  giacca  - 
li  di  Carassi  e  di  K.odavemikiar,  al 
N.,  l'altro  di  Kermeian,  ali1  K.,  quel- 
li d'  Addin  e  di  Saghala  al  S.,e  I  Ar- 
cipelago air  O.  Ha  più  di  4°  di 
lunghezza  dall'  E.  ali  O. ,  e  circa  a5 
I.  di  larghezza,  massime  dal  N.  al  S. 
1/ Arcipelago  vi  forma  il  golfo  di 
Cianderli,  o,  per  iscriverlo  alla  fran- 
cese, Tchanderli.  Il  Co ja-dagh  coopre 
una  gran  parte  del  N.  di  questo  san- 
giaccato, sol  limite  roerid.  del  quale 
inalzami  il  Buz-dagh,  il  Birki,  il  Sa- 
bunji-dagh.  Lunghesso  il  Sarabat,  che 
n*  è  il  fiume  primario,  giacciono  gr. 
pianure  paludose  ;  il  Grimakli  o  Pa- 
kher-ciai  inoaflìa  il  N.  O.  del  paese. 
Il  Sarukhan  ha  valli  fertilissime  ehe 
producono  soprattutto  buoni  frol- 
li, vino,  mandorle,  cotone,  seta.  Suo 
capoluogo  è  Manika.  Questo  sangiac 
calo  contiene  il  N.  dell'antica  Li 
dia. 

SARULE,  vili,  di  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Cagliari,  prov.  e  4  !•  al  S. 
O.  di  Nuoro,  distr.  ad  1  I,  al  S.  di 
Orani  ;  appiè  d'una  montagna,  in  fer- 
tile pianura  ma  insalubre.  Annoterà 
!,58u  abit. 


SAI 
SAROM  (NUOVO),  città  d' 

y.  Salususy. 
SA  RUM  (OLD),  borgo  d'Inghilterra  , 
contea  di  Wills,  hundred  d'  Under- 
dilcb,  a  3|i  di  I.  N.  da  Salisburf. 
Quantunque  da  ollimo  ridotto  ad  u- 
na  sola  massaria ,  sempre  mandava 
a  membri  al  parlamento  da  poi  del 
a3.°  anno  del  regno  d'  Eduardo  I. 
— ;  Era  anta-amen  le  una  fortezza  che 
c fedeli  stata  presa  da  Vespasiano  ed 
in  seguilo  occupala  da  una  guarni- 
gione romana;  nei  romani  itinerari, 
porta  il  nome  di  Sarbiodunum^  don- 
de deriva  il  suo  oorae  attuale.  I  Sas- 
soni P  occuparono  e  la  denominaro- 
no Scarobyrig  ;  pare  che  i  Danesi  la 
distruggessero,  ma  che  Alfredo  il 
Grande  la  facesse  circondare  di  mu- 
ra e  d'  una  fossa,  di  cui  veggonsi  an- 
cora degli  avanzi.  Sotto  i  sovrani 
Normanni,  pure  fu  una  piazza  im- 
portante e  sede  d'  on  vescovato  che 
fu  trasferito  a  Sslisbury  versoi!  prin- 
cipio del  secolo  XIII  ;  da  quell'epoca 
in  poi ,  Old  -  Sarura  declinò  ,  ed  E- 
doardo  III ,  ehe  più  non  affiggeva 
importanza  a  questa  fortezza,  la  die- 
de ai  Afonlacoti,  a'  quali  conferì  il  ti- 
tolo di  conti  di  Salisborv;  col  tempo 
la  fortezza  cadde  in  ruina  e  a  grado 
a  grado  delle  sue  perdite  si  accrebbe 
Salisbury. 

SARUM1LLA.  città  del  Perà,  intenden- 
za e  40  I.  all'  E.  di  Troxillo,  ed  a 
i5  j.  S.  da  Caiamarquilla.  Sonori 
miniere  d' argento. 
SARUN  ,  distr.  dell'Indostan.  V.  Saaoi*. 
SARVAR  o  KOTH BORGO ,  borgo  di 
Ungheria,  comitato  d'Eisenburg,  mar- 
ca e  5  I.  all'  E.  di  Steinamanger  ed 
a  7  I.  S.  E.  da  Giins,  presso  la  sini- 
stra sponda  del  home  di  questo  nu- 
me. Possedè  1  castello,  1  chiesa  cat- 
tolica ed  1  siosgoga.  Ha  fabbriche  di 
potassa,  e  conia  i,aoo  abit. 
SARVIZ,  fiume  d'  Ungheria,  che  sorge 
nel  comitato  di  Stuhl- VVeissemburgo, 
marca  di  Sar-Melljek,  a  poca  disianza 
da  Kilòs,  iocamminasi  al  S.  S.  E., 
presto  entra  nel  comitato  di  Toloa, 
dove  bagna  Simon-Torma  e  Kòle*d, 
passa  quindi   vicino  a  Szeaard  ed  • 
Battszak,  ed,  a  Baia ,  si  scarica  in  un 
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ramo  ilei  Danubio  per  U  destra  dopo 
un  corso  tortuosissimo  di  circa  a5 
leghe.  È  accorapjpoato  quasi  intiera- 
neote  da  un  canale,  destinato  ad  a- 
sciugare  le  paludi  che  oe  stanno  pres- 
so alle  sponde. 
SARYKH,  ritta  d'Arabia,  nel  Me.ljed,  a 

55  I.  E.  N.  E.  da  Medina. 
SA R YKL'I.  (HOLCHOI).  lago,  di  Russia, 
in  Asia,  gov.  di  Orenburgo,  sul  limi- 
te dei  distr.  di  Troitzk  e  di  Celta- 
biosk,  o,  come  scrivono  i  Francesi, 
'J'cheliabintk.  Della  lunghetta  di  3  I. 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  con  a  I.  i|«  di 
larghezza:  presso  ed  al  N.  O.  trovasi 
il  Maloi-Sarykol. 
SARY-SU,  fiume  della  Tartari*  indi- 
pendente. V.  S*ju-Sc. 
SARZANA,  citta  degli  Suti-Sardi,  divi- 
aione  di  Genova  ,  prov.  di  Levante, 
capoluogo  di  mandamento,  a  3  I.  E. 
da  La  Spezia,  in  una  bella  valle,  ap- 
piè dell'  Apennino  ,  sulla  sponda  o- 
rientale  e  poco  lungi  dalla  foee  della 
Magra,  che  il  piccolo  uh  vile  del  Me- 
dileraneo  può  rimontare  sioo  alle  soe 
mura.  Sede  di  un  vice-intendeute  di 
i.a  classe  e  d'  nn  tribunale  di  \.m,  ha 
un  vescovato,  concessole  «lai  pontefice 
Nicolò  V,  suflraganeo  dell'  arcivesco- 
vato di  Pisa ,  che  posteriormente  fu 
unito  a  quello  di  Brugoato,  e  la  dio- 
cesi così  congiunta  resa  suffragane* 
dell' arcivescovato  di  Genova.  Molti 
autori  la  chiamano  La  Nuova  Luni, 
dovendo  il  suo  incremento  alle  rovi- 
ne di  quell'  antica  città  famosa  per 
l'ampiezza  de' suoi  porti,  e  per  1  e- 
sc remo  dell'  aruspicìna,  come  rilevasi 
da  molte  vetuste  iscrizioni  che  veg- 
gonsi  nel  luogo  detto  Sarxanello  cor- 
rispondente al  suo  silo.  Ila  terrapie- 
ni che  servono  di  passeggio  e  su  d'una 
eminenza  vicina  sorge  una  fortezza 
che  ne  forma  la  difesa.  Vi  si  nota 
una  maestosa  cattedrale ,  di  marmo 
di  Carrara,  o  piuttosto  di  Luni,  una 
casa  religiosa  di  pp.  drlle  Missione,  a 
conventi,  Riformati  e  Cappuccini,  ed 
un  ginnasio  nel  quale  non  sono  che 
Le  scuole  inferiori  :  possedè  pure  un 
lealrioo.  Patria  del  papa  Nicolò  V  ci- 
tato più  copra ,  annovera  3,900  abit. 
ttr  Apparteneva  questa  città  al  gran- 
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ducalo  di  Toscana,  ma  fu  da  Cosimo 
I,  nel  XV  secolo,  permutata  con  Li- 
vomo,che  allora  possedeano  i  Genovesi. 
SARZANO  e  SARZANO  IN  BRESEGA, 
vili,  del  reg.  Loro.  -  Ven. ,  prov.  del 
Polesine,  distr.  di  Rovigo ,  comune 
di  Buso. 

SARZANY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'In- 
dre,  presso  La  Chi  tre. 

SARZEAD,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
biban,  circond.  e  3  I.  i|4  al  S.  di 
Vannes,  capoluogo  di  cantone,  io  una 
penisola  tra  l'Atlantico  ed  il  Morhi- 
han,  presso  la  costa  merid.  di  questo 
golfo. 

SARZEDAS,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  coroarca  e  3  I.  sia  all' O. 
S.  O.  di  Castello-Branco  ,  sulla  sini- 
stra sponda  dell'Almaceda  o  Sarzeda, 
presso  la  sua  congiunziooe  colla  La- 
ca.  Hsnda  un  deputato  alle  Cortes, 
annoverando  a,45o  abit.  11  suolo  è 
fertile  di  vino  ed  olio. 

SARZEDO,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  co  ma  rea  di  Guarda. 

SASAMON ,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e 
6  1.  i|3  alt'O.  N.  O.  di  Bnrgos,  ed 
a  3  1.  S.  O.  da  Viltadiego,  sopra  uoa 
picciola  collina,  in  pianura  poco  fer- 
tile, presso  la  sponda  sinistra  del 
Brulles ,  con  760  abit.  Sono  ne'  suoi 
contorni  cave  di  pietra.  —  È  un  luo- 
go antichissimo  da  Plinio  indicato 
sotto  il  nome  di  Segisamum.  La  via 
romana  ehe  andava  da  Tarragona  ad 
Astorga  l' attraversava  ,  e  vi  si  sono 
trovale  alcune  monete  ed  iscrizioni 
romane  ;  pare  che  fosse  la  'sede  d'un 
vescovato.  . 

SASBACB,  m'ttà  del  granducato  di  Ba- 
den.  V.  Sassbzcb. 

SAS-DI  GAND  (CANALE  DEL).  Cana- 
le che  principia  nel  Belgio,  nella 
prov.  della  Fiandra  Orientale,  a  Gand, 
dove  alimentasi  colle  acque  della  Schei 
da,  dirig'esi  al  N.  N.  Iv,  penetra  nel- 
la prov.  olandese  di  Zelanda,  circoud. 
di  Goes ,  traversa  il  Sas-di-Gaod ,  e 
sbocca,  alquanto  più  sotto,  io  un  so- 
stegno che  comunica  col  Brackman, 
ramo  della  Schelda-Ocridentale,  dopo 
un  corso  dì  circa  5  I.  i|a. 

SAS-DJ-GAND  <U').  s<"  van  Geni,  esi- 
ta forte  d'Olanda,  prov.  di  Zelanda, 
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cirroml.  e  7  I.  al  S.  S.  O.  di 
Gues,  cani,  e  a  I.  S.  O.  d'  Aael ,  ed 
a  4  I.  irf  N.  N.  E.  da  Gand,  presso 
I ,  sponda  sinistra  del  Brackman,  brac- 
cio della  Sch/lda-Occideotale,  sul  ca- 
nale del  tuo  nome.  Residenza  d'un 
ricevitore  particolare  delle  finsme, 
annovera  800  abit.  I  contorni  ne' poo- 
no  etsere  facilmente  inondati.  —  E' 
stata  questa  città  edificata  dagli  Spa- 
gnuoli  ;  nel  1570,  le  acque  la  porta- 
rono ria  quasi  intieramente.  Il  duca 
'  di  Parma  la  fece  foriificare  nel  i589; 
cadde  in  potere  degli  Olandesi  nel 
1  6  j  ',  e  de'  Francesi  nel  1 7  i  7  - 
SASENO,  SASSENO,  SASINÓ  o  SASSO, 
isola  della  Torchia  europea,  nel  mare 
Adriatico  ,  sulla  costa  dell'  Albania, 
sangiaccato  d'  Aflona,  davanti  il  gol. 
fo  di  questo  nome;  la  punta  più  e- 
levata ,  nella  parte  N.  O. ,  trovasi  ai 
4o°  a9'  45"  di  lat.  N.  e  160  53'  i5" 
di  long.  E.  L'isola  ha  circa  1  I.  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S  ,  con  *i  [a  I.  di 
larghezza. 

SASERAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Eure- 
e-Loir,  presso  Chartres. 

SASETA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  3 
I.  al  S.  E.  di  Vittoria  (Burgos),  ed  a 
9  L  N.  da  Logrono;  con  45  abit. 

SASIK,  lago  di  Russia,  in  Europa,  prov. 
di  Bessarabia,  distr.  di  Akerraan  ;  al 
S.  di  Tatarbuoar,  presso  ed  al  N. 
«Ielle  bocche  del  Danubio.  Lungo  8 
I.  dal  N.  al  S.,  con  3  I.  di  massima 
larghezza,  riceve  il  Kagalnik,  al  N., 
e  comunica,  Terso  il  S.  E.,  col  mar 
Nero. 

SASINO,  isola  della  Turchia  Europea. 
/  '  Sasbwo. 

SAS1UMA,  distr.  dei-Giappone,  nell'iso- 
la dì  Nifon,  prov.  di  Simosa. 

SASKACI AYVAN  o  SASK  ACIEWAN,  fiu- 
me della  parte  centrale  della  Nuova- 
Bretagna.  Formasi  di  doe.  rami  di- 
stinti dagli  epiteti  di  settentrionale  e 
meridionale,  che  hanno  le  fonti  loro 
sul  clivo  orient.  dei  monti  Rocciosi, 
e  che,  dopo  un  corso  sinuosissimo, 
generalmente  diretto  all' E.,  uniseonsi 
verso  il  53°  di  lat.  N.  e  107°  di-long. 
O.  dalla  fattoria  d'  Hudson'  s-honse  ; 
il  Saskaciawan  corre  all'È.,  tocca  l'è' 
stremila  raerid.  dei  Ughi  l'ine  bUi  l 
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e  Camberlaod,  forma  il  lago  Cedar, 
•  scaricasi  nel  lago  Ouinipeg.  Consi- 
derato dalla  coogiunzione  de'doe  ra- 
mi in  poi,  il  corso  di  questo  fiume 
è  di  circa  100  I.;  trovandosi  un'e- 
stensiuoe  d'oltre  a  3 00  I.,  se  ti  risal- 
ga sino  alle  sorgenti  dell'uno  o  dal- 
l'altro dei  detti  rami.  —  Quello  del 
N.  ha  per  principale  ailluente  il  Bat- 
1  Io-ri  ver,  a  destra  \  qoello  del  S.  vie- 
ne formato  dal  Re-l-Deer-river  e  dal- 
lo Stumakski-piscon.  Molti  tratti  ve- 
locissimi e  cascate  presentami  nello 
Saskaciawan  ;  non  ostante  potrebbe 
far  viti  una  navigazione  importante  : 
già  gli  agenti  delle  compagnie  della 
Baia  •  d'Hudson  e  del  Nord  •  Ovest, 
che  leogono  sulle  sponde  del  Satka- 
ciavran  parecchie  fattorie,  di  frequen- 
te vi  conducono  i  loro  eanoti.  Ferti- 
le n  è  il  suolo  circostante  ;  e  tra  gli 
alberi  che  vi  crescono,  si  notaoo  mol- 
ti pini  ed  abeli.  1  Knistioesi  e  gl'In- 
diani'Stone,  Fall,  Blood  e  Black-foot, 
sono  le  principali  tribù  che  abitano 
le  sponde  di  questo  fiume. 
SASLAVL,  cittì  di  Russia,  io  Europa. 

V.  Z&SLAV. 

SASMANNSHAUSEN,.  vili,  degli  Stati- 
Prassiaoi,  prov.  di  Weatfalia.  reggen- 
za d'Areosberg,  circolo  di  Wittgen- 
stein. Vi  si  trovano  fucine  importan- 
ti e  ito  abit 
SASN1ÈRES,  vili,  di  Francia,  dipart.  di 

Loir-e-Cher,  presso  Montoire. 
SASNY,  Saxnee,  città  é  fortezza  del- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nell'Agra  ;  a  14  I-  V  dalla  città 
di  questo  nome. 
SASSA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo  Ulteriore  II,  diate  e  a 
I.  all'  O.  di  Aquila ,  capoluogo  di 
cantone.  Possedè  5  chiese,  una  per 
ciascheduno  dei  casali  di  Colle,  Gol- 
lefracido,  Gensaoo,  Pagliaro  e  Sassa 
che  lo  compongono,  e  situati  quali 
io  collina  e  quali  in  piano,  in  ottima 
aria,  e  colla  popolazione  di  85o  abit. 
SASSAFRAS,  fiume  degli  Stali- Uniti, 
siato  di  Maryland.  Prende  origine 
presso  il  villaggio  del  suo  nome,  sul- 
la frontiera  dello  stato  di  Delavrara, 
traccia,  correndo  verso  V  O.,  il  limi- 
te tra  le  contee  di  Kent  e  di  Cedi,  e 
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'  «caricasi  nella  baia  Cheta  peak  e  ai  3g° 
■*V  di  lai.  N.  a  78°  to'  di  long.  O-, 
dopo  un  corto  dì  7  a  8  I.  E  larghissimo. 

SASSANGY,  vili,  di  Fr.,  diparl..di  Sao- 
o«-e-L..ira,  circoad.  e  \  I.  all'  O.  S. 
O.  da  Chàlons-su-Saona,  cant.  ad  l  1. 
«11*0.  N  O.  di  Huxy  ;  presso  la  sini- 
«tra  sponda  della  Guye.  Tieoe  2  Bere 
all'anno  ed  annovrr*  4°°  abii. 

SASSANO,  borito  del  regno  di  Napoli, 
prov.  del  Principato  -  Citeriore,  distr. 
ad  t  I.  i|a  alS.  0.  di  La  Sala,  cant. 
ed  1  L  i|i  al  S.  E.  di  Diauo.  Posse- 
de  1  chiesa  ed  8  oratori,  ed  i  suoi 
abtt.  tono  in  4-'^  '  Questo  borgo 
pottedevasi  da  ultimo  dalla  famiglia 
Cala,  deMuchi  di  Diano. 

SASSANO,  borgo  del  reg.  di  Napoli* 
prov.  di  Saunio,  distr.  e  3  1.  all'  E. 
N.  E.  d' Isernia,  cant.  ed  t  I.  i|4  al 
N.  N.  E.  di  Carpinone;  sopra  una 
roootagna  sassosa  ;  eoo  i,43o  abit. 

SASSARI,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Gers,  presto  Condoni. 

SASSARI  (CAPO)  o  LOG  UDO  HO,  una 
delle  due  grandi  divisioni  della  Sar- 
degna, formala  appresso  a  poco  dal- 
la metà  settentrionale  dell'isola.  Men 
guraiide  del  Capo-Cagliari,  è  più  ric- 

•  co  e  piò  sano.  Uivideai  in  4  Provin- 
cie :  Alghero,  Cuglieri,  Ozieri  e  Sas- 
sari, suddivise  io  i4  distretti  ed  ha 
per  capoluogo  Sassari. 

SASSARI  o  SASSER,  città  di  Sardegna, 
capoluogo  della  divisione  del  Capo- 
Sassari,  delta  prov.  e  del  distr.  del 

•  suo  nome  ;  e  4°  N.  N.  O.  da  Ca- 
gliari, ed  a  3  I.  >p  dal  porlo  di  Tor- 
res, situato  sulla  costa  setteotr.  del- 
l'isola. L»t.  N.  390  ao'  o'/;  loog.  E. 
6°  i5'  o".  Sede  d'un  arcivescovato, 
da  Torres  trasferitovi  nel  s 44 ■  e  c"e 
ba  per  suffiraganei  i  vescovati  d'Alghe- 
ro. d'Ampunas-e-Civit»,  di  Rosa  e  di 
Ozieri  ;  d'una  vice-inlendeoia  gene- 
rale, d'una  vice- tesorerìa,  d'una  corte 
superiore  di  giustizia  e  d'un  tribuna- 
le di  commercio-,  residenza  del  go- 
vernatore della  M  visione  ;  giace  sul 
pendio  d'una  collina  dolcissima,  cinta 
da  [  «getti  che  aggiungono  alla  mi- 
tezza e  alla  salubrità  del  clima  ed  of- 
frono la  vista  piò  deliziosa,  dominan- 
do pura  1  due  golfi  di  Porto -Torres 
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•I  N.  e  di  Alghero  al  S.  0.,  ed  ha 
una  cinta  di  mori  gotici,  aperti  da 
5  porte  principali,  ed  un  castello  vec- 
chissimo della  stessa  architettura,  fian- 
cheggiato da  5  torri  e  circondato  da 
fosse.  11  iìumicello  di  Fiaminargi  che 
le  scorre  da  presso,  agevola  le  sue 
comunicazioni  col  porto,  dove  mette 
foce.  Uoa  moltitudine  di  regolari  edi- 
fiz\  di  templi  eleganti,  di  comode  vie 
l'abbellisce,  e  le  case  vi  tono  bene  fab- 
bricate :  vi  si  notano  il  palano  del 
governatore,  nuovamente  ricostruito, 
il  palagio  dell'arcivescovato,  quello  del 
duca  d'  Asinata,  I'  uni  versi  là  e  la  bi- 
blioteca pubblica.  Oltre  alla  sede  ar- 
civescovile, possedè  le  dde  abbazie,  di 
t.  Michele  di  Salvenero  e  S.  Maria  in 
Cea  funa,  l'altra  della  tt.  Trinità  e 
s.  Maria  di  Saccargi»,  eretta   da  Co- 
stantino giudice  di  I^gudoro.  e  ma- 
rito di  Marcuse  di  Gunale,  consagra- 
ta da  3  metropolitani  sardi  nel  11 16, 
data  poi  a'monaci  camaldolesi  ed  ia- 
line devulula  al  clero  secolare.  Senza 
la  cattedrale,  della  quale  si  ammira 
la  facciata,  sonori  4  «lire  chiese  par- 
rocchiali,  10  conventi  di  frati,  com- 
preso 1  di  Gesuiti  che  hanno  in  cu- 
ra il  collegio  Canopolaoo,   3  di  mo- 
nache, 1  seminario,  1  collegio  di  no- 
bili, succitati»,  un  altro  dei  pp.  delle 
Scuole   Pie  per   le  classi  inferiori,  1 
ospedale   molto  bene  sistemato  per 
opera  de'Fate-bene-Fratelli  e  nel  qua- 
le il  benemerito  dell'umanità  profes- 
sore medico   Pilulis  fondò  dne  posti 
gratuiti  per  l'esercizio  di  medicina  e 
chirurgia  ;  1  caserma  nel  vecchio  pa- 
lazzo dell'  inquisizione  ;   magazzini  di 
riserva   vastissimi,    1  fabbrica   di  la- 
bacco,  la  più   rageuardevofe  del  re- 
gno. L'università,  ristabilita  da  Carlo* 
Emanuele  111  col  diploma  4  luglio 
1765,  ha  3  cattedre  di  teologia,  5  di 
giurisprudenza,  a  di  medicina.   1  di 
chirurgia,  3  di  filosofia   e   a  di  elo- 
quenza :  la  cattedra  di  chimica  recen- 
temente aperta  è  già  in  pieno  eser- 
cizio, e  si  va  formando  l'apposito  ga- 
binetto provedoto  de'  necessari  istra- 
menti,  portalo  essendosi  ornai  a  com- 
pimento quello  di  fisica,  pel  qnale  ti 
10 110  acquistate  io  Francia  le  oiacchi- 
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OC  moderne  :  da  alcuni  anui  li  è  all'u- 
niversità,  frequentala  da  più  di  a6u 
studeoti,  «Rimili  una  tettola  di  tat- 
tematiche  pure  ed  applicate.  Copiosa 
è  U  biblioteca  se  ai  guardi  alle  scien- 
ze leg  ili  e  teologiche,  ma  si  va  gior- 
nalmente arricchendo  anche  per  le 
materie  filosofiche  e  letterarie.  Indu- 
striosissima questa  ritta,  fa  etiandm 
grande  commercio  «prcialmeote  d'olio 
e  tabacco,  che  sono  d'ottima  qualità, 
le  esportazioni  eseguendosi  pel  porto 
di  Torres.  Dividesi  in  5  rioni,  che  con- 
tengono complessivamente  ao,ooo  «bit., 
forti,  laboriosi  vivaci,  spiritosi,  ma  ven- 
d.cativi  all'estremo,  amici  dei  forestieri 
•  nemici  degli  abitanti  di  Cagliari,  ma 
parò  moltu  meno  d'una  volta,  la  mer- 
cè delle  agevolate  comnnleazioni,  che 
gli  baoqo  posti  più  di  frequente  vici- 
ni. —  La  Mi  ce  temperatura  di  que- 
sta città  e  la  belletta  de' suoi  sili  vi 
hanno  attirala   una  gran  parte  della 
nobdtà  dell'  isola  ;  vi  si  parla  il  sas- 
sarese, corruzione  dell'italiano.  —  I.a 
p'.à  bella,  la  più  svarila  vegetazione 
offrono  i  dintorni,  che  producono  in 
quintili  grani,   vini,  olio,  legumi, 
tabacco,  fruiti,  ecc.  ;   non  vedendoti 
in  qualunque  punto  che  aranci,  limo- 
ni, ulivi  ed  altri  alberi  fruttiferi.  Nul- 
la più  bello  dei  viali  d'alberi  che  con- 
tornano la  città  e  formano   bei  pas- 
seggi pubblici  che  tulli  mettono  capi 
a   lontane  magnifiche,   ira  le  quali 
quella  di  Rosei!  »,  notabile  per  la  bel- 
lezza dell*  architettura  e  p»r  l'abbon- 
danza dell'  acque,  può  stare  a  petto 
delle  più  ammirate  di  Konia.  In  si  gran 
numero  vi  si  trovano  le  sorgenti  che 
in  uno  spil  o  di  circa  i  1.  se  ne  con- 
tano sino  a4oo.  — -Sassari  può  essere 
d'origine  untici,  ma  non  figura  come 
città  se  non  dal  secolo  XIII  in  cui  fu 
cinta  di  mora.  I  Genovesi  la  sacche?* 
giarono  nel    1166;  nella  guerra  >U 
Francesco  1,  fu  occupala,  nel  1527, 
e  data  al  sacco  dai  Francesi,   i  quali 
nel  corso  di  pochi  giorni  ne  vennero 
discacciali  per  valore  dei  cittadini  ; 

Juindi  seguì  le  sorli  del  rimanente 
e  N'isola.  Nel  iaaf,  per  trattato  tra  g'i 
abitanti  ed  i  G.motesi,  assunse  il  ti- 
tolo di  repubblica,  «nel  i3t6  si  rau- 
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ni  dì  saggi  slutali,  fondali  sul  giusta) 
ed  equo,  eoa  corone  di  giurati  e  mol- 
la benigoità  nelle  pene,  specialmente 
riguardo  alle  femmine.  —  La  prov. 
di  Sassari  dividesi  in  3  distretti  :  Co- 
drongianus,  Nulvi  e  Sassari;  ed  an- 
novera 5^.730  "bit.  distribuiti  in  a5 
comuni. 

SASSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
r-Cher,  presso  Elois. 

SASSUACH,  vili,  del  gran  locato  di  Ba- 
•len,  circolo  di  Kinzig.  hai.  d'Achern. 
a  l|«  I.  N.  E.  da  Unter-Achero,  ed 
a  5  l.  3|$  E.  N.  E.  da  Strasburgo  ; 
appiè  delle  montagne  della  Selva-Ne- 
ra, sopra  un  piccolo  attinente  di  de- 
stra dell'  Acher.  Bene  fabbricato,  an- 
novera oso  abit.  Co'à  presso,  il  *j 
luglio  1Ò75,  fu  Tu  re  11  tu  ucciso  da  una 
palla  :  vi  si  è,  a  sua  memoria,  «retto 
un  monumento  di  granito  nei  %j  lu- 
glio inars. 

SASSEGNIES.  vili,  di  Fr.,  dipart.  de! 
Nord,  non  lungi  da  Avesnes- 

SASSELLV,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. 
y .  Sonoaio. 

SASSELLO,  bir.  dc-li  Stati-Sardi,  di- 
visione e  7  I.  ad'O.  N.  O  di  Geno- 
va, prov.  e  5  I.  al  N.  di  Savona,  ca- 
poluogo di  mandamento;  sulla  destra 
sponda  della  Bormida. 

SASSEMBEKGA,  Sassenber;,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  di  West  fai  a, 
reggenza  e  5  1.  3|4  all'  E.  di  Mito- 
sler,  circolo  ed  1  L  al  N.  E.  di  Wa- 
rendort  ;  sulla  sinistra  sponda  del- 
l' Hesvel,  piccolo  effluente  di  destra 
dell' E. ns.  Conta  i.Aao  a  hit. 

SASSENAGE,  bor.  di  Er,  dipart.  del- 
l' Isero,  cjrcoud.  ed  1  I.  i|{  all'O.  di 
Greuoble,  capoluogo  di  cantone:  pres- 
so la  stuistra  dell' Isero.  un  po' sotto 
al  couduente  del  Drae.  E  I'  emporeo 
dei  formaggi  rinomati  del  sno  nome, 
che  si  fabbricano  nelle  montagne*  fi- 
ne. Teugonvisi  3  fiere  all'anno,  e  vi 
si  contano  i,3ou  abit.  Sopra  di  que- 
sto borgo  trovami  delle  grotte  cu- 
riose *,  piò  innanzi  rinvienti  del  mar- 
in  1  grigio  bianco  ed  una  pietra  cal- 
carea compiila  adoperata  prgli  edi- 
lizi pubblici  in  riguardo  alla  aua  du- 
rezza. 

SASSENAGE  (LE  COSI/E  DI;,  vili  di 
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¥r~,  diparl.  dell*  Imm,  «olio  Greiu>       to-Reno,  ■  brc?o  distanza  da  Neof» 
ble,  tea  questa  città  e  Sa  ssena  gè.  Rriwcb. 
SASSENAY.  riti,  di  Ir.,  dip.rL  di  Sao- 1  SASSI  ERG  ES,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
cta-c-Loira,  eireood.,  cani.  N.  ed  i  l.J    l' Indre,  cani,  ed   i  J.  i|3  al  N.  di 
5,  ',  alN.  E.  diChilonrsu-Senna;  so-l  Chàteauroux. 


pra  un  rialto,  a  t|a  I.  dalla  sponJa 
delira  della  Saooa  ;  eoa  900  abitan- 
ti, che  annualmente  tengono  a  fiere. 
SASSENDORF.  «ili.  degli  Stati-Prussia- 
•iaai,  pror.  di  Wesifalia,  reggenza  e 
4  t.  3,4  al  N.  N.  E.  di  Areniberg, 
circolo  e  3i$  di  I.  all'  E.  N.  E.  di 
Soest  ;  aopra  un  fiumi -elio.  Havvi  do* 
•alina  importante  e  vi  ai  annoverano 
600  abit. 

SASSENHE1M,  vili,  d'  Olanda,  prov. 
dell'  Olanda-Meridionale,  circond.  ed 
1  I.  3(4  al  N.  di  Leila,  eant.  ed  1  I. 
all'È,  di  Noordwykbioaeo  ;  presto  al 
lago  d'  Harlem.  È  bene  edificato  e 
possedè  un  bel  castello 


SASS1N,  bor.  d'Ungheria.  V.  Salvia. 
SASS1NORO,  borgo  drl  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio,  dislr.  e  4  l  1  ta  «I 
S.  di  Campobasso,  cui  :   ed  t  I.  al  N. 
di  Morcone,  sopra  un'eminenza,  in 
paese  fertile.  Havvi  1  chiesa,  3  ora- 
lori,  e  i,a3o  abit. 
SASSIS.  vili,  di  Fr,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  presso  Tur bei 
SASSO,  vili,  e  comune  del  reg.  Loca.- 
Ven.,  prov.  di  Valtellina ,  distr.  di 
Ponte. 

SASSO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  pror. 
della  Terra  di- Lavoro,  distretto  di  Ca- 
serta, cautone  di  Formicola  ;  eoo  i,too 
abit. 


SASSENHE1M,  Visi,  di  Fr.,  dipart.  del  SASSO,  vili,  del  regno  di  Napoli,  pror. 


Basso- Reno,  presso  Marckoliheim. 
SASSENO,  isola  della  Torchia  europea 


della  Terra-di-Lavoro,  dislr.  di  Nola, 
cantone  di  Cicciano,  comune  di  Roc- 
carainola  ;  ron  «hit. 
SASSER,  città  di  Sardegna.  Pedi  Sas-  SASSO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 


•Alt 

5ASSERAM,  città  dell'  Indostao.  a  Sin- 
diah,  noli'  Agra,  distr.  ed  11  I.  al  N. 
O.  di  Narrar. 

SASSER  AM,  olla  detl'lndostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  nel  Bahar,  di- 
alrelto  di  Chah-ahad  ;  a  9  I.  N.  N  E. 
da  Rolasgor,  ed  a  33  I.  S.  O.  da  Patna. 
Vi  ti  veggono  i  «'potori  di  Sor-sciah 
e  di  Selim-aci-di. 

SASSETTA,  picc  cadetto  di  Toscana, 
nella  prov.  di  Pisa,  sopra  un  monte, 
fra  boschi,  in  aria  buona  ed  ottime 
acque  ;  con  4°°  abit. 

SASSETOT-Lli-MAL-GARDÉ,  viU.  di 
Fr.,  dipart.  della Seuna-lnferiore,  pres- 
so Batqrjeville. 

SASSETOT-LE-MAUCONDUIT,  vili,  li 
Fr.,  dipart.  della  Senna- Inferiore,  cir- 
cond. e  6  I.  al  N.  N.  O.  d'  Yvetot. 
cantone  ed  1  I.  a|3  al  N.  di  Valmout. 
Conta  1  5  »o  abit.  e  (iene  annualmen- 
te una  finn. 

PASSE  VILLE.  vilL  di  Fr..  dipart.  del- 
la Senna -Inferiore,  presso  Onv. 

SASSEY,  vili,  di  Fr  .  dparl.  deli'Eure, 
non  lungi  da  Evr*i>K. 

SASSHEI»,  vili  d.  Fr.,  dipart.  dell'Al- 


di Basilicata,  dislr.  e  4  1.  \\i  al  S. 
S  O.  di  Potenza,  cani,  ed  1  I.  all'È. 
N.  E.  di  Brienza;  appiè  di  varie  col- 
linette. Postierle  1  chiesa  e  a  oratori, 
ed  aonovera  3,700  abit.  Apparteneva 
alta  famiglia  Caracciolo  dei  duchi  di 
Brienza. 

SASSO,  isola  delta  Turchia  europea.  V. 
Sauro. 

SASSOCORRARA  o  SASSOCORBARO, 
borgo  degli  Stati  della  Chiesa,  dele- 
g»zione  d'Urbino-e-Pr»aro,  a  3  I.  i|a 
N.  O.  da  Urbino,  e  ad  1  I.  i|a  S.  E. 
da  Macerala,  sulla  Foglia  ;  con  1,000 
abit.  Il  principale  suo  tempio  goda 
gli  onori  di  collegiata  insigne,  e  la 
rocca  che  ri  si  osserva,  entra  nella 
storia  delle  arti  per  essere  stala  di- 
segnata dal  celebre  architetto  Luciano 
di  Lanrana,  autore  del  palagio  duca- 
le di  Urbino.  Antico  è  questo  luogo, 
ed  ebba  lungo  e  libero  municipali 
reggimento,  seguendo  poi  la  sorte  del 
ducalo. 

SASSO  D*  ITALIA,  montagna  del  reg. 

ili  Napoli.  V.  Gaait-  Sano-  r>'  Italia. 
SASSOFERRATO.   borgo  degli  Slati 

della  Chiesa,  dalegizioue  di  Urbino" 
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e-Pe«aro,  id  8  I.  i  S.  E.  «1*  Drbioo 
el  •  i3  I.  O.  S.  O.  da  Ancona;  sul- 
!  1  sponda  sinistra  'lei  Sentino.  Diviso 
in  «lue  parti.  Tana  nell'eitrema  falda 
del  colle  e  l'altra  sulla  cimi,  la  prima 
•  più  popolo<«,  ma  nella  seconda  to- 
no ili  veni  begli  edilìzi  e  chiese,  Ira 
le  quali  si  fa  distinguere  P  insigne 
collegiata.  Patria  del  celebre  giure- 
consulto Bartolo  e  del  letterato  N. 
Perroli,  arcivescovo  di  Siponio;  an- 
novera 5,909  abit.  —  Poco  lun/i  di 
quivi  era  posta  la  gran  città  ili  Sen- 
tino, al  cader  della  quale  molti  in 
quesP  erma  rupe  presero  asilo  dando 
•I  nuovo  borgo  principio.  E  quivi, 
sulle  sponde  del  Sentino,  ebbe  luogo 
nelP  anno  $58  di  Rumi  la  famosa 
battaglia  dall'  armi  repubblicane  vio- 
la contro  Galli ,  Sanniti ,  Umbri  ed 
Etruicbi,  che  insieme  col  celebre  E- 
gnazio,  condottiero  sannite,  lasciarono 
25,ooo  morti  sul  campo  ci  8,000 
prigionieri,  mentre  anche  i  Romani 
ebbero  Q,aoo  soldati  posti  fuori  di 
combattimento.  Pure  P  eunu  :o  N ar- 
iete sulle  acque  del  Sentino  vinse  il 
tuo  competitore  Potila  re  ile'  Goti,  e 
la  città  rimaneaii  tuttora  intatta  ;  ma 
il  longobardico  furore  di  Astolfo  ne 
operò  poco  appresso  la  distruzione. 
Temè  il  borgo  novellamente  costrut- 
to le  devastazioni  dell'esercito  impe- 
riale gerramit  >  ,  nel  i55i  ;  ma  il 
conte  Giovanni  della  Gen-a  riuscì  a 
stornare  il  nembo  persuadendo  il  co. 
Ottaviano,  suo  congiunto,  che  gui- 
dava quell'esercito,  a  prendere  altro 
sentiero. 

SASSO-FORTINO  ,  picciol  luogo  di 
Toscana,  nella  prov.  inferiore  S mese, 
fra  Praia  e  Rocsastrada.  Ne'suoi  con- 

.  torni  si  allevano  molti  armenti  di  be- 
stiame minuto. 

SASSONI  (PAESE  DEI),  una  delle  tre 
grandi  divisioni  della  Transilvania, 
di  coi  occupa  il  centro  ed  il  Sedet- 
te superficie  di  3{8  I.  qua  I.  Divi  lesi 
in  9  sedi;  Hermanttadt,  Lesohkirch , 
M  diviseli,  Muhlenbach  ,  Reiismarkt, 
Reps ,  Schasburg  ,  Grande  Scheok  e 
Szaszvaros,  e  a  diatr.  :  Bisztritz  • 
Cromtadt.  Vi  si  contano  36o,ooo  a- 
bitanti, 


S  A  S 

AS50NIA,  Sachttn,  regno  del  cenìre 
dell'  Europa ,  nella  Confederazione 
Germanica,  tr*  5  >"  to'  e  5i°  ab'  ifi 
lat.  V,  eira  9°3,'e  ia°  44'  di  long. 
E.  Confinante  al  N.  O.  al  N.  ed  al  N. 
E. "colili  S i.iti- Prussiani  ,  all'È,  ed  al 
S.  culla  Boemia  ,  al  S.  O.  colla  Ba- 
viera ed  alt'  O.  col  principato  di 
Reuss-Greits ,  e  col  ducato  di  Sasso» 
nia-Altenburg  ;  misura  47  nella 
sua  massima  lunghezza,  dal  N.  E.  al 
S.  0 ,  2f  I.  di  larghezza  maggiore, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  938  I.  quad.  di 
superficie,  e  presenta  appresto  a  po- 
co la  figura  d'un  triangolo,  i  cui 
apici  guardano  il  N.  O. ,  il  S.  O.  e 
P  E.  Corrono  su  tutto  il  limite  me- 
ridionale la  montagne  dell'  Erzgebir- 
ge,  ed  abbassandosi  in  assai  dolce  pen- 
denza, mandano  nelP  interno,  soprat- 
tutto al  S.  O-,  alcuni  rami  p<»co  ele- 
vati, senza  sporgere  veruna  vetta  no» 
levolissima,  e  formano  numerose  val- 
li ;  le  montagne  della  Lusazia ,  che 
pare  formino  una  continuazione  del- 
l' Erzgebirge ,  non  ne  sono  separate 
che  dal  letto  dell'  Elba ,  e  sono  esse 
un  ramo  dei  Riesetigebirge.  La  parte 
settentrionale  del  regno  è,  general- 
mente parlando,  pi  ma  L'  Elba  ,  che 
traversa  questo  regno  dal  S.  E.  al 
N.  0  .  11' è  il  solo  corso  d'acqua  na- 
vigabile, e  vi  cammina  primieramen- 
te in  una  valle  profonda,  tra  ripe  eco- 
scessi  me,  dopo  apertoù  un  p>sso  tra 
le  due  catene  di  montagne  delle  qua- 
li abbiamo  parlato  di  sopra  :  vi  ac 
coglie  essa,  tra  altri  affittenti,  la  M3- 
glitz  e  la  Wei«tritz,  che  scendono  dal- 
l'Erzgebirge,  dou  P  escono  parimeli, 
ti  per  la  più  parte  gli  altri  fiumi 
di  questo  paese ,  come  P  EUter ,  la 
Pleisse  e  la  Mulda  di  Zwickau,  che 
innaffiano  la  parte  occidentale  ,  Ut 
Muli  1  di  Freyberga  ed  il  suo  tri- 
butario, la  Zsohopa  ,  che  bagnano  il 
centro,  come  anche  la  Pione  ;  le  mon- 
tagne della  Lusazia  danno  origine 
alla  Roder,  alla  Sprea  ed  alla  Neisse, 
che  corrono,  quella  prima  nel  N,  e  le 
due  altre  nrll'  E.  Assai  gran  numero 
di  stagni  si  trova  al  N.  ed  al  N.  E., 
ma  netsuno  considerabile.  — È  il  cli- 
ma più  Baite  che  nella  maggior  per. 
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lt  itti*  contrade  dell'Europi  litui  le 
eotto  la  medenra.  latitudine.  Belle 
ìeUr  .  roanteuute  con  premura,  tro- 
vanti iparse  so  per  le  montagne,  che 
lasciano  tra  esse  amene  valli,  fertili, 
bene  coltivate  e  ricche  eli  pingui  pa- 
scoli ;  le  pianure  che  occupino  le 
parli  centrale  e  settentrionale,  tono 
principalmente  l'oggetto  di  una  col- 
tura 'attiva  e  ben  intesa  :  vi  raccol- 
f uno  soprattutto  tormento  ,  orxo,  a- 
eesia,  liuo,  t.bi'-co  ,  luppolo,  ecc.,  la 
vite  tappezza  alcune  «posizioni  favo- 
reroli.  Vi  attendono  pure  all'  educa- 
zioni dei  bestiami  e  de'  cavalli ,  ma 

CrticoUrmeiite  a  quella  delle  pecore, 
cui  rana,  migliorai*  mediante  l'in- 
crociamento  <oi  merini,  in  questo  pflUBM 
importili  verso  il  1768,  somministra 
una  lana  giustamente  rinomata  e  ricer- 
catiti! ma  :  numerosi  sono  i  porci  an- 
cora. La  selvaggina,  senza  essere  ab- 
bondante, n<>n  I  rara  e  »i  pregiano  par- 
ticolarmente le  allodole  di  Lipsia.  Ma 
quello  che  Iorio,  più  di  tutto  la  ricchez- 
za del  paese,  tono  le  produzioni  mine- 
rali che  racchiude  l'I'  rzgebirge  :  I.»  ba- 
se di  quelle  montagne  è  un  granito 
coperto  da  tirali  di  gneiss,  di  mica 
e  d'argilla,  tra1  quali  si  trovano  pre- 
ziosi metalli,  come  dell'  argento,  drl- 
lo  stagno,  del  cobillo.  ferro,  rame, 
piombo,  arsenico  •  zinco  e  antimonio 
e  manganese,  ec.  ;  le  miniere  dell'ar- 
gento diedero,  nel  1828,  61,391  mar- 
chi  d'argento  (ino.  1/  oro,  stante  la 
tua  rarità,  non  è  oggetto  di  verona 
ricerca  particolare.  In  diverse  parti  ti 
mostrano  roccie  di  quarzo  e  di  ser- 
pentina ,  della  pietra  calcarea  ,  del 
marmo,  dell'asbesto,  amianto,  barite, 
allume,  zolfo,  borace ,  carbon  fossile, 
torba,  ec,  ed  il  basalto  talvolta  vi  si 
innalza  in  colonne  regolari  e  pirami- 
dali ;  inconlranvìsi  di  sovente  topazi, 
crisoliti,  ametisti,  calcedonie  e  cornio- 
le ed  agate,  del  diaspro,  de' granati  e 
delle  tormaline.  Vi  si  osservano  pure 
alcune  pietrificazioni  curiose.  Ne'coo- 
torni  di  Meissen  ,  raccogliesi  la  bella 
terra  da  porcellana  che  serve  a  fab- 
bricare la  famosa  porcellana  di  Sas- 
sonia. Attivissima  l'industria,  la  tes- 
situra della  tela  occupa  soprattutto  la 
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maggior  parte  degli  abitanti,  princi- 
palmente nel  circolo  di  Lusazia;  a 
Zi  Uno,  a  Bautzen  ed  a  Hernnhot,  pu- 
re importantissima  è  la  labbricazmne 
delle  slolle  di  lana.  Chemnitz,  Pla- 
uen,  ec,  confezionano  molle  cotone* 
rie  ;  Lipsia  ed  alquante  altre  città 
posseggono  manifatture  di  seterie,  a 
dir  vero,  di  poco  conto.  Molliplica- 
tissime  sono  le  macchine.  Concie  di 
pelli,  cartiere,  fabbriche  di  birra,  di- 
stillerie, si  trovano  in  molti  sili.  A 
huon  patto  vi  è.  generalmente  parlan- 
do, la  mano  d'opera,  ma  il  cattivo  stato 
delle  strade  e  V  assenza  di  comuni- 
cazioni fluviatili  dispendiosissimo  ren- 
dono il  trasporto  delle  materie  prime 
adoperate  nelle  fabbriche,  e  che  si 
hanno  a  ritirare  dai  paesi  stranieri, 
come  il  cotone,  ecc.  ;  si  tentò  sul  fi- 
nire del  secolo  XVIII,  ma  inutilmen- 
te, l'educazione  del  baco  da  seta.  Le 
ricchezze  minerali  di  qnrsto  regno 
hanno  fallo  erigere  un  numero  gran- 
de d1  usine  importatili,  come  fucine, 
trafile,  fabbriche  di  lamiera,  d'  accia- 
jo,  di  vilriolo,  di  attrezzi,  ec.  ;  Frey- 
berg,  che  la  sua  situazione  nel  paese 
montagnoso  rese  il  centro  dì  questa 
specie  d'  industria,  ronlieoe  una  fon- 
deria di  cannoni  e  di  palle,  come 
Dresda  eziandio  ,  il  cui  commercio 
deve  soprattutto  alla  navigazione  del- 
l' Libi  il  suo  splendore.  —  11  com- 
mercio, quantunque  privo  di  sbocchi 
comodi,  sarebbe  nonostante  molto  piùt 
considerevole,  se  i  paesi,  dall'altro 
canto  poveri,  che  circondano  il  regno 
di  Sassone,  non  l' inceppassero  con 
una  farragine  di  gabelle  eccessive:  se  ne 
esporta  tuttavia  quantità  assai  grande 
di  legname,  minerali,  tele,  lana  filata, 
*  tessuti  di  lana,  merletti ,  porcellana, 
tabacco,  ec  ;  le  importazioni  consi- 
stendo dì  seta  ,  lino  ,  cotone  ,  caffè, 
zucchero,  vino  e  grani.  Lipsia,  lauto 
rinomata  per  le  fiere  che  vi  si  ten- 
gono due  volte  all'  anno ,  è  il  luogo 
piti  commerciante  di  questo  italo  ed 
il  centro  del  commercio  di  libri  del- 
l' Atemagna.  Secondo  nn  termine  me-, 
dio  calcolato  sopra  lo  annate,  il  com- 
mercio delle  produzioni  minerali  vi 
fa  entrare  un  valore  annuo  di  1,808,000 
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talleri,  ad  uscire,  per  l'importazione 
«Ielle  produzioni  ttraniere  .  433,700' 
talleri:  il  ehe  Uà  in  favore  di  questo 
regno  una  ttmma  di  i,3;i,ooo  talleri 
<5,359,77o  fr.)  ,  un».*meulc  pegli  ar-| 
ticolt  del  regno  minerale.  Il  traffico 
Interno  valutati  a  3a,ooo,ooo  di  Ir. 

Eer  l' intermezzo  dei  neieoz  soli  di' 
jptia,  e  ad  8.000,000  di  fr.  per  quel-. 

10  «Ielle  case  ebree  ;  estimasi  il  coin-| 
mercio  della  libreria  ad  8,000,000  dij 
Ir.  —  1,?  misure  di  lunghezza  tono: 

11  piede  ehe   tale  ia5  linee   ip  di 
Francia  e  a  dn'quali  fauno  uu'auna  ; 
la  verga  (rutlie)  talune,  di  i5  in  iG 
pigili;  il  miglio  tastone,  di  i,5oo 
verghe  e  di  la  ip  al  g»ado.  L'  ac- 
ker,  misura  di  superficie ,  contieni 
3oo  verghe   quadrate.    Qsauto  alle, 
misure  di  capacità,   1  Mri.pel  è  pari 
a  a  mailer,  a  a{  tcheffel ,  a  48  *ier-; 
tei,  a  96  roetz;  e  losrhcffel  equivale 
5,3Ga  pollici  cubici  di  Parigi.  Lerao^ 
nete  d'oro  sono:  il  zecchiuo  del  va-; 
lore  il*  11  fr.  80  cent.  ;  la  doppia  au- 
gusta, di  10  talleri,  equivalente  a  4', 
Ir.  49  cent.  ;  l'augusta,  di  5  talleri,; 
pari  a  a»  fr.  74  cent.,  5o;  e  la  raezza( 
augusta,  di  10  fr.  37  cent.,  a5  ;  quel-i 
le  d'argento  sino  :  il  rtadalero  o  riechs-, 
thaler  di  moneta  o  tendo  di  conven- 
zione, poi  del  17G3,  del  valore  di  5, 
Ir.  19  cent.,  5o  ;  il  mezzo  ritdalero 

0  liorioo  di  convenzione,  equivalente 
•  a  fr.  59  cent..  73  ;  il  tallero,  di 
*4  buoni  grotti  (miuela  immagina- 
ria), corrispondente  *  3  fr.  89  ceni., 
63  ;  1  grotto,  i|3a  di  ritdalero  o  i|a4 
ili  tallero  ,  che  vale  o  fr.  16  cent.,  ai. 
—  Viene  il  reg.  di  Sassonia  di  vito  in 
5  eira,  che  comprendono  38  bai.,  a  ba- 
ronie ed  1  signoria,  e  dei  quali  ecco  qui 

1  itomi,  i  capoluoghi  e  la  popolazione: 


Circoli. 


Catoluogm. 


|  '.ZIO». 


Lipsia 

Lutasia  

Uiuiia  .  .  . 
Voij-ilwid. 


Sii, 1 10 
a,«,l5o 
ilSfflto 

1 02,890 

Totale   i,4i4.4i«>  | 
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—  lo  questo  numero  di  abitanti  ai 
trovano   1,375,000  Tedeschi,  37,000 
Slavi  o  Vendi,  e  a.000  kbrei.  Esten- 
do questo  p*ete  la  culla  della  riforma, 
vi  ai  seguila  generalmente  il  rito  lu- 
terano ;  rn*  la  famiglia  re^ia  è  cattoli- 
ca di  rhe  l'elettore  Augusto  ahjuro  nel 
1697  il  protestantismo  per  conseguire 
li  corona  di  Polonia,  e  numero  as- 
tai graode  di  sai Iri  profetano  pure  il 
Medesimo   collo  che  prima   era  vie- 
tato di  praticare  apertamente.  Con- 
tati viti  tu  Sassonia  circa  i.355,ooo  lu- 
terani, 5f»,oo.i  cattolici  romani,  i5o 
cattolici  greci,  1.700  henuthuti  e  400 
riformiti.  Arcuralisdma  è  quivi  l'e- 
ducazione, come  l'istruzione  è  di  lin- 
fa nel  popolo  ;  la  letteratura  e  le  bel- 
le arti  coltivate  con  buon  tuccesto. 
L'psia,  che  pottede  ona  società  eco- 
nomica, èia  aede  «rnn'univertttà  rin- 
nomtta   in  tutta  la  Germania   e  fre- 
quentatissima ;  tono  inoltre  in  quest» 
italo  3  consislori  luterani,  uo'ac-a- 
demia  delle  miniere,   un  istituto  bo- 
schivo, a  scuole  normali,  i5  ginnss', 
3  tcuoltj  di  paesr  e  3  scuole  militari. 
Gii  uomini  si  distinguono  per  una  fran- 
chezza .tutta  particolare  e  per  carat- 
tere minuzioto,  e  le  donne  per  un* 
cara  modestia.  —  Le  rendile  del  re- 
gno, valutale  ad  11,000,000  di  fiorini 
(a8.490.ooo  fr.)  circa,  compresa  la  ren- 
dila dei  demani  regi  e  gli  emolumen- 
ti della  coroua   pagali  direttamene 
al  lesoro,  ti  riscuotono  dagli  stali  pro- 
vinciali che  sostengono  le  tpctf.  locali 
ed  ilsoprappiù  restituiscono  al  gover- 
no; il  debito  pubblico  sale  a  3a,33o,a56 
fiorini.    —  L  esercito,   nel  quale  ti 
fanno  osservare  di  belli  corpi  di  ca- 
valleria e  d'art'glieria,  componesi  di 
ia,ooo  nomini  sul  piede  di  pace  ;  ed 
è  questo   medesimo  numero  che  la 
Sassonia  somministrar  debbe,  per  tuo 
contmgenlt.  all'esercito  della  Confe- 
derazione Germanica.   —  11  governo 
è  una  monarchia  ereditaria  e  costitu- 
zionale. I<e  imposte  sono  acconsentile 
dagli  stali  ;  te  le  nie^ano.  può  il  re 
per  un  anno  continn«r  a  levare  le 
antiche;  ma  tei  mesi  prima  dell'espiro 
di  lai  termine,  deve   in  questo  caio 
couvocare  gli  stali  slraordin.ri.  Gli  al- 
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li  ufluii  ilei!'  amministrazione  stanno 
confidati  ad  un  consigli"  <Ji  gabinetto, 
un  consiglio  «li  finanze,  un  cnns-glin 
militare,  un'  alta  corte  «li  -pprllo,  c  i 
un  coucistoro  superiore  ecclesiastico  ; 
ogni  ci  re*  lo  ha  una  torte  di  giustizia 
ed  un' amministrazione  (Mrticula'e.  I 
contadini  godouo  liberta  individuale 
compiala.  —  11  re  di  Sassonia,  o<>rne 
membro    della   Confederazione  Ger- 
manica, in  Bili  tiene  il  )n.  grado,  ha 
i  volo  nrir  assemblea  ordinaria  e  \ 
nell'assemblea  generale  ;  la  corte,  che 
uua   volta  sfoggiava  molla  magnili* 
ceoza.  «lai  tttiì  in  poi   è  di  grande 
semplicità,  e  risiede  a  Dresda,  espilale 
«Ivi  regno  e  sede  dtd'e  primarie  au- 
torità.  —  I  Sassoni,   uno  Ira'  (dipoli 
più  antichi  drll.i  Germania,  un  «tor- 
no occup.v-n.i,  cogli  Aliali,  l'ingresso 
tlel'a  Chersoiieso  Cimbri**-  e'I  crani 
sparsi    Inugo  il  mare    d-l  Nord,  alla 
.leslra   della  foce . dell'  KUm  ;   Ma  per 
le  conquiste  die  l<  ce  (pi est»  nazione 
bellicosa,  presto   si   estese   sino  alle! 
sponde  dell'Oler,  dividendosi  poi  in 
3  tribù  principali,  i  Semn»i  (Malici, 
i  S «ssoni   YVeslalici  ed  i  Sassoni  \u 
grivjrici,  tutti  soggetti  «Ile  slesse  leg- 
gi ed   agli  statuii   medesimi.  Gelosi 
della   loro  libertà  ed  entusiasti  della 
gloria,  sconfissero  tulli  i  popoli  che 
vollero  invadere  il  paese  loro  e  porla- 
r<»no  I*  armi  in  regioni  lonlaue.  Un 
loro,  re,  Eogisto,  passò  nella  Gran- 
Brr tagua,  io  soccorso  dei  Bretoni,  nel 
488,  e   »'  impadronì   d-lla  massima 
parie  del  parse,  violi  eh*  ebbe  i  Pilli 
e  gli  Scottesi  :  da  lui  discendevano  i 
re  dell'  etlar.-ha  sassone  «he  si  spar- 
tirono l' Inghilterra,  e  la  cui  posteri- 
la  «enne  a  fìuire  in  Eduardo  111,  nel 
mi)*;,  dopo  di  aver  retinato  quasi  (ino 
anui.  Altri  Sassoni  penetrarono  nella 
Galla  Belgica  e  lungo  tempo  combat- 
terono con  qualche  successo  contro  i 
re  di  Francia  ;  ma  finalmente  (Jarlu- 
magno,  dopo  una  guerra  di  3a  anni, 
pervenne  a  conquiderli    ed   a  ricac- 
ti-r'i   nel  biro  paese,  di  cui   si  rese 
egli  pa  troni*,   e  il  inutili  ad  abbrac- 
ciare il  crisiiauesim»,  ue  tra-porlò  una 
parie  nella  Trans  Uania,  dove  danno 
ancor  oggi  il  nome  ad  una  divisione 
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di  quel  principato:  comprendeva  al- 
lora la  Sassonia  un  gran  numero  di 
contrade,  che  lurooo  luogamenle  pos- 
sedute da  principi  Sassoni,  ma  cha 

10  seguito  molarono  nomi  e  signori  ; 
averi  lo  l'imperatore  Massimiliano  I 
divisa  l'Aleni  •gita  in  10  circoli,  fu 
questo  parse  diviso  tra  i  circoli  drl- 
1  Alta  e  Bassa  Sassonia.  La  casa  at- 
tuale di  Sassonia,  una  aLHe  più  an- 
tiche e  meglio  illustri  della  Germa- 
nia, pretende  di  discendere  dal  ce- 
lebre Wilikuido,  duca  di  Sassonia, 
vinto  da  Carioroagno  ;  quanto  vi  ha 
di  certo  si  è,  ch'essa  possedei  le  prima 

11  langraviato  di  Turingia,  poi  i|  mar- 
graviato di  M'snia.  Fedrrico-il-Guer. 
riero,  primo  margravio  che  portò  il 
1  itolo  di  eleilnre  di  Sassonia,  giunse 
al  patere  n-l  ifa»  e  fu  il  fondatore 
dell'università  di  Lipsia  ;  dal  suo  suc- 
cessore, Federico  il  Buono,  uscirono 
rimesto  ed  Alberto,  stipili  di  due  rami 
della  casa  di  Sassonia  che  spartironsi 
il  paese,  I'  rimestino,  eh'  è  il  primo- 
genito, e  I'  Alhertino.  Fu  nrl  princi- 
pio del  secolo  XVI  che  Lutero  com- 
parve  in  Sassonia  ;   potè  e^lì  propa- 
gare le  sue  dottrine  impunemente, 
però  che  l' elettore  allora  regnante, 
senza  favorirlo  apertamente,  il  protes- 
se del  continuo  contro  le  persccuzio- 
*ì.   Nel  i5^7,  Giovanni-  Federicu-il- 
Magnatiimo,  per  lima  una  battaglia  de- 
cisiva contro  Carlo-  Quinto,  fu  spo- 
gliato degli  «tati  suoi  e  della  sua  di- 
gnità che  l'imperatore  conferì  al  ra- 
mo Albertino,  nella  perdona  di  Mau- 
rizio, margravio  di   Misnia,  cugino 
drM'rlettore  e  capo  deda  casa  allual- 
menle   regnante  ;   il  qual  principe  si 
pose  alta  tesla  del  panilo  protestante 
e  sforzò,  nel  i55a,  Carlo-Quinto  a  fir- 
mare la  convenzione  di  Passavia,  con- 
siderata  poi  come   il  baluardo  della 
libertà  religiosa  in  Alemagna.  Presero 

i  Seatnlli  p«rle  attira  nella  guerra  dei 
Treni' Anui  cui  terminò  la  pa<e  di 
Wesllalia  nel  1G4»  ;  nel  1697.  l'elet- 
tore Augusto  I,  per  montare  il  Irono 
■li  Polonia,  vacante  per  la  morie  di 
Sobieski,  abbraccio  la  religione  cat- 
tolica, m»  gli  Svedesi,  impidrouilisi 
della   Polonia,  intaserò   la  Sassoni, 
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opprimendola  ili  calami!.!  tino  ti  1708, 
clie  tenoe  a  liberarla  Pesilo  disastroso 
JrlU  spedizione  di  Cirio  XII  in  Rus- 
tia :  ripigliò  alluri  Augusto  la  corona 
«li  Poloma,  pure  conservando  P  elet- 
torato di  Sassonia.   Neutrale  rimate 
la  Sassonia  aeUa  guerra  del  17^0,  tra 
la  Prussia  e  P  Austria,  ma  trascino!!» 
qu-sP  ultima  'potenza  nelle  sue  parli 
iu  quella  del   1756,  ed  i  Prussiani 
devastarono   quel   disgraziato   parse , 
al  quale  la  pace  del  1763  rese  ben- 
sì  la  calma,   ma   lo  lasciò  orico  di 
•in  debito  enorme.  Nel  «7<)3,  som- 
ministrò un  debole  Contingente  all'e- 
sercito coalizzato  contro  la  Francia, 
e  tenne  poi  una  specie  di  neutralità 
tino  al  1806  che  Selettore  riunì  tut 
te  le  sue  truppe  a  quelle  del  re  di 
Prussia  ;  Panaieolamento  della  poten 
za  di  quest'ultimo  per  mano  dei  Fran 
cesi   pose  allora   la  Sassonia   in  babà 
di   Napoleone   che  legò  gli  abitanti 
alla  sua  causa  mediante  accrescimenti 
di  territorio,  e  <u  la  Polonia  Prusiia 
Da,  col  nome  di  granducato  di  Var- 
savia, aggiunta  ai  dominii  della  Sas 
sonia,  U  quale  venne  in  pari  tempo 
eretta  in  regno  e  si  accrebbe,  nel  1809, 
di  più  territori  ceduti  dalP  Austria  ; 
rau  nel  18 1 3,  la  ritratta  dell1  esercito 
francese  fece  cader  la  Polonia  in  po- 
tere dei  Russi,  a 'quali  si  unirono  ben 
tosto  i  Prussiani,  e  la  Sassonia  diven 
ne  il  teatro  di  sanguinose  battaglie, 
segnatamente  a  Baulzen,  a  Dres<la  ed 
a  Lipsia  :  durante  quest'ultima,  le  trup- 
pe saisoiii,  che  sino  ali  ira  si  erano 
conservate  fedeli  alta  Francia,  si  uni 
rouo  agli  Alleati  nel  bel  mezzo  del 
1*  azione,  e  con  tale  movimento  in 
favore  di  questi,  già  ben  superiori  di 
numero,  decisero  la  vittoria,  rimasta 
lunga  peata  indecisa.  Gli  Alleali  s' un- 
pa  Iromrotio  del  regno  ;  speravano  g 
abitanti,  in  vista   della  loro  condotta 
orili  battaglia  di  Lipsia,  di  mantene 
re  P  integrità   del   territorio  ebe  a 
Francesi  dovevano;  ma  il  congres<<> 
di  Vienna  loro  tolse,  nel  i8i5,  una 
p«rte  de'loro  possedimenti  all'È*  ed  al 
N  .  popolata  di  85o,ooo  «bit.  e  che  fu 
data  alla  Prussia  ;  protestò  il  re  sulle 
prime  u>ulro  tale  smembi  aiacolo,  ma 
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poi  vi  accosentl.  Quatto  stato,  coti  ri- 
stretto, godette  Analmente  della  quie- 
te sino  io  settembre   i83o  :  allora 
scoppiò  a   Dresda  un'  insurrezione , 
provocata  dall'animosità  che  00  popo- 
lo quasi  tutto    intiero  divoto  al  col- 
to  protestante,  da  lungo  tempo  nu- 
triva contro  le  troppe  regie  e  contro 
una  corte  cattolica.  Il  re  Antonio,  ri- 
tiralo a  Piloitz,  pubblicò  il   t3  set- 
tembre uo  editto  in  virtù  del  qua- 
le si   aggiungeva,  io   qualità  di  co- 
reggente,  suo  nipote  Federico-Angu- 
sto, dura  di  Sassonia,  giovane  prin- 
cipe caro  alla  popoLziwne  ed  in  fa- 
vor del  quale  suo  padre,  Massimilia- 
no, erede  della  corona,  abdicò  al- 
lora i  suoi  diritti  al  trouo  :  ouova 
questa  che  fa  accolta  con  eolutiatmo  ; 
nientedimeno  per  qualche  tempo  «li- 
cori continuò  a  dominare  nel  regno 
uoa  grande  fermentazione,  ed  in  pa- 
recchi punti  insorsero  somrootse  che 
sono  state  prontamente  represse. 
SASSONIA,  Sac/uen,  prov.  degli  Stati- 
Prussiani,  in  Aleroagna,  tra  5o°  %•)'  e 
53°  5'  di  Int.  N.,  e  tra  70  at>'  ed  1 i° 
33'  di  long.  E.;  limitata  A  N.  E.  ci 
all'  E.  dalla  prov.  di  Brandehurgo,  da 
cui  la  separano  in  gran  parte  P  Elba 
e  P  llavel  ;  al  S.,   dal  regno  di  Sas- 
sonia, dal  principato  di  Heuss  (ramo 
cadetto),  dal  ducato  di  Sassonia  -  Al- 
lenburg,  dal  granducato  di  Sassonia- 
Weimar,  e   dal   ducalo  di  Sastonia- 
Coburgo  -  Gotha  ;  alP  O.,  dalP  Assia- 
Elettorale,  dal  ducato  di  Brunswik  o 
dal  regno  di  Annover.  Possiede  pa- 
recchi scaglioni,  i  maggiori  Ir' quali 
sono,  al  S.,  quel'o   di   Ziegenrock  , 
tra  i  principali    di  Reuss  ed  i  ducati 
di  Sassonia,  e  quello  di  Schleusingeo, 
tra  lo  scaglione  «asiano  di  Schmal- 
kald'n  ed  i  medesimi  ducali.  La  par- 
te principale  della  prov.  offre  appena 
una  massa  continua,  poiché  vi  si  tro- 
vano quasi   intieramente  itti-astrati  i 
ducali  iPAnhalt,  e  la  parte  settentrio- 
nale dei  principati   di  Schwarzbnrgo 
e  lo  sogliono   weimarese  d' Allsledl 
vi  si  trovano  anch'essi  rinchiusi:  .ha 
essa  55  I.  di  lunghezza,  dall'E.  au"C% 
e  5o  di  larghezza,  dal  N.  al  S.  ;  la 
superficie  totale  è  di  1,270  I.  quad. 
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—  La  superficie  del  paese,  piana  al 
N.  ed  all'  K.,  è  montagnosa  ali1  O,, 
dove  ti  vede  la  catena  dell'  Harz,  ed 

•I  S.  O.,  in  COI  Si  liovano  il  Dun-ge- 

birge  e  dei  rami  de!  Tharingertrald. 
Le  acque  sono  parlile  tra  i  bacini 
dell'  Elba  e  del  Weser,  talli  due  in- 
clioati  Terso  il  mare  del  Nord.  L'El- 
ba, procedendo  dal  S.  S.  E.  al  N.  N. 
O.  percorre  una  gran  parte  della  pro- 
vincia :  i  tuoi  principali  affluenti  cbe 
innaffiano  questo  paese  sono  PEIster- 
Nero,  la  Molda,  la  Saale,  ingrossata 
dairUnslrut  e  dalla  Bode,  e  1'  Ohre  ; 
la  Werra,  la  Lei  ne,  l'Iste,  nel  S.  O. 
e  nell'O.,  tono  i  corsi  d'acqua  più 
notabili  che  dirìgonti  Terso  il  Weter. 
Il  lago  di  Maotfrld,  diTito  in  due 
parti,  dolce  l'uria  e  l'altra  salsa,  è  il 
principale  della  profitterà.  Il  canale 
più  importante,  quello  di  Plaue,  con» 
-giunge  1'  Elba  ali  11  tv  et.  —  General- 
mente dolce  e  salubre  riesce  il  clima. 
Il  suolo  è  sTarutiuirao  :  secco  e  sab- 
bioniccio in  alcuni  siti,  consiste  in 
altri  d'una  terra  grassa  e  forte,  diffi- 
cile da  lavorare;  nella  reggerne  di 
Magdebur»o.  diTrnla  una  terra  vege- 
tale fertilissima  cbe  si  considera  coma 
la  migliore  degli  Stati-Prussiani  ;  nel 
N.  e  nel  S.  della  provincia,  è  buono, 
ma  raen  produttivo  che  nella  reggen- 
te di  Magdeburgo.  Le  principali  pro- 
duzioni agricole,  dopo  i  cereali,  tono 
la  canapa,  il  lino,  il  luppolo,  il  tabac- 
co, la  robbia,  Tanice,  il  cumino,  il 
coriandolo,  il  guado,  il  colia  e  la  ci- 
coria per  I'  uso  del  caffè  ;  un  po'  di 
▼ino,  di  caliiva  qualità,  ti  raccoglie 
sulle  sponde  della  Saale  e  dell'Elba. 
Ti  ti  trovano  alcune  Tnsle  selTe,  ma 
nella  massima  parie  della  provincia  la 
legna  è  rara.  Nè  i  bestiami  sono  tra 
le  principali  ricchezze  del  paese.  Si 
scavano  miniere  d'argento,  di  rame, 
di  ferro  e  di  carbon  fossile  nelle  mon- 
tagne dell'Harz;  haTvi  terra  da  por- 
cellana nei  terreni  piani  del  S.  ;  del- 
la torba,  pietre  da  macina,  gesso,  cal- 
ce, ecc.;  la  parte  piò  importante  del 
regno  minerale  è  il  tale,  che  si  estrae, 
per  cTaporazione,  da  parecchie  sor- 
genti ulte.  —  Gli  abitanti  sono  atti- 
vi ed  industriosi  :  hanno  poche  fflt- 
Tu».  IV.  P.  II. 
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ni  fa  !  ture  propriamente  dette,  ma  as- 
sai gran  numero  di  telai  particolari 
per  la  fabbricazione  delle  tele,  delle 
stoffe  di  lana,  e  delle  cotonine;  fab- 
bricano tabacco,  carta,  salda,  molta 
birra  ed  acquatile.  Assai  numerosi 
sono  gli  stabilimenti  pel  ItToro  dei 
metalli.  Fiorente  il  commtrcio,  gli 
oggetti  di  etportazione  tono  i  grani, 
l'olio  ed  il  teme  di  colza,  ti  sale,  il 
rame,  il  ferro,  i  panni,  i  tessuti  di  la- 
na :  le  cotoncrie,  le  tele,  il  tabacco, 
la  carta,  la  salda,  l'acquarile  e  la  bir- 
ra. •  Le  principali  cittì  per  traffico  e 
per  fabbriche  sono,  Magdeburgo,  Hal- 
le, Aschersleben,  Muhlhausen,  Erfurr, 
Nordhausen,  Langentalza  e  Nauroburg. 
—  Questa  provincia,  di  cui  è  capoluo- 
go Magdebnrg,  divideii  in  3  reggen- 
ze :  Magdeburg,  Merseburg  ed  Erlur», 
suddivise  in  (l  circoli,  e  popolata  da 
1,178,730  abit.  —  Oh  e»  la  proT.  è  sta- 
la formala,  nel  i8i5,  colla  massima 
psrle  del  ducato  di  Sassonia,  coll'an- 
lieo  circolo  di  Turingia,  dipendente  dal 
regno  di  Sassonia,  colla  parte  prus- 
siana dei  principali  di  Merseburgo  e 
Nauroburgo  e  di  Zeilz  ;  coti  una  par- 
te dei  circoli  di  Lipsia,  Misnia,  Neu- 
ttadt  e  Voiglland  ;  colla  mossimi  por- 
zione del  principato  d' Erfurt,  colla 
parte  roerid.  dall'  Eichsfeld,  con  una 
pontone  dell'Ilenneberg  e  del  princi- 
pato di  Querfuri,  con  tutta  la  contea 
di  Mansfeld,  coli'  Hohnstein  prussia- 
no, col  principato  di  Halbersladt,  col 
ducato  di  Msgdeburgo  e  colla  Vec- 
chia-Marca. 
SASSONIA  -  ÀLTENBURG  ,  Sachsen- 
Aìttnburg ,  ducato  del  centro  della 
Germania,  tra  5o°  45'  e  5i°  a6'  di 
lat.  N.,  e  tra  90  e  io°  i6;  di  loog.  E. 
Coroponesi  di  due  parti  principali , 
separate  dalla  signoria  di  Gera  :  la 
parte  orientale  tiene  al  N.  O.  la  prov. 
prussiana  di  Sassonia,  al  N.  E.,  al- 
l'E.  ed  al  S.  il  regno  di  questo  no- 
me, al  S.  O.  il  circolo  w  cimerete  di 
Neuitadt  ;  la  parte  occidentale  tocca, 
al  N.  E.,  la  prò»,  di  Sassonia,  al  N. 
il  circolo  di  Weimar,  all'  O.  il  prin- 
cipato di  Sctmarzburgo  Rodolttadt,  al 
S.  il  ducato  di  Satsonia  Meiningen  ed 
il  circolo  di  Neosladt  Quella  prima  ha 
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9  I.  di  lunghetta,  dal  N.  E.  al  S.  O., 
c  5  I.  di  larghezza  media  ;  la  seconda 
ha  io  I.  di  lungheria,  dal  N.  E.  al  S.  O., 
coli*  inedia  larghezza  di  3  I.  ;  la  su- 
perfìcie, totale  ascende  a  6)  I-  quad. 
comprendendovi  vari  piccoli  scaglioni 
internati  negli  stali  limitrofi.  —  Li 
parte  orientale  è  generalmente  for- 
mata di  belle  piauure  ;  V  al  Ira  offre 
montagne  pochissimo  elevate ,  rami- 
ficazioni settentrionali  dell'  Erzgebir- 
ge.  Tutto  il  paese  n  pparliene  al  baci- 
no dell'Elba  :  I»  Pleisse  è  il  princi- 
pale corso  d'uopi*  della  part&orien- 
tale,  e  la  Siale  quello  della  "parte  oc- 
cidentale, dove  si  notano  pure  la  Ro- 
da e  l' Orla.  Mite  il  clima,  soprat- 
tutto all'  E.,  il  suolo  è  feracissimo  di 
grano  nella  parte  orientale;  quella 
dell'  O.  hi  bei  boschi.  Le  pecore  dan- 
no una  lana  fiuis«ima  ;  vi  si  alleva- 
no molle  api.  Trovasi  del  ferro,  del-> 
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derazione ,  all'  esercito  della  quale 
somministra  on  contingente  di  982 
nomini.  La  reodila  dello  stalo  è  dì 
600,000  fiorini,  (i,55Looo  fr.)  ed  il 
debito  pubblino  ascende  ad  8*4,000 
fiorini.  —  Questo  paese  facea  parte 
del  ducato  di  Sassonia-Gotha  ,  sotto 
il  titolo  di  principato,  allorché  la  mor- 
te di  Federico  IV,  duca  di  quest'ul- 
timo stalo,  accaduta  nel  1825,  ne  cam- 
biò la  disposizione  politica  :  per  u- 
na  convenzione  conchiusa  il  5  a- 
gosto  182G  tra  i  duchi  di  Sasso- 
ina  -  Coburgo  ,  Sassonia  -  Meiniugea 
e  Sassonia  -  flil-lburghausen  ,  que- 
sti ricevette  il  principato  di  Alten- 
burg ,  tranne  il  bai.  di  Camburg, 
lasciando  il  suo  proprio  ducato  d'Hil- 
burghausen  al  duca  di  Sassonia- Mei - 
ningen.  In  settembre  i83o,  scoppia- 
r  -nvi  delle  turbolenze  popolari  cha 
presto  furono  ac  hetate, 
la  magnesia,  cobalto  ,  rame,  carbone  SASSONIA  -  COBCUGO  -  GOTHA,  Sa- 


lvatile, e  sdì:,  e  sanguigna,  e  gesso, 
d«d  porfido  e  della  terra  da  porcella- 
na. Vi  sono  fabbriche  di  tele,  di 
tessuti  di  laua,  di  cotoncrie,  di  por- 
cellana e  di  salnitro  .  e  varie  fucine. 
Le  esportazioni  consistono  di  grani  , 
lane,  calte,  catrame,  p  >U>ji,  porcella- 
na, oli,  utensili  di  terrò;  attivissimo 
è  il  commercio  di  tramilo.  La  popo- 
lazione è  di  ioo,5oo  abit.  ,  dei  quali 
C3,oHo  per  la  parie  orientale  chei 
i:oruprcnde  i  bil.  di  Alteoburg  e  di 
Honncburgo.  c  ',:'j,fÌjo  per  la  parte» 
occid.  che  contiene  i  bai.  di  K»hla,j 
di  Eisenhurg  e  di  Roda  ;  contami 
99.0 5  1  1  «deschi  e  io,^5o  Wendi  ; 
l«>(),3Go  luterani  e  i5o  cattolici.  L'i- 
struzione 'pubblica  possedè  1  giuua- 
gio,  1  liceo,  1  lettola  borghigiana,  1 
scuola  normale  ed  1  scuola  d' indu- 
stria e  di  manifatture.  —  Il  governo 
è  monnn  hico  costituzionale,  il  du- 
ca, membro  del  ramu  Ernestiuo  di 
Sassouia  ,  tiene  uo  voto  nelle  assem- 
blee generali  della  Confederazione 
Germanica  ;  si  unisce  al  granduca  di 
Sassóuia-Weimnr  ed  ai  duchi  di  Sas- 
■  >nm-Coburgo-Gotha  e  Sas»ouia-Mei- 
niogeo  per  un  voto  nelle  assemblee 
particolari;  occupa  egli,  eoo  questi 
principi,  il  ia.°  grado  nella  Cuufc- 


chsen-Coburg-G  n'i  1,  ducalo  di  Ger- 
mania, la  cui  parte  principale,  situa- 
la nel  centro  della  Contederazione  e 
comprendente  i  principali  di  Cobur- 
go c  di  Gotha  ,  giace  tra  5  j°  io7  « 
5i°  ai'  di  M.  N.  e  tra  70  56'  e  90 
di  long.  E.  ;  T  altra  parte  ,  formalità 
il  principato  di  Lichtenberg,  sta  nel- 
I' O.  delia  Germmia,  tra  49°  ao/  e 
4.,0  \f  di  Ut.  N.,  e  tra  40  44'  e  5° 
3  1  •'  di  long.  E.  II  principato  di  Co- 
burgo è  limitato  all'O.  ed  al  N.  dal 
ducalo  di  Sassonia-Meinlngen,  all'  E. 
dallo  stesso  ducato  e  dalla  Baviera, 
al  S.  da  que»t'  ultima  ;  misura  9  1. 
dall' E.  tiro,  5  I.  dal  N.  al  S,e  a6 
I.  qua J.  di  superfìcie.  Il  principato 
di  Gotha,  al  M.  del  precedente,  vie- 
ni: confinato  al  N.  dalla  prov.  prus- 
siana di  Sassonia,-  eli'  E.  dalla  mede- 
sima provincia  e  dal  principato  di 
Schvvarzburgo  -  Sondershausen  ,  al  S. 
dal  granducato  di  Sassonia- Weimar, 
e  dal  getto  prussiano  di  Schleusiu- 
geu ,  al  S.  O.  dal  getto  astiano  di 
Schmalkalden,  ed  all'O.  dal  due  ito  di 
Sassonia  Meiniogcu  e  dal  principato 
w 01  un  rese  d' Eiseu  tch  :  misura  la  I. 
dal  N.  al  S.  ,  it  I.  dall'  E.  all'O.,  « 
7G  1.  quad.  di  superficie,  compren- 
dendovi alami  getti ,  i  primari  tra  i 
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quali  sono  qnello  di  Volkerode  ti  S. 
O.  della  pine  settentr  del  principa- 
to di  Schwarzburgo  -  Soodershausen, 
e  quelli  di  Lauterbach  e  di  Natia  al 
N.  del  principato  d'Eiscntch.  (I  prin- 
cipato di  Lichtenberg,  tra  il  princi- 
pato oldenburghese  di  BirkenfeM,  al 
N.  O.  ,  la  signoria  homburghese  di 
Meiwenheim,  al  N.  E.,  il  circolo  ba- 
varese del  Reno,  al  S.  E.,  e  la  reg- 
nati prussiana  di  Treviri,  «1  S.  O., 
è  lungo  io  I.  dal  N..  E.  al  S.  O.,  con 
3  I.  di  larghezza  media  e  3o  I.  qua- 
drate di  superfìcie.  La  superfìcie  di 
tutto  il  duetto  è  di  i3a  I.  quad.  — 
11  principato  di  Cohurgot,  in  parte 
coperto  al  N.  dalle  montagne  che  con- 
giungono il  fr'rankenwald  al  Khdne- 
gebirge,  offre  la  gran  valle  dell'  Ito, 
chiamata  Itzgrundc,  e  parecchie  altre 
valli  ferii1* ,  tutte  comprese  nel  baci- 
no del  Meno,  e  per  conseguenza  in 
qnello  del  Reno  ;  la  Rotlu  e  la  Stei- 
nach  sono,  dopo  P  Itx  ,  i  fiumi  più 
importanti  del  paese.  Il  principato  di 
Gotha,  limitato  al  S.  dalle  montagne 
poco  elevale  del  Thuringer- wald,  pre- 
senta nel  suo  interno  varie  ramirtea- 
sioni  dì  questa  catena  ,  tra  V  altre 
quella  che  la  congiunge  alP  Harz  ; 
■ono  alcune  pianure  nel  N.  Le  acque 
appartengono  a  due  bacini,  quello  del 
Wescr,  all'O.,  e  l'altro  dell'  Liba, 
«IP  E.  :  nel  primo  notandosi  la  Messe, 
la  Leina,  P  Horsel ,  e  nel  secondo  lo 
Unstrut,  P  Apfdstedt  e  la  Gera,  l'o- 
sto a  lato  alP  liundsriick,  il  principa- 
to di  Lichtenberg  è  montuoso,  e  rac- 
chiude molle  selve ,  le  maggiori  tra 
le  quali  sono  quelle  di  Schivami  el  e 
di  Spimont;  dipende  intieramente  dui 
bacino  del  Reno:  la  Nahe,  che  for- 
ma una  parte  del  limite  di  questo 
paese  , -dalla  parte  del  principato  di 
Birkenfrld,  lo  Stein-Alb,  che  P  innaf- 
fia al  N.  E.  ,  e  la  Blise,  che  lo  per- 
corre al  S.  O.,  ne  sono  i  fiumi  prin- 
cipali. —  Il  ducato  di  Sassonia-Co- 
burgo- Gotha  produee  in  quantità  as- 
sai grande  grano ,  spelta ,  pomi  di 
terra,  lino,  soprattutto  ne'  principati 
di  Gotha  e  di  Lichtenberg;  del  buon  vi- 
no in  quesP  ultimo,  sulle  sponde  della 
Nane;  del  colza,  del  luppolo,  coriando- 
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li,  papaveri ,  anice,  cornino ,  guado  ; 
delle  carotte  rinomate,  nel  principato 
di  Gotha  ;  tarmili ,  presso  Tonna  , 
nello  stesso  paese.  Il  bestiame  grosso 
è  una  delle  ricchezze  importanti  dei 
principali  di  Coburgo  e  di  Lichten- 
berg ;  abbondano  le  pecore  io  quelli 
di  Coburgo  e  di  Gotha  ;  ì  porci  e 
P  oche  sono  prodotti  interrcssanti  di 
quesP  ultimo.  Le  produzioni  minera- 
li consistono  ili  carbon  fossile,  ma- 
gnesia, ferro  e  pietre  da  macina  di 
portido.  —  L'  industria  è  soprattnlto 
attiva  nel  principato  di  Gotha,  e  spe- 
cialmente nella  parte  montagnosa  :  vi 
si  fabbricano  tele,  cotoncrie,  panni, 
cammellotti,  cuoi,  carta,  tabacco,  og- 
getti di  ferro,  pipe  ,  porcellana,  sto- 
viglie, potassa,  salnitro,  nero -fumo, 
pece,  bottami  ,  istromenli  di  musica, 
vermicelli  ,  maccaroni ,  azzurro  di 
Primi  '.  s.ile  ammoniaco  ;  vi  hanno 
molte  teghe.  Nel  principato  di  Co- 
burgo si  fanno  tele,  panni,  alquante 
coiooerie,  birra,  dell'  acqmvite.  del- 
l'azzurro di  Prussia  ;  il  pno  ipalo  dì 
Lichtenberg  ha  fabbriche  di  tele  e 
seghe.  —  Il  principato  di  Gotha  fa 
numerose  esportazioni  che  consistono 
soprattutto  in  lana,  legname,  lavori  di 
legno,  ginepro,  guado,  «uice,  coriando- 
li, magnesia,  tele,  filo,  camhcllotti,  pece» 
nero  lumo,  potassa  ,  ferrareccia,  por- 
cellana, olio  di  lino,  fegati  c  pasticci 
d'oca.  Esporta  il  principilo  di  Co- 
burgo del  bestiame  ingrassato ,  del 
burro  salato,  della  lana,  delle  tele,  de- 
gli oggetti  di  legno;  quello  di  Lich- 
lenslein,  del  bestiame,  e  vino  c  lino 
e  c.mapa  e  tele.  —  La  popolazione 
di  questo  ducilo,  di  cui  c  capitale 
Coburgo,  saliva,  nel  t83o,  a  i5tj,6oo 
abit.,  de' quali  38,ooo  pel  principato 
di  Coburgo ,  88,tioo  per  quello  di 
Gotha,  e  3o,ooo  per  P  atro  di  Lich- 
tenberg; profana  essi  il  luteranismo, 
,  tranne  i  i,5oo  cattolici,  2.900  riformali 
e  1,200  Ebrei.  L'istruzione  vi  è im  infila- 
ta eoa  attenzione  e  buon  successo:  vi 
hanno  4  ginnasi  e  scuole  Ialine,  1  gin- 
nasio accademico,  5  scuole  normali,  3? 
scuole  borghigiane  e  38 1  scuole  di 
campagna.  Gotha  è  la  citta  principale 
prgl'i  lituli  scientifici  e  temerari.  — 
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li  governo  è  monarchico  costituito- 
naie  ;  il  dur»,  membro  del  ramo  Er- 
nestino  di  Sassonia,  ba  un  voto  nelle 
assemblee  generali  «Iella  Confedera- 
zione Germanica,  e  si  unisce  al  gran- 
duca di  Sassonia- Weimar  ed  ai  duchi 
di  Sassonia  Meiuingen  e  di  Sassonia 
Altenburg,  per  un  volo  nelle  assem- 
blee particolari  ;  occupa  egli,  con  que- 
lli principi,  il  ia°.  grado  nella  Con- 
federazione, al  cui  esercito  sommini- 
stra per  suo  contingente  i,366  uomi- 
ni. La  rendita  dello  stato  è  di  900,000 
fiorini  (2, 33 1,000  fr.  ),  ed  il  debito 
pubblico  a  3,ooo,ooo  di  fiorini.  —  I 
duchi  di  Sassonia- Coburgo,  dopo  fat- 
to parte  dalla  Confederazione  Renana, 
presero  una  parte  attiva  all'  affranca- 
mento della  Germania,  verso  il  fine 
della  dominazione  di  Napoleone,  e  ne 
furono  guiderdonati,  net  1816,  colla 
signoria  di  Baumbolder,  che  presen- 
temente si  chiama  principato  di  Li- 
chtenberg. Per  effetto  della  morte  del 
duca  di  Sassonia  Gotha,  accaduta  nel 
i8a5,  i  possedimenti  di  questi  prin- 
cipi si  accrebbero  ancora  considere- 
volmente :  stante  una  convenzione  che 
il  5  agosto  t8a6  couclusero  coi  duchi 
di  Sassonia- Meioingen  e  di  Sassonia- 
NiMbur^hau*en,  conservarono  il  prin* 
cipato  di  Coburgo  (tranne  il  baliaggio 
di  Themar)  e  quello  di  Lichtenberg, 
•  ricevettero  il  principato  di  Gotha, 
tranne  il  bai.  di  Kranichfeld,  che  pas- 
sò alla  Sassonia-  Meiningen  ;  avendo 
a  quest'  ultima  ceduto  il  principato 
di  Saaifeld  ed  il  baliaggio  di  The- 
mar. 

SASSONIA-  GOTHA,  Sachsen-  Gotha, 
antico  ducato  di  Germania,  nel  i8a6 
ripartito,  staule  la  morte  dell'  ultimo 
suo  duca,  FeJerico  IV,  tra  il  duca  di 
Sassonia-  Coburgo,  che  n'  ebbe  quasi 
tutto  il  principato  di  Gotha,  il  duca 
di  Sassonia  Hildburghausen ,  a  cui 
toccò  quasi  tutto  il  principato  di  Al- 
tenburg, ed  il  duca  di  Sassonia -Mei- 
ningen, che  ottenne  i  bai.  di  Caru- 
barg  e  di  Kranichfeld. 

SASSONIA-  HILDBORGHAUSEN,  Sa- 
chsen Hildburghausen,  aulico  ducato 
d'  Alletnagna,  ceduto  nel  i8a6  al  du- 
ca di  Sassonia  Meiningen  dai  suo  so- 
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vrano,  che  ne  ricevette  in  cambio  il 
principato  d'  Allenbnrg ,  prendendo 
il  titolo  di  duca  di  Sassonia  Alten- 
burg. 

SASSONI  A-MEININGEN  o  SASSONIA- 
MEININGEN  -  HILDBURGHAUSEN, 
Sachsen- Meiningen  o  Sachsen-Mei- 
n ingerì-  Hildburghaustn,  ducato  del 
centro  dell'  Alemagna,  tra  5o°  6'  • 
5o°  58'  di  lat.  N.,  e  tra  70  43'  e  90 
ao'  di  long.  E.  ;  limitalo  al  N.  dal 
ducato  d'AItenburg,  dai  principali  di 
Schvrarzburgo,  dal  getto  prussiano  di 
Schleusingen ,  dal  getto  assiano  di 
Schmalkalden  •  dal  principato  vrei- 
m a  rese  d1  Eisenach  ;  ali1  O.  da  questo 
ultimo  e  dalla  Baviera;  al  S  da  que- 
sta e  dal  ducalo  di  Sassonia-Coburgo- 
Golha  ;  all'È  dai  principati  dì  Reuss  e 
di  Schwarzburgo,  due  getti  prussiani, 
e  dal  granducato  di  Sassonia- Weimar. 
Possedè  4  8ett>  principali  :  quello  di 
Camborg,  tra  il  granducato  di  Satsonia- 
Weimar  e  gli  Stati-Prussiani  ;  l'altro  di 
Kranichfeld,  tra  lo  stesso  granducato, 

ti  a  stati  medesimi  ed  i  principali  «di 
chwarzburgo  ;  il  territorio  di  Soo- 
neufeld,  tra  il  ducalo  di  Sassonia-Co* 
burgo-Gotba  eia  Baviera;  finslmeute 
il  territorio  di  Koenigsberg,  nella  Ba- 
viera. La  parte  principale  «lei  ducalo 
forma  una  lunga  striscia  semicircola- 
re, diretta  dall'  O.  all'È.,  e  la  cui 
convessità  guarda  il  S.  :  ha  la  lun- 
ghezza di  35  I.  ed  una  largheiza  me- 
dia» di  5  I.  ;   la  superfìcie  di  tutto  il 

Saese  salendo  a  n5  I.  quad.  —  li 
ucato  di  Sassonia-Meiningen  è  ge- 
neralmente montagnoso,  e  le  mon- 
tagne sue  appartengono,  verso  l'È, 
al  Kranken-wald,  verso  il  N.,  al  Thu- 
ringer-nald,  e,  verso  l'O.,  al  Rhòue- 
gebirge  ;  sono  di  mediocre  altezza  e 
per  la  più  parte  coperte  di  selve.  I 
corsi  d'acqua  dipendono  da  tre  ba- 
cini di  fiumi,  dell'Elba,  del  Water 
e  del  Reno  :  la  Saale  e  1'  Orla,  nella 
parte  orient.  della  contrada,  sono  ì 
principali  fiumi  che  fluiscono  nel  pri- 
mo ;  la  Werra,  compresa  nel  secondo, 
iunafCa  la  parte  occid.  ;  nel  S.  veg- 
gonai  la  Milz,  l'Ita  e  la  Steinae,  tri- 
butari del  Reno  per  mezzo  del  Meno. 
Vi  sono  parecchi  laghetti  e  alcune  sor- 
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fenti  minerali.  —  Rigido  il  clima 
nelle  parti  elevate,  riesce  mite  nelle 
grandi  talli  della  Saale  e  della  Wer- 
ra.  1  prodotti  vegetali  di  quello  du- 
cato consistono  io  grano,  che  non  ba- 
sta al  consumo,  spelta,  pomi  di  ter- 
ra, navoni,  canapa,  liuo,  luppolo,  ta- 
bacco, un  poMi  vioo  del  territorio  di 
Rómbild  e  molto  legname.  Ricchissi- 
mo è  il  paese  io  btslie  coroute  e  pe- 
core ;  ti  si  allevano  de1  buoni  ca- 
valli .  Comdni  la  sei? aggina  ed  il 
pesce,  nella  Steioach  si  pescano  tal- 
volta delle  perle,  llavvi  miniere  di 
oro,  d'argento  e  di  piombo, .ma  non 
assai  i  tu  por  tanti  per  essere  lavorate  ; 
le  miniere  di  ferro  sono  numerose  e 
ricche  ;  si  scava  qualche  poco  di  ra- 
me. Vi  sono  due  saline  interessanti, 

rslle  di  Saltungen  e  di  Friedrich- 
li;  finalmente  possedè  questo  pae- 
se dei  zolfo,  del  cobalto,  del  carbon 
fossile,  pietre  da  lavoro,  ardesia,  mar- 
mo, terra  da  follone,  pietre  da  fucile, 
del  bollo  e  dell'allume.  —  Non  è  attiva 
l'industria  di  fabbricazione  se  non  nel- 
le parti  montagnose,  dove  non  può  I  a- 
gncoltura  occupare  totta  la  popolazio- 
ne :  vi  si  trovano  molte  magone,  fabbri- 
che di  mattoni,  di  colori,  di  potassa  e  di 
misure  di  legno,  gran  numero  di  fab- 
briche di  birra,  di  distillerie  e  di  se- 
ghe; Sonnenberg,  sopra  tutto,  è  la 
sede  d'  un'  industia  tìorenlissima.  Le 
principali  esportazioni  consistono  in 
tabacco,  sale  e  legname  ;  esportasi  pu- 
ra della  potassa,  della  pece,  del  nero- 
fumo, lana,  bestiami  ingrassali,  ferro, 
chincaglie,  marmo,  caria,  del  vetro, 
della  porcellana,  del  sale  ammoniaco, 
de' colori  e  particola rmeo le  mercan- 
zie di  Sonnenberg.  —  11  ducato  di 
Sassoni*-  Meioingen  ha  per  capitale 
nfemingen  e  comprende  a  principa- 
ti :  i°.  quello  di  Meiningen,  che  rac- 
chiude T  Unterland  ,  coi  balwggi  di 
Tbemar  e  di  Ròmhild.  rOherland  ed 
il  baliaggio  di  Kxanichfeld  ;  a°.  quel- 
lo d'  Hildburghausen,  che  coraponesi 
del  principato  di  Hildburghausen  pro- 
priamente dello,  del  territorio  di  Sa- 
alfeld  e  del  baliaggio  di  Camburg. 
Il  primo  avea,  nel  1836,  70,610  aiu- 
tami, ed  il  secondo  58,980  ;  tatto  il 
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ducato  contava,  nel  1827,  i3o,5oo  a- 
biaanli,  tra'  quali  ta8,5oo  luterani, 
600  cattolici,  4^o  riformati  e  1,040 
ebrei.  In  islato  florido  si  trova  I'  i- 
alruaione,  avendovi  3  ginnasi,  a  scuo- 
le normali,  1  scuola  boschiva,  17  scuo- 
le borghigiana  e  aia  scuole  di  campa- 
gna. Il  governo  è  monarchico  costi- 
tuzionale, ila  il  duca  un  voto  alle  as- 
semblee generali  della  Coofederaxiono 
Germanica,  e  si  unisce  al  granduca 
di  Sassonia- Weimar  ed  ai  duchi  di 
Sassonia-CoburgoGotha  e  di  S«sso- 
nia-Altenburg,  per  un  voto  uelle  as- 
semblee particolari  :  occopa  egli  eoi 
detti  principi  il  ia°.  grado  nella  Con- 
federazione. Ascendono  le  rendite  del- 
lo stato  a  750,000  fiorini  (i,g42,5oo 
fr.)  ed  il  debito  pubblico  a  a,5oo,ooo 
fiorini.  —  I  duchi  di  Saatonia-Mei- 
niugen,  membri  del  ramo  Ernestino 
di  Sassonia,  entrarono  nel  1806  nella 
Confederazione  del  Reno,  e  ne  usci- 
rono in  ottobre  181 3.  Non  compren- 
devano i  possedimenti  loro  che  I'  O- 
berland,  allorché  la  morie  di  Federi- 
co IV  duca  di  Sassonia- Gotha,  acca- 
duta nel  i8a5,  loro  proccacciò,  co- 
me retaggio,  un  ragguardevole  incre- 
mento di  territorio:  per  una  conven- 
zione che  stipularono  il  5  agosto  i8a6 
coi  duchi  di  Sassooia-Coburgn  e  Sas- 
sonia Hildburghsusen  ,  acquistarono 
tutto  il  paese  d' Hildburghausen,  l'al- 
tro di  Saalftld,  ed  i  baliaggi  di  kra- 
nichfeld,  di  Camburg  e  di  Themar. 
SASSONIA  -  WEIMAR  o  SASSO  MA  - 
WEIMAR  EISENACH, Sachsen -Wei- 
mar o  Sachsen-  W cimar- Eitenach% 
granducato  del  centro  dell'  Alema- 
gna,  tra  5o°  a5'  e  5i°  27'  di  lati- 
tudine N.  e  tra  70  33'  e  90  53'  di 
long.  E.  Componesi  esso  di  tre  parti 
staccala  ,  ciascona  accompagnata  da 
alcuni  getti  :  i.°  il  circolo  di  Wei- 
mar-Iena, limitato  al  N.  dalla  prò*, 
prussiana  di  Sasso  nia,  all'O.  dalla  stes- 
sa prò*,  e  dal  principato  di  Scbsvarz- 
burgo  -  Rndolstadt ,  al  S.  da  que- 
sto pr  incipato  e  dal  ducato  di  Sasso- 
nia-Alleo  burg,  cha  lo  limita  anche  al- 
l' E.  :  ha  esso  i5  I.  dall'  E.  all'  O.  ed 
li  I.  dal  N.  al  S.  ;  a.°  il  circolo  di 
Neustadt,  al  S.  E.  del  precedente,  col 
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quale  forma  il  principato  di  Weimar; 
è  circondato  dal  ducato  di  S«sionia- 
Altenburg  e  'lai  principato  di  Reuss, 
(  ramo  cadetto  ),  al  N.  ed  al  N.  E.  , 
dai  principati  di  Remi  ,  al  S  ,  dal- 
la provincia  prussiana  di  Sassonia  e 
•lai  ducalo  di  Sassonia  -  Meiningen, 
ali*  O.  ;  lungo  io  leghe  dall'  K.  al- 
l' O.  con  4  I.  dal  N.  al  S.,  3.°  il  cir- 
colo o  principato  di  Eisenach,  la  di- 
visione più  occidentale,  confinante  al 
ti.  colla  provincia  di  Sassonia,  «ITO. 
coli'  Assia-Elettorale  ,  al  S.  colla  Ba- 
viera, all'  E.  coi  ducati  di  Sassonia 
Memingen  e  di  Sassonia-Cobur'go-Go- 
th»  ;  misura  i5  I.  dal  N.  al  S.  e  4  t 
dall'  K.  all'  O  Due  principali  getti 
appartengono  al  circolo  Weimar-Ie- 
na, cioè  quelli  d' llmeuao  ,  al  S.  O., 
e  d' Allstedt,  al  N;  i  più  osservabili 
del  circolo  d'  Eisenach  ,  sono  quelli 
d' Ostheim,  al  S.,  e  di  Zillbach,  all'È. 
La  superficie  di  tutto  il  granducato 
è  di  184  I-  qnad.,  delle  quali  127  pel 
principato  diWeirmr,  e  5?  per  quel- 
lo d'  Eisenach.  — ■  La  superficie  di 
qti»sto  paese  offre  una  successione  di 
montagne  e  di  colline  :  in  pentiti  a 
parte  sono  spaziose  pianure;  ma  si 
veggono  alcune  ampie  valli,  come 
quella  della  Werra,  «Iella  Saale  edel- 
I  Un  ;  pure  in  queste  valli,  il  suolo 
n««n  è  generalmente  buono.  Di  me- 
diocre elevatezza  sono  le  montagne 
di  questo  granducato  e  per  la  mag- 
gior parte  appartengono  al  i'hùrin- 
gersval  I  ed  alle  sue  ramificazioni  ;  il 
S.  del  principato  di  Eisriisch  va  co- 
perto dal  Rhdne-gebirge,  e  I'  E.  del 
priocipato  di  Weimar,  da  alcuni  ra- 
mi dell'  Erzgebirge.  Quasi  tutte  le 
alture  sono  rivestite  di  belle  selve. 
—  Le  acque  del  granducato  distri- 
bnisconsi  tra  i  bacini  de'  due  fiumi 
Elba  e  Weser  :  al  primo  appartiene 
la  Saale.  die  trascorre  il  principato 
di  Weimar,  e  alcuni  affluenti  della 
quale  as"<ai  notabili  ,  come  I'  Elster, 
l'Orla,  l'Ilm  e  l'Unstrut,  innaffiano 
pure  qnesla  contraila  ;  la  Werra,  che 
dipende  dal  bacino  del  Wesar,  corre 
nel  principato  d'  Eisenach,  ricevendo 
il  Suhl,  r  Horsel,  la  PeMa  e  l'Ulster, 
lì  getto  d'  Ostheim  solo  fa  parte  dal 
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bari  no  del  Reno  :  la  Sfren  che  V  in- 
naffia, è  affluente  della  Saale  Franco- 
nese,  e,  per  conseguenza ,  tributaria 
del  Meno.  Havvi  assai  gran  numero 
di  stagni,  ma  nessuno  di  qualche  con- 
to. Non  si  contano  che  due  sorgenti 
•  minerali  rinomate,  quelle  di  Berka  e 
di  Ruhla.  Il  clima,  asssi  rigido  verso 
il  Thunnger-wa'd,  é  anche  più  fred- 
do che  nei  paesi  piatti  del  N.  del- 
l' Alemagoa,  però  che  le  messi  non 
accadono  che  in  agosto  nel  principa- 
to d'  Eisenach,  nella  valle  dell'  Ilm  a 
nel  circolo  di  Neustadt ,  mentre  cola 
ti  fanno  nel  cono  di  luglio.  La  val- 
le «Iella  Saale  go  le  «li  molto  più  fa- 
vorevole temperatura  :  anzi  vi  hanno 
vigneti  di  assai  grande  estensione. 
L'  aria  trovasi  sana  per  ogni  dove. 
—  Ha  P  agricoltura  a  lottare,  in  que- 
sto gran  lucalo  ,  contro  le  difficolti 
che  olire  la  natura  del  snolo,  e  lotta 
con  vantaggio  quantunque  possa  an- 
cora attendere  molti  miglioramenti  ; 
la  comlizione  degli  agricoltori  sopra 
tutto  richiedendo  riforme.  Il  circolo 
più  produttivo  è  quello  di  Weimar  : 
vi  si  coltiva  assai  grano  per  espor- 
tarne nelle  buone  annate  una  por- 
zione, ed  è  principilmente  il  balia  g- 
gio  di  AHstedt  che  sotto  questa  ri- 
guardo si  fa  distinguere.  II  principa- 
to di  Eisenach  è  la  parte  raen  ricca 
di  grano  ;  vi  si  coltivano  molti  po- 
mi di  terra  e«l  avena.  Il  lino  ed  il 
colza  abbondano  generalmente  ;  il 
papavero  si  trova  in  quantità  assai 
grande  nel  principato  di  Eisenach,  e 
la  canapa  sulle  sponde  della  Saa'e. 
Numerati  sono  i  frutti  ma  di  specie 
mediocre  :  i  pomi  di  Borsdorf  e  le 
ciliegie  d' Ostheim  hanno  però  qual- 
che riputazione  e  si  esportano  delle 
prugne.  Il  vino  dei  dintorni  di  Jena 
e  (Conile  non  offre  che  una  raccolta, 
per  così  dire,  insignificante,  stante  la 
cattiva  sua  qualità.  Il  legname  è  una 
delle  primarie  ricchezze  del  paese. 
Le  bestie  cornute  presentano  molti 
importanza  nei  territori  di  Neustadt 
e  di  Eisenach.  Havvi  una  bella  man- 
dria granducale  di  cavalli  ad  AHstedt. 
I^e  pecore,  parte  più  interessante  «lei 
regno  animale  di  questo  paese,  som- 
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ministrano  un»  laua  finissima,  li  qua- 
le,  sodo  il  nome   di  lana  elettorale, 
esportasi  principalmente  in  loghiller- 
ra.  I  porci  anno  numerosi  ;  il  polla- 
ne, la  selvaggina,  il  pesce  anch'essi 
abbondano.  Scavavasi  altre  volle  del- 
l'argento e  del  rame;  aucora   si  e- 
strae  ne' contorni  d' Ilraenau  del  fer- 
ro e  del  manganese;  hawi  una  sa- 
lma presso  Creutzburg  ,  una  miniera 
di  carbon  fossile  a  Kammerberg,  ed 
uno  scavo  di  legno  bituminoso  a  Kal- 
tennordheim.  Molto   più  importanti 
anno  la  lerr*  da  vasaio  e  le  cave  di 
pietra.   Segnaleremo   ancora   la  ter- 
ra da  follone,  la  torba  del  circolo  di 
Neustadt  e  V  alabastro.  —  Foche  di 
numero  sono  le  fabbriche  io  gran- 
de, ed  è  per  questo  conto  il  più  po- 
vero il  circolo   di    Weimar;  però  si 
possono  citare  le  fabbriche  di  calze 
di  Apolda,  quelle  di  panno  e  di  tela 
di  Weimar,  le  fabbriche  di  birra  del- 
la stessa  città,  d' Ober- Weimar  e  di 
Schwerstedt ,   le  stoviglie  di  Biirgel, 
un  assai  grati  numero  di  distillerie 
<f  acquavite  e  alcune   fabbriche  di 
potassa.   Nel  circolo   di    MeusUdi  si 
fauno  panui  e  del  buon  va*<-lUme  di 
terra.  Lgli  è  nel  principato  d'  Lisenach 
che  1*  industria  si  trova  più  operosi; 
esercilandovisi  essa  sopra  i  pauui,  le 
cotoncrie,  le  tele,  i  nastri,  i  tappeti, 
ec.  1  principali  oggetti  di  esportazio- 
ne consistono  in  lana,  frutti  secchi, 
ginepro,  ramolacci;  selvaggina,  stolte 
di  lana,  di  cotone  e  di  lino,  stoviglie 
potassa,  libri  e  carte  di  Weimar,  ec. 
Assai  considerabile  riesce  il  commer- 
cio di  transito  ;   le  strade  sono  buo- 
ne, ma  i  diritti   di   pedaggio,  gravo- 
«issimi.  —  Le  misure  di  lunghezza 
sono:   il  piede  sassone  o   ip  amia 
«orrispondenle  a  ia5  linee  di  Parigi, 
il  Mailer  che  equivale  a   7"j->  |liuee, 
come  la  rulhe  a  2,000  linee.  La  prin- 
cipale misura  agraria  è  I'  acker,  di 
i$o  ruthe  quadrale.  Lo  staio  o»chef- 
fel  di  Weimar,  coutieoe  4<49°  p°H,c' 
cubici  di  Parigi.   Pel    vino  ,  usano 
l' ohm,  che  contiene  a   eimer  c  1G0 
bottiglie.   Quanto  alle  monete,  ser- 
vomi   abiluabneule  del   risdatero  in 
ispeùe,  d1  1  Ullcru  10  grossi,  e  del 
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xwaniiger,  di  5  gross>,  8  pfennig.  —  La 
popolazione,  nel  1829.  era  di  aa8,iGo 
■bit.,  de1  quali  i5a,o4o  pel  principato 
di  Weimar  e  76,130   per  quello  di 
Lisenach  ;  si  contano  ao4,5ao  lutera- 
ni, f),5io  cattolici,  lì,3uo  riformati  e 
i,a3o  ebrei.    Gli   abilauli    di  qurs'o 
granducato  hanuo   lama  dì  laboriosi, 
semplici  e  di  spirito  vivace  e  'ciotto; 
palano  il  dialetto   turingio  dell'alto 
tedesco,  con  una  pronuncia  delle  pia 
pregiale  della  Germania.  Diffusj^j M 
e  l'istruzione  e  bene  amministrala: 
oltre  la  celebre  uuiversila  d'  lena,  si 
trovano  a  ginoaai,  69  scuole  bor- 
ghigiane ,  545  scuole   di  campagna  « 
a  scuole  normali.   Non  possiamo  o- 
mettcre  I'  istituto  geografico  di  Wei- 
mtr,  di  quella  ci  tlà  dotta  e  letteraria  che 
fu  sopranuomaia  l'Atene  dell'Alema- 
gna,  e  ch'e  stala  il  soggiunto  abituale 
desili  ilio  «tri   poeti  Schiller,  Wieland, 
Herder,  Gòthe,  Musaeus.  Pnlk,  Kotze- 
bue,  ec  —  li  governo  è  cotliluziouale. 
Il  grauducii,  capo  del  ramo  Eruestiuo  -li 
Sassonia,  fa  parte  della  Confederatone 
Germanica  ;   ha  egli    f  voto  alle  as- 
semblee generali  della  dieta,  si  unisce 
ai  duchi   di  Sassonia-Cohurgu-Golha, 
Sassonia  -  Allenhurg,  e  Sassonia  -  Mci- 
mugen  per   mandare  1  volo  alle  as- 
semblee particolari,  ed  occupa  co« 
essi  il   ia°  grado  in  detta   Coti  fede- 
razione. Il  luteranismo  è  la  religione 
del  principe.  La  forza  armala  cousista 
in  a,  164   uomini,  ed  il  contingente 
per  la  Confederazione,  in  2,010  uo- 
mini. Le  rendile  dello  slato  salgono 
a  poco  più  di  7,000,000  di  fr.,  ed  il 
debito  pubblico   vi*  a  a3.3S5,ooo  fr. 
Abbiamo  indicalo  la  divisione  amusi- 
nislraliva  del  granduca  in  due  prin- 
cipali, uno  de'quali  comprcude  a  cir- 
coli, e  l'altro  ne  forma  un  solo;  quan- 
to agli  oggetti   religiosi   vi  souo  due 
•oprantendenze  evangeliche  ed    1  de- 
canato cattolico.  Jena   ha  una  corte 
superiore  di  appello,  alla  quale  ricor- 
rono miti  i  ducati   di  Sassonia  ed  i 
principali  di  Heuss.  Weimar  è  la  ca- 
pitale d'-llo  stalo.   —  I  duchi  di  Sas- 
sonia -  Weimar,  capi  del  ramo  bruc- 
atalo o  ducale  di  Sassonia,  «he  uicu- 
tuiuciò  alla  tue  ti  del  acculo  XV,  cu- 
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t  ramno  Bell»  confederazione  del  Re- 
titi nel  iooG,  e  I*  abbandonarono  nel 
i8i3;  acquistarono  visi,  pel  congres- 
so di  Vienna,  il  titolo  di  Granduchi 
ed  un  augumento  considerevole  di 
territorio.  Nel  settembre  i83o,  la  tran- 
quillità pubblica,  turbata  un  nomea 
to  da  alcune  sommosse  popolari,  fu 
presumente  risia bi'ita. 

SASSOSO,  capo  dell'isola  di  Candia 

^T^ROCB  (S.TA). 

SaSflW,  borgo  di  Gallicia,  circolo  ed 
1  I.  i|2  alN.  N.  E.  di  Zloczow,  ed  a 
6  I.  S.  O.  da  Brady  ;  sulla  sinistra 
sponda  del  Boa;. 

SASSUOLO,  citta  del  ducato  e  4  1.  al 
S.  S.  O.  di  Modena,  capoluogo  d 
cantone,  sulla  spooda  destra  della  Sec- 
chia; con  3,ioo  «bit.  Fa  ceduta  da 
Ercole  1  estense,  duca  di  Ferrara,  al- 
la famiglia  Pio  in  compenso  di  una 
parte  della  contea  di  Carpi:  qoind 
il  castello  Tenne  dal  duca  Francesco  1 
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lungo  il  Falémé.  Vi  abbooda  l'.iro, 
dicono,  ma  le  mercanzie  vi  sono  rare. 
La  capitale  porta  lo  stesso  nome. 
SATADD,  città  di  Senegainbia,  capitale 
del  paese  del  suo  nome;   presso  la 
sponda  destri  del  Falèraé,  a  17  I.  S. 
E.  da  Ferbanna.   Vi  si  contano  circa 
3oo  case  o  capanne. 
SATAGURA,  borgo  di  Gallicia,  circolo 
ed  1  I.  tp  al  N.  di  Tscheroowitz,  ed 
a  7  1.  3|4  S.  S.  E.  da  Zaleszczyky  ; 
sulla  Moska,  piccolo  affluente  di  si- 
nistra del  Prulh. 
SATAHUAL  o  SETVAN,  isola  dell'ar- 
cipelago delle  Caroline,  ai  <j°  ai'  5a" 
di  lat.  N.  e  144°  ir.'  36"  di  long.  E. 
Il  capitano  Wilson  ebiamolla  Tucker, 
dal  nome  d'  un  marinaio  svedese  che 
vi  lasciò.  Ottimi  marinieri  »ouo  gli 
abitanti. 

SATAKUNDA,  distretto  di  Rossia,  in 
Europa,  nella  Finlandia,  nel  N.  O. 
lei  gov.  di  Tavastehus. 


ridotto  in  maestoso  palagio  con  giar-  SATAKUNDA  (NEDRE),  distr.  di  Rua- 
diui  e  parchi  amenissimi;  ma  oggi  èj     aia,  io  Europa,  nella.  Finlandia,  nel- 


rnolto  deteriorato  pel  successivo  ab- 
bandono. Cola  presso  sorge  la  mon- 
tagna Zibio,  osservabile  per  le  sue 
sorgenti  di  petrolio  e  per  le  frequen- 
ti eruzioni  di  fumo  solforoso,  di  fiam- 
me e  limo  Unciali  a  grande  altezza. 
SASTAGO,  borgo  di  Spugna,  prov.  e 
i3  I.  al  S.  E.  di  SaragosM  (Aragona) 


fa  parte  occid.  del  governo  di  Abo. 
SATAKUNDA  NEDREDEI.S  ((BFRE), 
distr.  di  Russia,  in  Europa,  nella  Fi- 
landia,  nella  parte  centrale  del  gover- 
no di  Abo. 
SATAKUNDA  -  dFREDELS  (CIFRE)  , 
distr.  di  Russia,  ia  Europa,  nella  Fin- 
landia, nel  N.  del  governo  di  Abo. 


ed  a  3  I.  N.  N.  E.  da  Rifar;  io  pie-  SATALA,  «nt.  citta  d'Asia,  sulle  spon 


se  fertile,  presso  la  foce  del  canal  Ini 
periate  nella  destra  dell'Ebro.  Vi  so- 
no sorgenti  salse  di  gran  prodotto  e 
fabbriche  di  sapone.  Gli  abit.  ascen- 
dono a  '  770  abit. 

SAS- VAN-GENT,  città  di  Olands.  V.\ 
Sasdi-Gaso  (II). 

SASVAR,  in  ledesro  Schossberg ,  in 
islavo  Ssassjn  o  Ssasstjn,  borgo  di 
Ungheria,  comitato  e  17  L  ija  al  N. 
O.  di  Neutra,  marca  e  5  I.  sja  al  S. 
S.  O.  di  Skalitz  ;  sulla  sinistra  «pon- 


de  dell'Eufrate,  alle  frontiere  della 
Cappadocia,  del  Ponto  e  dell'Arme- 
nia. Colà  fa  che  verso  l'anno  v  s 4 
Trai-.  .  .  depose  Partasiride  dal  regno 
d'  Armenia,  di  cai  posto  lo  aveva  ia 
possesso  Cosroe,  re  de' Par  ti. 
SAT1LA,  aut.  citta  d'Asia,  nell'interno 
delle  terre  della  Piccola  Armenia.  Era 
in  pessimo  stato  al  tempo  dell'impe- 
ratore Giustiniano,  che  la  fece  ripa- 
rare, di  ptà  costruendovi  una  fortez- 
za nei  contorni. 


da  della  Maira,  in  paese  boscosissimo.  SA  l'A LAN.  capo  all'estremità  meridio- 


llavvi  un  convento  di  Paolini,  con! 

un'immagine  tenuta  per  miracolosa.) 

Possedè  fabbriche  di  cotoncrie. 
SA  ST.  borgo  di  Ungheria.  V.  Szasx. 
SAl'ADU,    ricca  contrada  della  parte] 

orient.  della  Senegambia,  al  S.  E.  del 

Baml.uk  ed  al  N.  O.  del  KookoduJ 


naie  dell'isola  Romeo  Lat.  S.  4°  20'  ; 
long.  E.  iia°  3©'. 
(S  ATA  LG  E  o  PARSAGLI  A,  città  di  Gre- 
cia, in  L'vadi.1,  a  i5  I.  E.  S.  E.  da 
Tricala  ed  a  4°  I-  N.  E.  da  Atene  ; 
sul  (ionie  del  suo  nome,  eh' è  l'anti- 
co Enipto%  ed  il  quale,  dopo  essersi 
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mescti  iato  all'  Eraicassos  (Apidanut), 
mette  capo  alla  destra  delia  Salem- 
bria.  Giace  appresto  a  poco  io  rovi- 
na. Ne'suoi  contorni  si  raccoglie  mol- 
to cotone.  —  La  pianara  di  Farsaglia 
che  la  circonda,  così  famosa  per  la 
vittoria  che  Cesare  vi  riportò  contro 
Pompeo,  viene  spesso  visitata  dai  viag- 
giatori, i  quali  per  nn'emioenza  vi 
distinguono  il  campo  di  battaglia  ed 
anche  il  corto  dell'Enipeo. 
SATANA  (GOLFO  DO,  formato  dal 
Mediterraneo,  nella  Turchia  asiatica, 
sulla  costa  merid.  dell'Anatolia,  san- 
giaccato  di  Teke-ili.  Trae  il  suo  no- 
me dalla  città  posta  verso  la  sua  e- 
stremità  N.  O.  Ha  t8  L  di  profondi 
ti,  e  3o  di  massima  larghezza,  al  suo 
ingresso,  tra  il  capo  Kilidonia  ed  il 
promontorio  d'Alava.  La  costa  ne  è , 
all'  O.,  scoi  cesissima.  ■' 
SATALÌA,  S  ATA  LI  EH.  ANTALIAH  o 
ADALIA,  città  della  Torchia  A  sia  lira 
nell*  Anatolia,  capoloogo  del  sangiac 
cato  di  Teke-ili  ;  sol  ffolfo  del  suo 
nome,  alla  foce  del  Dnden-su,  a  (Ì5  I. 
S.  S.  E.  da  Kulahieh.  Lat.  R.  (alla 
punta  del  molo)  36°  5a'  «5";  long 
E.  280  »4'  13".  Residenza  d'  no  go 
vernalore  e  d' on  arcivescovo  greco, 
è  fabbricala  ad  anfiteatro  ed  in  se 
roicerchio  ioloroo  al  porto,  sul  pen 
dio  d'una  rupe,   la  coi  vetta  va  co- 
ronata da  un  castello,  il  quale,  et 
do  cinto  da  una  tossa  e  da  doppio 
inoro  merlato  e  fiancheggiato  da  tor- 
ri quadrate,  a  i5o  piedi   Tona  dal 
ladra,  Ira  doe  di  esse  torri  veggonsi 
gli  avanzi  d'una  bella  porla  ornala 
da   i  j  colonne  corintie.  Anguste  ne 
sono  le  strade,  e  le  case  poco  eom- 
roode  e  costrutte  di  legno.  Possedè 
parecchie  moschee,  chiese  greche,  ba 
gai,  caravanserragli,  ecc.    Il  porto, 
rivolto  all'  O .,  gjace  in  fonilo  ad  ana 
rada  astai  vasta  che  apresi  verso  il  S. 
è  piccolo  e  formato  da  a  moli  di  pietra, 
all'estremità  de'quali  sono  a  torri  attual- 
mente rovinosa.  Assai  attivo  è  quivi  il 
commercio,  e  vi  si  contano  8,000  abit-. 
per  un  terzo  Greci.  La  pianura  pros- 
sima è  bassa,  bene  innaffiata,  coperta  di 
m iardini  e  piaotaziooi  d'aranci,  limoni, 
«latteei,  ew.  L'aria  vi  riesce  c-lda, 
Tom  IV  P.  II. 
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quautunque  rinfrescala  da'Ie  brerre 
di  mare  c  di  terra,  ed  il  clima  po- 
co salubre.  —  Credono  d'  Aoville  ed 
altri  autori  che  occupi  il  sito  dell'an- 
tica Olbia  ;  fusti  di  colonne  e  parec- 
chie reliquie  di  scultura  antica  e  di 
un  acquidolto  attestano  che  fu  sotto 
ai  Greci  fiorente.  È  rinomala  nella 
storia  delle  crociate,  per  aver  servito 
<T  asilo  a  Luigi-I1-Giovane. 
SATANOV,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pi, gov.  di  Podolia,  distr.  e  1  a  I.  al- 
l'O.  S.  O.  di  Proskorov,  ed  a  16  I. 
N.  N.  O.  da  Kamenelz  :  sulla  sinistra 
sponda  del  Podborce;  con  3, 300  a- 

SATARALT,  cilti  dell' Iodoslan.  F.  Sa- 

SATATIGA,  pìccola  città  dell'itola  di 
Giava,  nelle  possessioni  olandesi,  prov. 
ed  8  I.  al  S.  S.  E.  di  Samarang,  in 
situazione  deliziosa. 
SATAUKET,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to e  a4  I.  all'È,  di  New-York,  contea 
di  Suffolk  ;  snlla  costa  setlenlr.  di 
Long-Tsland.  E  il  principale  porlo  di 
questa  parte  dell'  isola  per  le  navi  cari- 
che di  legname.  Vi  si  contano  50  case 
SATCIORE,  città  dcIi'Jndostao.  V,  Saa- 

JO»E. 

SATC1U*,  nome  che  porla  nel  Tibet  il 
fiume  May-kang,  la  cui  parte  inferio- 
re trovasi  ne  IT  Indo-China. 
SATCYN,  Sac/teen,  città  dell'  Indoslan 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  nel 
Guzzerale,  dislr.  «3  1.  al'  S.  S.O.  di 
Sural*. 

SATELLES  (LES),  vili,  di  Fr.,  diparl. 

dell'Arderhe,  presso  Les  Vans. 
SATEHLAM),  paesello  del  ducalo  di 
Oldenhurg,  nel  N   O.  del  circolo  di 
Kloppeoborg,  bai.  di  Friesoile.  Com- 
poneti   di  paludi  coperte  d'  un'  erba 
che  gli  abitanti  vendono  ;  in  numero 
di  circa  3,000,  parlano  ancora  questi 
l'antico  idioma  frisone  ed  abitano  in 
tre  parrocchie,  Scharrel,  Ramesloh  e 
Strìicklingen. 
SATGONG  o  SAOTGONG,  vili,  del- 
Plndoslan  inglese,  presidenza  e  pror. 
del  Bengala,  dislr.  ed  1  al  N.  d'Hon- 
gly;  verso  il  confluente  d'un  ramo 
della  Dommudah  coIl'Houglv.  Salgoog 
è  stata  una  città  importante. 
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SATGOR,  Saulghur,  e! Ila  dell'Indottati 
inglese,  presidenza  e  38  I.  all'O.  di 
Madras,  prov.  di  Salem  e  Barahmahl, 
distr.  di  Barahrnahl,  verso  una  gola 
che  conduce  dal  Misore  al  Karnatico. 

SATHMAR,  comitato  e  città  d'Ungheria. 

V.  SzATHMAB. 

SATHONAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' A  in,  presso  il  confine  del  dipart. 
del  Rodano,  a  qualche  distanza  da 
Lione. 

SATIGNT.  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ain, 
presso  Ferney. 

SAT1LLA  (GREAT),  fiome  degli  Stati- 
Dniti,  stato  di  Giorgia.  Prende  la  »oa 
origine  nel  N.  E.  della  contea  d*Ir- 
v»ing,  dirigesi  all'  E.,  poi  al  S.,  pie- 
ga !di  nuovo  verso  V  E.,  e  mancasi 
nell'Atlantico,  al  N.  dell  isota  di  Cam- 
berland,  ai  3i°  di  lat.  N.,  dopo  nn 
corso  di  6o°  I.  La  Little- Sa  ti  Ila  ha 
la  sua  foce  alquanto  piò  al  N. 

SATILL1EU,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardeche,  circond.  e  4  I.  ip  al  N. 

0.  di  Tournon,  ed  a  io  I.  ip  N.  da 
Privai  ;  capoluogo  di  cantone.  Anno- 
vera 1,700  abìt.  ed  annualmente  tie- 
ne 4  fiere. 

SAT1MANGALOM.  Satimungalum,  cit- 
tà e  fortezza  dell'  Indostan  inglese, 
prov.  di  Madras,  nel  Cai  robe  tur,  a 
16  1.  N.  N.  E.  dalla  città  di  questo 
nome  ;  sulla  sinistra  sponda  del  Bo- 
vany.  Hannovi  fabbriche  di  grosse 
stoffe  di  cotone.  Evvi  pure  nu  bel 
tempio  dedicato  a  Visnu.  11  forte, 
ch'è  importante,  fa  fabbricato  nel  se- 
colo XVII,  da  Trimula-Naik,  dipen- 
dente del  rajà  di  Madura.  Gì'  Inglesi 
la  tolsero  al  rajà  di  Misore  nel  1  793. 

SATINGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nièvre,  a  breve  distanza  da  Nevers. 
nelle  dipendenze  di  Pariguy-les-Vaax. 

SATISFAZIONE,  isola  dell'arcipelago 
della  Lnisiade,  nel  Grande- Oceano 
equinoziale.  Lat.  S.  110  ai'o":  long. 
E.  i5a°  o'  a5". 

SATIVA,  città  di  Colombia,  dipart.  di 
Boyaca  (Nuova-Granata),  prov.  e  34 

1.  «I  N.  "E.  di  Tanja.  Vi  si  contano 
circa  1.000  «bit.,  soggetti  ni  gozzo.  I 
dintorni  sono  freddi,  ma  sani  e  fer- 
tili di  grano,  con  cui  si  provvede 
S.ta-Fe  de  Bogota. 
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SATMALI,  ant.  popoli  settentrionali,  e 
probabilmente  immaginari,  poiché,  co- 
me conciliarne  l'esistenza  con  ciò  che 
ne  dice  Pomponio  Mela,  della  lun- 
ghezza eccessiva  di  loro  orecchie,  col- 
le quali  potevano,  dice  egli,  invoglicr- 
si  il  corpo  ?  Dovevano  questi  popoli 
trovarsi  verso  il  N.  dell'Europa,  dove 
attualmente  i  Laponi,  che  certo  non 
hanno  le  orecchie,  e  molto  manca, 
sì  lunghe  da  paragonarle  a  quelle 
delle  quali  parlava  Mela.  Forse  alcu- 
ne popolazioni  aveano  I'  uso,  che  an- 
cora si  trova  in  alcune  parti  dell'In- 
dia, di  fendersi  il  basso  dell'orecchia 
con  un  gran  foro,  che  poi  ingrandi- 
scono con  mezzi  loro  noti. 

SATNA,  Sautha,  città  deR'Indostan  in- 
glese, nel  Randeisch,  distretto  di  G4I- 
na.  a  5  I.  N.  da  Ciandur  o  Tchandur. 

SATNEIR,  Saurne fr.  città  dell'Indostao 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel 
Ganduana  proprio  ;  appiè  dei  monti 
Bondeh,  ad  n  I.N.  E.  da  Ellitchpur. 

SATOGA  o  MONTRÉAL',  fiume  che 
trae  origne  nel  N.  dello  stato  di  New- 
York  (Stati-Uniti),  entra  ben  presto 
nel  distr.  di  Montreal,  al  Csoadà,  se- 
para la  contea  di  Kent  da  quella  di 
Huotingdon,  e  cade  alla  destra  del 
S.-Lorenzo,  in  faccia  all'isola  Mon- 
treal, a  3  1.  S.  dalla  città  di  questo 
nome.  Il  suo  corso,  diretto  al  N.,  mi- 
sura circa  1 5  1. 

SATOLAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  I- 
sère,  presso  La  Verpillière 

SATOLLO  (BORGO),  vili,  del  regno 
Lom'-Ven.  V.  Boroo-Sitollo. 

SATONNAY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona  e  Loira.  presso  Cluoy. 

SATOB ALLYA-UJHELY,  borgo  d'Un- 
gheria. V.  UiaaxT. 

SATOW,  vili,  del  granducato  e  del  du- 
cato di  Mecklenborg-Schvrerin,  bai. 
di  Lubz.  Havvi  una  vetraio. 

SATRI,  Satrae,  ant.  popoli  della  Tracia. 
Aveano  fama  di  non  essere  stati  sog- 
giogati, ed  i  soli  tra  i  Traci  che  con- 
servato avessero  là  libertà,  al  riferire 
di  Erodoto.  Stavano  i  Satri  alquan- 
to più  rI  N.  dei  Dersii,  tra  il  Noe- 
sto  all'O.  ed  il  Cessini  te  al  S.  E. 
Siccome  abitavano  alte  montagne  ed 
erano  tutti  soldati,  non  aveano  po- 
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luto  essere  soggiogati.  Sulle  più  alte 
di  quelle  loro  montagne  trovavasi  un 
oracolo  «li  Bacco,  ov' erano  interpreti 
i  Be*»i,  e,  come  a  Delfo,  «lava  i  re- 
sponsi una  sacerdotessa. 

SATRIANO,  borgo  del  regna  di  Napo- 
li, prov.  di  Basilicata,  distr.  e  3  I. 
3,4  airO.  S.  O.  di  Potenza,  cut. 
e  a  I.  i|3  al  N.  di  Brienza.  Era  una 
volta  sede  d'un  vescovato  eh1  è  stato 
riunito  a  quello  di  Campagna. 

SATRIANO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  I,  distr. 
e  6  I.  al  S.  di  Calamaro,  cani,  e  3|$ 
dil.al  N.  E  di  Davoli;  sopra  una  col- 
lina. Possedè  a  chiese  e  conta  a,3io 
abit.  Vi  si  alleva  una  quantità  di  ba- 
chi da  seta,  e  vi  si  fa  pure  buona  rac- 
colta di  cotone.  Mollo  soffri  dal  tre- 
muoto  del  1783  che  l'ha  in  parte 
rovinata. 

SATRUDA,  fiume  d'Asia.  V.  Sstlbje. 

SATSKOINDELO,  borgo  di  Russia,  in 
Asia,  nella  Mingrelia,  presso  la  foce 
del  Rioni,  abitato  da  i,Soo  famiglie. 

SATSUMA,  baia  del  Giappone,  formala 
dal  mare  Orientale,  sulla  costa  S.  0. 
dell'  isola  Kia-siu,  prov.  del  suo  no- 
me. Ha  10  I.  dall' E.  air  O.,  e  pres- 
soché altrettanto  dal  N.  al  S. 

SATSUMA,  prov.  la  più  merid.  dell'is. 
di  Km-si  u,  al  Giappone.  Le  coste  vi 
offrono  parecchi  grandi  seni,  quali  la 
baia  di  Satsuma,  all'O.  Questo  paese 
montagnosissimo  è  intieramente  vul- 
canico ed  impregnato  di  solfo  ;  ricco 
di  seta,  canapa,  canfora,  oro  ed  ar- 
gento ,  e  possedè  molte  fabbriche  di 
stoffe  di  seta  e  di  cotone.  Produttiva 
è  quivi  la  pesca  tanto  in  pesce  come 
in  perle.  Satsuma  n'  è  il  capoluogo. 

SATSUMA,  grande  città  del  Giappone, 
nelP  isola  di  Kiu-siu  ;  capoluogo  di 
prov.  e  di  distr,  vcr$o  il  centro  del- 
la provincia. 

SÀTTELSTEDT,  vili,  del  due.  di  Sas- 
aooia-Coburgo-Golha ,  principato  e  4 
I.  all'O.  di  Gotha,  giurisdizione  pa- 
trimoniale di  Thal,  suIPHòrsel,  che 
vi  si  valica  sopra  un  ponte  ;  alle  ra- 
dici della  bella  montagna  di  Hòrsel- 
berg,  dove  si  osserva  una  grotta  cu- 
riosa. Soovi  alcuni  fabbricanti  di  cin- 
ghie, a  gli  abit.  ascendono  a  4°°* 
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SATTIA VORAM,  città  dclUodostan  In- 
glese, presidenza  di  Madras,  nei  Ser- 
kari  setlentrioiiali,  distr.  di  Rajahmun- 
dry  ,  a  18  1.  O.  S.  O.  da  Vizaga- 
patara. 

SATT1MANGALOM,  città  delHodoslan. 
Vedi  Satin ajigalom. 

SA  1  I  UNGA,  gruppetto  d'isole  di  Rus- 
sia, io  Europa  ,  nel  mar  Baltico,  tra 
le  isole  Aland;  dipendente  dalla  Fin- 
landia, gov.  di  Abo.  Lat.  N.  6o°  io'; 
long.  E.  180  15'. 

SATUR  (S.i),  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Cber,  circond. ,  cani,  ed  i|3  di  I.  al 
N.  E.  di  Sance rre,  sopra  no  ruscello, 
presso  la  sinistra  sponda  della  Loira. 
Vi  sono  concie  di  peUì  ,  ed  i  suoi 
t,36o  abit.  tanno  raccolta  e  traffico 
di  vini.  Eravi  un'abbazia  commen- 
dataria dell'  ordine  di  s.  Agostino  che 
fu  incendiata  nel!'  XI  secolo  ;  presto 
ristabilita,  gl'Inglesi  la  saccheggiaro- 
no nel  i4ao,  e  fn  nuovamente  arsa 
nelle  guerre  di  religione  del  i56i. 

SATUR ARGUES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  ilèrault,  nelle  vicinanze  di  Lu- 
ne!. 

SATURNIA,  piccola  terra,  io  Toscana, 
nella  provincia  inferiore  Senese,  con 
collegiata ,  nel  luogo  ove  esisteva  la 
città  etnisca  di  Auriniay  vieino  a 
Roccalbegoa. 

SATURNIA,  ant  città  d'Italia,  secon- 
do Plinio,  il  quale  riferisce  eh'  era 
fabbricata  nel  sito  in  cui  fu  poscia 
fondata  quella  di  Roma  ;  il  che  non 
avrebbe  niente  di  maraviglioso.  Cer- 
tamente i  primordi  della  storia  Ro- 
mana sono  sfigurati.  La  posizione  sul 
monte  Aventino  o  sul  Giaoicolo,  pres- . 
so  nn  gran  fiume,  troppo  era  vantag- 
giosa alla  sicurezza  per  non  essere 
■tata  occupata  da  una  qualche  bor- 
gata. Coloro  che  si  saranno  riuniti  a 
qne'  primi  ,  stabilendosi  nella  valli, 
avranno  chiamato  quel  sito  il  Fort*, 
e  in  loro  linguaggio,  Roma  ;  sarà 
tale  epiteto  divenuto  00  nome,  e  per  • 
dargli  origine  illustre,  si  sarà  imma- 
ginato un  Romolo  ;  c  così  sparito  sa-  • 
rà  il  nome  di  Saturnia. 

SATURNIA;  Diodoro  Siculo  riferisce 
che  dalla  più  remola  antichità  ed  e- 
ziandio  al  suo  tempo  davasi  nelle 
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parti  occidentali  della  Sicilia,  il  no* 
me  ili  Saturnia  a  tutti  i  luoghi  eie- 
Tati,  perchè  Saturno,  nel  tempo  che 
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Monne,  tra  questo  liume  e  la  sponda 
destra  della  Vayre.  Ha  1,000  .«bit. , 
che  tengono  annualmente  una  nera. 


vi  regoava,   aveavi  fabbricato  «Ielle  SATURNIN  (  S.t  ),   vili,  di  Fr.,  dipart. 


del  Rodano  ,  presso  Villefranche-su- 
Saona. 

SATURNIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Sarta,  sotto  Le  Maos. 
SATURNIN  (S.t),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Somma,  sul  confine  del  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  -a  qualche  di- 
sianza da  Aunoale. 
SATURNIN  (S.t),  borgo  di  Fr.  ,  di- 
part. di  Valcbiusa,  circond.,  cani,  ed 
1  I.  3|4  al  N.  d'Àpt,  ed  a  3  1.  3,'f 
S.  da  Sault,  sul  pendio  d'  una  non* 

Cse  ne  vedeano  ancora  in  tre  sili  Ugna.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
vestigia.  ed  annovera  2,750  abit. ,  che  ne'din- 

tomi  hanno  cave  di  torba. 
SATURNIN  (S.t),  vili,  di  Fr,  dipart. 
di  Valchiusa,  nelle  dipendente  d'Avi- 
gnone. 

SATURNIN  (  S.t  ) ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Vienna  ,  circond. ,  cant.  e  a  I. 
ita  all'O.  S.  O.  di  Poitiers. 
SATURNIN-DE-LA-MOTTE-S.t-JEAK 
(S.t),  vili,  dì  Fr.,  dipart.  di  Saona-e- 
Loira,  presto  Digoìn. 
SATURN1N-DE-LENNE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  d«H'Aveyron,  circond.  ed 
8  I.  al  N.  di  MHhau ,  cant.  ed   t  I. 
i|3  alPO.  diCampagnac,  in  una  val- 
le, sulla  sponda  destra  della  Serre, 
affluente  di  destra  deir  Aveyron.  Vi 
ai  annoverano  i,a6o  abit. 
SATURNIN-DE-LUCIAN  (S.l),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Rèrault ,  presso  Gi- 

SATUR NIN-DE-SECH  AUX  (S.t),  tìII. 
di  Francia  .   Vedi   So  aiti»  -  di  -  Se- 
cracx  (S.t). 
SATURN1N-DE-TART ARONNE  (S.t) , 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Lozère, 
nelle  vicinanze  di  La  Canourgue. 
SATURNIN-DE-BOIS  (S.t),  vili,  di  Fr.. 
dipart.  della  Cbarente- Inferiore,  pres- 
so Surgère*. 
SATURN 1 N-DU-LI MET  (S.t),  vili,  di 
|    Fr. ,  dipart.  darla  Mayenne ,  pretto 
Craon. 

list  di 

Fr.,  dipart.  di  Saona-e-Loira,  a  poca 
e  ira  1.  al  S.  O.  di  s.  Araand-Tal-     distanza  da  Conrhes. 
leode,  presso  la  sinistra  sponda  dell*  SATURNJN-SU-LOIRA  (S.t),  rill.  «li 


fortezze.  Non  sarebbe  forse  perchè 
Sat  significa  cosa  ferma,  solida,  sta- 
bile 1 

SATURNIA,  citta  ant.  d' Italia,  nell'i  . - 
truria,  al  S.  E.  di  Ruselìae.  Tolomeo 
scrive  Saturni  un  colonia. 
SATURNIA  TERRA;  era  a  quanto  ne 
dicono  i  poeti  Latini,  uno  de'  primi 
nomi  ehe  abbia  portato  l' Italia. 
SATURNIA  CITTA';  riferisce  Varrone 
eh'  era  vi  sul  monte  Tarpeo  una  città 
chiamala  Saturnia,  e  che  a'suoi  tem- 
se  ne  vedeano  ancora  in  tre  sili 
vestigia. 

SATURNIN  (S.t),  vili,  di  Fr,  dipart. 
dell'Ardeche,  appo  il  limite  del  dipart. 
dell' Isero,  a  qualche  distanza  da  Le 
Pe-ge. 

SATURNIN  (S.t),  vili,  di  Fr..  dipart. 
del  Cantal,  circond.  e  3  I.  Z\\  al  N.j 
N.  O.  di  Murai ,  cant.  e  a  I.  |||  al-' 
l'O.  N.  O.  d' Aliti nehtt,  sulla  sinistra 
sponda  della  Rue,  con   i,33o  abi- 
tanti. 

SATURNIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charenle,  presso  Angoulcme. 

SATURNIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Cher,  circond.  e  7  I.  al  S.  O.  di 
a.t-Araand-Montrond ,  cant.  ed  1  L 
ita  al  S.  S.  E.  di  Chateau-Meillant  ; 
in  riva  alla  Porte-Feuille,  piccolo  af- 
fluente di  sinistra  dell'  Arnon.  Conta 
1,100  abit. 

SATURNIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d' llle-e-Vilatue,  vicino  a  Baio. 

SATURNIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Indre,  sotto  Chatillon-sur-Indre. 

SATURNIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Lande  ,  nelle  vicinanze  di  Tar- 
lai. 

SATURNIN  (  S.t  J,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Lozère,  cant.  ed  il.  i|3  all'È. 

di  Florac. 
SATURNIN  (  S.t  ) ,  vili,  di  Fr.,  dipirt. 

della  Marna,  sotto  Sezanne. 
SATURNIN  (  S.t  ) ,  borgo  di  Fr.,  di 


pari,  dal  Puy-de-Dorae,  circond.  e  3  SATURN1N-DU-PLAIN  (S.t), 
I.  al  S.  di  Clermont- Fcrrand,  canti 
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Fr.,  dipart.  di  Mains-c-Loira  , 
dipendenze  di  Brissac. 
SATURNIO  (MONTE)  ;  ani.  nome  d'uiio 
de' monti  cu*  quali  fa  edificata  Rema, 
e  che  poi  li  chiamò  monte  Capi- 
tolino. 

SATURNO  (COLONNE  DI);  nome  an- 
ticamente dato  alle  moulagne  d'Afri- 
ca e  di  Spagna,  che  poi  si  chiamaro- 
no Colonne  di  B riarto  e  Colonne 
d'Ercole. 

SATZIG.  circolo  degli  Stati  -  Prussiani. 
V.  Saszig. 

SATZKA,  città  di  Boemia.  fr.  Saczxa. 

SATZU.UA,  provincia,  baia  e  città  del 
Giappone,  f .  Satscsja. 

SAU.  1  nomi  dell'  Indostan  che  princi- 
piano così,  secondo  l'ortografia  ingle- 
se, si  sono  posti  sotto  Sa. 

SAUÀLEH,  tribù  de'  Beduini,  nel  B*s 
so- Egitto,  prò*,  di  Charquieh.  Go- 
vernata da  uno  sceik ,  mette  sotto 
le  armi  ai 5  uomini,  tra' quali  aoo 
fanti. 

SAUÀNEH,  tribù  d'Arabi  pastori,  nel 
Basso-Egitto,  prov.  di  Charquieh.  U- 
no  sceik  la  governa  e  pone  in  armi 
^ io  uomini,  compresi  4°°  (*nii. 

SAUATHUAH,  tribù  di  Beduini,  rerso 
le  frontiere  dell'  Arabia  e  dell'  E- 
citta. 

SAUBAGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l') Lande,  presso  Dax. 

SAUBENS,  tilt  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Garonua,  nelle  vicinanze  di  Aluret. 

SAGBIEZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
circond.  e  cani,  di  Looa-le-Saulnier, 
cornane  di  Montmorat. 

SAUBJON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  sotto  Dax. 

SAUBISSAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  non  lungi  da  Arreso. 

SAUBOIRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  sotto  Nogaro. 

SAUBOLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'Bassi- 
Pirenei,  cani,  e  i|a  I.  all' O.  di  Pan. 

SAUBOU1RES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Lande,  presso  Roqoefort. 

SAUBRIGUES.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Lande,  nelle  pertinenze  dì  Dax. 

SAC-BULAC  oSABALAG,  città  di  Per- 
sia, nell'  Aderbaidjan  ,  a  17  I.  S.  S. 
O.  d.  Maragha  ed  a  3o  1.  S.  £.  da 
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SAUBUSSE  o  SAMBUSSE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Lande,  circond  ,  cani.  « 
a  I.  3|4  al  S.  O.  di  Dax  ;  sulla  deatra 
sponda  dell'Adur.  Vi  si  trovano  acqua 
termali.  I  suoi  1,000  abit.  fauno  con- 
siderevole commercio  di  materie  re- 
sinose di  qualità  superiore. 
SALGANE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Or- 

ne,  presso  l'Aigle. 
SAUCATS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 

ronda,  nelle  dipendenze  di  Caslres. 
SAUCEDA,  fiume  del  Messico,  che  sca- 
turendo nel  S.  dello  slato  dì  Chihua- 
hua, incamminasi  all'O.,  e,  nello  sta- 
to di  Cinaloa,  prende  il  nome  di  Cu- 
liacan,  sotto  cui  scaricasi  nel  golfo  di 
California,  dopo  il  corso  d'un  centi- 
naio di  leghe. 
SAUCÈDE,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  de'Bassi- 

Pirenei,  presso  Olrron. 
SAUCED1LLA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  14  I.  al  N.  E.  di  Caceres  (  Estrema  - 
dnra),  ed  a  a  1.  ita  O.  da  Natalino- 
ral  ;  in  grande  pianura,  alquanto  ari- 
da, liavvi  fabbrica  di  tegoli  e  di  va- 
si di  terra,  e  contanvisi  390  abit. 
SAUCEDO,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  o. 
I.  al  N.  di  Malaga  (Granata),  ed  a  3 
I.  E.  da  Antequera,  appiè  del  clivo 
settentrionale  delle  montagne  di  que- 
sto nome,  presso  la  sinistra  sponda 
del  Guadaljoree.  Havvi  una  sorgente 
minerale  fredda,  assai  frequentata,  e 
vi  si  contano  1,370  ab  t.,  per  la  più 
parte  pastori  e  che  allevano  ovili  dei 
quali  è  pregiatissima  la  lana. 
SAUCEJO  (fcL),  vili,  di  Spagna,  prov. 
e  i5  I.  al  S.  E.  di  Siviglia,  ed  a  3 
I.  S.  S.  E.  da  Osnna  :  con  a,oio  abit. 
SAUCELLE,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
18  I.  all'O.  S.  O.  di  Salamanca,  ed 
a  7  I.  O.  da  Vi  ti  puili  no;  in  situazio- 
ne magnifica,  e  donde  godesi  d'una 
estesa  prospettiva,  a  poca  distanza 
.dalla  sinistra  sponda  del  Dnero  che 
la  separa  dal  Portogallo.  Caldissimo 
vi  è  il  clima  in  estate  e  mite  in  in- 
verno ;  possedè  3  chiese  ed  ha  fab- 
briche d'acquavite  e  di  tele,  e  muli- 
ni da  olio.  Rinomato  è  il  vino  che 
quivi  si  raccoglie.  1  «noi  abit.  som- 
mano a  r>8o. 
SAUCELLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'Lw o-i-Loir,  preajo  Brexollei. 
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SAUCES,  Jistr.  tlelP itola  lenerifta,  una 
i  delle  Canarie.  Munitovi  molte  palme, 

melaranci,  platani  e  canna  da  zucchero. 
SAUCES-AUX-BOIS,  vili,  di  I  r.,  dipart. 

delle  Antenne,  cant.  e  presso  di  i I  elhel. 
SAUCES-CHAMPENOISE,  vili,  di  Fr., 

dipart.  delle  Ardcnnc,  nou  lungi  da 

Attigny. 

SAUCET  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Doubs,  aotto  S.t  Hippolyte-su- Doubs. 
SAUCHAY  -  LE  -  BAS  o  EN  -  RIVIERE, 

vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sedoa-Iufe- 

riore,  sotto  Dieppe. 
SAUCHEVREU1L,  vili,  dì  Fr.,  dipart. 

della  M-nica,  nelle  pertinenze  di  VU- 

ledieu. 

SAUCHY-CAUCHY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Paiso-di-Calé,  sul  limite  del  di- 

Srt.  del  Nord,  a  qualche  distanza  da 
rabray. 

SAUCH  Y-LESTR ÉE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo-di- Calè,  circond.  e  5  I.  i|a 
all'È.  S.  E.  di  Arras,  cant.  e  i|a  I.  al 
N .  N.  E.  di  Marquion  ;  presso  la  de- 
stra sponda  della  Cache.  Annovera 
i.nao  abit. 

SAUCI,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  -  Ulteriore  lì,  dislr.  di 
Catanzaro,  cant.  di  Taverna,  comune 
di  Fossato,  con  i^o  abit. 

SAUC1AT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aio, 
presso  Bourg-en-Bresse. 

SAUCLERGE,  ruscello  di  Fr.,  dipart. 
della  Nievre,  circond.  e  cant.  di  Cha- 
teau-Chinon.  Esce  dallo  stagno  del 
suo  nome  e  scaricasi  nel  Tourou,  per 
la  destra,  dopo  on  corso  d'ou  quarto 
di  ).,  verso  1  O.  S.  O.,  quasi  intiera- 
mente utile  alla  discesa  per  galleggia- 
mento dei  legnami  sciolti. 

SAUCLIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
PAveyroo,  circond.  e  6  L  al  S.  E. 
di  Milhau,  cant  ed  i  I.  3|{  al  S.  E. 
di  Nani  ;  sul  pendìo  d'  una  monta- 
gna. Vi  si  tengono  3  fiere  all'anno 
ed  annovera  ?5o  abit. 

SAUCOIS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,  cant.  ed  in  prossimità  di 
Dòte. 

SAUCOIS-LE-GROS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,  sotto  Dòle. 

SAUCON  (LOWER),  comune  degli  Sia 
ti-Unili,  slato  di  Pensilvania,  contea 
di  N'orina  mplun.  Annoi  .ia  2,0  io  ajjil. 
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SAUCON  (UPPER),  corauue  degli  Slati- 
Cu  iti,  slato  di  Censii  vania,  contea  di 
Norihanifjlou.  Vi  hanno   1,640  abit. 
SAUCONNET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Motella,  sotto  Metz. 
SAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Marnu,  circond.  e  5  1.  i|a  al  S. 
E.  di  Vassy,  caut.  e  3|4  di  I.  al  S.  S. 
E.  di  Donjeui  ;  sol  fianco  d'una  col- 
lina, alla  destra  del  Rognou.  Vi  sono 
fucine  e  fornaci  e  a6o  abit. 
SAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delia 
Somma,  in  vicinanza  a  S.t-Valery-tu- 
Somma.  In  questo  luogo,  che  eh  ìji  ma- 
vau  Sathulartis,  Luigi  li  ruppe  nel- 
1*  88 1  i  Normaoui. 
SAUCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 

0  Vogesi,  nou  lungi  da  Raon. 
SAUCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alla- 

Saooa,  nelle  pertinenze  di  Lure  ;  do- 
ve è  stabilita  una  gran  fabbrica  di 
birra. 

SAUD-LA-COUSS1LRE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  circond. 
eli.  3|4  all'È,  di  Nootron,  cant.  ed 

1  1.  3|4  al  N.  E.  di  S.t-Pardouz-la- 
Rivière;  presso  la  destra  sponda  del- 
la Dronue.  1  suoi  1,880  abit.  tengono 
annnalmente  f  Aera. 

SAUDEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo- di-Calè,  sotto  Arras. 

SAUDOY,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, presso  Sczanne. 

SAUDRE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e  -  Cher.  Formasi  nel  circondario  di 
Romoraotin,  cant.  e  3|4  di  I.  al  N. 
N.  E.  di  Salbris,  per  la  riuuione  del- 
la Grande  culla  Piccola  Saudre,  che 
haouo  quasi  tutto  il  loro  oorso  ne) 
dipart.  del  Cher,  circond.  di  Saucer- 
re,  e  congiungonsi  la  t.a  dopo  un 
corso  di  20  I.,  e  la  a.a,  di  14  I- ;  in- 
camminasi verso  il  S.  0„  passa  a  Sal- 
bris ed  a  Romuranlin,  ed  entra  net 
circond.  di  Blois,  cant.  di  S.t-Aignan, 
per  iscancarsi  quasi  subilo  nel  Cher, 
per  la  destra.  Il  tuo  corso  misuro; 
circa  i3  leghe. 

SAUDREVILLE,  casale  e  castello  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  presto  Etre- 
chy. 

SAUDRON,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  dell'AI- 
ta-Marna,  a  breve  distanza  da  Join- 
ville  ;  stazione  di  posta. 
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SAUDRUPT,  vill.diTr.,  rimiri,  della  Mo- 
m,  circond.  e  a  I.  1  |a  al  S.  S.  O.  di  Bar- 
le-Duc,  canit.  ed  t  1.  3|'(  ol  N.  N.  E. 
<f  Ancerville  ;  sulla  sinistra  sponda 
della  Saux.  Havvi  filatura  idraulica 
di  cotone  e  vi  si  contano  a8o  abi- 
tanti. 

SAUDSCHEN,  «0L  degli  Stati-Prussiani, 
prnv.  di  Sa  «od  i  .i,  reggenza  di  Mer- 
seburg,  circol-j  di  Zaitz.  Havvi  una 
cartiera 

SAUER,  fiume  del  granducato  di  Lo- 
cemburgo  e  degli  Stati-Prussiani.  F. 
Sua*. 

SAUERBRUNN,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesta,  reggenza  di  Bres- 
lavia,  circolo  di  H'belschwert.  Vi  han- 
no sorgenti  minerali  ;  e  65  abit. 

SAUERSCHWABENHEIM ,  borgo  del 
»  -  granducato  d'  Assia^Darmstadt,  prov. 
del  Reno,  cant.  d'  Ober-Ingelheim  ; 
sulla  destra  del  Selz-bach,  a  a  I.  3j$ 
S.  O.  da  Magonza  ;  con  900  abit. 

SAUFLIEU  (S.t),  vili,  di  Fr.,  diparl. 
della  Somma,  presso  Aroiens. 

SAUGAUE,  vlìl.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Averyon,  nelle  pertinenze  diS.t-Af- 
frique. 

SAUGE  (S.t),  dita  di  Fr.,  diparl.  del- 
la Nièvre,  circond.  e  6  I.  -V»  al  N.  E. 
di  Nevers,  ed  a  7  I.  i|4  O.  da  Cha- 
teau-Chinon  ;  capoluogo  di  cantone  ; 

10  una  valle  drcondata  da  montagne 
imboscate,  nna  delle  quali,  che  porta 

11  suo  nome,  è  isolata  e  di  formazio- 
ne granitica.  Mal  edificata  e  malsana  ; 
fa  commercio  di  legna,  vino,  grani, 
bestiame,  lenendo  sei  annue  fiere.  È 
patria  di  Giovanni  Tixier,  letterato 
del  XVI  secolo,  ed  annovera  a,oto 
abit.  —  Trae  questa  citta  il  sno  no- 
me da  S.  Salvio,  vescovo  d'  Alby,  le 
cui  reliquie  sono  state  in  questo  luo- 
go trasportate  al  tempo  di  Carloraa- 
gno.  Havvi  nn  priorato  di  Benedet- 
tini 

SAUGÌÌ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
yenne,  presso  Lavai. 

SAUGE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  non  lungi  da  Scellière*,  nelle 
dipendenze  di  S.t-Lamain. 

SAUGE,  vili,  di  Fr.,  dinari,  della  Vien- 
na, ciroond.,  cant.  ed  1  I.  1 1 ,  al  S. 
di  Montmorillon  ;  sopra  una  collina, 
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alla  sinistra  della  Gartempe.  Annove- 
ra t,oia  abit. 

SAUGEANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  presso  Beaucaire. 

SAUGÉ-L*  HÒP1TAL  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Maina  e  Loìra,  non  lungi  da 
Brissac. 

SAUGEOT  (LE),  vili,  di  Fr.,  diparl. 
del  Jura,  sotto  Lons-le-Saolnier. 

SAUGERT1ES,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  New-York,  contea  d'UI- 
ster;  a  s5  I.  S.  4u  Alh.my  ,  sulla  de- 
stra dell'  Hudson  ;  con  3,700  abit. 

SAUGNAC,  due  vili,  di  Fr.,  nel  diparl. 
delle  Lumie,  sotto  Dax  l'uno,  e  l'al- 
tro a  non  molta  distanza  da  Lipo- 
sthey. 

SAUGN1EU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'I  - 
sero,  presso  la  Verpillère. 

SAUGON,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della  Ca- 
rente, circond.  e  a  I.  i|a  al  S.  E.  di 
Confolens,  cant.  e  a  I.  al  N.  N.  E. 
di  Chabanais,  presso  la  sponda  de- 
stra della  Goira.  Annovera  1,180  a- 

SAUGON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  (sf- 
ronda, sotto  Btaye. 

SAUGRAS,  vili,  di  Fr.,  diparl.  dell'Hè- 
rault,  non  molto  discosto  da  Mont- 
pellier. 

SAUGUES,  città  diFr.,  dipart.  dall'Al- 
ta- Loira,  circond.  e  6  I.  tga  alI'O.  S. 
O.  del  Puy,  e  ad  8  I.  i|4  E.  S.  E. 
da  S.t-Flour  ;  capoluogo  di  cantone  : 
eopra  nna  collina,  donde  si  gode  di 
bellissima  vista,  alla  destra  del  Suejol*. 
La  sua  chiesa  è  sormontata  da  un 
campanile  che  pare  abbia  grande  an- 
tichità. Possedè  00  ospiiio,  ed  ha  fab- 
briche di  stoffe  di  lana  e  di  formag- 
gi rinomali,  commerciando  pur  di  be- 
stiami, e  tenendo  annualmente  9  fie- 
re, una  delle  quali  di  due  giorni  nel 
di  18  novembre.  Annovera  1,700  a- 
bitanti.  Si  osserva,  presso  ed  al  N. 
di  questa  città,  un  monumento  cu- 
rioso del  medio  evo,  dì  cui  s'ignora 
l'origine,  e  nel  paese  chiamato  la  tom- 
ba del  Generale  Inglese. 

SAUJAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
veyron,  presso  Villcfranche-de-Rouer- 
gue. 

SAUJON,  bor.  di  Fr.,  diparl.  della  Cha- 
ren  te-In  feriorc,  circond.  e  5  1.  113  al- 
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VO.  S.  O.  di  Saintes,  ed  a  la  I.  i,a 
S.  S.  E.  da  La  Itoceli*  ;  capoluogo  di 
cintone  ;  sul'a  destra  sponda  della 
Seudre.  Fa  commercio  di  tale,  grani, 
Tini  ad  acquavite,  lenendo  13  annue 
fiere  ed  annoverando  2,000  ahi t.  — ■ 
É  un'antica  signoria  che  apparteneva 
ni  cardinale  di  Richelieu. 

SAUK,  fiume  di  Russia,  in  Europa,  go- 
verno di  Lironia,  disti- .  di  Pernao. 
Presa  orìgine  presso  Leile,  incammi- 
nasi al  S.  S.  O.  e  scaricati  nel  golfo 
•fi  Lironia ,  nel  tempo  slesso  dell  1 
Peni  .ni.  presso  la  città  di  questo  Do- 
me, dopo  on  corso  di  i5  1. 

SAUKENICZRY,  citta  di  Boemia.  V. 

Il  SICHE!» AU. 

SAUKOGEL,  montagna  delle  Alpi  No- 
riche,  nell'  arciduc.  d'  Austria,  paese 
aopra  l' Ens,  cìrcolo  di  Salisburgo. 
Sorge  per  7,108  piedi  sopra  il  livello 
del  mare. 

SAUKS,  Indiani  degli  Stati  Uniti.  V. 
Sacj. 

SAUL,  porto  dell'isola  di  Lusson,  una 
delle  Filippine,  nel  S.  del  golfo  di 
Liopaven.  Lat.  N.  160  5';  long.  E. 

1.7»  43'- 

SAULA  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  sotto  Castel-Sarra- 
sin  ;  stazione  di  posta. 

SAULCE  (LA),  vili,  di  Fr..  diptrt  del- 
le Alte  Alpi,  circond.  e  3  1.  1,»  al  S. 
S.  O.  di  Gip.  cani,  ed  1  I.  \\\  al  S. 
O.  di  Tallard  ;  appiè  d'una  monta- 
aro»,  presso  la  sponda  destra  della  D«- 
ranaa.  J  suoi  €00  abit.  tendono  a  fie- 
re all'anno.  Le  colline  somministra- 
no del  buon  vino  bianco  ;  ne'contor- 
ni  si  trova  marmo  nero  venato  di 
bianco. 

SAULCEMENIL,  vili,  di  Fr„  dipart. 
della  Manica,  nelle  vicinanze  di  Va- 

lopnes. 

SAULCET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Allier,  circond.  e  5  I.  3,4  al  N.  N 
E.  di  Gannat,  cant.  e  3|3  di  1.  al  N. 
O.  dì  S.t-Pourcain  ;  appiè  d'una  mon- 
tagna. Annovera  1000  abit. 

SVULCQERY,  vili,  di  Fr.  dipart.  del- 
l' Aisne,  non  lungi  da  Cbarlv. 

SAULCHOY  (LE),  vili,  di  Fr,  diparl. 
dell'  Oite,  sotto  Creveeoenr. 

SAULCHOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 


SAU 

rauo-di-C-lè,  caot.  •  1  I.  3(4  al  N. 

N.  E.  di  Uesdin,  con  aio  abit. 
SAULCHOY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart 

della  Somma,  circond.  e  cant.  d'  k- 

miens,  nelle  dipendente  di  Clairy. 
SAULCBOY-SOTTO-POIX,  vili,  di  Fr., 

dipart.  della  Somma,  sotto  Poi». 
SAULCHOIT  -  SU  -  OAVENESCOURT  , 

vili,  di  Fr.,  dipirt.  della  Somma,  cani., 

comune,  presso  ed  al  N.  E.  di  Mont- 

didier. 

SAULCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcll'Àube, 
poco  distante  da  Bar-sur-Aube. 

SAULCY  (LE),  vili,  di  Fr.  dip.rt  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  sotto  S.t  Diey. 

SAULCY  (FORESTA  DI),  luogo  di  Fr., 
nel  dipart.  della  Mosi,  accosto  a  Void. 

SAULES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
circond.  4  I.  al  S.  E.  di  Besanzone, 
cantone  ed  s  I.  al  N.  E.  d'  Ornant, 
con  3oo  abit.  Notasi  ne'  dintorni,  in 
sito  silvestre,  una  bella  cascala  d'ac- 
qua che  dalla  cresta  d'una  rupe  a 
picco  alta  più  di  100  piedi  precipitasi 
in  profonda  valle. 

SAULES,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'Alta- 
M»rna ,  presso  il  confine  del  diparl. 
dall'  Alta-Saona  *  a  certa  disianza  da 
Cha  rapiate. 

SAULES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona 
e  Loire,  sotto  Boxj. 

SAULES,  vili,  di  Fr.  dipart.  della  Co- 
sta d'Oro,  non  lungi  da  Somher- 
nnn. 

SAULEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
la, nelle  vicinanze  di  Metz. 

SAULGAIJ,  vili,  di  Wùrtemberga,  cir- 
cola del  Danubio ,  capoluogo  di  ba- 
raggia, sulla  Schwarzacb ,  a  5  I.  E. 
S.  E.  da  Sigmariogeo  ed  a  i3  I.  S. 
O.  da  Ulma.  ila  una  bella  chiesa  ed 
nn  ospedale.  Dei  purghi  vi  tengono 
i  inoi  a,o$o  abit.,  e  sono  frequentali 
i  suoi  mercati  di  grano.  Il  bai.  an- 
novera 18,700  abit 

SAULGE ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Vienna,  presso  Montmorillon. 

SAULHE1M  (NIEDER).  borgo  del  gran- 
ducato d' Assia-Darmstadt,  prov.  del 
Reno,  cant.  e  3,4  di  I.  al  N.  di  Wòr- 
stadt  ed  a  3  I.  Ip  S.  S.  O.  da  Ma- 
gonza.  Conta  i-vr'  «bit. 

SAULIAC,  vili-  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
prcstu  Cahors. 
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SAULILU  ,  c.lli  di  Fr.,  dipart.  «Itila 
Cosla-d'Oro,  circond.  e  5  1.  i|a  si 
S.  S.  O.  di  Seiuur  ,  ed  a  i3  I.  1 1 a 
O.  da  Digioue,  capoluogo  di  cantone, 
sul  peudio  d'  una  montagna.  Havvi 
tribunato  di  commercio  e  collegio 
comunale.  Sma  ed  amena  n'  è  la  si- 
tuazione, però  alquanto  fredda  stan- 
te i  boschi  e  gli  stagni  che  ne  stan- 
no a  qualche  distanza  ;  vi  si  veggo- 
no antiche  mura ,  ma  è  metto  be- 
ne fabbricata  de'suoi  sobborghi.  Pos- 
sedè a  chiese  parrocchiali  ,  fabbriche 
di  panni  grossi ,  cappelli ,  berrette 
bottami  in  grande,  strumenti  da  aiti- 
la re  i  rasoi;  vi  si  fa  pure  quantità 
di  ricami'  sul  tulle,  e  vi  si  fila  mol- 
to e  cotone  e  canapa  ;  trovandovi» 
pure  concie  di  pelli  ordinarie  e  in 
aluda.  Grande  traffico  vi  si  fa  di  vi- 
tto, grano,  canapa,  lane  pregiate,  be- 
stiami per  raccivimeulo  di  Parigi  , 
legna  da  costruzione  e  d.i  fuoco,  do 
ghe  e  botti,  navoni  rinomali  e  pesci 
degli  stagni,  leneudnvisi  ta  fiere  im 
portanti  all'anno.  Patria  di  Claudio 
Sallier,  dotto  professore  di  liugua  e- 
braica,  e  dell'  antiquario  L.  Savol;  a 
3(4  di  J.  S.  O. ,  a  s.t  -  Leger-det* 
Fourches,  nacque  il  maresciallo  di 
Va  uba  n  ;  i  suoi  abitanti  sommano  a 
3,65o  —  Di  remota  antichità  questa 
città,  eravi  a'tre  volte  un  bosco  con- 
sagrato da'  Druidi  rh«J  vi  facevano 
loro  residenza.  Trae  il  suo  nome  da 
un  tempio  del  sole,  di  ohi  trovati  si 
sono  i  vestigi  ;  vi  si  rinvennero  pu- 
re delle  medaglie  romane  ed  una 
statuetta  d'Apollo,  e  si  riconoscono 
tuttora  le  traccie  d'una  via  romana 
che  da  Sanltru  ,  panando  presso  A- 
vallon,  conduceva  ad  Amerre .  Fu 
quesia  città  presa  ed  ar.«a  dagl'In- 
glesi nrl  i35q;  mollo  pati  essa  do- 
rante le  guerre  di  religione.  La  pe- 
ste la  devastò  nel  i5iq.  tessendosene 
que'  della  Lega  fatti  padroni,  Tavan- 
nes  loro  la  tolse  nel  i5o{). 

SAUL1EU  (S.t),  borgo  di*Fr.,  dipart. 
della  Somma,  circoml.  e  a  I.  3 1 4  S. 
di  A  mieti»,  cani,  ed  1 1.  l|3  al  S.  O.  di 
Saio*,  in  amena  valle,  con  i36o  «bit. 

SALJLJAT,  tilt,  di  Fr.,  diparl.  dell'Ai- 
lier.  presso  Mnntlncon. 
Tom.  IT  P  II. 
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SAULLY,  SaoKvlly,  ritta  dell'  Indostao, 

a  Guykavar,  uel  Guzeral,  distr.  e  6 

I.  al  N.  di  Barodc. 
SAULLY,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell' Ton- 

nc,  circond.  d'  Auxerre,  nel  cantone. 

di  Touey  ed    1  I.  ila  esso  distante  \ 

con  fabbriche  d'  ocria. 
SAULM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Basso- 

Reno,  vicino  a  Slraburgo. 
SAULMORY-ET-Vlld.EKRANCHE,vilI. 

di  Fr.,  dipart.  della  :Mosa  ,  a  breve 

distanza  da  Stenay. 
SAULNAIREY  (LA),  vilL  di  Fr.,  diparl. 

dell'  Alta-Saona,  presso  Lure,  con  una 

vetrata. 

SAULNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dellln- 
dre,  sotto  Chalillon  sur^liidie. 

SA  ULNE,  vili,  di  Francia.  V .  Sowsa. 

SAULNES  (ALTA  e  BASSA),  due  vilf. 
di  Fr. ,  ilipart.  della    M osella  ,  sotto 

Sa'u°LNIERE  (LA),  vili,  di  Fr ,  dipart. 
della  Creata ,  a  breve  distanza  da 
Gueret. 

SAULMERE,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 
Costa  d'  Oro,  nelle  dipendenze  di  La- 
Boussière-sar-Ouchc,  non  discosto  da 
Sombernon. 

SAULNIÈRES,  vili,  di  Fr.,  diparl.  d'Il- 
le-e-Vilainc,  presso  Baio. 

SACUS1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saoua-e-Loira,  nelle  vicinanze  di  Ver- 
don-tn-Saona. 

SAULMER-SOUS-CRECY,  vili,  li  Fr., 
diparl.  d'Eurc-e-Loir,  cani,  di  Dreux, 
a  breve  disianza  da  esso  luogo. 

SACLNOT,  vili,  di  Fr,  diparl.  dcll'AI- 
la-Saona  ,  circond.  e  (\  I.  al  S.  E.  di 
Lure,  cant.  e  a  I.  al  S.  S.  O.  d'  Hc- 
ricourl.  Residenza  d'un  direttore  del- 
le ialine,  fabbrica  tessuti  di  cotone  e 
utilizza  sorgenti  che  producono  6iG 
chilogr.  di  sale  in  i\  ore.  Annovera 
8.'jo  abit.  Ne' suoi  contorni  sono  una 
miniere  di  ferro  e  pietre  litogra- 
fiche. 

SAUI.NY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 

sel<a,  presso  Metz. 
!SAU!/)N  -  LA  -  CHAPELI.E  o  SANS- 
FOND,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della  Co- 
sta d'Oro,  circond.  cai.  ip  al  S. 
S.  E.  di  Digiooe,  cant.  a  I.  itf  all'È, 
di  Gevrey.  I  suoi  5Go  abit.  tengono 
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SAULONLA-RUE,  «ili.  Hi  Fr.,  dipart. 
della  Cui  fa  -il"  Oro  ,  circond.  cai. 
i|3  il  S.  di  Dizione,  cani,  ed  i  I. 
3|4  «T  E.  di  Gevrey ,  in  paese  palu- 
doso. Vi  il  tengono  due  fiere  alfao- 
no  e  gli  abit.  «uno  in  aao. 

SAULT,  antico  paesello  di  Fr.,  nell'AI- 
la-Linguadoca,  di  cui  Escouloubre  era 
il  luogo  principale.  Poitn  importante 
prima  della  presa  del  Rossiglione  ; 
presentemente  fa  parte  del  dipart. 
dell'  Aude. 

SAULT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  de'  Bassi- 
Pirenei*  presso  Bagneres-en-Bigorre. 

SAULT,  città  di  Fr.,  dipart.  «li  Val- 
chiosa  ,  circond.  e  6  I.  (|3  air  E.  N. 
E.  di  Carpcntras  ,  e  ad  II  I.  i|a  E. 
N.  E.  da  Avignone,  capoluogo  di 
cantone  ;  nella  bella  valle  del  suo  no- 
me, sul  pendio  d'una  montagna,  al- 
la destra  della  Nesque*.  1  suoi  3,710 
abil.  tengono  annualmente  7  tìere. 
Era  una  volta  il  capoluogo  d%  una 
contea  di  cui  ultimo  titolare  fu  il 
maresciallo  di  Vilteroy. 

SAULT  AI  N  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  circond  ,  cani.  E.  ed  1  I.  al  S. 
E.  di  Valenciennes.  Ila  fabbriche  di 
chiodi,  di  cafjè-cicoria  e  di  zucchero 
di  barbabietole,  ed  annovera  65o  •- 
bitanti. 

5AULTCHEVREUIL,  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  del'a  Manica,  circond.  «41-  <|4 
al  N.  E.  di  Avranchei,  cani,  ed  <|4 
di  I.  S.  O.  di  Ville<lieu,  copra  uu 
rialto  che  domina  la  valle  della  Sen- 
na. Ila  delle  cartiere  e  840  a  bit. 

SAULE-DE-NAVAILLES,  borgo  di  Fr., 
dipart.  de'  Bassi  -  Pirenei  ,  circond., 
cani,  e  a  I.  i|3  al  N.  E.  d'  Orthez, 
pre«so  la  destra  sponda  del  Lay-di- 
Bearn,  con  »,a6o  abit. 

SAULT-LES-RETHEL  e  SAULTS.t- 
REMY,  due  viti,  di  Fr  ,  dipart.  d-l- 
le  Ardeune,  a  breve  distatila  da  Re- 
Ihel. 

5AULTT  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so-ili-Calai»,  circolili.,  caut.  presso  ed 
all'  O.  S.  O.  di  Arr4s. 

SAULX,  fiume  e  vili,  di  Francia.  V. 
Saul 

SAULX  -  EN-BAROIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell*  Moia,  presso  Void. 
SAULX  EN-VOIVRE,  «ili.  di  Fr.,  di- 
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pari,  della  Musa,  nelle  pertinenze  di 
Verduu-su-Mosa. 

SAULXEROITE,  vili,  di  Fr..  dipart. 
della  Meurthe,  non  lungi  da  Colombe?. 

SAULX-MARCHAIS  o  LA-MARE,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  di  Sanua-e-Oise,  cir- 
cond. di  Rambouillei,  cani,  ed  1  I. 
i|a  al  N.  di  Montfort  ;  con  3io  abit. 

SALLXURE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vnegi  o  Vogeti,  pretto  S.t-Diey. 

SAULXURE  EN-VOSGES,  vili  di  Fr., 
f^.  Sadssvre-bk-Vosubj. 

SAULXURE-LÈS-BEAUCHARMOY,  vili, 
di  Fr..  dipart.  dell'Alta  -  Marna,  non 
lutiffi  da  Bourbooue. 

SAULXURELÈS-BULGNEVILLE,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi  o  Vogasi, 
presso  Neufchateau,  con  fabbriche  di 
stoviglie  di  terra. 

SAULXURK-LÈS-NANCY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Meurthe,  nelle  dipen- 
denze di  Nancy. 

SAULXURE-LES-VANNES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Meurlhe,  sotto  Colom- 
be y.  Vi  si  traffica  d'oriuoli  di  legno. 

SAULZET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAI- 
lier,  in  vicinanza  a  Gannat. 

SAULZOIR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  3  1.  3|4  al  N.  E.  di 
Carabray,  cani,  ed  1  I.  3(4  al  N.  N. 
O.  di  Sulcuie»  :  sulla  destra  sponda 
della  Selle.  Ha  fabbriche  di  caffè-cico- 
ria, ed  annovera  3,040  abit. 

SAUMACHE  (STAGNO)  o  LAGUNA  DI 
ASSUEI,  lago  dell'isola  Haiti,  dipart. 
dell'Ovest,  presso  ed  all'i»,  della  La- 
guna Enriquilbi,  ed  a  7  1.  E.  N.  E. 
da  Porto  -  Repubblicano.  Ha  6  I.  dal 
N.  O.  al  S.  E  con  al.  i[a  di  larghetta. 

SAUMAHL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  presso  Bilche. 

SAUMA1SE,  vili,  di  Fr.  Fedi  5a\» 

SSAIIB. 

SAUMAN  (TORRE  DI),  sito  di  Fr.,  di- 
part. delle  Bocche  del  Rodaoo,  comu- 
ne e  sotto  Marsiglia,  sul  mare. 

SAUMANE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse  Alpi,  presso  Forcalquier. 

SAUMANE,  borgu  di  Fr.,  dipart.  «li 
Valchiusa,  circond.  e  5  I.  i|3  ali*  li. 
di  Avignone,  cani,  ed  1  I.  al  N.  li. 
dell'Isola  ;  in  una  valle,  xjpra  un  pic- 
colo affluente  dell*  Sorgue».  Vi  ba  li- 
tio avanzi   d'antiche  e  giuste  inura, 
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ed  anche  un  vecchio  castello  cadente. 
Gli  abitanti  sono  in  53o. 
SADMANE  LE  CASTELAS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Gard,  ricino  a  S.-Jean- 
del-Gard. 

SADMEJAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  sotto  Castel-Jaloux. 

SADMFRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eure- 
e-Loir,  non  lungi  da  Bounev»l. 

SADMONT  (LE),  «ili.  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  circonda  cani,  e  a  I. 
i|4  all'È.  S.  E.  di  Nerac;  con  5oo 
abit.  che  tengooo  annualmente  a  ti  ore. 

SADMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ger*, 
pretto  il  confine  del  dipart.  delle  Lan- 
de, a  qualche  distanza  da  Roquefnrt. 

SADMONT-  LA-PO  FERIE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  -  Inferiore,  tolto 
Forges. 

SADMOS,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della  Gi- 
ronda,  presto  Cattelnau-de-Medoe. 

SADMDR,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Ma'ma- 
e-Lnira.  capoluogo  di  circondario  e 
di  3  cantoni,  a  io  1.  S.  E.  da  Anger* 
ed  a  i5  I.  O.  d*  Tonrs  ;  sulla  sinistra 
sponda  della  taira,  che  vi  forma  a 
itotele  di  cui  attraversati  il  ramo  prin- 
cipale aopra  un  bel  ponte  di  pietra 
lungo  85a  piedi  e  di  12  archi,  ed  uno 
de'  a  altri  rami  sopra  altro  ponte  di 
pietra  di  5  archi,  nuovamente  costrut- 
to ;  tra  questo  fiume  ed  il  Thouè,  che 
alquanto  più  sotto  vi  si  congiunge. 
Vi  sono  stabiliti  tribunali  di  i.a  istan- 
za e  di  commercio,  direzione  del. e 
cootribuzioni  indirette,  conservazione 
detle  ipoteche,  sotto. ispezione  foresta- 
le, deposito  «le'  tabacchi  e  polveri  e 
camera  consultiva  delle  manifatture. 
Male  distribuita,  è  però  assai  bene  e- 
dificala  in  pietra:  vi  si  notano  h  via 
maggiore  che  la  seguilo  al  ponte  ;  un 
castello  bastionato  che  incorona  una 
rupe  sommamente  pittoresca  e  serve 
d'arsenale,  al  S.  E.  ;  la  chiesa  di  S.- 
Pietro, pel  bello  tuo  frontespizio  e 
per  l'ardire  dell1  «guglia  che  la  sor- 
monta ;  l'ostello  della  -  città,  verchio 
edilìzio  gotico;  il  nuovo  palizzo-di- 
giustizia,  costruito  al  basso  del  castel- 
lo ;  una  bella  caserma  di  cavalieri*, 
con  a  rnandre  di  cavalli,  una  delle 
quali  è  tra'  più  begli  stabilimenti  di 
questo  genere  in  Francia }  il  pozzo 
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artesiano  che  adorna  la  piazza  S.-Pie- 
Iro,  e  U  riviera  del  nuovo  ponte, 
pian!  .li  d'alberi  e  ii»iitheggiata  d« 
belle  case,  che  olfre  un  ameno  pas- 
saggio a  terrazzo  all'estremità  occi- 
dentale e  donde  si  gode  di  svanitis- 
sima vista.  Possedè  questa  città  3 
sobborghi,  qnello  della  Croce-Verde, 
al  N.,  sulla  destra  del  fiume,  e  quel- 
li del  Legno-Dorato,  all'È.,  e  di  Nao- 
tillj,  al  S.  E.  ;  5  ponti,  4  chiese,  a 
con  «enti  di  monache,  3  osp:zi,  com- 
preso 1  pe'trovalclli.  un  collegio  co- 
munale, una  scuola  di  cavalleria  aper- 
ta nel  i3a5,  una  hiblioleo*  pubblica, 
una  sala  pegli  speitacdi,  il  cui  pian- 
terreno serve  di  mercato  o  halle,  bel- 
li bagni  pubblici  ed  una  casa  d'arre- 
sto. Vi  si  fabbricano  tele  e  fazzoletti, 
corone  ed  altri  piccoli  lavori  di  coc- 
co e  di  vetro  ostia  couterie,  ed  alcu- 
ni oggetti  di  rame  e  ferro;  hannovi 
con  ie  di  pelli,  di  corami,  fabbriche: 
di  cordami,  affineria  di  salnitro.  Ri- 
nomali sono  gli  smaltatori  di  questa 
città  per  la  finitezza  delle  opere  loro. 
Traffica  di  grani,  legumi,  vini  bian- 
chi pregiali,  acquavite,  acelo,  canapa, 
lino,  prugne;  è  l'emporio  delle  pro- 
duzioni del  paese.  «  tiene  annual- 
mente 4  n<ri'c  di  3  giorni,  assai  im- 
portanti, il  3.°  giovedì  dopo  Pasqua, 
il  i.°  giovcili  di  luglio  e  dì  dicem- 
bre, ed  il  4°  giovedì  di  settembre. 
Patria  di  Anna  Lefevre,  consorte  di 
Andrea  Dacter,  cooosciuta  per  le  ec- 
cellenti sue  traduzioni  di  parecchi 
poeti  greci  e  latini  ;  annovera  11.S00 
abit.  che  nei  contorni  posseggono  ca- 
ve di  gres  e  miniere  di  zinco.  —  An- 
tichissima questa  città,  era  uoa  volta 
fortificata  ;  Pepino  -  il  -  Breve  nel  jjS 
fondovvi  una  chiesa  che  termiuò  suo 
nipote  Pepino  re  d' Aquilania.  Se  n« 
rese  Folco  Nerra  padrone  nel  ioaG, 
e  l'unì  al  demanio  d'Angiò,  non  me- 
no del  Sauroorese,  paesello  di  coi  era 
capitale;  pasto  quindi  a  parecchi  prin- 
cipi, venendo  nel  i54o  data  in  pegno 
a  Francesco  di  Lorena,  duca  di  Gui- 
•a,  dalle  mani  del  quale  Carlo  IX  lai 
ritirò  pel  1570.  Avendola  Enrico  dì 
Na «arra  ottenuta  da  Eurico  HI,  vi 
st« bili  a  governatore  il  famoso  Dir- 
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plessis-Moroay,  che  vi  fondò  un'acca  - 
mia  protestante  e  fiorir  fece  le  arli  ci 
il  commercio  ;  prosperila  che  durò 
aino  alla  rivocazione  dell'editto  di 
Nantes.  Vi  si  sono  tenuti  de'eoiicilii 
nel  ia53,  1276,  ia<){  «  1 3 1 5.  Duran- 
te la  rivoluzione,  è  stata  nel  <)  giu- 
gno 1 793  presa  da'Vandeesi,  che  tro- 
varono forzati  ad  evacuarla  il  di  a/| 
del  mese  stesso.  —  Il  suo  circondario, 
composto  di  ^3  comuni  e  popolato  da 
8f),^io  abit.,  diviJesi  in  7  cantoni: 
Douè,  Gennes,  Montreuil-Bellav,  Sau- 
mur  (N.  E.,  N.  O.  e  S.)  e  Vilu'ers. 

SAL'WURESE,  Saumorois,  antico  pae- 
sello di  Fr.,  ncll'Angiò,  di  cui  era 
Saumur  il  capoluogo.  Trovasi  oggi 
ripartito  tra  i  dipart.  d'Indre  e-Loira, 
di  Maina-e-Loira  e  della  Vienna. 

5AUNDERS,  capo  sulla  costa  N.  E.  del- 
l'isola Georga,  nell'Atlantico  meri- 
dionale; ai  5',°  6'  di  lat.  S.  ed  a  3q° 
17'  di  long.  O. 

SAUNDERS,  Ìsola  dell'Atlantico  meri- 
dionale,  al  S.  E.  dell'America  meridio- 
nale, presso  la  terra  di  Sandwich, 
Lat.  S.  570  fyf;  long.  O.  ao°  4'.  Se- 
condo il  capitano  Cook,  che  la  scopri 
nel  1775  e  la  denominò  a  questo  mo- 
do, avrebbe  8  in  10  I.  di  circuito,  ed 
una  superfìcie  talmente  alta  che  le  ci- 
me delle  montagne  gli  sou  parie  co- 
perle  di  ghiaccio  e  di  neve  ;  ad  ecce- 
zione di  a  montagne  che  sorgono  so- 
pra una  punta  dal  lato  del  N.,  e  che 
paiono  coperte  di  verzura  :  era  il  resto 
sprovveduto  d'ogni  vegetazione. 

SAUNDERS,  capo  della  Nuova-Zelanda, 
sulla  costa  S.  E.  deJP  isola  'di  Tavai- 
Poeoammu  .  Lai.  S.  45°  57'  45"  ; 
long.  E.  1G80  3'  45". 

SACJNI,  ant.  popoli  tra  il  Ponto  Eusiuo 
ed  il  mar  Caspio,  nella  Sarmazia  a- 
tialica  ;  oggi  il  territorio  loro  trovasi 
compreso  nella  prov.  russa  del  Caucaso. 

SAUQUEUSE-S.t-LUCIEN,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Oise,  presso  Beauvais. 

SAUQUEVILLE,  vili,  di  Fr..  dipart. 
della  Senna-Ioferiore,  poco  lungi  da 
Dieppe. 

SAUR,  isolelta  nel  golfo  Arabico,  pres- 
to la  costa  dell'  liedjaz,  in  Arabia; 
«i  27°  ao'  di  lat.  N.  e  3a°  38'  di 
long.  E. 
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SAUKAT,  bor«o  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
riège,  efreond.  cai.  i(a  al  S.  S.  O. 
di  Foli,  nani,  ed  1  1.  aj3  al  N.  O. 
di  Tarascon  ;  sul  Col-de-Port,  piccolo 
affluente  di  sinistra  dell'  Ariège.  Pos- 
sedè usine  da  ferro  e  fabbrica  d*  ac- 
ciaio e  tiene  annualmente  a  fiere.  Gli 
abitanti,  in  numero  di  '(,810,  han- 
no nei  dintorni  miniere  di  ferro  e 
fucine. 

SAURAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Se  v  re,  presso  Parlenay. 

SAURIERKS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puv-de-Dò-ne,  circond.  e  3  I.  a(3  al- 
l' O  d' lssoire,  cant.  e  a  I.  al  5.  O. 
di  Cha'tipeix  ;  sulla  destra  sponda 
della  C rotate.  Havvi  una  miniera  di 
piombo  argentifero  e  vi  si  contano 
5oo  «bit. 

SAUR1S,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  dislr.  di  Am- 
pezzo. 

SAUROMATI,  SwannuiR  ;  nome  che 
i  Greci  davano  agli  antichi  popoli  che 
i  Latini  chiamavano  Sarmati.  Dice 
Pomponio  Mela  che  questi  popoli  pos- 
sedeano  le  sponde  del  Tanat  eie  terre 
adiacenti,  e  che  cogli  Agatirsi  cinge- 
vano le  Paludi  Meotidi.  Tale  nazione 
numerosa  abitava  all'  oriente  del  Ta- 
uai,  e  vi  occupava  un  paese  dell'  e- 
stensione  di  quindici  giornate  risalen- 
do il  fiume  verso  il  nord,  e  otto  gior- 
nate di  larghezza,  dal  lato  dell'orien- 
te, secondo  Erodoto.  Il  quale  autore 
racconta  che  Li  delti  nazione  dovea 
la  sua  origine  a  delle  Amazzoni,  che 
Teseo  ed  Ercole  conducevauo  prigio- 
niere in  Grecia  ;  ma  che  liberate  es- 
sendosi delle  guardie,  nè  condurre  sa- 
pendo le  navi,  i  venti  sospinsero  nel- 
la Palude  Meolide,  facendole  nanfra- 

5 are  sulla  spiaggia  del  paese  occupato 
agli  Sciti  regi  o  Paratati.  E  questi 
Suiti  proposero  la  pace  alle  Amazzoni, 
ed  esse  consentirono  a  sposare  una 
truppa  di  giovanotti  ;  ma  ridursi  non 
potendo  alla  »  ita  sedentaria  delle  don- 
ne sette,  indussero  que'  loro  sposi  • 
valicare  il  Tanai  con  quanto  aveano 
d'armenti  e  stabilirsi  all'oriente  di 
esso  fiume.  Soggiunge  lo  stesso  Ero- 
doto che  questi  aveano  sino  al  suo 
tempo  conservato  treccie  dell'  origine 
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le  femmine  esercitandosi  11  li-  SAUS,  vili. 

Garonua,  * .>u..  Lauzerte. 
SAUSAY,  fìIL  di  IV.,  d.part. 


rnre  deH1  arco  come  mariti,  che  ali.* 
caccia  ed    alla   guerra  accompagna- 
vano, e  norr  si  polendo  le  fanciulle 
maritare  se  non  dopo  uccisi)  nella  pu- 
gni un  qualche  nimico.  Diodoro  Si- 
«ulo  fa  discendere  i  Sarmali   o  Sau- 
romati   da   una  colonia  di  Med  ,  che 
gli  S.  in,  in  una  delle  antiche  loro 
spedizioni,  aveano  trapuntata  falle 
sponde  del  Tanaì.  Rihellarono  questi 
Sauromati,  in  capo  ad  alcuni  secoli, 
contro  gli  Sciti,  e  formarono  uno  stalo 
independente.  Due  principi  Sauromati 
scacciati  da  domestiche  turbolente 
passarono  nell'Asia  minore  con  una 
psrle  della  nazione,  e  stabilirono  sul- 
le sponde  del  fiume  Termod«nle.  Ma 
periti,  secondo  Diodoro,  que'due  ca- 
pi in  una  guerra  con  tulli  i  loro  sol- 
dati ,   le   femmine  imbrandirono  da 
prima  le  armi  per  difenderti,  per  ven- 
dicare la  morie  dei  mariti  ed  eziandio 
per  soggiogare  i  popoli  vicini.  Adem- 
pì d'  hrodtito,  d' Ippocrate  e  di  Pla- 
tone, era  ancora  nella  Scizia,  all'o- 
riente del  Tanai,  una  tribù  di  Sau- 
romati, in  coi  le  donne  accompagna- 
vano gli  uomini  e  alla  eaccia  e  alla 
guerra.  Gli  Scili   davano  alle  delle 
donne  il  nome  d'uecidiinci  d'oomin\ 
e  qucaie  Sauromalidi  chiama  vanti  tra 
cse  in  loro  lingua    A      ioni  o  eroi- 
ne. Non  essendo  i  Sauromati  dell'Asia 
minore   giovati   da  nuove  truppe  di 
loro  nazione,  città  non  arando,  dis- 
pregiando l'agricoltura  ne  d'altro  sus- 
sistendo che  del  bottino  che  faceano 
sulle  terre  virine,  indebolitami  pur 
colle  vittorie.  Il  perchè,  qualche  tempo 
dopo,  si  saranno  trovali  fuor  di  con- 
dizione di  re  «i  si  ere  alle  nationi  col- 
legate contro  di  essi,  che  nou  polendo 
fare  con   essi  verun  trattato,  gli  a- 
vranno  sterminati.  I  Sauromati  dei 
quili  parla  Krndoto,  formavano  una 
nazione  particolare,  distinta  dagli  Scili, 
ed   assolutamente  differente   dai  Sar- 
mali e  dagli  Slavi,  che  punto  non 
abitarono  all'  Oriente  del  Tanai. 

SAUROS,  sili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  presso  Bazas. 

SAURY  (S  i),  vili,  di  Fr-,  dipart.  del  Can- 
tal, cani,  ed  i  I.  i\\  ai  N.  d'Aorillac. 


S  A  11  177 
di  Fr.,  dipart.  di  Taru-r- 


della  Niè- 
re,  presso  Moullns-en-Gilherf. 
SAUSHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AI- 

to-Reno,  non  lungi  da  Molhausen. 
SAUSSAC-I/  EGUSE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Alla-Loira,  a  .lto  Le  Puy. 
SAUSSAN,  fili,  di  Fr.,  dipart.  delt'Hè- 
rault,  cantone  presso  ed  al  N.  K.  di 
Montpellier. 
SAUSSAY,  fili,  di  Fr.,  dipart.  d'Eure- 
e-Loir,  circond.  e  3  I.  al  N.  N.  E.  di 
Dreux,  cani,  e  ip  I.  all'O.  N.  O.  di 
Anel  ;   presso  la  destra   sponda  del- 
l' Eure.  Uavvi  fabbrica  di  carta  alla 
meccanica  ad  annoveranvisi  36o  abi- 
tanti. 

SASSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sarta, 

presso  Connerré. 
SAUSSAY  (LA),  vili,  di  Fr.<  dipart.  di 

Senna»e-Oise,  sotto  Bonnieres. 
SAUSSAY  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oìse,  cantone  ed  i|4  di  I.  al  N.  di 
Mante*. 

SAUSSAY  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  circond.  e  3  I.  al- 
l' E.  d'  Yvetot,  cant.  ed  s  I.  al  S.  S. 
E.  d'  Yerrille.  Tiene  annualmente  1 
fiera  e  eonta  ^00  abit. 
SAUSSAY  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Euro,  sul  confine  del  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  a  qualche  distanza  da 
Elbeuf. 

SAUSSAY  (LA),  antica  abbazia  di  mo- 
nache Bernardine,  in  Francia,  diparl. 
della  Senna,  a  a  I.  S.  da  Parigi,  presso 
Villejuif,  dipendenza  di  Chevillj-la- 
Rue. 

SAUSSAY- LA-VACH  E,  vili,  di  Fr.,  di- 
parl. dell'  Euro,  sotto  Ecoois. 
SAUSSEMÉML,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la M<«uica.  circond.,  cani,  ed  1  I.  i|3 
al  N.  di  Valogne»,  ed  a  3  I.  i|4  S. 
E.  da  Cherbnrgo.  Ha  fabbrica  consi- 
derevole di  stoviglie  di  terra  e  anno- 
vera 1.890  abit. 
SAUSSENÀC,   vilL  di  Fr.,  dipart.  del 

Tarn,  presso  Albi. 
SAUSSENS,   vili,  di   Fr.,  dipart.  del 

Tarn,  nelle  vicinanze  di  Lavanr. 
SAUSSENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AI- 
ta-Garnnoa,  a  Don  molta  distanza  da 
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•sAUSSES,  viti,  di  Fr.,  dipart  «Ielle  Basse- 
Alpi,  presso  Entrevaux. 

SAUSSET,  vili,  di  Fr .,  diparl.  di  Senna- 
e-Oiie,  cani,  e  a  I.  iia  all'O.  N.  O.  da 
Pootoise. 

SAUSSEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  sotto  Attigny. 

SAUSSEUSEMARE-EN-BRAY  e  SAUS- 
SEUSEMARE-ENCAUX,  due  vili,  di 
l  i  .,  dipart.  della  Senna-  Inferiore,  il 
primo  presso  Neufchatel-  en-  Braj  e 
l'altro  non  distante  da  Fécarop. 

SAUSSEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa -d'  Oro.  press»  Bea  une. 

SAUSSEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Monica,  non  lontano  da  Coatancea. 

SAUSSIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna -e-Oise,  nelle  pertinente  di  Lon- 
gjumeau. 

SAUSSlGiNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  circond.  e  3  I.  i|4 
F  O.  S.  O.  di  Rergerac  e  ad  i  I.  N. 
O.  da  Conèges,  sul  pendio  d'  una 
collin*.  1  suoi  i,i8o  abit.  tengono  an- 
nualmente sa  fiere. 

SAUSSINES,  vilL  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' lierauit,  sul  limile  del  dinari,  del 
Gjrd,  a  qualohe  distanza  da  Som- 
raières. 

SAUSSOITE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aube,  presso  Nogent-suSenna. 

SAUSSOY  (LE),  tilt,  di  Fr.,  dipart.  di 
Seana-  e-  Marna,  nelle  vicinanze  di 
Brie-Comte-Robert 

SAUSSURE  EN-VOSGES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dei  Vo»gi  o  Vogesi,  circood. 
e  3  I.  i|3  all'  E.  S.  b.  di  Remire- 
niont,  e  ad  8  I.  S.  E.  da  Epinal;  ca- 
poluogo di  cantone;  in  mezzo  ai  Volgi, 
presso  la  destra  sponda  della  Colioe, 
affluente  della  Moietta.  Da'suoi  a,ooo 
abitanti  attendesi  alla  filatura  del  co- 
tone. 

SAUSSY,  vii»,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa- 
d'Oro,  sotto  S.t-Seine. 

SAUSSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Oiie, 
nelle  vicinanze  di  Creil. 

SAUT  A  LA  PUCE,  Rumiceli©  del  Bas- 
so-Canada, distr.  e  conte*  di  Quebec, 
che  procede  verso  il  S.  E.  *  scaricasi 
nel  San- Lorenzo  ,  per  la  sinistra,  in 
faccia  all'  isola  d'  Orleans  ;  e  oiserva- 
bilc  per  le  sue  cascale  e  pel  diletto 
pittoresco  del  paese  che  innaffia. 
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SAUT  A  Y,  vili,  di  Francia »  dipart  del 
Cher ,  sul  confine  col  dipart.  della 
Nievre.  n  qualche  distanu  da  Nevera. 

SAUT-DU-RHONE  (LA),  il  Salto  del 
Rodano,  vili,  di  Fr.,  dipart  deil  Ain, 
presso  Amberieux. 

SAUTE1L  (LE),  vili,  di  Fr..  dipart. 
dell'  Ariège  .  non  lungi  da  Mirepoix. 

SAUTE1RARGUES,  vili,  di  Fr..  di- 
part. dell'  Uèraull,  sul  limite  del  di 
part.  del  Gard ,  •  certa  distanza  da 
Saure. 

SAUTERNE,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell. 
Girooda,  circond.  e  3  I.  i|3  al  ti.  O, 


di  Bau.»,  cani,  ed  i  I.  3|4  all'  O.  S. 
O.  di  Langon,  presso  la  destra 
da  del  Ciron.   Fa   raccolta  e  traffico 


di  vino  bianco  rinomato  e  tiene  una 
annua  fiera.  Conta  noo  abit. 
SAUTEURS,  SALTATORI ,  tribù  in- 
diana della  nazione  de'  Chipeoaj,  net 
N.  degli  Sia  ti- Un.  ti  e  nel  S.  della 
Nuova-Bretagna  ,  verso  la  sorgente 
del  Missistipi  ed  intorno  al  lago  dei 
Boschi.  Sono  i  Saltatori  più  inoltrali 
nella  civiltà  che  non  le  altre  tribù  di 
Chipeuay  ed  hanno  frequenti  relazioni 
colla  compagnia  inglese  del  Nord- 
Oveit,  che  loro  sommioistra  stoffe, 
fucili,  ami,  coltelli,  ec.  in  cambio  del 
loro  xucchero  d'  acero  e  delle  pel- 
liccie 

SAUTO-ET-FETGES ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part de'  Pirenei  -  Orientali ,  presso 
Montlouis. 

SAUTOUR  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Yoone,  nelle  vicinanze  di  a.t-Flo- 
rentin. 

SAUTROS  ,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Loira-Inferiore,  circond.  e  a  I.  i|{  al 
N.  O.  di  Nantes,  cani,  ed  alla  mede- 
sima distanza  O.  S.  O.  da  Chapelle- 
aur-Erdre ,  in  mezzo  a  lande,  presso 
ed  all'  E.  della  sorgeote  della  diesi- 
ne, fiumicello  che  innaffia  un'amene 


valle,  e  scaricasi  nella  Loira ,  per  la 
destra,  a  Nantes  ,  dopo  un  corso  di 
circa  a  I.  i|a  al  S.  E.  Tiensi  da'suoi 
i,ooo  abit.  i  fiera  all'  anno. 
SAUVAGE  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart 

dell'  Aveyron,  sotto  Rbodez. 
SAUVAGE,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Nièvre,  circond.  e  7  I.  3j$  al  S.  E. 
I    di  Cune,  cani,  e  3  1.  3tf  all'  K.  dì 
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La  Charilè,  comune  di  Beaumont, 
sulla  Nievre.  Vi  tono  stabilita  delle 
magone. 

SAUVAGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 

m-c-One,  preuo  al  limile  del  dipart. 

d'  Eure-e-Loir ,  a  qualche  disiatila 

da  Eperoon. 
SAUVAGE ,  in  infletè  Savage%  isola 

del  Grsnde-Oceano  equinoziale,  f. 

Sbavaggi*. 
SAUVAGE ,  «ili.  di  Fr. ,  dipart.  della 

Marna,  dipendenza  di  a.  Just,  presso 

al  conline  del  dipart.  dell'  Aube,  non 

lontano  da  Lea  Grange*. 
SAUVAGE  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

«Iella   Mosella ,  circond.  e  caul.  di 

MeU,  nella  dipendenza  di  Derant- 

les-Ponls. 

SAU  VAGE-MAGUIL ,  vilL  di  Fr.,  di- 
pari,  dell'  Alia-Marna  ,  presso  Mon- 
tier-en-Der. 

SAUVAGÈRE  (LA),  «ili.  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Orne .  circond.  e  3  I.  3|4  «II1  E. 
N.  E.  di  Domfront,  cani,  ed  i  I.  i|4 
al  N.  O.  di  La  Ferte-Macé.  Ha  fab- 
briche di  tralicci  e  miniere  di  ferro, 
ed  annovera  a,5oo  ahit. 

SAUVAGES  (LES),  vilL  di  Fr.,  dipart. 
del  Modano,  circond.  e  C  L  all'  O.  S. 
O.  di  Villafranca,  caut.  ed  i  I.  al  N. 
O.  di  Tarare  ,  io  mezzo  alle  monta- 
gne di  questo  nome  ,  con  ?5o  abil., 
che  tengono  a  fiere  annualmente. 

SAUVAGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Vienna,  presso  Chanleloupe. 

SAUVAGNAS,  viti,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lol-e-Garonna,  circond.  e  al.  i|3  al 
N.  E.  di  Agen,  cant.  ed  i  I.  al  S.  S. 
O.  di  La  Roque-Timbaul,  appiè  d'u- 
na montagna.  Vi  si  tengono  4  nere 
annualmente,  e  contattisi  5oo  abi- 
tanti. 

SAUVAGNAT,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
Charenle,  sotto  la  Rochefaucaull. 

SAUVAGNAT  e  SAUVAGNAT  -  S.«- 
MARTHE  ,  due  vili,  di  Francia  , 
dipart.  del  Puy  -  de  -  Dòme,  uno  sot- 
to Clerm.mt-Feriand,  presso  Issoire 
l'altro. 

SAUVAGNEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Douhs,  non  lungi  da  Besanzone. 

SAUVAGNON,  vili,  di  Fr.,  diparl.  dei 
Bassi-Pirenei,  nelle  vicinanze  di  Pan. 

SAUVAGNY,  vili,  di  Fr. ,  d.parl.  d«l- 
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V  A  Ili er,  nelle  pertinenze  di  Mout- 
marault. 

SAUVA1N  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell* 
Loira,  circood.  e  3  I.  i|4  all' O.  N. 

0.  di  Moutbrisoo  ,  cani,  ed  i  al  S. 
S.  O.  di  t.t  George-eo-Couzan ,  sul 
pendio  d'uoa  collina,  presso  la  sini- 
stra sponda  del  Coretet ,  piccolo  af- 
fluente di  destra  del  Ligoon  ,  con 
1,100  abil. 

SAUVANS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Varo,  presso  Cuert. 
SAUVANT  (S.t),  «IL  di  Fr.,  dipart. 

della  Charenie-Iufrriore,  circond.  e  a 

1.  i|3  all'È,  di  Saintes,  cant.  ed  t 
I.  i|a  alPO.  S.  O.  di  Burie,  sul  Co- 
ran,  piccolo  affluente  di  destra  della 
Charente.  Annovera  700  abil.  e  lieue 
l  fiera  annua. 

SAUVANT  -  LA-PLA1NE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Vienna,  circond.  « 
7  I.  i(4  «I  S.  O.  di  Poiliers,  cant.  « 
a  I.  al  S.  S.  O.  di  Losignan.  Ogni 
anno  i  suoi  a,aoo  abit.  tengono  19 
fiere. 

SAUVAT  S.t  MARTIN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  (Untai ,  sul  confine  dei  di- 
part. della  Corrèze,  a  qualche  distan- 
za da  Bori. 
SAUVE,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Gar  I, 
circond.  e  6  I.  i|4  «11  E.  del  Vigau, 
ed  a  9  I.  O.  N.  O.  da  Nirae* ,  capo- 
luogo di  cantone ,  alle  radici  e  sul 
fianco  del  monte  Conta,  eh' è  arido 
ed  offre  un  aspetto  singolare,  alla  de- 
stra della  Vidourle.  Vi  si  nolano  nel 
ceulro  una  piazza  puntala  d'  alberi, 
che  decora  la  chiesa  ,  delle  caserme, 
un  castello  moderno  e  tre  torri  .Mi- 
tiche, una  delle  quali,  quella  di  Ca- 
•telai,  sopra  un'eminenza  vicina,  of- 
fre belle  ruine.  Ila  fabbriche  di  ber- 
retlame  di  cotone,  di  calze  di  via  e 
di  forche,  e  quantunque  tenga  4  "f- 
re  all'anno,  una  delle  quali  di  Ire 
giorni,  al  i.°  settembre,  il  commer- 
zio  n'  è  poco  animato.  Patria  del 
giureconsulto  Luigi  Aslruc,  del  me- 
dico Giovanni  Asini  ,  e  del  generale 
Vallongue,  morto  alPassedio  di  Gaeta  ; 
credesi  che  vi  «ia  nato  Florian.  Con- 
ta a,63u  abit.  E  ne' suoi  dintorni  u- 
na  sorgente  minerale   fredda,  luter- 
millenle,  che  riesce.  efficace  nelle  ma- 
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follie  cutanee,  nella  paralisi,  mo.;  fi 
si  trovano  tre  abissi  curiosi,  tra  gli 
«Uri  quello  dell1  Aven,  cave  di  gesso 
ulilitiate  e  miniere  di  carbun  fossile; 
\i  si  coltiva  in  grande  il  loto.  — 
Questa  città,  di  cui  trovasi  falla  men- 
zione alla  fine  del  IX  secolo  ,  avea 
suoi  signori  della  famigha  Bernard 
«l'Andine:  nel  ioi3,  Pietro,  uno  ili 
cui,  prese  il  titolo  di  Satrapa.  Fi- 
lippo il  Bello  la  diede,  nel  ia<)$,  al 
vescovo  di  Magueloune.  Fu  acutissi- 
mi durante  le  guerre  di  religione,  e 
dichiaro**»  pel  principe  di  Comic, 
nel  i56a,  e  pel  due*  di  Rohan,  nel 
itìao;  i  cosi  detti  Camitardi  se  ue 
impadronirono  nel  1702,  ma  non  vi 
rimasero  che  poco  tempo. 

SAUVE,  vili,  di  Fr„  dipart.  della  Vien- 
ne,  presso  Mirebe-iu. 

SAUVE  (S.t),  o  St-SAULVE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Nord  ,  circood.,  caut. 
N.  e  i|«  1.  al  N.  E.  di  V-ileocienne*, 
tnPa  destra  sponda  della  Schei  la.  Pos- 
sedè torchi  ila  oli  »,  fabbriche  di  birra 
considerevoli:  ne1  suoi  contorni  sono 
miniere  dicarbon  (ossile.  Cuuta  i,uGj 
abitanti 

SAUVE  (Si),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Puy-de-Dómc,  circoud.  e  9  I.  3($  al- 
l'O.  d*  Issoire,  cani,  ed  t  I.  i\i  al 
N.  E.  di  Tauves,  mila  sponda  destra 
della  Dordogna.  Vi  si  tengono  4  fie- 
re all'  anno,  e  conia  a,36o  «bit. 

SAUVÈ,  città  di  Persia.  V,  Sava. 

SAUVEBONNE,  vili,  di  Fr.,  d.p..rt.  del 
Varo,  presso  Cucrs.  Vi  si  raccolgono 
buoni  vini. 

SAUVELADE,  fili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
B*»si-Pirenei ,  non  loutano  da  Or- 
thès. 

SAUVE-MAJEURE  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Girotida,  circond.  e  5  1. 
all'È.  S.  E,  di  Bordeaux,  cani,  e  i|a 
I.  «IP  E.  S.  E.  di  Creou ,  sopra  un 
rialto.  Eravi  un1  abbazia  della  con- 
gregatone di  san  <Mauro,  foudata  nel 
i«>8o.  Conta  930  abit.  che  tengono  5 
fiere  a  11  aulirne n  ti*. 

SAUVEMEN  T,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  presto  Scell.ères. 

SAUVESSA,  vili,  di  Fr-,  dipart.  del 
f  Aveyrou ,  nelle  tìcìujuìc  di  Ville 
frauebe 


S  A  U 

SAUVEPLANTADE,  vili,  di  Fr.,  Jipart. 
dell'  Ardècbe,  presso  Villeneuve-  de- 
Berjf. 

SAUVERNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ain,  sotto  Gey. 
SAUVESSANGES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Puy-de-Dòwe,  circond.  e  4  'I* 
al  S.  S.  E.  d'  Arabert,  cautooe  ed  1 
I.  al  S.  di  Viverols,  presto  la  sponda 
dettr*  dell'Ance;  con  1,720  «bit. 
SAUVETAT  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  Alu-Loira,  presso  Le  Puy. 
SAUVETAT  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  PuY-dc-L)óme,  presso  Clermonl- 
Ferrami. 

SAUVETAT  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dì 
Lol-e-Garouiia,  dipeudauza  e  presso 
di  M<iun.tiii|uin. 
SAUVE  TAT-DE-BLANQUEFOUT  (LA), 
vili.  d>  Fr.,  d  pari,  di  Lol-e-Garouua, 
sullo  Fumel. 
SAUVETAT- DE-CADOU1N  (LA),  vili 
di  Fr.,  ilipart.  della  Dordogua,  vicino 
a  Bclvei. 

SAUVETAT-DE-GOUUE  (LA),  borgo 
Fr.,  dipart.  del  Geis.  circond.  e  a  I. 
ip  al  S.  O.  di  Lccloure,  cantone  ed 
alla  medesimi  distatila  O.  da  Fieu- 
rauce;  sopra  un'alta  montagna.  Tiene 
4  fiere  all'anno  e  conta  i.aGo  abit. 
SAUVE  l'AT-DE-SA VÈR ES  (L\),  bor. 
di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e-Garouna,  cir- 
cond. e  3  I.  j|4  all'È  di  Ageo.  cani, 
ed  1  I.  i|a  al  S.  S.  E.  di  La  Roque- 
Timbaut  ;  presso  la  sponda  destra  di 
ua  piccolo  «Illudile  della  Saoune.  Vi 
si  tengono  aunu«lineule  (ì  lìere.  Pa- 
tria di  Bernardo  di  La  Sauretat,  che 
la*ciò  la  spada  per  far»i  frate  «li  Clooy, 
e  fu  in  seguilo  arci  ■«■covo  di  Toledo; 
annoterà  i,4no  ahil. 
SAUVETAT-IJE-VALENS(LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Lol-e-Garouua,  presso 
Villeneuve-su-Lot. 
SAUVETAl-DU-DROPT(LA),  città  di 

Fr.,  dipart.  di  Lot-e-Garutina,  cir- 
cond. e  5  I.  3|4  al  N.  E.  ili  Marmau- 
da,  cani,  e  3  I.  all'  E.  S.  E.  di  Du- 
ra* ;  sulla  destra  del  Drop!.  Tiene  ti 
fiere  all'  anno.  Patria  di  Giovanni 
Claude,  predicatore  protestante  ;  ha 
3.000  abit. 
SAUV  ETE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
la  Loira,  presso  Roaunc. 
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SAU  ; 

SAUVETERRE,  città  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Aveyron,  circond.  e  5  I.  ila  al  S. 
O.  di  Rhodez  ed  a  6  I.  S.  da  Ville- 
franche  ;  capoluogo  di  cantone  ;  pres- 
so la  spomla  dettra  del  Leaert,  pie* 
colo  afduente  del  Viaur.  Ha  fabbriche 
di  berrettame  di  lana  e  traffica  di 
vini,  annualmente  tenendo  io  Bere. 
Conia  1,080  abil. 

SAUVETERRE.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alts-Garonna,  circond.  e  a  I.  al  S. 
S.  O.  di  S.t-Gaudens,  caot.  ed  alla 
medesima  distanza  all'È,  di  S.t-Ber- 
traod-de-Comminges  ;  con  1,880  abil. 
Scavasi  ne1  suoi  dintorni  del  marmo 
di  colori  svariati  e  capaci  di  bellis- 
simo lucido. 

SAUVETERRE,  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Gironda,  circond.  e  3  I.  al  N. 
di  La-Reole,  ed  agi.  ija  E.  S.  E. 
da  Bordò;  capoluogo  di  cantone;  so- 
pra un'eminenza,  a*la  destra  della  Vi- 
gnagoe,  piccolo  affluente  del  Drop!. 
Ha  6uo  abit.,  e  tiene  8  fiere  annue. 

SAUVETERRE,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
del  Gerì,  circond ,  cant.  ed  1  I.  al  S. 
O.  ili  Lombès;  presso  la  sponda  si- 
nistra della  Sare  ;  con  8»o  abit. 

SAUVETERRE,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
di  Lot-e-Garonna,  cin-ond.  e  7  I.  al 
N.  E.  di  Villeneare  d'  Aeen,  cant.  e 
al.  ip  al  N.  N.  E.  di  Fnrael:  sol- 
T  Allemande,  piccolo  affluente  di  de- 
stra drl  Lot.  Possedè  grandi  fornaci 
da  ferro,  a  fornelli  per  la  cemeuta- 
ìione  dell'acciaio  e  a  magli.  Tiene  1 
6era  ogn'aotio  ed  è  popolalo  da  i,too 
abitanti. 

SAUVETERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 


SAU  ,8, 

Tanw-Garonoa,  circond.  e  4  I.  3{<f 
al  N.  E.  di  Moissac,  cant.  e  a  a  I.  al- 
l'È, di  Lauzcrte;  presso  la  sinistra 
sponda  della  Grande  -  Braguelonne  ; 
con  4°°  abit.  clieogni  anno  tengono 
a  fiere.  Colà  presso  sparasi  un  mar- 
mo renato  di  bianco,  che  chiamano 
Breccia  di  Sauvrlerre. 
SAU V EUR  (S.l),  S.  Salvatore,  vili,  del 
Belgio,  prov.  di  Hainaut,  circond.  e 
4  I.  3|4  al  N.  E.  di  Toarnay,  cant. 
ed  1  I.  I|S  al  N.  N.  O.  di  Fra  so  e  ; 
in  una  ««Ile,  sopra  no  piccolo  af- 
fluente di  destra  della  Ronne.  Pos- 
sedè torchi  da  olio  e  conta  1,930  a- 
hilanti. 

SAUVEUR  (S.l),  vili,  di   Fr.,  dipart. 

delle  Aite-Alpi,  presso  Embrnn. 
SAUVEUR  (S.t).  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente,  nelle  vicinanze  di  La 
Rnchefoucauld. 
SAUVEUR  (S.t).  ri!l.  di  Fr.,  dipart. 

della  Droma,  sotto  Le  Buis. 
SAUVEUR  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  noti  lungi  da  Landiviziau. 
SAUVEUR  (S  i),  vili/di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alla-Garonna,  presso  Fronton. 
SAUVEUR  (S.t),  vili,  di  Fr..  dipart.  di 
Indre-e-Loira,  dipendenza   da  Beau- 
nmnt,  a  poca  distanza  da  Tours. 
SAUVEUR  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dip.rt 
dell'  Isère,  circond.,  cantone  e  3|4  di 
1.  vIS.  E.  di  S.t- Marcel  li  11  ;  solla  spnu- 
d«  destra  dell'  Isère.  Vi  sono  fabbri- 
briche  di  panni  e  di  tele  e  600  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  scava  bella  pie- 
Ira  da  lavoro. 
SAUVEUR  (S.l),  vili.  diFr,  dipart.  del 
Loiret,  non  lungi  di»  Boiscoromon. 


Lot-e-Garonna,  sul  confine  del  dipart.  SAU  VEUB  (S.t),  vili.  diFr..  dipart.  del 


di  Tarn-e-Garonna,  a  qualche  distan- 
za da  La-Magistere. 

SAUVETERRE,  città  di  Fr..  dipart. 
de' Bassi-Pirenei,  circond.  e  3  I.  ija 
al  S.  O..  d'Orlhez,  ed  a  10  1.  Ita 
O.  N.  O.  da  Pan;  capoluogo  di  can- 
tone :  «opra  un'  eminenza  assai  ame- 
na, alla  destra  del  Gave  d'Oleron.  Vi 
si  contano  i,aoo  abit. 

SAUVETERRE,  vili.  di.Fr.,  dipart.  de- 
gli Alti-Pirenei,  presso  Tarbes. 

SAUVETERRE,  vili.  diFr.,  dipart.  del 


Lot,   dipendenza   di  Sontorae*.  cani, 
ed  a  breve  distanza  da  Gotirdun. 
SAUVEUR  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Lot.  presso  Pavrac. 
SAUVEUR.^  (S.l),  tre  vili.  diFr,  attigui 
l'uno  all'altro,  nel  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  pochissimo  distanti  da  Mar- 


SAUVEUR  (S.l).  vili,  di  Fr..  diparti- 
mento della  Meurthe,  circond.  e  5  I. 
al  S.  S.  O.  di  Sarrebonrg,  cant.  e  3 
I.  1(3  al  S.  di  Lorqnin  ;  presso  la  sini- 
stra  sponda  della  Verouze.   Ha  fab- 


Tarn.  in  prossimità  a  Mazamet. 
SAUVETERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di     bririie  di  lesine  e  conta  aoo  abil. 
To*.  IV.  P  II.  a4 


i8a  SAI" 

SAUVEUR  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipirt  del- 
l'Oise,  circond.,  caot  e  3  I.  al  S.  di 
Compiegne,  prewo  la  selva  di  Com- 
piegne ;  con  aoo  abit. 

SAUVEUR  (S.t),  Tilt  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Catè,  presto  Arras. 

SAUVEUR  (S.l),  fffl,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  non  lungi  da  S.t-Jean- 
Pied-de-Port. 

SAUVEUR  (S.l),  viti,  di  Fr.,  dipart.  de- 
gli Alti-Pirenei,  circond.  e  4  al  S. 
S.  E.  d'Argelèt,  cant.  ed  1)3  di  L  al 
S.  E.  di  Luz-en-Barrèges  ;  alla  sinistra 
del  Gave  de  Gavarnie,  in  nna  delle 

Siù  pittoresche  situazioni,  snl  fianco 
'una  montagna  scoscesa  che  domina 
Lai,  colla  qoale  comunica  per  an  be 
ponte  di  marmo,  a  563  metri  sopra 
il  livello  del  mare,  in  mezzo  a  p 
terie  e  boschetti.  Sono  qnivi  ncque 
termali  più  temperate  di  quelle  d' 
Barrèges,  ed  uno  stabilimento  di  ba- 
gni osservabile  per  I'  eleganza  e 
bellezza  della  costruzione;  dove  una 
sola  sorgente  abbondantissima  alimen- 
ta 3o  dei  delti  bagni,  de4  quali  si  fa 
uso  per  le  malattie  nervose.  Frequen- 
tatissime sono  queste  acque  nella  bel- 
la stagione,  e  la  scoperta  di  esse  è 
antichissima  ed  ignola.  Alquanto  in- 
feriormente a  S.t-Sauveur,  alla  sinistra 
del  Gave,  trovasi  una  sorgente  petri- 
ficante.  —  Ei  fu  presso  questo  vil- 
laggio che  il  Bastan  si  aprì  un  pas- 
saggio pel  tato  orientale  della  valle 
di  Gavarnie,  onde  aodar  •  con  ginn 
gersi  al  Ci  ve. 
SAUVEUR  tS.t),  vili,  dì  Fr.,  dipart. 
dei  Pirenei-Orientali,  presso  Arles-sol- 
Tech. 

SAUVEUR  (S.t),  vili,  dì  Fr.,  dipart. 
delF  Alta-Saona,  circond.  e  3  1.  i|3 
al  N.  N.  O.  di  Lure,  caot  ed  i|3  di 
I.  al  S.  S.  E.  di  Luxeuil  ;  sulla  spon- 
da sinistra  del  Breuchin,  piccolo  af- 
fluente di  destra  della  Lanterne,  che 
vi  si  attraversa  sopra  un  bel  ponte. 
Gli  abit.  sommano  a  1.2  io. 

SAUVEUR  (S.t),  vili,  di  Fr..  dipart.  di 
Saona-  e-  Loira  ,  presso  Verdun-  su- 
Saona. 

SAUVEUB  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

la  Somma,  sotto  Amiens.  . 
SAUVEUR  (S.t),  fili,  di  Francia,  di- 


sin 

part  dell'  Alta- Vienna,  non  lungi  da 
Bellac. 

SAUVEUR  (S.l),  bor.  della  Guadalupa. 

V .  Taa-Fiosn  (1). 
SAUVEUR  D' ABORNAY  (S.t).  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Vienna,  presto  Chi- 
tellerault. 

SAUVEUR-DE-BON-FOSSÉ  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Manica,  circond., 
cantone  ed  1  L  l|3  al  N.  N.  E.  di 
S«int-Ld. 

SAUVEUR-DE  CAROUGES  (S.t;,  viH. 
di  Fr.,  dipart.  dell'  Orne,  circond.  e 
5  1.  al  N.  O.  d'Alenzone,  cant.  e  3rf 
di  1.  al  N.  di  Carouget,  sulla  Canee, 
con  1060  abit. 
SAUVEUR  -  DE  -  CHATEL  -  ARNAUD 
(S.t),  vdl.  di  Fr. ,  dipart.  della  Dro- 
me,  a  breve  distanza  da  Saillans. 
SAUVEUR-DE-CHAULIEU  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Manica  ,  presto 
Sourdeval. 
SACVEUR-DE-CLAVELL1ER  (S.l),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Puj  -  de  -  Dome  , 
sotto  Ambert. 
SAUVEUR-DE-CLERANS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogoa,  non  lun- 
gi da  Bergerac 
SAUVEUR-DE-CRUZIÉRES  (S.t),  vilf. 
di  Fr.,  dipart.  dell'  Ardèche,  sul  con- 
fine del  dipart  del  Gard  ,  a  qualche 
distanza  da  s.t  Ambroix. 
SAUVEUR-DE-FLÈE  (S  ),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  M»ina-e-Loira ,  circond. , 
cant.  e  a  I-  t|4  al  N.  E.  di  Segrè, 
presso  la  destra  sponda  della  Sasée, 
piccolo  affluente  di  sinistra  dell'  Oo- 
don,  con  35o  abit.  Possedè  cave  di 
ardesie  stimatissime. 
SAUVEUR  -  DE  -  GINESTOUX  (  S.t  ) , 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  I.ozère, 
presso  Langogne. 
SAUVEUR-DE-GIVRE-EN-MAI  f  S.t  )  , 
vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due  Sèvre, 
non  lungi  da  Bressnirr  ' 
SAUVEUR-DE-GRAND-JUET(S.t),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  dell'  Aveyron  ,  cant., 
pres»o  ed  all'  E.  S.  E.  di  Rhodez. 
SAUVEUR-DE-LA-LANDE  (S.l),  vi», 
di  Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  presso 
Monpoo. 

SAOVEUK-DE-LANDEMONT  (S.l),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  di  Maina-c-Loira,  sol- 


Io  Beaupreau. 
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SAUVEUR-DE-MARSENS  (S.l),  vili,  di 

Fr.,  dipart.  del  Tarn,  a  poca  distan- 

«a  da  I..ivaur. 
SAUVEUR-DE-MONTAGUT  (Si),  fili 

di  Fr.,  dipart.  dell'  Ardèche,  vicino 

a  Privai. 

SAUVEUR-DE-NUAILLÈ  (S.l),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Cbaren  te-Inferiore, 
circond.  e  4  I.  3|4  all'  E.  N.  E-  di 
La  Roccella,  cant.  ed  i  I.  i|a  alPO 
S.  O.  di  Coarson.  Annovera  1,100 
abil.  e  tiene  annualmente  5  fiere. 

SAUVEUR-DE-PEYRE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Lozère,  «otto  Mar- 
vejols. 

8AUVEUR-DE-PIERREPONT  (S.t), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  dell*  Manica,  pres- 
so Periers. 

SAUVEUR-DE-POUREIL  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Gard ,  in  prossimità 
al  confine  del  dipart.  della  Lozère,  a 
certa  distanza  da  Meyrnais,  popolato 
da  a3o  abit.  e  che  possedè  una  mi- 
niera «li  piombo. 

SAU VEUR  -  DE  -  ROCHE  •  SERVJERE 
(S.l),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Van 
dea,  presso  Montaigu. 

SAUVEUR-DES-LANDES  (S.l),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  d1  llle-e- Vilaine,  circond., 
i.°  cantone  ed  i  I.  3(4  all'  O.  di 
Fougeres,  con  i,t5o  abit. 

SAUVEUR-DE-LARZAC  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  delP  Avejron  ,  presso 
Naut 

SAUVEUREN-MEDOC  (S.t),  vili,  d 
Ir.,  dipart.  della  Gironda  ,  sotto  s.t 
Laurent. 

SAUVEUR-EN-PUISAYE  (S.t),  borgo 
di  Fr.,  dipart  dell' Yonne,  circond. 
e  7  1.  3|4  al  S.  O.  di  Auxerre  ed  a 
a  I.  i|4  E.  S.  E.  da  s.t  Fargeau,  capo 
luogo  di  cantone,  in  do'  angusta  val- 
le, sulla  destra  sponda  del  Loing.  I 
suoi  i,ioo  abit,  che  tengono  7  fiere 
all'  anno,  trafficano  di  leena  e  vini. 

SAUVEUR-EN-PUY-NORMAND  (S.t), 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Gironda, 
vicino  a  Contras. 

SADVEUR  EN-RUE  (S.),  borgo  di  Fr., 
dipart.  della  Loira ,  circond.  e  4  I 
i|2  al  S.  S.  E.  di  s.-Etienne,  cant. 
ed  il.  i|4  alPO.  S.  O.  di  Bourg- 
Argental  ,  presso  la  sponda  sinistra 
della  Diaumc.  Tcogoavisi  a  fiere  ai- 


fi  A  U  ,85 

P  anno.  Gli  abit,  in  numero  di  ,',*«), 

posseggono  uè'  dintorni  una  miniera 

di  piombo. 
SAUVEUR-LA-CAMPAGNE  (S.t),  vili. 

di  Fr-,  dipart.  della  Senna-Inferiore, 

presso  Montivilliers. 
SAU VEUR-LA-POM ERATE  (S.t),  vili. 

di  Fr.,  dipart.  della  Manica ,  cant.  « 

presso  Granville- 
SAUVEUR-LE-HAUT  (S.t),  vili,  di  Fr., 

dipart.   delle  Cotte  del  Nord,  sotto 

SA U VED R-LEN D EL1N  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart  della  Manica,  circond.  c 
al.  i|4  al  N.  di  Coutances,  ed  a  5 
I.  i|4  0.  da  s.t-Ló,  capoluogo  di 
cantone ,  sulla  destra  sponda  delia 
Taute.  Patria  del  letterato  Lebruu, 
aotico  consolo  della  Repubblica  Fran- 
cese; annovera  a,o5o  abit 

SAOVEUR-LES-BRAT  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-c-Marna,  presso  Brav- 
su- Senna  • 

SAUVEUR-LES-VASES  (S.l),  vili,  di 
Fr.,  dipart  del  Calvados,  sotto  Hon- 
fleur. 

SAU VEDR-LEVA VILLE  (S  i) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart  d' Eore-e-Loir ,  circond. 
e  3  1.  3(4  al  S.  S.  O.  di  Dreux,  cant 
•  3|4  di  1.  al  N.  E.  di  Chateaunenf- 
en-Thiraersis.  Ha  fabbriche  di  panni 
comuni,  e  couta  55o  abit 

SAUVEUR-LE-VICOMTE  (S.l),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  della  Manica,  circond,  e 
3  1.  i|4  al  S.  S.  O.  di  Valognes,  ed 
agi.  3|4  N.  O.  da  sa-Lù,  capoluo- 
go di  cantone,  sopra  un' altura,  pres- 
so la  dettra  sponda  delta  Dome,  eh* 
vi  si  valica  sopra  un  ponte.  L'antico 
castello  è  stato  convertito  iti  ospeda- 
le. Vi  si  tengono  3  fiere  annue.  Que- 
sta patria  del  giureconsulto  G.  Lam- 
bert e  del  letterato  Lemonier,  anno- 
vera a,C6o  abit  Vi  avea  una  celebre 
abbazia  di  Benedettini ,  fondata  nel 
1048. 

SAUVEUR-SUR-ECOLLE  (S.l),  rUL  di 

Fr.,  dipart.  di  Senua-e-Marna,  sotto 

Ponthiery. 
SAUVEUR-SU-VINGEAUNE  (S.l),  vili. 

di  Fr.,  dipart  della  Costa  d'Oro,  non 

lungi  da  Ponlaillier. 
SAU  Vf  AC,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
i    Gers,  sul  confine  del  dipart  degli 
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Alti- Pirenei,  presto  Cas(elnau-de-Ma- 
anoac. 

-SiAUVlAC,  borgo  «li  Fr.  .  diparl.  del'a 
Gi  ronda,  c<rcood.,  Mal.  e3;j  di  I.  hI 
S.  E.  «li  Bazas.  Vi  ai  HUuuffrano 
4«^4°  "bit. 

SAUVIAN,  fili,  .li  Fr.,  dipart.  dell'Hè- 
raull,  ia  profilanti*  a  Beziers. 

SAUVIAT,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dome,  non  discosto  da  Thierv 

SAUVIAT,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta 
Vienna,  circond.  e  C  I.  ij4  all'  E.  N. 
E.  di  Limoges,  cant.  e  a  I.  3|4  al  N. 
E.  di  a.t  Léonard,  appiè  d'uni  mon- 
tagna, presso  un  piccolo  laghetto.  Dai 
suoi  760  abit.  «i  teogono  ia  fiere  in 
ciascun  anno. 

SAUV1EK  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Allier,  eircond.  e  5  I.  all'  O.  N.  O. 
di  Montlucou,  cant.  e  a  I.  a[3  all'O. 
d*  Huriel,  sopra  un  rialto,  cou  i,iao 
abitanti. 

SAUV1GNVC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charent**,  sotto  La  Graulle. 

SAUV1GNÈ,  fili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Cbarenle  ,  a  pochissima  dislanta  da 
RuiTec. 

S  AH  VIGNE,  fili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona-e-Loira  ,  ci  reo  mi.  e  G  I.  al  N. 
di  Cbarolles,  cant.  e  a  I.  3|4  all'È,  di 
Toulon-sur-Arroux ,  sopra  uua  mon- 
tagna, con  i,o3o  abit. 

SAUV1GNEY  -  LES-ANG1REY  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  de-T  Alta  •  Saoita,  presso 
Gray. 

SACV1GNEY-LES-PE5ME,  fili,  di  Fr., 
d»p«rt.  dell'  AlU-Saona,  a  brevissima 
distanza  da  Gray. 

SAUV1GNY,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'Ali- 
ne, circood.  e  3  1.  all'  fc.  di  Chateau- 
Thierry,  cant.  ed  1  I.  al  N.  di 
Coudè ,  eomone  di  Keuitly ,  in  una 
bella  valle,  appiè  d'  una  montagna, 
presso  la  sponda  sinistra  della  Marna. 
E  rinomato  per  le  sue  Ciliegie. 

SAU VIGNI-,  vili,  di  Fr.  dipart  della 
Mota,  presso  Vancnuleurs. 

SAUV1GSY-LE-BOUHE  AL,  vili,  di  Fr.. 
dipart.  dell'  Yonnr,  sotto  Avallon. 

SAUVIGNY  LES-BOlS,  vili,  di  I  r,  di- 
part. dell'  Yonne,  in  poca  disianza  da 
Avallon. 

SAUV1GNY-LES-CHAN01NLS,  fili,  di 
Fr. ,  diparl.  della  Nierre  ,  circood. , 
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cantone  e  a  I.  all'  E.  di  Ne  ieri,  in 
una  falle  a  lato  ad  un  bosco.  Vi  sono 
magone  ragguardevoli  che  fabbricano 
85o  migliai  1  di  ferro  all'  anoo.  Gli 
abit.  sono  3 10. 
SAUV1GNY-SO  ITO-BEAUNE  ,  vili,  di 
Fr..  dipart.  della  Costa-d'Oro,  presso 
Beatine. 

SAU  VILLE,  fili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardeone,  caut.  e   a  I.   sj3  al  N.  di 

Sedan. 

SAI  VILLE ,  fili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Voigi  o  Vogesi,  eircond.  e  4  'I* 
da  Neufchateau ,  ed  a  a  I.  i|3  da 
La  Marche,  cant.  di  Bulgnefille.  Vi  si 
fabbricano  chiodi  a  spille,  agucchia 
da  calzette,  anelli,  fermagli,  ee  ed  io- 
strumenti  da  musica  ,  coustderabile 
essendone  il  commercio  di  tele  e  di 
casacche,  merceria,  chincaglie,  botto- 
ni, ce.  Conia  930  abit. 

SAUVILLERS  -  MONG1  VAL  ,  fili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Somma,  sotto  Mont- 
didier. 

SAUVIMONT,  fili,  di  Fr. ,  dipsrt.  del 
Gers,  nelle  ficinaoze  di  Lombès. 

SADVOY,  fili.  diFr.,  dipart.  della  Mu- 
nì, presso  Void. 

SAUVRIUET,  fili,  di  Fr.,  diparl.  della 
Marna  ,  dipendenza  di  Leufrigny,  a 
r|o«lche  distanza  da  Dormas. 

SAUVY  (S.t),  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  eircond.  e  4     M3  ^-  F- 

d'Aucb,  cant.  e  a  I.  al  N.  N.  O.  di  Gi- 
mout  ;  «lilla  sinistra  sponda  del  Rais,  af- 
fluente della  Garonoa  ;  con  600  abit. 

SAUVY  (S.t),  fili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  sul  limite  del  dipart. 
del  Gers,  a  breve  distanza  da  S.t-Cla» . 

SAUX  o  SAL  LX,  fiume  di  Fr  ,  che  trae 
origine  nel  dipart.  dell'  Alla  -  Marna, 
eircon.I.  di  Vassy,  cant.  e  a  I.  i|4  al- 
l'È, di  Poissons,  nello  stagno  di  Brcs- 
soncoarl,  procede  al  N.,  entra  nel 
dipart.  della  Mota,  eircond.  di  Bar  le- 
Due,  dirigesi  al  N.  O.,  irriga  i  canto- 
ai  di  Montier-tur-Saox,  d'  Ancerrille, 
di  Bar- le- Due  e  di  Revigny-aux-Vaches, 
piega  allora  all'O.  S.  O.  per  recarsi 
nel  dipart.  della  Marna,  eircond.  di 
Vilry-le-Francais.caot.  di  Thieblemont, 
dove  si  congiuuge  alla  sinistra  del- 
l' Oroain,  a  S\\  di  I.  S.  da  Ueillz-le- 
Maurupt,  dop-j  uu  corso  di  circa  ao  1. 
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SAUX  o  SAULX,  vili  di  Fr,  dipart. 
dell'  A 1 1 .i  -  Saoot,  ciroond.  e  3  I.  ip 
all'O.  di  Lure,  ed  a  a  I-  3|A  N.  E. 
da  Vesoul  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
sopra  una  monlagoa.  Conta  1,260  a- 
bit.  e  tiene  4  ne™  all'anno. 

SAOX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Allier, 
preuo  Monllucon. 

SAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alta- 
Garonna,  uon  discosto  da  S.l-Gaudens. 

SAUX,  fili  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  sotto  Lourde. 

SAUX,  fili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn-e- 
Garonna,  sul  confine  col  dipart.  del 
Lot,  a  qualche  distanza  da  Cbatelnau- 
de-Monl  Ratier. 

SAUX-DE-TOURNIAC,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Lot,  presso  Caslelfranc. 

SAUX-EN  VOIVRfc,  «ili.  di  Fr.,  dipart. 
della  Moaa,  cani,  ed  ipf  di  1.  al  N. 
E.  di  Verdun. 

SAUX1LLANGES,  citta  di  Fr.,  dipart. 
del  Puy-tle-Dóroe,  circond.  e  a  I.  i|  1 
all'È,  d'Inoire,  ed  a  7  I.  ip  S.  E.  da 
Clermont-Ferrand  ;  capoluogo  di  can- 
toue  ;  in  paese  paludoso.  Possedè  un 
ospizio,  ed  ha  fabbriche  di  falci,  falcino- 
le, seghe,  e  di  vasi  di  terra  ;  tenendo 
6  fiere  all'anno.  Gli  abit.  sono  in  2,000. 
—  Eravi  altre  volte  un  celebre  mo- 
nastero di  Benedettini,  fondalo  da 
Guglielmo  il  Pio,  duca  d'Aqoitania, 
verso  il  f)i3. 

SAUX-LE-ÙLC,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
della  CoJta-d'Oro,  circond.  e  5  /.  1  ja 
al  N.  di  Dipione,  cantone  ed  1  I.  3\\ 
alPO.  d'Is-su-Tille  ;  sopra  un  monti- 
cello  assai  allo.  La  chiesi  parrocchia- 
le, fondata  nel  ■  1  \  \  da  Guido  di  Saux, 
signore  di  qaesto  luogo,  è  slata  in 
altri  tempi  collegiata.  Tiene  t  fiera 
all'anno,  e  ne'  suoi  dintorni  possedè 
miniere  di  ferro  e  fucine.  Patria  del* 
lo  storico  L.  Chazot  di  Nantignj,  nu- 
mera 5oo  abit.  —  Già  considerevole, 
ricadde  questo  borgo  per  cambio,  nel 
lago,,  a  Filippo  il  Bello,  il  quale  nel 
i3o3  lo  die  in  feudo  a  suo  figlio  pri- 
mogenito, e  morto  questi  arata  po- 
sterità, passò  a  Roberto  duca  di  Bor- 
gogna. 11  suo  castello,  fortezza  impor- 
tante, fu  demolito  per  ordine  di  En- 
rico IV  nel  1602. 

SAUX-LES-CHARTREUX,  riU.  di  Fr., 
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dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond.  e  4 
I.  al  N.  O.  di  Corbeil,  cant.  e  ita  I. 
all'  O.  di  Longjumean;  sopra  un1  al- 
lora, presso  la  destra  sponda  dell'Yvet- 
te. Vi  ai  attende  all'educazione  in 
grande  e  fassi  un  considerevole  com- 
mercio di  sanguisughe  ;  grande  è  pa- 
re lo  scavo  ebe  quivi  fanno  di  grès 
per  l'insiniciamento  di  Parigi,  e  di 
forme  di  grès  per  le  manifatture  di 
porcellana.  Gli  abit.  sommano  a  i,o5o. 
SAUY,  paese  della  Guinea  superiore , 
verso  la  costa  d'Oro,  all'O.  del  rea. 
d'Achauti,  ed  al  N.  O.  di  quello  di 
Dankara. 

SAUZA1S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sèvre,  presso  Argenton-Chatrau. 

SAUZAY-LE-POTIER,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Cher,  circond.  e  3  1.  al  S. 
di  S.l-Ainaiid-Mont-Ron J,  ed  a  12  I. 
S.  da  Bourges;  capoluogo  di  canto- 
ne ;  in  paese  paludoso.  Annovera  600 
abitanti. 

SAUZE  ILE),  vili,  di  Fr.,  diparl.  della 
Aite-Alpi,  sotto  Embrun. 

SAUZELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Imlre,  nelle  vicinanze  di  Le  Blanr. 

SAUZENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'An- 
de, pretto  Carcasioua. 

SAUZET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Boc- 
che -  del  -  Rodano,  poco  distante  da 
La  m  he  se. 

SACZET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dré- 
nte, circond.  ed  1  I.  3|4  al  N.  E  di 
Montelimart,  cant.  ed  1  I.  i|2  al  S. 
S.  O.  di  Marsanne  ;  presso  la  sponda 
destra  del  Ronbioo,  sopra  un'altura 
dove  veggonsi  le  ruine  d'un  antico 
castello.  Tiene  a  fiere  annualmente  e 
conta  gGo  abit. 

SACZET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
presso  Nisraes. 

SAUZET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot. 
circond.  e  3  I.  i|5  all'  O.  S.  O.  di 
Cahors,  cant.  ed  1  I.  1  p  all'O.  S.  O. 
di  Luzecb  ;  sopra  un  rialto  elevato. 
Gli  abit.,  che  ascendono  a  55o,  ten- 
gono annualmente  6  fiere. 

SAUZET-LE-FR01D,  vili,  di  Fr-,  di- 
part. del  Poy-de-Dóroe,  vicino  a  Cler- 
mont-Ferrand. 

SACZÈ-VACSSAY,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
delle  Due-Sevre,  circond.  e  5  I.  al  S. 
E.  diMeJle,ead  11  I.  S.  E.  daNiorl; 
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capoluogo  di  cantone  ;  presso  la  spon- 
da sinistra  della  Peruze.  1  mot  i,3oo 
abit.  fabbricano  grosse  tele  e  tengono 
annualmente  iG  fiere.  Ne' dintorni  è 
una  miniera  di  ferro  limaccioso. 

SAUZIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  presso  Gaillac. 

SA0Z1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ande, 
non  lungi  da  Quillan. 

SAUZON,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Mor- 
biban,  circunJ.  e  9  1.  3(4  al  S.  S.  E 
di  Lorient,  e  ad  1  1.  i|3  N.  O.  dal 
Palaia,  carit  di  Belle-Ile-en-Mer  ;  sul 
la  costa  settentr.  dell'isola  di  questo 
nome,  dove  ba  un  porlo.  Conta  1,000 
abitanti 

SA  VA,  Savis,  in  tedesco  Sau,  in  un- 
gherese Sidva  -  vite,  in  illirico  Sava, 
fiume  che  trae  l'origine  dalle  Alpi 
l  amie,  all'estremità  N.  O.  del  circolo 
illirico  di  Lubiana,  a  s  I.  E.  da  Weis- 
senfels  ed  a  4  I.  ip  S.  O.  da  Villa- 
co.  Scoia  primieramente  all'  E.,  poi 
•t  S.,  riceve  la  Saviza  a  destra,  piega 
quindi  all'  E.  S.  E.,  bagna  Radmans- 
tlorf,  passa  presso  Lubiana,  separa  il 
circolo  di  questo  nome  da  quello  di 
Neustadll,  dopo  di  essersi  ingrossato  col 
Laybacb,  a  destra,  e  quest'ultimo  dalla 
Sliria,  si  accresce  del  San  alla  sinistra 
e  del  Gurk  alla  destra,  bagna  la  città 
di  Rati,  inferiormente  alla  quale  pe- 
netra nella  Croazia,  forma  il  limite 
tra  la  parte  civile  e  U  parte  militare, 
scorre  quindi  intieramente  nelP  ultima, 
accoglie  la  Kulpa  e  l'Unna  a  destra, 
e  tocca  infine  la  Turchia  enropea,  do- 
ve divide  le  prov.  di  Croazia,  di  Ros- 
nia  e  di  Servia  dai  distretti  redimen- 
tali schiavoni  di  Gradisca,  di  Rrod  e 
di  Petervaradino,  e  dopo  ricevuti  la 
Bosna  e  la  Orini,  a  destra,  scaricasi 
nel  Danubio,  per  la  destra,  a  Belgra 
do.  Poco  veloce  n'è  il  corso,  di  cir- 
ca i85  I.,  e  fa,  segnatamente  dopo  il 
suo  ingresso  in  Croazia,  un'  infinità 
di  giravolte  ,  le  sue  acque,  che  corrono 
sopra  fondo  d'argilla  mista  d'arena  e 
di  gres,  vanno  soggette  a  traripamen- 
ti  frequenti  che  cagionano  molli  gua 
sii  ne'psesi  che  innaffiano.  Questo  fiu- 
me, navigabile  per  considerevole  esten- 
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trasporti  dei  grani  ;  superiormente  al 
confluente  della  Kulp»,  porla  battelli 
di  3oo  in  4oo  quintali,  e  sotto  ne  ri- 
ceve di  3,ooo  in  4°°°  quintali. 
SA  VA,  città  del  Giappone  nell'  isola  di 
Niton,  prov.  d'Oumi  ;  al  N.  del  lago 
Biwano-Oumi,  •  10  I.  N.  E.  da  Mesco. 
SAVA,  vili,  del  regno  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  di  Sa- 
lerno, cant.  e  comune  di  Raronissi  ; 
con  6ao  abit  che  atteudooo  all'edu- 
cazione de'bachi  da  seta. 
SAVA,  città  del  regno  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  -  d'  Otranto,  distr.  e  7  I. 
•Il' E.  S.  E-  di  Taranto;  capoluogo 
di  cantone;  con  a,i4o  «bit  Sino  al 
1767  appartenne  «'Gesuiti. 
SAVA  o  SAUVÉ,  città  di  Persia,  ucl- 
rirac-Adjemi,  capoluogo  d'un  di- 
stretto  o  balak,  a  ao  I.  S.  O.  da  Te- 
heran ;  iu  fertile  pianura,  irrigata  d.i 
molti  fìumiceUi  e  canali.  E  cinta  di 
mura  e  assai  popolosa,  ed  è  patria  dal 
poeta  Selmon.  Nelle  vicinanze  ai  os- 
serva il  monte  Tilism,  ed  il  monto 
Nainek,  che  somministra  del  sale. 
SAVADJ1,  gola  di  Persia.  /'.  Savaji. 
SAVAGE,  gruppo  d'  isole  dello  stretto 
d'  Hudson,  al  N.  del  Labrador,  nella 
Nuova-Bretagna  ;  tra  6a°  e  63°  di 
lat  N..  e  tra  68°  e  730  di  long.  O. 
Trovasi  separato  dal  gruppo  di  War- 
wich  e  Metaiocog,  al  N,,  mediante 
lo  stretto  di  Forbisher.  Componesi 
di  3  parti  principali  ;  in  mezso,  le 
Middle-Savage,  che  tono  le  più  con- 
siderabili ;  al  S.  E.,  le  Lower-Savage% 
ed  all'O.,  le  Upper- Savage;  sono  que- 
st'  isole  abitale  da  Eschimesi. 


SAVAGE,  isola  del  grande-Oceano 

noziale.  V.  Selvaggi*. 
SAVAGNA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Ju- 
ra,  dipendenza  di  Moot-Morot,  a  bre- 
ve distanza  da  Lons-le-Saulnier. 
SAVAGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Lot,  dipendenza  di  Laroque-det-Arcs, 
alquanto  discosto  da  Cahors. 
SAVAGNAC,  vilL  di  Fr.,  dipart  della 

Creusa,  presso  Gudret 
SAVAJ1,  gola  di  Persia,  ne'monti  Elburs, 
tra  il  Mazenderan  ed  il  Taberistau. 
SAVALLER1E,  vili,  di  Fr.,  dipart  di 


siouc. 


è  per  quei  paesi  di  grande  im-J  Senna-  e-  Ui se,  nelle  vicinanze  d' Ar- 
z>,  e  serve  principalmente  ai;  pajon. 
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SAVALON,  «lei  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza,  disti*,  di  Camisano, 
comune  di  Montegalda. 

SAVALONS,  VÌH.  de!  regno  Lom.-Ven., 

Kov.  e  distr.  d'  Udine,  coniane  di 
eretto  di  Tomba. 
S:\V.YN,  lago  della  parte  N.  O.  dell'AI- 
to-Canadà,   pretto  ed  al  S.  del  laffo 
S.  Giateppe,  ed  a  60  I.  N.  N.  O.  dal 
lago  Superiore.  Misura  circa  8  I.  dal 
N.  al  S.  e  5  1.  dall' E.  all' O. 
SAVANA  LA  MAR,  porto  sulla  costa 
merid.  dell'  isola  di  Cnba,  a  37  I.  E. 
da  Santiago  de  Cuba. 
SAVANA  LA  MAR,  città  dell'isola  Haiti, 
dipart.  deir  E.,  a  ao  I.  N.  E.  da  S. 
Domingo  ;  sulla  costa  merid.  della 
baia  di  Saroana.  L'  ancoraggio  non 
serve  che  a  piccoli  bastimenti,  ed 
bassi  fondi  e  le  scogliere  rendooo  sul 
la  costa  pericolosiisima  la  navigazio- 
ne. Questa  città  non  porta  se  non  la 
data  di  1956. 
SWANDO,  bop.  di  Spagna.  Vedi  SA- 
BAUDO. 

SAVANE  (QUARTIERE  DELLA),  una 
delle  difisioni  dell'Isola  di  Fr.,  ne1 
S.  della  quale  si  trova.  Vi  si 
un  porto  dello  stesso  nome. 
SAVAN1LLA,  vili,  e  porto  di  Colom- 
bia, dipart.  della  Maddalena  (Nuova 
Granata),  prov.  e  ao  I.  al  N  E.  d 
Cartagena  ;  sul  mar  delle  Antille,  ad 
una  delle  bocche  della  Maddelena. 
SA  VANNA,  vili,  della  Goiana  olandese, 
sulla  destra  sponda  del  Sorinhero,  a 
circa  16  I.  da  Para  ma  riho.  È  intie- 
ramente abitato  da  Ebrei,  che  han- 
no nna  sinagoga,  una  scuola  ed  un 
seminario. 
SA  V  ANN  AH.  nome  degli  Stati-Uniti,  sul 
limite  degli  Stati  della  Carolina  del 
Sud  e  di  Giorgia.  Formati  ad  An- 
derton  ville  mediante  la  riunione  del- 
la Keovree  e  del  Tugaloo,  cammina  al 
S.  E.,  pasta  ed  Augusta  ed  a  Savan- 
nah,  e  6  I.  al  di  sotto  di  qnesla  città, 
acaricasi  nell'Atlantico,  per  doe  boc- 
che principali,  dopo  on  corso  di  100 
I.  :  al  braccio  N.  E.,  eh'  e  il  più  im- 
portante, havvi  un  fanale  a  3a°  a'  di 
lai.  N.  e  83°  a3'  di  long.  O.  E  na- 
vigabile dai  grotti  battimenti  sino  a 
Savatmah,  e  da' battelli  di  100  piedi 
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di  chiglia  tino  ad  Augusta  ;  topcr. or- 
mente  alla  quale  città  sono  cascate  che 
interrompono  la  navigazione,  che  pe- 
rò al  di  là  ricomincia  per  battelli  or- 
dinari sino  alla  riunione  della  Reo- 
wee e  del  Togaloo.  Il  letto  di  questo 
fiume  è  pieno  d' isolette  che  vi  for- 
mano quantità  di  canali  tortnosi;  va 
soggetto  a  terribili  innondaziooi,  du- 
rante le  quali  le  acque  vi  t'innalzano 
da  3o  a  40  piedi  sopra  il  tiretto  or- 
dinario. Nel   1796,  innondò  la  città 
di  Augusta  all'altezza  di  a  piedi,  por- 
tando via  un  ponte  di  800  piedi  di 
lunghezza  e  mettendo  lo  spavento  si- 
no a  Savaonah.  Le  sponde  da  ciascun 
lato  di  quetto  fiume  sono  bellissime  ; 
vi  si  osserva  quantità  di  paladi  pian- 
tale di  riso  e  di  cotone.  Tra  questo 
Rome  e  quello  di  Alataroaha  si  è  sta- 
bilito un  canale. 
SAVANNAH,  città  degli  Slati-Uniti,  sta. 
to  di  Giorgia,  capoluogo  della  contea 
di  Chalham,  a  ~>\  I.  S.  E.  da  Milled- 
geville  ed  a  3o  I.  S.  O.  da  Charle- 
ston; sulla  destra  sponda  della  Sa van- 
nsh,  •  6  I.  dalla  sua  foce;  in  pianu- 
ra arenosa  elevata  di  circa  4°  piedi 
sopra  le  batte  aeque  del  fiume.  Da 
poi  del  i8a5  si  è  incomincialo  a  for- 
tificarla sopra  un  nuovo  piano  ;  il 
forte  Wayne  ne  difende  il  lato  orien- 
tale. È  assai  regolarmente  fabbricata 
di  mattoni,  e  poi  de' crudeli  incendi 
eh'  ebbe  a  provare  nel  1839,  scom- 
parso è  il  massimo  numero  'delle  case 
di  legno  ;  le  piazze  pubbliche  ed  i 
pasteggi  vi  sono  piantati  d'alberi  che 
molto  contribuiscono  all'  ornamento 
ed  alla  salubrità;  nondimeno  le  vie, 
non  inamidate  e  coperte  di  sabbia, 
riescono  al  menomo  sodio  di  vento  in- 
comoditrme  per  la  vista.  Edilìzi  più 
otserrabili  sono  il  collegio,  di  matto- 
ni e  pietra,  la  borsa  e  la  nuora  chie- 
sa presbiteriana;  7  altri  luoghi  di 
culto  vi  hanno  pegli  episcopali,  i  lu- 
terani, i  metodisti,  i  battisti,  i  catto- 
lici e  gli  ebrei  ;  1  corte  di  giostizia, 
1  prigiooe,  (  casa  di  carità,  t  ospe- 
dale, 1  teatro,  1  bibliotra  pubblica  • 
3  banche,  compresa  quella  che  fa  par- 
te della  banca  generale  degli  Stati- 
Uniti.   È  questa  ciUà  il 
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porco  dello  (tato  e  fa  un  estesissimo 
commcrcw  ,  ne1  sei  mesi  che  finirono 
il  Ji  roano  1818,  furono  esportale 
dal  suo  porto  61,797  balle  di  cotone, 
1 3,68o  tierzoni  di  rito  e  i,5oo  bu- 
canti di  tabacco.  Le  na?i  al  porto  ap- 
partenenti, nel  l8at,  stagiavano  10,826 
tonnellate;  quelle  che  pescano  14  pie- 
di d'acqua  accostanti  sino  alle  rivie- 
re ;  le  altre  di  più  forte  portata  van- 
no a  prendere  il  carico  a  l  1  lega 
più  sotto  della  città.  Ritenti  Savannah 
nel  1804  i  funeiti  effetti  del  turbine 
che  desolò  le  Antille  ;  e  valutanti  le 
perdite  da  essa  fatte  in  queir  occa- 
sione a  più  di  a5  milioni  di  franchi. 
Annovera  8,000  abit.,  tra 'quali  3, 180 
schiavi.  —  Verso  il  cadere  del  1778, 
venne  questa  città  in  mano  degl'  In- 
glesi, che  nel  mete  di  ottobre  dell'an- 
no seguente  vi  furono  attediati  dagli 
Americani  e  da'  Francesi,  ma  senta 
effetto. 

SA  VANNA  H-LA-MAR,  città  sulla  costa 
merid.  dell'isola  della  Gi  am.iua,  con- 
tea di  Cornwall,  a  40  I.  O.  N.  O.  da 
Kingsion.  Lai.  N.  180  i3':  long.  O. 
8o°35'.  Ha  circa  100  case  ed  un  buon 
ancoraggio  pel  grande  navile.  —  Era 
quella  città  una  volta  più  considere- 
vole, ma  nel  1692  il  turbine  che  de 
solò  Pisola,  v'inghiottì  più  di  mille 
giugeri  di  terra  colle  case  e  gli  abi- 
tanti, ed  un'  innondatane  del  mare 
distrusse  nel  1780  le  poche  case  che 
si  erano  ricostruite. 
SAVARDAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  dipendenza  di  Fercé, 
a  poca  distanza  da  Chateaobriant.  Vi 
sono  stabilite  delle  vetraie. 
SAVARTHÈS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Garonna,  nelle  vicinanze  di  S  t- 


Gaudens. 

SAVART,  isola  della  parte  settentrionale 
del  golfo  di  Giorgia,  nei*  Nuova- 
Bretagna  ;  ai  4q°  56'  di  lai.  N.  e  ia6° 
48'  di  long.  Ò.  Ha  a  I.  dalPB.  all'O. 
e  l|ft  1.  dal  N.  al  S.  Al  S.  le  stanno 
vicini  uumeroti  scogli. 
SAVAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Iscre, 

presso  Bourgoin. 
SAVAS  -  DE  -  S.t  -  JUL1EN-EN-GOYE , 
vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ardèche,  nel-j 
d'  AnnooiT. 
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SAVASSE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  della 
Drornr,  circond.  di  Valence,  cant.  di 
Romana.  Sorge  dalla  selva  di  Thivo- 
lay,  sul  limite  del  dipart.  dell'  Isère, 
corre  al  S.  S.  O.  e  scaricasi  uell'Isère 
per  la  destra,  a  Roman»  ,  dopo  un 
corso  di  circa  5  I. 

SAVASSE ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d«ll« 
Dròme,  presto  Monteliraart. 

SAVE,  fiume  di  Fr. ,  che  ha  origine 
nel  dipart.  degli  Alti-Pirenei,  sol  li- 
mile di  quello  dell1  Alta  Garonna,  in 
cui  presto  penetra  pel  circond.  di  s.t 
Gaudens,  dirigesi  al  N.  E,  innaffia  i 
cantoni  di  Montrejean,  di  Bologna  e 
di  1/  Ile-en-Dndon,  eolra  nel  dipart. 
del  Gers,  di  cui  solca  il  S.  E.,  vi 
hagoa  Lorabes,  Samalan  e  L'Ile  en- 
Jourdain,  rientra  in  quella  dell'Alla- 
Garonna,  circond.  di  Tolosa,  pasta  a 
Levignac  ed  a  Grenade  ed  alquanto 
inferiormente  a  quest'ultima  città,  ti 
congiunge  alla  sinistra  della  Garonna 
dopo  un  corso  di  circa  2j  1 ,  nel  qua- 
le riceve  gr.  numero  di  ruscelli ,  ma 
tutti  di  poco  conio. 

SWEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  non  lungi  da  Mesières. 

SAVEIGNES,  vili,  di  Fr. ,  dip.rt.  del- 
l' Oi se.  sotto  Btauvait,  con  fabbriche 
di  vasi  di  gres,  brocche,  crogiuoli, 
lobi,  ecc. 

SAVEL,  vili,  di  Fr.,  dip.rt.  della  Dró- 

me,  nelle  vicinanze  di  Sailian*. 
SAVEL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Itère, 

presto  La-Mure. 
SA  VELLI ,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  11,  di- 
ala», ed  8  I.  al  N.  O.  di  Coirooe,  cant. 
e  3  1.  al  S.  O.  d'  Umbrialieo,  sopra 
una  collina ,  in  paese  fertile  e  salu- 
bre :  con  3,200  ab<t. 
SAVELLON  DEI  .MULINI  .  easale  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Padova, 
di«tr.  a  rotnnne  di  Montehce. 
SAVELLON  DEL  RITRATTO  SUPE- 
RIORE DI  L1SPIDA,  ca.ale  del  reg. 
Lom.-Ven,  prov.  di  Padova,  dittr.  e 
comune  di  Monseliee. 
SAVELLON  DI  BAGNAROLO,  rasala 
del  reg.  Lom.-Ven  ,  pror.  di  Padova, 
disti*,  e  romane  di  Moutelire. 
SAVENA,  fiume  degli  Stati  della  Chiesa, 
legazione  di  Bologna.  Ha  la  sua  fonte 
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presso  Loiaao  ,  incamminati  al  N. , 
passa  sotto  le  mura  di  Bologna,  dal 
lato  dell'  K.,  e  gettasi  nel  Po  di  Pri- 
roaro,  per  la  deatra,  a  3  I.  S.  da  l'er- 
rar», dopo  un  corso  di  ia  l. 

SAVENAC,  fili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
riège,  sotto  larascon-sur-Ariège. 

SAVENAY,  città  di  Fr.  ,  dipart.  delh 
Lo  ira- Interiore,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cantone,  a  7  I.  l|l  N.  O.  da 
Nantes,  ed  a  a  1.  i|a  N.  N.  E.  da 
Paimboeuf,  sopra  un'altura.  Con  tri- 
banale  di  prima  istanza,  conservazio- 
ne delle  ipoteche,  deposito  de'  tabac- 
chi e  polveri,  direzione  delle  contri- 
buzioni indirette,  giace  in  bella  si- 
tuazione, ma  è  assai  male  fabbricata; 
possedè  un  ameno  passeggio  donde 
si  gode  di  vista  superba,  una  società 
ti' agricoltura  ,  ed  un  piccolo  ospizio 
fondato  nel  iffi»  ;  del  rialto  che  oc- 
cupa la  chiesa  ,  1  occhio  spazia  sul 
corso  della  Lo  ira  per  un'estensione 
di  varie  leghe  e  tì  discopre  Paim- 
boeuf, S.t-  Nazaire  ed  il  mare.  Era  vi  una 
volta  un  convento  di  Riformati  ed 
un*  altro  di  Riformate  ;  il  primo  foo- 
dato  da  Giovanni  V  nel  1  \  mi,  e  nel- 
la chiesa  del  quale  notavasi  il  bel  se- 
polcro di  Guido  di  Rieux ,  visconte 
di  Donges;  distrutto  nella  rivoluzio- 
ne, è  stato  sostituito,  nel  1  Bai,  dal- 
l' ostello  della  sottoprefettura,  dal  pa- 
lazzo -  della  -  ragione  ,  dalle  carceri  e 
dalla  caserma  dell»  guardia  diparti- 
mentale. Grande  è  il  traffico  che  qui- 
vi si  fa  di  bestiami ,  de'  quali  havvi 
un  mercato  considerevole  ogni  mer- 
coledì, oltre  a  9  fiere  che  i  suoi 
1,860  abit  tengono  annualmente.  Una 
grande  sconfìtta  vi  toccarono,  il  i5 
novembre  1793,  i  Vandeesi.  —  Divi- 
desi  il  circondario  in  1 1  cantoni  : 
Blain  ,  Le  Croisic,  S.t- Etienne-de- 
Montluc,  S.t-Gildas  des-Bois,  Guémé- 
né-Penfas  ,  Guerande ,  Herbiguac,  S.t 
Nazaire,  S.t  Nicolas-de-Redon,  Pool- 
Chateau  e  Savenay  :  vi  sono  5i  co- 
moni,  popolali  da  109,060  abit. 

SAVENDRUG,  Savendroog,  fortezza 
dell'  Iodostan,  nello  stato  di  Misure, 
subah  di  Patena  ,  a  6  I.  O.  da  Bau- 
galore.  Giace  sulla  sommila  d' una 
rupe  immensa  ed  altissima,  circouda- 
Tom.  IV.  P.  II. 
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la  da  un  folto  bosco  che  rende  il 
luogo  sommamente  malsano.  Era  dai 
nativi  considerata  siccome  invincibile; 
pure  fu  presa  d'  assalto,  senza  la  per- 
dita d'  un  solo  uomo  ,  dagl'  Inglesi, 
nel  1791.  Hayder-Aly  e  Tippu-Saeb 
se  ne  servivano  come  di  prigione  di 
stato. 

SAVENIÈRES.  borgo  di  Fr.,  dipart.  di 
JHaina-e-Loira,  circond.  e  a  I.  3|4  al 
S.  O.  di  Angers,  cani,  ed  t  1.  3|$ 
all'  E.  S.  E.  di  S.t  George-su-Loira, 
appiè  di  graziose  colline  ,  coperte  di 
boschetti  e  vigne  che  producono  t 
migliori  Tini  bianchi  del  dipartimen- 
to, sulla  sponda  destra  della  Loira. 
Vi  si  scava  del  marmo  siliceo  violet- 
to; diffìcile  da  lavorare.  É  popolato 
questo  borgo  da  3,590  abit.  —  Os- 
servami presso  di  là  le  ruioe  del  vec- 
chio castello  della  Roche ,  dove  fu 
sconfìtto  GioTanni-scnza-Terra,  conte 
d'Angiò,  figlio  d' Eurico  11,  re  d'In- 
ghilterra. 

SAVENNES,  fUL  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Cren  se,  presso  Gueret. 

SAVENNES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  circond.  ed  11  I.  tp 
all'O.  S.  O.  di  Clerraont  -  Ferrand  , 
cant.  e  a  I.  al  S.  S.  O.  di  Bourg- 
Lastic ,  presso  la  sponda  sinistra  del 
Chavanoux.  Vi  si  contano  i,45u  abi- 
tanti. 

SAVENNES  |  vili,  di  Fr.  ,  dipart  di 
Taro-e-Garonna  ,  nou  lungi  da  Gri- 
zolles. 

SAVENTHEM,  vili,  del  Belgio,  prov. 
del  Bral- mie-Meridionale,  rircoud.  ed 
1  I.  3|4  all'  E.  N.  E.  di  Brusselles  , 
cani,  e  ìp»  I.  al  N.  E  di  Woluwe- 
s.t  Etienne.  Vi  sono  cartiere,  mulini 
da  olio  e  fabbriche  di  birra,  ed  800 
abit. 

SA  VERDUN,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariège,  circond.  e  3  I.  al  N.  di  Pa- 
miers,  ed  a  6  I.  3|4  N.  da  Foia;  ca- 
poluogo di  cantone,  sulla  sinistra  spott- 
dii  dell' Ariège,  che  vi  riceve  la  Lan- 
sonne.  Dividevi  in  Alla  e  Bassa,  que- 
sta ultima  parte  essendo  e  la  più  ga- 
ia e  la  più  popolala.  Traffica  di  be- 
stiami e  di  fruiti  tenendo  pur  6  fie- 
re all'anno.  Patria  del  pontefice  Be- 
nedetto Xlli  muoverà  3.aao  abit.— 
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Eri  una  delle  4  principali  piatte  pio 
forti  della  contrada  :  Ruggero  li,  con- 
te di  Foia,  fece  fabbricare  il  entello 
nel  ino;  Simone  di  Mont-fort  l'at- 
taccò seni'  effetto,  durante  le  guerre 
contro  gli  Albigesi.  Nel  secolo  XVI 
fa  delle  piatte  forti  dei  Calvinisti  ; 
ma  poi  state  ne  sono  distrutte  le  for- 
ti  lì  cationi. 

SAVÈRES,  fiO.  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta 
Garonna,  presso  Noè. 

SAVÈRES,  vili,  di  Fr,  dipart.  di  Lot- 
e-Garoona,  noa  lungi  da  Agen. 

SAVER  LAG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell* 
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che  alquanto  prima  della  sua  foce  ha 
3|4  di  I.  di  larghetta,  ma  in  breve 
si  ristringe  e  alla  foce  stessa  non  ba 
più  d'  1I4  di  I.  Sovente  diffìcile  si 
trova  la  navigatione  di  questo  fiume 
stante  parecchi  scanni  d'arena  che  ne 
rendono  irregolare  la  profondità,  ed 
una  Hoea  di  scogli  che  ne  sia  alla  fo- 
ce vi  forma  un  passo  di  sovente  pe- 
ricoloso. Coi  numerosi  suoi  canali  co- 
munica questo  fiume  col  Tamigi,  col 
Treni,  coll'lluraber  e  colla  Mers*y,  e 
così  forma  il  gran  canale  di  coi 
ciò  del  regno  nel  S.  O. 


Oordogna  ,  a  poca  distanta  da  Thi-  SA  VERNA  (VALLE  DELLA).   Vaìl  of 

Scvern,  in  Inghilterra.  Si  dà  partico- 
larmente questo  nome  ali»  parte  del- 
la valle  della  3»  verna  che  trovasi  nel- 
la contea  di  Glocester  ;  sono  i  pin- 
gui pascoli  di  questa  valle  che  som-> 
ministrano  quella  quantità  prodigiosa 
di  formaggi  pe'quali  tanto  è  rinoma- 
ta la  delta  contea.  Militsima  vi  è  l'a- 
ria, pur  oell'iuverno. 


■viera.  con 

SAVERNA,  Severa,  fiume  della  Gran- 
Bretagna.  Tratta  origine  nella  parte 
N.  del  paese  di  Galles,  nella  contea  di 
Montgomery,  appiè  del  Pi  in  Immuni, 
dal  lato  S.,  a  3  I.  O.  da  Llanidtoes  : 
incamminasi  al  N.  E. ,  entra  in  In- 
ghilterra, contea  di  Salop,  dirigesi  al- 
l' E.,  poi  al  S„  attraversa  in  tale  di 


retione >  contea  di  Worcester,  pie-  SAVERNE,  Tassa* ab,  citta  di  Fr,  di 
ga  al  S.  O.  per  metto  alla  contea  di 
Glocester,  e  sbocca  nella  parte  orien- 
talo del  canale  di  Bristol,  che  può 
considerarsi  come  il  suo  estuario,  da- 
vanti al  vili,  d' Ausi ,  a  4  I.  N.  da 
Bristol,  dopo  un  corso  di  70  I.  ,  di 
cui  54  di  navigatione.  Passa  per  Lla- 
nidloes,  per  Nevrtown  ,  presto  Mont- 
gomery e  Welchpool,  dove  diventa  na- 
vigabile per  Sbrewsbury,  Bridgenorth, 
Bevrdley  ,  Worcester  ,  Tewkibury  e 
Glocester.   1  suoi  affluenti  principali 
sono  :  a  sinistra,  il  Virnwy,  il  Tern, 
la  Stour,  f  Avon  e  la  Stroud,  ed  alla 
destra,   la  Teme  ed  il  Liddon.  Sino 
a  Llaoidloes,  porta  questo  fiume  il 
nome  di  Hafreo,  e  prende  poi  il  suo 
nome  attuale;  rapidissimo  sulle  prime 
allo  scendere  dalle  montagne,  presto 
convoglia  pacifico  le  sue  acque  nei 
paesi  piani  ed  ameni  che  attraversa 
aino  a  Worcester .  e  spesso  le  sue 
sponde    riescono    sommamente  pit 
toresebe,  soprattutto    Ira  Shrewsbu 
ry  e  Bridgenorth  ;  poi  di  Worcester 
•parisce  tra  le  sue  sponde  elevate  in 
metto  alla  vasta  piauura  della  contea 
di  Glocester,  ricomparendo  poi  a  gra 
do  a  gradu  ed  allargandosi  per  mudo 


part.  del  Basto  -  Reuo,  capoluogo  di 
circondario  e  di  cantone,  a  7  I.  ita 
N.  O.  da  Strasburgo,  ed  a  5  I.  E.  da 
Sarrebourg;  in  riva  alla  Zorn,  alla 
radice  orient.  d'una  montagna  alta  e 
scoscesa  della  catena  de'  Vosgi  o  Vo- 
gasi, donde  la  vista  si  estende  sino 
alle  allnre  della  Selva -Nera,  in  Alc- 
magua.  Possedè  tribunale  di  prima 
istanta,  direxione  delle  contributioni 
indirette,  contervatione  delle  ipoteche, 
ispetione  boschiva,  *  rapo  reo  di  tabac- 
chi e  polveri,  collegio  comunale  ed 
ospedale.  Non  ha  di  notabile  se  non 
il  magnifico  palatxo  nel  quale  veniva- 
no i  vescovi  di  Strasburgo  a  fare  la  loro 
residenta  in  estate,  e  stalo  edificato  dal 
cardinale  di  Rohan,  nel  sito  d'un  ca- 
stello incenerito  nel  1779.  —  Fabbrica 
chiucaglie  e  berrettame,  ed  ha  concie 
di  pelli  e  fabbriche  di  birra.  Consi- 
derevole è  il  suo  commercio  di  le- 
gname che  fa  discendere  galleggiando 
giù  per  la  Zorn.  1  tuoi   5, 000  abil. 
che  godono  di  dintorni  fertili  in  gra- 
no, vino,  pascoli,  tentenno  3  fiera  al- 
l' aiuto,   a  delle  quali  di  a  giorni  ed 
1  di  5  la  domenica   dopo  la  Natività] 
di  M.  V.  —  Àwlicbisùrua  questa  Cilla, 
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che  il  suo  nome  deriri  da  quel- 
lo di  Tabernae  che  portava  «olio  i 
Romani  ;  fu,  a  quanto  dicono,  rovinata 
da  Attila.  Nel  secolo  X  apparteneva  ai 
vescovi  di  Meta;  in  seguito  la  posse- 
dettero quelli  di  Strasburgo.  Era  bene 
fortificata;  ma  nondimeno  fu  pigliala 
e  ripigliata  più  volte  durante  le  guerre 
di  Svezia  •  quelle  che  precedettero  il 
trattato  di  Niroega  ;  e  cittadella  e  ripari 
ne  furono  rasi  nel  1696.  — ■  11  circond. 
formato  da  i65  comuni,  con  108,560 
abit.,  dividesi  in  7  cantoni  :  Boux- 
willer,  Druling,  Ilochfeld,  Marmou- 
tier.  La  Pelite-Pierre,  Sarre-Union  e 
Saverne. 

SAVEUSE,  vili,  di  FrM  dipart.  della 

Somma,  sotto  Amiens. 
SAVI  ABONA  (COLTURE  DI),  casale  del 

regno  Lom.-Ven.  V.  Vicbsia. 
SAV1ANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 

e-Loira,  sulla  Guye,  non  lontano  da 

Buxy. 

SA  VIANO,  viU.  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Lavoro,  distr.  e 
3(4  di  L  S.  O.  di  Nola  ;  capoluogo 
di  cantone;  in  silo  piatto  e  fertile. 
H -muori  3  chiese.  I  suoi  3,85o  abit. 
allevano  molli  bachi  da  seta. 

SAV1EN,  valle  di  Svizzera,  cantone  dei 
Grigioni,  nella  lega  Grigia,  giurisdi- 
zione di  Thusis.  Viene  percorsa  dal 
ruscello  del  suo  nome,  attinente  del 
Reno  anteriore,  e  circondata  da  mon- 
tagne dirupale  ;  essendovi  ottimi  pra- 
ti che  nndriscono  molti  bestiami.  Con- 
tjnviii  770  abit. 

SAVILRE  o  SAVIÈRES,  fiume  degli 
Slati-Sardi,  divisione  di  Savoia,  prov. 
di  Savoia  propria.  Esce  dal  lago  del 
Bourget,  alla  sua  estremità  settentrio- 
nale, e  va  a  scaricarti  nel  Rodano, 
per  la  sinistra,  dopo  un  corso  d'  t  1. 
È  stalo,  per  mezzo  di  vari  lavori, 
reso  navigabile. 
SAVIÈRES,  vili.  diFr.,  dipart.  dell' Au 

he  vicino  a  Mery-iu-Senna. 
SAV1GL1ANO,  città  degli  Slati-Sardi, 
divisione  di  Cuneo,  prov.  e  3  1.  al- 
l'È, di  Sabino,  e  ad  11  1.  ija  S.  da 
Torino  ;  capoluogo  di  mandamento  ; 
tra  la  Maira  e  la  Grana,  nella  bella 
pianura  del  Piemonte.  E  fortificata  e 
bene  edificata,  ed  ha  4  piccoli  toh- 
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borghi,  1  abbazia  di  Benedettini,  5 
conventi  di  frati  e  3  di  suore,  1  ospe- 
dale ed  i  casa  di  poveri.  Vi  si  ossero 
va  una  bella  porla  in  forma  d'arco 
trionfale,  una  grande  piazza  d'armi 
contornata  d'archi,  ed  in  generale  una 
aria  d'eleganza  e  pulitezza  che  annun» 
zia  I'  agiatezza  degli  abitanti.  Le  sue 
fabbriche  di  seterie,  lanerie  e  telerie 
non  sono  di  troppo  conto  ;  ma  rag- 
guardevole n'  è  il  commercio  di  be- 
stiami ingrassati  nel  territorio  e  che 
h«nno  fama  de'più  belli  del  Piemon- 
te. Patria  del  giureconsulto  Aimo  Cra- 
velia  e  del  pittore  Antonio  Slolineri  ; 
conta  18.700  «bit.  —  Era,  sotto  l'im- 
pero Francese,  il  capoluogo  d'un  cir- 
condario nel  dipart.  della  Stura.  Il  18 
settembre  1799,  diedesi  ne' suoi  con- 
torni un  combat  li  mento  sanguinoso 
tra  Francesi  ed  Austriaci  colla  scon- 
fitta di  questi  ultimi. 

SA  VIGNA,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  del  Jnra, 
presso  Orgelet. 

SAVIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariège,  non  discosto  da  Tarascan- 
sur-Ariège. 

SAVIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  sotto  VilIefraocbe-de-Ro- 
uergue. 

SAVIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 

presso  Lombès. 
SAVIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  3  I.  al  N.  E.  di 
Bizas,  cant.  ed  1  I.  al  N.  E.  d'Auros; 
in  paese  imboscato,  presso  la  sponda 
sinistra  della  Bassane,  piccolo  affluen- 
te della  Garoona. 
SAVIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Gironda,  circond.  e  a  I.  al  N.  di  Li- 
bourne,  cant.  ed  1  1.  i|a  al  S.  O.  di 
Guilres  ;  presso  la  destra  sponda  del- 
l' l'I  e  ;  con  700  abit.  che  tengono  ogni 
anno  1  fiera. 
SAVIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'fle- 

raolt,  non  lungi  da  Béziers. 
SAVIGNAC.  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  uno  a  breve  distanza 
da  Marmande  e  l'altro  sotto  Moutflan- 
quin. 

SAV1GNAC-DE-REV,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Gers,  nelle  pertinenze  di 

SAVIGNAC- DE- MIREMONT,  vili,  di 
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Kr.,  dipart.  della  Dor «fogna,  pretto  T.r 
Bugue. 

SAVIGNAC-DE-NONTRON,  «ili.  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna,  circondario, 
cantone,  presto  ed  al  N.  E.  di  Non- 
Iron. 

SAVIGNAC-LE  DRIER  ,  «HI.  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna,  circond.  e 
io  I.  a{3  all' E.  S.  E.  di  Nonlron, 
cani,  ed  i  I.  i|a  al  S.  E.  di  La  No- 
uaille  ;  tulla  sponda  sinistra  dell'Alta- 
Veaère.  Vi  tono  usine  da  ferro  e  3oo 
abitanti. 

SAVIGNAC-LES-  EGL1SES,  borgo  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  circond. 
e  \  I.  al  N.  E.  di  Perigueux,  ed  a  a 
1.  3)4  S.  O.  da  Exideuil  ;  capoluogo 
di  cantone  ;  tulla  sponda  dettra  del- 
l' 111  e.  Tieoe  a  fiere  all'  anno  ed  an- 
noterà 1,000  abitanti. 

SAV1GNAN,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  a 
I.  al  N.  N.  E.  di  Calatayud  (Aragona), 
ed  a  16  I.  O.  S.  O.  da  Saragozza  ; 
io  una  valle,  sulla  destra  sponda  del 
Xalon.  Possedè  a  chiese,  i  otpe<lale, 
l  monte  di  pietà  ed  un  palazzo  dei 
conti  Arjillo,  avendo  inoltre  torchi 
da  olio  e  tessitorie.  Gli  abit.  somma- 
no a  i,8oo.  Il  titolo  di  signoria  di  Sa- 
vignao  è  affitto  ad  un  piccolo  casale 
contigua  »  questo  villaggio. 

8AV1GNANO.  borgo  degli  Stali  della 
Chiesa,  legazione  ed  8  I.  al  S.  E.  di 
Forlì,  ed  a  3  I.  N.  O.  da  Rimioi  ;  tul 
Fiumicino,  che  vi  si  valica  sopra  il 
ponte  di  marmo  costruitovi  da  Otta- 
viano Augusto  nel  tuo  7.0  consolato, 
losigne  è  la  su*  collegiata  di  S.  Lu- 
cia, alla  quale  donò  Clemente  XIII  il 
quadro  uml'è  ornato  l'aitar  maggio- 
re. Vi  sono  pure  altre  belle  chiese, 
di  S.  Rocco,  di  S.  Salva  tore,  di  S. 
Giuseppe,  ed  1  convento  di  Osser- 
vami. Le  vie,  le  piazze,  i  frequenti 
palagi  ne  abbelliscano  il  materiale  as- 
petto. Benissimo  è  poi  provveduta  in 
fitto  d' utili  istituzioni,  avendo  uo 
monte  di  pietà  generosamente  dota- 
to, un  ampio  speciale  nel  già  conven- 
to dei  Li eroh m mi  ,  una  floridissima 
biblioteca  erettavi  tino  dal  secolo  XVII, 
aperta  alla  pubblica  istruzione  ;  una 
collezione  numismatica  forse  la  più 
completa  d  Italia  quanto  alle  conto- 
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lari,  senza  mancar  delle  imperatoria 
e  di  ogni  altro  genere,  adorna  il  pa- 
lagio dei  Borghrti  ;  ne  manca  un  tea- 
tro convenientemente  decorato.  Caldi 
di  amor  patrio  i  Savignanesi  e  ap- 
passionati per  la  cultura  dell'ingegno, 
hanno  voluto  eternare  la  gloria  del- 
I'  avervi  avuto  culla  nel  dì  i5  agosto 
»779     tommo  filologo  Giulio  Perti- 
car!, istituendo  in  tuo  onore  1'  acca- 
demia de' Simpemeni-  fitopatridi-  ru- 
biconi, nella  prima  seduta  della  qua- 
le, tenuta  il  17  maggio  i8a5,  inoal- 
zo«si  l'analoga  lapide  del  eh.  Barto- 
lameo  Borghesi,  savignanrse  :  Julio 
Andrea*  F.  Perticarlo  italici  sermo- 
ni! vindici  im'icto,  guod  natali  suo 
municipii  dignitatem  adauxerit  ex 
D.  D.  Sabinianenses.  Annovera  Sa- 
vignano  5,ooo  abit.  —  Vuoisi  rhe  da 
un  Gabino  Sabino  abbia  avuto  origi- 
gine  questo  borgo,  prima  edificato  net 
villaggio  che  ora  dicono  S.  Maria  in 
Castel  vecchio,  e  quindi  trasferito  nel- 
l'attuale suo  sito.  Oil  secolo  XIV  in 
poi  si  è  menato  gran  rumore  per  ri- 
conoscere in  quel  Fiumicino  che  vi 
patta,  il  Rubicone,  a  preferenza  del 
Luso  riminete  e  del  Pisciatello  ;  ma 
dualmente,  per  le  dimostrazioni  del- 
lo stesso  Basili  Amati  savignanete,  l'o- 
nore fu  aggiudicato  a  quest'ultimo.  Nel 
secolo   XIII   Sa  vignano  era  già  ben 
noto  e  popoloso  ;  ma  verso  la  metà 
del   XIV  venne,  per  cura   del  cardi- 
nale Egidio,  cinto  di  mura  con  torri 
e  rauoito  di  fosse  per  la  perigliosa 
tua  potitione  in  mezzo  alla  via  con- 
solare; lodevole  antiveggenza  in  quei 
tempi  tumultuosi,  che  maggiormente 
accrebbe  il  parse,  estendorisi  dilatati  i 
due  ampi  borgi,  uno  dc'quali  ne  for- 
ma oggi  quasi  la  miglior  parte.  Mol- 
li vaoi  attalti  furono  dati  a  Savigna- 
no  nei  tempi  posteriori,  e  ne  fu  re- 
apinto  Bernabò  Visconti  dai  Pontifizi, 
che  guidava  il  co  :  Csrlo  ili  Davado- 
la,  il  quale  pagò  cara  la  vittoria  col- 
la propria  vita.  I  Visconliani  però  gli 
diedero  acerbo  sacco  in  principio  del 
decimosesto  secolo,  e  Francesco  Maria 
della  Rovere,  duca  d'Urbino,  co' suoi 
alleali,  ebbe  a  raodeiti  patti  il  pas- 
saggio per  le  sue  mura.  —  In  prot-  " 
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limili  ili  Savignano  era  Cantico  Com- 
pita m,  città  secondo  alcuni  o  grossa 
borgata  secondo  altri,  situato  dove 
Incroci* ndosi  la  via  Emilia  col  Decu- 
mano, ch'era  un  rimo  della  via  Re- 
ginia,  formatasi  un  ampio  quadrivio, 
sul  quale  sorgeva  il  magnifico  tempio 
Compitale  aperto  da  quattro  lati,  nel 
quale  affluiva  la  moltitudine  per  ce- 
lebrare le  Compitali  feste.  La  chiesa 
di  S.  Giovannt-in-Compito  n'era  l'an- 
tica pieve,  ed  ebbe  il  sno  capitolo, 
oggi  riuoito  alla  collegiata  savigna- 
nese.  Rimase  in  fiore  sino  a'terepi  di 
Giustiniano,  e  fu  dipoi  nelle  longo- 
bardiche guerre  distrutto,  essendo  sor- 
te dalle  sue  rovine  le  dne  terre  del 
nuovo  e  vecchio  Savignano. 

SA  VIGNANO,  borgo  del  regno  di  Na- 
poli, prov.  di  Capitanata,  dìslr.  e  3 
I.  all'  O.  S.  O.  di  Bovino,  cantone  e 
a  I.  al  S.  S.  E.  di  Castelfranco  ;  so- 
pra una  collina.  Isuoi  1,570  abitanti 
tengono  annualmente  1  fiera. 

SAV1GNÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  circond.,  cant.  e  i|a  I.  all'È 
N.  E.  di  Civray  ;  sulla  destra  sponda 
della  Charente;  con  i.Jou  abit. 

SAVIGNÉ-L'ÉVÈQUE,  borgo  di  Fr., 
dipart.  della  Sarta,  circood.,  3.°  cani 
cai.  iia  al  N.  E.  del  Mani  ;  sul 
Coeslon,  piccolo  affluente  di  destra 
dell'  Buine.  Ha  fabbriche  di  tele  e 
commercia  dì  biancherie  aiate.  Vi  si 
coniano  a,a5o  «bit. 

SAV1GNÉ-SOUS  LE-LUDE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarta,  circood.  e  3  I.  al 
S.  E.  di  La  Flèche,  cant.  ed  1  I.  3,4 
air  O.  S.  O.  di  Lude;  con  1,060  a 
bilanti. 

SAV1GNÉ  SUR-R1LLÉ,  città  di  Fr.,  di- 
part. d' Indre  e  Loira,  circond.  e  6  I. 
all'O.  N.  O.  di  Tours.  cant.  e  a  I. 
i|a  al  S.  di  Cbiteaa  la-Valliere.  Con- 
ta 1,060  abit.  e  tiene  annualmente  6 
aeré»  Hi. 

SAVIGNlEUX,vill.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ain,  presso  Trevoux. 

SAV1GNY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  circond.  e  3  I.  all'  E.  S.  E.  di 
Bonrges,  cant.  e  a  I.  3 1 /,  all'O.  S.  O. 
di  Baugj  ;  sulla  sinistra  sponda  del- 
rVevrette,  e  sul  canale  del  Cher.  An- 
corerà 55o  abit. 
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SAVIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delta  Ma- 
nica, circoli-I .  e  a  I.  all'È,  di  Cou- 
taneea,  cant.  ed  1  I.  al  N.  O.  di  Ce- 
risy-la-Sa'le  ;  con  910  abit.  che  ten- 
gono 1  fiera  all'  anno. 
SAVIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 

Marna,  presso  Le  Fay  Billot. 
SAVIGNY,  vili  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano,  circond.  <•  4  I.  ip  all'O.  N. 
O.  di  Lione,  cant  ed  1  I.  al  S.  O. 
di  L'  Arbrèle  ;  sopra  una  eminenza 
alla  sinistra  della  Trezouelle.  Eravi 
una  bella  abbatta  di  Benedettini,  chia- 
mata S.-Marlino-di-Savigny,  che  avea 
diritti  sovrani,  e  soprattutto  quello 
di  batter  moneta  ;  per  esservi  am- 
messi bisognava  far  proova  d'  antica 
uobillà.  Tengonvisi  4  nere  a11'  anno 
e  vi  si  contano  i«43o  abit. 
SAVIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  dipendenza  di  Aulnay,  sul  con- 
fine del  dipart.  della  Senna,  a  qual- 
che distanza  da  Le  Bourget. 
SAVIGNY,  vili,  degli  Slati-Sardi,  divi- 
sione di  Savoia,  prov.  di  Carouge, 
mandamento  e  5  I.  al  S.  O.  di  S. 
Giuliano,  sul  fianco.  N.  E.  della  mon- 
tagna di  Vuache.  È  coli  presso  una 
fontana  in  grande  venerazione  Ira 
gli  abitanti,  che  le  attribuiscono  la 
virtù  di  preuuiiziare  le  buani  e  tristi 
raccolte  per  mezza  del  più  o  raen  con- 
siderabile suo  volume  di  acqua  ;  si 
è  osservato  che  al  principio  dell'in- 
verno non  dà  che  pochissima  acqua, 
ed  è  abbondantissima  ne'  mesi  di  lu- 
glio ed  agosto,  tempi  di  siccità  in  qu*l 
paese.  Credesi  che  la  cagione  di  tale 
intermittente  esser  possa  il  Rodano, 
che  non  se  ne  trova  a  maggior  di- 
stanta di  3|4  di  I-,  ed  il  quale,  nella 
detta  stagione,  pel  disfacimento  delle 
nevi  del  VaKese  e  del  Monte-Bianco, 
soffre  le  sue  forti  escrescenze.  Pro- 
babilissima cosa  è  che  ne  scappino 
alcune  parti  nelle  fessure  delle  rupi 
di  Vuache  e  del  Jura,  tra  le  quali 
trovasi  allora  rinserrato,  e  che  vadino, 
per  sotterranei  condotti,  ad  alimen- 
tare quella  fonte. 
SAVIGNY,   vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Vienna,  presso  Chàlellerault. 
SAVIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vo«- 
gi  o  Vogesi,  non  lontano  da  Charme» 
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SAVIGNY,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Yen- 
ne,  proso  il  contine  del  dinari,  del 
Loiret,  ■  qualche  distanza  da  Coar- 


SAV1GNY-EN- REVERMONT,  TÌU.  di 
Ir,  dipart.  di  Saona-e-Loira,  circond. 
3  I.  i|a  all'È,  di  Lnuhans,  cani,  ed 
i  I.  il  S.  S.  E.  di  Beaorepaire  ;  pres- 
ilo la  destra  sponda  della  Vaillère.  Vi 
•i  tengono  5  fiere  annualmente  e  gli 
«hit.  sono  in  a,o3o. 

SAVIGNY-EN-SANCERRE,  tilt,  di  Fr., 
dipart.  del  Cher,  presso  ed  al  N.  E. 
di  Sancerre. 

SAV1GNY-EN-SAVIÈRES,  vili,  di  Fr.. 
dipart.  del  Cher,  circond.  cai.  3|'j 
al  N.  di  Sancerre,  cant.  ed  ì  I.  i(4 
mi  S.  O.  di  Leré,  sopra  un  picciolo 
affluente  di  sinistra  della  Loira  ;  con 
i,56o  abit.  Trovansi  ne'suoi  contorni 
dell'  ocria  e  certe  pietre  che  resistono 
al  fuoco  più  ardente  e  vengono  ri- 
cercale pe' fornelli  delle  magone. 

SAV1GNY-EN-TERRE-PLA1NK,  vili,  di 
Fr.,  diparl.  dell'Yonne,  sotto  Avallon. 

SAV1GNV  EN-VERON,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. d'  Iodre-e-l^oira,  circond.,  cani, 
rd  i  I.  3(4  «irò.  N  O.  di  Chino»; 
a  qualche  distanza  dulia  sponda  destra 
della  Vienna  e  dalla  sinistra  della 
Ijoira.  Annovera  i.t5o  abit. 

SA  V1GNY-LES-BEAUNK,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa-d'  Oro,  circond., 
mnl.  N.  ed  i  I.  al  N.  di  Reaune;  in 
mezzo  ad  una  valle,  ch'è  ano  de'rai- 
gliori  vigneti  del  paese,  e  rinomato 
per  la  qualità  superiore  de' suoi  vini. 
Gli  abit.  sono  in  1,570. 

SAVIGNY-LE-SEC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Costa-d'  Oro,  circond.,  cant.  N. 
ed  a  a  I.  3|4  N.  da  Ditone;  sopra 
una  collina  ;  con  i.nGo  abit. 

SAVIGNY-  LE-  TEMI'LE,  vili,  di  Fr., 
dipsrt.  di  Senna-e-  Marna,  circond., 
caot.  ed  1  1.  3|4  al  N.  O.  di  Melun, 
con  35o  abit.  È  nel  suo  territorio  il 
raitello  di  LaGrange-la-Prevòic  che 
una  volta  apparteneva  all'  attuale  re 
di  Svezia,  ed  osservabile  per  V amena 
silnaztoae  e  per  bellissimi  giardini. 

SA  VIGNY  -  L'  EVESQUAULT ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Vienna,  presso  Chau- 

5AV1GNY  -  LE  -  VIEDX,  borgo  di  Fr., 
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dipart.  della  Manica,  circond.  «3  1. 
ija  al  S.  O.  di  Mortaio,  cant.  e  3  I. 
all'  O.  del  Teilleul  ;  presso  la  destra 
sponda   del  Deron,  piccolo  affluente 
della  Selune.  Eravi  una  bellissima  ab- 
bazia dell'ordine  de'Cisterciensi,  fon* 
data  nel  1148.  Possedè  una  cartiera 
e  conta  1,260  «hit. 
SAV1GNY-POIL-FOL,  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  della  Nicvre,  sotto  Luzy  ;  con 
una  vetrata. 
SA  V1GNY-SOUS-M  ALAIN,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa  d'Oro,  non  lungi 
da  Somhernon. 
5AV1GNY-SUR-AISNE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Ardeooe,  presso  Vouzicrs. 
SA  VIGNY  -  SUR  -  ARDRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Marna,  nelle  pertinenze 
di  Reims. 

SAVIGNY- SUR -BALORI,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna-e-Marna,  sotto  Melun. 
SAVIGNY-SUR-BRAYE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Loir-e-Chcr,  circond.  e  4 
2|3  all'  O.  N.  O.  di  Veodòme,  e  ad 
11  I.  i|4  N.  O.  da  Blois;  capoluogo 
di  cantone;  presso  la  sponda  sinistra 
della  Brave;  con  a,5oo  abit.  Vi  sono 
semenzai  d'alberi  •  piante  esotiche, 
e  nei  dintorni  si  utilizzano  cave  dì 
pietre  bianche  e  bigie. 
SAV1GNY  -  SUR  -  CANNE,  vili,  di  Fr., 

dipart.  della  Nievre.  presso  Decize. 
SAVIGNY-SUR-GROSNE,  vili,  di  Fr.? 
dipart.  di  Saona-e-Loira,  non  lungi 

SAVIGNY^SUR-ORGE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Scnna-e-Oise,  circond.  e  a  I. 
3(4  al  N.  O.  di  Corbeil,  cant.  ed  1 
I.  i|4  all'È.  S.  E.  di  Longjumeau  ; 
in  una  graziosa  valle,  sulla  sponda  si- 
nistra dell'Orge.  Havvi  un  bellissimo 
castello  e  graziose  case  di  villeggiala* 
ra  ;  con  55o  abit.  Delle  a  fiere  che 
annualmente  vi  si  tengono,  quella  dei 
10  novembre  dura  3  giorni. 
SAVIGNY -SUR- SEI  LLE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona-e-Loira,  circond.  « 
a  I.  all'  O.  di  Loahans,  cant.  ed  t  1. 
ija  al  S.  di  Monterei;  sul  pendio  di 
una  montagna,  presso  la  sponda  de- 
stra della  Stille.  Annovera  1,000  a- 
bitnuti. 

SAVILLY,  vili  di  Fr ,  dipart.  della  Co- 
sta -  d'  Oro,  sul  confine  del  dipart.  di 
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Saoua-e-Loira,  a  qualche  distatila  da 
Lucenay. 

SAV1N  (S.t),  borgo  di  Fr.,  diparl.  del- 
la Girouda,  circond.  e  4  ■<  'T  E.  di 
Blaye,  ed  a  7  I.  a|3  al  N.  N.  E.  di 
Bordò  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sopra 
una  montagna.  Vi  tengono  i  suoi  1,600 
abit.  i5  fiere  all'anno. 

SA  \  IV  [S.IU  «ili.  di  Fr.,  d.part  del- 
l'Isère,  circond.  e  3  I.  al  N.  O.  di 
La  Tour-dn-Pin,  cani,  ed  1  1.  •  1 4  al 
N.  N.  E.  di  Bourgoin  ;  in  paese  pa- 
ludoso. Vi  si  tengono  annualmente  a 
fiere  e  gli  abit.  sono  in  t,56o. 

SAVIN  (S.t),  fili,  di  Fr.,  diparl.  del 
Jura,  presso  Poligny. 

SAVIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  diparl.  delle 
Landr,  non  lontano  da  Grenade-sur- 
Adour. 

SAVIN  (S.t),  vili,  di  Fr..  diparl.  di  Lo|. 
e-Garonna,  nelle  pertinenze  di  Castel- 
Jalmix. 

SAVIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  diparl.  degli 
Alti  -  Pirenei,  circond.,  cant.  e  2|3  -li! 
I.  al  S.  S.  4L  di  Argeles,  ed  a  5  I.  S.| 
O.  da  Bagnères  ;   nella  valle  d'Arge- 
lès.  allo  sbocco  della  «ali* la   del  suo 
nome,  sopra  assai  eleralo  rialto  ;  cuti 
5jo  abit.  —  Antichissimo  è  questo J 
borgo  ;  i  Romani  vi  avevano  costrui- 
to un  forte  chiamato  Emiliano.  Vi 
fondò  Carlomagno  un'abbazia  di  Be- 
nedettini, che  distrutta  dai  Norman- 
ni fu  da  Raimondo,  conte  di  Bigor- 
re,  ristabilita. 

SAVIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  diparl.  della 
Vienna,  circond.  e  3  I.  ih  al  N.  di 
AJoiiimorillon,  ed  a  9  U  E.  da  P<»i- 
tiers;  capoluogo  di  cantone;  sulla 
Garlempe.  Traffica  di  pecore,  tenen- 
do 11  fiere  all'anno  ed  annovera  1,060 
abitanti. 

SAV1N-DU-POHT  (S.t>,  vili,  di  Fr.,  di- 
parl. della  Charenle-lnleriore,  presso 
S.t-Savinien. 

SAVINA  (CASSINA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V tdi  Casina-Satira. 

5AV1NAN,  villaggio  di  Spagna.  fr.  Sà- 
IMMIt 

SAVINE  (S.le).  vili,  di  Fr.,  diparl.  del- 
PAube,  presso  Troyes. 

SAVINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Aite- 
Alpi,  circond.  e  a  I.  all'  O.  S.  O.  di. 
Euibruu,  ed  a  5  |.  t\\  E.  da  Gap;! 
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capoluogo  di  cantone  ;  presso  la  de- 
stra sponda  della  Duranza.  Tiene  an- 
nualmente 1  fiera  ed  annovera  1,000 
abit.  Ne' suoi  contornì  si  scava  del 
marmo  nero  venato  di  gres. 

SAV1NGAVA.  distr.  del  Giappone,  nel- 
P  isola  di  Nifoo,  prov.  di  Sìmodsuke. 

SAV1NHAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  a  breve  distanza  da  Vil- 
lefranche. 

SAVINlfcN  (S.t),  borgo  di  Fr.,  diparl. 
della  CharenteTiifermre,  circond.  e  3 
I.  i|4  alPO.  S.  O.  di  S.t-Jean-d'Àu- 
gely,  ed  a  10  I.  ija  S.  E.  da  La-Ro- 
cella  ;  capoluogo  di  cantone ,  sulla 
destra  sponda  della  Charente.  E  ri- 
nomato pei  belli  mi  Ioli  che  vi  si  pe- 
scano, e  ne'quali  trovausi  spesso  del- 
le perle.  Commercia  di  grani,  acqua- 
vite e  majolica  Annovera  3aoo  abit*, 
che  tengono  8  fiere  annue,  e  uei  dintor- 
ni si  scavano  pietre  di  finissima  grana. 

SAV1N1EN  LES-EGR  (SELLE  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  delPYouue,  presso  Vii- 
leneuve-le-Roy. 

SAV1N-MONASTYR,  convento  di  Rus- 
sia, iu  Europa,  gov.  di  Mosca,  distr. 
ed  i|4  di  I.  in  distanza  da  Zveuigo- 
rod  ;  sopra  un'altura  ed  in  sito  ame- 
no, in  riva  alla  Moskva.  Fondato  nel 
secolo  XIV,  è  celebre  pei  frequenti 
soggiorni  del  tzar  Alessio  Mikh*ilovitch 
che  molto  vi  si  compiaceva,  per  Tasi- 
Io  che  vi  trovò  sua  figlia,  la  princi- 
pessa Soft*  ,  co'  suoi  fratelli  i  tzari 
Ivano  e  Pietro  nel  momento  dalla 
prima  rivolta  degli  Strelizzi.  e  per  una 
campana  del  peso  di  a,ia5  pud  get- 
tala sotto  il  regno  del  tzar  Alessio 
Mikhailovilch,  nel  W667,  e  nella  qua- 
le, superiormente  all'  iscrizione  russa 
che  vi  si  legge,  vedesi  una  seconda 
iscrizione  formante  tre  righe  luti'  in- 
torno alla  campana  10  caratteri  igno- 
ti, e  che  sino  al  preseule  non  si  sono 
ancora  potuti  «cifrare.  Esso  convento 
rinserra  inoltre  il  corpo  di  san  S«vra, 
suo  fondatore,  conservato  in  ricco  re- 
liquiario d'argento  massiccio,  coma 
.Miche  ricchissimi  apparati  di  chiesa. 

SAVINO  (S.t),  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  di«tr.  di  Cremona. 

SAVINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senua- 
e- Al*  ina,  presso  bonociuaric. 
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SÀVINTZI,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
guf.  e  ao  I.  al  S.  E.  di  Kharkor,  di- 
sir.  a  6  I.  al  N.  O.  d'izium. 

SA  VIOI.  (SA),  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Vienna,  non  lungi  da  Civray. 

SA  VIOLA,  vili,  del  reg.  Loto.  -  Ven. , 
prò»,  di  Mantova,  distr.  di  Suzzara, 
comune  di  Borgoforte. 

SAVIORE,  fili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Veo.,  prof,  di  Bergamo,  distr.  ili  Edolo. 

SAVIORE  (VALLI  DI),  fili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  V,  \  ai.li-di-Saviork. 

SAVIZA  o  SAVIZZA,  fiume  d'illiria, 
governo  e  circolo  di  Lubiana.  Esce 
da  un  immuto  di  rupi  che  chiujouo 
T  ingresso  della  falle  di  Sajeziersan, 
a  6  I.  i|a  S.  da  Villaco,  corre  ali1  E. 
e  scaricasi  nella  Sava,  per  la  destra, 
ad  1  1.  i\%  O.  da  Ratmansdorf,  dopo 
un  corso  di  circa  8  I. 

SAVOCA,  fili,  di  Sicilia,  prof.  671. 
al  S.  O.  di  Messina,  distr.  e  4  I.  al 
S.  E.  di  Castroreale  ;  con  2.810  a  bit. 

.  Vi  si  trova  del  petrolio  e  fa  raccolta 
e  traffico  d'olio,  vino  e  seta. 

SAVOGNA,  fili,  del  reg.  Loca.  -  Venn 
prof.  d'Odine,  al  quale  si  sono  uniti 
Cepletischis  e  IVIonte  Maggiore  per 
formare  un  comune  del  distr.  di  S. 
Pietro. 

SAVOIA,  difisione  degli  Stati-Sardi,  tra 
45°  e  4fi°  a4'  di  lat.  N-,  9  tra  3°  io' 
e  4°  5o4  di  long.  E.  :  limitata  al  N. 
dalla  Svizzera,  da  cui  la  separa  qua- 
si intieramente  il  lago  di  Ginevra  ; 
ali*  E.  dal  medesimo  paese  e  d/lle  di- 
visioni d'Aosta  e  di  Torino,  al  S.  da 

2uest'  ultima  e  dalla  Francia,  che  la 
mila  pure  all',).  Misura  35  I.  dal  N. 
al  S.,  la  I.  nella*" massima  sua  larghez- 
za, e  la  superficie  n'  è  di  487  I.  quad.  La 
parte  più  colossale  della  catana  delle 
Alpi  traccia  una  gran  parte  dei  limili 
orieot.  e  roerid.  di  questa  contrada, 
sotto  il  nome  d'Alpi  Pannine,  d'Alpi 
Graie  o  Greche  e  d'  Alpi  Cozie , 
presentando  il  Monte  -  Bianco,  il  Pie- 
colo-s.t-Bernardo,  il  monte  Iseran  ed 
il  monte  Ccnisio ,  dalla  quale  catena 
ai  staccano  iti  quantità  rami  che  c;io- 
prono  la  Savoia  per  tutti  i  versi. 
Appartiene  questo  paese  al  bacino  del 
Rodano  che  segna  una  parte  del  li- 
mile occidentale,  come  ancora  il  Guiers 
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suo  affluente  ;  i  principali  fiumi  sono 
la  Dranse,  I'  Arse,  che  s' ingrossa  col 
GiUre,  il  Fier,  la  Saf  ièrre  e  l'Isère,  col 
suo  affluente  l'Are.  Oltre  al  lago  di 
Giuevra,  che  bagna  la  parte  setten- 
trionale ,  trovamene  altri  due  assai 
importanti,  situati  nell'interno;  quelli 
d'  Aonecy  e  di  Bourget.  Riesce  la  su- 
perficie della  Savoja  men  ammirabile 
per  la  bellezza  de'suoi  siti  che  per  la 
sublimità  dei  quadri  che  ad  ogni  passo 
presenta,  e  che  sull'  anima  del  viag- 
giatore producono  impressioni  conti- 
nue di  maraviglia,  di  tristezza,  e  dì 
terrore  ancora:  montagne  ora  ignuda 
e  dirupate  e  I  ora  coperte  di  boschi, 
per  mezzo  alle  quali  precipitatisi  fra- 
gorosamente correnti  ohe  qua  e  «olà 
formano  belle  cascale  e  vanno  poscia 
a  serpeggiare  io  fondo  ad  una  falle  ; 
precipizii  la  cui  profondità  ispira  il 
massimo  spavento;  e  finalmente  rupi 
di  prodigiosa  altezza  quasi  sempre 
tagliate  a  picco  e  coronate  da  una 
massa  enorme  di  nere*  e  ghiaccio  : 
tal'  è  in  generale  la  prospettiva  che 
il  paese  presenta  ,  insiem  con  fredda 
temperatura.  Quasi  sempre  aogmte 
sono  te  falli,  coltivate  a  grani  o  a 
viti  ed  a  grandi  interralli  coperte  di 
piccoli  casali  o  di  capanne  isolale  ; 
alzanti  dei  pascoli  dalle  radici  della 
maggior  parte  delle  montagne  sino  ad 
as»ai  grande  altezza  dei  fianchi  ;  este- 
se selve,  ma  il  più  delle  folte  radis- 
sime, quiodi  succedono,  il  bisogno, 
dall'  industria  assistito,  giunse  a  fer- 
tilizzare alcuni  di  que'peudii  di  mon- 
tagne, dalle  falli  trasportandovi,  con 
eroici  stenti,  della  terra  cui  ingrassano 
continuamente  con  letame,  e  che  si  è  u- 
aato  l'alteoziooe  di  guarentire  in  quan- 
to era  possibile  dalla  caduta  delle  acque 
per  mezzo  di  muricciuoti  di  pietra, 
a  pochissima  distanza  schierati  gli  u- 
oi  dagli  altri  ;  nondimeno  le  a  valan- 
ghe e  la  caduta  delle  roccie  vi  cagio- 
nano ancor  di  aoveote  gravissimi  gua- 
ati  :  così  è  che  giunsero  a  restituire 
alla  coltura  una  porzione  assai  con- 
siderevole di  rupi,  e  che  questo  pae- 
se, quantunque  naturalmente  uno  fra 
i  più  poveri  dell'  Europa,  arrivò  al 
punto  di  so?f  enirc  quasi  quasi  ai  bi- 
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sogni  de'  suoi  abitatili.  Consistono  le 
raccolte  principalmente  in  grano,  a- 
vene,  orto  e  canapa,  non  estendo  la 
vite  coltivata  se  non  in  favorevoli  e- 
aposizioni.  In  assai  gran  nomerò  be- 
stie cornute  e  pecore  allergosi  nei 
pascoli,  e  danno  buon  borro  e  quan- 
tità di  formaggi  ;  vi  ti  allevano  anco- 
ra muli  e  cavalli.  Le  montagne  som- 
ministrano ferro,  rame,  argento  e  car- 
bon  fossile,  di  coi  si  scavano  miniere 
nelle  pro*incie  di  Genevese  e  di  Flo- 
riana e  soprattutto  nella  Taraolasia  ; 
trovantisi  4  sorgenti  minerali  termali, 
che,  secondo  l'analisi  statane  fatta, 
congetturanti  alimentale  da  un  me- 
desimo serbatoio  comune:  le  quali 
acque  con  istabilimenti  di  bagoi  tono 
a  La  Perière  ,  presso  Moutiers,  ad 
Aix-les-Bains ,  presto  Gamberi ,  a  S.t 
Gervatio .  vicino  a  Sallanche»,  ed  a 
L'  Echailles  ,  presso  S.  Giovànni-di- 
Moriana.  L1  industria  manifattrice  del 
paese  è  Hi  poca  importanza;  dopo  al- 
cune usine  pel  lavoro  dei  metalli  che 
traggonsi  dalle    miniere    in  iscars» 

rotiti,  limitasi  alla  fabbricazione 
(eia  grossolana,  di  carta,  d'alcu- 
ni articoli  di  chincaglieria  grotta  e 
ad  alquante  concie  di  pelli.  Ridu 
comi  I'  esportazioni  a  bestiami,  a  la- 
na greggia  ,  a  cacio  ,  burro  ,  cana- 
pa, cuoi  greggi  o  conciati.  Il  com- 
mercio di  transito  tra  la  Francia  e 
l'Italia  si  fa  per  la  nuova  strada  del 
Monte-Cenisio,  ed  è  per  qaella  parte 
del  paese  d'  un  qualche  utile.  Poco 
attive  sono  le  comunicazioni  coB' io- 
terno,  essendovi  le  stride  spesto  im- 
praticabili per  le  vetture,  ed  i  fardelli 
assai  generalmente  trasportati  a  schie- 
ne di  muli  o  di  cavalli.  —  Questa  di- 
visione ,  formata  dati'  antico  ducato 
del  suo  nome,  comprende  8provincic: 
Carouge,Ci  iblese,  Faocigny,  Genevese, 
Moriana ,  Savoia  propria  .  Savoia  su- 
periore e  Taranlasia,  suddiviso  in  5i 
mandamenti  che  racchiudono  629  co- 
moni  e  501,170  abit.  Ciaroberì  n'è 
il  capoluogo.  —  1  Savoiardi  hanno 
in  generale  bruna  carnagione  che  de- 
vono alla  frequente  loro  esposizione 
in  grande  aria  :  e'  sono  rinomati  per 
la  semplicità  dei  costumi,  per  la  fru- 
Ton.  IV.  P.  II. 
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g aliti  e  sobrietà  ;  parlasi  pare  con 
elogio  della  loro  franchezza  e  della 
probità  loro,  ma  il  popolo  è  general- 
mente senza  istruzione  e  credulo.  In 
gr.  numero  abbandonano  essi,  ancora 
giovani,  quelle  loro  montagne  ,  pei 
andar  ad  esercitare  in  Francia  e  in 
parecchi  altri  paesi  le  profetiioni  di 
spazzscammini,  porlioai,  servitori,  ec. 
o  per  fare  un  picciolo  traffico  che 
richiede  attiviti;  parlatio  on  linguag- 
gio eh' è  un  miscuglio  di  francese  e 
d'italiano  corrotto.  —  11  nome  di 
Savoia  deriva  dalla  voce  latina  Sa- 
paudia  che  non  trovasi  in  uso  te 
non  dal  IV  secolo,  per  designare  la 
parte  tetteotriooale  degli  Allobrogi, 
il  p  raddolcendosi  in  b  e  quindi  in  v, 
e  mutandoti  il  resto  col  variar  dei 
dialetti.  La  storia  di  questo  paese,  i 
cui  duchi  sono  divenuti  re  di  Sarde- 
gna, legasi  strettamente  a  quella  di 
questo  régno ,  all'  articolo  del  quale 
rimettiamo  il  lettore. 

SAVOIA  PROPRIA ,  prov.  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  di  Savoia  :  limitata 
al  N.  dalle  prov.  di  Carouge  e  di 
Genevese,  all'È.,  da  quelle  della  Savo- 
ia superiore  e  di  Moriana,  al  S.,  dal 
dipart.  francete  dell'  Isère;  al  S.  O. 
dallo  stesto  dipart.,  da  cui  è  separata 
mediante  il  Guiert ,  ed  all'  O.,  dal 
dipart.  francese  dell'  Ain  ,  dal  qutle 
la  disgiunge  il  Rodano.  Misura  i5  1. 
dal  N.  al  S.,  10  I.  nella  massima  lar- 
ghezza e  140  1.  quad.  di  superfìcie 
ed  è  coperta  da  ramificazioni  delle 
Alpi  Graie,  e  nella  parte  S.  E.  tra- 
versata dall'  Isère  :  nel  N.  .  trovasi  il 
lago  di  Roorget,  che  accoglie  la  Leyste 
e  scaricasi  nel  Rodano,  per  mezzo  del- 
la Savaère;  all'  O.  si  osserva  il  lago  di 
Aiguebellette.  Annovera  119.930  abit. 
—  Questa  prov. ,  di  cui  è  capoluogo 
Ciamberì,  viene  amministrata  da  un 
intendente  generale  di  prima  classe, 
e  contiene  i5i  comuni,  ripartiti  nei 
tredici  mandamenti  di  Aix-les-Bains, 
Ciamberì ,  Chamoux ,  Le  Chatelard, 
Lea  Echelles  ,  S.t-Genix,  Monleraelia- 
no.  La  Motte-Servollex,  S.  Pietro  di 
Albigny.  Il  Ponte-di-Belvicino ,  Roc- 
chetta, Ruffieux  e  Tenne. 

SAVOIA  SUPERIORE  o  ALTA  SAVO- 
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l  \,  prò?,  degli  Stati-Sardi,  divisione 
di  Savoja,  limitata  dalla  prov.  di  Fati- 
cigny  al  N.  E.,  •  da  quelle  di  1  arati- 
tela al  S.  Iv,  di  Moriana  al  S.,  della 
Savoja  propria  a  11 "O.,  e  del  Genevese, 
al  N.  O.  Lunga  io  1.  dal  N.  E.  al  S.  O. 
con  6  I.  nella  massima  larghezza,  è  attra- 
verso nella  tua  parte  setteotr.  dalla 
catena  delle  Alpi  Graie,  e  nel  S.  dal- 
l' Itero  che  vi  riceve  I'  Arly.  Gli  «bit. 
tono  in  35,i5o.  — Questa  prov.,  che 
ha  per  capoluogo  Confìans,  ed  è  am-s 
ministrata  da  un  sotto-intendente  di 
seconda  classe ,  contiene  4-  comuni, 
ripartiti  in  4  mandamenti,  cioè  Beau- 
fori,  Cooflans,  Gresy  e  Dgine. 

SAVOILLANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Vatchiasa,  presso  Carpentras. 

SAVOISY ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Costa-d'Oro,  circond.  e  4  l.  ni  S.  S. 
O.  di  Chàtillon-su-Senna,  ca ut.  e  3  1. 
al  S.  S.  E.  dì  Laignes.  Ha  fabbriche 
di  morsi  da  briglia,  fusi  e  pettiui  pei 
tessitori ,  tenendo  G  fiere  all'  anno. 
Conta  700  abit. 

SAVOLAX  (NEDRE),  distr.  di  Russia, 
in  Europa ,  nella  Finlaodia  ,  gov.  di 
Kuopio,  di  cui  forma  la  parte  S.  O. 

SAVOLAX  (CBFRE),  dslr.  di  Russia, 
in  Europa,  nella  Finlaudia ,  governo 
di  Kuopio  del  quale  forma  la  par* 
te  N.  O. 

SAVOLAX  (CBFRE),  distr.  di  Russia, 
in  Europa,  nella  Finlandia,  nel  gov. 
di  Kymmenegard. 

SAVOLAX-NEDREDELS,  distr.  di  Rus- 
sia, in  Europa  ,  nella  Finlandia,  al- 
l'estremità  orientale  del  governo  di 
Kymrneoegard. 

SAVOLE  o  SAVOLLES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa  -  d'Oro,  tatto  Mi- 
ra bea  a  su-Bèze. 

SAVON,  isola  del  canale  di  Mozambico. 

V.  COPFIW. 

SAVONA,  prov.  degli  Stati  Sardi,  divi- 
sione di  Genova  ;  al  N.  limitata  dal- 
la prov.  d'  Acqui,  air  E.  da  quella  di 
Genova,  al  S.  E.  dal  golfo  di  Geno- 
va, al  S.  ed  al  S.  O.  dalla  prov.  di 
Albeoga,  ed  alle),  da  quella  di  Mon- 
do vi.  Ha  essa  la  1.  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  con  7  di  massima  larghezza,  ed 
è  nella  sua  lunghezza  attraversata  da- 
gli Apennini,  che  la  dividono  tra  il 
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bacino  dell'Adriatico  e  quello  del  Rle- 
diterraneo  :  nel  primo,  scolano  le  due 
Bonm  Jj,  tributarie  del  Po  ;  nel  se- 
coudo  non  veggonsi  che  alcuni  ru- 
scelli a  discendere  nel  golfo  di  Ge- 
nova. Vi  si  contano  56,35o  abit.  — 
Questa  provincia ,  il  cui  capoluogo 
porla  lo  stesso  nome,  viene  ammini- 
strata da  un  intendente  particolare 
di  prima  classe  e  da  un  sotto-inten- 
dente, e  compooesi  di  3a  comuni, 
scompartiti  ne'sei  mandamenti  di  Cai- 
ro, Millesimo,  Noli,  SasseJlo,  Savona 
e  Varazzo. 
SAVONA,  città  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione ed  8  1.  \\%  all'O.  S.  O.  di  Ge- 
nova, capoluogo  di  provincia  e  di 
mandamento,  sul  golfo  di  Genova. 
Lai.  N.  44°  18'  57";  long.  E.  6°  11' 
35".  Sede  d'un  vescovato,  suffraganeo 
dell'arcivescovato  di  Genova,  ed  a  cui 
è  riunita  quella  di  Noli,  fruendo  la 
sua  cattedrale,  che  ha  nome  di  basi- 
lica, sommi  privilegi  ;  d* una  corte  dì 
giustizia  dipendente  dal  senato  regio 
di  Genova  e  d'  un  tribunale  di  com- 
mercio ;  ha  due  castelli  di  poca  im- 
portanza, perchè  da  ogni  banda  do- 
minali, e  de'ripari  di  poca  difesa.  Dm 
che  la  folgore  cagionò,  dopo  la  metà 
del  secolo  XVU,  lo  scoppio  di  una 
torre  che  serviva  di  polveriera,  ri- 
manendone intieramente  diroccato  uno 
de'più  centrali  quartieri,  i  risorti  edi- 
lizi s'innalzarono  in  buona  forma  , 
ed  hanno  fra  essi  de' superbi  palagi 
con  lode  di  architettura  e  profusione 
di  ornamenti.  I  tetti  sono  ordioaria- 
mente  coperti  di  lavagna  che  si  Iran 
in  copia  dalle  vicine  cave.  Gli  stuc- 
chi, le  dorature,  i  dipinti  rendono 
pure  maestose  e  belle  lo  varie  chiese  : 
però  le  vie  sono  per  la  maggior  par- 
te anguite,  tortuose  e  male  insimeia- 
te.  Possedè  a  collegi  attivati  dai  pa- 
dri della  Missione  e  dai  Chierici  Sco- 
lopi,  oltre  alle  quali  case  religiose, 
sono  conventi  di  Eremitani,  Carme- 
litani Scalzi,  Servi  di  Maria  e  Cap- 
puccini, e  monasteri  di  suore  Agosti- 
niane e  Teresione.  Havvi  un  o»peda- 
le  di  marineria  e  fibhriche  ragguar- 
devoli di  vele,  cordami  ed  altri  at- 
trazzi roarincriicbi,  di  sapone,  slovi- 
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glie,  merletti,  confetture,  ed  inoltre 
concie  di  cuoi  e  fucitie  da  ferro.  Pel 
•no  porto,  dai  Francesi  ristabilito,  si 
f  i  un  traffico  assai  attivo,  esportando- 
sene seta  tanto  del  territorio  quanto 
del  Piemonte,  lana  e  frutti.  Gloriasi 
Savona  di  aver  dato  origine  alle  due 
illustri  famiglie  della  Rovere  e  Ria- 
rio,  la  prima  delle  qnali  dette  al  Va- 
ticano due  pontefici  di  altissima  fa- 
ma, Sisto  IV  e  Giulio  II,  con  molti 
cardinali,  ed  ai  domimi  fellrescbi  di- 
versi sovrani  per  adozione  di  Fran- 
cesco Maria  eseguita  dal  celebre  Gui- 
do Baldo  duca  di  Urbino;  la  secon- 
da ebbe  quasi  ereditario  l'onore  del- 
la porpora,  e  godè  ue' bassi  tempi  le 
signorie  di  Forlì,  Faenza  ed  Imola.  E 
pure  patria  del   poeta   Chiabrera,  e 
per  qualche  tempo  vi  risedette  Cri- 
stoforo Colombo.  I  suoi  10,660  abit. 
tengono  annualmente   a  fiere  di  i5 
giorni,  ai  18  maggio  ed  a'i5  agosto. 
Abbondano  i  suoi  dintorni,  assai  be- 
ne coltivati,  di  limoni,  cedri  e  ber- 
gamotti e  di  saporitissimi  frutti,  trai 
quali  sono  pregiatissime  le  albicocche. 
Ad   1  I.  dalla  città  sorge  la  chiesa 
della  Madonna  della  Misericordia,  ric- 
ca di  belle  scolti/re  in  marmo  e  di 
pitture,  ed  in  cui  la  statua  della  Ver 
gine  vede*i  coperta  di  pietre  preziose. 
—  Chiamavasi  questa  città  Sabota  o 
Sabatia,  e  secondo  altri  Savo,  ed  è 
antichissima  ;  ma  si  ha  fondamento 
di  credere  che  quella  di  coi  si  i» 
menzione  nelle  guerre  puniche,  fos 
■e  un  paese  alpino  né  occupasse  IV 
rea  attuale  marittima.  Ebbe  vescovi 
•ino  dal  VII  secolo,  e  salì  in  fiore  col 
suo  commercio,  sì  che  diede  in  segui- 
to gelosia  ai  Genovesi,  i  quali  ne 
i5a5  ne  distrussero  il  porto  affon 
dandovi  due  grandi  e  vecchi  vascelli 
carichi  di  pietre  :  per  il  che  la  sua 
popolazione  cadde  allora  1  6,000  abit. 
Memorando  è  V  abboccamento  che 
quivi  ebbero  il  re  di  Francia  Lui- 
gi XII  e  Ferdinando  re  di  Napol" 
per  le  mutue  prove  di  confidenza 
datesi  scambievolmente  a  fronte  del- 
ia loro  inimicizia.  Gì1  Inglesi  la  bom- 
bardarono inutilmente  in  luglio  1  y\5 
ma  alla  line  dell'anno  seguente  fu 
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presa  dal  re  di  Sardegna,  dopo  no 
assedio  di  99  giorui.  Impadronitisi- 
ue  i  Francesi  nel  1809,  ne  fecero 
qualche  tempo  dipoi  il  capoluogo  del 
dipart.  di  Montenotte.  Nel  suo  seno 
fu  che  Napoleone  confinò  nel  1810 
il  papa  Pio  VII,  che  vi  soggiornò 
sino  al  compimento  delle  sue  diffe- 
renze con  lui,  ed  il  quale  tornovvi 
festosamente  nel  1814,  e  vi  cercò  di 
nuovo  asilo  ne'  brevi  torbidi  italici 
del  i8i5,  avendo  nel  giorno  10  mag- 
gio dell'anno  stesso  eseguita  la  solen- 
ne incoronazione  della  Madonoa  del- 
la Misericordia  di  cui  ai  è  toccato 
piò  sopra. 

SAVONNIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Euro-e-Loir,  presso  Epernon. 
SAVONN1ÈKES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'Indre-e-Loire,  eircond.,  cant.  S.  e 
a  I.  in  all'O.  S.O.diTour.  e  ad  1  I. 
S.  da  Luynes  ;  appiè  di  colline,  sulla 
sponda  sinistra  del  Cher,  dirimpetto 
alla  grande  isola  di  Bertheoay,  ch'es- 
so forma  colla   Lo  ira.  1  tuoi  i,5oo 
abit.  tengono   1  fiera  annualmente. 
Trovasi  nei  dintorni  dell'alabastro,  e 
parecchie  grotte  curiose  tagliate  nel- 
la viva  roccia ,  soprannominate  lei 
Gouttières,  i  Gocciolatoi,  perchè  no 
sgocciola  continuamente  dell'  acqua  : 
non  si  può  visitarle  che  con  lume. 
SAVONNIÈRfcS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa,  eircond.  e  4  1.        «I  S. 
di  Bar-le-Duc.  cant.  e  a  I.  «IP  E.  S. 
E.  d' Ancerville.    Possedè  eccellenti 
cave  di  pietra  viva  atta  alle  fabbriche 
ed  alla  sroltura.  ed  annovera  3ooabil. 
SAVONNlÈRES-DEVANT-BAR,vill.  di 
Fr.,  dipart.  della  Mose,  eircond..  cant. 
e  i|i  I.  al  S.  E.  di  Bar-le-Duc;  ani- 
la  sponda  sinistra  dell*  Orna  in .  Pos- 
sedè una  tintoria  in  rosso  d'Adriano- 
poli  e  contiene  a5o  abit.  Notasi  alle 
falde  d'una  montagna  vicina,  in  una 
graziosa   valle  imboscata,  ana  bella 
•orgeote,  dove  gli  abit.  di  Bar-le-Duc 
Tanno  a  fare  nella  slate  partite  di 
piacere. 

SAVONNIÈRES-EN-VOIVRE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mosa,  presso  Saint- 
Mi  hiel. 

SA VONT-0  U ARR  Y,  antico  piccolo  sta- 
to dell'Indoslao.  V .  Ob*.»»t. 
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SA VORGNA N-DI-TORR  E,  vili,  del  reg. 
Lora.-Ven.  V.  Povoletto. 

SAVORGNANO,  vili  del  regno  Lom.- 
Ven.  V  Vito  (S.). 

SAVOTTRY,  S,*wuttry,  fiume  dell'In- 
doslan  inglese,  che  ha  la  sua  origioe 
sul  clivo  O.  delle  Gatte  occidentali, 
od  Beydjapour,  sol  limite  orientale 
del  Concan,  separa  quindi  quest'ulti- 
mo paeie  dalla  prov.  d'Aureng-abad, 
c  recasi  nel  mare  d'Oman,  a  Vitto- 
ria, dopo  un  corso  di  circa  ao  I.  dal- 
l' E.  all'  O. 

SAVOU,  isola  dell'arcipelago  della  Son- 
da. V.  Savi 

SAVOUGE,  viti,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'Oro,  in  riva  al  fiu micelio  di 
Votige,  presso  la  Barraque. 

SAVOUREUSE,  fiume  di  Fr.,  che  sor- 
ge nel  ballon  di  Giromagoy,  ne'Vos- 
gi  o  Vogesi,  dipart.  dell' Alto-Reno, 
circond.  di  Befort,  cani,  ed  i  1.  al 
N.  di  Giromagoy.  corre  al  S.,  innaf- 
fia Giromagny  e  Befort,  ed  entra  nel 
dipart.  del  Doubs,  circond.  di  Mont- 
beliard,  per  coogiungersi  alla  destra 
dell' Allan,  presso  Mootbeliard,  dopo 
un  corso  di  circa  9  leghe. 

SAVOURN1N  (S.lK  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Bocche  del  Rodano,  circond.  e 
3  1.  3(3  al  N.  E.  di  Marsiglia,  cant. 
e  a  1.  al  N.  O.  di  Roquevaire  :  sul 
pendio  d'una  montagna.  E  fabbricato 
intorno  ad  un  castello,  e  possedè  a 
fontane,  e  ne'coutorni  miniere  di  car- 
bon  fossile.  Conta  G3o  aoit. 

SA VO UH. NON,  vili,  di  Fr.,  diptrt.  del- 
le Aite-Alpi,  circond.  e  6  1.  i|4  al  S. 
O.  di  Gap,  cant.  ed  1  1.  i|a  all'  E. 
di  Serre;  sul  fianco  d'una  montagna, 
presso  h  destra  sponda  della  Cbanne, 
piccolo  affluente  di  sinistra  del  Buech. 
I  suoi  j/\o  abit-  tengono  annualmente 
due  fiere,  una  delle  quali  di  a  gior- 
ni al  ao  settembre. 
SAVOY,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusels,  contea  di  Berks;  a 
34  L  O.  N.  O.  da  Boston.  Vi  si  ve- 
de un'enorme  rupe  di  granito  sulla 
quale  posa  un'altra  di  considerevole 
grossezza  cui  è  agevole  porre  in  mo- 
to, e  che  movendosi  descrive  un  arco 
di  5  pollici.  Vi  si  contano  85o  abi- 
tanti. 


SAVOYE,  vili,  dipart.  dell'Anbe,  presso 
Troyes. 

SAVOYEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Saona ,  circond.  e  3  I.  3(4  al 
N.  E.  di  Gray,  cant.  ed  1  1.  i|4  al- 
l' £.  di  Dampieire  ;  sulla  sponda  de- 
stra della  Sauna.  Vi  sono  superbi  mu- 
lini da  farina  ed  un  castello,  e  con- 
lanvisi  3ao  abit. 

SAVRAN,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  rodolia,  distr.  e  10  1.  al 
N.  E.  di  Balla  ;  sulla  sponda  destra 
del  Bug.  Sono  ne'  suoi  contorni  delle 
valli  salse. 

SAVRANGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'Oro,  presso  Sombernon. 

SAVRUCHSKAlA,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Orenborg,  distr.  e  10 
all'O.  S.  O.  di  Bogoroslan. 

SAVRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  sotto  Palaiseau. 

SAVD  o  SAVOU,  isola  dell'arcipelago 
della  Sonda,  all'  O.  S.  O.  di  Timor, 
ed  al  S.  di  Flores  ;  la  punta  N.  cade 
ai  io°  a4'  54"  di  lat.  S.  e  1190  a6' 
a5"  di  long.  E.  Ha  circa  7  1.  di  lun- 

Ehczza  ;  la  costa  n'  è  generalmente 
assa,  ma  in  mezzo  all'  isola  sono 
montagne  di  grande  altezza  che  la 
rendono  in  mare  visibile  a  ta  1.  di 
distanza.  Amenissimo  n' è  l'aspetto, 
principalmente  verso  il  S.  O.,  ove  si 
nota  il  pendio  delle  montagne  inter- 
rotto da  alberi  e  cólti  diversi  :  l' iso- 
la è  però  poco  fornita  d'acqna.  Gli 
alberi  principali  sono  palme  a  venta- 
glio, cocchi,  tamarindi,  limoni,  me- 
linoci e  mangli  ;  il  suolo  produce  del 
saraceno,  riso,  miglio,  angurie,  parec- 
chie specie  di  legumi  e  di  fruiti,  co- 
me ancora  la  canoa  da  zucchero,  il 
betel,  l' areca,  il  tabacco,  il  cotone, 
l'indaco  e  picciota  quantità  di  can- 
nella. Tra  gli  animali,  si  sono  notali 
il  buttalo,  la  pecora  della  specie  del 
Bengala,  la  capra,  il  porco,  il  cavallo 
di  piccola  taglia,  ma  pieno  di  fuoco, 
l'asino,  il  gallo,  la  gallina  ed  il  co- 
lombo, il  quale  ultimo,  vi  si  trova  in 
quantità  grandissima.  È  1'  isola  divi- 
sa in  5  principati,  ciascheduno  gover- 
nato da  un  rajà  ;  le  cui  forze  riunite 
possono  ascendere  a  5oo  uomini  ;  il 
nomerò  degli  abitanti  si  può  valutare 
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a  5,ooo.  Gli  uomini  sono  in  generale 
di  statura  superiore  «Ila  mezzana,  bea 
falli,  vigorosi  ed  attivi,  ma  d'umore  liti- 
gioso: hanno  luoghi  capelli  che  ann  i 
dano  dietro  la  testa,  e  strappansi  la 
barba  ;  le  donne  sono  piccole  a  pieoolte 
«  vanno  col  seno  scoperto.  11  vestimen- 
to di  quest'isolani  consiste  io  a  pezzi 
di  stoffa  di  cotone,  uno  de*  quali  ri- 
piegano intorno  alle  reni  e  V  altro 
cuopre  una  parte  superiore  del  corpo  ; 
la  quali  stoffe,  da  essi  fabbricate,  sono 
tinte  in  turchino  di  varie  gradato- 
ci. Sur  una  pianta  medesima  sono 
fabbricate  le  loro  caie,  nè  differisco- 
no che  per  l'estensione;  alcuoe  a- 
vtndo  sino  a  V'0  piedi  di  lunghez- 
za ed  altre  non  più  di  ao.  La  lo- 
ro religione  è  una  specie  di  politeis- 
mo bizzarro:  ha  ciascheduno  il  suo 
dio  al  quale  rivolge  le  sue  preci  co- 
me la  intende  ;  tuttavia  i  costumi  paio- 
no senza  taccia.  Alla  morte  d'un  lo- 
ro principe,  dimostrano  il  dolore  uc- 
cidendo lutti  gli  animali  che  capitano 
loro  alla  mano  e  li  mangiano;  orgia 
ebe  dura  secondo  il  più  o  meno  di 
animali  uccisi.  —  Era  qoest'  ìsola 
pressoché  sconosciuta  prima  che  vi 
approdasse  Cook  nel  1770;  ma  poi 
e  stata  visitata  da  parecchi  altri  navi- 
gatori. Gli  olandesi  esercitano  una 
grande  influenza  sui  capi,  e  vi  hanno 
un  forte  con  un  piccolo  presidio. 

SAVU  (NUOVO),  isola  dell'arcipelago 
della  Sonda,  al  S.  O.  dell'isola  Savu; 
il  mezzo  ne  giace  ai  io°  47'  45"  di 
lat.  S.  e  11 8°  5i'o"  di  long.  E.  Non 
è  che  un  isolotto  disabitato,  nè  osser- 
vabile se  non  per  una  enorme  rupe 
posta  verso  la  sua  estremità  occiden- 
tale, e  che  di  lontano  pare  traforata 
da  un1  ampia  apertura;  ridente  n'è 
1' ««petto  perchè  coperto  di  verdura. 

SAVUSURU,  citta  di  Senegambia,  re- 
gno di  Bambuk;  ad  8  I.  S.  S.  E.  di 
K  ioiakary,  presso  la  sponda  sinistra 
del  Senegal. 

SAVUTO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore,  dislr.  di  Pao- 
la, cani.  (V  Ajello,  comune  ili  Pietra- 
mala,  sor  un'altura,  in  territorio  fer- 
tile di  grano  ed  olio;  con  5oo  abit.' 
che  allevano  molti  porci.  | 
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SAVT,  vili  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aisnr, 

presao  S.t-Qucntin. 
SAVY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calè,  ciroond.,  cant.  ed  1  I.  i|3  al 
N.  d'  Arras. 
SAWARA,  vili,  indiano  degli  Stati  Uniti, 
stato  della  Carolina-det-Nord,  contea 
di  Stokes;  a  3  I.  N.  O.  da  Raleigb. 
Veggonsi  nei  contorni  degli  avanti 
d'antichi  trincieramenti. 
SAWAY  o  SAWU,  vili,  sulla  costa  set 
tenlr.  dell'itola  di  Cerano,  una  delle 
Molucehe  ;  in  fondo  alla  baia  del  suo 
nome,  che  ba  8  1.  di  larghezza  con 
4  l.  di  profondità.  Lat.  S.  a°  5i'  ; 
long.  E.  izG°  46'.  Gli  Olandesi  vi 
!»  .mi  )  una  fattoria. 
SAWBRIUGE  WORTH,  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  e  3  1.  ira  all'È,  di 
Herlord,  e  ad  1  I.  i|3  S.  da  Bishop's- 
Storford,  hundred  di  Braugbin  ;  con 
3,070  abit. 
SAWIN,  città  di  Polonia,  voivodia  e  i3 
1.  3|4  ad1  E.  di  Lublino,  obvodia  ed 
8  I.  al  N.  E.  di  Kranistaw  ;  in  mez- 
zo a  paludi,  presto  la  sponda  sinistra 
dell'Uher,  affluente  del  Bog.  Compo- 
nesi  di  78  case. 
SAWOLINNA,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa. F.  Ntslott. 
SAWU,  vili,  delle  Molucche.  V.  Sawat. 
SAX,  SaLaau,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  10  I.  al  N.  O.  d'  Aliente  (Murcia), 
ed  a  a  I.  i|a  S.  daVilIcna;  appiè  di 
una  montagna,  sulla  quale  è  un  vec- 
chio castello.  Possedè  1  ospedale,  10 
fabbriche  d'  acquavite,  a  di  carta-su- 
gante e  ao  torchi  da  olio;  ed  anno- 
vera a,85o  abit. 
SAX-A\  fiume  di  Svezia.  Prende  esso 
la  sua  origine  nel  N.  della  prefettura 
d' Iaemtland,  entra  in  qoella  di  We- 
ster-Norrland,  attraversa  il  lago  Ta- 
sioe,  e  scaricasi  nel  Wangel-  elfven, 
per  la  sinistra,  a  3o  L  N.  O.  da  Her- 
nm«and,  dopo  di  avere  valicato  uno 
spazio  di  4°  I ,  verso  il  S.  E. 
SAXAPAHAW  o  HAW,  fi.  degli  Stali- 
Unili,  stato  della  Carolina  del  Nord. 
Trae  esso  la  sua  origine  dalla  contea 
di  Gnilford,  presso  ed  al  N.  O.  di 
Martin  ville,  cammina  generalmente  al 
S.  E.  e  si  congiunge  al  Deep,  per  la 
sinistra,  ad  Hajvrodsboroueh,  a  10  I. 
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S.  O.  «la  Raleigh,  per  formare  il  Ca- 

pe-Fear-river,  dopo  il  cono  di  circa 
So  Irghe. 

SAXK.1ÒB1NG,  cillà  e  porto  di  Dani- 
marca, nella  diocesi  e  l'itola  di  Laa- 
land,  bai.  e  a  I.  all'  E.  N.  E.  di  Ma- 
rieboe,  in  fondo  a  piccolo  golfo.  Pos- 
sedè t  scnola  danese  ed  i  ospedale. 
Traffica  di  graoo,  tenendo  annual- 
mente 3  fiere,  ed  a  600  ascendouo  i 
suoi  abit. 

SAXMUNDHAM  o  SAXMUNDUM,  cit- 
tà d' Inghilterra  ,  contea  di  SufTolk, 
bundred  di  Plomesgate ,  a  G  I.  N. 
E.  da  Iptwich,  sopra  nna  montagoa. 
Le  strade  ne  sono  insinuiate,  ma  stret- 
te, e  le  case  assai  bene  fabbricale  ;  la 
chiesa  racchi  ade  diversi  sepolcri  della 
famiglia  Long,  il  cui  podere  giace  al- 
la estremità  meridionale  della  città. 
Il  avvi  t  tempio  pei  dissidenti,  e  con- 
taovisi  990  abit.,  in  gran  parte  agri- 
coltori. 

SAXON,  bor.  di  Fr  ,  dipart.  della  Meur- 
the,  non  lungi  da  Vezelize. 

SAY,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell' Ornc, 
nelle  vicinante  di  Argentan. 

SAY,  vii),  di  I  r.,  dipart.  dell1  Oise,  sol 
confine  del  dipart.  dell'Aisne,  a  qual- 
che distanza  da  Vic-sur-Aisne  ,  nelle 
dipendente  di  Jaulzy. 

SAYALONGA,  borgo  di  Spagna,  pror. 
ed  8  I.  all'  E.  N.  E.  di  Malaga  (Gra- 
ta), ed  a  6  I.  S.  da  Alharna  ;  in  ter- 
ritorio fertilissimo,  a  qualche  distan- 
za dal  Mediterraneo,  con  820  ahit. 

SAYALPEE,  Indiani  degli  Stali  Uniti, 
nel  N.  del  territorio  di  Columbia, 
verso  le  sponde  del  nome  di  questo 
nome. 

SAYANSK.  o  SAYANSK.1È ,  catena  di 
montagne  sulla  frontiera  della  Sibe- 
ria e  dell'  impero  Chiuese.  Ila  origi- 
ne sul  clivo  occid.  della  catena  che, 
alaccala  dal  Tangnu,  dirigesi  Terso  il 
lago  Baikal  ;  corre  generalmente  al- 
l' O.  e  fermasi  alla  sponda  dell'  seni- 
se!,  che  la  separa  dal  Piccolo  -  Aitai. 
La  sua  estensione  è  di  circa  i'3o  I. 
1  fiumi  che  oe  discendono,  dipendo- 
no tutti  dal  bacino  dell'  lenisei ,  sul 
divo  meridionale  notandoti  il  Bei- 
kera,  e  su  quello  del  N. ,  l' lia  ,  l'O- 
da ed  il  Kytyr. 
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SAYANSROI  od  OMA1TCKA,  borgo 
fortificato  di  Russia,  io  Asia,  governo 
d' Ieniteisk,  a  ao  I.  S.  da  Minusinsk 
ed  a  80  I.  S.  S.  O.  da  Rrasnoiarsk, 
sulla  destra  sponda  dell'  leoisei.  É 
costrutto  di  legno,  circondalo  da  un 
fosso  e  da  cavalli  di  frisia  e  difeso 
da  6  cannoni  di  ferro  ;  gli  angoli 
fiancheggiali  da  torri.  Vi  si  veggono 
cinque  caserme,  un  magazzino  di  mo- 
nizioni da  bocca,  ed  un  altro  per 
quelle  da  guerra.  Non  essendo  i  din- 
torni che  roccie,  riescono  poco  atti 
all'agricoltura. 

SAYANTZY,  popolo  della  Mongolia ,  al 
N.  O.  del  paese  dei  Ralka  ,  e  che  a- 
bila  verso  i  monti  Sayansk.  Alcuni 
Sayantzy  pagano  un  lieve  tributo  al- 
l'impero Russo.  Sono  poveri  e  vi- 
vono da  nomadi,  pascendo  i  loro 
rangiferi .  Diconsi  oriondi  samoiedi. 

SAYAT  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dome,  presto  Clermont. 

SAYATON,  borgo  di  Spagna  ,  prov.  e 
7  1.  al  S.  E.  di  Guadalaxara  (Madrid) 
e  ad  1  I.   ita  N.  da  Alraonacid,  so- 

?ra  una  montagna,  alla  destra  del 
ago.  Vi  si  fabbrica  carbone  di  legna 
e  contanviti  480  abit. 
SAYBROOK,  co  m  noe  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Connecticut,  contea  di  Mid- 
dlesex,  a  i3  I.  S.  S.  E.  da  Hartford, 
sulla  destra  sponda  del  Connecticut, 
ajla  sua  foce  nel  golfo  di  Long-Islaud. 
Attivissima  vi  è  la  pesca  ,  e  più  di 
3o  navi  oe  sono  principalmente  im- 
piegate nel  cabotaggio.  Il  professore 
Siilimaa  quivi  scopri,  nel  1817,  un 
nuovo  minerale  che  si  è  in  onor  suo 
chiamato  sillimanite,  e  che  pe' suoi 
caratteri  esterni  si  accosta  all' anio- 
ni lite:  trovati  formato  di  4a,Gti6  di 
silice,  54,111  d'  alumina,  1,90/9  di 
ossido  di  ferro  e  o,5io  d'acqua  su 
100  partite  infusibile  al  cannello,  pu- 
re col  borace.  Vi  si  annoverano  4,170 
abitanti. 

SAYD,  paese  dell'  Egitto.  V.  Saio. 
SAYDA,  città  del  reg.  di  Sassonia.  V. 
Saipa 

SAYGON  ,  città  dell'  impero  Birmano. 

V.  Saigoi*. 
SAYMBRANBACAM,  Saymbrumbaeum, 

cillà  dell'  lndostan  inglese,  prcsiden- 
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ia  «  6  L  all'  O.  di  Madras,  nel  Kar- 
salico,  dietr.  di  Djaghirc.  Havvi  a 
fianco  uno  stagno  luogo  3  1.  con  i 
L  di  larghe»».  Nella  stagione  asciut- 
ta se  ne  fa  uscire  l'acqua  a  rigagnoli 
che  servono  ad  innaffiare  il  territo- 
rio di  3a  villaggi. 
SÀYN,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
del  Basso- Reoo ,  reggenza ,  circolo  e 
a  1.  al  N.  di  Contenta,  e  ad  i  1.3(4 
E.  N.  E.  da  Neuwied,  al  confluente 
del  piccolo  fiume  del  suo  nome,  af- 
fluente di  destra  del  Reno  edelBrei- 
bacìi;  appiè  di  una  montagna,  sul- 
la quale  veggonsi  le  ruine  d'  un  ca- 
stello dei  conti  di  Sayn.  Uavvi  fon- 
deria e  foratura  di  cannoni  :  una  vol- 
ta vi  si  trovava  un'abbazia  di  Pre- 
tnonstrateusi.  Gli  abitanti  sommano 
a  Cao. 

SAYO,  distr.  del  Giappone,  nell'isola 

di  Nifon,  prov.  di  Fanma. 
SA Y PAN,  una  delle  isole  Marianne.  V 

Surre*. 

SAYS  o  SAY,  una  delle  maggiori  isole 
del  Nilo,  io  Nubia  ;  nel  paese  di  Sok- 
kot;  che  ha  a  I.  i|a  di  lunghetta, 
essendo  larga  i  lega.  Fertili  ne  sono 
le  spoode  ed  amene,  e  vi  si  trovano 
molli  datteri;  nella  parte  orientale 
giace  una  montagna  assai  considera- 
bile. È  T  interno  abitato  da  gazelle  e 
da  lupi.  Al  N.  sono  due  altre  isolet- 
te, le  quali  riunendosi  ad  acque  basse 
colf  isola  principale,  si  può  allora 
pauare  scoia  barca  dilla  riva  sinistra 
del  fiume  ali'  isola  slessa ,  e  così  ap- 
punto in  quella  stagione  vi  a1  intro- 
ducono i  lupi  e  le  gazelle.  Dal  lai» 
dell' L.  si  presenta  un  bel  passaggio 
per  le  barche.  Non  offre  Says  ruine 
osservabili ,  se  non  fosse  una  graude 
fortezza  di  terra  nella  quale  dicesi 
che  si  trincerasse  il  sultano  Selim. 

SA-YD,  fiume  di  China ,  prov.  di  Sse- 
cehuan.  Corre  al  N.  E.  e  rifluisce 
alla  destra  del  Kiu-scia-kiaof,  un  po- 
co inferirmeli  te  alla  città  del  dipart 
di  Ma-hu,  dopo  percorso  uuo  spazio 
di  circa  5o  1. 

SAZAVVA,  fiume  che  trae  origine  io 
Beomia,  presso  il  villaggio  di  Rai  In- 
atta, nel  S.  E.  del  circolo  di  Czaslau, 
corre  primieramente  al  S.  S.  E.,  pe- 
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netra  nella  Moravia ,  dove  innaffia 
Saar  e  cui  ben  presto  abbandona  per 
rientrare  in  Boemia,  dopo  d'  aver  gi- 
rato al  S.  S.  O.  ed  all'  O.  N.  O.  , 
quindi  continua  in  questa  direzione 
bagnando  i  circoli  di  CzasUu ,  di 
Zaurzim  e  di  Beraun  ,  e  mette  foce 
nella  Moldau ,  per  la  sinistra  ,  5  I. 
più  sopra  di  Praga ,  dopo  no  corso 
di  circa  3a  L  Principali  sili  posti 
alle  sponde,  sono:  Przybislau,  Deutsch- 
Brod  e  Slernberga. 

SAZAWA,  borgo  di  Boemia ,  circolo  e 
4  1.  al  S.  S.  O.  di  K.»urzim,  ed  a  9 
1.  a |4  S.  E.  da  Praga,  presso  la  spon- 
da sinistra  del  fiume  del  suo  nome. 
Uavvi  una  sorgente  minerale. 

SA2E,  vili,  di  Fr.,  dip.rt.  del  Gard, 
nelle  vicinanze  di  Villencuve  -  lès- 
Avignou ,  che  traffica  d'  olio  d' o- 
liva. 

SAZERÀ  Y,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'In- 
dre,  presso  La  Chatre. 

SAZERET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Àl- 
lier,  non  lungi  da  Montmarault. 

SAZILI, Y  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'In- 
d  re- e- Lo  ira,  sotto  l' lle-Boucbard. 

SAZOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  non  lungi  da  Turbe». 

SBECCA,  Cesarea,  vili,  di  Barbaria, 
regno  di  Tunisi ,  a  circa  ao  L  S.  O. 
da  Gafsa. 

SBIBAH,  Sorse,  dita  minata  di  Barba- 
ria,  regno  di  l'uni»! ,  a  circa  7  I.  N. 
da  Spaitla,  in  bella  pianura,  tra  due 
catene  di  montagne.  Le  ruine  di  Sbi- 
bab  aono  molto  più  estese  di  quelle 
di  Spaitla,  ma  roen  belle  ;  vi  si  veg- 
gono gli  avanzi  di  grandi  edilìzi  ,  a 
3  fontane  pubbliche  raezr.o  cadute. 

SBO,  fiume  di  Barbaria.  V.  Ssso'. 

SBRAZLAW,  citta  di  Boemia.  V.  Ko- 

RHUAAIm 

SBROJAVACCA.  vili,  dai  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  d*  Udine,  distretto  di  san 
Vito,  comune  di  Chions. 

SCACCABAROZZI  (CASSINA),  vili,  del 
regno  Lom.-Ven.,  provincia  di  Pa- 
via, distretto  di  Rosale,  comune  di 
Coa  zzano. 

SCACCABAROZZI  (CASSINA),  vili,  del 
rer.  Lom.-Ven.  V.  Rohchetto. 

SCACCHIERE,  gruppo  d'isuletle  del 
Grande-Oceano ,  al  N.  O.  dell'  Ar- 
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cipetsgo  «li  Salomone,  ad  l°  di  lati- 
tudine  S. 

SCAER,  borgo  di  Fr.,  dipert.  del  Fini- 
stère,  cireond.  e  4      Ma  a'  ^-  N.  O. 
di  Quimperlè,  ed  a  6  I.  ìp  E.  da 
«Qui  ni  per;  capoluogo  di  cintone;  so- 
pra un  poggio,  alla  destra  dell'  Istol- 
le.  Dal  campanile  della  chiesa  par- 
rocchiale godesi  di  bellissima  vista  e 
•sommamente  spaziosa  ;  vi  si  nota  la 
fontana  di  S.la-Candida,  la  cui  pro- 
fondità è  sempre  quella  medesima 
tanto  nella  slate  come  in  inverno,  e 
l'acqua  sempre  eccellente.  I  suoi  4,000 
«bit.  teogooo  8  fiere  all'anno.  Bo- 
scosissimi ne  sono  i  contorni. 
SCAFATI,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prò»,  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  5  I.  al  N.  O.  di  Salerno,  cant.  ed 
1  1.  al  N.  O.  d'  Angri,  sulla  destra 
sponda  del  Strilo,  in  silo  malsano. 
Patria  del  poeta  lirico  Sgrnttenino, 
annovera  3,$5o  abit.,  a 'quali  il  Rame 
fornisce  buone  anguille  e  saporitissi- 
mi granchi.  —  È  luogo  di  qualche 
antichità  che  chiamava*!  prima  Sca- 
fata, nome  che  vuoiti  abbia  derivato 
dal  traghetto  di  barche,  dette  scafe,  che 
vi  si  facea  non  molto  lungi  da  Pom- 
pei. A  cagione  della  rapidità  e  pro- 
fondità del  suddetto  fiume  e  pel  ca- 
atello  che  il  guarda,  fu  tempre  stima- 
to questo  lungo  aisai  opportuno  a«l 
impedire  le  forze  nimiche  che  dalla 
parte  di  Salerno  avessero  potuto  ve- 
nire a  Napoli.  Coti  nel  11 35  il  re 
Roggeri,  facendo  ogni  sforzo  per  im- 
padronirsi di  Napoli  e  Capua,  e  pre- 
sa Palma  e  Marìgliano,  s' iropostessò 
•della  Torre  di  Scafata  e  ruppe  il  pon- 
te, e  con  ciò  togliendo  i  pssi  a'  ne- 
mici, levò  »d  es«i  ogni  speranza  di 
potersi  riunire  e  li  costrinse  ben  pre- 
sto a  rendersi  a  patti.  Con,  reduce 
nel  regno,  Lodovico  re  d'  Ungheria, 
nel  i35o,  paisò  da  Sanseverino  a  Sca- 
fata, ma  avendo  l'abate  ed  i  monaci 
che  vi  erano,  sabito  ordinato  che  ti 
aliasse  il  ponte  per  impedirgli  l'en- 
trata, indarno  il  re  tentò  più  volte 
di  assalirli,  sebbene  di  poi  capitolas- 
sero, però  che  il  re  avea  lor  dato  in 
pegno  di  sicurezza  il  figlio  del  di  lui 
generale.  E  così  fu  molta  la  resisten- 
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ia  che  V  incontrarono  i  soldati  dì 
Ferdinando  ben  che  vi  marciassero 
dalla  parte  di  Napoli. 
SCA-FELL,  montagna  d'  Inghilterra, 
contea  di  Cumberland,  vrard  di  Al- 
lcnlale-above-Denvent.  Lat.  N.  54° 
a;'  a";  long.  O.  5°  33'  o".  Ha  due 
picchi,  il  più  alto  de1  quali  innalzasi 
3,i6rj  piedi,  a  l'altro  3,ooa  piedi  ao- 
pra il  livello  del  mare. 
SCAFFAJOLO,  laghetto  di  Toscana,  nel 
Fiorentino,  vieino  a  Cutigtiano.  È 
circondato  da  mooticelli  tutti  coperti 
d'erbe;   ma  senza  fondo  sensibile  e 
senza  pesci  per  l'estrema  freschezza 
delle  sue  acque. 
SCAGGION,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo., 
prov.  di  Padova,  distretto  di  Monta- 
gnana,  comune  di  Meghadino  S-Vitale. 
SCALA  (ISOLA  DELLA),  borgo  del 
regno  Lom.-Ven.  Fedi  Isola  dblla 
Scala. 

SCALA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore,  distr.  e  5  1. 
■  |4  ■!  S.  E.  di  Roisano,  cant.  ed  1 
1.  3|4  al  S.  O.  di  Cariati  ;  sopra  una 
montagna,  sulla  tpuada  sinistra  delta 
Fi u niellici.  Possedè  una  collegiata  e 
conta  i,3oo  abit.  Prodotti  pregiati  del 
suo  territorio  sono  il  frumento,  il 
vino,  l'olio  ed  il  miele.  Possedessi 
dalla  famiglia  Parisauo  Bonanno  con 
titolo  di  baronia. 
SCALA,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  e  3  I. 
all'O.  di  Salerno,  ed  8  1.  i(4  al  S. 
E.  di  Napoli  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
alle  falde  d' no  ripido  monte,  pretto 
H  golfo  di  Salerno.  Potsede  una  chie- 
aa  cattedrale  ornata  di  stucchi,  7  chie- 
se parrocchiali,  a  conventi  di  monache 
ed  1  ospedale,  e  conta  1,700  abitan- 
ti. —  Fu,  a  quanto  dicono,  fondata 
questa  città  primitivamente  dèi  Ro- 
mani, al  tempo  dell'imperatore  Co- 
stantino, ed  ornata  d'un  campidoglio, 
di  bagni  di  cai  veggonsi  tuttora  al- 
cuni avanzi;  distrutta  sotto  Lotario 
dai  Pisani,  fu  nuovamente  riedificata. 
Il  vescovato  ond'era  sede,  è  stalo  nel 
i6o3  riunito  a  quello  di  Ha  vello.  — 
In  questa  alta  ebbe  nascimento  il  9 
novembre  1738  la  Congregazione  del 
SS.mo  Salvadore,  istituita  da  raonsig. 
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Alt. mio  di  r.iguori,  nato  da  nobile 
famiglia  nel  1696  ori  vili,  di  Mari»- 
ndla  e  morto  in  Nocera  de1  Pagani 
nel  f)&h  di  qua*i  91  a  noi,  ed  ora 
«eaerato  qual  taoto  sugli  altari. 

SCALA.,  borgo  della  Turchia  asiatica, 
aulla  costa  S.  h.  dell*  isola  di  Cipro, 
presso  Lamica.  Retidenza  è  questa  dì 
▼ari  consoli  stranieri. 

SCALAMBKA,  capo  sulla  costa  merid. 
della  Sicilia,  prov.  e  17  I.  i|a  al  S.  O. 
di  Siracusa,  rilttr.  e  5  I.  1  (  j  S.  O.  di 
Modica  ;  sul  canale  di  Malta,  ai  36°  4G' 
di  U.  N.  e  ia°  io'  di  long.  E.  All'È, 
di  questo  capo  apresi  il  porto  Secca 

SCALA-NOVA  (GOLFO  DI),  formalo 
dall1  Arcipelago  sulla  costa  della  Tur- 
chia asiatica,  in  Anatolia,  sangiaccalo 
d'Aidinedi  Saghala,  dinanzi  alla  di- 
ta del  suo  nome.  Al  suo  ingresso  mi- 
sura circa  6  leghe,  con  10  I.  di  pro- 
fondità, ed  è  al  S.  chiuso  dall1  isola 
di  Susam-  Adassi.  Riceve  il  Kuciuk- 
Maioder. 

SCALA-NOVA,  Cuc-adassi,  Neafolis, 
città  della  Turchia  asiatica,  nell'Ana- 
tolia, aangiaccato  d' Aidin  ;  a  10  I. 
O.  da  Guzel-hissar  ed  a  14  '  S.  da 
Smirne,  in  fondo  al  golfo  del  suo 
nome;  lai.  N.  370  5o'  So";  long.  E. 
34°  54'  45".  Posta  in  anfiteatro,  ao- 
pra un  poggio  che  domiua  il  golfo, 
e  cinta  di  mura,  difesa  da  un  castel- 
lo ed  assai  bene  fabbricata,  con  una 
•trada  irrigata  da  una  corrente  e  pian- 
tata d'alberi.  H«vvi  parecchie  mo- 
schee, 1  chiesa  greca,  bazari,  e  bagni 
pubblici.  È  il  porto  riparato  dai  «en- 
ti d'  O.  mediante  un*  iaolelta  sulla 
quale  sorge  una  torre  non  molto  al- 
ta ;  la  qoal  isola  è  solitamente  coper- 
ta d'  urcelli  di  mare,  il  che  l'ha  fat- 
ta chiamare  Cuc-  adassi  (isola  degli 
Uccelli):  i  Turchi  estesero  un  tal  no- 
me alla  città.  È  questo  uno  de'  porti 
più  commercianti  della  costa  ;  facen- 
do con  Susara-adassi,  I'  Egitto  e  Sa- 
lonirhi  gran  tramo  di  grano,  riso, 
viao  pregiato  proveniente  dai  contor- 
ni, lino,  tele,  ecc.  Vi  si  veggono  tut- 
tora alcuni  residui  degli  edilìzi  di 
Ifeapolis.  Tra  auoi  a 0,000  «bit.  circa, 
sono -5,000  Greci,  100  Armeni  e  aoo| 
Ebrei  ;  ioli  i  cristiani  nonno  risieder* 
Tom  IV.  P    II.  1 
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nella  oiltà;  gli  altri  abitauo  un  sob- 
borgo, al  N. 
SC  \LBY,  parrocchia  d'Inghtllerra.oorlh- 
riding  delta  contea  d*  York,  lilhe  di 
Pickeriug  ;  ad  1  1.  N.  O.  da  Scarbo- 
rongh  ;  con  i,56o  abit. 
SCALDIS,  ani.  fiume  della  Gallia,  nel- 
la seconda  Belgica;  oggi  denominalo 
Schelda.  V.  Schelda. 
SCALE  (LE),  borgo  degli  Stali  Sardi. 

V .   EcHELLSS  (Lst). 

SCALE  DEL  LEVANTE.  Applicasi  tale 
denomioaxiooe  alle  piane  di  com- 
mercio più  frequentate  dagli  Europei 
sulle  cotte  dell'  impero  Ottomano  e 
della  Barbaria.  Deve  essa  l'origine 
agli  scalini  appoggisi!  sui  moli  dei 
porli  delle  delle  piazze,  ed  appiè  dei 
quali  fermaosi  le  navi  per  caricare  e 
scaricare  le  mercanzie. 
ÌALEA,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore,  distr. 
liti  i|4  al  N.  N.  O.  di  Paola,  ed 
•  7  I.  V»  «li*  O.  cJi  Castro» illari  j  ca- 
poluogo di  cantone  ;  sur  un  sasso  di 
figura  triangolare,  pochi  passi  distan- 
te dalla  costa  occident.  del  golfo  di 
Policastro.  Questo  borgo,  d'aria  mol- 
to temperata  e  che  go<le  di  vasto  o- 
riztoote  e  delizioso,  ha  i  suoi  edifizi 
gli  uni  sopra  gli  altri  per  guisa  da 
formare  quasi  una  scala,  onde  gli  si 
vuol  derivsto  il  nome  di  Scalea.  So- 
novi  quattro  porte,  cioè  da  Mare,  del 
Ponte,  di  Cimalonga,  dov'è  una  tor- 
re che  serve  di  carcere,  e  del  For- 
te ;  sulla  sommità  del  masso  vedesì 
il  suo  antico  castello  quasi  dirato, 
co'  suoi  baloardi  e  fossi  :  pochi  pas- 
si lungi  dalla  porta  da  Mare,  verso 
il  N..  in  cima  d' una  deliziosa  col- 
lina, si  vede  un'  antichissima  torre 
detta  di  Giada,  che  dovea  servire  di 
specola  al  detto  castello.  Tiene  un 
comodo  porto  sicuro  per  le  barche 
da  carico,  e  sol  fianco  sinistro  è  una 
torre  edificala  in  una  penisoletta  al 
tempo  di  Carlo  V,  mentre  dal  destro 
molli  scogli  si  estendono  per  piò  di 
tre  miglia  e  di  passo  in  pas«o  tro- 
vanti grotte,  tra  le  quali  ana  chia- 
mata grotta  della  Pecora  serve  di 
nido  a  gran  quantità  di  colombi  sel- 
vatici. Vi  si  trovano  3  chiese  ed  on 
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convento  di  frali.  Patria  del  oelebre 
madico  Caloprese,  annovera  2,060  a- 
biU;  mollo  sbagliano  quelli  che  fan- 
no quivi  nascerò  Vinceozo  Gravina, 
maestro  di  Pietro  Mctastasio,  mentre 
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è  di  Roggiano.  Il  territorio  di  Sca- 
lea, che  gode  d'  un  ruscelletto  il  agua- 
le lambisce  la  porta  da  Mare,  d  un 
laghetto  di  circa  un  miglio  di  circui- 
to e  d'  un  altro  Rume  detto  la  Ses- 
ie», utilissimo  ai!*  irrigazione,  quan- 
tunque talora  porti  un  qualche  dan- 
no colle  sue  inondazioni  ;  produce 
in  abbondarne  grano,  maiz,  legumi, 
fratti  d'ogni  sorla,  ottimi  vini,  mel- 
loni ed  angurie,  cipolle  ,  oggetto  di 
gran  commercio  co'  vicini,  e  fichi  ed 
ave  eccellenti  che  secche  riescono  di 
gran  profitto,  venendo  Livornesi,  Ge- 
novesi ed  Inglesi  ancora  a  farne  l'a- 
cquisto o  nel  porto  di  s.  Nicola  ap- 
partenente ad  esso  territorio,  o  nei- 
T  isola  di  Dino  di  Aieta.  E  il  laghet- 
to ed  i  fiumi  danno  buone  anguille 
e  cefali  ;    ma  il  mare  è  quello  che 
somministra  agli  abitanti  gran  quan- 
tità di  pesce  e  frulli  di  mare  che  ne- 
colgoosi  luogo   U  soprindicata  sco- 
gliera. Possedessi  que«to  borgo  da  d. 
Vincenzo  Maria  Spinelli  col  titolo  di 
principe.  — 1  Si  vuole  di  fondazione 
antica,  ma  nessuno  monumento  gli  è 
rimasto  dal  quale  potersi  avere  l'e- 
poca certa  in  che  fu  foudato.  Non- 
dimeno se  ne  congettura  l'antichità 
dalle  sue  mora,  digli  acquidotti,  da 
piccoli  edilizi  a  volta  trovati  poco 
(ungi  dalle  mura  slesse ,  da  vari  se 
polcri  e  da  uu  tempietto,  con  idolo 
di  marmo ,  a  cui  aggiunte  alcune 
monete  ed  altri  dati  ancora,  sostiensi 
che  questa  fosse  la  città  di  Taulano, 
e  uon  Talao,  come  alcuni  malaraen 
te  scrivono,  menzionata  da  Strabuoe 
ed  edificata  dai  Sibariti.  —  Ad  1  I 
N.  O.  da  Scalea  trovasi  il  cosi  detto  Ca- 
po dtlla  Scalea  sul  golfo  di  Policastro 
SCALENGIIE,  borgo  degli  Stati-Sardi, 

divisione  di  Torino,  prov.  e  a  I.  na 
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presso  il  Paro  di  Messina 
trovasi,  ai  38°  a'  di  lat.  N.  e  i3c  9' 
di  long.  E.,  il  capo  della  Scaletta,  cui 
difende  una  vecchia  torre  eretta  in 
principato  e  che  costituisce  I'  appan- 
naggio d'  un  ramo  della  casa  Rullo. 
Vi  si  annovera  730  a  bit. ,  che 
raccolta  e  traffico  di 
SC\LINATA,  nome  che  si  dà  alla  via 
che  stabilisce  la  comunicazione  tra  le 
parli  alta  e  bassa  dell'  isola  di  Capri 
nel  golfo  di  Napoli.  Consiste  in  ona 
scala  ,  tagliala  nella  viva  roccia,  e  di 
55a  scaglioni  almeno  ;  la  sommità  si 
trova  a  i,5oo  piedi  sopra  il  livello 
del  mare. 

SCALINO  (PIZZO),  montagna  delle  Al- 
pi Rezie,  nel  regno  L^m.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina  ,  a  3  1.  N.  da  Sondrio, 
che  sorge  3,3oo  metri  sopra  il  livello 
del  mare. 

SCALITI,  vili,  del  regno  di  Napoli , 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  II,  di- 
str.  di  Monteleone,  caut.  di  Mileto, 
comune  di  Fdandari  ;  enn  a6o  abi- 
tanti. 

SCALLOWAT  o  SCALLAWAY ,  vili, 
sulla  costa  S.  O.  di  Maialand ,  nelle 
isole  Shetland,  in  fonào  ad  un  golfo 
dello  stesso  nome,  dove  ha  un  porto 
eccellente .  Consiste  di  alcune  casa 
sparse  ne'  contorni  d'  un  castello  cha 
fu  edificato  da  uno  de' canti  di  Or- 
kney. 

SCALON ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Veneto. 
Vas. 

SCALONA,  vili,  del  reg.  Lora.- Veneto. 

V.  Vm.lv- Fa an  CA 
SCALPA,  una  delle  isole  Ebridi,  ira 
Iscosia,  sulla  costa  orientale  dell'isola 


di  Skye,  ai  57°  ao'  di  lat.  N.  ed  8° 
i5'  di  long.  O.  E  lunga  1  I.  dal  N. 
al  S.,  con  i|a  I.  di  larghezza,  arìda 
e  coperta  di  roecie.  Nella  purte  pia 
elevata  dell'  isola  è  una  rupe  nella 
formazione  della  quale  eotrò  grano* 
varietà  di  conchiglie,  ed  in  vari  ter- 
reni alti  conchiglie  multe  pur  si  tro- 


vano a  parecchi  piedi  sotto  terra. 
all'È,  di  Pinerolo,  mandamento  ed  1  SCALPAY  o  GLASH  ,  una  delle  isole 
I.  i|4  al  N.  di  Vigone,  cou  i,3ooabit.  Ebridi,  in  1  scozia ,  suda  costa  occid. 
SCALETTA,  borgo  di  Sicilia,  prov.,  <!i  Harris,  all'  ingresso  dall'  Easth- 
distr.  e  4  I.  i|s  «I  S.  S.  O.  di  Mes-  loch  Tarbet  ;  il  fanale,  all'  estremila 
•ina,  cent,  ed  1  I.  irf  al  N.  E.d'AI.,|    orientale,  cade  ai  %?  5«'  di  lai.  «. 
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ed  8°  53'  di  lon(.  O.  Mi  tura  I  I.  .lì 
lunghezza  dall'  E.  -Il' O.  •  ire  I.  di 
larghezza,  ed  è  baita,  coperta  d'  eri- 
che e  rilaglialissiraa  da  braccia  di 
mare  che  vi  a'  introducono  in  diver- 
te il  ire  zi  <jiiì.  Nel  17  KM  ,  «i  erette  un 
faro  tuli1  estremila  E.  ,  e  pretto  I'  e- 
tt  remi  li  O.  tono  a  de1  migliori  porti 
delle  Ebridi. 

SCALTENIGO,  vilL  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  dì  Padova  ,  dittr.  e  co- 
mune di  Mirano. 

SCALZATI ,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria- Citeriore  ,  dittr. 
di  Cosenza,  cani,  di  Spezzano  grande, 
comune  di  Calale,  con  a3o  abit. 

SCAFANDRO  o  XANTO ,  fiume  della 
Turchia  atiatica  ,  nell'  Anatolia,  tan- 
giaccalo  di  Biga.  Nasce  pretto  ed  al 
I  L),  delle  ni  ne  di  Troia,  da  5  o  6 
fonti,  una  delle  qn«ti  ottervabile  per 
le  tue  acque  alquanto  tepide,  incam- 
minasi verto  il  N.,  e  va  scaricarsi  nel 
Menderè-su  (Simoenia),  per  la  spon- 
da tinittra ,  l  I.  prima  dello  sbocco 
di  quetto  nell'  Arcipelago ,  dopo  un 
corto  di  3  I.  circa.  È  famoso  qneato 
ruscello  per  essere  stato  cantato  ila 
Omero;  e  pare  che  sia  stato  più  con- 
siderabile una  volta  che  uggì  noi  sia, 
però  che  Plinio  ne  parla  come  d'  un 
fiume  navigabile. 

SCAFANDRO  DI  SICILIA,  nome  an- 
tico d'  nn  fiume  della  Val  di  Mazza- 
ra,  oggi  forte  di  s.  Bartolomeo,  che 
sorgeva  presso  Senesi» ,  sebbene  il 
Fazello  lo  chiami  Crimisus,  che  piut- 
tosto è  quello  oggi  detto  Bilici. 

SCAMFS  o  SCANF,  vili,  di  Svinerà, 
eant.  dei  Grigioni ,  lega  della  Ca-di- 
Dio,  ne  IP  Alla-Eogadina,  a  9  I.  S.  E. 
da  Coirà  ,  sulla  sponda  sinistra  del- 
l' Iun.  E  notabile  pei  sili  pittoreschi 
che  ti  trovano  nelle  vicinarne.  Vi  ai 
contano  4r>o  abit. 

SCANAS10  (CASSINO),  vili,  del  regno 
Lom.  -  Veneto  .  Vedi  Cassavo  -  Sca- 
si atto. 

SCANDALI  o  SCANDALE ,  borgo  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  della  Calabria- 
Ulteriore  II,  distretto  e  3  I.  all'  O. 
N.  O.  li  Cotrooe ,  cant.  ed  t  I.  ni 
al  S.  E.  di  s.la  Se  Ferma  ,  sopra  una 
alla  collina,  con  1,160  abit.  Vuol- 
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si  che  una  volta  si  chiamasse  Gau- 
dioso. 

SCANDALO*  ,  vili,  dei  reg.  Lom.-Ven , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Piove,  co- 
mune di  Legnaro  dell'  Abbà. 

SCANDALO*  (DESENA  DI),  vili,  del 
reg.  Lom. -Yentiu.  Vedi  PowTb-sar- 
Nicolò. 

SCANDER  ,  canale  del  Basso-  Egitto. 
Comincia  pretto  Zakalik  ,  prendendo 
le  acque  da  quello  di  Muas.  e  recasi 
all'  nady  Tumlat.  I  lavori  ne  sono 
stati  affrettali  colla  massima  rspidità; 
un  architetto  francese  ne  diresse  uoa 
parte,  seguendo  le  trsccie  d*  un  an- 
tico canale  che  prendeva  le  sue  ac- 
que nel  Nilo,  presso  Queliub,  passa- 
va per  Balbeis  ed  entrava  nrll'uadv, 
cui  irrigava  in  tutta  la  sua  lunghez- 
za. E  questo  canale  chiamalo  Scen- 
der (Alessandro),  dal  nome  d*  un  fi- 
glio dell'  attuale  pascià  dell'  Egitto. 

SCANDERUN,  SCANDERONA  o  A 
LESSANDRETTA  (GOLFO  DI),  Si- 
rus  Issicos.  golfo  della  Turchia  asia- 
tica, all'  estremità  N.  E.  del  Medi- 
terraneo. Ha  t3  I.  di  larghezza  alla 
apertura,  tra  il  capo  Mallo,  io  Cara- 
mania,  ed  il  capo  Khanzir,  in  Siria, 
con  uoa  profondità  pressoché  uguale, 
e  trae  il  suo  nome  dalla  città  che 
sorge  sulla  sua  costa  orientale. 

SCANDERUN,  SEENDERUN,  SCAN- 
DERONA o  ALESSANDRETTA,  Alb- 
zanobiaCata-Issoit,  città  e  porto  del- 
la Turchia  asiatica,  in  Siria,  pasciala- 
to e  3o  I.  al  N.  O.  di  Aleppo,  ed  a 

10  I.  N.  N.  O.  da  Ant.kièh;  sulla 
costa  orientale  del  golfo  del  suo  no- 
me. Lat.  N.  36°  35'  a?";  long.  E. 
33°  55'  o".  Era,  alquanti  anni  sono, 

11  centro  d'un  commercio  assai  attivo 
ed  il  ritrovo  dei  negozianti  del  Le- 
vante, e  vi  risiedevano  de'consoli  eu- 
ropei ;  lo  svili  mento  della  moneta 
turca,  r  insalubrità  del  clima  occasio- 
nata dalle  esalazioni  d'una  palude, 
al  S.  E.,  ed  il  tremuoto  che  la  per- 
cosse  nel  i8aa,  V  hanno  fatta  quasi 
intieramente  abbandonare:  non  ha 
più  che  un  castello  ottagono,  fian- 
cheggiato da  torri,  e  alcune  ose  per 
la  più  parte  abitate  da  pescatori.  La 
rada  vi  è  buona  e  bene  riparala  dai 
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venti  del  S.  c  dell'  E.  mediante  le 
montagne,  ma  non  vi  giungono  «des- 
so che  alcuni  carichi  di  riso  e  di  sa- 
le. —  E  Hata  a uesta  città  fonduta 
da  Alessandro,  v.  Aussarokitta. 

SCANDKK Y YKH,  città  d'  Egilto.  Vedi 
Al&ssa.idria. 

SCANDIANO,  borgo  del  ducato  e  4  1 
"all'  O.  S.  O.  di  Modena,  dittr.  e  3 
1.  al  S.  E.  di  Reggio,  capoluogo  di 
caotone  ;  eoo  un  castello.  Alcuni  ere 
dono  che  vi  sia  nato  l'Ariosto;  ed  è 

Iioi  celebre  per  esser  patria  dello  Spai 
anaani.  Conta  2,000  abit. 
SCANDILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipsrt  di 
L  >t-e  Garonna,  presso  Villeneuve-sur- 
le-Lot 

SCANDINAVI  A, nome  antico  della  gran- 
de penisola  che  comprende  la  Svetta 
e  la  Norvegia.  La  chiamavano  gli  an 
tichi  anche  Scandia,  Baltia  o  Seanzia, 
ma  la  conoscevano  sì  poco  che  l'han- 
no presa  per  un'isola.  Era  abitala 
dagi  Illevioni  ;  5oo  borghi  diedero 
nascita  ai  NoruMnni,  che  meschiaron- 
si  agli  abit.  della  Chersoneso  Cim- 
bra o  Jutland  :  e  tanta  n'era  la  po- 
polazione che  fu  soprannominala  la 
madre  dei  popoli. 

SCANDOLARA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Zifto-BaAHCo. 

SCANDOLARA  -  RAVARA,  vili,  e  co- 
mune del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  5 
I.  all'  E.  S.  E.  di  Cremona,  distr.  e 
a  I.  t|a  al  N.  0.  di  Casalmaggiore  ; 
con  1,460  abit. 

SCANDOLAHA-RIPA-D'OLIO,  vili,  e 
comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Cremona,  distretto  di  Robecco. 

SCANDOULIÉRES,  vili,  di  Fr.,  dipirt. 
dell'  Aveyroo,  sul  limite  del  dipart. 
dell' Ardeche,  a  breve  distanza  da  Vii- 
leneuve-de-Berg. 

SCANGERO  o  SK.ANTZURA,  Scaldila, 
isola  dell'Arcipelago,  nel  dipart.  gre- 
co delle  Sooradi  -  Settentrionali,  tra 
Sclidromi  e  Skro.  Lai.  39°  6';  long. 
E.  ai°  48'.  Hill,  di  lunghezza  dal 
N.  al  S.,  con  i[a  I.  di  larghezza. 

SCANIA,  Skanet  antica  prov.  di  Svezia, 
che  oggi  forma  le  prefetture  di  Mal- 
moehus  e  di  Christiaoslad,  le  più 
nterid.  del  regno. 

SCANNABUE,  vUl.  •  comune  del  reg. 
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Lom.  -  Ven.,  prov.  di  Lo  li-e-Crema, 
distr.  di  Crema. 
SCANNO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo  -  Ulteriore  11,  di- 
str. e  3  I.  1 1 a  al  S.  di  Sulmona,  ed 
a  6  I.  3(4  al  N.  K.  di  Sora  ;  capoluo- 
go di  cantone  ;  in  una  valle,  alle  ra- 
dici d'una  collina,  presso  ed  al  S.  E. 
d' un  laghetto  di  circa  un  miglio  di 
circuito  nel  quale  si  fa  buona  pesca  ; 
in  aria  non  troppo  salubre.  Possedè 
a  conventi,  tiene  annualmente  1  fie- 
ra e  conia  a,6oo  abit.,  che  olire  al- 
l' agricoltura ,  attendono  anche  alla 
pattorizia ,  essendovi  ottimi  pascoli 
nel  suo  territorio.  Sono  poi  indu- 
striosi quegli  abitanti  nel  trafficare 
coi  vicini,  e  sono  tra  esii  famiglie 
in  copia  provvedute  di  beni  di  fortuoa. 
Molte  sue  donne  sooo  aitai  belle,  pie- 
notte,  e  veitono  graziosamente  alla 
greca.  Possedeasi  questo  borgo  dalla 
famiglia  Caracciolo  de' conti  di  Tri- 
vento. 

SCANO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  provincia  e  distretto  di  Bergamo. 

SCANSANO  o  SCANZANO,  borgo  del 
granducato  di  Toseaoa,  prov.  e  17  I. 
al  S.  di  Siena,  e  4  I.  all'È.  S.  E.  di 
Grostetto  ;  capoluogo  di  podesteria  ; 
con  800  abit  E  d'ottima  aria  e  nel- 
le sue  adiacenze  si  alleva  molto  be- 
stiame. 

SCANZANO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo  -  Ulteriore  II,  di- 
str. e  4  ••  >|4  *1  N-  O.  d'Avezzano, 
cant.  e  3)4  di  I.  al  N.  di  Tagliacoz- 
zo  ;  sopra  una  collina,  presso  la  spon- 
da sinistra  delibimele.  Conta  5ao  abit. 
SCANZANO,  vili,  del  reg  e  della  prov. 
di  Napoli,  distretto  e  presso  di  Castel- 
a  Marc  ;  io  una  pianura.  È  formato 
da  tre  casali  poco  tra  loro  discosti, 
e  possedè  3  chiete  ed  1  convento  di 
Domenicani.  I  suoi  abit.  sono  in  a,ooo. 
SCANZO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.» 

Ven.,  prov.  e  distr.  di  Bergamo. 
SCAPPOLI  o  SCAPOLI,  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Terra -di- Lavo- 
ro, distr.  ed  8  1.  i|a  al  N.  O.  di 
Piediraonte,  cani,  ed  1  I.  al  S.  di  Ca- 
stellone  ;  sopra  ona  collina,  in  aria 
sana  ;  eoo  1,060  abit.  Possedè  1  chie- 
sa, a  oratorii,  uno  spedale  pei  pavé- 
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H  ed  do  monte  fru  mentano.  Fertile 
ir  è  il  territorio  iu  frano,  maiz,  le- 
gumi, tìiio  ed  ottimo  olio,  c  ri  n 
allevano  in  quantità  animali  vaccini, 
pecorini  e  porcini. 

6C\RB\,  una  delle  isole  Ebridi,  io 
lscozia.  presto  I' estremità  settentrio- 
nale di  quella  di  Jura  e  presso  la 
costo  della  contea  <l  Argyle.  da  cui 
dipende.  Lat.  N  56°  il';  long.  O. 
8°.  Ha  i  I.  dal  N.  al  S.,  ed  altret- 
tanto dall'  E.  all'I).;  rotonda,  mon- 
tagnosa, composta  di  roccie  e  di  aspet- 
to sabatico  ;  contiene  cirra  5o  abit. 
Tra  le  isole  di  Scarna  e  di  Jma  hav- 
vi  nu  vortice  pericoloso  d'acqua  chia- 
mato Cor-y-bhrechan  o  Corry  vraken, 
dal  nome  d'  un  principe  dauese  che 
peri  in  questo  luogo. 

SCAKBOBOUGU,  citta  e  porto  d'In- 
ghilterra, nel  Norlh-riding  della  con- 
tea d'York,  Ivi  he  di  Pickering,  a  la 
I.  N.  E.  da  York  ;  sul  mare  del  Nord, 
in  fondo  ad  gna  bella  baia.  Lai.  N. 
54°  18'  o".  Long.  O.  a°  5o'  a". 
Edificata  ad  anfiteatro,  sopra  un'al- 
tura, la  cui  base  per  nn  dolce  de- 
clivio si  estende  sino  alla  spiaggia, 
gode  per  tale  situazione  di  deliaiose 
vedute  e  d'aria  pura  e  salubre:  lar- 
ghe ne  sono  le  vie  principali,  bene 
insiniciate  e  goeruite  di  bei  marcia- 
piedi, e  le  case,  generalmente  par- 
lando, bene  fabbricate,  pulite  e  co- 
mode, alcune  anche  eleganti  ;  ame- 
nitsimi  poi  riescono  i  giardini  ed  i 
pubblici  passeggi.  Possedè  i  chiesa 
parrocchiale  antica  e  luoghi  di  culto 
pegli  indipendenti,  battisti,  metodi- 
iti,  cattolici  e  qua  che  ri  ;  a  spedali, 
uno  pe'veccbi  e  l'altro  pe'ruarinai  ;  i 
bel  teatro,  sale  da  conversazione  e 
parecchi  stabilimenti  di  carità  per 
V  istruzione  ed  a  sollievo  degli  infe- 
lici ;  i  manifattura  di  tela  da  vele. 
Il  tuo  porto,  V  importantissimo  della 
costa  orientale  dell' Inghilterra ,  tra 
l'Hurnher  e  la  Tyne.  è  vasto,  comodo, 
di  facile  accesso  e  profondità  sufficien- 
te per  accogliere  i  pio  grossi  vascelli, 
che  %i  trovano  asilo  sicuro  durante  le 
violenti  burrasche  dell'E ,  assai  su  que- 
sta costa  frequenti  ;  è  esso  protetto 
da  una  bella  gittata  e  difeso  da  più 
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batterie  situale  sulle  ruine  pittoresche 
d'un  vecchio  castrilo,  ornamento  del 
luogo,  situato  in  cima  ad  un  monte 
alto  3oo  piedi  sopra  il  mare,  che  ne 
bagna  le  radici  al  N.  E.  ed  al  S.  Vi 
si  fa  un  comium-io  ragguardevole,  e 
le  navi  che  gli  appartengono  som- 
mano a  169.  della  portata  di  38,070 
tonnellate  :  se  ne  esportano  grani  , 
burro,  porci  salali  e  prosciutti,  pesce 
■alalo,  ere;  vi  s'importa  del  carbon 
fossile  proveniente  da  Nevicatile  e  da 
Saunderland.  del  legname  da  lavoro, 
delle  tavole  di  abete,  lino,  canapa  e 
ferro  tratti  d«l  Baltico,  acquetiti  e 
ginepro  dall'Olanda,  del  vino  dal 
Portogallo,  tpezierit  e  diversi  artico- 
li di  vestimento  da  Londra.  La  pesca 
dell'aringa,  del  baccalà,  dello  sgombro, 
del  rombo,  ecc.  e  le  carni  salate  vi 
formano  anch'esse  un  articolo  imporr 
tante  di  irafBco,  ma  alle  sue  acque 
mioerali  ed  a'suoi  bagni  di  mare  de- 
ve questa  città  una  gran  parte  della 
sua  prosperità  attuale:  ae  fecero  que- 
sti un  ritrovo  di  moda  per  la  salu- 
te, pel  piacere  e  pel  divertimento,  es- 
sendoviti  riunito  ogni  torta  di  agi  e 
di  comodi  per  servire  ai  diletti  dei 
concorrenti  che  nella  bella  ttagione 
•000  Irequeutiisirai.  Da  Eduardo  I 
in  poi,  manda  a  membri  al  parla- 
mento, ed  anuovera  8,54o  abit.  De- 
liziosi ne  sono  i  00 torni.  —  Non  si 
trova  f*lla  menzione  di  questa  citta 
prima  della  conquista.  Il  castello  fu 
fabbricato,  verso  il  n36.  da  Gugliel- 
mo il  Grosso,  conte  d'  Albermarle  ; 
Enrico  II  se  ne  impidrooi  e  ne  fece 
una  fortezza  regia.  Sotto  Eduardo  II, 
vi  riparò  Pietro  di  Gaveslon,  ma  fu 
finalmente  forzalo  ad  arrenderti  ai 
suoi  nimici.  Sotto  Carlo  I,  fu  due 
volle  presa  dalle  forre  del  Parla- 
mento. 

SCARBOROUGfl,  comnne  degli  Stati- 
Uniti,  slato  di  Maina,  contea  di  Cura- 
berland  ;  a  4  1«  O.  da  Portland  ;  con 
a,a3o  abit. 

SCARBOROUGU,  gruppo  d'itole  del 
Grande-Oceano  equinoziale,  uell'  ar- 
cipelago Mulgrave  ;  tra  o°  e  3°  di 
lat.  N.  e  tra  170°  e  17?*  di  long. 
E.  Le  itole  priucipali  tuno  Hopper, 
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Jl*ll,  Gilbert,  Knoy,  Charlotte  e  Ma- 
thevrs.  Compren-lesi  talvolta  questo 
gruppo  e  quello  di  King*'  Mi  II,  che 
gli  sta  virino  verso  il  S.  E.,  sotto  il 
nome  di  Gilbert. 

SCARBOROUGH,  forte  sulla  cotta  S. 
E.  dell'  isola  di  Tabago,  ona  delle 
Piceole-Anlille.  Lai.  N.  1 1°  it'  5o"; 
long.  O.  63°  5'  5o". 

SCARCIES  (GRANDE),  P.  dela  Gai- 
nea  superiore,  alla  costa  di  Sierra- 
Leone  ;  formalo  dalla  riunione  della 
Kong-Karrti-Kabba  e  del  Kolungtang, 
incamminasi  all'O.,  e  si  getta  nell'At- 
lantico,  a  7  I.  N.  dalla  foce  della 
Sierra-Leone,  dopo  io  I.  di  eorso; 
risalendo  sino  alle  f«»nti  della  Kong- 
Karru-Kabba, trovasi  una  lungh.  di  ioo 
I.  Alquanto  al  S.  di  questo  fiume,  corre, 
par  dall'  E.  «irò.,  la  Piccola- Scarcies. 

SCARDA,  isoletta  dell1  Adriatico,  dipen- 
dente dall'  llliria,  circolo  d' Istria,  al 
S.  E.  dell'  isola  Oserò  ;  la  punta  S. 
«.le  ai  44°  16'  5o"  di  Ut.  N.  e  ia° 
at'  o"  di  long.  E. 

SCARDEVARA,  vili,  del  regno  Lora.- 
Ven.  V.  Ronco. 

SCARDONA,  cittì  di  Dalmaiia,  circolo 
«  io  I.  al  S.  E.  di  Zara,  e  ad  I  1. 
i|«  N.  E.  da  Sebenico  ;  sulla  sponda 
destra  della  Kerka,  che  forma  una 
cascata  magnifica  alquanto  più  sopra, 
e  che  le  grossi  navi  po«sono  sin  là 
risalire.  Sede  <f  an  vescovato,  suffra- 
ganeo  di  Spalatro  ;  è  cinta  di  mura 
ed  hi  a  foni.  Questa  città  si  è  con- 
siderevolmente accresciuta  pel  com- 
mercio colla  Turchia,  e  vi  si  sono 
stabiliti  parecchi  mercadanti  bosniaci 
e  serviani.  Annovera  6,aoo  abitanti. 
Sotto  i  Romani,  era  questa  città  il 
capoluogo  della  prov.  di  Liburnia. 

SCARDOVARA,  vili,  del  regno  Lora.- 
Ven.  V.  Plora. 

SCARENA,  borgo  desiti  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  3  I.  i  [3  al  N.  N.  E. 
di  Mista,  capoluogo  di  mancamento; 
sul  Paglion.  Conta  t,aoo  a  bit. 

SCAREUNA,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distretto 
di  Canto. 

SCAREWALSH ,  baronia  d'  Irlanda, 
prov.  di  Leioster,  nel  N.  O.  della 
contea  di  Wezford. 
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SCARF1ZZI,  bor.  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  II,  dislr. 
•  6  I.  al  N.  N.  O.  di  Cn tron e,  c.nt 
ed  i  I.  t|3  al  N.  O.  di  Stroogoli  ; 
•opra  una  montagna.  Vi  tono  a  chie- 
se e  6oo  «bit. 

SCARIA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  S.- 
Fedelc  in  Laino. 

SCAR1FF  o  SCAUW,  isoletta  dell'Ai 
lantico,  sulla  costa  S.  O.  dell'  Irlan- 
da, contea  di  Kerry,  tra  le  baie  di 
Kenmare  e  di  Ballinaskellig  ;  ai  5i° 
48'  di  Ut.  N.  e  ta°  a5'  di  long.  O. 

SCARISBRICK,  comune  d' Inghilterra, 
contea  di  Lancastro,  hundred  di  West- 
Derby,  parrocchia  e  a  I.  3(4  al  N.  O. 
d'  Ormskirk,  ed  •  3  I.  N.  da  Liver- 
pool  ;  con  i,58o  abit. 

SCARISCIANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  delU  Terra-di-Lavoro,  distr.  di 
Gaeta,  cantone  di  Cariuola,  comune  di 
Francolisi. 

SCARLA  o  SCHARLTHAL,  valle  di 
Svittera,  cantone  di  Grigtoni,  tega 
della  Ca-di-Dio,  nella  Bassa  Engaii- 
na;  a  14  I.  E.  S.  E.  da  Coirà.  Ha?- 
vi  una  miniera  di  piombo  e  d'  ar- 
gento. 

SCARLINO,  Mavmana,  vili,  del  gran- 
ducato di  Toscana,  principato  e  6  I. 
all'  E.  S.  E.  di  Piombiao  ;  presso  ed 
all'È,  del  lago  del  suo  nome,  ohe  ha 
1  I.  di  lungh.  colla  Urgh.  di  i|a  I.,  e 
che  acarica  le  sue  acque  nel  lago  di 
Piombino.  L' aria  non  ri  è  troppo 
felice. 

SCARNAFIGGl,  borgo  degli  Stati-Sar- 
di, divisione  di  Cuneo,  prov.  ed  i 
I.  al  N.  E.  di  Salotto,  marni,  e  a  I. 
al  S.  S.  O.  di  Vi  llan  no  va  SoUro  ;  pres- 
so la  sponda  sinistra  della  Vraita  ; 
con  a,  170  abit. 

SCARO  o  SK.ARO,  borgo  dell'  isola  di 
Sautorìno,  nel!'  Arcipelago  ;  sulla  co- 
tta occidentale.  È  il  sito  principale 
dell'isola  a  la  residenza  d'inverno 
del  vescovo  cattolico. 

SCARP,  una  delle  isole  Ebridi,  in  Iseo- 
zia,  sulla  costa  oocid.  d'Harris;  ai 
57°  56'  di  Ut.  N.  •  90  a5  '  di  long. 
O.  Ha  circa  1  1.  di  diametro,  e  com- 
ponga i  d'  una  rope  elevata  e  conica. 

SCARPA,  Scarpe,  fiume  di  Fr.,  ohe 
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prende  la  sa*  oriniti*  od  dipart.  dal 
Fasso-di-Calais,  presso  ed  all'  O.  del 
vili,  di  Berle»,  circoud.  di  S.t-Pol, 
caoL  d'Aobigny,  passa  al  borgo  di 
questo  Dome,  innaffia  quiodi  il  cir- 
cood.  e  la  città  di  Arras,  dove  rice- 
ve il  Crinchon.  a  destra,  entra  nel  di- 
part.  del  Nord,  circood.  di  Douay, 
bagoa  questa  città  e  quella   di  Mar- 
chieoncs,  presto  raggiugne  il  circond. 
di  Valenciennes,  dove  pasta  per  S.t- 
Amand,  e  sul  limite  della  pror.  bel- 
gica di  Hainaut,  a  a  1.  3|4  S.  S.  E. 
da  Tooroav,  scaricasi   nella  Schelda, 
per  la  sinistra,  dopo  uu  corso  di  cir 
ca  ai  1,  16  delle  quali  di  navigazione 
del  bacino  costruito  sotto  le  mura  d 
Arras  io  poi;  la  quale  MffigaaioM  è 
atata  stabilita  per  mezzo  di  23  chiose, 
il  massimo  numero  delle  quali  a  dop 
pie  porte.   I  trasporti  che  su  questa 
6.  si  fanno,  consistono  priucip^lmeole 
in  carbone  di  terra,  gres,  pietra  da 
fabbrica,  piombo,  rame,  ceneri  di  ma- 
re, sali,  vini,  acquavite,  olio,  ecc.  Il 
canile  della  Sensée,  sulla  destri,  lo 
mette  in  comunicazione  colla  SoheIJa, 
e  quello  della  Deule  o  di  Douay 
Lilla,  sulla  sinistra,  lo  cougiunge  alla 
Lys.  Le  sponde,  generalmente  poco 
alte  e  paludose  in  molti  siti,  incassa- 
no poco  questo  corso  d'  acqua,  sog- 
getto a  frequenti  trariptmeuli  cbe  fan- 
no gran  danni. 
SCABPANTO  oKOJE,  C  za  pathos,  iso- 
la dell1  Arcipelago,  nel  dipart.  greco 
delle  Cicladi-Meridionali,  tra  le  isole 
di  (Jan dia  e  di  Rodi  ;  la  punta  S.  è 
ai  35u  a3'  3o"  di  Ut.  N.  e  »4°  5a' 
4o"  di  long.  E.  Ha  quest'  isola  ili. 
di  lunghezza  dal  N.  al  S.,  con  3  di 
larghezza,  ed  è  piena  di  montagne  e 
acogli  ;  vi  si  raccoglie  del  cotone  ed 
alcuni  fruiti.  Vi  si  trovano  miniere 
di  ferro,  cave  di  marmo  e  parecchi 
piccoli  porli,  ed  è  abitata  da  Greci. 
Afdemo,  sulla  costa  orientale  è  il  si- 
to principale.  —  Gli  antichi  chia- 
mavano mare  Carpazio  la  parte  dvl- 
I  Arcipelago   che  avvicinasi   a  que- 
st' isola. 

SCARPATO,  Scarpathon,  Ìsola  dell'Ar- 
cipelago, nel  dinari,  greco  delle  Ci- 
cJadi-Meridioaalt,  presso  1'  estremità 
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settentr.  dell'isola  Scsrpanto  ;  la  punta 
N.  cade  ai  35°  54'  ao"  di  lai.  N  • 
a4°  5a;  io"  dì  long.  E. 
SCARPE,  forte  di  Kr.,  dipart  del  Nord, 
circond.,  caot.  O.,  c  i,aoo  metri  al 
N.  di  Douay;  sulla  sponda  sinistra 
della  Scarpa,  alla  testa  del  canale  da 
Douay  a  Lilla.  Forma  un  pentagono 
bastionalo. 
SCARPEHlA.b  r  di  Toscana,  prov.e  6 
1.  t|a  al  N.  N.  I   di  Firenze,  capoluogo 
di  vicarialo;  in  amena  posizione.  Pos- 
sedè una  bella  chiesa,  un  bel  palagio 
vicariale  ed  un  monle  di  pietà.  Sono 
rinomali  i  Uvori  che  vi  si  eseguisco- 
no, di  coltelli  ed  nltre  armi  ed  ar- 
nesi di  ferro,  cu  me  anche  di  oggetti 
di  giuuco-  La  *ua  situazione  sul  pas- 
saggio dall'  uno   all'  altro  clivo  degli 
Apcotiiui  favorisce  mollo  il  suo  traf- 
fico, a  ciò  pur  giovando   le  a  Bere 
che   annualmente   tiene.   Il  comuue 
conta  4<93o  ahil.,  ma  dentro  le  mu- 
ra bastionale  che  cingono  il  borgo 
sono  soli  a,ooo.  —  Questo  borgo,  che 
dapprima  si  disse  anche  s.  Barnaba, 
veune  eretto  nella  contrada  insin  da- 
gli antichi  tempi  deuominata  del  Mu- 
gello, sul  principio  del   XIV  secolo, 
appresso  la  distruzione  falla  per  par- 
te di  Firenze  de'  feudi  degli  Ubaldi- 
ni,  capi  della   fazione  dei  Bianchi. 
Dopo  il  tremuoto  del  >54a,  molto 
guadagnarono  i  suoi  fabbricali  nella 
ricostruzione.  Parecchie  volte  da'ue- 
mici  di  Firenze  dovè  soffrire  attac- 
chi ostili,  che  ributtò  sempre  con  e- 
nergica  bravura,  e  soprattutto  i  Mi- 
lanesi, guidati  all'arcivescovo  Gio- 
vanni Visconti,  oe  tentarono  iovano 
P  assedio,  obbligali   dalla  ferma  resi- 
stenza degli  abitanti  a  levarlo  ;  e  ri- 
tornati poi  essendo  nel   i35a  eoa 
forze  maggiori  a  violento  assalto,  ven- 
nero con  immensa  strage  respinti. 
SCARPIZZOLO,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Brescia,  di- 
stretto di  Orzinovi. 
SCARPONA  (LA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Pavia  ,  dislr.  di  Bel- 
gio joso,  comune  di  Belvedere. 
SCARPONA  o  SCARPONNA,  luogo 
antico  fortificato  della  Oalha  Belgica, 
segnalo  neh1  itiuerario  d' Anloumo, 
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tolta  strada  da  Darocortorum  a  Di- 
%'odurum.  Se  ne  parla  urli.»  storia  io 
proposito  d'un*  vittoria  di  Giustino 
capitino  'MI.  cavalleria ,  sugli  Ale- 
manni, T  sono  336.  È  il  villaggio  o- 
ra  chiamato  Ch«rp*goe  ,  sulla  Mo- 
•ella. 

SCARPONNE,  pire  >ln  casale  di  Fran- 
cia, dipart.  della  Menrthe,  circond.  e 
4  I.  al  N.  N.  O.  di  Nancy  ,  cani,  ed 
i  I.  ip  al  S.  S.  E.  di  Pont-a-Mous- 
s«»n,  connine  ed  al  N.  E.  di  Dieuloo- 
ar  i  ,  in  una  isola  della  Mo*ella.  Fu 
un  tempo  una  città  celebre,  cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  Stirpane  e 
capitate  del  paese  de*  Saunesi  nel 
Leuquese  ;  nel  960  fu  saccheggiata 
dagli  Ungheresi.  Le  fortificazioni  se 
ne  vedevano  ancora  in  piedi  nei f  XI 
secolo.  Vi  si  trovano  frequentemente 
delle  medaglie  rasi  ed  altri  frammenti 
antichi. 

SC  AH  fi  o  SCARE,  vili.  d'  Irlanda, 
prov.  di  Leinster  ,  contea  e  I.  »l 
S.  O.  di  Wesford.  Vi  si  tengono  an- 
nualmente 4  fiere. 

SCARVAGHPASS,  vili,  d'  Irlanda,  prov. 
d'Ulster,  contea  di  Down,  baronia 
di  Upper-!ve*gh,  a  10  I.  O.  da  Down- 
Patrick.  Ogui  anno  tiene  4  fiere. 

SCATA,  vili,  .li  Fr.,  d»part.  della  Cor- 
sica ,  rircood.  di  Bastia  ,  presso  la 
Porta. 

SCAY  (LA  TORRE  DI),  rasale  di  Fr.. 
'liparl.  del  Doubs,  presso  Betanzone. 

SCATARY,  isola  disabitala  deli'  Atlan- 
tico, presto  la  costa  orientale  dell'  i- 
sota  -li  Capo-Bretone  ,  ai  4fi°  di  lat. 
N.  e  6a°  5'  di  long.  O.  Misura  a  I. 
i|4  dall' E.  all'  O.  ed  1  1.  dal  N.  al 
S.  Un  tempo  chiamavasi  Piccolo  Ca- 
po-Bretone. 

SCE\UX,  vili,  di  Fr ,  dipart.  del  Loirel, 
presto  Montargis. 

SCEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina- 
e-Lotra,  vicino  a  Chaleauneuf-su- 
Sarta,  al  S.  E.  di  detta  città. 

SCEAUX,  vili,  .li  Fr.,  dipart.  della 
Sarta,  nelle  pertinenze  di  La  Fertè- 
Bernard. 

SCEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Yon- 

ne.  non  lungi  da  Avallon. 
SCEAUX,  città  di   Fr.,  dipart.  della 

n.uu,  capoluogo  di  circond.  e  di 
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cantone,  ad  1  I.  3(4  al  S.  dille  bar' 
riera  di  Parigi  :  sopra  ameno  rialto. 
Resi-lenza  d'  un  conservatore  delle 
ipoteche,  d'  un  ricevitore  del  registro 
e  d'  un  controllore  delle  contribuzio- 
ni dirette:  era  in  questa  città  un 
bellissimo  castello  eoo  parco  magni» 
fino,  stato  distrutto  durante  la  rivo- 
luzione :  vi  si  trova  un  bel  ptsseggio 
pubblico,  parecchie  rate  di  campagna 
eleganti,  ed  una  superba  s*la  da  hal- 
lo, ritrovo  d'  una  brillante  società  di 
Parigi  e  dei  dintorni,  nella  bella  sta- 
gione. Possedè  una  manifattura  con- 
siderabile di  maiolica  e  tiene  grandi 
mercati  di  bestiami  ogni  lunedi  e 
sabbato,  a  provvedimento  di  Parigi. 
Florian,  che  morì  di  Sganni  io  que- 
sto luogo,   quivi  ha  il  suo  sepolcro, 

F'esso  al  quale  si  osserva  quello  dei- 
autore  drammatico  Cailhava.  I  suoi 
1,860  abit.  tengouo  ogni  anno  una 
fiera  nel  dì  i5  agosto.  —  La  celebrità 
di  Sceaox  ebbe  principio  diMe  reli- 
quie di  s.  Mammate,  che  avea  por- 
tale da  Terra-Santa  il  cavaliere  A- 
dara  .  di  Sceaux  ;  reliquie,  che  con- 
servale nella  chiesa,  a  votilo,  per  quan- 
to si  dice,  la  virtù  di  guarire  la  co- 
lica 

SCEU1E,  borgo  d'  Arab  a,  noli'  Yemen, 
a  l  o  I.  dal  golfo  arabico  e  i.'j  I.  >. 
E.  da  Loheia. 

SCELLIÈKES,  birgo  di  Fr.,  dipart. 
del  Jura,  circond.  e  3  I.  3j  j  al  N. 
di  Lons  le-Saunier,  ed  a  2  I.  ija  O. 
da  Pohguy  ,  capoluogo  di  cintone, 
sulla  Brenne.  Possedè  fucine  e  con- 
tiene 1.470  abit.  che  tengono  annual- 
mente 5  fiere. 

SCELLORO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  presso  Beraay. 

SCENE,  Scesa»,  ani.  città  dell'  Asia,  ai 
confini  della  Babilonia  e  della  Meso- 
potamia  meridionale  o  deserta  ,  nel 
paese  degli  Arabi  Sceniti. 

SCEOUl'RES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardéche,  presso  Privas. 

SCEl'IA  DE  L'  ABEJORRAL,  piaoora 
di  Colombia,  dipart.  di  Cuolinamar* 
ca  (Nuova-Granata),  prov.  d' Antio- 
chia, preuo  Santiago  de  Arma.  Lo 
roccia  <li  questa  pianura  contengono 
delle  miniere  d'argento. 
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SCEPSE ,  ralla  dell*  Turchia  europea. 

V.  JiPZK. 

SCEPSI ,  Scepsi*,  aut.  città  dell'  Asia, 
nell'interno  della  piccola  Mitia,  che 
Stefano  di  Bisanzio  con  ragione  at- 
tribuisce alla  Troade.  Strabone  dice 
positivamente  :  la  prima  città  di  Sce- 
psi giaceva  pressu  la  parte  più  alta 
del  monte  Ma  ;  poi,  a  quaranta  sta- 
di di  colà,  si  edificò  un'altra  Scepsi. 
Enea  abilò  alcun  tempo  appo  questa 
città,  la  quale  fu  patria  di  Demetrio 
il  grammatico  e  di  più  altri  uomi- 
ni disùoti  pel  loro  amore  alle  let- 
tere ed  alla  filosofìa.  —  Erano  in 
questa  città  alcune  ragguardevoli  bi- 
blioteche. Arendo  i  possessori  di  esse 
risaputo  che  Alalo  raccoglieva  libri 
da  tutte  le  parti  per  farsene  una  bi- 
blioteca come  Tolomeo  in  Egitto  ; 
nascosero  i  loro  nelle  cantine,  il  che 
li  guastò,  senta  però  impedire  che 
parecchi  passassero  poi  a  Roma. 

SCEHM,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell' Abruzzo -Citeriore,  distr. 
cai.  in  all'O.  d' 11- Vasto,  cani,  e 
a  I.  al  N .  N.  O.  di  Gii»,  sol  peodio 
d'amena  collina,  in  territorio  fertile 
particolarmente  di  vino  ed  olio.  Pos- 
sedè i  chiesa  e  3  oratori,  ed  anno- 
vera a  '|3o  «bit. 

SCEY-EN-VARAIS,  vili,  di  PrM  dipart. 
del  Doubs,  circoud.  e  3  I.  i|a  al  S. 
S.  E.  di  Besaozone ,  cant.  ed  i  I. 
all'  O.  d'  Ornans,  sulla  sponda  deatra 
della  Loue,  in  una  valle  agreste,  do- 
minata il  i  una  collina  che  incorona- 
no le  mine  curiose  d'  un  antico  ca- 
stello gotico.  Vi  sono  fucine  e  trafile, 
ed  i  suoi  4 io  «bit.  tengono  annual- 
mente i  fiera.  Osservasi  nei  dintor- 
ni una  sorgente  la  cui  acqua  esce 
dalla  fessura  d'  un  macigno  quasi  o- 
rizzontale,  formando  vari  zampilli  ebe 
talvolta  s' inalzano  sino  a  3  metri. 
—  Questo  vili.,  che  già  esisteva  nel 
IX  secolo,  diede  il  nome  ad  una  mol- 
to illustre  famiglia  nobile;  il  suo  ca- 
stello costrutto,  nel  ioao,  da  Pietro 
di  Scev,  fu  cotto  Luigi  ZI  due  volte 
preso  dai  Francesi,  e,  nel  i636,  cad- 
de in  potere  di  Weymar,  che  l'arse. 

SCET  -  L'  EGL1SE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Alta  Saoua,  presso  Por  t-su -Sartia. 
Tom.  IV.  P.  II. 
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SCEY-SUR-SAONE,  borgo  di  Fr  ,  dipart. 
dell' Alta  -  Saona,  circond.  e  3  I.  i|$ 
all'O.  N.  O.  di  Vesoul  ;  capoluogo  di 
cantone;  sulla  destra  sponda  «Iella 
Saona,  che  vi  si  velica  sopra  un  pon- 
te di  i  \  archi,  che  fece  costruire  Lui- 
gi XIV.  Possedè  un  castello.  Hsvvi 
una  sorgente  salsa  ;  usine  da  ferro 
con  grandi  fornelli,  maglio  e  lami- 
natoio. Nel  suo  bel  porto  si  fa  assai 
attivo  commercio,  sopra  tolto  di  gra- 
ni, e  tengoosi,  da'sooi  1,960  nini.,  6 
fiere  all'anno. 

SCH.  I  nomi  che  incominciando  con  que- 
ste 3  lettere  non  si  trovassero  qui,  ti 
avranno  a  cercare  sotto  CH  o  SCI. 

SCHAAFIIEIM  o  SCHAFHEIM,  borgo 
del  granducato  d' Assia  -  Darmstadt, 
prov.  di  Starkemburgo,  bai.  e  al.  i|a 
all'È.  N.  E.  di  Dieburg,  ed  a  5  1.  E. 
N.  E.  da  Darmstadt;  con  i,3oo  abit. 

SCHAAFMÀTT,  montagna  iWla  catena 
del  Jura,  in  Lsvizzera,  sai  limite  dei 
cantoni  di  Basilea  e  Solura  ;  a  7  I. 
E.  S.  E.  da  Basilea,  al  N.  E.  dell'Un- 
ter  -  Hauenslein.  La  traversa  la  via 
da  Oltiogen  ad  Aarau,  e  vi  hanno 
molti  boschi  e  pascoli. 

SCHAAFSTÀDT,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggeoza,  cir- 
colo e  3  1.  i|4  all'  O.  N.  O.  di  Mer- 
seburg  ;  con  i,53o  abit. 

SCHAAG,  borgo  d'Ungheria.  V.  Sac. 

SCfJAA&EN  o  SCHACK.EN,  borgo  de- 

Sli  Stati-Prussiani,  prov.  della  Prassi* - 
Irientale,  reggenza,  circolo  (territorio) 
e  5  1.  i|4  al  N.  N.  E.  di  Koeoigs- 
berg  ;  a  qualche  distanza  dal  Curìsche- 
haff.  Ha  un  castello  ;  è  capo  luogo  di 
circolo  e  conta  i3o  abit. 
SCHAAKEN,  SCIIACKEN  o  SCHAA- 
RENSCHE-WITT,  borgo  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  della  Prussia-Orien- 
tale, reggenza,  circolo  (territorio)  e 
ti  I.  al  N.  N.  E.  di  Koeoigsherg;  sul 
Curiscbehaff.  Quivi  ri  suole  ordina- 
riamente imbarcarsi  pel  Menul.  Sona 
a5o  i  suoi  abit.  , 
SCHAALE,  vili,  del  principato  di  Sch- 
«rarzburgo-Rudolstadi,  signoria,  bai. 
e  3|4  di  I.  all'O.  di  Kodolstadt.  Ha  fab- 
brica di  stoviglie  di  terra. 
SCHAAL-SEE,  Ugo  di  Danimarca.  K 
ScballSee. 
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SC  H  A  BAI  Z,  città  della  Turchia  europea. 

V.  CzABATZ. 

SCHÀCHEN-THAL,  bella  valle  di  Svi- 
zerà, nel  N.  del  cantone  d'  Uri.  Di- 
rigendoli dairE.  all' O.,  ha  circa  3 
I.  di  lunghezza  ed  apresi  presso  Al- 
torf;  è  innaffiata  dallo  Schachenbacb, 
affluente  della  Reuss. 

SCHACKEN,  borgo  degli  Stati-Prussia- 

ni.  V.  SCHAAKIN. 

SCHADELYK,  isole  del  Grande-Oceano 

equinoziale.  V.  Pebwiciosb. 
SCUAEREBEECK,  vili,  del  Belgio.  V. 

SCBERBECQCE. 

SC  HA  l' A  o  SCHAFFERN,  borgo  di 
Moravia,  circolo  e  4  I.  3I{,  all'O.  N. 

0.  di  Znaym  ;  sopra  un'altura,  tra 
due  piccoli  laghi;  con  1,100  abit., 
tra' quali  56o  Ebrei  che  hanno  una 
sinagoga. 

SCHAFFENNES,  vili,  del  Belgio,  prov. 
del  Brabante- Meridionale,  circond.  e 
6  I.  i|a  al  N.  E.  di  Lovanio,  cant.  e  ija 

1.  al  N.  E.  di  Diest;  con  i,3oo  abit. 
SCAFFERN,  borgo  di  Moravia.  Fedi 

$CBAFA. 

SCHAFFHAUSEN,  cantone  e  città  di 
Svizzera.  V.  Sciaffusa. 

SCHAFFHAUSEN,  due  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  del  Basso-Reno,  uno  presso  Lau- 
terbourg  e  l'altro  iu  prossimità  a  Sa- 
verne. 

SCHAFFISHE1M,  vili,  dì  Svizzera,  can- 
tone <r  Argovia,  distr.  di  L*nzburg, 
capoluogo  di  circolo.  Importante  n'è 
la  filatura. 

SCHAFHEIM,  borgo  del  granducato  di 
Assia-Darmstadt.  V.  Scbaafbbim. 

SCHAFMATT,  montagna  di  Svizzera. 

V.  ScBAAFMATT. 

SCBAFSTADT,  città  degli  Stati -Prus- 
siani. V.  ScB  A AFSTADT. 

SCHAGEN,  borgo  d'Olanda,  prov.  del- 
rOlanda-Settenlrionale,  circond.  e  4 
1.  al  N.  u'Alkmaer,  e  5  I.  ip  al  N. 
O.  di  Hoorn;  capoluogo  di  cantone. 
Havri  un  dipartimento  delta  Società 

.  del  Bea-Pubblico.  Possedè  concie  di 
pelli,  fabbriche  d  oreficerie  e  d»  col- 
tellame, e  traffica  di  bestiami,  camal- 
li, burro  e  cacio.  Sommano  i  suoi  v 
bit.  a  i45o.  I  Praoceii  e  gì"  Inglesi 
si  son  dati  ne'suoi  dintorni  più  com- 
battimenti nel  1799. 
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SCHAGTICOKE-POINT,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  New-York,  coti- 
tea  di  Reusselaer,  a  6  I.  N.  da  Al- 
bany  ;  sulla  sinistra  sponda  dell'Hud- 
son ;  con  a,5ao  abit. 

SCHA1DECK,  vili,  del  Tiroto,  circolo 
di  Vorarlberg,  a  a  1.  N.  E.  da  Brc- 
genz.  Vi  si  annoverano  i,aoo  abit. 

SCHAIDT,  borgo  di  Baviera,  circolo 
del  Reno,  distr.  e  3  1  \\\  al  S.  di 
Landau,  cant.  ed   1  I.  a|3  all'  O.  S. 

0.  di  Kandel  ;  suirOtterbach.  Sonovi 
790  abit. 

SCHAKEN,  vili,  del  principato  di  Wal- 
deck,  bai.  d'  Eisemberg,  a  l|S  I.  N. 
da  Fdrstenberg.  Havri  un'abbazia  lu- 
terana, la  cui  abbadessa  esser  deve 
una  principessa  di  Wnldeck. 

SCHALAMPE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alto-Reno,  presso  Ensisheim. 

SCHàLBACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  non  lungi  da  Phalsbourg. 

SCHALE  ,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  ed  11 

1.  3|4  al  N-  di  Mùnster,  circolo  e  6  I. 
i|4  al  N.  N.  O.  di  Tecklemburgo, 
sulla  destra  sponda  dell'Aue.  Annove- 
ra i,a6o  abit. 

SCHALF1CK  o  SCHANFIGG,  valle  di 
Svizzera,  cant.  dei  Grigioni.  Lunga 
3  I.  dall' O.  all'È.,  da  Coirà  sino  al 
monte  Strela,  viene  bagnata  dalla 
Plcssur,  torrente  impetuoso.  Forma 
essa  un' alta-giurisdizione  nella  lega 
delle  Dieci-Giustizie,  ed  ha  i.aoo  abit. 

SCHALKAU,  città  del  ducato  di  Sassonia 
Meiniogeu,  nell'  Oberland,  capoluogo 
di  baliaggio;  sull'Ili,  a  4  I.  N.  da 
Coburgn,  e  ad  11  I.  E.  S.  E.  da  Mei- 
ningen.  Ha  fabbriche  d'acquavite  • 
filatoi  di  lana.  I  suoi  85o  abit.  ten- 
dono 3  aonoe  fiere. 

SCHALKOWITZ  (ALT),  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Sle»ia,  reggenza, 
circolo  e  4  1.  al  N.  O.  d'Oppeln  ;  pres- 
so il  canale  di  Poppelau  ;  con  i,a5o> 
abitanti. 

SCHALL-SEE  o  SCHAAL-SEE,  lago 
la  cui  massima  parte  giace  nella  Da- 
nimarca, ducato  di  Lauenburg,  bai. 
di  Ratzeburgo,  mentre  le  estremità 
settentr.  e  roerid.  si  trovano  nel  gran- 
ducato di  Mecklenburg-Schvrerin.  Ha 
3  I.  i|a  dal  N.  al  S.,  con  ip  1.  di 
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larghezza  media.  Le  acque  se  ne  «co- 
lano al  S,  per  lo  Sellali,  che  gettasi 


per 

nello  Schivane - 


alfluente  del- 


io SCH  AMSERTH  AL,  valle  di 
Svizzera,  cantone  dei  Grigioni.  Apre- 
si presso  Tinnii,  tteodesi  verso  il  S. 
per  un  tratto  di  3  I-,  e  viene  innaf- 
fiala dal  Reno  Posteriore.  Vi  ai  tro- 
vano delle  miniere  di  ferro.  Forma 
un' alta-g'Urisdizione  nella  lega  Gri- 
fia  e  conta  3,840  «bit.,  riformati. 
SCH  AND  AU,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circolo  di  Misnia,  bai.  di  llohoslein 
e  Lobmeu,  ad  1  I.  i|4  E  4a  Kdoig- 
slein.  ed  a  7  I.  S.  I  .  da  Dresda  ;  sul- 
la destra  sponda  dell'Elba,  che  vi  ac- 
coglie T  Ostrabach.  Ila  fabbriche  di 
tele  di  lino,  sorgenti  minerali  e  950 
abitanti. 

SCUANDORF,  borgo  d'Ungheria.  Fedi 
Sanno* f. 

SCHANFIGG,  valle  di  Svizzera.  Fedi 

ScBALFICK. 

SCHANIS,  vili,  di  Svizzera,  cani  e  9 
I.  al  S.  O.  di  S.  Gallo,  disir.  e  2  I. 
al  S.  S.  E.  di  Uznach  ;  capoluogo  di 
circolo; sulla  sponda  destra  della  Linth, 
appiè  del  monte  Schanis.  Havvi  uua 
abbazia  di  monache  agostiniane.  Con- 
ta 5oo  abit. 

SCHANK,  capo  della  Nuova-Olanda.  V. 

RlCBELIEU. 

SCHANS  (NIEUWE),  vili,  e  fortezza 
d'Olanda,  prov.  e  9  1.  I|9  all'È,  di 
Groninga,  circood.  e  a  I.  2|3  all'  E. 
N.  E.  di  Winschoten  ;  in  paese  pa- 
ludoso, sulla  frontiera  del  regno  di 
Annover.  Conta  53o  «bit. 

SCHANS  (ODDE),  casale  e  fortezza  di 
Olanda,  prov.  e  9  I.  all'  E.  S.  E.  di 
Groninga,  circond.  ed  1  I.  3|3  all'È, 
di  Winschoten,  cantone  di  Pekel-Aa, 
comune  di  Bellingewolde;  sulla  sponda 
destra  del  Woldsche-Aa,  a  poca  di- 
stanza dalla  frontiera  del  regno  di 
Annover;  con  a{°  abit. 

SCHAPEN,  parrocchia  del  reg.  di  An- 
nover, governo  di  Osnabruck,  contea 
inferiore  e  \  I.  ipalS.  E.  di  Lingen. 
Conta  1.270  abit. 

SCHARANS,  vili,  di  Svizzera,  cantone 
dei  Grigioni,  lega  della  Cadi- Dio, 
alta -giurisdizione  di  Domleschg;  a 
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3  I.  S.  S.  O.  da  Coirà,  sulla  sponda 
destra  dell'  Albula  ;  con  45o  abit.  Si 
è  tracciata  da  questo  villaggio  alla 
valle  d'Engadina  una  strada  che  of- 
fre parecchi  passaggi  pericolosi. 

SCHARD1NG,  città  dell'arcid.  d'Austria, 
paese  sopra  dell'Ens,  circ.  dell'Ini),  a 
3  I.  S.  S.  O.  da  Passavia,  ed  a  5  1.  3|'4 
al  N.  di  Ried  ;  sulla  sponda  destra 
dell'Ino,  rimpeito  al  confluente  del 
Rot.  E  bene  fabbricata  e  difesa  da 
un  castello,  ed  anuovera  a,Soo  abit. 
Il  17  gennaio  1744,  i  Bavaresi  stuc- 
carono questa  città  da  cui  furono  coi» 
grave  perdita  respinti;  la  bombar- 
darono i  Francesi  il  s6  aprile  1800. 

SCHARENGRAD,  borgo  delta  Schiavo- 
nia  civile,  comitato  di  Sirr«io,  marca 
e  5  I.  iti  al  S.  E.  di  Vukovar,  e  ad 
t  I.  3|3  O.  da  Illok  ;  in  fertile  pianu- 
ra, sulla  destra  sponda  del  Danubio. 

SCHARFENBERG,  vili,  del  regno  di 
Sassonia,  circolo  di  Misnia,  bai.  ed  1 
I.  ip  al  S.  S.  E.  di  Meissen,  ed  a  3 
1.  3|4  N.  O.  da  Dresda  ;  appiè  d'una 
montagna,  presso  la  sponda  sinistra 
dell'  Elba.  Vi  si  trova  un  vecchio  ca- 
stello. Attende  alla  fabbricazione  dei 
merletti  ed  allo  scavo  delle  miniere. 

SCHARFENORT,  in  polacco  Ostrorog, 
città  degli  Stati- Prussiani,  provincia, 
reggenza  e  9  I.  al  N.  O.  di  Posen, 
circolo  .  «  a  I.  all' O.  N.  O.  di  Sam- 
ter  ;  presso  uno  stagno;  con  490  abit. 

SCHÀRFL1NG  o  SCU0RFL1NG,  borgo 
dell'  arciducato  d' Austria,  paese  so- 
pra dell'  Eos,  circolo  di  Hausruck,  a 
31.  i|4  O.  da  Gmùnden,  ed  a  9  I.  i|4 
S.  O.  da  Wels;  all'estremità  settenlr. 
del  lago  Atter,  presso  l' uscita  del- 
l' Agger.  Compone»!  di  104  case. 

SCHARMBECK,  borgo  del  regno  di  An- 
nover, gov.  di  Stade,  ducato  e  4  al 
N.  di  Brema,  bai.  di  Oaterholz.  Pos- 
sedè manifattura  di  tela  da  vele,  di- 
verse fabbriche  di  tela  ;  ed  annovera 
i,5oo  abit.  tra  quali  si  contano  circa 
5o  calzolai. 

SCHARNEBECK,  vili,  del  reg.  di  An- 
nover, gov.  e  a  I.  al  N.  E.  di  Liine- 
burg,  capoluogo  dal  baliaggio  di  Scbar- 
nebeck  e  Buflingen.  1  suoi  400  abit. 
faono  molta  tela. 

SCHARNEBECK  E  BÙTLINGEN,  bai. 
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del  reg.  Ji  Ànno?er,  governo  di  LG- 
neburg  ;  innaffiato  dalla  Nette  e  po- 
polato da  a,Goo  abit.  N'è  capoluogo 
Scharnebeck. 

SCHARNHAUSEN,  vili,  del  reg.  di  Wur- 
tcraberga,  circolo  del  Necker,  bai.  e 
al.  t|4  al  S.  O.  di  Stuttgart;  sulla 
Kersch.  Hawi  un  castello  regio  di 
villeggiatura  e  contanvisi  65o  abit. 

SCHARNITZ,  Poeta  Claudia  ,  passo 
nelle  muntagne  del  Tirolo,  circolo 
deirinnthal-Superiore,  presso  le  fron- 
tiere della  Baviera  ;  a  \  I .  N.  O.  da 
Inspruck.  L'Isar  lo  attraversa,  ed  un 
tempo  era  fortificato.  Nel  1809,  è  stalo 
teatro  di  parecchi  combattimenti  tra 
i  Francesi  ed  i  Tirolesi. 

SCBAROSCU  (GROSS),  borgo  d'  Un- 
gheria. V.  Sabos  (Nagt). 

SCHARTEN  o  MAR  I ASCHARTEN,  vili, 
dell'arciducato  d'Austria,  paese  sopra 
delP  Ens,  circolo  di  Hausruck,  a  a  1. 
N.  da  Wels,  ed  a  4  I.  ira  S.  O.  da 
Liuti,  sopra  un'altura.  È  tede  d'  una 
sopran tendenza  luterana, che  nella  sua 
giurisdizione  comprende  il  paese  ao- 
pra dell'  Ens. 

SCHARZFELD,  tUI.  del  reg.  di  Anno- 
vcr,  gov.  d'Hildesheim,  principato  di 
Grubenhagen,  bai.  ed  I  I.  al  S.  E. 
di  Hertberg;  sull'  Oder,  alle  falde 
delle  montagne  dell'  Harz  :  con  860 
abit.  Colà  presso  vedesi  la  grotta  chia- 
mata Einhornloch. 

SCHARZFELS,  bai.  del  reg.  di  Anno- 
ver,  gov.  d'Hildesheim,  principato  di 
Grubeohagen  ;  con  4>°°<>  abitanti.  Il 
capoluogo  è  Ncuhof,  presso  le  roine 
del  castello  di  Scharxfels,  che  i  Fran- 
cesi fecero  saltare  io  aria  nel  1757. 

SCHASSBURGO,  in  ungherese  Seges- 
var^  sede  di  Transilvania,  paese  dei 
Sassoni,  limitato  al  N.  dai  comitati  di 
Kockelburg  e  di  Weissemburgo-Supe- 
riore,  e  dalla  sede  di  Udvarheljr,  al- 
l' E.  ed  al  S.  dalla  sede  di  Reps,  al 
S.  O.  dal  comitato  di  Grosi-Scheok, 
ed  all'  O.  dal  comitato  di  Weitsem- 
burgo-Superiore  e  dalla  sede  di  Med- 
wisch.  Ila  10  I.  di  lunghetta,  dali'E 
all'O.,  colla  larghetta  di  5  I.  e  3o 
1.  quad.  di  superficie,  ed  è  montuosa, 
tenta  estere  troppo  elevata  ;  inna  f- 
Gandola  U  Grande-Kockel  nel  N.  Vi 
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sono  buoni  pascoli  e  vigneti,  e  con- 
tiene circa  ao,ooo  abit.  11  suo  capo- 
luogo porla  il  medesimo  nome. 

SCHASSBUKGO,  in  ungherese  Seges- 
var,  città  libera  regia  di  Transilvania, 
paese  dei  Sassoni,  capoluogo  di  sede; 
a  7  I.  3|4  E.  da  Medwisch,  ed  a  9 
I.  i|4  S.  S.  E.  da  Neomark,  sulla  si- 
nistra sponda  del  Grande  Rockel.  Lat. 
N.  46°  io'  39";  long.  E.  aa°  a9'  3". 
I>, m.Jcsì  in  Alta  e  Bassa:  la  1. a  parte, 
situata  sur  una  montagna  alla  328 
piedi,  è  fortificata  ;  l' altra  aperta  ed 
occupa  una  pianura.  Ila  più  sobbor- 
ghi, 4  chiese  luterane,  1  ginnasio  lu- 
terano e  a  ospedali.  Attive  quivi  sono 
la  fabbricatione  della  tela  e  la  filatura 
del  cotone.  Vi  si  eontano  G,aao  abit., 
per  a|3  d'origine  sassone  Nei  contorni 
si  raccoglie  vino  e  frutti.  E  stata  que- 
sta città  fondata  nel  1178;  ma  alcune 
ruine  e  della  medaglie  siatevi  trovate 
fanno  supporre  che  i  Romani  aves- 
sero nel  suo  sito  uno  stabilimento. 

SCHATTAU,  bor.  di  Moravia,  ciré,  e  a 
I.  al  S.  S.  O.  di  Znaym  ;  con  1,770  abit. 

SCBA1TMANSDORF,  bor.  di  Unghe- 
ria. V.  Cskszte. 

SCHATZLAR,  città  di  Boemia,  circolo 
ed  ti  I.  al  N.  di  Kòniggratt,  e  5  I. 
all'È.  N.  E.  da  Hohenelbe,  appiè  dei 
Riesengebirge.  Vi  hanno  filatoi,  fab- 
briche di  tele  e  cartiera,  e  contanvisi 
900  abit. 

SCHAUBERG,  casale  di  Baviera,  circo- 
lo del  Meno-Superiore,  presidiale  di 
La um stem.  Havvi  sega  e  tintoria;  con 
3o  abitanti. 

SCIIAUEMBURGO  o  SCIIAUMBURGO, 
Schauenburg  o  Schaumburg,  circolo 
dell'  Assia-Elettorale,  prov.  della  Bas- 
sa-Asia ;  situalo  a  14  1-  N.  dalla  par- 
te principale  del  principato  al  quale 
appartiene,  ed  incastrato  tra  il  princi- 
pato di  Schauemburgo  -  Lippa,  quel- 
lo di  Lippa- Detmold,  la  prov.  prus- 
siana di  Vestfalia  ed  il  regno  d' An- 
novera Comprende  37.200  abitanti,  t 
giurisditione,  quella  di  Rinleln,  e  3 
bai.,  cioè  d'Oberohirchen,  Oldeodorf 
e  Rodemberga.  Trae  esso  il  soo  nome 
da  un  castello  rovinato,  situato  pres- 
so Rosenthal,  ad  1  I.  t|a  E.  N.  E. 
da  Rinleln,  città  principale  del  paete. 
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SCHAUEMBURGO  LIPPA  oSCHAUM-l 
BUBGO-LIPPA,  Sc/iauenèurg-Lippel 
o  Schaumburg~Lippt%  principato  dil 
Germania,  formato  di  due  parli  :  b  piò 
settentrionale  e  principale  giace  nel 
territorio  di  Schauemburgo,  tra  5a°  1 1' 
e  5a°  3o'  di  lat.  N.,  e  tra  6°  37'  e  f 
a' di  long.  E.,  limitata  al  N.  ed  al  N. 
E.  dal  reg.  di  Annover,  ed  all'È.  S.  E. 
dal  circolo  di  Schanemburgn,  apparte- 
nente all'Assia-Eletlorale,  al  S.  O.  ed 
air  O.  dalla  prò  v  prossiana  di  YVest- 
falia.  Miiara  dal  N.  E.  al  S.  O.  8  I. 
di  lunghezza,  colla  larghezza  di  3  I.  ija 
dal  N.  O.  al  S.  E.  La  parte  merid. 
nel  territorio  di  Lippa,  comprende  i 
bai.  d'  Alverdissen  e  di  Blomberg,  si- 
tuati Ira  il  principato  di  Lippa- Det- 
mold,  il  territorio  di  Pynnont  ed  il 
regno  di  Annover.  Tutto  lo  stato  ha 
27  I.  quad.  di  superfìcie.  —  Pialla 
è  generalmente  parlando  P  area  di 
questo  paese  ;  però  al  S.  E.  della  par- 
te principale  osservasi  il  Bucke-berg, 
che  forma  una  porzione  del  limite  col 
circolo  di  Schauemburgo.  ÀlPO.,  di- 
stendesi  la  gran  selva  chiamata  Scha- 
ueraburger  wald.  Fertile  n'  è  il  suo- 
lo ;  ma  vi  sono  terreni  paludosi,  so- 
pratutto intorno  al  lago  di  Steinhu- 
de,  all'estremità  N.  E.  del  principa- 
to. 1  fiumi,  nessuno  considerabile,  ap- 
partengono tutti  al  bacino  del  We- 
ser  ;  l'Aue  e  l'Aub,  nella  parte  set- 
tentrionale ,  essendo  i  più  notabili. 
Sono  acque  minerali  ad  Eilsen  ed  a 
Stadlhagen.  Assai  mite  n  è  il  clima 
e  salubre.  Abbondantissime  tono  le 
raccolte  di  grsno  per  dar  luogo  a 
qualche  esportazione.  Raccolgono  col- 
za, mollo  lioo  ,  de'pomi  di  terra,  ed 
il  bosco  vi  abbonda.  Allevano  molti 
bestiami  ;  è  la  lana  un  oggelto  di 
esportazione  ed  i  porci  somministra- 
no importanti  prodotti.  Il  Biicke-berg 
racchiude  ricche  miniere  di  carbon 
fossile;  le  paludi  di  Steinhade  e  di 
Hagenburg  danno  molta  torba.  Qua- 
si nulla  T  industria  mamfattriee  ;  in 
alcune  parti,  soprattutto  nel  bai.  d'Ha- 
genburg,  si  fila  il  lioo  e  fabbricasi 
della  tela.  Gli  oggetti  d1  esportazione 
sono  il  grano ,  la  legoa  ,  la  lana ,  il 
carbone  di  terra,  il  filo  e  b  teb.  — 
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Questo  principato  ha  per  capoluogo 
Hiickeburg  e  contiene  a5,5oo  abit , 
che  sono  luterani  nel  territorio  di 
Schauemburgo  e  calvinisti  in  quello 
di  Lippa.  Il  potere  del  principe  è  li- 
mita to  dagli  stati  del  paese.  Questo . 
sovra nj  occupa,  coi  principi  di  Lip- 
pa-Detmold,  di  Ilohenzollern,  di  Lich- 
tenstein,  di  Reuss  e  di  Waldeck,  il 
sedicesimo  grado  nella  Confederazio- 
ne Germanie*,  ed  ai  suddetti  si  uni- 
sce per  1  voto  alle  assemblee  parti- 
colari della  Dieta,  e  ne  ha  uno  nelle 
assemblee  generali.  Il  suo  contingen- 
to per  I'  esercito  della  Confederazione 
è  di  a'|0  nomini.  Le  rendite  dello 
stato  ascendono  a  577,000  f V  .  ed  il 
debito  pubblico  ad  800,000  fr.  —  La 
parte  del  paese  che  giace  sul  territorio 
di  Schauemburgo  di  vi  Jesi  in  \  ba'iaggi: 
Ahrensburg,  BuVkeburg,  Hagenburg  e 
Stadlhagen  ;  I*  altra  parte  non  com- 

8 rende  che  quelli  d'  Alverdissen  e  di 
lomberg.  —  La  linea  dei  principi 
di  Schauemburgo  -  Lippa  incominciò 
nel  XVII  secolo;  entrarono  questi 
principi  nel  1808  nella  Confederazio- 
ne del  Reno  e  ne  uscirono  nel  181 3. 
SCHAUEXSTEIN,  borgo  di  Baviera, 
cirolo  del  Meno-Superiorc,  presidia- 
le ed  1  I.  i|3  al  S.  S.  E  di  Natta, 
ed  a  a  1.  3|4  O.  S.  O.  da  Hof,  pres- 
so b  destra  sponda  del  Selbitz.  Mav  - 
vi  nn  castello,  1  fucina  e  100  case. 
SCHAUERLEITHEN,  fili  dell'arcidu- 
cato d'Austria,  paese  sotto  dell'Eni, 
circolo  ioferiore  del  Wienerrvald.  Nei 
contorni  è  una  ricca  miniera  di  car- 
bon fossile. 
SCHAUMBCRGO,  circolo  dell' Assia-E- 
lettorale. V.  Scfl a  0  usa  caco. 
SCHEBUSCHEL,  in  ungherese  Sebes- 
helf  o  Felsó-Sebes  in  valacco  Sebisà, 
vili,  di  Transilrania,  paese  dei  Sasso- 
soni,  sede  e  a  I.  al  S.  S.  E.  di  Szas- 
zvaros  ,  in  un'  angusta  valle.  V  ha 
una  magona. 
SCHEDE  WITZ,  vili,  del  regno  di  Sas- 
sonia, circolo  d'  Erzgebirge  ,  bai.  di 
Ztvickau  e  Werdau.  Havvi  una  car- 
tiera importante. 
SCHEEMDA ,  vili,  d' Olanda ,  prov.  e 
6  I.  all'  E.  S.  E.  di  Groninga ,  cir- 
conJ.,  cani,  ed  1  L  i,3  al  N.  O.  di 
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Wsntcholen.  V  ha  un  dipart.  «Iella 

Società  del  B«a-Pubblico.  Conta  900 
abitatili. 

SCHEEK,  città  di  VVirtembcrpa,  circolo 
del  Danubio ,  bai.  e  3  I.  3|4  alP  O. 
N.  O.  da  Sautgau  e  ad  il.  i|4  all'È. 
S.  E.  da  Sigmaringen  ,  sulla  destra 
sponda  del  Danubio.  Kiwi  una  chie- 
sa osservabile  per  uo  pellegrinaggio 
che  vi  si  fa  e  pel  capo  di  S.  Vtlibaldo 
che  possedè.  Questa  città  dà  il  suo 
nome  ad  una  signoria  mediata  che 
appartiene  ai  priucipi  di  La  Tour  e 
Taxi  v  I  suoi  83o  abit.  trafficano  di 
seme  di  trifoglio. 

SU)  LIBA,  vili,  del  regno  di  Sassonia, 
circolo  di  Losaiia,  nella  Lusatia  pro- 
pria, verso  Zittau.  Ha  fabbrica  di  te- 
le, ed  annovera  1,700  abit. 

SCHLIBLMBLRGA,  Scheibenberg,  cit- 
tà del  reg.  di  Sassonia ,  circolo  di 
Erzgebirge,  bai.  di  Schwarzemberga 
e  Crotlendorf,  ad  1  I.  3|4  E.  da 
Schwarzeniberga  ed  alla  medesima  di- 
stanza S.  O.  da  Annaberg,  appiè  del- 
la montagna  del  suo  nome.  Bene  e- 
dificata  ;  ha  fabbriche  di  merletti,  di 
cotoniue  e  di  passamani,  ed  annove- 
ra i,aoo  abit.  Ne1  dintorni  si  utiliz- 
zano miniere  di  ferro  e  di  stagno, 
che  somministrano  pure  del  manga- 
nese ossidato  e  dello  smeriglio;  visi 
ammirano  delle  colonne  basaltiche  al- 
te da  4°      5o  piedi. 

SCHE1BENHARD,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  presso  Lauterburgo. 

s  H  li  IBS,  borgo  dell'arciducato  d'Au- 
stria, paese  sulto  dell' Ens,  circ.  supe- 
riore del  Wienerwsld  ,  a  4  >|3  S. 
S.  E.  da  Ips  ed  a  9  1.  ija  S.  O.  da 
S.t  Pòlten  ,  sulla  sponda  destra  del 
Gross-Erlaf.  V  ha  una  fucina. 

SUI  LI  I),  vili,  degli  Stati-Prussiani.  V. 

SCBEIDT. 

SCHhlDEGG  o  SCHEIDECK,  monU- 
tugna  della  Svizzera,  cani,  e  i3  I.  al 
S.  di  Berna,  tra  il  lago  di  Brienz  ed 
il  Wellerhorn.  Sorge  6,0^5  piedi  so- 
pra il  livello  del  mare.  La  taglia  un 
passo  che  serre  alla  strada  da  Grin- 
delmtd  all'  H.islelbal. 

SCHEIDINGEN  ,  v. II.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Weslfalia ,  reggenza  e 
li  I.  t\\  al  N.  N.  O.  di  Arensbcrg, 
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sire,  e  a  I.  ita  all'O.  N.  O.  di  Soest, 
con  G3o  abit.  Diessi  ne'  suoi  contor- 
ni un  combattimento,  nel  1761,  tra 
i  Francesi  e  gli  Anuoveresi,  nel  qua- 
le que'  primi  rimasero  «confitti. 

SCH  LID  I'  o  SCHEID,  vili,  degli  Slati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza e  i3  I.  3|4  al  S.  S.  E.  di  Tre- 
teri,  circolo  ed  1  I.  al  N.  E.  di  Sar- 
rebrGck.  Lavora  d'acciaio  ed  ha  fab- 
brica di  filo  d'acciaio  e  maglio  da 
latta.  Annovera  55o  abit. 

SCUKL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sci!», dipendenza  di  Volstroff,  poco 
distante  da  Thionville. 

SCHKLENDRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la .ilo sella,  presso  il  limite  del  dipart. 
della  Uosa,  a  qualche  lontananza  da 
Verdon-su-Mosa. 

SCHELD  (N1EDER) ,  comune  del  due. 
di  Nassau,  bai.  e  l|l  1.  al  S.  E.  di 
Dillenburg  ,  sulla  Dille.  Ha  fucine  « 
trafila,  e  conta  54"  ahit. 

SCOLLI) A,  SCHELDE,  Scaldis,  in  fran- 
cese Escaut ,  fiume  che  ha  le  sue 
fonti  in  Francia,  net  dipart.  dell'Aia- 
ne,  circond.  di  s.t  Queutin,  cant.  e 
ip  1.  al  S.  E.  del  Castelet,  bagna 
esso  borgo,  si  accosta  al  canale  di  s.t 
Quentin  ,  di  cui  fiancheggia  la  spon- 
da orientale  siuo  a  Cambray ,  nel 
dipart.  del  Nord  ,  dove  accoglie  il 
detto  canale  che  lo  mette  in  comu- 
nicazione colla  Somma;  lambe  quin- 
di le  mura  di  Bouchain ,  Valencien- 
nes, Condé,  ed  entra  ne'Pnesi -Bassi 
immediatamente  dopo  il  suo  con- 
fluente colla  Scarpa  ;  innaffia  la  par- 
te occid.  della  prov.  di  Hainaut,  tra- 
versando Tournav  ;  percorre  la  Fian- 
dra orientale,  passatilo  per  Audenar- 
de,  Gand,  DendermonJa  ;  forma  poi 
una  parie  del  limile  tra  questa  pro- 
vincia e  quella  d'  Anversa,  e  giunto 
presso  il  forte  Bath,  un  po'  inferior- 
mente a  Zandvliet ,  dividesi  in  due 
ragguardevolissimi  rami  :  il  più  me- 
ridionale assume  il  nome  di  Schel- 
da  occidentale  (  HonJ  o  JVesttr- 
SchehU) ,  dirigesi  verso  1'  O. ,  per 
mezzo  il  S.  della  Zelanda,  separando 
le  isole  di  Zuyd-Bcvcland  e  Walcbe- 
ren  da  quelle  di  Hulst ,  Axel ,  Oost- 
burg,  eCassaudru,  circondate  e  fra- 
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•tagliate  da  canali  da  questo  stesto  fiu- 
me formati,  e  acaricali  nel  mare  nel 
Nord,  per  una  tasta  foce,  sotto  Fles- 
sine^, ed  al  S.  di  West-Kspeile.  L'al- 
tro ramo,  chiamato  Schelda  orientale 
(Ooster-Schelde),  corre  prima  al  N.  E. 
mi  limite  della  Zelanda  e  del  Brabante 
settentrionale ,  portasi  quindi  verso 
T  O.  N.  O.,  nel  N.  della  prima  delle 
dette  pro»incie,  fra  le  isole  di  Tho- 
len,  Duiveland  e  Schouweo,  e  quelle 
di  Zuyd-Beveland  e  Nord  Beveland. 
e  parimente  si  reca  nel  mare  del 
Nord,  a  5  I.  N.  N.  E.  dallo  sbocco 
della  Schelda  occidentale.  Il  detto 
ultimo  ramo  comunica  col  braccio 
più  meridionale!  della  Mosa,  median- 
te diversi  canali  naturali,  i  più  con- 
siderabili tra  quali  sono  l'Eendragl, 
ed  il  Masgat-naar-de  Zype  ;  e  sta  u- 
nito  alla  ScheMa  occidentale  median- 
te il  passaggio  di  Sloe,  che  sportesi 
in  due  stretti  principali,  il  Zand-Kreek 
ed  il  Veerschegat.  Dalla  sua  sorgente 
sino  a  Gand,  la  Schelda  dirigesi  gene 
ralmenle  dal  S.  S.  O.  al  N.  N.  E  ,  da 
Gand  sino  ad  Anversa  corre  verso  TE 
N.  E.  ;  piega  al  N.  O.  da  Anversa  sino 
al  punto  in  cui  si  divide.  Il  suo  cor- 
so è  Ji  86  I.,  i3  delle  quali  circa  per 
ciascuno  de'due  gran  rami  che  abbia- 
mo descritti.  Ha  600  piedi  di  lar- 
ghezza a  Dendermonda,  1600  ad  An- 
versa, e  2  I.  t|3  alla  foce  della  Schel- 
da orientale  e  3  1.  i|a  a  quella  della 
Schelda  occidentale.  Non  è  il  bacino 
di  questo  fiome  circoscritto  se  non  da 
altere  quasi  insensibili  che  si  attacca- 
ci alle  Ardeone.  I.i  lunghezza  n'è 
di  (4  'm  «  I*  massima  larghezza  di 
34  1.  —  Gli  affluenti  navigabili  della 
Schelda  sono,  dalla  parte  sinistra,  la 
Scarpa,  la  Lys  e  la  Dorme,  e  dalla 
destra,  la  Deoder  e  la  Rupel,  ingros- 
aata  dalla  Dyle  e  dalla  Nethe,  pari- 
mente navigabili.  —  Ha  la  Schelda 
78  I.  di  navigazione  da  Cambray  sioo 
al  mare;  navigazione  difficile  e  peri- 
colosa alle  foci  del  fi  urne  stante  i  gran- 
di scanni  di  sabbia  che  .'e  ostruiscono. 
Battelli  di  varie  grandezze  navigano 
sulla  parte  superiori  ;  veggonsi  sulla 
parte  inferiore  de' piccoli  bastimenti 
mercantili,  i  più  grossi  de'  quali 
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oltrepassano  Audenarde.  Nel  1811  o 
1812,  certi' vascelli  d«  guerra  prove- 
nienti da  Flessinga,  risalita  la  Schel- 
da, vennero  a  riparare  nella  Rupel, 
suo  affluente.  —  11  numero  de'  so- 
stegni per  istabilire  la  navigazione 
sull'alta  Schelda.  è  di  35,  3ode'quali 
in  Francia  nel  dipartimento  del  Nord. 
—  Immensi  sono  i  trasporti  in  tutti 
i  generi  di  mercanzie. 
SCHELDE  o  SCHELDT,  fi.  d'Europa. 

V.  Scbelda. 
SCHELDE V1ND1CKE,  vili,  del  Belgio, 
prov.  della  Fiaodra  orientale,  circond. 
e  3  I.  al  S.  S.  E.  di  Gand,  cant.  ed 
t|3  di  I.  al  S.  O.  d'Oosterzele  ;  pres- 
so la  sponda  destra  d'  un  piccolo  af- 
fluente della  Schelda  \  con  1,700  a» 
bilanti. 

SCHELEISENKE,  borgo  d'Illiria,  cir- 
colo di  Lubiana.  Havvi  una  grande 
manifattura  di  chiodi. 
SCHELESTADT,  SELESTAT  o  SCHE- 
LETTSTADT,  città  forte  di  Fr.,  di- 
part.  del  Basso-Reno,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cantone,  a  9  I.  S.  S. 
O.  da  Strasburgo  ed  a  5  1.  N.  N.  E. 
da  Colmar  ;  sulla  sinistra  sponda  del- 
l'III,  in  noa  pianura,  a  circa  t  I.  \\% 
dallo  sbocco  delle  gole  di  S.t-Marie- 
aux-Mines,  di  cui  difende  l'ingresso. 
Ha  tribunale  di  i.a  istanza,  conser- 
vazione delle  ipoteche,  direzione  del- 
le contribuzioni  indirette,  ispezione 
boschiva  ed  emporeo .  di  tabacchi  e 
polveri.  È  stata  munita  da  Vauban  ; 
e  da  un  lato  ne  difendono  l'accesso 
le  paludi.  Hannovi  3  porte,  3  chiese, 
a  caserme,  1  ospedale,  1  prigione,  un 
collegio  comunale  ed  una  sala  pegli 
spettacoli.  Fabbrica  tele  di  cotone,  te- 
le e  veli  metallici  d'un  lavoro  pre- 
zioso, sapone,  stoviglie,  cordami,  ber- 
rettami,  potassa,  armi,  ecc.  ;  ha  con- 
cie di  pelli  e  fabbriche  di  birra  ;  e 
tiene  4  fiere  di  2  giorni.  Patria  di 
Martino  Bucero,  prima  domenicano  e 
poi  luterano,  professore  di  teologia; 
annovera  9,900  abit.  Ne'dintorni  sono 
eccellente  terra  da  vasaio  e  miniere 
di  carburi  fossile.  —  Antica  è  questa 
cittì  e  dicono  che  si  chiamasse  Else- 
bus  ;  Aitila  la  distrusse  e  per  gran 
tempo  non  fu  che  un  villaggio.  Car- 


aio 


S  C  li 

e  i  suoi  successori  vi  «Teano 
uu  palagio.  Cinta  di  mora  e  ripopo- 
lata nel  iaiG,  divenne  la  3-a  delle 

10  eittà  libere  ed  imperiali  dell'Ata- 
lia; gli  Svedesi  la  presero  nel  i63a 
e  col  trattato  di  Vestfalia  la  cedettero 
alla  Francia.  Luigi  XIV  ne  fece  ab- 
battere le  antiche  rnnra  e  fortificarla 
dopo  la  pace  di  Nimega  ;  da  che  la 
Francia  possedè  Strasburgo,  ha  Schele- 
•tadt  molto  perduto  della  sua  impor- 
tanza militare.  —  Il  circondario,  che 
contiene  114  comuni,  popolati  da 
127,400  abitanti,  dividesi  in  8  can- 
toni :  Barr,  Benfeld,  Erstein,  Mar- 
ckolsheim,  Obernay,  Rosheim,  Sche- 
lestadt  e  Ville. 

SCHELKEN  (GROSS),  o  MARK.T- 
SCHELKEN,  in  ungherese  Nagy-Se- 
Ivk,  borgo  di  Transilvania,  paese  dei 
Sassoni,  sede  e  5  I.  al  S.  O .  di  Med- 
wìsch  ;  sulla  sinistra  sponda  della 
\V cissc.  Bene  fabbricato,  vi  si  attende 
a  coltivare  la  vite. 

SCHELKEN  (KLEIN),  in  ungherese  KU- 
Selyk%  borgo  dì  Transilvania,  paese 
dei  Sassoni,  sede  e  4  I.  3|4  al  S.  O. 
di  Medvrisch. 

SCHELKL1NGEN,  città  di  Wirtember- 
ga,  circolo  del  Danubio,  bai.  ed  s  I 
i|4  al  S.  O.  di  Blaubeuren,  ed  a  4  !• 

1 1  a  O.  da  Ulma  ;  sull'Asoli.  Ha vvi  iab- 
briche  di  stoviglie  e  di  mussolina  e 
contiene  870  abit.  Presso  ed  al  N. 
trovami  le  mine  del  castello  munito 
di  Muschenberg. 

SC H ELLA,  vili,  del  Belgio,  prò?.,  cir 
cond.  e  al.  i|i  al  S.  S.  O.  d' An 
Tersa,  cant.  ed  1  1.  ria  all'O.  di  Con 
ticq  :  presto  la  destra  sponda  della 
Schelda  ;  con  i,aao  abit. 

SCHELLEBELLE,  vili,  del  Belgio,  prov 
della  Fiandra  Orientale,  circond.  e  a 
I.  3(4  all'  O.  di  Dendermonda,  cant. 
e  3(4  di  I.  all'È.  N.  E.  da  Wetteren  ; 
aulla  sponda  destra  della  Schelda.  An- 
novera l,3on  abit. 

SCHELLEMBERGA,  Schellenberg,  bor 
di  Baviera,  circolo  dcll'lsar,  presidia 
le  ed  1  I.  3|4  al  N.  N.  E.  di  Ber 
chtcsgaden,  ed  a  a   I.  i\&  S  S.  O. 
da  Salisburgo  ;  sull'  Alm.  Ha  fabbri- 
che di  sapone  e  di  birra  e  caldaia 
da  salina,  e  cuoia  340  abitanti.  Co- 
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là  presso  giace  il  castello  di  Fricdeo- 
sborg. 

SCHELLEMBERGA,  Schellenberg,  si- 
gnoria del  principato  di  Liechtenstein, 
di  cui  forma  la  parte  settentrionale. 
Contiene  il  castello  del  suo  nome  ch'è 
residenza  d1  on  landamano. 
SCHELLEMBERGA.  Schellenberg,  cit- 
tà del  regno  di  Sassonia,  circolo  del- 
l' Erzgebirg,  bai.  d'  Augustusburg,  a 
al.  i|a  E.  da  Che  min  ti  ed  a  4 
3)4  S.  O.  da  Freyberg  ;  sul  pendio 
d'una  montagna,  Ira  la  Flóbe  e  la 
Zschopa.  Ila  fabbriche  di  tele  e  coota 
900  abit.  Presso  ed  al  S.  sta  il  vec- 
chio palazzo  d'Augustusburg,  che  ser- 
ve di  residenza  al  basili. 
SCHELLENOORF,vilL  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Lia* 
gnilz,  circolo  di  Hayoau-Goldberg  ; 
con  a3oabit.  Vi  ebbe,  nel  ih. 3,  ono 
scontro  tra  la  cavalleria  francese  e  la 

SCHELLERHAU  0  SCHILLERHAUS, 
vili,  di  Sassonia,  circolo  dell'  Erzge- 
birge,  bai.  ed  1  I.  i|4  all'O.  N.  O. 
d'Allenberg.  Uavvi  una  ricca  miniera 
di  ferro. 

SCHELLETAD  o  ZELETAWA,  borgo 
di  Moravia,  circolo  e  5  I.  s|3  al  S. 
S.  E.  d'iglao,  ed  a  3  I.  3)4  E.  da 
Teliseli  ;  in  riva  ad  un  laghetto.  Vi  ti 
contano  goo  abit. 

SCHELLGADEN,  vili,  dell' arciduc  di 
Austria,  paese  sopra  dell'  Ens,  circolo 
di  Salisburgo,  a  3  1.  Vi  N.  N.  E.  da 
Ground,  e  ad  8  I.  S.  S.  E.  da  Rad- 
stadt  ;  nella  valle  di  Lungau,  presso 
la  destra  spouda  della  Miihr.  Sano  nei 
suoi  dintorni  una  miniera  d'aro  ed 
una  d' arsenico,  di  poco  conto  en- 
trambe. 

SCHELLING  (TER),  isola  del  mare  del 

Nord.   V.    I  l  «SCHELLING. 

SCHEMMERBERGA,  Schemmerberg  , 
vili,  di  Wirtemberga,  cigolo  del  Da- 
nubio, bai.  cai.  i|3  al  N.  N.  E.  da 
Biberach,  presso  la  sponda  sinistra 
della  Risi.  È  il  capoluogo  d'  una  si- 
gnoria mediata  che  appartiene  ai  prin- 
cipi di  La  Tour  e  Taxi»,  ed  ha  un 
castello.  Vi  si  contano  36o  abit. 

SCHEMNITZ,  in  Ungherie 
banjra,  in  islavo  Sscawnica  o , 
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nica,  città  libera  e  regia  d'Ongheria, 
comitato  di  Honth,  marca  ilei  suo 
nome,  a  io  I.  N.  da  Ipoly  -  Sagh,  e 
&6  I.  N.  da  Bu  la  ;  in  situazione  ve- 
ramente pittoresca,  sopra  terreno  ine- 
guale. Ut.  N.  ì*°  *?'  45";  long.  E. 
iti0  35'  t5".  Irregolarmente  edificata, 
vi  si  noia  però  un  gran  numero  di 
case  bene  costruite  e  belle  chieae. 
Havvi  ooa  celebre  scuola  delle  mi- 
niere, fondata  da  Maria- Teresa,  ed 
alla  quale  è  congiunta  una  cattedra 
di  scienze  boschive  ;  terminati  gli 
•ludi,  fanno  gli  allievi  T  applicazio- 
ne della  teoria  a  Win-lscrucht,  pres- 
so Schemnitz.  Si  annoverano  iu  que- 
sta città  17,000  abitanti.  —  Le  mi- 
niare di  Schemnitz  souo  le  più  fa- 
mose dell'  Europa  ;  nondimeno  il 
prodotto  se  n"  è  da  più  anni  mollo 
scemato.  Contengono  dell'  oro,  del- 
l' argento,  del  piombo,  rame,  ferro, 
zollo  ed  arsenico.  Si  sono  spinti  i 
lavori  sino  alla  profondità  di  1.100 
piedi  sotto  la  superficie  del  suolo  ; 
macchine  semplici  ed  ingegnose  ado- 
perandosi per  estrarne  l'acqua.  Pro- 
ducono esse  miniere,  ad  anno  comu- 
ne, per  un  valore  di  a,ooo,ooo  di  fio- 
r  ni.  Souo  proprietà  del  governo; 
però  ogni  particolare  può  aprire  una 
miniera,  ma  a  patto  rli  vendere  il 
metallo  al  governo  ad  un  prezzo  de- 
terminato. 

SCHEMNITZ.  città  e  bai.  del  reg.  di 
Sassonia.  V.  Chcmmitz. 

SCHENECTADY,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  oell'E.  dello  stalo  di  New-York. 
Annovera  i3,oSo  a  hit.  ed  il  capoluo- 
go porta  lo  stasso  soo  nome. 

SCHENECTADY,  città  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  New -York,  capoluogo  di 
contea,  s  6  I.  ip  N.  O.  da  Albany  ; 
in  bella  pianura,  presso  il  Grande- 
Canale,  sulla  sponda  destra  della  Mo- 
hawk,  che  vi  si  varca  sopra  uu  bel 
ponte  lungo  997  piedi.  E  bene  al- 
lineata a  benissimo  edificata,  ed  ha 
una  corte  di  giustizia,  4  chiese  pei 
presbileraui ,  riformati,  episcopali  e 
melodist-,  una  banca  ed  un  collegio 
dello  dell'Unione,  vasto,  bene  situa- 
to, e  che  raixh  ude  1  biblioteca  di 
5,000  voi.,  1  gabinetto  di  fisica  ed  1 
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laboratorio  chimico.  Annovera  3,f)3o 
abit.  Il  17  novembre  1819,  rimasero 
preda  delle  fiamme  più  di  100  fab- 
bricali. 

SCHENEDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Morbe- 
gno,  comune  di  Biolo. 

SCHENK  (CROSS),  in  ungherese  Ttagy- 
Sìnk)  sede  di  Transilvania,  paese  dei 
Sassoni  ;  limitala  al  N.  dal  comitato 
di  Weissemburgo  -  Superiore  e  dalla 
sede  di  Schassburg,  all'  E.  da  parec- 
chi getti  del  comitato  di  Weissem- 
burgo-Inferiore  e  dalla  sede  di  Reps, 
al  S.  da  getti  dello  stesso  corallaio 
•  della  medesima  sede,  e  dall'  AJul: , 
che  lo  separa  dal  distr.  di  Fagara», 
ed  all'O.  dalla  sede  di  Leschkirch,  dal 
comitato  di  Weissemburgo  -  Inferiore 
e  dalla  sede  di  Hermanstadt.  Ha  6 
1.  i|a  dall' E.  all'O.,  6  1.  dal  N.  al 
S.,  e  3o  I.  quid,  di  superficie  Mon- 
tagnoso è  il  suolo  e  nondimeno  as- 
sai ubertoso  di  grani,  canapa,  lino  e 
vino  ;  vi  hanno  di  buoni  pascoli.  Que- 
sta sede,  il  cui  capoluogo  porta  lo 
«tesso  nome,  contiene  circa  16,000  abit. 

SCHENK  (GROSS),  in  ungherese  :\agy- 
Sink,  borgo  di  Transilvania,  p^ese 
dei  Sassoni,  capoluogo  di  sede,  a  3 
I.  sja  N.  O.  da  Fagaras  e  ad  11  I. 
ip  N.  E.  da  Hermanstadt;  presso  la 
destra  sponda  dello  Schenkenthal  , 
piccolo  affluente  dell'Aiuta.  Ha  1  chie- 
sa ed  1  scuola  luterana  ed  1  cappel- 
la cattolica. 

SCHENKEN  FELD,  borgo  dell' arcidu- 
cato d'Austria,  paese  sopra  dell'Eri*, 
circolo  della  Mùbl,  a  a  1.  1I4  O.  N. 
O.  da  Freystadt  ed  a  5  I.  N.  N.  E. 
da  Lintz  ;  in  una  valle,  sopra  un  pic- 
co'o  affluente  di  destra  della  Molilau. 

SCHENKENSCHANZ,  borgo  degli  Sla- 
ti -  Prussiani,  prov.  di  Cleves  -  Berg, 
reggenza  e  18  I.  N.  O.  di  Dusseldorf, 
circolo  ed  1  1.  N.  N.  O.  di  Clèves; 
presso  la  sinistra  sponda  del  Reno  ; 
con  aao  abit. 

SCHENKENZELL,  borgo  del  grandu- 
cato di  Baden,  circolo  della  Kinzig, 
bai.  Ili  tlt  all'È,  di  Wolfach;  sol 
limile  del  Wirlemberga,  alla  sinittra 
della  Kinzig.  Tiene  annualmente  3 
fiere  e  coota  820  abit. 
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SCUENRLENGSFELD,  borgo  dell'As- 
sia-Elettorale,  prov.  <ii  Fulda,  circolo 
e  a  I.  f |i  al  S.  K.  ili  Hersfeld,  bai 
di  Friedewald. 

SCHEPPENSTEDT ,  città  del  ducato 
di  Brunswick,  dtstr.  e  4  «li 
Wolfenbuttcl,  capoluogo  di  circolo  e 
aede  d1  uua  soprantendenza.  È  bene 
fabbricala  ed  ha  una  casa  di  poveri. 
Fabbrica  tri*  e  tralicci'»,  sapone,  aal- 
da  ed  acquavite  e  concia  pelli,  e  vi 
•i  trovano  pure  una  fabbrica  di  te- 
goli, i  fornace  da  calce,  una  cava  di 
pietra.  1  tuoi  a.iooabit.  trafficano  di 
mercerie  e  betliami. 

SCHERA,  ant.  città  di  Sicilia,  vicina  al 
monte  data,  creduta  la  stessa  ili 
Corleone. 

SCHERAU  o  WSZERUB,  borgo  di 
Boemia,  circolo  e  3  1.  3|  j  al  N.  O. 
di  Pilsen,  e  3  I.  t|-a  al  S.  ili  Mane- 
tin  ;  sopra  un  piccolo  ariluente  di  si- 
nistra della  Berauoka.  Compone*!  di 
118  ca«e. 

SCHERBECK,  Schrterebeect,  vili,  del 
Belgio,  prò*,  del  Brabante  meridio- 
nale, circond.  ed  i  •  \  di  I.  al  N.  N. 
E.  di  Brutselle*,  can».  ed  *  I.  t|4  al- 
l' O.  S.  O.  di  Wolu*e  •  S.t  •  Etieune  ; 
presso  la  destra  sponda  della  Senoe. 
Offre  ameni  pasteggi,  frequentatissimi 
alagli  abitanti  di  Brusselles,  e  belle 
case  di  villeggiatura.  Vi  si  contano 
i.aoo  abit. 

SC  ti  E  R  E  VI  B  E  R  G  A ,  Schertnbtrg,  bor 
go  del  principato  «li  Schwartburgo- 
Somlershausen.  f^.  Scherubbìg. 

5CHERHORN  o  SCliEERHORN,  mon- 
tagna di  Svizzera,  nella  parie  orient. 
del  c<nt.  d*  Uri  ,  a  4  E.  S.  E.  da 
Altorf.  Sorge  10,071  P'*1*'  «opra  il 
livello  del  mare. 

SCHEREENBEIM,  vili,  di  Fr..  dipart. 
del  Basso-Reno,  vicino  a  Savarna. 

SCHERMBECK.  città  degli  Stati-Pro*- 
si»n»,  prò*',  di  Cleves  -  Berg,  reggen 
za  ed  11  I.  i|4  »l  N.  di  Dusseldorf, 
circolo  e  3  I.  314  al  N.  N.  E.  di  Din* 
lacken.  Possedè  t  castello,  1  chiesa 
liner  ma  ed  1  riformala.  Ha  fabbri- 
ca di  tessuti  di  cotone  ;  e  manifattura 
dì  cotone;  ed  annovera  800  ab<t. 

SCHERMEISEE,  città  «leali  Stalt-IVii*. 
tì»m%  prov.  di  Brande  borgo,  reggrn- 
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za  ed  11  I.  all'È.  N.  E.  di  Fratte*»- 
forte,  circolo  e  4  I.  i\\  al  X.  N.  E. 
di  Staroberg  ;  presso  U  destra  spon- 
da del  Postumbach  ;  con  640  abit. 

SCUERMER  HURN,vill.  d'Olanda,pror. 
dell*  Olanda  -  Settentrionale,  circond. 
•  a  I.  all'  E.  S.  E.  d'  Alkmaer,  caot. 
ed  1  I.  t|4  al  N.  N.  E.  del  Ryp  ;  nel 
centro  della  specie  di  triangolo  for- 
mato dai  tre  polder,  l'Hugstvard,  In 
Schermer-meer  ed  il  Beemster.  E  gra- 
ziosissimo;  i  suoi  campanili,  splen- 
dendo in  mezzo  agli  alberi,  domina- 
no i  tre  bacini  che  lo  circondano,  e 
le  vie  prolungami  sul  paeae  alto,  nel- 
le tre  direzioni  che  loro  sono  offer- 
te in  modo  da  dargli  la  forma  più 
singolare.  Annovera  730  abit. 

SCHIiRNBERG,  borgo  del  principato 
di  Schwarzburgo  Soudershaiiseo,  con- 
tea ed  1  I.  l|4  al  S.O.  «li  Soudershaasen. 
capoluogo  di  bai.  Fa  co  umercio  di 
bestiami  e  particolarmente   «li  porci. 

SCHERNIR.,  in  polacco  Zierniki,  città 
degli  Stati  -  Prussiani,  prov.  e  1 3  I. 
i|a  al  N.  E.  di  Pusei).  reggenza  di 
Brotnberg,  circolo  e  5  I.  i|a  all'  E. 
S.  E.  di  Wonerowitz  :  sulla  destra 
sponda  della  Welna,  tn  paese  pakf- 
do*o;  con  160  abit. 

SCHERPENHhUVEL,  città  del  Belgio.  V. 
VtoaraiGi;. 

SCHER  VV1LLER,  vili,  di  Fr..  dipart. 
del  Basso  -  Reno,  circond.  ed  1  I.  al 
N.  O.  di  Schelesla  li,  c«nt.  e  a  I.  i|? 
al  S.  E.  di  Ville;  all'ingresso  .Iella 
valle  di  questo  nome,  sopra  la  Eiè- 
vre.  Possedè  1  cartiera  e  conia  a,ti8o 
abit.  Osservansi  sulle  montagne  vici- 
ne le  belle  mine  dei  castelli  d'Orteo- 
berg  e  di  Ramatein. 

SCHESCHUPPE,  fiume  di  Polonia  e 
degli  Stati-Prussiani.  V.  Szrszovpk. 

SCHESSLdTZ  o  SCHOSLUZ,  città  di 
Baviera,  circolo  del  Meno  -  Superiore, 
capoluogo  di  presidiale,  a  a  l.  t|3  V 
E.  da  Builherga,  ed  a  7  I.  l|a  Ò.  N. 
U.  d  i  Bayrenth  ;  in  riva  al  fiume 
del  suo  uome.  Possedè  a  chiose,  r 
seno 1 1  borghigiana  superiore  ed  1  o- 
spedale,  e  vi  si  trovano  fabbriche  ili 
birra.  Gli  abit.  sono  85o,  il  presidia- 
le annoverandone  irt.atio. 

SCUECUER,  bai.  del  ducalo  d  A  aliai  t- 


Digitized  by  Google 


sci 

Duna.  aH'  O.  di  tJessau  ;  popolato 
.1.  1.800  abit. 
SCHEUfcKN,   vili,  di  Baviera,  circolo 
deir  lsar,  presidiale  ed  r  I.  all'  O.  S. 

0.  di  Pèaffcnhofen.  Vi  haano  due 
chiese  c  i  un'  aulica  abbati*,  dove  ti 
otterrà  ona  chiesa  assai  beila.  Ha  l.ib- 
brica  di  birra  e  di  mattoni.  Appunto 
da  Scbeaera  asci  la  famiglia  reale  di 
Baviera.  Compooesi  di  ia5  cete. 

SCHfcUT,  castello  del  Belgio,  prò*,  del 
Hcab mie-Meridionale,   cireood.  ed  i 

1.  all' O  di  Brusaelles.  caot.  ed  t\i 
di  I.  al  N.  O.  d'  Aiiderlcebt.  Ne'  suoi 
dintorni  fu  il  17  agosto  i356  com- 
battuta una  sanguinosa  battaglia  tra 
i  Brabamoni  ed  1  Fiamminghi:  il 
vantaggio  che  gli  ultimi  ottennero, 
per  loro  valse  la  conquista  di  Brut» 
selle*;  vi  ai  fahbricò  poi  una  cerlo- 
aa,  ebe  tu  distrutta  nel  i5oo  dai  cal- 
vinisti. 

SCHKVhNIMiKN,  vili.  d'Olanda,  prov. 
deirOlauda-Merid.,  circond.,caut.  c3\\ 
di  I.  al  N.  O.  deM  Aja,  colla  quale  comu- 
nità mediante  una  superba  strada  in  li- 
nea retta,  fiancheggiala  da  querele  e 
liglie  ;  presso  il  mare  del  Nord,  da 
cui  è  riparata  par  una  linea  di  dune. 
È  bene  edificalo  e  frequentatissimo 
dagli  abitanti  dell'*  Aja  che  vanno  a 
prendervi  i  bagni  di  mare.  Attivissi- 
ma è  quivi  la  pesca.  Gli  abit.  ascen- 
dono a  a,85o.  Nel  15;$,  il  mare  se 
ne  portò  via  sai  case;  all'altura  di 
questo  vitlaggo,  l'ammiraglio  Kuvter 
teoufiite  uel  t6?3  una  flotta  anglo- 
francese. 

SClil Al- 1  INAI  A  (C4SS1NAK  «ili.  del 
reg.  Loro.- Veneto.  /'.  Spinano. 

SCH1ANO  ,  «ili.  e  comune  del  regno 
Loiu.-Ven.,  prov.  di  Como,  dislr.  di 
Varese. 

SCHIAVI  (COSTA  DEGLI),  parte  della 
costa  della  Guioea  superiore ,  com- 
presa tra  la  cotta  d'  Oro  a  la  eosta 
di  Benin,  da  cui  è  separala  permea- 
lo drlla  Volta  e  del  Lagos.  Ha  l'e- 
stensione di  no  I. ,  e  vi  si  osservano 
i  paesi  d'  V  tM,n ,  ,  Taun,  Allah,  Juda, 
e  Badagri  ;  ...  11'  interno  distendo*»! 
Ardra,  Kerrapay,  eoa.,  come  eziandio 
il  Dahomey  proprio,  che  itene  sotto 
il  suo  dominio  tutte  le  dette  coutrs- 
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de.  Non  presenta  questa  cotta  se  non 
un  capo  notabile,  quello  di  s.  Paolo; 
è  piana,  ssbhioniccia,  e  va  innalzan- 
dosi fiuo  a  5o  leghe  nell'interno  sen- 
za formare  nessuna  ondulazione  pro- 
nunciata. Il  territorio  ,  ubertoso  ge- 
neralmeute  parlaudo  .  olT'e  vaste  sa- 
vaone  ombreggiale  da  alcuni  alberi, 
e  presso  la  spiaggia   sono   paludi  di 

Eca  estensione.  É  Juda  il  solo  sta- 
imeoto  che  gli  Knropei  attualmente 
posseggono  su  quella  Costa,  dose  pri- 
ma dell'  abolizione  del  traffico  che 
fece  dare  il  uome  al  paese,  se  ne  ve- 
ileano  molti  altri. 
SCHIAVI,  borgo  del  regno  dì  Napoli, 
prov.  dall'  Abruzzo  -  Citeriore  ,  distr. 
ed  8  I.  3|4  al  S.  S.  O.  d*  11- Vasto, 
entri,  ed  r  1.  t]«  al  S.  S.  K.  di  Ca- 
tiiglione-.M esser- Marino,  sopra  un'alu 
montagna,  dove  respirasi  buon'aria, 
a  qualche  distanza  dalla  sponda  sini- 
stra del  Trigno.  Vi  si  contano  a,5o,o 
abit..  dedicati  .iti' agricoltura  ed  alla 
pastorizia  .  Apparteneva  da  ultimo 
alla  famiglia  Caracciolo  de'  principi 
di  Saotobono. 
SCHIAVI .  borgo  del  regno  di  Napoli , 
pror.  della  Terra  di  Lavoro,  distr. 
e  l  1  I.  1  [a  al  S.  S.  L.  di  Sora,caol. 
ed  1  I.  i|4  al  N.  E.  di  Arpino,  sopra 
una  collina,  in  buon'aria.  Possedè  1 
ospedale,  e  conta  i,5oo  abit.  Vuoisi 
che  avesse  presa  la  sua  denominazio- 
ne dall'avere  ivi  Mario  Arpinale  te- 
nuti i  tuoi  schiavi.  Nel  suo  territorio 
ubertoso  di  frumento,  legumi,  vioo 
•  ghiande,  onde  ai.  allevano  porci, 
non  lontano  da  un  ruscello  che  i 
peasani  chiamano  Rio  degli  Schiavi, 
trovaosi  duo  tonti  tra  loro  vicinissi- 
ma ma  una  intermittente  si  che  io 
alcune  ore  del  giorno  e  talora  della 
notte,  senza  regola,  sveca  affatto.  L'a- 
cqua n'è  limpidissima.  Nel  risorgi- 
mento riesce  disgustosa  al  palato,  ma 
indi  a  pochi  minuti  diviene  ottima. 
Nel  rinascere  sentesi  un  certo  fragore 
come  se  venisse  per  meati  tortuosi  e  dif- 
fìcili, crescendi  con  maggior  vigore  e 
prontezza  che  non  fa  quando  manca. 
SCHIAVI,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
I  del. a  l'arra  di  Lavoro,  distretto  di 
j    Caserta,  cantone  di  Formicola  ,  sulla 
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strada  ragie ,  a  S  L  <la  Napoli ,  con 
t,3io  «bit. 

SCHIAVO  (LAQO  DELLO  ) ,  Slavt- 
lake%  nella  Nuova  Bretagna,  tra  6o° 
3o'  «  63°  ili  Ut.  N. ,  e  tra  na°  3o' 
a  tao°  5o;  di  Ione-  O.  Mitura  più 
«li  ino  I.  dall'  E.  N.  E.  all'  O.  S.  O., 
la  inanima  larghezza  essendone  di  6» 
I.  e  la  superficie  di  3,900  1.  quad. 
circa,  e  contiene  alquante  itole.  Il 
fiume  dello  Schiavo  ed  il  Clowey  vi 
entrano  al  S.  ;  ha  etto  per  tributari, 
al  N.  E.,  P  Yello?v-K.nife-river,  e  per 
la  sponda  settentrionale  il  Greal-ri- 
ver.  Le  tue  acque  «colano  verso  PO. 
pel  Mackenzie,  che  recati  nel  mar 
Polare;  profondo  e  mvigabile  intui- 
ta Pestemione,  resta  però  coperto  di 
ghiaccio  psr  quasi  aei  me«i.  I  Chipe- 
uay  e  gP  Indiani  Copper  ne  abitano 
le  sponde. 

SCHIAVO  (  FIUME  DELLO),  Slave- 
r/Ver,  nella  Nuova-Bretagna,  paete 

.  de"  Chipeuay  o  Cipuay,  formato  verso 
59°  di  Ut,  N.  e  n3°  5o'  di  long.  O. 
mediante  la  riunione  dell'  Unjigah  e 
dello  Stony.river,  ch'esce  dal  lago 
Athahasca.  Incamminati  al  N.  N.  O., 
«  si  getta  nel  lago  del  tuo  nome  per 
▼arie  bocche,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 8o  leghe.  Le  sponde  verto  la  par- 
te inferiore  del  suo  corso ,  ne  sono 
basse  e  formate  da  un  suolo  d'allu- 
vione: sono  coperte  per  considererò - 
le  etteatione  da  selve  di  piui,  p<oppi 
e  cipressi.  —  Trovasi  presta  ed  al 
S.  0.  della  foce  di  quello  fiume,  un 
fortino  dello  stesto  nome  che  appar- 
tiene alla  compagnia  iuglese  del  Nord- 
Ovest. 

SCHIAVO*,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven. , 
prov.  di  Vicenza,  a  cui  si  unì  Litiga 
per  formarne  un  comune  del  dittr. 
di  Marostica.  . 

SCH1AV0NESC0  (  PASIAN  ) ,  vili,  del 
.  rag.  Loia.-  Veneto.  V.  Pasu.i  -  Schia - 
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SCHIAVONIA,  vili,  del  rag.  Lom.-Veo., 
prov.  di  Padova,  dittr.  e  comune  di 

SCHIAVONIA  (GRANZETTA  DI),  vili, 
dei  reg.  Lom -Veti  ,  prov.  di  Padova, 
dittr.  e  comune  di  Monaeliee. 

SCHHV0N1A  o  SLAVONIA,  in  tede- 
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sco  Schlawonitn*  in  ungherese  Tòt- 
Orstag*  regno  d'  Europa,  ano  degli 
stati  della  monarchia  austrìaca,  con- 
siderato come  faciente  parte  integrante 
del  reg.  di  Ungheria.  É  esso  limitato 
al  N.  dall'  Ungheria  propria,  da  cui 
trovasi  ditg-untn  mediante  la  Drava  ed 
il  Danubio  ;  ali'  E.  dalla  detta  con- 
trada a  dal  banato  di  Temeavar,  coi 
quali  ha  per  confini  la  Thais*  ed  il 
Dami  lux  all'  O.  dalla  Croazia,  da  cut 
lo  separano  in  parte  P  lllova  supe- 
riore, la  Lnnya  inferiore  e  la  Sava; 
al  S  la  Sava  stesta  lo  disgiunge  dal- 
la Torchia  europea.  La  sua  lunghez- 
za, dall'  E.  ali'  O.,  è  di  6a  I. ,  e  la 
larghezza,  dal  N.  al  S.,  varia  da  5  I. 
i|a  alle  ai  I.,  etseudone  la  superficie 
di  85  a  I.  qutd.  —  E  questa  con- 
trada, come  si  sente,  circondala  qua- 
li d.  lotti  i  lati  da  nomi ,  che  ne 
fanno  in  certo  modo  un'  isola,  e  vie- 
ne nella  sua  lunghezza  traversata  da 
una  ramificazione  delle  Alpi  Carni*, 
che  termina  salta  aponda  destra  del 
Danubio,  al  confl-iente  della  Sava.  La 
qual  catena  stabilisce  nello  stato  .tua 
clivi  principali,  uno  dei  qadi  al  V, 
va  solcato  dalle  acque  tributai  ie  del- 
la Drava  e  del  Dmubio,  e  l'altro  al 
S.  da  quelle  che  recansi  nella  Sava  : 
tra  gli  affluenti  di  qaest'  ultima  sul 
territorio  schiavone  osservandosi  il 
Botsuth ,  P  Orliave  e  P  lllova  :  il 
Kareschicca  è  il  principale  affluente 
della  Drava.  -—  Le  montagne  sono, 
generalmente  parlando ,  poco  alte  e 
coperte  di  belle  selve:  alcune  preten- 
tano delle  nade  balze  quali  latte  ta- 
gliate a  picco  ;  il  retto  della  Sehia- 
vonia  componevi  di  belle  colline  guer- 
nite  di  «tgneli  e  di  bradi,  e  d' im- 
mense pianure  che  producono  in  ab- 
bondanza ogni  sorla  di  derrata.  La 
matiima  p«rte  del  suolo  è  un  mucu- 
glio  d'argilla  e  d'un' altra  terra  gras- 
sa di  color  nero  ;  i  siti  pia  feraci 
sono  le  sponde  della  Sava  e  della 
Dr«va  e  le  pianare  della  parte  cen- 
trale. —  Li  temperatura  della  Schia- 
Tnni*,  in  generale ,  riesca  mite  e  in 
certe  parti  si  avvicina  a  quella  dell* 
Italia  ;  nelle  montagne,  più  viva  è 
Paria,  ma  è  in  pan  tempo  più  pura 


Digitized  by  Google 


SCH 

«  maglio  salubre  ;  in  vicinanza  al  fin- 
ini  retta  malsana  quasi  tutto  l' anno 
a  rootifo  delle  p  « I u  1 1  che  formano  i 
frequenti  traripameuli.  Queito  paese, 
Pluralmente  b«ne  innalfialo,  racco- 
glie in  abbondanza  del  grano ,  del 
roiiz  e  d'  ogni  sorta  cereali  e  legumi; 
molto  fino,  parlicolarraeute  nel  Sir- 
mio;ed  il  lino,  la  canapa,  il  tabacco, 
la  rebbi*,  vi  sono  con  buon  successo 
coltivati.  Veggo  osi  foreste  intiere  di 
pruni,  il  cui  fruito  d  stillato  dà  un 
liquore  forte,  chiamalo  Raky ,  pre- 
gioissimo  dagli  «hit.  ;  g'i  altri  albe- 
ri fruttai,  come  fichi,  mandorli,  casta- 
gni, tengono  coltivali  con  minor  cu- 
ra né  s' incontr  ino  se  non  in  alcuni 
luoghi.  Da  per  lutto  abbondanti  tono 
t  gelsi  e  torcente  d'un  abbondante 
ricolta  ili  tela  ;  la  regolili»,  di  buo- 
na qualità,  creice  in  quantità  grande 


«  forma  argomento  d'  un 
traffico.  Produce  eziandio  questo  pae- 
se molte  p'nnle  per  la  tintura  ed  u- 
na  infinità  di  piante  meditinoli.  La 
parte  occidentale  è  quasi  intieramen- 
te coperta  di  bosco,  e  la  qurrcia  che 
predomina,  somministra  eccellenti  ma- 
teriali per  la  marineria.  —  L*  alleva- 
re bestiami  è  pure  per  la  Shiavonia 
una  grande  sorgente  di  ricchezza,  i 
cavalli,  i  buoi  e  sopra  tutto  i  porci 
quivi  allevandoti  a  torme.  Vi  hanno 
molte  bettie  selvatiche  e  le  più  nu- 
merose sono  gli  orti,  i  lupi,  le  volpi, 
le  limi,  gli  scojaltoli  e  le  faine.  Ab- 
bondano i  fiumi  di  lontre,  veggonsi 
alcuni  castori  ne'  caoab  formati  dalle 
itole  della  Sava,  ed  havvì  pure  una 
anulìitudioe  di  uccelli  selvatici.  Du- 
rante la  slate,  i  contorni  delle  paludi  si 
trovano  infestati  da  inselli  incomodi. 
- —  l<e  montagne  di  questo  paese  sono 
quasi  intieramente  calcaree,  se  non 
sia  verso  Petervaradino  e  Crez  dove  Sh-mió 
Irovansi  serpentini  e  porfidi,  ed  ap- 
partengono per  la  maggior  parte  ai 
depositi  che  i  geologi  designano  col- 
I  epitelo  d'intermedi.  In  alcuni  sili 
come  marmo  :  re 
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la   più  ricca  delle  quali  è  quella  di 

Szamobor,  nel  comitato  di  Zagrabia. 
Le  miniere  di  ferro  sono  ancora  as- 
sai abbondanti,  ma  poco  lavorate;  si 
citano  miniere  di  piombo,  fra  cui  na 
sono  di  argentifere.  Le  colline  che 
formano  gli  ultimi  gradi  di  queste 
montagne,  sooo  tutte  composte  di  gres, 
che  paiono  pure  recenti  e  ne*  quali 
si  trovano  d.  Ile  ligniti  ;  non  si  cono- 
sce in  questo  pacte  carbon  fotsile  pro- 
priamente detto.  —  Pressoché  nella 
però  dirsi  in  questo  paese  l'industria  ; 
sodato  vi  si  trovano  alcune  vetrate  ed 
alquante  fabbriche  di  potassa  ;  confe- 
zionando gli  abit.  da  per  loro  mede- 
simi gli  oggetti  de'quali  abbisognano. 
I  principali  articoli  di  esportazione 
sono  i  bestiami,  il  grano,  il  tabacco, 
la  tela  greggia,  le  (itili,  il  miele,  la 
cera  e  la  robbia  ;  soli  oggetti  che  si 
traggano  in  grande  quantità  dall'este- 
ro vengono  ad  estere  il  ferro,  il  sale 
e  I'  olio.  Importantissimo  riesce  il 
commercio  di  transito  stante  i  tre 
grandi  corsi  d'acqua  che  direttamen- 
te comunicano  o  indirettamente  con 
una  grandissima  estensione  di  psese. 
—  Dirideti  la  Schiavonis  in  a  patti  prin- 
cipali. La  Sehiavonia  civile,  al  N.,  che 
ha  per  capitale  Lszek,  eia  Scbiavonia 
militare,  al  S,  il  cui  capoluogo  è  Pe- 
tervaradino. Sudlividen  la  prima  in 
3  comitali,  eia  seconda  in  3  distretti 


di  reggimento  ed  t  distretto  di  bat- 
taglione :  cotone  il  prospetto  : 


Divistosi. 


SCMIAVORIA 


Civita. 


Weroviu. 
Potega.  . 


Suraaricti 


Gradite  a,  distretto  reg- 
gimeli tario  

Brod,  id  


vengono  utilizzai. 

ne   b.  di  molto  belli   e  si  potrebbe  l'^Z??™!  !d ' 

-   i,      . ,     „.    .  .    *  Tchaikotet,  dutretto  di 

scavarne  molto  piò.  Vi  si  trova  altre-  battae-lione 
aà  un'assai  grande  quantità  di  mini* 
fa,  particolarmente  miniere  di 


Totale. 



s3i 
lai 

lai 


■a 


'r* 
«I* 


85» 


Popolai. 


119,69* 
68,070 
81,370 


$9,110 
61,480 
,o,66o 

aa,os* 
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—  Qaeiti  483,3to  «bit.  tono  Slavi  o 
Srhiavoni,  stabiliti  nel  paese  sin»  dal 
Vii  secolo  ;  lllirii,  venuti  dall'Albania 
•  dalla  Serria  ;  coloni  tedeschi,  man- 
cati da  Maria  Teresa  e  Giuseppe  II  ; 
Uugberi  ed  Egiziani,  o  Boemi  o  Zin- 
gari (Zigenner).  La  maggior  parte  gli 
Siati  professano  la  religione  greea  ed 
hanno  un  metropolita  a  Cartonili; 
gli  altri  tono  cattolici  e  sotto  la  giu- 
risdizione dei  vescovi  d'  Agram  e  di 
Bosnia  :  hawi  pure  un  piccini  nume- 
ro di  ebrei.  Dividonsi  gli  abitanti  in 
nobili,  cittadini,  conta-lini  e  soldati 
delle  frontiere.  —  La  Schiavoaia  è 
siala  in  lutti  i  tempi  db   paese  mal 
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caJJe  io  poiere  dei  Turchi,  per 
seguenta  della  hattag'ie  di  Mobacs. 
Dopo  la  pace  ili  C»  rinvili,  la  Schia- 
vonia, ohe  aveva  un  tempo  avuto  i 
suoi  re  ptrticolari,  fu  riunita  all'Un- 
gheria :  una  patte  assoggrt  lata  atta  giu- 
risdizione della  camera  regia  e  l'altre 
a.l  una  giurisdizione  militare  ;  nel  1 7^7, 
fu  la  irrisione  politica  attuale  stanil'- 
ta  da  Maria  Teresa.  Ogui  comitato 
della  Schiavonia  civile  tiene  un  go- 
vernatore che  ha  voce  uegli  «tati  di 
Ungheria;  la  Schiavonia  militare  è 
sottoposta  alla  forma  medesima  di 
amministrazione  degli  altri  distretti 
degli  alati  austriaci, 
coltivalo  ed  i  cui  progressi  nella  ci- j  SCHIO,  borgo  di  Ungheria.  V.  Sin. 
viltà  tornarono  lentissimi,  colpa   le.SCUiEDAM,  città  d'Olanda,  prov.  del 


l'Olanda -Meridionale,  circond.  e  4  L 
\\\  all'È,  di  Rotterdam,  ed  a  4  I.  \\\ 
al  S.  S.  E.  dall'  Aja  ;  capolnogo  di 
cantone  ;  sulla  Schie  che  vi  forma  un 
porto  comodo  e  coli  presso  va  a  «on- 
giungersi  alla  destra  della  Mosa.  Be- 
ne fabbricala,  ha  5  chiese,  una  came- 
ra di  commercio  e  labhrirhe,  una  bor- 
sa, un  dipart.  della  Società  del  Ben- 
Pubblico  ed  una  scuola  Ialina.  Vi  si 
trovano  distillerie  importanti  d'acqua- 
vite di  ginepro,  ve  raie,  cantieri  da 
costruzioni,  cordami,  ecc.,  ed  è  attivo 
il  suo  commercio  di  porci,  cacto,  le- 
gumi eccellenti  ;  pur  attendendovi» 
alla  pesca  dell'aringa  c  del  merluzzo. 
Nel  1826,  il  ano  porlo  accolse  117 
navi  che  vi  recarono  19,607  last  di 
grani.  Nomina  un  membro  agli  sta- 
li  della  provincia  e  coula  9,900  a- 
bi  lenti. 

SCHIhDAM.  gruppetto  d'isole  del  ma- 
re della  Sonda,  al  S.  dell'isola  Cete- 
be  ;  quella  del  N.  O.  eadendo  a  70  1  ' 
di  lai.  S.  e  1 18°  8'  di  long.  E. 
SCHIEDbR,  vili,  dei  principato  di  Lip- 
pa-Deimol  I,  capolnogo  di  baliaggio, 
•oli'Emmer,  ad  1  1.  S.  E.  da  Blombei  g 
ed  n  4  I.  E.  S.  E.  da  Delmo!  I.  Pus- 
sede  cartiere  e  tega.  Il  baliaggio  an- 
novera a, 750  abit. 
SCHIEFELBEIN,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, y,  ScBlF.VELBBtfl. 
SCH1EGGIA,  borgo  degli  Stati  della 
Chiesa,  legazione  di  Urbino  e  Pesar», 


lunghe  guerre  e  devastatrici  di  cni  è 
stala  questa  contrada  il  teatro.  Da 
che  si  trova  sotto  la  dominazione  au- 
striaca «e  u'è  sotto  alcuni  aspetti  mi- 
gliorala la  condizione,  ma  è  anco- 
ra indietro  io  fatto  d'industria  ed  is- 
truzione ;  le  abitazioni  ancor  non 
anno  die  capanne  di  terra  o  di  le- 
gname coperte  di  ardesia.  Possedè 
I'  allo  clero  grosse  rendite,  ma  il 
riero  inferiore  vive  nella  povertà  e 
sjcH'  ignoranza.  —  Formava  questo 
regno  sotto  i  Romani  ona  parie  della 
llbria,  e  trae  il  suo  uome  attuale  da  una 
Iribu  di  Slavi  o  Sciavi  «he  neh'  8°. 
secolo  vi  si  sotio  stabiliti.  Pareochi  au- 
tori pretendono  che  gli  Slavi  sieno 
antichi  popoli  de1  la  Sarmazia  che  si 
aparsero  per  la  Germania  verso  il  ca- 
dere del  V  secolo  ed  al  principiare 
del  VI,  e  che  possedettero  l'Illiria  e 
più  altri  paesi  ;  quantunque  primiti- 
vamente valorosissimi,  furono  in  se- 
guito così  agevolmente  vinti  e  mo- 
strarono cotale  codardia,  che  il  nome 
loro  deriva  da  quello  di  schiavo.  Tro- 
vami il  linguaggio  e  la  abitudini  di 
nuesli  popoli  in  tutte  le  pmviticie  Il- 
liriche, nell*  Ungheria,  in  Polonia,  e 
■iella  parie  occidentale  della  Russia. 
Nel  medio  evo,  impossessatisi  i  Veue- 
aiani  della  Dalmazia,  estesero  le  loro 
conquiste  sulla  Schiavonia.  che  loro 
rimase  sino  a  lanto  che  fu  tolta  loro 
dagli  Ungheresi  ;  i  quali  la  conserva- 
rono siuo  al  i5a6,   lempo   nel  quale     governo  di  Gubbio,  a  ì  t.  N.  O.  d* 
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Monda* i<>.  sulla  strada  corriera  del 
Furio,  ni  viciuanz*  ipiale  trovati 
il  ponte  singolare  costruito  alla  line 
«Iti  passato  arroto ,  in  torma  ovate, 
per  cnngitingere  «lue  m<  m  t  ,<  ne  ,  che 
«lice»  la  Kolie  ti'  Italia.  Hi  totferto 
però  qualche  deterioramento,  ma  si 
dà  sovente  opera  a  ristorarlo.  Tro- 
vami in  (pie'  dintorni  le  vestigia  di 
un  vetusto  tempio  s-igro  a  Giove 
Pennino,  e  prossima  ere  lesi  ravvisare 
f  antica  citta  d'  Isurìum,  secondo  l.i 
più  [.rolnl  ili?  opinione  da  Inginium 
totalmente  distinta.  Conta  1.040  abit. 
SCHIEKKE.  vili,  degli  Siali  -  Pruviani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  di  M  i.<- 
deburg  ,  eircoto  di  0»lerwirk,  sulla 
Bode  ,  in  una  valle  profonda  delle 
montagne  dell'  Harz.  riavvi  una  luci- 
na  cou  grandi  (ornaci  ,  «  conta  '1  r>  > 
abitanti. 

SCHIERL1NG,  borgo  di  baviera,  circo- 
lo della  Kegen  .  presidiale  e  a  I.  al 
N.  O.  di  l'ialfenberg  ,  ed  a  4  I.  t\t 
S.  da  Katisbona,  sulla  Grosse-  Laaber. 
che  vi  (orma  uu'isola  e  vi  riccie  l'AI- 
lersd,  per  la  destra.  Havvi  a  chiese 
ed  un  ospizio.  Putsedc  fabbrica  di 
bina,  distilleria  d'acquavite,  fabbrica 
di  mattoni*  sega,  mulino  da  concia  e 
gualchiera  e  cave  di  pietra.  Corapo- 
uesi  di  197  case.  Me'  dintorni ,  il  ao 
aprde  1809,  si  combattè  Ira'  Francesi 
e  gli  Austriaci  la  battaglia  general- 
mente conosciuta  sotto  il  nome  di 
Abensberg,  nella  quale  rimasti  questi 
ubimi  sconfitti,  si  allontanarono,  la- 
nciando aperta  la  via  di  Vienili. 

SCHIERUONNIK.-OOG,  isola  del  mare 
del  Nord,  sulla  costa  settentr.  della 
prov.  olandese  di  Fritia,  onde  dipen- 
de, e  dalla  quale  vien  separata  me- 
diante lo  stretto  di  Wadden.  largo  t 
I.  a|3,  circond.  di  f«etuwarden,  caut. 
di  Holrrerd,  .1  \  I.  ita  N.  B.  da 
Dokkum  ed  a  3  I.  i|a  E.  dall'  isola 
A  melami  ,  dirimpetto  al  Lauwer-t.ee. 
Ut.  N.  53°  28' 48";  long.  E  3°  Vi' 
33".  Misura  1  I.  3-,  dall' O.  S.  6. 
all'È.  N.  K  ,  con  ip  I.  di  larghezza,  e 
enntiene  un  vili,  dello  stesso  nome. 
Vi  »i  allevano  bestiami,  e  conta  1,080 
abit.  che  occupansi  principalraeule  del- 
la pesca  •  tono  ottimi  mar  mirri. 
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SCH1ERS  oSCHIERSCH,  vili,  di  Stil- 
lerà, rantnne  dei  Grigioni.  lega  delle 
Dieci- Giustizie,  alla-  giusdizione  del 
■un  nome;  sulla  sponda  destra  dell» 
Landi-uart.  Tiene  annue  fiere,  et  ha 
1,090  abit.  ;  I*  alta-giurisdisione  an- 
noverandone 3,770,  Tedeschi  c  ri- 
formati. 

SCI1I  EH  STEIN,  vili,  del  ducato  di  Nas- 
sau, 1:1.  ed  1  I.M4  al  S.  S.  O.  di 
Wieshaden,  presso  la  sponda  destra 
del  Reno  ;  con  1,000  abit.  Raccoglie 
del  buon  vino. 

SCHIEVELBEIN  o  SCHIEFELBEIN  . 
città  degli  Stati-Pruisiani,  prov.  di 
Pomerania.  reggenza  a  ia  I.  i-a  al 
S.  S.  O.  di  Co  din,  ed  a  5  I.  i|a  N. 
da  Ur^mburg,  capoluogo  di  circolo, 
presto  la  sponda  sinistra  della  Neue- 
Rega.  Vis  no  a  castelli,  fabbriche  di 
panni  e  conlanviti  1,990  abit.  —  II 
circolo  ha  a5  I.  quad.  di  superfìcie  ed 
annovera  8,8:10  «bit. 

SCH1EVKN1N,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 

V.  OttEO. 

SCMFFDOHF,  vii»,  del  r»g.  di  Anno- 
ver,  governo  di  Stade,  ducato  di  Bre- 
ma, bai.  di  Wiehland.  Ha  manifattu- 
ra di  tela  e  conta  4  20 
SCHIFFERSTADT,  vili,  di  Baviera,  cir- 
colo del  Reno,  distr.,  cant.  e  a  I.  al 
N.  N.  O.  di  Spira  ;  sulla  sponda  de- 
stra d'un  ramo  della  Spira  ;  cou  t,3oo 
abit.  Quivi  1  Francesi  vinsero  gli  Au- 
striaci il  a3  maggio  171» 
SGHIGNANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
l,om.-Ven  ,  prov.  di  Como,  distr.  di 
S.  Fcd  cle-in- La  ino. 
SCH1LDA  o  SCHILDAU,  città  degli 
Stali-Prusiiani,  prov.  di  Sassonia,  reg- 
genza e  14  I-  »|t  a'I'L'..  N.  E.  di  Mer- 
seburg,  circolo  e  3  I.  al  S.  S.  O.  di 
Torgau  ;  presso  la  frontiera  del  reg. 
di  S.itsonia  ;  con  i,nio  abit. 
SCHILDBKRGA,  Schildturg,  in  polac- 
co Ostrzeszow.  città  degli  Stati- Prus- 
siani, prò?.,  reggenza  e  29  l  ai  S.  S. 
E.  di  Pose»,  ed  8  I.  i|,  al  S.  S.  O. 
di  k.lnih;  capoluogo  di  circolo*,  in 
paete  imboscato.  Ha  un  sobborgo  ed 
un  convento  ili  Bernardini,  ed  anno- 
vera i,S6o  «bit.  ;  il  circolo  contando- 
ne 35,770  sopra  una  superficie  di  ^4 
leghe  quad. 
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SCtilLDBERGA    o    SCHl.MBERGA  ,  SCrJILTACH,  città  del  granducato  di 

Hi  li- n,  circolo  di  Kinzig,  bai.  ed  i  I. 
3|3  all'È,  di  Wolfach  ed  a  4  I.  i|3 
S.  S.  O.  da  Freudeastadt  ;  nella  Stiva- 
Nera,  sul  fianco  d'uua  montagna,  alla 
sinistra  della  kiazig,  cbe,  alquanto 
più  sotto,  riceve  la  Schiltach.  Traffica 
di  legname  e  annovera  i,3oo  abit. 


Sehildberg  o  Schimbergy  bor.  di  Mo 
ravia ,  circolo  e  ta  I.  al  N  O.  di 
Olmutz,  ed  a  3  I.  i  j  a  O.  da  Schòm- 
berg,  sulla  Fri  sa  w».  Havvi  una  ma- 
nifattura di  teisuti  di  lana.  Questo 
borgo,  che  annovera  1,730  abit.,  ap- 
partiene ai  principi  di  Lichtenstein. 
SCH1LUERN,  borgo  dell'arciducato  di  SCHILTERN,  io  boemo  Sstitar,  borgo 
Austria,  paese  sopra  deli'Eus,  circolo  di  Moravia,  circolo  e  3  1.  i|3  al  N. 
aoperiore  del  Mauharttberg,  a  a  I.  2|3  O.  di  Znavm  ;  presso  uo  piccolo  la- 
N.  N.  E.  da  Krerns,  ed  a  4  »•  O-  SJ  ghetto. 

0.  da  Meissau.  'SCHII/riGHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
SCHILDESCBK,  borgo  degli  Suli-Prus-j    del  Basso-Reno,  circond.  •  4  I  <p 

siani,  prov.  di  Wetifalia,  reggenza  e;  al  N.  di  Strasburgo,  caut.  ed  1  1.  i|4 
8  I.  S.  O.  di  Minden,  circolo  ed  1  I.  j  all'  E.  di  Ober-  Hauibergeo  ;  presso 
•1  N.  di  Bialefeld,  sulla  destra  spou-  la  sponda  sinistra  dell'Ili.  Conta  8,270 
da   dell'  Ab.  Fabbrica  tela,  e  conia  abitanti. 

1.  qqo  abit.  SCHI V1BERG,  città  di  Moravia.  Vtdi 
SCMLDPADDEN,  gruppo  d'isole,  sulla  Scbii.dbekoa. 

coita  orientale  dell'isola  Celebe,  nel-  SCIIIVIEGH  o  SCHUMEGII.  Somogy- 
la  baia  di  l'omini,  se  ne  contano  a3,  varmegye^  comitato  d'  Ungheria,  nel 
le  più  considerabili  esseodo  Tagìa,  circolo  di  lèdei  Danubio;  limitato  al 
P  inveii  e  l'isola  Rotonda.  Sooo  perj  N.  dal  lago  Balaton,  che  lo  separa  dal 
la  più  parte  sassose,  coperte  di  bo-  comitato  di  Szalad  ;  al  N.  E.  dal  Sto, 
•chi  e  disabitate.  Le  frequentano  gir    che  lo  disgiunge  da  quello  di  Vesz- 

prira  ;  all'  E.  dai  comitati  di  Toloa 
e  di  Baranya  ;  al  S.  ed  al  S.  O.  dalla 
Drava,  dal  lato  della  Schiavonia  e  del- 
la Croazia,  e  I  all'O.  dal  comitato  di 
Sitimi,  Con  a8  I.  dal  N.  N.  E  al  S. 
S.  O.,  ao  I.  di  larghezza  mastima  ed 
una  superficie  di  317  l.quid.  ;  ever- 
so il  centro  attraversato  «la  una  cate- 
na di  ollioe  poco  alte  che  corrono 
dal  S.  O.  al  N.  E.,  e  mandando  a 
ciascun  lato  alcuni  piccoli  ram<,  dan- 
no origine  ad  assai  gran  numero  di 
coni  d'acqua,  tutti  di  poco  conto, 
che  corrono,  al  N.  ed  all'È.,  verso  il 
l.4gi>  Balaton,  ed  al  S..  verso  la  bra- 
va :  i  principali  sono  il  Ruppatiy  ed 
il  Kapos  che  innaffiano  la  parte  orien- 
tale, e  la  Rinya  e  i'Okor,  cbe  bagna- 
no il  S.  Il  suolo,  generalmente  pa- 
ludoso verso  le  rive  del  lago  BaUton, 
è  d  i  per  tutto  altrove  assai  (ertile,  e 
la  vite  vi  da  una  buona  raccolta,  co- 
me pingui  pascoli  vi  alimentano  molti 
bestiami.  S'  incontrano  iu  più  puoti 
belle  selve  di  querele.  Pooo  attiva  è 
quivi  l'induslra  de' suoi  i8o,36>  abi- 


ahitaoti  dì  Celebe  per  la  pesca  che 
sulle  coste  vi  è  abbondantissima,  spe- 
cialmente quella  della  tartaruga. 

SCHILLERSDORF,  vilk  di  Fr, dipart. 
del  Bai  so- Reno,  presso  Saverne. 

SCHILLERSDORK,  vili,  del  granduca- 
Io  di  Mecklenburg- Strelitz  ,  bai.  di 
Mirovr,  a  4  O.  da  Neu-Streliti.  Ila 
fabbrica  di  tegoli  e  forno  da  ca- 
trame. 

SCHILLING,  lago  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Orientale,  reggen- 
za di  Ronigsberg  ,  circolo  ,  pre»*o  e 
al  N.  E.  d'Osterode.  Ha  3  1.  i|4  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  con  i|3  di  I.  di  ma  «si- 
ma larghezza. 

SCHILLINGSFORST  ,  castello  di  Ba- 
viera, circolo  della  Rezat  ,  a  •  1.  S. 
S.  E.  da  Rolhemburgo,  ed  a  6  I.  O. 
da  Anspach,  sopra  una  moiiUgua.  E 
residenza  dei  principi  di  Hoheulobe- 
Schillingsfurst. 

SCHILPARIO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  dittr. 
•li  elusone. 

SCIIILT,  montagna   di  Svizzera  ,  cant. 

!  ed  1  I.  all'  E.  di  Glaris,  che  innalza- 
si 8,855  piedi  sopra  il  livello  del  mare. 


tanti,  Magi. ri,  Croati,  Tedeschi  ed 
Ebrei.  —  Questo  comitato,  di  cui  è 
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capoluogo  Kaposvàr,  dividesi  ia  5  mar- 
che che  sodo,  Babocsa,  Igal,  Kapo- 
svàr, Marczaly  e  Szigetvàr. 

SCI1I MLR  1,  vili,  del  Belgio,  prov.  di 
Limburgo,  circond.  e  a  I.  a|3  al  N. 
£.  di  Maestricht,  cani,  ed  i  I.  i]4  »1 
N.  E.  di  Alerschen  ;  vicino  ad  od  bo- 
sco; son  i,aao  abit. 

SCII1NNEN,  vili,  del  Belgio,  prov.  di 
Limburgo,  circondario  e  4  I.  al  N.  E. 
di  Maestricht.  cani,  ed  i|3  di  I.  al- 
l' 0.  S.  O.  <T  Oirsbeeck  ;  salla  sponda 
sinistra  del  Geleen  ;  con  1,730  abit. 

SCHINOVSA,  isola  dell'Arcipelago.  V. 
Salitosi. 

SCI11NTAU ,  in  ungherese  Sempthe , 
borgo  d'Ungheria,  comitato,  marca  e 
5  1.  Ita  airQ.  di  Neutra  ;  sulla  spon- 
da sinistra  del  Vag.  Ti  si  osserva  on 
castello  della  famiglia  Esterhazy.  Fa 
tra  (fico  di  vino.  < 

SCHINZNAC1I,  vili,  di  Svizzera,  can- 
tone d' Argovia,  distr.  ed  1  1.  al  S. 
O.  di  Brogg,  ed  a  a  1.  N.  E.  da  Aa- 
rau  ;  circolo  di  Veltheim.  Nella  chie- 
sa vedesi  il  sepolcro  del  generale  Lo- 
dovico d'Erlach.  —  Coli  presso  sono 
«li:  celebri  bagni  d'acqua  minerale  che 
portano  il  nome  d'Habsborg. 

SCHIO,  borgo  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  5  I.  al  N.  O,  di  Vicenza,  capoluo- 
go di  distretto;  sul  l'intonchio,  in 
fertile  pianura.  Possedè  on  ospedale, 
un  monte  _  di  pietà  ed  una  fabbrica 
di  tegoli.  E  esso  il  ceniro  d'una  gran- 
de fabbricazione  di  pauni  tanto  fini 
quanto  leggeri  e  di  altre  stoffe  di 
luna,  le  quali  manifatture,  quantun- 
que non  più  tanto  ricercate  come 
una  volta,  formano  la  ricchezza  del 
paese  e  Io  rendono  assai  mercantile, 
trafficando  i  suoi  5,760  abit.  di  sete, 
*ini  e  grani  e  tenendo  a  annue  fie- 
re di  molto  concorso.  Nei  dintorni, 

.  si  trova  terra  da  follone,  e  le  mon- 
tagne vicine  racchiudono  miniere  di 
argento,  piombo  e  ferro,  non  porta- 
te all'ani  vi  la  di  cui  sarebbero  capaci, 
e  producono  piante  medicinali.  — 
Questa  terra,  d'antichità  assai  remo- 
ta,, fu  nel  i8o5  riunita  al  regno  di 
Italia  e  nel  1814  al  reg.  Loro-Veneto. 

SCHIPPENBE1L,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  della  Prussia  Occidentale, 
Tom.  IV.  P.  II. 
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reggenza  e  ia  1.  3|4  al  S.  S.  E.  di 
Kòoisberg,  circolo  e  4  I-  *l  S.  di  Fried- 
land  ;  al  confluente  del  Guber  e  del- 
l'Alte, ila  concie  di  cuoi  comuni  e 
in  aluda,  fabbriche  di  cappelli  o  di 
calze,  e  annovera  1,920  abit. 
SCH1RACHS,  borgo  di  Schiavonia.  V. 

Szift  ACU . 

SCHIRAZ  o  SQRAZ,  Schirasium,  cit- 
tà di  Persia,  capoluogo  del  Farsiatan, 
a  <j5  I.  S.  da  ìspahan,  ed  a  1G0  I. 
S.  da  Teheran,  in  una  delle  più  va- 
ste ed  ubertose  pianure  della  Persia. 
Ut.  N.  a9°  46' 4";  long.  E.  5o°  17'. 
Residenza  del  principe  governatore 
della  provincia  ;  è  di  forma  irregola- 
re e  circondata  di  mura  di  mattoni 
secchi,  fiancheggiate  da  torri,  con  una 
fossa  assai  male  scavata  che  precede 
quei  ripari,  ed  una  cittadella  quadra- 
ta che  ne  difende  gli  approcci.  Per 
6  porte  entrasi  in  questa  città  ;  quel- 
la dell'  E.  N.  E.  vien  chiamata  Saadi 
a  cagione  del  sepolcro  del  celebre 
poeta  di  questo  nome,  che  vi  sta  in 
faccia.  L'interno  di  Schiraz  va  divi- 
so in  10  quartieri,  una  gran  parte 
non  offerendo  che  ruine  o  giardini  ; 
le  vie  sooo  strette  e  serpeggianti,  ma 
insiniciate  e  irrigate  da  acque  cor- 
renti ;  le  case  migliori,  fabbricate  di 
mattoni,  non  hanno  veruna  appa- 
renza, e  gli  appartamenti,  che  ne  so- 
no spaziosi  ed  assai  bene  decorati, 
danno  ordinariamente  sopra  corti  or- 
nate di  getti  d'acqua  o  sopra  giardi- 
ni. L'  edilìzio  più  bello  della  città  è 
il  palagio  del  governatore,  i  cui  giar- 
dini sono  magnifici.  E  Schiraz  la  ter- 
za città  di  Persia,  ed  una  delle  prin- 
cipali metropoli  della  religione  mu- 
sulmana :  contiene  3o  moschee,  fra  le 
quali  si  nota  quella  edificata  da  Ke- 
riro-kan  ;  parecchi  belli  mausolei,  si- 
retti  ad  onore  di  santoni  musulmani, 
il  medresseb,  i\  bazari,  che  hanno 
fama  de' più  belli  del  regno,  i3  ca- 
ravanserragli e  aC  bagni.  Vi  si  tro- 
vano fabbriche  di  seterie,  di  tessuti 
di  cotone,  d'armi  da  fuoco,  di  lami- 
ne da  sciabole  e  spade  pregiatissime, 
di  vetri,  d'opere  di  tarsia  e  dì  majo* 
lica.  I  lapidari,  gl'incisori  e  gli  smal- 
tatori di  questa  città  sono  rinomali 
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per  tolta  la  Persia,  t  i  è  por*  Sebi- 
ras  oca  «Ielle  cittì  più  commercianti 
dal  rrf  no  ;  le  sue  principali  esporla- 
sioni  consistendo  iu  tabacco  dello  di 
Tembelki,  (ripe  di  ciliegio,  pelli  di 
pecore,  vetri  dipinti,  vino,  estense 
ed  acqae  di  rota  ed  articoli  menifal- 
ti.  Riceve  dalla  Rustia  del  panno  co- 
mune, della  caria  e  delle  pelliccie; 
da  Bagdad,  floffe  di  aela  e  tesiuli  a 
fiori  il  "oru  e  d'argento;  e  da  Herat, 
dell'  induco.  Ne'suoi  5o,ooo  abit.  tono 
So  famiglie  armene  e  4  00  ebree,  le 
quali  ultime  abitano  in  quartiere  se- 
paralo. — -  La  pianora  di  Schiraz  pro- 
duce rito  non  solo  e  fronde  quanti- 
tà d'allri  frani,  ma  eziandio  frulli  de- 
liziosi e  pia  di  so  torta  d'uve  d'un 
gotto  squisito,  gran  parie  delle  quali 
viene  adoperale  a  fare  il  vino  che 
porla  il  nome  di  questa  città  eJ  e 
coti  rinomato  nella  Persia  e  nell'Indie. 
La  tradizione  attribuisce  l'cditicasio- 
ne  di  Sei»»!  a  Maometto  figlio  di 
Kassera,  che  I*  chiamò  Kya  -  Kotron  ; 
ignorasi  donde  la  venga  il  suo  nome  at- 
tuale. Molto  ebbe  questa  città  a  pa- 
tire de'le  rivoluzioni  che  negli  ulti- 
mi secoli  agitarono  la  Pertia  ;  essen- 
done le  rovine  ond'è  coperta  una 
triste  testimonianza.  11  3 r>  giugno  i8?4< 
on  \ioleuto  tremuoto  fece  perire  piò 
di  s.ooo  «bit.  sotto  le  ruioe  «Iella  par- 
te orientale  delle  mora  di  cinta,  del- 
la mntrhea  di  Sciahmeez-alv,  di  mol 
ti  minareti,  e  del  fabbricalo  prina- 
pale  del  palagio  dal  principe. 

SCH1RESDHAL,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  M<is*|t*,  presto  Bitche. 

SCHIRGISWALDE,  città  del  rag.  di 
Saitotiis,  circolo  di  Lusazia,  a  a  I. 
i|4  S.  «la  Baotzeo,  sulla  sponda  sini- 
•tra  della  Sprce  ;  con  cjuo  abit. 

SCHIROFK,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  del 
Batto-Reno,  non  lungi  da  Stratburgo. 

SCIil RMKCK,  vili,  di  Fr..  dipart.  dei 
Vorgi  o  Vogesi,  drootid.  e  6  I.  ■  g«% 
al  N  E.  di  S.t-Diey,  ed  e  i5  I.  N. 
L.  da  Epin»l  ;  capoluogo  di  rantone  ; 
in  mezzo  ai  Vosgi,  nella  bella  valle 
di  questo  nome,  salta  destra  sponda 
della  Bruche.  Fila  cotone  e  lette  ca- 
li col  ;  tiene  annualmente  4  fiere  di 
»  fiorai,  ed  eoaovcra  i,o3o  abit. 
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SCrllRRHKIJl,  vili,  di  Fr.,  dipart  dai 
Baaso-Reno,  circoad.  culai  N.  N. 
E.  di  Stratburgo,  cani,  ed  1  I.  114 
al  N.  E.  di  Bischvfillcr;  eoa  l,»Ìe> 
abitanti. 

SCHIRVAN  o  SCIRVAN,  prov.  di  Rot- 
aia, io  Asia,  ira  38°  ^  e  38' 
di  lat.  N.,  e  Ira  4»°  40'  e  4;°  3q' 
di  long.  E.,  limitala  al  N.  dal  Da- 
ghestan, all'È,  dal  mar  Caspio,  al 
S.  dalla  Persia,  ed  all'O.  dalla  prov. 
di  Georgia.  La  tua  lunghezza  dall'E. 
ali1 0.  è  di  80  I.,  la  larghezza  media 
dal  N.  al  S.  di  5o  I.,  e  la  auperficie 
di  i,aao  1.  quaJ.  Forma  està  uoa 
larga  valle  della  quale  il  Kur  occupa 
il  fondo,  ed  è  al  N.  fian<-h-ggi«la  dal- 
la catena  del  Caiicato,  piò  particolar- 
mente in  quetto  punto  chiamata  Sa- 
lava! •  dagh  e  Babà  -  dagh  ;  al  S.  dai 
monti  Pampaki  e  T.ili<lj  :  ambedue 
le  quali  catene  mandauo  verto  l' in- 
terno del  paese  numerosi  rami  che 
separano  i  bacini  dei  diverti  acuen- 
ti del  Kur,  latitando  però  luogo  alle 
vaste  steppe  che  gucciouo  presso  la 
sponde  del  detto  fiume.  1/ Araste,  il 
Tcrier  o  Tartaro,  il  Gokeiai  o  Gok- 
Ichai  el'Aksu  sono  i  piò  considerevo- 
li tra  i  cor»i  d'acqua  che  in  quetta 
provincia  teendouo  ad  impinguare  il 
Kur.  Fra*  fiumi  che  recanti  diretta- 
mente nal  Caspio,  si  notano  il  Suro- 
gait  ed  il  Pertegat.  hi  questo  paese, 
olire  la  catena  del  Caucaso  alcune 
vette  che  toccano  il  limile  delle  nevi 
perpetue,  ma  di  mano  io  mano  che 
va  accostandoti  al  Cappio,  ai  abbassa 
e  termina  orila  penisola  d'Apcheroa 
al  capo  di  questo  oonr*.  Le  codine 
che  fiiaKheegiano  la  cotta,  tono  cal- 
caree •  achittosc.  Nella  peni  tuia  di 
Apcheron  vedesi  torgere  un  vulcano 
le  cai  irrazioni  sono  limacciose.  U  <  »  - 
vi  pure  in  quetta  penisola  una  pianura, 
arida  e  batta,  piena  di  fenditure  doa- 
de  sfuggono  OMilinoameo le  fuoco,  fo- 
rno e  materie  bituminose  ;  e  si  noia  nei 
dintorni  un  laghetto,  la  rui  aequa,  in- 
ceesanteme  nte  bollente,  rigetta  «och'ea- 
sa  del  bituma.  Circondala  si  trova 
tale  penisole  da  parecchie  isolette,  tra 
coi  primarie  sono  Sfasisi  «  liloi  e 
Nargeo,  e  parecchie  pur  ve  oe  bau* 
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no  »!!•  foce  del  Kor,  Ira  le  qu»li  ti 
fa  distìnguere  quella  di  S-dian.  La 
eorti  di  qoetla  provincia  è  fratta, 
diala  e  vi  si  nota  la  baia  di  Risii- 
agadj.  Sono  nel!'  interno  in  gran  nu- 
mero  pillili,  principalmente  presu> 
le  sponde  del  Kur  e  pigoli  laghetti 
la  maggior  parte  salsi.  Vi  si  trovano 
pure  alquante  sorgenti  minerali.  Mi- 
tissimo  è  il  clima  dello  Schirvan,  essendo 
il  caldo,  eccessivo  nell'estate,  temperato 
ralla  eoa'a  da  brezze  marine,  e  polendo 
il  verno  dir«i  ana  primavera  :  in  di- 
cembre e  gmnaio  sodante  i  Tenti  del 
nord  raffreddano  nn  pwVari*  ;  ma  in 
febbraio  tolto  è  già  coperto  di 
zura  a  di  fiori.  Il  suolo  delle  sleppe, 
la  più  considerabile  delle  qaali  è 
quella  «li  Moghan ,  riesce  secco  e  la- 
li  gno  ;  quello  che  si  aeco«la  alle  mon- 
tagne torna  p  ù  adatto  alla  coltura,  e 
mediante  un  sistema  d*  irritazione 
bene  inteso,  divenne  fertile  di  tutte 
le  produzioni  dei  climi  caldi ,  come 
rito,  maiz  ,  frumento,  orzo  e  frulli. 
Vi  si  raccoglie  eziandio  e  in  quantità 
il  miglior  «ino  di  tolto  il  Caucaso , 
della  seta,  del  cotone ,  e  zafferano,  e 
tabacco,  e  canapa,  robbia  e  sod«.  Le 
montagne  vanno  in  parte  coperte  da 
aelre  che  servono  di  ricovero  a  va- 
rie bestie  selvatiche,  ecc..  al  pari  che 
a  rro»ii  serpenti  neri.  Nei  pasco'iluneo 
i  fiumi  e  su'fianchi  delle  montagne  alle, 
va  osi  molli  bestiami,  eccellenti  eavalli 
di  razza  persiana  ,  cammelli ,  buffali, 
montoni  di  coda  grassa,  e  gran  ou- 
mero  di  capre.  Abbondantissima  rie 
sce  la  pesca  sulla  costa  ed  alla  foce 
del  Kur.  Il  regno  roioerale  è  poro 
noto  ;  soltanto  sì  sa  che  i  montanari 
fondono  e  lavorano  il  ferro.  Vi  si 
trova  del  bel  talco ,  della  calce ,  del 
salnitro,  mollo  tale,  del  zolfo,  •  so- 
prattutto della  nafta  bianca  e  nera, 
la  qnate  adoperano  generalmente  a 
guisa  d*  olio  da  ardere.  Quantunque 
P  industria  roanifattrice  di  questo 
pae«e  abbia  mollo  perdoto  della  eoa 
attività,  vi  si  trovano  ancora  parecchi 
filatoi  di  seta  e  fabbriche  di  seterie 
•  di  panno  comune.  Hsvvi  pure  una 
manifattura  d'armi,  i  cut  prodotti 
issai  rinomati.  Lo 
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eeva  in  altri  tempi  un  floridissimo 
commercio  eolla  Persia,  colla  Gior- 
gia e  colla  Russia  ;  commen  i  »  oggi- 
di  languidissimo,  non  p«ù  contislen- 
do  che  in  alcuna  produzioni  del  pae- 
M.  Cotale  alato  di  decadenza  e  lo 
spopolamento  che  n' è  staio  l'effetto, 
vengono  attribuiti  alle  lunghe  guerre 
•Ile  quali  servì  questo  paese  di  tea- 
tro. Si  contano  appeua  in  adesso  in 
que«la  provincia  130,000  abit. ,  Ar- 
roen;,  Tajyki,  Turcomani,  Lesghi,  A- 
rabi  ed  Ebrei.  1  Turcomani,  nomadi 
quasi  tulli,  sono  i  più  numerosi ,  ed 
hanno  i  loro  kan  particolari.  Abita- 
no i  Le<gh4  le  montagne.  Gli  Arabi, 
avanzo  dei  eonqoislalori  che  il  paese 
commisero  al  dominio  dei  califfi,  »ono 
io  piccini  numero,  e  conservano  l'an- 
litra  loro  «ila  pastorale.  1  Tajjkt  a- 
bilano  in  un  cogli  Armeni  e  cogli 
Ebrei.  I*  citta  •  i  villaggi.  —  Que- 
sta provincia,  di  cui  è  capoluogo  La 
Nuora-Chaioak'a  o  Sciamakia,  viene 
formala  dallo  Schirran ,  e  da  uoa 
parie  dell' Adcrbaidjan  ,  antica  pror. 
della  Persia ,  e  fu  luogo  tempo  ar- 
gomento di  guerra  tra  quest'impero 
e  la  Russia  ,  ceduta  poi  in  parie  a 
quetl*  ultima  potenza  nel  ioo5  ed 
intieramente  nel  1813 .  Comprende 
essa  6  kanali ,  cioè  dello  Srhirvan 
proprio,  di  Cheki.  di  Baku,  di  Tali- 
chin  o  Talidj,  di  Karabagh  e  di  Jar 

0  l))ar  ossia  dei  Lesjrhi.  Ciascuno  dei 
detti  kanali  è  governalo  da  un  kan 
parlicotare  che  riconosce  l.i  sovranità 
della  Russia  •  la  para  un  lieve  tri- 
bolo. Il  kanalo  di  Baku  ne  resta  so- 
lo eccettuato ,  ehè  governasi  imme- 
diatamente dalla  Russia ,  in  esso  ka- 
nalo essendo  che  la  delta  potenza 
possedè  alquante  fortezze  nelle  quali 
mantiene  presìdio. 

SCHIRVAN  PROPRIO,  kanalo  di  Rus- 
sia, in  Asia,  nello  Schirvan.  confinan- 
te al  N.  col  Caucaso .  ali*  E.  col  ka- 
nalo di  Baku,  al  S.  E.  col  mar  Cas- 
pio, al  S.  col  Kur,  che  lo  divide  dal 
kaoato  di  Karabagh  e  dalla  sleppa 
di  Moffhan,  ed  all'O.  col  kanalo  di 
Cheki.  È  innaffiato  dal  Perseghet  e 
da  vsrii  a/luenti  del  Kur,  tra^qoati 

1  primari  sono  PAktu,  U  Gherdiman, 
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ed  il  Gokciai  o  Goktchai.  Nella  par- 
te meridionale  li  trovano  diverti  la- 
ghetti .  Quantunque  montagnoso,  è 
questo  paese  fertile  di  cereali,  frutti, 
vini  e  seta.  Vi  si  allevano  molti  be- 
stiami. La  pesca,  alla  foce  del  Kur, 
riesce  di  considerevole  prodotto.  Gli 
abitanti  eotnpongonsi  di  12,000  fa- 
miglie, Tarcomaoi,  Armeni,  Arabi. 
Lesghi  ed  Ebrei.  —  Questo  kaoato , 
sino  dal  i8o5  (oggetto  alla  Hussii, 
dividevi  in  5  distretti  :  Sciamakia  , 
Jalyn,  Kabalah  ,  Kabdstan,  Kerahh  e 
Salisi).  Capoluogo  n1  è  La-Nuova- 
Sciamakia  o  Chamakia. 

SCU1RWICK,  vili,  degli  Stati-Prussiani. 
y.  Skibwiuk. 

SCHIRWIND,  fiume  che  prende  origi- 
ne in  Polonia ,  presso  ed  air  E.  di 
Wystyten,  voivodia  d' Augustovo ,  ob- 
vodia  di  KaUvary ,  dirigesi  primiera- 
merte  al  N.  E.,  quindi  al  N.  O. , 
giunge  il  limite  della  reggenza  prus- 
siana di  Gumbinnen,  nella  prov.  del- 
la Prussia-Orientale  ,  a'  rngrotsa  col 
Lenone,  a  sinistra,  piega  al  N.  N.  E. 
determinando  una  parta  della  fron 
tiera,  e  si  congiunge  alla  sinistra  del 
la  Szeszoppe ,  tra  Neustadt  c  Schir- 
windt  II  sno  corso  è  di  circa  18 
leghe. 

SCH1RWINDT,  città  degli  Slati-Prus- 
siani,  prov.  della  Prussia  -  Orientale, 
reggenta  e  10  I.  \\  \  all'È.  N.  E.  di 
Gumbinnen,  circolo  e  4  3|4  «H  E. 
di  Pillkaleo  ,  sulla  sinistra  sponda 
della  Steszuppe,  che  la  separa  dalla 
Polonia  e  vi  accoglie  lo  Schirwiud. 
Ila  fabbriche  d'  oggetti  di  lana ,  e 
coula  1  t5o  abit. 

SCHISYAB ,  città  della  Turchia  euro- 
pea. V.  Sisto  va. 

SCH1VENOGLIA,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Mantova, 
dutr.  di  Revere. 

SCUHEUD1TZ  o  SK.EUDITZ,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  di  Sassonia, 
reggenza,  circolo  a  3  L  i|2  all'È.  N. 
E.  di  Mersebarg  ed  a  2  I.  3|4  N.  O. 
da  Lipsia,  presso  la  destra  sponda 
dell'  Elster.  Havvi  fabbrica  di  ^irr.i  ; 
t  suoi  2,120  abit.  raccolgono  del 
vino.  • 

SCHK.ÒLEN, 
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prov.  di  Sassonia ,  reggenza  e  7  I. 
i|2  al  S.  S.  O.  di  Merseburg,  circolo 
e  4  I.  al  S.  O.  di  Weisseafels  ,  con 
2, <><li)  abit. 
SCHKWORETZ,  borgo  di  Boemia,  cir- 
colo e  4  I.  all'  O.  N.  O.  di  Kaurzim  , 
ed  a  5  1.  E.  da  Praga;  sopra  un 
piccolo  affluente  della  sinistra  del- 
l' Elba. 

SCHLACKENWALD  o  STAWKOW , 
città  di  Boemia  ,  circolo  ed  t  I.  \\\ 
al  S.  E.  d'Elibogen,  ed  a  4  Ma 
N.  O.  da  Teyfìog,  sopra  un  piccolo 
affluente  di  destra  dell'  Eger,  in  una 
valle  circondata  da  folle  selve.  Ha 
fabbriche  di  panni ,  di  porcellana  e 
<r  utensili  di  stagno.  I  suoi  2,870  a- 
bit.  utilizzano  'nei  contorni  impor- 
tanti miniere  di  stagno. 

SCHLACK.ENYVERTH,  città  di  Boemia, 
circolo  e  4  I.  al  N.  E.  di  Ellbogcn, 
ed  a  a  I.  112  N.  N.  E.  da  Carlsbad, 
sopra  nn  piccolo  affluente  di  sinistra 
dell'  Eger.  È  graiiosa  ed  ha  no  ca- 
stello con  parco,  un  convento  di  Pia- 
risti  ed  un  ginnasio  ;  annovera  i,3oo 
abitami. 

SCHLADEN,  vili,  del  reg.  di  Annover, 
governo,  principato  e  10  I.  all'  E.  S. 
E.  <1'  Hildesheim,  capoluogo  di  bai. , 
sull'  Oker.  Tengonvisi  fiere  annue.  I 
suoi  abit.  sommano  a  i,o3o,  come 
quelli  del  bai.  a  3,8oo. 

SCHLADMING,  borgo  di  Stiria,  circolo 
e  17  I.  3(4  all'O.  N.  O.  d'Iadeuhurg, 
ed  a  3  I.  3|4  da  Hallstadt,  sull'Eos  , 
all'  ingresso  della  valle  del  suo  nome. 
Vi  sono  usine  da  ferro  e  da  rame, 
manifattura  di  solfato  di  ferro,  fab- 
brica di  zolfo  ed  aftinerie  di  salnitro. 
Annovera  900  abit.  Le  alte  montagne 
circostanti  racchiudono  oro,  argento, 
rame,  mercurio,  zolfo,  piombo  e  co- 
balto, e  vi  si  trova  eziandio  del  ni- 
kel  e  dell'  arsenico. 

SCtJLÀGEL,  vili,  dell'arciducato  d'Au- 
stria ,  paese  sopra  dell'  Ens,  circolo 
della  Miihl,  ad  i|4  di  I.  S.  da  Ai- 
gen  ed  a  a  I.  i|4  N.  N.  O.  da  Has- 
lach,  presso  la  sponda  sinistra  della 
Miihl.  Havvi  un'abbazia  di  Premon- 
stratensi  ed  una  vetraia. 

SCHLAGENDORF  (GROSS),  in  onghe- 
sc  Ifagf-Szatoky  itti  d'Ungheria,  .co- 
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mi  tato  «li  Zips,  marca  dei  Carpazi  ; 
alle  radici  delle  montagne  di  questo 
nome  ;  a  a  I.  3|4  S.  O.  da  Kaysrnark. 
Havti  una  sorgente  salsa  e  vi  si  con- 
tano 1,000  abit. 
SCULAINING  o  SCHLANING,  in  un- 
gherese Stalonakt  bor.  d' Ungheria, 
comitato  d'  Eisenborg,  marca  e  4  l« 
ira  air  O.  S.  O.  di  Guna,  ed  a  5  1 
3(4  S.  E.  da  Friedberg;  sopra  una 
montagna,  presso  la  sponda  destra  di 
un  piccolo  affluente  di  sinistra  della 
Pinka.  Havri  un  castello,  una  chiesa 
cattolica  ed  una  1  uterana,  ed  una  si- 
nagoga. Vi  si  trova  una  vetraia. 
SCHLALACH,  tilt,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov  di  Braodeburgo,  reggenza 
«  7  L  al  S.  S.  O.  di  Potsdam,  ed  a 
4  1.  E.  da  Belxig  ;  circolo  di  Zaoch- 
Belzig  ;  presso  la  Nieplitz.  Possedè  una 
cartiera  e  conta  4°°  abit. 
SCHLAN  o  SLANY,  città  di  Boemia,  ca- 
poluogo del  circolo  di  Rakonitx,  a  6 
I.  N.  O.  da  Praga  ed  a  7  I.  ija  S. 
da  Leilmeritz.  Lat.  N.  5o°  14'  18"; 
long.  E.  ia°  5'  10''.  Cinta  da  un 
muro  e  da  una  fossa,  contiene  pa- 
recchie chiese  cattoliche,  un  convento 
di  Francescani  ed  uno  di  Piaristi,  ed 
una  scuola  normale.  Fabbriche  di  pan- 
no e  di  calze  sono  sostenute  da1  suoi 
3,ooo  abit. 
SCHL.ANGh.NBAI)  o  CARLSTHALER- 
BAD,  vili,  del  ducato  di  Nassau,  bai. 
ed  1  1.  ita  alS.  di  Langenschwalbach. 
Sortovi,  con  a3o  abit.,  bagni  d'acque 
minerali  rinomati. 
SCHLANGEMBERGA,  città  di  Russia, 

in  Asia.  V.  Zmeirogo&skaia. 
SCHLANSTÀDT,  vili,  degli  Slati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
g  I.  all'O.  S.  O.  di  Magdeborgo,  cir- 
colo e  a  I.  3(4  all'O.  S.  O.  d'Oichers- 
leben  ;  con  1,110  abit. 
SCHLAPAN1TZ  o  LOPENITZ,  borgo 
di  Moravia,  circolo  e  3  I.  i|4  all'  E. 
S.  E.  di  Brttno,  ed  a  a  I.  ria  O.  N. 
O.  ti'  A  interi;  li  ;  con  900  abitanti. 
SGBL4TT  o  SCLATTENDORF,  bor. 

di  Transilvania.  V.  / alathsa  (Szasz). 
SCHLATTEN  (GROSS),  bor.  di  Tran- 

silvania.  V.  Abzidbauta. 
SCHLATTEN  (KLEIN),  bor.  di  Tran- 
silvania.  V.  Zalatira. 
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SCHLAWA,  città  degli  Slati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  17  I.  al 
N.  di  Liegnilz,  circolo  ed  8  I.  «ir  E. 
N.  E.  di  Frejstadt;  all'  estremili  S. 
E.  del  lago  del  suo  nome,  che  ha  a 
I.  dal  S.  E.  al  N.  O.  con  ij3  di  I. 
nella  massima  larghezza  ed  è  pesco- 
sissimo. Ha  un  sobborgo  ;  vi  sono  1 
chiesa  cattolica  ed  1  Intera na  ;  e  vi 
si  labbrieano  panni. 

SCHLAWE,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  ed  8  1. 
al  S.  E.  di  Cdslio,  ed  a  5  1.  i|4  S. 

0.  da  Stolpe  ;  capoluogo  di  circolo  ; 
sulla  Nipper.  Ha  fabbriche  di  panni 
e  di  tela  ;  traffica  di  legname  ed  an- 
novera a,5ao  abit.  —  11  circolo,  del- 
la superfìcie  di  80  1.  quad.,  ne  conta 
38,770. 

SCHLAYVON1EN,  uno  degli  steli  della 
monarchia  Austriaca.  V .  Scbiavouia. 

SCHLEBUSCH,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni,  prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e 
6  I.  i{3  al  S.  E.  di  Dusseldorf,  cir- 
colo e  3  1.  l|9  al  S.  S.  O.  di  Solin- 
gen,  sul  Dunbach,  pìccolo  affluente  di 
destra  del  Reno.  Ha  fucine  e  conia 
700  abit. 

SCHLEGEL,  vili,  degli  Slali-Prossiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  16  I.  al 
S.  S  O.  di  Breslavia,  circolo  e  a  I. 
i|3  al  N.  N.  O.  di  Glatz.  Havvi  una 
scuola  normale  luterana.  I  suoi  i,5qo 
abit.  posseggono  nei  dintorni  miniere 
di  carbon  fossile  e  nitriera. 

SCHLE1DEN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  ed  8 
I  i|4  al  S.  E.  di  Aquisgrana,  cir- 
colo ed  1  I.  da  GemOnd  ;  soli1  01  fe. 
Patria  dello  storico  Philippson  o  Slei- 
danus,  annovera  i,5go  abit. 

SCHLE1SSHE1M,  castello  regio  di  Ba- 
viera, circolo  delPIiar,  presidiale  e  3 

1.  ita  al  N.  di  Monaco.  Possedè  una 
bella  galleria  di  quadri  ed  una  fab- 
brica d'acciaio. 

SCHLE1THAL,  vili,  di  Fr„  dipart.  del 
Basso-Reno,  circond.  e  a  I.  i|4  ■)  S. 
E.  di  Wissemburgo,  cant.  e  alla  me- 
desima distanza  all'O.  di  Lauterburg  ; 
alle  falde  d'una  montagna.  Annovera 
a,58o  abit. 

SCHLE1THEIM,  vili,  di  Svizzera,  cant. 
e  3  L  all'O.  N.  O.  di  Scadine,  distr. 
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dell'Alto  Rlellgau.  Vi  «contino  1,600 
abitanti. 

5CH  LIJ  17.  cilli  del  principato  di  Reois 
(ramo  cadetto),  capoluogo  del  princi- 
pilo di  Reuss-Schleitz,  e  d'  un  hai. 
•  tede  d*  una  soprintendenza  ;  sulla 
•ini»lra  sponda  del  YViesenthal,  a  7 
1.  ip  S.  O.  da  Gera.  Postole  3  chie 
•e,  compresa  quella  del  castello  ;  una 
casa  «l'orfani,  ed  una  scuola  latin*. 
Ha  fabbriche  di  panni  e  di  mussoli- 
ne; concie  di  cuoi,  fabbriche  di  birra. 
Importanti  sono  le  fiere  che  vi  si  ten- 
gono. Patria  di  J.  F.  Bollinger,  insen- 
tore della  porcellana  di  Misnia  ;  conia 
4.6aoabiU  — Colà  presso  sorge  il  ca- 
strilo di  villeggiatura  di  Luisenthal. 

SCHLL.M.M  \  .  vili,  del  reg.  di  Sasion.a. 
circol  i  dell'  brzgebirge,  baliaggio  d> 
Schnarzeraberga  e  Crotleodorf.  Hav- 
ri  una  tintoria  im|>ortaiite. 

SCHLtMMA  (NIEDEKJ,  «ili.  del  reg. 
di  Sassonia,  circolo  dell'  Erzgebirge, 
bai.  di  Zwickau.  Fabbricanvisi  istru- 
menti  ar4torii. 

SCHIOMAI  IN,  Tilt,  del  granducato  di 
Mecklcnburg-Schtrerin,  principato  di 
Schvrerin,  bai.  di  Batto u  Vi  ai  vede  il 
castello  munito  di  Huheburg-in-YValde, 
uno  de'piùalti  punti  del  Mecklenburg 
(4«>5  piedi  sopra  il  livello  del  mare). 

cittì  degli  Sta  ti -Prussia- 
ni. F.  Gasasse. 

SCHLfcPINA  o  SILVA-PINA,  ville  di 
Svizzera,  cantone  dei  Gridoni,  nella 
lefs  delle  Dieci-Giustizie,  alta-giuris- 
dione  di  Klosters  ;  a  7  I.  E.  N.  E.  da 
Coirà.  E  circondata  da  rupi  scoscese. 

SCHLKSll-.N,  prov.  degli  Stati-Prussia- 
ni. F.  Slesia. 

SCHLESWIG,  ducato  c  città  di  Dani- 
marca. V  Sl.ESVVIO. 

SCHLL  ITALI  citta  del  remo  di  Sssso 
nia,  circolo  dell'  Erzgebirge,  bai.  di 
Grunhaio  e  Schlettsu  ;  s  \\\  di  I.  O. 
S.  O.  da  Annaberg,  ed  s  a  I.  i|4  E. 
S.  E.  da  Grtnhaìn,  in  una  valle.  Hsv- 
vi  un  castello.  Possedè  fabbriche  di 
merletta  e  passamani,  e  filatoi  di  co- 
tone. I  tuoi  63*  abit.  tengono  nei 
intorni  delle  miniere  di  cobalto,  di 
ferro  e  di  stagno. 

SCHLETTSTADT,  dtlidiFr.  r  Scn- 

ÌK3T4DT.  .  . 
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SCHLETT WEIN ,  vili,  del  ducato  di 
Smoii  a-  Meiningen,  territorio  e  bai. 
di  Saalfeld  ;  a  ip  I.  O.  da  Pose  Deck. 
Yi  si  trova  terra  da  follooe. 

SCIII. LI  SI.,  dome  che  ha  origine  nel 
ducato  di  Sassonia  -  Meiningen  ,  sol 
clivo  S.  O.  del  Thfiringerwald,  nel 
princ.  di  HiUlborghausen,  percorre  il 
getto  prussiano  di  Schletitìugen,  e  ri- 
fluisce alla  drslra  della  Verrà,  ip  I. 
al  S.  E.  di  Ibernar,  dopo  corso  per 
nna  diecina  di  leghe  verso  I*  O. 

SCHLEUSINGEN,  città  degli  Slati-Pros- 
sijiii,  prov.  di  Sassonia,  reggenza  ed 
ti  I.  i|s  all'O.  S.  O.  d'Erfurt,  ed  a 
a  I.  N.  N.  E.  <l"  Hildhurghausen  ;  ca- 
poluogo di  circolo;  sulla  Snhteuse,  che 
vi  riceve  V  Erlau  e  U  Nahe.  È  dota 
di  mura,  con  a  porte,  e  possedè  1  ca- 
stello, a  chiese,  t  ginnasio  con  1  bi- 
blioteca, 1  ospedale  ed  tessa  pei  po-  * 
veri.  Vi  si  trovano  fabbriche  di  li- 
nerie ;  mulini  da  polvere  da  gesso,  da 
carta  ed  a  gualchiera  ;  magona  da  ra- 
me; fabbrica  di  bianco  di  piombo; 
vi  ai  fa  commercio  di  legname.  Patria 
del  giureconsulto  S.  Revher,  annove- 
ra 2,100  abit.  —  11  circolo  che  pu- 
re chiamati  Heoneberg,  sta  incastrato 
tra  t  ducati  di  Sassonia,  i  principati 
di  Schwarzburgo  e  i'Assis-EMlorale; 
misura  aa  I.  qusd.  ed  è  popolalo  da 
aS,a7o  «hit. 

SCHLEWKKE,  vili,  del  due.  di  Brons- 
v*ick,  di*tr.  dell'  tiara,  circolo  e  3  I. 
3(4  al  N.  di  Seeseo.  Us  e*va  di  gres 
e  conta  ffSo  abit. 

SCHLET  o  SUE,  braccio  di  mare  lun- 
go e  stretto,  formato  dal  Baltico  sulla 
costa  orieot.  del  ducato  di  Slestrig,  in 
Danimarca.  Lungo  g  I.,  dall'  E.  N 
E.  ali1  O.  S.  On  ha  tp  l.  di  media 
larghezza,  ed  alla  sua  estremità  occi- 
dentale siede  la  città  di  Sleswig. 

SCHLRYDEN,  dtlà  degli  Stati-Prussia- 
ni. F.  ScBLBinta. 

SCHLICHTINGSHKIM  o  SZLICHTIN- 
KOWO,  dttà  degli  Stati-  Prussiani, 
prov.,  reggenza  e  90  I.  al  S.  S.  O.  di 
Posen,  circolo  e  a  I.  tp  al  S.  S.  O. 
di  Frsostidt  ;  presso  le  frontiere  del- 
la Slesia,  a  poca  distanza  dalla  spon- 
ds  destra  dell'  Oder.  De' suoi  85o  »- 
bilami,  droa  i5o  sono  Ebrd.  QoesU 
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«itti  è  itala  fondata  sul  principio  del 
«colo  XV 111,  da  iifi|||ili  luterani  di 
Slesia. 

SCHI.1EBEN,  città  deg li  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  di  Mer- 
seburg,  circolo  e  5  I.  all'È.  S.  E.  ili 
Sch Acmi n,  ed  a  6  I.  i[3  E.  N.  E. 
da  Torgaw  ;  in  riva  ai  ruscelli  di 
Kremiiiu  e  di  Schhebcn.  Conia  1,020 
abitanti. 

SCHL1ER,  vili,  di  Batterà,  circolo  del- 
l' Jsar,  presidiale  ed  t  I.  al  S.  S.  E. 
di  Miesbach  ;  all'  estremità  set  len  Ir. 
del  lago  del  suo  nome,  eh' è  lungo 
i  I.  con  i|a  I.  di  larghezia,  e  sulle 
•poude  del  quale  si  osservano  le  mi 
ne  del  castello  di  HohcitvraMcck. 

ICHI.IEU,  casale  di  Wirlemberga,  cir 
colo  del  Danubio,  bai.  ed  i  I.  i|4  al- 
l'È. S.  E.  di  Ravensburgo.  Hat  ti  un 
ospedale  e  a5  «bit. 

SCHLIEll BACÌI,  vili,  dell'arciducato  di 
Austria,  paese  sopra  dell'Eni,  circolo 
della  Traun  ;  a  a  |  i  di  1.  N.  da  Kircb- 
docf  ed  a  5  I.  3|4  S.  O.  da  Sleyer, 
sol  Wat«-helbach.  Vi  si  tede  l'abba- 
zia di  Mancaseli,  dell'ordina  de'  Ci- 
slerciensi. 

SCH  1.1  E  II  HA  CU,  till.  di  Wirlemberga. 
circolo  del  Danubio,  bai.  e  a  I.  l|S  al- 
l'O.  S.  O.  di  Cdppingeo,  e  ad  i  I. 
i|4  N.  E.  da  Kirchheim  ;  con  1,160 
abitanti. 

SCHEI  ER  BACH ,  vili  di  Fr„  dipart. 
dell" Allo  Reno,  presso  Mulinaseli. 

SCHL1NGEN,  o  SCHL1ENGEN,  borgo 
del  granducato  di  Badea,  circolo  di 
Treis«m-c-Wieseo.  bai.  ed  i  I.  Ili 
•1  S.  S.  O.  di  MUllheim  ;  app.c  della 
montagna  del  suo  nome.  Ha  un  ca- 
stello ;  raccoglie  del  vino  ;  possedè 
casa  di  diaspro,  e  conta  o5o  abii.  Qui* 
vi  il  s3  ottobre  1706  pugnarono  i 
Francesi  contro  gli  A  ubriaci. 

SCHLITZ,  città  del  granducato  d'Aisia- 1 
Darmstadt,  prot.  dell'Assia-Supcrior», 
capoluogo  di  baliaggio;  in  riva  al 
fiumicello  del  tuo  nome,  affluente  dr 
ainislra  della  Fulda.  Coropooesi  del- 
la eiltà  propriamente  della,  ailuala 
aopra  una  collina,  e  dri  sobborgi  polli 
appiè  di  questa.  Fabbrica  tele,  sto- 
viglie, birra  ed  acquavite;  posiede 
concie  di  peJU  e  caVuera,  e  traffica 
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di  cesellali,  salcicce,  e,c.  Gli  «bit. 
sommano  a  3,o4o. 

SCHI.OCHAU  o  SCHLOCHOW,  città 
degli  Stati  -  Prussiani,  prot.  della  Prus- 
•ia-Occidentale,  reggenza  e  aa  1.  i|< 
all'U.  di  Marienwcrder,  ed  a  10  1. 
E.  da  Neu-Stellin,  sopra  un  lago. 
Hatti  una  sinagoga.  Fabbrica  panilo, 
tra  fòca  di  grauo  ed  annoterà  1,4*0 
•  bit.,  contandone  2  |,83o  il  circolo 
eh' è  dell'estensione  di  io5  1.  quad. 

SCHLOPPE  o  SC2EOPPA,  città  dagli 
Slati  -  Prussiani,  prov.  della  Prussia- 
Occidenlalc,  reggenza  e  43  1.  all'  O. 
S.  O.  di  Marienwcrder,  circolo  •  6 
I.  sia  al  S.  O.  di  Deutsch-Crone; 
•opra  un  piccolo  affluente  di  sinistra 
del  PleeUen.  Etti  scuola  ebraica. 
Tia'suoi  i,4oo  abit.  si  Irotaoo  aao 
Ebrei. 

SCHLOSSBERGA,  borgo  d'  Ungheria. 
/'.  Satvaa. 

SCHLOSSBERGA,  borgo  di  TnmU Va- 
nia. V.  Dava. 

SCH LOSSHELDR  UNGEN,  città  degli 
Stati-Prussiani.  V.  Heldrobcbit. 

SCHEOSSHOF,  castello  imperiale  di 
delizia  dell'  arci  due  d'Austria,  paese 
sotto  dell' Ens,  circolo  inferiore  del 
MaoliarUberg,  a  3  I.  3|4  N.  O.  da 
Presburgo  ed  a  9  1.  i|a  E.  da  Vien- 
na ;  sopra  un'altura,  pre<so  la  spon- 
da destra  della  March.  È  stato  fab- 
bricalo dal  priucipe  Eugenio  di  Sa- 
voia. 

SCHLOSS-VIPPACH.  vili,  del  granduc. 
di  Sassouia-Weiroar,  priuc.  e  4  M» 
al  N.  N.  O.  di  Weimar,  circola  di 
Weimar -lena,  bai.  di  Cross  -  R*  la- 
stedl  ;  anlla  Vippach.  I  suoi  800  abit. 
tengono  a  Bere  all'auno. 

SCHLOTHEIW,  borgo  del  principato 
di  Scbwauburgo  -  RudoUlaiot,  capo- 
luogo della  pretostea  del  suo  nume'; 
sulla  Roller,  a  3  I.  ija  S.  0.  da  Son- 
dershausen;  con  5ao  abit. 

SCUL01TENAU,  citta  di  Boemia.  V. 

SCBJLOCKIIUD. 

SCULUCII,  lago  del  granducato  di  Ba- 
deu,  oircolu  di  Ircisam  -  e  -  Wiesen, 
bai.  ed  t  I.  i|3  al  N.  N.  E.  di  S.t- 
Blaise  ;  nella  Selva-Nera.  Misura  nna- 
«i  1  I.  dal  N.  O.  «I  S.  E.  eoo  i)4  di 
L  nella  ma» ima  sua  larghezza,  riceta 
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varii  pìccoli  corsi  d'acqui,  e  scola  al 

S.  E.  ael  Reno,  per  la  Schvrarzbach, 
afflaeote  <li  destra  del  WuUch.  Coa- 
liene molto  pesce ,  particolarmente 
lacci  che  spesso  pesano  4°  libbre. 
Sulla  sponda  settentrionale  sorge  il 
villaggio  di  Schluchsee,  che  ha  53o  abit 

SCHLfjCUTERN,  città  dell'Assia  Elet- 
torale, prò*,  di  Hanaa,  bai.  di  Stei- 
nau  ;  sulla  Kinzig,  a  5  1.  S.  S.  O.  da 
Falda  ed  a  ia  1.  E.  N.  E.  da  Hanau. 
Vi  si  fanno  notare  i  fabbricati  d'un 
antico  convento,  »  ospedale-  ed  una 
scuola  latina.  Gli  abit.  sono  in  t,{3o, 
il  circolo  annoverandone  i8,65o. 

SCHLUCKENAU  o  SCHLOTTENAU, 
città  di  Boemia,  circolo  e  i3  I.  al  N. 
ÌV.  E.  di  Leitmeritz,  e  ad  1 1  1.  ita 
E.  da  Dresda  ;  in  mezzo  alle  mon- 
tagne della  Laiazia,  sul  limite  del 
circolo  sassone  di  questo  nome.  Ha 
fabbriche  di  tele  grossolane,  di  calte 
e  di  cappelli  ;  purghi  c  tintorie  ;  ed 
annovera  a.8oo  abit. 

SCHI.OSSKLBURGO ,  Schlùsseìburg , 
città  degli  Slati  •  Prussiani,  prov.  dì 
Weslfalia,  reggenza,  circolo  e  5  I. 
al  N.  N.  E.  di  Minden  ;  sulla  sponda 
sinistra  del  Weser.  Cinta  di  mura, 
con  i  porta  ed  i  sobborgo,  conta 
«yoo  abit. 

SCHLUSSELBURGO ,  città  di  Russia 
in  Europa.  V.  Ciu-omeldcbc. 

SCHLÙSSELFELD,  borgo  di  Baviera, 
circolo  del  Meno-Saperiore,  presidia- 
le e  4  I.  ail*0.  N.  O.  da  Hóchstadt, 
ed  a  6  I.  3[4  S.  O.  da  Bamberga  ;  sul- 
la sinistra  sponda  del  Reicbebach.  Con- 
tiene 5Co  abit. 

SCHLUTOP,  vili,  del  territorio  e  9  I. 
al  N.  E.  di  Lubecca,  dislr.  di  Burgt- 
hor  ;  sulla  sponda  destra  della  Tra? e. 
Ha  una  cartiera.  Gli  abit.  sono  in  Goo. 

SCHMALHOF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  vicino  a  Puttelange. 

SCUMALRALUEN,  città  dcll'Assia-Eiet- 
torale,  prov.  di  Fulda,  capoluogo  di 
un  circolo  incastrato  tra  il  ducato  di 
Sassonia-Coburgo-Gotha,  il  ducato  di 
Sassonia -Meiningen  ed  il  territorio 
prussiano  di  Schleusiogen;  al  confluen- 
te di  due  fiumieelli,  la  Schmalkalde 
*  la  Stille,  a  3  I.  3|4  N.  da  Meinin- 
gen, ed  a  i3  I.  E.  N  E.  da  Fulda. 


S  C  H 

Circondata  di  doppia  mura  a  d'un 
fosso  asciutto,  ha  3  sobborghi,  un 
castello  chiamato  Wilhemsburg,  un 
altro  più  antico  datto  H  essenti  a 
chiese,  varie  scuole,  t  orfanotrofio  ed 
i  ospedale.  Havvi  una  salina,  che  an- 
nualmente somministra  ia,ooo  quin- 
tali di  sale,  a  grandi  manifatture  di 
calze,  i  fabbrica  di  cerosa,  molta  fab- 
briche di  chincaglie,  t  stamperia  ri- 
nomala ed  i  cartiera.  Gli  abit.  som- 
mano a  4,480.  È  questa  città  famosa 
per  la  lega  che  qui  strinsero  tra  essi 
i  principi  protestanti,  nel  i53i,  e  che 
fu  rinnovata  nel  1  r> 3 7 .   Presso  Sch- 
malkaMeu  è  una  fabbrica  d'armi.  — 
Celebra  il  circolo  di  Schraalkalden 
per  le  sue  miniere  di  ferro  e  per  la 
sua  industria,  contiene  ai,33o  abit. 
e  di  vi  desi  io  a  bai.,  Broterode  e  Stei- 
nacb,  ed  1  giurisdizione,  Schmalkal- 
den, la  quale  conta  i3,5Go  abit. 
SCHMALLEMBERGA,  SchmalUnberg, 
città  degli  Stali  -  Prussiani,  prov.  di 
Vestfalia,  reggenza  e  7  1.  al  £.  S.  O. 
d'Arensberg,  ed  a  5  1.  S.  da  Mesche- 
de  ;  circolo,  d'Eslohe  ;  sopra  una  mon- 
tagna, alla  destra  della  Lenne.  Vi  so- 
no concie  di  pelli  e  870  abit. 
SCHMALLEN1NGK.EN ,    borgo  degli 
Siati  -  Prussiani,  prov.  della  Prussia- 
Orientale,  reggenza  e  i3  I.  al  N.  N. 
E.  di  Gumbinnen,  circolo  e  7  I.  3|4 
all'È,  di  Bagnit;  presso  la  sponda 
destra  del  N  re  meo  e  la  selva  di  Jnra. 
Conta  100  abit. 
SCHMALNAU,  vili,  di  Baviera,  circolo 
del  Meno-Inferiore,  presidiale  ed  1  1. 
al  S.  di  Weihers;  solla  sponda  de- 
stra della  Falda.  Con  670  abit.,  pos- 
sedè 1  mulino  da  polvere. 
SCHMALZGRUBE .  vili,  del  reg.  dì 
Sassonia,  circolo  delPErsgebirge,  bai. 
di  Wolkeostein  ed  Annaberg,  a  a  I. 
3|4  S.  E.  da  Annaberg;  in  una  val- 
le dell'  Erzgebirge,  in  riva  alla  Sch- 
warzwasser.  Ha  fucina,  e  cava  di  pie- 
tre calcaree. 
SCHMECHTEN.  vili,  degli  Stali-Prns- 
siaoi,  prov.  di  Vestfalia,  reggenza  di 
Minden,  circolo  ed  il.  ip  al  S.  O. 
di  Brakel,  ed  a  5  I.   i|4  E.  da  Pa- 
derbona.  Ua  una  sorgeute  minerale 
e  a3o  abit. 
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SCHMERBACH,  vili,  del  ducalo  di  Sas- 
sonia-Cobargo- Gotha,  principato  e  4 
I.  l|t  airo.  S.  O.  di  Gorha,  giorisdi- 
sione  patrimoniale  di  Tba|.  1  tuoi 
600  abit.  tengono  fabbriche  di  cane- 
stri e  di  tele. 

SCHMERIKON,  rill.  di  Sviste»,  cani., 
distr.  e  9  I.  avi  S.  O.  di  a.  Gallo,  cìr- 
colo <r  Escheobach  ,  alla  foce  della 
Lioth  nel  Ugo  di  Zurigo.  Considera- 
bile è  qui  fi  il  commercio. 

SCHMID  1",  vili,  degli  Slati  -  Prussiani, 

rroT.  del  Basio-Reno  ,  reggenza  e  5 
i|2  alP  E.  S.  E.  a"  Aqoisgrana  , 
circolo  e  3  I.  1  (a  al  N.  E.  di  Mont- 
jote,  sopra  un'  allora,  presso  la  spon- 
da sinistra  della  Roèr.  Harvi  minie- 
ra di  ferro  utilizzata  e  fucina ,  con 
34o  abit. 

SCHMIDTHOF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani,  prov.  del  Basso- Reno,  reggen- 
za, circolo  e  a  I.  \\\  al  S.  E.  d  A- 
quisgrana.  I  suoi  a3o  abit.  hanno 
miniera  di  ferro  e  magona. 

SCHMIDTMtiHLEN,  borgo  di  Baviera, 
circolo  della  Regen,  presidiale  e  a  I. 
al  N.  O.  di  Burglengenfeld  ,  ed  a  5 
I.  i|4  S.  da  Amberg,  sulla  sponda  si- 
nistra del  Wils ,  che  vi  accoglie  il 
Lauterach.  Ha  doe  castelli,  1  fucioa 
ed  1  cartiera  ed  annovera  5 10  abi- 
tanti. 

SCHMIEDEBERGA  ,  Schmitdtberg , 
vili,  di  Boemia ,  circolo  ed,  8  1.  ita 
all'O.  N.  O.  di  Saatz,  e  ad  1  !.  i|4 
S.  O.  da  Preioits.  Vi  sono  mioiere  di 
piombo  e  d' argento  e  fonderia  di 
ferro. 

SCHMIEDEBERGA  ,  Schmiedtberg, 
città  degli  Stati- Pr ussiani  prof,  di 
Sassonia,  reggenza  e  i3  1.  ira  al  N. 
E.  di  Merseburgo,  circolo  e  4  1 P 
al  S.  di  Witleoberg,  in  paese  bo ses- 
to, dorè  si  scafa  della  torba ,  e  si 
contano  1,540  «bit. 

SCHMIEDEBERGA  ,  Schmiedtberg  , 
cittì  degli  Stati  -  Prussiani  ,  prov.  di 
Slesia,  reggenza  ed  11  I.  al  S.  S.  O. 
di  Liegnitz ,  circolo  e  a  I.  3| \  al  S. 
E.  di  Hirschberg,  appiè  del  Kahlen- 
berg,  sud'  Tsel ,  a  1,396  piedi  sopra 
il  livello  del  Baltico.  Sede  d'una  com- 
missione regia  pei  boschi  ;  noo  ha  che 
a  vie  principali,  assai  lunghe,  e  di  ri  desi 
Tom  IV.  P.  II. 
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in  tre  parli  distinte  coi  soprannomi 
di  Marti,  Ober  e  Nieder.  Possedè  a 
chiese  cattoliche  ed  1  luterana,  1  o- 
spedale  ed  t  scuola  luterana  di  pri- 
mo ordine.  Ha  fabbriche  di  fetloccio 
di  filo ,  di  pannolini  damascati,  di 
stoffe  di  cotone,  di  seta  e  cotone,  ec., 
l3  purghi  ,  I  fabbrica  di  tabacco,  1 
imbianchitolo  per  la  cera  ed  1  fab- 
brica di  coltellame;  facendo  grande 
commercio  di  tele  e  di  refe.  Gli  abit. 
sommano  a  3-9<»o.  —  Vicino  a  questa 
città  redesi  lo  Schmiedebergcr-Karom, 
una  delle  parti  più  osservabili  del 
Riesen-gehirge  (3,3oo  piedi  d'altezza.). 

SCHMIEDEBERGA  ,  Schmitdtberg  , 
borgo  del  reg.  di  Sassonia,  cirt-olu 
di  Miinia,  bai.  e  5  I.  al  S.  O.  di 
Pirna,  e  ad  1  I.  3|4  O.  da  Glashùtle, 
solla  Weiseritz  .  Attendono  i  suoi 
33o  abit.  alla  fabbricazione  de'  mer- 
letti e  delle  stuoje  di  paglia,  allo 
scavo  del  ferro  e  ad  una  manifat- 
tura di  stagno. 

SCHMIEDEFELD  ,  fili,  degli  Stati- 
Prussiani  ,  prof,  di  Sassonia,  reggen- 
za e  9  I.  3(4  al  S.  S.  O.  di  Eriurt, 
circolo  e  a  I.  N.  N.  E.  di  Schleusin- 
gen  ,  in  mezzo  alle  montagne  del 
1  hurringenvel-l.  Possedè  a  fucine,  a 
seghe  ed  1  fabbrica  di  pece.  Vi  sì 
fanno  strumenti  di  musica  ,  e  con- 
tanvisi  1,170  abit. 

SCHM1EGEL  o  SZMYGIEL,  città  degli 
Stati-Prussiani,  pror.,  reggenza  ed  1 1 
I.  i]\  al  S.  S.  O.  di  Posen.  Possedè 
due  chiese  cattoliche,  ha  fabbriche  di 
panni  e  di  tele  e  di  birra  ,  e  conia 
a,aan  abit. 

SCHMIEHEIM,  vili,  del  granducato  di 
Baden,  circolo  d*lla  Kinzig,  bai.  ed 
I  E  i|4  si  N.  E.  d'  Ettrnhcim,  verso 
la  sorgente  dello  Schmiebech.  Ha  1 
sinagoga  e  780  abit. ,  tra1  quali  con- 
tano 5o  famiglie  ebree.  Po»sede  cava 
di  pietre. 

SCHMITTEN,  comune  del  ducato  di 
Nassau,  bai.  e  a  I.  i|3  al  S.  O.  d'U- 
singen,  che  conta  $70  *D't  n* 
mutino  da  polvere. 

SCHMITT WILLER  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
parl.  della  Mosella ,  dipendenza  «li 
Raltling,  a  non  molla  di>latiza  da 
Bitchs. 

3i 
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SCHMtiGEN,  iti  ungherese  Smittany, 
borgo  il1  Ungheria,  comitato  di  Zip*, 
marca  e  a  1.  i|4  al  S.  O.  «li  Leult- 
chau,  presto  la  sponda  sinistra  del» 
T  Hernad ,  sopra  uo  piccolo  afduente 
di  questo  fiume,  con  i,oao  abit. 

SCHMOGRAU  o  SMOGER ,  vili,  degli 
Stati-Prussiani  ,  prov.  di  Slesia,  reg- 
genza e  io  I.  3)4  all'  E.  di  Brestavia, 
circolo  e  a  I.  al  N.  N.  E.  di  Nam»- 
Jau,  con  460  abit.  Pare  che  questo 
villaggio  sia  stato  di  qualche  impor- 
tanza, e  la  prima  chiesa  cristiana  del- 
la Slesia  vi  è  stata  eretta  nel  96G. 
Divenne  quindi  sede  d'  un  vescovato 
che  da  lupgo  tempo  fu  traiferito  a 
Breslavia. 

SCHMOITSEIFFEN,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani.  V.  ScBSIOTTSKIFFEit. 

SCHMOLA1  M  V  vili,  .«egli  Stati-Prus- 
siani ,  prov.  della  Prussia  orientale, 
reggenza  di  Kaìoigsherg,  circolo  e  3 
I.  i|a  al  S.  O.  d' Heilsberg,  e  ad  1 
1.  N.  da  Guttstadt,  in  mezzo  ai  bo- 
schi, presso  la  sponda  destra  dell'Al- 
te. Havvi  uu  bel  castello  appartenen- 
te al  vescovo  di  Ermelaud.  Conta 
280  abit. 

SCHMi.LLA  o  SCHM  "iLLEN  ,  città  del 
ducato  di  Snssoma-AItenbnrg,  bai.  e 
3  1.  al  S.  O.  d'  Allenburg,  iu  mezzo 
a  prati,  in  riva  alla  Sprotta.  Ha  lu- 
briche di  paoni  pregiali  ;  traffica  Hi 
bestiami  e  tiene  annualmente  4  fiere. 

SCUMoLNITZ,  in  ungherese  Stornoi- 
noi,  borgo  d'  Ungheria  ,  comitato  di 
Zips,  marca  di  Uegy  ,  a  3  1.  3|4  E. 
N.  E.  da  Rosenau  e  ad  8  1.  S.  S.  E. 
da  Leutschau ,  in  un  angusta  valle 
dei  Carpazi,  sopra  un  piccolo  affluen- 
te di  destra  della  Gòlnitz.  È  il  capo- 
luogo d'uno  dei  4  distretti  delle  mi- 
niere dell'  Ungheria  :  havvi  una  chie- 
sa cattolica  ed  una  luterana,  ed  una 
zecca,  soltanto  per  le  monete  di  ra- 
me. Vi  tengono  i  suoi  5.45u  abit. 
grandi  mercati  di  tela,  e  nei  dintorni 
vi  hanno  miniere  d'oro,  d'argento, 
di  rame,  ferro  e  zolfo.  La  detta  po- 
polazione è  in  parte  di  cattolici  in 
parte  di  luterani. 

SCHMOLZIN  ,  borgo  degli  Slati-Prus- 
yiani,  prov.  di  Pomerania  .  reggenza 
e  17  1.  i|3  al  N.  E.  di  Cóslju,  circo- 
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lo  e  5  I.  al  N.  N.  E.  dì  Stolpe,  tuli* 
sponda  destra  del  Lupow,  che  lo  se- 
para dal  monte  Revekohl,  un  tempo 
celebre  per  un  pellegrinaggio.  Anno- 
vera 700  abit 

SCHMOITSEIFEN  o  SCHMUCKSEI- 
FEN,  vdl.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia  ,  reggenza  e  9  I.  al  S.  O. 
di  Liegnitz,  circolo  e  1  1.  3[4  al  S. 
di  Lovrenberg ,  sopra  un  piccolo  af- 
fluente di  sinistra  della  Bober.  Vi  ss 
fabbricano  molte  calze  di  lana  p 
guanti.  Gli  abit.  sommano  a  8,170. 

SCI1N  ABELWALD ,  borgo  di  Baviera, 
circolo  del  Meno-Superiore,  presidia- 
le ed  1  I.  al  N.  N.  E.  di  Pegnitz  ed 
a  3  I.  i]3  S.  da  Bayreulh.  Ha  ua 
castello  e  conta  4in  "bit. 

SCHNAlDT,  vili,  di  Wirlemberga,  cir- 
colo dell'  Faxt,  bai.  e  a  I.  i|4  ali'Q. 
di  Schorudorf  ed  a  3  I.  3|4  E.  da 
Stuttgart ,  copra  un  piccolo  afduen- 
le  di  sinistra  del  Rems.  1  suoi  i,6a» 
abit.  fanno  raccolta  di  buon  vino. 

SCHNA1TACH  ,  borgo  di  Baviera,  city 
colo  della  Rezat ,  presidiale  ed  1  I. 
i|a  al  N.  N.  E.  di  Lauf,  ed  a  4 
1 1 4  N-  E.  da  Norimberga,  in  riva 
al  fiuraicello  del  suo  nome,  afduente 
di  destra  della  Pegmtz.  Havvi  on« 
sinagoga.  I  1,000  abit,  ond' è  popo- 
lato, fanno  una  grande  cultura  di 
luppolo  e  tabacco,  e  tengono  nei  din- 
torni un'  utina  ila  otloue. 

SUIINAiriIEIM,  vili,  di  Wirlemberga, 
circolo  dell'  lazi,  bai.  e  3|{  di  1.  al 
N.  d'  Heidenheira  ,  sulla  sponda  sini- 
stra della  Rrenz,  con  1,000  abit. 

SCHNAKEMBURGO ,  Schnakenburg , 
borgo  del  reg.  di  Annover,  gov.  e 
18  I.  all'È.  S.  E.  di  LQoeburg,  ca- 
poluigo  di  baliaggio,  al  confluente 
dell'  Aland  e  dell'  Elba.  Vi  si  anno- 
verano 800  abit. 

SCHNARDEVV1E,  lago  degli  Stati-Prus- 
siani, y.  Spianine. 

SCHNECKEMltUSCH  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Meurlhe,  presso  Sarre- 
bourg. 

SCHNECKENSTEIN  ,  montagna  del 
regno  di  Sassonia,  circolo  di  Voigt- 
land,  bai.  di  Votglsberg ,  sulla  fron- 
tiera della  Boemia.  Bassa  ed  isolai*, 
c  osservabile  per  la  distribuzione  ^ 
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tirati  delle   roccia  che  la  compone 
e  pei  topazzi  che  racchiode. 
SCHNEEBERG  ,  montagna  dell'  arci- 
ducato  d' Austria,  paese  sotto  del- 
l'* Ens,  nel  S.  O.  del  circolo  inferiore 
del  Wtenerwald,   ad   i   I.  S.  E.  da 
Schwarzau,  ed  a  a  I.  O.  da  Buch- 
berg;  ai  47°  46'  19"  di  lat.  N.  e  i3° 
a77  49"  di  long.  E.  Inalzasi  per  1,046 
tese  sopVa  il  livello  del  mare,  mauri* 
alcuni  picei. .li  affluenti  alla  Schwarza, 
e  racchiude  una   miniera  di  carbon 
fossile  eccellente.  Notasi  sulla  cima  una 
colonna  dedicala  alla  SS. ma  Trinila 
ed  eretta  dagli  abitanti  di  Buchberg 
in  occasione  d'una  peste  che  devastò 
il  paese  e  da  cui  preservsronsi  ripa 
rando  su  quella  montagna,  ove  tro- 
varono aria  più  pura. 
SCHNEEBEKG,  una  delle  sommità  del 
Fiehlclberg,   in  Baviera,  circolo  del 
Meno-Superiore,  presidiale  di  Gefres  ; 
a  5  I.  N.  E.  da  Bayreulh.  Sorge  a  536 
tese  sopra  il  livello  del  mare. 
SCHNEEBERG  (GROSSE),  una  sommi- 
tà del  Riesen-gebirge,  sul  limile  della 
prov.  pruisiaua  di  Slesia,  reggenza 
di  Breslavia,  circolo  di  Habelschvrert, 
e  del  circolo  boemo  di  Kdniggratz  ; 
a  a  I.  ip   ila  Grulich  ed  a  6  I.  i|a 
S.  E.  da  GlaU.  Innalzasi  4-557  piedi 
sopra  il  livello  del  mare.  A  poca  di 
slama  è  il  Kleine-  Schneeberg,  che 
giunge  ni  3,876  pioli. 
SCHNEEBERGA,  Schneeberg,  vili,  d 
Baviera,  circolo  della  Regen,  presidia- 
le e  3  1.  ija  al  N.  E.   di  Neuburg 
vor-dem-Walde  e  ad  1   I»  t{9  S.  O. 
da  Schònsee;  sopra  un  ruscelletto,  che, 
un  po'  più  sotto,  sì  congiunge  ali 
sinistra  dell'Ascila.  Havvi  una  cartiera. 
SCH.NEEBERGA,  Schneeberg,  città  del 
reg.  di  Sassonia,   circolo  dell'  Erzge- 
birge,  bai.  di  Schwarzemberga  e  Crot- 
lenriorf  ;  a  a  I.  3|4  N.  O.  da  Schwar- 
zemberga, ed  a  6  I.  S|4  S.  S.  O.  da 
Chemnitz,  Sede  d'un'inlendenza  del- 
le miniere  ;  è  bene  edificata  ed  ha  a 
chiese,   1  ginnasio,   1  ospedale  ed  1 
ospizio  d'orfani.  Vi  sono  fabbriche  di 
merletti ,  passamani,  rimessi,  vllrio- 
lo,  ecc.,  e  annoverano;!»!   4'4°°  l,''u 
Nei  diuturni  si  scavano  ricche  minie- 
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bismuto,  di  zolfo,  ecc.,  •  dalla  terra 
da  porcellana. 
SCHNEEKOPF,  raonUgna  della  catena 
del  Thùringer-  wald,  nel  ducato  di 
Sassonia-  Coburgo-  Gotha,  principato 
di  Gotha,  bai.  di  Schvfarzvralri,  ad  t 
1.  1 1  a  E.  N.  E.  da  Zella.- Sorge  sopra 
il  livello  del  mare  3^975  piedi. 
SCUNEEK.OPPE,  o  R1ESENKOPPE , 
la  principal  velia  «iella  catena  del  Rie- 
•en-gebirge,  sul  limite  della  provin- 
cia prussiana  di  Slesia,  reggenza  di 
Liegnilz,  circolo  di  Hirschberg,  e  del 
circolo  boemo  di  Bidschovv  ;  a  4 
S.  S.  E.  da  Hirschberg  ed  alla  distan- 
za medesima  N.  E.  da  Hobenelbe. 
S' innalza  4-95o  piedi  sopra  il  livello 
del  mare,  •  cade  ai  5o°  44'  18"  di 
lat.  N.  e  i3°  36*  ao"  di  long.  E. 
SCUNElDEMfjHL  o  PILA,  città  degli 
Slati-Prussiani,  prov.  di  Poseo,  reg- 
genza e  18  I.  i|4  all'O.  diBromberg, 
circolo  e  4  I.  3|4  al  N.  N.  O.  di 
Chodziesen;  sul  Kiiddon,  che  vi  è  na- 
vigabile. Sede  d'una  corte  principale 
superiore,  la  cui  giurisdizione  si  stenda 
sui  circoli  di  Czarnikow,  di  Wirsilz, 
e  di  Chodziesen  ;  possedè  un  castello, 
a  chiese  cattoliche  ed  1  luterana,  ed  t 
sinagoga.  Vi  hanno  fabbriche  di  pan- 
no, di  merletti,  di  calze,  di  corame 
inglese  e  di  cappelli,  oltre  ad  una  di 
pelli.  Gli  abit.  sono  in  a,5oo. 
SCHNIilDHAUSLN,  casale  degli  Statì- 
Prusiiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza e  6  I.  all'È.  d'Aquisgrana,  cir- 
colo e  3(4  di  I.  al  S.  di  Dùren  sulla 
sinistra  sponda  della  Roer.   Vi  sono 
3o  abit.  ed  havvi  earliera  e  fonderia 
di  ferro. 

SCHNEl  1 TEMBACH,  Schneiltcnbach , 
borgo  di  Baviera,   circolo  della  Rc- 
geu,  presidiale  •  4  I.  al  N.  E.  d'Am- 
berg,  ed  a  3  I.  N.  N.  E.  da  Nabburg  ; 
presso  la  sponda  meridionale  d*  uno 
stagno,  con  58n  abit. 
SCUNELLEWALUE,  tilt,  degli  Slali- 
Prussiani,  prov.  di  Sieda,  reggenza 
e  io  I.  al  S.  O.  di  Oppelo,  circolo 
ed  1  I.  t|3  al  N.  O.  di  Neusladt;  con 
l.73o  abit. 
SCUlNEPFENHAMMER,   fucina  di  Ba- 
viera, circolo  del  Meno- Superiore,  pre» 


re  dargeuto,  di  cobalto,  di  ferro,  di}    «diale  di  Kirchlaraitz. 
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SCHNEPFEVTHAL,    vili,  del  ducalo 
ili  Sassonia-Coburgo-Gotha,  principa- 
to •  a  I.  1 1  a  al  S.  O.  di  Gotha,  b*! 
di  Reinhardibninn.  E  noto  per  rialita- 
zione  che  Salimann  ti  subili  nel  1784* 

SCHNERSHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  presso  Strasburgo. 

SCHNEY,  vili,  di  Baviera,  circolo  del 
Meno  Superiore,  presidiale  ei|2  I.  al 
N.  di  Lichtenfels  ;  in  riva  atlaSchuey- 
bach,  presso  U  sponda  destra  del  Me- 
no. Ha  fabbriche  di  porcellana  a  di 
potassa,  ed  annovera  1,000  abit. 

SCH5CK.EL,  montagna  di  Stiria,  circ. 
e  3  I.  alN.  di  Gritx,  ai  47°  ti7  So" 
di  lat.  N.  e i3°  7'  40"  di  long.  E. Innal 
zasi  975  tese  sopra  il  livello  del  mare 

SCHOCKEN,  in  polacco  Sioii,  città 
degli  Slali-Prusiiarii,  prov.  di  Posen, 
reggenza  di  Bromberg,  circolo  e  3 
I.  ip  al  S.  S.  O.  di  Wongrowilz,  ed 
a  7  I.  i|2  N.  N.  E.  da  Posen;  presto 
parecchi  laghetti.  Havvi  una  chiesa 
cattolica  ed  1  luterana  ed  1  sinagoga 
Hi  fabbriche  di  panno  e  di  tela,  e 
tra' suoi  i,o  10  abit.  sono  4°°  Ebrei 

SCHODAC,  comune  degli  Stati-Uniti, 
alato  di  New-Yorck,  contea  di  Rens- 
selaer,  «olla  sinistra  sponda  ded'llud 
soo,  a  3  I.  3.  da  Alban;  ;  con  3,5oo 
abit. 

SCHCHFFERHOF,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Meurlh",  presso  Phalsbourg 
SCiftaz'FFEHSHEIH,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dal  Basso-Reno,  non  lungi  da  BenfelJ 
SCilOINàU,  vili,  di  Fr.,  dipsrt.  dèi 

Basso-Reuo,  nelle  vicinanze  di  Mar- 

ckolsheim,  che  in  un'isoletla  del  Re 

00  possedè  delle  fucine. 

SCHdM BORGO,  Sc/t<eobourg,  villaggio 
di  i  r.,  diparl.  del  Basso-Reno,  pres- 
to il  limite  del  dipart.  della  Meur 
the,  a  qualche  distanza  da  Phaliburg. 

SCHCHNECK,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Musella,  ci  reumi,  e  3  I.  i|a  al  N.  0. 
di  Sarreguemiues,  cani.,  comune  ed 

1  1.  al  N.  E.  di  Forbach.  Havvi  uua 
velraia  e  fabbriche  di  bicchieri  con- 
siderevole, ed  anche  fabbrica  di  tego- 
li, con  ricche  miniere  di  carbon  fos- 
sile nei  dintorni. 

SCHCH.NEMBURGO  ,    Schcentnbourg  , 
vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
sotto  Weisiemburgo. 
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SCHdNEN  -  STEIMBACH  ,  Schcenen- 
Steinbach,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai- 
to-Reno,  nelle  vicinanze  di  Ensisheim. 

SCHÓFFTLAND  o  SCH  »FTLAND.  vili, 
di  Svizzera,  eaolone  d'Arguvia,  dislr. 
ed  t  I.  all'O.  diKulm,  ed  a  a  I.  ip 
S.  da  Aarau  ;  cpoluffgo  di  circolo  ; 
sulla  spood4  destra  del  Suren.  Fab- 
brica nastri  e  veli  di  seta  ;  tiene  an- 
nualmente fiere  imporlauli  ;  e  nella 
parrocchia  annovera  \  710  abit. 

SCH  >FTLARN,  casale  ed  antico  con- 
vento di  Baviera,  circolo  dell'  Isar, 
presidiale  e  a  I.  al  N.  N.  E.  di  Woi- 
fralhshauten  ;  sulla  spooda  sinistra 
dell' Isar.  Havvi  una  buona  birreria, 
una  distilleria  d'acquavite,  una  fab- 
brica di  stoviglie  di  gres  ed  una  di 
mattoni.  Componevi  di  7  case,  nelle 
cui  vicinanze  tono  acque  minerali 

SCHOHARIA,  fiume  degli  Stati-Uniti, 
alalo  di  Nuova-Y<i/U.  Scende  ea«o  d>l 
clivo  occideot.  delle  montagne  di  Ct- 
skill,  nella  contea  di  Greene,  incam- 
minasi prima  al  N.  O.,  poi  al  N  ,  Ira- 
versa  la  contea  del  suo  nome,  che 
per  piccolissimo  tratto  separa  da  quel- 
la di  Schenectady,  entra  quindi  in 
quella  di  Montgomery,  taglia  il  Gran» 
Canale,  e  cade  alla  destra  del  Mo- 
hawk,  presso  Smìlhlown,  ad  1  I.  3|4 
S.  E.  da  Johnslown.  Il  corso  n'  è  di 
circa  a5  I.  ;  con  rive  fertilissime. 

SCHOHARIA,  contea  degli  Siali- Uniti, 
nel  centro  dello  slato  di  New- York. 
Conta  a3,i5o  abit.  ed  un  < 
che  porta  il  medesimo  nome. 

SCHOHARIA,  comuoe  degli  Stati-Uniti, 
centro  di  New-York,  capoluogo  della 
contea  del  suo  nome,  ad  11  1.  O.  da 
Alba  n  v  ;  sopra  basso  terreno,  presso 
la  sponda  destra  dello  Schoharia.  Pus- 
sede  a  chiese.  1  fabbricati  della  con- 
tea e  parecchie  case  vi  tono  bene  co- 
struite Gfi  abit.  ascendouo  a  3,83o. 

SCHOKLAND,  isola  dell'Olanda,  nella 
parte  occid.  del  Zuiderzee,  ad  1  I. 
i|4  dalla  costa  della  prov.  d*  Over- 
Yssel,  da  cui  dipende,  circondario  di 
Zwolle,  cantone  di  Kampen  ;  dirim- 
petto alle  bocche  dell'  Yssel,  ai  5a° 
38'  di  lat.  N.  e  3°  a6'  di  long.  E. 
Misura  1  I.  t|a  dal  N.  al  S.,   con  1- 
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te  bassa  e  paludosa  ;  vi  li  allevano  al- 
cuni brattami  da*  rad  G40  abitanti  i 
quali,  occupandosi  nella  pesca,  hanno 
conservato  i  cottomi  e  f  ab'lo  degli 
antichi  Belavi.  —  Durante  la  burra- 
sca del  febbraio  i8a5  era  quest'itola 
lalreeote  «comparsa  tolto  le  acque,  che 
la  si  considerò  per  alcun  tempo  come 
affatto  annientala. 

SCHOLENOORF,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  presto  Putlclange. 

SC1J  iLLS.  borgo  di  Boemia,  circolo 
ed  8  I.  al  S.  S.  O.  di  Saati,  ed  •  7 
I.  N.  da  Pilsen  ;  sopra  un  piccolo  af- 
fluente di  sinistra  della  Strzrla. 

SCHOLLBERG,  montagna  di  Svizzera, 
cani,  di  S.  -Gallo,  a  ija  I.  ti.  E.  da 
Sargant.  Vi  ti  trova  mollo  marmo. 

SCH  jLLENEN,  vajle  di  Svizxera,  nel 
S.  del  cani.  d'Uri,  pretto  ed  al  N. 
dal  S.  Gottardo;  eh' è  innaffiala  dal- 
la Reutt.  La  porzione  più  osservabi 
le  della  nuova  strada  del  S.  -  Goltar 
do  è  quella  che  questa  valle  al  laver- 
ia ;  apresi  essa  il  passo  per  mezzo 
ad  enormi  masse  di  granito  e  s'inal- 
za serpeggiando  «opra  .  abisso  pro- 
fondo e  selvaggio  dove  muggooo  le 
acque  della  Reuss;  parecchi  ponti 
bellissimi  trovanti  eretti  per  questa 
straila,  tanto  auirabisto  che  tul  Ge- 
schenenbach. 

SCHòLEKRiPPEN,  borgo  di  Baviera, 
circolo  del  Meno-luferiore,  presidia- 
le ed  1  1.  all'È.  N.  E.  di  Kallenberg, 
ed  a  3  1.  i|2  N.  N.  E.  da  Ascbaffen- 
burg  ;  sulla  sponda  tinittra  del  Kahl- 
btch  ;  con  680  abit. 

SCHOLTH,  borgo  d'Ungheria.  Fedi 

SoLT. 

SCHÒMBERGA,  SZUMBERK  o  SSUM- 
BERG,  Schómberg,  città  di  Mo- 
ravia, circolo  e  9  1.  3|$  al  N.  N.  O. 
d'Olmutz  ed  a  3  I.  N.  E.  da  Hohen- 
ttadl;  sul  piccolo  affluente  di  destra 
del  Test.  Ha  fabbriche  di  tele  di  li- 
no e  di  cotone,  e  di  spille,  ed  anno- 
vera 3,4oo  abit. 

SCHÒMBERGA,  Schómberg,  citta  de- 
gli Slati  -  Prussiani,  reggenza  e  i3  I. 
al  S.  di  Lirgnitz,  circolo  e  a  I.  3|4 
al  S.  S.  E.  di  Landshul.  È  cinta  di 
montagne  e  trovati  a  i,5oo  piedi  so- 
pra il  livello  del  mare,  U«  fabbriche 
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di  tele  e  purghi,  ed  i  tuoi  abit.  mul- 
inino a  1,680. 
SCHÒMBERGA,  Schómberg,  città  dì 
Wirteroberga ,  circolo  drlla  Selva- 
Mera,  bai.  e  a  1.  111  al  N.  E.  di  Rot- 
tweil,  ed  a  a  1.  i|àj  S.  O.  da  Bahlin- 
gen  ;  tulio  Schlichem,  piccolo  affluen- 
te di  detira  del  Necker.  Conta  1,340 
abit.  Vi  ti  trova  del  tuccino  nero,  e 
nelle  vicinanze  tono  le  ruine  del  ca- 
stello munito  di  Hohenberg. 
SCHÒMBERGA,  Schónberg,  borgo  del- 
l'arciduc.  d'Austria,  paese  sotto  del- 
l'Ens,  circolo  superiore  del  Maiiharls- 
berg  ;  a  3  I.  N.  E.  da  Krems  ed  a 
3  1.  314  S.  S.  E.  da  Horn,  sulla  si- 
nistra sponda  del  Gross  Kamp. 
SCH  iMBERGA,  Schónberg.  borgo  di 
Baviera,  circolo  del  Danubio-Inferio- 
re, presidiale  ed  1  I.  ija  al  S.  O.  di 
Grafenau  ;  appiè  d'una  montagna  del 
suo  nome  :  con  370  abit. 
SCHÒMBERGA,  Schónberg,  borgo  di 
Boemia,  circolo  e  9  I.  i|a  al  S.  S.  E. 
di  Beraon,  ed  a  7  I.  N.  da  Pisek  ; 
sopra  un'  altura,  a  qualche  distanza 
dalla  sponda  destra  della  Moldau. 
SCHÒMBERGA,  Schónberg,  vili,  di 
Danimarca,  ducato  di  Lauenburg,  bai. 
di  Steinhorsl,  sullo  Schòuebeck,  a  7 
I.  N.  E.  da  Amburgo.  Con  usina  da 
rame  e  cartiera  ;  conta  5ao  abit. 
SCHÒMBERGA,  Schónberg,  vili,  del 
granducato  di  Mecklenburg  •  Strelitz, 
capoluogo  del  baliaggio  del  suo  no- 
me, che  comprende  il  principato  di 
Ratzeburg  ;  io  riva  al  Maurin,  a  4 
I.  E.  da  Lubecca.  Conta  1,000  abit. 
SCHÒMBERGA,  Schónberg,  città  depli 
Stali  -  Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reg- 
genza e  17  I.  all'  O.  S.  O.  di  Liegnitz  , 
circolo  e  4  I.  all'O.  S.  O.  di  Liuban  ; 
sulle  sponde  del  Rólhe  -  rvasser.  Ha 
fabbriche  di  tessuti  di  lana  e  di  sto- 
viglie di  terra,  e  vi  si  preparano  i 
pellami.  Annovera  83o  abit. 
SCHÒMBERGA,  Schónberg,  vili,  del 
reg.  di  Sassonia,  circolo  di  Voiglland, 
bai.  di  Voigtsberg;  a  a  I.  3|4  N.  N. 
O.  da  Eger  e  ad  8  1.  S.  S.  E.  da  Pia- 
uen,  sopra  una  moolagna.  Vi  ti  tro- 
vano dell'acque  minerali. 
SCHÒMBERGA,  Schónberg,  vili,  di 
Stiri.,  circolo  e  a  1.  al  N.  N.  E.  di 
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Indenbnrg  e  ad  i  L  >|4  O.  N.  O.  ili 
Kuiltelfeld  ;  sopra  una  montagna. 
Possedè  una  miniera  «li  rame. 

SCIFiMBRUNN,  Scbónbrunn,  vili,  del- 
l'arciducato d'Austria,  paese  sotto  del- 
l' lini,  circolo  inferiore  del  YViener- 
wald;  a  i«a  I.  S.  0.  da  Vienna,  Sul 
fiumicello  di  questo  nome.  Vi  ai  os- 
serva un  bel  palazzo  imperiale,  resi- 
denza ordinaria  della  corte  durante 
la  state,  da  cui  dipendono  un  super- 
bo parco,  una  ricca  collezione  di  pun- 
ir, la  prima  della  Germania,  ed  un 
serraglio  d'animali.  Incominciato  da 
Giuseppe  I,  fu  terminato  sotto  Ma- 
ria Teresa.  Contanvisi  35o  abit. 

SCI!  iMBRUNN,  Schiinbrunn,  vili,  di 
Baviera,  circolo  dell*  Kegen,  presidia- 
le e  a  I.  al  S.  di  Kipfenberg  e  3  I 
3|4  al  N.  d'ingolstadt.  Hivvi  fabbri- 
ca di  birra,  distilleria  d'acquavite, 
fornace  da  mattoni,  fabbrica  di  broc- 
che e  cava  di  pietra.  E  composto  di 
i5  case. 

SCHttMBRONN,  SchÓnbrunn,  vili,  di 
Boemia,  circolo  ed  11  I.  '6\\  al  S.  E. 
di  Chrudim  e  ad  il.  aj3  S.  S.  E. 
da  Policzk»  ;  in  una  valle.  Possedè 
uno  stabilimento  j)er  la  preparazione 
dell'allume  e  del  vitriuolo. 

SC1I  .MBRUNN,  Sc/tónbrunn,  vili,  de- 
gli Stali  -  Prussiani,  prov.  di  Slesta, 
reggenza  e  io  I.  3|4  «I  S.  S.  E.  «li 
Breslavia,  circolo  e  a  I.  i|2  al  S.  E. 
di  Strehten.  Vi  si  trovano  cristalli  di 
rocca  ed  agate,  ed  i  suoi  abit.  ascen- 
dono a  ^3o. 

SCHOMBRUNN,  Sc/tonbrunn,  o  BEAU- 
TlFUL-SPRING,  colonia  morava,  ne- 
gli Stati-Uniti,  stalo  dell'Ohio,  con- 

•  tea  dì  Tutcaravras  ;  ad  i  I.  S.  S.  E.  di 
New  -  Philaddphia  (  Nauva  -  Filadel- 
fia), (ulta  destra  sponda  del  Tusca- 
r*w»«. 

SCHòMBOHELoSCHOMBCHL.Sc/io/i- 
Lii/iel,  o  Scbónbii/il,  borgo  dell'arci- 
ducato d'Austria,  paese  sotto  dell'Ens, 
circolo  superiore  del  Wieuerwald  :  a 
3  1.  ij3  N.  E.  da  Pechlarn  ed  «4  1. 
Ita  O.  N.  O.  da  S.t  Pòlten,  sulla  spon- 
da destra  del  Danubio.  Ila  fabbriche 
di  matite  e  crogiuoli,  e  miniera  di 
grafite.  Ne'suoi  dintorni  trovatisi  un 
castello  ed  un  antico  convento,  fab- 
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bricatl  ciascheduno  sulla  sommila  di 

una  rupe. 

SCH5MBURGO,  Schonburg,  sigoorie 
del  regno  di  Sassonia,  circolo  del- 
l'Erzgebirge.  1  principii  mediatixzati 
che  le  posseggono,  dividonsi  in  duo 
linee  principali  :  i.°  quella  di  Wal- 
demburgo,  che  ha  le  signorie  «li  VVal- 
demburgo,  Lichtenstein,  Marstenitein, 
Remissau,  Ziegelheim.  Ober-LunuwiU 
ed  Oltuilz;  a.°  la  linea  di  Penig, 
suddivisa  anch'essa  in  due  rami  :  quel- 
la di  Penig  -  Remissau,  alla  quale  ap- 
partengono le  signorie  di  Rochsbur- 
go  e  Hmler -  Glaucha  ;  e  quella  di 
Penig -Penig,  da  cui  dipendono  la 
sigoorie  di  Penig,  Wechselburgo  e 
Vorder-Glaucha. 

SCHoNACH,  vili,  del  granducato  di 
Baden,  circolo  della  Kinzig,  bai.  e 
t|a  I.  ill'O.  di  Tryberga  ;  in  mezzo 
alla  Selva -Nera.  Fabbrica  cucchiai 
di  latta  e  stuoie  di  paglia  ed  anno- 
vera 910  abit, 

SCHoNAICH,  vili,  di  Wirtemberga,  cir- 
colo del  Necker,  bai.  ed  1  I.  i|4  al 
S.  O.  di  Bòblingen  ed  a  3  I.  ip  S. 
S.  O.  da  Stuttgart  ;  sul  pendio  d'nna 
collina,  a  sinistra  dell'Aich.  Vi  si  con- 
tano i,43o  abit. 

SCfl  NAU,  vili,  dell'arciduc.  d'Austria,  . 
paese  sotto  dell'Ens,  circolo  inferiore 
del  Wienemald,  a  3  I.  i«3  N.  da 
Neustadf,  ed  a  6  I.  i|a  S.  S.  O.  da 
Vienna,  presso  la  destra  sponda  del 
Triesting.  Havvi  un  castello,  arricchi- 
to da  uno  de'più  ameoi  parchi  del- 
l'impero; possedè  una  fabbrica  di 
bulloni  ed  una  d'aghi  da  cucire  e  da 
calzette. 

SCHtiNAU,  città  del  granducato  di  Ba- 
den, circolo  del  Necker,  bai.  e  a  I. 
all'È.  N.  E.  di  Heidelberga  ;  nell'  O- 
denwabl,  sulla  Sleinach.  Possedè  3 
chiese  ed  ha  fabbrica  di  panni,  car- 
tiera e  a  gualchiere.  Sono  in  1,200 
i  suoi  abit. 

SCIloNAU,  città  del  granducato  di  Ba- 
den, circolo  di  Treisam  -  e-  Wiesen^ 
capoluogo  di  baliaggio.  a  5  1.  1 1  «  S. 
da  Friburgo  ed  a  9  I.  aj3  N.  K.  da 
Basilea,  presso  la  destra  sponda  «lei 
VViesen,  in  una  valle  della  Selva-Nera. 
Fabbrica  oggetti  di  lana  e  tiene  •»»- 
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finalmente  3  fiere.  Anoorera  goo  ■bit., 
il  bai.  cunf.MiL' limone  13,370 
SCHtìNAU,  borgo  «li  Baviera,  circolo 
«lei  Beno,  diitr.  ed  8  I.  al  S.  E.  di 
Due- Ponti,  cant.  e  3  I.  t|3  S.  di  Dahn  ; 
sulla  sponda  sinistra  del  Sur.  I  suoi 
aoo  abit.,  hanno  fucine  e  fabbrica  di 
stoviglie  di  terra 
SCHONAU  ,  ▼ili.  di  Boemia ,  circolo  e 
13  I.  i|3  al  N.  E.  di  Koniggratz,  ed 
a  6  I.  N.  O.  da  Glatz,  in  una  valle 
dei  Riesengebirge,  con  i,3oo  abit. 
SCÌI.  NAT  ,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  fi  I.  al  S. 
O.  di  Megnitz,  ed  a  18  I.  O.  S.  O 
da   Breslavia,  capoluogo   di  circolo, 
aul  pendio  d'  una  montagna,  alla  de- 
stra del  Katzbach.  Con  3  chiese  cat- 
toliche ed  1  luterana  ed  1  ospedale; 
vi  ai  trovano  stamperie  di  tele  di  li- 
no e  di  cotone,  e  fabbriche  di  calze 
di  lana  e  di  guanti,  e  g5o  abit.  Il  circo- 
lo, che  ha  14  I.  quad.  di  superficie, 
contiene  a3.66o  abit. 
SCHÒNAU  (CROSS) ,  vili,  del  reg.  di 
Sassonia  ,  circolo  di    Lusazia  ,  nella 
Lusazia  propria,  a  a  1.  i|4  O.  N.  O. 
da  Zittau  ed  a  6  1.  S.  da  Lobau,  sul- 
la l,au»«;.  I  suoi  Looo  abit.  hanno 
fabbriche  di  tele. 
SCHoNAU-VORDEM-WALDE  ,  vili, 
del  ducato  di  Sassonia-Coburgo-Go- 
tha,  principato  e  a  I.  t|3  al  S.  S.  O. 
di  Gotha,  lui.  di  Georgenlhal.  Sonvi 
fabbriche  di  Untisi  di  crioi,  de'quali 
valutasi  I'  annua  esportazione  a  circa 
80,000  fr-  e  vi  si  fabbricano  anche 
canestri. 
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•iani ,  prò*,  «li  Sassonia ,  reggenza  e 
3  1.  al  S.  S.  E.  di  Magdeburgo,  cir- 
colo ed  alla  medesima  distanza  al  N. 
di  Kalbe  ,  sulla  sponda  sinistra  del- 
l'Elba.  Occupa  un'assai  vasta  esten- 
sione ed  ha  un  ospedale  ed  un  plo- 
colrofio.  Vi  ai  fabbricano  prodotti 
chimici ,  tabacco  ,  corami  e  guanti,  • 
possedè,  oltre  a  concie  di  pelli  in  a- 
luda,  delle  importanti  saline.  Traffica 
pur  di  legname,  e  annovera  4,5oo 

SCHiiNEBECK  (GROSS)  ,  vili,  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  dr  Brandebur- 
go,  reggenza  di  Potsdam ,  circolo  di 
Nieder-Barnim,  a  4  'l4  e-  da  Or- 
lino. Ha  1  cartiera  e  conta  1,090  a- 
bitanti.  / 
SCUONECK  o  SRARZEWO,  città  de- 
gli Stali- Prussiani  ,  prov.  della  Prus- 
sia-Occidentale, reggenza  e  7  I.  al  S. 
S.  O.  di  Danzica  ,  circolo  e  6  I.  i|3 
ali1  E.  di  Behrendt,  sulla  Ferse.  Mal 
edificata  ;  ha  3  sobborghi ,  3  chiesa 
cattoliche  ed  1  luterana.  Vi  si  trova- 
no fabbriche  di  pwino.  di  tela  e  di 
cappelli,  fabbriche  di  birra,  ed  i  suoi  . 
t,f»3o  abit.  commerciano  di  lana. 
SCH6NECR,  città  del  reg.  di  Sassonia 
circolo  di  Voigllao'l  ,  bai.  di  Voigts- 
berg,  a  a  1.  i|4  S.  da  Falkenstuin, 
ed  a  3  I.  3|4  S.  E.  da  Plaurn,  sopra 
una  montagna.  Gli  abitanti,  in  nu- 
mero di  i,o5o  ,  attendono  alla  fab- 
bricazione d'opere  di  legno  e  caldaie 
da  pece.  La  selva  di  Schòneck.  a  que- 
sta città  vicina,  contiene  3  iabbricha 
di  nerofumo. 


SCH 6 N BER G,  borgo  dell' arcid.  d'Au-  SCII5NECKEN,  borgo  degli  Stati-Prus- 


stria  ed  altri  luoghi.  Fedi  Scaoaj- 

KFRGA. 

SCHDNBRUNN ,  vili,  dell'  arcidocato 
d'  Austria  ed  altri  luoghi.  F.  Schòm- 
aaoai». 

SCH;,NBtHfEL  o  SCH  NBOHL,  bor- 
go dell'  arciducato  d'  Austria.  Fedi 

SCBÒHBURRC 

SCHQNBURG,  signorie  del  regno  di 

Sassonia.  F.  Scbombcbgo. 
SCHoNEBECK.,  giurisdizione  patrimo- 
niale del  reg.  di  Annover  ,  governo 
di  Stade,  ducato  di  Brema,  con  1,800 
abitanti 


siani,  prov.  del  Basso-Reoo.  reggen- 
za e  10  I.  al  N.  N.  O.  di  Treveri, 
circolo  ed  1  I.  i|4  al  N.  O.  di  Priim, 
sulla  Niras.  Vi  sono  miniere  di  ferro 
utilizzate  ed  84°  abit. 
SCH5NEICHK,  vili,  degli  Slati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandehurgo,  reggm- 
zo  di  Potsdam .  circolo  di  Nirder- 
Barniin,  a  4  1.  E.  da  Berlino.  Possedè 
un  castello,  ed  havri  un  importante 
bianchitolo  da  cera  e  fabbrica  di 
candele  drlla  slessa  materia.  Gli  abit. 
sono  in  240. 
SCHuNEMBERGA,  Schonrnbcrg,  par- 


SCUÒXEBECJL,  città  degU  Slati-Prui-     rocebia  di  Svizzera,  caul.  c  5  I.  «1 
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8.  S.  O.  di  Wadeoschweil.  Annoterà 
i  i    •  «bit. 
SCHÒNEN,  lotica  prò»,  di  Svezia.  V. 

Se  a.  MA. 

SCH5NENBERG,  parrocchia  di  Sfilze- 
rà.  V.  ScaoitCHBBRGt. 

SCHtiNENWALD,  vili,  del  granducato 
di  Baden,  circolo  della  Kinzig ,  bai. 
ed  t  I.  i|{  al  S.  di  Tryberg  ;  sopra 
una  montagna  in  mezzo  alla  Selva- 
Nera,  presso  la  sorgente  del  Fallbach. 
Vi  s'intreccia  la  paglia  con  un  talen- 
to notabile.  Gli  abit.  sono  in  i.aao. 
SCH5NENWERTH ,  vili,  di  Svizzera, 
cantone  e  9  I.  al  N.  E.  di  Sutura, 
bai.  e  a  I.  al  N.  E.  di  Olien  ;  presso 
la  sponda  destra  dell'  Aar.  Attiva  è 
quivi  l'industria.  Havvi  una  bella 
chiesa  in  cui  sono  i  sepolcri  di  pa- 
recchi degli  antichi  sovrani  dell'  Àr- 
govia  e  quello  d'  un  principe  di  Ro- 
han.  Annovera  53o  abit. 
SCIiONEWALDE,  ritta  degli  Slati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  ili 
Merseburg  ,  circolo  e  3  I.  E.  N.  E. 
di  Schweinits ,  sul  canale  di  folk, 
*      cori  600  abit. 

SCHrtNFELU,  città  di  Boemia,  circolo 
e  a  I.  al  S.  S.  E.  di  EUb>»g»n,  ed  a 
6  I.    \  \  E.  N.  E.  d'  Eger ,  sopra  un 
piccolo  a  tridente  di  destra  del  fiume 
dello  stesso  nome.   Ha  fabbriche  di 
oggetti  di  lana,  ed  i  suoi  1,900  abit 
posseggono  ne' dintorni  delle  raioien 
di  slagno. 
SCtlttNFELD,  vili,  degli  Stati-Prussia 
ni,  prov.  di  Brandeburg,  reggenza  e 
9  I.  al  S.  S.   E.  di   Potsdam  ed  a  a 
I.  i|4  E. da  Lockenw«td,  circolo  d'iu- 
terbogk-LuckenwaM,  in  riva  al'a  Gei- 
le,  ron  una  fucina. 
bCHtWELD,  vili,  del  reg.  di  Sass 
nia,  circolo  d'  Erzgebirge ,  b«l.  ed  1 
1.  al  S.  E.  di   Frauenstein  ed  a  a  I 
■  |4  O.  N.  O.  da  Alteoherg,  «opra 
un  altura,  alla  destra  della  WeiseriU, 
Possedè  una  miniera  di  carbon  fossile 
SCH5NFELD ,  vdl.  del  reg.  di  Sasso- 
nia,  circolo  dì  Misnia,  bai  «al.  al- 
l' E.  di  Dresda.   Gli  abitanti  man 
tengono  considerevoli  ovili  di  pecore 
SCHftNFLlfcS,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburg,  reggenza 
di  Francofoni-,  circolo  «al-  3tf  al- 
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l'È.  di  Konigsberg,  ed  a  3  I.  i|J  O. 
N.  O.  da  Soldin,  sulla  Ror.ke.  E  cin- 
ta di  mura  ;  ha  coocie  di  pelli ,  ed 
annovera  1,760  abit. 
SCHfiNGAU ,  città  di  Baviera,  circolo 
dell' Isar,   capoluogo  di  presidiale,  a 
10  I.  E.  S.  E.  da  Keraptcn,  ed  a  i3 
I.  3|4  S.  O.  da  Monaco,  intorno  aJ 
una  piccola  montagnelta,  alla  sinistra 
del  Lech.  Cinta  di  mura,  con  3  por- 
le, ha  un  castello   regio ,  7  chiese,  E 
ospedale  e  tre  altre  case  di  sanità  : 
concie  dì  pelli,  imbiancatura  di  cera, 
fabbricazione  d  istrumeoli  di  musica. 
Conta  i,3oo  abit.;  15,700  contando- 
ne il  presidiale. 
SCHoNGKABERN  ,  borgo  dell' arcidu- 
cato d'  Austria,  paese  sotto  dell'  Ens, 
circolo  superiore  del  Mauharlsberg  , 
a  3  T.    i|?  S.  E.  da  Schratenthal  ed 
8  I.  N.  O.  da  Korneuburg ,  sur  ua 
piccolo  attinente  di  destra  della  Sch- 
tnieda-Inferiore.  E  composto  di  ia6 
case.  Nel  i8o5  fu  quivi  couchiusa  una 
tregua  tra  Francesi  e  Russi. 
SCllo  MI  1USEN  (N1E0ER),  vili,  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Brandeburg, 
reggenza  di  Potsdam,  circolo  di  Nie- 
der-Barnira,  ad  1  I.  ija  N.  da  Berli- 
no, col  quale  comunica  mediante  un 
bel  viale  di  tigli.   Havvi  un 
regio,  e  ano  abit. 
SCH5NHAUSEN,  vili,  degli  Stati- 
siaui,  prov.  di  Sassonia  ,  reggeoza  e 
ia  I.  i|a  al  N.  N.  E.  di  Alagdeburgo, 
ed  a  4  I.  3|4  N.  N.  O.  di  Gemimi; 
circolo  •!' (erichovr  li;  a  qualche  di- 
stanza dalla  destra   spouda  dell'Elba. 
Annovera  1.060  abit. 
SCHONHEYDE  o  SCHONHAIDE.  vili, 
del  reg.  di  Sassonia,  circolo  deil'Erz- 
gebirge ,   bai.  di  Scbwarzemberga  a 
Crottendorf,  a  4       "    da  Schiva r- 
zemberga  ed  a  5  L  l|l   E,  da  Pla- 
uen.  Ha   una  fucina  ;  fabbriche  di 
chiodi,  di  latta  e  di  merletti,  a  vi  ti 
contano  3.a8o  abit. 
SCH  MIOF.  vili,  di  Boemia,  circolo  « 
3  1.  i|aalS.  O.  di  Saatz,  ed  a  'S\\  dì 
I.  N.  N.  O.  da  Paschvrilz.  Vi  si  vede 
stna  bella  casa  di  delizia,  appartenente 
ai  conti  di  Czernin  e  vantaggiata  da 
un  parco  superbo. 
SCHoNHOF,  vili,  di  Moravia,  circola 
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e  4  !.  3|{  «ITO.  N.  O.  di  Teschen, 
ed  a  a  I.  i|4  S.  S.  E.  da  Mahrisch- 
Ostrau ,  sul  pendio  d' una  collina, 
pretto  la  sponda  settentrionale  d'un 
laghetto.  Con  1,160  abit.,  vi  ai  trova 
un  castello. 

SCHoNUOEEN*.  vili,  di  Baviera,  circo- 
lo della  Regen,  presidiale  e  a  I.  Ita 
al  S.  E.  di  llemoiuu,  e  ad  i  I.  3 1 4 
U.  da  Ratisbona ,  sulla  Laber.  Con 
fabbrica  di  birra,  distilleria  d'acqua- 
vite, fabbrica  di  mattimi,  sega,  muglio 
da  ferro  e  fabbrica  d'armi  bianche; 
componesi  di  Go  case. 

SCHoNHOLZERSWEILEN,  villaggio 
di  Svizzera,  cantooe  di  Turgovia,  bai. 
di  Tobel,  capoluogo  di  circolo;  «  4 
1.  E.  S.  E.  da  Frauenfeld  ed  a  3  I. 
S.  da  Costauza.  Vi  sono  acque  mi- 
nerali, e  contanti,  per  la  parrocchia, 
88o  ahit. 

SCH5N1NGEN,  dislr.  il  più  orieutale 
dtl  ducato  di  Brunswick,  che  abbrac- 
cia i  circoli  di  Helraste.lt,  Kòmgslut- 
ter  e  Vorstede,  ed  è  popolato  da  3  2,000 
abitanti.  s 

SCHQNINGEN,  città  del  ducato  ed  8 
I.  al  S.  E.  di  Brunswick,  dittr.  del 
auo  nome,  circolo  e  3  I.  al  S.  S.  O. 
di  Helmstedt.  Lai.  N.  5a°  7'  ai"; 
long.  E.  8°  37'  19".  Sede  d'  una  so- 
printendenza generala  ;  è  cinta  di  mu- 
ra, eoa  4  porte,  ed  ha  2  sobborghi 
chiamati  Oslendorf  e  Wetteudorf,  3 
chiese,  1  scuola  borghigiana  superio- 
re, x  ospedale  ed  uua  sorgente  che 
produce  circa  5oo  tonnellate  di  sale 
ali1  anno.  Possedè  fabbriche  d'  acqua- 
vite, di  tele  e  di  biscotti  rinomati. 
Cava  di  pietra  quivi  si  trovano  ed 
i  suoi  abit.  souo  in  3,040.  A  lato  ali* 
città  sorge  il  convento  di  S.  Lorenzo, 
ebe  ha  una  bella  chiesa.  Riuveiigonsi 
nei  dintorni  di  Schòuingen  parecchie 
antichità  germaniche. 

SCHQNKUICHLN,  borgo  dell'arcidu- 
cato d'  Austria,  paese  sotto  dell1  Ens, 
circolo  inferiore  del  Manharitberg  ; 
a  4  I.  N.  O.  da  Marchcck  e  6  I.  3|4 
N.  E.  da  Vieuna;  in  riva  al  YVei- 
derubu  eh. 

SCHòNLANRE,  TRZCIANKA,  o 
TRSCHOWKA,  città  degli  Stati-Prus 
siatii,  prov.  di  Posen,  reggenza  e  aa 
Tom.  I?.  P  II 
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I.  all' O.  di  Bromberg,  circolo  e  3  I. 
i|a  al  N.  N.  O.  di  Czaruikow  ;  sul  Bu- 
ckow.  Possedè  1  chiesa  cattolica  ed  1 
luterana  ;  vi  sono  fabbriche  di  panni  ; 
e  da' suoi  3,340  abit.,  tra' quali  sono 
700  Ebrei,  si  traffica  di  bestiami. 

SCHòNLINDE,  città  di  Boemia,  circolo 
e  ta  I.  al  N.  N.  E.  di  Leitmeritz,  ed 
a  5  I.  O.  N.  O.  da  Zittau;  in  una 
valle  delle  montagne  della  Lusazia, 
sul  Kirnabach.  Ha  fabbriche  di  calze 
di  filo  ad  agucchia  ed  a  telaio,  e  pur- 
ghi importanti  di  tela  e  di  lana  fila- 
ta. Gli  abitanti  ascendono  a  a.aoo. 
Nei  dintorni  tono  miniere  d' allume 
e  cave  di  pietra. 

SCH5NMÙNZNACH,  casale  di  Wirlem- 
berga,  circolo  della  Selva-Nera.  bai. 
e  3  I.  i|4  al  N.  N.  O.  di  Freudeu- 
stadt  ;  in  una  profonda  valle  della 
Selva-Nera,  sullo  Schdnmiinz,  piccolo 
affluente  di  sinistra  della  Murg.  Conta 
i3o  abit.  ed  ha  una  vetraia. 

SCHoNSEE,  città  di  Baviera,  circolo 
della  Regen,  presidiale  e  5  I.  al  N. 
E.  di  Neuhurg-vor-dem-Walde  ;  sull'A- 
scha.  Uavvi  una  casi  di  poveri  ed 
una  vetraia,  evi  si  fabbrica  della  te- 
la. Conta  1,070  abit. 

SCHONSEE,  borgo  degli  Stati-Prussia- 
ni. V.  KoWALZWO. 

SCH5NSTEIN,  borgo  di  Sliria,  circolo 
e  5  1.3(4  ai  N  G.  di  Cilly,  e  10  I.  al 
N.  E.  di  Lubiana  ;  sul  Packbacb.  Com- 
ponesi di  83  case  e  ne'  suoi  contorni 
si  trovano  miniere  di  piombo  argen- 
tifero. 

SCHìiNTHAL,  vili,  di  Bav  icra,  circolo 
della  Regen,  presidiale  ed  1  I.  ij3  al- 
l' O.  S.  O.  di  Waldmuncheu.  ed  a  3 
I.  i|2  N.  N.  O.  da  Cium;  sulla  destra 
sponda  della  Schwarzach.  Ha  fabbriche 
di  birra  e  di  tabacco  e  componesi  di 
56  case. 

SCH5NTH\L,  bor.  di  Boemia,  circolo 
e  11  1.  al  N.  O.  di  Pilsen,  ed  a  4  I. 
3|4  S.  E.  da  Ellbogeu,  composto  di 
77  case. 

SCH&NTHAL,  castello  ed  ani.  abbazia 
di  Cistercensi,  «el  Wirlemberga,  cir- 
colo dell'  I  axt,  bai.  cai.  3j4  all'  O. 
N.  O.  di  Kutiieliau,  ed  a  3  I.  i|3 
N.  N.  E.  da  Oehriugen  ;  sopra  un'al- 
tura, presso  la  spouda  sinistra  del 
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«a  generato,  vi  ri  trovano  un  aerai- 
nario  teologico  ed  ona  chiesa  assai 

bella. 

SCHòNWALD,  «ili.  di  Boemia,  circolo 
e  i3  1.  i|4  all' <).  di  Pilsen,  e  ad  i 
1.  ip  S.  O.  da  Tachau;  in  una  valle 
del  Bòhmerwald.  Ha  una  cartiera,  e 
fabbrica  cartoni  e  vetri. 

SCH6NWALD,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggeoza  e  i5  1. 
3|4  al  S.  E.  di  Oppelo,  circolo  e  5 
l  3j4  al  S.  S.  E.  di  Tosi;  con  i,oao 

5CH0NWALDE  (NIEDER  e  OBER), 
Sue  vili,  degli  Stati-  Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  i4  L  i|4  «1  9« 
S.  O.  di  BresUvia,  circolo  e  a  1.  al- 
l' O  di  Frankenstein.  Sieguonsi  Con 
l'altro,  sono  lunghissimi  e  iosieme 
anno? erano  i,66o  «bit. 

SCHOODIC,  laghi  degli  Stiti-Uoiti,  stato 
di  Maina,  contea  di  Washington,  a 
i4  L  N.  N.  O.  da  Machias.  Sono  in 
numero  di  tre,  tutti  assai  considere- 
voli, tra  essi  congiunti  a  mezzo  di 
piccole  correnti,  c  scolano  nel  fiume 
S.ta-Crnce,  per  la  destra. 

SCHOONHOVEN,  città  d'Olanda,  prov. 
dell'  Olanda-  Meridionale,  circond.  e 
3  1.  ifa  al  N.  N.  O.  di  Gorcom,  ed 
a  5  I.  3(3  E.  N.  E.  da  Rotterdam  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  in  terreno  pa- 
ludoso ma  bene  coltivato,  sulla  spon- 
da destra  del  Leck,  che  forma  quivi 
un  buon  porto  e  riceve  il  Vlist.  Vi 
ai  trovano  fornaci  d'argento  e  cartie- 
re; ma  la  pesca  del  salmone,  no  tem- 
po abbondantissima,  è  decaduta.  Man- 
da uu  deputato  agli  stati  della  pro- 
vincia ed  annovera  a,aoo  abit.  — Nel 
142$,  fu  questa  città  presa  da  Gia- 
cominn,  contessa  d'Olanda,  enei  i5?5 
da  Gilles  o  Egidio  di  Barlemont,  si- 
gnore d'  Hierges. 

SCHOOSDORF  (OBER),  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza 
ed  11  1.  3(4  all'O.  S.  O.  di  Liegnitz; 
circolo  e  3  I.  al  S.  O.  di  Ijòwenberg, 
sopra  un  piccolo  affluente  di  destra 
della  Queiss.  Conta  i,5ao  abit. 

SCHOPFHE1M,  città  del  granducato  di 
Baita»,  circolo  di  Treisara-e-YViesen, 
capoluogo  di  baliaggio;  a  4  I.  i|2  N. 
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E.  d»  Barile»,  c  ,iJ  »  I.         S.  da 

Friburgo,  solla  sponda  della  Wiesen. 
E  cinta  di  mura,  con  a  porte,  ed  ha, 
1  sobborgo,  1  scuola  latina  ;  1  trafila, 
1  cartiera,  3  seghe,  1  torchio  da  olio, 
1  mulino  da  tabacco  ed  uno  da  con- 
cia ed  1  fucina.  Gli  abit.,  in  numero 
di  1,070,  mentre  il  balisggio  ne  con- 
ta 11,400,  tengono  annualmente  4 
fiere. 

SCH5PPINGEN,  bor.  degti  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Vestfalia,  reggenza  « 
9  I.  al  N.  O.  di  Munster,  circolo  e 
3  1.  i|aall'E.  d'Ahaus;  alto  falde 
della  montagoa  del  suo  nome  ;  con 
C5o  abit. 

SCHORBACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.  e  5  1.  all'  E.  di 
Sarreguemines,  cant.  ed  1  I.  al  N.  O. 
di  Buche;  sopra  un  piccolo  affluente 
di  sinistra  della  Home,  tributaria  del- 
lo Schwolb.  Ha  fabbrica  di  tegoli, 
fornaci  da  calce  e  da  gesso  e  conta 
1.000  abit. 

SCHORBORN,  vili,  del  ducato  di  Brun- 
swick, distretto  del  We»er,  circolo  e 
al.  i|4  al  S.  S.  O.  di  Eschershausen. 
Vi  si  trova  una  delle  vetrato  più  im- 
portanti della  selva  di  Solling  ;  non 
vi  fabbricano  che  vetro  di  bicchiera- 
me,  bianchissimo  e  di  notabile  bel- 
lezza. 

SCHOREL,  vili.  d'Olanda,  prov.  del- 
rOlanda-Settentrionale,  circond.,  can- 
tone e  a  I.  al  N.  N.  O.  di  Alkmaer, 
e  ad  1  I.  dal  mare  del  Nord.  Fu  nel 
*799  il  teatro  di  più  scontri  tra'Fran- 
cesi  e  gli  Anglo-Russi.  Vi  si  annove- 
rano 5oo  abit. 

SCHORISSE,  vili,  del  Belgio,  prov.  del- 
la Fiandra-Orientale,  circond.  ed  1  I. 
3|3  al  S.  E.  di  Audenarde,  cantone  e 
3|4  di  I.  al  S.  di  S.  Maria-Hoorebeke. 
Conta  3,o5o  abit. 

SCHORNDOKF,  citi»  di  Wirleroberg», 
circolo  dell'laxt,  capoluogo  di  baliag- 
gio  ;  a  6  I.  E.  da  Stuttgart,  ed  a  10 
1.  1  [2  S.  O.  da  Ellsvangen,  sulla  spon- 
da sinistra  del  Bems.  È  bene  fabbri- 
cata e  cinta  di  mura  c  fosse,  ed  ha 
un  castello.  Tieue  fabbriche  di  tabac- 
co, di  tappeti  e  gualdrappe  ;  com- 
merciando divini.  Patria  diS.  Scher- 
dm,  celebre  generale  del  XVI  secolo; 
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annovera  3,5Go  «bit.  ;  il  bai.  ne  coo- 

tiene  aG.aio. 
SCIIORSTEJN,  bor.  di  Gallicia,  circolo 

di  Sandec;  sul  Dunajec. 
SCHORTENS,  parrocchia  del  ducalo  di 

Oldenborg,  circolo,  bai.  ed  i  I.  i|3 

al  S.  E.  d'iever,  popolata  da  i,35o 

■lutanti. 

SCHOSLITZ,  ciltà  di  Baviera.  V.  Scoes- 

SLITZ. 

SCHOSSBERG,  borgo  d'Ungheria.  V. 
Sastaq. 

SCHOTEN,  tUI.  del  Belgio,  prò?.,  cir- 
conJ.  ed  1  «1  N.  E.  d' Anversa, 
cantone  ed  alla  medesima  dislaoxa  S. 
E.  da  Eeckeren  ,  presso  a  vaste  bru- 
ghiere, con  1,100  abit. 

SClloTMAR  o  SCHCTTMAR,  vili,  del 
principato  di  Lippa-Detraold,  capoluo- 
go di  bai.,  a  4  I.  N.  N.  O.  da  Det- 
roold,  sulla  Boga.  Il  baliaggio  conta 
8.53o  abit. 
SCHOTTEN  ,  città  del  granducato  dì 
Assia-Darmstadt,  prov.  dell'  Assia-Su- 
periore, capoluogo  di  bai.,  sulla  Nid- 
da,  a' pie  del  Vogelsberg,  a  j  1.  !|3 
E.  S.  E.  da  Giesseo.  Ha  una  bella 
chiesa.  Possedè  fabbriche  di  panni, 
di  calie  e  di  cappelli  ;  concie  di  pel- 
li ;  e  vi  ai  fanno  rinomate  salciccia. 
Importanti  sono  le  fiere,  soprattutto 
pe*  bestiami ,  che  vi  tengono  i  suoi 
i.85o  abit.  per  la  più  parte  luterani. 

SCHOTTWIEN,  SCI!  A I  DTW I  EN, 
SCHODW1EN  o  SCHUTZWIEN  , 
borgo  dell'arciducato  d'Austria,  pae- 
se sotto  dell'  Ens  ,  circolo  superiore 
del  Wiener wald,  a  4  1-  i|»  S.  K.  da 
Schwaruu,  appiè  del  Sommering,  so- 
pra un  piccolo  affluente  di  destra 
della  Scbwarza  ;  che  possiede  una 
cartiera  e  conta  48o  abit.  Vi  sono 
miniere  di  ferro  e  cave  di  gesso  nei 
suoi  dintorni,  dove  ti  è  pure  scoper- 
to dell'  oro  e  dell'  argento  ,  ma  in 
piccola  quantità. 

SCIIOUTEN,  isole  del  Grande  Oceano. 
V.  Sciate*. 

SCIIOUWEN,  isola  di  Olanda,  all'estre- 
mità settentrionale  della  prov.  di  Ze- 
landa, circond.  di  Zierikze*  *,  forma- 
ta dal  mare  del  Nord  all'  O. ,  dal 
Grevelinge  al  Y,  che  la  separa  dal- 
l' isola  di  Goaree,  dalla  SchdJa-O- 
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rienlale,  al  S.,  che  la  disgiunge  da 
quella  di  Noord-Beveland,  ed  all'  E. 
da  uno  stretto  canale  che  scorre  tra 
essa  e  l' isola  di  Duiveland.  Misura  5 
I.  i|»  dall'  E.  all'  O.,  con  i  1.  Madi 
mezzana  larghezza.  Pregiatissima  u'è 
la  robbia  ebe  vi  si  coltiva  in  grande; 
vi  attendono  pure  a  salare  il  pesce, 
ad  affinare  il  sale  ed  a  fabbricare 
dell'  idromele.  Zierikzee  e  Brouvrert- 
haver  ne  sono  i  luoghi  più  importanti. 
, —  Quest'isola  è  stata  un  tempo  più 
considerabile,  ma  il  mare  ne  inghiot- 
tì una  porzione.  Gl'Inglesi  che  se 
n' erauo  insignoriti,  nel  1809,  presto 
furono  costretti  ad  evacuarla. 

SCHRAMBERG,  borgo  di  Wirtemberga, 
circolo  della  Selva-Nera  ,  bai.  e  3  I. 
a|3  all'  O.  S.  O.  d'  Oberndorf.  ed  a 
4  I.  aj4  O.  N.  O.  da  Rotlweil ,  in 
una  valle  profonda  della  Selva-Nera, 
sulla  destra  sponda  dello  Schiltach. 
Annovera  a,oio  abit. 

SC11RAPLAU,  ciltà  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Sassonia  ,  reggenza  e  5 
I.  i|4  al  N.  O.  di  Merseburg.  ed  a 
a  I.  3|4  S.  S.  E.  da  Eisleben,  circo- 
lo del  Lago-di-Mansfeld  ,  culla  Wci- 
ta,  sul  bordo  raerid.  d' nn  lago  sal- 
so. Sono  in  900  i  suoi  abit. 

SCIIRATENTHAL,  città  dell'arciducato 
d'Austria,  paese  sotto  dell' Ens,  cir- 
colo inferiore  del  Manhartsberg,  a  4 
I.  S.  S.  O.  da  Znsvm  e  ad  11  I.  i|4 
N.  N.  O.  da  Korneuburg,  presso  un 
laghetto.  Possedè  un  castello,  e  rotila 
G5o  abit. 

SCHRECKEMBERG,  montagna  del  re- 
gno di  Sassonia  ,  circolo  dell'  Erzge- 
birge,  bai.  e  presso  d' Aonaberg.  Vi 
hanno  ricche  miniere  d'  argento. 

SCHRECKENDORF,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani  ,  prov.  di  Slesia,  reggenza 
di  Breslavia,  circolo  e  3  1.  ali  E.  di 
Habclfchwcrt.  1  suoi  5oo  abit.  hanno 
una  vetraia. 

SCHRECRHORN ,  montagna  di  Sviz- 
zera, cani,  e  14  !•  al  S.  E.  di  Berna 
e  ad  11  1.  N.  da  Finster-Aarhorn. 
La».  ^6°  3 1'  4a";  long.  E.  5°  48' 
11".  Sorge  ia,566  piedi  sopra  il  li- 
vello del  mare,  e  le  alle  valli  che  la 
separano  dalle  montagne  vicine  sono 
coperte  di  ghiaccio- 
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SCUR.KCK.LING  ,  till.  di  Fr. ,  dipart 
della  Mosella,  dipendenza  di  Leyding 
poco  dittante  da  Bouzonville. 

SCHRKIBKNDORF  (NIEDER  e  OBKR), 
a  villaggi  degli  Stati- Prussiani,  prò», 
di  Slesia,  reggenza  e  io  I.  i|i  «I  S. 
di  Liegnilz,  circolo  ed  i  I.  all'  O.  di 
Lan  Ishut.  Fabbrica  tela  e  biancherie 
ed  annovera  870  «bit.,  de'  quali  5'|0 
per  Ober-Schreibeadorf. 

SCHREIBERSHAU  ,  ▼ili.  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
ia  I.  ì\\  al  S.  O.  di  Liegnitz,  circ.  1 
3  I.  al  S.  O.  d1  Ilirschberg,  sul  pen 
dio  d'  una  montagna,  presso  la  spon- 
da sinistra  del  Zacken ,  piccolo  af- 
fluente della  Bober.  Con  1  chiesa  cat- 
tolica ed  1  luterana;  ha  a  vetraie  ed 
una  fabbrica  di  vetriuolo,  la  più  ira- 

Eortante  della  monarchi*  prussiana. 
,d  è  questo  vili,  conosciuto  altresì 
pe'  suoi  facitori  d' islruracnli  di  mu- 
sic», come  violini,  contrabassi,  ec,  e 
per  le  sue  puliture  di  specchi  ed  i 
suoi  operai  in  misure  di  legno.  Gli 
abit.  sommano  a  a,oio.  Ne'  dintorui 
veggonsi  due  cascate  osservabili ,  il 
Zackenfall  di  n3  piedi  d'altezza  ed 
il  Knchelfall.  di  3  4  piedi. 
SCHRÉMANGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosella,  circond. ,  cant.  ed  1  I. 
i[3  al  S.  O.  di  Thiomille,  sulla  de- 
stra sponda  della  Flensche ,  piccolo 
affloente  di  sinistra  della  Mosella. 
Con  un'  usina  per  la  fabbricazione 
delle  macchine  a  vapore,  laminatoio, 
er.,  couta  i5o  abit. 
SCHREMS,  borgo  dell'arciducato  d'Au- 
stria, paese  sotto  dell'  Eus,  circolo 
superiore  del  Manharlsberg ,  ad  1  I. 
i|a  E.  N.  E.  da  Ground,  ed  a  4  1. 
3|4  V  N.  O.  da  Zwettel,  sulla  spon- 
da sinistra  della  Lautiitz.  Con  un  ca- 
stello e  varie  fabbriche  di  tele,  com- 
ponesi  di  146  case. 
SCHREZHEIM,  vili,  del  re*,  di  Wirtem- 
berga,  circolo  d'iaxt,  bai.  e  t|a  al  S. 
O.  d'  EhVangen  ,  aopra  un  rialto  , 
presso  la  sponda  sinistra  dell'  lazt. 
Fabbrica  maiolica  e  conta  aoo  abi- 
tanti. 

SCHRICK,  borgo  dell'  arciducato  d'Au- 
stria, paese  sotto  dell' Ens,  circolo 
inferiore  del  Manharlsberg,  a  2  I.  2|3 
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)  O.  S.  O.  da  Zistersdorf,  e  ad  8  I. 
i|2  N.  N.  E.  da  Vienna,  sopra  una 
eminenza. 

SCHR1KSHEIM  ,  borgo  del  granducato 
di  Badeu,  circolo  del  Necker ,  bai.  e 
a;3  di  I.  ali'  E.  di  Ladenburg  ed  a  a 
I.  N.  N.  O.  da  Heidelberg;  appiè  del- 
l' Odeowtld,  sul  Kanzelbach.  Possedè) 
3  chiese,  3  mulini  da  tabacco  e  a  da 
olio,  ed  annovera  2,200  abit.  Nelle 
vicinanze  si  fabbrica  vetriolo.  Presso 
ed  al  S.  S.  E.  di  questo  borgo  tro- 
vasi il  castello  di  Strahlemburgo.  Nel 
1766  si  sono  scoperti  ne' dintorni  i 
resti  di  alcuni  bagoi  romani. 

SCHRIMM,  io  polacco  Strem ,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza 
e  7  I.  ija  al  S.  S.  E.  di  Posen,  capo- 
luogo di  circolo,  in  un'  isola  della 
Warta.  Con  5  chiese  cattoliche,  1 
convento  di  Francescani  ed  1  di  Do- 
menicani, a  conventi  di  monache  ed 
t  sinagoga  ;  ha  fabbriche  di  tele  e 
d'acquavite.  Conta  3,000  abit.,  polac- 
chi. Si  contano  34,t*)<>  abit.  nel  cir- 
colo che  ha  5a  I.  quadrate  di  super- 
fìcie. 

SCHR1TTKNS,  vili,  di  Boemi»,  circolo 
e  I»  1.1(9  al  S.  S.  E.  di  Czaslau  e  ad 
1  1.  3(4  al  N.  N.  E.  d'IgUu.  Vi  si  nota 
un  bel  castello  appartenente  ai  prin- 
cipi di  Salm. 
SCHROBENHAUSEN,  città  di  Baviera, 
circolo  del  Danubio-Superiore,  capo- 
luogo di  presidiale,  a  5  I.  t|2  S.  S. 
O.  da  Ingolstadt  e  ad  8  I.  N.  E.  da 
Aogsbnrg  o  Augusta  ,  in  una  pianu- 
ra paludosi,  sulla  Paar.  È  cinta  di 
mura  e  fossi,  ed  ha  a  porte,  un  ca- 
rtello, 3  chiese  e  a  ospizi  ;  fabbriche 
di  birra,  di  tessuti  di  lana,  distillerie 
d'  acquavite,  concie  di  pelli,  affinerie 
di  nitro  e  di  potassa ,  cartiera  ,  tor- 
chio da  olio  e  macina  da  concia.  Gli 
abit.  sono  in  1,480  e  quelli  dei  pre- 
sidiale 9,200. 
SCHR5CK,  vili,  del  granducato  di  Ba- 
deu, circolo  di  Murg-e-Pfinz,  bai.  e 
ai.  i|4  al  N.  di  Carlsruhe,  presso 
l'Hartwald,  sulla  destra  sponda  del 
Reno,  dove  ha  un  porlo.  Fa  gr.  com- 
mercio di  transito  0  i  suoi  abit.  ascen- 
dono a  400.  Presso  a  questo  vili,  l'eser- 
cito austriaco  passò  il  Reno,  nel  loglio 
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allorché  marciò  ad  invalere 
P  Alsazia. 

SCHRODA  ,  città  degli  Stati-Prussiani. 

y.  SzROPA. 

SCHR6ZBERGA,  Schrvzberg  ,  borgo 
■li  Wirteraberga  ,  circolo  dell'  laxt, 
hai.  e  a  I.  i|3  al  N.  N.  E.  di  Gera- 
bronn  ed  a  5  I.  S.  E.  da  Mergentheira. 
E  capoluogo  d'un  piccolo  territorio 
Appartenente  ai  principi  di  flohenlohe- 
Oehringen,  ed  ha  un  castello  e  660 
abitanti. 

SC  UHI  WS,  borgo  del  Tirolo,  circolo 
di  Vorarlberg,  a  a  I.  i|a  S.  E.  da 
Bludent,  e  ad  11  1.  S.  5.  E.  da  Bre- 
genz  ;  al  confluente  dell'Ili  e  del  Lata. 
Fa  gran  traffico  di  legna. 

SCHUB1N  o  SZUBIN.  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Posen,  reggenxa 
e  4      Ma  ^*  ^'  Bromberg,  ca- 

poluogo di  circolo  ;  solla  Goniawka- 
Fliesse.  Havvi  1  chiesa  cattolica  ed  1 
sinagoga,  e  vi  si  contano  i,3oo  abit. 
tra'quali  3oo  Ebrei.  —  11  circolo,  del- 
la superfìcie  di  58  I.  quad.,  contiene 
27,340  abit. 

SCI1CERSHKIM,  «ili.  di  Fr,  diparl. 
del  Basso-Beno,  pressa  Strasburgo. 

SCHULEMBERGA,  Sc/mlenberg,  vili, 
del  reg.  di  Aonover ,  territorio  di 
Klausthal,  bai.  di  Cellerfeld  ;  sulla 
Schatke.  I  suoi  tao  abit.  posseggono 
una  sega. 

SCIIUL1TZ  o  SZUMTZ,  città  degli 
Stati- Prussiani,  prov.  di  Posen,  reg- 
genza, circolo  e  3  I.  ip  alPE.  S.  E. 
di  Bromberg  ;  mila  sponda  sinistra 
della  Vistola  ;  con  38o  abit. 

SCUULPFORTA,  casale  degli  Sta,li- 
Pronisni.  V.  IVoaTA. 

SCHUMBERGA,  Sc/iumberg,  borgo  di 
Boemia,  circolo  e  a  I.  i|a  all'È.  S.  E. 
di  Chrudim  ;  a  qualche  distanza  dal- 
la sponda  destra  della  Chrudimka. 

SCHUMBERGA,  Schumberg,  borgo  di 
Wiria,  governo  di  Trieste,  circolo  di 
Iilria,  a  3  I.  S.  S.  E.  da  Pisino  e  ad 
8  I.  i|a  S.  O.  da  Fiume;  sulta  spon- 
da sinistra  dell'  Arsa.  Evvi  nu  buon 
vigneto. 

SCHUMI  A  o  SCIUMLA,  città  della 
Torchia  Europea.  V.  Chuwla. 

SCHUNTER,  fiume  che  trae  origine 
dal  clivo  orient.  dell' Elm-wald,  nel 
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•locato  di  Brunswick,  al  S.  O.  di  Helm- 
stedt,  separa  alquanto  questo  ducato 
dal  regno  di  Annover,  torna  poi  in 
quello  per  passare  presso  la  città  di 
Brunswick,  entra  finalmente  nell'An- 
nover  e  gettasi  alla  destra  dell'Oeker 
alquanto  più  sopra  di  Gross-Schwfil- 
per,  dopo  un  corso  di  circa  i5  I. 
dall'E.  S.  E.  all  O.  N.  O. 

SCHUOLS,  borgo  di  Svizzera,  cantone 
dei  Grigioni,  lega  della  Ca-di-Dio, 
nell' Alia-Engadioa  ;  a  i3  I.  E.  S.  E. 
da  Coirà,  sulla  sponda  sinistra  del- 
l' Inn.  Ha  ana  sorgente  minerale  ed 
annovera  $ao  abit 

SCI1UFBACH,  vili,  del  ducato  di  Nas- 
sau, bai.  ed  1  I.  l|t  al  N.  di  Ron- 
kel.  Ha  focina,  e  cava  di  bel  marmo 
nero,  e  gli  abit.  ascendono  a  600. 

SCHUPF  (DNTER),  borgo  del  grandu- 
cato di  Baden,  circolo  di  Meno-e-Tau- 
ber,  bai.  ed  t  I.  i|4  al  N.  E.  di  Box- 
berg  ;  sull'  Umpfer  ;  con  800  abit. 

SCHUPFEN,  parrocchia  di  Svizzera,  can- 
tone di  Berna,  bai.  d'  Aarberg  ;  con 
i,3oo  abit. 

SCHOPFEN  o  SCHOPFIIEIW,  vili,  di 
Svizzera,  cant.  e  5  I.  al  S.  O.  di  Lu- 
cerna, bai.  ed  1  I.  \\%  al  S.  S.  O. 
d"Entlibuch,  capoluogo  di  circolo;  sul- 
la sponda  destra  dell'  Emme,  appiè 
dello  Schupferberg.  I  suoi  3,900  abit. 
tengono  mercati  di  bestiami  impor- 
tanti. 

SCHORGAST,  città  degli  Stati -Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  4 
I.  i|a  al  N.  O.  di  Oppelo,  circolo  e 
3  I.  al  N.  N.  E.  di  Falkenberg  ;  sulla 
sponda  destra  della  Neiss  ;  con  45o 
abitanti. 

SCHURZ,  borgo  di  Boemia,  circolo  e  5 
I.  al  N.  di  Kòniggratz,  e  ad  I  I.  S. 
E.  da  Rònigshof;  presto  la  sponda 
destra  dell'  Elba. 

SCHUSSEN,  fi.  di  Wirteraberga,  circo- 
lo del  Danubio.  Sorto  nel  villaggio 
di  Schnssenried,  nel  bai.  di  Waldsee , 
di  cui  irriga  la  parte  occidentale,  tra- 
scorrendo al  S.,  traversa  poi  quelli 
di  Ravensburg  e  di  Tettnang,  e  sca- 
ricasi nel  lago  di  Costanza  ad  1  I. 
i|4  S.  S.  E.  da  Friedrichshafen,  do- 
po un  corso  di  circa  i3  I. 

SCHUSSENRIED,  ▼ili.  di  Wirlember- 
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ga,  circola  del  Danubio,  bai.  cai. 
llÌ  al  N.  E.  di  Wallsee,  ci  a  a  I. 
i|a  li.  da  Sulgau;  alla  sorgente  del- 
la Schusscn.  !(.it?ì  un  catlcllo,  che 
iti  altri  tempi  era  un'abbazia  di  Prc- 
monstralensi.  Gli  abit.  tono  in  Goo. 
Dà  esso  il  suo  nome  ad  una  tigno* 
ria  mediala  che  appartiene  ai  conti 
diSlernberg  ed  alle  fam> glie  diSalm- 
Salm  e  di  Sslm-Dyk. 

SCHUI'EN,  isole  del  Grande  Oceano. 

V.  SCIUTB!». 

SCHUISCUAN,  in  ungherese  Szucsan 
iti  islavo  Sucanj-y  borgo  d'Ungheria, 
comitato  di  Thurotz,  marca  d'Elso  ; 
ad  i  I.  ip  N.  E.  da  S.  Martin,  pres- 
so la  sponda  sinistra  del  Vag.  Pos- 
sedè i  chiesa  cattolica  ed  i  luterana 
ed  i  sinagoga.  Uicesi  che  abbia  ap- 
partenuto ai  Templari. 

SCHflTT,  isola  d'  Ungheria.  V.  Cul- 
lo kóz. 

SCHfjTTENHOFEN  o  SUTTICZE,  in 
boemo  Sussitte,  citta  di  Boemia,  cir- 
cola di  Prachin,  a  4      3l4       È-  °"a 
Klattau  e  ad  it  I.  ita    U.  S.  O.  da 
Pisek  ;  sulla  Wotavra.   Ha  una  chiesa 
decanale,  un  contento  di  Cappuccini 
ed  una  casa  pei  poveri,  possedendo 
insieme  manifatture  di  panno  e  d; 
calze  di  lana.  Gli  abit.  sono  in  nu- 
mero di  3,900. 
SCHUTTER,  fiume  del  granducato  d 
It.ulen,  circolo  della  Kinzig,  che  scen- 
dendo  dalle  montagne  della  Selva- 
Nera,  sul  limile  settentrionale  del  cir- 
colo di  Treisam-e-VViesen,  presso  il 
villaggio  di  Schrreighao,  all'estremità 
S.  E.  del  b;d.  d'Eltenheito,  innaffia 
quelli  di  Uohengeroldseck,   di  Lahr, 
d'Offeuburg  e  di  Kork,  e  dopo  per- 
corso uno  spazio   di  circa  la  L  ge 
neralmenle  al  N.  N.  O.,  si  congiun- 
ge, prei*o  Kehl,  alla  sinistra  della  Kin 
zig,  die  gettasi  immediatamente  nel 
Keno.  Lahr  è  il  solo  sito  importan- 
te che  bagni. 
SCHUTTER,  fiume  di  Baviera,  che  sca 
turiste  nel  circolo  della  Rezaf,  pre 
sidiale  e  a  I.  i|a  all'È,  di  Monheim, 
bagna  la  parte  merid.  drl  presidiale 
d'Eichstalt,  entra  io  seguilo  nel  cir- 
colo della  Regen,  e  ai  congiuoge  ben 
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fcolttadt,  dopo  uu  corso  di  circa  9  I., 
all'È.  S  E. 
SCIIU  ITERI  HAL,  fili,  del  granduca- 
to di  Badcn,  circolo  della  Kinzig,  bai. 
ed  1  I.  3|{  al  S.  S.  O.  di  Uohenge- 
roldseck ;  presso  la  sponda  destra  del- 
lo Schutter.  Tiene  fabbriche  d'armi, 
mulini  a  sega,  miniere  di  piombo  e 
d'argento,  a  componesi  di  140  fa- 
miglie. 

SCHUTTER WALD,  vili,  del  granduca- 
to di  Baden,  circolo  della  Kinzig,  bai. 
ed  1  I.  al  S.  O.  di  Offenbarg  ;  pres- 
so la  destra  dello  Schuiter  ;  con  i,4°° 
abitanti. 

SCUOTI  ORF,  citta  del  reg.  di  Anno- 
vcr,  governo  di  Osnabrtick,  contea 
ed  i  I.  1 1 4  N.  E.  dì  Benlheim  ; 
sulla  sponda  sinistra  della  Vechte.  I 
suoi  1,000  abit.  hanno  concie  di  pel- 
li e  fabbriche  di  pergamena. 
SCHUTZEN,  in  ungherese  Lòvó%  bor- 
go d'  Ungheria,  comitato  e  5  I.  3|3 
al  S.  S.  E.  d'CEdenburg,  ed  a  7  I.  N. 
N.  E.  da  Sletnamanger  ;  marca  di 
Raban-Kivùl  superiore.  Vi  si  anno- 
verano r)6o  abit. 
SCUOlZEN  iGROSS),  in  ungherese 
A'agy-Lcvard*  borgo  d'Ungheria,  co- 
mitato e  9  l.  al  N.  di  Presburgo,  e 
6  I.  al  N.  N.  E.  di  Marcheck  ;  mar- 
ca di  Hegyen-Tùl-Valò  ;  sulla  sponda 
destra  della  Rudava.  Vi  si  fabbricano 
fasi  di  terra,  coltelli  e  lamiue  da 
coltello,  e  gb  abit.  sono  io  numero  di 
3,ooo  cattolici,  anabattisti  ed  hernbuii. 
SCHUYLER,  coulea  degli  Stali-  Uniti, 

nelPO.  dello  stato  d'Illioese. 
SCHUYLER,  comune  e  torto  degli  Stati- 
Uniti,  sialo  di  New  -  York,  contea  di 
Herkimer;  sulla  sponda  sinistra  del- 
la .Mohawk,  a  a  I.  S.  E.  da  Ulica  ; 
con  1,840  abit.  Il  generale  Herkimer 
quivi  fu,  nel  1777,  sorpreso  dagl'In» 
diatii,  e  nell'anno  medesimo  gl'ingle- 
si Irovaronsi  forzali  a  levarne  l'assedio. 
SCUUYLK1LL,  fiume  degli  Slati-Uuiti, 
sialo  di  Pensilvani».  Presa  origine 
nella  contea  del  suo  nome,  cammina 
primieramente  verso  il  S.  S.  E.,  la- 
glia  la  catena  de'Blue-mountains,  e<l 
entra  nella  contea  di  Berks ,  dove 
accoglie  la  Tulpehocken,  fiume  navi- 


tosto  alla  sinistra  del  Danubio,  a  Iti-»    gabiic,  passa  a  Readiog,  dirigevi  al- 
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lora  al  S.  E.,  disgiunge  h  contea  di 

Chester  da  quelli  di  Montgomery, 
penetra  nell'ultima,  vi  bagli*  Norri- 
slown,  la  separa  poi  da  quella  di  Fi- 
ladelfia ,  irriga  la  parte  occidentale 
della  città  di  questo  nome,  alquanto 
superiormente  alla  quale  forma  delle 
cascate,  e  coogiungesi  alla  destra  del- 
la Delaware,  dopo  un  corso  di  circa 
5o  I.,  delle  quali  3a  navigabili.  Un 
canale,  che  congiunge  la  Tulpeho- 
cken  colla  Svratara,  lo  mette  in  co- 
municazione colla  Susquehanua. 
SCIIUYLKILL,  canale  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Pensilvania.  Sten  lesi  da  Fi- 
lailelfìa  •  Mount-Carbon ,  per  una 
traila  di  39  I.,  ed  ha  588  piedi  di 
sostegni. 

SCIIUYLKILL  (LITTLE),  canale  degli 
Slati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  con- 
tea di  Schuylkill.  Corre  dilla  foce  del 
Lillle-Schaylkill  alle  miniere  del  car- 
bone di  terra,  eJ  è  lungo  9  1. 

SCIIUYLKILL,  contea  degli  Slali-Uuiti, 
neh'  E.  dello  stato  di  Pensilvania. 
Annovera  11,34»  abit.  ed  ha  per  ca- 
poluogo Orwitfsburg. 

SCHVEKDORFF,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  presso  Boozonvill<*. 

SCHWAAN,  città  del  granduc.  di  Mcck- 
lenburg-  Sohwerin,  ducato  di  Meck- 
lenburg  Giislrow,  capoluogo  di  baliag- 
gio  ;  sulla  sinistra  sponda  del  War- 
novf,  a  4  !•  S.  da  Rnstock  ed  a  3  I. 
ip  N.  N.  O.  da  Gùstrow.  Cinta  di 
mura,  con  3  porle,  ha  distilleria  di 
acquavite,  fabbriche  di  birra,  usina 
da  rame,  fabbriche  di  chiodi,  di  pipe 
e  di  tele.  Gli  abit.  sono  in  900,  an- 

a    noverandone  4.000  11  baliaggio. 

SCHWABACH,  città  di  Baviera,  circolo 
«Iella  Reiat.  capoluogo  di  presidiale 
e  di  giurisdizione  urbana,  a  3  I.  i(4 
S.  S.  O.  da  Norimberga  ed  a  7  1.  i|2 
E.  da  Anspach  ;  sul  fiumiccllo  del  suo 
nome,  che  la  divide  in  due  parli  e 
si  cougiunge,  alquanto  più  sotto,  alla 
sinistra  della  Rednitz.  Sede  dfun  com- 
missarialo di  polizia,  è  cinta  di  mura, 
con  4  porte,  bene  edificala,  ed  ha  un 
sobborgo,  a  chiese  luterane  ed  1  cai 
vinista,  1  sinagoga,  1  zecca.  1  scuola 
borghigiana  superiore,  1  casi  di  cor- 
rezione e  di  lavoro,  1  casa  d'alienali 
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e*  l  ospedale,  È  centro  questa  città 
di  un'industria  attiva  e  dave  la  sua 
prosperila  ad  una  colonia  di  prote- 
stanti francesi  che  venne  a  stabilitisi 
nel  1686,  dopo  la  rivocazione  dell'e- 
ditto di  Nantes;  vi  sono  importanti 
fabbriche  di  birra,  di  cotonine,  pan- 
ni, tabacco,  aghi,  spille,  filo  d'acciaio, 
cera  da  sigillare,  candele  di  cera,  sa- 
pone, carta  di  cotooe,  ecc.,  e  ne1  din- 
torni, a  cartiere  ed  1  fabbrica  d'ot- 
toni. De'  suoi  6,800  abit.,  a5o  sono 
Ebrei  ;  ed  il  presidiale,  senza  la  città, 
ne  annovera  13,000. 

SCHWABEN,  amico  paese  d'Alemagna. 
V.  Svrvia. 

SCHWABEN,  borgo  di  Baviera,  circolo 
dell' lsar,  presidiale  e  3  I.  al  N.  N. 
O.  di  Ebersberg,  e  5  I.  ip  all'  E. 
N.  E.  di  Monaco.  Ha  un  castello  ;  fab- 
brica birra  e  mattoni  ;  e  conta  58o 
abitanti. 

SCHWABEN1TZ  o  SZWABENr€ZE,bor. 
di  Moravia,  circolo  ad  8  1.  3|4  all'È. 
N.  E.  di  Bruon,  ed  a  a  1.  E.  S.  E. 
di  Wischau  ;  sopra  un  pìccolo  ai- 
fluente  di  destra  della  Hanna.  Vi  si 
noverano  i,aoo  abit. 

SCI! WÀB1SCIIE  -  ALB ,  montagna  di 
Wirlemberga.  V.  Rachk-Alb. 

SCHWABUUNCHEN,  borgo  di  Baviera, 
circolo  del  Danubio-Superiore,  capo- 
luogo di  presidiale,  a  5  I.  i|4  S.  S. 
O.  da  Augusta  ed  a  i3  I.  i|3  O.  da 
Monaco,  in  riva  al  Singold.  Vi  si 
fabbricano  molte  cotonine  e  calze.  Gli 
abit.  sono  3,470,  e  quelli  del  presi- 
diale 8,760. 

SCHWABSTEDT,  borgo  di  Danimarca, 
ducilo  e  6  I.  al  S.  O.  di  Sleswig,  ca- 
poluogo del  bai.  del  suo  nome,  unito 
a  quello  di  Husum  ;  sulla  sponda  de» 
stra  del  Treen.  Conta  670  abit. 

SCUVVABW1LLER,  vili,  di  Fr..  dipart. 
del  Basso-Beno,  circond.  e  3  1.  Z\\ 
al  S.  S.  O.  di  Wissemburgn,  cant. 
ed  1  1.  al  S.  S.  O.  di  Soultz-sous- 
Fortls;  alle  radici  d'una  montagna, 
presso  la  sinòtra  spondaidel  Sourbach. 
Ha  fabbrica  di  catrame  e  pece  nera 
vegetale  ;  ed  i  suoi  680  abit.  goduuo 
d'una  miniera  di  ferro. 

SCHVVACIIAT  o  SCHWAMBACH,  fi. 
dell' a  rei  due.   d' Austria,  paese  sotto 
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dell'  Ens,  circolo  inferiore  del  Wie- 
nervrald.  Formasi  «I  N.  d'Altenmarkt, 
coli*  riunione  di  parecchi  lorrenli  che 
sccndouo  dalle  montagne  del  Wiener- 
vrald,  incamminali  all'I-..  S.  E.,  bagna 
Baadeo,  piega  poi  al  N.  E.,  iunallia 
Draukirchen  ed  i  giardini  del  pa- 
la izo  imperiale  di  Laienburg,  s*  in- 
grossa  col  Triesling,  a  destra,  e  col 
Lieti ng,  a  sinistra,  traversa  il  borgo 
al  quale  da  il  suo  nome,  e,  3|4  di  I. 
più  sotto,  si  scarica  nel  Danubio,  per 
la  destra,  dopo  un  corso  di  circa  3i 
I.  La  vallo  che  percorre  non  olire, 
eopra  di  Baadeo,  se  non  boschi  e  bal- 
ze a  picco;  nelle  acque  alte  e  per 
inetzo  di  chiuse,  vi  si  fa  galeggiare 
legname  da  costruzione. 

SCHWÀCHAT,  SCHWECHAT  o 
SCHWftCJlàT,  borgo  dell'arciducato 
d'  Austria,  paese  sotto  dell'  Ens,  cir- 
colo inferiore  del  Wicnerivald,  a  a 
I.  S.  E.  da  Vienna  ;  io  riva  al  fiume 
del  suo  nome,  che  lo  divide  in  Alto 
e  Basso,  e  vi  valica  aopra  un  ponte. 
Bene  edificato,  havvi  un  monumento 
consagralo  a  G.  Sobietki.  re  di  Po- 
lonia, che  liberò  Vienna  nel  i683.  Vi 
•i  trovano  fabbriche  di  oggetti  di  latta, 
e  a,ooo  «bit.  Questo  borgo  porta  la 
data  nel  io58. 

SCHWADORF,  vili,  dell'arciduc.  d'Au- 
atria,  paese  sotto  delt'Ens,  circolo  in- 
feriore del  Wienerwald  ;  a  3  I.  trf 
O.  N.  O.  di  Bruck  ed  a  5  I.  E.  da 
Vienna,  sulla  sponda  sinistra  della  Fi- 
schi. Vi  è  importante  la  filatura  del 
Colone. 

SCI1WAIGERN,  bor.  di  Wirlemberga, 
circolo  del  Necker,  bai.  ed  t  I.  s|3  al 
N.  di  Brackeoheim  ;  sulla  Leinebach. 
Havvi  un  bel  castello  e  conUnvisi 
1.800  abitanti. 

SCHWA1GHOF,  sorgente  minerale  d 
Baviera,  circolo  dell'  Isar,  presidiale 
e  a  I.  i|4  al  S.  O.  di  Miesbach,  pres- 
so il  castello  di  Tegernsee. 

SCHWALBACH,  vili,  sfogli  Slati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Beno,  reggenza 
e  14  I.  al-'  E.  N.  E.  di  Cobleoza  e 
ad  1  I.  i){  S.  S  O.  daWetzIar;  cir- 
colo di  WetzLr-Braunfels.  Possedè  una 
sorgente  niineral«  e  conta  3qo  a- 
btlauti. 


S  C  II 

SCHWALBACU,  vili,  degli  Stati-  Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Rcoo,  reggen- 
za ed  11  I.  al  S.  S.  E.  di  Treviri, 
circolo  ed  1  1.  t|4  all'  E.  S.  E.  di 
Sarrelouis.  Possedè   1  cartiera,  ed  i 
suoi  3ao  abit.  godono  di  miniere  di 
carbon  fossile. 
SCHWALEMBEB.GA ,    Schwalenbcrg  , 
borgo  del  principato  di  Lippa-  Det- 
mold,  capoluogo   di  baliaggio  ;  ap- 
piè d' una  montagli*  scoscesa,  sulla 
quale  sorge  uu  castello;  a  5  I.  E.  S. 
E.  da  Delmold.  Annovera   760  abi- 
tanti. —  Sono  5,loo  gli  abit.  del  ba- 
liaggio  che  formò  uua  contea  dello 
stesso  nome. 
SCHWALITZ,  vili,  di  Boemia,  circolo 
di  Bunzlau.  a  G  1.  I|9  N.  N.  O.  da 
luug-  Bunzlau,  e  ad    il.   I|i  E.  N. 
E.  da  Nieiues.  Sono  ue'  diulomi  im- 
portanti miniere  di  ferro. 
SCHTV  ALLEMUACII  ,  Schwallenbach, 
borgo  dell'arciducato  d' Austria,  pae- 
se sotto  dell'  Eus,  circolo  superiore 
del  Manhartsberg,  a  ^  \.0.  S.  O.  da 
Kreros  ed  a  5  I.  i|a   N.  O.  da  S.t- 
Pòllen  ;  sulla  sponda  sinistra  del  Da- 
bubio,  in  mezzo  a  rupi  ;  con  160  a- 
bilauli.  Ad   i|4  di  I.  di  colà   è  una 
miniera  di  carbone  di  poco  coolo. 
SCHWALLUNGEN,  vili,  del  ducato  di 
Sassonia- Meiiiinxen.   ned'  Unterlan  I, 
bai.  ed  1  I.  al  N.  di  Wasungen  ;  sul- 
la destra   sponda  delta  AVerra.  Ha 
cartiera  e  sega,  e  conta  680  abit.  Ve- 
desi  nelle  vicinanze  la  fontana  petri- 
ficanle  di  Schraslbruoncn. 
SCHWALU,  fiume  che  sorge  nel  Vo- 
gelsberg,  nel  N.  E.  della  prov.  del- 
l' Assia-Superiore,  granducato  d'Assia- 
Darmstadt,  presto  entra  nelP  Eletto- 
rale,  dorè  innaffia  le  Provincie  del- 
l'Atta e  Bassa  Asii.i,  e  mette  capo  al- 
la destra   dell' Ed der,  presso  Aifen- 
berg,  a  ip  I.  S.  O.  da  Felsberr,  do- 
po un  corso  di  ao  I.  verso  il  N. 
SCHWAMBERGA,  Schwanbcrg,  borgo 
di  Stiria,  circolo  e  10  I.  i|$  all' O. 
N.  O.  di  Marburg,  ed  a  9  I.  3^  S.  O. 
da  Gr*<z,  in  riva  al  Sulm.  Conta  58o 
abit.  Nelle   vicinanze  si  osserva  lo 
Speikkopel,  la  più  alta  vetta  delle  Al- 
pi di  Schwamberga. 
SCHWAN,  villaggio  di  Boemia,  circo- 
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lo  dì  Prachin  ;  <W  è  irabUita  una 
vetrata. 

SCHWANASTADT  o  SCHWANNEN- 
STADT,  cìtlà  dall'  arciducato  d' Au- 
•tria,  paese  sopra  dciPEns,  circolo  di 
Hausruck  ;  a  3  I.  N.  da  Gmunden  ed 
a  5  1.  S.  O.  da  Wels,  presso  la  sini- 
»tra  sponda  dell' Agger.  Havvi  una 
grande  maui  fattura  di  cotone. 

StH WANHERG,  borgo  di  Sliria.  V. 

ScBWAHBEtCA. 

SCHWAND,  borgo  di  Baviera,  circolo 
della  Reiat,  presidiale  ed  i  1.  ija  al 
S.  E.  di  Schwabach,  ed  a  \  I.  S.  da 
Norimberga;  sopri  un  piccolo  affluen- 
te di  destra  della  Reduitt.  Matti  una 
cartiera  e  vi  si  fa  grande  coltura  di 
tabacco.  Componesi  di  t5o  case. 

SCUWANDEN,  vili,  di  Svizzera,  canr. 
ed  i  1.  i|3  al  S.  di  Glaria,  capoluo- 
go di  distr.  ;  al  confluente  della  Linth 
e  della  Semi».  Bene  edificato  e  situato 
piacevolmente,  vi  ai  .trovano  manifat- 
ture di  cotoncrie.  È  questo  il  luogo 
dove  teogono  P  annuale  assemblea  i 
protestanti  del  cantone,  ed  è  patria  del 
landamano  Paolo  Schuler.  Vi  si  con- 
tano 1,900  abit. 

SCHWAiNDORF,  città  di  Baviera,  cir- 
colo della  Regen;*  presidiala  e  3  1.  al 
N.  N.  E.  di  Burglengenfeld,  ed  a  5 
I.  i|3  S.  E.  da  Amberg  ;  in  una  fer- 
tile valle,  sulla  sinistra  sponda  della 
Nab.  Vi  sono  3  chiesa,  1  ospedale  e 
g3o  abit. 

SCHWANEBECK,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  ed 
8  I.  al  S.  O.  di  Magdebnrg,  e  ad  1 
I.  i|4  N.  O.  da  Grontnga  ;  circolo 
d'Oschersleben  ;  in  riva  al  Lirabsch. 
E  cinta  di  mura,  con  3  porte,  e  vi 
ai  trovano  1  chiesa  luterana,  1  ora- 
torio cattolico  ed  1  ospedale.  1  suoi 
1,690  abit.  attendono  alla  coltivazio- 
ne del  cumino  e  delPauice. 

SCHWANEMBERGA ,  Sc/iwanenberg . 
vili,  degli  Stali  -  Prussiani,  prov.  del 
Basso-Reno,  reggenza  ed  8  1.  iia  al 
N.  N.  E.  d'Aquisgrana,  circolo  ed  1 
I.  al  N.  O.  d'  Erkelens.  Possedè  fab- 
briche di  tele,  seterie  a  lanerie,  ed 
annovera  180  abit. 

5CHWANGAU,  vili,  di  Baviera,  circolo 
dolPlsar,  presidiale  «  6  1.  ip  al  S. 
Tom.  IV.  P.  II. 
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S.  O.  di  Scbongsu  •  ad  1  I.  E.  da 
Fflssen.  Componesi  di  100  casa  e  fa 
un  traffico  importante  di  legna. 
SCHVVANHE1M,  comune  del  due.  di 
Nassau,  bai.  e  i|a  1.  al  S.  E.  di  Un- 
cini ;  sulla  sponda  sinistra  del  Meno. 
Fabbrica  sale  ammoniaco,  e  conia  720 
abitanti. 

SCUWANSEE,  vili,  del  granducato  di 
Sassonia-Weimar,  bai.  di  Cross- Ru- 
desledt,  a  3  I.  N.  N.  E.  da  Erfurt. 
Trasse  il  suo  nome  da  un  lago  stato 
asciugato  e  sostituito  da  campì  di 
grano  a  pascoli  Vi  si  trovano  190 
abitanti. 

SCHWANSEN,  dislr.  di  Danimarca , 
nel  S.  E.  del  ducalo  di  Slesvtig.  For- 
ma una  penisola,  chiusa  tra  il  Balti- 
co, alPE.,  il  golfo  di  Schley,  al  fl.,  e 
quello  di  Eckerufdrde,  al  S.,  ed  il 
cui  istmo  ba  1  I.  i|a  di  larghezza. 
Misura  6  I.  dal  N.  O.  al  S.  O.,  a  I. 
i|a  dal  N.  O.  al  S.  E.  e  conia  600 
abit.  Schwaos  n'è  uno  dei  sili  prin- 
cipali. 

SCHWANTN1K,  vili,  di  Gallìcia,  circo- 
lo di  Bochnia.  Vi  tono  fabbriche  di 
ferrarecce. 

SCHWARTAU,  borgo  del  due  d'  01- 
denburg,  principato  ed  1  I.  al  N.  di 
Lubecca  ;  sul  6ume  del  suo  nome, 
che  colà  presso  rifluisce  alla  sponda 
sinistra  della  Trave.  I  suoi  i,a5o  abit. 
tengono  annualmente  delle  fiere  im- 
portanti. 

SCHWARTZBACH,  fiume  di  Fr.,  che 
formasi  nel  dipart.  dalla  Mosella,  cir- 
condario di  Sarreguemines,  cant.  e 
al.  i|9  alPE.  di  Bitche,  all'  abbazia 
di  Sterzelbronn,  mediante  la  riunio- 
ne dei  a  ruscelli  di  Neudnrffbachel  e 
di  Gratfnejer,  scola  al*  S.  E.,  entra 
nel  dipart.  del  Basso-Reno,  circond. 
di  Wissemburgo,  cant.  di  Nieder- 
bronn,  a  acaricasi  nella  Zintzel,  per 
la  sinistra,  ad  UntcnhofSeo,  dopo  un 
corso  di  6  !..  utile  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza alla  discesa  dei  legoami  gal- 
leggianti, per  mezzo  di  ai  cateratte. 
L'affluente  principale  è  il  Falkeustein, 
pur  esso  servibile  al  galleggiamento. 

SCHWARZA,  fiume  dell'  arciducato  di 
Austria,  paese  sotto  dell'Ens,  circolo 
inferiore  del  Wiaaernald.  Scende  dal- 
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le  montagne  che  formano  il  limile 
occidentale,  verso  il  circolo  Miperiure 
del  Wienerwald,  corro  pri ni iem men- 
te al  S.  S.  O.,  poi  al  S.  K  ,  patta  a 
Schwarzao.  r  i  appiè  dello  Schnee- 
berg,  innaffia  Glocknitz.  donde  diri- 
feti  all'È.  N.  K„  bagna  quindi  Neun- 
kircheu,  e  nel  >i  lagg  di  Uaderttverd, 
ad  i  I.  3|4  S.  S.  O.  da  Neottadt,  ai 
congiunse  al  Pitten,  'per  la  sinistra, 
per  formare  la  Leiiba.  Il  tuo  corto 
è  di  circa  ao  I. 

SCHWARZA,  fiume  che  «orge  nel  N. 
del  circolo  moravo  d'Jglaa,  a  3  I.  3|{ 
O.  da  Ingrowitz,  incaromiuati  prima 
al  N  ,  poi  all'È.,  formando  una  parte 
del  limite  culla  Boemia,  dirigesi  quin- 
di al  S.  S.  E,  rientra  in  Moravia, 
inversa  il  circolo  di  Brijnn,  bagn* 
Sliepanow,  Nevrieditz,  Daubrawnick. 
Tiscbnowili,  Bttischka,  Bisterz,  Bnlnn, 
dove  a'  ingrossa.  cn|U  Zwitlawa,  alla 
sinistra,  piega  allora  al  S.,  ino.ilfia 
Mòdrilz.  Raygern,  Selowilx,  Pautram, 
riceve  Pigia  per  la  destra,  ed  alquan- 
to più  tutto,  entra  per  la  sinistra 
nella  Taya.  a  a  I.  i|  j  <>.  S.  O.  da 
Auspitz.  Il  tuo  corto,  la  cui  parte  in- 
feriore «  seminala  d'itole  imboscale, 
misura  circa  35  I. 

SCHWARZA,  borgo  degli  Slati  -  Prus- 
siani, prov.  di  Sattonia,  reggenza  ed 
il  I.  i|*  al  S.  O.  di  Erfurt,  circolo 
e  4  l«  3|4  N.  E.  da  Schleusingen  ;  tul 
picciolo  fiume  del  suo  n»me,  affluen- 
te di  destra  della  Werra.  Fabbrica 
tele  e  irostagni  e  conta  1,100  abit., 
tra'quali  tono  a5  famiglie  ebree. 

SCHWARZA  o  SCHWARZE,  fiume 
che  nel  getto  astiano  di  Sohmalkalden 
viene  formato  dalla  riunione  del  Ge- 
mei nbach  e  -iella  Schòmbach,  entra 
nel  ducato  di  Sassonia- Meioingen,  e 
cade  alla  deatra  della  Werra,  ad  t  I. 
S.  da  Meiningen,  dopo  percorso  uno 
spazio  di  4  !•  «erto  il  S.  S.  O. 

SCHWARZA  o  SCHWARZE.  fiume 
dei  principati  di  Schwarzburgo.  Ha 
le  tue  fonti  verso  V estremili  meriti, 
del  principato  di  Schwarzburgo  -  Ru 
dolsladt.  separa  per  uno  spazio  d'al- 
quante leghe  questo  principato  da 
quello  di  Schwrfrzburgo-Stiud>:rsliau- 
teo,lorua  nel  primo,  passa  per  Btankeu- 
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bnrg,  e  metta  capo  ali*  sinistra  del- 
la Saale,  ad  i  1.  S.  da  Rudolsladt, 
dopo  un  corso  di  ia  I.  generalmente 
al  N.  E.  1  principali  tuoi  affluenti  so- 
no la  Lichte  a  detira,  e  la  Rinne  a 
sinistra. 

SCHWARZACH,  borgo  del  granducato 
di  Baden,  circolo  della  Kinzig,  bai. 
ed  i  I.  3i4  al  N.  O.  di  Bùhl.  Vi  ti 
veggono  i  fabbricati  d'un  antico  con- 
vento e  conianviti  1,000  abit. 

SCHWARZACH,  fiume  di  Bavieri,  cir- 
colo della  Regen,  che  toende  dal  cli- 
vo occident.  del  Bòhmervrald,  sulla 
frontiera  della  Boemia,  presidiale  e 
3  1.  i;a  aì  N.  E.  di  Winklarn,  in- 
camminasi  da  prima  al  S.  ed  innaffia 
il  presidiale  di  Waldmtiachen,  dove 
pirica  atl'O.  N.  O.,  forma  quindi  mol- 
le sinuosità ,  bagna  i  presidiali  di 
Neuburg-vor-  lc'O  Wald  e  di  Nabburg, 
e  ad  i  I.  ||tj  S.  S.  O.  da  quest'ulti- 
ma città,  acaricasi  nella  Nab,  per  la 
sinistra,  dopo  un  corso  di  18  I.  Rò'z 
e  Ne uburg-vor-drm-Wald  sono  i  siti 
primari  che  irriga  questo  fiume,  il 
quale,  tra  gli  altri  affluenti,  riceve  a 
destra  V  Atch*  •  I'  Aller  alla  sinistra. 

SCHWARZAU,  vili,  dell'  arciducato  di 
Austria,  paese  sotto  dell'  Ens,  circolo 
superiore  del  Mauhartsberg  }  ad  t  L 
3|4  N  da  Peehlarn,  ed  a  7  I.  3)4  S.  / 

0.  da  Krem  ;  in  una  valle.  Evvi  S la- 
bilità una  vetraja. 

SCHWARZAU,  borgo  dell'  arci  ducalo 
d'Austria,  paese  tolto  dell'  Ens,  cir- 
colo inferiore  del  Wieneiwald,  a  5 

1.  N.  O.  da  Glocknita  ed  a  9  I.  O.  da 
Neusladt;  presso  ed  al  N.  O.  dello 
Schneeberg ,  «olla  Schwarxa.  Hatvi 
una  vetrai»  e  1,100  abil. 

SCHWARZBURGO.  Sc/twartburg,  pae- 
se di  Germania,  diviso  in  due  parli, 
la  contea  superiore  e  la  contea  infe- 
riore :  quella,  situata  in  mezzo  ai  du- 
rati di  Sassonia  e  compresa  tra  5o° 
34'  e  5o°  55'  di  Ut.  N.,  e  ira  8°  fi' 
,.«9°  lS'  di  lou|{.  E.,  viene  limitata 
al  N.  dalla  prov.  prussiana  di  Sasso- 
nia, dal  granduc.  di  Sassonia- Weimar 
e  dai  ducali  di  Sa»snnia  -  Coburgo- 
Gotha  e  di  Sassonia- Meiningen,  all'K. 
•tal  duralo  di  Sassonia  -  Alteubur;  1 
da 'quello  dì  Sassoma-JIleiniugen,  che 
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ta  limita  pure  al  S.,  all'O.  dagli  ita- 
li «li  S«s*ouia-Weiniar  e  di  Sassnnia- 
Coburgo-Golha  ;  misura  12  I.  dai  N.  • 
al  S.  e  7  1.  i  «a  dall'h.  all'O.  La  con 
tea  interiore,  incastrala  nella  proviti - 
via  prussiana   di  Sassonia,  a  9  1.  N. 
N.  O.  dalla  precedeule.  giace  tra  5i° 
■3'  e  5i°  25"  di  lat    N.  e  tra  8°  5' 
«d  90  53'  di  long.  E.;  estendendosi 
12  I.  dall'E.  all'O.  e  5  1.  dal  N.  al  S. 
—  La  contea  superiore  coperta  dalle 
roonlagoe  del   I  hùriuger-  vrald  e  del 
Fraukeuvfald,  ha  suolo  generalmente 
sassoso  e  clima  freddo,  traune  in  al- 
cune belle  valli,  come  quelle  dellà 
baale  e  dell'llm.  Nella  coutea  inferio- 
re, più  fertile  e  il  suolo  e  più  ugua- 
le ;  osservandovi»!  tuttavia   le  col  ine 
di  Havnleite;  assai   mite  vi  riesce  il 
clima.  Tutto  lo  Schwarzburgo  appar- 
tiene al  bacino  dell'Elba  :  1  principali 
tinnii   della  coutea  superiore  sono  la 
S  >  ile,  la  Scottar x*  ,  I'  Ilio,  la  Ger»  ; 
e  quelli  della  contea  inferiore  la  Wip- 
per  e  l'Heine. —  Uividesi  lo  Scbwar- 
burgo  Ira  due  principati,  quelli  di 
Schwar*burgu  Itudolsiadt  e  Schwarz- 
burgo-Souderslu  uscii.  —  11  principa- 
to di  ScHWaazaoaco  Rgdoutadt,  oc- 
cupa l' E.  «  la  massima   parte  della 
coutea  supcriore,  e  l'estremila  orietiL 
della  conica  inferiore,  con  alcuni  pic- 
coli territori    nella   parte  occidentale 
di  questo  ,  ed  esteudesi   per  57  I.  q 
di  superficie..  Quantunque  il  suolo  sia 
nella  coutea  superiore  coltivato  con 
tutu  la  possibile  cura,  non  vi  si  rac- 
coglie grauo  bastante   al  consumo  ; 
per  lo  contrario,  la  parte  della  con- 
tea inferiore  può  esportarne.  Il  lino 
abbonda  da  per&tulto;  vi  si  alleva 
quantità  assai  grande  di  bestiami  ; 
•.■avas»  del  piomho  e  del   ferro  nel 
bai.  di  Schwarzburgo,  del  co  batto  in 
quello  di  Blankenburg  e  dei  sala  a 
h  rankenhausen.  L'industria  assai  at- 
tiva, oli; e  fucine,  vetrai* ,  fabbriche 
di  porcellana  e  di  vasi  di  gres,  di- 
stillerie d'acquavite,  fabbriche  d'og- 
getti di  lana.   Le  esportazioni  eonai- 
atono  in  legna,  sale,  cobalto,  selvag- 
gina, droghe,  porcellana,  flanelle,  fer- 
rareccia ,  ecc.  — Contenea  questo  prin- 
cipato, nel  1828,  58,00(1  abit. }  quoji 
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tutti  luterani.  Trovasi  il  poterà  del 
principe  limitato  dagli  stati  del  pae- 
se sino  dal  1816  :  esso  sovrano,  ca- 
po del  ramo  cadetto   della  famiglia 
di   Schwarzburgo,  occupa   col  prin- 
cipe di  Scbwarzhurgo-hoitdershaiisen  • 
ro>  du<'hi  «l'Annali  e  si1  Oldruburg,  il 
i5.°  posto  nella  Con  federazione- Ger- 
manica e   ad  essi  si   unisce  per  uu  1 
volo  nelle  assemblee  orlinone  della 
dieta  ;   da   sé  solo  ha  un  voto  nella 
assemblee  generali.  Il  suo  contingen- 
te |ier  i'  esani  lo  della  Con  federazione 
consiste  in  539  uomini.  La  rendila 
dello  stato  ammonta  a  K  J  2,000  Ir.  ed 
il  debito  pubblico,  nel    18'aG,  era  di 
circa  700,000  fr.   —   La   parte  dello 
sialo  che  trovasi   nella  coutea  supe- 
riore chiamasi  signoria  di  Kudolsladt 
e  comiene  i  bai.  d'  Ehrensteiu,  ilio, 
Kòniz,  Leutenberg.  Panini  iella,  Hu- 
dolstadt,  Schwarzhnrgo  e  Seebergen, 
l'altra    parte   forma    la    signoria  di 
F  rankenhausen,  e  abbraccia  i  bai.  di 
Frankenhausen  e  «ti  Slrautberg  a  la 
prevoslea  di  Scbtotbeùu.  Hudolstadt 
n'  e  la  capitale.   —   Il   principato  dì 
ScavrABZBtiiGO  -  SoRDEtisiufjsiui  com- 
pre u  de  f  O.  delle  due  contee,  la  mi- 
nor parte  della  superiore  e  la  mag- 
giore dell'  inferiore,  ed  ha  49  1  fI 11  1  1 
di  superficie.   Haccogliesi    più  grano 
che  non  occorra  al  consumo,  ed  ab- 
bondantissimo è  quivi  il  Imo,  essen- 
do poi  la  legna   una  delle  principali 
ricchezze  del  paese.    Vi   si  allevano 
molle  bestie  cornute  e  pecore  e  por- 
ci. Il  regno  minerale  presenta  del 
ferro  e  dell'  allume.  Di  poca  impor- 
tanza l'industria,  nella  contea  infe- 
riore si  lila  il  lino,  nella  superiore 
s>  trovano  fociue,  stabilimeuli  per  lo 
allume  e  pel  vilriuolo,  uua  fabbrica 
di  porcellana  ,  ecc.   Le  esportazioni 
consistono  io  grano,  lana,  legna,  la- 
vori in  ferro,  allume,  vilriuolo ,  ac- 
qua forte,  pece,  nero  fumo,  resina, 
bestiame  ingrassalo.   —  Nel  1823  a- 
vea  questo   principato  4&«>oo  ab»»., 
quasi   tulli   luterani.   Il  potere  del 
priucipe  è  assoluto  ;  questo  sovrano, 
capo  del  ramo  primogenito  della  ta- 
iniglia  di  Schwsrzburgo,  occupa  col 
■iriucipe  dibciiwaribui  go-RudoUudl  « 
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coi  duchi  di  Aohalt  e  d'  Oldenburg, 
il  i5.°  pollo  celia  Con  f  ed  razione- 
Germanica,  «  ti  unisce  ad  essi  per  uà 
Toto  nelle  aiiernblee  ordinarie  della 
dieta  ;  nelle  assemblee  generali  ha  un 
voto  in  proprio.  Il  suo  contingente 
per  l' esercito  della  Confederazione  è 
«li  45 1  uomini.  La  reudita  dello  sta- 
to sale  a  circa  5oo,ooo  fr.  —  La  par- 
te del  principato  che  trovasi  nella 
contea  inferiore  forma  la  signoria  di 
Sondershausen,  che  comprende  i  ba- 
liaggi  d'  Ebeleben  ,  Keula  ,  KJingen, 
Schernberg  e  Sondershausen  ;  la  par- 
te della  contea  superiore  chiamati  si- 
gnoria <r  Arnstadt,  e  componesi  dei 
bai.  d'  Arnstadt  e  di  Gehren.  Capita- 
le B1  è  Sondershausen. 

SCHWARZBURGO,  Schwarzburg,  vili, 
ilei  principato  di  Schvrarzburgo-Ru- 
dolstaJr,  signoria  e  3  I.  al  S.  O.  di 
Rudolstadt,  bai.  del  suo  nome;  in 
riva  alla  Schwarza;  con  *jo  abit.  Vi 
si  vede  sopra  una  rupe  scoscesa ,  il 
castello  di  Schwarzburgo ,  dond'è  u- 
trita  la  famiglia  dei  principi  di  tal 
nome:  verso  le  radici  di  quella  rupe 
«  una  casa  di  correzione  dove  lavo- 
rano il  marmo  e  V  alabastro.  Uua 
ricca  miniera  d' ardesia  trovasi  nelle 
vicinanze. 

SCHWARZEBERG  ,  montagna  degli 
Stati-Prussiaoi ,  nei  Riesen-gebirge, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Bresla- 
via,  circolo  di  Habelschwcrt ,  presso 
al  piccolo  villaggetto  d'Heudorf.  In- 
nalzasi 3,6o[i  piedi  sopra  il  livello 
del  mare. 

SCHWARZENAU ,  vili,  e  castello  di 
Baviera,  circolo  del  Meno  -  Inferiore, 
presidiale  e  3\\  di  1.  all'  E.  di  Det 
telbach,  ed  a  4  I.  E.  N.  E.  di  Wurlz- 
burgo,  sulla  deitra  sponda  del  Meno. 
Quivi  nel  3  settembre  179G,  gli  Au- 
striaci riportarono  un  vantaggio  so- 
pra i  Francesi. 

SCHYVARZENAU,  borgo  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Weslfalia,  reggen- 
za ed  11  I.  al  S.  S.  E.  d'  Arensberg, 
e  ad  1  I.  i|3  S.  E.  da  Berlenburg, 
circolo  di  Witgeostein,  sulla  sponda 
destra  dell'  Eder.  Ha  fabbriche  di 
stoffe  e  di  calze  di  lana.,  «  conia  620 
abitanti. 
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SCHWARZEMBACH  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
nari, del  Basso- Reno,  pretso  Mals- 
heira. 

SCHWARZEMBACH,  Schwarxenbach, 
borgo  dell'  arcidoe.  d'  Austria,  paese 
sotto  dell'  Ens ,  circolo  inferiore  del 
Wienerwald,  a  4  I.  3|4  O.  S.  O.  da 
(Bdenburg  ed  a  5  I.  9.  S.  E.  da  Nen- 
•tadt,  in  una  valle.  Havvi  un  castel- 
lo e  contanviii  48°  "bit.  Nei  contor- 
ni trovasi  una  miniera  di  piombo. 
SCHWARZEMBACH,  Se/martenbach, 
vili,  del  granducato  di  Baden,  circolo 
di  Treitam-e- Wieien,  bai.  di  s.  Bia- 
gio, con  fabbriche  di  vitriolo,  e  100 
abitanti. 

SCHWARZEMBACH  ,  Schwarzenbaeh, 
borgo  di  Baviera ,  circolo  del  Meno- 
Superiore,  presidiale  ed  t  I.  2>\\  al- 
l' O.  S.  O.  di  Rehau,  ed  a  a  I.  i|4 
S.  S.  E.  d«  Hof,  sulla  Saale  sassone, 
che  vi  si  varca  sopra  un  bel  pente. 
Havvi  on  castello  appartenente  ai 
principidiSchòmburgo-Waldemborgo. 
Possedè  manifattura  di  panni  ,  fab- 
briche di  cotonine  e  di  tele  di  lino, 
fucina  e  fabbriche  di  birra  impor- 
tanti. I  suoi  abit  sommano  a  i,65o. 
SCHWARZEMBACH  -AM-WALDE  , 
Schwartenbach'am-FFaldi  ,  borgo 
di  Baviera,  circolo  del  Meno -Supe- 
riore, presidiale  ed  1  1.  3|4  al  S.  O. 
di  ftaila,  con  900  abit. 
SCHWARZEMBECK,  Schwarzenbeci , 
borgo  di  Danimarca ,  ducato  e  4  L 
al  rs.  N.  O.  di  Lauenburg  ed  a  7  I. 
E.  da  Amburgo,  capoluogo  di  Ivtl. , 
su  IT  Aur,  con  4"°  «bit.  :  il  bai.  ne 
annovera  6,700. 
SCHWARZEMBERG,  Schwartenberg , 
montagna  di  Boemia  ,  circolo  e  4 
al  N.  O.  di  Leitmeritz,  tra  Teplilz  e 
Tirnitz.  Possedè  una  miniera  di  piom- 
bo, nella  quale  trovasi  certo  piombo 
nero  macchiato,  misto  col  zioco  ossi- 
dato e  chiuso  nel  calcare  ;  il  piombo 
solforato  compatto  dà  60  a  70  per 
cento  di  piombo  ed  una  tenue  qua u- 
lilà  d'  argento. 
SCH W A RZlvM BERGA,  Schwarzenberg^ 
castello  di  Baviera  ,  circolo  della  Re- 
tai, sepra  un'alta  montagna,  di  cui 
Marktscbeinfeld  occupa  la  base  me- 
ridionale, a  9  1.   i|3  E.  S.   E.  dai 
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WiiHzburgo  c  i  alla  medesima  Jlslan- 

M  N.  <la  Antruch.  È  il  capoluogo  «li 
una  signoria  inoliala  appartenente  ai 
principi  di  Schwarzeraherga. 

SCHWARZEMBERGA,  Schsvartenberg, 
città  del  reg oo  di  Sassonia ,  circolo 
dell*  Erzgebirge  ,  capoluogo  del  bai. 
di  Schwarzemberga  e  Crottendorf,  a 
il.  i|3  S.  da  Griinhajn  ed  a  ia  I. 
3j4  S.  O.  da  Freyberg ,  sai  pendio 
d'una  montagna  ,  alla  sinistra  dello 
Schwarzwasser .  E  qui  un  grande 
muestrato  d'  acque  e  boschi.  Possedè 
un  castello  ed  ha  fabbriche  di  mer- 
letti ,  di  birra ,  fonderia  di  stagno, 
chioderia  «  trafila.  Vi  ti  annoverano 
i,3oo  abit. 

SCHWARZEMBERGA,  Schwartenberg, 
vili,  del  Tirolo,  circolo  di  Voralberg, 
a  a  I.  i  |  i  S.  S.  E.  da  Bregeoz.  E  pa- 
tria d'  Angelica  Kaoffmann  ,  celebre 
pittrice. 

SCHWARZEMBERGA  E  CROTTEN- 
DORF, bai.  del  reg.  di  Sassonia,  al- 
l'estremità merid.  dal  circolo  dell'Era- 
gebirge.  Vi  è  incastrato  un  raggio  del 
bai.  di  Zwickau.  Annovera  45,ooo  a- 
bitanti  ed  ha  per  capoluogo  Schwar- 
zemberga. 

SCHWARZEMBORN,  Schwanenborn* 
città  dell'  Assia  Elettorale,  prov.  del- 
l'* Alla-Assia,  circolo  e  3  I.  all'  E.  di 
Ziegenhajn,  bai.  e  a  I.  al  N.  E.  di 
Neukirchen  ;  con  860  abit. 

SCHWARZEMBROICH  o  SCHWAR- 
ZE.MBRGCH ,  Schwarzenbroich  o 
Schwartenbritch^  casale  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basto- Reno,  reg- 
genza e  5  1.  i|3  air  E.  N.  E.  d'  A- 

auisgrana,  circolo  ed  t  1.  i|4  N. 
I.  di  Diren  ;  presso  il  villaggio  di 
Ecbtz.  Vi  hanno  acque  vilrioliehe  che 
depongono  il  sale  in  pozze  formate 
d'alberi  interi,  di  radici  e  fogliami; 
vi  si  tono  stabiliti  fornelli  per  la  fab- 
bricazione del  solfato  di  (erro.  Non 
vi  sono  che  ao  abit. 
SCHWARZEMBRUNN  ,  Schwarten- 
brunn,  vili,  del  ducato  di  Sassonia- 
Meioiogen,  principato  d'Hildburghau- 
aen,  bai.  ed  1  1.  114  al  N.  E.  d'Eis- 
feld  ;  sulla  Ralle-  Werra.  Un  tempo 
vi  si  trovava  dell'oro.  Anoovera 
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BCHWARZEMBURGO  ,  Schwanen- 
burgx  borgo  di  Svizzera,  cant.  e  4 
al  S.  S.  O.  di  Berna,  capolnogo  di 
baliaggio.  Vi  si  tengono  3  fiere  im- 
portanti ali1  anno.  Nel  baliaggio  sono 
1 1,280  abit. 

SCHWARZENECK,  vili,  di  Baviera,  cir- 
colo della  Regeo,  presidiale  e  3|4  di 
I.  al  N.  O.  di  Neuburg  vor-dem-Wal- 
de  ;  sulla  sponda  sinistra  della  Schwar« 
zach.  Havvi  una  vetraia  e  vi  si  con- 
tano ìon  abitanti. 

SCHWARZENEGG,  parrocchia  di  Sviz- 
zera, cant.  e  6  I.  al  S.  E.  di  Berna, 
bai.  e  a  I.  al  N.  E.  di  Thun.  Vi  si 
trova  della  torba.  Gli  abit.  sono  in 

SCHWARZENFELS,  borgo  delP  Asiia- 
fclettorale,  prov.  d'  Hanau,  circolo  a 
al.  ip  all'  E.  di  Schluchlera,  capo- 
luogo di  baliaggio  ;  presso  la  sponda 
sinistra  del  Sinn.  Havvi  un'  impor- 
tante fabbrica  d'  azzurro  di  cobalto, 
e  una  manifattura  di  specchi,  con 
480  abitanti  ;  il  baliaggio  contenen- 
done 7,870. 

SCHWARZIIOFEN,  borgo  di  Baviera, 
circolo  della  Reg-n,  presidiale  ed  c 
I.  al  N.  O.  di  Neuburg-vor-dem-Wal- 
de  ;  sulla  sponda  destra  della  Schvrar- 
zach.  Conta  540  abit. 

SC1IWARZ  KOSTELETZ,  città  di  Boe- 
mia, circolo  e  a  I.  ali"  O.  di  Kaur- 
ziro,  ed  a  7  I.  E..  S.  E.  da  Praga  ; 
sopra  un  rialto.  E  uno  dei  doruinii 
del  principe  di  Lichtenstein,  che  vi 
tiene  un  castello  con  parco.  1  suoi 
1,364  abit.  trafficano  di  legna. 

SCHWARZORT,  vi»,  degli  Stati-Prut- 
siani,  prov.  della  Prussia-  Orientale, 
reggenza  di  Kònigsberg,  circolo  e  4  I. 
al  S.  di  Memel;  sul  Curische-nehruog, 
presso  il  Curische-haff.  Vi  si  raccoglie 
delP  ambra  gialla  e  sonovi  160  abit. 

SCH  WARZ-SEE,  lago  di  Svizzera,  cant. 
e  5  I.  al  S.  E.  di  Friburgo  ;  che  ha 
1  I.  di  circuito.  Le  sponde  ne  sono 
coperte  d'  erba,  ed  è  circondato  dal- 
l'altro cauto  danna  contrada  arida  e 
selvaggia.  Pretendesi  che  vi  si  trovino 
abbondantemente  lucci  e  trote.  Nella 
vicinanze  si  scuopri,  l'anno  1783,  una 
sorgente  minerale  alla  quale  si  attri- 
buiscono  molta  utili  proprietà  ;  il 
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perchè,  i  bagni  assai  comodi  rhe  vi 
ai  formarono,  tono  attualmente  fre- 
quentatissimi. 

5CHWARZTHAL,  borgo  di  Boemia, 
circolo  «li  Bidschorv,  a  a  I.  E.  ii< 
Iluhenclhe  ed  a  a  I.  i|{  da  Arnau  ; 
alle  Cable  dei  Rieseu-g«-hirge.  Souovi 
fabbriche  di  limoni  e  balliile,  e  nei 
contorni  miniere  d'  oro. 

SCHWARZ-WALD,  catena  di  tnoota- 
gne  di  Germani.*  e  circolo  del  re- 
|f»o  di  Wiriemberga.  redi  t  obesta- 
Neaa. 

SCH  WARZYVALD,  bai.  del  ducalo  di 
Sassonia-  Coburgo- Gotha,  nel  S.  del 
principato  di  Gotha  ,  che  contiene 
3,54o  abitanti  ed  ha  Zclla  per  capo- 
luogo. 

SCHWARZWALI),  fucina  importante 
del  ducalo  di  Sassonia  Meinigen,  nel- 
POberland,  bai.  ed  1  I  ip  al  N.  O. 
di  Sonnembcrga,  a  lato  alla  fucina  d< 
Augustenthal. 

SCHWARZWASSER,  fiume  che  scatu- 
risce nella  Boemia,  nelle  montagne 
dell'  Erzgemrgc  ,  presso  Gottesgab , 
circolo  d'  I  Inuogeu,  corr*  primiera- 
mente all'O.  bagnando  PUtten,  e  poi 
al  N  NO.  penetra  nel  regno  di  Sas- 
sonia, circolo  d'  Erzgrbirge,  bai.  di 
Schwarzemherga  e  Crotteudoi  f,  passa 
per  lohaun-Georgeostadt,  donde  di- 
rigesi  al  N.  N.  E.,  e  presso  Schwar- 
aeraberg*,  piega  allora  al  N.  O.,  toc- 
ca uua  piccola  parte  del  limite  del 
bai.  di  Griiiibayu  e  della  signoria  di 
Schòmburgo,  e  ad  i|$  di  I.  N.  Y  E. 
da  Aue  si  scarica  nella  Mulde  di 
Zvrickau,  per  la  destra,  dopo  valicalo 
uno  spazio  di  circa  ìa  I. 

SCHWARZWASSER  o  STRUMIE,  bor. 
•li  Moravia,  circolo  e  \  I.  3|3  al  N. 
N.  E.  di  Tescheu  ;  presso  la  sponda 
sinistra  della  Vistola  ;  con  i,3oo  a- 
bitanti. 

SCHWARZWASSER  o  CZARNA- 
WODUA,  fiume  degli  Suti-Prussiaui, 
prov  della  Prusda-Oecideulah».  Esce 
d»  un  lago  della  reggenza  di  M«rien- 
werder,  circolo  di  Couitz,  corre  prn 
interamente  al  S.,  entra  presto  nella 
rrggenza  di  Daiizica,  dove  innaffia  i 
circoli  di  Behrendl  e  Stargard,  piega 
ab'  E.  ».  E,  poi  al  S.,  neutra  uclla 
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reggenza  di  Marienwerder,  vi  traversa 

il  circolo  di  Scimela,  a  nella  città  «li 
questo  uorae  coogiungeti  alla  Vistola, 
per  la  siuistra,  dopo  un  curio,  «ini- 
inamente  sinuoso,  di  circa  ao  I. 

SCMWATZ,  citta  del  Tirolo,  capoluogo 
del  eira  delTInnthal  lnfeiiore,  a  5  I.  E. 
N.  E.  da  Inspruck;  sulla  sponda  desti» 
dell'Ino.  É  bene  fabbricata  e  possedè  a 
chiese,  aveudovi  filatoi  di  cotone  e  fab- 
briche di  cotonerie,  e  fabbrica  di  az- 
zurro e  di  verde  di  montagli*.  Uh  ssbst. 
sommano  a  2.S70.  Un  tremuolo  fattosi 
sentire  il  17  luglio  i8ao  ne  ha  dan- 
neggiato la  maggior  parte  delle  case. 
—  Ne*  dintorni  sono  miniere  d'ar- 
gento e  di  rame  che  nel  XVI  secolo 
occupavano  più  migliti»  di  operai  ; 
quelle  del  rame  sono  assai  produttive, 
ma  le  altre  dell'argento  appena  com- 
pensano le  spese  dell'  esr-av.tr le. 

SCHVVEDELDORF  (OBER  e  NIEDER), 
tillaggi  degli  Stati- Prussuoi,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  di  Breslavia,  cir- 
colo ed  1  I.  ab'  O.  S.  O.  di  Glatz. 
Posseduuo  una  sorgente  miuerale  e 
coolano  l,35o  abitanti.,  760  de' qua- 
li appartengano  ad  Obcr-Scrredeldorf. 

SCHWEDEN,  nome  tedesco  della  Svezia. 

SCHWEDLER,  tu  ungh  ere»e  S\>cdltr% 
borgo  d'  Ungheria,  comitato  di  Zipa, 
marca  di  Hcgy.  a  4  I.  l\f\  N.  E.  da 
Ruseuau  ed  a  5  I.  3|4  S.  S.  E.  da 
Leutscbau  ;  in  mezzo  ai  Carpati,  sul- 
la sponda  sinistra  della  Gòllnicz.  Vi 
si  trovano  1  chiesa  cattolica  ed  1  lu- 
terana ;  con  una  scuola  siqieriore  cat- 
tolica. Vi  acavano  del  rame. 

SCHWKbr,  citi,  degli  Suti-Prussi-oi, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  di 
Potsdam,  circolo  e  4  I.  l|4  all'È.  N. 
E.  d'Augermitude  ed  a  lo  I.  S.  5». 
O.  da  Meltiuo  ;  sulla  sponda  ti  adattai 
dell'Oder.  Bene  edificala,  ha  vie  pian- 
tale di  castagni  ;  uu  castello  regio,  i 
chiesa  luterana  e'  a  riformate  ed  t 
casa  di  poveri.  Possedè  manifattura 
importami  di  tabacco,  di  birra,  di- 
stillerie d'  acquavite,  concie  di  pelli 
e  fabbriche  di  salda;  v' ha  pesca  ili 
lamprede.  Gli  abitanti  sono  iu  uu- 
mero  di  4«4^°-  A  poca  distanza  sor- 
ge uua  casa  regia  di  villeggiatura  chia- 
mata lloupliusir. 
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SCHWEFELBERGA,  Schwfelberg,  o 
Se  Invi- fetónti.  CHS  <lr  di  Svi /Arra,  cani, 
di  Berna,  bai.  di  Schvrarzemburgo. 
Sónovi  bagoi  d'  acque  minerali  sol- 
forose. 

SCHWEICH  o  SCHWEIG.  «ili.  degli 

Sia  li- Prussiani,   prov.  del  Basso- Reno, 
reggenza,  circolo  (lerrilorin)  e  a  I.  al 
N.  N.  E.  di  Tre  veri  ;  solla  sinistra 
»  por» 'la  dell»  Mosella;  con  1,180  abil 
che  raccolgono  buon  «ino. 
SCHWEICKERSHAYN,  vili  del  regno 
di  Sassonia,  circolo  ed  1 1  I.      \  al 
S.  E.  di  Lipsia,  bai.  e  a  I.  ip  all'È. 
S.  E.  di  RochliU.  Nei  diutoroi  tro- 
vasi terra  da  follone. 
SCHYVEIDNMZ,  ritti  munita  degli  Sla- 
ti-Pruisiani,  prov.  di  Slesia,  re gfeoia 
e  in  I.  i|j  al  S.  O.  di  Breslavi»,  ed 
a  4  ••  N-  O.  da  Reichembach  ;  capo- 
luogo di  ci  re.  ;  sopra  un'altura,  alla  sini- 
stra della  Weistrilx,  che  vi  prende  pure 
il  nome  di  SchwMdnitzeiwaiser. 1*1.  N . 
5o°  47'  8";  long.  E.  140  16'  3o". 
In  parte  incendiata  nel  1716  ed  in 
parte  distrutta  ne*  diversi  assedii  che 
ebbe  a  sostenere,  offre  presentemen- 
te questa  piazza  larghe   vie,  piazze 
«patirne  e  case  bene  fabbricate;  ha 
C  porte,  1  sobborgo,  a  chiese  catto- 
liche,  una  delle  quali  sormontata  da 
una  torre  notabile  per  la  sua  altezza, 
a  chiese  luterane,  un  hell'ostello-del- 
la-cillà,  1  ginnasio  luterano,  1  arse- 
nale che  oggi  più  non  serve,  caser- 
me, a  ospedali  e  a  lazzaretti.   Vi  ni 
trovano  fabbriche  di  stoffe  di  seta  e 
di  lana,  tele,  calze,  corami,  saldai  sa- 
pone, carta  e  polvere  di  Cipro  :  ed 
importanti  fabbriche  di  birra  ;  facen- 
do commercio  di  lana,  refe,  grani  e 
bestiami.  Patria  di  Maria  Cunitz.  don- 
na che  ai  rese  particolarmente  cele- 
bre nell'astronomia  ;  annovera  9.920 
abit.  Nei  dintorni  sono  numerose  mi- 
niere di  carbon  fossile,  usina  da  ra- 
me ed  una  cartiera.  — -  Questa  citta, 
un  tempo  difesa  da  triplice  cinta  di 
mura,  fu  fortificala  regolarmente  nel 
1748  da  Federico  11.  Gli  Austriaci  ae 
ne  impadronirono  nel  1757,  ma  ne 
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176».  Cadde,  il  7  febbraio  1807,  1,1 
mano  dei  Francesi  che  la  smantel- 
larono. —  H  circolo  di  Schweidnilz 
non  contiene  che  debole  parte  del- 
l'antico principato  dello  stesso  nome,  la 
cui  popolazione  saliva  a  qoasi  aoo,ooo 
abiL  ;  estendesi  a  a8  I.  quad.  di  su-  * 
perdete  e  conta  \n.  120  ahit. 

SCHWEIG,  vili,  degli  Stali-  Prussiani. 
Vtdi  ScnwEiCH. 

SCHWEIGERN,  borgo  del  granducato 
■li  Baden,  circolo  di  Meoo-e-Taober. 
bai.  e  ai.3  di  I.  all'È.  N.  E.  di  Rox- 
berg,  e  ad  1  I.  t|a  O.  da  Mergentheira  ; 
suirUmpfer.  Vi  sono  a  chiese  e  1,000 
abit.,  che  fanno  grande  raccolta  di 
vino. 

SCHWE1GERS.  borgo  dell' arcidne.  di 
Austria,  paese  sotto  dell'Eni,  circolo 
superiore  del  Manharttberg,  a  a  I. 
i|4  N.  O.  da  Zwetlel  ed  a  a  I.  3|4 
S.  S.  E.  da    Girmi. .1.    Compooesi  di 

SCHWEIGHAUSEN,  «HI.  di  Fr  ,  dipart. 
dell'Alto-Reno,  presso  Cernai. 

SCHWEIGHOUSE,  vili,  di  Fr„  dipart. 
del  Basso- Reno,  c<rcond.  e  6  I.  al  N. 
di  Strasburgo,  cant.  e  3(4  di  1.  all'O. 
di  Uagoenau  ;  presso  la  sponda  de- 
stra della  Moder.  Vi  hanno  fabbriche 
di  tabacco  e  di  robbia  e  contentisi 
i,5io  abit. 

SCHWEIK-  LÉS  -SARRALBE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell»  Mosella,  sul  limile 
dej  dipart.  del  Basso  -  Reno,  a  qual- 
che distanza  da  Sarrewerden. 

SCHWfcINA,  borgo  del  lineato  di  Sas- 
•onia  -  Meiningen,  nell'Unterland,  ca- 
poluogo del  bai.  d' Altenstein.  a  a  I. 
E.  N.  E.  da  Salzungen  ed  a  7  I.  M. 
da  Meiningen  ;  sopra  uu  ruscello  che 
porta  lo  slesso  suo  nome,  affluente 
della  VVerra.  Possedè  1  orfanotrofio 
ed  t  ospedale  ;  tonovi  a  cartiere  e 
vi  si  contano  900  ahit. 

SCHWEINAU,  vili,  di  Baviera,  circolo 
della  Rrzat,  presidiale  e  3|4  di  I.  al 
S.  S.  U.  di  Norimberga.  Vi  si  fan- 
no molti  piccioli  oggetti  che  «CU doti- 
li sotto  il  nome  di  Norimberga.  I 
suoi  ahit.  ascendono  a  1,000. 


furono  cacciali  Tanno  dopo;  ripiglia-  SCHWEINFUKT,  olla  di  Baviera,  rir- 
ronla  essi  il  i.°  ottobre  1761  e  furo- 1    colo  del  Meno  -  Inferiore,  capoluogo 


no  sforzali  a  renderla  il  9  ottobre!    di  presidiale,  ad  8  I.  tt4  N.  N.  E.  di 


a6o  3CH 
WurUborgo  •  ìal.  t|4  O.  N.  O.  da 
Bambcrga  ;  sulla   sponda  destra  del 

.  Meno,  che  quivi  forma  uo1  isola  «d 
è  navigabile,  attraversando  un  punte 
ciascun  suo  braccio.  Sc  ic  «l'uri  com- 
missariato di  polizia;  è  cinta  da  una 
vecchia  muraglia,  aperta  da  4  porte 
principali,  ed  ha  3  chiese,  t  ginnasio 
con  biblioteca  ,  i  scuola  superiore 
fondata  da  Gustavo  Adolfo,  re  di 
Svezia,  4  «cuolc  elemeotari,  i  mon- 
te di  pietà,  i  orfanotrofio,  i  ospeda- 
le e  ^7  foutaoe  pubbliche.  Vi  si  tro- 
vano concie  di  cuor,  fabbriche  di 
birra  importanti,  e  fabbriche  di  tele, 
panni ,  calie  ,  pasaamaui,  tabacco  e 
biauco  di  piombo.  Annovera  5, 100 
ahil.  Fertilissimi  ne  sono  i  dintorni 
in  grani,  vioo  e  tabacco.  —  Questa 
città,  la  cui  fondazione  risale  al  XIII 
secolo,  è  stala  per  lungo  tempo  una 
città  libera  ed  imperiale;  passò  alla 
Baviera  nel  i6oa.  —  il  presidiale,  sen- 
za I*  città,  contiene  3,47°  «bit. 

SCHWEINHEIM,  vili,  di  Baviera,  cir- 
colo del  Meno-lnferìore,  presidiale  ed 
s  I.  al  S.  E.  di  Aschaffenburg  ;  sopra 
uo  piccolo  affluente  «li  destra  del  Me- 
no. Annovera  1,080  abit.  che  fanno 
granile  raccolta  di  vino. 

SCHWEINHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Keoo,  vicino  a  Saverne. 

SCHWEIN1TZ,  borgo  .li  Boemia,  cir- 
colo e  4  I-  »|4  a'  $  E.  di  Budweis, 
ed  a  6  I.  N.  E.  da  Roseraberga  ;  .con 
1.000  abit. 

SCHWE1NITZ,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, provincia  di  Sassonia,  reggenza 
e  19  I.  al  N.  E.  di  Merseburg.  ed  a 
5  1.  ifa  N.  da  Torgau  ;  capoluogo 
di  circolo  ;  in  riva  all'Elster,  che  vi 
accoglie  il  Flicsbach,  'ionia  i,oao  a- 
bit.,  e  a6.36o  ne  annovera  il  circolo 
che  ha  una  superficie  di  5o  I.  quad. 

5CHWEINSBERGA.  Sc/weinsberg,  cit- 
tà dell*  Assia  -  Elettorale,  prov.  del- 
l'Alta -  Assia,  circolo,  bai.  ed  1  I.  i|3 
al  S.  S.  E.  di  kirchhayn  ;  sopra  una 
altura,  presso  la  spouda  destra  del- 
l'Ohm ;  con  750  abit. 

SCUWEINYVAKr,  borgo  dell' arcidoc. 
d'Austria,  paese  solto  ilell'Ens,  circo- 
la inferiore  del  Wienervrald,  a  3  I. 
3|4  S.  O.  da  Zistersdorf  ed  a  7  I.  N. 


SCH 

E.  da  Vienna;  presso  il  bosco  di 
Hochleithen,  sulla  sponda  destra  del 
Wcidembach.  Componevi  di  187  caso 
ed  havvi  un  castello. 

SCHWEIX,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 
Minella,  vicino  a  Bilche. 

SCHWEIZ,  contrada  d'Europa.  Fidi 
Svizzera. 

SCHH  EI.LBRUNN ,  vili,  di  Svizzera, 
cani,  e  a  I.  i|a  al  N.  di  Appetiteli, 
nei  Rodi  esterni.  Commercia  di  be- 
stiami, refe  e  tele. 

SCHWELM,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  «Vestfalia,  reggenza  e  i|a  I. 
i|4  all' O.  S.  O.  d'  Arensberg,  circolo 
e  3  I.  i|4  al  S.  O.  di  Hageu.  Posse- 
dè chiese  cattolica,  luterana  e  rifor- 
mata ;  e  ginnasio.  Vi  sono  manifattu- 
re di  siamesi,  cotonine,  felluccie,  ecc.  ; 
fabbriche  d'acquavite,  di  lavori  d'ac- 
ciaio «  di  Cerro  ;  purghi  di  Alo,  bir- 
rerie e  concie  di  pelli.  Annovera  a,u5o 
abit.  A  circa  i|a  I.  dalla  città,  veg- 
gousi  bagni  d' acque  miuerali  e  la 
grolla  curiosa  di  Klutert. 

SCHWENDBURGO,  vili,  di  TraosUva- 

tlia.  V.  OfFKNBUftG. 

SCHWEND1,  borgo  di  Wirleraberg» , 
circolo  del  Danubio,  bai.  e  4  UP  *'  s- 
di  Wiblingan,  ed  a  3  I.  t,a  N.  E.  da 
Biberach  ;  sul  Rolli.  E  capoluogo  di 
uu  piccini  territorio  che  appartiene 
ai  principi  di  Oettingen  -  Oeltiogen, 
ed  ha  un  castello  e  740  abit. 

SCU WENN1NG,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ui.  V.  ScHWRnrio. 

SCHVVENNINGEN,vill.diWìrt«mberga, 
circolo  della  Selva  -  Nera,  bai.  e  5  I. 
all'  O.  N.  O.  di  Tutllingen  c  a  l  1  I. 
i|3  E.  N.  E.  da  Villiugeu  ;  presso  la 
sorgente  <L;l  Necker,  alla  sinistra  di 

Sueslo  fiume.  Annovera  a,8oo  abit. 
ei  dintorni  è  moltissima  torba. 
SCHWENTIG,  SCI1WENTMG  o 
SCHYVENNING,  vili,  degli  Slati-Prus- 
siani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  7 
I.  ai  S.  S.  O.  di  Breslavia,  circolo  e 
4  I.  al  N.  N.  O.  da  Nirnptsch  ;  cou 
390  abit.  Possedè  cava  di  marmo. 
SCHVVERDORF,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  circond.  «GÌ.  i|i  al- 
l'È, di  Thion  ville,  '  caut.  e  a  I.  al  N. 
di  Bouzonville;  sopra  un  piccolo  af- 
tlucule  di  sinistra  della  Nied,  presto 
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la  frontiera  degli  Stati- Prussiani  ;  con 
3ao  a  abit.  E  stato  compreso  nel  ter 
riturio  francete  in  forza  della  conreO' 
zione  del  a3  ottobre  1829. 

SCHWERIN  (LAGO  DI),  Èchweriner 
tee,  lago  del  granducato  di  Mecklen- 
burg-Scbwerin,  principato  di  Schwe- 
rin.  Ha  5  I.  dal  N.  al  S.  ed  1  I.  di 
maltinta  larghezza,  in  faccia  alla  città 
di  Schierili,  situata  aulla  sua  sponUa 
occidentale.  Scola  al  N.  per  un  fiume 
■he  acaricati  nel  Baltico  a  Wismar. 

SCHWERIN,  principato  del  grandoc.  di 
Meckleoburg-Schwerin,  verso  la  par- 
te centrale  di  questo  stato.  Compren- 
de i  bai.  di  Bùtzow,  Marniti,  Rttho, 
Sehwerin,  Temptio  e  Warin,  le  giu- 
risdizioni urbane  di  Butzow,  Sehwe- 
rin (pel  Neusladt)  e  Warin,  e  »5,ooo 
abitanti. 

SCHWERIN,  città  capitale  del  grandu- 
cato di  Mecklenburg-Schwerin,  parte 
nel  ducato  di  Meckleoburg- Sehwerin 
e  parte  nel  principato  di  Sehwerin  ; 
capoluogo  di  bai.,  sulla  sponda  occid 
del  Ugo  del  sno  nome  ,  ad  n  I.  t 
S.  E.  da  Lobecea ,  ed  a  ai  I.  E. 
da  Amburgo.  Lu  N.  53°  33';  long. 
E.  90  n'.  Ditidesi  in  tre  parli,  la 
Vecchia  città  (  -fltsf  jdty,  la  Nuora  ci t 
tà  [Neusfadt)  o  la  Sehelfe,  ed  il  *.b- 
borgo  (Porstadt).  Cinta  di  mura,  in- 
terrotte da  a  porte ,  h*  strade  bene 
insiniciate  e  alla  notte  illuminate,  un 
castello  del  principe  con  galleria  di 
quadri  e  parco,  la  cattedrale  del  Te- 
scorato  secolariziato  di  Scbwnin,  a 
altre  chiese  luterane  ed  1  cattolica, 
1  sinagoga,  1  orfanotrofio,  1  ospedale 
e  1  casa  pei  poferi  ;  sono  da  notare 
la  scuola  chiamata  Fedfrieianum  ed 
una  scuola  normale.  È  sede  d1  una 
soprantendenza  ed  havvi  una  società 
biblica  ed  un  monte  di  pietà.  Fab- 
brica panni,  tele,  lacca,  cappelli  di 
paglia,  candele  di  biauco  di  balena, 
chiodi  ed  aghi,  tabacco,  acquatile, 
birra,  acelo,  sapone;  ed  ha  concie  di 
pelli  comuni  ed  in  aluda  e  fonderir 
di  stagno.  Patria  del  commediante 
Schroder  ;  conta  ta,oooabii.  I  Prus- 
siani presero  questa  città  nel  17*9. 
dopo  un  bombardamento  ;  i  Francesi 
T  occuparono  nel  1806. 

Tom.  IV.  P.  II. 


SCH  a6i 
(SCHWERIN  o  SKW  IKi.'ZYNA  ,  alla 
degli  Slali-Prussiani,  prò?.,  reggenza 
e  ai  I.  air  O.  N.  O  di  Posen,  cir- 
colo e  5  I.  i(3  air  O.  di  Birnbaum, 
sulla  sponda  ai nistra  della  Wartha, 
che  tì  si  valica  sopra  un  ponte  ed 
un  poco  inferiormente  riceve  l'Obra. 
Ha  (  sobborgo,  1  chiesa  cattolica  ed 
1  luterana  ;  fabbriche  di  panai  e 
concie  di  cuoi.  De1  suoi  3,570  abit., 
sono  circa  1,000  Ebrei. 
SCHWERINSBURGO,  Schwcrins6urg% 
vHL  degli  Stati  -  Prussiani ,  prov.  di 
Pomerania,  reggenza  di  Stettino,  cir- 
colo e  a  I.  a|3  al  S.  S.  O.  d'Aoklam. 
È  bene  fabbricato  e  posaiede  un  ca- 
stello che  appartiene  ad  uno  dei  du- 
chi di  Sehwerin,  e  dal  quale  dipen- 
dono di  belli  giardini.  Conta  aifo  a- 
hitantì. 

SCH  WERSENZ,  SWERZENDZ  o  SWA- 
ZADZ,  citta  degli  Stati  -  Prussiani, 
proT.,  reggenza  ,  circolo  e  a  f, 
all'  E.  «li  Posen,  sopra  un  lago.  Con 
a  chiese  cattoliche ,  ha  fabbriche  di 
tela  e  di  panno,  ed  annovera  a,G3o 
abitanti,  compresi  1,200  Ebrei. 

SCHWERTA,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
ali*  estremità  S.  E.  del  circolo  di  Lu- 
sazia.  I  suoi  a,a4«>  abit.  attendono 
alla  fabbricazione  delle  tele  e  di  tar- 
sia ;  e  vi  si  fa  on  contrabbando  at- 
tiro colla  Boemia  e  colla  prov.  prus- 
siana di  Slesia. 

SCHWER*KBERGA,  Schwertbcrg,  bor- 
go dell'  arciducato  d'  Austria  ,  paese 
sopra  dell'  Ens  ,  circolo  della  MuhI, 
a  a  I.  a 1 4  E.  da  Eus  ed  a  5  I. 
l'i  S.  S.  E.  da  Freyberg,  sulla  sini- 
stra dell'  Aist.  Havri  un  costello. 

SCHWERTE,  città  degli  Stetl-Prossia- 
ni,  pror.  di  Westfalia  ,  reggenza  e  7 
I.  i|a  all'O.  d' Areosberg  ,  circolo  e 
a  I  ira  al  S.  E.  di  Dortmund,  sopra 
un  braccio  della  Ruhr.  Ha  chiese  cat- 
tolica, luterana  e  calvinista  ;  fabbrica 
panno  ed  annovera  sj,/>j5o  abit. 

SCHWETZ  o  SW1ECIE  ,  città  degli 
Stati-Prussiani  ,  prò?,  della  Prussia- 
Occidentale,  reggenza  e  10  I.  i|9  al 
S.  O.  di  Matieowerdcr,  e  ad  1  I.  i|4 
N.  da  Culm  ,  capoluogo  di  circolo, 
sulla  sponda  siniitra  «Iella  Vistola  , 
che  quivi  accoglie  lo  Schwarzwasser. 
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Vi  «  trovano    i  sobborgo,   l  antico  f    te  rana  ;  ha  fabbriche  d'oggetti  di  la- 
castello,  i  chiesa  cattolica,   i  luogo 
di  riunione  pei  luterani ,  i  convento 
di  Francescani  e  a  ospedali  ;  fabbri- 
che di  panno  ,  calie  ,  biancheria  da- 
mascata e  stoviglie  di  terra  ;  fabbri- 
che di  birra  e  distillerie  d' acquavite. 
1  suoi  2,uo  abit.  trafficano  di  gran» 
e  di  lana.  —  11  circolo,  che  ha  74  1. 
qual.   di  superficie,  è  popolato  da 
3  i.3 Si)  abit. 
SCHWETZ1NGEN,  bor.  del  granducato 
di  Ba.len  ,  circolo  del  Necker ,  capo- 
luogo di  baliaggio;  a  a  1.  O.  S.  O. 
d' lleidelberga  ed  a  3  1.  i|4  S.  E.  da 
Alanheitn,  sul  Leimbach.  Sonori  4  chie- 
se eJ  un  castello  che  un  tempo  ap- 
parteneva agli  elettori  palatini  e  eh* 
fu  loro  residenza  abituale   nel  corso 
del  X Vili  secolo;  ne  dipendono  bel- 
lissimi giardini.  Vi  si  è ,  nel  17*9. 
•cavato  un  canale  che  recasi  nel  Re- 
no, e  che,  per  un  passeggio  ombroso 
comunica   con    lleidelberga .  Conta 
3,170  abitanti,  ed  il  baliaggio  ne  ha 
1 1 ,5oo. 

SCHYVETZKAU  o  SCHW1ECIECH0- 
VVO,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
reggenza  e  i5  1.  al  S.  S.  O.  di  Po- 
sei»,  circolo  e  3  I.  al  N.  E.  di  Frau- 
•tadt.  Fabbrica  tela  e  conta  1,390  a 
bi  tanti. 

SCHWEY,  parrocchia  e  ducato  d'OI- 
deoburg  ,  circolo  ed  1   I.  3(4  al  N 

0.  d' Ovelgònne,  bai.  di  Rothenkir- 
chen,  eoo  1,700  abit, 

SCHWEYEN,  viti,  di  Fr.,  dipsrt.  della 

Mosella,  dipendenza  di  Loutzweiller, 

a  breve  distanza  da  Bitche. 
SCHWEYEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Mosella,  presso  Sarreguemines. 
SCHWlEBliRDINGEN  ,  vili,  di  Wir 

temberga,  circolo  del  Necker,  bai.  e 

a  I.  all'  O.  S.  O.  di  Luisbur*  ed  a  3 

1.  N.  N.  O.  da  Stuttgart,  sulla  spon- 
da destra  del  Gleros.  Hawi  un  ca- 
stello regio  e  vi  sianaoveraoo  1,370 
abitanti. 

SCHWIEBUS,  cittì  degli  Stali- Prussia- 
ni, prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e 
14  i|a  air  E.  S.  E.  di  Francoforte, 
circolo  e  5  1.  al  N.  N.  O.  di  Zilllic- 
hau,  sopra  Io  Schwemme.  Con  un  ca- 
slellu,  una  chiesa  cattolica  ed  una  lu- 


na e  di  birra.  Vi  si 
abitanti. 

SCRWIECIECHOWO,  cittì  degli  Stali 

Prussiani.  V.  Scbvietzka.0. 
SCBWIELOCH  ,  lago  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za di  Francoforte-sulf  Oder,  circolo  e 
4  1.  i|a  al  N.  E.  di  Lubben.  Luogo 
3  I.  dui  N.  al  S.,  con  t  I.  di  massi- 
ma larghezza,  è  fiancheggiato  da  spon- 
de irregolarissime  e  accoglie  assai  gr. 
numero  di  corsi  d'acqua,  il  principa- 
le de'  quali  è  la  Sprea ,  che  v'  entra 
pel  N.  O.  e  n'  esce  al  N. 
SCHW1HAU,  cittì  di  Boemia,  circolo  « 
a  I.  ita  al  N.  di  Klatlau,  ed  a  6  I.  3|4 
S.  S.  O.  da  Pilsen  ;  sulla  sponda  si- 
nistra della  Bradawka,  eoo  1,000  a- 
bitanti. 

SCHW1NDRATZHEIM,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Basso- Reno,  circond.  e  4 
ali1  E.  di  Saverne,  cant.  e  aj3  di  I. 
air  E.  di  Hochfeldeu ,  sul   pendio  di 
una  montagna  ,  presso  la  sponda  de- 
stra della  Zorn.  Hav?i  nn«  cava  di 
gesso  utilizzata,  e  vi  ai  annoverano 
1.180  abit. 
SCUW1NGE ,  fiume  del  regno  di  An- 
nover,  gov.  di  Stade,  ducato  di  Bre- 
ma. Trae  origine  all'È,  di  Bremer- 
vòrde,  passa  per  Stade  e  rifluisce  alla 
sinistra  dell1  Elba,  dopo  un  corso  di 
circa  7  I.  rivolto  al  N.  E. 
SCHW1TZ,  Sc/twfz,  cantone  della  par- 
te centrale  della  Svizzera ,  tra  46° 
5i'  e  470  11'  di  lai.  N.,  e  tra  5°  5i' 
e  a6°  3i'  di  long.   E.;   limiiato  al 
N.  dai  cantoni  di  Zug ,  Zurigo  e  S. 
Gallo,  all'  E.  da  quello  di   diaria,  al 
S.  dagli  altri  di  Uri  ed  Uulerwald, 
ed  all'  O.  da  quello  di  Lucerna.  Mi- 
sura 10  I.  di  lunghezza  dall'E.  all' 0  , 
8  I.  di  larghezza  ,  e  3a  I.   quad.  di 
superficie.  Coperto  di  montagne  che 
lo  percorrono  per  tutti  i  versi  e  tra 
le  quali  primarie  sono  :  il  Mythen, 
verso  il  centro,  alto  5,890  piedi  so. 
pra  il  livello  del  mare  ;  il  Rigi,  nel- 
r O.,  di  5,556  piedi  ,  il  Rossberg,  nel 
N.,  in  parte  scrollato  nel  1806  ;  ap- 
partiene questo  cantone  al  bacino  del 
Reno,  ed  è  innaffialo  dall'  Aa  ,  dal 
Sibl  t  dalla  Muolta  j  la  Linth  n« 
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re  iu!  limite  N.  E.  Bagna  il  lago  di 
Zurigo  questo  cantone  al  N.  ;  il  lago 
di  Zog  al  N.  O.;  il  lago  dei  Wald- 
•tettes,  al  S.  O.;  nell' interno  si  tro- 
va il  laghetto  di  Lauerz.  Non  vi  han- 
no ghiacciaie  ,  nè  la  neve  vi  cade  se 
non  al  fioire  d'  autunno.  Il  suolo  ed 
il  clima  convengono  meglio  ai  pascoli 
che  all'aratro,  «  la  principale  ricchezza 
del  cant.  consiste  ne'bestiarai  ;  ne'con- 
torni  di  Kùssnacht,  presso  il  lago  dei 
Wsldstettes,  incontratisi  alquante  Tigne. 
Appena  conosciute  vi  sono  le  mani- 
fattore, e  I1  arte  di  filare  il  cotone, 
introdottavi  verso  il  cadere  del  XVIII 
secolo,  vi  ha  f-lto  poco  progresso. 

—  11  governo  di  questo  cantone  of- 
fre una  democrazia  pora  t  il  potere 
legislativo  risiede  nella  landesgemein- 
de  o  assemblea  del  paese,  che  com- 
ponisi di  tutti  i  cittadini  d'età  mag- 
giore di  1 6  anni  e  che  si  aduna  ogni 
due  anni;  il  potere  esecutivo,  il  giu- 
dizio in  ultima  istanza  e  gli  affari  di 
amministrazione  sono  di  competenza 
del  contiglio  Triplice,  composto  di 
370  membri,  e  del  consiglio  del  Paese, 
cui  formano  60  membri.  II  consiglio 
Duplice  esercita  I'  alta  giustizia  cri- 
minale ;  il  tribunale  di  cantone  gin- 
dica  in  istanza  inedia  tra  i  tribunali 
di  distretto  ed  il  consiglio  Triplice.  Un 
landamanno  eletto  ogni  due  anni  dal- 
la landesgemeinde  presiede  ai  diversi 
consigli.  — Questo  cantone  è  cattolico 
•  dipende  dal  vescovato  di  Coirà.  Sta 
nn  vicario  generale  alla  testa  del  clero. 

—  Vi  sono  ielle  distretti  :  Einsiedleo, 
Gersao,  Kùssnacht,  March,  Pfaffikoo, 
Schwitz  e  Vollerau,  popolati  da  3f>.  \  do 
abit.  che  parlano  tedesco,  vigorosi, 
ben  fatti,  generalmeute  poco  ricchi  e 
distinti  per  costumi  semplicissimi.  Il 
capoluogo  è  Schwilz.  —  Questo  can- 
tooe,  ch'era  il  piò  importante  dei 
tre  che  ribellarono  contro  V  Austria 
nel  i3o8,  diede  il  suo  nome  a  tutta 
la  Confederazione. 

ECHWITZ,  Schwyt,  borgo  di  Svizzera, 
cepoloogo  del  cantone  e  del  distretto 
del  suo  nome,  a  6  I.  E.  da  Lucerna 
ed  a  9  I.  S.  da  Zurigo  :  in  una  valle 
saluberrima,  appiè  del  Mylhen.  Lat. 
N.  47°  1'  45";  long.  E.  G°  18'  i5". 
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Vi  si  notano  alcune  belle  case  parti- 
colari ;  i  principali  edifizi  pubblici 
sono  l'ostello-dc Ila-città,  la  chiesa,  con- 
tenente un  beli'  organo,  il  seminario, 
lo  spedale  e  3  conventi  di  monache. 
Annovera  3,480  abit.  —  Molto  ebbe 
a  soffrire  questo  borgo  dalla  guerra 
nel  1798  e  1799. 

SCHWOBEN,  vili,  di  Fr„  dipart.  del 
Basto-Reno,  presso  Altkirch. 

SCHWOBSHKIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Alto-  Reno,  nelle  vicinanze  di  Mar- 
ckolsheim. 

SCHWOIKA,  vili,  di  Boemia,  circolo  di 
Leitmeritz.  Ha v vi  una  manifattura  di 

SCHWOWA,  città  degU  Stati-Prussiani. 

V.  FaacsTairr. 
SCBYNDKL,  vili,  d' Olanda,  prov.  del 

Brabante-Settentrionale,  circondario  e 

4  I.  3|4'al  N.  di  Eindhoven  ed  a  3  I. 

a|3  S.  E.  da  Bois-le-Dac.  Conta  3,4oo 

abitanti. 

SCI.  I  nomi  chinest,  rosai,  prussiani, 
indiani  e  d'  altre  parti  ancora,  che 
incominciano  con  queste  lettere,  se 
non  si  trovino  qui,  ai  cercheranno 
sotto  Oh. 

SCIA  BLESE,  prov.  degli  Stati- Sardi. 
V.  Ciablzsb. 

SCIACCA,  TiiEmafAK  Selmoktbiaz,  città 
e  porto  di  Sicilia,  prov.  e  la  I.  ip 
al  N.  O.  di  Girgeoti,  ed  a  19  1.  S. 
S.  O.  da  Palermo  ;  capoluogo  di  di- 
stretto e  di  caotooe  ;  sulla  costa  me- 
ridionale. Lat.  N.  370  3o';  long.  E. 
io°  45'*  Assisa  sol  pendio  del  monte 
S.-Calogero,  un  tempo  chiamalo  Cra- 
nio e  le  cui  radici  bagna  il  mare, 
presenta  da  lungi  un  beli*  aspetto  ed 
è  difesa  da  un  castello  munito  e  cinta 
da  vecchie  mura.  Benché  io  generale 
non  bene  fabbricata,  è  però  adorna 
di  leggiadri  edifizi  e  buoni  fabbricati, 
e  possedè  1  collegio,  %  ospedali,  1 
ospizio  pegli  orfani  ed  1  monte  di 
pietà.  Credesi  che  il  duomo,  detto  di 
S.  Maria  Maddalena,  sia  slato  inalzato 
da  Giulietta,  figlia  del  conte  Ruggie- 
ro. Piccolo  è  il  porto,  ma  ha  il  pri- 
vilegio <T  essere  nno  di  quelli  stabi- 
liti per  le  esportazioni  dei  grani  ;  e 
se  ne  esportano  pure  olio,  soda,  miele, 
sardelle  ed  acciughe  salate,  nitro  af- 
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rinato  e  bellissimi  vasi  di  creta  falli 
nel  paese.  Patria  di  Agatocle,  tiranno 
di  Siracusa,  dello  storico  Tommaso 
Fazello,  delbotauico  Gerardo  Nocito, 
dello  storico  Agostino  Iovegea  e  di 
piò  altri  illustri  -,  annovera  1 1,880  a- 
bitanli.  Preso  ed  all'  E.  della  città 
tono  bagni  d' acqua  minerale  solfo- 
rosa, da  cui  trae,  sino  da'  tempi  più 
remoli,  la  sua  celebrità,  essendo  stali 
considerati  come  impareggiabili  fra 
tutti  i  bagni  del  mondo.  Le  acque 
minerali  scaturiscono  ilal  monte  Cra- 
nio succitato,  d'in  mezzo  a  piriti  di 
ferro  ed  a  cave  di  zolfo  e  salgemma. 
Chiamami  eziandio  questi  bagni  La- 
radi  o  Labodiy  ed  hanno  vicino  un 
pozzo  profondo  che  manda  un  frago- 
re continuo  ed  un  antro  nel  quale 
sono  bagni  vaporosi  antichissimi,  no- 
tandomi inoltre  il  sito  dell'  antica 
Darfudi.  Fertilissimi  sono  i  contorni 
di  Sciacca  c  vi  si  coltiva  soprattutto 
granale  quantità  di  pistacchi.  —  Il 
dislr.  si  divide  io  3  cantoni  :  Cala- 
U  bello  ta,  S.  Margherita  e  S  iacea.  — 
È  stata  Setacea  in  questi  ultimi  tempi 
abbandonata  da  gran  parte  de'  anni 
abitatori,  che  temevano  i  tremnoli. 
In  loglio  i83i,  si  è  formata,  a  7  I. 
S.  S.  E.  da  questa  città,  un'isola  vul- 
canica :  il  vulcano  facea  esplosione  re- 
golarmente quasi  ogni  due  ore,  e  get- 
tava esalazioni  di  zolfo  che  soffoca- 
vano. Vista  a  grande  distanza,  somi- 
gliava ad  un  boschetto  di  cipressi.  Ai 
a3  di  luglio,  l' isola  non  area  meno 
di  3|4  di  I.  di  circuito,  e  la  parte  più 
alta,  il  N.  '  > ,  erge  va  si  So  piedi  sopra 
il  livello  del  mare.  Assicurasi  che  l'i- 
sola continuasse  a  crescere  ed  avesse 

10  agosto  almeno  1  I.  di  circonferenza 
e  aoo  in  3oo  piedi  di  altezza.  Fi- 
nalmente sparì. 

SCIACCO,  vili,  del  regno  Lom.-  Ven. 

F.  PoVOLlTTO. 

SCIAFPUSA,  Schafhausen,  cantone  il 
più  settentrionale  della  Svizzera.  Com- 
pungi di  tre  parti  distinte  :  la  prin- 
cipale trovasi  da  tulli  i  lati  cinta  dal 
cranduc.  di  Baden,   se  non  sia  verso 

11  S.  E.,  dove  confina  col  cantone  di 
Zurigo,  da  coi  la  separa  il  Reno;  la 
seconda  parte,  all'È  della  prima,  sta) 
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pure  incastrata  quasi  intieramente  nel 
granduc.  di  Baden  :  il  Reno  la  dis- 
giunge, al  S .,  dal  cant.  di  Torgovia  ; 
finalmente  la  parte  piò  piccola,  al  S. 
della  maggiore,  viene  limitata  al  N. 
dal  granduc.  di  Baden,  e  dalle  altre 
bande  dal  cant.  di  Zurigo,  da  cui  la 
separa  generalmente  il  Reno.  La  par- 
te principale  ha  6  1.  di  lunghezza, 
dall' E.  all'CL,  con  3  I.  i(a  di  lar- 
ghezza ;  la  parte  di  mezzo,  a  I.  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  con  1  1.  i|a  di  lar- 
ghezza ;  la  minore,  1  I.  i|{  dal  N. 
al  S.,  essendo  larga  i\i  I.  ;  la  super- 
ficie totale  trovasi  di  17  I.  quad.  Pre- 
aenta  questo  cantone  una  superfìcie 
elevata,  ma  non  ha  montagna  osser- 
vabile fuori  del  Raudeberg,  nel  N. 
Sul  limile  N.  O.,  corre  il  Woliach, 
affluente  del  Reno,  e  questo  fiume 
forma,  sul  limite  del  cantone,  la  fa- 
moia  cateratta  di  Lanfen.  Sano  e  tem- 
perato n'è  il  clima,  il  suolo  svariato, 
e  produce  grano,  orzo,  avena,  canapa, 
lino,  frutti  e  vino.  Vi  hanno  alcuni 
pascoli  dove  si  alleva  del  bestiame. 
Scavati  del  cesso  e  delle  miniere  di 
lerro  che  danno  3o,ooo  qointali  di 
minerale  all'anno,  che  si  manda  a 
fondere  a  Laufen.  Quasi  scomparse 
sono  le  fabbriche  di  tele  di  lino  e 
d' indiane  ;  le  concie  di  pelli  vi  sono 
numerose  ed  attive.  Havvi  una  fab- 
brica d'acciaio  fuso,  di  lime  e  cro- 
giuoli. Importantissimo  non  è  il  com- 
mercio ;  se  ne  esporta  un  po'di  vino. 
—  Le  misure  lineari  usate  in  questo 
stalo  sono  :  il  piede  equivalente  a  3 
decimetri;  l'aona.  pari  a  5oa  millimetri. 
La  misura  per  le  materie  secche  è  il 
aaom  che  corrisponde  a  i68,a5  litri. 
La  libra  pesa  455  granirne,  e  divide- 
ai  in  ao  oncie.  Non  v'ha  moneta  che 
di  biglione.  —  La  costituzione  di  que- 
sto caot.  è  arislo-democraliea  :  evvi 
un  Gran  Consìglio,  formato  da  74 
consiglieri,  \K  de' quali  devono  esse- 
re di  Sciaffùsa,  ed  un  l'i  ero  lo  Consi- 
glio, composto  di  >4  membri  ed  in- 
caricato degli  affari  giornalieri  ;  sono 
presedoti  da  due  borgomastri,  che 
stanno  in  carica  alternativamente  per 
uo  anno.  Gli  affari  giudiziari  vengo- 
no giudicali  da  a  tribunali  di  città  e 
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3  tribunali  di  campagna  ;  dai  loro 
giudizi  si  appella  ad  un  tribunale  di 
appello,  formato  di  i3  membri  del 
Gran  Consiglio.  —  Gli  affari  ecclesia, 
siici  di  questo  cantone,  qoasi  tolto 
protestante,  sono  sotto  la  direzione 
«T  un  consiglio  ecclesiastico,  residente 
a  Sciaflusa  ;  il  clero  riformalo  si  adu- 
ni, ogni  primavera,  in  un  sinodo  pre- 
sieduto d«lf  antisle.  Il  capoluogo  ha 
un  ginnasio  accademico  ;  le  scuole  del- 
la città  e  delle  campagne  soggiacciono 
alla  vigilanza  <P  un  consiglio  delle 
scuole  presieduto  da  un  rettore.  — 
Questo  cantone,  cui  è  capoluogo  U 
città  del  suo  nome,  dividesi  io  cinqoe 
distretti  :  Basso-  Klellgau,  Alto-  Klell- 
gau ,  Reyalh,  Sci  affo,  sa  e  Stein,  ed 
annovera  a8,o5o  abitanti,  parlanti  te- 
desco, e  riformati,  tranne  aio  cat- 
tolici. 

SCIAFFUSA,  in  tedesco  Schaffhausen, 
città  di  Svizzera,  capoluogo  del  can- 
tone e  del  distretto  del  suo  nome,  ad 
8  I.  N.  da  Zurìgo,  ed  a  56  I.  N.  E. 
da  Ginevra  ;  in  amena  valle,  sulla 
sponda  destra  del  Ileoo,  che  vi  si 
valica  sopra  un  ponte  di  legno  di  a 
archi  e  36o  piedi  di  longheiza,  ì 
lega  soperiormente  alla  cateratta  di 
Laufen.  E  una  delle  piò  gaie  città 
della  Svizzera  ;  i  principali  sooi  edi- 
lìzi sono  la  chiesa  parrocchiale  di  S. 
Giovanni,  P  ostello-  della-  città  ed  il 
fabbricato  del  mercato.  Possedè  i  col- 
legio, i  biblioteca  ;  manifatture  di 
cotone,  di  seta  e  d'  acciaio  fuso  e 
concie  di  pelli.  La  necessità  di  sbar- 
carvi le  mercanzie  che  scendono  il 
fiume,  stante  la  cateratta,  dona  a  que- 
sta citlà  un  commercio  di  transito 
considerevole,'  tra  le  esportazioni  che 
«ssa  fa  per  proprio  eonto,  forma  un 
articolo  importante  il  vino  raccolto  sul 
suo  territorio.  Patria  di  Giovanni 
Moller,  autore  della  Storia  della  Sviz- 
zera e  primo  storico  dell'  Allemagna. 
annovera  7,000  abit.  —  L'origine  di 
questa  città,  situata  nel  paese  nna 
▼olla  abitato  dai  Latobriges,  alleali 
degli  Elvezii,  rìsale  «IP  Vili  secolo. 
S'incominciò  collo  stabilir  vi  abitazioni 
e  magazzini  per  ricevere  le  mercan- 
zie che  si  era  costretti  a  scaricare  e 
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trasportare  sotto  la  cateratta  per  reim- 
barcarle. Nel  io5a,  il  conte  Eberardo 
di  Nellemburgo  vi  fondò  un'abbazia 
di  Benedettini,  alla  quale  cedette  tut- 
ti i  suoi  diritti  signorili  e  di  polizia 
sol  borgo  di  Sciaffusa,  che  presta- 
mente ingrandì  e  fo  cinto  dì  mora 
verso  la  mela  del  secolo  XIII.  Più 
tardi  la  cittadinanza  pervenne  ad  af- 
francarsi dai  diritti  adetli  al  monaste- 
ro, e  Sciaffusa  divenne  città  imperia- 
le ;  nel  s 454]  fece  alleanza  cogli  8 
primi  cantoni  svizzeri  per  a5  anni, 
che  nel  1479  furooo  prolungati  per 
altrettanto  tempo.  Piò  volle  i  duchi 
d' Austria  tentarono,  ma  indarno,  o 
per  mezzo  di  negoziazioni  o  colla 
forza,  di  ritornarsi  in  possesso  di  que- 
sta città,  che  finalmente  ottenne  la  soa 
associazione  alla  lega  elvetica  nel  i5oi.  ' 
Dopo  lunghe  agitazioni  tra  gli  abi- 
tanti, fu  la  riforma  pubblicamente 
abbracciata  dal  governo  nel  i5jq.  Nel 
i83i,  turbolenze  assai  serie  scoppia- 
rono tra  gli  abitanti  della  città  e  quel- 
li delle  campagne,  i  quali  chiedevano 
una  nuova  cogitazione  ;  ma  non  tar- 
darono qoest'ullimi  ad  essere  repres- 
si. Presentemente  (giugno  i833)  si  a- 
gita  una  simile  quislione  per  tutta  la 
Confederazione  elvetica. 

SCIAGGY  o  SHAGGY,  scogli  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale,  all'O.  dell'i- 
sola di  Vaigiò.  La  ponla  N.  cade  a 
o°  o'  a5"  di  lat.  S.  e  137°  53'  io" 
di  long.  E. 

SCIAHALAS  o  SHAHALAS,  Indiani  de- 
gli Stati-Uniti,  territorio  d1  Oregan, 
presso  della  Columbia.  Sono  in  nu- 
mero di  circa  a,ooo. 

SCIAJO,  vili,  del  regno  Lom.-Vcn. 
V.  Tazrpo. 

SCIAK,  borgo  della  Turchia  europea, 
in  Albania,  san  giacca  lo  e  16  1.  al  S. 
di  Sculari,  distretto  e  5  I.  al  N.  di 
Cavaya. 

SC1AL-LOT  LOS,  tribù  indiana  degli 

Stati-Uniti.  V.  Sbal-LOT-LOS. 
SCIAM  o  CHAM,  paese  della  Torchia 

asiatica.  V.  Stai*. 
SCIAMBER1',  città  degli  Siati- Sardi. 

V.  CiAneaai. 
SCIAMONI  ,  borgo  degli  Slati-  Sardi. 

f.  Cianosi. 
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SCI AM PAGANA,  contrada  delia  Fran- 
cia. V.  CaAHPAGMZ. 

SCIANO,  vili,  del  regno  Lora.-  Ven., 
prov.  di  Bergamo,  diitr.  di  Breno, 
comune  di  Gortone. 

SCURA,  vili,  dell»  Scilia,  prov.  ed  11 
I.  al  S.  E.  di  Palermo,  diatr.  e  3  I. 
al  S.  di  Termini  ;  con  800  abil.  Fer- 
tile il  suo  territorio,  di  grano,  vino 
ed  olio.  Apparteneva  in  feudo  alla  fa- 
miglia NoUrbartolo  con  titolo  di  prin- 
cipato. 

SCIATO  o  SKIATO,  Sciahtos  ,  isola 
dell'  Arcipelago,  tra  la  penisola  di  Za- 
pon* e  l' isola  di  Scopelo.  Lai.  N. 
3o°  io';  long.  E.  ai°  10'.  Ha  a  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  con  una 
larghetta  quasi  eguale,  ed  è  di  clima 
salubre.  La  superfìcie  piacevolmente 
mista  di  montagne  e  pianure,  le  e- 
roiuenze  veggonsi  coperte  di  boschi, 
e  le  pianure  di  vigneti  ed  oliveti,  ma 
l'agricoltura  vi  si  trova  generalmente 
trascurala,  ed  il  principale  mezzo  de- 
gli abitanti  consiste  negli  armenti  di 
capre.  Net  S.  dell'isola  è  il  buon  por- 
to d' Orato-Castro,  presso  al  quale 
distendesi  sopra  uoa  penisoletta  l'an- 
tica città.  —  Il  luogo  principale,  chia- 
mato pur  esso  Sciato,  giace  all' estre- 
mità N.  dell'  isola,  sopra  ano  scoglio 
altissimo,  sommamente  scosceso,  ed  al 
quale  non  si  può  giungere  se  non 
per  un  ponte  di  legno  :  formidabile 
posizione,  stata  prescelta  per  caute- 
larsi dagli  assalti  dei  pirati  ;  contiene 
circa  1,000  abit.  —  Pare  che  quest'i- 
sola debba  far  parte  del  nuovo  stato 
della  Grecia  ;  i  Turchi  la  mettono 
sempre  nel  sangiaccato  di  Metelino. 

SC1AWANI,  Shawanees,  Indiani  degli 
Stati-Uniti,  sparsi  nello  stato  dell'Ohio 
in  numero  di  circa  $00,  nello  stato 
di  Luigiana  in  100,  e  per  1,400  in 
quello  di  Miisari. 

SCIGLI,  borgo  di  Sicilia),  prov.  e  i3  1. 
3|4  al  S.  O.  di  Siracusa,  distr.  e  a  I. 
al  S.  S.  O.  di  Modica  ;  capoluogo  di 
cantone  ;  presso  la  sponda  destra  del 
suo  nome.  Possedè  un  collegio  ed  an- 
novera 9,65o  abit.  Diede  i  natali  a 
Mariano  Perrello  storico  ed  illustratore 
della  sua  patria  ,  ed  al  gesuita  Fran- 
cesco Carrcra,  autore  del  Pantheon 
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Siculum,  che  contiene  gli  elogi  dei 
Sauti  siciliani.  Apparteneva  in  feudo 
al  conte  di  Modica.  —  Credesi  fab- 
bricata per  la  prima  volta  da  Siculo 
re  dei  Siami;  ma  altri  antiquari  so- 
stengono che  sia  stala  l'antica  Cas- 
mena,  di  cui  veggonsi  gli  avaozi  nei 
suo  territorio. 

SCICONI,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  pro- 
vincia della  Calabria-Ulteriore  II,  cir- 
condario di  Monteleone,  cantone  e 
comune  di  Briatico.  con  190  abit. 

SCI  DO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore!,  circondario 
di  Palmi,  distretto  e  1  I.  3|4  all'  E. 
di  Oppido,  comune  di  Sanla-Cristiua, 
con  aio  abit. 

SCIE  o  SCEYE,  fiume  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  circondario  di 
Dieppe.  Trae  origine  nel  cantone  ed 
1  I.  all'  E.  di  Tòtes.  nel  vili,  di  S.t- 
Macloud,  scorre  al  N.,  traversa  il  can- 
tone di  Longueville,  e  d'  OOraovitle, 
e  scaricasi  nella  baia  di  Porlville,  che 
la  Maoica  forma,  a  3(4  di  1.  O.  da 
Dieppe,  dopo  un  corso  di  circa  6  I. 
i|3,  nel  quale  muove  una  cartiera,  a 
mulini  da  concia,  a  filatoi  e  9  concie 
di  pelli. 

SCIECQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  due 
Se» re,  presso  Niort. 

SC1EKOC1NY  o  SZEZEROCINY,  città 
di  Polonia,  voivodia  e  14  I.  i|a  al 
N.  di  Cracovia,  obvodia  ed  alla  me- 
desima distanza  all'O.  S.  O.  da  Kid- 
ce;  sulla  Pitica.  Componesi  di  190 
case. 

SCIERIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 

nelle  vicinanze  di  Cuers. 
SC1EURAC,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del 

Gers,  presso  Condona. 
SCIEURAC-ET-FLOURÉS,  viti,  di  Fr., 

dipart.  del  Gers,  a  breve  distanza  da 

Mirande. 

SC1GL1ANO,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria -Citeriore,  distr. 
e  4  1  S-  di  Cosenza,  capoluogo 
di  cantone  ;  sopra  un'eminenza,  pres- 
so la  destra  sponda  del  Savuto.  É  di- 
visa in  7  quartieri,  gli  uni  dagli  al- 
tri isolati,  ed  ha  a  chiese  collegiate, 
7  chiese  parrocchiali,  parecchi  orato- 
ri, a  conventi,  1  ospedale  ed  alcune 
case  di  carità.  Patria  dal  medico  Gi- 
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rolamo  della  Pira,  vi  si  contano  10,000 
abit.  1  dintorni  tono  fertilissimi  di 
frani,  vini,  «età  eco.  —  Fu  quella 
città  fondata  da  un  generale  romano 
dal  quale  prese  il  nome  di  Syllanum. 

SC1GL10,  capo  e  città  del  reg.  di  Na- 
poli. V .  Scilla. 

SCILLA,  rapo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  -  Ulteriore  I,  dislr.  di 
Reggio,  cantone  e  presso  la  città  del 
•no  nome  ;  sul  mar  Tirreno,  ai  38° 
t5'  o"  di.  Ut.  N.  a  i3°  »4'  i5"  di 
long.  E.  È  una  rupe  di  aoo  piedi  in 
alletta,  che  prolungasi  nel  Faro  di 
Messina  e  ne  domina  l'apertura  chia 
mata  la  coda  della  Folpe  :  per  la 
sua  situazione,  contraria  la  corrente 
delle  acque  nella  parte  più  angusta 
dello  stretto,  ed  e  pericolosa  par  gli 
acogli  che  la  circondano  ;  ma  sembra 
che  l'azione  «Iella  corrente  abbia,  dai 
tempi  di  Omero,  accresciuta  la  lar- 
ghezza di  questo  canale  ;  comunque 
aia,  i  marinieri  presentemente  lo  at- 
traversano senza  tema  evitando  d'es- 
tere strascinati  sugli  scogli  opposti  di 
Cariddi,  nè  altro  paventando  che  il 
soffio  del  vento  oppotto  alla  corren- 
te dello  stretto  ;  inconveniente  che 
d'or  iooanzi  sarà  pure  tolto  per  mez- 
zo del  vapore.  Le  acque  inabbissinsi 
con  violenta  nelle  caverne  degli  sco- 
gli che  stanno  appiè  del  promontorio 
e  formano  una  scena  spaventosa  ma 
degoa  di  essere  veduta.  Da  qualche 
tempo  questi  scogli,  un  tempo  così 
dai  navigatori  paventati,  sono  in  par 
te  stati  distrulli  dal  fulmine. 

SCILLA  o  SCI G LIO,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Calabria  -  Ulterio- 
re I,  dittr.  e  4  L  al  N.  N.  E.  di  Reg- 
gio, ed  a  3  I.  i|a  N.  E.  da  Messina; 
capoluogo  di  cantone;  presso  il  mar 
Tirreno,  all'ingresso  del  Faro  di  Mes 
sina,  sul  ripido  fianco  d'una  rupe, 
ehe  dipende  dal  promontorio  del  suo 
nome.  Il  forte  che  la  protegge,  stati» 
te  la  tua  situazione  all'ingresso  dello 
stretto,  riesce  un  posto  militare  in- 
teressantissimo. Vi  tono  a  chiese,  una 
delle  quali  collegiata,  ed  1  convento. 
Molto  è  il  suo  commercio  marittimo, 
ed  attivissima  la  pesca  del  tonno, 
pesce  spada  ed  altri  pesci.  DtVooi  4,56o 
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•bit,  molli  i.onu  eccellenti  marinieri 
e  palomba!  intrepidi.  Nei  dintorni 
sono  uve  squisitissime,  e  ti  fa  buona 
raccolta  d'un  vino  de'più  genero»  a 
che  eguaglia  la  malvasia  di  Candia. 
—  Sesondo  Strabone,  fu  questa  città 
edificala  da  Anasilao,  re  di  Rhegium% 
coli' intenzione  di  reprimere  la  pira- 
teria che  nello  stretto  esercì  lavasi. 
Perdette  essa  gran  parte  de'suoi  edi- 
lìzi pel  tremuoto  del  5  febbraio  1^83, 
veramente  tremendo,  poiché  il  castel- 
lo che  sormontava  la  sommità  del 
masso  in  qoell'  occasione  rovinò  e 
trasse  con  se  fra  le  rovine  mille  du- 
genlo  persone  che  in  quell'altura  si 
credettero  salti  dalla  preceduta  ma- 
rina inondaiione.  1  dintorni  rurali 
di  Siila  rimasero  allagati,  e  coir  im- 
provviso ritirarsi  delle  acque,  periro- 
no altri  due  mila  iodividui,  compre- 
si quelli  che  coi  buon  vecchio  prin- 
cipe di  Scilla,  aveano  riparalo  alla 
spiaggia  del  mare,  tu  barche,  fellu- 
che  ed  altri  legni,  tutti  verso  il 
zo  di  quella  funesta  notte 
mente  inghiottiti  dal  mare. 

SC1LLATO,  vili,  di  Sicilia,  prov.  e  14 
L  all'È.  S.  E.  di  Palermo,  dislr.,  cani, 
e  i,a  1.  all'O.  N.  O.  di  Celalù  ;  con 
aoo  abil.  11  territorio  dà  buon  olio 
ed  agrumi. 

SC1LLO  o  SKYLLO,  capo  di  Grecia, 
sulla  cotta  E.  della  Morea,  tra  i  golfi 
di  Egina  e  di  Nauplia.  Lai.  N.  37° 
a6';  long.  E.  ai°  16'. 

bC  ILLUVIE,  SciLLOKS  o  Sctllcbtb. 
ant.  citlà  della  T  rifili»  (Elide),  sulla 
sponda  del  fiume  Calcide,  a  qualche 
distanza  dal  mare  ed  a  a  I.  S.  da 
Olimpia.  Era  stata  altre  volle  contra- 
stata tra  gli  Elei  ed  i  Pisani,  e  rima- 
ttine padroni  quei  primi,  i  Lacede- 
moni l'aveano  loro  tolta;  fallo  che 
deve  aver  preceduto  f esilio  di  Seno- 
fonte. 11  qoal  generale,  com'è  noto, 
per  aver  servito  Ciro  il  giovane  con- 
tro suo  fratello  Arlaserte,  re  di  Per- 
sia ed  alleato  degli  Ateniesi,  fu  da 
quetli  bandito  da  Alene  tua  patria, 
malgrado  la  gloria  della  toa  famosa 
ritirata  presso  i  Lacedemoni,  e  cho 
gli  fece  nuova  colpa  d'essersi  ritiralo 
iu  una  città  greca,  a  mano  armata 
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tolta  atl  altri  Greci;. ma  ne  fu  inol- 
io dal  senato  dì  Olimpia.  Mostratasi 
un  sepolcro  che  diceait  di  loi. 

SC1LLY,  gruppetto  d' isole  del  G rande- 
Oceano  equinoziale,  alPO.  delle  isole 
della  Società.  Lat.  S.  iG°  28';  long. 
O.  i5;    5o.  £  pericolosisiimo. 

SCILLY,  gruppo  d'isole  dell'Atlantico. 

/'.  SOBLISGBB. 

SCINAR1  o  SKINARI,  capo  all'estremi, 
tè  settentrionale  del  Zaotet,  una  del- 
le isole  Jonie.  Lat  N.  37°  56'  io"; 
long.  E.  180  ai'  ao". 

SCINOSA,  SK1NOSA  o  SCHINUSA,  iso- 
la dell'Arcipelago,  nel  dipart.  greco 
«Ielle  Cicladi  •  Centrali,  a  a  I.  S.  del- 
l'isola di  Nazia.  Lat.  N.  36°  35'  ;  long 
E.  a3°  11'.  È  uno  scoglio  deserto  di 
circa  4      l*'  circoofereoza. 

SCIO,  CHIO  o  SRIO,  in  Ureo  Sati- 
adasi%  Caios,  isola  dell'Arcipelago,  si- 
tuata ai  a8°  3i'  di  lat.  N.  e  a3°  45' 
di  long.  E.  Trovasi  disgiunta  dalla 
costa  occidentale  d1  Asia  soltanto  per 
no  canale  della  larghezia  di  3  l„  e 
giace  10  1.  al  S.  dell'isola  di  Me  teli- 
no. L*  lunghezza  sua  dal  N.  al  S. 
è  a  un  di  presto  d*  1 1  I.  ;  la  larghez- 
za media  dall'  E.  all'  O.  di  4  I.  e  la 
superficie  di  49  1-  quadrate.  Due  gran- 
di porti  offrono  le  coste,  Mesta  a  ITO. 
«r  Delfino  all'È.;  i  capi  San-Nicolò  e 
Mastico  formano  le  estremità  N.  O. 
e  S  di  Scio.  Va  quest'isola  coperta 
di  inoutagne  poco  alte,  granitiche  e 
schiitose  in  alcuni  sili,  calcaree  in  al- 
tri e  contenenti  del  marmo  rosso  ve- 
nato di  bianco  ;  i  poggi  e  le  valli  ben 
che  composti  d'un  terreno  sassoso  e 
leggere,  sono  coltivati  con  moltissima 
cura  ;  alcuni  torrenti  e  gran  numero 
di  sorgenti  adoprandosi  per  l' irriga- 
zione. Piacevolissimo  n'è  il  clima  e 
sanissimo.  Produce  Scio  poco  graoo, 
molti  frutti,  baon  vino  moscato,  ec- 
cellente olio  d'oliva,  del  cotone  e  del- 
la seta  ;  vi  si  coltiva  il  lentisco,  che 
somministra  un  mastice  rinomato,  ed 
il  terebinto  ;  le  selve  producooo  la 
quercia  che  di  la  noce  di  galla.  Ra- 
rissimi i  pascoli,  il  bestiaio*  riesce  ca- 
rissimo. Se  ne  pregia  il  micie.  Vi  si 
trovano  fabbriche  di  stoffe  di  seta, 
segnatamente  damasco,  e  di  berrella- 


s  c  1 

me  di  tela  ;  preparandovisi  pare  mol- 
ti frutti  canditi.  Considerabili  ssimo  e 
il  suo  commercio.  —  Scio,  che  pare 
sia  stata  aotichissiraamente  staccata 
dal  continente,  portò  prima  il  nome 
di  yEthalia,  Macris,  Pithjrusa.  Pos- 
sedeva un  tempio  di  Giove  che  vi 
avea  preso  il  nome  di  Jupiter  Peli- 
naeus.  Anche  anticamente  n'era  pre- 
giatissimo il  vino  e  dicessi  anzi  che 
si  fosse  quivi  appreio  a  coltrare  la 
vite  dallo  stesso  Eoopio,  ch'era  figliuo- 
lo di  Bacco  ;  oè  minore  riputazione 
godevaoo  i  suoi  fichi.  Allorché  •  tem- 
pi di  Cicerone  si  trovò  oell'  itola  di 
Scio  del  diaspro,  era  ancora  scono- 
sciuto ai  Greci  ed  ai  Romani.  Vitru- 
vio  parla  d'una  sorgente  che  togliea 
la  ragione,  e  appresso  la  quale  eran- 
•i  tracciati  alcuni  versi  che  avversa- 
no i  passeggeri  del  pericolo.  Strabe- 
ne dice  che  quest'isola  fu  da  prima 
popolata  dai  Pelasgi  ;  secondo  Diodo- 
ro, ci  fu  Macareo  colla  sua  comitiva 
che  vi  approdò  dopo  di  essersi  reso 
padrone  di  Lesbo.  Torna  difficile  ave- 
re qnalche  cosa  di  certo  su  que'primi 
principii  ;  ma  si  può  stare  al  parere  di 
Erodoto,  che  le  di  per  primo  popolo 
incivilito  gl'Ioni i,  I  quali  primi  popo- 
li furono  da  principio  soggetti  a  dei 
re,  un  solo  de'quali  è  noti»,  Ippocle. 
Essendo*!  il  re  permesso  d'oltraggis- 
re  una  giovane  maritata  ,  fu  assassi- 
nato da  alquauti  de'  suoi  sudditi  e 
quindi  fu  stabilito  il  governo  a  co- 
mune. Ippocrate  io  progresso  l'assi- 
stè a  dare  a  quel  loro  governo  la 
stessa  forma  di  quello  di  Ateoe  :  ina 
certi  tiranni  domestioi  s'insignoriro- 
no dell'autorità.  Poi  delle  conquiste  di 
Ciro,  si  videro  quasi  sempre  soggetti 
ai  sovrani  della  Persia,  ed  anzi  rice- 
vettero la  città  di  Atamani  sul  con- 
tinente, qual  ricompensa  d'  un  servi- 
gio reso  a  questo  principe,  ajutaodo 
poi  Dario  nelle  sue  conquiste.  Non- 
dimeno en introno  nella  ribellione  de- 
gli lonii  contro  i  Persi,  e  vi  tennero 
un  posto  ragguardevole,  stante  le  lo- 
ro torte  marittime.  Taceremo  diver- 
se rivoluzioni  prr  giungere  all'  epoca 
della  battagli*  di  Micale ,  479  anni 
prima  dell'era  volgare.   Allora  ricu- 
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perarono  La  libertà  al  pa  ri  degli  altri 
louii  e  iti  brere  trovaroosi,  secondo 
Tucidide ,  in  condizione  più  florida 
di  tulli  gii  «tiri  siali  delia  Grecia,  so- 
li i  Lacedemoni  eccettuati.  Si  fidato 
poi  successivamente  in  alleauza  e  in 
guerra  cogli  Ateniesi.  Aveano  però 
fermata  con  essi  una  pace  vantaggio- 
sa, allorché  caddero  sotto  la  possanza 
dei  re  di  Macedonia.  Ajutarooo  i  Ro- 
mani contro  i  principi  d'Asia  e  ne 
furono  ricompensali  conservando  la 
libertà  e  col  titolo  di  amici  ed  al- 
leati della  repubblica.  Ma  non  pote- 
rono i  Romani  impedire  clic  fossero 
oppressi  da  imposte  per  parte  di  Ze- 
nobio ,  generale  di  Midi. late.  Siila, 
viocitore  di  questo  re,  oe  gì'  inden- 
nizzò ampiamente,  e  conservarono  la 
libertà  ed  i  privile  i  ila  lui  ad  essi 
concessi  sino  al  tempo  di  Vespasiano 
che  ridotte  Scio  e  l'altre,  iwle  del 
mare  Egeo  in  provincia  romana.  ìse 
non  che  fu  loro  permessa  di  vivere 
secondo  le  proprie  leggi  sotto  l' in- 
tendenza d'  un  pretore  romano.  — 
Uopo  la  distruzione  dell'impero  (ire- 
co,  psssò  Scio  sotto  il  dominio  dei 
Turchi,  nel  i3o(i,  ed  ebbe  molto  a 
patire  sino  al  i346,  che  se  u«  impa- 
dronirono i  Genovesi  e  le  restituiro- 
no la  pace.  Nel  i5(ìb'  se  ue  resero  si- 
gnori i  Turchi.  Avendo  i  Veneziani 
tenuto  di  mettersi  in  possesso  della 
isola  nel  <fn)ì  ,  ■  Turchi  privaro- 
no gli  abitami  di  parecchi  privile- 
gi che  aveauu  loro  conceduti,  e  quelli 
che  tur  lasciarono,  tornarono  in  cer- 
to modo  illusori  stante  il  >iiq»otisinu 
dei  pascià.  Perciò,  quando  scoppiava 
la  rivoluzione  greca,  gli  Sciolti  non 
lardavano  a  scuotere  il  giogo  sotto  il 
quale  gemevano.  Ripigliarono  i  Tur- 
chi T  isola  nel  i8aa ,  sterminando 
quasi  interamente  la  popolazione,  sì 
che  preseutemeule  più  non  vi  si  con- 
iano che  circa  d.ooo  a  bit  Innanzi 
questa  strage,  alcuni  autori  portava- 
no la  popolazione  a  i5o.ooo  abit.,  al- 
tri a  110,006  «d  a  100,000;  altri  fi- 
nalmente a  5o,ooo  ,  do' quali  uou  si 
conta vauo  che  3,5oo  Turchi  e  presto 
a  1,000  Ebrei.  —  É  l'isola  di  Scio  la 
principale  del  sangiaccalo  del  suo  nome, 
Tom  IV.  P  li. 
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e  fa  parte  del  gov.  del  Capitan-pisci»  ; 
le  sue  rendi  le  SOQO  addette  al  man- 


tenimento delia  sultaua  madre  ;  quau- 
tuoque  fosse  governala  da  un  agà 
turco,  godeanvi  i  grandi  certi  privi- 
legi, e  particolarmente  uua  specie  di 
reggimento  municipale. 
SCIO,  CHIO  o  SKIO ,  in  turco  Saki, 
Caius ,  Cmos,  città  della  Turchia  a- 
sialica,  capoluogo  dell'isola  e  del  aao- 
giaccato  del  suo  uome,  sulla  costa  o- 
rieotalc  dell'  isola  ,  a  19  I.  O.  da 
Smirne.  Lat.  N.  3or)  a4'  ;  long.  E. 
■4°  Resi  lenza  d'un  agà  e  sede 

d'  un  vescovato  cattolico  e  T  uno 
greco;  prima  dui  disastri  del  i8aa  , 
poleasi  nel  modo  seguente  descrivere 
qucita  città  :  Scio  è  assai  regolarmen- 
te fortificala,  quantunque  antichi  ue 
Mena  i  ripari,  ed  e  dominala  da  una 
antica  cittadella  gettaste**,  situala  so- 
pra una  collina  vicina.  Grande  è  la 
citta  e  bene  edificala  sul  gusto  ita- 
liano, colle  strade  stretle,  ma  bene  in- 
sinuiate; i  suoi  edilizi  pubblici  e  le 
botteghe  le  danno  un'apparenza  di 
citta  europea  piuttosto  che  di  città 
a»iatica.  Vi  si  contano  90  luoghi  re- 
ligiosi, ue'  quali  non  sono  che  una 
chiesa  cattolica,  un  t  moschea  ed  al- 
cuni coaventi;  tutto  il  resto  appar- 
tenendo ai  Greci.  Vi  sono  scuole  pub- 
bliche di  lettere  e  di  scieoze,  uua  bi- 
blioteca di  1 3,000  volumi,  una  stam- 
peria e  diverti  istituii  di  beneficenza; 
attivissima  vi  è  l' industria.  11  porto 
piccolo  e  poco  profondo,  il  cui  an- 
gusto ingresso  vedesi  indicato  da  due 
fari,  viene  chiuso  dalla  parte  del  S. 
E.  da  un  molo  a  fior  d'  acqua.  La 
rada  è  buona  e  può  ricerere  1  mag- 
giori bastimenti,  e  presso  ad  essa  sta 
il  lazzaretto.  —  Scio  o  Chios  antica 
aveva  quaranta  stadi  ili  circuito.  At- 
tribuitasi essa  l'onore  di  aver  dato 
i  natali  ad  Omero,  e  per  lungo  tem- 
po chiamarono  le  scuole  di  Ornerò 
una  certa  caverna  scavata  nella  roc- 
cia del  monte  Epos,  poco  lontano,  a 
4  miglia  circa  dal  sito  in  cui  oggidì 
è  Scio.  Se  tale  pretensione  riguardo 
alla  nascila  di  Omero  sia  un  po 'chi- 
merica, oppure  non  provata,  certo  al- 
e  die  produsse  parecchi  uumi- 
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ni  grandi,  come  Ione,  Teoporopo, 
Teocrito  e  Melrodoro.  In  essa  fiori- 
vano  mollo  le  arti  belle,  ed  il  chia- 
rissimo Mustoxidi  dimostrò  che  i  4 
•uperbi  cavalli  esilienti  sul  pronao 
della  chiesa  di  s.  Marco  in  Venezia, 
•ono  lavoro  egregio  degli  artisti  di 
quella  dita.—  Al  S.  di  Scio  stendesi 
una  pianura  di  a  I.  sommamente  u- 
berlosa,  e  coperta  di  belle  case  di 
villeggiatura  ornate  di  giardini,  al  N 
ed  all'  O.  è  la  città  dominala  da  col 
line.  —  Scio  è  stata  nel  i8aa  vittima 
del  furore  dei  Turchi  ;  distrulli 
suoi  stabilimenti  d' industria  ed  una 
parte  degli  edilìzi  pubblici,  quasi  tut- 
ta la  sua  popolazione  succombetle  sot- 
to il  (erro  degli  Ottomani.  Contava 
allora  3o,ooo  abit. ,  tra' quali  a,ooo 
Turchi  e  1,000  cattolici  ed  ebrei.  Ciò 
che  d'abitatori  rimane,  languisce  oggi 
in  profonda  miseria.  —  11  saogiacca- 
lo  di  Scio  componesi  delle  isole  di 
Scio,  Iptara  ed  Anti-Ipsar»,  e  dipen 
de  dal  governo  del  Capitan-pascià. 
SCIOLZÈ,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione, prov.  e  3  1.  al  N.  E.  di  Ton- 
no, capoluogo  di  man-lamento,  sopra 
una  collina,  eoo  i,o3o  abit. 
5CIONZ1ER,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Savoia,  prov.  di  Faucigny, 
mandamento  ed  1  I.  ell'O.  di  Chiusi, 
ed  a  a  I.  t|4  E.  S.  E.  da  Bonne- 
ville,  presso  la  sponda  sinistra  del 
T  Arve.  Fabbrica  stoviglie  di  terra  e 
tegoli,  e  concia  pelli.  Vi  si  contano 
1,710  abit. 
SCIORTINO,  borgo  di  Sicilia,  prov., 
dislr.  e  5  1.  3|4  al  N.  O.  di  Siracusa, 
capoluogo  di  cantone,  sopra  una  mon- 
tagna, donde  scende  la  Cantara,  con 
6,000  abit. 
SCIOTO,  fiume  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'Ohio.  Esce  da  un  territorio  pa- 
ludoso, nella  conica  di  Hardin,  cor- 
ra primieramente  all'  E.  S.  E. ,  poi 
al  S.,  per  mezzo  a  quelle  di  Marion, 
Delaware,  Franklin,  Pickaway,  Ross, 
Pike  e  Scioto,  innaffiando  Delaware, 
Columbus,  Circlevile,  Chillicotbe,  Pi- 
keton,  e  scaricasi  nell'Ohio,  alquan- 
to inferiormente  a  Portsmouth,  dopo 
un  corso  di  circa  75  I.,  4°  delle  quali 
di  navigazione  pe'  grandi  bastimenti 
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a  chiglia,  sino  a  Colombai;  polendo 
i  canoli  risalire  sino  alla  sua  sorgen- 
te. Una  cateratta  comoda  di  poco 
più  d'  una  lega  lo  congiunse  al 
Sandusky,  tributario  del  lago  Ene.  1 

Eriocipali  suoi  affluenti  sono  il  Dar- 
y,  il  Deer  ed  il  Paint-creek  a  de- 
stra, il  \Vhetstooe  ed  il  Bigbelly  a 
sinistra.  Il  paese  che  solca  ,  monta- 
gnosissimo verso  la  fine  del  suo  cor- 
so, è  nella  sua  parie  media  assai  pia- 
no a  fertilissimo  ;  il  letto  trovasene 
spesso  imbarazzalo  da  scanni  d  arena 
•  da  alberi  mezzo  interrati.  Alla  sua 
foce  ;si  sono  scoperti  il  «ilo  d'una 
città  fl  de1  triocieramenti. 
SCIOTO,  contea  degli  Stati-Unni,  nel 
S.  dello  stato  d'Ohio.  Contieoe  5,75o 
abitanti  ed  ha  Portsmouth  per  capo- 
luogo. 

SC1PAN,  isola  della  Dalmazia.  V .  Giu- 
rai»*. 

SCIPIO,  corauoe  degli  Stati-Uniti,  il"»0 
di  Nnova-Yorck,  contea  di  Cayuga,  a 
5  I.  S.  da  Auburn;  presso  la  spond* 
orient.  del  lago  Cayuga,  Annovera 
8,t  10  abit.  ,  „ 

SCIPS1LAR  o  SCIAPJ1LAR,  yiII.  della 
Turchia  europea,  in  Romelia,  saogiac- 
cato  e  a4  I.  al  N.  O.  di  Gallipoli  ed 
a  9  1.  E.  da  Ghuraordjina.  E  la  Sca- 
pta-HMa  degli  anlichi,  dova  Tucidi- 
de scrisse  la  sna  storia.  Eranvi  una 
volta  delle  miniere  d'  oro. 
SCIRAZ,  città  di  Persa.  V.  ScaiaAz. 
SC1RI,  aotichi  popoli  della  Sarmsiu 
europea,  il  cui  territorio  è  oggi  rap- 
presentalo da  una  parte  della  Cur- 

SCIRO  o  SKYRO,  Scvaos,  isola  dell'Ar- 
cipelago, all'  E.  dell'  isola  di  Negro- 
ponte;  la  sommità  del  monte  Cocol- 
la ode  ai  38°  4d'  4&"  di  «*  »  1 
aa°  iC  5o"di  long.  E.  Misura  6  1.  a» 
lungh.,  dalN.  O.  al  S.  E.,  e  a  l.  M» 
di  larghe  ed  offre  sulla  costa  occiuenl. 
una  vasta  cala  ed  nn  buon  porto  sulla 
costa  S.  Sommamente  disuguale,  e  co- 
perta di  roccie  nude  e  scoscese  ;  le 
valli  vì  producono  del  grano,  del  vi- 
no, e  pascoli  per  le  greggie  di  peco- 
re e  capre  che  vi  si  allevano.  L  agri- 
coltura vi  è  trascurala  ed  i  2,000  gre- 
ci che  quivi  risiedono  sono  per  U 
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più  parie  in  Utato  miserabile.  Con- 
tiene un  borgo  dello  stesso  nome  in 
cui  risiede  un  vescovo  greco.  — Pare 
che  quest"  isola  debba  far  parte  del 
nuovo  stato  della  Grecia  ;  i  Turchi 
la  collocano  tuttavia  nel  loro  saogiac- 
cato  di  Metal  ino. 

SCIRO  o  SK.YRO,  borgo  dell'  Arcipe- 
lago, sulla  costa  S.  O.  dell1  isola  del 
suo  nome.  Residenza  <r  un  vescovo 
greeo  ;  ha  un  picciol  porto. 

SCIRO-PCLO  o  SK.YRO-POCLO,  isola 
dell'Arcipelago  greco  delle  Sporadi- 
Settenlriotiali,  tra  le  isole  di  Sciro  e 
di  Negroponte,  ai  38°  Su'  di  lat.  N. 
e  22  \*  di  long.  E.  Non  ha  t  I.  di 
lunghezza. 

SC1RVAN  e  SCIRVAN  PROPRIO,  prov. 
e  lunato  della  Russia.  V.  Schiavai*. 

SC1SCIANO,  vili,  e  comune  del  regno 
di  Napoli,  prov.  della  Terra-di-Lavo- 
ro,  distr.  e  3|4  di  1.  all'  O.  S.  O.  di 
Nola,  cani,  e  aj3  di  I.  al  S.  E.  di 
Marigtiano  ;  in  una  pianura,  d' aria 
non  troppo  sana.  Possedè  6  chiese  ed 
anoovera  1,190  abit. 

SCITI  (GLI),  abitatori  della  Scili  a.  Gli 
antichi  comprendevano  sotto  di  que- 
sto nome  i  popoli  che  oggidì  noi 
chiamiamo  Talari ,  o  come  dicen 
volgarmente  Tartari.  La  prima  loro 
dimora  fu  solle  sponde  dell'  Arasse, 
in  Armenia,  ove  si  fissarono  i  tre  fi- 
gliuoli di  Jafet,  Magog,  Mosoch  e 
Tubai,  a*  quali  la  Scrittura  aggiunge 
Ross,  il  cui  nome  rimase  all'  Arasse. 
1  popoli  usciti  da  quesii  quattro  ca- 
pi si  sparsero  intorno  ai  rami  del 
rooute  l'auro  che  vanno  a  congiun- 
gersi al  Caucaso  ;  ma  non  polendo 
distendersi  verso  il  mezzodì,  ove  in- 
contravano nazioni  potenti  e  nume- 
rose, attraversarono  le  gole  del  Cau- 
caso, e  sboccarono  verso  il  N. ,  dove 
trovarono  vaste  pianure  ed  il  campo 
libero.  Moltiplicati  all'  infinito,  occu- 
parono essi  popoli  il  norie  dell'  Eu- 
ropa e  dell'Asia,  formando  come  un 
mondo  a  parte,  donde  uscirono  in 
diversi  tempi  genti  numerosissime. 
Trovanti  sta  bili  1  i  sulla  costa  del  Pon- 
to-Eusino,  intorno  alla  Palode-Meo- 
tide,  e  sino  alle  bocche  dei  Boristeoe 
e  del  Danubio.  I  Moscoviti  ed  i  Rus- 
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ai  hanno  conservato  il  nome  di  Mo- 
soch e  di  Ross.  In  Asia ,  senza  ab- 
bandonare i  due  fianchi  del  Caucaso, 
si  distesero  dalle  sponde  del  mar 
Caspio  sino  a  quelle  del  mar  Ghiac- 
ciale, e  verso  V  Oriente  non  furono 
limitati  se  non  dal  paese  dei  Seri. 
Così  la  Scizia  d'  Asia  corrisponde  ap- 
presso a  poco  alla  Graa-Tartaria.  Il 
monte  Imao  la  divideva  in  due  parti: 
una  di  qua ,  I'  altra  di  là  (  Scythia 
intra  Imaum  et  extra  Imaum)y  os- 
sia Scizia-Citeriore  e  Scitia-Ulteriore, 
la  prima,  confinante  al  N.  colPOcea- 
00  settentrionale,  al  S.  col  mar  Ca- 
spio, all'  li.  colla  Scizìa-Clteriore,  al- 
l' O.  colla  Sarmazia  asiatica,  abbrac- 
ciava 38  popolazioni  e  la  città  dì 
Danoba  ;  la  seconda  limitela  al  N.  da 
terre  incognite,  al  S.  dall'India  di 
là  del  Gange,  all'  E.  dalla  Serica,  al- 
l' O.  dalla  Scizia-Citeriore  e  dal  pae- 
se de'  Saci,  forma  vasi  da  7  popola- 
zioni e  parecchie  città.  Costumi  eem- 
piici e  virtuosi  avevano  gli  Sciti,  e- 
rano  giusti  e  retti,  viveeno  di  miele 
e  latte,  ed  ignorando  leggi  ed  arti, 
viveano  sotto  le  tende  ;  nomadi,  col- 
1'ajuto  de*  loro  carri,  vestiti  di  pelli, 
metteeno  in  piedi  numerosi  eserciti, 
ne' quali  compariano  anche  le  donne 
bellicose  per  natura  e  per  educazio- 
ne *,  tagliavano  la  mano  destra  ai  vin- 
ti, armavano  gli  schiavi;  severissi- 
mamente punivano  il  furto  ;  adora- 
vano gli  Dei  della  Grecia.  Quantun- 
que fossero  p*ù  cupidi  di  difende- 
re la  propria  libertà  che  di  atten- 
tare .ili  altrui,  si  fecero  però  cono» 
scere  con  una  spedizione  che  loro 
acquistò  l'impero  dell' A  Ita- Asia,  e- 
stendendosi  anzi  sino  alle  frontiere 
dell'Egitto.  Divenuti  padroni  delia  le- 
rapoli  o  Bambice,  in  Siria  ,  le  impo- 
sero il  nome  di  Magog  ,  loro  padre, 
e  la  città  di  Bethsau  ,  io  Palestina, 
prese  la  denomioatione  di  Scitopoli. 
Dario,  figliuolo  d' Istaspe ,  al  quale 
quett'  invasione  somministrò  un  pre- 
testo per  attaccarli  sul  Danubio,  non 
riportò  dalla  spedizione  che  I*  onta 
della  sconfitta  e  la  perdita  della  mas- 
sima parte  del  suo  esercito.  Alessan- 
dro non  fece  che  assaggiare  le  sue 


J 

forre  conlro  gli  Sciti  fi'  Asia  che  abi- 
tavano «li  là  del  finme  Jaxarte,  ma  non 
si  può  meglio  giudicare  di  ciò  che 
fossero  gli  Scili  se  non  dal  grande 
numero  di  popoli  che  ne  sono  usciti: 
prima  di  G.  C. ,  i  Parti;  ne' primi 
secoli  dell'era  cristiana,  i  Goti,  gli 
(.'•mi  e.il  i  Fondali  ;  nel  io.°  secolo, 
i  Turchi  Stillicidi  ;  nel  i  4° ,  gli 
Ottomani  ;  finalmente  i  Mogoli.  Pe- 
rò al  tempo  della  grande  potenza 
dei  Romani  erano  bene  indeboliti,  e 
Mitridate  armò  conlro  di  essi  i  Sur- 
reali «-he  lor  recarono  gran  danni. 

SC.ITUATK,  comune  e  porlo  degli  Sluti- 
DltHii  stalo  di  Massachusetts,  contea 
e  6  I.  Ita  al  N.  N.  O.  di  Phmouth, 
ed  ■  7  K  i|4  S.  K.  da  boston,  sulla 
baia  del  suo  nome.  Lai.  N.  (fanale) 
/,2°  il'  io";  long.  O.  73°  t'  i5". 
Possedè  3  luoghi  di  cullo  ,  e  conta 
3,1  io  abit. 

SCITUATE  .  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Rhode-lsland ,  contea  e  4 
all'  O.  S.  O.  di  Proridence.  Con  i 
banco,  '|  raaoilatlure  dì  cotone  ed  t 
di  stoffe  di  lana,  annoterà  2,8{o  o- 
biianti. 

SCIUMLA,  città  della  Turchia  europea 

V.  Carati. 

SC1UTEN  o  SCHOUTEN,  is.  del  Gran 
de-Oceano  australe ,  presso  la  costa 
orien'ale  della  terra  di  Diemen,  al  S. 
della  baia  di  Fieni  i  l  ;  ai  \  -"  an'  di 
lat.  S.  e  i,ii°  3'  di  long.  E.  Della 
lungheria  di  circa  a  I.  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  la  sua  larghezza  è  d'  i  I.  ip 
all'  incirca. 

SCIUTEN  o  SCHOUTEN.  groppo  d'i- 
sole drl  («rande  -  Oceano  equinozia- 
le al  N.  E.  della  Nuova-Guinea ,  ai 
4  di  lat.  S.  e  i4a°  3o'  di  long.  E. 
I.e  principali  isole  sono  quelle  di 
Vulcano  ,  di  Lesson  ,  di  Garoot,  di 
Blosseville,  di  Jacquinot  e  di  Roissy; 
tegg<msi  in  parte  coperte  d'alia  mon- 
tagne neraitrc.  Erasi  da  prima  cre- 
dulo che  non  fossero  che  un'  isola 
sola,  ma  i  navigatori  francesi  che  le 
hanno  riconosciute,  hanno  fatto  ces- 
sare in  proposito  loro  ogni  incertez- 
za. Sono  state  scoperte  net  1616,  da 
Guglielmo  Schouten ,   navigatore  o- 
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SCr.AFANl,  vili,  di  Sicilia,  prov.  e  \i 
I.  3|t  al  S.  E.  di  Palermo  ,  dislr.  e 
5  I.  al  S.  S.  E.  di  Termini,  cant.  e 
a  I.  all'  E.  S.  E.  di  Montrmagginre  ; 
con  oao  abit.  che  raccolgono  orzo, 
grano,  legumi  ed  olio  e  ne  faono 
commercio.  Vi  si  trovano  sorgenti 
calde,  solforose  e  saline  ;  ed  i  bagni 
istituitivi  riescono  otilissimi  ne' morbi 
cutanei.  Era  nn  fendo  dei  duchi  di 
Ferrsmlina. 

SCl.AUNICCO,  del  reg.  Lom.-Ve- 
nelo,  prov.  e  distr.  d'Udine,  comune 
di  Eestizzi. 

SCI.AUNICCO-S.ta-MARIA  ,  fili  del 
reg.  l.om.-Ven.,  prov.  e  distr.  d'Udi- 
ne, comune  di  Eestizzi. 

SCLAVOCORIO,  ▼il!,  di  Grecia,  in 
Morea,  a  a  I.  S.  S.  E.  da  Mi.tra,  con 
un  boschetto  d'olivi.  Sede  d'un  ve- 
scovato greco;  supponesi  che  sia  l'an- 
tica //ms  c/ae,  e  vi  hanno  Tarj  rima- 
sugli d'  antichità. 

SCOGLIO-GRANDE,  la  più  considere- 
vole Ira  le  isole  Brioni  ,  sulla  co*u 
dell'  llliria  ,  da  cui  dipende,  circolo 
d*  Istria,  nel  mare  Adriatico,  dirim- 
petto ed  all'O.  di  Fasana.  E  di  for- 
ma irregolarissima ,  lunga  i  I.  ija  e 
larga  i|3  di  1.:  sulla  costa  orientale 
trovasi  il  vili,  di  Brioni.  che  n'è  il 
capoluogo.  Presso  ed  al  N.  O.  «li 
quest'isola  giace  quella  di  Scoom.»- 
Miwobe. 

SCOMBI,  Pavyastts  o  Geìsesio  ,  fiume 
della  Turchia  europea,  che  ha  le  sue 
■fonti  in  Romelia  ,  sangieceato  e  3  I. 
all'O.  di  Monastir,  presso  Turno»  o, 
passa  a  Gheorcia,  traversa  il  lago  Ma- 
tiki ,  entra  in  Albania,  traversa  i 
sa  ri  «fi  acca  li  di  Okhrbla  e  d' Avlona,  e 
scaricasi  nel  mare  Adriatico  ,  sul  li- 
mile del  sangiaceato  di  ScuUri  ,  a  3 
I.  sullo  Ptkiui  ,  dopo  un  curso  di 
circa  fio  I.,  generalmente  diretto  ver- 
so I'  O. 

SCOM1GO,  vili,  del  reg.  Lom.-Venelo, 
prov.  di  Treviso,  distr.  e  comune  di 
Conepliano. 

SCONE ,  vili,  e  parrocchia  di  Scozia, 
contea  ,  presbitero  e  ira  I.  al  N.  E. 
di  Perth  ,  sulla  sponda  sinistra  del 
Tay.  È  celebre  per  essere  vicino  ad 
un  palazzo  un  tempo  residenza  dei 


Digitized  by  Google 


SCO 

re  «li  Scozia,  luogo  di  loro  incorona- 
zione e  leHiro  di  parecchi  falli  isto- 
rici ;  il  quale  palazzo,  circondato  da 
Ielle  pia  illazioni ,  è  più  osservabile 
per  la  aoiiJii.i  che  per  V  eleganza 
dell'  architettura .  Vi  ti  ammira  uua 
bella  galleria  lunga  i55  piedi  e  18 
larga,  ed  in  un»  delle  camere  da  let- 
to un  pezzo  di  scrittura  fatta  co  II 'a - 
go  che  dicesi  opera  della  regina  Ma- 
ria durante  la  sua  detenzione  nel 
castello  di  Ijoch-Leveo.  Da  poco  in 
qua  si  sono  stabiliti  Jei  purghi  in 
questi  parrocchia,  die  annoterà  a,i(k> 
abitanti. 

SCONIE  o  SCOONIE,  parrocchia  di 
Scozia,  conica  di  Fife,  presbitero  e  a 
I.  al  N.  E.  di  KirkaMy  ed  a  3  I.  S. 
S.  O.  da  Cupar;  sul  golfo  di  Forlh. 
Possedè  una  miniera  di  carhon  fossi- 
le ed  un'asina  da  ferro,  ed  annovera 
•>  <>  ji)  abil. 

SCONTRONK,  borgo  del  re»,  di  Na- 
poli,  prov.  dell'Abruzzo  -  Ulteriore  II, 
dislr.  ed  8  I.  al  S.  S.  E.  ili  Sulmo- 
na, cant.  ed  i  I.  i|2  al  S.  O.  di  Ca- 
stel di  Sangro,  comune  di  Alfedena  ; 
sopra  una  montagna  sassosa, in  buon'a- 
ri», proso  la  spouda  sinistra  del  San» 
grò.  Vi  sono  3  rhiese  e  6  oratori,  e 
rontanvisi  700  abit.  Si  nota  che  nel 
suo  territorio  sono  cave  di  marmo. 

SCOPA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne eia  I.  3|4  «I  N.  O.  di  Novara, 
ed  a  a  I.  a  1 4  O.  da  Varallo  ;  prov.  di 
Valsesia,  capoluogo  di  mandamento  ; 
sulla  sponda  sinistra  della  Sesia  ;  con 
85o  abit. 

SCOPAMENE,  cantone  di  Fr.,  dipart. 
della  Corsica,  nel  N.  «lei  circond.  di 
Sarteoa.  Vi  si  contano  a,53o  abit.  e 
La  Serra  n'  è  il  capoluogo. 

SCOPELO,  Scopelos,  isola  dell'Arcipe* 
lago,  nel  dipart.  greco  delle  Sporadi- 
Sellentrionali  ;  la  sommità  del  mon- 
te Di-Ili,  verso  il  centro,  cade  ai  39° 
»'  37".  di  Ut.  N.  e  ai°  21'  35"  di 
long.  E.  Misura  \  I.  di  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  con  a  1.  di  lar- 
ghezza, ed  è  naturalmente  poco  ferti- 
le ma  bene  coltivala,  è  produce  vino, 
olio  e  frulli.  Sono  gli  abit.  in  nume- 
ro di  12,000,  ed  il  suo  capoluogo  por- 
la lo  slesso  nome. 
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SCOPF.I.O,  citi»  di  Grecia,  capoluogo 
dell1 1»  .'  ♦  del  suo  nome,  sulla  costa, 
orientale;  iu  fondo  ad  un  piceiol 
golfo,  a  3o  I.  N.  da  Alme  ed  a  18 
I.  E.  S.  E.  da  Volo.  È  fabbricala 
parie  in  piano  c  parte  sopra  un'emi- 
nenza che  sporge  in  mare.  Sede  d'un 
vescovato  greco,  vi  sono  12  chiese  od 
oratori  e  parecchi  conveuti.  Gli  abit. 
soinmauo  a  5,ooo. 

SCOPIA,  san  «inorato  della  Turchia  euro- 
pea. V.  listar. 

SCOPIA,  città  della  Turchia  europea, 
in  Bosnia,  saiigiaccalo  e  G  I.  al  S.  O. 
di  Trami  i  k  ;  sopra  una  montagna 
scocesissinu,  presso  la  destra  sponda 
della  Verbi!/. 1.  ila  un  castello  muni- 
to e  circa  i,3oo  a  hit.  Il  paese  d'in- 
torno è  bene  coltivalo  e  contiene  pa- 
recchi cattolici. 

SCOPI TO  o  meglio  SCOPPITO,  borgo 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  dell'Abruz- 
zo-Ulteriore  II,  distr.  e  2  1.  3.',  all'i). 
N.  O.  d1  Aquila,  cantone  e  3| ,  di  I. 
al  V  O.  di  S» ssa  ;  alle  radici  d'una 
montagna  scoscesa,  in  buon'aria.  Pos- 
sedè 2  chiese  e  conta  7^0  abit.  Il  ter- 
ritorio è  arenoso,  soggetto  alle  inon- 
dazioni e  perciò  poco  fruttifero. 

SCOPOLI,  isola  e  città  di  Greci».  V. 
Scopilo. 

SCOPPKRTEN  sili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  presso  Sarrewerden. 

SCOPPITO,  borgo  del  reg.  di  Napoli. 
V.  Scorno. 

SCORBE-CLAIRVAUl.T,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vienna,  circond.  e  a  I. 
ij{  all'O.  ili  Chatellerault,  cant.  ed 
1  I.  1 1  u  all' E.  di  Lencloitre.  1  snoi 
1,^00  abit.  tengono  annualmente  7 
fiere. 

SCORCIOSA,  vili,  del  reg.  di,  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo  -  Citeriore,  dislr. 
di  Lanciano,  cant.  di  S.  Vito,  comu- 
ne di  Foss<<ceca  con  4 10  »bit. 

SCORCIA,  piccola  città  di  Sicilia,  prov. 
dislr.  ed  11  I.  \\\  al  N.  E.  di  Sira- 
cusa, ed  a  6  I  i|a  S.  O.  da  Catania  ; 
capoluogo  di  cantone;  con  4j»iao  abil. 
Gli  amatori  delle  belle  arti  ammirano 
nella  parrocchia  di  S.  Rocco  il  qua- 
dro del  Rosario  dipinto  dal  Caravag- 
gio, e  nella  chiesa  dei  Riformali  il 
quadro  di  S.  Anna  del  Rubens. 
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SCORDICI,  Scordici1»,  antichi  popoli 
Celli  o  Galli.  Abitavano  al  mezzodì 
«lei  Danubio,  ed  erano  uno  de' più 
bellicosi  popoli  «li  tutta  l'Ili. ria.  Una 
parte  abitava  sulle  sponde  del  Noa- 
rus,  dalla  parte  della  città  di  Sege- 
sle:  T  altra  slava  al  continente  del 
Danubio  e  della  Sava,  i  loro  limili 
da  questo  lato  estendendosi  sino  alle 
montagne  di  Tracia  e  di  Macedonia 
Atean  uso  di  trascorrere  coll'arnii  in 
mano  tutte  le  provincie  che  giacca* 
no  loro  vicine.  Pretendono  Giustino 
e  Tito -Livio  che  questo  popolo  ori- 
ginalmente usc  sse  dalie  Gallie  ;  ma 
è  certo  che  gli  Scordici  furono  i  ca- 
pi della  spedizione  de'Galli  contro  la 
Grecia.  Dopo  di  essere  stali  poten- 
tissimi nod'llliria  e'furouo  intieramen- 
te soggiogati  da  Tiberio  allorché  co* 
mandava  gli  eserciti  d'  Augusto  io 
Pannonia. 

SCORFF ,  fiume  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihao.  Scaturito  nel  circond.  di 
Pontivy,  cani,  ed  i  I.  %l  N.  di  Gue- 
mené,  passa  per  quest'ut  timo  sito  cam- 
minando al  S.  O.,  piega  poi  verso  il 
S.,  forma  una  piccola  parte  del  limi- 
te Ira  il  dipart.  del  Finistère  ed  il 
rircond.  di  Lorient,  nel  quale  presto 
trapassa,  innaffia  Pont-ScorrTe  si  con- 
giuuge  al  Blsvet,  per  la  destra,  nel 
porto  di  Lorient,  dopo  un  corso  di 
circa  •  4  I  ->  3  delle  quali  di  naviga- 
zione, per  meno  delle  maree  da  Pont- 
Scorii  in  poi. 

SCORPIONA  (CASSINA).  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Sfilano,  disi  ret- 
to di  Monza,  comune  di  Muggió. 

SCORRANO,  borgo  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo  -  Ulteriore  I,  distr.  e  3 
1.  i|3  al  S.  E.  di  Teramo,  cantone  e 
3  1.  i|4  all'O.  N.  O.  d'Atri;  sopra 
una  collioa  dirupala,  in  mezzo  a  mon- 
ti e  in  aria  buoua.  Vi  si  trovano  a 
chiese,  ed  i  suoi  900  abil.  fanno  buo- 
na raccolta  di  grano  e  vino. 

SCORRANO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Ter ra-d'O franto,  distr.  e 
ti  I.  3|4  alffr:.  N.  E.  di  Gallipoli,  cani, 
ed  1  I.  3|4  al  N.  N.  O.  di  Nodglia  ; 
sopra  una  collina,  in  mezzo  a  b»  i 
colli  con  vigneti,  oliveli  ed  acque  dol- 
ci freschissime.  Possedè  2  conventi 
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e  1  annovera  i,38o  «bit.  che  coltiva- 
no mollo  tabacco.  —  11  re  Alfonso  I 
d'Aragona, con  diploma  18  luglio  st|55, 
confermò  a  questa  terra  tulli  quei 
privilegi  che  dati  le  aveva  la  regina 
Giovanna  11  e  specialmente  di  avere 
in  certi  tempi  la  franchigia  del  mer- 
cato ;  e  nel  1 463,  il  re  Ferdinando 
esentò  quegli  abitanti  da  alcuni  dazi 
che  uvea  loro  imposto  il  principe  di 
Taranto.  Da  ultimo  possedeasi  dalla 
famiglia  Frisar!  con  titolo  di  ducato. 
SCORTEGARA,vilI  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Mirano. 

SCORTICO,  canale  navigabile  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  del  Polesine.  Slac- 
casi dal  Adigelto,  a  VilLnova,  diri- 
gesi  al  S,  passa  per  La  Fratta,  e 
sbocca  nel  Canalbianco,  presso  11  Pao- 
lino, dnpo  un  corso  di  1  I.  So- 
stenuto da  argini,  la  sua  utilità  prin- 
cipale è  di  aprire  una  comunicazione 
tra  il  Po  e  l'Adige. 

SCORZAROLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Mantova,  distr.  e  co- 
mune di  Borgoforte. 

SCORZAROLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
V.  Verola-vecciia. 

SCORZE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 
di  Padova,  al  quale,  per  formare  un 
comune  del  distr.  di  Noale,  si  sono 
uniti  Gardigiano,  Pescgfia,  e  Rio- 
san-Martìno. 

SCOTI,  popoli  della  dledooia,  della 
quale  occupavano  la  parte  occidenta- 
le, mentre  i  Pitti  abitavano  all'  E.  ; 
terminaron  essi  col  soggiogare  questi 
ultimi  e  diedero  il  loro  nome  al  pae- 
se, Scotio.  Originari  d'Irlanda,  simi- 
li ai  Bretoni,  nativi  di  questa  pro- 
vincia, barbari,  bellicosi,  robusti,  in- 
stancabili, sobri,  e  di  costumi  putì  e 
semplici  ;  annegavano  gli  ubbriaconi 
ed  i  ghiottoni,  sotterravano  vite  le 
mogli  infedeli,  sequestravano  gl'in- 
fermi; mutilavano  gl'infetti  di  ma- 
lattie contagiose  per  arrestarne  la 
propagazione.  I  Sassoni  gli  scacciaro- 
no dalla  Scozia  come  anche  i  Pitti, 
che  rientrarono  nella  Gran-Bretagna, 
al  N. 

SCOTSTOWN,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  baronia  e  a  I.  al  N.  O.  di  Mu- 
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neghan.  Vi  si  tengono  annualmente 

4  fier<« 

SCOTT,  conica  degli  Stali-  Unili,  nel 
S.  E.  dello  stalo  d'Indiana  ;  con  a,33o 
abit.  Lexington  n'è  il  capoluogo. 

SCOTT,  contea  degli  Stali-  Uniti,  nel 
N.  dello  «lato  di  Kentucky.  De' suoi 
i4,aao  abit.,  wno  3,?3o  schiavi,  ed 
ha  per  capoluogo  Georgelown. 

SCOIT,  contea  degli  Stali-Unili,  nel  S. 
E.  dello  «tato  di  Misturi. 

SCOTT,  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo 
d'Ohio,  contea  d'Adami;  con  i,iao 
abitanti. 

SCOTT,  contea  degli  Stali-Unili,  nel  S. 
E.  dello  stato  di  Virginia.  Vi  si  an- 
noverano 4,a6o  abit.  ed  ha  per  capo- 
luogo Eslleville. 

SCOTT'S-HEAD,  capo  all'estremila  del- 
la Domimi*,  una  delle  Picciole-An- 
tille.  Lai.  N.  i5°  i5'  19";  long.  O. 
63°  5a'  11". 

SCOTUSSA.  antica  città  del  centro  del 
la  Tessaglia  (Grecia),  al  N.  O.  di  Far 
taglia,  nelle  vicinante  dei  monti  Ci 
nocefali.  Quivi  era  morto  Pelopida, 
capo  dei  Tebani,  dopo  sconfitto  A- 
lessandro,  tiranno  di  Fere,  369  anni 
prima  dell'  era  volgare  ;  e  quivi  fu 
dall'esercito  di  Flamminio  posto  in 
rotta  Filippo  V,  re  di  Macedoni*, 
197  anni  prima  dell'era  stassa.  Oggi 
chiamasi  Licottomo. 
SCOUBROUCQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Passo- di-Calè,  press»  S.t-Omer. 
SCOUMI,  fiume  della  Turchia  europea. 
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SCOUVE-DE  POURQUE1Q  (LA),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Varo,  cotto  Bar 
jols. 

SCOZIA,  Scottami,  Cxlbdoma,  uno  dei 
due  regni  che  comprende  l'isola  del- 
U  Gran-Bretagna,  della  quale  occupa 
la  parte  settentrionale,  tra  54° 
(muli  di  Galloway)  e  58°  3/  (capo 
Wralh)  di  lat.  N.,  e  tra  4°  9'  (Petcr- 
bead)  ed  8°  27'  (capo  Ardnamurcban) 
di  long.  O.  Il  suo  limile  coli'  Inghil- 
terra va  dal  N.  E.  al  S.  O  ,  dalla  foce 
del  Tweed  a  quella  del  Sark,  nel  golfo 
di  Solway.  Segue  il  Tweed  sino  a 
Carham,  raggiunge  il  Cbeviot-hill , 
segue  la  vetta  del  Cheviot  sino  alla 
sorgente  del  Jcd,  va  al  LiddeL.  lo 
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accompagna  per  circa  3  I.  sino  al  con- 
fluente dell'  Esk,  ed  incontra  quindi 
il  Sark.  Tutto  il  resto  della  Scotia 
ha  per  contini  il  mare;  all'È,  il  ma- 
re del  Nord,  al  N.  ed  all'O.  P  Atlan- 
tico. Tuttavia,  se  si  faccia  astrattone 
dalle  isole  numerose  e  assai  conside- 
revoli che  dipendono  dalla  Scozia  e 
ravvicinano  al  N.  ed  all'O.,  bisogna 
tralasciar    d'  assegnare  al  territorio 
scozzese  limiti  così  generali.  Allora 
lo  stretto   di  Pentland  lo  disgiunge 
dalle  Orcadi  al  N.  all'  O.,  il  Minch 
lo  separa  da  Lewis,  la  più  selleu trio- 
naie  tra  le  Ebridi  ;  l'Inner-soond  da 
Skye;  il  Mull-sound  da  Muli  ;  il  Sound- 
of-Jura  da  Jura  ;  il  gollo  di  Clyde 
da  Arran  ;  e  l  il  eanale  del  Nord  dal- 
l' Irlanda.  Tranne  quest'  ultima,  tutte 
l'isole  precitate  dipendono  dalla  Sco- 
zia :  si  ponno  ancora  nominare  Bute 
e  le  Shetland,  al  N.  E.  ;  Islay,  Colòn- 
say,  Tirree,  Coli,  Rum  e  Raasay,  al- 
l'O. La  parte  occidentale  vedesi  ri- 
tagliala in  modo  assai  osservabile  ;  su 
tutti  i  puoti  le  acque  dell'  Allautico 
vi  hanno  penetrato  mollo  innanzi,  for- 
maronvi  delle  penisole  sema  numero, 
e  pare  eh*  non  si  sieno  arrestate  se 
non  alle  radici  di  montagne  indistrut- 
tibili :  le  penisole  di  Galloway,  di  Co- 
wal,  di  Cantyre,  di  Benediraloch,  di 
Morvern,  d' Ardnamurchan,  di  Mo- 
rer,  di  Knoy  lari,  di  Glenelg,  d'Ap- 
plecross,  di  Greinord,  ecc.,  tono  ef- 
fettivamente coperte  di  montagne  per 
cosi  ilire  isolate.  Sulla  costa  orientale, 
per  Io  contrario,  non  ti  trovano  isole, 
e  le  penisole  di  Tarba,  di  Croroarty 
e  di  Fife  non  sono  che  promontori 
formati  da  ramificazioni  ben  dittioto 
dalle  catene  che  cuoprono   la  Scozia. 
Sarebbe  fastidioso  eouroerare  tulli  gli 
estuari  che  presenta  la  costa  occiden- 
tale :  i  più  osservabili  sono  il  golfo 
di  Solway,   le  baie  di  Wigton  e  di 
Loce,  ed  il  golfo  di  Clyde  ;  gli  altri 
vengono  quasi  lutti  designali  col  no- 
me scozzese  di  /oc/i,  che  significa  la- 
go, e  in  certo  modo  ne  indicherebbe 
l'origine.  Citeremo  i  loch  Long,  Fine, 
Elive,  Linnhe,  Nevish,  Ew,  Broom  ; 
U  baia  di  Donnei  è  il  solo  seno  con- 
siderabile della  costa  settentrionale  ; 
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•ulla  coil.i  orientale  havvi  la  baia  di 

Situi  •  i  r  ;  i  golfi  di  Dornoch,  Cromar- 
ty  e  Murray  nel  gran  guitti  di  que- 
sl'  ultimo  nome;  la  baia  di  S.t-  An- 
drew'* ed  il  golfo  di  Forth,  dove  tro- 
vati la  baia  Largo.  Parecchi  di  questi 
golfi  penetrano  assai  addentro  nelle, 
terre  ;  tra  quello  di  Dornoch  ed  il 
lago  Broom  la  Scozia  non  ha  più  di 
9  I.  di  larghezza  ;  altrettante  appresso 
•  poco  contandotene  dall'estuario  del- 
la Clyde  a  quello  del  Foriti.  La  mas- 
tima  larghezza  di  questa  contrada  è 
di  55  I.  da  Peterhead  ad  Applecrots  ; 
la  m.&sima  lunghezza,  dal  N.  al  S„ 
di  i|;  I.  Quanto  alla  superficie,  stan- 
do ad  un  rapporto  fatto  al  consiglio 
d'  agricoltura,  sarebbe  di  3,83»  leghe 
quid.,  o  7,666, 4"u  ettari,  compren- 
dendovi le  isole,  e  a,o{  i,oao  ettari  sa- 
rebbero in  colli  v.<  no  ne.  2,625,130  et- 
tari incolli,  è  1,000,260  ettari  occu- 
piti dai  corsi  d' acqua  e  dai  laghi, 
che  tono  numerosissimi,  soprattutto 
nella  parte  settentrionale.  Però  nes- 
suno di  quei  laghi  merita  menzione 
particolare  dopo  lo  Shin,  lo  Shiell, 
I'  Awe.  il  Lomond,  il  Tay,  il  Lochy 
ed  il  Ness.  I  due  ultimi  parevano  dal- 
la natura  destinati  a  cougiungere  il 
mare  del  Nord  ali1  Atlantico  a  tra- 
verso della  Scozia  :  Parte  realizzò  co- 
tale decimazione  creando  il  canale  Ca- 
le< Ionio;  pei  medesimo  oggetto  traen- 
do partito  dalla  poca  larghezza  della 
Sco»ta  tra  la  Clyde  ed  il  Forth,  si 
che  i  due  mari  si  trovano  in  quel 
punto  congiuuti  mediante  il  canale  di 
Forili  e  Clyde.  Essi  due  canali  segna- 
no pure  i  limili  di  tre  divisioni  na- 
turali e  bene  distinte  della  Scozia  : 
P  una  meridionale,  centrale  P  altra  e 
la  terza  settentrionale.  La  linea  di 
spartuneuto  d'acqua  che  separa  la 
Scozia  io  due  clivi  generali,  l'orien- 
tale e  l'occidentale,  non  ò  la  linea  di 
cresta  d'una  catena  di  montagne  o-j 
inogeoee  designata  da  uu  nome  ge- 
nerale ;  non  indica  e»sa  che  un'  ele- 
vazione generale  «opra  il  suolo,  ed  i 
più  alti  picchi  che  presenta  non  paio- 
no olie  biffe  poste  a  grandissime  di- 
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che  costituiscono  i  veri  massicci  della 
contrada,  ed  hanno  una  direzione  tra- 
vertale oppure  s' malsano   a  qualche 
distanza  da  detta  linea.  Nella  divisio- 
ne meridionale,  lo  Harllell,  alto  So4 
tese,  è  ad  un  tempo  ed  il  punto  più 
elevato  ed  il  nodo  di  tutte  le  mon- 
tagne. Vede  esso  a  nascere  P  Annali, 
il  Tweed  e  la  Clyde,  i  tre  principali 
corsi  d'  acqua  di  detta  divisione  ;  se 
ne  staccano  i  Cheviot  per  estendersi 
all'  E.,  e  dà  origine,   verso  P  O.,  a  l 
una  ramificazione  considerevole  la  cui 
linea  di  cresta  semicircolare  giace  tra 
le  sorgenti  del  Nitn.  delia  Dee,  della 
Crec  e  della  Lace  che  recanti  al  gol- 
fo di  Solway,  e  quelle  dell'  Ayr,  del 
Girvan  e  dello  Stinoher  che  sboccano 
nel  golfo  di  Clyde  ;  il  Lolherbill, 
punto  più  alto  di  tale  ramificazione, 
ergesi  i  ^  tese.   1  Pentlaod-  hillt, 
che  lasciano   la  linea  di  spartimento 
d'  acqua  alla  sorgente  del  Leitb,  coi 
separano  dalPbsk,  ed  i  Laramermuir- 
hdls,  che  partono  dallo  stesso  punto 
e  li  ni  i  imo  il  bacino  del  Tweed  al  N., 
sono  le  sole  montagne  che  si  possa- 
no ancora  citare  nella  divisione  me- 
ridionale. La  quale  divisione  costi- 
tuisce così  con   un'  estesissima  pia- 
nura lo  Strathmore,  che  arrestasi  ai 
piedi  dei  monti  Grampii,  a  ohe  iodi- 
casi  comunemente  col  nome  di  Low- 
laod  (paesi  bassi  o  di  pianure),  per 
opposizione  agli  fiighlandt  (paesi  e- 
levati  o  di  montagne),  che  coinpoo- 
gonsi  non  solamente  delta  divisione 
centrale ,  coperta   dai  Grampii,  ma 
ben  ancora  da  una  gran  parte  del- 
la divisione  settentrionale.  Estender- 
ci sui  caratteri  fisici  di  detta  divi- 
sione centrale,  sarebbe  un  ripetere 
ciò  che  appartiene  all'articolo  GatM- 
ru  ;  bisogna  soltanto  osservare  che 
la  costa  occidentale  di  questa  divisio- 
ne è  ritaf  liatissima  e  ripidissima  ,  e 
quella  dell'E.,  per  lo  cootrario,  verso 
la  quale  abbassano  insensibilmente  le 
montagne,  riesce  in  getierale  piana. 
Da  ciò  la  poca  importanza  de'  corsi 
d' acqua  che  sboccano  sulla  costa  oc- 
cidentale, e  tra 'quali  possono  appena 
Citarti  P  Awe  ed  il   Lochy  ;   da  ciò 
pure  l'estensione  del  Forth,  del  Tay, 
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del  SoolhEsk,  «lei  NorlhEsk,  «Itila 
Dee  e  del  Don  che  tengono  le  foci 
loro  sulla  costa  orientale  ;  il  Dove- 
ran,  lo  Spey,  il  Fiodborn  il  Nairn, 
che  scorrono  nelle  Talli  «Ielle  princi- 
pali ramificazioni  dei  Gr»mpii  ,  por- 
tano «stai  considerevole  tributo  al 
golfo  di  Murray.  Bisogna  alt  resi  os- 
servare nella  ripetota  divine  cen- 
trale, le  cui  montagne  souo,  gene- 
ralmente parlando,  iufertili  ed  il  re- 
sto assai  bene  coltivato,  la  grande 
pianura  detta  Moor  of  Rannoch,  de- 
serto paludoso  di  quasi  3  I.  quad. ; 
situato  tra  il  Glcn  •  Uon  ed  il  Ben- 
nevi*.  Le  divisione  settentrionale  of- 
fre, sulla  costa  occidentale,  presso  il 
lago  Assynt,  un  distretto  di  carattere 
non  meno  osservabile  :  colà  si  trova- 
no sparsi  frammenti  di  montagne 
•panate,  a  lato  a  paludi  ed  a  laghi 
d'acqua  dolce;  pare  che  la  naturavi 
•ia  slata  in  convulsione,  e  vi  si  tro- 
va appena  di  lontano  in  lontano  una 
capanua.  Ha  la  divisione  settentrio- 
nale per  carattere  I'  asprezza  dell* 
sue  montagne,  che  lasciano  tra  esse, 
verso  1'  E.  principaltneute ,  alcune 
valli  ubertose,  e  tra  le  quali  distin- 
gueti  il  Ben- wy  vìi ,  che  ha  668  tese, 
ed  è  il  picco  più  elevalo  della  Sco- 
zia ed  ami  della  Gran-Bretagna  ;  so- 
la |'  estremità  N.  E.  rimane  bassa  e 
paludosa.  Il  Beauly,  il  Conan,  lo  Shin 
e  l'Helmsdale  sono  i  fiumi  principali 
di  questa  divisione.  —  E  la  Scozia 
divisa  io  33  contee,  delle  quali  ecco 
i  nomi  e  la  popolazione. 

Divisione  settentrionale. 

Isole  Orcadi  e  Shetland  .  .  53,iao 

C-ilhness   3o,a4o 

Sutherland   a3.84o 

Ross  e  Croinarty.  ....  68,83o 

Inverness   90,160 

Divisione  centrale. 

Nairn   9'°'° 

Elgin  o  Murray   3i,i6o 

Bauli   43,56o 

Aberdeen   i55,39o 

Kincardiua   39»iao 

Tom.  IV.  P.  II. 


SCO  177 

Forbir   ii3,$3o 

Perlh   i3f>o5o 

Argyle   97«3ao 

Buie   1 2,8oo 

Dumharton   37,320 

Stirliug   65,38» 

Clackmaunan   i3,a6o 

Kiuross  .  •   7'76" 

Fife   ni56o 

Divisione  meridional*. 

tjaliibfow  ........  aa.690 

Edimburgo  o  M.d-lolhi.n  .  iq.,5io 

Uaddiogton   35,  «3o 

Berwick   33,3oo 

Roxburgh.  ........  4°<89° 

Selkirk   6,640 

Peebles   io,o5o 

Lanark   2/\\.ì-y> 

Renfrer*   11  a,  180 

Ayv   ia7,3oo 

Dumfries   70,880 

Kirkcudbright  .......  38,qoo 

Wigton   33,»4o 

La  contea  d'  Toverness  cade  per  me- 
tà nella  divisione  settentrionale  e  me- 
tà nelle  centrale  ;  quelle  di  Duin- 
barton  e  di  Stirliog  hanuo  picciolo 
porzioncelle  nella  divisione  meridio- 
nale. —  Deve  la  Scozia  alla  sua  po- 
sizione P  estremo  variare  del  suo  cli- 
ma ;  le  deve  pure,  in  inverno ,  una 
temperatura  più  mite  di  quella  delle 
regioni  continentali  attuate  sotto  la 
medesima  latitudine,  ma  tale  stagio- 
ne vi  dura  più  a  luogo;  nella  stale, 
le  brezze  moderano  il  calore.  Varia- 
bilissimi sooo  i  venti:  secondo  il 
il  giornale  meteorologico  di  Castle- 
Huotly  ,  pare  che  sulla  costa  orient. 
il  vento  soffi  dal  S.  O. ,  dall'  O.  e 
dal  N.  O ,  aa6  giorni  nelP  anno  ;  dal 
S.  e  dal  S  E.,  a3  giorni,  dalPE.,  6a; 
dal  N.  E.  e  dal  N.,  54-  Sembra  certo 
che  sulla  costa  occhleotale  il  vento 
viene  dal  S.  per  ai3  dell'anno,  prin- 
cipalmente in  estate  ed  io  autunno, 
e  di  sovente  contraria  i  latori  di 
quella  stagione.  Questa  contrada,  co. 
me  tutti  i  paesi  di  montagne,  va  sog- 
getta alle  pioggie;   vaiolasi  da  3o  a 

3i  poH»«  »  T»*ntita  di  Pi0«"  ch* 
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annualmente  cade.  I  venti  dominanti 
sulla  cosi*  occidentale  vi  portano  la 
umidità  deir  Atlantico  ,  il  che  rende 
quella  parte  più  piovo»  delle  altre 
per  circa  t|5  ;  estimasi  che  sulla  det- 
ta cotta  occid.  piova  o  nevichi  per 
ao5  giorni  e  faccia  bel  tempo  per 
1G0.  Ecco  la  media  ottenuta  per  12 
•UHÌ  sulla  cotta  orientale  :  pioggia, 
111  giorni;  neve,  a/j  ;  bel  tempo, 
a3o.  Si  sono  fatte  osservazioni  par- 
ziali a  Drimen,  a  Glatgovia,  a  Cattle- 
liuntly,  a  Belmont  ,  ecc.,  e  preseala- 
rono  risul lamenti  così  differenti,  ch'e 
lecito  dubitare  dei  dati  generali  da 
noi  riferiti.  Si  son  fatte  nei  medesi- 
mi siti  delle  osservazioni  meteorolo- 
giche che  sarebbe  difficile  di  gene- 
ralizzare .  —  I  terreni  piaui  della 
Scozia  sono  stati  anticamente  coperti 
di  selve  di  quercie  e  di  abeti  ;  il  Lo- 
chaber.  nella  contea  d' Inverness,  e 
la  contea  di  Ross  sono  presentemen- 
te le  sole  parti  dove  Irovinsi  avanzi 
dell'  antica  selva  Caledonia.  Valutasi 
a  a  14,917  ettari  l' esteusione  coperta 
di  boschi  indigeni  ed  a  1 76,670  quel- 
la delle  piantagioni.  Il  pino  di  Sco- 
zia vi  è  il  più  comune  ;  il  larice,  in- 
trodotto da  poco ,  riesce  vantaggio- 
sissimo tanto  per  riguardo  al  valore 
del  legno  come  pel  rapido  suo  cre- 
scere ;  il  frassino,  l'olmo,  il  platano, 
il  laggio,  framettonsi  pure  nelle  pian- 
tagioni e  diversificano  le  ombre.  Da 
per  tutto  l'aratro  dissodò  il  più  che 
polè  ;  ed  in  mezzo  a  quelP  aspra 
coutrada  nou  mancasi  di  trovare  mol- 
le pianure  e  valli  estese,  fertili  e  be- 
ne coltivate.  I  lowland  (paesi  baisi), 
appiè  dei  Grampi!  e  nella  divisione 
meridionale,  tono  coltivati  con  rn  al- 
l'arte;  il  suolo  vi  pare  sensibilmente 
migliorato,  e  li  dove  nou  ha  guari 
non  trovatami  che  magri  patcoli, 
raccOflieft  abbondaulcmcote  grano, 
orzo,  erba  medica  e  navoni.  La  Scozia 
produce  ancora  della  segala,  dell'avena, 
ud  fieno,  dVpiselli,  e  fave,  c  pomi  di 
terra,  ecc.,  un  po'di  lino  c  della  cana- 
pa, ed  in  generale  quasi  tutte  le  specie 
di  produzioni  deli'iugliilterra.  L'arte 
dei  giardini  vi  fa  molli  progressi,  ed 
abbondantissimi  vi  si  trovami  i  pumi. 
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Le  pecore  ed  il  bestiame  grasso  in- 
digeni  trovano   in   questo  paese  di 
montagne,  del  quale  formano  il  prìtt- 
cipal  capitale,  buoni  pascoli  ;  sono  es- 
si animali  di  specie  più  p  cernia  di 
quelli  d' Inghilterra,  e  la  carne  ne 
viene*  riputata  migliore.  Il  co/le/,  o 
vero  cane  da  pastore,  è  pure  partico- 
lare alla  Scozia  ;  dei  resto,   gli  ani- 
mali domestici  sono  quei  medesimi 
dell'Inghilterra.  Quanto  agli  animali 
salvatici,  souo   meuo   numerosi  che 
non  sieno  siali,  e  parecchie  specie 
già  si  esliusero;  il  bisonte,  il  lupo 
ed  il  Castore  non  esistono  più;  vi 
sono  volpi,  scoiattoli,  lontre,  galli  sal- 
vatici, ricci;  il  cervo,  il  cavriuolo,  la 
lepre,  il  coniglio,  e  alcuni  altri  ani- 
mali rimangono  più   numerosi.  Ad 
eccezione  dell'  usignuolo  ,   la  Scozia 
possedè  quasi  tulli  «li  augelli  canori 
dell'Inghilterra  :  anche  gli  uccelli  do- 
mestici sono  gli  slessi  ;  gli  acquatici 
sono  proprietà  delle  ìsole  Orcadi.  S.l- 
Kilda,  ecc.  Il  plarenigau  o  ptarmigsu, 
specie  del  genere  tetrao,  ed  il  gallo 
abbondano  uelle  montagne  coperte 
di  eriche  ;  le  pernici,  i  beccaccini,  i 
pivieri  lo  sono  nei  terreni  bassi.  Ter 
gran  tempo  sono  stale  le  pesche  del- 
la costa  occidentale  di  un' importanza 
generale  della  Scozia  :  lo  stabilimen- 
to d'una  compagina  fa  sperare  che 
tali  torneranno  per  la  Grau- Bretagna. 
Tra  i  pesci  che  si  cercano  per  l'olio, 
si  può  citare  la  mola,  la  cui  pesca- 
gione occupa  molli  Scozzesi  ;  talvol- 
ta vengono  delle  balene  gettate  tulle 
coste  delle  Orcadi,  delle  Shetland  o 
delle  Ebridi.  Popolano  i  fiumi  troie, 
salmoni,  anguille,  ecc.  —  1  minerali 
ed  i  fossili  sono  di  specie  assai  sva- 
riate iu  Iscozia  ;  esistono   in  questo 
paese  l'oro  e  l'argento.  Sotlo  i  regni 
di  Giacomo  V  e  di  tuo  padre,  si  to- 
no utilizzate  miniere  considerevoli  di 
detti  metalli,  e  gli  archivi  fanno  fede 
della  fabbricazione  di  i,aoo,ooo  Iran- 
chi  di  monete  d' oro  del  paese  nella 
zecca  di  Scozia.  Si  sono  acavate  mi- 
niere d'argento  nei  monti  Oehils  ; 
presentemente  questo  metallo  più  uoii 
si  eslr.u    da  miniere  speciali  ;  se  no 
trac  uu  poco  dalla  miniera  di  pioni- 
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ho  che  somministrano  i  Lead  •  hills. 
Il  ferro  è  abbondante  ;  in  alcuni  siti 
•i  è  scoperto  del  rame,  dtl  cobalto, 
del  In». nutf»,  del  manganese,  del  rrol- 
fram,  della  piombaggine  ed  un  poco 
«li  mercurio.  Il  carbon  fossile  abbon- 
da nelle  divisioni  meridional,  e  cen- 
trale ;  colà,  nella  meli  inferiore  del 
bacino  del  Forth,  se  ne  trova  un  ban- 
co di  circa    1 1    I.  di  larghetta,  dai 
monti  Ochils,  al  N.,  ai  monti  Lam- 
merrnuir  al  S.   Lo  scavo  d'  i|3  di  I. 
quad.  di  tal  banco  è  più  che  bastan- 
te pei  bisogni  della  Scozia  intiera  pel 
corso  'l'mi  anno,  il  N.  è  quasi  sprov- 
veduto di  tale  combustibde;  però  vi 
si  trova  «Iella   torba.  f*e  eriche  e  le 
erbe  seccate  servono  in  alcuni  luo- 
ghi  per  riscaldare.  Trovansi  da  per 
tutto  in  quantità  grandissima  la  pie- 
tra calcarea,  la  pietra  da  opera  e  l'ar- 
desia ;   si  porla  a  più   di  14,000,000 
«li  staia  la  calce  preparata  ogni  anno, 
e  si  fanno  circa  i5,oo  0,000  di  tavole 
d'ardesia.  Si  è  incominciato  a  scavar- 
vi del  marmo.   ].-■  pietre  preziose  di 
quasi   latte  le  specie  si  trovano  in 
I senti*.  Il  mytiìus  cygnius  e  V  atta- 
tinus,  neTiumi  del  nord,  danno  del- 
le perle,  delle  quali  si  trovano  an- 
cora, però  piccole,  in  certe  ostriche 
e  miloli  comuni.  Il  topazio  è  la  più 
brillarne  tra  le  pietre  cht  abbia  sino 
ad  ora  offerte  la  Scozia  ;  ciace  esso 
ne'tcrreni  più  elevali,  particolarmen- 
te sulle  sommila  dri  Grampii.  Il  zaf- 
firo, »li  smeraMi  s'incontrano  iu  più 
luoghi  ;  i  «tìntomi  d'Ely,  nella  contea 
«li  Fife,  presentarono  il  rubino  e«l  il 
giacinto  aderenti  agli  scogli  e  misti 
alla  sabbia   sulla  spiaggia.   Non  sono 
rare  le  ametisli,  particolarmente  nel- 
le montagne   di  Lochnagartdh,  nella 
contea  di  Aberdeen;  particelle  di  be- 
rillo sono  siale  somminislrate  dai  mon- 
ti di  Marr.  1  granati  abbondano  nei 
paesi  di  mootagne  e  le  agate  per  o- 
gni  dove  sono  roccie  basaltiche.  As- 
sai abbondante  è  il  diaspro  perchè 
lo  s'incrosti  nelle  fabbriche  di  pietra 
da  opera,  ma  se  ne  distinguono  spe- 
cie colle  quali  ti  fanno  graziosi  or- 
namenti, come  anelli,  ecc.  Il  Cairn- 
por  m,  picco  elevatissimo  dei  Gram- 
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pii,  diede  il  suo  nome  al  cristallo'  di 
rocca  che  nasconde,  e  che  trovasi  ab- 
bondaotementc  sul  ramo  di  cut  fa 
parte  e  che  cuopre  la  contea  d'Aber- 
deen.   Havvi  della  calcedonia  nella 
contea  di  Fife.  11  granito  compone 
la  maggior  parte  delle  montagne  del 
N.  e  del  S.,  e  quello  del  Ben-nevis  si 
paragona  al  granito  egiziano  ;  a  Port- 
soy,  nella  contea  di  Banfi,  se  ne  tro- 
va una  varietà  che  chiamano  tavola 
di  Mose,  perchè  quand'  è  lustralo  pre- 
senta caratteri  ebraici  sopra  un  fon- 
do bianco.  La  Scozia  possedè  inoltre 
molli  fossili  curiosi;  si  potrebbe  dire 
altresì  che  vi  si  notano  molte  traccio 
d'eruzioni  vulcaniche,  tra  altre  le  co- 
lonne basaltiche  di  Staffa,  ecc.  Ter' 
così  dire,  innumerevoli  vi  sono  le 
sorgenti  termali  :  Moffat,  Pelerhead, 
Dunse,  Aberbrothick  ed  altri  luoghi 
ne  hanno  «li  notabili  ;  Moffat  e  S.t- 
Bernard'  -  svrell,   presso  Edimburgo, 
posseggono  sorgenti  solforose.  Altre 
fonti  zampillanti  da  letti  calcarei,  di- 
vengono petri filanti  ;  alcnni  siti  del- 
le contee  di  Aberdeen,  di  Lanark  e 
d'Ayr  ne  olirono  esempi.  —  Ei  non 
fu  se  non   quasi  mezzo  secolo  dopo 
la  sua  rianione  coll'lnghillerra  che  la 
Scozia  incominciò  ad  occuparsi  nel- 
l'industria. Sin  allora  i  fi  Ita  pioli  non 
coltivavano  che  il  lino  necessario  mI 
proprio  uso  e  al  pagamento  d' una 
parte  del  loro  canone  d'affittanza  ;  la 
tela  se  la  facevano  in  casa.  Presente- 
mente l' abitatore  della  Scozia  si  de- 
dica a  tulli  i  generi  d' industria  :  nel- 
la contea  di  Forfar,  particolarmente, 
lavora  il  lino  e  la  canapa  in  varie 
guise,  spedisce  all' Indie  -  Occidentali 
biancherie  da  letto  e  somministra  te- 
le alla  marineria  britannica.  Nelle  con- 
tee d'Aberdeen,   di  Nairn,  di  Fife  e 
«li  Forfar  generalmente  introdotto  è 
l'uso  delle  macchine  a  vapore  per  le 
filatnrc  :  le  quali  macchine  portarono 
ad  un  allo  grado  di  perfezione  la 
fabbricazione  drgli  articoli  di  coione, 
come  mussoline,  veli,  linoni  ed  altra 
articoli  d'un  gusto  delicato.  Il  filo 
di  cotone  è  d'un  oso  generale  e  si 
esporla  alle  Indie- Occidentali  :  Glas- 
govia,  l'aisley  ed  i  distretti  circostanti 
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sodo  il  cvntro  della  fabbricazione  di 
detti  articoli .  La  stampa  del  r* li- 
mi è  pare  un  ramo  d'industria  im- 
portantissimo par  la  Scozia,  È  d'uo- 
po mentovare  del  tutto  particolar- 
mente le  furine  di  questo  paese  : 
quella  di  Carron,  presso  FaUirk,  è 
il  massimo  stabilimento  di  tal  genere 
in  Europa  :  non  solo  vi  si  eslrae  il 
ferro  dalla  miniera,  ma  vi  riceve  e* 
ziandio  tulle  le  possibile  forme.  So- 
no T  America  e  le  colonie  britaniche 
i  principali  mercati  dove  si  porta  la 
rbiucaglieria  scozzese;  e  la  Scozia 
lavora  pure  in  tutte  le  foggie  il  le- 
gno. Possedè  questo  paese  11 >  io  mu- 
lini ad  acqua,  5,ooo  mulini  da  bat- 
tere il  frumento,  100  mulini  a  ven 
to  e  circa  4°o  macchine  a  vapore. 
Assai  seguita  è  nei  porli  la  costru- 
zione drlte  navi,  e  quanto  è  neces- 
sario agli  usi  ordinari  della  vita  ai 
f*  nel  paese.  Li  pesca  è  anch'essa  una 
delle  occupazioni  degli  Scozzesi  :  la 
fanno  essi  allo  stretto  di  Davis  ed  al 
Groenland,  presso  il  golfo  di  Mur- 
ray, le  Shetland  e  lungo  tulle  le  co- 
ale  del  loro  paese.  L' estensione  del 
suo  commercio  è  slata  proporzionata 
ai  progressi  della  sua  industria.  Ai 
tempi  di  Cromnell,  la  Scozia  avea 
q3  uavi  della  portata  di  a, 72)  lon- 
siellale  e  18  barche  :  presto  poi  fece 
un  traffico  più  Considerernle  cogli 
•tati  del  N.  e  dell'  E.  dell'  Europa. 
Verso  il  mezzo  del  secolo  XVJII,  fu- 
rono le  sue  delazioni  commerciali  este- 
sissime tra  i  porti  della  costa  orien- 
tale ed  i  diversi  stali  che  fronteggia- 
no il  Baltico  ;  Lcilb,  Dundee,  Aber- 
brolbick,  Monlrose,  Aberdeen,  Peter- 
head,  Banff  ed  Inverness  sono  anco- 
ra gli  empori!  di  questo  commercio, 
che  molto  è  cresciuto,  specialmente 
colla  Russia,  Porla  la  Scozia  ai  det- 
ti stati  derrate  coloniali  ed  i  pro- 
dotti delle  tue  manifattore  in  cam- 
bio di  materie  prime  cui  non  pos 
sede  in  bastante  abbondaoza.  Gli  stes- 
si porti  cha  abbiamo  nominati  traf- 
ficasti colla  Spagna,  il  Portogallo,  il 
Mediterraneo  ed  il  Canada  ;  i  porti 
della  cotta  occidentale,  o  a  meglio 
dira  Glssgoria,  trafficano  col  resto 
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dell'  America  ;  Greeoock  prendendo 
anch'essa  parla  a  colali  relazioni.  Il 
cabotaggio  per  mezzo  di  battelli  a 
vapore  ha  luogo  regolarmente  per 
Leilh,  Aberdeen,  ecc.  Nel  i8aa,  le 
rendite  sporche  della  Scozia  furono 
di  107,314,175  fr.,  e  nelle  85,o,iG,o5o 
fr.  ;  le  espor fazioni  si  valutarono  a 
151,763,375  fr.  Nel  i8a4,  questo  pae- 
se aveva  3,o>Gi  navi;  enei  medesimo 
anno  ne  costrinse  139.  I  suoi  porti 
accolsero  1,1 49  nevi  nazionali  della 
portala  di  198,388  tonnellate,  e  401 
navi  straniere  portanti  44«?5a  tonnel- 
late. —  1  couti  si  tengono  come  in 
Inghilterra,  e  le  monete  reali  vi  sono 
quelle  medesime  da  poi  dell'anione 
del  1707;  nonostante  alcune  valuta- 
zioni si  fanno  tuttora  a  lira  scozzese, 
che  d'altra  parte  dividesi  come  quella 
di  aterlini,  ma  non  ba  che  Illa  del 
tuo  valore  :  cosi  1  lira  di  Scozia  equi- 
vale •  a,o8  franchi.  —  1  pesi  e  le 
misure  d'Inghilterra  adopransi  prin- 
cipalmente per  le  mercalanzie  tratte 
da  questo  paese  ;  ma  si  fa  ancora 
uso  in  Iscozia  di  alcuni  vecchi  pesi 
e  di  varie  antiche  misure  che  con- 
viene f >r  conoscere.  Il  peso  troy  o 
di  Olanda  serve  per  la  maggior  parte 
delle  merci  dell'Olanda  e  del  Baltico: 

I  libbra  peso  troy  equivale  a  rG  on- 
eie,  che  cootengono  256  drop,  cor- 
rispondenti a  7,600  grani  inglesi  :  35 
libbre  fanno   17.33467  chilogrammi. 

II  vecchio  peso  si  usa  ancora  per  al- 
cune derrate  :  1  libbra  varia  da  ao 
a  28  oncie  d'Olanda,  cioè  da  617.60 
a  86^.65  grammi.  —  Le  misure  lineari 
e  di  superficie  presentano  alcune  dif- 
ferenze :  80  miglia  scozzesi  pareg- 
giano 91  miglia  inglesi,  e  48  jugrri 
di  Scozia  fanno  61  jugeri  d'Inghil- 
terra. —  Per  le  misure  secche,  si  uia  il 
chalder,  formato  di  16  boli,  ossia  64 
tirlui.  corrispondenti  a  a56  peck  che 
contengono  1,024  '•(»•*;  »l  fi'lot  di 
Linlithgow,  che  serve  di  campione, 
equivale  a  2,197  i|a  pollici  inglesi. 
—  Il  gallone  di  Scozia  è  molto  mag- 
giore di  quello  d'Inghilterra  :  i3  i|8 
galloni  fanno  47  galloni  di  vino  in- 
glesi, «d  1  3|8  galloni  equivalgono  a 
6  galloni  inglesi  d'aia.  Dividesi  in  4 
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quarti,  8  piote,  16  mezzine,  3a  mulch- 
kins  e  128  gill  :  16  galloni  corrispon- 
dono ad  1  hogshead .  —  La  Sco- 
xia  conte  gran  numero  di  banchi  par- 
ticolari, quasi  tutti  ordinali  più  in 
grande  che  in  Inghilterra  ;  e  3  banchi 
privilegiali  :  il  banco  di  Scozia,  chia- 
mato talora  antico  banco,  il  banco  re- 
gio di  Scozia  eia  canipagnia  delle  tele 
inglesi.  Questi  Ire  ultimi  stabilimenti, 
che  trovatisi  ad  Edimburgo,  presenta- 
no insieme  un  fondo  di  80,000,000 
di  franchi.  —  Conlaosi  in  Iscoxia 
3f  1,47 {  esse  abitale  «la  447>9&>  fami- 
glie; i3o,(k)9  «li  tali  famiglie  atten- 
dono all'agricoltura  e  190,264  »  ma- 
nifatture ed  al  commercio.  Jl  cen- 
so del  1.V.1  porla  la  popolazione  a 
2,093,460  abitanti,  tra  coi  1,109,900 
femmine  ;  10  anni  prima  quella  po- 
polazione era  mcn  forte  per  287,770 
individui.  Dividesi  essa  ordinariamen- 
te in  2  classi,  gli  highUnder  (mon- 
tanari) ed  i  lowlander  (abitatori  del- 
la pianura);  abitaoo  i  primi  li  parte 
settentrionale,  gli  altri  la  parte  meri- 
dionale. La  lingua,  i  costumi  ed  il 
vestire  di  tali  due  classi  diffemeono 
essenzialmente  ;  il  gaelico  essendo  l'i- 
dioma volgare  de'  montanari.  Non 
è  più  d'un  mezT.o  secolo  che  le  mon- 
tagne della  Scozia  tmvavansi  nello 
slesso  slato  che  l'Inghilterra  avanti  la 
conquisi  1  dei  Normanni  :  gli  abitanti 
erano  diviti  in  tribù  chiamale  clan, 
e  vassalli  di  capi  da'quali  attendeva- 
no la  protezione  che  sole  le  leggi  non 
potevano  loro  assicurare;  servigi  mi- 
litari pagavano  gli  affìtti.  I  villaggi 
e«l  i  casali,  grossolanamente  costrutti 
di  pietra  e  terra,  erano  riparali  nel- 
le valli.  Nelle  sere  d'inverno,  aduna  - 
vasi  la  gioventù  de1  due  «essi  intorno 
ad  un  fuoco  comnne  per  cantare,  no- 
vellare o  danzare.  I  montanari  scozzesi 
avevano  un'  inclinazione  dominante 
per  la  musica;  U  melanconia  ne  ca- 
ratterizza il  cento  :  se  suonavano  un 
istromcnlo,  era  con  celerità  per  im- 
pegnare la  danza  o  con  forza  per  la 
pugna.  Ogni  famiglia  di  certo  grado 
aveva  uno  storico  od  un  bardo  ;  ci 
sono  slati  trasmessi  alquanti  frammenti 
dell'antica  loro  poesia,  ed  autori  rao- 
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demi  ne  hanno  formulo  dei  poemi 
eroici.  Si  vantava  la  loro  ospitalità. 
Soli  in  Kuropa,  conservarono  l'abito 
romano,  conveniente  alta  natura  del 
paese  ed  alla  guerra  ;  era  nna  colta 
leggera  di  lana  che  copriva  le  coscie, 
un  plaid  o  mantello  con  cui  si  av- 
volgevano come  in  una  Ioga,  ed  un 
berretto.  Sempre  armali  di  pugna- 
le 6  dì  pistole,  trovavaosi  in  ogni 
tempo  sulle  difese.  Allorché  quei  lo- 
ro capi  li  mettevano  in  campagna, 
andavano  armali  di  lunga  spada,  di 
une  daga,  d'  un  moschetto  e  di  due 
pistole  ;  la  cavalleria  era  il  solo  ne- 
mico che  temessero.  Appena  termina- 
lo il  combattere,  si  disperdevano  e 
tornavano  a  casa  loro  a  spartire  il 
bottino.  Molto  meschiavasi  nella  reli- 
gione loro  la  superstizione  ;  credeva- 
no negli  spiriti  e  nelle  apparizioni, 
cercavano  la  predizione  dell1  avveni- 
re esaminando  lo  stalo  del  cielo,  sli- 
mavano «li  guarire  le  malattie  per  mez- 
zo di  malie  o  d'  incantesimi,  ed  im- 
maginavano che  la  Divinità  comuni- 
casse la  sua  prescienza  a  qualche  in- 
dividui. Mollo  mularono  questi  co- 
stami dei  montanari,  estati  sono  per 
assai  migliorati  dalle  ribellioni  «lei 
1715  e  1745  in  poi.  L'abito  romano 
e  I'  uso  dell'  anni  sono  stali  dal  go- 
verno vietali,  e  aprirono  a  grandi 
spese  delle  strade  per  islnbilire  facili 
comunicazioni  col  paese  di  pianure. 
Furono  soppresse  le  corti  di  baroni. 
I  capi  dì  clan  non  sono  più  tanti  pic- 
coli sovranetti  ;  più  non  cercano  di 
conservare  il  loro  influsso  se  non  per 
mezzo  delle  ricchezze  loro,  e  sono  po- 
co differenti  dagli  altri  proprietari 
delle  parli  meridionali.  1  costumi,  le 
usanze  e  l'abito  degli  abitanti  del 
paese  di  pianure  somigliano  a  qoelli 
degi"  Inglesi.  La  gente  di  campagna 
conserva  ancora  alcune  abitudini  par- 
ticolari delle  quali  si  va  insensibil- 
mente disfacendo.  Da  alcuni  anni,  la 
zuppa  ed  il  pane  d'  avena  vengono 
sostituiti  dal  tè,  dal  pane  di  frumen- 
to e  dalla  carne,  che  sono  quasi  al- 
trettanto in  uso  al  nord  come  al  sud 
del  Tweed.  Il  linguaggio  in  delle 
campagne  usato,  è  un  miscuglio  d'in- 
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plese  e  di  g ridico  ;  nella  buona  to- 
cietà  ti  parla  solo  r  inglese.  —  La 
religione  ilei  Druidi  fu  la  prima  sta- 
hilita  nella  Scoili,  Ignorasi  chi  in 
questo  paese  introducesse  il  cristia- 
nesimo: si  suppone  che  vi  fosse  pro- 
pinalo da  sonici:!  di  culdee  (monaci) 
che  formarono  un  ordine  distinto  si- 
no al  XIV  secolo  ;  ma  non  si  parla 
di  quest'uomini  nella  storia  prima 
della  fondazione  del  monastero  di  S.t- 
Andrew's,  verso  il  cadere  del  seeolo 
XII.  Sino  al  «ecolo  XVI,  in  gran  no- 
merò furono  fondali  monasteri  ed  i 
pupi  inviarono  missionari.  1  regni  di 
Giacomo  V  e  di  sua  figlia  videro  ad 
inmminc*are  la  riformazione  che  fu 
dal  parlamento  adottata  nel  i5Go,  in 
seguito  all'abolizione  del  caltolicismo. 
l'oro  dopo  fohdaronsi  dei  presbiteri  ; 
in  franatilo  dal  1572  al  i5<)2  si  «labili 
una  sorta  d'episcopato.  Nel  iTiya,  fu 
istituita  per  allo  del  parlamento  la 
religione  preshiler.ina  e  la  chiesa  di- 
visa in  i5  sinodi,  78  presbiteri  e 
899  parrocchie.  Sino  al  1690  gli  epi- 
scopali ed  i  presbiteri  ni  dominarono 
a  vicenda,  ristabiliti  o  abbattali  con 
atti  del  parlamento.  Vinse  finalmente 
la  chiesa  presbiterans,  e  f  esistenza 
n'  c  slata  assicurata  dal  trattato  di 
unione:  i  cuoi  pnncipj  sono  f  egua- 
glianza tra  i  pastori.  Ogni  parroc- 
chia possedè  uno  o  più  [ustori  1  mi- 
nistri d'un  numero  illimitato  di  pa- 
roochie  contigue  formano  un  presbi- 
tero che  giudica  gli  affari  ecclesiasti- 
ci del  suo  distretto.  Coraponronsi  i 
sinodi  di  parecchi  presbiteri  de'qnali 
giudicano  le  decisioni,  e  gli  atti  loro 
sono  soggetti  all'  assemblea  generale, 
assemblea  eh' è  la  corte  suprema  ec- 
clesiastica, uè  dalle  sue  decisioni  si 
poò  «pillare.  Componesi  essa  di  36i 
rappresentanti  dei  presbiteri  ,  delle 
università,  e  dei  borghi  regi  ,  eletti 
ogni  anno  ;  essa  corte  fa  le  leggi  per 
la  chiesa.  Tutte  le  altre  religioni  so- 
no dair  altro  cauto  tollerate  in  Iseo- 
zia  ;  vi  sono  chiese  cattoliche  nelle 
citta  principali  e  questa  religione  non 
è  stata  intieramente  nelle  parti  set- 
tentrionali sostituita  dalla  riforma.— 
L'  atto  d'  unione  fissa  a  iG  il  nurae- 
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ro  del  pari  che  rappresentano  la  no- 
biltà scozzese  nel  parlamento  britan- 
nico ;  3o  commissari  o  cavalieri  di 
contea  rappresenlano  i  possessori  li- 
beri, il  cai  numero  è  di  circa  a,$»o. 
Vi  hanno  65  borghi  regi  non  com- 
presa la  città  di  Edtmborgo ,  che 
mandano  un  membro,  e  sono  divi- 
si in  14  distretti.  Conservò  la  Sco- 
zia le  sue  leggi  e  le  istituzioni.  Il 
collegio  di  giustizia,  court  oftestion, 
istituito  da  Giacomo  V  nel  i53a  se- 
condo il  parlamento  francese,  ammi- 
rninistra  la  giustizia  civile  e  crimina- 
le ;  nnn  si  può  appellare  dalle  sue 
decisioni  se  non  alla  camera  de'Pari. 
La  court  of  justiciary  è  la  prima 
corte  criminale  del  regno  ;  i  lord 
commissari  di  questa  corte  fanno  due 
volte  Tanno  il  giro  de' distretti  della 
Scozia.  La  corte  dello  sesecftiere  tie- 
ne sopra  le  rendite  della  Scozia  gli 
slessi  poteri  e  t  privilegi  medesimi 
che  quella  d'Inghilterra  sulle  rendi- 
te della  Inghilterra.  Neil' alla  corlc 
dell'ammiragliato  non  v'ha  che  un 
gindice,  il  quale  conosce  di  tutte  le 
esose  marittime  e  le  sne  decisioni 
vanno  esaminate  dal  collegio  di  giu- 
stizia parie  civile.  Il  collegio  degli 
avvocati  corrisponde  a  quello  d'In- 
ghilterra. La  commissary  court  com- 
posta di  4  giudici  eletti  dalla  corona, 
decide  le  quistioni  di  matrimonio  e 
divorzio,  ecc.  Il  custode  del  grande  e 
del  piccolo  sigillo,  il  lord  regitter , 
ed  il  lord  avvocato  ,  sono  otfiziali  di 
stato  ;  oltre  a  qaesti  giudici  naziona- 
li, ogni  contea  ha  il  suo  sceriffo  o 
magistrato  principale.  Sono  pure  nel- 
le città  e  ne'  borghi  regi  de'  magi- 
strati inferiori.  Nel  1809  istituirmi 
i  giudici  di  pace  simili  a  quelli  del- 
l' Inghilterra.  —  Nel  medio  e?o  non 
ebbe  la  Scozia  a  letterati  che  monaci 
creduli  o  male  informati  che  compo- 
sero delle  cronache  meschine.  Verso 
il  cadere  del  secolo  XIII  comparvero 
l'astrologo  alchimista  Michele  Scot  e 
il  verseggiatore  Tommaso  Lcarmoiilh, 
ed  al  principio  del  XIV  il  metafìsico 
Giovanni  of  Duns.  Nello  slesso  seco- 
lo vissero  il  cronirhista  Fordoiin  ed 
il  poeta  John  Barbouz;  i  poemi  d'Os- 
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siati  tono  attribuiti  a  tempi  più  re- 
luoti.  Lo  Scotorum  chronicon  d'El- 
phiostoue,  la  buona  traduzione  di 
Virgilio  di  Da?idde  Douglas,  la  Sto- 
ria di  Scotta  d'  Ettore  Boyce,  quel- 
la di  John  Le»lie,  le  opere  di  Gior- 
gio Buchanan,  la  Storia  della  Gran 
Bretagna  di  Roberto  Johnston,  e  le 
poesie  di  Dunhar  e  Bellenden  illu- 
strarono nel  secolo  XVI  i  loro  au- 
tori. Nei  secoli  XVII  e  XVlli  bril- 
larono in  Iicozia  in  gran  numero 
scrittori  raccomandabilissimi:  citeremo 
Baillie,  Blair,  Burnet,  Campbell,  Dick- 
sou  v  Erskioe,  Forbes ,  ìlaliburton  , 
Mackuight  e  Rutherford,  tra  i  teolo- 
gi ed  i  moralisti  ;  Dalrymple-d'  H*i- 
les,  Ferguson,  Uume,  Innes  ,  Mac- 
pherson,  Kobertson,  Scuollet,  Spotlis- 
wood,  WaUon,  YVodrow,  Ira  gli  sto- 
rici ;  Beatile,  Campbell,  Oswald,  Retd, 
Smith,  tra  gli  scrittori  politici  ;  Aik- 
man,  Ali. in,  Armstrong,  Blair,  Burli», 
Drummond,  Graham,  Home,  Jamesou, 
Logan ,   Martine,   Ur"'.v\  ,  Rarasav, 
Ruuciman,  Thonisou,  Wilkie  tra'poe- 
ti  e  i  pittori;  Arbuthnot,  Bell,  Black, 
Culleu,  Gregory,  Huuter,  Uultou,  Pil- 
cairn,  Simpsou,  Smellic,   Whytt.  tra 
i  tisici  ;  Ferguson  ,   Gregory  ,  Keil, 
Mac-Laurin  ,  Napier,  Robison  ,  Sim- 
sou  e  Stewart  tra"  matematici  ed  i 
naturalisti.  Nomineremo  per  ultimo I 
Walter-Scott,  celebre  romanziere  So- 
no gli  Scozzesi  particolarmente  te- 
nuti de*  loro  progressi   nelle  scien- 
ze e  nelle  lettere  alle  università  di 
Saint-  Andrew'* ,  di  Glasgovia,  di  A- 
berdeen  ,    ed    a   quella   di  Edim- 
burgo ,  eh'  è  la   più    famosa.  So- 
uo  inoltre  in  questo  paese  accademie 
nella  più  parte  delle  grandi  città,  e 
scuole  primarie  in  ogni  parrocchia  ; 
lo  stabilimento  delle  quali  ultime  de- 
vesi  ad  un  atto  del  parlamento  del 
regno  di  Guglielmo  e  Maria.  —  La 
storia  della  Scozia  sino  al  momento 
dell'  unione  non  ci  offre  di  quelle  ca- 
tastrofi che  iu  eerti  paesi  capovolto 
hanno  ogni  cosa  o   mutati  i  limiti 
primieri.  Confinala  dal  mare  iu  quasi 
tutti  i  punti,  uou  ebbe  questa  con- 
trada a  temere  da  quelle  parli  se  non 
le  iucursiuui  dei  Danesi;  dal  lato  del-} 
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l' Inghilterra,  da  che  i  Romani  1'  ab- 
bandonarono, i  limiti  nonhanuo  cam- 
biato. Ei  fu  sotto  la  condotta  di  A- 
gricola,  Panno  80  dell'era  cristiana, 
che  i  detti  conquistatori  eutrarono 
per  la  prima  volta  uella  Scozia,  co- 
nosciuta allora  col  nome  di  Caledo- 
n:a,  nè  la  lasciarono  se  non  trecento 
anni  dopo,  rimaste  quasi  da  per  tut- 
to Testigia  del   loro  soggiorno,  che 
T  aveano  percorsa  in  quasi  tutte  la 
direzioni.  Aveva  Adriano  nel  lai  fat- 
ta costruire  una  muraglia  lunga  20 
I.,  da  Brugh  al  golfo  di  Solway.  An- 
tonino-Pio fece  altrettanto  tra  i  gotti 
di  Forlh  e  di   Clyde.  L'anno  308, 
Giulio  Severo  fabbricò  di  pietra  un 
riparo  parallelo  a  quello  di  Adriano 
che  porla  comunemente   il  nome  di 
muraglia  de' Pitti,  tacendo  in  oltre 
esso  principe  asciugare  paludi  ,  co- 
struire pont>,  ec.  Gli  antiquari,  e  Cbal- 
mers  priucipalmente,  descrissero  eoa 
molla  cura  tutte  le  reliquie  de'lavori 
de'  Romani  nella  Caledooia.  Allorché 
i  Romaui  lasciarono  la  Gran-Bretagna, 
i  Caledoui,  Celti  d'origine,  erano  po 
tenti  e  divisi  in  tribù.   1  Pilli,  di- 
scendenti  de' Caledoni   sotto  un  no- 
me nuovo,  ne  avevano   i  costumi,  le 
usanze,  la  liugua  e  la   religione.  Gli 
Scozzesi  o  Scoti  ,  colonia  d' Irlanda, 
aveano   capi    o  re  che   ficevano  la 
guerra  a' Pilli  ;  fiualmenle  Kenneth, 
re  degli  Scozzesi  ,  s' imparentò  col 
principe  pillo  e  terminò   col  succe- 
dergli nel!'  843.  Prima  di  tale  unione 
i  Pilli  occupavano  il  paese  cui  limi- 
tano al  S.  il  Forth  ,  all'  O.  Drumal- 
biu,  e  1  ..II'  E.  e  al  N.  il   mare  del 
Nord;  sulla  costa  occidentale  viveauo 
gli  Scozzesi ,  tra  la  Clyde  ed  il  lago 
Torridon  e  sulle  isole  vicine.  Il  re- 
gno portava  ancora  il  nome  di  Pici- 
land  (terra  de'  Pilli),  uè  prese  quello 
di  Scoaia  che  sotto  il  reguo  di  Mal- 
colmo  li.  Sin  là   il  paese  situalo  tra 
le  muraglie  romane,  posseduto  da  tri- 
bù di  Sassoni  e  di  Bretoni  che  adot- 
talo aveano  le  ani  dei  Romani,  con- 
servò i  nomi  di  Valentia,  Cumbria  e 
Strathcluyd.  Dall'843  al  jocj7  la  sto- 
ria di  queste  contrade  non  presenta 
che  invasioni  daucai  quasi  sempre  ri- 
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spiala  con  huott  successo.  Allora  puri 
fu  che  Guglielmo-il-Conquistatore.in- 
vase  la  Scozia  ;  ma  fu  conchiuso  un 
trattato,  ed  una  croce  di  pietra  eret- 
ta sullo  Staiumoor,  nella  contea  di 
York,  segnò  il  limite  tra  i  due  re- 
gni .  Nel  corso  «lei  secoli  XII  e 
XIII,  i  Sassoni,  Goti  d'origine,  sta- 
bitironsi  sul  golfo  di  Sohvaj  ,  so- 
pra il  Tweed,  la  Clyde  ed  il  Forti»  ; 
c  si  videro  pure  molli  Anglo-Sassoni, 
Ati«lo  -  Normanni  ed  Anglo- Belgi  a  l 
emigrare  in  lscozia,  dove  sono  itati 
il  ceppo  delle  più  nobili  famiglie.  Il 
codice  dt  leggi  formato  per  ordioe  di 
Davidde  ;  le  prelese  sempre  respinte 
di  Malcolmo  IV  a  suoi  successori  so- 

Era  il  Norlhumberland,  il  Curaber- 
md,il  Weslmorelaiid  e  PHuntingdon; 
la  lotta  felice  d'  A  lesta  udrò  li  contro 
Enrico,  re  d'Inghilterra  ;  ecco  ciò  che 
i  detti  due  secoli  offerirono  di  più 
notabile.  Il  secolo  XIV  incominciò  in 
juezzo  a  guerre  imprese  da  Eduardo 
]ier  usurpare  il  Irono  di  Scozia  ,  la- 
sciato vacante  per  la  morte  di  Ales- 
sandro IH  nel  1191;  la  morte  di 
Wallace  e  la  distruzione  dei  monu- 
menti storici  della  Scozia  più  prezio- 
si sono  i  risultameli  più  deplorabili 
di  quelle  guerre.  Brace  vendicò  Wal- 
lace liberando  la  Scozia  nel  s3 1 4  e 
regnò  sino  al  i33a.  Ebbero  i  succes- 
sori suoi  a  rispiugerc  colle  armi  gli 
attacchi  quasi  coatioui  degl'Inglesi 
sino  al  1 3<j  "  L'assenza  di  Giacomo  I, 
prigione  in  Inghilterra,  lasciò  quindi 
la  Scozia  in  preda  all'anarchia  sino 
al  1$*$.  Dimostrò  il  reguo  di  Giaco- 
mo che  avea  quel  principe  saputo 
trarre  partito  dal  suo  soggiorno  in 
Inghilterra  :  ei  valse  a  reprimere  l'a- 
narchia ;  ma  procedette  verso  il  suo 
scopo  con  troppa  precipitazione  e  fu 
assassinato.  Giacomo  II  ricalcò  la  pe- 
date del  padre.  Giacomo  III,  abban- 
donato a'mignoui,  meritò  la  tragica 
sua  fine.  Fu  Giacomo  IV  amato  dal 
suo  popolo  ;  la  saa  spediziooe  contro 
l'Inghilterra  oel  i5i3,  per  favorire  i 
disagni  di  Luigi  XII  contro  quel  re- 
gno, fu  cagione  della  morte  di  gran 
parte  della  nobiltà,  la  quale,  par  vo- 
ìcudo  sagrificarsi  per  lui»  nou  potè 
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impedire  che  a  Flowden  perisse.  Gia- 
como V,  appoggiandosi  al  clero  per 
iscemare  potenza  ai  nobili,  persegui- 
tò ì  riformati  che  cominciavano  a  di- 
venire numerosi  oel  regno  ;  mal  di- 
spose il  popolo  contro  di  lui,  e  sfor- 
zato a  combattere  Enrico  V1H,  di  cui 
niegato  aveva  d'abbracciare  i  disegni 
di  riforma,  non  trovò  braccia,  e  10,000 
Scozzesi  preferirono  d'arrendersi  a  5oo 
Inglesi  piuttosto  di  combattere  in  suo 
prò.  Gli  succedette  la  troppo  celebre 
Maria  ;  l'affetto  di  questa  principessa 
per  la  religione  cattolica  le  tornò 
ancor  più  pregiudizievole  che  stalo 
non  fosse  a  suo  fratello  :  fu  sforzata 
ad  abdicare  a  favore  di  Giacomo  VI, 
suo  figliuolo,  il  quale  non  prese  la 
redini  del  governo  se  non  oel  1578. 
L*  morte  di  Elisabetta  lasciò  il  tro- 
no d'Inghilterra  a  Giacomo,  che  riu- 
si i  due  regni  in  una  sola  monar- 
chia, e  presa  il  nome  di  Giacomo  I, 
rionione  che  non  fa  cementata  sa 
uon  nel  1707.  Allora  fu  che  cessò  di 
esistere  il  parlamento  scozzese,  e  da 
quel  momento  la  storia  di  Scozia  si 
confonde  con  quella  della  Gran-Bre- 
tagna. 

SCOZIA  (NUOVA)  o  ACADIA,  Nova 
Scotta,  penisola  della  Nuova -Breta- 
gna nel I'  America  settentrionale,  Ira 
43°  3o»  e  45°  54'  di  lat.  N.,  e  tra 
63°  io'  e  68°  3o'  di  long.  O.  Limi- 
tata al  N.  O.  dalla  baia  di  Fuudy  e 
dal  Nuovo  -  Brunswick,  al  quale  sia 
unita  mediante  un  istmo  largo  7  I-, 
ed  al  N.  dal  golfo  di  S.  Lorenzo  e 
dagli  stretti  di  Norlhumberland  e  di 
Caoteau,  che  la  separano  dulie  isole  del 
principe  Edoardo  e  del  Capo  -  Breto- 
ne ;  al  S.  E.  ed  al  S.  O.  è  bagoata 
dall'oceano  Atlantico.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  E  .  riesce  di 
100  I.  ;  la  larghezza  dal  N.  O.  al  S. 
E.  varia  da  10  a  35  I.  ;  la  superficie 
risalta  di  circa  1,810  1.  quad.  Le  co- 
ste, al  S.  E.  ed  al  S.  O.,  veggoosi  ta- 
gliate da  un'infinità  di  porli  e  di  baie, 
tra  cui  principali  sono  Charlotte  a 
Mahooe.  Sono  meno  intaccate  al  N 
O.  ;  però  Ti  si  trovano  le  baie  di  Mi- 
nai e  di  Chignecto.  Al  N.  E.,  si  tro- 
vano gremite  di  scogli  pericolosi.  I 
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capi  più  notabili  «odo  :  il  capo  Can- 
»eau  all' estremila  N.  E.;  ed  il  capo 
Sable,  air  estremità  S.  O.  Le  maree 
vi  s' innalzano  a  prodigiosa  altezza 
che  varia  da  a$  a  60  e  70  piedi.  L« 
parte  settentrionale  della  Nuova-Sco- 
zia è  montagnosa  ;  quella  del  sud  non 
contiene  che  colline.  Sabbioni vo  il 
suolo  ed  arido  presso  le  coste,  argil- 
loso e  fertile  nell'interno  e  soprattut- 
to verso  il  S.,  è  magro  e  poco  pro- 
duttivo nelle  pianure  del  S.  O.  1  fiu- 
mi della  Nuova-Scozia  sono  numero- 
si, di  corso  poco  esteso,  ma  bastan- 
temente profondi  per  permettere  alle 
navi  di  risalirli  per  10  I.  ;  i  più  con- 
siderevoli sono  la  Shubenacadia,  l'An- 
na polis,  il  Pigaquid  ed  il  Liverpool. 
Sono  i  principali  laghi  il  Kosignol, 
il  Porler  e  lo  Shubenacadia.  Vi  si 
trovano  pure  alcune  sorgenti  mine- 
rali. —  Il  clima  torna  più  rigido  di 
quello  dei  paesi  dell'  Kuropa  situali 
sotto  il  medesimo  parallelo.  1/ inver- 
no vi  dura  sette  mesi,  ne'quali  la  ter- 
ra è  quasi  sempre  coperta  di  neve  ; 
però  il  termometro  di  rado  vi  discen- 
de sotto  il  io°  di  congelazione.  A 
quella  stagione  succede  repentinamen- 
te la  state  il  cui  calore  è  tanto  ec- 
ce uivo  quanto  è  stato  eccessivo  il 
freddo  nel  verno,  ascendendo  talvol- 
ta a  3ou  ;  uondimeno  l'aria  è  sana  e 
favorevole  alle  produzioni,  come  ra- 
pida la  vegetazione.  L' agricoltura  , 
incoraggiata  dal  i8a3,  comincia  nella 
penisola  a  prosperare.  Coltivasi  con 
buon  saccesso  il  grano  e  la  segala 
nella  parte  meridionale;  il  nord  rac- 
chiuda molle  terre  inculle,  vaste  pra- 
terie e  considerabili  selve.  Vi  si  alle- 
vano molli  bestiami  e  bene  riescono 
tulle  le  specie  dell'Europa.  Poco  ab- 
bondanti le  pecore,  bauno  a  nemico 
il  cane  salvatico  che  ne  distrugge  gran 
numero.  Vi  si  trova  molto  pollame. 
I  laghi  ed  i  fiumi  somministrano  iu 
uanlità  pesce  delizioso.  Il  prodotto 
ella  pesca  sulle  coste  è  uno  degli 
articoli  più  importanti  del  commer- 
cio di  quel  paese,  e  consiste  io  baca- 
la, merluzzi  ed  un'enorme  quantità 
di  aringhe.  Le  montagne  chiudono 
del  rame,  del  ferro,  del  carbone  di 
Tom.  IV.  P.  II. 
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pietra,  calce,  gesso,  pietra  da  lavoro  : 
minerali  che  non  vengouo  utilizzati. 
La  pesca,  la  caccia  ed  il  lavoro  dei 
boschi  occupano  in  parte  gli  abitan- 
ti. I  bacala  o  morve  preparati  in 
stoefissi,  le  aringhe  fumale,  ed  il  le- 
gno ridotto  in  «avole,  in  madrieri  ed 
in  latnle  sono  gli  articoli  più  consi- 
derabili d' esportazione  della  Nuova- 
Scozia  ;  se  ne  esportano  pure  delle 
pelli,  del  catrame  e  della  potassa.  Le 
importazioni  cousislooo  principalmen- 
te iu  derrate  coloniali  ed  in  rio», 
che  traesi  in  parte  per  coolrabbaudu 
dagli  Stati-Uniti  ;  ed  in  oggetti  ma- 
nifalli  d'iugbillerra.  La  portala  delle 
navi  impiegate  nel  traffico  è  di  circa 
4 a, 222  tonnellate.  Le  esportazioni  si 
valutano  a  i5,io3.a5o  fr.  e  le  im- 
portazioni a  ia,4(3,ioo  fr.  Poi  del 
i8a3,  il  commercio  è  sialo  sciolto  da 
più  balzelli  ;  ma  se  ne  sono  lasciati 
sussistere  altri  de'quali  i  coloni  ancora 
si  lagnano  :  prospera  uondimanco 
perchè  i  dazi  d' eutrata  sulle  merci 
importate  sono  assai  moderati.  —  Si 
porta  a  1 10,000  il  numero  degli  abi- 
tanti di  questa  penisola;  gl'indigeni 
formaudone  la  minima  parte.  La  par- 
te maggiore  va  composta  d'Inglesi,  di 
Scozzesi  d' Irlandesi,  Francesi,  Olan- 
desi ed  Americani  regi  che  vi  ripa- 
rarono dorante  la  guerra  dell'inde- 
pendenze.  1  Francesi,  dispersi  in  vari 
piccioli  stabilimenti,  non  si  collegano 
che  tra  essi;  parlano  un  francese  al- 
quanto corrotto,  ed  hanno  conserva- 
to la  loro  giovialità  e  costumi  sem- 
plici. Convertendo  al  criatianesimo 
una  parte  dei  Micmac,  loro  vicini, 
raddolcirono  il  carattere  un  tempo 
ferocissimo  di  quegl'  Indiani ,  senza 
però  estere  riusciti  a  far  loro  abban- 
donare la  vita  selvaggia.  —  Dividesi 
la  Nuova  •  Scozia  in  9  coutee,  cioè  : 
Annapolis,  Coroberland,  Halifax,  limi ts. 
Luneburg,  della  Hegina,  del  Re,  Shel- 
burn  e  Sydney.  Halifax  ne  è  la  capi- 
tale ed  il  centro  del  commercio.  Questa 
colonia  ha  un  governatore  generale  no- 
minato dal  re,  ed  i  cui  poteri  sono 
estesissimi;  un  consiglio  dì  13  mem- 
bri ad  elezione  del  governatore,  e 
che  adempie  alle  funzioni  legislative 
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e  giitrisdiziarie;  ed  ua'auemblea  oom- 
poila  di  4°  membri  eletti  dalle  COO- 
tee:  per  essere  eleggibile,  bisogua  pos- 
•edere  alroeoo  4°  •celimi  di  rendita 
in  beni  tondi.  Sino  dui  1802  hav*i 
un'  università  a  Windsor  e  parecchi 
collegi  e  scuole.  —  Si  attribuisce  la 
•coperta  della  Nuova-Scoti*  a  Seba- 
•tiano  Caboto  che  visitò  tutte  le  eoste 
orientali  dell'  America  settentrionale 
uel  1^97.  Verezzani,  Fiorentino,  ti 
approdò  uel  i5a4  eie  diede  il  nome 
di  Acadia.  11  marchese  De  la  Roche 
riconobbe  la  coita  orieotale  di  questa 
penisola  net  1S98;  alcun  tempo  do- 
po, certi  Francesi  del  Canada  quivi 
si  stabilirono.  Si  fu  appresso  a  poco 
nel  medesimo  tempo  che  Guglielmo 
Alessandro  di  Neuttria,  al  quale  avea 
Giacomo  I  latto  cessione  della  peni- 
sola, le  impose  il  nome  di  Nova  Sco- 
tta, «tabilendoTi  nel  i6aa  una  colonia 
di  Scoiteli  che  fece  pochi  progressi. 
Nel  i63s,  Carlo  I  cedette  alla  Fran- 
cia le  «ne  pretese  su  quella  contrada. 
Non  di  meno  gì*  Inglesi  se  oe  resero 
in  diversi  tempi  padroni  ;  ma  non  fa 
loro  ceduta  definitivamente  se  non  nel 
17 13  alla  pace  di  Utrecht.  Vi  fecero  es- 
si trasportare  nel  1749  una  numero- 
sa colonia  che  vi  fabbricò  Halifax  e  che 
poi  di  allora  non  cessò  di  prosperare. 

SCRABYoSCRABA,  vili. d'Irlanda,  prov. 
d'  Ulster,  contea  e  6  I.  al  S.  O.  di 
Cavao,  baronia  di  Tullaghoooho.  Vi 
si  tengono  annualmente  4  fiere. 

6CRAPE,  montagna  di  Scozia,  contea 
e  3  I.  al  S.  O.  di  Peebles  ;  alta  a,8oo 
piedi  sopra  il  livello  del  mare. 

SCRAY,  lalhe  d' lngilterra,  contea  di 
Kent,  nella  quale  stendesi  dal  limite 
settentrionale  al  limite  meridionale. 
Divi  Jesi  io  16  hundred  :  Barclay,  East- 
Barnfield,  Black  borne,  Boughton-un- 
d«r-  Bleso,  Catehill,  Cahrt-  e-  Long- 
brìdge,  Cranhrooke,  Faversham,  Fel- 
boroogh,  Mardeo,  Milton,  Rolveoden, 
Selbrilleoden,  Tenterden,  Teynhara  e 
Wye  ;  ed  1  liberty  :  Sheppey-isle.  An- 
novera 75,090  abit. 

SCRLE  N  o  SKREfcN,  vili,  d'  Irlanda, 
prov.  di  Coooaoght,  contea  e  4  I-  al- 
l' O.  di  Sligo,  baronia  di  Tyreragh. 
Ogni  aono  tiena  3  fiere. 


0CR 

SCRIBA,  comune  degli  Stati-Uni  ri,  stato 
di  New-  York,  contea  d'  Oswego,  a 
la  I.  N.  N.  E.  di  Salina  ;  alla  foce 
dell'  Oswego  nel  lago  Ontario.  Ab- 
braccia il  villaggio  d'  East-  Oswego, 
il  forte  d'  Oswego  ed  il  vecchio  for- 
te Ontario.  Annovera  740  abitanti. 

SCRIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipsrt.  del  Fi- 
nistère,  presso  Morlaii. 

SCRIFU'  vili,  di  Grecia,  in  Livadia,  a 
n  I.  N.  O.  da  T<be  ed  a  iG  I.  N.  N. 
E.  da  Corinto  ;  alla  foce  del  Mavro- 
potamo  nel  lago  Topolia.  Giace  sulle 
ruioe  deiranlica  Orcomeno  ;  però  si- 
no al  presente  non  vi  si  sono  scoperte 
che  poche  antichità. 

SCRIVELSBY,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  e  6  I.  ifa  all'È.  S.  E.  di  Lin- 
coln ed  a  3|4  di  I.  S.  da  liorncaslle, 
divisione  di  Lindiey,  hundred  di  G*r- 
tree.  Havvi  un  castello  il  cui  signore 
sostiene  l' affitto  di  campione  «l'In- 
ghilterra all'incoronazione  del  re  ;  in 
tale  occasione  deve  comparire  sopra 
un  buon  cavallo  di  battaglia  alla  pre- 
senza del  sovrano,  per  provocare  chiun- 
que disputasse  il  suo  diritto  alla  co- 
rona. Vi  si  contano  t5o  abit. 

SCR1VEN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
l'I-., dello  stato  di  Giorgia.  Vi  si  an- 
noverano 3  <  >  '(  o  abitanti,  ed  è  Jack- 
son l'oro  il  silo  principale  che  vi  ai  trovi. 

SCRIVEN,  comune  d'Inghilterra,  west- 
riding  della  contea  d'  York,  w«pen- 
take  di  CL.ro,  ad  i;4  di  I.  N.  O.  da 
Knaresborough.  Conta  i,38o  abit. 

SCRIVIA,  fiume  degli  Stati-  Sardi,  che 
scende  dal  clivo  settentrionale  degli 
Apennini,  nella  divisione  e  nella  prov. 
di  Genova,  a  3  I.  3|4  N.  E.  dalla  ot- 
ti di  questo  nome,  incamminasi  da 
principio  verso  il  N.  N.  O.  traver- 
sando la  prov.  di  Novi,  cui  poscia 
separa  in  parte  da  qnella  di  Tortona 
che  dipende  dalla  divisione  d' Ales- 
sandria e  nella  quale  entra  ben  tosto, 
dirigeei  al  N.,  passa  presso  ed  ali1  O. 
di  Tortona,  tocca  l'estremila  occiden- 
tale della  prov.  di  Voghera,  e  si  con- 
gionge  alla  destra  del  Po,  a  3  I.  N* 
O.  da  Voghera  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 18  I.  La  Vobia,  la  Borbera  ed  il 
Comune,  che  riceve  per  la  destra,  na 
sono  i  principali  affloeuti. 
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SCROFFA  oSCROPHES,  capotti  Gre- 
cia, in  Livadia,  presso  ed  al  S.  E.  del- 
la foce  dell'  Aspro-  potamo.  Lat.  N. 
38°  i5'  4o";  long.  E.  i8°  54/  o". 

SCROFORIO,  vili,  del  re-,  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  I,  di- 
stretto di  Palmi,  cantone  di  Casal- 
ouovo,  cornane  di  Terraauova,  con 
oo  abit. 

SCROON.  lago  degli  Stati-Uniti,  alato 
di  New- York,  parte  nella  contea  di 
Essex,  parte  in  quella  di  Warren. 
Misura  3  I.  ita  dal  N.  N.  E.  al  S.  S. 
Om  e  scola,  al  S.,  pel  fìumicello  del 
•uo  nome,  ebe  dopo  ricevale  le  acque 
del  lago  Byant  ed  aver  formalo  varie 
cascale,  si  congiuoge  alla  sinistra  del- 
l' Hudson. 

SCROON,  cornane  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  New-York,  contea  di  Essex,  • 
4  I.  O.  da  Ticonderoga,  presso  ed 
all'  O.  del  lago  Scroon  ;  con  890  a- 
bitanli. 

SCR  L'Hit,  isoletla  dell'  arcipelago  delle 
Antdle  nel  gruppo  delle  Vergini,  pres 
so  ed  all'  E.  N.  E.  di  Tortola  ;  ai 
i8°  aa'  di  lat.  N.  e6a°  5>  di  long.  O. 
SCRCPT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, sotto  Vitry-leFrancais. 
SCUDELLE  (BANDO),  vili,  del  regno 
Loro.-Veo.,  prov.  di  Venezia,  distr. 
di  Portogruaro,  cornane  di  Cinto. 
SCUDORLANDO.  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veo.,  prov.  e  distr.  di  Verona,  comu- 
ne di  Battapielra. 
SCULCOATES ,  parrocchia  d'  Ioghi! 
terra,  east-  ridiog  della  contea  d'York, 
vrapenlake  d'  Barthill ,  divisione  di 
Hunsley-Beacon.  Forma  on  sobborgo 
di  Kingston-  upon-HuII,  dal  lato  del 
Y,  e  contiene  io,$5o  abit. 
SCURCOLA,  SCURCULA  o SCURGO- 
LA,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov 
dell'  Abruizo  -  Ulteriore  II,  distretto, 
cant.  e  a  1.  al  N.  O.  d'  Avellano,  ed 
a  6  I.  3|4  al  S.  da  Aquila  ;  a  pie  di 
una  montagna  alpestre,  presso  la  si- 
nistra sponda  dell'  Imele.  Contiene  5 
chiese,   1  delle  quali  collegiata,  1  ab- 
bazia regia  sotto  il  titolo  di  S.  Maria 
della  Vittoria,  a  conventi  ed  1  01 
di  carità.  1  suoi  1,570  abit.  tengono 
annualmente  a  fiere,  quella  della  3.a 

1  gior- 
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ni.  —  Questo  borgo  chiamavasi  anti- 
camente Excubia  e  fu  costruito  da- 
gli abitanti  dell' antica  Alba,  che  no 
tecero  un  posto  avanzato.  Domina 
esso  la  pianura  dei  Campi  Patentini 
e  dipinge  P  andamento  della  decisiva 
pugna  del  ia68,  tornata  a  Corra-lino 
fatale.  Aveva  già  egli  afferrato  il  trion- 
falo alloro,  chè  le  soldatesche  guelfe 
erano  state  rotte  ed  avevano  ceduto 
il  terreno,  quando  da  tergo  a  un  mon- 
ticeli 0,  che  tuttora  si  addila,  com- 
parve d'improvviso  il  cavalier  Alardo 
colla  sua  tremenda  falange  che  mutò 
le  sorti  della  giornata  e  costà  a  Cor- 
redino, figlio  di  Corrado  I,  re  di  Si- 
cilia, il  regno  e  la  vita.  L'Angioino 
vi  fondò  l'abbazia  che  più  sopra  ab- 
biamo ricordala. 
SCURO  (LAGO),  vili,  del  regno  Lom.- 
Veo.,  provincia  di  Cremona,  distret- 
to di  Pieve  d'Olmi,  cornane  di  For- 
cello. 

SCUTARI,  SKUDAR  o  ISKUDAR , 
CBXYsoroLis,  città  della  Torchia  asiati- 
ca, nell'Anatolia,  sang laccato  di  Codjah- 
Eili  ;  sul  canale  di  Costantinopoli,  in 
faccia  alla  città  di  questo  nome  Lat. 
N.  410  1'  37";  long.  E.  a6°  38'  o". 
È  fabbricata  ad  anfiteatro  sol  pendio 
di  varie  colline,  e  presenta  un  colpo 
d'  occhio  sommamente  pittoresco  pel 
miscuglio  d'alberi,  di  case,  di  bagni 
e  di  moschee  con  minareti!  che  rin- 
serra. Le  case  sono  del  medesimo  sti- 
le di  quelle  di  Castantinopoli.  Un  bel- 
lissimo palagio  vi  possedè  il  Gran- 
Signore,  con  giardini  deliziosi,  e  pa- 
recchi signori  turchi  ve  ne  hanno 
anch'essi.  Perla  più  parte  le  moschee 
sono  bellissime  ;  ad  mia  di  esse  ap- 

rr  tiene  un  ospedale  pei  leprosi.  Bel- 
e  ben  tenuti  sono  i  bazari  ed  i 
bagni  pubblici.  Vi  si  trovano  fabbri- 
che importanti  di  stoffe  di  seta  e  di 
cotone ,  e  concie  di  pelli.  È  questo 
on  emporio  delie  merci  dell'  Asia,  ed 
il  ritrovo  delle  carovane  di  quella 
parte  del  mondo  pel  viaggio  e  pel 
ritorno  ;  il  commercio  con  Costanti- 
nopoli e  paesi  vicini  vedesi  mollo  at- 
tivo. Gli  abit.  ascendono  a  60,000. 
Al  S.  ed  all'  E.  sono  da  notare  i  ci- 
miteri di  questa  città  che  sono  i  più 
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belli  dell'  impero,  tanto  per  I1  esten- 
sione come  per  la  ricchezza  de'sepol- 
cri  e  per  la  quantità  degli  alti  ci- 
pressi che  li  ombreggiano  ;  tntti  i 
grandi  dell'  impero  vi  si  faooo  sep- 
pellire, però  che  considerano  l'Asia 
come  la  loro  terra  nativa.  AIPO.  del- 
la città,  vedesi  sopra  uno  scoglio  del- 
la costa  del  Bosforo,  Kis  kalesi  o  la 
Torre-di-Leandro ,  ed  al  S.  E.  la 
montagna  di  Burgurlu,  donde  si  go- 
de di  bella  vista  sopra  Costantinopo- 
li e  Scutari.  È  questa  città  l'appan- 
naggio d'  un  ramo  della  famigli*  del 
Gran-Signore. 

SCUTAHl  (LAGO  DI)  o  ZKNTA,  La- 
beatis,  uella  Turchia  europea,  in  Al- 
bania ,  sangiaccato  del  suo  nome  ; 
presso  ed  al  N.  di  Scutari,  a  5  I.  cir- 
ca dall'Adriatico.  Ila  G  I.  di  lunghez- 
za, dal  N.  al  S.,  con  a  I.  di  larghez- 
za e  contiene  varie  isolette.  Vi  entra 
per  I'  estremità  N.  E.  la  Moracca  e 
n'  esce  per  quella  del  S.  sotto  il  no- 
me di  Boiana,  per  andarsi  a  scarica- 
re nelP  Adriatico.  Il  forte  Ciabak  o 
Tchiabak,  come  scrivono  i  Francesi, 
sulla  costa  N.  E.,  dà  talora  a  questo 
lago  il  suo  nome. 

SCUTARI ,  sangiaccato  della  Turchia 
europea  in  Albania,  tra  4i°  b'  e  43° 
5'  di  lat.  N.,  e  tra  i6°  4o'  e  19°  5o' 
di  long.  E.  Limitalo  al  N.  dai  sin- 
giaccali  dr  Novi  -  Bazar  e  di  Kxu- 
chovalz,  all'È,  da  quelli  di  Ghiusteu- 
dil  e  di  Uskup,  al  S.  E.  dall'altro  di 
Monastir,  al  S.  da  quelli  d'Okhrida  e 
d'AvIona,  alt' O  dal  mare  Adriati- 
co, dalla  Dalmazia  e  dal  Montenegro, 
è  lungo  55  1.  dall'  O.  all'  E.  e  larg.. 
al  massimo  5o  I.  Corrono  sul  limite 
sedente  di  questo  sangiaccalo  t  mon- 
ti Dinarici,  e  penetrano  nella  parte 
orientale  per  congiungervisi  alla  ca- 
tena del  Balkan  ;  coprendo  le  rami- 
ficazioni di  queste  montagne  la  mas- 
timi  parte  della  contrada  ed  abbas- 
sandosi verso  il  mare  per  dar  luogo 
a<l  alcune  pianure.  Il  distr.  di  Pri- 
stina, all'estremità  orientale,  appar- 
tiene al  bacino  del  mar  Nero,  e  qui- 
vi hanno  le  loro  fonti  la  Morava  e 
P  Ibar,  tributari  del  Danubio.  Il  re- 
sto del  sangiaccato  appartiene  al  ba- 
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«no  délP  Adriatico  :  la  Boiana ,  il 
Drin ,  la  Mattia  e  P  Itetma  versano 
le  loro  acque  in  questo  mare  ;  la  Mo- 
racca che  traccia  il  limite  di  Monte- 
negro, scaricasi  nel  lago  di  Scutari. 
Dopo  questo  lago,  situalo  nel!'  O ,  i 
piò  considerevoli  souo  quelli  di  Pia- 
va e  di  Ricavetz,  nel  N.  Mite  è  il 
clima  ed  il  cielo  assai  sereno  ;  l'ari* 
dità  non  riesce  troppa  e  le  piogge 
della  primavera  e  della  slate  fertiliz- 
zano il  suolo.  Quantunque  montuoso, 
questo  paese  ba  poche  parti  incolte  : 
la  valle  di  Prisreod,  la  pianura  di  Sca- 
tari, una  parte  delle  sponde  del  Drin 
e  delle  coste  dell'  Adriatico  sono  ot- 
timamente coltivate  e  sommamente 
feraci  di  grani,  vini  e  pascoli  ;  i  din- 
torni di  Dulcigno  e  d  Aotivari  suno 
parimenti  bellissimi,  ma  meno  abbon- 
danti di  grano.  In  generale,  racco- 
gliesi  in  questo  sangiaccato  più  mai* 
che  frumento,  perchè  più  comune  è 
il  consti  ino  del  primo  ;  coltivasi  mol- 
to riso  sulle  sponde  dcPa  Mattia  e 
nei  dintorni  di  Tyran,  ed  il  foraggio 
n'  è  più  comune  che  negli  altri  can- 
toni. Le  altre  produzioni  di  questo 
paese  sono  le  piante  mangereccie, 
castagne,  lino,  canapa  e  tabacco.  Al- 
cune tra  le  montagne  non  olirono 
che  ignude  balze,  ma  la  maggior  parie 
è  coperta  di  selve;  quelle  che  fron- 
teggiano il  mare  presso  la  foce  del 
Drin  offrono  belli  boschi  di  legni  da 
costruzione  ;  altre  selve  sommiuislra- 
no  pece,  catrame  e  noce  eli  galla.  Na- 
raerosi  sono  i  bestiami,  ma  piccioli  e 
nell'agricoltura  si  adoprano  i  buffali. 
I  cavalli  vi  sono  vivaci  e  di  taglia 
mezzana  ;  le  pecore  e  le  capre  ser- 
vono assai  generalmente  di  cibo,  e 
qoesl1  ultime  sono  nelle  montagne 
coraunissime.  L'industria  si  riduce 
ad  alconi  tessuti  di  lana  e  di  cotone, 
e  vi  si  fabbricano  ancora  delle  armi. 
Le  esportazioni  più  importanti  sono 
1  legnami  da  costruzione  ;  se  ne  e- 
sporlano  pure  delle  pelli,  delle  carni 
salate,  burro,  formaggio,  ed  un  poco 
di  grano.  La  pesca,  soprattutto  ne'la- 
ghi ,  è  attivissima.  Sono  sulla  costa 
alconi  buoni  porti,  tra  altri  quello  di 
Bar;  vari  costeggiatiti,  e  io  particola- 
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re  i  Dulcìgnoli ,  ti  abbandonano  alla 
pirateria,  il  che  rende  quelle  acque 
pericoloM  e  nuoce  al  loro  commercio. 
Si  valuta  la  popolazione  a  circa  600,000 
abit.  che  professano  4  religioni  bene 
distinte  :  i  Musalmani  ,  sparsi  quasi 
dappertolo,  vi  sono  i  meo  numerosi; 
i  Cristiani  latini  dominano  nel  N.  ;  i 
Greci  nel  S.  ;  g li  Ebrei  sono  tollerati 
per  ogni  dove ,  ma  vessati  da  tutti 
gli  altri  religiooari.  Esistono  alcune 
popolazioni  chiamate  Egiziane  :  gl'in- 
dividui che  le  compongono  hanno  li- 
neamenti che  non  partecipano  nè  di 
«uelli  de'  negri  né  di  qaelli  de'  ma- 
latri,  quantunque  abbiano  la  carna- 
gione di  quest  ultimi,  ma  più  lucen- 
te ;  i  capelli  non  si  arricciano  loro 
che  poco  o  niente;  secondo  la  tradi- 
zione del  paese,  discendono  dai  sol- 
dati di  Faraone  ,  sfuggiti  al  naufra- 
gio del  mar  Rosso  ;  ve  ne  hanno  di 
musulmani  e  di  cristiani  ;  non  s'im- 
parentano che  tra  di  loro  e  gli  altri 
Albanesi  li  dispreizano.  —  Viene  que- 
sto sangiaccato  governato  da  un  pa- 
scià, ch'i  uno  de'  più  potenti  dell'im- 
pero, e  può  facilmente  mettere  in  ar- 
mi ao,ooo  uomini  ;  le  migliori  sue 
troppe  sono  composta  di  cristiani , 
tra'  quali  si  distinguono  quelli  chia- 
mati meredili  pel  coraggio  e  per  la 
disciplina  loro,  ma  sono  soperstiiio- 
fissimi.  —  Queito  sangiaccato  cons- 

E rende  9  distretti  :  Cavava ,  Croia, 
ulcigno  ,  Iakova  ,  Ipeick ,  Prisrend, 
Pristina,  Scutari  e  Tjran:  sono  divi- 
si in  giuriduioni  o  cantoni.  —  Ver- 
so il  principio  del  i83i,  scoppiò  nel 
I'  Albania,  contro  la  Porta  Ottomana, 
una  ribellione  serissima ,  alia  testa 
della  quale  stsva  il  pascià  di  Scolari. 
Gli  Albanesi  resistettero  a  lougo  alle 
numerose  forte  del  Sultano;  ma  es- 
sendo in  frattanto  il  pascià  slato  ab- 
bandonato, da  taluni  tra  i  pascià  di 
sua  dipendenza  si  trovò  sforzato  alla 
ritirata,  ed  il  paese  parve  pacificato  ; 
però  il  sultano  non  può  troppo  cal- 
colare sopra  ona  lunga  sommissione 
per  parte  di  questo  popolo  guerriero 
e  d'uo  carattere  indipendente. 
SCUTARI ,  Scodba,  città  della  Torchia 
europea,  in  Albania,  capoluogo  del 
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sangiaccato  •  del  distretto  del  su» 
nome,  a  3o  L  S.  E.  da  Ragusa,  ed  * 
170  I.  O.  da  Costantinopoli,  al  con- 
fluente del  Drinassi  e  della  Roiana, 
presso  ed  al  S.  del  lago  di  Scutari. 
Sede  d'  un  vescovato  cattolico  ;  resi- 
denza d'  oo  pascià  ;  occupa  uno  spa- 
zio di  piò  J'  1  I.  i|a  di  lunghezza  0 
3|4  di  I.  in  larghezza  sul  clivo  set- 
tentrionale d'  un  poggio,  ed  è  domi- 
na la  da  un  forte  castello  che  le  sta  a 
cavaliero  sopra  una  rupe  isolata,  presso 
al  confluente  de'fìumi:  castello  nel  quale 
risiede  il  pascià  ed  è  guernito  d'arti- 
glieria numerosa.  Il  bazar  e  la  cittì 
Vecchia  giacciono  appiè  del  castello  o 
formano  alcune  vie;  il  resto  di  Scolari 
compone»!  di  case  più  e  meno  le  une 
dalle  altre  lontane,  •  ciascuna  cinta 
da  un  muro  o  da  una  siepe  che  rin- 
chiude pure  una  gran  corte  od  un 
giardino  ;  si  sono  quartieri  tra  loro 
separali  da  montagne  aride,  per  mo- 
do che  in  mezzo  alla  città  più  popo- 
lata dell'  Albania  uno  crederebbe»! 
in  no  deserto.  Vi  hanno  parecchia 
chiese  cattoliche  e  greche,  come  an- 
che moschee  con  dei  medresseh,  t 
casa  di  beneficenza  e  fabbriche  di  te- 
le di  cotone  e  d'armi.  Anito  vi  è  il 
traffico  del  legname  da  costruzione  e 
si  fa  nel  lago  di  Scutari  dorè  posso- 
no per  la  Roiana  entrare  piccoli  ba- 
stimenti ;  il  porto  di  questa  città,  che 
giace  presso  al  villaggio  di  Polua,  è 
difeso  da  varie  opere  e  da  a  forti.  A 
circa  ao,ooo  ascendono  gli  abitanti, 
per  aj3  cristiani  de' due  riti.  La  pia- 
nura di  Scutari  è  fertile  e  bene  col- 
tivala a  mais.  —  Si  attribuisce  la  fon- 
dazione di  questa  città  ad  Alessandro- 
li  Grande.  Maometto  li  ne  prese  il 
castello  nell'883.  In  conseguenza  del- 
la rivolta  degli  Albanesi,  nel  i83i,  il 
gran-visir  se  n'  è  impadronito  dopo 
un  assedio  di  più  settimane. 
SCV,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosella, 
circond.,  i.°  cani,  ed  1  I.  al  S.  O.  di 
Metz  ;  sol  pendio  della  costa  S.t-Qoen- 
tin,  uno  de' punti  più  alti  del  dipar- 
timento. In  questo  sito  trovasi  il  gran- 
de serbatoio  in  coi  stanno  raccolte  le 
acque  che  alimentano  le  fontane  di 
Metz.  Vi  si  raccolgono  da' vioi  pre- 
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giati  ed  i  tuoi  «bit.  attendono  a  Sdo. 
1  Borgognoni  lo  taccheggiarono  nel 
i4>5. 

SCYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 

Saona,  pretto  Port-tu-Saona. 
SCYTNO,  città  degli  Stati-Prustiaoi.  V. 

ObTKXIBOBO, 

SD1LI  (GRANDE),  Rbeiiea,  itola  dell'Ar- 
cipelago, nel  dipartimento  greco  del- 
le Cicladi-Settentrionali  ;  pretto  ed  «I 
S.  O.  dell'  itola  Miconi.  Lat.  N.  ìf 
25';  lon-.  E.  aa°  55'.  Mitura  1  U  t|S 
di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  ed 
è  larga  ija,  batta  «  fertile,  ma  dita- 
bitata;  i  Greci  di  Miconi  vengono  a 
coltivarne  una  parte.  Vi  cretcono  in 
abbondanza  il  terebinto  e  l'albero  del 
mastice.  Pottede  un  buon  porto,  però 
non  frequentato  che  da  pirati.  Vi  ti 
veggono  alcune  antichità,  particolar- 
mente sepolcri. 

SDIL1  (PICCIOLA),  Deloì,  itola  dell'Ar- 
cipelago, nel  dipart.  greco  delle  Ci- 
cladi  -  Settentrionali  ;  tra  V  itola  di 
Miconi  e  la  Grande  -  Sditi,  da  cui  è 
teparala  mediante  uo  canale  largo  un 
centinaio  di  pertiche.  Ila  appena  t  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  con  t\\ 
di  larghezza.  —  Delo,  ch'era  in  cer- 
io modo  la  prima  delle  Cicladi,  portò 
anticamente  i  nomi  di  Lagia%  Cyn- 
thia.  Ortigia,  Asteria,  Delus,  C/ila- 
mydia,  Cyaaethus  e  Pyrpyìe,  Preleo- 
dcano  gli  antichi  che  fotte  itala  gal- 
leggiante ed  errante  in  balia  dei  ven- 
ti, e  che  Giove  la  Bttaate  a  favor  di 
Latona  che  vi  partorì  Diana  ed  A- 
pollo.  Pretendeati  pure  che  gli  ora- 
coli di  qnctto  Dio  quiti  fotte ro  più 
chiari  che  negli  altri  tuoi  templi,  do- 
ve reodeanli  inintelligibili  l'ambiguità 
ed  il  mitlero.  L'altare  di  Apollo  rid- 
i' isoli  di  Delo  era  chiamato  1'  altare 
puro,  T  altare  incruento,  1'  altare  dei 
religiosi,  però  che  non  viti  ugrifìcava 
nulla  di  animato.  Secondo  che  rife- 
risce Aritlotele,  qnett'era  ritenzione 
del  tempio  :  »  Tra  tutte  le  cote,  la 
■n  più  bella  è  la  giotlizia  ;  la  più  u- 
tile,  la  sanila  ;  la  più  grata,  il  pol- 
ii sedimento  di  ciò  che  si  ama  t».  Pro- 
pouevanti  premi  di  musica  e  di  poesia 
ne'giaochi  che  celebravansi  a  Delo  in 
cuore  d' Apollo,  lino  dal  tempo  di 
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Omero,  e  gli  Ateniesi  ve  K  ristabili- 
rono, purificala  1'  isola,  nel  tetto  an- 
no della  guerra  del  Peloponneso,  co- 
me na  dice  Tucidide.  Ebbe  quest'iso- 
la nell'antichità  poeti  e  storici  che 
la  celebrarono  ;  e  Callimaco  dice  cho 
i  poeti  doveano  a  quesl'  isola  il  pri- 
mo tributo  del  loro  ingegno,  estendo 
il  favore  di  Apollo,  che  vi  era  nato, 
un  premio  che  non  otleneati  altra- 
mente. Oleone  di  Licea,  poeta  antico 
quanto  il  cullo  d'Apollo,  e  che  venia 
dalle  aponde  del  Xanto,  è  il  primo 
che  ti  dica  abbia  cantato  le  lodi  di 
quetl'  itola.  1  Greci  lo  riconosceva**) 
come  il  primo  che  facesse  inni  in  lo* 
de  degli  Dei,  e  fu  il  primo  sacerdote 
d' Apollo  nel  tempio  che  i  popoli  a 
questo  dio  innalzarono  nell'  isola  di 
Delo,  come  avvisa  Pautania.  Omero 
è,  secondo  la  comune  opinione,  il  se- 
condo poeta  che  abbia  cantato  Apollo 
e  Delo,  e  l'inno  sino  a  noi  pervenu- 
to, viene  a  lui  da  Tucidide  attribui- 
to. 11  primo  possessore  dell' is.  di  De- 
lo che  si  conosca  è  Eriti  Itone  figliuolo 
di  Cecrope,  primo  re  di  Alene,  i558 
anni  prima  dell'  era  nostra.  11  qua- 
le Erisittone,  dopo  impadronitosi  di 
Delo,  portò  via  una  statua  di  Dia- 
na, che,  al  dire  di  Pausania,  era  la 
più  antica  del  tempio  di  detta  dea 
ad  Atene.  Avendo  Giosuè,  alcun  tem- 
po dopo,  scacciato  i  Fenicii  dalla  ter- 
ra di  Canaan,  riliraronsi  essi  verso 
la  spiaggia  del  mare,  ove  trovandoti 
troppo  rittretti,  passarono   nell'  itole 
del  mar  Egeo,  spodestandone  quelli 
che  vi  erano  stabiliti  :  è  questo  il  tem- 
po del  dominio  di  quei  popoli  e  dei 
Carii  nel  mar  Egeo  e  nell'  itola  di 
Delo  per  conteguenza.  Dice  Tucidide 
che  quei  popoli  Fenicii  e  Carii  eter- 
ei lavano  la  piraterìa,  e  ne  dà  egli  in 
prova,  nelle  guerre  delle  quali  scrive 
Ja  storia,  che  avendo  gli  Ateniesi  or- 
dinata la  purificazione   dell'  isola  di 
Delo,  allorché  tolti  ne  furono  i  sepol- 
cri, più  della  metà  erano  de' Carii 
ed  il  resto  de'  Fenicii,  e  che  si  ri- 
conobbero dal  modo  ood'  erano  se- 
polli  e  dalla  figura  dell'armi  che  con 
essi  furono  trovate.  Avendo  i  Fenicii 
scaccia  ti  da  Delo  gli  Ateniesi,  ne  fu- 
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rono  poi  «cacciati  anch'  essi  da  un 
partito  più  forte.  Diventano  questi 
popoli  incomodissimi  per  le  rapine 
che  praticavano,  ed  avendo  le  rendile 
delle  isole  che  occupavano  tentata  la 
ambi  ti  on  e  di  Minosse,  secondo  del 
nome,  re  di  Creta,  risolvette  egli  di 
scacciarli  dalle  Cicladi  e  slabilirvisi. 
Questo  Minosse  II  regnava  iu  Creta 
nello  stesso  tempo  che  Egeo,  padre 
di  Teseo,  io  Atene,  circa,  1339  anni 
prima  dell'era  nostra.  E  il  re  più 
antico  che  abbia  avuto  una  flotta  e 
siasi  attribuito  I'  impero  del  mare  : 
sommise  egli  le  Cicladi,  purgò  più  che 
potè  il  mare  dai  pirati,  e  per  assicu- 
rarsi i  proventi  di  quelle  isole,  v'  in- 
viò colonie  e  fecevi  passare  alcuni 
de1  suoi  sudditi  di  Creta.  Tucidide, 
Diodoro  Siculo,  Eusebio  e  1  antico 
storico  da  lui  seguito  fanno  menzione 
della  potetiza  adi  questo  re  sul  mare. 
1/ isola  di  Delo  era  divenuta  come  il 
deposito  dei  tesori  delle  nazioni;  chè 
la  sua  situazione,  le  franchigie  onde 
godeva,  V  attenzione  vigiliate  degli 
Ateniesi  e  la  celebrità  delle  feste  ad 
onore  d'Apollo  vi  chiamavano  una 
moltitudine  di  mercatanti  stranieri 
i  quali  venivano  a  cambiarvi  le  Inru 
«lerrate  col  rame  che  si  ricavava  dal- 
le miniere  di  Delo,  e  col  prodotto  del 
auolo  e  delle  manifatture  dell'isole 
vicine.  Filippo,  re  di  Macedonia,  a- 
vea  fatto  erigere  presso  al  mare  va- 
stissimi portici.  11  famoso  tempio  di 
Apollo  sorgeva  alquanto  sulla  sinistra, 
ed  era  d' ordine  dorico,  giusta  ciò 
che  ne  dicono  Psusania  e  Vitruvio. 
La  statua  d'  Apollo  formavasi  in  co- 
losso d' un  sol  pezzo  di  marmo  alto 
ventiquattro  piedi.  Stava  l'antica  cit- 
tà di  Delo  edificala  dietro  al  tempio  : 
una  vasca  ovale  di  circa  4^  pertiche 
di  diametro  che  giaceva  presso  al  gin- 
nasio serviva  per  insegnare  ai  gio- 
vani l'arte  del  nuoto  nella  quale  e- 
rano  a  Deios  eccellenti.  Avea  Nettuno 
un  tempio  io  quest'itola,  al  nord 
della  citlà,  ed  uo  altro  ne  avea  Er- 
cole al  nord  di  quello  di  Nettuno. 
Stava  il  teatro  al  S.  E.  del  tempio 
d' Apollo  ;  era  di  marmo  ed  avea  »5o 
piedi  di  diametro.  La  cittadella  inai- 
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invasi  all'È,  del  teatro.  —  Ma  questa 
isola  un  tempo  si  celebre,  in  cui  na- 
cquero e  Diana  ed  Apollo,  e  nella  qua- 
le trovavansi  i  templi  magnifici  e  gli 
altri  monumeoli  che  dicemmo,  più  non 
è  che  un  deserto  coperto  di  ruine  e  ma- 
cerie e  pieno  di  rettili  ed  animali  nocivi. 

SEA  (COLLE  DI),  pssso  difficilissimo 
e  pericolosissimo  delle  Alpi  Cozie , 
negli  Stati  Sardi,  divisione  e  provincia 
di  Torino,  sul  limite  della  Savoia, 
tra  le  valli  di  Lanzo  ;  ai  45°  ao'  di 
lat.  N.  e  4°  4?'  di  loug.  E.  La  som- 
mità è  formala  da  grossi  massi  di 
gneiss  ammonticchiati  gli  uni  sugli 
altri  ;  verso  mezzo  agosto  vedesi  sco- 
perta e  senza  neve. 

SEABROOK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
contea  di  Rockingham  ;  sull'Atlanti- 
co, a  5  1.  i|4  S.  da  Portsmouth  ;  con 
890  abit. 

SEABROOK,  comune  degli  Stati-Uniti. 
/'.  Saybiook. 

SEAFORD,  parrocchia  e  porto  d'Inghil- 
terra, contea  di  Sussex,  rape  di  Pe- 
vensey,  hundred  di  Flexborough  ;  a 
14  I.  E.  da  Chìchester,  sulla  Manica. 
Conta  I,o5o  abit. 

SEAFORD,  vili.  d'Irlanda,  prov.  d'Ul- 
ster, contea  di  Down,  baronia  di 
Kinelearti.  Vi  si  tengono  4  fiere  al- 
l'anno. 

SEAFORT1I  (LOCH),  braccio  di  mare 
della  Scozia,  sulla  costa  S.  E.  dell'ito- 
la di  Lewis,  una  delle  Ebridi,  che 
•epara  in  parte  Lewis  propria  mento 
della  dalla  penisola  d'Harris.  Alla  sua 
apertura,  sollo  5j°  54'  di  lat.  N.  a 
8°  55'  di  long.  O ,  è  largo  1  lega  ; 
penetra  esso  neil'iolerno  dell'isola 
dirigendosi  prima  al  N.  O.  per  uoa 
distanza  di  3  I.,  poi  al  N.  E.  per  una 
tratta  eguale.  Vi  si  trova  l'isola  MoUg. 

SÉAILLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
presso  Nogaro. 

SE  ARON  NEL,  scogli  dell'Atlantico,  sul- 
la costa  degli  Stati- Uniti,  stato  di 
Rhode-IilanJ,  contea  e  a  I.  al  S.  E. 
di  Newporl,  comune  di  Litlle-Comp- 
100:  all'ingresso  orientale  della  baia 
di  Narragansctt ,  presso  alla  punta 
Seakoonel. 

SEAL,  parrocchie  d'Inghilterra,  contea 
di  kcut,  Utbe  di  Sotton-at-Hone, 
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hundred  di  Codsleath  ;  a  ip  1.  N.  E. 
da  Seveo-Oaks;  eoa  i,32o  a  bit. 

S!-  \  :  .  fiume  della  Nuova  -  Bretagna  , 
nella  Nuova -Gallo  meridionale.  Ha 
le  sue  fonti  alquanto  al  N.  del  Ugo 
Moss,  e  «caricasi  nel  mare  d'Hudson, 
a  17  1.  N.  dalla  foce  del  Churchill, 
dopo  un  corso  di  circa  60  1.  all'È 
N  E 

SEAL,  isola  della  baia  di  Fundy,  a  6 
I.  1)2  O.  dal  capo  Sable,  che  forma 
l'estremità  S.  O.  della  Nuova-Scozia. 
Lat.  N.  43°  39'.  Misura  circa  1  I.  di 
lunghetta  ed  i|4  di  I.  di  larghezza  e  la 
circondano  scogli  e  scanni  d'arena. 

SEAL,  isola  del  Grande-Oceano  austra- 
le, all'È,  dell'isola  Pasqua.  Lat.  S. 
26°  36'  i5";  long.  O.  1070  54'  43". 

SEAL,  isoletta  sulla  costa  S.  della  Nuo- 
va-Olanda, ai  34°  6'  di  lat.  S.  e  1180 
8'  di  long.  E.  Consiste  in  una  massa 
di  granito  accessibile  soltanto  all'estre- 
mità O.  Vancouver  che  la  scopri,  vi 
lasciò  una  bottiglia  con  entro  una 
|iergamena,  cui  il  capitano  Flinders 
non  potè  trovare,  allorché  visitò  que- 
kt'isola  nel  1801. 

SEALE  (NETHER  e  OVER),  psrroc 
chia  d'Inghilterra,  contea  e  7   1.  al- 
TO.  N.  O.  di  Leicester,  hundred  di 
West-Goscote ;  con  i,iGo  abit. 
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tul  Denvent,  e  colà  presso  nna  pesca 
considerevole  di  salmone.  Gli  abit. 
sono  in  620. 
SEATON,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Devoo,  hundred  ed  1  I.  al  S. 
di  Coliton,  ed  a  7  I.  E.  S.  E.  da  ' 
Exeter.  Frequentatissima  pei  bagni 
di  mare;  annovera  1,750  abit. 
SEATON,  vili,  e  porto  di  Scozia.  Vtdi 

PoRT-SaATOI». 

SEATON  CAREW.  vili.  d'Inghilterra, 
contea  e  C  I.  al  S.  E.  di  Durhani  ; 
hundred  di  Slockton  ;  sul  mare  del 
Nord,  al  N.  della  foce  della  Tees.  E 
frequentatissimo  pei  bagni  di  mare. 

SEATON-DELAVAL,  vili.  d'Inghilterra, 
contea  di  Northumberland,  ward  di 
Castlc,  a  3  I.  N.  E.  da  Newcastle; 
alla  fore  «lei  Scattili  -  Buru  nel  mare 
del  Nord.  Lat.  N.  55°  5'  22";  long. 
O.  3°  48'  57".  Ila  un  porto  eccel- 
lente chiamato  Seaton-Sluice  ma  che 
non  può  accogliere  se  non  picciole 
navi. 

SEAUTRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardéche,  presso  Villeneuve-de-Berg. 

SEAUVE  (LA)  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alla  -  Loira,  nelle  vicinanze  di  Mo- 
nislrol. 

SEAUVES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 


SEALER'  S  -  COVE,  cala  sulla  coita  S.  SEA-VIEW-HILL,  montagna  della  Nuo- 
E.  della  Nunva-Olaoda,  nella  Nuova-  va-Galles  meridionale,  contea  d'Ayr  ; 
Galles  meridionale,  presso  ed  al  N.  E. 


del  Vara,  sotto  Draguignan. 


del  promontorio  Wilson.  Lat.  S,  39° 
5';  long.  E.  14$°  io*.  È  piccola  ed 
aperta  ai  venti  dell'E.,  ma  comoda  e 
abbastanza  sicura.  Abbondante  vi  è 
l'acqua  fresca  ned  è  rara  nei  contorni 
la  legna. 

6EALK.OTE,  città  dellTodostan.  Fedi 

SlLEOTB. 

SE  A  (UER  ,  parrocchia  d'Inghilterra, 
nortb  •  ridine  della  contea  d'  York, 
lythé  di  Pickering  ;  ad  1  1.  S.  O.  da 
Scarborough  ;  con  i,o3o  abit. 

SEARA,  prov.  del  Brasile.  F.  Ceiba. 

SEARA  città  del  Brasile.  /'.  Ajsdmpoaù 
(No  ss*  Sft*aoHA  n'). 

SEATON,  comune  d'Inghilterra,  contea 
di  Curoberland  ward  di  Allerdale- 
below-Dervrent,  a  10  I.  S.  O.  da  Car- 
lisle  ;  presso  la  riva  destra  e  la  foce 


presso  la  sponda  merid.  dell'Hastings, 
ai  3i°  %%*'  di  lat.  S.  e  i4«j°  40'  di 
long.  E.  Sorge  6,000  piedi  aopra  il 
livello  del  mare. 
SEBAGO,  lago  degli  Slati -Uniti,  stalo 
di  Maina,  contea  di  Cumberland  ;  a 
6  I.  N.  O.  da  Portland.  Della  lun- 
ghezza di  41.  M-  circa,  dividevi  in 
a  porzioni  congiunte  da  un  braccio 
assai  stretto,  e  ricevute  al  N.  O.  le 
acque  di  due  laghi  e  quelle  del  Croo- 
ked,  scola  all'È.,  nella  baia  di  Casco, 
mediante  il  Presumpacotr. 
SEBAKA  -  BARDOVÀL  o  LAGO  DEL 
RE  BALDOVINO,  lago  della  parta 
orient.  del  Basso-Egitto,  verso  l'istmo 
di  Suez;  separato  dal  Medileraoeo 
mediante  una  strettissima  lingua  di 
terra.  La  sua  lunghezza  dall'E.  all'O. 
è  di  10  1.  e  la 


lisle;  presso  la  riva  destra  e  la  foce  è  di  10  1.  e  la  massima  hrehezza  dal 
del  Derneut.  Sono  lucine  imporlauti     N.  al  S,  di  2  J.  Una  parte  a  è  asciutta. 
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SEBANGA,  lago  di  Russia,  in  Alia.  V. 

Sitai. 

SEBANYA,  Ugo  di  Russia,  in  Asia.  V. 
Sevarga 

SEBASTE  o  QUALAAD  -  SANUR,  Sa- 
ssari*, villaggio  della  Turchia  asiati- 
ca, io  Sìria,  pascialato  e  38  I.  al  S. 

0.  di  Damasco,  saogiaccato  e  a  I.  al 
N.  di  Naplus,  ed  a  16  I.  N.  da  Ge- 
rusalemme. —  Samaria  fu  distratta 
da  Giovami  I  rea  no.  Avendoli  Erode 
latta  riedificare,  le  diede  il  nome  di 
Sebaste,  da  sebastos  che  significa  au- 
gusto^ per  fare  la  corte  ad  Augu- 
sto, ed  anche  Tolomeo  la  ludica  sot- 
to di  questa  denominazione.  Secondo 
GioseOb,  aveva  Tenti  sla<li  di  circui- 
to. Io  progresso  l'imperatore  Severo 
vi  mandò  una  colonia.  Non  vi  si  veg- 
gono più  che  delle  ruine,  delle  qua- 
li crebbe  Naplus  ,  eh'  è  l'antica  Si- 
chem. 

SEBASTIAN  (S.),  città  capoluogo  del- 
l' isola  di  Gomera,  una  delle  Canarie, 
•  sulla  costa  orientale  ;  a  a8°  5'  4°"  di 
lat.  N.  e  19°  a8'o"di  long.  O.  È  bene 
fabbricai»  ed  ha  uo  buoo  porlo,  diteso 
da  «lue  castelli  muniti  e  da  un'alt*  tor- 
re che,  al  tempo  della  scoperta  dell'A- 
merica, fu  il  luogo  in  cui  depositavansi 
le  ricchezze  di  quella  parte  di  mon- 
do. Colla  seta  raccolta  nell'  isola,  vi 
si  fabbricano  taffettà  e  calzette,  ed 
assai  attivi  ne  sono  il  cabollaggio 
con  Teneri fla  e  la  pesca.  Annovera 

1,  a5o  abit.  Trovasi  ne'  dintorni  ori- 
cello  e  campagne  fertilissime.  Fu  nel 
porto  di  s.  Sebaslian  che  Colombo 
fece  nel  149»  racconciare  le  sue  navi. 

SEBASTIAN  (S.) ,  città  del  Guatemala, 
stato  di  qoesto  nome,  dipart.  di  So- 
lola  e  Suchitepec,  distr.  di  Cuyote- 
nango,  con  3,t  to  abit. 

SEBASTIAN  (S.),  città  del  Guatemala, 
stato  di  questo  nome,  dipart.  di  To- 
tonicapan  e  Gueguetenango,  dislr.  di 
Gueguelenango.  Conia  3,8 $0  abit. 

SEBASTIAN,  stabilimento  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  d'  Oro  ,  regno 
di  Fanti,  a  i5  I.  I.  N.  E.  dal  capo 
delle  Tre  Punte,  alla  foce  della  Charoa. 

SEBASTIAN  DE  BUENAV1STA  (S.  ), 
città  di  Colombia  ,  dipart.  di  Cauca 
(Nuova-Granata) ,  prov.  di  Choco,  a 
Tom.  IV.  P.  II. 
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58  1.  S.  S.  O.  da  Csrtageoa ,  ed  • 
tao  I.  N.  O.  da  S.ta-Fe  de  Bogota  ; 
sulla  punta  Arena,  all'ingresso  orien- 
tale del  golfo  di  Darien.  Uo  tempo 
importantissima,  è  al  presente  mollo 
decaduta. 

SEBASTIAN  DEL  ORO  (S.  ) ,  città  di 
I  Colombia.  V.  Plata  (La). 
SEBASTIAN  DE  LOS  REYES  (S.),  cit- 
tà di  Colombia.  V.  Reyrs. 
SEBASTIANO  (S.) ,  borgo  del  reg.  di 
Napoli ,  prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore 
lì,  distr.  e  6  I.  al  S.  E.  di  Avena  no, 
cantone  cai.  3|4  al  S.  S.  E.  di  Pe- 
scina,  sopra  una  collina,  in  riva  al 
Giovenco.  Possedè  5  chiese ,  e  conta 
4oo  abit. ,  custodi  di  armenti,  e  che 
nell'  invrrno  eulano  nella  Puglia. 
SEBASTIANO  (S.),  vili,  del  reg.  di 
Napoli ,  prov. ,  distr.  e  a  I.  all'  E.  di 
Napoli  ,  alle  falde  del  Vesuvio,  in  a- 
ria  sanissima.  1  suoi  1,470  abit.  rac- 
colgono fruiti  saporitissimi  ed  eccel- 
lenti vini. 

SEBASTIANO  (  S.  ) ,  vili,  degli  Suti- 
Sardi,  divisione  ed  8  I.  \\%  all'È.  S. 
E.  d'Alessandria,  prov.  e  4  I-  3|3  al- 
l'È, di  Tortona,  capoluogo  di  manda- 
mento, sulla  sponda  sinistra  del  Cu- 
ro ne,  con  i,i$o  abit. 
SEBASTIANO  (S.J,  vili,  degli  Stati- 
Sardi,  divisione,  prov.  e  5  1.  i|4  al 
N.  E.  di  Torino,  mandamento  e  3(4 
di  I.  al  N.  N.  E.  di  Casalborgone,  so- 
pra una  eminenza,  presso  la  sponda 
destra  del  Po,  dirimpetto  a  Civasco. 
Vi  si  contano  s,3oo  abit. 
SEBASTIANO  (S.),  S.  Sebashào,  città 
capitale  del  Brasile.  V.  Rio-d»  Ja- 

NF.IHO. 

SEBASTIANO  (S.),  S.  SebMtian,  prov. 
del  N.  della  Spagna,  formala  dalla 
Cortes,  nel  i8aa  ,  col  Guipuscoa;  tra 
il  golfo  di  Guascogna,  al  N.,  la  Ir, 
al  N.  E.,  e  le  prov.  di  Pamploua,  al- 
l' E.  ed  al  S.  E.,  di  Vittoria  al  S.  O., 
e  di  Bilbao  all'O.  /'•  Goipuscoa. 

SEBASTIANO  (S.),  S.  Sebastian,  cit- 
tà torte  di  Spagna ,  capoluogo  del- 
la prov.  del  suo  nome  (  Guipuscoa  ), 
a  10  1.  S.  O.  da  Bajonna,  >  (  I.  N. 
N.  O.  da  Pamplona  e  16  L  E.  da 
Bilbao.  Lai.  N.  43°  19'  3o'f;  long. 
O.  4°  i8'45".  Giace  sopra  una  lingua 
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di  terra  che  sporge  ne!  golfo  di  Gua- 
scogna ,  tra  noe  piccola  baia  e  la 
sponda  sinistra  dell  Uro  mee,  ed  inal- 
zali in  anfiteatro  sopra  un'  enorme 
mota  che  le  irrazioni  isolata  hanno 
dal  continente,  col  quale  non  comu- 
nica al  S.  E.,  dov'è  il  sobborgo  s.ta 
Caterina ,  se  non  per  nn  ponte  di 
legno  gettato  sul  fiume  ;  avendo  al 
S.  O.  un  altro  sobborgo  chiamato 
•.(-Martino.  Viene  questa  città  difasa 
•1  S.  da  un'opera  a  corno,  dietro  la 
quale  sono  una  cortina  e  de'  bastio- 
ni, all'  E.  ed  all'O.  da  alte  mora  ba- 
gnate dal  mare,  ed  al  N.  dal  ca- 
stello della  Mota,  costrutto  sol  mon- 
te UrgnlL,  ehe  termina  la  ponte  di 
terra  ed  inalzasi  5oo  pertiche  sopra 
il  livello  del  mare  :  castello  veduto 
da  lontanissimo  in  mare  e  da' cui  ri- 
pari si  gode  di  prospettiva  svariato- 
•ima;  non  comunica  esso  colla  piaz- 
za se  noo  per  una  via  circolare  di 
•pazio  in  spazio  difesa  da  batterie,  e 
racchiude  una  fontana  abbondante  di 
ottima  acqua.  Questa  citta,  ch'era  be- 
ne distribuita,  e  benissimo  edificata, 
fu  quasi  intieramente  distratta  du- 
rante l'assedio  del  i8i3;  la  ricostrui- 
rono in  parte  sopra  una  pianta  più 
regolare,  ed  ogni  giorno  vi  s'inalza- 
no nuovi  edifizi  di  bella  costruzione: 
del  quel  numero  sono  quelli  della 
piazza  Nuova  situata  nel  eentro  della 
ci tU  ;  la  piazza  Vecchia  è  stata  ri- 
dotta ad  un  parallelogrammo  luogo 
tao  vare,  colla  larghezza  di  ai,  e  si 
costruisce  sopra  uaa  pianta  molto  più 
elegante  di  quella  ch'esisteva.  Si  con- 
tano, tanto  eatro  il  recinto  come  nei 
sobborghi,  2  chiese  parrocchiali,  5  con- 
venti, 3  de'quali  di  monache,  1  ospedale 
militare  ed  1  civile;  rara  non  vi  è 
l' acqua,  ma  generalmente  parlando 
di  cattivo  sapore  :  vi  si  trovano  i5 
pozzi  ed  t  fontena  alimentata  da  as- 
sai bello  acquidotto,  che  vi  reca  le 
acque  d*  una  sorgente  vicina  chiama- 
ta Morlans.  Il  porto  è  piccolo,  assai 
sicuro,  ma  d'ingresso  difficile,  e  le 
navi  vi  si  trovano  esposte,  alla  mini- 
ma agitazione  de' flutti,  a  rompersi 
negli  scogli  che  stanno  alla  base  del 
monte  Urgall  ;  colà  presso  è  il  faro 
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che  si  scorge  in  mare  •  9  I.  di  di- 
stanza. Tra  la  città  e  il  detto  monte 
è  nn  bacino  interno  o  darsena  co- 
modissima, con  a  bellissimi  moli,  dove 
possono  le  navi  armarsi  e  fare  i  lor 
carichi  ;  essendo  dall'  altro  canto  be- 
ne difese  dalle  batterie  della  piazza 
e  da  quelle  del  monte  Urgull.  Tro- 
vasi presso  di  là  aoa  fabbrica  di  go- 
mone,  eh'  era  altre  volte  imporlaotis- 
sims,  ma  da  pai  delle  ultime  guerre 
decaduta  sì  ehe  noo  può  sostenere 
la  concorrenza  colte  corderìe  stranie- 
re, il  che  si  ha  parimenti  adire  del- 
la fabbrica  dei  remi.  Vi  si  annovera- 
no a  concie  di  pelli.  Ha  s.  Sebastia- 
no sempre  mai  fatto  un  commercio 
considerevolissimo,  poiché  nel  suo  se- 
no fa  che  si  creò  la  compagnia  delle 
isole  Filippine,  alla  quale  fu  poi  riu- 
nite quella  di  Caracca  ;  poi  della  se- 
parazione dell'America  spagnnola  dal- 
la metropoli  il  traffico  se  n'  è  molto 
ristretto.  Vi  s'importano  tutti  gli  ar- 
ticoli di  consumo  necessari  alle  prov. 
di  s.  Sebastiano,  Pamplona,  Viloria  e 
Logrogno,  e  che  consistono  in  der- 
rate coloniali,  la  massima  parte  delle 
quali  si  spedisce  dai  porti  di  Bajonna, 
Bordò,  Londra  e  Gibilterra;  impor- 
tando visi  pure  diversi  oggetti  di  ma- 
nifatture francesi  ed  ioglcsi  destinati 
per  Madrid  ed  altre  città  dell'inter- 
no ;  le  quali  ultime  importazioni  si 
fanno  mediante  navi  spagnuole,  e  go- 
dono il  vantaggio  di  ottenere  per 
tal  via  noe  diminuzione  dei  diritti 
di  dogana,  che  punto  non  consegui- 
rono allorché  si  fanno  per  la  Tie 
di  terra.  Le  esportazioni,  molto  me- 
no considerevoli,  consistono  iu  ferro 
di  tutte  le  dimensioni  e  ferrareccia 
provenienti  dal  Guipuscoa  e  che  ai 
mandano  ne' porti  delle  Galizia  e  del 
Mediterraneo,  come  pare  io  quelli  di 
Francia,  donde  sono  diretti  in  to- 
talità verso  i  possedimenti  spagnuoli 
d'oltremare;  se  ne  esportano  pure 
per  la  Francia  delle  lane,  ma  in  te- 
nne quantità.  Patria  dei  navigatori 
D.  Filippo  e  D.  Antonio  Oqoeodo, 
di  D.  A.  Oiustegui,  che  si  fece  di- 
stinguere in  Fiandra  e  nell'Indie,  dei 
fratelli   Echevurri  ;  dei  generali  D. 
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«  D.  Antonio  de  Legra,  D. 
Alonso  Idiaquez  e  Aguirre;  dei  ca- 
pitani Aguirre  y  Oquendo  a  Zuloa- 
Iga  ;  del  giureconsulto  Sanlander;  di 
Prodencio  de  Sandoval ,  vescovo  di 
Tuy  e  di  Pamplooa  ;  dell'  erudito  L. 
Ecbazarrcta,  di  Giovanni  Cruzat,  in- 
terprete di  tutte  le  lingue  europee; 
del  gesuita  Meagher,  profondo  teo- 
logo e  poeta  esimio;  di  J.  Santiago 
de  lai  Casas,  inventore  d'  un  nuovo 
sistema  del  mondo,  di  Filippo  Àris- 
menJi ,  scultore  del  secolo  XVI ,  d 
Manuele  Sagasli,  musico  distinto  ce; 
annovera  9,730  abil.,  non  compresa 
la  guernigione,  sempre  assai  nume- 
rosa. I  contorni  abbondano  di  sili 
variati  e  pittoreschi,  e  di  recente  vi 
si  sono  stabiliti  un  cimitero  bellissi- 
mo ed  un  ameno  passeggio.  —  Igno- 
rasi T  epoca  della  fondaiione  di  que- 
sta città  :  sembra  che  prima  del  IX 
secolo  si  chiamasse  Iturun  ;  al  prin- 
cipio dell' XI,  D.   Sancio  el  Mayor, 
re  di  Navarra,  ne  pria  in  un  diplo- 
ma sotto  il  nome  di  S.  Sebastiano, 
ricordando   pure  quello  d'  Iturun. 
Patì  essa  molto  in  tutte  le  guerre 
della  Spagna  colla  Francia.  Nel  i53i 
si  mostrò  fedele  a  Carlo  Quinto  che 
ne  la  ricompensò  con  privilegi.  Fran- 
cesco I,  fatto  prigioniero  a  Pavia,  fu 
5  giorni  detenuto  nel  castello  della 
Mota.  Fu  presa  questa  città  da' Fran- 
cesi nel  1719,  1714  e  1808,  e  la  po 
sedevano  ancora  nel  i8i3  .  allorché 
fu  assalita  dagl'Inglesi,  alleali  degli 
Spagouoli  ,  comandati  da  Tommaso 
Graham;  nella  qual  occasione  ì  Fran 
cesi ,  sotto  il  generale  Reille  ,  fecero 
una  delle  più  memorabili  difese  delle 
quali  parli  la  storia;  gli  assediami 
perdettero  circa  5,ooo  nomini,  nè  la 
■nernigione  capitolò  se  non  quando 
In  ridotta  a  circa  i,3oo  nomini  e  la 
città  era  quasi  totalmente  distrutta. 
Al  principio  della  guerra  del  »8a3 
vennero  i  Francesi,  il  7  aprile,  ac 
assediarvi  i  costituzionali  spaguuoli 
i  quali  non  la  evacuarono  che  il  ; 
ottobre,  senta  che  la  città  soffrisse 
molto  da  questo  nuovo  assedio. 


SEB  ag5 
harabane,  al  S.  della  foca  della  Sabia. 
Ut.  S.  aa°  ;  long.  E.  33°. 
SEBASTIANO  (CANALE  S  ),  stretto 
dell'arcipelago  della  Terra-del-Fuoco, 
ai  53°  3o'  di  lat.  S.  e  71°  di  long. 
O.  Misura  eirca  3o  I.  dall'  E.  all'  O., 
dal  capo  di  S.  Sebastiano  ■  quello  di 
Boqueron,  con  circa  5  I.  di  larghezza, 
e  mette  in  comunicazione  lo  stretto 
di  Magellano  coli'  Atlantico. 
SEBASTI  ANSBERG  o  BASBERG,  pic- 
cola città  di  Boemia,  circolo  e  7  L  al 
N.  O.  di  Saalz,  in  meato  a  montagne. 
Vi  si  scava  dello  stagno  «dell'argen- 
to, e  si  fabbrica  merletti.  Commercia 
di  porci  e  di  piuma  da  letti. 
SEBAST1ÀO  (S.),  isola  del  Brasile,  prov. 
e  co m .1  rei  di  S.  Paolo  ;  separala  dalla 
costa  mediante  il  profondo  canale  di 
Toqut-Toque,  largo  1  I.;  V  estremità 
S.  O.  cade  ai  a3°  5a'  40"  di  lat.  S. 
e  47°  Sa'  37"  di  long.  O.  E  lunga 


quest'isola  4     coa  UQ»  larghezza  p res- 
te rreno  basso,  sab- 


sochè  uguale  ;  di 
bionivo,  ma  assai  fertile,  che  produce 
soprattutto  i  migliori  zuccheri  e  ta- 
bacchi della  proviocìa,  de'  quali  fan- 
misi  grandi  esportazioni,  e  vi  si  al- 
leva pure  di  bei  bestiami.  Quivi  regna 
un  clima  caldo  e  malsano,  e  trovanvi- 
"n  sì  gran  numero  i  moscherini  che 


SI 


molto  da  questo  nuovo  assedio.  »i»raverw 
SEBASTIANO  (S),  capo  del  capitanalo-     suo  cor* 
generale  di  Mozambico,  governo  d'In- 1   S.  S.  O. 


n'  è  pegìi  stranieri  pericoloso  il 
giorno.  Vi  si  annoverano  circa  3,ooo 
abit.  in  parte  pescatori.  Il  luogo  pria* 
cipale  è  il  bor.  di  Priocesa,  sulla  co- 
sta settentrionale. 
SEBASTIÀO  (S.),  bor.  del  Brasile,  prov., 
comsrea  e  3o  I.  air  E.  S.  E.  di  S. 
Paolo,  sullo  stretto  di  Toque-Toque, 
in  faccia  all'isola  del  suo  nome,  alla 
foce  d'un  fiume.  Lat.  S.  ?3°  46  5a"; 
long.  O.  470  46'  57".  E  assai  rego- 
larmente edificato  e  ogni  giorno  cre- 
sce. Fertilissima  è  la  piaonra  che  lo 
circonda. 

SEBASl  ICOOK,  fiume  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina.  Scaturisce  nella  contea 
di  Penobscot,  innaffia  il  S.  E.  di  quella 
di  Som  e  net  ed  il  N.  E.  dell'altra  di 
Kennebeck,  e  si  coogiunge  alla  sini- 
stra del  Kennebeck,  a  Winslow,  dopo 
attraversato  un  lago  assai  grande.  Il 
corso  è  di  circa  27  I.,  rivolto  «I 
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SEBASTI  EN  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

delle  Basse-Alpi,  presso  Castellane. 
SEBASTIEN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Charente,  nelle  vicinanze  di  Cba- 

SEb'aSTIEN  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna,  sotto  Riberac. 

SEBASTIEN  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Fioislère,  ad  1  I.  l|l  S.  O.  da 
Chateaalin. 

SEBASTIEN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gard,  ciroond.  ed  t  I.  aj3  air  O. 
S.  O.  d'Alai*,  cani,  ed  1  L  i|4  al  N. 
«l'Aiiil'i  j  ".  sopra  un  rialto  elevato  che 
domina  1* amena  valle  di  La  Fabrè- 
pirf,  cui  innaffia  TAmous,  piccolo  af- 
fluente di  sinistra  del  Gardon  d' An- 
dute.  Vi  si  osserva  la  chiesa,  molto 
antica  eie  cui  pietre  sono  nnile  arn- 
ia verun  cemento.  I  snoi  4°°  aD'(- 
godono  di  contorni  sommamente  pit- 
toreschi. 

SEBASTIEN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Isère,  presso  Mens. 

SEBASTIEN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira-  Inferiore,  non  lungi  da 
G  nera  n  de. 

SEBASTIEN  (S.t),  HO.  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira- Inferiore,  circonda,  4° 
cantone  e  S|4  di  I-  all'È,  di  Nantes; 
sulla  sponda  sinistra  della  Loira.  Ha 
belle  case  di  villeggiatura,  tiene  t  fie- 
ra all'anno,  e  conta  1,400  «bit. 

SEBASTIEN  (S.t),  due  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosell*,  I'  uno  sotto  Pul- 
teUnge,  e  l'altro  a  breve  distanza  da 
Thiourille. 

SEBASTIEN  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Baiso-Reno,  presso  Colmar. 

SEBASTIEN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Taro,  a  non  molta  distanza  da 
Rabasteins. 

SEBASTIEN.  DE- BOISGUESLIN  (S.t), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Eure,  sotto 
Evreuz. 

SEBASTIEN-DE  FAUVEAU  (S.t),  vili 
di  Fr.,  dipart.  della  Crense,  eiecond.  ed 
8  1.  i|4  al  N.  O.  di  Gueret,  cant.  e 
3  |.  al  N.  O.  di  Dun-  le-  Palleteau 
Uavvi  1  vetraia  evi  ti  contano  1,120 
abitanti. 

SEBASTIEN-DE- RUDS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Manica,  presso  Pe- 
neri. 
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SEBASTOPOL,  città  di  Rutila,  in  Eu- 
ropa, f.  SSVASTOFOL 

SEBATHO',  posto  militare  degli  Inglesi, 
in  mezzo  alle  montagne  del  N.  del- 
l' Indoatan,  nel  paese  situato  tra  Li 
Djemnah  ed  il  Setleje  ;  ai  3o°  58'  di 
lai.  N.  e  740  3g'  di  long.  E.,  per 

4,  ao5  piedi  sopra  il  livello  del  mare. 
SEBAZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deir  A- 

veyron,  circond.,  cant.  ed  1  I.  all'O. 
di  Rbodrt. 
SEBBA-RDS,  capo  di  Barbaria.  V.  Bo- 

GAEORI. 

SEBEE,  tribù  di  Barbaria,  reg.  di  Tri- 
poli, nel  Djrbel. 

SEBE1RU  o  SI-BIRU,  itola  dell'arcipe- 
lago della  Sonda,  presso  la  costa  0. 
dell'  isola  di  Sumatra,  la  coi  puola 

5.  E.  cade  ad  i°  47'  dì  lat.  S.  e  960 
54'  di  long.  E.  Ha  quest*  isola  circa 
a5  I.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S. 
E.,  ed  è  larga  10  I.  Contiene  essa  una 
montagna  vulcanica  che  la  fa  scorge- 
re da  lungi  in  mare,  ed  è  coperta  di 
boschi.  Gli  abitanti  aono  frequeote- 
mente  in  guerra  con  quelli  delle  isole 
Bonna-Fortuna  e  Nassau,  che  nondi- 
meno li  considerano  come  della  loro 
razza.  —  Le  carte  inglesi  hanno  co- 
stantemente omessa  quest'  isola. 

SEBEJ,  città  di  Rustia,  in  Europa,  gor. 
e  3  1.  al  N.  E.  di  Vitebtk,  capoluogo 
di  distretto;  tra  i  due  piccoli  laghet- 
ti Sebej  e  Voron.  Lat.  N.  56°  16' 
48"  ;  long.  E.  a6°  9*  24".  Hanno»" 
2  conventi  cattolici,  1  de'  quali  di 
monache,  2  chiese,  tra  cui  t  di  greci- 
uniti  ed  1  sinagoga.  Vi  si  tengono  4 
mercati  all'  anno,  ed  i  suoi  1,600  1- 
bitanti  sono  per  metà  Ebrei.  —  Fu 
questa  città  fondata  nel  i535  da  Ivan 
Vasilievilch. 

SEBEKKEYNS,  arabi  di  Nabla,  nel  Sen- 
nahar,  presso  del  Bahr-el-Azrak. 

SEBEN  o  ZEBEN,  in  ungherese  Kit- 
Szcben,  io  islavo  Sabjnow  o  Sebjno*\ 
città  libera  regia  d'  Ungheria,  comi- 
tato di  Saro»,  marca  di  Tarissa-  Su- 
pcriore ;  a  3  leghe  i|2  N.  N.  0.  da 
Eperies,  sulla  tponda  sinittra  della 
Tarissa.  Cinta  di  mura,  ha  1  chiesa 
cattolica  ed  1  luterana,  collegio  di 
piaristi,  ginnasio  cattolico  e  scuola 
grammaticale  Interina.  Commercia  di 
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vino  ed  acquavite,  possedè  una  car- 
tiera ed  annovera  2,100  abit. 
SEBENICO,  città  di  Dalmazia,  circolo 
•  io  1.  al  S.  E.  di  Zara;  sulla  spon- 
da sinistra  della  Kerka,  che  là  vicino 
ai  acarica  ned'  Adriatico.  Lat.  N.  43° 
47'  4o";  long.  li.  i3°  3i'  47".  Se- 
de d'un  vescovo  cattolico.  suffraganeo 
di  Spalatro,  lo  è  pare  d'un  vescova- 
to greco  che  comprende  la  Dalmazia 
e  P  Istria.  La  Kerka  forma  dinanzi 
alla  città  un  piecioi  Ugo,  che  serve 
di  porto  ;  la  foce  del  fiume,  eh1  è 
stretta ,  viene  protetta  dal  forte  S. 
Nicolò.  La  cinta  di  Sebenico  è  for- 
mala da  torri  e  da  cattivi  bastioni  ; 
la  fona  vera  della  città  consistendo 
nelle  rupi  che  la  circondano  e  sulle 

Siali  sorgono  edificati  i  foni  di  S. 
iovanni  e  Baron.  Assai  bene  fab- 
bricata, vi  si  nota  una  cattedrale,  di 
architettura  gotica,  ammirata  soprat- 
tutto per  la  costruzione  ardita  del 
auo  tetto.  Sebenico  fa  un  commercio 
di  transito  assai  considerevole  colla 
Turchia.  Vi  hanno  circa  7,000  abit., 
compresi  i  sobborghi.  —  Nel  991  Se- 
benico, eh'  era  una  repubblica,  si  ar- 
rese volontariamente  ai  Veneziani,  che 
le  lasciarono  tutti  i  suoi  privilegi. 
Da  quel  tempo  in  poi  mutò  più  vol- 
te di  padroni  e  due  volte  appartenne 
agli  Ungheresi,  ma  avendola  questi 
trattata  troppo  aspramente,  si  diede 
di  nuovo  nel  1 4 1  a  a' Veneziani.  Nel 
i538  e  nel  1648,  fu  lungamente  as- 
sediata dai  Turchi,  ma  indarno.  Nel 
1797,  passò  col  resto  della  Dalmazia 
in  mano  dell'  Austria. 
SÉBES  (ALSO),  in  islavo  Dolnj-Sscbts, 
borgo  d'Ungheria,  comitato  di  Saros, 
marca  di  Tarissa- Inferiore,  ad  1  1. 
N.  O.  da  Eperies. 
SEBES  (BOROS),  in  valaco  Sehts,  bor. 
d*  Ungheria,  comitato  d'  Arad,  marca 
di  Boròs-Jenò,  a  i5  1.  E.  N.  E.  da 
O-Arad  ;  sopra  un  fiumicello  afìtuen- 
te  del  Kòròs.  Possedè  a  chiese,  una 
greca  e  1'  altra  riformata  ;  ed  il  suo 
territorio  produce  buon  vino. 
SEBES,  fi.diTrausilvaoia.  V.  MUblm- 

SEBES  (SZASZ),  tede  e  città  di  Tran- 
silvania.  V.  Mììhlekbacu. 
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SEBES-KtiRòS  (Korós  rapido),  fiume 
d'  Ungheria.  V.  Kòaòs. 

SEBETO,  Sebethos,  aot.  fiume  d'Italia, 
che  mettea  foce  nella  baia  di  Parte- 
nope  o  Napoli,  il  cui  lerritorìo  in- 
naffiava. Oggi  Rio  della  Maddalena. 

SEBEVILLE,  vili,  .li  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  presso  Carentan. 

SEBMA  o  JEDED,  città  di  Barbarla, 
regno  di  Tripoli,  nel  Fezzan  ;  a  3o 
I.  N.  da  Murzuk.  Veggousi  nei  din- 
torni grandi  rovine. 

SEB1LA,  città  di  Barbarla.  V.  Chklla. 

SEBJNOW,  città  d'Ungheria.  V.  Seasir. 

SEBLTITZ,  vili,  di  Boemia,  eircolo  di 
Ellbogen,  dov'è  una  sorgente  mi* 
nerale. 

SEBNITZ,  città  del  regno  di  Sassonia, 
circolo  di  Misnia,  bai.  di  Hohnsteia 
c  Lohmen,  a  a  I.  i|a  E.  da  Hohn- 
atein  e  ad  8  I.  ijf  E.  S.  E.  da  Dres- 
da ;  sul  fiumicello  del  suo  nome,  af- 
fluente di  destra  dell'Elba,  in  uni 
valle  profonda.  Ha  manifatture  di  stof- 
fe di  seta  e  di  lino,  e  fabbriche  di 
calze  di  lino,  di  scarpe  e  birra.  ConU 
a,3ao  abit. 

SEBOIM,  nome  d'  una  delle  città  della 
Pentapoti  che  furono  consunte  dal 
fuoco  celeste,  unitamente  a  Sodoma, 
Gomorra  ed  Adama.  Eusebio  e  S. 
Girolamo  ne  parlano  come  di  citta 
sussistente  a  tempi  loro,  e  che  era  si- 
tuata sulla  sponda  occidentale  del 
mar  Morto.  Probabilmente  era  stala 
rifabbricata. 

SEBONCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  circond.  e  4  I.  al  ti.  E.  di 
S.  Quintin,  cant.  ed  1  I.  al  S.  S.  E. 
di  Bohain.  Possedè  fabbriche  di  scialli 
e  stoffe  ad  uso  di  cascemire,  ed  an- 
novera 1,730  abit. 

SEBONDOY,  stabilimento  di  Colombia, 
nel  paese  di  Mocoa  (Nuova-Granata) 
sul  limile  del  dipart.  di  Canea,  a  9 
I.  E  da  Pasto  ed  a  3a  1.  S.  S.  O.  da 
Popayan  ;  a  pie  del  clivo  orientale  del- 
le Ande,  sul  Putumajo,  a  breve  di- 
stanza dalla  sua  sorgente.  Lat.  N.  1° 
io';  long.  O.  790  ao'. 

SEBOURG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.,  c  nt.  E.  ed  1  I.  3|4  all'  E. 
di  Valenciennes  ;  sulU  sponda  sinistra 
dell'  Honiau.  Vi  si  osserva  la  chiesa, 
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edilizio  gotico  del  secolo  XIT,  situala 
sopra  M 1 1  '  altura  e  sorniontata  da  una 
torre,  e  che  racchiude  varii  sepolcri 
di  marmo  nero,  tra  gli  altri  quello 
di  Enrico  dì  Hainaut,  ed  un  bel  ca- 
stello dal  quale  dipendono  graziosi 
giardini  con  tasche  d' acqua.  Vi  ai 
trorano  purghi  ;  fabbriche  di  berret- 
tame,  offè-cicorea  e  pietre  da  facile. 
Annoterà  i,4°o  abit. 

SEBOURQUEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
•lei  Nord,  presto  Valenciennes. 

SEBOUVILLK,  vili,  di  Fr..  dipart.  del 
Loiret,  a  breve  distanza  di*  Pilbiviers. 

S  Kit  RAO,  una  della  itole  della  Sonda. 
/'  Sabhao. 

SEBRAZAC,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
T  Aveyron,  non  lungi  da  Espalion. 

SEBO  o  MAHMOll  E,  Hume  di  Barbe- 
ria,  nell'impero  di  Marocco,  prov.  di 
Fez.  Scende  dal  clivo  occidentale  del- 
la catena,  che  staccala  dall'Alto-Atlan- 
te, recasi  allo  stretto  di  Gibilterra  ; 
corre  prima  al  N.  O.,  e  gettasi  nel- 
P  Atlantico,  alquanto  al  \.  di  Mab- 
roore,  dopo  60  1.  di  eorso  circa.  E 
profondo,  rapido,  generalmente  incas- 
sato tra  sponde  dirupate.  A  destra 
riceve  il  Leven,  ed  a  sinistra  P  Enza 
ed  il  Belz,  che  forma  uo  po'  sopra  al 
suo  confluente»  un  lago  paludoso. 

SKBUA,  villaggio  di  Nubia,  nel  paese 
dei  Kenus,  sulla  spuoda  destra  del 
Nilo  ;  a  35  1.  S.  S.  O.  da  Assuan.  Vi 
si  veggono  le  ruine  d'un  antico  tem- 
pio, in  parte  sbavato  nella  viva  roccia. 

SEBY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  sotto  Pau. 

SEBZ.  SCEHER-SEBZ  o  SCERSCIA- 
BES,  città  e  fortezza  della  Tartaria  io- 
dipendente,  nella  Bukaria;  a  la  1.  S. 
da  Samarcanda.  Residenza  d'un  kan, 
sorge  sulle  sponde  del  Kachka  o  Kaska, 
le  cui  acqne  per  mezzo  di  dighe  le 
servono  di  riparo  ed  ionondano  a  cer- 
ta  distanza  il  paese  circostante.  Il  co- 
raggio degli  Dzbeki  che  abitano  que- 
sto paese,  vieppiù  accresce  la  forza 
della  situazione  di  questa  città.  Pre- 
terì lesi  che  il  kan  possa  mettere  sot- 
to P  armi  sioo  a  20,000  cavalieri. 
—  Tiene  questa  città  il  luogo  del  fa- 
moso villaggio  di  Kecb,  in  cui  na- 
cque Titnur. 
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SEBZ  A  YAK,  città  di  Penìa,  prov.  del 
K  ora  ssa  n,  a  40  I-  O.  S.  O.  da  Me- 
shebed  ed  a  tao  I.  E.  da  Teheran. 
Era  una  piazza  importante  che  Ta- 
merlano  prese  oel  i38i,  e  della  qnale 
fece  sotterrare  viri  10,000  abit.  ch'e- 
ransì  ribellati  qualche  tempo  dopo 
1'  occupazione  della  città. 

SECA  (LA),  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
6  I.  al  S.  S.  E.  di  Vagliadolid,  eJ  a 
4  1.  N.  da  Medina  del  Campo  ;  sopra 
un  rialto  elevato  dove  Paria  è  secca  e 
fredda.  Ma  oca  d'acqua  bevibile,  ed  ha 
a  conventi,  uno  de  quali  di  monache, 
1  ospedale  ;  e  fabbriche  d'acquavite  e 
di  tele.  Gli  abit.  sommano  a  4t°a°* 
Sul  suo  territorio  si  raccoglie  del 
buon  vino  io  abbondanza. 

SECAS,  gruppo  d' isolette  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  sulla  costa  di  Co- 
lombia ,  dipart.  delP  Istmo  (Nuova- 
Granata),  prov.  di  Veragua,  a  circa 
ia  I.  N.  O.  dall'  isola  Quibo,  sotto 
70  56'  di  lai.  N.  e  840  47'  di  long.  O. 

SECCA  (BRENTA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Saonaaa. 

SECCA  (GOLA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.  Vtdi  Gula-Shcoa. 

SECCA,  porto  sulla  costa  meridionale 
della  Sicilia,  prov.  di  Siracusa,  distr. 
di  Modica,  cant.  di  Scicli,  all'  E.  del 
capo  ScaUmbra.  Lai.  N.  36°  46'; 
long.  E.  ia°  ai'.  Presso  ed  all'È, 
di  questo  porto  è  il  aito  dell' antica 
Caucana. 

SECCHIA,  fiume  che  scende  dal  clivo 
settentrionale  degli  Apennioi,  nel  S. 
del  ducalo  di  Modena,  distr.  di  Reg- 
gio, ch'esso  io  parte  disgiunge  da 

Suello  di  Modeoa,  passa  vicino  ed  al 
.  O.  della  città  di  questo  nome, 
entra  nel  reg.  Lom.-Veoeto,  prov.  di 
Mantova  ,  e  scaricasi  nel  Po,  per  la 
sponda  destra,  presso  s.  Lucia  ,  a  4 
I.  S.  E.  da  Mantova  dopo  un  corso 
d'oltre  a  3o  I.  Diventa  navigabile 
▼erso  il  Porto-Basso,  vicino  a  Mode- 
na, e  dalla  Concordia  al  Po ,  porta 
barche  del  carico  di  3  0,000  chilo- 
grammi. 

SECCHIA  (S.  SIRO  A),  vili,  del  regno 
Lom,- Veri.,  prov.  di  Mantova  ,  distr. 
di  Gonzaga,  comune  di  san  Bene- 
detto. 
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SECCO  (CASTAGNINO),  itili,  del  re-|    48";  long.  O.  83°  6'  o".  Componi 
gno  Lom.-Veo. ,  prof 


di  Cremona, 
distr.  di    Pi  nichel  Ione  ,   comune  di 
Breda  de*  Bugni. 
SECCO  (PORTO),  osale  del  reg.  Lom.- 

Veneto.  V.  PtLUTaia*. 
SECEN  o,  alla  francete,  SETCHEN,  tri- 
bù araba  della  Turchia  asiatica  ,  nel 
N.  del  gran  deserto  di  Siria. 
SECENANS,  fili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alta-Saona ,  nelle  > iciaatiic  di  Ve- 


dell' Indo- 


soul 

SECOACHULL , 

•tan.  V .  Siciacioix. 
SÉCHAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Meurthe,  ■  non   molta  distanza  da 

Nancy. 

SÉCHAULT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 

A  Henne,  presso  Voutiers. 
SECHEBH1ÉRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

del  Loiret,  nelle  pertinente  di  Cba- 

I  ea  u  neu  f  -  su-  Loi  ra . 
SÈCUECOTE,  vili,  di  Fr.,  diparti 

re-e-Loir,  sotto  Chartres. 
SEYCHELLES  (LES),  isole  dell' 

SÉCHELLE$;  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' A  irne,  nelle  vicinanze  da  Moucor 
net  e  dipendente  da  Agnicourt. 

SÉCHELLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
1'  Oise,  presso  Compiegoe. 

SCÉHEHAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
l'Ardecbe,  non  lungi  di  Touroon. 

SÈCHEROUVRE,  vili,  di  Fr,  dipart 
dell'Urne,  distr.,  ci  ut.  e  a  I.  I|3  al 
N.  di  Mortagne. 

SÈCHEVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 

-  Ardeone,  sotto  Mexiéres. 

SÈCH1L1ENNES,  vili,  di  Fr.  V.  Cet- 
mvuàm. 

SÈCHIN,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Doobs, 
nelle  vicinante  di  Banme. 

SECHSHAUS,  vili,  dell'arciducato  di 
Austria,  paese  sotto  dell'  Ens,  circolo 
inferiore  del  Wienerwal-I  ;  vicino  a 
Vienna.  Ha  manifattura  di  cotonine; 
fabbriche  di  prodotti  chimici,  di  tele 
incerale,  di  taffetà  e  di  seterie.  For- 
masi di  104  case. 

SECliURA,  città  del  Perù,  in  tenden- 
te e  ;5  1.  al  N.  N.  O.  di  Truxillo, 
prov.  e  9  I.  al  S-  S.  O.  di  Piura  ;  in 
riva  al  fiume  di  questo  nome,  ad 
1.  dal  Grande-Occano.  Lai.  S.  5U  3a' 


si  di  circa  a 00  case  costrutte  di  can- 
ne, ed  ha  uua  grande  e  bella  chiesa 
di  mattoni,  con  400  famiglie,  tulle 
indiane,  occupate  alla  pesca  o  nella 
professione  di  mulattieri.  Colà  pres- 
so, all'È,  ed  al  S.,  incomincia  il  gran 
deserto  sabbio  nivo  di  Sechimi,  esleso 
ben  3o  I.,  e  le  cui  arene,  coslaole- 
mente  agitate  dai  venti,  difficilissima 
senta  guida  ne  rendono  la  traversala. 
SEC1AC10LL,  che  i  francesi  scrivono 
SETCHATCBOLL,  Seehac/mU,  ca- 
tena di  montagne  dell'lndostan,  nel- 
lo stato  del  Nitam,  prov.  di  Berar. 
Slaccasi,  al  S.,  dalle  montagne  di 
questo  nome,  e  corre  verso  l'È.  S.  E., 
percorrendo  la  parte  mendionale  del 
Berar,  e  separando  il  bacino  della 
Puma  da  quello  del  Paro-ganga.  La 
•na  estensione  risulta  di  circa  100  I.; 
ma  tali  montagne  souo  poco  alte. 
SECINARO,  borgo  del  regno  di  Napo- 
li ,  prov.  dell'  Abrutto  -  Ulteriore  11, 
distr.  e  7  1.  al  S.  E.  d'  Aquila,  cani, 
e  a(3  di  I.  al  S.  O.  d'Acciano,  sopra 
una  collina,  con  1  chiesa,  4  oratorii, 
e  1,070  abit. 
SECRAU  o  SEGGAU,  borgo  di  Stiria, 
circolo  e  5  I.  ita  al  N.  N.  E.  d'iu- 
denburg,  ed  a  tal.  ija  al  N.  O.  di 
Gratt,  appiè  delle  montagne  del  suo 
nome.  Sede  d'un  vescovato  suffraga- 
neo  di  Salisburgo,  il  coi  litolare  ri- 
siede a  Gratt;  possedè  fuciue  ed  ac 
qne  minerali ,  ed  annovera  38o  abi- 
tanti. Nelle  vicinante  è  una  miniera 
di  rame. 

SECKBACH,  vili,  dell' Assia-Elettorale, 
prov.  e  circolo  d' Hanau,  bai.  di  Ber- 
gen, a  3(4  di  I.  N.  E.  da  Francofor- 
te sul  Meno.  Fa  grande  raccolta  di 
vino  e  frutti,  e  conia  i,t4°  abit. 
SECKEN,  borgo  di  Traosilvaoia.  l  e- 
di Site,. 

SECKENHEIftf,  vili,  del  granducato  di 
Baden,  circolo  del  Necker  ,  bai.  e  a 
1.  al  N.  di  Schrfettingen  ,  e  ad  1  I. 
l|3  E.  S.  E.  da  Man  liei  in,  sulla  sini- 
stra sponda  del  Necker,  con  i,5oo 
abitanti. 

SECRINGÉN  ,  città  del  granducato  di 
V.  Sacki*gb». 
,àVI  o  HI  ARATI,  popolo  che  abi- 
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La  nel  N-  O.  di  Madagascar,  dal  capo 
d' Ambra  lino  al  Mansialre.  Devasta- 
no costoro  le  coste  contiaenlali  e  le 
itole  vicine,  e  vi  esercitano  ogni  sor- 
ta d'  atrocità  ;  numerosissimi  ed  ao- 
uccissimi,  assalgono  le  navi  ,  che  se 
raggiano  in  loro  potere  devono  at- 
tenderti la  sorte  d'ou  brick  portoghese 
che  arsero,  dopo  messi  a  morte  tutti 
quel'i  che  vi  trovarono  sopra. 

SECLf  ,  borgo  del  regno  di  Napoli , 
prov.  della  Terra-d*  Otranto,  diitr.  e 
3  I.  i|3  al  N.  E.  di  Gallipoli  ,  cant. 
e  3(4  di  1.  al  S.  E.  di  Gelatone;  in 
una  pianura.  Possedè  t  convento,  e 
Goo  abitanti,  dati  all'agricoltura,  che 
raccolgono  grano,  legumi,  vino  ed 
olio  di  ottima  qdalità  e  cotone. 

SKCLIN,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  1.  i|4  al  S.  di  Lilla,  ed 
a  ^  1.  i|3  N.  da  Douay ,  capoluogo 
di  cantone,  in  una  pianura,  sulla  Na- 
viette.  Assai  male  labbricata,  ha  pe/ò 
una  graziosa  chiesa  ed  un  bell'ospe- 
dale,  stabilito  nel  1 347  da  Margheri- 
ta di  Costantinopoli.  Hannovi  filatoi 
di  cotone  e  di  lino,  fabbriche  d'olio, 
tintoria  ed  a  (lineria  di  sale  ;  vi  si 
pettina  molto  lino  e  lana.  I  suoi  3.820 
■bit.  tengono  annualmente  i\  fiere. 
—  Questa  città  ,  la  cui  fondazione, 
per  quanto  dicono,  risale  al  VI  se- 
colo, era  altre  volta  capoluogo  del 
paese  del  Melantese,  nella  Fiandra 
Tallona.  Vi  si  tenne  un  congresso 
per  trattare  della  pace  tra  Filippo, 
duca  di  Borgogna  ed  i  Gantesi  ri- 
bellati. 

SECOHA.  città  di  SenegarabM,  regno 
di  Konkodù,  a  10  I.  O.  da  Medina  ; 
in  paese  ricco  di  bestiami  e  pollame. 

SECOLHARY,  Secul/iary,  città  dell'ln- 
slan,  a  Sindiah,  nell'Agra,  distr.  c 
q  I.  alS.  E.  di  Goualior.  Ha  un  forte 

SECOND  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  sotto  Milhau. 

SECONDIGLI  ANO,  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  ed  1  1.  al  N.  di  Napo- 
li ;  in  una  pianura  fertilissima  e  che 
dà  ottimi  fratti.  Possedè  1  bella  chie- 
sa con  grande  campanile,  non  però 
terminalo,  ed  in  cui  si  osserva  una 
Deposizione  di  Croce  del  Vaccaro. 
Vi  si  allevano  molti  porci  destinati 
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ai  mercati  di  Napoli.  Tra  i  suoi  5,ooo 
ahit.  aono  parecchi  centenari. 

SECODIGNÉ-SUR-CBIZÈ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Due-Sèvre,  presso  Melle. 

SECOND1GNY,  borgo  di  Fr.,  d-part. 
delle  Due-Sèvre,  circond.  e  3  I.  al- 
TO.  S.  O.  di  Parlhenay,  ed  a  7  1.  N. 
da  Niort;  capoluogo  di  cantone;  io 
riva  al  Thouè,  che  ha  le  sue  fonti  1 
I.  all'  O.  Vi  si  osservano  ancora  io 
p«rte  le  mura  che  nn  tempo  lo  cir- 
condavano, e  le  roioe  d'un  castello 
munito.  Ila  fabbriche  di  grosse  stof- 
fe di  lana  e  fa  un  picciol  commercio 
di  legname,  ferro  e  vini.  Vi  si  tro- 
va una  mandria  di  poledri,  a  ten- 
I  onsi  da'suoi  1 ,5oo  abit.  6  fiere  all'anno. 
Nei  dintorni  sono  fabbriche  di  tegoli 
e  cave  di  pietra. 

SECOND1N  (S.t),  vili,  di  Francia,  di- 
part. della  Vienna,  preiso  Vivonne. 

SECONOIN-DES-V1GNES  (St.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Loir  -  e  •  Cber,  sotto 
Blois. 

SECONDINO  (S  ),  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra  di  Lavoro, 
distr.  di  Caserta,  cant.  di  Pignataro, 
comune  di  Pastorano  ;  con  aao  abit, 

SECOND  -  MOON  ,  gioriidizione  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  con- 
tea di  Beaver  ;  con  i,3oo  abit. 

SECONDO  (S),  isoletta  fortificata  del 
regno  Lom.  -  Veo.,  prov.,  distretto  e 
nella  Ingnna  di  Venezia,  quasi  con- 
tigua alla  città  di  questo  nome,  dal- 
la parte  dell'O. 

SECONDO  (S  ),  borgo  del  due.  e  3  I. 
i|3  al  N.  O.  di  Parma,  distr.  e  3  I. 
111  all'È.  N.  E.  del  Borgo-S.-Doni- 
no  ;  già  capoluogo  di  cantone. 

SECONDO  (S.),  borgo  degli  Stati -Sar- 
di, diviiione  e  10  I.  i|4  al  S.  O  di 
Torino,  prov.  ed  1  I.  i|3  al  S.  S.  O. 
di  Pioerolo ,  capoluogo  di  manda- 
mento; sopra  un'altura,  presso  la 
sponda  sinistra  della  Chiamagna.  An- 
novera 1,600  abit. 

SECONDRA,  Secundra*  città  dell'In- 
dostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nell'Agrah  ;  a  f)  1.  S.  E.  da  Ali- 
gor  ed  a  i5  1.  N.  E.  da  Agrab.  Vi 
ai  vede  il  magnifico  lepolcro  del- 
l' imperatore  Akbar. 

SECONDRA,  Secundra,  città  dell'  In- 
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doitan  in  fi  loie,  pre»iJenia  del  Ben» 
paU,  nel  Dehly,  ad  n  I.  S.  E.  dalla 
città  di  questo  nome. 

SECORA,  uno  de'  fiumi  che  formano 
la  Draha,  nel  l'impero  di  Marocca 

SECOORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
M  iella,  circood.  ••  ,  I .  i  ;  al  S.  S. 
E.  di  Metz,  cant.  e  a  1.  al  S.  E.  di 
Verny  ;  appiè  della  montagna  di  Del- 
me.  Annovera  4<>o  abit.  Avea  altre 
volte  on  eaatello  munito  che  Rena- 
to II,  duca  di  Lorena,  attediò  nel  1490  : 
i  Messini,  battutolo  compiutamente,  lo 
«fonarono  ad  abbandonare  l'impresa. 

SECOWCE,  borgo  d'Ungheria.  Fèdi 
Gal-Szzcz. 

SECQOEVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart  di 
Senna-e-Oise,  pretto  Mante*. 

SECQCEV1LLE,  vili,  di  Fr,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  aotto  Linas. 

SECQCEVILLE  -  EN  -  BESSIN,  vili,  di 
Fr.,  diStrt  del  Calvados,  nella  vici- 
nanze di  Caeo. 

SECQ  L'EVI  LEE-LA- CAMPAGNE,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Calvados,  nelle 
pertinenze  di  Caco. 

SECRET  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Drdme,  non  lungi  da  Dieu-le-F.t. 

SECRET  IN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oite,  sotto  Loovres. 

SECUGNAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  a  cai  si  è  ag- 
giunto Ca  de'Brugazzi  per  formare 
un  comune  del  dialr.  di  Casal  Po- 
aterlengo. 

SE  CU  LA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Vicenza,  cornane  di  Lon- 
gare. 

SECZAVA,  vili,  della  Gallicia,  dr.  di 
Sandec,  con  una  vetraia. 

SEDA,  borgo  di  Portogallo,  provincia 
d'Alenlejo,  coma  rea  e  5  I.  t|a  al  N 
E  d'  A  vii,  e  3  1.  \\\  all'O.  S.  O.  di 
Crato  ;  sopra  on'  altura,  alla  destra 
dell'  Ervedal.  Cinto  di  alte  mura  e 
difeso  da  on  castello  monito  situato 
sopra  una  rupe  scoscesa,  appiè  della 
quale  acorre  il  fiume;  possedè  1  o- 
spizio  e  conta  1.200  abit. 

SEDAR!,  città  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Ni  fon,  provincia  di  Moti;  sul- 
la Grande-Baja,  formata  dallo  stret- 
to di  Mattmai,  a  i3o  I.  N.  N.  E.  da 
Yedo. 

Tom.  IV.  P  H. 
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SEDAN  (CANALE  DI),  in  Fr ,  dipart. 
delle  Ardenne,  circood.  e  cantone  di 
Sedan.  Incominciato  nel  1789,  sotpe- 
so  nel  1793,  è  stato  ripigliato  oel 
1806  e  qoattr'aoni  dopo  terminato. 
E  un  taglio  o  derivazione  della  Mo- 
ia, dall'  alto  sioo  a  valle  dì  Sedan, 
passando  per  le  fotte  di  quetta  piaz- 
za. Coroponesi  d' una  cateratta  di 
guardia  al  ponto  di  derivazione,  poi 
d'un  canale  lungo  576  metri  59  cent., 

10  mezzo  al  qn  .le  è  un  picciol  por- 
to, finalmente  d'un  sostegno  a  baci- 
no all'estremiti  inferiore,  che  guada- 
gna una  pendenza  d'  1  metro  41  cen- 
timetri. 

SEDAN,  città  forte  di  Fr.,  dipart.  dal- 
le Ardenne,  capoluogo  di  circondario 
e  di  a  cantoni,  a  4  I.  E.  S.  E.  da 
Mezières  ed  a  10  I.  i|a  N.  E  da  Ret- 
hel  ;  sulla  Moia,  che  vi  è  navigabile 
e  la  divide  in  a  parti  inegualissime, 
riunite  da  on  ponte  di  pietra  e  la 
più  considerevole  delle  quali  occupa 
la  sponda  destra  ;  alquanto  inferior- 
mente al  confluente  del  Chiers.  Lat. 
N.  49°  4a'  ao";  long.  E.  a°  3;'  36". 
Con  tribunali  di  i.a  istanza  e  di  com- 
mercio, conservazione  delle  ipoteche, 
direzione  delle  contribuzioni  indiret- 
te, emporio  di  tabacchi  e  polveri^  i- 
spezione  boschiva,  camera  consolava 
delle  manifattore,  contiglio  di  esper- 
ti, società  d'  agricoltura  e  società  bi- 
blica protestante  ;  le  sne  fortificazio- 
ni, un  tempo  importanti,  ma  mala 
mantenute  in  questi  ultimi  tempi, 
consistono  in  varie  opere  a  corno  ed 
altre  cinte  di  fosse,  ed  io  una  citta- 
della io  assai  boono  stato.  La  città, 
divisa  in  Alta  e  Batta,  ba  a  porle, 
case  assai  bene  fabbricate,  alcuni  edi- 
fici pubblici  osservabili,  tra  gli  altri 

11  castello,  dove  nacque  Turvnoa  e 
nel  quale  si  è  stabilito  l'arsenale,  be- 
ne fornito  d'armi  di  tutte  le  tpecio 
e  di  aotiebe  armature  bellissime  e 
curiose  ;  i  chiesa  e  3  oratori  cattoli- 
ci, 1  tempio  calvinista,  1  ospedale 
militare,  1  stabilimento  di  suore  del- 
la carità,  1  ospizio  di  trovatelli,  a 
collegio  comunale,  1  acdola  di  dise- 
gno lineare.  1  biblioteca  pubblica,  1 
prigione  ed  1  sala  pegli  spettacoli; 
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ti  (•  distinguere  salta  piazza  dell'  O- 
stello-della-Città  la  statua  in  bronzo 
di  Turenna.  Un  picciolo  canale  «li 
derivazione  dalla  Musa,  che  passa  nel- 
le fosse  della  città,  stato  aperto  sulla 
sponda  sinistra,  facilita  la  navigazio- 
ne, imbarazza tissima  nell'interno  del- 
la città.  È  Sedan  rinomalo  per  le 
numerose  sue  manifatture  di  panni 
fini,  la  prima  delle  quali  fu  stabilita 
nel  1646  da  N.  Codeau  ;  vi  si  fab- 
bricano pure  casi  mi  ri,  castorini,  cuoi 
di  lana  e  parecchie  altre  stoffe  di 
questo  genere;  scardasci,  forbici  ed 
altre  macchine  nuove  per  cimare  i 
panni  ;  berreltame  di  lana,  anelli  di 
acciaio,  ecc.  Hannovi  numerosi  filatoi 
di  lana,  concie  di  pelli  e  tintorie.  Vi 
si  fa  inoltre  uu  buon  traffico  di  com- 
missione e  di  transito  d'ogni  sorta 
di  merci,  tenendovisi  pure  annual- 
mente 4  fiere.  Senza  il  Turenna,  Se- 
dan  vide  a  nascere  Cappel,  erudito 

Krofessora  calvinista  ;  Desportes,  abi- 
i  pittore  ;  i  3  Drelincourt,  protestan- 
ti, uno  teologo  celebre  e  i  a  altri  let- 
terati ;  e  Baudin,  legislatore  e  filoso- 
fo. Vi  si  annoverano  ia,6lo  abit.  Nei 
diolorni  tono  parecchie  usine  da  fer- 
ro. —  Antichissima  questa  città,  Car- 
lo-il-Cfllvo  se  ne  impadronì  •  la  con- 
servò sino  all' 880  che  Luigi,  re  di 
Germania,  ne  prese  possesso,  come 
anche  delle  terre  che  ne  dipendevano. 
Ignorasi  il  tempo  in  cui  fu  questa 
signoria  eretta  in  principato  indipen- 
dente; certo  è  che  dopo  slata  posse- 
duta da  vari  signori,  tra  gli  altri  da 
Roberto  della  Mark,  morto  senza  pro- 
le, Carlotta,  sua  sorella  ed  erede,  la 
portò  in  dote  alla  casa  di  La- Tour- 
d' Auvergne,  nel  i5gi,  e  che  rimate 
in  questa  famiglia  sino  al  i6{  1  :  al- 
lora fu  permutata  colla  terra  d'Eper- 
n«y,  coi  ducati  di  Cbàteau-Thierry  e 
d'AIbret,  colla  contea  d'Evreuz,  ecc.. 
e  riunita  alla  Francia  sotto  Luigi  XIII. 
Esso  principato  fece  parte  del  Re- 
thelese,  nell  antica  prò?,  di  Sciampa- 
gna. Luigi  XIII  concedette  alle  fab- 
briche di  qoesta  città  dei  privilegi, 
ma  le  sì  tolse  l'ind*  pendenza  munì- 

"««ma.  oeuao  na  pure  pos- 

e" 
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seduto  una  celebre  università  pro- 
testante, che  sussistette  sino  alla  ri- 
vocazione dell'editto  di  Nantes.  —  li 
circondario,  formato  da  g3  comuni  e 
popolato  da  54,590  nbit.,  dividesi  in 
5  cantoni  :  Carignan,  Mouzon,  Rau- 
coort  e  Sedan  (N.  e  S.). 

SEDANG,  borgata  sulla  costa  N.  O.  del- 
l'isola di  Borneo,  a  lao  I.  S.  O.  da 
Borneo,  alla  foce  d'un  fiume  in  una 
baia  profonda.  Lat.  N.  a0  z6';  long. 
E.  1080  a4'. 

SEDANO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  10 

*  I.  al  N.  di  Burgos  ed  a  5  I.  S.  S.O. 
da  Villarcavo,  nella  ralle  del  suo  no- 
me ;  con  3oo  abit.  Nei  dintorni  si 
scava  del  cristallo  di  rocca. 

SEDASCEGOR,  Sadasftagur,  ritti  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nel  Kanara  settentrionale,  sulla 
sponda  destra  ed  alla  foce  del  Cara- 
Voti  y ,  a  1  ;  I.  S.  S.  E.  da  Goa.  Uarfi 
una  picciola  cala. 

SEDBERGH,  città  d'Inghilterra,  west- 
riding  della  contea  d'York,  wapen- 
take  di  StainclifT-and-Ewcross,  a  aa 
1.  O.  N.  O.  da  Londra.  Deve  princi- 
palmente la  sua  agiatezza  alle  sue 
manifatture  d'oggetti  di  ferro.  Conta 
a,oao  abit. 

SEDDIA ,  città  dell'  lodo  -  China  ,  al- 
l' E.  dell'  Assam,  nel  paese  di  Marà  , 
sul  Bramapulra ,  a  a5  1.  N.  E.  da 
Rengpur. 

SEDD-UL-BARR-CALESSI  (Diga  o  bar- 
riera del  mare),  castello  munito  della 
Turchia  europea,  sangiaccato  e  i3  I. 
al  S.  O.  di  Gallipoli,  alla  foce  del 
canale  dei  Dardanelli  nell'Arcipelago, 
dirimpetto  a  Cum-Calessi,  in  Asia. 
La  sua  figura  si  accosta  a  quella  di 
un  quadrato.  1/  epoca  di  sua  fon- 
dazione risale  al  regno  di  Maomet- 
to IV,  nel  iG5q.  La  guarnigione 
componesi  ordinariamente  di  600  uo- 
mini ;  una  parte  delle  quali  truppe 
alloggia  entro  il  castello  islesso  che 
contiene  una  moschea  ;  il  rimanen- 
te sta  distribuito  in  un  borgo  di  4°° 
ia  5oo  case  che  giace  davanti  e  pros- 
siroissimo  al  castello,  e  del  quale  tut- 
ti gli  abitanti  sono  Turchi.  Viene 
il  castello  congiunto  al  canale  median- 
te una  larga  diga  che  slendesi  dalla 

4  !?    «I  71  ami" 
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collina  alle  radici 
bacato  »ino  alla 

Colà  presso  ai  osservano  le  roiue  di 
Eleus  ed  il  sepolcro  dì  Protesilao. 

SEDÈ,  lago  d'  Egitto.  V .  Madieh. 

SEDEGL1ANO  ,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Udine ,  al  quale  per 
formare  un  comune  del  distr.  di  Co- 
droipo  si  sono  uniti  Coderno ,  Gra- 
disca, GriooS,  S.  L  ureo  7.  D,  He  de  ime  co, 
Rivi,  e  Torrida. 

SEDE1LHAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna,  presso  Mootrejean. 

SEDE1R,  provincia  d' Arabia,  f.  So- 

DKYR. 

SEDELLA ,  borgo  di  Spagna ,  prov.  e 
sa  I.  al  N.  E.  di  Malaga  (Granata), 
ed  a  3  I.  S.  E.  da  Alhama,  appiè 
della  «erra  Tejea,  in  paese  ferace  di 
vino  eccellente,  olio  e  seta.  Possedè 
a  torchi  da  olio,  e  conta  3,aoo  abi 
tanti. 

SE  DELLE,  fiume  di  Fr. ,  dipart.  dell, 
Creuse,  circond.  di  Gueret.  T«e  la 
sua  origine  nella  selva  di  Lizières, 
presso  ed  all'O.  del  villaggio  di  que- 
sto nome,  nel  cant.  e  4  1.  ija  ali  E. 
S.  E.  di  La  Souterraine,  passa  presso  a 

Suesta  cittì ,  entra  nel  cantone  di 
lun-le-Palleteau,  e  si  congiunge  alla 
sinistra  della  Creuie,  inferiormente  al 
villaggio  di  Crosant,  ad  i  I.  O.  N. 
O.  di  Fresselines,  dopo  nn  corso,  ge 
neramente  al  N.,  di  circa  8  I.,  delle 
quali  5  servono  al  galleggiamento  di 
legnami  sciolti.  11  principale  suo  af- 
fluente è  la  Brezantine,  galleggiabile 
pur  essa,  che  riceve  per  la  destra 
SEDERON,  borgo  d.  Fr.,  dipart.  della 
Drorne,  circond.  ed  8  L  tf«|  al  S.  E. 
di  Nions,  ed  a  ai  1.  3|3  S.  S.  E.  d 
Valence,  capoluogo  di  cantone  ,  in 
una  gola  stretta  e  poco  fertile.  Tiene 
a  fiere  all'anno  ed  annovera  700  a- 
bitanti. 

SEDGEF1ELD,  parrocchia  d'Inghilter 
ra,  contea  e  3  I.  al  S.  S.  E.  di  Dur 
barn,  vrard  di  Stocktoo.  ria  una  casa 
di  carità  bene  dotala  ed  1  scuola  di 
grammatica  libera.  Gli  abit.  tono  in 
1,960. 

SEDGEFORD,  ward  d'Inghilterra,  con 
tea  di  Norfolk ,  hundred  di  Smith- 
dea,  a  4  I-  N.  N.  E.  da  Lvnn-Reg'u 
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preaso  la  costa  orientale  del  \Va>h, 
con  1,770  abit. 
SEDGELElf,  parrocchia  d*  Inghilterra, 
contea  di  Stafford  ,  hundred  di  Seis- 
don,  ad  1  1.  S.  da  Wolverharoptoo. 
Vi  ai  trovano  considerabili  fucine,  e 
17,200  abit. 
SEDGEMOOR,  campagna  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Somerset ,  hundred  di 
YVhilley4  solle  sponde  del  Parret,  al- 
l' E.  di  Bridgewater.  È  memorabile 
per  la  sconfitta  del  duca  di  Mon- 
mouth  e  delia  sua  fazione,  nel  iC85, 
dalle  forze  del  re  Giacomo  li. 
9EDGER-R1VER,  fiume  di  Patagonia, 
che  scaricasi  nella  parte  O.  del  por- 
to di  Famine,  nello  stretto  di  Ma- 
gellano. Il  commodoro  Byron,  che 
non  potè  risalirlo  se  non  per  lo  spa- 
zio d'  1  1.  i|4  in  una  scialuppa,  dice 
che  l' acqua  n1  è  eccellente,  la  cor- 
rente rapida,  pochissimo  profondo  ed 
ostruito  da  quantità  di   grossi  tron- 
chi d'alberi,  e  che  le  sponde  sono 
coperte  de' più.  begli  alberi  del  mon- 
do, popolate  da  pappagalli  ed  altri 
uccelli  di  bellissima  peuna.  Pescosis- 
simo è  questo  fiume  e  frequentato  da 
gran  numero  d'oche  ed  anitre  sel- 
vatiche che  si  lasciano  facilmente  av- 
vicinare. Il  commodoro  non  vide  a- 
bitantì  net  paese  vicino. 
SEDGEW1CK,  cornane  e  porto  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di   Maina ,  contea  di 
Hancock ,  a  a  I.  S.  E.  da  Castine, 
sulla  sponda  orientale  della  baia  di 
Penobscot,  con  t,$ao  abit. 
SEDHUT,  città  dell'indostan.  V.  Sroor. 
SEDICO,  città  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno,  al  quale  per  co- 
stituire un  comune  si  sono  uniti  Bri- 
bau,  Longan,  Landris  ,  Villa,  Pojao, 
Triva,  Libàn,  Barp,  Mas,  Canal,  Cer- 
megn  e  Cugnac. 
SEDI K EU l,  borgo  della  Torchia  asia- 
tica, nell'Anatolia,  sangiaccato  d' Ai- 
dio,  a  a  1.  i|3  S.  E.  da  Smirne,  in 
una  pianura  dove  crescono  dissemi- 
nati fichi,  mandorli  ed  olivi.  Posse- 
dè una  moschea  ed  una  fontana.  Mol- 
ti Olandesi  vi  si  trovano,  ed  il  console- 
generale  di  detta  nazione  vi  tiene  una 
superba  abitazione. 
SED1LIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
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prov.  di  Odine ,  distr.  di  Tricesimo, 
comune  di  Ciseriis. 
SEDILO,  vili,  di  Sardegna,  difiaione 
di  Capo-Cagliari,  prnv.  di  Busachi, 
diitr.  ed  t  1.  3|4  al  N.  E.  di  Gbilar- 
za  e  ad  8  1.  i|3  S.  O.  da  Nuoro,  in 
una  pianura  mattana,  ma  abbondan- 
te di  grani  e  pascoli.  Conta  1,980 
abiurili 

SEDING,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  della  Ro- 
tella, pretto  S<rregueniines. 

SEDIMI,  fili,  di  Sardegna  ,  divisione 
del  Capo-Sassari,  prov.  e  7  I.  al  N. 
E.  di  Sassari,  distr.  e  a  I.  i|3  al  N. 
N.  E.  di  Nulvi,  in  mezzo  a  monta- 
gne fertili  di  pascoli  e  grani,  cou 
i,34o  abit- 

SEDJAZ,  borgo  di  Persi*.  V.  Sem. 

SEDJELMESSA,  diti  ruinata  di  Bar- 
ba ri  a.  SlJSLMBSSA. 

SEDJER  o  SCEDSCKR,  paese  d'  Ara- 
bia, nella  parie  orientale  dell'Hadra- 
raaot  ;  limitalo  al  N.  dal  Mabrab  e 
bagnalo  al  S.  dal  mare  d'  Oman.  Il 
suolo  è  quasi  da  per  tutto  sabbioni- 
to.  Abitalo  da  Arabi  cbe  parlano  un 
linguaggio  particolare  iniotelligibile 
agli  altri  ;  posseggono  questi  i  più 
bei  cammelli  dell'Arabia  eJ  altre  be- 
stie da  somma  cbe  alimentami  tutto 
T  anno  con  pesci,  e  «irono  di  datte- 
ri e  pesce  che  vi  si  trovano  in  ab- 
bondanza, poiché  il  formento  ed  al- 
tri grani  loro  sono  sconosciuti.  Que- 
sto paese  trae  il  suo  nome  dalla  cit- 
tà di  Sedjer,  ailuata  sulla  costa. 

SEDJER  o  SCEOSCER  ,  città  d'  Ara- 
bia, aeìT  Hadramaut ,  a  170  1.  E.  da 
Sana,  sul  mare  d'Oman,  con  un 
porto.  Diede  il  suo  nome  a  tutta  la 
parte  orientale  dell'  Hadramaut. 

SEDJfcSTAN,  paese  deirAfgauistau.  V. 
SwtTAaìi 

SEDJ1M,  borgo  della  Turchia  europea. 
V.  Swim. 

SEDJOUR ,  fiume  della  Turchia  asiati- 
ca.  V.  Sema. 

SEDLCZANY,  citta  di  Boemia.  Fedi 
Seltscuam. 

SEDLLCZ,  città  di  Boemia ,  circolo  e 
10  I.  al  S.  S.  O.  di  Czaslau.  Vi  si  è 
stabilita,  nelP  antico  fabbricato  d'un 
«Lbazia  di  Cistcrciensi,  una  inaui fat- 
tura regia  di  tabacco. 
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SEDLESCOMB,  parrocchia  d"  Inghilter- 
ra, contea  di  Sussex  ,  rape  e  a  I.  al 
N.  N.  O.  d'Uaslings,  hundred  di  Sta- 
pie.  Havvi  una  sorgente  minerale,  e 
vi  si  contano  5 10  abit. 

SEDLETZ  o  SELTZ ,  citta  di  Boemia, 
circolo  e  ia  1.  al  S.  E.  di  Bcraun. 
Componesi  di  100  case. 

SEDLIPZ ,  città  di  Beemia,  circolo  di 
Prachio,  a  3  I.  O.  N.  O.  da  Pisek. 
Vi  sono  fabbriche  di  merletti  e  too 
caie  formano  la  città. 

SEDLITZ,  Tilt,  di  Boemia,  circolo  di 
Saati.  Vi  sono  acque  minerali  rino- 
mate, le  quali  spediscono  anche  al  di 
fuori. 

SEDL11Z  (GROSS),  «ili.  del  regno  di 
Sastouia,  circolo  di  Misnia,  bai.  e  2>\\ 
di  1.  O.  S.  O.  di  Pirna,  ed  a  3  1.  S. 
E.  di  Dresda  ;  sul  Petrefactenberg. 
Vi  si  osserva  il  castello  regio  di  Fried- 
rkhsburg.  É  composto  di  circa  Tenti 

^  case. 

SKUNK V,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
go? .,  distr.  a  6  1.  N.  E.  da  Tchernigov. 

SEDRANO,  «ili.  del  regno  Lom.-Ven. 
V.  Quiaiao  (S.). 

SEDRAT,  fiume  di  Ba/baria,  impero  di 
Marocco,  nel  N.  della  prov.  di  Draba. 
Corre  al  S.  O.,  e  dopo  un  corso  di 
una  ventina  di  leghe,  mette  capo  al- 
la sinistra  della  Muguna,  che  va  • 
scaricarsi  nella  Draha. 

SFURIANO,  vili,  e  comune  del  regno 
I*om.-Ve».,  prov.  di  Pavia,  distr.  di 
AJibiatrgrasso. 

SEDRiNA,  «ili.  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  proV.  e  a  1.  1  ta  al  N.  di 
Bergamo,  distr.  ed  i|4  di  I.  al  S.  O. 
di  Zogno  ;  solla  sinistra  del  Brembo. 

SEDZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'Basti. 
Pirenei,  presso  il  contine  del  dipart. 
degli  Alti- Pirenei,  non  distante  da 

Vic-CO-Bigorrr. 

SEDZÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'  Bas- 
si-Pirenei, presso  Pan. 

SEDZISZOW,  città  di  Gallicia,  circolo 
«5  1.  all'  O.  N.  O.  di  Rseszow. 

SEE.  I  nomi  dell'  Indostan  che  comin- 
ciano così  secondo  l'ortografia  ingle- 
se, si  sono  trasportati  a  Si. 

SEE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica. Ila  esso  la  sua  orìgine  nel  cir- 
condario e  nel  cantone  di  Mortaio, 
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pretto  il  vili,  di  Montoni,  corre  el- 
1'  (>.,  innaffia  i  uot.  di  Sourdeval,  di 
Juvipny  e  di  S.t-Pois,  entra  per  quel» 
lo  di  Ducey  nelcircond.  d'Avraocbes, 
dove  bagna  la  città  di  questo  nome, 
inferiormente  alla  quale  dirige»  al  S. 

0.  ,  per  conginngersi  alla  destra  -della 
Sei  une,  all'ingresso  di  qoesU  nella  baia 
del  Mont-S.t-Micbel,  dopo  an  corso 
di  circa  la  L,  a  I.  i|a  delle  quali  a- 
lili  alla  discesa  dei  legnami  per  gal- 
leggiamento da  Cuves  a  Tirpied,  e  4 

1.  di  navigazione  da  quest'ultimo  pun- 
to, per  meno  delle  maree.  I  trasporti 
cbe  si  fanno  su  questo  fiume  hanno 
luogo  sopra  piccoli  baltelletti  carichi 
degl'ingrassi  di  mare;  il  legname  gal- 
leggiente è  poca  cosa  ;  se  ne  disce 
aero,  alcuni  anni  sono,  degli  abeli  de- 
stmali  all' alberatura  dei  vascelli. 

SEEALP,  valle  di  Svinerà,  ne'Rodi  in- 
teriori del  cantone  di  Appenzell,  di 
cui  è  una  delle  più  meridionali.  Mi- 
aura  i  I.  i|a  di  ionghexza,  dal  N.  E. 
•1  S.  O.,  ed  alla  sua  estremità  S.  O. 
sorge  lo  Uoch-Sentis.  Contiene  uo 
lago  del  suo  nome. 

SEEASEN.  parrocchia  di  Norvegia,  bai. 
di  Drontheim  aetlentrionale;  con  1,900 
abitanti. 

SEEBACH,  vili,  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  9  I.  al 
N.  O.  di  Erfurt,  circolo  e  a  1.  i|3 
al  N.  O.  di  Langensalza  ;  «opra  un 
piccolo  affluente  dell'  Unstrut.  Posse- 
dè 1  ospedale  e  conta  600  abit. 

SEEBACH,  vili,  del  granducato  di  Sas- 
souia- Weimar,  principato  e  baliaggio 
di  Eisenach;  alato  del  monte  Markt- 
b«rg,  dove  trovansi  grotte  e  stalattiti. 

SEEBERG  A,  Seeberg,  parrocchia  di  Sviz- 
zera, cant.  e  6  I.  al  N.  N.  E.  di  Ber- 
na, bai.  •  a  I.  al  S.  di  Wangen.  Vi 
ai  contano  i,43o  abit. 

SEEBLRGEN,  vili,  del  principato  di 
Schwarzburgo-Rudohtadt,  nella  con- 
tea superiore,  capoluogo  d'una  pre- 
poste» incastrala  nel  principato  di 
Gotha;  ad  1 1.  3(4  E.  S.  E.  dalla  città 
di  questo  nome.  Ha  cava  di  buone 
pietre  da  macina  ed  annovera  5oo 
abitanti. 

SEEBURGO,  Seeburg,  vili,  del  regno 
di  Anno* er,  prò  y.  d'Hildeaheim,  prin- 
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cipalo  di  Grobeohagen,  bai  di  GiboU 
dehausen  ;  in  riva  al  lago  di  questo  no- 
me, il  cui  aspetto  è  pittoresco,  e  che 
somministra  una  grande  quantila  di 
pesce.  Ha  690  «bit. 
SEEBURGO,  Setburg,  città  degli  Siali- 
Prusaani,  prof,  della  Prussia-Orienta- 
le, reggenza  e  irt  I.  al  S.  S.  E.  di 
Kdnigsberg,  circolo  e  6  1.  all'  O.  S. 
O.  di  Ropel  ;  Ira  due  laghi.  Ha  oa 
antico  castello  e  3  sobborghi.  Vi  sono 
fabbriche  di  paoni,  di  calze  e  di  cap- 
pelli, ed  i  suoi  abitanti  sommano  ■ 
1,460. 

SEEBURGO,  Seeburg,  vili,  degli  Stati- 
Pruasiani,  prov.  di  Sassonia,  reggen- 
za e  5  I.  i|4  al  N.  O.  di  Merseburgo, 
ed  a  a  I.  3|4  E.  S.  E.  di  Eisleben, 
circolo  dei  Laghi-di-Mansfeld  ;  tra  i 
due  laghi  di  Mansfeld,  uno  de'  cjuali 
ha  acqua  dolce,  e  l'altro,  acqua  salsa. 
Vi  si  coniano  3oo  abit. 

SEEDORF,  parrocchia  di  Svizzera,  cant. 
e  3  I.  al  N.  N.  O.  di  Berna,  bai.  o 
3|4  di  I.  all'È.  diÀarberg;  con  1,730 
abitanti. 

SEEKELD,  borgo  dell'arciducato  d'Au- 
alria,  paese  sotto  dell'Ens,  circolo  in- 
feriore del  Manbartsberg  ;  sulla  Bulka; 
con  i,aooabit.  Nelle  vicinanze  si  tro- 
vano la  piccoli  laghetti. 

SEEFELD,  parrocchia  del  ducato  d'Ol- 
denborg,  circolo  «  3  I.  al  N.  N.  O. 
d'  Ovelgonne ,  bai.  d'  Abbehausen. 
Annovera  i,3ao  abit. 

SEEGENBERG,  vili,  degli  Stati- Prus- 
siani. V.  Sicasuaftoa. 

SEEHAUSEN.  città  degli  Steli-Prussia- 
ni, prov.  di  Sassonia,  reggenza  di 
Magdeborg,  circolo  e  a  I.  3|4  al  N. 
d'Osterburg,  ed  a  4  I.  1 1 4  S.  S.  O. 
da  Perleberga;  aoll'Aland.  Circondata 
di  mora,  possedè  1  ospedale  e  traffica 
di  grano  e  cavalli.  Vi  si  contano  1,730 
abitanti. 

SEEHAUSEN,  città  degli Statt-Protsianì, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  5  I.  al- 
l' O.  di  Magdeburgo,  circolo  cai. 
Iti  all'O.  N.  O.  di  Wanzleben.  Pos- 
sedè a  chiese,  ed  annovera  3,690  abit. 
Havvi  una  cava  regia  di  pietra  da 
lavoro. 

SEEHOF,  castello  regio  di  Baviera,  cir- 
colo del  Meno-Soperiore,  presidiale  ed 
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i  l.  al  N.  N.  E.  di  Bamberg  i°.  Va 
accompagnato  da  bei  giardini. 

SEEKHONK,  comune  degli  Stati-Unili, 
•lato  di  Massachusetts,  coatea  di  Bri- 
stol, a  14  1S.  S.  O.  da  Boston,  «alla 
■ponda  sinistri  del  Pawtuket,  dirim- 
petto a  Nord-Provideuce.  Possedè  uà 
banco  e  conta  2,780  abit. 

SEEKHONK,  fiume  degli  Stati- Uniti. 
F.  PawrucatT. 

SEEKIRCHEN,  borgo  dell'  arciducato 
d'  Austria,  piese  sopra  dell'  Ens,  cir- 
colo cai.  sfa  al  N.  N.  E.  di  Salis- 
burgo ;  presso  1*  estremità  S.  O.  del 
lago  YValler,  sul  torrente  cbe  ne  con- 
duce le  acque  alla  Salta.  Conta  5ao 
abitanti. 

SEEKRE1S,  cìrcolo  del  granducato  di 
Bailen.  V.  Lìgo-b-Daìidbio.  ' 

SEELAND,  Sur  Untili,  la  maggior  is.  della 
Danimarca  propriamente  detta,  nella 
diocesi  del  suo  nome;  separata  dalle 
terre  svedesi,  all'È.,  mediante  il  Sund, 
dall'isola  di  Fionia,  all'  O.,  pel  Gran- 
Ufi  t,  e  bagnata  al  N.  dal  Caltegat,  al 
S.,  dal  Baltico.  Estendesi  tra  55°  a' 
e  56°  8'  di  lat.  N.,  e  Ira  8°  3o'  e 
io°  16'  di  long.  E  ;  la  lungh.  essen- 
done, dal  N.  N.  E.  alS.  S.  O.,  di  3o 
1.,  e  la  massima  largh.  di  a5  1.,  col 
circuito  di  circa  70  leghe,  e  la  super- 
fìcie di  353  I.  quad.  Sono  le  coste  di 
quesl'  isola  rilaviate  da  braccia  di 
mare  numerose,  parecchie  delle  qua- 
li profondissime  ;  il  braccio  più  os- 
servabile estendo  1'  Isa-fiord,  che  pe- 
netra nelle  terre  settentrionali,  e  di 
cui  non  è  che  una  divisione  il  lungo 
Roes-kilde-fiord.  I  principali  capi  sono 
il  Nakke-boved,  al  N.  E.,  il  Rafsnaes, 
al  N.  O.,  ed  il  Knuds-hoved,  al  S. 
I/is.  trovasi  bene  irrigata.  La  Nees-aae, 
che  corre  al  S.,  n'è  il  fiume  pia  im- 
portante; airo.  vedesila  Hallebye-aae, 
ed  all'È.,  la  Kioge-aae.  Vi  si  trovano 
parecchi  laghi  :  si  distioguono  soprat- 
tutto rEsrora-soe  ed  il  Fure-soe,  al 
N.  E.,  ed  il  Tiis-soe,  all'O.  Il  terre- 
no riesce  assai  generalmente  basso  ed 
unito  ;  offre  nondimeno  un  p«ese  sva- 
riato ed  ameno.  Lunghesso  le  coste 
ergonsi  alcune  roccie  od  alte  ripe  ; 
all'È,  sia  lo  Stevens-klint,  la  cui  ele- 
vazione sopra  le  acque  sale  dai  tao 
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ai  i3o  piedi:  questa  rocca  è  compo- 
sta di  pietra  da  calce,  di  creta  e  di 
piriti  disposte  in  masse  coerenti  ;  al- 
ali1 O.  giace  la  roccia  di  Grumperup 
ed  al  S.  queUa  di  Faxoe,  che  offro- 
no appresso  a  poco  gli  stessi  feno- 
meni. — -  Umido  il  clima  di  Seda  11 J, 
è  però  dolcissimo  relativamente  alla 
latitudine,  r  favorevolissimo  alla  ve- 
getazione. L'agricoltura,  l'educazione 
dei  bestiami  e  la  pesca  sommiuistra- 
no  agli  abitanti  importanti  mezzi , 
non  solo  per  la  sussistenza,  ma  ezian- 
dio pel  commercio  straniero.  Eranvi 
altre  volte  nell'isola  grandi  selve; 
ma  l'agricoltura  le  ha  diradate  ed 
siili  fattane  sparire  la  massima  parte. 
Campi  bene  coltivati  producono  gra- 
ni d'ogni  specie,  e  principalmente 
orzo,  di  cai  annualmente  si  esporla 
grande  quantità,  particolarmente  in 
Norvegia.  Servono  i  pascoli  a  man- 
tenere molto  bestiame,  e  pregiansi  i 
cavalli  di  Seeland  per  la  forza  e  per 
la  bellezza  del  portamento.  Le  coste 
offrono  una  pesca  abbondante  ;  i  la- 
ghi ed  i  fiumi  abbondano  di  pesce 
ed  havvi  gran  numero  di  stagni  prov- 
veduti di  carpioni  e  persici,  il  cai 
principale  consumo  si  fa  a  Copena- 
ghen. —  Seeland  conta  una  popola- 
zione di  3 10,000  abit.  e  dividesi  ita 
5  bai.  :  Copenaghen,  Frederiksborg, 
Holbek,  'Proeslòe  e  Sorde.  Copena- 
ghen, capitale  della  Danimarca,  è  la 
ci  ità  principale  dell' isola,  come  quin- 
di Elieneur  il  sito  più  importante. 

SEELAND,  Sieellandi  diocesi  di  Dani- 
marca, composta  delle  isole  di  See- 
land, Samsoe,  Amager,  Salthotm,  Moeii 
e  Bnrnholm.  Contiene  3 60,000  abit. 
e  n'è  capoluogo  Copenaghen. 

SEELAND,  paese  di  Svizzera,  nel  N.  O.  ; 
al  cantone  di  Berna.  Estendesi  dal 
lago  di  Neocbàtel  sino  al  cantone  di 
Solura,  e  bagnalo  all'O.  dal  lago  di 
Bieona  ed  attraversato  dsll'Aar,  con- 
tiene i  villaggi  di  Aarberg,  Bilreo, 
Erlach  e  Nidau. 

SEELBACH,  borgo  del  granducato  di 
Baden,  circolo  della  Kinzig,  capoluo- 
go d'  un  bai.  che  forma  il  principato 
di  Uohengeroldseck,  a  3  1.  3|{  S.  da 
Offenburg  e  ad  8  I.  i|4  N.  da  Fri- 
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borgo  ;  tolta  sponda  destra  della  Schut- 
ter,  che  vi  ricete  il  Seel.  Possedè  a 
chieie,  ospizio  di  Francescani,  e  600 
•bit.,  il  bai.  annoverandone  5,ooo. 

SEELBURG,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa. V.  Zelboigo  (Alto). 

SEELOW,  città  degli  Stati  -  Prossiaoi, 
prof,  di  Brandeburgo  reggenza  e  5 
I.  i|4  al  N.  N.  E.  di  Francoforte, 
circolo  «3  1.  1 1 2  al  N.  O.  di  Lebus. 
Vi  ai  trovano  a  chiese  e  contentisi 
1.390  abit. 

SEENGEN,  tìll.  di  Svizzera,  cant.  d'Ar- 
govie,  distr.  ed  il.  \\i  al  S.  di  Lenz- 
burg,  ed  a  3  1.  S.  E.  da  Aarau  ;  ca- 
poluogo di  circolo,  all'estremità  N. 
del  lago  di  Halwjl,  da  cui  esce  in 
questo  silo  V  Aa.  Con  fabbriche  di 
cotonine  e  di  corde  pel  cotone  ;  tie- 
ne annue  fiere  ed  annovera  i,43o  abit. 

SEER,  città  d'Arabia.  V.  Saa. 

SEER  BEN  Y- Y  ASS,  isola  del  golfo  Per- 
aico,  sulla  costa  d'Arabia  ;  ai  a4°  34' 
di  lat  N.  e  5o°  20'  di  long.  E.  Il 
canale  tra  quest'isola  e  la  terraferma 
non  offre  passaggio  che  ai  battelli  pe- 
scatori di  perle.  Nel  centro  è  altissima. 

SEESEN,  città  del  ducato  di  Brunswick, 
distretto  dell'Ilari,  capoluogo  di  cir- 
colo e  sede  d'una  soprantendenza,  ad 
11  1.  S.  O.  da  Brunswick  ;  sulla  Schil- 
dau,  584  piedi  sopra  il  livello  del  mare. 
Possedè  a  chiese,  1  sinagoga,  1  ospe- 
dale ;  grande  scuola  ebraica,  scuola 
borghese  superiore  ;  manifattura  di 
cambelotto,  concie  di  pelli  e  fabbrica 
di  latta,  e  vi  si  fauno  motte  botti. 
Atiito  è  il  commercio  de'  suoi  a,ooo 
abitanti. 

SEESTADTL.  città  di  Boemia,  circolo 
e  5  I.  al  N.  di  S«alz  ;  sopra  on  la- 
ghetto pescoso;  con  i3o  abit. 

SEE-UND-DONAUKRE1S,  circolo  del 
gran  due.  di  Baden.  Fedi  Laoo-B- 
Daacaio. 

SEEVEbES.  haerad  di  Stezia,  nel  N 
della  prefettura  di  Calmar.  Wim- 
merby  ne  è  il  sito  principale. 

SEEW1S,  villaggio  di  Svizzera,  cant. 
dei  Grigiooi,  lega  delle  Dieci-Giusti 
zie,  alta  -  giurisdizione  ed  1  I.  al  N. 
O.  dì  Schiera,  e  4  1.  i(a  al  N.  N.  E. 
di  Coirà.  Tiene  annualmente  6  fiere 
ed  annovera  710  abit. 
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SEEZ  o  SEÈS,  città  di  Fr.,  dipart. 
deiPOrne,  circond.  e  4  1.  in  al  N.  N. 
E.  d'Alenatone,  e  9  1.  ip  al  S.  E.  di 
Falaise;  capoluogo  di  cantone;  sul- 
l'Orne,  in  pianura  uguale  e  fertile  e 
sotto  un  cielo  puro  e  sano.  Sede  di 
un  vescovato,  sufiragaueo  di  Roano, 
e  di  cui  forma  la  diocesi  il  dipart. 
dell'Orne;  è  assai  bene  fabbricata  ed 
ha  un  seminario,  un  collegio  comu- 
nale e  a  ospedali.  Vi  si  notano  il 
palagio  vescovile,  bellissimo  edilìzio 
moderncs  e  la  cattedrale,  monumen- 
to gotico  incominciato  verso  il  io5o 
•  terminalo  nel  11G6,  di  cai  ammi- 
rasi il  curo  per  l'arditezza,  e  la  fac- 
ciata, fiancheggiato  da  a  torri,  ciascu- 
na sormontata  da  una  guglia  legge- 
ra ed  elevatissima.  Vi  si  trovano  fab- 
briche di  tessuti  di  cotone  e  concie 
di  pelli  ;  poco  attivo  n'  è  il  commer- 
cio benché  vi  si  tengano  ogni  anno 
7  fiere.  Patria  degli  eruditi  Antonio 
e  Giacomo  Homroey  e  del  benedetti- 
no Touslain,  autore  d'un  trattato  di- 
plomatico ;  annovera  5,070  abit.  Nei 
dintorni  sono  miniere  di  rame  peri- 
toso e  di  manganese.  —  Questa  cit- 
tà, antichissima,  pare  che  stata  sia 
un  tempo  assai  importante.  Giulio 
Cesare  ne  parla,  ed  a'»uoi  tempi  era 
la  capitale  de'San  o  Sessunii,  popo- 
lo della  Gallia  Celtica  ;  quindi  fece 
parte  della  a.a  Lionese  ed  ebbe  a 
fortezze.  Di  buon'ora  vi  s'introdus- 
se il  cristianesimo  ;  essendone  S.  La- 
tiniano,  morto  nel  44°*  considerato 
come  primo  vescovo.  Rovinata,  verso 
la  fine  del  IX  secolo,  dai  Normanni 
che  più  tardi  la  ristabilirono,  Luigi 
il  giovane  l'arse  nel  n5o;  presto 
riedificata,  fu  nuovamente  rovinala 
nel  i353  dagl'Inglesi,  che  ne  spiana- 
rono le  fortificazioni  ;  rialzata  bea 
presto  poi,  pro*ò  la  medesima  sorte 
dalle  truppe  di  Carlo  d'Artois,  duca 
di  Longueville.  Molli  conventi  rac- 
chiudeva questa  città,  in  cui  i  calvi- 
nisti, sotto  l'ammiraglio  di  Coligoy, 
entrarono  nel  i5C3. 

SEEZ,  borgo  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Savoia,  prov.  di  Tarantasia, 
mandamento  e  a|3  di  1.  all'È,  di  Bor- 
go-S.  -  Maurilio,  ed  a  5  1.  3|4  N.  E. 
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da  Moutfera,  appiè  del  Plccoln-S .-Ber-  6BGA  (01  AI  DELLA) , 


nardo,  (olla  destra  tponda  Jell'Iiero. 
In  generale  male  fabbricato;  lo  an- 
guste tue  siri  le  hanno  marciapiedi 
di  3  in  tre  piedi  di  alletta,  per  im- 
pedire che  penetrino  nella  case  Tac- 
que che  scendono  dalla  montagna. 
Vi  si  contano  i,5qo  a  bit. 
SEEZ-MEN1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

l'Eure,  presso  Cooches. 
SEEZ-M0UL1N,  ▼ili.  di  Fr.,  dipart. 

■  Iril'Kure,  nelle  Ticinanxe  di  Verneuil. 
SEFAK.IN,  città  d'Arabia,  neH'lfemen, 
•  a4  !•  O.  da  Sana,. nel  cantooe  mon- 
tuoso di  Hofach.  E  una  piatta  assai 
grande,  cinta  da  solido  maro.  Vi  fa 
la  sua  residenza  il  dosa  o  governato- 
re dell'Hofach. 
SEFED,  vilL  della  Turchia  asiatica.  V. 
San*. 

SEFENG,  golfo  che,  secondo  la  mag- 
gior parte  dei  geografi,  vien  forma- 
to dal  golfo  Arabico,  sulla  costa  d'E- 
gitto, al  S.  del  monte  Etteit.  Al  di 
re  del  sig.  Btippell,  questo  golfo 
esiste. 

SEFERA,  ritti  d'Arabia.  V.  Safra. 
SEFF1D  RUD,  fiume  di  Penìa.  Vedi 

KlZlL-UzBH. 

SEFF1N ,  borgo  della  Turchia  asiatica, 
pascialato  di  Bagdad  ,  nel  deserto  di 
Sìria,  salta  sponda  destra  dell'  Eu- 
frate, a  4o  I.  E.  da  Aleppo.  Al  S. 
distindesi  la  famosa  pianura  dello  stes- 
ao  nome,  nella  quale,  nello  spatio  di 
no  giorni,  si  diedero  go  combatti- 
menti,  tra  gli  eserciti  di  Ali,  genero 
di  Maometto,  •  Hi  Moawia,  che  gli 
contrastava  il  califfato  ;  lasciandovi  la 
vita  meglio  di  90,000  musulmani. 

SEFTIGEN,  bai.  di  Svizzera,  nella 
parte  occidentale  del  cani,  di  Berna, 
popolato  da  14,400  abit.  e  che  ba 
Belp  per  capoluogo. 

SKFTIGEN,  vili,  di  Svinerà,  cant.  di 
Berna,  bai.  del  suo  nome,  parrocchia 
di  Garacleo.  Frequentatissima  è  nel- 
le vicinante  di  questo  villaggio  la 
sorgente  minerale  di  Limpach. 

SLl-  UR  A  ,  borgo  di  Senegambia  ,  nel 
Futa-Dialoo,  a  9  I.  S.  E.  da  Sego 
Vi  si  osserva  una  moschea. 

SEGA,  vili,  del  regno  Lom.- Veneto. 
F.  - 


Loro.-Ven. ,  prov.  di  Venetia  , 
e  comune  di  Portogroaro. 
SEGADAENS,  borgo  del  Portogallo, 
prov.  di  Beira,  cu  ma  rea  e  4  I.  all'È. 
N.  E.  di  Aveiro,  sulla  sponda  sini- 
stra della  Vouga. 
SEG  AUGII  V,  città  dell'impero  Birma- 
no, prov.  di  Pcgù,  sulla  sponda  sini- 
stra del  braccio  principale  dell'  Ira- 
uaddr,  a  18  I.  N.  O.  da  Rangun. 
SEGAL,  isola  dell'  Atlantico  ,  presso  la 
costa  occid.  di  Fr. ,  dipart.  del  Fini- 
atère,  circond.  di  Brest ,  cantooe  di 
Ploudalmeteau,  a  a  1.  a|3  O.  da  S.t- 
Benan.  Misura  a5o  tese  dall' E.  al- 
l' O.  e  a 00  dal  N.  al  S.,  trovandosi 
il  becco  d' Arguilar,  al  S.,  e  quello 
d'Arvis,  al  N. 
SEGAL  (S.t),  vilL  di  Fr.,  dipart.  del 
Fiuistère,  circond.,  cant.  ed  1  I.  v\\ 
al  N.  N.  E.  di  Chateaufin,  con  i,a5» 
abiUnli. 

SEGALA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aveva 

ron,  presso  Rhodez. 
SEGALA,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Lot, 

non  luogi  da  Gramal. 
SÈGALAR  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Taro,  nelle  pertinenze  di  Cordes. 
SEGALAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 

e-Garonna  sotto  Marmante. 
SEGALAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Al- 

tt-Pirenei,  in  vicioanta  a  Tarbes. 
SEGAL  ASSI  EBE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipar- 
timento del  Cantal,  non  loolano  da 
Aurillac. 

SEGAL  ALNI ,  ant.  popolo  della  Galli*, 
solla  sponda  sinistra  del  Rodano,  in 
una  contrada    rapprendala    dal  Va- 

leniinese,  che  ora  fa  parte  del  dipart. 
della  Drdme. 
SEGAMENG1URA,  borgata  di  Barbarla, 
regoo  di  Tripoli ,  a  a5  I.  S.  E.  da 
Mesorata ,  solla  costa  occidentale  del 
golfo  di  Sidra.  Vi  si  trova  in  abbona 
dama  la  pianta  chiamata  temeri. 
SEGARRET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande ,  non  lontano  da  Roqoefort, 
dipendenza  di  s.t-Cricq. 
SEGAR  RIO,  vili,  di  Sardegna,  divisio- 
ne di  Capo-Cagliari,  prov.  ed  8  al  N\ 
di  Cagliari  ed  a  4     *|3  S.  S.  O.  di 
Itili,  distr.  di  Saolori,  alle  radici  di 
■    una  montagna  che  ba 
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poco  profonde  nelle  quali  si  trova 
dell'  allume  (latito  cristallizzalo. 

SEGEBERGA,  Srgeberg  ,  città  di  Da- 
nimarca, ducato  d'  Holstein,  capoluo- 
po  di  baliaggio  ,  ad  ■  i  1.  N.  N.  E. 
di  Amburgo,  ed  a  io  |.  S.  da  Kiel, 
•alla  sponda  sinistra  della  Ti  .1»  a,  ap 
pii  dcli'Alberg,  montagna  cretosa  e 
calcarea.  Possedè  1  ospedale  e  tiene 
3  fiere  all'anno.  La  calce  dell'AIbcrg 
forma  un  articolo  importante  di  com- 
mercio pe'tnoi  1,400  §bit. 

SEGEUIN ,  città  d1  Ungheria.  F.  Sin 

SEGELHORST,  vili,  dell'  Assia-Eleilo- 
le,  prov.  della  B<issa-Afsia,  circolo  di 
Schauemburgo,  bai.  d'Oldendorf,  a  a 
1.  1 1  j  E. .  da  Riuteln,  eoo  a8o  abit. 

2 ulivi  fu  coochiuso  una  tregua  tra 
..  i  Svedesi  e  gì'  Imperiali ,  nel  1 633 
SEGEMBERGA  o  SEEGEMBERGA. 
Segtnhcrg  o  Seegenberg ,  fili,  degli 
Stati  Prussiani ,  prov.  di  Slesia,  reg- 
genxa  e  i3  I.  al  S.  O.  di  Oppilo, 
circolo  «  3  I.  al  N.  N.  E.  di  Ratibor, 
aul'a  sponda  sinistra  della  Rudka. 
Havvi  una  grande  fornace  e  5  for- 
nelli da  rinfrescare. 
SEGESD  (FELSO)  o  SEGEDSVAR, 
bor.  di  Ungheria,  comitato  di  Sebi- 
megh,  marca  di  Maritali,  a  7  1.  O. 
da  Kaposvar. 
SEGESTA  o  EGESTE ,  ani.  città  del- 
l' interno  della  Sicilia,  all'  O.  di  IV 
normo.  Atea  un  porlo  ed  on  golfo 
del  suo  nome,  e  quel  primo  chiama  - 
vasi  pure,  secondo  Tolomeo,  Se  gesta- 
norum  Emporìum.  Quantunque  que- 
sta città  fosse  situata  nell'interno, 
viene  riputata  marittima  da  Tucidi- 
de che  parla  d'  una  nas igazione  ad 
Egesla  ;  il  qual  nome  è  il  più  antico, 
e  le  fu  dato  da  Egesto  Troiano,  che, 
per  quanto  ne  dice  Strattone,  area  vo- 
ce ir  estere  uno  de'  suoi  fondatori  ; 
ma  i  Romani  pretendetano  che  fos- 
te stata  fondata  da  Enea.  E  Cicerone 
dice  che  appunto  per  tale  origine  e- 
rasì  mantenuta  buona  aroicixia  tra  il 
popolo  Romano  e  Segesta.  Ne  riman- 
gono ancora  alcune  rovine,  nn  tem- 
pio, un  teatro,  riparati ,  nel  1781,  a 
a  1.  da  Alcamo. 
SEGESTA,  aut.  città  d'Italie,  Otirin- 

To«.  IY.  P.  II. 
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terno  della  frigoria,  verso  V  E.,  sulla 
costa  e  rerso  S.  O.  di  Genova  :  oggi 
Seslri  di  Levante. 
SEGESTAN  ,  paese  dell' Afganislan.  V. 
Skistaw.  . 

SEGESVAR,  sede  e  città  di  Transiga - 
nia.  V.  ScBAMaoaoo. 

SEGGAU,  borgo  di  Sliria.  Vtdì.  St- 
esso. 

SEGGHEDAM,  pìccolo  oasi  del  Sahara, 
tra  il  Fez  za  n  ed  ilBornù;  sulla  stra- 
da da  Aiurzuk  a  Kuka,  a  35  I.  dalla 
prima  di  dette  città.  Vi  si  trovano 
palme  ed  aequa  dolce  ;  ma  questo 
luogo  serve  ordinariameole  d'imbo- 
scala ad  una  tribù  di  Tibbù ,  che 
cercano  di  saccheggiare  le  piccole  ca- 
rovane. 

SEGGWIN  ,  principato  dell' Indostao. 

V.  SlRKijf. 

SEGHE,  vili,  del  reg,  Lom.- Ven.,  prov. 
di  Vicenza  ,  distr.  •  comune  di  Ca- 
misano. 

SEGHE,  vili,  del  reg.  Lora.-Vtneto.  V. 

Velo. 

3EGHEBBIA,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.- Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Porlezz», 

SEGHE  DJ  NO,  città  d'Ungheria.  V.  Szt- 

SEGHE  VICI  o  SEGEVITCHI ,  bor.  di 
Rustia,  in  Europa,  gov.  •  3a  I.  al- 
l'È, di  Grodno,  distr.  e  4  1.  all'È. 
N.  E.  di  Novogrodeck. 

SEGHIM ,  città  del  Turkestan  chìneie. 

SEGIGECK,  fortezza  della  Turchia  a- 
siatica.  V.  Sigiami. 

SEGLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Garonoa,  presso  Martres. 

SEGLIEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bi fu. n,  circond.  e  3  1.  i|3  all'  O.  N. 

0.  di  Pontivv,  cant.  ed  1  I.  ai3  al- 
l' O.  S.  O.  di  Clegneree.  Vi  si  ten- 
gono 3  fiere  all'anno  e  coniativi  2,000 
abitanti. 

SEGLIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart  d'11- 

te-Vilaine,  vicino  a  Plelao. 
SEGNA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  17 

1.  al  S.  O.  di  Santander  (Burgos),  ed 
a  7  I.  i|a  N.  da  Cervera.  Conta  2.\o 
abitanti. 

SEGNA,  città  di  Croazia.  V.  Zeno. 
SEGNACCO,  vili,  del  reg.  Lom-  Veu , 
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prov.  d' Udine,  diitr.  di  Tricetimo, 
comune  di  Coltello. 

SEGNANINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
/  '.  Segiuho. 

SEGNANO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano,  a  cui  «i  ag- 
giunsero, onde  formare  un  comune, 
Segnarli  no,  Greco,  e  Pasque  di  Seveso. 

SEGNATE  e  SEGNATINE,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  V .  Quistbllo. 

SEGNEVICL,  o  come  scrivono  i  Fran- 
cesi, SEGNEVITCHI,  borgo  di  Rus- 
sia, in  Europa,  gov.  e  34  I-  S.  S.  E. 
di  Grodoo,  dislr.  ed  8  I.  all'È.  S.  E. 
•li  Proujani. 

SEGNI,  Sigma,  città  degli  Stali  della 
Chiesa,  delegazione  e  6  L  all'  O.  di 
Prosinone,  e  ad  n  I.  S.  E.  da  Ro- 
ma ;  sulta  montagna  del  suo  nome. 
Capoluogo  d'un  governo  che  com- 
prende le  podesterie  di  Carpineto, 
Gavignano,  Gora  e  Montelanico,  è  sede 
d'un  vescovato,  eretto  nel  499,  e  pos- 
sedè una  bella  cattedrale.  Petrarca  ed 
Olstenio  convengono  nel  dare  a  que- 
sta città  il  vanto  della  invenzione  de- 
gli organi,  la  coi  prima  idea  alcuni 
attribuiscono  a'  Greci,  ma  che  può 
essere  stata  suscettiva  di  miglioramen- 
to, oppure  caduta  posteriormente  in 
obblio.  Annovera  3,790  abit.  —  Tar- 
quinio  superbo  vi  dedusse  una  colo- 
nia, che  tu  poi  da  consoli  accresciuta. 
Ebbe  titolo  di  contea  e  poscia  di  du- 
cato, ed  alla  famiglia  de*  suoi  signori 
appartennero  i  pontefici  Innocenzo 
Ili,  Gregorio  IX,  Alessandro  IV.  Il 
duca  d'Alba  fece  orrido  macello  della 
sua  popolazione,  non  risparmiando 
nè  donne  nè  fanciulli. 

SEGNI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ain, 
presso  Gex. 

SEGO,  città  di  Nigrizia,  capitale  del 
Bum  bara,  sul  Diali-ba  ;  un  poco  più 
di  too  1.  al  S.  O.  di  Timboclù.  Di- 
vide!» in  4  parti,  a  delle  quali,  Sego- 
Koro  e  Sego-Rogo,  stanno  sulla  spon- 
da sinistra  del  fui  me,  e  le  a  altre, 
denominate  Sego-Sukoro  e  Sego-Si- 
koro,  giacciono  sulla  destra  ;  la  quale 
ultima,  più  considerevole  dì  tutte,  ser- 
ve di  residenza  al  re  ;  ciascuna  però 
essendo  cinta  di  mura,  si  che  pare  che 
formi  una  città  distinta.  La  case  di 
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Sego,  costruite  d'argilla,  sono  di  fer- 
ma quadrata  e  sormontate  da  terraz- 
zi ;  le  strade  rimaogono  strette.  Vi  si 
trova  buon  numero  di  moschee,  e 
r  aspetto  di  questa  città  riesce  ani- 
matissimo, il  fiume  essendo  del  con- 
tinuo coperto  di  battelli.  Contanvisi 
3o,ooo  abit.,  Negri  gli  uni,  gli  altri 
Mori.  —  A  Sego  fu  che  Mungo- Park 
vide  il  Diali-ba  per  la  prima  volta, 
e  ad  esso  celebre  viaggiatore  deve 
1'  Europa  la  conoscenza  di  qoesf  ira- 
portante  città. 

SEGO  o  SEGOZERO,  lago  di  Russia, 
in  Europa,  nel  N.  del  gov.  di  Olo- 
netz  ;  al  N.  O.  dal  lago  Onega,  ed 
al  S.  O.  del  lago  Vigo,  nlisura  10  I. 
di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  con 
8  di  larghezza.  Le  sue  acque  scolano, 
al  N.  E.,  nel  lago  di  Vigo. 

SEGOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  I^t, 
non  lontano  da  Cattelfranc,  dipen- 
denza di  Boolvé. 

SEGONDIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Girooda,  presso  Lesparre. 

SEGONET,  città  dNAbissinia.  V.  Saooubt. 

SEGONZAC,  vili.  diFr.,  dipart.  dell' A- 
veyron,  non  discosto  da  S.t-Affrique. 

SEGONZAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  I.  'S\\  al  S. 
E.  di  Cognac,  ed  a  6  L  ija  O.  da 
Angoulème  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
in  paese  ricco  e  beoe  coltivato  a  viti, 
i  cui  prodotti  danno  acquavite  di  pri- 
ma qualità,  oggetto  di  grande  com- 
mercio. I  suoi  a,56o  abit.  tengono 
annualmente  sa  fiere.  Vi  si  sono  tro- 
vate delle  antichità  galliche. 

SEGONZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Corrèze,  presso  Brives. 

SEGONZAC,  vili,  di  Francia ,  dipart. 
della  Dordogna,  a  poca  distanza  da 
Riberac. 

SEGORBIA,  Segobhisa,  città  di  Spagna, 
prov.  e  13  1.  al  N.  di  Valenza,  ed  a 
7  I.  N.  O.  da  Miirvicdro;  in  una  valle 
fertilissima,  presso  la  destra  sponda 
delia  Palaocia.  Sede  d'  un  vescovato, 
suflfraganeo  di  Valenza.  Le  strade  so- 
no larghe,  e  la  maggior  parte  delle 
case  bene  fabbricate  ;  vi  si  trovano  6 
piazze,  i3  fontane  pobbliche  e  più  di 
40  particolari.  È  la  cattedrale  l'unica 
parrocchia  e  io  essa  si  osservano  del- 
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U  pitture  della  scuola  di  Joinnez; 
possedè.  4  conventi  di  frati,  uno  dei 
quali  è  il  più  bell'edilizio  della  citta, 
i  altro  extra-  muros,  t  di  monache, 
i  bel  palazzo  vescovile,  t  seminario, 
antica  casa  dei  Gesuiti,  nel  quale  è 
il  sepolcro  di  Pedro  Mirallcs,  suo  fon- 
datore; i  caserma,  i  ospedale  ed  i 
bellissimo  ospizio  della  Pietà,  costrut- 
to da  poco  con  le  pietre  delle  mura 
e  del  castello  ebe  un  tempo  difende- 
vano questa  città.  Vi  si  trovano  fab- 
briche d'  amido,  di  stoviglie  di  caria 
e  d' acquavite,  e  tieovisi  fiera  il  i5 
agosto  ed  il  dì  1 1  novembre  d' ogni 
anno.  Vi  si  sono  trovate  alcune  iscri- 
zioni ed  altre  antichità  romane.  Pa- 
tria del  poeta  A.  Jimen,  annovera  G,aGo 
abit.  —  I  dintorni  sono  ricchi  di  grani, 
frulli,  olio  e  seta  ;  vi  si  vede  una 
sorgente  dì  beli*  acque,  talmente  ab- 
bondante che  all'origine  basta  per  far 
girare  un  mulino.  Le  montagne  vi- 
cine racchiudono  una  miniera  di  piom- 
bo e  cave  di  marmo.  — -  Fu  questa 
città  conquistata  contro  i  Mori,  nel 
ia45,  da  Giacomo  V  re  d'Aragona. 

SEGOS,  vili,  di  Francia,  dipartimento 
del  Gers,  sul  con6ne  del  dipart.  del- 
le Lande,  a  qualche  distanza  da  Aire- 
sull'  Adour. 

SLGOS,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Lot, 
presso  Casi  tei  frane. 

SLGOUAM,  una  delle  isole  Aleutine, 
tra  la  Russia  americana  e  V  asiatica; 
al  N.  E.  dell'isola  Amia.  Lat  N.  5a° 
5o';  long.  O.  i74°  35'. 

SEGOUFF1ELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  nelle  vicinanze  d'Uc-en- 
Jourdain. 

SEGOUGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-  e-  Garonna,  non  lungi  da  Agen. 

SEGOUZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
veyron,  sotlu  S.t-Affrique. 

SEGOVIA,  dipart.  del  Guatemala,  stalo 
di  Honduras,  di  cui  è  capoluogo  So- 
malo. 

SEGOVIA  (NUEVA),  fiume  del  Guate- 
mala. V.  Escomino. 

SEGOVIA  (NUEVA),  piccola  città  del 
Guatemala,  stato  di  Nicaragua,  a  38 
1.  N.  da  Leon.  Lat.  N.  i3°;  long.  O. 
8G°  46'.  Conta  circa  600  abit.,  tra  i 
quali  45o  Indiani.  Nucva-SegoTia  ma- 
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tò  più  volle  di  sito,  essendo  staU  de- 
vastata da  Indiani  non  sommessi,  a- 
intati  da  pinti  europei. 

SLGOVIA  (NUEVA),  città  dell1  isola  di 
Lusson,  una  delle  Filippine,  a  90  I. 
N.  da  Manilla  ;  sulla  sponda  destra  del 
Tajo.  Sede  d'un  vescovato,  è  difesa 
da  on  forte. 

SEGOV1A  NUEVA,  città  di  Colombia. 
P.  BiaouisiMETo. 

SEGOVIA,  prov.  del  centro  della  Spa- 
gna, nella  Vecchia-Ca  iti  glia  ;  limitata 
al  N.  da  quelle  di  Vagliadolid,  di 
Bureos  e  di  Sona,  all'È,  da  quella 
di  Guadalaxara,  al  S.  dalle  altre  di 
Madrid  e  di  Toledo,  ed  nll'O.  da  quel- 
la di  Avila.  Misura  35  I.  di  massima 
lunghezza  e  14  I.  di  larghezza  media, 
con  44'  quad.  di  superficie,  ed  è 
air  E.  ed  al  S.  coperta  dalla  sierra  di 
Guadarrama,  che  vi  presenta  la  cele- 
bre gola  di  Soraosierra,  e  donde  di- 
scendono la  Riazs,  il  Duratoo,  la  Ce- 
ga,  il  Piron  e  l' Eresma,  principali 
corsi  d'  acqua  che  innaffiano  questa 
contrada,  generalmente  piana  da  per 
tutto  altrove;  i  quali  fiumi  alimen- 
tano soprattutto  molte  trote  se  rino- 
mo naie,  anguille  e  barbii.  Notsvisi 
pure  il  canale  di  Segovia  che  da  que- 
sta città  va  al  N.  O.  a  raggiunge- 
re il  Onero,  ma  fuor  dei  limiti  della 
presente  provincia,  che  inoltre  possedè 
parecchie  sorgenti  minerali.  Il  suolo 
produce  grano  in  assai  grande  abbon- 
danza, segala,  orzo,  piselli ,  avena,  le- 
gumi, robbia,  lino,  canapa,  frutti,  vi- 
no, olio  e  legname;  vi  si  allevano 
bestie  cornute  in  poca  quantità,  ma 
molli  merini  che  danno  una  lana  ri- 
nomatissima. Le  selve  nascondono  ci- 
gnali ,  daini,  cervi ,  galli  salvatici  e 
selvaggina  minuta.  Nelle  montagne 
sono  miniere  d'argento,  di  rame,  di 
piombo,  di  calamita  e  di  ferro  ;  bav- 
vi  cave  di  marmo,  diaspro,  granilo, 
pietre  calcaree,  ec  L' industria  con- 
siste in  fabbriche  di  panni  ed  altri 
oggetti  di  lana,  majolica,  vetro,  cri- 
stalli, sapone,  acquavite,  cappelli,  te- 
le, carta  ed  ottone,  in  concie  di  pelli, 
nel l'  escavo  delle  miniere  ed  in  fuci- 
ne ;  vi  si  fabbricano  pure  tegole , 
mattoni,  calce  e  gesso.  Gli  abit.  a- 
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i rendono  a  190,1*00,  ed  i  Segovia  il 

Capoluogo. 

SEGOVIA ,  proT.  di  Spagai,  formali 
dalle  Cortes,  nel  1822,  colla  masùma 
parie  della  prov.  dello  stesso  nome, 
c  di  lieti  porzioni  di  quelle  d'Arila, 
Vagliidolid,  Burgos  e  Soria  ;  Ira  le 
prov.  di  Burgos  al  V,  di  Soria  al  N. 
E.,  di  Guadalaxara  all'È.,  di  Madrid 
al  S.  E. ,  d'Arila  al  S.  u,  e  di  Va- 

SMadolid  al  N.  O.  Longa  3o  I.  dal 
t,  E.  al  S.  O.,  con  i3  I.  di  larghezza 
inedia;  annovera  1  $5,o<)o  ahi! ,  ed  il 
capoluogo  porta  lo  aleno  nome. 
SEGOVIA,  Saccaia*  cillà  di  Spagna, 
capoluogo  di  provincia  ,  a  18  I.  N. 
N.  O.  da  Madrid  ed  a  19  I.  ija  S 
E.  da  Vagliadolid ,  sopra  una  rupe 
immensa  che  inalzasi  a  grande  altez- 
za, tra  due  valli,  una  delle  qaali,  al 
N.,  è  innaffiala  dall'Ere*  ma,  che  vi  si 
passa  sopra  dae  ponti ,  o  I*  altri  al 
S. ,  dal  sno  affluente  il  Clamore* 
Lai.  N.  40°  56'  o";  long.  O.  6°  4' 
o".  Sede  d'un  vescovato  suffragio* 
di  Toledo  ;  ha  la  forma  d'  una  nave, 
la  cu!  poppa  guarda  all'È.,  e  la  prò 
va  all'  O.  ;  le  vecchie  mura  che  la 
circondano  sono  fiancheggiate  da  tor- 
ri, e  ioterrotte  da  7  porte,  ed  han 
no  circa  4i<>oo  passi  di  circonferenza 
standovi  intorno  4  «obborghi.  Le 
strade  vi  souo  quasi  tutte  anguste, 
tortuose,  insinicinte  inegualmente  ed 
alcune  scoscesitsime  ;  le  case  sono 
antiche,  ma  assai  male  fabbricate  Vi 
si  omrrano  la  cattedrale,  eretta  nel 
secolo  XVI ,  di  stile  in  parte  greco 
ed  in  parte  gotico,  e  la  cui  torre  ha 
l'altezza  di  33o  piedi  ;  Y  Alcazar  o 
castello  moro,  in  parte  circondato  da 
una  profonda  fotta  scavala  nella  sita 
roccia,  ri  11  fiancata  da  torri  e  con  nel 
centro  una  grossa  torre  chiamata  la 
torre  del  Re  D.  Juan,  i  cui  apparta- 
menti veggonti  bene  ordinati,  ed  in 
buon  essere,  ed  il  quale  ,  dopo  stato 
un  di  residenza  di  più  re  di  Leone 
e  eli  Casliglia ,  viene  opgi  occupalo 
dal  collegio  generale  militare  ;  ed  un 
acquidolto,  opera  dei  Romani,  uno 
de  più  arditi  e  maestosi  :  è  etso  di 
di  pietra  viva ,  seoz»  cemento  ,  di 
i5i)  archi  sostenuti  da  colonne,  afcu- 
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ne  delle  quali  sono  alte  da  80  a  1 00 
piedi  ,  ed  incominciando  al  Caseron, 
antica  torre  fortissima  situala  al  N. 
della  eittà,  termini,  all'  O.,  all'  Alca- 
zar,  dopo  distribuite  le  soe  acque 
nei  diversi  quartieri  della  città.  Hao- 
novi  inoltre  parecchi  avanzi  d'altri 
monumenti  romani.  Possedè  Segovia 
17  ebiese  parrocchiali  e  5  annesse,  i3 
conventi  di  frati  e  8  di  tuore,  5  ospe- 
dati,  1  zecca,  eretta  nel  XV  secolo 
da  Enrico  IV  e  ristaurata  da  Filip- 
po 11,  dove  da  Filippo  V  in  poi  più. 
non  si  conia  se  non  moneta  di  rame,  1 
caserma,  1  seminario,  1  società  econo- 
mica. Le  fabbriche  di  panni  ed  altri  tes- 
suti di  lana  di  questa  città  furono  in 
altri  tempi  le  più  floride  dell'Europa; 
decaddero  mollo  nel  secolo  XVII,  ma 
•i  rialzarono  e  coniano  attualmente 
circa  800  telai  in  attività,  che  per  la 
maggior  parte  non  attendono  che  a 
tessere  paoni  ordinari,  (lineile,  mol- 
lettoni, ec.  Vi  si  trovano  3  purghi 
di  lana,  parecchi  mulini  da  carta,  tes- 
sitorie, fabbriche  di  maiolica  ed  una 
velraia.  Vi  si  tiene  fiere  ogni  anno 
il  di  14  giugno.  Patria  dei  teologi 
D.  P.  Fueotiduegna  e  G.  Car dillo  di 
Villalpando,  che  assistettero  al  conci- 
lio di  Trento,  dello  storico  Solìs,  dei 
poeti  Alonzo  di  Ledetma  e  Alonzo 
di  Velasco,  e  del  pittore  Domingo 
di  Soto;  annovera  ia,88o  abit  Assai 
fertili  ne  sono  i  contorni  e  racchiu- 
dono miniere  di  rame  con  oro  e  del 
piombo,  e  presso  la  certosa  di  Pau- 
lar,  a  breve  distanza  dilla  città,  è  u- 
na  cava  di  marmo  nerastro,  —  E 
l' acqoidotto  che  dicemmo  e  gli  altri 
monumenti  de'  quali  rimangono  le 
reliquie,  mostrano  quale  fosse  lo  splen- 
dore di  Segovia  al  tempo  dei  Roma- 
ni. Lo  esercito  francese  occupò  Sego- 
via dal  1808  sino  al  1814. 

SEGRA  1S,  vili,  di  Fr.,  di  par  t.  del  Loi- 
ret,  non  lungi  di  Pithtviers,  dov'è 
una  fonte  minerale  che  ba  le  pro- 
prietà delle  icque  di  fucini. 

SKGRAIS,  vili,  di  Fr. ,  dipirt.  di  Seu- 
na-e-Oise,  presso  Arpajon. 

SEGRATE ,  vili,  e  comune  del  regno 
'Lora.-Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Milano. 

SEGRÉ,  fiume  di  Spagna,  in  <~ 
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ff a  esso  li  sua  fonie  nelle  gole  della 
Feri,,  oe«  Pirenei,  sul  limile  ilei  «li- 
pari,  francese  de'  Pirenei  -  Orientali, 
air  estremità  N.  «Iella  prov.  di  Bar- 
cellona, dote  bagna  Lima,  Puicerda 
e  Bri  ver,  entra  quindi  in  quella  di 
Lerida,  innaffia  la  Seu  d'Urgel,  Pons, 
Balaguer,  Lerida  e  Mequinenza,  che 
lascia  alla  sinistra ,  e  verso  la  qaale 
forma  una  picciolo  parte  del  limite 
tra  le  prov  inde  di  Lerida  e  di  Sa- 
ragozza (Aragona),  e  pretto  si  con- 
giunge alla  sinistra  dell'  Ebro  ,  dopo 
un  c< .  «o  sinuosissimo,  ma  general- 
mente rirollo  al  S.  S.  O.  di  circa  58 
I.  1  principali  suoi  affluenti  sono  la 
Balira,  la  Nogoera-Pallaresa  ,  la  No- 
guera-Ribargorzana  e  la  finca,  die 
riceve  per  la  destra. 
SEGRÈ,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Maìna- 
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picciolo  affluente  di  destra  della  Sar- 
ta. Conia  i,58o  adii. 
SEGR1F-FONTAINE  ,  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  dell'  Orna ,  aul  confine  col  di- 
part. del  Calvados,  a  quakha  distan- 
za da  Condè-sur-Noireau. 
SEGROIS.  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 

Costa  d'Oro,  presso  Nuita. 
SEGRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deU'indre, 

non  lungi  da  Issoudun. 
SEGUÈDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai. 

ta-Garonna,  preuo  s.l-Lys. 
SEGUkLSEM ,  vili,  del  Belgio,  sto*, 
della  Fiandra-Orientale,  ciicond.  a  a 
I.  all'È.  S.  E.  d'Audenarde,  caiit.  • 
3|4  di  I.  al  S.  E.  di  s.  Alana-lloore- 
beke  ;  con  i.63o  abit. 
SEGUER1N  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
drl  fot,  oeUe  dipendenze  e  vicino  a 
Pevrae. 


e  Loira,  capoluogo  di^ircond.  e  di  SEGUENV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'Alta  •  Garonna,  presto  il  coufina 
col  dipart.  di  Tarn  -  e  -  Garonua,  a 
qualche  distanza  da  Bea  union  t  -  de- 
Lomagoe,  nelle  dipendenze  di  Ca- 
banac. 

SEGU1N,  isolotto  dell' Atlantico,  sulla 
rosta  degli  Stati  -  Uniti,  alla  foce  del 
Kenuebeck;  sotto  43°  41'  o"  di  lat. 
N.  e  71°  6'  i5"  di  long.  O.  È  alto 
ed  ha  un  bel  faro. 

e  urani,  e  per  ciò  tenendo   11  fiere  SEGU1N1ERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 


a  7  I.  i|4  N.  O.  da  Angers, 
ed  a  io  I.  S.  da  Lavai,  suH' Oodon, 
che  vi  accoglie  la  Verzee,  a  destra. 
Con  tribunale  di  la  istanza,  conser- 
vazione delle  ipoteche,  direzione  del- 
le contribuzioni  indirette  ;  è  medio- 
cremente fabbricata,  e  possedè  filatoi 
di  lino  e  fabbricazione  assai  impor- 
tante di  buone  tele  casereccia ,  com- 
merciando pur  di  bestiami ,  fili,  lana 


all'  anno.  Annovera  900  abit.  —  Era 
una  volta  una  buona  città  che  fu  da 
Giovanni-Senza-Terra  donata  alla  re- 


di Maina-e-Loira,  circond.  di  Beau- 
preau,  cani,  e  ad  il.  da  Chollel^ 
sulla  Moine;  con  i,3io  abit. 


gina  Berencaria  di  Navarra  ,  vedova  SEGUNDO,  fiume  del  Buenos  -  Ajrres, 

prov.  di  Cordova.  Prende  origine 
nelle  tierre  di  Cordova,  a  9  I.  O.  S. 
O.  dalla  cillà  di  questo  nome,  corre 
verso  TE.  e  gettasi  in  un  Iago  palu- 
doso, a  3  a  I.  O.  da  S.-Fe,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  1. 
SEGDR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ande, 


di  suo  fratello  Riccardo  Cuor-di- leeone,  j 
ed  una  volta  pur  eraviuo  castello  munì-, 
lo.  Il  circondario,  che  formuli  di  6a 
comuni,  e  popolato  da  57.730  abit., 
divide»!  in  5  cantoni;  Cmide,  Cha- 
teauneuf,  Le  Lion-d' Angers,  Pooancè 
e  Segrè. 

S  EGRE  AC ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della     presso  La  Grasse. 
.I^oira-lnfcriore,  presso  Sa vrnaj.         SEGUR,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dell'Ave/ 


SFGREE  (S.l),  vili,  di  Fr  ,  dinari,  del- 
la  Somma,  non  lungi  da  Pois. 

SFGREVILI.E,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
l' A lU-Garonna,  in  vicinanza  a  Ce 


ron,  circoud.  e  6  1.  I|l  al  N.  O  di 
Milhau,  cani,  e  a  I.  i|4  all'O.  di  Vezini ; 
preiso  la  sponda  sinistra  del  Viaur. 
1  suoi  1,600  abit.  tengono  3  fiere 
all'anno. 

SKGRIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar-  SEGUR,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  del  Can- 
ta, circond.  e  6  I.  3|4  «I  S.  O.  di  tal,  circo  Dd.  cai.  3j  <  «1  N.  di  Mu- 
Mamers,  cani,  e  a  I.  all'  O.  S.  O.  di  ral,  cant.  e  3  I.  all'O.  d'Allancbe  ;  sul- 
Beautnont-le-Vicomte ,  in  riva  ad  un    la  sponda  sinistra  della  Rue.  Vi  « 
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tiene  un'annui  fiera  e  gli  abit.  ascen- 
dono a  i,a5o. 

SI  <  j  UH,  fili,  di  Fr.,  dipart.  delta  Cor- 
rere, circood.  e  7  I.  3|3  al  N.  N.  O. 
di  Brives,  cani,  ed  t  I.  3|4  all'O.  S. 
O.  di  Lubersac  ;  sulla  sponda  sinistra 
dell'Alta- Vézére.  Annualmente  quivi 
si  tentino,  da'saoi  65o  abit.,  dodici 
fiere.  Nei  dintorni  li  trova  una  mi- 
niera d'antimonio. 

SKGUR,  tiìl.  di  Fr.,  diparl.  del  Poy- 
de-Dóroe,  Ticino  a  Oermoot-Ferrand. 

SEGUR  (LE),  tilt  di  Fr.,  dipart.  del 
Taro,  oon  lungi  da  Cordai. 

SEGHI  A  (SIERRA),  catena  di  monta 
gne  di  Spagna,  che  iteode»  dal  S. 

0.  al  N.  E.  nelle  prov.  di  Chinchil- 
la (Marcia  e  Mancia),  di  Granata  e  di 
Jaen,  c  ai  annoda  al  N.  colla  aierra 
d'Alcaraz,  all'È,  con  quel'a  della  Sa- 
gra, ed  al  S.  colTaltra  di  Castril.  Dà 
origine  al  fiume  del  suo  nome  ed  è 
circa  18  I.  lunga. 

SEGURA,  fiume  di  Spagna,  che  scalu- 
risce  all'estremità  S.  O.  della  prov. 
di  Chinchilla  (Murcia),  sul  limile  di 
quella  di  Granata,  appiè  della  gran 
Sierra  chiamala  Yelmo  de  Segura,  che 
forma  una  linea  di  divisione  tra  le 
acque  che  recinsi  all'Atlantico  ed  al 
Mediterraneo.  Corre  al  N.  E.,  ilretlo 
tra  montagne  sino  ai  dintorni  <Y  Li- 
che,  dove  piega  all'È.  S.  E.,  poi  al  S., 
dopo  di  essersi  ingrossato  col  Mondo 
a  sinistra,  entra  nella  prov.  di  M ur- 
ei*, cui  traversa  dall'  O.  N.  O.  all'È. 
S.  E.,  e  dove  innaffia  la  città  di  que- 
sto nome,  dirigesi  al  N.  nella  prov. 
di  Alicante  (Valenza),  e  vi  bagna  Ori- 
buela,  donde  procede  verso  l'È.  per 
gettarsi  nel  Mediterraneo,  presso  Gu.tr- 
damar,  a  6  I.  ip  S.  S.  O.  da  Alican 
te.  11  suo  corso,  lungo  il  quale  non 
riceve  che  deboli  tributari,  ad  ecce- 
zione del  Mondo,  riesce  di  circa  55 

1.  Questo  fiume,  pei  numerosi  canali 
denegazione  che  alimenta,  è  della 
massima  utilità  pel  paese  che  attra- 
versa e  fertilizza  mollo  ;  se  ne  sono 
da  Orihuela  sino  al  mare  stabiliti 
tanti,  che  allora  più  non  corre  se 
non  quale  un  ruscello. 

SEGURA,  borgo  di  Spagna,  pro>.  e  » 
I.  al  S.  S.  O.  di  S.  Sebastiano  (Guipu 
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•eoa),  e  9  1.  N.  E.  da  Vittoria,  sopra 
un  terreno  elevato,  presso  la  sponda 
destra  dell'Oria.  È  morato,  assai  bcue 
fabbricato,  •  possedè  una  bella  fon- 
tina pubblica,  a  chiese,  i  convento 
dì  monache,  i  ospedale  ed  i  fucina 
che  produce  8oo  quintali  di  ferro  al- 
l' anno.  Vi  si  tengono  annualmen- 
te dna  fiere  franche,  e  gli  abit.  sono 

SEGUIRÀ,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
li  1.  al  N.  di  Temei  (Aragona),  ed 
a  4  I.  N.  O.  da  Mootalb.no  ;  in  pae- 
se boscosissimo  ;  con  85o  abit. 
SEGURA,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  eoi.  all'È.  S.  E. 
dì  Caitello-Branco,  ed  a  3  1.  i|$  N« 
N.  E.  da  Rosmaninhal  ;  presso  la  de- 
stra sponda  dell'  Elj*s,  che  la  separa 
dalla  Spagna  e  che  vi  si  passa  sopra 
un  ponte.  Cinto  di  mura,  ha  un  ca- 
stello munito  ed  un  ospizio,  ed  an- 
novera 990  abit. 
SEGURA,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'Arie- 

ge,  presso  Pamiers. 
SEGURA  DE  LA  FRONTERA,  città 

del  Messico.  V.  l'artica. 
SEGURA  DE  LA  SIERRA,  CasTani 
Altom,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  22 
1.  al  N.  E.  di  Ja«n  (Marcia),  ed  a  i3 
I.  S.  da  Alcaraz  ;  sul  pendio  d'  una 
montagna,  alle  radici  della  quale  sca- 
turiscono le  sorgenti  che  formano  il 
Guadalqoivir  e  la  Segura,  e  la  cui 
sommità  vedesi  coronata  da  un  vec- 
chio castello.  Residenza  d'un  coman- 
daote  di  piazza  ;  ha  a  chiese  appar- 
tenenti all'  ordine  di  Santiago  ed  t 
convento  di  Francescani.  Conta  4i'0a 
•bit.  e  nelle  ultime  guerre  ha  molta 
patito.  —  1  dintorni,  montuosissimi, 
somministrano  buoni  legnami  per  la 
marineria,  e  racchiudono  miniere  di 
argento,  di  rame  e  di  piombo. 
SEGURA-DE-LEON,  Sacca*,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  17  1.  al  S.  S.  E.  di 
Badajoz  (Estremadura),  ed  a  7  1.  E. 
S.  E.  da  Xerez  de  los  Caballeros  ; 
sul  fianco  d'una  montagna.  Possedè 
un  castello  munito  con  alloggi  per 
400  uomini,   1  convento  di  frati  ed 
1  di  suore.  La  fabbricazione  di  stof- 
fe di  lana  grossa  ed  il  trasporto  dei 
legnami  provenienti  dai  contorni  vi 
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occupano  molla  geole.  Tiene  fiera  il 
14  settembre  di  ogni  anno  e  vi  si 
contano  ^000  abit.  Vi  ti  trovano  al- 
quante antichità  romane. 

SEGURET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  4  1 13  all'È.  N.  E. 
d' Orange,  cant  ed  1  I.  i|4  al  S.  S. 
O.  di  Vaison;  in  situazione  pitto- 
resca,  sul  pendìo  d'una  montagna,  cni 
le  ruine  d'  un  antico  castello  incoro- 
nano, presso  la  sponda  sinistra  del* 
rOovèxe.  I  suoi  a,ooo  abit.  tengono 
a  fiere  all'anno. 

SEGURILLA.  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  iG  I.  all'O.  di  Toledo,  ed  a  a  I.  N. 
da  Ta  la  vera  de  la  Reyna  ;  in  paese 
montagnoso,  a  qualche  distanza  dalla 
sponda  sinistra  del  Guajerbas;  con 
84o  abit 

SEGURO,  villaggio  e  comune  del  re- 
gno Loro.- Yen. ,  prov.  e  distretto  di 
Milano. 

SEGURO  (PORTO),  città  del  Brasile. 
V .  PoaTo-Seorao. 

SEG US,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  presso  Lourdes. 

SEGUSIANI  o  SEGUS1ANII.  Chiama- 
vanti  talvolta  così  gli  abitanti  del- 
l'* antica  città  di  Segusio.  Stavano  es- 
si situali  nella  Gallia  Cisalpina  Tra- 
spadana, verso  la  sorgente  della  Du- 
ria  minore.  Il  paese  loro  formava  nn 
picciolo  slato,  di  cui  Cottiti*  o  Cozio 
è  il  solo  re  che  si  conosca.  Questo 
principe,  ritirato  in  fondo  alle  mon- 
tagne, ed  in  certo  modo  difeso  dalla 
sua  oscurità,  non  avea  subito  il  gio- 
go de'Romani  ;  ma  da  buon  politico, 
procacciò  di  diventarne  alleato,  cer- 
cando l'amistà  di  Augusto,  per  adu- 
lare il  qnal  principe  si  fece  anzi  ap- 
pellare Giulio  Cozio.  Avea  di  più 
fatto  eseguire  grandi  lavori  per  ren- 
dere praticabile  il  passaggio  delle 
Alpi  nella  parte  ch'egli  abitava.  Clau- 
dio, aumantandone  il  picciolo  stato, 
gli  die  il  titolo  di  re.  Dopo  la  sua 
morte,  Nerone  riunì  il  paese  all'  im- 
pero, ma  la  memoria  di  Cozio  rima- 
se lungamente  in  venerazione  nel  pae- 
se che  aveva  governato.  Al  tempo  di 
Ammiano  Marcellino,  vale  a  dire  ver- 
so l'anno  370  dell'era  nostra,  mostra- 
vasi  ancora,  dice  quest'autore,  il  •«- 
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poterò  di  Cozio  a  Segusio.  Da  lui 
una  parte  delle  Alpi  prese  il  nome. 

SEGUSIANI  o  SECUS1ANI,  antichi  po- 
poli della  Gallia  Celtica  o  Lioncse, 
che  avevano  gliEdui  ed  i  Seguaui  al 
N.,  gli  Allobrogi  all'È,  ed  al  S.,  e  gli 
A  verni  all'O.  —  Riferisce  Plinio  che 
al  tempo  di  Cesare  questi  popoli  e- 
rano  sotto  la  dipendenza  degli  Edoi, 
ma  che  si  vendicarono  in  libertà  sotto 
l' impero  d'  Augusto. 

SEGUSINO,  vili,  e  comune  del  regno 
I -ohi  -  Yen.,  prov.  di  Treviso,  distr. 
di  Valdobbiadene. 

SEGUSIO,  antica  città  alquanto  consi- 
derabile della  Gallia  Traspadana,  in 
mezzo  a  montagne,  sulla  Duria  mino- 
re. Era  l'abitazione  di  Cozio,  ed  il 
sepolcro  di  lui  giaceva,  secondo  Am- 
miano Marcellino,  presso  la  cinta  di 
questa  città.  Sotto  1  Romani  ebbe  il 
titolo  di  municipale.  Ne'  tempi  poste- 
riori la  tennero  dei  signori  particola- 
ri, con  titolo  dì  marchesi.  Oggi  de- 
nominata Soia,  comprendesi  nel  Pie- 
monte, e  siccome  è  stata  molte  volte 
minata,  non  è  di  gran  conto;  però 
vi  si  veggono  avanzi  d'antichità.  Tra 
gli  altri  si  nota  l' arco  trionfale  sol 
quale  stanno  iscritti  i  nomi  dei  po- 
poli che  a'  tempi  di  Augusto  obbedi- 
vano a  Cozio,  e  da  tali  nomi  par- 
rebbe che  i  dominii  di  esso  principe 
più  si  estendessero  nelle  Gallia  che 
non  in  Italia.  Dopo  la  riunione  degli 
stati  di  Cozio  all'impero.  Segosi o  eb- 
be il  titolo  di  municipio  e  si  res- 
se da  tè. 

SEGUI  N,  principato  dell'  Indostan.  /'. 
Stesura. 

SEGY,  viU.  di  Fr.,  dipart.  del  Loir-e- 
Cher,  presso  S.t-Aignan. 

SEHAN,  vili.  d'Arabia,  nell'Yemen,  di- 
stretto di  Harras,  a  sa  1.  O.  da  Sa- 
na ;  sopra  una  collina.  Tienvisi  mer- 
cato ogni  martedì. 

SEHAREMPUR,  Seharumpoor ,  città 
dell' Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nel  Dehly ,  capoluogo  del 
distr.  di  Seharempur  settentrionale  ; 
sulla  destra  sponda  del  Domulab  ;  a 
3i  I.  N.  N.  E.  da  Dehly. 

SEHAREMPUR  MERIDIONALE,  distr. 
deli'  Indotlao.  V.  MtaoT. 
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SfcUAREMPUR  SETTENTRIONALE  , 
Pì*rtlt  Seharumpoor%  distr.  dell'  In- 
dostan,  presidenza  del  Bengala,  nel  N. 
del  Dehly,  Ira  il  Gange  ed  il  Dje- 
muah.  Fertile  ne  è  il  suolo,  partico- 
larmente in  grani,  toccherò,  cotone, 
iodaco  e  tabacco.  Suo  capoluogo  è 
Seharempur. 

SEHAU  o  SEHAOU,  principato  kardo 
della  Torchia  asiatica,  pascialato  di 
Bag'lad,  verso  la  frontiera  della  Per- 
aia.  Havvi  un  castello  monito  dello 
stesso  nome,  residenza  del  principe. 

SEIIEERKJRK,  vili,  di  Fr.,  diparL  del 
Baiso-Reno.  presso  Strasburgo. 

SEHEM,  montagna  di  Persia.  V.  Sabino. 

SEI!  ESTEN,  vili,  degli  Stati-Prassi  «ni, 
prof,  della  Prussia-Orientale,  reggen- 
za di  Gumbinoen,  circolo  ed  i  I.  \\t\ 
al  N.  di  Sensburgo,  ed  a  3  1.  ita  S. 
S.  E.  da  Ròssel  ;  tra  a  laghi.  Vi  si 
osservano  le  ruioe  d'un  antico  ca- 
stello, donde  traeva  il  suo  nome  l'an- 
tico circolo  di  Seheiten.  Conta  5oo 
abitanti,  e  nella  vicinanze  tono  dell* 
cartiere. 

SEHINDHARD,  vili,  .li  Kr..  dip.rt.  del 
Ba*so-Rcno.  sotto  We<ssemburgo. 

SEHOAU  oSHEAU-CUNI,  tribù  india- 
na dell*  Patagonia  che  abita  appiè 
del  clivo  orientale  delle  Ande,  verso 
le  sorgenti  del  fiume  del  Porto-Desi- 
derato, in  una  contrada  pressoché 
incognita,  sotto  i  4q°  di  Ut.  S.  e  73° 
di  long.  O. 

SEHGGE,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi di  Aggershuus,  contea  d' larls- 
berg  ;  a  i3  I  .  S.  O.  di  Christiana  ; 
con  i,43o  abit. 

SEHURA,  Se/tura,  citta  dell'  Iodostan, 
a  Sindiah,  nell'  Agrab,  dislr.  •  10  I. 
al  S.  E.  di  Gobed. 

SEHVAN,  città  e  fortezza  importante 
dell'  Indostan,  nel  Sindi,  territorio 
dei  3  Emiri,  distr.  di  Djengar-Bazar  ; 
sulla  sponda  destra  del  Sind,  a  a5  I. 
N.  N.  O.  di  Hayder-abad. 

SEIANO,  vili,  del  reg.  e  della  prov.  di 
Napoli,  dislr.  di  Castel  a  Msre,  cant. 
ed  a  1 13  I.  da  Vico-Equense  ;  appiè 
d'uoa  montagna.  Possedè  1  chiesa  ed  1 
oratorio,  eJ  è  rinomatissimo  pe'  scoi 
oli.  fratti  e  vini.  Conta  i.5aoabit. 

SE1BE  oSEYBQ,  città  dell'isola  d'Hai  li, 
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diparl.  dell'Est,  a  i9  I.  E.  N  E.  da 
S.lo  Domingo  ;  io  riva  al  nomiceli» 
del  soo  oome,  che  va  a  scaricarsi  nel 
Soco.  Possedè  1  bella  chiesa  di  pietra 
e  conta  5,ooo  abit. 
SEIBERSBACH,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basto  Reoo,  reggeata 
e  10  1.  al  S.  di  Coblenza,  circolo  e 
3  I.  i|3  alN.  O.  di  Kreutzuacb;  nel- 
T  Hondsnick.  Ha  fucina  e  6Vk>  abit. 
SE1BERSDORF,  borgo  dell1  arciducato 
d'Austria,  paese  sotto  dell'  Ens,  cir- 
colo inferiore  del  YVienerwald,  a  3  I. 
sia  N.  d'  Eiseusladt,  ed  a  6  1.  S.  S. 
E.  da  Vienna;  appiè  del  Rockeo-Bo- 
den,  sopra  un  braccio  della  Leiths. 
SEIBUS,  RoaatcaTus,  fi.  di  Barbarie,  nel 
territorio  di  Algeri,  prov.  di  Costan- 
tini. Trae  la  sua  origine  al  S.  E.  dì 
Coiian  1  ina,  dirigesi  al  N.  E.,  e  mette  fo- 
ce nel  gollo  di  Bona,  presso  ed  all'È, 
della  città  di  questo  nome,  dopo  un 
corso  di  circa  \  >  I.  Sulle  sponde  di 
questo  fiume,  scorgonsi  ancoro,  ira  le 
ruine  d'  ffippo-Regius,  le  vestigia  di 
un'  antica  riviera,  in  mosaico  ed  io 
mandolelte  rosse,  riunite  per  mezzo 
d'on  cemento:  i  qu^li  avanzi  in-lor- 
rebbero  a  credere,  che  altra  voile  Sei- 
bus  formasse  un  porto,  cui  abbiano 
colmato  le  arene,  come  riempiono  gior- 
nalmente questo  fiume  che  non  può 
ricevere  se  non  grossi  battelli,  e  nel- 
la stale  se  ne  chiude  compiutamente 
la  foce. 

SEI-CASALI,  vili,  e  comune  del  regno 
di  Napoli,  prov.  della  Terra-di-La- 
voro,  distr.  di  Nola,  caut.  di  Arien- 
zo  ;  con  5.o3o  abit. 
SEICELLE,  SEYCHELLES  o  SECHEL- 
LES,  arcipelago  dell'Oceano  Indiano, 
al  N.  E.  dell'isola  di' Mad.gascar, tra 
3°  3o'  ed  8°  di  lai.  S. ,  e  tra  5o°  e 
54°  di  long.  E.  Comprende  esso  a 
gruppi  ;  quello  di  Malie  o  delle  Sei- 
celle  propriamente  dette,  al  N.  ET  e 
le  Amiranti  al  S.  O  11  primo  abbrac- 
cia 3o  tra  isola  ed  isolotti,  sparsi  so- 
pra 000  scanno  di  corallo  e  d'arena, 
che  *ten  lesi  dal  N.  0-  al  S.  E.;  lo 
Aairanti,  in  numero  di  la,  tro- 
vanti quasi  tutte  sopra  un  altro  scan- 
no che  corre  dal  N.  al  S.  Sono  ee- 
ncralmeule  elevale  e  composte  discu- 
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gli.  Mahè ,  b  più  considerevole,  la 
più  popolata,  e  meglio  coltivata  di  lat- 
te, offre  duo  cale  eccellenti  e  perfet- 
tamente «icore  ;  pur  f  itola  di  Pras- 
lin  ha  un  ottima  cala.  Queste  isole 
veggonsi  innaffiale  da  numerosi  tor- 
renti ;  coli'  atmosfera  costantemente 
carica  d' umidità.  Due  monsoni  re- 

Jnano  successi  vomente  :  dalla  fine  di 
icembre  a  quella  di  marzo,  il  mon- 
sone del  N.  O.  soffia  costa o temente 
e  spessissimo  a  turbini  violenti;  con- 
duce la  pioggia  ;  dalla  fioe  di  marzo 
a  mezzo  aprile,  domina  la  calma  più 
perfetta  ;  da  mezzo  aprile  a  mezzo 
novembre  soffia  sempre  il  monsone 
del  S.  E.  e  di  sovente  con  forza  ; 
porla  la  siccilà  ed  arde  tutta  la  ve- 
getazione che  non  sia  riparata  ;  final- 
mente da  mezzo  novembre  al  finire 
di  decerabre  si  ristabilisce  una  calma 
profonda.  Il  clima  di  questo  arcipe- 
lago è  quasi  sempre  d'un  calore  sof- 
focante. Vi  si  trovano  malattie  ende- 
miche, come  la  dissenteria  e  lo  scor- 
buto ;  la  rogna  ,  la  lebbra  ,  I'  elefan- 
tiasi, la  geofagia  ed  i  tetani  sono  co- 
muni, sopra  tutto  tra*  negri.  Il  suolo, 
montuoso  e  breccioso,  torna  poco  fa- 
vorevole alla  coltura ,  i  cui  prodotti 
consistono  in  garofano,  peppe,  canne 
da  zucchero,  caffè,  riso,  maiz,  miele, 
manioco,  patate,  frutti  di  varie  sorta. 
Il  cotone,  che  dava  un  prodotto  di. 
prima  qualità,  ha  cessato  di  produr- 
re. Servono  ordinariamente  di  pane 
ai  bianchi  il  riso  e  la  farina  di  ma- 
nioco ;  il  maiz,  le  patate  e  le  bana- 
ne componirnno  I*  alimento  comune 
dei  negri.  Una  delle  produzioni  più 
curiose  delle  Sekelle  è  ri'  cocco  di 
mare,  il  cui  fusto  ergesi  talora  tino 
s  So  e  60  piedi,  diritto  come  un  al- 
bero di  nave,  ed  il  cui  massimo  dia- 
metro ascende  da  i5  a  18  pollici  ; 
bavvi  il  cocco  mischio  che  porta  «oli 
fiori,  ed  il  cocco  femmina  ,  che  fe- 
condato dal  polline  di  detti  fiori, 
produce  un  frutto  d*  oltre  a  a  piedi 
di  circonferenza,  e  del  peso  di  5o  o 
60  libbre.  Vi  si  trovano  selve  com- 
poste d'alberi  utilissimi  e  bellissimi, 
quali  il  laiamaka  rosso  e  bianco,  il 
legno  da  stuoia  di  grande  c  di  pic- 
Tom.  IV.  P.  II. 
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cola  foglia,  il  falso  gualaco  che  ga- 
reggia colla  quercia  per  la  forza  «  la 
durata,  il  «andato,  il  berretto  qua- 
drato, l'acaiù  bianco,  ce.  Parecchi 
de' quali  alberi  veggonsi  d'una  gran- 
dezza e  d'una  grossezza  straordinaria 
e  somministrano  ottimi  legnami  da 
costruzione.  Varie  piante  utili  alla 
medicina  «mattauo  i  fianchi  delle  mon- 
tagne. Gli  animali  dome*tici,  tutti  e- 
•otlici,  sono  il  bue,  la  pecora  pelosa, 
il  porco  di  China,  il  cane,  il  gatto,  i 
polli,  i  colombi,  le  faraone,  le  oche, 
le  anitre  ed  i  galli  d'India.  Formi- 
colano i  «orci  ad  onja  di  tuttociò 
che  si  fa  per  estirparli.  I  coccodrilli, 
chiamati  caimani,  «ono  stati  quasi  in- 
tieramente sterminati.  I  rettili  sono 
colubri  di  specie  diverse  ;  moltiplica- 
tissirae  sono  le  lucertole  verdi  e  bru- 
ne, e  talvolta  grossissime.  Vi  bsnno 
parrocchetti,  merli,  torto  rei  le,  colibrì, 
alcuni  uccelli  di  mare  ,  piccoli  spar- 
vieri, grossissimi  pipistrelli,  de* quali 
gli  abitanti  fanoo  un  cibo  ricercato,  ed 
una  grande  varietà  d'insedi  Pesco- 
sissime le  coste  ,  somministrano  agli 
abitatori  un  alimento  abbondante.  Tut- 
to l'arcipelago  è  popolato  da  quantità 
prodigiosa  di  squali  ;  vi  si  trovano 
pure  molli  sigrini,  tartarughe  di  ma- 
re, e  bellissime  carette,  specie  di  tar- 
taruga, la  cui  scaglia  è  in  commer- 
cio ricercatissima.  Vi  hanno  due  spe- 
cie d'  ostriche,  egualmente  buone.  II 
primario  oggetto  del  commercio  era 
una  volta  il  cotone;  se  ne  esportano 
scaglie  di  carette  e  noci  di  cocco  al- 
l'isola di  Francia,  dalla  quale  sca- 
vatisi in  cambio  diverse  produzioni 
industriali.  Vi  si  coniano  7.090  abit. 
—  Dipendono  quest'isole*  dagl'Ingle- 
si sino  dal  1814.  e  sono  comprese  nel 
governo  dell'isola  di  Francia.  1  Por- 
toghesi sono  i  primi  Europei  che  le 
abbiano  visitale ,  ed  essi  le  denomi- 
narono Los  Sete  Irmaos. 
SEICH,  vili,  di  Fr.,  dip.rt.  degli  Alti- 
Pirenei,  sul  confine  del  dipart.  dal- 
l'Alla-Garonna,  a  qualche  distanza  da 
M.mlrejean. 
SEICIIfcPREì*,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
la Meorthe,  presso  Pont-  à-  Mousson. 
SE1CHES,  borgo  di  Fr,  diptrt.  di  Lot- 

4» 
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a-Garoona,  circondi,  e  a  1.  3[4  al  If. 
E.  di  Marmaode,  ed  a  io  1.  i|3  N. 
O.  da  Agen  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
in  nna  valle.  1  suoi  i,3oo  abit.  len- 
irono annualmente  4  fiere. 

SEiCHES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Maina- 
e-Loira,  circond.  e  4  'I \  all'O.  N. 
O.  di  Baogè,  ed  a  4  I.  N.  E.  da  An- 
ger* ;  sulla  sponda  sinistra  del  Loir. 
Ilavvi  aorgeute  minerale,  filatoio  di 
lana  e  cartiera,  e  cootanvisi  1,400  a- 
bitanti. 

SE1D-ABAD,  tilt,  di  Persia,  nell'Ader- 
l>aidjan,  a  7  I.  S.  da  Tauris.  Compo- 
nesi  di  45  case.  Veggousi  colà  presso 
le  raioe  d'un  tempio  e  d'un  c*r- 
ravanser raglio,  e  ali*  distanza  di  cir- 
ca a  I.,  il  patimento  di  un'antica  e 

S rande  città. 
D-ABAD,  borgo  di  Persia,  prò*,  e 
5o  1.  al  S.  O.  di  Rerman. 
SEID-ABAD,  borgo  di  Persia,  pror.  di 
Kurdistan,  a  a3  I.  E.  N.  E-  da  Ker- 
roansciah,  0  ad  8  I.  O.  da  Hamadan  ; 
sul  clivo  occid.  dell'Elvend.  Ha  uua 
cinta  di  terra  e  componesi  di  circa 
a5o  caie.  Sul  suo  territorio  coltivasi 
molto  cotone. 
SLIDE,  città  della  Turchia  Asiatica. 
V.  Saide. 

5L1D-EL-GHAZY  o  S1DY-GHAZI,  bor- 
go della  Turchia  asiatica,  nell'Anato- 
lia, sangiaccato  dì  Sultan  -  Eugni,  ad 
8  L  S.  S.  E.  da  Eski  -  Sceher.  Vi  si 
trovano  numerose  sorgenti  termali, 
presso  alle  quali  costruiti  si  sono  3 
bagni,  uno  pegli  oomioi  e  l'altro  per 
le  donne.  Alcuni  autori  suppongono 
che  sia  l'antica  Prymnesìa  ;  vi  si 
trovano  parecchi  resti  d'antichità. 

5EIDELH0RN,  il  punto  più  alto  del 
Grimsel,  nelle  Alpi  Bernesi,  in  Isviz- 
zera,  cantone  di  Berna,  bai.  d'Ober- 
Hasli  ;  sorge  8,53o  piedi  sopra  U  li- 
vello del  mare. 

SEIDEMBERGA,  Seidenberg,  città  de- 
gli SU  ti  -  Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  17  I.  i|4  all'O.  S.  O.  di 
Liegnitz,  circolo  e  4  I.  1 14  al  S.  O. 
di  Lauban,  aulla  sponda  destra  del 
Katzbach  che  la  disgiunge  dalla  Boe- 
mia. Ha  fabbriche  di  panni,  di  sto- 
viglia e  di  birra,  ed  annovera  070 
abitanti. 
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SEIDINGSTADT,  vili,  del  ducato  di  Saa- 
sonta  -Meiningcn,  principato  d' Hild- 
hurghauien,  bai.  e  a  I.  al  N.  O.  di 
Heldburg.  Hawi  un  castello  ducala 
di  delizia  eoa  bei  giardini. 

SEIDORF,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  ed  11  I.  i|4 
al  S.  O.  di  Liegnitz,  circolo  e  a  I.  al 
S.  d'Hirschberg  ;  nei  Rieseo-gebirge  ; 
con  i.ooo  abit. 

SE1DSCHITZ,  vili,  di  Boemia,  circolo 
0  7I.  all'O.  S.  O.  di  Leilmeritz.  Pos- 
sedè le  acque  minerali  acide  più  ce- 
lebri di  tutta  la  Boemia,  e  che  si  e- 
sportano  in  tutta  l'Europa. 

SE1EROE,  isola  di  Danimarca.  V.  Sa- 
Taaoa. 

SE1FABAD,  vili,  di  Persia,  prov.  deU'Irao- 
Adjemy,  beglerbeglik  di  Zeoghian. 
Vi  si  trova  una  sorgente  termale. 

SEIFEMBERGA,  Seifenberg,  montagna 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  di  Liegnitz,  circolo  e  3  I. 
al  S.  S.  E.  d'  Hirschberg  ;  presso  il 
picciolo  vitlaggetto  di  Krumhubel.  In- 
nalzasi sopra  il  livello  del  mare  4*476 
piedi. 

SE1FEN,  borgo  del  reg.  di  Sassonia, 
circolo  dell'Erzgebirge,  bai.  e  6  1.  al 
S.  S.  E.  di  Freyberg,  e  ad  1  1.  i|3 
N.  da  Kalherinenberg.  I  suoi  600  a- 
bit.  attendono  alla  fabbricazione  di 
lavorìi  di  legno,  e  ne'dintorni  hanno 
miniere  di  stagno. 

SEIFERSDORF,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circolo  di  Misoia,  bai.  e  3  I. 
1)4  al  N.  N.  E.  di  Dresda,  e  ad  1  1. 
N.  N.  O.  da  Radeherga  ;  presso  la 
sponda  destra  della  Róder.  Havvi  una 
bella  casa  di  delizia  e  700  abit. 

SEIFERSHAU,  vili,  degli  Stati-Prnisia- 
ni,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  i» 
I.  al  S.  O.  di  Liegnitz,  circolo  e  a  I. 
3)4  all'  O.  S.  O.  d'  Hirschberg  ;  nei 
Riesco  -  gebirge.  Vi  fanno  i  suoi  goo 
abit.  molta  tela. 

SE1F-HENNERSDORF,  vili,  del  reg.  di 
Sassonia.  V.  HaitiiKasDoar-ili-SeiPtit. 

SEIGANAH,  lago  sul  limite  degli  Stati- 
Uniti  e  della  Nuova-Bretagna  V  Sa- 
ciHiOA. 

SEIGNALENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ande, presso  Limoux. 
SE1GNANS,  vili,  di  Fr.,  dipart  dalla 
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Lande,  sai  limite  del  dipart.  degli 
Alti  -  Pirenei,  •  qualche  distanza  da 
Bajonna. 

SEIGNE  (COLLE  DELLA)  o  DEL  VIA- 
LE-BIANCO, pano  delle  Alpi-Greche, 
negli  Slati  -  Sardi,  tra  le  di  vision  i  di 
Aosta  e  di  Savoia,  air  estremità  set- 
tentr.  della  prov.  di  Taranlasia,  ad  i 
I.  in  N.  N.  O.  dal  Picciolo-S.-Ber- 
nardo,  ed  a  3  I.  S.  S.  O.  dal  Monte- 
Bianco.  Sorge  i,a63  tese  sopra  il  li- 
vello del  mare,  ed  è  il  punto  più 
•Ito  delle  montagne  del  Viale-Bian- 
co ;  la  neve  non  vi  si  squaglia  mai. 
Rinserrato  tra  rupi  scoscese,  presen- 
ta una  gola  spaventosa  ;  però  vi  si 
gode  d'una  vista  magnifica  sul  Mon- 
te-Bianco e  sulla  catena  delle  Alpi. 

SEIGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cba- 
rcn  te-Inferiore,  io  vicinanza  ad  Aol- 
nay. 

SEIGNELAT,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Yonne,  circond.  e  a.  I.  3|4  al  N  di 
Auierre,  ed  a  4  S.  E.  da  Joigny  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  sopra  una  col- 
lina, a  qualche  distanza  dalla  sinistra 
apooda  del  Sereio.  Fabbrica  gros>i 
panni,  saie  e  coperte  di  Iaoa  ;  fila  e 
fa  traffico  di  lana  ;  tenendo  annua! 
mente  7  fiete.  Vi  si  coniano  1,480 
abit.  Portava  anticamente  il  titolo  di 
marchesato  e  possedeva  un  bel  ca- 
stello. 

SEIGNELEGIER,  vili,  di  Svizzera.  V, 

Saignei.egibb. 
6E1GNEULLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

la  Mosa,  presso  Bar-le-Duc. 
SE1GNOLLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Doubs,  dipendenza  di  Dampri- 

chard,  a  qualche  distanza  da  S.t-Hip- 

poljte-siir-ie-Doubs. 
6EIGNOSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 

Lande,  sotto  Daz. 
SE1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Afa, 

cìrcond.,  cant.  e  ija  I.  al  N.  di  Gex 
SEIGNY,  vili,  di  Francia,  dipart.  della 

Costa-d'Oro,  presso  Montbard. 
SEIGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir-e- 

Cher,  a  breve  distanza  da  S.t-Agnan. 
SEIHUN  o  ADANA,  Saaos,  fiume  del- 

I4  Turchia  asiatica.  Trae  origine  dai 

monti  Tauro,  dirigesi  al  S.,  per  mez 

zo  al  sangiaccato  di  Adana,  bagna  la 

città  di  questo  nome,  •  circa  la  1 
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al  di  sotto,  scaricasi  nel  Mediterraneo, 
dopo  il  corso  d'una  cinquantina  di 
leghe.  - 

SEI  -  JAN,  grosso  villaggio  d'Arabia,  nel- 
l'Yemen, a  4  1.  1 1  \  S.  S.  E.  da  Sana. 
Fa  parte  dell'appannaggio  dei  prìncipi 
della  famiglia  dell'iman  di  Sana. 

SL1JO,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  7  1.  al 
N.  E.  della  Corogna  (Galizia),  e  ad 
1  I.  al  S.  E.  del  Ferro!  ;  sulla  spon- 
da meri  J .  della  baia  di  questo  nome, 
alle  falde  d'una  collinetta.  Possedè  1 
parrocchia  e  3  oratori.  Appartengono 
al  porto  a8  imbarcazioni,  e  tra' suoi 

95o  abit,  sono  Il4  marinai. 

SEIKI  o  SEYKI,  popolo  del  N.  dell'In- 
dostan  :  una  parte  è  tributaria  degli 
Inglesi  ed  occupa  l'O.  della  prov.  di 
Deblv  ;  l' altra ,  più  considerevole,  è 
affatto  indepeudente  e  possedè  le  Pro- 
vincie di  Lahore  e  di  Cascemire,  chiu- 
sa tra  i  mnuli  Himalaya,  il  Sind,  la 
Gowa  ed  il  Setieje.  I  Sei ki  tributari 
degl'  Inglesi,  hanno  un  territorio  di 
4ao  I.  quad.  ;  gì'  indepeudenli  esten- 
dono il  loro    dominio  sopra  circa 

Sooo  I.  quad.  di  superfìcie.  La  po- 
zione dei  primi  può  salire  a  5oo,ooo 
individui,  e  quelli»  dei  secondi  a  4  mi- 
lioni ;  gli  uni  e  gli  altri  governati 
da  parecchi  capi  ,  il  piò  potente  dei 
quali  è  il  sirdar  di  Lahore,  fra 
Seiki  independenti .  11  governo 
questi  presenta  uoa  sorte  di  confede- 
razione teocratica  ;  havvi  no  consi- 
glio nazionale  di  cui  ciascun  capo  è 
membro,  e  le  deliberazioni  dal  quale 
vengono  tenute  come  prese  sotto  la 
inspirazione  e  per  l'impulso  d'un 
essere  invisibile ,  che,  secondo  la  loro 
credenza,  veglia  continuamente  pel 
bene  della  comunità.  —  I  Seiki  pro- 
fessano una  religione  particolare  che 
non  è  se  non  una  modificazione  del 
bramismo  e  delle  quale  fu  fondato- 
re Naoek,  nato  a  Rajapur  nel  i€4g. 
Sono  robusti,  vivaci,  coraggiosi,  bru- 
schi nel  linguaggio  ed  austerissimi 
nelle  maniere. 
SE  IL,  uoa  delle  isole  Ebridi ,  in  Iseo- 
aia,  contea  d' Argyle  ;  ai  56*  ao'  di 
lat.  N.  e  70°  5V  di  long.  O.  Lunga 
circe  t  1.  ip,  dal  N.  al  S.,  e  ira  le- 
ga  larga,  trovasi  disgiunta  dalle  co- 
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•  la  mediante  un  angario  canale,  «ni 
quale  si  è  gallalo  un  ponte. 

SE1LAN,  SEYLAN  o  SAVALAN,  mon- 
tagna di  Persili,  prov.  d'Aderhaidjan, 
presso  ed  «IP  O.  d'  Ar  Jebyl.  È  quasi 
sempre  coperta  di  nere. 

SE1LAN  (PLLO),  isola  dell'arcipelago 
della  Sonda.  V.  Pasat-itaw. 

SE1LAND,  isola  sulla  costa  settentrio- 
nale della  Norvegia,  diocesi  di  Nord- 
land,  bai.  di  Fiumara,  ai  70°  3o'  di 
lat.  N.  e  at°  di  long.  O.  Ha  circa  8 
L  dall' E,  all' O.,  ed  altrettante  dal 
N  al  S.  li  coperta  di  montagne  ri- 
vestile di  neri  e  di  ghiacci,  ed  una 
delie  quali  s'innalza  3,goo  piedi,  ed 
è  appena  abitala. 

SEI  LG,  vili,  di  Svizzera.  V.  Siti. 

SEILU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Alta- 
tiaronna,  sotto  Tolosa. 

SEILU  AC,  borgo  di  Fr. ,  diparl.  della 
Correre,  circond.  e  a  I.  3|4  al  N.  N. 
O.  di  Tulle,  ed  a  3  I.  E.  S.  E.  da 
Uzercke  ;  capoluogo  di  cantone  ;  ap. 

rè  di  man  Ugno,  in  paese  paludoso, 
suoi  1,390  abit.  tengono  annual- 
mente 8  fiere. 
SEILLA,  tiO.  di  Fr.,  dipart.  delPAiu, 

a  breve  distanza  da  Bourg. 
SEILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ai- 
te-Alpi, presso  Mout-D.iupbin. 
SEILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 

e-Cher,  nelle  vicinanze  di  Ecure. 
SE1LLANS ,  horgo  di  Fr. ,  dipart.  del 
Varo  ,  circond.  e  \  I.  «1  N.  E.  di 
Draguignan ,  cant.  ed   1  I.  alP  O.  N. 
O.  di  Fayence.  Vi  si  raccoglie  molto  j 
olio,  di  cui  si  fa  commercio,  tenen- 
dovisi  ogni  anno  3  fiere  ,  due  delle 
quali  di  3  giorni  ai  ai  settembre  e 
a5  novembre.  Conta  a.a5o  abit. 
SE1LLE,  fiume  di  Fr.,  che  formasi  nel 
dipart.  del  Jura,  circond.  di  Lons-le- 
Saunier,  cantone  di  Chàteau-Chalon, 
con  due  grosse  sorgenti  che  sgorgano 
dal  centro  di  rupi  altissime,  al  N.  E. 
di  Lons-le-Saunier,  e  la  cui  acqoa  ca- 
da per  cascate  più  o  meno  conside- 
revoli in  una  valle  breccioia.  Innaf- 
fia quindi  il  cantone  di  Bleltcrand, 
entra  nel  dipirl.  di  Saona-  e-  Loira, 
circond.  di  Lohuaos,  bagna  la  ritti  di 
questo  nome,  dove  accoglie  il  Solman, 
a  sinistra,  •  va  a  congiungerai  alla 
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Saona,  alquanto  soperiormente  al  por- 
to di  Farge,  sol  limite  settentrionale 
del  circond.  di  Macon  e  del  dipart. 
dell' Ain,  dopo  nn  corso  tortuoso  e 
generalmente  rivolto  al  S.  O.  di  circa 
ai  I.,  9  delle  quali  di  navigazione  da 
Lonhans  in  poi  ;  navigazione  che  ha 
luogo  per  mezzo  di  alcuni  sostegni  e 
del  raddrizzamento  del  letto  del  fiu- 
me. I  trasporti  che  ai  fanno  sulla  Stil- 
le consistono  principalmente  in  legna 
da  lavoro  e  da  fuoco,  ed  altre  pro- 
duzioni di  quella  ricca  contrada. 
LILLE,  fiume  di  Fr.,  che  esce  dallo 
stagno  di  Lindre,  dipart.  della  Meur- 
the,  circond.  di  Chatcau-Salins,  can- 
tone presso  ed  al  S.  E.  di  Dieuze, 
incamminasi  primieramente  alPO.,  ir- 
rigando Dieuze,  Ma  rial,  Moyen*ic  e 
Vie,  e  quindi  al  N.  O.,  entra  nel  cir- 
cond. di  Nancy,  dove  bagna  Nomeny, 
e  cui  presto  lascia  per  penetrare  oel 
dipart.  della  Motclla,  cirrond.  di  Metz, 
dirigesi  allora  al  N.,  traversa  una  par- 
te della  città  di  Metz,  e  quivi  li  uni- 
sce, per  la  destra,  ad  nn  braccio  dei- 
Li  Moirlla,  dopo  un  corso  sinuosissi- 
mo di  circa  a3  1.  Trae  esso  il  suo 
nome  dalle  saline  situate  sulle  sue 
sponde,  generalmente  poco  alle,  e 
serpeggia  in  mezzo  ad  una  valle  pa- 
ludosa, il  letto  nel  quale  corre  lenta- 
mente non  avendo  che  10  metri  di 
larghezza  media.  Va  soggetto  questo 
fiume  a  frequenti  innondazioni  ;  e 
quelle  del  1816  e  i8a4  furono  con- 
siderabili. Si  ha  P  idea  di  renderlo 
navigabile  a  cominciare  da  Dieuze, 
dove  mette  capo  il  canale  delle  Sali- 
ne delP  Est.  La  grande  via  romana 
da  Metz  a  Strasburgo  lo  costeggiava. 
EILLE  (PICCOLA),  fiume  di  Fran- 
cia, dipart.  della  Meurthe,  circonda- 
no di  Chàteau-  Salius.  Formasi  es- 
so di  tre  correnti  principali  che  por- 
tano il  nome  di  Seille,  ed  hanno  le 
loro  fonti,  la  più  meridionale  nella 
selva  del  Re,  sopra  Wisse,  dove  pas- 
sa ;  la  seconda,  presso  Lidrezin  e  che 
bagna  Sòtzeling  ;  la  terza,  la  più  set- 
tentrionale, alP  E.  di  Morhange,  che 
innaffia  Riche  ed  Aobomlange,  e  con- 
giuoge  le  sue  acque  a  quelle  degli  al- 
tri due  rami  presso  il  vili,  di  Obreik, 
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ad  i  I.  f |S  N.  E.  da  Chateau-  Salini. 
La  Piccola -Seille  cammina  primiera- 
mente verso  P  O.,  poi  piega  al  S. 
passando  a  ChàleauSalius,  e  scaricasi 
nella  Seille,  per  la  destra,  a  i|2  I. 
O.  da  Vie,  dopo  un  corso  di  6  1., 
contando  pel  ramo  più  settentrionale 
e  più  lungo.  Galleggiano  i  legoami 
sciolti  sopra  ciascuna  delle  3  correnti. 

SEILLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,  presso  Perpignano. 

SEILLE  (HAUTE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurtht,  a  breve  distanza  da 
Blamont. 

SEILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sèvre,  sotto  Niort. 

SEILLIÉRE-LÈS-MAINAL,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Jura,  nelle  pertinenze  dì 
Lons-le-Saunier. 

SE1LLON  (SELVE  DI),  vili,  di  Fr., 
dipart  dell'  Ain,  a  non  molla  distan- 
za da  fiourg,  e  che  nn  tempo  pos- 
sedeva una  Certosa. 

SEILLONNAS,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l'Ain,  presso  Bellcy. 

SE1LLONS,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Va- 
ro, in  vicinanza  a  S.t-Maximin. 

SE1M  o  SEM,  ti u me  di  Russia,  in  Eu- 
ropa. Viene  formalo  dalla  congiun- 
zione di  tre  fiumicelli,  nel  governo 
di  Kursk,  diitr.  ed  al  S.  di  Tim,  cor- 
re air  O.,  passa  vicino  ed  al  S.  di 
Kursk,  a  Lgov,  a  RiUk,  a  Ponliol,  en- 
tra nel  governo  di  Cernigov  o  Tcher- 
nigov,  e  gettasi  nella  Desna,  per  la 
sponda  sinistra,  ad  i  I.  E.  da  Sos- 
oitza,  dopo  percorso  uno  spazio  di 
circa  tao  I.  Le  dighe  numerose  che 
vi  si  sono  stabilite  pei  ruolini  sono 
d'ostacolo  alla  navigazione.  Riesce  pe- 
scosissimo. 

SEIN,  isola  dell'  Atlantico,  solla  eosta 
occidentale  di  Francia,  dipart  del  Fi- 
nislère,  circond.  di  Quimper,  cani,  e 
A  1.  3(4  all'  O.  di  Pontcroix  ;  a  a|3 
di  I.  dalla  punta  del  Rai,  da  coi  è 
•eparata  mediante  uno  stretto  poco 
profondo  e  gremito  di  scogli.  Non  ha 
che  3(4  di  ].  dall' E.  all' O.,  con  una 
larghezza  irregolarissima,  ma  gene- 
ralmente di  poco  conto.  Gli  abitanti, 
disseminati  in  vari  casali,  sono  pochi 
di  numero  e  tutti  pescatori,  ed  han- 
no conservato  i  costami  ed  il  lingusg- 
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glo  dell*  antica  Bretagna  in  tutta  la 
loro  purezza  ;  e'  fanno  un  picciolo 
traffico  di  pesce  salato  con  Brest. 
SEINE,  fiume  di  Francia.  V.  Serra, 
anche  pei  dipart  ehe  ne  traggono  il 
nome. 

SEINE  (S.t),  borgo  di  Fr.,  dipart  della 
Costa- d'Oro,  circond.  e  5  I.  i|4  «I 
N.  O.  di  Bigione,  ed  a  7  1.  i|a  E. 
da  Semur  ;  capoluogo  di  cantone  ;  in 
una  valle,  sul  Jignon,  affluente  della 
Tille,  a  qualche  distanza  dalla  sor- 
gente della  Senna.  Residenza  <P  nn 
sottispettore  boschivo,  possedè  fab- 
briche di  cappelli,  ed  i  suoi  1,000  a- 
bitanti  tengono  6  fiere  all' sono.  E- 
ravi  no  tempo  un'abbazia  di  Bene- 
dettini antichissima. 

SEINE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Nièvre,  circond.  e  i3  1.  al  S.  E.  di 
Nevers,  cantone  e  a  L  3|4  al  S.  S.  E. 
di  Fours  ;  presso  ad  uno  stagno,  sul- 
la Cressonne,  che  vi  tiene  in  attività 
3  fucine.  Conta  600  abit 

SEINE  (LA)  o  LA  SEYNE,  città  di 
Fr.,  dipart  del  Varo,  circond.  ed  1 
I.  al  S.  O.  di  Tolone,  cant.  ed  1  L 
i|4  al  S.  S.  E.  di  Oliooles  ;  sulla  co- 
sta S.  O.  della  piccola  rada  di  Tolo- 
ne, in  fertile  pianura.  Residenza  di 
nn  sottocommissario  e  d'un  tesoriere 
della  marineria  ;  è  bene  fabbricata  e 
meglio  distribuita,  ed  ha  a  piazze, 
bellissime  e  larghe  riviere,  un  buon 
porlo  ed  un  piccolo  cantiere  di  co- 
struzione. Considerabilissima  è  quivi 
la  pesca  delle  sardelle  e  del  tonno. 
Gli  abit  sommano  a  5,6 10. 

SE1NE-ASS1SE,  impropriamente  S.tb- 
ASSISE,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Sen- 
na-e-Mani»,  circond..  Cani,  e  2  L  1|S 
all'O.  di  Melun,  comune  di  Seine-Port; 
sulla  sponda  destra  della  Senna.  Vi 
si  osservano  un  bel  castello,  in  situa- 
zione deliziosa,  e  parecchie  belle  case 
di  villeggiatura.  Possedè  manifattura 
di  fecola  e  farine  di  pomi  di  terra. 

SEINE-EN-BACHE(S.l),  fili.  diFr.,  di- 

Jart  delta  Costa-  d'  Oro,  presso  S.t- 
ran-de-Losne. 
SEl!SE.LES-HALLES(S.t),  vili,  dì  Fr., 
dipart  della  Costa- d' Oro,  a  poca  di- 
stanza da  Mircbeau-sur-Bexe;  con  fu- 
cine. 


3)1  SEI 

SEINE-PORT,  impropriamente  S  l- 
PORT,  vili,  di  I  r  ,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  circond.,  caat.  N.  e  a  i.  al- 
l' O.  N.  O.  da  Melun  ;  sul  pendio  di 
una  collina,  alla  destra  della  Senna, 
che  vi  riceve  un  picciol  fiumicello. 
Ha  oo  bel  caitello,  numerose  e  gra- 
ziose case  di  campagna,  ed  annovera 
600  abit. 

SEINE-SOR-VINGEANNE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Costa  <V  Oro,  cir- 
condario ed  8  I.  t|4  al  N.  E.  di  Di- 
gione,  cani,  e  3j4  di  I.  all'È,  di  Foo- 
taine-  Francata;  sulla  sinistra  sponda 
della  Viugeanne  Uannovi  magone 
di  ferri  fini  buoni  quanto  quelli  di 
Svezia.  Conta  1,000  abit. 

SEINGHOUZE,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la Mosella,  presio  S  I-Avold. 

SE1NIERGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  nelle  vicinanze  di  Gourdon.  ' 

SEI  N  NI,  città  dell'  imp.  Birmano,  nel 
territorio  di  Cochaopri,  a  70  LE. 
N.  E.  da  Ava.  È  residenza  d'uoo  scia- 
bua  potente. 

SE1NSAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' À- 
riège,  presso  Tarascoà-sur-Ariège. 

SKIRAM,  citta  della  Tartana  inJipen- 
dente,  kanato  di  Khókhao,  a  10  I. 
E.  N.  E.  da  Otrar;  sulla  destra  del 
Taraz. 

SE1SDON,  casale  d' Inghilterra,  contea 
di  StaiTord,  hundred  del  suo  nome  ; 
a  ija  I.O.  S.  O.  da  Wolverhamplon. 
Nei  dintorni,  sopra  un  monlicello,  tro- 
vanti gli  avanzi  di  un'  aulica  for- 
tificazione chiamata  castello  d'  Ape- 
wood.  — L'hundred  annovera  78,480 
abitanti. 

SEISBMBERGA,  Seàenberg,  bor.  d'Il- 
liria,  gov.  e  7  L  in  al  S.  E.  di  Lu- 
biana, circolo  a  4  I.  i|2  all'  O.  di 
Neostadll  ,  sulla  destre  sponde  del 
Gurk.  Havvi  1  castello,  cartiera  e  fu- 
ci  09 

SEISERIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  la- 
re, presso  Orgelet. 

SE1SSAN,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circoad.,  caat.  S.  c  \  1.  al  S. 
d'  Auch  ,  ed  a  3  I.  i|4  E.  da  Miran- 
da ;  sulla  sponda  sinistra  del  Gerì.  I 
suoi  55o  «bit.  tengono  3  fiere  all'anno. 

SEISSÈ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Saona- 
e-Loira,  non  lungi  da  s.t-Oyen. 
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SEISSES-SAVES,  vilL  di  Fi.,  dipart. 
del  Gert,  sotto  Lombès. 

SE1SSES-T0L0SANES  ,  vili,  di  Fr., 
dipart  dell'  Alta-Garonua  ,  nelle  per- 
tinenze di  Muret. 

SEISS1NET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Iière.  presso  Grenoble. 

SE1SS1NS,  vili,  di  Fr..  dipart  dell'Isè- 
re,  circond.  ed  1  I.  al  S.  O.  di  Gre- 
noble, cani,  ed  1  I.  i]4  al  S.  S.  E. 
di  Sassenage;  presso  la  sponda  sinistra 
del  Drac.  Tieoe  t  fiera  all'anno  e  conte 
700  abit.  Nei  dintorni  trovasi  a  mas- 
si isolati  pili  o  meno  considerabili, 
bellissimi  marmi  nero,  nero  e  giallo, 
nero  giallo  e  bianco  ,  e  nero  brec- 
ciato,  e  frammenti  di  marmo  bianco 
durissimo  e  talvolta  venato  di  rosa 
e  di  violetto;  il  quale  ultimo  è  ancora 
più  ricercalo  dei  precedenti. 

SEISTAN  o  SEJESTAN,  paese  nel  S. 
O.  dell'  Afganistan,  limitato  al  N.  E. 
ed  all'  E.  «I  ■  1 1 '  Afganistan  proprio  ,  al 
S.  dal  Belutchistao,  all'O.  dalla  Persia. 
Misura  circa  100  I.  dall' E.  all'O.  e 
pressoché  altrettanto  dal  N.  al  S.  E- 
ra  anticamente  una  contrada  fertilini- 
rna  che  le  sabbie  mobili  del  Belutchi- 
slan  hanno  invasa  e  resa  quasi  intie- 
ramente in  condizione  di  steriliti  • 
di  desolazione  :  tranne  le  sponde 
dell'  Helmend,  non  e  attualmente  ap- 
presso a  poco  che  un  deserto  sparso 
di  montagne  d'arena  ;  però  vi  si  tro- 
va qua  e  eosti  dell'acqua.  Lungo 
T  Helmend,  domina  ana  valle  larga 
circa  1  I.,  bene  innaffiata  e  coperta 
di  verdura  e  sterpi  ;  vi  ai  vede  gran 
nomerò  di. citta,  di  villaggi,  di  forti 
rovinati.  É  il  Seistan  diviso  tra  pa- 
recchi capi,  stabiliti  in  luoghi  mu- 
niti, principalmente  in  riva  all'  Hel- 
mend ;  uno  di  essi  prende  il  titolo  di 
capo  del  Seistan ,  ma  non  pnò  met- 
tere in  piedi  più  di  3,ooo  uomini. 
La  capitale  di  questo  paese  è  DjeUI- 
abad  o  meglio  Jelal-abad.  —  Il  Sei- 
stan faceva  parte  anticamente  dell'a- 
ria. Fu  esso  per  un  tempo  una  delle 
più  belle  e  fiorenti  proviucie  dell'im- 
pero di  Persia,  ed  è  patria  degli  eroi 
Jemsceid  e  Rustan. 

SEITENSTETTEN  o  SEITENSTAD- 
TEN  ,  borgo  dell'  arciducato  d'  Aq- 
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strìa,  paese  al  di  sotto  dell'Eni,  drc. 
superiore  del  Wieoerwald,  «3  1.  3|4 
E.  da  Steyer,  ed  a  3  1.  N.  O.  da 
Waidhofen ,  sai  Trefling.  Havvi  un 
ricco  mooastero  di  Benedettini ,  fon* 
dato  nel  1112  da  Udarscbale  distil- 
lo e  che  possedè  una  biblioteca  di 
3o,ooo  volumi,  dove  si  osservino  pa- 
recchie opere  rarissime;  uu  bel  ga- 
binetto di  storia  natorale  ed  un  as- 
sai grande  numero  d' antichità  ro- 
mane scoperte  ne*  dintorni .  Conta 
i,4oo  abit. 
SE1TOVA  ,  borgo  di  Russia,  io  Euro- 
pa, gov.,  distr.  e  5  1.  al  N.  d'  Oren- 
burg,  sulla  sponda  destra  della  Sak- 

sÉlTZÉNHAHN,  comune  del  ducato  di 
Nassau,  bai.  di  Wehen,  a  3  I.  ip  N. 
O.  da  Magonza.  liavvi  una  fucina  e 
170  «bit. 

SEIX,  città  di  Fr.,  dipart.  delPAriège, 
circond.  e  3  1.  i|4  al  S.  S.  E.  di  S.t- 
Girons,  cani,  ed  i|3  di  1.  al   S.  O. 
d'Unii,  ralla  sinistra  sponda  del  Sa- 
lai. I  suoi  3,58o  abit.  tengono  an- 
nualmente 7  fiere.  Hannovi  cave  d 
marmo  di  Tari  colorì  atti  all'archi 
lettore  ed  elle  aoppellettiU  d' orna 
mento. 

SEI  XO ,  borgo  di  Portogallo ,  comarca 
•dui.  3|4  all'  O.  di  Guarda,  ed  a 
6  1.  I||  S.  da  Vis* li. 

SEJ  ALBO  (  S.-BERESIMO  DI  ) ,  borgo 
di  Spagna,  prov.  ed  1  I.  al  S.  E.  di 
Orense  (Galizia).  Vi  si  annoverano 
670  abit. 

SEJAZ  o  SEDJAZ,  borgo  di  Persia, 
nellTrac-Adjemi,  beglerbeglik  di  Caz 
bio,  al  S.  di  Sultanieh.  Vi  si  osserva 
"il  convento  d'Injerud,  dove  trovasi 
il  sepolcro  del  kan  mugol  Argon,  ed 
il  palagio  d'  Abda-kan. 

SEJELMESSA  o  SEDJELMESSA,  città 
rovinata  di  Barbarie.   V.  Suelme-sa 

SEJ1M  o  SEDJ1M,  borgo  della  Turchia 
Europea,  in  Albania,  sangiaccato  ed 
8  1.  al  S.  O.  d'Okrida,  sulla  sponda 
sinistre  dello  Scombi. 

SEJUR  o,  come  scrivono  i  Francesi, 
Sedjour,  fiume  della  Torchia  asiatica, 
in  Siria,  pascialato  d'Aleppo.  Prende 
origine  presso  ed  alPE.  d*Aìn-T^l», 
eorre  al  S.  E.  e  scaricasi  neJP  Eufra- 
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te,  per  la  destra,  a  5  L  «otto  di  fiir, 
dopo  un  eorio  di  circa  i5  I. 
SEK ARANO  o  SCIAGARAGA,  città  del- 
T  isola  di  Giava,  ne*  possedimenti  o- 
hindeii,  capoluogo  d'  un  distretto  del 
suo  nome,  a  ao  I.  O.  da  Surabaya, 
ed  a  16  1.  S.  E.  da  Rena  bang,  sopra 
no  piccolo  affluente  del  Samaogi. 
Conta  6,000  abit .  11  distretto  che 
stendesi  su  ambe  le  sponde  del  Sa- 
mangi  è  bene  coltivato,  bene  innaf- 
fiato e  fertilissimo. 
SEKUi,  borgo  di  Rustia,  in  Europa, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a3  I.  al  N. 
N.  E.  di  Rovuo:  oelle  paludi  di 
Pinsk. 

SEK.IJE,  sangiaccato  della  Turchia  asia- 
tica, pascialato  di  Batsora. 
SEK1NAS1SO,  borgo  del  Già  ppone,  nel- 
P  isola  di  Nifoo,  prov.  d'i  »è,  compo- 
sto di  4°°  case. 
SERRACENE,  popolo  di  Barbane,  re- 

gno  di  Tripoli,  nel  Djebel. 
SEROJEN  ,  distr.  delle  Torchia  euro- 
pea, nella  Valachia  inferiore,  tre  il 
distr.  di  Prabova  ,  alP  O. ,  quello  di 
Jalomnitza  ,  al  S. ,  V  altro  di  Buzeo, 
alP  E.,  e  la  Transilvenia  al  N.  Lun- 
go ao  I.,  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  con  8 
I.  di  larghezza,  trovasi  al  N.  coperto 
dai  monti  Carpazi,  e  irrigato  dal  Te- 
lesio  e  dal  Ciungur  o  Tchoongur, 
tributari  della  Jalomnitza.  Capoluo- 
go n'  è  V  a  leni. 
SEKONDRA,  città  dell' Indostan.  Fedì 
SsxoaDoa. 

SEL,  una  dell'isole  di  Capo-Verde.  V. 
Sali. 

SEL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Ille-e- 
Vilaine,  circond.  e  io  I.  al  N  E.  di 
Redon,  ed  a  5  I.  i|a  S.  da  Rennes, 
capoluogo  di  cantone,  con  Soo  abit. 
Tiene  annualmente  a  fiere. 

SEL  (CATE  DE),  due  isole  dell'ar- 
cipelago delle  Lucaie.  Vedi  Su.  (Ca- 
to  db). 

SE  LAG  DA,  vili,  del  Messico ,  sta  lo  di 
Xaliico,  sul  Grande-Oceano ,  presso 
ed  al  S.  E.  del  porto  di  Guatlao,  a 
58  I.  S.  O.  da  Guadalaxara.  Hannovi 
a  porti. 

SELAH  (RAS),  capo  d'Arabia,  sol  gol- 
fo Arabico.  Lei.  N.  fj°  to';  long* 
E.  13°  7'. 
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SELAINCOURT,  vili,  di  Fr.,  dlparl. 
della  Menrthe,  presto  Colorabey. 

SELAMÉ,  itolettm  dello  stretto  d'Or- 
mus,  sulla  coita  d'  Arabia,  davanti  it 
rapo  Mocendon. 

SELAN-DIV  ,  Uola  deh"  IndosUo.  Ve 
di  Culai». 

SELANG,  isolelta  dell'  arcipelago  delle 
Molucche,  «epurata  dalla  cotta  setteo- 
triooata  dell'  isola  di  Batchi.n  o  Ba- 
cian  per  un  eaaale  stretto  e  poco 
profondo  ;  Ut.  S.  o°  3o  ;  long.  E. 
»a5°  ao'.  Non  è  altissima  quest'isola, 
e  con  quella  di  Baciao  forma  a  cale, 
una  ioterna  e  l' altra  esterna  ,  nelle 
quali  si  può  navigare  senta  pericolo. 

SELANGIS,  fiume  dell1  isola  di  Suma- 
tra. Attraversa  il  paese  di  Pasum- 
mah-Lebar  e  quello  di  Lamatang,  e 
•caricasi  nella  Moesia,  per  la  sponda 
destra.  Le  acque  sue  ,  impregnate  di 
solfo,  non  souo  beTÌbili.  Eorma  esso 
una  cateratta  notabile. 

SELARGIUS ,  città  di  Sardegna  ,  diri 
sione  del  Capo-Cagliari,   distr.  fl  i|3 
1.  all'  E.  S.  E.  di  Pauli-Pirri,  in  pia- 
nura fertile  di  vini.  Vi  li  contano 
1,800  abit. 

SELAU  o  SEELAU,  vili,  di  Boemia, 
circolo  e  10  I.  al  S.  S.  O.  di  Czas- 
lau.  Havvi  un  grande  monastero  di 
Premonstratensi.  Nei  dintorni  trovan- 
ti agate,  topazi  e  cristallo  di  rocca. 

SELB,  città  di  Baviera,  circolo  del  Me 
no  Superiore,  capoluogo  di  presidia- 
le, a  7  1.  N.  O.  da  Eger,  ed  a  la  I. 
N.  E.  da  Bayreuth  ;  sul  fìumicello  del 
•uo  nome,  affluente  di  sinistra  del- 
P  Eger.  Huvvi  un  castello.  Possedè 
fabbriche  di  cotonine,  di  traliccio  e 
di  tela  comune;  ed  ha  fucina  a  for- 
nelli di  riverbero.  Grande  è  la  colti- 
vazione che  di  luppolo  e  lino  fanao 
t  suoi  i,5oo  abit.  Il  presidiale  conta 
17,500  anime. 

SELBA,  isola  dell'  Adriatico.  V.  Selvc. 

SELBITZ,  borgo  di  Baviera,  circolo  <\  \ 
Merio-Superiore ,  presidiale  e  3|$  di 
I.  al  S.  E.  di  Naila  ed  a  a  I.  \\\  O. 
da  Uof  ;  in  riva  al  fìumicello  del 
sui  nome,  affluente  di  sinistra  della 
Saale  sassone.  Vi  si  veggono  a  ca- 
stelli, e  trovatisi  fabbriche  di  birra, 
di  tele,  filatoi  di  cotoue  e  di  lana  p 
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no  murino  a  sega.  Sono  1,000  gli 
abitanti. 

SELBOE,  isola  sulla  costa  occid.  della 
Norvegia,  diocesi  di  Bergen  ;  ai  6o° 


N.  e  a°  5i'  di  long.  E.  Mi- 


di lat  M  -  -° 
aura  a  1.  di  lunghezza, 

1  lega. 


do  larga 


SELBOE  o  SAELBOE,  parrocchia  di 
Norvegia,  diocesi  e  9  I.  all'È.  S.  E. 
di  Dron Ilici m,  bai.  di  Uron t heim-Me- 
ridionale  ;  in  isponda  al  lago  del  suo 
nome  ;  con  3,aoo  abiL  Vi  sono  mi- 
niere di  rame.  —  11  Iago  di  Selboe 
ha  G  I.  di  lunghezza,  largo  t  h,  e 
•cola  nel  golfo  di  Drontheim. 
SELBORNE  o  SELBOUKN,  parrocchia 
d'Inghilterra,  contea  di  Southampton, 
hundred  del  suo  nome  ;  a  6  1.  E.  N. 
E.  da  Winchester,  e  adi  1.  ija  S. 
da  Alton.  Aveva  anticamente  un  prio- 
rato ed  una  casa  di  Templari;  oggi 
annovera  890  abit.  e  l'haadred  ne  coo- 
ta  a,3ao. 

SELBRILLENDEN,  hundred  d'Inghil- 
terra, contea  di  Kent,  nel  S.  del  latha 
di  Seray.  Vi  si  contano  i,33o  abit. 
SELBY,  città  d' Inghilterra,  westridiog 
della  contea  d' York,  wapentake  di 
Barkston-Aih,  a  \  ì,  i|a  S.  da  York, 
sulla  destra  sponda  dell'Ouse,  che  qui- 
vi è  navigabile  e  si  valica  sopra  un 
bel  ponte  di  legno;  ponte  che  apre- 
si in  modo  ingegnoso  per  dare  il  pas- 
so alle  navi.  L'industria  di  questa  cit- 
tà ocenpasi  iu  diversi  articoli  di  fer- 
ro, tela  da  vele,  concie  di  pelli  e  co- 
struzione di  navi.  Importante  è  il  com- 
mercio con  Londra  ed  altre  piazze, 
favorito  da  uu  cauale  che  congiunge 
l'Ouse  all'Aire.  Annovera  4,100  abit. 
—  Esisteva  questa  città  al  tempo  dei 
Sassoni  e  chiama  vasi  Saltbia.  Enrico 
1,  figliuolo  di  Guglielmo  il  Conqui- 
statore, quivi  venne  alla  luce,  ed  in 
tale  occasione  Guglielmo  vi  feee  eri- 
gere un  priorato  di  Benedettini,  di 
coi  pia  non  rimane  che  la  chiesa,  di 
architettura  osservabile. 
SELE,  SiLAau,  6ume  del  regno  di  Na- 
poli, prov.  del  1'rinopaio-  Citeriore, 
distr.  di  Campagna.  Scende  dagli  A- 
pennini,  presso  il  borgo  di  Ctposele, 
nel  caot.  ed  I  L  i|4  al  N.  di  Cala- 
bsitta,  iucammiuasi  prima  al  S.,  poi 
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■1  S.  O.,  riceva  il  Calore  per  la  si- 
nistra, a  precipitasi  nel  golfo  di  Sa- 
lerno, per  la  costa  occidentale,  pres- 
so la  torre  del  suo  nome,  6  I.  S.  E. 
da  Salerno,  dopo  valicato  ano  spazio 
di  circa  i5  1.  Vi  si  nota  il  ponte  del 
Scie,  presso  Evoli,  che  è  bellissimo  a 
sostituisce  un  antico  ponte  romano. 

SEf'hBO,  haerad  di  Svezia,  nel  N.  E. 
della  prefettura  di  Njkceping.  Marie- 
fri'  I  ne  à  il  luogo  principale. 

SELEFKEH,  Sa leccia  Trachea,  città 
della  Turchia  asiatica,  pascialato  e  satt- 
giaccato  il1  Ilchil,  a  ao  I.  S.  O.  da 
Tarso  ;  sul  Gheuk-su,  ad  alcune  leghe 
dal  Mediterraneo.  Residenza  d'un  agà 
dipendente  dsl  governatore  di  Cipro  ; 
non  è  che  una  riunione  di  capanne 
di  terra  e  di  legno,  che  occupa  ona 
parie  del  sito  dell'antica  Stleueia,  di 
cui  veggonsi  ancora  condderabdi  mi- 
ne, sparse  sopra  grande  estensione  di 
terreno,  dalla  parte  destra  del  fiume; 
distinguonsi  tra  le  altra  quelle  d'un 
teatro,  d'un  tempio  che  si  è  conver- 
tito in  chiesa  cristiana,  di  portici,  di 
colonne  corintie  e  altri  edilizi.  Presso 
ad  una  cara  di  marmo,  che  pare  ab- 
bia somministrato  tolti  i  materiali  di 
queir  antica  città,  trovansi  parecchi 
•arcofagi  di  un  rozzo  lavoro,  e  sulla 
costa  settentrionale  della  montagna 
dose  sono  situali,  varie  catacombe 
scavate  in  pietra  tenera,  con  numero 
grande  d'iscrizioni  ;  presso  colà  ve- 
desi  un'immensa  piscina,  (agliata  nel- 
la medesima  pietra,  eoi  di  sopra  so- 
stenuto da  file  parallele  di  pilastri 
quadrali.  Sopra  un'altra  montagna, 
alI'O.  della  città,  giacciono  gli  avanzi 
d'una  cittadella  ovaia  ;  le  mura,  rin- 
atami! da  torri,  sono  ricinle  da  dop- 
pio fosso,  e  l' interno  ò  coperto  da 
case  rovinate,  tra  le  quali  ai  trovano 
molti  frammenti  di  colonne. 

SELENDI  o  SELENTI,  Suardos,  bor 
della  Torchia  atialica,  nell'  Anatolia, 
saogìaccatn  di  Kermejau  ;  a  4  i  '  fe- 
da Smirne. 

SELENGA  o  SELENGGA,  fiume  che 
formasi  io  Mongolia,  nel  paese  dei 
Kalka,  per  la  riunione  di  6  ruscelli 
che  scendono  dal  monti  Tangnn,  a 
congiongonsi  dopo  un  corso  di  circa 

To».  IV.  P.  II. 


S  F.  fj  3a5 
3o  k  :  fatte  più  di  ao  L  verso  1'  E., 
accoglie  per  la  destra  il  Rhassui,  più 
inn*nzi,  a  sinistra,  l'Ebbe,  poi,  a  de- 
stra, I'  Orkhon  ;  prolunga  poi  la  sua 
carriera  sino  alla  frontiere  russe,  ac- 
coglie a  sinistra  la  Diida,  a  destra  il 
Tchokoi,  il  Khilok,  l' Uda,  ecc.,  ed 
entra  nel  lago  Bjikal,  per  la  riva  S. 
E.,  dopo  uo  corso  di  olire  a  aoo  I., 
prima  generalmente  verso  l'È.,  quin- 
di al  N.  Sono  Selinghinik,  Verkhnè- 
Udinsk  e  Lipotskoi  i  luoghi  princi- 
pali che  b«gna.  Divenula  navigabile 
prima  di  entrare  in  Russia,  e  vi  si 
pesca,  soprattutto  verso  il  finire  di 
agosto,  grande  quantità  d'una  specie 
di  pesce  bianco  chiamata  emuli. 
SELENGH1NSK,  città  di  Russia,  in  Asia, 
gov.  a  5o  I.  al  S.  E.  d' Irkutsk,  ca- 
poluogo di  distretto;  sulla  destra  spon- 
da della  Selenga,  presso  ed  al  S.  E. 
del  lago  Gusinoe,  a  aa  I.  dalla  spon- 
da S.  E.  del  lago  Baikal.  Ut.  N.  5i° 
6'  6";  long.  E.  1040  18'  3o".  In 
paese  arido  e  coperto  di  montagne 
sabbionive,  alcune  delle  quali  soltanto 
portano  cedri  ed  abeti.  Ebbe  cui  in- 
eorainciaroento  da  nn  fortino  di  le- 
gno intorno  al  qoale  nel  v686  co- 
struirono delle  case.  Vi  si  trovano  3 
chiese.  È  questo  un  luogo  di  tappi 
pel  commercio  della  China  che  fissi 
a  Kiakta.  Vi  s'importa  grande  quan- 
tità di  rabarbaro  dalla  Mongolia.  — 
Inferiormente  a  questa  città  un  tratto 
di  5  I.,  vi  hanno  terre  atte  all'agri- 
coltura. 

SELENNAKH,  fiume  di  Roesia,  in  Aiis, 
prò»,  d'  lakutsk ,  distr.  di  Verkho- 
ìansk.  Corre  verso  l' E.  •  cade  alla 
sinistra  dell'  Indìghirka,  dopo  valica- 
to uno  spazio  di  circa  5o  1. 

SELENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
poco  distante  da  Coucj. 

SELENI',  lago  di  Danimarca,  ducalo  di 
Holstein,  neirO.  del  ducato  d' 01- 
denbnrg.  Lungo  i  I.  i|$  dall' E.  al- 
l' O.  con  i  I.  di  larghezza,  scola  nel 
Baltico. 

SELENTI,  capo  della  Turchia  asiatica. 

V.  Sklirti. 
SELESTAT,  città  di  Francia.  V.  Scbble- 

STADT. 

SELESUND,  stretto  del  mar  Baltico, 

4* 


3a6  SE  L 

sulla  cptb  della  Russia,  Ira  le  isole 
di  Pago  e  «r  (B«el  ;  ai  5«°  4o'  di 
laf.  N.  c  ao°  iG'di  long.  E.  È  largo  1  I. 

SELEUCIA,  ant.  grande  città  della  Ba- 
bilonia, fondata  ila  Seleuco- Nicalore, 
in  faccia  a  Ctesifonte,  ini  Tigri,  alla 
derivazione  del  canale  eh*  metterà 
in  comunicazione  questo  fiume  col- 
T  Eufrate.  Questa  città,  che  dove*  es- 
sere la  capitale  dell'Oriente,  fece  ab- 
bandonare quella  di  Babilonia,  e  rin- 
chiuse nel  suo  seno  sino  ■  600,000  abit. 
Oj»gi  è  affatto  distrutta.  /'.  Srlcfuka. 
!  !  CIDE,  antica  parte  della  Siria, 
lungo  il  mare  ;  fertilissima  e  popolo- 
sa ;  vi  sì  vedeann  le  4  città  d'Antio- 
chia, Apamea,  Laodicea  e  Seleucia. 

SELEYEL  (EL),  borgo  d'  Arabia,  nel 
Nedjed,  MsV  Uàdv-el-Duàcer  ;  a  no 
I.  S.  S.  O.  da  El-Derreyeh. 

SELGNES,  fili,  di  Fr.,  dipart.  diTarn- 
e-Gnronna,  presso  S-t-Antouin. 

SEL  HAGGAR  oSA  EL  HAGGÀR,  vili, 
del  Basso-Egitto,  prov.  di  Garbièh  ; 
sulla  sponda  destra  det  Nilo,  ad  8  1. 

0.  da  Mahallet-el-Kebir.  Occupa  una 
pirtr  del  sito  dell'antica  Sais,  le  cui 
ruiue  offrono  ancora  parecchi  monti- 
inenii  osservabili. 

SEL1CIICE,  o,  come  scrivono  i  Fran- 
cesi, SELICHTCHE,  bor.  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  e  a  1.  all'  O.  di  Vi- 
tebsk,  distr.  e  10  1.  al  N.  O.  di  No- 
voi-Lepel. 

SELIDROMI  o  CHEL1DROMIA,  IU- 
Loffiaii's,  isola  dell'Arcipelago,  ai  3n° 
12'  di  lat.  N.  e  ai°  35'  di  long.  E. 
Debole  n'  è  la  popolazione. 

SELIGENSTADT,  città  del  granduc  di 
Assia-Darmstadt,  prov.  di  Starkem- 
borgo,  capoluogo  di  baliaggio  ;  pres- 
so la  destra  sponda  del  Meno  ;  a  6 

1.  N.  E.  da  Darmstadt,  ed  a  4  I.  E. 
S.  E.  d»  Francolorte.  Vi  si  notano  i 
fabbricati  di  un'antica  abbaila  di  Be- 
nede'llini.  Possedè  fabbriche  di  panni 
e  di  tele,  concio  di  pelli  comuni  e 
in  aluda.  Vi  si  raccogli*  della  torba, 
e  nei  dintorni  si  sono  scavali  e  car- 
bou  fossile  e  rame.  Annovera  2,5jo 
abitanti,  per  la  maggior  parte  cat- 
tolici. Si  trovano  nelle  vicinante  di 
Seligenitadt  le  mine  di  un  palagio 
imperiale,  detto  il  Castello  Rosso. 
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SELICENTUAL  o  SEELlGEJiTH AL , 
vili.  deH'Assia-Elclt»rale,  prov.  di  Ful- 
da, circolo,  bai.  ed  t  I.  i|2  al  N.  di 
Schmalkaldco.  Molti  tra 'suoi  9S0  abit. 
sono  minatori  o  fabbricatori  d' opere 
di  ferro. 

SELIGUER,  lago  di  Rustia,  in  Europa, 
nel  gov.  di  Tver,  dislr.  d'Oslaschk-»v, 
e  in  quello  di  Novgorod,  di«lr.  di 
\  ali!  il.  Dalla  sua  estremità  m n  I..  \ 
1.  al  S.  E.  d'Ostachkov,  alla  estremi- 
tà settentrionale,  ha  i5  I.  di  Innghex- 
za  e  la  massima  larghetta  trovasi  di 
6  I  ;  adonta  di  tali  dimensioni  non 
oflre  esso  graode  estensione  d'acqua, 
poiché  non  componeti.  per  così  dir*, 
che  d' ona  moltitudine  di  laghetti, 
uniti  tra  essi  da  stretti  canali.  Da  ci- 
ngine, verso  il  S.,  ad  un  piccolo  fm- 
micello,  pel  quale  le  sue  acque  scor- 
rono nel  Volga.  Pescosissimo  è  que- 
sto lago,  sopra  una  cui  penisola  che 
sporge  nella  parte  meridionale,  sorge 
la  città  di  Ostaschkov. 

SELIGNAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ain,  Ptesso  Bonrg. 

SEM G. NE,  vili,  di  Fr.,  dipar».  delle 
Due-Sévre\  non  discosto  da  Melle. 

SE  LI  G  NET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ju- 
ra,  uel'e  vicinante  di  Dóle. 

SELIMEH,  oasi  della  parte  occid.  del- 
la Nubia,  ai  ai°  1  V  di  Ut.  N.  e  27° 
19'  di  long.  E.  La  parte  fertile  del- 
l' oasi  componesi  di  due  porzioni  di 
terreno  differenti  :  la  più  orienr.,  del 
circuito  di  ^5o  metri,  è  coperta  di 
vegetabili  erbacei,  di  tamarischi  e  di 
datteri.  A  35o  reetri  da  essa,  nel  N. 
O.,  giace  la  seconda,  che  ha  1000  me- 
tri di  circonferenza,  ed  offre  il  me- 
desimo aspetto  d'ubertosità;  nel  mez- 
zo, sta  una  palude  mantenuta  de  sor- 
genti e  dove  crescono  molte  canne. 
Non  vi  hanno  che  da  3oo  io  400  dat- 
teri, alcuni  durai  e  molli  tamarischi. 
Io  diversi  siti,  scavando  a'Ia  profon- 
dità d'  un  metro,  trovasi  dell'  acqua 
dolce  e  buona.  —  Secondo  la  tradi- 
zione del  paese,  certe  rovine  che  vi 
si  veggono  sono  quelle  dell'  antica 
abitazione  d'uoa  principessa  chiama- 
ta Selimeh,  la  quale,  alla  testa  d'una 
truppa  di  guerrieri,  spargeva  nella 
Nubia  il  terrore.  Ad  un'epoca  più  ri- 
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mola,  l'oasi  potè  avere  il  doppio  dcl- 
I  .  sua  estensione  attuale;  ma  le  sab- 
bie, soprattutto  dalla  parte  del  N.  O., 
ne  hanno  invaso  le  terre  e  le  sorgen- 
ti. Tutto  il  suolo  è  di  gres;  le  mon- 
tagne poco  elevale  che  limitano  l'oasi 
al  N.  E.,  hanuo  una  forma  conica  e 
sono  composte  di  gres  e  di  calce. 

SLLIMNO,  SELYMNIA  o  ISLAMJI,  cit- 
tà della  Turchie  europea,  in  Bulga- 
ria, sangiaccalo  e  3o  I.  al  S.  S.  E. 
di  Rusciuk  ed  a  a5  I.  N.  >la  Adria- 
n«»p«,i  ;  sul  fianco  meridionale  del 
Balkan  e  sulla  sponda  sinistra  del- 
riilaroji,  in  couliada  a  re  uosa.  È  mu- 
rata ed  ha  tre  moschee,  bagni,  ma- 
nifatture di  canne  da  carabina  pre- 
giatissime dai  Turchi,  di  stoffe  gros- 
solaue  di  laua,  di  belle  stuoie,  d'olio 
o  Bitume  di  rose.  La  sua  fiera  del 
mese  di  giuj>uo  è  una  delle  più  con- 
siderevoli delia  Turchia  europea  e 
frequentala  da  negozianti  della  Ger- 
mania, deila  Russia  écc.  Vi  si  conta- 
no ao,ooo  abil.  Coltivasi  nei  diutur- 
ni grandissima  qoaulità  di  rose  e  mol- 
ti frutti.  —  Questi  tilla  fu  presa  dai 
Mussi  il  la  agosto  1829. 

SKL1NA  o  SALINO,  LissA,  città  sulla 
costa  S.  dell'isola  di  Caudia,  presto 
l'estremità  occidentale  ;  a  3a  1.  O.  da 
Caudia.  Ha  un  (alleilo  munito  ed  un 
buon  porto,  donde  si  esporta  olio, 
molli  frulli,  un  po'di  set-,  dulia  cera 
e  del  ruirlr. 

SKLINCOUKT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma.  preso  Poi»:  eravi  una 
abbazia  dell'  ordiue  de'Premoaslia- 
teusi. 

SfcUNGlNSK,  città  di  Russia,  in  Asia. 
Ir-  SKLeacBiss&. 

ShLlNO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  diilr.  di  Al- 
meno S.  Salvatore. 

SEL1N0NTE,  città  rovinata  dì  S  ■cibi*. 

r  FiLitn. 

SEL1NS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cantal, 
sul  contino  del  dipart.  della  Correte, 
presso  Bori. 

SEIJNS,  ,iU.  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, presso  Alauriac 

SELINTI,  capo  della  Turchia  asiatica, 
poetatalo  e  sangiaccalo  d' Ilchil.  Lat. 
N.  36°  10'  55"  ;  long.  E.  3o°  a'  i5". 


S  E  L  Sa; 
Trovami  su  qneslo  capo  le  rovine 
dell'aulica  Se/ìnus  o  Trajanopolis. 

SEUS  DO  MA  I  O,  borgo  di  Portogal- 
lo, prov.  d'Eslremadura,  comarca  e  3 
I.  i|4  al  S.  O.  di  Alcobaca,  e  ad  1 
I.  3|4  N.  da  Obidos;  in  mezzo  a 
montagne  ;  con  55o  «bit.  Quantunque 
non  vi  si  trovino  antichità  romane, 
credesi  assai  geueralmeote  che  questo 
sito  tenga  luogo  dell' antico  Seiùm 
di  Antonino. 

SLLITRENOI-GORODOK,  v  ii.  di  Rus- 
si*, in  Europa,  gov.  e  ao  I.  al  N.  N. 
E.  .l'Astracan,  di.lr.  e  sa  I.  all'È,  di 
lenotaevsk  ;  presso  la  sponda  siuistra 
del  Volita.  Havvi  una  fabbrica  di  sal- 
nitro. Occupa  esso  una  parte  del  silo 
di  Sarai,  capitale  dei  kau  tartari  del- 
la Graude  orda  ossia  orda  d'Oro,  che 
ha  sì  lungo  tempo  dominalo  in  Ro>- 
sia  ;  supponesi  che  questa  citta  fosse 
distrutta  al  tempo  delie  guerre  civili 
dell'impero  del  Ripciak;  e  le  ruioe 
iuimeoae  e  le  traccio  di  sepolcri  in 
muratura  die  vi  ai  veggono  ancora, 
allettane  come  quest'aulica  capitale 
abbia  dovuto  estere  raggar devote. 

SEL1TZA  o  SEL1ZZA,  borgo  di  Gre- 
cia, in  Mure»,  dislr.  di  >laiu«,  a  a  I. 
S.  E.  da  kJ amata  ed  a  7  I.  S.  O. 
d*  Mislra. 

bEMTZA  o  SEL1ZZA,  borgo  delia  Tur- 
chia Europea,  in  Romelia,  sangiac- 
calo e  10  1.  al  S.  E.  di  Monaslir. 

SEL1VRL  città  della  Turchia  europea. 
V.  Sturai. 

SELKE,  fiume  che  ha  origine  nella  par- 
te occidentale  del  ducato  d*  Anbalt- 
Bernburg,  corre  prima  all'L.  N.  E.  ed 
entra  nella  pruv.  prussiana  di  Sasso- 
nia, poi,  dirigeodosi  al  N.  O.,  ripas- 
sa nel  ducato  d' Anhalt-Bernburg,  per 
rivenire  Analmente  nella  provincia  di 
Sassonia,  e  fluisce  a  destra  della  Bode, 
dopo  varcalo  uuo  spazio  di  circa  i5  I. 

SELKIRK,  contea  del  S.  della  Scozia, 
tra  55°  ai'  e  55°  4t'  di  lat.  N.  etra 
5°  8'  e  5°  4a'  di  long.  O.  ;  limitala 
al  N.  dalla  contea  d'Edimburgo,  al  N. 
E.  all'È,  ed  al  S.  E.  da  quella  di  Rox- 
burgh,  al  S.  ed  al  S.  O.  dall'altra  di 
Dumfries,  all'O.  ed  al  N.  O.  da  quel- 
la di  Pevbles.  Misura  per  lunghezza 
10  I.  dal  N,  E.  al  S,  Q.,  5  L  di  lar- 
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ghczza  e  34  I-  quad.  di  superficie. 
Trovasi  questa  ooiilea  confinata  al  S. 
dai  monti  Ch«riol,  che  la  cuoprono 
colla  loro  ramificazioni,  ed  appartie- 
ne  al  bacino  del  mare  del  Nord,  al 
qnala  Iraimelte  le  sua  acqua  per  mes- 
so del  Tweed  ;  fiume  che  ne  attra- 
versa la  parta  setlentr.  e  vi  accoglie 
l'Etterkk,  pur  asso  ingrossato  coll'Yar- 
row.  Sono  io  questa  contea  due  pic- 
coli laghetti,  quello  di  S.t-Marjr,  al- 
TO.,  e  quello  d'Oakermoor,  all'È.  É 
un  paese  pittoresco,  le  cui  monta- 
gne, incolte  nella  maggior  parte,  veg- 
gonsi  tagliate  da  anguste  Talli,  ferti- 
li e  bene  innaffiate  ;  le  quali  monta- 
gne, di  formatione  secondaria,  spes- 
so offrono  peodii  ripidissimi  che  nel 
paese  chiamano  scaurs.  La  massima 
parte  di  questa  contea  era  un  tempo 
coperta  di  boschi  e  formava  la  selva 
regia  d'Etterick,  nome  sotto  del  qua 
le  indicasi  ancora  presentemente  ;  in 
oggi  baffi  poco  bosco.  Circa  la  i8.a 
parte  del  territorio  è  arabile;  una 
betona  porzione  del  suolo  va  a  pa 
Molo:  pochi  progressi  vi  ha  fatto 
l'agricoltura  ;  ma  diffusissima  n'  è  l'e- 


duca lioae  dei  bestiami  :  stimasi  a  me 
glio  di  ia,ooo  il  numero  d«dle  peco- 
re che  vi  si  alterano.  Non  ri  si  tro- 
vano altri  minerali  che  granito,  un 
po'd'ardesie,  della  marna  e  della  tor- 
na, di  cui  aervonsi  in  gran  parte  per 
il  fuoco.  La  principale  industria  con- 
siste nella  fabbricazione  di  stoffe  di 
lana,  flanella,  calce,  cuoi  ed  istromen- 
ti  rurali  ;  le  stoffe  di  tana  vengono 
per  la  piò  parte  tessute  a  Galashiels. 
Non  vi  hanno  altre  antichità  che  al- 
quante rovine  di  forti  bretoni  fab- 
bricati sopra  altare,  e  di  castelli  o 
torri;  notansi  quelle  del  castello  di 
Netvark,  al  di  sopra  dell' Yarrow,  che 
fu  un  appostamento  di  caccia,  costruì 
to  da  Giacomo  11  di  Scozia.  —  Que- 
sta contea  ha  per  capoluogo  Selkirk 
c  dipende  dal  presbitero  del  suo  no- 
me ;  manda  un  membro  al  Parla  me  u 
to  ed  annovera  6,64o  abit. 
SELKIRK*,  ciltà  di  Scozia ,  capoluogo 
della  contea  e  dei"  presbitero  del  suo 
nome,  a  io  1.  S.  S.  E.  da  Edim 
burgo,  sulla  delira  sponda  dell'Ette 
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rick,  ad  i  I.  dal  confluente  di  one- 
sto fiume  col  Tweed;  sopra  un'al- 
tura donde  si  gode  un*  eslississima 
veduta.  Dal  principio  del  secolo  si  è 
molto  abbellita  ;  livellate  le  strade  e 
insinlciate,  e  per  la  più  parte  le  ca- 
se rifabbricate  in  buono  alile;  osser- 
vabili sono  r  ostello  della  città  no- 
vellamente ricostruito  e  le  carceri. 
Havvi  una  sala  d'assemblea  pei  bor- 
ghigiani, filatoi  di  Una,  fabbriche  di 
calze  e  fettuocie  di  filo,  i  concia  di 
petti.  Vi  si  tengono  annualmente  6 
fiere.  Selkirk  è  un  borgo  regio  che 
ri  unisce  a  Lanark ,  Linlithgow  e 
Peebles  per  mandare  un  membro  al 
Parlamento ,  e  eonta  a,73o  abit.  — 
Aveva  questa  città  un  castello  ch'esi- 
steva innanzi  il  tia4,  e  fu  abitato  da 
Guglielmo-il  Leoue,  e  suoi  successori. 
Il  i5  settembre  1G4S,  si  diede  sopra 
un'  altura  vicina  una  battaglia  tra  il 
conte  di  Moni  rose  ed  il  generale  Les- 
ly,  nella  quale  quel  primo  rimase 
sconfitto.  Alla  battaglia  di  Flodden, 
gli  abit.  di  Selkirk  seguirono  la  for- 
tuna del  loro  re  Giacomo  IV,  e  si 
fecero  distinguere  pel  valore  ;  del  che 
talmente  irritaronsi  gì'  Inglesi  che  ne 
arsero  la  città  allora  senza  difesa. 
SLLKLEY,  hundred  d' Inghilterra,  nel 
N.  E.  della  contea  di  Witts, con 6,180 
abitanti. 

SELLI ,  vili,  del  regno  Loca.- Veneto. 

/'.  RlVIOUAHO. 

SELLA,  fiume  di  Spagna,  prov.  di  O- 
viedo  (Asturie).  Scende  da  un  ramo 
dei  monti  Cantabri,  procede  prima  ai 
N.  sino  a  lufiesto,  dove  piega  all'  E  , 
dirigesi  poi  al  N.  N.  tv.  e  gettasi  nel 
golfo  di  Gaascogna,  formando  il  por- 
to di  Riva  de  Sella,  a  i5  L  h  N  h. 
d'  Oviedo,  dopo  ua  corso  di  circa  1  a 
I.;  la  Vua,  cui  riceve  a  destra,  n"  è  il 
tributario  più  importante.  Egli  è  nel- 
le montagne  che  dauno  origine  e 
questo  fiume,  che  l'illustre  Pelagio  in- 
cominciò ad  opporre  una  barriera  al- 
le couquifle  dei  Mori. 
SELLA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  6  l. 
i(a  al  N.  N  E.  d'Alicante  (Valenza), 
ed  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Alcoy,  in  pic- 
ee moutuoso  ma  fertile,  con  1,660 
abitanti. 
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SELLA  (IsOLA  DELLA)  «9  SADDLE 
JSLAND,  una  delle  Orcadi  Australi, 
ne»'  Atlantico.  Lai.  N.  Go°  89'  5o"  ; 
l  .ng.  O.  47u  i3'  o". 

SELLA  NUOVA ,  fili  del  reg.  Lom 
Ven.,  prov.  e  distretto  di  Milano,  a 
coi  per  formare  un  comune  ai  sono 
uniti  Cassina  interna ,   Moretta  ,  fia 
rocca  ,    Creta  ,  Cassio*  Garegoaoo- 
Marao  e  Cassinazza. 

SELLASIA,  ant.  città  della  Laconia,  al 
S.  O.  di  Glimpe,  sol  fiume  (Buo,  che 
al  tempo  di  Psiisania  etra  distrutta, 
Allorché  Tito  Quinzio  Flaminio  pas- 
sò nel  Peloponneso  (iq5  anni  avanti 
G.  C),  per  liberare  la  Grecia  del  gio- 
go dei  tiranni  che  V  opprimevano, 
soggiornò  presso  questa  città,  che  A- 
rato,  vincitore  de  Lacedemoni,  poco 
dopo  distrusse.  Verso  il  N.  O.  era  una 
montagna  che  portava  il  nome  di 
monte  Olimpo  ;  non  t  '  ha  però  di 
uopo  di  avvertire  che  adonta  delh 
conformità  del  nome,  questo  monte 
non  dividea  coli' Olimpo  di  Tessagli* 
r  onore  d'estere  consideralo  come  a- 
bilacolo  degli  Dai.  Ma  siccome  pa- 
recchie montagna  aveano  portalo  on 
tal  nome;  cha  ami  se  ne  conta *aoo 
sino  a  quattordici,  potrebbesi  volon- 
tari adottare  l'opinione  che  fa  veni- 
re il  detto  nome  dall'  orientale  lup 
o  lop,  elevazione;  ed  allora  si  vede 
come  abbia  potuto  essere  dato  a  più 
montagna,  ed  anche  al  polo,  ben  più 
alto  ancora  di  quei  monti.  Ei  fa  Ira 
questa  montagna  d'  Olimpo  e  I'  Eva 
che  gli  sorgeva  di  faccia,  che  nel  aaa 
innanzi  G.  C.  diedesi  la  famosa  bat- 
taglia di  Sellatia,  nella  quale  Antigo- 
no, re  di  Macedonia,  alava  alla  testa 
degli  Achei,  mentre  comandava  i  La- 
cedemoni Cleoroene,  re  di  Sparta.  11 
quale  ultimo  essendo  rimasto  intera- 
mente disfallo,  ritirimi  in  Egitto  ap- 
po il  re  Tolomeo  Filadelfo. 

SELLAI  o  SCHILLAY ,  una  delle  iso- 
le Ebridi,  in  Iscotia ,  presto  la  costa 
occidentale  d'Harris,  al  N.  di  Pabbay. 
Lai.  fi.  5?°48';  long.  O.90  3o'.  Ha' 
i|a  1.  di  circuito  ed  offre  pascoli  ec- 
rei lenti. 

SKLLÉ ,  Rome  di  Fr.  ,  che  ha  la  sua 
fonte  nel  dipart.  del  Cantal,  circond. 
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d'Aorillac,  tra  Montsalvy  e  Marcolle», 
passa  per  qm  »  1'  ultimo  borgo ,  entra 
quindi  m-l  dipart.  del  Lot,  dove  in- 
naffia Figeac,  Marcillao  e  Cabreres, 
e  gettasi  nel  Lot ,  per  la  destra ,  uu 
po'  inferiormente  di  S.t-Cirq  ,  dopo 
un  cono  di  ai  I.,  3  delle  quali  utili 
al  galleggiamento  di  discesa  dei  le- 
gnami dalla  riunione  del  fiume  della 
Moolègre,  sino  all'ingresso  di  Figeac; 
il  di  più  sino  alla  sua  foce  non  po- 
lendo a  tal  uso  servire  stante  le  di- 
ghe de'  mulini.  1  principali  affluenti 
del  Selle*  sono  :  la  Rance,  la  Veyre, 
galleggiabile ,  il  Barbezoo  ,  pur  gal- 
leggiabile, ed  il  Drousoa. 
SELLE,  fiume  di  Fr.,  che  prende  ori- 
gine nel  diparl.  dell' Aisnc,  circond. 
di  Vcrvins,  cani,  di  Wassigny,  presto 
entra  in  quello  del  Nord,  pel  cir- 
cond. di  Cambray ,  dove  innaffia  i 
cani,  di  Cateau-Cambresis  e  di  Solé- 
mei,  ed  i  siti  di  questo  nome,  recast 
nel  circondario  di  Valenciennes,  can- 
tone di  Bouchain,  passa  ad  Haspres, 
e  ai  congiunge  alla  destra  della  Schel- 
ds,  quasi  dirimpetto  a  Denain,  dopo 
percorso  un  tratto  di  circa  9  1.,  ver- 
so il  N.  N.  O. 
SELLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  presso  Rogles. 
SELLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Herault,  non  discosto  da  Gange». 
SELLE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 

Saona-e-Loira,  presso  Aulnn. 
SELLE  CRAONAISE  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mayenne ,  circoud.  e  5 
I.  3|4  alPO.  di  Cha  tea  n  Gootier,  cani, 
ed  1  I.  a|3  all'  O.  di  Craon ,  cou 
i,55o  abit. 
SELLE-EN-COGLAIS  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart  d' Ille-e-Vilaine ,  circond.  e  3 
1.  al  N.  O.  di  Fougères,  cani,  ed  t 
1.  al  N.  E.  diS.t-Brìce,  sopra  un'e- 
minenza, alla  destra  del  Rocher,  pic- 
colo affluente  della  Loisance.  Vi  sono 
concie  di  pelli  e  gli  abit.  sono  io 
1,000. 

SELLE-EN-HERMOY  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Loiret,  presso  Montargis. 
SELLE-EN -JOORDAN  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Cantal,  non  lontano 
da  Aunllac. 
SELLE-EN- LV1TRÈ  (LA),  vili,  di  Fr  , 
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d'IhWVilaine,  «otto  Fou-  SFXLES  (LES),  vili,  «li  Fr, 'diparl. 


tre  rei. 

SELLE-GUENAUD  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  <!'  ludre-e-Loir»,  circun  l.  e  4 
I.  i|a  al  S.  S.  O.  di  Loches,  caut.  ed 
i  I.  3|4  ali*  E.  N.  E.  del  Graude- 
Pretsigny  ;  iu  uu'  augusta  valle,  ao- 
pra uu  piccalo  affluente  di  deatra 
dell'  Egronne,  eoa  800  abil.,  che  ten- 
gono auoualmeute  1  fiera. 

SELLE-G0ERC1IOISE  (LA),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  d' llle-c-Vilaiue ,  presso 
La  Guerche. 

SELLE-Là- FORGE  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Orne,  vul  confine  del  di- 
part. del  Calvados,  a  qualche  distan- 
za da  Condè-sur-Noireau. 

SELLE-S.x-AVANT  (LA),  vili.  di  Fr., 
dipart  d' ladre-e-Loira ,  pre»so  S.te- 
111  aure, 

SELLE-SUR  BIEF  (LA),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Loiret,  vicino  a  Moutargis. 

SELLERÀ  DE  ÀNGLES,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  a  1.  ija  all' O.  S.  O.  di 
Girooa  (Catalogna),  ed  a  6  I.  N.  E. 
da  Vich,  presso  la  sponda  destra  del 
Ter,  in  paese  di  moulagne  e  ricco 
per  miniere  di  piombo  e  ramr.  Cau- 
ta 58o  abit 

SELLERE ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Lovere. 

SELLERO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Vcu. ,  prov.  di  Bergamo,  disir. 
di  Edulu. 

SELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart  dcll'E.ire, 
pre»>o  l'out-AuJciuer  ;  bavri  filatoio 
di  cotoue. 

SELLES,  vili  di  Fr. ,  dipart.  del  Lot, 
non  lungi  da  Gramal. 

SELLES,  vili,  di  Fr,  diparl.  della  Ma- 
nica, a  breve  distanza  da  Reims. 

SELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Passo 
di-C.<le,  sotto  Sainer. 

SELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'  Alta- 
Saoua,  circond.  e  9I.  ija  al  N.  O.  di 
Lare,  cant  ed  1  I.  al  N.  di  Vauvil- 
lers,  sulla  destra  sponda  del  Coney, 
che  vi  diventa  navigabile.  Grande  è 
la  fabbricazione  che  vi  si  fa  di  do- 
ghe; havti  cantiere  di  costruzione  per 
battelli  di  rovere,  e  si  traffica  d' otti- 
me molle  da  arrotare  estratto  dalle 
caie  viuae.  Ànuovaa  q5o  abit 


benna-e-On  •  d-pendenaa  di  Villrboi», 
a  qualche  distanza  da  Palaiieau. 
SELLE  S.t  CYK  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delf  ì'onue,  circund.  ed  1  I.  3(4  al- 
l' O.  di  Joigny,  cant  ed  1  1.  a|3  «I 
S.  di  s.t-Julien  du-Saolì;  alle  falde  di 
uua  collina  ,  presso  la  spoada  destra 
del  Vrìu,  piccolo  affluente  di  sinistra 
dell'  Yunue,  eoa  i,o3o  abit 
SELLES  S.t-DENIS.  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Loir-e-Cher,  eircood.  e  3  1.  all'È, 
di  Romoranlio ,  cani,  e  a  1.  1  |a  al- 
l' O.  S.  O.  di  Sai  bri  « ,  sulla  spoada 
destra  della  Sa  od  re.  Vi  aooo  1,7^0  si- 
bilanti, c  tengonvisi  annaalmeule  \ 
fiere. 

SEl.LES-SUR-CHER,  città  di  Fr.,  di- 
part di  Loir-e-Cher,  circond.  e  4 
al  S.  O.  di  Romoraolin  ,  ed  8  l.  i|a 
al  S.  S.  E.  di  Blois,  capoluogo  di 
cantone ,  sulla  spoada  sinistra  dei 
Chef,  che  vi  si  varca  sopra  un  bel 
ponte,  alquaalo  sotto  il  confluente 
della  Saudre.  Vi  si  osserva  un  bel 
castello,  fabbricato  da  Filippo  di  Be- 
thune,  padre  di  Suliy,  in  amenissima 
situazione.  Possedè  1  ospedale  ;  ha 
fabbriche  di  paoni ,  tiene  6  fiere  al- 
l'anno  ed  an aa vera  3,g5o  abit  — 
Trae  questa  città  il  suo  nome  dal- 
l' antica  abbazia  di  Foglienti  che  vi 
avea  fondala  Childeberto  esassistette 
«ino  al  1789. 
SELLES-SUR-NAHON,  vili,  di  Fr.,  di- 
part dell'ludre,  pretto  Levrooz. 
SELLLT1ES  u  CELLETTES,  vili  dì 
Fr.,  dipart.  di  Loir-e-Cher,  circoad., 
cani,  ed  1  I.  j>.  ,  al  S.  S.  E.  di  Blois  ; 
pres>o  h  destra  sponda  del  Beuvron 
e  della  selva  di  Ruity.  Ha  fabbrica  di 
zucchero  di  barbabietola,  ed  anao ve- 
ra 1,040  abit 
SEI. LIA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  11,  dislr.  e  a 
I.  i|3  al  N.  N.  E.  di  Catanzaro,  cant. 
ed  1  I.  i|3  «I  N.  O.  di  Soveria  ;  so. 
pra  un'  altra  rupe,  presso  la  destra 
spouda  del  Sioimari  ;  con  t,o6o  abit. 
Vi  si  allevano  bachi  da  seta,  e  nel 
territorio  si  trova  una  miniera  di  sa- 
le ed  uu'allra  dove  scasano  certa  ter- 
ra che  dà  un  bel  colore  ceruleo. 
SELL1ER,  valle  di  I  r.,  dipart  delle  Al- 
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te-  Alpi»  circond.,  cant.  ed  «I  S.  di 
Kmbrun.  È  intieramente  traversata 
dal  Boscodoo,  piccolo  affluente  di  si- 
nistra delia  Duratila;  trova  visi,  pres- 
so l'antica  abbazia  di  Boscodon,  del- 
l'alabastro gessoso,  Mrcaroidc,  d'un 
bel  bianco  di.  neve,  cbe  si  lavora  be- 
nissimo e  prende  un  bel  lucido. 

SLLIJNGE,  parrocchia  d1  Inghilterra, 
contea  di  Kent,  lalhe  ili  Shepway, 
hundred  di  Street  ;  agi.  S.  E.  da 
Madistone,  e  ad  i  I.  i|a  N.  O.  da 
Uveite.  I  suoi  470  abit.  tengono  an- 
nualmente a  fiere. 

M'  IJ.OK,  isoletla  sulla  costa  occid,  del- 
la Norvegia,  diocesi  di  Bergen,  bai. 
di  Bergenshous  aettentrionale  ;  nel 
Nordfiorden.  ai  Ga°  6'  di  lat.  N.  e  3° 
5'  di  long.  E.  Vi  ai  veggono  le  mine 
d'un  antico  monastero.  Gli  abit.  som- 
mano  a  a,G5o. 

SELLY,  marra  di  Transilvania,  paese 
degli  Szekleri,  nella  parte  O.  della 
seJe  di  Maros. 

SELLYE,  borgo  d'  Ungheria,  comitato, 
marca  e  5  I.  i|4  al  S.  O.  «li  Neutra  ; 
presso  la  destra  sponda  del  Vag.  Vi 
ai  tengono  delle  fiere  importanti  e 
contanvisi  1,600  abit.  Gli  Austriaci 
lo  presero  nel  1704  «gl'insorgenti  che 
se  n'  erano  impadroniti  V  anno  pre- 
cedente. 

SELLYE,  borgo  d'  Ungheria,  comitato 
di  Schimegh,  marca  di  Szigelver;  a  i3 
I.  S.  da  Kaposvar.  Il  territorio  di  que- 
sto borgo  ita  incastrato  nel  comitato 
di  Baranya.  Vi  ai  vede  on  castello  ap- 
partenente ai  principi  Bathiany,  e  pos- 
sedè 1  chiesa  cattolica  ed  1  riforma- 
ta. Tiene  annnalmente  6  fiere. 

SELMA  (NEW),  nome  d'una  colonia 
inglese  che  occupa  le  isole  dei  Coc- 
chi o  Reeling,  nel l '  oceano  Indiano, 
al  S.  O.  delle  isole  della  Sonda.  Il 
capitano  Ross,  della  nave  il  Borneo, 
riconobbe  che  questo  groppo  d' isole 
forma  un  porto  sicuro  pei  battimenti 
<f  ogni  grandezza  ;  e  quiodi  stabili- 
tovisi  colla  sua  famiglia  ed  alcune  al- 
(  tre  persone  della  sua  comitiva,  die 
'allo  stabilimento  il  nome  di  New-Sel- 
ma ed  al  porto  quello  di  Porto-Albio- 
ne. Esseodo  i  vascelli  esposti  a  pro- 
vare nelle  acque  dello  stretto  della 
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Sonda  delle  avarie,  potranno  dar  fon- 
do al  Porto- Albione,  che  sembra  dun- 
que debba  estere  un  giorno  impor- 
tantissimo pei  navigatori,  che  vi  tro- 
veranno noci  di  cocco,  buon'  aequa, 
legna,  porci  e  pollame.  Il  clima  di 
New-Selma  è  sano,  la  stagione  delle 
pioggie  vi  accade  da  gennaio  a  luglio  ; 
vi  caggiono  inoltre  talvolta  dei  leg- 
geri acquazzoni.  Vi  dominano  i  reati 
alisei  senza  interruzione,  variando  ta- 
lora il  S.  e  P  E.  N.  E.  ;  il  termome- 
tro centigrado  vi  si  tiene  tra  a3°  e  39°. 
SELMAS,  città  di  Persia,  prov.  d' A- 
d>-rbaidjan,  a  af  I.  O.  da  Tauris;  pres- 
so ed  al  ti.  O.  del  lago  Ormiah.  Conta 
a,ooo  abit,  in  parte  Nesloriaui,  ed  è 
cinta  da  bei  pioppi  e  da  giardini  de- 
lizisi. 

SELMSUORF,  vili,  del  graoduc.  di  Me- 
cklenburg-Strelitz,  principato  di  R«t- 
xeborgo,  ad  1  I.  ija  N.  O.  di  Schòm- 
berga  ed  a  a  I.  iia  E.  N.  E.  da  Im- 
becca. Vi  si  trovano  le  usine  di  rame 
di  Ziethen  e  di  Muhlenbark. 

SELOM.Y1ES,  vili  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e  Cher,  circond.  e  a  I.  iia  all'  E.  S. 
E.  da  Vendorae  ed  a  5  I.  N.  N.  O. 
di  Blois  ;  capoluogo  di  cantone.  An- 
novera 700  abit. 

SELONCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  circond.  ed  1  1.  ija  al  S.  E. 
di  Montbeliard,  cant.  ed  1  I.  3|4  al- 
l' E.  di  BUmoot;  sul  Glon,  piccolo 
affluente  di  destra  del  D  oobs.  Vi  so- 
no fabbriche  di  pettini  di  legoo  e  di 
rame,  e  scheletri  di  orinoli  e  pendoli. 
Conta  600  abit. 

SELONGEY.  bor.  di  Fr ,  dipart.  della 
Costa  d'  Oro,  circond.  e  9  I.  al  N. 
N.  E.  di  Digione,  ed  alla  medesima 
distanza  S.  S.  O.  da  Langres  ;  capo- 
luogo di  cantone,  solla  Venelle,  pic- 
ciolo afluente  di  sinistra  della  Tille. 
Vi  sono  fabbriche  di  cappelli,  saggie, 
droghetti  e  morse  di  getto;  distillerie 
d'acquavite,  di  pomi  di  terra,  concie 
di  pelli  comuni  ed  in  aluda  e  fab- 
briche di  corami  lavorati  ;  deposito 
di  stracci  per  le  cartiere.  Quivi  alle- 
vansi  le  api  in  grande  e  de'  merini, 
e  si  fa  de'  vini  un  buon  commercio, 
teoendo  anche  i  suoi  1,700  abit.  9 
fiere  all'anno. 
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SEL0N1  (S  ),  borgo  di  Spagna.  V.  C«- 

Lom  (S.). 

SELONIKI,  città  della  Turchia  europe,. 
V.  Saloxichi. 

SELONNET,  vili,  di  Fr.,  diparl.  delle 
Basse- Alpi,  ci  reo  mi.  e  7  I.  ijA  al  N. 
dì  Digue,  cani,  ed  i  I.  al  N.  O.  di 
Seyne;  in  una  valle  profonda,  «alla 
sponda  sinistra  della  Bianche,  affluen- 
te della  Dnranza.  I  suoi  660  abitanti 
tengono  annualmente  1  fiera. 

SELOUADJOUD  oSKLOAJUD,  isola  di 

EjliltO.    V.  PRILAE. 

SELOW1TZ,  in  boemo  Zydlochowitte, 
borgo  di  Moravia,  circolo  e  3  I.  3| \ 
al  S.  di  Briion,  ed  a  3  I.  l||  N.  N.  O. 
d1  Aospitz,  sulla  sinistra  sponda  della 
Schivarti.  Barri  un  bel  cartello  e  ri 
si  nolano  1,000  abit. 

SELRAIN,  vili,  del  Tiro  lo,  circolo  del- 
l' lontbal-  Ioferiore,  e  3  I.  O.  S.  O. 
da  Inspruck.  Fa  importante  raccolta 
di  lino  e  tiene  fabbriche  di  tela.  Vi 
si  trovano  bagni  d'acque  minerali. 

SKLSATE,  villaggio  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra- Orientale,  circond.  e  3 
1.  qa  al  N.  N.  E.  di  Gand,  cant.  e  a 
I.  ita  al  N.  di  Loochristy  ;  sol  canale 
del  Sas-de-Gand.  Annovera  1,900  abit. 

SELSEA  o  SELSEY,  vili,  e  parrocchia 
ti'  Inghilterra,  contea  di  Susaex,  rape 
e  9  I.  tia  al  S.  di  Chicbester,  hun- 
dred  di  Manhood  ;  aopra  un  promon- 
torio che  sporge  nella  Manica  sotto  il 
nome  di  Selsea-bill.  Una  volta  era  un 
luogo  ragguardevole,  che  aveva  un 
vescovato  ;  avendolo  le  osurpaaioni 
del  mare  distrutto  in  gran  parte,  il 
vescovato  fu  nel  1075  trasportato  a 
Chichester.  Vi  stanziano  970  abit. 

SELSELEH  (JEBEL),  o  MONTAGNA 
DELLA  CATENA,  SiUUis,  montagna 
dell'Alto-Egitto,  prov.  di  Tebe,  sulla 
sponda  destra  del  Nilo,  tra  Rùm-Om- 
bos  ed  Ed  fu.  Nelle  sue  lilomie  si  tro- 
vano vari  bassorilievi  faraonici.  —  Pare 
che  queria  montagna  tragga  il  suo  no- 
me dalla  catena  che  in  tempi  remoti 
tiravaii,  per  arrestare  le  incursioni  dei 
Nubii  che  scendevano  il  fiume. 

SELSEY,  vili.  d'Inghilterra.  V.  Sax»*. 

SELSTON,  parrocchia  d'Inghilterra, cant. 
e  4  I.  al  N.  O.  di  Nottingham,  wa- 
pcntake  di  Broxtow  ,  con  1 ,3ao  abit. 
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SELTERS,  vili,  del  due.  di  Nassao,  ca- 
poluogo di  bai.,  «4  1.  i|3  N.  E.  da 
Coblenta  ed  a  i3  1.  i(a  N.  O.*  da 
Wiesbaden.  Annovera  65o  abit.,  ed 
Il  bai.  ne  conta  ia,65o,  per  più  del- 
la metà  cattolici. 
SELTERS  (N1EUER),  vili,  del  due.  di 
Nassau,  bai.  e  3  I.  3|4  al  N.  d'Idsteio, 
ed  a  9  I.  i(4  N.  da  Magooza.  Vi  so- 
no delle  acque  minerali  che  godono 
molta  riputazione,  e  delle  quali  espor- 
tami annualmente  a  milioni  e  mez- 
zo di  bottiglie. 
SELTERS  (OBER),  vili,  del  due.  di 
Nassau,  bai.  e  3  I.  i|4  al  N.  d'Idsteio. 
Ha  una  fucina  e  conta  tao  abit. 
SELTSCHAN  o  SELDCZANY,  città  di 
Boemia,  circolo  e  10  I.  al  S.  E.  di 
Beraun;  con  aoo  abit. 
SELTZ,  città  di  Boemia.  V.  StDLtrz. 
SELTZ,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Basso- 
Reno,  circond.  e  4  I.  r  p  al  S.  E.  di 
Wisieo borgo,  ed  a  9  I.  3|(  N.  E.  da 
Strasburgo;  capoluogo  di  cantone; 
sulla  sponda  sinistra  del  Reno  che 
quivi  accoglie  il  Seltzbacb.  Possedè 
acque  minerali  fredde,  rinomatissime 
come  depurative  e  delle  quali  si  e- 
•portano  3o,ooo  bottiglie  all'anno.  I 
suoi  a,4io  abit.  tengono  annualmen- 
te 3  fiere  di  a  giorni. 
SELUNE,  fiume  di  Fr.,  dipart  della 
Manica,  che  formasi  nel  circond.  di 
Mortain ,  ne'  dintorni  di  Barenton, 
mediante  la  riunione  di  parecchi  ru- 
scelli, incamminasi  all'O.  bagnando 
i  cantoni  di  Mortain,  di  S.t-Hilaire- 
du-Harcouet  e  d'Isigoy,  entra  nel  cir- 
cond. d'Avranchea,  riceve  il  Beuvroa 
a  sinistra,  volgesi  quindi  al  N.,  passa 
a  Ducey,  di  là  dirìgendosi  verso  l'O. 
N.  O.,  entra  nella  baia  del  Mont-S.t- 
Michel,  che  la  Manica  forma,  dopo 
un  eorso  di  17  1,  3  delle  quali  di 
navigazione  per  mezzo  delle  maree, 
da  Ducey  sino  all'ingresso  della  baia, 
o  6  I.  sino  al  mare,  fi  principale  suo 
affluente  è  la  See,  a  destra. 
SELVA,  viU.  del  reg.  Lom.-Ven.  Fedi 
Tzolo. 

SELVA  (SOTTO),  vili  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  d'  Odine,  distretto  eco- 
mone  di  Palma. 

SELVA  tS.  FRANCISCO  DELLA),  città 
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del  Chili,  capoluogo  del  dUlr.  ili 
pia  pò,  •  iS  L  E.  dalla  citta  di  que- 
llo nome  ed  a  157  I.  N.  da  Santia- 
go ;  sulla  sponda  destra  del  Copia  po, 
che  alquanto  più  sopra  riccTe  il  Ca- 
ttano. É  aulica  ma  regolarmente  fab- 
bricala. 

SELVA,  borgo  di  Spagna,  prov  e  7  I. 
||l  al  N  E.  di  Palma  (Baleari).  ed 
«  \  1.  S.  O.  da  Al  a  lia,  nelP  isola  di 
Majorca  ;  sopra  un'  altura,  in  paese 
fertile  ed  ameno.  E  a«s*i  bene  distri' 
buito  e  fabbricalo,  m«  non  ha  acqua 
che  de'poiii.  Gli  «bit.,  in  numem  di 
3,6ao,  sono  in  gran  parie  agricolto- 
ri. Le  montagne  vicine  racchiudono 
ammassi  considerabili  di  neve  della 
quale  in  estale  si  provvele  quasi  tut- 
ta Pisola. 

SELVA,  Silva  Corstiniasu,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  5  I.  al  N.  O.  di  Tar- 
ragona  (Catalogna),  e  4  '  ip  S.  da 
MontbUnch  ;  in  Tasta  pianura  ed 
ubertosa.  Beoe  edificala,  le  strade  ne 
tono  insiniciate  ed  innaffiate  da  un 
canale.  Vi  si  trovano  a  conventi  di 
frali,  l  di  suore  della  Carili,  1  ospe- 
dale, 1  santuario  di  N.  D.  della  Pie- 
Si  tà  :  fabbriche  di  stoviglie  di  terra  e 
d'acquavite  e  torchi  da  olio.  Possedè 
alcune  antichità  romane  e  conta  /j,aoo 
abitanti. 

SELVA  (LA),  vili,  di  Fr ,  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali,  presso  Ceret. 

SELVA  CON  LAVAJO,  vili  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Volfago. 

SELVA  CON  PESCUL,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Belluno, 
distr.  di  Pieve  di  Cadore. 

SELVA  DE  MAR,  borgo  di  Spagna, 
prav.  e  ta  I.  al  N.  E.  di  G<rona  (Ca- 
talogna), ed  a  4  I.  i|3  E.  N.  E.  da 
Figuières  ;  «He  falde  di  montagne  al- 
tissime, sul  golfo  di  Lione.  Ha  «n 
picciol  porlo  pel  quale  fanno  un  qual- 
che traffico  ed  il  canottaggio  i  780 
abit.  da  quali  è  questo  borgo  popolalo. 

SELVA  DI  CRESPINO,  vili,  de*  reg 
Lom.-Ven.,  prov.  del  Polesine  dulr 
e  comune,  di  Crespioo. 

SELVA  DI  GAVELLO,  vili.  reg 
Lom.-Ven.,  prov.  del  Poles«*  dulr. 
di  Crespino,  comune  di  G*ello.  / 

SELVA  DI  PROGSO,  vi»-  del  '««• 
Tom  IV.  P  II. 
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Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona,  al  qua- 
le si  sono  uniti  Giazza,  Campo  Fon- 
tana e  S.  Barlolamraeo  delle  Monta- 
gne per  (ormare  un  comune  del  di» 
stretto  di  badia  Calavena. 
SELVA  DI  S.  APOLLINARE,  vili,  del 
reg.  I.oni.  -  Ven.,  prov.  del  Polesine, 
dulr.  di  Rosigo,  comune  di  S.  Apol- 
linare. 

SELVA  DI  TR ISSINO,  vili,  del  reg. 

Lom.-Ven.  F.  Tatssmo. 
SELVA  ERC1MA,  aut.  selva  vastissima 

della  Germania.  F.  Foresta  EicimA. 
SELVAGGE,  isolette  dell'Atlantico.  V. 
j  Salvagrs. 

SELVAGGIA,  isola  dell'arcipelago  del- 
le Malume.  V.  Salvagb. 

SELVAGGIA,  in  inglese  Savage,  isola 
ilei  Grande  -  Oceano  equinoziale,  al- 
l'E.  deil' isole  degli  Amici;  la  punta 
N.  O.  cade  ai  18°  58'  35"  di  lai.  S. 
e  i;a°  ii'  4"  di  long.  O.  Colla  cir- 
coli le  rema  di  circa  sa  I.,  è  rotonda 
ed  alla,  ed  il  mare  presto  le  coste 
profondo.  Il  capitano  Cook,  che  la 
scoperse  nel  1  77$.  la  chiamò  coni  per 
la  condotta  inospitale  degl'isolani  ;  la 
superficie,  per  quaoto  innanzi  potè 
dalla  costa  vedere,  era  coperta  d'al- 
beri ed  arbusti,  tra'qualì  oolò  alcuni 
cocchi.  Gli  abitanti  non  gli  parvero 
numerosi  ma  motlraronsi  «utili  ;  del 
resto  sono  robusti,  ben  falli,  vanno 
nodi  e  si  punzecchiano  il  corpo  co- 
lorandolo ;  parecchi  Ira  essi  pescano 
la  notte  con  lumi  fatti  colla  cortec- 
cia del  rocco. 

SELVA  MAGGIORE  CON  NOGAREDO, 
vili,  del  reg.  Lom.  -  Yen.  V.  Porto- 
cacalo. 

SELVA  -  NERA,  catena  di  montagne  e 
circolo  del  reg.  di  Wùrtemberg.  V, 

FoBISTA-RKIA. 

SELVANESCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 

F.  Qchtto  Soli. 
SELVA  S.- BONIFACIO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  e 
comune  di  S.  Bonifacio. 
SELVA  SOTTO  CEREGNANO,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  del  Polesi- 
ne, dulr.  di  Rovigo,  comune  dì  Ce- 
regnano. 

SELVATICA  (TORRE),  vili,  del  reg. 
Lom.-Veo.  F.  Zamao. 
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SELVATICHE,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven., 

P.  PoLESELLA. 

SELVATICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

Erov.  di  Padova,  diatr.  e  comune  di 
attaglia. 

SI  LVAZZANO,  tUL  del  reg.  Lom.-Veo., 
dìstr.  di  Padova,  a  cui  per  formare 
un  comune  furono  aggiunti  Selvaz 
za  no  fuori,  Canton,  Caselle,  S.  Ma- 
ria di  <j  urla,  Vegri  di  Barca,  Ten- 
carolla  e  Montecchia. 

SELVE,  ant.  dipart.  Francete  nel  Bel- 
gio. V.  Forbite. 

SELVE  (LA),  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del- 
PAisne,  presso  Laon. 

SELVE  (LA),  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
P  Aveyroo,  circond.  e  5  I.  3|$  al  S. 
di  Rhodet,  cant.  e  a  I.  \\\  al  N.  di 
Requista.  Vi  si  tengono  4  fiere  an- 
nue; contanvisi  5to  abit. 

SELVE  (S.t),  fili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  circond.  e  4  Ma 
S.  E.  di  Bordò,  cant.  ed  1  I.  all'È. 
S.  E.  di  La  Brètle  ;  sulla  sponda  de- 
stra del  Guè-Morlo,  piccolo  affluente 
di  sinistra  della  Garonna.  Con  1,000 
abit.  tiene  annualmente  a  fiere. 

SELVE  o  SELBA,  isoletta  dell'Adriati- 
co, dipendente  dall'llliria,  circolo  di 
Istria  ;  al  S.  E.  dell'isola  d'Oserò.  Lit. 
N.  44°  aa'3i";  long.  E.  ia°  ai'  38". 
Non  è  fertile  e  l'  abitano  principal- 
mente dei  pescatori. 

SELVI,  borgo  della  Torchia  europea, 
io  Bulgaria,  sangiaccato  e  17  I.  al  S. 
S.  E.  di  Nikopol  ;  sulla  sponda  sini- 
stra della  Rosita.  Ha  una  cinta  cir- 
condata da  on  fosso  con  palizzate,  ed 
è  molto  maggiore  che  non  bisogni 
prr  la  soa  popolazione.  La  valle  nei 
dintorni  è  (ertile  e  bene  coltivata. 

SELVIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  presso  Carobrai. 

SELVINO,  vili,  e  cornane  del  reg.  Lom.- 
Yen.,  prov.  di  Bergamo,  distretto  di 
Alzano  maggiore. 

SELVIS,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.  Fedi 

Hr,  MA!»  ZA  eco. 

SELVISSUN,  vili,  di  Persia,  prov.  dì 
Fars,  a  ao  1.  S.  E.  da  Sciraz.  Vi  ti 
trovano  a  caravanserragli,  ed  i  din- 
torni vtggonsi  coperti  d'alberi  frut- 
tiferi. 

SELV1TELLE,  vili,  c  comune  del  reg. 
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di  Napoli,  prov.  del  Principato  Cite- 
riore, diitr.  di  Sala,  cantone  di  Cag- 
giano  ;  sopra  una  collina  ;  con  1,090 
abitanti. 

SELYK.  (K1S),  borgo  di  Traoailvania. 

V.  SCHF.I  Kl  N  (Klbis). 
SELYK  (NAGY),  borgo  di  Transilvaoia. 

P.  Schrlkbi»  (Gaoss). 
SELYMECZBANYA,  città  d'Dogheria. 

V.  ScHEtftHTZ. 

SELYMEH,  oasi  di  Nobia.  V.  Sett*EH. 
SELYMNIA,  città  della  Turchia  aliati- 
ci. V.  SELIJfSO. 

SELZ,  fiume  d-l  granducato  d*  Assia- 
Darmstadt,  prov.  del  Reno.  Presa  o- 
rigine  sol  limile  del  circolo  bavarese 
del  Reno,  procede  al  N.,  e  fluisce  al- 
la sinistra  del  Reno,  presso  Frejwcrn- 
heim,  a  3  1.  O.  da  Magooza,  dopo 
10  I.  di  cammino. 
SEM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ariète, 
circond.  e  5  I.  i|4  al  S.  S.  O.  di  Foix, 
cant.  e  ip  I.  al  S.  E.  di  Vic-Dessos. 
Conta  3oo  abit.  Presso  questo  villag- 
gio, nella  montagna  di  Rancie,  esca- 
vasi la  miniera  più  importante  dei 
Pirenei,  e  che  somministra  il  miglior 
minerale  :  alimenta  44  magone  alla 
catalana.  § 
SEM,  parrocchia  di  Norvegia,  diocesi 
d'Aggershuus,  contea  d'Iarlaberg;  ad 
1  I.  N.  O.  da  Tonsberg;  eoo  a,63o 
abitanti. 

SEM. .fiume  di  Rotaia  io  Europa.  V.  Sai*. 

SEMAANAH,  tribù  d'Arabi  Beduini,  in 
Egitto,  prov.  di  Carquieh.  Può  met- 
tere in  armi  55o  uomini,  de'quali  5oo 
fanti. 

SE  iti  A  LE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPOrne, 
pretso  Alencon. 

SEMALENS,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Tarn,  a  corta  distanza  da  Caslrcs. 

SEMANAGOR,  Semanagur,  città  del- 
l' Indostan,  al  nahab  d'Aoude,  a  i5  I. 
N.  da  Keyr-abad  ;  «olla  sponda  destra 
d>lla  Kondau». 

SEMlO,  isola  dell'arcipelago  della  Sco- 
da. V.  Sismo. 

SEMA\EY,  vili,  di  Fr„  dipart.  della 
Costa  d'  Oro,  vicino  a  Sombernon. 

SEMAR7ES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna  sotto  Poitiers. 

SEM  AVA,  chu  de|j,  Turchia  asiatica. 
V.  San**. 
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SEMAYLA,  ricca  miniera  d'oro  di  Se- 
negambia ,  nel  Bambuk.  Trovati  io 
ooa  collina  alta  circa  aoo  piedi  e  n'è 
diffìcile  lo  escavo. 

SEMBA,  città  della  Guinea  (operiorc, 
alla  costa  di  Sierra-Leone,  regno  di 
Soliniaoa  ;  a  65  I.  E.  N.  E.  da  Free- 
towo.  Secondo  Laing,  cade  ai  g°  3uy 
di  lat.  N.  e  i3°  9'  di  loop.  O. 

SEMBADEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alia-Loira,  presto  Brioude. 

SEMBAS,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Lol-e- 
Garonna,  sotto  Vilteoenve  d'  Agen. 

SEMBIUGH1UN,  citta  detP  impero  Bir- 
mano, nel  Mranraa,  1  ij6  I.  S.  O.  da 
Ava  ;  sulla  sponda  destra  dell'Irauaddy, 
in  faccia  a  Pakang-yay.  E  importan- 
tissima, soprattutto  perchè  ponto  di 
riunione  di  parecchie  strade  che  ven- 
gono dall'  Aracan. 

SI-M  BLA NCAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Indre-e-Loira.  circond.  e  3  L  i|4  al 
N.  N.  O.  di  Toars,  cant.  ed  1  I.  t\\ 
al  S.  S.  E.  di  Neuillé-Pontpierre  ;  in 
una  valle  paludosa.  Havvi  on  castel- 
lo, fabbricato  da  Giacomo  di  Beaune, 
soprantendente  delle  Fioaoxe  sotto 
Francesco  10.,  ed  impiccalo,  nel  i5a7, 
come  reo  di  peculato.  Annovera  65o 
abit.  e  tiene  a  fiere  annualmente. 

SEMBLECAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'In- 
d  re,  sui  limite  del  dipart.  di  Loir-e-Cher, 
a  qualche  disianza  da  Selles-sur-Cher. 

SEMBLECY,  vili,  di  Fr,  dipart.  di  Lo  ir- 
e-C ber,  presso  al  confine  col  dipart. 
del  Loiret,  non  molto  discosto  da 
Beaugencj. 

SEMBORU'.  dùtr.  del  Giappone,  nell'i- 
sola di  Nifon,  prov.  di  Dewa. 

SEMBOUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  vicino  a  Mirande. 

SÉMÉAC,  vili  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  non  lontano  da  Tarbes. 

SEMEAC-BLACHON,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. de'Bassi  Pirenei,  sotto  Psu. 

SEMECOTJRT,  vili,  di  I  r.,  dipart.  del- 
I  a  M  osella,  dipendenza  di  Fèves,  non 
longi  da  Metz. 

SEMED,  città  d'  Arabia,  nelf  Oman,  a 
4o  I.  O.  da  Mascate. 

SEME1N,  vili,  di  Spagna.  V.  Jasicifi 

SEMEL  A  Y.  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nièvre,  presso  Luzy. 

SEMENDRER,  SAMOTRAKJ  o  SAMO- 
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TRACIA,  Samothr Act,  isola  dell'  Ar- 
cipelago, sulla  costa  della  Turchia  eu- 
ropea, dalla  quale  dipende,  in  Rome- 
lia, sangiaccalo  di  Gallipoli,  al  N.  O. 
dell*isola  d'  Imbro  ;  la  sommità  or 
cade  a  4o°  a6'  5j»  di  lat.  N.  e  a3° 
i5'  di  long.  E.  E  longa  5  I.  dal- 
l' E.  all'O.,  con  3  di  larghezza.  Vi  si 
trovano  alcuni  villaggi,  e  sulla  costa 
N.  O.  le  mine  di  Samothrace.  — 
Tra  gli  altri  nomi  che  quest'isola  an- 
ticamente portò,  ebbe  quello  di  Dar- 
dania,  però  che,  secondo  Plinto  e  Pau- 
sania,  vi  si  era  ritirato  Dardano,  0 
quelli  di  Leucotia  «  Lucom'a.  Fu 
una  colonia  di  Traci,  uniti  a  certi 
profughi  di  Sarno  the  le  diedero 
questo  nome  di  Samotracia  sotto  il 
quale  è  più  conosciuta.  Divenne  essa 
celebre  pel  culto  degli  dei  Cabiri,  ai 
misteri  de' quali  furono  iniziali  tatti 
gli  eroi  dell'antichità.  Fu  prima  go- 
vernata da  re  suoi  propri;  quindi  vi 
si  ammise  il  reggimento  a  coroooe,  che 
cessò  allorché  fu  soggiogata  dai  Per- 
si. Le  rese  Alessandro  i  suoi  antichi 
privilegi,  ma  i  successori  di  lui  oe 
fecero  un'isola  di  loro  dipendenza.  Si 
sa  che  Perseo,  re  di  Macedonia,  fug- 
gendo lo  sdegno  de'  Romani,  quivi 
riparò  in  un  tempio  di  Castore  e  Pol- 
luce, cui  non  ardirono  di  violare  ;  ne 
usci  e  fu  a  suo  danno.  1  Romani  ren- 
dettero la  libertà  all'  isola  di  Samo- 
tracia, ma  al  tempo  di  Vespasiano  es- 
sa fu,  come  tulli  gli  altri  slati  della 
Grecia,  ridotta  alla  condizione  di  pro- 
vincia romana. 

SEMENDR1A,  sangiaccalo  delta  Turchia 
europea,  in  Serva,  di  cui  forma  la 
parte  seltentr.  e  la  maggiore  ;  limi- 
talo all'O.  dal  sangiaccalo  di  Zvoroik, 
al  S.  O.  da  quello  di  Novi-Bazar,  al 
S.  dal  otedriimo  e  dall'altro  di  Rru- 
chovalz,  all'È,  da  quello  di  Vidino 
e  dalla  Piccola-Valachia,  ed  al  N.  dal- 
l' Ungheria  e  dalla  Schiavonia.  Misu- 
ra 60  I.  per  lunghezza,  dall'E.  all'O., 
e  35  I.  nella  massima  sua  larghezza. 
Il  capoluogo  è  Seroeodria.  V.  Stavi*. 

SEMENDB1A  (SANT'ANDREA),  città 
munita  della  Turchia  europea,  in  Ser- 
via,  capoluogo  del  san  già  era  lo  del  sua 
none,  a  9  I.  S.  E.  da  Belgrado,  ed 
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•  170  I.  N.  O.  da  Cu,  tari  Uno  poli  ; 
vulla  sponda  destra  del  Danubio  che 
«pivi  riceve  V  lessava.  Conta  9.000 
■bit.  — Fu  qoesta  città  io  altri  tem- 
pi la  residenza  dei  re  «li  Servi/.  Pre- 
sa e  ripresa  parecchie  volfe  dai  Tur- 
chi e  dag'i  Ungheresi,  se  ne  resero 
questi  ancora  padroni  nel  1718  e  poi 
la  cedettero  ai  Turchi. 
SEMENNUD,  città  d'Egitto.  V.  Sa- 

■  AHItOO. 

5EMENOV,  città  di  Rustia,  in  Europa, 
fov.  e  a  I.  al  N.  N.  E.  di  Nijnit-Nov- 
gorod,  capoluogo  di  distretto,  sulla 
destra  sponda  del  fiumicelto  Suktanka, 
affluente  del  Iterimeli.  Vi  si  fabbri- 
cano ateani  vasi  di  legno.  1  suoi  600 
a  bit.  sono  qnasi  tutti  agricoltori. 

SEMENOVKA,  borgo  di  Kutsia,  in  Eu- 
ropa, gor.  e  36  I.  al  S.  E.  di  Voro- 
nej,  distr.  e  9  I.  all'È.  S.  O.  di  Pav- 
lov.r. 

SEMENS,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Gì  ron- 
da, presso  S.t-Macaire. 

SEMENTRON*  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' l'onne,  cireond.  e  5  I.  al  S.  O.  di 
Auxerre,  cant.  e  ah  i[a  all'O.  N. 
O.  di  Coorsoo;  sopra  una  collina. 
Tengonvisi  3  annue  fiere,  e  vi  sono 
4oo  abit. 

SEMEMES,  fiU.  di  Fr ,  dipart.  del  Nord, 
nelle  vicinanze  di  .veso.es. 

SEMERONE,  fiume  degli  Stati -Uniti, 
territorio  di  Arkansas.  Trae  origine 
nei  monti  Rocciosi,  all'O.  dell'Ar- 
kansas, corre  quasi  puntitelo  a  quel 
fiume  lo  spazio  di  s oj5  I. ,  e  perdesi 
poscia,  dicono,  nelle  sabbie.  Le  acque 
ne  sono  impregnate  di  sostanze  ni- 
trote  o  saline. 

SEMKRVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eore,  pretto  Neufbourg. 

SEM ER VILLE,  vili,  di  Fr..  dipart.  di 
Loire-Cher,  presso  il  confine  del  di- 
part. d1  Eure-e-Loir,  a  qualche  disian- 
za d»  Cloye. 

SEMESIES,  vili  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  sotto  Auch. 

SEMESSANGES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Costa  d'Oro,  non  langi  da  Nuils. 

SEMENZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  non  lungi  da  Mezières. 

SEMEVA ,  città  del  la  Tnrchia  asiatica. 

K  StMAVA 
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SEMGA  o  SEMJA,  fiume  dì  Russia,  ir» 
Europa,  gov.  d'  Arcangelo ,  distr.  di 
Mezeo.  Esce  da  an  picciol  Ugo,  pres- 
so ed  al  N.  del  lago  Okladnikovo,  di- 
rigesi  all'  O. ,  e  si  getta  nel  Mesen, 
per  la  sponda  destra,  nel  villaggio 
del  suo  nome,  4  I.  superiormente  al- 
la foce  del  fiume. 

SE.MIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ariè- 
ge,  plesso  s.t.  Girons. 

SEMIDÀH  ,  territorio  dell'  Afganistan 
proprio,  prov.  di  Candahar,  tra  l'Hel- 
mend  ed  il  K  •  h-rud.  Abitanti  na 
sono  gli  Alisei  che  compongono  in- 
torno ■  1 5,o un  famiglie. 

SEM  IDE,  vili  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne, non  discosto  da  Vouziert. 

SENIGALLIA,  antico  ducato  che  forma 
oggidi  la  parte  orientale  del  gov.  di 
Curlandia,  io  Russia.  Aveva  per  ca- 
pitale Milan. 

SEMHARSKOl,  forte  di  Russia,  in  A 
sia,  prov.  e  128  I.  al  S.  E.  d'Omsk, 
sulla  sponda  destra  dell'  Irlisch. 

SEMIKARAKOVSKAIA,  borgo  di  Ros- 
■ia,  in  Europa,  gov.  dei  Cosacchi  del 
Don,  11  tal.  N.  E.  da  Novo-Tcherkask," 
sulla  sponda  destra  del  Don. 

SE.MIL  o  SEM1LOV  ,  città  di  Boemia, 
circolo  di  Bunzlao,  a  9  I.  N.  E.  da 
long-  Bunzlau,  sulla  sponda  destra 
dell'  Iser.  Havvi  fabbriche  di  stoviglie 
e  cartiera,  e  eontanvisi  900  abit. 

SEMILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente-  lufer  ore  ,   presto  Miram- 

SEMUXY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai» - 
ne,  in  prostimilà  a  Laon. 

SEMILLY  Till  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, sotto  Saint-Lò,  con  fabbrica  di 
tele  e  tralicci. 

SEMILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AL 
ta-Marna,  non  longi  da  Andelot. 

SEMINARA,  città  del  r*g.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  I,  distr. 
cant.  e  a  3|4  di  I.  al  S.  E.  di  Palmi, 
sopra  una  collina  ,  in  btioa'  aria  ed 
in  paese  bello  e  fertile,  che  dà  olio, 
vino,  caccia  abbondante  e  bnooa  se- 
ta. Possedè  1  chiesa  collegiata  e  a 
parrocchie.  Patria  dei  letterali  Anto- 
nio Spinelli,  Barlaamo,  Benedetto  di 
Leone  e  Domenico  Cianciaveso,  del 
medico  Francesco  Sopravia  e  dclgio- 
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r«conMilto  Francescanlonìo  Grimaldi; 
annovera  4<a&°  «bit.  —  Questa  città 

f  i  ita  sulle  ruine  <ii    Tauriana  . 

che  Plinio  denomina  Tauricum,  Tau- 
raentum  e  Taurianum ,  secondo  le 
varie  edizioni,  fu  distraila  da' Sa- 
raceni neir  XI  secolo,  e  riedificala 
nel  secolo  successivo .  nuovamente  la 
abbatterono  i  tremuoti  del  iGaft  e 
1783.  D'  Auhigoy,  generale  francese, 
vi  riportò  una  vittoria  sopra  Gon- 
talvo  di  Cordova  e  Ferdinando,  nel 
i495,  ma  vi  fa  sconfitto  il  ai  aprile 
i5o3.  Da  ultimo  possedessi  dalla  fa- 
migli* Spinelli  con  titolo  di  ducato. 

Sl\  MIN G,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
seMe,  presso  ThionvMe. 

SEMINI,  fiume  di  l'ersi*.  V.  Rud-Siod. 

SEMIN0L1,  lndìaoi  degli  Stali -Uniti, 
nella  Florida  occidentale.  Abitano  un 
paese  piano  oelle  contee  di  Jackson 
e  di  Walton,  presso  le  sponde  del- 
l' Apalachicola  e  del  Flint,  e  nei  con- 
torni della  baia  di  S.ta  Rosa  ;  erano, 
porbi  anni  sono,  pressoché  6,000,  ed 
attualmente  rimangono  da  2,000  a 
3,ooo  1  Seminoli  sono  ben  fatti ,  di 
carattere  sociale,  risiedono  in  villaggi 
e  vivono  colla  caccia,  co'loro  armenti 
e  oollagricoltora  ;  credono  in  un  Es- 
sere sapremo,  ma  pare  che  non  gli 
rendano  vernn  culto.  Allorché  il  ge- 
nerale Jackson  andò  a  prendere  pos- 
sesso della  Florida,  fecero  mostra  o- 
stile  ;  quindi  ne  farono  uccisi  i  capi, 
i  guerrieri  dispersi  e  distrutta  una 
parte  de'  loro  villaggi. 

SEMIONOVKA  ,  borgo  di  Russia,  in 
Europa ,  gov.  e  aH  I.  al  N.  E.  di 
Tchernigov  o  Ceruigov  ,  distr.  e  16 
1.  al  N.  di  Sosniisa. 

SEMIONOVSRAIA-KREPOST  o  SAN- 
S1MEONE,  forte  della  Russia  ameri- 
cana, presto  il  capo  s.  Elia.  Residen- 
za è  questa  d'  un  commissario  russo 
che  dipende  dalla  fattoria  di  Kadiak. 

SEMIPOLAT1NSK. ,  città  e  fortezza  di 
Russia,  in  Asia  ,  prov.  e  i65  I.  al  S. 
E.  <r  Omsk,  sulla  sponda  destra  del- 
l'lrliseh.  Ut.  N.  5o°  39'  45";  long. 
E.  77°  a5'  o".  Forma  parte  dei  forti 
che  costituiscono  la  linea  militare  del- 
l' Irtisch,  ed  è  quadrato  coi  ripari  di 
legname;  a  torri  servono  di  porle  e' 
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la  circonda  on  fosso.  Hawi  una  chie- 
sa di  pietra,  caserme,  fabbriche  pei 
comandanti  e  la  cancelleria  ,  un  ma- 
gazzino da  polvere  ed  uno  da  muni- 
zioni da  bocca.  Da'  a  sobborghi,  uno 
sopra  e  1' altro  sotto  di  della  fortez- 
za, che  sono  per  ciascheduno  cimi  di 
tosse  e  palizzate,  il  più  piccolo  con- 
tiene uoa  dogana.  Si  fa  quivi  un 
commercio  considerevolissimo  coi  Bu- 
kari  di  Tasrkeo  t  e  di  K*sghar,  rome 
ancora  coi  Kirghiz.  Vi  si  annoverano 
3 ,000  *  bit.  compresi  1,000  uomini  di 
presidio.  I  contorni  riescono  assai  fer- 
tili di  grani.  —  Fu  questa  fortezza 
dal  1718  in  poi  mutala  4  volle  di 
silo,  stanti  le  corrosioni  del  fiume 
sulle  sponde  dove  la  si  stabiliva.  Trae 
essa  il  suo  nome  dagli  avanzi  d'  edi- 
fizi  di  pietra  che  i  Russi  giunti  pri- 
mi in  qnesta  coutrada  scoprirono  in 
numero  iti  sette  (sem  poìaf  signifi- 
cando io  russo  selle  palazzi) ,  gli 
acrilli  tongusi  che  vi  si  sono  trovali 
sono  relativi  alla  divozione  dei  Cai- 
muchi. 

SE.MISAT  o  S1MASAT,  Sahosàt*,  città 
della  Torchia  asiatica,  paicialalo  e  16 
I.  all'  E.  di  Mara.ch ,  ed  a  3o  I.  O. 
da  Diarbekir,  capoluogo  di  sangiac- 
cato;  sulU  sponda  destra  dell'Eufra- 
te. —  Samosata  era  la  capitale  della 
Comasco»,  e  resilienza  d'  Antioco  al- 
lorché Pompeo  gli  ebbe  concessa  U 
della  provincia,  di  cui  1  suoi  succes- 
sori godettero  s»no  a  Tiberio,  che  la 
ridusse  in  provincia  romana.  Divenne 
quindi  metropoli  dell'  F.uphrateniìs% 
eretta  che  fa  una  provincia  di  que- 
sto nome,  corrispondente  all'antica 
Comageoe.  Fu  patria  di  Lodano  e 
di  Paolo  di  Samosata  cooiiderato  co- 
me eresiarca. 

SEMISOPOC1NOI.  una  delle  isole  Alca- 
line, tra  la  Russia  amerirana  e  l' a- 
■ialica.  È  la  più  occidentale  del  grup- 
po «Ielle  Andreanov  ,  al  N.  E.  di  A- 
milka.  É  sassosa  e  disabitata. 

SEMITCH,  una  delle  is.  Aleutine  tra  la 
Russia  americana  e  l'asiatica,  fa  par- 
te del  gruppo  delle  Tlikbniè  o  Alni ■ 
line  propriamente  delle,  e  trovssi  al- 
quanto all'È,  dell'isola  Altak.  I  soli 
quadrupedi  che  si  si  trovano,  sono 
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le  volpi  artiche  e  le  volpi  delle  mon- 
tagne, più  frequentemente  cerulee  che 
bianche;  le  lontre  marine  non  ti  ven- 

{•  gono  che  una  ad  una,  invece  che 
i  leoni  marini,  gli  orsi  marini,  i  la- 
mantini, frequentano  le  cotte  a  torme. 

SEM1TCHALLOM,  ▼ili.  dell'  ladotlao. 

V .  l'CMEMI TCa  ALtOM. 

SEMLINO,  Scmlin ,  in  croato  Zemlins 
in  ungherese  Zimony ,  eitli  della 
Schiavonia  militare ,  dislr.  reggimen- 
tale e  i'|  I.  al  S.  E.  di  Petervaradioo, 
e  a  l  i  I.  ti.  O.  da  Belgrado  ;  sulla 
sponda  destra  del  Danubio.  Lat.  N. 
44°  5o'  a";  long.  E.  i8°  5'  a9".  Vi 
sono  parecchie  scuole  tedesche,  illiri- 
che, greche  ed  ebraiche,  ed  è  tra 
queste  notabile  una  scuola  normale 
tedesca.  Quivi  è  il  principale  empo- 
reo  del  commercio  tra  la  Torchia  e 
l'Austri*.  Ugni  mattina  tiensi  tra 
questa  città  e  Belgrado  uo  conside- 
rabile mercalo,  in  un  silo  chiamato 
il  Prato  di  Belgrado  ;  gli  Austriaci, 
per  timor  della  peste  che  spesso  visi- 
ta i  loro  vicini,  slabilirono  palizzate 
che  tengono  separati  i  trafficanti  del- 
le due  nazioni;  e  delle  sentinelle  ve- 
gliano perchè  non  si  stabilisca  nessu- 
na pericolosa  .comunicazione.  Conta 
circa  8,ooo  abit. ,  cattolici  greci  ed 
ebrei. 

SEMI. US.  tribù  di  Barbaria,  reguo  di 
Tripoli,  nel  Djebel. 

SEM  MA  DON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alla-Saona,  presso  Cinlrey. 

SEMMER1NG,  montagna  dell'imp.  di 
Austria,  sol  limite  dell'arciduc.  «l'Au- 
stria e  della  Stiria,  tra  i  circoli  di 
Brùck  e  del  Wienerveald  inferiore. 
Sorge  7*5  tese  sopra  il  IìtcIIo  del 
mare,  ed  è  attraversata  dalla  strada 
da  Vienoa  a  Gratz.  Vi  ti  trovano 
rocrie  gessose  e  pietre  da  macina  di 
eccellente  qualità. 

SEMMERSACKE,  vili,  del  Belgio,  prov. 
della  K  landra  Orient.,  circood.  e  3  I. 
al  S.  S.  O.  di  Gand,  caut.  e  a  I.  i|3 
atro,  di  Ootterzéle  ;  presso  la  spon- 
da destra  della  Schelda  ;  con  1,0 ao 
abitanti. 

SEMNAN  o  S1MNAN,  città  di  Persia, 
prov.  di  Taberistan,  beglerbeglick  e 
a5  L  al  S.  O.  di  Damghan,  ed  a  3o 


SEM 

1.  K  da  Teheran.  È  rinomala  pe'suoi 
peri  e  pistacchi. 

SEM  M  U  vili,  di  Nubia,  neH  Uady-el- 
lia.lj.r,  aggradevolmenle  situata  sulla 
sponda  sinistra  del  Nilo.  I  Barabra 
vi  collivaoo  un  poco  di  durra,  spe- 
cie di  coleo,  di  dokn,  specie  di  mi- 
glio, dell'  orzo  e  del  cotone  ;  vi  si 
trovano  pure  alcune  cuci  fere  e  al- 
quanti datteri  circondati  dalle  arene 
che  anticipano  sopra  le  terre,  in  un 
piccolo  spazio,  in  riva  al  fiume.  Veg- 
gonvisi  gli  avanzi  d' un  bel  tempio, 
situato  sopra  una  rupe  altissima,  ai 
ai°  29'  3a"  di  lat.  N.  e  a8°  Zj'  o" 
di  long.  E. 

SEMOEN  -  HUGHFOSSEN,  una  delle 
più  belle  cascate  d' Europa,  in  Nor- 
vegia, diocesi  d'  Ajrgershuus,  bai.  di 
Ruscherad,  presso  Mo<luin. 

SEMOGO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Bormio, 
comune  d'isolaccia. 

SEMOI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lo  irei, 
presto  Orleans. 

SEMOIADI  o  SEMOYADI,  popolo 
Rustia .         Sa  mi- j  e  di. 

SE  MOINE,  vii»,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
be,  sul  confine  del  dipart.  della  Mar- 
na, a  qualche  distauza  da  ì  ere- Cham- 
pagne. 

SEMO-KVAKAMA,  distr.  di  Russia,  in 
Asia,  neirimerezia  propria,  in  riva  al 
K  virili. 

SEMOND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa  -  d'Oro,  presso  Baigneux  -  les- 
Juifs. 

SEMONDANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs,  iu  prossimità  a  Mootbéliard. 

SEMONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Isere, 
presso  La-Còte  S.t-André. 

SEMONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, dipendenza  di  Tupin,  a  qual- 
che distanza  da  Condrieu. 

SEMONTE  o  S.  FLORIANO,  vili,  del 
reg.  I -om. -Yen.  V.  PiaTao - Iwcabia- 

l»o  (S.). 

SEMONTIER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alla-Marna,  circond.,  cani,  e  a  I.  al 
S.  O.  di  Chaamont  ;  rou  3oo  abit. 
che  tengouo  3  fiere  all'anno. 

SEMONZO,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  d'  Asolo,  co- 
mune di  Borse. 
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SEMOUSIES,  vili,  «li  Fr.,  dip.rt.  «Jel 
Nord,  presso  Avesnes. 

SKMOUSSAC,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  dell» 
Chiarente-  Inferiore,  sotto  Mirambeau. 

SEMOY  o  SEMOIS,  fiume  che  trae  la 
aua  origine  nel  granducato  e  nel 
circondario  di  Luxembnrg,  cani,  ed 
t  I.  al  N.  O.  d'  Ario ii.  incamminasi 
generalmente  all'O.  formando  nume- 
rote  giravolte,  entra  nel  oircond.  di 
Neufchàteau,  dove  bagna  Etale,  Chiny 
e  Bouillon,  e  dove  •'ingrossa  colla 
Rulle  e  colli  Vierre,  a  destra,  recasi 
quindi  in  Francia,  dipart.  delle  Ar- 
deone,  v' innaffia  i  circood.  di  Sed*n 
e  di  Mezièrei,  e  mette  capo  nella 
Mosa,  per  la  destra,  presso  Monthermè, 
dopo  un  corso  di  circa  36  1.,  ao  del- 
le  quali  di  galleggiamento  pej  legna- 
mi a  zattere,  soltanto  durante  l'in- 
verno, dal  confluente  della  Rude  in 
giù,  del  qual  tratto  utile  pei  legna- 
mi galleggianti  sono  4  in  Francia. 
SEMOYADI,  popolo  di  Russia.  /■'.  Sa- 

BTOJB0I. 

SEMPACH  (LAGO  DI),  in  Istillerà, 
eant.  di  Lucerna  ;  ali1 0.  della  citlà 
di  questo  nome,  ch'esso  bagna.  Lun- 
go, dal  N.  O.  al  S.  E ,  a  I.,  e  3(4  di 
I.  in  larghexxa.  giace  circa  a$o  piedi 
sopra  il  livello  del  lago  dei  Waldstet- 
tes.  Gli  serve  il  Sur  di  scolo,  verso 
il  S.  0  ,  e  le  sponde  ne  sono  ame- 
nistt  me. 

SEMPACH,  piec.  citlà  di  Svizzera,  cani, 
e  3  I.  «I  N.  O.  di  Lucerna,  bai.  ed 
i  1.  3|4  al  S.  E.  di  Sursee,  capoluo- 
go di  circolo  ;  a  piè  d'una  collina  ame- 
na, sulla  sponda  orient.  del  lago  del 
suo  nome.  È  osservabile  per  la  me- 
moranda battaglia  ne1  suoi  dintorni 
vinta  dagli  Svizzeri  sopra  Leopoldo 
d'Austria,  il  9  luglio  i386;  sul  luo- 
go della  quid  pugna  fu  eretta  una 
cappella  dove  si  celebra  V  anniversario 
di  detta  vittoria. 

SKMP1GNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
I'Oise,  presso  Noyon. 

SEM  PIONE,  in  francese  S  implori,  in 
tedesco  Simpelen  o  Simpeln,  monta- 
gna dell'Alpi  Leponline,  in  Isvizzera, 
c.nt.  del  Valese.  a  a3  I.  E.  N.  E.  dal 
Monte  -  Bianco,  ed  a  la  I.  S.  O.  d-dl 
monte  S.  -  Goliardo,  lualiaai  10,3271 
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piedi  sopra  il  livello  del  mare.  È  ce- 
lebre questa  montagna  per  la  strada 
che  la  traversa  e  che  devesi  al  go- 
verno francese  coosolare  ed  imperia- 
le :  la  quale  strada  parte  da  Glys, 
presso  la  sponda  destra  del  Rodano, 
i|4   di  I.  superiormente  a  Brig,  Ira- 
versa  il  torrente  della  Sallina,  sopra 
un  ponte  d'un  sol  arco,  di  27  metri 
i|2  di  bocca,  di  legname,  come  tutti 
quelli   di  questa  strada  che  hanno 
qualche  estensione,  e  svolgesi  qniult 
sopra  due  poggi  sin  sopra  il  casale 
di  Rielle,  dove  incontra  il  piè  della 
montagna  di  Brig.  sul  fianco  del  qua- 
le ascende  per  mezzo  ad  una  selva 
di  pini  ed  abeti,  uscendone  «olio  il 
capo  di  Gauther,  dove  iucontra  l'an- 
tica strada,  in  margine  ad  un  pro- 
fondissimo precipizio.  Nella  valle  di 
Gauther,  attraversa  un  torrente  sopra 
un  bel  ponte  di  a3  metri  d'apertura. 
Dopo  serpeggiato  pei  prati,  la  strada 
segue  la  sponda  sinistra  della  valle 
di  Gauther  sino  al  capo  di  Rothewald, 
rientra  nella  gola  della  Sallina,  tra- 
versa la  galleria   di  Schalbel,  lunga 
33  metri,  e  innollra,  per  mezzo  ad 
alle  praterie,  verso  il  passo  più  a 
picco  e  più  diffìcile  che  si  trovi  in- 
teriormente  alla  ghiacciaia   di  Kal.l- 
wasser;  all' estremità  del  qnal  passo 
trovasi  la  galleria  della  Ghiacciaia , 
lunga  4 a  metri.  Sin  là  attraversa  la 
strada  una  moltitudine  di  ghiacciate; 
certi  muri  di  sostentamento  di  gran- 
de altezza  offronsi  alla  vista  insieme 
con  grandi  acquidolti  che  ricevono  e 
dirigono  le  acqoe  cadenti  in  cascata 
dalle  ghiacciaie.  Alquanto  più  oltre 
la  strada  giunge  al  punto  suo  più  al- 
to il  colle  del  Seropione,  sul  quale 
cessano  di  crescere  i  larici,  ma  va 
coperto  da  rododendri  :  trovasi  un 
tal  ponto  per  a,oi3  metri  sopra  il 
livello  del  mare,  e  vi  si  è  cominciala 
la  costruzione  d'un  ospizio  che  ri- 
mansi  non  compilo.  A  partire  da  que- 
sto luogo,  la  strada  discende  sul  cli- 
vo merìd.,  ed  incontra,  a  tja  I.  dal- 
la sommità,  il  villaggio  di  Sempione, 
in  fondo  ad  ona  gola  angusta,  for- 
mala da  masse  imponenti  di  rupi,  ri- 
tagliale da  immense  ghiacciaie.  Più 
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lungi,  in  rifa  atta  Cberasca,  ti  Ira- 
▼erta  la  galleria  d"  Algabv  per  entra- 
re nel  gorgo  profonJo  della  Dave- 
dra,   latitato  a  picco  net  cuor  della 
montagna  :  non  è  che  tagliati  lo  «I 
Tito  le  roecie  che  fiancheggiano  que- 
sta gola,  che  si  è  potuto  stabilire  e! 
per  o»<i  dire  sospendere  la  strada  al- 
lato al  torrente  ;  il  quale  si  farca  so- 
pra due  potiti,  tra  cui  l'ultimo  s'in- 
nalza al  di  sopra  «l'una  cateratta  ma- 
gnifica. La  strada  giunge  quindi  alla 
galleria  di  Gondo,  lunga  circa  i3o  me- 
tri, e  che  si  è  verso  il  mezzo  illuminata 
con  due  grandi   aperture,  attraverw. 
sopra  un  bel  ponte  di  pietra  il  tor 
rente  di  Fraschinofi,  passa  a  Dave- 
dro,  impegnasi  sotto  la  4-a  C('  ultima 
galleria,  detta  di  Crevola,  ne  esce  per 
traversare  la  Uavedra  sopra  un  pnn 
te     s  riluto  alla  metà  da  una  pila  di 
granito  alla  33   metri  che  sorge  in 
n>eito  al  torrente,  e  finalmente  sbocca 
nella  valle  d'  Os«ola  ,  dove  termina» 
alla  città    di   Domo  d'Orsola.  Que 
•ta  strada,  capolavoro  dell'audacia  u 
roana,  è  lunga  60,670  metri,  cioè  un 

Eo'  meno  di  l{  I.  ,   e  targa  8  metri 
li  dvstanza  in  disianza  ,  e  soprallut 
io  in  prossimità  ai  punti  più  perico 
losi.  si  sono  fabbricale  case  di  pon 
tonieri  in  numero  di  undici  che  ser- 
vono  di   rifugio  ai   viaggiatori.  La 
strada  dei  Sempione  costò  6  anni  d" 
lafori,  e  circa  4  milioni  alla  Francia 
avendo  l'Italia  sostenute  le  spese  del 
le  opere  eseguile  sul  clifo  meridio- 
nale. —  Il  nucleo  di  questa  parte 
della  catena  delle  Alpi  è  uno  schislo 
micaceo    alternante  eon    banchi  di 
gneiss,  di  gesso  e  di  calcareo  primiti- 
vo che  si  assicura    rinchiuda  delle 
miniere   d' oro  :   un   ingegnere  della 
strada  trovò  on  tal  metallo  assai  ab- 
bondante per  meritare  d'essere 
vaio,  ma  vi  si   oppongono  le  nevi 
che  lo  coprono  i  Ire  quarti  dell'anno 
—  Non  si  va  d*  accordo  suU'  origine 
del  nome  di  Sempione  :   mons  Cae- 
pioni v,  mons  Scipionùi  mons  Sem 
pronius,  tali  sono  i  nomi  sotto  i  qua- 
li diversi  autori  credono  che  gli  an 
liciti  designassero  questa  montagna 
Comunque  sia,  Cesare,  ne'suoi  Com-' 
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za  nominarlo ,  il  passaggio  del  Sem- 
pione:  vi  fece  egli  fare  diversi  lavo- 
ri, e  soo  disegno  era  di 


via   per  mezzo  a  queste  nioolagns, 
ove  i  mercadaoti  passare  non  potea- 
no  senza  molli  pericoli  ;  ma  l'indole 
indepeudenle  dri  Sedani^  aiutanti  di 
quelle  contrade,  fu  d'ostacolo  alle  i- 
dee  de'  Romani.  Poi  d'allora  nessuna 
grande  impresa  era  stata  tentata  per 
appianare  quel  passaggio;  nondime- 
no il  sentiero  battuto  dalla  genie  del 
paese,  adonta  dei  perigli  che  offeriva, 
era  uno  de1  più  frequentati  delle  Al- 
pi. Nel  1799.  i  Francesi  ed  i  Russi 
accampi  ri  >n<)  su  quel   colle,  que'  pri- 
mi d«lla  parte  del  N.  ,  questi  al  S. 
Nel  1800,  allorché  1'  esercito  francese 
valirò  le  Alpi  per  attacrare  l'eiercilo 
austriaco  in  Italia,  fu  diretta  prl  Sem- 
pione  una  divisione;  la  quale  non 
attraversò  che  con  incredibili  diffi- 
coltà d  passo  ,  cui  avevano  rollo  in 
più  siti  le  valanghe.  Avendo  la  villo- 
ria  di  Marengo  in  favor  della  Fran- 
cia deciso  della  sorte  dell'  Italia  set- 
tentrionale, il  governo  francese  de- 
cretò l'apertura  della  strada  del  Sem- 
pione  ;  i  lavori,  principiali  nel  1800, 
malgrado  l' oppoiiaione  d«*'  Valesani, 
stati  sono  terminali  nel  1807.  Poi  di 
allora  la  slrada  non  è  più  mantenuta 
e  riparala  dai  Francesi,  e  soffrì  gravi 
deterioramenti .  —  Sotto  I'  impero 
Francese,  dava  questa  montagna  il 
suo  nome  ad  un  dipartimento,  di  cui 
era  Sion  il  capoluogo,  e  che  nel  181  4 
formò  il  cantone  sviscero  del  Valrse. 
SEMPIONE,  SimpeUn,  vili,  di  Svizze- 
ra, cantone  del  Valese  ,  diecina  e  3 
I.  ira  al  S.  S.  E.  di  Brig  e  ad  t  I. 
t|3  S.  dal  colle  del  Sempione.  Giace 
4348  piedi  sopra  il  livello  del  mare. 
Gli  abit.,  in  numero  di  aSo.  sommi- 
nistrano molti  muli  ai  viaggialori. 
SEMPLIN,  comitato  e  borgo  d' Unghe- 
ria. Vrdi  Zbmplir. 
SEMPRON1US,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  New-York ,  contea  di 
Cayoga,  a  5  1.  S.  E.  da  Auburn,  al- 
1'  O.  del   lago  Skeneateles  ed  sii'  E. 
di  quello  di  Ovraaco.  Contiene  3  vil- 
laggi e  5,o4o  abit. 
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SfcMPST  ,  viti,  del  Belgio ,  prov.  del 
Braban  te- Meridionale,  circond.  «  3  I 
3|4  al  N.  N.  E.  di  Bramile*,  caot.  e 
i  1.  Ifl  al  N.  N.  E.   di  Vilrorde; 

Eresso  la  sponda  sinistra  della  Senna 
a  traffico  di  lino  e  di  colta,  ed  ha 
fabbriche  di  birra  e  di  ginepro.  Con 
ts  1,900  abit. 
SEMPTHE  ,  borgo  d'  Ungheria.  Fedi 

Scili  NT  AL'. 

SEMPT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calè,  presso  Montrenil. 

SEMRIACH,  borgo  di  Stirisi ,  circolo  e 
4  I.  i|4  al  N.  di  Grati,  ed  a  5  1.  S. 
S.  E.  da  Bruca; ,  al  piede  settentrio- 
naie  del  monte  Schòckel.  Ha  on'affi- 
neria  di  salnitro,  0  conta  35o  abi- 
tanti. 

SEMRONGOR,  Semrongur,  città  rovi- 
nata dell'*  Indostan,  nel  Neypàl,  distr. 
di  Mokvàupor,  presso  la  frontiera  del 
Bahar,  a  aa  I.  S.  S.  E.  da  Calmando. 

SEMSALES,  vili,  di  Sviztera,  cani,  ed 
1  1.  al  S.  S.  O.  di  Friburgo,  bai.  ed 
i  I.  al  N.  E.  di  Chàlel-s.t-  Denis. 
Hevvi  ona  vetraia  che  tiene  occu- 
pati i5o  operai.  Gli  abit.  somma- 
no a  600. 

SEMUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
ta, presso  Connerè. 

SEMUR  o  SEMUR-EN-AUXOIS  ,  citta 
di  Fr.,  dipart.  della  Cosla-d'Oro,  ca- 
poluogo di  eiroond.  e  di  cant.,  a  i3 
L  O.  N.  O.  da  Digione  ed  •  7  »•  «l4 
E.  da  Avallon  ,  sopra  ona  rupe  eie 
vata,  d'  un  granito  rossigoo*  in  ™e* 
xo  a  fertile  vallata  ,  alla  destra  del- 
l' Armancon,  che  vi  si  varca  sopra  a 
belli  ponti,  ed  il  quale  circondando!» 
da  tre  lati  oe  forma  nna  penisola  il 
cni  ingresso  a  livello  delle  terre  gì" 
ce  all'  E.  Con  tribunale  di  prima  I- 
stanza.  conservazione  delle  ipoteche, 
direzione  delle  contribuzioni  indiret- 
te e  sotto-ispezione  boschiva  ;  è  cinta 
d'  antiche  mora  e  divisa  in  3  parti, 
il  Borpo.  il  Donjon  ossia  Maschio  ed 
il  Castello:  il  Maschio  o  Torrione 
che  vogliam  dire,  serve  di  cittadella, 
ed  il  castello,  meglio  fortificato,  rie- 
sce d'accesso  difficile;  le  case  ne  so- 
no antiche  e  mediocremente  fabbri- 
cate. Vi  si  nota  la  chiesa  principale, 
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ci,  e  che,  a  quanto  dicono,  è  stata  e- 
rett»  nel  io65  dal  duca  Roberto  I  in 
espiazione  dell'  assassinio  di  Oalmace 
di  Semor,  suo  suocero.  Possedè  que- 
sta città  00  ospedale,  uoa  biblioteca 
pubblica  d'  11,000   volumi,  un  colle- 
gio comunale,  ed  una  società  d'agri- 
coltura. Vi  sono  fabbriche  di  panni, 
saje,  droghetti ,  ratine  ricercatissime, 
ec.  ;  fabbriche  di  cappelli,  concie  di 
pelli,  filatoi  c  telai  di  cotone.  Traffica 
di  grani,  cavalli,  pecore,  lana  di  buo- 
na qualità,  canapa,  vini  comuni,  buon 
burro,  frutti,  legumi  e  mele  eccellen- 
te, tenendo  annualmente  8  fiere.  Pa- 
tria del  letterato  Carlo  Fcvret,  del- 
l'avvocato Claudio  V* reo  ne  e  degli 
storici  Perreau  e  Claude;  il  gusto 
delle  arti  e  delle  scienze  vi  è  sem- 
pre stato  talmente  diffuso  che  fa  que- 
sta  città  soprannominata   la  piccola 
Atene  di  Borgogna.  Annovera  4,a5o 
abit.  I  contorni  somministrano  prin- 
cipalmente grani,  vini,  formaggi  pre- 
giati e  grande  quantità  di  gamberi. 
—  Prctendesi  che  Semur  fosse  fon- 
dala dopo  la  distruzione  d'  Alize,  dai 
Mandubii   fuggili  al  sacco  di  delta 
città.  Nel  i5qo  e  1593,  fu  tenuta  nel- 
le sue  mura  l'assemblea  dei  veri  Stali, 
sopra  le  lettere  di  Enrico  IV;  vi  fa 
trasferita  la  sede  del  parlamento  di 
Digione  durante  i  torbidi  della  Lega. 
Era  questa  città  00  governo  partico- 
lare dell'  antica  prò  v.  dell'  Aaxois  :  fu 
capitale  di  detta  provincia  e  qualche 
tempo  del  ducato  di  Borgogoa.  — 11 
circondario  dividesi  in  6  cantoni  : 
Flavigny,  Montbard,  Precy-soos-Thil, 
Saulieu,  Semor  e  Vitteaux  ;  compo- 
nesi  di  145  co  in  uni  ed  è  popolato  da 
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SEmur-EN-BRIONNAIS  ,  citlà  di  Fr., 
dipart.  di  Saona-e-Loira  ,  circond.  • 
5  1.  i(4  al  S.  S.  O.  di  Cbarolles,  ed 
a  i3  I.  O.  S.  O.  da  Macon;  capoluo- 
go di  cantone  ;  sopra  una  monta- 
gnetla  ,  ad  1  I.  dalla  sponda  destra 
della  Loira.  Traffica  di  grano,  vini  e 
bestiami,  e  conta  4<7°°  *D'*-  —  Era 
ana  baronia  del  ducato  di  Borgogna 
e  capitale  del  piccol  paese  di  Brioo- 
nese. 


bel  monumento   di  architettura  goti-  SfiMUSSAC,   vili,  di  Fr.,  dipart  della 
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Ch^ren le  Inferiore,  circond.  e  6  I.  «I 
S.  O.  di  Saintes,  cani,  ed  i  I.  Ija 
MirO.  N.  O.  di  Coze.  Tiene  i  annua 
fiera  e  conta  83o  «bit. 

SEN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  presso  Motit-de-Marsan. 

SENA,  borgo  di  Spagna,  prov.  eJ  8  I. 
al  N.  O.  di  Leon  ed  a  4  1.  O.  N. 
O.  da  La  Poia  di  Gordon,  presso  la 
sponda  destra  della  Luna  -,  coti  170 
abitanti. 

SENA,  bor.  di  Spagna.  Sco&U. 

SENA,  città  del  capitanato- generale  di 
Mozambico,  nel  governo  delle  Rivie- 
re-di-Sena,  capoluogo  di  distretto  ed 
antico  capoluogo  del  governo;  sulla 
sponda  destra  del  Zumbeze,  alquanto 
più  sopra  del  confluente  di  questo 
fiume  e  del  Chire,  a  90  I.  dall«  foce 
del  primo  e  160  1.  ai  S.  O.  di  Mo- 
zambico ;  in  una  v»lle  soggetta  alle 
inondazioni.  Umida  e  malsana,  ha  uu 
forte  di  4  bastioni,  4  chiese,  1  con 
vento  di  Domenicani  e  1  amministra- 
tore fesco  vile.  Le  case  souo  fabbri- 
cate di  mattoni  secchi  al  sole  coperte 
di  csnoe  e  strame:  però  d' archilei 
tura  non  ingrata.  1  muri  grossissimi, 
stante  la  debolezza  dei  materiali,  sono 
rivestili  d'una  aorta  di  creta  di  cau 
didezza  abbagliante,  altra  creta  rossa 
servendo  di  decorazione  :  sono  difesi 
dal  mal  tempo  mediante  un  riparo 
di  catino  dall'alto  al  basso  e  che  chia- 
masi mitete.  Veggonsi  case  assai  grandi  ; 
i  solai  sono  quasi  tutti  di  legno  :  pe- 
rò alcuni  se  ne  trovano  coperti  d'uno 
strato  di  terra  bene  battuta  e  fre- 
gata con  una  pietra  che  la  renda  lu- 
centissima.  Per  garantire  le  case  dal 
fuoco,  le  cìrcon  Janu  con  una  specie  di 
alberi  chiamati  motoy.  1  Portoghesi 
hanno  a  Sena  una  fattoria  importante. 
Kaccogliesi  ne'dinlorni  tabacco  e  riso 
di  buona  qualità.  —  11  distretto  di 
Sena  contiene  3i  prazo. 

SENAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dal  Lot, 
presso  Castellane. 

SENAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  nou  lontano  da  Tarbes. 

SENAC  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart  delta 
Dordoguu,  nelle  dipendenze  di  Bour- 
deille.. 

SENAFE,  alla  montagna  d'Abissioia, 
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nella  parte  orient.  del  Tigri,  all'  E. 
N.  E.  di  Chelicut.  E  circondata  da 
un  territorio  ricco  e  fertile. 
SENAGH1NO,  vili,  del  reg.  Lom-Ven. 

V.  Skìiago. 
SENAGO  CON  SENAGH1NO ,  «ili.  e 
comune  del  reg.  Loro.- Ven.,  prov.  di 
Milano,  distr.  di  Bollale. 
SENAYOE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
tri o  Vogesi,  presso  La  .Marche,  dove 
è  stabilito  il  picciolo  seminario  della 
diocesi  di  S.t-Diey. 
SENAILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Lot,  non  distante  da  S.t-Ceré. 
SENAILLAC-ET-ART1X,  vili,  di  Fr., 

dipart.  del  Lot,  sotto  Cahors. 
SENAILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Cosla-d'Oro,  a  poca  disianza  da  Monl- 
bard. 

SENA1N VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 

Euree-Loir,  presso  Gallardoo. 
SE-NAN,  dipart.  di  China.  /'.  Sse-kar. 
SEN  AN-ET-VOLG RÈ,  vili,  di  Fr„  di- 
part. dell'Yonne,  cani.'  ed  1  I.  \\\  al 
S.  di  Jolgny. 
SENANQUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Valchiusa,  presso  Apt;  dove  una  vol- 
ta era  un'abbazia  di  Benedettini. 
SENANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
dipendenza  d'  Are,  non  lungi  da 
Quingey. 

SENANTES,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.  e  4  all'  O.  N.  O.  dì 
Beauvais,  cani,  etl  1  I.  aj3  ai  S.  di 
Songeons  ;  sopra  un'  altura.  Conta 
i.aio  ahit. 
SENANTES,  vili,  di  Fr.,  dipart  d'Eore- 
e  Loir,  circond.  di  Dreux,  cant  di 
Nogent-le  Roi,  a  3(4  di  L  E.  da  No- 
nni; con  3oo  abit 
SENARD,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Mo- 
ia, presso  il  limite  del  dipart  della 
Marna,  a  qualche  distanza  da  S.tc- 
Menehould. 
SENARD,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Sen- 

na-e-Oise,  vicino  a  Corbe  il. 
SENARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deli'Alta- 

Vienna,  presso  Bellac. 
SENARÈ,  città  di  Abissinia,  nel  Tigre, 
prov.  di  Lasla  ;  alqnanto  al  S.  del 
lago  di  Achangy. 
SENARENS,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
l' Alla-Garonna,  presso  Martres. 
SENARGENT,  vili,  di  Fr.,  diparlimcu- 
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to  delP  Alla-  S iooa, 
Vesoul. 

SENAR1CA,  vili,  del  regno  di  Napoli, 
pror.  dell' A  bruno- l'I  tenore  I,  distr. 
e  4  1.  al  S.  O.  di  Teramo,  cani,  e  a 
1.  all' O.  S.  O.  di  Montorio,  cornane 
di  Crognaleto  in  Roseto;  «opra  una 
rupe,  presso  la  sinistra  sponda  del 
Voraano.  Ha  il  titolo  di  repubblica 
che  gli  concesse  la  regina  Giovanna 
];  gli  abit.,  in  nomerò  di  aio,  si  con 
siderano  come  nobili  ;  scelgono  fra 
loro  i  propri  magistrati,  nè  pagano  al 
re  verona  imposta 

SENÀRIO,  monte  del  granducato  di  To- 
scana, a  a  I.  da  Firenze,  so  cui  sorge 
U  già  magnifica  villa  dei  Medici  det- 
ta Pratnlino. 

SENARMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart  di 
Etiro-e-Ijoir,  presso  Charlres. 

SENARPONT,  vilL  di  Fr„  dipart.  della 
Somma,  circood.  e  9  1.  uà  alI'O.  di 
Amiens,  cant.  e  a  1.  al  S.  S.  O.  di 


Oisemont  ;  sulla  sponda  destra  della 
relè.  I  sooi  660  «bit.  tengono  an- 
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discosto  da  SENAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Allier, 
presso  Gannat. 
SENAUD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jora, 

a  breve  distanza  da  S.t-Amour. 
SENAUX-ET-  POMARDELLE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Tarn,  sotto  Lacanne. 
SENAY-ET-SA1NT-GEORGES,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Jnra    cant.  presso  ed 
al  S.  d' Orgelet 
SENBEGHYÙNG,  città  .1. D'impero  Bir- 
resco. V.  SeMBICGBJCS). 

SENCIA  o  SENTCHA,  come  scrivono  i 
Francesi,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  26  I.  al  N.  O.  di  Pollava,  di- 
str. e  3  I.  al  S.  E.  di  Lokhvilza,  sul- 
la sponda  sinistra  della  Sola. 
SEND,  parrocchia  d'Inghilterra,  conica 
di  Surrey.  bnndred  di  Woking  ;  ad 
1  1.  N.  E.  da  Guildford  ;  con  1,280 
abitanti. 

SENDAT  (LE),  vili,  di  Fr,  dipart.  di 
Lot-e-Garoona,  presso  Castel- Jsloux. 
SENDECIO,  montagoa  di  Sicilia,  prov., 
distr  ,  cantone,  presso  ed  al  S.  O.  di 
Messina.  È  l'antico  monte  Chalcidis, 
presso  al  quale  i  Romani  riportaro- 
no, P  anno  a65  innanzi  G.  C.,  una 
vittoria  sopra  Gerone  li. 
SENDEN  o  SENNEN,  parrocchia  degli 
Slati- Prossiani,   prov.  di  Wcslfalia , 
reggenza  e  3  I.  i(4  a'  S.  O.  di  Miin- 
sler,  circolo  e  a  1.  al  N.  N.  E.  di 
Lòdinghausen.  Annovera   2,000  ab<t. 
SENDEMIORST,  città  degli  Stali-Prus- 
siani,  prov.  di  West  fati»,  reggenza  e 
4  L  al  S.  E.  di  Muosler,  circolo  e  3 
J.  3|4  al  N.  O.  di  Beckum.  Vi  si  con- 
tano i,35o  abit. 
SENDETS,  TÌU.  di  Fr.,  dipart.  della 

Gironda,  non  lungi  da  Bazes. 
SENDETS,  vili,  di  Fr„  dipart.  di  Lol- 
«  Garonna.  cant.  ed  1   1.  i|3  al  N. 

N.  O.  di  Mar  ma  ri  de. 
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nualmente  una  fiera. 
SENART.  selva  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  circond.  e  3|4  di  1.  al  N. 
di  Corbeil,  nel  S.  del  cant.  di  Bois- 
sy-S.t-Leger.  Hi  a  L  dall'  E.  all'  O., 
con  1  I.  dal  N.  al  S.  ;  occupa  un  ter- 
reno sabb'onivo  ed  arido,  che  qui  e 

Jna  presenta  vasti  massi  di  roccie  e 
i  gre«,  e  viene  intieramente  traver- 
sata dalla  strada  da  Parigi  a  Melun, 
in  tnezio  alla  quale  si  osserva  un  bel 
V  ©brlisco  di  pietra.  1  re  di  Francia 
vi  facevano  un  tempo  grandi  partite 
di  caccia. 

SENARY-BEAU-PORT,  vili,  di  Fr.,  di 
part.  del  Varo,  presso  Olioules. 

SENAS,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle  Bocche- 
del-Rodano,  circond.  ed  8  I.  all'È. 
N.  E.  d'Arles,  cant.  ed  1  I.  i|3  al  SENDETS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'Bassi- 
S.  S.  E.  d'Orgon;  in  bella  pianura,1  Pirenei,  presso  Pan. 
tra  la  sinistra  sponda  della  Duranza  SENDIM  o  S1ND1M,  borgo  del  Porto- 
ed  il  canale  di  Boisgelin.  Coraponesil  gallo,  prov.  di  Beira,  co  marca  ed  8 
di  divrrsi  gruppi  di  case  assai  gli  uni  1.  i|4  al  N.  N.  O.  di  Trancoso  ed  • 
dagli  altri  discosti,  ed  ha  un  castello  6  I.  i|a  S.  E.  da  Eamego  -,  presso  la 
e  3  pozzi  che  somministrano  buona'  sponda  destra  della  Tavora.  Coropo- 
.icqoa;  air  estremità  occidentale  sono*  nesi  di  3oo  case, 
la  chiesa  ed  il  presbiterio  di  cui  si  at-  SENDJAR,  borgo  di  Persia.  V.  Stima, 
triboisee  U  coftruzione  ai  Templari.  SEND1.ING  (UNTER),  vili,  di  Bavie- 
Aunovera  880  abit.  |    ra,  circolo  delPlsar,  presidiale  e  3|4 
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«li  I.  all'O.  S.  O.  di  Monaco.  Corapo- 
nesi  di  38  caie.  —  11  a5  dicembre 
1705  eli  Austriaci  qui  riportarono  una 
compiuta  vittoria  sopra  i  Bavaresi,  che 
vi  perdettero  quasi  ^,000  uomini. 

SENDOMIERZ,  voivodia  e  città  di  Po- 
looia.  V.  Samdomir. 

SENDRUD,  li  urne  di  Persia.  V.  Zat- 

KHDEH-RuD. 

SENDSCHAN,  città  di  Persia.  V.  Zea- 

GHia.gr. 

SÈNE  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Morbihan, 
circond.,  caot.  E.  ed  1  I.  al  S.  di 
Vannrs,  sul  Morbihan.  Tiene  1  fiera 
all'anno  e  conta  1,660  abit. 

SENECA,  hgo  degli  Stati  -  Uniti,  stalo 
di  New-Yorck  ;  a  a  1.  ij3  O.  dal  la- 

?o  Cayuga.  Bugna  esso  le  contee  di 
eneca,  Tompkins,  Tioga,  Steuben, 
Yales  ed  Ontario;  misura  \\  I.  dal 
N.  al  S.  con  1  I.  i|a  nella  sua  mas- 
sima larghetta,  e  ricevendo  parecchi 
piccoli  corsi  d'acqua,  tra  eli  altri 
quello  che  gli  reca  le  acque  del  lago 
Crooked,  .irò.,  scola  al  N.  E.  nel  la- 
go Oswego  pel  fiume  del  suo  nome. 
Bavvi  sulle  sue  sponde  una  cava  di 
bel  marmo  venato,  a  prova  di  fuoco. 
SENECA,  fiume  degli  Stati -Uniti,  sta- 
to di  New- York.  Esce  dall'estremità 
N.  E.  del  lago  del  suo  nome  nella  con- 
tea dì  Seneca,  bagna  quelle  di  \Yay- 
ne,  di  Cayuga  e  di  Onondaga,  e  con- 
giungesi  all'  Oswego,  per  la  sinistra, 
uel  comune  di  Cicero,  dopo  un  cor- 
so di  circa  aol.,  io  parte  navigabile. 
Attraversa  esso  il  Gran-Canale,  una 
diramazione  del  quale  lo  fiancheggia 
sino  al  capo  Seneca,  e  s'ingrossa  col- 
le acque  dei  laghi  Cauaodaigua,  Ca- 
yuga, Owasco,  Skeneateles  e  Salt. 
SENECA,  canale  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to di  New -York,  che  incominciando 
all'estremità  N.  E.  del  lago  Seneca, 
fiancheggia  il  fiume  di  questo  nome, 
e  va  ad  innestarti  al  Gran  ■  Canale, 
dopo  una  tratta  di  7  I.  sulle  quali 
si  trovano  5o  piedi  di  sostegni. 
SENECA,  contea  degli  Slati-Uniti,  uel- 
TO.  dello  stato  di  New  York.  Popo- 
lata da  a3,6ao  abit.,  ha  Waterloo  e 
Ovid  per  luoghi  principali. 
SENECA,  comune  degli  Stati  -  Unii», 
:    auto  di  New -York,  contea  di  Onta- 
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rìu  ;  a  4  I-  E-  da  Caoandaigua,  sulla 
sponda  occid.  del  lago  del  suo  nome. 
Bevvi  una  bella  manifattura  di  ve- 
tro, e  vi  si  contano  4, "do  abit. 

SENECA,  Indiani  degli  Stali -Uniti, 
i  quali  abitano  sulle  sponde  del  Buf- 
falo, delle  Geoesee  e  dell'  Alleghany 
nello  stalo  di  New-York,  dove  sono 
in  numero  di  a,3a5  ;  se  ne  trovano 
circa  altri  35o  nello  stato  d'Ohio. 

SENECA,  caot.  di  Fr. .  dipart.  della 
Corsica,  nel  S.  del  circond.  di  Bastia, 
popolato  da  3,5oo  abit.  Suo  capotuo* 
£0  è  Marina  di  Lori. 

SENECEY-LE-GRAND,  borgo  di  Fr., 
dipart.  di  Saonae-Loira,  circond.  e 
3  1.  1  [3  al  S.  di  Chalons-snr-Saone,  e 
ad  8  1.  i|3  N.  da  Macon  ;  capoluogo 
di  cantone  ;  sopra  un  piccolo  afrtucu- 
te  di  destra  della  Ssona.  Bene  fab- 
bricato; traffica  di  grani  e  vini,  te- 
nendo 6  fiere  annualmente.  Coule 
a,38o  abit. 

SENÉCHAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  circond.  e  5  I.  iti  al  N.  d'A- 
lais,  cani  ed  1  L  l|l  al  S.  E.  di  Ge- 
nolhac  ;  sopra  un  rialto,  tra  la  Ccse 
e  l'Homo!  ;  con  1,1)90  abit.  Sono  nei 
dintorni  miniere  di  carbon  fossile 
utiliitale. 

SÉNÉCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
POise,  presso  Clermont. 

SENECTERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  circond.  e  4  »la  a,_ 
l'O.  N.  O.  d'Isso  ire,  cani,  e  a  I.  i|3 
all'O.  di  Champeix  ;  alle  falde  d'una 
montagna.  Havvi  una  sorgente  mine- 
rale, efficace  per  le  febbri  intermit- 
tenti. I  suoi  i,»6o  abit.  tengono  a 
fiere  all'anno. 

SENEFFE,  borgo  del  Belgio,  prov.  di 
Hainant,  circond.  e  4  *'  ®-  d'i 
Charleroy,  ed  a  5  1.  i|4  all'È.  N.  E. 
di  Mous  ;  capoluogo  di  cantone.  Ha 
vetraia  e  fabbrica  di  stoviglie  ;  con 
3,ooo  abit.  È  celebre  per  la  vittoria 
che  I'  1 1  agosto  1674  riportaronvi  i 
Francesi  sopra  gli  Olandesi,  coman- 
dati dat  principe  d'  Orangia  ;  ed  essi 
pur  ne  respinsero  vigorosamente  gli 
Austriaci  il  a  luglio  1794* 

SENEGAL,  e  BA-F1NG  (acqoa  nera) 
nella  sua  parte  superiore,  fiume  di 
Scnegambia,  che  ha  le  sue  l'unti  nel 
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monte  Curo,  nel  Futa-Dialon,  prev- 
io Pore-Daka,  all'O.  N.  O.  di  Timbo, 
■i  io0  3o'  di  lat.  N.  ;  incamminali 
primieramente  «li'  E.  N.  E.,  poi  al 
N.  sin  verso  i  i4°  io'  di  lat.,  piega 
allora  all'O.  e  conserva  tale  direzio- 
ne sino  all'Atlantico,  in  coi  entra  ai 
i5°  5'  di  lat.  N.  e  18  53'  di  long.  O., 
ad  i  I.  i|4  S.  S.  O.  da  S.  Luigi,  si- 
luata  in  un'indetta  da  esso  formata. 
]|  Senegal  forma  molle  altre  isole  no- 
tabili, più  considerabili  di  questa,  e 
le  maggiori  sono  le  isole  dì  Bilbas  e 
a  Morbi,  tra  i5°  3o'  e  i;°  3o'  di 
loog.,  e  quelle  di  fiifesce.  o  Bifrche 
come  scrivono  i  Francesi,  Bekio  e 
Buzar,  alqnanto  superiormente  a  S. 
Luigi.  —  11  corso  di  questo  fiume  è 
di  circa  35o  I.  1  principali  suoi  af- 
fluenti dalla  sponda  destra  sono  il 
Boki,  il  Kokoro,  il  Kollem  -  Bimà,  e 

3ue!li  della  sinistra  sponda,  la  Ba-lie, 
Falemé,  il  Nerico,  canale  naturale 
pel  coi  mezzo  rimane  congiunto  alla 
Gambia,  il  Guiiara  ed  il  Saldè.  Al- 
quante leghe  prima  dell'isole  Bifesce 
e  Bekio,  comnnica  alla  sinistra,  me- 
diante il  Tavei,  col  lago  N' Gher  o 
Panie-Ful,  cui  in  parte  riempie  delle 
sue  acque  al  tempo  delle  pioggie,  e 
del  quale  riceve  il  superfluo  negli  al- 
tri tempi.  —  1  paesi  che  innaffia  so- 
no, oltre  il  Futa-Dialon,  quelli  di 
Balia,  di  Firia,  di  Knronia,  di  San- 
gala,  di  Djalonkad^ù,  di  Konkodù,  di 
Barabuk,  di  Radjaaga,  di  Futaloro  e 
d'Oualo.  Mussala,  Makana,  Bakel,  Po- 
dor,  Dakana,  Faf  e  S.  Luigi  sono  i 
luoghi  più  importanti  che  bagna.  — 
I  pericoli  dello  scanno  situato  alla 
foce  del  Senegal  non  sono  che  trop- 
po noti  ai  navigatori.  Nella  stagione 
delle  pioggie  e  sino  in  marzo,  quel- 
lo scanno  riesce  spesso  impraticabile, 
anche  pe'  battelli  a  ponte.  Dal  mese 
di  aprile  sino  al  finire  di  settembre 
è  quasi  sempre  praticabile  pei  bat- 
telli a  ponte  e  spessissimo  pe  semplici 
eanoti.  I  bastimenti  che  pescano  più 
di  io  piedi  d'acqua  non  ponno  pas- 
sare lo  scanno.  Sarebbe  il  Senegal 
navigabile  a  bastimenti  grandissimi 
so  quello  scanno  ne  permettesse  l'in- 
gresso :  quelli  che  ponno  passarvi,  na- 
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vigano  facilmente  in  ogni  tempo  sino 
a  quasi  80  1.  superiormente  alla  foce  ; 
nelle  acque  alte,  ponno  risalire  sino 
alla  cateratta  di  Felù.  —  Molle  gira- 
volte fa  questo  fiume.  La  larghezza 
n'  è  d'un  terzo  di  lega  circa  verso  lo 
sbocco,  ed  ha  comunemente  da  aoo  a 
3 00  tese.  La  profondità,  in  vicinanza 
alla  foce,  trovasi  di  6  in  8  passa; 
più  sopra,  trovansi  banchi  di  roccir, 
alcuni  de' quali  nelle  grandi  sicciià 
rimangono  a  fior  d'acqua.  Di  qua  e 
di  là  di  Bakel,  havvi  di  molli  guadi. 
—  La  pendenza  del  Senegal  è  poca  : 
la  marea  vi  si  fa  sentire  a  più  di  Co 
1.  Il  fiume,  nella  parte  inferiore,  cor- 
re in  immense  pianure  che  giacciono 
qnasi  al  sno  livello  ;  f  incassatura  non 
mostrandosi  che  a  i5  I.  dalla  bocca. 
Dorante  la  stagione  delle  pioggie, 
che  principia  nel  mese  di  agosto  e 
finisce  in  ottobre,  il  Senegal  inonda 
le  pianure  situate  lungo  le  sue  spon- 
de, e  forma  in  diversi  siti  correnti  e 
specchi  d'acqua  dell'estensione  di  più 
leghe.  In  detta  stagione,  il  fiume,  al- 
la foce,  mantiensi  sempre  al  di  so- 
pra delle  più  alte  maree,  non  vi  si 
fa  più  sentire  il  flusso,  Io  stesso  suo 
eorso  prolungasi  entro  il  mare  quasi 
una  lega.  Si  approfitta  di  quelle  acque 
alte  per  far  risalire  navigli  grossissimi, 
divenendo  allora  lo  scanno  molto  più 
facile  ;  al  quale  vantaggio  quello  si  uni- 
sce del  vento  S.  O.  che  allora  domina 
costantemente.  Colale  stato  delle  acque 
alle  cessa  colle  pioggie  :  allora  scema 
la  forza  della  corrente,  le  acque  rag- 
giooo  sotto  il  livello  delle  maree  ;  ri- 
sentono le  variazioni  del  flusso  e  ri- 
flusso e  tornano  salmastre  a  più  di  i5 
I.  dalla  sua  foce.  L'acqua,  fatto  avendo 
lungo  soggiorno  sopra  le  terre,  vi  de- 
pose un  limo  il  quale,  unito  a  grande 
quantità  di  pesci  che  vi  marciscono  ed  al 
grande  ardore  del  sole,  le  rendono  ferti- 
lissime, ma  da  quella  melma  esalano 
miasmi  che  provocano  delle  malattie, 
specialmente  Ira  gli  Europei.  —  Le  più 
forti  colmate  di  marea  accadono  nel 
Senegal  dal  mese  di  gennaio  al  me- 
se di  marzo  ;  ma  qualunque  siasi  al- 
lora I'  impelo,  di  rado  risultano  ac- 
cidenti. Lo  scoglio  di  Felù,  che  la- 
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glia  il  Senegal  da  una  ripa  all'  altra, 
giace  a3  I.  superiormente  a  Makana, 
e  forma  il  limile  della  navigazione 
europea  in  questo  fiume.  Le  merci 
che  giungono  da  Timbuctù  e  dal 
FU  m  bara  per  lerra  non  •'  imbarcano 
che  al  di  sotto  dello  scoglio,  non  es- 
sendo la  cascala  d' acqua  che  produ- 
ce se  non  un  semplice  tratto  di  ra- 
pidità, cai  i  nativi  assicurano  che 
nella  cattiva  stagione  le  piroghe  loro 
superano  senza  pericolo.  Il  pesce  ab- 
bonda generalmente  nel  Senegal. 
SENEGAL  (  COLONIA.  FRANCESE 
DEL  ),  quasi  intieramente  nella  Se- 
negambia,  composta  di  parecchie  iso- 
le e  di  alcune  porzioni  del  territorio 
continentale.  La  si  considera  come 
divisa  in  due  circondari;  il  primo, 
quello  di  S.  Luigi,  comprende  le  isole 
di  S.  Luigi,  Babighè,  Safal  e  Gheber, 
nel  fiume  Seoegal,  verso  la  sua  foce  ; 
il  paese  d'  Ouàlo  che  ne  sta  vicino , 
diversi  stabilimenti  formati  sulle  due 
sponde  del  fiume,  le  Escale*  o  luo- 
ghi di  mercato,  ove  si  negozia  la  gom- 
mi e  la  parte  delle  co«te  compresa 
tra  il  capo  Bianco  ,  nel  Sahara,  c  la 
baia  d' lof  ;  il  2.0,  quello  di  Gorea 
abbraccia  l' isola  di  Gorea  e  tutta  la 
costa  dalla  baia  d'  lof  sino  ai  punti 
più  meridionali  a  cui  stendonsi  le  re- 
lazioni francesi  nella  Senegambia,  se- 
gnatamente sino  alla  fattoria  d'AIbre- 
da,  sulla  Gambi*.  —  11  suolo ,  nelle 
vicinante  di  S.-Luigi,  capoluogo  della 
colonia,  è  generalmente  parlando  sab- 
bionivo  e  pare  atto  specialmente  alla 
coltivazione  del  cotone  e  dell'  indaco  ; 
di  mano  in  mano  che  si  risale  il  fiu- 
me, la  terra  diventa  argillosa  e  spes- 
so vi  s'incontrano  estese  pianure  che 
offrono  l' aspetto  della  più  pingue 
vegetazione.  Nelle  vicinanze  di  Po- 
dor,  sono  le  sponde  coperte  di  belle 
selve;  il  cui  legno  potrebbe  con  buon 
successo  adoperarsi  nella  costruzione 
delle  case.  In  generale,  il  paese  è  fer- 
tile sulla  sponda  sinistra  del  Senegal, 
tra  Podor  e  S.  Luigi  ;  ma  alla  destra 
estendonsi  pianure  d'arena  delU  più 
spaventosa  nudità.  —  Sono  al  Sene- 
gal due  stagioni,  quella  delle  pioggie 
e  quella  della  siccità.  La  prima,  chia- 
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mala  invernata  ,  incomiocia  a  luglio 
e  termina  in  ottobre  e  va  accompa- 
gnata da  fortissimi  calori  :  allora  re- 
gna costantemeole  un  vento  di  S.  O. 
Non  vi  hanno  oragani  propriamente 
detti,  nè  vi  si  conoscono  che  burra- 
sche chiamate  grani  o  tornado*,  la 
gennaio  e  marzo,  dannosi  pure  alcu- 
ne pioggie,  ma  senza  burrasche.  Do- 
rante la  stagione  asciutta,  soffiano 
venti  del  N.  O.,  del  N.  e  del  N.  K., 
passano  talvolta  all'È.  N.  E.  ed  anche 
all'È,  e  sono  allora  caldissimi  ;  per  l'a- 
zione loro,  le  masserizie  di  legno  si  fen- 
dono,  il  vetro  si  spezza  ;  allorché  du- 
rano alla  lunga,  disseccano  tutto,  con- 
ducono nugoli  di  cavallette,  e  solle- 
vano quantità  immensa  di  sabbia  fi- 
ne che  s' insinua  sino  ne'  luoghi  me- 
glio chiusi  ;  del  resto ,  un  tal  vento 
non  è  insalubre,  ed  ha  la  proprietà 
di  distruggere  gì'  inietti  ;  garantisce, 
dicono ,  il  paese  dalla  febbre  gialla, 
spesso  portata  da  bastimenti  stranieri 
ma  sempre  senza  fastidiose  conse- 
guenze :  la  natura  è  allora  come  istu- 
pidii »  ;  pare  gli  animali  si  nascondi- 
no nè  si  vede  alcun  uccello.  Durante 
gli  ultimi  mesi  della  stagione  asciutta, 
il  clima  riesce  di  bella  uniformila, 
sano  e  gratissimo.  In  geoerale  però, 
la  temperatura  della  colonia  è  funesta 
agli  Europei ,  sopra  tutto  nel  primo 
auno  del  loro  soggiorno.  Le  malattie 
predominanti  e  più  pericolose  tono 
le  febbri  intermittenti  e  le  dissente- 
rie ;  la  quale  ultima  affezione  è  la 
più  fatale.  —  La  vegetazione  vedesi 
particolarmente  attiva  ne'siti  ne'qna- 
li  il  Senegal,  gonfio  per  le  pioggie 
periodiche,  depone  l'abbondante  limo. 
Trovasi  in  questa  colonia  il  baobab, 
colosso  del  regno  vegetale,  le  latanie, 
il  vero  albero  della  gomma,  il  legno 
nero,  in  commercio  chiamato  ebano 
del  Senegal,  e  ghelerobal  dai  negri, 
il  sump  (balanites  aegiptiaca)^  la  cui 
mandorla  contiene  un  buon  olio  ,  il 
gelso,  il  cotone,  il  khavor  che  dà  fi- 
na ciliega  assai  grata  al  palato  ,  il 
kennè,  la  mimosa  bicolore!  a,  la  sena, 
la  palma-christi,  il  tamarindo,  l'inda- 
co, il  nopal  da  cocciniglia,  gl'i  e  n  ami, 
il  mai/,  il  miglio,  1'  haze  o  bakat,  il 
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cui  seme  molto  somiglia  a  quello  del 
miglio,  i  melloni,  le  patate,  i  pistac- 
chi, i  pomidoro  ,  il  catte  ,  la  terra- 
u rullìi,  I1  olivo,  il  ricctoo,  la  canapa, 
aa  ibisco  atto  alla  fabbri cazioo e  di 
corde  per  le  piroghe ,  le  sacche ,  le 
cassare,  le  patate  dolci ,  le  fare,  ecc. 
Egli  è  nel  paese  d'  Ouàlo  che  esiste 
l1  agricoltura  propriameote  detta  del 
paese.  Gli  animali  usali  nella  coltiva- 
zione e  pegli  altri  serrigi  domestici, 
tono  U  bue,  il  buffalo,  il  carabo,  l'a- 
sino ed  il  cammello  ;  ri  ti  alterano 
bello  pecore  e  delle  capre.  Numerose 
sono  le  anitre  e  le  gallina.  Gli  animali 
salvatici  sono  il  leone,  la  pantera,  il 
leopardo,  la  iena,  la  lince,  il  gatto-ti- 
gre, il  lupo,  il  cignale,  l'elefante,  la 
gazella-leucoride  e  grande  varietà  di 
antilopi.  Non  si  pesca  che  la  quanti- 
tà di  pesce  necessaria  al  consumo 
giornaliero.  —  Non  racchiude  il  pae- 
se rerun  minerale  notabile.  Gli  sta- 
gni salini  di  Gandiole,  presso  la  foce 
del  Senegal,  somministrano  una  quan- 
tità di  sale  superiore  a  quella  che 
può  consumare  la  colonia  e  usare  il 
commercio  coli' interno.  —  Sono  nel- 
la colonia  pochissimi  operai  d'  arti  e 
mestieri,  soli  quasi  essendo  i  fale- 
gnami per  le  navi  ed  i  muratori  ;  si 
contano  alcune  fabbriche  di  metalli 
e  fornaci  da  calce.  Danno  il  noma  di 
fabbri  a  Negri  o  Morì ,  la  cui  pro- 
fessione è  di  larorare  tutti  i  mattoni 
indistintamente.  Alquanti  tessitori  ne- 
gri fabbricano  certe  fettuccie  che,  u- 
uite  insieme,  formano  pezzi  di  stoffa 
chiamata  pagni  ed  usali  per  vesti- 
mento d'ambi  i  sesti.  Consistendo  il 
commercio  principalmente  nella  trat- 
ta dell'eccellente  gomma  del  Sene- 
gal, che  ti  fa  coi  Mori,  riesce  in  ge- 
nerale lucrosissimo  pe'  negozianti  eu- 
ropei ;  le  pelli  di  bue ,  il  cotone ,  la 
cera  e  denti  d'elefante  sono,  dopo 
la  gomma,  gli  oggetti  principali  d  e- 
sportazione.  11  commercio  francese  im- 
portò al  Senegal,  nel  corso  dell'anno 
1824,  un  valore  di  2,301,979  «  c 
ne  etportò  per  3,8a8i83  fr. ,  movi- 
mento commerciala  che  impiegò,  per 
le  importazioni,  61  nari  della  porta- 
ta di  5,83 1  tonnellate,  e  per  le  «spor- 
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taaiont,  3a  nari  staggiate  3,078  ton- 
nellate. Nel  1826  ,  impor toast  per 
3,299.027  fr.  e  te  ne  esportò  per 
2,376,i3o  franchi.  —  Secondo  i  do- 
cumenti uffiziali  del  i8a5  la  popola- 
zione saliva  a  2G0  bianchi,  i,35o  uo- 
mini di  colore  liberi,  2,220  negri  li- 
beri e  i2,3oo  negri  schiavi  ;  in  tutti 
i6,t3o  abit.  Le  tribù  indigene,  che 
senza  essere  soggette  alla  Francia,  vi- 
vono sotto  la  tua  iullueuza,  olirono 
una  popolazione  di  circa  3 00,000  a- 
nime.  1  Negri  di  questa  parte  d'  A  - 
frica  sono,  generalmente  parlando, 
buoni,  ospitali,  poco  laboriosi,  dediti 
alia  danza,  essenzialmente  allegri,  in- 
teressali e  superstiziosi;  la  religione 
loro  è  un  mitto  di  maomettismo  e 
d'idolatria;!  loro  marabù  o  tacerdoti 
li  dirigono  intieramente  :  e'sono  i  soli 
letterali,  itoli  cioè  che  sappiano  un  po' 
leggere  il  corano  ;  come  tutte  le  altre 
classi  di  Negri,  i  detti  marabù  prendo- 
no quante  mogli  possono  mantenere. 
—  Paragonando  le  spese  e  le  entra- 
te della  colonia,  dal  i8i6tiooal  i8a3, 
trovasi  un  eccesso  di  1,319,842  fr.  a 
favore  dell'ultime.  La  forza  annata  è 
di  circa  3oo  uomini.  Il  capo  del  go- 
verno francese  del  Senegal  ha  il  ti- 
tolo di  comandante  e  amministrato- 
re. Havvi  un  sotto  -  commissario  di 
marineria,  un  ingegnere  ordinario  di 
i.a  classe  degli  Argini  -  e  -  Ponti,  un 
capitano  di  porto  ed  un  prefetto  apo- 
stolico a  S.  Luigi,  capoluogo  della 
colonia,  di  cui  gli  altri  siti  principa- 
li sono  :  S.  Michele,  a  Gorea  ;  Bakel 
e  Oakana,  sul  Senegal.  —  1  primi 
Europei  che  stabilironsi  al  Senegal  , 
furono  i  Francesi  della  spedizione  di 
Jannequin,  nel  1637  :  coatruironti  es- 
si alcune  abitazioni  nel  villaggio  di 
Biyurl,  sulla  sponda  sinistra  del  fiu- 
me. La  prima  compagnia  delle  Indie 
Occidentali,  stabilita  a  Dieppe,  formò 
di  questo  punto  uno  dei  principali 
centri  d'operazioni,  nel  1664  ;  poi  la 
colonia  ai  è  assai  rapidamente  acere- 
te iuta.  Nel  1756  fu  conquistata  dagli 
Inglesi  * 'quali  l'assicurò  il  trattato  del 
1763.  I  Francesi  1*  ripigliarono  nel 
1 77^ ,  e  fu  loro  confermata  colla  pa- 
ce del  1783,  perdendola  poi  di  noo- 
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vo  nella  guerra  che  accompagnò  la 
rivoluzione.  Gli  avvenimenti  del  1814 
e  18  •  5  1*  fecero  rientrare  sol  lo  il  do- 
minio della  Fraocia.  «Ha  quale  la  con- 
segna effe!  lira  del  paese  non  fu  però 
fatta  se  non  il  a5  gennajo  del  1817. 

SENEGAMBIA,  contrada  dell'O.  dell'A- 
frica, compresa  appresso  a  poco  Ira  io° 
e  180  di  Ut.  N.  e  tra  6°  e  ao°  di  long 
O.,  e  limitata  al  N.  dal  Sahara,  all'È, 
dalla  Nigrizia,  al  S.  dalla  Goinea  su- 
periore ed  «ITO,  dall'Atlantico  ;  misu- 
rando circa  3oo  I.  di  lunghezza,  dal- 
l'E.  airO.,  aoo  I.  di  larghezza  media, 
dal  N.  al  S.,  e  54,000  I.  quad.  di  su- 
perficie. —  La  coita  generalmente 
parlando  bassissima  e  fronteggiata  da 
immensi  terreni  d'alluvione,  presenta 
due  principali  direzioni,  prima  dal  N. 
JE.  al  S.  O.,  sino  al  capo  Verde,  poi 
dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.,  sino  «1  ca- 
po Verga,  limile  della  Gninea  ;  tra  i 
due  sudJelti  capi,  se  ne  trovano  due 
altri  notabili,  i  capi  S. a- Ma  ria  e  Rosso. 
Il  mi  verso  il  b.  un  gran  numero 
d'itole,  le  quali,  basse  come  la  costa 
del  continente,  a  cui  sooo  vicioisiime, 
pare  che  per  la  maggior  parte  con 
essa  si  confondano  ;  si  notano  soprat- 
tutto l'arcipelago  delle  Bitsago»,  dove 
le  maggiori  sono  Yale,  Bussi,  Bissao  e 
Bulama.  Presso  ed  al  S.  del  capo 
Verde,  trovati  l'isola  di  Gorea,  che 
quasi  non  e  che  uno  scoglio,  ma  in- 
teressante per  la  bonlà  del  suo  anco- 
raggio. L'interno  della  contrada  of- 
fre un'amena  varietà  di  pianure  e  di 
colline.  I  monti  Badet,  Coro  e  Tan- 
gue,  nel  S.,  ne  sono  le  parti  più  alte, 
e  colà  si  trovano  le  fonti  dei  Ire  prin- 
cipali fiumi  del  paese,  il  Senegal,  la 
Cambia,  i  cui  nomi  riuniti  formaro- 
no quello  di  Senegambia,  ed  il  Rio- 
Grande  ;  tutti  tre  hanno  la  loro  dire- 
zione generale  all'  O.  e  si  scaricano 
nell'A Ila n lieo.  Fa  d'uopo  citare  anco- 
ra, tra  i  corsi  d'acqua  importanti  di 
questa  regione,  il  Diali-ba,  che  vi  si 
mostra  all'È.,  il  Faleroe  ed  il  Koko- 
ro,  affluenti  del  Senegal,  la  Casamansa, 
il  S.-Domingo,  il  Nunez,  che  cadono 
direllameote  nell'Oceano.  Non  si  co- 
noscono che  tre  laghi  degni  di  at- 
tenzione, e  sono  quelli  di  Cajor,  prcs- 
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so  il  Sahara,  al  N.  del  Senegal;  di 
N'Gher  o  Panie-I- 'ut.  presso  ed  al  S. 
dello  stesso  fiume,  e  di  Deodode-Thia- 
li,  situato  pressoché  nel  centro  della 
Senegambia,  e  che  comunica  ad  una 
volta,  mediante  il  Nerico,  colla  Cam- 
bia e  col  Senegal.  —  Il  clima  della 
Senegambia  è  forse  il  più  caldo  del 
globo  ;  però  i  calori  quasi  insoppor- 
tabili che  vi  si  provano  vengooo  for- 
tunatamente temperali  da  notti  fre- 
sche e  da  pioggie  abbondanti  che  ac- 
cadono da  loglio  ad  ottobre  :  è  la 
stagione  chiamata  invernata,  e  regna- 
no allora  quasi  costantemente  venli 
del  S.  O.  TJn  vento  E.,  cocente,  che 
viene  dal  Sahara,  soffia  talvolta  nel 
N.  I  vegetabili,  sotto  00  cielo  di 
fuoco  e  sul  suolo  fecondissimo  di 
questo  paese,  giungono  a  dimensioni 
gigantesche,  ed  è  colà  che  spiegano  tut- 
ta la  loro  grossezza  il  baobab  ed  il 
bòmbax  o  formaggere  ;  vi  si  veggono 
io  abbondanza  le  palme,  i  eocchi,  di- 
verse mimose,  come  i  gonali  e  le  ne- 
dee,  i  ces  o  alberi  da  burro,  i  mela- 
ranci, i  limoni,  i  tamarindi,  l'ebano 
del  Senegal  o  ghelembal,  gli  alberi  a 
colali,  il  cui  frutto  è  una  noce,  i 
sump  (balanite*  aegiptiaca)  la  man- 
dorla de'quali  contiene  un  buon  olio. 
Si  trovano  nel  N.  della  acacie  gom- 
mifere. La  coltura  dell' indigofora,  del 
nopal  da  cocciniglia,  del  gelso  e  del 
cotone  vi  è  bene  riuscita.  —  Molti 
elefanti  alimenta  questa  contrada,  e 
scimmie,  e  antilope  e  gazelle,  ippo- 
potami, lioni,  pantere,  leopardi  e  iene. 
Vi  sono  degli  sciacali  ;  la  giraffa  vi 
si  fa  talvolta  vedere.  Il  cavallo  e  l'asi- 
no delle  sponde  del  Senegal  sono  bal- 
li ;  nel  N.  si  veggono  alcuni  cam- 
melli. Gli  indigeni  allevano  buoi,  buf- 
fali, pecore  e  capre.  Celanti  nelle  sel- 
ve erbacee  enormi  serpenti  ed  è  nei 
fiumi  comune  il  coccodrillo.  Tra  la 
moltitudine  degli  uccelli  si  notano  una 
specie  di  garza  (aigrette)  e  graziosi 
pappagalli.  Si  è  tormentali  da  innume- 
re voli  insetti  schifosi  o  venefici  e  da 
nugoli  di  locuste  ;  i  camaleonti  tro- 
vanti comuni  come  abbondano  le  api. 
Le  ricchezze  del  regno  minerale  sono 
poco  note  ;  ma  nel  Bambuk  hanno  vi 
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celebri  miniere  d' oro.  —  Tre  popoli 
europei,  i  Francesi,  gl'Inglesi  ed  i  Por 


toghesi  possedooo  nelle  Seoegamhia 
svilimenti:  qoei  primi  hanno  i  più 
importanti  che  noi  descriviamo  sepa- 
ratamente sotto  il  nome  di  Couiwu 
fu  a  v;  i-..se  -  del  Sijisaal  ;  la  capitale 
della  qua)  colonia  è  S.  -  Luigi,  sopra 
no1  isola  del  Senegal,  verso  il  paese 
d'Onàln.  Hanno  gl'Inglesi  sopra  isole 
della  Gambia,  il  forte  Jame*  e  Bat- 
hurst  ;  gli  stabilimenti  dei  Portoghesi 
ai  trovano  sol  rio  Grande  e  tra  que- 
sto fiume  e  la  Gambia  :  Geba  e  Ca- 
cheo  essendooe  i  più  notabili.  Il  re- 
sto della  Senegambia  rimane  spartito 
tra  stati  negri  o  mori  :  le  principal 
divisioni  della  contrada  sono,  all'  O  . 
lunghesso  il  mare,  i  regni  di  Cayor, 
Baol,  Sin,  Kolar,  Badibo,  Barra,  Co  ru- 
bo, Bagno,  ed  i  paesi  dei  Felupi,  dei 
Belanti,  dei  Biafari,  e  de'Nalloe  ;  lun- 
go il  Senegal,  i  regni  di  Bilia,  Firia, 
Kuronia,  Djalonkadù,  Konkudù,  Bam- 
buk,  Rassoo,  Kadjaaga,  Bondù  ;  lungo 
la  Gambia,  i  regni  di  Futa  -  Oialon, 
Dentilia,  Neola,  Tenda,  Oulli,  Tani, 
Canlor,  Tornarli,  Jemarrù,  Eropina, 
Tamina,  Jagra,  Bandibù  ;  tra  la  Gam- 
bia ed  il  Senegal,  i  regni  di  Saloni, 
Meriné,  Bondù,  ed  il  paese  degTYo- 
lof  e  di  Futa -Toro;  al  S.,  tra  la 
Gambia  ed  il  rio  Grande,  i  paesi  dei 
Mandinghi  e  di  Cabo  ;  langhesso  il 
rio  Grande,  quelli  di  Tenda  -  Mate  e 
dei  Lantima;  all'  K  ,  i  regni  di  Lu- 
damar,  Kaarta,  Fuladù  e  Manding. 
Stimasi  di  12,000,000  «Tabu,  la  po- 
polazione di  questa  vasta  contrada. 
SÉNÉGATS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Tarn,  presso  Casires. 
SENCGHE  o  SENEGUI,  vili,  di  Sar- 
degna, divisione  del  Capo-Sassari,  prov. 
e  3  1.  al  S.  E.  di  Coglier),  distr.  ed 
■  1  ita  al  S.  S.  O.  di  S.-Lossurgin, 
alla  radice  orient.  del  monte  Ferro. 
Annovera  i,86o  abit.   Ne' dintorni  si 
trovano  alcuaa  miniere  di  piombo, 
rame,  ferro,  ecc. 
SENEGHR EH,  tribù  degli  Àrabi-Aulad- 
Aly,   nella  parte  oeddent.  del  Basio- 
Egilto.Suddividesi  in  4  picciole  tribù. 
SÉNÉJAC,  vili,  di  Fr.,  diparl.  dell'  A- 
veyron,  vicino  a  Rhodez. 
Tom.  IV.  P.  II. 
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SENELT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loìret, 

non  discosto  da  La-Ferté-S.t-Aubin. 
SENENEH,  tribù  degli  Arabi  Aulàd-Aly, 
nella  parte  occMent.  del  Basso- Egit- 
to, che  si  suddivide  in  cinque  tribù 
minori. 

SENERCH1A,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-  Citeriore,  distr. 
e  a  1.  ira  al  N.  N.  E.  di  Campagna, 
cant.  ed  l  I.  if4  al  S.  S.  O.  di  Ca- 
labrilto  ;  appiè  d'  un1  alta  montagna, 
in  buon'aria.  Possedè  i  chiesa  e  4 
oratorii  e  annovera  i,5oo  abit. 
SENERGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Avejron,  circond.  e  6  I.  3j$  >1  N. 
N.  O.  di  Rhodez,  cant.  ed  ì  I.  ita 
all'È,  di  Conqoes.  Tiene  annualmen- 
te i  fiera  ed  ha  i,5oo  abit. 
SENES,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  9  L 
al  N.  E.  d'Almeria  (Granata),  ed  a  5 
1.  S.  S.  E.  da  Purchena  ;  sopra  uoa 
collina.  L'aria  vi  è  poco  salubre  :  gli 
abit.  sommano  a  710.  —  Stimasi  che 
questo  borgo  tenga  ilToogo  dell'an- 
tica Zrnen.  fondata  dai  Fenici i  Zeni- 
li,  più  di  1000  anni  prima  di  G.  C. 
SENESELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  presso  Villeoeuve-sur- 
Ixi  t. 

SENESPE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tara, 

vicino  a  Rabaslena. 
SENESSE-  DE-  SANABUGNE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Ariège,  sotto  Mire- 
poix. 

SENESTIS,  vili,  di  Frn  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  non  lungi  da  Tonneins. 
SENETIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Lotra-fnferiore.  dipendenza  di 
Moutier,  a  qualche  distanza  da  Bour- 
eaneufen-Retz. 
SENETZERK,  stazione  del  deserto  del- 
la psrte  occid.  del  Basso-Egitto,  a  ija 
I.  dal  Mediterraneo.  Vi  sono  due  poz- 
zi ' !"  acqua  buona.  Tra  questo  luogo 
ed  il  pozzo  di  Maddar,  vedesi  una 
moltitudine  d'  avanzi  di  villaggi  in 
rovina.  Al  N.  di  Senetzerk,  trovasi 
sopra  una  collina,  presso  la  spiaggia 
del  mare,  le  roioe  d' un  tempio  ric- 
chissimo. 

SENEUJOLS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  - 

l'Alta-Loira,  presso  Le-Puy. 
SENEZ,  città  di  Fr.,  dipart.  delle  Bassa- 
ri   Alpi,  circond.  «  a  I.  in  al  N.  O.  di 
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Castellane,  ed  a  5  I.  i|4  S.  S.  E.  di 
Digne  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sulla 
■pooda  sinistra  dell'Asse,  io  mezzo  a 
montagne  fredde  e  sterili.  Conta  900 
abit.  Colà  presso  trovasi  nna  sorgente 
estremamente  sahta.  — •  Antichissima 
è  questa  città  e  Tolomeo  ne  fa  men- 
zione ;  fuvvi  eretto  un  vescovato  nel 
45o.  La  signoria  di  Seaez  apparte- 
neva in  parte  al  vescovo  ed  in  parte 
al  capitolo  della  cattedrale. 

SENliZERGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cantvl,  vicino  ad  Aurillac. 

SENFTEMBERGA,  Senftenbtrg^oZkM- 
BERK,  città  di  Boemia,  circolo  e  10 
1.  all'È.  S.  E.  di  Kouiggratz.  Ha  fab- 
brica di  piche  e  cartiera,  e  conta  1,700 
abitanti. 

SENFTEMBERGA,  Senftenberg,  città 
degli  Stati- Prussiani,  prov.  di  Bran* 
deborgo,  reggenza  e  ai  I.  ija  al  S. 
S.  O.  di  Francoforte,  circolo  e  5  I.  al 
S.  di  Kalau  ;  suIP  Elster-Nero  e  salla 
Volschioka.  Havvi  un  castello  circon- 
dato di  fosse  e  a  chiese.  Possedè  fab- 
briche di  calze  e  mandria  di  cavalli, 
e  annovera  840  abit. 

SENGA,  sangiaccato  della  Turchia  asia- 
tica, pascialato  di  Chehrezur. 

SENGABAD,  sangiaccato  della  Turchia 
asiatica,  pascialato  di  Bagdad,  ila  per 
capoluogo  un  castello  dello  slesso  nome. 

SENGAlMA,  fiume  della  Guinea  supe- 
riore, alla  costa  di  Benin.  Non  se  oe 
conosce  il  corto  superiore  ;  ma  sca- 
ricasi nel  golfo  di  Guinea,  all'  O.  N. 
O.  del  capo  Formoso. 

SENGAlMA,  città  marittima  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  coste  di  Calabar. 
presso  al  capo  Formoso. 

SENGAONAN,  città  dell' Indostan.  V. 

SlBGAiVAS. 

SE-NGEN,  capo  di  China.  V.  Ssii'-Bti. 
SENGHIM,  città  del  Turkestan  chinese, 

sulla  sponda  orientale  delKkara-Khod- 

rho,  a  5  I.  E.  da  Turfan. 
SENGRBEST,  città  di  Persia,  prov.  di 

K or» siati,  «  a5  I.  S.  E.  da  Meshebed. 
SENGKE-DZONG,  città  del  Tibet,  prov. 

d'Ouei,  a  ao  I.  S.  E.  da  Jigaguogg ar. 
SENGOAIGNET,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'Alta-Garonna,  presso  S.t  Gaudens. 
SRNGWARDEN,  parrocchia  del  due 

d' Oldemburgo,  circolo  cai.  all'  E. 
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d'  iever,  signoria  di  Knicphauscn. 
Conta  ■ 1  abit. 

SENH0R-EL-MED1NEH,  vili,  del  Me- 
dio-Egitto,  prov.  di  Fayum  ;  sul  ca- 
nale del  suo  nome,  uno  de'numeroii 
rami  del  cauale  Gioseffo,  a  a  1.  N.  O. 
da  Medioet-el-Fayum.  Colà  presso  é 
il  sepolcro  di  Sauloz  Abdalladlez,  luo- 
go tenuto  iu  grande  venerazione. 

SEN1AVINE,  gruppo  d'isole  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  nell'  arcipelago 
delle  Caroline;  ai  70  di  lat.  N.  e  tra 
i58°  e  i5y°  di  long.  E.  La  maggior 
itola  di  questo  gruppo  è  Puuipet. 
Furono  quell'isole  scoperte  il  a  gen- 
naio 1828  dal  bnck  di  guerra  russo 
il  Seniuvine.  L«  disposizioni  ostili 
degli  abitanti,  de' quali  non  si  potè 
conciliarsi  la  confidenza,  nè  con  do- 
nativi nè  con  dimostrazioni  d'  ami- 
cizia, non  hanno  permesso  all'  equi- 
paggio di  fermarvtsi.  Sono  rinoma- 
tissimi nelle  Caroli  oe  questi  selvaggi 
pel  loro  carattere  feroce  e  guerriero. 

SENICA,  bor.  d'Ungheria.  V.  Sesrre. 

SEN1CHKI,  borgo  di  B  ossia,  in  liuro- 
pa,  gov.  e  aa  I.  al  N.  E.  di  Vilna, 
distr.  e  6  I.  al  N.  N.  E.  di  Swinziaoi. 

SENIER-DE-  BEUVRON  (S.t),  vili  di 
Fr.,  dipart.  della  Manica,  circond.  e 
3  I.  al  S.  d' Avranches,  cant.  ed  1  I. 
il4  al  N.  di  S.  James;  sulla  sponda 
destra  del  Beuvron.  Vi  si  trovano  car- 
tiere, e  coutanvisi  890  abit. 

SENIKR-SOUS-AVRANCHES  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Manica,  sotto  A- 
vranebes. 

SEN1GA,  vili,  del  reg.Lom-Ven.,  prov. 
e  7  I.  i|a  al  S.  di  Brescia,  distr.  e  a 
I.  ita  al  S.  E.  di  Verola-Nuova,  sul- 
la sponda  sinistra  dell'Oblio;  eoa 
1,840  abit. 

SENIL,  vili,  di  Fr.,  .dipart.  del  Tarn, 
presso  Lavaur. 

SENILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  non  lungi  da  Chalellerault. 

SEN1NGHEM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  circond.  «  3  I.  i|a  al- 
l'O,  S.  O.  di  S.t-Omer,  cant.  ed  1  I. 
i|3  all'O.  di  Lumbres.  Conia  5oo  a- 
bttantì  e  tiene  1  annua  fiera. 

SENIO,  Rame  che  scaturisce  nel  gran- 
ducato di  Toscana,  prov.  di  Firvuze, 
dal  clivo  sctlcutr.  degli  Apcnnini,  prez- 
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so  ed  «11'  O.  ih  Paianolo,  presto  cn 
tra  negli  Stati  della  Chiesa,  legazione 
•li  Ravenna,  attraversa  la  parte  S.  E. 
della  legazione  di  Ferrara,  rientra  in 

rella  di  Ravenna,  e  4  I.  al  N.  O 
questa  città,  scaricasi  nel  Po  di 
Priraaro,  per  la  spood*  destra,  dopo 
un  corso  di  ao  I.,  generalmente  verso 
il  N.  E. 

SLNISE,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prò», 
di  Bilicala,  dislr.  e  io  I.  ii3  bWJR. 
di  Lago negro,  cant.  ed  i  I.  i|2  all'È, 
N.  E.  di  Chiaromonte  ;  alle  falde  di 
un  monacello,  presso  la  sponda  sini- 
stra del  Serapotamo  o  Sarapolino, 
affluente  del  Siono  o  Sinni.  Vi  aono 
a  chiese,  a  conventi  e  a  case  di  c 
rità,  ed  i  suoi  abitanti  ascendono  a 
3, tao.  In  maggio  d'ogni  anno  si  tie 
ne  i  ricca  fiera  d'  ogni  sorta  d' ani 
mali  e  merci,  a  miglia  dittante  dal 
l'abitato,  in  silo  detto  il  Mercato,  ove 
si  veggono  airone  fabbriche  dirute  che 
servirono  per  fondachi.  Il  territorio 
è  ferace  di  grano,  mais,  legami  in 
molta  abbondanza,  olio  e  vino,  e 
le  pianure  intorno  al  Serapotamo  col- 
tivansi  ad  erbaggi,  de' quali,  insieme 
cogli  altri  prodotti,  fa  buon  traffico 
In  esso  territorio  è  no  luogo  che  chia- 
mano la  Salsa,  dove  sorge  un  colle 
di  terra  cretosa  dalla  cui  radice  sgor 
fa  un'acqua  salsa  abbondante.  —  Pot- 
aedeasi  dalla  famiglia  Pignatelli  de'du- 
chi  ili  Mooteleone. 

SENIS-SODS  CHARMOT,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona-e-Loira,  presso  M oni- 
ce nis. 

SEN1TZ,  in  ungherese  SsemVa,  in  is- 
lavo  Senica,  borgo  d'  Ungheria,  co- 
mitato e  i5  I.  al  N.  O.  di  Neutra, 
ed  a  14  I.  N.  N.  E.  da  Presbnrgo. 

SENI  VE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  nelle  vicinanze  di  Pithiviers. 

SENJAR  o  SENDJAR,  borgo  di  Persia. 

trov.  di  Ghilan,  beglerbeglich  e  ao 
al  N.  O.  di  Recht  ;  sul  mar  Caspio. 
SENJARY  (NOVOl),  borgo  di  Russia, 
in  Europa,  governo  ed  8  1.  al  S.  O. 
di  Pollava,  distretto  e  6  1.  al  N.  N. 
E.  di  Kobyliaki  ;  sulla  sponda  destra 
dell*  Vorskla,  in  paese  fertilissimo. 
Possedè  a  chiese.  Parecchie  fiere  vi 
si  tengono  ogai  anno  e  sommano  a 
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3,?5o  i  suoi  abit.,  in  gran  parte  a- 
gricoltori.  —  Era  un  tempo  una  cit- 
tà, capoluogo  d'un  distretto. 
SENJEN,  isola  sulla  coita  N.  O.  della 
Norvegia,  diocesi  di  Nordland,  bai 
di  Fiomarck  ;  ai  690  ao'  di  Ut.  N. 
e  i5°  di  long.  E.  Della  lunghezza  di 
16  I.,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  con  10  di 
larghezza,  è  montuosa,  specialmente 
nel  N.,  una  delle  sue  vette  innalzan 
dosi  a  3,ooo  piedi  Durante  la  state. 
1  Fi  noesi  vengono  a  farvi  pascere  più 
di  5oo  rangiferi.  Vi  si  trovano  3  par 
«occhie.  I  luoghi  di  commercio  di  que- 

cpii?^,a  5000  KlcEven  «  Gebostad. 
atiNRij v,  borgo  di  Russia  in  Eorop». 
gov.  e  a5  |.  ai  s.  E.  di  Kharkov,  di- 
stretto e  5  l.  „i  s.  di  Kupiansk  ;  sul 
la  sponda  destri,  deirOskol. 
SENLECQUES,  vjjjt  Jiffr.,  diparl.  lM 

l'asso-di-Calè,  presso  b«nner. 
SENL1S,  Adccstossaoib,  poi  Svlvase- 
ctbs,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'  Oise, 
capoluogo  di  circond.  e  di  cani.,  à 

?l>  i|a  S.  E.  da  Beaovais  e  ad  1 1 
N.  N.  O.  da  Parigi,  in  situazione 
amena,  sopra  la  sommità  ed  i  fianchi 
d' una  collina,  alla  destra  della  No- 
nelle. Lai.  N.  49°  ia'  a8";  long.  E. 
o°  i5'  o".  Ha  tribunale  di  i.a  istan- 
za, conservazione  delle  ipoteche,  dire- 
zione delle  contribuzioni  indirette  , 
sotto-ispezione  boschiva  e  deposito  dì 
tabacchi  e  polveri.  È  essa  di  forma 
ovale  ed  aveva  un  tempo  grosse  mu- 
ra, attribuitesi  Romani,  e  delle  quali 
veggonsi  ancora  alquanti  ruderi.  Le 
case  ne  sono  assai  male  fabbricale,  e 
le  vie  anguste  e  tortuose,  tranne  quel- 
la che  la  traversa  interamente  dal  S. 
S.  O.  al  N.  N.  E.  e  la  divide  in  due 
parli  disuguali  :  è  questa  larga  e  di- 
ritta, ma  in  gran  parte  fiancheggiata 
da  mura  di  giardini.  Belli  passeggi 
possedè  questa  città,  tra  gli  altri  il 
Corso,  un  collegio  pei  figli  de*  cava- 
lieri di  S.  Luigi,  nna  biblioteca  pub- 
blica di  8,200  voi.,  una  graziosa  sala 
pegli  spettacoli,  bagni  pubblici,  e  pa 
recchi  edifìci  osservabili,  come  V  o- 
spedale,  l'antica  abbazia  di  S.  Vin- 
cenzo, occupata  da  un  filatoio  di  co- 
tone, U  porta  di  Compiegne  in  for- 
ma d'arco  trionfale,  e  soprattutto  la 
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antica  cattedrale,  vaso  «li  grandezza 
mezzana,  ma  di  bello  siile  gotico  ; 
iielP  interno  ai  fanno  distinguere  per 
l'estrema  leggerezza  la  volta  e  le  6 
colonne  dì  granito  del  santuario,  ed 
è  l'edifizio  sormontato  da  una  guglia 
alla  266  piedi  che  ai  scorge  ad  8  1. 
di  distanza,  ecoriosa  per  la  dilicatez- 
za  delle  sue  sculture  a  tìligraua.  Tro- 
vatisi ancora  a  Senlis  le  vestigia  del 
castello  che  vi  fece  edificare  S.  Lui- 
gi, dove  furono  allevati  vari  figli  dei 
re  di  Francia,  sUnte  la  purezza  deJ* 
1  aria  che  vi  si  respira  e  dove  Uoe- 
vansi  le  sessioni  di  tutte  le  p/drisdi- 
zioni  della  citta.  Questa  riltf,  che  pri- 
ma della  rivoluzione  rao«A< "deva  gran 
numero  di  stabilimcjrfi  religiosi,  ma 
non  aveva  allora  veruna  industria, 
raccomandati  >*  oggi  particolarmente 
per  1*  attinta  che  vi  mantengono  e 
purghi  di  tele,  e  filatoi  dì  cotoni,  e 
parrghi  di  lane,  e  fabbriche  di  cico- 
rea-caffè,  fecola  di  pomi  di  terra,  cioc- 
colate,  tele,  calicot  e  merletti,  e  con- 
cie di  pelli  importanti  comuni  ed  iu 
aluda,  e  fabbriche  di  pergamene,  e 
seghe  meccaniche  pel  marmo  e  la  pie- 
tra da  opera,  e  soprattutto  una  stam- 
peria stereotipa  ragguardevole,  alla 
quale  sta  unita  una  fonderia  di  ca- 
ratteri. Grande  è  il  suo  commercio  di 
grani  e  farine  per  V  accifimento  di 
Parigi,  lane  e  legname  da  lavoro,  te- 
nendovisi  pure  il  a5  aprile  d' ogni 
anno  una  fiera  di  9  giorni.  Patria  del 
poeta  F.  Pajot,  detto  Linière  ;  di  Si- 
mone GouLrd,  ministro  protestante, 
e  del  commediante  Preville;  annove- 
ra 5,o6o  abit.  I  dintorni  sono  coper- 
ti di  selve,  come  quelle  di  Ballate,  al 
N-,  d'Ermenonville,  al  S.  E.,  di  Sen- 
ti», al  S.,  e  di  Chantilly,  al  S.  O.  ;  1 
1  P  1.  di  là  trova  vasi  allrevolle  il  mo- 
nastero della  Madonna  della  Vittoria, 
costruito  da  Filippo  Augusto  in  me- 
moria della  battaglia  di  Bouvines,  e 
di  cui  più  non  rimane  che  nua  tor- 
ricelh  e  de' bei  giardini.  Vi  sono  ca- 
ve di  pietra  e  vi  si  estrse  dell'  arena 

Sr  la  manifattura  di  S.t-Gobaio.  — 
tempo  della  conquista  delle  Gallie 
per  parte  di  Giulio  Cesare,  questa 
uni  era  U  capitale  dei  Sylvaaectes% 
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popolo  della  Gallia  Belgica  ;  ricevette 
•lai  Romani  il  nome  di  Augustoma- 
gus,  che  poi  lasciò  per  assumere  quel- 
lo della  nazione  di  cui  era  la  città 
principale.  Senlis,  compresa  prima  nel- 
la a.a  Belgica,  fa  più  tardi  ai  homa- 
oi  tolta  dai  Franchi,  ed  i  re  della 
seconda  «chiatta  vi  ebbero  un  palaz- 
zo ;  pepino,  re  d'Aquitania,  vi  fu  nel 
85?  ritenuto  prigioniero.  UgoCapeto 
fi*  la  possedeva  quando  fu  eletto  re. 
Durante  la  Lega,  fu  assediala  dal  du- 
ca <V  A u malo,  ma  liberata  dal  duca 
di  Longueville.  Dipendeva  questa  cit- 
tà, prima  della  rivoluzione,  dal  Va- 
lois,  oell'  Alta-Picardia,  e  nondimeno 
faceva  parte  del  governo-generale  del- 
l' IsoU-di-Francia.  Era  sede  d'un  ve- 
scovato, suffragarlo  di  Reiras  ed  e- 
retto  alU  metà  del  Ili  secolo  ;  d'una 
eleiiooe,  d'  un  presidiale  e  d'  un  ba- 
liaggio,  in  cui  seguirasi  lo  statuto  di 
Senlis,  compilato  nel  1  53q,  ecc.;  e  vi 
si  sono  tenuti  8  coucili.  —  Il  circon- 
dario dividesi  in  7  cantoni:  Beli, 
Creil,  Cièpy,  Nanleuil-le-  Haudouiu, 
Neuillj-en-Thel,  Pont-S.te-Mazeocc  e 
Senlis,  che  abbracciano  lag  comuni, 
con  una  popolazione  di  ?5,43o  abit. 

SENLIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pauo- 
di-Calè,  presto  Fruges. 

SENLIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senns- 
e-Oise,  nou  lungi  di  Viileneuve-  S.t- 
George. 

SENLIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, sotto  Albert. 

SENL1SSE  o  SENL1CES,  vili,  di  Fr.. 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond.  di 
Rambouillet,  cant.  ed  1  1.  i\  \  al  S. 
O.  di  Cherveuse  ;  con  3oo  abit.  Vi 
sono  cave  di  gres  e  di  pietre  da  ma- 
cina ed  una  fontana  la  cui  acqua  ha 
fama  di  far  cadere  i  denti  senza  do- 

SENN,'  città  della  Turchia  Asiatica.  V. 

SlNH. 

SENNA,  vili,  del  reg.  Lo m.- Yen.,  prov. 
di  Lodi-e- Crema,  a  cui  per  formare 
un  cornane  del  distr.  di  Codogno  si 
è  aggiunto  Botto  ex  Piacentino. 

SENNA,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven.,  prov. 
di  Como,  cai  ai  sono  uniti  Novedano 
e  Bazsone  per  formare  un  cornane 
del  diitr.  di  Mariano. 
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SENNA,  città  del  capitanato-generale  di 
Mozambico.  V.  Sesa. 

SENNA,  in  francese  SE1NE,  Seqcaju, 
fiume  di  Francia.  Traendo  origine 
nel  clivo  occidentale  delle  montagne 
della  Costa-d'Oro,  nel  dipart.  di  que- 
•to  nome,  circond.  dì  Semur,  canto- 
ne di  Flavigny,  comune  di  S.t  Ger- 
main-la-Feuille.  nel  casale  d'Enver- 
gereaux,  a  \  di  1.  S.  di  Chanceaux, 
a  I.  al  ti.  O.  di  S.t  -  Scine  e  7  I.  al 
N.  O.  da  Digiooe  ;  la  Senna  incam- 
mina» primieramente  al  N.,  paisà  a 
Chàlillon-su>Senna,  entra  quindi  nel 
dipart.  dell'  Aube,  dove  dirigesi  verso 
il  fi.  O.  bagnando  Bar -sa -Senna 
Troye»  e  Nogent-su-Senna,  piega  al- 
l' O.  S.  O.,  penetra  nel  dipart.  di 
Senua-e-Marna,  passa  per  Monlereau, 
procede  al  N.  0.,  inoalfia  Melun,  pre- 
sto recasi  nel  dipart.  di  Senna-e-Oise, 
passa  a  Corbeil,  traversa  il  dipait. 
della  Senna,  dove  bagna  Parigi,  la- 
scia a  dtslra  S.t-Deuis,  rientra  nel 
dipart.  di  Seuna-e-Oise,  tocca  Argen- 
teuil,  S.t  -  Gernuio-ea-Laye,  Poissy, 
Meulao  ,  Maotes,  entra  nel  dipart. 
dell'Euro,  dove  bagna  Vernoo,  il  fe- 
di Amici y>  e  Ponl-de-l'Archc,  e  final- 
mente irriga,  correndo  io  generale 
verso  PO  ,  il  dipart.  della  Senna- In- 
feriore, cui  in  parte  separa  da  quelli 
dell'  Euro,  e  del  Calvados,  io  quel 
primo  bagoando  Elbeuf,  Roano,  Cau- 
debec  e  Le  Havre,  nel  secondo,  Quil- 
lebceuf,  nel  terzo,  Honfieur,  e  scari- 
casi nella  Manica,  dinanzi  Le  Havre, 
per  una  bocca  larga  3  I.,  tra  il  capo 
La  Béve,  al  N.,  e  P  ingresso  delta 
Toucqnes,  al  S.  Dalla  sorgente  alla 
foce  di  questo  fiume,  contansi  90  1. 
in  linea  retta,  181  I.  seguendone  il 
corso,  ebe  è  sommamente  sinuoso  in- 
feriormeote  a  Parigi:  delle  quali  181 
1.,  ve  ne  banno  33  utili  alla  discesa 
•  galla  dei  legnami  sciolti,  da  Billy 
(Co  sia -d'Oro),  e  i3r>  di  navigazione, 
incominciando  da  Mery  (Aube),  sotto 
di  Troyes;  parecchi  scritti  e  diversi 
monumenti  attestano  che  la  Senna  è 
stata  per  più  secoli  navigabile  sin 
sopra  a  Bar-su-Senna  :  nel  1^03,  la 
navigazione  di  tal  fiume  risaliva  sino 
a  Trova;  ma  dai  ijZo  in  poi,  IV 
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pere  fatte  per  istabilirla  mancarono 
per  difello  di  solidità  nè  si  ristora- 
rono se  non  in  parie;  nel  i8o5.  Na- 
poleone ordinò  nuovi  lavori  che  so- 
no stali  sospesi  nel  1814  ;  ebbero  nel 
i8a5  nuova  autorizzazione,  e  le  ope- 
ro devono  anzi  essere  spinte  sino  a 
Chàtillon-su  Senoa.  Generalmente  fa- 
cile riesce  la  navigazione  :  da  Mery 
sino  al  confluente  dell'Aube,  si  fa  per 
nn  nuovo  letto  chiamalo  canal  Sau- 
vage;  a  Nogent,  si  è  costruito  nn 
sostegno  a  bacino,  all'estremila  d'una 
derivazione  del  fiume  lunga  38a  me- 
tri. 11  canale  dalla  Senna-alla-Senna 
schiva  ai  battelli  il  passaggio  pericolo- 
so dei  ponti  di  Parigi.  A  o5o  metri  sot- 
to il  potile  di  Bezons  (Senna-e-Oise), 
havvi  ano  stretto  detto  della  Morue, 
di  16  metri  in  larghezza,  coslraito 
in  occasione  dello  stabilimento  della 
macchina  di  Marly,  che  sbarra  intie- 
ramente il  letto  della  Senna  ;  a  Ver- 
non,  si  son  fatti  diversi  lavori,  come 
anche  a  Poses  (Euro),  dove  sostituisce 
il  letto  del  fiume  un  piccolo  canalet- 
to ;  a  Poot-de l'Arche,  sul  braccio 
dello  del  Fosse,  fu  costruito  un  so- 
stegno a  bacioo  di  10  metri  in  lar- 
ghezza. Le  sabbie  mobili  che  stanno 
alla  foce  della  Senna  ed  i  bassi  fon- 
di che  si  trovano  agli  approdi  di 
Quillebocuf,  Caudebec,  La  Mailleraye 
e  Bardouville,  sotto  Roano,  offrono 
alla  navigazione  gravi  pericoli.  La 
marea  entrando  nella  Senna,  è  ca- 
gione d'un  fenomeno  terribile  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  barre:  è  un 
fluito  che  alzasi  con  impeto  davanti 
Quillebocuf,  ed  il  quale,  occupando 
tutta  l'ampiezza  del  fiume,  lo  risale 
rapidissimamente  e  con  grande  ru- 
more sino  superiormente  a  Roano. 
La  Senna  ha  corso  assai  lento,  so- 
prattutto nella  parte  inferiore  :  tra 
Parigi  e  Mante*,  in  100  tese  la  pen- 
denza è  d'  1  pollice  i|a  ;  tra  Manica 
e  Roano  d*  1  pollice,  tra  Roano  e 
La  Bavre,  di  i|a  pollice.  —  I  mas- 
simi battelli  che  navighino  tra  Parigi 
e  Roano  hanno  da  5a  a  54  metri  dì 
lunghezza,  con  8  in  9  di  larghezza, 
•  portano  sino  a  1,100  migliaia,  esi- 
gendo a  metri  d'acqui.  1  battelli  or- 
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ilimri  spendono  comunemente  8  o 

10  piorm  a  fare  questo  tragitto  di- 
scendendo, e  da  t\  a  iG  giorni  per 
riascendere.  I  battelli  a  vapore  scen- 
dono in  2  giorni  e  risalgono  in  4  ì 
vanno  da  Parigi  all'  Uavre  in  4  0  5 
giorni  e  dall'  Uavre  a  Parigi  in  7  o 
8.  Risalgono  sino  a  Roano  navi  di 
■-•'•>  >  in  3 00  tonnellate,  ivi  trovando- 
ai  l'ultimo  ponte,  a  a8  I.  dalla  foce  ; 
senza  i  pericoli  che  questa  presenta, 
potrebbero  agevolmente  giungere  a 
Roano  bastimenti  di  4°°  tonnellate. 
Gli  acciviinenli  della  capitale  daono 
alla  navigazione  della  Senna  grandis- 
sima importanza:  per  l'alta  Senna 
giungono,  grani,  farina,  vini  di  Bor- 
gna e  di  Sciampagna,  fieno,  canapi, 
lana,  corami,  legna  da  fuoco,  e  da 
lavoro,  tavole,  carbone  di  legna,  car- 
buri fossile,  ferri,  bottiglie,  gres,  ma- 
i-ine, ce.  ;  la  navigazione  della  Bassa- 
Senna,  cioè  tra  Parigi  e  Le  Uavre, 
ba  principalmente  per  oggetti  i  gra- 
ni, la  farina,  i  vini,  i  sidri,  il  bar- 
ro, l'olio  di  pesce,  il  lino,  la  canapa, 
la  lana,  i  corami,  la  soda,  la  resina, 
la  pece,  il  catrame,  le  spczierie,  le 
drogherie,  le  mercerie  dette  di  Roa- 
no, i  patini  e  le  derrate  coloniali. 
Una  moltitudine  di  fiumi  navigabili 
o  alti  al  galleggiamento  recano  alla 
Senna  il  tributo  delle  loro  acque  e 
le  produzioni  dei  dipartimenti  cui 
percorrono  ;  notanti  Ira  essi  :  l'Our- 
n\  l'Aube,  l'Ycres,  la  Marna,  l'Oise, 
l'Eptc  e  l'Andelle.  a  destra  ;  l'Yonne, 
l'Essonne,  l'Orge,  l'Euro  e  la  Rille, 
a  sinistra.  Il  canale  del  Loing,  che 
sbocca  nell'  Alta  -  Senna,  la  mette  in 
comunicazione  colla  Loira  ;  il  canale 
di  Rorgogna,  stabilito  tra  l'Yonne  e 
la  Saooa  è  destinato  ad  unire  la  Sen- 
ni al  Rodano  ;  il  canute  di  S.t-Quenlin, 
«ha  mette  capo  nell'Oise,  stabilisce 
una  comunicazione  tra  la  Senna,  la 
Somma,  e  la  ScheMa  ;  il  canale  del- 
l' Ourcq  che  sbocca  nel  canale  dalla 
Senna-a Ila-Senna,  ha  meno  per  iscopo 

11  commercio  che  i  bisogni  e  l'ab- 
bellimento tirila  capitale.  —  È  la 
Senna  uno  de'corsi  d'acqua  più  pe- 
scosi della  Francia,  ed  offre  alle  pc- 
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rione,  il  salmone,  la  sogliola,  l.i  Le 
l'anguilla,  l'eperlano,  la  fìnta. 


Ciri 


specie  d' aringa,  la  flondra 
L  aspetto  delle  sponde  della  Senna 
alla  è,  generalmente  parlando,  mo- 
notono e  triste  ;  da  Parigi  a  Roano, 
pittoresco:  havvi  in  questo  interval- 
lo innumerevoli  isole,  coperte  di  bel- 
la ventura.  Da  Roano  al  mare,  il  fiu- 
me che  di  mano  in  mano  ai  allarga, 
e  ch'è  in  parte  incassalo  da  alte  ri- 
pe, offre  uno  spettacolo  imponente; 
ed  il  pjese  che  allora  percorre  ha 
voce  d'uno  dc'più  ricchi  della  Fran- 
cia per  viste  magnifiche.  La  Senna, 
non  prendendo  origine  in  alte  mon- 
tagne, non  va  soggetta  a  grandi  tra- 
ripamenti  :  gl'  inverni  ne  quali  con- 
gelasi a  Parigi,  sono  più  rari  degli 
Altri.  —  11  bacino  della  Senna  sta 
circoscritto  al  S.  E.  ed  all'  E.,  dalla 
catena  «fella  Costa -d'Oro,  dal  rialto 
di  Langrese  dai  monti  Faucilles  che  lo 
separano  dal  bacino  del  Rodano  ;  al 
N.  E.  dalle  Ardenne  occidentali  che 
lo  disgiungono  da  quello  della  Moia, 
ed  al  N.  da  una  catena  di  colline  che 
slaccasi  dalle  Ardenne  e  lo  limita  dal- 
la parte  della  ScheMa  e  della  Som- 
ma ;  verso  il  S ,  la  catena  del  Mor- 
van,  quelle  delle  colline  del  Niverne- 
se  e  della  Selva-d'Orleans  questo  ba- 
cino separano  da  quello  della  Loira  ; 
un  ramo  formante  la  continuazione 
di  queste  alture  corre  verso  il  N., 
tra  la  Senoa  e  la  Toucques  sino  alle 
foci  loro.  Misura  questo  bacino  100 
I.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E, 
e  60  I.  di  larghezza  massima.  Forma 
esso  la  i.a  direzione  boschiva  per  L 
ricerca,  marchio  e  taglio  dei  legni 
atti  alta  costruzione  navale;  Parigi 
essendone  il  capoluogo  ed  avendovi 
delle  sottodirezioni  a  Laon,  Roano  e 
Chalons-su-Marna. 
SENNA,  dipart.  del  N.  della  Fr.,  for- 
mato dall'Isola  -  di  -  Francia  propria- 
mente detta  ;  tra  48°  43'  e  /180  58' 
3o"  di  tal.  N.,  e  tra  o°  i3'  di  long. 
E.  e  o°  io'  3o"  di  long.  O.  Inca- 
strato nel  dipart.  di  Senna-e-Oise  e 
•eparato,  all'È.,  da  quello  di  Senna- 
e- Marna  per  uno  spazio  di  poco  più 


scagioni  aonuali  e  di  stagione,  lo  sto-     d'una  lega,  è  di  forma  pressoché  cir- 
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colare  ed  ba  G  I.  ip  dì  massima  luti- 
glietz*  dall' E.  S.  li.  all'O.  N.  O.,  G 
1.  dal  N.  al  S.  e  sia  I.  quad.  di  su 
perfide.  Questo  diparta,  il  più  pic- 
ciolo del  regoo,  n*  è  però  il  più  po- 
polalo, più  ricco  ed  il  più  im  porta  o- 
te,  slante  la  capitale  che  ue  occupa 
il  centro  ;  la  Senna,  alla  quale  deve 
il  nome,  ri  enira  pel  S.  E.,  lo  tra- 
versa intieramente  dirigendosi  prima 
al  N.  O.,  poi  al  S.  O.,  quindi  al  N. 
N.  E.  e  finalmente  al  S.  O.,  e  n'esce 
all'  O.,  dopo  tracciata  una  parte  del 
limite  occidentale:  e  quivi  accoglie 
ella  la  Marua,  quant'easa  considerabile, 
al  S.  E.,  la  Bièrre,  ebe  ina  Dia  la  parte 
meridionale  e  va  a  cougiungersi  nel  ri- 
ciulo  di  Parigi,  ed  il  Crould,  il  quale, 
con  parecchi  ruscelli  de'quali  s'ingros- 
sa, bagna  il  N.  ;  4  canali,  cioè  di  S.t- 
Denis,S.t-Jdartio,S.t-.Maur  e  dell'Ourcq, 
lo  ritagliano  e  ti  abbreviano  di  mul- 
to la  navigazione  de1  due  principali 
corsi  d'  acqua  :  i  tre  primi  vi  hanno 
lutto  il  loro  sviluppo.  Temperato  è  il 
clima,  ma  iioudimeuo  più  freddo  ché 
caldo,  e  l'aria  saua.  La  superfìcie,  as- 
sai geueraluieule  piana,  offre  belle  e 
pingui  pianure,  come  quelle  di  S.l- 
Denis,  al  N.,  di  Long-  Boyau  e  di 
Monlrouge,  al  S.,  di  Greuelle  al  S. 
O.  ;  nel  centro  però  e  nel  S.  vi  si 
spiegano  varie  catene  di  colini  ■  ed 
accompagnano  le  sponde  della  Senna 
e  della  Marna  dalle  quali  più  o  meno 
si  allontanano,  ma  nessuna  presenta 
vette  uu  po'  osservabili,  se  si  eccet- 
tuino ì  monticeli!  di  Montmartre  e 
di  Chaumont,  al  N.  di  Parigi,  che 
tuttavia  non  hanno  che  80  090  me- 
tri sopra  il  loudo  della  valle  della 
Senna,  ed  il  monte  Valeriano,  nel- 
10.  del  dipartimento  :  la  quale  ultima 
<  olliua,  la  più  alta  di  tutti  i  dintorni 
di  Parigi,  non  s'innalza  più  di  i3G 
metri  sopra  il  livello  del  mare.  11  suo- 
lo, formato  di  pietra  calcarea,  di  ges- 
so e  di  marna,  riesce  secco,  leggero 
e  naturalmente  arido  ;  ma  Parigi  som- 
ministra tal  massa  di  concimi  ed  è 
la  coltura  portata  a  sì  alto  grado  di 
perfezione,  che  dà  un'  immensa  quan- 
tità di  prodotti  svarialissimi  che  tro- 
vauo  facile  spaccio  nella  capitale,  dc- 
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dicaudovisi  principalmente  alla  colti- 
vazione dei  legumi  e  dei  fruiti  :  lo 
pesche  di  Montreuil,  l'uva  di  Graml- 
Charoune  e  le  fragole  di  t'onienav- 
aux-Roses  sono  soprattutto  stimate. 
La  pianura  particolarmente  di  St> 
Denis  ha  1'  aspetto  d'  un  vasto  giar- 
dino orlivo,  né  il  territorio  di  Vilry- 
su-Seuua  altro  offre  fuorché  uu  cou- 
tinuo  semenzaio,  coperto  di  piaule 
ed  alberi  utili  e  di  piacere.  La  rac- 
colta del  formeoto,  dell'avena,  della 
segala  ,  dell'  orzo,  dei  pomi  di  ter- 
ra, ecc.,  è  bensì  abbondante,  ma  in- 
sufficiente, per  motivo  della  popola- 
zione di  Parigi,  al  consumo  di  questo 
dipart.,  che  trae  dal  resto  della  Francia 
un  grande  supplimeuto  di  cereali,  dan- 
do i  silo  o  sotterranei  di  S.t-Ouen  e 
lvry  il  modo  di  conservarli.  Assai 
sparsa  è  la  vite,  ma  nuu  produce  che 
vino  mediocrissimo,  sì  ohe  la  uliva 
qualità  di  quello  dì  Surènes  è  dive- 
nuta proverbio.  Anche  la  coltivazio- 
ne dei  fiori  dà  luogo  ad  un  rumo 
importante  d'  industria  ;  Eonlenay- 
aux-Roses  e  Nanlerre  sono  conosciuti 
per  le  belle  loro  rose  ricercatissime 
per  la  medicina  e  la  profumeria.  Si 
valuta  a  4,090  ettari  la  superficie  bo  - 
schiva  di  questo  paese,  semiuato  di 
boschetti  di  maggiore  o  minor  conto: 
quello  di  Boulogoe,  alPO.  di  Parigi, 
e  f  altro  di  Vincennes,  all'  E.  di  del- 
ta città,  sono  però  assai  estesi  e  bene 
distribuiti,  ed  offrono  ameni  passeggi 
e  frequentai  issimi  dagli  abitanti  del- 
la capitale.  Coniatisi  40,000  cavalli  e 
13,000  bestie  bovine  in  questo  di- 
partimento, in  cui  guari  non  si  alle- 
vano se  neu  castrati  pel  macello;  ma 
vi  si  alimenta  grande  quantità  di  vac- 
che e  d'asine  pel  latte,  la  cui  vendi- 
ta, a  Parigi ,  dà  un  ragguardevole 
prodotto.  \  i  si  allevano  pure  pecore 
inglesi  e  sassoni,  montoni  di  Nubia 
e  capre  del  Tibet,  che  mediante  l'iu- 
crociamento  delle  razze,  quotidiana- 
niente  migliorano  la  qualità  delle  la- 
ne nazionali.  Il  mercato  di  bestiami 
che  ogni  luuedì  tietisi  a  Sceaux,  o 
uno  de'più  importanti  del  regno.  La 
scuola  regia  d'economia  rurale  e  ve- 
terinaria d'Alluri  diffonde  le  cogui- 
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«ioni  più  utili  intorno  all'art*  che  vi 
•'insegna .  Aateoil  e  Passy  posseggono 
sorgenti  fre<i<le  ;  sole  quesf  ultime 
essendo  però  frequentate.  Il  regno  mi- 
nerale non  compone»»  che  di  pietra 
da  opera  della  quale  si  utilizzano  ira- 
mente  cave  nella  pianura  di  Moutrou- 
ge,  e  di  gesso  d'ottima  qualità  :  le 
quali  produiioni  ricercale  in  tutta  la 
Francia,  sono  soprattutto  preziose  per 
le  costruzioni  di  Parigi  ;  la  mon  ta- 
gliuola di  Montraartre  racchiude  gran 
quantità  di  fossili  curiosi.  Una  vasta 
linea  di  triocieramenti  bene  afforttfi- 
cati  distendesi  dalla  foce  del  canale 
di  S.  Dionigi  nella  Senna,  nelle  sue 
opere  comprendendo  la  città  di  S.t- 
Denis,  sino  al  monticello  di  Chau- 
inont,  ed  è  destinata  ad  assicurare 
Parigi   da  un  colpo  di  mano  dalla 
parte  del  N.  —  Astrattone  fatta  dal- 
l'indostria  della  capitale,  all'articolo 
della  quale  rimettiamo  il  lettore  per 
tutto  ciò  che  la  concerne,  non  havvi 
ne1  circondari  rurali  di  questo  dipar- 
inento,  stante  l'alto  prezzo  della  ma- 
no d'opera,  se  non  le  maoifatture  che 
forniscono  al  consumo  delle  officine 
e  de'  magazzini  di  Parigi  ;  ma  sono 
altrettanto  numerose  che  svariate  nei 
loro  prodotti,  e  comprendono  parti- 
colarmente fabbriche  di  stoffe  di  co- 
tone e  di  lana,  indiane,  scialli  di  ca- 
semire,  tele  cerate,  taffettà  inverniciati, 
stoffe  di  crini,  tappeti,  fecola  di  pomi 
di  terra,  amido,  vermicelli,  gelatine, 
colla  forte,  candele  di  cera  e  di  sego, 
prodotti  chimici,  cerosa,  vernice  e  co- 
lori, sale  ammoniaco,  nero  animale, 
acqua  di  Colonia,  acqua  di  Javelle, 
cera  da  sigillare,  piombo  laminato  e 
colato,  scardassi,  liquori,  acquavite  di 
grani  •  di  pomi  di  terra,  aceti,  sapo- 
ne, carte  da  giuoco,  cartone  di  pasta, 
corami  verniciati ,  macchine  d' ogni 
generazione,  stoviglie,  porcellana,  ges- 
so rinomato,  bianco  di  Spagna,  ecc.; 

,  purghi  di  lana,  tintorie,  filatoi  di  co- 
tone, cartiere,  concie  di  pelli,  affine- 
rie  di  metalli,  vetrate,  fabbriche  di 
corde  di  miongia,  di  birra,  di  tegoli, 
di  mattoni,  ecc.;  affinerìe  di  zucche- 
ro, <r  oli  e  di  salnitro,  ed  una  mol- 
titudine d'altri  stabilimenti  che  trop- 
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K lungo  sarebbe  l'enumerare.  E  S.t- 
nis  il  centro  d' una  fabbricazione 
importantissima  d'  indiane  e  d'  un 
commercio  attiro  di  lane  opportune 
alle  manifatture  di  panni  ;  la  fiera  del 
Landit,  che  vi  si  tiene  nel  mese  di 
giugno,  per  pecore,  è  una  delle  piò. 
importanti  dell'  Europa.  La  casa  di 
Bice ire,  presso  ed  al  S.  di  Parigi, 
racchiude  officine  pel  lucido  dei  bot- 
toni e  degli  specchi,  per  la  caliola- 
ria,  per  la  filatura  del  cotone,  eec. 
Questo  dipartimento,  centro  di  tutto 
il  movimento  commerciale  del  regno, 
viene  per  tutti  i  versi  attraversato  da 
strade  magnifiche,  delle  quali  »  \  re- 
gie, che  lo  pongono  in  comunicazio- 
ne co'punti  piò  lontani  della  Francia 
e  facilitano,  colla  navigazione  della 
Senna,  delta  Marna  e  dei  canali,  l'im- 
menso traffico  di  consumo,  di  depo- 
sito e  di  transito  che  vi  si  fa,  e  che 
estendesi  particolarmente  sopra  i  vini, 
acquaviti,  aceti,  liquori,  farine,  grani, 
derrate  coloniali,  legname  da  opera 
e  da  fuoco,  ecc.  Belle  vasche,  scavata 
in  diversi  punti,  mettono  al  sicuro 
dai  geli  e  dall'acque  grosse  i  battelli 
carichi  di  merci  ;  quelle  di  La  Vil- 
lette e  di  S.t-Ouen  aono  sopra  l'altre 
osservabili  per  la  grandezza  e  pel  bel- 
lo spettacolo  che  presentano.  Possedè 
S.t-Denis  una  casa  regia  di  educazio- 
ne per  le  figlie  dei  membri  della  Le- 
giou-d'Onore  ed  una  chiesa  regia  eh» 
contiene  i  sepolcri  dei  re.  Numerose 
case  di  villeggiatura  ornale  di  giar- 
dini tutti  abbelliscono  i  comuni  di 
questo  dipartimento,  e  teatri,  giardi- 
ni pubblici,  sale  da  ballo,  ecc.,  spani 
tott'iotorno  a  Parigi,  offrono  molti- 
plicati passatempi  alla  classe  lavoratri- 
ce di  questa  capitale,  che  vi  si  reca 
a  calca  le  domeniche  ed  altri  giorni 
di  festa.  Ad  i,oi3,38o  sommano  gli 
abit.,  Ira'  quali  diffusissima  è  l' istru- 
zione primaria.  Questo  dipartimeoto, 
di  cui  è  capoluogo  Parigi,  si  divide 
io  3  circondari:  Parigi,  che  non  com- 
prende se  non  questa  sola  città,  S.t- 
Denis  e  Sccau x,  e  contiene  ao  em- 
ioni, de'  quali  la  per  la  capitale,  « 
79  comuni;  manda  i4  membri  alla 
Camera  dei  Deputai.,  forma  la  diocesi 
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di  Parigi,  Ai  parte  della  u  divisio- 
ne  militare  c  del  i°.  circotid.  boschi- 
vo, possedè  la  corte  di  cassazione,  uoi- 
ca  pel  regno,  ed  uti  tribunale  di  i.a 
istanza  per  tatto  il  dipartimento,  en- 
tra ne'l  »  giurisdizione  della  corte  rea- 
le e  dell'accademia  universitaria  di  Pa- 
rigi, ed  è  la  residenza  dei  grandi  cor- 
pi dello  stato.  —  La  storia  dì  questo 
paese,  una  volta  occupato  dai  Parisii, 
popolo  nella  Gallia  Celtica,  e  quindi 
compreso  nella  4  a  Lionese  dei  Ro- 
mani, si  collega  atrettamente  a  quella 
della  capitale,  ed  il  nostro  articolo 
Parici,  al  quale  rimettiamo,  ne  ha 
trattato  scrupolosamente.  Questo  di- 
partimento ha  da  prima,  cioè  all'atto 
di  sua  formazione,  il  ao  febbraio  1790, 
portalo  il  nome  di  dipartimento  di 

SENNA- ALLA-SENNA  (CANALE  DAL- 
LA), canale  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na. Componesi  del  canale  S.t-Marlin, 
d'  una  parte  det  canale  dell'  Ourcq  e 
del  canale  di  St. -Denis,  ed  abbreviane 
do  di  18,000  metri  la  navigazione  tra 
il  porto  della  Briche,  presso  S.t- Denis, 
ed  il  ponte  di  Austerlilz,  a  Parigi,  e- 
vita  il  passaggio  per  a3  ponti,  sotto 
taluni  de' quali  è  impossibile  il  risa- 
lire. La  aua  pendenza  si  guadagna 
per  mezzo  di  ai  sostegni,  9  de' quali 
verso  Parigi. 

SENNAAR  o  SENNÀR,  paese  della  Nu- 
bi» superiore  o  meridionale,  in  gran 
parte  chiuso  tra  il  Bahr-el-Abiad  ed 
il  Bahr-el-Azrak,  e  limitato  al  N.  E. 
dall'Halfiìr,  da  cui  lo  separa  il  Bahr- 
cl-Azrak,  all'È,  dal  fiume  Dender,  al 
S.  dal  paese  di  Fazoqul,  all'O.  dal 
Bahr-el-Abiad  e  dal  paese  di  DenVa. 
Misura  circa  100  1.  dal  N.  al  S.  e  60 
dall'E.  all'O.,  aulle  sponde  del  Bahr- 
el-Azrak  rimanendo  la  parte  più  im- 
portante del  paese.  —  Caldo  a*  è  il 
clima  e  malsano.  L'inverno  principia 
di  gennaio  e  finisce  a  mano,  e  i  ven- 
ti del  N.  soffiano  allora  costantemen- 
te ;  le  notti  fredde  ed  il  cielo  spes- 
so coperto.  Viene  poi  la  «tate  e  fini- 
sce nel  mese  di  giugno:  il  sansone, 
vento  ardente  del  N.  O.,  è  quello 
che  in  tale  periodo  ai  fa  sentire.  11 
kharif  o  stagione  delle  rdoggie  cor- 
T011  1?.  P.  II. 
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risponde  alla  nostra  estate;  l'aequa 
cade  •  torrenti,  prorompouo  oragani 
impetuosi.  L'autunno  riesce  assai  bel- 
lo. Vi  hanno  molte  febbri  ed  altre 
malattie  ed  attribuisconsi  i  miasmi  in- 
salubri dell'aria  alle  esalazioni  che  al 
tempo  delle  pioggie  escono  di  terra 
ed  alle  acque  stagnanti  che  il  Bahr- 
el-Azrak  deposita  in  certi  siti  all'at- 
to delle  escrescenze.  Il  temperamento 
flemmatico  degli  abitanti  li  garantisce 
molto  dall'influenza  maligna  del  cli- 
ma; e'sono  gli  strauieri  soprattutto 
che  ne  rimangono  vittime.  Per  8  me- 
si dell'anno  il  Sennaar  offre  l'aspetta 
della  più  cruda  sterilità  ;  ma  tosto 
che  incomincia  la  stagione  piovosa, 
la  scena  muta  intieramente  :  uno  o 
due  acquazzoni  abbondanti  bastano 
per  operare  una  Unta  metamorfosi, 
e  la  terra  si  coopre  d'an  tappeto  di 
verzura  magnifico.  Il  suolo,  in  gene- 
rale innaffiato  dalle  acque  derivate 
dal  Bahr-el-Azrak,  è  di  grande  fe- 
condità ;  però  non  vi  si  coltiva  che 
maiz,  tabacco  e  alcuni  legumi  porta- 
ti dall'Egitto,  come  il  melukhiek,  il 
bamyek,  le  cipolle,  i  coccoroeri  ed  il 
pimento.  Vi  sono  molti  limoni.  Tro- 
vansi  grandi  selve,  in  mezzo  alle  qua- 
li distendonsi  pianure  incolle,  giunca- 
te di  halfeh,  specie  di  fieno-sano  spi- 
noso. Gli  abitanti  non  hanno  qossi 
altra  occupazione  che  quella  dei  lavo- 
ri della  campagna  ;  nondimeno  i  loro 
processi  di  coltura  sono  tuttora  im- 
perfettissimi. Sonori  alberi  di  prodot- 
ti utili  ;  tali  riescono  l'hachab,  il  kely», 
il  tala  ed  il  kafel,  che  danno  la  gom- 
ma in  Egitto  chiamata  sennari,  e,  uel 
commercio  d'Europa,  arabica.  Tra  gli 
animali  domestici,  osscrvansi  U  caval- 
lo, il  cammello,  il  dromedario,  l'asi- 
no, il  bue,  il  buffalo,  la  pecora,  di 
razza  bellissime,  la  capra,  il  porco, 
il  pollo.  Le  selve  ed  i  deserti  ab- 
bondano di  cignali,  elefanti,  lupi,  iene, 
tigri,  girafe,  rinoceronti,  pantere,  vol- 
pi, scimmie,  galli  salvatici,  strozzi  ; 
comune  sulle  sponde  del  Nilo  è  l'ip- 
popotamo. I  rettili  vi  si  trovano  nu- 
merosissimi :  le  case  piene  di  lucer- 
tole; havvi  un  serpente  lungo  due 
piedi,  grosso  come  il  pollice  della 
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mano,  munito  di  4  piccole  zampette 
e  che  vedesi  frequentemente  rappre- 
sentato sugli  antichi  monumenti  del- 
l' Egitto.  Nella  stagione  deUe  pioggie 
vedesi  a  comparire  una  mosca  simile 
Mila  vespa  ed  armata  di  3  pungiglio- 
ni ;  la  quale  si  attacca  sopra  lotto  ai 
cammelli  cui  fa  morire  traforandone 
la  pelle.  Non  pare  che  il  regno  mi- 
nerale prometta  al  naturalista  minori 
ricchezze  degli  altri  ;  ma  non  è  che 
imperfettamente  conosciuto.  —  Fab- 
bricanvisi  vasi  e  tette  da  pipa  di  ter- 
ra ;  panieri  cosi  bene  intrecciati  che 
tengono  f  acqua,  tela  di  cotone,  col- 
telli, strumenti  ara  torti,  selle  benissi- 
mo lavorate,  staffe  all'europea,  d'ar- 
gento pei  capi,  speroni  di  ferro,  mor- 
si, lunghe  sciabole  a  due  tagli,  colla 
guardia  spesse  volte  d'argento,  ferri 
da  lancia,  scudi  ili  pelle  d'elefante  ; 
le  donne  fanno  delle  graziosissime 
stuoie  di  paglia.  11  principale  com- 
mercio di  esportazione  è  quello  degli 
schiavi,  della  gomma  e  delle  penne 
di  strutzo.  Fasti  il  commercio  a  cam- 
iti, nè  vi  si  conosce  moneta  faor  del- 
la piastra  di  Spagna,  di  cui  le  donne 
talora  si  servono  per  ornamento.  Il 
rotle  del  Cairo  è  il  solo  peso  in  uso  ; 
per  misurare  la  tela  servonsi  del  pyk- 
•tarabuly,  auna  di  Costantinopoli.  — 
Caillaud  ne  stima  approssimativamen- 
te la  popolazione  a  600,000  abit.  Han- 
no questi  il  colorito  bruna  di  ra- 
me;! capelli,  quantunque  crespi,  dif- 
feriscono da  quelli  dei  -veri  Negri  ; 
non  hanno,  come  i  Negri,  il  naso,  le 
labbra  e  le  gotte  sporgenti  ;  il  com- 
plesso della  loro  fisionomia  trovasi 
piacente  e  regolare.  L'abbigliamento 
consiste  in  una  semplice  camicia  di 
tela  di  cotone.  Alcuni  portano  san- 
dali ;  la  testa  rimane  sempre  scoper- 
ta. Si  stropicciano  il  corpo  con  gras- 
so. Le  li  rimine  t'intrecciano  i  capel- 
li e  non  hanno  per  tutto  vestimento 
che  una  cintura  con  un  panno  che 
«i  gettano  sulle  spalle.  Veggonti  ad 
esse  collane  e  braccialetti  di  conterte  ; , 
le  più  ricche  portano  ornamenti  d'oro  j 
e  d'argento.  Sono  le  case  costruite; 
con  pertiche  piantati:  in  terra  e  di-I 
sposte  in  modo  circolare;  il  tetto, 
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conico,  cuopresi  di  strame;  le  abita- 
zioni dei  capi  sopo  costruite  di  mat- 
toni secchi  al  sole,  e  col  letto  a  ter- 
razzo. Non  penetrano  l'aria  e  la  luce 
nelle  capanne  se  non  per  la  porta  e 
quattro   fori  praticati  nelle  pareti  : 
quindi  quelle  abitazioni  divengono 
infette  e  mahane.  I  Setinaresi,  gene- 
ralmente parlando,  sono  molti  addie- 
tro nella  civiltà.  Posti  tulle  sponde 
d' un  fiume,  non  sanno  ancora  co- 
struire barche;  valicano  il  Bahr-tl- 
Azrak  sul  dorso  d' un  bue  o  sopra 
due  pezzi  di  le;:  no  legati  insieme  a 
loggia    di  zattera.    Abbandonami  a 
stravizi  vergognosi,  ed  uno  de'priu- 
cipali  vizi  loro  è  l'ubbriachezta.  La 
fecondità  è  considerabile  ;  ma  la  po- 
polazione ha  da  lottare  contro  il  va- 
juolo,  l'insalubrità  del  clima  e  gli 
sregolamenli   d' una  vita  licenziosa. 
Sconosciuta  è  quivi  I'  arte  della  me- 
dicina ;  la  dieta  solo  rimedio  che  vi 
•i  ponga  in  pratica.  Gli  abitanti  dei 
villaggi  sono  nomini  raccomandabili 
a  paragone  di  quelli  della  capitale; 
si  fanno  casi  distinguere  pel  coraggio 
e  la  probità,  qualità  che  li  mettono 
in  molta  slima  per  loro  medesimi. 
La  religione  dominante  è  l'islamismo. 
È  il  re  il  sommo  sacerdote  della  na- 
zione :  ha  egli  il  potere  di  vita  e  di 
morte  sopra  lutti   i  suoi  sudditi,  si 
qualifica  di  sovrano  dall'Yemen  e  di 
cugino  di  Maometto,  ed  è  il  proprie- 
tario di  tulle  le  terre  che  distribuisce 
ai  capi  della  sua  milizia,  alle  persooe 
della   sua  corte  ed  ai  principali  drl 
regno,  mediante  un  tributo  in  natu- 
ra. 11  potere  si  trasmette  eredita- 
riamente; ma  dopo  la  conquitta  di 
qoetto  regno  per  parte  dei  Turchi, 
non  ha  più  il  re  che  un'  ombra  di 
autorità.  —  La  tradizione  riferire 
che  il  regno  di  Sennaar  era  l'antiro 
Maeroba,  al  tempo  di  Carobise  ;  che 
dopo  di  esso  regnarono  dodici  regi; 
ne  e  dieci  re;  che  poi  vennero  i 
Fungi,  i  quali  imposero  il  loro  nome 
ad  una  parte  del  regno.  I  Fungi, 
diceti,  venuti  dal  Sudan,   valicato  il 
llahr-cl-Abiad,  giunsero  ad  Arbaguy  : 
colà   fn   data   una  grande  battaglia 
nella  quale  rimasero  vinci  tori,  e  che 
'     '■    V.  , 
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li  me  padroni  del  paese  ;  questo  po- 
polo, allora  idolatra,  abbracciò  l'isla 
tniatao.  La  atessa  tradizione  sommi 
iiitlra  una  lista  di  ag  re  che  occupa- 
rono il  trono  dei  Fungi,  ed  il  primo 
•le 'qua'i,  chiamalo  Araarah-Doo-Nags, 
pare  die  abbia  dato  al  Seuuaar  la  mas- 
sima estensione  che  quel  regno  ab- 
bia mai  raggiunta.  Dal  principio  di 

3 uesto  secolo,  diverse  fazioni  rivali  si 
isputauo  l'autorità  sovrana  :  due  u- 
surpalori,  A'dlan  e  Regeb,  eransi  im- 
padroniti delle  rendite  dello  stato  io 
pregiudizio  di  Bàdy  ,  dalla  ossei  la 
chiami to  ad  orco  par.;  il  trono,  allor- 
ché I «mail-pascià  entrò  nel  Seonaar 
alla  lesta  d'un  esercito  turco,  nel  i8ao. 
I  .'.imi  i  due  Usurpatori  da  principio 
uniti  per  combattere  Iiraail  ;  ma  Re- 
geb fa  assassinare  A'dlau,  e  costretto 
a  fuggire  all'accostarsi  dell'inimico, 
lascia  lo  scettro  a  Bàdy,  che  fa  la  sua 
sommissione  a  lsmail,  ed  è  subito  no< 
minato  sceik. 
SENNAAR  o  SENNAR,  città  di  Nubia 
capitale  del  paese  dello  stesso  nome, 
ai  i3°  36'  5i"  di  lai.  N.  e  3t°  a4' 
3f"  di  long.  E.;  presso  la  sponda 
sinistra  del  Babr-el-Azrak,  a  60  I.  S. 
dal  suo  confluente  col  Bahr-el-Abìad, 
e  420  I.  S  S.  E.  dal  Cairo.  È  d 
forma  bislunga,  della  lunghezza  di 
circa  i,56o  metri.  Le  case,  fabbricate 
sopra  un  suolo  coperto  di  mucchi 
enormi  di  macerie  provenienti  da 
costruzioni  più  antiche,  sono  in  gran 
parte  degradate  ;  le  une,  capanne  ro 
tonde,  coperte  di  strame  ;  le  altre,  di 
terra  d*argilla,  haono  talvolta  un  so 
laio  ed  un  terrazzo  ordinariamente 
in  cattivo  stato;  non  è  tra  esse  alcun 
allineamento.  Nel  centro  della  città 
•orge  l'antico  palagio  dei  rr,  che  con" 
sisle  in  una  costruzione  di  mattoni 
cotti,  alta  in  4  piani,  abbandonata  e 
mezzo  cadente.  Assai  bene  conserva- 
ta è  una  moschea  a  questa  reggia 
rnntigct*  ;  solo  edilìzio  consacrato  al 
«  ulto  ;  eoo  finestre  guernile  di  gra- 
ticci di  bronzo,  lavorati  con  delica- 
tezza e  buon  gusto.  Trovami  a  Sen- 
naar  fabbri-ferrai,  orelìei  ,  falegnami, 
muratori,  sartori ,  tessitori  per  le  te- 
le di  cotone  ;  vi  si  apprestano  i  cuoi, 
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ma  id  modo  imperfettissimo;  vi  so- 
no calzolai  intesi  a  far  sandali.  Non 
pigano  i  mercanti  verun  dazio  d'en- 
trata nè  d'  uscita  ;  rendono  gli  arti- 
coli che  importano  dall'  Egitto.  Vi  si 
tengono  3  mercati  e  gli  abitanti  som- 
mano a  9,000,  avari,  perfidi,  sucidi. 
crudeli,  liberimi  ;  le  malattie  veoe- 
ree  vi  fanno  maggiore  strage  che  in 
verun  altro  paese  e  divengono  ere- 
ditarie nelle  famiglie.  —   Le  ruine 
che  ingombrano  il  ricinto  dì  Sen- 
naar ,  attestano  che  questa  città  è 
stata  più  mollo  considerevole  che  non 
in  oggi  ;  la  tradizione  del   paese  ue 
fa  risalire  la  fondazione  sino  all'anno 
i4&4  dell'era  nostra. 
SENNA-E-MARNA ,  dipart.  del  N.  del- 
la Francia,  formalo  dalla  Brie-Fran- 
cese,  dal  Gaiinese-Francese  e  da  al- 
cune comuoi  del  Valois,  nell'lsola-di- 
Francia,  e  dalla  Brie-Sciampenese,  in 
Sciampagna,  Ira  48°  H  ' e  49°  8'  di  lai.  N. 
e  tra  o°  3'  3o"  ed   i°  11'  di  long. 
E.  Limitato  dai  dipart.  dell'  Oise  al 
N.,  dell'  Aisne  ni  N.  E.,  della  Marna 
e  dell'  Aube  air  E.,  dell'  Yonne  al  S. 
E.,  del  Loiret  si  S.  ed  al  S.O.,e  di 
Seona-e-Oise  all'  O.  ;  ha  a5  I.  dal  N. 
al  S.,  17  I.  nella  massima  sua  lar- 
ghezza, e  3oo  I.  quad.   di  superficie, 
e  trae  il  suo  nome  dai  principali  a 
fiumi  che  lo  bagnano.  9ano  e  mite 
vi  è  il  clima.  La  Senna  ne  attraversa, 
dall' E.  all'O.,  la  parte  merìd  ,  dove 
aumentasi  colla  Vouzie,  coli' Yonne, 
col  Loing  e  coli'  Ecolle ,  e  ne  riceve 
tutte  le  acque,  ma  fuor  de'limiti  del 
dipart.,  ossia  mediante  I'  Vere* ,  che 
scorre  a)  centro,  oppure  per  la  Mar- 
na, che  bagna  il  N.  co' suoi  tributa- 
ri il  Piroolo- Merio,  I'  Ourcq,  la  Thè- 
reuenne,  il  Graode-Morin,  ingrossato 
dell'  Aubelin,  eia  Beuvronoe,  trovan- 
dosi pure  in  questo  dipart.  3  canali 
navigabili,  cioè,  quello  del  Loing, 
che  coogiunge  la  Loira  cella  Senna, 
l'altro  dell' Ourcq,  cui  oggetto  è  di 
condurre  acque  pure  ed  abbondanti 
a  Parigi,  e  quello  di  Provins ,  non 
ancora  terminato  ;  il  qoale  ultimo  so- 
lo vi  si  spiega  lutto  intero.  Osserva- 
si nel  centro  assai  gran  numero  di 
stagni,  poco  considerabili,  ma  pesco- 
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sissimi.  Il  «nolo  è  lievemente  ondeg- 
giato :  verso  il  S.  mostrami  monti  di 
gres  di  debole  altezza  e  sparsi  di  roc- 
cic  sommamente  piene  d'  accidenti 
«he  offrono  un  apparenza  mineralo- 
gica tutta  particolare  ;  calcareo  al  S. 
ed  all'K.,  da  per  tutto  altrove  riesce 
generalmente  argillo-siliceo  e  presen- 
ta, sotto  uno  strato  di  terra  vegeta- 
le assai  grosso,  banchi  di  sabbia  e 
pietra  da  macina.  Le  belle  pianure 
di  questo  paese  sono  spvrse  di  bo- 
schi ,  la  cui  superfìcie  valutasi  di 
73,456  ettari  e  tra'  quali  deroosi  ci- 
tare le  vaste  selve  di  Fontanablò,  di 
Crecy,  dì  Sordun  e  d'Armainvilliers, 
e  campi  fertili  e  bene?  coltivati  che 
producono  in  abbondanza  grano,  or- 
zo, avena,  caoapa,  lino,  pomi  di  ter- 
ra, foraggi  ;  sono  i  poggi  coperti  dì 
viti  che  non  danno  se  non  mediocris- 
simo vino,  e  lungo  le  sponde  de'corsi 
d' acqua  sono  buoni  pascoli  ne* quali 
allevansi  molti  bestiami,  tra  gli  altri 
vacche,  il  cui  latte  serve  a  fabbricare 
squisiti  formaggi  rinomali  sotto  i  no- 
mi di  formaggi  di  Brie  ;  occupando- 
visi  pure  attivamente  dell'educazione 
dei  merini  e  delle  pecore  inglesi  di 
lunga  lana.  Il  ciroond.  di  Melun  rac- 
coglie del  sidro.  La  selva  di  Fonta- 
nablò, che  appartiene  allo  Stato  ed 
occupa  meglio  di  1 6,000  ettari  di  un 
terreno  quarzoso  assai  povero  nel  S. 
del  dipart. ,  è  popolata  da  begli  al- 
beri, soprattutto  quercie  che  sommi- 
nistrano un  legno  eguale  alla  quer- 
cia d'Olanda,  tanto  ricercata  dai  ma- 
rangoni, dall'  E.  ali1  O.  tagliata  da  4 
catene  di  roccia  di  gres  e  percorra 
da  gran  numero  di  strade  ed  offre 
un1  infinità  di  siti  ameoi  e  pittore- 
schi, di  grandi  ricchezze  in  piante  ed 
insetti,  ed  alquanti  minerali,  tra'quali 
ai  osserva  il  gres  cristallizzato  delia 
rupe  di  s.t-George*,  sino  al  presente 
cercato  indarno  in  altri  luoghi  ;  colà 
è  che  ti  trova  la  bella  arena  bianca 
colla  quale  si  fabbricano  i  magnifici 
cristalli  ed  il  vetro  caudido  o  llint- 

Slasi,  che  formato  hanno  la  riputazione 
ella  manifattura  del  Creusot  vi  ab- 
bondano le  bestie  selvatiche.  É  Pro- 
vini rinomata  per  le  rose  che  vi  si 
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coltivano  in  grande  da  ben  6  secoli 
e  delle  quali  si  fa  uso  in  medicina  e 
nella  profumerìa,  possedendo  poi  an- 
cora la  detta  città  delle  acque  mine- 
rali. Non  racchiude  questo  dipart.  nè 
metalli  nè  carbon  fossile;  si  scava 
della  torba  nel  N.  a  Clave  ed  a  Cro- 
uv-sur-Ourcq,  del  gres  atto  ai  pavi- 
menti nei  dintorni  di  Fontanablò  e 
di  Saints,  pietre  da  lavoro  eccellenti, 
soprattutto  quelle  di  Chateau-Landon, 
beli1  alabastro  grigio  che  lavorasi  e- 
gregiamente,  e  pietre  da  macina,  le  mi- 
gliori d'Europa,  le  cui  cave  principali 
stanno  presso  la  Fertè-sotto-Jouarre  ; 
osservabile  è  per  le  grotte  e  le  petrince- 
zioni  che  presenta  la  rupe  di  Crecy, 
presso  Mesux,  che  pare  debba  in  parte 
la  sua  formazione  ai  deposili  succes- 
sivi di  una  fontana.  La  prossimità, 
di  Parigi  indusse  gli  abit.  di  questo 
paese  a  dedicarsi  piuttosto  ali  agri- 
coltura, t  coi  prodotti  trovano  uno 
spaccio  immenso  nella  capitale  ,  che 
non  air  industria  roanifatlrice  ;  vi 
hanno  però  fabbriche  di  calicot,  tele, 
tele  dipinte,  oggetti  di  lana  ,  passa- 
mani ,  minuterie  d' acciaio  ,  chiodi, 
spille  ,  cappelli,  oli,  aceti,  procellaria, 
maiolica  rinomata ,  particolarmente 
quella  di  Montereau,  ecc.  ;  cartiere, 
fabbriche  per  le  pelli  di  camoscio, 
prr  la  preparazione  de1  corami,  ve- 
trate, birrerie,  fabbriche  di  tegoli  e 
di  mattoni,  forni  da  calce  e  da  ges- 
so ,  ecc. ,  bei  semenzai  e  nemerosi 
mulini  da  farina  e  da  concia;  con- 
tiene Melun  una  casa  centrala  di  de- 
tenzione, in  cui  si  sono  stabilite  offi- 
cine di  lavoro  e  dove  s' intende  so- 
prattutto alla  filatura  e  tessitura  del 
cotone  ed  a'  lavori  di  slipetaio.  Favo- 
rito da  a8  strade  maestre,  10  delle 
quali  regie,  che  traversano  il  dipart. 
per  tatti  i  versi ,  dalla  navigazione 
della  Senna,  della  Marna,  dell  Tonno 
e  del  Grande  Morin,  e  dai  canali  del 
Loing  e  dell1  Ourcq,  altitisumo  è 
quivi  il  commercio  oè  comprende 
però  se  non  gli  articoli  necessari  al 
provvedimento  di  Parigi,  come  grani, 
tarine,  lane  ,  pecore,  vini ,  formaggi, 
legna,  foraggi,  gres,  ec.  ;  le  macine 
di  La  Fertè-sotto-Jouarre  si  esporta- 
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no  in  latta  V  Europa  e  «ino  agli  Sia- 
li- Unili.  Attendono  a  3i8,aio  abit., 
Ira'*  quali  astai  gran  numero  di  pro- 
testanti ne*  circondari  di  Meaux  e  di 
Coulommicrs  che  dipendono  dal  con- 
cistoro di  Parigi;  bène  diffusa  si  tro- 
va l' istruzione  primaria.  —  Di  «  ;  lesi 
questo  dipart.  in5circond.  :  Coulom- 
miers,  Fontainebleau  o  Fontanablò, 
Metnit  Melun  e  Provini,  che  conten- 
gono 39  cui t.  e  555  comuni  ;  manda  5 
membri  alla  Camera  de'Deptitatì,  for- 
ma la  diocesi  di  .Meaux,  fa  parte  della 
tji  divisione  militare  e  del  1.0  cir- 
condario boschivo,  dipenda  dalla  cor- 
te regia  di  Parigi  ed  è  compreso  nel- 
la circoscrizione  dell'  accademia  uni- 
versitaria di  delta  citta.  Melun  n'è  il 
capoluogo.  —  Questa  contrada  era  oc- 
cupata dai  Mcldi  e  dai  Senones,  po- 
poli della  Gallia-Cellira,  allorché  fu 
invasa  dai  Romani ,  i  quali  la  con- 
giunsero alla  4**  Lionese  ;  conquista- 
ta successivamente  da  diverse  or<le 
di  barbari  che  scesero  dal  Nord,  cad- 
de alla  fine  in  potere  de'  Franchi. 
Le  lunghe  guerre  del  medio  evo,  tra 
i  Francesi  e  gì'  Inglesi,  e  quelle  di 
religione  cagionalo  le  hanno  gravis- 
simi danni. 
SENNA-E-OISE,  dipart.  del  N.  della 
Fr.,  formato  dell' Hurepoix,  del  Man- 
tois,  del  l'arisi?,  del  Vexin-Francese, 
d'  una  parte  della  Brie- Francese,  ecc.. 
nell'  Isola  di  Fr.  ;  tra  48°  17'  e  49° 
i3'  àì  In.  N.  e  tra  o°  16'  di  long. 
E.  e  o°  5o'  di  long.  O.  Confinando 
coi  dipart.  dell'Oite  al  N.,  di  Senna- 
e-Marna  all'  E.,  del  Loiret  al  S.,  di 
Earo-e-  Loir  all' O.  e  dell' Eoro  al 
N.  O.  ;  circonda  intieramente  quello 
della  Senna,  che  trovati  incastrato  nel- 
la sna  parie  orientale,  a  che  nondi- 
meno non  separa  dal  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marua  se  non  per  una  lingua  di 
terra  assai  stretta,  e  misera  a5  I.  dal  S. 
S.  E.  al  N.  N.  0.,  18 1.  nella  massima 
sua  larghezza,  dall'  E.  ali'  O.,  e  287 
I.  quad.  di  superfìcie.  La  Senna  vi 
penetra  pel  S.  E.,  ma  non  tarda  a 
lasciarlo  per  traversare  il  dipartimen- 
to al  quale  di  il  proprio  nome  ;  vi 
torna  poi  e  ne  esce  finalmente  al  N. 
O.,  dopo  averne  percorso  il  centro 
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formandovi  numerosa  giravolte;  no 
riceve  esja  tutte  le  acque,  e  vi  s'im- 
pingua colf  Essonne,  accresciuta  dal- 
la Juine  e  dall'  Orge,  co'  suoi  tribu- 
tari la  Remarde  e  I'  Yvette,  rhe  in- 
naffiano il  S.  ed  il  centro,  coli'  Yeres 
che  bagna  l' E.,  coli'  Oise,  il  quale 
co'  suoi  affluenti,  il  Santseron  e  la 
Viosne,  traversa  la  parte  setleotrio- 
nale,  col  Guiry,  colla  Mandre  e  colla 
Vaucouleurs  al  N.  E.,  •  coll'Epte  che 
determina  una  porzione  del  limite  col 
dipart.  dell'Euro;  dal  suo  bacino  di- 
pendono pure  parecchi  corsi  d'acqua 
che  irrigano  questo  dipartimento,  ma 
vi  si  recano  fuori  del  suo  territorio  : 
tali  essendo  l'Ecolle  al  S.  E.,  la  Mar- 
na all'È.,  ìl  Crould  al  N.  E.,  la  Biè- 
vre  nel  centro,  ed  i  fiumicelli  che  ba- 
gnano I'  estremila  occidentale  e  van- 
no a  congiungerti  all'Euro,  ed  il  piò. 
importante  tra'qosli  è  la  Vègre.  Nu- 
merosi ruscelli  sfuggono  inoltre  da- 

Jli  stagni  che  questo  paese  racchiu- 
e  in  assai  grande  quantità,  partico- 
larmente all'  O.,  i  più  considerabili 
essendo  quello  di  Trappes  che  ha  m\ 
ettari  di  superfìcie,  e  l'altro  di  Mont- 
morency  o  di  S.t-Gratien  che  ne  ha 
i5o.  11  canale  dell' Ourcq  attraversa 
il  N.  E.  ;  il  canale  di  Maintenon,  al 
S.  E.,  che  condurre  doveva  le  acquo 
dell'  Eoro  nei  giardini  di  Versagliea, 
non  è  slato  terminato,  e  quello  di 
Ponloise,  al  N.,  cui  scopo  era-  d'  ab- 
breviare di  mollo  la  navigazione  tra 
questa  citta  e  la  capitale,  non  è  an- 
cora che  progettalo.  Il  clima  riesce  tem- 
peralo, e  l'aria  sanissima.  II  snolo,  ta- 
gliato da  varie  catene  di  collioe  aswt 
elevate  che  nel  ceotro  ed  al  S.  for- 
mano gran  numero  di  belle  valli  più 
o  meno  ampie,  è  generalmente  par- 
lando di  natura  sahbioniccia  e  poco 
fertile,  ma  la  vicinanza  di  Parigi,  che 
soromioista  molti  ingrassi  ed  assicura 
facile  smercio  alle  produzioni  terri- 
toriali, ed  una  bene  intesa  coltura  ne 
hanoo  fatto  ricavare  lucroso  partilo  : 
vi  si  raccolgono  precipuamente  grani 
e  legumi  d'  ogni  specie,  soprattutto 
nelle  vaste  pianure  della  parte  setten- 
trionale, eccellenti  frulli,  canapa,  f or- 
raggi,  ecc.,  e  molto  vino  ben  che  di 
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mediocre  qualità  ;  al  N.  in  coi  la  rite 
non  fa,  si  attende  alla  coltivazione 
ilei  pomo  e  del  pero  che  danno  il  si- 
dro e  lo  sriloppo  di  pero  di  cui  han- 
no d'uopo  gli  abitanti.  Le  ciliegie  di 
Monlmorency  e  di  Vilainet,  i  fichi  di 
Argenteuil  e  di  Carrieres-su -Senna,  i 
ribes  di  Garchea,  le  fragole  di  Moni- 
lhery,  seno  rinomate;  citaosi  pure  le 
rose  di  Chenevièret  ed  i  fieni  della 
talle  d*  Yvette.  Il  vino  <f  Andresis  è 
pregiatissimo,  quello  d'Argenteuil,  che 
godeva  un  tempo  a  Parigi  di  grande 
riputazione,  l' ha  perduta  per  la  cu- 
pidigia de*  coltivatori  che  preferirono 
la  quantità  alla  qualità,  nè  più  pre- 
darono la  medesima  cura  alla  fabbri- 
none.  Coprono  7$,56{  ettari  di  bosco 
•li versi  punti  del  dipart.,  dorè  ti  no- 
nno sopra  gli  altri  quelli  di  Ram- 
bouillet,  di  S.I-Germain-en-Laye,  di 
Monlmorency,  di  Scnart  e  di  Bondy, 
popolati  di  qiirrcie,  castagni,  carpini, 
betulle,  nociuoli,  ecc.,  assai  raro  è  il 
faggio.  Numerosi  sementai  favorisco- 
no molto  le  puntazioni  in  questo  pir- 
se,  che  poasede  un  superbo  orto  bo- 
tanico a  Froraoot,  dove  ogni  anno  si 
celebra  una  gran  festa  agiicola,  e  pa- 
recchie società  d*  agricoltura.  —  Non 
si  allevano  io  grande  in  questo  di- 
partimento nè  cavalli  nè  bestie  cor- 
nnte  ;  gli  abitanti  oon  tengono  che 
gli  animali  necessari  a'  lor  bisogni  e 
ne  danno  i  vitelli  al  macello  ;  vi  si 
mantengono  però  molte  vacche  che 
forniscono  una  parte  del  latte  che  la 
capitale  consuma.  Da  alquanti  anni,  si 
attende  attivamente  in  piò  siti  all'  e- 
ducazione  delle  bestie  lanute  ;  il  bel- 
l'ovile di  Rambouillet,  dove  giunse 
nel  1786  il  primo  gregge  di  merini 
che  comparisse  io  Francia,  contribuì 
ad  estenderla,  e  quotidianamente  mi- 
gliora la  qualità  delle  lane  colla  ven- 
dita di  arieti  e  di  pecore  che  ogni 
anno  vi  ti  fanno  ai  proprietari  d'ar- 
menti indigeni.  Perfettamente  riesco- 
no io  questa  contrada  i  merini  e  gli 
arieti  inglesi  di  lana  lunga  e  vi  ti 
sono  molto  moltiplicati.  S.t-Cloud, 
Jouy,  Viroflay,  Bue,  posseggono  belle 
in  in  Urie  di  cav.il  1 1  :  l'asino  è  comu- 
nissimo e  d'utilità  somma  ne' piccoli 
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lavori  delle  terre.  Abbondano  in  di- 
versi luoghi  la  caotaride  e  la  sangui- 
suga, e  formano  un  articolo  di  com- 
mercio, mentre  i  ruscelli  brecciosi 
danno  de' gamberi.  I  corsi  d'acqua 
e  gli  stagni  tono  pescosi  :  oltre  la 
trota,  l'anguilla,  il  carpione,  il  laccio 
ed  il  persico,  la  coi  moltiplicazione 
è  un  oggetto  di  economia  rurale,  vi 
sì  pescano  tinche,  barbii,  reine,  cefa- 
li, chiotti,  ciprini,  e  l'argentina,  per 
le  tue  squamine  colle  quali  ti  dà  il 
lucido  all'  interno  delle  perle  false  ; 
I»  cheppia,  che  in  primavera  risale 
nella  Senna,  giunge  assai  spesso  tino 
in  questo  dipart.,  dove  si  sono  tal- 
volta trovali  dei  salmoni  ed  anche  sto- 
rioni ;  vi  ti  è  pure  veduto  il  marsui- 
no. Tra  i  rettili,  non  ai  eontano  che 
l'orveto,  alcuni  colubri,  due  specie 
di  salamandie,  ecc.  ;  la  vipera,  che 
non  esiste  se  non  nella  seira  di  M011- 
moreiicy,  vi  è  quasi  intieramente  di- 
strutta. I*i  selvaggina,  un  tempo  ab- 
bondante, è  divenuta  assai  rara  :  vi 
si  trovano  tarabusi,  sparvieri,  alochi, 
civette,  corvi,  picche,  gazze  e  gran- 
de quantità  di  uccelli  minuti  ;  gli  uc- 
celli acquatici  sono  in  autunno  co- 
muni. Non  si  vede  il  becco-in-  cro- 
ce te  non  d1  inverno  in  eoi  compa- 
risce a  stormi  ;  vi  s' incontra  pure 
ma  rarissimamente,  il  re  di  quaglie. 
Le  api  somministrano  un  miele  assai 
pregiato  e  in  parecchi  comuni  ven- 
gono allevate  in  grande;  gli  uccelli 
dì  pollaio  ti  trovaoo  da   per  tutto, 
ma  non  te  De  fa  oggetto  d'un  ramo 
di  traffico.  Non  è  ricco  questo  di- 
partimento di  produzioni   minerali  ; 
racchiude  nondimeno  della  pietra  da 
macina,  del  gres  ere -Mente  pei  pavi- 
menti, sabbia  micacea,  superbe  pietre 
da  lavoro,  tra  l' altre  quelle  di  Sagy 
e  di  Saillancoort,  tuffi,  creta,  marna 
in  assai  grande  ahboodania  ,   tot ba, 
un  po' ili  ferro  ,  del  getto  rinomalo, 
soprattutto  quello  d'  Argenteuil,  del- 
le pietre  litografiche  ,  dell'  argilla  da 
stoviglie  comune,  dell'argilla  bianca 
da  porcellana,  presso  Ifoudan,  fossili 
in  piò  siti  e  alcune  sorgenti  minerali 
pochissimo  utilizzate,  se  si  eccettuino- 
le ncque  ferrugigiic  di  Montlignon  e 
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particolarmente  le  forgenli  solforose 
il*  Enghien,  uella  valle  dì  ftlootmo- 
ren<  \ ,  dove  da  più  anni  si  sodo  fon- 
dati begli  slabiliraetili  di  bagni,  fre- 
quentatissimi nella  buona  stagione. 
—  La  vicinanza  di  Parigi ,  i  coni 
•l'acqua  che  solcano  questo  diparti- 
mento dato  hanno  la  nascita  a  gran 
numero  di  manifatture,  alcune  delle 
quali  acquistarono  una  riputazione 
europea,  come  la  manifattura  regia  di 

Sorcellana  a  Sèvres,  che  dà  fuori  pro- 
otti  la  cui  belletta  e  la  qualità  non 
vino  ancora  state  pareggiate  in  ve- 
rna paese;  la  manifattura  ditele  di- 
piole  di  Jouy  e  la  vetraia  di  Meu- 
don ,  le  cui  bottiglie  tono  rinomate 
sotto  il  nome  di  Sèvres  *,  la  superba 
manifattura  d'armi  di  Versaglies  è 
stata  soppressa.  Vi  hanoo  poi  fabbri- 
che di  birra  ,  filatoi  di  cotone  e  di 
lana,  affinerie  di  zucchero,  concie  di 
pelli,  comuni  e  in  aluda  ,  purghi  di 
Irle,  hianchitoi  di  «era  ,  cartiere  ec„ 
c  fabbriche  di  berrettame,  passamani, 
cotonine,  indiane,  panili,  tessuti  di 
crini,  blonde,  tulli,  veli,  tubi  di  filo, 
senza  cucitura  ,  scardassi  ,  cioccolate, 
candele  di  cera  «  di  sego ,  cartone 
di  pasta,  stoviglie  di  terra,  acciai", 
lime,  chiodi,  cerosa,  prodotti  chimi- 
ci, ec.  Numerosi  muliui  da  farina. 
tra1  quali  si  fauno  particolarmente 
osservare  quelli  di  Pontoise  e  di  Pois 
sy  per  la  costruzione  loro  iugeguosa, 
alimentano  in  parte  1'  accivimento 
dalla  capitale  ;  la  casa  centrale  di  de- 
tenzione stabilita  a  Poissy  contiene 
officine,  nelle  quali  si  lavora  di  mi- 
nuteria, tarsie,  madreperla,  necessari, 
coloni,  filati  e  tessuti,  galloni,  scar- 
dassi, lavori  di  stipetaio,  ec.  Al  Bou- 
rhet,  presso  Arpajon,  è  una  polve- 
riera regia.  Vitry  è  rinomalo  pegl» 
squisiti  suoi  formaggi  di  crema.  E 
Parigi  il  gran  mercato  al  quale  man- 
datisi nella  maggior  parte  le  produ- 
zioni naturali  ed  industriali  di  que- 
sto dipari. ,  il  cui  movimento  com- 
merciale favorito  dalla  navigazione 
della  Senna  ,  della  Marna  ,  dell'  Osse, 
del  canale  dell'  Ourcq,  e  da  i3  str  i- 
de regìe  e  parecchie  dipartimentali, 
«U venta  attivissimo  ;  a  Poissy  lengousi, 
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ogni  giovedì,  mercati  di  bestiame  i 
più  importanti  del  regno.  Possedè  il 
dipart.  una  scuola  militare  speciale  a 
s.t  Cyr,  ed  una  casa  regia  di  educa- 
zione per  le  figlie  di  membri  della 
Legion-d'Unore,  alle  Loges,  nella  fo- 
resta di  s.t-Germain-en-Layc;  vengo- 
no gli  slraaieri  ad  ammirarvi  la  cit- 
tà, il  castello  regio  ed  il  parco  di 
Yersaglies,  il  castello  regio  di  s.- 
Cloud ,  residenza  ordinaria  del  re 
nella  bella  stagione ,  quelli  di  s  t- 
Germain-eo-Laye  ,  di  Meudou  e  di 
Rambouillet,  gli  acquidolti  di  Marly 
e  di  Bue,  e  la  torre  di  Montlhery, 
aolo  avanzo  d'uu  castello  munito  ce- 
lebre per  la  battaglia  ne'suoi  dintor- 
ni combattuta,  1'  anno  '465  tra  Lui- 
gi XI  ed  i  signori  confederati  sotto  il 
nome  di  lega  del  Beo- Pubblico  ;  in 
tutti  i  punti  sparsesi  trovano  grazio- 
se case  di  villeggiatura.  Gli  abitanti 
sommano  a  44°»0'70-  —  Questo  di- 
part. che  contiene  36  cantoni  e  693 
comuni ,  dividesi  in  6  circondari  : 
Corbeil,  Elampcs,  Mantes,  Pontoise, 
Kambouillet  e  Versaglies;  manda  7 
membri  alla  Camera  dei  Deputati, 
forma  la  diocesi  di  Versaglies,  dipen- 
de dalla  i.a  divisione  militare  e  dal 
1.0  circondario  boschivo  ,  ed  è  della 
giurisdizione  della  corte  regia  e  del- 
l'accademia universitaria  di  Parigi. 
Versaglies  ne  il  capoluogo.  —  I  Pa- 
ria*//, i  Carnuti  ed  i  Peiìocassi,  po- 
i  della  Gallia  -  Celtica  ,  sparliansi 
loro  questo  paese  allorché  fu  in- 
vaso da'  Romani  che  lo  compresero 
nella  -a.a  «  4-a  Lioqese,  e  che  i  Fran- 
chi ed  altri  popoli  ne  discacciarono 
in  appresso.  Molto  patì  nel  medio  e- 
vo  per  le  irriiziooi  de'Normanni,  per 
le  guerre  cogl'  Inglesi ,  e  per  le  dis- 
sensioni che  allora  dilaniavano  la  Fran- 
cia. Luigi  XIV,  fondando  Versaglies, 
dove  risiedettero  sino  alla  rivoluzio- 
ne i  suoi  successori  ,  gli  diede  una 
prosperità  rhe  poi  accrebbero  in  mo- 
do e  più  durevole  e  roagsinrmeute 
utile  l'agricoltura  e  l'industria. 
SENNA  INFERIORE  ,  dipart.  del  N. 
della  Francia,  formato  d«i  parsi  di 
Caux  e  di  Bray  e  da  porzioni  del 
Kuuie.sc    e  del   Ve* in    Normanno  . 
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nel!'  Alta-Normandia  ;  tra  49°  17/  e 
5ow  4'  di  lat.  N.,  e  tra  o°  35'  e  a° 
i5'  di  long.  O.  Confinato  dai  dipart. 
della  Somma  al  N.  E.,  dell1  Oise  al- 
l' E.,  dell'  Euro  «1  S.  e  del  Calvados 
al  S.  O.,  è  da  per  tutto  altrove  ba- 
gnalo dalla  Manica  ,  e  prendendo  i 
nome  dalla  sua  posizione  alla  foce 
della  Senna  ,  è  lungo  a8   I.  dall'  E. 
N.  E.  all'O.  S.  O.,  con  1 3  I.  dì  me- 
dia larghezza  e  la  superfìcie  di  28; 
I.  qnad.  Le  cotte,  ohe  distendonsi  da 
Treport  all'  Ha v re  per  uno  «patio  di 
quasi  3a  I.  veggonsi  orlale  d'alte  ri- 
pe scoscese,  tagliate  soltanto  a  lunghi 
traili  dalle  foci  di  fìuroicelli  che  for- 
mano buoni  porti  ;  non  presentano 
esse  che  una  punta  alquanto  osserva- 
bile, il  capo  La  Hève,  che  determioa 
T  estremiti  occidentale  del  diparti- 
mento. La  temperatura,  parlando  iu 
generale,  riesce  fredda  ed  umida,  io 
ispecie  verso  il  mar*  e  «eli*  ampie 
valli  della  parte  orientale.  Senza  di- 
re della  Senna,  dove  offre  numerosi 
rigiri  e  stabilisce  una  porzione  del 
limile,  il  paese  viene  innaffiato  da 
37  fiumicelli  che  lo  percorrono  in 
tntte  le  direzioni  :  i  primari,  tra  que- 
gli otto  che  veruno  le  lor  acque  in 
mare,  sono  la  Bréle ,  che  corre  sulla 
frontiera  N.  E..  V  Yères  ,  l'Arqnes, 
ingrossai*  dalla  Belhune  e  dall'Eaut- 
tie,  la  Scie,  I*  S  4  u  1  c  ed  il  Durdeut, 
che  bagnano  il  N.  ed  il  centro;  tra 
gli  11  che  si  coogiangonoal  fi.,  osser- 
vami sopra  lotti  U  Leiarde  e  la  Bolbec 
■ITO  ,  l'Amtreherte,  il  Cailly,  il  Robec 
e  l'Aubetie  al  S.,  e  l'Àndelle  e  l'Epte  al 
S.  E.  Oltre  i  qnali  corsi  d'acque  che 
alimentano  una  moltitudine  d'  opifi- 
*»,  vi  si  trovano  ancora  vari  ruscel- 
li, come  la  Renelle,  la  Clerette,  il 
Puehot  e  I'  Oisoo  ,  da'  quali  l' indu-l 
stria  sa  ricavare  grandissimo  parlilo. 
11  suolo  svarialissimo  ed  in  generale 
ubertosissimo,  permette  di  tentare  con 
boon  esito  tutti  i  generi  di  colture, 
tranne  picciol  numero  di  eccezioni, 

come  quelle  del  fico,  del  mandorlo, 
dell'olivo  e  «Iella  vite,  e  ancora  que- 
st'  ultima  nel  medio  evo  vi  allignava; 

preseti  la  esso  vaste  e  pingui  pianure 

dofe  si  raccolgono  in  abbondanza 
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grani  d'  ogni  apecie,  e  che  piacevol- 
mente ritagliano  amene  valli  dai  fiu- 
mi scavala  ,  sulle  sponJe  de*  quali 
trovanti  belle    praterie  naturali  ed 
artifìziali;  le  rive  della  Senua ,  da 
Roano  al  mare,  offrono  siti  magici. 
Però  tutte  le  parti  di  questo  dipart. 
non  sono  egualmente  produttiva,  ne 
l' agricoltura,  beo  che  fiorente,  vi  ha 
ancora  toccalo  il  punto  di  perfezione 
di  cui  sarebbe  capace:  il  ceotro ,  che 
somministra  la  maggior  parie  del  fru- 
mento, dell'orzo,  della  segala,  dell'ave- 
na che  questo  paese  produce,  e  l'È.,  co- 
nosciuto pe'suoi  piugui  pascoli, sono  le 
contrade  che  i  coltivatori  lavorano 
con  maggior  profitto  ;  il  littorale  dà 
sopra  tutto  lini,  ravvizzooe  e  culza  ; 
le  terre  vicine  alla  Senna,  di  natura 
sabbioniccia,  aono,  generalmente  par- 
lando, poco  fertili  e  scarsamente  col- 
tivate, occupando  l'industria  quasi 
tutte  le  braccia.  La  raccolta  del  fru- 
mento torna  pressoché    bastanle  al 
consumo,  ma  si  è  costretto  a  trarre 
dell'avelia  dal  dipart.   del  Calvados; 
vi  si  raccoglie  molto  ceca  a  forag- 
gio, fave,  vescie,  lenticchie,  cicerchie, 
navoni  e  pomi  dì  terra.   Il  guado  è 
la  sola  pianta  tintoria  che  dia  la  Sen- 
na-Inferiore, né  riusciti  aono  i  saggi 
fatti  per  naturalizzare  la  robbia  ed 
il  pastello.  I  boschi  occupano  in  que^ 
sto  dipart.  81,140  ettari  e  trovanti 
particolarmente  nella  parte  meriti. , 
verso  le  sponde  della  Senna,  che  ba- 
gna le  belle  selve  di  Rouvray,  di 
Roumare  e  di  Brotonne,  ed  all'È., 
ove  si  hanno  a  notare  quelle  d'Eu  e 
di  Lions-la-Forèt  :  la  quercia,  il  fag- 
gio, il  carpino  ne  compongono  l'es- 
senza ;  se  ne  trae  legname  da  costru- 
zione ma  in  tenne  quantità.  £  U  bo- 
sco di  Compiegne  quello  che  alimen- 
ta i  cantieri.  Il  frassino,  l'olmo,  U 
betulla,  l'acero,  l'abete,  la  tremola, 
il  castagno,  il  visciolo,  il  tiglio,  aono 
in  questa  contrada  comuni  ;  vi  ai  at- 
tende soprattutto  alla  coltivazione  del 
pomo  e  del  pero,  ohe  somministrano 
il  sidro  e  lo  sciloppo  di  pere,  tele 
bevande  degli  abitanti  ;  il  noce  piò. 
ornai  non  s'incontra  che  ne  dintorni 
d'Orival,  dorè  somministra  frutti  pre- 
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gistissimì.  —  Può  il  molo  «Iella  Senna- 
Inferiore  dividersi  principalmente  in 
terre  argillose,  calcari  e  sabbionive: 
le  i.e  riescono  atte  alla  fabbricazio- 
ne ilclle  stoviglie,  (U1U  maiolica,  del- 
le pipe,  mattoni,  crogiuoli,  ed  anche 
della  porcellana  ed  all'  affinamento 
del  toccherò  ;  la  creta  forma  quasi 
intieramente  la  maggior  parte  delle 
colline,  ed  abbonda  la  marna  in  di- 
▼ersi  siti,  come  anche  T  arena  di  cui 
si  servono  utilmente  per  le  vetrate  e 
nelle  manifatture  degli  utensili  di  gres. 
Gli  scanni  ammucchiati  alla  foce  del- 
la Senna  e  quelli  che  occupano  la 
apiaggia  del  basso  mare  devono  evi- 
dentemente l'origine  loro  ai  frantami 
di  sifice  continuamente  ruototati  pel 
moto  delle  acque.    Trovasi  pure  in 

3 uesto  dinari,  della  pietra  calcarea, 
el  gres  e  della  silice,  in  abbondan- 
za, marmo  di  varie  specie,  ma  in 
incarta  quantità,  un  po'di  torba,  gran 
numero  di  conchiglie  fossili,  special- 
mente nella  montagna  di  S.  Cateri- 
na, presso  Roano,  piriti  marziali,  ecc.  ; 
vi  si  sono  scoperti  alcuni  indizii  di 
carboo  fossile.  Tranne  il  ferro,  di 
cui  si  sono  on  tempo  scavale  minie- 
re nei  contorni  di  Forges,  questo 
paese  non  possedè  verun  metallo,  ma 
coraouistime  vi  sono  le  acque  saligne 
«  ferrugigne,  qnelle  però  sole  di  For- 
ges e  di  Roano  essendo  rinomate. 
—  Nel  dissodamento  parziale  delle 
immense  foreste  che  nn  tempo  co- 
privano qoesta  contrada,  gli  animali 
carnivori,  eccettuata  la  volpe,  sono  a 
poco  a  poco  scomparsi  ;  vi  si  trova- 
no qualche  caprioli,  cervi  e  cignali. 
La  razza  de'cavalli  di  Caux,  così  co- 
nosciuta avanR  la  rivoluzione  per  la 
rimonta  della  cavalleria  grossa  c  dei 
dragoni,  è  ornai  estinta  intieramente  ; 
i  eavalli  che  vi  si  allevano  adesso  sono 
particolarmente  atti  air  aratro  ed  al 
tiro,  e  premii  e  depositi  di  stalloni  ten- 
dono a  migliorarne  la  razza.  Le  be- 
stie cornute  sono  di  specie  difettosa, 
essendo  i  dipart.  del  Calvados  e  della 
Manica  quelli  che  somministrano  le 
belle  vacche  cui  alimentano  i  vasti 
pascoli  della  parte  orientale.  Le  pe- 
core, assai  numerose,  sono  d'ana  rar-| 
Tosi.  IV.  P.  II. 
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za  meticcia  che  dà  lana  assai  fine,  ma 
si  sono  lasciati  finire  i  merini  che 
pertanto  vi  si  erano  bene  acclimatati. 
Le  capre  sono  rarissime;  quelle  del 
Tibet  vi  hanno  perfettamente  riusci- 
to come  anche  le  pecore  inglesi.  Al- 
levati quantità  grande  di  porci  e  di 
pollame:  le  galline  di  Caux  e  le  ani- 
tre di  Roano  sono  specialmente  pre- 
giate, a*l  pari  dei  castrati  di  presali 
dei  dintorni  di  Dieppe.  La  cicogna  e 
la  spatola  si  fanno  vedere  nel  verno, 
come  l'autunno  conduce  una  molti- 
tudine d'augelli  acquatici  ;  Ira  gli  uc- 
celli di  passo  si  osservano  il  becchi- 
grosso,  il  becco-in -croce,  le  espella- 
le, lo  strillozzo,  il  mar  (in- pescatore, 
il  rigogolo,  la  noci  fraga,  U  gazza  fal- 
cinelli, il  cuccolo,  Prosi  gnuolo  ;  i  gran- 
di venti  hanno  talvolta  sospinto  sino 
a  Roano  Pavoltoio  comune  e  l'aquila 
comune,  che  vengono  probabilmente 
dulie  montagne  di  Scozia.  Vi  si  tro- 
va U  vipera  comune,  il  colubro  gri- 
gio, il  colubro  dalla  collana.  Porre- 
te) e  la  salamandra  terrestre.  Oltre 
a'pe<ci  comuni  nella  Senna,  come  il 
carpione,  la  tinca,  l'anguilla,  la  lam- 
preda, il  luccio,  sono  nella  Senna- 
Inferiore  lo  storione,  la  cheppia,  la 
reina,  la  fìnta,  la  triglia,  l'eperlano, 
le  flondre,  il  cavedine,  il  salmone,  la 
trota,  il  set  tocchi  ;  il  Durdent  sommi- 
nistra trote  di  som  minima  delicatez- 
za. Sulle  coste,  abbondano  le  diverse 
specie  di  ragie,  il  rombo,  il  barbone, 
la  sogliola,  lo  sgombro  (  in  primave- 
ra ),  lascilo  (  durante  P  inverno)  e  l'a- 
ringa (  nell'autunno  );  i  granchi,  i 
gamberi  di  mare,  grandi  e  piccoli, 
J  ostriche  si  trovano  nei  contorni  di 
Fecamp  e  dell'Havre,  ed  i  datteri  di 
mare  sugli  scogli  e  gli  scanni  della 
foce  della  Senna.  I  vermi,  i  mollus- 
chi ,  i  zoofiti,  ecc. ,  incontransi  in 
quantità  sulle  sponde  del  mare,  ma 
specialmente  al  capo  la  Héve.  —  Que- 
sto dipart.,  uno  de'più  importanti  del 
regno,  lenendovi  il  3  °  grado  per  la 
popolazione,  è  il  centro  di  un'indu- 
stria sommamente  attiva  che  si  eser- 
cita particolarmente  nella  pesca  ma- 
ri t  tiro  e  salatura  del  pesce,  nella  fi- 
latura e  tintura  del  cotone,  della  la- 
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na  e  del  litio,  nel!»  fabbricazione  dei 
tenuti  delti  roucnneries  e  calicots, 
panni,  spagooletli,  fi  incile,  saie,  tele 
di  tino,  ecc.,  e  {trodolti  chimici,  e 
nello  spurgo,  apparecchio  e  stampa 
delle  tele;  havvi  inoltre  una  molti- 
ludine  d'altri  stabilimenti,  i  quali, 
quantunque  meno  importanti,  occu- 
pano in  parecchi  punti  molte  braccia, 
come  cantieri  di  costruzione,  birrerie, 
affioerie  d'oli  vegetale  e  di  pesce  e 
di  zucchero,  cartiere,  Tetraie,  fabbri- 
che di  maiolica,  di  stoviglie  comuni, 
fonderie  di  metalli,  concie  di  pelli, 
fabbriche  di  ferrarecce,  di  tegoli,  di 
mattoni,  forni  da  calce  e  da  gesso, 
ruolini  da  robbia,  da  olio,  da  endaco 
e  da  concia,  fabbriche  di  scardassi 
per  filatoi  e  di  diverse  specie  di  col- 
la, ecc.  La  pesca  marittima  che  som- 
ministra tanti  eccellenti  marinai,  si 
fa  pei  porti  di  Dieppe,  Fecamp,  S.t- 
Valery  e  Le  Treporl;  considerabile 
un  tempo,  ma  poi  molto  decaduta, 
tende  a  ripigliare  certa  attività  ;  ed 
armasi  nei  primi  3  porli  per  la  pesca 
de)  merluzzo  al  banco  di  Terra-Nuo- 
va. Le  ostriche  delle  quali  consuma- 
ai  in  questo  dipartimento  una  quau- 
tità  ragguardevole  e  per  le  quali  si 
sono  stabiliti  parchi  all'Havre  ed  a 
Dieppe,  veugooo  quasi  tutte  «la  Cau- 
cale  ed  altri  scanni  ilove  sussistono 
pescherìe.  La  pesca  della  cheppia  e 
dell'eperlano  scemò  da  alquanti  anni 
della  meta  ;  lo  storione  e  la  triglia 
divengono  alla  foce  della  Senna  sem- 
pre più  rari.  Diversi  rami  d'indu- 
stria particolare  raccomandano  certe 
località  :  le  cotonine,  le  tinture  e  le 
confetture  di  Roano,  i  panni  d'El- 
be uf,  le  lane  filate  d'Aumale,  i  mer- 
letti di  Dieppe,  il  burro  di  Gooruay, 
il  cacio  di  Ncofchfttel.  sono  in  ispe- 
zialilà  ricercati.  Ravvi  una  zecca  a 
Roano,  una  manifattura  regia  di  ta-j 
bacchi  all'Havre  ed  una  regia  polve- 
riera a  Marommc.  Manifatture  si  nu- 
merose e  tanto  svariate,  la  prossimi- 
tà della  capitale,  della  quale  gran 
parte  dei  prodotti  industriali  si  espor- 
tano pei  porti  della  Senna- Inferiore, 
doveano  necessariamente  alimentare 
un  commercio  ragguardevole  :  quin- 
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di  esten  Jesi   al  inondo  intero  quello 
che  fa  questo  dipartimento.  Parigi 
gli  offre  uno  smercio  immeoso  per  le 
sue  produzioni  naturati  ;  Roano  e  Le 
Havre  tengono  relazioni  importanti 
co'paesi  esteri,  tra  gli  altri  coll'Arne- 
rica  e  cogli  stati  del  N.  dell'Europa. 
Nel  1821,  570  navi  francesi,  drlla  por- 
tate di  84,38o  tonnellate,  e  744  ba- 
stimenti strauieri,  sfagianli  97,810  ton- 
nellate, v'importarono  per  1  i6,i3S,5ou 
fr.  di  mercanzie,  de'quali  68,4i5,5oo" 
dalle  prime,  consistenti  principalmente 

10  derrate  coloniali,  abeti,  tavole,  car- 
bon  fossile,  ecc.  ;  e  se  n'  è,  nello  stes- 
so anno,  esportato  in  vìoi,  frutti,  li- 
quori, stoffe  diverse,  masserizie,  mi- 
nuterie, armi,  mode,  libri,  specchi, 
slampe,  ecc.,  per  48,218,000  fr.  con 
4oC  battimenti  francesi,  portanti  58, 180 
tonnellate,  e  per  14,076,000  fr.  eoa 
317  navi  forestiere  della  portala  di 
3(1,960  tonnellate.  E  vi  si  fa  puran- 
che  un  traffico  attivo  di  transito  e 
di  deposito,  cui  la  costruzione  del 
ponte  io  pietra  di  Roano  sta  per 
aumentare  di  molto,  congiungendo 

11  N.  e  PO.  della  Francia,  e  favorito 
dalla  navigazione  della  Senna ,  dal 
gallegiamento  dell'  Arqoes  e  dell'Ali  - 
delle,  e  da  16  graodi  strade,  com- 
prese 12  regie.  I  bagni  dì  mare  sta- 
biliti a  Dieppe  e  frequentatissimi  nel- 
la bella  stagione  sono  una  sorgente 
di  ricchezza  per  quella  città,  il  cui 
precipuo  commercio  consiste  in  pe»ce, 
che  iu  quantità  spedisce  a  Parigi.  An  - 
novera  688,3oo  abit.,  tr«' quali  assai 
gran  numero  di  protestanti  ehc  han- 
no 2  chiese  comistoriali  a  Roano  ed 
a  Rolbec.  —  Questo  diparta  cui  e 
capoluogo  Roano,  1»  Roueo,  divideii 
iu  5  circond.  :  Dieppe,  Le  ll*vre,  Neof- 
chàtel,  Roano  e  Tvelot,  e  contiene  5<» 
cantoni  e  777  comuni  ;  nomina  1 1 
membri  alla  Camera  dei  deputati,  fa 
parte  djlla  1  \  .1  divisione  militare,  « 
del  3.°  circond.  boschivo,  forma  la 
diocesi  di  Roano,  ed  è  delta  giurisdi- 
zione della  corte  regia  e  dell'accade- 
mia universitaria  di  detta  cillà.  — 
Aulicamente  abitato  dai  Cateti  e  dai 
f^tliocassi,  questo  paese  fo  poi  com- 
prua nella  a.j  Lionesc,  dai  Romani, 
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che  vi  abbellirono  mollo  Juliobona 
<  I.illebonne  )  ilota  li  sono  trovati 
numerosi  avanzi  d'antichità.  Conqoi- 
alalo  da  Clndoveo,  colla  Neuslri»,  ne 
seguì  sempre  la  sorle  :  quindi  la  sua 
storia  legasi  di  poi  intieramente  con 
quella  di  Roano. 

SENNE,  fiume  del  Belgio,  che  prende 
origine  nella  prov.  di  Hajnaut,  cir- 
cond.  di  Mons,  cani,  ed  i  I.  i\*  al 
S.  E.  di  Snignies  per  dorè  passa.  En- 
tra quindi  nella  prò?,  del  Brabante- 
Meridionale,  vi  traversa  I1  estremità 
O.  del  circond.  di  Nigelle  ed  il  cen- 
tro di  quello  di  Brusir  III  »,  bagnando 
Halle,  Brusselles  e  Yilvorde,  penetra 
finalmente  nella  prov.  di  Anversa, 
passa  presso  ed  all'  O.  di  Malines,  e 
ad  i  I.  Ij4  N.  O.  da  questa  città,  si 
congiunge  alla  sinistra  della  Dyle,  un 
po'  superiormente  alla  congiunzione 
di  questi  colla  Nethe,  dopo  un  corso 
sinuosissimo  di  circa  22  I.,  general- 
mente diretto  verso  il  N.  N.  E. 

SENNE,  vili,  degli  Stati- Prussiani,  prov. 
di  Vestfalia,  reggenza  e  10  I.  al  S.  S. 
O.  di  Minden,  cirrato  ed  il.  i|3  al 
S.  S.  E.  di  Bielefeld,  appiè  del  Teu- 
toburgerwald ,  con  i,3io  abit. 

SENNECAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  presso  Bourges. 

SENNECEY,  vili,  di  Kr„  dipart.  della 
Costa-d'Oro,  sotto  Digione. 

SENNECEYEN  BRESSE,  vili,  di  Fr. 
dipart.  di  Saona-e-Loira,  nelle  vici 
nanze  di  Verdun-su-Saona. 

SENNECEY-LE-GRAND,  bor.  di  Fr. 
T'.  Sknbcby. 

SENNEN.  parrocchia  degli  Stati-Prus 
siani.  V.  Seìiob». 

SENNERI  o  SENNOR1,  vili,  di  Sarde- 
gna, difisione  del  Capo-Sassari,  prov 
distr.  e  a  1.  i|3  al  N.  N.  E.  di  Sas- 
sari, ed  a  4  I.  M*  O-  da  Castel 
Sardo,  sopra  una  collina  aspra  e  pie- 
trosa, difficilissima  da  ascendere.  Con- 
ta i./|Oo  abit. 

SENNERUT,  isola  pres«o  la  coita  S 
O.  del  Groenland,  distr.  di  Fredri 
kshaab  ;  ai  Gt°  a8'  di  lat.  N.  e  5i° 
di  long.  O. 

SENNEVIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
Indre-e-Loira,  presto  Loches. 

SENNEVIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart 
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ilei* Oise,  circond.  di  Senlis,  a  Z\\  di 
I.  S.  E.  da  Nanteuil-le-Haudouto  ;  eoa 

aoo  abit. 

SENNE  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Eure.  presso  Ecouts. 


SENNEVJLLh,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Eure-e-Loir,  nelle  vicinanze  di  Chir- 
tres. 

SENNEV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-  e-  Oise,  dipendenza  di  Guer- 
ville,  a  qualche  distanza   da  Mante*. 
5ENNEV1LLE-  SU-  FECAMP,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore,  sot- 
to Fecarap. 
SENNE  VILLE-SU-SENNA,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senoa  -  Inferiore ,  non 
lungi  da  S.t-Romain. 
SENNE VOY- LA- CHAPELLE  o  LE- 
BASS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yonne, 
sul  limile  del  dipart.  della  Costa-d'O- 
ro, a  qualche  distanta  da  Laignes. 
SENNEVOY-LE-HAUT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Yonne,  sotto  Laignes. 
SENNFELD,  «ili.  del  granduc.  di  Ba- 
den,  circolo  di  Meno-e-Tauber,  bai. 
ed  t  I.  ip  al  S.  S.  O.  d' Osterbur- 
ken  ;  presso  la  sinistra  sponda  del 
Seckacb,  Havvi  1  focina  e  vi  si  con- 
tano 900  abit.  tra' quali  sono  ao  fa- 
miglie ebree. 
SENNFELD,  vili,  di  Baviera,  circolo 
del  Meno-  Inferiore,  presidiale  e  3|4 
di  I.  all'  E.  S.  E.  di  Schweinfart,  mi 
piccini  Ugo  del  suo  nome,  presso  la 
sponda  sinistra  del  Meno.  È  rinomato 
pe'suoi  legumi,  soprattutto  pei  ramo* 
lacci.  Conta  800  abit 
SENNHEIM ,  città  di    Francia.  Fedi 
Cbbimy. 

SENNOl  o  SIENNO,  vili,  di  Russia,  in 
Europa,  governo  e  a6  1.  al  N.  N. 
O.  di  Mohilev,  ed  a  la  I.  S.  O.  di 
Vitebsk  ;  capoluogo  di  distretto  ;  ia 
riva  al  picciol  laghetto  del  suo  nome, 
e  traversato  da  un  ruscelletto.  Lat. 
N.  54°  48'  58";  long.  E.  27°  aa' 
6".  Possedè  1  convento  cattolico,  1 
di  greci-uniti  ed  1  sinagoga,  e  conta 
1,140  abit.  per  la  più  parte  Ebrei; 
il  distr.  ne  ha  64*370. 

SENNORTS  o  SENNAURES ,  grande 
villaggio  del  Medio-  Egitto,  nel  Fa- 
yum,  presso  il  canale  del  suo  nome, 
uno  de'bracri  numerosi  del  canal  Giù- 
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seppe  ;  a  a  I.  N.  da  Medine l-el-Faj uro. 
Havvi  una  chiesa  coffa. 

SENNWALD,  vili,  di  Svinerà,  caot.  e 
4  1.  ip  al  S.  S.  E.  di  S.-  Gallo,  di 
stretto  e  6  1.  al  N.  di  Sargans  ;  ca- 
poluogo di  circolo  con  boo  abit. 

SENNY,  tiuuie  della  Guinea  superiore, 
alla  costa  'l'Oro.  Ha  la  sua  (onte  nel 
N.  E.  dell*  Àchanti,  percorre  il  regno 
di  Burum,  t  fluisce  alla  ma  destra 
della  Volta,  dopo  un  corso  di  circa 
5o  I.  terso  I'  E. 

SENOCH  E  (S.t),  viti,  di  Fr,  dipart.  di 
Indre-e-Loira,  sotto  Loches. 

SENOMAT,  borgo  di  Boemia,  circolo 
ed  i  I.  i|i  all'  O.  di  BakoniU;  sul 
fiume  del  suo  nome. 

SENOMES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deir  A- 
veyron,  dipend.  di  Lavai,  non  molto 
lungi  da  S.t-Atfrique. 

SENON,  vili,  di  Fr,  dipart.  della  Mo- 
sa,  presso  Elain  ;  con  fabbrica  di  sal- 
nitro. 

5ENONAIS,  antico  paesello  di  Francia. 
V.  Sbrorcsi. 

SENONCHES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  di 
Euro-e-Loir,  circond.  e  6  I.  i|a  al 
S.  O.  di  Drcua,  e  ad  8  1.  O.  N.  O. 
da  Charlres  ;  capoluogo  di  cautone  ; 
in  una  valle  ;  alla  sorgeute  della  Blai- 
se, presso  la  selva  del  suo  uome.  Vi 
si  fabbricano  ogni  sorta  ordigni  per 
le  magone.  Tiene  a  fiere  all'anno,  ed 
annovera  ■  ,8  \>  abit.;  aveudovi  poi 
presso  la  selva  una  ricca  miniera  di 
ferro. 

SENONCOUBT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Moìm,  presso  Verdun-so-Mosa. 

SENONCOUBT,  vili;  di  Fr.,  dipart 
dell' Alla-Saona,  noo  lungi  da  Vesoul. 

SENONES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,  circond.  ed  8  1.  i|3  ali*  O. 
di  Chàteau-Gontier,  cant.  ed  ì  I.  aj3 
al  S.  O.  di  S  1-Aignan-sur-Boe.  I  suoi 
5oo  abitanti  tengono  annualmente  i 
fiera. 

SÉNONES,  città  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o  Vogesi,  circond.  e  a  1.  3|$  al 
N.  di  S.t-Diey,  ed  a  io  I.  ija  N.  E. 
da  Epinal  ;  capoluogo  di  cantone  ;  in 
una  valle  dei  Vogeai,  sopra  un  af- 
fluente di  destra  della  Meurthe.  He 
aidema  <T  un  sollispettore  boschivo  ; 
ha  filatoio  di  cotoue,  fabbriche  di  ca« 
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licot,  basini,  piqué,  ecc.;  tintorie  pel 
cotone,  usine  da  ferro  con  grandi  for- 
naci e  fabbrica  di  maioliche.  Tiene 
8  fiere  all'  anno  e  conta  a,4°°  abi- 
tami. Era  anticamente  il  capoluogo 
del  principato  di  Salro,  ed  eravi  una 
celebre  abbazia  di  Benedettini.  Un 
grande  incendio  distrusse  questa  città 
nel  1811. 

SENONESE,  in  francese  SENONA1S, 
antico  paesello  di  Fr.  nella  Sciampa- 
gna, di  cui  era  Sens  la  capitale.  For- 
ma oggidì  il  N.  del  dipart.  dell'Yoo- 
ue  e  piccola  parte  di  quello  deli'Aube. 
SENONGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  circond-  e  \  J  il  s. 
S.  O.  di  Mirecourt,  cant.  ed  i  1.  3(3 
al  N.  di  Darney  ;  sopra  H  pendio  di 
una  montagna.  Fabbrica  merletti  e 
conta  5 io  abit. 
SENONI,  antichi  popoli  della  Gali:.  Cel- 
lica.  Abitavano  etti  appresso  a  poco 
I'  esleosiooe  della  diocesi  dì  Sens  e 
di  quella  d'Auxerre,  giusta  le  antiche 
divisioni  della  Francia.  Al  detto  di 
Cesare,  confiuavaoo  cotta  Belgica,  ed 
esso  autore  ne  parla  con  lode  asse- 
rendo di  essi:  est  civilas  in  prieaia 
firma  et  magnaeapud  Gallos  auctori- 
tatis.  Del  resto,  niente  dice  della  loro 
storia,  ma  trovasi  una  colooia  di  que- 
sto popolo  in  Italia  dove  furono  un 
po'  meglio  conosciuti. 
:  NONI,  aot  popolo  d'Italia,  nella  Cis- 
padana, sulle  sponde  del  mare  Adria- 
tico ;  non  erano  essi  del  numero  del- 
le orde  di  Galli  stabilite  in  Italia,  ma 
giunsero  circa  ano  anni  dopo  Bello- 
veso,  intorno  a  4°°  anni  prima  del- 
l' era  volgare.  —  Diccsi'che  volendo 
un  certo  Arunce  vendicarsi  d'uno  dei 
Lucumoni  dell'  Etruria,  passò  nelle 
Gallie,  inoltrò  sino  alla  città  de'Se- 
nouesi  per  indurli  ad  andare  a  sta- 
bilirsi in  un  paese  incomparabilmen- 
te più  piacevole  e  piò  fertile.  I  Se- 
noni  determinarousi  a  seguirlo  e  nu- 
rucrosisssimo  ne  fu  l'esercito.  Passate 
le  Alpi,  traversarono  le  pianure  dal 
Po  innaffiate,  ove  stabiliti  già  erano 
altri  popoli  della  Gallia,  i  Boi  cioè 
ed  i  Liogoni,  e  capitarono  oltre  al 
fiume  oeir  Umbria,  che  ancor  non  a- 
vea  che  i  primitivi  suoi  abitatori.  Sta- 
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bìlirODii  essi  adunque  dall'  Vietile  fi- 
no all' Esi,  afendo  l'Adriatico  ai  N. 
E.  e  l' Apennino  «I  S.  O.,  felice  re- 
gione, mirabilmente  variata  da  colline 
e  fertili  piani.  —  Spesi  circa  sci  an- 
ni a  formare  loro  stabilimenti.  Aran- 
ce li  condusse  innanzi  a  Closio  per 
assediare  quella  piana  eatro  cui  chiu- 
si si  erano  sua  moglie  ed  il  rapitore 
di  essa.  Per  allontanare  da  essi  que- 
sta guerra,  offeriooo  i  Romani  la  lo- 
ro mediazione  che  fu  ricusala.  Ma 
contro  lo  scopo  di  loro  missione,  gli 
ambasciatori  presero  le  parti  di  Clu- 
sio  e  si  meschiarono  alle  truppe  di 
detta  città.  Sdegnati  di  ciò  i  Senone- 
si,  ue  chiesero  giustizia  alla  repub- 
blica, e  niegati,  risolvettero  di  farsi 
giustizia  de  sè  medesimi.  Il  perchè, 
marciando  sopra  Roma ,  sconfissero 
l'esercito  che  si  presentò  loro  contro 
e  penetrarono  nella  città.  Fece  il  cam- 
pidoglio, ci  ila  della  iu  cui  riparò  par- 
te de'  combattenti,  una  rigorosa  di- 
fesa ;  giunse  frattanto  Camillo,  furo- 
no i  Sanoni  battuti  e  salva  la  città.  — 
Il  timore  d'  un  nemico  tanto  corag- 
gioso fece  imprendere  la  guerra,  pres- 
so ti  cent'anni  dopo  la  citata  spedizio- 
ne. Rimasero  i  Senoni,  l'anno  di  Ro- 
ma 463,  sconfitti  da  M.  Curio  Gentalo 
e  1*.  Cornelio  Rufino,  e  allora  fa  che 
verniero  scacciati  da  tutto  il  paese  che 
occupavano  dall'Esi  al  Rubicone.  Man- 
dossi  nel  paese  loro  una  colonia  che 
ne  prese  il  nome  di  Sena  Gallio. 
Self  anni  dopo  furono  quasi  per  in- 
tero sterminati  da  Dolabella. 

SENONVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosa,  presso  S.t-Mibiel. 

SENOPOLE,  pianura  di  Senegambia, 
nel  paese  di  Fnta-Dialon.  Racchiude 
gran  numero  di  villaggi  talmente  gli 
uni  agli  altri  vicini  che  pare  non  ne 
formino  che  un  solo.  La  popolazione 
di  questa  pianura  sale  almeno  a  a5,ooo 
anime. 

SE  N  OR  HI,  vili,  di  Sardegna,  divisione 
del  Capo-CagHari,  prov.  ed  8  l.al  N. 
N.  E.  di  Cagliari,  ed  a  4  Ma  5.  S. 
E.  da  hi  h  ;  capoluogo  di  distretto  ; 
in  bella  pianura  fertilissima,  presso  la 
sponda  destra  della  Sautaliana  ;  con 
>,ioo  abit. 
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SENOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Valchiu- 
sa.  presso  I.  a  Palud. 

SENOSAT,  borgo  di  Boemia,  circolo  o 
io  I.  al  S.  S.  O.  di  Czaslau. 

SENOSETSCH  o  SENOSEZHE,  borgo 
d' Ilhria,  circolo  e  4  1.  all'  U.  di  A  - 
delsberg,  a  7  I.  i|a  E.  N.  E.  da  Trie- 
ste; appiè  del  monte  Gaherg.  Evvi 
deposito  di  sale. 

SENODILLAC,  vili,  di  Fr,  dipart.  del 
Tarn,  presso  Gaillac. 

SENODIRE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alla-Loira,  circond.  di  Brioude.  Ha 
la  sua  sorgente  nel  bosco  del  Breuil, 
cani.,  presso  ed  all'È,  di  La-Chaise- 
Dieu,  corre  prima  all'O.  S.  O.,  poi 
al  S.  ed  all'  O.,  finalmente  piega  al 
N  ,  innaffia  i  cant.  di  Paulhaguet  e 
di  Brioudef  e  scaricasi  nell'AUier,  per 
la  destra,  inferiormente  al  porto  di 
La  Bajasse,  1  i|i  I.  N.  da  Vietile- 
Brioude,  dopo  ua  corso  di  10  1.  i|3. 
Riceve  il  Douloo  a  destra,  alla  sini- 
stra la  Lidène,  e  gran  numero  di 
ruscelli. 

SENODX<S.t),vlll.diFr.,  dipart.  d'Ulc- 
c-  Vi  la  ine,  circond.  e  8  I.  i|4  al  N. 
E.  di  Redon,  cant.  ed  il.  i|a  al  S. 
di  Guichen  ;  alle  radici  d'  una  mon- 
tagna, a  breve  distanza  dalla  destra 
della  Vilaine  ;  con  1,100  abit 

SÉNOVILLE,  Ti»,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  presso  Valogoes. 

SÉNOZAN,  vilL  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  circonda  cant.  e  a  I.  i|4 
•I  N.  di  Macon,  sulla  destra  sponda 
della  Mouge,  piccolo  affluente  della 
Saona.  Tiene  5  fiere  all'anno  e  con- 
ta 5oo  abit- 

SENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' llle-e-Vi- 
laine,  circond.  e  6  1.  al  N  N.  E.  di 
Renncs,  cant.  e  a  1.  al  N.  E.  di  S.l- 
Aubin-d'  Aubigné  ;  sopra  un  piccolo 
a  Muco  le  di  sinistra  del  Coaesnon  ; 
con  i,3go  abit.  che  tengono  la  fiere 
all'  anno. 

SENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona-e- 
l.o ira,  circond.  e  3  I.  i|3  al  N.  E. 
di  Louhans,  cant.  ed  1  1.  i|4  all'È, 
di  S.t-  Germaio-  da-  Bois  ;  sopra  una 
collina,  presso  la  sponda  destra  della 
Sciite  ;  dove  si  tiene  annualmente  1 
fiera.  Annovera  j5o  abit. 

SENS,  Agediuctjm,  poi  Smokes,  città  di 
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Fr.,  dipart.  dell' fonne,  capoluogo  di 
circondario  e  di  a  cantoni,  ad  1 1  I. 
i|$  N.  N.  O.  da  Auxerre,  ed  a  i3  I. 
O.  S.  O.  da  Troyes  ;  sul  fianco  d'  una 
collina  ed  alla  destra  dell'Yonne,  che 
vi  forma  l'isola  S.t-Maurice,  dove  tro- 
vasi no  sobborgo,  e  che  vi  si  valica 
sopra  a  ponti,  alquanto  sotto  il  con-, 
fluente  della  Vannes.  Lai.  N.  48°  i\' 
55";  ioti? .  E.  o°  56'  44" .  Sede  d'un  ar 
rivescovato,  di  cui  forma  la  diocesi  il 
dipart.  dell'  Yonne,  ed  ha  per  suffra- 
gane* i  vescovati  di  Motiliua,  Nevers 
«  Troyes;  ha  tribuaali  di  i. a  istanza 
e  di  commercio,  camera  consultiva 
delle  manifatiure,  conservazione  delle 
ipoteche,  direzione  delle  contribuzio- 
ni indirette,  ispezione  boschiva  e  de- 
posilo dei  tabaerhi  e  delle  polveri. 
Sena  ha  una  cinta  ovale  d'oltre  a  2(3 
di  I.  (i,345  tese)  determinala  da  vec- 
chie mura  in  parte  distrutte,  che  si 
attribuiscono  ai  Romani,  ed  è  assai 
male  edificala,  colle  strade  slrelte  e 
tortuose,  ad  eccezione  dell'ampia  via 
che  la  traverta  intieramente  d'I  N. 
al  S..  in  lioea  retta,  r  cui  terminano 
3  lielle  porle  :  una  derivatane  delie 
acque  della  Vannes  le  mantiene  con- 
tinuamente in  una  nettezza  salutare. 
Non  offre  Sens  di  notabile  se  non  la 
cattedrale,  edilìzio  gotico  vasto  e  di 
assai  beli1  effetto,  aormnntato  da  alta 
guglia  e  che  racchiude  il  mausoleo, 
iu  marmo  bianco,  del  Gran-  Delfino, 
figlio  di  Luigi  XV,  capolavoro  di 
Coustou,  e  quello  del  cardinale  Ou- 
prat  :  se  ne  tanno  distinguere  il  coro 
e  le  invetriale.  Questa  città  possedè 
una  hihdioteca  pubblica  di  5,5oo  voi., 
un  museo,  un  collegio  comunale,  nn 
grande  seminario,  hazui  pubblici,  bei 
patteggi  ed  un  ospedale.  Vi  si  tro- 
vano fabbriche  di  colla  forte  rino- 
mata, bianco  economico,  clessidre  di 
alagno,  candele,  acciaio  brunito,  og- 
getti di  lana,  acquavite  di  feccia  e  di 
pomi  di  terra,  stoviglie  e  coppi  ;  fi- 
latoi di  cotone,  purghi  di  tele,  concie 
di  pelli  ragguardevoli,  altre  in  aloda, 
birrerie  e  mulini  da  cenere.  Impor- 
tante è  il  suo  commercio  di  grani  e 
fanne  a  provvedimento  di  Parigi,  buo- 
ni vini,  lane,  canapa,  e  tegoli  e  mat- 
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toni,  cnoì,  punch  e  corteccia.  legner 
galleggiato,  doghe  da  botti,  fogliet- 
te,  ecc.  ;  commercio  favorito  dall'Yon- 
ne  e  che  t'aumenterà  allorquando  sa- 
ranno terminati  i  canali  del  Niver- 
nete  e  di  Borgogna  e  coogiungeranno 
questo  fiume  colla  Sanna  e  colla  Loi- 
ra.  Tengnnvisi  5  fiere  all'  anno,  3 
delle  uuali  di  4  g'orni,  ai  i°.  e  a4 
settembre,  ed  ai  3o  novembre,  e  a 
di  a  giorni  al  ta  nnrzo  e  24  giù* 
gno.  Patria  del  giureconsulto  Loyteao, 
di  Giacomo  Almain.  celebre  dottore 
di  Sorbona,  dei  letterati  Claudio  Ma- 
lingre,  F.  Sevin  e  Michele  Pinard,  e 
del  cootrammiragho  De  Rosstl;  vide 
a  nascere  oelle  tue  vicinanze  il  pit- 
tore Cousin.  Annovera  9,000  abit.  che 
pò  lono  di  contorni  fenili  in  vino  e 
frutti.  —  Sena,  conosciuta  nell'  anti- 
chità tollo  il  nome  di  Agedincumt 
era  capit-le  dei  Senones,  popolo  po- 
tente delta  Gallia  Celtica,  di  cui  più 
tardi  prese  il  nome,  allorché  dopo 
lunga  resistenza  si  sottopose  a'Roraa- 
ni,  che  io  teguito,  tolto  Valente,  ne 
fecero  la  metropoli  della  4  »^'OOMei 
e  le  numerose  vie  romane,  delle  qua- 
li veggousi  ancora  deboli  vestigia,  da 
questa  città  dirigevansi  a  diversi  pun- 
ti dell'Impero.  L'imperatore  Giulia- 
no, ancora  Cesare,  vi  sostenne  un  at- 
tedio contro  i  Germani  ;  indarno  l'as- 
sediò, nel  61 3,  Clolario  re  di  Soit- 
tons,  ma  alquanto  piò  lardi  perven- 
ne ad  impossessarsene.  Carlomagno 
ed  i  suoi  successori,  sotto  a 'quali  era 
tuttavia  importante,  vi  fecero  battere 
moneta;  nel  940  apparteneva  ad  Ugo- 
il  Grande,  duca  di  Francia,  enei  ioiS 
il  re  Koberto  la  prese  e  la  riunì  al- 
la corona.  Nel  11 63,  riparovvi  Ales- 
sandro pap*  IU  nè  la  lasciò  che  a  an- 
ni dopo  ;  gli  Austriaci  se  ne  rendet- 
tero padroni,  ma  momentaneamente, 
f  11  febbraio  1814.  Per  tempo  s'in- 
trodusse in  questa  città  il  cristianesi- 
mo, e  sino  dal  Ul  secolo  erivi  tede 
episcopale,  di  cui  fo  primo  titolare 
san  Saviniano,  martorizzato  ori  a4*s 
ed  i  cui  possessori  portavano  il  tito- 
lo di  visconte  di  Sens  e  di  primate 
delle  Gallie  e  della  Germania  ;  tenu- 
ti ti  tono  parecchi  concili,  tra'  quali 
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più  colabile  fu  quello  del  n4°»  cui  il 
re  Luigi-  il-  Giovane  assistette  e  nel 
quale  sau  Bernardo  coudaooare  fece 
la  dottrina  d'Abelardo.  Era  Seni, 
prima  della  rivoluzione,  il  capoluogo 
del  Seoooete ,  nella  Sciampagna,  e 
conteneva  gran  numero  di  tlabili- 
menti  icligiosi,  cui  furono  surrogate 
delle  manifatture.  —  11  circondario, 
com  poi  lo  di  90  comuni  e  popolato  da 
58,35o  .(bit.,  comprende  6  cantoni  : 
Cheroy  :  Pool-sur-Youne,  Sens  (N.  e 
S.),  Scrgiues  e  Villeneuve  -  P  Arche- 
vèqne. 

SENS*,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de*  Pirenei- 
Orientali,  presso  Prades. 

SENSACQ,  fili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  in  vicinanza  a  st-Sever. 

SENSALLE,  vili,  di  Fr.,  dipart  di 
Senna-e-Marna ,  non  luogi  da  Brie- 
Comte-Robert. 

SENSAON,  città  di  Barbarla,  nell'im- 
pero di  Marocco,  prof,  di  Fez,  pres- 
to una  mori  la»na  del  suo  nome  ,  a 
■  a  I.  S.  da  Tetuan. 

SENS-BEAUJEU ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Cher,  circond.,  caut.  e  a  1.  i|4 
all'  O.  di  Sancerre ,  sur  una  monta- 
gna ,  presso  la  sponda  destra  della 
Grande-Saudre.  Uannovi  1,090  abil. 
che  tengono  5  fiera  ali*  anno ,  e  nei 
dintorni  è  una  miniera  di  ferro. 

SENSBCRGO,  Seruburg,  città  degli 
Stati-Prussiani ,  prof,  della  Prussia- 
Orientale,  reggenza  e  ai  I.  al  S.  O. 
di  Gurabinnen,  ed  a  4  '(4  N.  O. 
da  Nikolaiken,  circolo  del  suo  nome, 
Ira  due  piccoli  laghetti,  con  i,83o 
a  bit.  —  Il  circolo,  di  cui  è  capoluo- 
go Nikolaiken,  di  61  I.  quad.  di  su- 
perficie, conta  3^,65o  abit. 

SENSEBRUCKE .  ca.ale  di  Svizzera, 
cantone  e  bai.  di  Friburgo,  sulla  Sen- 
te, affluente  di  destra  della  Sarioa. 
È  noto  per  lo  scontro  tra' Bernesi  e 
i  Francesi  in  marzo  1798. 

SENSÉE  (CANALE  DELLA),  in  Fran- 
cia, dipart.  del  Nord.  Incomincia  nel 
circond.  di  Donar,  a  3|4  di  I.  S.  S. 
O.  dalla  città  di  questo  nome,  sulla 
sponda  destra  della  Scarpa,  incammi- 
nasi verso  il  S.  sino  ad  Arleox,  dove 
trovasi  il  ponto  di  divisione,  poi  al- 
l' E. ,  cuiia  nel  circond.  di  YaIcu- 
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ciennes,  e  ti  congiunse  alla  sinistra 
della  Schelda,  interiormente  e  vicino 
a  Bouchaiu,  dopo  percorso  un  tratto 
di  iG,7oo  metri  (6  I.  I|a|  ,  de' quali 
3,^27  metri  pel  bacino  di  sparliiueu- 
to  :  il  declivio  dalla  parte  della  Scar- 
pa ba  4,5oo  metri  e  una  peudeuza 
di  mei.  6,20  guadagnala  da  a  so- 
stegni a  porte  ;  I'  altro  declivio,  dal- 
la parte  della  Schelda,  misura  9,773 
met.  colla  peudeuza  di  met.  i,5o. 
vinta  da  un  solo  sostegno. 
SENSWEILER,  vili,  degli  Stali-Prus- 
tiaoi,  prov.  del  Ratto-Reno,  reggeuza 
ed  8  1.  iia  al  ti.  E.  di  Tre»eri,  cir- 
colo e  4  I.  al  S.  S.  E.  di  Bernkastel; 
sopra  uu'allura.  ila v  vi  una  fucina,  e 
i  suoi  abit.  sono  in  270. 
SENTEIN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' A - 
riège,  circond.  e  4  1-  Ma  S.  O.  di 
s.t  Girons,  cani,  e  2  I.  {al  S.  O.  di 
Castillon ,  sulla  sponda  sinistra  del 
Lizard.  affluente  del  Salar.  Annovera 
1200  abit.  che  tengono  annualmente 
3  fiere,  e  ne'  dintorni  pos»cgguuu  'ja- 
ve <r  ardrisie  e  di  marmo. 
SENTELEK. ,  liumice Ilo  di  Russia  ,  in 
Asia,  nel  S.  del  gov.  di  Tomsk,  di- 
ttr.  di  Biisk  ,  che  si  scarica  nel  Cia- 
rych  o ,  come  scrivono  i  Francesi , 
Tcharych.  È  degno  di  nota  pe'  belli 
diispri,  i  porfidi  ed  altre  pietre  pre- 
ziose che  trovanti  nelle  roccie  della 
sue  sponde. 
SENTELIIi,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 

Somma,  presso  Pois. 
SENTENAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Ariège,  circond.  e  2  I.  2|3  al  S.  di 
s.t-Giroos,  cant.  e  3|4  di  I.  all'O. 
d'Oust,  eoo  i,o3o  abit. 
SENTENAC ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ariège,  presso  Taratcon-t or- Ariège, 
con  fucine  e  maglio. 
SENTENAC-DE-SERON ,  fili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Ariège,   non   lungi  da 
Foi*. 

SENTENT  o  SANTENY ,  fili  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna-e-Oise  ,  circond.  di 
Cor  bei  I,  cant.  ed  i|4  di  I.  al  S.  di 
Soissy-s.t-Leyer ,  sul  ruscello  di  Ro- 
uilloo.  con  belle  case  di  villeggiatura, 
il  castello  detto  dei  Lioni,  e  3oo  tv 
hi  tanti. 

SEJSXiiX,  fili,  di  Fr.,  dipail.  del  Ger«, 
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-  e  -  Oise , 
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presso  il  confine  del  dipart.  delle 
Laude,  •  qualche  distaili*  da  Ro- 
qnefort. 

SENTI  ER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart 
d' Indre-e-Loira ,  non  lungi  da  Cha- 
teau-Regnault. 

SENTI  ERE  (IL),  vili,  di  Sfitterà,  can- 
tone di  Vaud,  capotuogo  del  distret- 
to dell»  Valle-di-Joux,  nel  circolo  di 
Chenit. 

SENT1LLY ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 

POrne,  presso  Argenian. 
SENTINELLA.  (GRANDE  e  PICCOLA). 

due  isole  del  golfo  di  Bengala,  nel- 

P  arcipelago  delle  Audaraan.  La  Gran- 
de giace  7  I.  al  S.  O.  della  Grande- 

An.larnan,  agli  n°  36'  di  lat.  W.,  e 

qo°  ao'  di  long.  E.,  ed  ha  circa  3  I. 

i|3  di  circuii».  La   Piccola,  a  i5  1. 

S.  dalla  prima,  trovasi  circa  5  L  N. 

O.  dalla  Piccola-Andaraan ,  sotto  1 1° 

di  lat.  N.  e  900  ao'  di  long.  E. 
SENT1PAC,  città  del  Messico ,  stato  di 

Xalisco,  a  70  L  N.  O.  di  Guadalaxa- 

ra,  presso  il  Graode-Oceano. 
SENTO  DS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  de- 
gli AlU-Pirenei,  nelle  vicinante  di 

Trie. 

SENTZICH,  vili,  di  Fr. ,  dipart.'  della 
Mosella  ,  circond.  e  a  I.  al  N.  E.  di 
Thion  ville,  caot.  e  ^3  di  L  al  N.  N. 
E.  di  Cattenom,  presso  la  sponda  ai-     ,  r  . 

nictra  della  Mosella.  Havvi  on  tor-  SEON-S.-HENRY  ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
chio  da  olio,  e  vi  si  contono  800  a-     delle  Bocche-del-Rodano,  presso  Mar 
bit  II  a»  aprile  1814,  per  l'imprn-  «gli., 
denza   d' un  toldato  asnano  che  vi  SEOR,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell  Avey- 
era  d'  accantonamento  ,   divennero!    ron,  non  lungi  da  Rhodez. 
preda  delle  fiamme  5i  case.  SEOUDJI,  monUgna  di  Mongolia.  Ve- 

SENUQ  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Ar-     di  Skojl 

denne,  circond.  e  3  1.  n4  al  S.  E.  SEOUVES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
di  Vouxiers,  cant.  ed  1  1.  al  S.  S.  E.     ro,  nelle  pertinente  di  Anps. 

SEPAUX,  vili,  di  Fr„  dipart.  dell'Yon- 
ne,  circond.  e  a  1.  3|4  all'  O.  S.  O. 
dì  Joigny,  cant.  e  a  I.  i|4  al  S.  S. 
O.  di  s.t  Jnlien-dn-Sanlt,  in  un'angu- 
sta valle,solla  sponda  sinistra  del  Vrio. 
Vi  ai  tengono  4  uere  •W  anno.  Pa- 
tria di  Jacopo  Tenon,  chirurgo,  mero  - 
bro  dell'  istituto ,  annovera  660  abi- 
tanti. 

SEPERT,  vati,  di  Fr. ,  dipart.  delle 

Correte,  non  lungi  da  Dterche. 
SEPETIVA  o  SIPOTDBA ,  fiume  del 
,  prov.  e  comarca  di 


part  di  Senna  -  e  -  Oise ,  presso  E- 
tampes. 

SENZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Lot. 

nelle  vicinante  di  Figcac. 
SEOCE,  vili,  della  Schiavonia  militare. 

Vedi  SteociB. 
SEODA,  città  del  Giapone  ,  nell'  "ola 
di  Nifon,  prov.  di  Mik»va,  presso  o- 
na  baia  del  Grande- Oceano,  a  7  I.  S. 
E.  da  Nagoja. 
SEO  DE  URGELL,  città  di  Spagna. 

V.  Sic  d'  D».gbi.  (La). 
SEON,  vili,  di  Svizzera,  cant.  d*  Argo- 
via,  distr.  ed  i  1.  al  S.  S.  O.  di  Lenz- 
burg,  ed  a  a  1.  E.  S.  E.  da  Aarau, 
capoluogo  di  circolo ,  sulla  sponda 
sinistra  dell'  A»,  con  i.aoo  abit. 
SEONI  o  SEONES  ,  tribù  indiana  di 
Colombia  (Nuova-Granstoì.  Appartie- 
ne alla  nazione  degli  Abanos ,  ed  a- 
biti  sotto  I1  equatore,  sulla  sponda  si- 
nistra del  fiume  dos  Enganos,  ai  750 
di  long.  O. 
SEONITZA  q  SEONIZZA  ,  borgo  della 
Turchia  europea,  in  Bosnia  ,  san»;i»c- 
cato  d' Herzegovina ,  a  i3  I.  N.  da 
Mostar  ed  a  10  I.  S.  S.  E.  d»Traw- 
nik,  sapra  un  piccolo  affluente  della 
Narento. 

SÈONS.t-ANDRE,  vili,  di  Fr.,  d.part. 
delle  Bocche-dcl-Rodano  ,  sotto  Mar- 
ùglia. 


di  Grand-Prè,  presso  la  sponda  de- 
atra dell'  Aisne.  Havvi  distilleria  d'a- 
quavite  di  grani  e  fucine  con  grandi 
fornaci.  Vi  si  tiene  nn'annna  fiera  e 
eontanviti  G^o  abit. 

SENVEN-LE-HART,  vili,  di  Fr.,  dipart 
delle  Coste-del-Nord ,  circond.  e  3  1 
3|4  al  S.  S.  E.  di  Goingamp,  cant.  e 
a  I.  i|4  >1  S.  E.  di  Bourbriac,  appiè 
di  una  montagna ,  presso  la  sponda 
deatra  del  Trieu.  Tiene  un'annua 
fiera,  e  conta  700  abit. 

SENI  (TORRE  DI),  vili,  di  Fr.,  di-\ 


Digitized  by  Google 


SEP 

Crosso.  Trae  la  ina  origine  verso  i 
l3»  3o'  di  lat  S.  e  6o°  3o'  di  long. 

0.  ,  corre  per  lungo  tempo  appiè  del- 
la serra  Tapirapuan,  e  si  unisce  al 
Paraguay,  per  la  sponda  destra,  5  o 
G  1.  snperiormeute  a  Villa-Maria,  do- 
po on  corso  di  circa  60  1. 

SEPEUSE  ,  vitt.  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Senna  -  e  -  Marna  ,  presso  Couloin- 
miers. 

SEPUOURY,  vili,  della  Turchia  asiatica. 
/  Savubj. 

SEPHTON,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contei.  di  Lancaslro,  hundred  di  West- 
Derby  ;  a  a  I.  1(3  N.  da  Liverpool; 
con  3,43o  abit. 

SEP1NO  o  SUPINO,  ci  Uà  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Sannio,  distr.  e  3 

1.  i|3  al  S.  S.  O.  di  Campobasso,  ed 
a  4  I.  3|  \  E.  N.  E.  da  Piedimonle  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  sopra  una  col- 
lina. Havvi  1  bella  collegiata  e  3  al- 
tre chiese,  uno  de'più  belli  conventi 
della  provincia,  1  monte  di  pietà,  ed 
s  ospedale.  Possedè  fabbriche  di  pan- 
ni e  di  carta,  e  ne'dintorni  si  trova 

*   una  sorgente  d'acqua  minerale.  Rino- 
mate sono  le  sue  a  fiere  di  a  giorni 
per  ciascheduna,  ai  34  e  a5  luglio 
runa,  l'altra  ai  9  e  10  agosto  d'ogni 
anno,  tenendovisi  inoltre  un  buon 
mercato  tutte  le  domeniche.  Patria 
del  celebre  Angelo  Catoue,  che  fu 
medico  del  re  Ferdinando  d'Aragona 
e  pubblico  professore  di  medicina, 
filosofìa  ed  astrologia  neil'  università 
di  Napoli;  couta  3,88o  abit.  —  Nei 
contorni  veggonsi  le  ruine  dell' aut 
ca  SepinvSi  che  fu  una  delle  princi- 
pali città  de'Sannili.  Distrutta  da'Ro- 
mani,  la  fecero  questi  rifrabbricare 
da  una  loro  colonia  ;  in  seguito  la 
devastarono  i  Saraceni  e  l'arsero,  ver- 
so 1'  880.  Vi  si  osservano  tuttavia  le 
quattro  porte  l' una  corrispondente 
all'altra,  però  che  la  città  era  un 
quadrilatero,  oguuna  della  larghes; 
di  18  palmi,  con  a  torri  laterali.  Iu 
mezzo  veggonù  gli  avanzi  d'un  gran- 
dioso edilìzio,  coi  resti  delle  mura 
d'un  tempio  di  Giove  e  d'un  teatro. 
Sepiuo  è  stata  sc.L  d'  uu  vescovado, 
dal  tempo  dell'ultima  sua  desolazione 
riuuito  a  quello  di  Hojauo.  Posscdea- 
Tom.  IV.  P.  IL 
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si  dalla  famiglia  Leonessa,  col  titolo 
di  principato. 
SEP1TA,  borgo  dì  Colombia,  dipart. 
di  Bojaca  (Nuova  -  Granata),  prov.  di 
Pamplona  ;  sul  Sogarooso.  Havvi  sul 
suo  territorio  molto  legno  del  Brasi- 
le, di  cui  *i  fa  vantaggioso  traffico. 
SEPMERIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Nord,  presso  Le  Quesnoy. 
SEPAIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indrc- 
e-Loira,  non  lungi  da  Sainte-Maure. 
SEPOLCRO  (S),  vili,  del  reg.  Lom.- 

Ven.  f.  Tebbate. 
SEPOLCRO  (S.K  città  di  Toscana.  V. 

B0BGO-S.-bi  :  ,  I  .  FU). 

SliPORA,  una  delle  isole  della  Sonda. 

V.  Buona- Fobtpba. 
SEPOURY,cittàdeH'IndosUn.r.SiPi»T. 
SEPPOIS-LE-BAS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Alto-Reoo,  circond.  e  a  1.  i|4  »1 
S.  S.  O.  di  Allkircb,  cant.  e  a  1.  al 
S.  O.  d'Hirsing  ;  sopra  la  Largue.  Vi 
hanno  fucine  e  muglio  ;  i  suoi  ?5o 
abit.  teogouo  1  annua  fiera. 
SEPPOIS-LEHAUT,  vili,  di  Fr,  di- 
part. dell'  Alto  -  Reno,  attiguo  a  Sep- 
pois  -  le  -  Bas,  e  nel  cui  territorio  si 
raccolgono  ottimi  vini. 
SEPRIO  (CASTEL),  vili,  del  reg.  Lora.- 

Ven.  V.  Castbl-Sepbio. 
SEPRIO  (VICO),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Tra- 
date, comune  di  Castel-Seprio. 
SEPSI,  borgo  d'Ungheria.  V.  Moldau. 
SEPSI-S.t-GYORGY,  borgo  di  Trau- 

silvania.  V.  Gioaov  (Sbpsi-S.t-). 
SEPT-ARBRES,  Sette  -  Alberi,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Lot-e-Garonna,  pres- 
so Lauzerte. 
SEPTÈME,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  delllsère, 
circond.,  caut.  N.  e  a  I.  i|3  all'È.  N. 
E.  di  Vieaua,  presso  la  spouda  sini- 
stra del  Vega.  Ila  fucina  e  fabbrica 
d'aghi,  a  fiere  aunue  e  1,260  abit. 
SEPTÈMES,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle 
Bocche  -  del  -  Rodaoo,  circond.  e  3  I. 
i|a  al  S.  S.  O.  di  Aix,  cantone  e  a  I. 
i|4  al  S.  O.  di  Gardanue  ;  iu  mez- 
10  a  montagne,  in  una  gola,  appiè 
d'  un'  altura  affatto  iguuda  dove  tro- 
vasi la  chiesa.  Havvi  un  castello  e 
pateixhie  funlaue  alimeuUle  da  mia 
surgelile,  le  cui  acque  sono  condotti; 
per  mezzo  d'acquidotli  antichissimi 

4» 
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che  erettomi  di  costruzione  romana. 
I  suoi  600  «bit.   fabbricano   soda  e 
acido  solforico. 

SEPTEU1L,  fili,  di  F„  dipart.  di  Sen- 
na e-Ois*,  circond.  e  a  l  Ita  al  S. 
di  Manie»,  cent,  e  3  1.  al  N.  N.  E. 
d'Hondan  ;  al  confluente  dei  fiumicel- 
li  Septeuil  e  Vaucouleurs.  Vi  si  troia 
un  castello  bellissimo  con  parco  pian- 
tato da  begli  alberi  ed  innaffiato  da 
sorgenti  inesauribili  ;  ha  fabbriebe  di 
berrettame  e  forni  da  calce,  e  con- 
tiene 1,100  abit.  Prima  della  rivolu- 
zione, erari  un'abbazia  di  Benedetti- 
ni di  cui  rimangono  ancora  alcuni 
fabbricati. 

SEPTFAGES,  TÌ1L  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  presso  Lavaur. 

SEPTFONDS,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l'Allier,  non  lontano  da  Mouliu?,  e 
dov'era  una  celeberrima  abbazia  del- 
la stretta  osservanza  de'  Cisterciensi. 

SEPTFONDS,  vili,  di  Fr,  dipart  del- 
l'Avevrou,  nelle  Ticinanze  di  Ville- 
franche. 

SEPTFONDS,  borgo  di  Fr  ,  dipart  d. 
Taro-e-Garonna,  circond.  e  6  I.  i|{ 
al  N.  E.  di  Montauban,  cant.  ed  1 
1.  ip  air  E.  N.  E.  di  Caussade.  Vi 
si  tengono  8  fiere  all'anno  e  cootau- 
visi  1,000  abit. 

SEPT- FONT AINES,  vili,  del  grandu- 
cato e  a  1.  3| \  al  N.  O.  di  Lucem- 
borgo,  caot.  e  a  I.  1  \  \  all'È.  N.  E. 
d'Arlon  ;  sull'  Eiscben.  Ha  fucina  e 
fabbrica  di  maiolica  ed  annoterà  55o 
abitanti. 

SEPT-FQNTAINES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardenne,  non  lungi  da  Meziè- 
res,  e  dove  un  tempo  era  un'abbazia 
di  PremonstratensL 

SEPT-FONTAINES,  Vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Ai  ta-Marna,  io  prossimità  di  An- 
delot.  Vi  area  un'abbazia  di  Premon- 
strateosì. 

SEPT- FONT  AINES,  vili,  di  Fr..  dipart. 
della  Mossila,  presso  S.t-A»old  ;  con 
fucine. 

SEPT- FONTAINES  (LES),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Alta-Saona,  sotto  Cintrey. 

SEPT  -  FOB.GES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Oroe,  sul  coufioe  del  dipart.  del- 
la Mayenne,  a  certa  distanza  da  Le 
hi  bay. 
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SEPT  -  FRERES,  vili,  di  Fr,  dipari 
del  Calvados,  circond.  e  a  I.  i|4  al- 
l'O.  N.  O.  di  Vire,  cant  e  a|3  di  I 
al  N.  N.  E.  di  S.t-Scver;  con  1,400 
abitanti. 

SÉPT-FRERES  (LES),  isoletle  presso 
l'isola  Haiti,  y.  Srrra-FaaTaLLi. 

SEPT-1LES,  Sette- Isole,  groppo  d'iso- 
lotti di  Fr.t  dipart.  delle  Coste-del- 
Nord,  circond.  e  3  I.  l\\  al  N.  di 
Laouioo,  cant.,  coro  Bue  ed  1  I.  aj3 
al  N.  di  Perros-Guirec  ;  nella  Manica, 
ad  c  1.  dal  continente.  Sono  al  tre  t- 
tranti  scogli  coperti  da  no  po'di  ter- 
ra :  l'isola  dei  Monaci,  una  delle  più 
avauzale,  è  pure  la  più  spaziosa  e  la 
sola  occupata  ;  vi  è  stabilito  un  for- 
te cha  difende  a  buoni  ancoraggi  e 
trovasi  al  sicuro  da  ogni  sorpresa  stan- 
te l'asprezza  degli  scogli  ebe  orlano 
T  isolotto  e  la  catena  di  scogliere  che 
lo  circondano.  —  Al  principio  del 
secolo  X  VII  I,  stabili  li  visi  alqaanli  cor- 
sari di  Jersey  e  di  Guernesey,  vi  fe- 
cero per  tutto  il  tempo  della  guerra 
molto  male  al  commercio  francese. 

SEPT1MER,  montagna  dette  Alpi,  nel- 
la Svizzera,  cantone  dei  Uri  pioni,  tra 
le  valli  d'Ober-Halbstein  e  di  Brega- 
glia,  al  N.  E.  dello  Spluga.  Passa  su 
questa  montagna,  che  innalzasi  7,000 
piedi  sopra  il  livello  del  mare,  una 
delle  più  frequentate  strade  dai  Gri- 
giori in  Italia. 

SEPTMEULE3,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la Senna-Inferiore,  sotto  Eu. 

SEPTMQNCEL,  borgo  di  Fr.,  dip»rf. 
del  Jura,  circond.,  cant.  ed  1  I.  all'È. 
S.  E.  dì  S.t-Claude,  ed  a  5  I.  3|{  N. 
O.  da  Ginevra  ;  sopra  una  montagna, 
in  mezzo  al  Jura.  Fabbrica  formag- 
gi rinomati,  calze  di  filo  e  di  coto- 
ne, lavorìi  di  stipetaio,  bambocci  ed 
altre  opere  nel  genere  di  S.t-Claude  ; 
considerabile  è  la  sua  fabbricazione 
di  pietre  imitative  della  pietre  prezio- 
se; numerose  ne  sono  le  officine  pel 
taglio  d'ogni  sorta  di  gemme,  più  di 
1,200  persoue  occupandosi  iu  tale  me- 
stiero.  Vi  si  tagliali"  iu  quantità  abe- 
ti per  la  concia.  Gli  abit,  che  sono 
iu  1.  ;">o,  tengono  annualmente  3  fie- 
re. Nella  selva  d'abeti  vicini  è  UU  eco 
degnissimo  di  uola. 
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SEPT-MONTS,  vili,  «li  Fr.,  diparl.  del-  SEPVBET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 

l'Aisne,  pretto  Soistom. 
SEPTSARGES,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del- 


la Mot»,  non  lungi  da  Yarenoet-in 

Argonne. 

SEPT-SAULX,  Tilt,  di  Fr.,  dìpart.  del- 
la Marna,  tolto  Beimi. 

SEPT-SORS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e- Marna,  circmd.  di  Meaux, 
eant.  e  i\%  I.  al  S.  O.  di  La  Fertè- 
tolto  -  Jouarre,  talla  tponda  sinistra 
della  Marna  ;  con  aoo  abit. 

SEPT-VAUX,  ▼ili.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' A  ime,  pretto  Coucy. 

SEPT-YENTS,  fiH.  di  Francia.  Vedi 
Seta*!. 

SEPILCRE  (LE),  vili,  di  Fr. ,  diparl. 
di  Senna-e- Marna,  pretto  Da  nomarti  n. 

SEPCLCRE  (S),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Loiret,  pretto  Montargif. 

SEPILCRE  (S.l),  vili,  di  Fr.,  diparl. 
del  Nord,  dipendenza  di  Mareoing,  a 
non  molla  ditUnxa  da  Camhrai  ; 
dov'era  un1  antica  abbaxia  di  Bene- 
dettini. 

SEPULYEDA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  14  I.  al  S.  O.  di  Salamanca,  ed  a 
5  I.  N.  E.  da  Ciudad  BoJrigo,  mila 
tponda  tioittra  dell' Yelles.  Conta  ai 
aiutanti. 

SEPtTA  EDA  ,  borgo  di  Spagna,  prov. 
ed  8  I.  al  N.  E.  di  Segovia,  ed  a  io 
I.  S.  da  Aranda  de  Doero  ,  a  piè  del 
monte  Oroape«la.  pretto  il  confidente 
del  Durate  ii  e  del  Catlillo,  io  paese 
ameno  e  coperto,  ma  freddo.  Possedè  7 
chiese  parrorchtali,  3  conventi,  uno  dei 
qoali  di  religiose;  e  varie  coocie  di  pelli- 
Fa  grande  commercio  di  castrati,  di 
coi  è  pregiaiittima  la  carne.  Tiene 
fiera  il  3Q  giugno  d'ogni  anno,  e 
conta  1.680  abit.  —  É  uno  de'  titi 
piò  anlicbi  e  maggiormente  celebri 
della  Cattìglia  :  nel  gi3,  Fernando 
Gonxalez  lo  lolte  ai  Mori  che  nel 
9«4  lo  ritolsero  a  suo  figlio  D.  Gar 
eia,  conte  di  Cartiglia  ,  restituendolo 
poi  a  D.  Sancio  nel  101 3. 

SEPUE1LLES,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  di 
Senna-e- Marna ,  dipendenza  di  S.t 
Colombe,  a  qualche  dìalaoxa  da  Pro 

SEPY1G1NY  ,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  della 
Mota,  pretto  Vancoulcort. 


Due»Sèvre ,  circond.  e  3  I.  al  IN.  N. 
E.  di  Nelle,  cani,  ed  1  I.  i\$  al  S. 

0.  di  Chenav,  in  una  valle  alla  sor- 
gente della  Sèvre-Niortese.  Ila  ma- 
dria  di  aomieri;  vi  ti  annoverano 
1.000  abit. 

SEPX,  vili,  di  Fr. .  dipart.  dell'  Alla- 

Garonna,  pretto  a.t  Marlorj. 
SEQUA  LS,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Yen., 
prò»,  di  Udine,  al  quale,  per  forma- 
re un  cornane  del  ditlretto  di  Spi  - 
Umberto,  ti  unirono  Solimbergo,  Va- 
cile  e  Lettant. 
SEQUANA,  ant.  fiume  della  Ga11ia,cbe 
area  la  tua  fonte  pretto  i  Mandobii, 
pattar*  •  Lulecia  e  tboccava  nell'O- 
ceano, tolto  Rotomagus;  ora  La 
Senna. 

SEQUANESE,  ant.  prov.  della  parie 
orient.  della  Gallia,  tolto  i  Romani , 
che  avea  Vesontio  per  capoluogo,  ed 
oggi  forma  i  dipart.  dell'  Alla-Saona, 
del  Doubt ,  del  Jora  e  dell'  Ain  ,  e 
parie  della  Svixxera. 
SEQUAM  o  SEQUANESI ,  amichi  po- 
poli all'O.  degli  Elvexii,  nella  Gallia, 
abitanti  della  Grande-Seqoanete ,  e 
che  aveano  a  metropoli  Vesontio, 
ora  Betanxone. 
SEQUAREMA  o  SAGOAREMA ,  lago 
del  fintile  ,  prov.  di  Rio- Je- Janeiro, 
nella  parie  orient.  del  dittr.  di  questo 
nome,  pretto  l'Atlantico,  col  quale 
comunica.  Irregolarittiroo ,  ha  3  o  4 

1.  di  lunghcxza  colla  larghezza  di  3|4 
di  I.  Omponesi  di  dne  parti  princi- 
pali ,  che  tra  ette  comunicano  me- 
diante un  canale  aitai  tiretto  che  ti 
chiama  Boqoeirao  de  Engenho;  la 
parie  piò  occidentale  porla  il  nome 
di  Lagoa  da  Barba,  e  l'altro  ricevette 

3 nello  di  Cacimba  (citterna).  L'acqua 
ì  quello  Iago  è  salta  e  pescosissima. 
SEQUAREMA  o  SAGOAREMA,  borgo 
del  Brasile,  prov.,  disi r.  e  16 1.  all'È, 
di  Rio-de-Janeiro  ;  ali*  estremili  o- 
rientale  del  lago  del  tao  nome,  pret- 
to 1*  Atlantico.  È  popolato  principal- 
mente da  petcalorì. 
SEQUATCHEE,  6ume  degli  Stati-Uni- 
ti, alato  di  Teonetsee.  Scende  dtlle 
montagne  che  cooprono  la  contea  di 
Bledsce,  corre  al  S.  S.  E.,  ed  entra 
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nella  rnntra  di  Marion,  flore  ti  con- 
piiingn  alla  destra  del  Tennessee,  ad 
8  I.  >ja  S.  E.  da  Wincheitcr,  dopo 
varcato  on  tratto  di  circa  a5  I.  Ba- 
gna Pikeville,  Madison  e  Jaspeo. 

SEQUEOIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  presso  Lilla. 

5EQUEITART»  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  nelle  vicinanze  di  s.t-Qnentin. 

SEQUEROS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
lS  I.  al  S.  di  Salamanca,  ed  «4  1. 
N.  O.  da  Bejar,  sopra  nna  montagna 
altissima.  I  suoi  ^4°  abit.  attendono 
a  tessere. 

SEQUESTRE,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del 
Tarn,  non  lungi  da  Albi. 

SEQDILLO,  fiume  di  Spagna,  che  trae 
origine  sul  limite  delle  Provincie  di 
Palencia  e  di  Leone,  cai  determina  per 
piccola  parte,  separa  quindi  la  prima 
da  quella  di  Vagliadolid,  nella  quale 
entra  e  dove  innaffia  Medina  di  Rio- 
seco,  penetra  finalmente  nella  prov. 
di  Zamora  ,  •  si  congiunge  alla  sini- 
stra del  Valderaduey,  sotto  Belyer, 
dopo  nn  corso  di  circa  28  I. ,  prima 
rivolto  al  S.  e  poi  al  S.  O.  11  canale 
di  Campos,  che  lo  attraversa  presso 
Villsrramiel ,  viene  a  terminarvi  si  a 
Medina-de-Rio-Scco. 

SER,  SEER,  OMANA  o  JDLFAR,  cit- 
ta d' Arabia  ,  capoloogo  dello  stato 
del  suo  nome,  a  10  I.  O.  N.  O.  da 
Mateate,  sul  golfo  Persico,  alla  foce 
del  fiume  del  sno  nome,  con  un  buon 
fiorto.  Sede  d'  uno  sceik  che  rico- 
nosce la  sovranità  dell'iman  di  Ma- 
scale,  col  quale  è  per  altro  frequen- 
temente in  guerra  :  gli  abitanti  si 
dedicano  alla  marineria  ed  al  traf- 
fico. 

SERA  (BOTTICINO),  casate  del  regno 
Loro.- Veneto.  V.  Botticiefo-Sera. 

SERA  0  SCERA  ,  catena  di  montagne 
del  N.  O.  dell'  Arabia  Petrea.  Pro- 
lungasi al  S.  sino  verso  Kalaat-el-A- 
kab.i.  E  il  monte  Seir  della  Scrittura. 

SER- AB,  vili,  dì  Persia,  prov.  d'  A- 
derbaidjan,  capoluogo  di  distretto,  a 
la  I.  S.  E.  da  Ardebyl  ed  a  26  I.  E. 
da  Tauri?,  in  nna  granJe  pianura, 
innaffiala  da  nn  fiume  che  discende 
dal  monte  Seilsn. 

SEBAOOLETI.  V.  Sawcolbti. 


SER 

SER  AH,  città  delP  Indoslao,  al  rajà  «lì 
Misnre,  suhah  di  Cintrecal  o  Tchin- 
trecal,  capoluogo  d'un  territorio  del 
suo  nome,  a  a3  I.  N.  da  Serioga- 
patam. 

SERAIIN.  parrocchia  del  granducato  di 
Mecklenbtirg  -  Schwerin  ,  ducato  di 
Meckleoburg-Guslrofr ,  bai.  di  Gol  l- 
berg,  presso  ed  al  N.  E.  del  lago  di 
Krakovr,  a  4  I»  S.  E.  da  Giistrovr. 
Conta  i,i5o  abit.,  e  tiene  un'annui 
fiera. 

SER  AI,  vili,  della  Turchia  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, sangiaccato  e  io  1.  all'È, 
di  Cut  a  m  uni.  Le  belle  selve  di  abeti 
e  pini  delle  vicinante  sommiostrario 
molto  catrame. 

SKKAI,  città  della  Torchia  europea,  in 
Romelia,  sangiaccato  e  6  I.  al  S.  O. 
di  Vita  ed  a  27  1.  O.  N.  O.  da  Co- 
stantinopoli, in  nna  pianura,  con  ba- 
gni ed  1  moschea. 

SfcRAIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
presso  Castret. 

SERAIN,  fiume  di  Fr.,  che  scaturisce 
nel  dipart.  della  Costa-d'  Oro ,  cir- 
cond.  di  Beaune,  caat.  di  Pouilly, 
presso  il  vili,  di  Benrcr,  corre  gene- 
ralmente verso  il  N.  N.  On  entra  nel 
circond.  di  Semur,  bagna  Precy-sotlo 
Thil,  penetra  poi  nel  dipart.  del- 
l'Yonne,  traversa  il  N.  E.  del  circond. 
d'  A\  ,1  Iloti  ed  il  S.  O.  di  quello,  di 
Tonnerrc,  bagnando  Guillon,  L'Ile- 
sul-Serain  e  Noyers,  recasi  nel  cir- 
cond. d'Aoxerre,  passa  a  Chablis,  a 
Ligoy-le-Chateau  e  presso  Seignelay, 
e  va  a  congiungersi  alla  destra  del- 
l' Yonne,  nel  circond.  e  cant.  di  Joi- 
gny,  dopo  percorso  uno  spatio  di 
circa  3o  I. 

SERAIN,  vili,  di  Ir.  dipart.  dell'Aisne, 
presso  s.t  Qoentin. 

SERAIN  (LE)  o  LE  SER R IN,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  d'  Indre-e-Loira,  circond. 
e  3  I.  ni  «I  N.  0.  di  Tours,  can- 
tone ed  1  I.  ip  al  S.  di  Neuillè- 
Pontpierre,  sopra  un  rialto.  Sonti 
aoo  abit.  che  annualmente  tengono 
a  fiere. 

SERA1NC0URT,  vili,  di  Fr.,  dipsrt.di 
Seona-e-Oise ,  circond.  di  Pootoise, 
canr.  di  Marine*,  ad  il.  \\\  N.  O. 
da  Mculao,  con  aoo  abit. 
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SERAINCOURT,  fili,  di  Fr.,  dipart. 
'Ielle  Arlenne,  presso  Relhel. 

SERAINCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Meurthe,  non  lungi  da  Afoyen- 
vtc.  Havvi  una  sega  idraulica  per  ta- 
vole di  quercia. 

SERAING,  borgo  del  Belgio ,  prov., 
circoad.  ed  i  I.  ij4  al  S.  O.  di  Lie- 
gi, capoluogo  di  cantone,  culla  spon 
da  destra  della  Afosa.  Vi  si  notano 
gratiose  case  di  villeggiatura  ,  nna 
fabbrica  d'allume  ed  una  bella  ma 
nifatlura  di  macchine  che  sostituisce 
un  superbo  castello  appartenente  al 
vescovo  di  Liegi.  Gli  abit.  sommano 
a  i.rjr»o  enei  dintorni  godono  di  mi 
niere  di  carbon  fossile. 

SERAINV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
la  Afeurlhe,  presso  Luneville. 

SERA1NV1LLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  nelle  pertinenze  di  Cam 

SErTiÒ,  dUÌ  della  Turchia 
Bosaa-SBaai. 

SERAKHS,  citià  di  Persia,  prov.  di 
Korassan,  a  5o  I.N.E.  da  Meshehed; 
sul  Tedzen. 

SERAKHS,  citta  della  Tartaria  indepen- 
dente,  nella  Bukaria,  sol  Djihun.  È 
uno  deMjiiluar.il  del  paese  dalla  parie 
della  Persia.  L'abitano  deTurcoinani, 
maomettani  sunniti. 

SER-ALBRIGO  (VILLA),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Tbeteitzuolo. 

SERA  MICA,  fi.  della  Guiana.  V.  Saia- 
macca. 

SLR  A  Al  PEI,  contrada  dell' interno  del- 
l'isola di  Sumatra,  al  N.  O.  del  Sun- 
gei-Tenaog  ed  al  S.  E.  della  contra- 
da di  Alenang-Kabsu,  da  cui  sta  se- 
parata mediante  la  valle  di  Korenci 

0  K  or  entelli.  Parte  di  questa  contra- 
da è  montagnosa  ed  innaffiala  da  va- 
ri corsi  d'acqua;  aveodovi  pure  sor- 
genti termali,  vicino  alle  quali  si  veg- 
gono ad  uscire  dì  terra  colonne  di 
tomo.  Le  produzioni  consistono  in 
riso,  noci  di  cocco  e  cassia  in  abbon- 
danza. In  gran  numero  vi  si  allevano 

1  buffali.  Le  selve,  assai  ampie,  rac 
chiudono  quantità  di  rinoceronti  e 
miriadi  d'insetti,  lunghi  un  pollice, 
sottili  come  aghi,  i  quali,  simili  a  san- 
gisughe,  attaccami  alla  pelle  e  si  sa- 
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tollano  di  sangue  ;  nè  i  viaggiatori 
valgono  a  liberarsene  «e  non  gettan- 
dosi alla  presta  in  acqua.  Vi  si  tro- 
vano miniere  d'oro.  Forti  sono  gli 
abitanti,  robusti,  ed  avvezzi  a  fare 
viaggi  di  ao  o  3o  giorni,  portando 
fardelli  pesantissimi  ;  le  donne  sono 
brutte  e  senza  grazia.  Benché  paiano 
tranquilli  ed  innocenti,  sono  spesso  in 
guerra  co'  loro  vicini,  e  i  prigionieri 
riducono  in  {schiavitù.  Abitano  t5 
villaggi  inde  pendenti ,  fortificali  da 
t  ri  nei  era  menti  di  legno,  e  alcuni  altri 
villaggetti  aperti  ;  hanno  per  abitudi- 
ne di  difendere  gli  approcci  di  quei 
loro  villaggi  con  piccole  picche  di 
ferro  agnzzissime  chiamale  raujnn , 
che  piantano  in  terra  e  feriscono  gra- 
vemente i  piedi,  per  solito  ignudi, 
dei  loro  nemici.  Questi  abitanti  si  ri- 
conoscono sudditi  del  sultano  di  Jam- 
bia,  al  quale  ogni  villaggio  paga  on 
lieve  tributo,  in  produzioni  del  paese. 

SERAAfPUR,  Serampoor,  citisi  dell'In- 
doslan,  ai  Danesi,  nel  Bengala  ;  sulla 
sponda  destra  dell'  Hoogly.  a  4  N- 
da  Calcutta,  in  situazione  amena.  Non 
ba  per  tutta  difesa  che  una  batteria 
di  ia  cannoni.  Le  case,  assai  bene 
fabbricate  di  mattoni  e  co'telli  piani, 
balconi  e  finestre  alla  veneziana,  non 
hanno  ordinariamente  che  due  piani. 
Havvi  una  graziosa  chiesa  ;  un  col- 
legio, assai  beli'  edifizio,  al  quale  si 
è  testé  aggiunto  un  osservatorio:  nna 
società  classica  per  le  donzelle  india- 
ne, e  70  scuole  nelle  qnali  si  alleva- 
no 344  fanciulli.  Poco  considerabile 
é  il  suo  commercio  coli" Europa  e  col- 
la China.  Gli  abit  ascendono  a  ia,ooo. 
—  Stabilironvisi  i  Danesi  nel  i6;6, 
per  farvi  il  commercio;  gl'Inglesi  tol- 
sero Serampur  a'  Danesi,  durante  le 
guerre  del  principio  di  questo  secolo, 
ma  loro  la  restituirono  alla  pace  del 
1814.  Il  nome  di  questa  città  é  una 
corruzione  di  quello  di  Siri  Barn,  che 
indica  nno  degli  dei  degl'  Indiani. 

SERAN.  fiume  di  Fr,  dipart.  dell' Ain. 
Scendendo  dalle  montagne  di  Val-Ro- 
roav,  ramificazione  del  Jura,  circond. 
di  Nanloa,  cantone  ed  all'  E.  N.  E. 
di  Breood,  presto  penetra  nel  circond. 
di  Betley,  dove,  dopo  innaffiato  i  can- 


Digitized  by  Google 


S  E  R  S  E  R 

ioni  ili  Champagne,  e  di  Virien  I*-|  sire  ito  dì  Boglipnr  ;  formala  da  5oo 
Grand,  e  P  estremiti  N.  E.  di  quel'ol  caie. 


di  Bellev,  congiungesi  al  Rodano,  per 
la  destra,  presso  il  villaggio  di  Roche- 
fort.  Il  suo  corso  è  di  circa  io  I., 
delle  quali  3  I.  i|i  servano  alla  d  - 
scesa  dei  legnami  galleggienti,  rivolto 
al  S.  ed  al  S.  E. 

SERAN,  Vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
presso  Lavaor. 

SERAN,  città  dell'  Indostan,  nel  Rana 
ver,  in  mezzo  a'monli  Himalaya  ;  pres- 
so la  sponda  sinistra  del  Setleje,  a  3 
I.  E.  N.  E.  da  Rampur.  E  questa  Ih 
residenza  d' estate  del  rajà  di  Ka- 
naver. 

SERAN,  fiume  degli  Stali- Sardi.  Ve- 
di Chebum. 

SERAN,  borgo  della  Torchia  europea 
in  Albania,  sanglaccato  e  i3  1.  al  N. 
N.  O.  di  lanina. 

SERANCOURT(GRANDE  ePICCOLO). 
due  vili,  di  Fr.,  attigui  l'uno  ali1  al- 
tro, dipart.  dell' Aisne,  a  a  1.  S.  da 
S.t-Quenlin. 

SERAN  DON,  vili,  di  Fr  ,  diparl.  della 
Corrèze,  presso  Ussel. 

SERANON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, a  breve  diitaoza  da  Grasse. 

SERANS,  castello  di  Fr. ,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  circond.  e  4  I.  alf  O 
S.  O.  da  Aogers,  cant.  e  presso  S.- 
George-su-Loira.  Si  osserva  la  nobiltà 
della  sua  costruzione  gotica,  la  dili- 
calezza  delle  scolture  del  secolo  XVI, 
e  la  cappella  che  contiene  belle  co- 
lonne di  marmo  nero  e  la  tomba  di 
Nicola  di  Raolra,  marchese  di  Vau- 
brun,  morto  nel  1 6^5,  al  passaggio 
de!  Reno  ;  i  superbi  giardini  che  ne 
dipeodooo  estendonsi  fino  alla  sponda 
della  Loira,  dorè  raecolgonsi  i  mi- 
gliori vini  bianchi  del  dipartimento, 
e  racchiudono  una  magnifica  aerra  di 
agrumi. 

SERANS,  vili,  di  FrM  dipart.  dell'Orne, 

presso  Argenlan. 
SERANS-  LE-  BOUTHILLIER,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Oise ,  circond.  di 
Beanvait,  cant.  di  Clerrooot,  i  I.  al 
N.  E.  di  Magny;  con  35o  abit.  ed 
una  cava  di  pietra. 


SERAT,  TiH.  di  Fr.,  dipart  del  Taro, 

presso  Cordes. 
SERAUADDY,  fiume  dell'  impero  Bir- 
mano, nel  Pegù.  Viene  formato,  ver- 
so  i  monti  Galladzet,  da  acque  deri- 
vate d*l  Zittang  e  dall'  Iraoaddy,  in- 
camminasi al  S.,  e  fluisce  alla  sinistra 
del  priocipal  braccio  che  forma  l'I- 
rauaddy  nel  suo  delta.   11  corso  n'  è 
circa  di  25  I.  Convoglia  qneslo  fiume, 
nella  stagione  piovosa,  gran  quantità 
di  legno  di  tek,  destinato  al  mercato 
di  Rangun. 
SERAUCOURT,  vili,  di  Fr  4  dipart.  del- 
la Movi,  presso  Verdun-sa-Mosa. 
SERAUE,  territorio  d'Abissini*,  nel  N. 

del  Tigre,  prov.  di  Bahatnegach. 
SERAUMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  nelle  vicinanze  di 
Neufchùtcau. 
SERAUT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AJta- 

Garoona,  non  lungi  da  Bouloigne. 
SERAVALLE,  bor.  di  Toscana.  V.  See- 
kavallb. 

SERAVEjO,  città  della  Turchia  Euro- 
pea. V.  Bosju-ScaAi. 

SERAVEZZA,  grossa  terra  smantellata 
e  divisa  in  borgate,  della  Tosraoa  , 
prov.  e  18  I.  all'O.  N.  O.  da  Firen- 
ze, vicariato  ed  i  I.  al  N.  di  Pietra- 
santa,  all'influente  del  canal  di  Ruo- 
sina  in  quello  di  Rimagno,  in  una 
valle  dove  sono  cave  di  marmo  bian- 
co. Ha  molle  belle  case  e  l'abitano 
molle  agiate  famiglie.  Vi  si  tiene  an- 
nualmente una  fiera  nei  dì  9,  10  ed 
11  settembre.  Dall'altra  prie  del  fiu- 
me v  e  Jesi  un  palazzo  reale  fabbricalo 
da  Cosimo  I  quasi  tutto   di  marmo. 

SERAVULLI.  V.  SaaacotETi. 

SERAZEREUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Eore-e-Loir,  presso  Dreni. 

SERBAR,  fiume  dell' Afganistan  e  di 
Persia.  V.  Morg-ab. 

SERBANNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'AIIier,  •  breve  distanza  da  Canna». 

SERBAR,  città  del  B«lutcbi»tan.  Vedi 

TCBAABÀGH. 

SERBAI',  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
e-Garoona,  ti»  ino  a  Nerac. 


SERASIN,  città  dell'  Indostan  inglese,  SERBEN,  vili,  di  Russia,  in  Europa, 
presidenza  di  Bengala,  nel  Babar,  di-|    gor.  di  Litoni»,  distr.  e  j  I.  all'È 
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S.  E.  di  Wendeo.  Erari  un  castello 
munito,  fabbricato  dal  vescovo  di  Ri- 
ga nel  i35o,  e  rovinato  da  Iran  Va- 
•iiievitch  nel  1577  >  1  J,t*Ho  che  vi 
•i  vede  adesso,  è  «tato  eretto  in  ter- 
ra signorile,  nel  1771,  a  favore  del 
generale  Weissmann,  in  ricompensa 
dei  suoi  servigi  nella  guerra  contro  i 
Turchi. 

SERBERNIDSCE  o  SERBENICZA,  eit- 
ti della  Turchia  europea.  Fedi  S*a- 

•B1R1K. 

SERBI,  popoli  della  Schiavonia.  Fedi 
Stavi. 

SERBONNES,  vili,  di  Fr.,  di  par f.  del- 
l' Yonne,  presso  Pont-aur- Yonne. 

SERBRAXOS,  vili,  d'  Abiseìnia,  nell'A- 
mbara,  verso  Gondar.  E  stato  teatro 
d'una  grande  battaglia  tra  l'impera- 
tore ed  i  Gallas,  che  storiarono  quel 
primo  a  lasciare  la  sua  capitale. 

SERCfJES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  circond.,  cant.  presso  e  all'  O.  S. 
O.  di  Soissons. 

SERCHiO,  fiume  che  ha  la  sna  fonte 
nel  ducato  di  Modena,  dislr.  di  G*r- 
fagnaoa,  negli  Apennini,  presso  Os- 
pedaletto,  corre  verso  il  S  ,  bagna  un 
raggio  toscaao,  eotra  nel  ducalo  di 
Lucca,  passa  a  Borgo- a-Mozzauo,  pres- 
so Lucca,  a  Nozzano,  entra  nella  To- 
scana, prov.  di  Pisa,  e  va  a  scaricar- 
si nel  Medi  terraneo,  ad  1  1.  ip  N. 
dalla  foce  dell'Arno,  dopo  un  corso 
di  20  1. 

SERCQ10R,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  Epinal. 

SERCQ  o  SER*,  isola  della  Manica, 
a  al.  *\1  E.  da  Guernesey,  a  4 
N.  O.  da  Jersey,  ed  a  7  I.  i|a  dalle 
coste  di  Francia.  Lat.  N.  49°  a»'  ; 
long.  O.  4°  44'.  11  canale  del  Gran J- 
Russel  la  separa,  al  N.  O.,  dall' iso- 
letu  d'  Herm.  Ha  circa  1  1.  dal  N. 
al  S.,  con  i|a  1.  di  massima  larghez- 
za, ed  è  divisa  in  due  parti,  non  con- 
giunte tra  esse  che  media  u  te  una  stretta 
lingua  di  terra  ;  la  parie  meridionale 
è  meno  considerevole  ed  ebbe  il  no- 
me di  Piccola-  Sercq.  È  quest'isola 
circondata  da  isolotti  e  scogli  :  tra 
que'  primi  si  notano  il  Brecqhou  e 
|*l£ta»  di  Sercq.  Saluberrima  n'è  l'a- 
ria. U  auolo,  quantunque  alquanto  sab- 
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biouiccio,  prodnee  ogni  specie  di  grani, 
di  legumi  e  di  piante  mangereccie,  e 
pomi  in  quantità  co'  quali  si  fa  buon 
sidro.  Vi  ti  allevano  bestiami  e  belle 
pecore.  Havvì  gran  numero  di  coni- 
gli, di  uccelli  acquatici  e  di  colombi 
selvaggi.  Le  coste  somministrano  as- 
sai grande  varietà  di  pesci.  Fabbri- 
cano gli  abitanti  quantità  di  cacio, 
cai  se,  guanti  e  carni  ci  noie  all'aguc- 
chia, di  cui  fanno  traflico  con  bri- 
stol e  alcuni  porti  dell'O.:  sono  in  3oo. 
SERCUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 

presso  Hazebrouck. 
SERCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saonu- 

e-Loira,  non  lungi  da  Buiy. 
SERDAHEL,  bor.  d'Ungheria.  F.  Szu- 

DAOILY. 

SERDANG,  porto  dell'isola  di  Sumatra. 

F.  Sab.d«jw. 
SERQES,  viU.  del 

F.  Vito  (S.). 
SERI)  FI  DJ  E,  città  della  Turchia  euro- 
pea. F.  Servii. 
SEROINIA,  vili,  di  Fr.,  dipart  de'  Pi- 
renei-Orientali, presso  Prade*. 
SEROOBA,  fiume  della  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  di  Saratov.  Prende  o- 
rigine  nel  dislr.  di  Petrovsk,  presso 
Borisogl,  corre  al  S.  O.,  poi  al  N.  O., 
passa  per  Serdobsk,  e  scaricasi  nel 
Ivo  per,  per  la  sponda  sinistra,  press . 
Aleksandrovka,  dopo  varcato  uno  spa- 
zio di  circa  a5  I. 
SfcRDOBOL,  SORDOEVALAoSORDA- 
WALL,  città  di  Russia,  in  Eurap.i, 
nella  Finlandia,  gov.  e  34  !•  al  N.  E. 
di  Viborer,  distretto  di  Norra-H>x- 
holm  ;  all'estremità  settentrionale  del 
Ugo  Ladoga.  Lat.  N.  6tu  4»'  10"  ; 
long.  E.  a8°  a»'  o".  Piccola  e  mise- 
rabile, ha  una  chiesa  luterana  in  cui 
si  fa  il  servigio  in  fìnnese.  Tiene  fie- 
ra in  gennaio  d'ogni  anno,  dove  si 
vendono  multe  pelli  di  lince,  di  mar- 
tora e  di  volpe,  di  cui  il  paese  ab- 
bonda. Gli  abit.,  in  1,200,  sono  quasi 
tutti  Finoesi;  alcuni  sono  Karelii  o 
professano  la  religione  greca.  —  Il 
paese  ne'  dintorni  è  arido,  pieno  di 
balze  e  boschi  ;  verso  il  N.,  paludoso 
e  selvaggio.  Gli  «bit.  vi  vanno  sog- 
getti al  gozzo,  cui  guariscono,  a  quan- 
to dicesi,  bevendo  una  forte  infusio- 
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ne  della  pianta  m  chiamata  fumaria 
bulbosa. 

SERDOBSK,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  38  I.  al  N.  O.  di  Saratov, 
ed  a  at  I.  S.  S.  O.  da  Penìa  ;  capo- 
luogo di  cantone  ;  sulla  Serdoba,  in 
paeie  ubertosissimo.  Tiene  annualmen- 
te i  fiera  e  conta  a,5oo  abit.,  quasi 
tutti  agricoltori. 

SÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
presto  Auch. 

SÈRE,  due  vili,  di  Fr.,  dipari  degli 
Alti- Pirenei,  uuo  nelle  vicinanze  di 
Tarbes  e  V  altro  presso  Argellez. 

SERE-BAREGES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
degli  Alti-Pirenei,  sotto  Argellez. 

SEREBRANOI,  capo  di  Persia,  nella 
parte  orient.  del  Mazeuderan,  sul  mar 
Caspio,  presso  la  foce  del  Kurgao.  Il 
inonticello  che  lo  forma  è  iu  oggi  at- 
taccalo al  continente;  però  una  rela- 
zione, non  più  lonlaoa  del  1782,  ed 
uniformi  tradizioni  attestano  che  pri- 
ma era  circondato  dalle  acque.  Il  tig. 
di  Muraviev,  che  lo  visitò  nel  1819, 
vi  ammirò  delle  vaste  ed  importanti 
costruzioni  che  veggoasi  a  livello  del 
suolo,  e  para  che  sieuo  stata  inghiot- 
tite da  un  tremuolo  :  formavano  uu 
tempo  P  estremità  d1  una  gran  mu- 
raglia fortificata  di  cui  s'ignora  l'origi- 
ne, ma  che  pare  abbia  segnala  la  se- 
parazione tra  P  Irau  ed  il  Turan. 

SEREBRENAIA  o  SEREBKIANKA 
(FIUME  D'ARGENTO),  fi.  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  di  Perm.  Sorge  nel 
distr.  di  Perm,  al  clivo  orieut.  dei 
monti  Urali,  corre  al  S.  O.  e  scari- 
casi nella  Ciussovaia  o  Tchiomsovaia, 
come  scrivono  i  Francesi,  per  la  sponda 
destra,  a  Ust-Serebrìanka,  verso 
óa'  di  lat.  N.  e  56°  45'  di  long.  E., 
dopo  un  corso  di  circa  25  l. 

SERECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  La  Marche. 

SERED,  città  della  Turchia  asiatica.  V. 
Sbkt. 

SEREDNE,  borgo  d'Uugheria.  V.  Sze- 

RBDHVE. 

SERÈE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de1  Bassi- 
Pirenei,  sul  confine  del  dipartimen- 
to degli  Alti- Pirenei,  presso  Vic-eu- 
Bigorre. 

SLRE-LS-AUGLES,  vili,  di  Fr.,  dinar  li- 
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mento  degli  Alti-  Pirenei,  non  lungi 

(tal    J   11U  T'ir  3 

SEREG1I'E-D'  EI#-REY,  prov.  del  Bra- 
sile, tra  90  10'  ed  n°  46'  di  lat.  S. 
e  tra  30°  43'  e  4i°  &  di  long.  O.  ; 
limitata  al  N.  ed  al  N.  E.  dalla  prov. 
di  fernambuco,  da  cui  è  separata  me- 
diante il  S.-Francisco,  al  S.  E.  dal- 
l'Atlantico, al  S.  ed  all'O.  dalla  prov. 
di  Bahia,  da  cui  la  disgiunge  iu  par- 
te l' Itapicuru.  Misura  circa  70  1.  dal 
N.  al  S.  con  60  I.  di  larghezza,  ed  è 
in  generale  montuosa;  la  serra  Tra- 
baoga  correndone  nel  N.  O.  L' Ita- 
picuru ed  il  S.-  Francisco  non  corro- 
no che  sul  confine,  dove  l'ultimo  rac- 
coglie il  Xoogul  ed  il  rio  das  Pedras. 
Il  Vazabarris  inuaffia  la  parte  centra- 
le. —  Dal  cauto  fisico,  questa  prov. 
è  divisa  in  parti  orieutale  ed  occi- 
dentale: la  prima,  chiamata  volgar- 
mente Mutasi  ha  pioggie  frequenti 
ed  uu  suolo  in  grati  parte  fecondo  e 
gueruilo  di  bei  boschi  ;  vi  si  racco- 
glie in  abbondanza  del  manioco,  del 
miglio,  fagiuoli,  cotone,  tabacco  e  zuc- 
chero. La  p.irle  occidentale,  molto  più 
estesa,  ricevette  il  nome  di  Agrestes* 
a  motivo  della  sterilità  del  tuo  suolo, 
ordinariameute  pietroso,  secco  a  man- 
cante d'  acqua  :  è  poco  imboscato  ed 
in  gran  parte  incolto;  vi  si  aUevauo 
principalmente  dei  bestiami,  che  spes- 
so periscouo  per  maucanza  d'  acqua. 
Produce  questa  provincia  bei  legna- 
mi da  costruzione  e  alcuni  da  intar- 
siare e  da  tingere;  gli  alberi  frutti- 
feri non  vi  sono  comuni,  come  nep- 
pure i  melaranci.  I  cane  souo  pochis- 
simo coltivati  ;  la  vaniglia   vi  cresce 
spontaneamente  e  senza  coltura.  Vi 
si  trovano  varie  piante  medicinali  ed 
una  somministra  V  ipecacuana.  Ogni 
sorta  di  animali  domestici  vi  si  alle- 
va, e  ve  ne  ha  pure  di  salvatici,  co- 
me pantere  e  cervi.  Il  regno  mine- 
rale dà  dell'oro,  del  sai  marino,  del 
cristallo  di  rocca,  della  pietra  d'  az- 
zurro, della  pietra  da  calce,  pietre  da 
arrotare  e  silice  piromaca.  Consisto- 
no le  esportazioni  in  zucchero,  cotone, 
tabacco,  cuoi,  pietre  da  arrotare,  ec^. 
Sommano  gli  abit.  •  267,520  ed  han- 
no Seregipc-d'  nt-Bffj  per  capoluogo. 
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— \  La  conquista  e  l«  riduzione  a  co- 
lonia di  questa  prov.  ebbero  luogo 
nel  1590;  raa  la  colonia  non  incomin- 
ciò a  fare  qualche  progresso  che  cir- 
ca un  secolo  dopo,  quando  si  ebbe- 
ro soggiogati  gl'Indiani,  possessori  del 
paese. 

SEREGIPE-D'EL-REY  o  S.-CHR1- 
STOVAO,  città  del  Brasile,  capoluo- 
go della  provincia  del  suo  nome,  a 
100  leghe  S.  O.  da  Recife,  ed  a  36o 
leghe  N.  N.  E.  da  KÌo-  de-  Janeiro  ; 
sopra  un  braccio  del  Vaubarris,  che 
vi  si  valica  sopra  un  bel  ponte,  a  5 
I.  dal  mare.  Lat.  S.  n°  to'  4a"; 
long.  O.  3o°  3V  o".  Residenza,  d'un 
governatore  ;  è  assai  bene  fabbricata 
e  provvedutii  di  buon'acqua,  ed  ha 
a  conventi,  1  ospedale  ed  1  collegio; 
tutu  gli  edilìzi  pubblici  sono  di  pie- 
tra. Grandi  imbarca  aioni  risalgono  il 
fiume  per  caricarvi  zuccheri  e  cotoni. 
ijé  popolazione  è  beoe  numerosa  ed 
il  territorio  dei  contorni,  fertilissimo 
principalmente  di  frutti,  come  mela 
rancie,  banane  e  mangi.  —  Fn  que- 
sta città  originariamente  fabbricata 
anlla  sponda  sinistra,  ed  a  ip!.  dal- 
la foce  del  Cotindiba,  dove  veggonsi 
ancora  la  mine  d'  una  chiesa  che 
portava  il  nome  di  s.  Christovan  ;  gli 
Olandesi  Y  incendiarono  il  a5  dicem- 
bre 1637. 

SE  REGNO,  borgo  del  re*.  Lom.-Ven., 
pror.  e  4  l  «I»  al  N.  di  Milano,  di- 
sto, ed  I  I.  I|2  all' E.  S.  E.  di  Bar- 
lattina  ;  beoe  fabbricato ,  con  4,56o 
abit.  Un  ramo  della  celebre  famiglia 
de1  Medici  ai  distingue  col  nome  di 
questo  borgo.  li  più  antico  docu- 
mento che  parli  ad  un  lampo  e  di 
Seregno  •  dell' online  degli  Umilia» i, 
«  un  is  trameato  del  io56,  rogato  dal 
notajo  A  vesto  di  Seregno.  E  degno 
di  nota  che  dalle  pieoure  di  Cade 
•  di  Seregno  mossero,  nel  i'7f>»  Fe- 
derico Barbarossa,  e  nel  1377,  Ottone 
Visconti  a  sanguinose  e  decisive  bai- 
taglie,  quello  contro  i  Milanesi,  e  ne 
fa  battuto  co' suoi  partiali  Comaschi 
e  Pavesi  a  l'ara  biego  e  Legnano  , 
questo  contro  i  Torriani,  de'quali  ri- 
portò nel  territorio  di  Desio  uoa 
gloriosa  vittoria  colU  prigionia  del 
Toh.  IV.  P.  II 
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Crudele  Napoleone  Torriani,  posto  in 
una  gabbia  di  grosse  travi. 
SEREILHAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alla- Vienna ,  circond.  e  3  I.  i|a  al 
S.  O.  di  Limoges,  cant.  el  1  I.  i|£ 
al  S.  O.  d' Aixe.  I  suoi  1,800  abit 
fanno  traffico  di  grani  e  foraggi. 
SEREIMA,  tribù  del  capitanato-genera- 
le di  Mozambico.  È  alleata  dei  Por- 
toghesi e  può  armare  i,5oo  nomioi. 
SEREINE,  punta  di  Senegambia,  *u1- 
1*  Atlantico,  verso  il  limite  dei  paesi 
di  Sin  e  di  Baol,  presso  la  foce  d'un 
fiume  del  suo  nome. 
SEREIBOL ,  vili,  di  Fr. .  dipart  del 
Card,  presso  Saint-Hippolvte-du-Fort. 
SEREJA,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Nijnii-Novgorod.  Trae  o- 
rigine  nel  distretto  di  Nijnii-Novgo- 
rod, presso  Taraojnikovo  ,  corre  al- 
l'O.  e  scaricasi   nella  Tiocha,  per  la 
sponda  destra,  a  5  1.  E.  da  Morom, 
dopo  an  corso  di  35  I. 
SERELLES,  vili,  di  Frn  dipart  d'In- 

dre-e-LoicB,  presso  Tonrs. 
SEREM,  borgo  di  Portogallo,  prov.  di 
Bei ra,  coma  rea  e  a  1.  3(4  al  N.  E. 
d'Aveiro,  snlla  sponda  sinistra  del 
rio  de  Coulo,  presso  la  sua  congiun- 
zione colla  Vooga.  Possedè  1  conven- 
to, c  contiene  280  case. 
SEREMN1A,  fiume  di  Polonia.  V.  Szaz- 
bava. 

SEREMPOUT,  vili,  di  Fr,  dipart.  del 

Gers,  poco  discosto  da  Gimont 
SEREN.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven^  prov. 
di  Belluno ,  distr.  di  Feltre ,  a  coi, 
onde  formare  un  cornane,  si  tono 
uniti  Csupo,  Porcèn  e  Rasai. 
SERENA  (LA),  città  del  Chili.  V.  Co- 
Qcmao. 

SERENA,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 

gpv.  di  K  al  riga.  Presa  origine  nel  di* 

stretto  di  Mestchovsk.  presso  la  città 
di  questo  nome,  procede  general- 
mente al  S.  E.  e  ss  getta  nella  Jit- 
dra,  per  la  sponda  sinistra,  a  4  1.  S. 
0.  ds)  PercmychL  dopo  un  corso  di 
circa  a5  L 
SERENAC.  vili,  di  Fr,  dipart  del 
Tarn,  circond.  e  3  I.  i,a  al  N.  E-  di 
Albj,  cant.  e  a  1.  i|4  al  S.  E.  di  Val- 
deriès.  Tiene  a  fiere  ogo1  anno,  e 
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SLR KN DAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle. 

Ardenne,  presso  Mezières. 
SEREND1B ,  itola  dell'  IudoiUn.  Vedi 

CllLA». 

SERENE,  isola  del  golfo  Arabico,  sulla 
costa  dell'Arabia,  ai  19°  5a'  di  lai. 
N.  e  37°  4a'  di  loog.  E.  Ha  5  o  6  1. 
dal  N.  al  S.  con  a  1.  di  larghezza. 

5ERENHEHEN,  borgo  del  Brasile.  V. 

SfR IN  H  EH  KM. 

SERENHEN  o  VILLA-FORMOSA,  bor- 
go del  Brasile,  prov.  di  Fernambuco, 
comare»  e  i5  1.  al  S.  S.E.  di  Recife  ; 
aopra  un'altura,  presso  la  destra  spon- 
da del  fiume  del  sao  nome,  a  circa 
2  1.  sopra  la  aoa  foce  oell'  Atlantico, 
agli  8°  5B'  di  lai.  S.  e  37°  io'  di 
loog.  O.  Ravvi  1  convento  di  Frau- 
cescani.  I  dintorni  sono  benissimo  in- 
nafBati,  e  producono  molto  zucche- 
ro. Questo  bor.  fu  fondato  nel  1627 
sotto  il  nome  di  Villa-Formosa. 

SERENT ,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan,  ci  reo  od.  e  3  I.  \\  \  al  S. 
O.  di  Ploermel ,  caut.  e  a  I.  all'  O- 
N.  O.  di  Malètroit.  Tiene  6  fiere  al- 
l'anno e  conta  800  abit.  che  ne'din- 
torni  scavano  del  cristallo  di  rocca. 

SERERI.  popolo  della  parte  occidentale 
della  St-n  e-M  cu  Lia  ,  nei  regni  di  Baol 
e  di  Sin.  Forma  varie  repubblichelte 
confederate.  La  lingua  loro  somiglia 
molto  a  quella  degl'  Yotofì ,  e  pare 
che  sieoo  innocenti,  ospitali  ed  in- 
dustri. 

SERÈS,  ciltà  della  Turchia  europea,  in 
Romelia,  sangisccato  e  3o  1.  all'  O. 
N.  O.  di  Gallipoli ,  ed  a  16  1.  N.  E. 
da  Salonichi ,  capoluogo  di  beglik , 
Residenza  di  un  pascià  potente  e  te- 
muto e  sede  d'un  arcivescovato  gre- 
co ;  è  fabbricala  sui  fianchi  delle  col- 
line che  cingono  all'  E.  la  vasta  e 
pingue  pianura  del  suo  nome,  ed  a 
poca  distanza  dilla  sponda  sinistra 
der  Cara-su  (Strlmone)\  circondala 
da  un  muro  dell'altezza  di  la  piedi 
e  grosso  a ,  fiancheggiato  da  torri 
quadrate  e  merlate ,  e  dominata  da 
un  vecchio  castello  minato  ;  la  quale 
cinta  è  molto  più  considerevole  della 
cittì.  Le  case  sono  bene  fabbricate. 
Vi  hanno  10  moschee,  parecchie  chie- 
se greche,  a  bagni,  spaziosissimi  hao, 
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giardini  pittoreschi  ed  acqua  abbon- 
datiti provenienti  dalla  bella  fontana 
Kaesisù ,  fabbricata  vicino  alla  citta. 
Contiene  manifatture  importanti  di 
tele  di  lino  e  di  cotone.  E  una  delle 
città  più  commercianti  della  Turchia 
europea,  ed  il  principal  mercato  pel 
cotone  ed  il  tabacco  della  Macedonia. 
La  massima  parte  del  cotone  si  espor- 
ti, per  Salonichi,  a  Marsiglia,  Trieste, 
ed  altri  paesi  della  cristianità  ,  il  ta- 
bacco si  manda,  tutto  quasi,  a  Co- 
stantinopoli .  De'  suoi   v .">, 000  abit. , 
2(3  sono  Turchi,  il  rimanente  Greci, 
e  non  compresa  una  moltitudine  di 
forestieri  che  il  commercio  vi  trat- 
tiene più  o  meno  alla  lunga.  —  La 
pianora  di  Serés  estende»!  dal  golfo 
d'Orfano  a  Demir-Hissar ,  per  una 
lunghezza  di  «al   ed  una  larghezza 
di  3  in  4  l  &  quasi  intieramente 
coltivata  a  cotone  ,  grano,  tabacco  c 
frutti  :  valutasi  a  70,000  balle  il  suo 

Rrodotto  di  cotone;  bellissimo  n'è 
grano  e  destinato  in  gran  parte  a 
provvedere  Costantinopoli.  L'aria  è 
quivi  saluberrima. 
SERETB.  1  maomettani  una  volta  com- 
prendevano sotto  di  questo  nome  la 
penisola  di  Guzerate,  nell'  Indostao. 
Chiamasi  tuttora  cosi  qualche  volta 
una  parte  fertile  e  piana,  all' O.  di 
detta  penisola. 
SERETH,  Ababcs,  fiume  che  ha  le  sue 
fonti  nella  Gallizia,  circolo  e  circa  la 
L  al  S.  O.  di  Tscheruowitz ,  avvia- 
si all'  E. ,  paisà  per  Serelh ,  entra  in 
Moldavia,  dirigesi  al  S. ,  separa  per 
qualche  tempo  la  Moldavia  dalla  Va- 
lachia  -  Inferiore  e  dalla  Bulgaria,  e 
scaricasi  nel  Danubio  per  Ila  sponda 
sinistra,  tra  Brahilov  e  Galati,  dopo 
un  corso  di  tao  I.   1  suoi  affluenti 
principali  sono  la  Sutsciara,  la  Mol- 
dava, il  Bisttrilz,  il  Trotus,  la  Putti» 
ed  il  Buzeo,  a  destra  ,  il  Bitlat  ed  il 
Sogorlui,  a  sinistra. 
SERETH,  città  di  Gallicia,  circolo  •  9 
I.  al  S.  S.  E.  di  Tschernowitz  ;  solla 
destra  sponda  del  fiume  del  suo  no- 
me. Possedè  3  chiese  greche  ed  ha 
a,ooo  abit. 
SEREVILLE  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euri 
c-Loir,  presso  Cbartrcs. 
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SEREVILLERS,  vi»,  di  Fr.,  dipart 
dell'Oise,  non  discosto  da  Breteuil. 

SEREYS,  fitL  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Loira,  circond.  e  S  L  3(4  air  O.  del 
Pur.  cant,  ed  i  I.  ij4  al  S.  O.  di 
Loudes,  cornane  di  S.t  Jean-de  Nay. 
Vi  si  osservano,  «opra  un  monticello 
iiolalo,  le  mine  d'un  castello  distrat- 
to nella  rivoluzione. 

SEREZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Euro, 

sotto  Evreux. 

SEREZIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ise- 
ae,  a  breve  distanza  da  Bourgoin. 

SEREZ1N-DEL-RODANO,  vili,  di  Fr, 
dipart.  deirisére,  presso  S.t-Syrapho- 
rien-d'Ozon. 

SERF  (S.t)  o  S.  SERVOLO,  vili,  di 
Illiria,  cov.,  territorio  ed  i  I.  al  S. 
E.  di  Trieste  ;  in  fondo  al  golfo  di 
qoesto  nome.  Vi  sono  saline  impor- 
tanti ed  una  grotta  osservabile. 

SERFO  o  SERFANTO,  Sebipho»,  iso- 
la dell'  Arcipelago,  nel  dipart.  greco 
delie  Cicladi  Centrali,  tra  l'isola  di 
Termia  e  qaella  di  Sifanto  ;  il  pun- 
to più  alto  cade  ai  370  i5'  17"  di  lat. 
N.  e  aa°  i5'  4o"  di  long.  E.  Que- 
ll'isola ha  a  I.  i|a  dal  N.  al  S.  ed 
altrettanto  dall' O.  all'È.  È  selvaggia, 
nè  produce  che  zafferano  e  fieno.  Con- 
tiene circa  1,000  abit..  Greci,  che  ri- 
«iedono  nel  borgo  dello  stesso  nome, 
sulla  rosta  S.  E.,  dove  ha  un  porto. 
—  Riferisce  Erodoto  che  gli  abitanti 
di  quest'isola  furono  quasi  i  soli  iso- 
lani che  prendessero  le  parti  dei  Gre- 
ci contro  Serse.  1  Romani  ne  aveano 
fatto  un  luogo  d'esilio.  Irradicatosi 
il  pregiudizio  che  le  rane  di  questa 
i«n]a  non  gracidassero,  ne  venne  il 
proverbio  che  a  chi  non  sapeva  e- 
sprimersi  diceasi  Rana  Serip/iia. 

SERGAN,  città  di  Persia,  nel  Farststan, 
distr,  d'Ardechir  ;  con  3oo  abit. 

SERGA-RUEN'R,  montagna  della  cate- 
na dell'Himalava,  nel  N.  dell'Indostan, 
prò?,  di  Gorval  ;  ai  3o°  5o/  a5"  di 
lat.  N.  e  76°  45'  ao"  di  long.  E.  Inai 
zasi  33,906  piedi  ioglesi  sopra  il  li- 
vello del  mare. 

SERGA  CE,  o  SERGATCH  come  scri- 
vono i  Francesi,  eitti  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  3o  I.  al  S.  E.  di  Nijnii- 
Novgorod,  capoluogo  di  distretto  ;  sol 
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ruscello  del  suo  nome,  affluente  della 
Piana.  Possedè  a  chiese;  tiene  un'an- 
nua fiera  e  conta  1,600  abit. 
SERGE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d  Eure- 

e-Loir,  presso  Nogeot-Ie-Rolroo. 
SERGEAC,  vili,  di  Fr.,  diparL  della 
Dordogna,  non  lungi  da  Montignac. 
SERGENEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart?  del 

Jura,  sotto  Sellières, 
SERGENON,  vili,  di  Fr,  dipart.  del 
Jura,  nelle  pertinenze  presso  ed  al 
N.  di  Sellières. 
SERGIEVSK,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  d'Orcnburg,  distr.  e  ao  I. 
air  O.  N.  O.  di  Bogoroslan,  ed  a  70 
I.  O.  S.  O.  da  ITfa.  presso  il  limite 
del  gov.  di  Simbirsk ,  sulla  sponda 
destra  del  Sok,  presso  il  suo  con- 
fluente col  Sargot.  È  stata  fabbrica- 
ta nel  1703,  in  cima  a  una  monta- 
gna, e  conta   1,000  abit.  I  dintorni 
son  pieni  di  sorgenti  solforane  di  7 
gradi  ita  dì  calore,  che  in  certi  tem- 
pi dell'  aono  sono  assai  frequentate, 
ma  non  hatvi  veruno  stabilimento 
di  bagni  ;  parecchie  di  queste  sor- 
genti formano  nn  lago  considerevole, 
altre ,  ruscelli  che  si  scaricano  nel 
Surgut.  Sotto  Pietro  il  Grande  vi  si 
stabilirono  fabbriche  di  zolfo  che  in  pre- 
gresso furono  abbandonate. 
SERGINES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Yonne,  oircond.  e  3  I.  ila  al  N.  di 
Sens,  ed  a  14  I.  3|4  N.  N.  O.  da  Au- 
xerre;  capoluogo  di  cantone.  1  suoi 
i,55o  abit.  tengono  in  ogni  anno  3 

SERGÌNSKOI  (NUMI  e  VERKHNOI), 
due  borghi  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Perni,  distr.  e  aa  I.  all'È,  di 
Krasno-Oufimsk  ;  sulta  Serga.  Vi  so- 
no delle  magone  che  rimangono  po- 
co attive  per  mancanza  di  combustibile. 
SERGIO,  montagna  di  Dalmazia,  cir- 
colo di  Ragusa  ;  scoscesa  e  che  sorge 
a  cavaliero  della  città  di  Ragusa.  Sul- 
la sua  vetta,  alla  1,340  piedi,  i  Fran- 
cesi costruirono  il  forte  Napoleone, 
in  oggi  forte  Imperiale. 
SER G IP E-D'EL-R ET,  prov.  e  città  del 

Brasile.  V.  S«ii6im-©'il-R«t. 
SF.RGNANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.  -  Veo.,  prov.  di  Lodi-e- Crema, 
distr.  di  Crema. 


r 
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SERGY,  Viti,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ain, 
presto  Ferney. 

SERG1T,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
PAisne,  non  lontano  da  Fère-en- 
Tardenòu.  _ 

SERGI*  o  CERGY,  tilt  di  Fr.,  dipart 
di  Senna-e-Oise,  circond.,  cant  e  3|4 
di  I.  al  S.  O.  di  Pontoiae  ;  sulla  spon-< 
da  deslra  dell' Oise;  con  1,100  abi- 

SERHlND,ciltàdellTndostan.  V.  Siaaian 
SERI,  Szazs.  È  questo  il  nome  che  da 
vasi  a  certi  popoli  posti  verso  l'È. 
dell'India,  •  de'quali  pare  che  i  mo- 
derni abbiano  allontanata  la  sede.  V 
SaaiCa.  Gli  antichi  non  conoscevano 
questi  popoli  sa  non  imperfettissima- 
mente. Eran  noti  per  vivere  dugeot'ao- 
ni,  dice  Strabone,  e  per  la  loro  giù 
stilia,  aggiunge  Mela.  Aveano  nu  in 
setto  che  produceva  la  seta,  attesta 
Pausante.  Ad  eccezione  di  quella  lun- 
ga vita,  messa  innanzi  da  Strabone, 
i  caratteri  di  giustizia  e  la  seta  stan 
no  bene  ai  Chineti  ;  ma  oltre  che 
essi  non  la  possedevano  esclusiyameu 
te,  ai  può  asserire  che  la  Serica  de 
scritta  da  Tolomeo  giaceva  al  N.  O 
del  paese  attualmente   chiamato  L 
China ,  tntUlpiù  non  ne  compren- 
deva che  una  piccioliuima  parte  da 
quel  lato.  —  Sembra  che  un  popolo 
pur  chiamato  Seres  si  fosse  Stabilito 
nel  N.  della  Taprobana. 
SERIAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 

presso  Mirande. 
SER1ANA  (VAL),  valle  del  reg.  Lom.- 
Veu.,  prov.  di  Bergamo  :  limitata  al 
N.  dai  monti  più  elevati  che  que- 
sta provincia  separano  dalla  Valtellina. 
Sbocca  verso  il  S.  uella  pianura,  nei 
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SERICA.  La  posinone  della  Serica,  in- 
dicata in  modo  vago  dagli  autori  del- 
l'antichità, lo  fu,  è  vero,  con  maggior 
precisione  da  Tolomeo  ;  ma  si  »a  che) 
in  generale  egli  distendeva  molto  in 
longitudine  i  paesi  che  indicava  al- 
l' E.,  il  che  fu  colpa  degli  errori  dei 
geografi  che  precedettero  gli  ullims 
temp>.  Una  dissertazione  di  d'Anvilto 
dimostrò  come  s'ingannassero  quelli 
che  la  credevano  la  China  attuale,  • 
dimostrò  in  pari  tempo  che  la  Seri- 
ca era   limitati  all'  O.  dalla  Scizia  «1 
di  là  dell'Imaus,  al  S.  da  terre  igno- 
te e  da  una  parte  dell'India  al  di  là 
del  Gauge  e  dai  Sini  :  gli  altri  Umi- 
li erano  sconosciuti.  Del  resto,  oltre 
al  nome  d'alcuni  monti  e  di  alquan- 
ti fiorai  e  di  poche  città,  nieotallro 
ce  n'  è  stalo  detto. 
SÉR1CODRT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

l'asso-di-Calè,  presso  Frèveut 
SÉR1ÈGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Hé- 

rault,  uon  Imitano  da  S.l-Chinian. 
SÉR1EL,  vili,  di  Fi-.,  dipart.  della  Som- 
ma, iu  vicinanza  a  Doullclis. 


«aj««     a  a*  —  

SÉR1ÉRS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, sotto  S.l-VIour. 
SÉR1ÈS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Hérantt,  nelle  pertinente  di  Lunel. 
SERIF0NTA1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deirOise,  sul  limile  del  dipartimen- 
to delT  Euro,  a  qualche  distanza  da 
Girora. 

SER1GAR1  (CASSIDA  DE),  vilt.de!  re- 
gno Lom.-Ven.  Vtdi  Cassoa-o*^»- 

SÈRIGAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dette  Gi- 

ronda,  presso  Castelnau-de-Medoc. 
SÈRIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  vicino  alla  Gmulle. 


Sbocca  verso  il  S.  uella  pianura,  nei     .^narenie,  ,i«uu  ....  w... »*. 
dintorni  di  Bergamo,  ed  avendo  8  1.  SÈRIGNAC,  borgo  di  Ir    é-A  H 


di  lunghezza,  viene  innaffiata  dal  Se- 
rio, da  cui  trae  il  suo  nome.  E  ame- 
na questa  valle  e  produce  un  po'  di 
fan  mento  e  di  mail.  Assai  considere- 
vole n'  è  la  popolazione  stante  le  sue 
fabbriche  di  panni  e  le  sue  fucine, 
che  formano  un  ramo  importante  di 
commercio. 
SE  RI  A  TE,  borgo  del  reg.  Lom.  -  Ven, 
prov.  distr.  e  ira  I.  all'È,  di  Ber- 
gamo ;  sulla  sponda  sinistra  del  Se 
zip;  con  1,380  abit. 


Finistère,  circond.  e  9  I.  al  N.  E.  di 
Chàteaulin,  cant.  e  a  1.  al  N.  N.  E. 
dell' Huelgoet.  1  suoi  a,ooo  abit.  ten- 
gono 6  fiere  al)' anno.  Ne'  dintorni 
sono  miniere  di  piombo. 
SÈRIGNAC,  vitL  di  Fr,  dipart.  del  Lot, 
vicino  a  Castel  frane. 


SÈRIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dinari,  di  Lot- 
e-Garonna,  circond.  e  il  n$  all'  O. 

N.  N>  0. 


r.,  dinari, 
e  a  1.  \\i 

d'  Agen,  cant.  e  a  1.  aj3  al  > 
di  La  Piume:  sopra  un  piccolo  af- 
fluente di  sinistra  della  Gironu.  Tie- 
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ne  annualmente  3  fiere  e  conta  85o 
abitanti. 

SLR1GNAC,  tUI.  di  Fi  .,  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna,  non  lungi  de  Lanuti. 

SÉR1GNAC,  vili,  di  Fr,  dinari,  di  Taro- 
e-Garoona,  circond.  e  3  I.  1(4  al  S. 
S.  O.  di  Cattel-Sarraain,  caat.  ed  i 
I.  al  N.  N.  E.  di  Dcaumou t-de-Lon.a 
goe  ;  «opra  una  collina.  Patria  del 
generale  Raymond,  eonta  1,1  ',o  abit. 
che  tengono  annualmente  3  fiere. 

SÉRIGNAN,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Hèraul t,  circoiui.,  s.°  cantone  e  a 
1.  al  S.  K.  di  Bexiera;  suiti  apooda 
deitra  dell'  Orb.  a  3(4  di  I.  dalla  sua 
foce  ;  con  i ,870  abit. 

SÉRIGNAN,  vili,  di  Fr,  dipart.  del 
Gard,  sotto  Sommieres. 

SÉRIGNAN,  borgo  di  Fr,  dipart  di 
Valehlosa,  circond,  cani.  E.  ed  1  I, 
al  N.  N.  E.  d'Oraoge,  presso  la  spon- 
da destra  dell'Aigues.  Assai  bene  fab- 
bricato; ri  si  osservano  le  mine  di 
un  vecchio  castello.  Hannovi  filatoi  di 
seta  e  vi  tono  i,t6o  abit. 

SÉR1GNÉ,  casale  di  Fr,  dipart.  d'ille- 
e-Vilaine,  circond.  e  4  ].  i[\  ali*  E. 
N.  E.  di  Henne»,  cant.  ed  1  I.  1(4 
al  S.  E.  di  LilTré,  comune  di  La  Boue- 
xière.  Vi  sono  grandi  fornaci  ed  of- 
ficina di  fusione  In  forme. 

SER1GNÉ,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 
Vaodea,  circond.  ed  1  1.  al  N.  ti.  O 
di  Foolenay-le-Comie,  cantone  •  alla 
medesima  disfama  al  S.  E.  di  L'Her 
menautt  ;  con  1.000  abit. 

SERIGNI,  Vili,  di  Fr,  dipart.  delTOrne, 
sotto  Bellesme. 

SER1GNY,  vili,  dì  Fr,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Lotra,  circond.  e  5  I.  al  ti.  N. 
O.  di  Louhans,  cani,  e  a  I.  ija  al 
N.  O.  di  S.t-Germain  du-Boii;  in  pae- 
se boscato  e  paludoso.  Tiene  a  fiere 
annualmente  e  conta  38o  abit. 

5ER1GNY,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
la  Vienna,  sul  limila  del  dipart  (fio 
d re-  e-  Loira,   a  qualche  distanza  da 
Hichelieu. 

SER1GN Y,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'Yon- 
ne.  presso  Tono  erre. 

SER1GNY-LE-COMTE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Còsta-d*  Oro,  •  breve  di- 
stanza  da  Beiune. 

SERIK,  città  di  Perii*,  prov.  e  8  1.  al 
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S.  di  Herman,  nel  Moghoitan  ;  sullo 
•trclto  d'  Orraus.  Ha  un  gran  forte 
di  terra  a  circa  600  abit. 
SERIKOCE,  città  di  Persia.  Fidi  Sa- 

BMNttL 

SÈRILLAC,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell. 
Correre,  circond.  e  4  '  aI  S.  l:  di 
Brivev,  cani,  ed  1  I.  al  S.  di  Beyn»c; 
a  pie  di  montague,  presso  la  sorgen- 
te del  Houmon,  piccolo  affluente  di 
destra  della  Dordogna.  fiorerà  1,1  To 
abiraoli. 

SER1N,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Roda- 
no, dipendenza  della  Croia- Roiisse, 
a  a  I.  i|4  N.  da  Lione. 

SERINA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven,  prov.  di  Bergamo,  distretto  di 
Zogoo. 

SERINA  (COSTA  DI),  vili,  del  regno 

L001. -Yen    V.  CoSTA-DI-Smur*. 

SER1NAGOR,  città  dell'Indolii.  V, 
Cascasna. 

SER1NAGOR,  prov.  dell'  Iudostan.  V. 
Gosval. 

SER1NAGOR,  città  dell'ludostan.  V.  Si- 
aiaaooa. 

SER1NGAM,  isob.  dell'Indosten  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Ca  rustico, 
distretto  e  presto  di  Tricinapali  :  è 
formata  dal  Càvery  ed  ba  4  1.  dall'E. 
all'  O,  con  1  I.  i(a  dal  N.  al  S.  Vi 
si  veggono  due  templi  indiani  celebri, 
il  più  occidentale  de'quali  e  maggio- 
re giace  a  i(a  1.  N.  da  Tricinapali. 

SER1NGANI,  groppo  d1  isole  dell'  arci- 
pelago delle  Filippine.  V.  SiaaacaH. 

SERINGAPATAM,  città  del  lodostaa 
inglese,  presid.  ed  88  I.  all'  O.  S.  O. 
di  Madras,  nel  Muore,  sopra  ou'isola 
che  forma  il  Caveri,  e  che  ha  1  I. 
1(4  di  lunghezza  con  i|a  I.  di  lar- 
ghezza. Lai.  ti.  ia°  a5'  29"  ;  long. 
E.  74°*»;39*.  Componesi:  i°.  d'una 
fortezza  situata  all'  estremità  oca'd. 
dell'isola;  a.°  della  Petab  o città  Ne- 
gra, le  cui  strade  sono  tortuose  e  su- 
ri de,  ma  dove  si  trovano  parecchi  pa- 
lazzi, gran  nnmero  di  moschee  e  di 
pagode  ed  un  ospedale  europeo  :  3°. 
del  Loll-Bang,  antico  palagio  d'Hay- 
der-Aly,  ne' giardini  del  quale  veJesi 
un  bel  mausoleo  .entro  coi  sono  de- 
poste le  ipoglie  di  questo  sovraoo  e 
di  «io  fighoTippu  Saeb.  Poisede  Se- 
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ringapalan  un  tempio  celeberrimo,  de- 
dicato a  Visnù.  Da  che  trovati  io  po- 
tere degl"  Inglesi,  è  molto  decaduta 
ned  ha  veruna  manifattura  importan- 
re,  por  contando  32,000  «bit.  — •  11 
nome  indiano  di  questa  città  è  Siri- 
Ranga-Patan.  Nel  1610,  il  rajà  Ua- 
deyar,  rapo  di  Bisnagar,  impadrooissi 
di  questa  piazza  che  da  luogo  tempo 
era  un'  importante  fortezza,  e  ne  fece 
la  capitale  del  Muore  ;  i  suoi  succes- 
sori P  ingrandirono  ,  accrescendone 
continuamente  le  fortificazioni.  Sot- 
to Hajder-  Aly  e  suo  figlio  Tippù, 
acquistò  un  grado  di  splendore  e  di 
forza  che  suscitò  la  cupidigia  dei  prin- 
cipi vicini,  ai  qaali  tempre  resistette; 
ben  che  i  Maratti  l'assediassero  spes- 
so. Nel  1792,  avendo  lord  Cornwallis 
sotto  i  sooi  ordini  /joo,oon  uomini  di 
truppe  inglesi  ed  alleate,  ne  fece  Pas- 
tedio;  ma  Tippu-Saeb,  spaventato  da 
sì  numeroso  esercito,  acconsentì  all'ab- 
handono  di  meta  de' sooi  slati  ed  al 
pagamento  di  ona  somma  enorme  : 
concessione  che  non  bastava  a' suoi 
nimici,  i  quali  volevano,  colla  caduta 
di  lui,  distruggere  la  preponderanza 

.  «he  i  Francesi,  ad  esso  alleati,  acqui- 
stare potevano  nelP  Indostan.  GP  In- 
glesi ajotati  dal  Nìzam,  assediarono 
nuovamente  Seringapatam  nel  1799; 
ed  ei  fu  in  questo  assedio  e  rispin- 
gendo un  assalto,  che  Tippù  perdette 
la  vita  con  8,000  de'  suoi  ;  la  fortez- 
za si  arrese,  e  mediante  un  trattato 
cogli  altri  principi  indiani,  gP  Inglesi 
da  quel  tempo  in  poi  ne  tono  rima- 
ali  possessori,  e  vi  mantengono  nu- 
meroso presidio. 

SERINGES-  ET-  NESLES,  vili,  di  Fr,, 
dipart.  dell'Aisne,  presso  Fère-en-Tar- 
denoi«. 

SERIXHEIIEM,  SERENHEHEN  o  SAN- 
TAREM,  borgo  del  Brasile,  prov.  di 
Bahia,  coroarca  dot  llheos,  a  ao  I.  S. 
O.  da  S  .•Salvador;  sulP Atlantico,  al- 
la foce  del  fiume  del  suo  nome,  di- 
rimpetto alP  isola  di  Bnypeba,  a  i3° 
5o'  di  lat  S.  e  4i°  aa'  di  long.  O. 
È  popolato  da  Indiani,  pescatori  ed 
agricoltori. 

SKRIN1A,  borgo  della  Turchia  europea, 
in  Bosnia,  wngiaecato  e  ta  I.  all'  E. 
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S.  E.  di  Tr»v*nik,  ed  a  4  x 

0.  da  Bosna-Serai  ;  tolta  Sodica,  tri- 
butaria della  Bosna. 

SER1NO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Ulteriore,  distr.  cai. 
al  S.  E.  di  Avellino,  ed  a  5  I.  N.  N. 
E.  da  Salerno  ;  capoluogo  di  canto- 
ne ;  sol  Sahbato.  Forma  essa,  con  sa 
villaggetti  circostanti,  quasi  tutti  si- 
tuati in  piano  ma  cinti  da  monti,  ona 
contea  che  possedè  10  chiese  parroc- 
chiali, a  conventi,  compreso  t  di  mo- 
nache, 1  conservatorio  di  donzelle,  1 
abbazia,  1  ospedale  ed  t  fabbrica  dì 
oggetti  di  ferro.  Veggonsi  ne' suoi 
diotoroi  le  ruine  dell'  antica  Sebatia 
e  quelle  d'un  acquidotto  ;  opera  gran- 
de che  la  celebrità  delle  acque  che 
trovavanti  nell'agro  Sabatino  fece  im- 
prendere a'Roroani  perforando  monti 
di  viva  pietra  ed  appianando  valli 
con  fabbrica  a  getto,  vestita  di  grossi 
mattoni  a  due  rami  d'  archi  egoali 
continui,  per  farle  ciognere  tino  al- 
l' agro  pozzolano.  Da  ultimo  si  pos- 
sedea  dalla  famiglia  Caracciolo  de'prin- 
cipi  d'Avellino.  Conta  8,000  abit. 

SERINZA  o  ZERINZA,  atabilimento  di 
Cd  ..un  Iva,  dipart  di  Boja<"»,  prov.  « 
9  1.  al  N.  E.  di  Tunja  ;  sulla  sponda 
destra  del  Chicamocho.  Non  è  abitato 
che  da  un  centinaio  d'Indiani  ed  al- 
quanti bianchi. 

SERIO,  fi.  dfl  reg.  Lom.-Ven.  Tratta 
origine  nella  vai  Bondione,  sul  dorso 
merid.  del  monte  Barbelioo,  incam- 
minati al  S ,  irriga  la  vai  Seriane, 
passa  vicino  ed  all'È,  di  Bergamo,  en- 
tra nella  prov.  di  Lodi-e-Crema,  ba- 
gna Crema,  e  3  I.  più  sotto  di  que- 
sta città,  mette  le  sue  acque  nell'Ad- 
da,  per  la  sponda  sinistra,  a  Monto- 
dine,  dopo  percorso  uno  spazio  di  a5 

1.  Serve  questo  fiume  nella  massima 
parte  del  tuo  corso  alla  disceia  dei 
legnami  galleggianti  e  diventa  navi- 
gabile un  po'superiormente  a  Crema. 
In  primavera  ed  autunno,  tnripa  e 
ragiona  guasti  frequenti  :  allora  giun- 
ge sino  a  900  metri  di  larghezza. 
Gran  parte  delle  sue  acque  viene  di- 
stratta in  canali  per  uso  dell'irriga- 
zione e  degli  opifizi.  Nella  vai  Bon- 
dione, forma  cateratte  che  tutte  in- 
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sicmc  hanno  più  di  i3o  metri  di  pro- 
londità.  Nodrisce  booissimi  pe»ci,  tro- 
ie sopra  tutto,  e  convoglia  pagliette 
d'oro.  —  Diede  il  Serio  il  suo  nome 
ad  un  dip*rt.  del  già  regno  d'Italia, 
che  atea  Bergamo  per  capoluogo,  e 
eh' è  stalo  sublimilo  dalla  prov.  di 
questo  nome. 

SERIO  (VILLA  DI),  vili,  del  reg.  Lotu.- 
Ven.  V.  Yilla-oi-Sebio. 

SERIPHO,  isola  dell'Arcipelago.  Fedi 
Scapo. 

SER1S,  popolatone  iodiaua  del  Messi- 
co nel  N.  dello  slato  di  Cioalua  e 
Sonora,  sulle  sponde  del  golfo  di 
California. 

SER1S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir-e- 
Cher,  presso  Mer. 

SERR1SSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-Garoona,  non  lungi  da  La  u  ter  te. 

SERK,  marca  d' Ungheria,  nel  S.  del 
comitato  di  Gòmòr. 

SERK,  isola  della  Manica.  /'.  SaacQ. 

SERRA,  fiume  di  Barbaria.  /  '.  Abbadb. 

SUI  KAKI  SETTENTRIONALI,  Nor- 
thern Circars,  prò v.  delITndostan  io- 
glese,  la  più  sctteu tr.  di  quelle  che 
dipendono  dalla  presidenza  di  Ma- 
dras, tra  i5°  20'  e  ao°  di  Ut.  N.,  e 
Ira  76°  40'  e  83°  10'  di  long.  E. 
Viene  limitata  al  N.  E.  dall'Urna,  al 
N.  O.  dal  Ganduana  e  dall'  Uayder- 
abad,  al  S.  O.  dal  Balagbat  e  dal 
Karnalico,  al  S.  E.  dal  golfo  di  Ben- 
gala, lungo  il  quale  estendeii  dal  la- 
go Cilka,  o  come  scrivono  i  Fran- 
cesi Tchilka,  sino  al  fiume  Gondegam. 
Misura  i65  1.  di  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  con  a5  I.  di  larghezza  me- 
dia e  2.200  |.  qnad.  di  superficie.  — 
Bassa  n'è  la  coita  ed  arenosa,  tran- 
ne in  alcuni  punti,  come  il  promon- 
torio chiamato  Naso  del  Delfino,  che 
inalzati  a  i5oo  piedi;  gli  altri  capì 
notabili  estendo  quelli  di  Divy  e  di 
Sippeler.  Stendonsi  verso  la  frontiera 
del  Ganduana  e  dell'Hayder-abad  teo- 
Mese  montagne,  e  le  colline  di  Mohin- 
dra-mally  percorrono  l'interno  del 
paese.  Sono  pure  nei  Serkari  -  Setten- 
trionxli  molle  pianure  e  valli  fertili, 
e  de"  cantoni  paludosi.  Dne  grandi 
fiumi  inuaffiauo  questa  contrada  e  »i 
Celiano  nel  golfo  del  Bengala  per  piò 
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bocche,  cioè  il  Godavery  e  la  Krisna  ; 
gli  altri  corsi  d'acqua  notabili  sono 
la  Golgooda,  il  Seltivcram,  il  Paddair 
ed  il  Gaugamv  tutti   tributari  dello 
slesso  golfo.  Il  lago  paludoso  di  Co- 
lai r  preseulaii  tra  la  Krisna  ed  il 
Godavery.  Caldissimo  è  quivi  il  cli- 
ma. Le  pioggie  periodiche  principia- 
no, nel  N.,  a  mesto  luglio,  con  uu 
vento  d'O.,  e  durano  sino  al  princi- 
pio di  novembre,  che  il  vento  del  N. 
E.  le  ferma.  Il  mese  di  gennaio,  in 
cui  si  fa  la  messe  del  riso,  è  il  più 
bello  dell'auno  ;  la  vicinanza  del  ma- 
re, generalmente  parlando,  è  mollo 
malsaoa.  —  Questa  provincia,  fertilis- 
sima,  ha  voce  di  granaio  del  Karoa- 
tico  ;  e  somministra  pure  talvolta  gra- 
no al  Bengala.  Vi  abbondano  il  co- 
lune,  l'indaco,  ed  il  zucchero  :  le  sel- 
ve di  tek  cuoprono  gran  parte  del 
distretto  di  Rajabmondry.  Le  api  si 
veggono  allevale  in  quantità  ragguar- 
devule.  Escavasi  ferro  e  rame;  mol- 
to sale  si  raccoglie  sulla  costa  e  tro- 
vanti diamanti  nei  distretti  di  Mutu- 
lipatam  e  di  Gontur.  —  Attivissima 
l'industria,  si  fabbricano  stoffe  rino- 
male a  Masulipalam,  Vizagapatain  , 
Gangam,  Madapolam,  ecc.  Masuli- 
palam, capoluogo  della  provincia,  è 
in  pari  tempo  la  primaria  piazza  ma- 
rittima e  di  commercio.  La  popola- 
zione sale  a  circa  a,5oo,ooo  abit., 
per  la  maggior  parte  Indiani  ;  gli  al- 
tri essendo  maomettani  e  cristiani.  I 
Francesi  tengono  sulla  costa  di  que- 
sto paese  lo  stabilimento  d'Yanaoo.  In 
altri  tempi  formala  dai  distretti  o 
Serkari  di  Gontor,  Coodapilly,  Ellore, 
Rajahmoudry  e  Cicacole,  la  provincia 
in  oggi  componesi  dei  5  dislr.  se- 
guenti :  Gangarn,  Gootur,  Masulipa- 
lam, Rajahmondry  e  Vizagapalam. 

SERRI  •  SERAI,  città  della  Turchia  asia- 
tica, pascialato  di  Caramaoia,  saogiac- 
&do  e  10  1.  all'È,  di  Begcheher,  ed 
a  i5  I.  S.  O.  di  Conieh. 

SER  LE,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prò»,  e  dislr.  di  Brescia. 

SERLES  o  SERLE,  isola  del  Graode- 
Oceano  equinoziale,  nel  N.  E.  del- 
l'arcipelago Pericoloso;  la  punta  N. 
O.  cadendo  ai  180  18'  48"  «li  »»U  S. 
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e  i3q°  18'  16"  di  long.  0,«U  pon- 
to sV«i  .8°a3'a»"diUt.ei39° 
i3'  26''  di  long.  Long»  are»  3  I  » 
con  1  l  M»  di  larghetta,  è  motto  piò 
alU  della  maggior  parte  dell  «ola  Ti- 
rine. Havvi  a  ciascuna  delle  estremi- 
tà N.  O.  e  S.  E.  on  picciolo  picco, 
ed  on*  collina  mediocremente  eleva- 
ta nel  centro,  il  che  rende  quest'  iso- 
U  un  eccellente  ponto  di  riconosci- 
neoto  quand'entrali  nell'  arcipelago  ; 
del  resto  tono,  come  nell'altre  isole, 
banchi  di  corallo  pericolosissimi  sul- 
le coste.  Il  «nolo,  composto  d'arena 
di  corallo  bianco  e  di  tostarne  vege- 
Ubili,  torna  favorevolissimo  ali*  ve- 
getazione, e  non  »olo  ri  crescono  1 
cocchi,  ma  ben  ancora  noe  grande 
varietà  d'altre  specie  d'alberi.  Qoan- 
tonqoc  quest'isola  ila  deserta,  1  viag- 
riatori  ri  hanno  trovato  treccie  d  an- 
tiche abitawooi.  Nel  i8a3  è  »UU  ri- 
siuta  daj  luogotenente   di  raacello 
fraocese  Doperrey. 
SERLEY,  riti,  di  Fr„  dipart  di  Saona- 
•-Loira,  circood.  e  3  L  3,4  .1  N.  di 
Loubans.  cant.  ed  1  L  al  N.  N.  O  d. 
S.t-Germain-du-Boii;  co»  1,060 
abitanti. 

SERMAGES,  vili,  di  Fr„  dipart,  delU 

Nievee,  presso  Moulins-en-Gilbert. 
SERMA1SE,  riU.  di  Fr„  dipart.  di  Mai 

na-e-Uira,  Ticino  a  Bang*. 
SE  R M  USE,  fiU,  di  Fr.,  dipart  .1.  Sen- 
na-e-Oise,  eircond.  di  RambouiUet, 
cant.  ed  1  I.  all'  E.  di  Dourdan,  in 
riva  all'Orge,  con  700  abit 
SERMA1SE.  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Loirct,  eircond.  e  3  I.  al  N.  di  Pit 
hiriera,  cant.  e  3 1.  ila  all'O.  di  Ma 
1  suoi  7Zo  abit  tengono 
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SERMANO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Corsica,  eotto  Bastia,  presso  Corte. 
SERMANTiN,  tUL  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  nelle  aicinanxe  di  S.t  Ambroix. 
SE R MATTA,  isola  dell'arcipelago  della 
Sonda,  tra  Timor  e  Tiroor-laut  Lat. 
S.  8°  io'  ;  long.  E.  iafi°  5o'.  Ha  cir- 
ca 8  L  dall'E.  all'O.,  con  a  1.  di  lar- 
ghetta. 

SERMENTISSON,  rill.  di  Fr„  dipart. 
del  Puv-de-Dóme,  eircond.  e  a  1.  i|» 
al  S.  S.  O.  di  Thiers,  cant.  a  3,4  di 
I.  all'O.  «.  O.  di  Conrpierre  ;  presso 
la  sponda  destra  d'un  piccolo  affi  a  en- 
te di  sinistra  dalla  Dorè  ;  con  i,i5o 
abitaoti. 

SERMENTOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Calvados,  presso  Villere-Bocag*. 
SERMERA,  groppo  di  scogli  del  mare 
d'Oman,  pretto  la  costa  occid.  del- 
l'Indostan,  prov.  di  Kanara,  a  9  I.  N. 
N.  O.  di  Mangalore. 
SERMERIEU,  riU.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ieère,  eircond.  e  3  I.  al  N.  N.  O.  di 
La-Tour-Du-Pio,  cant.  ed  1  l  ia| 
all'  O.  di  Morettcl  ;  eopra  un  rialto  ; 
con  1,060  abit 
SERMERSHEIM,  riti,  di  Fr.,  dipart. 

del  Baaso-Reno,  non  lungi  da  Ben fel d. 
SERMESOR,  isola  presso  la  estremile 
merid.  del  Groeeland,  distr.  da  Jo- 
lianashaab,  a  ao  I.  N.  O.  dal  capo 
Fa  retteli. 

SER MESSE,  vili,  di  Fr.,  diperl.  di 
Saona  -  e  -  Loira,  presso  Verdun  -tu- 
Saona. 

SERMETIE,  rill.  di  Fr„  dipart.  di  Lot- 
e-Garoone,  nelle  pertinente  di  Clairac. 
SERMIDE,  borgo  del  ceg.  Ura^-Ven., 
prov.  e  10  t  all'È.  S.  E.  d,  Manto- 
va, capoloogo  di  dblr.,  tuli»  tponda 
sinistra  del  Po. 


SUOI 

SER^^tr^F^oipart.  dalla! SbWbmTa  g  f*i 
MarnZ  circonT  e  5  l.  ija  all'È.  di|    Marna,  sotto  Rmmt. 
Vitry-le-Kraocais,  cant.  e  3  I.  3|4  "I 
N.  E.  di  Thi'eblemont;  suUa  tponda 
sinistra  della  Sana.  Hewi  una  tor- 
gente  minerale  fredda,  efficace  in  pa- 
recchie malattie.  Tiene  3.  annue  fie- 
re ed  annovera  1.770  abit. 
SERMAGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 

l'Alto-Reno,  presso  Bellori. 
SERMA.NGB,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  non  lungi  da  Dóle. 


.ti  ama,  sono  no»"*  .  , 

SERMIN,  borgo  della  Torchia  waliea. 
in  Siria,  pascialato  •  10  L  al  S.  O. 
d'Aleppo.  E  estesissimo,  ma  19, 10 
delle  caie  abbandonate  e  cadenti.  Il 
minareto  delle  moschea  principale  è 
un'  «Ma  torre  quadrata  ch'eri  il  cam- 
panile d'  ani  chiesa  cristiana.  Gli  a- 
hit.  sono  Curdi  ed  Arabi  che  hanno 
a«peM°  meschino,  nè  attendono  se  non 
a  coftivare  un  po' di  grano  c  d'orto 
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»,  vili.  elSERMU,  vili,  di  Fr. ,  di  pari,  del  Jura, 
cornane  del  ree.  Lom.-Ven.  ,  prov.  e  _  presto  Lons-Fe-Saunier. 


7  I.  elP  E.  S.  E.  di  Brescia,  distr.  e 
a  I.  air  E.  N.  E.   di  Lonato,  nella 
parie  merid.  della  penisoletla  del  suo 
nome,  che  sporge  nel  lago  di  Gar  d 
Annovera  circa  800  abit.   —  La  pe- 
nisola, di  forma   triangolare,  non  ut 
tifosi  alla  terraferma  che  per  metto 
d'  una  strettissima  lingua  ;  è  un  luo- 
go ameno,  fertile,  e  che  offre  le  più 
belle  vedute  del  lago.  Celebre  per 
essere  stato  residenta  di  Catullo,  di 
cui  si  .veggono  ancora  i  bagni,  1 
grotta  e  la  casa  ;  vi  si  trovano  da 
tutte  le  parti  iteri  rioni,  medaglie,  se 
polcri  di  mattoni  e  mine  di  grandi 
edifici.  Havvi  un  forte  fiancheggiato 
da  torri,  edificato  dagli  Scaligeri,  e 
nel  N.  E.  una  sorgente  termale. 

SERM1ZELLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Yonne,  presso  Avsllon. 

SERMOISE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
V  Aisne ,  •  breve  diilanta  da  Brain* 
su-VesU. 

SERMOISE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell. 
Nièvre,  non  lungi  da  Nevers,  con 
fabbriche  di    tegoli  e  fornaci  da 

SERMÓNETA,  Sulko,  borgo  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegatione  e  7  1.  all'È. 
S.  E.  di  Frosinone,  ed  a  i3  I.  S.  E. 
da  Roma,  sopra  un'eminenza  di  diffici- 
le accesso.  Tiene  il  luogo  deir  antica 
Sulmona  «V  Volici  .  Unitamente  a 
Busciano,  al  distrutto  castello  di  San- 
Donato,  a  Ninfa  ed  a  Norma,  venne, 
il  99  aprile  1397,  conceduto  in  feu- 
do a  Pietro  Gaeftani ,  ed  i  successori 
suoi  lo  ritennero  sino  agli  aitimi 
tempi  cop  titolo  di  ducato.  All'  O.  di 
Sermooeta  ed  al  S.  di  Cisterna ,  sono 
le  due  vaste  tenute  di  Conca  e  Cam- 
pomorto  tette  assegnate  per  asilo  ai 
delinquenti  tolto  certe  conditioni,ed 
il  cui  clima  è  uno  de' più  micidial' 
dell'  atro  Pontino. 
SERMORENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isère,  presso  Voiron. 
SERMOYER,  vili.  Fr.,  dipart.  dell'Aio, 
circond.  ed  8  1.  ita  al  N.  O.  di  Boorg 
cant.  ed  1  I.  3tf  alN.  N.  E.  di  Poot- 
de-Vaux ,  presso  la  sinistra  sponda 
leille,  con  1,060  abit. 
Tom  IV.  P.  II. 


SERMUISE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
n:.- e-  Marna,  nelle  vicinante  di  Nangis. 
SERMDR,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dell' A- 

veyron,  tolto  Rhodet. 
SERMUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Crea- 

se,  poco  discosto  da  Autaoce. 
SERNACUE,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira  ,  coroarca  ed  1   I.  i|3  al  S. 
di  Coi  mora. 
SERNANCELHE ,  bor.  di  Portogallo, 
prov.  di  Beira,  co  ma  rea  e  6  1.  i|3 
al  fi.  di  Trancoso,   ed  a  9  I.  S.  E. 
da  Lamego,  sopra  una  collina,  domi- 
nata da  un  castello  munito.  Havvi 

I  collegiata,  1  orfanotrofio  ed  1  ospe- 
dale, e  conlaovisi  800  abit.  —  Nel 
ia58,  gli  abit.  t'impegnarono  eoi  re 

D.  Alonso  Enriques,  di  pagargli  an- 
nualmente aoo  lire  di  moneta  cor- 
rente a  condisione  ch'egli  e  i  tue- 
rotori  suoi  conservassero  sempre  la 
signoria  di  qoesto  sito  né  potessero 
disporne  in  favore  di  chi  si  foste. 

SERNFTTHALo  KLEINTHAL,  valle  di 
Svissera,  nel  S.  E.  del  cantone  di 
Glarit,  in  messo  ad  alte  montagne. 

II  sito  principale  è  l' Elm. 
SERNHÀC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Gard,  non  lontano  da  Nimea. 
SERNIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariège,  presto  t.  Gironi. 
SERNIN  (S.t),  tre  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell' Aude,  il  primo  nel  circondario, 
cani,  e  a  1.  i|3  al  N.  O.  Carcattona, 
il  secondo  sotto  Casteloandary,  e  l'ul- 
timo non  lontano  da  Limona. 
SERNIN  (S.l),  citta  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' A veyroo,  circond.  e  5  1.  ija  al  O. 
S.  O.  di  s.t-Affrique,  e  ad  11  I.  i|4 
S.  da  Rhodes,  capoluogo  di  cantone, 
presso  la  sponda  destra  della  Rance, 
'con  1.200  abit.  Vi  ti  tengono  8  fie- 
re all'  anno.  Scavano  ne'diotorni  ter- 
re alluminoso  ricchissime. 
SERNIN  (S.t),  vili  di  Fr.,  dipart.  della 

Cnrrèìe,  presso  Brives. 
SBRNIN  (S.t)',  due  vili,  di  Fr.,  ano 
contiguo  all'altro,  dipart.  dell' Àlto- 
Garonna ,  a  breve  distonia  ed  al  S. 

E.  di  Tolosa. 

SERNIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  tolto  Castelnau-de-Mont-Ratier. 

5o 
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SERNIN  (S.l),  a  vili,  di  Fr.,  diparl.  di 
Lot-e-Garonoa,  non  lontano  daMar- 
uaande  il  primo,  e  V  altro  nelle  per- 
tinenze di  Villeoeuve-sul-Lot. 

SERN1N-DE-B1RON  (S.l),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogoa,  presso  itfou- 
pazter. 

SERN1N-DE-FELIX  (S.t),  vili,  di  Fr., 

dipart.  del  Tarn  ,  a  brete  distanza 

da  La t»o r. 
SERNIN-DE-GABANELLE  (S.l),  «ili. 

di  Fr.,  dipart  della  Dordogoa,  «otto 

Bergerac. 

SERNIN-DE-GOURG01S  (S.l),  «ili  di 

Fr..  dipart.  del  Tarn,  ip  I.  al  S. 

S.  E.  di  Lavaur. 
SERNIN-DE-LA -BARDE  (S.l) ,  riti,  di 

Fr.,  dipart.  della  Dordogoa,  preuo 

Bergerac. 

SERN  J N-DE-LA-B A R TH E  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Lnl-e-Garonna,  a  cer- 
ta distanza  da  Villeoeuve-sul-Lot. 

SERNIN-DE-L'  ESP1NASSE  (S.t) ,  vili, 
di  Fr„  dipart.  dell'  Ardèche,  oelle  vi- 
cinanze  di  Aubenas. 

SERNIN-DE-L'HERM  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogoa,  «otto  Belvez. 

SERNIN-DE-LEMBERS  (S.t) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Taro,  poco  discosto 
da  Albv. 

SERNIN-DE- MOLENG  (S.l),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Tarn  ,  preuo  Puy* 
Laurent. 

SERNIN-Dfc-MONTBOOLS  (S.l),  vili. 

di  Fr.,  di|<art.  del  Tarn-e-Garonna, 

non  lungi  da  Cauuade.  i 
SERNIN-DE-RBILLAC   (S.l),  rill.  di 

Fr.  ,  dipart.  della  Dordogua  ,  sotto 

Le  Bugne. 
SERNIN-DE-RICANCELLE  (S.t) ,  vili. 

di  Fr  ,  dipart.  di  Taro-e-Garoona, 

1  I.  3i{  aJPO.  S.  O.  di  G molle,. 
SERN1N-DES-FOSSES   (S.t),  «ili.  di 

Fr.,  dipart.  della  Dordogna ,  presso 

Bergerac. 

SERNIN-DES-PEUTIES  (S.t) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Taro-e-Garonoa,  ooo 
discosto  da  Laozerte.  * 

SERNIN-DE- VADX  (S.t) ,  vui.  di  Fr., 
dipart.  dd  Lot,  aotto  Cabor*. 

SERN1N-DE-VILIHAC  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Tarn,  a  certa  distan- 
za da  Lavaur. 

SERMN-DU-BOIS  (S.l),  «ili  di  Fr., 
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diparl.  di  Saaua-te-Loira,  nelle  perii  - 

nenie  di  Moutcenis. 
SERNIN-DU-BOSC  «S.t),  rill.  di  Fr. , 

dipart.  di  Tarn  e-Garonna,  non  lun- 
gi da  L*uzerte. 
SERNIN-DD-CAUSSE  (S.l),  vili,  di  Fr., 

dipart.  del  Lot,  oon  molto  lontano 

da  Cabors. 
SERNIN-DU-PLA1N  (S.i),  vili,  di  Fr„ 

d.part.  di  Saom-^-Loira  ,  sotto  Coo- 

ches. 

SERN1N-L'  AMBRÉS  (S.t),  vdl.  di  Fr., 

dipart.  del  Tarn,  cant.  cai.  i|4  «I 

S.  S.  O.  di  Lavaur. 
SERN1N-LÉS-MAIUIOC  (S.l),  vii',  di 

Fr.,  dipart.  del   Tarn,  vicino  ad 

Alby. 

SERNIN4JE-V1EUX  (S.l),  •ili.  di  Fr., 
diparl.  della  Dordogna,  presso  Ber- 
gerac. 

SERNIO,  vili,  e  comune  dal  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Valtellina,  disfar,  di 
Tir»  no. 

SERNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tasso- 
di Calè,  non  discosto  da  A  ire-sulla - 

SEROBIM,  città  del  Brasile.  V.  Castro 
Maro  a. 

SEROCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  presso  La-Marche. 

SEROCZTN,  citta  di  Polonia,  voivodi, 
obvodia  e  7  I.  ali1  O.  S.  O.  di  Sied- 
lec,  ed  a  i5  1.  S.  E.  da  Varsavia  ; 
presso  la  spooda  destra  della  ZvviUer. 
Componeai  di  43  case. 

SEROK.OMLA,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia  e  sa  1.  al  S.  di  Siedlec,  obvodiaj 
e  5  1.  ali1 0.  S.  O.  di  Radiyu  ;  for- 
mata di  S8  case. 

SERON,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  la 
I.  al  N.  d*  Almeria  (Granata),  ed  a  3 
1.  O.  da  Porcheoa;  appiè  della  mon- 
tagna del  ano  nome,  solla  sponda  de- 
stra dell'  Almanzor,  in  paese  fertile. 
Contiene  i  parrocchia,  3  oratoris  ed  i 
convento  di  monache  ed  annovera 
6,100  abit  Ne' dintorni  si  scava  una 
miniera  di  ferro  ed  una  cava  di 
gesso. 

SERON,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed  8 
1.  al  S.  S.  E.  di  Soria,  ed  a  to  1-  i|a 
O.  N.  O.  da  Cal.tay u J  ;  io  una  val- 
le, sulla  sponda  destra  del  Nagima, 
affluente  del  Xaloo  ;  eoo  Bao  abit. 
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SERON,  véli,  di  Fr.  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei    proto  Turbe*. 

SERON  GE,  Se/W/e,  citi»  dell'  lodo- 
atan,  ■  Sin  .li.  ih,  nel  Multili,  di«tr. 
di  Cindeyrv  o  Tchandeyry  ;  «  47 
K.  N.  E.  da  OuHjcin,  in  pae««  fertile. 
È  celebre  per  la  bellezza  de'suoi  giar- 
dini, pel  sapore  de*  «noi  fra»;  e  pei" 
le  sue  manifattore  dì  tele.  E  stata 
questa  citta  molto  più  imporrite  ; 
ma  le  incursioni  de'Pinderii  e  d'altre 
tribù  di  masnadieri  le  hanno  recato 
gran  danni. 

SERONE,  bor.  degli  Stati  della  Chic, 
roma  rea  e  la  I.  «IP  E.  di  Roma,  e 
ad  i  I.  N.  E.  da  Fallano. 

SEROPILLY,  città  dell'  Indoatao  ingle- 
se, preaidenu'  di  Madras,  nel  Car- 
otico, distr.  di  Nellore  ed  Oogola, 
a  3  I.  S.  da  Nellore  ;  sulla  sponda  si- 
nistra del  Candelair,  ed  a  5  1.  circa 
dal  golfo  del  Bengala. 

SEROS,  borgo  di  Spagna.  V.  Ciao*. 

SEROT1N  (S.t).  vili,  di  Fr.,  dipert.  -lei 
P  Yonne.  presso  Pont-sur-Yonne. 

SEROUVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Modella,  non  lontano  da  Longwy. 

SEROOX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o  Vogesi,  presso  Braverò*. 

SEROW1TZ,  città  di  Boemia,  circolo  e 
9  1.  all'  E.  S  E.  da  Tabor.  Ha  noa 
raanifattora  di  panni  grossolani  e  con- 
ta i,8oo  a  hit. 

SERPA,  città  del  Brasile,  prov.  e  »6o 
I.  alPO.  S.  O.  di  Para,  nella  Goiaoa; 
salta  costa  settentrionale  di  un'  isolet- 
ta dell' Amazon  e,  io  1.  sotto  il  con 
fluente  del  Madeira.  Gli  abit.  rac- 
colgono cacao,  caffè,  cotone,  tabacco, 
rhio  velli  di  garofano  e  salta  pari  gli  a, 
di  cui  fauno  un  traffico.  Attivissima 
vi  è  la  pesca. 

SERPA,  Serpa,  borgo  di  Portogallo, 
prov.  d'  Alea  te  jo,  comare*  e  6  I.  »  t  a 
alP  E.  S.  E.  di  Bèja,  ed  a  5  I.  i\\ 
S.  O.  di  Moora,  sopra  una  monta- 
gna, a  qualche  distanza  dalla  sponda 
sinistra  della  Guadiao*.  È  einto  di 
mora,  con  5  porte,  ed  ha  case  aitai 
bene  edificale,  tri  altre  quella  della 
famiglia  di  Melo,  da  coi  dipeodooo 
nettissimi  giardini  ;  vi  si  trovano  a 
chiese,  a' conventi,  i  ospizio,  t  ospe- 
dale od  i  scuola  latina.  Fa  on  rora- 
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roercio  considerevole  di  contrabbando 
colla  Spagna  ed  è  popolato  da  4<56o 
abit.  Fertilissimi  ne  sono  i  contorni 
in  fichi  ed  olivi. 

SERPAIZE,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'I- 
sère,  in  vicinanza  a  Vienna. 

SEKPEISR,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  18  I,  alPO.  di  Kalugu,  distr. 
e  5  I.  alP  O.  N.  O.  di  Mcstchovsk  ; 
sulla  Serpeika,  tributaria  dcIPUgn. 
Vi  si  veggono  4' chiese  I  suoi  900  ■- 
bitariti  tanno  commercio  di  macine  da 
molino,  estratte  da  cava  vicine. 

SERPENT  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ande,  presso  Limoux. 

SERPENTARIA,  isola  del  Mediterraneo, 
presso  la  costa  S.  E.  dell»  Sardegna, 
datla  quale  dipende,  divis.  del  Capo-Ca- 
gliari, prov.  di  Laousei,  distr.  di  Vil- 
la-Pozzo; ai  39°  10'  di  lat.  N.  e  70 
18'  3o"  di  long;.  E.  Misura  a|3  di  I. 
dal  N.  al  S.  con  t*4  di  I.  di  larghez- 
za, e  vien  difesa  da  una  torre.  Ad  1 
I.  verso  N.  N.  E.  trovasi  la  piccola 
Serpentaria. 

SERPENTE  (SCOGLIO  DEL),  nel  ma- 
re drWa  Antille.  V.  Bivoba. 

SERPENTE,  ìaolett»  dell'arcipelago  del- 
le Au lille,  net  gruppo  delle  Vergini, 
presto  Pestremità  orientale  di  Porto- 
Rico;  ai  18°  aV  di  lai.  N.  e  67*  55' 
di  long.  O. 

SERPENTI,  Indiani  degli  Stati- Uniti. 

SERPENTI  (ISOLA  DEI)  o  ADASI  . 
Lacca,  isola  nella  parte  N.  O.  del  mar 
Nero,  alP  altura  delle  bocche  del  Da- 
nubio, sotto  45°  i5'  i5"  di  Ut.  N. 
e  87°  5a'  i5"  di  long.  E.  Ha  circa 
1  I.  di  longhezz»  con  iia  1.  di  lar- 
ghezza: La  rendono  celebre  il  sepol- 
cro ed  il  tempio  d'Achille. 

SRRPENTIN,  fiume  di  Fr.,  dipart.  del 
Jnra,  cirrootl.  di  Poliguy.  Esce  da  un 
piccolo  slagno,  ad  t)4  di  I.  N.  O.  da 
Bief-do-Bourg,  cent,  di  Nozeroy,  pas- 
sa vicino  alla  città  di  questo  nome,  ed 
entra  nel  cant.  di  Charopagnole,  do- 
ve si  congiunge  alla  destra  dell' Ain, 
ad  i|4  di  I.  N.  N.  O.  da  Siam,  dopo 
un  corso  di  circa  5  I.,  verso  S.  O. 

SERPENTINO,  Sciai  tì-Uiè,  fi.  dell. 
Turchia  asiatica.  Separasi  d  al  Tigri 
per  la  destra,  nel  pascialato  di  Bagdad, 
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presso  G»ut-el  Ha  mar»,  dirigasi  al  S., 
entra  nel  pascialato  «li  Bassora,  e  si 
congiunse  ali1  Eufrate  per  la  sinistra, 
a  ao  I.  O.  da  Corna,  dopo  varcato  uo 
tratto  di  circa  So  leghe. 

SERPBANT,  «ili.  della  Torchia  asiatica. 
P.  Saarano. 

SERPHO  o  SERPHANTO,  isola  del- 
l' Arcipelago.  V.  Saaro. 

SERP1NS,  borgo  di  Portogallo,  prò*, 
di  Beira,  coma  rea  e  3  I.  i[4  all'È,  di 
Coimbra,  presso  la  spooda  destra  del- 
la Ceira.  Componevi  di  333  casa. 

SKRPOL,  vili,  di  Persia.  V.  Saariu 

SERPDKHOV,  città  di  Runia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  ao  I.  al  S.  S.  O.  di  Mo- 
sca, capoluogo  di  distretto;  sulla  Na- 
ra  e  la  Serpeika  ;  ad  ti.  dati'  Oka. 
Dividesi  hi  3  parti  :  una,  i  cui  ripari 
di  terra  trovansi  in  buono  stalo,  por- 
ta il  nome  dì  Forte;  un  ponte  di 
zattere  sulla  Nara  stabilisce  la  comu- 
nicazione trai  diversi  quartieri.  Hav- 
vi  i  bella  piazza  di  mercato,  3  gran- 
di magazzini  pubblici,  18  tra  chiese 
ed  ora  tori  i  ;  7  fabbriche  di  tela  da 
Tele,  1  di  panni  ed  8  concie  di  pel- 
li. Traffica  di  grano  veniente  da  O- 
rei  per  l'Oka  e  trasportalo  a  Mosca, 
di  bestiame,  sego,  corami,  miele  e  ce- 
ra. Annovera  6,700  abit.,  in  generale 
ricchi.  —  Ignorasi  il  tempo  preciso 
della  fondazione  di  questa  città  ebe 
però  oon  risale  al  di  là  della  metà 
del  XIV  secolo.  Il  tartaro  Takbta- 
mych  la  devastò  nel  i38a.  Il  princi- 

C Vladimiro  Andreievitch  Oonskoi 
possedeva  nel  i4o3;  fu  rovinata 
nel  iji.i.  Il  tzar  Ivan  Vasilfevitch  vi 
fece,  nel  i556,  fabbricare  il  forte,  le 
cui  mora  di  pietra  erano  grossisiime, 
ma  attualmente  sooo  rovinate. 
SERPDR,  Serpoor,  città  dell'  Indotta n, 
al  Nizam,  nel  Berar,  distr.  di  Kol- 
lom  ;  presso  la  sponda  destra  della 
Vorda,  a  60  I.  N.  N.  E.  da  Hayder- 
abad. 

SERQDES,  vili,  dì  Fr.,  dinari,  del  Pas- 
so-di-Calè,  r irrorili.,  cant.  N.  ed  1  I. 
1(4  al  N.  N.  O.  di  S.t-Omer;  con 
1,000  abit. 

SERQUfcUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Marna,  presso  Bourbonne. 

SERQUEUX,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  della 
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Senna-Inferiore,  circond.  e  3  I.  al  S. 
S.  E.  di  Neu fch.1  lei,  cantone  e  l|l 
I.  al  N.  di  Forges;  presso  U  mr gen- 
te dell'Epte.  Visi  trovano  terre  argil- 
lose adoperate  nella  fabbricazione  del- 
le stoviglie  comuni,  della  maiolica  e 
della  porcellana.  Conta  4&o  abit. 

SERQUGNY,  vili,  di  Fr,  dipirt.  del- 
l'Eure,  presso  Bcaumoot*le-Roger. 

SERRA,  cani,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, nella  parte  orieot.  d«l  circonda- 
rio di  Corte;  popolato  da  a,38o  a- 
bitanti.  Moita  n'  è  il  capoluogo. 

SE  RRA  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corsica,  circond.  e  4  '|4 
N.  E.  di  Sartene,  e  ad  8  I.  S.  E.  da 
Ajaccio,  capoluogo  del  cantone  di 
Scopamene ,  sul  fianco  d'  una  mon- 
tagna ;  conta  730  abit. 

SERRA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aio, 
presso  Bourg. 

SERRA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Ulteriore,  distr.  di  A- 
vellioo,  cantone  di  Monteroilelto,  co- 
mune di  Pratola,  con  38o  abit.  È  si- 
tuato in  luogo  alpestre  e  fa  buon 
vino. 

SERRA,  vili,  del  reg.  di  Napoli ,  prov. 
della  Calabria- Citeriore,  distr.  di  Co- 
senza, cant  di  Scigliano  ,  comune  di 
Scigliano-Diano,  con  2^0  abit. 

SERRA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore,  distr.  e  a  I. 
all'  E.  di  Cosenza ,  cant.  e  3|4  di  I. 
al  S.  S.  O.  di  Spezzano-Grande,  so- 
pra una  montagna.  Annovera  1,200 
abit.  che  a'  industriano  coi  bachi  da 
seta. 

SERRA  (LA),  borgo  del  reg.  di  Napoli. 
Fedi  Serra  01  S.  Stefaho  del  Bo- 
sco (La). 

SERRABABU,  città  di  Senegambia,  re- 
gno di  FuUdù  ,  sul  'Kb  vaco ,  a  5  I. 
S.  da-  Sabusira. 

SERRABONNE,  vili,  di  Fr.,  dipart 
de' Pirenei-Orientali,  presso  Ptr  pi- 
guano. 

SERRA  CAPRIOLA  ,  borgo  del  regno 
di  Napoli,  prov.  di  Capitanata,  distr. 
e  4  I.  3|4  al  N.  O.  di  S.  Severo,  ed 
alla  stessa  distanza  E.  da  Laripo,  ca- 
poluogo di  cantone,  sopra  nn  monte 
tra  il  Fortore  ed  il  Saccione,  goden- 
do la  risia  della  Puglia  Daunia  c  dal 
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Gargano.  K  lutto  murato  colle  tue 
porce,  ed  tv  vi  un'  antica  torre  dì 
guardi*  che  costantemente  credono 
avanzo  delle  farnese  rocche  de'Fren- 
tan»,  «vitro  opera  di  que'  di  Teano, 
in  Puglia ,  già  distrulla  e  da  quello 
borgo  non  mollo  lontana.  Possedè  8 
chiese,  a  delle  quali  collegiate,  a  con- 
venti, i  ospedale  ed  i  casa  di  carità. 
Vi  si  tengono  Bare  dal  19  al  17 
maggio  e  dal  a  al  6  settembre.  I  suoi 
4,8ao  abit.  godono  di  fertile  territo- 
rio per  grani  e  vini,  ed  in  cui  i  fi- 
chi si  conservano  freschi  sulle  piante 
sino  al  mese  di  aprile.  Di  quivi  en- 
trano le  greggio  che  dai  monti  a~ 
bruzzesi  si  couducono  a  pascere  nelle 
pianure  di  Puglie,  e  perciò  vi  è  sta- 
bilita una  dogana. 

SE  RRAC1NES,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e4l*  O'  di  Guadalaxafa ,  ed  a 
9  I.  N.  E.  da  Madrid,  nel  centro  del- 
la pianura  d'  A  leali  di  Henaret,  pres- 
so la  destra  sponda  del  Tu  rote,  con 
i3o*  abit. 

SERRACOLETL  V.  Sa*ucolbti. 

SERRADA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
5  1.  i|2  al  S.  di  Vagliadolid,  ed  a  4 
I.  N.  da  Medina  del  Campo  ;  in  una 
pianura,  presso  il  canale  dì  Segovia. 
Vi  sono  fabbriche  d'acquavite  e  con- 
tanvisi  820  abit.  I  dintorni  sono  co- 
perti di  viti. 

SERRA  D'AJELLO,  borgo  del  regno 
di  Napoli.  V.  Ajtu.o. 

SERRA  DI  FALCO,  borgo  di  Sicilia, 
prov.,  distr.  e  a  4  '•  a  •  O.  di  Cal- 
tanisetta, ed  a  7  I.  ip  al  N.  E.  di 
Girgenti,  capoluogo  di  cantone ,  so- 
pra una  montagna.  Annovera  4-6°° 
abit.  che  trafficano  di  grano  e  vino, 
e  da  ultimo  posiedeasi  dal  duca  cui 
dava  il  suo  nome. 

SERRA  DI  LEO ,  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria  -  Citeriore, 
distr.  di  Cosenza,  cant.  di  Cerreto, 
comune  di  Mongrassano,  con  a4o  a- 
bitanti. 

SERRADILLA  (LA),  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  10  1.  al  N.  di  Caceres  (Kstre- 
madura),  e  7  I.  al  S.  di  Piasene»,  a 
qualche  distanza  dalla  destra  spooda 
del  Tietar.  Vi  si  fabbricano  oggetti 
.grossolani  di  lana  e  le  le;  e  si  fanno 
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zattere  di  legna  da  fuoco  con  cui  si 
prov» eie  gran  parte  dell1  Eslrenw- 
dura.  Gli  abit.  sono  in  a,38o. 

SERRA  DI  P1RO,  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria  -  Citeriore, 
distr.  di  Cosenza,  cant.  di  Scigliano, 
comune  di  Bianchi,  con  tao  abit. 

SERRA  DI  Sto  STEFANO  DEL  BO- 
SCO (LA) ,  città  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  della  Calabria-Ulteriore  li, 
distr.  e  5  I.  al  S.  E.  di  Monteleone, 
ed  a  9  I.  3|4  S.  S.  O.  da  Catanzaro, 
ia  una  valle,  presso  le  spooda  sini- 
stra dell' Anomale.  Ha  a  chiese,  I 
convento  di  Certosini  e  due  seghe. 
Tiene  1  fiera  all'  anno,  e  conia  5,ooo 
abit.  Ad  i|3  di  I.  versoti  S.  O.  sor- 

Se  il  castello  monito  di  s.  Stefano 
el  Bosco.  È  stata  questa  città  fon- 
data verso  il  cadere  dell' XI  secolo 
da  Ruggero  Guiscardo  ;  il  tremuoto 
del  1783  la  distrusse  intieramente. 
SERRAGGI,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Montagna- 
na;  comune  di  Mcgliadioo  di  a.  Vi- 
tale. 

SERRAGGI,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Moolagna- 
na,  comune  di  ».  Margherita. 

SERRAGGI  DI  PERAROLO  ,  casale 
del  regno  Lom .-Veneto.  Vedi  Vi- 
go aza. 

SERRAGGI  DI  VO'  IN  MONTE,  casa- 
le del  ceg.  Lom.- Veneto.  V.  Vò  in 

PIAMO. 

SERRAGGI  DI  VO'  IN  PIANO,  casale 
del  regno  Lom. -Veneto.  V.  Vò  ■ 
natio. 

SERRAGGI  DI  ZOVON  IN  MONTE, 
casale  del  reg.  Lom.- Veneto.  V.  Vò 
ia  piavo. 

SERRAGGI  DI  ZOVON  IN  PIANO, 
casale  del  reg.  Lom.- Veneto.  V.  Vò 
ia  pi aro. 

SERRAGGIO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  dipendenze  di  Corte,  sotto 
Bastia. 

SERRAGL1E,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova  ,  distr.  di  Cam  po- 
sano pi  ero,  comune  di  Campo  d'A nego. 

SERRAGLIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Dolo,  co- 
mune di  Fiesso. 

SERRAIN,  piccola  città  e  porto  d'Ara.. 


Digitized  by  Google 


394  S  E  R 

bia ,  neir  Hedjaz ,  a  So  L  S.  dalli 

Mecca,  mi  golfo  Arabico. 
SERRA  LONGCJE,  vili,  di  Fr.,  dipsrt. 

«le'  Pirenei-Orientali ,   proso  Aliti 

tur-Teck. 

SERR ALUNGA,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  d'Alessandria,  prov.  ed  i  I. 
3|4  airO.  di  Caule,  mandamento  e 
a  1.  «ir  E.  S.  E.  di  Montbeilo,  ralla 
sponda  sinistra  della  Stura,  piccolo 
affluente  di  destre  del  Po,  cen  i,aoo 
•bit. 

SERRAMANNA ,  vili,  di  Sardegna,  di- 
visione del  Capo-Cagliari ,  prò v.  e  5 
I.  2|3  al  N .  N.  a  di  Cagliari ,  ed  a 
7  1.  ifa  S.  S.  O.  da  In.,  capoluogo 
di  distretto,  presso  la  sinistra  spon- 
da del  Mannu,  in  pianura  ferace  di 
prano.  Annovera  1,990  abit. 

SERRA  MEZZANA,  borgo  del  regno 
di  Napoli ,  prof,  del  Principato-Ci- 
teriore, dutr.  e  4  1.  i|4  atl'O.  d'  11- 
VbIIo,  cant.  ed  i  l.  3 j \  ali1  E.  S.  E. 
di  Castel  dell'  Abate,  sai  fianco  d'una 
montagna,  con  aio  abitanti.  Appar- 
teneva alla  famiglia  Matarazzo,  con 
titolo  di  baronia. 

SERRA  MONACESCA,  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell'  Abruzzo  -  Cite- 
riore ,  diatr.  «  3  L  al  1  S.  O.  di 
Chieti,  cant.  e  3|4  di  I.  al  S.  E.  di 
Mantipello,  in  fondo  ad  una  valle, 
sopra  un'alta  collina,  presso  la  spon- 
da sinistra  dell'  Aleuto  ,  a  lato  del 
quale  possedè  ona  cava  di  gesso.  Vi 
ai  trovano  a  chiese  e  1  ospedale  e 
gli  abit.  ascendono  a  i,55o. 

SERRANA  o  ISOLA  DELLE  PERLE, 
tsoletta  del  mar  delle  A  ni  il  le  ,  al  S. 
S.  O.  delia  Giamaiee,  tetto  1 4°  28' 
di  la t.  N.  e  8a°  a5'  di  long.  O.  Ebbe 
il  nome  dal  comandante  d'  un  va- 
scello tpegnaoio  che  vi  fece  naufra- 

S'a  tolto  il  regno  di  Carlo-Quinto. 
RANILLA,  gruppo  d'isolotti  e  di 
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fertile  pianura.  Vi  ti  fanno  corde  di 
sparlo.  Gli  abit.  tono  in  270. 
SERRANO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-d'  Otranto,  diatr.  e 
5  I.  a|3  al  S.  E.  di  Lecce,  di  si  retto, 
comune  e  i|3  di  I.  al  S.  E.  di  Gar- 
pignant»,  aopra  un'alta  collina,  in  ot- 
tima aria.  I  suoi  4<>o  abit.  coltivano 
del  buon  tabacco. 
SERRA  PETRONA ,  borgo  degli  Stati 
dell.  Chiesa,  delegazione  e  5  I.  al  S. 
O.  di  Macera ta. 
SEHRARA,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  e  5  li  al  S  O.  di  Potzonlo, 
cant.  ed  1  I.  all'O.  S.  O  d'Ischia, 
in  mezzo  all'itola  di  questo  nome, 
io  amena  pianura,  con  i,oao  abit. 
In  uno  de' vicini  burroni,  ti  trovano 
i  bagni  di  Nitroli  notabili  per  l'anti- 
chità e  pel  tepore  delle  acque  a  3o°. 
Pochi  anni  addietro  vi  ti  trovarono 
a  importanti  monumenti,  cine  un  balio 
ril  evo  ed  un'itenzione  latina  Nym 
pini  tiitrolìdisi,  portati  alla  capitale. 
Più  in  fondo  tono  le  due  famose  sor- 
genti dell' Olmi t elio  e  delle  Petrelle. 
Per  penetrare  alla  prima  acaturiggioe 
couvifire  appressarti  alla  piccola  pe- 
ni so! e»  t  i  di  S.  Angelo  formata  dalle 
lave,  la  quale  è  per  mezzo  d'un  na- 
turale istmo  aderente  all'  isola,  e  quin- 
di internarti  in  un  vallone  cnpo  a 
di  triate  apparenza.  L'alcali  dell'acqua 
del  l'Ohm  tei  lo  trovati  carico  della  ma- 
teria colorante  dell'azzurro  di  Prnt- 
aia,  e  colla  chimica  trarre  te  ne  po- 
trebbe sommo  profitto  in  commercio. 
Si  fa  internamento  uso  di  quest'acqua 
salutare  che  viene  esportata  a  Napoli 
e  ne'  vicini  paesi,  valendo  per  motte 
malattie  interne  e  riuscendo  un  vero 
specifico  pe'mali  nefritici  te  ti  usi  in 
luogo  di  acqua  cornane.  L'acqua  tei 
ino  minerale  delle  Petrelle  è  bollente 
ai  die  giunge  ad  80* 


gli  del  mar  delle  Aulirle,  al  S.  O.  SERRA  S  -CHIRICO,  borgo  degli  Stati 

della  Chiesa,  delegazione  e  9  I.  et- 
l'O.  N.  O.  di  Macerata  ;  sulla  inonda 
sinistra  dell'Eli  no. 
SKRR  ASTRETTA,  borgo  del  reg.  di 

Napoli,  prov.  della  Calai, ria- Ulterio- 
re 11,  diitr.  e  a  l.  al  N:  N.  B.  di  Ni- 
caitro,  ed  ajt  5  I:  N.  O.  da  Catanza- 
ro ;  capoluogo  di  cantone  ;  in 


della  Giamaica  ;  l'estremità  E.  ca<le 
ai  16°  45'  ao"  di  Ut.  N.  ed  8a°  11'  ao" 
di  long.  O.  Misura  -  dece  aa  l.  di  lun- 
ghetta dal  N.  fi,  al  S.  O .,  con  n  i. 
di  larghezza; 
SERRANILLOS,  borgo  di  Spagna,  prov. 
•  6  I.  al  S.  S.  O.  ila  Madrid,  ed  a  2 
1.  i|a  E.  S.  E.  da  Catarrubioa ,  io 


Digitized  by  Google 


S  E  fi 

»'l  una  ralle,  «Ila  destra  del  Lama  lo 
Possedè  7  chiese,  compresa  1  colle 
ftiaU  ;  con  3,4  ao  abit.  Nel  territorio 
si  fa  grande  raccolta  di  castagne,  e 
trovatisi  cave  di  pietre,  specialmente 
russe,  ohe  imitano  il  marmo. 

SERRAT  o  RAS-EL-MUNSCJCAR,  ca 
po  di  Rarbaria,  regno  di  Tunisi,  sul 
Mediterraneo,  al  S.  O.  di  Biserta.  Lat, 

.   N.  370  14'  o";  lune.  E.  6°  48'  45" 
Fu  per  assai  luogo  tempo  creduto  il 
capo  più  settentrionale  dell*  Africa 
ma  il  capo  Bianco  di  Biserta  sporge 
più  al  N. 

SERRAT  (MONTE),  monUgoe  di  Spa 

gua.  V.  Moutssmmat. 
SERRATA,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prò*,  della  Calabria -Ulteriore  I,  distr. 
e  ti  I.  i,3  al  N.  E  di  Palmi,  cani,  e 
3|4  di  1.  al  N.  E.  di  Laureai»,  appiè 
d'una  «nonUgna  ;  0011  85o  «bit. 
SERRATELLA.  borgo  di  Spagna,  prov 
e  7  i.  al  N.  N.  E.  di  Caslellon  de  la 
PLaa  'Valenza),  ed  a  «  1.  0.  S.  O 
da  PegBieoola  ;  «opra  un  altura.  Vi  • 
cooiaoo  35o  abit. 
SERRA  VAL,  viU.  degli  Slati-Sardi,  di 
imo  ne   di  Savoia,  provincia   di  Ge- 
uevese,  mandamento  e  a  I  al  S.  di 
Thones,  ed  a  3  I.  3(4  S.  E.  da  Ali- 
;  eoo  1,400  ab<t.  Vi  si  scava  del 
),  che  viene  adoperato  per  ac- 
i  prodotti  dei  prati  arlifiaiali. 
SERRA  VALLE,  grossa  terra  del  reg. 
Loro. -Veneto,   prov.  ed  6  I.  al  N.  di 
Traviso,  ed  a  tp  I.  N.  O.  da  Cene- 
da  ;  capoluogo  di  distretto  ;  te  riva 
al  Mesèhio,  aftlueute  della  Liveoza. 
Trae  il  nome  dalla  sua  situazione  al- 
la lanci  d'una  valle,  poco  lungi  dai 
monticelli  di  S.  Antonio  e  di  S.  Au- 
gusta :  luogo  ameno  e  valobre,  ma 
buttato  dai  Testi.  Vi  si  hanno  a  no- 
tare nna  piatta  del  mercato,  t  eoli- 
co duomo,  1  chiesa  parrocchiale  e  varie 
altre  ebieae,  la  più  berla  delle  quali 
è  quella  di  S.  Augusta,  che  ne  con- 
serva il  corpo,  «opra  un  monte,  ed  a 
cui  ai  va  in  divoto  pellegrinaggio, 
1  scuola  maggiore,  1  ospedale  ed  1 
monto  di  pietà.  Nella  chiesa  di  S.  Giu- 
stina sorge  il  mausoleo  di  Rizxardo,  ul- 
timo signore  da  Camino,  la  cui  celebre 
e  potente  famiglia  quivi  tenue  luoga- 
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1.  Vi  si  trovano  al- 
cune manifatture  di  seta  a  di  lao4,  e 
le  acque  del  fiumicello  che  la  bagna 
servono  a  molte  officine  dove  si  la- 
vora il  ferro.  Attivo  è  il  suo  traffico 
colPAHemagna,  pemouti  di  Cadore  e 
Belluno  io  vino,  cereali  e  miele.  An- 
novera 5,33o  abit.  contandosene  i4,5oo 
nel  suo  distretto  che  va  composto  di 
8  comoni. 

SERRAVALLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  al  quale,  per  for- 
mare un  comune  del  distretto  di  O- 
stiglia,  si  è  unito  Libiola. 

SERRAVALLE,  (P1N1DELLO  DI),  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Treviso, 
dislr.  di  Ceneda,  comoue  di  Cordi- 
gnano. 

SERRAVALLE,  borgo  degli  Stati-Sardi, 
divisiooe  e  7  1.  3p}  al  N.  N.  O.  di 
Genova,  prov.  ed  1  I.  ija  al  S.  S.  E. 
di  Novi  ;  capoloogo  di  cantone  ;  sul- 
la spon-la  sinistra  dd'a  Scrivi.  :  po- 
polato da  a,35o  abit.  È  patria  del 
celebre  Redento  Baravanxaoo.  sommo 
filosofo,  che  mei  ito  gli  encomi  di  Ba- 
cone da  Verolamio.  Possedè  una  va- 
sta cartiera. 
SERRAVALLE  o  SERA  VALLE,  borgo 
di  Toscana,  prov.  e  7  I.  al  N.  O.  di 
Firenae,  vicarialo  ed  1  I.  ip  al  S.  0. 
di  Pistoia.  Vi  si  veggano  le  mine  del 
castello  dello  stesso  nome,  posto  iu 
cima  alla  montagna.  Apparteneva  ad 
un  ramo  dell*  famiglia  de'conti  Gui- 
di, a  cai  lo  tolsero  i  Pistojesi  nel 
i3oa,  e  fu  a  vicenda  posseduto  da 
essi  e  dai  Lucchesi,  finche  p«ssò  in 
potere  de' Fiorentini,  dopo  la  morie 
di  Castracelo,  che  se  n'era  impadrooito. 
SERRAVALLE  DI  SESIA,  vili,  degli 
Stati-Sardi,  divisione  di  Novara,  prov. 
e  9  I.  M4  al  N.  N.  O.  di  Vercelli, 
mandamento  ed  f  I.  i|4  air  E.  S.  E. 
di  Crevacoore;  sopra  un'altura,  alla 
destra  della  Sesia.  Annovera  i,o5o 
abitanti. 

SERRE,  fiume  di  Francia,  che  scaturisca 
nel  dipart.  delle  Ardeone,  cireond.  di 
Kocroy,  cani,  ed  al  S.  E.  di  Rurnignv, 
entra  oel  dipart.  dell' Aisue,  cireond. 
di  Leon,  dove  innaffia  i  cantoni  di 
Rosoy,  Marie,  Creej -su -Serre  e  La- 
Fere,  e  ira  1.  al  N.  E.  della  città  di 


5g6  S  E  K 

qaesto  nome,  congiuugesi  a J  no  brac- 
cio dell'Oise,  per  la  sinistra,  dopo  no 
cono  di  circa  18  I.,  all'O.  S.  O.  La 
lini  ne,  •  destra,  e  l'Hurtaul  e  U  Sou- 
cbe,  a  sinitlra,  ne  sono  f  li  affluenti 
principali,  come  Roioy,  Mootcornet, 
Murle  e  Crecj  m-Serre  i  luoghi  più 
importanti  che  bagna. 

SERRE,  città  di  Fr.,  dipart  delle  Aite- 
Alpi,  ch-cond.  e  7  I.  i|a  al  S.  O.  di 
Gap,  ed  a  ?  I.  N.  O.  da  Sisleroo  ; 
capoluogo  di  cantone;  sulla  sponda 
destra  del  Buech.  Vi  sono  fabbriche 
di  cappelli  e  di  tele,  concie  di  pelli, 
di  corami  e  in  aloda  ;  e  lengonvinsi 
5  fiere  all'anno.  Gli  «bit.,  io  numero 
di  i,i  5  o,  hanno  aedi  ritorni  del  mar- 
mo bigio  -  ceruleo,  venato  a  bianco  e 
nero. 

SERRE,  vili,  di  Fr„  dipart.  delle  Aite- 
Alpi,  presso  Briantone. 
SERRE  (LAI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

l'Ariège,  non  lungi  da  S.t-Giroos. 
SERRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 

l'Aude,  nelle  vicinanze  di  Qaillan. 
SERRE,  vilL  di  Frn  dipart.  dell'Ave) 

ron,  nelle  dipendente  di  Rbodez. 
SERRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart  del 

l'A  veyron,  presso  S.t-Geniès. 
SERRE  (LA),  vili,  di  Fr,  dipart.  della 

Gre  usa,  sotto  A  mance. 
SERRE  (LE  GRAND),  borgo  di  Fr., 
dipart.  della  Dróme,  circond.  e  g  I 
t|4  al  N.  N.  E.  di  Valenza,  e  5  1.  3|4 
»l  N.  di  Romans;  capoluogo  di  can 
Ione;  sopra  una  montagna,  alla  de- 
stra della  Galaure.  Possedè  manifat 
ture  di  panni,  concie  di  pelli,  usine 
a  grandi  fornaci  per  ferro  ed  acciaio, 
e  maglio  pegristrumenti  aratorii  ;  te 
nendo  ogni  anno  8  fiere.  Vi  si  con- 
tano i,6oo  abit. 
SERRE  (LA),  «ili.  di  Fr.,  dipart.  del 

Tarn,  presso  Alby. 
SERRE  (LE),  borgo  del  re*,  di  Napo 
li,  prov.  del  Principato-Citeriore,  dì- 
atr.  e  a  I.  3(3  al  S.  S.  E.  di  Campa- 
gna, cant.  ed  t  I.  i\4  air  O.  di  Po- 
aiiglione  ;  appiè  d'una  montagna,  preS' 
so  la  sponda  destra  del  Calore.  Con 
ta  a,4oo  abit. 
SERRE-DE-USSOSSE  (LA),  vilL  di  Fr., 
dipart.  dell' A  veyron,  presso  Rignac. 
DE-NERPOL,  vili,  di  Fr,  di- 
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pari,  deirisère,  dipendenza  di  Ner- 
pol,  e  qualche  distanza  da  S.t-Mar- 
cellin. 

SERRE-DE-VIEILLE-BUSSIÈRE  (LA), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Creoic,  Don 
lungi  da  Aubusson. 
SERRÈE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Coila- 
d' Oro,  presso  Nuits  ;  con  una  carlieri. 
SERREGASTON,  vili,  di  Fr.  d.part. 
delle  Lande,  nelle  pertinenze  di  S.t- 
Sever. 

SERREJON,  borgo  di  Spagna,  prof, 
ed  il  I.  al  N.  E.  di  Cacere»  ( fc»lrc- 
roadura  ),  ed  8  1.  al  S.  S.  E.  di  Pia- 
sencia  ;  sopra  una  collina  schùlosi, 
ad  i  I.  dalla  sponda  destra  del  Tago. 
1  suoi  760  attendono  alla  fabbrica 
aione  delle  tele  e  di  grossi  oggetti 
di  lana. 

SERRE  LES-MOUL1ERES,  vili,  di  Fr-, 

dipart.  del  Jura,  presso  Dola. 
SERRES-LES-SAP1NS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Doubs,  circond.  ed  1  I.  3|{ 
all'O.  di  Besanzone,  cant.  ed  1  I.  al- 
l' E.  S.  E.  d'  Audeux  ;  con  $oo  abit. 
che  tengono  3  fiere  annualmente. 
SERRELOOX,  vili,  di  Fr.  dipar.  della 

Lande,  non  discosto  da  S.t-Sever. 
SERRENTI,  vili,  di  Sardegna,  divisio- 
ne di  Capo  -  Cagliari,  pror.  e  7  L  si 
N.  N.  O.  di  Cagliari,  ed  a  5  I.  3|{ 
S.  S.  O.  da  Isili,  distr.  di  Saiiluri. 
Novera  t,35o  abit. 
SERRÈRE  (LA),  ricca  miniera  di  ferro, 
in  Francia,  dipart.  dell'Ariège,  circoli 
ed  8  1.  i|4  al  S.  di  Foia,  cant.,  co- 
mune e  3  1.  3(4  al  S.  S.  O.  di  Ca- 
nanea ;  nei  Pirenei,  ad  una  delle  sor- 
genti dell'Aslon,  affluente  di  sinistra 
dell'Ariège;  alle  radici  del  picco  del 
suo  nome. 
SERRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
riège, circond.,  cant.  ed  1  I.  a|3  sl- 
1'  O.  di  Foix  ;  presso  la  spoods  sini- 
stra della  Lsrge  ;  con  1,770  abit. 
SERRES,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell' Au- 

de,  presso  Limoux. 
SERRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  GaH, 
circond.,  cant.  ed  1  I.  i|3  al  N.  N- 
O.  di  Nymes. 
SERRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  GsH, 

poco  distante  da  Vic-Fezensac. 
SERRES,  «ili.  di  Fr.,  dipart.  dell-  Gi- 
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SEHRES,  vHL  «li  Ir,  dipart.  .li  Lot-e- 

Gironna,  «  breve  distanza  ila  Agcn. 
SERRES,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Meur 

the,  presso  Luneville. 
SERRES,  vili  di  Fr.,  dipart.  de*  Bassi - 

Pirenei,  nelle  dipendenze  di  S.t-Jean- 

de-Luz. 

SKRRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 

chiusa,  assai  prossimo  a  Carpenlras. 
SERRES-CASTET,  vili,  di  Fr„  dipart. 
de1  Bassi-Pirenei,  ■  non  molla  distan- 
za da  Pan. 
SERRES-ET-ALLENS,  vili,  e  comune 
di  Fr.,  dipart.  dell'Aricge,  presso  Ta- 


r.v«con-sur-Aricgr. 


SERRES- ET-MONGUIARD,  vili,  e  co- 
mone  di  Fr.,  diparL  della  Dordogna, 


i  lato  di  Bergerae. 


SERRES-MORLANS,  till.  di  Fr.,  dipart. 

de1  Bassi -Pirenei,  sotto  P«u. 
SERRES- S.tb-MARIE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. de'  Bassi-Pirenei,  non  lungi  da 

SERREY  o  SIÉRAJE,  città  di  Polonia, 
voivodia  d'Augustovo,  obvodia  e  n  L 
i|a  al  N.  E.  di  Seyny,  ed  a  i3  1. 
i|4  da  Grodno  ;  presso  nn  lago 
che  dà  origine  alla  Serreyka,  affluen- 
te di  sinistra  del  Nietnen.  Possedè  i 
chiesa  cattolica  ad  i  riformata.  È  stata 
capoluogo  d'  un1  importante  signoria 
dei  princìpi  Radziml. 

SERRIÈRE,  vili.  di  Svizzera,  cant.  e  tp 
I.  al  S.  E.  di  Neuchàtel  ;  sul  lago  di 
questo  nome.  Possedè  cartiere  e  fab- 
briche di  chincaglie  e  annovera  35o 
abitanti. 

SERR1ÉRES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardèche,  circond.  a  6  1.  a|3  al  N. 
N.  O.  di  Tour  non,  ed  a  i5  L  N.  da 
Priva»  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sulla 
sponda  destra  del  Rodano,  che  vi  si 
valica  sopra  ua  ponte  di  fil  di  ferro 
sospeso.  I  suoi  1,700  abit.  tengono 
4  nere  ali*  anno. 

SERR1ÈRES,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ain,  non  lungi  da  Nantu»,  in  riva 
all'  Ain. 

SERR1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Menrthe,  presso  Pont-à- Houston. 

SERRIERES,  vili,  di  Fr,  dipart.  d 
Saona-e-Loira,  a  breve  distanza  da 

Macon. 

SERRIERES,  vili,  degli  Stali-Sardi,  di-' 
To*.  IV  P.  ir. 
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visione  di  Savoia,  prov.  di  Savoia  pro  - 
pria, mandamento  ed  1  I.  al  N.  N. 
O.  di  Ruffieuz,  e  ad  1  I.  a|3  S.  da 
Scyssel  ;  presso  la  sponda  sinistra  del 
Rodano;  con  1,000  abit. 
SERR1ÈRES-DE-BRIORD,  vili,  di  Fr.. 
dipart.  dell'  Ain,  circond.  e  4  1.  all'O. 
N.  O.  di  Belley.  cani,  e  a  I.  al  N.  O. 
di  L'Huis;  sul  Dadain,  fiuroicello  che 
alquanto  più  sotto  si  congiunge  al 
Rodano,  per  la  destra.  Vi  si  tengono 
annualmente  4  fiere  e  gli  abit.  sono 
in  5io. 

SERRIN  (LE),  vili,  di  Francia.  V.  Se- 
BUiS  (La'. 

SERRIO,  SEaanioaf,  ant.  promontorio 
celebre  della  Tracia,  snl  mar  Egeo, 
all'  O.  e  poco  lontano  dalla  foce  del- 
l'Euro, presso  Rona.  Avea  questo  luo- 
go appartenuto  ai  Ciconii,  popoli  del- 
la Traci».  È  questo  promontorio  pro- 
priamente un  capo,  nell'idra  che  ora 
affìggiamo  a  questo  vocabolo,  cioè  for- 
mato da  una  montagna  che  sporge  a 
puuta  in  mare.  Era  quivi  un  borgo 
dello  stesso  nome. 
SERRIS,  città  dell'Indostan  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  nel  Bahar,  distr. 
ed  11  I.  al  N.  E.  di  Rotasgor  ;  ca- 
poluogo d'  un  piccolo  territori 
raato  Serris-Cotombah. 
SERRIS,  vUl.  di  Fr.,  dipart.  di 
e-Maraa,  circond.  di  Meauz,  cant.  e 
a  I.  tp  all'O.  di  Crecy  ;  con  a5o  sv- 
oltanti. 

SERRO,  casale  di  Sicilia,  prov.  e  a  3  I. 
i|3  da  Messina;  con  400  abit.  che  nel 
loro  territorio  fanno  vino  ed  olio  in 
abbondanza. 
SERRO-DO-FRIO,  montagna  e  comar- 

ca  del  Brasile,  f.  Caaao-DO-Fajo. 
SER  RO-L  ARGO,  bor.  del  Brasile,  prov. 
di  Rio-Grande  do  Sul  ;  aggradevol- 
mente  situato  presso  le  frontiere  del- 
la repubblica  di  Monte- Video. 
SERRYALf,  città  dell'Indostan,  nel  (Az- 
zerale, distr.  d'  Hallàr,  stato  e  13  I. 
all'O.  S.  O.  di  Nunagor. 
SERS,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  della  Ca- 
rente, circond.  •  3  I.  al  S.  E.  d'An- 

Soulème,  cant.  e  a  1.  3|{  al  N.  N.  E. 
i  La-  Valelte  ;  appiè  d1  una  monta- 
gna, a  qualche  distanza  dalla  sponda 
destra  della  Touvre.  Conta  ?5o  abit. 

5i 
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ed  ha  ne'  dintorni  una  rannera  di 
ferro. 

SERS,  fili,  di  Fr.,  dipart  del  Passo-di- 
Calè,  dipendenza  di  Puisieux,  a  qual- 
che  dittanza  da  Bapaume. 

SERSALE,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  li,  distr. 
e  4  I.  al  N.  E.  di  Calamaro;  sopr.» 
una  montagna,  pre*ao  la  sponda  de- 
stra del  Crocchio.  Con  3,730  abit., 
possedè  3  chiese. 

SERSEL,  citlà  di  Barbaria.  V.  Cnta- 

CBBL. 

SERSON  (LE),  fili,  di  Fr.,  dipart  del 
Gers,  oon  discosto  da  Nogaro. 

SERT,  città  della  Turchia  asiatica,  pa- 
scialato e  3o  I.  all'  E.  di  Diarhekir, 
capoluogo  di  san  giacca  lo  ;  in  una  p  c- 
cola  pianura  circondata  da  alle  mon- 
tagne ed  irrigata  dal  Khabur.  li*  l'ap- 
parenia  d'un  granJe  villaggio,  e  con- 
tiene 3  piccole  moschee,  collegio  ed 
1  chiesa  armena.  Gli  abit.»  in  numero 
di  3,ooo,  sono  musulmani,  armeni  e 
caldei.  —  La  situazione  di  quetta  cit- 
tà e  la  tradizione  degli  abitanti  fan- 
no presumere  eh1  essa  occupi  V  area 
dell'antica  Tifranocerta,  fondata  da 
Tigraoe,  re  d'  Armenia,  che  le  diede 
il  proprio  nome  e  ne  fece  la  capitale 
de'  suoi  stati.  L' anno  69  prima  di 
G.-C,  fu  saccheggiata  d*  Lucullo  ; 
nondimeno  ebbe  ancora  molta  im- 
portanza sin  dopo  1'  invasione  de'Sa- 
raceni.  Non  fi  si  trovano  antichità 
di  sorta. - 

SERTAO  o  SERTAM.  Indicasi  a  que- 
sto modo  nel  Brasile  certe  parti  po- 
co popolate  di  varie  proviacie.  Il  più 
conceduto  dì  qaesti  Sertào  è  quello 
di  Mioas,  nella  prof,  di  Minas-Geraes, 
dove  comprende  pressoché  il  bacino 
di  S.  Francisob. 

SERTAO  o  SERTAA,  borgo  del  Por- 
to gallo.  V.  Ceita. 

SERTIG,  valle  di  Svizzera,  caot.  dei 
Grigiooi,  lega  delle  Dieci-  Giustizie, 
alta-  giurisdizione  di  Davos.  Misura 
circa  a  I.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S., 
ed  apresi  verso  il  N.,  a  5  I.  S.  E.  da 
Coirà. 

SERTS,  vili,  di  Fr.,  dipart  degli  Alti- 
Pirenei,  presso  Tarbes. 
SERUAYEH,  Serwaych,  città  dell'  In- 


s  e  a 

dotlan,  a  Sindiab,  nell'Agra,  disti», 

ed  8  I.  al  S.  S.  E.  di  Narvar. 
SEROELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  «I-I 

Cher,  a  breve  distanza  da  Cbuteau 

neof-su-Cher. 
SER'UGO  (CASAL  DI),  fOL  del  regi... 

'  Lom.-Ven.  V.  Casal,  di  Saa'  Uoo. 
SERUJE,  città  della  Turchia   a  si.  ti  e, 

pascialato  e  io  I.  al  S.  S.  O.  di  Reh  -, 

capoluogo  di  sangiaccato. 
SERVA  (GRANDE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Jnra,  presso  S.t-Claude. 
SERVAINVILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart 

del  Loiret,  a  poca  distanza  da  Piihi- 

viers. 

SERVAIS  (S.t),  vili,  del  Belgio,  prov., 
circood.,  caot  ed  \\\  di  I.  al  N.  O. 
«li  Namur;  sopra  un  piccolo  affluen- 
te di  sinistra  della  Mosa.  Ha  fabbri- 
che di  porcellana  e  di  cotonine,  c  i 
annovera  5oo  abit 

SERVAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deirAisuc, 
circond.  e  4  I.  a|3  all'  O.  N.  O.  ali 
Laon,  cant.  ed  1  I.  al  S.  «li  La  Fe- 
re. Vi  ni  scavano  terre  vegetali  peri- 
tose. Gli  abit.  sono  in  4S0. 

SERVAIS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistère,  presso  Landiviziau. 

SERVAL,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Alane, 
sul  Imi  te  del  dipart  della  Marna,  a 
qualche  distanza  da  Fismea. 

SERVAN  (S.l),  città  di  Fr.,  dipart  «ni- 
le-e-Vilaioe,  circond.  c  ija  I.  mI  S.  di 
S.t  Malo,  ed  a  i$  I.  N.  N.  O.  da  Reu- 
ues,  capoluogo  dioautone,  sulla  spon- 
da destra  «Iella  Rance,  presso  la  sut 
foce.  Residenza-  d'  un  commissari  » 
ordinario  e  di  un  sotto  commi»sari<t 
della  marineria  ;  occupa  assai  grande 
spazio,  ha  strade  ampie  e  case  bene 
fabbricate,  e  possedè  un  collegio  co- 
munale, ed  un  porto  comodo,  diriso) 
in  due  parti  da  uno  scoglio ,  su  cui 
sorge  uua  torre.  Vi  si  trovano  fab- 
briche di  tela  da  vele,  di  biscotto  «li 
mare,  ed  altri  articoli  per  la  naviga- 
zione; corderie  importanti,  cantieri 
di  costruzione  e  fabbriche  di  birra. 
E  inoltre  1'  emporio  di  tutte  le  mer- 
canzie che  formano  il  commercio  di 
s.t-Malò.  Vi  si  fanno  armamenti  per 
la  pesca  del  merluzzo  e  attivo  qimi 
è  il  cabotaggio.  Ogni  auno  tiene  a 
fiere,  e  la  muuitiuui  da  bocca  vi  ai 
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trovano  a  buon  palio,  lo  tempo  di 
pace  molle  famiglie  inglesi  tragittano 
in  questa  città,  che  è  popolata  da 
51,900  abit. 

SERVAN  (S  i},  vili,  di  Fr^  dipart.  del 
Morbihan  ,  circond.  é  9  1.  all'  O.  di 
Ploermel ,  cani,  ed  1  I.  i|4  al  S.  S, 
E.  di  Josselin  ,  presto  la  sponda  de- 
stra dell*  Oost.  Conta  1,200  n!  il. 

SERVAN AC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna ,  presso  a.t-Antonin. 

SERVANCE,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
I'  Alia-Saona,  cirrood.  e  4  »|a  al 
fi.  E.  di  Lure,  cani,  e  a  1.  i(4  al  N. 
E.  di  Melisey,  suirOignon,  appiè  del 
Ballon  di  Servane  e  ,  ramo  del  Ballon 
«P  Alsazia,  la  coi  vetta,  ebe  forma  un 
Isti  pascolo,  ala  i,a5o  metri  sopra  il 
livello  del  mare,  e  dove  si  fanno  bur- 
ro e  caccio  rinomati.  Ha  fabbriche 
di  tessuti  di  cotone;  tiene  8  fiere  an- 
nualmente ,  e  annovera  4»48°  *DÌI- 
Ricca  è  la  miniera  di  ferro  che  tro- 
vati ne' suoi  dintorni. 

SERVA NCHES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dordogna,  vicino  a  Riberac 

SERVA1SS,  vili,  di  Fr.,  dinari,  del  Cal- 
vados, presso  1  avena.  Quivi  presso, 
il  dì  ti  agosto  di  ogo'anno,  si  tiene 
una  fiera  di  a  fiorai. 
SERVANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puv- 
de-Dórae,  circond.  e  7  I.  al  N.  N.  O. 
di  Riom  ,  cani,  ed   1  I.  al  N.  N.  E. 
di  Menai,  con  2,080  abit. 
SERVAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell  Ain, 
presso  Rourg. 

SERVAS,  vili,  di  Fr,.  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  a  1.  i|4  al  N.  E.  d' Mais, 
cani,  e  a  I.  all'  O.  di  a.  Martin-de- 
Valgagne  ,  alle  falde  d' una  monta- 
gna.  Trovasi  quivi  una  sorgente  bi- 
tuminosa  dal  fondo  della  quale  esce 
del   nafta  che  indurisce  ali1  aria  ed  al 
calore    rammollisce.   Presso  il  castel- 
lo di  Setvas,  zampilla  pure  dalle  rupi 
«in1  altra  sorgente  bituminosa,  e  veg- 
gonti  oel  territorio  strali  di  bitume 
ciudaico.  Conta  160  abit. 
SERVAV1LLE,  vili,  di  Frn  dipart.  del- 
la Senna- Inferiore,  presso  Roano. 
SERVE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della Drò- 
nie.  presso  il  Rodano,  a  qualche  di- 
elaoza  da  Tain. 
SEUVtX,  «ili.  di  Fr,  dipart.  dell*  ce- 
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ite  del  Kord,  circond.,  caot.  e  3|4  di 
1.  al  N.  O.  di  Lannion,  sopra  nn'al- 
tura  ,  presso  la  sponda  destra  del 
Guer.  1  suoi  i,coo  abit.  trafficano  di 
canape. 

SERVENÀT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  poco  discosto  da  Oulehy. 

SERVEREI!  E,  borgo  di  Fr. ,  dipart. 
della  Lettre ,  circond.  e  4  '  1l4  *l 
N.  N.  E.  di  Marvejols,  ed  a  5  I.  N. 
N.  O.  da  Mende  ,  capoluogo  di  can- 
tone, sulla  tponda  destra  della  Trney- 
re.  Sonovi  fabbriche  di  saje  e  radi,  e 
vi  si  tengono,  da1  suoi  900  abit.,  3 
annue  fiere. 

SERVES  O  SERVA- BERCN,  capo  del- 
la Turchia  europea,  in  Romelia,  san- 
giaccato  di  Kirk- kilissis,  sul  mar  Ne- 
ro, presso  ed  al  N.  di  Miriiah.  Lai. 
N.  4i°  3o'  o";  long.  E.  a5°46/4o". 

SERVI  o  SERBI.  Formano  qoesli  po- 
poli un  ramo  considerevole  della  gran 
famiglia  degli  Slavi  o  Schiavoni,  che 
si  estendono  dalle  spìaggie  del  mar 
Bianco  sino  all'  Adriatico,  e  di  cui  il 
più  possente  forma  un  peso  notabilo 
sulla  bilancia  europea  ,  intanto  che 
gli  altri,  floridi  un  tempo  e  di  som- 
mo potere  nella  politica,  languiscono, 
dopo  di  essere  deraduti  e  per  così 
dire  degradati  nella  condizione  di 
soggetti  sotto  due  potenti  monarchie 
dalle  quali  furono  per  lungo  tempo 
temuti.  —  Sottomessi  io  appresso  per 
più  di  4<>o  anni  al  potere  de^tirch», 
dopo  ottenuti  alcuni  privilegi  co'quali 
ai  fecero  rispettare,  furono  in  seguilo 
presi  «otto  la  proiezione  della  Russia. 
—  I  Servi  erano  altre  volte  governali 
da  sovrani  della  propria  nazione  e 
formavano  Isarie  potenti  che  com- 
prendevano, oltre  alla  montuosa  Ra- 
scia, bagnala  dalla  Morava,  e  che  da- 
gli antichi  conosciuta  era  sotto  il  no- 
me di  Alta-Mesia,  por  l'Albania,  ebe 
aotio  Scanderberg  più  sforzi  fece  per 
sottrarsi  al  dominio  ottomano,  la  Rul- 
garia  ed  una  gran  parie  della  Gre- 
cia propriamente  detta.  Fu  nel  prin- 
cipio dei  secolo  XVI  che  questo  im- 
pero giunse  al  più  allo  grado  di 
splendore  ;  il  soo  liar  -'Dukan  crasi 
fatto  rispellare  da' suoi  vicini,  «d  il 
timo  di  Bisanzio  era  per  Ini  une 
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preda  che  non  avrebbe  potuto  resi- 
stergli a  lungo.  M  i  quel  principe  io- 
sigoe  morì  sema  lasciare  uu  succes- 
sore capace  «li  seguirne  le  pedate  e 
dirigerne  i  bravi  guerrieri  su'  quali 
stabilito  aveva  egli  il  suo  dominio.  I 
grandi  del  regno  spartìronsi  tra  loro 
Lo  stato,  e  per  tal  via  indebolirono  una 
potenza  cbe  potalo  avrebbe  opporre 
un  riparo  formidabile  alle  immense 
orde  di  Tartari  che  allora  stabili  van 
ai  ali1  oriente  dell'  Europa.  Battuti  i 
Servi  da  Àmurat  1  nelle  pianare  di 
Cassovia  l'anno  i38q,  furono  poscia 
totalmente  soggiogati  da  Bajazetle 
soprannominato  Folgore,  colla  morte 
da  esso  data  a  Lazzaro  Crale.  Fedi 
SttYU, 

SEIIV1,  isola  di  Greci»,  sulla  costa  me- 
rid.  della  Morea,  nella  parte  orienta- 
le del  golfo  di  Kolokitia ,  ai  36" 
28'  di  lai.  N.  e  ao°  35'  di  long.  E. 
Lunga  a  I.  dal  N.  O.  al  S.  K.,  ha  1 
1.  di  larghezza.  Una  grossa  torre  mer- 
lala situala  in  qttest'  isola  ed  un1  al- 
tra simile  sulla  terraferma  .  serviano 
di  covili  a  ladroni  formidabili  per 
tutti  i  naviganti  di  quelle  acque  :  da 
alquanti  anni  la  stazione  francese  del 
Levante  le  ha  fatte  saltare  in  aria. 

SERVIA  o  SERFUE,  città  dell.  Tur- 
chia europea,  in  Romelia  ,  san  giacca  - 
to  e  27  I.  al  S.  E.  di  Monaslir,  ed  a 
ao  I.  S.  O.  da  Salonichi  ,  capoloogo 
di  giurisdizione,  presso  la  sponda  de- 
stra dell1  Indje-cara-su.  In  estate  vi 
si  tiene  una  fiera  di  molto  conto. 

SKRVIA,  Serf-  filajeti,  provincia  del- 
la Turchia  europea  ,  con  titolo  di 
principato,  tra  4>°  e  4''"  di  lai. 
N.  e  tra  16°  5o'  e  ao°  5o'  di  long. 
E. ,  limitata  al  N.  dalla  Schiavonia, 
verso  la  quale  ha  per  frontiera  la 
Sava,  e  dalla  Ungheria,  dalla  quale 
vien  separata  mediante  il  Danubio  ; 
all'  E.  dalla  Piccola  Valachia,  da  cui 
la  disgiunge  questo  medesimo  fiume 
e  dalla  Bulgaria  ;  al  S.  dalla  Romelia 
e  dall'  Albania  ;  all'  O.  dalla  Bosnia, 
verso  la  quale  è  in  parte  confinata 
dui  Driuo.  E  lunga  90  I.  dal  N.  O. 
.il  S.  E.  ed  ha  56  I.  di  massima  lar- 
ghezza, con  i,5oo  1.  quad.  di  super- 
ficie. Tronti  qae»U  contrada  coper- 


SER 

ta  all'  O.  da  ramificati MÌ  de'  monti 
Dinarici,  al  S.  ed  alt'  E.  da  dirama- 
zioni del  Balkan  ;  la  quale  ultima  ca- 
tena passa  eziandio  sul  limite  meri- 
dionale dove  offre  il  monto  Ghiusteu- 
dil.  Generalmente  parlando,  la  Servia 
è  montuosa  ;  però  tlendonsi  verso  il 
N.,  sulle  sponde  della  Sava  e  del  Da- 
nubio, alcune  pianure.  Quest'  ultimo 
fiume  riceve  tutte  le  aeque  del  pae- 
se ;  come  ancora  la  Sava,  suo  affluen- 
te, non  corre  che  sul  limite,  dovo  ri- 
ceve T  lessava,  la  Morava,  la  Ma  va,  il 
Bck,  la  Bereska  ed  il  Timok.  La  Sa- 
va s'ingrossa  col  Drìoo  e  colla  Colu- 
bara.  Generalmente  sano  è  il  clima 
della  Servia,  ma  meno  mite  che  non 
dovrebbe  essere,  avuto  riguardo  alla 
aua  latitudine  poco  elevala,  il  che  si 
a  Un  unisce  alle  montagne  ed  alle  nu- 
merose selve  die  cuoprono  l'  interno, 
ed  il  verno  vi  riesco  lungo.  I  veoli 
del  S.  O.  conducono  pioggie  in  giu- 
gno; grandi  cabri  dominano  in  lu- 
glio ed  agosto  ;  spesso  è  il  settembre 
piovoso  :  ottobre  e  novembre,  assai  pia- 
cevoli. Questo  paese,  la  cui  superficie 
offre  grande  varietà  di  montagne,  di 
colline  e  di  vaili,  è  sommamente  pit- 
toresco, ed  alquanto  selvatico  in  alcune 
parti.  Numerose  sono  le  foreste  e  le 
lande  incolle;  nondimeno  il  suolo  tro- 
vasi quasi  da  per  tatto  fertile  ;  ma 
le  guerre  ed  il  dispotismo  dei  Torchi 
molto  nocquero  ai  progressi  dell'  agri- 
coltura. Le  parti  coltivate  producono 
in  abbondanza  grano,  orzo,  avena,  ri- 
so, canapa,  lino,  tabacco,  e  nelle  valli 
più  calde,  del  cotone  ;  nelle  migliori 
esposizioni  coltivasi  la  vite,  ed  è  ab 
bondantissimo  il  legname  da  opera- 
Considerabile  1'  educazione  de1  bestia- 
mi ;  alimentasi  soprallatto  gran  nu- 
mero di  porci  nei  boschi.  Varie  mi- 
niere di  ferro,  di  sale  e  altri  mine- 
rali veggonsi  scavate  con  molta  negli- 

Senza.  L'industria  si  riduce  alle  fab- 
ricazinue  di  stoffe  grossolane  di  la- 
na, di  tela  di  cotone  e  di  chincaglie- 
rie grosse.  Se  ne  esporta  canapa,  la- 
na, cotone,  un  po'  di  tabacco  e  dei 
bestiami  ;  se  ne  esporterebbe  quanti- 
tà di  legnami  da  lavoro  ed  altri  se 
adi1  inferno  Jossero  mudi  di  tra>i>or- 
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lo  per  acqui.  Non  sono  i  luoghi  abi-| 
lati  per  la  maggior  parie  che  villaggi 
mal  fabbricati  e  scartamente  popolali. 
Si  notano  in  più  siti  castella  che  so- 
migliano a  forti,  e  che  prctcmlesi  siali 
sieno  eretti  dai  Romani.  Gli  abitanti 
•ascendono  ad  1,000,000  circa.  Non  ti 
sono  presentemente  Turchi  fuor  di 
quelli  che  compongono  i  presidii  di 
alcune  città,  e  trovatisi  pure  in  ristret- 
to uumcro  Ebrei.  Semeodria  è  il  ca- 
poluogo. Sotto  l'amministrazione  tur- 
ca era  il  paese  divìso  in  due  sangiac- 
cali,  Semendria  e  Krncbovalz.  —  Cre- 
desi  che  i  Serviaoi  sieno  una  tribù 
slava  e  per  conseguenza  della  razza 
slessa  dei  Russi  ;  e  la  lingua  loro  tie- 
ne molta  somiglianza  con  quella  ili 
qoest'  ultimi.  Attivi  sono  i  Serviani, 
bellicosi  e  di  carattere  independente  ; 
professano  la  religione  greca  con  fer- 
vore ;  viene  loro  rimproverata  della 
superstizione.  —  La  Servi*  formava 
Dell'  antichità  una  parie  della  Mesia 
superiore  e  della  Dardania\  alla  ca- 
duta dell'impero  Romano  fu  iuvaia 
da  noa  tribù  chiamala  Serbi*,  Serbi 
o  Servi,  da' quali  trae  il  suo  nouie 
attuale.  Ne'secoli  di  mezzo,  formò  uno 
slato  independente  governato  da  ca- 
pi che  presero  i  titoli  di  Jupaoi , 
Kniazi,  Rani,  Karali,  imperadori  e 
despoti  ;  i  quali  capi  resistettero  lun- 
ga pezza  e  con  energia  alle  forze  su- 
periori de'Turchi  ;  ma  finalmente  soc- 
combettero e  fu  la  Servia  sottomessa  nel 
i365.  11  giogo  di  questi  conquistatori 
non  fu  mai  portato  che  a  grave  pe- 
na. Paswao-  Oglù  fu  il  primo  fra  i 
capi  serviani  che  spiegasse  lo  stendar- 
do della  rivolta;  dopo  di  lui,  Czerni- 
Giorgio  divenne  assai  potente  per  im- 
padronirsi di  Relgrado,  nel  1806,  e 
scacciare  dal  paese  i  Turchi.  Tale  sta- 
lo d'  independenza  non  fu  di  luupa 
durala  ;  che  Relgrado  fu  restituita  iu 
cambio  di  grandi  privilegi  accordali 
a'  Serviani.  Essendo  scoppiala  una 
guerra  tra  la  Porla  e  la  Russia,  1 
Serviani  presero  parte  per  questa  con- 
tro di  quella  ;  ma  la  Russia,  minac- 
ciata dagli  eserciti  francesi,  affretto*»! 
a  soscrivere  la  pace  di  Bukareat,  nel 
tbia,  abbandonando  i  Serviani,  che 
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non  tardarono  a  rientrar  sotto  la  tur- 
ca denominazione.  Insorsero  di  nuo- 
vo nel  i8i5,  sotto  gli  ordini  del  prin- 
cipe Milosch  Obrenovitch,  il  quale, 
colla  sua  prudenza  e  valore,  terminò 
gloriosamenle  la  sua  impresa.  La  Ser 
via  più  non  è  presentemente  che  tri 
butana  della  Porta,  ed  amministrasi 
in  modo  independente,  essendosi  dato 
un  sovrano  nella  persona  del  principe 
Milosch,  serviano  di  nascita,  che  nel 
i83o  è  stato  riconosciuto  dalla  Porta. 
Fu  confermala  l'integrità  dell'antico 
territorio  della  Servia,  e  si  sono  re- 
stituite le  parli  che  n'erano  slate  di- 
stratte. Vietato  a*  Turchi  di  risiedere 
in  Servia,   tranne  quelli  che  fanno 
parte  delle  guernigioui  stabilite  in  cer- 
te piazze;  amministreranno  i  Serviani 
le  proprietà  turche  che  si  trovano  nei 
loro  paese  e  faranno  liberamente  il 
commercio  in  tutto  V  impero  Turco 
con  passaporti  serviani.  Convocò  il 
sovrano  un'  assemblea  nazionale,  al- 
la quale  presentò  un  codice  di  leggi 
che  ha  per  base  il  codice  francese. 

SERVIA  (NUOVA),  If ovaia- Serbia,  no- 
me che  davasi  ad  una  parte  della  Nuo- 
va-Russia, segnatamente  a  quella  che 
formò  il  governo  di  Rerson.  Fo  que- 
sto paese  dato  nel  i?53  alle  colonie 
di  Serviani,  e  da  ciò  le  era  venuto 
un  tal  nome. 

SERVIAN,  città  di  Fr.,  dipart.  detl'He- 
rault,  circond.  e  a  I.  1  \2  al  N.  E.  di 
Beziers,  e  ad  11  1.  O.  S.  O.  da  Mont- 
pellier ;  capoluogo  di  cantone  ;  sul- 
r  Ene.  Conia  2,080  abit.  e  tiene  Ma- 
nualmente 1  fiera. 

SERV1ÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
veyron,  presso  Rhodez. 

SERV1ÈRES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Correte,  circond.  e  5  L  3(4  al  S. 
E.  di  Tulle,  e  ad  8  1.  3\  \  N.  O.  da 
A  uri]  he  ;  capoluogo  di  cantone  ;  pres- 
so la  sponda  sinistra  della  Dordogna. 
Possedè  un  piccolo  seminario  :  tieue 
a  annue  fiere  e  i,45o  abit. 

SERV1ÈRES,  fili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  circond.,  cant.  e  a  t  I.  i|a 
E.  S.  E.  da  Brianzone,  sulla  sinistra 
e  presso  la  fonie  della  Duranza.  Vi  ha 
una  concia,  fabbriche  di  panni  ordi- 
nari e  900  abit. 
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SLRV1ÈRES,  vili,  di  Fr.. 


P  Aveyron,  presso  Espalion. 
Sl.RVIÈRLS,  vili,  di  Ir.  diparl.  dell 
J.ozèrc  circond.  e  a  I.  al  N.  O.  d 
Mende,  cant.  e  a  1.  i|a  al  S.  S.  O 
di  S.l-Amaos  ;  sul  Coulagnet.  Sono 
fabbriche  di  taje  e  cadì,  e  55o  abil 
rbe  tengono  nna  fiera  annua. 
Sl.RVIERS-ET-LA-BAUME,  vili,  dì  Fr. 

dipart.  del  Gard,  presso  Uzès. 
SLRVIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn. 

sotto  Castre». 
Sl.RVIÈS-EN-VAL,  vili,  di  Fr.,  diparl 
dell' Aude,  circond.  e  4  I.  i|3  al  S 
E.  di  Carcasiona,  cant.  ed  i  I.  3|4 
a  ICO.  di  La  Grasse,  presso  la  sponda 
sinistra  dell'  Alsou.  Tiene  un  annua 
fiera  e  conta  160  abit. 
SKRV1GNAT,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 
P  Ain,  non  distante  da  Ponl-de-Vaux 
SERVIGNEYLÈS-  MONTBOZON,  vili 
di  Fr.,  dipart.  del  Doubs,  io  prossi- 
mità a  Banme.les-Dames. 
SliRVIGNEY-LÈS-SAULX,  vili,  di  Fr.. 

dipart.  dell'  Alla-Saooa,  tolto  Vesoul. 
SERVIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Manica,  a  breve  distanza  da  Coutances 
SL.RVIGNY  -  LES  -  R  A  VILLE,  vili,  di 
Fr..  diparl.  della  Mosella,  circond.  e 
4  1.  i(a  air  E.  S.  E.  di  Metz,  cant. 
ed  i  1.3(4  all'È.  S.  E.  diPaoge;  ao- 
pra un  piccolo  affluente  di  sinistra 
«Iella  Nied-Allemande;  con  480  abit 
Vi  si  scava  una  pietra  durissima,  col- 
la quale  si  fanno  gradini  da  scala,  ter 
mini,  quadri  da  selciare,  ecc. 
ShRVIGNY-  LE-  S.tb-  BARBE,  vili.  d 
Fr.,  dipart.  della  Mosella,  sotto  Metz. 
SER VILLE,  vili,  di  Fr„  dipart.  d'Eure- 
e-Loir,  circond.  di  Dreox,cant.d'Anet, 
»  a  1.  O.  da  liondan  ;  con  aoo  abit. 
SER  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  dipendenza  di  Dau- 
Leuf -  Scrville,  a  qualche  distanza  da 
Fau  ville. 

SLR  VILLO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  delPAbrutzo  -  Ulteriore  I,  distr. 
di  Teramo,  cant.  di  Montorio,  comu- 
ne di  Cnrtino  in  Roseto  ;  con  70  abit. 

SER  VILLI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai - 
Iirr,  circond.,  cant.  ed  1  I.  i|4  al  N. 
O.  di  La  Patisse;  appiè  d'una  mon- 
tagli», in  un  paese  paludoso.  Anno- 
terà Zoo  abil.  c  Itene  3  fiere  all'anno. 
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diparl.  del-  '  SERVIN.  vili,  di  Fr.,  d.part.  del  Doubt, 


circond..  cant.  e  a  1.  al  S.  E.  di  Bnu- 
me-les-Dames  ;  con  35o  abit.  Trovasi 
nei  dintorni,  alle  radici  della  montagna 
cavernosa  del  Grand  -  Rucher,  sopra* 
una  piattaforma, il  laghetto  del  Grand- 
Sai,  di  forma  circolare  e  cinto  «la 
rupi,  e  dove  ai  osserva 
legnante  curiosissima. 
SERVIN  vili,  di  Fr.,  diparl.  del 

di-Cale,  presso  Beinone. 
SERVINS,  vili,  di  Fr..  diparl.  dclP Vota- 
ne, dipendenza  di  Pailly,  non  lonta- 
no da  Pont-sur-Yoone. 
SERVION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 

Ardenne,  presso  Mezières. 
SERVISY,  vili  di  Fr.,  dipart.  della 

Moia,  a  breve  disianza  da  Stenay. 
SERVITA,  stabilimento  di  Colombia, 
dipart.  di  Boyaca  (Nuova  -  Granata), 
provincia  di  Pamplona.  Vi  sono  400 
bianchi  e  aoo  Indiani. 
SERVO,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven.,  prov. 
Belluno,  al  quale  si  sono  uniti 


di 

Failer,  Zorzoi,  Aune,  Salico  e  Soma, 
per  formare  un  comune  del  distr.  di 
Fonzaso. 

SERVOLES,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del- 

l'Aude,  presso  Castelnaudary. 
SER  VOLLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,   non  loulano  da  Monsegar. 
SERVOLLE,  vili,  di  Fr.,  diparl.  di 
Senna  -  e  -  Marna,  nelle  pertinenze  di 
Brie-Comte-Roberl. 
SERVOLO  (S.),  vili,  d'illiria.  Vedi 
Se»F  (S.). 

SERVON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Ille-e- 
Vilaine,  circond.  e  3.  I.  i|a  alPE.  di 
Rennes,  cant.  e  a  1.  al  N.  N.  E.  di 
Chatesugiroo  ;  presso  la  sponda  de- 
stra della  Vilsiue.  1  suoi  1,100  abit. 
tengono  annualmente  1  fiera. 
SERVON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, presso  Pontorsoo. 
SERVON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, non  discosto  per  molto  da  S.te- 
Meuehould. 
SERVON,  vii  di  Fr.,  diparl.  di  Senna- 
e-  Marna,  circond.  di  Mcluo,  cani,  e 
3|4  di  1.  al  N.  O.  di  Brie-Comte- 
lloberl  ;  sopra  un  poggio  che  domi- 
na il  fi u micelio  di  Reveillon  ;  eoo  3oo 
abitanti. 

SERVOULES,  vili,  di  Fr.,  d.part,  dd- 
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le  B«ate  -  Alpi,  presto  Sislerou  ;  cou 
una  carriera. 
SERVOZ,  viti.  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
n e  di  Savoi»,  prò  v.  di  Faocigtiy,  raan- 
damento  ed  i  I.  a|3  al  N.  N.  E.  di 
S.  Gerv-tio,  ed  a  a  I.  O.  da  Ciamu- 
ni  ;  pretto  la  tpooda  destra  dell'Arre  ; 
con  4°°  abilanli.  Le  montagne  vici- 
ne tomroinittraoo  ardesie,  roccie  ric- 
chissime di  piombo  argenti  fero,  mar- 
mo, ecc. 

8ÈRÌ\  «ili.  di  Fr.,  dipart.  delle  Arden 
ne,  circond.  ed  i  I.  3|$  al  N.  di  Re- 
thel,  cant.  ed  i  I.  i|4  all'O.  S.  O.  di 
Nouv ion-en-Porlien.  Conia  i,o3o  «bit. 

SERY,  vili,  dì  Fr  ,  dipart.  della  Motel- 
la,  pretto  Briey. 

SÈRI;  vili,  di  Fr..  dipart.  delt'Yonoe, 
a  certa  distanza  da  Verinantou. 

6ÈR  lf  -  LES  -  MÉZIÈRFS,  vili,  .li  Fr., 
dipart.  dell'Aitile,  circond.  e  a  I.  3|'{ 
al  S.  E.  dì  S.t  -  Queutio,  cant.  e  3|4 
di  1.  al  S.  O.  di  Ribcmont;  app  è  di 
una  collina,  sulla  tpooda  sinistra"  d'un 
braccio  dell*  Gite.  Ha  filatoio  idrauli- 
co  di  lino  ;  conta  890  abi>. 

6ERY-MAGNEVAL,  Vili,  di  Fr.,  dipart. 
deirOite,  circond.  di  Senlis,  cant.  ed 
1.  I.  al  N.  O.  di  Cretpy,  in  uoa  val- 
le innaffiata  dal  fiumicello  di  S  te- 
Marie  ;  con  aoo  abit.  ed  un  bel  ca- 
alello  in  tituatiooe  sommamente  pit- 
to resca. 

SERZY  -  MAUPAS,  vili,  di  Pr.,  dipart. 
della  Mtrna,  presto  Reims. 

SESA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  \  I. 
i|a  al  S.  S.  E.  d'  Huetca  (Aragona); 
in  metro  a  a  collioe  ;  tulla  spanda 
destra  del  Gualizalemos  ;  cou  610  a- 
bit..  agricoltori. 

SESAMO,  Sbsamds  o  Amastais,  ant.  cit- 
tà dell*  Asia,  nella  Padasronia,  sulla 
spiaggia  del  mare  al  N.  U.  Fu  altre 
volle  fabbricata  da  Fineo.  —  Questa 
cillà  fu  la  capitale  ed  ebbe  il  nome 
d' Amastris,  nipote  di  Dario  Codo- 
■oano  o  moglie  di  Dionigi,  tiranno  di 
Eraclea.  Etsa  principessa,  al  momen- 
to della  distruzione  dei  Persi,  riti  rot- 
ti io  questo  cantone,  e  si  furino  nuo 
•lato  di  quattro  cillà,  del  cui  nume- 
ro era  quella.  Ainaalri  trovava»!  si- 
tuala go  atadi  all'  E.  del  fiume  Par- 
iamo.  Aveva  uu  bjon  porlo,  uua 
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piana  pubblica  delle  piti  vasta  ed 
orua  tittima. 

SESCAS,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Gi- 
rooda,  nelle  vicinanze  di  S.t-Macair< . 

SESEGNA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
7  I.  al  S.  S.  E.  di  Madrid  (Segovi.), 
ed  a  a  I.  i|a  N.  da  Araojuez;  soprn 
un  lerreao  piallo  e  pieno  di  salnitro, 
pretto  la  detira  tpooda  del  Jurama. 
Vi  ti  utilizza  uoa  sorgente  «alta  e  vi 
haono  fabbriche  di  acquavite.  Patria 
del  dialettico  D.  P.  Ferntndez  de 
Torrejon  ;  annovera  i,aoo  abit. 

SESIA,  tiume  degli  Steli  Sardi,  divisio- 
ne] di  Novara.  Scende  dal  clivo  S.  E. 
del  monte  Rota,  traverta  intieramen- 
te la  prov.  di  Valtetia,  dove  innsfi>« 
Vardlo,  segrega  quindi  la  prov.  di 
Vercelli  prima  da  quella  di  Novara 
e  poi  da  quella  di  Lomellioa,  dopo 
bagnato  Vercelli,  scorre  più  abba» » 
tra  T  ultima  e  quella  di  Casale,  elio 
dipende  dalla  divisione  d'Alessandri.!, 
e  si  congmnge  alla  sinistra  del  P<i 
per  due  rami,  il  piincipale  de'  qu-li 
sta  a  a  I.  I|sj  E.  da  Cassie,  dopo  u  1 
corso,  generalmente  rivolto  al  S.  S. 
E.,  di  circa  34  I.  Riceve  gran  oum<  - 
ro  di  tributari,  ira  gli  altri  la  Seve- 
ra ed  il  Cervo,  a  detira;  va  toggell  » 
a  traripare  e  somministra  troie  a 
gamberi  pregiati.  —  Questo  fiume, 
dal  1801  al  1814,  diede  il  suo  nome 
ad  011  dipart.  francese  di  cui  era 
capoluogo  Vercelli. 

SES1GNA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
presto  Orgclet. 

SESK.AR  o  SESRI.ER,  itola  di  Rus- 
sia, in  Europa,  governo  di  Pìetru- 
burgo,  nel  golfo  di  Finlandia  ;  a  1 7 
I.  U.  da  Cronstadt,  sotto  Co°  1'  ao" 
di  Ut.  N.  e  a5°  So/  a8"  di  long.  E. 
All'estremità  N.  O.  di  quest'isola,  è 
un  fanale  ed  una  rada  in  cui  ponno 
ancorare  in  sicurezza  vascelli  da  guer- 
ra. Vi  si  è  stabilita  una  quarsntent 
per  tulli  i  batlimeuii  provenienti  dal 
Mediterraneo. 

SESK.ARGIN,  isola  del  golfo  di  Botni  », 
sulla  eosta  di  Svezia,  prefettura  del- 
la Bornia  •  Settentrionale  ;  ai  65°  4  '»' 
di  Ut.  N.  e  ai°  a3'  di  long.  E.  £ 
lunga  a  o  3  I. 

SESMA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  i3 
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I.  al  S.  O.  di  P.imp!ona  (Navarra),  ed 
«GIS.  da  Rateila  ;  aul  fianco  d'uria 
collina.  Kara  vi  è  l'acqui  bevibile,  ed 
i  ino*  i,i5o  abit.  tono  agricoltori. 

SESONA,  vili,  e  comune  del  reg,  Lora.- 
Ven..  prov.  di  Milano,  dislr.  di  Somma. 

SESQUITTE,  stabilimento  di  Colombia, 
dipart.  di  Candinamarca  (Nuova  Gra- 
ni u) ,  prov.  di  Bugoli  ;  a  g  1.  N.  da 
S.la-Fe-de-Bogota.  Componesi  di  100 
f  i  mi  glie. 

SESSA,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  e  3  I. 
irf  all  O.  N.  O.  d'11- Vallo,  cant.  ed 
1  I.  3|4  A  N.  N.  E.  di  Polliea  ;  ap- 
piè detta,  mootagna  della  Stella  ;  con 
730  Hbit. 

SESS  V  o  più  veramente  SESSA-E-CA- 
SALI,  cittì  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra -di-Lavoro ,  dislr.  e  C  I. 
i|3  all'  E.  di  Gaeta  e  ad  8  I.  3|4  O. 
N.  O.  da  Caserta,  capoluogo  di  can- 
tone, sopra  una  collina  ,  in  bel  sito, 
avendo  all'È,  ed  al  S.  il  monte  Musico, 
all'  O.  il  mar  Tirreno,  e  tra  O.  e  N.  il 
fiume  Liri.  Un  tempo  fu  morata  con 
molte  porte  Ora  dividesi  in  sei  par- 
ti, due  delle  quali  più  considerabili 
delle  altre,  ed  ha  due  sobborghi,  in- 
feriore V  ano  e  l'altro  superiore.  Ben- 
ché non  bene  edificai*,  vi  si  veggo- 
no delle  buone  strade,  ed  oltre  al  ve- 
scovato ,  sono  da  notarsi  una  bella 
cattedrale,  5  chiese  parrocchiali,  varii 
conventi  de' due  sessi,  1  seminario,  1 
ospedale,  t  orfanotrofio  e  alcuni  sta- 
bilimenti di  beneficenza.  Tra  i  citati 
monasteri  merita  osservazione  I'  edi- 
lìzio degli  Agostiniani  della  congre- 
gazione di  s.  Giovanni  a  Carbonara, 
il  cui  superiore  porta  tuttora  il  tito- 
lo di  abate  dì  S.  Croce ,  e  barone  di 
Caslropignano,  e  nel  quale  è  stabilita 
noa  casa  di  sludii.  La  maggiore  stra- 
da, che  chiamano  La  Piazza,  è  spazio- 
sa e  sempre  abbondevolmente  prov- 
veduta di  vettovaglie ,  ogni  giovedì 
teneudovisi  anche  un  ricco  mercato 
appunto  di  vettovaglie  d'  ogni  sorta 
e  d'animali,  e  che  è  frequentatissimo 
ed  il  più  rinomalo  della  provincia. 
La  strada  per  a  Napoli  è  buonissima, 
ma  poiché  presso  1  abitato  era  trop- 
po erta  e  pericolo»)  gli  abitanti,  con 
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gravissime  spese  ,  attraversarono  il 
vallone  con  due  ponti  uno  a  ridosso 
dell'  altro ,  della  lunghezza  di  ben 
700  piedi,  e  così  tolsero  quel  1  inno. 
Questa  città  ,  che  nel  tempo  di  sua 
independenza  battè  monete  d'argen- 
to e  di  rame,  fu  per  certo  nell'  an- 
tichità assai  ampia  e  magnifica,  atte- 
standolo i  molti  ruderi  che  s' incon- 
trano da  per  tutto  nel  suo  circonda- 
rio, e  specialmente  gli  avanzi  d' nn 
teatro  ,  d'  un  circo,  di  bagni,  d' ac- 
qui datti  ed  altre  romane  antichità. 
Quantunque  non  si  possa  concedere 
che  il  suo  vescovato  sia  antico  quan- 
to quello  di  Roma ,  come  alcuni  so- 
stennero, è  però  da  considerarsi  In 
quelli  di  più  remota  data  :  è  suffra- 
ganeo  di  Capua.  Patria  del  poeta  Ca- 
io Lucilio,  il  primo  che  nella  poesia 
latina  introdusse  la  satira  ;  di  Tad- 
deo da  Sessa,  ministro  del  gran  Fede- 
rico II,  di  Galeazzo  Florimonte,  dot- 
to autore  del  XVI  secolo,  e  del  car- 
dinale P.  M.  Corradioi  ;  annovera 
4,ooo  abit,  e  co' suoi  casali,  14,160. 
Il  territorio  è  per  la  maggior  parte 
piantato  ad  olivi  che  rendono  otti- 
mo prodotto.  Riesce  poi  fertile  di 
▼ino,  grano,  maiz,  ed  essendovi  pia- 
gai pascoii,  fa  del  buonissimo  caccio. 
— •  Sul  clivo  occidentale  de'monti  Aa- 
runci  si  raccolsero,  verso  l'anno  \\  '» 
dì  Roma,  i  profughi  cittadini  di  Au- 
runca  per  timore  de'  Sidicini,  ove 
molto  tempo  indietro  erasi  la  città 
di  Sessa  dagli  .-f usanti  A  aranci  edi- 
ficata, nói  Ronnni,  chiamati  per  mez- 
zo della  dedizione  in  soccorso,  giun- 
sero in  tempo  per  impedire  che  quei 
nemici  le  vecchie  mura  e  gli  edititi 
ne  abbattessero.  Nel  44°  "  'u 
dotta  per  la  prima  volta  una  colonia, 
e  sebbeue  dei  privilegi  di  municipio 
godesse  di  poi ,  pur  sotto  Augusto 
nna  seconda  colonia  militare  vi  fu 
stabilita.  Fiori  quindi  sotto  il  nome 
di  Sucssa  Aurunca  sino  alla  caduta 
del  Romano  impero.  Al  momento  in 
che  fu  stabilito  il  regno  di  Napoli, 
ebbe  il  titolo  di  città  regia  ,  e  fu  iit 
progresso  da  Giovanna  1  donata,  col 
titolo  di  ducato,  al  conte  di  Squilli  - 
ce;  Ferdinando  il  Cattolico  la  died* 
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più  fan)!,  col  titolo  medesimo,  ■  Gon- 
xalvo  di  Cordova,  e  tuttora  appar- 
tiene a'  discendenti  ili  quel  gran  ca- 
pitano. 

SESSA,  vili,  di  Svinerà,  cantone  dei 
Ticino,  distr.  «3  I.  ija  all'O.  di  Lu- 
gano, capoluogo  d'un  circolo  che  con- 
tiene a,oSo  a  bit. 

SESSANO  ,  vili,  e  comune  del  reg.  di 
Napoli,  pmv.  di  Molise  ;  diitr.  d1  I- 
seroia,  eatiloue  di  Carpinone,  a  6  I. 
da  Campobasso  ;  sopra  un  monte  Bis- 
enso, con  1,680  abit. 

SESSE ,  città  degli  Stati  della  Chiesa. 
V.  Se? ìe 

SESSENHEIM,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Basso-Reno,  circond.  e  6  I.  3|$  al  N. 
N.  E.  di  Strasburgo,  cant.  e  a  I.  i\\ 
al  N.  di  Bischwiller,  sulla  sponda  si- 
nistra  della  Zorn ,  eoo   1,060  abit 

SESSERASSE  o  CESSERAS  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  llèrault ,  circond.  e 
4  I*  al  S.  di  i.t  Pons  di  Thomieres, 
csnL  ed  1  I.  al  N.  N.  O.  di  Olonzac. 
appiè  d'  una  montagna  ,  popolato  da 
56o  ahit.  Tra  questo  luogo  e  Bis», 
diatendesi  una  massa  di  carbon  fossi- 
le inesauribile  che  non  si  è  ancora 
posta  a  profìtto. 

SESSLACH ,  città  di  Baviera  ,  circolo 
del  Meno  Soperiore ,  capoluogo  di 

Eresidiale ,  a  a  1.  i|3  S.  O.  da  Co- 
argo ed  a  7  I.  N.  N.  O.  da  Bam- 
berg,  sulla  sinistra  sponda  della  Ro- 
dach.  Possedè  1  ospedale  e  conta  700 
abit.  ;  il  presidiale  annoverandone 
1 8,600. 

SES  TI  NO,  Serrino*,  vili,  di  Toscana, 
prov.  e  a3  I.  all'  E.  di  Firenze,  ed 
•  5  1.  N.  E.  da  Borgo-s.-Sepolcro,  ca- 
poluogo di  vicariato. 

SESTO,  Scstos  o  Sesto?,  ant  città  del- 
la Chersoneso  di  Tracia,  in  mezzo 
alla  costa  dell*  Ellesponto,  dirimpetto 
«Ila  città  di  Ahi  do,  secondo  Procopio, 
il  qoale  riferisce  che  presso  a  questa 
ci  Iti  l'imperatore  Giustiniano  feee  edi- 
ficare una  cittadella.  Era,  come  si  disse, 
questa  città  pressocchà  in  faccia  ad 
Abido,  nè  lo  stretto  è  in  questo  sito 
più  largo  di  sette  od  olio  stadi.  Ei 
fu  tu  tale  tragitto  che  Serse  fece  co- 
struire un  ponte  di  barche.  ■ —  Rese 
la  favola  celebri  quatti  due  entelli 
Toh.  IV.  P.  II. 


pegli  amori  d'  Ero  e  Leandro.  Slava 
U  principessa  chiusa  in  una  torre,  a. 
Setto  ;  e  Leandro,  venendo  d'  Abido^ 
passava  lo  stretto  a  nuoto  ;  ma  un 
notte  burrascosa  gli  fece  perdere  I* 
fila.  La  memoria  della  quale  sventur 
•i  perpetua  nei  quadri  che  la  rap~ 
presentano.  Non  è  meno  famoso  1° 
esperimento  che  di  t.,lc  tragitto  fece 
a' nostri  giorni  lord  Byron. 

SESTO ,  vili,  comune  del  reg.  Lom- 
Veu..  prov.  e  a  I.  al  N.  O.  di  Cre- 
mona, distr.  e  a  I.  i|a  all'È,  di  Pi/. - 
Z'ghettitoe,  con  1.400  abit. 

SESTO,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven.,  prov. 
di  Odine,  al  quale,  per  formare  un 
comune  del  distr.  di  s.  Vito,  si  sono 
uniti  Braidacurti ,  Marignana  ,  Mare, 
Bagnarolla,  Ramuscello,  Stalli»;  Ven- 
chiaredo  e  Versiola. 

SESTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi-e-Crema,  cui  essendosi  unito 
Pelgora,  forma  un  cornuti-  del  distr. 
di  Borghetto. 

SESTO  (FRA  DI),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano,  co- 
mune di  Novrego. 

SESTO  (PONTE) ,  vili,  del  reg  Lom.- 
Ven.       Poht*  SaiTO. 

SESTO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra-di-Lavoro ,  distr.  e  61. 
all'  O.  N.  O.  di  Piedimonte ,  cant.  sj 
a  I.  al  S.  S.  E.  di  Venafro,  sopra  era 
colle.  Possedè  a  chiese  ,  e  conta  670 
abit.  Apparteneva  con  titolo  di  duca- 
to alla  famiglia  Spinola. 

SESTO  o  SESTU,  «ili.  di  Sardegna, 
divisione  drl  Capo-Cagliari ,  prov.  e 
3  I.  al  N.  di  Cagliari,  distr.  ed  1  1. 
al  N.  O.  dì  Ma-Pieri,  in  fertile  pia- 
nura,  con  1,160  «bit.  * 

SESTO<  borgo  di  Toscana,  prov.,  giu- 
risdizione ed  1  I.  t|2  al  N.  di  Fi- 
renze. Sesto  e  Brozzi  che  costituisco- 
no un  comune,  sono  rioomati  a'  pari 
di  Campi  e  Signa,  che  formano  un 
altro  comune,  per  essere  centro  del- 
l' induslre  ed  inimitabile  lavorazione 
dcV appelli  di  paglia  eseguita  da  quel- 
la campestri  vezzose  abitatrici.  Nel 
territorio  di  Sesto  trovasi  la  rea!  villa 
di  Castello,  appartenuta  a'Medici  non 
ancora  sovrani,  e  celebre  per  la  vaga 
situazione  e  pe' «ini  generosi.  E  vi- 
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cine  por  tono  altre  due  regie  Tille, 
le  Topaia  e  la  Petra  ia,  delle  quali  i 
granduchi  Cosimo  1  e  Ferdinando  1 
concessero  l'uso  «'due  storiografi  Var- 
chi ed  Ammirato  per  attendere  a  lo- 
ro Livori.  Il  maggior  Tanto  però  gli 
deriva  dalla  Doccia,  ove  nel  1740  il 
senatore  marchese  Carlo  Ginori,  in- 
coraggiato da'privilegi  concessegli  dal 
granduca  Francesco  li,  il  Lorenese, 
poi  imperatore,  stabili  la  grandiosa 
fabbrica  di  porcellane  che  insino  ad 
oggi  si  è  sempre  travagliato  per  con- 
durre air  ultima  perfezione.  La  villa 
Ginori  che  in  quel  contorni  si  esten- 
de, ha  un  ampio  parco  e  molti  rag- 
guardevoli ornamenti. 
SESTO-C  ALENDE,  hor.  del  reg.  Lom- 
Ven.,  prov.  c  10  1.  all' O.  N.  O.  di 
Milano,  distr.  ed  1  I.  ija  al  N.  O. 
di  Somma,  sulla  sponda  sinistra  del 
Ticino,  presto  la  sua  uscita  dal  lago 
maggiore.  Ha  un  picciol  porlo  sul 
lago  ed  un  piccolo  cantiere  di  co- 
struzione. Nel  XVI  vi  si  sono  trovate 
antichità  in  gran  numero,  del!e  quali 
aono  gremiti  tutti  qoe'contoroi.  Con- 
ta i,5oo  abit.  e  per  (ormare  un  co- 
mune vi  si  è  aggiunto  Coquo. 
SESTO-GALLO ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veo.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Me- 
legnano,  comune  di  s.  Giuliano. 
TO-GI 


-GIOVINE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Villa-  s.-Fioraho. 
SESTOLA,  bor.  del  ducato  di  Modena, 
distr.  ed  11  1.  al  S.  di  Modena;  ca- 
poluogo di  cantone  ;  sopra  un1  emi 
nenza.  Evvi  un  castello  munito  e  con- 
tanvisi  680  abit. 
SESTOS,  fiume  della  Guinea  superiore. 
V  Sestbe. 

SESTO-S.-  GIOVANNI,  Shxtcs,  borgo 
del  reg.  Lora.-Ven.,  prov.  e  a  I.  al 
N.  N.  E.  di  Milano,  distr.  ed  1  I.  ija 
•I  S.  S.  O.  di  Monza  :  con  i,63o.  Il 
territorio  di  questo  borgo,  a  cai,  per 
formare  on  comune,  si  è  aggiunto 
Torretta,  è  riero  Hi  vigneti  e  pascoli. 

SESTO-ULTERIANO,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  a  coi 
aggiunto  Cotogno,  fu  formato  no  co- 
mune del  distr.  di  Melegnano. 

SESTRA,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
che  ha  la  tua  scaturigine  nel  gov.  di 
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Mosca,  diatr.  di  Klin,  pretto  Sopuuo- 
v*j.  patsa  per  Klin,  entra  nel  gov.  di 
l 'ter.  e  gettati  nella  Dubna  per  la 
sponda  sinistra,  1  1.  innanzi  il  con- 
fluente di  questo  fiume  col  Volga, 
dopo  on  corso  di  circa  ao  1.,  gene- 
ralmente verso  il  N.  Fo  incominciato, 
nel  1826,  un  canale  che  deve  met- 
tere questo  fiume  in  comunicazione 
coll'Istro,  diluente  della  Motkva  ;  do- 
vendo il  corso  superiore  de'  doe  fiu- 
mi esser  reso  navigabile  o  con  escavi 
o  con  canali  di  derivazione. 

SESTRA,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
sol  limile  del  gov.  di  Pietroburgo  e 
di  Viborg.  Dopo  on  corso  di  circo 
10  I.  verso  il  S.,  scaricasi  nel  golfo 
di  Finlandia,  a  Seatrabek. 

SESTRABEK,  vili,  di  Rustia,  in  Eoro- 
pa,  gov.,  distr.  e  6  1.  al  N.  O.  di 
Pietroburgo  ;  alla  foce  della  Settra  nel 
golfo  di  Finlandia.  Pietro  il  grande 
vi  area  nel  171G  stabilito  officine  per 
la  fabbricazione  degli  oggetti  di  fer- 
ro necessari  alle  flotte;  ma  dipoi  vi 
si  è  aggiunta  una  fabbrica  di  armi, 
la  quale  avendo  nel  i?58  risentito 
dei  daoni,  fu  ricostruita  di  nuovo  e 
considerevolmente  ampliala,  sì  che  io 
oggi  è  uno  degli  stabilimenti  di  que- 
sto genere  più  ragguardevoli  dell'im- 
pero ;  vi  ti  fabbrica  ogoi  torta  d'ar- 
mi, di  qualità  superiore. 

SESTRE  (LE),  vili,  di  Fr.,  diparL  di 
Indre-e-Loira.  presso  Amboise. 

SESTRE  o  SESTOS,  fiume  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  costa  dei  Grani. 
Corre  dal  N.  al  S.  e  scaricasi  nell'At- 
lantico, a  45  I.  N.  O.  dal  capo  delle 
Palme,  dopo  uo  corso  che  cretesi  «li 
una  quarantina  di  leghe.  Navi  della 
portala  di  60  tonnellate  'possono  ri- 
aalirlo  per  lo  spazio  di  ao  1.  La  fo- 
ce n'  è  ostruita  da  scogliere  perico- 
lose. Le  sponde  ne  tono  fertili,  ma 
malsane. 

SESTRE  (GRANDE),  ona  delle  città 
più  popolate  della  costa  dei  Grani,  nel- 
la Guinea  superiore,  ad  8  I.  N.  O. 
dal  capo  delle  Palme.  Vi  ti  fa  un 
ragguardevole  commercio  di  pepe  e 
avorio.  I  Francesi  vi  tengono  uno  sta- 
bilimento. 

SESTILE  (PICCOLO),  piccola  città  della 
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Guinea  superiore,  calla  coita  dei  Orn- 
ili, presso  eil  «I  N.  O.  di  Grande-Seftre. 

SESTRE-KRU  o  SETRA -RRU,  città 
della  Guinea  superiore,  sulla  costa  dei 
Grani,  capitala  del  paese  di  Kxuh,  a 
la  I.  N.  O.  da  Graude-Seslre. 

SESTO!  A  LEVANTE,  città  degli  Stati 
Sardi,  divisione  e  9  I.  al  S.  E.  di 
Genova,  prov.  e  a  I.  i|3  al  S.  S.  E. 
di  Chiavari  ;  capoluogo  di  manda- 
mento ;  sopra  una  penisola  del  golfo 
di  Genova,  formata  da  quello  di  Ra- 
pallo, al  N.  G\,  e  dal  porto  di  Mana- 
ta, al  S.  E.,  ed  ali1  estremila  della 
quale  sorge  un  castello  munito,  in 
luogo  eminente-  Ha  una  buona  rada 
ed  attivo  vi  è  il  cabotaggio.  Possedè 
una  collegiali  ed  un  convento  di  cap- 
puccini; una  volta  vi  faceva  V  ordi- 
naria sua  resilienza  il  vescovo  di  Bru- 
gnato.  Annovera  3,5oo  abit.  I  din- 
torni posseggono  belle  rase  di  cam- 
pagna degli  abitanti  di  Genova,  e 
contengono  cave  di  marmo. 

.SliSTRl  A  PONENTE,  bor.  degli  Stati- 
Sardi,  divisione,  prov.  ed  1  I.  ip  nl- 
.  PO.  di  Genova,  capoluogo  di  manda- 
mento; sul  golfo  di  Genova,  abbellito 
in  ogni  parte  da  deliziose  ville  e  giar- 
dini. Possedè  a  chiese  parrocchiali  e 
a  conventi  e  conta  ^Goo  abit.  Sono 
ne'contorni  cave  di  creta  e  d'alabastro. 

SESTRICA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  3 
J.  i|4  al  N.  N.  E.  diCalatayud  (Ara- 
gona); sopra  un'altura,  presso  la  spon- 
da sinistra  del  Xalon.  Ha  fabbriche 
di  stoviglie  e  tarraccioli  di  sovero,  e 
torchi  da  olio.  Vi  si  contano  i,aio 
abitanti. 

SESTO  INA,  vili,  della  Turchia  euro- 
pea, in  Romelia,  sangiaccato  e  17  1. 
al  S.  E.  di  Sofia  e  ad  I  I.  S.  E.  da 
Kostendje.  Vi  ai  trova  una  tega,  mos- 
sa dall'acqua,  che  provvede  di  tavo- 
le tutto  il  paese. 

SETANG,  fiume  dell'  impero  Birmano. 
V.  Zitta  no. 

SETARAH  o  SITTARAH  (STATO  DEL 
RAIA'  DI),  uno  de1  minimi  stati  del- 
deP  Indostan,  Ira  160  30'  e  180  io' 
di  lai.  N.,  e  tra  710  ao'  e  73°  35" 
di  long.  E.  Occupa  esso  una  buona 
parte  del  Beydjapur,  ed  è  da  tutte  la 
parti  circondato  dai  possedimenti  de- 


gP  Inglesi,  dei  quali  è  tribolano.  Il 
Rituali  lo  limita  al  N.,  la  Krisoa  al 
S.,  e  le  Gatte  occidentali  all'  O.,  e  se 
ne  valuta  la  superficie  a  1,800  leghe 
quad.  La  parte  occid.  del  distr.  di 
Beydjapur  ed  i  distr.  di  Mortiz-  abad 
e  d'  AssoJnagor  sono  in  questo  stato 
compresi.  Gli  antecessori  del  rajà  di 
Sclarah,  capi  dei  Maratli,  stati  erano 
nel  XVIII  secolo  spogliali  della  loro 
autorità  d<l  peysciua  ;  nel  1818,  fu 
esso  principe  rimesso  in  possesso  del 
suo  territorio  dalle  truppe  britanniche. 

SETARAH  o  SITTARAH,  citta  dell'Io- 
doslan,  capitale  dello  stato  del  rajà 
di  Setarah,  nel  Beydiapur,  distr.  di 
Mortiz  abad  ;  a  45  I.  O.  N.  O.  da 
Beydjapur,  e  ao  I.  al  S.  di  Punab. 
Giace  sopra  scoscesa  rocca  nè  ai  può 
giungervi  che  per  una  stretta  gola.  A- 
donta  della  forza  di  sua  posizione  gli 
Inglesi  se  ne  impadronirono  nel  1818. 

SETCAHTCHOLL ,  come  scrivono  i 
Francesi,  montagne  deirindostan.  V- 

SsCIACIOLtT. 

SETCHEN,  secondo  Porlografia  francese, 
Arahi  della  Turchia  asiatica.  V.  Seck*. 
SE-TCHEOU,  dipart.  di  China.  V.  Saa> 

TCBEU. 

SE-TCHING,  dipart.  di  China.  V.  Ssi- 
TcnniNG. 

SE-TCUGEN,  prov.  di  China.  V.  Ss«- 

TCBHPAI». 

SETE-LAGOAS.  Chiamasi  così  un  sito 
della  serra  do  Pary,  nel  Brasile,  prov. 
di  Mato-Grosso,  dove  sono  7  laghet- 
ti, poco  gli  ani  dagli  altri  distanti,  a 
che  insieme  comunicano  mediante  ca- 
nali. In  questo  luogo  è  che  prende 
il  Paraguay  la  sua  origine,  verso  i  i3° 
3o'  di  lai.  S.  e  5qp  6'  di  long.  O. 

SETENIL  DE  LAS  BODEGAS,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  a3  I.  all'È.  N.  E. 
di  Cadice  (Siviglia),  ed  a  3  I.  i|a  da 
Ronda;  sopra  un'  altura  della  sterra 
di  Ronda.  Ha  un  convento  e  3,680 
abit.  Ne1  dintorni  sono  alcuni  avanii 
di  antichità  romane. 

SETERANA,  città  sulla  costa  N.  O.  di 
Timor,  una  delle  isole  della  Sonda, 
nei  possedimenti  olandesi.  Let.  S.  90 
ai'  a5";  long.  E.  iai°  4i'  3o". 

SETH,  vili,  di  Danimarca,  ducalo  di 
Sleinig,  bai.  ed  1  1.  al  S.  E.  di  Tou- 
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dcro,  conosciuto  pe'  suoi  giardini  e 
pei  merletti  che  vi  si  fabbricano. 
SE  Ti  A,  città  dell'isola  di  Caodia.  V. 
Siti*. 

SETIF,  Smris  o  Sitipka,  città  di  Bar- 
barie, regoo  d' Algeri,  pror.  e  a5  1. 
all'  O.  S.  O.  di  Cusian  lina  ;  celebre 
per  la  resistenza  ostinata  che  oppose 
ai  Saraceni.  Souo  in  mezzo  alla  città 
fontane  che  deano  un'acqua  abbon 
dantissima. 

SET1GANGA,  fiume  dell'  Iodoslan,  nel 
Neypal.  Scende  dal  clivo  meridionale 
dei  monti  Himalaya,  e  ai  Tersa  per 
la  sponda  destra  nel  Tirsul-gatiga,  ad 
8  I.  S.  S.  O.  da  Gurkha,  dopo  un  corto 
di  circa  3o  1.  verso  il  S.  S.  E.  Riceve 
•  sinistra  il  Madi  ed  il  Mariciangi. 

SETLEDJE.  r.  Setlejb. 

SETLEJE,  SETRUDA,  LANGA-H1NG 
o  TZUNG-T1,  HiscDatj  fiume  che 
esce  dall'estremità  occidentale  del  la- 
go- Rarau  Hrad,  nel  Tibet.  Incammi- 
nasi primieramente  al  N.  O.,  traver- 
sando il  parse  d'  Urna  -  Deaa,  e  fian- 
cheggiaudo  la  base  N.  E.  dei  monti 
Himalaya,  piega  quiodi  improvvisa- 
mente «I  S.  O.,  taglia  quell'alta  cate- 
na ai  aa°  di  lat.  N.,  percorrendo  il 
territorio  di  Khanaver,  forma  una 
parte  del  limite  merid.  del  L»hore, 
nell'I ndostan,  e  congiongesi  al  Bevati, 
per  torma  re  la  Gorra,  ad  li  I.  S.  S. 
E.  da  Amrelseyr.  Il  tuo  eorso  è  di 
aoo  1.,  oel  quale  ha  per  principale 
affluente  il  Li,  che  riceve  a  destra, 
presso  Namghia.  È  rapidissimo  :  od- 
ia parte  superiore  del  auo  corso  *ha 
geoeralmeote  la  pendenza  di  160  pie- 
di per  lega  ;  ed  a  Chipkè,  alquanto 
prima  di  traversare  i  mouli  Himala- 
ya, trovasi  ancora  a  qu*si  9,000  pie- 
di sopra  l'Oceano.  Nell'alta  valle  del 
Selleje,  le  ripe  scoscese  di  questo  fiu- 
me sono  in  grao  parte  di  granito, 
di  gueiss,  di  quarzo  e  di  mica.  Ver- 
so il  sito  dove  prende  origine,  tro- 
vansi  sorgeuti  solforose  e  calcaree  che 
formano  contiuuamente  baciui  natu- 
rali d'alabastri  bianchi  e  gialli. 

SETNA  -  FATMA,  borgo  d'Arabia,  nel- 
l'He  Ijax  ;  rinomato  pei  frutti  che  som- 
miaiatcì  al  mercato  della  Mecca. 

SETONDA,  UoIelU  dell'arcipelago  della 
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.    Sonda ,  aulla  costa  settentrionale  del- 

l'isola  di  Samba  va,  all'ingresso  d'una 
I  grao  baia.  Lat.  S.  8°  8';  long.  n5°  19'. 
jSETQUES,  vili  di  Fr.,  d.part.  del  Pas- 

so-di-Cale',  presso  S.t-Omer. 
|SETRA-KKU,  citta  della  Guinea  supe- 
I    riero.  V.  Sarraa-Kao. 
SETRUDA,  fiume  del  Tibet  e  dell'  In- 

dostan.  V.  Stira  ji. 
SETSCU,  borgo  di  Boemia,  circolo  e  a 

I.  al  S.  O.  di  Chrudim.  Havvi  eoa 

manifatture  di  tele  di  cotone. 
SETTABILE,  vili,  del  reg.  Loui.-Veo.. 

prov.  di  Padova,  diatr.  e  comune  di 

Esie. 

SETTA  LA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Yen., 
prov.  e  distr.  di  Millano,  a  cui  per 
formare  un  comune  si  è  unito  Caleppio. 
SET  I  K,  paeae  della  parte  setlentrioua- 
le  della  Guinea-Inferiore,  verso  il  li- 
mite della  Goioea  auperiore.  Vieoa 
attraversato  da  un  fiume  del  suo  nome 
che  scaricati  nell'Atlantico,  ed  il  *»i 
corso  superiore  non  è  noto.  Vi  hinoo 
due  stagioni  piovose  ;  la  looga  dura 
cinque  mesi,  cioè  aprile,  maggio,  gin- 
goo,  luglio  ed  agosto;  è  l'io  verno 
di  quella  contrada.  Durante  i  mesi 
di  settembre  ed  ottobre  le  piogg'« 


o  frequenti:  tale 
ne  può  considererai  come  la  pri 
vera  ;   da  quel   punto   si 00  al  finir» 
di  marzo,  non  piove  affatto. 
SETTE-CA,  casale  del  reg.  Lom  -Yen., 
provincia,  distretto,  comuoe  e  presso 
Vicenza. 

SETTE-CAPI  (I),  capo  di  Barbali!. 

V.  BoGABONI. 

SETTE- COMUNI,  paese  del  reg.  Lom  - 
Ven.,  oel  N.  della  prov.  di  Vicenza, 
tra  la  Brenta  e  l'Astico.  Coperto  d'alte 
montagne,  ritagliate  da  valli  anemie 
e  sterili,  il  legname  ed  i  pascoli  ni 
formano  la  aola  ricchezza.  Sito  prin- 
cipali n'  è  Asiago,  di  cui  vedi  l'artico- 
lo per  qusnto  è  detto  degli  abitanti. 

SETTE  FICO,  casale  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  di»"*- 
di  Salerno,  caot  di  San-Severino,  co- 
mune di  Fistiano  ;  sopra  un  colte. 

SETTE-FRATELLI  (  I  ),  groppo  d" iso- 
lette  sulla  cotta  N.  dell' noia  Haiti, 
davanti  la  baia  di  Monte  -  diritti  ;  ai 
H»°  54'  di  lat.  N.  e  74°  16'  di  long. 
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O.  Quest'  isole,  che  cagionarono  pa- 
recchi naufragi,  servono  di  rifugio  ai 
corsari  •  pirati. 
SETTE- FIUTI,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra  -  di  -  Lavoro, 
distr.  «4  1.  3|4  all'È.  S.  E.  di  Sora, 
cant.  e  a  I.  all'È.  d'Avito  ;  sopra  una 
collina.  Componisi  di  due  villaggi, 
Collepizzuto  e  Pietrafitla,  poco  l'uno 
dall'  altro  distante,  e  possiede  un  ca- 
stello, 4  chiese;  annoverando  3,ioo 
abitanti. 

SETTE- ISOLE,  repubblica  d'Europa. 
V.  Joaii  (Isoli). 

SETTE-ISOLE  o  TOJU\  gruppetto  di 
isole  nell'arcipelago  della  Sonda,  al- 
l' E.  di  Sumatra,  presto  ed  al  N.  di 
Banca.  Lat.  S.  i°  8'  ;  long.  E.  ioa°  55'. 

SETTE  PAGODE,  neUTndostao.  Fedi 

Mah  ab  u.i  P<m  am. 
SETTE-POZZI,  vili,  del  reg.  Lom.- Ven., 

£rov.  e  distr.  di  Cremona,  a  cui  per 
irmare  un  comune  ai  sono  aggiunti 
Casal- Malombra  e  S.-Locia-Lama. 
SETT1A,  dllì  dell'isole  di  Candia.  V. 
Siti*. 

SETTI  M,  antico  nome  d'nn  luogo  nel- 
le pianure  di  Moab,  assai  vicino  al 
Giordano.  Quivi  «fu,  secondo  Giosuè, 
che  i  principi  di  Moab  e  di  Madian 
mandarono  le  più  belle  loro  dooxelle 
nel  campo  degl'Israeliti,  le  quali  li 
chiamarono  ai  loro  sagrinxi,  ed  essi 
Da  mangiarono  e  ne  adorarono  gl'i- 
doli. —  Pure  a  Sellini  fu  Giosuè  in- 
caricato della  condotta  del  popolo,  e 
di  colè  ei  mandò  du£  spie  a  ricono- 
scere il  paese  e  la  ciltè  di  Gerico.  E 
dal  deserto  di  Sellini  Balaam  bene- 
disse e  suo  malgrado  il  campo  degli 
Israeliti. 

SETTIMO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 1 

Ven.,  prov.  e  distr.  di  Pavia. 
SETTIMO,  vili,   del   reg.  Lom. -Yen., 

prov.  di  Veneti»,  distr.  di  Portogrua- 

ro.  comnoe  di  Cinto. 
SETTIMO,  vili,  del  reg.  Lom. -Ven.. 

prov.  «  distr.  di  Treviso,  comune  di 

Morgan. 

SETTIMO,  vili,  del  reg.  Lom. -Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  San-Pielro- 
Ineariano,  comnoe  di  Negarine. 

SETTIMO,  vili,  del  reg.  Lem. -Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano,  a  cui  per 
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formerà  un  comune  Io  unito  Cassina- 
Giretta. 

SETTIMO,  vili,  di  Sardegna,  divisione 
del  Capo  -  Cagliari,  prov.  e  a  I.  a|3 
al  N.  E.  di  Cagliari,  distr.  e  3|3  di  K 
all'  O.  S.  O.  di  Sinnai  ;  con  1.200  ahi t. 

SETTIMO  DI  GALLESE,  vili,  del  reg. 
Lom. -Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona, 
comune  di  Buttapietra. 

SETTIMO-TORINESE,  vili,  degli  St.ti- 
Sardi,  divisione,  prov.  e  a  1.  ■  |aj  al 
N.  N.  E.  di  Torino,  mandamento  ed 
1  I.  a|3  all'È.  S.  E.  di  C.selle  ;  sul 
Sangal,  presso  la  sinistra  sponda  del 
Po.  È  grande,  bene  fabbricato,  e  no- 
vera a,3ao  abit 

SETTI  MO-V1TTONE,  citlè  degli  Stati- 
Sardi,  di  vis  one  1  u  I.  ip  al  N.  N. 
E.  di  Torino,  prov.  e  a  I.  i|4  al  N. 
N.  O.  d'Ivrea  ;  capoluogo  di  manda- 
mento; sopra  una  collina,  presso  la 
sponda  sinistra  della  Dora -Balte*. 
Conta  i.5oo  abit 

SETT1NG1ANO,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria-Ulteriore  li, 
distr.  ed  1  I.  a|3  all'O.  di  Catanzaro, 
cant.  ed  1  I.  al  S.  O.  di  Tiriolo  ;  so- 
pra una  collinetta.  Vi  si  fa  molta  se- 
ti ed  abbondantissima  raccolta  di  vi- 
no. È  stalo  in  parte  distrutto  dal 
Iremuoto  del  1783.  La  sua  popola- 
zione è  di  1,100  abit. 

SETTLE,  ciltè  d'Inghilterra,  weat-ri- 
ding  della  contea  d'York,  vrapenlake 
di  Staincliff-and-Ewcross,  a  17  1.  O. 
da  York  ;  sulla  sinistra  sponda  della 
Ribble,  appiè  d'una  roccia  calcarea,  la 
cui  ama  domina  una  bellissima  vista 
sulla  fertile  valle  di  Ribblesdale  e  sul- 
le selvagge  montagne  che  la  contor- 
nano. È  fabbricala  di  pietra,  quasi  seo- 
xa  simetria,  ed  ba  una  gran  piazza  di 
mercato.  Molta  gente  vi  occupano  le 
fabbriche  di  cotone,  specialmente  in 
inverno.  I  suoi  i,5 10  abit  tengono  va- 
rie grandi  fiere  ogni  anno  pei  be- 
stiami. 

SETUBAL,  citlè  di  Portogallo,  prov. 
d'Litreraadura,  capoluogo  di  cornare*, 
a  6  I.  ip  S.  S.  E.  da  Lisbona;  sul- 
la costa  N.  della  baia  del  suo  nome, 
che  colè  presso  riceve  il  Sadaò,  e 
vi  forma  un  porlo  vastissimo  e  pro- 
fondissimo ,   ma  d'ingresso  difficile 
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•tanta  gli  scanni  di  sabbia  che  Poitru i 

acono.  Lai.  N.  38°  a8'  54";  long.  O. 
itw  t3'  47".  Distende»!  per  una  «alle 
•mena  intorno  al  porlo,  topra  uno 
•palio  d'  1 13  di  I.  in  lunghezza,  e  di 
larghezza  mollo  minore;  è  cinta  di 
mura  in  parie  rovinate,  che  le  alture 
che  le  stanno  a  w  vallerò  rendono  i- 
nulili  per  la  difesa,  e  trovasi  nondi- 
meno assai  bene  protetta  dalla  fortez- 
za di  S.  Filippo,  al  N.,  da  due  altri 
forti,  all'O.,  dalla  torre  d'Outaò,  che  un 
faro  sormonta  e  guarda  P  ingresso  del- 
la bri*.  Anguste  le  strade,  tortuose  e 
aporche,  colle  case  io  generale  bene 
fabbricate  e  le  riviere  larghee  comode, 
contiene  4  piazze  pubbliche,  una  delle 
quali  adorna  d'una  graziosa  fontana  ; 
4  parrocchie ,  fra  cui  la  principale 
raccomandasi  per  le  belle  colonne  e 
le  pitture  che  la  decorano,  7  con- 
venti di  frati  e  a  di  suore,  1  orfano- 
trofio, a  ospedali  e  a  scuole  Ialine  e 
di  scienze  maggiori.  Il  sale  che  fab- 
bricasi nelle  numerose  saline  dei  con- 
torni, e  che  per  le  «stagioni  è  molto 
superiore  a  quello  di  Cadice  e  di  Fran- 
cia, il  vino  eccellente  moscato  e  le 
melarancie  e  i  limoni  che  il  suo  terri- 
torio produce,  sono  gli  articoli  più 
considerevoli  del  commercio  di  que- 
sta città,  il  più  importante  del  Por- 
togallo dopo  quello  di  Lisbona  e  di 
Oporto.  Vi  si  trovano  concie  di  pel- 
li, i  cui  prodotti  servono  pure  ad  a- 
limenUrlo.  Valutasi  P  esportazione 
annua  del  vino  a  ao.ooo  pipe,  quella 
delle  melarancie  e  de'limoni  al  valore 
di  80,000  cruzade,  e  quella  del  sale  a  4 
milioni  di  faneghe,  che  circa  5oo  na- 
vi straniere  ,  senta  contare  le  nazio- 
nali, vengono  a  prendere  nel  porto, 
cut  frequentano  sopra  tutti  gli  Sve- 
desi ed  i  Danesi.  La  pesca,  quella 
particolarmente  delle  sardelle,  vi  è 
anch'essa  molto  attiva.  Frequentatis- 
sima è  la  sua  fiera  che  incòmincian- 
do  il  a5  luglio,  dura  4  giorni.  da 
questa  città  un  voto  alle  Cortes,  do- 
ve tiene  il  4  °  posto,  ed  è  popolata 
da  1 5,ooo  abit.  I  contorni  ne  sono 
ubertosi  ed  amenissimi ,  e  vi  si  tro- 
vano issai  piacevoli  passeggi.  —  Se 
Selubal  non  fa  parte  dell'  aulica  Ce- 
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tobriga,  come  si  può  sospettare,  do- 
vette almeno  essere  fondata  dagli  a- 
bitatori  che  abbandonarono  Troya, 
luogo  vicino,  che,  secondo  i  monu- 
menti ivi  trovali  in  diversi  tempi  e 
segnatamente  nel  181  4.  fu  primitiva- 
mente una  colonia  fenicia,  e  quindi 
colonia  romana,  èssendo  Setubàl  sta- 
ta conquistata  contra  i  Mori  da  un  re 
di  Leone,  rimase  alcun  tempo  deser- 
ta ;  il  re  Alonzo  Enriquez  la  fece  ri- 
popolare e  suo  figliuolo  Saocio  le 
concesse  privilegi  che  i  succeisori  di 
lui  confermarono.  Il  treiuuoto  del 
1765  la  distrusse  qua»i  interamente. 
SBTUVAL,  fiume  del  Brasile.  V.  Ita- 

MABAIfDlBA. 

SETVU*,  sangiaccato  della  Turchia  asia- 
tica, pascialato  di  Chehretur. 

SEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Marna, 
dipendenza  di  Chatillon-su-Monn,  a 
qualche  distanza  da  Sezanne. 

SEUBE  (LA),  vili,  «li  Fr.,  dipart.  dejh 
AltUPirenei,  presso  Bagnères. 

SEUCHEf,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AI- 
la-Marna,  sul  confine  del  dipart.  del- 
l' Alla-Saona,  a  certa  distanza  da 
Champlitte. 

SEUDE,  parrocchia  di  Norvegia,  dioce»i 
,V  Aggerthuns,  bai.  di  Bradsberg,  con 
3,670  abit, 

SEU  DB  E,  fi.  di  Fr.,  dipart.  della  Cba- 
rente-Inferiore.  Trae  origioe  vicino 
al  casale  di  Borion  ,  circond.  di  Joo- 
zac,  cant.  e  a  breve  distanza  al  S.  «!■ 
s.-Genis,  corre  al  N.  O.,  entra  'oel 
circond.  di  Saintes  ,  dove  innaffia  1 
cani,  di  Cozè,  Gèmozac  e  Saujoo  ed 
il  bor.  di  questo  nome,  poi  nel  cir- 
cond. di  Marennes,  bagna  l'estremi- 
tà N.  del  cant.  di  Rovan  e  quelli  di 
La  Tremblade  e  di  Marennes  e  scaricati 
nelP  Atlantico,  alquanto  inferiormen- 
te a  Marennes,  dirimpetto  alla  punta 
merid.  dell'  isola  d'  Oleron  dopo  un 
corso  di  circa  17  L,  6  delle  quali  di 
navigazione  dal  mulino  di  Riberoui 
in  giù. 

SEU  D' URGEL  (LA),  Seo  de  Vrgett, 
Ubablliom,  città  di  Spagna,  prof-  e 
a6  I.  al  N.  N.  E.  di  Lerida  (Catalo- 
gna), ed  a  10  I.  O.  S.  O.  daPuycer- 
da,  in  bella  pianura  ,  appiè  da'  Pire- 
nei, tra  la  Balira  •  la  Segre,  che  nu- 
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nisconsi  un  po' più  sotto.  Sade  d'un 

vescovato,  luffrjf-aueo  di  Tarragona; 
viene  dominata  da  una  montagna  vi- 
cina, sulla  quale  ala  un  forte;  in  se- 
guito delle  ultime  guerre  ,  più  non 
restano  delle  sue  fortificazioni  che 
4  porte.  È  però  ancora  un  punto 
importante  di  difesa  ed  bevvi  un  go- 
vernatore militare  ed  uoa  guernigio- 
ne.  Possedè  i  cattedrale,  4  conventi, 
1  seminario,  a  ospedali  ed  i  casa  di 
trovatelli.  I  suoi  a,63o  abit. ,  per  la 
maggior  parte  agricoltori  ,  trafficano 
di  grani  e  legname.  Antichissima  è 
questa  città  ;  i  Francesi  la  presero 
nel  1794*  1809  e  i8a3. 

f»ECGE,  fiume  di  Francia.  P.  Sdbjols. 

SEUGNE,  fiume  di  Fr. ,  dip.rt.  della 
Charente-Inferiore.  Sorge  nel  circond. 
di  Jooxac,  c«nt.  ed  1  I.  ija  al  \  N. 
E.  di  Montiteli,  presso  il  vili,  di  Che- 
venceaux,  corre  al  N.  N.  O., pasta  a  Joo- 
xac, varca  uoa  falle  stretta  ed  amena, 
entra  nel  circond.  di  Saintes,  dove 
forma  nn  gran  numero  d'isole,  in- 
naffia Poni,  e  dìvidesi,  per  congiun- 
gersi alla  Charcnte,  in  4  rami,  il  più 
occidentale  de'  quali  termina  a  3(4 
di  1.  S.  E.  da  Saintes.  Il  tratto  che 
percorre  è  di  circa  16  I. 

SEDGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  circond.  di  Pontoise,  cani,  ed 
1  I.  i|2  al  N.  O.  di  Luzarches,  con 
35o  abit. 

SEUI  o  SEHDY,  vili,  di  Sardegna,  di- 
visione del  Capo-Cagliari ,  prov.  e  5 
1.  3rf  al  N.  E.  d' .sili ,  distr.  ed  1  I. 
al  N.  N.  E.  di  Sadali,  sul  fianco  d' li- 
na montagna  boscata .  Conta  1,810 
abitanti. 

•SEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  sull' Àisne,  non  lungi  da  Re- 
thel. 

SEUILLET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Allier,  circond.  e  3  1.  all'  O.  S.  O. 
di  La-Palisse,  cant  ed  alla  medesima 
distanza  S.  S.  E.  da  Vareniies,  in  u- 
na  stretta  valle.  Tiene  annualmente 
1  fiera,  e  conta  55o  abit. 

SEU1LLON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alta-Marna,  presso  Chaomoat. 

•  SEU1LLY-L'  ABBATE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. d' Indre-e-Loire,  a  poca  distan- 
za da  Chinon. 
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SEUJI,  o  come  acrivonoi  Francati  SE- 
OUDJ1 ,  montagna  di  Moogolia,  nel 
paese  dei  Kalka.  E  una  delle  più  al- 
te della  catena  degli  lling'an,  vicina 
alle  sorgenti  dell'Amur. 

SEULO,  vili,  di  Sardegna ,  divisioni 
del  Capo-Cagliari,  prov.  e  {  1.  N.  L. 
d'Itili,  distr.  ed  1  I.  1)3  N.  O.  da 
Sadali,  presso  la  sponda  sinistra  della 
Flumendosa,  in  paese  montuoso  eco- 

Eierlo  di  boschi.  Annovera  i,aoo  a- 
litanti. 

S LI  11.  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir-e- 

Cher,  presso  Blois. 
SLU  II  AC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 

ronda,  non  diicotto  da  Lesparre. 
SEURANGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 

Mosella.  sotto  Bonzonville. 
SEURDRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 

Maina-e-Loira,  nelle  vicinanze  di  Chà- 

teauneuf-su-Sarta. 
SEDRE  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Charente-Inferiore,  presso  Saintes. 
SUER1N  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Charente,  rant.,  comune,  presso  ed 

al  N.  di  Barbexieox. 
SDERIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Charente,  sotto  Chateauneuf-su-Cha- 

rente. 

SEURIN  (St),  vili.  diFr.,  dipart.  della 

Gironda,  nelle  pertinenze  di  Bordò. 
SEUR1N-DE-CADOURNE  (S.t),  vili. 

di  Fr.,  dipart.  della  Gironda,  vicino 

a  Lesparre. 
SEUR1N-DE-CLERBISE  (S.t),  vili,  di 

Fr.,  dipart.  della  Charente-Inferiore, 

a  breve  distanza  da  Pons. 
SEURIN-DE-CURSAC  (S.t),  vili,  di  Fr., 

dipart.  della  Gironda ,  in  prossimità 

a  Blaye. 

SEUR1N-DE-PALETNE  (S.t) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Charente-Inferiore, 
cant.  e  3|4  di  1.  al  N.  N.  O.  di  Pons. 

SEUR1N-DU-PRAT  (S.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna ,  sul  confina 
del  dipart.  della  Gironda,  a  certa  di- 
stanza da  Cattillon» 

SEURIN-D'UZET  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Charente-Inferiore,  pres- 
so Coze. 

SEDR1N-LE-BODRG  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delia  Gironda,  sotto  Bourg- 
snlla-Gironda. 

SEUR1N-SUR-L' ISLE,  vili,  di  Fr.,  di- 
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pari.  <MU  Gi  ronda,  noa  lungi  ala 
Contras. 

SEURRE,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta-d'  Oro,  circond.  e  5  I.  i\\  all'È, 
di  Beaone,  e  ad  8  1.  i|4  S.  S.  E.  da 
Digiooe,  capoluogo  di  cantooe  ;  sulla 
•pnoda  sinistra  della  Saon»,  che  ri  ai 
valica  sopra  qq  ponte.  È  piacevol- 
mente fabbricata ,  «opra  una  piccola 
altura,  ed  ha  un  collegio  comunale, 
alcune  graziose  ca*e,  uo  castello  alla 
moderna,  t  ospedale;  fabbriche  di 
tele,  di  cappelli  e  d*  aceto,  e  concie 
di  pelli.  Esporla  per  la  Saona,  grani, 
semi  di  ravitaone,  mais,  foraggi,  legna, 
carbone  e  vini  comuni  per  la  Svizze- 
ta.  Vi  si  tengono  annualmente  6  fie- 
re, una  delle  quali  di  8  giorni,  a  di 
a5  novembre.  La  famiglia  di  Bostuet 
è  oriunda  di  Seurre ,  la  quale  anno- 
vera 3,45o  abit.  —  Queil.i  città  è  an- 
tica e  portava  il  titolo  d'un  duca-e- 
pari.  Luigi  XIV  na  fece  smantellare 
le  fortificazioni. 

SEDSSL1NG,  vili,  di  Baviera,  circolo 
del  Me  no-  Superiore,  presidiale  e  4  • 
al  S.  S.  E.  di  Bamberg  li  ;  sulla  spon- 
da sinistra  della  Regni ti.  Vi  si  faono 
molti  panieri. 

SEUSSL1TZ,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circolo  di  Muoia,  bai.  e  à  1.  i|4  ■! 
S.  O.  di  Grossenbayn,  ed  a  •)  I.  i|4 
N.  O.  da  Dresda  ;  sulla  sponda  destra 
dell'Elba.  Possedè  una  biblioteca  con 
siderevole. 

SEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som 
ma,  presso  Amiens. 

SEUZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi 
ronda,  sotto  Bordò. 

SEOZET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo 
•a,  in  vicinanza  a  S.t-Mihiel  ;  con  una 
cartiera. 

SEVAIGNET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  presso  H  verri. 

SK vanga,  SEBANGA,  SIVAN  oGDR- 
CIA,  lago  di  Russia,  in  Asia,  prov 
d'Armenia,  a  io  I.  N.  O.  da  Erivao. 
Luogo  circa  i4  l.  dal  N.  al  S.,  con 
5  I.  di  larghessa,  riceva  parecchi  fiu- 
mi, scola  nell'Arasse  pel  Zenghi,  che 
vi  esce  per  l1  estremità  N.  O.  e  pren 
de  il  nome  di  Gukcia  dal  colore  ai 
aurro  delle  sae  acqoe  dovuto  ali*  e 
•trema  loro  profondità.  L'  acqua  n  è 


SET 

freschissiraa  a  bevibile.  Alimenta  va- 
rie specie  di  pesce,  tra  le  altre  delle 
trote  delicate,  la  cai  carne  rossa  è 
internamente  sparsa  di  macchie  nere, 
carpioni,  a  specie  di  triglie  e  de'chios- 
si.  Un  ammasso  di  scogliere  occupa 
il  centro  di  questo  lago  e  vi  rende 
pericolosa  la  navigasione.  Lo  circon- 
dano al  N.  ed  all'È,  aride  montagne* 
ed  è  al  S.  limitato  da  nn  deserto,  co- 
me al  N  O.  da  una  bella  valle.  So- 
pra un' isoletta,  i|4  di  I.  dalla  spon- 
da, giace  nn  convento  in  cui  rile- 
gansi  i  monaci  di  Etchmiatzin  che) 
resi  si  sieno  rei  di  qualche  colpa. 
SEVANSoSEPT-VENTS  i  Sette- Tenti], 
vili,  di  Fr  ,  dipart.  del  Calvados,  cir- 
conj.  e  5  I  r  1 1  al  S.  S.  O.  di  Bayeux, 
cant.  e  i|i  I.  al  S.  O.  di  Caureont.  Vi 
si  tengono  a  fiere  annualmente  e  gli 
abitanti  ascendono  a  i.ooo. 
SEVASTOPOLl.  SEVASTOPOL,  SEBA- 
STOPOL o  AKHTIAR,  città  di  Russia, 
in  Eur.,  gov.  di  Tauri  de,  sulla  costa 
occid.  della  Crimea  ;  a  i3  I.  S.  O.  da 
Siruferopol  ed  a  70  I.  S.  E.  da  Odessa. 
Lat.  N.  44°  36'  5i".  Long.  E.  3i° 
il'  8     Sorge  ad  anfiteatro  sol  fian- 
co d'una  montagna  che  forma  no. 
promontorio  in  metto  a  due  baie. 
La  strada  principale  fiancheggia  la  ra- 
dice del  monte  e  ha  case  di  a  pia- 
ni ;  P  altre  vie,  larghe  e  beoe  alli- 
neate, riescono  diropatissime.  Le  ca- 
se non  hanno  generalmente  parlando 
che  un  sol  pinno  ;  seno  pulite,  im- 
biancate, coperte  di  tegoli  e  circon- 
date da  alberi  fruttiferi.  Vi  si  trova- 
no a  chies-,  una  delle  quali  assai  bel- 
la. Gli  stabilimenti  marittimi  e  milita- 
ri, quali  il  palazzo  dell'  ammiragliato, 
l'arsenale,  gli  ospedali,  le  caserme,  ecc., 
sooo  separati  dalla  città  propriamente 
delta  e  dispersi  lungo  le  riviere  e  sn 
calle.  La   lunghetta  della  città  non 
supera  i|3  dì  I.,  né  la  larghezza  aoo 
tese.  Sevasiopoli,  per  la  situazione  na- 
turale, aduna  in  se  tutti  i  vantaggi 
necessari  per  un  bnon  porto  militare. 
La  rada  vien  formata  da  no  golfo 
che  misura  1  I.  aj3  dall'  K.  all'  O. 
con  nna  targhetta  di  circa  t\ì  di  1., 
la  profondità  da  7  a  10  tese  ed  un 
fondo  eccellente;  riparata  da  tutti  i 
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venti,  tranne  quello  Jelf  (>.,  «1  tuo 
iagreuo.  Offre  questa  rada  4  M,lse 
spaziosissime  :  V  ansa  dell'  Artiglieria, 
quella  «lei  Sud,  l'altra  dei  Vascelli  e 
quella  della  Carena  ;  U  seconda  e  la 
terza  essendo  i  migliori  porli  mili- 
tari del  mondo,  riparati  da  tutti  i 
venti  da  ripe  elevatissime  ;  nell'  ansa 
de'Vascelli,  possono  le  navi  da  guer- 
ra piò  grossa  rimanere  in  panna  pres- 
so la  sponda  :  in  faccia  ad  ogni  nave 
o  vascello,  è  un  magazzino  tagliato 
nella  roccia,  dove  atanno  deposti  gli 
armizi  e  le  munizioni,  eccettuata  l'ar- 
tiglieria che  resta  sempre  a  bordo. 
1/  ammiragliato  è  fabbricato  sulla  ri- 
va occid.  dell'ansa  del  Sud  e  separato 
dalla  città  mediaute  un  muro.  L*  in- 
gresso della  rada  non  ha  più  di  f\oo 
passa  di  larghezza,  ed  è  difeso  da  gran 
numero  di  fortificazioni  e  batterie  ar- 
mate da  meglio  di  6oo  pezzi  d'ar- 
tiglieria.  Accresce  un  fenomeno  fi- 
sico considerevolmente  i  vantaggi  di 
questo  porto,  ed  è  che  ogoi  giorno, 
tranne  ne'  tempi  burrascosi,  vi  regna 
il  vento  d'  K.  dal  levar  del  sole  sino 
al  mezzodì,  evien  sostituito  dal  vento 
d'  O.  che  soffia  tino  alla  sera,  dimo- 
doché può  una  flotta  uscirne  la  mat- 
tina e  rientrarvi  la  aera  colla  massima 
facilità.  Ma  Sevastopoli  non  ha,  come 
Cromia  dt,  bacini  per  la  costruzione  e 
riparazione  de1  vascelli  ;  difetto  tanto 
piò  sensibile  che  infesta  il  golfo  una 
specie  di  verme  rosicatore  chiamato  ta- 
ra che  obbliga  a  rattoppare  ogoi  due 
anni  le  navi.  Ed  altro  inconveniente 
si  è  che  Sevastopuli  non  possedè  che 
una  sola  sorgente  d'acqua  dolce,  situata 
in  cima  alla  montagna,  il  che  rende 
lunghissimo  e  penosissimo  1'  aerivi- 
mento  degli  equipaggi  e  della  flotta. 
È  forza  far  venire  di  lontanissimo  le- 
gnami da  costruzione,  poiché  stale  so- 
no distrutte  le  selve  eh'  esistevano 
nei  dintorni.  Checché  siasi,  é  questo 
porto  divenuto  il  centro  delle  ione 
navali  della  Russia  nel  mar  Nero ,  e 
poco  tempo  fa  vi  si  contavano  i5  va- 
scelli di  linea  di  tutte  le  classi  ed  un 
numero  proporzionato  di  bastimenti 
leggeri.  Valutati  a  i5,ooo  il  numero 
de'  marinai  che  vi  risiedono,  a  a,ooo 
Tom.  IV.  P.  II. 
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quello  de'com messi  ed  artieri,  ed  a  circa 
3,ooo  il  resto  della  popolazione,  io  par- 
te composta  di  Greci  commercianti.  — • 
1  terreni  dei  dintorni  della  città  sono 
stati  affittati  a  piccole  porzioni  agli 
officiali  della  flotta,  che  tono  tenuti  a 
farvi  puntazioni  d'alberi  fruttiferi. 
Co  ricinto  chiamato  la  Valle  d'Uscia- 
kov  serve  a  pubblici  divertimenti,  lo 
generale,  il  terreno  é  asciutto  e  sana 
l'aria  ;  il  calore,  nella  state  temperalo 
dai  venti,  non  va  al  di  là  di  a6  gradi 
(Reaumur),  e  l'inverno  riesce  mollo 
più  mite  che  io  molti  altri  luoghi  del- 
la Crimea.  All'  estremità  della  baia 
vedesi  il  sito  dell'antica  città  muni- 
ta d'Infcerraan,  dove  più  non  si  tro- 
vano cbealcuue  caverne  tagliale  nella 
roccia,  parrocchie  delle  quali  comu- 
nicano insieme  per  meati  sotterranei, 
e  che,  dicono,  hanno  servito  d'  abi- 
tazione ai  primi  cristiani,  e  pare  che 

la  più  grande  si  osasse  per  chiesa  

Sevastopuli  é  alata,  nel  1786,  fondata 
sopra  I  area  d'un  villaggio  tartaro 
che  chiamatasi  Akbtiar,  nome  che  al- 
cool autori  tuttora  danno  alla  città. 
SEVDiKfcUI,  borgo  della  Turchia  asia- 
tica. V.  SsofEaor. 
SEVE,  fiume  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica. Scaturendo  nel  circondario  di 
Coolancea,  presso  ed  all'O.  di  Peri  ers, 
corre  al  N.  N.  E.,  ed  entra  nel  cir- 
condario di  S.t-Lo  per  congiongersi 
ben  presto  alla  destra  della  Douve, 
presso  Carentan,  dopo  varcato  uno 
spazio  di  circa  G  1.  i|a,  delle  quali 
a  di  navigazione,  per  mezzo  delle 
maree,  da  Baupte  io  giù. 
SEVE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 

nistère,  presso  Morlaix. 
SEVE  (S.t),  vili,  di  Fr ,  dipart.  della 
Gironda,  nelle  vicinanze  di  La-Reole. 
SEVEDO,  porto  della  Turchia  asiatica, 
nelP  Anatolia,  saogiaccato  di  Meit  ; 
V  itola  del  Castello-  Rosso,  davanti  a 
questo  porto,  cade  a  36°  6' 35"  di  Lai. 
N.,  e  87°  t\'  à>"  di  long.  E.  È  as- 
sai buono,  ed  una  lingua  di  terra  che 
dall'ingresso  sporge  in  mare,  forma 
una  gettata  naturale.  L'acqua  n'é  as- 
tai profonda  perché  vi  si  possa  ab- 
battere in  carena  uu  vascello  di  linea. 
SEVEGL1ANO,  vili,  del  regno  Lum.- 
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N'eri.,  prov.  d'Udine,  dislr.  di  Palma, 
comune  di  Rag  nari  a. 

SEVELEN,  vili,  degli  SU  ti- Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  ed  8 
1.  i|4  al  N.  O.  di  Dusseldorf,  circolo 
ed  i  I.  ai3  all'È.  S.  E.  di  Gbeldria; 
pretto  a  l  una  palude.  Vi  ù  coulano 
i,oao  abi». 

SEVELINGES,  ▼ili.  di  Fr„  dipart.  del- 
la Loira,  circond.  e  4  1.  al  N.  E.  di 
Roonne,  cani,  e  a  1.  al  S.  S.  Q.  di 
Bclmont;  sopra  un  rialto.  Conta  1,070 
ahi t.  che  tengono  annualmente  t  fiera. 

SENELLE,  ▼ili.  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 

nn-o- Marna,  IO  Ito  Provini. 
SEVEN,  citti  dell'  \nnover.    V.  ZlTB*. 
SE  VI  N  \  ER,  citti  d'  Olanda.  V.  Zava- 

SEVENANS,  Tilt,  di  Fr..  dipart.  del- 
l' Alto-Reoo,  presto  Belfort. 

SEVEN  BERGEN,  catti  d'Olanda.  V.  Zz- 
rmun. 

SE  V E\- CU URCHES,  Sette-Chiese,  vili, 
d' Irlanda,  prov.  di  Leintter,  contea 
del  Re,  baronia  dà  Garrycattle  ;  a  9 
1.  O.  da  Pbilipstown,  sulla  sponda  si- 
nistra dello  Shannon.  Tiene  uu'aunoa 
fiera.  Il  peto  circostante  abboada  di 
vene  di  rame,  piombo,  zinco  e  stagno. 

SEVENDRUG.  Sevtndroog,  isoletta  fas- 
tosa dell'Indo» un  infletè,  pretidenza 
di  Bombar  ;  sulla  costa  del  Concan, 
nel  Bejdjapur,  presso  ed  all'  O.  di 
Dabol.  Sta  al  continente  congiuota  me- 
diante una  catena  di  scogli,  che  chiu- 
dono una  baia  sicura  per  le  nati  dal 
Iato  del  mezzodì.  Fu  quett'  isola  nel 
XVII  secolo  presa  dai  Maralti  al  re  di 
Beydjapur;  ma  durante  il  reg.  di  Sabu- 
Rajà,  verso  il  1730,  Konajy-  Angria 
ribellò  e  stabilissi  in  quest'  isola  alla 
testa  d"  un'orda  di  pirati.  Presa  dagli 
Inglesi  nel  a  756,  fu  restituita  ai  Ma- 
ratti,  ai  quali  è  stata  poi  tolta  in  que- 
sti ultimi  tempi. 

SEVENDRUG,  piazza  forte  dell1  Indo- 
stao.  V.  SAvasoauo. 

SE  VENECK.E,  viti,  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  e  3 
J.  al  \.  E.  di  Gand,  cantone  ed  t  1. 
i|4  «U  E.  N.  E.  di  Loocbristy.  Vi  so- 
no tintorie  di  cotone  e  i,8ao  abit 

SEVEN-BEADS,  Sette-teste,  scogli  solla 
costa  meridionale  dell'Irlanda,  contea 
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di  Cork.  Ut.  N.  5a°  34';  long.  Q. 
«o°  Sg'. 

SE  VEN-  ISLANDA  Sette  isole,  groppe 
d' i  solette  .  pretto  la  cotta  del  Basso  - 
Canadà,  nel  golfo  di  S.  Lorenzo.  Lat. 
N.  5o°  io*;  long.  O.  68°  a5'. 

SEVENNES,  montagne  di  Fr.  V.  Ca- 
risma. 

SE  VEN-OAKS,  Ser/e-Quercie,  citti  d'In- 
ghdterra,  contea  di  Kcnt,  lathe  di 
Suttoo-at-Uone,  hundred  di  Codsbe- 
atb  ;  a  5  1.  O.  da  Illaiditone  ad  a  7 
I.  S.  E.  da  Londra,  sulla  sponda  de- 
stra del  Darent.  Non  ha  che  a  vie 
principali,  larghe  e  bene  edificate,  una 
chiesa  della  quale  si  scorge  da  lonta- 
nissimo il  campanile,  1  ospedale  be- 
ne dotato  ed  1  grande  scuola  di  gram- 
matica. Vi  si  hanno  a  fiere  all'anno  ; 
la  popolano  3.950  abit.,  e  ri  sì  ten- 
gono delle  assise.  — •  11  nome  le  vie- 
ne da  7  grandi  quercie  che  nel  sita 
esistevano  al  tempo  di  soa  fondazione. 

SEVEN-PAGODAS,  Sette-Pagode,  tem- 
pli dell' Indotta  n.  V.  Min  ab  a  li  por  4.*. 

SE  VER,  fiume  che  ha  le  tue  fonti  nel- 
la prov.  portoghese  d'  Alentejo,  sul 
clivo  settentrionale  delia  Sierra  di  S.- 
Mamed,  alla  sommiti  più  alta  del 
monte  Portalegro,  all'  E.  della  città 
di  questo  nome,  corre  al  N.,  per  la 
valle  d'Aramenha,  piega  quindi  al- 
l' E.,  girando  la  montagna  sulla  qnale 
sta  Marvaon,  raggiunge  il  limite  del- 
la prov.  spsgnaola  di  Caceres  (Estre- 
madura),  che  forma  in  parte,  e  proce- 
dalo generalmente  verso  il  N.  N. 
u passa  tramezzo  a  balte  e  precipizi, 
s' ingrossa  a  destra  coli'  Alburriel,  ed 
a  sinistra  colla  Vide,  e  mette  capo 
alla  sinistra  del  Tago,  ad  1  1.  N.  N. 
O.  da  Montalvaò,  dopo  un  corso  di 
circa  16  I. 

SEVER  (S.t),  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  circond.  e  5  I.  3(4  al  S. 
O.  di  S  t-Affriqoe  ;  cant.  el  1  1.  ira 
al  S.  O.  di  Belmont;  sul  Tooddur, 
piccolo  afiàuenle  di  sinistra  della  Rin- 
ce  ;  con  55o  abit.  Vi  si  tengono  4 
fiere  all'  anno. 

SEVER  (S.t),  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  a  1.  tp  all'  O. 
di  Vire,  ed  a  t4  I.  S.  O.  da  Caco  ; 
capoluogo  di  cantone;  presso  ed  al 
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N.  dell*  selva  del  suo  Dome,  alla  sor-,SEVERÀC-LE-CHÀTEAU,  città  di  Fr, 

dipart.  dell*  Avryron,  circond.  e   5  I. 


gente  della  Sienne.  Fabbrica  panni 
ed  alvei  di  granito  per  istrettoi.  Vi 
li  tengono  la  fiere  all'  anno  e  coo- 
la  n  visi  1,600  abit.  Deve  la  sua  origi- 
ne ad  un'abbazia  di  Benedettini  fon- 
data nel  56o,  da  S.  Severo,  vescovo 
d'  A  r ranche*. 
SEVER  isti,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Chareute- Inferiore,  presto  Poni. 
SEVER  (S.t),  «ili.  di  Fr.,  dipart.  del 

Tarn,  non  lungi  da  Lacaune. 
SEVER  (S.t),  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Laude,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cent.,  a  3  I.  ija  S.  S.  O.  da  Mont-de- 
Marsan  ed  •  7  I.  i|a  N.  N.  E.  da 
Orthez  ;  sopra  un'altura,  alla  liniitra 
dell' Adour,  che  quivi  divenuta  navi- 
gabile e  si  varca  sopra  un  ponte  bel- 
lissimo. Netta  e  bene  edificata,  pos- 
sedè un  bel  passeggio  in  terrazzo  don- 
de ti  gode  di  ammirabile  veduta.  Con 
tribunal  di  t.a  istanza,  conservazione 
delle  ipoteche,  direzione  delle  contri- 
buzioni indirette,  deposito  di  tabacchi 
e  polveri  e  collegio  comunale  ;  ha  con- 
cie di  pelli  considerabili,  fabbriche  di 
majoliche  e  d'olio  di  lino,  e  traffica  di 
grani,  vini  ed  acquavite,  marmi,  pie 
tre  litografiche,  pietre  da  lavoro  e  gres 
bianco  finissimo  per  Insiniatura.  Ten 
gonviai  10  fiere  all'  anno  e  gli  ahi 
tanti  sommano  a  4,600.  —  Era  il  ca- 
poluogo dell'  antico  paese  di  Chalos- 
se.  Trae  essa  il  suo  nome  da  un'ab- 
bazia di  Benedettini  che  vi  fu  nel 
rjg3   fondata   da   Guglielmo  Sancio 
duca  dei  Guasconi. 
SEVER  (S.t),  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore.  Forma  un  sobbor- 
go di  Roano.  V.  Roueir. 
SEVERA  (S.ta),  forte  degli  Stati  della 
Chiesa,  00  di  a  rea  e  10  I.  all'  0.  N.  O. 
di  Roma,  sol  mar  Tirreno. 
SEVERAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can 

tal,  presso  Aurillao. 
SEVERAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Loira-lnferiore,  circond.  e  5  I.  i|4  al 
N.  N.  O.  di  Savenay,  cani,  ed  1  I. 
al  S.  E.  di  S.t- Gilda's-des  Bois  ;  ooq 
t,o3o  abit. 
SÉVERAC-BEDÉNF.4  vili,  di  Fr.,  di- 
wrt    deli*  Aveyron,  sotto  Mar- de- 


lia al  N.  di  Milhao,  ed  a  9  1.  E.  da 
Rbodez;  capoluogo  di  cant.,  sopra  una 
montagna,  presso  la  sorgente  dell'A- 
veyron.  Vi  si  tengono  3  fiere  all'anno 
e  contanvisi  i,5oo  abit.  NeMiotorni  è 
nna  miniera  dicarbon  fossile  che  con- 
tiene il  quarto  d*l  suo  peso  di  vi- 
triolo  di  marte  bello  e  formato,  ed 
egnaelia  in  bontà  quello  d'Inghilterra. 
SEVERAC  V  EGLISE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aveyron,  contiguo  a  Seve- 
rac-le-CItateau. 
SEVER- DE-  RUSTAN  (S.t),  borgo  di 
Fr.,  dipart.  degli  Alti-Pirenei,  circond. 
e  4  I.  al  N.  E.  di  Tarbcs,  cant.  ed 
1  I.  11  a  al  S.  E.  di  Rabasteos  ;  sul 
Larros;  con  53o  abit.  Era  anticamen- 
te una  città  assai  florida  ebe  facea 
parte  della  contea  di  Bigorre,  ma  ne 
fu  in  seguito  smembrata  ;  vi  atea  una 
abbazia  di  Benedettini  che  gli  diede 
•I  ano  nome,  ed  i  cui  belli  fabbricati 
sussistono  In  gran  parte  tuttora. 
SEVER-DE-RUSTAN  (S.th  vili,  di  Fr, 

dipart.  delle  Lande,  presso  Dax. 
SEVÈRE  (S.t),  vili,  di  Fr,  dipart.  d'I- 
la Charente,  circond.  e  a  I.  i|4  al 
E.  di  Cognac,  cant.  ed  alla  medesima 
distanza  al  N.  N.  O.  da  Jarnac  ;  solla 
sponda  sinistra  della  Soloire.  Vi  si 
veggono  le  vestigia  d'un  campo  ro- 
mano che  chiamano  impropriamente 
Forte  Severo.  Annovera  610  abitanti. 
Gran  parte  della  selva  di  Jarnac  e- 
stendesi  in  questo  comune. 
SEVERE  (S.tc)'  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
l' Indre,  circond.  e  a  I.  3|4  «1  S.  S. 
E.  di  La  Chi  tre,  ed  a  10  I.  ija  S. 
E.  da  Cbàleaurout;  capoluogo  di  can- 
looe  ;  presso  la  sponda  destra  del- 
l'Indre  'che  vi  riceve  la  Tessonoe.  I 
suoi  600 abit.  tengono  ao  fiere  l'anno. 
SEVERGHEM,  vili,  del  Beleio,  pror. 
della  Fiandra- Orientale,  circond.  e  4 
I.  3|4  al  S.  S.  O.  di  Gend,  cant.  ed 
1  I.  9|3  all'  E.  N.  E.  dì  Nazareth  ; 
presso  la  sponda  sinistra  dalla  Schei- 
da;  con  i,36o  abit. 
SEVER-HISSAR,  borgo  della  Turchia 
asiatica,  nell'  Anatolia,  aangiaccato  di 
Sultan  Eugni,  a  io  I.  E.  da  Eski- 
i  sul  fianco  d' un.  catto,  di 
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rupi,  presso  ad  una  vaila  pianura. 

Lo  difendo  un  picciol  castello  posto 
sopra  una  punta  di  roccia,  e  possedè 
i  chiesa  armena,  piccola  ma  antichis- 
sima. Frammenti  di  colonne  e  di  cor- 
nici di  marmo  ingombrano  le  vie  ed 
i  dintorni,  e  ri  si  seggono  le  statue 
di  3  leoni  di  marmo  bianco,  mag- 
giori del  naturale,  ma  di  esecuzione 
mediocre;  tali  avanzi  di  monumenti 
indicano  il  sito  d' una  città  antica 
che  si  presome  fosse  Archelais  o  A- 
hrostola.  Conta  circa  1,900  abit,  tra 
i  quali  4<>o  cristiani. 
SE  VER  IN,  fiU.  delia  Croazia  civile.  V. 

SzEVERtN. 

SEVERIN  (S.t)  o  S.t -SECRIN,  vili,  di 
Fr.,  diparL  della  Charente,  circond. 
ed  8  I.  i|4  al  S.  E.  dì  Barbezieui, 
cant.  ed  1  I.  3|4  al  N.  E.  di  Aube- 
terre ;  appiè  d'una  montagna,  presso 
la  sponda  destra  della'  Lizonne.  Pos- 
sedè una  cartiera,  contiene  i,3»o  abit., 
e  annualmente  tienvisi  «ina  fiera. 

SEVERIN  (S.t),  riti,  di  Fr.,  dip.rt.  del- 
la CImi cute-Inferiore,  presso  S.t- Jean- 
d'Angely. 

SEVERIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Crease,  vicino  a  Fellelia. 

SEVERIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta  -  Garonna,  tolto  Grenade  -  su- 
Garoona. 

SEVERIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
risère,  circond.  ed  1  1.  3|4  alPO.  di 
La  Tour-du-Pio,  cant.  ed  1  1.  ira  al 
S.  E.  di  Bourgoin  ;  sol  fianco  d'un» 
montagna,  presso  la  sponda  sinistra 
della  Bourbre.  Havvi  fabbrica  di  te- 
goli, e  a,5oo  abit. 

SEVERIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna -e- Marna,  presso  Cbàleau- 
Landon. 

SEVERINA  (S.ta),  citta  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria-Ulteriore  II, 
distr.  e  4  I.  i(4  alPO.  N.  O.  di  Co- 
irono ed  a  9  I.  i|4  al  N.  E.  di  Ca- 
tanzaro ;  capoluogo  di  cantone:  so- 
pra rupe  scoscesa,  presso  la  destra 
sponda  del  Neto  o  Neli.  Sede  d'  uo 
arcivescovato  ;  è  assai  bene  fabbrica- 
ta e  difesa  al  S.  da  un  castello  mu- 
nito, ed  ha  una  cattedrale  ed  un  se- 
minario. Patria  del  pontefice  S.  Zac- 
caria, di  Giovanni  Battista  Modio  na- 
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tnralisia,  del  poeta  Corlsseee,  e  del- 
l'anatomico  B.  Eustachio  ;  annovera 
1,000  abit.  Molto  fertile  n'è  il  ter- 
ritorio, abbondante  d'  ottimi  pascoli, 
e  perfetti  vi  riescono  il  vino  e  I  olio. 
Tiene  a  fiere  air  anno,  di  8  giorni 
per  ciascheduua,  la  domenica  entro 
l'ottava  dell'  ascensione,  e  la  seconda 
domenica  di  maggio.  —  Edificala  da- 
gli Enotrii,  che  la  denominarono 
Siberena,  intorno  all'anno  1770  in- 
nanzi G.  C,  (u  fiorente  città  ed  eb- 
be il  titolo  di  ducato.  Nel  IX  secolo 
la  conquistarono  i  Saraceni  e  voolsi 
che  la  possedessero  sino  all'  88$,  nel 
qual  anno  vennero  discacciati  da  Gre- 
ci sotto  il  comando  del  generale  Ni- 
ceforo.  Nel  seeolo  XI  fu  poi  soggio- 
gala da  Roberto  Guiscardo,  dopo  lua- 
go  assedio  valorosamente  sostenuto 
da'suoi  cittadini.  Nel  i5ag  soffri  on» 
terribile  pestilenza  che  sommamente 
contribuì  a  scemarne  la  popolazione. 
Ma  avendola  finalmente  nel  1783  ano 
spaventevole  tremuoto  distrutta  io 
gran  parte,  da  allora  io  poi  rimase 
io  meschina  condizione. 

SEVERIN  D'ESTISSE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Oordogna,  presso  Neurie. 

SEVERINO  (S.t),  castello  sulla  costi 
settentr.  dell'isola  di  Cuba,  all' iogre»^ 
so  del  porto  di  Matanzas.  Lai.  N. 
a'  54";  long.  O.  83°  50  46". 

SEVERINO  (S.|,  Septempeoa,  citta  de- 
gli Stati  della  Chiesa,  deleg.  «5  1. 
all'O.  S  O.  di  Macerala,  t  ad  l«  I. 
S.  S.  O.  da  Anoona;  sulla  sponda 
destra  della  Potenza,  parte  sull'erti 
d'un  colle  e  parte  nella  pianura  sol- 
toposla.  Poco  dopo  l'ingresso  dal  esa- 
lo di  Macerata  è  la  sua  lunga  e  gran- 
diosa piazzt,  cinta  all'intorno  di  por- 
tici ed  ornata  di  bei  fabbricati.  Il 
teatro,  testé  aperto,  è  di  elegante  di- 
segno dell'  architetto  Ireneo  Àleaadn 
suo  cittadino.  Ebbe  l'antica  sede  re- 
scovile  occupala  da  San  Severino,  di 
cui  ebbe  il  nuovo  nome,  e  qo;°J' 
dopo  molle  vicende  ripristinsta  si 
tempo  di  Sisto  V.  Vi  si  mantiene  pu- 
re un  conveniente  seminario.  Sorff 
nell'alto  in  luogo  separato  il  cosi  det- 
to castello  ov'èj  la  vetusta  cattedrale 
Molle  case  religiose  di  ambi  ■  wM 
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vi  tono  stabilite,  e  al  di  fuori,  due 
contenti,  uno  di  Cappuccini,  e  V  al* 
tro  in  selvoso  monte  di  stretta  Osser- 
vanta,  ove  riposano  le  sagre  spoglie 
del  b.  Pacifico  di  San  Severino.  Oltre 
P  abbondanza  di  cercali ,  vino  ,  ed 
olio,  nonché  molte  cave  di  pietra  e 
alcnoe  di  carboo  fossile,  trae  rilevan- 
li  vantaggi  dall'industria  degli  opifizi 
attivati  colle  acque  della  Potenza,  cioè 
ferriere,  cartiere,  ramìere,  vetrai»  e 
concie  di  cuoi.  Vi  si  tengono  fiere 
fioritissime  nei  martedì  di  giugno  e 
di  settembre.  A  ravvivarne  il  traffi- 
co contribuire  sommamente  l'apertu- 
ra della  nuova  via  Labien»,  ornai  ri- 
dotta a  perfezione.  —  Settempeda  fu 
illustre  e  preclaro  municipio  romano, 
che  nel  secolo  VI  perì  per  la  gotica 
irruzione.  Un  ramo  della  via  Fin  mi- 
nia da  Nocera  per  Seltempeda,  Treje 
ed  Osimo  condoceva   in  Ancona.  S. 
Severino  fu  edificato  colle  sue  rovi- 
ne, ed  adottò  forme  repubblicane,  co- 
me quasi  tutto  il  rimanente  del  Pi- 
ceno. Ebbe  ostinale  guerriere  contese 
con  Camerino,  e  ne  danneggiò  soven- 
te il  territorio.  Fu  amministrata  dai 
suoi  particolari  signori,  e  nella  tre- 
gua marchiana  del  i3p,3  figura  uu 
Onofrio  padrone  di  S.  Severino.  Se- 
condo la  varia  fortuna  de'combatten- 
ti,  fu  costretta  a  seguire  or  le  guel- 
fe ora  le  ghibelline  bandiere,  e  fu 
anche  dominata  dai  Varani,  ma  mo- 
strò sempre  inclinazione  nlla  dipen- 
denza dalla  Chiesa,  e  fn  la  prima  a 
dichiararsi  favorevole  nella  discesa  del 
cardinale  Egidio.  Entro  le  sue  mo- 
ra fu  preso  Piergentile  Varani,  che 
fu  poi  dal  rardina'e  Vitti!? si  hi  fallo 
deeapitare.  —  Contiene  nel  suo  di- 
stretto gli  altri  due  governi  di  S un- 
gi nnesio  e  Sarnano.  Ventidue  rasali 
poi  sparsi  nelle  vicinanze,  compongo- 
no il  sno  particolare  governo  e  la 
comunale  amministrazione,  fra' quali 
merita  menzione  speciale  il  villaggio 
di  Pitino,  che  fu  antico  castello,  po- 
sto sulla  cime  di  elevatissimo  colle, 
che  da  tutte  le  parli  della  Marra  su- 
periore si  presenta  allo  sgoardo.  La 
sua  popolazione,  che  dentro  le  mu- 
ra è  di  i>fi6o  abitanti  »  compresi  gli 
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anzidetti  luoghi  soburbani  ascende  a 
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SEVERINO  (S.),  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Basilicata,  distr.  ed  8 
I.  all'È.  S.  E.  di  Lagonegro,  cani,  e 


3  I.  al  S.  S.  O.  di  Chiaromonte;  so- 
pra una  montagna.  Possedè  1  chiesa 
e  a  oratori!  e  conta  9,790  a  bit. 
SEVERINO  (S.),  borgo  deì  ree.  di  Na- 
poli, prov.  del  Principato  -  Citeriore, 
distr.  e  3  I.  al  N.  di  Salerno,  ed  n 
g  I.  3(4  E.  S.  E.  da  Napoli  ;  capo- 
luogo di  cantone  ;  sulla  sponda  de- 
stra del  Sarno.  È  diviso  in  quattro 
quartieri,  e  annovera  i,i3o  abit. 
SEVERINO  (S  ).  vili,  del  reg.  di  Napo- 
li,   prov.  del  Principato  -  Citeriore, 
dislr.  d'11-Vallo,  cantone  di  Pi  sciolta, 
comune  di  Centola  ;  con  a  20  abit. 
SEVERN,  fiume  d' Inghilterre.  V.  Sa- 
vzaaa. 

SEVERN,  fiume  della  Nuova -Bretagna, 
nella  Nuova  -  Galles  meridionale.  Ha 
la  sua  sorgente  al  N.  del  Cat- latte, 
presto  entra  nel  lago  del  suo  nome, 
ove  viene  a  recarsi  pure  il  Berens, 
uno  degli  scoli  del  lago  Ouioipeg,  e 
correndo  al  N.  E.,  formando  il  pic- 
ciol  lago  Severa  e  quello  di  Mon- 
somshepinnel,  gettasi  nel  mare  d'Hud- 
son, presso  la  fattoria  del  suo  nome, 
dopo  varcalo  uno  spazio  di  circa  80  I. 

SEVERN  o  MAI  CHEDASH,  fiume  del- 
l'Alto -  Canada,  distr.  di  Home.  Esce; 
dall'  estremità  settentrionale  del  lago 
Simcoe,  incamminasi  n I I  O.,  e  sbocca 
all'estremità  orientale  del  lago  Huroi , 
per  oca  larga  foce,  dopo  il  corso  si- 
ooosis«imo  d'una  quindicina  di  leghe. 

SEVERN,  fiume  degli  Stati-Uniti,  staio 
di  Maryland,  cootea  d'Ann-Arondrl. 
Sorge  verso  il  centro  delta  contea, 
dirigendosi  a)  S.  I •  .,  al'argasi  poi  con- 
siderevolmente e  bagna  Annapolis,  un 
poco  inferiormente  alla  quale  si  sca- 
rica nella  baia  Chesapeake,  sulla  riva 
occidentale,  per  nna  bocca  larga  qua- 
si 1  I.  compresa  tra  le  punte 
Greenhury,  al  e  Talleyr,  al  S.  11 
suo  corso  non  è  che  di  8  I.  cirra. 

SEVERNAIA  KRErOST,  forte  dì  Rus- 
sia, in  Europa,  prov.  del  Ceniate», 
di»lr.  e  5  I.  all' O.  N.  O.  d'Jlezar.- 
drcv.  Stalo  fabbricalo  nel  1771  t  Ù 
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ti  mantiene  tempre  un  prestalo  (of- 
ficiente d'  infanteria  e  di  Cosacchi. 

SEVERNOi-DONETZ,  fiume  di  Russia 
in  Europa.  Vtdi  Dorbtz. 

SEVERO  (S.K  dui  del  reg.  di  Napoli, 
prò?,  di  Capila  mia ,  capoluogo  di 
distretto  e  di  cantone ,  a  6  I.  i|{  N. 
N.  O.  da  Foggia  ed  a  14  I.  E.  N. 
E.  da  Campobauo  ;  fra  la  Radicota 
ed  il  Triolo,  che  congiuntamente  flui- 
scono nel  CauJeUro,  ali* angolo  N. 
E.  della  prati  pianura  pugliese,  cui 
Gargano  da  un  lato  ed  il  monte  Li- 
burno  dall'  altro  che  V  adombrano 
coli' alte  cime.  Sede  d'un  vescovato 
aotTraganeo  di  Benevento,  e  residenza 
d'  un  giudice  d'istruzione;  i  grande, 
cinta  d'antiche  mura  meuo  dirute, 
eoo  due  porte  delle  sette  che  un  tem- 
po ne  »  rem,  mediocremente  fabbrica- 
ta, ed  ha  i  cattedrale,  3  chiese  par- 
rocchiali, 5  conventi  compreso  i  di 
mouacbe ,  i  seminario  ,  i  ospedale, 
con  molli  edifici  privati  grandiosi  e 
lunghe  e  spaziose  strade,  molto  pur 
estendendosi  oe'suoi  sobborghi.  Vi 
sono  famiglie  beu  ricche,  molto  pro- 
duttivo essendone  il  territorio  in 
frumento,  legumi,  Tino,  olio  e  bestia- 
mi a  facendo  v i»i  grosso  traffico  ,  pel 
quale  tengonsi  pure  due  fiere  frequen- 
tatissime dal  a5  giugno  al  a  luglio  e 
dal  i  \  al  aa  ottobre.  In  questi  din- 
torni inalzavsnti  i  famosi  templi  di 
Calcante  e  di  Podalirìo,  ove  la  mol- 
titudine pagana  accorreva  a  divinare 
il  futuro.  Patria  del  dotto  scrittore 
MioHxiaoo  ;  annovera  iG.G/,0  abit. 
Una  scossa  di  tremuoto  vi  fu  sentita 
il  a  febbraio  i8a8,  lo  slesso  giorno 
che  ne  provò  di  tanto  violenti  l'isola 
d'Ischia.  —  Fu  questa  città  fabbri- 
cala nel  medio  evo,  e  distratta  dal- 
l'imperatore  Federico  II*  Nel  io53, 
Roberto  Guiscardo  riportò  in  quei 
dintorni  una  vittoria  segnalata  sul 
papa  s.  Leone  che  fu  fatto  prigionie- 
ro. Per  un  tempo  fu  la  capitale  di 
totta  la  provincia.  Il  distretto  divi- 
desi  in  9  cantoni.  Cagnano,  Castel- 
nuovo,  Celenza  ,  S.  -Marco  in  Lamis, 
S.  Nicandro,  S.  Paolo,  Serra-Capriola, 
S.-Severo  e  Vico. 

SEVERO  -  IEK.ATERINSK1 - K ANAL  o 
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CANALE  DEL  NORD  ,  canale  di 
Russia ,  in  Europa  ,  gov.  di  Novgo- 
rod,  distr.  di  Kirilov.  Incomincia  sul- 
la sponda  destra  della  Peroxobiscia* 
tributaria  del  lago  Kubioskoe,  a  H  >- 
rok,  di  rigeli  al  S.  O.,  passa  per  Ki- 
rilov, e  ad  I  I.  i|3  S.  O.  dalla  città 
di  questo  nome  si  coogiunge  alla 
Sccksna  o  Cheksns,  per  la  sponda  si- 
nistra, dopo  un  corso  di  6  I. ,  col 
quale  stabilisce  una  comunicazione  tra 
la  Dvina  del  Nord  ed  il  Volga.  Prin- 
cipiato sotto  Caterina  II,  fu  terminalo 
nel  i8ao. 

SEVERO-VOSTOTCHNOI  o  NORD- 
EST, talvolta  SETTENTRIONALE, 
c*po  di  Russia,  in  Asia,  gov.  e  distr. 
d' Ieniseisk  ,  ai  -8°  aV  di  Ut.  N.  e 
io  a0  di  long.  E.  È  il  punto  più  set- 
tentrionale dell'  Asia. 

SEVKSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven  ,  prov. 
di  Milano,  al  quale  si  è  unito  Casti- 
na Farga  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Bsrlassina. 

SEVESO  (PASQUE  DI),  vili,  del  reg. 
Lom.-Veoeto.  V.  Saosatto. 

SEVKUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Saona,  circond.  e  \  L  al  N. 
E.  di  Grav,  caut.  e  a  1.  all'  O.  di 
Frene-S.t-Maraes ,  sulla  sponda  sini- 
stra della  Sauna.  Vi  si  troraoo  fuci- 
ne e  fornaci  di  riverbero,  ed  i  suoi 
8 io  abit.  tengono  4  ML'rc  all'anno. 

SEVIDENTRO,  cantone  di  Fr.,  dipart. 
della  Corsica,  nel  N.  del  circond.  di 
Ajaccio,  popolato  da  1 790  abit.  e  che 
ha  Evisa  per  capoluogo. 

SEVIER,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orientale  dello  stato  di  Tennessee. 
Annovera  4*77°  «bit.  ed  il  suo  capo- 
luogo è  Sevierville. 

SEVIERV1LLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Tennessee,  capoluogo  della 
contea  di  Sevier,  a  9  I.  S.  E.  da 
Rnoxville,  sopra  un  piccolo  affluente 
di  sinistra  del  French-Broad. 

SEV1GNAC,  vili,  di  Fr..  dipart.  delle 
Coste- dei-Nord ,  circond.  e  5  I.  3|4 
«111  O.  S.  O.  di  Dinan,  cant  el  i  I. 
ii3  all'O.  N.  O.  di  Broons,  con  a,oé> 
abitanti. 

SEVIGNAC,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  del 

Gard,  presso  Anduze. 
SEVIGNAC,  vili,  di   Fr,  dipart  dei 
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B^ni  Pirenei  ,  a  breve  dittami  da 

Pan. 

SEVIGNAC -  MEYRAC ,  vili,  di  Fr. 
dipart.  dei  Bassi-Pirenei,  aotto  O 
leroo. 

6EVIGNT,  borito  di  Fr.,  dipart  delle 
Ardenne,  circond.  «5  1.   i|4  all'O 
N.  O.  di  Rethel,  cant  •  3  I.  i|4  al 
N.  O.  di  Chàleao-Porcien.  Tiene  4 
annue  fiere,  e  conta  8oo  a  bit, 

SEV1GNY,  fU.  di  Fr,  dipart,  del 
l'Qroe,  presso  Argentao. 

SEV1GNT-LA-FORKT,  vttt.  di  Fr.,  di 

Kirt.  delle  Ardeone,  non  lungi  da 
ocroy. 

SEVILLA,  prov.  e  città  di  Spagna.  V. 

SIVIGLIA. 

SEV1LLA  DEL  ORO,  città  di  Colom- 
bia. V.  Macai. 

SE  VILLA  LA  NUEVA ,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  6  1.  all'  O.  S.  O.  di 
Madrid  (Segovia),  «da  4  I.  da  Ce- 
aarrubio,  in  fertile  pianura.  Havvi  1 
palaxxo  e  contentisi  aoo  abit 

SEVILLA  LA  NUEVA ,  città  minata 
del  Guatemala,  nello  stato  di  questo 
nome,  dipart.  di  Verapaz. 

SEVILLA  NOEVA,  ritti  minata,  sulla 
costa  settentrionale  dell'  isola  della 
Giamaica ,  noa  delle  Grandi  Antilte, 
alquanto  alPO.  della  baia  di  Mammee 
—  Era  stata  fondata  da  Esqujval,  nel 
aito  in  cui  approdò  Cristoforo  Colom- 
bo dopo  il  suo  naofragio,  nel  i5o3. 

SEV1NFUORI,  cao».  di  Fr.,  dipart. 
della  Corsica,  nel  N.  del  cant.  diac- 
cio, con  3,i ao  abit.  Ha  per  capoluo- 
go La  Piana. 

SEVIS,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Sen- 
na-Inferiore, presso  Tótei. 

SEVO ,  montagne  di  Svezia.  V.  Do- 
rrai, 

SEVRAI  o  SEVRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell' Orne,  a  breve  distanza  da  Ar- 
gentai 

SEVRAN,  viit  di  Fr ,  dipart  di  Senna- 
e  One,  circond.  di  Pontoise,  cant  e 
4  I-  al  N.  E.  di  Gouesse ,  presto  la 
selva  di  Bondy,  con  3oo  abit. 

SÈVRE  (DUE) ,  dipart.  di  Francia.  V. 
Dce-Savai. 

SÈVRE-NANTESE ,  fiume  di  Fr. ,  il 
quale,  colla  Sevre-Niortese,  dà  il  no- 
me al  dipart  delie  Due-Sevre,  di  cui 
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bagna  il  N.  O.,  e  nel  quii  ha  origi- 
gin-,  pretso  a  qoella  del  Tohoè,  ar- 
conti, di  Parthenay,  cantone  ed  1  I. 
i|3  «IP  O.  di  Secondi  gay.  Procedo 
verso  il  N.  O  ,  irriga  il  cantone  di 
Mootcootant  e  PO.  del  circond.  di 
Bressuire,  che  separa  per  piccolo  trat- 
to dal  dipart  della  Vandea  ,  io  cui 
entra  ben  pretto  pel  circond.  di  Bor- 
bon- Vandea  e  di  cui  forma  una  par- 
te del  limile  con  quello  di  Maioa-e- 
Loira,  e  penetrando  quindi  nel  di- 
part. della  Loira,  circondario  di  Nan- 
tes, gettasi  nella  Loira ,  per  la  sini- 
stra, a  Nantes,  nel  sobborgo  della 
Maddalena,  dopo  un  corso  di  circa 
a8  I.,  4  1.  i{a  della  quali  di  naviga- 
zione, favorita  dalle  maree  da  Mon- 
nières  in  giù.  Il  sqo  principale  af- 
fluente è  la  Moina,  che  rioeve  a  de- 
stra ,  ed  è  anch'  essa  navigabile,  per 
mezzo  delle  maree,  per  una  buona 
lega  di  estensione,  da  Chàtean-The- 
bant  in  poi.  Mortagoe  e  Clisson  so- 
no i  siti  piò  importanti  che  bagna. 
SEVRENIORTESE,  fiume  di  Francia, 
che,  unitamente  alla  Sèvre-Nanlese,  dà 
il  nome  al  dipart.  delle  Due -Serre, 
del  quale  innaffia  la  parte  meridio- 
nale, ed  in  cui  trae  origine  nel  villag- 
gio di  Sepvret,  circond.  di  Mede,  cant. 
di  Chenay.  Incamminasi  primieramen- 
te al  N.  t„  poi  al  N.  Ò.,  bagnando 
La -Motbe  S.t  Heray,  presto  entra  nel 
circondario  di  Niort,  cui  traversa  ge- 
neralmente nella  direziooe  dalPE.  al- 
l' O  ,  formando  numerose  giravolte  e 
passando  a  S.t  Maixent  ed  a  Niort, 
separa  in  appresso,  per  gran  parte, 
il  dipart  della  Charenle-Inferiore  da 
quello  della  Vandea,  irriga  Marans,  a 
va  a  gettarsi  nell'Atlantico,  per  la 
rada  d*Aignilloo,  3  I.  ira  al  N.  di  La 
Roccella,  dopo  un  corso  di  circa  3a 
I.,  delle  quali  16  di  navigazione  da 
Niort  io  giù;  la  quale  navigazione, 
avvegnaché  migliorata  dal  sostegno  di 
Rousiille,  situato  a  I.  inferiormente 
di  Niort  e  da  altre  opere  d'arte,  pro- 
va noodimeno  grandi  difficoltà,  stan- 
te i  giri  e  rigiri  di  questo  fiume,  e 
le  alluvioni  che  in  diversi  punti  ne 
ingombrano  il  letto  ;  il  canale  di  La- 
fi  oc  ce  Ila,  che  si  sta  costruendo,  è  su- 
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10  proposto  allo  scopo  di  rimediare 
tanto  inconvenieote,  e  in  pari  tempo 
favorire  il  trasporlo  del  sale  delle  sa- 
line dell'O.,  come  anche  del  legname 
da  costruitone  e  altre  produzioni  del 
paese.  I  suoi  principali  affluenti  sono 

11  Mignon,  •  sinistra,  e  V  Autise  e  la 
Vandea,  a  destra  ;  i  quali  due  ultimi 
sono  navigabili.  La  parte  inferiore 
del  corso  di  questo  fiume  divideù, 
sotto  di  Niort,  in  un'  infinità  di  brac- 
ci che  riunisconsi  superiormente  a 
Marans,  e  riceve  gran  numero  di  ca- 
nali per  lo  scolo  dell'acque  delle  Ta- 
ne paludi  che  vi  stanuo  aggiacenti. 

SÉVUES.  borgo  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na e-Oise,  eircond.  ed  i  1.  i|i  all'È. 
N.  E.  di  Versagliea,  ed  a  a  I.  O.  S. 
U.  da  Parigi,  capoluogo  di  cantone  ; 
sulla  sponda  sinistra  della  Senna,  ohe 
vi  si  valica  sopra  un  bel  ponte  di 
pietra.  Tocoa  alle  mura  del  parco  di 
S.l-Cloud,  ed  occupa  quella  specie  di 
valle  stretta  che  separa  la  collina  di 
Meodon  da  quella  dello  stesso  S  t- 
Clnud  ;  e  la  sua  via  principale,  cbe 
forma  la  strada  di  Versaglies,  è  di 
osservabile  lunghetta.  Questo  borgo, 
generalmente  parlando,  assai  b:ne  edi- 
ficato, contiene  parecchie  beile  casa  di 
villeggiatura  in  situazioni  pittoresche. 
Vi  si  distingue  la  chiesa,  edifuio  go- 
tico, ricostruito  in  parte  nel  seco- 
lo XIII,  e  soprattutto  l'immenso  e  bel 
fabbricato  disila  manifattura  regia  di 
porcellana  detta  di  Sèrre*,  eh' è  la  più 
celebre  dell'  Europa  e  contiene  una 
collezione  di  porcellane  forailiere  e 
di  materie  prime  servienti  a  farle, 
un'altra  di  tutte  le  porcellane,  maio- 
liche, stoviglie  di  terra  di  Francia,  e 
delle  argille  ch'entrano  nella  loro  com- 
posizione, un'altra  collezione  finalmen- 
te, disposta  per  ordine  cronologico, 
dei  modelli  di  vasi  d'ornamento,  vasi 
da  servizio,  figure,  ecc.,  cbe  stali  so- 
no fabbricati  dalla  sua  creazione  in 
poi  ;  in  generale,  tutti  i  lavori  ivi  ren- 
dono eseguiti  con  rara  perfezione,  ed 
e  indarno  che  le  altre  maivfaiture 
francesi  e  straniere  cercano  d'imitar- 
la. Vi  si  fabbricano  pure  ottimi  cro- 
giuoli. Antiche  cave  formano  a  Sèvres 
cantine  di  considerevole  estensione  : 
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quella  detta  del  Kc  dividasi  io  Ss 
parli,  e  può  contenere  i5,ooo  bulli  di 
vino.  Hivvi  i  bella  fabbrica  di  smal- 
li, i  di  scialli  ad  uso  di  Cascemire, 
i  di  prodotti  chimici,  i  d'acqua  di 
Javelle,  i  a  (lineria  d'olio,  fabbriche  di 
birra,  i  concia  di  pelli  e  numerosi 
purghi.  La  bella  vetrata  nella  quile 
fa  borica  usi  le  bottiglie  delle  di  Sèvres, 
fa  parte  del  comune  di  Meadoo.  At- 
tivo è  il  suo  commercia.  Vi  si  anno- 
verano 4i'8o  abit.  Ne'dmtoroi  si  uti- 
lizzano banchi  di  terra  da  porcellana. 
—  Antichissimo  è  questo  borgo;  e 
credesi  che  i  re  della  prima  stirpe  vi 
abbiano  avuto  un  palazzo. 

SÈVRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, vicino  a  Poi  fiera. 

SEVRET,  vili,  di  Fr.,  dipart,  delle  Due- 
Sèvre,  presso  S.t-Maixent. 

SEVREY,  vili,  di  Fr.,  dip.rt.  di  Saooa  e- 
Loira,  non  lungi  da  Chalons-su-Senna. 

SEVRI- LUSSAR,  ci  Uà  della  Tnrchis 
asiatica,  nelP  Anatolia,  saogiaccalo  di 
Saghala,  ad  8  I.  S.  O.  da  S.oirna;  io 
una  valle,  a  a  I.  dal  Mediterraneo.  Ti 
hanno  molli  Greci. 

SEVRI-HISSAR.  Guaoioa  o  Jouoroiu, 
città  della  Turchia  asiatica,  nell'Aoa- 
tolia,  aangiaccalo  di  Sultan-Eugni  ;  a 
a6  I.  N.  E.  da  E<ki-cheher  ed  a  i\ 
I.  S.  da  Boli,  sull'Ala-dagh-su. 

SEVRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Chef, 
presso  Villequiers. 

SEVSIL,  città  di  Russia,  io  Europa.  V> 
Stivisi. 

SEWA,  golfo  dell'isola  Celebe.  T.  Bosf 

SEWAN,  cittì  dell'  IndosUu.  P.  Sica*. 

SEWEE,  baia  degli  Slati  -  Uniti ,  »UU> 
della  Carolina  del  Sud,  distr.  e  7  \ 
al  N.  E.  di  Charleston  ;  formata  dil- 
l'Atlaniico,  tra  più  isolelle,  la  più  im- 
portante >lelle  quali  si  è  quells  di  Balli. 

SEWEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alto- 
Reno,  nelle  vicinanze  di  Belfart. 

SEVVEN,  vili,  di  Svizzera,  cani.,  diilr. 
e  i|2  I.  all'O.  N.  O.  di  Schwilt.  Ha  bs- 
gni  d'acque  minerali  assai  frequentai'- 

SEWERBY,  comune  d'Inghilterra,  e«t- 
riding  della  contea  d'York,  wapenUke 
di  Dickering;  a  ija  I.  E.  da  Bridlmf- 
ton,  sul  mare  del  Nord.  E  notabile 
pel  gran  numero  di  capre  che  v  * 
alleva.  Conta  3ao  abit. 


Digitized  by  Google 


S  E  W 

SEW1CK.LT  (NEW),  cornane  degli  Sia 
ti  -  Uniti,  sialo  ili  Pensilvania,  contea 
«li  Beaver;  on  1,370  «hit. 

SEWICKLY  (NORTH).  vili,  degli  Slati 
Uniti,  nato  di  Peasiltania,  contea  di 
Bei  ver.  Vi  fi  contano  1,770  «bit. 

SEXAU,  vili-  del  granducato  di  Baden 
circolo  di  Treisam-e-Wiesen,  bai.  ei 
1  I.  all'È.  S.  E.  d'Emmendingen  ;  so 
Brettenbacb,  appiè  d' una  montagna 
sulla  qnale  veggonsi  le  mine  del  ca 
stello  munito  di  Hochberg.  Ha  fon 
deria  «l'argento  e  fabbrica  di  tabacco, 

e  .innoverà  l,o4o  al.it. 

SEXE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AI- 

to-Reno,  presso  Raflacb. 
SEXELES,  vili,  di  Fr.,  diparL  della 

Correte,  non  lontano  da  Argentar. 
SEXEY-AOX  BOIS,  vili,  di  Fr,  dipart 

della  Meurlhe,  •  breve  distanza  da 

Tool. 

SEXEY- AUX-FORGES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Meurlhe,  sotto  Nancy. 

SEX-FONTA1NES,  vili,  di  Fr,  dipart. 
dell'Alta  -  Marna,  vicino  a  Chauraont 

SEXTEN,  vili,  del  Tiralo,  circolo  di 
PuslerthJ,  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Prune- 
cken  ;  presso  la  sorgente  della  Drava. 
Vi  sono  alcune  sorgenti  frequentatis- 
sime ed  un1  importante  cava  di  pietre 


SEYAS,  gruppo  d' isole  dell'  Atlantico. 
F.  Cia*. 

SEYBO,  città  dell'itola  Halli.  V.  Seibo. 

SEYCHALLES,  vili,  di  Fr..  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  non  lontano  da  Lezoux 

SEYCHELLES,  arcipelago  dell'Oceano 
Indiano.  V.  Seicbllb. 

SEYDA,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Sassonia,  reggenza  e  18  I.  3[4  al 
N.  E.  di  Merseburg,  circolo  e  3  I.  al 
N.  N.  O.  di  Schweinitz  ;  in  mezzo  ad 
nna  selva.  Ha  fabbriche  di  tela  ;  traf- 
fica di  lana*  e  conta  880  abit. 

SEYDE,  eitlà  della  Turchia  asiatica.  F. 

Sàlfa. 

SEIDE-GUZ.  città  della  Turchia  asiati- 
ca. V.  Saio-BL-Gnazv. 

SEYER,  grappo  d'isole  del  golfo  del 
Bengala,  nell'  arcipelago  Mergui,  a  90 
1.  N.  O.  dall'  isola  Djonkseylon  ;  a  8° 
ajo'  di  lat.  N.  e  ioo°  di  long.  E  Coro- 
ponesi  d'  ona  isola  assai  considerabile 
e  di  gran  numero  dì  piccioìe,  ch«l 
Toh  IT.  P.  II. 
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non  sono  se  noo  iscogli,  e  fa  parte 
dei  possedimenti  inglesi. 
SEYEROE,  isola  di  Danimarca,  nel  Cat- 
tegat,  sulla  costa  N.  O.  dell'isola  di 
Seeland;  ai  55°  5$'  di  lat.  N.  ed  8° 
4t'  di  long.  E.  Ha  a  I.  ila  dal  N.  O. 
al  S.  E.  con  i|4  di  I.  di  larghezza. 
SEYGDAH,  Seygwah,  città  dell'  Indo- 
stan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
nelP  Aureng-abad,  distr.  e  7  I.  all' O. 
N.  O.  di  Djoar. 
SEYRHS,  popolo  dell' Indostan.  Fedi 
Sbixi. 

SEYMODR  (CANALE  DI),  braccio  di 
mare  che  internasi  nella  parte  orien- 
tale dell'isola  dell'Ammiragliato,  sul- 
la rosta  della  Russia  americana. 
SEYMODSE,  fiume  di  Fr,  che  ha  ori- 
gine nel  dipart.  dei  Vosgi  o  Vogesi, 
presso  il  vili,  di  Clerjus,  drcon«f.  di 
Epinal,  cani,  di  Xertigny,  a  a  1.  t]tf 
O.  S.  O.  da  Plombières,  incamminasi 
al  S.  S.  O,  entra  nel  dipart.  dell'Ai- 
ta-Saona,  dove  innaffia  il  N.  O.  del 
circond.  di  Lure,  passa  a  S.t -Loop,  e 
congiungesi  alla  destra  della  Lanter- 
ne, presso  Conila  ns.  Il  corso  ah  di 
circa  5  leghe. 
SEYNE,  città  di  Fr,  dipart.  delle  Bas- 
te-Alpi,  circond.  e  7  I.  al  N.  N.  E. 
di  Digne  e  5  I.  i|4  all'  O.  S.  0.  di 
Barceìlonelti  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
•  u!la  sponda  destra  della  Bianche,  al- 
le radici  della  montagna  del  tao  no- 
me. Ha  una  vecchia  cinta  merlata,  ed 
è  al  N.  dominata  da  una  cittadella 
che  porta  la  data  del  169?.  Vi  si  tro- 
vano a  chiese,  1  collegio  comunale, 
1  ospedale;  1  fabbrica  di  tegole,  va- 
rie corderie  ed  1  fornace  da  calce.  I 
tuoi  l,o5o  abit.  tengono  annualmente 
C  fiere. 

SEYNE  (LA),  citta  di  Francia.  V.  Su- 
ite (La). 

SEYNES,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Gard, 

nelle  vicinanze  di  Mais. 
SEYNY,  città  di  Polonia,  voivodia  di 
Augustowo,  capoluogo  d'  obvodia,  a 
6  I.  E.  da  Suwalki  ed  a  i3  I.  N.  O. 
da  Grodno  ;  presso  ed  al  S.  E.  d'  un 
laghetto,  sopra  un  affluente  di  sini- 
stra della  Czarna-Haovze.  Sede  del  ve- 
scovato d'  Augustowo,  soffraganeo  di 
Varsavia  ;  occupa  un'eminenza  ed  ha 
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una  «cuoia  patatina!*  ed  un  convento 
di  Domenicani.  Annovera  5oo  abit, 
l'obvodia  numerandone  70,000. 

SEYON,  Rame  di  Svizzera,  cantone  di 
Neucbàtel.  Trae  origine  nel  N.,  al 
monte  Cbasseral,  corre  verso  il  S.  O  , 
per  mezzo  la  valle  di  Riiz,  pana  a 
Vallengin,  piega  al  S.  E.,  e  va  a  sca- 
ricarsi nel  lago  di  Neuchàtel,  nella 
città  di  questo  nome,  dopo  un  corso 
di  5  1. 

SET  PAN  o  SAYPAN,  una  delle  isole 
Marianne,  nel  Grande  Oceano  equi- 
noziale ;  la  punta  N.  E.  ne  cade  ai 
i5°  19'  45"  di  lat.  N.  e  i43°  39'55" 
di  long.  E.  É  lunga  dalle  4  »H«  5 
leghe.  Non  vanno  d1  accordo  i  viag 
giatori  che  1'  hanno  visitata,  intorno 
alle  produzioni  di  quest'isola,  la  qua- 
le offre  a'  marinieri  alquanti  rinfre- 
schi. Neil*  O.,  in  fondo  ad  una  baia 
profonda  e  bene  riparata  da  un  bo- 
sco, è  un  porto  comodo,  chiamato 
Calanhitola.  Quest'  isola,  attualmeo 
te  deserta,  fu  una  tra  le  più  popolate 
delle  Marianne,  nè  intieramente  som- 
messa agli  Spagnuoli  se  non  al  prin 
cipio  del  secolo  XVII.  Anson  e  Byron 
la  visitarono,  ma  non  ne  hanno  dato 
che  descrizioni  poco  importanti. 

SEYPUSCQ  o  ZYW1EC,  città  di  Gali 
eia,  circolo  e  7  1.  al  S.  O.  di  Wado- 
vuce  ;  sulla  sponda  destra  della  Sola. 
Fabbrica  tele  e  panni. 

SEYRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
presso  S.t-Hippolvte-du-Fort. 

SF.YRAH,  città  dell' Indostan,  nel  Gut 
zerate,  distr.  di  Ciampanyr  o  Tcha ra- 
pa nyr,  stato  di  Lonauara,  a  17  1.  N. 
N.  E.  da  Barode. 

SEYRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alla- 
Garouna,  in  vicinanza  a  Villefranche- 


SEYRESSE;  vili,  di  Fr.,  dipsrt.  delle 
Lande,  sotto  Dax. 

SEYRY,  Seyree,  fiume  dell'  Iodostao, 
nel  Gozzerate,  distr.  di  Cerroter 
Tcherroter.  Cammina  verso  il  S.  O. 
e  fluisce  alla  sponda  sinistra  del  Và- 
trok,  verso  Rairah,  dopo  un  corso  d 
25  L  circa. 

SEYSOMMAH,  Seysummah,  città  del- 
l'Indostan,  ai  Rajeputi,  nell'Adjeroyr, 
sU lo  e  9  |.  al  S.  S.  E.  di  Rota. 
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SEYSSEL,  città  di  Fr„  dipart.  dell'Aio, 
circond.  e  5  I.  a|l  al  N.  N.  E.  di 
Belley,  e  a  12  I.  i(4  E.  S.  E.  da  Boorg  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  sul  Rodano, 
che  la  divide  in  due  parti  congiunte 
mediante  un  ponte  di  pietra.  Il  fiume, 
che  diventa  navigabile  al  luogo  detto 
Le  Pare,  1  I.  1  [a  superiormente,  pro- 
cura a  queita  città  un  commercio  as- 
sai attivo  di  vino  e  sale,  teoeodovisi 
pure  3  fiere  all'anno.  Gli  abit.  som- 
mano a  i,aao.  Sono  nelle  alte  spondo 
e  nei  burroni  viciui  immensi  strati  bi- 
tuminosi, da*  quali  ricavasi  un  asfalto 
che  preparano  in  mastice,  e  di  cui  si 
servono  come  cemento  nell'architettu- 
ra, nelle  costruzioni  marittime,  ecc., 
offrendo  maggiore  solidità  contro  le 
ingiurie  dell  aria  e  più  aderenza  sui 
minerali  e  sino  sull'  acciaio  brunito, 
di  veruno  tra  i  prodotti  chimici  in- 
ventati per  tener  luogo  del  cemento 
degli  antichi.  —  Antichissima  questa 
città,  pretendisi  che  derivi  il  suo  no- 
me da  Seztilius,  capitano  romano.  A- 
veva  un  castello  di  eoi  veggonsi  tot- 
torà  gli  avanzi.  Il  re  di  Sardegna  di- 
venne possessore  di  Seyssel  nel  1760, 
nel  trattato  di  Torino;  il  duca  Era- 
rna nude- Filiberto  l'eresse  in  marche- 
sato a  favore  d'  Emmanuele  di  Seys- 
sel, già  marchese  d'  Aix,  in  Savoia. 
SEYSS1ED,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aio, 

presso  Belley. 
SEYSSUEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  I- 
sère,  circond.,  cant.  N.  ed  1  I.  al  N. 
O.  di  Vienna  ;  a  qualche  distaoza  dal- 
la sinistra  sponda  del  Rodano.  Conta 
1,100  abit.  « 
SÉZANNE,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  circond.  ed  8  I.  3|4  al  S.  S. 
O.  d'Epernay,  ed  a  19  I.  S.  O.  da 
Chàlons  so  Marna;  capoluogo  di  can- 
tone ;  sul  ruscello  degli  Auge*  ossia 
Truogoli,  così  chiamato  perchè  entra 
in  Se  zanne  in  truogoli  di  legno  e  ne 
esce  io  egusl  modo,  il  qusle  sommi- 
nistra acqua  a  a  fontane,  fa  girare 
vari  mulini,  e  alquanto  più  sotto  va 
a  con  giungersi  alla  sinistra  sponda 
del  Grand-Morin.  E  piccola  ma  assai 
graziosa  e  bene  fabbricata.  Possedè 
concie  di  pelli  e  traffica  di  vini,  le- 
gname e  grani,  tenendo  aonualmonta 
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4  fiere.  Vi  ioiio  4,000  ^din- 
torni ti  miliziano  care  ili  pietre  da 
Idruro  e  «li  gre».  —  Una  rolla  era  que- 
sta città  grande,  bene  fortificala,  e 
sostenne  più  asserii.  Tebaldo  o  Thi- 
baud  IV,  conte  di  Sciampagna,  la  fe- 
ce quasi  intieramente  demolire  per 
•rilare  che  non  cadesse  in  mano  dei 
duchi  di  Borgogna,  di  Bar,  della  Mar- 
ca, ecc.,  allora  contro  di  lui  collegati. 
Fu  poi  riparata  ;  ma  i  Protestimi, 
che  la  presero  sotto  Carlo  IX,  la  di- 
strussero totalmente  ;  e  rialzarasi  ap- 
pena da  00  tanto  disastro,  allorché 
nel  i63a,  il  giorno  dell'  Ascensione, 
uno  de'  più  terribili  incendi  la  ri  1  us- 
se  in  cenere. 
SÈZANNE,  borgo  degli  Stati-Sardi.  V. 
Cesìii  ita. 

SEZEwTTZ,  città  di  Boemia,  circolo  e 
3  1.  al  N.  N.  E.  di  Chrudim  ;  snlla 
sponda  sinistra  dell'  Elba  ;  con  1,000 
abitanti. 

SEZCLFE,  borgo  di  Portogallo,  pror. 
di  T ras- os-  Mootes,  comare*  e  ta  I. 
al  N.  di  Torre  de  Monoorfo,  ed  1  9 
I.  i|j  S.  O.  da  Bragance;  presso  la 
sponda  destra  del  Lobos,  affluente  del- 
la Tna. 

SEZYPE,  vili.  d'Olanda  V.  Ztm 
SEZZE,  SESSE  o  SEZZA,  Sr.ru  o  Sa- 
ri mm,  cittì  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  6  I.  ita  al  S.  O.  di  Pro- 
sinone, ed  a  i5  I.  S.  E.  da  Roma , 
sopra  an'  altura  ;  presso  alle  paludi 
Pontine.  Sede  d'un  vescovato,  eretto 
nel  1737  ed  oggi  unito  a  quello  di 
Terracina,  è  male  fabbricata  ed  an- 
novera 6,000  ahit  Del  suo  territorio 
iosalubre  e  male  coltivato,  vantansi 
però  i  frutti,  principalmente  i  fichi 
d'India,  e  comune  ri  si  veda  l'aloè. 
—  Saluta  un  Ercole  per  soo  fonda- 
tore, e  trovasi  nella  parte  dell'antico 
Lazio  ch'ara  ai  Voi  sci  obbediente.  Do- 
po la  guerra  Ialina,  divenne  romana 
colonia  e  per  poco  riehberla  i  Volsci, 
quando  lo  sdegnato  Marzio  parteggiò 
per  essi;  ma  tornata  nello  stato  pri- 
mitivo, rimase  in  ogni  tempo  fedele 
a  Roma,  esposta  però  alle  correrie  de- 
gl'  indomabili  Privernati.  Fa  destina- 
ta a  luogo  di  deposito  degli  ostaggi 
cartaginesi,  e  Mota  l'avvedutezza  del 
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pretore  Lucio  Cornelio  Lentolo,  que- 
gli schiavi  eran  presso  a  fare  man 
bissa  sulla  popolazione  a  un  dato  se- 
gnale e  sarebbersi  impadroniti  della 
cosa  pubblica.  Nelle  guerre  civili  si 
dichiarò  per  Mario  e  dipoi  per  Mar- 
cantonio, e  però  risentì  lo  sdegno  di 
Siila  e  d'Ottaviano  che  l'occuparono. 
A  Saturno  profugo,  dalla  cui  Imitazio- 
ne vuoisi  che  il  Lazio  avesse  il  nome, 
si  elevò  in  Sezze  nobilissimo  tempio 
di  rui  vedonsi  tuttora  i  ruderi  pres- 
so le  mura  castellane,  e  ne  lo  ebbe- 
ro pure  Ercole  fondatore.  Marte  ed 
Apollo.  Un  colla  vicino   ha  preso  il 
nome  di  Antoniano  dalla  villa  della 
famiglia  Antonia.  Il  territorio  è  tut- 
tor  fecondo  di  olivi  ,  coma  antica- 
mente, ma  molto  hanno  tralignato  le 
viti  cecube ,  per   le  quali  i  vini  di 
Setia  stati  sono  celebrati  da  Marzia- 
le e  Giovenale.  Dopo  le  devastazioni 
de'  barbari  e    1'  ioalzamento  della 
temporale  potenza  dei  papi,  i  conti 
Tusrulani  turbarono  primi  la  aedo 
Apostolica  nel  godimento  di  Sezze 
e  luoghi  vicini.  Eugenio  III  la  ricu- 
però a  patti,  ed  i  Frangipani  vi  so- 
stennero la  legittimità ,  e  difesero 
la  persona  di  Alessandro  III.  Racqui- 
stala  la  pace  e  cessati  gli  scismi,  nul- 
l' altro  presenta  di  particolare  Usto- 
ria di  Sezze  che  le  continuate  qui- 
stioni  e  civili  zuffe  cogli  abitanti  di 
Sermoneta  pei  danni   del  torrente 
Teppia,  che  la  sola  bonificazione  pon- 
tina di  Pio  VI  riuscì  a  terminare. 
Al  governo   di  Sezze  sono  soggette 
le  podesterie  di  Bassiano,  Norma  e 
Sermoneta. 

SEZZÈ,  borgo  degli  Stati  -  Sardi ,  divi- 
sione, prov.  e  3  I.  al  S.  d'  Alessan- 
dria,  capoluogo  di  mandamento,  in 
una  pianura.  Ira  la  Bormida  e  l'Or- 
ba. Conta  2,3oo  abit. 

SFAHAN ,  città  di  Persia.  V.  Ispana*. 

SFAITLA  o  SPAI1TA,  città  ruioata  di 
Barbaria,  reg.  e  5o  I.  al  S.  S.  O.  da 
Tunisi.  Il  ricinto  area  1  I.  di  circon- 
ferenza ;  vi  si  distinguono  l'allinea- 
mento delle  strade,  gli  avanzi  di  pa- 
recchi begli  edilìzi  ,  nel  mezzodì,  ed 
un  superbo  arco  trionfale.  Nel  cen- 
tro della  città  è  un  gran  tempio  di 
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forma  quadrata,  •  più  lontano  ,  un 
magnifico  palazto  diviso  in  tre  cor- 
pi, adorno  di  colonne  e  pilaf  tri  d'or- 
dine corintio.  In  somma  questa  città 
racchiude  le  più  belle  rutne  del  re- 

{[oo,  e  tra  tasi  posta  in  una  pianura 
mmensa  ,  circondata  da  alte  mon- 

SFA&ES,  SFAX  o  SF A KCS ,  città  di 
Bdj-Lari»,  regno  e  5o  1.  al  S.  S.  E. 
di  Tunisi,  sulla  sponda  settentr.  del 
golfo  di  Cabès,  in  uo  luogo  piatto  « 

Kludoso.  Lat.  N.  34°  43'  56'';  long. 
8°  19'  35".  É  la  più  graziosa  cit- 
tà del  regno  e  la  sola  in  cut  le  stra- 
de sieno  inamidate  ;  ciuta  d'uri  mu- 
ro altissimo  e  bene  fabbricata.  Vi  ai 
fanno  le  tele  più  belle  di  tutta  la 
Birberia ,  ma  non  di  tessuto  abba- 
stanza fitto  ;  fanno  pure  della  soda 
e  vi  si  costruisce  gran  numero  di 
barche  che  fanno  il  commercio  luogo 
la  costa,  come  eziandio  piccoli  batti- 
in  co  ti  da  corsari  che  Tanno  ordina- 
riamente ad  incrociare  sulle  coste  di 
Italia.  Attivissimo  vi  è  il  traffico  d'o- 
lio, soda,  spugne  che  pescano  alle  i- 
sole  Kerkeni ,  e  lane  pregiate  quasi 
qo «nto  quelle  di  Spagna.  Gli  abit.  vi 
sono  miti  e  cortesi  verso  gli  stranieri 
e  vi  si  trovano  molti  ricchi  negozian- 
ti. Il  mare  ha  io  que'  dintorni  poca 
profondità,  nè  sicura  vi  è  la  naviga- 
zione stante  gli  scanni  di  sabbia  on- 
d'  è  seminato  ;  essendo  i  bastimenti 
mercantili  costretti  ad  ancorare  una 
lega  distante  dalla  riva  ove  stanno  in 
sicurezza,  perchè  io  quel  sito  i  venti 
poco  agitano  il  mare.  Conta  6,000 
abit.  —  E  ne1  dintorni  gran  numero 
di  case  di  campagna  che  i  ricchi  abi- 
tano una  parte  dell'anno*;  i  dintorni 
stessi  producendo  poi  orzo,  maiz,  fi- 
chi, uva,  buoni  pistacchi,  angurie,  i 
migliori  melloni  della  Barbarie ,  e 
molti  cocomeri  o  sfakus ,  da' quali 
trae  il  nome.  Le  pioggie  non  vi  ca- 
scano che  io  inverno  ;  il  calore  nella 
state  riesce  eccessivo ,  ma  temperato 
da  una  brezza  che  inalzasi  sulle  9  0- 
re  della  mattina  ,  e  dura  un  tratto 
dopo  mezzodì.  Essendo  l'acqua  dei 
pozzi  amara  e  salmastra  ,  vi  si  beve 
quella  delle  cisterne.  —  A  5  I.  N. 


S  H  A 

E.  da  Sfakes  sono  le  mine  <V  !  siila, 
ove  notasi  un  grande  edifizio  qua- 
drato, internamente  sostenuto  da  a4 
belle  colonne  di  marmo  bianco  ve- 
nato d'azzurro.  —  Porta  il  pregio 
dell'  opera  ricordare  che  il  bombarda- 
mento di  Sfax  fu  I'  ul  ti  ni  j  gloriola 
impresa  di  Venezia  repubblica,  ese- 
guita sotto  i  comandi  del  cav.  Emo, 
ultimo  de'  Veneziani. 
SFAX,  città  di  Barbarie.  V.  Sfaeu. 
SFERRA  CAVALLO ,  capo  sulla  costa 
orientale  di  Sardegna ,  divisione  del 
Capo-C  a  gì  ian,  prov.  di  Lvnusei,  dii'r. 
e  a  I.  ai3  al  S.  E.  di  Bari  ;  sotto  3gu 
4p'  di  lat.  N.  e  70  a4'  3o"di  long. 
E.  E  difeso  da  una  torre. 
S'  GR AVESAND  ,  vili.  d'Olanda.  fWi 

GaAVKSiVD  (S'). 
SU.  I  nomi  dell'  Indostan  che  incomin- 
ciano cosi  seco  ci  lo  l'ortografìa  ingle- 
se, furono  posti  sotto  Ce,  alla  francese. 
SHABAMOUSHWAS ,  Ugo  del  Basso- 
Canadà,  ad  So  I.  N.  O.   da  Qoebec. 
Un  fiume  che  ne  esce  all'È,  va  s 
gettarti  nel  Piekoagacnis. 
SHADWELL  (S.t-PADL),  vili.  d'In- 

Shilterra,  contea  di  Middlesex ,  huo- 
red  d' Osculatone  ;  cootiguo  a  Loo- 
dra,  dal  lato  del  S.  E.,  sulla  sponda 
sinistra  del  Tamigi.   Havvi  una  sor- 

5 ente  minerale.  Gli  abit.,  in  numero 
i  9,56o,  sono  qua»i  tutti  marinai. 
SHAFTESBURY,  comune  degli  Stali- 
Uniti,  «tato  di  Vermont ,  contea  e  a 
I.  al  N.  di  Bennington.  È  io  fiore- 
Vi  si  utilizza  una  cava  di  bel  marmo. 
Conta  2,030  abit. 
SHAFTSBURY,SHAFTESBORY©  SBA- 
STO N,  città  d'Ingh.,  cootea  di  Dorset, 
divisione  di  Shaston,  hundred  di  Sii- 
Penny-Han  leley,  a  9 1.  N.  N.  O.  da  Dor- 
chester,  sopra  un'altura  donde  si  gode 
di  estesissima  vista.  L'aria  vi  è  pura 
e  sana,  ma  il  freddo  assai  intenso  e 
rara  l'acqua.  Irregolare  nelle  vie  e 
nelle  case  che, quantunque  fabbricala 
di  pietra,  sono  mediocrissime  ;  il  pio 
beli'  edifizio  è  I'  o*lel»o-deIla-cillà.  Vi 
si  trovano  4  chiese  parrocchiali,  qoel- 
la  di  s.  Pietro,  la  principale,  essendo- 
ne la  sola  osservabile  ;  3  templi,  pre- 
abiterano,  melodista  e  quachero;  uoa 
scuola  gratuiti  e  a  case  di  carità. 
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Tiene  una  fi?ra  annualmente.  Sino 
dal  regno  «li  Edoardo  I,  manda  due 
membri  al  Parlamento,  e  conta  2,900 
abitanti.  —  Antichissima  è  questa  cit- 
tà, e  le  anticaglie  che  vi  >i  1000  trovale 
pruovano  come  fosse  dai  Romani  co- 
nosciuta, ma  non  fu  ben  nota  se  noo 
dal  tempo  in  coi  Alfredo-il-Grande 
vi  fondo  no' abbazia  di' ebbe  a  sua 
prima  badessa  sua  figlia  Etelgeda.  Co- 
tale abbazia  che  per  lungo  tempo  re- 
se prospera  la  esili  ,  è  stata  intiera- 
mente demolita  ad  eccezione  d' una 
porzione  del  muro  che  altre  volte 
cingerà  il  parco. 

SHAGGY ,  scogli  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  all'O.  dell'isola  di  Vai- 
più.  La  punta  N.  cade  ai  o°  o'  a5'' 
di  lat.  S.  e  127°  63'  so"  di  long.  E. 

SHAG-HARBODR  ,  porto  della  Nuova- 
Scozia.  V .  SciAo-HaaBoua. 

SII  AG  -  ISLAND  ,  isola  della  baia  di 
Christmas-sound,  sulla  costa  meridio- 
nale della  Terra  del  Fuoco.  Fu  così 
denominata  da  Cook ,  in  riguardo  al 
gran  numero  <T  uccelli  di  mare  di 
tal  nome,  shag,  specie  di  folaga,  che 
vide  tra  le  balze  dell'isola. 

SHAHALAS,  Indiani  degli  Stati-Uniti. 

V   Sci  ASIA  LAS. 

SHAINT  o  SANTE,  groppo  di  tre  iso- 
lette delP  arcipelago  delle  Ebridi,  in 
Iscozia,  nello  stretto  di  Minch,  pres- 
so la  costa  di  Lewis,  ai  57°  53'  di 
lat  N.  ed  8°4o'  di  long.  O.  Dna  tra 
esse,  chiamata  Ilaan-Moalr  o  l' isola 
di  s.ia  Maria,  contiene  una  cappella 
dedicata  alla  Vergine.  Sono  queste 
isole  rinomate  pe'  loro  pascoli,  dove 
si  allevano  pecore  e  bestie  cornute  ; 
nella  più  grande  è  stabilita  una  fa- 
miglia per  aver  cura  degli  armenti. 

SHAKERTOWN,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky,  contea  di  Mercer, 
a  a  1.  sia  N.  E.  da  Harrodsburg  ed 
a  so  l.  S.  S.  E.  da  Frankfort,  sulla 
spooda  sinistra  del  Kentucky,  atquao- 
to  inferiormente  al  confluente  del 
Dicks  rÌTer.  Conta  3oo  abit. 

SHALFLEET,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Southampton  ,  ned'  isola  di 
Wight,  a  i|3  I.  S.  O.  da  Newton.  La 
chiesa  è  d' architettura  normanna  ed 
ha  le  invetriata  dipinte. 
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SHAL-LOT-LOS ,  tribù  indiana  degli 
Stati-Uniti,  territorio  d'Oregon,  pres- 
so la  Columbia.  Conta  circa  aoo  a- 
nimc. 

SHAMOKIN,  colonia  morire,  agli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Northumberland,  presso  Sunbury,  sol 
filini icel lo  del  suo  nome,  affluente  di 
sinistra  del  Susquehannah.  Conta  s,8ao 

SHAMWELL  ,  hundred  d' Inghilterra, 
contea  di  Kent ,  nel  N.  del  latbe  di 
Ay!e«ford.  Vi  si  numerano  6,970  1- 
bitaoti. 

SHANAGOLDEN  o  SHANGOLDEN , 
vili,  d' Irlanda  ,  prov.  di  Connaugbt, 
contea  ed  8  I.  all'  O.  S.  O.  di  Lime- 
rick,  baronia  di  Cornicilo.  Tiene  a 
fierr  all'  anno  e  possedè  uei  dintorni 
miniere  «li  carbon  fossile. 

SHANOAKEN,  comune  degli  Stati. Uni- 
ti, stato  di  New  York,  contea  d'Ul- 
ster, a  7  I.  N.  O.  da  Kingston ,  con 
1,040  abitami. 

SHANDRUM,  vili,  d' Irland»  ,  prov.  di 
Munster,  contea  e  3  I.  i|a  alt'  O.  N. 
O.  di  Cork,  baronia  di  Barrets,  do- 
ve si  tengono  ogni  anno  a  fiere. 

SHANE-CASTLE,  vili  d'Irlanda,  prov. 
d' Ulster,  contea  ed  1  1.  al  N.  O.  di 
Antri*),  baronia  di  Toome,  solla  spon- 
da settentrionale  del  lough  o  lago 
Neagh.  Annualmente  quivi  si  tengono 
a  Bere. 

SHANES VILLE  ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stalo  d'Ohio,  contea  di  Tusca- 
rawas,  sul  Sugar-creek.  Non  esiste  cha 
da  pochissimo  tempo. 

SHANK,  is<da  del  Grande-Oreauo  equi- 
noziale, ai  o°  a5'  di  lat.  S.  e  160° 
4°'  di  long.  E. 

SHANNON,  Seacs,  fiume  d'Irlanda  ed 
il  minimo  corso  d'acqua  di  questa 
isola.  Esce  dal  loogh  Clean,  piccolo 
lago  della  prov.  di  Counaoght,  con- 
tea di  Leitrim,  nei  monti  Lurganky- 
le,  ai  54°  i4'  di  lai.  N.  e  iou  aa'di 
long.  O.,  corre  verso  il  S.,  traccia  u- 
na  parte  del  limite  tra  la  prov.  di 
Connaught  e  quella  di  Leioster ,  poi, 
piegando  al  S.  O. ,  tra  la  prov.  di 
Connaught  e  quella  di  Munster,  pe- 
netra in  questa,  dirigesi  all'  O.  S.  O. 
c  si  scarica  nell'Atlantico,  per  un* 
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foce  targa  3  1.,  tra  il  capo  Kerry,  al 
S.,  «il  il  capo  Loop,  al  N.  ;  il  qua- 
le ultimo  ,  »u  cui  sorge  un  faoale, 
trovasi  ai  5a°  37'  di  lat.  N.  e  ia° 
ia'  dì  loii".  O.  Il  corso  dello  Shan- 
non  é  di  80  I.  Forma  questo  nume 
parecchi  Ughi,  i  principali  tra'cui  so- 
no il  lough  Alien,  il  lough  Ree  ed 
il  lough  Uerg;  tra' suoi  affluenti,  si 
hanno  ad  osservare  la  Boyle,  il  Suck 
ed  il  Fergus  ,  a  destra ,  I'  Inny  ,  I 
Brosns,  il  Maig,  l'Aakeaton  ed  il  Ca- 
ahen,  a  sinistra.  Per  mezzo  del  Gran 
Canale,  comunica  col  mare  d'Irlanda. 
1  sili  primari  situati  sulle  sue  sponde 
sono  Carrick  ,  Jamestovrn  ,  Lauesbo- 
rough ,  Aihl. me.  Banagher  e  Lirae- 
rick.  Le  maree  alla  sua  foce  s' innal- 
zano dai  9  a  14  pieJi,  e  crescono  a 
misura  che  il  fiume  sì  ristringe,  per 
modo  che  allo  «Ugno  di  Limerick 
sorgono  dai  la  ai  ao  piedi;  la  cor- 
rente varia  ora  in  ragione  di  3|3  dì 
I.  ed  ora  d'  r  I.  Vf  all'ora.  La  na- 
vigazione per  legni  grossi  ha  luo- 
go sino  in  prossimità  a  Limerick,  e 
per  barche  comuni  sino  presso  alla 
sua  sorgente;  era  un  tempo  interrot- 
ta dalla  famosa  cascata  di  Caatlecon- 
nel,  alquanto  più  sopra  di  Limerick, 
ma  intorno  a  quella  rupe  e  intorno 
ad  alcune  altre  che  pur  cagionavano 
delle  cateate,  si  sono  stabiliti  de'canali. 
I  ponti  su  questo  fiume  sono  ne'luo- 
ghi  superiori  a  Limerick  e  di  sotto 
non  ve  ne  hanno .  Pescansì  nello 
Shannon  molli  salrooui  di  squisita 
qualità,  lacci  de'  quali  parecchi  pe- 
sano sino  a  5o  libbre ,  trote,  bre- 
nte, anguille,  persici,  ec. 

SHANNON  -  BRIDGK  ,  vili,  d'  Irlanda, 
prov.  di  Leioster,  contea  del  Re,  ba- 
ronia di  Garrycastle,  a  3  I.  N.  da 
Banagher,  ed  a  10  I.  O.  da  Philip- 
stown ,  sulla  sponda  sinistra  dello 
Shannon,  che  vi  si  varca  sopra  un 
ponte.  Tiene  4  fiere  annue  e  ne'suoi 
dintorni  possedè  sorgenti  minerali. 

SHAPINSHAf,  una  delle  isole  Orcadi, 
io  Iseo  zi  *,  presso  e  1  al  N.  di  Ponto- 
ne, sotto  5<f  di  lat.  N.  e  5°  5'  di 
long.  O.  Misura  1  I.  ria  di  lunghez- 
za dall' E.  all'O.,  con  t  I.  di  lar- 
ghezza. Le  coste  no  »ono  dcnticella- 
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tissìme,  nonostante  non  offrono  che 
una  buoaa  baia  chiamata  Gracala 
ed  un  sol  porto,  quello  d'EImck;  le 
terre;  vi  sono  quasi  da  per  tutto  della 
medesima  altezza  e  coltivate,  ma  ver- 
so P  interno  il  terreno  s' innalza  nr.l 
è  adettato  che  a'  pascoli.  In  esilila 
condizione  trovasi  quivi  l'sgricoltura, 
ed  il  suolo  sì  esaurisce  colla  coltura 
alternative  e  senza  interruzione  del- 
l'orzo  e  dell'  aveoa.  Vi  si  allevava  in 
altri  tempi  gran  numero  di  pecore, 
il  che  le  avea  fatto  dare  il  nome  che 
porta;  oggi  più  non  ve  ne  sono  ebe 
i,5oo  stante  la  poco  cura  che  se  n'e 
presa  ;  vi  si  contano  altresì  800  be- 
stie cornute  e  a5o  cavalli  ed  innante- 
rebili  vi  sono  i  porci.  Vi  si  fabbri- 
cano tao  tonnellate  di  soda  all' anno 
con  piante  marine  che  si  raccolgono 
sulla  costa.  Preteodesi  che  a  grandi 
pietre  che  vi  si  trovano  sieno  arsoti 
d'  un  tempio  scandinavo  ;  sonori  pu- 
re delle  abitaiioni  sotterranee  chia- 
mate case  dei  Pitti.  La  baia  di  (ira- 
Cala  deve,  a  quanto  dicono,  il  ino 
nome  al  naufragio  che  vi  fece  una 
nave  di  Agricola ,  nel  celebre  suo 
viaggio  intorno  alla  Gran-Bretagna , 
ed  alcune  monete  romane  trovate  in 
quel  luogo  danno  certe  probabilità  a 
tale  tradizione  —  Shapimhay  forma 
una  sola  parrocchia,  la  coi  popolato- 
ne ascende  a  780  abit. 
SUAPLEIGH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  e  i3  1.  al  N. 
O.  d'York,  sul  Piscataqua,  con  a,8ao 
abitanti. 

SHAPRON,  città  d'Ungheria.  /'.  (H- 
DBcsues. 

SHARD,  borgo  d'Ungheria.  V.  Sito. 

SHARBM AN'  S  -  CREEK. ,  nenie  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvanis.  Scen- 
de dalle  montagne  di  Tuscarors,  nel 
N.  della  contea  di  Franklin,  corre  »l 
N.  E.,  entra  presto  nella  contea  di 
Perry,  che  attraversa  iutiersmente ,  « 
si  conginnge  alla  destra  del  Suiqae- 
hannah,  a  5  1.  N.  O.  da  Harrisburf, 
dopo  varcato  nno  spazio  di  17  I. 

SnARESHILL.  vUl.  d'Inghilterra,  con- 
tea e  4  I.  al  S.  di  SuuTord,  huodred 
di  Caddleston.  Vi  si  riconoscono  M 
tracci*  d'un  campo  romano. 
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SII  ARMA,  fiume  degli  Stati-Uniti,  r. 
Ch.ive.isb. 

SHARHAS,  tribù  degli  Stati-Uniti.  T. 
Carina. 

SHARR'S-BAY ,  baia  sulla  coita  oecid. 
della  Nuova-Olanda.   V.  Chibss  Ma- 

RIRS  (BA1B  Dts). 

SHARK.STOWN,  fili  degli  Slati-Uniti, 
stato  di  Maryland,  contea  di  Queen- 
Ann,  a  4  1.  3|{  S.  O.  da  Centreville 
ed  a  5  I.  i|2  E.  da  Annapolis,  sulla 
sponda  sinistra  del  Chester  -  river  ; 
nell'isola  di  Reni,  della  qnale  è  il 
luogo  più  importante. 

SHARON,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  dì  Connecticut ,  contea  e  6  1. 
all'  O.  N.  O.  di  Litchfiel  I,  sulla  spon- 
da destra  dell'Housatonick,  dirimpet- 
to a  Cornwall.  Racchiude  4  luoghi 
di  colto  ed  nna  manifattura  di  tela 
da  tele.  Gli  abit.  sono  io  2,570. 

SHARON  (NEW),  comune  degli  Stati- 


4*7 

me- 


liniti, italo  di  Maina,  contea  di  Ren- 
nebeck,  agi.  i(»  N.  O.  d«  Augusta, 
con  n io  abit. 1 
SHARON ,  comune  degli  Stati  -Uniti, 
stato  di  Massachusels,  contea  di  Nor- 
folk, a  6  I.  ij»  S.  S.  O.  da  Boston  ; 
con  i,oao  abit. 
SHARON  o  DURLOCH,  eomone  degli 
Stati -Uniti,  slato  di  New-York,  con- 
tea e  5  I.  iia  all'  0,  di  Schonarie. 
AnnoTera  3,980  abit. 
SHARON  ,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
auto  d'Ohio,  contea  di  Franklin, 
con  980  abit. 
SHARÒN,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Vermont ,  contea  e  9  1.  al 
N.  di  Windsor ,  popolata  da  i,43o 
abitanti. 

SHARPLES  ,  comune  d'  Inghilterra  , 
contea  di  Lancastro,  humlred  di  Sai- 
fori,  parrocchia  ed  1  L  al  N.  di 
Great-Botton ,  c  i  »  \  I.  i|a  N.  O 
da  Manchester.  Ti  si  contano  2,070 
abitanti. 

SHARPS,  isola  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maryland,  contea  di  Dorchester, 
a  6  L  O.  N.  O.  da  Cambridge  ed  a 
9  1.  i|4  S.  S.  E.  da  Annapolis;  for- 
mata dalla  baia  Chesapeake,  alla  foce 
del  Choptank.  Misura  1  I.  i|4  dal  N. 
al  S.  con  3|4  di  I.  di  larghezx»,  ed  è 
separata  dal  capo  Cooks  ,  poulo  più 
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prossimo  al  continente  Ticino, 
dini te  uno  atre* lo  d'  1  lega. 
SHARPSBURGO,  Sharpsburg,  vili,  de- 
gli Slati  -  Uniti,  sialo  di  Maryland, 
contea  di  Washington,  a  5  I.  i|4  S. 
da  Hagerstown,  ed  a  20  1.  i|a  N.  O. 
da  Wasbinglou ,  Ira  il  Potomao  e 
P  Antietam-creek  ,  alquanto  sopra  al 
loro  confluente.  Annovera  t,5oo  abil. 
SHASTON  ,  grande  divisione  d'Inghil- 
terra, nel  N.  delU  coclea  di  Dune*. 
È  divisa  in  orientale  ed  occidentale  : 
la  prima  contiene  19,050  abit.  e  la 
seconda  8,690. 
SHASTON,  citta  d' Inghilterra.  Fedi 
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SHAWANEES,  Indiani  degli  Stati-Uni- 
ti. V.  ScMWARI. 

SHAWANEETOWN,  città  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d'Illinese,  capoluogo  del- 
la contea  di  Gallatin,  a  10  1.  N.  E. 
da  Golconda  ed  a  3;  I.  S.  E.  da  Van- 
dali* ;  sulla  sponda  destra  dell'Ohio, 
3  1.  più  sotto  del  suo  confluente  col 
Wabaih.  Possedè  1  banco,  ed  1  slam- 
peri*  don  d'esce  una  gazzetta  la  set- 
timana. Fa  grande  commercio  di  sa- 
le, che  est  mesi  da  saline  stabilite  a  4 
1.  di  distanza,  presso  il  Rome  Salino. 
Conta  3oo  abit.  Il  territorio  va  sog- 
getto ad  innondazioni  annuali. 
SUAWANGUNK,  comune  degli  Stali  - 
Uniti,  stato  di  New  -  York,  contea  di 
Ulster  ;  a  6  1.  N.  O.  da  Newbury  ed 
a  9  I.  S.  S.  O.  da  Kingston,  presso 
la  montagna  del  suo  nome  ;  con  3,3;o 
abitanti. 

SHAWBURY,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Salop,  bondred  di  North- 
Bradford,  a  a  1.  t|a  N.  E.  da  Shrews- 
bury.  Contiene  i,63o  abit. 
SHAWS,  vili.  d'Ioghillerra,  contea  di 
Cnmberland,  ward  d'Eskdale,  a  5  I. 
1 12  N.  E.  da  Carlisle;  rinomato  per  pos- 
sedere una  sorgente  solforosa,  chia- 
mata Holywell. 
SHEAU  -  CONI,  tribù  indiana  di  Pata- 
gonia. V.  Sbhoad. 
SI1EBBEAR  0  SHEBEAR ,  parrocchia 
d'Inghilterra,  contea  di  Devon,  hun- 
dred  del  suo  nome,  ad  1 1  I.  O.  N.  O. 
da  Exeter  ed  a  a  1.  ija  S.  da  Tor- 
rington.  Conta  1,010  abit.  «  i8,i3o 
ne  annovera  l'bundred. 
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SHECATICA,  baia  «li  forma  irregolari»- 
siioa,  sulla  colla  merid.  del  Labra- 
dor ;  ai  5i°  ao'  di  lai.  N.  e  6V>  40' 
di  long.  O.  All'ingresso  della  baia 
giace  un'isola  dello  «tetto  nome. 

SHECHALLION,  montagna  di  Scozia, 
nel  N.  O.  della  contet  di  Perlo,  tra 
il  lago  Rannoch  ed  il  lago  Tay.  Ha 
la  forma  di  cono  ed  estoltesi  ali  altez- 
za di  3,564  piedi. 

SH  I  DI  AC,  porto  sulla  cotta  E.  del  Nuo- 
to -Bramirti  1<  ••alla  sponda  occid. 
del  golfo  S.  Lorenzo  ;  a  ao  I.  S.  E. 
dalla  baia  di  Miraraicbi. 

SHEEPBRIDGE,  vili,  di  Irlanda,  prò*. 
d'Ulster,  contea  di  Down,  signoria  ed 
1  I.  al  N.  N.  E.  di  Newry  ed  a  io  I 

0.  da  Downpatrick.  Vi  si  tengono  4 
fiere  annualmente. 

SHEKPHAVEN,  baia  sulla  cotta  settentr. 
dell'Irlanda,  prò».  d'Ulster,  contea  di 
Donegal,  ai  55°  8'  di  lat.  N.  e  io0 
ia'  di  long.  O.,  all'È,  del  capo  Horn. 
Ha  i  1.  1 12  di  larghezza  «Il  ingresso, 
con  a  I.  di  profondità. 

SHEEPSHEAD,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, eootea  r  4  I.  al  N.  O.  di  Leice- 
ster, hundred  di  Wetl-Goscole.  Vi  sì 
fabbricano  molle  calze  ad  agucchia, 
ed  i  suoi  abit.  sono  in  3.4<>o. 

SHEERNESS,  ciUà  e  porto  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Rent,  lathe  di  Scray, 
liberty  dell'itola  di  Sheppey  ;  ,1  l'estre- 
mi la  settentr.  di  quest'isola,  alla  foce 
della  Medway  nell'estuario  del  Tami- 
gi ;  a  5  1.  N.  E.  da  Maidstooe  ad  a 
■4  I.  E.  S.  E.  da  Londra.  Ut.  N.  5i° 
87'  3";  long.  O.  t°  34'  i5".  È  cin- 
ta da  opere  fortissima  e  che  da  alcu- 
ni anni  ti  aumentano  ancora,  essen- 
do inoltre  protetta  da  uo  gran  forte, 
fabbricato  da  Carlo  li  alla  punta  del- 
l'isola, e  da  parecchie  batterie  i  cui 
fuochi  s'incrocicchiano,  per  modo  che 
questa  piazza  diventerà  qnasi  impren- 
dibile. Sheernes»  fu  costruito  per  es- 
sere uno  stabilimento  marittimo  im- 
portante: l'arsenale  sten. leti  sulla  spon- 
da destra  della  Medway,  ed  ha  piò 
di  ao  ettari  di  superficie,  nè  le  co- 
struzioni necessarie  a  si  vasto  istituto 
sono  ancora  terminate  ;  già  si  com- 
piono 3  nnovi  bacini  per  vascelli  di 

1.  a  classa  e  ne  esistono  a  altri  per 
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quelli  di  grandezza  minore:  qoiodo 
aseguiti  saranno  tutti  i  grandi  lavori 
disegnati,  metteranno  in  poco  tempo 
in  ittalo  di  riprendere  il  aure  li 
squadra  più  maltrattala.  Questa  citta 
è  malsana  e  mancava  di  buoo'acqai, 
ma  da  alquanti  anni  si  è  scavato  oel 
forte  un  pozzo  che  ne  dà  di  eccel- 
lente e  con  tale  abbondanza  che  ba- 
sta pure  a  provvedere  e  la  città  ed  il 
navile.  Sheerness  non  si  tosi  iene  che 
per  la  riunione  degli  individui  adet- 
ti all'arsenale  e  gli  abit.  sono  io  8ao. 
SHEFFIELD,  città  d'Inghilterra,  We- 
■triding  della  conica  d'York,  tva pen- 
tii,'.- di  Strafforth-and-Tickbill,  a  iS 
I.  S.  S.  O.  da  York,  in  contrada  ric- 
ca di  miniere  di  ferro  e  di  carboa 
fossile.  La  sua  situazione  sopra  un'al- 
tura, al  confluente  del  Doo  a  del 
Sheaf,  da  cui  trae  il  nome,  è  insie- 
me delle  più  belle  a  delle  più  io- 
portanti  per  la  su*  industria  e  pel 
suo  commercio;  vi  si  paisà  il  Don 
sopra  un  ponte  di  5  archi,  ad  il  Sheaf 
sopra  un  altro  d'un  arco  solo.  Sheffield 
ba  i|3  di  I.  dal  N.  al  S.  e  pressoché 
altrettanto  dall'  E.  all'O..  strade  belle 
e  regolari  a  casa  bene  edificate  di  mal- 
tuoi,  molte  delle  quali  riescono  •le- 
gantissime ;  ma  il   fumo  le  dà  un 
aspetto  cupo  ;  non  di  meno  è  lungi  «M' 
T  esser  triste  perù  che  l'industria  li 
sparge  l'agiatezza  ed  il  lusso.  I  prin- 
cipali editili  pubblici  sono  :  l'ott  ello- 
della  città,  costrutto  in  pietra,  l'ostel- 
lo de' coltellinai,  l'infermaria  generale, 
la  sala  d'assemblea,  il  teatro  e  la  chie- 
sa di  S.  Paolo,  di  stile  greco  ;  vi  so- 
no 3  altre  chiese  parrocchiali  :  quella 
di  S.  Pietro,  di  stile  gotico,  contie- 
ne monumenti  in  memoria  dei  conti 
Shrevrtbury  e  della  famiglia  latta*! 

L templi  pei  dissidenti  ;  1  ospedil* 
llissimo,  fondato  dal  duca  di  Nor- 
folk ;  t  altro  fondato  da  no  negozian- 
te di  Londra;  1  bellissima  caserma, 
1  bella  piazza  pel  mercato  ed  uo  ma- 
cello degno  d'osservazione.  Vi  si  fra- 
no pure  distiogoere  i  vasti  fabbricati 
della  compagnia  del  gas  idrogeno,  co- 
ma ancora  la  vasca,  i  magaziioi,  e 
le  riviera  del  nuovo  canale  di  Tintley, 
aperto  nel  1819,  e  che  coatòagli  ahi- 
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tanlì  gomme  immense.  Assai  numero- 
si c  bene  dolati  tono  gl'istituti  d'i- 
struzione pubblica  e  di  carità.  È  que- 
sta città  il  centro  d'una  grande  fab- 
bricazione d'infiniti  articoli  di  chin- 
caglieria (ina  e  comune  che  si  esten- 
de a  I.  all'  intorno  ;  tutti  gli  articoli 
di  coltellame  si  fabbricano  ne'dintor- 
ii i,  gli  altri  in  acciaio  e  rame  plaguè 
ossia  laminato  si  confezionano  nella 
città.  Havvi  inoltre,  tanto  a  Sheffield 
che  nei  dintorni,  fucine,  fonderie,  la- 
minatoi, ed  altre  officine  pel  lavoro 
dell'acciaio,  del  ferro  e  del  rame,  fab- 
bricandovisì  eziandio  macchine  a  va- 
pore. Il  Don  vi  facilita  un  commercio 
estesissimo,  tanto  ridi'  interno  che  al- 
l'estero. Sommano  gli  abit.  a  4a<>6o. 
—  Ignorasi  l'origine  di  questa  città  ; 
avea  un  tempo  una  fortezza  impor- 
tante, al  N.  £.,  presso  al  confluente 
de' due  fiumi,  che  sostenne  per  Car- 
lo 1  un  lungo  assedio  e  che  il  Parla- 
mento fece  demolire.  Era  già  rino- 
mala nel  .XIII  secolo  per  le  sue  ma- 
nifatture in  ferro  ed  acciaio,  ma  non 
è  che  dal  17&0  in  poi  che  incominciò 
il  sno  commercio  a  prendere  slancio 
all'estero. 

SHEFFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusetts,  contea  di  Berk- 
shire; a  6  I.  ira  da  Lenox,  presso  la 
destra  sponda  dell'Housatonick.  Vi  si 
contano  3,480  abit. 

SHEFFNALL,  città  d'Inghilterra.  Vedi 
SmPFffAt.r.. 

SHKFFORD,  borgo  d'Inghilterra.  Vedi 
Snr.Lroao. 

MIELBURNE.  contea  della  parte  S.  O. 
•Iella  Nuova-Scozia,  limitata  al  N.  O. 
dalla  contea  d'Annapolis,  al  N.  E.  da 
quella  della  Reina,  al  S.  ed  all'O.  dal- 
l'Atlantico. Lunga  aa  I.  dall'E.  all'O., 
ne  ha  18  dal  N.  al  S.,  e  ne  è  capo- 
luogo la  città  dello  stesso  nome. 

SHELBtlRNE,  città  della  Nuova-Scozia, 
capoluogo  della  contea  dello  stesso 
nome,  solla  costa  meridionale  della 
penisola;  con  una  vasta  cala. 

SUELBURNE,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, slato  di  Massachusetts,  contea  di 
Franklin,  ad  1  I.  i.a  O.  da  Green- 
fielif;  con  i,oao  abit. 

S1IELBURNE,  comune  degli  Stali-Uni- 
Tom.  IV  P.  II. 
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ti,  stalo  di  New-Hampshire,  contea  di 
Coos;  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Lancastro. 
Sono  790  gli  abit. 
SUELBURNE,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Vermont,  contea  di  Chil- 
tenden,  a  a  I.  ip  S.  da  Burlington  ; 
sulla  sponda  orientale  del  Iago  Cham- 
plain.  Conia  990  abit. 
SUELBURNE,  baia  sulla  costa  N.  E. 
della  Nuova-Olanda,  nella  Nuova-Gal- 
les- meridionale  ;  ad  n°  fio'  di  lat 
S.  e  i4o°  3a'  di  long.  E.  Ha  7  I.  di 
luoghezza  e  a  1.  tp  di  larghezza.  La 
costa  circostante  è  fiancheggiata  da 
dune  formate  d'una  arena  bianchi* 
sima  e  coperte  di  cespugli. 
SUELBURNE,  baronia  d'Irlanda,  prov 
di  Leinster,  nel  S.  O.  della  contea  di 
Wcxford. 

SUELBY,  comune  degli  Stati  -  Uniti , 
ne)  centro  dello  stato  d'Alabama.  An- 
novera a,4io  abit.  ed  ha  Shelbyville 
per  capoluogo. 
SI1ELBY,  cornea  degli  Slati-Uniti,  nel 
centro  dello  stato  d'Indiana.  Suo  ca- 
poluogo è  Shclbyville. 
SHELBY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  stalo  di  Kentucky.  Numera 
ai,o5o  abit.,  compresi  3,no  schiavi, 
ed  ha  Shelbyville  per  capoluogo. 
SHELBY,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  New-York,  contea  di  Genesee; 
a  C  1.  N.  O.  da  Batavia;  con  i,i5o 
abitanti. 

SHELBY,  contea  degli  Stati-U  niti,  ncl- 
f  O.  dello  stato  d'  Ohio,  che  ha  Sid- 
ney per  capoluogo  ed  è  popolata  da 
a,i  10  abit. 
SnELBY,  contea  degli  Slati-Uniti,  all'e- 
stremila S.  O.  dello  stato  di  Tennes- 
see. Ha  35o  abit.  Suo  capoluogo  è 
Memphis. 

SHELBYVILLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'Alabama,  capoluogo  della  con- 
tea di  Selby  ;  ad  n  leghe  i|a  S.  E. 
da  Elyiou  e  3a  leghe  N.  N.  E.  da  Ca- 
hawba. 

SHELBYVILLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'Indiana,  capoluogo  della  con- 
tea di  Shdby,  agi.  ija  S.  S.  E.  da 
Indianopolis. 
SHELBYVILLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
conica  diShelby,  a  9  I.  O.  da  Frank - 
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fori,  cJ  a  io  I.  ija 


E 

da  Louisviile  ;  sul 


Brashan,  tributario  «lei  Sall-rivcr.  Ha 
corl«  di  giustizia,  banco  e  stamperia 
e  42°  "bit. 
SHELBYVILLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
•lato  di  Tennessee,  capoluogo  della 
contea  di  Bedford,  agi.  i|2  S.  da 
Murfreesborougb.,  sulla  sponda  destra 
del  Duek-river.  Èia  bel  fiore  e  pos- 
sedè 1  corte  di  giuttiza,  1  banco  ed 
1  stamperia. 
SHELDON,  altre  volte  HENGERFORD, 
comune  degli  Suti-Uniti.  stato  di  Ver- 
mont, contea  di  Franklin,  a  3  I.  i|2 
N.  E.  da  S.i-Albans,  ed  a  3  1.  E.  dal 
lago  Champlain,  sul  Missisco.  Anno- 
vera f)3o  abit. 

SHELF,  comune  d' Inghilterra,  west- 
riding  della  contea  d'  York,  wapen- 
Uke  di  Morley,  ad  1  1.  N.  E.  da  Ha- 
lifax ;  con  2,000  abitanti. 

SHELFORD  o  SHEFFORD,  borgo  di 
Inghilterra,  conica  e  3  I.  al  S.  E.  di 
Bedford,  bundred  di  Wixamtree  ;  so- 
pra 2  ruscelli  che  vi  si  congiungo- 
no per  andarsi  a  gettare  nell'  lvel. 
Tieoe  mercato  ogni  venerdì. 

SHELLEY,  contea  d'Inghilterra,  ««st- 
ridi ag  della  contea  d'York,  wapentake 
d'  Agbrigss  a  2  I.  S.  O.  da  Hudders- 
field.  Numera  i,33o  abit. 

SHELL1LOGHER,  baronia  d'Irlanda, 
prov.  di  Leinsler,  nell1  O.  della  con- 
tea di  Kilkenny. 

SHELUALEIRE  ,  baronia  d'  Irlanda  , 
prov.  di  Le: uste r,  nel  S.  della  contea 
di  Wexford. 

SHELTER-ISLAND,  ìsola  degli  Slati- 
Uniti,  stato  di  New-York,  contea  di 
SufTolk  ;  pretso  V  estremità  orienta- 
le di  Long-itland,  nella  baia  di  Gard- 
ner,  a  36  I.  E.  da  New- York.  Ha  2 
I.  qa  di  lunghezza  con  circa  2  I. 
di  larghezza,  e  foravi  *on  Greai-Hog- 
Neck  un  comune.  Annovera  33o  a- 
bilanti. 

SIIELTON,  comune  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Stafiord,  bundred  di  Pirebill, 
ad  1  1.  E.  da  Newcastle-  under-  Line. 
E  rinomata  per  le  numerose  sue  fab- 
briche di  stoviglie  di  terra,  e  la  po- 
polano 7,33o  abit. 

SHENANDOAH,  fiume  degli  Suti-Uniti, 
•lato  di  Virginia,  Formasi  nella  coiw 
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tea  di  Augusta,  colla  riunione  di  va- 
ri corsi  d'acqua,  al  N.  E.  di  Slaun- 
ton,  corre  al  N.  N.  E.  per  mezzo  al- 
le contee  di  Rockingham,  di  Sheoao- 
doab,  di   Frederick  «  di  Jefferson, 
e  scaricasi  nel  Potomac,  per  la  destra, 
a  3  I.  i|a  E.  S.  E.  da  Charles-Town, 
dopo  valicalo  uno  spazio  di  circa  4  > 
I.  lunaffia  uoa  contrada  ubertosa  ed 
è  navigabile  pei  piccoli  bastimenti  per 
astai  lungo  tratto. 
SHENANDOAH,  coutea  degli  Suti-Uni- 
ti, nel  N.  dello  stato  di  Virginia, 
suoi  18,930  abit.  sono  1,040 
Il  capoluogo  è  VVoodslock. 
SHENANGO,  vili,  degli  Suti-Uniti, 
lo  di  Peosilvania,  contea  di 
con  1.100  abitanti. 
SHENANGO,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvania,  contea  di 
Conta  g5o  abit. 
SHENLEY.  parrocchia  d'Inghilterra, 
tea  e  4  1.  al  S.  O.  di  Hertford  ed  » 


2  1.  i|3  N.  O.  da  Chippiog- Baruel, 
huudred  di  Dacorum.  Hannovi  1,1  3<j 
abitanti. 

SHENSTONE,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  e  6  I.  al  S.  E.  di  Sufiord  e 
ad  1  1.  S.  da  Lichfield,   buudred  di 
OfBow.  Vi  si  cooUuo  1,700  abit. 
SHEPHERD,  gruppetto  dis.  del  Grao- 
de-Oceano  equinoziale,  nell' arcipela- 
go delle  Nuove-  Ebridi.  Lat.  S.  16° 
58';  long.  E.  1660  22'. 
SHEPHEROSTOWN,  città  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Virginia,  conte»  di  Jef- 
ferson, a  2  I.  3|4  fi.  N.  E.  da  Char- 
les-Town ed  a  20  I.  N.  O.  da  Was- 
hington :  suda  sponda  destra  del  Po- 
tomac, 3  I.  piò  sopra  del  confluente 
della  Shenaodoah  ;  sopra  un  poggio 
erto  100  piedi  sopra  il  fio  me.  Rego- 
larmente fabbricata,  ba  6  luoghi  di 
culto  pei  cattolici,  ì  calvinisti,  ì  lute- 
rani, i  presbiterani,  gli  episcopaliani 
ed  i  metodisti,  1  mercato  bene  co- 
struito ed  1  stamperia  dalU  quale  e- 
sce  una  gazzelU  alla  settimana.  Sopra 
una  corrente  assai  forte  che  passa  per 
mezzo  alla  città,  si  sono  stabiliti  pa- 
recchi mulini  e  macchine  di  manifat- 
tore. La  navigazione  reca  in  questa 
città  quantità  grande  di  grosse*  mas- 
serizic,  di  carbon  fossile,  ecc.  Tra'suui 
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i,'l'|0  sliil.  tono  a5o  schiavi.  Circa  i 
I.  distante,  sono  acque  minerali  fre- 
quentate aoprattuttn  per  le  malattie 
«Iella  palle;  e  ad  i  I.  vedesi  una 
caverna  di  aoo  lese  d'  estensione,  a- 
bitata  da  miriadi  di  pipittrelli. 

SHEPLEY,  corouoe  d'Inghilterra,  vre«t- 
ridiofr  della  contea  d'York,  wspentake 
d'Agbrigg.  a  a  1.  S.  S.  E.  da  Hud- 
derifield  ;  con  1,000  abit. 

SHEPPERTON,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Middle*ez,  bundred  di 
Spelthorne,  ad  t  I.  tja  S.  E.  di  Stai- 
ne* ed  a  5  I.  S.  O.  da  Londra  ;  mila 
sponda  sinistra  del  Tamigi.  Il  dotto 
Erasmo  fu  lungamente  pastore  di  qoe- 
sta  parrocchia.  Pretendono  che  cer- 
ti pali  che  veggonsi  ancora  presso  al 
fiume,  a  Walton,  sieno  resti  di  forti- 
ficazioni che  gli  antichi  Bretoni  op- 
posero alle  truppe  di  Cesare.  Vi  si 
annoverano  780  abit. 

SHEPPEY  o  SHEPPY,  isola  d'Inghil- 
terra, contea  di  Kent,  alla  foce  del 
Tamigi  e  della  Mcdway  e  separala  dal 
resto  della  contea  mediante  un  brac- 
ino di  mare  chiamato  Swale,  naviga- 
bile da  legni  delia  portata  di  aoo  ton- 
nellate. Lunga  4  1  dal  N.  E.  al  S. 
O.  e  larga  a  I.,  pressoché  i  2(3  di 
quest'isola  consistono  in  paludi  e  pa- 
scoli, il  rimanente  in  terra  arativa  che 
è  fertile,  benissimo  coltivai»,  e  che 
produce  mollo  grano  e  legumi.  In 
alcuni  terreni  sabbionivi  racco glicsi  or- 
zo ed  arena  ;  le  paludi,  per  la  più 
parte  coperte  d' un  buon  fondo  di 
terriccio,  danno  molto  trifoglio  e  fie- 
no. 1  pascoli  asili  servono  all'alimento 
degli  agnelli  e  per  ingrassare  gli  ar- 
menti. La  razza  delle  pecore  protiene 
da  quella  delle  paludi  di  Romney,  e 
quasi  tutta  quella  de'bestiami  è  della 
specie  gallese  ;  alcuni  Ira  i  cavalli  so- 
no di  piccola  taglia  e  provengono  dalla 
contea  di  Kent.  Le  coste  N.  e  N.  E. 
vengono  di  frequente  sottominate  dal 
mare  :  contengono  in  abbondanza  fossi- 
li, pelrificazioni  come  anche  miniera  di 
coperosa  che  raccogliesi  sulla  spiaggia 
sino  a  cbe  ve  ne  sia  abbastanza  pel 
carico  d'un  bastimento.  —  Forma 
quest'itola  una  liberty  oel  lalbe  di 
bcraj,  e  contiene  10,180  abit.  Luo- 
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ghi  principili  ne  sono  Sheernest  <• 
Quee  nborongh. 
SHEPTON-MALLET.  citta  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Soroerset,  hoodred  i'i 
Whitestone  ;  in  una  valle,  a  a  L 
da  Wells  ed  a  6  I.  S.  da  Bristol.  Com- 
ponesi  di  ao  strade,  per  la  piò  parte 
anguste  e  sporche  ;  possedè  uoa  gran- 
de e  bella  chiesa  amica,  e  templi  pi 
metodisti,  i  presbiteriani  ed  i  qun- 
cheri  ;  il  mercato  è  di  una  costruir- 
ne gotica  curiosissima.  Da  lungo  tem- 
po celebre  per  le  sue  manifattore  di 
panni  e  di  calze,  che  occupano  più 
di  a,ooo  persone  tanto  in  città  che 
ne' dintorni,  tiene  fiera  ogni  anno  il 
di  8  agosto,  e  mercato  tutti  i  vener- 
dì. Patria  di  Hugh  Jnge,  arcivescovo 
di  Dublino,  del  dottore  Charlelon  e 
dì  Simone  Brovrne ;  conta  Fi, 020  a- 
bilaoti.  —  Aotiea  è  questa  città  e  fa- 
ceva parte  d'un  feudo  il  quale,  dopo 
la  conquista,  fu  poateduto  dai  baroi-i 
Mailer,  donde  deriva  una  parte  del 
suo  nome  attuale,  e  che  dopo  diver- 
ti mutamenti,  venne  annesso  alla  co- 
rona. 

SHEPWAY,  lai  he  d' Inghilterra,  nel  S. 
O.  della  contea  di  Kent.  Dividesi  in 
sa  hondred,  cioè  :  Aloesbridge,  Bir- 
cholt,  Folkstnne,  Hara,  Hayne,  Lang- 
port-S.t-MartinsXoningborough,New- 
church,  Ozney,  Slouling,  Street  e 
Worth. 

SHEBBORNE  o  SI1ERBOURNE,  città 
d'Inghilterra,  contea  di  Dorset,  hun- 
dred  del  suo  nome,  a  G  N.  da  Dor- 
ebester  ;  egregiiroente  situata,  parte 
su  per  l' erta  d' un  monte  e  parte 
nell'ubertosa  pianura  di  Blsckmore. 
Bellissima  n'è  la  chiesa,  quantunque 
P  architetterà  sia  di  più  epoche,  e  vi 
si  veggono  i  sepolcri  di  Etelhaldo,  ro 
di  Wessez,  e  di  suo  fratello  Elelberlo, 
di  John,  conte  di  Bristol,  e  pur  quel- 
lo della  figliuola  di  lord  Digby,  sol 
quale  scrisse  Pope  alcuni  belli  versi. 
Vi  si  trovano  1  tempio  di  dissidenti.  1 
casa  di  lavoro,  1  mercato,  1  ospedale, 
1  collegio  bene  diretto  che  occupa 
le  case  d'un' antica  abbazia,  a  scoole 
di  carità  e  3  società  di  beneficenza, 
una  delle  quali  destinata  ad  allevare 
zitelle  cbe  pur  dota  per  maritarle. 
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i  panni,  S  bottoni  ed  il  merletto  che 
uni  volta  fi  si  fabbrica  vano,  sono  in 
oggi  pressoché  sostituiti  da  manifat- 
ture di  tele  e  seterie  che  non  sono 
considerevolissime.  Hannovi  4  nere 
air  anno.  Una  volta  Tanno  vi  si  ten- 
dono le  sessioni.  Numera  3,Gaoabit.  e 
l'bundred  ne  contiene  6, 35o.  Vari  auto- 
ri pretendono  che  questa  città  occupi 
il  sito  d'  una  stazione  romana  ;  ma 
è  più  probabile  cha  siasi  inalzala  in- 
torno a  qualche  monastero  statovi  fon- 
dato dopo  la  conversione  dei  Sassoni. 
I  n  eretta  in  vescovato  verso  Panno 
504.  e  la  sede  ne  fu  trai  feri  la  a  Mal- 
mesbury  da  Herman,  vigesimoseito  ve- 
scovo, il  che  molto  contribuì  alla  sua 
decadenza. 

S1IKRBURN,  bor.  d'Inghilterra,  weat- 
riding  della  contea  d'  York,  wapen- 
lake  di  Barkstone-Ash  ;  a  5  I.  S.  S. 
O.  da  York,  ed  a  3  I.  N.  da  Pqnte- 
fract.  Poisede  1  scuola  gratuita.  È  ri- 
nomato per  le  sue  ciliegie  e  per  una 
specie  particolare  di  prugne  che  rac- 
colgono sul  suo  territorio.  Isuoi  2,930 

.  abit.  tengono  annualmente  una  fiera. 
— '  Questo  borgo,  stato  già  più  con- 
siderevole d'adesso,  aveva  un  palagio 
degli  arcivescovi  d*  York  di  cui  veg- 
consi  alcuni  avanzi. 

SIIERBURNE,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  New-York,  contea  di  Che- 
nango,  a  4  N.  da  Norwich  ;  sul  Che- 
nango.  Ha  1  bel  villaggio,  1  stampe- 
ria ed  alcune  fabbriche,  e  conta  3,590 
abitanti. 

SI1ERCOCK.  o  SHIRCOCK,  vili,  d'  Ir- 
landa, prov.  d'  Ulster,  contea  e  7  I. 
all'È.  diCavan,  baronia  di  Clonchce; 
dove  si  tengono  8  fiere  all'anno. 

SIIKRE  o  SHIERE,  parrocchia  d' In- 
ghilterra, contea  di  Surrey,  hundred 
di  Rlaebheath,  ad  1  I.  ija  E.  S.  E. 
da  Guildford;  con  1,070  abit. 

SII  KR 1FF-HUTTON,  parrocchia  d'In- 
ghilterra, north-riding  della  contea  dì 
York,  wapentake  di  Bulmer,  a  3  1. 
N.  N.  E.  da  York.  Annovera  1,280 
abitanti. 

SHERKAN  o  SHERKIN,  isola  sulla  co- 
ala  meri d.  dell'Irlanda,  pror.  di  Mun- 
ster,  contea  di  Cork  ;  presso  ed  all' O. 
di  Baltimora,  ai  5i°  a4'  di  lat.  N. 
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ed  ii°  38'  di  long.  O.  È  lunga  1  L 
ita  dal  N.  ai  S.  con  i|a  lega  di  lar- 
ghezza. 

SHERMAN,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  e  la  I. 
al  N.  N.  O.  di  Fairfield  ed  a  7 1. 1\\ 
S.  O.  da  Litchfield  ;  con  960  «bit. 

SHKRPHO,  is.  dell'Arcipelago.  V .  Sesto. 

SHERSON  o  COC AL,  isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale.  Lat.  S.6°5'33"; 
long.  E.  173°  53'  o".  Sherson  è  il 
nome  dato  dagl'Inglesi  del  brick  l'Eli- 
sabetta, nel  1809,  e  orai  essendo  quel- 
lo che  imposto  aveva  Maurelle,  il  qua- 
le scuopri  l'isola  nel  1781. 

SHERSTON  (GREAT  e  LITTLE),  a 
vili,  d' Inghilterra,  contea  di  Wilts, 
hnndred  di  Chippenham;  a  a  I.  0. 
S.  O.  da  Malrnsbury.  Si  toccano  e 
contengono  1,370  abit. 

SHERWILL,  hundred  d'Inghilterra,  nel 
N.  della  contea  di  Devon.  Contiene 
3,790  abit. 

SUERWOOD,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  4  ^.  ^* 

Carlow,  baronia  di  Forth  ;  sulla  spon- 
da destra  dello  Slaney.  Vi  si  tengono 
annualmente  a  fiere. 

SHETLAND  (NUOVO)  o  SHETLAND 
DEL  SUD,  arcipelago  dell'Atlantico 
australe,  al  N.  O.  della  Terrs  della 
Trinità,  da  coi  lo  separa  lo  stretto 
di  Bransfield;  tra  6t°  e  63'  di  Ut 
S.  e  tra  55°  e  65'  di  long.  0.  Com- 
ponesi  di  la  isole  principali,  Ir»  k 
altre  Levingston ,  Cornwallìs,  King- 
George  e  Robert,  circondale  da  quan- 
tità grande  di  scogli,  e  dove  troran» 
alcuni  buoni  porti ,  il  migliore  dei 
quali  è  nell'i?  li  Deception;  U  qu- 
ia ultima,  elevata,  offre  molte  sosisn- 
ze  vulcaniche  e  sorgenti  termali.  Non 
è  questo  arcipelago  stato  scoperto  che 
nel  1819  da  Guglielmo  Smith. 

SHETLAND  ,  gruppo  d'isole  tra  l'At- 
lantico ed  il  mare  del  Nord,  si  »■ 
E.  della  Scozia,  da  cui  dipende,  tra 
590  45'  e  6i°  ia'  di  lat  N. ,  •  ,ra 
3*  5'  e  4°  36'  di  long.  O.  Compren- 
de 36  I.  dal  N.  al  S.,  con  16  '  f 
larghezza,  e  si  compone  d'una  grande 
isola,  Mainland,  delle  itole  mcugrij 
di  d'  Yell,  d'  Unst  e  di  Felbr,  ■« 
della  prima  ,  di  Malsay  e  BretfJr 
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all'  K.,  di  Burray House,  Papa  e  Mick- 
le-Rhoe  ,  airO.,  e  di  una  mollitu- 
«lioe  <r  altre  minori.  Il  numero  tota- 
le di  tali  isole  accende  ad  8G,  V  del- 
le quali  non  tono  che  isolotti  o  «co- 
gli ;  le  4°  altre  essendo  abitate.  Le 
coste,  sopra  tutto  quelle  di  Maiuland, 
sono  frastagliate  da  innumerevoli  brac- 
ci di  mare.   Il  clima  riesce  umido  c 
variabile,  eppure  non  è  nocerole  alla 
salute ,  e  la  temperatura  media  del- 
l'anno  risulta  di   +   5"  R.  1  venti 
freddi  regnano  generalmente  nel  cor- 
so di  febbraio  e  marzo,  ne  la  pri- 
mavera ai  fa  sentire  se  non  al  ter- 
minare di  aprile  ;   il   calore  comin- 
cia soltanto  verso  la  metà  di  giugno; 
va  V  autunno  soggetto   a   grandi  va- 
riazioni, a  veuli  impetuosi  ed  a  piog- 
gie  abbondanti.  Principia  l'inverno  a 
mezzo  ottobre  e  dura  6  mesi  ;  tut- 
tavia le  neve  non  soggiorna  alla  lun- 
ga, uè  i   geli   stessi  souo   fortissimi  : 
durante  quest1  epoca  il  mare  è  agita- 
tissimo  e  rende  inaccessibili  i  porli, 
per  modo  che  gli  abit.  restano  quasi 
senza    comunicazione  col  resto  del 
mondo.   La  lunghezza   del  giorno 
nella  isola  d'  L'nst ,  viene  a  18  ore 
35  minuti,  ed  il  più  corto  rimane  di 
5  ore  a5  minuti  ;  le  lunghe  notti  d 
inverno  di  sovente  animate  dallo  splen 
•loie  delle  aurore  boreali.  Havvi  gran 
de  varietà  di  suolo  :  spesso  un  mu- 
sco profoodo   posa  sopra  un  fondo 
d'arena,  e  talvolta  quel  mosco  non 
ha  che  un  piede  ili  profondila  sopra 
un    fondo  d'  argilla  ;  generalmente 
parlando,  i  terreni  coltivali  consisto 
no  io  un  miscuglio  di  terra  vegeta- 
bile e  di  pietrucce.  L'aspetto  del  pae- 
se è  V  asprezza  e  la  sterilita,  e  tran- 
ne alcuni  ginepri,  non  vi  si  vede  nè 
albero  nè  arbusto,  le  parti  occidentali 
rimanendo  particolarmente  selvaggie 
C  spaventose  :  non  sono  che  monta- 
gne aride  e  spelale,  palodi  e  stagni 
le  coste  dirupate  ,  piene  di  precipizi 
e  di  caverne  profonde.  Slimasi  che 
quest1  isole  contengano  a5,ooo  acri  o 
juperi  di  terra  arabile,  e  a3,ooo  cir- 
ca di  prati  e  pascoli  :   sono  vi  parec- 
chie  porzioni  di  terra  fertilissime 
hti««ne  alla  coltura  'lei  grano,  ed  ili 
Tom.  IV.  V  II 
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generale  un'assai  grande  quaiitiia  di 
terreno  essere  potrebbe  coltivala  ;  ma 
trascurata  n' è  l'agricoltura   per  l'e- 
ducazione de1  bestiami.  Le  semine  »• 
fanno  comunemente  verso  mezzo  mar- 
zo ;  peraltro  in   alcuni   distretti  non 
hanno  luogo  che  verso  mezzo  aprile, 
c  in  altri ,  dove  la  terra  è  asciutta  a 
pota  sopra  uu  fondo  calcareo,  acca- 
dono più  presto.  La  raccolta  si  fa  iu 
settembre,  se   favorevole  è  stata  la 
stagione,  nel  caso  contrario  si  pro- 
lunga sino  alla  metà   di   novembre  ; 
ma  allora   una   parte   si  trova  dan- 
neggiala dallo  pioggie  e  torna  malsa- 
na. Vi  si  raccoglie  principalmente  orzo, 
un  po' di  grano  c  di  segala,  dc'pomi 
di  terra  e  piante  mangereccie  Colti- 
vate ne'  giardini  ;  molto  influisce  la 
mancanza  di  bosco  sul  clima  e  sul 
suolo  di  quest1  isole ,  e  riduce  V  abi- 
tante al  musco  e  all'erbe  secche  per 
iscaldarsi.  Si  alleva  ne'  pascoli  gran 
numero  di  bestie  cornute,  di  cavalli 
e  di  pecore,  lutti  di  razze  piccolissi- 
me c  che  si  credono  d'  origine  nor- 
vegese ;  le  vacche  vi  danno  appena 
mezza   pinta  di  Scozia   di  latte  al 
giorno.  1  cavalli,  quantunque  piccioli, 
sono  vivissimi  e  sopportano  bene  la 
fatica  -,  le  pecore  sono  preziose  pel 
vello,  la  cui  lana  è  finissima  e  ricer- 
cata per  le  manifatture;  masi  osserva 
che  quelle  lane  scapitano  di  giorno 
iu  giorno  nella  loro  bellezza  per  di- 
fetto di  cure  pegli  animali.  La  sel- 
wg^ina  è  rara,  ma  vi  hanno  molti 
uccelli  di  rapina,  le  aquile  soprattut- 
to producendo    danni  alle  gregge. 
Abbondano  i  laghi  di  trote  e  passe- 
rini e  le  coste  d'  una  grande  varietà 
di  pesci  ;  perilchè  la  pesca  si  fa  da 
per  tulio  attivissima.  Il  granilo,  il 
gres  argilloso,  la  pietra  da  calce,  ab- 
bondano, e  vi  si  trova  pure  una  sor- 
ta di  pietra  bellissima  ,  chiamala  nel 
paese  diallage  rock,  e  parecchie  va- 
rietà di  schisto,  alcune  tra  le  quali 
ponno  adoperarsi  come  ardesia  ;  ai 
sono  abbandonate  certe  miniere  di 
rame  che  una  volta  scavavausi  a  Sanil- 
loge,  stante  la  poca  loro  ricchezza.  A 
Dunrossness  sono  traiti  assai  estesi  di 
piriti  di  ferro  c  altrove  «Iella  pielra 
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mente  congiunte;  ha  esso  circa  Sa 
piedi  di  diametro,  e  le  muri  t5  pie- 
di di  grosietza  ,  nelle  quali  mura  ai 
è  praticata  quantità  di  celleltiae  che 
tra  esie  comunicano   mediante  una 
scala  circolare  ;  quest'opera  ai  attri- 
buì tee  a  de'Nurvegeti.  —  Alcuni  au- 
tori considerarono  la  massima  di  que- 
sl'  isole  siccome  la  Thule  degli  anti- 
chi. Si  è  di  sovente  dispoUto  intor- 
no all'origine  de' primi  abitatori  del 
gruppo  e  ioli'  epoca  nella   quale  ti 
captassero  ;  secondo  gli  storici  del  pae- 
se, furono  popolate  nel  IX  secolo  da 
Norvegesi  che  ripararono    dopo  la 
loro  sconfitta   per   parte  di  Araldo 
iiaarfager,  usurpatore  della  corona  di 
Norvegia;  nel  secolo  XV,   i   re  di 
Norvegia  fecero  la  conquista  di  que- 
st'isole  e  ne  assoggettarono  gli  «bit. 
a  tributo.  Furono  cedute  el'a  Scozia 
nel  tempo  che  una  principessa  di 
Norvegia  sposò  Giacomo  111. 
SUKTN.VNEI,  lago  della  Nuova-Breta- 
gna, nella  Nuova-Galles-Settentrionale, 
al  N.  O.  del  lago  bt-aw-neg.  È  stret- 
to, ma  assai  luogo.  Il  Seal  river  ne 
esce  ali1  b,  pr  andarsi  a  gettare  nel 
mare  d'  ilulton. 

con  pescatori  olandesi  che  visitano  [SUI  AWASSbb,  contea  degli  Slali-Uni- 
quest'  isole.  Appartengono  a'  diversi     ti,  nel  centro  del  territorio  di  Michi- 
porti  io  navi,  staggiate  insieme  7G8     gan  ;  che  h*  per  capoluogo  Bjron. 
tonnellate.  —  Le  isole  Shetland  di-  Slllbb  (LOCH),  lago  di  Scozia,  tra  la 
pendono  dilla  contea  delle  Orcadi  e     contea  d'inverness  e  quella  d'Argyle 
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di  farro  micacea  ;  la  pietra  di  ferro 
delle  paludi  abbonda  io  tutta  la  coo- 
trada.  Ad  Unst  si    è  recentemente 
acoperto  del  cromato  di  ferro  ;  io  al- 
tre parti  di  quest'  isole  si  è  trovata 
quantità  d'  altre  rarità  minerali,  come 
cianiti,  attinoliti,  della  calamita,  ecc  ; 
ma  la  più  curiosa  di  tali  scoperte  è 
quella  dell1  idrato  nativo  di  magnesia. 
Rinvinosi  terra  da  porcellana  a  l' fi- 
lar, Uost  e  Mainland,  di  cui  sino  ad 
ora  non  si  è  potuto  far  uso.  L'  in- 
dustria manifaltrice  riduce»  alla  fab- 
bricatone di  panai  grossolani  c  dì 
tele  comuni  pel  consumo,  e  a  quan- 
tità grande  di  calze  di  laaa  per  l'e- 
sportazione ;  una  parte  delle  quali 
calie,  che  sono  fatte  coli' agucchia, 
riescono  talmente  noe  che  panno  p*s 
•are  pel  cerchietto  d'  uu  ansilo  ;  ma 
il  prezzo  n'  è  alto  quanto  di  quelle 
di  seta.  Le  esportazioni  consistono  in 
1,000  botti  di  merluzzo  secco  o  sa 
lato  e  d'  altri  pesci ,  in  5oo  botti  di 
aoda  ed  in  calze  di  lana:  valutan 
si  a  35,ooo  lire  di  slerlini  all'  anno; 
il  commercio  facendosi  principalmen 
te  con  Leith,  Londra,  Dublino  e  Bar- 
cellona ;  fatinoli   pure  alcuni  cambi 


t'ormano  il  presbiterio  del  loro  no- 
me, diviso  in  1  a  parrocchie,  che  con- 
tengono a6,t5o  abit.  Questi,  di  sutu- 
ra mezzana  e  bene  proporzionati,  so- 
no robusti,  coraggiosi ,  attivi  ed  o- 
spitalissimi  i  riescono  per  la  più  parte 
bruni.  Le  donne,  bionde,  hanno  u- 


ila  5  I.  dal  N.  b.  al  S.  O.  ed  i\\  di 
1.  di  larghetta,  e  scaricasi  nel  mani 
mediante  il  fiume  del  suo  nome,  di 
circa  1  I.  di  corso.  Vi  ai  vede  un' ito- 
letta-  chiamata  Finan,  dove  tono  le 
ruuie  d'una  chiesa  dedicata  a  S.t- 
Fi  nan. 


na  bella  carnagione  colorita,  e  sono  SllIELDS  (NORTH),  città  e  porto  d'In- 


decenti  e  laboriose.  Quest'  isole  unite 
alle  Orcadi,  mandano  un  membro  al 
Parlamento.  Sili  più  importanti  ne 
lono  Lerwick  e  Scallovvay,  presso  al 
quale  uliimo  veggonsi  gli  avanti  di 
un  grau  castello  de' conti  delle  Or- 
cadi e  delle  Shetland,  che  fu  fondato 
nel  1,600,  e  vicino  a  Lerwick  trovasi 
il  forte  C  irlo t  ta  con  guernigione  di 
invalidi.  La  più  osservabile  tra  le  an- 
tichità è  un  pirciol  castello  rotolilo 
fabbricalo  in  ardesie  sottili  egregia- 


ghilterra,  contea  di  Northomberland, 
\vard  di  Caslle,  a  a  I.  ija  b.  da  New- 
castle  ;  fabbricata  io  anfiteatro  sopra 
una  lunga  collioa,  alla  foce  e  «alla 
sponda  settentr.  della  Tyne.  Vi  si 
notano  tre  piazze,  una  delle  quali  pel 
mercato,  considerata  come  la  più  bel- 
la di  tutte  quelle  della  contea.  Pos- 
sedè chiese  per  diversi  dissidenti,  1 
bella  chiesa  cattolica,  1  vasta  scuola 
Lucasteriaua.  1  teatro,  1  iitpajsjariii. 
vani  ospedali  e  case  di  carila,  ed  1 
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biblioteca  assai  couiideretole.  La  ri- 
siera è  Urga,  e  poisouo  arrivarvi  le 
navi  di  Zoo  tonnellate,  potendo  il 
porlo  contenere  3.000  Tele  mercan- 
tili, ed  a  ma^ea  atta,  superar  posso- 
no in  sicurezza  lo  scanno  navi  di  Soo 
toouellate.  Havvi  1  usina  da  ferro, 
1  grande  concia  di  pelli  ed  1  in  alu- 
da,  1  fabbrica  di  guanti,  1  di  tabac- 
co e  5  di  cappelli.  Il  principale  com- 
mercio consiste  nell'  esportazione  del 
carb ori  fossile  a  Londra  ed  allre  piaz- 
ze sulla  costa  orientale  dell'Inghilter- 
ra e  della  Scozia  ;  impiegandosi  pure 
alcune  navi  al  commercio  del  Bultico 
e  dell'America.  Quivi  si  trova  quan- 
to mai  torna  necessario  alla  costru- 
zione, all'  acci  vhneuto  e  all'  attrezzi- 
mento  del  uavile.  I  suoi  8,310  abil. 
tengono  dell'annue  Acre.  —  Antica 
è  questa  citta,  che  deve  la  sua  origi- 
ne al  priorato  di  Tvueraoulh,  intor- 
no al  quale  costrutte  furono  le  pri- 
me case,  ed  incominciò  9  prosperare 
pel  suo  commercio  e  per  la  naviga- 
zione sotto  il  regoo  d' Eduardo  1. 
Prenderebbe  un  maggiore  incremen- 
to se  viciua  tanto  non  fosjc  a  New- 
essile,  che  continuamente  nocque  alla 
sua  prosperità. 
SlflELDS  (SOUTH),  città  d'Inghilterra, 
contea  e  5  I.  i|3  al  N.  N.  E.  di  Dur- 
ham.  ward  di  Chester  ;  alla  foce  del- 
la Tyue  nel  mare  del  Nord,  dirim- 
petto e  North  -  Shiclds.  La  maggior 
parte  le  ve  sono  anguste,  e  le  case 
irregolarmente  fabbricate.  Trovasi  ad 
avere  1  ehiesa  terminata  nel  1811; 
diversi  templi  di  dissidenti,  1  de'qua- 
li  pei  metodisti,  costrutto  nel  1809, 
è  il  più  osservabile  di  lotti.  L'ojlel- 
lo-di-citlà,  situato  sulla  bella  piazza 
del  Mercato,  è  un  bel  fabbricato  do- 
ve si  tengono  diverse  corti  di  giusti- 
zia. ConUnvisi  3o  società  dì  benefi- 
cenza, parecchie  scuole  pubbliche,  un 
teatro  ;  numerosi  cantieri  di  costru- 
zione e  bacini  di  riattamento,  vaste 
corderie,  grandi  fabbriche  di  birra, 
manifatture  di  vetro,  di  sapone  e  di 
sale  ammoniaco  ;  eranvi  una  volta  con- 
siderevoli saline  che  attualmente  ri- 
sultano di  poca  importanza.  Vi  si  la 
cran  commercio  di  carbou  fossile,  e 
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teogoovìsi  fiere  il  à\  giugno  ed  il 
i.°  settembre.  Gli  abil.  sommano  .i.l 
8,890.  Sulla  costa  balta,  davanti  al 
mare,  è  un  corpo  di  guardia  ed  uua 
batteria  a  difesa  dell'ingresso  del  fiu- 
me. Sopra  una  punta  di  terra  chia- 
mata Sawi,  che  forma  l'ingresso  S. 
della  Tyne,  credesi  die  abbia  esistilo 
una  stazione  romana,  essendosi  nel 
1796  trovali  degli  avanzi  di  bagni, 
monete  ed  iscrizioni  latine. 

SUIELDSBOROUGH,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  IVI  issi  tsi pi,  capoluogo 
della  contea  d'  Hancock,  a  l{  I.  E. 
N.  E.  da  La  Nuova-Orleans,  a  3i  1. 
S.  E.  da  Mouliccllo  ;  mila  costa  01» 
cidenlale  della  basa  di  S.  Luigi,  al 
suo  ingresso  nel  lago  Borgne  o  Guer- 
cio. E  alto  da  ao  a  \  >  piedi  sopra 
le  acque,  ed  ha  uu  collegio  e  circa 
Go  case.  E  uu  luogo  di  rifugio  im- 
portantissimo per  La  Nuora  -  Orleans 
durante  la  stagione  malsana.  Giun- 
gono sino  a  questo  villaggio  navi  che 
pescano  7  piedi. 

SHIENNES,  Indiani  degli  Stati -Uniti. 
V.  Chiesi. 

SHIKFNALLo  SHEFFNALL,  città  d'In- 
ghilterra, contea  di  Salop,  hundred 
di  Brimstree,  divisione  di  ShifJnall  ; 
a  G  1.  E.  S.  E.  da  Shrewsbory,  %  ed  a 
3  I.  N.  E.  da  Bridgenorth.  È  uu 
luogo  di  passaggio  importantissimo, 
dove  por  sono  1  chiesa  antica  ed  t 
scuola  di  carità.  Gli  abit.  ascendono 
al  numero  di  4<4IO«  e  quelli  della 
divisione  a  18,820.  —  I  dintorni  di- 
questa città  contengono  miniere  di 
ferro  e  di  carboo  fossile,  grandi  usi- 
ne di  ferro  ed  altri  stabilimenti  mi- 
neralogici. 

SHILBOTTLE,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Cumberland,  ward  dì 
Coqueldale  ;  ad  il.  S.  S.  E.  da  Alu- 
wick  ed  a  10  1.  N.  da  Nevicatile  ;  con 
i,i5o  abit. 

SH1LEL&GH,  baronia  d'Inghilterra,  nel- 
la parte  meridionale  della  contea  di 
Wicklow. 

SHILLING,  capo  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa  di  Sierra-Leone,  a  12 
1.  S.  da  Frettown.  Gl'Inglesi  vi  han- 
no fabbricato  il  vilUggio  di  Kent. 

S1UNF1ELD  o  SH1NE11ELD,  parroc- 
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cbia  il"  Inghilterra,  conica  di  Rerks, 
hundred  di  Charlton;  ad  i  I.  Ila 
S.  S.  E.  da  Reading;  eoa  58»  «bit. 

SHIN-LOCH,  lago  di  Scoria,  nel  S.  del- 
la contea  di  Sulherland.  Misura  5  I. 
di  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  K.,  con 
circa  i|2  I.  di  larghezza,  e  scola,  per 
r  estremila  S.  E.,  nel  fiume  del  tuo 
nome,  il  quale,  dopo  corse  a  o  3  I. , 
lungo  le  quali  forma  varie  cascate, 
gettasi  nel  golfo  di  Doraoch,  al  vil- 
laggetto  d'Invershin. 

SIIINKONE,  vili.  d'Irlanda,  provincia 
di  Leinster,  contea  del  Re,  baronia 
di  Clonlisk;  aJ  n  I.  S.  O.  da  Phi- 
lipslown.  Vi  si  tengono  a  Gere  annue. 

SHIP-COVE,  buon  porto  della  Nuova- 
Zelanda,  sulla  costa  N.  E.  di  Tavai- 
Paenammo,  nella  baia  della  Regina- 
Carlotta. 

SH1PDAM,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Norfolk,  handred  di  Mitford  ; 
a  G  I.  O.  da  Norwick  e  ad  i  I.  i|2 
S.  O.  da  East  -  Derebam.  Annovera 
i,G4o  abit. 

SIIIPHAM,  vili,  e  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  di  Somerset,  handred 
di  Wioterstoke  ;  a  4  I.  ita  S.  O.  da 
Rristol  ed  a  ip  I.  N.  da  Axbridge. 
Sonovi  miniere  di  calamina  nelle  qua- 
li si  occupano  per  la  maggior  parte 
i  suoi  670  abit 

SH1P-ISLAND,  isola  degli  Suti- Uniti, 
nel  golfo  del  Messico,  presso  la  costa 
dell»  stalo  di  Mississipi.  Misura  3  1. 
d.H'K.  airO.  e  aj3  di  1.  di  larghezza, 
ed  ha  una  sorgente  di  buona  acqua, 
dc'pini  e  assai  bella  verzura. 

SH1PLAKE,  hundred  d'Inghilterra,  con- 
tea «li  Sussex,  nella  parte  centrale  del 
rape  di  Pevensey.  Noverano  visi  3,6ao 
abitanti. 

SII1PLEY,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Sussex,  rape  di  Bramber,  hun- 
dred di  West-Grioslead,  a  7  1.  N.  E. 
da  Chichester  e  a  a  1.  S.  S.  O.  da 
Ilorsharo.  Vi  si  contano  1,160  abit. 

SHIPLEY,  comune  d'Inghilterra,  west- 
ridiog  della  contea  d'York,  tvapenlake 
di  Morley,  a  3  I.  N.  E.  da  Halifax  e 
od  1  I.  N.  da  Bradford;  alla  congiun- 
zione del  canale  di  Bradford  con  quello 
di  I.eeds-c-Liverpool.  I  suoi  abit 
ascendono  a  1,610. 
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SHIPPENSBORGO,  Shippensbnr^  co 
mone  degli  Slati-Uniti,  slato  di  Peti 
silvania,  contea  di  Cumberland,  1 
I.  N.  E.  da  Chambersburg  ed  a  ;  ! 
S.  O.  da  Carlisle,  sopra  un  ramo  dd 
Concdogwinct-creek.  Possedè  3  luoghi 
di  culto  ed  1  mercato  e  conia  146» 
abitanti. 

SHIPP1NGPORT,  vili,  degli  Slali-Uniii 
stato  di  Kentucky,  contea  di  Jefferson 
a  2j3  di  I.  O.  N.  O.  di  Louiif.lk 
solla  sponda  sinistra  dell'Ohio.  £  loo 
go  di  scarico  per  fotte  le  mereiai* 
che  risalgono  il  fiume  sino  al  hen 
tucky,  come  anche  per  quelle  che  to- 
no destinate  ai  paesi  posti  «upcrior 
mente  alle  cascate  ;  dopo  la  $ceu  ■ 
queste,  le  barche  vi  si  fermano  pi 
procacciare  ciò  ond'  hanno  bis  . 
Il  i v vi  un  cantiere  di  costruzione,  a»' 
corderia,  e  gran  numero  di  taverne 

f>e' marinai.  Ingrandirà  molto  qofll» 
uogo  allorché  sia  stabilito  il  cioii-' 
divisato  tra  l'Ohio  ed  il  Mississipi. 
SHIPSTON  o  SHIPSTON-UP0> 
STODR,  borgo  <T  Inghilterra,  conio 
ed  8  I.  all'È.  S.  E.  di  Worcester" 
a  3  1.       S.  S.  O.  da  Stratford-opf 
Avon;  hundred  d' Oswaldslon; 
sponda  sinistra  dello  Stoor,  in  p" 
fertile  e  bene  coltivato.  Male  fabbri 
calo  e  male  insioiciato,  ha  fabbrich; 
di  felpa,  io  decadenza,  e  scarso  i'è" 
commercio.  Tiene  un  grande  mtto-: 
ogni  venerdì  e  conta  i,56o  abit.  - 
Il  nome  suo  proviene  dal  mercato  di 
pecore  che  vi  si  teneva,  ed  era  onoJf 
più  considerabili  del  regno. 
SHIPTON,  comune  del  Basso-  Cimi' 
distr.  dei  Tre-Fiorol,  contea  H 
ckinghara.  Vi  si  contano  r,ooo  »biL 
SII1REBURN,  città  d'  Inghiltern 

SnEBBORNB. 

SHIRLAJD,  parrocchia  d' InfU^ 
comune  e  5  I.  al  N.  N.  E.  di  Derb' 
e  ad  1  I.  N.  N.  O.  d'  Alfretoo,  b*>- 
dred  di  Scarsdale.  Annovera  i,ai°'ljl 

SniTLINGTON,  comune  d' laM*** 
west-riding  delta  contea  d'York.*'" 
penlake  d'  Agbrigg,  a  4  E.  $.  r 
da  Halifax  e  ad  ti.  l|9  S.  0.  *• 
Wakefìeld;  con  i,G4o  abit.  „ 

SHKOFIALSKAF,  città  d'Illifia  *  * 

SCnOFLAAK. 
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SHOAL,  baia  sulla  cotta  orientai*  «Iella 
Nuova-Olanda,  nella  Nuora-Galles  me- 
ridionale ;  •  ao°  a5'  di  lai.  S.  •  i5c 
5j'  di  long.  E.  t  di  forma  circolare, 
colla  coita  circostante  barn  e  sab- 
bioni va. 

SHOAL,  cai*  sulla  cotta  orientale  della 
Nuova-  Olanda,   nella  Nuova  -  Galles 
meridionale,   presso   ed  al  N.  della 
baia  Jervis.  Lai.  S.  34°  46';  Ione.  E 
i4«°  3a'. 

SHOAL-CREEK.  fiume  degli  Stati -Uni 
ti,  stalo  d' lllinese.  Prende  origine 
nella  cootea  di  Bond,  all'O.  di  Van- 
dalia,  incamminasi  al  S.  S.  O  .  entra 
nella  contea  di  Clinton  •  va  a  con 
giungersi  alla  destra  della  Kaskaskia, 
aotlo  38°  27'  di  lat.  N  ,  dopo  00  cor- 
so rapido  di  a5  1.  delle  quali  circa  1 1 
I.  di  navigazione  per  barche. 
SHOAL-NESS,  punta  bassa  sulla  cosU 
O.  della  Russia  americana.  Lat.  N. 
6o°;  long.  O.  164°  8'.  Il  capitano 
Cook  vide  quivi  dei  nativi  che  gli 
parvero  di  carattere  pacifico. 
SHOALS  (ISOLE  DEGLI)  o  SMITH'S 
ISLES,  nell'Atlantico,  solla  costa  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  New- Hampshire, 
contea  di  Rockingham;  a  3  I.  i|a  S 
E.  da  Portsmouth,  a  4a°  58/  di  lat 
N.  e  7a°  5p/  di  long.  O.  Questo  pic- 
ciol  gruppo,  formato  di  scogli,  non 
ha  i|3  di  I.  d'estensione;  una  gittata 
lnnga   784  piedi,   11  piedi  larga,  ed 
alta  6  piedi  sopra  le  croste  acque, 
congi uncc  V  isola  di  Smotty-  Nose  a 
quella  di  Cedar.  e  forma  una  bain  che 
attualmente  offre  un  porlo  sicuro  p*i 
battimenti  in  carico  per  Porlsmnnth, 
che  i  venti  del  nord  o  le  maree  im- 
pediscono dall'  entrare  nel  fium*.  La 
isoli  White,  la  più  S.  O.  del  gruppo, 
vedati  sormontata  da  on  fanale. 
SHOAL  WATER,  baia   sulla  .posta  N. 
E.  della  Nuova-Olanda,  nella  Nuova- 
Galles  meridionale  ;  a  aa°  20'  di  lat 
S.  e  i4a°  SS'  di  lon».  E.  Non  offre, 
•1  riferire  del  capitano  Flioders  che 
l'ha  visitata  nel  i8oa,  verun  vaotag 
gio  sopra  le  altre  parti  di  quella  ro- 
tta, se  non  sia  che  la  marea  vi  s'in- 
oalaa  a  maggior  altezza,  e  io  inverno 
vi  è  pio  abbondante  il  pesce. 
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degli  Stati-Uniti,  stato  della  Carolina 
del  Nord,  contea  di  Warreo.  Sono  fre- 
quentatissime. 
SHOE,  Indiani  degli  Stati-Uniti.  V.  A- 

SU  tUO  ATS. 

SUCBNECR,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  della 

Motella,  in  vicinanza  a  Forhach. 
SHOOK1ANGA,  porto  della  Nuova  Ze- 
landa. V.  Cbocxebarga. 
SHOOTER'S  HILL,  vili.  d'Inghilterra, 
contea  di  Kent,  lalhe  di  Sullou-at- 
Houe,  bundred  di  Blackheatb,  a  a  I. 
i|a  E.  S.  E.  da  Londra  ;  sulla  mon- 
tagna del  suo  nome  donde  godesi  di 
bellissima  vista  sopra  Londra  e  sul 
Tamigi.  Vi  hanno  graziose  case  di 
villeggiatura. 
SHOREDITCH,  parrocchia  d' Inghilter- 
ra, contea  di  Middlesex,  all'estremità 
N.  E.  di  Londra  ;  popolata  da  53,970 
abitanti. 

SHOREHAM  (NEW),  citta  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Sussex,  rape  di  Brarn- 
ber,  hundred  di  Fishergate,  ad  8  I. 
E.  da  Chichester;  sulla  Manica,  alla 
foce  e  sulla  sinistra  sponda  dell'Adur, 
che  vi  si  vsrea  sopra  lungo  ponte  di 
legno.  Lat.  N.  5o°  5o'  o";  long.  O. 
2°  36'  34".  Occopa  lo  spazio  d'  i|3 
di  I.  sulla  costa.  La  chiesa  è  un  mo- 
dello curioso  dell'antica  architettura 
normanna;  il  mercato,  in  metto  ala 
città,  è  un  vasto  edilizio  rimarcabile 
sostenuto  da  p  laj'ri  d'ordine  dorico. 
Possedè  1   ospedale.  Il  porto  riesce 
poco  comodo   ed  and.*   p»r'cnlo.o  a 
mare  basso,  stante  «V  s  ojeli   rhe  vi 
si    trovano;   ma  ad  onta   d    tali  '%,%. 
convenienti,  viene  nonostante  frequen- 
tato da  frone  navi  e.l  h»v%i  ima  do- 
gana.  Vi  si  coslniiirono  navigli;  la 
pesra  ed  il  picci"lo  canottaggio  vi  oc- 
cupano 40  bastimenti  della  portata 
di  a,443  tonnellate.  È  un  borgo  regio 
il  quale  dal  iao5  in  poi  manda  mena- 
bri  al  Parlamento,  e  che  conta  i,o5o 
abit  —  Neve-Shoreham  è  stata  fab- 
bricata nel  sito  in  cui  Ella-il-Sassono 
sbarcò  per  venire  in  ajuto  d'HeogisI 
e  d'Horsa,  capi  di  questa  contrada. 
Un  tempo  è  stata  molto  più  impor- 
tante che  oggi  000  sia.  Alqoaoto  al 
N.  trovasi  il  villaggio  di  Old-Shoreham. 


3H0CCCB-SPR1NGS,  sorgenti  minerali  SHOREHAM  (NEW;,  comune  degU  Sla- 
Toat.  IV.  P.  II.  Si 
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1 1  -  Un  i  ti,  stato  di  Rh  ode-Iilsno*,  con  tea  " 

ed  8  1.  al  S.  S.  O.  di  Newporl.  Cora- 

E-ende  tutu  Titola  di  Block,  nell'At- 
otico,  e  coota  q5o  abit. 
SUOREHAM,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  d*  Additon, 
a  4  S.  O.  da  Rutland  ;  sulla  sponda 
orientale  del  lago  Champlaio.  Posse- 
dè i  scuola,  ed  i  suoi  abit  ascendono 
a  i,88o. 

SHOSHONEES  o  SNAKES,  Indiani  de- 
gli  Stati-Uniti,  territorio  di  Missari. 
Abitano  principalmente  nella  parte  O. 
dei  monti  Rocciosi,  sulle  sponde  del 
Lewis  e  della  Multnoraah  ;  ai  4a°  di 
Ut.  N.  Sono  i4,4°°  individui. 

SHOTOVER,  casale  d'Inghilterra,  cant. 
ed  i  I.  iia  all'È.  N.  E.  d' Oxford, 
hondred  di  Bullingtoo.  La  montagna 
vicina,  in  parte  boccata,  racchiude  del- 
la ocria  eccellente,  della  terra  da  sgras- 
sare, ed  un.'  argilla  atta  alla  fabbrica- 
ziou  delle  pipe  e  della  quale  si  ser- 
vono eziandio  per  modellare. 

SHOTTS,  parrocchia  di  Scozia,  contea 
di  Lanark,  presbitero  e  3  L  al  N.  E. 
d'  Hamilton,  ed  a  5  L  E.  da  Glasgo- 
via  ;  con  3,3oo  abit. 

SHOTTWICK,  parrocchia  d'Inghilterra, 
corifei  e  a  1.  al  N.  O.  di  Chester, 
hundred  di  Wirrall  ;  presto  I'  estua- 
rio delta  Dee.  Vi  si  veggono  le  mine 
d'un  antico  palazzo  dei  re  d'Inghil- 
terra. Numera  720  abit. 

SHOYSWELL,  hundred  d'Inghilterra, 
contea  di  Sussex,  nel  N.  del  rape  di 
Hastingt  ;  con  1,970  abit. 

SHREWSBURY  (CANALE  DI),  in  In- 
ghilterra, contea  di  Salop.  Iocorain- 
cia  alla  città  del  soo  nome  sulla  spon- 
da sinistra  della  Saverna,  dirigeti  al- 
l' E.,  e  a  Rodwardine-Wood  si  con- 

S'qnge  ai  canali  di  Shropthire  e  di 
onnington-Wood ,  dopo  un  tratto 
di  6  leghe. 
SHREWSBURY ,  citta  d*  Inghilterra , 
capoluogo  della  contea  di  Salop,  li- 
berty del  suo  nome,  a  5a  1.  N.  O. 
da  Londra  ed  a  18  I.  S.  da  Liver- 
pool,  sulla  sponda  sinistra  della  Sa- 
verna, all'  origine  del  canate  del  ano 
nome.  Ut  N.  5a°  4a'  a8";  long. 
O.  5°  5'  8".  Vi  si  attraversa  il  fiume 
aopra  a  ponti  di  pietra  :  il  ponte  Gal- 


III 

lese,  di  6  begli  archi  e  aG6  piedi  di 
lunghezza,  ha  la  riviera  vicina  piena 
di  magazzini  ;  fi  ponte  Inglese,  di  co- 
strazione  più  elegante ,  è  lungo  4*o 
piedi  ed  è  formato  di  9  archi  semi- 
circolari. La  città  si  estende  sopra  va- 
rie piccole  eminenze  e  gode  d'aria 
salubre  e  di  amena  prospettiva  e  sva- 
riata ;  gli  alti  campmili  di  a  chiese, 
le  massiccie  torri  del  suo  castello  e 
le  belle  case  che  lo  circondano  le 
danno  di  lontano  un  bellissimo  aspet- 
to ;  se  non  che  l'interno  non  vi  cor- 
risponde, che  le  strade  ne  sono  sco- 
scese, strette,  serpeggianti  e  male  in- 
amidate e  le  case  pretentano  un  mi* 
scuglio  di  antica  architettura  e  mo- 
derna ;  nondimeno  meritano  gli  oli- 
fi  zi  pubblici  di  essere  citati  per  l'ar- 
chitettura e  l'antichità.  Piò  non  resta 
del  castello  normano,  che  altre  volt* 
la  difendeva,  se  non  a  torri  rotonde, 
che  si  sono  legate  insieme  mediante 
un  vastissimo  fabbricato  moderno;  il 
palazzo  della  contea  è  ao  grande  e- 
difizio,  terminato  nel  1786,  e  dove 
tengonsi  le  corti  di  giostizia  delta 
contea  e  della  città  e  tutte  le  assem- 
blee della  contea.  Delle  6  chiese  che 
questa  città  racchiude,  s.t-Gilles  o  E- 
gidio  è  la  più  antica  -,  s.t-Cbad,  rifab- 
bricata dal  1790  al  1793,  è  un  bello 
edifìzio  moderno;  quella  di  s.  Maria, 
antica  e  di  stili  diversi  d'architettu- 
ra, riesce  particolarmente  rimarcabile 
per  la  sua  guglia ,  la  cut  altezza  as- 
soluta sopra  il  snolo  risolta  di  aia 
piedi.  Havvi  inoltre  un  oratorio  cat- 
tolico e  luoghi  di  colto  pei  presbite- 
rani,  gli  unitari,  i  battisti,  i  metodi- 
sti, ed  i  quacheri.  E  1'  infermeria  u- 
no  degl'istituti  più  antichi,  più  belli 
e  meglio  diretti  del  regno.  La  casa 
d' industria,  che  sino  al  1784  fu  un 
ospedale,  viene  benissimo  aramioistra- 
ta.  Vi  si  trovano  pure  parecchi  ospe- 
dali, un  collegio  di  vasto  fabbricato 
e  bello,  parecchie  scuole  di  carità  ; 
una  grande  e  bella  prigione,  fabbri- 
cata sul  disegno  di  Howard,  in  si- 
tuazione amena  e  salubre  ;  un  mer- 
cato, uno  de'  maggiori  e  più  begli  e- 
difizi  di  questo  genere  in  Inghilter- 
ra, e  che  è  stato  eretto  nel  1 0^5 ,  sot- 
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tO  il  ragno  di  Elisabetta.  Pretto  la 
piazza  del  Mercato  trovasi  un  con- 
dotto sotterraneo  che  somministra  a- 
cqua  ad  una  grande  parte  della  città. 
Il  teatro  e  stato  costruito  sopra  una 
porzione  dell'antico  palazzo  dei  ba- 
roni di  Potrà.  A  irò.  della  citta,  sten- 
desi  un  bel  passeggio  pubblico.  Al 
principale  ingresso  della  città,  si  os- 
serva una  bella  colonna  di  pietra, 
terminata  nel  1816,  ed  eretta  in  me- 
moria delle  gesta  militari  del  prode 
lord  Hill,  eroe  di  questa  contea.  Pos- 
sedè Shrewibury  a  grandi  manifattu- 
re di  tela,  fabbriche  di  birra  ed  ona 
vasta  asina  da  ferro;  è  l' emporio 
delle  flanelle  e  di  una  specie  di  pan- 
no grossolano  che  ai  fabbricano  in 
quantità  considerabile  nella  contea  ed 
in  quella  di  Montgomery,  e  formano 
articoli  ragguardevoli  di  commercio, 
stimandosi  che  di  tali  articoli  si  fab- 
brichi per  1,000  lire  di  sterlini  alla 
settimana,  e  facendosene  l'esportazio- 
ne in  Olanda,  in  Germania,  nell'A- 
merica settentrionale  e  meridionale 
ed  alle  Indìe-Occidentali.  Anche  la 
crusca  di  questa  città  è  rinomata  ,  e 
se  ne  manda  in  tutto  il  regno.  Som- 
mamente produttiva  la  pesca  della 
Sa  verna,  non  vi  si  prende  però  sal- 
mone se  non  di  rado.  Ogni  settima- 
na si  tengono  a  mercati  in  qnesta 
città ,  la  quale  da  Carlo  I  in  poi, 
manda  a  membri  al  Parlamento,  ed 
in  cui  si  annoverano  ai. 700  abit. , 
compresa  la  liberty.  —  Città  antichis- 
sima è  Shrembury  :  se  ne  attribui- 
sce la  fondazione  a  certi  Bretoni,  i 
quali,  allettati  dalla  bella  situaiione, 
vi  ai  stabilirono  nel  V  secolo  ;  in  po- 
co tempo  divenne  la  capitale  del- 
lo stato  dei  principi  di  Powis ,  e 
quindi  cadde  in  potere  dei  Sasso- 
ni. Sotto  Alfredo  conta  vasi  nel  nu- 
mero delle  principali  città  del  suo 
regno  ;  fa  per  lungo  tempo  no'  im- 
portante piazza  di  guerra  ed  il  ri- 
trovo degli  eserciti  ioglesi.  Edoardo 
I  vi  Asso  la  tua  corte  nel  1377,  sino  al- 
l' intera  sommissione  del  paese  di 
Galles.  A  fjal.  dalle  sue  mura  fa  com- 
battuta la  famosa  battaglia  di  Shrem- 
bury, nella  quale  Enrico  V,  allora 
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principe  di  Galles,  si  segnalò,  e  fu 
ucciso  il  prode  Hotspor.  Prese  molta 
parte  nelle  guerre  civili  del  parla- 
mento del  i645. 

SHREWSBURY ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Massachusetts ,  contea 
a  a  I.  all'  E.  N.  E.  di  Worcester,  con 
i,46o  abit. 

SUREWSBURY  ,  comune  degli  Stati- 
Uni  li,  slato  di  New-Jersey,  contea  di 
Monmonth,  a  4  E.  N.  E.  da  Free- 
hold  ed  a   10  I.  S.  da  New- York.  È 

! rande  e  nella  slate  frequentatissima 
agii  abit.  di  Filadelfia.  Vi  sono  u- 
na  sorgente  ferruginosa  ed  ona  ca- 
verna rimarcabile.  Gli  abit.  ascendo- 
no a  4*380. 
SHREWSBURY,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  slato  di  Pensilvania,  contea  di 
York,  popolala  da  1,980  abit. 
SHREWSBURY ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Vermont,  contea  e  a 
I.  ip  al  S.  E.  di  Rutland  ed  a  7  1. 
O.  da  Windsor.  Annovera  i,i5o  a- 
bitanti. 

SHRIVENHAM,  hnndred  d'Inghilterra, 
nel!1  O.  della  contea  di  Berks.  Vi  si 
contano  5,no  abit. 

SHROPHAM,  hundred  d'Inghilterra, 
nel  S.  della  contea  di  Norfolk.  Vi  han- 
no 7.760  abit. 

SHROPSHIRE  (CANALE  DI),  in  In- 
ghilterra, contea  di  Salop.  Principia 
a  Rodvrardine-Wood,  dove  s1  innesta 
ai  canali  di  Shrewsbnry  e  Donoing- 
ton-Wood,  dirìgesi  al  S., e  dividesi  in 
a  rami,  che  1'  uno  e  l' altro  termina- 
no alla  sinistra  della  Sa  verna,  presso 
Madeley-Market  La  lunghezza  di  que- 
sto canale  risolta  di  3  I. 

SHROPSHIRE,  contea  d'Inghilterra. 
V.  Salop. 

SHROWLE,  baronia  d' Irlanda ,  prov. 
di  Leinster ,  all'  estremità  S.  della 
contea  di  Longford. 

SHRULE,  vili.  «rirlanda,  prov.  di  Con- 
naugbt,  contea  di  Mayo ,  baronia  di 
Clonmorris,  a  6  I.  N.  da  Galvray.  Vi 
si  tengono  a  fiere  all'anno. 

SHUBENACADIA  ,  largo  fi  urne  della 
Nuova-Scozia.  Esce  dalla  parte  N.  E. 
del  lago  del  suo  nome,  incamminasi 
al  N.,  separando  la  contea  di  Hants 
da  quelle  di  Halifax  e  di  Chester,  e 
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dopo  on  corto  di  ona  diecina  di  le> 
| he,  scaricali  nella  baia  di  Cobequid, 
eh'  è  la  parte  orientale  del  bacino  di 
Minai. 

SHUBEN  AC  A  DIA  ,  Ugo  della  ;Naora- 
Scoiia,  nella  cootea  di  Halifax,  e  tra 
questa  cootea  e  quella  di  Hants  Mi- 
sura 7  ).  d«l  N.  al  S.  e  i|2  di  lar- 
g  hexia  media.  Il  (ionie  del  aoo  nome 
esce  dalla  tua  parie  N.  E.,  e  verso  il 
S.  comunica  colla  cala  d'  Halifax. 

SHUTESBURY,  comune  degli  Siati* 
l'ili  ii,  suto  di  Msstachmetti ,  contea 
di  Franklin,  a  5  I.  S.  E.  da  G reen- 
fi eld,  ed  alla  medesima  disianza  N. 
E.  da  Norlbaraplon.  Vi  si  trovauo 
p  ine  minerali  che  zampillarono  do- 
ro 'in  tremuoto  accaduto  in  luglio 
•    iSó,  e  dorè  si  sono  sUbi'ìti  bagni 
et ':  arri  contro  le  malattie  della  peli*, 
he!  :8io,  vi  sono  pure  comparse  al- 
tre Ire  sorgenti  minerali,  una  delle 
diali  ha  lo  slesto  sapore  del  sale  di 
.tauher,  ed  opera  mcdetimamenie  ; 
•lira  <•  un  ionico  e  la  terza  viene 
ta  netti  mj,n:e  scrofolose.  Vi  si 
.  -  7,«>3o  «bit 
!  >.  »Ji  Chin*,  prov.  di  Hn-oan  ; 
il  rjfiol<ioio  giace  sulla  sponda  siui- 
str»  dell'Hoai-ho,  a  fio  I.  V  dalla  cit- 
tà del  «lipart.  di  Khai-foung. 

SIACHOQUB,  stabilimento  di  Colom- 
bia, dipart.  di  Boyaca  (Nuova-Grana- 
ta), pror.  e  i(2  I.  al  N.  E.  di  Tonja. 
Annovera  6oo  abitami,  per  metà  In- 
diani. 

SI  \  DI,  borgo  di  Russia,  in  Europa,  gov. 
e  Go  I.  al  N.  O.  di  Vilna,  dislr.  e  6 
I.  al  N.  di  Telsch. 

SIAELLAND,  isola  e  diocesi  di  Dani- 
marca. V.  Skbliho. 

SIAGIK,  borgo  e  baia  della  Turchia 
strafica.  /'.  SfOBAonx. 

SIAGNE,  fiume  di  Fr„  dipart.  del  Va- 
ro, circood.  di  Grasse.  Sorge  nel  can- 
tone ed  i  L  al  N.  N.  E.  di  S.t- Val- 
Iter,  tra  le  montagne  d' Audibergues 
e  di  Carran,  incamminasi  primiera- 
mente al  S.  O.  ed  al  S.,  poi  al  S.  E., 
innaffia  il  S.  del  cantone  di  Grasse,  e 
scaricali  nel  golfo  di  La  Napoole,  ad 
i|3  di  I.  N.  N.  E.  dal  villaggio  di 
qoeito  nocne,  dopo  on  corso  dì  circe 
il  1,5  dalle  quali  servono  alla  di- 


S  I  A 

•cesa  per  galleggiamento  dei  legnavi 
sciolti,  soltanto  ad  acque  grosse. 

SIAHBEND  o  SCIA H BEN D,  città  del- 
l'AfganisUo,  nel  Korsssan,  capoluogo 
della  pror.  del  soo  nome,  •  5o  L  S. 
E.  da  Herat. 

SIAHPUSC1S  (PAESE  DE'),  in  Asia. 
V.  Katirutan. 

SIAK,  fiume  dell' isola  di  Sumatra.  Ha 
le  sua  fonti  nelle  montagne  del  paese 
di  Menangkabao,  presso  Pakanbaro, 
entra  nello  stato  del  soo  nome,  pas- 
sa tur  Siak,  e  dopo  un  corto  di  cir- 
ca fio  I.,  verso  il  N.  E.,  scaricasi  nel- 
lo stretto  di  Malacca,  davanti  Titola 
di  Barcalis,  sotto  i°  *o'  di  lai.  N.  o 
ioo°  di  long.  E.  È  navigabile  per  con- 
siderabile estensione  :  il  sig.  Lynch, 
che  l'ha  esplorato  per  ordine  del  go- 
vernatore dell' iiola  del  Principe-di- 
Galles,  sino  a  Pakanbaro,  dice  che  la 
sua  larghezza  è  laliolta  d'  i|3  di  I. 
circa,  e  «he  la  profondità  varia  da  7 
a  1 3  pas<a  ;  ma  sul  suo  scanno,  a 
marea  baita,  non  è  che  di  i5  piedi, 
e  alla  foce  sono  parecchi  scogli.  La 
m-rea  sale  ad  11  piedi  nella  città  di 
Piane  sono  le  sponde  a  gran- 
dinimi distanza  nel  paese,  e  lotto  il 
suolo  pare  d'alluvione;  la  navigazio- 
ne vi  è  attivissima  e  vi  si  fa  impor- 
tante commercio  coli' interno  dell'iso- 
la ;  le  sponde  sono  coperte  di  colonie 
di  tnslesi. 

SIAK  o  CAM  PAR  A,  stato  dell'isola  di 
Sumatra,  bagnato  al  N.  E.  dallo  stret- 
to di  Malacca,  e  limitato  dal  paese  di 
Balta  al  N.  O.,  dal  paese  di  Menang- 
kaban  all' O. ,  e  da  quello  d'Andra- 
giri  al  S.  E.  Sten  He  si  sopra  uno  spsv 
zio  di  circa  160  I.  lungo  la  costa,  a 
principalmente  innaffiato  dallo  Siak  e 
dal  Rakan,  è  bene  imboscato  e  ferti- 
le. É  questo  stalo  uno  de'più  floridi 
dell'isola.  La  sua  possanza  marittimi, 
da  luogo  tempo  celebre  appo  i  Ma- 
lesi, ha  spetto  portato  il  terrore  sul- 
l'altra costa  dall'isola  e  sopra  quelle 
della  penisola  di  Malacca.  È  gover- 
nato da  nn  sultano,  che  risiede  a  Siak. 

SIAK,  città  dell'isola  di  Sumatra,  capi- 
tale dello  slato  del  suo  nome,  a  no 
I.  N.  da  Benculen  ed  a  aoo  I.  S.  E. 
da  Achem  ,  sul  nome  del  ano  nomo, 
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a  40  I.  dalla  foce  di  cuo.  Residenza 
•lei  governo  ;  non  componesi  che  di 
3oo  case  ;  ma  il  commercio,  sebbene 
meno  esteso  d'una  volta,  vi  è  anco- 
ra considerabile:  le  nati  della  costa 
di  Coromandel,  che  toccano  all'isola 
del  Principe -di -Galle*  o  a  Malacca, 
vi  recano  ogni  torta  di  stoffe,  seta 
cruda,  oppio,  ere,  e  ne  riportano 
oro,  cera,  sagù,  denti  d'elefante,  can- 
fora, bambù,  ecc.  ;  si  pnò  pare  pro- 
curarsi del  caffè,  del  zucchero,  e  le- 
gname eccellente  da  costruzione  che 
cresce  nell'  interno  del  paese. 

SI  Alt  A,  città  del  Giappone,  nelf  isola 
di  Kin-siu,  prov.  di  Tsikusen  ;  capo- 
luogo di  distretto. 

SIALE,  stazione  sulla  via  d' Ibcit  al 
Bahr-el-Abied,  nel  Rordofan,  in  Ni- 
gritia,  a  4  I.  S.  E.  da  Oro  -  Ganater. 
Havvi  nn  potzo  abbondantemente  for- 
nito d'acqua  tutto  l'anoo. 

S1ALLVAD,  pastora  lo  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Wester- Non-land,  nell'An- 
germanland;  a  in  1.  N.  ti.  E.  da 
Hernartand.  Vi  si  tiene  ogni  anno 
una  gran  fiera. 

SIAM,  vili  di  Fr.,  dipart.  del  Jura,  cir- 
cond.  e  5  I.  i|4  al  S.  E.  di  Poligny, 
cantone  ed  1  I.  i|3  al  S.  S.  E.  di 
Cbampagoole  ;  presso  la  destra  spon- 
da deir  Ain,  un  poco  superiormente 
al  confluente  della  Serpentina,  in  una 
valle,  in  cnì  si  osserva  una  footana 
intermittente  che  cresce  e  decresce  al- 
ternativamente nello  spazio  di  7  mi- 
nuti. Vi  sono  osine  da  ferro  •  con- 
tanvirt  zoo  abit. 

SIAM,  V'UDRÀ  o  THAI,  regno  dell'Indo- 
Chioa  o  della  penisola  orientale  del- 
l'India, di  cui  occupa  appresso  a  po- 
co il  mezzo  ;  estendendosi  tra  6°  e 
190  di  lai.  N.  e  tra  970  e  1010  di 
long.  E.,  comprende  la  meli  inferiore 
del  bacino  di  Meinam,  allungasi  stret- 
tamente salta  parie  orientale  dell'istmo 
di  Krà,  ed  avanzasi  sino  nel  N.  della 
penisola  di  Malacca.  Ha  esso  per  li- 
miti, al  N .,  T  impero  Birmano,  all'O. 
i  posiedimenti  inglesi  dell'Indo-China, 
al  S.  gli  Itati  malesi  di  Perak  •  di 
Tringano  ed  il  golfo  di  Siam,  ed  al- 
l'È. l' impero  d' An-naro.  La  sua  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.  è  di  335  I. ,  la 


S  I  A  441 
larghezza  media  della  parie  principa- 
le, cioè  della  valle  del  Meinam,  risol- 
ta di  80  I.,  e  la  superficie  di  tutto 

10  slato  di  circa  i5,ooo  I.  qoad.  L'im- 
mensa valle  in  fondo  alla  quale  cor- 
re il  Meinam,  trovasi  limitata  all'  F. 
ed  all'O.  da  due  file  d'alte  montagna 
delle  quali  ignoriamo  i  nomi  ;  il  fiu- 
me dividesi  in  gran  numero  di  brac- 
ci naturali  o  artificiali,  e  riceve  il 
Laua-tang-kiang,  il  Daraik-kiang  ed 

11  Taogduek.  U  clima  n'  è  molto  cal- 
do, la  temperatura  media  a  Bankok 
essendo  di  +  a5°  (R.),  a  mezzogior- 
no. Una  parie  grande  del  paese  vie- 
ne ogni  anoo  ionondata  dal  Meinam, 
ed  acquista  prodigiosa  fertilità.  Il  rito 
è  quasi  il  solo  grano  che  vi  si  rac- 
colga, evi  tono  parecchi  cantoni  co- 
perti di  pantani  inetti  alla  coltura  o 
di  selve  impenetrabili:  queste  dando 
Ì  legni  di  lek,  di  aquila,  di  rota  e  di 
sapan,  specie  di  cesalpinia.  Vi  sono 
poche  regioni  che  somministrino  Un- 
to graode  varietà  di  frutti  squisiti  : 
quelli  del  durione  e  della  mangosta- 
na  sono  i  più  deliziosi;  i  tamarindi, 
i  pomi  di  pino,  le  banane  abbonda- 
no ;  comuni  parimenti  sono  l'sreca  ed 
il  betel.  La  canoa  da  zucchero  vi  fa 
introdotta  al  principio  del  secolo  XVI 1 1 
e  dà  ricchi  prodotti.  Molto  pepe  ti 
raccoglie  sulla  costa  del  golfo  di  Siam, 
soprattutto  dalla  parte  dell'E.  11  coc- 
co, così  interessante  pa'  molliplici  oti 
a'quali  adoperati  vengono  i  suoi  frat- 
ti e  le  foglie,  è  ano  degli  alberi  più 
sparsi  nel  Siam.  —  11  principale  tra 
i  numerosi  animali  che  popolano  i 
boschi  di  questa  contrada,  è  l'è  le  fan- 
te, che  trovasi  principalmente  ne'fol- 
ti  dell'  E.  e  dell'  O.  ;  la  caccia  è  un 
monopolio  della  corona  :  se  ne  pren- 
de ogni  'anno  graode  quantità,  ed  i 
più  belli  vengono  riservali  al  re  ed 
ai  grandi  personaggi  del  regno  che 
imparano  a  montarli  con  grazia  e  fa- 
cilità ;  il  resto  ri  conduce  nei  porti 
di  mare  e  imbarcati  per  l'altre  parli 
dell'India.  Gli  elefanti  bianchi  tono 
rari,  considerati  come  preziosissimi,  e 
formano  anzi  l'oggetto  d'un  certo 
rispetto  ;  il  re  ne  tiene  ordinariamen- 
te cinque  o  sei  che  ti  alloggiano  in 


Digitized  by  Google 


j4*  SIA 
una  «peci*  di  palano  ed  al  servizio 
de1  quali  occupali  sudo  numerosi  do- 
mestici. —  I  boschi  e  le  paludi  tono 
frequentati  dal  rinoceronte,  la  cui  pel- 
le forma  un  grande  argomento  di 
commercio,  e  la  carne  ne  è  molto  sti- 
mata dai  Siamesi  per  la  sua  delicatez- 
za. Tigri  numerose  e  temute  percor- 
rono pure  le  selve  del  Siam.  Le  scim- 
mie si  mostrano  a  torme  numerose  e 
frequentemente  devastano  i  campi  col- 
tivati. Vi  tono  lucertole  di  più  va- 
rietà, camaleoni!,  tartarughe,  cignali, 
ed  nna  specie  di  porcospino  che  dà 
un  buon  betoar.  1  cavalli  ti  trovano 
in  iscarso  numero  e  poco  stimati,  e 
altrettanto  dire  ti  può  della  maggior 
parte  degli  altri  animali  domestici, 
tranne  il  porco,  ebe  ha  una  carne  su- 
periore a  quella  del  maiale  d'Europa. 
—  Abbonda  il  pesce  ne' fiumi,  che 
offrono,  come  in  China,  1'  aspetto  di 
una  numerosa  popolazione  residente 
costantemente  sull'acque.  Poco  sono 
state  esplorale  le  ricchezze  minerali 
del  Siam.  Havvi  miniere  d*  oro,  ma 
non  si  scavano  che  quelle  di  Ban-ta- 
fan-nae  ;  lo  stagno  è  un  ricco  ogget- 
to di  esportazione.  Si  scava  del  fer- 
ro, del  piombo  e  del  rame.  —  Non 
è  il  Siam  una  delle  contrade  dell1  O- 
riente  che  hanno  maggiormente  chia- 
mato gli  Europei  pel  commercio,  pe- 
rò che  adonta  della  sua  fertilità,  pro- 
duce poche  cose  che  non  possano  ot- 
tenersi altrove  con  più  vantaggio  per 
la  qualità  o  per  la  quantità.  Peraltro, 
nel  secolo  XVI  questo  regno  faceva 
gran  traffico,  tanto  colle  proprie  sue 
produzioni  come  con  quelle  della  Chi- 
na e  deUMndostan  ;  poi,  vicisùtudini 
politiche  ed  altre  circostanze  f  hanno 
fatto  a  mano  a  mano  declinare.  Gli 
Olandesi,  che  altre  volte  vi  leoevano 
una  fattoria  importantissima,  oggi  non 
vi  vanno  più.  Gì'  Inglesi  che  fonda- 
ronvi  uno  stabilimento  sino  dal  prin- 
cipio del  secolo  XVII,  gli  Americani 
ed  i  Portoghesi  vi  si  recano  assai  fre- 
quentemente. Devono  i  Chìnesi  a  di- 
verse cagioni,  precipua  Ira  le  quali  si 
è  la  conformità  di  carattere,  di  essere 
T  unico  popolo  autorizzato  a  com- 
merciare liberamente  negli  slati  di 


Siam.  Gli  oggetti  di  esportazione  dei 
quali  ha  il  monopolio  il  governo,  so- 
no lo  stagno,  i  denti  di  elefante  ed 
il  legno  di  saptn  ;  i  negozianti  par- 
ticolari vendendo  il  betel,  de' nidi  di 
uccelli,  del  rame  in  tenue  quantità 
ma  eccelle  ni- ,  un  po'di  polvere  d'oro, 
diamanti,  canne  d'india,  cardamomo, 

Espe,  gomma  di  Cambogia,  gomma 
oca,  tale,  cera.  Le  importaziooi  più 
vantaggiose  a  farsi  sono  le  seterie,  i 
panoi,  le  tele  di  cotone,  l'oppio,  Par- 
mi,  il  coltellame,  il  tè,  i  trotti  con- 
fettati, la  minuteria.  Il  commercio  ma- 
rittimo dei  Siamesi  offre  un  totale  di 
42,000  tonnellate  di  mercanzie,  39,000 
delle  quali  pe'Chinesi,  1,000  pegl'Io- 
glesi  dell'Imi  ia,  1,000  pei  Malesi  ed 
altrettante  per  gli  Americani.  Bankok, 
capitale  attuale  e  primaria  piazza  com- 
merciante del  regno,  giace  situata  al- 
quanto superiormente  alla  foce  del 
Meinam  ;  Siam,  antica  capitale,  sta  al- 
cune leghe  più  sopra.  Il  capitano  di 
una  nave  eh'  entri  nel  fiume,  deve 
prima  di  tutto  dirigersi  al  datù  o 
mercante  del  re,  che  sceglie  tutti  gli 
articoli  destinati  al  sovrano  e  ti  ri- 
lasciano a  Ululo  di  presente  ;  e  rice- 
ve anch'  esso  come  un  donativo  una 
parte  delle  mercanzie  delle  quali  ha 
il  sovrano  il  monopolio.  —  I  conti  si 
tengono  in  catty,  tael,  ficai,  miam, 
fuang  e  cauri.  Il  catty  vale  ao  tael  ; 
il  tael,  4  lical,  16  miam  o  3 a  fuang: 
5  tael  di  Siam  equivalgono  ad  Staci 
chinesi.  Le  monete  reali  sono  i  licat 
d'oro,  che  valgono  10  tical  d'argen- 
to, uno  de'  quali  ultimi  corrisponde 
da  3,98  a  3,09  fr.  11  tical,  peso  per 
I'  oro  e  l'argento,  vale  65o  grammi. 
11  pikol,  per  le  mercanzie  ordinarie, 
corrisponde  a  5o  catty  e  pesa  58  chi- 
logrammi 507,  ed  il  catty,  1,170  gram- 
mi 160.  Il  sesie,  misura  da  grano,  pe- 
sa 117  chilogr.  914.  Il  vuah,  misura 
di  lunghezza,  ha  un  pollice  meno  della 
tesa  francese  :  2,000  vuah  fanno  una  I. 
chiamata  roneng,  che  rappresenta  386 
metri  334*  —  Il  re  di  Siam  è  asso- 
luto, nessun  potere  dello  stato  avendo 
il  diritto  di  tindacarne  la  volontà.  Non 
ti  può  pronunziarne  il  nome  ;  non  ti 
può  informarsi  dello  slato  di  sua  sa- 
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Iute  :  è  qua»  debito  di  lesa  maestà  il 
supporlo  ammalalo,  e  l'immaginare  la 
poitibililà  di  tua  morte  è  od  delitto 
capitale.  Ti  e  ri  «  uo  registro  di  tutta 
la  popolazione  maschile  che  è  obbli- 
gata a  fare  in  turno,  per  sei  mesi  del- 
l' anno,  il  servigio  militare.  1  soldati 
non  ricerooo  nessuna  paga  e  devono 
da  sè  provvedersi  di  vittovaglia.  Ogoi 
distretto  ha  un  capo  militare  chiama- 
to nai,  nominato  dal  sovrano.  1  Sia- 
mesi non  hanno  alla  guerra  nè  disci- 
plina nè  coraggio  ;  la  f<  ria  loro  prin- 
cipale consiste  negli  elefaoli,  ma  simili 
animali  diventano  pericolosissimi  perle 
truppe  che  gli  usano,  se  spaventati  o 
feriti.  Non  v'  ha  esercito  permanente 
fuor  di  quello  che  serve  di  guardia 
alla  persona  del  re  e  che  componesi 
di  atranieri,  soprattutto  Mongoli,  e 
<)"  un  corpo  d' Indiani,  che  vantano 
di  discendere  dal  aangue  regio.  —  La 
giustizia  vien  resa  con  bastante  esat- 
tezza. I  Siamesi  posseggono  una  rac- 
colta di  leggi  in  parecchi  volumi  ;  sfor- 
tunatamente il  principio  delle  proove 
viene  ammesso  pel  caso  d'una  decisione 
difficile:  si  fa  camminare  l'accusato  ao- 
pra ferro  rovente  o  sn  carboni  accesi , 
e  solo  il  colpevole  ai  ha  da  bruciare  ; 
immergonsi  nelP  acqua  doe  avversari, 
e  quello  che  può  rimaoervi  più  a  Iu  ti- 
fo si  dichiara  ionocente;  lo  stesso  van- 
taggio attende  quello  de1  due  che  a- 
vesse  maggior  tempo  resistito  al  vo- 
mito provocato  da  certe  pillole  ;  che 
fosse  stato  rispettato  da  una  tigre  e- 
sposta  dinanzi  ad  essi,  ecc.  Somma- 
mente crudeli  tono  le  punizioni  :  co- 
loro che  si  condannano  per  sacrilegii, 
hanno  bruciata  la  testa  a  fuoco  lento  : 
si  confica  un  palo  nel  corpo  degli  as- 
sassini che  periscono  in  mezzo  alla  più 
orribile  agonia.  I  grandi  personaggi 
sono  talvolta  condannali  a  falciare  l'er- 
ba pegli  elefanti  ;  altri  ad  aver  rasa 
la  testa  e  soffrirvi  certe  incisioni.  Ven- 
gono ancora  i  rei  legati  ad  una  spe- 
cie di  berlina  ;  parecchi  languiscono 
io  carcere  senza  ricevere  cibo,  soltan- 
to ad  essi  permettendo  di  uscire  al 
giorno,  incatenati  a  sette  a  sette,  ed 
andare  a  mendicare  il  loro  sostenta- 
mento» —  La  religione  è  il  buddis- 
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mo,  misto  d'  alcune  pratiche  di  bra- 
mismo;  l'oggetto  primario  del  colto 
porta  io  questo  paese  il  nome  di  So- 
roono-Codom.  I  sacerdoti  o  talapoini 
abitano  in  monasteri,  professano  il  ce- 
libato, e  pare  che  esercitino  le  loro 
funzioni  con  mollo  zelo  ;  arringano 
il  popolo  quasi  tutto  il  giorno,  e  gli 
astanti  possono  con  applausi  o  con 
mormorii  manifestare  1  impressione 
che  ha  su  di  essi  fatta  il  predicatore  ; 
offerendo  poi  presenti  a  quello  di  cui 
sono  rimasti  satisfatti.  1  templi  o  pa- 
gode sono  d'una  magnifìeenza  straor- 
dinaria e  contengono  statue  gigante- 
sche ;  l' oro  prodigalizzato  in  modo 
incredibile.  1  Siamesi  sono  molto  su- 
perstiziosi e  lo  dimostrano  particolar- 
mente ne'  momenti  d'  rclisse  ;  e  cre- 
dono che  allora  un  grande  dragone 
cerchi  di  divorare  l'astro  luminoso,  e 
credono  di  spaventare  il  mostro  met- 
tendo sotto  l'armi  tutte  le  loro  trup- 
pe, facendo  il  massimo  romore  possi- 
bile. —  Le  arti  e  le  scienze  sembrano 
meglio  avanzate  a  Siam  che  nelle  al- 
tre contrade  di  quella  parte  dell'Asia, 
tranne  inChioa  e  nell'lndostan.  Han- 
no i  Siamesi  fatto  qualche  progressi 
nelle  matematiche,  soprattutto  nell'a- 
ritmetica applicata  al  commercio  ;  han- 
no un  modo  di  numerazione  presso- 
ché simile  al  nostro,  e  di  sovente  ri- 
solvono i  problemi  più  difficili  con 
grande  prontezza.  L'  astronomia  loro 
non  è  quasi  che  astrologia.  Non  con- 
siste la  medicina  che  in  una  tradizio- 
ne di  ricette,  le  cui  virtù  sono  state 
riconosciute  dadi*  esperienza  ;  sono  af- 
fatto estranei  all'anatomia.  Amano  ap- 
passionatamente la  musica  :  il  gusto 
loro  in  quest'arte  non  pare  troppo  de- 
licato, poiché  non  .stimano  giammai 
un  .strumento  se  non  in  proporzione 
dell'intensità  del  rumore  che  produce. 
Le  rappreseotazioni  teatrali  sono  ono 
de1  loro  passatempi  favoriti  ;  però  la 
professione  di  commediante  riguarda- 
no come  ignominiosa,  nè  le  donne 
recitano  mai.  Le  tragedie  ritracciano 
generalmente  delle  favole  stravaganti  ; 
ma  gli  autori  comici  sanno  gettare  del 
ridicolo  sopra  eerte  mode,  certe  abi- 
tudini e  dirigono  talfolta  i  tratti  con- 
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irò  persone  potenti.  Anche  b  danza 
e  I*  lolla  «ouo  rappresentazioni  pub- 
btiche,  e  le  marionette  siameli  hanno 
raggiunto  un  grado  di  perfezione  tale, 
che  quelle  d' Europa  non  posseggono. 
Colali   divertimenti  sono  dati  al  po- 

Solo  a  spese  ilei  re  e  dei  nobili.  — 
Igni  studio,  ogni  cognizione  che  non 
abbia  relazione  Culla  religione,  viene 
riputata  condannerete  in  un  sacerdote. 
La  letteratura  desiameli  è  magra  e  po- 
co interessante;  la  letteratura  profana, 
scruta  nella  liogua  usuale,  consiste  in 
centoni,  rumanti,  storie  o  cronache  ; 
*Bon  hanno  coraposiiioni  drammatiche 
,  regolari  scritte.  Lo  stile  degli  scritti 
siamesi  è  semplice  e  scevro  da  quelle 
metafore  ardite  e  da  quelle  espressioni 
.  iperboliche  che  comunemente  attribuì- 
scensi  alle  composisìoni  orientali.  La 
letteratura  sacra,  ch'è  in  liogua  pali,  è 
il  solo  ramo  delle  sciente  al  quale  i 
Siamesi  affìggano  qualche  importanza. 
—  La  popol.  del  reg.  di  Siam  ▼aiutati 
diversamente  dai  3  a'5  milioni  d'abit 
I  Siamesi,  pel  fisico,  somigliano  ai  Moo- 
goli  ed  ai  Ch<uesi  ;  generalmente  pic- 
cioli, ma  forti  e  rubuiti,  hanno  la  fac- 
eta larga,  prominentissime  le  goancie, 
gli  occhi  piccioli  ed  obbliqui,  la  boc- 
ca grande,  la  mascella  inferiore  molto 
grossa  e  le  labbra  massiccie.  La  car- 
nagione n'è  olivagnola,  quasi  rossastra. 
Hanno  P  uso  di  annerirsi  i  denti,  e 
molli  tra  essi  vi  applicano  dei  pezzet- 
•i  d^  oro.  Le  maniere  loro  anno  più 
dolci  e  piò  cortesi  di  quelle  della  mag- 
gior parte  degli  altri  abitatori  dell'In- 
do-Cbina  ;  ma  sono  artificiosi,  vani, 
timorosi ,  arari,  troppo  cerimoniosi, 
sprettanti  con  quelli  che  credono  in- 
feriori, striscianti  dinanzi  a  coloro  ai 
quali  si  veggono  sommessi.  L' indo- 
lenza li  trattiene  dal  fare  veron  pro- 
gresso notabile  nelle  manifattore.  Mo- 
derati nel  cibo  e  nell'uso  de'liquori  ; 
fumano  però  molto.  Il  giooco  viene 
♦aUolta  spinto  a  grado  di  furore,  che 
*\  S'"mese  giuoca  sino  alla  moglie  ed 
a  figliuoli,  li  matrimonio  considerano 
come  un  atto  puramente  civile,  uè  i 
taUpoini  Io  sanzionano.  È  ammessa  la 
poligamia,  ma  non  praticata  che  dai 
grandi,  ed  anche  allora  la  prima  mo- 
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glia  viene  sola  riguardata  come  la 
padrona  di  casa;  le  altre  nou  essen- 
do più  che  schiave.  Generalmente  par- 
lando, la  sorte  delle  donne  è  in  quel 
paese  assai  disgraziata  :  è  ad  esse  de- 
voluta la  parte  più  penosa  del  lavo- 
ro; non  possono  oè  mangiare  co'ina- 
riti,  uè  navigare  nella  medesime  im- 
barcazione ;  non  assistono  a  veron  di- 
vertimento pubblico  e  passano  tolto 
il  tempo  ue.r  interno  delle  case.  Del 
resto  ambi  i  sessi  hanno  diritto  di  chie- 
dere una  separatione.  I  talapoioi  pre- 
siedono ai  funerali  cantando  inni,  e 
erdoosi  i  corpi  sopra  monti  di  legni 
preziosi.  —  Dividesì  questo  regno  in 
3  parti  :  1'  Alto-  Siam,  il  Basso-  Siam 
ed  il  Siam-Centrale,  suddivisi  in  pa- 
recchie provincie,  troppo  scarsamente 
note  perchè  possiamo  qui  presentarle. 
—  Il  Siam  torse  corrisponde  al  paese 
de'  Sioi,  S/ner,  de'  quali  parla  Tolo- 
meo ;  la  sua  storia  rìsale  con  bastante 
certezza  sin  verso  la  metà  dell'ottavo 
secolo  dell'  era  cristiana  :  ma  niente 
offre  di  ri  ras  reo  prima  drli568,  tem- 
po nel  quale  furono  i  Siamesi  attac- 
cati dal  re  di  Pegò,  per  un  tributo  di 
«lue  elefanti  che  niegavano  di  pagare. 
Nell'ultima  metà  del  secolo  zvn,  un  av- 
venturiere ereco,  chiamato  Costantino 
Falcon  o  Phalcon,  divenuto  favorito 
e  ministro  del  re  di  Siam,  lo  persua- 
se a  ricercare  un'alleanza  colla  Fr»n- 
cia  ;  il  perche  comparvero  nel  1680 
suoi  emba«ciatori  a  Parigi.  Inviò  Lui- 
gi XIV  dal  cauto  soo  ambasciate,  che 
furono  ottimamente  ricevute,  e  che 
diedero  grandi  speranze  tanto  pegU 
otili  del  commercio,  rome  per  la  con- 
versione de'nativi  :  le  fece  egli  segui- 
re da  uno  squadrone  di  cavalleria  e 
da  5oo  fanti,  che  impadronironsi  del- 
le due  principali  fortezze  del  regno, 
e  Siam  trovossi  al  ponto  di  cader  ia 
potere  de'Franeesi;  ma  guari  non  tar- 
darono questi  ad  essere  sterminati,  e 
da  allora  cessarono  le  relazioni  della 
Francia  col  Siam.  La  monarchia  sia- 
mese pati  molto,  nell*  attimo  secolo, 
dalle  imprese  bellicose  de'  Birmani,  ì 
quali,  nel  1750  conquistarono  le  parti 
occidentali  delle  provincie  di  Tavay, 
Mergni  e  Tenamrira,  «nel  17*55  im- 
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nlronironsi  pare  delta  ci  Ita  di  Siam  ; 
siamesi  non  lardarono  a  ripigliare 
la  toro  capitale  ;  ma  dopo  lunga  guer- 
ra, furono  obbligati  a  comperare  la 
paca  colla  cessione  delle  importanti 
piazte  di  Tavay,  Mergui  «  Tenasse- 
1 1  tu.  Da  una  cinquantina  d*aoni,  hanno 
molto  esleso  i  loro  possedimenti  verso 
il  S.  netta  penisola  di  Malacca,  ove  i 
paesi  diLigor,  di  Patani  adi  Quedah 
son  loro  presentemente  soggetti. 
SIAM  (GOLFO  DI),  formato  dal  mare 
di  China  sulla  costa  meridionale  del- 
l' ludostan,  tra  il  regno  di  Siam  al 
N.  ed  alP  O.,  e  l' impero  d'  An-nam, 
■II1  E.  ;  da  70  a  i3°  3o'  di  lai.  N.  e 
da  97°  a  ioa°  3o'  di  long.  E.  I  capi 
Patani  e  Cambogia,  che  ne  segnano 
l'ingresso,  sono  V  uno  dall'altro  lon- 
tani 8o  1.  La  parie  del  reg.  di  Siam, 
ch'etso  bagna  all'O.,  trovasi  sull'istmo 
di  K.rà  e  sulla  penisola  di  Malacca.  La 
massima  largheiza  del  golfo  è  di  no 
I.,  e  la  «ua  profondità,  di  160  L  Co- 
moda e  sicura  se  ne  trova  general- 
mente la  navigazione  ;  però  (rotanti 
sparsi  lungo  le  coste  isolotti  in  gran 
numero,  tra' quali  notansi  principal 
mente  quelli  che  compongono  V  arci- 
pelago di  Cambogia,  all'  Iv,  quello  di 
Siam,  al  N.,  e  quello  di  Larchin,  al- 
l' O.  Tantalem  è  un'  isola  considera- 
bile vicinissima  alla  penisola  di  Ma- 
lacca. 11  Meinam  è  il  fiume  principale 
che  caschi  nel  golfo  di  Siam. 
SIAM  (ARCIPELAGO  DI),  gruppo  d'i 
sole  del  golfo  di  Siam,  sulla  costa  del 
reg.  di  questo  nome,  ad  8  I.  dalla  fo- 
ce del  Meinam  ;  a  i3°  ia'  di  lat.  N. 
e  98°  35'  di  long.  E.  Sono  pochi  an 
ui  die  furono  per  la  prima  volta  e 
aplorale  da  navi  inglesi.  Le  duemag 
giori  sono  Ko-si-sciaog,  che  ha  a  I 
i(a  di  lunghezza  eoa  1  1.  di  larghez- 
za, e  Ko-cramb,  tra  le  quali  trovasi 
uu  ancoraggio  vasto  e  bene  riparalo 
contro  i  veuti  dell'  allo  mare,  io  cai 
entrandosi  per  doe  passi,  ai  ha  da  pre- 
ferire quello  del  N.  Ko  si-sciang  coo- 
t-eoe  montagne  elevatissime  •  belli 
boschi,  pieni  di  magnifici  colombi  di 
varie  specie  ;  V  acqua  vi  è  eccellente 
ed  abbo oda o te  ;  qaivi  danno  fondo 
le  navi  degli  indigeni.  Ko-cramb  è  so- 
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la  abitai*  da  pescatori  e  bene  coltiva- 
ta. Notes!  tra'  vegetabili  di  quesl*  ar- 
cipelago, una  special  di  dioscorea  in- 
combustibile, ma  le  cut  radici  bulbi- 
fere pervengono  a  grossezza  straordi- 
naria ;  se  ne  sono  vedute  che  aveva- 
no la  circonferenza  di  10  piedi  e  pe- 
savano 474  libbre  ;  la  fecola  loro  sec- 
cala adnprasi  come  uno  specifico  con- 
tro la  febbre. 
SIAM,  YUDRA,  YUDIA,  JDTHIA,  SI- 
YO-TH1YA  o  DDAROVODDY,  città 
del  regno  di  Siam,  di  coi  era  un  tem- 
po la  capitale;  a  i5  I.  N.  da  Baakok, 
capitale  attuale.  Lat.  N.  14°  ao' 4o"; 
long.  E.  98°  3o'  o".  Giace  in  antiso- 
la bassa  e  di  circa  1  1.  i|S  di  circuiti 
formala  dal  Meinam.  Un  muro  ili 
mattoni,  che  la  circouda,  trovasi  in 
buono  stato  al  N.  ed  al  S.,  dove  of- 
fre r  altezza  di  a5  piedi  ;  altrove  è 
più  basso  e  quasi  rumato  :  vederi  in- 
terrotto da  assai  gran  numero  di  por- 
ticine. Nella  parte  inferiore  della  cit- 
tà, ergesi  un  gran  bastione,  il  qua- 
le, con  alcuni  altri  più  piccioli,  si- 
gnoreggia la  navigszione  del  fiume  ; 
tra  il  muro  di  cinta  e  la  corrente 
domina  uua  stretta  riviera.  La  ciltà 
è  ritagliata  da  parecchi  grandi  canali 
che  incrociccbiaosi  ad  angoli  retti,  ed 
a'  qoali  s'innestano  da  latte  le  bande 
altri  minori.  Le  vie  diatendonsi  lungo 
i  canali  ;  alcune  sono  bastantemente 
larghe,  raa  la  più  parte  strette  e  mol- 
to sporche,  ed  alcune  soggette  ad  es- 
aere inondale .  I  numerosi  Chinesi 
che  stanno  fissi  a  Siam ,  abitano  io 
picciole  case  basse  di  pietra,  coperte 
di  tegoli  piatti  ;  i  nativi  hanno  gene- 
ralmente case  di  bambù  ,  coperte  di 
foglie  di  palma.  Molti  ponti,  quali  di 
pietra  e  quali  di  legno,  attraversano 
i  canali.  Siam  possedè  3  palazzi  regi, 
il  principale  de*  qoali  edificato  sai 
gusto  chinese  è  rimarcabile  per  pro- 
fusione di  ornamenti.  Sono  intorno 
alla  città  parecchi  sobborghi  alcuni 
Ira'  quali  sono  ,  come  sui  fiumi  della 
China ,  formali  da  battelli  ebe  per 
ciascheduno  contengono  due  o  tre 
famiglie.  Vaiolasi  la  popolazione  di 
Siam  a  circa  100,000  abit. 
!S1'-AN,  dinari,  della  China,  nel  S.  del- 

58 


446  SIA 

la  prov.  di  Chen-si  o  meglio  Scen-si; 
comprende  i  circondario  e  i5  di- 
tiretti.  Il  capoluogo  di  questo  dipart 
è  pur  quello  della  provincia,  e  trova- 
ti a  qualche  distanza  dalla  sponda  de- 
stra dell'  Hoei-ho,  a  aio  I.  S.  O.  da 
Pe-k»ng  o  Pekino.  Lat.  N.  34°  i5' 
36";  long.  E.  io6°  33'  o".  Questa 
città  è,  dopo  Pekino,  la  più  ragguar- 
devole della  China  ;  le  sne  mura,  mas- 
siccie ed  alte,  hanno  quattro  leghe  di 
circuito  e  trovansi  rio  fianca  te  da  gran 
numero  di  torri,  le  une  dalle  altre 
lontaoe  un  trar  di  freccia,  e  circon- 
date da  profonde  fosse  ;  alcune  tra 
le  porte  di  questa  città  sono  magni- 
fiche e  rimarcabili  per  V  altezza  ;  vi 
ti  vede  un  vecchio  palazzo,  ove  di- 
moravano gli  antichi  re  di  Scen-ti. 
Le  case,  secondo  l' uso  della  China, 
vi  sono  bassissime  e  male  costruite, 
le  masserizie  men  convenienti  che 
nelle  provincie  meridionali,  più  gros- 
solana la  vernice ,  la  porcellana  più 
rara  e  gli  operai  meno  esperii.  —  Le 
principali  forze  dei  Manciù  destinate 
a  difendere  il  nord  dell'impero,  stan- 
no di  presidio  in  questa  piazza,  sot- 
to gli  ordini  d'  un  generale  di  loro 
nazione,  il  quale  co  suoi  soMsti  oc- 
cupa un  quartiere  della  città  dagli 
altri  separato  mediante  un  moro.  Nei 
dintorni  di  qoesta  città  trovasi  una 
specie  di  pipistrello,  di  corpo  grosso 
quanto  quello  d'un  pollo,  e  del  qua- 
le i  Chinesi  amano  molto  la  carne. 
Di  colà  viene  il  bianco  di  cui  ser- 
▼onsi  le  dame  per  abbellire  la  carna- 
gione. Vi  si  fa  gran  commercio  di 
muli.  E  stata  questa  città  per  più  se- 
coli la  capitile  della  China. 

SIANCAS  o  SIENCAS,  fiume  del  Bue- 
nós-Ajres,  prov.  di  Saltos.  Scende  dal 
clivo  E.  del  ramo  orientale  delle  An- 
de, porta  da  principio  il  oome  di  rio 
Bianco,  cui  lascia  al  villaggio  del  suo 
nome  dopo  ricevuto  il  Perico ,  a  si- 
nistra, attraversa  un  lago  e  quindi 
scaricaci  nel  Jujuy  ,  per  la  destra,  a 
43  I.  E.  N.  E.  da  Salta,  dopo  no  cor- 
so  di  circa  no  I.  all'  E.  S.  E. 

SIANO,  circondario  della  China,  dipart. 
di  Knang-si  ;  U  città  giace  sul  L»eu- 
kiang,  a  9  L  S.  E.  dalla  città  del 
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dipartimento  di  Lieu-tchcu,  a*  23°  5V 
o"  di  lat  N.  e  1070  4'  5o"  di  long.  Ò. 

SIANG-HIANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Hou-nan,  a  17  I.  S.  O.  dalla  città 
del  dipart.  di  Tchhaogcha  o  meglio 
Cihang-icia. 

SUNG-SCIAN,  distr.  della  China,  prov. 
di  Ce-kiang  o  Tche-kiang,  presso  il 
mare  Orientale;  la  città  ne  cade  a 
4o  I.  E.  S.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Hang-cen  o  Hang-tcheou,  ai  ao° 
34'  48"  di  lat.  N.  e  1190  ai'  a7" 
di  long.  O. 

SIANGORIII,  città  dell'isola  di  Mada- 
gascar, capitale  degli  Antambassi,  « 
10  I.  O.  dalla  baia  di  S. la-Lucia,  ed 
appresso  a  poco  ad  eguale  distanza 
N.  dal  forte  Delfino  ;  nella  bella  pia- 
nura di  Ranumenac,  innaffiata  dal 
Mamer.  Consiste  in  una  cinquantina 
di  capanne  ,  e  la  circondano  un  fos- 
sato e  delle  palizzate. 

SIANO-TAN,  distr.  della  China,  prov. 
di  Hou-nan  ;  la  città  giace  9  I.  al  S. 
di  quella  del  dipart.  di  Tcbang-cha, 
o  piuttosto  Oang-scia,  sulla  sponda 
sinistra  dell'  Heng-kiaog,  ai  37°  5a° 
3o"  dì  lat  N.  e  no°  ao'  5a"  di 
long.  E. 

SIANG-YANG,  dipart.  della  China,  prò*, 
di  Hoo-pc;  comprende  1  circond.  c 
6  distretti.  Giace  il  suo  capoluogo 
solla  sponda  destra  dell*  Han  kiang, 
a  55  I.  N.  O.  dalla  città  del  dipart. 
di  Vu-cihang,  ai  3a°  6'  o"  di  lat.  N. 
e  109°  44'  46"  di  long.  O.  Questa 
città  fa  un  gran  commercio, e  nell'a- 
rena de'  fiumi  che  l'avvicinano  rac- 
coglie» molt'orn.  Traesi  dalle  mon- 
tagne circostanti  della  pietra  d'azzur- 
ro, del  vitriolo,  ed  una  pietra  verde 
di  grande  oso  nella  pittura. 

SIAN1CZA,  città  della  Turchia  europea. 
V •  GaaTsaisiTZA. 

SIANO,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  pror. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  e  3  I. 
s|a  al  N.  N.  O.  di  Salerno,  cant  e 
ija  I.  al  N.  di  S.  Giorgio ,  in  ona 
valle,  cinta  da  monti,  ne' quali  pos- 
sedè boschi  che  danno  legname  da 
costruzione,  e  carbone  «lei  quale  fan- 
no buon  traffico  con  Nipoti  per  Ca- 
stcllamare  i  suoi  a,3ao  abit. 

SIAO,  distr.  della  China,  prov.  di 'An- 
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ho«i,  presso  1  ■  «pooda  destra  dcl- 
1  H  .m<;  Wo,  il  tuo  capoluogo  piacen- 
do US  1.  N.  dalla  diti  del  dipart  di 
'Au-king  ,  «olio  i  |i°  la'  o"  di  lai. 
N.  e  ii4w  5a'  ai"  -li  loug.  E. 
S1AO,  isola  del  Grandc-Oceano  equino- 
ziale, al  N.  E.  dclP  isola  Celebe,  al 
S.  dell'  isola  Sungo  ir;  sotto  a°  /j5' 
di  lai.  N.  e  ia3°  9'  di  long.  E.  Mi 
tura  i3  I.  di  circuito,  e  coulicoe  un 
vulcano  il  quale  uelle  sue  eruzioni 
ruopre  di  ceneri  lotte  le  isole  vicine. 
Elevata  a' è  la  superficie,  ma  fertile, 
e  le  vettovaglie  vi  abbondano  e  sono 
a  buon  mercato.  Gli  Olandesi  vi  man- 
tenevano Mitre  volte  una  picciola  guar- 
nigione. 

MAO-UA1-THS1NG-TAO,  isoletta  del 
T  arcipelago   di  Giovanni  -  Polocky, 
presto  la  costa  della  Cbiua. 

MAO-KIA,  isola  dell'  arcipelago  di 
Giuvanni-Fotocky,  presso  la  costa  del- 
l' impero  Chinese. 

blAO-LIEU-KMEU  o  LAMAY.  isola 
della  China,  presso  ed  al  S.  O.  del- 
l' isola  Formosa,  al  S.  della  cala  di 
Fung  scian,  del  giro  di  a  leghe.  For- 
ma una  montagli*  aguzza,  ma  e  he- 
ue  imboscala  e  possedè  molli  cocchi 
e  bambù.  E  disabitata.  Gli  approcci 
ne  sono  talmente  pieni  d'  isolotti  e 
scogli  che  uun  possono  le  navi  darvi 
tondo  che  con  somma  difficoltà. 

SIAO-LU,  in  giapponese  Ko-rot,  cill» 
dell'  im pero  Chinese,  uella  Grande 
Lieu-Kieu,  solla  costa  occidentale  del- 
la prov.  di  Scian  nau,  o.  come  scri- 
vono i  Francesi,  Chan-nsn. 

SlARETGAU,  vili,  dell'  Afganistan,  nel 
Korassao,  oe' dintorni  di  Herat.  È 
nota  per  la  moschea  cbe  vi  fece  fab- 
bricare il  sultano  Hosseio. 

S1ARROUY,  vii),  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  circond.  e  a  I.  i|4  al  N. 
N.  O.  di  Tarbes ,  cani,  ed  i  I.  3|3 
al  S.  S.  O.  di  Vic-Bigorre,  sulla  spon- 
da sinistra  del  Chea,  piccolo  affluen- 
te dell'*  Adour.  Havvi  una  cartiera  e 
con  tan  visi  a6o  abil. 

S1AS,  fiume  di  Russia,  in  Europa.  Trat- 
ta orìgine  nel  governo  di  Novgorod, 
distretto  di  Tikhvin,  presso  Ror,  cor 
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a  3  I.  N.  E.  da  Novaia-Ladoga,  dopo 
un  corso  di  40  I.  Il  suo  alflueute 
principale  è  la  Tikhvina,  »  de»tra. 
SlAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dróuic, 

viciuo  a  Le  Ruis. 
S1ASAK.A,  città  del  Giappone,  nell'iso- 
la di  Nifou.  prov.  di  Nagatlo ,  sullo 
stretto  di  Riu-»iu. 
SIASROl-KANAL,  canale  di  Russia,  in 
Europa  ,  gov.  di  Pietroburgo ,  dislr. 
di  Novaia-Ladoga.  Incomincia  presso 
ed  al  N.  E.  della  città  di  questo  no- 
me, alla  foce  del  Voikhov  nel  lago 
Ladoga,  incamminasi  verso  il  N.  E., 
fiancheggiando  il  detto  lago,  passa 
diuauzi  alla  foce  dei  Sias,  e  termina 
a  quella  della  Svir,  dopo  un  tratto 
di  sa  leghe. 
SI  ASSI,  isola  dell'  arcipelago  Sulù  ,  tra 
l' isola  Sulù  e  l' isola  Taui-taui ,  ai 
5°  ab'  di  lai.  N.  e  1180  34'  di  long. 
E.  Lunga  3  k  dal  N.  al  S.,  con  t  I. 
di  larghezza  ,  è  alla,  bene  imboscala, 
provveduta  d'  acqua  ed  abitala. 
S1ATISTA,  città  della  Turchia  Europea. 

V.  Cu ATISTA. 

S1AUGUES-S.T-ROMÀ1N,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alu-Loira  ,  circond.  e  lì 
1.  i|a  al  S.  E.  di  Brioode,  cani,  e  a 
I.  i|3  all'  E.  di  Langeac ,  sopra  una 
montagna.  Vi  ti  contano  1,890  abi- 
tanti. 

S1AULE,  vili  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oise,  nel  circond.  e  a  poca  distan- 
ti da  Pontoise. 
S1AVUSC1AN,  vili,  dell'  Afganistao,  nel 
Korastan,  ue'  dintorni  di  Herat ,  co- 
nosciuto pe'  suoi  vici. 
S1B,  città  d'Arabia,  nell'Oman,  presso 
il  mare  ed  alla  foce  del  fiume  del  suo 
nome  ;  a  10  I.  O.  da  Masrate. 
SIRACO',  città  e  porto  del  Giappone, 
nell'isola  di  Nifoo,  prov.  d'Àki,  sul- 
lo stretto  di  Milsusima-nada. 
S1BAGO,  isoletta  dell' arcipelago  delle 
Filippine,  presso  la  costa  meridionale 
di  Miodanao.  Lai.  N.  6°  45' ;  long. 
E.  iao°  6'. 
S1BAU,  Seebah,  città  dell'  Indostan,  ai 
Seiki,  nel  Labore,  sulla  sponda  sini- 
stra del  Beyab,  a  i3  I   E.  N.  E.  da 
Amretseyr. 


re  al  N.,  entra  nel  governo  di  Pie-  S1BANNE,  distr.  del  Giappone,  nell'isola 
troburgo  c  scaricasi  nei  lago  Ladoga,'    di  Kifoo,  ptx>T.  di  Siculi. 
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SIBARI  e  dipoi  TURIO.  Sul  terreno  og- 
gi <1  i venato  palustre  eJ  insalubre,  Ira 
le  foci  del  Crati  e  del  Oacile,  che 
Sibari  ab  antico  chiamatali,  edifica» 
rooo  gli  Achei  ed  i  Trezenii  del  Pe- 
loponneso, d'eolica  stirpe,  otto  secoli 
innanzi  l'era  volgare,  la  colonia  di 
Sibari,  famosa  non  meno  per  la  pos- 
sanza che  per  la  sua  corruzione  e  ca- 
duta. Posta  a  profitto  ed  aumentata 
col  mezzo  di  regolata  irrigazione  Tu- 
beria del  suolo,  traeoo  i  Sibariti  frul- 
lo centuplo  dalle  loro  seminagioni,  e 
colla  navigazione  del  Grati,  diretta  da 
•rtifiziati  canali,  recavano  per  acqua 
le  derrate  ne'magazzini  orbani.  Quin- 
di della  progressiva  opulenza  si  fece- 
ro scala  alle  più  ardite  commerciali 
imprese  veleggiando  per  la  Grecia,  sol- 
r  Egeo,  e  nel!'  Asia  Minore.  Crebbe 
in  poco  di  tempo  siffattamente  la  lo- 
ro possanza,  che  sulla  riva  del  Tirre- 
no fondarono  le  colonie  di  Pesto,  di 
Scidro,  l'area  delle  quali  è  del  tutto 
ignota,  e  di  Laino  presso  V  imbocca- 
tura  del  Lao,  e  divenite  la  più  flori- 
da tra  le  repubbliche  degl'Italioti.  La 
sua  popolazione  sommò  nel  più  gran- 
d'auge  a  3oo,ooo  cittadini,  e  bS  città 
ubbidivano  alle  sue  leggi-  Ma  dalle 
città  ionie  l'asiatica  mollezza  ed  il 
lusso  ben  presto  ereditarono  e  ne  ri- 
'  mate  in  un  baleno  oscorata  la  gloria. 
Si  comiociò  dal  parteggiare  tra  le  due 
razze  de*  fondatori,  ed  i  discendenti 
da' Trezenii,  cacciati  in  bando  dagli 
Achei,  ripararono  a  Crotone,  da  quei 
popoli  impetrando  vendetta.  Teli,  fat- 
to tiranno  di  Sibari,  osò  provocare  i 
Crotoniati  col  domandare  la  consegna 
degli  esuli ,  ed  il  rifiuto  accese  la 
guerra.  Comecché  minori  di  numero 
nella  giornata  del  Triooto  riportaro- 
no i  Crotoniati,  condotti  dall'  atleta 
Milone,  una  compiuta  vittoria,  e  di- 
poi posero  a  sacco  Sibari,  che  rima- 
se intieramente  distrutta  dopo  due 
secoli  di  prosperiti,  ad  allagarla  es- 
sendo* iti  volte  le  acque  del  Crati. 
Pure,  dopo  58  anni ,  ajntati  da  una 
mano  di  lessali  avventurieri,  imprese- 
ro i  Sibariti  a  riedificare  la  patria , 
ma  inesorabili  quei  di  Crotone,  indi 
a   poco  li   discacciarono  di 
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Chiesero  allora  i  profughi  aiuto 
greche  repubbliche,  e  trovarono  in 
Pericle  nn  sostenitore  che  inviò  nuo- 
vi coloni  ateniesi  in  soccorso,  ed  in 
amena  pianura,  alquanto  più  inter- 
nata nelle  terre,  fabbricarono  Turio, 
nobilissima  città,  di  coi  era  V  eurit- 
mia sorprendente,  per  le  quattro  ret- 
tilinee vie  principali,  denominate  da 
Ercole,  Venere,  Olimpia  e  Bacco,  cho 
dalle  tre,  dell'  Eroe ,  di  Turio  e  dì 
Turino,  venivano  intersecate,  e  per  la 
comodità  dell'ampio  porto  Kosciaoo. 
Diviti  erano  gli  abitanti  in  io  tribù 
intitolate  dalla  vana  origine  di  essi, 
e  l'arroganza  di  quella  degli  antichi 
Sibariti  eccitò  le  altre  a  discordia, 
sicché  dopo  larga  effusione  dì  ci  vii 
sangue,  gli  autori  della  sedizione  fu- 
rono cacciati  iu  bando,  e  miseramen- 
te perirono  in  odio  alle  circostanti 
nazioni,  cessando  cosi  il  sibaritico  no- 
me, rimasto  ai  seguaci  della  voluttà 
licenziosa .  I  Torii ,  condotti  dallo 
spartaoo  generile  Gilippo,  guereggia- 
rono  vantaggiosamente  contro  i  Ta- 
rentini ,  obbligandoli  a  partir  con 
essi  il  dominio  di  Siri,  ove  immisero 
nuovi  coloni  che  passarono  poi  coi 
vecchi  coloni  tarentini  a  popolare  E- 
raclea.  Le  severe  leggi  di  Turio,  trat- 
te da' codici  di  Caronda  ediZaleuco, 
caddero  a  poco  a  poco  in  obbliviooe, 
ed  il  governo  degenerò  in  oligarchia 
militare.  Dionigi  il  vecchio  fu  per 
impadronirsi  di  Turio  se  un  propizio 
sodio  aquilonare  non  ne  avesse  al- 
lontanato d'improvviso  il  siracusano 
navile,  oode  a  Borea  si  ereste  gran- 
dioso tempio.  I  Rnmaoi  la  trovarono 
in  istato  di  decadimento  e  vi  dedus- 
sero nuova  colonia,  che  con  altro  no- 
me chiamarono  Copine.  Distrutta  in 
progresso  da'  Barbari  ancor  questa 
città,  si  ritrassero  i  campati  abitanti 
più  addentro,  rimontando  il  Crati,  e 
vuoiti  per  essi  edificato  il  bor.  di  Terra* 
nuova,  compreso  nel  circond.  di  Spez- 
zano-Albanese,  Calabria-Citeriore. 

SIBAS ,  vili,  di  Fr. ,  diparr.  de'  f 
Pirenei,  presso  Maoleon. 

SIBATSO,  di  str.  del  Giappone,! 
la  di  Nifon,  prov.  di  Mouts. 

S1BB,  città  del  Belutchistao,  nel  Mekrsn, 
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capoluogo  d'  un  dialr.  del  medesimo 
nome,  generalmente  arido,  sopra  un 
fiume  spesso  asci  otto ,  •  55  1.  N.  N. 
O.  da  Kedje. 
SIBBY,  città  del  Sudao.  V.  Dime, 
SIBÈ  ,  dislr  di  Barbarie  ,  nel  Tripoli 
proprio,  tra  Tripoli  e  Lebida.  E  a- 
menissimo,  ritagliato  da  piccoli  boschi 
di  palme  ed  olivi,  e  sparso  di  viti 
che  senza  coltura  danno  uve  eccel- 
lenti. 

SI  BEN,  in  ungherese  Si  Lo,  in  velaco 
Sibrn,  vili,  di  Transilvania,  paese  de- 
gli Ungheri,  comitato  di  Sxolnok  me- 
diano, presto  la  sponda  sinistra  della 
Szamos,  a  4  I.  N.  E.  da  Zilab.  Rav- 
vi una  mandria  di  cavalli ,  la  più 
considerabile  della  Transilvania  :  vi 
si  sono  uniti  begli  stalloni  di  rezza 
inglese,  araba  e  spagnoole. 

SIBERIA  o  meglio  SIBIHIA,  o  RUSSIA 
ASIATICA.  ORIENTALE,  vasta  con- 
trada che  occupa  il  N.  dell1  Asie,  e 
comprende  la  principale  porzione  dei 
possedimenti  rossi  in  quella  parte  del 
mondo  ;  estendendoti  tra  i  46°  e  7B0 
a5'  di  lat.  N.,  e  Ira  55°  di  long.  E. 
e  173°  10'  di  long.  O.  Limitata  al- 
l' O.  dai  monti  Urali,  che  la  separano 
dalla  Russia  europea  ;  al  N.  dall'ocea- 
no Ghiacciale  artico  ;  all'  E.  dallo 
stretto  e  dal  mare  di  Bering  e  dal 
Grande-Occale  boreale:  al  S.  dall'im- 
pero Chinese  e  dalla  Tarlala  inde- 
pendente,  verso  li  anali  ha  io  parte 
per  limiti  i  monti  Hing'an  e  Siano- 
voi,  T  Arguo  ,  i  monti  Sayanik,  il 
Piccolo  -  Aitai  ,  I'  Uluk tas  h  ,  il  lago 
Biilkach,  il  Gorkiia-Atzu,  il  Ugo 
Denghiz-kul,  I'  Abuga  ed  il  Tobol  ; 
la  sua  lunghezza,  dall'  E.  all'O.,  ri- 
siili.! di  1,900  I.,  la  massima  larghet- 
ta, dal  N.  al  S.,  di  700  I.,  e  la  super- 
ficie di  circa  680,000  1.  qoad.  —  L'o- 
ceaoo  Ghiacciale  forma  nella  Siberia 
il  solfo  dell'Obi  e  quello  dell'  lenisci, 
ai  N.  E.  del  quale  sporge  lungi  in- 
nanzi il  capo  Severo-  Vostolchnoi ,  il 
più  settentrionale  dell'An lieo-Mondo  ; 
al  S.  E.  di  detto  capo,  presentali  la 
baia  di  Khalanga  ,  e  innoltrando  al- 
l' E.  veggoosi  le  grandi  foci  della  Le- 
na e  della  Kotjma  ,  sparse  d'isole,  e 
le  baie  Borkhaia  e  Ciaunskaia  0  Iena- 
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anskaia  ;  in  parecchi  punti  non  è  la 
costa  di  questo  oceano  che  imperfet- 
tamente conosciuta ,  stante  i  ghiacci 
che  ostruiscono  le  acque  la  massime 
parie  dell'  enno.  —  Sporga  la  Siberie 
nel  Gronde-Oceano  le  lunga  penisole 
di  Kamtscialka  ,  la  quale  separa  due 
grandi  divisioni  marittime  ,  il  mare 
d'  Okhotsk,  all'O.,  colle  sue  baie  Pe- 
njinsksi*  e  d' Ijighinsk  ,  ed  il  mare 
di  Bering  o  Bobrovoe,  eli'  E.,  questa 
adirne  formando  il  golfo  d'Anadvr 
e  la  baia  Oliutorskaia  e  comunican- 
do al  N.  colf  oceano  Ghiacciale  artico 
mediante  lo  stretto  del  sno  nome, 
nel  quale  sporge  il  capo  Orientate. 
L'arcipelago  della  Nuova  Siberia,  ossia 
di  Liakhov,  possedè  le  isole  più  rimar- 
cabili che  questa  contrada  possegga  nel- 
l'Oceano Ghiacciale.  Vedesi  all'  E.  la 
catena  delle  Kurili  che  forma  in  certo 
modo  la  continuatone  meridionale 
del  Kamtsriatka,  e  che  Irorasi  Ira  il 
mere  di  Okbotsk  ed  il  Grande-Ocea- 
no  propriamente  detto  ;  l'isola  S.  Lo- 
renso  nel  mare  di  Bering;  l'isola  di 
quest'ultimo  nome  e  quella  di  Mednoi, 
tra  questo  mare  ed  il  «> mi  I.  - Ocea- 
no. La  rateoe  delle  A  leu  li  ne,  che 
prolungasi  all'È,  del  Kamlsciatka  ein 
verso  la  penisola  di  Alaska,  appartie- 
ne piuttosto  all'  America  che  non 
alla  Siberia.  —  Questo  gran  paese 
offre  poche  montagne  rimarcabili, dopo 
quelle  che  indicate  abbiamo  per  li- 
mili. Gli  Stanovoi  o  lablonoi,  che  al 
S.  prendono  il  nome  di  monti  della 
Dauria,  prolungansi,  dal  S.  O.  al  N- 
E.,  nella  parte  orientale,  e  vanno  a 
terminare  elio  stretto  di  Bering.  I 
monti  Al  Jan,  che  de  quelli  ai  distac- 
cano, i  monti  Baikaliì,  che  partono 
da' monti  Sayansk,  ed  i  monti  Kuz- 
netz,  i  quali  separansi  dal  Piccolo- 
Allei,  diri  pomi  verso  l'interno  della 
Siberia.  Il  Kamtscialka  va  coperto  di 
montagne  vulcaniche.  Ne'roonli  Urali 
e  nel  Piccolo  -  Aitai  trovami  le  vette 
più  alte,  elevale  soltanto  da  6,000  a 
7,000  piedi.  In  generale,  colali  mon- 
tagne offrono  un  aspello  salvatico  e 
desolato  ;  in  parecchi  punti  copren- 
done i  fianchi  tetre  foreste.  In  qual- 
che esposi  rioni,  incontra  osi  amene  Villi 
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e  fertili;  ma  pianare  occupate  da 
steppe  e  vaste  paludi,  da  nevi  e  ghiac- 
ci, oppure  da  cupe  aelve,  compongo- 
no là  massima  parte  di  questa  divi- 
sione ile  11"  impero  Russo  ;  fra  le  qua-' 
li  steppe  si  fanno  distinguere  quelle 
«leirichim  e  di  Baraba.  —  Quasi  tut- 
ta la  Siberia  giace  sul  clivo  dell'ocea- 
no Ghiacciale;  una  picciola  porzione, 
al  S.,  sta  sul  rialto  centrale  dell'Asia  ; 
rd  il  limaneute  appartiene  al  clivo 
del  Grandc-Oceano  ;  vedendosi  a  flui- 
re nel  primo,  l'Obi  od  Ob,  ingrossa- 
to dair  Irlisch,  che  anch'esso  si  au- 
menta coirichim  e  col  Tobol  ;  l'Ieni- 
seì,  al  quale  si  uniscono  le  tre  Tun- 
f  Viltà  ;  TOIenek,  la  Lena,  alla  quale 
il  Vilim,  rOlekraa,  il  Viliui  e  l'Aldan 
si  uniscono  ;  finalmente  l'indigbirka 
e  la  Knlyma.  Tre  dei  delti  corsi  di 
acqua,  l'Um,  l'IeuUei  e  la  Lena,  ven- 
gono contali  tra'più  vasti  del  globo; 
però  non  offrono  che  lieve  interesse 
pel  trasporlo  delle  mercanzie,  stante 
che  dirigendosi  dal  S.  al  N.,  sono 
tagliati  dalla  liuea  che  sieguooo  i  Rus- 
si percorrendo  la  Siberia  pe1  loro  af- 
fari più  importanti.  L'Anadyr  e  l'Ar- 
guii o  Amur,  che  riceve  la  Chilka  o 
Scilka,  sono  i  tributari  principali  del 
Grande-Oceano.  R  lago  piò  conside- 
rabile è,  verso  il  S.,  il  Baikal,  ap- 
partenente al  bacino  dell'Unisci,  e 
dove  gettasi  il  gran  fiume  Selenga. 
1  laghi  Ciany  o  Tchauy  e  Sumy,  nel 
S.  O.,  giacciono  vicini  all'  irlisch.  Il 
l'issino,  nel  N.,  comunica  coll'Octa- 
no  Ghiacciale  per  la  Piasina  ;  il  Bai- 
kach.  alla  frontiera  meridionale,  tro- 
vasi sol  rialto  centrale.  — -  Priva  del- 
l'influsso de' venti  del  mezzogiorno, 
che  son  trattenuti  dalle  alte  monta- 
gne del  centro  dell'Alia,  ha  la  Sibe- 
ria una  temperatura  generalmente  par- 
lando più  fredda  di  quella  dell'Euro- 
pa a  pari  latitudine.  Quali  da  per 
tutto  evvi  il  freddo  assai  intenso  in 
inverno  per  far  congelare  il  mercu- 
rio :  ne  quello  che  domina  nelle  par- 
ti più  boreali  riesce  sopportabile  se 
non  agl'iudigeoi  che  visi  trovano  ac- 
costumali e  le  cui  razze  sono  picciole 
«  gracili  ;  vi  hanno  notti  e  giorni  di  al- 
cune settimane  e  anche  diqualrhe  mese. 
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L'intensità  del  gelo  viene  io  molte 
località  scemalo  da  venti  impetuosi. 
Uoa  rapidi  estate  basta  appena,  nel 
N  .  allo  sviluppo  d'un  i  meschina  ve- 
getazione ;  verso  il  S. ,  cuopresi  la 
terra  d'  assai  ricca  verzura  ;  tale  sta- 
gione, del  resto,  è  forte  la  più  iugra- 
ta  dell'  anno  :  i  calori  sono  talvolta 
insopportabili  ;  infestano  il  paese  mi- 
riadi di  moscherini;  le  immondizie  che 
la  neve  nascondeva  riempiono  l' aria 
di  vapori  soffocanti  ;  l'acqua  ed  il  fan- 
go non  cessauo  dal  cuoprlre  il  suo- 
lo. L'aria  è  salubre  nella  massima  par- 
te della  contrada  ;  nel  S.  E.  regna 
un  asma  conosciuto  sotto  il  nome  di 
ùrica.  —  La  Siberia  somministra  gra- 
no bastante  pel  tuo  picciol  numera 
d'abitanli  ;  i  cereali,  la  legala  princi- 
palmente, l'orzo  e  l'avena  veugono 
coltivati  con  buon  successo  sino  al 
55. mo  parallelo.  Le  parti  più  fertili 
sono  il  S.  del  gov.  di  Tobolik,  il  S. 
di  qaello  di  leuiseisk,  ed  il  S.  O. 
dell  altro  d' Irkultk.  Il  rabarbaro  di 
questo  psese  è  ricercato,  come  il  tè 
ciagbir  del  gov.  di  Tumsk  si  parago-> 
na  a  qaello  della  China.  11  cedro  Si- 
berie» ha  una  noce  che  forma  graa- 
de  articolo  di  commercio.  Le  selve 
sono  soprattutto  popolate  da  pini , 
abeti,  larici,  faggi,  pioppi  bianchi  e 
neri,  betulle,  alui  e  tremule.  Trovan- 
si  sparse  per  la  Siberia  molte  piante 
a  bacca,  e  nel  N.  una  grande  varietà 
di  muschi  e  licheni.  —  11  regno  ani- 
male offre  preziose  ricchezze  ;  i  mar- 
tori -  zibellini,  gli  ermellini,  ì  castori 
danno  pelliccie  pregiatissime  ;  trovali 
in  Siberia  il  musco  ;  le  lontre,  le  vol- 
pi di  vari  colori,  gli  scoiattoli,  le  don- 
nole, le  fuine,  i  talli,  i  gatti  salva- 
tici tono  comuni  da  per  tutto.  L'uti- 
le rangifero  serve  di  bestia  da  «orna 
e  da  tiro  lolle  nevi  ed  i  ghiacci  del 
N.,  rimpiazzandolo  il  cane  in  più  luo- 
ghi :  li  usa  la  carne  e  dell'uno  e  del- 
l'altro come  alimento.  In  alcune  ilep- 
pe  del  S.  li  fa  vedere  il  cammello.  La 
razza  bovina,  introdotta  dagli  Euro- 
pei, si  è  moltiplicala  al  sommo  nei 
pingui  pascoli  delle  parti  meridiona- 
li. Si  sono  naturalizzate  le  pecore  tar- 
tare dalla  coda  grassa,  ed  allctansi  in 
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gran  numero  i  buoni  cavalli  mongo- 
li. Il  cervo,  il  daino,  Talee,  Torto,  il 
lupo,  la  lioce,  la  lepre,  incoili  rami 
frequentemente.  Il  jig ghetti,  o  più  ve- 
ra ni  ente  zjgatai,  che  tiene  dell'asino 
e  del  cavallo,  e  Targhili,  che  parte 
cipa  della  capra  e  della  pecora,  sono 
particolari  alle  regioni  orientali.  Sul 
le  coite  setteotrionali   trovatisi  orsi 
bianchi  ;  anche  le  foche  ed  i  (inni  ma- 
rini frequentano  le  sponde  siberiche 
Gli  eideri  delle  piaggio  del  N.  danno 
una  peluria  ricercata.    Cigni ,  oche, 
anitre  salvalicbe  ed  altri  uccelli  che 
<  ompiaccionsi  de1  laghi  o  delle  palu- 
di, sono  comuni.  Ne  mari  che  bagna- 
no la  Siberia  pescanti  i  caccialotti,  le 
balene  ed  altri  grandi  cetacei;  T  Obi 
c  T  Irtisch  aliroeotano  grande  quanti- 
tà di  storioni,  sterleti,  ecc.  ;  TIenisei 
la  Lena  molti  salmoni  e  trote.  —  È 
questa  contrada  tra  le  più  ricche  di 
minerali  :  i  monti  Urali,  il  Piccolo- 
Altai  ed  i  monti  Stanovoi  nascondo- 
no metalli  preziosi;  rinviensi  ne'pri- 
mi  del  platino,  abbondanti  miniere 
d'oro,  miniere  d'argento,  meno  im- 
portanti però  di  quelle  dell'Aitai  o 
delle  montagne  di  Kolyran,  che  han- 
no pure  molto  rame  ed  oro.  I  mon- 
ti Stanovoi  abbondano  parimenti  di 
rame.  11  distretto  di  Nertchinsk  rac- 
chiude miniere  di  piombo  c  d'argen- 
to di  grandissimo  prodotto.  La  Sibe- 
ria inoltre  possiede  ferro,  mercurio, 
antimonio,  del  zinco,  del  cobalto,  del 
talco,  e  serpentina,  e  terra  da  por- 
cellana, e  sai  gemma,  e  molli  laghi 
salsi,  robitii,  topaizi,  acque  -  marine, 
beliti,  aroetisli,  granati,  delle  malachi- 
ti, delle  crisoliti,  de'zaftìri,  smeraldi, 
opale,  calcedooie,  ed  ooici,  ed  agate, 
e  corniole,  e  asbesto,  e  porfido.  Vi  si 
trovano  parecchie  sorgenti  minerali  : 
'l'ielle  del  lago  Baikal  c  di  Barguzin 
sono  le  più  importami.  Trovasi  gran 
quantità  di  fossili  interessanti,  come  os- 
sami di  mamrouth,  di  rinoceronti  ed 
altri  animali,  le  cui  specie  presente- 
mente vivono  astai  lootaoo  da  quelle 
regioni  ;  l'avorio  fossile  della  Nuova- 
Siberia  è  oggetto  di  commercio.  — 
Ha  luogo  il  commercio  principalmen- 
te colla  China  e  l'assi  per  Kiakta , 
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città  frontiera  :  i  Russi  vi  recano  pan- 
ni, pelli,  corami,  marocchini,  e  pren- 
dono in  cambio  del  nankin,  delle  stof- 
fe di  seta,  del  tè,  del  muschio,  del 
rabarbaro  ;  il  valore  di  tutte  le  mer- 
canzie che  vi  si  cambiano  guari  non 
ammonta  che  a  6  milioni  di  rubli  in 
carta,  ed  in  tale  valore  non  figurano 
che  per  un  terzo  le  esportazioni  del- 
la Siberia.  I  porli  più  notabili  sono 
quelli  di  Petrop.vlovsk  e  d'Okhotsk. 
—  Dividesi  la  Siberia  in  a  gran  par- 
ti :  la  Siberia  occidentale  e  la  Siberia 
orientale,  di  cui  ci  facciamo  a  pre- 
sentare le  su 'Mi  visioni  :  è  d'  uopo  os- 
servare che  comprendesi  ancora  ordi- 
nariamente nella  Siberia  le  parli  dei 
governi  di  Perni  e  d'Oreoburgo,  si- 
tuate air  E.  dei  monti  Dr»li. 
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SIBERIA  OCCIDENTALE. 


Governo  di  Tobnhk  . . 
Provincia  d*  Orruk  .  .  . 
Governo  di  Tonuk  . ,  . 


146,700  I 
33, 60O  j 
30,000 


340,000 


SIBERIA  ORIENTALE. 


Governo  d'  IenUeUk  .  . 
Governo  d'  IrkitUk.  .  ,  . 
Provincia  d' IakuUk  . . . 
Diitretto  di  KamUciatka. 
DUtretto  d'  Okhot»k  e 
paete  di  Tchukolik.  . 

Totali   .  . 


1  -0,000 

1 3  5,000 

60,000 

400,000 

189,000 

l4*i"00 

14,000 

4,5oo 

1 4>l«ooo 

6,700 

670, ioo 

i,fn>S,7oo 

—  La  popolazione  che  presentiamo, 
di  sì  poco  eoo  lo  per  tanto  vasto  pae- 
se, componesi  <f  elementi  assai  ete- 
rogenei. I  Russi  ni  ì  Cosacchi  abita- 
no nelle  città,  nelle  fortezze  e  nelle 
parli  coltivate;  altrove  sono  tribù  sel- 
vagge o  quasi  selvagge,  d'origine  fin- 
nese,  mongola,  manciù  e  turca  :  «li- 
stingoonsi  i  Vognli,  pli  Osliaki,  i  Sa- 
mojedi,  i  Kirghiz,  i  Tungusi,  i  Bach- 
kiri,  i  Ralrauki,  gT  lakuti,  i  Burn- 
ii, ì  Lamuli,  gC  Iukaghiri,  i  Ciukon, 
i  kamtsciadali,  i  Kurili.  Il  governo 
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russo  ha  formato  di  quello  paese  on 
luogo  d'  esilio,  ed  è  soprattutto  ai 
larori  delle  miniere  che  a'  impietra- 
no i  deportati.  Gl'indigeni  della  Si- 
beria dividoosi  in  domiciliati,  che 
sono  agricoltori  e  mercanti,  in  no- 
midi,  in  cacciatori  e  in  pescatori.  La 
religione  greco»  russa  è  quella  della 
parte  incivilita  della  contrada.  Tra  le 
tribù,  le  une  professano  il  lamisroo  o 
la  religione  del  Gran-Lama  ;  V  altre, 
il  feticismo.  Mostrasi  il  nuomeltismo 
io  alcune  parti  dell'  O.,  e  vi  si  con- 
tano 3,ooo  Ebrei.  La  maggior  parte 
delle  popolazioni  siberiche  dimostra 
uo  la  loro  sommissione  all' automa 
russa  pagando  un  tributo  io  pelli  ; 
aono  generalmente  esenti  dal  recluta- 
mento  militare.  Sono  Cosacchi  quelli 
che  stanno  a  guardia  de'forli,  dei  qua- 
li si  contano  1 5  principali.  — Tobolsk 
è  la  capitale  detti  Siberia  occidenta- 
le, ed  lrkutsk,  della  Siberia  orientale. 
—  Quetto  paese,  rimasto  ignoto  agli 
antichi  Greci  ed  ai  Uomini,  lo  fu  pa- 
rimenti ai  Russi  sino  al  XV  secolo. 
La  prima  spedizione  che  questi  vi  fe- 
cero accadde  nel  i^yy,  ma  noi  sog- 
giogarono che  nel!*  ultima  metà  del 
secolo  seguente  sotto  Ivano  IV.  Fu  il 
cosacco  lermak  ch'eseguì  la  parte  piò 
importante  di  tale  conquista  :  perse- 
guitato dal  governo  rosso  come  pira- 
ta, passò  al  di  là  dei  monti  Urali  con 
6,000  uomini  di  sua  mzione,  nel  i58o, 
e  cadde  sui  possedimenti  di  Kuciura- 
khan,  discendente  di  Gengis-  khan  e 
s3vrano  del  principato  di  Turan  che 
esienderasi  sulla  sponde  del  Tobol, 
dell' Irtisch,  della  Tura,  ed  ava  nza  fa  si 
fino  all' Obi;  sconfisse  egli  compiala- 
soente  quel  principe  nel  1  53 1,  e  s'im- 
padronì della  sua  capitale,  Isker  o 
Sibir,  il  cui  oome  è  slato  io  seguito 
applicato  a  tutu  la  contrada  che  de- 
arriviamo.  Implora  lermak  il  suo  per- 
dono dal  tzar,  e  fattogli  omaggio  del- 
le sue  cooquisle,  da  lui  ricevette  il 
titolo  di  principe  di  Sibir;  ma  quel 
«".fio  intrepido  vide  le  sue  truppe  am- 
mutinate contro  di  lui,  ed  attaccato 
alla  sprovvista  da  Ku  ioni  -  khan,  si 
annegò  nell' Irtisch.  Sotto  i  successori 
d*  Iran  IV,  ai  sono  i  Russi  a  poco  a 
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poco  innollrati  all'È.,  e  poca  fatica 
durarono  ad  assoggettare  il  resto  dal- 
la contrada. 
SIBERIA  (NUOVA)  o  LUKHOV,  grop- 
po d' isole  dell'  oceano  Ghiacciale  ar- 
tico, al  N.  della  prò  v,  d' lakutsk,  in 
Siberia,  tra  ao'  e  76°  20'  di  Ut. 
N.  e  tra  i3$d  e  i',tt°  di  long.  E.,  al 
N.  E.  delle  bocche  della  Lena.  Sono 
in  numero  di  4  principali:  Kotelnji, 
la  più  considerabile  di  tutte,  Fadev- 
skii,  la  Nuova-Siberia  e  Liakhovskii. 
Furono  scoperte  nell'ultima  metà  del 
XVI II  secolo  ed  al  principio  del  XIX  : 
l'iakute  Stirikan  oc  vide  una  nel  1760; 
il  negoziante  Liakhov  continuò  la  sco- 
perta nel  177$  e  1775;  Sannikov,  uel 
i8o3ei8o5;  Hedenstroem  la  terminò 
nel  1809.  Il  clima  di  quest'  isole  è 
quale  si  può  atteodere  di  trovarlo  a 
così  alta  latitudine  :  quasi  tatto  l'an- 
no le  cuoprono  ammassi  di  neve  e  di 
ghiaccio.  Hannovi  giorni  e  notti  di 

Eiù  mesi;  le  roccie  ne  rendono  sca- 
ro il  suolo,  tranne  in  alcune  parti, 
dove  lasciano  luogo  a  piccoli  ruscelli. 
Noo  consiste  la  vegetazione  che  in 
muschi,  licheni  e  alcune  bacche  ;  oon 
evvi  nessun  albero.  Animali  che  vi  si 
trovano  sooo  gli  orsi  bianchi,  le  vol- 

f>i,  i  rangiferi,  i  conigli,  le  pernici, 
e  oche  salvatiche  e  le  anitre.  Vi  si 
scuoprooo  grandi  quantità  di  denti  e 
d'ossa  di  mam -un ih,  buffali,  rinoce- 
ronti ed  altri  animali  in  oggi  estra- 
nei atie  regioni  ghiacciali.  —  Non  bav- 
vi  io  questo  arcipelago  abitanti  in  tut- 
to l'anno  ;  ri  si  va  di  tempo  in  tem- 
po a  prendere  de'fost  di  ed  a  fare  una 
caccia  ed  una  pesca  solitamente  lucrose. 
SIBERIA  (NUOVA),  la  p<ù  orientale  del- 
l' isole  della  Nuova-Siberia,  nell'ocea- 
no Ghiacciale  artico  ;  tra  74°  »5'  e 
95°  35'  di  lat.  N.,  e  tra  i34°  e  1480 
di  long.  E.  Ha  forma  irregolare  • 
terminasi  all'  O.  io  una  penisola  che 
all'  estremità  esebisce  il  capo  Vyskii  ; 
all'  E.  sporgendo  il  capo  Kamennii. 
Sono  nell'O.  alquante  alte  montagne 
ed  è  T  E.  scoperto.  Sulla  costa  meri- 
dionale offronsi  montagne  che  pre- 
sentano un  fenomeno  inesplicabde  : 
una  tra  esse  è  tagliata  a  picco  e  for-« 
mata  di  grossi  strati  orizzoulali  di 
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lire»,  e  di  tronchi  d'alberi  d'  ud  le- 
gno retinolo  e  lucido,  e  che  sono  co- 
ti alternati  tino  alla  sommità  ;  scor- 
soti» da  per  tutto  nella  pietra  car- 
boni induriti  che  pare  che  provenga- 
no da  abeti,  e  coperti  in  alcool  titi 
da  sottile  strato  di  cenere.  Sulta  cre- 
ata dell1  altura,  veJesi  ad  uscir  dJla 
roccia  uoa  fila  d'estremità  di  tronchi 
d'alberi  retinosi  e  fortemente  tiretti 
gli  ani  presso  gli  altri  ;  e'sono  in  po- 
zione verticale.  Riovengonsi  pure  nel- 
la Nuova-Siberia  molti  ostami  di  mam- 
mut!). Hedentlram  tcaoprl  quest'isola 
nel  1809. 

S1BERSK.Y,  gov.  e  città  di  Rustia,  io 

Europa.    V.  SlMBlHSK. 

SIBEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  presso  Frévent. 

SIBI,  antichi  popoli  dell'India  che  pre- 
tendc.no  discendere  da' soldati  del- 
l'esercito di  Ercole,  rimasti  ammalati 
in  quei  paesi  e  che  vi  si  erano  abi- 
tuati. In  memoria  d'Ercole,  veslivan- 
si  di  pelli  di  bestie,  nè  aveano  che 
clave  per  armi. 

SIBIDULU,  città  di  Nitristi,  nel  Barn- 
bara,  a  65  1.  O.  da  Sego,  verso  le 
frontiere  del  paese  di  Manding  ;  iu 
▼alle  fertile  cinta  di  alture  scoscese. 

SIBIHLONG.  grotta  di  Cafreria,  nel 
paese  dei  Betjuaoaa.  Contiene  minie- 
re di  ferro. 

SIBIKILLIN,  città  di  Senegambia,  reg. 
di  Neola,  a  5  I.  N.  O.  da  Badò. 

S1BILLETA,  vili,  del  Messico,  stato  di 
Nuovo- Messico,  a  34  I.  «'a  S.t*-Fe; 
sulla  sponda  sinistra  del  rio  del  Nor- 
ie. Forma  nn  quadrato  regolare  ed 
è  nife  de'più  puliti  e  più  ameni  del- 
la contrada. 

SIBILLA  (MONTE  DELLA),  montagna 
dell'  Apennino  centrale,  negli  Slati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  io  I.  al  N. 
E.  di  Spoleto.  Lat.  N.  4a°55';  long. 
E.  io°  46'.  Sorge  2,198  metri  sopra 
il  livello  del  mare. 

SIBIR,  antica  città  d'Asia.  V  Iskek. 

SIIIRIA,  contrada  d'Asia.  V.  Siberia. 

S1BIRIJ0A  o  SIVIRIJOA,  miniera  d'ar- 
gento del  Messico,  stato  di  Cinaloa  e 
Sonora,  •  70  1.  N.  O.  da  CuNacan  ; 
presso  la,  sponda  destra  del  rio  del 
Fuerte.  È  stata  abbandonala. 
Toh  IT.  P.  II. 
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S1BIRIL,  vili-  di  Fr.,  dipart.  del  Fini- 
stére,  circoud.  e  4  '|a  al  N.  O.  di 
Moilaix,  cant.  ed  1  I.  \\\  all' O.  di 
S.t  l\.Ue  -  Leon  ;  sopra  un'altura,  a 
poca  distanta  dalla  Manica.  Tiene  1 
fiera  all'anno  e  conta  i,o5o  abit. 

SIBIRU,  itola  dell'arcipelago  della  Son- 
da. V.  SlBEIBC. 

Sllìlv Ali.  pianura  di  Barbaria,  nel  pae- 
se d'  Algeri,  proT.  di  Mascara,  al  N. 
della  Mailah.  E  impregnata  di  sale. 
In  estate  riesce  arida  e  tabbioniccia  e 
l'inverno  coperta  d'acqua. 
SIBN1BAS  o  S1BNIBASCI,  città  dell'In- 
dosUn  inglese,  presidenza  e  pror.  del 
Bengala,  distr.  di  Nodea  ;  presso  un 
braccio  del  Gange,  &  a3  I.  N.  N.  E. 
da  Calcutta.  Uawi  uo  palagio,  una 
volta  bellissimo,  oggi  in  parte  caden- 
te, ed  un  tempio  dedicato  a  Rama. 
Nella  stagione  piovosa,  il  braccio  del 
Gange  offre  alte  imbarcationi  una  co- 
municazione con  Calcutta  :  ma  nella 
stagioue  asciutta  manca  d'acqua. 
S1BO,  signoria  del  territorio  di  Cocham- 
pri,  nell'impero  Birmano.  E  gover- 
nata da  uno  sciabua. 
S1UO,  vili,  di  Trans.l vania.  V.  Sibzh. 
SIBOCU.  fiume  dell'isola  Borneo,  che 
tiene  la  sua  foce  sulla  costa  orienta- 
le, nella  baia  di  S.la  Lucia,  ai  4°  ao' 
di  Ut.  N.  e  n5°  di  long.  E. 
SfBOURE  o  CIBOORE,  borgo  di  Fr., 
dipart.  de'Bissi  -  Pirenei,  circond.  e  \ 
l  1(3  al  S.  S.  O.  di  S.t- Jean -de- Luz, 
•la  cui  è  separato  mediante  la  Nivel- 
le,  che  vi  si  valica  sopra  un  ponte  as- 
tai lungo,  verso  la  sua  foce  nell'At- 
lantico. Conta  1,880  abit. 
S1B0CRNET  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

di  Lol-e-Garonna,  presso  Monflanquin. 
S1BRET,  borgo  del  granducato  e  sa  1. 
al  N.  O.  di  Lucemburg,  circond.  e 
4  L  2(3  al  N.  E.  di  Neulcbàteau  ;  ca- 
poluogo di  cantone  ;  con  aoo  abit. 
S1BSEY,  parrocchia  d'Inghilterra,  contea 
e  10  1.  all'È.  S.  E.  di  Lincoln  ed  a  a  I. 
N.  N.  E.  da  Boston  ;  toke  di  West- 
Bnlìngbroke  ;  con  i,35o  abìl. 
SIBU,  isola  dell'arcipelago  delle  Filip- 
pine. V.  Zebù. 
SIISI  K AVA,  dislr.  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon.  prov.  di  Fari  ma. 
S1BUTU,  isola  nel  S.  E.  dell'arcipelago 
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Solo,  pretto  l'estremiti  N.  E.  di  Bor- 
neo.  Lat.  N.  4°  56';  long.  E.  117°  18'. 

S1BUYAN,  itola  dell'arcipelago  delle  Fi- 
lippine, tra  le  itole  di  Masbate  e  di 
Tablas,  al  S.  di  Lusson.   Ut.  N.  ia° 
a8';  long.  K.  iao°  18'.  Ha  circa  6  1.1 
di  lunghezza,  d all'È,  all' O.,  coll  i  la  r- 

gheaza  di  5  I ,  ed  è  montagnosa. 

SIBYLLEH,  aorgente  dell'oati  d'Audje- 
Uh,  nella  Barbarla,  a  4  1.  N.  N.  O. 
da  Audjelah. 

SICACOLLAM,  Sicacollum,  città  del- 
Tlndottan  inglese,  pretidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkari  tettentrionali,  dittr. 
e  7  I.  alTO.  N.O.  di  Masulipataro  ;  sul- 
la sponda  ainittra  della  Kritna.  Han- 
novi  fiorenti  manifatture  di  cotone. 

SIC  Al  HE  (S.t),  vili,  di  FrM  dipart.  del- 
la Dordogna,  ani  confine  del  dipart. 
della  Gi  ronda,  non  lungi  da  Contras. 

S1CAMBRI,  ani.  popoli  Germanici  ehe 
inoltrarono  Terso  il  Reno,  poi  sino 
•1  Weter,  potenti  e  numerosi,  i  più 
considerabili  e  più  bellicosi  tra  glT- 
stevoni  ;  divisi  in  Usipeit,  Teutleri  e 
Bru Iteri.  Non  osando  Cesare  di  attac- 
carli, ne  devastò  le  terre  ;  Tiberio  ne 
trasferì  un  grosso  numero  nel  N.  del- 
la Gallia.  Entrarono  nella  lega  dei 
Franchi.  Aironi,  detti  Franchi  Orien- 
tali, restarono  in  Franconia.  11  paese 
loro  viene  in  oggi  rappresentato  da 
quelli  di  Cleves  e  di  Berg. 

S1CAMINO',  vili,  di  Sicilia,  prov.  e  di- 
atr.  di  Messina,  ad  1  1.  i|3  dal  mar 
Tirreno;  con  aoo  abit.  Produce  ed 
esporta  vino,  olio  e  somraacco.  Ap- 
parteneva con  titolo  di  baronia  alla 
famiglia  Avarna  de'  marchesi  di  Ca- 
atania. 

S1CANI,  ant.  popoli  d'Italia,  nella  pri- 
ma regione,  secondo  Plinio.  Servio 
riferisce  che  i  detti  popoli  abitavano 
il  paese  ove  fu  in  seguito  edificata  la 
cittì  di  Roma,  e  da  cui  atati  erano 
•cacciati  dagli  aborigeni.  Niente  di 
essi  sapendosi  in  particolare,  stanno 
confusi  coi  Siculi. 

SICANI  o  SICANY,  Indiani  della  parte 
occid.  della  Nuova-Bretagna.  Passano 
la  state  all'  E.  de'  monti  Rocciosi,  e 
X  inverno  ali  o,  dei  monti  stessi,  nel- 
la Nuova  -  Calccdonia.  dove  trovano 
cacciagione  io  abbondanza.  Queit'ln- 
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diani,  di  carattere  mite  e  pacifico, 
sono  circondali  da  nemici  ;  nella  loro 
starna  d'inverno  hanno  a  temere  i 
Carrier,  e  soprattutto  gli  Atnab,  che 
loro  fanno  continuamente  la  guerra  ; 
in  quella  d'  estate  devono  pur  com- 
battere contro  gl'Indiani  Castor  ;  trop- 
po deboli  per  resistere  vantaggiosa- 
mente a  tutti  questi  nemici,  sussistono 
difficilmente  coi  prodotti  della  caccia  e 
della  pesca,  e  trovanti  spesso  costret- 
ti ad  alimentarsi  con  radici.  Nondi- 
meno compariscono  molto  allegri,  ed 
hanno  tale  affetto  al  paese  che  gli  ha 
veduti  a  nascere  che  noi  lascerebbero 
per  qualunque  altro  ove  poter  vivere 
più  agiatamente  e  più  pacificameote. 
Hanno  per  semplice  vestimento  delle 
pelli,  come  grossi  panni  e  coperte  di 
lana  che  ottengono  .in  cambio  dalla 
compagnia  inglese  del  Nord -Ovest. 
Portano  per  armi,  archi  e  freccie,  ma 
procuranti  moschetti,  coltelli,  acette, 
1  bagagli,  comprese  la  tende  di  pelle 
che  loro  servono  di  abitazione,  tra- 
sportarci sopra  piccoli  traini,  tirati 
da  grossi  cani  ;  ed  hanno  pure  cani 
da  caccia  di  razza  più  piccola.  Quan- 
tunque sia  tra  essi  permessa  la  poli- 
gamia, di  rado  hanno  più  d'  ona 
moglie. 

SICARI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
vicino  a  Beaosset. 

SICAS1CA  o  CICACICA,  città  dell'Alto 
Perù,  dipart.  e  aa  I.  al  S.  di  La  Pax 
ed  a  45  L  N.  O.  da  La-Piata,  capo- 
luogo di  provincia  ,  appiè  del  clivo 
O.  del  ramo  centrale  delle  Ande,  so- 
pra un  piccolo  affluente  di  destra 
del  Desaguadero.  —  La  prov.  occupa 
la  parte  orientale  del  dipart.  e  con- 
tiene circa  5o,ooo  abit 

SICATAP,  odo  sulla  rosta  N.  O.  del- 
l'itola  di  Mindanao.  Lat.  N.  6°  3a'; 
long.  E.  iao°  5o'. 

SICCHOS.  atabilimento  di  Colombia, 
dipart.  del  Guavaquil  (Nuova-Grana- 
ta), sol  limite  di  quello  dell'Equato- 
re, a  17  I.  S.  S.  O.  da  Quito,  ed  » 
4o  1.  N.  N.  E.  da  Guavaquil,  anlla 
sponda  sinistra  del  Toschi.  Vi  sono 
miniere  UY  argento  ,  attualmente  ab- 
bandonate. 

S1CHAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Niè- 
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▼re,  circoml.  ed  8  1.  i|a  al  S.  E.  di 
Còne,  cant.  ed  i  I.  al  S.  O.  di  Pré- 
mery,  sulla  sponda  destra  del  braccio 
della  Niè v re  ,  chiamalo  S.t-Benin-des- 
Bois,  che  vi  fa  muovere  una  fuciua, 
dove  «i  lavorano  100  migliaia  di  fer- 
ro all'aoao.  Conta  aao  abit. 

SI-CHAN,  montagna  della  China.  Ve- 
di Si- sciar. 

SI-CHANG ,  città  e  porto  del  reg.  di 
Siam.  V.  Si-sciaho. 

SICHELBURGO  ,  SICHELBERGA  o 
SCHNMBURGO,  Sichtlburg,  Stchtl 
berg  o  Schumburg  ,  vili,  e  castello 
munito  della  Croazia  militare,  distr. 
reggimeotario  di  Szloin,  a  7  1.  N.  N. 
O.  da  Carbtadt;  in  paese  montagno- 
so, abitato  da  Uscocbi  generalmente 
pastori. 

SICHEM,  città  del  Belgio,  prov.  del 
Brabaote-Meridionale,  circond.  e  5  I, 
al  N.  E.  di  Lovsnio,  cant.  ed  1  I.  al- 
l' O.  N.  O.  di  Diest,  solla  spooda  si- 
nistra della  Demer.  Vi  sono  fabbri- 
che di  birra  e  di  ginepro.  Gli  abit. 
sono  in  i,63o.  È  stala  quasi  intie- 
ramente rovinata  dorante  le  guerre 
civili  al  principio  del  XVII  secolo. 

SICHEM,  «ili.  del  Belgio,  prov.  di  Lim- 
burgo,  circond.,  cant.  ed  1  I.  i|s 
al  S.  O.  di  Maestricht,  ed  a  a  I.  3|4 
E.  N.  E.  da  Tongres.  Conta  S3o  a- 
bit.  Scavansi  ori  contorni  belle  cave 
di  pietra  calcare  che  racchiudono  u- 
na  quantità  considerevole  di  corpi 
marini,  madrepore,  coralli,  squamine 
di  grandi  tartarughe,  ec. 

SICHEM,  aut.  città  della  Giudea,  nella 
tribù  d' Efraim.  Era  sitoata  in  cima 
ad  una  montagna,  e  divenne  del- 
le più  forti  e  più  celebri  di  det- 
ta tribù.  Presso  a  questa  città  ven- 
ne a  dimorare  Abramo  quando  en- 
trò nella  terra  di  Canaan,  e  fu  poi 
il  domicilio  di  Giacobbe.  Giosuè  la 
diede  ai  Leviti  di  questa  tribù  ,  che 
erano  della  famiglia  di  Caath,  la  pri- 
ma de1  Leviti.  Diventò  quindi  una 
delle  sei  città  di  rifugio.  A  Sicbem 
fu  che  Giosuè  adunò  i  primari  del 
popolo  perchè  rinova  sacro  la  pro- 
messa d'essere  fedeli  a  Dio.  Fo  Si- 
chem  distrutta  da  Abimelecco,  ma 
venne  in  seguito  ristabilita,  poiché  è 
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detto  nel  terzo  libro  dei  Re,cheRo- 
boarao  quivi  Venne  dopo  la  morte  di 
Salomone  suo  padre.  Geroboamo  fu 
riconosciuto,  la  fortificò  e  vi  rimaso 
qualche  tempo. 

S1C1GNANO,  borgo  del  reg.  di  Napo- 
poli,  prov.  del  Principato- Citeriore, 
dista,  e  4  I.  ip  al  S.  E.  di  Campa- 
gna, cant.  ed  1  1.  i|a  all'È,  di  Po- 
stiglione, sopra  una  collina.  Possedo 
a  chiese  ed  1  convento  di  Cappucci- 
ni. I  suoi  a,34o  abit.  tengono  ogni 
anno  fiera  dal  ao  al  a8  luglio;  nel 
1806  fu  in  parte  bruciato  dai  Fran- 
cesi a'  quali  vollero  gli  abitanti  op- 
porre qualche  resistenza. 

SICILI,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  e  7  I. 
al  S.  di  La  Sala ,  cant.  e  a  I.  3(4  al 
S.  di  Sanza,  appiè  d'una  collina,  pres- 
so la  sponda  destra  del  Bosteuto. 
Vuoisi  di  antichissima  origine  e  già 
abitato  dai  Siculi.  Il  suo  territorio 
dà  buon  vino  ed  olio  eccellente.  Pa- 
tria del  giureconsulto  G.  Laganario 
•  di  V.  Laganario,  poeta  latino  ;  an- 
novera 700  abit. 

SICILIA,  Sicilia,  Sica  ri  a  ,  TaivAcaia, 
TaiQORTBiA,  Sici-la  Tbllds,  una  del- 
le masiime  isole  del  Mediterraneo, 
formante  nna  porzione  considerabile 
del  reg.  delle  Due-Silcilie,  tra  36°  37' 
e  38°  18'  di  lat.  N. ,  e  tra  to°  5'  e 
i3°  ao'  di  long.  E.,  separata  dall'e- 
stremità S.  O.  dell'  Italia  ,  mediante 
lo  stretto  chiamato  Faro  di  Messina, 
largo  circa  3, 000  metri,  e  dal  capo 
Bon,  in  Africa,  per, uno  stretto  della 
larghezza  di  a5  I.  E  qnest'  isola  no- 
tabile per  la  sua  forma  triangolare, 
che  le  era  valso  nell'antichità  il  no- 
me di  Trinacria  ;  essendo  i  vertici 
de' suoi  tre  angoli  determinati  dal 
capo  Boeo,  un  tempo  promontorio 
Lilibeo,  all'  O.,  dal  capo  Passero,  già 
promontorio  Pachino,  al  S.  E.,  e  dal 
capo  di  Faro,  anticamente  Peloro,  al 
N.  E.  Misurata  sul  lato  settentrionale, 
ha  70  I.,  44  1  sul  lato  v'olio  all'  E., 
e  sul  lato  S.  O.  65  I.,  con  circa  t,35o 
I.  quad.  di  superficie.  La  costa  set- 
tentrionale bagnata  da  quella  parte 
del  Mediterraneo  che  chiamasi  Tirre- 
no e  talvolta  mare  di  Sicilia,  ha  vi- 
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cine  le  itole  di  Lipari  :  gli  accidenti 
più  rimarcabili  che  presenta  stono,  a 
partire  dal  capo  di  Faro ,  il  capo  di 
Katocolmo,  il  golfo  di  Melano,  i  ca- 
pi Bianco,  di  Calava ,  d' Orlando  e 
£a (Tarano,  il  golfo  di  Palermo,  i  ca- 
pi di  Gallo  e  della  Rama,  il  golfo  di 
Castel-a-Mare  ed  il  capo  a.  Vito;  tra 
quest'  ulti  do  ed  ilcspoBoeo,  trovan- 
ai  le  isole  Egadi ,  presso  V  esiremità 
occidentale  dell'  isola.  Tra  il  capo 
Boeo  ed  il  capo  Passero  preteotansi 
s  capi  Fero,  s.- Marco,  Scalambri,  Ciar- 
ciario  ed  il  porto  di  Palo ,  col  capo 
al  qnate  dà  il  suo  nome  ;  presso  que 
sta  costa  uscì  dal  seno  dell'  onde  nel 
i83i  un'isola  formata  dall'eruzione 
d'un  vulcano;  cadeva  sotto  37°  II' 
di  lat.  N.  e  io0  a4'  di  long.  E.,  ed 
avea  ricevuto  il  nome  di  Ne  ri  la  :  a 
cadere  del  i83a  era  sparita  ;  roa  pre- 
sentemente (  agosto  i833  )  |  torna  a 
comparire.  Finalmente  la  costa  che 
stendesi  dal  capo  Passero  al  capo 
Faro,  offre  il  capo  Muso-d  i-Po  reo,  il 
porto  di  Siracusa,  il  capo  s.-Panagia, 
il  porto  d'  Agoita  ,  i  capi  s.-Croce. 
dei  Molini,  Grosso,  ed  il  porto  dì 
Messina.  l.a  superfìcie  dell'isola  offre 
un  delizioso  alternare  di  monti  e  di 
valli  ;  vi  sono  poche  pianure  e  le  più 
eslese  si  hanno  a  dire  quelle  di  Me- 
lano e  di  (Mania,  al  N.  E,  di  Si- 
racusa ni  S.  E.,  e  di  Terra-Nova,  al 
S.  Uoa  catena  di  monti,  da  alcuni 
geografi  designati  sotto  il  nome  di 
Netlunii,  e  che  pare  formi  la  conti - 
nuaziuac  djegli  Apenoini ,  fronteggia 
la  costa  settentrionale  dell'  isola,  e 
cuopre  colle  sue  ramificazioni  la  par- 
te meridionale.  AI  S.  di  detta  catena, 
l'Etna  forma,  presso  alla  costa  o rieri t  , 
un  gruppo  independentc  ;  innalzasi 
esso  a  9,970  piedi,  ed  è  il  solo  ignivo- 
mo in  attività  che  Pisola  racchiuda.  Il 
Maccaluba,  presso  la  coita  S.  O.,  è 
un  vulcano  che  vomita  fango  per  una 
moltitudine  di  crateri.  Nel  S.  E.  del- 
l' isola  si  notano  parecchi  vulcani  e- 
stinti.  I  Burnì  più  importanti  sono  : 
la  Giarretta,  che  ha  la  ina  foce  sulla 
costa  orientale  ;  il  Salso,  il  Platani,  la 
Calatabellota  ed  il  Belici,  sulla  costa 
S.  O.  ;  il  Termioi,  il  Fiome-  Grande 
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e  la  Pollina,  sulhV  costa  settentrionale 
Quasi  non  vi  sono  laghi  ;  essendo  ap- 
pena meritevoli  di  roenziooe  quello 
di  Lenti  ni  all'  E.  e  l'altro  di  Cantar- 
li all'  O.  —  Mollo  piacevole  è  il  cli- 
ma di  quest'isola,  dove  l'inverno  può 
quasi  dirsi  una  primavera,  e  vengono 
i  calori  della  state  temperati  dalle  fre- 
sche brezze  del  mare.  Neve  non  cade 
che  sulle  alte  montagne,  e  vedi  nelle 
parti  basse  a  crescere  il  banano,  1« 
canna  dd  zucchero  e  l'aloè:  non  po- 
tresti godere  di  più  bel  cielo,  più  pu- 
ro di  quello  di  Sicilia.  11  paese,  vi  è 
delizioso  ;  da  per  tutto,  nei  punti  di 
vista,  ammirasi  l' armonia,  lo  splen- 
dore, la  grazia  delle  tinte  dolcemente 
fase.  Se  non  che  a  tali  vantaggi  al- 
quanto si  oppongono  l'insalubrità  di 
alcuoi  distretti,  i  tremuoti,  le  eruzio- 
ni dell'  Etna  ed  i  funesti  effetti  del 
sirocco,  vento  <]'  ostro  che  soffia  iu 
luglio  ed  agosto.  —  I  doni  della  na- 
tura tono  a  larga  mano  profasi  nel 
felice  suolo  della  Sicilia,  isola  a  Ce- 
rere consagrata,  die,  vulcanico  e  cal- 
care, è  stato  mai  sempre  famoso  per 
la  sua  feracità-  M  difetto  di  pìoggie  "1 
principio  della  state  viene  riparato  da 
abbondanti  rugiada  fecondatrici,  e  lo 
squagliamento  delle  nevi  nelle  mon- 
tagne dà  origine  a  numerosi  ru- 
scelli che  facili  offrono  i  mezzi  del- 
l' irrigazione.  Però  la  coltora  trovasi 
in  deplorabile  condizione:  il  che  bas- 
si senza  dubbio  da  attribuire  aopra 
tutlo  alla  ripartizione  del  territorio 
tra  piccini  numero  di  signori*  ed  il 
clero,  e  alla  povertà  estrema  de' sici- 
liani contadini.  Eppure  copiosa  vi  bion- 
deggia la  messe  e  ricchi  di  frutto  ver- 
deggiano gli  olivi  ;  (li  altri  prodotti 
principalmente  consistendo  in  tnaiz  ed 
altri  cereali,  lino,  canapa,  vino,  zaf- 
ferano, cotone  eccellente,  zucchero  e- 
guale  a  quello  delle  AntiUe,  melaran- 
cie,  limoni,  melagranata,  cedrati,  ber- 
gamotte, fichi,  pistacchi,  mandorle,  dat- 
teri, ecc.  I  pomi  di  terra,  introdotti 
nel  X  Vili  secolo,  coltivati  sono  in  va- 
rie parli,  roa  non  in  assai  grande  quan- 
tità. Eccellenti  pascoli  vi  si  trovano, 
e  quindi  fessi  molto  barro  e  formag- 
gio di  squisito  sapore.  Intera  meri  le  tras- 
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earate  tono  le  puntazioni  di  boschi; 
le  picciolo  sei  re  di  quercie,  frassini, 
olmi  e  pini  che  cuoprono  alcane  parti 
delle  montagne,  sono  proprietà  esclu- 
siva della  corona,  e  trarre  se  ne  po- 
trebbe maggior  profitto  io  confron- 
to del  lievissimo  che  ae  ne  ricava,  se 
fossero  meglio  amministrati.  —  La 
Sicilia  si  può  dir  doviziosa  in  produ- 
zioni minerali:  chè  vi  hanno  minie- 
re d'oro,  d'argento,  di  piombo,  di 
ferro  e  di  rame,  ma  se  ne  trascura 
T  escavo.  Il  marmo  e  le  pietre  da  fab 
brica  sono  mollo  abbondanti.  Rin- 

Sonsi  dell'agate,  del  diaspro,  del 
Jo,  e  smeraldi,  e  allume,  e  a- 
Iro,  z<  lfo  di  prima  qualità,  pe- 
trolio, salnitro  ;  delle  miniere  di  sa 
le  si  sono  scoperte  presso  Castro  Gio- 
vanni, nel  centro  dell'  isola.  Presso 
Messina  è  un'importante  cava  di  Car- 
li »n  fossile.  L'ambra  pialla,  di  spe- 
cie più  diafana  di  quella  del  Baltico, 
trovasi  comune  in  vicinanza  all'Etna, 
particolarmente  a'N  foce  della  Giar- 
retta.  Incontrami  io  molti  siti  bagni 
solforosi  ed  acque  termali.  —  Servio- 
si  generalmente  di  buoi  pel  lavoro 
delle  terre,  come  pei  trasporti  a  mez- 
zo di  carri  ;  per  viaggiare  si  adopra- 
no  i  moli,  tanto  rimarcabili  per  la  de- 
strezza di  soperare  le  strade  scoscese 
e  per  la  pazienta  a  sopportare  le  più 
aspre  fatiche.  Del  resto,  la  cura  del 
bestiame  è  lontana  dall'essere  di  quel- 
la importanza  che  potrebbe  divenire. 
Comunissiraa  la  selvaggina  ;  la  mag- 
gior parte  degli  animali  salvatici  del 
continente  europeo  in  Sicilia  si  ritro- 
vano. Il  miele  l'I  bla  è  mai  sempre  ri- 
nomato. La  pesca  più  importante  che 
si  faecia  sulla  costa  è  quella  del  ton- 
na.  Perfettissimameote  vi  riescooo  i 
bachi  di  seta.  —  Non  havvi  stabili- 
menti manifattori  di  qualche  impor- 
tarvi;! che  a  Palermo,  Messioa  e  Cata- 
nie, e  fabbricano  seterie,  cotoncrie, 
tele  ed  oggetti  di  lana.  Grao  nomerò 
di  articoli  de'  quali  abbisognano  gli 
abitanti  della  campagna  si  fanno  da 
loro  medesimi  :  cosi  perdonsi  gli  av- 
vantaggi della  divisione  del  lavoro  e 
dell'uso  delle  macchine  ;  quindi  poca 
attivili  ne'  cambi,  quindi  poche  rela- 
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zioni  tra  le  città  e  le  campagne,  quin- 
di stagnazione  generale  nel  paese.  — 
La  varietà  delie  produzioni  della  Si- 
cilia, la  bontà  de'  suoi  porti,  la  sica- 
rezza  drlla  navigaziooe  intorno  alle 
sue  coste,  potrebbero  dare  al  com- 
mercio di  quest'isola  grande  impor- 
tanza sotto  nn  governo  illuminato  e 
con  maggiore  attività  per  parte  degli 
Aitanti  ;  ma  il  valore  delle  esporta- 
zioni non  ascende  che  a  5,6oo,ooo 
ducati  a  quello  delle  importazioni  • 
6,750,000  ducati.  Consistono  le  prin- 
cipali esportazioni  in  seta,  grano,  sa- 
le, olio  d'oliva,  som  macco,  vino,  frut- 
ti, pelli  di  capra  ed  altre.  La  mancan 
za  totale  di  strade  maestre  rende  impos- 
sibile il  commercio  interno  ed  il  paese 
poco  sicuro.  Al  principio  di  questo 
secolo,  la  presenza  della  corte  e  più 
di  tutto  quella  degl'Inglesi,  arricchi- 
rono molto  V  isola  :  grande  slancio 
presero  il  commercio  e  l'agricoltura  ed 
il  valor  delle  terre  fa  quasi  raddop- 
pialo. Ha  abbandonata  a  se  stessa  do- 
po la  pace,  ricadde  la  Sicilia  nell'im- 
barazzo e  nell'angustia.  —  Gran  mu- 
tamento di  questa  classica  terra,  ove 
la  giurisprudenza,  la  filosofia,  l'elo- 
quenza ebbero  culla,  e  che  per  lunga 
stagione  potè  dirsi  primario  seggio 
delle  scienze  e  delle  arti  I  Segno  alle 
più  deplorabili  vicende  ed  oppressa 
dalle  più  sanguinose  aggressioni,  an- 
che in  mezzo  a'tenebrosi  secoli  co'po- 
tenli  slanci  del  genio  ravvivò  la  cele- 
ste favilla  del  sapere  sull'Italia,  ne 
diradò  la  caligine  ed  innalzando  ven- 
ne alla  melodia  del  ritmo  il  volga- 
re idioma.  E  se  men  nota  io  pro- 
gresso divenne  questa  nobil  parte 
dell'  italica  splendidissima  regione,  per 
cagione  delle  gare,  delle  scissure,  del- 
l' invasioni,  onde  fu  vittima  in  ogni 
tempo,  la  svegliatezza  de' caldi  inge- 
gni che  allignano  facile  in  purissimo 
cielo  e  ridente,  supplì  sempre  ai  tor- 
ti del  fato,  e  ne'fasti  della  letteraria 
repubblica  mantennero  nn  posto  su- 
blime gl'illustri  Siciliani.  Son  pochi 
anni  che  questa  contrada  è  svincolata 
dal  feudale  reggiroeuto,  ed  ha  ornai 
acquistato  una  certa  attività  nell' am- 
ministrazione e  l'unità  delle  leggi. 
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traricchi  signori  e  di  miseri  proleta- 
ri, i  quali  ultimi,  secoodo  il  più  pro- 
babile calcolo,  coropongoao  meglio  di 
uaa  quarta  parte  della  popolazione. 
Veoerò  sempre  la  Sicilia  i  cattolici 
dorami  in  tutta  la  loro  purezza  ;  ser- 
ba però  la  plebe  superliziosa  creden- 
za agli  avanzi  dell'  astrologica  diri- 
nazione.  Di  bella  statura  sono  in  ge- 
nere i  Siciliani,  di  bruna  carnagione, 
ed  i  costumi  loro  riescono  chiaramen- 
te pronunziati.  Si  fanno  i  Siciliani 
rimarcare  pel  loro  amor  patrio  ;  vo- 

8 liunii  superstiziosi,  indisciplinati,  dif- 
denti,  e  taluni  li  tacciano  della  dis- 
aimulaziooe,  del  libertinaggio  e  della 
inclinazione  a  vendetta.  Ogoun  vede 
però,  che  all' infuori  dell'influsso  del 
clima  nell'appetito  sensitivo,  può  IV 
aaltameoto  d  altre  viziose  passioni  es- 
sere derivato  da  cause  estranee  e  da 
ingiuste  provocazioni,  anziché  da  na- 
turale tendenza.  Nè  nulla  varrà  me- 
glio ■  fare  la  sicula  apologia,  che  la 
fedele  esposizione  delia  soa  storia,  coi 
tra  poco  ci  accingeremo.  Oi  lutti  gli 
Italiani,  e'son  quelli  che  più  impazien- 
temente sopportato  hanno  il  giogo  del- 
lo straniero.  Del  resto,  mostraosi  ospi- 
tali ;  come  i  Napolitani,  hanno  spiri- 
to, buon  gusto,  finezza,  ma  una  sor- 
ta d'alterigia  salvatica  li  rende  rosp- 
giormeote  capaci  d'azioni  eroiche,  di 
nobili  scritti,  d'alte  scoperte  e  di  gran 
delitti.  L'amor  della  musica  è  io  essi 
così  vivo  come  nella  penisola  italiana. 
La  pittura  trovasi  presentemente  mol- 
to neglette  in  Sicilia  ;  eppure  quivi 
(u  quest'arte  illustrata  da  nomini  d'ec- 
celso  merito,  da  un  Demofilo,  da  un 
Antonello  da  Messina,  da  un  Alfonso 
Fsanco,  dai  tre  Boderigo,  Antonio  Ric- 
ci, Barbalunga,  Suppa.  E  tra  poeti  si- 
ciliani si  hauno  a  distinguere  Stesicoro, 
Aristossene, Teocrito,  Mosco, Lpicarrac, 
Empedocle,  e  il  moderno  Meli,  cui  si  so- 
prannominò l'Anacreonte  della  Sicilia. 
E  la  storia  e  la  sciente  citano  con  or- 
goglio Filisto,  Timeo,  Dicearco,  Dio- 
doro, Archimede,  Scilla  pur  conosciu- 
to nella  pittura,  e  Scine,  e  Scrofani. 
Sono  in  questo  classico  paese  mine 
di  tutti  i  tempi,  di  tutu  questi  gli 


S  I  G 

stili  :  i  Trojani  e  i  Greci,  i  Cartagi- 
nesi  ed  i  Romani,  i  Goti,  i  Saraceni, 
i  Normanni,  gli  Angioini,  gli  Arago- 
nesi, vi  lasciarono  treccie:  le  rovine 
di  Agrigento,  di  Selinnnte,  di  Taor- 
mina e  di  Siracusa  sono  le  più  im- 
portanti. —  Sono  *  gl'  impiegati  del 
governo  così  meschinamente  retribui- 
ti che  troppo  spesso  trovansi  portati 
a  commettere  esazioni.  Gli  ospedali 
ed  altri  stabilimenti  pubblici  sono  ma- 
le mantenuti;  l'educazione  pubblica 
in  miseranda  condizione.  Triste  qua- 
dro offre  l'amministrazione  della  giu- 
stizia :  non  è  che  le  leggi  sieno  cat- 
tive, ma  chi  pon  mano  ad  esse?  l'in- 
flusso della  fortuna  ha  troppo  grave 
pondo  nelle  decisioni  dei  giudici.  — 
Le  Sicilia,  altre  volte  divisa  iu  3  par- 
ti, il  Val  Demone,  al  N.  E.,  il  Val  di 
Mazza»,  sll'O.,  ed  il  Val  di  Noto  al 
S.  E.,  dal  i8i5  in  poi  viene  partita 
in  7  proviocie,  cioè  :  Caltanisetta,  Ca- 
tania, Girgenti,  Messina,  Palermo,  Si- 
racusa a  Trapani  ;  Palermo  è  la  capi- 
tale. In  1,780,000  ahit.  che  popolano 
quest'isola,  3oo,ooo  attendono  all'a- 
gricoltura, all'industria  ed  al  com- 
roercio  ;  3 00, 000  non  vivono  che  di 
rendite  ecclesiastiche.  Valutasi  a  i5,ooo 
il  numero  dei  preti,  frati,  monaci,  ecc., 
ed  a  12,000  quello  delle  religiose.  — 
Le  rendite  che  il  governo  ritrae  dal- 
la Sicilia  ammontano  a  circa  »5,ooo,ooo 
di  fr.  ;  somma  che  non  sarebbe  pun- 
to esorbitante,  se  le  tasse  fonerò  be- 
ne distribuite;  ma  i  signori  ne  sono 
quasi  esenti  ed  i  carichi  gravitano  spie- 
tatamente sui  comuni.  L'esercito  si- 
ciliano non  eccede  in  tempo  di  pace 
i  10.000  nomini.  —  I  più  remoti  no- 
mi dati  alla  Sicilia  derivano  dalle  pe- 
rifrasi colle  quali  accennolla  il  primo 
pittar  delle  memorie  antiche*  Ome- 
ro, chiamandola  Terra  del  Sole  ed 
Itola  dei  Ciclopi.  Vita  selvaggia  e 
pastorale  menarono  da  prima  in  que- 
st'isola quei  popoli  che  dalle  africa- 
ne piaggie  della  Lib;a  probabilmente 
approdarono  alle  isolette  Egadi,  ed  af- 
ferrarono quindi  il  Lilibeo,  chiamati 
ordinariamente  Ciclopi,  Lestrigoni  e 
Giganti.  Sono  troppo  note  le  favole 
su  di  essi  immaginate,  nè  «'badi  vero 
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che  la  nativa  ferocia  e  V  atletiche 
forme.  Vuoisi  che  dalle  emigrazioni 
parziali  di  questa  ratta  aieo  poi  de- 
rivati in  gran  parte  i  popoli  dell'll- 
lirio.  1  discendeuti  de'  Ciclopi  iogen- 
tilironsi  via  via  nella  nuova  starna,  e 
incominciarono  a  costruire  castella,  ad 
unirsi  in  società,  a  fare  qualche  passo 
nell'incivilimento.  Dalla  paatoriiia  {las- 
sarono a  coltivare  le  terre,  e  la  ricono- 
scente alla  rilrovatrice  delle  biade,  o  al 
soolo  stesso  che  le  producea,  diede  in 
Eona  origine  al  cnlto  di  Cerere.  Questi 
meo  rotti  abitatori  dell'isola  formaro- 
no in  breve  tempo  la  nazione  indigena 
da'  Siami,  così  detti  o  da  un  reg- 
gitore in  tal  guisa  denominato  o  da 
quale  «lira  cagione ,  non  sembrando 
fondata  abbastanza  ,  comechè  da  mo- 
derni ripetuta,  V  opinione  che  i  Si- 
C40i  fossero  coloni  derivatile  dalla 
Spagna,  i  quali  avessero  preso  il  no- 
me da  un  meschino  influente  del  fiume 
lhero.  Si cania,  pertanto  venne  allora 
chiamata  l'isola,  ed  il  nerbo  della 
nazione  si  estese  sopra  lotto  al  lato 
occidentale,  respinti  dall'opposto  i 
popoli  per  le  tremende  eruzioni  del- 
l' bine.  Intanto  i  Siculi  che  in  Italia 
vantavano  la  piò  remota  origine  e 
dominio,  incalzali  verso  l' estremità 
meridionale  della  penisola  dalla  cre- 
scente potenza  degli  Umbri,  e  mo- 
lestati dai  Morgeli  di  osca  progenie, 
valicarono  lo  stretto  insieme  ad  una 
forte  mano  di  Enotri  e  di  Coni  ra- 
gunati  per  via ,  e  proclamarono  la 
nuova  patria  del  proprio  nome  Si- 
cilia, abbastanza  fortunati  per  acqui- 
etare con  successive  guerre  sopra  gli 
indigeni  la  preponderanza.  S'è  male 
forse  si  appongono  coloro  che  i  Si- 
cani  confondono  co'  Siculi ,  riputan- 
doli un  popolo  solo,  e  da  que*ta  im- 
migratione  incominciano  I'  era  sicu- 
lo, la  quale  di  i3  secoli  precede  la 
volgare.  Giunse  il  nome  di  Sicilia  in- 
aino a  noi,  mentre  più  a  rammen- 
tarne la  figura  che  ad  sltro  non  ser- 
virono la  greca  voce  Trinacria  eia 
Triquctria  dei  Latini  ,  colle  quali 
viene  di  sovente  ni  posteriori  tempi 
appellala.  Narratisi  della  piò  vetusta 
età,  a  favole  commista,  le  varie  spe- 
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dizioni  fenicie  guidate  da  nn  Ercole, 
la  guerra  inlimata  dal  re  Minosse  di 
Creta  per  la  restilutione  di  Dedsto 
nel l"  isola  ricorralo,  e  la  discese  degli 
Elimi  trojani,  de'Focesi,  degli  Epiro- 
li  e  de'  Tessali,  a'quali  i  nomi  si  mr- 
schiano  di  Enea,  d'  Oreste,  di  Ulisse 
e  di  Eolo,  donde  gli  Eoli  ii  regnatori. 
—  I  Greci  navigarono  anch'essi  ver- 
so la  beata  isola  che  seduceva  gli  av- 
venturieri coll'ubertà  sua.  Fu  primo 
I'  ateniese  Teocle  a  condurre  una  ma- 
no di  Dorici  e  Calci  Jesi  per  fondare 
la  colonia  di  Nasso.  Intanto  Archia 
guidava  i  Corinti  ad  impossessarsi 
dell'isola  di  Siracusa  a  danni  de' Si- 
culi, e  gettava  le  basi  della  siracusana 
grandezza,  mentre  Lampide  stabilita- 
si in  Ibla  e  fondava  la  sicula  Slega- 
ta. 1  Calcidesi  di  Nasso  deducevano 
indi  a  poco  nuove  colonie  e  sorgea- 
no  per  essi  e  Catania  e  Lentini,  al- 
lorché segnavasi  a  Roma  nascente  il 
primo  ricinto.  Dopo  un  metto  secolo 
i  Dorici  di  Rodi  e  dì  Creta  diedero 
alla  illustre  città  di  Gela  l'origine. 
Occupata  i  Ns sii i  calcidesi  P antichis- 
sima Zancla  e  Milazzo ,  città  sicule, 
si  diffusero  nella  vicina  contrada,  e 
le  nuove  colonie  derivarono  poi  dai 
Siracusani  di  Acre,  di  Casmena,  di 
1  mera  e  di  Ca  marini  ;  dagl'Iblei  me- 
garesi, quella  di  Selinunte  ;  e  da  Ge- 
loi,  l'altra  famosa  d'Agrigento.  1  Fe- 
nici i  si  mantennero  a  stento  nelle  tre 
marittime  città  di  Mozia,  Panormo  e 
Solaoto  ;  rimasero  i  Siculi  ne'luoghi 
mediterranei  e  nelle  difficili  vette 
nuovi  paesi  costruirono.  —  Incominciò 
beo  presto  ad  assaporare  la  Sicilia  il 
distruttore  flagello  delle  guerre  ci- 
vili. Quei  di  Segeste  e  di  Selinnn- 
te  vennero  fra  loro  alle  mani,  ed 
i  primi  invocarono  lo  straniero  aju- 
to  punico,  aprendo  così  la  via  ■ 
nuovi  invasori.  Dall'altro  canto  veni- 
va Siracusa  con  Caroarioa  alle  prese, 
mentre  so  d'Agrigento  esercitava  il 
tiranno  Fallaride  le  crudeltà  piò  i- 
naudite ,  in  mezzo  alle  quali  sor- 
geva Pitagora  a  diffondere  filosofica 
luce.  Tolte  le  principali  città  greche 
■offerivano  a  lor  rolla  acerba  tiran- 
nide, e  fra  qoeali  dominatori  si  se- 


46o  SIC  L 

goalò  Gelone,  tiranno  di  Siracusa, 
che  i  Cartaginesi  sconfisse  chiamati 
neir  isola  da  Te  ni  lo,  tiranno  d'Ime- 
ni, e  ricevette  la  prima  romana  am- 
basceria, e  fu  da'  Greci  ricercato  di 
alleatila  contro  i  Persiaui.  Siracusa  e 
Agrigento  ,  ora  con  aristocratico  ora 
con  monarchico  ree*imento  ti  dispu- 
tarono (linamente  il  primato.  I  Si- 
culi mantenevano  la  fama  loro,  go- 
vernati dal  principe  Ducezia,  che  ten- 
ne in  prima  le  partì  siracusane  ,  ma 
poi  indisse  guerra  a  tutte  le  greche 
colonie.  E  fu  vincitore  in  principio, 
e  fabbricò  la  nuova  città  di  Palica,  e 
conquistò  Catania  ed  il  piogue  terri 
torio  etneo;  ma  vinto  poi  da' Sira- 
cusani, dovè  andarne  esale  a  Corinto, 
e  sebbene  ritornasse  in  seguito  a  ten- 
tare la  sorte  delle  ermi  e  coli'  ajnto 
<r  Arconide  edificasse  la  citta  di  Cu- 
latta, fa  anzi  tempo  sorpreso  dalla 
morte.  La  repubblica  Siracusani  com 
pie  allora  i  suoi  trionfi,  e  dopo  umi- 
liati gli  Agrigentini  e  distratta  la 
•atta  di  Tiracia,  ultimo  emporio  dei 
Siculi,  ottenne  sa  tatù  l'isola  il  pri- 
mato e  potè  1'  arto  delle  guerre  e- 
sterne  sostenere  con  gloria.  —  Le 
gare  fra  le  due  greche  repubbliche  di 
Sparta  e  d'  Atene,  che  suscitarono  la 
lunga  e  sanguinosa  gaerra  pelopon- 
nesiaca ,  partirono  in  due  sentente 
anche  i  Si  ni  ioti.  Si  dichiarò  pe'  La- 
cedemoni Siracusa,  colle  altre  colo- 
nie di  dorica  origine,  e  mentre  colle 
sue  armi  era  per  soperchiare  i  Len- 
ti neri,  questi,  ad  nna  cogli  altri  Cal- 
cidici,  spedirono  in  Atene  il  famoso 
oratore  Gorgia  a  chiedere  soccorso, 
e  la  guerra  fra  gli  Ateniesi  ed  i  Si- 
racusani fa  intimata.  Varii  furono  i 
successi  de*  primi  navali  conflitti,  e 
presto  si  avvidero  i  Sicilioti,  fatti  ac- 
corti dalla  patria  carità  del  siracusa- 
no Ermocrate,  che  le  intestine  di- 
scordie snervavano  la  potenza  delle 
colooie  greche  ed  appianavano  la  via 
allo  straniero  per  farne  la  conquista, 
onde  consentirono  ad  una  pace  ed 
alleanza  scambievole.  Fu  però  di  bre- 
ve durata  «  chè  ne'  dissapori  Ira  Se- 
gesta  e  Selinuote  »'  intromisero  di 
nuovo  gli  Ateniesi,  ed  apprestarono 
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la  grande  spedizione,  nella  quale  in- 
cominciò Alcibiade  i  fatti  d'arme  colla 
presa  di  Catania  ;  ma  deposto  dal  co- 
mando, dovette  lasciare  a  Nicia  la  ma- 
lagevole impresa  di  assoggettar  Sira- 
cusa, nel  che  si  giovavaoo  pure  degli 
«ioti  de'  montani  Siculi  e  de'  Tir- 
rem*,  naturali  nemici  de'Sicilioti.  Ven- 
ne la  città  stretta  d'assedio,  e  con 
grande  bravura  il  sostenne  finché  non 
giuaie  dal  Peloponneso  il  geoerale 
spartano  Gilippo  a  soccorrerla,  cai  si 
unirono,  dopo  la  prima  vittoria  ,  gli 
ausiliari  dì  Corinto  e  di  Tebe.  In 
seguito  di  parecchie  navali  battaglie 
combattute  nello  slesso  porto  di  Si- 
racusa con  danno  degli  Ateniesi,  co- 
mechè  sopraggiungesse  altra  forte  spe- 
dizione comandata  da' generali  Euri- 
raedonte  e  Demostene,  trionfarono  di 
tutti  gli  ostacoli  lo  spartano  valore  e 
la  costanza  siracusana.  Lo  stesto  Eu- 
rimedonte  per)  in  un  marittimo  scon- 
tro, ed  affievoliti  dalle  sconfitte  deli- 
berarono Nicia  e  Ueraottene  di  scio- 
gliere 1'  assedio,  riparando  nelle  par- 
ti mediterranee  dell'isola.  Ma  seb- 
bene facessero  di  sottrarti  colla  not- 
turna marci*  ad  ogni  disastro,  il  cor- 
po comandato  da  Demostene  si  tro- 
vò all'albeggiare  circondato  dall'e- 
sercito siracusano,  nè  valse  l'ostinato 
combattimento  di  latta  la  giornata 
per  aprire  agli  Ateniesi  ono  scampo; 
beosl  dovettero  arrendersi  a  discre- 
zione, e  lo  steiso  generale  cadde  vi- 
vo, ben  che  ferito,  in  mano  de'  vin- 
citori. Nè  fu  meo  aspro  il  fato  del- 
l'armata di  Nicia,  che  sbalordito  dal- 
la notizia  della  impreveduta  sconfìtta 
di  Demostene,  dopo  cercato  indamo 
di  venire  a  ragionevoli  palli  ,  diede 
ottime  prove  di  valor  disperato  in  ri- 
va alt'Asinaro,  e  cedè  finalmente  la 
spada  al  trionfatore  Gilippo.  Sette- 
mila prigioni  ateniesi  furono  tratti  a 
perire  fra  gli  stenti  delle  latomie,  ed 
i  miseri  capitani  Demostene  e  Nicia, 
prevalendo  le  declamazioni  di  Diodo 
e  l'odio  di  Gilippo  ai  generosi  consi- 
gli d'Erraocrate  e  di  Nicotao  onde  ti 
preferisse  I1  onor  nazionale  ad  una 
bassa  vendetta,  furono  dannati  a  mor- 
te ignominiosa.  —  Grati  alla  sparU- 
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na  amicizia,   accorsero  i  Siracusani  a 
combattere  tolto  le  loro  bandiere  con- 
tro gli  Ateniesi,   ed  Ermocrate,  con- 
dotliero  della  flotta  ausiliaria,  non  per- 
dette che  una  «ola  delle  sue  triremi 
nel  ritirarli  in  Abido,  dopo  la  batta- 
glia infelice  ihlf  Ellesponto,  e  rese 
men  funesta  la  rotta  di  Cizico  col- 
l'aver  bruciate  in  tempo  le  triremi 
eoe,  affinchè  non  rimanessero  trofeo 
del  nemico,  ed  aver  Tardamente  di- 
feso b  vicina  Antandro,  che  testificò 
in  atto  pubblico  la  nazionale  ricono- 
scenza, ammettendo  alla  «na  cittadi- 
nanza i  Siracusani,  Se  non  che  que- 
sto bravo  generale  cadde  vittima  del- 
l'invidia degli  e  moli,  e  sebbene  aves- 
•  se  bai  te  voi  compenso  dalla  pubblica 
rinomanza,  dalla  stima  degli  Sparta- 
ni, e  dalle  gracie  di  Farnabazo  sa- 
trapo persiano,  che  comandava  l'eser- 
cito terrestre  naif  Ellesponto,  si  vide 
costretto  di  cedere  a  mani  più  ine- 
sperte il  comando,  di  andar  esule  dal- 
la patria,  entro  le  cui  mura,  quan- 
do, dopo  vaiii  anni,  accorreva  a  sal- 
varla, ebbe  da  propri  concittadini  la 
raopie.  —  Si  reggevano  intanto  glo- 
riosamente i  Siracusani  e  l'ordine  in- 
terno ne  temperava  con  severa  legi»- 
Iszione  Diocle,  il  quale  aspirava  forse 
al  supremo  potere.  Nuovi  guai  però 
prepara  vansi  alla  Sicilia  per  le  sempre 
rinsscenti  dissensioni  civili.  Sei  in  un  te 
▼olerà  opprimer  Segaste,  e  questa  cit- 
ta assalita  chiamò  nuovi  stranieri  nel 
sienlo  terreno.  Afferrò  l'occasione  pro- 
pizia il  generale  cartaginese  Anniba- 
le, figliuolo  di  Giseone,  ed  investì  Se- 
linunte  con  un'armata  di  100,000  sol- 
dati. La  difesa  de'  cittadini  fu  eroica 
e  riesci  a  render  vano  il  primo  as- 
salto ;  ma  nel  secondo,  tptti  perirono 
per  l'inimico  ferro,  tranne  i  pochi 
vecchi  e  le  femmine  ri  foggiti  ne* tem- 
pli. Ugual  fato  ebbe  Imera  ove  portò 
Annibale  Ja  strage,  in  vendetta  della 
morte  che  l' avo  Amilcare  vi  aveva 
incontrato  nella  prima  punica  irru- 
zione. Dopo  tali  gesta,  tornò  in  Car- 
tagine Annibale  a  menarne  trionfo, 
col  divisamente)  di  meglio  maturare 
la  conquista  siciliana,  ciocché  si  fece 
ebiaro  per  lo  edificarsi  dall'  oste  car- 
Tom.  IV.  P.  II. 
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taginese  la  forte  città  di  Termini, 
presso  le  rovine  d' Imera.  Siracusa  si 
scosse  e  punì  Diocle  d'esilio  per  ave- 
re lagrincato  gl'Imeresi.  Sr  rivolse 
ogni  cura  a  ribattere  i  punici  attac- 
chi ed  a  salvare  Agrigento,  contro 
ooi  i  primi  moti  del  nuovo  potentis- 
simo esercito,  guidato  da  Annibale  e 
dal  suo  parente  Imilcone,  figliuolo  di 
Annone,  erano  diretti.  Dopo  on  na- 
vale conflitto,  nel  quale  i  Siracusani 
guadagnarono  a5  triremi  cartaginesi, 

10  sbarco  pur  accadde  ne'porti  di  filo- 
zia  e  Panormo.  - —  Stretta  Agrigento 
dagl'  inimici,  imprese  a  difendersi  con 
coraggio,  opportunamente  ajutata  dal- 
lo spartano  Desippo  che  v  introdus- 
se un  corpo  franco  di  i,5oo  italiani, 
venuti  dalla  Campania.  Una  prima 
sortita  lo  gloriosa  negli  Agrigentini 
che  vennero  a  capo  di  guastare  lo 
opere  esteriori.  Io  questo  mori  An- 
nibale, e  si  manifesto  nel  suo  campo 
micidiale  contagio,  pena  dall'univer- 
sale attribuita  alla  sacrilega  violazio- 
ne dei  sepolcri  che  il  generale  ordi- 
nata aveva  per  valersi  de'materìsli  nei 
lavori.  Giungeva  frattanto  eoi  Sira- 
cusani e  cogli  altri  Sidlioli  il  duce 
Dafneo,  e  guadagnava  contro  Imilco- 
ne  una  prima  ragguardevole  battaglia 
presso  I  Imera  meridionale  Ma  l'oro 
punico  bastò  a  corrompere  Desippo. 
Quinci  la  defezione  di  gran  parte  dei 
suoi  Campani,  che  fuggirono  di  not- 
te tempo  alle  tende  cartaginesi  ;  quin- 
di il  panico  timore  de'Sieilioti  e  la 
lentezza  fatale  del  condottiero  sira- 
cusano. I  miseri  Agrigentini,  incalzati 
dalla  fame  e  dagli  stenti,  dopo  otto 
mesi  di  assedio,  notturnamente  ripa- 
rarono  a  Gela,  ma  on  gran  numero, 
o  per  tardità  o  per  amore  alle  patrie 
mura,  rimase  vi  ili  ma  dell'  impeto  osti- 
le ed  il  ricchissimo  bottino  ssziò  la 
barbarica  avarizia.  —  La  pubblica  in- 
dignazione dc'Siracosani  colpì  V  inet- 
to Dafneo  ed  il  traditore  Desippo. 
Fu  il  primo  ad  alzar  la  voce  nella 
pubblica  adunanza  Dionisio  figlioolo 
di  nn  Ermocrate,  diverso  dall'illustre 
generale  di  egual  nome,  vissuto  sin 

11  ned'  oscurità,  ed  inveì  egli  con  tal 
impeto  ch'ebbe  a  soiTerir  la  pena  di 
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grate  malta  inflitta  par  legge  dioclea 
ai  delatori  ohe  seminassero  frs'ciltadi- 
nt  discordia.  Ebbe  però  la  ventura 
di  trovare  appoggio  nel  potente  Fi- 
listo,  il  quale  del  proprio  alla  multa 
satisfece,  e  P  invitto  giovane  rinnovò 
allora  più  caldamente  l' istanza,  e  ne 
fu  tale  il  successo,  che  Dafneo  depo- 
se il  comando,  conceduto  a  taluni 
della  parte   popolare   ce' quali  fa  lo 
stesso  Dionisio  compreso.  Ebbe  que- 
sto scaltro  capitano  l' aceortexza  di 
farsi  strada  al  supremo  comando  col 
diffamare  i  colieghi,  ed  eccolo  stra-  , 
tegoto  o  generalissimo.  Eccolo  cinto 
«la  ud  reggimento  di  elette  guardie 
sotto  il  pretesto  dj  campare  dalle  in- 
sidie de' rivali.  Finalmente  la  scure 
tronca  il  capo  a  Dafneo  ed  a  De  mo- 
rra te,  soli  suoi  competitori,  e  danua- 
ai  Desippo  air  esilio,  colla  piò  giusta 
apparenta  di  punire  le  viltà  in  Agri- 
gento commesse.  —  Marciò  Dionisio 
coli*  esercito  per  difendere  Gela  da 
Irailcoue  assediata.  Il  primo  combat- 
timento però  sotto  quella  città  tornò 
al  Siracusani  svantaggioso,  laonde  nel- 
la notte  fu  deciso  di  abbandonarla 
e  Tarmata  si  ritrasse  a  Camarina.  Né 
i? i  mostrò  maggior  fermezza  •  il  gene- 
rale di  Siracusa  e  comandò  la  ritira- 
ta. Un  colai  cenno  il  pose  in  tanto 
discredito,  che  gl'Italiani  di  terra  fer- 
ma ritornarono  in  massa  alla  patria 
loro,  e  la  cavalleria  recossi  in  Siracu- 
sa a  concitare  il  popolo  contro  Dio- 
nisio. Le  turbe  posero  a  sacco  la  es- 
sa del  condottiero,  e  quanti  vi  trova- 
rono dentro  tolti  passarono  a  fili  di 
spada,  non  risparmiata  la  moglie  di 
lui,  ch'era  figliuola  del  famoso  capita- 
no Urmocrate,  della  coi  affinità  arca 
Dionisio  voluto  adornarsi  per  ricopri- 
re l'originaria  bassezza.  Atrocissima 
fu  la  vendetti  del  duce  irritato.  Per- 
corse costui  di  volo  eoo  Goo  tanti 
della  guardia  e  too  cavalli  le  i3  le- 
«he  che  frappooevansi,  ed  entrato  nel- 
la città,  (è  barbaro  macello  di  quan- 
ti eggiravansi  per  le  vie,  ed  assalì  nel 
proprio  tetto  gP  inerrai,  tutti  truci- 
dando, in  chi  alle  sue  mire  tamuto 
«gli  avesse  di  trovare  opposiiiooe.  Fu 
questo  il  primo  seguale  delia  tirau- 
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nide,  alla  «juale  pose  il  suggello  ti 
trattato  di  pace  stipulato  con  Imilcò- 
ne,  essendone  il  titolo  di  strategoto 
perpetuo  o  dittatore  da  conferirsi  a 
Diooisio,  una  delle  prime  condizioni. 
La  Sica  aia,  che  così  tuttora  chiama - 
vasi  il  lato  occidentale  dell'isola,  ri- 
mase in  pieno  dominio  dei  Cartagi- 
nesi, ed  Agrigento,  Gela,  Csmarina, 
Selinuute,  Imera  e  Lumini  vennero 
ripopolate  da' propri  cittadini,  ma  di- 
sarmati e  tributari.  Tal  fu  lo  stato 
della  Sicilia  quattro  secoli  innanzi  Pe- 
ra volgare.  —  11  regno  del  vecdhio 
Dionisio  o  Dionigi,  ch'ebbe  38  anni 
di  durata  perpetuò  nelP isola  lo  stalo 
di  guerra.  Spense  egli  nel  sangue  dei 
sollevati  la  prima  rivolta  cootro  di 
lui  scoppiata  ali1  occasione  della  mar- 
cia contro  la  sicuta  città  di  Erbes- 
sa.  Munì  poi  di  fortificazioni  Pisolai  di 
Siracusa  ed  ordinò  il  richiamo'  de- 
gli esuli  ed  il  licenziamento  de  soldati 
mercenari  di  Campania.  Aristone  e 
Lisandro,  spartani,  meglio  mirando  a- 
gli  interessi  di  Grecia  che  alla  sira- 
cusana m dipendenza-  non  ebber  onta 
di  contribuire  con  Indegni  modi  a 
consolidare  il  nuovo  ordine  di  cosa, 
tenendo  segrete  conferenze  coi  pri- 
mari espi  delle  parti  popolari,  e  de- 
nonziandoli  poi  alla  proscrizione  ed 
alla  morte.  1  Siculi  ed  I  Greci  ca  Iri- 
dici furono  primi  ad  essere  colla  for- 
za sottomesti.  Impresero  a  far  resi- 
stenza quei  di  Messina  e  di  Reggio, 
ma  coli' arti  e  col  l'inganno  ne  sventò 
Dionisio  la  federazione,  ed  avuta  l'ar- 
dita ripulsa  de'  Regfini,  fra'qoali  vo- 
lea  scegliere  una  sposa,  menò  in  mo- 
gli Doride,  Ine  rese,  e  A  ristornaci,  si- 
racusana, che  guardò  con  pari  affetto. 
—  Tolte  quindi  volse  le  sue  core  a 
domare  la  potenza  cartaginese  ed  a 
dilatare  i  suoi  dominii  solle  colonie 
degl'  Italioti  Intimò  la   guerra,  eoi 
mezzo  di  arsldo  spedito  a  Cariatine, 
e  contro  la  città  di  Mozia,  sul  Lilibeo, 
si  rivolse  col  più  Imponente  apparato, 
e  sebbene  operasse  Imilcone  una  di- 
versione opportuna  nel  porto  siracu- 
sano e  recasse  poi  col  numeroso  na- 
vile  grave  danno  alla  flotta  nemica, 
venoerocon  Mozia,  presa  d'assalto,  quasi 
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tulle  le  citta  tirane  in  poter  di  Dio- 
nigi. Con  nuovi  e  pià  poderosi  eier- 
citi  tornò  poco  ■tante  ad  isbà  rea  re  in 
Panormo  Imilrone,  e  Moria  riconqui- 
stata   interamente   distrusse    per  non 
impiegar  gente  a  guardarla;  indi  per- 
cosse di  egaal  fato  Messina,  mentre  le 
atte  navi  guadagnavano  su  Dionigi  una 
battaglia  nelle  acque  di  Catania,  e  beo 
presto  si  rivolse  ali1  assedio  di  Sira- 
cusa. Era  la  cidi  bene  munita  e  con- 
correva Faracide  alla  sua  difesa  cogli 
ausiliari  spartani,  mentre  Lepttue,  ger- 
mano di  Diooigi,  affrettava  gì'  italia- 
ni soccorsi.  .Una  vittoria  marittima 
de' Siracusani  fa  il  primo  fausto  pre- 
sagio, e  l'armata  punica  di  terra  sco- 
raggiata dalle  molte  vittime  di  reorbo 
pestilenziale  introdotto  nel  campo,  op- 
pose agli  incoraggiati  assediati,  che  u- 
scirono  a  battaglia,  1«  più  debole  re- 
aittenxa.  Imilcone  comprò  coli*  oro  la 
vita  e  la  libertà  «li  tornare  in  Africa 
con  qnaranta  triremi  armate,  frementi 
i  Siracusani,  ma  pose  fine  col  suicidio 
al  proprio  scorno.  —  Cessata  la  guer- 
ra cartaginese,  si  rivolse  Dionigi  a 
rifabbricar  Messina,  e  dedusse  nuora 
colonia  che  appellò  1  in  1  iride.  Tolse, 
dopo  lunga  oppugnazione,  ai  Sieoli 
Taormina,  ed  incominciò,  con  un  va- 
no tentativo  di  sorpresa  su  Reggio, 
la  guerra  cogl'Italioti,  facendosi  a  tal 
fine  alleato  de'  Lucani.  Eloride,  fuo- 
ruscilo siracusano  che  comandava  gli 
Italioti,  peri  nella  battaglia  dell'  Eie- 
boro,  presso  Ca aionia,  che  insieme 
con  Ipponio  vennero  da  Diooigio  di- 
stratte. Dopo  il  più  terribile  e  lungo 
assedio,  sperimentò  anche  Reggio  col 
ferro  e  col  fuoco  la  piò  terribile  ven- 
detta dell'irritato  tiranno,  e  chi  sa 
qnal  fine  avrebbe  avolo  l'alleante  da 
lui  stretta  co'  Galli  Seoooi  che  mole- 
stavano Roma,  se  Cartagine  non  a- 
vesse  di  ooovo  impugnale  le  armi. 
Uscì  però  agevolmente  Dionigi  d'im- 
paccio per  tradimento  di  Suoniate,  ca- 
pitano cartaginese,  che  svelò  il  piaoo 
della  guerra,  e  sebbene  pagasse  col 
capo  il  fio  del  suo  delitto,  pure  ob- 
bligò a  rinnovare  la  paee.  —  Di  que- 
sta approfittò  Dionigi  per  adornare! 
la  sua  metropoli  con  magnifici  edifi-' 
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tri»  con  sontuosissimi  templi,  colla  co- 
struitone di  validi  propugnacoli  e  di 
grandiosi  arsenali.  Molti  ginnasi  elevò 
fuor  delie  mura  per  addestrare  la  gio- 
ventù ne'roilitari  esercizii,  oè  trascu- 
rò d' ampliare  il  commercio  di  ^ira- 
cosa  colla  fondazione  di  varie  colonie 
nella  spiaggia  adriatica  di  Puglia  e 
nell'isola  di  Lissa.  Non  si  ristava  frat- 
tanto dall'  armi,  e  gì'  Illirici  domava 
insorti  contro  una  novella  colonia,  e 
la  pirateria  frenava  dei  Tirreni,  mac- 
chiandosi però  coll'espilazione  del  ric- 
co (empio  di  Lucina  nel  porto  di  Ce- 
re. La  filosofia  e  le  lettere  faeeano  pu- 
re nella  corte  di  Dionigi  validi  pro- 
gressi, e  tratto  dalla  fama  de'  pitago- 
rici ivi  sopravvenne  Platone,  il  quale 
conversò  con  Aristippo,  ed  ebbe  Dio- 
ne, cognato  del  tiranno,  tra 'suoi  se- 
guirà ;  ma  la  protezione  di  Ini  non 
fu  bastevole  scudo  per  evitare  l'esilio 
onde  fu  colpito  a  cagione  del  tao  li- 
bero favellare.  Non  pago  de'  militari 
trofei,  aspirava  Dionigi  alla  gloria  va- 
na di  cantar  versi,  eadontavasi  se  non 
erano  le  sue  poetiche  produzioni  ac- 
colte .  con  plauso  ;  di  che  fece  aspra 
prova  Filosseno  poeta,  tratto  prigio- 
ne nella  petriera  per  averne  disap- 
provato un  componimento  ;  ma  non 
ismarri  per  questo  l' arditezza  del  va- 
te, che  interpellato  altra  fiata  da  Dio- 
nigi, senza  emettere  alcun  parere,  chie- 
se le  goardie  che  il  traessero  di  nuo- 
vo alla  Lapidicina  e  disarmò  collo 
scherzo  la  collera  dell'umiliato  tiran- 
no. Non  così  avvenne  quando  pe'gioo- 
chi  olimpici  volle  iuviar  egli  Tearide 
minor  fratello  a  recitare  i  suoi  versi, 
ehe  accolti  eoo  fischi  e  risa,  destaro- 
no in  lui  ira  cotanta  da  dar  lnogo  a 
sanguinose    proscrittom.    11  sospetto, 
carnefice  indivisibile  del  tiranno,  ne 
amareggiò  la  vita  privata,  com'ei  fece 
chiaro  ali  adulatore  Damocle  nell' im- 
bandito banchetto,  ove  assidersi  lo  fe- 
ce colla  spada  sopra  il  capo  da  sot- 
tilissimo filo  pendente.  Giunse  egli  per 
questo   alle  più  crudeli  stravaganze, 
fra  le  quali  contasi  I'  «irrisione  d'  un 
suo  familiare  per  avergli  narrato  il  so- 
gno della  sua  morte,  e  dì  due  gio- 
vinetti nel  giuoco  prediletto  della  pai- 
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la,  «IT □  ii  Je" quali  area  consegnalo  la 
apatia  che  lo  imbarazzava,  mentre  av- 
vertitalo l'altro  eaaer  questo  un  trat- 
to di  soverchia  confidenza.  Dichiarò 
colpevole  il  secondo  di  avere  con  quel 
proposito  suggerito  all'altro  il  pen- 
siero di  ucciderlo,  ed  il  primo  di  a- 
verne  dimostrato  compiacenza  con  un 
sorriso.  —  Tentò  di  nuovo  Dionigi 
negli  ultimi  anni  del  suo  regno  di 
cacciare  i  Cartaginesi  dalla  Sicanis,  e 
parea  che  ne  fosse  giunto  a  capo  col- 
la vittoria  di  Cabola,  riportata,  all'a- 
prir della  campagna,  su  Magone  che 
vi  rimase  ucciso.  Ma  al  figliuolo  del 
vinto  duce  riuscì  temporeggiando  di 
ristorare  la  punica  fortuna,  e  nella 
battaglia  di  Cranio,  sulla  spiaggia  di 
Selinunte,  la  morte  del  comandante 
!  "[itine  mise  in  piena  rotta  i  Siracu- 
sani, de'  quali  si  posero  in  salvo  po- 
chi avanzi,  ed  i  confini  punici  della 
Sicania  Tennero  in  quella  vece  am- 
pliali. Più  funesto  tornò  il  terzo  espe- 
rimento, che  sebbene  s' impadronisse 
Dionigi,  di  Selinunte,  d'  Entella  e  di 
Erice,  e  fosse  sul  punto  di  veder  ca- 
dere la  uuova  metropoli  punica  di  Li- 
libeo,  pure  l'ina  spettato  arrivo  del  for- 
midabile africano  moto  le  sorti.  La 
flotta  dionisiana  fu  nel  porto  di  Tra- 
pani abbruciata,  e  durante  la  tregua, 
che  dovè  implorare,  tornò  il  tiranno 
in  Siracusa,  ove  la  morte  pose  fine 
alle  sue  crudeltà  ed  ai  bellicosi  dise- 
gni. —  Dionisio  il  giovaoe,  privo  del- 
le buone  qualità  e  delle  ree  che  a- 
veano  tratto  dall'  oscurità  il  suo  ge- 
nitore, pur  avrebbe  potuto  sostenere 

S lotosamente  il  regale  retaggio,  se 
alo  avesse  ascolto  a' sani  consigli  di 
Dione,  che  seppe  innamorarlo  della 
filosofìa,  e  lo  indusse  a  richiamare  con 
somma  onorificenza  Fiatone  alla  sua 
corte.  Gli  adulatori  però  impedirono 
il  buon  effetto  del  platonico  magistero, 
e  ben  presto  il  filosofo  ed  il  suo  in- 
divisibile amico  Dione  vennero  allon- 
tanati dalla  Siailia  e  ripararono  in  Gre- 
cia, reagendosi  la  somma  delle  cose  dal- 
lo storico  Filisto,  il  quale,  sebbene  del 
primo  impulso  dato  al  vecchio  Dioni- 
gi per  opprimer  la  patria  fosse  stato  da 
lui  ricompensato  coll'esilio,  richiama- 
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lo  fu  poscia   dal  giovane  Dionigi  e 
gli  servi  di  primario  sostegno.  La 
pace  fu  fermata  co1  Cartaginesi,  man- 
tenuta cogli  Spartani  l'alleanza,  e  ces- 
sata ancor  la  guerra  co' molesti  Lu- 
cani, che  Dionigi  portassi  a  domare 
io  persona,  macchiato  innanzi  di  par- 
tire da  Siracusa  il  suo  nome  colla 
strage,  proscrizione  ed  esilio  di  tutti 
quelli  ch'ei  aojpicava  avversi  alla  sua 
dinastia.  Da  quelli  prodigi  ripetono 
molti  l'origine  di  Ancona.  Parve  in- 
clinar di  nuovo  alla  moderazione  ed 
alle  scieoze  il  principe  siracusano  do- 
po racqoistata  li  calma,  e  conveoia- 
no  a  gara  i  filosofi  ed  i  letterati  di 
quel  tempo  alla  sua  corte.  Gli  riuscì 
pure  di  trarre  per  la  terza  volta  Pia» 
tone  in  Siracusa ,  lusingandolo  che 
la  sua  venuta  avrebbe    agevolato  il 
ritorno  del  suo  amico  Dione,  ma  non 
rispose  alle  parole  il  successo  ;  perti- 
che stanco  quel  ssvio  di  pittare  al 
vento  le  sue  dottrine,  abbandonò  per 
sempre  quel  lido  sciaurato,  lasciata 
al  proprio  nipote  Speusippo  la  dire- 
zione dell'  accademia.  E  Dione  con- 
cepì allora  il  disegno  di  liberare  la 
patria  e  potè  agevolmente  incarnarlo. 
Che  sbarcato  sulla  costa  di  Minoa  odi 
Eraclea,  venne  affrettato  da'  voti  pub- 
blici U  suo  ingresso  festevole  in  Si- 
racusa, mentre   Dionigi  assente  alla 
costruzione  vegliava  di  due  stabili- 
menti nnovi  in  Puglia,  e  Timocrate, 
che  per  lui  governava,  colla  fuga  si 
sottrasse  ad  ogni  pericolo.  Tentò  Dio- 
nigi le  sorti  per  ricuperare  la  supre- 
ma potenza  ;  ma  Dione  seppe  ben  a 
guardarsi  dalle  ingannevoli  profferte, 
e  dispiegò  molto  vaiare  nel  rintuz- 
zarne le  armi.  Tuttavia  Pisola  bene 
fortificata  restò  in  potere  de'  Dioni- 
sianì,  guardata  dal  primogenito  A- 
pollocrate,  e  dopo  la  sconfitta  data 
nel  mare  da  Eraclide  siracusano  a 
Filisto,  che  v'  incontrò  la  morte,  rie- 
sci a  Dionigi  di  riparare  in  Locri, 
di  dove  non  cessava  inviare  frequen- 
ti soccorsi.  Fatali  intanto  a  Siracusa 
torna va oo  le  cittadine  gare  che  vive 
scoppiarono  fra  l'anzidetto  Eraclide 
fautore  della  legge  agraria  e  di  al- 
trettali esagerazioni,  ed  il  saggio  Dio- 
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ne  che  più  ligio  mostra  vasi  al  go- 
verno degli  ottimali.  Or  Tono  or 
T  altro  prevalse  da' due  competitori 
e  talora  por  vissero  in  pace;  ma 
qoaodo  fu  Dione  liberato  da  ogni 
«molo  per  la  reta  deUa  fortezza,  al- 
la quale  fu  astretto  Apollodoro  dalla 
fame,  e  per  la  morte  di  Eraclrde  in  li- 
na tediatone,  l'ingrato  Calippo  ate- 
niese ordì  la  più  nera  congiura  con- 
tro il  suo  benefattore  Dione,  e  l'uc- 
cise a  tradimento  con  pochi  satelliti 
nelle  sue  stanze  ,  così  usurpando  nn 
estranio  la  precaria  tirannide  di  Si- 
racusa. Nè  per*  cessarono,  crebbero 
anzi  le  dissensioni,  ed  il  suolo  «colo 
ti  vide  ripieno  di  piccoli  tiranni  e  di 
milizie  di  ventura   che  ^ne  resero  la 

Reggio  rimaneva  ucciso  Calippo,  op- 
primevano alla  lor  Tolta  la  patria 
apparino,  minor  figliuolo  di  Dionigi 
il  vecchio  e  Niseo.  Quindi  il  giovane 
Dionigi,  scacciato  per  le  tue  crudeltà 
da'  Locreai,  approfittò  del  disordine 
per  ricuperar  Siracusa  •  ristabilì  il 
suo  dispotismo.  Fra'  tirarmi  amilioli, 
Ma  merco  dominava  Catania,  ubbidi- 
va Messina  ad  Ippone,  ed  Iceta  reg- 
geva Lentini.  A  quest'  ultimo  ebber 
ricorso  i  nemici  di  Dionisio  offren- 
dogli il  regno  di  Siracusa,  ed  egli,  col- 
legatosi coi  Cartaginesi,  imprese  la 
nuova  guerra  coli' assedio  marittimo 
e  terrestre  della  capitale,  dal  quale 
trovarsi!  per  mancanza  di  vittoaglie 
obbligato  a  desistere,  qoaodo  nei  re- 
spingere una  sortita  di  Siracusani,  i 
soldati  d'  Iceta  entrarono  nella  città 
con  etti  alla  rinfusa,  ed  a  stento  riu- 
scì a  Dionigi  di  chiudersi  entro  la 
cittadella.  —  11  famoso  Tirnoleone 
intanto  che  allontanato  dalle  cose 
pubbliche  di  Corinto,  sua  patria,  e- 
rati  ritirato  a  vivere  in  chela  solitu- 
dine fra  gì'  Italioti,  veniva  sollecitalo 
da  '  fuoroteiti  siracosani  a  dar  mano 
per  la  liberazione  di  quella  miseran- 
da contrada.  Pose  Corinto  700  nomi- 
ni a  tu»  disposixione  per  l' impresa, 
ed  Andromaco'priocipe  di  Taormina, 
ove  il  capitano  eseguì  lo  sbarco,  al- 
tri ve  ne  aggiunse.  Con  1,000  arma- 
ti pertanto  mosse  Tirnoleone  versoi! 
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castello  di  Adrano  ,  in  onta  d*  Iceta 
e  da'  Cartaginesi  seco  loi  collegati,  ed 
ebbe  la  ventura  di  riportare  coro  pia- 
ta vittoria  SU  5,000  nemici  speditigli 
incontro,  e  ch'ei  teppe  sorprendere 
non  ancora  riavuti  alalia  stanchezza 
della  marcia.  Fece  allora  di  Adrano 
il  tuo  punto  di  appoggio,  e  molti  ca- 
stelli ticuli  ti  unirono  a  Ini,  e  tino 
Mamerco ,  tiranno  di  Catania.  Lo 
stesso  Dionigi  cedette  a  Tirnoleone 
la  rocca  a  patto  di  estrarne  I'  oro  di 
sua  proprietà  e  recarsi  a  vivere  a 
Corinto  in  sicurezza.  Iceta  però  non 
ne  sciolte  l' attedio ,  e  cercò  di  libe- 
rarti da  Tirnoleone  col  mezzo  di  duo 
sicari,  uccise  barbaramente  la  raoglio 
e  la  sorella  di  Dione,  e  mentre  rag- 
giungeva col  grosso  delle  sue  forze 
il  corpo  ausiliario  di  Cartaginesi,  co- 
mandato da  Magone  che  moveva  da 
Entclla,  il  comandante  della  rocca, 
Leon  te  corintio,  s'impadronì  con  n- 
na  sortita  del  monito  quartiere  d'Ar- 
cadina,  ed  intanto  Tirnoleone,  ch'e- 
resi già  insignorito  di  Metsins,  la  qua- 
le parteggiava  per  Icetv,  giunse  col- 
1'  esercito  suo  sotto  le  mura  di  Sira- 
cusa. Magone  partì  ioaspettstamente 
co'  suoi  per  1*  Africa  seoz'  attenderne 
la  presenta;  e  Siracusa  rimase,  per 
mezzo  d' ona  rapida  vittoria  dell  e- 
roe  corintio,  intieramente  liberata  e 
saggiamente  ordinata.  —  La  rocca 
innalzata  dal  tiranno  Dionigi  fu  al 
tuon  delle  trombe  fra  i  popolani  plau- 
si demolita;  le  leggi  dioclee  ripristi- 
nate in  quanto  ai  contratti  civili  ; 
temperata  la  democrazia  colla  crea- 
zione d' un  sinedrio  composto  di  5oo 
cittadini  delle  varie  classi ,  i  quali  a 
maggiorità  di  voti  eleggessero  i  ma- 
gistrati e  decidessero  della  pace  e  della 
guerra;  stabilito  finalmente  un  capo 
supremo  delta  siracusana  repubblica 
col  nome  di  A  m  fi  polo  o  servo  dì 
Giove,  scelto  a  torte  fra  tre  individui 
eletti  dal  sinedrio  e  cambiato  ogni 
anno.  Callimede  fu  il  primo  cittadino 
rivestilo  di  quest'  altissimo  onore; 
nè  cessò  sì  ragguardevole  magistratu- 
ra se  non  dopo  la  romana  invasione. 
Non  pago  di  ciò  l'incomparabile  Ti- 
noleone  ,  pose  in  opera  il  vittorioso 
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suo  braccio  per  purgare  fa  Sicilia  da 
ogni  interno  ed  esterno  nimico.  >1  in- 
aerò i  Cartaginesi  contro  di  lui  dal 
Liliben ,  sbarcando   60,000  fanti  e 
10,000  cavalli,  con  buon  numero  di 
carri  laicati,  ed  egli  gli  attese  con 
ia,ooo  peloni,  al  guado  ilei  Crinito, 
riuscì  a  sbaragliarli  ed  astringerli  a 
pace,  fissando  invariabilmente  alP  A- 
lico  il  coofioe  de'  loro  poatessi  Li- 
berò Apollonia  ed  Engio  dalla  tiran- 
nide di  I .e t tino  ;  porgo  il  mare  Hai 
corsari  Tirreni  ,  danoan>|o  a  morte 
Postumio  loro  capo  entralo  tolto  in- 
Jìnta  amistà  nel   porto   siracusane  ; 
ape  ose  i  tiranni  Icela ,  Ipp^ne  ed  il 
fedifrago  Ma  merco,  ed  obbligò  a  ^ab- 
dicazione Apolloni  le  e  Nicodemo.  ti- 
ranni di  Agira  e  ili  Centoripi.  Sira- 
cusa ricaperò  in  un  istante  I'  antico 
lustro  ;  vi  rientrarono  i  proscritti,  ac- 
corsero i  popoli  circonvicini,  aggiunge 
Corinto  considcrevol  numero  di  nuo- 
vi cotoni.  E  Gela  ed  Agrigento  e  Cu- 
maruia ,  e  te  altre  città  de'Sicilioti 
ritorsero,  ed  in  fraUllevole  nodo  si 
strinsero  per  impedire  ogni  novità  dal 
lato  degli  Africani,  e  per  tenere  i  Si- 
culi stessi  in  soggezione.  Carico  di  Un- 
ta gloria  e  punto  non  abbagliato  dal 
puro  splendore,  Timoleooe,  salutato 
liberatore  della  Sicilia,  fissò  in  Sira- 
cusa i  aaoi  lari,  e  vivendo  come  pri- 
vato, rinunziò  ad  ogni  specie  di  pre- 
minenza, largo  soltanto  de'  saoi  con- 
tigli a  gara  ricercati.  Gli  universali 
omaggi   lo  accompagnarono  tino  alla 
tomba,  che  splendida  sorte  in  mezzo  al 
foro  siracusano  e  Portico  di  Timolcone 
fa  delta  la  vicina  palestra  ,  ed  anni- 
versari giunchi  equestri  rimembrarono 
per  lunga  età  ai  posteri  il  nome  e  le 
•irti*  di  qnel  sommo.  —  Il  sinedrio 
di  Siracusa  non  si  mantenne  lunga- 
mente concorde,  chè  troppo  n'erano 
disparati  gli  elementi:  adoperavano 
in  ogni  incontro  a  scuotere  la  dipen- 
denza i  plebei,  curavano  t  nobili  di 
ricuperare  la  preminenza  ;  quindi  l'a 
narchia,  e  dal  seno  di  questa,  nuovo 
«  più  ferreo  dispotismo.   Una  spedi- 
amone di  Siracusani  contro  gli  Agri- 
gentini, per  non  si  sa  qual  contesa, 
lece  distinguere  il  valor  militare  di 
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Agatocle.  Era  questi  nato  netta  città 
sicula  di  Termini,  soggetta  ai  Carta- 
ginesi, da  Carcino,  vasaio  di  mestiere, 
che  i  Reggini  aveano  per  qualche  col- 
pa cacciato  in  bando,  ed  il  quale  an- 
dò poi  a  stabilirsi  in  Siracusa.  Dotato 

d' iogeguo  perspicace,  dedicossi  alla 
milizia,  e  col  mezzo  di  sozza  netan- 
dilà  diveooe  caro  a  Damante,  che  lo 
innalzò  sino  al  grado  di  capitano  di 
cento  fanti,  e  nella  guerra  agrigenti- 
na, di  cui  fu  Damante  strategoto,  fu 
promosso  al  grado  di  chiliarca  o  ca- 
pitano di  mille  fanti.  Non  meno  di 
Damante,  ardeva  la  moglie  di  lui  per 
Agatode  d' impura  fiamma,  e  dive- 
nuta vedova,  ne  mutò,  col  ano  tala- 
mo e  colle  ricchezze  sue.  La  fortuna. 
Si  chiarì  egli  allora  nemico  degli  ot- 
timati, e  sebbene  ceder  dovesse  solle 
prime  al  rivale  Sosislrato  ed  andarne 
in  bando,  vide'  presto  colui  ancora 
dannato  all'  esilio,  mentr'  egli  fu  ri- 
chiamalo dal  popolo,  allorché  disciol- 
to il  sinedrio,  piegato  aveva  all'  anti- 
ca democrazia.  Coli' affettare  popola- 
rità, spense  Agatocle  i  più  ragguar- 
devoli cittadini,  e  consentì  alla  ple- 
baglia la  violazione  delle  pudiche  don- 
ne ed  il  sacco  delle  case  più  ricche. 
Convocò  qoindi  un'asiembles  nazio- 
nale, e  congratulatosi  con  quella  di 
avere  annientato  il  potere  delFaristo- 
craiia,  fece  mostra  di  rinunziare  ad 
ogni  incarico  •  ritrarsi  a  privato  vi- 
veri ;  ma  il  volgo  e  le  assoldate  mi- 
lizie il  gridarono  strategoto,  e  ricu- 
sando egli  di  avere  la-risponsahilita 
del  governo  in  unione  ad  altri  col- 
leghi,  fu  Stabilito  ttrategoto  unico  e 
solo,  cioè  signore  astenuto  di  Siracusa. 
Non  fu  tardo  allora  ad  allettare  i  po- 
polani coll'-sbolisione  dei  debiti  e  col- 
la partizione  egnale  dei  terreni.  Intese 
poi  ad  ordinare  con  leggi  la  repub- 
blica, a  migliorarne  le  finanze  ed  a 
sostenerne  colle  armi  la  gloria.  Tatti 
t   Siedimi  si  opposero,   ma  indarno, 
alle  ambiziose  sue  mire,  e  senza  il 
romper  guerra  de' Cartaginesi,  sareb- 
be egli  stato  in  brev'ora  il  dominato- 
re di  tutta  la  Sicilia.  La  perdita  del- 
la battaglia  d'  Imera  ridotto  avreb- 
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belo  «ir  ultime  estremila,  ss  con  »r- 
dit"  consiglio  nou  avesse  egli  avvisa- 
la di  portar  la  guerra  nelle  terre  a- 
I  rie- ne,  per  richiamare  colà  le  puni- 
che forze.  Lasciato  Antaudro  suo  fra- 
tello eoo  bastcroli  truppe  a  guardar 
Siracusa  assedia ta,  eseguì  con  60  ga- 
lea ii  fortuoato  sbarco,  seco  recando 
iu  ostaggio  una  metà  de*  più  patenti 
Siracusuii,   e  ponendo  i  aoldati  nella 
situazione  di  vincere  o  morire  coll'a- 
vere  appiccato  il  fuoco  all'intera  flot- 
ta. Vinse  in  campale  ballagli*  4  0,000 
Cartaginesi  guidati  da  Annone,  che 
vi  peri,  e  da  Borni  (care,  che,  aspiran- 
do alia  tirannide  di  Cartagine,  favorì 
i  disegni  di  Agatocle.  Avvalorato  dai 
Libici  e  de'  Cirenaici,  che  per  lui  si 
dichiararono,  e  assunse  il  titolo  di  re 
e  strinse  la  capitate  d'assedio,  con  che 
riusci  a  far  richiamare  Amilcare  d'Ila 
Sicilia,  il  quale  si  contentò  di  spedire 
un  r in  t'orzo   di  5,ooo   dei  più  prodi, 
ostinatosi,  con  Utoocrate,  capo  de'fuo 
■  rusciti,  ad  assaltare  Siracusa,  ove  fat- 
to prigione,  piegò  il  capo  alla  scure 
Rassicurato  Agatocle  dalle  nuove  vit- 
torie d'Africa,  volle  ritornare  in  Si- 
cilia, ed  era  sul  ricomporla,  quando 
ebbe  notizia  che  sotto  il  sao  figliuo- 
lo Arcagato,  luogotenente,  ogni  cosa 
aveva  io  Africa  mutato  aspetto.  La 
perdita  di  vario,  battaglie,  la  defezio- 
ne degli  Africani,»* la  sedizione  de'soui 
lo  ridussero  a  tale  che  salvossi  con 
vergognosa  fuga,  abbandonato  t'eser 
cito,  che  di  poi  venne  a  patti,  ed  (tra 
bidue  i  figliuoli  suoi  ohe  furono  tru 
cidati.  Reduce  nella  spiaggia  sictru  d 
Eraclea,  diede  l'ultime  proove  di  ero 
deità  con  tra  la  città  sicana  di  Egesta, 
e  sciolse  ogoi  freoo  al  favore  ed  alla 
vendetta  contro  i  Siracusani.  Puregl 
riluci  di  pacificarsi  coi  Cartaginesi  e 
con  Di  noe  rate,  nonché  di  estender 
varie  parti  della  Sicilia  il  sao  dominio 
di  domare  i  vicini  Brusii,  e  di  stringe 
re  vincolo  di  affinità  eoo  Pirro,  re  di 
Epiro,  cui  die  in  moglie  la  propria 
riglia  Lanista,  sa  quale  disgustata  del 
primo  connubio,  ti  sposò  poscia  a.De- 
roetrio,  re  di  Macedonia.  Ma  intanto 
che  diaponevasi  ■  nuove  ostilità  con- 
tro Cartagine,  un  veleno  propinatogli 
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la  morte,  e  peri  eoo  lui  il  giovaue  A- 
gatocle,  tuo  figliuolo,  ucciso  per  o- 
pera  di  Arcagato,  a  lui  nipote,  avido 
di  regno,  del  quale  però  il  moribondo 
zio  volle  per  ultima  disposizione  pri- 
varlo. Meuoope  sì  disfece  con  eguale 
perfidia  di  Arcagato,  e  disputò  il  co- 
mando di  Siracusa  ad  Iceta,  che,  fatto 
stralegoto,  usurpò  anch' egli  il  supre- 
mo assoluto  potere,  mentre  Taormina 
occupa  vasi  da  Tindarione,  Lenlini  da 
Eradide,  Agrigento  da  Fiotta,  e  riem- 
piva» hi  Sicilia  nuovamente  di  mole- 
sti tiranni,  In  questo,  per  evitare  il 
servaggio  cartaginese,  t  Sicilioti  invi- 
tavano Pirro  ìu  Sicilia,  offrendone  U 
corona  al  figliuolo  Alessandro,  che  a- 
vuto  aveva  da  Laoassa.  Sbarca  iu  Taor- 
mina il  re  di  Epiro,  gli  aprono  Ca- 
tania e  Siracusa  le  porle,  i  regoli  si 
sottomettono,  a  le  città  ticane  e  le 
puuiche   vengono   conquistale,  e  già 
si  cinge  I'  estrema  punta  del  Liliheo 
«r  assedio.  Ivi  però  ritrova  il  conqui- 
statore la  più  tenace  opposizione,  ed 
è  costretto  a  sciorre  l'assedio  coti  a- 
nimo  di  ricominciarlo  nell'  anno  se- 
guente e  portar  poi  la  guerra  nelle 
africane  contrade.  Se  non  che  i  duri 
modi  e  le  avanie  gli  alienano  l' a- 
nimo  de'  Sicilioti,   che  si  sollevano 
contro  di  lui  ,  e    fugge   da  que'  lidi 
per  porsi  a  Taranto  in  salvo,  inse- 
guito per  via  dai  Mamertioi,  d'  ori- 
gine campana,  ch'eranti  eoo  frodo- 
lenta  alrage  insignorili  di  Messina, 
cui  dissero  Marne  rio,  in  onore  di  Mar- 
te, cosi  uè)  loro  idioma  chiamato  —  Al 
comando  supremo  dell'esercito  di  Si- 
racusa fo  destinato  Cerone,  che  dal 
primo  antico  Gelone  discendeva,  qoan- 
do  voteauà  dall'  itola   discacciare  i 
Nèroerlini  dopo  la  partenza  di  Pir- 
ro. Questo  capitano  osò  I'  astuzia  di 
far  marciare  all'  anfiguardo  que'  mi- 
liti ch'eccitato  avevano  sedizione,  per 
ussicurarsi  il  potere,  e  laaciolK  circon- 
dare e  distruggere.  Astali  poscia  da 
d ovvero  i  Mamertioi,  e  tolte  ad  essi 
molte  castella,  .gli    sbaragliò    in  riva 
al  Longano  con"*juio  degli  cauli  mes- 
sinesi, e  Clone,  loro  generale,  cadu- 
de'  Siracusani ,  volle  iu- 
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contrare  la  morte  col  riaprire  le  ri- 
portate ferite.  Meatìaa  però  fu  ao- 
etenula  da*  Cartaginesi ,  che  v'  iotro- 
dat*ero  rioforti,  dò  potè  estere  espu- 
gnata, ma  Gerooe  ebbe  larga  mer- 
cede al  tao  valore,  coli* estere,  nel 
tuo  trionfile  ritorno,  acclamato  re 
de*  Siracusani,  e  dell'  alto  titolo  mo- 
stro»» ben  degao.  Gravosi  ti  rendet- 
tero ben  pretto  a  Metsioa  gli  ospiti 
africani  introdottisi  a  darle  ajuto,  e 
la  pubblica  indignazione  gianse  a  di- 
acacciarli.  Temendo  però  la  vendetta 
di  Cartagine  non  meno  che  di  Sira- 
cusa ,  invocarono  i  Messinesi  per  la 
prima  volta  P  ainto  de1  Romani ,  i 
quali  trova  varisi  in  Reggio  a  punire 
la  perfidia  de1  Campani  che  il  domi- 
nio usurpato  avevano  della  città  alla 
foggia  de' Ma  meri  ini.  I  Cartaginesi  ed 
i  Siracusani  insieme  ai  eollegarono. 
Appio  Claudio,  nno  de1  consoli  ro- 
mani, guadò  celeremente  il  Faro  con 
due  legioni,  ed  intimò  lo  scioglimen- 
to dell  assedio  di  Messiaa,  minaccian- 
do guerra  io  caso  d' iaobbedienza. 
Vanamente  Gerone  dimostrò  esaere  i 
Mamertioi  congiunti  nel  sangoe  e  nel 
delitto  ai  Campani  di  Reggio,  dalla 
romana  repubblica  puniti  con  tanta 
esemplarità,  e  meritamente  odiosi  ai 
Sicilioti.  Si  venne  all'  armi,  ed  il  ro- 
mano valore  gianse  a  sbaragliare  da 
prima  V  esercito  siracusano  accampato 
a  Taormina,  e  poi  il  cartaginese  nei 
dintorni  di  Milazzo.  Sopravvennero 
M.  Ottacilio  e  M.  Valerio,  nuovi  con- 
voli, con  doe  altre  legioni,  che  fece- 
ro sommare  Tarmata  a  16,000  fanti 
e  1,300  cavalli,  rinforzata  altresì  no* 
tcvotmente  da*  Martini  ed  altri  Ita- 
liani. Molte  città  aprirono  a*  Romani 
le  porte,  e  Gerone  stesso  preferì  di 
tranquillarsi   con  una  tregua   di  1  (f 
anni  a  lui  consentita.  I  Cartaginesi 
fortificavanti  in  Agrigento ,  che  fu 
tosto  assediata  da'Roraani,  e  sebbene 
Annone  adoperasse  di  aiutare  U  go- 
vernatore Annibale,  ivi  rinchiuso,  con 
esterno  numeroso  soccorso,  pure,  im- 
pegnata sotto  le  mura  sanguinosa  pu- 
gna, i  Cartaginesi  combatterono  ben- 
sì da  prodi ,  ma  dovettero  in  fine 
soccombere,  ed  Agrigento  cadde  dopo 
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«ette  mesi  e  fu  aegno  alla  vendetta 
degli  assedienti.  Dopo  il  quel  fatto 
vennero  molte  città  sicaoe  in  poter 
de*  Romani.  Arse  allora  in  essi  mag- 
giormeote  la  brama  di  conquistare 
tutu  l*  isola ,  e  Roma,  che  non  avea 
■ino  a  quel  tempo  veleggiato  ne'mari, 
comandò  costruirsi  cento  qninqoire- 
mi  ed  altra  navi  minori  per  misu- 
rarsi coll'oite  punica,  e  bastò  la  stagio- 
ne del  verno  perchè  fosse  già  alletti, 
to  il  formidabile  navile.  I  consoli  Gn. 
Cornelio  Scipione  e  Cajo  Duilio  mos- 
sero verso  la  Sicilia,  e  sebbene  io  un 
primo  parziale  acontro  presso  Lipari 
riuscisse  al  luogotenente  Boodo  di 
catturare  17  oavi  collo  atetso  Scipio- 
ne che  le  comandava  ,  fu  sul  ponto 
Annibale  di  provare  lo  stesso  fato 
dalle  navi   di  Duilio  ;  ma  superalo 
avendo  il  primo  pericolo,  s'impegnò 
fra  le  due  Botte  geoerale  battaglia, 
nella  quale  i  Romani,  inferiori  al  Pu- 
nico nella  marittima  esperienza ,  ai 
valsero  di  nuove  macchine,  chiamate 
corpi,  che  con  terrei  ordigni  rattene- 
van  le  avvicinate  navi  nemiche,  onda 
compiere  a  corpo  a  corpo  la  mischia, 
e  fu  sì  sorprendente  l'effetto,  ch'ebbe 
Duilio  1*  onore  della  prima  navale 
vittoria  e  del  piò  splendido  capitoli- 
no trionfo.  Con  valor  pari  continuo 
lungamente  nell'  itcja  e  nelle  sue  ac- 
que la  punica  gatrra, e  sebbene  l'in- 
felice divisamelo  di  porte/e  io  A- 
frica  le  armi  romane  terminasse,  per 
valore  di  Sanlippo  lacedemone,  colta 
perdita  di  tanti  bravi  e  colla  prigio- 
nia di  Attilio  Regolo,  riparò  Metello 
alle  aconfitte  eolia  celebre  vittoria  ri- 
portata aopra  Asdrobsle  presso  Pa- 
normo ,  della  quale  menò  trionfo, 
mentre  iterati  naufragi  fiaccata  ave- 
vano la  romana  possa  sol  mare.  Tut- 
ta la  Sicsnia  cartagioese  fu  perduta, 
e  la  città  di  Li  li  beo  stretta  d'assedio, 
nel  quale  ti  esperimento  fatale  a  Ro- 
ma il  valore  degli  assediati.  La  vit- 
toria conseguita  in  Trapani  da  Ader- 
bale e  T  introduzione  di  possenti  rin- 
forzi salvarono  queir  estremo  punico 
baluardo,  ed  un  terzo  naufragio  del- 
la romana  flotta,  sulla  costa  di  Ca- 
marina,  prolungò  lo  stato  di  guerra, 


Digitized  by  Google 


S  1  c 

finché  per  l' improvviso  arrivo  dì  Q. 
Lutazio  Catulo  colla  naora  folla,  e 
per  la  fiata  battaglia  cavale  sopra 
Annone  fra  le  isole  di  Maretimo  e 
1  a  vip-Lina,  ai  persuasero  ì  Cartagine- 
ai  a  calare  agli  accordi  e  parlare  pa- 
role di  pace,  frutto  della  quale,  do- 
po a$  anni  di  sangue,  fu  la  cessione 
di  tutta  P  isola  di  Sicilia  a'  Romani, 
essendovi  rimasto  il  patrizio  Emilio 
a  governarla,  mentre  Lutaxio  salì  a 
cingere  in  Campidoglio  i  meritati  al- 
lori. Vi  si  spedì  poscia  Cajo  Flami- 
nio in  qualità  di  pretore.  —  Gerone 
intanto  proseguiva  a  regnare  pacifi- 
ca meo  te  iu  Siracusa,  e  si  mantenne 
fido  alla  romana  alleanti  ,  sommini- 
strando njuti  per  la  guerra  co*  Galli 
Cisalpini;  ma  noo  permise  P  ultima 
rovina  di  Cartagine,  cui  prestò  assi- 
slenza  netla  guerra  colle  milizie  atra- 
niere  sollevale,  per  mantenere  un 
certo  equilibrio  fra  i  due  potenti  vi- 
«ini.  Risplendette  la  sua  corte 'per 
l'ospitalità  uon  meno  che  per  l'opu- 
lenza :  della  prima  danno  testimo- 
ni., uzj  gli  ajuti  accordati  a  Rodi  per 
riparare  il  disastro  d'un  terribile  tre- 
ni uoto  ,  e  Tesilo  consentito  a  Nerei- 
de,  figliuola  di  Pirro,  data  in  isposa 
al  suo  primogenito  Gelone  ;  la  se- 
conda risplendelte  nella  magnifica  Na- 
ve Siracusana  a  tre  ponti  mandata  in 
dono  a  Tolomeo,  re  d' Egitto,  dise- 
gnala dall'architetto  Archia  corintio, 
onde  al  famoso  matematico  Archime- 
de fu  commesso  P  eseguimento  entro 
un  anno,  colta  più  fastosa  profusio- 
ne di  sontuosi  ornamenti.  Di  gran- 
de ajuto  fu  pur  Gerone  a  Rorav  nel- 
la seconda  guerra  punica  dopo  le 
celebri  sconfitte  di  Ticino,  Trebbia, 
Trasimeno  e  Canne,  uè  perdette  la 
Repubblica  un  palmo  di  terreno  io 
Sicilia  sino  alla  sua  morte  ,  dopo 
la  quale,  essendo  il  figlio  Gelone  già 
«stinto,  venne  dall'inetto  nipote  Ge- 
ronimo ereditalo  il  dominio  siracu- 
sano e  la  romana  amicizia  raccoman- 
dala a1  suoi  designali  tutori.  L' no 
di  essi,  Andronodoro,  sopraffece  i 
colleglli,  e  -dispose  a  suo  grado  pel 
principe  abituandolo  a  vivere  nel- 
la mollezr»  onde  meglio  dominar- 
lo*. IV.  P  II 
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lo.  P*r  i  sooi  pizzi  consigli  cangia- 
ta li  Siracusana  politica,  si  strin- 
se coi  Cartaginesi  alleanza  a  patto 
di  dividere  il  dominio  dell'isola,  do- 
po disc* celati  i  Romani.  Geronimo, 
e,  dopo  di  lui,  Andronodoro  perirono 
per  congiura,  ma  Ippocratc  ed  Epi- 
cide,  oriundi  cartaginesi,  ressero  Si- 
racusa a  mano  armata  e  la  guerra 
già  indetta  a' Romani  continuarono. 
Marco  Claudio  Marcello  imprese  il 
famoso  assedio  di  Siracusa,  che  sì 
bravamente  si  sostenne  colle  straordi- 
narie macchine  d'Archimede  da  torre 
ogni  speranza  di  espugnarne  le  mo- 
ra se  non  fosse  col  lento  mezzo  del- 
la farne.  Imilcone,  duce  cartaginese, 
molestò  lungamente  da  varie  bande 
il  romano  esercito,  ma  perì  finalmen- 
te vittima  del  contagio;  e  caduti  a 
poco  a  poco  i  gueroiti  propngnacoli 
ed  ucciso  Archimede  stesso  nel  disor- 
dine dell'assalto  d' Acradina,  cadde 
Siracusa,  ed  a  tutta  Pisola  si  eslese 
la  romana  potenza  da  Marcello  e  dal 
soppraggiunto  console  Marco  Vale- 
rio Levino,  che  porgolta  altresì  dai 
ladroni  e,  disarmandola,  le  tolse  ogni 
mezzo  al  nuocere.  —  Sicani,  Siculi 
e  Sicilie) !  ì  si  videro  allora  assoggetta- 
ti alle  medesime  leggi.  Dieci  senato- 
ri furono  mandati  da  Roma  in  qua- 
lità di  legati  ad  ordinare  il  governo. 
Le  città  perlennero  a  tre  classi  :  fu- 
rono \rt  prime  dichiarate  libere  ed 
esenti  da  ogni  tributo,  cioè  Alesa. 
Centoripi.  Segesla,  Alicia,  Palermo  ; 
si  governarono  Taormina  e  Messina 
colle  proprie  leggi  ed  ebbero  titolo 
di  confederate  del  Popolo  Romano, 
ma  pagarono  tribolo  ;  vettigali  si  dis- 
sero Siracusa,  Agrigento,  Lilibeo  e 
tutte  le  altre  città  e  castella,  obbli- 
gate a  somministrare  il  grano  decu- 
mano, ossia  la  decima  parte  del  ri- 
collo, conforme  alla  legge  geronica, 
eJ  a  fornir  poi  qualunque  altra  quan- 
tità di  frumentone'  bisogni  o  impera- 
to, cioè  secondo  la  valutazione  del 
pretore,  o  estimato  per  mezzo  dei 
censori  comunali  che  rinnovavansi  ad 
ogni  quinquennio,  ciocché  facea  chia- 
mare la  Sicilia  Granaio  del  Popolo 
Romano.  Si  percepirono  inoltre  i  di- 
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r»tti  della  dogana  c  del  portorìo  i- 
nerenli  al  IraUico.  Il  Lihbeo  fu  rapo 
dell'antica  prounca,  ore  M.  Valerio, 
pnm  t  preture  di  lulla  la  Siedi»,  con 
| iumdizinne  di  pode>là  e  d'impero, 
pose  la  residenza,  c  lovri  ancora  l'u- 
no nVdue  ques'ori,  l'altro  e»«endo  io 
Siracusa,  rapila  e  dell*  provincia  nuo- 
vi, —  Nella  Steli-*  r-L'iif»aroiui  I-  ur- 
ini romane,  e  <U'  Ldibeo  »al|»ò  I"  e- 
aerciio  di  l'oidio  Sezione  rh«  !«•'»<  a 
Sifacc  la  Nu.nidia  per  «lar  l.i  a  M  n- 
sinica,  e  costrinse  i  Cartaginesi  a -li- 
slruggere  •.-rati  parie  del  loro  navile 
per  ottenere  I»  pure.  Ala  fu  questa 
di  C"rl«  durata,  che  provocò  di  uno- 

10  Cartagine  il  romano  sdegno  rol- 
J1  attaccar  Ma«sinis««,  il  quale  usriva 
già  tillori'so  dalia  lolla,  quind  i  S>  i- 
pi  -ne  Fmihano  muffa  dalla  Sicilia 
per  por  lare  alla  punirà  metropoli  Pol- 
linici cndlo.  —  Sebbene  però  parte- 
cipasse la  provincia  Sicula  alle  roma- 
ne glorie,  non  ce»sò  «li  essere  tea- 
tro <li  guerre  e  di  stragi.  Il  rigore 
di  Demolito  cogli  schiavi  accese  in 
Enna  la  prima  guerra  servile  intima- 
la ,  colla  strage  dei  principali  ci- 
tabili', da  Kttuo  Siro,  ebe  giunse  ad 
usurpale  titolo  regio,  dando  ad  A- 
cheo  il  comando  delle  armi.  Fallai 
poi  l'alleanza  coli' altro  capo,  Cl-o. 
ne  di  Ci'icia,  rimerò  i  servi,  che  già 
sommavano  a  6  i,ooo,  il  pretore  L. 
Ipseo,  e  resistettero  con  predetta  al 
consoli  Fulvio  Fiacco.  Quantunque 

11  vinceste  poi  in  ballaci  a  Calpornio 
Pi«one,  il  sulo  M.  Perpenna  pretore 
ed  il  consolo  P.  Rupilio  ne  riporta* 
rono  compiuto  irl  mio  coir  uccisione 
di  Cleone  e  col'a  prigionia  di  Fono, 
che  quisi  subito  fini  di  vivere.  Mos- 
sero pur  dalla  Sicilia  i  coud .illieri 
che  in  Africa  pirla -omo  guerra  a  Giu- 
gurta,  re  di  Vlauritan  a.  In  questo 
scoppiata  la  guerra  dei  Cimbri,  e  lu- 
ti n if  •  t i  i  servi  s'culi  delta  manumis- 
•ione  per  ra fior» ir  le  milizie,  all'op- 
posizione de*  p<  leoni  scupp  ò  la  se- 
conda guerra  servile  sotto  il  coman- 
do di  Oario  e  poi  di  Salvio  Trifone 
e  di  Atenione,  terminila  colPnccisio- 
ne  del  ultimo  superstite  in  battaglia 
per  opera  del  cousolo  ài.  Aquilio,  cui 


S  1  c 

Satiro,  n  novo  capo,  co' suol  ti  iM to- 
rnite. Nella  guerra  sociale  d'Italia, 
preservò  l'isola  il  pretore  Caio  Nor- 
Lano,  il  quale  con  forte  esercito  ri- 
•p  me  A  [ionio  Mo'ulo,  mentre  da  fle»- 
gio  minacciava  Messina.  Allorquando 
(io*  prevalse  in  doma  il  partito  di 
SU»,  ritirandosi  il  suo  competitore 
Ca  o  Mario  nell'Africa,  pose  piede 
preso  T rapini  e  fu  sul  punto  di  es- 
sere impr  gionalo  dal  questore  del 
Filibeo  ;  ma  una  sollecita  tuga  lo  po- 
se in  sa'vo.  F  dopo  la  varia  fortuna 
de' due  rivali,  morti  M»rio  e  Ciuna, 
si  concentrarono  in  S  i'iba  le  reliquie 
de'  Ma'  i  . ni  sullo  il  comando  di  Gn. 
Papino  Carbone,  ed  a  sterminarle  «i 
fu  spelilo  da  Siila,  divenuto  dittato- 
re, il  Celebre  Gn.  Pompeo,  che  pre- 
sto sottomise  Pisola  luti»,  essendo 
state  le  ulhme  ad  abbandonare  te 
porli  mariane  Intera,  Catania  e  Mes- 
sina, e  terminò  U  sui  spedizione  col 
dare  mone  a  Carbone  ed  a  taluni 
■Uri  intigni  proscritti.  La  guerra  pi- 
ratica condusse  in  Sic  .i  i  Mirco  An- 
tonio padre  del  iritim>i  o,  desinato 
■  purgire  i  mari  dalle  incorno. -i  che 
tì  facevano  i  corsari  di  Cilicio]  ma 
questi  vi  lasciò  esecralo  il  suo  ninne, 
che  ■«Sai  maggior  danno  Teca  rono 
all'  itola  le  su*  Vessazioni  ed  avuti» 
Sotto  la  pretura  >li  Setto  Ter. lineo 
rimembra  con  gloria  la  Sicilia  l'arrivo 
di  Marco  Tot. io  Cicerone,  destinalo 
nella  fresca  età  di  3t  anni  al'a  questu- 
ra Liltbela»*,  il  quale  «eppe  in  mo- 
do eminente  conciliarsi  l'alletto  degl'i- 
solani, essendosi  amm  evi  in  lui  non 
Sn'o  gli  dauci  precursori  di  quel  ge- 
nio onl'ehhe  giustamente  il  princi- 
pato ilell' eloquenza,  m  i  avendo  al- 
tred  dato  open  in  in -zzo  n| le  gravi 
occupazioni  della  magi«t-altira  ad  ap- 
pren  lere  da  I  Vo  I  „ro  Sei'iano  la  dia- 
lettica e-l  i  profondi  domini  •Iella 
pitagorica  filosolia.  Tanta  ventura  pe- 
rò fu  susseguiti  dal  gra»e  d  «astro  di 
avere  Caio  Verre  da  prima  pretore  e 
poi  pro-pre»ore  per  un  triennio,  du- 
rame la  guerra  di  Spirlaco.  1  furti, 
le  lascivie,  i  sacrilegi  ili  costui  ba- 
starono ■  render  desolata  la  Sicilia. 
Nella  crapula  e  nel  sonno  passiva  egli 
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inerir  i  taoi  «lì  fra  le  meretrìci  e  f  Pin-. 
▼  errr  ti    lib<  ni.  ministri  ili  sue  tur* 

5» I ti <1  i ni  e  vessazioni.  J  ><.}>'■  il  parure 
i  P.  Tmli»,  prefetto  marittimo,  r;-li 
perde  il  natile  d-  Sii  ili.i,  ci  nti  lainlo- 
ne  il  c»man«ln  all'  infilo  Uromene, 
]'  r  meglio  deliziarsi  c  'U  tua  moglie 
Rice»  ,  ili  cui  era    perduto  amatore, 
e  quegli  Inerendo  per   T » 1 1 à  ,  fi  fere 
inseguire  e  sconfiggere   dal   rapo  dei 
ImMri  Erailio.    1  principali  cita. lini 
dispogliali  furano    ila    Vene  d"  ogni 
prrzioso  f'vgello.  i  pi  ioti  ubi  I  •  |f  j»  li  I O  j 
ed  •  Miiin>i''|'ii  a  vendile  coattive  dil- 
le qu«>i  r^li  fissava  il  fiirzjo,  né  ri- 
sparmiali furono  i  delubri  ed  i  «imu- 
lacri  «li  l'i«na   in  Sedeste,  di  Mercu- 
rio  in  1  inibitile,  di  Cerere  e  ili  A- 
rislen  in  hnna.  1/ amor  putrii* indile- 
•e  il  virino  fio  Strido,  rilla'lino  d'I- 
ntera, rlie  urrà  eia  rampalo  il  l«o«>o 
natale  da'  peripli  dell»  precedenti  aa- 
re  ii» ili.  a  portar  querela  «I  scnalo 
1,  i  mano  intorno   alle  tapine  di  \  er- 
re. Ma  le  pro  erioni   de' polenti    *•  f- 
forarono  il  grillo  della    fmla  indi- 
pmzone,  ed  ebbero  i  Siciliani  a  »of- 
liire  ancor  per  un  arinole  più  albo- 
minrtoli  depu  ileiioni ,  fr«   le  quali 
è  a  iioverani  qur'la    inospitale.  r«n 
die  ad  Antioco,  re  di  S.na.  il  quale 
BT*ala  in  Sirai  ima  invitalo  a  n  enia, 
ri«  line  i  tas<  rrninmli.  Mule  il  ben- 
cbrl'o  adi  n»U|.  per  arr  mimi  li  p'ù 
da  tirino,  ne  solle  rrnileili,  ma  af- 
filine» minti  la  violenza,  in  foibe  n- 
re  il  iliicarr;ò  d»lle  lene  ••cut»  follò 
prrloto  dell'  avviin*rs>  d«'»iri  pira- 
ti. K  lenta   il  t«b«r  di   Cr»««o .  ibei 
com ambita  la  Calabra.  sarei  brsl  ar- 
resa una  terza  puet  ra  srrt  ile  m  Mr  i-o- 
le, ibe   irritale    dall'  oppressione,  a- 
perie  avev-no  con  Spartaco  sediziose 
trattative.   1  mii-ri    agricoltori  espa- 
triavano, ed  nano  cosimi   a  perire, 
di  «tento  pri  bai"  Hi  ,  ondr  sonraca- 
ricavali,  eoli'  intell  penta  di  Vrrre.  il 
prrleilo  de'  decumani.  .Marco  Apronio| 
•  perciò  era   prossima   a  disserrarti 
la  vera  sorgente  dell'  opulenta  sicuta 
coli' abbandono  delle  terre.  rinalrnm* 
le  rompine  il  nuovo  pretore  l.ocio 
Crcilio  Metello,  e  carico  d'oro  e  di 
d.Ltti  l' inlane  Veire  fa  accevpa- 
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pnain  nella  tna  foca  rla'le maledizio- 
ni  de' popoli  Up>nti   all'ultima  dispe- 
razione. Vuoisi  eli*  ad  un  milione  di 
aurei  «scindesse   il  contante  esorta- 
lo, io  mina  trascendi  lite  a  i|tie' Irmpi, 
e  eli*        «fal  ciatami  nte  protesista  di 
ripartire  in  terrò  e  coi    cimbri  che 
ave.ser  ilotulo  prores»nrlo   e  c  i  po- 
Irnli  della  proiezione  dei  quali  abbi» 
tonnata.  Ma  ili   tulio   trionfarono  il 
patrollismo   e  P  eloqocnx*  di  Cire- 
ri  iie.  Ii.bgnlo.  insieme  a  suo  fratel- 
lo Quinto,  all'inquisizione  de' dclilil 
di  Yerre,  e  vi  dispiegarono  Indo  il 
zelo  e  ne  riportarono  sommo  plauso 
per  ogni  dote  e  sprrialmrnte  in  Si- 
racusa, a  fronte  dilla  propensione  di 
Metello  pel  suo  antecessore.  Ne  «else 
la  proiezione    de' consoli  s'rsd  Or- 
Irnsio  e   Q.    fdeirlln   a   saltar  Verro 
dalla  pen«  inflittagli  dell'esilio  r  del- 
la restituzione  d'una  jtan  parte  delle 
somme  rslorir.  Il  pretore  L.  Metello 
terminata  onorevolmente  il  «no  e  over, 
no  rolla  dislalia  rlcl  corsaro  l'errando- 
ne, il  quale  aveva  avuto  l'audacia  di 
penrtrare  colle  nati    sin  dentro  il 
p-  rlo  di  Siracusa.  Nel  seguente  anno 
poi.  •  lei  In   Gn    Pompeo  a  capitano 
dell'armata  spedita  a  purgare  il  Me- 
dilcrritiro,  rti-srl  col  mezzo  di  Lu- 
rin  G*  Ilio  r  Cornrlio  Lenitilo   a  li- 
berate prr  srmpre  i  Siciliani  dalla  ri- 
radente  ini  testi»   de' p  rati  eil  a  ri- 
al lire  nn  s  curezza  Ir   fooll  dell*  e- 
sleriio  n  mrrrrrio.  —  Ne' primi  moti 
dilla  rivil  guerra  fra  P«  n  p»o  e  Ce- 
sare avita  otti  nulo  la  Sicilia  il  van- 
to di  r'crterr  in  suo  prrlore   il  fa- 
moso M.  Porrin  Catone .  ma  mentre 

3 tirati  prrparavasi  a  difender  l'isola 
ai  Cesariani,  Caio  Curii  ne  ed  Asi- 
nio  Pcllionr  sr  nr  imi  adroniicno  a 
mano  armata,  r  si  rittassr  il  pretore 
a  Diirazrn  tra' Pon  pi  iaoi.  Curi*  ne 
poternò  l'isola  prr  Cesai  r.  r  Pcm- 
pon»o  l'as«e  nr]  porlo  di  Messina  o- 
na  |-arte  ilei  natile  ersariano  ebe  vi 
fu  bruciala  da  Cassio.  *i  i  discesr  poi 
lo  s'esso  Cesare  per  pacare  in  A  bica 
e  vìtioiioso  lornovti  per  rrlrbrare 
In  Campidoglio  il  quatriduano  Ition- 
fo.  Dopo  la  morie  di  Cesare  ebbero 
i  Siciliani  da  Antenie  l'ambito  onore 
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«If Ita  cittadiuanxa  romana.  Ma  più 
Cura  arse  la  guerra  nelle  coste  sicu- 
li- dopo  che  risola  venue  occupati 
da  Sesto  Pompeo  e  divenne  l'asilo 
ilei  proscritti.  Tentò  vanamente  in 
principio  il  triumviro  Ottaviano  di 
cacciamelo,  nè  riuscì  a  Salvidieno  suo 
capitano  di  vincere  la  batta  glia  na- 
vale da  Pompeo  datagli  nel  Faro  ,  e 
desistendo  però  dall'  impresa,  passò 
ad  incontrare  in  Macedonia  V  armata 
di  Bruto  e  Cassio,  fra'1  cui  seguici 
contavasi  M.  Tullio,  figliuolo  di  Ci- 
cerone oratore  ,  che  con  molti  altri 
dopo  la  vittoria  di  Filippi  potè  ri- 
trarsi in  Sicilia  con  sicurezza.  E  po- 
co dopo  si  conchiuse  fra  i  triumviri 
e  Sesto  Pompeo  la  pace,  rimanendo 
egli  a  governar  la  Sicilia  per  un  quin- 

Juennio.  Ebbe  però  effimera  durata 
trattato  ed  intimata  di  nuovo  la 
guerra,  Ottaviano  perdette  nel  Faro 
per  naufragio  quasi  intiera  la  sua 
Hot  la.  Ricomparve  però  dopo  un  an- 
no col  formidabile  apparato  di  tre 
armate,  le  quali  nell' afferrar  da  tre 
lati  la  Sicilia,  verniero  per  fortuna' 
da1  venti  danneggiate  e  disperse  ,  ri- 
portando i  capitani  di  Pompeo  nel 
mare  ancora  notevoli  vantaggi.  Ma 
non  avendo  questi  saputo  usare  del- 
le circostanze,  avvenne  lo  sbarco  di 
Ottaviano  in  Taormina ,  e  sebbene 
riuscisse  a  Pompeo  di  costringerlo  a 
fuggire,  pure  si  mantennero  nella  co- 
sta settentrionale  della  isola  Corni- 
fica» ed  Agrippa,  onde  assediata  Mes- 
sina, riuniti  gli  eserciti  di  Ottaviano 
e  di  Lepido,  perduta  la  navale  bat- 
taglia di  Mela  zzo,  ed  udita  la  defe- 
zione di  Tisieno  suo  luogotenente, 
salpò  Pompeo  per  l1  Africa  per  con- 
giungere le  proprie  armi  a  quelle  di 
Marco  Antonio.  Lepido  volea  per  sé 
la  Sicilia  e  si  dispose  a  contrastarla, 
ma  abbandonato  dalle  truppe  che  ac- 
clamarono Ottaviano  ,  dovè  accettar 
la  legge  dal  più  felice  collega,  il  qua- 
le conseguì  l' ovazione  per  aver  ter- 
minata la  guerra  siciliana ,  e  lasciò 
pretore  nell1  isola  M.  Oppio  Capito- 
ne ed  il  suo  luogotenente  Sabino  a 
domare  i  servi,  che  invaghili  della  li- 
Urtà  nelle  militari  spedizioni,  a  ma- 
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iincdore  soflèrivano  il  ritorno  della 
schiavitù.  II  dominio  della  Sicilia  j>c- 
rò  fu  pretesto  alla  guerra  che  arsa 
tra  Ottaviano  e  Marco  Antonio ,  in 
seguilo  della  quale  il  dominio  del 
romano  impero  si  consolidò  sotto  le 
forme  monarchiche  a  prò  del  fortu- 
nato vincitore  della  battaglia  d'  Azi<>, 
salutato  Augusto.  —  L'autorità  dei 
reggitori  di  Sicilia  con  titolo  di  pro- 
consoli fu  limitata  allora  al  governo 
politico,  senz' alcun  intervento  nelle 
cose  militari.  Curò  Augusto  che  sì 
riparassero  i  danni  so  tic  r  ti  special- 
mente delle  città  di  Siracusa ,  Cata- 
nia e  Centoripi ,  e  nella  prima  di 
quelle  dedusse,  quando  vi  fu  di  pas- 
saggio per  1'  Africa  ,  una  nuova  co- 
lonia di  abitatori,  cessando  allora  sol- 
tanto la  elezione  dell'  amfipolo  isti- 
tuito dal  gran  Timoleone.  Furon  di 
poi  nel  grado  delle  colonie  Taormi- 
na, Catania,  Ccfalù,  Agira,  Termine, 
Palermo,  e  divennero  onorevoli  mu- 
nicipi! Calatla  ed  Alunzio.  Un  certo 
Scleuco  riuscì  a  sommuovere  ancora 
una  volta  i  servi,  e  devastata  Cata- 
nia, percorse  tutto  il  paese  seco  me- 
nando la  strage  ed  il  sacco  ;  ma  in 
breve  ora  soggiogato  e  posto  in  cep- 
pi, servì  in  Roma  co' suoi  co  rapa  giù 
al  barbaro  gladiatorio  spettacolo.  L'i- 
dioma del  Lazio  si  estese  rapidamen- 
te nell'  isola  t  e  si  adopero  promi- 
scuamente col  greco  linguaggio.  E 
vi  comparve  sul  finire  del  regno  di 
Augusto  l'illustre  Diodoro  d'Agirà 
che  rendette  colla  Biblioteca  is lorica 
immortale  il  suo  nome,  divisa  in  qua- 
ranta libri,  i  quali  sono  per  metà  ir- 
reparabilmente perduti.  —  Lo  stato 
della  Sicilia  renduto  deplorabile  per  le 
continue  guerre,  andò  sempre  peggio- 
rando sotto  gl'imperatori,  e  la  corru- 
zione del  costume,  nella  quale  gli  emuli 
si  dimoslavano  di  Roma,  gittava  gli  a- 
bitanti  in  vituperosa  inerzia.  I  misteri 
di  Cerere  e  di  Proserpina,  le  nefandità 
consagrate  dal  cullo  di  Venere  Erici- 
na,  il  cui  tempio  fu  per  opera  di 
Tiberio  ricostruito,  le  sozze  Oerre 
che  pendeano,  per  testimonianza  di 
Ateneo,  dal  tempio  di  Nasso,  le  ara 
dedicate  alla  Voracità  ed  all'Ingordi- 
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iris,  mentre  passavano  in  proverbio  le 
nume  siciliane,  dimostrano  quanto 
poltrissero  brutalmente  le  genti.  Pia 
tradizione  attesta  cbe  a  scemare  co- 
tanti orrori  sotto  l'impero  di  Clau- 
dio apparisse,  per  opera  di  Proemio 
c  Marziano  Tenuti  di  Soria,  l'evan- 
gelica luco,  diffusa  specialmente  iter 
la  conversione  di  Bonificio  prefetto 
di  Taormina  e  per  la  consecrazione 
d'Epa  frodi  to  in  sacerdote  :  maggiore 
pero  è  la  certezza  che  ri  danno  le 
sacre  carte  dello  sbarco  di  S.  Paolo 
apostolo  in  Siracusa,  e  della  fede  spar- 
sa in  Sicilia  ed  autenticata  dal  san- 
gue dei  martiri  sotto  Nerone.  Visitò 
dipoi  la  Sicilia  V  imperatore  Adria- 
no, e  la  colonia  di  Lilibeo  fu  da  lui 
dedotta  e  nominata  Elia  Augusta , 
mentovandosi  in  questo  tempo,  es- 
sendo pontefice  Alessandro  I,  un  con- 
cilio di  vescovi  tenuto  in  Sicilia  per 
dannar  l'eresia  di  Eracleonte,  che  di- 
chiarava impeccabili  i  battezzati.  Sot- 
to gl'imperatori  Marco  Aurelio  e 
Commodo  concorsero  ad  immerger 
la  Sicilia  ne)  lutto  i  furori  del  con- 
tagio. La  settima  delle  persecuzioni 
contro  i  nuovi  cristiani  inferoci  spe- 
rialmente  in  Sicilia,  ove  il  proconso- 
le Tertullo  si  mostrava  degno  esecu- 
tore degli  editti  crudeli  dell'impera- 
tore Decio.  A  tal  tempo  si  riferisce 
il  martirio  di  S.  Agata,  Catanie  se,  e 
di  molti  altri,  non  che  l'esistenza  dei 
ribellatici,  i  quali  con  apparente  a- 

rstasia  ponevansi  in  salvo,  siccome 
Cipriano  distesamente  riferisce.  Du- 
rando ancora  questa  calamità,  il  fla- 
gello della  peste  mietè  numerose  vit- 
time per  lo  spazio  di  quindici  anni, 
imperando  Volusiano,  e  vi  si  aggiun- 
sero i  tremnoti  ed  una  nuova  guer- 
ra servile  ch'espose  nel  suo  corso  al 
saccheggio  gli  sventurati  cittadini. 
Tuttavia  l'amor  delle  scienze  non  era 
spento  in  Sicilia,  e  faceasi  distinguere 
nel  dettare  la  platonica  filosofia,  ver- 
so la  metà  del  secolo  III,  il  celebre 
Probo  alla  cui  eonvers.-i7.ioue  ron ven- 
nero nel  Lilibeo,  Porfirio  e  Plotino 
dal  continente.  Un'incursione  de'Fran- 
ehi  di  Germania  danneggiò  Siracusa 
n»  tempo  dell'imperatore  Marco  Au- 


relio Probo,  e  molto  maggiori  guai 
arrecò  a  tutta  la  Sicilia  il  proconso- 
lo Pascasio,  fiero  ministro  di  Diocle- 
ziano e  Massimiano  ,  sotto  il  quale 
fu  martirizzata  s.  Lucia,  siracusani', 
ed  eseguite  furono  inenarrabili  rapi- 
ne e  violenze  che  lo  condussero  p<»i 
in  Roma  al  patibolo.  Un  concili'» 
provinciale  di  vescovi  si  tenne  pure 
in  Sicilia  nel  regno  di  Valrnlini.'.n» 
per  mantenere  la  purezza  delle  cat- 
toliche dottrine,  e  lilialmente  sotto 
Onorio  cessarono  le  traceie  della  }>.■- 
gana  superstizione  e  si  videro  chiu- 
si per  sempre  i  siciliani  templi  degli 
Dei  Palici,  di  Cerere  Ennese  e  di 
Venere  Ericina.  —  Nelle  goiiehe  ir- 
ruzioni la  Sicilia  fu  luogo  di  rifugio 
a  quelli  che  scampar  vollero  colla 
fuga  dagl'italici  disastri,  essendo  ri- 
masta immune  da  ogn' invasione  ed 
ubbidiente  agl'imperatori.  Dall'Africa 
però  mosse  nel  44°  Genserico  ed  i 
feroci  suoi  Vandali  s'impossessarono 
per  sorpresa  del  Lilibeo,  mentre  Au- 
relio Cassiodoro  ,  governatore  del- 
l'isola, adoperava  di  fortificare  Pa- 
lermo, il  cui  memorando  assedio  ter- 
minò con  gloria,  avendo  dovuto  ab- 
bandonar Genserico  l'impresa  e  sa- 
ziar la  sua  rabbia  colla  devastazione 
de'dintorni.  Nella  pace  poi  eonchiu- 
sa  dall'imperatore  Valenliniano  con 
Genserico  stesso,  ebbe  questi  stabil- 
mente  il  dominio  del  Lilibeo.  Mollo 
difuse  erano  allora  nella  Sicilia  le 
eresie  di  Pelagio  e  di  Ario,  ma  la 
fede  ortodossa  ebbe  un  valente  cam- 
pione nel  vescovo  Pascasino  lilibota- 
no,  consultato  da  s.  Leone  papa  in- 
torno alla  controversia  della  pasqua, 
ed  intervenuto  qual  legato  apostolico 
al  concilio  generale  di  Calcedonia  con- 
to Lotiche  e  Dioscoro.  Le  vandaliche 
•correrie  continuarono  poscia  a  più 
riprese  lungo  le  coste  sicule,  e  seh- 
ne  il  conte  Marcellino  fosse  inviato 
dall'imperatore  Maggioriano  a  gua- 
rentire i  possedimenti  romani,  le  sue 
vittorie  non  valsero  a  bandire  il  ti- 
more. Vi  accorse  dipoi  l'armata  po- 
derosa di  I/eone  imperatore  d'Orien- 
te, ma  per  le  dissensioni  e  ge|r>«;,«. 
di  Ricimero  e  di  Basilisco  che  la  co- 
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mandavano ,  Tenne  il  navile  incen- 
di ito  dai  Vandali  e  ti  peri  lo  slesso 
con  le  Marcellino.  Quindi  la  Sicilia 
restò  in  parie  soggetta  ai  Vandali 

finché  gli  Ostrogoti  non  pervennero 
a  distruggere  il  regno  di  O.loacre. 
Tosti  i  Siciliani  fradilue,  meglio  sti- 
marono di  cedere  alle  insinuazioni 
del  celebre  Cassiodoro,  di  rui  Tavolo 
ayca  già  rei  la  l'isola  pegl'  imperato- 
ri, e  si  diedero  nel  4<»3  a  Teodoriro 
sema  che  alcun  rumore  cagionasse 
simile  mutamento.  I  Vandali  però  fu- 
rono cacciali  dal  Lilibeo,  che  solo 
conservavano,  per  le  armi  «Iella  re- 
gina Amalasunla,  dopo  la  morte  di 
Teodorico,  onde  lui  la  Pisola  obbedì 
agli  Ostrogoti  sol  lo  Alalarico.  Ma 
cedendo  al  valor  di  Belisario  la  go- 
tica fortuna,  durante  il  regno  di  Teo- 
dato,  prevalsero  le  armi  greebe  in 
Sicilia,  e  dopo  lo  sbarco  di  quel  du- 
ce, Catania,  Siracusa,  Palermo  e  Mes- 
sina vennero  fra  breve  in  suo  pote- 
re. Soltanto  Messina  ebbe  guasto  da 
Manuca,  corsaro  slavo,  ebe  Pabban- 
donò  al  saccheggio,  e  diede  morte  a 
S.  Placido  fondatore  d'alcuni  mona- 
steri Benedettini,  con  vari  de' suoi 
religiosi  compagni.  In  questo  il  pon- 
tefice \igilio,  rera tosi  in  Messina  per 
conciliare  colf  imperatore  Giustiniano 
gl'interessi  ecclesiastici,  si  tra  Henne 
per  due  anni  nell'isola,  dalla  quale 
spedi  a  Roma  soccorsi  militari,  co- 
mecché iiirffi.-aci,  per  difendere  Ro- 
ma da  Tolda.  Ma  questo  re  vincito- 
re poco  dopo  la  partenza  di  papa  V  i- 

S'Uo  per  Costantinopoli,  efièlluò  in 
essimi  lo  sbarco,  e  leniate  indarno 
Siracusa  e  Palermo,  volse  all'isola  le 
spalle,  in  limonio  dall'avvicinarsi  del 
generale  Artabano,  che  rimpiazzò  con 
fresca  armala  orientale  l'altro  greco 
capitano  Liberio.  Tornò  quindi  l'iso- 
la a  respirare,  e  vi  mori,  in  Siracu- 
sa, Vigilio,  mentre  tornava  alla  sede 
romana  dopo  il  concilio  costantino- 
politano. —  Ebbero  asilio  in  Sicilia 
i  profughi  Italiani,  allorché  i  Lon- 
gobardi fondarono  nella  penisola  il 
nuovo  regno.  Ubbidirono  i  Siculi  pa- 
cificamente agl'imperatori  greci,  ed 
•libero  di  passaggio  iu  Messina  il  pou- 
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tefice  s.  Martino,  che  vi  salpò  per  Co- 
stantinopoli, e  l'imperatore  Costan- 
te, die  ve  lo  area  chiamalo,  Io  con- 
finò a  morire  nel  Chersoneso,  e  do- 
po essersi  macchiato  per  ingiusti  so- 
spetti nel  fraterno  sangue,  lenlò  di 
trasferire  iu  Siracusa  la  sede  dell'im- 
pero, passandovi  colla  famiglia  e  colla 
sua  corte.  Maturava  egli  «li  conquistare 
PJlalia  che  i  Longobardi  possedevano, 
ma  un  tale  progetto,  non  mai  esegui- 
to, servi  solo  di  pretesto  a  gravare  di 
enormi  contribuzioni  i  miseri  Siciliani. 
Per  congiura  poi  ordita  dall'armeno 
Mezezio,  venne  da  Andrea,  figlio  del- 
l'ufficiale Troilo,  ucciso  l'imperatore 
Costante  nel  bagno  con  una  secchia 
scaricatagli  sul  capo  nel  i5  luglio 
668,  e  le  orientali  legioni  gridarono 
imperatore  Mezezio  slesso,  il  quale 
però  investilo  dall'esarca  Teo«loro, 
dovè  rinserrarsi  in  Siracusa,  che  fu 
tosto  assediata,  e  fu  spento  dagli  stes- 
si sol-lati  suoi,  rimanendo  Costantino 
Pogouato,  sopravvenuto  personalmen- 
te nell'isola,  |  mi  Ir.  H  ir  dell'impero.  — 
Apparvero  allora  per  la  prima  volta, 
col  pretesto  di  vendicar  la  morte  di 
Mezezio,  a  molestare  le  coste  sicule 
i  Saraceni,  e  penetrarono  iu  Siracu- 
sa ,  cui  diedero  ad  orrendo  sarco. 
Segui  però  la  pace  di  questi  Barba- 
ri coli'  imperato  re  ;  pice  che  fu  alla 
Sicilia  comune.  Si  rivolse  allora  Co- 
stantino a  combattere  l'eresia  de'Mo- 
nolelili,  mentre  il  siciliano  Agatone 
lenea  la  suprema  S;-de  romana,  ed  il 
siciliano  Teofane  il  patriarcato  antio- 
cheno. K  siciliani  furono  pure  i  pontefi- 
ci Leone  11,  Conone  e  Seririo,  l'uno  al- 
l'allro  con  breve  intervallo  succeduti. 
Accolse  deipari  la  Sicilia  nel  suo  pas- 
saggio il  pontefice  Costantino,  chiama- 
to alla  corte  di  Giusliniano  II.  Inco- 
minciarono poco  appresso  le  bestem- 
mie degl'iconoclasti  favoriti  da  Leo- 
ne Isa  urico,  e  perseguitali  ne  furono 
oltremodo  i  monaci  Basiliani  stabiliti 
nella  Sicilia,  lenendo  la  romana  sede 
il  siciliano  Stefano  III.  Intanto  Car- 
Iomagno  mutava  le  sorli  europee,  ed 
il  destino  della  Sicilia  dipendeva  dal- 
le segrete  trattative  di  lui  colla  im- 
peratrice Irene,  quando  deposta  quel- 
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la  principessa  c  surrogato  Niceforo,  la 
pace  confermò  il  dominio  de'  greci 
orientali  A  nuore  scorrerie  peraltro 
intendeTano  i  Saraceni,  ed  una  0  >l- 
tiglia  di  sette  navi  sicule  fn  predala 
da'Barbari,  passali  a  til  di  spula  i  Gre- 
ci che  la  montavano.  A  tale  disastro 
seguì  fra'Sicilioli  ed  i  Saraceni  una  tre- 
gua decennale,  rotta  però  sei  l'anni  dopo 
coir  improvviso  sbarco  e  saccheggio 
di  Palermo.  Se  non  che  le  molestie 
arrecale  alle  coste  africane  da  Boni- 
fazio, conte  di  Corsica,  e  la  maritti- 
ma strepitosa  vittoria  del  general  Teo- 
dosio colle  fbtle  greche  e  veneziane 
sul  Mediterraneo,  non  permisero  per 
•llora «'Barba ri  di  stabilirvi'!.  —  Osò 
di  richiamar  veli  poco  appresso  il  tra- 
ditore Lufemio,  maestro  della  milizia 
in  Sicilia,  che  usurpalo  il  titolo  im- 
periale, volle  circondarsi  di  cosi  ini- 
qui ausiliarii.  Adeleam»,  capitano  sa- 
raceno, incominciò  P  impresa,  sbar- 
cando a  Mazzara,  e  distrutta  intera- 
mente Sei  mante  con  dar  morte  cru- 
dele ai  primari  cittadini,  stanziò  pres- 
so le  rovine  di  Segesla,  quivi  fondan- 
do un  nuovo  puese  corrottamente  det- 
to Alcamo.  1/  uccisione  di  Kufemio  e 
P avvenimento  di  Teofilo  al  Irono  di 
Oriente  frenarono  il  barbarico  furore 
che  si  disfogò  contro  P  itola  di  Li- 
pari, e  la  Sicilia  rimase  divisa  in  due, 
essendo  Palermo  divenuta  la  metro- 
poli saracena.  Sotto  l'impero  di  Basi- 
lio però  tornarono  a  crescere  le  for- 
re affrica  no  nell'isola,  ed  impresero 
l'assedio  di  Siracusa,  che  venne  dai 
cittadini  sostenuto  con  eroico  valore 
sino  allo  stremo,  ma  lagrimevole  ne 
fu  il  fine,  mentre  nel  di  ai  inaggio 
898  vi  penetrarono,  per  la  breccia  a- 
pertavi  j\  giorni  innanzi,  gli  assali- 
tori, e  trucidali  gli  abitanti,  incen- 
diati gli  edifizi,  abbattute  le  mura, 
tornarono  carichi  di  bollino  immen- 
so al  nido  natio.  La  stessa  sciagura 
toccò  Taormina  nel  902,  non  avendo 
perdonalo  nè  ad  età  nè  a  sesso  il 
ferro  de'Barbari,  de' quali  cadile  vit- 
tima lo  stesso  vescovo  Preconio.  Go- 
vernato sin  allora  avevano  la  Sicilia 
saracena  gli  emiri  nominati  dai  califfi 
AWidi  e  poscia  dai  Fatimiti  ;  mal 


SIC  4;5 
nel  941  il  califfo  Almanzor  concedet- 
te ad  Assan,  della  potentissima  fami- 
glia di  Chielpo,  P  emirato  ereditario. 
Tanto  questi  quanto  i  figliuoli  suoi 
estesero  sempre  maggiormente  nell'i- 
sola il  dominio,  e  fecero  anche  incur- 
sioni nella  Puglia  e  nella  Calabria,  vani 
rendendosi  gli  sforzi  degl' imperatori 
orientali  per  ricuperar  quelle  terre. 
Sotto  Michele  IV  Paflagoue  mosse  fi- 
nalmente da  Costantinopoli  il  grande 
esercito  di  terra  comandato  da  Gior- 
gio Maniace  in  un  eoll'a rinata  navale 
guidata  da  Stefano  Patrizio.  L'acqui- 
slo  «li  Messina  e  di  Siracusa  segui 
quasi  immedialamenle  lo  sbarco,  es- 
sendo ausiliarii  nell'impresa  i  valorosi 
Normanni,  sol  lo  gli  ordini  del  loro  ca- 

I titano  Guglielmo  d'Aliavi  la.  Fu  rom- 
►a  Itola  pji  una  battaglia  campile  sul 
Ramala,  e  debellali  i  Saraceni,  come- 
chè  in  maggior  numero,  era  al  punlo 
la  Sicilia  d'essere  liberala  dal  barba- 
rico giogo,  se  malcontenti  i  Norman- 
ni ed  i  Longobardi  delle  ricompense, 
non  avessero  abbandonato  improvvi- 
samente il  greco  capitano.  J  ulta  via 
si  misurò  nuovamente  Maniace  coi 
Bari)  1  ri  e  colse  nuovi  allori  ;  ma  nel 
più  bello  fu  per  invidia  deposto  dal 
comando  e  richiamalo  a  Costantino- 
poli. Il  suo  successore  Basilio  Lami- 
co perde  in  poco  tempo  tulle  le  fal- 
le conquiste,  tranne  Messina  inutil- 
mente dai  Saraceni  assediata.  Allorché 

Eerò  l'imperatrice  Zoe  assunse  al  ta- 
nno ed  all'  impero  Costantino  Mo- 
nomaco,  ebbe  Maniace  l'ordine  di  ten- 
tare nuovamente  la  liberazione  della 
Sicilia,  ma  meutre  vi  si  apprestava, 
un  nuovo  colpo  de' cortigiani  ne  af- 
frellò  il  richiamo.  Non  volle  egli  ub- 
bidire, bensì  fece  uccidere  Pardo  suo 
successore  nel  comando,  e  si  fece  sa- 
lutare imperatore  dai  soldati  che  ve- 
nuti alle  prese  colle  truppe  sopravve- 
nienti da  Costantinopoli,  le  sbaraglia- 
rono, sebbene  Maniace  mortalmente 
ferito  vi  perisse,  onde  sulla  fronte  del 
Monomaco  fu  raffermata  la  corona. 
Per  tale  accidente  rinnovarono  i  Sa- 
raceni Passedio  di  Messina  caduta  nel 
1054,  ed  ebbero  così  un'  altra  volta 
la  Sicilia  tutta  in  loro  potere.  —  Le 
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straordinarie  imprese  de'Norraani  m  ti- 
favano la  faccia  della  Puglia,  e  pros- 
simo al  Faro  trovavasi  Ruggero,  ul- 
timo de1  figliuoli  di  Tancredi  d'  Al- 
t  imII.i.  che  dal  suo  maggior  fratello 
Roberto  Guiscardo  era  stato  fatto  conte 
di  Ml'IUo  e  di  Reggio.  Con  occhio  cu- 
pido guardava  l'intrepido  guerriero  la 
vicina  Sicilia,  e  cominciò  dal  gittani 
con  soli  sessanta  prodi  nel  porto  stes- 
so di  Messina  per  far  prova  de1  Sa- 
raceni. Taluni  malcontenti  della  stes- 
sa razza  africana,  capa  de1  quali  era 
Renumeno,  lo  adizzarono  all'impresa, 
e  vi  concorreano  pure  i  voti  a  len- 
tissimi de'  Cristiani,  mal  sofferenti  il 
giogo  musulmano.  11  perchè,  effettua- 
to Ruggero  nel  10G1  un  nuovo  sbar- 
co, in  un  primo  conflitto  sotto  Mes- 
sina vinse  i  Saraceni,  comechè  più 
numerosi,  e  gli  obbligò  a  ritirarsi  en- 
tro le  mura.  Lieto  di  questi  successi 
corse  ad  affrettare  dal  Guiscardo  i 
ripromessi  soccorsi  p;r  assaltar  la  cit- 
tà ;  ma  in  frattanto  giugnea  da  Pa- 
lermo il  navilc  saraceno  per  impedir 
all'  armata  il  passaggio  dello  stretto. 
E  mentre  consultavasi  sull'avvenire, 
in  una  buia  notte  riuscì  a  Ruggero 
di  passare  dall'  altra  riva,  deludendo 
le  guardie,  con  trecento  de'  suoi,  e 
primi  fu  da  essi  Messina  occupati 
che  i  Saraceni,  intenti  a  proibire  il 
guado,  se  ne  avvedessero.  Padroni  co- 
fi  i  Normanni  dell'una  e  dell'altra 
sponda,  sostennero  il  passaggio  delle 
genti  del  duca  Roberto,  ed  incomin- 
ciarono V  eroiche  loro  gesta.  S' im- 
possessarono della  città  di  Rametto 
e  fecero  un  vano  tentativo  per  oc- 
cupare il  forte  di  Ccntoripi,  quando 
l'esercito  saraceno  numeroso  di  ìS.ooo 
combattenti  per  lo  piò  ragunatizi,  fu 
di  froute  al  drappello  normanno,  com- 
posto di  700  bravi,  nella  pianura  di 
Castrogiovanni,  ed  il  valore  di  questi 
al  numero  supplì  in  siffatta  guisa,  che 
una  parte  dc'Saraceiri  rimase  sul  cam- 
po, e  gli  altri  o  vilmente  fuggirono  o 
dentro  i  propugnacoli  si  ritrassero  del 
paese  vicino.  Giunsero  allora  i  due 
-fratelli  normanni  ad  occupare  Traina, 
eillà  principale  del  Val  di  Demone, 
*  la  costituirono  piazza  d'armi.  Ri- 
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tornarono  poscia  in  Calabria,  donde 
mosse  nuovamente  Ruggero  nel  se- 
guente anno  in  compagnia  di  Delizia 
sua  moglie,  sorella  dell'  abate  di  S. 
Eufemia,  cessate  col  Guiscardo  le  ci- 
vili dissensioni.  Ma  proseguendo  egli 
verso  Nicosia  i  conquisti,  fu  contur- 
bato da  una  rivoluzione  de'  Trainesi, 
ai  quali  poco  si  aflàcceva  il  normanno 
alquanto  rozzo  ed  intemperante  co- 
stume. Per  quattro  mesi  bravamente 
si  difesero,  in  capo  ai  quali  riuscì  a 
Ruggero  di  domarli,  e  postili  in  si- 
cura guardia,  ripassò  in  Calabria  per 
avere  rinforzi  atti  a  proseguire  il  cor- 
so delle  vittorie.  1  Saraceni  di  Sicilia 
imploravano  dai  compatrioti  d'Africa 
i  soccorsi,  e  nell'anno  iotì3  era  per 
decidersi  la  gran  lotta,  dalla  quale  eb- 
be la  ventura  Ruggero  di  nscir  vit- 
torioso colla  strepitosa  battaglia  di 
Cerano,  nella  quale  più  migliaia  di 
Mussulmani  perirono  e  si  volsero  gli 
altri  in  fuga,  sebbene  inferiore  fosse 
di  gran  lunga  l'esercito  normanno. 
In  quel  medesimo  tempo  la  flotta  di 
Pisa  minacciava  Palermo  ed  invitava 
Ruggero  ad  impadronirsene,  offerendo 
i  suoi  ajuti  ;  ma  non  potendo  egli  a- 
dcrirvi,  le  sole  navi  pisane  forzarono 
il  porto,  ed  avendo  ivi  dato  guasto 
all'  africano  navile,  seco  trassero  a 
Pisa  ricchissimo  bottiuo,  onde  si  val- 
sero per  incominciare  il  celebre  edi- 
ficio del  Duomo,  e  la  catena  stes- 
sa che  chiudeva  il  porto,  ne  reca- 
rono quale  trofeo.  Accelerò  quindi 
personalmente  Ruggero  la  nuova  mar- 
cia di  Roberto  suo  fratello  per  la 
Sicilia,  e  nel  1064  portarono  ambe- 
due le  armi  contro  Palermo  e  Gir- 
genti  ;  ma  non  vennero  a  capo  di  co- 
stringere quella  prima  città  coli'  as- 
sedio, e  presso  questa  seconda  toc- 
carono anzi  qualche  rovescio.  Più  fe- 
lici tornarono  i  tentativi  nel  1067,  ed 
una  terza  vittoria  riportò  Ruggero 
contro  i  Saraceni- Palermitani  presso 
il  castello  di  MisUmeri,  ove,  sebbene 
circondato  da  numerosa  oste,  seppi 
non  solo  liberarsi  il  passo,  ma  ne  fe- 
ce si  compiuta  strage  che  niuno  ram- 
ilo ad  arrecare  nella  capitale  la  not<- 
«ia  del  disastro.  Dovette  poi  partire 
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11  vincitore  in  ajuto  di  Roberto  per 
.ti  vili  re  Buri  nella  PugUa,  e  soltanto 
nel  mese  di  agosto  del  1071  l'assedio 
di  Palermo  ebbe  principio,  la  resa 
sussegui  tondone  in  gennaio  1073.  Il 
Guiscardo  investi  allora  del  titolo  di 
«onte  della  Sicilia  il  fratello  Ruggero, 
salvo  il  dominio  di  Palermo  che  voU 
le  a  se  riserbato.  Passarono  ancora 
molti  anni,  prima  che  dal  giogo  sa- 
raceno fosse  la  Sicilia  del  tutto  libe- 
rata, chè  nel  1077  cadde  Trapani,  nel 
1080  Taormina,  nel  io85,  in  seguito 
della  sanguinosa  navale  battaglia,  ove 

P;ri  1  >  miro  fienavert  sommerso  ncl- 
onde,  si  acquistò  Siracusa,  al  go- 
verno della  quale  venne  preposto  Gior- 
dano, figliuolo  naturale  di  Ruggero  • 
nel  1  •  .mi;  si  arrendette  Agrigento,  e  nei 
seguente  anno  la  conversione  dell'  e- 
miro  Chamut  alla  fede  cattolica  die- 
de in  mano  a'  Normanni  l*  antica  En- 
ua,  oggi  Castrogiovanni.  Di  colà  re- 
cossi  Ruggero  a  Traina  per  ricevere 
11  pontefice  Urbano  II,  che  da  Terra- 
Cina  eravi  giunto,  oude  averne  con- 
siglio nelle  contese  coir  imperator  di 
Occidente.  Infine  negli  anni   1089  e 
1090  cedettero  alla  normanna  fortuna 
i  vahdi  castelli  di  Butera  e  di  Noto, 
e  rimasto  unico  signore  di  tutta-  Pi- 
sola per  la  già  seguita  morte  di  Ro- 
berto, resse  con  egual  freno  i  sug- 
getti  di  greca,  sicula  e  saracena  deri- 
vazione. Fedele  alla  santa  Sede,  sta- 
bilì molti  nuovi  vescovati  nella  Sici- 
lia, ed   in  benemerenza  della  nuova 
visita  che  fece  ad  Urbano  II  in  Sa- 
lerno, mentre  recavasi  al  concilio  di 
Bari,  conferì  quel  papa  a  lui  ed  a 
successori  suoi,  mediante  bolla  del  7 
luglio   109R,  il  titolo  di  legato  della 
SicilìA,  ond'ebbe  origine  il  tribunale 
ecclesiastico  detto  della  monarchia  , 
soggetto  di  tante  dispute  e  sino  ai 
nostri  di  conservato.  Nel  noi,  ter- 
minò Ruggero  la  sua  carriera,  cui  era 
premorto  il  figlio  naturale  Giordano, 
r  non  avendo  avuto  prole  maschile 
dalla  prima  moglie  Delizia,  mancato 
r  unico  figlinolo  nato  dalla  seconda 
moglie  Eimberga,  rimasero  Simone  e 
Ruggero,  avuti  dalla  terza  moglie  A- 
delaide  di   Monferrato,   eh»  divenne 
Tom  IV  P  I! 


SIC  477 
reggente  del  primo,  acclamato  conta 

di  Sicilia  e  di  Calabria.  Morì  peraltro 
Simone  nelP  infanzia  ed  avendo  Ade- 
laide fissata  in  Melito  la  sua  residen- 
te,   prepose  al  governo  di  Sicilia  il 
suo  genero  Roberto  di  Borgogna,  du- 
r. mie  la  minorità  del  conte  Ruggero 
li,  e  poco  dopo  passò  alle  seconde 
nozze  con  Baldovino,  re  di  Gerusa- 
lemme, toccandosi  in  dote  le  straboc- 
chevoli ricchezze  nella  Sicilia  ammas- 
sate. E  mal  si  appose  la  donna  ;  chè 
in  capo  a  tre  anni  soffrì  un  umilian- 
te ripudio  e  riparò  presso  il  figliuo- 
lo, il  quale  per  sì  indegno  trattamen- 
to concepì  inestinguibil  odio  contro 
la  dinastia  francese  di  Terra-  Santa. 
Fece  Ruggero  gran  mostra  de'  suoi 
politici  e  militari  talenti  componendo 
di   quanti  erano  nell'isola  ed  Arabi 
e  Greci  e  Lombardi  e  Siculi  un  fio- 
renlissirao  esercito,  il  quale  non  solo 
valse  a  consolidare  la  sua  potenza,  mi 
portò  il  terrore  ne'lidi  anricani,  nel- 
lti  Morea  e  nelP  arcipelago.  Egeo.  La 
morte  di  Guglielmo,  Juca  di  Puglia, 
«enza  prole,  ed  il  disastro  di  Boe- 
mondo  II,  principe  di  Antiopa,  spen- 
to in  Sona,  purificò  m  faTor  di  Rug- 
gero i  diritti  a  quel  retaggio  del  Gui- 
scardo, gran  parte  del  quaìe  "ea  già 
conquistato  coli' armi.  Salito  il  tonte 
di  Sicilia  a  tanto  potere,  venne  con- 
sigliato dai  sudditi,  cooperandoTi  U 
conte  Enrico  suo  zio,  ad  assumere  il 
titujo  regio,  e<|  essendosi,  dopo  la 
morte  di  papa  Onorio  II,  che  avealo 
investito  dei  ducati  di  Pnglia  e  di  Ca- 
labria, originalo  nella  Chiesa  lo  scis- 
ma per  la  elezione  di  Gregorio  deYt- 
pereschi,  cardinale  di  S.  Angelo,  col 
nome  d'Innocenzo  II,  cui  venne  con- 
trapposto Pietro  di  Pierleone,  chia- 
matosi Anacleto  II,  attesa  la  gagliar- 
da opposizione  di  quel  primo  in  se- 
condare  le  mire  di  Ruggero,  si  ri- 
volse questi  ad  abbracciare  le  parti 
del  secondo,  col  quale  ebbe  in  Avel- 
lino particolar  conferenza.  E  nel  di 
26  dicembre   n3o,   avvenne  in  Pa- 
lermo, al  cospetto  di  nove  arcivescovi, 
diciasette  vescovi,  cinque  abati,  e  di 
tutta  la  nobiltà  di  Sicilia,  Puglia  « 
Calabria,  la  solenne  incoronazione  <U 
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Ruggero  re  dì  Sicilia,  che  dalle  mani 
del  cardinale  de'  Conti,  legato  di  A- 
nacleto,  ebbe  lo  scettro.  Sebbene  poi 
varie  fonerò  le  vicissitudini  di  Rog- 
gero ne'  dominii  continentali,  V  isola 
di  Sicilia  godè  una  piena  pace  nell'in- 
terno, ed  il  suo  navile  ebbe  una  se- 
rie di  trionfi  nel  Mediterraneo.  — 
Continuò  a  posare  sullo  stesso  capo  la 
corona  delle  Due  Sicilie  sotto  i  suc- 
cessori di  Ruggero,  e  pertengono  alla 
storia  del  regno  i  fatti  principati  del- 
la dinastia  normanna  e  della  sveva. 
Regnando  Guglielmo  I,  Pisola  di  Si- 
cilia fu  orrendamente  tiranneggiata  dal 
favorito  Majone,  che  non  solo  esercitò 
le  più  indegne  vessazioni  contro  ì  gran- 
di, ma  tentò  pare  di  farsi  strada  al 
trono  cogli  assassini!  e  collo  attentare 
ai  giorni  del  re,  al  quale  perfido  di- 
segno pose  fine  Matteo  Bonello,  ge- 
nero dello  stesso  Majone,  col  torlo  in 
un  notturno  assalto  di  vita.  Il  pessimo 
governo  di  Guglielmo  manteca  l'ir- 
ritazione nell'animo  de'bar°ni  a  »e- 

Sno  che  proruppe  in  aperta  congiura, 
ella  quale  i  nipoti  del  re  e  1°  ,tes~ 
so  Bonello  fecero  parte.  Il  re  venne 
fatto  prigione  da'  congiurati  entro  lo 
stesso  suo  palazzo,  e  si  procurò  di 
esaltare  gli  animi  colla  improvvisa  com- 
parsa del  duca  Ruggero  a  cavallo,  ac- 
clamato in  luogo  del  padre.  Fu  però 
effimero  il  plauso  e  disapprovata  al- 
tamente da]  clero  la  ribellione,  il  po- 
lo incominciò  a  richiedere  con  gri- 
e  minaccie  la  liberta  del  sovrano, 
al  che  piegar  dovettero  i  congiurati, 
ritirandosi  nel  castello  di  Caccamo, 
ov'era  il  Bonello,  donde  si  ritrassero 

rscia  nelle  città  di  Nicosia,  Piazza, 
Fradello,  Daidone  e  Butera,  abitate 
In  Sicilia  da*  Longobardi,  e  sebbene 
entrassero  questi  nel  divisamento  dei 
ribelli,  poco  più  poterono  i  medesi- 
mi sostenersi,  e  colla  distruzione  to- 
tale dì  Piazza  e  Butera  cessarono  le 
speranze  dei  sollevati,  e  pacificata  la 
Sicilia,  rivolse  il  re  le  sue  armi  con- 
tro i  baroni  di  terra  ferma.  Altro  pe- 
ricolo corse  pure  Guglielmo  per  una 
trama  ordita  dai  prigionieri  di  stato, 
ch'erano  chiusi  nel  ricinto  stesso  del  suo 
palazzo,  e  che  insorti  d'improvviso  ten- 


s  I  C 

tarono  d'impadronirsi  de'due  nghuoK 
Guglielmo  ed  Enrico,  dacché  Ruggero 
morì  poco  dopo  la  prima  Congiura, 
e  voller  persino  uccidere  il  re  stes- 
so, ma  le  guardie  condotte  da  U (Io- 
ne fecero  in  pezzi  gli  aggressori  « 
salvarono  il  monarca.  Nello  scisma 
eccitato  da  Federico  Barba  rossa  il  re 
Guglielmo  sostenne  le  parti  di  Ales- 
sandro pupa  III,  ed  intimò  guerra  ai 
Pisani  suoi  nemici,  campando  «lai  lo- 
ro agguati  il  pontefice  stesso,  il  qua- 
le potè  da  Marsiglia  approdare  in  Mes- 
sina, e  colla  scorta  di  cinque  galee  si- 
ciliane toccare  Salerno  e  fare  con  si- 
curezza in  Roma  l'ingresso.  —  Gu- 
glielmo II  ricompose  gli  affari  di  Si- 
cilia, si  pacifi^  non  solo  co' Pisani. 
ma  eziandio  c<Ji  Genovesi ,  e  maritò 
ad  Enrico,  fidinolo  del  potente  im- 
peratore Federico  Barba  rossa,  la  su- 
perstite Costanza,  figlia  del  re  Rog- 
gero. Fu  agli  Africani  formidabile, 
essendo  passato  coi  crociati  in  Soria, 
e  sostenne  la  sua  dignità  in  faccia  ai 
greci  imperatori.  Pei  diritti  acqui- 
stati col  matrimonio  di  Costanza,  En- 
rico i  divenuto   imperatore ,  mossa 
guerra  al  re  Tancredi,  ed  introdusse 
negli  stati  continentali  l'esercito  te- 
desco, mantenendovi  una  disastrosa 
guerra.  E  dopo  la  morte  di  lui,  as- 
sunto al  trono  Guglielmo  III  sotto 
la  tutela  della  regina  Sibilla,  Enrico 
apparve  su  numerosa  flotta  di  Ge- 
novesi e  Pisani  nel  porto  di  Messina, 
ed  agevolmente    occupatala  insieme 
con  Catania  e  Siracusa,  fece  nella  me- 
tropoli di  Palermo  il  suo  ingresso, 
e  convocato  prima  il  general  parla- 
mento, vi  fu  incoronato.  La  misera 
Sibilla  col  re  Guglielmo    e  le  tre 

S'incipesse  sue  sorelle  ripararono  in 
ltabellotta,  con  poca  accortezza  poi 
credendo  alla  parola  data  da  Enrico 
di  rendere  loro  Li  liberti  ed  un  con- 
veniente appannaggio  in  compenso  di 
loro  sottomissione.  Recaronsi  qnin- 
di  sotto  buona  fede  in  Palermo,  ma 
quivi  posti  verniero  in  carcere,  e  tratti 
poscia  da  Enrico  in  Lombardia  ed  in 
Alemagna,  quando  tornò  egli  alla  sede 
imperiale  seco  portando  gì'  immensi 
rapiti  tesori.  Corrado  vescovo  d'ilil- 
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desseim  fa  Tirano  imperiale  della  Si- 
cilia per  Enrico,  e  non  potè  conte- 
nere r  odio  de*  baroni  contro  l'este- 
ra dominazione,  odio  che  prorup- 
pe in  sollevazione  generale .  Oppor- 
tunamente per  Enrico  ,  pubhlicossi, 
nel  1195,  U  terza  crociala-,  ed  inten- 
dendo egli  ad  entrare  in  grazia  del 
pontefice  Celestino  III,  che  avea  mo- 
strato di  disapprovare  V  usurpazione 
della  Sicilia,  si  preparò  a  passare  in 
Sona,  ma  il  nerbo  dell'  esercito  te- 
desco trasse  in  Italia  per  vendicarsi 
dei  Siciliani.  Prese  Catania  e  Siracu- 
sa d'assalto,  sarcheggiate  e  distrutte; 
in  Palermo  poi  lasciò  Enrico  il  fre- 
no alle  più  strane  atrocità  ,  facendo 

Jerir  tra  tormenti   in  un  reale  giur- 
ino, tutti  i  prigioni  di  stato,  coll'ap- 
plicazione  d'un  arroventalo  diadema 
sulla  fronte  di  Giordano  creduto  reo 
di  aver  aspirato  alla  corona  ,  e  colla 
barbara  mutilazione  fatta  «offerire  al 
grande  ammiraglio  Margaritone  in- 
nanzi di  spegnerlo.  La  stessa  regina 
Costanza,  sua  moglie,  sdegnata  di  co- 
si inumani  trattamenti ,  mosse  guer- 
ra da  Messina  al  marito,  il  quale  tro- 
vò eroica  resistenza  nel  forte  di  Ca- 
strogiovanni ,  difeso  da  Guglielmo  il 
Monaco,  e  fu  obbligato  a  sciorre  l'as- 
sedio, morendo  indi  a  non  molto  in 
Messina  per  subito  malore.  Verifica- 
tasi la  morte  del   re  Guglielmo  III 
in  Germania,  aderì  il  pontefice  Inno- 
cenzo III  a'  voti  della  regina  Costan- 
za d' incoronare  il  figliuol  suo  Fe- 
derico in  re  di  Sicilia,  avendo  la  me- 
desima ricevuto  in  corte  il  cardinal 
Ottaviano,  nella  qualità   di  legato  a- 
postolico,  al  quale  per  brevi  istanti 
fu,  dopo  la  morte  di  Costanza,  sur- 
rogato il  cardinale  Cencio  Savelli.  — - 
Nella  minorità  di  Federico  tentò  di 
invadere  la  Sicilia  il  celebre  capitano 
di  ventura   Marcoaldo ,  approdando 
eolle  navi  pisane  in  Val  di  Mazzara, 
e  trovò  valido  appoggio  fra  i  Sara- 
ceni. Accorsero  però  in  Messina  con 
▼alidi  soccorsi  il  cardinal   Savelli  le- 
gato ,  il  maresciallo   della  Chiesa  re 
il  gran-cancelliere  Gualtiero,  e  pote- 
rono giungere  in  tempo  a  liberar 
VtUrmo  dall'assedio,  piana  [vittoria 
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riportando  sopra  i  Saraceni  di  Mar- 
coaldo.  Indarno   tornarono  i  costui 
•forzi  per  impadronirsi  ulraen  di  Mes- 
sina, che  una  seconda  sconfitta  toc- 
cò e  a  lui  e  al  conte  Benedetto,  ca- 
pitano de' Pisani.  Il  gran  -  cancelliere 
però  spinto  da  ambiziosi  fini,  colle- 
gossi  a  Marcoaldo ,  che  ammise  fra 
regi  famigliari,  onde  il  legato  ponti- 
ficio abbandonò  la  Sicilia,  e  chi  sa 
sia  dove  giunte  sarebbero  le  cose, 
se  nella  città  di   Patti  non  avesse 
Marcoaldo   prematuramente  termina- 
to i  suoi  giorni.  I  disordini  però  non 
cessarono,  che  un  nuovo  usurpatore 
presentossi  in  Guglielmo  Capparone 
contro  cui  si  rivolse  il  gran-cancel- 
liere, rientrato  in  grazia  del  ponte- 
fice, che  inviò  legato  U  cardinale  di 
s.  Adriano.  Si  prevalsero  delle  con- 
giunture i  Pisani  per  impadronirsi 
di  Siracusa,  ad  essi  disputata  da'Ge- 
novesi  cui  guidava  Alamanno  Costa, 
il  quale  se  ne  intitolò  conte,  e  vi  domi- 
nò finché  non  rimase  poi  prigionie- 
ro de'Veneziani  nelle  acque  di  Candia. 
Aggiunse  pur  torbidi  alla  Sicilia  il  con- 
te Diopolao,  il  quale  proponeva  d' im- 
padronirsi della  persona  del  re  Federi- 
co e  consegnarla  al  cardinale  legato,  e 
così  determinare  gl'interessi  del  regno; 
ma  la  diffidenza  entrata   tra  lui ,  il 
Capparone  ed  il  gran  -  cancelliere  ne 
produsse  l'arresto,  e  salvossi  il  conte 
da  peggiori   trattamenti  colla  fuga  , 
mentre  valevansi  del  disordine  ì  Sa- 
raceni per  insorgere  a  danno  della 
popolazione  cristiana.  —  Giunse  frat- 
tanto l'età  maggiore  di  Federico,  ed 
il  papa  Innocenzo  III   si  spogliò  so- 
lennemente della    tutela   innanzi  ai 
baroni  convocati  a  San  -  Germano  a 
tale  uopo.  Sposò  il  re  nel  1209  Co- 
stanza di  Aragona  ,  già  vedora  del 
re  d' Ungheria,  e  sembravano  lieti  gli 
auspizii  del  suo  regnare ,  avendo  egli 

3uasi  tutta  l' isola  percorso  e  in  essa 
andò  vivi  saggi  di  retta  ammini- 
strazione. E  nella  sua  corte,  sebbene 
•  P  idioma  normanno  o  francese  Cosse 
il  più  comune,  mantenendosi  ne'  po- 
poli l'antico  greco  ,  •'  introdusse  il 
volgare  italiano  ch'era  a  lui  predi- 
letto, e  le  rime  siciliane  acquistarono 
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fama  par  (ulta  Italia.  L'  avvenimento 

però  di  questo  principe  al  germani- 
co impero  V  allontanò  per  dieci  anni 
da'  suoi  stati,  e  ne  partì  pure  il  pri- 
genito  Enrico,  nato  in  Palermo,  cui 
arerà  già  il  padre  conferito  il  regio 
titolo.  Ritornò  Federico  in  Sicilia  niù 
Tolte,  e  sposata  in  seconde  nozze  Jo- 
lante  figlia  di  Giovanni  di  Brenna , 
re  di  Gerusalemme,  suo  suocero,  in- 
cominciarono le  sue  amarezze  coi  pon- 
tefici intorno  alle  imprese  di  Terra 
Santa.  Ebbe  più  rolte  a  reprimere  le 
rinascenti  ribellioni  di  Sicilia,  ed  in 
persona  ,  nel  ia3a  ,  castigò  Messina 
sollevati  da  Martino  Mallone,  rispar- 
miò a  stento  Catania  per  retrazio- 
ne di  s.  Agata  protettrice ,  distrusse 
il  castello  di  Centoripi,  e  costruì  nel 
seno  megarico  la  nuora  città  di  An- 
gusta. Indisse  poi  il  generale  parla- 
mento in  Siracusa ,  e  comandò  in  o- 

rì  sei  mesi  convocarli  nella  oen tra- 
ci t  là  di  Piatta ,  questa  nazionale 
assemblea.  Da  JoLnte  ebbe  Corrado,' 
che  fu  poi  suo  successore,  edunEn-; 
ri  co  juniore  dalla  terza  moglie  Eli- 
sabetta d'Inghilterra,  oltre  Enzio  re 
di  Sardegna ,  Manfredi  principe  di 
Taranto  e  Federico  principe  d' An- 
tiochia, suoi  figli  naturali,  con  alcu- 
ne figliuole,  tra  le  quali  Costanza,  so- 
rella di  Tancredi .  maritata  al  greco 
imperatore.  Sempre  maggiori  furono 
i  torbidi  dell' iraperator  Federico  do- 
po V  assunzione  d' Innocente  IV  al 
pontificato ,  e  quando  per  V  ultima 
volta  nel  1249  venne  egli  in  Sicilia 
col  figliuolo  Enrico ,  lui  prepose  a 
quel  regno,  lasciandolo  alla  cura  del 
maresciallo  Pietro  Ruffo,  e  nel  seguen- 
te anno  cessò  in  Puglia  di  vivere.  — 
Enrico  li  può  annorerarsi  appena  tra 
i  re  di  Sicilia  ,  mentre  Corrado  re 
dei  Romani  malcontento  della  separa- 
zione dei  due  Stati,  si  preparò  a  soste- 
nere colle  armi  il  suo  diritto,  e  ligio 
il  Ruffo  al  più  forte,  accordossi  age- 
volmente nel  parlamento  di  Melfi,  ed 
il  giovane  re  Enrico,  invitato  da  Cor- 
rado ai  fraterni  abbracciamenti  in  Ba- 
silicata, ri  trovò  immatura  morte  al- 
l'età di  dodici  anni,  non  senta  so- 
spetto che  fosse  accelerata.  Poco  so- 
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pnvvissa  Corrado,  nò  gionsa  a  met- 
ter piedi  in  Sicilia.  Lui  morto,  fa 
balio  nella  Sicilia  il  marchese  Berar- 
do di  Oraborgo,  che  delegò  i  snoi 
poteri  al  Ruffo,  fatto  conte  di  Catan- 
ia ro.  L'influenza  ponti fitia  però  cre- 
sceva ogni  dì  nelr  isola,  ed  il  ponte- 
fice ligure  Innocenzo  IV,  cui  Man- 
fredi, surrogato  balio,  aveva  già  ras- 
segnato i  domimi  di  qua  dal  Fan*, 
fu  sul  punto  di  estendere  alla  Sicilia 
il  dominio  della  Chiesa,  cooperando- 
vi il  Ruffo,  se  alla  opposizione  dei 
Messinesi  non  avesse  tenuto  dietro 
l'aperta  rottura  del  Manfredi,  eh* 
riuscì  a  far  proclamare  in  Messina 
Corradino  re  di  Sicilia,  e  di  trarre 
il  Ruffo  alle  sue  parti,  perpetuando- 
gli la  carica  di  Governatore.  I  Pa- 
lermitani però  e  gli  abitatori  delle 
città  Lombarde  s'indispettirono  con- 
tro il  Ruffo,  che  non  avesseli  con- 
sultati, e  dovè  questi  reprimere  le 
sollevationi  colle  anni.  Ma  mentre 
assediava  Aidone ,  ebbe  sentore  di 
qualche  moto  in  Messina  che  prorup- 
pe in  ribellione  allorché  ritenne  egli 
arrestato  Leonardo  Aldigerio  inviato 
al  suo  incontro,  il  quale  venne  libe- 
rato e  ricondotto  in  trionfo  a  furia 
di  popolo  e  dovè  il  Ruffo  abbando- 
nar Messina  al  municipal  reggimen- 
to, avendovi  inviato  papa  Alessan- 
dro IV  per  suo  vicario  il  suo  cap- 

E Silano  penitenziere,  fra  Ruffino  da 
Licenza.  Le  vittorie  però  di  Man- 
fredi sui  Pontifizii  nel  regno  di  Na> 
poli  cara  bùi rono  presto  le  sorti.  I  Pa- 
lermitani furono  primi  a  dichiararsi 
in  favor  dello  Svevo,  ed  Enrico  Aba- 
te da  Trapani  marciò  con  un  eserci- 
to nel  Val  di  Noto  contro  quei  del- 
le parti  guelfe,  che  Ruggero  Fiam- 
metta sostenea  ,  e  costretto  questo 
duce  a  rinchiudersi  nel  forte  di  Len- 
tini,  si  diresse  su  Messina,  la  quale 
inalberò  la  bandiera  di  Srevia,  ed  in- 
vitò Federico  Lancia,  governatore  di 
Sicilia  per  Manfredi,  a  passare  il  Fa- 
ro, e  questi  portò  le  cose  in  breve 
a  sì  buon  partito,  che  Manfredi,  sul- 
la sparsa  voce  della  morte  di  Cor- 
radino in  Germania,  renna  in  Paler- 
mo incoronato  re  di  Sicilia  il  10  ago» 
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•lo  ia58.  Il  miai  titolo  ritenne  an- 
che dopo  verificata  resistenza  di  Cor- 
radino, promettendo  però  di  lasciare 
la  monarchia  a  lui  fatto  adulto  che 
fosse,  solo  mezzo  di  evitare  la  con- 
tinuazione di  civili  discordie.  Fn  pre- 
posto allora  al  governo  di  Sicilia  Fe- 
sto  Maletta,  contro  di  cui  insorse  il 
ribelle  Gabbano  Tedesco,  che  in  vi- 
cinanza di  Trapani  l'uccise  e  si  rivol- 
tò contro  Manfredi.  Diede  allora  il 
re  a  Federico  Lancia  il  titolo  di  ca- 
pitano-generale, e  lo  spedì  a  castigar 
Trapani,  ma  presto  il  ribelle  fu  spen- 
to e  T  ordine  ricomposto,  lasciandosi 
al  governo  di  Sicilia  il  conte  di  Mar- 
sico,  Riccardo  Filingeri,  sotto  il  «pia- 
le apparve  e  si  fortificò  in  Centori- 
pi  1*  impostore  Giovanni  Calcara,  che 
tanto  seppe  accreditar  la  voce  d'es- 
sere l'estinto  imperatore  Federico  li, 
da  raccorre  considerevol  numero  di 
partigiani  e  tentare  di  sommuovere 
il  regno  :  se  non  che  vennero  i  ri- 
voltosi passati  a  fil  di  spada  e  riser- 
vato il  Calcara  a  morte  esemplare. 
Giunto  il  Manfredi  all'  apice  di  sua 
potenza,  maritò  Costanza  sua  figlia 
al  principe  D.  Pietro  d'Aragona,  e  la 
secondogenita  Beatrice  al  marchese  di 
Monferrato.  —  Per  effetto  del  par- 
teggiare guelfo  e  ghibellino  che  di- 
videva r  Italia,  non  potea  ristabilirsi 
l'armonia  fra  la  Chiesa  «d  il  figli uol 
naturale  di  Federico  II,  in  cui  eran- 
si  trasfusi  gl'interessi  della  casa  di 
Svevia.  Il  papa  Alessandro  IV  erasi 
rivolto  al  re  Enrico  III  d'Inghilterra 

Et  mutare  Io  stato  della  Sicilia,  esi- 
ndo quella  corona  al  suo  figliuolo 
Eduardo  di  Lancastro  ;  ma  si  tem- 
poreggiava ancora  quando  la  tiara 
ornò  il  capo  di  Urbano  IV,  francese 
di  nascita,  il  quale  le  spirituali  armi 
•  le  temporali  usò  a  danno  di  Man- 
fredi. —  Fu  accordata  da  Urbano  IV 
medesimo  e  confermata  da  Clemen- 
te IV  a  Ini  successore,  l'investitura 
del  regno  delle  Due-Sicilie  a  Carlo 
d'Angiò,  conte  dì  Provenza,  che  in- 
coronato a  Roma  il  a  gennaio  ia66, 
mosse  alla  conquista  degli  Stati.  Do- 
po la  perdita  della  battaglia  bene- 
ventana •  l'uccisione  di  Manfredi,  ri- 
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inasto  era  in  Sicilia  Corrado  Capere 
a  sostenere  il  nome  svevo,  ma  dovè 
partirne  all'arrivo  di  Filippo  di  Mon- 
fbrte  coli' armata  francese,  il  quale 
agevolmente  s'impossessò  dell'isola 
in  nome  dell'  Angioino ,  rimanendo 

Preposto  a  quel  governo  Falcone  di 
uiricard  col  titolo  di  vicario,  seb- 
bene egli  neppure  vi  stabilisce  la  sua 
residenza,  ma  solo  pensasse  a  deli- 
ziarsi in  Napoli,  che  preso  allora  ave- 
va l'aspetto  di  metropoli  della  mo- 
narchia. —  Allorché  Corradino  al- 
lestiva la  fatale  spedizione  per  ricu- 
/perare  lo  scettro  degli  avi,  D.  Fede- 
rico di  Castiglia,  fratello  del  re  Al- 
fonso il  Saggio,  in  unione  a  Corrado 
Capece  spedito  con  rinforzi  dall'altro 
fratello  D.  Enrico  di  Castiglia,  sena- 
tore di  Roma,  mosse  da  Tunisi  ed 
esegui  uno  sbarco  sulla  costa  meri- 
dionale di  Sicilia,  fissandosi  in  Siacca 
e  tentando  di  far  risorgere  la  sverà 
potenza.  Corrado  di  Antiochia,  signor 
di  Capàzzi  e  nipote  di  Manfredi,  as- 
sunse il  titolo  di  viceré,  e  sebbene 
il  Puiricard  accorresse  in  Val  di  Mez- 
zani, dovè  tosto  ritirarsi  per  defezio- 
ne de'collettizi  soldati,  e  la  Sicilia  si 
dichiarò  intieramente  per  Corradino, 
salvo  le  città  di  Palermo,  Messina  e 
Siracusa  sostenute  per  i  Francesi  dal- 
la flotta  sopraggiunta,  cui  comanda- 
va Filippo  d'Angles.  II  conte  di  Squil- 
lace,  Federico  Lancia,  coll'armata  na- 
vale pisana,  forte  di  quaranta  galee, 
riportò  nelle  acque  di  Messina  una 
compiuta  vittoria  sui  Provenzali  ;  ma 
tutto  mutò  faccia  dopo  il  sinistro  fa- 
to di  Corradino.  —  Il  vincitore  an- 
gioino spedi  un'armata  in  Sicilia,  gui- 
data dai  fratelli  Gnido  e  Filippo  di 
Monforte  e  da  Guglielmo  Stendardo. 
Seguito  appena  lo  sbarco  in  Messina, 
le  vele  spagnuole  e  pisane  portarono 
lungi  D.  Federico  di  Castiglia  ed  il 
Capece.  11  solo  Corrado  d'Antiochia, 
altro  superstite  della  dinastia  sveva, 
cadde  in  mano  dei  Francesi,  dopo 
essersi  chiuso  nel  forte  di  Ceutoripi, 
ed  in  Catania  fn  privato  della  vista 
e  qnindi  appeso  al  patibolo  con  Nic- 
colò Maletta,  altro  duce  fatto  prigio- 
ne a  Caltanisetta.  Difficile  a  descriver- 
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si  ed  odioso  •  rammentarsi  §  doro 
trattamento  ch'ebbero  i  miseri  Sici- 
liani •  sofferire  dai  ministri  del  re 
Carlo.  Jl  maresciallo  Guglielmo  Sten- 
ilardo,  grande  -  abiurante  del  regno, 
il  Puiricard,  signore  di  Gagliano  e 
di  Cacca mo,  vicario  -  generale,  ed  il 
gran  -  cancelliere  Giovanni  dì  Grau- 
roeniL,  arcivescovo  di  Palermo,  res- 
sero il  paese  secondo  la  loro  dispo- 
tica vogha,  mentre  il  re  vegliava  al- 
le cose  d'Africa  e  rendeva  il  re  mo- 
ro di  Tunisi  suo  tributario.  Gugliel- 
mo di  Belmonte  ed  Adamo  di  Morier 
governarono  ognor  peggio  la  Sicilia 
dopo  la  morte  del   Puiricard,  e  lo 
•tesso  re  Carlo  ne  fece  lamentar)  l.i 
ite!  1376  da  Viterbo,  ed  il  pontefice 
Giovanni  XXI  fu  invocato  mediato- 
re, nel  trimestre  del  suo  regno,  per 
far  cessare  tanti  mali.  Succedili  poi 
nella   cattedra  Romana  Niccolò  HI 
degU  Orsini,  ascoltò  egli  e  pose  in 
bilancia    le  ragioni  di  Costanza  di 
Svevia  alla  successione  siciliana,  ed  i 
motivi  di  malcontento  dati  dall'  An- 
gioino alla  Chiesa  accelerarono  la  pro- 
messa di  darne  all'Aragonese  l'inve- 
stitura. —  Giovanni  da  Procida,  no- 
bile sale  rnitano  e  dotto  medico,  fu 
il  prìncipal  motore  delle  novità  sici- 
liane. Affezionato  ai  principi  avevi  e 
caldo  amatore  del  nome  italiano,  mi- 
litato aveva  tra  le  file  di  Corradino, 
e  privato  dai  Francesi  de'suoi  feudi, 
ed  offeso  anche  nell'onore  da  un  cor- 
tigiano del  re  Carlo  che  recato  ave- 
va al  suo  talamo  insidie,  vivea  in 
corte  di  Costanza  d'Aragona,  creato 
barone  del  regno  di  Valenza  e  signo- 
re di  Luscén,  Benizzano  e  Palma. 
L'oppressione  delln  patria,  le  avanie, 
le  crudeltà,  le  lascivie  de' Provenzali, 
e  soprattutto  il  manifesto  disprezzo 
che  ostentavano  per  l'Italia,  esulccra- 
vangli  il  cuore  ad  ogni  istante.  Colle 
moribonde  voci  di  Corradino  per  esso 
raccolte,  rimembrò  egli  a  Costanza 
ed  al  re  Pietro  i  loro  diritti  e  gli 
adizzò  a  rivendicarli.  Percorsi  quindi 
ì  domimi  napolitani  e  siciliani,  tro- 
vò l'isola  ben  disposta  a  secondarlo  ; 
laonde,  accesa  fiamma  di  vendetta  in 
ogni  petto*  mise  l'iraperator  Paleolo- 
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go  oegP  interessi  dell'  Aragonese,  n« 
ottenne  sussidi,  giunse  in  abito  mo- 
nacale a'  piedi  di  Nicolò  III,  il  quale 
però  di  li  a  poco  cessò  di  vivere,  e 
preparava  la  imponente  spedizione  a- 
ragonese,  quando  nel  dì  3o  marzo  1 38a, 
una  delle  feste  Pasquali,  all'uscire 
dopo  il  vespero  dalla  chiesa  subur- 
bana di  S.  Spirito  in  Palermo,  il  sol- 
dato francese  Drouet  osò  far  violen- 
za con  tatto  impudico  ad  onesta  si- 
gnora, e  fu  questo  il  segnale  della 
strage  che  si  disse  Vetpri  Siciliani  ; 
fatto  memorabile  e  tremendo,  reso 
maggiormente  immortale  dal  recente 
stupendo  dipinto  del  veneziano  no- 
stro artista,  Hayez  egregio.  I  parenti 
della  donna  tagliarono  a  pezzi  quel 
lascivo  insolente,  ed  il  popolo  infunato 
tutti  passò  a  fil  di  spada  i  Provenza- 
li, senza  perdonare  ne  all'  età  ne  al 
sesso.  Non  giovò  ad  alcuno  il  rifug- 
girsi ne' templi,  che  furono  bruttati 
di  sangue,  ed  a  Giovanni  di  S.  Re- 
migio, maestro  giustiziere  di  Val  di 
Ma  zzar»  fu  tagliata  la  ritirata,  mentre 
a  fortificarsi  correva  in  Vicari,  e  ri- 
mase ucciso  per  via.  Tutte  le  città 
dell'  anzidetta  valle  e  di  quella  di  No- 
to seguirono  l'esempio  di  Palermo, 
e  fu  tanto  lo  sterminio  che  ascrivesi 
a  prodigio  Tessersi  serbato  in  vita,  a 
Calatifìmi,   un  Guglielmo  Porcellet, 
uomo  di  specchiata  virtù,  e  Pavere 
gli  abitanti  di  Sperlinga  rifiutato  di 
prender  parie  al  macello.  Erberto  di 
Orleans  era  allora  vicario  del  regno 
in  Messina,  e  tentò  di  spedir  truppe 
ad  impedire  l'eccidio  nel  Val  di  De- 
mona che  incominciava  a  tumultuare. 
Ma  Taormina  si  trovò  già  rivoltata 
e  poco  tardò  a  scoppiare  la  rivolta 
in  Messina  iitessa  ;  che  eccitata  Bar- 
tolomraeo  Maniscalco  la  plebe,  tornò 
a  stabilirvisi  il  governo  municipale, 
conferito  a  Baldovino  Mussone.  II  vi- 
cario parti  e  potè  salvare  a  patti  la 
vita  alle  deboli  guernigioni  de  forti  di 
Scaletta  e  di  Monlegrifone.  —  Libe- 
rata la  Sicilia,  un  Parlamento  ragu- 
navasi  in  Messina  che  stabUiva  non 
ammettervisi  alcuno  straniero  a  re- 
gnare, e  nominava  otto  capitani  con 
autorità  suprema.  Si  trailo diacclamare 
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il  dominio  della  Chiesa,  ma  essendo 
pontefice  Martino  IV,  francese  di  na- 
scita, fu  egli  credalo  aderente  del- 
l' Angioino.  Si  tenne  quindi  a  Pa- 
lermo altro  congresso  relatiro,  edivi 
fu  gridato  D.  Pietro,  che  nella  quali- 
tà dì  marito  di  Costanza,  ereditato 
aveva  il  nome  ed  i  diritti  dello  Sve- 
vo.  Era  egli  colla  sua  flotta  ne'  lidi 
d'Africa  e  gli  fu  spedita  solenne  am- 
bascierìa.  Volgeva  intanto  il  re  Carlo 
contro  la  Sicilia  le  poderose  forze  da 
lui  preparate  contro  l'irap.  d'Oriente, 
ed  i  conti  di  Monforle  e  di  Brenna  co- 
mandarono la  flotta  di  quaranta  navi 
spedite  avanti  nel  Faro  di  Messina,  ove 
posero  a  terra  le  genti.  Tentò  il  Mus- 
sane d1  impedire  lo  sbarco  ;  ma  dovè 
riparare  entro  le  mura  con  perdita 
ea  i  Francesi  occuparono  Melazzo, 
mentre  il  re  Carlo  con  centotrenta 
galee  giungeva  nel  Faro  e  stringeva  di 
assedio  Messina.  1]  cardinale  da  Par- 
ma., legato  del  pap:i,  volle  intavolare 
eque  condizioni  per  la  resa,  ma  ri- 
gettate dall'Angioino,  risolvettero  i 
Messinesi  di  perir  tutti  sotto  le  rovi- 
ne anziché  arrendersi  a  discrezione. 
—  Sbarca  in  Trapani  D.  Pietro  l'ul- 
timo di  di  agosto,  e  penetrando  sino 
a  Randazzo  alle  falde  dell'Etna,  rie- 
sce ad  introdurre  cinquecento  Catala- 
ni in  Messina.  Vani  si  rendettero  per 
bravura  degli  assediati  i  vari  tentati- 
vi d'«assa!to  ;  e  tre  cittadini,  sospetti 
di  connivenza,  vennero  dal  popolo  tru- 
cidai». In  questa,  giungouo  tre  »„,_ 
basciatori  spagnuoli  al  campo  di  Car- 
lo, intimandogli  lo  scioglimento  del- 
l'assedio, al  che  sebbene  a  malincuore, 
dovette  indursi,  riserbando  di  speri- 
mentare a  miglior  tempo  la  sorte  delle 
armi.  Entrò  D.  Pietro  trionfante  in 
Messina,  e  1  'ammiraglio  Ruggero  da 
Loria  coronò,  vincendo  una  battaglia 
navale,  i  successi.  Prima  di  partire  dal- 
l' isola  per  rendersi  a  Bordò,  ove  do- 
veva eseguirsi  il  famoso  duello  con 
che  voleansi  terminare  le  dispute  dai 
due  regnanti  competitori,  attese  D. 
Pedro  l'arrivo  della  regina  Costanza 
sua  consorte  e  degl'  in f.»; iti  D.  Gia- 
como e  D.  Federico,  nominando  il 
primo  nel  parlamento  di  Catania  e- 
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rede  del  regno  di  Sicilia,  e  confe- 
rendo le  cariche  di  vicario  a  Gugliel- 
mo Calceran  di  Carteglia.  indi  conta 
di  Catanzaro  ;  di  maestro-giustiziera 
«d  Ataimo  Leontini  governator  di  Mes- 
sina, indi  barone  di  Butera  e  di  Pa- 
lazzolo  ;  di  gran-  cancelliere  a  Gio- 
vanni da  Procida  ;  e  di  grande  almi- 
ranle  aRuggerio  da  Loria.  Forraarva- 
u  però  nel  partir  di  D.  Pietro  una 
congiura  contro  di  lui  a  Caltagirona 
per  opera  di  Gualtiero  pr  in  ci  pai  cit- 
tadino, cui  molti  del  Val  di  Noto 
aderivano,  ma  si  riparò  ad  ogni  con- 
seguenza col  castigo  de'  ribelli,  fra» 
quali  il  Gualtiero,  Francesco  Todi  a 
Manfredo  Del  Monte  diedero,  assedia- 
ti in  Caltagirona,  ultime  prove  d'un 
valor  disperato,  e  perdcrono  poi  sul 
patibolo  la  vita.  Le  due  vittorie  na- 
vali dell'ammiraglio  di  Loria,  la  pri- 
ma nel  porto  di  Malta  e  l'altra  pres- 
so Castelluinarc,  nella  quale  rimase 
prigioniero  Carlo  il  Zoppo,  principe 
di  Salerno,  e  fu  liberata  Beatrice  di 
Monferrato,  sorella  della  regina  Co- 
stanza, daini  sua  lunga  prigione,  con- 
solidarono il  dominio  aragonese,  e  con 
questi  trofei  tornò  quel  celebre  Ita- 
liano in  Sicilia,  non  senza  lode  dì 
moderazione  dovuta  ne'  prosperi  e- 
venti  alla  regina  che  salvo  al  princi- 
pe prigioniero  lavila.  Ben  presto  ter- 
minò la  emulazione  fra  l'Angioino  e 
l'Aragonese,  che  1'  nno  dopo  l'altro 
morirono,  e  sebbene  il  secondo  ve- 
nisse dalle  censure  assoluto,  la  Sicilia 
rimase  lungamente  sotto  1'  interdetto 
ecclesiastico,  fulminatovi  da  papa  Mar- 
tino IV.  —  Quindi  Onorio  papa  IV 
ricusò  di  ricevere  gli  ambasciatori  spe- 
diti dal  re  Giacomo  di  Aragona  nel 
sno  avvenimento  al  trono  di  Sicilia. 
E  la  guerra  continuò  ardentemente 
fra  le  due  parti,  uè  il  pontefice  Ni- 
colò IV  volle  assentire  alla  pace  di 
Oleron  o  di  Ca mpof ranco,  del  ao,  ot- 
tobre 1288,  nella  parte  che  risguar- 
dava  la  cessione  della  Sicilia,  onde 
Carlo  li  d'  Angiò,  liberato  dalla  pri- 
gione, ne  mantenne  il  titolo,  e  le  ar- 
mi aragonesi  si  avanzarono  nel  regno 
di  Napoli  per  combatterlo.  Accadde 
intanto  la  morta  di  Alfonso  II]  re 
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di  Aragona,  per  la  quale  fu  il  re  Gia- 
como chiamato  a  •accedergli,  e  l'in- 
fante D.  Federico  rimase  vicario  del 
regno  di  Sioilia.  Lungamente  si  trattò 
della  pace  alla  quale  il  destino  della 
Sicilia  formaTa  il  principale  ostacolo, 
enei  trattato  di  Junquera,  del  14  no- 
vembre i633,  la  Sicilia  fu  segretamen- 
te dal  re  D.  Giacomo  ceduta  agli  An- 
gioini, ed  il  papa  Bonifazio  Vili  chia- 
mò a  Roma  l'infante  D.  Federico  per 
partecipargli  tale  risoluzione,  e  spedi 
due  nunzii  in  Sicilia  per  V  esegui- 
mento e  per  la  sospensione  dell1  in- 
terdetto. Poco  manco  peraltro  che  gli 
inviati  non  soffrissero  qualche  strano 
trattamento  nel  presentarsi  a  Metaz- 
zo  con  tali  intenzioni,  perocché  e  la 
indignazione  giunse  al  colmo  e  in  ge- 
nerale parlamento  si  acclamò  re  l'in- 
fante D.  Federico,  non  ostante  che  la 
regina  Costanza  ri  si  opponesse.  Si 
spedirono  ambasciatori  al  re  D.  Gia- 
como, e  stava  la  civil  guerra  per  i- 
•coppiare,  allorché  si  udì  persister 
quegli  nella  cessione  ;  se  non  che  il 

Sarlamento  generale  nuovamente  a- 
anato  in  Catania  tornò  a  ricono- 
scere, come  re  di  Sicilia,  D.  Federi- 
co, che  sebbene  si  dicesse  II,  trovasi 
anche  chiamato  III,  prendendo  la  pro- 
gressione dal  titolo  di  II  eh1  ebbe  il 
primo  Federico  re  delle  Due-Sicilie, 
nella  qualità  d'imperatore  di  Ger- 
mania. Fn  dunque  incoronato  il  ?5 
marzo  iaofi,  in  età  di  a5  anni.  Gli 
impegni  presi  dal  re  D.  Giacomo  col- 
T  Angioino  posero  in  collisione  gl'i11" 
teressi  di  lui  con  quelli  del  re  D.  Fe- 
derico di  Sicilia.  Volea  il  primo  te- 
nere un  abboccamento  col  fratello 
neir  isola  di  Procida  o  in  quella  di 
Ischia  ;  ma  quantunque  l'ammiraglio 
da  I  joria  e  Giovanni  da  Procida  v'in-| 
rimassero ,  fermamente  il  ricusò  Fe- 
derico, e  qne'  due  sommi  uomini  do- 
vettero andar  esuli  dalla  patria,  a- 
vendo  ottenuto  di  partirne  insieme 
colla  regina  Costanza  e  D.  Violante 
•uà  figliuola.  Si  videro  ani  te  le  ar- 
mi del  re  D.  Giacomo,  aragonese,  e 
del  re  Carlo  II,  angioino ,  e  coman- 
dale dall'ammiraglio  da  Loria  a  dan- 
ni di  Sicilia.  Preparassi  eon  coraggio 
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fi  r«  Federico ,  creando  grand*  aru- 
miraglio  Corrado  Do  ria  ,  genovese, 
gran  -  cancelliere  Corrado  Lama,  « 
Matteo  da  Termine  ,  maestro-giusti- 
ziere. Secondato  dall'  amore  dei  Si- 
ciliani, teppe  resistere  a  tanti  nemici 
insieme  riuniti,  nè  intiepidito  per  1« 

Serdite  nè  mancando  di  trar  partito 
alle  vittorie,  giunse  a  stabilire,  nel 
i3oa,  la  pace  di  Caltabellotta,  per  la 
quale  Federico  sposò  Eleonora,  ter- 
za figlia  di  Carlo  II  angioino,  ed  as- 
sunse il  titolo  di  re  della  Trinacria, 
restituendosi  da  ogni  banda  i  prj_ 
gionieri  ed  i  conquisti.  Non  minori 
virtù  spiegò  Federico  in  tempo  di 
pace  neh"  amministrazione  del  go- 
verno, e  per  lui  la  Sicilia  tornò  in 
fiore,  e  potè  egli  resistere  alle  armi 
del  re  Roberto  di  Napoli,  nuova- 
mente insorto,  farsi  capo  de'Ghibel- 
lini  d' Italia ,  soccorrere  i  Genovesi 
e  portare  micidiali  colpi  al  regno  stesso 
di  Napoli  colla  coopcrazione  degl'im_ 
neralori  Enrico  VH  e  Lodovico  il 
Bavaro,  associandosi  nel  dominio  il 
proprio  figliuolo  D.  Pietro,  sotto  la 
direzione  e  tutela  del  famoso  capita- 
no Simone  Valgoarnera.  II  pontefice 
Giovanni  XXII  liberò  la  Sicilia  dal- 
l'interdetto  che  durato  avea  per  iA 
■nni.  —  Raccolse  il  re  D.  Pietro  lì 
la  patema  successione ,  ma  era  ben 
tangi  dall'avere  la  virtù  necessaria  a 
conservarla.  Alienò  molti  grandi  dal- 
la sua  devozione  colla  mala  condotta, 
ed  indispose  anche  3  pontefice  Be- 
nedetto XI,  non  volendo  accettare  i 
suoi  nunzii  in  Messina,  quali  media- 
tori della  pace  con  Napoli  ;  il  perchè 
la  Sicilia  soggiacque  di  nuovo  all'in- 
terdetto. Le  intestine  discordie  det- 
tero ansa  alle  itapolitane  incursioni, 
e  senza  la  morte  celere  di  un  re  si 
debole,  prevalse  avrebbero   le  parti 
angioine,  nè  il  nome  aragonese  sareb- 
be si  più  nell'isola  raffermato.  Valse 
a  tanto  il  re  Lodovico  I  tuo  figlio, 
posto  nella  fanciullezza  sotto  la  cura 
dell'  infante  D.  Giovanni ,  chè ,  dopo 
la  morte  del  re  Roberto  di  Napoli, 
la  regina  Giovanna  I  stabilì  nel  1347 
una  solida  pace.  Rimase  a  Lodovico 
a  suoi  successori  il  pacifico  domini» 
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siculo  ed  il  titolo  di  re  di  Trinacria, 
e  dal  papa  Clemente  VI  doveva  essa 
ottenere  lo  scioglimento  dell'inter- 
detto. —  Pareva  che  dopo  tanti  guai 
respirar  finalmente  dovesse  la  Sicilia 
tranquilla  ;  ma  in  quella  vece  dalla  pace 
ebbero  origine  mali  più  terribili  e 
funesti.  Devastata  da  ferissimo  con- 
tagio ed  afflitta  da  ripetute  carestie, 
non  ebbe  da  questi  naturali  flagelli 
che  il  tristo  presagio  della  ostinata 
guerra  civile  che  desolò  per  lunga 
stagione  la  fiorente  contrada.  Scop- 
piò con  atrocità  la  sollevazione  dei 
Chiararaontani  e  de'Pahci,  cosi  detti 
dai  loro  condottieri,  contro  i  Catalani, 
e  grande  strage  di  essi  accadde  in  Pa- 
lermo ed  in  tutte  le  principali  città 
di  Sicilia.  Furono  alle  prese  le  due 
fazioni,  e  sebbene  di  sovente  a  co- 
pioso spargimento  di  sangue  succedes- 
sero i  trattati,  erano  sempre  questi  o 
delusi  o  di  breve  durata.  Dopo  la  mor- 
te della  regina  Elisabetta,  madre  del 
giovine  re  Lodovico  ,  l'infanta  don- 
na Eufemia  pose  un  miglior  ordine 
alle  cose  assumendo  la  cura  del  pro- 
prio fratello.  Fu  tenuto  un  parla- 
mento in  Messina  e  la  pace  consoli- 
data per  via  di  matrimoni!  fra  i  due 
partiti,  concorrendovi  la  dolcezza  ed 
afìàbilità  di  carattere    di  che  dava 
mostra  il  re,  uscito  nel   i35a  di  tu- 
tela.   L'infanta  Eufemìa  fu  creata 
vicaria  del  regno  e  mirabilmente  riu- 
scì a  sopire  le  gare,  ma  l'ostinazio- 
ne del  lì 1 1,1  r. «montano  Simone,  eonte 
di  Modica,  mantenne  il  lagrimevole 
stato  di  guerra.  Invocarono  i  Chia- 
ramontani  ribellati  anche  il  sussidio 
delle  armi  straniere ,  e  se  la  regina 
Giovanna  di  Napoli  non  fosse  stata 
distornata  dai  torbidi  del  suo  regno, 
»  Catalani  avrebbero  dovuto  certa- 
mente soccumbere .  Morì  Lodovico 
nell'anno  decimonono  di  età',  quan- 
do iiicominciavasi  a  concepire  di  lui 
le  migliori  speranze,  ed  il  suo  fra- 
tello Federico  HI,  ancor  minore,  gli 
successe  sotto  il  baliaggio  di  D.  lui  l'e- 
rnia. Si  accrebbero  quindi  le  siciliane 
miserie  e  i  Catalani  stessi  si  suddivise- 
ro in  due  fazioni.  L'anarchia  domi- 
nava da  ogni  lato,  ed  i  Napolitani  ne 
Tom.  IV  P.  H.  1 
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approfittavano  per  far  progressi  nel- 
l™  isola ,  sebbene  venuti  a  battaglia 
campale  rimanessero  sconfitti.  Un  re 
da  nulla,  che  coglioni  inossi  il  Sem- 
plice, e  cui  osò  Guido  Ventimiglia  di 
percuotere  colla  spada  in  un  momen- 
to d'altercazione,  mal  atto  era  certa- 
mente a  frenare  i  disordini,  ed  assai 
meno  dopo  la  morte  di  Eufemia.  Il 
papa  Gregorio  XI  s' interpose  a  met- 
tere un  termine  a  questo  stato  mi- 
serando, e  nel  1372  si  stipulò  il  trat- 
tato tra  la  regina  Giovanna  ed  il  re 
Federico,  avendo  questi  conservato  il 
regio  titolo  ed  il  possesso  della  Tri- 
nacria, col  riconoscere  l'alto  dominio 
della  Chiesa ,  cui  prestò  giuramento 
di  fedeltà  nelle  mani    di  Giovami! 
Rivellone  ,   legato  apos  tolico  ,  e  fu 
sciolto  cosi  per  la  seconda  volta  l'in- 
terdetto. Poco  però  sopravvisse  il  re 
Federico,  né  i  tumulti  cessarono  ;  ed 
essendo  colla  morte  di  lui  devoluta 
la  corona,  per  suo  testamento,  all'u- 
nica figliuola  Maria,  le  furono  depu- 
tati i  conti  Guglielmo  Peralta,  Manfre- 
do di  Chiaramente,  Francesco  Venti- 
miglia ed  Artuso  di  Alagona,  col  titolo 
di  vicari  del  regno.  Il  pontefice  Ur- 
bano VI  le  accordò  l'investitura  :  ma 
il  re  d'Aragona  Pietro  IV,  detto  il  Ce- 
remonioso,  pretese  di  raccorre  la  suc- 
cessione di  Federico,  nella  qualità  di 

fiù  prossimo  discendente  maschio  di 
ietro  I  d'Aragona,  re  di  Sicilia.  Gli 
infrenabili  baroni  profittavano  mag- 
giormente del  disordine  per  istabilire 
una  dispotica  oligarchia.  Alla  mano 
di  Maria  aspiravano  ad  un  tempo  il 
marchese  di  Monferrato,  Gian  Galeaz- 
zo Visconti,  detto  il  conte  di  Virtù, 
e  Francesco  Frignano,  nipote  del  pa- 
pa. Il  vicario  Alagona,  senza  consul- 
tare i  colleghi,  impadronitosi  di  Ma- 
ria che  rinchiuse  nel  castello  di  Ca- 
tania, negoziò  gli  sponsali  in  favore 
del  Visconti,  ch'entro  un  anno  veni- 
re doveva  a  celebrare  l'imeneo.  Ma 
ciò  non  permise  il  partito  dei  Cata- 
lani, ed  a  Raimondo  Moncada,  conte 
di  Agosta,  riuscì  di  rapire  Maria  dal 
castello  e  seco  trarla  da  prima  in 
Agosta  e  quindi  nel  forte  dell'Alica- 
ta.  Intanto  il  n  i).  Pietro  IV  cedette 
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ogni  tao  diritto  .ili' infinte  D.  Mar- 
tino suo  secondogenito,  determinan- 
do cho  Maria  si  desse  in  isposa  ai 
figliuolo  di  esso  infante,  nominato 
Martino  anch'esso,  e  conto  di  Exeri- 
ca. Non  volle  però  consentirvi  papa 
Urbano,  c  divietò  ai  quattro  vicari 
l' adesione  a  tale  disegno  ;  ma  l'am- 
miraglio catalano  portò  sulle  sue  ga- 
lero a  Cagliari  il  Moncada  e  la  reg.d 
prigioniera  Maria,  che  dì  cola  passò 
in  Catalogna.  In  questo,  venne  con- 
trapposto da  alcuni  cardinali  a  papa 
Urbano  l'antipapa  Clemente  VII,  si 
che  ne  insorso  pernicioso  scisma.  Da 

3uesto  medesimo  ottenne  Martino  la 
ispensa  per  la  consanguineità,  onde 
•tangere  il  nodo  colla  regina  Maria, 
c  le  nozze  si  effettuarono.  Bonifazio 
papa  IX,  col  mezzo  del  vescovo  di 
Pozzuoli  spedito  in  Sicilia,  assolvè 
dalle  censure  i  fautori  dell'antipapa, 
«  confermò  la  separazione  perpetua 
del  regno  di  Trinacria  dal  regno  di 
Napoli.  Si  tenne  un  parlamento  a 
Castronuovo,  e  sebbene  i  baroni  in- 
clinassero a  riconoscerò  donna  Maria, 
virilmente  si  opponevano  al  ricevi- 
mento dell'infante  D.  Martino,  duca 
di  Momblanco,  c  del  re  Martino  suo 
figliuolo.  Due  inviati  catalani  però 
si  studiarono  di  disporre  gli  animi,  e 
colla  otferta  di  condizioni  vantaggio- 
se ne  vennero  a  capo,  sebbene  l'Ala- 
£ona  ritrattasse  poi  la  promessa  del- 
la sua  coopcrazione.  Mosse  il  duci 
con  una  flotta  di  cento  vele  dalla 
Catalogna,  e  nel  a  marzo  i3o,a  il  re 
Martino  c  la  regina  Maria  fecero  sen- 
•za  opposizione  in  Trapani  l'ingresso 
desiderato.  S'intraprese  di  colà  la  mar- 
cia verso  Palermo,  che  governavasi 
«lai  conte  di  Modica,  il  quale  osava 
Smpor  leggi  o  minacciare,  ma  calò 
poscia  agli  accordi  e  promise  di  apri- 
re le  porte  al  re  ed  alla  regina  che 
nel  ai  maggio  vi  entrarono.  Convin- 
to però  d  infedeltà  e  di  nascondere 
frode  ne* suoi  detti,  venne  imprigio- 
nato e  condannato  a  perdere  la  testa 
c  in  una  i  beni  che  colla  carica  di 

grande  -  ammiraglio  passarono  a  I). 
crnardo  Cabrerà.  11  vicario  Artuso 
li'Alagona  sostenne  jjer  qualche  teni- 
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po  nel  Val  di  Noto  il  partito  con- 
trario a'Catalani,  ma  l'ini. mio  padre 
ridusse  in  breve  tutte  quelle  città  o 
le  altre  di  Val  di  Demona  all'  obbe- 
dienza. —  Fu  però  la  tranquillità 
passeggera,  e  1'  aderenza  de'  Catala- 
ni ali  antipapa  Benedetto,  col  ritardo 
del  duca  e  del  re  in  riconoscere  il 
pontefice  Bonifazio  IX,  provocò  lo 
censure  ed  esasperò  i  vescovi  del- 
l'isola, obbligati  in  gran  prie  ad 
andare  in  bando  per  eflètto  dello  scis- 
ma. Giovossi  di  tali  circostanze  Enri- 
co di  Chiaramonte,  fratello  del  con- 
te di  Modica,  per  far  insorgere  i  Pa- 
lermitani  contro  il  re  Martino,  e  la 
maggior  parte  dello  città  e  de'baroni 
alzo  lo  stendardo  della  rivolta.  11  re 
implorava  soccorso  da  suo  zio  D. 
Giovanni  re  di  Aragona,  che  il  pro- 
ni et  tea,  ma  il  ritardo  portò  a  tal  e- 
stremo  le  cose,  che  il  duca  di  Mom- 
blanco col  re  Martino  e  colla  regina 
Maria,  chiusi  nel  castello  di  Catami, 
erano  al  punto  di  venire  in  mano  dei 
sollevati.  In  buon'ora  giunse  il  Ca- 
brerà, nuovo  conte  di  Modica ,  con 
valido  corpo  di  truppe  assoldate  per 
proprio  conto,  e  dopo  di  lui  con  al- 
tri armati  il  Moncada,  e  finalmente 
l'armata  catalana.  Si  arrese  allora  ai 
Regii  Catania  a  patto  che  liberamen- 
te uscire  potessero  dalla  Sicilia  i  ba- 
roni di  contraria  parte.  Dopo  di  ciò 
il  duca  adoperò,  non  senza  fatica,  di 
sottomettere  gli  altri  sollevati,  ed 
avea  quasi  intieramente  ottenuto  lo 
scopo,  quando,  per  morte  del  re  I). 
Giovanni,  venne  chiamato  al  trono 
di  Aragona,  e  partì  di  Sicilia  il  i3 
dicembre  i3o5,  raccomandando  il  re 
suo  figliuolo  al  Moncada,  conte  di 
Agosta,  ch'era  slato  creato  conte  di 
Malta.  Questi  però  ingratamente  ecci- 
tò nuova  guerra  civile,  ed  unito  ai 
conti  di  Collisano  e  di  Cammaruta, 
pose  l'isola  interi  a  soqquadro.  Fu- 
rono confiscati  tutti  i  suoi  possedi- 
menti, e  la  morte  gli  risparmiò  un 
più  esemplare  castigo.  Tutti  tornaro- 
no all'obbedienza,  tranne  il  Camma- 
rata,  ed  un  parlamento  tonulo  in  Si- 
racusa accolse  le  rimostranze  dei  po- 
poli, e  stabili  le  necessarie  riforme  e 


Digitized  by  Google 


8  I  C 

concessioni.  Fermo  cosi  nel  ino  tro- 
no il  re  D.  Martino,  chbo  il  doppio 
contento  della  nasciti  d'an  principe, 
che  chiamò  Federico,  c  della  distru- 
zione totale  del  conte  di  Cammara- 
ta,  privato  d'ogni  suo  feudo;  ma 
dopo  alcuni  mesi  t 
Tarnentc  di  aspetto,  chè  la  morte  in- 
nopinuta  del  neonato  Federico  e  po- 
scia della  regina  Maria  servì  «li  pre- 
testo a  tentare  altri  mutamenti.  Ki 
conosciuti  però  i  diritti  del  re  d'Ara- 
gona D.  Martino  il  vecchio  al  regno 
mia  Triiiacria,  il  giovano  re  D.  Mar- 
tino, che  avea  governato  in  qualità 
ili  marito  della  regina  Maria,  conti 
radi  come  erede  presuntivo  e  vica- 
rio del  re  suo  patire,  ad  essere  in- 
vestito del  supremo  potere,  e  sebbe- 
ne inclinasse  egli  a  congiungersi  col- 
la sorella   del  re  Ladislao  di  Napoli, 
il  re  di  Aragona  non  trovo  polttic 
legame  colale,  e  così  le  nozze  si  con- 
ehinscro  con  Bianca  di  Navarro.  Si 
parti  poco  dopo  il  re  Martino  dalla 
Sicilia  per  conferire  con  Luigi  d'Ati 
giò,  conte  «li  Proventa,  e  coll'antipa- 
pa  Benedetto,  che  fior  la  morte  di 
papa  Bonifazio  sperava  di  sostenere 
la  sua  nomina,  ed  in  Villa  franca 
fermarono   le   condizioni   della  1< 
che  tornare  doveva  fatale  al  re  La- 
dislao ;  ma  nulla  si  mandò  ad  cs< 
dizione  avendo  i  monarchi  di  Fran- 
cia e  d' Aragona  negato  l' assenso 
Tornato  il  re  Martino  alla  ina  re- 
sidenza in  Sicilia  ,  soffocò  i  germi 
di  nuove  gare  col  rinvio  dalla  corte 
e  dal  regno  di  alcuni  dissidenti  con- 
siglieri, e  parti  di  nuovo  per  domare 
i  ribelli  dell'isola  di  Sardegna,  ove  fu 
colpito  da  morte  prematura  nel  col- 
mo ile'. suoi  trionfi.  Presso  il  vUlaggio 
di  Saulnri,  posto   in  mezzo  alla  pia- 
nura di  Campidano,  die  egli  nel  1 4°0 
Ben  battaglia  al  visconte  Almerico 
di  Narbona,  giudice  di  Arborea,  con 
morte  di  5,ooo  sardi  sul  campo  e  di 
altri  1,000  popolani  nel  consecutivo 
sacco  :  ma  una  forosella  sarda  fermò 
in  quei  terribili  istanti  lo 
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del  monarca  vincitore,  ed  ei  n'arse 
siflàttamente  che  avutala  in  suo  po-| 
tcrc,  per  ecccwo  dj  voluttà  cenò  di 
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vivere.  —  La  regina  D.  Bianca  di 
Navarro  fu  dall'orbo  genitore  Marti- 
no, re  di  Aragona,  dichiarata  vicaria 
del  regno  eli  Sicilia  coli' assistenza  di 
p  irerebi  ministri,  tra  i  quali  D.  Ber- 
nardo Cabrerà,  conte  di  Modica  e  mae- 
stro giustiziere,  non  venne  compreso. 
Quest'  ambizioso  ed  irritato  soggetto 
incominciò  ad  agitare  la  face  della 
civile  discordia,  a  spegnere  la  quale 
sul  bel  principio,  orarono  i  ministri 
innanzi  al  vecchio  re  Martino  che 
volesse  legittimare  e  dichiarare  suc- 
ceduto alla  corona  di  Sicilia  1).  Fe- 
derico, conte  di  Luna,  figliuolo  na- 
turale dell'ultimo  re  defunto,  nò  di- 
scuti il  monarca  aragonese ,  ma  di- 
rliiarò  anzi  che  si  proponeva  di  pas- 
sare egli  stesso  nell'isola,  malgrado) 
l' avanzala  età,  per  isventare  i  per- 
versi disegni  del  Cabrerà.  Mori  però 
egli  senza  aver  potuto  colorire  il  suo 
disegno,  e  si  gra»e  circostanza  die 
luogo  a  più  gravi  sconvolgimenti. 
1 1 1 1 i mossi  il  parlamento  generale  a 
Taormina.  Vi  rinunziò  D.  Bianca  al 
vicariato  e  li  nominò  una  giunta  di 
St. ito  che  mantenesse  la  suprema  au- 
torità nell'interregno.  Frasi  per  ve- 
nire all'  acclamazione  del  conte  di 
Luna,  ma  il  conte  di  Modica  si  op- 
pose vivamente,  c  col  pretesto  clic 
non  dovesse  il  Siciliano  separarsi  dal- 
l'aragonese dominio,  tentò  di  sor- 
prendere nel  castello  di  Catania  la 
regina  Bianca,  volendo  aprirsi  la  stra- 
da al  soglio  col  darlo  la  mano.  La 
vana  riuscita  del  primo  passo  il  fè 
ricorrere  eJT  armi,  e  nuova  lotta  s'im- 
pegnò fra  i  Catalani  ad  esso  aderenti 
e  gl'Itabani.  Siracusa  e  Catania  fu- 
rono occupate  dai  primi,  ma  potè  il 
soccorso  di  D.  Guglielmo  Moncada 
salvar  la  regina  e  ricuperare  lo  due 
città.  Alquanti  paesi  di  Val  di  Maz- 
za ra  si  confederarono  per  comune  tu- 
tela e  si  tennero  pronti  ad  ogni  c- 
vento  ;  i  Palermitani  armati  vollero 
offrire  lo  scettro  ad  un  D.  Nicolò 
Peralta ,  nipote  della  infanta  D.  E- 
lconora,  figliuola  del  re  Federico  IH; 
ma  lo  altre  città  del  regno  persi- 
stevano a  favorire  il  già  approva- 
to conte  di  Luna,  mentre  gli  Stati 
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di  Catalogna  curavano    d'  impedirò 
la  «epa razione  de*  due  regni  ed  il 
conte  di  Modica  tendeTa  insidie  alla 
rrgina,  la  quale  però  da  Palermo  po- 
tè riparare  in  Solanto,  ove  fu  raggiun- 
ta dagli  ambasciatori  catalani.  Sem- 
brò vicino  un  aggiustamento  fra  le 
due  parti ,  ma  il  conte  di  Modica, 
rotto  ogni  accordo,  riacce»;  la  guer- 
ra. Infausti  peraltro  ebbe  gli  auspicii 
per  lui  |  che  posto  l' assedio  a  Ca- 
stellatila re  di  Palermo ,  fu  colto  in 
agguato  e  messo  in  ceppi  nel  castel- 
lo della  Motta,  donde  avendo  tenta- 
to di  fuggire  col  corrompere  il  cu- 
stode, questi  fece  le  viste  di  aderire, 
ed  il  calò  notturnamente  su  d'una 
rete  tesa  a  mezz'aria,  ove  fece  di  sè 
nel  seguente  giorno  strano  spettaco- 
lo ai  risguardanti.  La  guerra  però  fu 
continuata  dal  conte  di  Caltabellotta 
contro  la  regina ,  e  concorse  ad  ac- 
crescere le  dissensioni  lo  scisma  tra 
Pietro  di  Luna  col  nome  di  Bene- 
detto XII,  riconosciuto  da  quasi  tut- 
ti i  Siciliani,  Angelo  Corario  col  no- 
me di  Gregorio  XII,  sostenuto  dal 
re  Ladislao  di  Napoli,  e  Giovan- 
ni XXIII ,  che  i  Messinesi  ed  al- 
tre vicine  genti  veneravano,  accet- 
tando un  suo  legato  per  lo  spiritua- 
le, non  meno  die  per  lo  temporale 
reggimento,  e  questi  concedette  al  re 
Ladislao  P investitura  della  Sicilia.' — 
In  Caspe,  città  aragonese,  si  porta- 
rono a  decidete  le  sorti  de'  due  re- 
gni, ed  essendosi  ne1  precedenti  trat- 
tati abilitate  le  femmuie  a  succedere 
anche  al  regno  della  Trinacria,  pre- 
valse a  D.  Federico,  conte  di  Luna, 
figliuolo  legittimato  del  re  Martino 
il  giovane,  D.  Ferdinando  di  C'asti- 
gli», figlio  legittimo  d'una  sorella  del 
re  Martino  il  vecchio,  e  cosi  passò 
la  corona  di  Sicilia  nel  ramo  Casli- 
gliano.  I,a  regina  donna  Bianca  rias- 
sunse il  titolo  di  vicaria,  ed  orga- 
nizzò il  governo  in  nome  di  Ferdi- 
nando I ,  eh1  ebbe  soprannome  di 
Giusto,  e  dopo  poco  tempo  fu  in- 
viato nella  qualità  di  luogotenente  del 
regno  l'infante  D.  Giovanni,  secon- 
dogenito del  nuovo  monarca,  che  i 
Siciliaiu  speravano  venisse  dal  padre 
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decorato  del  regio  titolo,  ma  invano; 
mentre  colpito  dalla  morte  Ferdinan- 
do in  Aragona,  dopo  quattro  anni  ili 
regno,  lasciò  P  eredità  della  Sicilia  al 
primogenito  D.  Alfonso.  11  pronto  ar- 
rivo di  D.  Antonio  Cardona,  inviato 
del  nuovo  re  in  Sicilia,  valse  ad  im- 
pedire la  già  imminente  acclamazio- 
ne dell'  infante  D.  Giovanni ,  che  »i 
lasciò  di  leggeri  persuadere  a  partir 
dal  regno,  sì  che  P  autorità  del  re 
Alfonso  fu  generalmente  riconosciuta. 
Regnava  allora  in  Napoli  Giovanna 
li,  e  P offèrta  dell'adozione  trasse  il 
re  Alfonso  a  venire  personalmente  in 
Sicilia  con  un'  armata  da  opporsi  al- 
l'Angioino,  e  col  nobilissimo  seguito, 
in  cui  annoveravasi  l'infante  D.  Pie- 
tro, ultimo  dei  regii  frateUi,  Ottone 
di  Lusignano,  fratello  del  re  di  Ci- 
pro, il  liberato  conte  di  Modica  col 
suo  primogenito  Giovanni,  e  lo  stes- 
so D.  Federico,  conte  di  Luna,  fi- 
gliuolo naturale  del  re  D.  Martino. 
Al  partire  del  monarca  dall'  isola , 
della  carica  di  viceré  rimase  investi- 
to l'infante  D.  Pietro,  ch'ebbe  cura 
di  purgare  il  Mediterraneo  da' cor- 
sari mori,  attaccandoli  nel  loro  nido 
di  Barbaria.  Ritornò  di  poi  in  Cata- 
logna, destinandosi  al  re  un  trium- 
virato alla  testa  del  quale  era  il  con- 
te di  Gerace,  per  amministrare  la 
Sicilia,  il  che  diede  campo  al  conte 
di  Luna  di  aspirare  al  regno;  ma 
non  venne  egli  a  capo  di  eseguire  la 
discesa  nell'isola,  avendo  i  tre  vica- 
ri! sostenuto  fedelmente  il  regio  no- 
me.i  Tornò  poscia  in  Italia  il  re  I). 
Alfonso  per  gli  affari  di  Napoli  dopo 
la  morte  di  Giovanna,  e  sebbene  ri- 
manesse prigioniero  dei  Genovesi  nella 
battaglia  di  Ponza,  pure,  tratto  a  Mi- 
lano, venne  liberato  dal  Visconti,  che 
volle  con  esso  lui  stringere  alleanza. 
L' infante  D.  Pietro  governò  di  nuo- 
vo la  Sicilia  come  viceré,  e  perì  col- 
pito da  una  palla  di  cannone  nell'as- 
sedio con  cui  stringea  D.  Alfonso  la 
citta  di  Napoli,  sì  che  l'ebbe  in  suo 
potere,  trovandosi  per  tal  modo  riu- 
niti in  un  sol  capo  i  siculi  domini  i 
di  qua  e  di  là  del  Faro ,  eh'  erano 
stati  per  l'investitura  dell' Augioino 
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divisi.  Poco  peraltro  durò  la  rnngiun- 
7Ìone  dc'due  regni;  che  quel  di  Na- 
poli il  re  Alfonso  lasciò,  morendo,  il 
luliuolo  sno  naturale  D. Ferdinando, 
«•  nella  Sicilia  a  lui  successe  il  re  D. 
Giovanni  d'Aragona,  suo  fratello,  il 
quale  avea  sposato  Bianca  di  Na?arra, 
vedova  del  re  I).  Martino,  e  da  tale 
matrimonio  avuto  il  figliuolo  D.Car- 
lo, principe  di  Yiana.  Il  qual  gio- 
vane, chc^dai  baroni  napolitani  vo- 
ltasi in  un  col  padre  preferito  a 
I).  Ferdinando ,  si  ritrasse  in  Sici- 
lia, dov'era  idolatralo,  ed  i  baroni 
m<  iliani  implorarono  che  fosse  a  lui 
conferita  la  carica  vicercale.  Ma  non 
solo  ricusò  il  re  Giovanni  di  con- 
sentirlo, ina  fece  ancora  richiamare 
il  principe  D.  Carlo,  e  dichiarò  nel 
solenne  giuramento  che  la  Sicilia  non 
sarebbe  mai  separata  dal  regno  A- 
ragonesc.  Vi  fu  allora  qualche  tumul- 
to, che  afferravano  gl'Isolani  ogni  oc- 
casione per  avere  un  re  independen- 
te,  e  D.  Carlo  inchinava  tanto  a  di- 
Tcnirlo,  che  il  padre  imprigionollo  per 
gelosia  di  slato,  e  sebbene  tornasse 
indi  a  poco  in  libertà,  nè  mori  di 
cordoglio  nel  di  i3  settembre  ìfòi. 
Quattro  anni  dopo  però  il  re  D.Gio- 
vanni si  associò  nel  regno  runico  fi- 
gliuol  suo  D.  Ferdinando,  intitolandolo 
re  di  Sicilia  nel  trattarsi  il  celebre  suo 
matrimonio  con  D. Isabella  diCastiglia, 
«  he,  riunendo  i  due  regni,  doveva  a  tan- 
to auge  inalzare  l'ispana  grandezza.  Fu 
allora  inviato  viceré  nell'isola  il  conte  di 
J'rades,  in  luogo  del  defunto  D.  Lopez 
Xùncncs  de  Lrrca,  ma  seguita  appena 
l  i  morie  del  re  D.  Giovanni,  il  nuo- 
vo re  Ferdinando  II,  detto  il  Catto- 
lico, ascoltò  i  richiami  delle  popola- 
zioni, ed  onorò  il  suo  gentiluomo  di 
camera  D.  Gaspare  d'tspes  della  ca- 
rica viceregale.  L' avarizia  e  le  ves- 
sazioni di  questo  ministro  rendettero 
più  sensibile  a'  Siciliani  il  disastro  di 
essere  retti  a  modo  di  lontana  pro- 
vincia, e  tanto  maggiormente  ne  fu- 
rono angustiali,  quando  richiamatoli 
viceré  a  Madrid,  per  giustificarsi  di 
gravi  imputazioni,  riuscì  co'suoi  ma- 
neggi ad  aver  guiderdone  anziché  pe- 
na, c  dovettero  gl'Isolani  soffrirne  di 
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nuovo  la  tirannide,  finché  non  fu  col- 
ma la  misura  ;  ché  andò  allora  final- 
mente a  soffocare  i  suoi  rimorsi  nella 
prigione  di  Cardona.  Grande  fu  il 
contento  della  Sicilia,  e  meglio  ti  ad- 
dimostrò all'apparire  del  nuovo  vi- 
ceré D.  Fernando  di  Acugna,  castiglia- 
no,  delle  cui  virtù  rimase  ne1  popoli 
eterna  rimembranza,  sebbene  indi  a  po- 
co morisse  e  nella  sua  carica  suben- 
trasse l'aragonese  D.  Giovanni  Lano- 
sa. Avvenne  in  quel  tempo  la  disc  - 1 
in  Italia  di  Carlo  Vili  re  di  Frani  i  ', 
ed  al  rei).  Ferdinando  11  di  Napoli  in 
un  col  re  D.  Alfonso  II  suo  padre  e  I K 
Federico  suo  zio,  che  gli  fu  poi  suc- 
cessore, servì  la  Sicilia  di  asilo,  e  di 
colà  poterono  essi  intavolare  la  lega 
dei  principi  italiani  ed  attendere  i  sus- 
sidi» dell'armala   spagnuola,  guidala 
dal  gran  capitano  D.  Gonsalvo  di  Cor- 
dova, the  afferrò  il  porto  di  V 
per  passare  in  Calabria.  Volgeva  pe- 
rò in  animo  il  re  D.  Ferdinando  di 
Aragona  e  di  Sicilia  di  riunire  il  n  - 
gno  napoli  Lino  alle  sue  corone,  ri  - 
guardandolo qual  retaggio  ingiust.i- 
mente  toltogli  dal  testamento  del  re 
D.  Alfonso  il  Magnanimo,  che  investi- 
to ne  aveva  l'illegittimo  figliuolo,  e 
avvegnaché  dissimulasse  con  profor- 
do  accorgimento  i  suoi  disegni,  1 
lardò  ad  unire  le  proprie  alle  ai  1 
di  Francia  per  eseguire  il  conqui 
allorché  rimase  il  re  D.  Federico 
lo  a  lottare.  Si  divisero  le  due  e  I- 
legate  nazioni  la  preda,  ma  ingelosì-  • 
ben  preslo  1'  una  dell'  altra,  scoppi ò 
fra  di  esse  guerra  micidiale,  e  per  la 
bravura  del  Gran- Capitano  ottenne  il 
re  D.  Ferdinando  V  ambito  scelti  .. 
vedendosi  così  nel  i5o3  riunit  i  nello 
stesso  capo  la  monarchia  delle  Due 
Sicilie.  —  Al  viceré  Lanuda,  odi;:t  > 
per  l'asprezza  dei  modi  e  più  pcirli 
eccessi  del  proprio  figliuolo,  venne  sur- 
rogato indi  a  poco  D.  Raimondo  «li 
Cardona,  e  dopo  il  triennio  resse  la 
Sicilia  D.  Ugo  di  Moncada,  nomo  va- 
lente nell'  armi,  ma  di  assai  corn  i 
to  costume  e  degno  commilitone  del 
Duca  Valentino.  Valso  però  la  rua 
prodezza  a  contenere  i  Turchi  mi 
nacriosi  e  i  sudditi  tumultuanti.  CW 
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la  flotta  Ispana,  guidata  dal  celebre 
capitano  Pietro  Navarro,  impadronis- 
si di  Tripoli,  traendone  quantità  im- 
mensa di  schiavi,  e  sebbene  non  aves- 
se egunl  esito  la  spedizione  delle  Ger- 
ite, nella  quale  mori  D.  Garzia  di 
Toledo,  collega  del  Navarro  nel  co- 
mando, questi    ricondusse  l' armati 
salva  in  Palermo.  Le  sfrenatezze  però 
della  soldatesca  guidata  da  Diego  Ve- 
ra provocarono  siflàttamente  i  Paler- 
mitani, che  nel  19  agosto  i5ii,  ec- 
citati dal  gentiluomo  Paolo  Pollastra, 
fattosi  a  loro  capo,  impresero  uu  se- 
condo Vespro  Siciliano  contro  gli  Spa- 
gnuoli,  e  ne  passarono  un  buon  mi- 
gliaio a  fil  di  spada,  nè  avrebbero 
fatto  fine  se  in  arme  non  fosse  il 
Moncada  sollecitamente  accorso.  I  Mes- 
sinesi ancor  tumultuarono,  per  es- 
sersi aperta  in  Palermo  una  nuova 
zecca,  avendone  sin  allora  goduta  es- 
si la  privativa  di  fatto,  ma  la  sedi- 
zione fu  agevolmente  repressa.  An- 
che la  squadra  stazionaria  nelle  acque 
di  Sicilia,  comandata  da  D.  Luigi  Ke- 
quescns,  riportò  segnalata  vittoria  na- 
vale contro  il  famoso  corsaro  Rais 
Solimano,  vicino  alla  Pantellaria,  co- 
landogli a  fondo  sei  navi  e  catturan- 
done sette,  con  ottocento  schiavi,  da- 
tosi il  rimanente  alla  fuga.  Sbarcato 
in  Trapani  il  vincitore,  furiai  cittadi- 
ni accolto  con  entusiasmo,  e  del  mau- 
ritano  vessillo,  tolto  all'inimico,  al  pa- 
pa Leone  X  si  fece  omaggio.  —  Af- 
frettavasi  intanto  un  nuovo  cambia- 
mento di  dinastia,  poiché  Punico  in- 
fante I  ).  Giovanni,  crede  di  tutte  le 
corone  del  re  cattolico  D.  Ferdinan- 
do, fu  al  paterno  amore  da  morte  pre- 
matura vi  pilo,  e  l'infanta  D.  Isabella, 
regina  di  Portogallo,  col  figliuolo  suo 
D.  Michele  vennero  chiamati  alla  rie- 
ra successione  ;  ma  estinta  ancor  essa 
prima   di  raccoglierla,  si  riconobbe 
legittima  crede  l'infanta  D.  Giovanna, 
moglie  dell'arciduca  Filippo  d'Austria 
<•  madre  di  I).  Carlo,  che  fu  V  del 
nome  fra  gì'  imperatori  alemanni,  I 
ira  i  re  di  Spagna,  IV  fra  i  re  di 
Napoli  e  11  fra  quelli  di  Sicilia,  ove 
i>cr  due  secoli  dopo  la  morte  del  re 
Ferdinando  durò  U  dominio  austro- 
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Ispano.  La  rabbia  popolare  contro  il 
viceré  Moncada  scoppiò  nclP  interre- 
gno. Gli  si  ricusò  obbedienza  e  si  di- 
vise la  Sicilia  in  due  parti  :  i  baroni 
che  favorivano  la  plebe,  si  congrega- 
rono in  Termine,  c  non  tardarono  ad 
unirsi  i  Palermitani  e  quasi  tutte  le 
città  del  regno,  avendo  il  Moncada 
dovuto  riparare  in  Messina.  I  marcitesi 
di  Gerace  e  di  Licodia  furono  eletti 
dal  Parlamento  presidenti  del  regno, 
finché  non  giungesse  al  re  Carlo  il 
deputato  D.  Antonio  del  Campo.,  Venne 
allora  spellilo  l'ispano  ministro  D.  Die- 
go dell'  Aquila  iielP  isola,  e  sebbene 
tosse  confermato  apparentemente  il 
Moncada,  dovette  egli  insieme  coi  con- 
ti di  Collisano  e  di  Camerata  presen- 
tarsi alla  corte  di  Fiandra,  nè  più 
tornò  nell'isola,  ma  si  elesse  a  viceré 
D.  Ettore  Pignatelli,  conte  di  Mon- 
te Icone,  dichiarandosi  però  con  pram- 
matica, che  la  morte  del  monarca  non 
interrompesse  mai  l'esercizio  dell'au- 
torità vicercgale.  Alcune  impolitiche 
misure  del  nuovo  viceré  accrebbero 
i  disordini  in  luogo  di  sedarli.  11  mi- 
nistero venne  accusato  di  aderenza 
cogli  Ugoniani,  cho  tali  chiamavausi 
i  fautori  di  D.  Ugo  Moncada,  e  ven- 
ne ordita  una  congiura  per  trucidarli 
tutti,  salvo  la  vita  del  viceré  Pigna- 
telli e  l'obbedienza  al  re  Carlo.  Era 
capo  di  essa  il  profugo  Giovanni  Squar- 
ciatane^ ma  molti  nobili  vi  si  com- 
prcndeano  c  fra  gli  altri  il  conte  di 
Ciminna,  con  ragguardevol  novero  di 
altri  cittadini.  La  solennità  del  Vespro 
fu  al  solito  prescelta  per  1'  esecuzio- 
ne, nel  di  34  luglio  1 5i 7.  Il  fratello 
di  Cristoforo  Benedetti,  altro  dc'eon- 
giurati,  giunse  in  tempo  a  manifesta- 
re tutto  al  viceré,  mentre  apprcsta- 
vasi  l' ecclesiastica  pompa.  La  pusilla- 
nimità del  Pignatelli  non  dié  luogo 
ad   energiche    provvidenze.  Egli  si 
racchiuse  nel  palazzo,  e  lo  Squarcia- 
lnpo,  alla  testa  di  a£  cavalieri,  entrò 
in  Palermo,  e  comechè  venisse  meno 
in  sulle  prime  nclPaccorgersi  che  fa- 
ceva di  essere  discoperto,  pure,  fatto 
audace  dalla  disperazione,  giunse  a 
commuovere  il  popolo,  0  si  fece  san- 
guinosa Uragc  degli  Ugoniani,  dandosi 
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nllo  caio  di 
fortuna  la 

ihjIc  essere  difesa  dalla  guarnigione 
spagnuol.i.  Intanto  una  reazione  si 
preparava,  e  la  disponevano  France- 
sco e  Nicolò  Becoadelli  da  Bologna 
nhbcnchc  parenti  dello  Squarcialupo, 
la  cui  uccisione  dovea  esserne  il  se- 
gnale.  11  conte  'li  Cimino. i,  Sebbene 
»o>petto   di  essere  stato  a  parte  del 
disMHO  dei  rivoltosi,  unissi  ai  Becca- 
deUl  :  ne  fu  fatto  partecipe  il  viceré 
che  dovea  fra  pochi  dì  parlameli  La  re 
collo  Squarcialupo,  per  meglio  trai- 
lo in  agguato.  Ma  non  ebbe  neppure 
questo  coraggio  e  fuggi  ogni  rumo- 
re, riparando  a  Messina.  Tuttavia  lo 
Squarcialupo  volle  ragunarc  il  parla-] 
tncnto,  numeroso  di  seicento  indivi- 
dui, e  durante  la  seduta  venne  con 
nitri  due  congiurali  posto  in  brani, 
n  iua   che  (jli  atterriti  compagni  po- 
1  oserò  collegarsi  a  vendetta.  L'ordì 
ne  agevolmente  si  ristabili,  e,  fatto 
certo  degli  avvenimenti,  percorse  il 
viceré  la  Sicilia  con  rinforzi  soprav- 
venuti da  Napoli,  e  pose  line  ai  tu- 
multi propagatisi  nelle  altre  città,  ri- 
tornando così,  dopo  un  biennio,  nel- 
l'avvenimento di  Carlo  all'impero, 
labile    la  calma,  e  prestandosi  ivi 
parlamento  generale  di  Palermo,  in 
favore  del  re  e  della  regina  D.  Gio- 
vanna, sua  mudrc,  il  giuramento  so- 
lenne. Se  non  che  l'amore  di  novità 
produsse  una  seconda  congiura  per 
«l  ire  ai  Francesi  l'isola  di  Sicilia,  al- 
lorché il  re  loro  Francesco  1  era  alle 
prese  con  Carlo.  I  profughi 
trattarono  l'aliare  eoi  cardinal  di  Voi 
terra  in  Roma,  e  vi  concorse  il  coli- 
le di  Camerata,  uno  tra'  più  potenti 
Filoni  del  regno.  Il  viceré  tenne  per 
sicurezza  maggiore  il  parlamento  in 
Messina,  e  mentre  procedeva  per  so- 
spetto a  varii  arresti,  fu  dal  duca  di 
Sessa,  ambasciatore  cesareo,  pista  in 
«  hiaro  la  sediziosa  trama,  ed  il  pon- 
tefice Adriano  VI,  che  per  opera  di 
Carlo   era  stalo  innalzalo   alla  citte 
lira  suprema,  cooperò  all'arresto  dei 
colpevoli,  molli  de 'quali  perirono  in 
Messina  coli' ultimo  supplizio,  nello 
stewo  luttuoso  anno  i5a3,  ia  cui 
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il  fiero  contacio  mietè  nell'Isola  i-,ooo 
vittime.  —  Dopo  la  fortunata  spedi- 
zione di  Tunisi,  ebbe  Trapani  la  ven- 
tura di  accogliere  nello  sbarco  l'im- 
peratore e  rè  Carlo  V,  che  tenne  poi 
un  parlamento  generale  in  Palermi , 
c  passò  quindi  a  Messina  per  torna- 
re in  Italia,  lasciando  in  viceré  il  ce- 
lebre capitano  1).  Ferdinando  Gon- 
zaga, fratello  del  duca  di  Mantova. 
E  in  buon  punto  fu  preposto  quel 
prode  al  governo  dell'isola,  minac- 
ciata com'era  da  Solimano  gransigno- 
re  de' Turchi  c  da' tremendi  corsari 
Barbarossa  e  Dragutto.  L'infelice  lei  - 
tatiro  pero  «li  Carlo  V  sopra  Algeri 
fece  abortire  ogn' impresa ,  c  poco 
dopo  chiamato  al  governo  di  Milano 
il  Gonzaga,  fu  il  reggimento  dell'i- 
sola confidato  a  D.  Giovanni  Vega, 
che,  in  unione  del  Donai  frenò  con 
tanto  buon  successo,  malgrado  i  dis- 
sidii  dell'  ordine  Gerosolimitano,  la 
baldanza  africana.  Fbbe  il  Vega  tar- 
da di  severo  ;  ma  si  mostrò  savio 
ed  abile  jiolitico,  ed  oltre  i  militari 
talenti,  adoperò  anche  esatta  giusti- 
zia^ nell'amministrazione,  ed  usò  mu- 
nificenza cogli  scienziati,  introducen- 
do altresì  per  il  primo   i  Gesuiti  a 
fondare  i  tre  collegi  di  Palermo,  Me  - 
Sina  e  Catania,  nel  i5A8.  Nel  cent), 
mento  da  lui  fatto  della  popolazione 
siciliana  si  numerarono  fit&tio  in- 
dividui compresi  in  160,984  fuochi. 
—  La  famosa   rinunzia   di  Carlo  e 
l' avvenimento   di  Filippo   li,  re  di 
Spagna,  e  l  in  Sicilia,'   fu  conti,  se  - 
gnata nell'isola  dalla  nomina  di  D. 
Giovanni  della  Cerili,  duca  di  Medi- 
itaceli,  alla  dignità  viccregalc,  il  cui 
governo  fu  però  infelice  nelle  esterne 
imprese  di  Tripoli  e  delle  Gcrfae,  non 
meno  che  nella  interna  amministra- 
zione, essendosi  concitati  per  la  pe- 
iwiria  in  molte  città  del  regno  per- 
niciosissimi moti.  Più  fortunato  fu  il 
viceré  D.  Garcia  di  Toledo  succedu- 
togli ,  il 

quale  cooperò  hi  mirahil 
mollo  alla  difesa  «li  Malta  e  molestò 
i  Turchi  insino  alla  morte  di  Solima- 
no. Venne  do|>o  di  lui  il  marchese  di 
l'escara,  D.  Francesco  Fcrnandcz  d*» 
Avulos,  cotanto  illustre  nelle  gucr.c 


f.js  SIC 
di  Cirio  V,  e  che  tutu  l'opera  det- 
te alla  riforma  degli  abusi  ed  alla 
•  labile  organizzazione  dei  tribunali, 
per  la  quale  ebbe  a  sofferire  non 
piccole  amarezze,  venendo  interpreta- 
to lo  spirito  di  conciliazione  da  lui 
adottato  colla  corte  di  Roma  per  po- 
co zelo  nel  sostenere  le  prerogative 
così  dette  della  Monarchia.  E  sareb- 
be stato  forse  rimosso,  se  la  morte  noi 
liberava  da'  suoi  contraddittori.  Dal- 
l'anno i5?i  sino  al  1646  il  reame  di 
Sicilia  non  presenta  che  una  succes- 
sione progressiva  di  viceré,  che  cer- 
tamente non  ha  potuto  contribuire 
alla  felicità  di  quella  regione.  Gli  av- 
venimenti politici  si  riducono  a  ripe- 
tute aggressioni  de'Turchi  ed  a  poco 
avventurose  imprese  contro  di  essi, 
salvo  le  gesta  di  D.  Giovanni  d'Au- 
stria, fratello  del  re  Filippo  II,  e  del 
principe  Filiberto  di  Savoia,  che  mo- 
rì viceré  della  Sicilia.  Tranquillamen- 
te decorse  il  regno  di  Filippo  III  suo 
tìglio,  e  quello  eziandio  di  rilippo  IV, 
fin  presso  al  suo  termine,  in  cui  fu 
Tisola  nuovamente  teatro  di  solleva- 
zioni e  tumulti.  Incominciarono  i  tor- 
bidi nelle  principali  città  di  Messina 
e  Palermo  per  cagione  di  carestia,  e 
dopo  essersi  il  popolo  abbandonato 
ni  saccheggio,  si  separò  con  diffiden- 
za dai  nobili  e  si  elesse  in  conventi- 
cola un  capo  in  persona  di  Giuseppe 
Alessi,  e  questi  si  pose  a  dirigere  una 
congiura  che  avea  per  iscopo  l'ecci- 
dio del  viceré,  marchese  de  los  Yc- 
les,  del  ministero,  e  della  nobiltà  del 
jwese.  Il  prematuro  discoprimento  non 
impedì  ai  sollevati  di  porsi  in  armi, 
ed  il  senato  s'infìnse  di  trattar  col- 
P  Alessi  e  giovarsi  dell'aura  popolare 
ond'egli  godeva  per  ricondurre  l'or- 
dine ;  ma  frattanto  si  prendeano  le 
convenienti  misure,  perchè  la  tran- 
quillità più  non  fosse  turbata.  E  men- 
tre altre  novità  andava  V  Alcssi  ten- 
tando, trovò  la  morte  insiem  coi  prin- 
cipali suoi  complici.  Eletto  alla  cari- 
ca di  viceré  il  cardinale  Teodoro  Tri- 
\ub.io,  usci  a  sommuovere  la  plebe 
siciliana  il  calabrese  Francesco  Varia, 
pretendendo  idee  di  libertà  e  di  de- 
mocratico reggimento,  qua!  crasi  avu- 
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to  innanzi  il  dominio  de'Romani,  ma 
la  giustizia  il  raggiunse  e  la  punizio- 
ne fu  contemporanea  all'attentato.  Si 
rinnovò  peraltro  la  sedizione  da  D. 
Pietro  Milano,  ma  non  ebbe  alcun 
seguito  e  terminò  pure  col  suo  sup- 
plizio. Veniano  cotali  rinascenti  tur- 
bolenze fomentate  dai  vicini  commo- 
vimenti di  Napoli  e  dalle  continue 
guerre,  nelle  quali  trovavansi  impe- 
gnate le  potenze  europee.  L'indebo- 
limento nella  possanza  spagnuola  fece 
anche  nei  nobili  rinascere  ambiziose 
idee,  alle  quali  coliegavasi  lo  scuoti- 
mento del  giogo  straniero.  Quindi  i 
germi  della  dissoluzione  già  pullu- 
lavano quando  accadde  la  morte  di 
Filippo  IV,  cui  era  testé  mancato  il 
primogenito  principe  D.  Filippo  Pro- 
spero, per  il  che  ereditò  la  corona 
l' infante  D.  Carlo  nella  tenera  età 
di  quattro  anni,  tutelato  dalla  regina 
Marianna  d'Austria  sua  genitrice.  Se- 
gui intanto  la  pace  di  Aquisgrana  ; 
ma  al  cessar  delle  guerre  esterne,  in- 
sorse l'intestina  discordia  ad  agitar 
Messina,  divisa  frai  Merli,  partigiani 
dello  strategoto  D.  Luis  deli'Oyo,  ed 
i  Malvizzi,  che  aveano  idee  repub- 
blicane e  dc'quali  era  capo  un  Borei- 
li.  Innalzarono  questi  apertamente  il 
vessillo  della  rivolta  e  dalla  strage 
de'Mcrli  la  civil  guerra  ebbe  il  prin- 
cipio. Si  prepararono  quindi  i  Messi- 
nesi a  valida  difesa  contro  i  regii,  e 
munirono  le  gole  del  loro  territorio, 
e  vinti  i  competitori  in  più  scara- 
mucce, imbaldanzirono  poi  all'arrivo 
dei  soccorsi  giunti  di  Francia  a  tre 
riprese,  e  dopo  l'arrivo  del  vice-am- 
miraglio duca  di  Vivona,  prestò  Mes- 
sina il  giuramento  di  fedeltà  al  re 
Lodovico.  La  Sicilia  divenne  allora 
teatro  di  pugne  tra  le  forze  di  Fran- 
cia e  quelle  ispano-olandesi,  che  so- 
stenevano le  due  parli  ;  ma  la  pace 
di  Nimcga  mise  m  compromesso  i 
Messinesi,  però  che  abbandonati  da 
Francia  in  l'orza  delle  convenzioni,  si 
trovarono  esposti  ad  ogni  specie  di 
vendetta  e  perdettero  ogni  loro  pri- 
vilegio e  persino  Li  carica  di  strati- 

Solo  della  quale  cessò  l'esistenza.  11 
cbolc  re  Carlo  mancato  di  succes- 
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rione  diretta,  dopo  lungamente  titu- 
bato, lasciò  1  suoi  regni  a  Dou  Filippo 
di  Borbone,  duci   u'Angiò  o  sjCoii- 
dogenilo  del  delfino  di  t  rancia  ,  che 
regnò  sotto  il  nome  di  Filip|Ki  V  .libi- 
lo Spugne  e  IV  nella  Sicilia.  Per  (a  fa- 
mosa guerra  di  successione  tutta  l'hu- 
ropa  fu  nuovamente  in  arme  ed  ognora 
più  precario  e  turbolento  lo  stato  di 
tutta  l'Italia  meridionale.  I>a  pace  d'U- 
trecht ritornò  la  Sicilia  alla  indepeu- 
denza  perduta  sin  da   quando  venne 
al  regno  aragonese  riunita ,  e  ne  fu 
acclamato  monarca  Vittorio  Amedeo, 
duca  di  Savoia  ,  al  quale  l'assegnò  il 
viceré ,  marchese  de  los  Halhadcs,  i 
siculi  domimi.  Giunse  il  nuovo  re  di 
Sicilia   urli*  rada   di    l'.ilcrmo  il  io 
ottobre  i^i3,  e  nel  aij  deccmbre  suc- 
cessivo segui  la  solenne  incoronazio- 
ne di  lui  e  della  regiua  Anna  Aure- 
li* d' Orleans,  sua  consorte,  l'evacua- 
rono T  isola  le   truppe  i spane  ,   e  fu 
generale  l'esultanza  nel  possedere  di 
nuovo  un  re  e  nel  tornare  a  far  com- 
parsa ne  11*  ordine  delle  nazioni.  Fu 
però  breve  il  gaudio,  imperocché  al 
primo  grido  di  guerra  gli  Spaglinoli 
volsero  Tarmi  conlro  la  Sicilia  e  qua- 
si intieramente  V  invasero  ;  tua  no 
vennero  discacciati  dagl'Inglesi,  e  nel 
1720  il  trattalo  di  Londra  cedette  la 
Sicilia  ali1  imperatore  alemanno,  Car- 
lo VI,  dandosi  al  duca   «li  Savoia  in 
cambio  il  regno  di  Sardegna,  e  pro- 
mettendosi all'  infante  D.   Carlo  di 
Borbone  la  reversibilità  dei  ducali  di 
Toscana,  Parma  e  Piacenza.  La  nuo- 
va guerra  del  1733,  insorta  alla  morte 
d'Augusto  11,  re  di  Polonia,  tornò 
0  mutare  le  sorti  dell'isola,  e  colla 

E ce  del  173G  divenne  lo  stesso  in- 
1  le  D.  Carlo  re  delle  Due-Sicilie, 
ed  ebbe  cosi  dopo  ai  unni  il  retag- 

Sio  del  suo  genitore  Filippo  V.  Quan- 
o  poi  succedette  Carlo  al  trono  di 
Spagna,  il  suo  terzogenito  regnò  in 
Ni  poli  ed  in  Sicilia  e  si  disse  Fer- 
dinando IV,  benché  fosse  111  relaU- 
tivamentc  all'isola.  Fu  egli  retto  nel- 
la sua  minorità  dal  celeDre  ministro 
Tanucci,  e  dopo  la  tua  unione  con 
Carolina  d'Austria,  ebbe  il  non  nien 
tunKxo  Acton  a  consigliere.  Nella  not- 
Tom.  IT    P.  II. 
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le  dui  Si  dicembre    «7; A  fuggendo 
dall'esercito  francese   di  Champion- 
nct  riparò  il  re,  colla  sua  corte,  sul- 
la nave  di  Nelson  e  culle  altre  navi 
inglesi  e  portoghesi  ancorato  in  Na- 
poli, 0  riuscì  a  porre  in  taira  il  pre- 
zioso mobiliare  ,  le  gioie  f Iella  coro- 
na ed  il  tesoro  di  s.   Gennaro,  con 
molti  ragguardevoli  monumenti  cr- 
colanesi.   Mosse  indi  la  flottiglia  per 
a  Palermo,  ma  fu  assai  travagliata 
dall'impeto  de' venti,  sicché  ne  morì 
per  via  il  principino  Alberto,  uno  dei 
regi  figliuoli ,  e  con  penoso  tragitto 
giunse  la  sovrana  coppia  ad  afferra- 
re il  porto.  Ivi  ebbe  stanza  la  corte 
nella  breve  durata  della  rcpubbUca 
Partenopea,  e  dopo  il  suo  partire  i 
due  principi  figliuoli  ebbero  a  vicen- 
da la  dignità   viceregalc.  Nel  180G, 
quando  Najvolcone  inviò  il  suo  mag- 
gior fratello  Giuseppe  ad  occupare  il 
trono  di  Napoli,  e  I  ti  le  nuovamente  ri- 
covero la  regia   corte   in  Sicilia.  — 
Sotto  la  dominazione  aragonese  la  Si- 
cilia aveva    un   parlamento   che  in 
questo  ultimo  secolo  adunavasi  tre 
volte  all'anno,  l'ale  parlamento,  com- 

foslo  di  tre  ordini,  il  clero,  la  no- 
iltà  e  la  classe  detta  terzo  stato , 
era,  in  definitivo,  soggetto  alla  vo- 
lontà del  re  ;  ma  avea  conservato,  00! 
diritto  di  rimostranza,  quello  di  vo- 
tare e  di  consentire,  in  fine  di  ri- 
partire le  imposte.  La  nobiltà  ed  il 
clero  t'accano  pesare  la  gravezza  sul 
popolo  ;  ma  i  mandatari  di  questo 
approfittavano  de'bisogni  dei  signori 
per  istipulare  i  suoi  interessi  ed  ot- 
tenere concessioni  vantaggiose  ai  co- 
muni. In  quelT  ultima  crisi  medita- 
ronsi  riforme,  ed  il  parlamento  te- 
nuto nei   1810  distrusse  o  almcuo 
modificò  i  privilegi  feudali,  migliorò 
gli  ordini  giudiziari,  ed  organizzò  u- 
ua  forza  mobile    per  assicurare  le 
strade  e  distruggere  le   bande  dei 
malviventi.  L'emanazione  successiva 
di  due  decreti  relativi  a  nuove  ira- 
poste  servì  di  stimolo  a  fare  acre  ri- 
mostranza al  re  ed  alla  deputazione 
permanente  del  parlamento.  1  prin- 
cipab  motori  di  essa  furono  arresta- 
ti -,  ma  il  parlamento  niegò  aperta- 
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mente  le  imposte  e  fu  sostenuto  dal- 
la nazione,  quindi  invocando  V  inter- 
venti degl'Inglesi,  pbe  sotto  nome 
di  alleati  avean  parte  nelle  cose  di 
Sicilia.  Sir  William  Rentink  fu  no- 
minato commissario  britannico  alla 
corte  siciliana,  e  venuto  nell'isola, 
parlò  di  riforme  alla  regina  Carolina 
che  predominava  ncll'  eserciiio  della 
sovranità,  e  provocò  la  revoca  de'due 
decreti  e  la  liberazione  de'  baroni. 
La  regina  si  mostrava  inflessibile,  ma 
a  tale  stremo  giunsero  le  cose ,  che 
Bernini;,  munito  di  estesissimi  poteri 
e  dal  re  dichiarato  capitano  generale 
della  Sicilia ,  tenne  minaccioso  lin- 
guaggio, onde  fu  forza  piegare,  e 
mentre  la  regina  si  ritirò  in  villa  a 
contemplare  gli  eventi  senza  consen- 
tirvi ,  il  re  nominò,  per  cagione  di 
malattia,  vicario  generale  U  suo  pri- 
mogenito. 11  nuovo  ministero  si  com- 
pose di  tre  dei  baroni  imprigionati. 
Convoco  i  nel  i8ia  un  nuovo  par- 
lamento e  venne  in  esso  proclama  la 
la  costituzione  siciliana  modellata  sul- 
l1  inglese,  salvo  le  modificazioni  al- 
l'isola  convenienti.  I  baroni  genero- 
samente applaudirono  all'abolizione 
del  sistema  feudale  ben  che  li  pri- 
vasse di  cospicue  rendite  e  del  dirit- 
to proibitivo  di  caccia.  Il  principe  vi- 
cario approvò  gli  articoli  ;  la  regina 
ai  ritiro  a  Castelvetrano  ;  al  re,  che 
avea  approvata  la  nuova  costituzióne 
ma  respinta  la  proposizione  che  gli 
fece  Bentink  di  abdicare ,  tornò  va- 
no il  tentativo  fatto  per  ricuperare 
l' autorità,  ristabilito  che  fu  in  salu- 
te, stante  le  dimostrazioni  inglesi  e 
per  nuova  infermità  sopravvenuta  ;  o 
finalmente  la  regina  fu  costretta  ad 
abbandonare  quel  suolo ,  riparando 
alla  sua  terra  natale,  ove  terminò  ce- 
lere mente  i  suoi  giorni.  I  nuovi  ordi- 
ni però  non  apparvero  accetti  all'u- 
niversale che  non  credè  trovar  reali 
i  vantaggi  del  mutamento ,  e  teme- 
vansi  ulteriori  novità,  quando,  aven- 
do la  caduta  di  Napoleone  condotto 
nuove  combinazioni  politiche ,  il  re 
ne  approfittò  per  i scuotere  il  giogo 
degl'  Inglesi  e  riprendere  il  potere,  c 
lasciando  la  Sicilia  per  risalire  sul 


S  I  c 

trono  di  Napoli,  cassò  il  parlamento 
ed  annullò  la  costituzione  del  1812. 
Protestarono  non  pochi  tra  i  Sicilia- 
ni ed  indarno  appellarono  alla  ga- 
ranzia dell'  Inghilterra  ;  e  così,  sen- 
z' alcuna  sommossa,  le  recenti  istitu- 
zioni si  trovarono  abolite.  Stabili  il 
re  l'unità  della  monarchia  ed  inco- 
minciò una  nuova  era  ,  intitolandosi 
Ferdinando  1  re  del  regno  delle  Due 
Sicilie,  ed  emanando  nel  di  11  otto- 
bre 1817  la  legge  organica  per  la  di- 
visione amministrativa  e  giudiziaria 
de*  domini  di  là  del  Faro  ;  con  che, 
ridotta  la  Sicilia  in  provincia  del  re- 
gno di  Napoli,  perdette  allora  quel- 
l' isola  i  suoi  privilegi ,  le  sue  leggi, 
T  antica  sua  bandiera  ;  adattossi  il 
men  male  possibile  il  codice  di  Na- 
poleone alle  abitudini  siciliane,  ed  il 
paese  fu  per  la  prima  volta  assogget- 
tato alla  coscrizione  ed  alle  taglie  del 
bollo  della  carta  e  del  registro.  Se 
non  che  tutte  co  tali  misure  inaspri- 
rono il  popolo  e  ne  accrebbero  l'o- 
dio per  la  dominazione  napoli  tana. 
La  rivolta  scoppiata  a  Napoli  nel  lu- 
glio 1820,  fu  pei  Siracusani  il  segna- 
le della  insurrezione  (i5  luglio).  Fu 
eletta  a  Palermo  una  giunta  di  go- 
verno, una  deputazione  partì  dalla 
medesima  città ,  recandosi  a  Napoli 
per  domandare  al  re  l' independenza 
della  Sicilia,  e  ne  riportò  una  rispo- 
sta evasiva,  apparentemente  favore- 
vole. 11  i5  settembre,  sbarcò  a  Me- 
lazzo  il  general  t  Florestano  Pepe  alla 
testa  di  circa  4«°°°  uomini  ;  arriva 
egli  alle  porte  di  Palermo  e  n'  è  dal 
popolo  respinto.  Dopo  diversi  rove- 
sci, entra  in  maneggi  coi  Palermita- 
ni ;  un  trattato  lo  rese  padrone  della 
città  e  garentì  a'  Siciliani  l' esecuzio- 
ne di  varie  condizioni  ;  ma  il  parla- 
mento di  Napoli  dichiarò  nullo  quel 
trattato,  richiamò  Pepe  e  gli  surro- 
gò il  generale  Coietta  che  adottò  le 
misure  più  severe.  E  il  parlamento 
napolitano  dichiarò  Messina  capitale 
della  Sicilia  e  cosi  pose  una  spaven- 
tevole divisione  nell'isola.  Era  l'a- 
narchia al  colmo,  quando  gli  Austria- 
ci s'impadronirono  di  Napoli,  e  sotto  la 
condotta  del  generale  Walmodfcn,sbar- 
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rarono  a  Palermo  il  3i  maggio  1821, 
in  numero  di  (I.000  uomini  ;  una  se- 
conda spedizione  austriaca,  approdando 
a  Messina,  fu  disseminala  sulla  costa 
orientale,  c  così  fu  ristabiliti  la  cal- 
ma, rimessa,  con  nn  decreto  del  re 
di  Napoli,  la  sede  del  governo  in  Pa- 
lermo. In  assenza  di  un  principe  del 
sangue  con  titolo  di  viceré,  la  Sicilia 
viene  retta  da  un  luogotencnte-gcnc- 
nerale,  ed  era  D.  Pietro  Ugo,  mar- 
chese delle  Favare,  investito  di  que- 
sta carica  suprema  al  morire*  del  re 
Francesco  I.  Sotto  di  lui  si  ebbe 
particolar  cura  di  costruire  le  stra- 
de dell* interno  dell'isola, che  o  man- 
cavano affitto  od  erano  in  si  pes- 
simo stato,  die  i  viaggiatori  veniva- 
no per  lo  più  costretti  a  farsi  tra- 
sportare sn  cattive  lettighe  condotte 
dai  muli  ed  a  discenderne  sovente  nei 
precipitosi  passaggi.  Il  nuovo  re  delle 
Due-Sicilie,  Ferdinando  II,  giovane  di 
ottime  speranze,  ha  nel  suo  avveni- 
mento al  trono  date  le  migliori  pro- 
ve di  sua  affezione  pei  Siciliani  col 
dar  loro  in  viceré  il  principe  Leopol- 
do, conte  di  Siracusa,  suo  augusto 
fratello,  del  quale  cserdta  il  tenente- 
generale  Nunziante  temporaneamente 
le  veci. 

SICILIE  (RKGNO  DELLE  DUE),  sUt<. 
del  mezzodì  dell'Europa,  tra  3G°  37'  e 
/,a°  f>y  di  lai.  Nn  e  tra  io°  8' e  i6°  0' 
di  long.  E.,  formato  di  3  parti  distinte: 
i.°  il  regno  di  Napoli,  che  compren- 
de la  metà  meridionale  della  penisola 
italiana,  e  che  negli  atti  pubblici  vie- 
ne designata  sotto  il  nome  di  Do- 
mi ni  i  al  di  qua  del  Faro;  2.°  la  Si- 
cilia, una  delle  maggiori  isole  del 
Mediterraneo  e  che  porta  il  titolo  di 
Domini t  al  di  là  del  Faro  :  denomi- 
nazioni che  furono  motivate  dal  Fa- 
ro o  stretto  di  Messina  che  lascia 
tra  le  dette  due  parti  a  1.  d'inter- 
vallo. 11  regno  delle  Due  Sicilie  ha 
5,5oo  1.  quad.  di  superficie  ;  il  N.  O. 
ove  confina  cogli  Stati  della  Chiesa, 
è  il  solo  lato  ove  non  sia  bagnato 
dal  mare  Mediterraneo,  che  porta  in 
tre  punti  nomi  diversi,  al  N.  E.  chia- 
mandosi Adriatico,  al  S.  E.  mar  Io- 
nio, ed  all'  O.,  mar  Tirreno.  Il  con- 
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torno  delle  coste  misura  700  leghe: 
in  certi   punti,  gli  Apcnnini  nel  re- 
gno di  Napoli,  ed  i  Ncttunii  nella  Si- 
cilia, opposero  alle  usurpazioni  del 
mare  la  base  granitica  delle  loro  ra- 
mificazioni ,   determinando  rimarca- 
bili promontori ,  tra  gli  altri  quel- 
lo di  Gargano;  quelli  di  Leuea  e  di 
Nau  che  segnano  V  ingresso  del  gran- 
de golfo  di  Taranto  ;  quello  dell'Ar- 
mi, all' estremità  della   penisola  ita- 
liana, e  quelli  di  Faro,  di  Boeo  e  di 
Passero,  che  aveano  anticamente  fatto 
applicare  alla  Sicilia  il  soprannome  di 
'lrinacria.  E  quelle  medesime  monta- 
gne imprimon  alle  Due-Sicilie  un  ca- 
rattere  fisico  notabile  :    il  Vesuvio, 
I'  Etna ,  vomitano  ancora  gli  avanzi 
di  que'  fuochi  sotterranei  che  ad  e- 
pochc  rimotissime  dovuto  hanno  met- 
tere sossopra  quelle  contrade,  quasi  «la 
per  tutto  essendo  il  suolo  impregna- 
to di  materie  vulcaniche,  e  parecchie 
isole  alle  coste  vicine,  quali  ed  Ischia 
c  Nisida,  andando  ad  eruzioni  debi- 
trici della  loro  esistenza.  Probabilissi- 
mamente ai  tremnoli  che  devastarono 
frequentemente  il  paese,  devesi  l'iso- 
lamento «Iella  Sicilia,  però  che  la  di- 
rezione delle  montagne  e  la  perfetta 
analogia  dei  terreni  che  fronteggiano 
il  Faro  di  Messina  attestano  ebe  quel- 
l' isola  fece  già  parte  del  continente. 
La  linea  di  cresta  degli  Apennini  c 
de'  Netlunii ,  generalmente  diretta  ni 
centro  del  paese,  lo  divide  in  due 
clivi  quasi  eguali  e  di  poca  estensio- 
ne ;  dal  che  risulta  che  poco  consi- 
derabili sieno  i  corsi  d' acqua,  non 
avendo  il  Volturno,  che   occupa  il 
primo  grado,  se  non  3o  1.  di  tratta, 
ed  ancora  per  quasi  la  metà  della 
via   corre   parallelo  alla   giogaia.  — 
Queste  montagne,  questi  vulcani,  que- 
sta poca  lunghezza  dei  fiumi  ,  pan*, 
che  debbano  opporsi  alla  prosperità 
delle  Due-Sicilie  ;  eppure   tuli' altra- 
mente procede  la  bisogna  ;  poste  da 
un  canto  le  vette  delle  catene,  che 
sono  aride,  senza  selve,  senza  vegeta- 
zione e  coperte  di  neve  per  una  par- 
te dell'anno,  le  Due-Sicilie  esibiscono 
e  valli  e  campagne  gradevolissima- 
mente diversificale,  seminate  di  gelsi, 
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di  pioppi,  d'  olmi,  *'  quali  stanno  por 
cosi  dire  sospese  le  viti.  Appena  vi 
si  fa  sentire  P  inverno  per  un  piiu 
di  mesi,  e  per  otto  la  dolcetta  dei 
clima  è  tale,  che  malgrado  la  poca 
cura  generalmente  data  all'  agricoltu- 
ra, permette  in  molti  «ti  due  rac- 
colte e  sino  a   tre  in  alcuni  altri. 
Nondimeno  ,  non   potrebbe  negars 
che  dal  inaggio  all'  ottobre  sieno  ra- 
rissime le  pioggie,  ed  il  calore,  di- 
venendo eccessivo,  conduca  la  sicci- 
tà ;  in  molti  siti,  è  vero,  i  venti  di 
mare  temperano  cotale  calore,  ma  di- 
venta insopportabile  allorché  soffi*  il 
vento  del  S.,  lo  scilocco,  cosi  chiama- 
no quel  vento,  facendo  salire  il  termo- 
metro a  33°.  Nulla  ostante  Paria  è  ge- 
neralmente salubre  ne  si  conosce  nel- 
le Due-Sicilie  malattia  endemica.  — 
L'infelice  stato  delU  coltura  in  queste 
contrade,  frutto  della  concentrazione 
delle  proprietà  nelle  mani  d'  un  pic- 
ciol  numero  e  dell'enormità  dell'impo- 
ste dalle  quali  sono  gravati  i  piccoli 
possedenti,  non  impedisce  al  suolo  di 
cuoprirsi  di  produzioni  svariatissirae 
ed  utilissime.   La  messe  del  grano 
basterebbe  ad  una  popolazione  dop- 
pia di  quella  delle  Due  -  Sicilie  :  il 
maiz,  P  orzo,  il  riso  sono  pure  ab- 
bondantissimi, lo  stesso  essendo  del 
vino,  parecchie  specie  de)  quale  tono 
in  altissimo  pregio,  dell'  olio ,  e  dei 
fruiti  che  sono  squisiti  :  raccogliesi 
parimente  del  zucchero,  tre  specie 
di  cotone,  del  lino  e  canapa,  e  tabac- 
co d'ottima  qualità,  za  Sbrano ,  soda, 
gomma,  manna  rinomata,  resine,  ecc 
Profumano  i  fiori  P  aria  in  tutte  le 
stagioni ,  e  vi  hanno  molte  piante 
medicinali  preziose.  U  bestiame  nu- 
meroso ;  la  lana  delle  pecore  è  fine. 
I  cavalli  non  sono  più  tanto  stimati 
quant' erano  una  volta;  preziosissimi 
vi  sono  i  muli  e  gli  asini ,  stante  la 
configurazione  del  terreno.  I  prodotti 
delle  api  e  dei  bachi  da  seta  riesco- 
no importantissimi  ;  la  selvaggina  sva- 
rialissima,  il  pesce  abbondante.  Vi  si 
trovano  molte  bestie  selvagge  e  rettili 

Kricolosi  nella  parte  meridionale.  — 
n  che  ricco  questo  paese  «otto  il 
rapporto  minerale,  vi  si  utilizzano 
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poche  miniere.  Il  ferro ,  il  rune  ed 
il  marmo,  il  zolfo  ,  P  allume  ,  il  vi- 
triuolo,  il  tal  gemma  ed  il  sale  ma- 
rino in  grandissima  quantità ,  ecco 
tuttociò  ohe  Pindustra  sai  adoperare; 
tuttavia,  trovasi  nelle  Due-Sicilie  del- 
l' argento ,  del  piombo ,  del  cristallo, 
molto  granito,  porfido,  alabastro  e  pie- 
tre preziose.  Generalmente  parlando, 
trovasi  l'industria  lontana  dal  mette- 
re in  onera  tutte  le  ricchezze  del  paese. 
Le  fabbriche  di  stoffe  di  seti  sono  rino- 
matissime, ma  Murile  di  stoffe  di  la- 
na non  danno  che  prodotti  comuni; 
il  che  si  ha  pnre  a  dire  di  quelle  di 
tessuti  di  cotone,  di  cuoi,  ecc.  Tutta 
volti  non  mancano  i  mezzi  di  comu- 
nicazione uè  gli  sfoghi  ;  imperocché, 
adonta  delle  nevi  che  cuoprono  gli 
Apennini  ed  i  Ncttunii,  i  numerosi 
passaggi  che  presentano  quelle  mon- 
tagne non  sono  quasi  mai  impratica- 
bili, e  i  porti  che  trovanà  in  parecchi 
punti  delle  coste  riescono  di  facile 
approdo.  Sono  gli  operai  abili  che 
mancano  a  questo  paese,  e  le  arti 
meccaniche   non  ancora  vi  tendono 
al  perfezionamento.  L' industria  ma- 
ni fattrice  alimentare  non  potendo  il 
commercio  esterno,  i  principali  arti- 
coli d'esportazione  riduconsi  alle  pro- 
duzioni territoriali,  particolarmente  ai 
cereali ,  all'  olio,  ai  fmt  ti  ;  alla  seta, 
alla  lana  ed  ai  cotoni  greggi  ;  al  sale 
marino  in  grande  quantità,  ai  be- 
stiami ,  ecc.  Le  derrate  coloniali  e 
gran  numero  d'oggetti  manifatti  di 
Francia,   d'Inghilterra  e  d'Austria 
sono  gli  articoli  più  considerabili  di 
importazione.  Non  si  ha  verun  dato 
recente  sulla  quotiti  di  queste  espor- 
tazioni ed  importazioni  ;  nondimeno 
■i  stima  che  la  bilancia  del  commer- 
cio stia  in  favore  del  paese.  La  ma- 
rineria mercantile  di  questo  stato  com- 
ponevasi,  nel  1824  »  di  3,718  basti- 
menti, come  polacche,  brigantini,  pin- 
ne, golette,  bombarde,  sciabecchi,  fe- 
lucche,  ed  altri  legni  di  minore  gran- 
dezza, che  tutti  insieme  portavano 
100,299  tonnellate.  —  11  regno  delle 
Due-Sicilie  che  dall'  11  dicembre  18 16 
in  qua  forma  un  solo  stato  indivisi- 
bile, dividesi  in  aa  province,  i5  deì- 
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le  quali  trovatisi  noi  regno  di  Napoli 
v  le  7  altre  in  Sicilia,  o  si  denomini- 
no d.ii  ricucitivi  capoluoghi.  Napoli, 
città  la  più  opulenta  e  muglio  popo- 
losa dell'  iLiIi.i ,  ne  è  la  capitale  c  hi 
sede  del  governo. 


PnoviirciK. 

PoroLAJ. 

C\roLi'ocnt. 

NAPOLI. 

Aliruiao  Citeriore.  . .  • 

aS6,4oo 

cilici;. 

Abrullo   Ulteriore  I.  . 

1 76,93» 

Teramo. 

Abruwo  Ulteriore  11. 

Aquila. 

4o4,o5o 

Polenta. 

Calibri*  Citeriore.  .  .  . 

3 1 4,990 

Coienia, 

Calabria  Ulteriore  I.  . 

ano, 5  io 

Heppo. 

Calabria    Ulteriori  II. 

287,710 

Calamaro. 

a5i,a$o 

Foggia. 

Moine  q  Sannio  .... 

3o4,«3o 

Campobasso. 

638,97» 

Napoli. 

Principato  Citeriore . . 

418,840 

Salerno. 

Prinripato  Ulteriore  .  ■ 

3»7,75o 

Avellino. 

344,i8o 

Bari. 

Terra  di  Lavoro  .... 

571,170 

Caserta. 

Terra  d'  Otranto  .... 

3oS,6Co 

Taranto. 

5,oba,i8o 

SICILIA. 

16  i,t  in 

Caltanisetta. 

193,180 

Catania. 

i98,S3n 

Girgrnti. 

a55,o8o 

Metiina. 

43?,85o 

Palermo. 

1 89,910 

Siracuta. 

!  46, a  10 

Trapani. 

6,734,160 

—  Tale  popolazione  di  fì,734»a4°  a~ 
Int  inti  Tiene  data  dall'almanacco  del- 
la corte  del  1822  ;  alcuni  autori  dan- 
no come  totale  deiT  ultimo  censo 
6,0/57,80,0  abit.  cattolici,  ad  eccciione 
di  alquanti  Greci  discendenti  d'  Al- 
banesi, e  che  trovansi  stabiliti  nella 
parte  continentale.  Ma  le  nltimissime 
anagrafi  del  1820*  dimostrano  la  po- 
polazione complessiva  di  tutto  il  re- 
gno in  7,365,36o  abit.  Le  femmine 
tornano,  generalmente  parlando,  più 
numerose  dei  maschi.  Una  porzione 
di  detta  popolazione  compone»!  di 
mercudanU  ed  artigiani  ;  l'altra  viene 
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•ormata  d'agricoltori  poco  abili  e  di 
mendicanti,  questi  vivendo  d1  elemo- 
sine dello  chiese  e  dei  conventi,  e 
spesso  di  furti  e  rapine  :  gli  abitanti 
sono  in  generale  miserabili.  Nume- 
rosa è  la  nobiltà  e  non  meno  il  clo- 
ro, contandosi  nella  parte  continen- 
tale 1  ecclesiastico  in  5o  abit.  e  nella 
Sicilia,  1  in  a3.  —  Se  avesse  a  dirà 
alcun  che  su'eostumi  della  popolazio- 
ne regnicoli  al  di  qua  del  l'aro,  di 
quella  al  di  là  detto  essendosi  abba- 
stanza nell'articolo  della  Sicilia,  con- 
verrebbe fare  un'assai  marcata  distin- 
zione fra  Ja  capitale  e  le  provincie.  So- 
pra luogo  è  invalso  il  detto  proverbiale 
che  tutto  il  regno  è  in  Napoli,  e  tut- 
to Napoli  nella  principal  via  di  To- 
ledo :  tanta  è  Li  differenza  «lei  vivere 
e  del  sociale  commercio  delle  diverse 
parli  che  compongono  la  monarchia! 
L  di  ciò  si  trae  un'adeguata  ragio- 
no dalla  moltitudine  dei  popoli  fusi, 
per  dire  cosi,  nella  massa  naziona- 
le, dalla  quantità  de'  conquistatori 
e  greci,  e  goti,  e  longobardi,  e  sara- 
ceni, e  tedeschi,  e  francesi,  e  spagnuo- 
li,  che  hanno  reso  le  razze  degeneri, 
c  soprattutto  dal  disastroso  fieriodo 
in  cui  Li  regione,  ridotta  al  meschiuo 
stato  di  lontana  provincia,  si  giacque 
sotto  il  governo  dei  viceré,  oppressa 
talmente  ed  invilita  che  il  successivo 
monarchico  germe  non  ha  potuto  nel 
corso  di  quasi  un  secolo  rimuginarne 
le  antiche  piaghe.  Tuttavia  e  nella  ca- 
pitale e  colla  debita  proporzione  nel- 
le provincie  stesse,  dopo  che  sedette 
in  trono  un  re  nazionale,  la  riviltà  va 
facendo  rapidi  progressi,  eh  e  il  mi- 
glioramento delle  leggi  amministrati- 
ve e  giudiziarie  dirige  ogni  giorno 
più  verso  la  perfezione.  Incelassi  del- 
la società  si  sono  fra  loro  notabilmen- 
te ravvicinate,  e  mentre  l'alta  no- 
biltà che  distinguevasi  nna  volti  in 
sedili  c  menava  pompa  della  feuda- 
lità più  imperiosa,  tranne  nn  decre- 
scente apparalo  ili  vanità,  non  disde- 
gna le  comuni  maniere  e  cerca  ancor 
pascolo  nella  letteraria  coltura  ;  la  clas- 
se civile  o  media  s'innalza  ed  acqui- 
sta onore  collo  sviluppo  di  svegliati 
ingegni  e  sottili  che  la  necessità  di- 
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ripe  verso  I*  industria  ed  allontana 
dall'  ozio  un. Ile,  ove  ne*  tempi  andati 
mitrivi.  L'infima  classe,  niente  avida 
d'istruirsi,  giace  generalmente  nell'i- 
nerzia, e  ve  la  conferma  il  fasto,  co- 
nicclic  menomato,  de'grandi,  dai  qua- 
li dipende  gran  numero  di  servi  do- 
mestici. Que' proletari  poi  che  si  dis- 
aero già  in  Napoli  Laitaroni\  e  che 
corrispondono  ai  facchini  delle  altre 
città,  vivono  ora  in  tranquilla  som- 
missione e  si  vanno  abituando  ad  una 
tal  quale  decenza  nel  vestiario  che 
loro  dianzi  mancava,  più  però  per  la 
dolcezza  del  clima,  il  quale  non  li 
costringeva  a  riparare  la  nudità.  Ne- 
gli abitatori  della  campagna,  tanto  i 
sistemi  d'  .-gricoltnra  quanto  i  con- 
trassegni dell'esteriore  rozzezza  sono 
stazionarli.  Siccome  però  nei  Lazzari 
ai  è  sempre  ammirata  la  morale  vir- 
tù di  non  mai  ingannar  chichessia 
ne*  depositi  di  qualunque  valore  che 
loro  si  confidano  e  custoditi  vengono 
colla  più  scrupolosa  delicatezza,  cosi 
nelle  città  di  provincia  e  nelle  cam- 
pagne si  trova  una  cordiale  ospitalità 
non  allettata  che  ti  rapisce.  Distin- 
guere poi  è  mestieri  dalla  stirpe  dei 
placidi  e  festosi  Campani  le  monta- 
ne razze  degl'  indomabili  Sanniti,  dei 
Marsi,  de' Lucani  cde'Bruzzi.  Dal  la- 
to fisico  prevale  generalmente  il  sesso 
maschile  in  quella  proporzione  di  for- 
me che  costituisce  la  bellezza  ;  nelle 
donne  trovi  un  fondo  di  buon  cuore 
che  le  rende  capaci  di  miglioramento 
nella  morale  educazione.  Conchiude- 
remo coHe  parole  d'  un  egregio  na- 
poli tanto,  Giuseppe  Maria  Galanti,  nel- 
la sua  opera  :  Napoli  e  Contorni  :  «  Vi- 
t»  vere  senza  far  nulla  non  è  più  se- 
n  gnale  di  maggioranza,  ma  di  capa- 
vi cità  e  di  educazione  inferiori.  Li 
i*  società  comincia  a  dividersi  non  più 
n  iti  grandi  ed  in  piccioli;  ma  in  oc- 
n  cupati  ed  industriosi,  ed  in  oziosi  e 
w  frivoli;  il  che  potrebbe  fare  sperare 
n  in  appresso  una  distinzione  anche 
*»  più  bella,  di  utili  e  virtuosi,  e  di 
»  dannosi  e  viziosi  n .  —  Quanto 
prosperosamente  abbiano  allignato  nel 
suolo  napolitano  le  scienze,  le  lettere, 
le  arti»  iti  ogni  età  immune  da  poli- 
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tiri  turbamenti,  varrebbe  a  dimostrar- 
li» il  novero  di  que'tanli  luminari  che 
dall'  era  di  Augusto  ni  nostri  di  con- 
seguirono immortale  la  fama.  1  nomi 
di  Tullio,  di  Orazio,  di  Ovidio,  di 
Vi  travio  e  di  Sallustio  accordano  al- 
l' Italia  meridionale  il  primo  vanto 
dell'aureo  secolo  latino,  ed  il  princi- 
pe de*poeti,  Virgilio,  sebbene  in  Man- 
tova sortisse  i  natali,  potè  solo  in- 
fiammare colle  naturali  bellezze  del 
napolitano  cratere  quel  divin  estro, 
onde  l' incantatore  libro  sesto  dell'E- 
neide venne  alla  luce.  E  se  i  tempi 
miriamo  ne'quali,  dopo  secoli  di  pro- 
celle or  più  or  meno  tempestose,  fu 
ridonata  la  tranquillità  e  la  politica 
esistenza  a  quella  regione,  onorata  se- 
rie di  sommi  uomini  torna  a  comparire 
e  degna  di  far  risorgere  le  antiche  glo- 
rie. E  qui  basti  nominar  per  tutti  un 
Vico,  un  Genovesi,  un  Filangeri,  impa- 
reggiabile triunvirato,  cui  gli  stranie- 
ri anche  più  invidi  professano  la  do- 
vuta venerazione.  Lasciamo  di  par- 
lare della  musica,  figlia  prediletta  del 
ciclo,  da  che  ni  uno  ha  mai  osato  di 
contrastare  in  questa  nobil  arte  all'I- 
talia il  primato  su  tutte  le  nazioni,  ed 
a  Napoli  il  primato  su  tutta  Italia. 
Fin  sotto  il  regno  aragonese  ebbe  fa- 
ma la  scuola  musicale  di  Napoli,  e  lo 
Scarlatti,  il  Porpora,  il  Jommelli,  il 
Paisiello,  il  Ci  ma  rosa  fra  i  maestri, 
ed  il  CafTarelli,  il  Gizzielli,  il  Fari- 
nelli fra'cantori  sono  tali  che  non  solo 
assicurarono  alla  patria  lustro  immor- 
tale, ma  diffusero  il  gusto  dell'armo- 
nia per  tutta  Europa,  ed  i  migliori  che 
apparvero  anche  in  estranio  suolo  dal- 
la napoli  tana  scuola  attinsero  il  beilo. 

—  11  governo  delle  Due-Sicilie  è  li- 
na monarchia  assoluta.  Le  rendite  di 
questo  slato  salivano  nel  1820  a  circa 
06,200,000  fr.  e  le  spese  891,600,000. 
Nel  1822,  stante  la  guerra,  le  rendi- 
te crebbero  a  169,980,000  fr.  e  le 
spese  a  2i6,6o4t85o  fr.  :  il  debito 
pubblico  che  nel  1820  non  ascendeva 
che  a  127,800,000  fr. ,  valutasi  pre- 
sentemente a  3oo,ooo,ooo  di  franchi. 

—  Lai  forza  armata  consisteva  nel 
1818  in  50,291  uomini  in  attività  ed 
in  i8,65o  di  riserva  ;  recluta  vasi  con 
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arruolamenti  volontari  e  eoo  leve  for- 
zate di  3  uomini  in  3,000  nella  parte 
continentale,  c  di  1  in  1,000  nella  Si- 
cilia. Gli  avvenimenti  dei  1820  por- 
tarono l'esercito  a  5  2, 000  uomini  di 
forra    attiva  ,   2i<j,83o  guardie  na- 
zionali ,  e   10,000    tra  gendarmi  e 
guardacoste;  ma  è  «tato  intieramente 
disciolto.  Secondo  le  ultime  riforme, 
l'esercito  di  terra  componesi ,  della 
guardia  reale,  di  8  battaglióni  di  geli- 
da rij»e  ria  ,  de1  corpi  d'artiglieria,  del 
genio  e  dc'zappatori,  di  a  divisioni 
d'infanteria  di  linea,  ciascuna  «Iel- 
le quali  numera  8  reggimenti  e  di 
3  reggimenti  di   truppe  svizzere  al 
soldo  napolitano.  Vi  sono  inoltre  a 
reggimenti  di  cavalleria,  il  corpo  dei 
lancieri  ed    1   battaglione  del  tre- 
no. Nell'insieme  l'esercito  ghigne  a 
3o,ooo  soldati.  Le  principali  fortezze 
sono,  pel  regno  di  Napoli  :  Gaeta  , 
Capua  e  Pescara  ;  per  la  Sicilia  :  PH1 
lermo  e  Messina.  La  marineria  regia 
componeasi  nel  i8aa  d'un  vascello  fli 
linea,  a  fregate,  1   corvetta  e  93  al- 
tri piccoli  bastimenti,  ed  erano  in  ri_ 
parazione  1  vascello  di  lìnea,  a  fregate 
e  6V)  bastimenti  minori  :  flotta  che  tro- 
vavasi  ripartita  ne'principali  porti  del- 
lo stato:  Napoli,  Palermo,  Messina  e 
I  rapini.  Ora  le  forze  marittime  vanno 
ricevendo  una  compiuta  organizzazio- 
ne. —  L'ordine  giudiziario  conta  7  corti 
d'appello,  cioè  4  nella  parie  al  di  qua 
del  Faro  e  3  in  quella  al  di  la,  ed 
ogni  provincia  possedè   1  gran  corte 
criminale  ed  1  tribunale  civile.  Una 
giunta  residente  in  Napoli  regola  i 
canoni   disciplinari  della  pubblica  i- 
slruzione  del  Regno  delle  Due-Sicilie 
che  possedè  l'accademia  regia  di  Bor- 
bone, composta  di  Go  membri  distri- 
buiti nelle  tre  classi  d'archeologia, 
di  scienze,  e  di  belle-arti  ;  3  univer- 
sità, 5  licei,   1  collegio  in  ogni  pro- 
vincia,  parecchie  scuole  militari,  1 
conservatorio  di  musici  e  di  danza, 
musei  di  pittura,  scoltura  e  d'archi- 
tettura, 1  osservatorio,  1  giardino  bo- 
tanico, 1  istituto  di  sordo-muti,  »ruo- 
le  di  matematiche,  gabinetti  di  fisica 
e-  di  chimica,  e  varie  biblioteche  puli- 
bluhc  ;  senza  dire  di  parecchi  ospc- 
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duil  pel  poveri  in  tutte  le  provincie, 
sono,  nel  regno,  «ospizi  destinali  ad 
accogliere  i  mendicanti,  i  vagabondi 
ed  i  trovatelli.  —  Contami  in  questo 
stato  3  ordini  cavallereschi,  de*  quali 
è  gran  maestro  il  -re  :  il  più  antico  ù 
l'ordine  militare  Costantiniano,  che 
alcuni  scrittori  fanno  risalire  a  Co- 
stantino il  Grande,  sotto  il  nome  di 
ordine  di  S.  Giorgio,  ma  die  sicu- 
ramente poi  possedevasi  dai  Flavi-Co- 
mneno,  l'ultimo  de' quali  ne  investi 
i  Farnesi,  e  da  questi  venne  poi  tra- 
mandalo al  loro  crede  D.  Carlo  di 
Borbone;  il  secondo  è  l'ordine  di 
S.  Gennaro,  istituito  nel  i?38  dal  re 
Carlo  HI  che  passò  poi  al  Irono  del- 
le Spagne;  il  terzo  è  quello  di  S.  Fer- 
dinando e  del  Merito,  fondato  da  Fer- 
dinando IV,  indi  I,  nel  1800,  a  ri- 
compensa di  servigi  prestali  allo  sla- 
to, fcvvi  ancora  un  altro  ordine  mi- 
litare chiamalo  di  S.  Giorgio  dcll.i 
Riunione  e  creato  il  i°.  gennaio  181^ 
per  ricompensare  i  servigi  militari  « 
celebrare  la  riunione  che  avvenne,  in 
dicembre  1816,  dei  doni  ini  i  al  di  qua 
e  al  di  là  del  Faro.  —  11  regno  del- 
le Due-Sicilie,  situato  sotto  il  più  bel 
clima  del  globo,  con  cielo  ridente  e 
benigno,  con  suolo  pingue  e  ferace, 
alto  ad  ogni  sorta  di  coltivazione,  tra 
per  la  vaghezza  del  sito  e  per  la  fa- 
cilità del  marittimo  approdare,  fu,  al 
dire  di  Plinio,  certame  dell'umana 
compiacenza,  o  meglio,  col  cav.  Bos- 
si, bersaglio  dell'  invidia  umana  ;  sì 
di  sovente  v'  irruppero  le  stranie  gen- 
ti in  traccia  di  miglior  ventura.  L'uo- 
mo filosofo  che  contempla  la  storia 
di  questo  popolo  non  può  a  meno 
d'essere  convinto  di  questa  verità. 
Noi  ne  percorreremo  le  fasi,  se  pi  mo- 
do per  quanto  sia  possibile  ciò  che 
risguarda  la  parte    continentale  da 
da  ciò  che  concerne  la  parte  insu- 
lare,  con  cui  hanno  frequente  con- 
nessione, giacché  di  questa  dello  ab- 
biamo abbastanza  nell'articolo  pre- 
cedente alla   Sicilia  consagrato.   

L'italica  civiltà  era  fra  i  popoli  del- 
la parte  meridionale  da  immeinorabil 
tempo  diffusa.  'l'ulte  le  diverse  genti 
che  si  riconoscono  oggi  di  osca  deri- 
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▼alione,  ebbero  fama  d'ingegno,  di 
coltura  e  di  valore.  La  Campania,  che 
pel  beato  vivere  si  disse  Felice,  van- 
tò i  suoi  Ausonii,  del  quale  nome 
gloriavasi,  a'tempi  di  Augusto,  l'Ita- 
lia intera ,  e  gli»  Opicii  e  gli  Au ran- 
ci. La  Japigia  ebbe  a  primi  abitatori 
i  Danni,  i  Peucezi  ,  i  Mcssapi  ,  che 
dagli  Osci  comune  trassero  1'  origine. 
E  non  minor  grido  acquistarono  nel- 
l'estrema Calabria  i  Coni,  i  Salen li- 
ni, e  quegli  Enotri,  che  dal  re  Italo 
al  sociale  consorzio  ausati,  trami n 
darono  albi  posteri  là  il  nome  di  quel 
benefattore  dell'uman  genere  per  sif- 
fatta guisa ,  che  Itaìta  si  disse  la 
classica  terra  a  che  Apennm  parte, 
e  '1  mar  circonda  e  l'Alpe  =  .  Fra 
le  roccic  poi  dell' Apcunino  meridio- 
nale sostenevano  coli' armi  P'ndipen- 
denza  loro  i  fieri  Marsi,  dei  quali  e  sen- 
za i  quali  non  godè  mai  Roma  l'oiior  del 
trionfo,  e  di  loro  non  meno  prodi  c 
forse  d' eguale  stirpe  ,  i  Marucini,  i 
Vestili i  ed  i  Peligni.  —  Gli  Etruschi 
furono  i  primi  ad  invadere  la  Cam- 
pania, e  gii  Osci  dovettero  accogliere 
i  vincitori,  e  con  essi  accomunare  le 
sostanze,  ricevendone  in  contraccam- 
bio un  nome  rispettato ,  un  saggio 
governo,  e  il  prezioso  dono  «Ielle  let- 
tere e  delle  arti ,  onde  Y  Etruria  era 
il  seggio.  Quindi  Etruria-Campana  si 
nominò  la  regione  ,  e  dodici  princi- 
pali città  ,  alla  foggia  dell'  Etruria 
propria,  vi  si  videro  in  breve  tratto 
fiorire.  Soggetto  di  disputa  tra  gli 
scenziali  formano  l'ubicazione  e  il 
nome  delle  città  etrusco-campane;  ma 

Su  re  s'indicano  Casilino  sul  Volturno, 
ola,  Calatia,  Suessa,  Caleno,  Ahella, 
\  enastro  ,  Atella  ,  Li  terno,  Ercolano, 
Pompeia  e  Stallia.  —  Cominciarono  di 
polle  loro  immigrazioni  nel  suolo  itali- 
co i  Greci  di  Calcide,  forse  due  se- 
coli dopo  Troia  distrutta ,  e  l'euboi- 
ca  Cuma  sorse  per  essi,  mentre  non 
lungi  Dicearchia  fonda  va  si  dagli  Eo- 
lii, ed  occupivansi  da  altri  Greci  le 
isole  circonstanti  al  promontorio  Mi- 
seno.  La  Sabina  iutaùto,  culla  di  pro- 
di, preparava,  mediante  il  voto  d'u- 
na primavera  sacra,  onde  vedemmo 
già  popolato  il  Piceno,  una  genera- 
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zione  d'intrepidi  guerrieri,  ohe  per 
mezzo  dell'  A  pennino  inoltrandosi  o 
stretta  confederazione  collii  altre  pro- 
pinquo bellicose  genti ,  si  erene  in 
nazione  chiara  e  potente,  che  si  ren- 
dette poscia  agli  slessi  Etruschi  fata- 
le, ed  umiliò  Roma  già  prossima  al- 
l' apice  di  sua  grandezza,  e  che  ulte- 
riori colonie  diffuse  ne'pooti  estremi 
della  Japigia  e  della  Calabria.  Furono 
queste  le  Sabelle  Coorti,  ammirate  per 
Y  innato  amore  alla  libertà  ,  per  lo 
straordinario  coraggio ,  per  lo  spre- 
giar de'  pericoli  estremi.  II  centro 
della  loro  regione  si  disse  Sannio  e 
Sanniti  i  popoli,  che  si  divisero  in 
Petitri ,  Caudini  ,  Irpini ,  Caraccni, 
Frentani.  Cresciuti  in  popolazione  ed 
in  potere,  fecero  i  Sanniti  a  lor  volta 
nuove  emigrazioni,  e  da  queste  deri- 
vò la  non  meno  celebre  nazione  dei 
Lucani  che  la  Calabria  occuparono, 
e  che  dicrono  col  tempo  l'origine  ai 
valorosissimi  Bruzzi.  —  Sulle  facili 
rive  de' mari  siculo  e  ionio  sei  o  set- 
te secoli  circa  innanzi  all'  era  volga- 
re, quando  sui  circostanti  popoU  del 
Lazio  incominciava  Roma  ad  esten- 
dere il  nascente  dominio ,  discende- 
vano i  Greci  navigatori  a  stabilire 
colonie  greche,  e  qua  i  Mcsseni  oc- 
cupavano Reggio,  colà  i  Partenii  im- 
padronivansi  di  Taranto,  e  poco  a  fi- 
presso  gli  Achei  d'  Eolia  fondava- 
no Crotone,  Si  bari  e  Pandosia  ;  dif- 
fondevansi  quindi  colonie  subalter- 
ne dc'Crotonesi  a  Terina  ,  di:'  Siba- 
riti a  Lauto,  a  Scidro,  a  Pesto,  di  cui 
convertirono  it  nome  in  Posidonia; 
rendeansi  gli  Etolii  padroni  di  Te- 
mesa,  sorgeano,  per  l'arrivo  di  altri 
Greci,  Caulonia  e  Metaponto,  davano 
finalmente  i  profughi  Locresi  alla 
nuova  città  di  Locri  il  proprio  nome, 
ed  estendevansi  sullo  colonie  d' Ippo- 
lito e  Mesma  ;  ine  deano  in  fine  pie- 
de gl'lonii  sul  golfo  pestano  e  Velia 
innalzavano  alla  foce  del  Siri.  L'esalta- 
zione delle  nienti  greche  passò  in  eb- 
brezza alla  vista  delle  italiche  contra- 
de e  città,  e  dell'  italico  gentil  costu- 
me ;  quindi  Grecia  appellarono  quella 
parte  ove  presero  a  stanziare,  e  le  die- 
dero P  aggiunto  di  Magna  per  la  stia 
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prestanza,   non  già  per  la  materiale 
ampiezza.  L  la  stessa  feconda  imma- 
ginazione  greca  dettò  le  mitologiche 
origini  delle  Tarie  città  occupate,  at- 
tribuendo uè  per  vano  orgoglio  la  fon- 
dazione a  Kiloltete,  a  Tara,  ad  Lrco 
le,  ad  Ulisse,  a  Diomede,  a  Calcante 
a  Podalirio.  a  Castore,  a  Polluce,  al 
lo   slesso  Giove,  sebbene,  giusta  la 
più  (ondata  opinione,  innanzi  alla  di- 
scesa dei  Greci  una  gran  parte  di  que 
le  aves.se  già  acquistato  fama  perenne. 
Sorsero  molte  greche  repubbliche  in- 
dipendenti, e  I'  emulazione  dei  var 
popoli  impedì  che  si  potesse  stabilire 
tra  esse  un  potente  legame  federati- 
vo. Gl1  indigeni  nella  parte  montana 
si  ritrassero,  guardando   con  occhio 
bieco  i  conquistatori,  sebi  iene  a  poco 
a  poco  per  la  forza  dell'abitudine  e 
per  l'impulso  delle  convenienti  leggi 
da'  filosofi  meditate  si  ravvicinassero 
le  varie  genti,  e  la  regione  popolosa 
ferace  ed  opulenta  addivenisse  ben 
presto  oggetto  di  maraviglia  e  d'in 
vidia.  —  1  Romani,  che  rapitori  nei 
loro  primordi,  eransi  innalzali  per 
favore  della  fortuna  e  per  la  costan- 
za nelle  imprese  al  più  nobil  grado 
di  conquistatori,  non  poteano  certa- 
mente sviare  il  cupido  sguardo  dalla 
ricca  preda,  e  già  co' pirati  greci  e- 
rano  talora  venuti  alle  prese,  quando 
i  Sanniti   incominciarono  ad  assalire 
la  Campania.  Invocarono  gli  abitatori 
di  questa  regione  il  romano  aiuto  con- 
tro gli  aggressori,  e  diedero  il  primo 
funesto  esempio  di  pagare  con  un'as- 
soluta dedizione  l'apprestato  soccorso 
Nell'anno  4«o  di  Roma  si  ruppe  la 
prima  guerra  sannitica  :  il  consolo  Va- 
lerio riportò  due  vittorie  nella  Cam- 
pania contro  questi  nuovi  e  formida- 
bili nimici  ;  il  suo  collega  Cornelio  si 
lasciò  quasi  accerchiare  nelle  gole  del 
Sannio,  e  senza  lo  straordinario  co- 
raggio di  Decio  Mus,  tribuno  legio- 
nario, non  sarebbesi  riportala  la  ter- 
za vittoria,  e  menato  sui  Sanniti  un 
intero  trionfo.  La  Campania  divenne 
provincia  romana  e  ben  presto  ter- 
minarono coll'esser  domi  i  Privernati, 
gli  Aurunci,  gli  Ausoni.  Intanto  i  Ta- 
rentini,  molestati  dai  * 
Tom  IV  P  II 
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chiamato  Alessandro,  re  di  Kpiro,  en- 
tro le  loro  mura,  e  l'alleanza  di  quel 
monarca  con  Roma  fu  presagio  dei 
grandi  posteriori  avvenimenti  da  quel- 
la parte.  I  Sidicini,  che  in  povero  ma 
libero  stalo  manteneano  le  città  di 
Teano,  Atino  e  Fregelle,  caddero  an- 
ch'essi  col  resto  degli  Ausonii  ncl- 
P  anno  420.  Roma,  inviata  una  sua 
colonia  a  Terracina,  ne  dedusse  altra 
a  Fregelle,  che  riputava  sua  conquista 
siccome  appartenente  a'  Sidicini,  e  tale 
circostanza  cagionò  lo  scoppio  di  nuo- 
va guerra  co'  Sanniti,  che  1'  avevano 
dapprima  occupata,  abbattendone  le 
mura.  Osservava  la  marcia  di  quei 
guerrieri  Q  Pub.  Filone  mentre  strin- 
geva d'assedio  la  città  di  Palepoli,  che 
presto  si  arrese,  e  l'alleanza  di  Napoli 
con  Roma  ne  fu  la  conseguenza.  Nel- 
l'anno 427  si  venne  alle  armi.  I  Ta- 
iv  11  lini,  gelosi  dei  romani  progressi, 
udizzavano  i  Sunniti  e  nelle  loro  (ile 
nggiungeano  i  Lucani,  intanto  che  i 
Vcstini  scendeano  diti  monti  a  far  causa 
comune.  La  vittoria  ottenutala  Fa- 

Papirio,  ed  una 
vorevole  dopo  il 

gano  i  Sanniti  a  chieder  pace  ed  ot- 
tengono invece  una  tregua  annuale* 
che  rompono  anzi  tempo.  Un'  acerba 
sconfitta  apre  la  nuòva  campagna  e 
miete  il  fior  de'  Sanniti  e  degù  Ap- 
puli  collegati  ;  laonde  consegnan  es- 
si Rrutulo,  autore  dell'  ' 
la  tregua,  a'  Romani  per  aver  pace, 
e  quel  valoroso  evita  colla  morte  il 
servaggio.  La  disperazione  arma  di 
nuovo  il  braccio  de'  Sanniti  ;  Ponzio, 
il  più  abile  frai  loro  generali,  guida 
l'esercito.  L'oste  romana,  ingannata 
da  falsi  avvisi,  penetra  nella  Valle  di 
Caudio,  conosciuta  col  nome  di  For- 
che Caudine,  credendo  V  inimico  oc- 
cupato all'assedio  di  Luceria  ;  e  ^qui- 

per  ogni  lato  e  stretta  irreparabilmen- 
te nell'angusta  gola  del  monte.  Vinti 

Romani  alle  più  vergognose  condizio- 
ni, concedono  seicento  cavalieri  in  o- 
slaggio  per  l'eseguimento  di  loro  pro- 
«d  i  consoli  in  un  colle 
65 


giornata  fa- 
ot  obbli- 
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Tengono  atlretti  a  passare  iguominic- 
samente  sotto  il  giogo  !  Nè  le  delizie 
ed  i  conforti  di  Capii»,  uè  la  spera  n- 
xa  di  vendetta  valsero  a  mitigare  in 
quell'occasione  il  duolo  deorbiti,  il  lut- 
to di  Roma.  Con  poco  buona  fede  ricu- 
sarono i  Romani  l'esecuzione  del  trat- 
tato, e  si  credettero  sciolti  da  ogni  vin- 
colo abbandonando  in  balia  dei  Sanniti 
i  Consoli  e  gli  altri  ufficiali  che  aveano 
sottoscrìtto  la  convenzione.  Afa  la  fortu- 
na, non  sempre  compagna  della  giusti- 
zia, nel  corso  del  seguente  anno  cancel- 
lò r  onta  sofferta,  ed  il  dittatore  Cor- 
nelio Lentulo  fece  in  pezzi  Teserei to 
dei  Sanniti  presso  Caudio,  ed  il  ge- 
nerale di  cavalleria  Lucio  Papi  rio  gli 
sconfìsse  e  fece  passare  «otto  il  giogo 

10  stesso  Ponzio  e  tutti  i  suoi  dinan- 
zi •  Lucerla,  redimendo  i  seicento 
cavalieri  entro  quelle  mura  rinchiusi. 
Le  sedizioni  frequenti  di  Capua  pro- 
vocarono P  istituzione  delle  prefettu- 
re, e  fu  quella  città  hi  prima  che  non 
più  colle  proprie  leggi,  ma  colle  leg- 
gi romane  si  governasse.  Una  tregua 
di  due  anni  sospese  le  armi,  ed  allo 
spirar  di  quella,  i  Sanniti  vinti  e  non 
domi  tornarono  al  campo.  Sconfitti 
dal  dittatore  Lucio  Emilio,  indi  dal 
console  Sulpicio,  non  fanno  che  me- 
ditar vendetta,  e  nell'anno  ^4a  COr~ 
aero  i  Romani  pericolo  di  rinnovare 
T  esempio  delle  Forche  Caudine  en- 
tro la  foresta  d' Avcrno,  dove  erano 
stati  tratti  in  imboscata  ;  ma  dispe- 
rato valore  e  V  avidità  del  bottino, 
chè  ivi  aveano  i  Sanniti  I'  immenso 
bestiame  raccolto,  operarono  il  pro- 
digio di  trarli  d'impaccio,  colla  stra- 
ge di  ao,ooo  nemici.  Eppure  nel  se- 
guente anno  si  misurarono  ancora  e 
vinsero  il  consolo  Marcio,  e  tolsero 

11  ricco  bagaglio  a  P.  Cornelio,  che 
prepara  vasi  ad  una  navale  discesa,  sic- 
ché fu  forza  eleggere  nuovamente  a 
dittatore  Papirio.  Riporta  questi  la 
vittoria  memorabile  di  Langula.  II 
proconsolo  Fabio  gli  sconfìgge  poi  ad 
Alife,  e  li  fa  passare  sotto  il  giogo,  e 
pone  in  ischi» vi  lù  Marsi,  Peligni,  Sa- 
icnlini  ed  altri  ausiliari.  Tentano  tut- 
tavia que'prodi,  degni  di  miglior  sor- 
te, di  rialzare  in  altri  tre  combat  ti- 
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menti  la  loro  fortuna,  ma  sempre  con 
fato  sinistro,  •  finalmente  l'annodi) 
segna  la  sottomissione  di  essi,  rice- 
vuti nella  repubblicana  alleanza,  ed  i 
Marocini,  i  Marsi,  i  Peligni,  i  Fren- 
tani  ne  seguono  V  esempio.  Colonie 
si  deducono  a  Sora,  ad  Alba  de'Mar- 
si,  a  Nola,  a  Min  turno,  a  òinuessa,  ed 
in  molte  altre  città  campane.  Contem- 
poranea ai  apre  sino  a  Capua  la  fa^ 
mosa  via  Appia,  primo  monumento 
che  appalesasse  nei  Romani  i  domi- 
natori del  mondo.  —  La  pace  sanni- 
ti» non  durò  che  sei  anni,  e  rialzata 
la  fronte,  vennero  quegl'  inflessibili 
alle  prese  co 'Lucani,  alleati  di  Roma; 
ma  il  consolo  Fulvio  accorse  a  dis- 
farli presso  Boviano,  che  insieme  ad 
Aufidene  cadde  in  potere  dei  vincito- 
re. 1  consoli  Fabio  Massimo  e  Decio 
Mus  portarono  contro  i  Sanniti  e  gli 
Appuli  tutte  le  loro  forze,  e  valsero 
a  porli  in  rotta  prima  che  ad  essi  si 
congiungessero  i  Lucani  alla  defezio- 
ne proclivi.  Le  nemiche  armate  di- 
sperse però  si  rannodarono  e  corsero 
ad  unirsi  agli  Etruschi,  preparando 
la  gran  lega  delle  quattro  nazioni,  e- 
trusca,  sannite,  umbra  e  gallica,  con- 
tro le  quali  marciarono  i  consoli  pre- 
detti, onde  avvenne  hi  decisiva  batta- 
glia di  Sentino,  alla  quale  Galli  e 
Sanniti  presero  parte,  rimanendo  sul 
campo  .il  prode  Egnazio,  generale  di 
quest'ultimi,  con  immensa  strage  dei 
suoi.  Intanto  il  proconsolo  Volunnio 
ed  il  pretore  Appio  Claudio  dopo  a- 
vere  percorso  il  bannio  colle  loro  ar- 
mi, debellavano  un  corpo  d'  armata 
stretto  nella  pianura  di  Stellala,  fra  il 
Saone  ed  il  Volturno,  colla  morte  di 
16,000  soldati  e  con  ragguardevol  nu- 
mero di  prigioni.  Correva  già  l'anno 
quadragesimottavo  da  che  i  Sanniti 
sostenevano  con  i stancabile  coraggio 
quest'accanita  lotta  ma  disuguale.  Pu- 
re nel  460,  un  esercito  di  4a>°00  ar~ 
raati,  invaso  da  disperato  furore,  si 
presentò  dinanzi  all'oste  romana.  Me- 
tà di  essi,  in  mezzo  a  tremende  ce- 
re moni  e,  avea  pronunziato  il  giura- 
mento di  essere  a  Giove  devoti,  ed 
assunsero  questi  il  nome  di  Legione 
di  Lino,  desunto  dalle  tende  ove.  u 
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compiè  il  ri  l<>  solenne.  Fumavan  di 
incenso  gli  hIi.itì,  palpi  li  vano  le  vit- 
time esangui,  assistevano  i  centurioni 
col  braudo  ignudo  e  mestamente  si- 
lenziosi, il  venerando  sacerdote  detta- 
va la  formola  delia  imprecazione  su 
tutta  la  discendenza  di  chi  (uggisse 
nella  pugna  e  di  chi  i  fuggitivi  non 
uccidesse.  Coloro  che  si  ristettero  in 
sulle  prime  dal  pronunciare,  furono 
scannati,  e  gli  ammonticchia  ti  cada- 
veri accrebbero  l'  orrore  della  scena. 
Rilucenti  cimieri,  donati  dalla  nazio- 
nale riconoscenza  agl'intrepidi  atleti, 
cingeano  ad  essi  la  fronte,  e  fu  que- 
sto Terrore  che  cagiono  la  perdita 
della  gran  battaglia  d'Aquilonia;  im- 
perocché Luciti  l'api  rio  Cursore,  in- 
formato di  tali  circostanze,  ordinò  M 
questa  brillanto  truppa  lutti  gli  sfor- 
zi  dirigersi  dell'anace*»,  e,  penetrate 

3uelle  file,  il  rimanente  di  leggeri  efr- 
etta ed  il  vincitore  fece  in  Aquilo- 
nia  l'ingresso  trionfale.  Bastò  nel  ve- 
gnente anno  4(>l  hi  notizia  che  il  con- 
tagio faceva  de'guasti  nei  contorni  di 
Roma,  per  rialzare  gli  animi  dei  San- 
niti, che  presentarono  battaglia  a  Fa- 
bio Gurge  e  l'avrebbero  vinto,  se  op- 
portuno non  sopravveniva  il  vecchio 
genitore  Fabio  Massimo,  che  ristabili 
la  riputazione  del  figliuolo  ed  al  me- 
desimo salvò  la  vita  nella  mischia,  ri- 
portando segnalata  vittoria.  Fu  preso 
in  quest'occasione  e  tratto  a  Roma 
l' infelice  Ponzio  Erennio,  generale  dei 
Sanniti,  e  trassero  i  Romani  la  più 
vile  vendetta  di  questo  prode  col  de- 
capitarlo, rimembrando  che  sua  era 
stata  tutta  la  gloria  d'aver  fatto  pas- 
sare l'esercito  romano  sotto  il  giogo 
alle  Forche  Caudine.  Celebrarono  i 
Fabii  la  pompa  del  vigesimoquarto 
trionfo  sopra  i  Sanniti,  e  dopo  tanti 
rovesci,  finalmente  all'apparire  di  Mar- 
co Curio  Dentato  con  forze  eminen- 
temente superiori,  si  deliberò  la  pace, 
ed  a  Curio  slesso  vennero  dal  senato 
rinviati  i  deputali  del  Sannio,  che  il 
ritrovarono  in  umile  abituro  campe- 
stre seduto  sopra  rozza  scranna  e  man- 
giando radici.  Tentarono  di  cattivar- 
sene l'animo  coli' oro,  ma  egli  riget- 
tò le  olici- te  con  isdegno,  mediante  la 
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grande  non  meno  che  orgogliosa  rispo- 
sta :  Non  compiacersi  egli  di  posseder 
l'oro,  ina  di  comandare  a  quelli  che 
1'  oro  possedevano.  Il  trattato  peral- 
tro venne  condii  uso  e  terminò  così  lo 
spargimento  del  sangue.  —  L'odio 
implacabile  però  dei  Sanniti  contro 
il  nome  romano  male  potea  celarsi 
ed  irrompeva  ad  ogni  occasione.  Si 
congiunsero  nel  47'  a' Lucani  ed  ai 
Bruzzi  per  invadere  Turio,  città  gre- 
ca posta  nel  golfo  di  Taranto,  nata 
dalle  rovine  di  Sibari  ed  alleata  dei 
Romani.  Fabrizio  ne  sostenne  la  di- 
fesa e  disciolse  il  campo  nemico,  ma 
da  questa  scintilla  derivò  I'  incendio 
della  guerra  tarcnlina.  Diverse  roma- 
ne galee  entrarono  a  prender  viveri 
nel  porto  di  Taranto.  Quei  cittadini, 
immersi  nelle  abituali  loro  dissolute/ 
ze,  si  scossero  quasi  da  un  letargo, 
eccitarono  l'allarme,  ne  colarono  quat- 
tro a  fondo,  una  ne  presero,  le  altre 
fuggirono,  recando  a  Roma  la  novel- 
la delle  ostilità.  I  Tarentini  intento 
strinsero  Turio  d'assedio  e  se  ne  fe- 
cero padroni.  Giunsero  quindi  i  Fi  - 
dali da  Roma  a  cercar  ragione  del- 
l' insulto,  e  furono  introdotti  al  tea- 
tro dove,  coronati  di  fiori,  fra  le  taz- 
ze e  le  prostitute,  soleauo  tenere  i 
cittadini  le  pubbliche  adunanze.  Un 
Filocari  distinguersi  tra  essi,  autore 
dell'ai  leu  lato  contro  la  romana  flotta, 
che  il  soprannome  erasi  acquistato 
della  cortigiana  Taidc  per  le  sue  sfre- 
natezze, e  quel  Filonide  vi  era,  che 
spinse  1'  insolenza  sino  ad  insozzare 
colle  immondezze  la  toga  di  Lucio 
Postumio  Megcllo,  uomo  consolare  e 
capo  dell'ambasciata  ;  scherno  che  ac- 
colto venne  dalla  pazza  moltitudini: 
con  uno  scroscio  di  risa.  Il  vostro  ri- 
dere, disse  il  vecchio  saggio  senza 
scomporsi,  ben  presto  si  volgerà  in 
pianto  ed  il  vostro  sangue  laverà  le 
macchie  della  mia  veste.  Si  ritirò 
quindi  co'  suoi  colleghi  accompagna- 
gnato  da  fischi  universali.  Chiamano 
i  Tarmimi  in  soccorso  Pirro  re  d'E- 
piro, ed  Fmilio  aveva  già  dato  ad  es- 
si con  snecesso  una  battaglia  prima 
dell'  arrivo  delle  truppe  ausiliarie . 
Sognava  già  Pirro  innumerevoli  coik 
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quisti  quando  diede  al  console  Levt- 
no  la  battaglia  di  Eraclea,  nella  qua- 
le rimase  padrone  del  campo  per  lo 
terrore  arrecato  in  mezzo  alla  romana 
cavalleria  degli  elefanti  per  la  prima 
volta  comparsi.  La    strage  però  fu 
eguale  da  ambe  le  parti ,  e  Pirro 
ebbe  a  dire  che   altra  simile  vit- 
toria lo  avrebbe  rimandato  senta  al- 
cuna comitiva  in  Epiro.  I  Sanniti, 
sempre  pronti  a  marciar  contro  Ro- 
ma, i  Lucani,  i  Messa  pi  offrirono  a 
Pirro  de*  rinforzi,  ma  riuscì  a  Levi- 
no il*  isventare  ogni  impresa  di  lui 
sopra  Napoli  e  Capua.  Giunse  Pirro 
sino  a  Preneste  (Palestrìna),  e  di  co- 
là contemplando  Roma  da  un  monte 
Vicino,  disperò  d'attaccarla.  Intanto 
venivano  dalle  romane  truppe  puniti 
e  sconfini  i  Salentini  che  aveanocon 
Taranto  stretta  alleanza.  Più  alta  i- 
dea  concepì  del  nome  romano  il  re 
Pirro,  quando  a  Taranto  gli  si  pre- 
sentò Fabrizio  in  solenne  ambasciata 
per  redimere  i  prigioni,  e  sperimen- 
tò vano  ogni  tentativo  di  seduzione 
per  trarlo  alle  sue  parti.  Si  liberaro- 
no senza  riscatto  dugento  prigionieri, 
e  venne  inviato  Cinea  per  fare  al  se- 
nato proposizioni  di  pace  ;  ma  la  ri- 
sposta fu  che  allora  di  pace  con  esso 
lui  si  tratterebbe  quando  lasciata  a- 
vesse  r  Italia.  Nel  seguente  anno  eb- 
be luogo  la  sanguinosa  battaglia  di 
Ascoli  nella  Puglia,  ove  la  reciproca 
strage  lasciò  la  vittoria  dubbiosa,  ed 
il  console  Decio  Mus  vi  trovò  la  mor- 
te. Per  due  anni  rimase  assente  il  re 
Pirro  dopo  questa  giornata  ,  avendo 
in  Sicilia  portato  le  sue  armi,  ed  eb-j 
bero  nel  mezzo  tempo  la  peggio  i 
Tarantini  ed  i  confederati,  tra ''quali 
*  Locresi,  che  avcano  gUerrrigione  di 
Epiroti,  comandata  da  Alessandro,  ter- 
zogenito di  Pirro,  b  tolsero  di  mez- 
zo per  darsi  ai  Romani.  Tornò  Pirro 
richiamato  dai  Tarantini,  e  punì  Lo- 
cri nel  passaggio,  seco  asportando  i 
tesori  del  tempio  di  Proserpina.  Era 
nel  478  riservato  a  Curio  Dentato  la 
gloria  di  por  fine  alla  guerra  taranti- 
na. Presso  Benevento  incontratisi  i 
due  eserciti,  Panliguardo  di  Pirro  fu 
assalito  da  Curio  cou  tale  successo 
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che  infuse  ne'  soldati  romani  straor- 
dinario coraggio.  Il  generale  appro- 
fittò dell'  istante  :  fece  Pirro  prodi- 
giosi sforzi  di  valore,  ma  riuscì  ai 
Romani  di  porre  colle  faci  in  disor- 
dine gli  elefanti  e  questa  fazione  de- 
cise della  più  compiuta  vittoria.  Il 
trionfo  di  Curio  fu  memorando.  "Vi 
apparvero  per  la  prima  volta  i  pri- 
gioni di  Tessaglia,  di  Macedonia,  di 
Epiro,  il  ricco  vasellame  regio,  e 
quattro  elefanti  colle  loro  torri.  Fu 
questa  in  somma  l' epoca  decisiva  del 
romano  ingrandimento  ed  il  princi- 
pio della  sua  dominazione  universale. 
Pirro,  col  pretesto  di  trarre  soccorsi 
dall'Oriente,  disparve;  i  Sanniti,  i  Lu- 

ridotti.  Mentre  Taranto  era  minaccia- 
to dal  romano  esercito,- que' cittadini 
chiamarono  la  vicina  flotta  cartaginese 
in  ajuto  ;  ma  il  console  Papirio  trattò 
accortamente  la  dedizione,  promettendo 
salve  le  vite  e  gli  averi,  e  così  deviò 
ogni  nembo ,  sebbene  a  questo  caso 
attribuiscano  molti  i  primi  semi  di 
discordia  con  Roma.  Taranto  fu  dis* 
armata  ;  tolti  i  vascelli ,  smantellate 
le  mura  ;  ed  un  grave  tributo  ne 
compiè  la  punizione.  Reggio  erasi 
mantenuta  fedele  a  Roma,  e  ne  aveva 
anzi  implorato  la  protezione  durante 
la  guerra  di  Pirro.  Un'  indisciplinata 
legione  romana  si  macchiò  di  tradi- 
mento, occupando  quella  citta  per 
sorpresa,  discacciandone  o  sterminan- 
done gli  abitanti,  ma  il  consolo  Ge~ 
nuzio  fu  incaricato  di  castigare  tanta 
infamia,  ed  i  legionari  assediati,  con- 
vinti di  dover  pagare  col  supplizio 
ultimo  il  fio  del  loro  misfatto,  oppo- 
sero disperata  resistenza,  si  che  sen- 
za il  soccorso  di  viveri  ottenuto  da 
Gerdne,  re  di  Siracusa,  avrebbe  forse 
mancato  lo  scopo.  Presa  la  ritti,  il 
numero  de' legionari  era  ridotto  a 
3oo,  che  tratti  a  Roma ,  <  In  molli  il 
senato  a  perire,  dopo  essere  stati  bat- 
tuti colle  verghe  sotto  la  scure  dei 
littori.  —  I  Picenlitii  furono  vinti 
dal  consolo  Sempronio,    che  trasse 

r ditto  da  un  tremuoto,  che  precede 
battaglia,  per  inanimire  i  soldati, 
voto  facendo  d'innalzare  un  tempio 
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alla  dea  Tellure  per  aariduraftw  il 
patrocini»  che  avrebbeli  resi  invinci- 
bili. In  odio  e  sotto  pretesto  dd  li- 
vore accordato  a  Pirro,  vennero  at- 
taccati anche  i  Salentini,  e  Roma  di- 
venne padrona  del  famoso  porto  di 
Brindisi.  Ai  consoli  Fabio  Pittore  e 
Decio  Giunio  Pera  fu  accordato  nel 
487  un  doppio  trionfo,  per  essersi 
sotto  i  loro  auspizii  dalla  romana  re- 
pubblica compiuto  il  conquisto  di  tut- 
ta intera  l'Italia.  —  Non  ebbe  guasto 
d  illa  prima  guerra  punta  litui  m<  - 
ridionule  ;  poiché  nelle  acque  della 
Sicilia  e  sulle  coste  africane  disfoga- 
rono il  loro  valore  gli  accaniti  com- 
battenti. .Ma  fu  campo  l'Italia  della 
seconda  punici  guerra  incominciala 
nel  535  di  Roma,  ed  Annibale  vinci- 
tore al  Ticino,  alla  Trebbia,  al  Tra- 
simeno, portò  le  sue  truppe  trion- 
fanti ad  accampare  nella  Puglia,  nel 
Sannio,  nella  Campania.  Corse  peri- 
colo in  quest'ultima  contrada  di  ve- 
derci tagliata  da  Fabio  la  ritirata  per 
raggiungere  i  suoi  quartieri  d' inver- 
no, ma  se  ne  liberò  collo  stratagem- 
ma di  abbandonare  notturnamente  due 
mila  buoi  siili*  erta  del  monte  con 
accese  faci  alle  corna.  I  Romani  che 
stavano  in  guardia  all'angusta  gola 
si  credettero  accerchiati  e  si  slarga- 
rono, eseguendo  allora  l'accorto  ge- 
nerale il  salutare  passaggio.  Il  gran 
Fabio  venne  accusato  d'intelligenza 
coli'  inimico  per  questo  avvenimento, 
e,  quasi  facendogli  grazia,  gli  fu  tol- 
ta la  metà  del  supremo  potere  ch'eb- 
be a  dividere  con  Minucio.  Nell'ap- 
pula  pianura  di  Geronio  segui  la  pri- 
ma battaglia,  e  Minucio,  oppresso  dal 
numero  superiore  della  cavalleria  ne- 
mica ,  e  sorpreso  per  giunta  da  una 
improvvisa  imboscata,  avrenne  tutto 
perduto,  se  Fabio,  che  i  fatti  osser- 
vava dall'  alto  del  monte,  non  avesse 
furiosamente  piombato  sui  Cartagine- 
si nel  momento  decisivo  ;  del  che  Mi- 
nucio riconoscente,  a  lui  rimise  l'au- 
torità, pago  di  comandare  e  vincere 
sotto  di  lui.  Il  contegno  di  Fabio  a- 
vea  già  determinato  Annibale  a  ri- 
lassare nella  Gallia  Cisalpina,  quando 
per  inala  ventura  ebbero  il  consolato 
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Terenzio  Varrone  e  Paolo  Kmilio, 
collega  di  miglior  nome,  ma  obbliga- 
to da  strana  legge  ad  avere  alterna- 
tivamente ogni  giorno  coli'  altro  il 
comando  supremo  degli  eserciti  ro- 
mani. Annibale  era  stato  dalia  fame 
costretto  ad  accampare  nelle  pianure 
di  Canne ,  sulle  rive  dell'  Ofanto,  ed 
ivi  Varrone  nel  giorno  del  suo  ro- 
mando gli  presentò  la  battaglia.  Pie- 
garono i  Romani  all'  urto  della  ca- 
valleria: il  grosso  dell'armata  conso- 
lare  penetra  nelle  puniche  file  che 
a  disegno  gli  aprono  il  passo  e  l'av- 
viluppano poi  colle  ale  a  bello  stu- 
dio rafforzate.  Sono  allora  i  Romani 
forzati  ad  abbandonare  l'ordinanza 
e  stringersi  in  massa  per  far  fronte 
da  ogni  banda,  e  simile  disordine  ne 
cagionò  la  piena  carnjficina.  Fu  An- 
nibale sì  mosso  da  Unta  strage  che 
percorreva  i  battaglioni  gridando  ai 
soldati  di  risparmiare  i  vinti.  11  mi- 
sero Emilio  rimase  vittima  dell'im- 
prudenza del  suo  collega  ;  perirono 
i  ;due  consoli  dell'  anno  precedente, 
due  questori,  ventinove  tribuni  le- 
gionari ed  ottanta  senatori  e  magi- 
strati aventi  nel  senato  diritto  di 
suffragio  t  che  scrvivauo  in  qualità 
di  volontari.  11  numero  de'  soldati 
morti  ascese  a  5o,ooo.  Ritiratosi  Var- 
rone a  Venosa  con  soli  70  cavalieri, 
passò  indi  a  Canosa,  ove  gli  riuscì  di 
ragranellare  10,000  soldati,  cui  la  gene- 
rosità di  Busa,  dama  di  Puglia,  forni  le 
vettovaglie  finché  non  giungessero  da 
Roma  i  convogli.  Il  lutto  di  Roma  pro- 
ruppe in  grida  di  lamento  che  accresce- 
vano la  contusione  e  cui  le  autorità 
dovettero  reprimere.  Si  mandò  Fa- 
bio Pittore  a  consultare  l'oracolo  di 
Delfo ,  rinnovossi  il  mostruoso  sa- 
grifizio  di  umane  vittime  col  sep- 
pellir vivi  nel  foro  romano  due  uo- 
mini e  due  donne  della  Grecia  e 
detta  Gallie;  spedita  poi  una  depu- 
tazione a  Varrone .  seco  congratu- 
landosi che  non  avesse  disperato  del- 
la salvezza  della  repubblica  in  mez- 
zo a  si  forti  motivi  di  disperazione. 
Dopo  vive  dispule  sul  conto  de'pri- 
gionieri  di  Canne,  decise  il  senato 
di  abbandonarli   al  loro  destino, 
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que'miscri  fìirono  tratti  in  gran  par- 
te a  Cartagiue  «  servirono  gli  altri 
«li  sf»ettacoto  alle  truppe  vincitrici, 
obbligati  ad  eseguire  i  ludi  gladia- 
tori!. AiinilKile  fu  ricevuto  per  ac- 
cordo in  Capila  :  ali  Appuli,  i  Satini- 
ti, i  Lucani,  gli  abitanti  della  Magna 
Grecia,  i  Campani  e  tutti  i  popoli 
che  mal  soffrivano  il  giogo  romano, 
si  schierarono  «otto  i  punici  vessilli  : 
Napoli,  Casilino  e  Nola,  dal  pretore 
Marcello  difesa  valentemente ,  non 
cedettero  all'  annibalico  ascendente. 
Snervarono  le  delizie  capuane  in  quel- 
li inverno  le  truppe  cartaginesi  si  che 
nella  nuova  campagna  non  valsero  a 
prender  d' assalto  Casilino  guernita 
da  un  pugno  di  Romani  e  l'ebl>ero 
a  stento  per  fame  ;  furono  poi  ri- 
buttate e  vinte  per  la  seconda  volta 
a  Nola  da  Marcello.  La  repubblica 
dispiegava  intanto  imponenti  forze 
contro  Annibale  ;  il  proconsolo  Sem- 
pronio Gracco  debellava  con  fausto 
presagio  il  punico  luogotenente  An- 
none, a  Benevento,  e  Fabio  tornava 
ad  occupare  Casilino.  Capua  final- 
mente viene  assediata  da'Romani  sot- 
to il  comando  di  Fulvio,  ed  Anni- 
bale occupa  Taranto  e  Turio,  ivi  for- 
mando i  suoi  quartieri.  Nel  seguen- 
te anno  5  ',2  tenta  indarno  il  genera- 
le cartaginese  di  liberar  Capua  e 
viene  battuto.  La  disperazione  gli 
suggerii  un  colpo  di  mano  su  Ro- 
ma ,  ed  eccolo  improvvisamente  a 
scendere  da'colli  Albani.  Fulvio,  la- 
sciato in  cura  ad  Appio  l'assedio  di 
Capua,  si  oppone  all'inimico,  accam- 
pandosi fra  le  porte  Collina  ed  E- 
squilina.  Roma  non  ne  fu  scossa,  ed 
in  breve  Annibale  battè  con  ordine 
la  ritirata  in  fondo  alla  Calabria.  Pa- 
garono caro  fio  i  miseri  Capuani, 
obbligati  a  capitolare  :  Vibio  Virio, 
autore  della  defezione,  si  sottrasse  in 
uno  con  altri  venzette  senatori  al 
supplicio  col  veleno  bevuto  in  un 
estremo  banchetto  ;  gli  altri  senatori 
furono  battuti  colle  verghe  e  deca- 
pitati, la  plebe  fatta  schiava  e  ven- 
duta all'incanto,  i  «-il ladini  spogliati 
e  dispersi  a  lavorare  le  terre  campa- 
ne. Si  tornò  a  stendere  Annibale  nel- 
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la  Puglia,  •  la  giornata  d'Erdonea 
nella  quale  battè  il  proconsolo  Fol- 
vio  Ceutumalo,  gli  fu  gloriosa  bru- 
si ma  non  decisiva  perchè  la  notte 
separò  i  combattenti.  Più  fortunato 
fu  il  proconsolo  Marcello  nella  pia- 
nura di  Canosa,  ove  dopo  una  prima 
lieve  perdita,  alla  domane  costrinse 
A  utili. ale  a  ritirarsi  di  nuovo  in  Ca- 
labria. Il  consolo  Fulvio  ritornò  in 
aiuicizia  di  Roma  gl'Irpini,  i  Lucani 
•  ed  i  Bruzzi  senza  trarre  il  brando  ; 
Fabio  dopo  breve  assedio  s'impadro- 
nì di  Taranto,  trattando  con  un  co- 
mandante bruzzio  della  gtiernigione, 
senza  che  giungessero  in  tempo  gli 
a  un  ih,  ilici  soccorsi  e  caricò  le  sue 
truppe  di  bottino.  Ritornò  quindi 
Annibale  in  Puglia,  dove  aveva  per 
tante  volte  sperimentata  «mica  la  for- 
tuna, e  presso  Venosa  si  misurò  col 
vecchio  consolo  Marcello,  che  tra- 
scinato dal  proprio  impeto,  vien  col- 
to alla  sprovvista  in  imboscata  da  un 
corpo  di  cavalleria  numidica,  e  pe- 
risce col  suo  collega  Quiuzio,  che 
innanzi  al  morire  nominò  a  dittato- 
re Tito  Manlio  Torquato.  L'anno  5{t> 
dovea  decidere  della  sorte  d'Italia,  se 
riusciva  ad  Asdrubale,  disceso  dalle 
Alpi,  di  congiungersi  all'esercito  di 
suo  fratello.  Ma  qual  non  fu  la  sor- 

{iresa  di  Annibale  quando  Claudio 
Nerone,  reduce  dalla  vittoria  del  Me- 
tauro,  gettò  la  testa  di  Asdrubale  nel 
campo  cartaginese?  Cartagine,  Car- 
ne !  esclamò  egli  nel  dolore,  chi  po- 
trà resistere  al  rigore  del  tuo  desti- 
no ?  Si  ricovró  quindi  nella  Calabria, 
e  circondato  da1suoi  fidi  tanto  carta- 
ginesi come  collegati,  si  volse  a  tem- 
poreggiare e  tenne  a  bada  i  due  con- 
soli Veturio  Filone  e  Cecilio  Metel- 
lo, che  mossero  ad  assalirlo.  Final- 
mente nel  55o  il  senato  cartaginese, 
atterrito  dalle  armi  di  Scipione,  che 
in  Africa  portato  avevano  il  flagello 
della  guerra,  salva  la  vacillante  glo- 
ria di  Annibale  che,  perduta  Locri, 
avea  appena  un  angolo  del  Bruzzio 
ove  sostenersi,  e  lo  richiama  a  difesa 
della  patria.  Così  l'Italia  meridionale 
tornò  a  respirare  pacificamente,  co- 
me the  mal  volontari,  all'aura  del 
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domìnio  ramano.  —  l'er  un  secolo 
continuarono  i  trionA  romani  nelle 
terre  straniere  e  cooperarono  i  bra- 
vi italiani  rol  loro  sangue  a  dilatare 
i  confini  dell'impero.  Roma  però  ma- 
le corrispondeva  agli  sforzi  degl'Ita- 
liani ,  i  quali  considerava  general- 
mente come  soggetti,  nè  all'  onoro 
ambito  ammetteva!!  della  romana  cit- 
tadinanza. Voci  tumultuose  s'innal- 
zavano specialmente  dai  bellicosi  abi- 
tatori del  meridionale  A  pennino.  Il 
giovane  tribuno  Livio  Druso  promi- 
se di  far  accogliere  le  loro  querele, 
ma  riusci  male  nell'intento,  9  Pom- 
ponio Silone,  capo  dc'Marsii,  marciò 
con  10,000  uomini  alla  volta  di  Ro- 
ma. Peri  il  misero  Druso  pugnalato 
dagli  assassini  per  effetto  d'una  con- 
giura. Si  strinsero  gl'Italiani  in  con- 
federazione, e  la  città  di  Cornino, 
ne'Peligni,  fu  dichiarala  capitale,  for- 
mandovi un  senato,  due  consoli  e 
due  pretori.  I  Sanniti  fnron  primi 
ad  accrescere  il  numero  degli  armati, 
ed  il  loro  paese  fu  centro  delle  mi- 
litari operaiioni.  Oltre  i  consoli  Ru- 
tilio  e  Giulio,  si  nominarono  nel  Gt>3 
vari  generali,  con  autorità  procon- 
solare per  combattere  i  vari  popoli, 
«  fra  questi  incominciarono  a  figu- 
rare Mario  e  Siila.  Il  consolo  Rutilio 
e  Cepione,  suo  luogotenente,  perirono 
ne'duc  primi  fatti  d'arme.  Mario  rac- 
colse lo  sbandato  esercito  e  ne  as- 
sunse il  comando,  trovatosi  in  faccia 
a  Pompedio  Silone  che  il  provoca- 
va :  E  perchè,  o  Mario,  se  hai  nome 
di  gran  generale,  non  scendi  a  com- 
battere ?  Ed  il  vecchio  sagace  ripe- 
tea  t  Tu  piuttosto,  se  fama  desideri 
di  prode  condottiero,  dei  forzarmi  a 
combattere.  Sconfìsse  tntlavia  Mario 
i  Marsi  che  lo  attaccarono  nel  suo 
campo  ;  ma  Siila,  piombando  sui  fug- 
gitivi, che  tagliò  a  pezzi,  rapì  al  suo 
competitore  gli  onori  della  giornata. 
Lucio  Giulio,  dopo  alcune  rotte,  ri- 
portò nel  Sannio  una  vittoria  segna- 
lata, e  la  notizia  di  altro  vantaggio 
«(inseguito  nel  Piceno  di  GfMO  Pom- 
peo rinvigorì  le  romane  sperarne. 
Giammai  fu  il  romano  impero  in 
tanto  pericolo  di  vedersi  disriulto  ad 
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un  solilo  :  ov'  era  la  sua  potenza  se 
le  nazioni  che  ne  costituivano  il  brac- 
cio, ktaiicavansi  di  so  He  ri  r  ne  il  pre- 
potente dominio?  Una  politica  mi- 
sura salvò  lo  Stato.  Roma  concedet- 
te la  cittadinanza  in  premio  »  tutti 
i  popoli  rimasti  fedeli.  Così  molti 
ne  mantenne  in  amicizia  e  sparse  ira 
gli  alleati  il  germe  della  dissensione. 
Siila  vinse  gl'lrpini  e  prese  a'Sanuiti 
Boviano,  città  ove  teneano  le  assem- 
blee ;  mentre  Pompeo  s'impadroniva 
d'Ascoli  picena  colla  strage  di  60,000 
italiani.  La  guerra  sociale  potè  dirsi 
terminata  colla  morte  di  f'oiupedio  Si- 
Ione,  che  n'era  stato  il  promotore  e 
rimase  vinto  in  battaglia  da  Cecilio 
Pio;  se  non  che  da  essa  derivarono 
i  civili  contrasti  fra  Siila  e  Mario,  che 
tornarono  tanto  alla  Repubblica  fune- 
sti. —  Nell'anno  680,  fu  la  Campania  . 
nuovamente  in  tumulto  per  la  solle- 
vazione di  Spartaco,  che  assunse  pre- 
sto il  caratere  di  guerra,  ed  eccitò  il 
re  di  Ponto  Mitridate,  nemico  dei 
Romani,  a  sostenerla  colle  sue  flotte. 
Spartaco  si  trincierò  sul  monte  Ve- 
suvio, con  una  mano  di  schiavi,  cuoi 
colleghi,  fuggiti  in  Capua  dai  ferri 
ove  tencanli  i  loro  padroni,  serven- 
dosene pei  gladiatori  spettacoli.  Qua- 
si subito  lo  raggiunsero  tutti  gli  schia- 
vi della  Campania  sì  che  potè  batte- 
re il  pretore  Appio  Claudio  Pulcro, 
spedilo  coutro  di  lui,  ed  uccidere  il 
pretore  Vatinio,  di  cui  indossò  le  in- 
signe pompose.  Parca  che  rispondesse 
al  valor  suo  la  nobiltà  dei  sentimenti, 
però  che  non  potendo  impedire  i  giu- 
sti arrecati  nelle  proviucie  da'  suoi 
soldati,  volle  congedarli,  dicendo  che 
fossero  paghi  della  libertà  ricuperata 
e  tornassero  tranquilli  a' loro  focola- 
ri ;  ma  il  consiglio  non  fu  seguito. 
La  discordia  menomato  aveva  lo  sue 
forze,  essendosi  da  lui  separati  gli 
(chiavi  galli  die  elessero  Crisso  a  ca- 
pitano, e  furono  battuti  dal  consolo 
< .m'IIio,  rimasto  ucciso  Crisso  medesi- 
mo. Spartaco  co'  suoi  Traci  sconfìsse 
dapprima  l'altro  consolo  Leutulo  e 
dipoi  Gellio,  sopravvenuto  col  suo 
pretore  Arrin,  in  battaglia  ordinata. 
Costrinse  egli  3oo  prigioni  «combat- 
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fere  come  gladiatori  per  onorare  i 
funerali  di  Crisso,  come  i  Romani 
solfano  fare  nella  morte  de'  fraudi 
personaggi.  Concepì  quindi  l'idea  di 
marciar  verso  Roma,  ed  era  già  nel 
Piceno,  quando  udito  che  i  due  con- 
soli eransi  uniti  ad  impedirgli  il  pas- 
so, si  volse  a  combattere  il  procon- 
solo Cajo  Cassio  ed  il  pretore  Gneo 
Manlio  e  li  vinse.  Ma  la  divisione  tor- 
nò ad  affievolire  le  sue  truppe.  Se  ne 
separarono  i  Galli  ed  i  Gennani  ;  i 
quali  sbandati,  raggiunse  il  pretore 
Marco  Crasso  in  Lucania  e  ne  uccise 
ben  35,ooo.  Disegnava  Spartaco  di 
passare  in  Sicilia  ;  se  non  che  evitare 
non  potè  di  venirne  alle  prese  con 
Crasso,  e  troppo  audacemente  avan- 
zandosi per  ucciderlo,  fu  oppresso  dai 
legionari  che  il  fecero  in  pesai  e  cosi 
terminò  la  guerra.  —  1/  Italia  meri- 
dionale segui  1'  universale  destino  e 
divenne  provincia  del  monarchico  im- 
pero Romano  .  Le  incantatrici  iso- 
le della  Campania  servirono  talora 
di  teatro  alle  gozzoviglie  brutali  dei 
primi  imperatori,  e  talora  di  rile- 
gazione alle  loro  mogli  impudiche. 
Fu  soggetta  la  regione  ad  uno  dei 
quattro  correttori  che  nell'Italia  sta- 
bili l'imperatore  Adriano;  vi  dispie- 
gò quindi  la  perniciosa  eccessiva  au- 
torità sua  il  prefetto  del  Pretorio  ai 
tempi  di  Comodo,  e  soggiacque  di 
poi  aUe  vicende  fetali,  che  .-IP Italia 
menomarono  il  lustro  sotto  Caracal- 
la,  il  anale  a  tutti  i  sudditi  del  ro- 
mano Impero  estese  la  cittadinanza, 
e  sotto  i  seguenti  imperatori  che  det- 
tero l1  esempio  funesto  della  divisione 
della  monarchia  in  più  capi,  seguita 
poscia  dalla  traslazione  in  Bisanzio 
della  sede  del  governo  e  dalla  forma- 
zione dell'impero  Orientale,  che  sulle 
rovine  dell'Occidentale  andava  innal- 
zandosi. —  Gli  Ostrogoti,  sotto  il  fe- 
lice regno  di  Teodorico,  occuparono 
anche  la  Campania,  e  di  colà  ebbe 
principio  la  guerra  gotica,  intimata 
dall'  imperatore  Giustiniano  ed  inco- 
minciata nell'anno  536  di  G.  C.  col- 
lo sbarco  di  Belisario,  che  fatto  già 
aveva  la  conquista  dell'isola  di  Sicilia. 
Napoli,  dopo  venti  giorni  di  assedio, 
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fu  per  tradimento  oocapaU  dal  ge- 
nerale greco,  che  per  on  acquedotto 
v'introdusse  le  sue  truppe  collettizie, 
ed  il  re  Teodato  s'invili  a  segno  di 
domandare  a  patti  vergognosi  la  pa- 
ce, ciocché  gli  fece  perdere  il  credito 
presso  la  sua  nazione  che  gli  tolse  la 
corona  per  cingerne  il  capo  a  Vitige. 
Il  richiamo  di  Belisario  in  Oriente 
arrestò  i  progressi  greci,  e  Totila  fis- 
sò nuovamente  in  Napoli  la  sede,  e 
Cuma  divenne  il  baloardo  principale 
degli  Ostrogoti.  Ma  quando  l'eunuco 
Narsete  dispiegò  nuovamente  nell'I- 
talia gl'imperiali  vessilli  e  Totila  ri- 
mase ucciso  nel  campo,  il  suo  suc- 
cessore Teia  volò  a  di  Tendere  Cuma, 
e  sulle  falde  del  Vesuvio  peri  da  for- 
te, e  così  la  dominazione  greca  a  tut- 
ta 1'  Italia  meridionale  si  estese.  I 
Longobardi  però  che  aveano  incomin- 
ciato ad  annidarvisi  chiamati  in  soc- 
corso da  Vitige,  quando  la  loro  na- 
zione ebbe  la  preponderanza,  fonda- 
rono il  famoso  ducato  di  Lenevento 
che  il  Sannio  comprendeva  e  gran  parte 
della  Campania  ;  mentre  obbedia  Na- 
poli, insieme  alla  Calabria  ed  alla  Po- 
glia,  ad  altro  duca  che  riconosceva 
la  greca  supremazia,  ed  or  veniva  e- 
letto  dagli  esarchi  di  Ravenna,  or  dagli 
imperatori  d'Oriente,  ed  ora  dalle 
stesse  assemblee  popolari.  Parve  che 
r  imperatore  Costante  II  meditasse  il 
ristabilimento  della  residenza  impe- 
riale in  Italia,  ma  tutto  il  suo  ap- 
parato si  ridusse  ad  un'  escursione 
nella  Puglia,  ove  s'impadronì  per  as- 
salto di  Luceria,  ed  al  vano  tentativo 
di  occupar  Benevento  validamente  di- 
feso da  Romoaldo,  finché  Grimoaldo 
suo  fratello,  divenuto  re  de' Longo- 
bardi, non  giungesse  a  prestargli  aiu- 
to ;  dopo  di  che  l'imperatore  passò 
a  terminare  in  Siracusa  i  brevi  suoi 
giorni.  —  Ristabilito  per  opera  di 
Carlomagno  l' impero  d'  Occidente, 
nell'anno  813  riuscì  ai  duchi  di  Be- 
nevento per  trattato  di  mantenere  la 
signoria  con  una  eerta  dipendenza,  nè 
fu  tolto  agli  orientali  il  dominio  del- 
la Calabria  e  della  Puglia  che  gover- 
navasi  da  un  uffiziale  detto,  con  greca 
denominazione,  Catapano.  IH  nuovo 
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flagello  però  minacciava  queste  mi- 
aere  contrade  esposte  agli  assalti  dèl- 
ie orde  saracene  cho  dall'  Africa  re- 
cavano alle  italiauc  coste  il  terrore  e 
la  strage,  t  degna  ognor  di  compas- 
sione fu  la  sorte  di  questi  popoli  ge- 
menti nella  più  disordinata  anarchia, 
e  lo  stesso  efucato  di  Benevento  per- 
dette l.i  sua  rinomanza,  dopo  che  le 
gaie  civili  e  le  conseguenze  del  feo- 
«lalisnio  lo  dismemhrarono  e  produs- 
sero i  piccoli  ducati  di  Capua,  Saler- 
no e  Gaeta.  La  città  di  Amalfi,  in 
mezzo  ai  turbamenti,  brillò  d'un  nuo- 
vo splendore  per  la  sua  industria  com- 
merciale ed  emulò  le  glorie  di  Ve- 
nezia, di  Genova,  di  Pisa.  La  disputa 
tra  Radelgiso  e  Siconulfo  per  la  suc- 
cessione del  ducato  «li  Benevento  do- 
po la  morte  di  Sicardo*  attirò  i  Sa- 
raceni di  Sicilia  nella  Calabria  e  nel- 
la Puglia,   e,  comandati   da  Appolla- 
iai', si  resero  essi  padroni  di  Bari  e 
di  Taranty.  Ne  i  principi  competitori 
arrossirono  di  giovarsi  del  braccio  sa- 
raceno per  decidere  le  pontcse,  e  Si- 
eonulfo trasse  nelle  terre  italiane  per- 
sino i  .Mori  di  Cordova,  che  pagò  col 
saccheggio  dei  tesori  del  monte  Cas- 
iìUOa  lì  re  '1'  |lalia  Lodovico  li  yen- 
ne  incaricato  d  ill'imperatore  Lotario 
di  cacciare  i  Saraceni  che,  dopo  varie 
correrie,  aveano  posto  a  Gaeta  l'as- 
sedio, c  di  sedare  le  diirereuze  fra  i 
due  principi  di  Benevento  c  di  Sa- 
lerno ;  nel  che  riuscì  non  senza  fatica, 
avendo  in  prin  ipio   sofferto  vistose 
perdite,  coli'  aiuto  di  Sergio  1,  duca 
di  Napoli,  riparate.  1  Saraceni  però  si 
fortificarono  in  Bari,  e  sebbene  vi  si 
recasse  poi  Lodovico  ad  assediarli,  ne 
parti  senza  gloria,  e  quelli  ricomin- 
ciarono con  più  baldanza  i  guasti.  Sif- 
fattamente  si  resero  poi  formidabili, 
che  Ludovico  divenuto  imperatore,  do- 
vè neirauno  8GG  fare  un  appello  gene- 
rale ai  popoli  italiani  per  arrestarne 
i  progressi,  hutrò  nella  Campania,  e 
contenuti  nc'teruiini  del  dovere  i  prin- 
cipi dì  Benevento,  Salerno  e  Capila, 
mosse  di  ih>ì  contro  i  Saraceni,  e 
toccò  presso  Bari  una    sconfitta  che 
liuti  affievolì  j>er  allio  il  suo  corag- 
gio. Dopo  avere  riportato  quindi  pa- 
Tua  IV  P.  II 
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ncebi  vantaggi,  giunse  colla  tua  co- 
stanza dell'  anno  Chi  a  toglier  loro 
la  città  stessa  di  Bari  per  capitola- 
zione. Al  i  le  vessazioni  fatte  ai  p>- 
poli  di  Campania  male  disposero  gli 
animi  contro  |*  imperatore  e  contro 
l'orgogliosa  Angelbtrga,  sua  moglie, 
Si  che  il  principe  Adclgiso  di  Bene- 
vento ebbe  V  ardire  di  arrestare  Lui- 
gi nel  proprio  palazzo,  c  sebbene  i| 
timore  «li  vedere  sollevati  contro  di 
se  i  Carlovingi  lo  facesse  tornare 
indietro  dal  temerario  passo ,  pu- 
re né  Angelberga  mandatavi  coir  e- 
scrcito,  ne  lo  stesso  Luigi,  o  Lo- 
dovico che  vogliam  chiamarlo  ,  che 
con  altri  armali  il  raggiunse,  valsero 
u  punirne  la  fellonia  ,  e  terminò  la 
querela  COfla  pace  dal  pontefice  Gio- 
vanni Vili  trattala.  Quest'incidenti 
però  non  solo  allontanarono  da' Sa- 
raceni il  pericolo  di   perder  Taranto 

Sià  assediata,  ma  dettero  agio  ai  inc- 
esimi «li  poter  essere  dall'Africa  no- 
tabilmente rafforzati  e  di  assediare  la 
città  di  Salerno.  Intanto  sempre  mag- 
giore cresceva  l' anarchia,  e  la  man- 
canza d'  unione  tra  gli  Orientali  e  gli 
Occidentali  e  la  vergognosa  conni- 
venza dei  duchi  e  principi  campani, 
giunta  perfino  u  lare  cogl'  Inledeli 
causa  comune  per  dar  guasto  alle 
romane  terre,  produccauo  scene  d'or- 
rore ;  laonde  si  trovò  il  pontefice 
Giovanni  Vili  costretto  ad  allonta- 
nare con  un  tributo  le  armi  sarace- 
ne. E  mentre  verso  Fanno  890  i  no- 
mi guelfi  e  ghibellini  incominciavano 
a  risuouare  per  l'alta  Italia,  i  Greci, 
i  Saraceni  ed  i  principi  campani  de- 
solavano come  a  gara  le  contrade  me- 
ridionali, e  mantenevano  una  disa- 
strosa guerra  civile  in  quel  disgra- 
ziato paese.  L'imperatore  orientale 
Leone  il  Filosofo  ampliò  i  suoi  con*- 
quisti  nella  parte  greca  de'  domini! 
italiani  die  chiamavasi  Lombardia, 
forse  per  la  supremazia  conservata 
sui  principi  longobardi  di  Benevento  j 
c  Simbalicio  protospalario ,  che  assu- 
meva i  titoli  «li  generale  della  Tra- 
cia, della  Macedonia,  di  Cefalonia  e 
di  Lombardia,  ci  il  patrizio  Giorgio, 
suo  successore,  giunsero  ad  impadru- 
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nirsi  di  Benevento  e  furono  «ul  plin- 
to di  sorprendere  Salerno.  Ma  quc- 
st'  ultima  'città  fu  conservala,  e  la 
prima  ricuperata  colle  armi  di  Gui- 
do IV  duca  di  Spoleto  e  nipote  del- 
l'imperatore Lamberto;  Teodoro  Tur- 
comas,  che  comandava  i  Greci,  otte- 
nuta in  grazia  la  vita  collo  sborso  di 
5o,ooo  scudi  d'oro.  Nel  QiG  final-I 
incute,  quando  il  primo  Berengario 
ebbe  assunto  in  Roma  le  insegne  di 
imperatore  d'Occidente,  il  pontefice 
Giovanni  X  volle  egli  stesso  porsi 
alla  testa  d'un  esercito  cristiano  con- 
tro gì'  Infedeli,  e,  secondato  dal  mar- 
chese Alberico,  riportò  sulle  rive  del 
Garigliano  una  memorabile  vittoria 
che  li  distrusse  quasi  totalmente,  e 
gli  avanzi  si  rifuggirono  nel  monte 
Gargano, conservando  inq  uè' dintor- 
ni un  ristretto  dominio,  mentre  tut- 
to il  rimanente  dell'  Italia  meridio- 
nale obbediva  o  direttamente  ai  Gre- 
ci ovvero  a  particolari  signori  che 
la  greca  supremazia  riconoscevano.  Ot- 
tone il  Grande  ed  Ottone  II  suo  fi- 
glio tolsero  al  dominio,  greco  quasi 
tutte  le  piazze  di  Puglia  e  di  Cala- 
bria, ina  mentre  quest'ultimo,  già  di- 
venuto imperatore,  combatteva  la  de- 
cisiva battaglia  di  Bassanello  in  Ca- 
labria, contro  i  Greci  ed  i  Saraceni 
insieme  uniti ,  per  consolidare  nella 
regione  la  tedesca  potenza,  la  dele- 
zione dei  Beneventani  pone  la  sua 
armati  in  iscompiglio,  e  sebbene,  per 
le  discordie  sempre  (rinascenti  fra 
quelle  popolazioni  eterogenee,  riu- 
scisse all'  imperatore  di  riordinare 
r  esercito,  non  ne  riportò  altro  frut- 
to fuor  di  quello  di  vendicarsi  della 
città  di  Benevento  coli'  abbandonarla 
al  sacco  ed  alla  strage.  —  Dopo  quel 
periodo  di  confusione  rimasero  per 
qualcbe  tempo  gli  orientali  impera- 
tori padroni  della  Puglia  e  della  Ca- 
labria, che  il  ca lapin  o  governatore 
generale  spedilo  da  Costantinopoli 
reggeva,  rimanendo  non  pertanto  iu 
continuo  sialo  di  diffidenza  coi  viet- 
ili principi  di  Benevento,  di  Capua  e 
di  Salerno.  Le  città  di  Napoli  e  di 
Gaeta  costituite  in  repubblica  man- 
tenevano in  ristretto  territorio  una 
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larva  d'Indipendenza.  Le  incursioni 
maomettane  intauto  non  cessavano 
giammai,  ora  in  una  ora  in  altra  par- 
te del  liltorale.  In  queste  favorevoli 
circostanze ,  una  mano  di  normanni 
avventurieri,  reduci  dal  pellegrinag- 
gio di  Gerusalemme,  approdò  in  Sa- 
lerno nel  mentre  che  stretta  la  città 
da'  Saraceni ,  conveniva  del  suo  ri- 
scatto a  prezzo  d'  oro.  Sessanta  era- 
no all' incirca  que'  prodi,  che  anima- 
ti dallo  spirito  di  cavalleria,  si  fanno 
a  rimproverare  al  popolo  salernitano 
la  propria  viltà,  e  fattisi  duci  a'quci 
pochi  che  vollero  seguirli,  piombano 
con  furore  sull'  inimico  campo  ab- 
bandonatosi alla  gozzoviglia,  e  parte 
del  saraceno  disterminano,  pirle  mei- 
tono  in  fuga,  aggiugneudo  così  ai 
preservati  tesori  ricco  bottino.  Il  po- 
polo riconoscente  ed  il  prìncipe  ras- 
sicurato ammirano  gli  eroi  ed  esibi- 
scono ampio  guiderdone  che  i  cava- 
lieri non  accettano,  ma  partono  tra 
le  benedizioni  e  si  fa  loro  promette- 
re il  ritorno.  Associansi  infatti  a  que- 
sto drappeUo  altri  Normanni  avidi  di 
gloria,  e  compongono  una  truppa  di 
valorosi,  assoldata   or  da' Greci  im- 
peratori, or  da' pontefici ,   ora  dai 
principi  aimpani  e  specialmente  dal 
duca  che  avea  mutato  in  Napoli  la 
forma  di  libero  governo  coli'  isigno- 
rirscne  ed  era  in  guerra  col  principe 
di  Benevento.  La  città  di  Aversa  dee 
a  questi  guerrieri  la  fondazione  e  fu 
il  primo  frutto  de1  loro  travagli.  Nel 
ìoSò,  i  tre  maggiori  fra  i  dodici  fi- 
gliuoli di  Tancredi  d1  Hauteville,  si- 
gnore Normanno,  vennero   con  me- 
glio di  3oo  bravi  a  raggiungere  i  lo- 
ro corapatriotti  e  ad  esibire  i  servigi 
loro  contro  gl'Infedeli.  |l  primoge- 
nito, Guglielmo  Bracciodijèrro  ,  fu 
il  primo  duce  Normanno  ,  ed  i  fra- 
telli  Dragone  ed  Lnfredo  erano  al 
medesimo  eguali  in  valore.  11  greco 
patri /.io  Mauiace  si  servì  per  sci  an- 
ni del  loro  braccio  a  ricouquistare  la 
Sicilia,  ma  si  diportò  con  tale  ingra- 
titudine che  provocò  la  loro  vendet- 
ta. Raguuali  in  Aversa ,  nel   aS  di- 
cembre 1041,  giurarono  i  Normanni 
di  conquistare  sui  Greci  la  Calabria 
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e  la  Puglia.  E  attennero  la  parola, 
e  in  poco  d'  ora,  rolli  i  Greci  in  tre 
battaglie,  Guglielmo  fu  conte  d'A- 
scoli e  «li  Malora,  ed  il  resto  del  pae- 
se in  dodic  i  contee   fra' più  notabili 
ripartito,  dichiarandosi  Melfi  capitale 
e  seggio  deir  oligarchico  governo.  Si 
oppose  alle  straniere  irruzioni  il  pon- 
tefice Leone  IX,  ma  tristo  fu  I1  esito 
delle  guerresche  sue  imprese  sì  che 
rimase  prigione  dtWorniaimi,  i  quali 
però  lo  ritcmiero  in  Benevento  coi 
Convenevoli  onori.  Al  grido  della  vit- 
toria, accorse  dalla  Francia  Roberto 
Guiscardo,  altro  figliuolo  di  Tancre- 
di, e  dopo  di  lui  il   minore  fratello 
Ruggero.  Terminò  Roberto,  acclama- 
to conte  di  Puglia  dopo  la  morte  del 
fratello  Uufrcdo,  le  conquiste  di  qua 
del  Faro,  mentre  al  di  là  segnalavasi 
Ruggero  che  meritò  il  nome  di  Gran- 
de e  fu  primo  conte  di  Sicilia.  Avvi- 
cinò il  Guiscardo  alle  forme  monar- 
chiche la  costituzione  del  suo  gover- 
no, tolse  ai  Saraceni  le  forti  piazze 
di  Salerno  e  di  Bari  e,  divenuto  du- 
ca di  Puglia    e   di  Calabria ,  otten- 
ne  «lai   poni»  lice   Nicolo   li   l1  inve- 
stitura di  quelle  terre,  mentre  Ric- 
cardo I,  altro   dine  normanno,  co- 
gnato di  Guiscardo  e  conte  d' A  ver- 
sa ,    otteneva   dallo   stesso  pontefice 
il  principato   di  Capila  e  la  preiion- 
tieranza  nella  Campania.  Quantunque 
poi  Roberto  venisse  scomunicato  dal 
pontefice  Gregorio  VII  per  aver  in- 
vase le  terre  beneventane  cedute  alla 
chiesa  dagl'imperatori  tedeschi,  non 
solamente  tornò  col  medesimo  in  pa- 
ce, ma  volò  in  suo  ajuto  quando  P  im- 
peratore Enrico  111   lo  teneva  bloc- 
cato in  Castellali  (angelo,  e  di  colà  il 
trasse  il  luogo  di  sicurezza  a  Saler- 
no.   Fu  in  amicizia  coli1  imperatore 
orientale   Michele  VII,  avendo  pro- 
messo la  vaga  sua  figlia  Elena  in  ma- 
trimonio a  Costantino  Duca,  princi- 
pe ereditario  ;  ma  usurai  «  la  coro- 
na da  Niceforo  Boloniate,   e  quindi 
salito  in  trono   Alessio  Comneno,  il 
Guiscardo,  insieme  a  suo  tiglio  Hoc- 
mondo,  portò  il  terrore  ne'grcci  do- 
mimi e  sino  sotto  le  mura  di  Co- 
stantinopoli. Dopo  la  sua  morte  Boe- 
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mondo  e  Ruggero  suoi  fìgliaoli,  da 
diverso  matrimonio  nati,  disputarou- 
si  la  successione  coll  arini,  ed  intro- 
messosi il  cornuti  zio  Ruggero,  con- 
te di  Sicilia,  ebbe  il  primo  un  ap- 
pannaggio colle  città  d'Oria,  Otran- 
to, Gallipoli  e  Taranto,  rimanendo 
Pallro  duca  di  Puglia  e  Calabria,  ri- 
conosciuto da  Urbano  li.   Vollero  i 
due  fratelli  far  soggetta  la  repubbli- 
ca d'Amalfi  e  la  tcneano  stretta  d'as- 
sedio, quando  attraversò  la  Campa- 
nia un  esercito  di  crociati  che  mo- 
veva verso  la  Palestina,  e  Boeraon- 
do,  afferrata  la  croce,  seco  trasse  i 
più  arditi  Normanni  alla  Terra  San- 
ta, e  per  tale  circostanza  rimase  l'as- 
sedio d'Amalfi  disciolto.  A  Ruggero, 
duca  di  Puglia,  fece  Riccardo  li  l'o- 
maggio -ligio   del  principato  di  Ca- 
pua,  per  tener  in  treno  1  popoli  sol- 
levati, e  così  su  d'un  solo  capo  in- 
cominciavansi  a  riunire  i  diversi  feu- 
di appuli  e  campani.   Guglielmo,  in 
età  minore,  successe  al  padre  nel 
ducalo  di  Puglia,  e  Ruggero  li,  con- 
te di  Sicilia,  suo  cugino,  gli  tolse  la 
Calabria,  e  si  lece  assicurare  la  suc- 
cessione   del  rimanente,  quand'egli 
morto  fosse  senza  figliuoli.  Così  nel- 
l'entrare  del  secolo  XII,   mentre  le 
città  dell'alta  Italia  distruggevano  il 
feudalismo  e  adottavano  le  forme  di 
municipale  reggimento,  che  degene- 
rò in  civili  funestissime  gare,  si  an- 
dava diradando  il  caos  anarchico  nel- 
P  Italia  meridionale  e  le  fondamenta 
gettatami  della  napoletana  monarchia. 
—  Nel  1127  si  verificò  la  successio- 
ne di  Ruggero  al  ducato  di  Puglia. 
Si  presentò  egli  con  una  flotta  di- 
nanzi a  Salerno,  e  quei  cittadini,  do- 
po dieci  giorni  di  deliberazione,  lo 
accolsero,  seguendone  i  vicini  l'esem- 
pio. Ma  il  pontefice  Onorio  II  mos- 
se in  armi  verso  Benevento  col  di- 
segno di  riunire  ai  dombiii  ecclesia- 
stici l'Apulia  e  la  Campania.  Fu  va- 
rio il  parteggiare,  stettero  lungamen- 
te in  vista  i  due  eserciti  in  riva  al 
Bi'adano,  ma  cotanto  apparato  termi- 
nò in  trattative  e  Ruggero  ebbe  i 
due  ducati.  Sopravvenne  lo  scisma 
per  la  elezione  simultanea  di  Ana- 
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cleto  II  e  d'Innocenzo  II.  Segui  Rup- 
pero le  parli  «lì  Anacleto,  o  venne 
Colla  sua  annuenza  incoronato  il  25 
dicembre  n3o  primo  re  di  Sicilia, 
essendo  contemporaneamente  avvenu- 
ta ih  Siria  la  morte  di  Boemondo  1J, 
nipote  del  Guiscardo,  onde  vieppiù 
rimasero  legittimati  i  suoi  difitti. 
Amalfi  e  Napoli  furono  ultime  a  sot- 
tomettersi e  si  compose  così  il  regno 
delle  Due-Sicilie,  quale  tuttavia  a 'no- 
stri di  si  conserva.  Fu  nel  nS5  che 
Buggero  assunse  il  tìtolo  di  re  di 
Napoli  e  di  Sicilia  o  delle  Due-Sicilie, 
e  siccome  ei  credette  di  farlo  legit- 
timare Tinvestitura  ricevendo  de'suoi 
stati  dal  papa  Anacleto  II  suddetto, 
da  allora  in  poi  i  papi  consideraro- 
no il  regno  delle  Due-Sicilie  siccome 
un  feudo  dipendente  dalla  Santa-Sede, 
ed  i  re,  sino  a  quest'ultimi  tempi, 
ne  rendettero  loro  omaggio.  L'im- 

5 erato  iv  Lotario  II,  ad  istigazione 
el  papà  Innocenzo,  marciò  contro 
Buggero  con  un  esercito  alemanno, 
ed  in  breve  ora,  secondato  dalle  po- 
polazioni, riuscì  a  scacciarlo  dal  con- 
tinente ;  ma  avventila  in  qneslo  la 
morte  di  Lotario,  ricuperò  Ruggero 
con  eguale  celerità  i  suoi  dominii,  e 
ben  che  Innocenzo  gli  armasse  contro 
il  conte  d'Alife  ed  il  principe  di  Ca- 
pua,  e  marciasse  egli  stesso  verso  la 
città  di  San -Germano,  ebbe  pur  la 
disgrazia  di  esser  preso  in  un'imbo- 
scata, e  Ruggero  entrò  allora  in  trat- 
tativa col  papa  suo  prigione,  e  ri- 
conosciuto feudatario  della  Santa  -  Se- 
de, non  si  occupò  che  a  punire  a~ 
eerbamente  i  ribellati  soggetti.  Di 
cinque  suoi  figliuoli  avuti  da  Alberta, 
sua  prima  moglie,  il  solo  Guglielmo 
gli  sopravvisse,  ed  una  figlia,  per 
nome  Costanzo,  ebbe  dal  terzo  ma- 
trimonio con  Beatrice  di  Rhetel.  Ten- 
ne Guglielmo,  dopo  la  morte  del  ge- 
nitore, la  corona  di  Sicilia,  ma  la 
scomunica  lanciatagli  contro  dal  papa 
Adriano  IV  eccitò  a  ribellione  i  suoi 
sudditi  continentali.  Pure,  dopo  ta- 
lune vittorie  riportate  col  braccio  di 
Majona,  suo  favorito  ammiraglio,  ot- 
tenne Tinvestitura  dei  ducati.  Nello 
scisma  fra  Alessandro  IH  c  Vittore  HI, 
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si  dichiarò  Guglielmo  per  Aleniti* 
dfo,  onde  lasciò   mal  termo  il  sho 
retaggio  a  Guglielmo  II  per  l' inimi- 
cizia incontrata  coli1  imperatore  Fe- 
derico Barbarossa.   Ma  la  guerra  fra 
questi   «lue  principi,  rotta  in  com- 
battimenti navali  «li  poco  conto,  trr- 
minò  colla  mano  «li  Costanza  sua  ria. 
figliuola   di  Ruggero  ed  erede  del 
sangue  normanno,  accordata  ad  En- 
rico \  I,   figlinolo  di  Federico.  Tut- 
tavìa la  sicula  covona,  dopo  la  mor- 
te di  Guglielmo  II,   passò  in  capo  a 
Tancredi,  figlinolo  naturale  di  Rug- 
gero e  conte  di  Lecce.  Il  suo  regno 
fu  angustiose,  perchè  gli  eserciti  ale- 
manni assalirono  per  due  tolte  i  suoi 
stati  continentali,  onde   sostenere  i 
diritti  di  Costanza,  ma  con  poco  frut- 
to e  molta  generosità  per  parte  di 
Tancredi,  il  quale  sebbene  avesse  in 
suo  potere  la  sorella  falla  prigione, 
la  trattò  con  amorevolezza  e  la  riman- 
dò libera  e  colma  di  doni  al  marito. 
Lasciò  quindi  Tancredi  al  svio  figliuo- 
lo Guglielmo  III,  sotto  la  tutela  di 
sua  ma*dre  Sibilla,  i  regali  possedi- 
menti ;  ma  contro  «li  lui  spinse  En- 
rico gli  eserciti,  e  non  solo  il  di- 
spogliò ben  presto  degli  Stati  conti- 
nentali, ma  l'ebbe  a  patii  in  suo  po- 
tere ;  nè  le  consentite  coniazioni  gli 
man  tettile,  anzi  il  fece  barbaramente 
privar  della  vista,   r  cosi  perì  entro 
utia  fortezza.  —  Fu  questo  il  primo 
mutamento  «Iella  sictu  i  dinastia  c  per 
tal  modo  entrò  a  regnare  la  casa  im- 
periale alemanna  «li  llohenslaufen  o 
di  Svevia,  nel  i  i«)/J.  Enrico  pcr«>  las- 
ciò fama  di  crudele  e  sanguinario  :  i 
baroni  normanni  ribellarono  contro 
di  lui  adizzali  dalla  stessa  regina  Co- 
stanza sua  moglie,  che  non  polca  più 
sofierirne  la  barbarie.  La  sua  morie, 
forse  da  veleno  accelerala,  pose  ter- 
mine ai  supplizi!,  e  Costanza  discac- 
ciò subito  i  tedeschi  ministri  del  ti- 
ranno,4 ed  al  papa  Innocenzo  III  ac- 
comandò il  fìgfiuol  suo  Federico  ;  ma 
poco  sopravvisse  per  poler  riordina- 
re stabilmente  le  cose  del  regno.  Va- 
sti erano  i  disegni  di  Federico  II  im- 
peratore e  re  di  Sicilia  sopra  l'Italia 
ch'eragli  prediletta  e  per  la  sna  na- 
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M  ila  in  Jesi  «  per  P  edcazlone  nvnta 
dilla  imperatrice  e  regina  Costanza,! 
Mia  madre.  Voleva  egli  cessare  i  mo- 
ti civili  delle  città  italiche  setlentrio- 
liali  e  riunir  la  penisola  sotto  un  so- 
lo vessillo  ;  ma  fu  sempre  in  discor- 
dia coi  pontefici  Onorio  III,  Grego- 
rio IX  ed  Innocenzo  IV  ed  chi*  sem- 
pre a  combattere  per  le  sue  corone.  I 
regni  di  Sicilia,  che  Lisciò  al  suo  fi- 
gliuolo Corrado,  venivano  a  Ini  dai 
pontefici  contrastati,  che   ne  aveatio 
pronunziata,  la  devoluzione  alta  Saula 
Neile,  in  fórra  delle  censure  alle  «pia- 
li il  padre   avea    soggiaccitito.  Pure 
furono  felici  le  sue  imprese  mlVoii- 
tinente  e  giunse  ad  occupare  anche 
Napoli,  che  fu  segno  alle  sue  vendet- 
te, ma  perì  poco  appresso  a  Lavello 
di  morte    repentina.  —  Avrebbe  do- 
vuto succedere  nel  regno  il  fanciullo 
Corfadino  che  passava  la  sua  infan- 
zia negli  ereditari  fendi   «li  Hohen- 
stanfen  quando  il  padre  venne  a  mor- 
te. Manfredi,  figli uol  naturale  di  Fe- 
derico II,  principe  di  Taranto,  ed  o- 
norato  della  pterna  fiducia  a  segno 
di  avere  amministrato  il  regno  sicu- 
lo sino   all'arrivo  di   Corrado,  e  di 
essere  stato  sostituito  nel  raso  di  pre- 
morienza ai  due  legittimi  fratelli  Cor- 
rado ed  Fnrico,  prendeva  per  Cor- 
radino  le   redini  del  governo  colTa- 
juto  del  marchese    «li  Hochherg,  de- 
putato reggente,  qnan«lo  in  o«lio  del 
nome  ghibellino  tutti  i  guelfi  prepa- 
rai ansi    ad   innondare  le   terre  na- 
politane  in  nome  d'Innocenzo  papa 
JV.  Il  marrhese  reggente  rinunzie»  ad 
ogni  incarico,  e  lo  stessei  Munirceli  ce- 
dette alla   Santa  Se«le   T  amministra- 
zione  del  regno ,  avendo  Innocenzo 
dispiegato  il  carattere  di    piena  fo- 
-vranità   col  fissare  in  Napoli   il  sog- 
giorno. Fatto  però   Manfredi  consa- 
pevole che  lo   si  minacciava   di  pro- 
cessimi per  affrettarne  I1  ultimo  fato, 
s'  indusse  a  scansare  il  pericolo  rico- 
vrandosi  in  Luceria,  ove  stanziavano 
i  Saraceni  riconoscenti  alla  protezio- 
ne loro  accordata  dalla   sveva  dina- 
stia. Presto    Manfredi   ehbe  raccolto 
un  esercito  di  Saraceni  e  Tedeschi,  e 
rupjie  in  guerra  i  soldati  pontificii 
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comandati  dal  cardinale  di  t.  F.nshi- 
chio,  nipote  del   pipa,  nelle   file  «lei 
«piale  non  ebbe  difficolti  «li  compari- 
re lo  stessi»  marchese   «li  Horhliert'. 
Segui    intanto    in  N  >poli   stc^n  fi 
morte  <F  Innocenzo,  e  Manfre«li  ricu- 
peri'» intero  il  regno  che  amministrò 
per  Corradino  suo  nipote  ;   ma  sulla 
falsa  voce  della  morte  «li  Ini,  consen- 
ti a  ricevere  dal  vescovi  e  da'haroni 
il  titolo  «li  re  di  Sicilia.  \cdiscen«le- 
re  ]»oi  volle  dal  trono  quando  si  sco- 
prì il  vero;  ma  promise  di  ritenere 
qual  «lepositario  i  regali  possessi  per 
restitnirli  morendo  al  giovane  Conta- 
dino. La  sua  residenza  quando  visita- 
va gli  stili  continentali  fu  ordinaria- 
mente Manfredonia  da  Ini  edificata 
e   sontuosamente  abbellita.   Il  papa 
Alessanilro  IV  fu  sul  minto  «P  inve- 
stire Manfredi  ,   quantunque  incorso 
nelle  censure  ;  ma  il  re  non  volle 
consentire  alla  condizione  di  cacciar*! 
i  Saraceni  «lai  regno  per  non  appa- 
rire coi  medesimi  ingrato.  Ben  più 
severe  misure  adottarono  contro  di 
lui  i  pontefici  Urbano  IV  e  Clemen- 
te IV,  invitando  Carlo  d' Angiò,  s«*- 
eondogenito  de!  re  Luigi  Vili  di 
Francia  e  signore  di  Provenza,  a  con- 
quistare la  siciliana  monarchia.  ÌSella 
pianura  di  (/randella  si  «I  pei  se  colPar- 
mi  la  lite  il  aG  febbraio  iaf«.  e  la 
defezione  «lei  baroni  contribuì  ad  as- 
sicurare ai  Francesi  la  vittoria.  Perì 
Manfredi  nrclso  nella  mischi»,  e  gli 
vennero  perlin  contrastati   gli  onori 
della  sepoltura,  nè  perd«>nandosi  alla 
moglie  ed  all'  unico  figliuolo  Manfre- 
dino  rinchiusi  in  prigione  perjietna. 
—   Kd    ecco  la   terza   dinastia  de- 
gli  Angioini   inalzata   nelle  Due-Si- 
cilie a   legnare.  L'orgoglio,  Tatari- 
zia  ,  la  rruileltà  segnalarono  -le  pri- 
mizie del  governo  di  Carlo  :  il  pa- 
pa stesso  dovette  caricare  «P  acerbi 
rimproveri  la  sua  creatura  ;  i  sudditi 
suoi  tornarono  a  far  voti  in  favore 
del  nome  svevo  ed  invocarono  Corre- 
dino. Quel  misero  giovane   si  decise 
a   disputare  il   paterno  retaggio,  ni 
accompagnato  dal  duca  Federico  di 
Austria,  cui  il  re  Ottocaro  di  Hoemia 
aveva  spogliato  degli  stati   snoi  ,  e«l 
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««Mitilo  dai  foli  tuoi  consiglieri  del- 
ti: famigliti  Lancia  c  Gherardesca  e 
lavorilo  da  tutti  i  ghibellini  d1  Italia 
.si  appressò  alle  terre  napoli  lane.  Fe- 
derico di  Cartiglia  a  jota  vaio  col  fo- 
)i  ionia  re  la  sollevazione  dei  Siciliani  ; 
Enrico  ili  Cnstiglia,  senatore  di  Ro- 
ma, il  forniva  <P  armali  e  di  teso- 
ri ;  solo  il  papa  Clemente  IV  rima- 
neva inesorabili  e  da  Viterbo,  ve- 
dendo stilare  le  sue  truppe,  presagi- 
va i  suoi  danni.  Nella  giornata  del 
a6  agosto  iati»  si  misurarono  presso 
Tagliacozzo  i  due  competitori.  I  pri- 
mi moti  tornarono  favorevoli  allo  Sve- 
vo,  e  l'esercito  francese  parve  disfat- 
to, quando  piombò  Carlo  sui  vincito- 
ri colla  pesante  massa  della  sua  ca- 
valleria e  li  pose  in  fuga  precipitosa. 
Corradino  giunse  a  salvarsi  in  mare 
su  il  uno  schifo  presso  Astura ,  do- 
di aver  corso  i3  leghe;  ma  tradito 
da  Giovanni  Frangipani,  che  vilmen- 
te si  penti  d'  averlo  posto  in  salvo, 
fu  da  lui  stesso  raggiunto  c  conse- 
gnato al  francese  ammiraglio.  Napoli 
vide  T  infelice  principe  ,  ultimo  ram- 
pollo della  casa  di  Svcvìa ,  a  perire 
decapitato  sul  patibolo  il  aG  ottobre 
12GH,  e  con  esso  terminarono  i  gior- 
ni loro  per  ugual  genere  di  suppli- 
zio il  duca  d'Austria,  i  Lancia,  i  Ghe- 
rardesca, ventiquattro  baroni  Calabre 
si,  quasi  lutti  i  Saraceni  di  Luceria 
e  quanti  si  rinvennero  della  ghibelli- 
na fazione.  I  duri  modi  del  re  Carlo 
eccitarono  contro  di  lui  Podio  della 
nazione  siciliana,  che  i  rruppe  orren- 
demente  ne*  famosi  Vespri ,  dopo  i 
quali  incominciarono  le  sue  dispute 
con  Pietro  d'  Aragona  per  la  succes- 
sione del  regno  siculo,  devoluta  alla 
moglie  di  questo,  zia  dello  sventura- 
to Corradino.  Il  sommo  ammiraglio 
italiano  Ruggero  di  Loria  abbruciò 
presso  Reggio  la  flotta  francese ,  e 
quindi,  nelle  acque  di  Napoli,  com- 
battè Carlo  il  zoppo,  erede  del  trono, 
e  lo  fece  prigioniero.  La  sola  virtù 
di  Costanza,  unica  figliuola  superstite 
del  re  Manfredi  e  moglie  dell'Arago- 
nese, regina  di  Sicilia,  potè  preservar- 
lo dalla  fine  tragica  di  Corradino,  alla 
quale  P  odio  de  Siciliani  lo  destinava. 
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Nell'Aragona  ebbe  egK  asilo,  e  libe- 
rato dopo  la  morte  del  genitore,  re- 
gnò ne' soli  domini  di  qua  «lai  Faro 
col  nome  di  Carlo  11,  restando  la  Si- 
cilia divisa  sotto,  il  dominio  aragone- 
se, per  trattato  del    19  agosto  l3os. 
Ebbe  numerosa  prole  ;  e  siccome  il 
suo  primogenito  Carlo  Martello  ebb** 
il  trono  d'  Ungheria,  ed  il  secondo  si 
consagrò  albi   milizia  ecclesiastica,  il 
regno  di  Napoli  toccò  al  terzogenito 
Roberto,  il  quale,  insinuatosi  nelP  a- 
nimo  del  pontefice  Clemente  V  in  A- 
vignone,  si  fece  capo  della  parte  guel- 
fa e  predominò  per  tal  mezzo  in  qua- 
si 4utta  P  Italia  ,  opponendosi  a1  dise- 
gni degP  imperatori  germ  inici,  Enri- 
co VII  e  Lodovico  il  Ibi  varo,  con  Un- 
ti prudenza,  che  seppe  mantener  lo- 
ro lunga  guerra  senza  che  mai  com- 
battessero in  campo  aperto  gli  eserciti 
rivali.  Fu  altresì  nel  più  intimo  favo- 
re   del  pontefice  Giovanni  XXII,  e 
quanto  fu  tenace  e  fortunato  nel  com- 
primere il  ghibellinismo  ,  altrettanto 
sinistri  furono  i  successi  dell'armi  sue 
quando  tentò  di  conquistare  la  Sici- 
lia, ed  ebbe  in  fine  il   rammarico  di 
perdere  in  età  giovanile  il  prode  suo  u- 
nico  figliuolo,  Carlo,  duca  di  Calabria,  e 
di  vedere  cosi  estinta  la  prima  Stirpi!  an- 
gioina.  La   protezione  e  famigliarità 
accordata  ai   letterati  ,  e  special  incu- 
ta a  Boccaccio  e  Petrarca,  formeran- 
no sempre  il  più  degno  elogio  del  re 
Roberto.  Tentò  egli  di  mantenere  la 
sua  dinastia  fermando,  prima  di  mo- 
rire, le  nozze  di  Giovanna,  sua  nipo- 
te per  parte  di  figlio,  coli'  altro  suo 
nipote  Andrea,  figliuolo  del  suo  fra- 
tello maggiore  Caroberto  re  d' Un- 
gheria, sebbene  idue  sposi  contassero 
appena  i  sette  anni;  ma  un'antipatia 
naturale  ed  accresciuta  dalla  diversità 
di  educazione,  oiierò  si,  che  ambedue 
crebbero  odiandosi  iu  opposizione  ui 
legami  del  sangue  e  dell'imeneo.  Gio- 
vanna I  nel  19  gennaio  iZft   fu  ac- 
clamata regina  di  Napoli.  In  capo  a 
tre  anni  Andrea  peri  strangolato  per 
mano  di  congiurati  in  A  versa,  ove  la 
corte  risiedei  a,  non  senza  sospetto  clic 
la  regina  avesse  prestato   a  quell'  as- 
sassinio il  consentimento,  c  meglio 


Digitized  by  Google 


S  I  c 

parve  chiarirsi  la  cosa,  quando  dette 
('«sa  la  mano  di  sposa  al  suo  cugino, 
Luigi  di  Taranto,  col  quale  mante- 
nuta aveva  dapprima  scandalosa  di- 
mestichezza. Il  re  Luigi  <!"  Ungheria 
volò  con  un'  armata  a  vendicare  le 
reueri  di  Andrea  suo  fratello,  ed  al 
mio  apparire  i  Napolitani,  comandati 
da  Luigi  di  Taranto,  si  sbandarono, 
e  Giovanna,  con  esso  e  col  grande  si- 
niscalco Nicolò  degli  Acciajuoli,  ripa- 
rò ne'  suoi  stati  provenzali,  turbali 
ancor  quelli  dalle  ribellioni,  ed  ivi 
vendè  a  papa  Clemente  VI  la  sovra- 
nità di  Avignone.  Disfogava  intanto 
ne1  più  acerbi  modi  la  vendetta  nel 
regno  di  Napoli  il  re  Luigi  d'Unghe- 
ria, e  fugato  poi  dal  contagio,  lasciò 
immense  orde  alemanne  devastatrici, 
contro  le  quali  riordinarono  un  eser- 
cito, nel  i3{8,  la  regina  Giovanna  e 
Luigi  di  Taranto,  richiamati  a  regna- 
re. Ricondusse  Luigi  d' Ungheria  do- 
po due  anni  la  guerra  nel  cuore  del- 
la monarchia  na|>olitana,  ma  conscnli 
poi  ad  una  tregua,  durante  la  quale 
dovea  istituirsi  contro  la  regina,  in 
Avignone,  un  giuridico  processo.  La 
pontifìcia  sentenza  dichiarò  l'innocen- 
za di  lei,  c  Luigi  satisfatto  tornò  a 
Huda.  Trattò  Giovanna  debolmente 
lo  scettro,  e  le  sue  riforme  ammini- 
strative furono  combattute  dalla  in- 
subordinazione de'  baroni,  dalle  dis- 
sensioni tra  ì  principi  del  sangue  e 
dal  guasto  che  sino  sotto  la  capitale 
arrecavano  le  compagnie  di  ventura. 
Dopo  la  morte  di  Luigi  di  Taranto, 
Giovanna  s{k>sò  Giacomo  di  Aragona, 
pretendente  al  trono  di  Maiorica,  e 
durò  questa  terza  unione  per  tredici 
anni.  Si  congiunse  poi  in  quarti  voti 
al  celebre  Ottone  di  Brunswick  ;  ma 
gli  ultimi  giorni  suoi  furono  amareg- 
giali dalla  defezione  di  Carlo  di  Du- 
razzo,  suo  cugino,  eh'  ella,  io  man- 
canza di  prole,  avea  chiantato  a  suc- 
cederle, ed  il  quale,  sotto  gli  auspizii 
d'Lrbano  VI,  entrò  armati  mano  nel 
regno  per  detronizzarla  come  fautrice 
di  Clemente  VII,  uè  valse  la  bravura 
li  Ottone  ad  indurre  i  Napolitani  al- 
la difesa.  Volle  Giovanna  punire  l'in- 
arato Carlo,  togliendogli  la  sucecssio- 
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ne  ed  «dottando  in  sua  Vece  il  conte 
Luigi  d'Angiò  ;  ma  dovette  POCO  do- 
po vederlo  ad  entrare  trionfalmente 
in  Napoli,  e,  fatto  prigioniero  Ottone, 
darsi  in  balia  «lei  suo  nimico.  Concilo 
ella  quindi  i  Provenzali  a  riconoscere 
Luigi  d'Angiò,  ed  inasprì  per  tal  mo- 
do Carlo  che  nella  rocca  di  .Muro  la 
rinchiuse,  dove  jktì  violentemente  sulla 
voce  corsa  che  l'Angioino  movesse  in 
suo  aiuto.  Il  regno  di  Curio  IH  fu 
turbato  dall'esercito  di  Luisi  d'  An- 
giò che  gli  tolse  gran  porte  degli  sta- 
li, e  chi  sa  ove  la  cosa  avrebbe  avu- 
to termine  se,  in  mezzo  ai  successi, 
quell'emulo  prematuramente  non  mo- 
riva. Non  pile  poi  rimanere  lunga- 
Diente  in  ptee  con  Urbano  VI,  cui 
andava  debitore  del  trono,  e  volse  li- 
lialmente le  sue  armi  ad  assediare 
quel  pontefice  in  Nocera,  donde  sca- 
ricava contro  il  re  giornaliere  sco- 
muniche, e  potè  con  segrete  intelli- 
genze evadere  da  quel  |>ericolo.  Quan- 
do poi,  dopo  la  morte  del  re  Luigi 
d'  Ungheria,  recossi  in  quella  regione 
per  cingere  la  corona  a  pregiudizio 
di  Maria,  già  incoronata  col  titolo  di 
re,  perì  assassinato  in  mezzo  ai  suoi 
trionfi,  né  rivide  le  napolitane  rive. 
Ladislao,  in  età  di  dieci  anni,  fu  ri- 
conosciuto re,  ma  si  ridestarono  le 
gare  ne'discendenti  d'Angiò  e  di  I)u- 
razzo.  Gli  Angioini  acclamarono  Lui- 
gi II,  e  Margherita  di  Durazzo,  tu- 
trice  di  Ladislao,  si  vide  in  Napoli 
assediata,  ed  intimidita  dalla  creazione 
tumultuaria  d1  una  reggenza  munici- 
pale sovrana,  si  ritirò  coi  figli  a  Gaeta. 
11  pontefice  Bonifazio  IX  si  dichiarò 
favorevole  a  I>adislao  e  fecelo,  per  un 
cardinale  legato,  incoronare  in  Gaeta, 
mentre  Luigi  II  esercitava  in  Napoli 
il  supremo  potere.  1  baroni  mante- 
nevano questa  micidial  guerra  civile, 
che  Ladislao  finalmente  superò  colle 
armi,  coli' accortezza  e  col  papale  so- 
stegno, sicché  nel  i3o,o,  Luigi  II  tor- 
nò a  vivere  privatamente  in  Proven- 
za. I  nemici  di  Ladislao  però  gli  op- 
posero di  nuovo  quest'elusilo  quando 
egli  maturava  gli  alti  disegni  suoi 
sull'Italia,  di  cui  voleva  riunire  in  un 
sol  capo  la  dominazione,  appro fi ttan- 
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ilo  dello  scisma  cho  indebolito  aveva 
la  papale  influenza.  Sebbene  «vesto  a- 
vulo  iu  moglie  Costanza  di  Clcrmout 
ripudiata,  Maria  di  Lusitano  e  Ma- 
ria vedova  Orsini,  da  nessuna  ebbe 
|irolc,  e  lasciò  il  regno  all'  unica  sua 
vitella,  elle  s'  iutilolò  Giovanna  11. 
Iu  ella  imitatrice  del  fratello  nelle 
dissolutezze,  ed  il  governo  precipitò 
sotto  di  lei  nella  più  dura  oligarchia 
baronale.  Sposò  quindi  il  conto  Gia- 
como della  Marche  che  disfogò  la  sua 
crudeltà  col  tormentare  ed  uccidere  i 
molti  favoriti  di  sua  moglie,  c  men- 
tre ad  essa  toglieva  anche  il  potere, 
i  su  Miti  ribellarono  e  ritrassero  dal- 
1 1  cattività  la  loro  regina,  obbligando 
il  marito  a  faggina  in  Francia,  1  bel- 
licosi condotti  .-ri  di  quell'epoca  dis- 
ponevano delle  milizie,  ed  il  famoso 
Sforza  sosteneva  la  fazione  angioina,  di 
cui  Luigi  111  era  il  sostegno.  Giovanna 
invocò  T aiuto  di  Alfonso  di  Aragona 
die  regna in  Sicilia,  e  questi  assicurò 
ì  servigi  del  celebre  braccio  alle  parti 
di  Durazzo,  colla  sparanza  di  essere 
dalla  regina  adottato  e  dichiaralo  suc- 
cessore. Non  conobbe  però  limiti  c 
lece  imprigionare  Giovanni  Caracciolo 
i  ivorito  di  Giovanna,  minacciando  es- 
tà medesima  di  violenze.  11  perchè 
5. legnala  la  regina,  sigillò  dalle  par- 
ti angioine  e  adollò  Luigi  111,  facen- 
dolo intanto  duca  di  Calabria,  e  po- 
tendosi cosi  valere  dello  Sforza  per 
Scacciare  gli  Aragonesi.  Caracciolo  ri- 
cuperò il  suo  ascendente,  e  l'autorità 
.^soluta  fu  per  lui  esercitata,  finché 
la  duchessa  di  Sinuessa  non  soppiautò 
d  favorito  a  segno  di  carpire  alla  re- 
gina T  ordine  di  arrestarlo,  che  poi 
estese  air  uccisione,  da  Giovanna  con 
apatia  tollerata.  Luigi  d'  Augiò  morì 
prima  di  lei,  ed  a  favore  di  Renato, 
j»ao  fratello  iniuore,  rinnovò  ella  l'a- 
ùozione.  Trova  vasi  allora  questo  prin- 
cipe prigioniero  del  duca  di  Borgo- 
gna nella  fortezza  di  Bracon,  donde 
k(>edi  la  regina  Isabella  di  Lorena, 
;ua  consorte,  a  prender  possesso  dei 
LUOÌfi  Slati,  coli1  aiuto  del  duca  di 
Milano  e  del  ponte  lieo  Eugenio  IV, 
per  contrabbilanciare  il  partilo  di  Al- 
J  «uso  d'Aragona,  re   di  Sicilia,  che 
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andava  ingrossandosi,  allegando  la  pre- 
cedente adozione  di  Giovanna.  Nel  di 
aó  novembre  i43G,  Renato  fu  final- 
mente libero,  e  due  auui  dopo  fece 
in  Napoli  l'ingresso  trionfale.  Con  va- 
lorose azioni  egli  andava  acquistando 
fama  di  prode  e  con  buone  leggi  con- 
solidava il  dominio  ;  ma  le  defezioni 
dc'soggetli,  che  Toro  di  Alfonso  cor- 
rompeva, l'obbligarono  a  chiudersi  in 
Napoli,  stretto  dagli  Aragonesi,  che 
per  nuovo  tradimento  s1  impossessa- 
rono della  capitale,  notturnamente  in- 
troducendosi  pel  celebre  acquedotto 
che  dato  aveva,  tanti  secoli  prima,  a 
Belisario  l'ingresso.  Renato  potè  farsi 
largo  colla  spad-i  alla  mano,  e  ripa- 
rando prima  a  Castelnuovo,  salpare 
dal  lido  di  Napoli  per  porsi  in  sicu- 
rezza a  Marsiglia.  Cosi  terminarono 
di  regnare  iu  Napoli  i  due  rami  di- 
scordi della  Schiatta  angioina.  —  Al- 
fonso, che  si  disse  V  in  Aragona  e  I 
nel  regno  di  SicilUi  acquistò  colle 
sue  azioni  il  titolo  di  Magnanimo. 
Riparlato  il  succitato  trionfo  sopra  il 
buon  re  Reuato  d' Angiò,  degno  di 
sorte  migliore,  fissò  in  Napoli  la  re- 
sidenza per  non  più  avvicinarsi  alla 
regina  sua  moglie,  Maria  di  Castiglia, 
di  cui  aveva  dovuto  combattere  i  ge- 
losi furori.  11  papa  Eugenio  IV  legit- 
timò il  suo  dominio  su  Napoli  e  tor- 
narono cosi  ad  essere  riunite  le  Due- 
Sicilie.  Vago  d'imprese  guerriere,  se- 
gualossi  egli  in  quelle  per  tutto  il 
corso  de'giorni  suoi  e  combattè  a  sua 
volta  tutti  i  potentati  italiani.  Erano 
le  sue  truppe  sul  punto  di  occupar 
Genova,  quaud'ei  cessò  di  vivere.  Ap- 
passionato per  avere  a  se  vicino  sto- 
rici valenti  che  tramandassero  alla 
posterità  le  sue  gesta,  onorò  gli  uo- 
mini di  lettere  e  tra  questi  il  Foggio, 
il  Filelfo,  ed  Enea  Silvio  che  fu  poi 
pap^  l'io  11.  La  corruttela  però  del 
suo  costume  non  ha  potuto  trovare 
encomia  tori,  ed  il  trono  di  Napoli 
passò  dopo  di  lui  a  Ferdinando  I  suo 
figliuolo  naturale,  avuto  da  Marghe- 
rita d'Hyar,  dama  deUa  regina  Maria, 
c  ili  suo  ordine  strangolala,  dividen- 
dosi cosi  mi  > v.iim  n le  dal  reame  di 
Sicilia,  ove  dominò  Giovanili,  fiatel- 
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lo  di  Alfonso,  e  U  suo  legittima  stir- 
pe. Ebbero  ben  presto  i  Napolitani 
a  pentirsi  dell'acclamazione  con  cui 
avevano  salutato  re  Ferdinando,  men- 
tre si  concitò  contro  questo  principe 
l'odio  universale  col  crudele  suo  ca- 
rattere e  versipelle.  Furono  richia- 
raati  gli  Angiomi,  e  lo  stesso  Gian- 
nantonio  Orsini,  zio  del  re,  principe 
di  Taranto  ed  il  più  potente  tra'ba- 
r «  mi.  fu  primo  ad  abbracciare  le  par- 
ti di  Giovanni  d'Angiò,  figliuolo  del 
re  Renato,  ed  a  trarre  a  sé  tutta  l'a- 
ristocrazia napolilana.  Disfatto  in  due 
giornate  campali  e  ridotto  a  tale  stre- 
mo da  disperar  di  risorgere,  ebbe  la 
ventura  d'ottenere  possenti  soccorsi 
dal  duca  Sforza,  da  Pio  papa  II  e 
dall'albanese  Scanderbeg,  tutti  devoti 
al  nome  di  Alfonso.  La  vittoria  di 
Troia  del  1 8  agosto  1463  fece  strada 
alla  conciliazione  con  Orsini,  e  seb- 
bene per  due  anni  il  competitore  an- 
gioino proseguisse  a  disputare  il  ter- 
reno, dovè  finalmente  cedere  ed  al- 
lontanarsi. Fu  quello  il  segnale  delle 
stragi  e  delle  veudette.  Il  celebre  Gia- 
como Piccinino,  tratto  in  corte  sotto 
buonafede,  fu  da  lui  fatto  uccidere  a 
tradimento  ;  il  duca  di  Sessa,  rapito 
coi  figli,  perì  in  oscura  prigione,  ed 
ebbe  gran  ventura  con  esso  lui  Lo- 
renzo De- Medici  a  fermare  una  van- 
taggiosa pace,  dopo  aver  esposta  la 
persona  confidandosi  alla  generosità 
sua.  I  Turchi  gli  occuparono  Otran- 
to nel  1480,  e  mentre  l'Italia  tutta 
tremava  all'  apparire  di  questi  nuovi 
aggressori,  le  armi  di  Alfonso  suo  fi- 
glio ricuperarono  la  piazza,  la  quale 
fazione  avrebbe  potuto  cattivare  l'u- 
niversale affetto  verso  l'erede  del  re- 
gno, se  tutti  non  fossero  stati  già 
stomacati  dall'alterigia  e  scostumatez- 
za  del  giovinastro.  I  baroni  preven- 
nero colle  armi  il  suo  avvenimen- 
to al  trono  vivente  ancora  il  padre  ; 
ma  questi  seppe  si  bene  dissimulare 
le  sue  mire,  che  pacificò  gli  ausiliarii 
ed  i  ribelli,  e  quindi,  in  piena  pace, 
procede  contro  di  essi  a  supplizi  e 
confische.  Innocenzo  Vili  fulminò  con- 
tro di  lui  le  censore,  ed  egli  ricon- 
ciliavasi  col  successore  Alessandro  VI, 
Tjm.  IV.  P.  II. 


allorché  Carlo  VIII,  re  di  Francia, 
pei  diritti  che  dagli  Angioini  aveva 
ereditati,  preparava  la  sua  famosa  di- 
sresa ;  ma  morì  nel  mezzo  tempo,  di- 
videndo l'esecrazione  che  portava  alla 
tomba,  col  suo  figlio  Alfonso  IL  d'in- 
dole ancor  peggiore,  il  aguale  veden- 
dosi abbandonato  da  tutti,  all'avvici- 
nar dei  Francesi  rinunziò  in  favore 
di  Ferdinando  li  e  si  ritirò  a  termi- 
nare i  giorni  nel  chiostro.  Così  odio- 
sa era  divenuta  la  stirpe  aragonese 
ai  Napolitani,  che  sebbene  Ferdinan- 
do colle  beneficenze  aprisse  la  sua 
carriera,  non  potè  sedare  lo  spirito 
di  ribellione  che  scoppiava  da  ogni 
lato  allo  avvicinarsi  degli  stendardi 
di  Francia.  Si  accampò  egli  a  San- 
Gerraano  ;  ma  essendosi  dovuto  as- 
sentire in  una  notte  per  chetare  al- 
cuni moti  sediziosi,  al  suo  ritorno 
non  trovò  più  alcuno  sotto  le  ban- 
diere. Preferi  allora  di  sciorre  i  sud- 
diti dal  giuramento  e  riparò  in  Ischia  ; 
ma  non  potè  ne  anche  in  quell'isola 
frenare  i  germi  di  rivolta  che  coll'uc- 
cidere  di  propria  mano  il  governato- 
re. La  rapida  conquista  però  di  Car- 
lo Vili  fu  seguita  da  una  ancor  più 
rapida  partenza,  e  le  sorti  degli  Ara- 
gonesi allora  cangiarono.  Il  generale 
Aubigny  ed  il  duca  di  Montpensier 
si  difesero  bravamente  colle  loro  guer- 
nigioni  ;  ma  il  primo  dovè  evacuar 
la  Calabria,  il  secondo  morì  a  Poz- 
zuolo.  Dopo  sei  soli  mesi,  Ferdinan- 
do rientrò  in  Napoli,  e  nel  giro  del- 
l'anno riconquistato  aveva  tolto  il  re- 
gno, a  ciò  i  sussidii  giovando  spedi- 
ti dal  re  d'Aragona  ed  il  forte  brac- 
cio del  Gran- Capitano,  Gonzalvo  da 
Cordova.  La  morte  di  Ferdinando  fa 
prematura  e  portò  b  corona  di  Na- 
poli sul  capo  a  quel  Federico  d'Ara- 
gona, il  quale  ricusato  aveva  dai  ba- 
roni il  regno  ch'essi  voleano  togliere 
al  perfido  Alfonso  II  suo  maggior 
fratello.  Esultò  la  nazione  per  tale 
avvenimento,  e  Cesare  Borgia,  allora 
cardinale,  investì  Federico  a  nome 
di  Alessandro  papa  VI.  Se  non  che 
oscuro  nembo  addensava»!  sopra  di 
lui.  Luigi  XII,  re  di  Francia,  minac- 
ciava un'invasione,  e  Gonzalvo,  in 
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nome  di  Ferdinando  di  Aragona,  cu- 
gino del  re,  prendeva  in  consegna  le 
più  forti  piazze,  quando  si  rese  noto 
il  trattato  segreto  segnato  da  Luigi 
e  Ferdinando  per  dividere  le  spoglie 
di  Federico.  L'esercito  napolitano  si 
sbandò,  e  Capua  fu  segno  alle  baio- 
nette francesi  che  l'assaltarono  il  a5 
luglio  1S01.  Le  altre  città  si  arre- 
sero in  folla,  e  Federico,  ritirato  in 
Ischia,  preferì  di  ricorrere  alla  ge- 
nerosità del  re  di  Francia  anziché 
sommettersi  al  prepotente  cugino,  e 
n'ebbe  il  ducato  d1  Angiò  ove  morì 
tranquillamente.  I  due  suoi  figli  mi- 
nori lo  seguirono  presto  nel  sepolcro, 
e  Ferdinando  primogenito,  caduto 
ne'lacci  di  Gonzalvo,  visse  lungamen- 
te in  Ispagna  quasi  cattivo.  Cosi  ter- 
minò la  discendenza  aragonese  del 
figliuolo  naturale  di  Alfonso  il  Ma- 
gnanimo. I  due  competitori  però , 
cioè  Luigi  XII  re  di  Francia  e  Fer- 
dinando V  di  Aragona,  detto  il  Cat- 
tolico, vennero  alle  mani  nel  dividere 
la  preda.  Il  Gran-Ca  pitano  si  segna-! 
lò  in  tutti  gì'  incontri,  nè  valsero  il 
marchese  di  Mantova  o  il  duca  di 
Nemours  a  lottare  contro  di  lui  ;  che, 
dopo  le  battaglie  di  Cerisole  e  del 
Garìgliano,  fu  Ferdinando  nel  i5o5 
pacifico  possessore  del  regno.  Nel  se- 
guente anno  si  portò  a  Napoli  in  per- 
somi, adizzatovi  da  Prospero  Colon- 
na, de'principi  di  Salerno,  e  duca  di 
Amalfi,  che  spargeva  dubbii  sulle  mi- 
re ambiziose  di  Gonzalvo  ;  ed  ivi  fu 
proclamato  re  delle  Due -Sicilie  col 
nome  di  Ferdinando  III  ;  ma  sebbe- 
ne riconoscesse  innocente  il  suo  ge- 
nerale, seco  il  ricondusse  nelle  Spa- 
gne. _  Ne'secoli  XVI  e  XVII  ebbe- 
ro U  titolo  di  re  delle  Due -Sicilie  i 
monarchi  delle  Spagne  della  dinastia 
Austfo-Ca stigliano,  incominciando  da 
Carlo  Quinto  imperatore,  primoge- 
nito di  Giovanna,  figliuola  di  Ferdi- 
nando e  maritata  a  Filippo  arciduca 
d'Austria,  colqual  titolo  ereditò  quei 
vastissimi  stati.  Inviò  egli  nel  regno 
di  Napoli,  in  qualità  di  viceré,  Car- 
lo di  Lannoy,  che  succedette  al  Co- 
lonna nel  comando  degli  eserciti  im- 
peria»; e  ricevè  la  spada  di  Francc-J 
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sco  L  Tatto  prigione  alla  battaglia  di 
Pavia,  ed  il  quale  non  ad  altri  che 
a  lui  volle  consegnarla.  Nel  i55$, 
rinunziò  in  favore  di  Filippo  I,  in 
Ispagna  11,  le  corone  di  Napoli  e 
di  Sicilia,  le  quali  vacillarono  poi  sufr- 
la  fronte  di  Filippo  II,  in  Ispagna  III, 
a  lui  figliuolo ,  per  la  cospirazio- 
ne de'Napolitani  contro  gli  Spagnuo- 
li  fomentata  dal  viceré  D.  Fedro 
Tellezy  Giron,  duca  d'Ossuna,  e  re- 
pressa col  richiamo  di  questo  mini- 
stro. Il  quale  aveva  ben  governato  la 
Sicilia  ed  occupatosi  .non  solo  a  re- 
primere 1'  orgoglio  de'  grandi  ed  a 

I Mini  re  i  masnadieri  assoldati  da  quel- 
i,  ina  eziandio  a  porre  in  imponen- 
te condizione  la  marineria  ed  a  ri- 
battere gli  assalti  dei  Turchi ,  erasi 
acquistato  somma  gloria  ,  contandosi 
diciasette  mila  cristiani  per  lui  libe- 
rati e  cinquanta  mila  musulmani  po- 
sti tra'  ferri.  In  Napoli  dispiegò  una 
aflabile  popolarità,  e  tenne  lungi  da 
que'  lidi  i  Veneziani  che  accampavano 
pretese  sulle  città  marittime;  ma  si 
fece  inimici  e  clero  e  corte,  col  so- 
spendere l'introduzione  della  sagra 
Inquisizione  nel  regno  per  tema  di 
popolari  commovimenti.  Osò  allora 
aspirare  alla  sovranità  di  Napoli,  per 
quanto  fu  detto,  di  concerto  colla 
repubblica  Veneta ,  e  mentre  dispo- 
neva le  cose  per  incarnare  il  disegno, 
dovette  tornare  a  Madrid  ,  cedendo 
la  sua  carica  al  cardinal  Borgia,  e 
morì  poi  iu  fortezza,  sebbene  nel 
triennale  processo  istruito  contro  di 
lui,  malgrado  la  copia  delle  accuse 
prodotte  da'  Veneziani  e  da'Napolila- 
ni,  riuscisse  compiutamente  vittorio- 
so. E  continuò  ad  essere  da  viceré 
governata  la  monarchia  sotto  Filippo 
no  IH,  in  Ispagna  IV  e  sotto  Car- 
lo IV,  di  Spagna  II,  suo  figliuolo  , 
ultimo  rampollo  della  stirpe  austria- 
ca. Un  sistema  di  anarchia  disordina- 
ta e  di  dura  oppressione  gravitò  sui 
Napolitani  ohe  si  dimostrarono  ogno- 
ra più  proclivi  a  sediziosi  moti.  Ce- 
lebre lu  soprattutto  la  rivoluzione 
eccitata  nel  7  luglio  16^7  dal  giova- 
ne pescatore  di  Amalfi,  Tommaso  A- 
niello,  detto  comunemente  Masaniello. 
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Al  suo  inTito  5o,ooo  popolani  in  po- 
co il*  ora  furono  in  arme.,  e  discac- 
ciarono a  sassate  i  pubblicani  da' lo- 
ro uffizi,  c  le  carceri  aprirono,  e  mol- 
te case  nobili  incendiarono,  ma  senza 
taccia  alcuna  di  ladroneccio.  11  vice- 
rè  Ponzio  di  Leone,  duca  d' Arcos, 
potè  riparare  a  Castelnnovo.  Colla 
mediazione  del  cardinale  Filomarino, 
arcivescovo  di  Napoli,  Masaniello  si 
fece  esebire  l'originale  dei  privilegi 
accordali  a  Napoli  dair  imperatore 
Carlo  V,  e  forse  la  sedizione  sarcbbcsi 
calmata  senza  F  attentato  di  dugento 
banditi  salariati  che  furono  sul  pun- 
to di  assassinarlo  mentre  nella  chiesa 
del  Carmine  arringava.  Furono  tutti 
trucidati  e  le  teste  piantate  intorno 
al  tribunale.  11  prìncipe  Caraffa  fatto 
in  pezzi,  a  stento  si  salvò  il  duca  di 
Monteleone,  altro  capo  della  congiu- 
ra. Le  forze  di  Masaniello  triplicarono 
a)  che  il  suo  esercito  sommò  a  cen- 
cinquanta  armati.  S'intitolò  egli  Ca- 
po del  popolo  fedelissimo,  ed  in  tale 
qualità  incominciò  col  viceré  le  trat- 
tative, ed  ottenne  la  rìpristinazione 
dei  privilegi  e  l' abolizione  delle  im- 
poste arbitrarie.  Volle  quindi  depor- 
re F  autorità  in  faccia  al  popolo  pro- 
testandosi di  tornare  alle  sue  reti  ; 
ma  questo  tratto  i stesso  infiammò  la 
moltitudine  a  consentirgli  la  conti- 
nuazione del  comando  e  lo  strascinò 
in  uno  stato  di  ebbrezza  che  lo  rese 
feroce,  e  già  approssimavasi  alla  paz- 
zia. Perì  il  16  luglio  pei  colpi  di  4 
assassini  appostati  dal  duca  d' Arcos  ; 
ne  fu  la  testa  esposta  per  le  vie  ed  il 
cadavere  vilipeso  senza  che  la  plebe  si 
commovesse.  Ma  nel  seguente  dì  si 
ravvivò  F  entusiasmo  e  si  ordinarono 
magnifici  i  suoi  funerali,  a'  quali  in- 
tervenne una  pressa  di  80,000  perso- 
sone,  ed  il  viceré  stesso  mandò  gli  si 
rendessero  i  militari  onori.  La  sua  so- 
vranità e  le  sue  gesta  singolari  ebbero 
il  breve  periodo  di  8  giorni.  La  severità 
e  le  vendette  del  duca  d'  Arcos  non 
fecero  che  accrescere  i  sintomi  di  mal- 
contento ,  che  degenerarono  poscia 
in  aperta  ribellione  contro  la  corona 
^  di  Spagna.  Le  truppe  furono  rispinte 
colla  forza,  e  Francesco  di  Torajdo, 
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principe  di  Massa,  che  tradì  i  sollevati, 
i  quali  lo  avevan  dello  capitano  gene- 
rale, fu  dai  medesimi  sterminato.  Nel 
aa  ottobre  1C47  il  popolo  elesse  Gen- 
naro Annese  capo  della  municipalità, 
ed  arrogandosi  il  titolo  di  capo  della 
Repubblica ,  espose  egli  in  laccia  ai 
potentati  europei  le  sue  ragioni,  ed 
aprì  corrispondenze  diplomatiche  col 
ministro  di  Francia  a  Roma,  invitan- 
do Enrico  di  Lorena,  duca  di  Guisa, 
ad  assumere  la  protezione  del  paese. 
Entrò  questo  principe  in  Napoli  ed 
assunse  la  suprema  autorità  militare, 
rimasta  ad  Annese  la  civile.  Ma  i 
due  capi  furono  discordi  ed  Annese 
termino  per  trattare  cogli  Spagnuoli. 
e  consentito  il  richiamo  del  duca  di 
Arcos,  oggetto  delFodio  universale, 
fu  nel  ti  aprile  1648  consegnata  la 
città  di  Napoli  a  D.  Giovanni  d'Au- 
stria e  quindi  istallato  il  nuovo  viceré 
conte  d'Ognatle.  Malgrado  il  pubbli- 
cato perdono,  perirono  molte  vittime, 
e  lo  stesso  Annese  lasciò  la  testa  sul 
palco.  Il  re  Carlo  col  famoso  suo  te- 
stamento fece  passare  in  Filippo  di 
Francia,  duca  ci'  Angiò  della  dinastia 
borbonica,  le  corone  ispanica  e  si- 
cula  nel  1700.  Le  lunghe  e  disastrose 
guerre,  accese  per  questa  successione 
tra  gli  Spagnuoli  e  gli  Austrìaci,  po- 
sero, per  conseguenza  «lei  trattato  di 
Utrecht  che  nel  1710  vi  diede  fi- 
nei,  il  regno  di  Napoli  sotto  la  do- 
minazione dell' imperatore  Carlo  VI, 
che  n'  ebbe  da  Innocenzo  XIII  F  in- 
vestitura, mentre  la  Sicilia  passava 
alla  casa  di  Savoia.  Quattro  anni  do- 
po F  Austria  permutava  la  Sardegna 
colla  Sicilia ,  e  le  Due  Sicilie,  un'altra 
volta  ricongiunte,  fecero  parte  degli 
Stati  Austrìaci.  Durante  la  guerra 
ch'ebbe  l'Austria  a  sostenere  nel  1733. 
alla  morte  di  Augusto  II,  re  di  Po- 
lonia, la  Spagna  invase  il  regno  delle 
Due-Sicilie  per  F  infante  D.  Carlo,  c 
finalmente  u  trattato  di  Vienna  del 
18  novembre  1736  ridonò  un  monar- 
ca proprio  ai  Napolitani  nella  persona 
del  detto  D.  Carlo  di  Borbone,  fi- 
gliuolo di  Filippo  V,  investito  da 
Clemente  Xll  nel  1738.  Arse  però  di 
nuovo  indi  a  poco  la  guerra  in  Ita- 
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lia,  e  Carlo  era  per  prendervi  parie 
in  lavare  del  padre  ino,  quando  Tara 
miraglio  inglese  Martin  minacciò  « 
bombardar  Napoli  se  il  re  nel  termine 
d'un* ora  non  mutava  consiglio,  e  fa 
forza  piegare.  Ma  da  quel  punto  e- 

Jli  pose  le  coste  nel  più  valido  stato 
ì  difesa,  e  dichiarassi  poi  in  favore 
della  causa  spagnuob.  Gli  toccò  la 
rotta  data  air  esercito  ispano-napoli- 
tano  sotto  Velletri  dagl'Imperiali  che 
il  principe  di  Lobkowitz  capitanava. 
Ma  si  riebbe  dall'infortunio  e  battè 
a  sua  volta  rinimico.  11  suo  governo 
fu  saggio  e  moderato  ;  ma  le  riforme 
che  rendevansi  indispensabili  nell'am- 
ministrazione e  nella  legislazione  ad 
un  paese  per  due  secoli  oppresso 
dalle  avanie  di  satrapi  che  gover- 
navano in  nome  del  monarca  lon- 
tano, non  vennero  dal  ministro  Ber- 
nardo Tannucci,  al  quale  si  era  il  re 
intieramente  confidato,  eseguite  con 

Snella  prudenza  e  dottrina  che  erano 
a  aspettarsi  dalla  sua  fama.  Con  trop- 
pa animosità  attaccò  egli  b  potestà 
ecclesiastica  ed  i  baronali  privilegi, 
trascurando  poi  la  sicurezza  dello  sta- 
to e  T  indipendenza  dei  tribunali  ;  e 
in  luogo  di  far  prosperare  V  agricol- 
tura, il  commercio  e  l'industria,  gra- 
vò la  popolazione  con  moltiplicare  i 
tributi  finanzieri.  Quando  poi  nel  1759, 
toccato  essendogli,  per  la  morte  di  suo 
fratello,  il  trono  di  Spagna,  passò  Car- 
lo 111  ad  ascenderlo,  emanò  l'atto  di 
rinunzia  del  6  ottobre  di  detto  anno 
in  favore  di  Ferdinando  IV,  suo  ter- 
zogenito, che  aveva  allora  otto  anni, 
colla  condizione  che  nessuna  porzione 
di  quello  stato  sarabbe  mai  riunita 
alla  monarchia  spagnuola,  e  fu  creato 
un  Consiglio  di  Reggenza,  al  quale 
Tanucci  presiedeva.  Nella  minorità  di 
Ferdinando,  più  acerbe  si  fecero  le 
contese  colla  unta  Sede,  e  si  deven- 
ne, dopo  b  soppressione  dei  Gesuiti 
e  dopo  la  pubblicazione  della  bolla  in 
Coena  Domini,  ad  invadere  i  posse- 
dimenti pontificii  di  Benevento  e  di 
Pontecorvo,  a  minacciare  i  ducati  di 
Castro  e  di  Ronciglione,  ed  a  fare  al- 
tre pregiudizievoli  novazioni  politiche 
c  religioje.  Avvenne  in  buon  puuto 
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H  matrimonio  del  re  con  Carolina  di 
Austria,  la  quale  vide  in  Tanucci  un 
ostacolo  ai  disegni  tuoi,  e  nel  1776 
e  li  venne  surrogato  il  marchese  della 
Sambuca.  Questo  ministro  istesso  a- 
veva  molti  anni  addietro  tratto  dalla 
Toscana  a  Napoli  il  giovane  Giuseppe 
Acton.  oriundo  irlandese  e  nato  a  Be- 
sanzone,  il  quale  appartenendo  alla 
marineria  granducale,  avea  prestato 
servigio  notabile  aduna  flottiglia  na- 
politana  imbarazzata  coi  barbareschi, 
liberandone  l' equipaggio.  Conciliatosi 
questi  il  favore  dei  monarchi,  divenne 
in  principio  ministro  della  marineria, 
indi  a  poco  delb  guerra,  e  sostituì 
finalmente  il  suo  protettore  nel  su- 
premo ministero.  Scoppiava  intanto 
b  rivoluzione  francese,  e  l' odio  di 
Acton  verso  quella  nazione,  originato, 
dicesi,  da  un  preteso  torto  ricevuto 
durante  la  sua  carriera  di  ufficiale  di 
marineria,  servì  a  porre  maggiormen- 
te in  compromesso  gl'interessi  dello 
Stato  napolitano.  11  re  Ferdinando 
spedì  le  sue  truppe  a  combattere  in- 
sieme cogli  alleati,  alle  porte  d'I  tana, 
ed  esse  in  molte  fazioni  si  fecero  di- 
stinguere, e  specblmente  nel  proteg- 
gere b  ritirata  degl'Imperiali  coman- 
dati da  Beaulieu  dopo  le  battaglie  di 
Fombio  e  di  Codogno  nel  1796,  col 
mezzo  della  cavalleria,  comandata  dal 
colonnello  Federici.  Avvicinatisi  però, 
dopo  un  seguito  di  bellicose  vicende, 
i  Repubblicani  al  confine  napolitano, 
nel  1798  il  generale  austriaco  Mach 
assunse  il  comando  delle  truppe,  e 
penetrò,  a  misurarsi  col  generale  fran- 
cese Championnet,  negli  Slati  romani; 
ma  con  esito  sì  infausto  eh'  è  bello 
tacerne  la  ricordanza  per  l'onore  del 
nome  italiano,  di  cui  in  così  duro  fran- 
gente sosteneva  la  gloria  il  solo  con- 
te Ruggero  di  Dumas  co' Napolitani 
da  lui  comandati.  Questo  generale, 
col  suo  fermo  contegno  ancor  dopo 
la  rotta,  ne  impose  all'inimico,  già 
padrone  di  Roma,  e  sostenne  b  sua 
ritirata  sino  ad  Orbitello,  dove  sulla 
regia  flotta  imbarcatosi,  portò  i  suoi 
a  salvamento.  Intanto  Championnet  e 
Macdonald  moveano  al  conquisto  del 
regno,  ove  1'  acerbità  dei  supplizi 
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ordiniti  da  Acton  preparar»  la  più 
tremenda  reazione,  nò  ostacolo  furo- 
no ad  essi  le  famose  gole  d'  Itri,  nè 
le  fortezze  d'Aquila,  Pescara  e  Gaeta, 
che  senza  resistere  aprirono  le  porte. 
A  Capua  concentrò  Mack  il  grosso 
delle  troppe,  e  mentre  i  Francesi  ve- 
deano  a  tergo  serrarsi  loro  i  passi 
dalle  genti  sollevate,  accorrere  da  Na- 
poli numerose  schiere  a  rafforzare  i 
combattenti,  andarne   a  voto  un  as- 
salto dato  impetuosamente  alla  piazza, 
ebbero  all'improvviso  di  colà  salvez- 
za donde  temevano  estremo  danno. 
Imperocché  non  solo  i  monarchi  nel 
3i  dicembre  1798  ripararono  in  Si- 
cilia su  nave  inglese  preparata  da  Nel- 
son, il  quale  bruciò  nel  porlo  sotto 
gli  occhi  del  re  la  flotta  napoletana  ; 
ina  il  principe  Pigna telii,  fatto  vicario 
del  regno,  e  Mack  avvilito  spedirono 
al  campo  nemico  il  principe  di  Miliano 
ed  il  duca  di  Gesso,  calando  agli  accordi 
ohe  produssero  la  consegna  di  Capua 
ai  Francesi  e  l'esazione  di  enormi  con- 
tribuzioni. E  mentre  esegai vansi  i  patti, 
scoppiò  in  Napoli  la  terribile  rivolta  del 
Lazzaroni,  che  tutto  misero  a  fuoco 
ed  a  sacco  gettando  nell'anarchia  quel- 
la popolosa  metropoli.  Stanchi  in  fi- 
ne della  strage,  elessero  a  condottie- 
ro il  principe  Moli  terni,  il  quale  però 
impedire  non  potè  la  continuazione 
degli  orrori,  e  sebbene  nell' affidar 
la  citta  alla  tutela  d' un'armata  rego- 
lare vedesse  V  unica  via  di  salvez- 
za, non  riuscì  a  contenere  la  molti- 
tudine, e  per  menomare  il  disastro 
ond'era  Napoli  minacciata,  gli  fu  for- 
za consentire  che  le  indisciplinate  ma 
terribili  orde  movessero  a  campo  a- 
perto  contro  i  Francesi,  che  avvici- 
navansi.  Tre  giornate  del  più  accanito 
combattimento  tra  Aversa  e  Capua 
precedettero  V  ingresso  dei  Francesi 
in  Napoli,  ove  i  partigiani  aveano  pro- 
curato ad  essi  un  appoggio  colla  resa 
dei  forti  di  S.  Elmo  e  dell'Uovo.  Tut- 
tavia il  massacro  durò  per  le  vie,  per 
le  piazze  e  soprattutto  nell'assalto 
del  castello  del  Carmine,  nè  sarebbe 
si  agevolmente  cessato,  se  l'idea  sug- 
gerita di  porre  a  roba  il  regio  pa- 
lazzo non  avesse  rivolto  a  quell'im- 
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pensato  bottino  la  foga  dei  Lazzaroni. 
Fu  costituita  la  repubblica  chiamata 
Partenopea  dall'  antico  nome  di  Na- 
poli, divisa  negli  undici  dipartimenti 
del  Vesuvio,  della  Pescara,  del  Ga- 
rigliano,  del  Volturno,   del  Sangn', 
dell'  Ofanto,  del  Sele,  dell'  Idro,  del 
Brendano,  del  Crati  e  della  Sagra.  11 
famoso  Mario  Pagano  modellò  il  nuo- 
vo statuto.  Ma  mentre  tali  cose  or- 
dinavansi,  tumultuavano  le  provincie, 
sangue  spargevasi  negli  Abruzzi,  si 
organizzava  la  controrivoluzione  nelle 
Calabrie  sotto  l'aspetto  più  tremen- 
do. Championnet  veniva  richiamato 
in  Francia  ed  ivi  processa  to,  lasciando 
a  Macdonald  il  comando  supremo  del- 
l'esercito, mentre  il  commissario  Fai- 
poult  rendeva  odioso  il  nome  fran- 
cete colle  esorbitanti  sue  taglie.  Gli 
orrori  della  guerra  civile  destavano 
raccapriccio  in  ogni  angolo  del  regno, 
e  pressoché  vani  riuscivano  gli  sforzi 
del  generale  francese  e  del  commis- 
sario Abrial,  opportunamente  sosti- 
tuito a  Faipoolt,  per  comprimerli, 
mentre  più  sanguinosi  ogni  dì  si  ri- 
producevano. Finalmente  dovette  il 
francese  esercito  ravvicinarsi  alle  Al- 
pi ed  abbandonare  il  regno,  lasciando 
deboli  guernigioni  nelle  fortezze.  La 
Repubblica  precipitò  allora  schiaccia- 
ta dalle  mosse  dei  sollevati.  Napoli  ca- 
pitolò, ma  1'  ammiraglio  inglese  Nel- 
son impedì,  armata  mano,  che  i  patti 
della  convenzione  si  mantenessero,  e 
vane  furono  in  favore  dell'  umanità 
le  rimostranze  del  cardinal  Ruffo,  vi- 
cario del  regno,  chè  i  consigli  san- 
guinolenti prevalsero  della  feroce  Em- 
ma Liona  Hamilton,  la  quale  non  ces- 
sava di  adizzare  alla  strage  l'orgo- 
glioso britanno.  I  supplizii  e  le  pro- 
scrizioni mieterono  un  considerevol 
numero  di  vittime  ed  il  ritorno  del- 
l'autorità regia  fu  preceduto  da  sce- 
ne di  desolazione  e  di  sangue.  Paga- 
no, Grillo,  Conforti,  la  Fonseca  pe- 
rirono tul  palco  ;  Caracciolo  fu  stran- 
golato all'antenna  della  fregata  napo- 
li tana  la  Minerva,  infamia  perenne 
al  vincitore  di  Traflagar  ;  Cimarosa 
dovette  alla  mediazione  russa  la  sua 
salvezza.  Ferdinando,  che  richiamato 
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dalla  Sicilia  ov'  erasi  ricoverato,  atra 
ricuperato  i  suoi  stati,  n1  ebbe  assicu- 
rato il  possesso  colla  pace  di  Lune- 
Ville  nel  1801.  —  1  rovesci  de' Fran- 
cesi ricondussero  in  Italia  gli  ordini 
antichi,  e  alla  strepitosa  vittoria  di 
Marengo,  che  tornò  a  farli  prepon- 
deranti, tenne  dietro  la  p-ice  conti- 
nentale. Ferdinando,  già  tornato  nel 
suo  trono,  supplicò  ed  ottenne  da  Pio 
papa  VII,  nel  i8o5,  la  ripristinazione 
dei  Gesuiti,  per  confidare  ad  essi  la 
giovanile  educazione.  Si  operavano  a- 
naloghe  riforme  negli  Stati  napolitani, 
quando  rotta  nuova  guerra  tra  la  F ran- 
cia e  l'Austria,  improvvisamente,  traen- 
do argomento  dalla  non  osservata  neu- 
tralità e  dall'adesione  agl'Iuglesi,  in- 
timò Napoleone  nuova  guerra  al  re, 

10  dichiarò  decaduto  dal  trono,  e  man- 
dò a  Napoli  con  forte  esercito  e  con 
titolo  regio  il  suo  maggior  fratello 
Giuseppe  Buoiiaparte.  Nel  di  a3  gen- 
naio 1806,  la  corte  ritornò  in  Sici- 
lia, lasciata  in  Napoli  una  reggen- 
za :  preceduto  da  Massena,  vi  entrò 

11  re  Giuseppe  nel  dì  i5  febbraio  ed 
istallò  nuova  reggenza  presieduta  da 
Salicetti.  Le  Calabrie  mantennero  al- 
cun poco  la  guerra,  ma  furono  vin- 
te ,  salvo  i  disordinati  moti  popo- 
lari, che  lungamente  continuarono  ; 
ultime  a  cedere  le  fortezze  di  Ci* 
vitella  del  Tronto  e  di  Gaeta.  Nel 
1808,  passato  essendo  Giuseppe  a  re- 
re  nelle  Spagne,  fu  data  la  corona 
Napoli  a  Gioacchino  Murai,  co- 
gnato di  Napoleone,  il  quale  segna- 
lò il  suo  ingresso  nel  regno  colla  con- 
quista di  Capri,  sino  a  quel  giorno 
tenuta  dagl'  Inglesi.  Prese  egli  il  ti- 
tolo di  re  delle  Due-Sicilie,  quantun- 
que Ferdinando,  assistito  dagli  Inglesi, 
si  mantenesse  sempre  nell'isola  di  Si- 
cilia, a  cui  diede  nel  i8ia  una  costi- 
tuzione modellata  sulla  costituzione 
britannica,  ma  che  non  ebbe  lunga 
esistenza.  Le  devastazioni  però  c  le 
stragi  civili  aveano  continuato  nelle 
Calabrie  per  ben  due  a  imi,  e  tutto 
vi  volle  il  terrore  ispirato  dalle  mi- 
btari  esecuzioni  e  dalle  spade  ineso- 
rabili di  Massena  e  di  Manhes  per 
terminarle.  A  que'tempi  scoppiala  era 
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la  guerra  tra  la  Francia  •  la  Russia, 
ti  Murai  seguì  sulle  prime  le  parti  del 
cognato  suo  :  ma  spenta  ne 'diacci  del 
nord  la  napoleonica  fortuna,  il  nuovo 
re  dispiegò  una  versatile  politica  e  fece 
causa  comune  colTAustna  e  cogli  al- 
leali nel  18 1 3,  sperando  così  di  conser- 
vare i  suoi  doininii.  Agilavansi  dif- 
etti le  sue  sorti  nel  congresso  di 
Vienna  quando  egli,  che  pegli  alleati 
amministrava  le  Marche,  mquieto  in- 
torno ai  ri  sul  lamenti  delle  discussioni 
a  suo  riguardo,  e  fatto,  nel  3i  marzo 
i8i5,  baldanzoso  per  V  uscita  di  Na- 
poleone dall'isola  d'  Liba,  mutò  con- 
siglio, e  pubblicò  da  Hitnino  la  grida, 
che  invitava  all'indipendenza  i  popo- 
li tutti  d'  Italia,  in  pari  tempo  inva- 
dendo coll'armi  sue  le  parli  superiori 
della  penisola.  Se  non  che  la  sua  ri- 
soluzione rimase  senza  frutto,  impe- 
rocché le  truppe  austriache  mossero 
contro  le  napoli  Une,  e  la  battaglia  di 
Macerala,  o  di  Tolentino  che  si  vo- 
glia chiamarla,  del  4  maggio,  tolse  ©- 
gni  speranza  di   risorgimento  a  lui 
che  iti  meno   di  quattro  settimane  si 
trovò  abbandonato.  Intanto  ch'ei  ri- 
fuggiva in  Francia,  Ferdinando  IV 
rientrava  in  Napoli  il  ij  giugno  i8i5, 
e  ricuperava  tutti  i  suoi  stati  che  con- 
fermali gli  furono  dal  congresso  di 
Vienna  e  dal  secondo  trattato  di  Pa- 
rigi, a  condizione  però  di  restituire 
alla  Santa-Sede  i  principati  di  Bene- 
vento e  Ponte-Corvo  che  ne  avea  di- 
staccati Napoleone.  Non  potè  Carolina 
d'Austria  godere  del  nuovo  trionfo, 
che  le  sofferte  sciagure  avea  ala  tratta 
a  morire  di  accoramento  nel  castello 
austriaco  di  liizendorf.  Co' suoi  atti 
de' di  8  ed  11  dicembre  1816,  Fer- 
dinando IV  riunì  i  regni  di  Napoli 
e  di  Sicilia  in  un  solo  slato  indivisi- 
bile sotto  la  denominazione  di  regno 
delle  Due-Sicilie,  e  da  allora  in  poi 
prese  il  nome  di  Frdinando  I.  In 
quell'anno,  calcolando  Murat  troppo 
lacilmente  sopra  intelligenze  che  erasi 
procacciate  nel  regno  di  Napoli,  ebbe 
la  temerità  di  sbarcare  con  piccini  nu- 
mero di  amici  sulle  coste   della  Ca- 
labria Ulteriore  li;  ma  non  tardò  ad 
esservi  fallo  prigioniero  in  vicinanza 
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a  Pizzo  e  passalo  per  Tarmi.  —  Si- 
no dalla  primi!  ritmila  del  re  Ferdi- 
nando in  Sicilia,  animava  lo  spirito 
d' independt.-nza  tuia  grati  parte  dulia 
nazione,  e  adonta  delle  diverse  rivo- 
luzioni che  il  regno  di  Napoli  avea 
patite,  non  aveano  cessato  di  svita|>- 
parsi  le  idee  di  libertà.  Altissimi  sog- 
getti che  conoscevano  bene  quello  spi- 
rito d'  indipendenza  che  inanimiva  la 
nazione,  aveano  istituito  la  società  dei 
carbonari  composta  di  cittadini  di  tut- 
te le  classi  e  che  tendeva  ad  abbatte- 
re .Mimmi  come  usurpatore  straniero. 
I  r  anzidette  idee  non  aveano  inter- 
messo di  germogliare  fra  i  membri  di 
simile  società  occulta;  quindi  la  noti- 
zia della  proclamazione  della  costru- 
zione spagnuola  dei  1812,  fatta  n  Ma- 
drid, accese  le  menti  e  diede  il  se- 
gnale d1  una  ri  votazione  che  scoppiò 
il  i°.  taglio  1820   a  Nola,  e  terminò 
il  7  del  mese  stesso  coli' acclamazione 
a  Napoli  della  medesima  costituzione, 
salve  le  modificazioni  necessarie  se- 
condo la  condizione  particolare  del 
regno.  La  Sicilia,  che  nel  181 5  avea 
perduta  la  sua  costituzione  senza  ri- 
cuperare l'antico  suo  parlaménto,  ti 
affrettò  ad  accettare  la  costituzione 
spagnuula,  ma  volle  formare  uno  stato 
iudependente  ed  avere  un  parlamento 
distinto  e  separato  da  quello  del  regno 
di  Napoli.  Ma  la  sua  insurrezione  del  1 7 
luglio  fu  acchetata  alcuni  mesi  appresso, 
ed  il  6  ottobre,  dopo  una  fazione  san- 
guinosa, quel  paese  tornò  sotto  il  do- 
minio del  sovrano  delle  Due  -  Sicilie. 
Intanto  Ferdinando  I  fn  invitato  a 
recarsi  al  congresso  di  Lubiana  per 
intendersi  coi  sovrani  alleali,  i  quali 
riluttarono   di  riconoscere   tutti  gli 
alti  della  uapolitana  rivoluzione.  Ap- 
pirecchiandosi  i  Napolitani  alla  guer- 
ra, fu  deciso  a  Lubiana,  il  a  febbraio 
1821,  che  un  esercito  austriaco,  for- 
te di  a5,ooo  uomini,  fosse  in  nome 
delle  corti  d'Austria,  Prussia  e  Russia 
posto  a  disposizione  del  re  delle  Duc- 
Sicilie,  che  T  assolderebbe  dal  di  del 
suo  passaggio  sul  Po.  Occupati  gli 
stali  napolitani  da  quest'armata,  inco- 
minciò essa  %  ostilità  il  20  febbraio 
1821  e  fece  il  suo  ingresso  a  Napoli 
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il  a  \  mano,  dopo  mi  solo  scontro 
d'avamposti  che  sbandar  fece  •  di- 
sperdersi le  truppa  napolitaue.  Tale 
esercito  che  nou  dovea  rimanere  se 
non  tre  anni  nel  paese,  non  potè  in- 
cominciare ad  evacuarlo  se  non  in 
taglio  1825,  ed  ancora  fu  costretto  a 
lasciarvene  una  porzione  per  altro 
tratto  di  tempo.  La  morte  di  Ferdi- 
nando, seguita  il  4  gennaio  1825, 
chiamò  a  succedere  il  re  Francesco  1 
suo  figlio,  e  la  morte  di  questo  die 
il  regno  al  suo  figliuolo  Ferdinan- 
do II,  giovane  di  liete  speranze,  oggi 
regnante. 

SICIÓNF,  Siero*,  antichissima  città  del- 
l'Acaia,  in  Grecia,  chiamata  pure  Tel- 
chinia  e  Demetrias,  sulla  spiaggia 
del  golfo  e  6  1.  al  N.  O.  di  Corinto, 
in  territorio  fertilissimo,  e  sopra  un 
monte  bagnato  dall'  Asopo  ;  capitale 
della  più  antica  monarchia  della  Gre- 
cia, la  cui  durata  fu,  a  quanto  si  di- 
ce, d'oltre  a  1,000  anui  :  divenne  li- 
bera e  poi  fu  soggiogata  dagli  Ate- 
niesi •  oppressa  dagli  Spartani.  Di- 
sputò a  Corinto  la  gloria  che  viene 
dalla  pittura,  dalla  scoltura  e  dalle 
altre  belle  arti,  e  vide  nascere  Arato, 
autore  della  lega  acltea,  baloardo  del- 
la libertà  della  Grecia,  ed  altri  gran- 
di uomini  ;  e  dalle  sue  scuole  usciro- 
no Pausia  ,  l'olir  le  te  ,  Lisippo,  ecc. 
Parlasi  dei  calzari  di  Sicionc,  di  tan- 
ta eleganza  che  un  uomo  grave  non 
avrebbe  osalo  portarli.  Nel  suo  ter- 
ritorio molhplicatissimi  erano  gli  oli- 
vi. Più  noi  resta  di  questa  città  che 
un  mucchio  di  mine,  in  cui  abitano 
alcune  fa-niglie,  villaggio  meschino, 
chiamato  Basilico,  a  circa  1  1.  dal  mare. 

S1CK.LAGULLY,  gola  dell' Indoslan. 

SlCLYGOLLY. 
SICKS,  popolo  dciri11dost.1i).  V.  Seiki. 
SICKSAWA,  borgo  d'Ungheria.  Fedi 

Szivzo. 

SICLìGOLLY,  Siclj-guily,  celebre  pas- 
saggio dell'I  odos tali  inglese,  presiden- 
za e  prov.  di  Bengala,  a  18  1.  N.  N. 
O.  da  U. ijrnul;   tra  le  montagne  di 

Juesto  nome  e  la  sponda   destra  del 
range.  Fra  una  volta  fortificato. 
SICOLAS,  popolo  di  Madagascar,  fe- 
di Betakimksot. 
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5ICR0LE,  vili,  dell'  Indottoli  inplfie, 

Csidenza  del  Bengala,  nell'Allah-a- 
I,  distr.  di  Allah-abad  ;  presso  ed 
al  N.  O.  della  città  di  questo  nome. 
Gli  Europei  di  Benares  quasi  tutti 
vi  tengono  abitazioni. 
SICU-LEUVU,  fiume  di  Patagonia,  che 
scende  dal  clivo  orientale  delle  Ande, 
sul  limite  del  circolo  cbiliese  d' Isla 
de  Laxa,  presso  il  vulcano  di  Tuca- 
1,  ai  3f  di  lat.  S.  e  72°  i5'  di 


long. 


j.  O.  Corre  primieramente  al  S. , 
•ttraverando  il  bigo  Huencbun  o  del 
Limite,  dirìgesi  quindi  all'È.  N.  E.  e 
ai  congiunge  alla  fine  al  Corao-Leuvu, 
per  la  destra,  dopo  varcato  un  trat- 
to di  circa  t5o  1.  I  Pevingui,  i  Le- 
nnchi,  i  Poyus  ed  i  Cholenecbeli  ne 
abitano  le  sponde. 
SICULIANA,  citta;di  Sicilia,  prov.,  distr. 
a  3  1.  1  p  ali1  O.  N.  O.  di  Girgenti  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  presso  la  foce 
della  Canna  nel  Mediterraneo.  Per  un 
caricatore  cbe  le  sta  distanta  i|4  di 
1.,  guardato  da  un  castello,  esporta 

Srani  e  quantità  di  zolfo  proveniente 
alla  miniere  vicine,  ed  anche  vino  e 
mandorle.  Questa  città,  cbe  conta  6,000 
a  bit. ,  viene  da  alcuni  antiquari  cre- 
duta P  antica  Cantico.  Apparteneva 
con  titolo  di  baronia  alla  famiglia  Bo- 
nanno, de' principi  di  Cattolica.  La 
città  presente  fu  fondata  da  Federico 
Cbiaramonte  nel  i35o,  sulle  mine 
della  supposta  antica  città  suddetta. 
SID,  in  tedesco  Sc/iiJ,  in  illirico  S/iid, 
borgo  dell..  Scbiavonia  civile,  comita- 
to di  Sirraio,  marca  u'IUok;  ad  ti 
I.  O.  S.  O.  da  Peterwaradino.  Vi  si 


SIDA  o  SIDE,  ant.  città  marittima  del- 
la Panfilia,  con  un  tempio  celeberri- 
mo di  Minerva.  Era  cok>r.ia  de'Cu- 
mei  e  giaceva  al  S.  E.  d'Aspeado.  Og- 
gi il  sito  chiamasi  Candeloro,  e  vi  si 
veggono  avanzi  d'antichità  e  soprat- 
tutto le  rame  d'un  teatro  Che  polca 

contenere  meglio  di  i5,ooo  persone 
SI  DA  PUR ,  Seedapoor>  città  dell'Indo*  tan 
inglese,  al  Nizam,  nel  Beydjapour.  di- 
str. di  Modgol  ;  presto  la  sponda  de- 
stra dal  Rrisna,  a  a5  L  E.  S.  E.  da 
Beydjapour. 
SIDARI,  capo  sulla  costa  N.  di  Corfù, 
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:   una  dell'isole  Ionie.  Lat  N.  3o°  47' 

a5";  long.  E.  170  aa'  o". 
Sili  ASI  R,  Scedaseer,  città  dell'  In  do  sta  n 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nel 
Malabar,  distr.  di  Kurk  ;  a  16  1.  O. 
da  Seringapatam,  verso  la  frontiera 
del  Maissur.  È  cinta  da  una  palizza- 
ta. —  Quivi,  nel  1799,  gl'Inglesi  vin- 
sero Tippu-Saeb. 
SIDAYO,  città  dell'isola  di  Già  va,  nei 
possedimenti  olandesi,  capoluogo  di 
un  distretto  del  suo  nome  ;  a  7  1.  N. 

0.  da  Surabaya,  all'ingresso  setten- 
trionale dello  stretto  di  Madura.  Gli 
Olandesi  vi  tengono  una  piccola  fat- 
toria. Le  navi  possono  sicuramente 
avvicinarsi  alla  costa. 

SIDBURY,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Devon,  hundred  d'East-Bud- 
leigh,  4  1.  iia  E.  da  Exeter,  e  ad  1 

1.  N.  N .  E.  da  Sidmouth  ;  sul  Si J  ; 
con  1,610  abit. 

S1DDO,  porto  sulla  costa  O.  dell'isola 
di  Sumatra,  presso  ed  al  S.  d'Acbem. 
Lat.  N.  5°  8';  long.  E.  o3°  17'. 
SIDELING-MOUNTAJNS,  catena  di 
montagne  degli  Stati-Uniti,  che  sten- 
desi  nelle  contee  di  Huntingdon  e  di 
Bedford,  in  Pensilvania,  e  nella  con- 
tea di  ABeghanv,  nello  stato  di  Ma- 
ryland. 

SIDEMBURGO,  Sidenburg,  borgo  del 
reg.  di  Annover,  contea  di  Hoya,  ca- 
poluogo di  baliaggio,  sulla  Side,  af- 
fluente dell'Alio,  a  4  1.  O.  da  Nien- 
burg  ;  con  400  abit.,  il  baliaggio  con- 
tandone i,5oo. 
SIOERNO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  1,  distr.* 
cant  ed  1  L  al  N.  E.  di  Gerace,  ed 
a  3|4  di  1.  dal  mar  Jonio  ;  sopra  una 
collina.  Possedè  tre  chiese,  ed  il  suo 
territorio,  molto  fertile,  dà  ottimo 
vino  e  buona  seta.  Patria  del  teologo 
Donato  Polieno,  e  dei  letterati  Piro- 
malli e  di  Giovanni  e  Domenico  Pal- 
lone ;  conta  3,940  abit. 
SIDERO,  capo  all'estremità  N.  E.  del- 
l'isola di  Candia.  Lat.  N.  35°  17'  40"; 
long.  E.  a3°  58'  a5". 
SIDERO,  vili,  di  Grecia,  in  More»,  a 
i5  I.  O.  da  Tripohzza,  ed  a  5  1.  S. 
E.  da  Pirgos;  in  riva  ad  un  ruscel- 
lo cbe  colà  presso  sì  scarica  nel  mar 
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Ionio.  Occupa  Usilo  dell'antica  Scj-t- 
luris,  che  fu  residenza  di  Senofonte 
negli  ultimi  anni  Ji  sua  vita. 
SIDERO-KAPSA,  città  della  Turchia 
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ma.sanglaccato  e  sa  L  at9.  E.  di  Bec- 
cheher  o  Beg-scchcr,  sulla  sponda  N.  O 
nel  lago  del  suo  nome,  che  versa  le  suo 
acquo  all'O.,  in  quello  di  Bee-scehcr 


ia  L  all'È.  S.  E.  di  Salonichi  ;  so 
pra  un1  eminenza.  Havvi  una  zecca, 
stante  le  miniere  d'argento  che  Irò-' 
vansi  nei  dintorni.  Possedè  t  moschea, 
a  bagni  ed  i  piccolo  mercato.  —  Le 
miniere  giacciono  al  S.,  presso  il  dor- 
si» d'una  montagna  a  picco. 
SIDERS,  borgo  di  Svizzera,  y.  Sibrrb. 


baru,  regno  e  ao  l  all'È.  N.  E.  di 
1  unisi,  verso  le  ruine  di  Misua.  Pre- 
•o  il  suo  nome  da  Daud  o  Davide, 
santone  moro  ,  di  cui  mostrasi  il  se-' 
poltro;  però  crede  il  dottore  Shaw 
che  quello  che  prendono  per  nna 
tomba  sia  una  parte  d'un  praetorium 
romana 


SIDEIOT,  vili.  d.  Fr.,  dipart.  della  [SIDI-FERUCII,  piccola  biia  form.!, 
S«  nii.T-Inlenore.  nresso  11.. i ; I    m^ju   '  P'1.™"  naia  lormata  dal 


Senna-Inferiore,  presso  Barentin. 
S1DEVILLE,  vili,  dì  Fr,  dipart.  della 

Manica,  non  lungi  da  Cherbourr. 
SI  DE  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Senna-Inferiore,  sotto  Barentin. 
SIDHPUR,  SiJhpoor,  città  dell'Indostan, 
a  Guykavar,  nel  Guzzerate,  distr.  di 
Pottonvara;  sul  Sorraswolty,  a  6  1 
E.  N.  E.  da  Potton 


Mediterraneo,  sulla  costa  di  Barbaria, 
nel  territorio  di  Algeri,  a  circa  5  1. 
O.  dalla  citta  di  questo  nome.  L'e- 
sercito francese  vi  sbarcò  il  U  Kiu_ 
gno  i83o.  A  lato  la  baia  sono  il  for- 
te Sidi-Ferncb  e  la  torre  chegliSpa- 
gnuoh  chiamarono  Torre-Chica,  e  do- 
ve i  Francesi  stabilirono  il  deposito 
della  munizioni,  vittovaglie,  ecc. 


SIDf-ARmri  1    «Imi  •  •  I      e"    ""«"moni,  vittovae he,  ecc. 

r  H  i  •  m.lU  6  p,Ct,t>1  P°rl°  SIDI-GIIAZY,  borro  della  Turchia \<ì^ 
Ìlnri     A^M  Del,>Per0  •  Pro-      tica.  Fedi  Se,  J*L-cua„ 

ITmo^^  '  IO      N'  HDM1A1IUN.  vUL  di  BaXria.  V.  Ma. 

sìaMll. 


"SSSES™*  J^tf  ff^l  di  Barbarla ,  gov. 

N.E,<h,E»-KieV.  Vi  sTTe^onVgl'i  ^"^^11^ 


S1DI-ABDELMUMEN,  città  di  Barbari,   SIJH  K II Vr  Al  u   u  . 

governo  d'Algeri,  pr<»v.  di  Ma^ral    ni  i  41  '  '             5?'*VU'  e0*"" 
snl  Medii.rrJL  '  hV».!  ZL^SfM    n,°  d  PWssoccho  ad  eguale  di- 
stanza da  Algeri  e  dalla  baia  di  Sidi- 


snl  Mediterraneo.  Havvi  una  picciola 
e  buona  rada.  Trae  questo  sito  ti  suo 
nome  da  un  santone  il  cui  sepolcro 
è  in  grande  venerazione  tra  gli  abi- 
tanti del  paese. 
SIDI-ABID,  celebre  luogo  di  devozione 
nella  Barbaria,  governo  d'Algeri,  prov. 
di  Mascara  ;  presso  la  sponda  sinistra 


Fcruch.  I  Francesi  vi  riportarono,  il 
io  giugno  i83o,  una  vittoria  contro 
gli  Arabi  ed  i  Turchi. 


SIDILI  o  S1DLI,  territorio  deU'  impero 
Chinese,  nel  S.  del  Butan  ,  presso  la 
frontiera  del  Bengab.  Vi  si  osserva 

t.her.  nresvi  (.haur.iiiiiif>  1  Un»  ImXiu^n  XZJZL irm?mTmr  _  _ 


 p    —  —    —  ■  *i  J 

Cher,  presso  Chateaumeillant. 
SIDl  -BOSOROE,  città  e  picciol  porto 
di  Barbaria,  impero  e  prov.  di  Ma- 
rocco, sull'  Atlantico,  a  5  1.  N.  N.  E. 
da  Mogador. 
SiDI-BRAHAM,  borgo  di  Barbarla,  gov. 
e  45  L  al  S.  S.  E.  d'Algeri,  prov. di 


[SID1 NGE-FIORD  ,  baia  di  Danimarca, 
nell'  isola  di  Seelaud  ;  ò  una  divisione 
deli' Isefiord,  nel  S.  del  quale  si  tro- 
va. Misura  3  1.  dai  N.  al  S. ,  e  3  1. 
nella  massima  larghezza  ,  dall'  E.  al- 
l'O.  Holbek  giace  sulla  costa  occi- 
dentale. 


DI-C 


ludo».,  .li  Ll-Chott 
IHEIIER  o  S1D1-SCEHER  ,  città 


verno  e  35  1.  al  S.  E.  d'Algeri,  prov. 
di  Titcri. 


ddlkTr<IV  P^ì?'  ndia  C4Bu^'sUM-°CCW»A.         ^  Barbari.,  gov. 
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<P  Algeri,  prò  v  di  Zab,  a  io  1.  S.  E. 
da  Discara.  E  famoso  pel  sepolcro  di 
un  generale  arabo  di  cui  prese  il 
nome. 

S1DJIDJEK ,  baia  o  borgo  della  Tur- 
chia osiatica.  V.  Sigbajik. 

SIDLÀW  o  SUDLAW-HILLS,  catena  di 
montagne  di  Scozia,  che  stendesi  dal 
N.  O.  al  S.  E.  per  metto  le  contee 
di  Perlh  e  di  Fortar,  da  Kinnul  sin 

Sresso  a  Brechin,  per  una  lunghetta 
i  circa  sa  1.  U  più  ulta  vetta  di 

Juesta  catena  sorge  a  circa  1,406  pie- 
i  aopra  il  livello  del  mare. 
S1DLESHAM,  parrocchia  d' InghUterra, 
contea  di  Sussex,  rapo  ed  i  L  qs  al  S. 
di  Chichester,  hundred  di  Mauhood. 
Ha  un'  assai  bella  riviera ,  sul  porto 
Pagham,  formata  della  Manica  e  fre- 
quentata dal  cabottaggio.  Gli  abit. 
ascendono  u  io3o. 
S1DLI,  territorio  dell'impero  CNnese. 
V.  Sibili. 

SIDLY,  Seedtyt  tortezza  dell'  Indostau, 
nel  Neypal,  distr.  di  Mokvanpur,  pres- 
so la  sponda  sinistra  della  Comlah, 
appiè  dei  monti  Lama-Dagra,  a  a5  1. 
E.  S.  E.  da  Catmandu.  —  Gl'Inglesi 
presero  questa  piatta  nel  1761  ;  ma 
presto  si  trovarono  costretti  ad  eva- 
cuarla stanto  T  insalubrità  del  clima. 

SIDMOUTH,  borgo  d' Inghilterra,  con- 
tea di  Dcvon,  hundred  d'  East-Bud- 
leigh,  a  4  L  E.  S.  E.  da  Exeter,  in 
una  valle,  tra  a  alte  montagne  ,  alla 
foce  del  Sid  in  una  baia  della  Mani- 
ca. Era  una  volta  un  porto  assai  im- 
portante,  che  perdette  tutto  il  suo 
commercio,  perchè  le  sabbie  lo  han- 
no colmato,  ned  è  presentemente  fre- 
quentato se  non  da  barche  di  pescatori. 
Questo  borgo  si  sostiene  in  oggi  pei 
auoi  bagni  di  mare,  che  sono  usa- 
tissimi nella  bella  stagione.  Conta  a,75o 
abitanti. 

SIDMOUTH,  capo  culla  costa  N.  E.  del- 
la Nuova-Olanda ,  nella  Nuova-Galles 
meridionale,  ai  i3°  aà'ao"  di  laL  S. 
e  141°  9'  45"  di  long.  E. 

SIDNEY,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina,  contea  di  Kenncbeck,  a 
a  1.  3j4  N.  da  Augusta  ;  sul  Kenne- 
beck,  dirimpetto  a  Vassalborough  ; 
con  1,890  abit. 


SID 

SIDNEY,  comune  degli  Stati-Uniti,  «a~ 
to  <r  Ohio,  capoluogo  della  contea  di 
Shelby,  a  6  1.  Ita  N.  N.  E.  da  Troy, 
ed  a  a?  1.  O.  N.  O.  da  Columbus, 
sulla  sponda  destra  del  G rande-Miami. 
SIDNEY,  città  dcUa  Nuova-Olanda,  y. 
Stdhev. 

SIDONAIA,  vili,  della  Turchia  asiatica, 
in  Siria,  pascialato  e  6  L  al  N.  N.  K. 
di  Damasco,  sul  pendio  di  una  mon- 
tagna, alla  sommità  della  quale  è  un 
oelebre  convento  di  monache  fondato 
da  Giustiniano.  L'alte  mura  che  cir- 
condano quel  convento  gli  danno  I'ap- 
parenta  di  castello  munito  ;  vi  stanno 
j  abbadessa  9  so  religiose  che  si  00- 
pauo  molto  nel!'  educazione  dei  bachi 
da  seta.  Parte  delle  rendite  di  tale 
convento  proviene  dalla  coltivazione 
della  vite  che  dà  un  ecceUeuto  vino 
rosso. 

SIDONE ,  città  della  Turchia  asiatica. 
V.  Ssidb. 

S1DONIA,  borgo  della  Torchia  asiatica. 

V.    KiPONI  \. 

SIDRA  ( GOLFO  DI)  0  GIUN-EL-KA- 
BRIT,  che  i  Francesi  scrìvono  DJOUN- 
EL-KABRJT ,  Grand*  Sirti,  Sva-ns 
BfAjoa ,  golfo  formato  dal  Mediterra- 
neo, sulla  costa  settentrionale  della 
Barbaria,  nel  regno  di  Trìpoli,  dove 
bagna  il  Tripoli  proprio  ed  il  Barca. 
L'  ingres*o  ne  viene  determinato  dal 
capo  Mestata,  all'O.,  e  dalla  punta 
Tolometa  all'È.,  lontani  l'uno  dal- 
l'altro circa  ia5  Lj  ha  circa  60  1.  di 
sfondo,  ed  è  nella  parte  orientale  che 
più  s'insinua  fra  le  terre.  Racchiude 
alcuni  banchi  d'arena,  tra'  quali  ss 
nota  lo  scanno  d'Isa,  all'O.,  e  quel- 
lo di  Rudia,  al  S.  La  costa  di  questo 
golfo  trovasi  all'O.  fiancheggiata  da 
paludi  ragguardevoli. 

SIDUT,  città  e  fortezza  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nel  Ba- 
laghat,  divisione  di  Coddapah,  capo- 
luogo di  un  distretto  del  suo  nome, 
sulla  sponda  sinistra  del  Pennar,  a  4 
1.  E.  S.  E.  da  Coddapah.  Il  territorio 
di  Sidut  è  stato  in  altri  tempi  cele- 
bre per  le  sue  miniere  di  diamanti. 

SIDY-GHAZI,  borgo  della  Turchia  asia- 
tica. V.  Skid-el-Ghasy.  1 

S1DZO,  prov.  del  Giappone.  F,  Srfso. 
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S1E,  drconoS  di  China,  pror.  di  Chan- 
ci» o  meglio  Scian-si.  11  capoluogo  è 
a  18  i.  N.  O.  da  Phin-yang. 

SI  KB  A,  vili,  di  G  ili  11 -Li,  circ.  di  Zloc- 
toir,  sul  Bag.  Vi  «1  trovano  miniere 
di  ferro. 

S1EBENBÀUMEN,  vili,  di  Danimarca, 
ducato  di  I>auenburg ,  bai.  di  Stein- 
horst,  a  4  S.  0.  da  Lubecca.  I  suoi 
48o  abit  tengono  annuali  fiere  ira- 
portanti. 

SlEBENBfjRGEN  o  SIEBENB1RGEN , 
paese  dell'impero  d'Austria.  V.  T*u*- 

S1LVANM. 

S1EBENGEBIRGE  (le  sette  montagne), 
mon  t.  degli  Sta  t i-Prussiani,  che  stendon- 
si  nelle  prov.  del  Basso  -  Reno,  e  di  Cle- 
ves-Berg,  sulla  sponda  destra  del  Reno, 
tra  Colonia  e  Neuvied ,  nella  direzione 
dal  S.  S.  E.  al  N.  N.  On  ad  eccezione  di 
quella  di  GdnscbuU,  situata  sulla  si- 
nistra del  fiume ,  presso  il  lago  di 
Laacb.  Portano  i  nomi  di  Drachen 
fels,  Wolkenburg,  Petersberg,  Oehl 
berg  ,  Oehlberg  regio ,  Lowenbrrg  e 
Gonsehals,  e  formate  di  h.. salte,  por- 
fido e  gres,  presentano  aspetto  bizzar- 
ro ;  le  valli  che  le  circondano  essen- 
do rimarcabili  per  la  ricchezza  della 
vegetazione.  Il  Ldwcnburg,  eh' è  alto 
i,444  piedi, ed  il  Petersberg,  di  1,040, 
sono  i  punti  più  elevati  di  queste 
montagne,  nelle  quali  pare  che  abbia- 
no esistito  in  buon  numero  castella 
e  borghi,  di  cui  qua  e  colà  incoti 
fransi  mine. 

SIKBENLEHN,  città  del  regno  di  Sas- 
nia,  circolo  di  Erzgebirge,  bai.  e  3(4 
di  1.  al  S.  E.  di  Nossen,  ed  a  3  1.  IV 
N.  O.  da  Freyberg,  presso  Li  sponda 
sinistra  della  Mulda  di  Freyberg,  so- 
pra un'altura.  Ha  fabbrica  di  scarpe 
e  concie  di  pelli,  e  annovera  1,000 
abit.  Ne'dintorni  trovasi  terra  da  por- 
cellana. 

SIEBENLINDEN,  in  ungherese  Hèthàrt, 
in  islavo  Lipany%  borgo  d'Ungheria, 
comitato  di  Sàros,  marca  di  Ta rissa  ; 
sulla  sponda  sinistra  della  Tarcza, 
a  1.  i|4  N.  O.  da  Szeben. 

S1EBENSTERN,  vetrata  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggen- 
za di  Minden,  circolo  di  Brakel  :  pres- 
so ed  al  S.  O.  di  Driburg. 
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SIEBEN-DHREN,  montagna  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno,  reg- 
genza 67  1.  ija  al  S.  O.  di  Coblcn- 
ta,  circolo  ed  1  1.  all'È.  S.  E.  di  Ko- 
chem  ;  in  riva  alla  Mosclla,  trai  vil- 
laggi di  Bruttig  e  d'Ober-Ernst.  Cora- 
ponesì  principalmente  di  schisto  ar- 
gilloso ;  nell'  8  gennaio  i8ao,  cadu- 
tane una  porzione  considerabile  con 
impeto  nel  fiume,  ingombrandone  un 
terzo  del  letto,  cagionò  grave  inon- 
dazione. 

SIKB1GERODE,  SIEBKERODE  o  SIE- 
BICKERODE,  viU.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
10  1.  al  N.  O.  di  Mcrscburg,  ed  a 
a{3  di  1.  S.  da  Mansfeld  ;  circolo  del- 
le Montagne  di  Mansfeld;  sopra  un 
monte  ;  con  3oo  abik  Possedè  cave 
di  pietra  da  macine. 
SIE-CHAN  o  S1E-SCIAN,  città  di  Co- 
rea, prov.  di  Ping'an,  sulTYa-lu,  a  90 
1.  N  da  Han-yang. 
S1ECI1.MIN,  atta  di  Polonia,  voivodìa 
di  Cracovia,  «bvodia  e  i3  1.  all'O. 
S.  O.  di  Kielcc,  ed  a  3  I.  N.  da  Scie- 
kociny.  Componesi  di  80  case. 
SIECQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente-Inferiore,  presso  S.t-Jean-d'An- 


ÌIECQ, 


vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  non  lungi  da  NiorL 
SlEDEMBURGO ,  Siedenburg,  borgo 
del  regno  di  Annover.  V.  SinEvaimoo. 
S1EDIA-YEVS1UGU1NA ,  tribù  di  Sa- 
moiedi  di  Russia,  in  Europa,  -"ver- 
no d'Arcangelo,  distr.  di  Mezcn,  nel- 
la penisola  di  Chemokhonskiva. 
S1EDLEC  o  PODLACHIA,  voivodìa  di 
Polonia,  nella  parte  orientale,  limita- 
ta da  quella  di  Plock  al  V,  di  Ma- 
sovia  all'O.,  di  Sandomir  al  S.  O.,  e 
di  Lublino  al  S.,  ed  all'  E.  dalla  Rus- 
sia. Lunga  45  I.  dal  N.  N.  O.  al  S. 
S.  E. ,  e  37  I.  larga  dall' E.  all'O., 
ha  633  1.  quad.  di  superficie.  Il  suo- 
lo n'è  intieramente  piano  ed  atto  al- 
la coltura  ;  ma  al  S.  E.  è  gran  nume- 
ro di  laghetti,  e  nell'interno  paludi 
e  selve  considerabili.  La  Vistola,  che 
stabilisce  il  limite  al  S.  O.,  la  Wieprr 
e.  la  Tysmicnica ,  che  scorrono  sa 
quella  del  S. ,  il  Bug  che  determina 
all'È,  ed  al  N.,  ... 
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i  principali  corti  d'acqua,  ai  quaii 

guesla  voivodia  non  manda  ver  un  tri- 
utario  importante.  Vi  ti  raccoglie 
molto  grano,  ed  è  accuratissima  qui- 
vi l'educazione  dei  bestiami  e  della 
api,  formando  una  delle  ricchezze  del 
paese.  La  popolano  '.i^-.'SGn  abit.  — 
Questa  voivodia,  il  cui  capoluogo  porta 
il  medesimo  nome,  dividesi  in  4  obvo- 
die:  Biala,  Lukow,  Radzyn  e  Sicdlec. 
S1EDLEC,  città  di  Polonia,  capoluogo 
di  voivodia  e  di  obvodia,  a  ao  1.  E. 
da  Varsavia,  ed  a  a3  I.  3|4  N.  da 
Lublino  ;  presso  la  Muchowice.  Lat. 
N.  59°  9f5i";  long.  E.  190  58' 40". 
È  fabbricata  regolarmente  ed  ha  un 
bel  castello  ed  un  ginnasio.  É  rino- 
mato il  pane  che  vi  si  fabbrica.  Gli 
abit.  sommano  a  2i5o.  —  Nella  guer- 
ra del  i83i,  i  Polacchi  ed  i  Kussi 
r  hanno  successivamente   occupata  a 

f>iù  riprese,  e  gli  ultimi  vi  tennero 
ungo  tempi  il  loro  quartiere  generale. 
SIEG,  fiume  degli  Stati  -  Prussiani  che 
ha  scaturiggine  nella  prov.  di  We- 
sfalia ,  reggenza  d' Arensberg,  dove 
innaffia  il  circolo  e  la  città  di  Siegen, 
tocca  quindi  1'  estremità  N.  E.  dclb 
prov.  del  Basso  -  Reno,  reggenza  di 
Coblenza,  attraversando  il  circolo  di 
Altenkirchen,  penetra  nella  prov.  di 
Cleves-Berg,  reggenza  di  Colonia,  vi 
bagna  i  circoli  di  Valdbrol  e  di  Sieg- 
burgo-Uckerath,  passa  a  Siegburgo, 
raggiugne  il  circolo  di  Bonn,  di  cui 
per  brevissimo  tratto  forma  il  limi- 
te, e  scaricasi  nel  Reno,  per  la  de- 
stra, a  i|>  I.  N.  da  Bonn,  dopo  un 
corso  di  circa  3a  1. 
S1EGBURGO  o  S1EGBERGA,  Siegburg 
o  Siegberg,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e 
5  I.  al  S.  E.  di  Colonia,  ed  a  a  1.  N. 
E.  da  Bonn  ;  capoluogo  del  circolo 
di  Siegburgo  -  Uckerath  ;  sulla  destra 
sponda  della  Sicg.  Ha  concie  di  pelli 
e  fabbriche  di  tabacco,  e  conta  1,890 
abitanti. 

SIEGBURGO -UCKERATH,  circolo  de- 
gli Stati  -  Prussiani,  prov.  di  Cleves- 
Berg,  reggenza  di  Colonia.  Ha  87  L 
quad.  di  superficie  con  57,200  abit. 
Siegburgo  n  è  il  capoluogo. 

SIEGEMBURGO,   Sicgcnbwg,  borgo 
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di  Baviera,  circolo  della  Regeiv,  pre- 
sidiale ed  1  1.  t|a  al  S.  d'Abensberg  ; 
sullo  Schmidtbacb,  che  alquanto  più 
sotto  congiungesi  alla  destra  dell'  A- 
bena.  Fa  grande  coltivazione  di  lup- 
polo, ed  ha  fabbriche  di  birra  e  di 
mattoni.  Vi  si  noverano  ia5  case. 

SIEGEN,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  i3>l. 
i|4  al  S.  S.  O.  di  Arensberg,  ed  a 
4  1.  1(3  S.  S.  E.  da  Ol pe  :  capoluogo 
di  circolo  ;  sulla  Sieg.  È  sede  d'un 
baliaggio  delle  miniere.  Cinta  di  mu- 
ra, con  G  porle,  ha  a  castelli,  a  chie- 
se riformate  ed  1  cattolica,  t  ginna- 
sio, 1  ospedale  ed  1  casa  d'orfanelli, 
lmportauti  sono  le  sue  concie  di  pel- 
li, e  vi  si  trovano  fabbriche  d'ogget- 
ti di  lana,  cotonine,  calze  e  berrette 
di  cotone,  sapone,  ecc.,  facendo  poi 
i  suoi  3,8io  abit.  buon  traffico  di  la- 
na. Nei  dintorni  sono,  usina  pe»  la 
fusione  del  ferro,  miniere  di  questo 
metallo  e  cave  d'ardesia.  U  circolo, 
deUa  superficie  di  3o  1.  quad.,  conta 
34«°5o  abit. 

SIEGEN,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Basso- 
Reno,  sotto  Lauterbourg. 

SIEGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
non  lungi  da  S.t-Claudc. 

SIEGES  (LES),  borgo  di  Fr.,  diparL 
dell'  Yonne,  circond.  e  \  1.  all'  E.  di 
Sens,  cani,  ed  1  l.  i[2  al  S.  S.  O.  di 
Villeneuve  -  l'Archevèque  ;  in  picciola 
valle,  sul  ruscello  del  suo  nome,  che 
si  congiunge  alla  sinistra  della  Van- 
nes,  a  Chigy -sur-  Vanne s,  dopo  un 
corso  d'  1  lega,  in  parte  utile  alla 
discesa  per  galleggiamento  dei  legna- 
mi sciolti.  Conta  55o  abit. 

S1EGHARDING,  borgo  dell' arciduc.  di 
Austria,  paese  sopra  dell'  Ens,  circo- 
lo dell'Imi,  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Schir- 
ding,  ed  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Rie*!; 
sopra  im  affluente  di  destra  del  Brain  ; 
composto  di  Go  case. 

SIEGHARDS,  borgo  dell'arciducato  di 
Austria,  paese  sotto  dell'  Ens,  circolo 
superiore  del  Manharlsberg  ;  a  5  I. 
S.  da  ZIabings  ed  a  9  1.  ìja  N.  N.  O. 
da  Krcms,  in  una  valle.  Havvi  una 
importante  fabbricazioue  di  reffe  e 
vi  si  contano  1,600  abit 

SIEGHARDSKJRCHEN    o  S1TZK1R- 
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CHEA,  borgo  dell1  arciducato  d1  Au- 
stria ,  paese  sotto  dell'  Ens,  circolo 
superiore  del  Wienerwald  ;  a  a  L  ity 
S.  <5.  da  Tulln  ,  ed  a  6  I.  ip  O.  N. 
O.  da  Vienna.  Giace  in  riva  all'Er- 
lau  ed  è  composto  di  66  case. 
S1EGL1TZ,  montagna  della  parte  merid. 
del  principato  di  Reuss  (ramo  cadet- 
to), alta  a,M5  piedi. 
S1EGMAR1NGEN,  alta  di 

V.  Sigwauhgbi». 
S1EGSD0RF,  vili,  di  Baviera,  circolo 
deirisar,  presidiale  ed  i  1.  al  S.  S 
O.  di  Traunstein,  al  confluente  della 
Traun  Rossa  e  della  Traun  Bianca  ; 
con  a.ooo  abit. 
S1EKMERKA  (SW1ENTA),  città  degli 

Stati-Prussiani.  V .  Hiilioihbbil. 
SI  EMI  AT  ICE,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, prov.  e  18  1.  al  S.  di  Bialistok, 
distr.  e  3  1.  al  N.  E.  di  Drohitchin 
SIEMSEE,  vili,  del  territorio  della  cit- 
tà libera  di  Lubecca,   distretto  di 
Travemunda.  Evvi  una  cartiera. 
SIENA,    provincia  del  granducato  di 
Toscana,  limitata  al  N.  da  quella  di 
Firenze,  all'È,  ed  al  S.  E.  dagli  Sta- 
li della  Chiesa,  al  S.  dal  mar  Tirre- 
no, all'  O.  dallo  stesso  mare  e  dal 
principato  di  Piombino,  ed  al  N.  O 
dalla  provincia  di  Pisa.  Misura  «7  L 
di  lunghexxa  dal  N.  al  S.,  a3  L  nel- 
la sua  massima  larghezza,  e  3<y>  1 
qnad.  Presenta  essa  all'estremità  me- 
ridionale la  penisola  di  Mont'Argen- 
taro,  cui  sono  vicine  le  isole  Granu- 
li e  Giglio;  le  isole  Formiche  di 
Grosseto,  al  N.  O. ,  e  queUa  di  Monte- 
Cristo,  molto  più  al  largo,  pur  di- 
pendente da  questa  provincia.  La  ca- 
tena del  Sub-Apennino  Toscano  per 
corre  dal  N.  al  S.  la  parte  orientale 
dove  presenta  il  monte  Andato.  La 
metà  N.  E.,  montuosissima,  è  stata 
chiamata  Siena-Superiore  ;  la  metà  S 
O.,  coperta  da  ramificazioni  basse  ec 
offrente,  lunghesso  le  coste,  il  paese 
piano  e  paludoso  delle  Maremme,  vien 
detto  Siena  -  Inferiore  ;  in  questa  an 
cora  trovandosi  i  laghi  di  Castiglio- 
ne e  d'Orbilello  e  parecchi  altri  me- 
no considerabili.  L'Ombrone,  eh' è 
maggior  fiume  di  questa  provinci 
ha  in  essa  e  la  fonte  e  la  foce,  e  n 
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1'  A  r l>i;i,  la  Mersa  t  l'Orda.  La 
parte  S.  E.  e  innaffiata  dalla  Fiora  e 
dulia  Paglia,  la  quale  ultima  è  tribu- 
taria del  Tevere.  La  Sienna-Superio- 
re,  stante  la  sua  elevatezza,  gode  di 
aria  pura  e  salubre  ;  l'altra,  paludo- 
sa, va  soggetta  alla  malaria,  che  ge- 
nera   febbri   pericolose.  11  suolo  è 
argillo-calcare  e  men  fertile  che 
coltivato  ;   parecchie  montagne 
chiudono  dei  minerali  e  se  ne  trag- 
gono marmi  di  eletta  qualità  ;  la  col- 
lina di  Chianti,  celebre  pel  generoso 
suo   vino,  forma  pure   un  massimo 
pregio  del  Sanese  territorio.  Se  ne 
valuta  la  popolazione  a  190,000  abit. 
—  La  Siena  -  Superiore  è  divisa  in  7 
capitanati  :  Asinalunga,  Casole,  Chiu- 
si, Montalcino,  Pienza,  R  a  dicofani  e 
Siena;  la  Siena  -  Inferiore  contiene  8 
podestarie  :  Arcidosso,  Castiglione  del- 
la Pescaja,  Grosseto,  Mandano,  Mas- 
sa, Orbitello,  Piligliano  e  Scansano. 
Siena  è  il  capoluogo  di  tutta  la  pro- 
viuria. 

SIENA,  Sana  Jolia,  dttà  del  granduca- 
to di  Toscana,  capoluogo  di  provin- 
cia e  di  capitanato  e  sedo  d'un  arci- 
vescovato ;  a  10  L  S.  S.  E.  da  Fi- 
renze ed  a  44  1.  N.  O.  da  Roma.  La 
sua  situazione  sopra  tre  colline  e  l'in- 
gresso preceduto  da  un  viale  di  be- 
gli alberi,  le  danno,  sino  da  assai 
lungi,  un  beUissimo  aspetto  ;  ma  quel- 
la posizione  istessa  rende  alquanto 
scoscese  le  vie,  che  non  sono  poi  nem- 
meno bene  allineate,  e  veggonsi  per 
lo  più  insinidale  di  mattoni  a  coltel- 
lo. L'odierno  ricinto,  die  pare  - 


stato 


occupato  per  successivi  accrescimenti 
della  città,  ed  ha  la  forma  d'una  stel« 
la  di  arca  a  I.  di  giro,  viene  diviso 
ne'tre  rioni  di  Siena- Vecchia,  S. 
tino  e  Camolba.  Giace  quasi  nel 
10  la  singolare  vaghissima  piazza  eo- 
struito a  foggia  di  marina  conchiglia, 
ornato  della  maestosa  fontana  ricca  di 
pregevoli  scolturc,  che  meritarono  al- 
l' artista  il  nome  di  Giacopo  della 
Fonte,  anta  all'intorno  da  regolari 
ed  in  parte  vetusti  edifizi  e  da  b«*l 
colonnato  di  recente  costruito,  con 
ampio  marciapiede,  ove  si  eseguisce 
ne' di  a  luglio  e  i5  agosto  la  - 
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dei  Fantino  accompagnata  da  popo- 
lari spettacoli.  Sopra  tatti  grandeg- 
gia il  palazzo  pubblico ,  sede  una 
volta  dei  rappresentanti  sovrani  del- 
la Repubblica  Sanese,  che  si  crede 
eretto  nel  secolo  XIII,  ore  sì  trova 
raccolta  una  serie  di  pitture  d'ogni 
genere ,  in  particolare  della  scuola 
sa  ne  se,  a  cui  si  attribuisce  sopra  tut- 
te le  altre  tostane  il  primato.  Delta 
gran  sala  delle  assemblee  si  è  for- 
mato il  vasto  ed  elegante  teatro  che 
il  Bibiena  disegnò,  e  sopra  la  cap- 
pella, che  adorna  il  destro  angolo, 
a1  innalza  una  torre  quadrata,  detta 
del  Mangia,  donde  si  gode  estesissima 
vista  delle  circostanti  campagne.  11 
palazzo  Tolomei,  ove  sta  il  nobiìis  simo 
collegio  di  privata  fondazione  della 
detta  famiglia,  è  maestosamente  con- 
dotto in  pietre  quadre  ed  il  pii  su- 
perbo dc'privati  edifìzi.  Degno  di  am- 
mirazione è  il  gotico  perfetto  lavoro 
della  maestosa  metropolitana,  dove 
tiene  l1  arcivescovo  la  sua  cattedra." 
Tanto  l'esterior  parte  quanto  l'in- 
terna sono  rivestite  di  marmi  bianchi 
e  neri;  la  facciala  ridonda  di  statue 
ed  ornali  ;  la  volta  in  azzurro  con 
stelle  d'oro  vale  a  rompere  una  tal 
quale  monotonia  che  risulta  dalle 
marmoree  strisele  ed  a  rallegrare  la 
vista  ;  il  pavimento  pur  di  marmo  è 
istoriato  e  nella  parte  superiore  di 
esso  perfettamente  sono  conservati  i 
mosaici.  Gareggiano  in  sublimità  i 
lavori  di  scalpello  de1  primi  maestri 
coli' egregie  pitture  che  vi  abbonda- 
no, ammirandosi  fra  quelli  a  statue  del 
Bernini,  ed  in  queste,  a  quadri  del  Ma- 
ratta; un  capo-lavoro  poi  essendo  la  ma- 
gnifica cappella  Chigi,  ove  lussureggia- 
no i  marmi  e  le  pietre  dure  colle  più 
ammirevoli  disposizioni.  La  camera  det- 
ta della  Libreria  è  un  tesoro,  da  che 
contiene  sulla  parete  i  fasti  del  pon- 
tefice Pio  li  disegnati  da  Raffaello  ed 
eseguili  dal  Pi  ut  uri  celi  io,  ed  un  gruppo 
delle  tre  Grazie  in  marmo  bianco.  In 
un  angolo  esterno  veggonsi  le  mar- 
moree pareti  condotte  secondo  il  pri- 
mo disegno  del  tempio,  ch'era  assai 
più  singolare  e  vasto,  ma  interrotto 
fatalmente  rimase  per  le  calamità  onde 
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fu  Siena  alla  metà  <M  XIV  secolo 

afflitta.  lai  piazza  del  Duomo  riceve 
anche  ornamento  dalla  grandiosa  f;tb- 
baca  dello  spedale  di  S.  Maria  della 
Scala,  il  cui  frontespizio  è  pure  in- 
crostato di  marmi  bianchi  e  neri,  e 
gP  interni  comodissimi  locali  sono 
destinati  ad  accogliere  gl'infermi,  gli 
esposti  e  le  fanciulle  derelitte  e  pe- 
ricolanti. La  Pieve  di  S.  Giovanni,  o 
Battistero,  è  anch'essa  un  antico  tem- 

Sio  costruito  sotto  l'aitar  maggiore 
ella  cattedrale,  che  ha  separato  in- 
gresso nella  parte  bassa  della  collina, 
e  ridonda  di  pitture  nelle  volte  e  di 
bassi  rilievi  in  bronzo  nella  fonte 
battesimale.  Fra  le  moltissime  altre 
chiese  generalmente  bellissime  e  tra 
le  quali  a3  parrocchiali,  sono  da  os- 
servarsi particolarmente  quelle  di  S. 
Agostino,  di  S.  Domenico,  di  S.  Mar- 
tino e  della  Madonna  di  Provengano. 
La  nobiltà  possedè  un  ragguardevole 
casino  per  le  sue  serali  adunanze. 
Non  mancano  qua  e  colà  distinti  pa- 
lagi, e  quello  de'  Bianchi  si  fa  nota- 
re per  la  doviziosa  ed  elegante  sup- 
pellettile e  per  l'attiguo  giardino; 
taluni  pur  contenendo  delle  private 
preziose  {pilerie.  A  pie  del  rione  S. 
Martino  e  la  porta  detta  Romana, 
ch'ergendosi  a  guisa  di  torre,  mostra 
il  genio  de'due  sanesi  architetti  An- 
giolo ed  Agostino,  e  nel  fresco  ben 
conservato,  che  rappresenta  la  Ver- 
gine incoronata,  la  perizia  di  Ansano 
di  Pietro.  Anche  la  porla  che  dicono 
a  Tufi  e  l'altra  di  S.  Vienne,  che  il 
volgo  chiama  de'  Pispoli,  sono  di  ar- 
chitettura non  inferiore  ;  quest'ultima 
poi  abbellita  dal  maestro  pennello 
del  Sodoma.  La  porta  Fiorentina  che 
termina  il  rione  di  Camollia,  offre 
il  più  splendido  ingresso  alla  città, 
sia  pegli  ornamenti  pittorici  che  ac- 
crescono il  bello  della  sua  architet- 
tura, sia  per  l'amenità  del  passeggio 
da  verdi  alberi  con  simmetria  spal- 
leggiato. Da  un  lato  di  essa  sorgo 
nell'interno  della  città  la  vecchia  for- 
tezza, colla  cui  spianata  si  è  forma- 
to il  pubblico  giardino,  denominato 
la  Lizza,  che  le  statue,  i  sedili,  i  via- 
li c  la  verdura  concorrono  a  render 
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giocondo,  Invitando  a  beato  tratteni- 
mento, mentre  dagli  adattati  bastioni 
a  terrazzo  ti  gode  la  vista  del  sot- 
toposto  giuoco  del  pallone  ed  in  un 
angolo  spazia  la  comoda  scuola  desti- 
nata  alla   Cavallerizza.  In  fondo  alla 
valle  die  Camollia  da  Siena  -  Vecchia 
disgiunge,  trovasi  Fontebrandn,  con- 
sagrata dai  versi  dell'  Alighieri,  così 
detta  dalla  famiglia  dei  Brandi,  nel 
cui   terreno   ti  lavorò  forse  la  gran 
vasca  ove  mettono  l'esuberante  copia 
«l'acque  i  sotterranei  vastissimi  e  pro- 
lungati condotti,  oggetto  di  maravi- 
glia per  chi  innoltra  a  contemplarli. 
L'università  di  Siena,  ch'ebbe  la  pri- 
ma origine  nel  i3ai,  e  nel  i3r>;  sla- 
bili  basi  dall'  imperatore  Carlo  IV, 
mantiene  le  necessarie  cattedre  per 
la  pubblica  istruzione   sostenute  da 
60  professori,  e  la  biblioteca  cospi- 
cua, le  dotte  accademie,  e  quella  spe- 
cialmente de'  Fisiocritici,  mostrano  a 
qual  grado  le  scienze  e  le  arti  vi  sic- 
no  coltivate,  tacere  pur  non  potendosi 
di  quella  deTegei  e  dell'altre  di  me- 
dicina e  di  storia  naturale  che  acqui- 
starono riputazione  pubblicando  in- 
teressanti memorie,  uè  del  seminario 
ove  ti  erudisce  convenientemente  il 
clero.  Il  principal  traffico  di  Siena  con- 
siste in  granaglie  e  marmo  detto  broc- 
catello di  Siena,  e  vi  hanno  pure  buo- 
ne manifatture  di  lana  e  di  seta,  cap- 
pelli, carta,  cuoio,  pani  pepati,  ecc. 
Questa  città,  in  cui  respirasi  aria  pu- 
rissima e  dove  trovano  rifugio  nel- 
I'  estiva  stagione  i  radi  abitatori  a- 
giali  della  malsana  littorale  Marem- 
ma, è  il  luogo  nel  quale  meglio  si 
parla  la  purissima  toscana  favella  che 
suona  dolcissima  in  bocca  agli  abi- 
tanti, e  non  tolo  accresce  nelle  vez- 
zose cittadine,  che  hanno  fama  delle 
più  avvenenti  donne  dell'Italia,  la  na- 
turai leggiadria,  ma  anche  sul  rustico 
labbro  delle  foroselle  campestri  ra- 
pisce ed  incanta.  Produsse  Siena  gran 
numero  di  soggetti  distinti,  tra'  quali 
giova  ricordare  V  eloquente  s.  Catte- 
rina  da  Siena,  s.  Bernardino  da  Siena, 
il  beato  Colombino,   7  papi  dati  alla 
chiesa,  e  fra  gli  altri  Pio  li,  della  ca- 
sa Picookitnini,  Gregorio  VII  ed  A- 
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lcnsandrq  III,  ecc.,  ed  I  nnre  patria 
dei  SocinL,  fondatori  della  famosa  setta 
sociniana.  Vi  si  contano  18,000  abit., 
afiabili,  spiritosi,  e  di  carattere  franco 
ed  allegro.  —  Ripeta  Siena  dai  Galli 
Senoiii,  discesi  con  Dreno  in  Italia,  il 
suo  principio,  come  antichi  autori  im- 
maginarono, o  si  annoveri  già  fatta 
illustre  fra  le  colonie  romane,  comu 
altri  pensano,  certa  cosa  è  che  risal- 
gono ai  più  rimoti  tempi  le  sicuro 
ma  confuse  notizie  sue.  Dopo  lo  smem- 
bramento del  romano  Impero,  inco- 
minciò a  rendersi  più  nota  per  le  sue 
sciagure,  però  che  perenni  furono  e 
micidiali  le  contese  fra  i  suoi  nobili 
ed  i  popolani  mal  disposti  contro  l'a- 
ristocratico reggimento.   Quindi  so- 
vente i  magnati  si  videro  costretti  a 
riparare  ne' loro  feudi  e  castelli,  fis- 
sandovi la  stanza  finché  desse  sosta 
il  furor  della  plebe.  E  da  questo  di- 
sordinato conflitto  nacque  la  miglior 
coltura  delle  terre  al  di  fuori,  mentre 
al  di  dentro  emergevano  i  volgari  dal 
basso  stato  col  provvido  incitamento 
alle  arti  ed  al  commercio  onde  sin 
dal  XII  secolo  la  sanese  Repubblica 
in  opulenza  le  vicine  suo  superava. 
Provenzano  Salvimi   fu  il  primo  cit- 
tadino che  in  quell'epoca  avvisasse  di 
trar  partito  dalle  pubbliche  discordie 
e  giungesse  ad  insignorirsene.  Ma  fu 
breve  il  suo  trionfo,  e  tornarono  po- 
scia varie  e  tempestose   le  forme  del 
overno.  Anche  i  nemici  esterni  tur- 
arono di  continuo  la  pace  di  Siena, 
e  sanguinose  furono  le  gare  special- 
mente co'Fiorentini  ai  quali  toccò  nel 
1266  la  sconfìtta  famosa  di  Montaper- 
ti  suIl'Arbia,  tinnii.  «  Ilo  dai  poeti  re- 
so immortale,  che  gettò  per  lunga 
stagione  fra  i  medesimi  lo  spavento. 
La  lotta  interna  non  fu  mai  spenta, 
ed  or  1' una  or  l'altra  fazione  domi- 
nò con  varia  fortuna,  finché  dall'or- 
dine dei  Nove,  che  reggeva  la  repub- 
blica al  cadere  del  secolo  XV,  usci 
Pandolfo  Petrucci,  eminente  uomo  di 
stato,  il  quale,  dopo  lungo  conflitto, 
si  aprì  il  varco  al  dominare  coli'  as- 
sassinio del  proprio  suocero  Nicolò 
Borghese  che  teneva  la  parte  popo- 
lare. 61  sostenne  poscia  colle  mai  tuia 
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alleanza  del  notissimo  Ce  «re  Borgia, 

il  quale  predominava  allora  in  Italia, 
e  seppe  evitare  V  orrendo  agguato  di 
Sinigaglia  del  3i  dicembre  i5oa,  sì 
ben  descritto  dal  Machiavelli,  in  cui 
per  opera  sua  perirono  i  suoi  traditi 
amici,  ma  dovè  andarne  per  due  mesi 
in  esilio,  e  dipoi,  protetto  dal  re  di 
Francia,  giunse  ad  ottenere  l'autorità 
assoluta,  cbe  neli5u  trasmise  a  Bor- 
ghese suo  figlio.  Dopo  la  sua  morte 
peraltro  nuove  riforme  agitarono  lo 
stato  ;  i  popolani  prevalsero,  e  l'impe- 
ratore Carlo   V  prese  Siena  sotto  1 
sua  protezione,  inviandovi  il  duca  di 
Amalfi  a  mantener  l'ordine  e  la  quie- 
te. La  guerra  però  fra  gì'  Imperiali 
ed  i  Francesi  tornò  a  scuotere  anco- 
ra questa  contrada.  L'oro  e  la  sedu- 
zione furono  posti  in  opera  per  dar 
Siena  in  potere  di  Francia,  ed  atti- 
ratosi con  ciò  la  Repubblica  lo  sde- 
gno di  Carlo  V,  cessò  di  esistere  nel 
i554,  essendo  rimasto  investito  dell 
mi  prema  autorità  Filippo  li,  re  di 
Spagna,  dal  quale  l'ebbe  il  granduca 
di  Toscana  Cosimo  I,  per  indennità 
dei  prestati  soccorsi.  Cosi  terminò  la 
lite  di  tanti  secoli,  e  giorni  di  pace 
e  di  felicità  non  mai  interrotti  po- 
tè finalmente  goder  Siena  sotto  il 
moderato  regime  dei  toscani  regnan- 
ti. Nel  periodo  imperiale  di  Fran- 
cia, e  precisamente  dal  1808  al  1814, 
fu  capoluogo  del  dipartimento  del- 
l' Ombrane.  Ne  fasti  ecclesiastici  della 
repubblica  sanesc,  cbe  in  mezzo  ai 
tumulti  non  lasciò  mai  di  segnalarsi 
{ter  la  soda  pietà  e  pura  religione,  si 
il  concilio  trasferitovi  da  Pa- 


via per  ordine  del  pontefice  Martino 
V,  ed  apertoti  il  aa  agosto  1  j a3,  il 
quale  però,  dopo  la  prima  sessione 
che  confermò  i  decreti  di  Costanza 
contro  gli  Ussiti  e  contro  t  antipapa 
Pietro  di  Luna,  fu  iinman Unenti  di- 
sciolto per  convocarsi  dopo  un  set- 
tennio a  Basilea.  —  I  geologi  trovano 
vulcaniche  traode  nei  monti  sane»  e 
se  ne  ha  prova  non  dubbia  ne'frc- 

rnti  ed  orribili  tremilo  li,  dai  quali 
devastata.  Rammentasi  ancora  il 
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l'asilo  del  convento  degli  eremitani 
di  Siena.  A  dismisura  più  orribile  pe- 
raltro fu  il  flagello  della  peste  che 
nel  i348  imperservò  su  questa  citta, 
si  che  principalmente  nd  esso  si  at- 
tribuisce il  massimo  sccmamento  del- 
la popolazione  sì  scarsa  ora  ridotta 
dai  100,000  abit.  che  prima  di  quel 
tempo  conteneva. 
S1ENCAS,  fiume  del  Bucnos-Asyes.  V. 

StANCZS. 

S1ENCO  o  SIENSO.  grande  villaggio 
di  Nigrizia,  nel  Bambara,  tra  'l  ime 
e  Tangrera.  Cinto  di  mura,  tiene 
mercati  frequentatissimi  e  conta  5oo 
abitanti. 

SIENDE,  hundred  di  Svezia,  nel  S.  del- 
la prefettura  di  Westeras,  sul  lago  Mae- 
lar.  Vi  si  osserva  Kungaara  edlrrsta. 
SIENDU,  città  di  Senegambia,  regno  di 
Kadjaagu,  ad  alcune  leghe  dalla  sponda 
sinistra  del  Senegal,  ad  8  I,  O.  dal 
forte  Bakel. 
SIENE,  Sybuke,  ani.  città  d'Egitto,  nel- 
la Tebaide,  sul  Nilo,  ai  confini  del- 
l' Etiopia,  a  5,oo©  stadi  da  Alessan- 
dria. Giaceva  sotto  il  tropico,  cioè  a 
a3°  307  di  lat.  N.  ;  il  che  produceva, 
■1  tempo  del  solstizio  d' estate,  un 
effètto  naturale,  ma  che  alla  prima 
reca  maraviglia  ;  ed  è  che  al  mezzo- 

£iorno  i  corpi  non  vi  davano  ombra, 
'ice  S  trabone  eh' era  vi  un  pozzo  di 
cui  servi  vansi  per  osservare  esatta- 
mente il  giorno  del  solstizio  ;  nel  qaal 
giorno  vedeasi  l'immagine  del  sole 
sulla  superfìcie  dell'acqua  che  trova- 
va si  in  fondo  al  pozzo.  —  A  Siene 
fn  esiliato  Giovenale,  sotto  pretesto 
di  comandarvi  una  coorte.  V*  Assira», 
nome  attuale  del  sito. 
S1ENES,  borgo  di  Spagna,  pror.  e  17 
1.  al  N.  N.  E.  di  Gaadalazara,  ed  a 
4  1.  N.  da  Siguenza  ;  con  270  abit. 
S1EN1AWA,  città  di  Callida,  circolo  di 
Przemysl,  a  4  I.  N.  N.  O.  da  Iaros- 
lavr  ;  presso  la  sponda  destra  del  San. 
S1ENICA,  dtlà  di  Polonia,  voivodia  di 
Ma  so  via,  obvodia  e  5  1.  al  S.  di  Sta- 
nislavrow,  ed  a  to  1.  E.  da  Varsavia. 
E  formata  da  5o  case. 
SIENITZA,  citta  delia  Turchia  Europea, 
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S1ENNE,  fiume  «li  f'r.,  che  ha  origine 
a  S.t-Sevcr,  dipart.  1  1  Calvados,  cir- 
cond. di  Vi  r  e,  corre  ali*  On  presto 
entra  nel  dipart.  della  Manica,  bagna 
]  estremità  S.  del  ciroond.  di  S.-Lò, 

Soi  il  N.  O.  di  anello  di  Avranches, 
ove  innaffia  Villedieu  ;  piega  allora 
al  N.,  penetra  nel  circond.  di  Coutan 
ecs,  dirigesi  primieramente  al  S.  O., 
passando  a  Gavray,  poi  al  N.  N.  O., 
quindi  alP  O.  e  finalmente  al  S.  O., 
per  gettarsi  nella  cala  di  Regncvitle, 
t'ormata  dalla  Manica,  a  a  1.  3(4  O 
S.  O.  da  Coutances,  dopo  un  còrso 
di  circa  16  1.,  3  delle  quali  di  navi- 
gazione per  mezzo  delle  maree,  co- 
minciando dal  ponte  della  Roque,  do 
tc  riceve  la  Soule  per  la  destra,  ad 
t  I.  da  Coutances. 
SI  ENNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona- 

e- Lo  ira,  presso  Chàlons-su-Saona 
S1ENNO,  città  di  Polonia,  voivodia  di 
Sandomir,  obvodia  e  7  1.  i|4  al  N 
N.  E.  d'  Opatow,  ed  a  9  1.  M4  S.  S. 
E.  da  Redom  ;  sopra  un  piccolo  af- 
fluente di  sinistra  della  Kamienna.  La 
formano  118 
SIENNO,  città  di 

V.  Srrhoi. 
SIERADZ,  città  di  Polonia,  voivodia  ed 
11  I.  UT  E.  S.  E  di  Kalisch,  ed  a  i3 
1.  3(4  S.  O.  dalienczy;  capoluogo  di 
obvodia  ;  in  paese  ameno  ma  palu- 
doso, presso  la  sponda  sinistra  della 
Wartha,  che  vi  si  valica  sopra  un 
|ionte.  È  cinta  di  fossi  e  mura  cadenti 
c  assai  mal  fabbricata.  Vi  si  trovano 
fabbriche  di  tele,  cappelli,  calze  c 
guanti,  e  concie  di  pelli.  Gli  abit.  so- 
no in  i,53o. 
S1ERAJE,  città  di  Polonia.  V.  Sbrrey 
SIERAKOW,  città  degU  Stai 

V.  SlKAKOW. 

SIERCh,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sclla,  circond.  e  3  1.  3(4  al  N.  E.  di 
Thionville,  e  ad  8  1.  ija  N.  N.  E.  da 
Metz  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sulla  de- 
stra sponda  della  Mosella,  quivi  fian- 
cheggiata da  riviere,  ad  800  passi  dal 
le  frontiere  belge  e  prussiane.  Difesa 
«la  un  castello  munito,  un  tempo  re- 
silienza «lei  duchi  di  Lorena,  na  un 
ollu in  principale  delle  dogane,  il  più 
importante  delle  frontiere  di  terra,  «d 
Tom.  IV.  P.  II. 
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un  collegio  comunale.  Possedè  fabbri- 
che di  colla  forte,  di  coltellame  e  «li 
acqu  i  di  Colonia  ;  concie  di  pelli  im- 
portantissime per  cuoi  forti  ed  altri  ; 
fabbriche  di  corami  e  di  birra  ;  e- 
sportandosene  roccie  di  quarzo  per 
pavimenti  e  torchi  in  pietra  d'un  sol 
pezzo,  e  trafficandovi  si  di  vini  bian- 
chi e  di  frutti  d'ogni  specie.  Quivi 
è  emporio  e  tassi  spedizione  di  mer- 
canzie tanto  per  l'interno  della  Fran- 
cia come  per  V  estero,  e  si  tengono 
3  fiere  all'anno,  una  delle  quali  di  3 
giorni,  il  lunedi  dopo  l'8  di  settem- 
bre. Conta  1,870  abit.  —  Questa  cit- 
tà, assai  antica,  ebbe  signori  partico- 
lari  sin  verso  V  XI  secolo,  ch'entrò 
•otto  il  dominio  dei  duchi  di  Lorena  ; 
il  duca  Carlo  IV  la  cedette  alla  Fran- 
cia nel  iG3i,  ma  si  fu  por  poco  tem- 
po. I  Francesi  se  ne  impadronirono 
nel  iG35,  e  ne  furono  sloggiati  lo  stes- 
so anno  dal  celebre  capitano  Maillard. 
Se  ne  rese  padrone  il  Gran-Condj  nel 
1643,  e  fu  nel  corso  di  qw  ll\ inno  ce- 
duta alla  Francia  ;  Luigi  XIV  ne  fece 
demolire  il  castello,  che  non  fu  rico- 
struito se  non  al  principio  del  seco- 
lo XVIII.  Presso  questa  città  veggousi 
le  alture  ove  venne  ad  accampare  il 
maresciallo  di  Villa  rs  col  suo  esercito, 
il  quale,  ben  che  molto  inferiore  a 
quello  del  duca  di  Marlborough,  ba- 
stò non  ostante  ad  arrestarlo. 
S1ERENDORF,  borgo  dell'  arciduc.  di 
Austria,  paese  sotto  dell'  Ens,  circolo 
inferiore  del  Manhartsberg  ;  a  3  1.  i|4 
N.  E.  da  TuUn  ed  a  6  1.  3|4  N.  N. 
O.  «la  Vienna,  sulla  Schmiedà  inferio- 
re. Havvi  un  castello. 
S1ERENTZ,  vili  di  Fr,  dipart.  dell'Ai- 
to-Reno,  circond.  e  4  h  ;dP  E.  N.  E. 
d'Altkirch,  cant.  ed  1  I.  i;3  al  S.  E. 
di  Landser.  Possedè  fabbriche  d' in- 
diana e  di'maiolica,  tiene  a  fiere  l'an- 
no e  conta  1,1 4<>  abit. 
SIERNING  o  SIRN1NG,  borgo  dell'ar- 
ciducato d' Austria,  paese  sopra  del- 
l' Ens,  circolo  di  Traun  ;  ad  1  1.  3(4 
O.  da  Steyer  ed  a  5  I.  i(4  E.  S.  E. 
da  Wels,  sopra  un  piccolo  affluente 
di  sinistra  dello  Steyer.  llavvi  labbri- 
che  di  tessuti  di  lilo  e  cotone  e  di 
coltellame. 

69 
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S1ERNING,  bor.  dell'aniduc.  «VAurtria, 
paese  sotto  dell'Ens,  circ.  inferiore  del 
VVienerwald;  ad  i  L  i(2  S.  E.  da 
Buchberg  ed  a  5  1.  0.  S.  0.  da  Neu- 
stadt,  sopra  un  piccolo  affluente  di 
sinistra  della  Schwarza. 

SIERNINGSHOFEN,  vili,  dell' arciduc. 
■  T  Austria,  paese  sopra  dell'  Ens,  cir- 
colo di  i  r  i  un  ;  a  1(2  1.  N.  E.  (Li  Sier- 
ning  e  ad  i  1.  i|3  O.  da  Steyer,  sul- 
la sinistra  sponda  del  fiume  di  que- 
sto nome.  Vi  hanno  delle  fucine. 

SJEROCK,  citlà  di  Polonia,  voivodia  di 
Plock,  obvodia  e  4  I.  3i4  al  S.  di  Pul- 
tusk,  ed  a  6  1.  3(4  N.  N.  E.  da  Var- 
savia, sulla  sponda  destra  del  Bug,  im- 
mediatamente sotto  il  confluente  del- 
la Narev»;  con  55o  abiL 

SIKRPS,  città  di  Polonia,  voivodia  e  7 
I.  3|4  al  N.  di  Plock,  obvodia  e  i3 
1.  al  S.  O.  di  Mlawa  ;  sulla  Sierpsien- 
cia,  piccolo  a/Queule  di  sinistra  della 
Skrwa,  in  meno  a  paludi.  Havvi  1 
castello,  a  chiese  ed  t  antico  convento 
di  Benedettini.  Vi  si  contano  j,a3o 
abitanti  compresi  7  Ebrei. 

SIERRA,  vocabolo  spagnuolo  che  signi- 
fica catena  di  montagne.  I  nomi  del- 
le montagne  si  hanno  a  cercare  sotto 
il  nome  che  segue  tale  vocabolo. 

SIERRA  DE  ENGARCERAN,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  9  1.  al  N.  di  Castel- 
lon  della  Plana  (Valenza),  ed  891. 
O.  S.  O.  da  Pegniscola  ;  presso  la 
sponda  sinistra  del  Monlleo.  Annovera 
1,020  abit. 

SIERRA  DE  FUENTES,  vili,  di  Spagna, 
prov.  d'  Estremadura,  a  2  1.  ip  E. 
da  Caceres  (Estremadura)  ;  appiè  di 
una  montagna  sopra  la  quale  sorge 
il  romitorio  di  S.- Cristo  del  Risco. 
Possedè  una  sorgente  minerale  e  fab- 
briche di  grossi  oggetti  di  lana  e  di 
tele.  Conta  1,280  abit. 

SIERRA-LEONE  (COSTA  DI),  la  più 
occid.  delle  grandi  divisioni  della  Gui- 
nea superiore,  tra  6°  3o'  ed  1 1°  di 
lat.  N.,  e  tra  ia°  e  iC°  5o'  di  long. 
O.  ;  limitata  al  N.  ed  al  N.  O.  dalla 
Scnegambia,  all'  E.  dalla  costa  dei 
Grani,  al  S.  ed  all'  O.  dall'Atlantico, 
lungo  il  quale  occupa  lo  spazio  com- 
preso tra  il  capo  Verga  e  |;i  foce  de 
alesando,   verso  il  capo  dello  stesso 
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nome  ;  la  lunghezza  essendone  di  tfo 
I.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  c  la  massima 
larghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  di  100 
1.  Rimarcasi  sulla  costa  la  punta  l'am- 
bo, la  penisola  ed  il  capo  di  Sierra- 
Leone,  la  penisola  Turuer,  ;il  capo 
Monte,  le  isole  di  Loss,  dei  Banani  c 
di  Cherbro,  e  la  baia  S.ta-Anna.  Le 
sponde  del  mare  tono  generalmente 
basse  ;  elevate  però  in  alcuni  siti,  par- 
ticolarmente al  N.  della  baia  di  S.ta- 
Anna,  ove  trovasi  la  montagna  che 
diè  il  nome  alla  colonia  e  cuopre  la 
penisola  di  Sierra-Leone.  Nel  resto 
del  paese  veggonsi  montagne  assai  al- 
te :  notasi,  verso  la  parte  centrale,  il 
monte  Sa-voullé,  di  3oo  tese  ;  all'È., 
il  monte  Lorna  (257  t.),  dond'escc  il 
Diali-ba.  Sulla  frontiera  della  Sene- 
gamhia  innalzami  alture  considerabili. 
Il  principale  corso  d' acqua  della  con- 
trada è  la  Rokcllc,  che  scaricasi  nel- 
l'Atlantico, per  una  larga  foce,  sotto 
il  nome  di  Sierra-Leone  ;  la  Grande 
e  la  Piccola  Scarcies,  la  Ca  ni  a  rauca, 
il  Cherbro,  sono  altri  tributarti  di- 
retti dell'  oceano.  —  Caldissimo  è  il 
clima  della  costa  di  Sierra-  Leone  ed 
insalubri  s hi  ino  negli  Europei  ;  nel  1 8a5, 
di  535  militari  inglesi  inistazione  in 
quelle  acque,  n5  ne  perirono  dal 
24  giugno  al  24  agosto  pel  solo  ef- 
fetto della-  temperatura.  Ad  eccezione 
del  tempo  delle  pioggie  periodiche, 
che  accadono  tra  luglio  ed  ottobre, 
il  cielo  mantiensi  puro  e  senza  nubi. 
L'aspetto  del  paese  è  poi  in  genera- 
le svariato  e  pittoresco.  Fertile  il  suo- 
lo, trovasi  però,  in  alcuni  punti,  re- 
so scabro  da  grosse  roccie  di  gra- 
nito ;  altrove,  sono  ampie  foreste,  co- 
sì impenetrabili  che  sarà  malagevo- 
le sostituirvi  la  coltura.  Nei  canto- 
ni scoperti  e  bastantemente  innaf- 
fiati, cresce  il  riso  in  abbondanza  ;  è 
questo  il  principal  cibo  degl'  indigeni 
agiati  ;  i  poveri  si  contentano  di  mi- 
glio, yarai  e  piantaggine.  1  melaranci, 
i  limoni,  i  banani,  le  palme,  i  cocchi, 
Ti  somministrano  frutti  ottimi,  e  so- 
no da  aggiungervi  il  pomo  del  pino, 
una  sorta  di  mellone  ;  le  cassa  ve  os- 
sia raaniocn  ed  il  pompiune.  L' im- 
portante colonia  che  stabilita  vi  han- 
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no  gì*  Inglesi  raccoglie  caffé,  cotour, 
niccherò,   indaco,   Pilucco,   T  arrow- 
root,  che  dà  una  fecola  bianca  e  pu- 
lii, ecc.  ÌAt  vili  prese  da  Tencrilla  c 
Madera,  pia  somministrarono  di  bei 
grappoli  pervenuti  a  maturila  perfet- 
ta. Gli  elefanti  di  questa  costa  danno 
un  avorio  superbo  e  vi  abbonda  il 
libello.  I  boschi  sono  infestati  da  ani- 
mali di  rapina,  particolarmente  da 
lioni  ;  le  scimmie  vanno  in  torme  nu- 
merose c  di  sovente  distruggono  le 
pianlazioni.  Il  calore  del  clima  dà  na- 
scita a  innumerevole  moltitudine  di 
inselli  venefici  od  incomodi  :  distiu- 
guonsi  sopra  tutti  le  formiche  bianche 
che  cagionano  guasti  straordinari;  ed 
in  gran  numero  pur  sono  i  serpenti. 
I  corsi  d1  acqua  alimentano  alligatori 
ed  ippopotami  e  nello  stesso  tempo 
molti  pesci  eccellenti.  Quanto  a  ric- 
chezze metalliche,  sono  pressoché  nul- 
le. —  La  costa  di  Sierra-  Leone  ri- 
mane divisa  tra  gP  Inglesi  e  de'  capi 
indigeni.  Tengono  i  primi  la  vicinan- 
za del  mare,  dal  fiume  di  Sicrr.i-I. co- 
lie sino  alla  penisola  Turner,  al  S.  E. 
iteli1  isola  Chcrbro,  il  che  comprende 
un'estensione  di  cirrati.:  Freeluwn 
è  il  capoluogo  della  loro  colonia  egli 
altri  siti  più  notabili  sono  Regcnt-lowu, 
Wilbcrforcc  c  Kcnl.  Fondala  da  una 
società  di  filantropi,  coli'  idea  di  fa- 
vorire i  progressi  del  commercio  e 
«lilla  civiltà  in  Africa,  questa  colonia 
già  eonta  meglio  di  20,000  negri  che 
le  crociere   inglesi  tolsero  ai  vascelli 
della  tratta,  per  darli  alla  coltivazione 
libera  del  suolo  e  insegnar  loro  i  pri- 
mi elementi  deiristruzione  :  vi  si  tro- 
vano pochissimi  Europei.  Molte  stra- 
de sono  tracciate  ne'  luoghi  ove  non 
ha  molto  Irovavansi  boscaglie  impe- 
netrabili ;  i  villaggi  veggonsi  netti  e 
bene   fabbricati,  le  coltivazioni  dili- 
genti, le  scuole  numerose  e  bene  te- 
nute. I  negri  liberali,   non  meno  dei 
nativi,  convcrtonsi  prontamente  al  cri- 
stianesimo. Dopo  l'a» ricoltura,  le  pri- 
m  marie  occupazioni  »ono  le  arti  indu- 
striali, la  pesca  ed  '  il  commercio.  U 
quale  è  attivo,  consistendo  le  espor- 
tazioni per  mare  soprattutto  in  cuoi, 
stuoie,  pelli  di  tigre,  polvere  d'oro, 
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uccelli  impagliati,  avorio,  miele,  in- 
daco, caffè,  riso,  legname  da  costru- 
zione, gomma  e  ruriosilà  africane  : 
molti  di  questi  articoli  vengono  dal 
S.  della  Sencgamhia  o  dalla  Nigrizia 
occidentale  e  sono  recali  da  carovane 
di  nativi,  i  quali,  nel  ritorno,  impor- 
tano mercanzie  inglesi.  —  I  principa- 
li stati  indigeni  sono  quelli  di  Uma- 
ni, dei  Mandinghi,  dei  Bago,  di  Su- 
limana,  di  Liban,  dei  Kuranko,  di 
Rissi,  di  Kittam.  1  nativi  di  questa 
parte  dell'Africa  non  sono  tanto  neri 
come  quelli  ilei  contorni  del  capo 
Verde,  ned  hanno  il  naso  cosi  schiac- 
ciato ;  per  la  maggior  parte  son  dati 
ad  un  rozzo  feticismo,  ed  è  tra  essi 
in  uso  la  poligamia.  —  I  Portoghesi 
furono  i  primi  Europei  che  si  stabi- 
lissero alla  Sierra-Leone  ;  quindi  pa- 
recchie altre  nazioni  d'Euroiia  vi  fon- 
darono fattorie,  ma  il  primo  stabi- 
limento importante  non  fu  formato 
che  nel  1787,  da  una  compagnia  in- 
glese chiamala  Association  far  the 
improi-ement  of  Africa*  che  vi  I  ras- 
pollò $oo  poveri  negri,  usciti  dagli  c- 
serciti  impiegati  nelle  guerre  d'Ameri- 
ca :  declinò  la  colonia  molto  presto,  in 
seguito  all' indolenza  e  mah  condotta 
dei  coloni,  alle  malattie,  agli  attacchi 
dei  nativi,  e  sino  dal  1780,  polea  con- 
siderarsi come  annientata.  Ripigliò 
nuova  esistenza  nel  170,1,  e  Li  società 
che  la  reggeva  ebbe  il  nome  di  Sier- 
ra-Leone Company  ;  vi  si  mandò, 
nel  1 7t)a-»  assai  buon  numero  di  negri, 
i  quali,  abbracciate  avendo  le  parti 
inglesi  durante  la  rivoluzione  ameri- 
cana, cransi  poi  rifuggiti  nella  Nuova- 
Scozia.  In  settembre  1794.  i  Francesi 
distrussero  il  capoluogo  della  colonia; 
ma  questa  presto  riprese  la  sua  pro- 
sperità ;  tuttavia,  esaurita  la  coiiijm- 
gnia  dalle  perdile,  concesse  la  pro- 
prietà di  Sierra-Leone  al  governo  bri- 
tannico. Lo  stabilimento,  dopo  di  es- 
sere stato  più  anni  in  debolezza  e  de- 
cadenza, terminò  col  rialzarsi,  ed  « 
oggi  assai  in  fiore  essendone  stala 
V  importanza  considerabilmciite  ac- 
cresciuti coll'acquisizione  «lei  jiacsc  di 
Chcrbro,  nel  i8a5. 
S1EIUU-LL0NE.  inor.l.igna  della  Cui- 
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lira  supcriore,  sulla  costa  alla  quale 
die  il  propri»  nome.  Cuopre  essa  una 
penisola  che  stendesi  tra  la  foce  della 
Sierra-l-eone,  al  N.,  e  la  baia  di  S.ta 
Anna,  al  S.  1  Portoghesi  che  la  sco- 
prirono, gli  diedero  il  nome  di  Serra 
Leoa  (montagna  della  lionessa),  donde 
sono  venute  la  denominazione  spa- 
glinola di  Sierra  -  I^eona  e,  per  cor- 
ruzione, quella  di  Sierra-Leone. 
SIERRA-LEONE,  LEDO  o  TÀGRIN, 
ca|K>  della  Guinea  superiore,  siri  la  co- 
lla dello  stesso  nome,  a  5. 1.  O.  da 
Freetown.  Lat.  N.  8°  ac,'  28".  l,ong. 

0.  i5°  35  4a".  Chiude  al  S.  V  in- 
gresso  del  fiume  di  Sierra-  Leone,  e 
l'orma  V  estremità  setlenlrionalc  della 
montagna  di  Sierra-Leone. 

SIERRA-LEONE,  nome  che  prende  nel- 
la sua  parte  inferiore  la  Rokelle,  fiu- 
me della  Guinea  superiore.  La  Sierra- 
leeone  scaricasi  ncll Atlantico,  e  li  pian- 
to più  basso  di  Freetown,  mediante 
una  larga  foce,  dopo  accolto  per  la 
sponda  sinistra  il  Bance-river.  Questo 
fiume  ha,  dirimpetto  a  Freetown,  quasi 
al.  i|4  di  larghezza  :  la  parte  set- 
tentrionale della  sua  foce  trovasi  o- 
struila  da  alcuni  scanni  di  arena  ;  ma 
al  S.  è  libera  da  ogni  impaccio. 

SIERRA-LEONE,  città  della  Guinea- 
supcriore.  P.  FftBBTOWN. 

SIERRA-MORENA  ,  posto  sulla  costa 
settentrionale  delP  isola  di  Cuba,  alla 
foce  del  fiume  del  suo  nome ,  sotto 
a3°  3'  di  lat.  N.  e  8a' 54' di  long.  O. 

S1ERRE,  in  tedesco  Siderr  o  Sraers, 
borgo  di  Svizzera  ,  cani,  del  Vallese, 
capoluogo  di  diecina,  a  3  1.  112  N. 
E.  da  Sion,  presso  la  sponda  destra 
del  Rodano,  in  una  valle  ridente,  co- 
perta di  praterie  e  bruoli,  e  domina- 
ta da  poggetti  di  vigne,  sopra  de'quali 
innalzatisi  alte  cime  incoronate  di  sei- 
Te.  È  questo  il  soggiorno  de1  più  ric- 
chi abitatori  del  Vallese.  NeUc  abita- 
zioni particolari  si  truovano  alcune 
iscrizioni  romane.  Gli  abit.  sono  cir- 
ca 700  ,  la  diecina  annoverandone 
SoSo. 

SIERRO,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed  1 1 

1.  al  N.  N.  E.  d'  Almeria  (  Granata  ), 
ed  a  a  1.  112  S.  E.  da  Purchcna,  so- 
pra una  altura.    I  suoi  1,280  abit. 
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attendono  alla  fabbricazione  delle  tele 
di  lino  e  oggetti  di  lana. 

S1ERSTHAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart  della 
Mosella,  presso  Bitche. 

SIERMLLE,.  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore ,  circond.  e  $  l.  »l 
N.  di  Roano,  cant.  ed  1  1.  i|4  alPO. 
S.  O.  di  Clcres.  Conta  1,200  abit. 

S1EST,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lande, 
in  vicinanza  a  Da*. 

S1ETE-AGUAS,  borgo  di  Spagna,  prov. 
ed  11  1.  alPO.  di  Valènza,  ed  a  4  1. 
ija  E.  da  Requcna  ,  al  piede  merid. 
della  Sierra  Picochera,  sul  fiumicello 
del  suo  nome ,  affluente  di  sinistra 
del  Magro,  in  paese  sabbionivo ,  ma 
ferace  di  vino,  olio  ,  ecc.  Possedè  a 
chiese,  e  conta  1,180  abit.  Nei  din- 
torni sono  miniere  di  piombo  e  di 
allume. 

SIETE  -  1GLESIAS  ,  borgo  di  Spagna, 

Grov.  ed  11  I.  al  S.  O.  di  Vagliado- 
d,  ed  a  5  I.  S.  E.  da  Toro,  in  pae- 
se fertile,  sulla  sponda  sinistra  del 
Trabancos,  con  83o  abit. 
SIETHLAND ,  una  delle  quattro  divi- 
sioni del  paese  di  Hadeln ,  nel  regno 
di  Annovcr,  gov.  di  Stadc.  Vi  si  no- 
tano Oster-Ilienworth  e  Wester-Ilicn- 
worth. 

S1ETI,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  e  3  I. 
i(4  al  N.  E.  di  Salerno  ,  cant.  ed  t 
1.  al  N.  E.  di  S.  Cipriano,  sopra  una 
collina.  Uavvi  2  chiese,  1  convento  e 
1,210  abit.  Nei  contorni,  raccolgono 
■vino  olio  e  frutti  squisiti. 

SIEU,  circond.  di  China,  prov.  di  'An- 
hoei  ;  il  capoluogo  giace  ad  80  1.  N. 
dalla  città  del  dipart.  di  'An-khine. 

SIEUGONG,  Siewgong,  città  dell' In- 
dostan ,  a  Sindiah  ,  nel  Kandeisch  , 
dislr.  e  3  I.  al  N.  N.  O.  di  Bedjagor. 

SIEU-KIO-SCIAN ,  montagna  di  China, 
prov.  di  Sse-cehuan,  dipart.  di  Tchhing 
o  Cehing-lu,  ai  3o°  a3'  di  lat.  N.  e  ioib 
'('  di  long.  E.  La  sua  vetta  elevatis- 
sima è  sempre  coperta  di  neve. 

S1EURAC,  tre  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gcrs ,  V  uno  presso  Condom  ,  P  altro 
in  vicinanza  a  Mirande ,  ed  il  terso 
poco  discosto  da  Vic-Fezcnsac. 

SIEURAC,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  il  primo  nelle  pertinenze  di  Ca- 
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hors  ed  il  secondo  a  qualche  distan- 
za da  Souillac. 

S1EURAC,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Tarn, 
presso  Albi. 

SIEURAS,  vili,  di  Fr.,  diparl.  dell*  A 
riège,  non  molto  distante  da  Le- Mas- 
ti1 Ai.il. 

S1EU-YUAN,  circond.  di  China,  prov 
di  Ching-king  o  Scing-king  :  il  capo- 
luogo sta  a  38  I.  S.  dalla  città  del 
dipart.  di  Foung-thian. 
SIEVE,  fiume  del  granducato  di  To- 
scana, prov.  di  Firenze.  Trac  esso  o- 
rigine  negli  Apennini,  presso  Barbe- 
ina  si  al  S.  E. ,  riceve  il 
lano,  a  sinistra,  piega  al  S.  ( 
a  Pontassieve  e  ad  i|4  di  I.  più 
•otto  di  questo  borgo,  scaricasi  nel- 
1'  Arno,  per  la  sponda  destra ,  dopo 
percorso  uno  spazio  di  i  A  1. 
SIEVERNOI-DONETZ,  fiume  di  U  r 

sia  in  Europa.  V.  Doubtz 
SIEVERS,  canale  di  Russia,  in  Europa. 

/  .  Novgorod 
SIEVERSDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggenza 
di  Potsdam,  circolo  di  Ruppin ,  a  4 
1.  iia  E.  da  Havelberg  ed  a  C  1.  ii3 


na  E.  da  Havelberg  ed  a  C  1. 
O.  S.  O.  da  Neu-Ruppin, 


presso  la 

sponda  destra  della  Dosse.  Havvi  un 
mulino  da  brunire  e  fabbrica  di  spe- 
chi. 1  suoi  abit.  ascendono  a  uno. 
S1EVERSHADSEN,  parrocchia  del 
di  Annover,  gov.  d'  Ilildesheim,  prin- 
cipato ed  8  1.  al  N.  O.  di  Gottinga, 
bai.  d'Erichsburg-Hunnesrùck.  Conta 
i,2qo  abit.  ed  ha  fabbriche  di  tele. 
SIEVERSHAUSEN,  vili,  del  regno  di 
Hannover,  gov.  di  Liineburg,  bai.  di 
Meinersen,  con  a6o  abit.  Maurizio  di 
Sassonia  quivi  nel  i5?3  vinse  Enrico- 
il-Giovane  di  Brunsvrick. 
SIEVOZ-EN-RVTIERS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. deir  Isère,  presso  La  Mure. 
SIEVSK,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  a8  I.  al  S.  O.  d'Orci,  capo- 
luogo di  distretto  ;  al  confluente  (iel- 
la Moritza  e  del  Sicv,  che  va  a  sca- 
ricarsi nella  Nerusa.  Sono  scomparsi 
i  ripari  di  legno  che  una  volta  ave- 
va. Possedè  io  chiese,  i  convento  di 
monache;  ha  due  fabbriche  di  ver- 
derame ;  e  conta  4-5oo  abit. 
SIEWIERZ,  città  di  Polonia ,  voìvodia 
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e  i5  L  al  N.  O.  di  Cracovia,  obvo- 
dia  e  9  I.  al  N.  O.  di  Olkusz,  sopra 
un  lago,  presso  la  sponda  destra  della 
Czarna-Prezmza.  Sono  vi  fucine  im- 
portanti, ed  annoveranovisi  i,a5o  a- 
Li  tanti. 

SIEWILLER ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Basso-Reno ,  presso  il  limite  del  di- 
part. della  Meurthe,  a  qualche  di- 
stanza da  Phalsbburg. 
S1ETES  (LES),  vili,  di  Fr.,  diparL  del- 
le Basse-Alpi,  in  vicinanza  a  Dignc. 
SIEZ,  vili,  di  Fr.,  dinari,  della  Nievrc, 
circond.  e  I.  all'È.  N.  E.  di  Còne, 
cantone  ed  i  1.  3|4  al  N.  N.  E.  di 
Donzy,  con  i,no  abit. 
SIFAN,  paese  dell' impero  Chinesc,  nel- 
la parte  orientale  della  prov.  di  Kam, 
al  Tibet  ;  tra  il  paese  dei  Mongoli 
del  Khu^khu-noor  e  la  prov.  di  S se- 
re h  un  n.  È  montuosissimo  ed  abitato 
da  un  popolo  fiero  e  quasi  selvaggio 
che  a  grande  slento  riconosce  la  do- 
minazione chinese.  Havvi  molti  ar- 
menti e  buoni  cavalli  e  vi  cresce  in 
abbondanza  il  rabarbaro.  1  Sifani  pro- 
fessano la  religione  di  Fo  ;  avanti  il 
XIII  secolo  e'  sono  stali  una  nazio- 
ne potente. 
S1FANTO,  Sipimos,  isola  dell'Arcipela- 
go, nelle  Cicladi-Cenlrali ,  all'O.  di 
queUa  di  Paro;  il  punto  più  elevato 
cade  ai  36°  58'  4"  di  lai.  fi.  e  aa° 
aa'  ao"  di  long.  E.  Quest'isola  ha 
circa  3  1.  qa  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S. ,  con  a  I.  di  larghezza  ;  ed  è  in 
parte  montuosa,  godendo  poi  d'aria 
pura  e  salubre.  11  suolo,  di  grande 
leracità,  produce  maiz ,  grano ,  olio, 
vino ,  fichi  e  cotone  ;  coltivandovisi 
pure  il  gelso.  Possedè  miniere  d'oro, 
d'  argento,  di  ferro  e  di  piombo,  del- 
le quali  si  trascura  l' escavo ,  e  cavo 
di  bel  marmo  e  di  gTanito.  I  suoi 
7,000  abit.  circa  sono  Greci ,  e  ten- 
gonvi  4°  chiese  e  3  conventi  di  ma- 
schi e  a  di  femmine.  N'è  capoluogo 
il  borgo  dello  stesso  nome.  —  Pos- 
sedeva questa  isola  una  scuola  filolo- 
gica, stata  eretta  in  liceo.  Pare  che 
debba  far  prie  del  nuovo  stato  del- 
la Grecia  ;  però  i  Turchi  la  pongono 
sempre  nel  loro  sangiaccato  diNassia. 
—  Ricca  e  celebre  era  nell'antichità 
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quest'isola  prr  le  Me  miniere  d'oro 
e  d'  argento.  1  sacerdoti  d'  Apollo 
mettevano  a  contribuzione  gli  abitan- 
ti per  appropriarsene  una  parte  ;  e 
Pausami*  assicura,  che  esigendo  quel 
Dio  la  decima  del  prodotto  delle  mi- 
niere suddette,  sdegnatosi  per  ciò  che 
si  volesse  negargliela,  le  fece  inonda- 
re dalle  acque  marine.  -—  Gli  antichi 
parlano  d'  una  pietra  tenerissima  col- 
la quale  faceano  a  Si  filo  s  pentole  ec- 
cellenti che  poi  venivano  spedile  per 
tutta  la  Grecia. 
SIFANTO ,  borgo  dell'isoli  di  questo 
nome,  nclT  Arcipelago,  sulla  costa  o- 
ricntale  .  in  cima  ad  una  rupe  sco- 
scesa, alle  radici  delti  quale  dischiu- 
de si  un  picciol  porlo.  Sono  rinomati 
i  suoi  cotoni  ed  i  suoi  cappelli  di 
paglia.  Occupa  il  sito  dell'antica  A- 
pollonia. 

SIFHAELLA  o  BY-ELF ,  fiume  che  ha 
la  sua  fonte  in  Norvegia  ,  diocesi  di 
Aggcrshuus,  nel  S.  del  baliaggio  di 
Iledcmarken ,  entra  nella  prefettura 
di  Carlstad ,  correndo  verso  il  S.  S. 
E.,  e  scaricasi  nel  lago  Wener,  per 
la  sponda  N.  O.,  presso  Ry,  dopo  va- 
licato un  tratto  di  35  leghe.  Forma 

E a  racchi  laghi,  tra  cui  è  il  principale 
las-fiorden. 
SIFFRET  (S.t),  vili,  di  Fr„  dipart.  del 

Gard,  in  prossimità  d'Uzès. 
SIFID-RUD,  fiume  di  Persia.  V.  Ki- 

zii.-Uzkw. 
SIR  E,  città  di  Egitto.  V.  Zarn. 
SIGA,  ani.  città  d'Africa,  nella  Mauri- 
tania cesariense,  che  avea  titolo  di 
colonia  ed  era  situata  tra  il  pori 
Gypsarìa  e  la  foce  del  fiume  del  suo 
nome.  Riferisce  Pausaiiia  che  fu  di- 
strutta dai  Romani  e  vi  era  il  pala- 

S'o  di  Siface. 
A ,  antica  città  regia  dell'  Africa, 
nella  Numidia,  e  nella  parte  occiden- 
tale del  fiume  Molucha.  Era  la  capi- 
tale del  regno  di  Siface.  Oggi  il  sito 
dicono  Ned-Roma  e  trovasi  nel  go- 
verno d'Algeri. 
SIGAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ave. - 

ron,  presso  Rhodez. 
SIGALENS ,  vili,  di  Francia,  dipar- 
timento della  Gironda,  nelle  vicinan- 
ze di  Dazas. 
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SIGA  UER,  vili,  di  Fr.,  dipart  «lei  Va- 
ro, non  lontano  da  Grasse. 
SIGEAN,  borgo  di  Fr.,  dipart.  dell'An- 
de, circond.  e  4  !■  »•  di  Narbona, 
ed  a  il  I.  i(a  E.  S.  E.  da  Carcas- 
sona,  capoluogo  di  cantone ,  presso 
Io  stagno  del  suo  nome.  Ha  un  o- 
spedale  ed  il  porto  di  La  Nouvelle 
ne  dipende.  Ne'  suoi  2,38o  abit.  si 
comprendono  quelli  del  casale  di  Lac 
e  del  porto  di  La  Nouvelle.  Sono  nel 
suo  territorio  parecchie  saline  di  gran- 
de rendita.  Quivi  Carlo  Martello  ri- 
portò ,  nel  737  ,  una  celebre  vittoria 
sopra  i  Saraceni. 
SIGELSCHE1R  ,    vili,  di  Fr. ,  dipart. 

della  Mosella,  sotto  Bitchc. 
SIGEO,  Sioakum  ,  antica  città  e  porlo 
dell'  Asia  minore,  nella  Troadc,  a  60 
stadi  dalla  città  (li  Rhocteum,  costeg- 
giando la  spiaggia,  ed  a  100  stadi  da 
Teuedo.  1  Mclitani  edificarono  questa 
città  ;  presto  poi  gli  Ateniesi  ne  li 
discacciarono,  e  ci»'  diè  cagione  ad 
un'assai  lunga  guerra  tra'duc  popoli; 
ma  finalmente,  preso  ad  arbitro  Pc- 
ri. unirò  .  figliuolo  di  Cipsiclo ,  esso 
principe  1'  aggiudicò  agli  Ateniesi , 
l' anno  56*4  avanti  l' e.-a  nostra.  La 
conservarono  gli  Ateniesi  sino  al  tem- 
po di  Alessandro ,  sotto  i  successori 
del  quale  fu  distrutta  da' popoli  vici- 
ni, e  già  lo  era  al  tempo  di  Strabo- 
ne,  e  Plinio  ne  pirla  come  d'  una  cit- 
tà che  più  non  sussisteva  da  lungo 
tempo.  Fu  ristabilita  sotto  gì' impe- 
ratori cristiani  ed  anche  eretta  in  ve- 
scovato dividente  da  Cizico.  Pre- 
sentemente non  è  più  che  un  misera- 
bile villaggio  che  1  Turchi  chiama- 
no leni  -  H  Isa  ri ,  ed  i  Francesi  le- 
ni -  Cheher.  Dinanzi  la  chiesa  vedesi 
un  marmo  lungo  nove  piedi,  che  ser- 
ve ai  Greci  di  sedile  e  sul  quale  tro- 
vasi queir  iscrizione  curiosa  scritta 
in  linee  che  alternativamente  proce- 
dono da  sinistra  a  destra  e  da  destra 
a  sinistra  :  modo  di  scrivere  che  si 
può  considerare  antichissimo  ;  e  che 
probabilmente  era  il  passaggio  dalla 
scrittura  fenicia  che  tracciava  da  destra 
a  sinistra ,  alla  scrittura  finalmente 
adottata  dai  Greci,  andando  tutta 
da  sinistra  a  destra.  Pausauia  parla 
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eziandio  delP  cpilafio  di  Cipsfelo  scrit- 
lo  in  questo  modo  c  che  chiamasi 
Bustrophìdon. 

S1GPR1ED  (S.),  sorgente  minerale  di 
Svezia.  V.  Sviso  a»k. 

S1GG1THÀL  o  S1GGENTHAL,  beli 
valle  di  Svizzera ,  cant.  d1  Argovia, 
distr.  di  Baden.  Slendesi  dalla  città 
di  questo  nome  sino  air  Aar ,  per 
I.  i|3  di  lunghezza,  ed  è  innaffiata 
dalla  Limmat. 

S1GHAG1K  (BAIA  DI),  formata  dall'Ar- 
cipelago, sulla  costa  occid.  dell'  Ana- 
tolia, nella  Turchia  asiatica,  sangiac- 
.  .ito  di  Saghala.  Non  è  che  una  parte 
del  golfo  di  Scala  -  Nova ,  nel  N.  O 
del  quale  ritrovasi ,  e  rinserra ,  col 
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Inferiore,  a  non  molla  distanza  da 
s.  I-Geni  s. 

SIGISMONDO  (S.»),  vili,  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  di  Savoia,  prov.  di 
Faucigny,  mandamento  ed  i  |.  al  N. 
N.  E.  di  CI  use  s,  in  una  valle  profon- 
da, con  1,000  abit. 
S1G1ST,  borgo  di  Stiria.  V.  Ligist. 
SIGLAI! ,  borgo  della  Turchia  asiatica. 

/  ".  SoGLAH. 

SIGLIANO,  vili,  del  granducato  di  To- 
scana, provincia  e  18  I.  all'È,  di  Fi- 
renze, vicariato  e  2  1.  al  N.  N.  O. 
di  Borgo-S.-Sepolcro,  sopra  la  spon- 
da destra  del  Tevere,  appiè  del  mon- 
te Fungaia.  Vi  si  trovano  acque  aci- 
lule  fcrrugigne. 


golfo  di  Smirne,  l' istmo  di  Vurla,  SIGLINGEN ,  borgo  di  Wùrtemberg, 


circolo  del  Necter,  bai.  e  3  1.  ifl 
al  N.  N.  E.  di  Neckarsulm ,  ed  a  4 
I.  N.  O.  da  Oehringen,  sulP  IaxL 
Conta  54o  abit. 
S1GLOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  a  breve  distanza  dà  Orleans, 
natolia,  sangiaccato  di  Saghala,  a  ìolSIGMARINGEN,  città  capitale  del  prin- 
1.  S.  O.  da  Smirne,  in  fondo  alla  ba-|    cipato  di   Hoenzollern  -  Sigmaringen, 

capoluogo  di  haliaggio,  sulla  sponda 
destra  del  Danubio,  ad  11  I.  N.  da 
Costanza,  ed  a  18  1.  S.  da  Stuttgart. 
E  cinta  di  mura  ed  ha  un  sobborgo 
e  possedè  mia  scuola  normale.  Il  ca- 
stello, in  cui  risiede  il  principe,  sorge 
sopra  un'altura,  al  N.  della  città,  la 
quale  annovera  800  abit  ,  il  bal.< 
tandone  3,ooo. 

Dal- 


che  congiunge  la  penisola  di  CI  aio- 
mene  al  continente.  Ha  circa  6  1.  di 
massima  larghezza  al  suo  ingresso,  e 
la  profondità  n'  è  di  5  I. 
S1GUAGIK  o  SEGIGECK,  borgo  e  for- 
tezza della  Turchia  asiatica,  nelP  A- 


ia  dello  stesso  nome ,  sopra  terreno 
~ —    Trovasi  nel  sito  dell'  antico 


Gerae  che  servia  di  porto  alla  città] 
di  Teos.  Si  attribuisce  ai  Genovesi  la  | 
fondazione  di  questa  fortezza. 
S1GULA,  sangiaccato  della  Turchia  u- 1 
«Litica.  V.  Saghala. 


S1G1LLAT,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 

Drome,  presso  Niors. 
S1GISMOND  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipartlSIGN,  piccola  città  e  fortezza  di  Dal 

del  Loiret,  nelle  pertinenze  d'Or-l    raazia,  circolo  e  7  1.  al  N.  di  Spala 


SIG1SMOND  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart 
di  Maina-e-Loira ,  non  lungi  da  In 
grandes. 

SIGiSMOND  (S  i),  vili,  dì  Fr. ,  dipart 
della  Vandea,  circond.  e  3  1.  ija 
S.  S.  E.  di  Fontenay-le-Comte,  cant 
ed   t  1.  al  S.  E.  di  Maillezay ,  con 
1,100  abit.  — -  Pretende  si  che  il  paese 
vicino  non  fosse  nel  secolo  XI  abita 
to  se  non  da  popoli  chiamati  Tei/a- 
Hi,  uomini  feroci  che  viveano  appar- 
tati: verso  il  1 760,  scavando  la  terra,  si 
sono  scoperti  scheletri  umani  di  gran- 
dezza straordinaria. 

SIGISMOND  -  DE  -  CLERMONT  (S.t), 
vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Charcule- 


tro.  La  fortezza,  che  fu  fabbricala  dai 
Turchi,  sorge  sopra  una  rupe  scosce- 
sa, e  consiste  in  diverse  mura  altissi- 
me, parecchie  delle  quali  non  hanno 
bastioni,  e  che  seguono  le  inegua- 
glianze della  rupe  ;  i  tremuoti  e  so- 
prattutto la  trascuranza  de' Veneziani 
che  per  oltre  a  ceni'  anni  non  vi  fe- 
cero veruna  riparazione,  1'  hanno  ri- 
dotta in  istalo  di  grande  rovina.  I 
fabbricati  militari  più  non  sono  che 
macerie,  se  si  eccettui  la  caserma  di 
cavalleria  nella  città  bassa.  Conta  3,8oo 
abit.  —  Zampilla  una  fonte  di  acqua 
salsa  nelle  vicinanze  della  Cettina,  a! 
N.  di  Sign,  ed  è  dagli  abit.  chiama- 
la Zlancstìna  o  pietra  salata. 
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SIGNA,  castello  di  Toscana,  pror.  di 
Firenze,  in  riva  air  Arno,  tolto  dai 
Fiorentini  nel  nai  alla  casa  Fabroni 
di  Pistoia. 

SIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'  Alta- 
Garonna,  circond.  e  5  l.  i\\  al  S.  S.  O. 
di  S.  Gaudens,  cant.  ed  ■  1.  114  al- 
l' O.  diS.t-Bf.it,  presso  la  sponda  si- 
nistra della  Piqué.  Havvi  marmi  di 
diversi  colori,  opportunissimi  per  mas- 
serizie e  per  l'architettura  monumen- 
tale. Annovera  aoo  abit 

S1GNAKHI,  città  e  fortezza  importante 
di  Russia,  in  Asia,  governo  di  Gior- 
gia, P  uno  de'  due  capiluoghi  del  Ka- 
àheti,  a  9  I.  S.  da  Inebri ,  ed  a  a5 
1.  E.  S.  E,  da  Tiflis,  presso  la  spon- 
da destra  dell'  Alazani. 

S1GNALAC,  TiU.  di  brn  dipart  dell'  A- 
veyron,  presso  Mur-de-Barres. 

S1GNAU,  vili,  di  Svizzera,  cant.  e  5  1. 
all'  E.  S.  E.  di  Berna  ,  capoluogo  di 
bai.,  presso  la  sponda  sinistra  del- 
l' Emme.  Vi  si  osserva  il  castello,  re- 
sidenza del  baglivo .  La  parrocchia 
eonta  i,86o  abit.,  ed  il  baliaggio  ne 
ha  16,370. 

SIGNES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, circond.  e  4  1-  «|4  **  N.  N.  O.  di 
Tolone,  cant.  e  a  L  aj3  al  N.  N.  E. 
di  Beausset,  presso  la  sponda  sinistra 
del  Latay.  Tiene  3  fiere  all' anno,  e 
conta  a,a3o  abit. 

S1GNEVILLE,  vili,  di  Fr-,  dipart.  del- 
l' Alta-Marna,  a  breve  distauza  da  An- 
delot. 

S1GN1,  città  di  Russia,  In  Asia.  V.  Si- 

GHAK.HI. 

SIGMA,  ant  città  del  Lazio,  in  Italia, 
a  qualche  distanza,  alla  destra  ,  dalla 
via  latina,  e  verso  il  S.  O.  da  Ana- 
gnia.  Se  ne  veggono  ancora ,  presso 
Segni,  degli  avanzi  considerabili.  Ri- 
ferisce Tito  Livio  che  Tarqttiuio  il 
Superbo  mandovvi  una  colonia. 

S1GN1LSKAER,  isoletta  dell'  arcipelago 
d'Aland,  nel  mar  Baltico,  presso  Pi- 
sola d'Ekeroe,  ai  6o°  ia'  3o"  di  lai. 
N.  e  170  o'  16"  di  long.  E.  Havvi 
un  telegrafo.  Trovasi  abitata  da  piloti 
che  il  governo  vi  mantiene  per  ser- 
vigio delle  poste  e  dei  viaggiatori- 

S1GNORESSA,  vili,  del  regno  Lom.-  ! 
Veneto.  V .  Taivioaaa  01  Campagna 
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ì  SIGNORI  (VALLE  DEI),  vili  del  reg. 
i  Lom.- Veneto.  V,  Valle  ozi  SiGwoar 
S1GNY- L'ABBATE  0  SIGNY-LE- 
GKAND,  borgo  di  I  r  .  dipart.  delle 
Ardenne,  circond.  e  5  I.  all'O.  S.  O. 
di  Mezières,  e  4  I-  3j  \  al  N.  di  Re- 
thel,  capoluogo  di  cantone,  sul  Vaux. 
Vi  sono  fucine  e  fornaci  e  filatoi  i- 
draulici  di  lana  cardata.  Vi  si  fa  traf- 
fico di  panni  e  d'alberi  fruttai,  Ie- 
lle n  dovisi  pure  3  fiere  all'  anno  ;  gli 
abit  sono  in  2.7Ì0.  Nei  dintorni  so- 
no ardesie  ed  argilla.  Erari  una  fa- 
mosa abbazia  dell'ordine  de'Cister- 
cicnsi. 

SIG N Y-LE-PETTT ,  viU.  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardenne,  circond.  e  4     all'  O. 
di  Rocroy,  e  ad  8  I.  O.  N.  O.  da 
Mezières,  capoluogo  di  cantone.  I  suoi 
1,780  abit,  che  annualmente  tengono 
5  fiere,  posseggono  fucine  e  fornaci. 
SIGNY-MONTL1BERT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Ardenne,  presso  Carignan. 
SIGNY-SIGNETS,  vili,  di  Fr.,  dipart 
di  Senna-e-Marna,  circond.  di  Meaux, 
cant  ed  1  1.  i{4  al  S.  O.  di  La  Fer- 
tè-sotto-Jouarre,  con  3 00  abit 
S1GOGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-Garonna,  non  lungi  da  Valence- 
d' Agen. 

SIGOGNE,  vili,  di  Francia.  V.  Cigoorr. 
SIGOLA,  vili,  del  regno  Loru.- Veneto, 
prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr.  e  co- 
mune di  Codogno. 
SIGOLENE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell'  Alta-Loira,  circond.  «  3  1.  i| [  al 
N.  E.  d' Issengeaux ,  cant  ed  1  1. 
3|4  al  S.  E.  di  Monistrol,  sopra  un 
rialto  granitico.  Vi  si  fabbricano  for- 
maggi pregiati  e  tengonvisi  annual- 
mente 3  fiere.  Gli  abit  sommano  a 
a,5 ao.  Notasi  ne'  dintorni  il  bel  ca- 
stello di  ViUard  e  le  mine  di  quello 
di  Latour,  sulla  Dunière,  donde  trae 
il  suo  nome  la  casa  di  La  tour-Ma  u- 

SIGOLSÌIEIM ,  borgo  di  b  r. ,  dipart 
dell'  Alto-Reno,  circond.  ed  t  I.  3(4 
al  N.  O.  di  Colmar,  cant  e  3(4  di  I. 
all'  E.  di  Kaysersberg,  presso  la  spon- 
da sinistra  deUa  Weiss.  ConU  700 
abitanti. 

S1GONCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delTAl- 
tc-Alpi,  presso  Forqualquicr. 
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S1G0NE  (CASAL).  vili,  del  rcg.  Loro.-' 

Vcn.  /'.  Caaal-Sioohb. 
SIGOR,  Seogur,  città  dell1  Indostan,  al 

E 
del 


labad  d'Aoude,  distr.  e  7  L  al  N 
di  Beraytch,  sulla  sponda  destra 
Rapty. 

SIGOTTIER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deUe 
Aite-Alpi,  poco  distante  da  Serre 

SIGOUAM,  isola  dell'arcipelago  delle 
A  leu  tino.  /'.  Sn.i  asj 

SIGOULAINES  (S.t) ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Tarn,  presso  Rabastens 

SIGOULÈS,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna  ,  circond.  e  a  1.  3|4  al  S. 
S.  O.  di  Bergerac,  capoluogo  di  can 
tone.  I  suoi  5oo  abit.  tengono  io 
fiere  all'anno. 

SIGODMAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vandea,  presso  Chantounay. 

SIGOYER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circond.  e  3  1.  al  N.  di 
Sisteron,  cantone  ed  1  1.  i\»  al  S. 
O.  di  La  Molte-du-Caire,  sopra  una 
montagua  che  contiene  del  cristallo 
di  rocca.  Tengono  i  suoi  abit.  an- 
nualmente a  fiere. 

SIGOYER-DU-DO,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Aite-Alpi,  presso  Gap. 

SIGRI,  Ahtissa,  borgo  della  Turchia 
asiatica,  sulla  costa  occid.  dell'  is.  di 
Me  telino,  un  poco  al  N.  N.  E.  del 
capo  del  suo  nome,  in  faccia  alla  pic- 
ciola  isola  che  si  chiamava  antica- 
mente Nesiope. 

SIGRI,  SiGaioa,  capo  della  Turchia  a- 
siatica,  all'  estremità  occid.  dell'  isola 
di  Metclino. 

SIGR1SWYL,  vili,  di  Svinerà,  cani,  e 
2  1.  al  S.  E.  di  Rerna,  bai.  ed  1  L 
3|4  al  S.  E.  di  Thun  ;  in  mezzo  a 
montagne  scoscese.  Si  contano  nella 
parrocchia  a ,000  abit.  Vi  si  scava  del 
carbon  fossile. 

SIGTUNA,  città  di  Svezia,  prefettura 
e  9  1.  al  N.  O.  di  Stokolma,  hxrad 
di  Langhundra  ;  sul  golfo  del  suo 
nome,  formato  dal  lago  Maelar.  Con- 
ta /j3o  abit  La  mitologia  scandinava  po- 
se in  questo  luogo  b  dimora  di  Odino. 

S1GUANTANEJO  o  CHEQUETAN,  vili, 
e  porlo  siili.»  costa  S.  O.  del  Messico, 
stato  ed  80  1.  al  S.  O.  di  Messico  ed 
a  i5  1.  E.  S.  E.  da  Zacatula  ;  sul 
Grande-Oceano  equinoziale.  II  porto 

Toh.  I?.  P.  II. 
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o  da  scoprire,  e  non- 
dimeno importantissimo  per  le  navi 
che  incrociano  in  que'  mari,  essendo 
il  più  sicuro  che  si  trovi  per  grande 
estensione  di  coste.  Abbondanti  vi  so- 
no 1'  acqua  ed  il  legname. 
SIGUENZA,  Segoittia,  città  di  Spigna, 

Iirov.  e  14  L  al  N.  N.  E.  «li  Guada- 
axara,  ed  39  L  N.  di  Brihucga,  pres- 
so il  limite  della  prov.  di  Calatayud 
(So  ria)  ;  sul  pendio  d'  una  collina  la 
cui  sommità  viene  occupata  da  un 
vecchio  castello,  alla  sinistra  dell'He- 
nares.  Sede  d'un  vescovato,  è  cinta 
d'antiche  mura  ;  le  strade  basse  ne  sono 
larghe  e  belle,  ma  le  altre,  scoscesi* 
e  strette.  Di  780  case,  non  ve  ne  so- 
no che  80  di  costruzione  moderna 
e  regolari.  Le  fontane  sono  alimenta- 
te da  un  acquidotto  costruito  a  spese 
d]uno  de'suoi  vescovi.  La  cattedrale, 
di  buouo  stile  e  che  contiene  alcuni 
belli  mausolei,  il  palazzo  episcopale, 
di  cui  è  bellissima  la  situazione,  ed 
i  conventi  dei  Geronimili  e  de'Fran- 
ce scani,  sono  gli  edilìzi  più  osserva- 
bili di  questa  città.  Vi  si  contano,  ol- 
tre la  cattedrale,  3  chiese  parrocchiali, 
in  una  delle  quali  è  la  tomba  di  S.la- 
Librada,  prolettrice  della  città  ;  3  con- 
venti di  frati  e  a  di  monache,  1  os- 

Edale,  1  ospizio,  a  seminari,  1  col- 
jio  universitario  nel  convento  di 
S.  Antonio  ed  1  caserma.  Possedè  fab- 
briche di  panni  grossi,  di  cappelli, 
stoviglie  di  terra,  chiodi,  ferri  da  ca- 
vallo, di  chincaglieria  grossa,  le  cui 
officine  sono  stabilite  nell'ospizio,  ma 
i  prodotti  risultano  di  poca  impor- 
tanza. Tiene  un'annua  fiera  il  di  14 
ottobre.  Patria  del  teologo  F.  Giu- 
seppe da  Siguenza;  annovera  4»^7° 
abit.  Vi  si  trovano  varie  antichità  ro- 
mane, ed  i  contorni,  amenissimi  e  fer- 
tili, danno  gesso  e  marmo  statuario. 
—  Alfonso  VI  la  tolse  ai  Mori  nel 
1 106. 

SIGUER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
riège,  vicino  a  Tarascon-  sur-  Ariège. 

SIGUERO,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
8  1.  all'  E.  N.  E.  di  Segovia,  ed  a  3 
I.  S.  E.  da  Sepulvcda  ;  alla  base  co- 
cidentale  della  catena  del  Somosierra, 
sulla  sponda  sinistra  del  Duraton,  pres- 

70 


54a  SIC 

so  la  ma  sorgente  ;  oon  ano  afclt.  Ti 
sì  scava  della  pietra  specolaj-e  che 
mandasi  in  grande  quantità  a  S.-I- 
delfonso. 

SIG01ER,  stretta  de' Pirenei,  tra  il  di- 

5 art  francese  dell'  Ariége  e  la  valle 
'  Andorre,  verso  le  sorgenti  del  Si- 
gnier  e  dell'  Ordino. 
S1GUIER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
riège,  circond.  e  5  I.  al  S.  S.  O.  di 
Foix,  cantone  ed  t  I.  t|{  air  E.  S. 
di  Vie- Desso*;  sulla  sponda  destra 
del  Siguier.  Conta  1,400  «bit.:  sono 
nei  dintorni  miniere  di  ferro  e  fucine. 
SIGUIJON,  i»ola  dell'arcipelago  delle 

Filippine.  V.  Fdboos. 
SIGVA,  fiume  di  Rassia,  In  Asia,  go- 
verno di  Tobolsk,  distr.  di  Bercio v. 
Discende  dal  clivo  orlenL  dei  monti 
Urali,  incamminasi  Terso  il  S.  E., 
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separa  in  parte  da  quello  di  Zug,  e 
scaricasi  nella  Limniat ,  immedìata- 
raente  sotto  Zurigo,  dopo  il  corso  di 
14  L  generalmente  al  N.  O. 

SWLWaLI),  grande  selva  di  Svizzera* 
cantone  di  Zurigo,  vili,  di  rVaden- 
•chweH  ;  tra  fi  monte  Albis  e  la  Sihl. 
E  una  proprietà  della  città  di  Zurigo. 

SIHNAH,  città  di  Russi»,  io  Asia. 

SlOHAKBI. 

Sl-HO,  fiume  di  China,  prov.  di  Foo- 
kian.  Trae  origine  nella  parte  occid. 
della  prov.,  procede  generalmente  al- 
l' E.,  e  scaricasi  nel  mar  Orientale, 
un  poco  piò  sopra  della  città  del  di- 
pari,  di  Fou-lcheon  o  t  u-ceu.  Ha 
circa  40  1.  di  corso.  Oltre  alla  gran- 
de città  che  si  è  detto,  trovasi  sulle 
sue  sponde  anche  quella  del  diparti- 
mento d' Yan-fing. 


si  congiunge  alla  Sosva  per  la  sinistra,» Sl-HO,  distr.  di  China,  prov.  di  Kan- 
dopo  un  corso  di  circa  5o  1.  1  Vo-  sa  t  il  «uo  capoluogo  giace  a  a5  1.  S. 
guli  lo  chiamano  Sekia|  prima  della  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Koung- 
conquista  della  Siberia  per  parte  dei  tchhang  o  Kung-cehang. 
Russi,  era  sulle  sue  sponde,  a  6  l.jSI-HU,  lago  di  China,  prov.  di  Tche- 
foce,  una  piccola  città  nella  qua-     kiang  o  Ce-kiang,  presso  ed  al  S. 


le  venivano  i  mercanti  m$s\  di  Per- 
mia  a  trafficare  e  cambiare  le  loro 
merci  con  quelle  che  recavano  1  Voguli 

SIGY,  tM.  di  Fr,  dipart.  di  Senna-e- 
Marna,  presso  Donnemarie. 

S1GY-EN-BRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  a  poca  distanza 
da  Gournay. 

SIGY-LE-CHATEL  o  SIGY-LE-PET1T, 
vili,  di  Fr.,  dipart  di  Saona-e-Loira, 
circond.  e  a  1.  i]S  al  N.  O.  di  Ma- 
con, cant  e  1  I.  i{4  al  S.  O.  di  S.t- 
Gengou-le-Royal;  sopra  una  montagna, 
presso  la  sinistra  sponda  della  Guye, 
piccolo  affluente  della  Gróne.  Tiene 
1  fiera  all'anno  e  novera  460  abit. 

SIHAN,  fiume  della  Turchia  asiatica. 
V.  Smctr. 

SI-H1ANG,  distr.  della  China,  prov.  dì 
Chen-si  o  Sden-si,  il  cui  capoluogo 
giace  i3  L  aU'E.  S.  E.  di  Han-tch- 
hong  o  Han-cehong. 

S1HIGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de'Dassi- 
Pirenei,  presso  Mauleon. 

SIHL,  fiume  di  Svizzera.  Prende  orìgi- 
ne nel  cantone  di  Schwitz,  al  monte 
Bragel,  percorre  la  valle  del  suo  no- 
me, entra  nel  cantone  di  Zurigo  che 


Riang  o  l^e-kiang,  presso  ed  al  S. 
O.  della  città  del  dipart.  di  Hang- 
tebeou,  o  Hang-ceu.  Si  è  quello  di 
tutto  l'impero  che  offre  l'aspetto  più 

£ittoresco. 
UN,  fiume  della  Tat 
dente.  V.  Syr-d aria. 
SUA,  borgo  del  Guatemala,  nello  stato 
di  questo  nome,  dipartimento  diTo- 
tonicapan. 

SI-K.AK.AP,  stretto  che  separa  le  isol« 
Nassau,  nell'  arcipelago  della  Sonda  ; 
a  a»  5o'  di  lai.  3.  e  97°  5^  di  long. 
E.  E  largo  circa  1  I.,  racchiude  pa- 
recchi isolotti  e  forma  un  passaggio 
sicuro  per  le  navi. 

SIKAMA,  distr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Fatima. 

SIKAMNA,  distr.  del  Giappone,  nell'i- 
sola di  Nifon,  prov.  di  Mouts. 

SI-  RAO-  SCIAN,  montagna  di  China, 
prov.  dì  Tchi-li  o  Ci- li,  dipart.  di 
Siuan-hua;  a  410  a'  dilat.  N.  e  n3° 
35'  di  long.  E.  La  cuoprono  nevi  per- 
petue. 

S1K1,  città  della  Turchia  asiatica,  pa- 
scialato e  sangiaccato  d'Itchil  ;  a  qual- 
che distanza  dal  Mediterraneo,  a  tu 
L  O.  S.  O.  da  Selefkeh. 
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SI-R1ANG,  fi.  Ut  China.  V.  Ta-kuaG. 
Si K IM,  principato  e  «Uà  dell Indo.tan. 

SlUM. 

S I  K I M , EN,  vili,  del  granduc.  di  Baden, 
circolo  di  Murg-  e-  Pfinz,  bai.  e  a  1. 
i|4  al  N.  E.  di  Bretten,  nel  Kreich~ 
gau,  presso  la  sponda  destra  del  Rreich. 
Diede  il  suo  nome  ad  una  famiglia 
illustre  questo  villaggio  che  conta  600 
ahi  tanti. 

SIRINO,  Sikwos,  Ìsola  dell'Arcipelago, 
nelle  Cicladi,  tra  Policandro  e  Nio  ;  il 
punto  più  elevato  cadendo  ai  36°  20/ 
5i"dilat.  N.e  aa°46'33"  di  long. Ò. 
Misura  quest'isola  31.  ija  di  lunghez- 
za, dal  N.  E.  al  S.  "  con  >  1.  di 
larghezza,  ed  è  alta  e  montagnosa.  Al- 
tri-volte  famosa  pe'suoi  vini,  non  pro- 
fili ce  adesso,  che  grano,  fichi  ed  un 
po'  di  cotone.  1 1  picciol  borgo  del  suo 
nome  che  sta  situato  sopra  una  rupe 
che  sporge  in  mare  verso  il  S.  O., 
ha  un  porto  e  900  «bit. 

SIRINO- SIMO  e  SIRINO- RAMI,  due 
distr.  del  Giappone,  nell'isola  di  Ni- 
fon,  prov.  di  Yamatto. 

SIRITO,  porto  di  mare  del  Giappone, 
nell'isola  di  ki  u-siu,  prov.  di  r'ijuga. 

BIRRI,  città  d'  Arabia,  nell'Oman,  a  ao 
1.  S.  O.  da  Mascate  ;  in  riva  al  Sib. 

SIKKIM,  principato  del  N.  dell' Indo- 
stan,  tra  a6°  40'  e  87°  5o'  di  lat.  N. 

.  e  tra  «5°  16^  e  88°  i5'  di  long.  E. 
Resta  chiuso  tra  i  monti  Himaiaya, 
al  N..  il  monte  Karphok,  al  S.,  il  Conki, 
all'O.,  e  la  Tystah,  all'  E. {  lungo  3o 
1.  dal  N.  al  S.,  18  1.  largo  dall'  E. 
all'O.,  e  colla  superficie  di  5 00  1. 
quid.  I  monti  Phakphok  ne  cuopro- 
no  il  N.  insieme  coli1  Himaiaya  ;  il 
Raman  e  la  Djharoi-Ruma  tono  fiumi 
di  poco  conto  che  ne  percorrono  l'in- 
terno. Esporla  questo  paese  ferro  e 
bestiami.  Gii  abit.  sono  Bhuti  e  Imp- 
acia, che  professano  il  lamismo  ;  quel- 
li essendo  un  popolo  mansueto  e  pa- 
cifico e  che  attende  all'agricoltura  ed 
agli  armenti  ;  questi  montanari,  gros- 
solani e  rozzi.  —  Allorché  i  Chinesi 
invasero  il  Neypal,  nel  1793,  il  capo 
di  Sikkim  ne  cercò  la  protezione,  e 
ammise  guernigione  chinese  nella  sua 
capitale,  Sikkim  ;  durante  la  guerra 
Ira  il  Neypal  e  fi' Inglesi,  fu  preso 
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sotto  la  protezione  di  questi  ultimi, 
nel  1816. 

SIKKIM  o  DAMU -  DZUNG,  città  del- 
l'Indostan,  capitale  del  principato  di 
Sikkim,  a  38  1.  N.  N.  E.  da  Pòrnieh  ; 
ai  37°  t5'  di  lat.  N.e  85° 43' di  long.  E. 

S1KLO* ,  in  valaco  SiHou,  borgo  d'Un- 
gheria, comitato  ed  8  1.  al  N.  d'Arad, 
marca  di  Zarand  ;  in  cui  è  una  chiesa 
greca. 

SIKLOS,  in  illirico  ShìAIosha,  borgo 
d'Ungheria,  comitato  di  Baranya,  ca- 
poluogo della  marca  del  suo  nome, 
a  16  1.  N.  E.  da  Posega.  Havvi  un 
castello  dei  principi  de  Bathyany,  1 
chiesa  cattolica  ed  1  riformata,  ed  1 
convento  di  Francescani.  Possedè  sor- 
genti minerali  e  cave  di  marmo,  e 
raccoglie  ottimi  vini  rossi. 

S1ROKF  o  SIKOKO,  la  minore  delle 
4  principali  isole  del  Giappone,  che 
giace  nel  Grande-Oceano  boreale,  al 
S.  dell'isola  di  Nifon,  da  cui  trovasi 
separata  mediante  lo  stretto  di  Mitsu- 
sima-nada,  largo  da  5  in  6  leghe,  e 
seminato  di  molte  isolette,  ed  all'È.  . 
dell"  1  i  1  Ki  u-siu,  onde  la  disgiunge 
uno  stretto  appresso  a  poco  di  lar- 
ghezza eguale  a  quella  del  preceden- 
te, ma  sgombro  da  isolotti.  Misura 
quest'isola  circa  5o  I.  dal  N.  E.  al 
S.  O.,  e  a5  1.  di  larghezza  media, 
dal  N.  O.  al  S.  E.  Nessun  Europeo 
percorse  quest'isola  che  ci  rimane 
quasi  afiatto  ignota.  Si  sa  eh'  è  ge- 
neralmente montuosa  :  le  coste,  bat- 
tute da  un  mare  procelloso,  quasi 
non  olirono  porti,  ma  sono  incavate 
da  varie  baie  profonde,  la  più  os- 
servabile tra  le  quali  sta  al  N.  O.  ; 
e  sporgono  fuori  il  capo  Misaki,  al- 
l' O.,  ed  il  capo  Cheisuisaki,  al  S. 
Divisa  è  Sikokf  in  4  provincie  :  Ava, 
Ivo,  Sanoki  e  Tosa. 

SI-RU,  città  di  China,  prov.  di  TchMi, 
o  Ci-li,  presso  la  sponda  destra  del 
Pav-bo.  I  templi  vi  hanno  meschina 
apparenza  ;  le  case  si  veggono  gene- 
ralmente coperte  d'una  fila  di  tegole 
per  lo  sgocciolamento  delle  acque. 

SIL,  fiume  di  Spagna,  che  prende  ori- 
gine nei  monti  Canta  bri,  all'estremità 
N.  O.  della  prov.  di  Leone,  incam- 
minasi al  S.  0„  eutra  in  quella  di 
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Villa/rauca  (Leone  e  Galizia),  cui  per- 
corre interamente  bagnando  Torcno, 
Ponferrada  ed  El-Barcos,  ed  ove  s'in- 
grossa con  parecchi  corsi  d'acqua  as- 
sai importanti,  tra  gli  altri  colla  Ca- 
brerà a  sinistra,  dirige  si  poi  general- 
mente alP  On  forma  una  gran  parte 
del  limite  tra  le  prov.  di  Orense  e 
di  Luco  (Galizia),  e  si  congiunge  al- 
la sinistra  del  Minho,  cui  accresce 
della  metà,  a  a  1.  ira  N.  N.  E.  da 
Orense,  dopo  nn  corso  di  circa  35  1. 
SILA  (LA),  vasto  rialto  degli  Apenni- 
ni,  nel  reg.  di  Napoli,  nel  S.  della 

rv.  della  Calabria  -  Citeriore,  distr. 
Cosenza,  e  nel  \.  di  quella  della 
Calabria-Li lerinre  li,  distretto  di  Ca- 
tanzaro. Dà  esso  origine  al  Crati,  al 
Triouto,  al  Neto,  alla  Tarina,  ni  Croc- 
chio, al  Suntuari  ed  al  Corace,  che 
si  recano  nel  mar  Ionio,  ed  al  Lu- 
maio ed  al  Savuto,  tributari  del 
mar  Tirreno,  ed  è  coperto  da  una 
delle  più  belle  selve  d'Italia,  popo- 
lala da  quantità  grande  di  pini  ed 
abeli  che  la  bellezza  loro  rende  in- 
téressantissimi per  la  marineria  e  che 
producono  resina  in  abbondanza,  co- 
me auche  degli  oli  ricercati  nella 
medicina  e  nella  tintoria.  La  Sila  è 
freddissima  in  inverno  e  coperta  di 
neve  e  ghiaccio  ;  in  estate,  le  valli 
che  racchiude  sono  amenissime  ed 
innaffiate  da  buon  numero  di  corsi 
d'acqua  pieni  di  trote  ed  anguille.  — 
Per  la  grande  quantità  di  resina  che 
dicemmo,  il  paese  anticamente  chia- 
mossi  Ilaria  (paese  di  catrame). 
SILA  o  SAI  LA,  Saueela,  città  forte 
dell' Indostan,  nel  Guzzerate,  distr. 
di  J  balla  va  r,  ne'possedimenli  di  Guy- 
kavàr,  ad  8  1.  O.  da  Simry.  È  situa- 
ta presso  ed  al  N.  E.  d'un  gran  lago. 
S1LA1R,  o  Si  \  AIR,  fiume  deU'IndosUn, 
nel  Ganduana,  stato  del  rajà  di  Nag- 
pur.  Ha  la  sua  sorgente  nel  N.  del 
distr.  di  Tchandah  o  Ciandah,  corre 
al  S.  E.,  poi  al  S.,  ed  arriva  alla  si- 
nistra del  Godavery,  dove  si  scarica, 
dopo  percorso  uno  spazio  di  Ho  leghe. 
SILANES,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
li  1.  i[3  ..|  ti.  E.  di  Burgos  e  ad 
i  I.  i|a  O.  N.  0.  di  Pancorbo;  ap- 
.  a  pie  d'una  montagna,  j  con  tao  abit. 
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Fu  anticamente  un  silo  considerevo- 
le che  il  fuoco  distrusse  e  dove  si 
sono  trovate  delle  antichità  romane. 

SILANGUIN,  porto  sulla  costa  occt- 
denL  dell'isola  di  Lusson,  una  delle 
Filippine  ;  all'  O.  del  porto  Subee. 
Lai.  N.  i4°  46' ;  long.  E.  1170  43'. 

SILANUS,  vili,  di  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Sassari,  prov.  ed  8  1.  all'È. 
N.  E.  di  Cagliari,  distr.  ed  1  1.  al- 
l'È. N.  E.  di  Bortigali  ;  in  mezzo  a 
montagne  fertili  di  pascoli,  alle  fal- 
de orientali  del  monte  S.to  Padre, 
che  dipende  dalla  montagna  del  Slar- 
ghine. Vi  si  contano  i,33o  abit.  Si 
è  trovata  nei  dintorni  un'antica  roc- 
cia di  calce  carbonata  che  tiene  del 
granito  c  specialmente  dello  schisto  ; 
e  questa  cava  di  marmo,  assai  poco 
estesa,   trovasi  signoreggiata  ed  anzi 

di  porfido  petro-siliceo. 

SI  LAO,  città  del  Messico,  stato  e  5  I. 
al  N.  O.  di  Guanaxuato.  La  popo- 
lazione, composta  in  gran  parte  d'in- 
diani, è  di  circa  1,000  famiglie. 

S1LBERBERGA,  Silberberg ,  vili,  di 
Boemia,  circolo  d' Ellbogcn,  presso 
Graalitz.  Possedè  fabbriche  di  spec- 
chi, vetro,  fil  d'ottone,  ossido  di  co- 
balto, vitriuolo  ed  allume. 

SILBERBERGA,  Silberberg.  borgo  di 
Boemia,  circolo  di  Pracnin,  a  to  I. 

0.  da  Pisek. 

SILBERBERGA,  Silberberg,  città  de- 
gli Stati  Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  i5  1.  al  S.  S.  O.  di  Brcsla- 
via,  circolo  e  a  I.  ira  all' O.  S.  O. 
di  Frankensein  ;  in  una  valle  stretta, 
a  1,375  piedi  sopra  il  livello  del  ma- 
re. Havvi  1  chiesa  cattolica  «d  1  lu- 
terana ed  1  ospedale  :  possedè  fab- 
briche d'oggetti  di  lana  ed  annovera 

1,  Cjo  abit  Vi  si  trova  mia  miniera 
di  piombo,  e  rinvengonsi  dei  cristal- 
li, de' lo  pazzi  e  del  diaspro.  A  lato  al- 
la città  sorge  il  monte  del  suo  nome, 
che  presenta  5  sommità  bene  torli  tirate. 

S1LBERGA,  Sdberg,  vili,  del  grandu- 
cato d' Assia  -  Darmstadt,  prov.  dcl- 
l'Assia-Superiore,  distr.  di  Gladenbach. 
Vi  si  escava,  nel  monte  Silberg,  una 
importante  miniera  di  rame,  chiama- 
ta Ludtvigsgrube.  Conta  180  abit. 
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SILBERHOF,  tUI.  di  Baviera,  circolo 
del  Menu  -  Inferiore,  presidiale  e  a  L 
all'  O.  S.  O.  di  Bischofsheim  ;  sopra 
ungitura.  Fabbrica  potassa. 

SIBERHOTTEN,  vili,  di  fia  viera,  circo- 
lo del  Meno  -  Superiore,  presidiale  c 
a  I.  2,3  al  S.  S.  E.  di  Tirschenreuth, 
ed  a  3  I.  3|4  E.  N.  E.  da  Neustadt  ; 
presso  le  frontiere  della  Boemia.  Vi 
sono  a  vetraie  dove  si  fa  vetrami  da 
tavola. 

SILBERSTÀDT,  citta  di  Boemia.  Vedi 
Mias. 

MI  CHESTER,  vili,  e  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  dì  Southampton,  hun- 
dred  di  Holdshot  ;  ad  8  1.  N.  E.  da 
Winchester  ed  a  a  I.  i|a  N.  da  Ba- 
singstoke  ;  con  4 io  abit.  —  Silchester 
era  anticamente  una  città  che  i  Ro- 
mani chiamavano  Segontiaci,  ed  i 
Bretoni,  Caer-Segont  :  aveva  aj3  di 
1.  di  giro  ed  8o  acri  o  jugeri  di  su- 
perficie ;  le  sue  antiche  mura,  delle 
quali  veggonsi  ancora  molti  avanzi, 
erano  di  pietre  e  ciottoli,  ed  aveva- 
no 18  piedi  di  altezza  con  i5  di 
grossezza  e  4  porte  principali,  ed 
erano  difese  da  fosse  profondissime  ; 
sulla  costa  N.  E.  vedesi  uno  stagno 
che  occupa  il  sito  d'un  anfiteatro. 
In  diversi  tempi  vi  si  sono  trovate 
delle  monete  bretone. 

S1LDEN,  isola  sulla  costa  occidentale 
della  Norvegia,  diocesi  di  Drontheim, 
baL  di  Romsdal,  nella  baia  d'  Ulvs- 
waag  ;  ai  6a°  di  lat.  N.  e  a°  54'  di 
long.  E. 

SILDUT  o  SVENSKA  -  SKELEFTEA, 
fiume  di  Svezia,  prefettura  di  We- 
ster-Botten.  Esce  dal  lago  Stor-Afvan, 
per  l'estremità  S.  E.,  dirigesi  al  S.  E. 
e  scaricasi  nel  golfo  di  Bornia,  a  16 
1.  S.  S.  O.  da  Pi  tea,  dopo  un  corso 
di  circa  5o  1. 

SILE,  fiume  del  reg.  Lom-Ven.  Pren- 
de la  sua  origine  nella  prov.  di  Tre- 
viso, a  Casa-Corba,  presso  ed  all'È, 
di  Castelfranco,  procede  verso  l'È., 
passa  per  Treviso,  volgesi  al  S.  E. , 
entra  nella  provincia  di  Venezia,  e  a 
Tre-Paladc  dividesi  in  due  rami,  uno 
de'quali  va  verso  l'È.  a  gettarsi  nel- 
l'alveo di  Piave  -  Vecchia,  e  l'altro 
wjo  U  S.,  nell'Adriatico,  al  porto 
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dei  Tre -Porti,  ad  1  I.  ita  da  Vene- 
zia. 11  Silc  ha  circa  14  1.  di  corso  ed 
è  navigabile  da  Musestre  in  poi,  1 
lega  superiormente  ali?  sua  bit*. rea- 
zione, non  portando  però  barche  di  ca- 
rico maggiore  di  60,000  chilogrammi. 
SILE  (CAPO  DI),  A  DESTRA,  casale 
del  reg.  Lom.-Vetu,  prov.  di  Vene- 
zia, distr.  di  S.  Donà,  comune  di  Mu- 
sile. 

SILE  (CAPO  DI),  A  SINISTRA,  casale 
del  reg.  Lom.-  Ven,  prov.  di  Vene- 
zia, distr.  e  comune  di  S.  Donà. 
SILEBY,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea e  a  L  1  (a  al  N.  di  Leicester,  ed 
a  i|a  1.  E.  da  Mount-  Sorrel  ;  huu- 
dred  di  East-Goscote  j  con  i,33o  a- 
bilanti. 

SI  LE  fi,  borgo  della  Turchia  asiatica. 
V.  Zìi. eh. 

SILENEN,  parrocchia  di  Svizzera,  cani, 
d'  Uri,  a  a  L  S.  da  Altorf.  Contan- 
visi  1,810  abit 
SILERO  (MONTICEL),  casale  del  reg. 
Lom.- V i  n.,  prov.  di  Lodi- e- Crema, 
distr.  di  S.  Angiolo,  comune  di  Mon- 
giardino. 

SILES,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  a5  I. 
al  N.  E.  di  Jaen  (Marcia),  e  ad  8  I. 
i(3  da  Alcaraz;  in  mezzo  »  raonta- 

Sie,  presso  la  sponda  sinistra  del 
uadalimar.  Havvi  1  ospedale,  1  tin- 
toria, 1  mulino  a  gualchiera  ed  nn 
mangano  pel  panno.  Annovera  a,  140 
abitanti. 

SILESIA,  prov.  degli  Stati- Prussiani. 

V.  Slesia. 
SILF1AC,  vilL  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circond.  e  3  1.  3j4  al  N.  O. 
di  Pontivy,  eant.  ed  1  1.  a|3  al  N. 
O.  di  Cleguerec.  Conta  700  abit  e 
tiene  3  fiere  all'anno. 
SILI!  AL,  vili  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ar- 
deche,  circond.  e  G  1.  i(4  al  S.  O.  di 
Toornon,  cant.  e  3|4  di  1.  all'  O.  S. 
O.  di  Vernoux,  sopra  una  montagna, 
novera  1,480  abit. 
SIMIET,  o  S1R1HAT,  città  dell'  Indo- 
stan  inglese,  presidenza  e  provincia 
del  Bengala,  capoluogo  di  distretto  ; 
residenza  d' un  giudice  e  d'  un  col- 
lettore d' imposte  che  dipendono  da 
Dacca.  Lat.  N.  a4°  55'  ;  long.  E.  &q° 
35'..  —  11  distr.  è  situato  aJT  E.  del 
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Brabmaputra,  verso  il  limite  N.  E. 
del  Bengala..  L'  E.  ed  il  S.  di  tale 
paese  sono  sparsi  di  colline  ;  U  N., 
il  eentro  e  l'O.  eonsislono  in  pianu- 
re '""i  ili,  che  nella  stagiuue  piovosa 
restano  inondate.  Variabilissima  vi  è 
la  temperatura,  l'aria  malsana,  e  fre 
<  I  uni  te  il  eluderà-  morbus  ;   uè  rari 

3uivi  sono  i  t reniti  ) Li    Produce  gran- 
e  quantità  di  riso,  che  col  legname, 
de'  frutti,  dell'  avorio  e  della  calce, 
l'orma  i  principali  articoli  di  osj no- 
tazione. 

SILHOUETTE,  una  dell'  isole  Mahé\ 
iteli'  arcipelago  delle  Seicelle  ;  presso 
ed  al  N.  O.  dell'isola  Malie.  Ha  3  1. 
i|3  di  circuito  e  i5i5  acri  o  jugeri 
di  terra  arativa.  Gli  abitanti  sono 
in  140. 

SIMM,  fiume  dell'impero  Chinese,  nel- 
la Charra-Mongolia.  Discende  dai  mon- 
ti Hiug'an,  scorre  al  N.  O.,  e  perdesi 
nel  picciol  lago  di  Tchaidam-omo. 

Sì  M  M  I  il.  Eume  di  China,  nella  Man- 
sciuria,  prov.  di  He-lang-kiang.  Tie- 
ne la  sua  fonte  nei  mouti  Hing'an, 
verso  la  frontiera  della  Siberia,  cor- 
re al  S.  O.,  •  mette  capo  alla  sini- 
stra del  Tchikiri  o  Cikiri,  dopo  var- 
cato imo. spazio  di  circa  80  1. 

SI-L1NG,  distr.  di  China,  provincia  di 
Kouang-si,  il  cui  capoluogo  giace  a  17 
1.  O.  dalla  città  del  dipart.  di  8e-ein. 

SJL1NOD1N,  contrada  della  parte  een- 
trale dell'isola  Celebe. 

SIUPICA  o  SUUP1CA,  ttabiUmento  di 
Buenos-Avres,  prov.  e  4*  !•  «1  8.  E. 
di  Tucum.n,   <  ad  8  1.  8.  S.  E.  da 


Santiago  dell' Estero;  presso  la  de- 
stra sponda  del  rio  Pulce. 


SILIQUA,  vili,  di  Sardegna, 

del  Capo-Cagliari,  prov.  e  5  1.  Iti  al- 
l'O.  N.  O.  di  Cagliari,  capoluogo  di 
distretto;  in  una  pianura,  all'ingres- 
so del  vai  Dorida,  presso  la  sinistra 
sponda  del  Sixerris.  Annovera  1,280 
a  hit.  1  suoi  dintorni  sono  feraci  di 
grano,  vino  e  pascoli. 

S1L1STHI,  sangiaccato  della  Turchia  eu- 
ropea, in  Bulgaria,  tra  4»0  ia'  e  45° 
aa'  di  lat.  N.  e  tra  24°  16'  e  27°  18' 
di  long.  E.  ;  limitato  al  N.  dal  Sirelh, 
Danubio  e  Danubio- Giorgevsk  che 
lu  separano  dalla  Moldavia  e  dalla 
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di  Besiarabia,  sii'  E.  dal 

mar  Nero,  al  S.  dai  sattgiaerati  di 
Kirk>  kilissia  e  di  Tehlriueu  o  Gir- 
meli, all'O.  da  quello  di  Hutsciuk  e 
dalla  Valachia-lnJeriore,  da  cui  lo  se- 
para in  gran  parte  il  Danubio.  Mi- 
sura 84  4.  di  lunghezza  dal  N.  N.  E. 
al  S.  S.  O.,  •  35  1.  di  massima  lar- 
ghetta. La  costa  presenta  due  capi 
rimarcabili,  il  capo  R ala k ria,  nella  sua 
parte  di  mezzo,  ed  il  capo  Emineh, 
verso  il  S.  ;  il  quale  ultimo  fonna 
l' estremità  della  catena  del  Balkan 
che  copre  la  parie  merid.  del  sangiac- 
cato. Una  ramificazione  del  Balkan, 
generalmente  parlando  poco  alta,  per- 
corre il  paese  dirigendosi  al  N.,  c  mo- 
stra verso  l'estremità  il  Baba-dagh  ed 
il  Bech-Tepé.  Stendesi  al  N.  E.,  lun- 
go la  costa,  una  pianura  maremmana, 
e  vi  ai  trova  il  lago  Bassein.  11  Da- 
nubio, che  traccia  una  parte  dei  li- 
miti occidentale  e  settentrionale,  at- 
traversa la  parte  N.  O.,  e  vi  forma 
una  moltitudine  d'isole  e  di  laghetti; 
da  questo  sangiaocato  ricevendo  la 
Drista,  il  Tabaii  ed  il  Cara-su.  Il  Pra- 
vadi,  il  Buiuk-  Camtchik,  il  Nadir  e 
l'Aidos  sono  tributari  diretti  del  mar 
Nero. 

S1L1STRI, SILISTRIA  oDRISTRA,  città 
della  l'urchia  europea,  in  Bulgaria, 
capoluogo  del  sangiaccato  del  suo  no- 
me, ad  86  1.  N.  N.  O.  da  Costanti- 
nopoli ed  a  ai  1.  E.  S.  E.  da  fiuka- 
rest  ;  appiè  d'una  collina,  suUa  sponda 
destra  del  Danubio,  al  confluente  del 
iìuraicello  Missovo.  E  una  piazza  for- 
te cinta  da  fosse  profonde  i«  in  la 
piedi,  guernite  di  distanza  in  distan- 
za di  ridotti  palitzati  i  la  cittadella, 
situata  all'estremità  occid.  della  città, 
è  cinta  d'  un  doppio  ordine  di  mura 
ultissime,  precedute  dalla  parte  di  ter- 
ra da  fossa  larga  e  profonda.  Ma  Si- 
li» tri  le  vie  anguste,  tortuose,  male 
selciate  e  sporche,  case  basse  e  tetre, 
6  moschee,  alcune  delle  quali  assai 
belle,  2  bagni  pubblici  ed  una  vasta 
dogana  icuiampii  fabbricati  servono 
d'emporio  per  grani  e  farine  ;  poca 
è  quivi  l'industria,  ma  vi  hanno  la- 
voratori di  diverse  professioni.  Poco 
attivo  pur  è  il  commercio  ;  a 
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niinUln  legnami  e  bestiami  allo  jvirll 
più  vicine  «Iella  Valachia,  che  d.irino 
in  r. ni.  .im!ii'>  sale  e  canapa.  Gli  abit. 
-l'inni. ni,)  a  circa  a  0,000.  Assai  ben 
coltivalo  è  il  territorio  lunghesso  il 
Danubio  e  vi  hanno  alcuni  vigneti;' 
ma  più  lungi,  per  varie  leghe  air  in- 
torno, le  terre  rimangono  incolte.  La 
pianura  della  sponda  sinistra  del  fui- 
me  apresi  immensa,  e  dinanzi  Silistri 
ha  più  di  3  I.  di  larghezza  ;  larghez- 
za occupata  da  a  bracci  principali  che 
separano  parecchie  isole  ;  vi  si  pren- 
dono, per  cosi  esprimersi,  a  dozzina 
le  numerose  greggie  di  pecore  che 
i  Transilvani  mandano  I  inverno  in 
Valachia.  —  Fu  questa  città  nel  1773 
il  teatro  di  vari  combattimenti  trai 
Turchi  ed  i  Russi  :  ì  quali  ultimi,  sot- 
to gli  ordini  del  generale  Rolli,  ne 
formarono  l'assedio  nel  1H28,  ma  fu- 
rono costretti  a  levarlo  alquanti  mesi 
dopo;  i  generali  Diehilsch  e  Kras- 
sovski  la  presero  il  3o  giugno  i8ao,. 
S1L1VRI  o  SELIVR1,  Seumbiiu,  città 
della  Turchia  europea,  in  Romelia, 
sangiaccato  e  35  1.  al  N.  E.  di  Gal- 
lipoli, ed  a  16  1.  O.  da  Costanti- 
nopoli ;  sul  mare  di  Mannara.  E 
fabbricata  in  antiteatro  sul  pendio 
d'  una  collina,  la  cui  vetta  vedesi  in- 
coronata dalle  ruine  bene  conservate 
d'  una  fortezza  deh"  impero  Greco  o- 
ve  abitano  de'Greci  e  degli  Ebrei  ; 
la  città  turca,  più  sotto,  non  ha  cin- 
ta, ma  le  case  esterne  sono  tra  esse 
legate  con  mura  merlate.  Havvi  un 
han  e  pirccchie  moschee  ;  ed  un 
vecchio  castello  rovinoso  signoreggia 
il  mare  dalla  parte  dell'  E.  Per  mez- 
zo del  porto  vi  si  fa  qualche  com- 
mercio ;  e  presso  la  rada  .  a  fianco 
del  porto  stesso,  formò  il  mare  del- 
le paludi,  sulle  quali  si  e  costruito  un 
ponte  bellissimo  di  pietra  di  3a  ar» 
«  hi.  Annovera  5,ooo  abitanti.  1  din- 
torni sono  piantati  di  viti,  pomi  e 
ciliegi. 

SILJAN,  lago  di  Svezia,  in  mezzo  alla 
prefettura  di  Stora  -  Kop|wrbcrg  ,  al 
Ti.  O.  di  Falun.  L'  (Bsler-Dal  lo  at- 
traversa, ed  ha  10  L  di  lunghezza, 
con  4  di  larghezza ,  variandone  la 
profondità  da  la  a  aoo  |»crtichc. 


SILJAN  (OFVAN),  haent.i  di  Svezi.., 
prefettura  di  Stora-Ropparberg. 

S1LJANFOUS  ,  fucina  importatilo  di 
Svezia,  prefettura  dì  Slora  -  Roppar- 
herg,  haerad  di  Ofvau-Siljan. 

S1LKOTE,  Stalkott,  città  e  fortezza 
dell'  Indostan,  ai  Seiki  .  nel  Lahore  ; 
presso  la  spouda  sinistra  del  Tche- 
nab  o  Cenab  ,  a  i5  I.  N.  N.  E.  da 
Lahore.  Secondo  la  tradizione  di  quei 
paesi,  avrebbe  5,ooo  anni  di  esisten- 
za e  sarebbe  stata  prima  chiamala 
Ritchnau.  Fu  presa  nel  11B4  «la  alo- 
'hammed  Ghory.che  la  riparò  com- 

{ nulamente,  e  divenne  nel  XVI  scco- 
o  e  nel  XVII  una  città  vasta  e  fio- 
rente, celebre  pei-  le  sue  manifattu- 
re di  seta,  di  carta,  di  pugnali,  ecc  ; 
ben  decaduta  è  essa  oggidì. 
SILKSTONE,  parrocchia  5* Inghilterra, 
west-riding  della  contea  d'  York,  wa- 

Gentake  di  Staincross,  a  6  L  S.  E.  da 
alifax.  Traffica  di  carbon  fossile,  e 
conta  1 3,73o  abit. 
SILLA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  3  I. 
al  S.  di  Valenza  e  ad  11  1.  N.  da  S. 
Felipe,  presso  la  sponda  del  lago  Ai- 
bufera.  Vi  si  annoverano  a,3.{o  abil. 
iter  la  maggior  parte  agricoltori. 
SILLA,  grande  città  di  Pigrizia,  nel 
Rambura,  sulla  sponda  destra  del  Dia- 
li-ba,  a  35  1.  N.  E.  da  Sego 
S1LLARAR  o  CELLABAR,  città  e  por- 
to di  mare,  sulla  costa  S.  O.  della 
isola  di  Sumatra,  ad  11  1.  S.  S.  E.  da 
Beuculen.  Il  porto  è  buono  c  sicuro. 
SILLA  DE  CARACAS,  picco  di  Co- 
lombia, dipart.  di  Venezuela  (Carac- 
ca), prov.  e  presso  di  Caracca.  Lat. 
N.  io°  3i'  5";  long.  O.  69°  ai'  3o". 
L  il  più  alto  della  Sierra  d'Avila, 
roccia  di  gneiss  che  fa  transizione 
al  granito,  ed  ha  i,35o  pertiche  so- 
pra il  mare. 
SILLAH-M1U,  gr.  città  dell'impero  Bir- 
mano, nel  Mranraa .  sulla  sponda  o- 
rientale  dell'  Irauaddy,  a  43  I.  S.  S. 
O.  da  Ava.  Lat.  N.  ao°  5o'»  long. 
E.  93°  10'.  Tulle  le  case  ne  so- 
no di  legno  ed  alte  più  piedi  so- 
pra terra  ;  parecchi  tra  i  templi  di 
Budda  sono  di  mattoni  rd  hanno 
bell'aspetto.  Vi  »i  fabbricano  sloflc 
di  seta,  notabili  ]xjì  vivi  colori  e  pei 
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la  forza  del  tenuto,  ìmpo 
seta  greggia  dalla  China, 
lavorano  nelle  manifatture. 

S1LLANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Isè- 
re,  circond.  e  ^  I.  3|4  al  N.  E  di 
S.t-Marcellin,  cant.  ed  i  L  all'estre- 
mità orientale  della  pianura  di  La- 
Cote-S.-Andrè.  Vi  hanno  concie  di 
pelli  e  fabbriche  di  coramii  ed  i  suoi 
abil.  sono  in  rfio. 

S1LLANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, circond  e  4  M*  E- 
di  Brignolle,  cantone  e  3  1.  air  E. 
S.  E.  di  Taverne*,  presso  la  sponda 
destra  della  Bresque.  Possedè  filato- 
io idraulico  di  cotone,  tiene  un'an- 
nua fiera  e  conta  5oo  abit. 

S1LLARS,  vilL  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  presso  ftfontmorillon. 

SILLAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  non  lungi  da  Bazas. 

SILLAY-MIU,  città  dell' impero  Bir- 
mano, nel  Mranma,  sulla  sporfda  si- 
nistra dell'  Irauaddy,  ad  81.  S.  S.  O. 
da  Pagahm-raiu. 

S1LLEF10RD,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  d'  Aggershuus,  hai.  di  Brads- 
bcrg,  a  i5  L  N.  O.  da  Skeen,  popo- 
lata da  a,4<>o  abit. 

S1LLEGNY,  vili  di  Fr.»  dipart.  della 
Mosella,  sotto  Metz. 

SILLEQOE ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  nelle  vicinanze  di  S.t- 
Palais. 

S1LLEIN,  borgo  d'Dngheria.  V.  Zsolsa. 

S1LLÉ-LE-GUILLAUME,  città  di  Fr , 
dipart.  della  Sarta,  circond.  e  j  1. 
al  N.  O.  del  Hans,  ed  alla  medesima 
distanza  S.  S.  O.  da  Alenzone  ;  ca 
poluogo  di  cantone  ;  in  una  valle,  pres 
so  le  sorgenti  della  Vègre  e  la  vasta 
selva  del  suo  nome.  Ha  un  collegio 
comunale  e  fabbriche  importanti  di 
tele  fine  ed  altre,  tenendo  ì  suoi  a,A3o 
abit.  7  fiere  all'  anno,  considerabilis- 
sime. Ne'  dintorni  sono  miniere  di 
ferro  e  fucine.  —  Deve  questa  città 
il  sno  soprannome  ad  uno  de'suoi  si 

rori  che  ne  fu  il  fondatore  oppure 
rista u ratore  ;  era  in  altri  tempi 
una  piazza  forte,  ed  ancora  si  vede 
colà  presso,  all'  ingresso  della  selva, 
il  vecchio  castello  munito  che  la  di- 
c  cui  il  conte  di  Animici. 
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la!    generale  inglese,  non  valse  a  | 
e|    re  sotto  Cario  VII. 
SILLE-LE-FILIPPE,  vili,  di  Fr,  di- 

Sartimento  della  Sarta,  poco  loutano 
al  Mans. 

SILLENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Al- 
ti-Pirenei, dipendenza  di  Boo,  a  certa 
distanza  da  Argelès. 
SILLERY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, circond.  e  a  1.  al  S.  E.  di  Reiras, 
cant.  ed  i  1.  t(4  al  N.  N.  O.  di  Verzy, 
sul  pendio  d'una  collina,  presso  la 
sponda  siuistra  della  Véle.  E  rino- 
mato per  raccogliere  i  migliori  vini 
bianchi  della  Sciampagna,  di  cui  si 
fa  considerevole  commercio.  Conta 
4So  abitanti. 
S1LLEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 

presso  Baurae-les-Dames. 
SILLlìY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs 

non  distante  da  Ornans. 
SILLI-EN-GOUFFERN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Orne,  poco  lontano  da  Ar- 
seli tan;  ove  già  era  un'abbazia  di 
Pre  mostra  tensi. 
SILLO  (S.),  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven,  prov.  di  Cremona,  disi.-, 
di  Robecco. 
SILLOS,  borgo  della  parte  occid  del- 
l' isola  di  Teneritta,  una  delle  Cana- 
rie ;  sull'Atlantico,  in  paese  fertilis- 
simo. Vi  sono  delle  saline  e  1,000  a- 
bi  tanti. 

SILLY,  vUl.  del  Belgio,  prov.  di  Uai- 
naut,  circond.  e  5  1.  al  N.  di  Mons, 
cant.  e  a  1.  i|4  al  S.  O.  d'  Enghien. 
Ha  fabbriche  di  birra  e  ginepro,  e 
conta  i,83o  abit. 
31LLY,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell' Oise, 
circond.  e  3  1.  al  S.  S.  E.  di  Beau- 
vais,  cantone  e  a(3  di  1.  all'  O.  di 
Noailles  ;  alla  sorgente  del  Piccolo- 
Silly,  affluente  di  destra  del  Therain. 
Vi  sono  fabbriche  di  solfato  d'allume 
di  ferro  e  di  misure  di  lunghezza, 
come  metri,  piedi-dei-re,  ecc.  Anno- 
vera 480  abit. 
SILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, presso  Loudan. 
SILLY-EN-SAULNOiS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosella,  a  breve  distanza 
da  Metz.  . 
SI LLY-L A-POTERI E ,  viU.  di  Fr ,  di- 
part dell'Aisne,  sotto  La  Ferté-Miloti. 
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S1LLY-LE-L0NG,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Oise,  circond.  di  Seulis,  can  t  ed 
t  1.  al  S.  di  Nanteuil  ;  con  3oo  abil. 

SILLY-SUR-N1ED,  tìU.  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosella,  circond.  e  3  1.  air  E. 
di  Metz,  cant.  e  3(4  di  L  al  N.  di 
Pange  ;  presso  la  sponda  sinistra  del- 
la Nied-Krancese.  Vi  sono  purghi  di 
tele  rinomati  e  fornaci  da  calce.  Conta 

SILMOND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  presso  Ligny. 

SI-LONG,  circond.  di  China,  prov.  di 
Kouang-si,  il  cui  capoluogo  giace  pres- 
so la  sponda  destra  dell1  Hong-kiang, 
a  16  1.  N.  O.  dalla  città  del  dipart. 
di  Se-tchin,  «otto  24°  3a'  a4"  di  lat. 
N.  e  io3°  18'  10"  di  long.  E. 

SILOVENGO,  o  SILA  VENGA,  borgo 
degli  Stati-Sardi,  divisione,  prov.  e 
3  1.  t|3  al  N.  O.  di  Novara,  manda- 
mento e  ip  al  S.  E.  di  Carpignano. 

S1LS  o  SEILG,  vili,  di  Svizzera,  can- 
tone dei  Grigioni,  lega  della  Cà-  di- 
Dio,  neir  Alta- Engadina,  a  10  1.  S. 
S.  E.  da  Coirà  ;  presso  V  estremità 
orientale  del  picciol  lago  del  suo  no- 
me, conosciuto  per  le  bellissime  sue 
trote.  Trovasi  presso  Sils  una  cava  di 
gesso  e  della  pietra  oliare. 

SILSDEN-ON-THE-MOOR,  vili,  e  cap- 
pe Dania  d'Inghilterra,  west-riding  del- 
la contea  d'York,  wapentake  di  Stam- 
eli ff-and-Ewcross  ;  ad  1  1.  ita  S.  E. 
da  Slipton  e  àd  1  1.  114  V  N.  O. 
da  Keighley.  Molto  progresso  ha  qui- 
vi fatto  la  fabbricazione  dei  chiodi 
e  dei  lavori  di  cotone.  Conta  1,900 
abitanti. 

SILS1LI  (GEBEL-EL-),  montagna  d'E- 
gitto. V.  Selseleh. 

S1LSOE  o  S1LY1SHOE,  vili,  d' Inghil- 
terra, contea  e  3  1.  ita  al  S.  S.  E. 
di  Bedford,  hundred  di  Flitt.  Tiene 
ogni  anno  a  fiere,  ed  un  tempo  era 
una  città. 

SILURI,  popoli  aut.  numerosi  della  Gran- 
lire  lagna,  che  s tende van si  fino  al  ma- 
re d1  lbcrnia.  Venuti  dalle  Spagne, 
aveano  la  pelle  bruna,  capelli  corti  e 
crespi  e  costumi  diversi  da  quelli  dei 
Bretoni.  11  loro  territorio  corrisponde 
oggi  alla  parte  S.  del  principato  di 
Galles. 

Toh.  IV.  P.  II. 
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S1LVA1N  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart,  del- 
la Corrèze,  presso  Argentai. 

S1LVAIN-DE-BELLLGARDE  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Crcusc,  a  poca 
distanza  da  Aubusson. 

S1LVA1N-LE-ROC  (S.t),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Creuse,  sotto  Boussac. 

S1LVAIN-MONTA1GU  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Creuse,  nelle  pertinenze 
di  Gueret. 

S1LVA1N-SODS-TOULX  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipartimento  deUa  Creuse,  pres- 
so Gourzon. 

S1LVANÉS,  vili,  di  Fr ,  dipart.  dell'A- 
ve yron,  circond.  e  3  1.  a  |4  al  S.  S. 
E.  di  S.t-Affrique,  cant.  ed  1  I.  i|3 
all'È.  N.  E.  di  Pont-de-Cainarès.  Hav- 
vi  uno  stabilimento  d'acque  mine- 
rali, e  vi  era  una  abbazia  dell'ordine 
de'  Cistercicnsi.  Conta  45o  abit. 

S1LVANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  circond-,  i°.  cant.  e  a  1.  3|{ 
al  N.  N.  O.  di  Metz ,  comune  e 
a|3  di  I.  al  N.  N.  E.  di  Marange  ; 
presso  il  bosco  diSilvange.  Annovera 
100  abit.  Vi  si  raccoglie  una  specie  di 
pere  pregiatissime  a  cui  dà  il  suo 
nome. 

SILVANO  (CAMPO),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V,  Velo. 

SILVA  PLANA,  vili,  di  Svizzera,  cant. 
dei  Grigioni,  lega  della  Ca-di-Dio, 
nell'AIta-Engadina,  a  9  1.  S.  S.  E.  da 
Coirà  ;  sopra  una  punta  di  terra  che 
sporge  nel  lago  del  suo  nome,  che 
r  lnn  attraversa.  Giace  questo  vil- 
laggio 5.580  piedi  sopra  il  livello  del 
mare,  e  la  situazione  n'è  magnifica. 

S1LVARECCHIO,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Corsica,  circond.  di  Bastia,  pres- 
so la  Porta. 

S1LVARAUVRE,  vdl.  di  Fr.,  dipart. 
dell' A  Ita-Marna,  sul  limite  del  di]  uri. 
dell'Aube,  a  qualche  distanza  da  Clair- 
vaux. 

SILVE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Rasse-Alpi,  presso  Sisteron. 

SILVE  (LA),  vili,  di  Fr-,  dipart.  del- 
l'iieraull,  non  lungi  da  Gignac. 

SILVE-BEMTE  (LA),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Isère,  sotto  Virieu. 

S1LYELLA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. 

V.  VlTO-DI-FAGAGjrA  (5.). 

SILVELLA,  viU.  del  regno  Lom.-Ven., 
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prov.  c  distr.  di  Cremona,  a  cui  peri  SILVESTRE  (S.t),  tìU.  di  Fr.,  dipart. 
formare  uà  cornane  ti  sono  uniti  C«l    del  Puy-de-Dòme,  non  lungi  da  Ài- 

V  .ri  ni  •   rtì  Otf  ni  tinnii  ."lH'fKTSi-. 


de'Variani  ed  Ognissanti. 
SILYKLI.K,  tìU.  del  regno  Lom.-  Ven 

V.  Trebaseleghs. 
S1LVELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Sen 

na-e-Marna,  presso  Lagny. 
S1LVERÉAL  (CANALE  DJ),  in Fr.,  di 
part.  del  Gard,  circond.  di  Nlroes, 
cani  d'  Aigues-Mortes.  Non  è  che  i 
raddrizzamento  dell1  alveo  del  Roda 
no-Morto,  dalia  sua  diramazione  su 
Pi ■  ni  o- Rodano,  presso  Silveréal,  in 
poi  ;  termina  presso  il  Forte  del  Pec 
cais,  dove  imbocca  il  canale  di  Bour- 
gidou,  che  n'è  la  continuazione  «ino 
al  di  là  di  Aigues-  Mortes,  ecc.  La 
sua  lunghezza  è  di  8,592  met.  essen- 
done la  pendenza  pareggiata  da  un 
sostegno.  I  trasporti  sopra  questo  ca 
naie  consistono,  generalmente  par- 
lando, in  sale  ricavato  dalle  miniere 
■li  Peccais  «  dalle  saline  dei  dintorn 
che  conducesi  in  gran  parte  a  Beau 


caire,  per  mezzo 
Picco  lo-Rodano. 
SILVERMINES,  vili.  d'Irlanda,  prov 
di  Munsler,  contea  di  Tipperary,  ba- 
ronia di  Upper- Ormond,  a  7  1.  N. 
O.  da  Liraerick,  dove  sì  tengono  / 
fiere  ali1  anno.  Per  lungo  tempo  nelle 
montagne  vicine  si  sono  scavate  mi' 
niere  di  piombo. 
S1LVERTON,  parrocchia  d'Inghilterra 
contea  di  Devoti,  hundred  d' Hay- 
ridge,  a  a  I.  N.  N.  E.  da  Exeter, 
sulla  sponda  sinistra  dell'  Ex  ;  con 
1,3 IO  abit. 
SILVES,  città  del  Brasile.  V.  Sylvrs. 
SILVES,  città  di  Portogallo,  prov.  di 
Algarvia,  comare»  a  10  1.   112  all'O 


1.  \\i  ali  u 
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N.  O.  dì  Faro,  ed  a  6  1 
E.  da  Lagos,  sulla  sponda  destra  del 
Portimaò,  che  vi  riceve  il  fiutnicello 
del  suo  nome  e  diventa  navigabile 
ed  il  quale  quivi  si  attraversa  sopra 
un  ponte  di  pietra.  Ila  una  bella  chie- 
sa parrocchiale,  convento,  scuola  la- 
tina, ospedale  ed  ospizio.  Ha  voto 
alle  Cortes  ed  oroU|n»  il  3.°  banco, 
annoverando  2,100  abit. 
SILVESTRE  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dijurt. 
di  Lot-e-Garonna,  presso  Villeueuve- 
snr-Lot. 


gueperse. 

SILVESTRE-DE-CORMEILLES  (S.l), 
vili,  di  Fr.,dipart.delPEure,  sotto  Pont- 
Audemer,  dov"  è  un  torchio  da  olio. 
SILVESTRE-DE-  GALEZAS  (S.t),  vili, 
di  Frn  dipart  dell'Ardèche,  poco  di- 
scosto da  S.t- Pera y. 
SILVESTRO  (S.),  borgo  del  regno  di 
Napoli,  prov.  delPAbruzzo-Cileriore, 
distr.  e  a  1.  ij3  al  N.  N.  E.  di  Chic- 
li, cant.  e  l\k  di  L  all'  O.  N.  O.  di 
Francavilla  ;  in  una  pianura, 
vera  780  abit. 
SILVESTRO  (S.),  vili,  del  reg. 

Ven.,  prov.  e  distr.  di  Mantova,  co- 
mune di  Curia  Ione. 
SILVI,  bor.  del  regno  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo  -  Ul  teriore  I,  distr.  ed 
8  I.  3(4  all'È.  S.  E.  di  Teramo,  cant 
«  a  I.  i|3  all'È.  S.  E.  d'Atri,  presso 
il  mare  Adriatico.  Ha  fabbriche  di 
maiolica  e  di  vasi  di  grès  e  conia 
a,5oo  abit. 
SILVIO,  una  delle  sommità  delle  Alpi. 

V.  Ce* riso  (Moitte). 
SILWECK  o  S1LWEG,  vili,  di  Stirìa, 
circolo  e  presso  d'  ludeuburg.  Hav- 
vi  aulueria  di  salnitro  e  miniera  di 
carbon  fossile. 
S1LZHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 

so-Rcno,  presso  Sarrcwcrden. 
S1M  o  SIMA,  lìuine  di  Russia,  in  Eu- 
ro pa,  gov.  di  Orcuburg,  dislr.  di  U- 
fa.  Prende  origine  verso  54°  35'  di 
lai.  N.  e  55°  di  long.  E.,  descrive  un 
arco  verso  il  N.,  e  dirigendosi  al  S. 
O.,  va  a  scaricarsi  nelF  Inzer,  per  la 
s|>onda  destra,  a  6  I.  S.  E.  da  Ufa, 
do[Mi  un  corso  di  circa  L  È  fian- 
cheggiato da  montagne  cretose,  per 
mezzo  ad  una  delle  quali  si  scava  un 
passaggio  sotterraneo. 
SIMA,  distr.  del  Giappone,  nell'isola  di 

Kiu-siu,  prov.  di  Tsikuscn. 
SIMA  BAR  A  (GOLFO  Di),  formato  dui 
mare  di  Corea,  sulla  cosla  occid.  del- 
l' isola  di  Kiu-  siti,  tra  le  prov.  d'O- 
mtira,  all'O-,  di  Fi  zen,  al  N.,  e  di 
Tsikugo  e  di  Figa,  all'  E.  L'ingresso 
ne  sta  al  S.  verso  l'isola  Amakusa  :  ha 
esso  ao  I.  di  profondità  e  10  1.  di 
larghezza  media. 
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SIMA  BAR  A,  cil  là  del  Giappone.  nelP  i- 
sola  «li  Kiu-siu,  provincia  d'Omura  ; 
sulla  rosta  occid.  del  golfo  del  stio 
nome,  a  ia  1.  E.  S.  E.  di  Nagasaki. 
Vi  si  affimi  mollo  zolfo. 

S1HACOUBME,  vili,  di  Fr.,  diparl.  dei 
B.issi-Pirenei.  presso  Pati. 

SIMA1SIJI,  eitlà  del  Giappone.  nell'iso- 
U  di  Nifon,  prov.  di  litehou  o  Bi- 
ci ù  ;  appiè  d' una  montagna  .  sullo 
stretto  di  MIlHl  lilllhiwd».  a  ]'  I.  O. 
S.  O.  d  i  McaCO. 

S1MAKAMI,  dislr.  del  Giappone,  nel- 
P  isola  di  Nifon,  prov.  di  Silzo. 

S1MANCAS,  Septi»»a>c\k.  l  rrgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  a  I.  i|3  al  S.  S.  O.  di 
Vagliadolid,  e  ad  li  I.  E.  N.  E.  da 
Toro,  sopra  una  colline!  la,  alla  destra 
della  Pisnerga  che  vi  si  varca  sopra 
un  ponte  di  17  archi.  Ha  delle  an- 
tiche mura  ed  una  fortezza  vastissi- 
ma, in  cui  si  sono  stabiliti  gP  archi- 
vii  degli  antichi  regni  di  Castiglia. 
Begli  edifizi  sono  la  chiesa  pam  <  - 
rhiale  e  la  casa  comune,  e  vi  si  tro- 
vano 1  ospedale,  a  concie  di  pelli  e 
C  tessitorie.  I  suoi  i,aoo  «hit.  traffi- 
cano di  vino  hianco  pregiatissimo.  E 
celebre  questo  borgo  perla  gran  vit- 
toria che,  nel  f>3o,  i  Cristiani  vi  ri- 
portarono contro  i  Mori. 

SlMAM),  l'Tgo  d'Ungheria,  comitato 
e  7  1.  al  N.  N.  E.  di  Ar;id,  11  ai  > 
di  Vilagos. 

SJMANDRF,  vili,  di  Fr.  ,  diparl.  d.  I- 
PAin,  cirrond.  e  3  1.  uà  alP  E.  N. 
E.  di  Bour».  cani,  e  a  1.  al  N.  E.  di 
Ceyseriat.  Vi  si  tengono  annualmen- 
te f\  fiere  e  contanvisi  7C0  abil. 

SIM ANDRE ,  vili,  di  Fr.  ,  diparl.  del- 
Flsèrc.  presso  s.-Symphorien-d'  Ozon. 

SIMANDRE,  vili,  di  Fr ,  diparl.  di  Sao- 
na-e-Loira  ,  circond.  e  4  1.  alP  O.  Hi 
Louhans,  cani,  ed  1  1.  1 12  al  N.  di 
Cuisery.  Tiene  4  fiere  ah"  anno ,  e 
novera  t.55o  abit. 

SIMANF,  citta  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  d' Isonmi,  capoluogo 
di  distretto. 

S1MANGAL1,  popolo  di  Madagascar, 
verso  Tamatava. 

S1MAO  o  SEMAO,  isola  dell'  arcipela- 
go della  Sonda,  presso  P  estremila  S. 
O.  della  isola  di  Timor:  la  punta  N. 
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radendo  ai  io°  f.'8"dilat.  S.  e  iai° 
fi'  43"  di  long.  E.  Lo  stretto  chela 
separa  da  Timor  è  poco  largo,  ma 
profondo,  ed  off  re  un  asilo  sicuro  al- 
le 11. ivi  durante  i  roussoni  delPO.  È 
lunfià  quest'isola  pressorrhè  t)  1.  dal 
N.  al  S.,  e  larga  da  a  in  4  I  ;  ili  mez- 
zana altezza,  e  in  generale  coperta  di 
boschi;  non  vi  si  coltiva  che  maiz.  Vi 
si  trova  una  sorgente  di  sapore  acre 
clic  ha  la  medesima  qualità  dell'  ac- 
qua di  sapone  ,  e  netta  benissimo  la 
biancheria  che  in  essa  si  lava.  Intor- 
no a  Simao  sono  alcuni  piccoli  iso- 
lotti che  ne  dipendono. 
S1MAQL1NA,  città  marittima  del  Giap- 
pone, nell'isola  di  Sikokf,  prov.  ed 
8  I.  al  S.  S.  O.  d'Ava. 
S1MARD,  vili,  di  Fr.,  diparl.  di  Stona 
e-I^oirn,  cirrond.  e  a  1.  i)4  al  N.  di 
Louhans,  cant.  ed  1  1.  aj3  al  N.  F 
di  Monterei.  Tiene  a  fiere  annual- 
mente, e  conta  i,3oo  abit. 
SIMAROA,  montagna  dell'isola  di  Gia- 
va,  prov.  e  i3  I.  al  S.  E.  di  Passa- 
ruang.  ed  a  a  1.  O.  da  Locmadjan. 
E  altissima. 
SFWASAT,  città  «lolla  Turchia  asiatica. 

1r.  Semisat. 
SIMASIMO,  distr.  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon,  prov.  di  Silzo. 
jSlUBACH,  vili,  di  Baviera,  circolo  del 
Danuhio-lntei  i«  i  «  .  OapoltJOgO  di  pr<  - 
sidiale,  a  i|a  I.  O.  S.  O.  da  Rraunati 
e  ad  11  I.  3(4  S.  O*  da  Passavia,  sul- 
la sponda  destra  dell\Inn  ,  che  vi  si 
valica  sopra  un  ponte.  E  formato  da  (ìo 
case.- —  )l  presidiale  conta  p.tao  abit. 
SIMBARJO,  borgo  del   re«.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-I  Iteriore  II,  di- 
str. e  fi  1.  all'È.  S.  E.  di  Montcleo- 
ne,  cani,  ed  1  1.  i|4  al  N.  E.  di  La- 
Serra  .  sopra  una   montagna.  Molto 
ebbe  da  sofl'rire  pel  tremuoto  del  178!? 
questo  paese,  che  conta  1,400  abit 
SIMBING,  citlà  di  Senegambia,  nel  ILa- 

arta,  a  aa  I.  N.  da  Kemmu. 
S1MB1BSK,  governo  di  Russia,  in  En- 
ropa,  tra  5a°  35'  e  55°  45' I.  di  lat. 
N.  e  tra  43°  e  48°  5o'  di  long.  E.,  li- 
mitato al  N.  dal  gov.  di  Kazan,  al- 
l' E.  da  quello  di  Orenburg,  al  S. 
dall'altro  di  Saratov  ,  ed  all' O.  da 
quelli  di  Penìa  e  di  Nijnii-NoTgorod. 
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Con  circa  100  I.  di  lunghetta  ,  dal 
N.  O.  al  S.  E. ,  e  60  1.  di  massima 
larghezza,  ha  la  superficie  di  3,900 
1.  quad.  Attraversano  le  montagne 
del  Volga  questo  paese  dal  N.  al  S. 
nella  parte  centrale  ;  terso  VE.,  si  os- 
servano alcune  ramificazioni  dei  monti 
Obchtchei-Siert  ;  la  parte  occid.  pre- 
senta ampie  pianure.  Appartiene  que- 
sto governo  al  bacino  del  mar  Cas- 
pio, al  quale  manda  le  sue  acque  pel 
Volga,  che  lo  altra  Tersa  dal  N.  al  S. 
c  vi  riceve  il  Tchererachan  o  Cie- 
remscian,  il  Sok,  la  Samara  e  la  Mo- 
tcha  ossia  Moria,  a  sinistra,  ITJsa  ed 
il  Sizran,  a  destra  ;  la  Sura  c  la  Svia- 
ga,  altri  affluenti  di  questo  fiume, 
innaffiando  la  parte  occidentale  ;  di 
tutti  i  quali  fiumi  soli  il  Volga  e  la 
Sura  sono  navigabili.  Sommamente 
fertile  questo  governo ,  !'  agricoltura 
vi  si  trova  floridissima  :  il  prodotto 
medio  della  raccolta  in  grano  ascen- 
de a  6,200,000  cetverle  ,  e  produce 
ancora  molta  canapa.  11  paese  irriga- 
lo dalla  Sura  riesce  ricchissimo  di 
legname  da  costruzione,  e  quello  che 
bagna  la  Samara,  di  pascoli  eccellenti, 
dove  allevasi  quantità  di  bestiami, 
cavalli  di  ottima  razza  pe' quali  i  si- 
gnori hanno  stabilito  delle  mandrie,  e 
pecore,  parecchie  tra  cui  danno  lana 
bellissima.  1  fiumi  si  trovano  pescosissi- 
mi ,  e  la  pescagione  può  dirsi  uno  dei 
rami  d'industria  più  produttivi.  Vi 
si  rinviene  ferro,  zolfo  in  assai  gran- 
de quantità  ed  un  po'  di  nafta.  Con- 
tauvisi  90  manifatture,  tra  le  quali 
43  distillerie  di  grani,  3i  concie  di 
pelli,  5  manifatture  di  panni,  7  di 
saponi,  1  fonderia  di  campane,  ecc. 
Se  ne  esporta  principalmente  grani, 
canapa,  cavalli,  cuoi,  sego,  pietre  da 
macina.  Agiati  sono  quivi  general- 
mente gli  abitanti,  che  sommano  ad 
1,1 19,400,  nel  massimo  numero  Russi; 
e  gli  altri  Morduani,  Ciuvasci,  Cere- 
mi  ssi,  (  o,  come  scrivono  i  Francesi, 
Tchouvaches ,  Tcheremisses)  e  Tar- 
tari, che  il  paese  conquistarono  nel 
XV  secolo.  Si  sono  stabiliti  dei  Cal- 
mucchi ne' dintorni  di  Stavropol  e 
anche  dentro  la  città,  e  si  sono  con- 
vertiti al  cristianesimo. —  Dividesi 
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questo  governo  in  10  distretti  che 
sono  quelli  di  Alatyr,  Ardatov,  Buinsk, 
Karsun,  Kurmisch,  Samara,  Simbirsk, 
Singhilei,  Stavropol  e  S yzran  ;  ed  ha 
Simbirsk  per  capoluogo. 

SIMBIRSK  ,  città  di  Russia  ,  in  Eu- 
ropa, capoluogo  del  governo  e  del 
distr.  del  suo  nome,  a  4°  !•  3.  S.  O. 
da  Razan,  160  1.  E.  S.  E.  da  Mosca 
e  280  1.  S.  E.  da  Pietroburgo,  sulla 
sponda  destra  del  Volga,  e  sulla  me- 
desima ripi  della  Sviaga,  a  5o  1.  dal 
confluente  di  questi  due  corsi  d'ac- 
qua. Lat.  N.  5/|°  24';  long.  E.  46° 
a'.  Giace  in  parte  sopra  una  monta- 
gna dietro  la  quale  scorre  la  Sviaga, 
in  direzione  opposta  a  quella  del  Vol- 
ga, ed  in  parte  a  piè  di  questa  me- 
desima montagna ,  dalla  banda  del 
Volga,  che  quivi  ha  i|2  I  di  larghez- 
sa.  L'aspetto  n' è  pittoresco;  le  ca- 
se per  la  più  parte  di  legno,  ma  cir- 
condate da 'giardini  ;  possedè  i5  chie- 
se, a  conventi,  1  ginnasio  ed  1  scuo- 
la centrale.  Assai  numerosi  sono  i 
magazzini  e  le  botteghe.  Le  pesche- 
rie del  Volga  e  V  esportazione  del 
grano  per  questo  fiume  sono  le  pri- 
marie sorgenti  delle  ricchezze  della 
città,  la  quale  tiene  1  fiera  di  3  gior- 
ni nel  mese  di  luglio,  ed  è  popolata 
da  i3,ooo  abit.  Grande  lusso  vi  spie- 
ga la  nobiltà  in  cavalli,  domestici  ed 
abiti,  che  contrasta  col  semplice  am- 
mobigliamento  delle  case.  Questa  cit- 
tà non  ha  data  più  lontana  del  1648. 

SIMBRES  o  SYMBRES,  borgo  del  Bra- 
sile, prov.  di  Fernambuco  ,  distr.  e 
5o  I.  airO.  di  Recife.  Lat.  S.  8°  3i' 
o";  long.  O.  390  a3'5a".  Conta  cir- 
ca 47°  abit,  la  maggior  parte  In- 
diani, che  hanno  voce  di  saper  com- 
porre certe  bevande  che  tanno  im- 
pazzire ;  le  femmine  mostrano  molta 
destrezza  netr  arte  di  fabbricare  sto- 
viglie e  stoffe  di  cotone. 

S1MC1NA  o,  come  scrivono  i  Francesi, 
S1M1  CHINA,  borgo  della  Turchia 
europea,  in  Romelia,  sangiaccato  e  ao 
I.  al  S.  E.  di  Sofìa  ed  a  4  1.  O.  da 
Tatar-Bazargìk,  presso  la  sponda  si- 
nistra della  Maritza.  E  rimarcabile 
per  la  fertilità  del  suo  territorio. 

SIMCOE,  lago  deU' Alto-Canada,  distr. 
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di  Home;  all'È,  de)  lago  Iluron,  ai 
quale  manda  le  sue  acque  per  mez- 
ao  della  Scvern,  ed  al  N.  O.  del  la- 
go Ontario,  col  quale  comunica  me- 
diante il  fiume  Talbot.  i  laghi  Shal- 
lovr,  il  lago  Rice  ed  il  fiume  Treni. 
Misura  18  1.  dal  N.  al  S.  ed  8  I.  di 
massima  larghetta. 

S1MENCOCRT,  vili,  di  Fr„  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  presso  Arras. 

S1MEON  (S.t),  Till.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Eure,  non  discosto  da  Pont-Audemer. 

S1MEON  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ome,  dipendenza  di  Vaucè,  presso 
il  confine  col  dipart.  del  Calvados,  a 
qualche  distanza  da  Condè  -  sur- Noi- 


S1MEON  (S.t),  tìII.  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-c-Maroa,  circond.  e  2  1.  all'O 
di  Coulommiers,  cant.  di  La  Fcrtè- 
Gaucher  ;  con  35o  ahit. 

SIMEON-DE-BRESS1EIX  (S.t),  ▼ili.  d 
Fr.,  dipart.  deirisere,  vicino  a  La 
Cóte-Saint-Andrc. 

SI  MI-  HA.  citi»  della  Guinea  superiore, 
sulla  strada  da  Freetovvn  a  Sulimana, 
presso  la  sponda  sinistra  della  Rok el- 
le. Secondo  Fainp,  giace  agli  8°  4^' 
di  lat.  N.  e  i3°  54'  di  long.  O. 

S1MERI,  borgo  del  reg.  di  Napoli.  F. 
Simmaki. 

SIMETO,  Siwoetiics,  fiume  di  Sicilia, 
prov.  di  Messina.  Srende  dal  clivo 
merid.  del  bosco  di  Caronia,  nella 
parte  orient.  del  distr.  di  Mistretta, 
corre  primieramente  al  S.,  raggiun- 
ge  il  limite  della  prov.  di  Catania, 
va  quindi  all'  E.',  separando  in  parie 
ì  distretti  di  Mistretla  e  di  Nicosia, 
piega  poi  al  S_  tra  quest'  ultimo  e 
quello  di  Catania,  cui  più  abbasso 
separa  dall'altro  di  Calatagirone  do- 
po di  essersi  volto  al  S.  E.,  e  sul  li 
mite  setlentr.  della  prov.  di  Siracu- 
sa si  congiunge  alla  Gurna-Longn, 
per  la  sinistra,  onde  formare  la  Giar- 
retta.  Il  suo  corso,  sinuosissimo,  di- 
stendesi  a  circa  3o  1.  Verso  A  derno, 
all'  O.  dell'Etna,  tra  il  ponte  di  Car- 
caci  e  quello  d'Aragona,  forma  que- 
sto fiume  la  cascata  di  Pulicello  ;  nel 
qtial  silo  il  letto  n' è  attraversato  da 
una  corrente  di  lava  basaltica. 

SIMELX  (S.t),  ▼ili  di  Fr.,  dipart.  del- 
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la  Chàrente,  presso  ChAteauneuf-  su- 
Charenle. 

SJMETROI.S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  I.  v\\  all'E- 
di Sarlat,  cant  e  ai3  di  I.  al  N.  di 
Cari us.  Conta  36o  abit.  e  possedè  mi- 
niera di  carbon  fossile  e  ceneri  sol- 
forose vegetative. 
S1MFEROPOL  o  ARMECET,  città  di 
Russia,  in  Europa,  capoluogo  del  go- 
verno di  Taurideedi  distretto,  nella 
Crimea,  a  38o  1.  S.  S.  E.  da  Pietro- 
burgo ed  a  280  I.  S.  S.  O.  da  Mo- 
sca ;  in  riva  al  Salghir,  alle  radici 
d'alcune  montagne,  in  valle  delizio- 
sa. Lat.  N.  44°  57' 8";  long.  E.  3i° 
46'  24".  Residenza  delle  principali 
autorità  del  governo,  Simferopol  si 
divide  in  città  Nuova  e  Vecchia  :  la 
città  Nuova,  che  fondarono  i  Russi, 
offre  un  contrasto  risaltante  coll'an- 
tica  ;  le  strade  ne  sono  larghe,  dirit- 
te e  regolarmente  edificate  ;  ha  una 
bella  piazza  sulla  quale  sorgono  il 
palagio  del  governatore,  i  tribunali, 
le  caserme  ;  varii  altri  edilìzi,  tra  al- 
tri la  cattedrale,  lo  spedale,  ecc.,  ab- 
belliscono anch'essi  questa  parie  del- 
la città,  in  cui  i  costumi,  le  abitu- 
dini, tutto  in  somma  è  europeo,  men- 
tre nella  città  Vecchia  tulio  annun- 
zia i  costumi  e  gli  usi  dell'Asia:  le 
strade  strette,  tortuose,  non  insuli- 
na te  c  sucidc  ;  le  case  alla  turca  co- 
sì basse  che  scorgonsi  appena  sopra 
le  mura  che  le  circondano  ;  da  alcu- 
ni anni  però  vi  si  ergono  alcune  ca- 
se all'europea,  ma  l'aria  non  v'è  sa- 
na. Uavvi  una  chiesa  greca  ed  una 
armena,  4  moschee,  un  bazar,  fonta- 
ne mezzo  rovinate,  dei  kanj  de' caffè, 
delle  botteghe  tenute  da  Greci  ;  si  è 
da  poco  fatto  stabilire  un  giardino 
pubblico  che  offre  ameno  passeggio 
sulle  sponde  del  Salghir.  Vi  si  con- 
tano circa  3,ooo  abit,  non  compreso 
il  presidio  ;  oltre  i  Russi,  sono  Gre- 
ci, Armeni,  Moldavi,  Turchi  ed  Ebrei. 
—  Essendo,  nel  i5oo,  Jhrahim-Bey  di- 
venuto possessore  di  terre  conside- 
rabili sul  Salghir,  vi  fabbricò  una 
moschea  che  diede  nascita  alla  città 
di  Akmccet,  il  cui  nome  significa 
Moschea  bianca  ;  Ja  si  chiamò  pure 
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in  progresso  Sultan  -  Serai,  stante  la 
resilienza  che  vi  facea  il  kalga-sulta- 
no,  primo  personaggio  appo  i  Tar- 
tari dopo  il  kan  ;  il  quale  ri  avea 
un  bel  palazzo,  in  parte  distrutto  dai 
Russi  ed  il  cui  resto  è  stato  Ira  sfor- 
ni in  birrerìa.  Da  poi  della  con- 
quista, i  Russi  le  diedero  il  nome 
attuale  ;  però  fra  i  nativi  del  paese  è 
ancora  in  uso  quello  di  Akmecet. 

SI  MI,  SYMJ,  SYMIA  o  SAMBIK1,  Syrne 
o  Syma,  isola  del  Mediterraneo,  sul- 
la costa  S.  O.  della  Turchia  asiatica, 
nell'Anatolia,  sangiaccato  di  Mentescia, 
all' ingresso  del  golfo  del  suo  nome 
(  zolfo  della  Doride),  ai  36°  34 1 
di  lai.  N.  e  a5°  aG'  55"  di  long.  E. 
Non  è  separata  dal  capo  Voluo,  pun- 
to più  vicino  del  continente,  se  non 
per  un  intervallo  d'i  1.  1I4,  ed  è  di 
forma  pressoché  rotonda  ,  misuran- 
do 2  1.  di  massima  larghezza.  Non 
consiste  che  in  una  montagna  che  in- 
nalzasi verso  il  centro  a  guisa  di  co- 
no. Sulla  costa  occid.  giace  un  bor- 
go dello  stesso  nome.  —  Gli  antichi 
dissero  che  dopo  essere  stata  deserta, 
fa  Sime  abitata  da  Ctonio,  figliuolo 
di  Nettuno  e  di  Sime.  Dopo  la  guer- 
ra di  Troia,  se  ne  impadronirono  i 
Curii.  L'abbandonarono  questi  in  pro- 
gresso, e  quindi  venne  a  stahilirvisi 
una  colonia  di  Lacedemoni  ed  Argivi., 
— ■  È  il  golfo  di  Simi  profondo  10  I. 
e  forma  con  quello  di  Slan-co,  una, 
penisola  lunga  e  stretta  che  un  tem- 
po comprenderà  la  massima  parte 
della  Doride. 

S1MIANE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Bassi  -  Alpi,  circond.  e  4  1-  ali1 0.  di 
Forcakyuer,  cauL  e  a  1.  al  S.  O.  di 
Banon  ;  sopra  un  rialto  elevato,  pres- 
so al  gran  bosco  del  suo  nome.  Tie- 
ne una  fiera  annualmente  e  conta 
1,180  abit. 

SIMJANE  o  COLLONGUE,  Collttm 
LOMri'M ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche- del  -  Rodano,  circond.  e  a  1. 
i|4  »1  S.  d'Aix,  cant  ed  1  1.  al  S. 
O.  di  Gardanne;  sul  dorso  sottentr. 
d'una  collina  che  termina  una  delle 
ramificazioni  dell'Etoile,  in  una  valle 
angusta.  La  chiesa  e  la  casa  comune 
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havvi  una  fontana  alimentata  da  un 
arquidotto  che  vi  conduce  le  acque 
d'una  bella  sorgente,  le  quali  vanno 
poi  a  formare  il  Grand  -  Valat  o  la 
Jouine,  uno  tra  gli  affluenti  dell'Are. 
Inferiormente  a  questo  villaggio  è 
una  vecchia  torre  del  secolo  Xlil,  che 
stante  la  bella  sua  situazione  pare 
che  abbia  servito  di  vigia.  Contagi- 
si 800  abit 

SIMIES,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne, provincia,  mandamento  ed  1  1. 
al  N.  di  Nizza  ;  sopra  una  collina, 
presso  1%  sponda  destra  del  Paglion  ; 
con  3oo  abit.  Pretendesi  fabbricato 
sopra  le  mine  dell'antica  Cemenelium. 

SIM1GAYI,  nazione  indiana  di  Colom- 
bia, nel  paese  dei  Canelo  (  Nuova- 
Granata  ).  Abita  tra  la  destra  sponda 
del  Curaray  e  la  sinistra  del  Tigre, 
ai  a°  3o'  di  hit.  S.  e  78°  di  long.  O. 

SIMIJOS,  distretto  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon,  prov.  di  Sitzo. 

SIBILA,  posto  inglese,  nelle  montagne 
del  N.  dell'  Indostan,  presso  Sebathu, 
tra  Setleje  e  la  Djemna  o  Jemna  ; 
7,300  piedi  sopra  il  livello  del  mare. 

SIMM  ARI  o  SIMERl,  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria-Ulte- 
riore li,  distr.  ed  1  1.  3(4  da  Catan- 
zaro, cant.  e  3|3  di  1.  al  S.  S.  O.  di 
Sovcrìa  ;  sopra  una  collina,  alla  de- 
stra del  fiume  del  suo  nome,  il  qua- 
le, ad  1  1.  3)4  S.  E.,  si  scarica  nel 
golfo  di  Squillace,  formato  dal  mar 
Jonio.  Possedè  1  chiesa  collegiata.  I 
suoi  680  abit.  tengono  annualmente 
1  fiera. 

SIMMEN,  fiume  di  Svizzera,  cant.  di 
Berna.  Trae  orìgine  nel  monte  Rea- 
li ssen,  forma  parecchie  belle  cascate, 
incamminasi  al  N.,  per  mezzo  alla 
valle  del  suo  nome,  piega  all'  E  ,  e 
scaricasi  nel  Kander,  per  la  sponda 
sinistra,  1  1.  superiormente  al  lago 
di  Thun.  dopo  corso  lo  spazio  di  12  I. 

SIMMENTHAL  (N1EDER),  bai.  di  Sviz- 
zera, nel  S.  del  cantone  di  Berna  ; 
con  8,280  abit. 

SIMMENTHAL  (OBER),  bai.  di  Sviz- 
zeri, nel  S.  del  cantone  di  Berna, 
popolato  da  G,83o  abit. 

SI MMERING  o  SIMON1NG,  vili,  del- 
l'arciducato  d'Austria,  paese  sotto 
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dell' Em,  circolo  inferiore  del  Wic-I  risola  di  Kiu-siti,  provincia  di  Tsi- 
nerwald;  a  ip  1.  S.  E.  da  Vienna,]  kugo 


tra  il  canale  di  questo  nome  c  la 
sponda  destra  del  Danubio.  Ila  fab- 
briche di  bronzi  e  di  prodotti  chi- 
mici e  annovera.  2,/juo  abit.  A  ija  1. 
S.  E.  sorge  il  castello,  una  volta  im- 
periale, di  Neu-Gebaucn,  innalzato 
sopra  la  piazza  in  cui  nel   i5aa  il 
sultano  Solimano  stabili  il  suo  quar- 
tier  generale,  all'atto  del  primo  as- 
sedio di  Vienna. 
S1MMERN,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
reggenza  e  9  1.   ipi  al  S.  S.  O.  d* 
Coblenza,  ed  a  4  £  3(4  S.  E.  da  S.t 
Goar  ;  capoluogo    di  circolo  ;  nel- 
r  Hundsruck ,  sul   Simmerbach,  af- 
fluente di  sinistra  della  Nahe.  Sonovi 
chiese  cattolica,  luterana  e  calvinista, 
e  sinagoga  ;  concie  di  pelli  e  fucina  ; 
e  a,a5o  abit  Sotto  il  gov.  francese 
era  capoluogo  d'  un  circond.  e  d'un 
cani,  del  dipart.  di  Reno-e-M osella 
—  II  circolo,  della  superficie  di  a3  I 
quadn  conta  3o,8oo  abit. 
SI  M  M  E  R  N-U NTER-D HA U  N ,  viU.  degli 
Slati-Prussiani,  prov.  dei  Basso-Reuo, 
reggenza  e  i3  1.  al  S.  di  Cobleuza, 
circolo  e  5  I.  i|4  air O.  di  KreuU- 
uach  ;  presso  il  confluente  del  Sim- 
merbach e  della  Nahe.  Ha  v vi  una  fu- 
cina e  con  tao  visi  5ao  abit 
SJMM1NG,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Ma 
sella,  dipendenza  di 
so  '1  Itimi  ville. 

SIMNAN,  città  di  Persia.  V.  Seswaw 
MMM1/A  o  TZIMNITZA,  borgo  della 
Turchia  europea,  nella  Valacnia-Su- 

riore,  il istr.  di  Teliorman,  a  a5  1. 
S.  0.  da  Bukarest  ;  sulla  sponda 
sinistra  del  Danubio,  dove  ha  un  pic- 
colo porto,  formato  da  un'isola. 
S1MNO  oZIMNO,  città  di  Polonia,  voì- 
Vodia   d'  Augustovro,   obvodia   e  G  I. 
i;a  ali*  E.  di  Kalwary,  ed  a  G  1.  S. 
E.  da  Harianpol  ;  sopra  un  fiume  che 
riunisce  a  laghi  assai  considerabili. 
Conta  700  abit. 
SIMO,  bor.  di  Russia,  in  Europa,  nella 
Finlandia,  gov.  e  16  I.  al  N.  N.  O. 
di  Uleaborg,  distr.  e  5  1.  al  S.  E.  di 
Kemi  ;  alla  foce  del  fiume  del  suo 
nome  nel  golfo  di  Botnia. 
S1MODS1MA,  distr.  del  Giappone,  nel- 


SIMODSUKE,  prov.  del  Giappone,  nel- 
la parte  orient.  dell*  isola  di  Nifon, 
al  N.  delle  prov.  di  ftiousasi  e  di  Si- 
mosa,  ed  all' O.  di  quella  di  Filats. 
Hauoovi  alcune  montagne  ;  ma  il  ter- 
ritorio è  in  gran  parte  piano  e  assai 
fertile.  La  provincia  contiene  9  di- 
stretti. 

S1M0ENTA,  Simois,  fiumicello  o  tor- 
rente della  Troade,  nell'Asia  Minore, 
che  sorgea  alle  radici  del  monte  Ida, 
innaffiava  la  pianura  di  Troia  e  met- 
tea  capo  nel  Xanto  o  Scarnami ro.  Ta- 
li due   fiumi  formavano  una  laguna 
che  scaricavasi  nelP Ellesponto,  presto 
il  promontorio  Sigeo.  V.  Mendeek- 
•u,  nome  attuale  di  questo  fiume. 
SIMULA  o  SCIMOGGA,  Shetmogga, 
città  deirindostan,  nel  Alisore,  subah 
di  Nagara,  a  14  1.  N.  E.  da  Bedno- 
re,  sulla  sponda  sinistra  della  Tunga. 
Quantunque  fortificata,  non  è  capace 
di  resistere  ad  un  attacco  regolare. 
Contiene  il  tempio  ed  il  convento 
di  Kudali  -  Suanii,  il  cui  gran-sacer- 
dote è  della  setta  dei  bramini  ma- 
ratti.  Vi  si  fabbricano  tessuti  di  co- 
tone. —  Nel  1790,  i  Maratti,  ajuluti 
da  un  corpo  inglese,  riportarono  nei 
dintorni  una  vittoria  sul  sultano  lip- 
pù,  presero  questa  città,  la  saccheg- 
giarono e  fecero  pagare  al  convento 
una  contribuzione  di  ^00,000  rupie, 
per  ciò  che  il  gran  -  sacerdote  aveva 
minacciato  il  Peysciua  ;  fu  noi  nuo- 
vamente dai  medesimi  saccheggiala, 
nel  1798.  Alcun  tempo  dopo  la  pre- 
sa di  Seringapatam,  cadde  in  potere 
del  rajà  di  Alisore  :  incomincia  a  pro- 
sperare. 

SIMOMITZ,  distr.  del  Giappone,  nel- 
l' isola  di  Nifon,  prov.  di  Bilchou  o 
Biciù. 

SIMON  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dtl- 
l'Aisne,  circond.  e  3  L  al  S.  S.  O.  di 
S.t  Quentin,  e  ad  8  1.  N.  O.  da  Laon  ; 
capoluogo  di  cantone,  sul  canale  Cro- 
zat.  Vi  sono  fabbriche  di  così  dette 
roanerie,  tanto  nel  villaggio  come  ne 
suoi  contorni.  1  suoi  370  abit.  trit- 
ono 1  annua  fiera.  Portava  il  titolo 
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duca  e  pari,  eretto  nel  iG38  da 
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Luigi  XIII   a  favore  della  casa  di 

Rouvray. 

SIMON,  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Cantal,  circond.,  cantone  N.  ed  i  1. 

al  N.  E.  d'Attrillac  ;  in  una  valle, 

sulla  sinistra  sponda  della  Jordane. 

Vi  tono  cartiere  e  fonderia  di  rame. 

Annualmente  vi  si  tengono  a  fiere. 

Sommano  i  suoi  abit.  a  i56o. 
SIMON  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart  della 

Charente,    presso  Chà  leauneuf-  su- 

Cba  renle. 

SIMON  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta- Garonna,  non  lungi  da  Tolosa. 

SIMON  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  in  prossimità  a  Figeac. 

SIMON  (S.t)  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot- 
c-Garonna,  sotto  Nerac. 

SIMON  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Sen- 
ua-e-Oise,  poco  discosto  da  Gonesse. 

SIMON-DL-BORDES  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Cliarentc-laferiorc,  cani, 
ed  i  I.  1 1  \  al  N.  di  Jonsac. 

S1MON-DE-PELLOUAILLE  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart  della  Charente-lnferio- 
re,  presso  Saintes. 

SIMON-DU-CARDONNAT  (S.t),  vili,  di 
Fr-,  dipart.  della  Gironda,  dipenden- 
za di  S.t  -  Ciers  -  Lalande,  a  qualche 
distauia  da  Blaye. 

SIMONE  (S),  isola  dell'Atlantico,  sulla 
costa  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Gior- 
gia, contea  di  Glynu  ;  alla  foce  del- 
l' Alatainaha.  E  la  più  lunga  delle  3 
i*ole  che  stanno  allo  sbocco  di  dello 
fiume.  Al  N.  tiene  Little- S.t- Simon, 
S.  Simone  Piccolo  ;  tra  la  quale  ul- 
tima isola  e  quella  d'Egg,  l'Ai  atamaha 
comunica  coll'oceano.  Trovasi  questa 
isola  separata  dal  continente  per  raez- 
xo  d'  un  fiume  navigabile  che  comu- 
nica cofl'Alatamaha  e  corre  nello  stret- 
to di  S.  Simone  :  ha  circa  5  1.  di 
larghezza  con  i  1.  ira  di  larghezza,  e 
gode  di  pingue  suolo.  Frederica  n' è 
il  luogo  principale. 

SIMONE  (S.),  villaggio  di  Colombia, 
dipart.  di  Cundinamarca  (Nuova  Gra- 
nata), prov.  di  Bogota  ;  presso  Iba- 
guc.  V  è  stato  stabilito  un  collegio, 
dietro  decisione  del  congresso  del  ioai. 

SIMONE  (S.),  missione  del l' Alto-Perù, 
dipart.  di  Moxos ,  a  ao  1.  E.  N.  E. 
da  S.  Joaquim  e  ad  8o  1.  N.  O.  da 
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Villa-a-Bella  ;  in  mezzo  a  paludi,  sul- 
la sponda  destra  del  fiaures. 

SIMON  ET,  fUL  di  Fr.,  dipart  delle 
Ardentie,  presso  Mezières. 

SIMONOR,  isola  dell'  arcipelago  Sulù, 
presso  ed  al  S.  di  Taui-Taui.  Lat.  N. 
5°;  long.  E.  117°  34'.  È  lunga  circa 
a  I.  con  1  I.  di  larghezza. 

S1MONOSEKI,  citta  e  porto  del  Giap- 
pone, nelP  isola  di  Nifon,  prov.  di 
Piagato,  sullo  stretto  di  km-si  11.  Colà 
suole  comunemente  imbarcarsi  per 
recarsi  a  Kiu-siu.  Vi  si  vede  un  tem- 
pio celebre.  Ne' dintorni  sono  cave 
di  serpentino. 

SIMONSBEKGA,  Simonsberg,  distr.  di 
Danimarca,  ducato  di  Slesvig,  bai.  di 
Iiusum.  Non  contiene  che  una  par- 
rocchia, quella  del  suo  nome,  situa- 
ta in  sponda  al  mare  del  Nord. 

S1MONSTHURM,  in  ungherese  Simon- 
tomjra  o  Simonytornya,  borgo  d'Un- 

Sheria,  comitato  di  Tolna,  capoluogo 
i  marca  ;  nelle  pianure  paludose  del 
Sarviz,  a  ao  1.  S.  S.  O.  da  Buda. 
Possedè  1  chiesa  cattolica  ed  1  rifor- 
mata ;  convento  di  Francescani ,  e 
2,800  abit,  Magiari  e  Tedeschi.  Rac- 
coglie otlimi  vini  rossi  ed  ha  una 
mandria  di  cavalli. 
SIMONS-TOWN,  città  del  gov.  del 
Capo-di-Buona-Speranza ,  distr.  del 
Capo,  a  7  1.  S.  dalla  città  del  Capo, 
in  riva  alla  baia  di  Simon ,  sulla  co- 
sta orientale  della  penisola  del  Capo- 
di-Buona-Speranzi.  Vi  si  conta  circa 
una  sessantina  di  fabbricati,  tra'quali 
notasi  uu  arsenale ,  in  cui  sono  offi- 
cine di  magnani,  falegnami,  ecc.,  pei 
bisogni  della  marineria  e  della  colo- 
nia ;  1  chiesa  piccola  e  semplice,  del- 
le caserme,  1  ospedale  destinato  ai 
militari  e  marinai.  Stanno  in  questa 
città  a  compagnie  d' un  reggimento 
inglese,  ed  è  popolata  da  Inglesi,  O- 
lattdesi,  Ottentoti  e  da  alquanti  ne- 
gri. Vi  sono  delle  così  dette  secche- 
rie,  nelle  quali  preparasi  il  pesce  sa- 
lato e  magazzini  immensi  di  liquidi, 
donde  s-i  traggono  in  parte  i  vini  per 
le  occorrenze  della  città  del  Capo. 
S1MONSWALD,  valle  del  gran  ducato 
di  Baden,  cìrcolo  di  Treisaiti-e-VVie- 
sen,  bai.  ed  1  1.  i{\  all'È.  N.  E.  di 
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Waldkirch.  E  innaffiata  dall'Eli,  e.SIMRJE,  dazione  del  deserto  di  Rahiu 
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da,  in  Nuhia  ,  «lilla  strada  <la  Dab- 
bè  a  Ibeit,  a  3o  1.  S.  dalla  pri- 
ma di  dette  città  ed  a  ino  I.  N.  N. 
E.  dalla  seconda.  Havvi  nella  rocca 
una  piscina  sempre  piena  di  buona 
acqua. 

S1MSBURY,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  c  3  1. 
ip  al  N.  O.  di  Hartford,  sai  Far- 
mington,  con  1,960  abit. 
S1MTOKA  ,  fortezza  dell'  impero  Chi- 
hese,  nel  Butan,  sulla  sponda  sinistra 
del  Tchin-Tchu,  o  meglio  Cin-Ciu, 
a  a  I.  S.  I ..  da  Tassisuden, 
SIMUSIR  o  MAR1KAN,  una  delle  prin- 
cipali km  ili  russe,  tra  il  G  rande- 
Oceano  ed  il  mare  d'Okhotsk;  tra 
4G°  5o'  e  \  f  io'  di  lat.  N. ,  e  tra 
i49°  G'  e  ifcf  35'  di  long.  li.  E  se- 
parata dall'is.  Urup,  al  S.,  mediani» 
lo  stretto  della  Bussola,  e  da  quel- 
la di  Kxloi,  al  N. ,  per  lo  stretto 
di  Diana.  Non  è  che  una  massa  di 
montagne,  tra  le  quali  ti  distingue, 
al  N.  li.,  quella  che  La-Pcrouse  chia- 
mò picco  Prevost.  None  abitala  que- 
»l' ìsola  ,  ma  di  tempo  in  tempo  la 
frequentano  i  cacciatori.  Non  vi  si 
trova  che  un  solo  porto  al  N. 
S1MPHEROPOL,  città  di  Russia ,  in  SIN,  distr.  di  China ,  prov.  di  Chan- 


con  tiene  a  parrocchie,  con  i,85o 
Intuiti. 

SIMONTORNYA  o  S1MONYTORNYÀ, 
borgo  d'  Ungheria.  /'.  Simomthuhm. 

SIMORRE ,  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gers,  cirro nd.,  cant.  e  3  1.  i]4  all'O. 
di  Lombès.  ed  a  5  1.  2(3  S.  S.  E.  da 
Auch,  sulla  sinistra  sponda  della  Gi- 
mone.  Tengonvisi  7  fiere  all'anno, 
ed  i  suoi  abit.  ascendono 
Nei  dintorni  sono  terra  atta  alla  fab- 
bricazione delle  turchesi  artificiali, 
miniera  di  piombo  con  argento  e  mi- 
niera di  turchesi.  —  Era  questa  cit- 
tà la  capitale  del  paesetto  d' Astarac; 
fu  arsa  nel  secolo  XII  e  rifabbricata 
Ticino  air  antico  suo  aito;  eravi  una 
«bbazia  dell'  ordine  cisterciensc. 

S1MOTZKI,  distr.  del  Giappone  ,  nel- 
l'isola di  Riu-siu,  prosso  Buzen. 

S1MOUSIR,  isola  tra  lo  KuriU.  V.  Si- 
•ti'sia. 

SLMPAH  od  U1NN&BAH,  città  della 
Guinea-Superiore,  sulla  costa  d'Oro, 
regno  di  Fanti,  in  territorio  fertile, 
a  4o  I.  S.  O.  dalla  foce  della  Volta, 
a  18  1.  N.  E.  da  Capo-Corso.  Conta 
4,000  abit.  Gl'Inglesi  vi  hanno  uno 
stabilimento. 


Europa.  V.  Simferopol. 
S1MPLE,  vili  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 

\  cmir.  presso  Craon. 
SJMPL1CE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna ,  non  lungi  da  Lau- 
zerte. 

SIMPSON  ,  contea  degli  Stati -Uniti, 
nel  centro  dello  stato  di  Mi  issipi. 
Weslville  n'è  il  capoluogo. 

SIMPSON,  isola  del  Orando-Oceano  e- 
quinoiiale,  nell'arcipelago  Mulgrave, 


toung  o  Scian-lung,  il  cui  capoluogo 
giace  ad  8  1.  S.  O.  dalla  città  del 
dipart.  di  Tung-eih.mg.  Lat.  N.  30° 
1G0  40";  long.  E.  11 3°  33'  o". 
SIN,  reg.  dell'  O.  di  Sciu-gambia,  al  S. 
E.  del  capo  Verde,  sulla  costa  del- 
l'Atlantico.  Della  superficie  di  140 
1.  quad.,  contiene  60,000  abit.  Fer- 
tilissimo n'è  il  suolo.  11  capo  si  chi;i* 
ma  barb  o  burb.  Uno  de'  principali 
suoi  sili  è  Joal. 


sotto  o°  19'  di  lat.  N.  e         34'di  SIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord,  pres- 
long.  E.  Sotto  di  questo  nome  com-l    so  Donai, 
prendesi  talora,  oltre  all'isola  che  SINA,  montagna  d'Arabia.  V.  Sihai. 
diciamo  ,  anche  quelle  di    Woodie  ,|S1NA  o  SYNA ,  distr.  del  Giappone, 
Henderville  e  llopper.  odi1  isola  di  Nifon,  prov.  di  Sangami 

S1MPTEN  (N1DER  oOBER),  due  villJSINAB,  catena  di  montagne  di  Russia 
di  Fr.,  dipart.  della  Mosella,  attigui,1    in  Europa.  F.JLè.ìL^ 
V  uno  all'  altro  e  poco  distanti 
Bitche. 

S1MR1AH,  Simreah.  città  dell'Indostan, 


nel  Malva,  distr.  diSarangpur,  prin- 
cipato e  7  I.  all'Q.  N.  O.  di  Bopàl 

To«.  ly*.  II. 


EI  e  NUMI)  oppure,  come  scri- 
i  Francesi,  SlNATCHIiNSK,  Sl- 


da.'SlNACINSK.  o  S1N1AC1KINSK01  (VER- 
KHNEI 

vono 

MATCU1KINSKOI  (VERKHNEI  e 
NUMI),  due  borghi  di  Russia,  in 

7* 
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Europi»,  gov.  di  Perni,  dislf.  C  92  f. 
al  ti.  O.  da  Irbit ,  ed  a  9  1.  N.  O. 
da  Alapaevsk  li  primo  ha  una  forna- 
ce e  1»  fornelli  da  rinfrescare  che 
danno  annualmente  140,600  pud  di 
ferro  greggio  e  3o,35o  pud  di  ferro 
in  verghe;  il  secondo  possedè  1  a  for- 
nelli da  rinfrescare  da'  quali  ricavan- 
ti 6t,83o  pud  di  ferro  in  verghe. 
s|\  \i  .HA,  vili,  di  Sicilia,  nella  prov. 
di  Messina  e  nel  distr.  di  Patti,  ad 

I  I.  i|3  dal  mar  Tirreno ,  con  i,a3o 
abit.  che  trafficano  di  grano,  olio  e 
set..  Era  feudo  dei  principi  di  Ca- 
stelreale. 

SINAI,  monte  d'Arabia,  nel  N.  delTHedj- 
at.  Sorge  nella  penisola  che  sporge 
tra  i  golfi  d'Akabà  e  di  Suez,  all'È,  del 
monte  Oreb  ed  al  S.  del  monte  di  Mosè 
o  Gebel-Musa.  Ha  due  cime,  disgiunte 
a  metà  della  sua  altezza  da  nna  pic- 
cola pianura,  delle  quali  s.  Caterina, 
eh' è  la  più  alta,  può  innalzarsi  8,45a 
piedi  sopra  il  mar  Rosso,  e  trae  II 
suo  nome  da  un  celebre  convento 
greco  che  se  ne  trova  sul  pendio,  a 
5,400  piedi  di  altezza,  ed  e  sede  di 
un  arcivescovato  il  cui  titolare  risie- 
de ordinariamente  al  Cairo.  Tale 
convento  conta  la  data  dal  tempo 
dell'  imperatore  Giustiniano  :  vedovi 
cinto  da  forti  mura,  nè  la  porta  si 
apre  che  per  accogliere  un  nuovo  ar- 
civescovo: tutte  le  altre  persone  che 
vogliono  entrare  nel  monastero  od 
uscirne  vengono  introdotte  in  una 
specie  di  paniere  che  le  solleva  o  le 
cala  già.  Ascendesi  da  questo  con- 
vento alla  vetta  della  montagna  per 
mezzo  di  scaglioni  tagliati  nella  viva 
roccia  oppure  formati  dì  pietra  viva. 

II  Sinai  è  celebre  soprattutto  per  la 
legge  che,  secondo  la  Scrittura,  Iddio 
vi  diede  a  Mosè. 

SINAI  (DESERTO  DEL  MONTE).  Das- 
si  ordinariamente  questo  nome  alla 
contrada  arida  e  generalmente  coper- 
ta di  montagne  scoscese  che  prolun- 
gasi, fonnando  nna  penisola,  tra  i 
golfi  «T  Akaba  e  di  Suez,  bracci  del 
mar  Rosso. 

SINALOA,  fiume,  prov.  e  città  del  Mes- 
sico. V.  ClNALOA. 

SI-NAN,  città  di  China,  prov.  di  houang- 
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frnig  ;  sul  Pe-  kiang,  presso  Canfori. 
Havvi  una  dogana  importante,  e,  se- 
condo S. te-Croi x,  5o,ooo  abit. 
SIN'AN,  distr.  di  China,  prov.  di  Kuang- 
tung,  il  cui  capoluogo  giace  sulla  co- 
sta orientale  della  baia  di  Canton,  a 
a5  1.  S.  E.  dalla  città  di  questo  nome. 
SINANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  presso  Reauvais. 
SIN  ANO,  Megalopoli*,  borgo  da  Gre- 
cia, in  Morca,  a  5  1.  S.  O.  di  Tripo- 
lizza  ;  sul  Carbonaro.  Non  consiste 
che  in  alquanti  tuguri,  ma  vi  si  veg- 
gono le  mine  d'  un  teatro  e  quelle 
d'  uno  stadio. 
SINANO,  prov.  del  Giappone,  nella  par- 
te centrale  dell'  isola  di  Nifon,  al  S« 
della  prov.  d'Yetsugo,  all'È,  di  quel- 
le d'  le  ti t si u  e  di  Fida,  ed  all'  O.  di 
quella  di  Mousasi.    Racchiude  molte 
montagne,  tra  le  quali  si  osserva  il 
vulcano  attivo  dì  Asama-yama,  situato 
al  N.  E.  della  città  di  Komorro,  e  che 
nel  1783  ebbe  un'irruzione  precedu- 
ta da  orribile  trerauoto.  Assai  grandi 
fiumi  innaffiarli    la  prov.  al  S.  ;  la 
percorrono  a)  N.  parecchi  canali.  Hav- 
vi un  lago  spazioso,  chiamato  Siva- 
no-miksu-urai,  che  riceve  gran  nu- 
mero di  sorgenti  calde  zampillanti 
dalla  terra  nei  dintorni.  La  provincia, 
ricca  di  grani,  seta  e  canapa,  com- 
prende 11  distretti. 
SINARCAS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
18  L  N.  O.  di  Valenza,  e  ad  8  I.  N. 
da  Reqnena  ;  in  nna  valle  calci  rea  e 
poco  fertile,  in  cui  non  si  allevano 
che  greggi.  Contanvisi  710  abiL 
SINARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Idre, 
presso  Grenoble  ;  stato  incendiato  nel 
1800. 

SINARUCO,  fiume  di  Colombia,  dipart. 
dell'  Orenoco  (Nuova-Granati),  prov. 
dell'  Apure.  Trae  origine  nelle  mon- 
tagne di  Chisga,  paese  dei  Tu  pari  la 
e  degli  Yaruro,  incamminasi  all'  h ., 
tra  la  Meta  e  i'Arauca,  e  si  congiun- 
ge all'  Orenoco,  per  la  destra,  dopo 
nn  corso  di  circa  80  1. 

SINAY,  vili,  del  Belgio,  prov.  della  Fian- 
dra Orientale,  circoud.  e  3  1.  \\\  al 
N.  N.  O.  di  Dcndermonda,  cant.  ai 
1  L  U»  all'  O.  di  S.l-Nicolas. 
vera  3,ooo  abit. 
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SINRIRSK,  governo  e  ciltà  <li  Russia, 

in  Europa.  V.  Simbirsk. 
SINCAPUR  (STRETTO  IH),  braccio  di 
mare  che  separa  1'  isola    del  suo  no- 
me e  P  estremità  meriti,   della  peni- 
sola di  Malacca  dalle  isole  Unitane  e 
Italiana.  Ha  a.)  I.  di  lunghe  US.  dal- 
PE.  all'O.,  con  5  I.  di  larghezza  media. 
SINCAPUR,   isoletta  presso  la  costa  S. 
di  Malacca,  da  cui  non  è  separata  che 
mediante  un  angusto  canale  della  pro- 
fondità di  iG  in  17  passa.  Lat.  ìf.  i° 
ao/;  long.  E.  101 0  57'.  Viene  sepa- 
rala ilall1  isola  Ballana,   al  S..    per  lo 
stretto  del  suo  nome.  Bellissimo  a- 
spetto  hanno  le  coste  dell'isola.  Sino 
al  181 K,   non  era  stala   Si  oca  pur  che 
un  covile  di  pirati  ;  gl'Inglesi  vi  for- 
marono poi  uno  stabilimento  che  in 
hrevissimo  tempo  fece  progressi  ra- 
pidissimi in  popolazione,  ricchezze  e 
ben  essere,  il  che  devesi  ad  una  po 
sizione  felice,  ad  un  commercio  libe- 
ro ed  a  giuste  leggi   ed  eguali  pegli 
uomini  di  tutte  le  credenze  e  di  tutti 
i  colori.  II  commercio  dell'anno  1827- 
1828  olferi  1 4,885,c>c>9  rupie  sicca  di 
traportaztoni  e  13,872,010  rupie  sicca 
dYspurlazioni.  Nel  1828,  eranvi  i5,83o 
individui,  Europei,  Malesi, 
Arabi,  Bughi,  Chinesi  e  Giapponesi  : 
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SINCENAC,  vili,  di  Fr.f  dinari,  dell* 

Dordogna,  non  lungi  da  Bourdeille. 
S1NCENY  o  SAINCENY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Aisne,  circond.  e  6  1.  al- 
l' O.  di  Lumi,  cani,  e  i|a  1.  al  S.  E 
di  Chauny;  sopra  un'altura,  presso 
la  sponda  sinistra  di  II'  Oise.  l'iene  a 
manifatture  di  majnlica  line  c  comu- 
ne e  conta  1,020  abil. 
S1NCEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 

sta-d'Oro,  presso  Rouvray. 
SJN-CIAN,  elie  i  Francesi  scrivono  SIN 
TCHAN,  circondario  di  China,  prov. 
d'  Yuu-nan,   il  cui  capoluogo  giace  a 
3  1.  Ed  dalla  città  dei  dipart.  di  Kio- 


tsmg. 


S1N-C1 11 ANG,  scritto  SIN-TCHHÀNGdal 
Francesi,  dislr.  di  China ,  prov.  di 
Kiang-si  ;  il  cui  capoluogo  si  trova  i5 
L  all'O.  della  città  del  dipart.  di  Choui- 
tcheou,  o  piuttosto  Ciui-ceu.  Lat.  N. 
a8°  i8'o";  long.  E.  na°  17'  3". 
SIN-CIHING,  oppure  SIN- TCUIIING, 
alla  francese,   dislr.  di  China,  prov. 
di  Tchi-li  o  Ci-li,  che  ha  il  suo  ca- 
poluogo distante  18  l.da  Pelino,  ver- 
so il  S.  O.  Questa  città  è  cinta  di  mu- 
ra in  cattivo  stato,  ned  ha  di  nota- 
bile se  non  una  pagoda. 
SINCLAIR  o  RIC1I1S,  baia  formata  dal 
mare  del  Nord,  sulla  costa   E.  della- 
nel  qual  numero  sono  comprèsi  56i      Scozia,  contea  di  Caithness.  Lat.  N. 
uomini  di  truppe  e  388  condannali  ;      58"  a8':  long.  O.  5°  a5'.  Al  suo  in- 
gresso,  tra   il  capo  Noss  al  S.  e  la 


non  si  conta  un  numero  considera 
bile  d'individui  vi> otiti  quasi  costan- 
temente in  mare.  Havvi  nella  colonia 
un  tallo  e  liberale  stabilimento  di 
educazione.  —  Devesi  la  prosperila 
di  quest'isola  a  sir  Stamford  Rafiles; 
ma  pretende*!  che  la  compagnia  in 
glese  delle  Indie-Orientali  sia  perve 
nula  a  far  sopprimere  le  leggi  giuste 
e  henctìchc  che  stabilite  avea  quel 
governatore,  e  che  formavano  una  cri- 
tica amara  dell'  amministrazione  di 
della  compagnia  nel  resto  dell'India 


SINCAPUR,  città  dell'isola  del  suo  no-      nistra  del  Caldes 


ine,  presso  la  costa  S.  di  Malacca  ; 
sopra   ima  punta  «li  lena,    press,,  |., 


parte 

dietro  sorge  una  collinetta  d'ame- 
liusimo  aspetto. 
SJNC\SATE,  stabilimento  di 

Ayrvs.  V. 


pania  Freswick  al  NH  ha  3  I.  di  lar- 
ghezza, in  profondità  estendendosi  al. 
SINCLAIR,  isola  sulla  costa  merid.  del- 
la Nuova-Olanda.  V.  Ritbei»*.. 
SINCLA1RTOWN,  vili,  di  Scozia,  con- 
tea di  Fife,  presso  ed  al  N.  di  Kir- 
kaldy.  Conta  1, aio  abil.,  in  gran  parie 
tessitori. 

S1NCTORRLS,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  i5  1.  al  N.  N.  O.  di  Castellon  del 
la   Plana   (Valenza),   ed  a  3  I.  O.  S. 
O.  da  Morella  ;  presso  la  sponda  si- 


SIND  o  INDO,  gran  Game  d'Asia,  che 

'ni"t,y^ 

della  catena 


divo  S.  della  catena  che  forma  la 
giogaia  merid.  del  grande  rialto  cen- 
trale, e  in  vicinanza  al  nodo  in  cui  i 
mouti  Maialava   alla  detta  giogaia  si 
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congiungono.  Porla  primieramente  il 
nome  ili  Sanpo  e  talvolta  quelli  di 
Landa k  e  di  Singcsciu,  e  dopo  aver 
camminato  assai  lungamente  verso  il 
N.  O.,  piega  al  S.  O.,  supera  la  gola 
che  separa  rilindu-khuch  dall'  Hima- 
1  ava,  separa  in  parte  PAfganistan  dal- 
l' Indottati,  entra  nella  prima  di  det- 
te contrade  dove  innaffia  il  Multati, 
poi  nella  seconda,  nella  quale  percor- 
re il  Sindhy,  e  scaricasi  nel  mare  di 
Oman  per  H  bocche,  la  principale  tra 
cui  cade  sotto  3$°  io7  di  lat.  N.  Va- 
lutasi il  corso  di  questo  fiume  a  me- 
glio di  uoo  1.  Rapido  e  spesso  stretto 
tra  rupi  e  montagne  scoscese,  nella 
parte  supcriore  del  suo  cammino,  scor- 
re il  bind  poi  pacificamente  per  vaste 
pianure  che  fertilizza  coi  periodici  suoi 
tra  ripa  menti.  1  principali  affluenti  ne 
sono,  a  destra,  il  Gabul,  il  Nary,  le 
cui  acque  non  gli  pervengono  tut- 
to Panno,  ed  a  sinistra,  il  Penjnod  o 
Tchinnau  ossia  Ciiuiau,  che  serve  di 
scolo  comune  al  Garra,  al  Setleie,  alla 
Beyah,  al  Tchcnab  o  Cenab,  al  Ravy 
ed  al  Djclera.  Il  ramo  più  orientale 
del  delta  del  fiume,  situato  sul  limite 
occid.  della  prov.  di  Rotch  e  della 
maremma  di  Hin,  polcasi  passare  a 

5;uado  presso  Jjokpot,  verso  la  sua 
òce,  allorché  per  effetto  d'  un  tre- 
in noto  del  t8ty,  acquistò  una  pro- 
fondità di  18  piedi,  con  più  d1  i  I. 
di  larghezza,  invece  dei  100  passi  che 
si  coniavano  una  volta.  Generalmente 
parlando,  i  rami  del  Sind  sono  poco 
profondi.  La  marea  lo  rìsale  con  mol- 
ta forza  ;  però  non  oltre  ad  una  trenti- 
na di  leghe.  —  Le  principali  città  che 
bagna  questo  fiume  sotto  :  Leh  o  La- 
dak,  nel  Piccolo-Tibet,  Àttok,  Leia, 
nelPAfganislan,  llhukor,  Hayder-abad 
e  'Patta,  nelPlndostan.  E  Koratchy  o 
Koracy  un  porto  commerciali lissimo 
presso  la  bocca  più  occidentale. 
SIND,  fiume  dell'  Ìndostan.  Scaturisce 
nel  centro  del  Malvab,  alPQ.  di  Seron- 
ge,  incamminasi  verso  il  N.  ed  entra 
nelP  Agrah,  dove  piega  al  N.  E.,  e 
mette  capo  alla  destra  del  Djemna, 
ad  8  1.  S.  E.  da  Etaueh,  ed  alquanto 
inferiormente  al  confluente  del  Gem- 
imi o  Tchcmbul  i  essendone  il  corso  di 


S  I  N 

,  circa  too  I.  I  primari  suoi  affluenti 
sono  la  Pohuje  a  destra,  ed  il  Pcrhot- 
ty,  il  Befly  ed  il  Koharry  a  sinistra. 
Narvar  è  il  luogo  più  importante  si- 
tuato accanto  alle  sue  sponde. 

S1NDAL  o  G ANALE  DI  OTTO-GRADI, 
stretto  che  separa  Pisola  di  Minicoy 
dalPatolton  o  ammasso  d'isole  Tilla-Do- 
ftlatis,  il  più  settentrionale  dei  grup- 
pi delle  Maldive,  nelP  Oceano  India- 
no, all'8.u  grado  di  lat.  N. 

SLNDANGAN,  baia  sulla  costa  N.  O. 
dell'isola  di  Mindanao,  ana  delle  Fi- 
lippine; agli  8°  io'  di  lat.  N.  e  tao° 
ao'  di  long.  E.  Misara  circa  io  1.  di 
larghezza  al  suo  ingresso,  con  5  di 
profondità. 

SLNDAY,  città  dell'impero  Birmano, 
nel  Mranma,  sulla  sponda  destra  del- 
l' Irauaddy,  in  faccia  a  Pronte. 

SINDE,  borgo  di  Portogallo,  prov.  di 
Bcira,  comarca  e  6  1.  qa  al  N.  E.  di 
Arganil,  ed  a  5  1.  3[4  S.  da  Visen. 

SINDELF1NGEN,  città  di  Wirtember- 
ga,  circolo  del  Necker,  bai.  e  3|3  di 
1.  al  N.  N.  O.  di  Bóbhngen,  in  ter- 
ritorio fertile.  Ha  fabbriche  di  tele  e 
di  oggelli  di  lana,  e  conta  3,3ao  abit. 
Nei  dintorni  trovasi  della  torba. 

SINDEKES,  vili,  di  Fr„  diparl.  delle 
Lande,  presso  Tartas. 

SINDHY  o  SIND,  contrada  dell' ìndo- 
stan, tra  a3°  40'  e  3o/  di  lat.  N., 
e  tra  63°  e  69°  di  long.  E.  E  essa 
limitala  al  N.  dall'  Afganistan,  al  N. 
O.  ed  alPO.  dal  Belulchistan,  verso  il 
quale  formano  i  monti  Brabuiki  una 
parte  del  limite,  al  S.  dal  mare  di 
Oman,  dal  paese  di  Rotch  e  dalla 
grande  maremma  di  Rin,  all'  E.  dal- 
l'Adjerayr.  Misura  ia51.  dal  N.  al  Sn 
80  1.  dall'  E.  all'  O.,  e  circa  3,ooo  1. 
quad.  di  superficie.  Viene  il  paese  at- 
traversato, dal  N.  al  S.,  dal  Sind,  ed 
abbraccia  il  delta  di  questo  fiume  ; 
formando  una  pianura  eguale  che  tro- 
vasi fertilizzata  per  ogni  dove  giun- 
ge l'inondazione  del  fiume  stesso,  ned 
allro  essendo  da  per  tutto  altrove  che 
un  deserto  di  sabbia.  Rarameute  qui- 
vi piove,  e  in  giugno,  luglio  ed  ago- 
sto il  termometro  di  Réaumur  sale 
da  »6°  a  3o°  ;  nella  parte  settentrio- 
nale l'aria  vi  è  Jjeachi&siuia  da  agoilo 
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a  marze».  Il  buon  successo  dell'  agri- 
coltura dipende  interamente  dall' ir- 
rida/.ione  delle  terre,  di  cui  si  ha  cu- 
ra «li  mantenere  V  umidità  mediante 
canaletti  derivati  dal  Sititi  e  sue  brac- 
cia. Le  principali  produzioni  sono: 
ogni  sorla  di  grani,  zucchero,  inda- 
co. Vi  sono  pascoli  immensi  che  ali- 
mentano molti  bestiami  e  cavalli  ;  al- 
levatisi cammelli  in  gran  numero  nel- 
l'isole arenose  del  delta  del  Sind. 
Consistono  le  esportazioni  di  riso, 
burro,  potassa,  assa  -  fetida,  incenso, 
indaco,  cavalli,  cammelli,  cuoi  c  -  il 
nitro  ;  e  le  importazinui,  di  zucchero 
candito,  spezieric,  pepe,  noci  di  cocco, 
avorio,  metalli,  seta  del  Bengala  c  di 
China,  porcellana  e  perle.  La  rapat  i- 
la dei  governi  dispotici  e  militari  di 
questa  contrada  molto  noeque  al- 
l'agricoltura ed  al  commercio,  per 
modo  che  le  rendite  &nnue  del  Sind- 
hy non  eccedono  i  1 3, 000,000  di 
fr.  I  capi  del  paese  non  mantengo- 
no in  piedi  esercito,  ma  al  bisogno 
le  loro  /|2  tribù  somministrano  pron- 
tamente un  esercito  numeroso,  prin- 
cipalmente di  cavalleria  ;  ed  hanno 
inoltre  colle  loro  truppe  occupato 
molte  forbisse  in  lui  la  la  contrada. 
Gli  abitanti,  in  numero  d'un  milio- 
ne, sono  per  la  maggior  parie  mao- 
mettani, di  taglia  mediocre  ma  ben 
fatti  e  robusti.  Le  femmine  riescono 
in  generale  forli  e  belle.  Capitale  del 
Sindhy  è  Hayder-abad.  —  Poche  co- 
se si  conoscono  intorno  alla  storia  di 
questa  contrada,  dall'escursione  dei 
Greci  sotto  Alessandro  sino  verso  al- 
la mela  del  VI  secolo,  tempo  in  cui 
era  governata  da  una  dinastia  che 
prendeva  il  titolo  di  sasy,  ed  il  cui 
dominio  stendevasi  al  N.  sino  al  Ca- 
bul  ed  al  S.  E.  sino  a  Surate.  Fu 
essa  dinastia  detronizzata  dal  brami- 
no Cioch,  la  cui  discendenza  fu  scac- 
ciata dagli  Ambi  nel  712.  Venne  al- 
lora il  Sinhdy  governato  dai  califfi  o 
loro  rappresentanti  sino  al  X  secolo, 
che  varii  capi  se  ne  contrastarono 
la  sovranità  ;  un  Indiano  della  fami- 
glia Sumrah  principiò,  nel  XIV  seco- 
lo, una  nuova  dinastia  sotto  il  titolo 
«li  Giani;  il  quarto  suo  successore; 
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convertito  al  maomettismo,  assunse 
il  tilolo  di  Salah-aildyn  ;  un  suo  suc- 
cessore, (Jiain  Babynah,  fu  fatto  pri- 
gioniero da  Firuz  III,  imperatore  di 
Dehly,  il  quale,  nel  i364,  gli  permi- 
se di  governare  il  paese  in  qualità 
di  viceré  del  monarca  afgano.  Sussi- 
stette così  lo  stato  delle  cose  sin.» 
al  secolo  XVI,  in  cui  salirono  sul 
trono  dell'  Indostan  capi  mogoli.  11 
Siudliy  fu  allora  governato  da  nababi 
che  pagarono  tributo  al  Gran-Mogol  ; 
dal  1779  al  178G,  questi  nababi  eb- 
bero ricorso  a  Timur-sciah,  sovrana 
di  Cabul,  per  sostenersi  nel  governo, 
e  questo  sovrano,  appaciato  allori 
avenilo  le  rivolte  di  parecchi  capi, 
creò  Fetteh-Aly  ed  i  suoi  3  fratelli 
in  emiri  o  governatori  del  Sindhy 
per  suo  conto.  Non  lardarouo  costoro 
a  sottrarsi  alla  signoria  dello  sciali, 
che  non  potè  costringerli  a  pagargli 
il  pattuito  tributo  però  che  ne1  pro- 
pri suoi  si. iti  nascevano  frequenti  ri- 
voluzioni. Dopi  la  morte  di  Fetleh- 
Aly,  i  3  fratelli  convennero  di  conti- 
nuare lo  stesso  sistema  di  governo,  c 
sino  ad  ora  ed  essi  ed  i  successori  lo- 
ro vissero  in  buona  intelligenza;  non- 
dimeno sono  sempre  considerali  conio 
tributari  del  Cabul.  —  Olire  al  ter- 
ritorio dei  Tre-Emiri,  il  Sindhy  ab- 
braccia ancora  quelli  di  due  capi,  Mir- 
Thara  e  Mir-Sorhab,  che  sono  in  una 
specie  di  dipendenti!  da  questi. 
SINDHY A£  (STATO  DI),  oelTIndotUn 
proprio,  tra  la  Djcmnah  e  la  Nerbedah. 
Eslcndesi  in  una  gran  pirte  del  Mal 
vah,  nel  S.  dell'  Agrah  e  nel  N.  «lei 
K.tndeisch,  ed  ha  per  Umili,  al  N. 
l' Agrah  inglese,  al  N.  E.  ed  all'  E. 
F  Allah-abaci,  al  S.  E.  il  Bopàl,  al  S. 
il  Kandeisch,  al  S.  O.  lo  stato  d'ilol- 
kar,  ed  all'O.  l'Adjemyr.  La  sua  su- 
perficie è  di  circa  5,aoo  1.  quad.,  e 
la  popolazione  ne  ascende  a  4,000,000 
d'unii,  tra  Maratli,  Grassia,  Djati  o 
Giati,  Indi. mi  e  Musulmani.  —  Mon- 
tagnoso il  paese  all'È.,  è  piano  ed 
aperto  all'O.  ;  (ertile  di  gran?,  cotone, 
eudaco,  tabacco  ;  ma  sotto  il  giogo 
dei  Maratli  nou  può  avervi  né  in- 
dustria nè  prosjierità  commerciale.  — 
li  capo  dello  slato;  o  SUidhvaJij  ò 
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maratta,  e  premle  il  titolo  «li  Màha 
Majah  Dauitt  Rau  Sindhyah  :  è  il 
più  potente  di  tutti  i  prìncipi  marni- 
ti ed  il  solo  che  non  sia  ancora  som- 
messo agl'Inglesi.  Le  sue  rendile  a- 
sren dono  ad  i  milione  di  lire.  Può 
mettere  in  piedi  Go,ooo  cavalieri , 
2' .i,c km)  fanti  e  10,000  nezih,  e  posse- 
dè una  buona  artiglieria  ;  le  sue  trup- 
pe ordinarie  non  oltrepassano  20,000 
uomini. 

SIN  DI,  contrada  dell'  lndos.  V .  Sihdht. 

SI  \  DIA,  vili,  di  Sardegna,  divisione  del 
Capo  Sassari,  prov.  e  3  I.  1 14  al  N. 
di  Cagliari,  distr.  cai.  ij4  all'  E.  N. 
E.  di  Uovi,  a  qualche  distanza  dalla 
aponda  sinistra  del  Carabuso,  sopra 
un'eminenza,  con  i,5oo  abit 

S1NDIAH  (STATO  DI),  nell'  bidostan 
proprio.  V.  Sindhyah  (Stato  di). 

SINDf  VN  o  SULE1MANIEH,  principio 
kurdo  dulia  Turchìa  asiatica,  pasciala- 
to di  Chehrezur.  11  capo  risiede  a  Zahu. 

SIND1GBERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Keno,  presso  Saverne. 

SIN  DIN,  borgo  del  Portogallo.  Vedi 
Sehdih. 

SINDOR,  Sindur,  città  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  nel- 
1'  Aureng-abad,  distr.  di  Singamnere, 
a  G  1.  S.  E.  da  Nassok. 

S1ND0RK,  vili,  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Bcrg,  reggenza  e  4  1. 
i|3  all'O.  di  Colonia,  circolo  ed  1  1. 
i(4  al  S.  S.  E.  di  Bergheim ,  presso 
la  sponda  sinistra  dell'  Erti.  Possedè 
tessitorie  e  conta  540  abit. 

SINDORSKOE,  lago  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Vologda,  distr.  e  3o  I. 
al  N.  N.  E.  d'  Dst-Sisolsk.  Lungo  4 
I.  dall' E.  all'O.  ha  1  1.  di  lunghezza. 

S1NDRINGEN ,  città  di  Wirtemberga, 
circolo  dell'  Iaxt,  bai.  e  a  I.  al  ti  N. 
E.  d'CBhringen,  sulla  sponda  destra 
del  Kocher.  Vi  si  trovano  mulini  da 
gesso,  da  olio  ed  a  gualchiera.  Gli  a- 
bit.  sommano  ad  800. 

S1ND-SAGOR,  territorio  dell1  Argani- 
stati,  nel  Mullan,  tra  il  Sind,  all'O., 
ed  il  l/jelem,  all'È.  Sotto  un  buon  go- 
verno sarebbe  moltissimo  produttivo. 

S1NDUAH,  Sindwoh,  città  dell' Indo- 
stan,  ad  Holkar,  nel  Kandeisch  ,  di- 
str. di  Meivtr,  a  33  1.  S.  S.  O.  da 
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Indur.  Trovasi  incastrata  nello  stato 
di  Sindhyah. 

SINDUR  JAN  A,  Sindoor jana,  città  del- 
l'Indostan,  al  Nizam,  nel  Ber  ir,  di- 
str. di  Guvelgor,  a  20  I.  E.  N.  E.  da 
Ellitchpn  r. 

SINE1A,  fiume  di  Russia,  in  Europa. 
Presa  origine  nel  gov.  di  Vilebsk, 
distr.  di  Liutzin,  presso  Posinia,  cor- 
re al  N.,  entra  nel  gov.  di  Pskov  e 
scaricasi  nella  Velikaia,  per  la  sponda 
sinistra,  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Ostrov, 
dopo  varcato  uno  spazio  di  circa  35  1. 

SINE-PAYAMA,  vulcano  del  Giappone, 
nell*  isola  di  Nifon,  presso  Meaco. 

SINEPUXENT,  baia  lunga  e  stretta  de- 
gli Slati-Uniti,  formata  dall'Atlantico, 
sulla  costa  S.  E.  degli  Stati  di  Ma- 
ryland e  Virginia  ;  steudesi  paralle- 
lamente alla  costa,  dal  N.  N.  E.  al 
S.  S.  O.,  ed  è  separata  dal  mare  me- 
diante l' isoli  d'  Asaticgue. 

SINES,  borgo  di  Portogallo,  prov.  d'A- 
lentejo,  comarca  e  all'O.  N.  O. 

d*  Ourìque  ed  a  \  I  1  ;a  S.  O.  da 
Santiago  di  Cacem  ;  in  fondo  ad  una 
ansa  dell'  Atlantico.  Cinto  di  mura  e 
difeso  da  un  forte,  ha  vie  larghe  e 
diritte  e  case  assai  bene  edificate. 
Possedè  scuola  latina  ed  un  convento. 
Beusì  piccolo  è  il  porto,  ma*  la  pesca  vi 
si  fa  attivissima.  Rinomato  pel  buon 
vino  che  »i  raccoglie  ne'  suoi  dintor- 
ni ;  è  patria  del  famoso  navigatore 
Vasco  di  Gama,  e  conta  1,900  abit. 

SINEU ,  borgo  di  Spagna ,  prov.  ed  8 
1.  all'  E.  N.  E.  di  Palma  (Baleari).  ed 
a  3  1.  S.  S.  O.  da  Alcudia  ;  quasi  nel 
centro  dell'isola  Majorca,  in  pese 
piano  e  fertile.  Possedè  a  conventi 
1  de' quali  di  monache.  Non  vi  s* 
beve  che  acqua  di  cisterna.  1  suoi 
4.000  abit.  tengono  una  fiera  fre- 
quentatissima la  prima  domenica  di 
maggio  d'  ogni  anno. 

S1NEW-R1VER,  fiume  della  Nuova- 
Bretagna,  che  scaturisce  dal  clivo  o- 
rientale  dei  monti  Rocciosi ,  tra  55° 
e  56°  di  lat.  N.,  e  va  a  congiungersi 
al  fiume  Peace,  dopo  un  corso  di 
circa  36  I. 

S1N-FUNG,  distr.  di  China,  prov.  di 
Kiang-si.  il  capoluogo  giace  sul  Kan- 
kiaxig,  a  la  L  S.  S.  O.  dalla  città 
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del  dipart.  Kan-ccu,  o,  come  scriTono 
i  Francesi,  Kan-tchcou 

S1NGA,  distr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  d'Oumi. 

S1NGAMNERE,  Sungumnerc  o  Sun 
gumneer,  città  dell'  Indostan  inglese 
presidenza  e  Z-j  1.  all'  E.  N.  E.  di 
Bombay,  ncll'Aureng-ahad,  capoluogo 
di  distr.,  sulla  Pyra.  Havvi  un  forte. 
11  dìstr.  è  monluossisiiuo. 

Sl-NGAN,  dipart.  del  Giappone,  Ved 
Si-'an. 

SLNGANAN,  Singaunan,  città  dell'  In- 
dostan, ai  Rajepuli,  nell'Adjemyr,  di- 
str. di  Chekavotty  ;  sopra  una  collina 
alta  600  piedi ,  a  7  1.  O.  da  Narnul 

S1NGAPUR,  isola  e  stretto  V.  Sihcapur. 

SINGARA,  grande  città  aut.  della  Me- 


sopotamia,  sul  Migdonio,  appiè  dellaJSINGHALA  , 
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dras,  ne'Serkarì  settentrionali ,  distr. 
e  43  I.  all'  O.  di  Gang  uu  ,  in  un'  i- 
sola  del  Setteveram. 
S1NGESC1U,  nome  che  nella  sua  parie 
superiore  porta  il  Sinn,  iìumc  d  Asta. 
SINGFO,  popolo  bellicoso  del  N.  del- 
l' Indo-China  ,  all'  E.  del  regno  d'As- 
sam.  Tutto  il  loro  sistema  politico 
consiste  nell'essere  divisi  in  tribù 
sotto  diversi  gaum  ossia  piccoli  capi 
eguali.  Si  dicono  discesi  dal  cielo  ;  la 
religione  loro  è  il  buddismo,  misto 
con  altre  superstizioni.  Attendono  qua- 
si unicamente  alle  armi,  ed  a  schiavi 
abbandonano  la  cura  de' campi. 
SING-HAI,  città  di  Corea,  prov.  di  Kin- 
chan  o  Kin-scian,  sul  mare  del  Giap- 
pone, a  60  1.  S.  E.  da  Ban-yaug. 


catena  di  montagne  chiamate  Singari 
oggi  Sinjar.  Quivi  Sapore  re  di  Per- 
sia sconfisse  l' esercito  di  Costanzo  e 
fece  prigione  Narsele ,  F  anno  3/|8. 
Presentemente  chiamasi  e  vedi  Sinjar, 
SINGAROMCO  ITA ,  Singarumcotta  , 
città  dell' Indostan  inglese,  presiden- 
za di  Madras,  ne'  Serkari  settentrio- 
nali, distr.  ed  8  1.  al  N.  di  Vizaga- 
patam. 

S1NGARPETTA  ,  città  dell'  Indostan 
inglese,  presidenza  di  Madras ,  prov. 
di  Salem  e  BarahmahL,  a  3a  1.  N.  O. 
da  Pondichery. 

SINGBUM,  Singboom,  città  dell' Indo- 
stan inglese,  presidenza  di  Bengala, 
nel!'  Orizza,  capoluogo  di  distretto, 
a  53  1.  N.  da  Ketek.  —  11  distr.,  si- 
tuato tra  aa°  e  ?.3°  di  lat.  N„  è 
montagnoso  ed  imboscato,  mal  colti- 
Tato  e  poco  popoloso;  parecchi  abit. 
si  abbandonano  alla  rapina. 

SING-CEU  o,  come  scrivono  i  France- 
si, S1NG-TCHEOU,  città  del  regno 
di  Corea,  prov.  di  Kin-chan  o  Kin- 
scian,  a  5o  1.  S.  S.  E.  da  Han-yang 

S1NGEN,  borgo  del  granducato  di  Ba- 
den,  circolo  di  Lago  e  Danubio,  bai. 
e  a  I.  1  {4  all'  O.  N.  O.  di  Kadolfzcll, 
presso  la  sinistra  sponda  dell'  Aach. 
Vi  sono  purghi  e  fabbriche  di  ta- 
bacco. I  suoi  c)3o  abit.  tengono  au- 
nualmeute  3  fière. 

S1NGEPURAM,  Singepoorum,  città  del 
P  Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 


dell'  Indostan.  V. 

Ckilas. 

SINGHILEI,  città  di  Russia ,  in  Euro- 
ropa,  governo  e  10  1.  al  S.  S.  E.  di 
Simbirsk,  capoluogo  di  distr.,  sulla 
sponda  destra  del  Volga.  Fa  gran 
commercio  di  grano,  e  conta  a,5oo 
abitanti. 

SINGIIU  o  SYNGHU,  città  dell'impero 
Birmano ,  prov.  di  Alranma ,  sulla 
sponda  sinistra  dell'  Irauaddi,  a  6  1. 
S.  da  Pagahm-miu. 

SIISGIAH,  Singeahy  città  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel 
Bahar,  distr.  e  5  1.  al  N.  di  Hadjy- 
pur,  sulla  sponda  orientale  del  Gon- 
dok.  in  paese  abbondante  di  bel  sal- 
nitro. 

S1NGITICO  (GOLFO),  era  un»golfodeI 
mare  Egeo,  nella  parte  delia  Mace- 
donia chiamata  Cakidica  ,  all'  O.  del 
monte  Atos.  Vi  si  trovava  la  città  di 
Singos.  Oggi  questo  golfo  viene  de- 
nominato il  golfo  di  Monte-Santo. 
SING-J1NG,  nome  che  porta  nella  sua 
parte  superiore  il  Sud,  fiume  d'Asia. 
SINGLAND,  vili.  <V  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  ed  1  1.  al  S.  E.  di 
Vi  si 


anno. 

S1NGLECROSS,  hundred  d'Inghilterra, 
contea  di  Sussex,  nel  N.  del  rape  di 
Bramber;  con  a,o3o  abit. 

S1NGLERAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  presso  Bcrgerac. 

SINGLE*,  vili,  di  Frn  dipart  del  Puy- 
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de-Dóme,  circond.  d' Is*oire,  cani,  dì 
Tauves.  Sonori  miniere  di  carbon  fos- 
sile e  vi  si  noverano  q5o  abit. 

SI  NOLI  NG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  dipendenza  di  Gros-Rcderching, 
a  qualche  distanza  da  Sarreguemines. 

S1NGLY-AN-VALLAGE,  vili,  di  Fr.,  di- 
p<rt.  delle  Ardenne,  presso  Launoy 

S1NGLY-LES-OMONT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Ardenne,  non  lungi  da  Me- 
zières. 

S1NGOE,  isola  di  Svezia,  prefettura  di 
Slokolraa,  hundrod  di  Lyhundra,  pres- 
so Uafveroe;  all'È,  d'una  baia  che 
ordinariamente  chiamano  Singoe-fior- 
den.  Havvi  un  fanale. 

SINGHACONDA,  città  dell' Indostan  in- 
glese, presso  Madras,  nel  Carnatico, 
distr.  di  Nellore  ed  Ongola  ;  press 
la  sponda  sinistra  del  Maner  e  non 
lungi  dal  golfo  di  Bengala,  a  i5  I 
N.  da  Nellore. 

SINGRAULAH,  Singrowlah,  distr.  del- 
Tlndostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel  N.  E.  del  Ganduana  ;  tra  il 
Konker  ed  il  Myrarr.  Montuoso  e  be- 
ne imboscato,  viene  mal  coltivato  e 
poca  n'è  la  popolazione  ;  alcune  mon- 
tagne contengono  del  ferro  e  in  altre 
sono  caverne  mitologiche.  Parecchi  pie 
coli  capi  indiani,  il  principale  tra 'quali 
è  il  rajà  di  Chapour,  ossia  Scia  pur. 
lo  governano,  sotto  V  alto  dominio 
inglese. 

SIINGRIST,  vili,  di  Fr,  dinari,  del  Bas- 
so-Reno,  nella  Saverna. 

SIISG-SING,  vili,  e  piccolo  porlo  degli 
Stati-¥nili,  stalo  ed  n  1.  ija  al  N. 
di  New-York,  ed  a  5  1.  ija  O.  S.  O. 
da  Bedford  ;  contea  di  V\'est-Chcster  ; 
sulla  sponda  sinistra  dell'Hudson,  che 
vi  ha  una  larghezza  d'i  1.  Havvi  una 
importante  casa  penitenziaria. 

S1NGUE,  villaggio  di  Nubia,  nel  Dar- 
Fóq,  ad  8o  1.  S.  S.  E.  da  Scnnaar. 
Comprende  da  5oo  in  Goo  abitanti, 
disseminati  sopra  uno  spazio  d'una 
lega  di  circuito.  Il  principale  commer- 
cio di  tali  abitanti  consiste  in  pelli 
conciate  e  preparate,  ch'esportano  so- 
prattutto a  Sennaar.  Nel  1822,  l'e- 
sercito d'Israail-pascia  lo  pose  a  site- 
rò e  a  ruba  ;  e  a  Siuguc  appunto 
Istnail  pose  termine  alla  sua  spedi- 
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ziotle.  Montagnosissimo  è  il  paese  cir- 
costante, e  coperto  di  selve  quasi  im- 
penetrabili. 
SING-Y,  distr.  di  China,  pror.  di  Kouang- 
tung;  il  capoluogo  cade  ad  8  l.  N. 
dalla  città  del  dipart.  di  Kao-ceu  o 
Kao-tcheou,  aopra  un  fiume  che  va 
a  scaricarsi  nei  mare  della  China.  Lat. 
N.  aa°  6'  o";  long.  E.  io8°  6'  io" 
SINHALAC  vili,  di  Fr.,  dip.rt.  dell'A- 

veyren,  presso  Mur-de-Barrcs 
S1NHE-TENH-BARI,  cantone  deila  Gui- 

nea  inferiore.  V.  Mezas 
SIN-HJNG  o  SCIN-SCIAN,'  che  i  Fran- 
cesi scrivono  Chin-chanr  isola  della 
China,  prov.  di  Kiang-su,  presso  ed 
al  S.  dell'  isola  Thuang-ming.  È  co- 
perta di  case  di  vUleggiatura  e  di 
giardini,  che  offrono  la  più  amena 
veduta. 

SIN-HING,  circondario  della  China,  pror. 
d'Yun-nan,  il  cui  capoluogo  cade  17 
I.  S.  dalla  città  del  dipartimento  di 
Yun-nan. 

SIN-HOA,  distr.  di  China,  prov.  di  Hou- 
nan  ;  il  capoluogo  si  trova  in  riva 
8l  Lokiang,  a  i3  1.  N.  N.  O.  dalla  città 
del  dipart.  di  Pao-king.  I„it.  N.  27° 
3a'  a4";  long.  E.  1080  48'  Au". 

S1N-HOEI,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kouang-tung  ;  il  capoluogo  giace  a  ao 
1.  S.  S.  O.  da  Canton,  sulla  costa  oc- 
cidentale della  baia  di  questo  nome 
Lat.  N.  aa<>  3o'  o";  long.  E.  no» 
il'  5o" 

SINHPHO",  popolo  dell' Indo-China.  V. 

SlJCGFO. 

SIN  [AVA  (NOWT),  borgo  diRimìa,.  in 
Europa,  gov.  diPodolia,  distr.  e  5  I. 
i(a  al  N.  di  Le  ti  Mie  v. 
SIM  VVKA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropi, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  di- 
stretto e  16  I.  alPO.  S.  O.  di  Novo- 
Trherkask,  ossia  Novo-Cerkask  ;  sul- 
la destra  sponda  del  Mertvoi-Doiietz, 
albi  sua  foce  nel  mare  d'  Aiov. 
SI  NI  A  VK  A,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  11  leghe  all'È.  N.  E.  di 
Tehernigov  o  Cemigov,  distr.  e  11 
1.  all'O.  N.  O.  di  Sosnitza. 
SINI AVSKA-SLOBQDA,  bor.  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  e  3o  1.  al  S.  E.  di 
Vilna,  distr.  e  aa  1.  al  S.  S.  E.  d'O- 
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SJMGACL1À,  Se*a-Gallica,  città  «It- 
eli Stati  della  Chiesa,  delegazione  di 
fJrbino-e-Pesaro,  a  7  I.  S.  da  Pesaro 
ed  a  G  I.  Y  O.  da  Ancoua  ;  alla  fo- 
ce della  Misa  nell'  Adriatico.  Lat.  Y 
43°  41'  3o";  long.  E.  io°  5o'  4o". 
Un  canale  che  a  Universa  la  Mi  sa,  for- 
ma il  porto  di  questa  vaga  città  ;  roa 
sebbene  siasi  molto  prolungato  il  mo- 
lo, la  spiaggia  soltde  non  permette 
ch'entrino  le  grosse  navi  mercantili. 
A  sinistra  del  canale  è  la  parte  più 
antica  e  meno  abbellita,  ove  abitano 
per  lo  più  i  marinai,  ed  ha  prossimo 
un  comodo  cantiere  e  la  porta  Lam- 
bertina  rivolta  a  Fano,  cosi  delta  per 
essere  inaugurata  al  papa  Benedetto 
XIV,  di  elegante  aspetto.  Un  ponte 
levatoio,  che  da  pochi  anni  con  fa- 
cile meccanismo  apre  il  passaggio  al- 
le barche,  serve  di  comunicazione  col- 
la parte  destra,  dove  per  tntta  la 
lunghezza  del  canale  si  veggono  in- 
nalzate case  moderne  ed  una  conti- 
nuazione di  logge  che  servono  di  pas- 
seggio coperto.  Tutte  le  vie  sono  am- 
pie, rettilinee  e  bene  insiniciate.  Dal- 
la principale,  che  termina  nella  porla 
Pia,  volta  al  Ancona,  si  partono  le 
traversali,  che  si  vanno  incrociando 
spesso  nell'interno  dell'area  presso- 
ché quadrata.  La  maggior   piazza  è 
quella  del  Duomo,  di  figura  quadri- 
lunga, e  sarebbe  delle  più  belle  se 
fosse  a  fine  condotto  il  grande  pala- 
gio incominciatovi   per   chiudere  il 
quarto  lato.  La  chiesa  cattedrale  è  di 
moderna  architettura,  d'  ordine  corin- 
tio, e  le  due  marmoree  cappelle  del- 
la B.  Y.  e  del  patrono  s.  Paolino  ne 
formano   il   principale  abbclUmento. 
Il  vescovo,  eh' è  ordinariamente  insi- 
gnito della  porpora  cardinalizia,  ha 
cospicue  rendite  ed  estesa  giurisdi- 
zione. Jl  Palazzo  e  gli  attigui  magaz- 
zini si  estendono  presso  il  tempio  lun- 
go  la  piazza,  e  nell'opposta  fronte 
si  fa  distinguere  fra  le  moderne  abi- 
tazioni il  palagio  della  Dogana.  Nel- 
T  altra  piazza,  che  dicono  dell'  Erbe^ 
si  vede  il  palazzo  municipale  con  an- 
tiche iscrizioni,  ed  un  largo  portico 
presso  al  quale  sgorga  una  fonte.  La 
piazza  chiamata  del  Duca  viene  ab- 
Tom  IV.  P.  II 
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bellitu  nel  mezzo  da  graziosa  fontana, 
ed   il  palazzo  già  dei  Roborei,  ora 
degli  Albani,  ne  forma  il  principale 
orinimeli  lo.  Vedesi  di  rimpetto  !..  pi, 
ciola  e  ben  munita  fortezza,  i  cui  pri- 
mari bastioni  sono  rivolti  ,d  mare  e 
proseguono  la  linea  tracciata  dalle  mu- 
ra castellane.  Sono  anche  considere- 
voli gli  esteriori  sobborghi,  e  quel- 
lo specialmente   dello  Sportone ,  in 
riva  alb  Misa,  è  assai  popoloso.  De- 
liziosa è  la  passeggiata  del  pomerio 
sia  nel  margine  della  marittima  spiag- 
gia, sii  nel  cosi  detto  Stradone,  che 
passa   in  mezzo  agli  ameni  verzieri. 
1  Carmelitani,  i  Serviti  ed  i  Conven- 
tuali  stanziano  dentro  le  mura  ed 
ufficiano  belle  chiese,  ned  è  da  pre- 
terirsi quella  dei  padri  dell'Oratorio  ; 
in  una  vicina  collina  esteriore  hanno  i 
Cappuccini  un  ritiro  solitario,  ed  alla 
distanza  di  quasi  1  1.  viene  dagli  Osser- 
vanti servito  il  santuario  della  Madon- 
na delle  Grazie,  presso  al  quale  si  am- 
mira la  graziosa  villa  Ercolani.  Al  semi- 
nario è  unito  il  Convitto,  e  quivi  l'i- 
struzione scientifica  è  giovata  da  elet- 
ti professori.  Hanno  le  orfane  un  as- 
sai decente  conservatorio,  uu  altro  ve 
n'ha  negli  esposti,  e  un  ospedale  vi 
si   trova  anche  pegl' infermi.  Gli  E- 
brei  vivono  in  separato  ricinto  ed 
hanno  una  bella  sinagoga,  di  strut- 
tura moderna  c  ricca  di  ornamenti. 
La  gran  fiera  che  annualmente  vi  si 
tiene  dal  ao  luglio  al  10  agosto  chia- 
ma a  Sinigaglia  una  moltitudine  di 
negozianti  orientali,  rome  altresì  fran- 
cesi, tedeschi  e  svizzeri,  oltre  al  fio- 
re della  mercatura  italiana.  Questa 
città,  in  cui  si  gode  beata  ma  quasi 
solitaria  tranquillità  in  tutto  il  resto 
dell'anno,   trasformasi  in  un  istante 
in  un  tumultuoso  emporio  :  le  nu- 
merose sue  logge  divengono  fondachi 
ed  officine  ;  altrettante  botteghe  di 
legno  s' innalzano  di  fronte  sul  mar- 
gine del  canale  e  dovunque,  e  le  piaz- 
ze e  le  vie  offrono  un  largo  ;  le  mo- 
bili tende  sono  artificiosamente  tirate 
in  guisa  che  raltengano  il  raggio  ar- 
dente del  sole  e  si  aprano  dopo  l'oc- 
caso onde  giovarsi  della  fresca  aura 
marina.  Le  numerose  botteghe  da 
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caffè  nella  crociera  delta  del  Taglio 
raccolte,  a  dovizia  fornite  di  rinfre- 
schi, con  eleganza  ornate  ed  affluen- 
ti di  tempre  nuovi  concorrenti,  pre- 
sentano il  più  gradevole  spettacolo, 
specialmente  quando  alla  luce  dinrna 
sostituisconsi  le  notturne  faci.  Nel  dì 
aa  luglio  vi  s'incontra  anche  una 
fiera  di  bestiame  d'  ogni  specie  e  vi 
si  vedono  mandrie  numerose  di  ca- 
valli della  Dalmazia,  che  dicono  schia- 
vi o  schiavoni,  noti  per  la  picciolezza 
c  l'agilità,  che  poi  passano  alla  fiera  del 
Perdono  d'Assisi.  I/e  merci  godono  per 

auel  tempo  della  più  illimitata  fran- 
liigia,  e  mentre  convengono  i  nego- 
zianti ne'Ioro  contratti,  la  classe  agia- 
ta dello  stato  accorre  a  sollazzarsi 
La  musica  e  la  danza  si  protraggono 
tutta  notte  in  quella  occasione  nel 
teatro,  ora  risorto  dalle  sue  ceneri  e 
hel  monumento  dell'architettonica  pe- 
rizia del  Ghinelli,  già  provetto  in  si 
«usi  genere  di  costruzioni.  ÀI  termi- 
nare della  fiera  grande  dispare  in  un 
attimo  la  folla;  ma  nel  dì  a8  dello 
stesso  mese  di  agosto  vi  si  tiene  al- 
tra ricca  fiera  di  bestiami  ed  altre 
merci  indigene.  —  Fra  i  saporitissi- 
mi erbaggi  e  legumi  del  territorio  d 
Sinigaglia,  liensi  in  molto  pregio  la 
lenticchia  e  se  ne  fa  esportazione.  1 
clima  c  divenuto  gnlqbrc  dopo  il  dis- 
seccamento delle  paludi  della  Penna 
prossime  al  sobborgo   di  tal  nome 
nella  strada  che  mena  ad  Ancona.  — 
L'origine  di  Sinigaglia  è  certamente 
la  meno  controversa  delle  citta  mar 
chiane,  e  per  un'eguale  singolarità 
benché  più  volte  distrutta  ha  sempre 
occupilo  la  medesima  superficie. 
Galli  Senoni,  quand'ebbero  in  parte 
il  tratto  circoscritto  dall' A  pennino, 
dall'  Adriatico,  dall'  lisi  e  dall'Isauro, 
misero  a  ferro  e  fuoco  le  murate 
città  umbro-etr usche  che  vi  trovaro- 
no ;  ma  stanchi  poi  della  vita  vagali 
te  che  menavano  per  le  campagne, 
quivi  convenendo,  edificarono  una 
città  in  forma  di  villaggio  sulle  are- 
ne marittime,  che  chiamarono  Se»  a, 
e  la  costituirono  loro  metropoli,  in- 
torno a  sei  secoli  innanzi  l'era  vol- 
gare. Nei  3oo  anni  del  senoue  domi- 
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nio  fu  qua,ut'altra  mai  potente  c  do- 
viziosa. Ma  quando  coll'assassinio  dei 
prigioni  fatti  nella  giornata  d'Arezzo 
provocarono  i  Senoni  la  romana  ven- 
detta, fu  di  essi  fatto  in  Sena  aspro 
macello,  e  sarebbe  forse  stata  anche  la 
città  interamente  distrutta,  se  allet- 
tati i  vincitori  dalla  incantevole  si- 
tuazione, non  avessero  stimato  me- 
glio di  dedurvi  una  novella  colonia 
marittima  che  bastò  per  sette  secoli 
a  partecipare  delta  romana  felicità, 
esente  anche  dal  contribuire  soldati 
alle  romane  file  sino  alla  famosa  di- 
scesa  di  Asdrubale,  nella  seconda 
guerra  punica.  In  Sinigaglia  accam- 
pò Livio  Salutatore,  costruendo  nel 
Cesano  le  trincee,  di  che  si  hanno 
ancora  le  vestigie,  mentre  il  duce 
cartaginese  trovavasi  al  Metuaro.  La 
rapidità  e  la  segretezza  con  cui  Clau- 
dio Nerone,  con  6,ooo  scelti  cavalie- 
ri, da  Venosa,  ove  opponevasi  ai  pro- 
gressi di  Annibale,  giunse  a  Siniga- 
glia ,    decise  della  famosa  vittoria , 
nella  quale  perì  Asdrubale,  e  che  val- 
se ad  impedire  quella  congiunzione 
de' due   punici  eserciti  che  sarebbe 
tornata  funesta  alla  romana  salvezza. 
Si  segnalò  nella  sua  fede  al  Senato 
Romano  la  sinigagliese  colonia  in  mez- 
zo alle  civili  procelle,  nè  Cesare,  do- 
po il  famoso  guado,  non  penetrò  en- 
tro le  sue  mura.  Quando  A  Lirico  in 
un  colle  vicine  città  la  distrusse,  ri- 
pararono i  popolani  nelle  colline  in- 
terne,  soto  discendendo  dall'antica 
sede  dopo  l'invito  dei  greci  capitani 
di  Giustiniano.  Soggiacque  poi  al  re 
Astolfo,  e  dopo  le  vittorie  dei  Fran- 
chi piegò  volonterosa  al  papa  Adria- 
no 1  la  fronte,  é  nella  Penta  poli  fu 
compresa  che  govcrnavasi  dalle  fane- 
si  magistrature.  La  saracena  correria 
della  quale  fu  vittima  Ancona,  non 
fu  meno  dannosa  a  Sinigaglia,  e  da 
quei  barbari  che  tutto  ponevano  a 
fuoco  c  a  ferro,  poterono  a  stento 
salvarsi  colla  fuga  i  miseri  avanzi  del- 
la popolazione,  che  inviliti  dalla  con- 
tinuazione  delle  italiche  rapine,  di 
nuovo  superando  i  primi  colli,  edi- 
ficarono allora  Montalboddo,  illustre 
colonia  di  Sinigaglia.  I  vescovi  però 
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ed  il  loro  capitolo  serbarono  vivo  il 
nome  della  prisca  loro  sede,  mante- 
nendovi l'uiuziatura,  sinché  nel  ia3a 
Gregorio  IX  ne  fece  ai  medesimi  con- 
nessione. K  bene  si  avvisò,  cbè  in 
breve  ora  da  pescatori  e  da  mercan- 
ti, attratti  a  prendervi  domicilio  dal- 
le comodità  e  vantaggi  loro  proferii, 
Venne  ripopolata,  e  per  salda  tutela 
cinta  di  mura,  e  poi  di  rocca,  che 
primo  imprese  ad  edificare  il  cardi- 
nale Albornnz,  e  quindi  i  Malatesta 
viemeglio  munirono.  Discacciati  que- 
sti da  Federico  Fcltrio  per  ordine 
di  papa  Pio  li,  ed  espugnati  io  riva 
al  Cesano,  Giovanni  dalla  Rovere* 
infeudatone  dal  pontefice  Sisto  IV 
suo  xio,  ne  ampliò  i  propugnacoli, 
che  dal  figliuolo  suo  Francesco  Ma- 
ria, divenuto  duca  di  Urbino,  fu- 
rono ali1  odierno  stato  ridotti,  dopo 
la  breve  tirannide  del  Borgia,  che  in 
Sìnigaglia  consumò  il  proditorio  as- 
sassinio di  Oliver-otto,  Tilellozzo,  e 
degli  altri  suoi  capitani.  Urbano  pa- 
pa Vili  la  ebbe  poi,  col  resto  dei 
ducali  domiuii,  e  fu  preposto  alla 
chiesa  sinigagliese  Antonio  Barberini 
suo  fratello.  D'allora  in  poi  tranquil- 
la visse  insfaio  agli  ultimi  commovi- 
menti del  secolo  XVI 11.  Fu  quindi 
capoluogo  d'una  viceprefetlura  del 
dipartimento  del  Mi  tauro  ;  fece  poi 
parte  della  delegazione  di  Ancona  ; 
ina  nel  1817  passò  nell'altra  di  Ur- 
bino -  e  -  Pesaro.  Per  un  tempo  godè 
permanenti  i  vantaggi  di  porto-fran- 
co, e  fisso  pure  ebbe  il  tribunale  di 
commercio  ;  ma  di  poi  e  le  franchi- 
glie  e  le  sessioni  del  tribunale  tor- 
narono sul!'  antico  piede  ristrette  ai 
mesi  di  luglio  ed  agosto.  —  Non 
conta  Sinigaglia  più  di  7,000  abit. 
fìssi  ;  ma  il  suo  contado  ridonda  di 
tali  e  tanti  villaggi,  i  maggiori  dei 
quali  sono  Momigliano,  Scapezzano 
e  Roncitelli,  che  la  sua  popolazione 
comunale  ascende  ai  21,000. 

Sl-NING-OEI,  città  fortificata  della  Chi- 
na, prov.  di  Kan-su  ;  ai  36*°  3o/  ao"  di 
lat.  N.,  e  990  27'  o"  di  long.  O.  Fa 
gran  commercio  col  Tibet  e  la  Mongolia. 

SINIS,  borgo  di  Persia,  nel  Farsistan, 
distr.  di  Chapour  o  Sciapur,  alla  fo- 
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ce  del  Tab,  con  un  picciolo  porto, 
verso  il  limite  del  Kuzistan. 
S1N1SCOLA,  vili,  di  Sardegna,  divisio- 
ne del  Capo  -  Cagliari,  prov.  e  10  I. 
al  N.  E.  di  Nuoro,  dìstr.  e  a  1.  al 
S.  S.  E.  di  Posada  ;  appiè  del  monte 
Albo,  presso  il  mare.  Annovera  1,770 
abitanti. 

SiNlUKHA  ,  fiume  di  Russia,  in  Euro- 
pa* Tratta  origine  nel  gov.  di  Kiev, 
distr.  di  Pyatihory,  presso  Stavichcc; 
procede  verso  il  S.  E.  sino  a  Zve- 
nikorodka,  dirìgesi  al  S.,  tocca  il  li- 
mite del  gov.  di  Rerson  ,  cui  separa 
in  parte  da  quello  di  Podolia,  e  ad 
Olviopol  si  scarica  nel  Bug,  per  Li 
sponda  sinistra,  dopo  un  corso  di  5o 
1.  1  suoi  affluenti  principali  sono  il 
Vis  ed  il  Tachlik  a  sinistra,  e  l'Etran 
a  destra.  E  fangoso  e  lentissimo  di 
corso.  Questo  fiume  formò ,  prima 
della  pace  del  1791,  il  limile  tra  gli 
imperi  Russo  ed  Ottomano. 

S1NJÀR,  catena  di  montagne  della  Tur- 
chia asiatica,  nel  N.  O.  del  pascialato 
di  Bagdad,  tra  V  Eufrate  ed  il  Tigri. 
Stende»  dal  N.  E.  al  S.  O.,  alla  sini- 
stra dell' Alhuati  e  del  Khabur.  È 
essa  celebre  per  le  uve,  i  fichi  e  le 
albicoche  che  vi  crescono  quasi  senza 
coltivazione,  e  vi  sono  anche  molti 
pascoli.  Una  tribù  di  Yezidi ,  cui  i 
Turchi  non  hanno  potuto  intieramen- 
te soggiogare,  quivi  si  vive,  durante 
l' inverno,  in  caverne  dalle  quali  esce 
in  primavera  per  andare  ad  atten- 
darsi nelle  pianure  e  saccheggiare  le 
carovane.  Vi  si  osservano  pure  alquan- 
te case  fabbricale  in  anfiteatro  che 
abitano  gli  agricoltori  che  vanno  a 
portare  il  soprappiù  delle  loro  rac- 
colte a  Mossul. 

S1NJAR,  fiume  della  Turchia  asiatica. 
V.  Alhuati. 

S1NJAR  ,  città  della  Turchia  asiatica, 

K scialato  e  95  1.  al  N.  O.  di  Bag- 
d,  capoluogo  di  sangiaccato,  appiè 
delle  mou  lagne  del  suo  nome ,  sul- 
T  Alhuati,  che  chiamasi  pure  Sinjar. 
E  cinta  di  giardini  e  puntazioni  di 
palmi  Nei  dintorni  si  veggono  le 
ruine  del  palagio  d'Abbas-Bek-Amru, 
e  nella  città,  il  sepolcro  del  seljuxida 
Sanjar. 
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SINKEL,  fiume  dell'isola  di  Sumatra, 
nel  S.  dello  «lato  d'  Achera.  Prende 
origine  nelle  montagne  dell'  interno, 
presso  LiLar,  corre  generalmente  ver- 
so il  S  ,  bagna  la  città  del  suo  nome, 
e  dopo  un  corso  di  circa  5o  1.,  si 
•carica  nell'Oceano  Indiano,  per  una 
bocca  larga  ij4  di  1.,  dov'è  uno  scan- 
no e  dei  bassi  fondi,  sotto  a°  i3'  di 
lat.  N.  e  g5°  3'  di  long.  E.  Questo 
fiume  inonda  una  porzione  conside- 
rabile di  terreni  basai  durante  Je  piog- 
gie,  ed  è  il  maggiore  del  clivo  occid. 
dell'  isola. 

SINKEL ,  citta  dell'  isola  di  Sumatra, 
nello  stalo  e  circa  ioo  1.  al  S.  E.  di 
Achem,  in  riva  al  fiume  del  suo  no- 
me, a  circa  i  \  1.  dal  mare.  Vi  reca- 
no i  nativi  quantità  grande  di  ben- 
gioino,  canfora,  cera  vergine  e  pol- 
vere d' oro  che  spesso  falsificano.  La 
piastra  spaglinola  è  quivi  la  princi- 
pale moneta  corrente.  Vi  si  conta  a 
tali ,  che  dividonsi  in  4  *ucu  o  16 
satallie  ;  /j  piastre  equivalgono  ad  i 
tale.  Pei  pesi  ri  si  fa  uso  del  pecul 
chinese. 

SIN-LE-NOBLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Nord,  circond.,  cant.  N.  e  3[4  di 
1.  all'  E  di  Douay  ;  in  un  paese  pa- 
ludoso. Vi  sono  fabbriche  di  tele  di 
lino  e  d' olio  di  semi,  e  novcranovisi 
2,100  abit 

SIN-MEN-KIANG  ,  boia  della  China, 
sulla  costa  S.  O.  della  prov.  di  Konang- 
lung.  Contiene  una  decina  di  villaggi. 

SINN,  fiume  che  trae  origine  in  Ba- 
viera, nel  N.  del  circolo  del  Meno- 
Inferiore,  al  Hhone-gébirge ,  presto 
entra  nell'  Assia-Elettorale,  nentra 
in  Raviera,  e  cade  alla  destra  della 
Sitale  francones*»,  presso  al  confluen- 
te di  questa  col  Meno.  Percorre  un 
tratto  di  iS  1.  dal  N.  al  S. 

SINN,  valle  della  parte  centrale  dell'i- 
sola di  sani*  Elena.  Va  coperta  ,  al 
suo  nascere,  da  boschi  di  pini  ;  più 
lusso  vedesi  tappezzata  d'erba  e  un 
Jk>'  più  oltre  e  nuda  e  solcata  da 
profonde  crepature.  In  questa  valle 
sorge  la  tomna  di  Buonaparle. 

SINN,  vili,  del  ducato  di  Nassau  ad  1 
1.  S.  E.  da  Hcrborn.  Possedè  una 
cartiera  e  conta  260  abit. 
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SINN  o  SKNN,  Cam»,  città  della  Tor- 
chia asiatica,  pascialato  e  3o  1.  al  S. 
S.  E.  di  AIossuI  ;  in  fondo  ad  li- 
na valle  bene  coltivata.  È  florida  pel 
commercio  che  fa  con  Mossul,  Bag- 
dad ed  Ispahan.  Dc'suoi  8,000  abit-, 
a,ooo  sono  Armeni,  Nestoriani  ed 
Ebrei.  I  brnoli  circostanti  sono  pian- 
tati di  peschi,  albicocchi,  peri,  pomi 
e  ciliegi. 

SINNAI,  borgo  di  Sardegna ,  divisione 
del  Capo-Cagliari  ,  prov.  e  3  1.  i|4 
al  N.  E.  di  Cagliari  ;  capoluogo  di 
distr.,  sopra  un'eminenza;  alle  falde 
del  monte  Olla  ,  che  è  coperto  di 
neve  tutto  l'anno  Conta  a,65o  .«hit. 
I  contornì  abbondano  di  belle  fon- 
tane tt  danno  grano,  vino  e  pascoli. 

S1NNAMAR1E  o  SINN  A  MARI,  fi.  della 
Guiana  francese,  die  scende  dalle  mon- 
tagne dalle  quali  trovasi  coperto  il 
centro  della  colonia  ,  incamminasi  al 
N.,  riceve  la  Curiege,  a  sinistra,  e 
mette  foce  nell'Atlantico,  ai  5°  ao' 
di  lat.  N.  e  55°  18'  di  long.  O.,  a  20 
L  N.  O.  da  Cajenna.  Il  suo  corso  è 
di  circa  5o  I. 

SINNÉ  o  SENNA  FI ,  città  di  Persia, 
prov.  di  Kurdistan  ,  capoluogo  del 
distr.  d'  Ardelan,  a  a5  1.  N.  da  Ker- 
mansciah,  in  fondo  ad  una  specie  d' im- 
bottatoio formato  da  aride  montagne, 
sì  che  non  si  scorge  se  non  quando  si 
entra  ne'sobborghi.  È  bene  edificata 
e  racchiude  bei  giardini,  che  offrono 
un  contrasto  risaltante  coi  deserti 
da' quali  è  circondata.  Componesi  di 
3oo  case. 

SINN1E,  fiume  della  Guinea  superiore, 
alla  costa  d*  Oro,  che  scaturisce  nel 
regno  di  Aduniti,  attraversa  quello 
di  Oankara  e  sotto  il  nome  d'Anco- 
bra,  forma  il  limite  tra  il  regno  dì 
Gura  e  quelli  d'  Uarsa  e  d'  Anania, 
e  va  a  precipitarsi  nell'  Atlantico,  al- 
l' O.  del  forte  olandese  d'Anthony, 
dopo  varcato  uno  spazio  di  arca  70 
I.  dal  N.  al  S. 

SINNIERGUES,  vili  di  Fr.,  dipart.  del 
Ia)t,  presso  Gourdon. 

SIN-NING,  distretto  della  China,  prov. 
di  llu-nan,  il  cui  capoluogo  giace 
in  riva  al  Lo-kiang ,  a  aa  1.  S.  O. 
dalla  ritta  dd  dipart.  di  Pao-king. 
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SIN-NING,  cirro, lUi rio  della  China, 
prov  di  Kouanff-si;  il  suo  capoluogo 
t rovini  ia  1.  AI  O.  S.  <).  dalla  città 
del  dipart.  di  Nan-nin?. 

SI  V.MNG,  distr.  delti  (  hina,  prov.  di 
Konang-tnng;  il  capoluogo  cade  a  3o 
1.  S.  O.  da  Canton  ,  sotto.  aa°  i  V 
a4"  di  lat.  N.  e  io9°  5i'  io"  di 
long.  E. 

SINNO,  fiume  del  reg.  di  Napoli  prov. 
di  Basilicata,  distr.  di  Lagonegro, 
Sceso  dal  monte  Falapato,  nel  can- 
tone e  a  I.  i|4  al  N.  N.  O.  di  Ln- 
1  roni co ,  incamminasi  primieramente 
al  S.  S.  O.,  poi  Tolge  all'È.  N.  E., 
bagnando  i  cantoni  di  Chiaramonte. 
di  Noja  e  di  Rotondai  la.  piega  quin- 
di al  S.  E.,  scaricasi  nel  golfo  di 
Taranto,  per  la  costa  occidentale, 
dopo  un  corso  di  circa  23  I.  Il  Se- 
ra poi  amo,  a  sinistra  ,  ed  il  Rubbio 
ed  il  Sermento  a  destra,  ne  sono  i 
principili  affluenti. 

SINNObTJ,  distretto  del  G  iappone,  nel- 
r  isola  di  Nilbn,  presso  Mouts. 

S1NNORE,  città  dell' Indottati,  a  Guy- 
kavar,  nel  Guzzerate,  distr.  ed  li 
1.  al  S.  S.  E.  di  Farode.  sulla  spon- 
da destra  della  Nerbedah. 

SJNNUR  (Del  Gatto),  grande  pianu- 
ra del  Medio  -  Kgitto  .  all'  E.  della 
prov  d'  Atfih..  tra  il  Nilo  ed  il  gol. 
go  Arabico.  E  la  continuazione  me- 
ridionale della  pianura  di  Baqnarah, 
ossia  della  Vacca. 

SINO,  fiume  del  Brasile,  proT.  di  Rio- 
Grande  do  Sul.  Trae  origine  nelb 
parte  S.  della  serra  do  Mar,  procede 
al  S.  O.  e  gettasi  nel  Jacuhj  per  la 
sponda  sinistra,  alquanto  inferiormen- 
te a  Portalegre,  dopo  un  corso  di 
circa  ao  1.,  in  parte  navigabile. 

S1N0GI,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Kiu-siu,  prov.  di  Kizen,  a  4  1.  N. 
O.  da  Sanga. 

S1NOPE,  città  della  Turchia  asiatica, 
nell'  Anatolia,  sangiaccato  e  34  1.  al 
N.  E.  di  Castamuni,  ed  a  tao  I.  E. 
N.  E.  da  Costantinopoli.  Lat.  N.  420 
a'  3o"  ;  long.  E.  3ab  49'  3o".  Giace 
sull'istmo  stretto  e  basso  che  lega  la 

risoli  di  Roz-  Tepé  al  continente  ; 
quale  penisola,  che  ha  circa  3  1. 
di  circuito,  travasi  non  solamente  chiù- 
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sa  dalle  mura  della  città,  ma  presen- 
ta ancora  da  tutti  i  lati  una  sponda 
scoscesa  e  orlala  di  scogli  che  la  ren- 
de inaccessibile.  Indipendentemente 
dalle  sue  vecchie  muraglie  fiancheg- 
giate da  torri,  la  città  ha  un  castello 
fabbricato  dai  Genovesi.  Non  possedè 
porto  propriamente  detto,  ma  una 
rada  formata  dalla  penisola,  dall'istmo 
e  dal  continente,  coil'apertnra  di  i,aoo 
tese,  ed  il  fondo  di  melma  dura  ver- 
so il  mezzo,  profondo,.  1 5,  ao  e  3o 
passa,  e  lungo  la  costa  da  4  smo  ■' 
14  passa  ;  è  praticabile  in  tutti  i  tem- 
pi. Varia  batterie,  situate  sulla  peni- 
sola e  sul  continente,  ne  difendono 
l'ingresso.  Hannovi  nella  città  35o 
case,  collocate  a  mezza  costa,  cinte 
da  giardini  ed  ombreggiate  da  vigne: 
sono  abitate  da  Turchi,  ed  i  Greci,  at- 
tualmente in  i scarso  numero,  risie- 
dono in  un  sobborgo  sulla  costa  oc- 
cidentale della  penisola,  presso  hi  cit- 
tà. Neil' intervallo  efie  separa  la  città 
dal  sobborgo,  costruisconsi  navi  da 
guerra  della  portata  di  ao  in  aa  can- 
noni ;  del  resto,  tutto  s' improvvisa 
al  momento  in  cui  si  vogliano  fare 
qualche  costruzioni,  poiché  non  vi  so- 
no nè  cale,  ne  cantieri,  nè  magazzi- 
ni fissi  ;  la  stessa  corderia  si  trova 
a  ciel  sereno.  Il  commercio  vi  giace 
in  istato  di  languore  ;  le  grandi  c- 
sportazi  ni  di  legname  da  costruzione 
facendosi  meno  a  Sinope  che  tutto 
lungo  la  costa,  ed  essendone,  da  una 
trentina  di  anni  che  si  è  incomincia- 
to a  costruirvi  navi  da  guerra,  quasi 
intieramente  spariti  i  negozianti.  Non 
riceve  questa  città  che  rarissime  ca- 
rovane di  Persia  e  di  Bagdad,  che 
preferiscono  di  recarsi  a  Scutari.  Il 
dima  n'è  delizioso,  e  fertilissimo  il 
territorio.  Conta  circa  10,000  abit., 
tra  quali  rimangono  pochi  Greci,  per- 
chè forzati  a  lavorare  come  schiavi 
nella  costruzione  dei  bastimenti,  han- 
no a  poco  a  poco  riparato  in  Crimea. 
—  La  nuova  Sinope  occupa  lo  stesso 
spazio  dell'  antica,  la  cui  origine  si 
perde  nei  secoli  eroici.  Secondo  al- 
cuni autori,  era  un  certo  Antolico  a- 
dorato  dai  Sinopii  qual  fondatore  del- 
ia lor  città;  secondo  altri,  stabilendo 
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ti», ne  sarebbero  stati  i  veri  fonda- 
tori. Questa  città  divenne  fiorenti* 
sima  e  fu  ornata  di  belli  ed  utili  mo- 
numenti j  seni»  un  gran  numero  di 
colonne  dì  marmo  e  di  granito  che 
adornavano  il  foro,  il  ginnasio,  ecc., 
e  che  sono  entrate  nella  costruzione 
delle  mura  della  città,  vi  si  veggono 
ancora  parti  bene  conservate  degli 
antichi  acquidotti  e  delle  cloache,  ci- 
sterne vaste  e  profonde  in  buono  sla- 
to, torri  antiche  sopra  una  delle  quali 
scorgesi  un  rilievo  di  marmo  d'otti- 
mo gusto,  e  parecchie  altre  rovine 
di  cui  non  ,i  può  più  distinguere  la 
antica  destinazione.  Godeva  essa  di 
tatti  i  vantaggi  della  libertà,  allorché 
lu  sogpogata  da  Farnace  re  di  Pon- 
to :  divenne  allora  una  città  regia  e 
come  capitale  del  regno  di  Ponto,  do- 
ve i  re  facevano  soggiorno,  ed  in  cui 
nacque  e  fa  allevato  Mitridate  Eu- 
patorc.  Lucùllo  prese  la  città  di  Si- 
nope e  la  torno  in  libertà.  Le  più 
grandi  sciagure  provò  essa  sotto  la 
tirannia  del  re  Farnace  ;  ma  Giulio 
Cesare,  vinto  questo  principe,  rista- 
bilì Sinope  e  vi  mandò  una  colonia 
romana,  perilchè,  stabilendo  ad  o- 
nore  di  tanto  benefizio  un  era  no 

prcs*  sui  monumenti  «1  titolo 
di  Celoma  Julia  Felix  Sinopt.  Man- 
data fu  quella  colonia  Panno  700  di 
Roma,  e  la  città  sussislea  ancora  flo- 
ridissima sotto  gl'imperatori  Romani, 
contribuendo  egualmente  all'  opulen- 
za sua  ed  al  suo  splendore  il  com- 
mercio che  le  procuravano  il  van- 
talo della  situazione  e  la  comodità 
de  suoi  porli,  sì  che  potea  dirsi  una 
delle  pm  considerabili  città  dell'Asia. 
Rende  vasi  a  Sinope  un  culto  parti- 
colare a  Serapide,  ed  onorava  Mer- 
curio come  dio  del  commercio  ;  sus- 
sistendovi il  culto  idolatra  sino  alla 
predicazione  dell'Evangelio.  Gover- 
nava» la  città  sul  modello  deUe  altre 
colonie  romane,  ed  aveva  duunviri, 
eh  erano  i  capi  del  consiglio  dei  de- 
curioni. Sotto  i  primi  imperatori,  com- 
presa Sinopc  nella  Paflagonia,  fece 
parte  del  governo  di  Bilinia  ;  ed  es- 
tendo Plinio  il  giovane  governatore 
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di  questa  provincia,  scrisse  all'  impe- 
ratore che  poteasi  procurare  alla  co- 
lonia di  Sinope  una  sorgente  d'acqua 
abbondante,  di  cui  abbisognava,  solo 
che  volesse  permetterne  P  opera.  La 
Paflagonia  fu  staccata  dalla  ni  Lima  e 
formò  una  provincia  particolare  ver- 
so l'impero  di  Costantino  ;  ma  si  con- 
giunse la  città  di  Sinope  con  alcune 
nel  Ponto  per  formare  la  provincia 
d'Ellesponto,  ad  onore  d' Elena,  ma- 
dre di  Costantino,  secondo  la  notizia 
d' Ierocle.  Avendo  poi  Eraclio  diviso 
l'Oriente  in  vari  dipartimenti,  fu  di 
quello  d'  Armenia  la  città  di  Sinope 
nella  quale  si  ricevette  il  cristianesi- 
mo verso  il  cadere  dei  terzo  secolo. 
11  famoso  filosofo  Diogene  cinico,  che 
vivea  in  una  botte,  era  nativo  di  que- 
sta città  ;  ma  fu  sepolto  a  Corinto, 
dove  si  vedea  il  suo  sepolcro  con  un 
cippo  sul  quale  era  addossalo  un  ca- 
ne, di  marmo  pario. 
SINOPOLI  INFERIORE,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria-Cite- 
riore I,  dislr.  e  a  I.  3|4  al  S.  S.  E. 
di  Palmi,  cant.  ed  i|4  di  1.  all'È.  S. 
E.  di  Sinopoli-Superiore  ;  sopra  una 
montagna  ;  con  5qo  abit. 
SINOPOLI  SUPERIORE,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria-Olle. 
riorc  I,  distr.  e  a  1.  aj3  al  S.  S.  E. 
di  Palmi,  ed  a  6  1.  I|{  N.  E.  da  Reg- 
gio ;  capoluogo  di  cantone  ;  appiè  de- 
gli A  pennini.  Possedè  una  collegiata 
e  conta  i,5oo  abit.  Una  sorgente  dei 
dintorni  dà  del  nitro  eificacissirao  con- 
tro tulli  i  veleni.  Vuoisi  questa  terra 
d'origine  greca  e  dicesi  che  siavi  stato 
educato  s.  Filareto.  E  celebre  per  le 
miniere  d'argentò  vivo  che  vi  erano 
e  per  quelle  di  marmo.  Il  suo  ter- 
ritorio fu  sempre  fertile  d'ogni  sorta 
di  produzioni  e  dà  in  abbondanza 
grano,  vino,  frutta  d' ogni  specie  e 
ghiande  per  l'ingrasso  de'maiali,  ol- 
tre all'  agricoltura  ed  alla  pastorizia, 
attendendovi»  pure  all'industria  dei 
bachi  da  seta. 
SINOPOLI  VECCHIO,  casale  del  regno 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria-Ulte- 
riore I,  distretto  di  Palmi,  cantone  e 
comune  di  Sinopoli  Superiore,  a  cut 
è  aggiacente  ;  con  i5o  abit. 
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SINOTZ,  città  «lei  Giappone,  neir  isola 
di  Kiu-siu,  *  prov.  di  Tsikusen,  capo- 
luogo di  distretto. 
SlNOvAS,  borgo  di  Spagna,  proT.  e  16 
].  al  S.  di  Burgos,  ed  a  3(4  di  I.  al 
T  E.  N.  E.  d' A  randa  de  Ducro;  sul 
la  sponda  sinistra  del  fianuelos.  Con 
la  34o  abit. 

S1NSAT,  tìU.  di  Fr„  dipart.  dell' Ariè- 

ge,  presso  Tarascon-sur-Ariège. 
S1NSHE1M  oSINZHEIM,  città  del  gran- 
ducato di  Baden,  circolo  del  Necker, 
capoluogo  di  bai.  ;  a  6  1.  1  ,  N.  O. 
da  Heilbronn  ed  agi.  i|j  S,  E.  da 
Manheim,  suLT  Elsenz.  Ha  fabbriche 
di  panno  e  di  tela,  concie  di  pelli  or 
dinarie  e  in  aluda,  mulini  da  sega  e 
da  olio  ;  e  novera  3,100  abit. 

S1NS1CATE  o  SINCASATE,  stabilimen 
to  del  Buenos-Ayres,  prov.  e  i3  1.  al 
N.  di  Cordova  ;  sul  Primero. 

SIN- 1  Al,  distr.  di  China,  prov.  di  Chan- 
toung  ;  il  capolnogo  cade  a  a5  1.  S 
E.  dalla  città  del  dipart.  di  Tsi-nan. 
La  campagna  circostante  è  bella,  be 
ne  coltivata,  e  guernita  d'abitazioni 
circondate  da  alberi. 

S1NTANG  o  SANtANG,  stato  dalla 
parte  occidentale  dell'isola  Borneo, 
all'  E.  del  Pontiana  .  Gli  nlandcs' 
l'hanno  soggiogato  nel  i8a3,<senzs 
che  gli  abitanti  opponessero  la  mini- 
ma resistenza. 

SI N-TH SAI,  distr.  della  China  ,  prov 
di  Ho-nan ,  il  cui  capoluogo  giace 
sul  Ju-ho,  a   14  1.  E.  S.  E.  da  Juo- 
ning. 

SIN-TIEN,  circond.  della  China ,  prov. 
di  Yun-nan.  Il  suo  capoluogo  si  tro- 
va 18  L  al  N.  E.  della  città  del  di- 

Eirt.  d'  Yun-nan. 
U  o  /.IMI.  fiume  di  Colombia.  Sce- 
so «lai  ramo  centrale  delle  Ande,  nel 
dipart  di  Canea,  prov.  di  Choro,  di- 
rigesi  al  N.  N.  E. ,  e  tocca  il  limile 
del  dipart  della  Maddalena,  prrrv.  di 
Cartagena,  cui  poscia  forma  sino  al- 
la sua  foce  nel  golfo  di  Morosquil.  11 
corso  n'è  di  circa  70  1.  riavvi  sulle 
sue  sponde  ano  stabilimento  dello 
stesso  suo  nome. 
SINUESSA  ,  ant  città  d' Italia  ,  suUe 
frontiere  tra  il  Lazio  e  la  Campania, 
alla  sponda  del  mare ,  fra  il  Vullur- 
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no  ed  il  Liri,  appiè  del  monte  Mas- 
sico. Le  acque  di  quel  luogo  arcano 
fama  di  eccellenti  contro  la  pazzia 
e  contro  la  sterilità.  Secondo  Slra- 
bone  era  dalla  sinuosità  della  costa, 
che  quivi  forma  un  picciol  golfo,  che 

auesta  città  area  preso  il  suo  nome, 
.estano  ancora  qualche  vestigia  come 
anche  delle  antiche  terme  fabbricate 
nel  luogo,  presso  il  borgo  di  »Mon- 
dragone ,  edificato  sulle  sue  mine, 
nel  regno  di  Napoli 
SIN-YANG,  circondario  della  China, 
prov.  di  Ho-nan  ;  il  capoluogo  giace 
70  1.  al  S.  S.  O.  della  città  del  di- 
part di  Khai-fung,  ai  3a°  12'  a5" 
di  lat  N.  e  m°  3g'  o"  di  long.  E. 
S1N-YE,  distr.  di  China ,  prov.  di  Ho- 
nan  ;  il  capoluogo  sta  la  1.  al  S.  del- 
la città  del  dipart.  di  Nan-yang,  ai 
3a°  40'  a5"  di  lat  N.  c  no°  4'  o" 
di  long.  E. 
SINZEN1CH  o  SINTZEN1CH,  vili,  de- 
gli Stati-Prussiani ,  prov.  di  Clevcs- 
Berg,  reggenza  ed  8  1.  ij4  al  S.  O. 
di  Colonia,  circolo  e  4  1-  1  S.  S.  O. 
di  Lechenich.  Possedè  gualchiera,  con- 
cia di  pelli  e  tessitorie,  ed  annovera 
5oo  abit. 

SINZHE1M,  vili,  del  granducato  di  Ba- 
den, circolo  di  Murg-e-Pfìiiz,  bai.  c 
1  1.  1(4  all'O.  di  Baden,  presso  la 
sponda  destra  dello  Steinbach ,  con 
2.31"  abit 
S1NZUE1M,  città  del    granducato  di 

Baden,  V.  Sinsheiv. 
S1NZIG,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
del  Basso-Beno ,  reggenza  e  6  I.  3|4 
al  N.  O.  di  Coblenza ,  circolo  e  a  L 
i|4  all'È,  di  Ahrneiler,  presso  la 
sponda  sinistra  del  Reno.  Cinta  di 
mura  e  male  fabbricata,  conta  i,44<> 
abitanti. 

SINZOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Al- 
ti-Pirenei, presso  iarbes. 

SIOLR1.  A  torto  alcuni  geografi  indi- 
carono così  i  monti  Inchan  e  Hing'an, 
nella  parte  orientale  della  Mongolia. 

SION,  SIONNE  o  ZION  ,  monte  della 
Palestina  o  se  si  voglia  riporta isi 
per  1'  espressione  a'  tempi  più  anti- 
chi, monte  del  paese  di  Canaan  ,  sul 
quale  fu  fabbricata  la  cittadella  di 
Gerusalemme.  Scosceso  era    e fucilo 
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luonlcs  però  che  vi  ti  ascendeva  per 
iscaglioni.  Chiamava»  questa  cittadel- 
la talvolta  la  Città  Alta,  e  la  Scrit- 
tura in  alcuni  luoghi  la  indica  colia 
frase  di  figlia  di  Davidde. 
SION,  vili,  di  Frn  dipar».  della  Loira- 
Inferiore,  circond.  e  3  1.  i|a  aU'O. 
N.  O.  di  Chateaubriant,  caut.  e  a  1. 
al  N.  E.  di  Derval  ;  presso  la  spon- 
da destra  della  Chcre.  I  suoi  3,200 
abit.  tengono  annualmente  a  fiere. 
SION,  città  e  forte  dell' iudostan  ingle- 
se., presidenza  e  3  1.  al  N.  di  Bom- 
bay, neir  Aureng  -  abad,  all'estremila 
N.  dell'isola  di  Bombay  e  presso  quel- 
la di  Salsette,  alla  quale  sta  unita 
mediante  un  argine  cou  un  ponte  le- 
vatoio in  mezzo.  Il  forte  di  Sion  sta 
situato  sopra  una  montagna  conica,  a 
cavaliere  del  passo  tra  le  due  isole  ; 
ed  era  importante  quando  l'isola  di 
Salsette  era  in  potere  dei  Mara  Iti 
SION  o  GfcSlT  UEL  MONTE  SION, 
stabilimento  del  Perù,  intendenza  e 
•j5  1.  all'È,  di  Truxillo;  prov.  e  35  1. 
all'K.  S.  E.  di  CaxaraarquiUa  ;  presso 
la  sponda  sinistra  dell'iluallaga. 
SION,  montagna  degli  Stati  -  Sardi,  di- 
visione di  Savoia ,  sul  limite  delle 
provincie  di  Carouge  e  del  Gene  ve  ve, 
a  3  l.'ip  S.  S.  O.  da  Ginevra.  Con- 
giungesi,  verso  1'  O.,  colla  montagna 
della  Vuache  mediante  un  piccolo 
contrafforte  chiamato  Pietra-Piatta,  e 
quindi  va  ad  attaccarsi  al  monte  Sa- 
lcve,  nella  direzione  dell'E.  ;  alto  so- 
pra il  Rodano  circa  4°°  metri,  la 
sommità  è  un  pianerottolo  leggermen- 
te convesso  ed  in  parte  coltivato,  e 
viene  diviso  in  più  gole  poco  pro- 
fonde e  coperte  di  praterie  ;  il  clivo 
settentrionale  essendone  imboscato,  e 
messo  a  coltura  quello  del  S.  11 
Sion  domina  la  pianura  di  Gi- 
;  vi  si  gode  di  bella  vista  sul 
lago  d'Annecy  e  paese  vicino.  I  vil- 
laggi situati  sul  dorso  settentrionale 
offrono  grandi  risorse  di  grano,  ma 
soprattutto  di  foraggi.  1  Romani  ave- 
vano senza  dubbio  apprezzata  questa 
posizione  e  l'occuparono,  poiché  an- 
cora si  rinvengono  sulla  cima  parec- 
chie vestigia  di  Irincirramen  ti.  La  gran- 
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traversa  questo  monte  per  la  picco'* 
stretta  di  Bellossy. 
SION,  Sitlen,  Skuunuss  ,  città  di  Sviz- 
zera, capoluogo  del  cantone  del  Val- 
lese  e  di  diecina,  a  ao  I.  E.  da  Gi- 
nevra ed  a  18  1.  S.  da  Berna,  sulla 
Sionne,  presso  la  sponda  destra  del 
Rodano.  Lat.  N.  {G*  §4'  i5";  long. 
5°  i'  3o".  Sede  di  un  vescovato,  gia- 
ce appiè  di  a  alture  isolate,  coronil- 
le da  ruiue  di  vecchi  castelli  de- 
stinati a  sua-  difesa  ;  quella  chiama- 
la monte  Valerio,  sulla  quale  sor- 
ge pure  una  chiesa,  è  d'aspetto  assai 
ameno.  Stassene  questa  città  1,746 
piedi  sopra  il  livello  del  mare  ed  è 
nuova  e  bene  edificata.  Vi  si  notano 
la  strada  principale  ,  larghissima  c 
fiancheggiata  da  case  assai  belle  ;  l'o- 
stello-della-città,  la  cattedrale  ed  il 
collegio  de'  Gesuiti ,  bellissimo  fab- 
bricato ;  vi  si  trovano  a  conventi  ed 
1  ospedale,  e  gli  abit.  salgono  al 
numero  di  a,a3o  ;  gran  numero  dei 
quali  e  particolarmente  le  donne  so- 
no afflitti  dal  gozzo  e  dal  cretinismo. 
—  A  Ita  L  S.  da  Sion  incontrasi  un 
romitorio ,  scavato  nello  scon scedi- 
mento d' una  rupe  tagliata  a  picco 
sopra  un  torrente  che  scorre  a  5o 
tese  di  profondità  perpendicolare  :  è 
abitato  da  tre  solitari.  —  Fu  questa 
città  la  capitale  de'  Sedunii,  nè  vi  si 
trovano  che  poche  traccie  della  do- 
minazione romana.  Nel  medio  evo, 
hi  governavano,  come  anche  il  V ale- 
se, dei  vescovi.  Nel  1740  «  1778, -fu 
devastata  (Lilla  Sionne  ;  nel  1 788  pa- 
tì un  grande  incendio ,  e  nel  1 79R 
l'invase  l'esercito  francese.  Riunita 
più  tardi  alla  Francia ,  fu  sino  al 
1814  il  capoluogo  del  dipart.  del 
Sem  pione. 

SION  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Gcrs, 

presso  Nogaro. 
SION,  villdi    Fr.,  dipart.  della  Meur- 
the,  dipendenza  di  Praye,  non  lungi 
da  Vezclise. 
SIONDY ,  citta  dell'  Iudostan  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Ramatici', 
distretto  di  Nellore  ed  Ungula,  4  7 
1.  S.  O.  da  Ongola. 
SIONIAC,  vili,  di  Francia,  dipart.  della 


de  strada  da  Ginevra  a  Grenoble  air     (Jorrèze,  presso  Tulle. 
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SIONNE,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dei  Vósg 
o  Vogati,  cìrcond.  ed  i  1.  i|4  al  N 
N.  O.  di  Neuichateau,  cant.  e  3(4  d 
1.  al  S.  O.  di  Coussey  ;  sulla  sponda 
sinistra  del  SauneL,  piccolo  affluente 
di  sinistra  della  Afosa.  Ha  fucine 
conta  390  «bit.  Nel  casale  di  Rorthey 
che  dipende  da  questo  coronile,  hav 
Tri  uh  ovile  regio,  fondato  nel  i8aa, 
in  cui  si  allevano  merini  e  pe< 
inglesi  di  lana  lunga. 

SIONVILLER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Meurthe,  presso  Luneville. 

SIOR,  Seeor,  città  dell'  lndostan,  ne 
Malva,  principato  e  9  1.  all'  O.  S.  O 
di  Bopal.  È  piacevolmente  situata  sul- 
le sponde  d'un  fìumicello. 

SIORAC,  vffl.  di  Fr.,  dipart.  della  Dor 
dogna,  circond.  e  &  1.  i|a  alI'O.  S.  O 
di  Sa  r  ia  t,  cant  ed  1  1.  1(4  al  N.  di 
Belvez  ;  presso  la  sponda  sinistra  del- 
la Dordogiin.  Conta  totio  abit.  e  an- 
nualmente tiene  a  fiere. 

SIORI,  Seeoree,  città  delTIndostan,  nel 
Guzzerate,  distr.  di  Pottonvara,  ca 
poluogo  d'un  picciolo  stato  del  me- 
desimo nome;  a  7  L  N.  O.  da  Pat- 
ton. 

SI0R1NG,  lago  di  Danimarca,  nel  N.  O 
del  Jutland,  diocesi  d' Aalborg,  bai. 
di  Thisted.  Stendesi  1  1.  3(4  dall'£. 
diro,  e  i|2  1  dal  N.  al  S.,e  scar' 
si  nel  Liimfìord. 
SIOTOT,  forte  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  5  I.  114  al  S.  O. 
di  Cherbourg,  cant.  ed  1  1.  all'O.  S 
O.  di  Pieux  ;  presso  la  cala  di  Ro- 
zel,  che  forma  la  Manica. 
SIOUAU,  oasi  di  Barbarla.  V.  Sioah. 
SIOULE,  fiume  di  Fr.,  che  formasi  nel 
dipart.  del  Puy-de-Dòme,  circondario 
di  Riom,  a  a  1.  1  [4  N.  E.  da  Pont- 
au-Mur,  mediante  la  riunione  della 
Sioule  di  Pont-au-Mur,  e  della  Siou- 
le  di  Pont-Gibaud,  che  si  congiungo- 
no dopo  un  corso  di  9  I. ,  al  N.  N. 
E.,  per  la  prima,  e  di  11  1.,  verso  il 
N.,  per  la  seconda.  La  Sioule  corre 
generalmente  al  N.  E.,  bagna  i  can- 
toni di  Manzat,  di  S.t-Gervais  e  di 
Menai,  entra  poi  nel  dipart.  dell' Al- 
lier,  circond*  di  Gannat,  passa  ad  E- 
breuille  ed  a  S.t  Pourcain,  e  presto 
tei  circondario  dì  Moulins,  do- 
Tosi.  IV.  P.  IL 
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ve  «  congiungo  alla  sinistra  dell'  Al- 
lier,  dopo  percorso  uno  spazio  di  cir- 
ca ao  1.  La  Bouble,  che  riceve  per  la 
destra,  n'è  il  principale  affluente. 
SIOUX,  Indiani  dell'A  merioa  settentrio- 
nale, parte  nel  territorio  di  Missuri, 
degli  Stali  -  Uniti,  parte  nella  Nuova- 
Bretagna.  Abitano  essi  principalmen- 
te sulle  sponde  del  Missuri,  del  Mis- 
sissipi  e  de' loro  affluenti,  e  sopra 
quelle  dell'  Assiniboin,  occujwno  una 
vasta  estensione  di  paese,  e  dividonsi 
in  6  bande  principali,  suddivise  in 
parecchi  tribù  :  le  quali  bande  assu- 
mono i  nomi  di  Madewakan  -  tuan  o 
genti  del  lago  dello  Spirito,  Waka- 
potohan  o  genti  della  Foglia,  Wa pe- 
ce-ih  ce,  o  genti  della  Foglia  Tirata, 
Sissisthoané  o  Sussistoni,  Iancthoana 
o  Tanktoni,  Titovranà  o  Tiloni.  Bu- 
chanan ne  valuta  il  numero  ad  84,000  ; 
e  sono  in  generale  temutissimi  dagli 
altri  Indiani. 
SIOUX,  fiume  degli  Stati -Uniti,  terri- 
torio .del  Missuri.  Ha  esso  la  sua  sca- 
turigine presso  ed  all'O.  di  quella  del 
S.  Pietro  del  Mississipi,  nella  contra- 
da elevata  chiamata  Montagna  della 
Prateria,  incamminasi  primieramente 
verso  il  S.  poi  all'È.,  e  si  congiunge 
alla  sinistra  del  Missuri,  per  una  boc- 
ca larga  33o  piedi  dopo  un  corso  di 
circa  95  1.  Dicesi  navigabile  sino  agli 
scogli  o  grandi  cascate,  vale  a  dire 
per  un'estensione  d'oltre  a  70  I. 
SIOUX  (LITTLE),  fiume  degli  Stati- 
Uniti,  territorio  del  Missuri,  che  esce 
dal  lago  Spirilo,  scorre  primieramen- 
te all*0.  S.  O.,  poi  piega  verso  il  S. 
e  scaricasi  per  la  sinistra  nel  Missu- 
ri, 4<>  1-  inferiormente  al  Sioux,  dopo 
un  corso  di  35  1. 
SIOUZE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-c- 

Garonna,  vicino  a  Nerac. 
SlOVSK,  città  di  Russia,  in  Europa. 
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SIPANGU,  isola  presso  la  cojta  orien- 
tale di  Borneo,  ai  40  a5'  di  laL  N.  e 
x  16°  8'  di  long.  E.  E  larga  circa  a  1. 
SJPENDJ,  borgo  di  Persia,  nel  deserto 
di  Herman  ;  giace  in  un  oasi,  verso 
le  frontiere  del  Seistan. 
SIPERY,  Sipere*  città  dell'  lndostan,  a 
Sindhyah,  nel  Maivab,  a  35  1.  N.  da 
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Seronge.  Fu  presa  nel  1781  dagP  In- 
glesi die  pooo  dopo  l'abbandonarono. 

S1PHANTO,  isola  dell'Arcipelago  F.  Si- 
faitto. 

S1PONTO,  Sipoirroai  o  Sipus,  ant.  cit- 
tà d' Italia,  nell'  Apuli...  al  N.  E-,  < 

3 nasi  stilla  sponda  del  ni. ire,  in  fon 
o  ad  un  piccolo  golfo.  Dovea  la  sua 
fondazione  a  Greci  e  portaTa  in  loro 
lingua  il  nome  di  Stpious.  DÌTenne 
colonia  romana,  che  dopo  di  essersi 
indebolita  considerabilmente ,  fn  ri 
stabilita  di  nuovo.  Se  ne  veggono  le 
ruinc  presso  Manfredonia,  nel  regno 
di  Napoli. 

SI- POR  AH,  una  delle  isole  della  Sonda. 

V.  BcOHA-FoRTUHA. 

SIPPARA,  Sippara  o  Hipparinum,  città 
dei  Libri,  ant.  città  della  Mesopota- 
mia,  sull'Eufrate,  che  vi  si  divideva 
in  a  rami.  Era  una  famosa  scuola  de 
Caldei,  celebre  nella  loro  storia  de 
diluvio.  Fu  rovinata  dai  Persi  e  già 
ceva  37  L  al  N.  O.  dalle  ruùie  di 
Babilonia. 

S1PPELER,  il  più  occidentale  de1  due 
principali  rami  pe'  quali  la  Rrisna  si 
reca  al  golfo  di  Bengala,  provincia 
dei  Serkari  settentrionali. 

SIPPELER  o  FALSE-POIN T,  capo  del- 
P  Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkari  settentrionali,  distr 
e  la  1.  al  S.  O.  di  Masulipatam  ;  pres- 
so ed  ali1  E.  della  foce  del  Sippeler 
priocipal  ramo  della  Krìsna. 

SIPPLINGEN,  vili,  del  granduc.  di  Ba- 
den,  circolo  di  Lago-e-Danubio,  bai. 
ed  1  1.  t|4  al  N.  O.  di  Oberlingen  ; 
sul  lago  di  questo  nome,  parte  del 
lago  di  Costanza.  Raccoglie  buon  vi 
no  e  frutti,  particolarmente  noci,  che 
sono  oggetto  d'un  traffico  importati- 
te.  Conta  800  abit. 

S1PPUR,  Sippoor,  città  del  Indostan,  al 
Nizam,  nel  Berar,  tlistr.  di  Vasim 
37  1.  S.  S.  O.  da  Ellicepur  o  Ellitchpur. 
SIPRA,  fiume  dell' Indostan,  nel  Malvah 
Ila  le  sue  fonti  nello  stato  di  Holkar, 
ai  monti  Balbiah,  passa  per  Indur, 
attraversa  una  parte  dello  stalo  di 
Sindhyab,  bagnando  le  mura  d'Ou- 
djein,  e  mette  capo  alla  destra  de 
Cambili  o  Tchembul,  dopo  35  L  di 
«:orw  rivolto  al  N.  N.  O. 
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S1RA  Staos,  isola  delPA  rei  pelago,  nelle 
Cicladi  settentrionali,  al  S.  O.  di  Ti- 
no ; 

sr 


il  cui  punto  più  elevalo  cade  ai 
a8'  5f>"  di  lat.  N.  e  aa°  35'  i3" 
long.  E.  Misura  quest'isola  3  I. 
ila  dal  N.  al  S.,  con  a  1.  di  larghez- 
za. La  superficie  n'è  montuosa,  ma 
il  suolo  assai  produttivo  e  mite  il 
clima  ;  gli  alberi  non  vi  perdendo  mai 
la  loro  verzura.  Le  principali  produ- 
zioni consistono  in  grano,  vino,  olio, 
cotone  e  varie  specie  di  frutti.  La 
baia,  sulla  costa  orientale,  presenta 
un  ancoraggio  assai  sicuro,  che  ha  la 
in        passa  di  fondo.  Da  poi  della 
guerra  dell'Indipendenza,  conservò  la 
neutralità  e  divenne  il  rifugio  delle 
popolazioni  fuggitive  della  Grecia,  clic 
mollo  vi  accrebbero  il  commercio,  e 
come  prima  di  quella  guerra  non  avea 
die  5,ooo  abit.,  presentemente  ne  an- 
novera meglio  di  4o,noo.  H  capoluo- 
go porta  il  medesimo  nome.  —  I  Si- 
rioti  sono  detestati  dagli  altri  Greci 
a  cagione  della  neutralità  che,  come 
si  disse,  e' mantennero  nella  guerra 
dell'Indipendenza,  e  dall'altro  canto 
il  Gran-Signore,  per  ricompensameli, 
gli  ha  preservati  dal  furore  dei  Tur- 
chi ;  siuo  confermando  la  nominazio- 
ne d'un  capo  greco,  che  gli  abitanti 
della  città  si  sono  scelto  di  per  loro. 
Quest'isolani  professano  tutti  la  reli- 
gione cattolica,  ed  hanno  un  vescovo 
che  s'immischia  pure  nell'amministra- 
zione temporale.  Pare  che  Sira  deb- 
ba far  parte  del  nuovo  stato  della 
Grecia  ;  1  Turchi  la  mettono  pur  sem- 
pre nel  loro  sangiaccato  d'Andro. 
SIRA,  città  capoluogo  dell'isola  del  suo 
nome,  nell'  Arcipelago  ;  a  37  L  S.  E. 
«la  Atene,  nella  parte  orient.  dell'  i- 
sola.  Innalzasi  ad  antiteatro  sopra  una 
montagna  che  si  distende  sino  all'in- 
gresso del  porto  :  le  vie  ne  sono  al- 
quanto ripide,  ma  assai  larghe  ;  vi 
regna  assai  pulitezza  e  le  case  ne  so- 
no assai  bene  fabbricate.   Vi  risiede 
il  vescovo,  uè  vi  sì  veggono  se  non 
chiese  cattoliche.  Buono  è  il  porlo, 
il  commercio  attivissimo  c  l'agiatezza 
assai  generale  tra  gli  abit.  sedentari. 
SIRA  oSYRA,  disti-,  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nilon,  prov.  di  AIouls. 
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SIR  \(  vili.  <li  Frn  dipart.  del  Gcrs, 
presso  Gimont. 

SI  RACK,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  deVircnei- 
Orienlali,  circond.,  cani,  e  2|3  di  1. 
al  S.  O.  di  Prades  ;  sulla  sponda  de- 
stra del  Tel;  con  a5o  abit.  Havvinci 
dintorni  del  piombo  a  mucchi  che 
le  grandi  pioggie  fanno  scuoprire  in 
una  terra  argillosa  ;  ri  si  vede  pure 
una  bellissima  grotta  piena  di  con- 
gelazioni curiose. 

S1RACO  o  SYRACO,  borgo  della  Tur- 
chia Europea,  in  Albania,  sangiaccalo 
e  4  1-  al  >.  E.  d'  I.min.t. 

S1RACOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-  di-  Calais  ,  nelle  vicinanze  di 
S.t-Pol. 

SIRACUSA,  prov.  del  S.  E.  della  Sici- 
lia, formante  la  parte  più  orientale 
dell'  antico  Val  di  Noto  ;  limitata  al 
N.  dalla  prov.  di  Catania,  verso  la 
quale  forma  una  parte  del  contine  la 
Giaretta  ;  all'  O.,  dalla  prov.  di  Cal- 
tanisetta ;  al  S.  O.  ed  al  S.  dal  Me- 
diterraneo, ed  ali1  E.  dal  mar  Ionio. 
Lunga,  dall' E.  all' O.,  ai  1.,  ne  ha 
ao  di  larghezza  dal  N.  al  S.  La  costa 
n'  è  assai  irregolare  :  vi  si  osservano 
parecchi  capi  sporgentissimi,  come  i 
capi  S.-Croce  e  Muso-di-Porco,  all'È., 
e  Passero  al  S.  E.  Il  suolo  n'é  gene- 
ralmente montuoso  ;  nondimeno  si  vede 
nel  N.  una  continuazione  della  pianura 
di  Catania.  Non  vi  ha  ri  urne  conside- 
rabile :  i  corsi  d' acqua  più  rimarca- 
bili sono  ha  Ragusa,  al  S.,  ed  il  Len- 
tini,  al  N.,  questo  formando  un  lago 
del  suo  nome.  La  prov.  si  divide  in 
3  distretti  :  Modica,  Noto  e  Siracusa, 
suddivisi  in  17  cantoni,  ed  ha  per 
capoluogo  Siracusa.  La  popolazione 
attuale  somma  a  189,930  abit. 

SIRACUSA,  Sy»acosae,  città  di  Sicilia, 
capoluogo  di  prov.,  di  distr.  e  di  can- 
tone ;  sulla  costa  orient.,  a  r3  L  S. 
S.  E.  da  Catania,  ed  a  3i  I.  S.  S.  O. 
da  Messina.  Lat.  N.  (al  faro)  37°  a' 
58";  long.  E.  120  55'  55".  Sede  d'un 
vescovato,  d' un  tribunale  civile  e  di 
una  gran  corte  criminale  ;  è  piazza 
di  guerra  di  prima  classe.  Di  tutte  le 
parti  delle  quali  componessi  quest'an- 
tica ed  opulenta  citta,  non  le  rimane 
più  che  Pisola  d'Ortìgia,  rinchiusa 
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tra  i  due*  porti,  non  avente  che  400 
tese  di  lunghezza  colla  larghezza  di 
3oo,  e  separata  dal  continente  mediante 
uno  stretto  canale  al  di  là  del  quale 
si  sono  erette  varie  opere  di  fortifi- 
cazione ;  è  poi  difesa  inoltre  da  una 
mura  bastionala  non  meno  che  dal 
castello  di  Muuiace;  che  sorge  air  e- 
stremità  meridionale  dell'isola  e  presso 
cui  fu  stabilito  un  faro.  Le  vie  ne 
sono  regolari  ma  anguste,  e  le  case 
assai   bene  fabbricate  :  possedè  una 
cattedrale,  antico  tempio  di  Minerva, 
14  altre  chiese,  una  delle  quali,  quella 
di  S.-Giovanni,  situata  fuor  delle  mu- 
ra, è  la  più  antica  della  cristianità, 
9  conventi,  grandi  caserme,   1  ospe- 
dale, 1  lazzeretto,  parecchi  ospizi  ed 
istituti  di  beneficenza,   1  collegio,  1 
museo  ed  1  biblioteca  pubhlica.  Dei 
due  porti,  quello  del  N.,  il  più  pic- 
colo, chiamavasi  anticamente  Trogdo  ; 
quello  del  S. ,  chiamato  Porto  Graudc, 
è  uno  de' più  vasti  della  Sicilia,  le 
lunghezza  essendone  di  a,  i5o  tese  e 
la  larghezza  di  i,o5o,  e  accoglie  il  Ruf- 
falaro  (dnapus),  k  acque  delle  paludi 
pestilenziali  di  Pantano  (Syraca),  e  di 
Pantanclli  (Lysimelia),  formate,  dicesi, 
dal  Buftalaro,  e  finalmente  qnellc  del- 
la celebre  fontana  Aretusa,  che  zam- 

Silla  presso  il  mare,  nella  parte  occid. 
ella  città,  e  l'acqua  della  quale  ces- 
sò di  esser  dolce  nel  1 100,  in  seguito 
ad  un  tremuoto.  Qnesto  porlo,  oggi 
in  parte  arenato,  non  può  più  rice- 
vere che  piccolo  navile,  uè  le  espor- 
tazioni consistono  che  in  vino,  olio, 
frutti,  canapa,  salnitro  e  qualche  po- 
co di  grano.  È  Siracusa  la  patria  di 
Epicarmo,  d'Archimede,  di  Teocrito 
e  di  Mosco  ;  Simonide  vi  morì  468 
anni  innanzi  G.  C,  e  P  ammiraglio 
Ruyter,  il  39  aprile  1676.  Annovera 
circa  14,000  abit.  Dolce  ne  è  il  clima 
nell'inverno  e  la  state  insalnbrissimn 
stante  le  vicine  paludi  :  il  territorio 
poi  riesce  fertilissimo.  In  riva  all'A- 
napo  cresce  la  pianta  del  papiro  che 
chiamano  pampero.  —  Siracusa  fu 
fondata  736  anni  innanzi  G.  C.  da 
una  colonia  di  Corìntii  condotta  da 
Archia  ;  si  governò  essa  per  un  tem- 
po a  comune,  ed  ebbe  quindi  dei  re, 
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tra  gli  altri  Gelone,  Gerone,  ecc.  Dio- 
nigi il  Vecchio  e  Timoleone  non  la 
ressero  che  circa  meno  te  colò  dopo 
il  famoso  assedio  degli  Ateniesi  de- 
scritto «la  Tucidide,  e  che  ebbe  luogo 
4 1 4  anni  prima  dell'era  volgare.  Cadde 
aia  anni  avanti  la  stessa  era  in  poter 
dei  Romani,  che  la  conserrarono  sino 
alla  caduta  del  loro  impero  ;  Tu  poi 
presa  e  rovinata  dai  Saraceni  il  ai 
maggio  878.  Adonta  delle  guerre  cru- 
deli e  delle  devasUtxioni  di  tutti  i  ge- 
neri che  avea  sofferto,  brillava  essa 
ancora  d'un  certo  splendore,  allorché 
nel  1693  fu  vittima  d'  uu  tremuolo 
che  distrusse  gran  parte  dé'suoi  mo- 
numenti antichi  e  moderni.  Ma  nul- 
l'altro  qui  diremo  della  storia  di  que- 
sta città,  un  tempo  la  più  splendida 
e  famosa  <T  Europa,  sia  per  la  ma- 
gnificenza delle  sue  dovizie,  sia  per 
la  militare  possanza,  sia  per  la  dif- 
fusione degli  scientifici  lumi,  però  che 
alla  storia  si  collega  dell'intera  Sicilia, 
della  quale  abbiamo  a  lungo  discorso 
nell'articolo  alla  detta  isola  consagra- 
to, n«  qui  faremo  che  descriverne  la 
materiale  grandezza.  Appellarasi  dai 
Latini  Siracusae,  nel  numero  del  più, 
perchè  dire  si  poteva  un  aggregato 
di  vasti  quartieri  murali,  a  ciascuno 
de'  quali  applica  vasi  il  nome  di  città, 
ed  erano  cinque  :  Epipoli,  Neapoli, 
Tic*.  Acradina  ed  Ortigia.  Nella  co- 
struzione delle  sue  mura  lavorarono 
60,000  artefici,  e  si  descrisse  un  pe- 
rimetro d'olire  ad  8  1.  Solidissime 
torri  sovrastavano  di  tratto  in  tratto 
agli  elevati  merli.  La  sua  figura  era 
triangolare,  colla  base  lungo  fa  costa 
marittima  ed  il  vertice  al  N  O.,  nel- 
la parte  mediterranea.  Ad  Epipoli  pro- 
trasse Dionigi  la  muraglia  urbana  per 
trenta  stadi,  non  per  ampUare  il  luo- 
go abitabile,  ma  per  allontanare  viep- 
più il  luogo  dell1  espugnazione  :  ed 
ecco  il  perchè  alenili  storici  non  in- 
dicano paratamente  questo  quinto 
quartiere.  Nella  sommiti  trovavasi  la 
ra unitissima  rocca  d'  Eurialo,  e  nel 
lato  N.  E.  il  castello  Lab  da  lo,  che  Io 
spartano  Gilippo  potè  occupare  im- 
prigionando il  presidio  ateniese,  men- 
tre non  poteva  addirsene  l1  esercito 
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di  Atene  nell'opposta  parte  attendato. 
Poco  inferiormente  era  il  celebre  car- 
cere pubblico  delle  Latomie  o  Lapi- 
dicine,  perch  è  avea  servilo  a  lavorare 
le  pietre,  del  quale  ebbe  Cicerone  ad 
esaltare  nella  quinta  Verrina  la  sicu- 
rezza. Tra  Epipoli  ed  Acradina  oc- 
cupava Nespoli  l'intermedia  superficie 
meridionale  e  Tica  la  settentrionale. 
Si  disse  Neapoli  l'ampliato  ricinto  di 
mura  da  quella  parte  ove  s'incluse 
l'antico  quartiere  Temenite,  durante 
la  guerra  attica,  nell'anno  in  cui  fu 
tolto  ad  Alcibiade  il  comando,  ed  ivi 
sorgeva  il  tempio  di  Apollo  Temeni- 
te, vale  a  dire  Massimo.  Assai  più 
estesa  la  regione  di  Tica,  ebbe  il  suo 
nome  dal  tempio  della  Fortuna.  La 
gran  porta  di  Tica,  denominata  He- 
xapylum,  fu  quella  per  la  quale  Teo- 
doro e  Sosio  da  Lenlini,  Ippocra- 
te  ed  Epieide  da  Megara  s' intro- 
dussero, attraversando  Tica,  ned'  A- 
cradina,  e  di  colà  pur  Marcello  a- 
scese  in  vetta  ad  Epipoli.  Nell'angolo 
orientale,  sul  limite  d' Acradina,  sor- 
geva la  torre  Galeagra,  ricordata  da 
Livio,  che  guidava  al  vico  TfOgifo, 
ed  il  porto  Trogilo,  entro  il  picciol 
seno  chiuso  al  N.  dalla  penisola  di 
Tapso.  La  più  bella  e  munita  parte 
di  Siracusa,  cioè  il  quartiere  d'Acra- 
dina,  sporgeva  da  questo  pnnto  nel 
mare  che  la  bagnava  da  ogni  canto. 
Al  suo  muro  non  poteasi  far  oltrag- 
gio che  per  mezzo  delle  flotte,  ned 
eravi  porla  alcuna  per  entrarvi ,  ma 
conveniva  passare  necessariamente  per 
la  porta  di  Tica.  La  porta  dal  lato 
settentrionale  d' Acradina,  dice* si  Pen- 
tatlon, e  per  essa  si  entrava  nella 
isola  Oi ligia,  eh' estendevasi  sull'e- 
strema parte  meridionale,  e  da  prin- 
cipio comunicava  colla  terraferma  per 
mezzo  di  un  ponte  ;  ma  fu  quindi  ri- 
dotta a  penisola  con  opera  manifatta 
e  l' istmo  poi  tagliato  per  caso  dì 
guerra  ed  infine  stabilmente  ricostrui- 
to. Quivi  la  reggia  sontuosa  ergevasi 
di  Gerone  e  degli  altri  tiranni  sira- 
cusani ,  la  quale  era  al  pari  d' ines- 
pugnabile fortezza  difesa.  Furonvi  e- 
ziandio  grandiosi  magazzini  annonari 
di  pubblico  diritto  per  aver  negli 
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asiedi  abbondanti  vettovaglie.  Il  rino- 
malo fonte  d'  Aretusa,  che  i  poe  ti 
favoleggiarono  aver  comunicazione  su- 
bacquea col  fiume  Alfeo  d'Arcadia 
dopo  la  sognata  amorosa  metamorfo- 
si, non  era  che  un'  ampia  piscina  di 
acqua  dolce,  ove  gnizxava  nn'immen- 
sìi  moltitudine  di  pesci,  segregali  me- 
diante una  scogliera  di  pietre  dalle 
salse  onde  manne,  e  che  salsa  diven- 
ne pur  essa  alla  fine,  come  si  è  detto 
più  sopra.  Presso  la  medesima  era 
un  famoso  tempio  di  Diana.  1  due 
porti  che  sono  adesso  erano  anche 
anticamente.  Al  porto  maggiore,  chia- 
malo ancora  Seno  Siracusano,  entra- 
vasi  per  V  apertura  formata  dalla  e- 
strema  punta  dell'*  Ortigia  e  dal  pro- 
montorio l'Icmmirio.  Le  mura  del- 
l' opposto  lato  d'  Ortigia  e  della  con- 
tigua Acradina  formavano  il  porlo 
minore,  nella  cui  interior  parte  co- 
struito era  il  Navale  capace  di  ses- 
santa triremi,  e  se  ne  trovano  anco- 
ra in  fondo  al  mare  V  enormi  pietre 
quadrate,  e  si  ri  traccia  pure  il  pro- 
fondo canale  d' ingresso.  Al  di  là  del 
vico  Trogilo  incontratasi  uel  subur- 
bio, settentrionale  di  Siracusa  il  vico 
Leone,  e  più  verso  V  O. ,  parallelo 
all'Eurialo,  trovavasi  lo  scosceso  sasso 
chiamato  Summa  llupes  .  oggi  Cri- 
niti, che  gli  Ateniesi  superarono  nel- 
lo scioglier  l'assedio  per  rendersi  a 
Catania,  e  pare  che  sia  quella  colli- 
na stessa  di  cui  Teocrito  parla  sotto 
il  nome  di  Thymbrit.  U  tratto  me- 
ridionale poi  fra  le  mura  di  Neapoli 
e  la  sinistra  sponda  dell'*  Anapo  chia- 
mossi  il  Prato  Siracusano,  ed  ivi  sgor- 
gavano verso  Epipoli  la  fonte  Teroe- 
nite,  oggi  Fonte  di  Canali,  e  verso 
Neapoli  il  saluberrimo  fonte  Milio- 
chio,  oggi  la  Pismotta.  1  campi  alla 
destra  dell'  Anapo  erano  innaffiati  dal 
fonte  Archidemia,  presentemente  det- 
to Cefalino,  e  dal  fonte  o  lago  Ciane 
oggi  la  Pisma,  che  prende  corso  di 
fiume  e  si  congiunge  poi  all' Anapo. 
Quivi  fa  un  tempio  a  Ciane  dedicato. 
Da  questo  confluente  sino  alla  foce, 
incontrami  al  sinistro  lato  la  palu- 
de Syrar.a  ,  onde  Siracusa  trasse  il 
nome,  e  lungo  l'emiciclo  boreale  del 
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Porto  Maggiore  la  palude  LytimeUa* 
le  quali  stagnando  rendeano  il  clima 
insalubre  anche  a  que'  tempi.  Popo- 
losi vichi  ricoprivano  la  contrada  lun- 
go la  sinistra  riva  dell'  Anapo  dojto 
il  confluente  del  Ciane,  ed  erano  il 
castello  Olimpio ,  con  un  tempio  sa- 
crato a  Giove,  di  coi  stanno  tuttora 
in  piedi  alcune  colonne ,  il  castello 
Dascone,  ora  la  Marina  di  Milocco,  con 
celebre  tempio  di  Ercole,  al  quale  fu 
surrogato  una  chiesa  di  s.ta  Maria 
Maddalena,  presso  cui  scaturisce  la 
vecchia  fonte  Magea  ;  ed  il  castel- 
lo Plemmirio  sul  promontorio  oggi- 
dì Massa  d' Olivero  con  un  isolotto 
distaccato  sulla  bocca  del  porto  che 
dicesi  Pisola  di  Castelluccio.  L'isola 
Ortigia  fu  la  prima  ad  essere  abita- 
ta dai  Siculi,  cui  i  greci  coloni  con- 
dotti da  Archia  discacciarono  ed  im- 
presero a  fabbricare  Siracusa,  per 
mezzo  dell'  istmo  estendendosi  poi 
tulle  terre  siciliane,  e  così  sorsero  le 
altre  parli  e  crebbero  sino  a  conte- 
nere da  i,aoo,ooo  a  3,000,000  di  a- 
bit-,  che  gli  antichi  storici   danno  a 

Sucsta  città  ne'  tempi  del  suo  splen- 
ore.  L' Acradina  ,  una  volta  quartie- 
re il  più  florido  di  Siracusa,  non  of- 
fre più  in  oggi  che  cumuli  immensi 
di  macerie  frammisti  a  puntazioni 
d'olivi  e  alberi  fruttiferi,  le  più  va- 
ste catacombe  del  mondo,  delle  lato- 
mie o  cave  di  pietra  immense,  ruine 
di  bagni  che  portano  il  nome  d'A- 
gatocle,  ed  un  altro  bagno  antico  ot- 
timamente conservato  e  scoperto  nel 
1810.  II  quartiere  più  moderno  e 
perciò  nominato  Neapoli,  offre  avan- 
zi di  monumenti  importanti ,  quali 
sono  l'anfiteatro,  la  grande  latomia  del 
Paradiso  colla  volta  chiamata  l'orec- 
chia di  Dionigi,  che  servì  di  carcere, 
il  teatro,  una  delle  onere  più  grandi 
e  più  maravigUose  dell*  architettura 
ed  intieramente  intagliato  nella  viva) 
roccia,  la  strada  dei  Sepolcri,  ecc.  in 
mezzo  alle  anali  ruine  scorge  si  la 
tomba  d'  Archimede,  scoperta  da  Ci- 
cerone. Ogni  giorno  ancora  si  scuo- 
prono  antichità  ;  nel  1810  vi  si  tro- 
vò una  bellissima  Venere  Callipigia, 
oggi  depositata  al  museo  della  città. 
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Sembra  che  il  terreno  presentemenle 
occupato  dalle  paludi  jtcslilcnziali  <li 
Pantano  e  Pan  tinelli  fosse  in  altri 
tempi  coperto  di  giardini  e  case  di 
villeggiatura  ,  la  cui  magnili  rema  l'è 
stupire  i  Cartaginesi.  —  Il  distretto 
di  Siracusa  si  divide  in  G  cantoni  : 
Agosti,  Floridi»,  Leu  tini,  Sclortino, 
Scordia  e  Siracusa. 
SIRADAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  circond.  e  9  I.  aU'  E.  S. 
E.  di  Bagncres,  cantone  ed  1  1.  al- 
l' E.  di  Monleon,  appiè  d'  una  mon- 
tagna, presso  la  sponda  sinistra  del- 
la Garonna.  Vi  si  trovauo  acque  mi- 
nerali frequentate  e  contundisi  3Co 
abitanti. 

S1RAF,  borgo  e  porto  del  mare  di 
Persia,  nel  Farsistan,  ad  1 1  1.  S.  O, 
da  I^ar.  E  principalmente  popolalo 
da  Arabi  ed  un  tempo  era  città  flo- 
ridissima 

S1RAFFA,  città  dell'Afgani stau  proprio, 
prov.  di  Ghignili,  capoluogo  del  pae- 
se dei  Karoti.  Componcsi  di  5oo  case. 

S1RA-KILLA,  citta  dcll'Afganistan  pro- 
prio ,  prov.  di  Candabar,  piese  di 
Picbin,  al  confluente  della  Lora  e 
del  Sork-hab. 

S1HAKOW,  S1ERAKOW  o  ZIRKE, 
città  degli  Stati-Prussiani,  prov.,  reg- 
genza e  i3  L  ija  al  N.  O.  di  Poseu, 
circolo  e  3  I.  al  N.  O.  di  Rirnbaiim, 
sulla  sinistra  sponda  della  YYarlba, 
che  vi  si  valica  sopra  un  ponte.  Ha 
a  chiese  cattoliche  ed  una  hiteran 
convento  di  Francescani.  Vi  si  tro- 
vano fabbriche  di  panni  e  tele, 
eie  di  pelli,  e  1,370  abit. 

SIRA-MUREN,  fiume  dell'  impero  Chi- 
ncse.  V.  Liao-ho. 

S1RAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cantal, 
circond.  e  5  I.  ìja  all'  O.  d'Aurillac, 
cant.  ed  t  L  t\\  all' O.  S.  O.  di  Li 
Roquebrou.  Ha  una  vetraia  c  conta 
1,780  abit 
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po  d'isole  dell'arcipelago  delleFilippine, 
presso  I'  estremità  meridionale  dell'i- 
sola di  Mindanao  ;  ai  5°  %\'  di  lai.  N. 
e  1  a3°  di  long.  E.  Vi  si  osservano  a 
ìsole  principali,  la  maggiore  tra  cut 
ha  circa  10  1.  di  giro.  Nino  in  gene- 
rale Iwne  coltivate  e  producono  lutti 
ì  frutti  dei  tropici,  come  riso,  mail, 
patate,  ananassi,  melarancia  zucchero, 
tabacco,  ecc.  ;   i  sagù  ed  i  cocchi  vi 
sono  pur  essi  abbondantissimi.  Gli 
abitanti  sono  Malesi,  il  linguaggio  dei 
quali  e  V  esterno  tengono  molla  so- 
miglianza con   quelli  della  costa  di 
Mindanao  :  parecchi  soiio  pirati,  e 
montano  grossi  battelli  armali  di  pic- 
coli cannoni  di  rame  :  nondimeno  van- 
no navi  europee  in  quest'isole  a  pren- 
dere rinfreschi  che  pagano  con  tele 
di  cotone  bianche  o  stampite,  con 
fazzoletti  di  colore,  coltelli,  rasoi,  ferro 
in  verghe  e  bottoni   di  metallo.  Gli 
Olandesi  pretendevano  alla  sovranità 
di  quest'isole,  ma  pare  che  uè  pure 
vi  abbiano  stabilimento. 
SI  RA  I',   borgo  di  Spigna,  prov.  e  9  I. 
all'O.  N.  O.  di  Castcllon  de  la  Plana 
(Valenza),  ed  a  5  1.  ija  N.  da  Segor- 
bia  ;  presso  la  destra  sponda  del  Mil- 
larcs.  Annovera  o,5o  abit.,  per  la  mag- 
gior parte  coltivatori. 
S1RAULT,  vili,  del  Belgio,  prov.diHai- 
naut,  circond.  cai.  ija  all'O.  N.  O. 
di  Mons,  caut.  e  a  1.  al  S.  O.  di  Lens  ; 
sul  pendio  d'una  collina.  Ha  fabbri- 
che di  tegoli,  di  mattoni  e  di  stovi- 
glie di  terra,  e  conti  i,3oo  abit.  Vi 
si  scava  una  ricca  miniera  di  piombo. 
S1RA-YAMA  (montagna  Bianca)  o  KOSI- 
NO-S1RA-YAMA  (montagna  Bianca  del 
paese  di  Kosi),  vulcano  del  Giappone, 
neh"  isola  di  Nifon,  sul  limile  delle 
prov.  di  Kanga  e  di  Yetsisen.  Va  co- 
perto di  nevi  perpetue.  Le  sue  eru- 
zioni più  memorabili  accaddero  nel 
ia3j)  e  i554> 


S1RAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Hèraull,  S1RBAEH,  montagna  d'  Arabia,  nell'He- 
circond.  e  5  1.  al  S.  S.  O.  di  S.l- 
Pons-de-Thomières,  cant.  ed  1  1.  ija 


djaz,  al  N.  O.  del  monte  Sinai, 
so  la  sponda  destra  del  Faran. 


all'  O.  N.  O.  d'Olonzac,  presso  la  S1R-BENY-JAS  o  S1R-BEN-YASS,  i 


sponda  destra  del  Cap-Long.  I  suoi 
75o  abit  tengono  1  fiera  annual- 
mente. 

S1RANGAN  o  SER1NGAN1,  picciolgrup- 


del  golfo  Persico,  all'È.  S.  E.  di  quel- 
la dì  Dalmv,  presso  la  costa  dell'A- 
rabia. Lat.  N.  a4°  34';  long.  E.  5o° 
ao'.  Non  è  disgiunta  dal  continente  se 
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non  |»cr  messo  d'uno  sirciin  canale 

navigabile  «oliatilo  <l.ii  piccoli  battelli 
c-iic  fanne»  la  pesca  delle  perlc^vedesi 
elevala   nel  centro,  scoscesissima,  e 
termina  ili* estremità   N.  O.  con  una 
punta  sabbioniccia  ebe  sporge  nel  ai- 
naie  che  la  separa  dal  continente  ;  la 
costa  all'  O.  è  bassissima  e  fiancheg- 
giala da  più  isolette   il  cui  avvicina- 
mento b.i  voce  di  pericoloso. 
SIR-  CHARLES-  ILI  Itili',  gruppetto  di 
isole  del  Grande-Oceauo  equinoziale, 
presso  Li  costa  N.  E.  della  Nuova-O- 
landa ;  agli   1 1°  53'  20"  di  lai.  S.  e 
i4»°  3'  25"  di  long.  E.  Fu  scoperto 
ila  Cook,  nel  1770. 
SlR-CIIAllLES-HARJDY,  isola  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale,  presso  ed  al- 
l'È, della  Nuova-Irlanda  ;  ai  4°  3G'di 
lai.  S.  e  i5i°  4G'  di  long.  E.  È  piat- 
ta e  coperta  ili  Verdura.  La -scoprì 
uri  1 7G7  il  capitano  Cartcret. 
S1R-DEK1A  o  SIHL'N,  Junrts,  fiume 
della  Cartaria  independente.  Ila  esso 
le  sue  fonti  nella  parte  orientale  del 
Lui. ilo   di   Kliokban,  sul  clivo  occi- 
dentale del  monte  Saukba,  parie  dei 
monti  Thsung-  ling,  attraversa  i  ka- 
n.ili  di  Kbokban  e  di  Turkestan,  pas- 
saudo  per  Kbokham,   Kbojeiu,  Ta- 
skend,  Tunkat,  Otrar,  e  percorre  poi 
le  vaste  pianure  arenose  di  KizU-kum 
e  di  Kara-kum,  per  isgorgare  uel  ma- 
re d'Arai,  sulla  costa  del  quale  isboc- 
ca,  dopo  un  corso  di  circa  35o  I.,  gc- 
neraliiK'ute    rivolto   ali1 0.  N.  O.  Ila 
jier  principali  affluenti    il  Narin,  i 
Tchirlcbik  o  Circik,  ed  il  Tarai,  a 
destra.  —   A  90  I.  dal  mare  d'  Ar;i 
ipertesi  in  a  bracci  :  quello  del  N. 
clic  viene  risguardato  con  ragione  co- 
me la  continuazione  del  fiume,  ed  i 
Kuan-Deria,  il  quale  non  ha  ebe  poca 
acqua  e  non  deve  essere  mai  slato 
considerabile  ;  ad  una  diecina  di  I. 
dalla  prima  divisione  del  fiume,  esce 
dal  braccio  principale  un  3.°  braccio, 
nominalo  Jan-Ueria,  che  deve  essere 
sialo  il  priuci|>ale,  come  lo  comprova 
la  larghezza  del  suo  ledo,  che  da  al- 
quanti anni  ai  è  intieramente  seccato, 
lu  parecchie  parti  ilei  suo  corso,  i 
Sir-Deria  ha  800  piedi  di  larghezza; 
è  molto  più  Ltrgo  c  [profondo  nella 
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parie  supcriore  che  nella  parie  inte- 
riore, (icrchè  dividesi  in  due  rami, 
poi    percorre   una  piaggia  pressoché 
arida,  cil  è  di  più  iiitlclxdito  da  nu- 
merosi cantili  che  se  ne  traggono  per 
l1  irrigazione  delle  terre;  alla  sua  fo- 
ce ancora  ha  la  larghezza  di  circa  'a 
1.  Avvicinandosi  al  mare,  forma  certe 
specie  di  laghi  coperti  di  canne.  Il 
Sir  -  Deria    diveuta  navigabile  quasi 
al  principio  del  suo  corso. 
S1RDI1AH,  Surdhaur,  città  dell'  Indo- 
stan,  nel  Guzzerate,  dislr.  di  Kattya- 
var  ;   in  paese  montagnoso,  a  18  I. 
N.  E.  da  Djouuaghor. 
SIRDHONA,   Sur  diurna,  ci  Uà  dell'  In- 
doslan  inglese,  prov.  di  Dehly,  dislr. 
e  6  1.  al  N.  N.  0.  di  Mcrot.  Fu  que- 
sta piazza  assegnata  come  ricompen- 
sa dal  capo  afgano  Nojif-khan  al  cru- 
dele Somru,  il  quale,  \«  v  ordine  del 
nabab  Cossiin-Alv-kan,  sterminò  i  pri- 
gionieri inglesi  a  Pain  i,  nell'anno  1763. 
1  dintorni  sono  feracissimi  di  grani, 
zucchero,  cotone,  ecc. 
S1RIJJAN,  città  di  Persia  V.  K.hmw 
SI  HE,  cillà  d'  Abissinia,  nel  regno  di 
Tigre  ;  capoluqgo  di  una  prov.  dello 
stesso  nome  ;  a  20  I.  N.  O.  da  Axum, 
sopra  un  affluente  del  Tacazze.  — La 
prov.  è  fertilissima. 
SIRE1X,  vili,  di  Kr.,  dinari.  degU  Alli- 

Pirenei,  presso  Argelles. 
SIRÈNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Basso-Reno,  vicino  a  Neuf-Urisach. 
SIRENSK,  vili,  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  d'  Estonia,  dislr.  e  17  I.  all'  E. 
S.  E.  di  Wcsemberga  ;  nel  sito  in  cui 
la  Narova  esce  dal  lago  Peipus.  Eravi 
anticamente  un  castello  munito,  il 
quale  fu  fatto  spianare  il. il  tur  Ivan 
\  asilievitch.  Attualmente  è  una  signo- 
ria, in  cui  trovasi  un  porto  ]iei  battelli. 

SIRENUSE,    SlAENUSAE    O  SlHfvML'X  5CO- 

puli,  isole  tic  deserte  della  Campania, 
in  Italia,  sulla  costa  de'  Picentini,  tra 
il  golfo  di  Pesto  ed  il  promontorio 
di  Minerva,  al  S.  E.  di  Capri.  Erano 
veri  scogli,  de'  quali  i  poeti  laccano 
P  albergo  delle  Sirene,  che  compiacc- 
vansi  d'attirarvi  i  navigatori  coli' in- 
canto della  loro  voce. 
SJKETH,  fiume  della  Turchia  europea. 
y.  Si.nt.TU. 
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SIREU1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  CIm 
renle,  presso  Angouleme. 

SIRE!  ll„  vili,  di  Kr.,  dinari,  della  Dor- 
do^na,  poco  distante  da  Sarlat. 

SIRGUJAIJ,  Sirgoojah,  città  dell' Indo- 
•tan  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nel  Ganduan  u  capoluogo  di  dislr.  ; 
a  •jo  I.  S.  O.  da  Bahar.  E  residenza 
d'un  capo  indiano.  Montagnoso  il  di- 
stretto ed  imboscalo,  è  poco  coltivato 
e  popolato  scarsamente.  Viene  gover- 
nato  da  parecchi  piccoli  capi  indiani, 
una  volta  tributari  de*  rajà  di  Nagpur. 

S1R-11ENRI-MARTIN,  isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  V.  Nb&abiva. 

S1RHIND,  città  deirindoslan,  nel  Dehly, 
presso  gli  Seiki  tributari  degl'Inglesi, 
5o  1.  al  N.  N.  O.  di  Dehly.  Edificata 
o  rislaurata  da  Firuz  HI,  nel  1 357, 
era  fortificala  e  fu  fiorente  per  più 
secoli,  ma  in  oggi  è  quasi  ruinata.  — 
Nelle  pianure  che  slendousi  tra  questa 
città  e  Dehly,  si  sono  date  di  grandi 
battaglie  nei  tempi  antichi  e  ne'  mo- 
derni. —  Il  territorio  di  Sirhind  è 
in  generale  sterile  e  sabbioniccio. 

SIRIA,  in  turco  Cham,  vasta  contrada 
della  Turchia  asiatica,  di  cui  forma 
la  parte  più  meridionale  ;  tra  3o° 
36'  e  37°  a'  di  lai.  N.,  e  tra  3a°  18' 
e  37°  di  long.  E.  Limitata  dai  pa- 
scialati d'Hchil  al  N.  O.,  di  Marach 
al  N.r  di  Reha  al  N.  E.  e  di  Bagdad 
all'  E.,  dall'  Arabia  al  S.  E.  ed  al  S., 
ed  al  S.  O.  dall'Egitto,  col  quale  non 
confina  che  per  brevissimo  tratto,  tro- 
vasi all'O.  bagnala  dal  Mediterraneo 
che  vi  si  termina,  ed  ha  i55  I.  dal 
N.  al  S.,  con  68  1.  di  massima  lar- 
ghezza e6,ioo  1.  quad.  di  superficie. 
Frastaglia  tissi  me  ne  sono  le  coste  :  si 
notano,  incominciando  dal  golfo  di 
Scanderona  che  ne  è  la  parte  più 
settentrionale,  il  capo  Khanzir,  il 
golfo  Suvadiè,  il  capo  Ziaret,  il  gol- 
fo di  Ladikieh,  il  capo  Ras-el-Hesn, 
le  baie  di  Tripoli,  di  Bairut,  di  Said 
e  di  S.  Giovanni  d'Acri,  ed  il  pro- 
montorio di  Jaffa.  Due  catene  di  roon 
tapnc  venendo  dall'Arabia  entrano 
nella  Siria  pel  S.  ;  la  più  occidentale 
fronteggia  il  Mediterraneo,  allenen- 
dosi a  maggior  o  minor  distanza  da 
questo  mare,  verso  il  quale  spinge 
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un  ramo  assai  Importante  che  termi- 
na col  monte  Cannello,  alto  3,ooo 
piedi,  e  presenta  quindi  il  monte  Ta- 
borre,  della  medesima  altezza  ;  l'altra 
catena  corre  quasi  parallela  alla  pre- 
cedente, colla  quale  interamente  cir- 
coscrive il  bacino  del  mar  Morto,  e 
con  essa  si  congiunge  per  non  più 
formare  che  una  sola  catena  cono- 
sciuta sotto  il  nome  d' An  ti  -  Libano. 
Ha  questo  la  medesima  direzione,  e 
getta  parche  ramificazioni  verso  l'È  , 
e  verso  P  O.  un  ramo  considerabile , 
diviso  anch'esso  in  più  altri  che  di- 
stendersi fino  sulle  coste  e  di  cui  è 
la  parte  culminante  il  monte  Libano, 
di  i,fioo  sete  d'elevazione.  L'Antili- 
bano  assume  poi  il  nome  di  monti 
Ansarli,  e  presto  si  abbassa  verso  il 
monte  Cassia*  degli  Antichi,  per  la- 
sciar il  passo  all'Oronte,  al  di  là  del 
quale  si  rialza  sotto  la  denominazio- 
ne d'Alma-dagh,  offerendo  le  monta- 
gne un  tempo  conosciute  coi  nomi 
di  Pierius  e  di  Rositi**  e  va  a  con- 
giungersi, sul  limite  scttentr.  della 
Siria,  alla  grande  catena  del  l'auro, 
un  cui  ramo  notabile,  quello  dei  mon- 
ti d'Aintab,  copre  il  N.  E.  di  questa 
contrada.  Tutta  la  parte  della  Siria 
posta  all'È,  delle  dette  montagne,  è 
intieramente  piana  e  coperta  d'arene, 
ned  offre  che  un  immenso  deserto  ed 
arido,  non  frequentato  che  da  tribù 
erranti  di  Beduini  :  vi  si  veggono 
sparse  qua  e  colà  alquante  oasi  che 
servono  di  stazione  alle  carovane,  ed 
è  all'estremità  orient.  di  questo  de- 
serto che  trovansi  le  maestose  ruine 
di  Palmira.  L'Eufrate  non  fa  che  b«- 

rire  una  piccola  parte  del  limite  N. 
;  tra  i  fiumi  che  innaffiano  il  cen- 
tro e  IO.  del  paese,  la  maggior  par- 
te è  asciutta  durante  la  state  ;  rimar- 
casi però  l' Oronle,  che  scende  dal 
dorso  orientale  dell'  Anti  -  Libano  e 
quindi  attraversa  la  catena  stessa  per 
i scaricarsi  nel  Mediterraneo,  il  quale 
riceve  tutte  le  acque  del  clivo  occi- 
dentale ;  il  mar  Morto,  al  S»,  non  è 
che  un  gran  lago  senza  scolo,  e  for- 
ma un  bacino  particolare  ti  cui  solo 
tributario  importante  è  il  Charì'a  o 
Sciari'a  (Giordano).  Altri  fiumi  vanno. 
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ingrossar*  il  lago  di  Bahar-el-Margi, 
che  occupa  il  fondo  della  Talle  di 
Damasco  ed  è  pure  senza  scolo  vi- 
sibile, come  quello  di  Kinerin,  al 
Nn  in  cui  recasi  il  Koik,  che  vie- 
ne dai  monti  d'Aintab,  parecchi  tor- 
renti si  perdono  ancori  nelle  arene 
del  deserto.  Oltre  ai  laghi  de1  quali 
abbiamo  parlato,  e  che  sono  per  cia- 
scheduno il  ricettacolo  d'un  bacino 
particolare,  si  hanno  eziandio  a  di- 
stinguere il  lago  di  Tabarieh  (  Tibe- 
riaue  )  che  scola  pel  Charì  'a,  il  Ba- 
lia r-cl-Kades,  tributario  dell' Oronte, 
ed  il  lago  di  Faraieh,  da  questo  fiu- 
me formato;  altri  laghi  sono  salsi, 
come  quello  di  Gebul  e  d'Al-Zarka. 
Il  clima,  cocente  nelle  pianure,  è  tem- 
perato da  brezze  sulle  coste,  e  le 
valli  godono  soprattutto  d'una  tem- 
peratura deliziosa  ;  pura  vi  è  gene- 
ralmente Paria,  quantunque  siavisi 
di  sovente  mostrata  la  peste,  e  nelle 
montagne  fa  talvolta  freddissimo.  — - 
11  fondo  del  suolo  di  questa  contra- 
da è  una  sabbia  mista  d'una  quanti- 
tà sulliciente  di  terra  vegetale  e  di 
calcarea.  La  Siria,  quanto  alla  parte 
abitata,  può  considerarsi  come  una 
serie  di  valli  il  massimo  numero  del- 
le quali  favorito  del  clima  più  felice 
e  della  più  sorprendente  ubertosità  ; 
ma  V  agricoltura  vi  è  interamente 
trascurata  ;  racco  Igonsi  non  di  meno 
grani,  sesamo,  robbia,  lino,  zaffera- 
no, cotone  e  frutti  eccellenti,  come 
melarancie,  limoni,  pistacchi,  mela- 
granate,  pesche,  albicocche,  mandorle, 
fichi  e  melloni;  la  vite  e  l'olivo 
guerniscouo  la  maggior  parte  dei 
poggi.  La  canna  da  zucchero?  il  no- 

£ J  sul  quale  vive  la  cocciniglia,  l'in- 
gofora  e  parecchie  specie  di  pian- 
te aromatiche  crescono  senza  coltu- 
ra. Soprattutto  notabile  per  questo 
conto  è  la  valle  che  si  stende  tra  il 
Libano  ed  il  Mediterraneo,  e  som- 
ministra in  abbondanza  ogni  sorta 
di  ricche  produzioni,  stante  la  sua 
prossimità  alle  montagne  ed  al  ma- 
re da  cui  riceve  un'  umidità  prezio- 
sa ;  vi  s'incontrano  la  palma,  il  pi- 
staci*  trrebinthus,  osservabile  per 
le  sue  escrescenze  cornee,  ecc.,  e  vi 
Tu*.  IV.  P.  II. 
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i  si  raccolgono  molte  noci  di  galla. 
Ili  salendo  i  fianchi  del  Libano,  si 
trovano  tutte  le  produzioni  del  cli- 
ma dell'  Kuropa  ;  la  vile  ed  il  gelso 
vi  sono  coltivati  colla  massima  cura, 
ed  il  vino  e  la  seta  che  producono 
emulano  quelli  di  F rancia  e  d'Italia  : 
la  coltivazione  dell'olivo  e  del  tabac- 
co vi  si  estende  anch'essa  sopra  mol- 
ti terreni  ;  essendo  una  grande  por- 
zione di  quelle  montagne  posseduta 
da  tribù  libere  ed  industriose,  viene 
coltivata  con  molto  più  ardore  delle 
pianure,  i  cui  coltivatori  si  trovano 
continuamente  esposti  all'estorsioni 
dei  pascià.  Alla  base  orient.  dell'Anti- 
Libano,  in  mezzo*  ai  rami  di  questa 
catena,  stendonsi  belle  pianure,  le 

3 udii,  ricevendo  pure  una  porzione 
eli'  umidità  delle  montagne  stesse, 
somministrano  abbondanti  raccolte  di 
grani;  le  pianure  d'iiauran  e  di  Lesge, 
al  S.  di  Damasco,  sono  particolar- 
mente notabili  per  la  loro  feracità. 
Belle  foreste  cuoprono  le  montagne 
di  queste  contrade  ;  ma  il  difetto 
d'ogni  via  di  comunicazione  alquan- 
to praticabile,  ne  impedisce  il  pro- 
fitto :  anzi  per  riscaldarsi  si  servono 
di  sterpi  e  di  letame.  11  Libano  e 
l' Anti  -  Libano  offrono  folte  selve  di 
abeti,  nè  vi  s'incontra  più  che  di 
rado  il  cedro,  sì  rinomato.  Trovasi 
presso  Kaisarìeh  il  solo  bosco  di 
quercie  che  possegga  la  Siria.  Que- 
sto paese  nutre  molti  bestiami  e  par- 
ticolarmente buoi,  cammelli,  buffali, 
muli  ed  asini  d'una  particolare  leg- 
gerezza, capre  e  pecore  da  grossa  co- 
da grassa  ;  i  cavalli  del  pascialato  di 
Damasco  sono  di  bellissima  razza. 
Abbondano  il  pollame  e  la  selvaggi- 
na ;  ma  i  fiumi  riescono  poco  pesco- 
si ;  le  api,  sopra  tutte  quelle  della 
Palestina,  danno  un  miele  pregiatis- 
simo, ma  non  si  sa  trarre  partito 
dalla  cera.  Tra  le  conchiglie  che  rac- 
colgonsi sulle  coste,  incontrasi  anco- 
ra quella  che  agli  antichi  Tirii  som- 
ministrava la  loro  porpora  tanto  de- 
cantata. Va  questa  fertile  regione 
sgraziatamente  soggetta  a  nugoli  di 
cavallette,  che  ordinariamente  vi  giun- 
gono dai  deserti  dell'Arabia,  dopo 
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un  inverno  caldo,  e  in  poco  d' ora 
vi  divorano  tutte  le  piante  ed  anzi 
sino  alle  gemme  degli  alberi.  Presen- 
ta la  Siria  quantità  assai  grande  di  vul- 
cani, tutti  estinti  ;  però  i  fuochi  sot- 
teranei  I1  agitano  di  sovente  e  prò  (In- 
corivi frequenti  tremuoti  che  portarono 
la  distruzione  nelle  principali  città  : 
quello  del  1822.  tra  gli  altri,  rovinò 
quasi  intieramente Aleppj,  Antiochia, 
Scanderona,  ecc.;  se  ne  risentirono  an- 
zi delle  scosse  a  T  ri  poli,  Said,  Gerusa- 
lemme, nel  mezzodì,  al  pari  che  ad 
Aintab,  nel  N.  fcì.  :  uscirono  fiamme 
da  una  montagna  situata  tra  Gisser- 
il-Chourl  ed  Antiochia  ;  si  scoscese 
un1  altra  montagna,  e  mutò  in  quel- 
la parte  il  letto  dell'Or  onte  ;  più  al- 
tre si  aprirono  ;  rimasero  secchi  dei 
ruscelli,  altri  crebbero  il  volume  del- 
le loro  acque,  ed  in  più  siti  fu  visto 
ad  uscir  dalla  terra  un  fumo  d'odo- 
re solforoso.  Il  regno  minerale  pare 
poco  ricco,  nè  vi  si  conosce  che  una 
miniera  di  ferro  alquanto  importante; 
il  inarmo,   l1  alabastro,  la   pietra  da 
fabbrica  e  quella  da  calce  ,  la  terra 
da  follone  che  adopraiio  a  fabbricare 
il  sapone  sono  più  comuni,  sopra  tut- 
to al  N.  ;   parecchi  laghi  sommini- 
strano del  sale,  come  tra  altri  quel- 
lo di  Gcbul  ;  il  mar  Morto  è  parti- 
colarmente rimarcabile  per  l' asfalto 
che  ne  galleggia  alla  superficie  e  che 
gli  valse  il  nome  di  lago  Asfaltile.  11 
monte  Libano  è  in  gran  parte  calca- 
reo e  presenta  roccie  spesso  nude, 
di  forme  bizzarre,  e  caverne  estesis- 
sime che  sono  il  carattere  distintivo 
della  sua  formazione.  In  molti  sili 
della  parie  montagnosa  s' incontrano 
le  produzioni  vulcaniche.  L'industria 
esclusivamente  rinchiusa  entro  le  cit- 
tà, è  stala  molto  più  attiva  d'adesso, 
ed  esercilavasi  in  fabbriche  di  c  ito- 
ne rie,  seterie,  sapone  profumalo,  con- 
fetture, fratti  secchi,  ecc.;   le  mani- 
fatture delle  lama  da  sciabola  di  Dama- 
sco sono  sempre  eslimatìssime  por  l'ec- 
cellente tempera.  Il  commercio  di  que- 
sta contrada,  che  altre  volte  fu  il  più 
fiorente  del  mondo ,  trovasi  ridotto 
ad  uno  slato  deplorabile  di  languore. 
Trip  di,  Said,  Scanderona,,  e  parecchi 


S  I  II 

altri  porti  fauno  bene  ancora  alcun» 
esportazioni  di  cotone,  seta,  tabacco, 
frutti  secchi,  noci  di  galla,  pelli,  rob- 
bia,  cavalli,  in  Europa,  coli' inter- 
mezzo d'  un  picciol  numero  di  ne- 
gozianti europei  che  vi  risiedono,  • 
gì'  Inglesi  vi  spediscono  ogni  anno 
circa  i5o  dozzine  d'  orinoli  ;  ma  le 
grandi  relazioni-  commerciali  che  la 
Siria  manteneva  coli'  Arabia  ,  col- 
la Persia  e  coli'  interno  dell'  Asia  , 
sono  presentemente  quasi  del  tut- 
to annientate  :  perciò  rarissime  at- 
tualmente sono  le  carovane  di  quei 
paesi  ;  le  quali  circostanze  ,  unii* 
all'oppressione  dei  pascià ,  cagiona- 
no in  parie  lo  spopolamento  del- 
la coutrada.  K  impossibile  precisa- 
re il  quantitativo  della  popolazione 
mista  di  questa  parte  dell'  impero 
Tu ico  :  alcuni  autori  lo  portano,  per 
approssimazione  ,  a  3,ooo,ooo  d' in- 
dividui ;  ma  tornerebbe  difficile  da 
spiegare  la  base  di  simile  valutazio- 
ne, stante  la  grande  varietà  di  tribù 
più  o  meno  conosciute  che  vi  risie- 
dono. I  Turchi  ed  i  Greci  formano 
la  massa  della  popolazione  delle  cit- 
tà ;  le  tribù  più  numerose  sono  poi 
quelle  dei  Drusi  e  de'  Maroniti  :  i 
primi,  che  parlano  arabo,  r.  la  cui  re- 
ligione è  una  setta  nimica  del  mao- 
mettismo, possono  mettere  sotto  le 
armi  circa  40,000  uomini  e  vengo- 
no valutati  a  200,000  individui,  a- 
bitatori  delle  montagne  del  Libano, 
bellicosissimi,  che  vivono  in  modo 
quasi  independente  dalla  Porta,  che 
li  teme  ;  i  Maroniti,  popolo  più  pa- 
cifico, risiedono  nelle  montagne  del 
Kesnauan  che  sorgono  dietro  Tripoli: 
il  loro  numero  non  eccede  100,000 
individui;  sono  cristiani  i  quali,  di- 
cesi, riiiunziarono  all'eresie  del  loro 
fondatore  Mar  >n  •  e  si  unirono  alla 
chiesa  romana.  Due  altre  tribù  meno 
importanti  ben  che  assai  numerose, 
sono  quindi  i  MeluaH  o  Methuali, 
che  abitano  la  pianura  tra  il  Libano 
e  1'  Anti-Libano,  e  gli  Àrisarii,  i  qua- 
li occupano  la  catena  di  montagna 
delle  quali  è  il  Casio  una  delle  prin- 
cipali sommità.  —  La  Siria  è  divisa 
in  4  pascialati  :  Acri,  Aleppo,  Dama- 
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**o  e  Tripoli.  —  Viene  la  Siria,  nel- 
r ebraico,  chiamala  Aram  o  Pud- 

dnm-Aram,  ed  i  SUOÌ    popoli  erano 

appellati  Ara  mei  o  Sirii  :  occupavano 
essi  la  Bfesopotamia ,  la  Caldea,  lina 
parte  dell'Armenia,  la  Siria  propria- 
mente detta,  compresa  tra  l'Eflfrate 
all'È-  il  Mediterraneo  all' 0..  la  Ci- 
lieia  al  N.  ,  la  fenicia  ,  la  Giudea  e 
l'Arabia  Deserta,  al  S.  ;  v\\  Ebrei  c- 
rano  d'origine  Aramei.  La  Scrittura 
non  indica  ciascuna  provincia  della 
Siria  se  non  per  la  eitlà  che  n'era  la 
c.ipitale,  e  dicala  Siri-»  di  Damasco,  la 
Siria  d'F.moth,  ecc.  Si  è  poi  divisa 
la  Siria  in  Ire  parti:  la  Siria  propria 
o  A  Ita-Siria,  la  Cele  -  Siria  o  Bassa- 
Siria  e  la  Siria-Palestina.  L'Alta-Si- 
ria.  che  comprendeva  la  Cornacene, 
la  Cirrotica  ,  la  Sclcucide  ed  alcuni 
altri  paeselli,  slendev;»si  dal  monte 
Aman.  al  N„  sino  al  Libano,  al  S..  e 
fu  chiamata  in  appresso  Siria  d'  An- 
tiochia; la  Cele -Siria  dilatavasi  dal 
Libano  sino  all'  Anti-Lihaiio  ed  ab- 
bracciava Damnsco  ed  il  suo  territo- 
rio: dall'Anti-Libano  sino  alla  frontie- 
ra dell'  Egitto,  era  la  Siria-Palestina; 
tutta  la  costa  delle  quali  due  ultime, 
da  Anni  al  monte  Carmello,  formava 
quella  che  i  Greci  chiamavano  la  Fe- 
nicia. —  Souvi  poche  contrade  quan- 
to la  Siria  famose  :  nel  primo  perio- 
do della  storia  degli  Ebrei,  vi  si  tro- 
va un  regno  potente  di  cni  fu  capi- 
tale Damasco,  e  che  comprendeva  la 
Fenicia,  culla  del  commercio,  il  qua- 
le, ne' tempi  antichi,  fu  il  primo  e 
per  lungo  tempo  il  solo  di  cui  non 
poterono  essere  eguagliate  l'estensio- 
ne e  la  prosperità.  Dopo  la  mor- 
ie di  Alessandro,  formò  la  Siria  pro- 
pria un  gran  regno  che  incominciato 
3ia  anni  avanti  G.  C.  durò  a4q  an- 
ni ed  ebbe  37  re;  primo  de' anali 
tv  fu  Seleuco  Nicatore  e  Antioco  XIII 
1'  ultimo,  avendolo  Pompeo  spogliato 
del  suo  reame  che  poi  d'allora  di- 
venne provincia  dell'  impero  Roma- 
no. Ne' secoli  VII  ed  Vili  i  Saraceni 
si  resero  padroni  della  Siria,  ma  pre- 
sto poi  vennero  i  Crociati  a  contra- 
starla loro,  sì  che  per  più  secoli  fu 
questa  contrada  inondata  di  sangue 
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delle  due  parti;  però  i  Crociati  vi 
fondarono  un  regno  di  cui  godette 
poco  tempo  Goffredo  di  Buglione  che 
ne  fu  re  :  i  Saraceni  non  tardarono 
a  riconquistarlo  per  lasciarlo  alcun 
tempo  dopo  soggiogare  dai  soldani 
d'Egitto,  ai  quali  lo  tolsero  i  Tur- 
chi. Sotto  questi,  la  Siria  non  è  mai 
siala  perfettamente  assoggettala.  Fa- 
kerdin  ,  emir  dei  Drusi,  vi  esercitò 
lungamente  un'autorità  quasi  inde- 
pcndente  dalla  Porta,  che  fu  costret- 
ta a  mandar  forze  considerabili  per 
conquiderlo,  uè  gli  stessi  suoi  succes- 
sori {tossono  considerarsi  se  non  co- 
me tributari  dell'impero.  Alla  metà 
del  secolo  scorso,  Daher,  sceik  d'una 
potente  tribù  araba,  vi  si  formò  pu- 
re uno  slato  quasi  independente  dal- 
P  impero,  e  resistette,  lunga  pezza  al- 
l' armi  della  Porta  ;  dopo  di  lui  so- 
pravvenne il  famoso  e  feroce  Gezzar, 
che  non  tardò  ad  imitare  1'  esempio 
de  suoi  predecessori ,  rnn   il  cui  si- 
stema di  governo  tornava  molto  più 
funesto  al   paese  :  si  è  sotto  il  re- 
gno di  questo  capo  che   accadde  la 
memorabile  invasione   dei  Francesi, 
sotlo  Buonaparte  ,  ed  alla  sua  ener- 
gica ferocia  ed  al  soccorso  dcgP  In- 
glesi attribuir  si  deve  il  poco  felice 
successo  di  quella   gigantesca  spedi- 
zione. Alcun  tempo  dopo  la  morte 
di  Gezzar,  fu  la  Siria  ancora  perlur- 
bata  dalla  spedizione   dei  Wahahy  o 
Vecabiti ,  che  minacciavano  d'  nva- 
derla  intieramente.  Pareva  che  poi 
di  quel  tempo  godesse   d'  una  tran- 
quillità cui  V  oppressione  dei  pascià 
o  V  ambizione  d' alcuni  di  essi  non 
potea  far  isperare  di  lunga  dnrata, 
allorché  al  principio  del  iS3a  fu  in- 
vasa da  un  esercito  egiziano,  sotto 
gli  ordini  d' Ibrahim-pascià,  figlio  di 
Mehemet-Ali ,  viceré  d'Egitto,  che 
volea  riunirla  al  suo  governo  mal- 
grado la  volontà  del  Sultano,  e  ve 
la  riunì  poi  col  suo  consenso  me- 
diante il  trattato  del  i833. 
S1BIAM  o  S1RIAN,  Syriam  m  Syrian, 
città  dell'  impero  Birmano,  prov.  di 
Pepò,  ad  R  I.  E.  da  Bangun  ;  sulla 
sponda  occidentale  del  gran  fiume  di 
questo  nome,  alquanto  inferiormente 
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al  confluente  di  quello  del  Pegu.  Hav- 
vi  un  porlo  ed  un  bel  tempio. 

SIRIANI  o  ZVKI AM.  popolo  finnese  di 
Russia,  della  stessa  famiglia  dei  Per- 
mii,  che  abita  nei  gov.  di  Yologda, 
di  Perni  e  di  Toboìsk.  Al  pri  de 
Permii,  si  danno  questi  popoli  il  no- 
me di  Komi  o  Komi-  Murt  ;  la  lin- 
gua loro,  che  hanno  sempre  conser- 
vata, somiglia  molto  alla  permia  ed 
ha  affinità  con  quella  dc'Fiimesi.  Sono 
talmente  prossimi  ai  Russi  per  la  re- 
ligione, pei  costumi  e  pel  modo  del 
vivere,  che  riesce  difficile  oggidì  il 
distinguerneli.  Furono  convertiti  nel- 
lo stesso  tempo  che  i  Permii,  nel  XIV 
secolo,  da  Santo- Stefano,  che  loro 
compose  ancora  un  alfabeto  e  tradus- 
se in  loro  lingua  parecchi  libri  di  chiesa 
che  oggi  sono  sgraziatamente  perduti. 

SIRICHNIK  o  RYPOS,  città  della  Tur- 
chia Europea,  in  Romelia,  sangiaccato 
e  1.  al  N.  E.^di  Sofia,  capoluogo 
di  giurisdizione.  E  abitata  da  cristiani. 

SIR  ICO,  tìH.  e  comune  del  regno  di 
Napoli,  prov.  della  Terra-di-Lavoro, 
distr.  di  Nola,  cant.  di  Saviano,  nel- 
Pampia  ed  amena  pianura  che  appel- 
lano il  Piano  di  Palma;  con  750  abit. 
Un  tempo  eravì  un  magnifico  palagio, 
di  cui  veggonsi  ancora  i  ruderi,  edi- 
ficato, a  parer  di  taluni,  dal  conte  Nic- 
colò Orsino,  o,  come  altri  credono,  da- 
gli stessi  re  di  Napoli  per  la  caccia 
de'nibii  c  delle  aquile,  allorché  quel- 
le erano  ancora  boscose  campagne. 

S1RIGA  o  STRIGA,  prov.  e  città  del 
Giappone.  P.  Sckoga. 

SIRIGNANO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Lavoro,  elisir,  e 
a  1.  1  f 3  al  N.  E.  di  Nola,  cant.  e  3|3 
di  L  al  N.  N.  E.  di  Bojano,  appiè  di 
una  montagna  ;  con  1,000  «bit. 

SIRI!,  ant.  popoli  dell"  Asia.  V.  Sima. 

SIRINAGOR,  Sireenagur,  città  dell'In- 
dostan,  nelPAllah-abad,  distr.  di  Ren- 
delkend  ;  ad  8  I.  N.  E.  da  Tchatter- 
pur  o  Ciat  terna  r. 

SIRINAflOR,  Streenagur,  città  dell'In- 
dostan  inglese,  presidenza  del  Benga- 
l.i,  capoluogo  del  GorvaL,  a  5o  I.  N. 
E.  da  Dehly  ed  a  3oo  I.  N.  O.  da 
Calcutta,  in  mezzo  ad  una  valle  lunga 
1  1.  i;4  con  2(3  di  1.  di  larghezza  ; 


S  I  K 

sulla  sponda  sinistra  dell' Alakanand*. 
eh' è  largo  a/,o  piedi  nella  bella  sta- 
gione 0  vi  si  varca  sopra  un  fionte  di 
corde.  Lat.  N.  3o°  u>|  long.  E.  7O0 
a3'.  Lunghissima  n'è  la  via  principale 
e  comprende  il  bazar  ;  le  altre  sono 
anguste  e  sucide.  Le  case,  assai  ge- 
neralmente fabbricate  di  pietra  e  di 
terra,  non  hanno  che  un  pian  terreno 
che  serve  di  bottega,  ed  un  solaio  nel 
quale  si  alloggia.  Vi  si  veggono  mol- 
te pagode,  e  dall'altra  parte  del  fiu- 
me, un  celebre  tempio  indiano  che 
attrae  gran  numero  di  pellegrini.  Que- 
sta città  è  assai  commerciante,  quan- 
tunque bene  decaduta  da  qualche  tem- 
po si  per  P  effetto  dei  tremuoti  ai 
quali  va  soggetta,  e  si  a  motivo  delle 
invasioni  dei  Gorka,  come  finalmente 
per  P  aria  malsana  che  vi  domina  ; 
avendola  la  maggior  parte  dei  nego- 
zianti abbandonata  per  andare  a  sta- 
bilirsi ad  Almora  ;  laonde  nel  1821 
vi  si  contavano  appena  5f!a  case  abi- 
tate. — >  Questa  città  era  un  tempo 
la  residenza  del  rajà  di  Gorval,  il  cui 
plagio  è  stato  distrutto  da  un  tre- 
muoto. 

SIRIO  o  SIR1US,  isola  del  Grande-O- 
ceano  equinoziale,  nel  S.  E.  dell'1  ar- 
cipelago Salomone.  LaL  S.  io°  5a'  ; 
long.  E.  1600  io'.  Ha  circa  6  1.  di 
circonferenza.  Scoperta  fu  nel  1 790 
dal  luogotenente  Ball. 
S1R-JAMES-HALL,  gruppo  di  3  isole 
dell'  impero  Chinese,  presso  la  costa 
della  Corea,  prov.  di  Hoang-hai  ;  ai 
3  70  5o'  di  lat.  N.  e  iaa°  20'  di  long. 
E.  Sono  forse  quest'isole  che  la  carta 
di  D'Anville  chiama  Tsiang-po-tao,  Te- 
fu- tao  c  Tse-yang-tao. 
SIRKHA- ADZIRGAN,  montagna  della 
Mongolia,  nel  pese  di  Kalka,  all'È, 
della  sorgente  dell'Orkhon.  Ali'O.  di 
questa  montagna  truovasi  il  tempio 
d' Ernedidzao. 
SIR  MIO,  in  ungherese.  Szerem-varme- 
ftye.  in  illirico  Sriemska-  e<irme*/7o, 
comitato  dell'Ungheria,  nella  Scbia- 
'  vonia  civile,  tra  44°  5o'  e  45°  29' 
di  lat.  N.,  e  tra  160  18'  e  170  5o' 
long.  E.;  limitato  al  N.  dai  comitati 
di  Verocz  e  di  Bacs,  ah"  E.  ed  al  S. 
dal  distretto  rtggimentario  di  Peter- 
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T«raiì ino,  ed  al  S.  O.  da  quello  «li  Brod. 
Misura  a4  I.  «lai  N.  O.  ni  S.  E.,  5  I. 
di  larghezza  media,  e  lao  I.  quad.  di 
superficie,  attraversala  da  una  rutena 
di  monti  che  separa  i  bacini  del  Da- 
nubio e  della  Sava,  il  primo  de'quali 
corsi  d'acqua  forma  il  limite  setten- 
trionale. 11  suolo,  tranne  le  montagne 
di  Rarlovicz  e  di  Fruska-Gora,  che 
molto  si  avvicinano  al  Danubio  e  nelle 
brughiere  di  Klissa,  riesce  fertilissimo 
e  produce  principalmente  grano,  inaiz 
e  Tino  rinomato,  allevandosi  pure  mol- 
to bestiame  bovino  e  porcino.  Si  ri- 
marca al  N.  O.  lo  stagno  di  Pulacsa, 
assai  considerabile,  ed  al  S.  E.  Tarie 
paludi  che  presentemente  sono  in  parte 
asciugate  mediante  il  canale  d' Iars- 
zin  ;  molto  henigno  ne  è  il  clima.  Le 
montagne  di  Frpska-Gora  contengono 
miniere  importanti  di  carhon  fossile. 
I  a  sua  popolazione  ascende  a  109,000 
abit.  —  Questo  comitato,   di  cui  è 
capoluogo  Yukovar,  dividesi  in  3  mar- 
che, cioè  :  lllok,  lreph  e  Yukovar  ; 
una  volta  portava  il  titolo  di  ducato. 
SmHUR,  principato  del  N.  dell' Indo- 
stan,  tra  il  Setleje  eia  iljemnàh  ;  toc- 
ca verso  TE.  al  Gorval  e  verso  il  S. 
al  Pehly.  E  un  pese  montagnosissi- 
mo ;  il  suolo,  fertilisimo  sulle  sponde 
dei  fiumi,  produce  grano,  orco,  ta- 
bacco, oppio,  cotone  e  frutti.  Bei  bo- 
schi di  abeti  sono  sulle  montagne, 
donde  Iraesi  pure  del  ferro,  del  gres 
e  delle  pietre  calcari.  —  Nahn  è  la 
capitale  di  questo  principato  che  sta 
sotto  la  soTranità  inglese. 
S1RNACH,  parrocchia  di  Svizzera,  cani, 
di  TurgoTÌa„  bai.  di  Tohel,  capoluogo 
di  circolo;  con  1.1 5o  abit.  cattolici  e 
1,280  riformali. 
SIRO  (S.),  tìII.  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Dongo 
SIRO  A  PO  (S.).  vili,  del  regno  I.om.- 
Yen.,  proT.  di  Mantova,  distr.  di  Gon- 
zaga, comune  di  S.  Benedetto. 
SIRO  A  SECCHIA  <S.),  vili,  del  regno 
Lom.-Venn  prov.  di  Mantova,  dislr. 
di  Gonzaga,  comune  di  S.  Benedetto. 
SIR  OD,  vili,  di  Fr.,  diprt.  del  Jura, 
circond.  e  5  1.  i|a  all'È.  S.  E.  di 
Poligny,  cantone  ed  1   1.  i|4  all'È, 
di  Chainpagnole  ;  in  mezzo  al  Jura, 
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presso  la  sponda  sinistra  della  Ser- 
pentine, che  quivi  riceve  il  ruscello 
dei  Grandi-Chaux,  in  valle  angusta  « 
circondala  da  alle  montagne  che  rac- 
chiudono cave  di  marmo  rossastro, 
svariato  di  bianco,  di  grana  fina,  di 
lucido  vivace,  e  bellissimo  per  le  mas- 
serizie e  l'architettura.  Vi  sono  usine 
da  ferro  e  cartiera,  ed  i  suoi  33o  a- 
bitanti  tengono  a  fiere  all'anno. 
S1RORA,  marca  d'Ungheria,  comitato 
di  Saros.  Vi  si  nota  il  villaggio  dello 
stesso  nome. 
S1ROLO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  3 il.  al  S.  S.  E.  T  An- 
cona ;  sull'. Adriatico.  È  celebre  pei 
suoi  vini.  È  luogo  di  pellegrinaggio. 
SIR  ONE,  vili,  e  comune  del  rejr.  Lnm.- 
Yen.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Oegiono. 
SIRO  o  SIRI  S,  città  della  Turchia  eu- 
ropea. F.  Sf.bfs. 
S1ROS,  vili,  di  Fr..  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  presso  Pan. 
S1ROSAR1  oSTROSART.  bor.  del  Giap- 
pone, nell'isola  di  Nifon,  sul  Grandc- 
Oceano.  Componesi  di  aoo  case. 
S1ROT1NSKA1A,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  jrov.  dei  Cosacchi  del  Don,  a.° 
distr.  del  Don,  a  75  1.  N.  E.  da  Novo- 
Tcherkask,  o  Novo-Cerkask,  sulla  spon- 
da destra  del  Don. 
S1ROVACZ  (DOLNYI  e  GORNYI),  a  vili, 
della  Croazia  militare,  nel  i.°  reggi- 
mento Banal  :  verso  la  Sirovacz,  af- 
fluente dellTnna,  a  18  1.  S.  da  A- 
gram.  Nei  dintorni  sono  miniere  di 


S1BRA,  distretto  del  Giappone,  nell'  i- 
sola  di  Nifon,  prov.  di  Bingo. 

S1RRENAGOR,  Sirrenagur,  città  del- 
l'Indos.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel  Ganduana ,  dislr.  di  Gor- 
rah,  a  45  1.  N.  N.  E.  da  Nagpur. 

S1R-ROGER-CURTIS ,  gruppo  di  3  i- 
solette,  nello  stretto  di  Bass.  tra  la 
Nuova-Olanda  e  la  Terra  di  Diemen, 
a  7  I.  S  E.  dal  promontorio  W  ilson. 
Lai.  S.  3p.°  3o'  :  long.  E.  1440  18'. 

S1RROH,  distr.  del  Belutchistan,  prov. 
di  Saravan. 

S1BSAH,  città  dell' Indostan,  ai  Raje- 
puti,  nell'  Adjemvr,  pese  dei  Bhatti, 
a  10  1.  O.  da  Fetteh-abad ,  sul  Sor- 
rosa  retty. 
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SIRT.  città  della  Turchia  asiatica.  fe-\ 
di  Sekt. 

S1RTE  (GRANDE),  golfo  di  Barbarla. 
V.  Siure  (Golfo  di). 

SIRTE  (PICCOLA),  golfo  di  Barbarla. 
V.  CabU  (Golpo  di). 

SIR  TOLO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  di  Como,  distr.  d'Erba,  comu- 
ne di  Cassano. 

SIRTORI,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  di  Como ,  che  unitamente  con 
Ceregallo  forma  un  comune  del  di- 
str. di  Missaglia. 

SIRDELA  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
2ql.  ali  E.  S.  E  di  *Badiifot  (E 


si  S.  E.  di 


•tremadura) ,  c  5  , 

VJ^i  *  *>««r!'  sulla  spond- 
destra  dd  f.um.cello  del  suo  nome, 
•  pp.e  d  una  collina  coperta  di  viti  e 
d  olivi    Le  vie  e  |«  Clise  „,„<>  repo 
Jnn,  e  la   p,;ltM  pahhVlC]t  Tet,CJ;  , 
doma  d  una  fontana  abbondanti ssi- 
»na.  lossede  1  palagio ,   ,  convento 
di  monache  ed  ,   ospedaIe  ;  più  d 
aoo  telai  per  tele  e  crosse  stoffe  di 
lana,  1  concia  di  pelli  ed  ,  fabbrica 
di  sapone.  Vi  ,i  contano  Mi. 

*c  dintorni  e  una  miniera  d'anti- 
monio. 

a*ssW?itt  del,a  Tarchia  eoropea- 

SIBTNAC01I  ,  due  ci,«a  deirindostan. 

SIS,  città  della  Turchia  asiatica  ,  pa- 
•ciahcato  d'ItchiU  capoluogo  di  sin- 

pie  del  Tauro,  sopra  un  affluente  del 
Dphun.  IL,vvi  un  castello.  È  stata 
questa  città  la  residenza  dei  re  della 
riccola-Armenia. 
SIS,  borgo  della  Turchia  asiatica,  pa- 
scialato sangiaccato  e  i5  I.  all'O. 
».  «.  di  Sivas ,  sulla  destra  del  Ki- 
zil-Ermak. 
SISAL,  porto  del  mare  del  Messico, 
«ulta  co_sta  N.  del  Tucatan .  a  a5  I. 


di 


__  -    -     — ■  uva  in  «a  * 

O.  W.  O.  da  Merida,  ai  ai°  10'  . 
m.  N.  e  93°  90'  di  long.  O.  Ravvi 
■Il  ingresso  un  immenso  scanno  di 

e"7"«  ed  un  castello  munito. 

S1SAMON.  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
»  [  Ma  al  S.  O.  di  C.lat.vnd  (Ara- 
fona),  ed  a  i,a  E.  N.  E.  da  Sieuen 
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terreno  asciutto  e  montuoso.  Vi  sona* 
a  chiese  e  280  abit  Veggonsi  le  ruine 
d'  un  castello  munito  sopra  una  rupe 
vicina.  ^ 
SISANTE,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  10 
L  al  S.  di  Cnenca,  ed  a   4  1.  all'  E. 
S.  E.  di  S.  Clemente,  in  una  pianu- 
ra, a  qualche  distanza'  dalla  sponda 
destra  del  Xucar.   Havvi  1  convento 
di  monache  ed  1  ospedale.  Grande  è 
la  fahbrienzione  che  quivi  si  fa  d'ac- 
quavite, e  vi  sono,  telai  per  te'e  e 
grosse  stoffe  di  lana.   I  suoi  3,4oo 
abit.  bevono  acqua  di  cisterna. 
SISAPO  o  SIS  APONE,  ant.  città  della 
Spagna,  nella   Betica  .  all'  E. ,  e  che 
apparteneva  agli  Oretani.  Supponen- 
do che  questo  luogo   sia  l'attuale 
Almaden    (IViiova-Castiglia),  contene- 
va, al  lempo  de'  Romani,  una  minie- 
ra d' argento  vivo  pregiatissima  ,  ed 
il  cui  escavo  e  le  rendite  erano  di 
pran  momento  per  la  repubblica. 
SISAR,  capo  sulla  costa  N.  O.  dell'isola 
Borneo.  Lat.  N.  3°  40';  long.  E. 
i»o°  ,5'. 

SISARGA,  grgppo  d'isole  dell'Atlan- 
tico, a  ija  1.  dalla  costa  settentriona- 
le della  prov.  spi  «muoia  di  La  Co- 
rogna  (Galizia) ,  dirimpetto  al  capo 
S.  Adriano,  ad  8  1.  O.  da  La  Coro- 
gna.  Sono  in  numero  di  3,  e  le  une 
dall'altre  separate  per  mezzo  di  stret- 
ti canali  ;  la  maggiore  ,  avendo  1  1. 
di  lunghezza,  è  rotonda,  ma  non  ha 
porto.  Non  sono  che  scogli  assoluta- 
mente aridi  su  cui  non  sono  che  co- 
nigli, e  cui  frequentano  vari  uccelli 
di  mare:  certi  avanzi  d'abitazioni 
dimostrano  che  hanno  servito  di  di- 
mora a' pescatori. 
SISVTONI.  popolo  degli  Stati -Uniti. 

V.  SlSSISTROA*E. 

SISBAT.  città  di  Nigrizia.  nel  Kordo- 

fim.  a  circa  44  !,  S.  S.  O.  da  Ibeit. 
SI-SCI AN  o  THSri-FING-SCIAN.  op- 
pure, come  scrivono  i  Francesi,  Sl- 
CHAN  o  THSOTJI  -  PHING  -  CHAN, 
montaena  della  China,  prov.  di  Sciati- 
si o  Chan-si,  dipart.  di  Su-fìng  ,  ai 
3o°  a4'  di  lat.  N.  e  1090  55'  di  long. 
E.  Va  coperta  di  nevi  perpetue. 
SI-SCIANG  o,  come  scrivono  i 


ma    annU  n-   *         ^»-ov.,,i,,,  o.  rome  scrivono  1  i-rancc- 

'  'H*  d  UIU  colli»* .  «opra  un     «,  Sl-CHANG,  città  e  porto  del  reg. 
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di  Siam,  sulla  costa  orientale  del  gol- 1 
fo  di  questo  nome.  Il  porto  è  uno 
de'  migliori  di  quelle  alture. 
S1SC0,    vili,  di  Fr.,  diparl.  della  Cor- 
sica, presso  Rogliano,  non  discosto  da 
Bastia. 

S1SEBOLI,  città  della  Turchia  europea. 

V.  Sizeeoli 
S1S1RAN,  porto  sulla  costa  settentr. 

della  grande  penisola  che  forma  la 

Sarte  S.  E.  "dell'  isola  Lasson ,  una 
elle  Filippine.   Lat.  N.    i3°  5a' ; 
long.  E.  121°  18'.  E  riparato  dall'i- 
sola Quinalasag. 
SISSA,  borgo  del  ducato  di  Parma,  di- 
str.  e  A  1.  i|2  al  N.  N.  E.  di  Parma, 
una  volta  capoluogo  di  cantone. 
SISSACH,  borgo  di  Svizzera,  cant.  e  4 
I.  al  S.  E.  di  Basilea  ,  capoluogo  di 
distretto.   Fabbrica  fettuccie  di  seta, 
ed.  annovera  i,o3o  abit.  ;  8,a6o  con- 
tandosene nel  distretto. 
S1SSERY,  città  dell'  Indottali,  .al  nabad 
d' Aoude,  distr.  e  7  1.  al  S.  di  La  li- 
na u. 

S1SSISTHOANÈ  o  SUSSISTONI,  banda 
d'Indiani  Sioux,  negli  Stati-Uniti.  E 
essa  divisa  in  due  tribù  ,  sotto  due 
capi,  I'  Akant-hoo  o  lo  Spirito-Tur- 
chino e  il  Tatankanathi  o  il  Bue-Leva- 
to; errano  verso  il  fiume  della  Ter- 
ra-Azzurra o  Makatohosè,  e  sono  forti 
di  3,ooo  individui. 

SiSSONNE,  borgo  di  Fn ,  dipart.  del- 
l' Aisne,  circond.  €  4  >P  di 
Laon ,  capoluogo  di  cantone  ,  sulla 
Sonche,  piccolo  affluente  di  sinistra 
della  Serre^  Tiene  "4  nere  annue,  e 
conta  1,060  abit.  Nei  dintorni  si  u- 
tilizzano  delle  terre  vegetali  pi  ri  tose: 
nn  violento  incendio  consumò  la  mas- 
sima parte  di  questo  borgo  Vii  mar- 

SISSy!  tSL  di  Fr.,  dipart.  dell' Aisne, 

presso  s.-Quintin. 
SISIAN,  paese  dell' Afganistan.  Fedi 

Seistar. 

SISTELS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-Garonna,  circond.  e  5  1.  114  all'O. 
S.  O.  di  Moissac ,  cant.  e  a  1.  all'  O. 
•  d'Auvillars.  Tiene  annualmente  una 
fiera. 

S1STERON,  città  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  capoluogo  di  circond.  e  di 
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cani.,  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Digne, 
ed  a  9  1.  ija  S.  S.  O.  da  Gap,  sulla 
sponda  destra  della  Duranza.  al  con- 
fluente del  Buecb,  con   un  ponte  di 
pietra  sopra  ciascuno  de'  detti  fiumi. 
Possedè  tribunale  di  t. a  istanza,  con- 
servazione delle  ipoteche  ,  direzione 
delle  contribuzioni  indirette ,  colle- 
gio comunale  e  società  d'  agricoltu- 
ra. Estendesi  alle  radici  d'una  rupe 
sulla  quale  sorge  una  vecchia  citta- 
della che  la  difende  al  N..  e  servi  un 
tempo  di  prigione  al  celebre  Casimiro, 
re  di  Polonia,  ed  ha  nn  muro  di  cinta 
merlato  e  fiancheggiato  da  torri;  ma 
tuli  fortificazioni  sono  dominate  da  al- 
ture vicine  che  le  rendono  poco  difen- 
sive. La  città  è  alta  260  tese  sopra  il 
livello  del  mare.  Ammirasi  nella  cat- 
tedrale un  quadro  d' uno  dei  Van- 
loo,  ed  oltre  a  questa,  vi  si  trovano 
a  altre  chiese,  1   ospedale  ed  1  casa 
d' arresto.  Havvi  fabbriche  di  cappelli, 
concie  di  pelli,  penloleria  e  fornaci 
da  calce  ;  vi  si  traffica  di  lane,  man- 
dorle, olio,  tartufi!,  tcncndovisi  ogni 
anno  10  fiere  di  a  giorni  per  cia- 
scheduna. Patria  del  matematico  Al- 
bert et  e  del  pubblicista  Gaspard  de 
Rcalt  annovera  3,qoo  abit.  Il  terri- 
torio, di  natura  calcarea  ,  produce 
soprattutto  del  buon  vino,  molte  no- 
ci e  mandorle,  e  nutre  quantità  di 
selvaggina  ;  vi  si  sono  trovate  urne 
cinerarie  ,  lampade  ,  vasi  e  medaglie 
romane.  —  Questa  città,  antichissima, 
era  da'  Romani  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Segusterum  ;  nel  VI  secolo 
divenne  sede  d'un  vescovato,  suffra- 
ganeo  d' Aix,  che  fu  soppresso  col 
concordalo  del  1801,  e  nel  IX  secolo 
ebbe  a  difendersi  «1 .1  Saraceni  e  dagli 
Ungheri,  che  penetrarono  allora  nel- 
1' Alta-Provenza.  Tenne  nelle  guerre 
religiose  p»i  protestanti ,  e  fu  presa 
dai  cattolici  nel  i56a;  il  dnca  di  Les- 
diguieres  loro  la  tolse  poco  tempo 
dopo,  e  la  consegnò  al  duca  di  Gui- 
sa, governatore  della  Provenza. 

SISTERS,   isole  del  Grande  -  Oceano 
australe.  V.  Sobelle  (I.e). 

SISTI  (S  ),  vili,  del  rcg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore,  distr.  e  4 
all'È,  di  Cosenza,  cant.  di  Monlalto, 
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comune  di  S.  -  Vincenzo  ;  in'  luogo 
montuoso  ;  con  53o  abit. 

SISTO,  canale  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  di  Prosinone.  Incomincia 
nella  parte  N.  O.  delle  Paludi  Pon- 
tine, dove  Tiene  formato  dalla  riu- 
nione di  parecchi  ruscelli,  dirige  si 
al  S.  h..  formando  la  cinta  occid. 
delle  paludi,  e  si  congiunge  al  canal 
delle  Volte,  alla  loro  estremità  S.  O., 
vicinissimo  al  mar  Tirreno.  Percor- 
re una  tratta  di  circa  6  I. 

SISTON,  vili,  d' Inghilterra»  contea  di 
Glocester,  hundred  di  Pucklechurch, 
a  a  1.  E.  N.  E.  da  Bristol  ;  in  una 
bella  valle,  sulle  sponde  d'un  ruscel- 
lo tributario  delPAvon.  Havvi  una 
manifattura  d'utensili  di  rame  ed  una 
di  salnitro,  e  neMiutorni  si  trova  una 
miuiera  di  stagno.  Conta  85o  abit. 

S1SIOVA,  SISTOV  o  SCISTAB,  città 
della  Turchia  europea,  in  Bulgaria, 
saugiaccato  di  Rustsciuk,  a  9  I.  E.  S. 
E.  da  Nikopoi  ;  sulla  sponda  destra 
del  Danubio  e  sopra  un'altura,  ila 
una  grande  cinta,  circondata  da  una 
palizzata  e  da  Un  fossato  asciutto, 
ed  è  difesa  da  un  vecchio  castello 
cadente.  Le  case  ne  sono  basse  e  mal 
fabbricate,  ma  vi  si  gode  di  bella 
vista  sul  fiume  e  sue  sponde.  Parec- 
chie moschee  vi  si  trovano  ed  1 
chiesa  greca.  Il  commercio,  favorito 
dalla  navigazione,  vi  è  assai  attivo 
in  cuoi  e  cotone.  Couta  circa  20,000 
abit.,  tra1  quali  un  certo  numero  di 
Armeni  e  di  Greci,  addetti  al  com- 
mercio. I  contorni  veggonsi  coparti 
di  giardini  e  bruoli.  —  Quivi  i  Tur- 
chi e  gli  Austriaci  couchiusero  la 
pace  del  1791. 

S1STREBEHL,  vili,  di  Russia,  in  Euro- 
pa.  y.  Sf.str  w)kk. 

SISUYA,  vili,  deli' ludostan,  nel  Ney- 
pal,  distr.  di  Sapiari.  Vi  sono  minie- 
re di  ferro  utilizzate. 

SJT,  fiume  di  Russia,  iu  Europa.  Ori- 
ginato nel  gov.  di  Tver,  distr.  e  4 
1.  all'È,  di  Bejetzk,  corre  all'È.,  en- 
tra nel  gov.  di  Iaroslav,  piega  al  R. 
e  scaricasi  nella  Mologa,  per  la  spon- 
da destra,  a  7  1.  O.  N.  O.  da  Molo- 
ga, dopo  varcato  un  tratto  di  3/>  1. 
E  famoso,  negli  annali  russi,  per  es- 
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sere  stato  teatro  J  una  grande  bat- 
taglia combattuta  sulle  sue  sponde, 
il  \  marzo  u'ìi.  tra  i  Russi  coman- 
dati dal  principe  Iuri  Vladimir,  ed 
i  Tartari,  e  nella  quale  i  Russi,  adon- 
ta della  disperazione  che  gli  anima- 
va, e  del  desiderio  di  vendicarsi  del- 
la morte  delle  mogli  e  de'  figliuoli, 
scannati  da  quei  barbari  a  Vladimir, 
rimasero  vinti,  ed  il  principe  ucciso 
in  una  -con  suo  figliò. 
SITAK.UND,  Seetacoonti,  vili,  dell' In- 
dostau  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel  Bahar,  distr.  di  Boglipur, 
presso  ed  all'  E.  di  Monghir,  sulla 
sponda  destra  del  Gange.  È  famoso 
per  le  sue  sorgenti  termali. 
S1TAK.UND,  Seetacooari,  città  dell' lu- 
dostan inglese,  presid.  e  prov.  del 
Bengala,  distr.  ei  8  I.  al  N.  N.  0. 
di  Icbiltagong,  o  meglio  Cittagong  ; 
presso  il  golfo  del  Bengala.  Possedè 
una  sorgente  calda,  dalla  quale  esce 
frequentemente  una  fiamma  che  gli 
ludiani  considerano  come  un'  emana- 
zione della  divinità,  sì  che  vi  fanno 
offèrte  :  bellissima  u'  è  l'acqua  e  con- 
servasi molto  alla  lunga  senza  che 
risenta  ver  un  odore. 
S1TANA,  nome  d' un'antica  città  di  Si- 
cilia ,    da  alcuni  supposta  vicino  a 
Palizzi,  nel  Val. Demone. 
SITANAK,  isoletU  dell1  arcipelago  del- 
le Aleutinet  Non  è  separata  da  Una- 
laska  se  non  per  un  canale  di  alcu- 
ne passa  ;  e  sembra  anzi  che  non  sia 
se  non  l'estremità  S.  O.  di  detta  iso- 
la. S ita na k  è  coperta  di  montagne 
poco  alte  e  composta  di  pietre  dure 
e  vetrificabili.  Vi  si  trova  U  vili,  di 
Sinankin. 

SITA  -  REGHIAN  o  JAREU,  fiume  di 
Persia,  nel  Karsistan.  Trae  origine 
alquanto  al  N.  di  Darap,  bagna  le 
mura  di  questa  città,  percorre  il 
Kcrinesir,  e  scaricasi  nel  golfo  Per- 
sico, tra  Sevaroiud  e  Bidehan,  dopo 
un  corso  di  circa  80  1.  dall'E.  N.  E. 
all'O.  S.  O. 

SITCHEV&A,  città  di  Russia,  in  Euro- 

p<t«         §  v  (  a  v  s  b. 

SI-TCUHUAN  o  meglio  SI-ClUAN,  di- 
str. della  China,  prov.  di  Ho-nan;  il 
capoluogo  cade  a  a3  L  O.  dalla  cit- 
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là  del  dipart.  di  Naa  -  yang,  ai  S3° 
5'  o"  di  lat.  N.  e  1090  6'  10"  di 
long.  E. 

SITHNEY,  parrocchia  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Corno-vaglia,  hundred  di  Ker- 
rier,  ad  1  1.  N.  O.  da  Helstone  ;  con 
3,340  abit 

S1TIA,  SETIA  o  SETTIA,  Cytbaedn, 
citta  sulla  costa  settentr.  dell'isola 
di  Candia,  distr.  del  suo  nome,  a  so 
1.  E.  da  Candia  ;  sopra  una  baia  scar- 
samente protetta  contro  i  venti  del 
N.  e  N.  E.  da  un  picciol  capo  e  3 
isolotti  attuati  ad  1  1.  di  distanza  «lai 

porto.  È  fortificata  e  conta  '(  1  abit. 

—  Il  distretto  al  quale  dà  il  suo 
nome  occupa  la  parte  orientale  del- 
l'isola, di  cui  è  il  più  esteso;  po- 
poloso e  fertile,  vedesi  però  poco 
coltiTato.  Abbraccia  il  monte  Sitia 
(DrcU). 

S1TIGNAK,  picciola  isola  disabitata  del- 
l'Arcipelago delle  Aleutine,  a  4  1.  O. 
da  Amtchitka  o  Amcitka.  Vi  si  tro- 
va un  vulcano. 

SITIZZANO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore  I,  di- 
str. e  3  1.  al  S.  K.  di  Palmi,  cani, 
•d  1  1.  i|4  al  N.  E.  di  Sinopoli-Su- 
periore  ;  sopra  una  collina,  presso  la 
sponda  sinistra  del  Marro.  Annovera 
260  abit.,  dei  più  di  1000  che  con- 
teneva prima  del  tremuoto  del  1783, 
il  quale  l'ha  rovinata  e  fatti  disper- 
dere i  suoi  abitatori  rimasti  in  vita, 
anche  perchè,  dopo  quel  funesto  av- 
venimento, i  laghi  surti  nel  suo  ter- 
ritorio ne  hanno  resa  eziandio  l'aria 
insalubre. 

S1TJES,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed  11 
L  all'È,  di  Tarragona  (Catalogna),  ed 
a  7  1.  O.  S.  O.  da  Barcellona;  sul 
Mediterraneo,  nd  i|3  di  l.  dalle  mon- 
tagne che  lo  circondano  al  N.,  all'O. 
ed  all'È.  Possedè  1  chiesa,  1  ospeda- 
le e  delle  caserme.  11  suo  porto,  uno 
dei  migliori  della  costa,  è  riparato 
dai  venti  da  un  lato  mediante  la  pun- 
ta della  Ferrosa,  e  dall'altro  dal  ca- 
po Grilh.  Vi  si  fanno  esportazioni  j 
per  Pisola  di  Cuba  ed  il  cabottag- 
gio  ;  il  vino  eccellente  che  si  racco- 
glie nei  dintorni  vi  è  oggetto  d'uni 
buon  commercio  ne' cuoi  5,5oo  abit.' 
Toa.  IV.  P.  II. 
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SITKA,  isoletla  dell'arcipelago  del  Re- 
Giorgio  III,  nella  Russia  americana  ; 
ai  57°  3'  di  lat.  N.  •  i38°  iG'  di 
long.  O.  Il  clima  vi  è  raen  rigido 
che  non  si  dovesse  aspettarsi  a  que- 
sta latitudine  ed  è  raro  che  il  fred- 
do oltrepassi  —  i5°  (R.)  ;  ma  la  piog- 
gia e  le  nebbie  incommodano  molto 
i  forestieri.  La  superficie  della  roc- 
cia che  forma  quest'isola,  va  coper- 
ta di  musco,  ne  vi  cresce  che  l'abe- 
te ed  il  faggio,  ma  a  tale  altezza  e 
con  sì  follo  fogliame  che  tutta  l'iso- 
la ha  l'aspetto  d'una  sola -e  maestosa 
foresta.  1  Bussi  che  si  sono  stabiliti 
in  quest'isola  non  trovarono  che  al- 
cuni jugeri  di  terra  atti  ad  una  ri- 
stretta coltura  di  pomi  di  terra  e 
navoni  ;  del  resto,  non  vi  ti  rinviene 
nemmeno  erba  per  allevare  bestiami. 
Gl'isolani  abitano  le  coste,  né  si  ci- 
bano che  di  pesce  e  radici  ;  general- 
mente vanno  nudi,  pur  ad  un  fred- 
do di  6°;  parecchi  tra  essi  soltanto 
portando  pelliccie  di  lontra  di  mare, 
di  zibellino,  di  volpe,  ecc.  Hanno 
l'uso  d'im pasticciarsi  il  volto  con 
color  verde,  rosso  o  nero,  e  portano 
per  ornamento  sulla  testa  delle  piu- 
me bianche.  Le  donne  di  condizione 
si  passano  un  pezzo  di  legno  nel  lab- 
bro inferiore.  —  Lo  stabilimento  che 
i  Russi  formarono  in  Quest'isola  pel 
commercio  delle  pelli,  ricevette  il  no- 
me di  Nuova-Arcangelo. 

SITKA,  forte  della  Russia  Americana. 
V.  Arcangelo  (Nuova). 

SITKHIN,  una  delle  isole  Aleutine,  al 
N.  N.  E.  dell'isola  Adag  ;  ai  53°  ao' 
di  lat.  N.  e  1780  35'  di  long.  O.  Vi 
si  trova  una  montagna  che  un  tempo 
gittava  fiamme,  ed  al  piede  della  qua- 
le sono  delle  sorgenti  calde.  Non  vi 
si  trovano  abitanti,  nè  i  ruscelli  ili- 
mentano  pesce  di  sorta. 

S1TKH0NOK,  isola  della  Russia  ame- 
ricana, nel  Grande-Oceano  boreale,  a 
13  I.  S.  da  Kadiak.  Contiene  alcuni 
abitanti. 

S1TL A LTEPETL,  vulcano  del  Messico. 

V.  OaiZABA. 

SITONI,  aut.  popolo  considerabile  delle 
Scandinavia ,  vicini  e  tributari  dei 
Suioni  ;  governiti,  dicesi,  da  un 

76 


Digitized  by  Google 


590  sii 

na.  Unironti  essi  alle  orde  di  pirati 
del  Nord,  conosciuti  sotto  il  nome  di 
Normanni  e  che  devastarono  le  coste 
meridionali  dell'  Europa.  Il  territorio 
loro  oggidì  occupa  una  parte  del  S 
della  Norvegia. 

SITO  MA,  Situo  ma,  ;mt.  cantone  della 
Calcidica,  in  Macedonia,  tra  i  golfi 
Toronaico  e  Singitico.  Vi  si  trovava 
la  città  di  Olinto.  Oggidì  fa  parte 
della  Turchia  Europea.  Orazio,  col 
nome  di  Si  toni  i,  indica  tutti  gli  abit. 
della  Tracia,  gente  data  al  vino,  alle 
risse  e  all'omicidio. 

SITPUR,  città  dell'Afganistan,  nel  Mul- 
tati, tra  il  Cenab  o  Dchenab,  ed  il 
Sind. 

SITRAN,  vili,  del  regno  Lom.-  Veneto 
V.  Puos. 

S1TRUNJ1,  Seetroon/ee,  fiume  dell' lu- 
dostan,  nel  Guzzerale.  Prende  origine 
nelle  montagne  della  parte  settentrio- 
nale del  distr.  di  Babriavar,  percorre 
il  Kattyavar  e  scaricasi  nel  golfo  di 
Cambaia,  sul  limite  meridionale  del 
distr.  di  Gelvar,  dopo  un  corso  di 
circa  40     aJP  E. 

SITS1KAMMA,  territorio  del  gov.  del 
Capo-di-Buona-Speranza,  distretto  di 
Georgia.  Vi  sono  di  grandi  foreste. 

SITTANG, .fiume  dell'impero  Birmano. 

V.  ZlTTAWG. 

S1TTARAH,  città  dell'Indostan.  V .  Sr.- 

TAAAI. 

S1TTARD,  città  del  Belgio,  prov.  di 
Liraburgo,  circond.  e  4  !•  a|3  al  N. 
E.  di  Maeslricht,  ed  a  a  L  i|3  al  S. 
S.  E.  di  Mazeyk  ;  capoluogo  di  can- 
tone ;  sul  pendio  d' una  montagna, 
alla  destra  del  Geleen,  un  cui  braccio 
V  attraversa.  Vi  sono  a  chiese  ed  ha 
fabbriche  d'oriuoli  e  concie  di  pelli. 
Gli  abit.  sommano  a  3,33o.  —  Que- 
sta città,  antichissima,  fu  prima  di- 
strutta, nel  i3oo,  dal  duca  di  Lim- 
burgo,  resa  a  Guglielmo,  duca  di  Ju- 
liers,  che  la  ritàbbriaò  nel  i43o,  de- 
solila ed  arsa  nel  i54o  da  Carlo- 
Quinto,  le  cui  truppe  furono  in  quei 
dintorni  battute,  a  anni  dopo,  dal 
duca  Guglielmo  di  Cleves,  alleato  di 
Francesco  I,  re  di  Francia  ;  ricostruita 
di  nuovo  e  fortificata  il  1573  da  Gio- 
ii Guglielmo,  duca  di  Juliers,  fu 
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smantellata  da  Calvo,  governatore  di 
Maestricht,  nel  1676,  e  l'anno  seguente 
incendiata  dai  Francesi.  Nel  167*),  gran 
danni  vi  cagionò  un'inondazione.  Sit- 
tard  fece  parte,  sotto  il  governo  fran- 
cese, del  dipart.  della  Roer. 
SITTARD,  città  degli  Stali- Prussiani, 
provincia  di  Geves-Berg,  reggenza  e 
6  L  all'  O.  N.  O.  di  Dusseldorf,  cir- 
colo e  3  I.  al  S.  O.  di  Crevelt  ;  pres- 
so il  canale  del  Nord  e  la  sinistra 
sponda  dalla  Niers.  Vi  sono  fabbriche 
di  birra  e  d'acquavite,  e  contanvisi 
1,000  aL II 

SITTAVAKA,  città  dell'isola  di  Ceilan, 
distr.  di  Dehegampole  ;  sul  fiume  del 
suo  nome,  affluente  del  Kaleny-ganga, 
ad  8  1.  E.  N.  E.  da  Colombo.  Aveva 
un  forte,  ed  una  volta  era  la  princi- 
pale piazza  di  commercio  tra  Candy 
e  Colombo. 

SITT1CH,  castello  d' Illiria,  gov.  e  5  F. 
al  S.  E.  di  Lubiana,  circolo  e  6  I.  \\\ 
al  N.  E.  di  Nenstadtl.  Tiene  il  luogo 
d' una  famosa  abbazia  di  Cislcrcietisi. 
Nelle  montagne  vicine  si  veggono  va- 
rie grotte  e  a  sorgenti  in  cui  si  è 
talvolta  trovato  il  misterioso  anfibio 
proteo. 

S1TT1NGBODRNE,  città  d'Inghilterra, 
contea  di  Kent,  lai  he  di  Scray,  hun- 
dred  di  Milton  ;  a  4  I.  E.  S.  E.  da 
Rochester  e  ad  eguale  distanza  E.  N. 
E.  da  Maidstone.  Non  ha  che  una  lar- 
ga via  principale  la  quale  fiancheg- 
gia la  strada  da  Londra  a  Douvre»; 
nè  si  sostiene  che  pei  viaggiatori  ;  es- 
sendovi numerosi  gli  alberghi,  e  pa- 
recchi i  più  belli  della  contea.  Ten- 
gonvisi  più  fiere  all'  anno  ed  è  po- 
polata da  1,540  abit.  —  Antichissima 
e  questa  città  ;  Enrico  V,  al  suo  ri- 
torno di  Francia,  vi  fu  magnificamen- 
te trattato,  all'albergo  del  Lione-Ros- 
so, da  un  nobile  del  pause.  La  regina 
Elisabetta  le  concesse  una  carta  e  pa- 
recchi privilegi,  tra  gli  altri  quello 
di  mandare  membri  al  Parlamento  ; 
sembra  che  di  -tutti  cotali  privilegi 
non  abbia  conservato  che  le  fiere. 

SII  TIRI  VA.  città  dell'isola  di  Ceilan. 

V.  SlTTAVAZA. 

S1TZ,  distretto  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Fa  rima. 
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S1TZEND0RF,  borgo  dell'  arciducato 
d'Austria,  paese  sotto  dell'  Ens,  cir- 
colo inferiore  del  Manhartsberg  ;  ad 
i  1.  3|4  N.  E.  da  Meissau  ed  a  a  I. 
3)4  S.  da  Schratenthal,  sulla  Sclimie- 
da-Superiore  ;  con  i,35o  abit. 

SITZO  oTSINOKUNl,  una  delle  cinque 
Provincie  la  cui  rendita  è  destinai 
alla  corte  imperiale  del  Giappone  ; 
nella  parte  occid.  dell'isola  di  Nifon, 
all'È,  della  pror.  di  Farina  ed  al  S 
di  quella  di  Tamba  ;  bagnata  al  S. 
dal  golfo  di  Osaka.  E  una  delle  più 
belle  provincie  dell'  inpero;  al  N. 
montuosa  e  boschiva  ;  al  S.  compo- 
uesi  di  pianure  feraci  di  riso,  grano, 
sorgo,  cotone  e  seta.  Vi  si  raccoglie 
molto  sale  marino.  Questa  provincia 
è  popolatissima  e  mollo  industriosa. 
Comprende  i3  distretti  ed  Osaka  n'è 
la  principale  città. 
5ITZUK.I,  distretto  del  Giappone,  nel- 
T  isola  di  Cifoli,  provincia  di  Biciù  o 
Bitehou. 

SITZUMJ,  distretto  del  Giappone,  nell'i- 
sola di  Nifon,  prov.  di  l'amba. 

SlU,  circond.  della  China,  pror.  d' An- 
hoei,  il  coi  capoluogo  giace  sulla  de- 
stra sponda  dell'  Hoang-ho,  a  no  1. 
N.  dalla  città  del  dipart.  di  An-king. 
Uà  floride  manifatture  di  cotone  e 
di  seta. 

SlU,  circond.  della  China,  prov.  di  Ssc- 
cehuan,  sul  Kin-scia-kiang,  che  com- 
prende 3  distretti.  La  città  è  assai 
commerciante  ed  attiva  la  sua  indu- 
stria manifattrice.  La  bellezza  della 
situazione,  vi  attrae  molla  gente,  ed 
un  grazioso  lago,  che  vi  si  vede  a 
poca   distanza,  aggiunge  bellezza  al 
paese,  tanto  più  che  sulle  sue  sponde 
fecero   i  principi  della  dinastia  Son 
edificare  una  casa  di  villeggiatura.  La 
montagna  Pao,  che  sorge  presso  la 
città,  gode  di  grande  riputazione  per 
la  salubrità  dell'aria,  ed  i  febbricitanti 
vi  si  fanno  portare  per  ottenere  la 
gnarigione. 
S1UAH  o  SYUAH,  Ammor,  oasi  del  & 
E.  dell'Africa,  dai  geografi  posta  ora 
in  Egitto  ed  ora  nel  deserto  di  Bar- 
ca, in  Barbaria  ;  giace  40  1.  distante 
dal  Mediterraneo,  tra  ao°  e  3o°  di 
lat.  N.,  e  tra  aa°  e  a5°  di  long.  E. 1 
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La  sua  lunghezza,  da  Tarftaph,  al 
N.  O.,  sino  ad  Arav-abu-el-Babrevn, 
è  di  circa  55  1.,  la  larghezza  varian- 
do da  i  1.  i,3  a  3(4  di  L  —  L'oasi 
di  Siuah  si  annunzia  ad  una  distanza 
di  4  ore  di  cammino  per  una  catena 
di  montagne  che  la  circonda,  e  la  quale 
di  mano  in  mano  che  si  va  accostan- 
dosi, presenta  la  prospettiva  più  in- 
teressante :  le  quali  montagne,  inte- 
ramente ignude,  ora  le  vedi  tagliate 
regolarmente  come  un  muro,  ora  a- 
cule  oppure  rotonde.  Vi  domina  il 
calcareo  ;  si  trovano  da  per  tutto  con- 
chiglie univalvi  e  bivalvi,  stelle  di 
mare,  ostriche,  legno  pe  tri  fi  calo  e 
grossi  pezzi  di  gesso  insieme  frammi- 
sti nel  massimo  disordine.  Ammirasi 
tra  queste  montagne  il  bell'eco  che 
ri  si  fa  udire.  Sano  generalmente  il 
clima,  nella  state  però  vi  si  provano 
delle  febbri  pericolose,  cagionate  dalle 
acque  stagnanti,  dal  caldo,  e  dalla 
grande  quantità  di  datteri  freschi  che 
in  quella  stagione  si  mangiano.  Nel- 
l'inverno sono  costanti  i  venti  del 
N.,  e  le  pioggie  comuni  in  gennaio  e 
febbraio  ;  il  khamsyn  o  vento  caldo 
vi  si  fa  sentire  in  estate  dalla  parte 
S.  S.  E.  Vi  si  sono  sentite  alquante 
scosse  di  freninolo.  . —  In  questo  bre- 
ve spazio  di  terra,  intorno  al  quale 
sf  impresi  appena  una  creatura  viven- 
te ad  alcune  giornate  di  cammino, 
regna  un' attività  straordinaria  dovu- 
ta principalmente  alla  fecondità  del 
suolo,  il  quale  si  compone  d' un'  ar- 
gilla sabbioniva,  in  mezzo  a  cui  si 
fa  di  sovente  vedere  il  sale,  sostan- 
za che  cuoprc  tutto  il  deserto  cir- 
circostante.  Presenta  quest'oasi  pra- 
terie, cespugli ,  boschetti  di  datteri, 
giardini,  campi  di  grano,  d'orzo,  di 
fagioli,  di  angurie  piccolissime ,  di 
coccomeri,  di  cipolle  e  di  altri  legu- 
mi, e  da  per  tutto   una  orgogliosa 
vegetazione.  Ne'  giardini  crescono  5 
specie  di  datteri,  uno  de'quali  dà  un 
frutto  senza  nocciolo,  albicocchi,  po- 
mi, olivi,  melogranati,  pruni ,  riti, 
melloni,  ecc.  I  datteri  di  Siuah  ven- 
gono preferiti  a  quelli  d'Audjelah. 
e  pongonsi  a  confronto  di  quelli  di 
Tunisi  ;  grande  quantità  invia ndose 
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ne  ogni  anno  ad  Alessandria  ed  al 
Cairo.  Le  olive  sono  grosse,  e  Tulio 
si  calcola  il  secondo  prodotto  dell'oa- 
si. Si  fanno  seccare  V  uve,  le  prugne 
e  T  albicocche,  e  vendonsi  alle  caro- 
vane al  paro  dei  datteri  e  delle  oli- 
ve. Allevano  buoi,  buffali ,  capre,  a- 
sini  robusti,  pecore  di  coda  piatta  e 
larga,  e  de' polli;  in  picciol  numero 
vi  sono  i  cammelli.  —  11  commercio 
si  fa  precipuamente  per  cambio  :  pei 
datteri,  le  olive,  i  bestiami,  e  le  ce- 
ste che  i  Siuani  intrecciano  delica- 
tissimamente con  foglie  di  pjima,  gli 
Arabi  d'Alessandria  e  del  Cairo  e  i 
Beduini  recano  loro  frumento,  caffé, 
tabacco,  mercanzie  manifattc,  segna- 
tamente tela  di  lino.  —  Le  monta- 
gne che  chiudono  quest'oasi  al  N.  ed 
al  N.  O.  hanno  da  100  sino  a  aoo 
metri  di  altezza.  Sono  laghi  salsi  nel- 
la parte  orientale  ed  un  altro  nella 
occidentale  ;  si  notano  ao  sorgenti 
d'acqua  dolce,  tra  l'altre  quella  del 
sole,  in  un  bosco  di  palme  presso  le 
ruine  del  tempio  di  Giove  Ammone, 
oggidì  chiamato  Omm  -  Beydah  ;  vi 
hanuo  pure  varie  fonti  salse  e  sol- 
forose. —  Valutasi  il  numero  degli 
abitanti  a  6,000,  divisi  in  6  tribù 
che  occupano  una  città  e  'ir  meschi- 
ni villaggi  fabbricali  al  modo  araba, 
situati  sopra  eminenze  e  cinti  d'alte 
muraglie  ;  la  maggior  parte  delle  ca- 
se sono  così  rovinose  che  si  è  co- 
stretti «  sostenerne  molte  con  travi 
di  palma.  I  Siuani  seguono  la  reli- 
gione maomettana  ;  vivono  sempli- 
cissimamente, in  gran  parte  di  pro- 
duzioni del  loro  suolo,  e  sono  inter- 
ressati  e  diffidenti,  ma  buoni.  11  co- 
lorito n'è  nerastro  e  non  annunzia 
salute  :  dicesi  che  pochi  pervengano 
ad  eia  a  vani  ita  :  la  statura  resta  me- 
diocre. La  fisionomia  loro  tiene  il 
mezzo  tra  quella  de'  negri  e  quella 
degli  Egiziani  ;  il  vestimento  pochis- 
simo differisce  da  quello  di  questi 
ultimi.  La  maggior  parte  gli  abitanti 
sono  indigeni  ;  vi  si  trovano  però  an- 
che molti  negri  venuti  da  Co  e  sino 
«la  90  giornale  dell'interno  dell'  A- 
frica  :  il  quale  miscuglio  produsse  un 
qualche  influsso  sui  cosluini  e  sopra  , 


sin 

la  lingua  de'  Siuani ,  lingua  diversa? 
dell'  araba ,  che  per  altro  questi  po- 
poli e  comprendono  e  parlano.  Le 
pene  consistono  in  ammende  e  nella 
bastonatura  ;  l'omicidio  è  punito  col- 
la consegna  del  reo  alla  famiglia  del- 
la vittima  che  gì'  infligge  il  gastigo 
che  le  piace.  L'  abito  delle  donne 
consiste  in  una  lunga  ed  ampia  ca- 
micia di  tela  turchina  ed  in  un  my- 
layeh  col  quale  si  cuoprono  la  testa 
e  s'avvolgono  alla  moda  delle  Egi- 
ziane ;  il  lusso  loro  sta  nella  chio- 
ma che  intrecciano  con  arte  moltis- 
sima, ed  a  cui  frammischiano  pezzi 
d' argento  e  conterie.  Portano  per 
collana  un  grande  anello  d'  argento, 
armille  dello  stesso  metallo  alle  brac- 
cia ed  al  basso  delle  gambe,  e  gran- 
di anelli  d'argento  all'orecchie.  Gli 
nomini  vanno  vestiti  d' una  camicia 
di  tela  bianca  e  d' un  mylayeh  che 
portano  a  tracolla,  calzano  scarpe  di 

Elle  gialla  ;  di  rado  portano  tur- 
nte,  ma  piuttosto  una  calotta  ros- 
sa. Gli  uomini  danzano  fra  loro  una 
specie  di  salto  che  ha  relazione  col 
ballo  de'negri,  ed  hanno  per  musica 
un  cimbalo,  un  flauto  di  canna  ed 
un  violino  da  3  corde.  —  L'  oasi  di 
Siuah  è  governata  da  ìa  sceiki,  sot- 
to l'autorità  d'un  capo  eletto  dal 
pascià  d' Egitto  :  sei  tra  essi  sono 
inanimo  vibili,  gli  altri  sei  rinnovansi 
ogni  anno,  e  vengouo  scelti  dal  po- 
polo a  pluralità  di  suffragi  ;  1'  età 
si  prende  sempre  in  considerazione. 
Essi  capi  deliberano  in  presenza  del 
popolo,  e  tutti  gli  affari  sono  pubbli- 
ci ;  i  proprietari  danno  loro  d'  or- 
dinario, ma  Volontà  ina  mente  ,  alcune 
misure  di  datteri  e  de'  bei  frutti.  Il 
capoluogo  porta  lo  stesso  nome.  — 
Portava  quest'  oasi  altre  volte  il  no- 
me di  Ammone  :  Giove  vi  aveva 
un  tempio  celebre  che  Alessandro  il 
Grande  visitò,  e  del  quale  veggonsi 
ancora  le  belle  rovine  con  diverse 
pitture  geroglifiche  ;  si  è  creduto  di 
riconoscere  nel  villaggio  di  Sciarkyeh 
o  Charkyeh,  gli  avanzi  d'  un  trìpli- 
ce ricinto  che  circondava  il  castello 
dell'  etearca  o  principe  degli  Ammo- 
nii. Man  [cancro  senza  dubbio  gli  an- 
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tu  tu  abitatori,  al  pari  di  quelli  d'og- 
gi, comunicazioni  cogli  altri  del  ter- 
ritorio Narcotico  ,  ed  hanno  ,  co- 
me essi,  abbracciato  il  cristianesimo 
nel   secondo   secolo.  I   Situai  cita- 

.  no  castelli  che  sarebbero  stati  fab- 
bricati dai  cirsi  uni,  e  mostrano  cata- 
combe delle  quali  avrebbero  usato 
ed  alcune  tra  cui  sono  tuttora  abi- 
tate da  una  tribù  d'Arabi  ;  dall'altro 
canto,  più  vescovi  di  quest'oasi  tro- 
vami nominati  nella  storia  dei  pa- 
triarchi ti"  Alessandria.  Nel  VII  seco- 
lo dell'era  nostra,  si  sparse  nel  Si- 
uah  l' islanismo.  Dopo  lo  spopolamen- 
to del  territorio  della  Mareotide,  ot- 
tennero gli  Siuani  un'  indipenden- 
za, che,  secondo  il  racconto  degli 
scrittori  arabi ,  loro  è  stata  di  rado 
contrastata,  e  cui  si  sforzano  ancora 
di  mantenere,  ben  che  dal  i8ao  in 
poi  Mehemet-Alr,  pascià  d'Egitto, 
gli  abbia  resi  tributari. 

Mi:  AH.  città  capoluogo  dell'oasi  dello 
stesso  nome,  a  94  1.  S.  O.  da  Ales- 
sandria e  ni  L  O.  S.  O.  dal  Cairo, 
ai  a9°  ia'  a9"  di  lat.  N.  e  »4°  di 
long.  E.  Fabbricata  sopra  una  rupe 
di  forma  conica  e  chiusa  di  mura 
alte  circa  5o  piedi  alle  quali  stanno 
addossate  abitazioni,  e  che  sono  inter- 
rotte da  la  o  i5  porte;  inalzansi 
queste  a  acarpa,  e  veggonsi  fiancheg- 
giate da  alte  torri  rotonde  e  quadra- 
te, il  che  rende  la  città  capace  di 
forte  resistenza.  Siuah  misura  38o 
metri  di  circonferenza:  le  mura  e- 
sterne  sono  traforate  da  gran  nume- 
ro di  piccoli  buchi  che  danno  luce 
agli  appartamenti  vicini  ;  si  sono  a- 
doperati  in  queste  fortificazioni,  sic- 
come materiali,  molti  grossi  fram- 
menti di  sale.  Montuose  riescono  le 
vie  e  ripide;  la  maggior  parte  somi- 
glianti a  scale  tortuose  e  coperte  da 
gallerie,  sì  che  vi  si  erra  talmente 
nelle  tenebre  che  di  sovente ,  per 
dirigersi  di  bel  giorno,  è  forza  a- 
jutarsi  colle  mani  o  portare  una  lan- 
terna. In  somma,  la  costruzione  di 
Siuah  è  una  delle  più  singolari  e  biz- 
zarre che  sieno  al  mondo.  Le  vie  han- 
no assai  generalmente  5  piedi  di  lar- 
ghezza con  10  piedi  di  altezza ,  pa- 
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recchie  però  sì  basse  che  per  passa- 
re è  giuoco  forza  inchinarsi.  La  pun- 
ta della  rocca  che  offresi  al  centro 
della  città  ricorda  la  sommità  dello 
spirale  d'  una  chiocciola.  Nel  N.  sor- 
ge la  moschea ,  fabbricata  di  pietre 
iuformi  e  sostenuta  da  molti  pezzi 
di  legno  di  dattero.  Le  case,  costrui- 
te per  la  maggior  parte  con  na tro- 
no, hanno  3,  !\  ed  anche  5  solai  ;  gli 
appartamenti  interni  ricevendo  il  lu- 
me da  spiragli  praticati  nella  parte 
alta.  Possedè  questa  città  3  pozzi  in- 
ternamente scavati  nella  viva  roccia  : 
uno  d'acqua  dolce  e  a  di  salmastra. 
Vedesi  una  piazza  di  mercato  pei 
datteri.  Vi  si  contano  circa  a,ooo 
abiU,  attaccatissimi  alla  maomettana 
religione,  'l'osto  che  i  giovani  tocca- 
to hanno  1'  età  della  pubertà,  la  leg- 
ge gli  obbliga  a  lasciare  la  città  per 
andar  ad  abitare  il  sobborgo  che  gia- 
ce al  basso  della  rupe  ,  all'  O.  ,  e  lo 
stesso  si  fa  dei  vedovi.  Egli  è  tuttavia 
permesso  a  que'  vedovi  e  a  que'gio- 
vinotti  <r  andare  il  giorno  in  città  a 
visitare  i  parenti  e  gu*  amici.  Le  don- 
ne vivono  in  una  condizione  che 
tiene  della  schiavitù  e  vengono  ma- 
ritate giovanissime;  non  ponno  es- 
se mai  nè  abbandonarsi  alla  dan- 
za, nè  lasciare  la  città.  Vi  hanno  me- 
retrici, che  come  in  Egitto  esercitano 
la  professione  di  ballerine  ;  usano  esse 
di  portare  un  grande  anello  d'  oro 
ssato  nel  naso  e  sogliono  andare 
un  oasi  all'altro.  —  Gli  abit.  di 
Siuah  vivono  principalmente  di  dat- 
teri, di  rìso,  che  non  cresce  nell'oasi, 
di  lenticchie,  di  piselli,  di  pane  le- 
vato e  di  molte  paste  preparate  col- 
1'  olio  ;  non  mangiano  carne  che  in 
occasioni  particolari.  Le  occupazioni 
degli  uomini  si  limitano  alle  cura 
delle  loro  terre  e  quelle  delle  donne 
alle  bisogna  di  casa.  —  A  ija  1.  E. 
N.  E.  di  questa  città  si  trovano  le 
rovine  del  famoso  tempio  di  Giove 
A m mone  od  Omm  Beydah. 
SIUAH  -  SOE1R  o  GARA  H,  in  arabo 
Ifeghebei-Bagli ,  piccola  oasi,  a  circa 
ao  I.  E.  da  quella  di  Siuah.  Lunga 
8  1.  dal  N.  E.  al  S.  On  con  ita  I.  di 
larghezza,  contiene  5  sorgenti  d'acqua 
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dolce.  Non  vi  è  la  vegetazione  così 
rigogliosa  come  a  Siuah.  Non  vi  si 
contano  che  4°  abit-,  povciissimi,  e 
simili,  per  la  lingua,  la  religione,  i 
costumi  e  l'origine,  ai  Smani,  fanno 
lo  stesso  traffico  di  essi,  e  raccolgo- 
no datteri  ed  orco.  U  villaggio  di 
Garah- n'  è  capoluogo. 
S1LJÀLIK,  Sepolte,  montagne  dell'In- 
dostan  inglese,  sul  limite  del  Dehly 
e  del  Gorval.  11  Gange  le  taglia  per 
entrare  nelle  pianure  del  Dehly.  In- 
nalzansi  gradatamente  e  sono  rive- 
stite di  selve  che  abbondano  di  ec- 
cellente legname  da  lavoro  ;  sono  po- 
polate da  elefanti,  geuerabneute  pic- 
cioli, che  non  si  perseguitano  se  non 
pei  denti  o  per  impedirli  dal  distrug- 
gere la  coltura  sui  fianchi  delle  mon- 
tagne. 

S1CAN  o  ÀLLIGONGE,  Sewan  o  M- 
lìguttge,  città  dell'  In  dostan  inglese, 
presidenza  dei  Bengala,  nel  fiahar, 
distr.  di  Saron  ;  presso  la  sponda  si- 
nistra del  Dar,  braccio  del  Gondok, 
a  a3  L  N.  O.  da  Patna.  È  celebre 
per  le  sue  manifatture  di  maiolica 

S1UAN-CE0,  diparl.  della  China.  Pedi 
Tsiuaji-cac. 

S1UAN-HOA,  dinari,  della  China,  prov 
di  Ci -li,  o,  alla  francese,  Tchi-li,  il 
cui  capoluogo  giace  ai  4o°  5j'  io" 
di  lat.  N.  eiii5  47'  a8"  di  long.  O., 
a  34  1.  N.  O.  da  Pekino.  Ua  a  1.  ip 
di  circuito  e  7  porte.  Questa  città 
è  situata  sulla  sponda  sinistra  del- 
l'Yang-ho,  die  si  varca  sopra  a  pon- 
ti entro  la  città  e  sur  un  terzo,  a 
ila  1.  al  S.  Le  mura  merlate  e  fian- 
cheggiate di  torri  <*he  circondano  que- 
sto sito  son  alte  3o  piedi,  e  consisto- 
no di  due  muri  paralleli,  di  mattoni, 
collo  spazio  intermedio  pieno  d'argil- 
la e  di  sabbia.  Le  vie  sono  larghe  e 
pulite.  La  popolazione  è  poca,  pro- 
porzionatamente all'estensione.  Sotto 
la  dinastia  di  Ming,  questa  città  era, 
dicesi,  assai  più  considerabile  :  con- 
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bricansi  in  questa  città  i  migliori 
feltri  ed  altri  oggetti  di  lana,  ber- 
rette, per  esempio,  che  sono  d'uso 
continuo  fra  i  con  ladini  chinesi  — 
11  dipartimento  di  Siuan-hoa  sommi- 
nistra oro,  argento,  cristallo  di*  roc- 
ca ,  agate ,  marmo ,  della  calamita, 
delb  calce,  carbon  fossile,  allume, 
vitriuolo  azzurro.  Comprende  3  cir- 
condari e  7  distretti. 
S1UANLO,  regno  d'Asia.  V.  Siam. 
S1UANPUR,  Sewanpoor,  città  dell'In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nell'Aureng-abad,  distr.  di  Dju- 
neyr,  a  5  1.  S.  da  Punah. 
S1UAN-YE-VAN,  città  dell'impero  Chi- 
ne se,  su ll.i  costa  orient.  della  baia  di 
Vu-cihing,  nella  Grande  Lieu-Khien, 
prov  di  Ciuug-scian  o  'l 'choung-chan. 
SlL'-A-TAO,  capo  della  China,  prov.  di 
Scian-tung,  o  Chan-toung  ;  al  N.  del 
porto  del  medesimo  nome,  pure  ap- 
pellato Ki  -  san-siu.  Ut.  N.  37°  35' 
5o";  long.  E.  iiq°  7'  55". 
S1UDA,  SeWa,  città  dell'  Indostan,  a 
Sindhyah,  nel  Khandeiscb,  distr.  di 
Meivar,  ad  8  I.  S.  O.  da  Buranpur. 
SILE-FAN-TAN,  montagna  della  Chi- 
na, prov.  d'Yun-nan,  dipart.  d|  Li- 
kiang  ;  ai  aG°  33f  di  lat.  N.  e  97° 
i5'  di  long.  E.  È  coperta  di  nevi 
perpetue. 

S1UE-FUNG-SCIAN,  montagna  della 
China,  prov.  di  Fou-kian,  a  18  I.  N. 
O.  dalla  città  del  dipart  di  Fu-ceu, 
o  Fou-tcheou,  sul  limite  di  questo 
dipart.  e  di  quello  di  Fou-ning";  ai 
a6°  35'  di  lat.  N.  e  1160  45' di  long. 
E.  Conserva  per  gran  parte  dell'an- 
no la  neve. 
S1UE-LAN-SC1AN,  montagna  della  Chi- 
na, prov.  di  Sse-cehuan,  distr.  di  Sung- 
fan-khing;  ai  3a°  35'  di  lat.  N.  e 
ioi°  18'  di  long.  E.  Va  coperta  di 
nevi  perpetue. 
SIDE-SCIA N  (monti  nervosi),  catena  di 
montagne  dell'impero  Chinesc.  P. 
Thiak-sciaw. 


tavansi  allora  nella  città  e  nei  din-  SlOE-SCIAN,  montagna  della  China, 


torni  sino  a  100.000  soldati,  incari- 
ca ti  d' invigilare  i  Mongoli  e  respin- 
gerne le  invasioui,  essendo  la  China 
da  quel  lato  più  accessibile  che  in 
ogui  altra  parte  delb  frontiera.  Fab- 


prov.  di  Kan-sn,  dipart.  di  Lan-cea 
o  Lan  -  tcheou  ;  ai  3tì°  43'  di  lat.  N. 

.  E.  la 


e  ioa°  ai'  di  long, 
perpetue  nevi. 
S1UE-SCIAN,  montagna  della  China, 
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di  l  a  -  t ing.  a  a  I.  N.  dalla 


citta  del  disfo  di  Pei-tsi  ;  ai  37°  i4' 
di  lat  N.  e  ioa°  40'  di  long.  E.  La 
neve  ed  il  ghiaccio  che  ne  cuoprono 
la  cima  non  si  squagliano  se  non  nel- 
le stati  eccessi  vara  ente  calde. 
SI  UE  -  SCIAN,  montagna  della  China, 
prov.  di  See-cehuan,  verso  la  fron- 
tiera del  gov.  di  Kuei-ceu,  o  Rouei- 
tcheou  ;  ai  37°  53'  di  lat.  N.  e  ioa° 
55'  di  long.  E.  Vedesi  da  nevi  per- 

6etue  ricoperta. 
E -SCIAN,  montagna  della  China, 
prov.  di  Sse-cehuan;  ai  47°  4°'  di 
lat  N.  e  to2°  49'  di  long.  E.  Le  ne- 
vi perpetue  la  tengono  sempre  coperta. 
S1UE-  SCIAN,  montagna  della  China, 
prov.  di  Sse  -  cehuan,  dipart.  di  Pao- 
uing  ;  ai  3a°  ao'  di  lat.  N.  e  io3°  3a' 
di  long.  E.  ;  coperta  di  nevi  perpetne. 
S1UE-  SCIAN,  montagna  della  China, 

Erov.  di  Sse-cehuan;  ai  3a°  3i'  di 
i\.  N.  e  10 1°  34'  di  long.  E.  Offre 
essa   un' immensa  ghiacciaia  che  ha 
T  apparenza  trasparente  del  cristallo 
SI  UE  -  SCIAN,  montagna  della  China, 
prov.  d'  Yun-nan,  dipart.  di  Thung- 
cehuan,  a  10  1.  S.  O.  della  città  di 
questo  dipart.;  ai  a5°  58'  di  lat.  N 
e  ioo°  3a'  di  long.  E.  ;  ed  è  un  va- 
sto ammasso  di  ghiacci, 
SI I  K  SCIAN,  montagna  di  China,  prov. 
dì  Yun-nan,  dipart  di  Tchao-tune  o 
Ciao-tung;  ai  370  55'  di  lat  N.  e 
101°  a5'  di  long.  E  ,  sulla  sponda  oc- 
cidentale del  Li-tsi-ho. 
SI  UE-  SCIAN,  montagna  della  China, 
prov.  d'Yun-nan,  dipart.  di  Li-kiang  ; 
ai  a6°  33'  di  lat  N.  e  970  di  long. 
E.  Questa  montagna  colossale  si  fa 
visibile  a  considerabile  distanaa  ed  è 
circondata  da  parecchie  alte  ghiacciaie. 
11  <Kin-scia-kiang  attraversa  il  masso 
settentrionale  del  Siue-scian,  in  una 
gola  profonda  e  scoscesa. 
S1UE- SCIAN,  montagna  della  China 
prov.  d' Yun-nan,  dipart  di  Yung- 
cehang;ai  a5°  ao'  di  lat.  N.  e  960  a' 
di  long.  E.  È  divisa  in  s  cime, 
S1UGAON,  Sewgaon,  città  deU'lndostan, 
al  Nixara,  neli'Aureng-Àbad,  distr.  e 
5  1.  al  S.  O.  di  Pyeton. 
S1U1  o  SIUISTAN,  prov.  del  S.  dcl- 


propno, 
Ila  di  Ghiznih, 
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dall'altra  di  Peysciaver,  all'È,  dal 
Multan,  al  S.  O.  dal  Belutcistan  ed 
alTO.  la  prov.  di  Candahar.  Esebisce 
essa  un  misto  di  vaste  pianure  e  di 
montagne  elevatissime,  e  ne  è  Siui 
il  capoluogo. 
SIUI,  città  clell'Afganistan  proprio,  ca- 
poluogo della  provincia  dello  stesso 
nome  ,  sul  Nari,  in  una  valle  fertile. 
S1UPUKY  o  SYUPURY,  montagna  del- 
Plndostan,  nel  Neypal,  al  N.  del  Ney- 
pal  proprimente  detto. 
S1UT,  prov.  la  più  settentr.  dell'  AJlo- 
Egitto,  situata  sulle  due  sponde  del 
Nilo,  e  limitata  al  N.  dà  quelle  di 
Minieh  e  .1'  A  tfih,  al  S.  da  quella  di 
Girgeh,  all'  E.  ed  all'O.   dai  deserti. 
Ila  circa  35  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
N.  O.  al  S.  S.  E.,  5  di  larghezza  me- 
dia e  95  1.  qoad.  di  superfìcie.  Oltre 
al  Nilo,  innaffiano  questa  provincia 
parecchi  canali  derivati  dalla  sponda 
sinistra  del  fiume  stesso,  ed  il  più  ri- 
marcabile tra  essi  si  è  il  Sauaqui.  — 
La  prov.  di  Siut  annovera  190,000 
abit  ed  ha  per  capoluogo  la  città  del 
sno  no'rae. 
SIUT  o  AC1UT,  I.vcoroLis,  città  bene 
fabbricala  dell' A  Ito-Egitto,  capoluogo 
.della  prov.  di  Siut,  presso  la  sponda 
sinistra  del  Nilo,  in  riva  ad  un  ca- 
nale. Lat  N.  a7°  i3'  14";  long.  E. 
a8°  53'  16".  Hawi  5  chiese  ed  un 
convento  copti  ;  parecchie  moschee  ; 
e  fabbriche  di  tele  di  cotone  e  di  li- 
no, facendo  visi  poi  grosso  commercio 
di  candele  di  cera  e  d'oppio.  Tro- 
vami nei  dintorni  di  questa  città  del- 
le grotte  antiche  che  contengono  del- 
le camere  dove  si  osservano  pitture 
curiosissime  ed  ottimamente  conser- 
vate ;  e  vi  hanno  ancora  dei  sepolcri. 
Popolazione:  a5,ooo  abit ,  tra  quali 
5 00  cristiani.  Contribuisce  a  render 
florida  questa  città  il  passaggio  delle 
carovane  del  Darfur. 
S1U-VAN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kouang-tong,  sulla  penìsola  di  Lin- 
ceo, a  14  I.  S.  dalla  città  del  dipart. 
di  questo  nome. 
SI  VA,  distr.  del  Giappone,  nelf  itola  di 
Nifon,  prov.  di  iVlouts. 
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S1VA,  città  del  Giappone,  nelP  isola  di 

Nifon,  proT.  di  Nagatto. 
SI  VA,  fiume  di  Rustia,  in  Europa.  Ha 
origine  nel  gov.  di  Peno,'  distretto 
e  circa  io  1.  all' O.  d'Okhansk,  pro- 
cede Terso  il  S.,  traccia  una  parte  del 
limite  tra  il  governo  di  Perni  e  quel- 
lo di  Via  Ut  a,  e  scaricasi  nella  Rama, 
per  la  sponda  destra,  a  Pavderi,  8  I. 
al  N.  di  Sarapul,  dopo  un  corso  di 
35  leghe. 

SlVAClf,  GH1LOE-MORE  o  MAR  PU- 
TRIDO, solfo  di  Russia,  in  Europa, 
formato  dal  mare  d'Azov,  sulla  costa 
occid.  del  goT.  di  Tauride,  tra  il  con- 
tinente e  la  penisola  di  Crimea.  Mi- 
sura circa  4o  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  con  una  larghezza  che 
▼aria  da  j\\  di  1.  a  5  I,  e  non  co- 
munica col  mare  <i"  Azov  se  non  per 
un  passo  largo  circa  i|8  A  1.  ;  dal 
qual  mare  trovasi  separato  mediante 
la  penisola  d'Arabat,  che  attiensi  alla 
Crimea,  ed  ha  a$  '  di  lunghezza  con 
uua  larghezza  media  di  ita  1.  Tro- 
▼ansi  in  questo  golfo  alquanto  isole 
le  coste  delle  quali  veggonsi  eccessi- 
vamente frastagliate. 

SIVAN,  lago  di  Russia,  in  Asia.'  V .  Sb- 
ianca. 

SIVAN-SAMDDRA,  isola  dell1  Indostan, 
prov.  di  Caimbctur,  formata  dal  Ca.- 
▼ery.  E  lunga  9  I.  Era  un  tempo  u- 
nita  «Ha  terraferma  mediante  un  bel 
ponte  di  pietra,  oggi  in  rovina.  L' i- 
sola  è  in  parte  coperta  di  scogli  ed 
in  parte  coltivata.  Vi  si  notano  le  re- 
liquie di  parecchi  templi  indiani,  in 
uno  de'qnali  vedesi  la  statua  di  Visnu, 
alta  7  piedi,  ed  eseguita  nel  migliore 
etile  di  scoltura  indiana.  Colà  presso 
il  fiume  fa  una  cascata  di  i5o  piedi. 

SrVA-NO-MITSC-UMI,  lago  del  Giap- 
pone, nell'isola  di  Nifon,  prov.  di 
Sinano.  Riceve  un  numero  grande  di 
sorgenti  calde  che  zampillano  dalla 
terra  nei  dintorni. 

SIVANOR,  città  dell'  Indostan.  V.  Chah- 

DUI. 

SIVAS  oRUM,  pascialato  della  Turchia 
asiatica,  nel  N.  della  penisola  dell' A- 
aia-Minore,  tra  38°  a7'  e  410  33'  di 
lat.  N.  e  tra  3i°  10'  e  370  45'  di 
long.  E.t  limitato  al  N.  dal  mar  Nero, 
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all'  E.  dai  pascialati  di  Trebisonda  e 

d'Erzerum,  al  S.  da  quelli  di  Diar- 
bekir,  Marasch  a  Caràmania,  all'  O., 
dall'Anatolia.  Con  i3o  I.  di  lunghez- 
za, dall' E.  all'O.,  ha  la  larghezza  di 
60  L,  dal  S.  al  N.,  e  3,6oo  1.  quad. 
•di  superficie.  È  paese  generalmente 
montagnoso  ed  imboscato,  cui  l'Anti- 
Tauro  attraversa  all'  E.,  come  al  N. 
O.  si  osserva  il  Tascian-dagh.  Grandi 
valli,  belle  pianure  si  estendono  entro 
le  montagne,  in  varie  parti.  11  prin- 
cipale corso  d'acqua  del  pascialato  è 
il  Kizil-Ermak,  che  l' innaffia  air  O. 
ed  in  parte  lo  limita  :  l'Ieckil-Ermak, 
il  Keuilu-hianr  ed  il  Termeh  sono 
poi  i  fiumi  più  notabili  che  appar- 
tengono al  bacino  del  mar  Nero.  L'Eu- 
frate, tributario  del  golfo  Persico, 
tocca  il  limite  orientale  di  questa 
contrada,  e  ne  percorre  il  S.  il  Cara- 
to, affluente  del  detto  fiume.  Uber- 
tosissi ino  nelle  valli  e  nelle  pianure  è 
il  pascialato  di  Sivas.  Le  montagne, 
generalmente  brecciose,  hanno  molto 
bosco,  ed  in  alcuni  siti,  un'industria 
ostinata  le  ha  rese  favorevoli  alla  col- 
tura. Il  clima  è  aggradevole,  quan- 
tunque un  po'troppo  caldo  nella  sta- 
te ;  e  l' aria  per  ogni  dove  salubre. 
Le  produzioni  più  importanti  sono 
il  grano,  il  maiz,  l'orzo,  l'avena,  il 
lino,  la  canapa,  il  sesamo,  il  tabacco, 
il  vino,  frutti  squisiti.  Pingui  pascoli 
alimentano  numerose  bestie  cornute, 
e  cammelli,  e  buffali  e  pecore.  La 
seta  si  raccoglie  in  quantità  assai  gran- 
de, ed  il  miele  è  un  articolo  interes- 
santissimo di  esportazione  del  paese. 
Havvi  miniere  di  rame,  di  piombo  e 
di  ferro,  cave  di  marmo,  d'alabastro 
e  d'  ardesia,  e  sorgenti  salate.  Si  fab- 
bricano tele,  seterie,  tappeti  e  cora- 
mi. Tokat  è  la  più  importante  piazza 
di  commercio  ;  Samsun  ed  Eunieh  i 
principali  porti  di  mare  ;  Sivas  il  ca- 
poluogo. Se  ne  valuta  la  popolazione 
ad  800,000  abih.  Turchi,  Turcomani 
ed  Armeni.  La  divisione  consiste  in  7 
sangiaccati  :  Amasia,  Ci u  rum  o  Tchou- 
roum,  Buzuk  o  luzghat,  Djanik,  Si- 
vas, Devrighi  e  Arabkir.  —  Questo 
pascialato  corrisponde  ad  una  buo- 
na porzione  della  Galazia  e  del  Pon- 
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lo  p  ad  una  piccola  parie  dell'Arme- 
nia .lutici. 

SIVAS,  Cabir*,  Sebaste,  città  «Iella  Tor- 
chia asiatica,  capoluogo  del  pascialato 
e  del  sangiaccato  del  suo  nome,  a  16 
1.  S.  S.  E.  da  Tok  it  ed  a  i(io  L  E. 
S.  E.  da  Costantinopoli  ;  in  una  pia- 
nura, presso  ad  un  fiume  che,  i  1. 
più  lungi,  scaricasi  alla  destra  del  Ki- 
zil-Ermak.  Lai.  N.  3o°  i5'  ;  loop.  E. 
34°  2'.  E  grande  e  difesa  da  a  forti 
situati  sopra  due  rialti,  a  sinistra  ed 
a  destra  del  fiume  ;  uno  de'quali  forti 
è  di  buona  costruzione  ;  I'  altro  non 
meglio  d'  un  muro  rivestito  di  terra. 
Le  strade,  angustissime  e  tortuose, 
quando  piove  sono  cloache  :  aspetto 
miserabile  hanno  le  case,  costruite  di 
terra,  nè  vi  è  edificio  alcuno  degno 
di  nota.  Tutta  l'industria  si  ristringe 
a  fabbricare  grosse  tele  e  tingerle, 
Conta  circa  6,000  abit.,  che  diconsi 
turbulenti  e  difficili  da  governare.  I 
dintorni  sono  fertili  in  grano,  orto 
e  cipolle,  queste  formando  in  gran 
parte  l' alimento  del  popolo.  Presso 
Sivas  ènn  celebre  monastero  armeno. 
—  L' antica  Cabira,  cui  Sivas  rim- 
piazza, è  famosa  per  una  vittoria  nei 
suoi  dintorni  riportata  da  Lucullo  con- 
tro Mitridate,  e  per  un  assedio  osti- 
nato che  sostenne  contro  i  Romani  ; 
prese  poi .  il  nome  •  di  Sebaste  ad  ca- 
nore di  Augusto.  Non  vi  si  veggono 
più  traccie  del  palagio  di  Mitridate. 
Fu  essa  il  teatro  di  grandi  pugne  tra 
Bajazette  eTaraerlano,  inseguito  alle 
quali  fu  quel  primo  fatto  prigioniero  ; 
Tamerlano  distrusse  Sivas  da  capo  a 
fondo  nel  1400.  —  11  sangiaccato  di 
Sivas  comprende  la  parte  più  merid. 
del  pascialato  ed  abbraccia  la  grande 
città  di  Tokat. 

S1VERER,  diti  della  Turchia  asiatica. 

V.  StJEBEK. 

S1VERGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  sotto  Apt 

S1YERT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  nelle  vicinanze  di  Marmande. 

SIVIANO,  vili,  del  regno  Lom.-  Vcn., 
piov.  di  Brescia,  che  unitamente  a 
Garzano,  Novale  e  Monte  d'Isola  forma 
nn  comune  del  distretto  d'Iseo. 

SI  VI  IRE,  SAVIÈRE  o  JAVAGE,  fiume 
Tom.  IV.  P.  II. 
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di  Fr,.  dipart.  dell1  Aisnc.  Scaturisce 
nel  circondario  di  Soissons,  cant.  di 
Villers-Cotcrets,  presso  ed  all'  O.  del 
vili,  di  Parry»  corre  al  S.  S.  O.  ed 
entra  nel  rirrond.  di  Chatcau-Thierry, 
cantone  di  Neuilly-S.t-Front,  per  con- 
giungersi alPpurcq,  per  la  destra, 
presso  il  porto  al  Perche,  a  aj3  di  L 
N.  E.  da  La-  Fcrté-  Milon,  dopo  un 
corso  di  4  1  delle  quali  a  L  l|9  utili 
alla  discesa  per  galleggiamento  dei  le- 
gnami sciolti. 
SIVIGLIA,  prov.  del  S.  della  Spagna, 
col  titolo  di  regno,  una  delle  4  che 
compongono  P  Andalusia,  di  cui  for- 
ma la  parte  occidentale  :  limitata  da 
quelle  d  I  1 1  emadura,  al  N.,  di  Cor- 
dova e  di  Granata,  all'  E.  ;  al  S.  E. 
dal  Mediterraneo,  al  S.  dallo  stretto 
di  Gibilterra  che  la  disgiunge  dall'A- 
frica ;  al  S.  O.  dall'  Atlantico  e  all'O.  dal 
Portogallo.  Misura  Ga  I.  dall'E.  all'O., 
57  1.  dal  N.  al  S.,  e  1,174'-  quad.  dì 
superficie,  ed  offre  una  vasta  pianura 
che  cuoprono  soltanto  alle  sue  estremi- 
tà alcune  catene  di  montagne,  quali  le 
sierre  di  Ronda  e  d'Antequcra  al  S,, 
e  la  sierra  di  Aroche,  all'O.,  le  quali 
danno  origine  a  tutti  i  corsi  d'acqua 
di  questa  provincia,  i  principali  tra 
cui,  come  il  Galapagar,  la  Gusma,  il 
Biares,  il  Corbones,  ecc.,  cadono  nel 
Guadalquivir,  che  ne  traversa  il  cen- 
tro e  va  a  gettarsi  nell'Atlantico; 
altri  fiumi,  ma  poco  importanti,  tra 
gli  altri  il  Guadalete,  recandosi  di- 
rettamente al  mare.  11  Genil  innaffia 
una  tenue  parte  all'È.,  e  sul  limite 
occid.  corrono  la  Guadiana  e  la  Chan- 
za,  suo  tributario.  Le  coste,  general- 
mente brecciose,  e  ritagliate  da{  un'in- 
finità di  capi,  di  punte  e  d'alti  pro- 
roontorii,  tra  cui  distingnonsi  soprat- 
tutto la  punta  d'  Europa,  1  al  S.  E., 
ed  i  capi  Trafalgar  e  Roche,  al  S.  O., 
determinano  pure  gran  numero  di  seni 
osservabili,  quali  la  baia  d'  Algeciras 
o  di  Gibilterra,  sul  Mediterraneo,  e 
quelle  di  Cadice  c  d'IIuelva,  sull'At- 
lantico ;  il  quale  ultimo  mare  forma 
l'isola  di  Leone,  sola  importante  della 
provincia.  *—  Il  suolo,  più  o  meno 
pingue,  secondo  che  predomina  la 
sabbia  o  la  pietra,  è  generalmente  di 
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una  fertilità  maravigliosa  c  rinomata 
da  tempo  immemorabile;  1' agricol- 
tura però,  così  florida  sotto  i  Mori, 
che  filatitene v. mo  con  diligenza  gran 
nomerò  di  canali  d'irrigazione,  la  cai 
utilità  tanto  rendesi  necessaria  sotto 
il  clima  asciutto  di  questa  provincia, 
è  ben  molto  decaduta  :  il  ebe  attri- 
buire si  deve  e  alla  mancanza  d'irri- 
gazione e  air  agglomeramento  della 
proprietà  territoriale  in  picciol  nume- 
ro di  mani,  cosa  ebe  poco  stimola  il 
zelo  de'contadini.  La  scoperta  del  Nuo- 
vo-Mondo aprì  essa  ancora  a  questa 
prò  vi  noia  una  sorgente  feconda  d'in- 
dustria e  di  dovizie,  e  gli  abitanti  si 
sono  specialmente  dedicati  al  com- 
mercio delle  Indie  ed  alla  navigazione, 
quasi  totalmente  1"  agricoltura  abbati- 
donando.  —  Possono  ì  vegetali  di  tut- 
ti i  paesi  naturarsi  in  questa  provin- 
cia, stante  le  diverse  temperature  delle 
q u. ili  essa  gode.  Le  produzioni  prin- 
cipali sono  :  il  grano,  ebe  raccogliesi 
in  abbondanza  sopra  le  terre  vicine 
al  Guadalqnivir ;  il  maiz,  l'orzo,  i 
piselli,  i  melloni,  le  angurie,  le  to- 
niate o  pomi  d'oro  ed  altri  frutti  c 
legumi  che  coitivansi  ne'  terreni  a- 
sciutti;  i  luoghi  adacquati  danno  tut- 
te le  specie  di  legumi  e  piante  or- 
ti ve,  lino,  canapa,  tabacco,  cotone, 
anice,  zucchero,  patate  dolci,  e  grande 

Sntilà  di  frutti  deliziosi,  soprattutto 
i,  mandorle,  melarancie,  limoni, 
cedrati,  melagrana  te,  ecc.,  di  cui  fan- 
no si  esportazioni  considerabili  in  In- 
ghilterra e  nel  N.  dell'Europa  ;  vi  si 
coltivano  i  platani  d'America,  e  quel- 
l'albero fruttifero  che  dà  l'eccellente 
pera  chiamata  chirimoja.  Ne'  terreni 
più  aridi,  coltivasi  molto  la  barrila  o 
erba  da  soda,  fina,  superiore  a  quella 
di  Alicante.  Coltivati  in  abbondanza  vi 
sono  la  vite  e<  l'olivo  e  danno  pro- 
dotti considerabili  e  di  qualità  rino- 
mata, pregiato  topra  tutti  essendo  il 
vino  di  Xerez  ;  coltivasi  pur  molto  il 
gelso.  Le  raccolte  di  grani,  uve  ed 
olio  mancano  assai  di  sovente  per  le 
grandi  siccità.  Le  roon tigne  ed  al- 
cune valli  sono  bene  imboscate  :  vi 
predomina  la  quercia  da  ghiande  il 
cui  frutto  serve  a  pascere  i  porci,  ed 
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il  legno  riesce  di  buona  qualità  e  ri- 
chiesto per  la  marineria  ;  vi  si  trovano 
pure  il  sughero,  il  sommaco  e  diverse 
piante  utili  colle  quali  si  fanno  pa- 
nieri, scope  ed  oggetti  di  sparto.  Gli 
armenti  di  bestie  cornute  e  lanute  so- 
no numerosi,  come  ancora  i  porci  e 
gli  asini  ;  ma  vi  son  meno  di  quei 
cavalli  andalusi!  tanto  rinomati.  Co- 
munissimi sono  il  pollame  e  la  sel- 
vaggina ;  vi  li  veggono  anche  lupi  e 
gatti  salvatici.  Vi  si  trovano  miniere 
d'argento,  di  rame  e  di  piombo,  mar- 
mo, pietra  da  fabbrica,  zolfo,  salnitro, 
terra  da  vasaio,  ecc.  ;  le  coste  in  più 
siti  hanno  belle  saline.  L'industria  non 
comprende  che  fabbriche  di  tegoli,  di 
mattoni  e  di  pentole  ;  ma  importante 
il  commercio  marittimo  che  si  fa  spe- 
cialmente per  Cadice.  Anche  la  pesca 

*  è  assai  attiva.  Gli  Bbit.,  clic  ascendo- 
no ai  750,000,  sono  di  cantiere  ar- 
dente e  fiero.  Questa  provincia,  cui 
è  capoluogo  Siviglia,  formò  nel  i8aa 
la  quasi  totalità  di  quelle  dello  stesso 
nome,  di  Cadice  e  di  Huelva,  ed  al- 
cune piccole  parti  delle  provincie  di 
Badajoz,  di  Cordova  e  di  Malaga  ; 
rimpiazzò  essa  la  Betica,  tanto  appo 
gli  antichi  rinomata. 

SIVIGLIA,  prov.  dì  Spagna,  formata 
dalle  Cortes  nel  i8aa,  con  una  gran- 
dissima parte  del  regno  dello  stesso 
nome  ed  una  lieve  porzione  dell'  h 
stremadura  ;  tra  le  prov.  di  Badajoz, 
al  N.,  di  Cordova,  all'  E.,  di  Malaga, 
al  S.  E.,  di  Cadice,  al  S.,  e  di  Huel- 
va, all'  O.  Ha  3n  I.  dal  S.  S.  O.  al 
N.  N.  E.,  con  ao  1.  di  media  larghez- 
za; conta  3G5,5oo  abiL,  e  tiene  per 
capoluogo  Siviglia. 

SIVIGLIA,  See////,  Hisjpaus,  città  di 
Spagna,  capoluogo  di  provincia,  a  2$ 
!.  N.  N.  E.  da  Cadice,  44  L  O.  da 
Granata,  ed  86  LS.  S.  O.  da  Madrid, 
in  vasta  pianura,  fertile  e  delle  più 
amene,  sulla  sponda  sinistra  del  Gua- 
dalquivir. Lai.  N.37°  a3'  5o";  long. 
O.  8°  8'  a".  Sede  d'un  arcivescovato 
e  di  un'udienza  regia  ossia  corte  su- 
prema per  le  provincie  di  Siviglia  e 
Cadice;  residenza  del  capitano- gene- 
rale dell'  Andalusia  e  delle  primarie 
autorità  della  provincia  ;  ha  la  figura 
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dì  un  esagono  irragolare  e  circa  i  I. 
i|3  di  arcuilo,  non  corapreii  i  9  sob- 
borghi che  h  circondano  e  formano 
una  linea  di  circonvallazione  di  4  I, 
ira  ;  essendo  la  mora  da  cai  è  anta, 
cne  si  attribuito;  a  Giulio  Cesare  e 
stata   in  gran  parte  riparata  in  pi0 
tempi,  fiancheggiata   da  166  torri  e 
aperta  da  i5  porte,  la  più  bella  delle 
quali,  quella  dì  Triana,  va  adorna  di  4 
colonne  doriche  e  coronata  da  nn  at- 
tico. I  sobborghi  sono  quelli  di  Hu 
ineros.  Cesteria,  Baratillo.  Carfeteria, 
Resolana,  S.  Bernardo,  S.  Rocco,  Ma- 
carena   e  Triana  ;  il  qual  ultimo,  di 
nome  romano,  è  il  più  esteso  e  me 
glio  popolato   di  tutti  :  situato  sulla 
sponda  destra  del  fiume,  non  comu- 
nica colla  città  se  non  per  metto  di 
un  ponte  di  battelli.  Contiene  Siviglia 
564  y  ,r-  ^a  P'*xze  pubbliche  e  ia,o55 
case,  delle  quali  to,a55  nel  ricinto  e 
t,8oo  nei  sobborghi.  Strette  sono  le 
vie  e  tortuose,  ad  eccezione  di  alcu 
ne  :  di  giorno  in  giorno  se  ne  miglio- 
ra T  insiniciatura.  e  già  le  principali 
si  fanno  per  questo  conto  rimarcare. 
Tra  le  piazze  pubbliche,  vanno  distin- 
te quella  della  Lonja  ossia  della  Borsa, 
r  altra  dell' Ostello-di-Città,  decorata 
d'una  bella  fontana,  e  quelle  dell'Arse- 
nale. Le  case  veggonsi  bene  edificate  sul 
gusto  moresco,  il  che  dà  alle  vie  un 
aspetto  piuttosto  triste  ;  ma  comodis- 
simo n'è  l'interno,  amenissimb  e  be- 
ne adattato  al  clima:  gli  appartamenti 
stanno  sopra  una  galleria  che  regna 
intorno  ad  una  corte,  in  mezzo  alta 
quale   sorge  una  fontana   a  rinfre- 
scare P  atmosfera  ;  parecchie  di  tali 
case  sono  riccamente  adorne  di  bel- 
li marmi,  di  pitture,  ecc.,  e  giovale 
da  giardini  deliziosi.  Sì  contano  me- 
glio di  3o  fontane  pubbliche,  non  com- 
prese quelle  che  adornano  i  passeg- 
gi e  gli  edifizi  pubblici,  e  delle  quali 
possono  gli  abitanti  egualmente  far 
uso  ;  3o  parrocchie  ed  1  annessa,  com- 
prese la  cattedrale  e  la  collegiata.  35 
conventi  di  frati,  ap,  di  suore,  4  luo- 
ghi di  ritiro ,  19  cappelle  ;  10  ospe- 
dali, de' quali  1  militare  e  a  d'incu- 
rabili, 1  di  convalescenti ,   1  ospizio 
pei  preti,  1  pei  vecchi  d'ambi  i  - 
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t  di  trovatelli,  1  di  pazzi,  1  per  do- 
tare e  maritare  le  donzelle  povere 
ed  1  altro  per  distribuire  soccorsi  al 
domicilio  ;  1  borsa,  a  teatri,  1  arena 
pei  combattimenti  de'tori.  8  caserme» 
n  carceri  e  a  case  di  reclusione  per 
le  donne.  Tra  gli  istituti  d'  istruzio- 
ne ed  utilità  pubblica,  havvi  un'u- 
niversità fondala  nel  i5oa  e  che  pro- 
dusse più  uomini  celebri  ;  1  collegio 
sotto  la  denominazione  di  S.  Tom- 
maso, pegli  ecclesiastici  ;   t  collegio 
d'umanità,  1  di  farmacia,  a  scuole 
di  matematiche  donde  usciti  sono  ec- 
cellenti allievi,  tra  gli  altri  D.  J.  J- 
sidoro  Morales  ;  1  cattedra  d'agricol- 
tura, 1  scuola  di  belle  arti  e  diverse 
di  latinità.  Vi  si  trovano  inoltre  G 
seminari  ,  1  scuola  di  navigazione  e 
d'artiglieria  di  marina  avente  il  ti- 
tolo di  scuola  di  S.  Telme  ;  in  va- 
rii  conventi  pure    dassì  una  istru- 
zione conveniente  ai  fanciulli  dei  due 
sessi.    Possedè  questa    città  parec- 
chie corporazioni  letterarie  che  pub- 
blicano memorie,  come  il  grande  col- 
legio appellato  Maese  -  Rodrigo ,  la 
società  di  mediana  e  di  scienze  na- 
turali, r  accademia  di  belle  lettere  e 
la  società  economica,  «Sa  biblioteche 
pubbUche.  l'una  alla  città  e  l'altra 
al  clero  :  1'  ultima  chiamasi  Colombi- 
na per  essere  stata  originariamente 
donata   da  Ferdinando  Colombo  fi- 
gliuolo dell'  immortale  Cristoforo  Co- 
lombo. —  Ne!  prim'  ordine  degli  e- 
difizi  notabili  collocasi  la  cattedrale, 
magnifico  monumento  di  stile  gotico 
principiato  nel  i4oi,  nel  sito  d'una, 
antica  moschea,  e  terminalo  nel  i5i<ì; 
ammirasi  il  grandioso  della  sua  ar- 
chitettura e  gli  ornamenti  di  scot- 
tura e  pittura.  Colà  presso  sorge  la 
famosa  torre  Giralda ,  costruita  sino 
ai  5f9  di  sua  altezza  nell'anno  1000 
da'  Mori,  per  servire  d' osservatorio, 
e  che  nel  secolo  XVI  è  stata  portata 
ali4  elevazione  di  364  piedi,  compre- 
sa la  statua  di  bronzo  dorato  posata 
sopra  un  globo  dello  stesso  metallo 
e  che  rappresenta  la  Fede  trionfan- 
te :  contiene  questa  torre  a5  campa- 
ne, alle  quali  si  giunge  per  un  dol- 
declivio,  ed  un  beli1  orinolo  ; 
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dal  globo  immenso  che  la  corona  go-| 
desi  d'  una  vista  sommamente  estesa! 
e  Ira  le  più  pittoresche.  L'  antica 
Certosa,  sulla  sponda  destra  del  Gua- 
dalquivir, è  rimarcabile  sopra  ogni 
cosa   pei  quadri    de'  primi  maestri 
spagnuoli  che  decorano   la  chiesa  e 
per  un  gran  numero  di  mausolei  ar- 
ricchiti di  marmi  preziosi ,  statuì-  e 
bassi-rilievi  di  lavoro  perfetto  ;  il  mo- 
nastero di  S.  Geronimo,  chiamato  di 
Buena-Vista  stante  la  bellezza  della 
sua  veduta,  raccomandasi  per  P  ele- 
ganza dell'architettura  e  per  un'in- 
finità d'ornamenti  di  buon  gusto  e 
di  pitture  e  sopra  tutto  per  la  famo- 
sa statua  di  s.  Girolamo,  opera  di 
Torregiani,  e  come  un  capolavoro 
considerata  .   Devcsi  eziandio  citare 
l' ospedale  della  Sangre  ;  vasto  mo- 
numento costruito  nel  secolo  XVI  ; 
l'Alcazar,  antico  palazzo  dei  re  mori 
fabbricato  con  magni  licenza  ricercata, 
e  che  racchiude  belle  corti  con  fon- 
tane, gallerie  di  marmo,  in  una  delle 
quali  si  è  raccolta  una  preziosa  col- 
lezione di  antichità  greche  e  romano, 
bagni,  come  anche  giardini  deliziosi, 
che  in  primavera  servono  di  pubbli- 
co passeggio;  P ostello-di-città,  anti- 
co edilìzio  d'architettura  bellissima; 
la  Louja  o  Borsa,  opera   di  Juan  de 
Herrera,  che  fece  un  felice  misto  de- 
gli ordini  dorico  e  ionico  ;  il  fabbri- 
cato della  manifattura    di  tabacco,  il 
massimo  di  Siviglia  ,  costruito  verso 
la  metà  del  secolo  XV1I1  .   di  stile 
semplice  ed  ottimo  gusto  ;  la  chiesa 
dei  Cappuccini,  dove  si  osservano  20 
de'  più  belli  quadri  di  Murillo  e  scol- 
ture de'  migliori  maestri  ;  la  chiesa 
dell'  ospedale  della  Carità  che  con- 
tiene 8  quadri  dello  slesso  pennello; 
quella  dei  Domenicani ,  nella  quale  . 
ammirasi  parecchie  belle   pitture  di 
Zurbarau,  e  statue  d'  un  lavoro  pre- 
zioso, fra  P  altre  quella  di  S.  Dome- 
nico, eseguita  da  J.  Martiucz  Mou- 
tagnez  ;  il   palazzo  vescovile  ,  il  [>a- 
lazzo  della  ragione,  la  dogana,  l'ar- 
senale, la  zecca  ed  il  palazzo  de'du- 
chi  di  Medinaceli,  bell'edilizio,  chia- 
mato casa  di  Pilato,  per  essere  stato 
fabbricato  sul  modello  di  quello  che| 
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credesi  stalo  abitato  da  quel  gover- 
natore di  Gerusalemme ,  c  die  va 
adorno  di  statue  e  colonne  preiiosi- 
mente  lavorate ,  pon   meno   che  eli 
giardini  magnifici.  Tra  i  monumenti 
antichi,  si  fa  distinguere  la  torre  d'O- 
ro, attribuiti  a  Giulio  Cesare,  pro- 
babilmente inalzata  a  difesa  del  fiu- 
me, e  composta  di  3  corpi  di  fabbri- 
ca  di  figura  ottagona,  e  Pacquidotto 
romano  denominato  los  Cagnos  de 
Cannona,  che  ha  4 10  archi  e  con- 
duce in  città  le  aeque   di  sorgenti 
lontane  ben  1  1.  ip,   e  stalo  ristau- 
ralo  dai  Mori  e  dagli  Spagnuoli.  Due 
colonne  sopra  le  quali    veggonsi  po- 
sate le  statue  d' Ercole  e  di  Giulio 
Cesare,  e  che  credonsi  avanzi  di  un 
antico  tempio  d1  Lrcolc  ,  danno  in- 
gresso ad  un  grande  e  bel  passeggio, 
decorato  da  6  fontane  di  disegno  di- 
verso, e  la  cui  uscita  è  segnata  da  a 
ajtre  colonne  di  costruzione  moderna, 
ciascuna  sormontata  da  una  figura 
di  bone;  parecchi  altri  passeggi  lun- 
go il  fiume  ,  tra  gli  altri  quelli  del 
Salon    e  di  Bellailor,   P  ultimo  dei 
quali  ha  3j4  di  I.  d'estensione,  con- 
corrono a   rendere  piacevolissimo  il 
soggiorno  di  questa  città.  —  L'in- 
dustria di  Siviglia,  aulicamente  tra  le 
più  floridissime  ,  è   sempre  stata  in 
decadenza  da  poi   del  secolo  XVII  ; 
verso  la  metà  dei  XV11I   parca  che 
riprendesse  maggiore  attività ,  e  nel 
'779.  vi  *»  contavano  a,3i8  telai  di 
seterie,  ch'erano  la   principale  sua 
fabbricazione  ,  ma  dopo  quel  tempo 
concorsero  diverse  cause  a  sminuirne 
prodigiosamente  il   numero,  sì  clic 
attualmente  non  ve  ne  hanno  che 
i63,  4  de' quali  fabbricano  tessuti  di 
oro  e  d'argento,  16,  delle  saje  di  se- 
ta, 20,  de'tairetlà,  fi,  tessuti  misti  di 
seta  e  cotone,  27,  fazzoletti  di  seta. 
12,  galloni  di  metallo  fino,  20,  nastri 
e  frangie  ili  seta,   3o,  ogni   sorla  ili 
trame  in  seta,  e  28,  delle  fetluccie. 
Vi  si  fabbricavano  pure  panni  assai 
belli;   fabbricazione  ora  ridotta  ad 
akUtti  telai  di   panni  grossi.  Sonovi 
inoltre  2 3  fabbriche   di  cappelli  co- 
muni, iG  di  pettini  confezionati  con 
diligenza,  1   di   tela  incelata  i  cui 
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prodotti  «ono  rircrrati.  varie  altre 
«elle  quali  si  lavora  il  cuoio  c  la 
pelle  e  alcune  manifatture  di  maioli- 
ca. Il  governo  ha  quivi  stabilito  una 
manifattura  di  tabacco,  la  sola  della 
Spagna,  e  che  impiega  2,977  operai. 
1  fonderia  di  cannoni  ed  1  manifat- 
tura di  polvere  da  sparare.  Lo  sta- 
bilimento della  zecca  risale  ai  primi 
tempi  della  conquista:  grandissima 
ne  fu  r  attività  dopo  la  scoperta  del- 
T  America;  ma  da  poi  dell'  indipen- 
denza delle  colonie  spagnuole,  i  la- 
vori ne  sono  di  poco  momento  :  non 
batte  questa  zecca  monete  che  d'  oro 
e  di  argento.  Alcun  tempo  dopo  V  e- 
spulsione  de'  Mori,  il  commercio  di 
Siviglia  ripigliò  mollo  splendore,  chè 
questa  città  divenne  in  qualche  mo- 
lli il  centro  del  traffico  e  delle  ric- 
chezze della  Spagna,  e  dopo  la  sco- 
perta del  Nuovo-Continente  ,  ebbe, 
ella  sola,  il'monopolio  di  quella  pr- 
ie del  mondo  col  regno  :  ma  al  prin- 
cipio del  secolo  XMII.  Filippo  V  lo 
trasferi  a  Cadice,  situile  l'impossibili- 
tà in  cui  tri'Vavansi  i  bastimenti  gros- 
si di  navigare  sul  Guadalquivir,  es- 
sendo quelli    che.  pescano   più  di  10 

r' 'di  d'acqua  costretti  a  fermarsi  3 
sotto  Siviglia,  ed  i  maggiori  a  re- 
starsene a  S.  bucar ,  alla  foce  del 
fiume:  la  quale  traslazione  portò  un 
colpo  mortale  al  commercio  di  que- 
sta città,  e  quantunque  Carlo  HI  vo- 
luto abbia  ridonarle  dell'attività  col 
renderlo  indcjiendcnte  da  Cadice,  ed 
accordandogli  la  libertà  di  teucre  re- 
lazioni colle  colonie,  non  ha  pollilo 
che  debolissimamente  rialzarsi.  GH 
articoli  di  esportazione  si  riducono 
a  l.di. 1.  pelli  di  capra,  frulli,  olio  e 
seta.  Da  una  diecina  d'  anni,  la  com- 
pagnia del  Guadalquivir  diede  al  traf- 
fico un  po'  più  di  attività  introdu- 
cendo sul  fiume  la  navigazione  a  va- 
pore per  me/70  della  quale  Siviglia 
mantiene  il  cabotaggio  coi  diver- 
si |H>rli  della  penisola  .  e  con  al- 
cuni della  Francia  :  si  è  pure  col 
medesimo  scopo  divisalo  un  canale 
da  Siviglia  a  Cordova.  —  I  noesi. 1 
CÌtlà  la  patria  deci'  imperatori  Traja- 
110,    Adi  imo,    Teodosio,   dei    ìc  di 
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Spagna  Ferdinando  IV  ed  Enrico  II, 
e  dì  una  moltitudine  di  personaggi 
distinti.  Ira' «inali  bassi  a  citare  il 
prode  D.Manuele  F«  nce  di  Leon,  il  di.- 
c»  di  Monlrmar,  che  riporlo  sugl'Ini* 
perialj  la  famosa  battaglia  di  Fi  Ion- 
io; D.  Luigi  di  Cordoba,  celebra 
navigatore  ;  i  matematici  Juan  Hispa- 
lense  e  D.  Pedro  di  Medina  ;  Pai- 
tolommeo  di  Las  Casas,  domenicane, 
vescovo  di  Chiapa,  tanto  ne'doe  mon- 
di rinomato  per  la  sua  filantropia  ; 
I.ope  di  Rueda,  padre  della  comme- 
dia spagnuola";  i  poeti  J.  Befferà, 
J.  Arguijo,  Baldisserra  d'Alcazar  e 
D.  J.  de  Jauregui  ;  l'economista  An- 
tonio di  Ulloa,  ed  i  celebri  pittori 
ed  architetti  Luigi  di  Vargas,  J.  di 
bis  Roelas,  Juan  del  Caslillo  che  fu 
maestro  di  MurUlo  ;  F.  Pacheco.  ad 
un  tempo  anche  poeta  :  F  di  llcrrera, 
Diego  Velasquez  de  Silva  e  Partolom- 
meo  Fsleban  Murillp;  il  lanoso  par- 
sisi* F.  Antolinez.  gli  scultori  Pedio 
Roldan  e  I  uisa  Holdaii.  sua  figlia,  eie. 
—  Tulli  gli  autori  concordano  nel 
dire  che  la  popolazione  di  questa 
città  era  al  tempo  de' Mori  conside- 
rabilissima ;  che  allorquando  fu  presa 
dagli  Spagnuoli.  ne  uscirono  /joo,oi.o 
individui,  e  che  nondimeno,  nel  se- 
colo X\'l.  aveva  ancora  800,000  «bit,  ; 
7uniga  .  contemporaneo  della  pesle 
che  la  devastò  nel  if.^q.  assicura  cli- 
vi perirono  300,000  persone.  Poi  di 
quel  tempo,  le  emigrazioni  in  Ame- 
rica, la  caduta  dell'industria  e  del 
commercio  e  le  guerre  ridussero  la 
popolazione  a  0,1, 3no  abit.,  non  com- 
preso il  presidio  ne  gli  stranieri  clic 
le  faccende  o  la  bellezza  del  din  a 
vi  fanno  affluire,  il  che  può  far  a- 
scendere  il  numero  a  circa  100.000 
individui.  Hanno  i  Sivigliesi  voce  ili 
franchi,  gioviali,  generosi  e  anzi  dì>- 
sipalori  ;  amano  V istruzione  e  colti- 
vano l'arti  e  le  scienze  con  mollo 
ardore;  il  modo  loro  di  parlare  ha 
un  non  so  che  di  grazioso  di  cui  si 
burlano  gli  allri  Spagnoli  :  arden- 
te n'  è  il  carattere  ed  un  tantino  ris- 
soso ;  la  conversazione .  animatìssi- 
ma  e  spiritosa  ;  del  resto  som»  buoni 
soldati    ed  cccelknli  nrarinieri.  Le 
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donne,  generalmente  parlando  piccole, 
hanno  molta  grazia  e  vivacità,  e  so- 
no gelosissime  ;  il  modo  d' adornarsi 
ha  in  esse  un  che  di  particolare  che 
le  rende  seducentissime.  —  I  mer- 
cati di  Siviglia  trovansi  bene  arrivi- 
ti ,   specialmente  di  squisiti  frutti, 
erbaggi,  pesci,  selvaggina  e  pollame  ; 
la  carne  di  beccheria  vi  è  più  rara  e 
men  buona  ;  i  viveri  in  generale  non 
sono  cari.  Svaria tissi mi  son  quivi  i 
piaceri,  almeno  quelli  del  psseggio  : 
pura  l'aria,  quasi  sempre  bella  e  se- 
rena ;  vi  caggiono,  ad  anno  comune, 
a5  pollici  d' acqua  ;  il  termometro, 
l'inverno,  di. nido  si  abbassa  oltre  a 
7°  sotto  zero,  ed  innalzasi,  per  ter 
mine  medio,  nella  state,  a  a8°  i|2  I 
contorni  di  sovente  trovansi  innon- 
dati, ed  i   vapori  che  n'esalano  ca- 
gionano febbri  terzane  e  maligne  ;  in 
autunno  vi  si  rimane  tal  volta  espo- 
sti ad  un  caldo  oppressivo,  recato 
dal  vento  chiamato  solano,  che  giun- 
ge  dai  deserti  arenosi  dell'  Africa. 
—  Ignota  è  l' epoca  della  fondazio- 
ne di  questa  città  :  tutti  i  geografi 
antichi,  Slrabone,  Plinio,  Tolomeo, 
ne  fanno  menzione  come  già  antica 
ai  tempi  loro  ;  i  dilettanti  di  mara- 
viglie l'attribuiscono  ad  Ercole,  altri 
ai  Fenici,  e  pretendono  che  il  primo 
suo  nome  (Hispalis)  sia  fenicio  e  si- 
gnifichi pianura  ;  \  Romani  la  chia- 
marono Romula  ;  Giulio  Cesare  vi 
aggiunse  il  nome  di  Julia.  Regna 
molta  oscurità  sull'origine  del  suo 
nome  attuale,  che  credesi  esserle  sta- 
to dato  dai  Mori  ;  i  quali  "vi  entra- 
rono nel  711,  e  ne  fecero  la  capitale 
d'un  regno  che  sussistette  sino  al  1247, 
tempo  nel  quale  i  Cristiani,  sotto 
Ferdinando  li,  presero  Siviglia  dopo 
un  assedio  de' più  ostinati  dei  quali 
si  parli  nella  storia  di  Spagna  :  di- 
venne allora  la  capitale  dei  possedi- 
raeoti  in  I  spagna  del  re  conquistato- 
re, e  fu  quasi  sempre,  «ino  a  Filip- 
po V,  la  residenza  dei  monarchi  spa- 
gnunli.  Otto  volte  vi  si  sono  convo- 
cate le  Cortes,  ed  è  una  delle  8  cit- 
tà che  hanno  voto  col  titolo  di  re- 
gno ;  nel  (       vi  si  tenne  un  conci 
lio  uazionale,  che  decise  dello 
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li  mento  dell'inquisizione  nel  regno. 
Siviglia  è  stata  in  ogni  tempo  un 
centro  di  lumi  e  di  scienze,  tanto 
sotto  i  Romani,  come  sotto  i  Goti 
ed  i  Mori  ;  lo  fu  eziandio  sotto  gli 
Spagnuoli  ;  ma  le  arti  vi  sono  com- 
parse con  maggior  splendore  delle 
scienze.  Devastata  nel  ififo  e  nel 
1800  dalla  peste,  pure  patì  pel  tre- 
muoto  del  1755,  che  distrusse  Li- 
sbona. Al  tempo  dell'invasione  dei 
Francesi  nel  1808,  ricevette  la  giun- 
ta scacciata  da  Madrid,  che  vi  si 
mantenne  sino  al  1810,  in  cui  vi  en- 
trarono i  Francesi,  i  quali  non  l'eva- 
cuarono se  non  il  27  agosto  18 12,  e 
la  ripigliarono  poi  nel  i8a3. 
SIVIGLIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 

V.  RlVIGKAKO. 

SIVRI  -  BISSAR  ,  città  della  Tu*hia 
asiatica.  V  Sevei-Hissae. 

SIVRT,  vili,  del  Belgio,  prov.  d'Hainaut, 
circond.  ed  8  1.  al  S.  S.  O.  di  Char- 
leroy,  cant.  e  a  l.  al  S.  S.  O.  di 
Beaumont;  presso  le  frontiere  di 
Francia.  Conta  a,i5o  abit. 

SIVRY,  vili,  di  Fr,  dipart.  della  Meurthe, 
presso  Pont-à-Mousson. 

SIVRY,  vili,  di  Fr-,  dipart.  di  Senna-e- 
Mama,  circond.  ed  1  1.  ija  all'O.  di 
Melun,  canL  del  Chàtelet,  sopra  una 
delle  strade  maestre  da  Parigi  a  Lio- 
ne ;  con  4°°  "bit. 

SIVRY-EN-MONTAGNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa-d'  Oro,  presso  Som- 
bernon. 

SIVRY- LA -PERCHE,  vili,  di  Fr„  di- 
part. della  Mosa,  poco  distinte  da 
Verdun-su-Mosa. 

SIVRY  -  LES  -  BDZANCY,  vili,  di  Fr., 
dipart  delle  Ardenne,  sotto  Bnzancy. 

SI  VRY-LES-VOUDEN AY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Costa-d'Oro,  presso  Ar- 
nay-le-Due. 

SIVRY-SUR-AURE,  vili,  di  Fr„  dipart 
della  Marna,  non  lungi  da  S.te-Mene- 
hould. 

SIVRY  -  SOR- MEUSE,  vili,  di  Fr,  di- 
part.  della  Mosa,  circond.  e  5  1.  al 
S.  S.  O.  di  Montmcdy,  cant.  e  a  I. 
i|2  al  N.  E.  di  Montfaucon,  presso 
la  sponda  destra  della  Mosa  ;  con 
1,000  abit. 

SIW1LLER,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
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Basto  -Reno,  circond.  e  5  1.  3|4,  al I 
N.  O.  di  Saveroe,  cantone  e  3(4  dil 
1.  al  S.  S.  E.  dì  Druling  ;  sopra  un  ' 
rialto.   Tiene  una  fiera  air  anno  e 
.    conta  5ao  abit. 

SIX-BULLS-R1VER  o  GREAT-R1VER 
(Fiume-  de'  sei-  tori  o  Fiume-  gran- 
de), fiume  degli  Stati- Uniti,  nel  ter- 
ritorio di  Arkansas,  contea  di  Craw- 
ford.  Scaricasi  nell'  Arkansas,  per  la 
sinistra,  al  di  sopra  del  forte  di  Bel- 
la-Punta ;  presso  il  suo  confluente 
è  ostruito  da  corsi  rapidi  o  cascate 
d'  acqua.  A  a  miglia  dalle  sponde  di 
questo  fiume,  ed  a  a  giornale  di  cam- 
mino dalla  sua  foce,  è  la  Grande  sa- 
lina, i  cui  prodotti  sono  necessari  a 
tutto  il  territorio  di  Arkansas  :  è  un 
bacino  sabbioniccio  d'  un  acre  o  ju- 
gero  inglese  di  estensione  e  spoglio 
<r  ogni  vegetazione  ;  V  attraversa  un 
filo  d'acqua  dolce,  e  dai  diversi  punti 
della  sua  superficie  escono  ruscelli  for- 
temente salati,  che  sono  più  o  meno 
carichi  di  zolfo.  Un  solo  pozzo  si  è 
scavato  per  utilizzarne,  ed  ha  5  piedi 
di  profondità:  lavorami  tao  bushel» 
di  sale  alla  settimana  ;  3ao  fogliette 
d' acqua  bastano  per  dare  un  bushel 
di  sale,  ch'è  perfettamente  bianco  alla 
prima  cottura. 

S1X-FOURS,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  circond.  ed  i  L  ip  all' O.  S. 
O.  di  Tolone,  cant.  ed  t  1.  al  S.  di 
Olioules;  sopra  una  montagna.  Si 
sono  trovate  alcune  iscrizioni  le  qua- 
li fanno  credere  che  tragga  il  suo 
nome  da  Sesto  Furio,  suo  fondatore. 
Vi  si  annoverano  3,400  abit 

SIX-1LANDS,  Sei  isole*  gruppo  di  sei 
isole  nelP  Oceano  Indiano,  dipenden- 
za del  governo  inglese  dell'isola  di 
Francia.  Lat.  S.  G°  35';  long.  E.  710 
25'.  Sono  titn.ite  .1  ferro  di  cavallo  e 
formano  un  ancoraggio  di  3  1.  di  cir- 
cuito, il  cui  ingresso  trovasi  verso  il 
fi.  Molti  cocchi  vi  allignano  e  la  pe- 
sca vi  riesce  abbondante.  Vi  si  è  sta- 
bilito un  abitante  dell'isola  di  Fran- 
cia con  alquanti  negri.  Sono  quest'i- 
sole formate  di  sabbia  e  corallo 

«X-MILE- BRIDGE,  vili.  d'Irlanda, 
prov.  di  Munsier,  contea  di  Clare, 
baronia  di  Tullagh,  a  3  I.  N  O  da 
L  ime  ne  k  ;  sul  Geara,  affluente  dello 
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Sh  limoli  Tiene    una  fiera  annual- 
mente. Colà  presso  veggonsi  le  mi- 
ne del  famoso  castello  di  Bunratty. 
S1X-MILE-CROSS,  villaggio  d'Irlanda, 

frov.  d'  Ulster,  contea  di  Tyroue, 
aronia  e  3  1.  all'È.  S.  E.  d'Ornagli. 
Annualmente  tienvisi  1  fiera. 
SIX-NATIONS,  popolo  dell'America 

settentrionale.  Vedi  Izochem. 
SIXPENNY-HANDLEY,  hundred  d'In- 
ghilterra, nel  N.  della  contea  di  Dor- 
set  ;  con  3,63o  abit 
SIXT,  vili  di  Fr„  dipart.  d'Ille-e-Vi- 
laine,  circond.  e  3  I.  i|4  al  N.  di 
Redon,  cant.  e  a  1.  i|4  all'  O.  S.  O. 
di  Pipriac.  Conta  1,780  abit  che 
tengono  3  fiere  all'anno. 
SIXT,  vilL  degli  Stati-Sardi,  divisione 
di  Savoia,  prov.  di  Faucigny,  man- 
damento ed  1  1.  all'  E.  S.  E.  di  Sa- 
moens;  nella  valle  del  suo  nome, 
sopra  un  piccolo  affluente  di  destra 
della  GifTre.  A  nnovera  i,a4°  abitanti. 
—  Le  montagne  che  dominauola  valle 
di  Sixt  e  tra  cui  la  più  notabile  è  il 
Buet  al  S.  E-,  sono  ricchissime  di 
miniere  di  ferro,  che  si  scavano,  e  dal- 
le quali  il  governo  ricava  tutto  il  fer- 
ro necessario  alla  sua  marinerìa.  Que- 
sta valle  è  bene  imboscata,  ed  il  suo 
aspetto,  quantunque  selvaggio,  pre- 
senta grande  varietà  di  belli  punti  di 
vista  ;  porta  pure  il  nome  di  valle 
delle  Cascate.  Vi  si  contano  circa  600 
cascate  d'acqua,  che  destano  la  maravi- 
glia per  P  altezza  e  pel  volume.  Gli 
abitanti  di  questa  contrada  fanno  con 
Ginevra  un  commercio  considerabile 
di  carbone  di  legna. 
S1XTE  (S.t),  vili,  di  Pr,  dipart  dell» 

Loira,  presso  Roanne. 
S1-YO-THIYA,  città  dell' Indo-China, 
V.  Siam. 

SI-YUNG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Sse-cehuan  ;  il  cui  capoluogo  giace  fi 
1.  al  N.  O.  dalla  città  del  dipart.  di 
Sciun-Khing  o  Chuh-Khing. 

S1ZAL,  porto  del  Messico.  /'.  Sisal. 

S1ZEBOLI,  SISEBOL1  o  SIS1POL1S,  cit- 
tà della  Turchia  europea,  in  Romelia, 
sangiaccato  e  19  1.  al  N.  N.  E.  di 
Kirk-kilissia,  e  5  1.  al  S.  di  Burgns  ; 
sopra  un  capo  poco  alto,  che  sporge 
nel  5.  del  golfo  di  Burgas.  Ha  la  mi- 
gliore rada  di  tutto  il  mar  Nero. 
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ben"  ripir.it.i  ila  lutto  le  parti,  tranne 
al  .V,  e  capace  d*  UH  ha  Mia  difesa 
dilla  parie  del  mare.  E  itene  fabbri- 
cala questa  città  ed  in  gran  pi  rie  po- 
polata da  Greci,  il  cui  principile  com- 
mercio consiste  in  vini  e  legname.  Vi 
si  veggono  alcnnc  mine  dell'  antica 
Apollonia.  Nel  182%  fu  presa  dai  Mus- 
si, elle  alla  pace  la  restituirono. 

S1ZIWO,  vili,  del  regno  I,om  -  Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Landriano, 
comune  di  Gnignano, 

S1ZUAN,  città  di  Russia,  in  Europa.  V. 

SvZRAS. 

S1ZUN,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nislère,  circond.  e  5  I.  3({  al  S.  O. 
di  >1orlaix,  ed  a  10  1.  V  da  Quim- 
|K?r  ;  capoluogo  «li  cantone;  in  paese 
montuoso  e  coperto  di  lande,  presso 
la  sponda  destra  del  Landerncau.  I 
suoi  2,080  abil.  tengono  annualmente 
li  bere. 

SRAALIIOLT,  bor.  d'Islanda.  V.  Skal- 

HOI.T. 

SRAAN  VJG,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi «li  Bergen,  bai.  di  Bergensbuus 
meridionale  ;  sopra  un  braccio  del- 
l' llardanger- fiord,  a  17  L  S.  S.  E. 
•la  Bergen.  Vi  si  contano  1,800  abit. 

SKAAHOE,  isoletta  di  Danimarca,  a  119 
1.  S.  da  quella  di  Fionia  e  ad  \\\  di 
1.  O.  dall'altra  di  Taasinge.  Fa  parte 
della  «liocesi  di  Fionia  e  del  bai.  di 
Svendborg.  Vivono  gli  abit.  coll'agri- 
collura  «  colla  pesca. 

SRAARUP,  parrocchia  di  Danimarca, 
Dell1  isola  di  Fionia,  bai.  ed  1  I.  i|a 
al  N.  E.  di  Svendborg.  Uavvi  una 
scuola  normale. 

SRADAL1,  Indiani  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  <lel  territorio  di  Columbia.  Sono 
da  aoo  individui. 

SRAGEN,  capo  di  Danimarca,  all'estre- 
mila N.  del  Jutland,  presso  ed  al  N. 
E.  della  ci  uà  del  suo  nome,  tra  il 
Caltegat  e  lo  Skager-rack.  Havvi  un 
fanale  che  cade  sotto  Si0  33'  44"  di 
lai.  N.  e  8°  ,C  5G"  di  long.  E. 

SRAGEN,  cillà  di  Danimarca,  nel  Jut- 
land, diocesi  e  aq  1.  al  N.  N.  E.  di 
Aalborg,  hai.  e  10  1.  al  N.  E.  di  Hior- 
ring  ;  presso  ed  «I  S.  ().  del  capo 
del  suo  nome,  sul  Cui  legai.  Lat.  N. 
bf  \i'  -t  long.  E.  8°  16'.  Consiste  di 
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3  pirli;  Vesterbye,  (ffislerbyc  e  Gim- 
melskagen.  Vi  si  trovano  2  scuole  da- 
nesi. Le  vie  ne  sono  irregolari  ne  il 
porto  è  buono  se  non  per  piccole  im- 
barcazioni. Conta  JV|0  abit.  che  atten- 
dono particolarmente  alla  pesca  ed  in 
ispeuàlitì  a  quella  delle  ostriche  che 
trovanti  sopra  un  grande  scanno  po- 
sto dinanzi  il  porto.  I  contorni  «li 
Skagen  sono  composti  d'un'arena  mo- 
bile e«l  arida  e  mancano  interamente 
di  legna  ;  perciò  servonsi  in  questa 
ci  Ita  di  lorha  per  combustibile.  Nelle 
vicinanze  è  uua  miniera  di  carbon 
fossile. 

SRVGERN,  lago  di  Svezia,  sul  limite 
delle  prefetture  d' (Brebro,  di  Carl- 
slad  e  di  Skaraborg  ;  presso  ed  alPE. 
del  lago  Wener,  al  ijualc  sta  unito 
mediante  il  Gullspang-a.  Misura  circa 

5  1.  dal  N.  al  S,  e  4  I.  dalP  E.  aJPO. 
SRAGER-RACR  o  CANALE  DI  JUT- 
LAND, stretto  che  unisce  il  Caltegat 
al  mare  del  Nor«l,  e  che  separa  la  pe- 
nisola danese  di  Jutland  dalla  costa 
meridionale  della  Norvegia.  Distendesi, 
alP  E.,  sino  alla  cosià  svedese  della 
pvefelttira  di  Gceteborg-e-Bohus  ;  la 
la  sua  minore  larghezza  è  di  a$  I.  e 
la  lunghezza,  dall'  E.  N.  E.  a  IP  O.  S. 

0.  ,  di  05  I."  Si  considera  come  una 
divisione  «lello  Skager-rack  il  lungo 
golfo  di  Cristiania,  che  s'avanza  in 
Norvegia 

SRAGESTARLTING  (NORDRE),  mon- 
tagna «lei  Dofrini,  in  Norvegia,  diocesi 
d'  Aggershnns,  bai.  di  Christian.  È 
alta  i,i83  tese. 

SRAKI,  cillà  di  Polonia.  P.  Szaeie. 

SRALA,  borgo  di  Gallici»,  circolo  ed  8 

1.  alPE.  S.  E.  «li  Czortkow ;  sulla  de- 
stra sponda  della  Podhorce. 

SRALAT,  borgo  di  Gallicia,  circolo  e 

6  1.  al  S.  E.  di  Tarnopol.  Possedè  1  ca- 
stello ;  ed  ha  1  chiesa  cattolica  ed  1 
di  greci-uniti. 

SRALFANDA,  fiume  «l'Islanda,  che  sca- 
turisce nel  Sudland,  distr.  di  Skaptc- 
fells,  percorre  il  Nordlaml,  e  mette 
capo  nel  golfo  del  suo  nome,  presso 
ed  alPO.  della  foce  del  Las,  dopo 
un  corso  di  circa  t\o  I.  verso  il  N. 

SR  ALFANDA -FIORDEN,  golfo  sulla 
costa  settentrionale  dell'  Islanda,  nel 
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(liitr«tto  di  Thingoes.  Ha  6  L  di  sfon- 
do, con  5  I.  cella  massima  larghezza, 
all'ingresso,  e  riceve,  al  S  .  due  fiu- 
mi considerabili,  la  Skalfanda  ed  il 
Lai,  che  serve  il  scolo  al  lago  My 
va  In. 

SKALHOLT  o  REINRINR1R,  borgo  di 
Islanda,  nel  Sudland,  distr.  d'Aarnes; 
altre  volte  capoluogo  dell'isola  e  sede 
d'  un  vescovato  ;  sulla  sponda  destra 
dellTIuit-aa,  che  quivi  riceve  il  corso 
d'acqua  che  serve  di  scolo  al  lago 
Apa.  Possedè  i  cattedrale.  Assai  at- 
tivo vi  è  il  commercio,  e  la  società  vi 
offre  un'urbanità  che  attendere  non 
si  potrebbe  di  trovare  in  un  sì  pic- 
colo luogo. 

SRAL1NGEF1ELD,  montagna  dell' isol 
Stromoc,  nel  gruppo  delle  Feroe  ;  al- 
ta a,o.^o  piedi. 

SRAL1TZ,  borgo  di  Boemia,  circolo  e 
3  1.  i|a  al  S.  O.  di  Kaurzim. 

SKAL1TZ  (CROSS),  borgo  di  Boemia, 
circolo  e  5  1.  <\  \  al  N.  E.  diRonig- 
gratz,  ed  a  io  1.  i|4  O.  da  Glatz  ;  sul- 
la sponda  sinistra  dell' Aupa.  È  for 
malo  da  170  case.  Alquanto  all'  O 
giace  il  villaggio  di  Rlein-Skalitz. 

SKALITZ,  in  ungherese  Sutiolcza,  cit- 
tà di  Ungheria  ,  comitato  «  18  1.  al 
N.  O.  di  Neutra,  ed  a  16  1.  N.  da 
Presburgo ,  presso  la  sponda  sinistra 
della  Morava ,  sulla  frontiera  della 
Moravia.  Lai.  N.  480  5o'  a5"  ;  long 
E.  1  \°  5i;  3oy/.  Sorge  sopra  una  ru- 
pe molto  elevata ,  e  possedè  varie 
chiese  cattoliche,  un  ginnasio  catto- 
lico, 1  chiesa  luterana,  fabbriche  di 
tela  ed  una  cava  di  marmo.  Gli  abit. 
ascendono  a  5,^5o. 

SRALMIERSZ  o  SRALM1RZ  ,  città  di 
Polonia,  voivodia  e  10  1.  al  N.  E.  di 
Cracovia ,  obvodia  e  6  1.  all'È.  S.  E. 
di  Stobnica ,  in  una  valle  profonda, 
sulla  Skalmierka  ,  che,  dopo  preso  il 
nome  di  Ni  dica,  si  congiunge  alla  si- 
nistra della  Vistola.  Ha  fabbrica  di 
stoffe  grossolane,  tiene  delle  fiere  im- 
portanti, ed  annovera  750  case. 

SRANDERBORG,  città  di  Danimarca, 
nel  Jutland,  diocesi,  bai.  e  5  I.  al  S. 
O.  di  Aarhuns ;  sopra  un  lago  dello 
stesso  nome.  E  formata  di  5  strade. 
I  suoi  5oo  abit.  tengono  ogni  anno 
Tom.  IV.  P.  II. 
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4  fiere.  Pescosissimo  è  il  lago,  e  all'O. 
comunica  con  quello  di  Mossor. 

SRANLERUN,  città  della  Turchia  a- 
siatica.  V.  ScAnnEHOKA. 

SRANE,  ant.  provincia  di  Svezia.  Ve- 
di Scaiha. 

SRANEATELES  o  SRENE ATELES  , 
lago  degli  Stati-Uniti,  stato  di  New- 
York,  nel  S.  O.  della  contea  di  O- 
nondaga,  sai  limite  di  quelle  di  Ca- 
rruga e  di  Courtland.  È  lungo  5  I. 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  con  3|3  di  1.  di 
massima  larghezza,  e  scola  nella  de- 
stra della  Seneca ,  mediante  il  fiume 
del  suo  nome  che  ne  esce  all'estre- 
mità settentrionale  ed  il  cui  corso  è 
di  3  1.  i|a.  Havvi  un  bel  villaggio 
dello  slesso  nome  all'  uscita  dello 
Skaneatelcs. 

SRAN1NG,  haerad  di  Svezia,  prefettura 
di  Skaraborg.  Vi  si  nota  Skara. 

SRANGER  ,  città  di  Svezia  ,  prefettura 
di  Malmcehus ,  haerad  di  Skiuls,  so- 

f»ra  nna   stretta  penisola  che  forma 
'  esli-mità  S.  del  regno,  a  5  1.  S.  S. 
O.  da  Malmoe.  Annovera  570  abit. 
SRANTZBRA,  isola  dell'Arcipelago.  V. 

ScAHGiaof 
SRAPTEFELLS,  distr.  d'Islanda,  nella 
parte  orientale  del  Sudland.  Racchiude 
parecchi  vulcani,  tra  gli  altri  lo  Ska- 
ptaa  -  ioekull ,  la  cui  irruzione  nel 
1783  devastò  grande  estensione  di 
paese. 

SKAR,  una  delle  principali  vette  dei 
monti  Dofrini ,  sul  limite  della  pre- 
fettura svedese  d' laemtland  e  della 
diocesi  norvegese  di  Drontheim. 
SRARA,  città  di  Svezia,  prefettura  di 
Skaraborg,  haerad  di  Skaning,  sopra 
un  fiumicello,  a  circa  3  1.  dalla  spon- 
da S.  E.  del  Iago  Wener ,  a  o  1.  S. 
O.  da  Mariestad.  Sede  d'un  vesco- 
vato, vi  si  osserva  la  cattedrale,  un 
ginnasio  con  un  orto  botanico  ed  « 
scuola  di  veterinaria ,  e  contanvisi 
g5o  abit  Presso  Skara  vedesi  la  bel- 
la casa  di  villeggiatura  di  Brunsby, 
dove  abita  il  vescovo,  e  le  ruinc  del 
castello  di  Skaraborg. 
SRARÀBORG,  prefettura  di'  Svezia, 
neDa  Gozia,  tra  57°  48'  e  59°  dilat. 
N.  e  tra  io°  8'  e  iab  a3'  di  long. 
E.  ;  formata  dalla  parte|  N.  E.  del- 
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V  antica  prò  v.  di  Wester^Geatland,  e 

limitala  al  N.  O.  dal  lago  Werner,  al 

V  E.  dal  lago  Welter,  al  N.  E.  dalle 
prefetture  di  (Brebro  e  di  Cu  ri  sud. 
al  &  E.  dalla  prefettura  d' lamkoe- 
piug,  al  S.  O.  da  quella  di  Elfsborg, 
lunga  essendo  3o  L  dal  N.  al  S.,  con 
a4  »•  nella  massima  larghezza  e  {{S 
1.  quadrate  di  superfìcie.  È  un  paese 
molto  elevato  sopra  il  livello  del  ma- 
re, ma  generalmente  piano  ;  vi  si  os- 
servano tuttavia  alcune  alture,  prin- 
cipalmente sopra  le  sponde  dei  lagh 
YVencr  e  Wetter  :  il  punto  più  cul- 
minale essendo  il  Kinuekulien  ,  che 

«iunge  a  3,000  piedi  al  di  sopra  del 
Vener.  Sono  in  alcuni  punti  delle 
paludi,  particolarmente  al  N.  li.,  fra 
1  duo  graudi  laghi,  oltre  ai  quali  si 
rimarcano  nello  Skaraborg  o  sopra  i 


suoi  limili,  i  laghi  Skageru,  Unden, 
Imscii,  Wiken,  Oslen  ed  Ilornbor- 
ga.  I  principali  corsi  <T  acqua  *>uo  : 
il  Tid-an,  il  Sid-an,  il  Nos:-an,  il 
Gultsprang-an,  tributari  del  Ugo  We- 
ner.  1/  imp jrtaute  canale  di  Ooeta 
percorre  il  N.  E.  della  p'jfettura.  11 
suolo,  in  parte  sabbiouiv"*  ed  in  par- 
te calcareo  ed  argilloso  «  è  genera* 
incute  fertile  ;  il  clima  più  mite  che 
nella  Svezia  propri*.  Si  raccolgono 
più  grani,  più  legumi  e  frutti  che 
non  occorre  pel  consumo,  e  vi  si  ha 
pure  molto   lino  e  tabacco.  11  bosco 
vi  abbonda  ,  ma  non  vi  sono  pascoli 
bastanti.  Possedè  lo  Skaraborg  ricche 
,   miniere  di  ferro,  cave  di  allume  e  di 
pietra,  c  terra  da  vasaio.  Quivi  si 
trovano  le  due  importanti  vetraie  di 
Svezia,  quelle  di  Braraoe  e   di  Ar- 
ila}». —  Contiene  questa  prefettura 
i6o,5oo  abit-,  ha  per  capoluogo  Ma 
ricitad,  e  dividesi  in  14  distretti  os- 
sia haerad  che  sono  :  Àse  ,  Barne  , 
Krokiud,  Gudhems,  Kakind,  Kalland, 
Kinne,  Kinncticrding,  Laske,  Skaning, 
Wadsbo,  Wartofta,  Wilske  e  Wiste 
SKAROONA  ,  città  di  Dalmazia.  Fedi 

SciiaooRA. 
SKA.RO,  borgo  dell'isola  di  San t orino 
F.  Scaso. 

SK  ARSINE,  vili,  dedli  Stati-Prussiani 

Srov.  di  Slesia ,  reggenza  e  \U  I. 
f.  N.  E.  di  Breslavia,   circolo  ed 
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1  I.  i|l  al  S.  E.   di  Trebaita.  Vi  ai 
vede  un  castello  ;  possedè  una  sor- 
gente ferruginosa ,  e|  conta  240  abit. 
SKARUP,  parrocchia  di  Svezia,  prefet- 
tura di  Malmoehus,  haerad  di  Wem- 
inenhoeg,  con  1,100  abit.  Vi  si  osser- 
va la  bella  casa  di  villeggiatura  di 
Svaneholm,  appartenente  ai  Macclean. 
SKARYSZOW,  città  di  Polonia  ,  voi- 
vodi t  di  Sendomir  ,  obvodia  e  a  1. 
2j3  al  S.  S.  E.  di  Radora.  Gompone- 
si  di  100  case. 
SKARZEWO,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni. F.  Scaoicct. 
SKAUDV1LY,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  di  Vilna,  distr.  e  7  L 
ali  O.  di  Rossiena. 
SK AVVINA,  città  di  Gallina,  circolo  « 
6  1.  al  N.  E.  di  Wadomce  ed  a  3  1. 
S.  O.  da  Cracovia,  sulla  Skawinka, 
piccolo  affiliente  di  destra  della  Vi- 
stola. 

SK. EBACK.,  porto  di  Svezia,  prefettu- 
ra ed  haerad  d'  CE  re  h  co  ,  sul  lago 
HasJtfa 

SKEDVI,  parrocchia  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Stora-Kopparberg ,  haerad 
di  Kopparberg,  sul  Dal,  a  5  1.  S.  S. 
E.  da  s'aiuti.  Possedè  la  miniera  d'ar- 
gento di  Loeias,  un  tempo  utilizzata. 
SKEEPHAUMEa.  parrocchia  di  Sve- 
zia, prefettura  di  Upsal,  haerad  dXJ- 
land.  E  sua  V  importante  fucina  di 
Gimo. 

SKEEN  ,  città  di  Norvegia ,  diocesi  di 
Aggershuus,  capoluogo  del  baL  di 
Bradsberg,  sullo  Skeens-elv,  che  co- 
là presso  esce  dal  lago  Nordsoee,  e 
che  va  presto  a  gettarsi,  a  Pors- 
grund  ,  in  una  baia  dello  Skager- 
rack.  E  he  rie  fabbricata,  possedè  mol- 
te seghe  e  fa  un  commercio  assai 
grande  di  legname  ,  pece  ,  catrame, 
ferro  e  pietre  da  macina.  Posgruod 
serve  di  porto  a  questa  città  che 
conta  1,800  abit. 
SKELLEFTEA ,  fiume  di  Svezia.  Fa- 
di  SlLDCT. 

SKELLEtTEA ,  pastorato  di  Svezia, 
prefettura  della  Botnia-  Occidentale, 
verso  la  foce  del  fiume  del  suo  no- 
me. Vi  si  nota,  in  mezzo  ad  un»  va- 
sta pianura,  una  delle  più  belle  1 
5  del  N.  del  regno. 
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SKRLLIGS  o  SRELLIKS,  due  tolette, 
sulla  eosta  S.  O.  dell'  Irlanda,  prov. 
.  dì  Mnnster,  contea  di  Kerry  ,  a  3  1. 

0.  N.  0.  dal  capo  Boia».  Lat.  N. 
5i°  5a';  long.  O.  i3°  19'.  la  più 
^rrande  è  cinta  di  scogli  ultissimi,  sco- 
sccsissiroi,  e  che  non  olirono  se  non 
dne  punti  di  sbarco  dorè  non  si 
pnò  approdare  die  col  mare  in  cal- 
ma ;  nel  centro,  è  nna  parte  piana 
di  circa  tre  ingerì  che  si  coltiva.  So- 
pra la  costa,  appiè  d'nna  montagna 
altissima  e  circondata  da  precipizi, 
sono  fabbricate  varie  cellette  presso 
le  mine  di  un'  abbaila,  intorno  alle 
quali  si  sono  innalzate  croci  di  pie- 
tra :  altre  croci  state  pur  sono  pian 
tate  a  diverse  distarne  sulla  monta- 
gna e  sulla  cima  di  essa  ;  è  un  luo- 
go di  pellegrinaggio  pericolosissimo 
e  da  cui  non  si  può  uscire  che  a 
grandissimo  stento  e  con  rischio  di 
lasciarvi  la  vita.  Vi  SÌ  tono  stabiliti 
a  fari  a  fuoco  fìsso. 

FKEI/TON.  parrocchia  d'Inghilterra, 
north-riding  della  contea  d'York, 
liberty  di  T.angbnurfh,  a  i5  1.  R  da 
Tork  ;  presso  il  mare  del  Nord  ;  con 
t.ì^o  abit. 

SKEMIANY.  horgo  di  Russia  in  Furo- 
pa.  eov.  distr.  e  ao  I.  al  N.  di  Vilna. 

SRESDERUN.  città  della  Turchia  Asia- 
tica. V.  ScA*T>RaOKA. 

SKENDER-VAKIP.  città  della  Turchia 
europea,  in  Bosnia,  sangiaccato  e  10 

1.  al  N.  O.  di  Travmik. 
SKENE,  parrocchia  di  Scozia,  contea  e 

presbitero  d' Aherdeen,  a  3  1.  O.  da 
Nevr-Aherdeen.  Conta  i,44n  abit. 
SREN  FRETTI,  hundred  d'Inghilterra, 
nel  N.  E.  della  contea  di  Monmoulh 
con  3.n3n  abit. 
SKENFRETH -CASTLE,  fortezza  din 
gbillerra.  contea  e  a  1.  al  N.  O.  di 
Monmouth,  hundred  di  Skenfreth: 
sulla   sponda  destra  del  Monnov*.  E 
la  più  antica  della  contea  e  pare  sta- 
ta eretta  per  difendere  il  fiume  e  le 
gole  delle  montagne  vicine  ;  ha  ron 
Ta  grossisshme  e  rìnfiancante  agli  an- 
eoli  da  torri.  I,o  sHIe  dell'architet- 
tura la  indica  di  costruzione  hrelo 
na  :  gli  storici  ne  parlano  di  rado  e 
d' un'antica 


SKEPTUNA.  parrocchia  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Stokolroa,  haerad  di  Sem- 
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che  facea  parte  dell'i 


ming-hnndra.  Vi  si  rimarca  il 
nio  di  W'asa  che  è  stata  la  culla  del- 
la dinastia  regia  dello  etesso  nome. 
SKERRIESZOW,  città  di  Polonia,  voi- 
vodia  e  16  1.  al  S.  E.  di  Lublino, 
obvodia  e  4  1*  2|3  al  S.  E.  di  Kras- 
nistavr.  Compone  si  di  100  case. 
SKERMER-BORN,  vili.  d'Olanda.  Fedi 

SCBEBSIKB-Holllf. 

SKERR1ES,  scogli  sulla  costa  setten- 
trionale dell'Irlanda,  prov.  d'Ulster, 
contea  d'Antrim  ;  davanti  ad  un  pic- 
ciol  porto  al  quale  danno  il  nome  e 
che  pure  porla  quello  di  Rush.  Lat. 
N.  55°  i5';  long.  O.  9°  a5'. 
SKERR1ES  o  SKERRY,  3  isole  Ite  del 
gruppo  delle  Shetland ,  in  I scozia. 
Giacciono  nella  parte  orient.  del  grup- 
po, ai  6o°  43'  di  lat.  N.  e  3"  so*  di 
long.  O.,  e  contano  circa  100  abit. 
SKERRFES,  vi»,  di  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  6  1.  ija  al  N.  N. 
E.  di  Dublino,  baronia  di  Balrud- 
dery  ;  sul  mare  di  Irlanda.  Attiva  è 
quivi  la  pesca,  e  annualmente  vi  si 
tengono  a  fiere.  —  Nelle  isole  adia- 
centi si  è  scoperto  piombo  e  zolfo. 
SRERRY  o  SKERRIES,  isoletta  del 
mare  d'Irlanda,  presso  l'estremità  N. 
O.  dell'isola  d'Anglesey.  Lat.  N.  53° 
a4';  long.  O.  f.°  53'. 
SRERSTAD,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  e  haliaggio  di  Nordland  ;  sul- 
lo Saltensfiord.  Annovera  a,4oo  abit. 
SKERTON,  comune  d'Inghilterra,  con- 
tea ed  T|3  di  1.  al  N.  di  Lancastro, 
hundred  di  Lonsdale  ;  sulla  sponda 
destra  della  Leyne  ;  con  t,»8o  abit. 
SKFXDITZ,  città  degli  Stati-Prussiani. 

V.  ScHKzrniTz. 
SREV1K,  parrocchia  di  Stocolma,  pre- 
vostea  di  Sollentuna.  E  celebre  pel 
soggiorno  d'una  setta  religiosa,  chia- 
mata gli  Skeviker,  che  oggi  pare 
estinta. 

SKIATHO,  isola  dell'Arcipelago.  Vedi 
Sciato. 

SR1BBEREEN,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Mnnster,  contea  e  ié)  1.  al  S.  O. 
di  Cork,  baronia  di  Carbery;  sul- 
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Tllen.  Vi  si  tessono  e  tengonvisi  5 

fiere  all'anno. 

SRIBNASS-CB,  isola  sulla  costo  occi- 
dentale della  Norvegia,  diocesi  di 
Drontheim,  bai.  di  Rorosdal  ;  ai  63° 
ao'  di  lat  N.  e  6°  i5'  di  long.  E. 

SRIDAW,  montagna  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Cumberland,  vrard  d'Allerdale- 
bclovr-Dervent  ;  a  6  1.  S.  E.  da  Car- 
lisle,  presso  ed  al  N.  di  Resvrick.  È 
una  delle  più  notabili  del  regno  per 
l'altezza,  la  prospettiva  pittoresca,  e 
pei  laghi  che  vi  si  trovano,  sia  nel- 
le cavità  che  racchiude,  sia  alle  ra- 
dici ;  r  altezza  n'è  di  3,oaa  piedi 
sopra  il  livello  del  mare.  Presenta  la 
sua  superfìcie  grande  varietà  di  so- 
stanze, di  colori  e  di  forme  :  in  al- 
cuni siti  non  vedi  che  roccie  spelate, 
in  altri,  l'erbetta,  l'eriche  dominano 
in  un  colle  ginestre  spinose  ed  i  ro- 
vi ;  tutta  la  sommità  va  coperta  di 
una  pietra  friabile  che  tiene  dell'ar- 
desia. Questa  montagna  è  quasi  per 
ogni  dove  di  facile  accesso. 

SKIDEL,  boego  di  Russia  in  Europa, 
gov.,  distr.  e  7  1.  al  S.  E.  di  Grodno. 

SRIEBERG,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d'Aggershuus,  bai.  di  Smaalehnc- 
ne.  Contiene  3,700  abit. 

SKIELSK6R,  città  e  porto  di  Dani- 
marca, sulla  costa  S.  O.  dell'isola  di 
Seeland,  bai.  e  6  1.  al  S.  O.  di  So- 
roe  ;  sopra  un  braccio  assai  profondo 
del  Gran-Belt.  Havvi  un  porto  spa- 
zioso e  vi  si  annoverano  700  abit.,  che 
attendono  principalmente  alla  pesca. 

SR1ERN1EW1CE,  città  di  Polonia,  voi- 
vodia  di  Masovia,  obvodia  e  4  l«  2i3 
al  N.  di  Ravra,  ed  a  i&  1.  ita  S.  O.  da 
Varsavia  ;  sulla  Rnowka.  Vedesi  nella 
chiesa  il  sepolcro  dell'arciv.  Ostrow- 
ski.  Fabbrica  tele  e  conta  1,000  abit. 

SR1ERVOE,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  di  Nordland ,  bai.  di  Fln- 
mark,  popolata  da  a, 000  abit. 

SR1LLORARSZNO,  borgo  degli  Stati- 
Prussiani.  V.  HeiDRc  meo. 

SKINARI ,    capo   dell'isola  Zante.  V. 

SciflNARI 

SR1NOSA  oSCHINUSA,  isola  dell'Arci- 
pelago, nel  dipart.  greco  delle  Cicla- 
di  Centrali,  a  al.S.  dall'isola  di  Na- 
*ia.  Lat.N.3G°55';  long.  E.ai°  ia'. 


S  li  I 

E  una  roccia  deserta  di  circa  4  t  di 

circonferenza. 

SRINSRALTEBERGA ,  Skin»laluberg% 
parrocchia  di  Svezia,  pref.  e  i3  I. 
•ir  O.  N.  O.  di  Westeras,  haerad  del 
suo  nome.  Racchiude  un  gran  villag- 
gio del  suo  nome  medesimo,  situato 
Ira  due  laghi,  Pusina  da  rame  di  Ryd- 
darshytta,  e  le  fucine  di  Frarashytta, 
di  Langviken  e  d'Almaeningsbo. 

SKIO,  isola,  città  e  sangiaccato  della 
Turchia  asiatica.  V.  Scio 

SRIOM),  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi di  Christiansand ,  bai.  di  Sta- 
vanger.  Vi  si  contano  a.5oo  abit. 

SRIPNESS,  parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea d*  Argyle,  presbitero  diC*ntyre; 
sulla  costa  orientale  della  penisola 
di  questo  nome,  popolata  da  i,33o 
abitanti. 

SRIPPACR,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Montgo- 
mery ;  con  900  abit. 

SRIPTON,  città  dell'Inghilterra,  west- 
riding  della  contea  d'York,  vtapen- 
take  di  StainclifT-  and-  Evrcross,  a  1 4 
1.  O.  da  York  ;  in  mezzo  alta  valle  del 
suo  nome,  una  delle  più  belle  e  più 
fertili  del  regno,  presso  il  canale  di 
Lceds-e-l.iverpool,  sul  quale  tiene  un 
porto,  riviere  e  magazzini.  Larga  e 
lunga  è  la  via  principale  ;  le  altre  bre- 
vi ed  anguste  ;  le  case  sono  bene  fab- 
bricate, con  pietre  tratte  dalle  mon- 
tagne vicine.  La  chiesa  è  grandissima  ; 
la  casa-della-città  è  un  fabbricato  mo- 
derno, nel  quale  tengonsi  una  volta 
l'anno  le  assise  del  West-riding  della 
contea.  Ha  1  scuola  latina  con  1  bi- 
blioteca che  occupa  un  bel  fabbricato 
con  giardino  ;  1  manifattura  di  coto- 
ne ed  1  di  cordonato,  1  cartiera,  1 
vetraia,  ecc.  È  questa  un'importante 
piazza  di  commercio  ed  il  principale 
mercato  del  distretto  per  ogni  sorla 
di  grani  che  di  quivi  spargonsi  a  Cra- 
fen e  nel  N.  E.  della  contea  di  Lari- 
castro.  Nei  numerosi  mercati  e  fiere 
che  vi  si  tengono,  si  fa  un  commercio 
ragguardevole  di  bestiame  grosso  e 
minuto.  Gli  abit.  sono  in  5,480.  — 
Colà  presso  vedesi  il  castello  di  Skip- 
ton,  che  fu  costruito,  poco  dopo  la 
conquista,  da  lord  Roberto  di  Romeii  ; 
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d'Upsal,  haerad  di  Habo,  sul  pollo  del 
suo  nome,  formalo  dal  lago  Maelar, 
al  S.  d'Upsal.  Havvi  un  castello  dei 
conti  di  Brahe,  con  una  biblioteca  di 
14,000  voi. 
SRODUTZISRI,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.,  disti*,  e  19  L  al  N.  di 
"Vilna. 

SROGN,  parrocchia  di  Norregi a,  diocesi 
di  Drontheim,  ball,  di  Drontheim- 
Setlentrionalc.  Conta  3,6oo  abitanti. 
Un  tempo  vi  ti  trovava  la  fortezza  di 
Skognaes. 

SRORI,  città  degli  Stati-Prussiani.  V- 
ScHocsra. 

SROLE,  bor.  di  Gallicia,  circolo  e  8  1. 
al  S.  O.  di  Stry.  Possedè  un  castello, 
1  chiesa  cattolica  e  a  di  greci- uniti. 
Contiene  belle  miniere  di  ferro. 
SRt'-LEN.  città  degli  Stali-  Prussiani . 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  7  1.  ■  |4 
al  S.  S.  O.  di  Merseburg,  circolo  e  3 
1.  3[/f  al  S.  S.  O.  di  Weissenfels.  Ha 
fabbrica  di  stoviglie  pregiate  e  conia 

0.  20  abitanti. 
SROMPE,  città  di  Polonia,  voivodi-i  r 

io  1.  al  N.  O.  di  Plock.  obrodia  e  3 

1.  all'  E.  ,lj  Ljpno,  tra  due  piccoli  la- 
ghetti. Ha  3  chiese  ed  una  scuola  di- 
retta da  Bernardini.  Vi  si  contano  Coo 
abitanti. 

O.  del  regno,  e  contiene  la  città  di  SROPEl  O,  isola  e  città  di  Grecia.  V. 
Skanor.  I  Scopklo. 

SRIVE,  eittà  di  Danimama,  nel  Jut-  SROPICHRI,  borgo  di  Bussia,  in  Eu- 
land,   diocesi  e  6  1.  al  R  O.  di  Vi-|    ropn,  gov.  di  Vilna,  dislr.  e  17  1.  al 
borgo.         tf.  50°  3o/  i5";  long.  E.'    N.  N.  E.  di  Tilkomir. 
6°  44'  »4"«  Sta  presso  ad  una  baia  SROP1N,  città  di  Bnssia.  in  Eorop», 
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non  serve  più  presentemente  che  di 
residenza  al  signore,  ma  in  altri  tem- 
pi era  fortificato  e  per  la  sua  situa- 
zione elevBta  dominava  la  città.  Du- 
rante te  guerre  civili,  «otto  Carlo  I, 
tenea  per  la  causa  regia  :  nel  ifi/(r». 
fu  preso  dalle  forze  del  Parlamento, 
che  ne  fece  abbattere  le  fortificazioni. 

SR1PTVED,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d'  Aggershuus,  bai.  di  Smaaleh- 
nene,  a  il  J.  S.  S.  E.  da  Christiania. 
Conta  1,700  abit. 

SR1KBECR,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  e  10  1.  al  S.  E.  di  Lincoln,  di- 
visione di  Holland,  wapentake  del  suo 
nome.  Vi  si  annovera  i,3io  abit.  e 
6,i5o  nel  wapentake. 

SRIRCOAT,  comune  d'Inghilterra,  vtest- 
riding  della  contea  d'York,  vrapcntake 
di  Morley  ;  con  3,3ao  abit. 

SR1RO,  isola  dell'Arcipelago.  V.  Seno. 

SR1RWINR  o  SCH1RW1CR,  vili,  degli 
Slati-  Prussiani,  prov.  della  Prussia- 
Orientale,  reggenza  di  Gurohinnen,  cir- 
colo di  Hcideckrug,  adii  1.  S.  S.  E. 
da  Meme!  ed  a  17  I.  ija  N.  E.  da 
Rònigsbcrg  ;  sul  Curiscl  e-hafT,  alla 
foce  d'un  ramo  del  Kicraen,  al  quale 
dà  il  suo  nome. 

SR1UTS,  h  aerad  di  Svezia,  prefettura 
di  Malmo?hus.  Giace  all'estremità  S. 


del  Liim-fìord  e  sulla  Ski-Te-aae,  eh 'è 
navigabile  per  piccola  estensione.  Pos- 
sedè fabbriche  d'acquavite  ;  attira  ne 
è  la  pesca  e  grande  il  commercio  di 
bestiame,  tenendovisi  4  fiere  all'anno. 


Conta  55o  abit. 


SRLEKO,  vili,  d' Ungheria.  V.  Guis- 


gov.  e  iR  1.  alS.  diRiazan.  capoluogo 
di  distretto,  sulla  sponda  sinistra  del- 
la Verda.  la  cui  ripa  è  da  questa  par- 
te elevatissima.  Contiene  5  chiese,  1 
oratorio,  a  case  di  carila  :  benissimo 
vi  si  lavora  il  cuoio  di  Russia.  Vi  si 
annoverano  5,65o  abit.  Fertilissimi  j 
dintorni  di  grano,  hanno  pure  pascoli 
eccellenti,  e  sulla  destra  della  Verda 
evri  una  gran  mandria  e  cavalli  mol- 
to belli  per  la  rimonta  delle  guardie 
dell'  imperatore. 
SRORl'Ll,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  ><ì  1.  al  N.  O.  di  Vilna,  distr. 
e  7  1.  all'È.  N.  E.  di  Rowno. 
no  fucine  importanti,  nè  più  di  2a  case.  SROTSCHAU,  cillà  di  Moravia,  circolo 
SRO,  parrocchia  di  STeiia,  prefettura'    e  a  1.  i|3  all'È.  N.  E.  di  Tesehcn, 


SRLO,  vili,  di  Gallicia,  circolo  di  Lem- 
berg.  Fabbrica  tele  da  vele  ed  ha  una 
cartiera. 

SRLO.  vili,  di  Callida,  circolo  di  Prze- 
mysl.  in  cui  è  nna  sorgente  solforosa. 

SRLOBT,  vili,  di  Polonia,  voitoHia  di 
Sandomir,  obvodia  di  Radom.  Vi  so- 
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c«l  ■  4  L  O.  da  Rielitr.;  pretto  la 
sponda  sinistra  della  Vistola,  che  ti 
si  Talica  sopra  un  ponte  lungo  ben 
1,200  piedi.  Ha  nn  castello  ed  un 
ospedale  c  1,420  ahit. 

SRRAPAIU  o  1SKARPAR,  rill.  della 
Turchia  europea,  in  Albania,  sangiac- 
cato  ti'  Avlona,  capoluogo  di  giuris- 
dizione :  a  3  1.  i|4  S.  S.  E.  daBerat. 

SRRILYEVO,  T&L  del  Littorale  unghe- 
rese. V.  SoarGLnsvo. 

SRRUPI,  Chekojiea,  TÌ1L  di  Grecia,  nel- 
la Livadia,  presso  il  lago  di  questo 
nomo. 

SRRWA.  fi  lime  di  Polonia,  Toìvodia  di 
Plork.  Esce  da  un  laghetto,  a  4  1. 
E.  S.  E.  da  Rypin,  nell'nhvodia  di 
I>ipno,  cui  poscia  separa  in  gran  par- 
te da  quelle  di  Mlavra  e  di  Plock,  e 
si  congiunge  alla  Vistola,  per  la  de- 
stra, a  a  1.  ija  inferiormente  da  Plock. 
]1  suo  eorso  è  di  circa  18  leghe,  di- 
retto al  S. 

SRRYGOLOVO,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  5o  1.  al  S.  S.  E.  di 
Minsk,  distr.  e  7  I.  all'O.  N.  O.  di 
Mozyr  ;  sulla  sponda  destra  del  Pripet. 

SRRYNE,  vili.  d'Irlanda,  pror.  di  Lein- 
ster,  contea  diMeath,  baronia  del  suo 
nome  ;  a  7  1.  N.  O.  da  Dublino.  Vi 
si  veggono  gli  avanzi  d'un  vecchio  ca- 
stello. Quivi  ogni  anno  si  tiene  1  fiera. 

SKRZYNNO,  città  di  Polonia,  voivodia  di 
Sandomir,  obvodia  e  6  1.  3j4  all' E. 
di  Opoczno  ed  a  7  1.  ij4  O.  da  Ra- 
dom  :  con  70  case. 

SRRZYSZOW,  vili,  di  Gallicia,  circolo 
di  Tarnoiv.  Vi  si  fanno  vetture  e  tele. 

SKIJDESN&S.  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  di  Chrisliansand,  bai.  di  Sta- 
vanger,  nell'isola  di  Karmoe.  Trac 
il  suo  nome  da  un  capo  che  forma  la 
estremila  S.  K.  dell'isola  e  sul  quale 
ertesi  nn  faro. 

SKULTUNA,  parrocchia  di  Svezia,  pre- 
fettura ed  ni  N.  O.  di  Westeras,  hae- 
rad  dìNorrba,  sotto  Svartclf.  Ha  fab- 
briche di  latonc  e  di  filo  d'  acciaio. 

SKULUFIJELL,  montagna  di  Svezia,  pre- 
fetlnra  di  Wester-Norrland.  Ha  voee 
d'  una  delle  più  alte  della  provincia, 

Suantunquc  non  abbia  che  800  piedi 

SRt'RR-COINICn  eSKURR-DHONUIL, 
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due  montagne  di  Scozia,  contea  d'Ar- 
grle.  parrocchia  d'Adnamurcban.  Sorge 
Pnna  3,364  piedi  e  l'altra  a,73o  piedi 
sopra  il  livello  del  mare. 

SKURYCHEVSR.AIA\  borgo  di  Russia, 
in  Europa,  governo  dei  Cossechi- 
del-Don,  distr.  d*  Oust-Medvieditta, 
ad  80  1.  N.  E.  da  Novo-Cerkask  o 
Novo-Tcherkask,  sulla  sponda  sini- 
stra della  Medvieditza. 

SRUSANI-VARUP,  borgo  della  Turchia 
europea.  V.  Sasssusiost. 

SKDTARI.  città  della  Turchia  europea 
e  della  Turchia  asiatica.  V.  ScFTAaf. 

SRDTSCH,  città  di  Boemia ,  circolo  e 
4  1.  al  S.  E.  di  Chrudim.  Possedè 
un  ospedale  ;  ha  fabbriche  di  tele,  di 
cotonine  e  di  panni,  e  novera  a,5oo 
abitanti. 

SRWIRA,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  aa  1.  a|  S.  S.  O.  di  Kiev  , 
capoluogo  di  distretto.  Lat.  N.  49° 
44'  8":  long.  E.  27°  ao'  3©/'. 

SRWIRCZYNA,  città  degli  Stati-Prus- 
siani. V.  Scimaai*". 

SKWORETZ.  borgo  di  Boemia.  V+> 

À I  SciTH  AVO R  RTX» 

SRYDSMOE .  parrocchia  di  Norregia. 
diocesi  e  bai.  di  Aggershuus,  con 
a,3oo  nbit. 

SRYE  o  SKY,  nna  delle  isole  Ebridi, 
la  seconda  per  estensione,  snlla  costa 
di  Scozia,  contea  d'inverness,  tra  S"° 
e57°  38'  di  lat.  N.  etra  70  53'  e  8° 
di  long.  O.  Trovasi  separata  dalla 
Scoaia  mediante  un  canale,  la  cui 
massima  larghezza  è  di  3  1.,  e  la  mi- 
nima, nel  N.,  di  meno  d'  i|4  di  le- 
ga. Lunga  iG  1.  dal  N.  O.  al  S.  E-, 
varia  per  largo  da  1  a  8  1.  Frasta- 
glialissime  le  coste,  offrono  baie  lar- 
gne  e  profonde  e  porti  sicuri  e  co- 
modi ,  fra  cui  più  imporrassi  sono 
quelli  di  Snizort  e  di  Follart,  sulla 
costa  N„di  Bracadale,  su  quella  del- 
l'Oc e  Portrcc,  sopra  quella  dell'  E. 
I  capi  principali  sono:  Sleat ,  aU'e- 
stremità  S„  Vaternish  ed  Aird,  sulla 
costa  N„  dove  1' ni  limo  forma  l'e- 
stremità settentrionale.  Di  superficie 
irregolare,  parecchi  cantoni  sono  co- 
perti di  montagne  di  varie  aliene, 
ma  talune,  altissime,  presentano  alla 
sommità  ignude  rupi  ;  le  Talli  che  le  se- 
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parano  vengono  innaffiate  da  una  mol- 
titudine di  correnti  rapide  ,  alcune 
delle  quali  formano  cateratte,  tra  cui 
osservasi  quella  della  parrocchia  di 
Sniiort  t  alta  90  piedi.  ilavvi  pure 
quantità  di  laghi,  il  maggiore  essen- 
done quello  di  s.  Colomba,  e  paludi 
considerabili  nelle  quali  trovausi  tron- 
chi d* alberi.  Le  montagne,  nel  cen- 
tro e  nel  S.  dell1  isola,  erauo  antica- 
mente boscosissime  ;  in  oggi  più  uon 
sono  selve  se  non  sulla  costa  5.  E. 
Riesce  notabile  quest'isola,  come  quel- 
la di  Staffa,  per  le  colonne  basalti- 
che che  contiene,  trovandosene  a  po- 
ca distanza  da  Talysker,  sulla  costa 
S.  O.,  e  più  lungi  sul  pendio  d'  uua 
montagna ,  di  cui  straordinarie  sono 
la  regolarità  e  la  lunghezza.  Nella 
parrocchia  di  Snizort,  rimarcasi  una 
rupe  perpendicolare  di  3<x>  piedi  di 
circonferenza  alla  base,  e  che  termi- 
na in  punta  a  3oo  piedi  di  altezza. 
Ad  onla  della  la  ti  Indine  elevata  di 
quest'  isola  e  dell'  altezza  delle  sue 
montagne,  alcune  delle  quali  giun- 
gono a  3,ooo  piedi  sopra  il  livello 
del  mare,  il  clima  non  vi  è  asprissi- 
fflo  ;  ma  sì  bene  il  tempo  talmente 
variabile  che  di  rado  trascorrono  3 
giorni  di  seguito  senza  mutazioni. 
Vi  piove  circa  6  mesi  dell'anno,  e 
queste  pioggie  che  innondano  le  ter- 
re, spesso  distruggono  le  messi  ;  il 
freddo  è  pure  assai  pungente  alla  fi- 
ne dell'inverno  ed  al  principio  di 
primavera  ;  alla  fine  di  agosto  ed  al 
principio  di  settembre  vi  regnano 
venti  tempestosi  che  molto  nuocono 
ai  prodotti  dell'agricoltura.  Tali  con- 
tinue variazioni  di  temperatura  e  di 
tempi  però  non  pare  che  molto  in- 
fluiscano sulla  salubrità  dell'aria  e 
sopra  la  salute  degli  abitanti,  la  cui 
longevità  riscontrasi  assai  comune; 
tuttavia  ad  esse  s'  imputano  le  feb- 
bri maligne  ed  intermittenti,  le  dis- 
senterie ed  i  reumatismi  che  regna- 
no principalmente  in  quest'isola.  Con- 
tiene essa  343,400  acri  o  jugeri  in- 
glesi di  terra,  tra'  quali  3o,ooo  ara- 
tivi ;  il  resto  componendosi  di  mon- 
tagne, colline,  laghi  ,  paludi ,  roccie  i 
ed  altri  territori  sterili  ed  incolli  che] 
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sì  potino  vaiolare  a  ?5o  miglia  qua- 
drate. Tutte  le  specie  di  suolo,  tran- 
ne la  sabbia  pura,  quivi  si  truovaw; 
nel  bel  dislr.  di  Trotlcmish ,  sono 
4,ooo  acri  di  buona  terra  e  di  terra 
vegetale  mista  ad  argilla  sopra  un 
letto  di  breccia;  a  Sleat  ed  a  Strati), 
che  appellano  U  contrada  di  Macleod, 
un  eccellente  terriccio  friabile  domi- 
na in  uua  gran  parte  del  paese  ,  ed 
in  alcuni  altri  una  terra  mista  d'ar- 
gilla alta  alla  coltura  ed  ai  pascoli  ; 
ma  in  quest'  isola  l'agricoltura  ha 
ancora  latto  pochi  progressi,  ed  ap- 
pena  vi  si  raccolgono  negli  anni  buo- 
ni, 9,000  boli  di  grano.  Vi  si  fab- 
bricano annualmente  5oo  botti  di  so- 
da, e  se  ne  esportano  3,ooo  capi  di 
bestiame  all'  anno.  I  corsi  d' acqua 
ed  i  laghi  abbondano  di  salmoni,  tro- 
te ed  unguille.  Racchiudono  le  mon- 
tagne granito,  grès,  pietra  da  calce, 
di  quaUtà  inferi 


riore  e  della 
marna  ;  trovaudovisi  pure  qualche 
vene  di  ferro  e  di  piombo.  Il  lago 
Follart  contieue  belle  agate  e  tro- 
vansi  topazzi  in  varii  torrenti  sotto 
le  montagne,  come  anche  cristallo  di 
rocca  ed  altre  pietre  preziose.  Le  co- 
ste S.  ed  O.  somministrano  corallo 
rosso  e  bianco.  Sono  in  parecchi  pun- 
ti grotte  curiose,  monumenti  druidici 
ed  antichi  forti  e  castelli  ruinosi  al- 
cuni de' quali  vengono  attribuiti  ai 
Danesi  ;  traversano  quest'  isola  belle 
strade  che  hanno  diramazioni  per  le 
quali  si  procede  ai  diversi  porli.  — 
Forma  quest'isola,  abitata  da  circa 
a  1,000  individui,  la  massima  parte 
del  presbitero  del  suo  nome,  chedi- 
videsi  in  <H  parrocchie. 
SKYLLERSTA,  haerad  di  Svezia,  pre- 
fettura di  (Hrebro.  Vi  si  nota  la  par- 
rocchia dello  stesso  nome. 
SKYLLO,  capo  di  Grecia.  V.  Scillo. 
SKYRACK,  wapentake  d'  Inghilterra, 
nel  wesl-riding  della  contea  d'  York, 
popolalo  da  37,100  abit. 
SKYRO,  isola  e  borgo  dell'  Arcipelago. 
V.  Seno. 

SHYRO-POLO,  isola  dell'Arcipelago. 

V.  Sciao-POLO. 
SLACHC10VSKA1A ,  borgo  di  Russia, 
in  Europa,  governo  dei  Cosacchi  del 


G.a  SLA. 
Don,  distr.  di  Khoper,  a  70  I.  N.  E. 
da  Novo-Tcherkask  o  Novo-Cerkask, 
sulla  sponda  destra  del  Khoper. 

SLAGELSE,  città  di  Danimarca,  nella 
Ìsola  di  Seeland,  bai.  e  3  1.  all'O.  S. 
O.  di  Soroc.  Possedè  scuola  lettera- 
ria ed  un  ricco  ospedale;  contando 
j,8oo  abit.  Ne' dintorni  si  raccoglie 
del  tabacco. 

SLA1DBURN,  parrocchia  d' Inghilterra, 
vfest-riding  della  contea  d'  York,  va- 
j>cntakc  di  StainclitT-and-Ewcross ,  a 
M  1.  O.  da  York,  ed  a  4  !•  S.  O.  da 
Seltle.  Vi  si  noverano  a,58o  abit. 

SLA1NS,  parrocchia  di  Scozia,  contea 
d'  Aberdeen,  presbitero  cai.  ali1  E. 
S.  E.  d' Ellon  ed  a  5  I.  N.  N.  E.  da 
New-Aberdeen,  sul  mare  del  Nord, 
con  n5o  abit. 

SLAITHWA1TE,  comune  d'Inghilterra, 
west-riding  della  contea  d'  York,  v»a- 
pculake  d'Agbrigg,  sul  canale  d'Hud- 
«lersfield,  a  a  1.  O.  da  Huddersfield. 
È  poppata  da  3,870  abiL 

SLAMANNAN  o  S.t-LAWRENCE,  par- 
rocchia di  Scozia,  contea  e  4  I*  S. 
S.  E.  di  Stirling  ,  presbiterio  e  3  1. 
all'O.  di  Linlithgovr ,  con  900  abi- 
tanti. 

SLANA,  vili,  d' Ungheria.  Fedi  Salz- 
Buaco. 

SLANA  (NIZNJ),  vili.  d'Ungheria.  F 

Saio  (Alsò). 
SLANE,  vili.  <V  Irlanda,  prov.  di  Lein 
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Leinster.  Scaturisce  nella  contea  di 
Wicklovr,  presso  Donard,  corre  ver- 
so il  S.,  passando  per  Stratford  e 
Baltinglas,  traversa  là  contea  di  Car- 
lo w,   ut  cui  bagna  Rathvilly,  entra 
in  quella  di  Wexford,  passa  per  En- 
niscorthy,  ed  a  Wexford  va  a  sca- 
ricarsi nella  cala  di  questa  città,  do- 
po valicato  un  tratto  di  ao  1. 
SLANGERUP ,    borgo  di  Danimarca  , 
iielP  isola  di  Seeland,  bai.  e  a  1.  al- 
l'È, di  Frederiksborg.  Patria  di  Tom- 
maso Kingo,  annovera  3oo  abit. 
SLA  NO,  borgo  di  Dalmazia,  circolo  e 
5  1.  al  N.  O.  di  Ragusi  ;  presso  l'A- 
driatico. Lat.  N.  4a°  47'  3"-  Long. 
E.  i5°  33'  41". 
SLANY,  città  di  Boemia.  V .  Schlaw. 
SLAP  l'ON,   parrocchia  d'  Inghilterra , 
contea  e  6  L  al  S.  E.  di  Buckiugbam, 
e  ad  1  1.  N.  N.  O.  d'ivinghoe,  hun- 
dred  di  Cotslow  ;  sul  canale  di  Graud- 
Junction.  Conta  3 10  abiL 
SLATINA,  città  della  Turchia  europea, 
capoluogo  della  Va  la  eh  ia  -  Superiore, 
e  del  distr.  d'  Oltoul,  a  33  1.  O.  da 
Bukarest  ed  a  10  1.  E.  N.  E.  da  Cra- 
iova;  sulla  sponda  sinistra  dell'Aiu- 
ta, che  vi  si  varca  sopra  un  ponte 
volante.  tè  piccola  e  possedè  6  chie- 
se ed  1  convento. 
SLATO  VA ,   montagna   della  Turchia 
I    europea,  nella  parte  orientale  della 
Scrvia. 


iter,  contea  di  Meath,  baronia  del  SLATRAK, 


suo  nome ,  a  10  1.  N.  N,  O.  da 
Dublino  e  a  3  L  S.  O.  da  Droghe- 
da  ,  sulla  sponda  sinistra  della  Boy- 
che  quivi  si  passa  sopra  un  pon- 


nc , 

te.  Havvf  un  castello  che  fu  confi 
«ato  all'atto  della  ribellione  deU'an- 
110  i6{i.  Vi  si  tengono  annualmente 
4  fiere.  —  Un  tempo  era  una  città 
•d  uno  dei  borghi  regi  del  palatina- 
io  di  Mcath.  Eravi  un'antica  abba- 
zia nella  quale  si  pretende  che  chiu- 
so fosse  il  re  Dagoberto  in  età  di 
10  anni,  per  opera  di  Grimoaldo-il- 
Grande,  e  vi  restasse  per  ao  anni 
qual  monaco.  Fu  Slane  presa  e  sac- 
cheggiala nel  1170  e  11 75  dagl'In 
glesi  ,  sotto  gli  ordini  del 
Stroughuw. 
SLANLY ,  fiume  d'Irlanda,  prov.  di 


vili,  di  Svezia,  prefettura 
d'QBrebro,  haerad  di  Sandbo,  par- 
rocchia di  Hammar  ;  sul  lago  Welter. 
Questo  luogo  è  slato  un  tempo  città. 
SLATTBO,  haerad  di  Svezia,  prefet- 
tura di  Kalmar,  nell'isola  d'  (Eland. 
Contiene  la  città  di  Borgholm. 
SLAUGHTER,  hundred  d'Inghilterra, 
nella  parte,  orient.  della  contea  di 
Glocester.  È  spartito  in  a  divisioni, 
Bassa  ed  Alla  ;  la  prima  popolata  da 
4,aao  abit,  la  seconda  da  3,670. 
SLAUP,  città  di  Moravia,  circolo  e  6 
1.  al  N.  N.  E.  di  Brunii,  signoria  a 
al.  i|3  all'È,  di  Raitz  ;  in  una  bel- 
le valle  imboscata.  Vi  si  nota  una 
caverna,  scavata  nella  roccia  calcarea 
di  transizione  ch'esiste  nei  contorni, 
ed  all'ingresso  della  quale  gettasi  il 
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«nórme  •  poi  corre  sotterra  per  s  i-, 

avendo  parecchie  gallerie  laterali  nelle 
quali  ri  trova  molto  latte  di  monta- 
gna. Più  innanzi  aoo  passi,  è  un'altra 
caverna  simile  ad  una  volta  labiata 
artificialmente  in  una  rupe  isolata  e 
la  cui  lunghezza  misura  120  passi. 
Favorisce  questa  montagna  calcarea 
la  vegetazione  del  pino  nero,  preie- 
rihile  al  bianco  per  fabbricare  il  car 
bone.  A  poca  distanza  del  villaggio 
trovasi  un'  altra  voragine  chiamata 
Macocha  (suocera) ,  che  ha  53  tese 
di  lunghezza,  35  di  larghezza  e  162 
di  profondità  ;  n*  è  il  fondo  guernf- 
to  di  colico  e  percorso  pure  dalla 
Bunkwa. 

SLAVE-LAKE,  lago  della  Nuova-Breta- 
gna. V .  Schiavo  (Lago  dello). 
SLA V  EN-G  R  A t> LTZ ,  città  d'HIiria.  V. 

Windisch-Gratz. 
SLAVENOSEKSK,  borgo  di  Russia,  in 

Europa.  V.  Slayiakoserbsk. 
SLAVENSK,  citta  «li  Russia,  in  Europa 

V.  Slaviaksk. 
SLAVE-KIVER,  fiume  della  Nuova-Bre- 
tagna. fr.  Schiavo  (Fiume  dello). 
SLAVESNO  o,  come  scrivono  i  Fran- 
cesi, SLAVETCIINO,  bor.  di  Russia, 
in  Europ,  gov.  di  Volinia,  distr.  < 
9  1  all'O.  ti'  Ovmtch  ed  a  33  li  N 
N.  O.  da  Jitomir. 
SLAVIANOSERBSg.  o  SLAVENO 
SERSK,  borgo  di  Rnssia,  in  Europ, 
gov.  e  70  L  all'  E,  d' Iekaterinosla  v, 
capoluogo  di  distretto. 
SLAVIANSK,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  36  1.  al  S.  E.  di  KarkOv, 
distr.  e  10  I.  al  S.  d'Iziuni  ;  sul  Tore 
Possedè  a  chiese  ed  ha  1  magazzino 
di  sale.  ■ —  Nei  dintorni  sono  varii 
I  ag hi  salsi,  e  nel  paese  molte  marmotte. 
SLAVON1A,  pese  della  monarchia  au- 
striaca. V.  ScHlAVONIA. 
SLAVITÀ,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  5  f.  al  N.  dì 
Za  sia  v,  ed  a  3  a  1.0.  da  Jitomir  ;  sul- 
la sponda  destra  del  Gorin. 
SLAYVATYCE,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia  e  ai  h  <|a  al  s  E-  <*i  Sicdlec 
obvodia  e  14  1.  ija  all'È,  di  Radzyn 


1  del  Bug. 


sulla  sponda  deit 
SLAWENTZITZ,  bor.  degli  Stati-Prus- 
*  iii,  prov.  di  Slesia,  reggenza  c  9  I 
Tom.  IV.  P.  II. 
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i|d  al  S.  E.  d' Oppejn,  circolo  e  a  1. 
al3  all'  E.  N.  E.  di  Rosei  ;  presso  la 
sponda  destra  della  Klodnilz.  Vi  si 
veggono  un  bel  castello  e  giardini  su- 

Eerbi,  appi  tenenti  ai  principi  di  Ho- 
cnlohe-lngelfingen.  Irà  una  fucina  e 
fabbrica  di  cucchiai.  Vi  si  contano  660 
abitanti, 

SLAYY1EJ  IN,  borgo. di  Boemia,  circolo 

di  Rakonitz;  sull'  Eger. 
SLAW1SZYN,  città  di  Polonia,  voivodia, 
obvodia  e  4      >|4  a'  ^       Kal>*ch  ; 
un  piccolo  affluente  di  destra 
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della   Prosila.  È  cinta   di  mura.  Ha 
fabbriche  di  tele  e  di  baiette,  e  conta 
1,000  abit 
SLAWKOW,  città  di  Moravia.  V.  Au- 

STF.lLITZ. 

SLAWKOW,  città  di  Polonia,  voivodia 
ed  -  11  1.  i[a  al  N.  O.  di  Cracovia, 
Obvodia  e  a  1.  3|4  «U'O.  N.  O.  di 
Olkusz  ;  s«l  fianco  d'  una  montagna, 
alla  sinistra  del  Ccntory.  Possedè  mi- 
niere di  piombo  e  di  calamuia  uti- 
lizzate, e  novera  1,520  abit. 
SLA  W  ONICE,  città  di  Moravia.  V.  Zla- 

BIJICS. 

SLWVOSZOW,  città  di  Boemia.  Ve- 
di Bf.bacn. 
SLEA FORD  (NEW),  città  d'Inghilterra, 
contea  e  5  1.  \\%  al  S.  di  Lincoln,  di- 
visione di^  kesteven  ,  wapentake  di 
Flaxwell.  È  gradevolmente  situata  sul 
ruscello  -di  Slea,  che  presto  si  con- 
giunge al  Witham,  ed  all'origine  del 
canale  del  suo  nome,  il  quale  va,  ver- 
so il  N.  O.,  a  sboccare  nell'  Old- Wi- 
lliam, dopo  tuia  tratta  di.  4  Assai 
beric  fabbricata;  n'e  la  chiesa  un  bel 
monumento  d'  architettnra  gotica  che 
conta  la  data  del  1371  ed  il  cuicara- 
pnile  ha  144  P>ed'  di  altezza.  Flo- 
rido è  il  suo  commercio,  tenendovi*! 
pure  due  mercati  considerabili  alla 
settimana,  ed  i  suoi  abit.  ascendono 
al  numero  di  2,220.  —  Tiravi  un  an- 
tico castello,  che,  secondo  alcuni  autori, 
occupva  il  sito  d'  una  fortezza  ro- 
mana ,  e  le  monete  ed  altre  antichità 
che  vi  si  sono  trovate  fatto  hanno 
supporre  al  dottore  Stukely  che  fosse, 
un'antica  romana  città. 
SLEAT,  prrocchia  di  Scozia,  contea  di 
erness,  nel  presbitero  «  nell'isola 
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dì   Stive,  di  cui  occupa  1'  estremità 
meridionale.  Conta  a,  160  abit. 
SLEBESSY,  isole  Ita  dell1  arcipelago  del- 
la Sonda,'  nello  stretto  di  questo  no- 
me, tra  Sumatra  e  Giara.  Lat.  S.  5° 
53';  long.  E.  io3°  9'. 
SLEDGE  o  A  YAK,  isola  del  mare  ■  di 
Bering,  sulla  costa  occid.  della  Russia 
Americana  ;  sotto  G40  3o'  di  lat.  N. 
e  1G40  di  long.  O.  Ha  circa  4  1.  di 
circuito  ;  la  superfìcie,  generalmente 
pietrosa,  va  in  più  siti  coperta  da 
musco  e  vegetabili  erbacei  ;  ma  non 
vi  hanno  nè  alberi  nè  arboscelli.  De- 
serta è  quesP  iiola  ;  però  certe  ruine 
di  capanne  che  vi  si  sono  trovate, 
come  anche  una  slitta-  ottimamente 
fabbricata  e  che  le  ha  fatto  dare  il 
suo  nome  di  Sledge,  attestano  eh1  è 
frequentata  da  Indiani  abilissimi. 
SLESIA  o  SILESIA,  in  tedesco  Schieri 
sten,  in  islavo  Zlezia^  Cileùeit,  prov. 
degli  Stati  -  Prussiani,  iu  Ale  magna  ; 
tra  490  5o'  e  5a'  di  lat.  N.  e  tra 
ia°  5'  e  160  5a'  di  long.  E.  È  essa 
limitata,  al  N.  O.,  dalla  prov.  Ji  Bran- 
deburgo  ;  all'O.  da  quella  di  Poscn  ; 
alPE.  dalla  Polonia  e  dalla  repubblica  di 
'  Cracovia,  verso  le  quali  la  confinano  la 
Prosna,  la  Liszwarta  e  la  Brinica  ;  al 
S.,  dalla  Slesia  Austriaca  (nel  mar- 
graviato di  Moravia)  colla  quale  ha 
per  confine.!*  Vistola,  POlsa,  POder 
e  POppa  ;  al  S.  ().,  dalla  Boemia,  da 
cui  la  disgiunge  il  Kiescu -  gèbirge. 
Misura  8a-  I.  di  lunghezza,  dal  Ji.  E. 
al  S.  O.,  a.5  1.  di  larghezza  media,  e 
a. 000  I.  .quad.  di  superficie.  —  L*0- 
der,  procedendo  dal  S.  E.  al  N.  On 
divide  questa  provincia  in  due  par- 
ti quasi  eguali  :  Puna,  al  S.,  O.,  ge- 
neralmente montagnosa,  ma  offeren- 
do valli  feconde  e  bene  coltivate; 
Paltra  al  X.  E.,  piana,  sa bbioniccia  e 
in  generale  di  poca  fertilità.  I  mon- 
ti Sudeti,  che  cuoprouo  il  S;  della 
provincia,  ed  il  Riesen  -  gebirge,  che 
innalzasi  al  S.  O.,  sono  le  principa- 
li datene  di  montagne*  dèlia  Slesia, 
e  le  più  alte  lor  vette  toccano  circa 
i  5,ooo  piedi.  Tutto  il  paese  manda 
le  sue  acque  al  mar  Baltico,  e  tran- 
ne una  scarsissima   porzione,  che  al 
S.  E.  dipende  dalla  Vistola,  appar- 
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tieue  al  bacino  delPOder  e  ne  costi- 
tuisce  la  ante  superiore:  il  qua! 
fiume  vi  riceve  a  destra  la  Klodnitz, 
la   Mala  pane,  la  Weida,  il  Bralsch, 
ed  a  sinistra,  la  Neisse,  P  Ohlau,  la 
Lohe,  la  Weistritz,  il  Katzbach  ;  in- 
naffia la  Bobcr,  che  non.  si  unisce 
alT  O.  se  nou  nel  Brandeburg,  IT), 
della  provincia..  Pochi  laghi  vi  sono, 
ma  molli  stagni,  dcquali  si  contano 
intorno  a  900.'  Spazio  assai  conside- 
rabile occupano  le  paludi.  Vi  si  tro- 
vano parecchie  sorgenti  minerali  :  le 
più  rinomate  essendo  quelle  di  Geor- 
genbad  presso  Lauden,  di  Warm- 
brunn,  di  Charlottenbrun»,  di  Rei- 
nerz,  ecc.  Il  clima  della  Slesia  riesce 
mite,  tranne  nelle  parti  montuosis- 
sime, in  cui  si  sentono  inverni  luoghi 
e  rigidi.  — •  Quantunque  grandi  mi- 
glioramenti ricevuto  abbia  in  que- 
st' ultimi  tempi  P  agricoltura,  non  ha 
toccato  il  grado  di  perfezione  al  quale  è 
giunta  in  altri  paesi  tedeschi.  Solo  negli 
anni  buoni  rarcolgonsi  grani  bastanti 
al  consumo  che  richiede  una  numero- 
sa popolazione.  Si  calcola  che  ad  anno 
comune  la  Slesia  prodnea  60,000  wispel 
di  frumento,  375,000  di  segala,  160,000 
d'orzo,  370,000  d' avena,  '  1A0 ,000  di 
pomi  di  terra.  Il  lino  è  abbondante 
e  bellissimo  ;  il  lùppolo,  il  tabacco, 
la  rabbia,  sono  anch'*  essi  prodotti 
importanti.  Raccogliesi  un  poMi  seta  ; 
la  vite  che  coltivano  in  alcune  par- 
ti, principalmente  presso  Grunherg, 
dà'  un  tino  poco  bevibile.   Vi  sono 
grandi  e  belle  selve  ;  però  in  alcuni 
punti  della  parte  più  settentrionale 
si  fa  sentire  la  mancanVa  di  legna. 
Sono  le  pecore  la  porzione  più  im- 
portante delle  ricchezze  animali,  som- 
ministrando lana  abbondante  e  finis- 
sima. Allevansi  molte  api.  11  regno 
minerale  è  ricchissimo,  sopra  tutto 
di  ferrò,  rame,  piombo,  arsinico,  ca- 
lamuia, allume,  vilriuolo,  zolfo  e  car- 
bori  fossile.  Uavvi  inoltre  delPargen- 
to,  un  po'di  oro,  del  cobalto,  del  zin- 
co. •  L'escavo  delle  miniere  si  fa  con 
attività  e  numerose  officine  ne  met- 
tono in  opera  i  prodotti.  In  genera- 
le, la  Slesia  è  una   delle  prov.  più 
industri  della  monarchia  :  le  fabbri- 
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che  di  tele  e  di  panni  tono  fogge  l-i 
to  principale  dell'  industria  man  da  t- 
trice,  ed  hanno  pare  importanza  quel- 
le di  cotoncrie,  seterie,  corami.  Si 
fa  molti  acquavite  e  liquori.  Le  espor- 
tazioni consistono  particolarmente  di 
tele,  panni,  rene,  metalli,  e  le  im- 
portazioni, di  bestiame  grosso,  por- 
ci, Tino,  sale,  derrate  coloniali,  ecc. 
Breslavia,  capoluogo  della  provincia, 
ne  è  ad  un  tempo  anche  la  principa- 
le piazza  di  commercio.  L'Oder  offre 
un  vasto  mezzo  di  communicazione. 
—  Pel  conto  militare,  la  Slesia  for- 
ma una  divisiona  colla  prov.  di  Po- 
sen.  Civilmente,  dividesi  in  3  reg- 
genze, Breslavia,  IJegnitz  ed  Oppeln, 
e  contiene  a,56a,ooo  abit.,  de' quali 
circa  600,000  Polonesi  e  3o,ooo  •  ven- 
■  di  ;  il  resto  Tedeschi.  Gli  Sleshtni  si 
fanno  osservare  pel  loro  buon  ca- 
rattere, la  sobrietà,  la  probità  ;  Vna 
sono  creduli,  poco  illuminati  e  d'un 
rispetto  cieco  e  ridicoli)  per  l'aristo- 
crazia e  le  cerimonie  dell'  etichetta  ; 
e  molto  numerosa   vi  è  la  nobiltà. 
Vi' si  trova  un  po'piu  di  protestanti 
che  di  cattolici,  e  vi  si  contano  cir- 
ca  12,000  Ebrei.  Da  che  la  Prussia 
possedè  questo  paese,  infinitamente 
migliorata  vi  è  stata  l'educazione  pub- 
blica ;  tuttavia  regna  ancora  una  gran- 
de ignoranza  nella  parte  che  sta  vi- 
cina alla  Polonia.  Ha  Breslavia  un'uni- 
versità, e  parecchi  ginnasi  e  collegi 
stabiliti  sono  nelle  città  d'ordine  in- 
feriore. Il  tedesco  *  la  lingua  gene- 
rale del  paese  t  nondimeno  verso  i 
distretti  montuosi  del  S.  e  verso  i 
limiti  orientali,  parlasi  un  antico  dia- 
letto che  ha  del  polacco  e  del  boe- 
mo. —  I  primi  abitatori  della  Slesia 
pare  che  stati  sicno  i  Qnadi  ed  i 
Ligii;   fu  in  appresso  questo  paese 
per  lungo  tempo  soggetto  albi  Po- 
lonia ;  soggiogato  dai   re  di  Boemia 
nel  XIV  secolo,  passò,  con  quest'ul- 
tima contrada,  alla  casa  d' Austria, 
in  pTinttpio  del  secolo  XVI.  Nel  i74a, 
il  re  di  Prussia  Federico  11  fece  la 


deÙa  patte  che  forma  la 
provìncia  dai  noi  testé  descritta. 
SLESIA  AUSTRIACA,  Otsterreichische 
Schlcsien,  prte  ^tttmt rionale  del 
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margraviato  di  Moravia,  dove  forma 
i  circoli  di  Troppau  e  di  Teschen.  fc 
la  porzione  del  territorio  slesiano  ri- 
masta ali*  Austria,  dopo  che  Federi- 
co II  si  fu  impadronito  della  massi- 
ma parte  della  Slesia,  nel  1742. 
SLESVVlG,  SCHLESWIG  o  SLESVIG 
talvolta  SUD-JUTLAND,  prov.  di  Da- 
nimarca, col  titolo  di  ducato  ;  tra  54° 
ia'  e  55°  ac,'  di  lat.  N.  e  tra  5°  17' 
e  90  a'  di  long.  E.  Comprende  que- 
llo ducato  una  parte  dalla  penisola 
danese,  ed  è  limitato  al  N.  dalla  dio- 
cesi di  Ribe,  nel  Jutland,  al  N.  E. 
dal  Piccolo-Bel  t,  dove  possedè  l'isola 
di  Aaroe,  all'  E.  dal  Baltico,  in  cui 
ha  le  isole  d'Alsen,  JEroe  e  Femern, 
al  S.  da}T  !  I  Mein,  col  quale  ha  per 
limiti  I'  Eyder  ed  il  canale  di  Kiel, 
all  O.  finalmente  dal  mare  del  Nord, 
ove  comprende  le  itole  di  Nord-strand 
e  di  Pellworm  ed  una  parte  di  quelle 
di  Foehr,  di  Sylt  e  di  Romoe  ;  e- 
stendendosi  3a  1.  dal  N.  al  S.,  i5  I. 
nella  sua  larghezza  media,  dall' E. 
all'O.,  e  450  1.  quad.  di  superficie. 
—  Frastagliatissima  la  costa  orienta- 
le ;  vi  si  fanno  distinguere  soprattutto 
i  golfi  d'Apenrade,  di  Flensbnrg  e 
di  Schley  i  la  costa  occidentale  è  fian- 
cheggiata da  grandi  banchi  di  sabbia, 
da  dune  e  maremme.  La  superfìcie 
del  ducato  è  generalmente  piatta  ;  pe- 
rò vi  si  nota  la  catena  di  colline  che 
separa  il  bacino  del  mare  del  Nord 
da  quello  dal  Baltico  ;  le  principali 
sommità  ch'ella  presenta  essendo  il 
Trummelberg,  lo  Schierberg  ed  il 
Grònninghuvet.  Il  suolo  riesce  assai 
fecondo  nella  parte  orientale  ;  nell'in- 
terno, offre  un  misto  di  lande,  di  pa- 
ludi e  di  cantoni  ubertosi.  I  principali 
fiumi,  oltre  all'Eyder,  che  scorre  sul 
limite  meridionale,  sono  la  Konge- 
aae,  che  il  ducato  separa  dalla  diocesi 
di  Ribe,  la  Nips-aae,  la  Hreede-aac, 
la  VV'id-aae  e  la  Scholm-aae,  che  si 
scaricano  nel  mare  del  Nord  ;  il  Treen 
e  la  Sorge  sono  affluenti  dell' Eyder. 
Numerosi  i  laghi,  restano  molto  pic- 
cioli, nè  si  ponti o  citare  che  fl  Wit- 
Één-see,  ed  il  lago  paludoso  di  Gottes- 
kog.  Abbiamo  già  nominato  it  canale 
di  Kiel,  che  stabilisce  una  comuni- 
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catione  cosi  importante  tra  il  Balti- 
co e  PEyder,  tributario  del  mare 
del  Nord  11  clima  si  trova  umido 
e  variabile  sulla  costa  occidentale  ; 
freddissimo  l'inverno,  la  state  vi  cor- 
re corta  e  molto  calda.  Quantunque 
parimente  umido,  l'interno  ha  meno 
giorni  piovosi  dell'  O.:  nell'  E.  è  pai 
che  si  trova  la  temperatura  più  ag- 
gradevole. Somministra  questo  paese 
grani  abbastanza  pel  consumo  degli 
abitanti  ed  anche  talvolta  per  la  e- 
s portatone  ;  si  raccoglie  segala,  or- 
zo, saraceno,  colza,  canapa,  lino,  po- 
mi di  terra.  Si  manca  dt  legna  ;  ma 
vi  hanno  campi  di  torba  abbondanti 
che  somministrano  il  combustile  ne- 
cessario. 1  cavalli  di  Shjswig  sono 
della  slessa  razza  di  quelli  d' Uol- 
stein  ;  i  più  belli  vengono  da  Alseu 
c  dai  dintorni  di  d'Husum,  Tonning 
e  Flensburg.  Sono  le  bestie  cornute 
un'  altra  ricchezza  importante  della 
prov.,  in  cui  si  fa  quantità  grande 
di  burro.  Le  pecore,  sopra  tutte  quel- 
le di  Eydersledt ,  danno  una  lana 
pregiala.  Si  fa  una  pesca  attivissima 
principalmente  nel  mare  del  Nord. 
—  Il  regno  minerale  olire,  oltre  alla 
torba,  del  sale  ,  che  la  mancanza  di 
legno  impedisce  di  utilizzare,  e  del- 
l'acque minerali  poéo  importanti,  le 
più  conosciute  delle  quali  son  quelle 
Glùcksburg  e  di  Molroy.  —  Non  vi 
sono  manifatture  né  fabbriche  in  gran- 
de, se  non  è  a  Flensburg  ;  ma  in 
gran  numero  di  famiglie  si  fanno 
merletti,  tele  grossolane,  e  si  fila  lino, 
canapa  e  lana.  Vi  sono  alquante  car- 
tiere e  alcune  fabbriche  di  tegoli.  Le 
esportazioni  consistono  ingrani,  ca- 
valli, buoi,  lana,  burro  e  formaggio, 

Esce,  merletti,  zucchero  affinato,  ec. 
i  principale  piazza  commerciante  è 
Flensburg  :  Husum,  Apenrade,  Sles- 
wig,  fa  imo  anch'  esse  un-traffico  assai 
importante.  Le  vie  e  le  strade  sono 
in  istato  mediocre.  Questo  ducato, 
che  contiene  380,000  abit. ,  ha  per 
capoluogo  Sleswig ,  e  dividesi  in  22 
parti,  compresi  1 1  baliaggi  regi  :  Ha- 
dersleben,  Apenrade  ,  Lygumklof  er, 
Tonderu  ,  Bredstedt,  Husum  e  ich- 
trabjtedtt  Eyderstedt,  il  .r.  tea  e  Sta- 
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Pelholm  ,  Sonderburg  e  Norburg  , 
lensburg  e  Gottorp  ;  l'isola  di  Fe- 
mern  e  10  distretti  nobili. 
SLESWIG,  SCHLÉSVVIG  o  SLESVIG, 
città  di  Danimarca  ,  capoluogo  del 
ducato  del  suo  nome  ,  e  del  bai.  di 
Gottorp,  a  3o  1.  N.  da  Amburgo  ed 
a  5o  1.  O.  S.  O.  da  Copenaghen  ; 
fabbricata  ad  anfiteatro  intorno  alla 
parte  occidentale  del  golfo  di  Schley 
o  Slie.  Lai.  N.  54°  Si'  i5";  long. 
E  70  iy  3o".  Questa  città  mollo 
irregolarmente  costruita  ,  coraponesi 
di  4  partì:  i.°  il  castello  di  Got- 
torp, al  S.  O.,  grande  fabbricato  for- 
mante un  lungo  parallelogrammo  ed 
accompagnato  da  un  giardino,  da  una 
cappella  e  da  un  teatrino  ;  a.°  la  città 
Vecchia  (àltstad),  in  mezzo;  3.°  il  Loll- 
fuss,  che  non  consiste  che  d'una  lun- 
ga via  ;  4  °  Fridricbsberg.  Si  rimarca 
a  Sleswig  5  chiese,  tra  le  quali  è  la 
cattedrale,  edilìzio  semplicissimo,  col 
sepolcro  di  Federico  I  ;  il  convento 
di  monache  di  s.  Johann  ,  la  scuola 
latina  e  alcune  altre ,  3  ospedali,  1 
orfanotrofio,  1  casa  di  lavoro,  1  isti- 
tuto di  sordo-muti  ed  uno  stabili- 
mento di  pazzi.  Vi  si  trovano  fabbri- 
che di  maiolica,  di  salda,  di  calze  di 
lana,  di  batiste^  1  affioeria  di  zucche- 
ro, 1  concia  df  pelli  inglese,  ecc. ,  c 
vi  si  tengono  9  fiere  all'  anno.  Non 
ha  il  porlo  che  9  piedi  di  profondi- 
tà :  entranvi  animalmente  da  aoo  pic- 
.  coli  bastimenti  ;  era  divenuto  pegli 
atterramenti  inaccessibile,  e  fu  giuo- 
co forza  incontrare  dispendiosi  lavo- 
ri per  riaprire  la  navigazione.  Gli 
abit.  sommano  a  7,000.  —  Sleswig 
è  stata  città  imperiale ,  anseatica,  e 
mollo  più  importante  che  ora  non 
sia.  Fu  il  castello  di  Gottorp  la  cul- 
la di  quel  ramo  della  casa  d'  Hol- 
stein  che  oggidi  occupa  il  trono  di 
Russia. 

SLESWIG -ED- HOLSTEIN,  canale  di 
Danimarca.  V.  Km  (Canale  di). 

SLESZYN,  città  di  Polonia,  voivodia  e 
16  1.  al  N.  N.  E.  di  Kalisch,  obvo- 
dia  e  4  Ma  »'  N.  N.  E.  di  Kontn, 
sulla  sponda  occid.  d'  un  lago  lungo 
e  stretto,  con  3oo  abit. 

SLEWAIUUGU-CO.H.PSEY  ,  baronia 
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iV  Irlanda,  pror.  di  M iunior,.  oelP  E. 
'«Iella  contea  di  Tippcrary.  • 

SLEWMARGY,  baronia  d'Irlanda,  prov. 
di  l^inster  ,  nel  S.  E.  della*  contea 
della  Regina. 

SLEYDINGOE,  borgo  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circonu.  e  a 
1.  al  N.  N.  O.  di  Gand  ,  cani,  ed  i 
1.  i(4  all' E.  S.  E.  di  Waenchot. 
Conta  5,a3o  abit.  : 

SLIDRE,  parrocchia  di  Norvegia,  dìo- 
cesi  d'  Aggershuus,  bai.  di  Christian, 
a  36  1.  N.  O.  da  Christiania.  Vi  si 
noverano  3,ioo  abit. 

SLIE,  braccio  del  mare  di  Danimarca. 

f^*  ScHLF Y 

SLIÈDRECHT,  vili,  d'  OJanda  ,  prov. 
dell'  Olanda-Meridionale  ,  circond.  e 
3  1.  ali1  O.  di  Gorcum,  e  ad  i  1.  ija 
E.  da  Dordrecht,  capoluogo  di  can- 
tone, sulla  sponda  destra  della  Mer- 
vrede.  llavvi-  un  dipartimento  della 
società  del  Ben-Pubblico,  e  contan- 
visi  a,5oo  abit. 

SLIEVE  -BLOOM  o  SLIEBH-BLOOM, 
montagne  d' Irlanda  ,  prov.  di  Lein- 
sler.  Formano  una  barriera  quasi 
impraticabile  tra  le  contee  del  Re  e 
della  Regina,  e  in  uno  spazio  di  5  L 
non  offrono  per  andare  dall'una  al- 
l'altra contea  che  una  gola  stretta  e 
«Ufficile  chiamata  il  Gap  di  Glandine. 
Dà  quest'alta  catena  origine  al  Bar- 
row  ed  alla  Nore. 

SLIEVE-DONARD  o  SLIEBII-DO- 
NARD  ,  montagne  d' Irlanda  , .  prov. 
d]  Ulster,  nel  S.  della  contea  di  Down, 
■vicino  alla  costa..  La  più  alta  vetta 
inalzasi  3,809  P»e<Ji  *°Pra  livello 
del  mare. 

SLIEVEMISH,  montagna  d'Irlanda.  V. 
Cahircokiee. 

SL1GO ,  baia  formata  dall'  Atlantico, 
sulla  costa  N.  O.  dell'  Irlanda  ,  con- 
tea del  suo  nome.  Ha  5  1.  di  lar- 
ghezza all'  apertura,  tra  il  capo  Ges- 
sigo  ed  il  capo  Kennisharrock ,  ed 
altrettanta  profondità  .  Vi  si  '  trova 
l' isola  di  Cuny  ,  all'  ingresso  d'  una 
cala  sopra  la  quale  è  situata  la  città 
di  Sligo.  Riceve  questa  baia  il  Gar- 
v»oag,  l'  Owen-Beg  e  PEsky. 

SLIGO,  contea  d'Irlanda,  prov.  di  Con- 
iughi, tra  53°  53'  e 54°  3o'  di  la- 
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di  long.  O  ;  limitata  al  N.  dall'  At- 
lantico, all'È,  dalla  contea  di  Litrim, 
al  S.  E.  d«  quella  di  Roscommon,  al 
S.  ed  all' O.  dall'altra  di  Mayo  ;  a- 
vendo  iS  1.  di  lunghezza  dal  N.  al 
S.,  tal.  di' massima  larghezza,  e  cir- 
ca lao  L  quad.  di  superficie.  La  co- 
sta, ritagliatissima,  forma  la  baia  di 
■Sligo  ed  un  lato  della  baia  di  Ki Ila- 
la.  Vedesi  questa  contea  traversata, 
dall' E.  all'O.,  da  una  catena  di  mon- 
tagne, le  cui  vette  principali  portano 
i  nomi  d'Ox,  Rnock-Naree,  Knod  • 
Shecuaan.  1  fiumi  principali  sono  il 
Garwoag,  l'Owen-Beg,  formato  dalla 
riunione  dell' Att inmore  e  dell' Ar- 
row, T  Esky  ed  il  Moy ,  che  tutti 
mettono  capo  nel  mare.  Havvi  pa- 
recchi laghi ,  principali  essendone  il 
lough  Gilly,  all' E-,  il  lough  Arrow, 
al  S.  I  ..  il  lough  Garo,  al  S.(  ed  il 
lough  Esk,  air  O.  Trovansi  nel  S.  E. 
alcune  parti  paludose.  11  suolo  ,  ge- 
neralmente leggere,  sabhionivo,  misto 
d' argilla  e  breccia,  è  assai  produtti- 
vo d'  orzo,  avena  e  pomi  di  terra  ; 
in  alcuni  siti  pingue ,  ubertosissirao 
ed  egualmente  ottimo  all'  aratro  ed 
al  pascolo  :  pressoché  il  terzo  della 
superfìcie  componesi  di  ferréni  in- 
colti, grad  parte  de'  quali  potrebbe 
essere  utilizzata.  Vi  si  attende  molto 
all'  educazione  delle  bestie  cornute. 
Pescosissime-  sono  le  coste ,  e  quei 
fiumi  che  comunicano  col  mare  ab- 
bondanti di  salmoni.  Pt  scansi  nei  la- 
ghi trotte  squisitissime.  Si  è  scoper- 
to dell'  argento,  del  rame,  del  piom- 
bo e  del  ferro  in  diversi  sili  ;  nelle 

■  montagne ,  presso  il  lago  Gilly,  sono 
vene  estese  di  carbon  fossile.  Da  p»r 
tutto  estesa  la  fabbricazione  della  te 
la,  arricchisce  il  paese.  1  suoi  abit 
.ascendono  a  127,880.  —  Dividcsi  in 
6  baronie  :  Carbury,  Coolavin, -Cor- 
rali, Leney,  Toraghrill  e  Tyreragb, 
che  contengono  3q  parrocchie,  e  man- 
da 3  memori  al  Parlamento.  11  capo- 
luogo porta  lo  stesso  nome. 

SUGO,  città  d'  Irlanda,  prov.  di  Con- 
naught.  capoluogo  della  contea  del 
suo  nome,  baronia  di  Carbury;  a  36 
1.  JS.  O.  da  Dublino  ;  alla  foce  del 
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Garwoag  nella  baia  di  Stipo.  Lat.  N. 
54°  aa';  long.  O.  1 1°  ,'.  È  assai  bè- 
ne fabbricala,  ed  ha  i  corte  di  giu- 
stizia, i  càmere,  i  caserma,  i  ospe- 
dale ed  i  scuota  liberalmente  dotata 
dalla,  famiglia  Winne.  Mqlto  cresciuto 
▼i  è  da  varii  anni  il  commercio,  fa- 
cendovisi  soprattutto  grandi  esporta- 
zioni di  grani,  e  tenendovisi  annual- 
mente 4  fiere  Navi  di  aoo  botti  pos- 
sono accostarsi  alle  riviere.  Questa 
città,  che  nel  1788  contava  8,000  a- 
.  bitanti,  manda  un  membro  al  Parla- 
mento. —  Deve  Sligo  la  sua  orìgine 
ad  un  castello  e  ad  un'  abbazìa  che 
vi  eresse,  nel  iafia,  Maurizio  Fitz- 
Gerald,  capo  della  giustizia  dell'  Ir- 
landa. Il  castello  fu  distrutto  nel  1277 
e  fu  ricostruito  nel  i3io  ;  le  sue  mine 
annunziano  V  antico  suo  splendore. 
Sligo  è  slata  spesso  neHe  guerre  civili 
distrutta  e  saccheggiata. 

SL1GCFF  o  SLKGUKK,  vili.  d'Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  contea  e  4  1.  alS. 
di  Curlow,  baronia  U'  Id  rotte,  sulla 
sponda  sinistra  del  Barro  tv  ;  ove  si 
fiene  1  annua  fiera. 

SLITEHAMN,  buon  porto  di  Svezia, 
nell'isola  di  Gottland,  parrocchia  di 
Othern. 

SLITEN,  tre  grossi  villaggi  di  Barbarla, 
nel  Tripoli,  tra  le  rovine  di  Lebida 
ed  il  capo  Mesurata,  principalmente 
popolati  da  Ebrei  e  Mori..  11  suolo  vi 
è  estremamente  ubertoso. 

SLOBOBA,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
governo  «  aC  1.  al  N.  di  Minsk,  ed 
a  ao  I.  N.  O.  da  RorisoT. 

SI.OKODI-IP  UKRANIA,  gov.  di  Russia, 
in  Enronti.  V.  Kahkov. 

SI,'  >BO0lCHCE,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  governo  di  Volinia,  distretto 
e  7  I.  al  S.  di  Ji tornir. 

SLOBODK.A,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  10  t.  air  E.  S  E.  di  Vilna, 
distr.  e  3  I.  al  N.  d'  Oschmiana. 

SLOBODKA,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  36  I.  all'O.  di  Vilna,  distr.  e 
10  1.  al  N.  E.  di  Vidzy. 

RLOBODSKOi,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  7  1.  al  N.  E.  di  Viatka, 
capoluogo  di  distretto;  sulla  sponda 
destra  della  Viatka.  Contiene  9  chiese 
ed  un  convento,  Ha  fabbriche  di  sa- 
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pone  «cóncie  di  pelli,  e  faimportantr 
commercio  di  grano,  sego  e  temi  di 
lino,  c^pn  Arcangelo,  pur  tenendo  3 
fiere  all' anno.  Questa  città,  ch'è  una 
antica  colonia  di  Novgorod,  conta  6,000 
abit.  —  Nel  distretto  sono  magone 
considerabili  e  vi  si  alleva  molto  be- 
stiame e  molte  pecchie. 
SLOBQDZIC,  borgo  della  Tnrchia  Eu- 
ropea, nella  Valachia-Inferiore,  distr. 
di  Jalomnitza,  a  a3  1.  E.  N.  E.  da 
Bnkarest,  ed  a  la  I.  N.  N.  E.  da  Si- 
listrii  sulla  sponda  sinistra  della  Ja- 
lomnitza. 

SLO.MMM,  città  di  Polonia,  voivodi* 
e  5  1.  al  N.  N.  E.  di  Cracovia,  ob- 
vodia  e  3  1.  al  S.  S.  E.  di  Miechow; 
sulla  Sei-emina  o  Szreniatva  ;  con  45o 
abitanti. 

SLONIM,  città  di  Russia,  in  Europa» 
gov.  e  36  I.  al  S.  E.  di  Grodno,  ca- 
poluogo di  distretto  ;  sulla  sponda 
sinistra  della  Chtchara.  Ha  un  antico 
castello  ed  una  casa  che  uu  tempo 
apparteneva  ai  Gesuiti,  ed  è  benissi- 
mo popolata.  —  Sotto  il  governo  di 
Polonia  vi  si  è  talvolta  tenuta  la  dieta 
generale  di  Lituania  ;  alla  sua  riunio- 
ne colla  Russia,  fu  capoluogo  di  gov. 
sino  al  '797. 

SLOOTEN.  città  d'Olanda.  V.  Slot**. 

SLOOTERDiK,  vili.  d'Olanda,  prov. 
dell'  Olanda-  Settentrionale,  ciroond., 
cant.  e  3|4  di  1.  al  N.  O.  d'Amster- 
dam; presso  la  costa  meridionale  del 
golfo  dell'  T.  Havvi  un  dipartimento 
'Iella  società  del  Ben-Pubblico  e  con- 
Uwvisi  600  «bit»  • 

SLOTEN,  città  d' Olanda,  prov.  dfFri- 
sia,  circond.  e  3  1.  i|a  al  S.  di  Sneck, 
cant.  ed  il.  ira  al  N.  O.  di  Lem- 
me r  ;  presso  ed  alS.  del  lago  del  suo 
nome,  sopra  un  canale  che  ne  scarica 
le  acque  nel  i£oider-zee.  Havvi  una 
scuola  latina  ed  un  dipart.  della  so- 
cietà del  Ben-Pubblico,  fa  un  traffico 
ragguardevole  di  torba  e  nomina  un 
membro  agli  stali  della  provincia  An- 
novera 1,190  abit. 

SLOUGtf,  vili,  d*  Inghilterra,  contea  e 
i3  I.  t|a  al  S.  S.  E.  di  Buckingharn 
ed  a  7  I.  0.  da  Londra  ;  hondred  «li 
Stoke.  Fu  per  gran  pezzo  residenza  «ti 

,    Uerschell  clievi  teneva  un  osservatorio. 
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SLOVIAN-SK,  borgo  di  Russia,  In  Eu-j 
ropa,  gov.  e  20  1.  all'È,  ti.  E.  di  Vilna, 
distr.  e  10  1.  al  S.  E.  d*  Oschmiana. 

SLUCZ  o,  conte  scrivono  i  Francesi, 
SLOUTCH,  fi.  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Minsk.  Trae  esso  fot  sua 
orìgine  nel  N.  del  distretto  diSlutzk, 
passa  per  la  città  di  questo  nome,  e 
va  a  scaricarsi  nel  Pripet,  per  la  spon- 
da sinistra,  distr.  e  20  f  air  E.  di 
Pinsk,  dopo  un  corso  di  circa  35  !.. 
verso  il  S. 

SLUCZ,  dai  Francesi  scritto  SLOUTCH, 
fiume  di  Russia,  in  Europa,  governo 
di  Volinia.  Presa  origine  nel  distr. 
di  Slaro-Komtantinow,  presso  Razalia, 
incamminasi  all'  E.,  passa  per  Staro- 
Konslautinow,  piega  al  N.',  passa  per 
jSovigrad-Volynsk,  e  va  a  gettarsi  nel 
Gprin,  per  la  sponda  destra,  alquanto 
al  S.  di  Retcha  o  Recia,  in  mezzo  alle 
maremme  di  Pinsk;  a  14  I.  S.  E.  dalla 
città  di  questo  nome,  dopo  percorso 
uno  spazio*  di  circa  100  1. 

SLUCZEWO,  città  di -Polonia,  voivodia 
di  Masovia,  obvodia  di  Kujavia,  a  4 
I.  S.  da  Thorn  e  ad  8  1.  N.  O.  da. 
Rrzcsc.  È  lune  fabbricata,  ed  ha  a 
chiese  e  ;>'■<.  abit.,*  per  metà  Ebrei. 

SLU1N,  borgo  e  distr.  reggimentario 
di  Croazia.  F.  Szldin. 

SLUPIA,  città  di  Polonia,  voivodia  di 
Sandomir,  obvodia.  e  5  1.  i|4  all'O. 
•  N.  O.  di  Opatow,  ed  a  i3  1.  i|3  al 
S.  di  Radom  ;.  presso  ed  all'È,  del 
monte  Lysa.  E  divisa  in  Vecchia  e 
Nuova  e  compone  si  di  90  case'. 

SLUSCHOWITZ,  borgo  di  Moravia, 
circolo  e  7  1.  \\\  .il  NL  E.  di  Hradi- 
sch  ;  in  una  valle.  Vi  si  contano  700 
abitanti. 

SLUTZK,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  24  I.  al  S.  di  Minsk,  capoluogo 
di  disti'.  ;  sullo  Sluca..  Grande,  quasi 
del  tutto  fabbricata  di  legno,  ad  ec- 
cezione delle  chiese  e  de' conventi, 
possedè  3  castelli,  varie  chiese  e  con- 
venti greci,  alcune  cattoliche,  1  lute- 
rana, ed  1  riformata  con  un  ginnasio. 
Havvi  una  scuola  centrale  che  dipen- 
de dalT  università  di  Vilna,  dove  si 
professano  le  lingue  latina  e  tedesca, 
le  scienze  fisiche  e  matematiche  e  le 
lingue  francese,  tedesca  e  russa,  ed 


SUA  6i9 

alcuni  imiti  or  sono  .la  nobiltà  vi  ha 
stabilito  una  specie  di  scuola  norma. le 
per  formare  uomini  atti  a  dirigere 
scuole  d' insegnamento  reciproco  nei 
villaggi.  —  Era  anticamente  un  prin- 
cipato che  passò  sotto  la  dominazione 
dei  granduchi  di  Lituania,  poi  dei  re 
di  Polonia  ;  sotto  il  regno  di  Sigis- 
mondo 1,  appo  le  sue  mura,  i  Polacchi 
3  volte  batterono  i  Tartari.  Nel  1774, 
un  incerfdiq  la  ridusse  quasi  intiera- 
mente in  cenere. 
SLUYS,  città  d'Olanda.  V.  Ecxuse  (L'j. 
SLYPE,  borgo  del  Relgio,  prov:  della 
•  Fiandra -Occidentale,  circond.  e  6  1. 

alPO.  S.  O.  di  Rrugea,  cani,  ed  1  !. 
.  3|4  alPO.  di  Ghistel  ;  presso  il  canale 
da  Nieuport  a  Bruges  ;  con  930  abit. 
SMAALEUNENE,  bai.  di  Norvegia,  nel 
S.  E.  della  diocesi  d'  Aggershuus  ;  li- 
mitato al  N.  dal  bai.  di  questo  no- 
me, alPO.  dal  golfo  di  Christiania, 
al  S.  O.  dallo  Skager  -  rack,  al  S. 
dalla  prefettu ia  svedese  di  Geteborg- 
e-Bohus,  all'  E.  dalla  medesima  pre- 
fettura e  da  quella  di  Carls(ad.  Mi- 
sura aa  I.  dal  N.  al  S.,  e  i5  L  dal- 
l'E.  all'O.,  nella  massima  sua  larghez- 
za,.  ed  -è  popolato  da  5o,ooo  abit., 
con  Frederikshad  per  capoluogo. 
SMALL  -  COUNTY,  baronia  d'Irlanda, 
prov.  di  Munster,  nelTE.  della  con- 
tea di  Limerick. 
SMALL  -  ISLES,  parrocchia  di  Scozia, 
contea  d'Inverness,  presbitero  di  Skye, 
al  S.  dell'  isola  di  questo  nome.  Com- 
prende le  isole  di  Eigg,  Rum,  Can- 
na e  Mach  ;  e  1 ,620  .«bit. 
SMALL-POINT,  capo  degli  Stati-Uniti, 
sulla  costa  dello  stato  di  Maina,  con- 
tea di  Cumberland  ;  ai.  43°  4°'  °" 
di  lat.  N.  e  720  ia'  15"  di  long.  O. 
SMALLS  (THE) ,  scogli  del  canale  San- 
Giorgio,  tra  il  paese  di  Galles  e  l'Ir- 
landa, a  i5  1.  S.  O.  dal  capo  S.  Da- 
vidde.  Lat.  N.  5i°  43' 18//;  long.  O. 
7°  59'  9".  Vi  si  è  per  sicurezza  dei 
naviganti  eretto  un  faro. 
SMARDriNi  vili,  e  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  di  Kant,  lathe  di  Seray, 
hundred  di  Catehill  ;  a  4  1-  S.  E.  da 
Maidstone,  sulb  sponda  destra  del 
Beult.  Era  in  altri  tempi*  una  città, 
ed  ora  vi  si  contano  1,040  abit. 
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SM  ARRÌ,  popolo  dell'  Afganistan  pro- 
prio, nella  proT.  di  Siui,  verso  l  mon- 
ti Soliman. 

SMARVES,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Vienna,  presso  Poiticrs. 

SMEDERENO,  città  della  Turchia  eu- 
ropea. V.  Skbevdiiia.  ' 

SMELA,  borgo  di  Bussia,  in  Europa, 
gov.  e  38  1.  al  S.  E.  di  Kiev,  distr. 
e  6  1.  al  S.  O.  di  Cerkasi  o  Tcher* 
kasi;  salla  sponda  sinistra  del  Tiasrain 

SiMELOVICI,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  ed  8  1.  all'È.  S.  E.  di 
Minsk,  di.tr.  e  6  1  all'  O.  N.  O.  di 
Ihonien. 

SMEOGORSK,  borgo  di  Russia.  Vtdi 

ZmEI*OGORSE.OI. 

SMKREN-RUR,  nome  kurile  degli  Ai 
nos,  che  occupano  il  N.  dell'isola  di 
Sakatian,  nell'impero  Chinese. 

SMERGONZINO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Vcn.,  prov.  di  Venezia,  distr.  e  coV 

-    mime  di  Loreo. 

SMERWICK,  viU.  d'Irlanda,  prov.  di 

|^  Munster,  contea  di  Kerry,'  baronia 
di  Corcaquinny,  a  a  1.  O.  N.  O.  da 
Dingle  ;  presso  la  cala  del  suo  nome 
'  formala,  dall' Atlantico.  Gli  Spagnuo- 
li  vi  sbarcarono  nel, 1579,  e  vi  fab- 

g»  bricarono  un  forte,  che  nel  i58o  fu 
ingrandito  e  di  cui  al  finire  di  que> 
st'anno  s'impadronirono  gl'Inglesi. 

SMÉTHPORT,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Peucilvania,  capoluogo  del- 
la contea'  di  Mac-Rean,  ad  8  I.  i|4 
O.  da  Coudersporl,  ed  a  i3  1.  E.  da 
Warren. 

SMIDAR,  borgp  dì  Boemia,  circolo  di 
Ridschow,  sulla  Czidlina,  ad  1  1.  i|4 
N.  da  Neu-Bidschow  composto  di 
•  .i/|5  case. 

SMIELOE,  borgo  di  R  ossia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  37  1.  al  N.  N.  O.  di  Pol- 
lava, dislr.  ed.  al  N.  N.  E.. di  Ro- 
mcn.  Vi  si  tengono  4  fiew  all'anno, 
per  cavalli  e  bestie  cornute.  , 

SMILGHI,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
governo  e  34  I.  al.  N.  O.  di  Vilna, 
distr  e  4     *d  N.  O.  di  Poncviej. 

SMIRNE  (  GOLFO  DI  ),  nella  Turchia 
asiatica  ,  sulla  costa  occidentale  del- 
l' Anatolia,  s.mgiaccato  di  Saghala.  E 
esso  formato  dall'Arcipelago,  inoltra- 
si nelle  terre  sino  al  di  là  di  Smirne, 
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ed  ha  circa  16  I.  di  lunghezza,  dal- 
l'O.  N.  O.  all'È.  S.  E.  ;  la  massima 
-sua  .larghezza ,  tra  il  porto  di  Ciar- 
pa n  o  Tcharpan  e  la  Daia  d'  Aggria, 
essendo  di  7  1.  ;  in  generale  si  ri- 
stringe di  mano  in  mano  che  pene- 
tra nel  continente.  L'ingresso  ne  vie- 
ne marcato  dai  capi  Bosso  e  Canlu. 
Trovansi  in  questo  golfo  varie  isole, 
tra  cui  50110  principali  la  Grande  e  la 
Piccola  Durlak  e  le  Formiche.  Sulla 
costa  N.  E.,  che  è  bassa  ed  anche  in 
alcuni  punti  paludosa,  sgorga  il  Sa- 
raba t. 

SMIRNE,  lsmir  o  Itmir,  SarrasA,  cit- 
tà della  Turchia  asiatica,  nell'Anato- 
'lia,  sangiacoalo  di  Saghala,  a  75  l  S. 
S.  O.  da  Costantinopoli;  sotto  38°  a8' 
7"  di  lat.  N.  e  a4°  46'  33"  di  long. 
S.,  verso  il  fondo  del  golfo  del  tao 
nome.  Ha  un  porto  il  cui  bacino  im- 
menso prolungasi  nella  città,  ed.  è  cir- 
condato da  riviere  e  case:  difènden- 
dolo un  forte  eretto  alla'  estremità 
d'una  lingua  di  terra.  Stendesi  Smir- 
ne in  parte  ad  anfiteatro  «opra  il 
fianco  d'  una  montagna ,  la  cui  vetta 
si  vede  incoronata  da  un  vecchio  ca- 
stello fabbricato  da'  Genovesi,  e  tpa- 
.zia  in  parte  in  una  pianura  «  lun- 
ghesso il  golfo  :  la  parte  alta  è  .la 
città  Turca;  residenza  del  pasci*; 
P  altra ,  quartiere  dei  Franclii.  Da 
lungi  offre  assai  vago  aspetto  colle 
•ue  cupole  ed  i  suoi  minareti  eleft- 
ti;  ma  l'interno  non  presenta  che 
vie  anguste  e  tortuose  e  case  in  ge- 
nerale basse  e  costrutte  di  legno; 

Serò  lungo  le  riviere  sono  fabbricati 
i  bella  apparenza.  Vi  si  contano  S 
moschee,  a  chiese  cattoliche,  a  gre- 
che ed  1  armena,  3  sinagoghe  e  a 
conventi  cattolici;  havvi  de' bau  ri 
bene  provvedati,  ma  di  mediocre  ar- 
chitettura, un  collegio  greco,  società 
dotta  ed  1  società  biblica.  Vi  si  fab- 
bricano tappeti  e  stoffe  di  seta,  di 
cotone  e  ni  lana.  Per  la  sua  situazio- 
ne e  la  sicurezza  deUa  sua  rada  e 
per  la  facilità  alle  comunicazioni  colle 
parli  più  lontane  dell'  interno,  è  essa 
divenuta  non  solo  l'emporio  generale 
dei  prodotti  del  Levante,  ma  qurHo 
altresì  delle  merci  europee  e  delle 
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dèrrate  coloniali  che  vi  s'importano  ;  I 
per  ciò  te  Jesi  "il  suo  porlo  sempre  | 
pieno  di  navi  di  (atte  le  nazioni,  e 
quasi  tutte  le  potenze  di  Europa  tì 
tengono  loro  consoli.  Se  ne  esporta 
principalmente  seta  filata,  filo  di  pel 
di  cammello,  Cam  bello  ti,  cotone  greg- 
gio e  filato,  lana,  cuoio ,  droghe  e 
cera  ed  ambra,  e  pelo  di  capra  d'An- 

Sora,  del  grano,  nei  frutti  secchi  ecc. 
ussiste  tra  Salonichi  e  Smirne  un 
commercio  di  banco  alimentato  dal 
variare  continuo  delle  monete.  Ab- 
bondano i  viveri  e  sono  a  buon  pat 
to  ;  ma  la  peste  ed  i  Iremuoti  vi  si 
fanno  sentire  ;  vi  si  pruovano  pure 
degl'  incendi!  funestissimi ,  e  quell 
de)  1817  consumò  meglio  di  i,5oo 
case.  Conta  Smirne  circa  i3o,ooo  a 
bit,  tra'  quali  a3,ooo  Greci,  che  han- 
no un  arcivescovo,  7,000  Armeni,  e 
19,000  Ebrei,  discendenti  da  quelli 
espulsi  di  Spagna  e  Portogallo.  Abi- 
tano 3,ooo  Europei  il  quartiere  dei 
Franchi  e  vivono  in  buona  armonia. 
Ha  uno  vi  inoltre  dei  membri  di  varie 
altre  nazioni ,  e  sino  dei  Tartari  e 
de'  Chinesi  ;  gli  abiti,  le  abitudini  e 
le  lingue  di  tutti  sitimi  popoli  di- 
versi diventano  curiosissimi  per  l'os- 
servatore. È  Smirne  uno  de' luoghi 
che  rivendicano  l' onore  d'  aver  dato 
i  natali  ad  Omero.  —  I  contorni  pro- 
ducono molto  grano  ;  vi  si  notano  le 
grotte  d'  Omero  e  là  vicino  i  bagni 
di  Diana,  e  de' quali  più  non  rimane 
che  un  grande  bacino  di  marmo;  ac- 
canto è  la  sorgente  d' un  ruscello 
che  dicesi  sia  il  Mele,  e  che  bagnate 
le  mura  della  città  va  a  scaricarsi 
nel  golfo.  —  Fu  questa  città  da  prin- 
cipio fondata  dagli  Smirne! ,  die  abi- 
tavano un  quartiere  d'  Efeso  chiama- 
to Smirne ,  e  perciò  con  tal  nome 
T  appellarono.  Avendoneli  gli  Eolii 
scacciali,  ritira ronri  a  Colofone  ;  ma 
avendo  de1  Colofonii  avuta  la  peggio 
in  una  sedizione  e  stati  essendo  co- 
stretti ad  espatriare ,  gli  abitanti  di 
Smirne  loro  diedero  fra  essi  un  asilo. 
Alcun  tempo  dopo,  osservato  che  gli 
Smirnei  celebravano  fuori  della  città 
una  festa  in  onore  di  Baeco,  ne  chiu- 
sero le  porte  e  se  ne  insignorirono 
Tom.  IV.  P.  II. 
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Vennero  in  aiuto  gli  Eolii  ;  ma  fi- 
nalmente fu  fermato  di  comune  ac- 
cordo, che  lascierebbero  gl'lonii  in 
possesso  della  città,  c  questi  loro 
renderebbero  tutti  gli  effetti  mobili. 
Accettata  gli  Smirnei  la  condizione, 
furono  distribuiti  nelle  undici  altre 
città  Eolie,  che  lor  accordarono  il  di- 
ritto di  cittadinanza.  Impadroniron» 
i  Lidii  di  Smirne  sotto  Ardi,  ed  a- 
vendola  distrutta,  gli  abitanti  se  ne 
dispersero  in  varie  borgate.  Preten- 
dasi che  addormentatosi  Alessandro 
sul  monte  Pago  e  non  lungi  dal  tem- 

5 io  consagrato  alle  Nemesi ,  queste 
ee  gP  ispirassero  il  disegno  di  fon- 
dare nel  silo  una  città  ,  venti  stadi 
distante  dall'antica,  per  ricondurci 
gli  Smirnei.  Havvi  però  grande  ap- 
parenza che  Alessandro  non  potesse 
colorire  il  suo  divisamento ,  poiché 
si  vede  la  nuova  Smirne  incomincia- 
ta da  Antigono,  e  da  Lisimaco  termi- 
nata. Divenne  questa  città  floridissi- 
ma, e  sotto  i  Romani  avea  fama  del- 
la più  bella  delP  Ionia,  piò  ricca  pel 
suo  traffico  ,  e  più  illuminata  per  la 
moltitudine  di  dotti  e  di  retori  che  da 
ogni  parie  vi  accorrevano  e  formavano 
allievi  sì  nelle  scienze  e  si  n<  11  elo- 
quenza. Decorata  di  edilizi  superbi, 
piena  di  dovizie  e  di  lusso,  non  eb- 
be mai  Smirne  di  quei  tiranni  che 
oppressero  tante  città  greche,  ed  i 
Romani  stessi,  che  pur  voleano  es- 
sere i  soli  liberi  nell'universo,  rispet- 
tarono la  sua  felicità  e  un'  ombra  di 
libertà  le  lasciarono.  Nel  1084,  il  tur- 
co Tzascias  se  ne  impadronì  e  ne 
fece  la  capitale  d'un  picciolo  stato 
cui  aveva  formato  ;  il  greco  Giovan- 
ni Duca  la  prese  nel  1097  e  ne  fece 
passare  a  fiJ  di  spada   10,000  abit. 
per  vendicare  la  morte  del  governa- 
tore greco  che  avevano  assassinato. 
Al  principio  del  secolo  XIII,  Smirne 
più  non  presentava  che  rovine ,  ma 
P  imperatore  Giovanni  Comneno  ne 
fece  ri  sia  uri  re  una  parte  ,  insieme 
colla  fortezza  ;  nondimeno  i  Turchi 
se  ne  impadronirono  nel  i33a.  In 
processo  la  prese  Tamerlano,  e  fatto 
orribile  macello  degli  abitanti ,  ne 
spianò  le  case  ;  fu  rifabbricata  alcun 
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tempo  dopo,   e  nuovamente  presa 
nel  l'ìM,  da  Amarai,  dal  qual  tem- 
po in  poi  rimase  in  potere  dei  Turchi. 
SM1RZITZ,  borgo  di  Boemia,  circolo  e 

2  1.  al  N.  di  honiggratz  ;  sulla  spon- 
da destra  dell'Elba.  Va  composto  di 
i3o  case. 

SMITH,  vili  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Pensilvania,  contea  di  Washington, 
popolato  da  i,85o  abit. 

SMil  li,  contea  degli  Stali -Uniti,  nel 
N.  dello  stato  di  Tennessee  ;  con  17,580 
abit.  e  Cartagine  per  capoluogo. 

SMITH,  capo  sulla  costa  settentrionale 
della  Nuova  -  Olanda,  nella  terra  di 
Arnheira  ;  ad  ti°  G'  di  lat.  S.  e  lag0 
r>i'  di  long.  E.  E  il  punto  più  set- 
tentrionale della  penisola  di  Coburg, 
e  forma,  col  capo  Washon,  l'ingres- 
so del  porto  Essington. 

SM1THDEN  ,  humlred  d'Inghilterra,  nel 
N.  O.  della  contea  di  Norfolk;  con 
7,ri5o  abit. 

SMITHFIELD,  vili,  degli  Stati -Uniti, 
st.ito  della  Carolina  del  Nord,  capo- 
luogo delh  contea  di  Johnson,  a  9 
1.  S.  E.  da  Raleigh  ;  sulla  sponda  si- 
nistra della  Neuse,  che  \i  e  naviga- 
bile. Possedè  una  corte  di  giustizia 
e  la  qualche  traffico.  In  mezzo  alla 
piazza  è  un  luogo  di  sepoltura  d'In- 
diani, di  forma  conica,  e  che  un  tem- 
po era  alto  16  pieili. 

SMITHFIELD,  comune  degli  Stati-Uni 
ti,  stato  di  New-York,  contea  «li  Ma- 
dison ;   a    10  1.  O.  S.  O.   da  Utica  ; 
con  3,34o  abit. 

SMITHFIELD,  comune  degli  Stati-Uni 
ti,  stalo  dell'Ohio,  contea  di  Jeffer- 
son, popolata  da  a,i5o  abit. 

SMITHFIKJ.D,  comune  negli  Stati-Uni- 
ti, slato  di  Khode  -  Island,  contea  e 

3  I.  al  N.  O.  di  Previdenza  ;  sulla 
sponda  destra  del  Pawluckct.  Ha  4 
luoghi  di  culto,  a  scuole,  a  banchi, 
r>  manifatture  di  cotone,  1  di  carta, 
a  di  falci  ed  1  d'  armi  da  fuoco.  Vi 
si  utilizzano  cave  di  pietra  da  calce 
rhc  danno  ogni  anno  grandissima 
rendita,  1  cava  di  belle  pietre  bian- 
che, ed  1  di  pietra  da  affilare.  Con- 
tanvisi  /|,«7o  abit. 

SMI1HFILLD,  vili,  degli  Siali -Uniti, 
alato   di   Virginia,  conlea  dell'Isola 
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di  Wight,  a  5  1.   ita  N.  N.  O.  da 
Suffolk  ed  a  a5  1.  S.  E.  da  Richmond  ; 
•ulla  s|>ondu  destra  del  Pagan-croek, 
che  vi  è  navigabile  per  barche  della 
portata  di  ao  botti,  circa  a  1.  supe- 
riormente al  suo  confluente  col  Jamea- 
river.  Vi  si  fa  gran  commercio  di 
prosciutti. 
SM1THS  o  BXLD-ISLAND,  isola  degli 
Stati-  Uniti,  stalo  della  Carolina  del 
Nord,  contea  di  Brunswick  ;  alla  foce 
del  Capo-Fear-river.  Lunga  circa  3 
1.  dal  N.  al  S.  ed  1  1.  larga,  esten- 
dosi  dal  capo  Kear,  che  la  termina 
al  S.,  sino  al  New-Inlet.  Il  suolo,  leg- 
gere e  sabbioniccio,  produce  la  quer- 
cia verde,  il  cedro  ed  il  camerope 
palmello.  Era  quest'isola  una  volta 
congiunta  al  continente  mediante  una 
duna  di  arena,  per  mezzo  alla  quale, 
5o  anni  circa  or  sono,  si  aperse  il 
mare   un  passaggio   oggi  chiamato 
New-Inlet  (nuovo  passaggio)  ;  ha  i|3 
di  1.  di  larghezza  e  vi  passano  i  ba- 
stimenti che  pescano  11  piedi  i(a  di 
acqua. 

SM11HSB0RO,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
d' Ulster,  contea,  baronia  cai.  al- 
l'O.  di  Monagh.in  Tengonvisi  ia  fio- 
re all'anno. 
SMITH'S-  INLET ,  pìccolo  braccio  di 
mare  del  Grando-Oceano,  sulla  costa 
O.  della  Nuova-Bretagna,  nella  Nuo- 
va  -  Caledonia  ;  l' ingreVo  cade  ai  5i° 
to'  di  lat.  N.  e  137°  So'  di  long.  O. 
È  seminato  di  scogli  ed  isolotti,  che 
ne  rendono  la  navigazione  pericolosa. 
SMITH'  S-ISLAND,  isoletta  dell'  Atlan- 
tico, sulla  costa  degli  Slati-Uniti,  sta- 
to di  Virginia,  conlea  di  Norlhampon, 
presso  ed  all'È,  del  capo  Charles,  al- 
l'ingresso N.  della  baia  di  Chesapeake. 
SMITII'S-POINT,  capo  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  contea  di  Norlhum- 
herland  ;  sulla  sponda  sinistra  del  Po- 
tornar,  al  suo  ingresso  nella  baia  di 
Chesapeake,  «li   rimpelto  alla  punto 
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Lookout.  Lat.  N.  370  5a'  3o"  ;  1 
O.  7»0  37'  i5".  Vi  si  è  innalzato  un 

faro. 

SMITHTOVVN,  comune  degli  Stali-Uniti, 
stato  di  New-York,  conlea  di  Suffolk  ; 
nel  centro  di  Long-island,  a  7  I.  i|4 
O.  S.  O.  d  i  Ilivci-Head  ed  a  16  I 
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i  ja  E.  N.  E.  da  New- York.  Vi  >i  con- 
tino i,R8o  abit. 

SMaTHVlLLE,  vilL  e  porlo  desìi  Stati- 
Uniti,  stato  della  Carolina  del  Nord, 
capoluogo  della  contea  di  Brunswick, 
ad  8  I.  S.  S.  O.  da  Wilminglon  ;  sul- 
la  sponda  destra  del  Capo-Fear-river, 
a  aj3  di  1.  sopra  la  sua  foce.  Sicnro 
e  comodo  n'  è  il  porto  e  difeso  dal 
forte  Johnson .  Possedè  i  corte  di 
giustizia,  i  scuola  ed  i  ospedale.  E 
un  sito  sano  e  che  serre  di  rifugio 
ag'i  abitanti  di  WUmington,  durante 
la  stagione  malsana. 

SMH  II  VILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nev>-York,  contea  di  Che- 
nango  :  a  4  1.  iia  S...O.  da  Norwich  ; 
con  i,55o  abit. 

SMITH  WICK.  vili,  d'Inghilterra,  con- 
tea di  StafTord,  hundred  di  Offlow, 
ad  t  1.  i|3  O.  N.  O.  da  Birmingham. 

SM1XI,  borgo  della  Turchia  europea, 
in  Romelia,  sangiaccato  e  sa  1-  al  S. 
di  Mona st ir. 

SMlZSANl.hor.dTngheria.r.ScH»<*»G*!t. 

SMOCkSHOP,  Indiani  degli  Stati-I  riti, 
nel  territorio  di  Mi  ssuri,  all' O.  dei 
monti  Rocciosi.  Sono  circa  8oo  in- 
dividui. 

SMOKLEN,  isola  sulla  costa  occidmt. 
della  Norvegia,  diocesi  di  Drontheiro, 
bai.  di  Romsdal,  al  S.  O.  d'Hitlercn  ; 
ai  5°  3o'  di  1«  ng.  E.  e  C 3°  s5'  dì 
lat.  N. 

SMOKY,  capo  sulla  costa  orientale  della 
Nuova-Olanda,  nella  Nuova-Galles  me- 
ridionale ;  lat.  S.  3o°  55'  5o"  ;  long. 
E.  i5o°  45'  i5". 

SMOLENSKO,  governo  di  Russia,  in 
Europa,  tra  53°  i4'  e  56°  35'  di  lat. 
N.,  e  tra  a8°  a4'  e  33°  ao'  di  long. 
E.  ;  confinante  al  N.  col  governo  di 
Tver,  all'  E.  con  quelli  di  Mosca  e 
di  Kaluga,  al  S.  E.  coll'altro  di  Orci, 
al  S.  col  gov.  di  Tthcrnigov  o  Cer- 
nigov.  all'  O.  ron  quelli  di  Mobilev, 
di  Yitehsk  ediPskov;  lungo  essendo 
85  I.  dal  N.  al  S.,  con  70  I.  di  lar- 
ghezza massima,  e  3,800  I.  quad.  di 
superficie.  Questo  gov.  è,  generalmen- 
te parlando,  un  paese  di  pianure  : 
però  traversato  dalla  cresta  dorsale 
che  divide  V Europa  in  due  clivi,  ma 
tale  catena  quivi  non  mostra  che  mon- 
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ticelli.  l  a  parte  N.  O.  appartiene  al 
bacino  del  Baltico,  e  vi  manda  le  sue 
acque  per  mezzo  della  Dvina,  finme 
che  innaffia,  per  breve  tratto,  il  ter- 
ritorio del  gov.,  da  cui  riceve  la  Mcja. 
ingrossata   dall' Obcha,  e  la  Surajka. 
Le   parti  centrale  e  meridionale  in- 
viano T  urque  loro  al  mar  Nero  me- 
diante il  Dnieper,  che  ha  le  sue  fonti 
in  questo  governo,  come  pure  ve  le 
hanno  la  Desna  ed  il  Soj,  suoi  af- 
fluenti. Finalmente,  la  parte  orientale 
appartiene  al  bacino  del  mar  Caspio, 
ed  è  irrigata  dall'  Ougra  e  dal  Gjal 
tributari  del  Volga.  Assai  fertile  il 
suolo,  il  prodotto  medio  della  ricolta 
dei  grani  trovasi  di  ^,5oo,ooo  cel- 
verte  ;  le  altre  produzioni  principali 
essendo  il  lino  e  la  canapa  ;  sono  al- 
cuni distretti  ricchi  di  legname  da 
costruzione,  altri  ne  mancano.  I  pa- 
scoli vi  si  trovano  numerosi  e  buoni, 
e  vi  si  allevano  molti  e  bestiami  e 
porci.  Riescono  pescosi  i  fiumi  e  Ir 
selve  piene  di  selvaggina.  Ilavvi  mi- 
niere di  ferro  e  di  rame,  le  quali  ul- 
time ci  escavi  no.  Contatisi  5o  mani- 
fatture, parecchie  delle  eguali  sono  di- 
stillerie di  grani  ;  vi  si  fanno  pure 
tappeti  di  buina  qualità.  Consistono 
le  esportazioni  in  grani,  Uno,  canapa, 
cuoi,  sego  e  qualche  legname  da  co- 
struzione e  da  alboratura  ;  e  vengono 
facilitate  dai  fiumi  che  mettono  que- 
sto governo  in  comunicazione  con  tre 
mari.  Gli  abit.  sommano  ad  i,3a5,^oo. 
Russi  e  Polacchi;  il  clero  vi  è  diretto 
dall'  arcivescovo  di  Smolensko,  la  cui 
sede,  eretta  nel  iia8.  ideile  più  an- 
tiche dell'impero,  i  Dividesi  questo 
governo,  che  ha  Smolensko  per  ca- 
poluogo, in  11  distretti:  Bcloi,  Do- 
rogobui,  Dnkhovchcina,  Gjat,  lelnia, 
loukhnov,  Krasnoi,  Poretchic,  Roslavl, 
Silcevka  e  Smolensko. 
SMOLrNSKO,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, capoluogo  del  gov.  e  distr.  del 
suo  nome,  a  >3o  1.  S.  S.  E.  da  Pietro- 
burgo e  ad  85  1.  O.  S.  O.  da  Mosca  ; 
sul  Dnieper,  che  quivi  non  è  nè largo 
nè  profondo.  Lat.  N.  54°  47'  11"; 
long.  E.  ac}°  4^'  45"-   Residenza  di 
un  governatore  e  sede  d'un  arcive- 
scovato russo,  questa  città  è  estesis- 
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sima:  senza  il  Dnieper,  vi  corrono 
tre  nitri  (in miceli i  ;  la  parte  della  città 
sulla  sponda  sinistra  del  fiarae  ha  un 
muro  di  mattoni  e  pietre  d' oltre  ad 
x  1.  ipf  d*  estensione,  alto  5  tese, 
crosso  a  sagene  i(a,  e  fiancheggiato 
da  36  torri,  delle  quali  più  non  ri- 
mangono che  a5  o  ad,  8  altre  essendo 
state  distrutte  dai  Francesi  al  mo- 
mento dì  loro  ritirata,  z  da  Sigis- 
mondo HI,  re  di  Polonia,  ed  i  dal- 
l'1 imprudenza  d'  un  cannoniere  :  la 
quale  muraglia,  fuori  di  cui  stanno 
i  sobborghi,  è  forata  da  5  porle,  cinta 
a  3  lati  da  fosse  e  difesa  da  una  cit- 
tadella e  a  rivellini.  La  parte  situata 
sulla  sponda  destra  del  fiume  è  pa- 
rimenti fortificata,  ma  i  ripari  ne  sono 
di  terra.  L*  interno  contiene  giardini 
e  case  di  legno,  la  maggior  parte  di 
un  piano,  e  che  molto  sofferto  hanno 
dall'  assedio  del  i8ia;  nel  centro  del- 
la città  è  una  bella  piazza  in  cui  sono 
i  tribunali.  Contansi  16  chiese  par- 
rocchiali, i  cattolica  ed  ì  luterana. 
I  più  begli  crii  li  ii  sono  le  a  cattedrali, 
che  portano  la  data  del  secolo  XII, 
ed  una  delle  quali,  quella  di  S.  Mi- 
chele** riene  considerata  come  un  pez- 
zo <P  architettura  de'  più  celebri  del 
N.  delF  Europa  ;  il  palazzo  vescovile, 
ed  i  3  conventi,  compreso  uno  di  mo- 
nache ;  quello  d'Abramo,  fondato  nel 
XII  secolo,  contiene  i  seminario.  Sta- 
bilimenti principali  di  questa  città 
sono  poi  il  ginnasio,  le  scuole  militare 
«  di  commercio,  f  ospizio  dei  trova- 
telli, il  consistono  con  un  seminario, 
il  magazzini  delle  vi  t  tovaglie  e  del 
sale,  i  casa  di  correzione  ed  i  sala 
di  conversazione  pei  festini  e  diver- 
timenti della  nobdtà.  Vi  hanno  fab- 
briche di  tela,  cappelli  e  sapone,  e 
concie  di  pelli.  Commerciasi  di  grauo 
e  canapa,  mantenendo  ancora  alcune 
relazioni  con  Riga,  Danzica,  e  V  0- 
fcrania.  Vi  si  contano  i3,ooo  abit.,  e 
si  pretende  che  incuranti  sieno  gli 
uomini  come  le  donne  sonò  attivis- 
sime. —  Ignorasi  V  epoca  della  fon- 
dazione di  questa  dita;  pare  nono- 
stante che  sia  antichissima  ;  e  che 

r  nell'  854  'ossc  P'a  ricchissima  e  po- 
polosissima. Dopo  varie  vicissitudini, 
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incominciò  nel  996  ad  avere  suoi  prin- 
cipi particolari,  e  Stanislao,  figliuolo 
di  Vladimiro  I,  ne  fu  il  primo  so- 
vrano. Nel  n3o  fu  devastata  dalla 

Seste,  che  vi  fece  perire  4a,ooo  abit.  ; 
opo  stata  arsa  e  saccheggiata,  e  non 
ostante  di  rado  presa,  per  più  di  a 
secoli,  la  peste  nuovamente  la  per- 
cosse nel  i388  a  tal  segno  che  non 
vi  rimasero  vive  che  10  sole  persone  : 
e  allora  fu  abbandonata  e  se  ne  chiu- 
sero le  porte.  I  Tartari  ed  i  Lituani 
se  la  disputarono  gran  tempo,  ma  ne 
divennero  quest'  ultimi  possessori  e 
la  conservarono  sino  al  idi 4,  che  fa 

f resa  dal  principe  di  Mosca,  Vasilei- 
vanovitch.  Il  czar  Feodor  Ivanovilch 
incominciò  a  circondarla  di  mura  che 
furono  terminate  nel  1599  sotto  il 
regno  di  Boris  Godunov.  La  presero 
i  Polachi  ed  i  Russi  e  la  devastaro- 
no più  volte,  dal  1606  sino  al  i654 
che  il  czar  Alessio  Mikhailovitch  la 
tolse  a  Giovanni  Casimiro  e  la  riunì 
per  sempre  alla  Russia.  Pie tro-il-G ran- 
de ne  fece  ristabilire  ed  accrescere  i 
propugnacoli  alla  moderna.  Durante 
fa  guerra  d'invasione  dei  Francesi  in 
Russia,  fu  presa  il  5  agosto  18  ta,  ed 
in  gran  parte  bruciata,  dopo  la  bat- 
taglia sanguinosa  ch'e'diedero  ai  Russi. 
SiMOLIANT,  borg-o  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  18  1.  al  N.  N.  O.  di  Mo- 
hilev,  distr.  ed  8  1.  al  N.  O.  di  Ko- 
pys.  Possedè  3  chiese  di  greci-uniti 
ed  1  sinagoga.  Colà  presso  veggonsi 
le  mine  d' un  castello  e  d' un  con- 
vento. — *  Nel  1708,  i  Russi  quivi 
fecero  prigionieri  il  generale  svedese 
Kanifer  e  tutto  il  corpo  che  coman- 
dava. 

SMOLNA  vili,  di  Gallizia  ,  circolo  e  a 
6  1.  al  S.  di  Sambor.  Ila t  vi  miniere  di 
ferro  e  fornace. 

SMOLVT,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
goT.  e  a«  1.  al  N.  N.  E.  di  Vilna, 
distr.  e  6  1.  al  N.  N.  O.  di  Vidzy. 

SMORGOM,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  «  16  I.  all'È.  S.  E.  di  Vilna, 
distr.  e  7  1.  all'È,  di  Oschmiana. 
Quivi  fu  che  al  tempo  della  ritirata 
dei  Francesi,  Napoleone  lasciò  l'eser 
cito  per  tornare  in  Francia, 

SMOTR1TCH,  borgo  di  Russia,  in  Ea- 
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r-op»,  gov.  di  Podolia,  dlstr.  e  6.1. 
al  N.  di  Kamcnetz. 
SMIRGB1N  (CASTJONS  DI),  casale  del 
reg.  Lora.-Yen.  ,  prov.  d' Udine,  di- 
sti*, di  Palma,  comune  di  Bagnarla. 
SMUTFACE-1SLAND,  is.  de!  Grande  O- 
ceano  equinoziale.  Lat.  S.  6°  16';  long. 
E.  1770  19'.  E  stata  scoperta  in  que- 
st'ultimi tempi  dalla  nave  americana 
T  Independente,   ed  è  stata  così  de- 
nominata perchè  gli  abitanti  si  tin- 
gono il  volto  col  nerofumo. 
SMYRNA  ,  on  tempo  DUCR-CREEK 
o  SALISBTJRY,  ▼ili.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Delawara,  contea  di  Kent,  a 
3  1.  ìja  N.  N.  O.  da  Dover,  ed  a  9 
1.  ìja  S.  da   New-casUe ,  proso  la 
sponda  destra  del  Duck-creek,  a  3  I. 
ì\Z  dalla  sua  foce  nella  baia  di  De- 
lawara. È  uno  de1  più  grossi  emporei 
di  grano  dello  stato    di  Telavi  ara  , 
e  fa  con  Filadelfia  grosso  commercio. 
Conta  circa  Coo  abit. 
SMYRNA  ,  comune  dogli  Stati-Uniti, 
stalo  di  New-York,  contea  di  Cbe- 
DafUjO)  a  3  1.  i|2  N.  da  Norwich  ed  h  9 
1.  O.  da  Coopcrsti  v\n;  coi  1.000  «bit 
SMYTHF1ELD,  comune  degli  Slati-Uni- 
ti,  stato  di  Pensilvania,  contea  e 
L  al  S.  O.  di  Somerset  ed  a  7  L 
E.  da  Union  ;  sul  ramo  orientale  del- 
l'Yughioganv,  the  vi  si  passa  sopra 
un  ponte  di  3  archi.  Le  cascate  di 


questo  fiume  trovami  a  qualche  di- 
stanza da  questo  luogo,  ed  hanno 
16  piedi  di  altezza  perpendicolare. 

SNAEF1ALLS  -  1CSRULL,  montagne  di 
Islanda.  V.  Sivfh-i.w  1  s-to?ktji,l. 

SNAEFRINGE,  haerad  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Ycstcras.  Yi  si  nolano  Su- 
ra  e  Ramnaes. 

SNAFLUNDA,  parrocchia  di*  Svezia  , 
prefettura  di  GBrebro,  sullo  Svarlelf. 
Vi  sono  fucine  e  mulini  da  sega. 

SNA1TH,  borgo  e  parrocchia  d'inghil 
terra,  wesl-riding  della  contea  d'Y  ork, 
wapentake  d' Osgoldcross,  a  7  I.  S. 
S.  E.  da  York;  sopra  un'eminenza, 
appiè  della  quale  corre  l'Aire.  La 
chiesa  è  osservabile  per  la  sua  archi- 
tettura antica.  Yi  si  tiene  un  merYa 
to  alla  settimana,  e  3  fiere  all'anno, 
nel  corso  delle  quali  si  fa  gran  com- 
mercio di  grosso  e  minuto  bestiame, 
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di  formaggi,  di  panni  e  di  tele.  Con- 
tanvisi  5.910  abtt. 
SNARES,  Indiani  degli  Stati-Uniti.  /'. 

Shoshokezs. 
SNAPPrR,  isola  sulla  costa  N.  E.  del- 
la Nuova -Olanda,  ai  160  17'  35"  di 
lat.  S.  e  i43°  7'  25-"  di  long.  E. 
SNARES,  gruppo  di  7  isole  del  Grandc- 
Oceano  australe,  al  S.  della  1^ uova- 
Zelanda.  Quella  di  Knight,  la  mag- 

fiore  e  più  settentrionale,  è  ai  48° 
'  di  lat.  S.  e  1640  o'  di  long.  E., 
ed  ha  cirra  3  I.  di  circuito,  assai  alta 
essendo  perchè  la  si  possa  vedere  da 
3  1.  di  distanza  in  mare.  Questo 
gruppo,  scoperto  in  novembre  1791 
da  \ancouver,  pare  sprovedulo  di 
ogni  vegetazione. 
SNEEF1A  LLS-1CFRULL  o  SNA  E  FI  A  L- 
LS-KBKULL,  montagna  sulla  costa 
oecid.  dell'Islanda,  nel  Westland,  distr. 
di  Snecficldness;  alta  4,572  piedi. 
SNEFF1EI.DNKSS,  distretto  d'Islanda, 
nel  Westland.  Forma  un»  penisola  e 
contiene  lo  Sneefìalls-iorkull.  una  del- 
le più  alte  montagne  dell'isola.  \  i 
si  annoverano  3,6oo  abit. 
SNEEHATTAN  o  SI^A.EH/1  TI  AN  , 
montagna  di  Norvegia,  nella  caten;« 
del  Dovrefield,  sul  limite  delle  dio- 
cesi di  Drontheim  e  d'Aggcrshuus,  a 
3o  I.  S.  S.  O.  da  Drontheim  ;  alta 
1,1 83  tese.  Si  è  per  lungo  tempo 
risguardata  come  il  punto  più  ele- 
vato dei  Dofrini;  ma  in  oppi  si  M 
che  viene  superata  di  75  tese  e  più 
da  Nor-Ungerne,  sulla  strada  da  Ber- 
gen a  Stokolma. 
SNEEK,  città  di  Olanda,  prov.  di  Fri- 
sia ,  capoluogo  di  circondario  e  di 
cantone,  a  4  1.  l|9  N.  O.  da  Heercn- 
veen,  ed  a  5  1.  S>  S.  O.  da  Leeuwar- 
den  ,  in  un  pese  basso  e  paludoso, 
sulla  Zwette,  presso  ed  all'  O.  del 
lago  del  suo  nome.  Sede  d'un  tribu- 
nale di  i.a  istanza  ;  è  bene  fabbrica- 
ta ed  ha  2  chiese,  in  una  delle  qua- 
li vedesi  il  sepolcro  del  celebre  Lange- 
Pier,  contadino,  che  aveva  preso  il 
titolo  di  duca  di  Frisia  ;  un  bel  ostel- 
lo-di-città, una  scuola  latina  ed  un 
dipartimento  della  società  del  Ben- 
PubhUco.  Ha  fabbriche  di  tele  e  di 
vasellame  di  terra,  mulini  da  sega 
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e  «la  olio  ;  facendovi»  pare  orinoli 
«li  legno  ohe  si  esportano  sino  in  A- 
merica.  Considerabile  è  il  suo  com- 
mercio ili  burro,  formaggi,  orto,  se- 
me di  lino,  fieno  ecc.  Elegge  3  mem- 
bri agli  stati  generali  della  provin- 
ci».  Patria  di  J.  Hopper,  giurecon- 
sulto, annovera  5,5oo  «bit.  In  feb- 
braio i8a5,  vi  si  sparsero  le  acque 
del  mare  in  conseguenza  della  rotta 
diga  di  Workum.  —  Il  circondario 
si  divide  in  5  cantoni  :  Rolsvrard,  Hin- 
delopen,  Lemmcr,  Rauwcrd  e  Sneek, 
e  contiene  45,780  ahit. 
.  SNEEUWBERG  (monte  di  neve),  cate- 
na di  montagne  nella  prie  N.  E. 
del  governo  del  Capo-di-Buona-Spe- 
ranza,  verso  il  Unii  te  dcll'Ottentoxia. 
Corre  dal  N.  E.  al  S.  0„  congiun- 
tesi m  questa  direzione  ai  monti 
Niemvvcld,  ed  ha  per  principale  vet- 
ta il  Compasso,  che  tocca  le  1,000 
tese  sopra  il  livello  del  mare.  Fa  es- 
sa parte  deUa  grande  giogaia  che  se- 
para il  bacino  dell'Atlantico  da  quel- 
lo dell'oceano  Indiano. 

SNEJ1T,  fiume  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  d'Orci.  Prende  origine  nel  distr. 
e  6  I.  al  S.  E.  di  Karatschev,  passa 
per  la  città  di  questo  nome,  e  va  a 
gettarsi  nella  Desna,  per  la  sponda 
sinistra,  di  rimpetto  a  Briansk,  dono 
un  corso  dì  circa  20  L,  verso  il  N.  O. 

SNEN'TON,  vili,  e  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  e  a|3  di  I.  al  N.  E.  di 
Nottingham,  wapentake  di  Thorgar- 
ton  :  con  1,210  ahit. 

SNKTTIS1IAM,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Norfolk,  hundred  di 
Smithden,  a  14  L  O.  N.  O.  da  Nor- 
wich, ed  a  2  I.  tT4  N.  N.  E.  da  Ca- 
stle-Rising;  sulla  sponda  orientale 
dal  Wash  ;  con  una  cala.  Vi  si  con- 
tano n6o  ahit. 

SNK  rriSIIAM.  porto  della  Russia  ame- 
ricana, nel  Nuovo-Norfolk,  dirimpet- 
to all'isola  dell' Ammiragliato  ,  sul 
«rande-Oceano  ;  ai  570  55'  ili  fati,  N. 
e  i35°  53'  di  long.  O.  Il  passaggio 
••he  ne  forma  l'ingresso  ha  circa  1 
lega  d'estensione,  dal  N.  E.  al  S.  O. 
Vastissimo  è  questo  porto  e  termina 
con  una  spiaggia  sahhioniccia  in  cui 
e  una  corrente  di  beU'acqiu. 
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SNUDOWO,  città  di  Polonia,  voivodia 
d'Augustowo,  obvodia  e  3  1.  3(4  al 
S.  S.  O.  di  Lomza  ed  a  G  1.  112  E. 
S.  E.  da  Oslrolenka.  Conta  700  abit. 

SNIAELAND,  uno  de' primi  nomi  che 
fu  dato  all'Islanda. 

SNIATIN,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  26  L  al  N.  O.  di  Pollava,  di- 
str. e  6  1.  al  N.  E.  di  Lubny  ;  sulla 
sponda  destra  della  Sula. 

SNIATYN,  città  di  Gallicia,  circolo  od 
8  I.  all'È,  di  Kolomea,  ed  a  G  1.  O. 
N.  O.  da  Tsehernovcitz  ;  sulla  sponda 
sinistra  del  Pruth.  Ilavvi  1  castello, 
1  chiesa  di  greci-uniti  ed  1  armena. 
Contanvisi  4><>oo  abit.,  5oo  Armeni 
compresi. 

SNITKOV,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa ,  governo  di  Podolia,  distretto  e 
10  I  al  N.  O.  di  Mohilev. 

SNIZORT,  parrocchia  di  Scoria,  contea 
d'Inverness.  nel  N.  del  presbitero  e 
dell'isola  ili  Skye.  E  bagnati  dalla 
baia  del  suo  nome,  che  ha  3  1.  di 
larghezza  all'ingresso,  con  5  di  sfon- 
do, ed  in  fonilo  alla  quale  trovasi  il 
porto  del  nome  stesso.  Gliabit  ascen- 
dono a  2,700. 

SX(HEH*TAN,  montagna  di  Norvagi... 
V.  Snekhabtt4«. 

S>"OV,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  38  1.  all'È.  S.  E.  di  Grodno, 
distr.  e  i»  1.  al  S.  E.  di  Novogrodek. 

SNOV,  fiome  di  Russia,  in  Enrop, 
gov.  di  Tchernigov.  Trac  origine  nel 
distr.  di  Novo-Zibkov,  presso  ed  al- 
l' E.  di  Zibkaia  ,  scorre  all'  E.,  al  S. 
ed  al  S.  0.,  e  scaricasi  nella  Desna, 
per  la  sponda  destra,  presso  Brusi- 
lov,  4  1-  inferiormente  di  Cernigov 
o  Tchernigov,  dopo  percorso  uno 
spazio  di  5o  1. 

SNOW,  isola  dell'Atlantico  australe, 
nel  S.  O.  dell'arcipelago  del  Nuovo- 
Shetland,  al  S.  deU'  isola  Llovd,  ed 
all'  O.  dell'  isola  Deception,  sotto  6a° 
58'  di  lat.  S.  e  64°  di  long.  E.  Mi- 
sura area  10  1.  daU'E.  aU'  0.  ed  è 
strettissima. 

SNpWDON,  montagna  della  parte  N. 
del  paese  di  Galles,  contea. e  al  t{2 
al  S.  E.  di  Caernarvon.  E  la  più 
alta  del  paese  di  Galles  e  notabile 
per  P  estensione  d'una  catena  di  man- 
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lagne  alla  quale  dà  il  suo  nome  e  di 
cui  forma  il  punto  culminante:  mon- 
tagne che  stendonsi  nel  S.  E.  della 
contea  e  sui  confini  di  quelli  di  Mc- 
rioneth.  L'altezza  del  picco  di  S rum- 
don  ,  misurata  trigonometricamente 
da  Survey,  risulta  di  3,5; i  piedi  so- 
pra .il  livello  del  mare,  e,  secondo 
Woliaston,  che  usò  il  medesimo  pro- 
cesso, di  3,555  piedi  4  pollici  :  ma 
Caraden  s' inganna  qnando  dire  che 
conserva  la  neve  in  tutto  V  anno  ; 
imperocché  la  linea  delle  nevi  per- 
petue sta,  in  quella  lali'ludinc,  più  al- 
ta per  circa  2,000  piedi  :  la  neve  vi 
cade  in  novembre  e  sparisce  verso  la 
metà  di  giugno.  Tale  montagna,  quan- 
tunque la  più  alta,  è  lungi  dall'  esse- 
re la  più  pittoresca  ;  ma  la  prospet- 
tiva che  olire  dalla  sua  sommità  rie- 
sce sommamente  estesa  e  svariata, 
allorché  bello  é  il  giorno  e  la  mon- 
tagna sgombra  da  nubi,  il  che  è  as- 
sai raro  :  V  occhio  vi  distingue  le 
montagne  di  Scozia  ed  una  parte 
della  costa,  l'alte  montagne  del  West- 
moreland  e  del  Cumberlund,  alcune 
di  quelle  della  contea  di  Lancastro  e 
dell'altra  di  YVicklow ,  e  l'isola  di 
Man.  Danno  i  Gallesi  alla  catena  del- 
lo Snovrdon  il  nome  d' Eryri,  e  la 
considerano  come  tanto  estesa  e  così 
produttiva  che  dicono,  dietro  nn  an- 
tico proverbio  u  che  bastare  potreb- 
be al  pascolo  di  tutti  gli  armenti  del 
paese  ili  Galles  ».  Lo  Snovrdon  era 
considerato  come  sacro  dagli  antichi 
Bretoni. 

SNOWfllLL,  citta  e  porto  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Maryland  ,  capoluogo 
della  contea  di  Worcester,  a  G  I.  K. 
da  Princess-Ann,  ed  a  3i  1.  S.  E.  da 
Annapoli ,  sulla  sponda  sinistra  del 
Pocomoke,  agi.  dalla  sua  foce.  Pos- 
sedè 3  tempj  pei  presbiteriani ,  gli 
«•piscojialiani  ed  i  metodisti,  i  corte 
di  giustizia,  t  collegio  ed  1  banco. 
Attivissimo  il  suo  commercio,  le  na- 
vi appartenenti  al  porto  slagiano  8,458 
bolli.  Gli  abit.  sommano  a  1,000. 

SO,  circomL  di  China,  prov.  di  Chan- 
si  o  Scian-si.  La  città  trovasi  situata 
sopra  il  San-can-ho,  a  40  1.  N.  dalla 
città  del  dipart.  di  Thai-yuau. 
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SOACHA,  vili,  di  Colombia,  dinari,  di 
Cundiiiamurca  (Nuova-Granata),  prov. 
di  Bogota,  a  ip  1.  dal  fiume  di  que- 
sto nome  ed  a  3  1.  S.  O.  da  s.t.i-rV 
di  Bogota.  E  circondato  da  campi 
ubertosi. 

SOAIK ,  città  d'  Arabia  ,  nell'  Oman, 

presso  il  mare  di  questo  nome. 
SOANA  o  So«wia,  Si-ara  ,  città  d<  l 

rin-d  acato  di  Toscana  ,  prov.  c  i«i 
al  S.  S.  E.  di  Siena,  podesteria  ed 
1  1.  al  N.  O.  di  Pitigliano,  dove  ri- 
siede il  suo  vescovo,  eh' è  suffraga  - 
neo  dell'  arcivescovato  di  Siena.  Sie- 
de in  -vetta  ad  un  colle,  nella  Marem- 
ma, i  perniciosi  influssi  della  quale 
hanno  bastato  col  disertarla  di  po- 
polazione a  far  disparire  ogni  orma 
della  sua  passata  grandezza.  Diflàtti 
si  avvolge  nella  oscurità  de'  tempi 
l'origine  della  sua  vescovil sede,  che 
vi  si  trovava  già  nel  settimo  secolo 
e  clic  tuttora  conserva.  Ugualmente 
buia  é  la  storia  del  suo  civil  reggi- 
mento innanzi  che  gli  Aldobrande- 
schi  in  modo  assoluto  vi  dominassero 
dal  secolo  decimo  in  poi.  La  ribcl- 
lione  del  conte  Bertoldo,  uno  di  essi, 
il  quale  nel  1409  parteggiò  pel  re 
Ladislao  contro  ì  Sancsi ,  trasse  con 
sé  la  rovina  dell;,  città  e  della  dina- 
stia. 11  sacco  di  Soana  fu  tale,  che 
rimase  intieramente  abbandonata,  né 
la  Bepubblica  sanesfl  s'impossessò  che 
del  suo  scheletro.  Ne  vi  fu  modo  di 
riparare  a  tanta  calamità,  chè  il  con- 
te Gentile,  figliuolo  di  Bertoldo,  vol- 
le sperimentare  i  suoi  diritti ,  tornò 
ad  occupare  Soana,  ove  fu  dalle  stes- 
se sue  genti  ucciso  ,  e  vi  furono  so- 
pra di  nuovo  in  quella  occasione  i 
vicini,  abbandonandola  al  ferro  ed 
al  fuoco.  E  anche  dopo  le  vitto- 
rie ed  i  trattati  del  granduca  Cosi- 
mo 1,  che  univano  lo  stato  Sancse  ai 
suoi  dominii,  i  conti  di  Pitigliano,  a- 
jutali  dai  Francesi,  si  mantennero  in 
Soana  per  lungo  tempo ,  facendole 
provare  ogni  sorta  di  oppressione, 
uè  fu  evacuala  e  ceduta  al  granduca 
che  nel  i56o.  La  ristretta  area  con- 
tiene vecchi  ruderi  ed  abietti  casola- 
ri. Bimane  tnltora  in  piedi  la  catte- 
drale iualzata   poco  dopo  il  1000  di 
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non  mediocre  ampiezza,  e  sarebbe  nn 
bel  monumento  dell'  epoca  «e  le  ri- 
parazioni posteriori  non  V  avessero 
maggiormente  guasta.  La  diocesi  com- 
prende 38  parrocchie,  5,5oo  famiglie 
e  »4,ooo  «bit. 

SOAR  o  SOUR ,  anticamente  LEI  RE, 
fiume  d'  Inghilterra  ,  contea  di  Lei- 
cester, che  trae  origine  i  I.  al  N.  O. 
di  Lutterworth,  corre  al  NM  passa  a 
Leicester  ed  a  Loughhorough,  e  get- 
tasi nel  Trent,  per  la  sponda  destra, 
sul  limite  della  contea  di  Nottin- 
gham, ad  i  1.  N.  da  Kegvvorth,  dopo 
tragittato  uno  spazio  di  14  1.  È  in 
parte  fiancheggiato  dal  canale  d'  L 
nion  e  da  quello  di  Leicester. 

S04VB,  vili,  del  reg.  Lon» -Veneto.  V. 
Porto. 

SOAVK,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  4  '•  Ma  all'È,  di  Verona,  distr.  e 

'  3(4  di  1.  al  N.  O.  di  S.  Bonifazio,  con 
U.200  abit.  A  formare  un  comune  vi 
si  sono  uniti  Castel-Cerino  e  Costeg- 
gila. 

SOBAH,  luogo  di  Nnbia,  nella  prov.  di 
Halfay,  sulla  sponda  destra  del  Bahr- 
el-Azrak,  un  poco  prima  del  suo  con- 
fluente col  Banr-el-Abiad.  II  sig.  Cail- 
liaud  vi  riconobbe  le  traode  d'  una 
antica  città. 

SOBERNHEl.Yf ,  città  degli  Stati-Prns- 
siani,  prov.  del  Basso-Reno,  reggen- 
za e  l.  al  S.  di  Coblenza,  circolo 
e  3  1.  iiì  all'O.  S.  O.  di  Kreutz- 
nach,  presso  la  sponda  sinistra  della 
Nahe.  Contiene  a  chiese,  una  delle 
quali  serve  ai  cattolici  ed  ai  riforma- 
ti, e  l'altra  ai  luterani.  Possedè  car- 
tiera e  fabbrica  di  tegoli,  e  conta 
a,n8n  abit. 

SOBEY,  prov.  d'  Arabia.  V.  Sobet. 

SOBI  ,  città  di  Senegambia ,  regno  di 
Fuladù,  in  territorio  fertile  di  grano 
e  riso.  È  cinta  di  mura. 

SOB1ESHVTA,  Sobietlau,  città  di  Boe- 
mia, circolo  ed  8  1.  al  N.  N.  E.  di 
Budweis,  ed  a  ai  1.  S.  E.  da  Praga, 
sulla  Luschnitz.  Havvi  manifattura  di 

{•anni  grossolani ,  ed  i  suoi  a,aoo  a- 
>it.  hanno  una  bella  chiesa  decanale. 
SOBKOW,  ritta  di  Polo  nia ,  voivodia 
di  Cracovia,  ohvndia  e   10  1.   al  N. 
U.  di  Stobnica  ,  ed  a  5  1.  S.  E.  da 
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Kieloe,  anlU  sponda  sinistra  del  [fi- 
da. Compone»  di  100  case. 
SOBORSIN  ,  borgo  d'  Ungheria,  comi- 
tato, marca  e  16  L  all'È.  S.  E.  d'A- 
rad,  presso  la  sponda  destra  del  Ma- 
ros.  Possedè  1  chiesa  cattolica  ed  t 
greca. 

SOBO  r A  ,  città  di  Polonia  ,  voivodi» 
di  Masovia  ,  obvodia  0  sa  1.  i|3  ai 
N.  O.  di  Rawa,  e  ad  8  1.  S.  S.  E.  da 
Gostynin,  in  mezzo  a  paludi,  sulla  si- 
nistra sponda  della  Bzura.  Conta  330 
abit,  per  circa  la  metà  Ebrei. 
SOBOTRA,  città  di  Bornia,  circolo  di 
Bu oziati,  a  4  1.  t  fa  E.  N.  E.  da  Iung- 
Bunzlau.  Vi  si  contano  1,400  abit. 
SOBRADILLO,  borgo  di  Spagna,  pror. 
e  19  1.  all'O.  S.  O.  di  Salamanca,  ed 
a  6  I.  N.  da  Almeida  ;  in  paese  mon- 
tagnoso, presso  la  sponda  destra  del- 
l'Agucda.  Havvi  t  castello  munito  in 
rorina  ed  1  convento  di  Francescani. 
Pierini  commercio  fanno  i  suoi  1,090 
abit.  col  PortogaUo. 
SOBRADO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
i3  I.  al  S.  S.  E.  di  La  Corogna  (Ga- 
lizia), ed  a  9  I.  E.  N.  E.  da  Santia- 
go ;  sulla  sponda  destra  del  Tambre. 
Havvi   1  ricco  monastero  di  Bernar- 
dini, ed  i  suoi  6ao  abit.  tengono  fiera 
la  i.a  domenica  d'ogni  mese. 
SOBRAL,  città  del  Brasile,  prov.  e  4° 
1.  all'O.  N.  O.  di  Ceara  ;  in  una  pia- 
nura, sulla  sponda  destra  del  Caracn, 
a  ao  I.  dall'Atlantico.  E  la  seconda 
città  del  provincia  quanto  a  grandez- 
za, commercio  e  popolazione.  Tro- 
vanti nei  dintorni  grosse  ametiste  e 
miniere  d'  oro. 
SOBRAL,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
d' Estremadura,  comarca  di  Torres- 
Vedras. 

SOBRANEC,  bor.  d'Ungheria.  V.  Szo- 

BKAItCZ. 

SOBRKIRA-FORMOSA,  borgo  di  Por- 
togallo, prov.  di  Estremadura,  co- 
marca  ed  11  L  ija  al  N.  E.  di  Tho- 
mar,  ad  a  7  1.  O.  da  Castello 
Branco;  in  paese  montuoso,  sulla  spon- 
da destra  della  Pcracama.  Conta  1,800 
abitanti. 

SOBRON,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  10 
I.  all'O.  di  Vittoria  (Alava)  ed  a  3 
1.  E.  N.  E.  da  Frias;  in  mezzo  • 
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a  qualche  dittatila  dalla 


ula  sinistra  dell'Ebro.  Sonovi  i^o 
abitanti. 

SOBS,  vili,  di  Fr.,  dinari,  di  Maina-e- 
Loira,  presso  Baugé. 

SOBSkU,  borgata  di  Russia,  in  Asia, 
governo  di  'l'obolsk,  dislr.  e  60  I.  al 
N.  N.  E.  di  Berczov  ;  sulla  sponda 
sinistra  dell'  Obi. 

SOCANDAGO  o  SAGENDAGO,  fiume 
degli  Stati- Uniti,  stato  di  New- York. 
Esce  da  un  picciol  laghetto,  nel  cen- 
tro della  contea  di  IJainilton,  procede 
primiera  ni  ente  verso  T  E.,  poi  piega 
al  S.,  innaffia  V  estremità  N  E.  della 
contea  di  Montgomery,  e  volgendosi 
improvvisamente  al  N.  E.,  entra  in 

rii  di  Saratoga,  dove  si  congiunge 
destra  dell'Hudson,  a  3  I.  ija 
S.  O.  da  CaldwelL,  dopo  un  corso  di 
circa  a5  I. 
SOCANNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Or- 

ne,  non  lungi  da  Aigle. 
SOCCAVO,  vili,  del  rcg.  di  Napoli,  prov. 
ed  1  L  all'  O.  di  Napoli,  distr.,  cant. 
ed  1  1.  a[3  all'È.  N.  E.  di  Pozzuolo. 
Vi  si  raccolgono  frutti  e  vini  squisiti. 
Gli  abit.  ascendono  a  i,34o. 
SOCCHER,  vili,  del  regno  Lom.-  Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  e  comune  di 
Capo-d  i-Ponte. 
SOCCHIEVE,  ▼Ì1L  del  reg.  Lom-Vcn., 
prov.  di  Odine,  al  quale,  per  forma- 
re un  comune  del  distr.  di  Ampezzo, 
si  sono  uniti  Nonta,  Yiaso,  Midiis, 
Priuso,  Lungi»,  Dilignidis  e  Fcltrone. 
SOCCIA  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,   circond.  e  9  1.  i|a  al  N.  N. 
E.  d'Ajaccio,  ed  a  5  1.  i|3  S.  O.  da 
Corte  ;  capoluogo  del  cant.  di  Sorro- 
i  11 -Sii  ;  sul  fianco  d' una  montagna, 
presso  ad  un  |>iccolo  affluente  di  destra 
del  Grosso  ;  con  55o  abit. 
SOCCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

e  distr.  di  Como,  comune  di  Fino. 
SOCCOND1E,  città  della  Guinea  supe- 
riore, sulla  costa  d' Oro,  nel  regno 
d1  Anania;  ad  11   1.  N.  E.   dal  capo 
delle  Tre-Puntc.  Questa  piccola  città 
ha  due  fattorie  europee,  inglese  l'una, 
P  h1  I  ra  danese. 
SOCCORSO,  bor.  di  Sicilia,  prov.,  dislr. 
c  6  I.  i|a  all' O.  di  Mi  ssina,  cant.  e 
3|4   di  L  al  N.  N,  E.  di  S.la-Lucia  } 
Tom.  IV.  P.  II. 
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sopra  una  montagna  ;  con  3oo  abit 
Era  feudo  della  tanaglia  Avarila  dei 
duelli  di  Gualtieri. 
SO-CEl1,  città  di  Corca,  prov.  di  Ping'an  ; 
sulla  sponda  sinistra  dell'  Ya-lu,  a  10 
1.  dal  mar  Giallo. 
SOCI!  ACZEW,  città  di  Polonia,  voivodia 
di  Ma  so  via,  capoluogo  di  obvodia  ; 
a  10   I.  i|a  O.  da  Varsavia  e  ad  11 
1.  S.  E.  da  Plock,  sulla  sponda  destra 
della  Bzura.  Uavvi  un  castello  cadente 
e  a  chiese.  Fanno  i  suoi  i,45o  abit. 
traffico  di  mercerie. 
SOCUAL'X,   vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,  circond.  e  ija  1.  all'È.  N.  E. 
di  Montbeliard,  cant.  e  3]4  di  1.  al 
N.  d'  Audincourt  ;  sulla  sponda  destra 
dell'Alan.  Ha  concia  di  pelli  e  120 
abitanti. 

SOCUOCZYN,  città  di  Polonia.  V.  Sv- 

CHOCZYM. 

SOCIETÀ  (ISOLE  DELLA),  arcipelago 
del'  Grandc-Occano  equinoziale,  tra 
160  e  i&°  di  lat.  S.,  e  tra  i5o°  c 
i55°  di  long.  O.  Forma  un'infilata 


d'isole,  dall' O.  N.  O.  all'È.  S.  E., 
di  circa  100  1.  di  lunghezza.  Le  prin- 
cipali sono  O-taiti,  massima  tra  tutte, 
Eimeo,  Huaheine,  Kaiatea,  Otaha,  Bo- 
lahola,  ecc.  Quasi  tulle  le  isole  della 
Società  sono  circondate  da  scogli  di 
corallo,  tra'  quali  si  trovano  parecchi 
porti  eccellenti,  talvolta  d'ingresso 
augusto,  ni  a  dove  le  navi  stanno  co- 
modamente e  sicure  subilo  che  l'han- 
no superato.  Di  tutte  quest'isole,  quel- 
la d'  O-taiti  è  la  più  montagnosa  ;  le 
altre  non  avendo  al  paragone  che  col- 
liue,  talvolta  aassosse  e  dirupinate, 
quali  quelle  d' Eimeo,  ma  più  spesso 
poco  alle  e  quasi  intieramente  capaci 
di  coltura.  Le  montagne  d'O-latti  so- 
no per  la  più  ptrte  talmente  spaccate 
c  piene  di  precipizi,  che  pare  abbia 
souerto  grandi  commovimenti  della 
natura;  quelle  di  Huaheine,  meno 
alte,  sembrano  nondimeno  di  forma- 
zione vulcanica.  Il  suolo  fertUe  di  que- 
st'isole è,  generalmente  parlando,  Ite. 
ne  irrigato  da  una  moltitudine  «li 
correnti  die  scendono  dalle  montagne, 
formando  varie  caselle,  e  la  vegeta- 
zione diversificala  all'  infinito  olire 
trice  ;  quasi  luti-: 
81 
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U  montagne  sono  boscate,  e  le  cam- 
pagna, in  gran  parte  bene  coltivate, 
da  che  stata  vi  e  introdotta  la  civiltà 
Mite  vi  è  il  clima  per  ogni  dove,  e 
la  temperatura  appresso  a  poco  la  stes- 
sa che  quella  d'O-taiti  ;  in  alcune  però 
trovandosi  più  alta  e  quindi  le  pro- 
duzioni riescono  più  precoci.  Del  resto, 
r  albero  da  pane,  il  cocco,  i  frutti  di 
quei  climi  e  diverse  altre  piante  nu 
tritive  abbondano  quivi,  e  lo  slesso  è 
degli  animali.  Quanto  agli  abitanti, 
gli  uomini  del  resto  dell'  arcipelago 
vengono  considerali  come  più  robusti 
di  quelli  d'  O-taiti  e  le  durnic  più 
belle;  dall'altro  canto,  i  medesimi  li- 
neamenti, gli  stessi  abiti  e  lo  super 
itizioni  istessc  alle  quali  parvero  più 
attaccali  degli  O-taitiaui  :  quindi  do- 
vettero i  missionarii  per  converlirl 
recarvi  un  zelo  più  sostenuto.  I  capi 
furono  i  primi  ad  abbandonare  I1  i- 
dolalria,  verso  il  1797,  per  abbrac- 
ciare la  nuova  religione,  e  spiegarono 
grande  fervore  distruggendo  gì'  idoli 
ed  i  luoghi  ne1  quali  si  adoravano  ; 
la  quale  rivoluzione  fra  quo'  popoli 
gli  ha  indotti  ad  accogliere  con  ardore 
tutte  l'arti  della  civiltà,  nelle  quali 
e'  fanno  quotidianamente  grandi  pro- 
gressi. —  Quest1  arcipelago  è  stato 
così  denominato,  ucl  1709,  da  Cook, 
in  onore  della  Società  regia  di  Londra. 

SOC1VO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra-  di-  Lavoro,  dislr.  e  3  1. 
al  S.  S.  O.  di  Caserta,  ed  a  a  1.  3(4 
N.  da  Napoli  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
in  una  pianura  ;  con  i,3oo  abit.  Era 
feudo  della  mensa  vescovile  d'A versa. 

SOCKATU'  città  di  Nigrizia.  ^Sackatù. 

SOCKNA,  città  di  Barbarla   /'.  Sozjia. 

SOCK.WA,  città  di  Nigrizia.  V.  Soiua. 

SOCO,  fiume  deh"  isola  Haiti,  dipart. 
dell1  Est.  Prende  origine  nelle  monta- 
gne presso  ed  al  N.  di  Scibe,  cam- 
mina generalmente  verso  US.,  e  sca- 
ricasi nel  mare  delle  Antillc,  a  ao  1. 
E.  da  S.to-Domingo,  dopo  un  corso 
di  ia  leghe. 

SOCOA,  forte  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.  e  4  L  i(3  al  S.  O. 
di  Baionna,  cant.  e  ija  L  all'  O.  N. 
O.  di  S.t-Jean-de-Luz  ;  all'ingresso 
oecid.  della  rada  di  questa  città,  cui 
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difende  unitamente  al  porto  al  qualo 
dà  il  suo  nome  e  che  travasi  spartito 
in  Grande  e  Piccolo  per  mezzo  d'uà 
molo.  Costrutto  nel  secolo  XVII,  gli 
Spagnuoli  lo  pigliarono  nel  iG3f»  ;  nel 
1683  Vauban  ne  accrebbe  le  fortifi- 
cazioni. 

SOCOBOS,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  14 
1.  al  S.  di  Chinchilla  (Murcia),  ed  a 
9  1.  O.  N.  O.  da  Cieza  ;  sopra  un 
rialto  che  domina  una  bella  campa- 
gna, a  qualche  distanza  dalla  sponda 
destra  della  Segura.  Ha*  un  castello 
cadente  ed  un  1  ospedale  e  novera 
1,860  abit.  Somministrano  i  dintorni 
buon  legname  per  la  marineria. 
SOCORBO,  città  di  Colombia,  dipart. 
di  Boyaca  (Nuova-Granata),  capoluogo 
di  provincia,  a  27  L  N.  N.  E.  da  Tu- 
nja  ed  alla  medesima  distanza  S.  O. 
da  Pamploua  ;  presso  la  sponda  destra 
del  Suarez,  sul  fianco  d'una  raontagua 
e  sotto  un  clima  caldo  e  malsano. 
Alale  fabbricata  e  male  insiniciata  ; 
quantunque  sporche,  le  case  tuttavia 
sono  comode.  Vi  si  fabbrica  grande 
quantità  di  stoffe  di  cotone  e  di  cap- 
pelli di  paglia  ;  e  si  fanno  pure  nella 
città  la  filatura  del  cotone  e  la  tin- 
tura dei  tessuti.  Mandasi  a  permutare 
tali  mercanzie  a  Giron  con  tabacco 
ed  oro  ;  a  Cucuta,  con  cacca o  ;  a  Zi- 
paquira,  con  sale  e  stoffe  inglesi.  Dei 
ìa.ooo  suoi  abit.,  gran  parte  è  afflitta 
dal  gozzo.  Mostrarono  essi,  dalla  guer- 
ra dell' Indcpendeuza,  grandissima  e- 
nergia  e  sono  al  governo  attuale  af- 
fezionatissimi.  —  La  prov.  occupa  PO. 
ed  il  centro  del  dipart.:  è  estesissima 
e  fertile  in  molti  siti  ;  trovansi  nelle 
valli  di  Socorro  ferro  e  rame  in  quan- 
tità. Manda  essa  3  deputiti  al  con- 
gresso, e,  secondo  il  censimento  del 
1827,  contiene  i35,o8o  abit. 
SOCOTAI,  città  del  reg.  di  Siam,  prov. 

di  Thangalup  ;  sul  Mcinam. 
SOCOTOUA  o  SOCOTHA,  isola  dell'O- 
ceano Indiano,  a  circa  45  h  E.  dal 
capo  Guardafili,  estremità  orieutale 
dell'Africa  j  la  punta  E.  deU'isola  caden- 
do ai  ia°  10'  o"  dilat.  N.  e5a°  14' 
45"  di  loug.  O.  Ha  37  1.  di  lunghez- 
za con  7  di  larghezza,  generalmente 
alta  c  montagnosa,  colle  coste  diru- 
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Pie  che  pero  offrono  ottimi  porti, 
precipuo  vantaggio  di  quest  isola 
•i  è  dì  produrre  in  quantità  grande 
il  migliore  aloè  del  mondo,  ma  è  ca- 
ro e  granosissimi  ne  sono  i  dati  d'a- 
scila; produce  eziandio  in  poca  quan- 
tità «angue  di  drago.  Possono  quivi 
procurarsi  a  buon  patto  datteri,  be- 
stiami, capre  e  pesce.  11  corallo  ab- 
bonda sulle  sue  spiaggie.  Assai  bene 
popolata,  la  governa  un  saib,  dipen- 
dente dall'iman  di  Mascate,  che  ri- 
siede a  Tamarida,  il  cui  porto,  sulla 
costa  N.  E.,  è  il  più  frequentato  del- 
l' isola,  quantunque  ve  ne  abbia  un 

chiamato  De- 


altro non  meno  b 


nono, 


lisa,  sulla  costa  S.  O. 

SOCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi 
o  Vogesi,  presso  Charroes. 

SOCOVALO,  città  della  Guinea  inferio- 
re, nel  paese  dei  Quilengui,  a  65  1. 
S.  da  S.  Filippo  di  Benguela. 

SOCTASGOR,  Suctasgur,  città  forte 
dell1  Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nelP  Allah-abad,  a  io  I.  S. 
O.  da  Renare*.  Le  sue  fortificazioni, 
che  sono  state  fatte  presso  a  5oo  anni 
fa,  sono  estesissime  e  dominano  i  pas- 
saggi delle  montagne  del  S.  E.  del- 
l' Allah-abad  ;  ma  attualmente  si  veg- 
gono trascuratissime. 

SOCUELLAMOS,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  ao  1.  al  S.  S.  O.  di  Cuenca  (Man- 
cia), ed  a  4  1-  S.  O.  da  S.-Clemente  ; 
in  paese  piano  e  poco  fertile,  sulla 
sponda  destra  del  Zanai ra.  Male  edi- 
ficata ;  possedè  i  convento  :  vi  si  at- 
tende alla  filatura  della  lana.  Patria  di 
Ferdinando  de  Mena,  dotto  medico  del 
secolo  XVI,  annovera  a,35o  abit. 

SOCX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord,  in 
vicinanza  a  Bergues. 

SODARGEN,  città  di  Polonia.  V.  Lvs- 

SDORG. 

SODE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alla- 
Garonna,  presso  Bagnercs-de-Luchon. 

SODLN,  vili.  dell'Assia-Elettorale,  prov. 
di  Uanau,  circolo,  bai.  e  ira  1.  al  N. 
di  Saalmùnster.  Vi  sono  filatoi  di  lana 
c  fabbriche  di  tessuti  di  tale  materia. 


Vi  si  trovano  delle  acque  saline  dalle 

quali  non  traggono  nessun  partito  ii  .^ur-oi  c,  uarruuruia  i 
suoi  1,000  abit.  j    l'isola  di  Fionia,  b 

1.  E.  da  Assens.  R: 


SODEN,  vili,  del  ducato  di  Nassau, 
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ed  t  1.  if4  al  N.  O.  di  Uochst.  So- 
novi  sorgenti  termali,  una  salina  « 
48o  abitanti. 

SODERAB,  città  di  Nubia,  nel  Taka. 
Presso  questo  sito,  presentano  le  mon- 
tagne un  passaggio  angustissimo,  dal 
quale  esce  nella  stagion  delle  pioggie 
una  gran  massa  d'acqua  che  regola- 
tamente inonda  tutta  la  prov.  di  Taka, 
all'  altezza  di  più  piedi. 

SODI  YA,  città  dell'Indo-China.  V.  Seddu. 

SODOMA,  una  delle  città  comprese  nel- 
la confederazione  deUa  Pentapoli,  in 
Asia,  paese  di  Canaan,  dimora  di  Lot. 
Fu  consunta,  dice  la  Scrittura,  dal 
fuoco  celeste,  con  tre  altre  città  vici- 
ne, Gomorra,  Seboim  ed  Adama,  che 
tntte  erano  immerse  nella  colpa.  Parla- 
no spesso  i  profeti  della  rovina  di  So- 
doma e  Gomorra,  e  da  per  tutto  espri- 
mono che  saranno  luoghi  deserti,  aridi, 
disabitati,  coperti  di  spine,  in  una  pa- 
rola, una  terra  di  sale  in  cui  non  si 
potrà  né  piantare  nè  seminare.  Stra- 
tone pria  anch' egli  delle  rovine  di 
Sodoma  e  del  suo  circuito  di  60  stadi, 
che  si  vedea  sulla  sponda  del  mar 
Morto,  all'  estremità  S.  del  quale  si 
trovava  situata. 

SODUS  (GREAT  e  LITTLE),  baie  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  New- York,  contea 
di  YVayne  ;  sulla  sponda  merid.  del 
lago  Ontario.  Great-Sodus,  una  delle 

{mi  belle  cale  di  .'quella  parte  del 
ago,  ha  2  I.  i|a  di  lunghezza  ed  à 
larga  1  1.  :  l'ingresso,  formato  da  due 
punte  di  scogli,  è  angusto  ned  ha 
che  10  in  12  piedi  di  profondità  ;  ma 
ix  il'  interno  si  trovano  da  20  a  4° 
piedi.  Racchiude  3  isolette  ed  è  pe- 
scosissima. Little-Sodus  giace  4  !•  P>u 
verso  1'  E.  della  precedente. 
SODUS,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  New-York,  contea  di  Wayne,  a  5 
1.  i|a  N.  da  Lyons  ed  a  14  1.  N.  N. 
E.  da  Canandaigua  ;  sulla  baia  Great- 
Sodus.  Vi  hanno  miniere  di  ferro  e 
contanvisi  2,020  abit  11  principile 
villaggio  è  Troupsville. 
SCEBBÒE,  parrocchia  di  Norvegia.  V. 
Sf.lhok. 

SciEBYL,  parrocchia  di  Danimarca,  ncl- 
"  al.  d'Odense,  a  a 
Racehiude  il  monto 
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Ochsenberg,  conosciuto  nella  storia 

di  Cristiano  III. 

SdBDKRrORS,  grande  fuciaa  di  Sve- 
lili, prefettura  e  i3  I.  ni  N.  N.  O. 
ili  Ups.il,  prevostea  d' (Ki  hjlins,  par- 
roc<  Iti;i  di  Tierps  ;  sull'isola  lierls»r, 
Strinila  dal  Dal. 

5<BDERHAMN,  città  di  Svezia,  prefet- 
tura di  Getlcl>org  ;  sul  golfo  di  Bot- 
ola, a  iti  I.  N.  da  GeOe.  Lat  N.  Gi° 
17'  \-/>\  long.  K.  140  i5".  Giace 
in  fondo  alla  baia  Stedrafkrrden  ed 
appiè  di  due  montagne.  Assai  Itene 
edificala  ;  ha  fabbriche  di  tela  e  ma- 
nifattura rt^ia  d'armi  ;  trafficando  di 
ferro,  lino,  burro,  oggetti  Ji  legno 
e  pietre  da  affilare.  Non  avendovi 
porlo,  le  navi  si  fermano  ad  1  1.  dal- 
la città,  i  cui  abit.  sono  in  numero 
di  i,!Soo. 

SCB5DKHK(HPING,  città  di  Svezia,  pre- 
fettura c0l-  di'  E.  N.  E.  di  Lin- 
ku-ping,  Iiai  rad  di  Hammarkind  ;  sul 
Tvar-an,  e  presso  alla  baia  di  Slat- 
baken,  formala  dal  Baltico  ;  a  3  1.  S. 
da  Norrkirping.  Vi  sono  fabbrii  he  di 
tele,  ed  i  suoi  870  abit.  trafficalo  di 
sale,  pesce,  tavole,  catrame,  ferro. 
Nelle  vicinanze  si  trovano  le  acque 
minerali  di  Ragnild. 

SOtDKKM  INLAND,  antica  prov.  di  Sve- 
zia. V.  Si<DK**tim. 

SCKDERO,  isola  del  golfo  di  Bornia, 
sulla  costa  della  Svezia,  prefettura  di 
Staccimi  ;  presso  ed  all'È,  di  Ostham- 
mar,  ai  Go°  i5'  di  lat.  N.  e  160  5' 
di  long.  E. 

SQBDKRTELGE,  città  di  Svezia,  pre- 
fettura e  7  1.  alPO.  S.  O.  di  Stocol- 
ma,  prevostea  di  Svarllo-sa  ;  sul  Sie- 
di» -  Biierk  -  fimrden,  baia  della  parte 
mcrid.  del  lago  Maelar.  È  bene  fab- 
bricata ed  ha  un  lazzeretto,  filatoi 
di  cotone,  fabbriche  di  calze,  1  fab- 
brica di  tabacco  c  a  di  tegoli,  ed  an- 
novera 1,000  abit.  —  Il  Su:dra-Biopr- 
fiierdcn  trovasi  congiunto,  al  S.,  pel  ! 
canale  di  Soedertelge,  alle  baie  En- 
gclstawiig  e  Iacrna-fiorrden,  formale 
dal  Baltico  ;  il  qual  canale  offre  alle 
navi  che,  venendo  dal  S.,  si  recano  a 
Sloeobna,  una  navigazione  sicura  ed 
abbreviata. 

S&DERTCBRN,  antico  paese  di  Srciia, 
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1  formante  la  parte  orientale  della  Sn- 
dermania.  Trovasi  oggi  compreso  nel 
S.  della  prefettura  di  Stocolma. 
.  SC1GNE.  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi di  Christiansand,  bai.  e  prevo- 
,  slea  di  Mandai  ;  tra  la  città  di  que- 
sto nome  c  Christiansand,  sullo  Ska- 
ger-rack.  Conta  1,800  abit. 

-  SOE1X,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi-Pi- 
'     rcnei,  presso  Oleron. 
•  SOELLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  Vedi 
I  S\Nt>Bn;o. 

;  SCRLLOE,  isola  di  Norvegia.  V.  Sri.i.oe. 

SffiLVM'SRORG,  città  di  Svezia,  pre- 
i     fettura  di  Blcking,  haerad  dì  faste v, 
>     B  l3  !•  O.  S.  O.   da  Carlscrona  ;  sul 
i     Baltico.  Havvi  un  assai  buon  porto 
e  500  abit.  1  dintorni  sono  nevi  Ili  di 
»     alberi  frullai.  Vi  si  veggono  le  ruine 
d'un  castello  donde   si  gode  di  bel- 
lissima visla. 

-  S(R\DENF1ELDS,  parte  la  più  merid. 
I     della   Norvegia.   Comprende   tale  di- 
visione le  diocesi  di  Christiansand  e 
dWggershuus. 

i  SCffiNDKIOUl)  e  NORDFIORDEN,  pre- 
i     vostea  di  Norvegia,  diocesi  di  Ber- 
gen, bai.  di  Bergen shnus  meridionale. 
?     Askvold   è  una  delle  principali  par- 
rocchie che  racchiude.  Vi  si  contano 
3o,ooo  abit. 

SQENDITORD  e  HARDANGER,  prevo- 
,     stea  di  Norvegia,  diocesi  di  Bergen,  hai. 
1     di  Bergeushnus  meridionale.  Contie- 
ne 3 1,000  abit.  ed  è  da  notarmi 
'  Aarstad. 
SOENSANG,  vili,  dej  reg.  dì  Palcra- 
bang,  nella   parte  5.  E.  dell'*  isola  di 
Sumatra;  presso  la  foce  del  nume 
del  suo  nome,  ramo  della  Moesia.  È 
residenza  d' un  demang  o  picciolo 
capo,  incaricato  di  dar  parte  al  sul- 
tano di  Palembang  dell'arrivo  delle 
navi  superiori  ad  80  botti  di  porta- 
ta, e  procacciare  piloti  per  dirigerle 
sino  a  Palcmbang. 
SCKROE,  una  delle  isole  Lofoden,  pres- 
so la  costa  di  Norvegia,  diocesi  di 
Nordland,  bai.  di  Finmark,  alfO.  di 
Hammerfest.   Misura  17  I.  dal   N.  E. 
al  S.  O.  e  5  1.  nella  sua  larghezza 
media,  profonde  baie  rendendone  ir- 
regola rissima  la  forma.  Vi  si  nota  al 
S.  U.  la  cala  di  Hasviig. 
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StffiRtiM,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi e  bai.  d'  Aggershuus,  prevoslea 
di  Nedre-Romcrige  ;  con  a,ooo  abil. 

SOEST  <>  S'iST,  ciltà  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e 
4  1.  ij4  al  N.  d' Arensberg.  ed  alla 
medesima  distanza  S.  O.  da  Lippstadt  ; 
cupoluogo  di  circolo  ;  sopra  una  mon- 
tagna che  il  Soeslerbach  bagna.  È 
circondata  da  alte  mura  fiancheggia- 
te da  torri  ed  aperte  da  5  porte,  ed 
ha  strade  anguste,  tetre  e  tortuose, 
7  chiese  luterane,  3  cattoliche  ed  i 
riformata,  i  ospedale,  i  orfanotrofio 
ed  i  arciginuasio  ;  vi  si  rimarca 
l'antica  caltedrulc  col  suo  crocefisso. 
Possedè  fabbriche  di  rascia,  tela,  cal- 
ze e  capitelli  ;  concie  di  |»elli  comuni 
.  ed  hi  aluda,  torchi  da  olio,  cartiera, 
fabbriche  d'acquavite  e  di  birra.  Com- 
merciavisi  di  grani,  soprattutto  d'orzo 
■  che  passa  pel  migliore  della  Wcstfalia. 
Questa  città,  molto  antica,  è  stata  an- 
seatica e  godette  del  diritto  di  bat- 
tere moneta.  11  diritto  urbano  di 
questa  città,  conosciuto  sotto  il  no- 
me di  aoester-schraa,  è  divenuto  ce- 
lebre. Vi  si  annoverano  G,r>Go  abit. 
—  11  circolo,  di  26  1.  quad.  in  super- 
ficie, ne  contiene  33,oòo. 

SOEST,  vili  d'Olanda.  V.  Zoest. 

SOESTE,  fiume  che  prende  origine  nel 
ducato  di  Oldenburg ,  verso  CIop- 
penburg,  incamminasi  al  N.  N.  CV, 
bagnando  il  fiume  paludoso  di  Sa- 
terland,  ed  entra  nel  governo  anno- 
vero v  di  Aurich,  dove  quasi  subito 
si  congiungc  all'Iumme,  dopo  un  cor- 
so d'una  quindicina  di  leghe.  Ha  es- 
so per  principali  affluenti  la  Lohe  e 
la  Venne,  sulla  destra. 

Si  il  IT,  U  H,  vili,  di  Frn  di  par L  della 
Mosclla,  presso  Thionville. 

SOEURDRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina-e-Loira,  non  lungi  da  Chàteau- 
neuf-sn-Sarla. 

SOFÀ  LA,  governo  del  capitanato  ge- 
nerale di  Mozambico,  limitato  al  N. 
dal  gov.  delle  Riviere-de-Sena,  alPE. 
dal  canale  di  Mozambico,  al  S.  dal 
governo  d'inhambane,  ed  all'O.  dal 
Monomolapa.  Notasi  sulla  costa  di 
Solala  la  baia  di  questo  nome  e  quel- 
la di  Mossangianei.  I  principali  fiumi 
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sono  b  Sofala,  P  Inaquco  e  la  Man, 
Malsano  il  clima,  il  suolo  però  riesce 
fertilissimo.  Se  ne  esporta  ambra  ed 
avorio.  La  pesca  delle  perle,  che  vi 
era  abbondantissima,  ora  è  abbando- 
nata. Fu  Sofala  un  tempo  rinomato 
pel  suo  oro. 

SOFALA,  fiume  del  capitanato  genera- 
le di  Mozambico,  gov.  del  suo  nome, 
che  sorge  nei  monti  Beth,  procede 
verso  P  E.,  e  scaricasi  nella  baia  del 
suo  nome,  a  Sofala,  dopo  un  corso 
di  circa  80  1. 

SOFALA,  città  del  capitanato  generale 
di  Mozambico,  capoluogo  del  gover- 
no del  suo  nome  ;  sulla  baia  di  So- 
fala, formata  dal  canale  di  Mozam- 
bico, ed  alla  foce  d' tm  fiume  pure 
chiamato  Sofala,  a  aoo  1.  S.  O.  da 
Mozambico.  E  ridotta  allo  stato  di 
villaggio,  che  ha  un  picciol  porto  in 
cui  solo  le  navi  di  poco  conto  pos- 
sono entrare.  Vi  si  mantiene  un  go- 
vernatore, un  giudice,  un  maggiore, 
un  ajutanle  ed  una  compagnia  di 
soldati. 

SOFFORZEN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven^ 

prov.,  distr.  e  comune  di  Belluno. 
SOFFRAKC,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 

prov.  di  Belluno,  disti"  e  comune  di 

Longarone. 
SOFFRATI' A,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Treviso,  comune  di  Maren. 
SOFIA  (S.ta),  vili,  e  comune  del  reg. 

Lom.- Ven,  prov.  e  distr.  di  Pavia. 
SOFIA  (Sta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 

V.  PlETaO-IjCCARIANO  (S.). 

SOFIA  PER  SALTO  (S.ta),  vili,  del  reg. 
Lom.  -  Ven.,  prov.  e  distr.  di  Pavia, 
comune  di  Molinazzo. 

SOFIA  (S.ta),  borgo  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  della  Calabria-Citeriore,  distr. 
e  6  1.  3)4  all'O.  di  Rossano,  cant.  ed 
1  1.  al  S.  O.  di  S.  Demetrio  ;  sopra 
una  collina.  Possedè  3  chiese  ed  an- 
novera 1,180  abit  per  la  maggior 
parte  Albanesi  di  rito  greco. 

SOFIA  o  TZARSKOE  -  SELO,  ciltà  di 
Russia,  in  Europa,  gov^  e  7  1.  al  S. 
di  Pietroburgo,  capoluogo  di  distret- 
to. E  contigua  al  palazzo  imperiale 
di  Tzarskoe-sclo,  che  nel  1830  fu  in 
gran  parte  consumato  dalle  fiamme. 
Alcune  sue  case  sono  di  matloai  e 
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ti  si  Tede  una  bella  chiesa  che  Cate- 
rina Il  fece  costruire  in  piccolo  sul 
modello  di  quella,  di  S.ta  Sofia,  a  Co- 
stantinopoli. —  È  stata  questa  città 
fondata  nel  1785  da  Caterina  II; 
molto  nuocono  alla  sua  prosperità  la 
mancanza  d'acqua,  c  la  sua  vicinanza 
a  Pietroburgo. 
SOFIA,  sangiaccato  della  Turchia  euro- 
pea, parte  in  Bulgaria,  e  parte  in 
«omelia,  tra  ao'  e  43°  a8'  di 
lat.  N.  e  tra  19°  3a'  e  a4°  5' di  long. 
E.,  limitato  al  N.  dai  sangiaccati  di 
Widdino  e  di  Rustsciuk ,  ali1  E.  da 

3uello  di  Tchirmen  o  Cirraen,  al  S. 
all'  altro  di  Gallipoli ,  al  S.  O.  da 
quello  di  Ghiustendil ,  ed  air  O.  da 
quello  di  Kruchovatz.  Lungo  90  1., 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  con  36  1.  di  mas- 
sima larghezza  ;  la  catena  del  Balkan 
traccia  in  parte  il  limile  del  sangiac- 
cato al  S.  O.,  lo  attraversa,  e  quindi 
corre  sul  suo  limite  N.,  cuoprendo  la 
parte  N.  O.  con  una  ramificazione 
considerabile,  e  mandando  sul  limile 
meridionale  V  importante  ramo  del 
Despolo-dagh.  Il  Balkan  sparte  que- 
sto sangiaccato  tra  il  bacino  del  mar 
Nero  e  quello  dell'  Arcipelago  ;  dal 
qual  primo  dipendendo  il  Vid,  l' Is- 
Éer  e  la  Nissava,  tributari  del  Da- 
nubio ;  appartenendo  al  secondo  la 
Maritza  che  innaffia  la  parte  orienta- 
le co'  suoi  affluenti  ,  la  Tonja,  1'  U- 
ciinja  e  l'Arda.  —  Mitissimo  n'è  il 
clima  nelle  talli  ed  il  suolo  riesce 
fertile  di  tino,  grano  ,  riso  ,  tabacco 
e  lino;  il  legname  abbonda  sulle  mon- 
tagne. Numerosi  sono  i  buttali  e  le 
pecore;  le  api  ed  i  bachi  da  seta  for- 
mano nn'  importante  ricchezza  del 
paese.  Vi  si  scava  dell'  argento,  del 
piombo  «  del  ferro.  È  Sofia  il  capo- 
luogo di  questo  sangiaccato  che  cor- 
risponde ad  una  parte  dell'  antica 
Tracia  e  dell'  antica  Mesia. 
SOFIA  o  TRIADIZZA,  città  della  Tur- 
chia europea,  in  Bulgaria,  capoluogo 
del  sangiaccato  del  suo  nome,  a  110 
1.  O.  N.  O.  da  Costantinopoli  ed  a 
5o  1.  Y  da  Salonichi,  in  mia  pianu- 
ra, presso  ed  al  N.  delle  montagne 
Balkan,  sulla  Bogana  ,  affluente  del- 
l'Iter. Residenza  d'un  urcivescoto 
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greco  e  tede  d'  un  vescovato  cattoli- 
co ;  è  gratulo  ,  ma  strette  ne  sono 
le  vie,  disuguali  e  sporche,  e  le  case 
mediocremente  edificate.  Vi  abbonda 
l'acqua;  però  malsana  n'è  l'aria. 
Trovativi»!  parecchie  moschee,  belli 
bagni  pubblici  e  vastissimi  hans.  E- 
stesissimo  il  suo  commercio  sta  per 
gran  parte  in  mano  de'  Greci  e  degli 
Armeni.  Conta  5o,ooo  abit.  Ne'  din- 
torni si  trovano  a  sorgenti  termali. 
—  Fu  questa  città  fondata  dall'  im- 
peratore Giustiniano  sulle  ruine  del- 
l' aulica  Sur  dica. 

SOFICO,  AftACiixECt ,  montagna  della 
Grecia,  in  Morea ,  a  5  L  S.  da  Co- 
rinto, all'  ingresso  della  penisola  più 
orientale  della  Morea. 

SOFICO,  borgo  di  Grecia ,  in  Morea, 
a  G  1.  S.  E.  da  Corinto,  presso  il 
golfo  d'  fegina. 

SOFlfcNHOF,  vili,  del  reg.  d'Annover. 

V.  SoPHIEilHOP. 

SOF1ENWALD,  vili,  dell' arcid.  d'Au> 

Stria.   V.  SoPHlKJIWALD. 

SOFLINGKN,  borgo  di  Wnrlemberga, 
circolo  del  Danubio,  bai.  e  a  3(4  di  1. 
all'O.  N.  O.  d'Ulma,  sul  Blau.  flavvi 
un  castello,  fabbriche  di  tela,  di  fet- 
tuccie  e  stoviglie  di  terra,  filatoi  di  lana 
e  corderia.  Gli  abit.  sommano  a  ">■:>_ 

SOFO,  borgo  di  Grecia,  in  Livadia,  si. 
aa  1.  S.  ìi.  O.  da  Larissa  ed  a  ta  I. 
N.  N.  E.  da  Lepanto. 

SOFONOVKA,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Voronej,  distr.  e  5 
1.  al  a.  di  Pavlovsk,  sulla  sponda  si- 
nistra del  Don. 

SOFORO  o  SAFRU,  città  di  Barbarla, 
impero  di  Marocco,  prov.  ed  8  1.  al 
S.  S.  E.  di  Fez,  in  una  grande  e  liei- 
la  pianura,  sassosissima,  ma  fertile. 
E  murata  e  circondata  da  bei  giar- 
dini cinti  di  siepi  vive,  piantati  d'al- 
beri frnttifcri  e  viti  che  producono 
bellissime  uve.  I  dintorni  sono  ada- 
cquali da  diversi  ruscelli  che  scen- 
dono dalle  montagne.  Le  case,  fab- 
bricale di  mattoni ,  non  hanno  che 
un  piano,  e  le  strade  sono  strette  e 
sporche.  Ilavvi  un'  assai  bella  mo- 
schea di  mattoni  coperti  di  calce,  e 
le  servono  d'  ornamento  due  get- 
ti d'acqua  destinali    alle,  abluzioni. 
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Ogni  giorno  derivisi  un  mercato  sul 
quale  si  veggono  molti  stranieri. 

SOFHEDON,  Sufredon,  città  dell' ln- 
dostan,  ai  Sciiti  tributari  degPIagle- 
«i ,  nel  Dehly ,  presso  Tchittong-uol- 
lah,  a  7  1.  O.  da  Panipot. 

S0FTA-KALAAS1 ,  castello  della  Tur- 
chia asiatica,  ne!  Pitch  VI  propriamente 
detto,  sopra  un'altura.  Notatisi  nei 
dintorni  le  mine  d'  una  città. 

SOGAMA,  città  di  Nigrizia,  nelBornù, 
al  S.  di  Kuka,  non  lungi  d'  All'agay. 
Contiene  intorno  a  20,000  .«hit. 

S0GAMOS0  ,  borgo  di  Colombia,  di- 
parL  di  Boyaca(Nuova-GrauaU),  prov. 
«  7  1.  al  N.  E.  di  Tunja,  ed  a  aa  1. 
S.  S.  O.  de  Socorro,  sulla  sponda  si- 
nistra del  Sogamoso,  nella  bella  pia- 
nura del  suo  nume.  Sonori  fabbriche 
di  stoffe  di  cotone  e  di  cappelli  di 
lana,  prodotti  che  nei  Llanos  si  cam- 
biano con  cotone  greggio,  indaco,  be- 
stiami e  sale.  A  breve  distanza  di  là 
ai  scava  una  miniera  di  piombo  poco 
importante.  —  Prima  delia  conquista 
era  un  luogo  rinomato  pel  culto 
che  vi  si  prestava  al  Sole,  in  un  tem- 
pio bellissimo  di  cui  più  non  rimane 
traccia  nessuna. 

SOGDI,  antico  popolo  dell'India,  al  S. 
degli  Ossidraci  ed  al  N.  dei  Messica- 
ni, suir  Indo.  Avevano  per  città  ca- 
pitale Sogdor,  chiamata  poi  Alessan- 
dria dal  nome  d1  Alessandro  che  la 
ingrandi.  11  territorio  loro  corrispon- 
de alla  parte  merid.  del  Cabulistan. 

SOGDIANA,  ant.  contrada  dell'Asia, 
vasta  e  giacente  tra  i  fiumi  Oxo'e 
lassarle;  limitata  al  N.  dalla  Scizia, 
all'  E.  dai  Saci,  al  S.  dalla  Ha tt liana 
all'  O.  dai  monti  Auxiì,  estendendosi 
•ino  al  mar  Caspio.  Aveanvi  valli  ric- 
che di  pascoli  ;  montagne  coperte  di 
belle  selve,  ed  è  appresso  a  poco 
vappresentata  dalla  G rande-Buca  ria. 

SOGGENDAL,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  di  Christiansand,  bai.  di  Sta- 
vanger,  prevostea  d' ledderen  e  Da- 
lerne.  Vi  si  contano  a, 000  abit. 

SOGHYD,  città  della  Turchia  asiatica. 

V.  St'GHCEND. 

SOGLA,  sangiaccato  della  Turchia  a- 

siatica.  V  Saghala. 
SOGLAH,  borgo  della 
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nella  Caramania ,  sangiaccato  0  ao  1. 
all'  E.  S.  E.  di  Beg-cìieher ,  «opra  un 
fiume  dello  stesso  nome,  che  correndo 
all'  O.  cade  nel  Iago  di  Sidi-cheher. 
SOGLIANO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-d'  Otranto,  distr.  o 
5  1.  al  S.  S.  E.  di  Lecce,  cani,  e  3|3 
di  1.  al  N.  di  Cutrofìano ,  sopra  una 
collina.  Havvi  1  chiesa,  3  oratorii  ed 
1  convento,  e  contanvisi  Goo  abit., 
tutti  addetti  all'  agricoltura. 
SOGNE  (LA),  vili,  di  Fr*  dipart.  del- 
l' Eure,  presso  Damrille. 
SOGNE,  prevostea  di  Norvegia,  dio- 
cesi di  Bergen,  bai.  di  Bergenshuus 
meridionale,  popolata  da  a 4, 000  abit. 
Vi  si  notano  le  parrocchie  di  Lcir- 
d.d  e  di  Sognedal. 
SOGNEDAL,  grande  fucina  di  Norve- 
gia, diocesi  d' Aggcrshuus ,  bai.  di 
Buskerucl,  prevostea  di  Ringerigo  ed 
HalltOgd.ilen,  in  riva  al  Sognedals-Elf. 
SOGNEDAL,   parrocchia   di  Norvegia, 
diocesi  di  Bergen,  bai.  di  Bergen- 
shuus meridionale  ,  prevostea  di  So- 
glie, con  a, 800  abit. 
SOGNE-FIELD,  parte  dei  monti  Do- 
friui,  iu  Norvegia ,  sul  limite  delle 
diocesi  d1  Aggershuus  e   di  Bergen, 
tra  i  bai.  di  Christian  e  di  Bergen- 
shuus settentrionale.  Il  Sognc-neld 
allietisi  verso  il  N.  al.  Lang-licld,  e 
verso  il  S.  al  Fille-ficld. 
SOGNE-FIORDEN,  golfo  di  Norvegia  , 
diocesi  di  Bergen ,  bai.   di  Bergen- 
shuus settentrionale.  Inoltrasi  quasi 
sino  alle  falde  dei  monti  Sogne-field, 
ed  ha  la  lunghezza  di  circa  3o  1. 
dall' E.  AVO. ,  ma  è  molto  angusto, 
essendone  lo  stretto  di  Sogne  -  soeu 
in  certo  tal  qual  modo  l' ingresso. 
SOGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yon- 
ue,  presso  il  limite  del  dipart.  del- 
l' Aube  ,  a  qualche   distanza  da  No- 
gent-su-Senna. 
SOGNE  -SOEN ,  passaggio  tra  le  isole 
Steen-Sundoè  ed  Ytt-Sulen,  alN.O., 
e  l'isola  Hildoe,al  S.  E.;  suUa  costa  oc- 
cid.  della  Norvegia,  diocesi  di  Bergen, 
sotto  Ct°  di  lat.  N.ea°3o'dilong.E. 
SOGNOLLES,  vUl.  di  Fr. ,  diprt.  di 
Senna-e-Marna-,  circond.  di  Mclun, 
cani,  ed  1  1.  3j4  all'È,  di  Brie-Comte- 
Robcrt,  luirierres,  con  $5o  abit. 
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SOGNOLLES  KN  MONTOIS,  vUl.  di 
Fr.,  dipirt.  di  Senna-c-Marna,  dipen- 
denza di  Lisine» ,  poco  distolte  da 
Donncmaric. 

SOGNY-AUX-MOUUNS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Marna  ,  presto  Cbàlons- 
su-Marna. 

SOGNY-KN-L' ANGLE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Marna,  non  lungi  da  Vi- 
try-le-Francais. 

SOGOJA  ,  fiume  di  Rustia,  in  Europa. 
Trae  origine  nel  S.  O.  del  governo 
c  del  distr.  di  Vologda ,  entra  nel 
governo  d' laroslav,  passa  a  Pochek- 
hon,  ed  a  9  1.  S.  O.  da  questa  città 
gettasi  della  Cheksna,  per  la  sponda 
sinistra,  dopo  un  corso  di  3o  I. 

SOGULLY,  Sugoolly,  città  dell'  Indo- 
slan inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nel  Bahar,  distr.  e  6  1.  all'È.  S.  E. 
di  Bctliah.  Fa  un  commercio  rag- 
guardevole di  legname  da  fabbrica. 

SOHAB  ,  borgo  della  Turchia  asiatica, 
pascialato  di  Bagdad ,  sopra  un' at- 
tinente della  Diala. 

SOHAGKI'UR,  Sohagcpoor  ,  città  del- 
1*  Indoslan  inglese ,  presidenza  del 
Bengala,  nel  Ganduana,  capoluogo  di 
distretto,  ad  8o  I.  N.  E.  da  Nagpur. 
—  11  dittr.  è  in  gran  parte  montuo- 
so e  sterile. 

SOHAKI,  popolo  dell' Afgauis tati  pro- 
prio ,  prov.  di  Cabul,  al  S.  E.  del- 
la città  di  questo  nome. 

SOHAL,  SOHAUL.  città  dell' Indoslan, 
nell'  Allah-abad,  distr.  di  Bendelkend, 
presso  la  sponda  sinistra  della  Sotte- 
nah,  a  3o  1.  S.  O.  da  Allah-abad. 

SOHAM  o  MONK'S-SOHAM,  città  di 
Inghilterra,  contea  e  5  1.  al  N.  E.  di 
Cambridge  ed  a  3  1.  N.  da  New  mar- 
ket, hundred  dì  Staploe,  sopra  un 
affluente  del  Cam.  Grande ,  ma  irre- 
golarmente edificata,  ha  ì  chiesa  va- 
stissima, 3  spedali  ed  1 1  case  di  ca- 
rità. 11  principale  commercio  de'suoi 
a,8Go  abit.  consiste  dì  latticini  e  for- 
maggio. 

SOHAR  od  O  MAN,  città  e  porto  d'A- 
rabia  ,  nell'  Oman,  sul  mar*  di  questo 
noni  e,  alla  foce  del  Sohar ,  a  ^o  L 
N.  O.  da  Mattate,  Fa  un  commercio 

ragguardevole  col  resto  dell'  Arabia 

"olla  Persia  «  coli' India. 
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SOHERAB,  distr.  del  Bclutchitbin,  prov. 
di  Jhalavan.  Non  contieue  che  al- 
quanti villaggi.  Vi  si  trova  dell'  an- 
timonio. 

SQUERI,  dittr.  dell'Indoslan,  nel  Sind- 
hy ,  territorio  di  Mir-Sorhub.  Con- 
tiene la  città  di  Chahgor  o  Scia- 
gor. 

SOHL,  in  ungherese  Zolyom,  comita- 
to del  N.  dell'  Ungheria  ,  nel  circolo 
di  qua  del  Danubio,  limitato  al  N. 
dal  comitato  di  Liptau,  all'  E.  da 
quelli  di  Gomor  e  di  Neograd,  al  S. 
dall'  altro  di  Honth  ,  ed  all'  O.  dai 
comitali  di  Bars  e  di  Gran.  Lungo 
ao  1.  dal  N.  E.  al  S.  O,  ha  la  1.  di 
massima  larghezza  e  i3o  I.  qua«L  di 
snperficie.  È  questo  paese  quasi  da 
per  tutto  coperto  di  raootagne,  ra- 
mificazioni dei  monti  Carpati  :  no- 
tanti principalmente,  sui  limiti  orien- 
tali, i  monti  Vepor,  sui  limili  S.  E., 
i  monti  Osztroski,  su  quelli  dell'  O., 
il  monte  !*aurin  ,  e  nell'  interno  il 
monte  Poiana.  11  Gran  trascorre  il 
comitato  dall' E.  N.  E.  all' O.  S.  O. 
c  vi  riceve  la  Szlalina.  Sonovi  molti 


boschi  e  pecore  e  ricche  miniere  di 
argento  e  di  rame.  Sono  83,770  qti 
abit,  per  la  più  parte  Slavi,  e  dei 
quali  alquanto  più  della  metà  è  di 
cattolici.  Capoluogo  è  Ncusohl. 
SOHNPUR,  Sohnpoor,  città  dell' Indo- 
stan  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nel  Ganduana,  distr.  di  Sombholpur; 
sulla  sponda  meridionale  del  Mehc- 
nedy,  che  ivi  accoglie  un  fiume  coa- 
siderevole  proveniente  dal  S.  O.,  a 
ao  L  S.  da  Sombholpur,  ed  a  So  1. 

0.  da  Ketck. 

SO  HO,  borgo  della  Turchia  europea, 
sangi  iccato  di  Gallipoli,  hcglik  ed  8 

1.  al  S.  O.  di  Sercs,  e  ad  8  1.  N.  E. 
da  Salonichi. 

SOHR  AN,  bor.  del  Belutchistan,  prov.  di 

Jhalavan,  3171.  N.  O.  da  Khozda. 
SOURAU,  ritta  degli  Stati- Prussiani. 
F.  Sob.au. 

SOIGNE,  selva  del  Belgio,  prov.  del 
Brahante-  Meridionale.  Estendcsi  dal 
N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  sul  limite  dei 
circondari  di  Brusselles,  di  Lovanio  e 
Ni  velie,  per  lo  spazio  di  5  l.  ip,  ed 
ha  una  larghezza  ohe  varia  mollo  \ 
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traendo  sene  poi  in  abbondanza  legna- 
me da  fabbrica  o  da  costruzione. 

SOIGNJES,  città  del  Belgio,  prov.  di 
llainaut,  circond.  e  3  I.a|3  al  si.  N.  E. 
di  Mons,  ed  a  4  b  >|4  O.  da 

Ni velli;;  capoluogo  di  cantone;  sulla 
Senne.  Ila  un  collegio  ;  e  traffica  di 
pietra,  scavata  nei  dintorni,  calce  e 
cemento.  Gli  abit.  sommano  a  4,G6o. 
—  Formossi  questa  città  a  poco  a 
poco  intorno  ad  un  monastero  che 
t'ondato  aveva  un  signore  del  paese, 
Maldcgario,  nel  65o  ;  rovinata  nel  IX 
■ecolo  dai  Normanni,  si  riebbe  in  ap- 
presso, e  Baldo  vino-PEdi  fica  lore,  Terso 
il  n5o,  la  cinse  di  terrapieni,  die 
nel  i3Go,  sotto  il  dnca  Alberto  di 
Baviera,  reggente  deh"  Hainaut,  fu- 
rono sostituiti  da  mura. 

SOIGNOLLE  o  SOIGNQL,  viU.  di  Fr., 
dipart.  di  Senua-e-Oisc,  dipendenza 
di  Boissy-Laillcrée,  n  qualche  distanza 
da  Pontoise. 

SOIGNOLLES  o  SOIGNOL,  vili,  di  Fr., 
drpart.  del  Calvados,  presso  Caen. 

S01GNOLI.ES,  viU.  di  Fr.,  dipart  di 
Euro-e-Loir,  sotto  Chartres. 

SOIGNY,  vili,  di  Frn  dipart.  della  Marna, 
non  molto  distante  di  Monto]  ira  il. 

SOILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Marna, 
nelle  vicinanze  di  Dormans. 

S01M0,  lago  di  Bussia  in  Europa.  V. 
Saima. 

SOLMONOV,  capo  del  Giappone,  sulla 
costi  E.  dell"  isola  Sakhalian  ;  ai  4«° 
5a'  3o"  di  lat.  N.,  al  S.  O.  della  baia 
di  Pazienza. 

SOINDRE,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Oisa,  circond.,  cani,  ed  i  1.  i|4  al 
S.  O.  di  Mantcs;  con  3oo  abitanti. 

SOING,  viU.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Sanna,  circond.  c  5  1.  3|4  al  N.  E. 
di  Gray  ;  cant.  ed  i  I.  al  N.  di  Frè- 
ne-S.t-  Mano  s  ;  sulla  sponda  sinistra 
della  Saona.  I  suoi  1,000  abiL  ten- 
gono C  fiere  all'anno. 

S01NGS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loi  r-e- 
Cher,  circond.  e  4  1.  al  N.  O.  di  Ro- 
morantin,  cant.  e  3  1.  i|2  al  N.  di 
Sellcs-sur-Cher  ;  presso  al  piccini  lago 
del  suo  nome.  Vi  si  rimarcano  le  ve- 
stigia d'un  campo  trincicrato  dei  Ro- 
mani, ed  un  vasto  spazio  nel  quale 
hi  è  scoperto  gran  numero  d' urne 
Tom.  IV.  P.  II. 
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cenorarie,  lacrimatoi,  lampone  sepol- 
crali, ecc.  Gli  abit.  ascendono  a  i»3o. 
SOIRANS-FOUFFERANS,  vili,  di  Fi., 
dipart.  della  Costa-d'Oro,  presso  Au- 
xonne. 

S01S,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven.,  prov., 
distr.  e  comune  di  Belluno. 

SOISSONNESE,  piccolo  paese  di  Fr., 
neUa  Picardia.  Comprendeva  il  terri- 
torio di  Soissons,  che  n'era  capoluogo, 
ed  attualmente  fa  parte  del  dipart. 
dell'  Aisnc. 

SOISSONS  (CANALE  DI),  in  Fr.,  dinar», 
dell'  Aisnc.  Comincia  nel  circondario 
di  Soissons,  alla  città  di  tal  nome, 
sulla  sinistra  dell'  Aisnc,  di  rigo  si  al 
S.  S.  O.,  prende  le  ncque  della  Si- 
vière, tributario  dell'  Ourcq,  entra 
nel  circond.  di  Chàteau-Thicrry,  cant. 
di  Neuilly-S.t-Front,  e  termina  a  La 
Ferté-Milon,  dove  raggiunge  l'Ourcq, 
affluente  della  Marna,  dopo  una  tratta 
Ài  circa  6  1.  1(3.  Impreso  anticamente 
per  conto  del  duca  d'Orleans,  questo 
canale  non  ebbe  che  un  principio  di 
esecuzione  ;  da  |»oi  del  compimento 
del  canale  dell' Ourcq,  questa  comu- 
nicazione tra  1'  Aisnc  e  la  Senna  di- 
venta importantissima. 

SOISSONS,  Novioncnuat,  poi  Aiglsta 
SuKSSiofti-M,  città  munita  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Aisnc,  capoluogo  di  cir- 
cond. e  di  cantone,  a  G  I.  ija  S.  O. 
da  Laon,  la  1.  O.  N.  O.  da  Reims 
e  35  1.  N.  E.  da  Parigi  ;  in  amena 
valle,  sulla  sponda  sinistra  deJPAisOe, 
che  quivi  accoglie  il  nunticcllo  di 
Crise  e  si  valica  sopra  un  bel  ponte 
di  pietra  che  la  congiunge  al  sobbor- 
go diS.t-Vaast.  Lat.  K.fa0  27'  5a"; 
long.  E.  o°  59'  22".  Seiìe  d'  un  ve- 
scovato, suflraganeo  di  Reims  c  di 
cui  forma  la  diocesi  il  dipart.  del- 
l'Aisnc;  possedè  tribunali  di  i.a  »- 
stanza  e  di  commercio,  direzione  dell»» 
contribuzioni  indirei |e,  conservazione 
delle  ipoteche,  deposito  dei  tabacchi 
c  polveri.  Un  ricinto  bastionato  con 
fosse  e  terrapieni  piantali  d'alberi, 
di  quasi  1  I.  in  circonferenza,  cinge 
questa  città,  che  racchiude  molli  giar- 
dini e  spazii  vacui,  ed  alla  quale  M 
giunge  pel  sobborgo  di  S.t-Vaa»t,  al 
ft.  1  ,  .compreso»  nelle  forlihcazicui, 
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e  per  quelli  di  S.  Crespino  all'  E., 
di  Crise  al  S.,  e  di  S.  Cristoforo  al- 
l' O.  ;  le  strade,  senza  essere  larghe, 
sono  bene  distribuite  e  nette,  e  le 
case,  generalmente  d'  un  solaio,  veg- 
gonsi  quasi  tutte  fabbricate  di  pietra, 
e  molle  coperte  di  lastre  d' ardesia. 
Vi  si  rimarcano  particolarmente  la  cat- 
tedrale o  chiesa  di  Nostra-Donna,  bei- 
Tedi  iìzio  gotico,  cui  sormonta  una 
torre  alta  i5o  p„  dalla  cui  cima  si 
gode  di  superba  veduta,  e  nella  quale 
distinguere  si  fanno  il  pavimento  del 
coro,  la  sagrìstia  ed  un  quadro  di 
Rubens  che  decora  l'aitar  maggiore  ;| 
la  chiesa  di  S.  Pietro,  d'  architettura 
lombarda,  e  quella  di  S.  Leggero,  co- 
struita al  tempo  del  rinascimento  del- 
l'arti ;  le  mine  della  chiesa  dell'antica 
abbazia  di  S.-Giovanni-delle- Vigne,  di 
cui  più  non  sussistono  che  due  guglie 
magnifiche  che  fiancheggiavano  la  fac- 
ciata ;  V  antico  palagio  dell'Intenden- 
za, uno  de'  più  belli  monumenti  di 
Soissons;  il  seminario,  l'ameno  pas- 
seggio del  Maglio  e  quello  dell'  Ar- 
chihugio,  dove  si  trova  un  piccolo 
edilìzio  una  volta  notabilissimo  pei 
suoi  vetri  in  gran  parte  oggi  distrutti, 
e  del  quale  si  è  fatta  una  polveriera. 
Possedeva  questa  città  innanzi  la  ri- 
voluzione varie  abbazie  celebri,  tra 
le  altre  quella  di  S.  Medardo,  fondata 
da  Clotario  nel  557,  in  cui  fu  rin- 
chiuso Luigi-il-Dabenario  da'suoi  figli 
ribellati,  nella  chiesa  della  quale  stati 
sono  coronati  Pepino,  Carlomano  e 
la  sposa  di  Carlo  il  Calvo,  ed  il  cui 
più  illustre  abbate  è  stato  il  cardinal 
di  Rernis;  ha  essa  un  collegio  comu- 
nale, un  seminario  grande  ed  un  pic- 
colo, una  società  dell'  arti,  scienze  e 
lettere ,  una  biblioteca  pubblica  di 
18,000  voi.,  una  scuola  di  disegno, 
un  teatro,  un  ospedale,  un  ospizio  di 
trovatelli,  bagni  pubblici,  casa  di  cor- 
rezione e  casa  d'  arresto.  Vi  si  trova- 
no fabbriche  di  tappezzerie  fine,  stoffe 
rasate,  berrettame,  olio  di  semi,  cap- 
sule per  fucili  a  pistone,  ecc.,  e  fa 
traffico  attivo  di  grani  e  legumi  per 
I1  accivirocnto  di  Parigi,  soprattutto 
di  fagioli  rii)..in. ai.  legnamo  da  fuoco 
e  da  costruzione,  ecc.,  favorito  dalla 
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navigazione  dell'  Aisne,  e  che  ancora 
più  animato  renderà  l'esecuzione  del 
canale  di  Soissons,  tenendo  pure  mer- 
cati considerabili  ogni  sabato,  e  1  \ 
fiere  all'anno,  a  delle  quali  di  6  gior- 
ni per  ciascheduna,  il  lunedi  prima 
della  Pentecoste  ed  il  lunedì  prima 
di  S.  Martino.  Patria  di  Collot-d'Her- 
bois,  di  Ronsin,  del  geografo  J.  Rob- 
be,  e  dei  letterati  Luigi  Héricourt, 
Pietro  La  Ramée  o  Ramus,  e  B.  Mer- 
cier,  conosciuto  sotto  il  nome  d'  ab- 
bate di  s.l-Leger,  annovera  8,000  a- 
bit.  I  dintorni,  coperti  di  graziose 
case  di  villeggiatura ,  di  viti  ed  al- 
beri, sono  deliziosi.  Vi  si  fabbrica  dei- 
la  copparosa  artificiale  che  si  spaccia 

Sasi  tutta  nel  dipart.  della  Senna - 
eriore.  —  Ignorasi  1'  origine  di 
questa  città,  la  quale,  aotto  il  nome 
di  ffoviodunum,  al  tempo  dei  Roma- 
ni, era  già  importantissima  e  capitale 
dei  Suasione*,  popolo  potente  della 
Gallia  Belgica,  di  cui  più  tardi  prese 
il  nome.  Giulio  Cesare  se  ne  impa- 
dronì e  ne  foce  nna  delle  primarie 
sue  piazze  d'  armi.  Abbracciò  essa 
per  tempo  il  cristianesimo ,  divenne 
sede  d'  un  vescovato  verso  il  cadere 
del  III  secolo,  e  resistette  lungamen- 
te ai  barbari  che  nel  V  secolo  inva- 
sero P  impero  Romano  ;  ma  Clodo- 
veo  se  ne  rese  padrone  nel  48G  do- 
po vinto  Siagrio,  e  tosto  ne  feci;  la 
sua  capitale  conservando  essa  il  gra- 
do di  città  regia  sino  al  61 3.  Nel 
oaa  quivi  fa  Carlo-il-Semplice  disfat- 
to da  Raoul,  che  vi  perdette  la  vita. 
E  stata  residenza  di  più  re  della  pri- 
ma schiatta,  c  ne'  diversi  spartimeuti 
della  Francia  sotto  i   Merovìngi  di- 
venne la  capitale  del  regno  di  Sois- 
sons. In  questa  città  appunto  fu  de- 
posto Childerico  III,  ultimo  re  della 
prima  schiatta  e  consagrato  Pcpino- 
U-Breve,  suo  successore,  dall'arcive- 
scovo di  Magonza.  Poi  dello  stabili- 
mento della  monarchia  francese,  so- 
stenne Soissons  parecchi  assedi,  i  più 
importanti  de'  quali   accaddero  nel 
o,4R  e  nel  1 4  "  4  :  '«  sua  cinta,  che  al- 
lora non  consisteva  se  non  in  una 
semplice  muraglia    fiancheggiata  da 
torri,  fu  ritirata  e  fortificata  setto 
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Enrico  II.  Durante  la  minorità  di 
Luigi  XIII,  fu  inutilmente  «Mediata 
dai  rcgii  nel  1617,  quindi  Luigi  XIV 
la  fece  smantellare,  »  terrapieni  con- 
vcrtiti in  passeggi,  e  perdette  allora 
la  soa  importanza  militare,  che  le  re- 
stituì r  invasione  degli  Alleati  nel 
1814:  presa  da' Russi  il  i3  febbraio, 
tosto  ripigliata  da'  Francesi,  cadde  di 
nuovo,  il  3  mano,  in  potere  de1pr^ 
mi  ai  Prussiani 
dopo  i  Francesi 
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in  amona  situazione,  tra  la  selva  di' 
Senart,  e  la  sponda  destra  della  Sen- 
na. Havvi  un  castello  ed  à  tutto  pie- 
no di  case  di  villeggiatura.  Gli  abit. 
sommano  a  760. 
S0ISY-SUR-ECOLE ,  vili,  di  Fr.,  dj- 
part.  di  Senna-e-Oisa,  circond.  di  E- 
tampes,  cantone  ed  1  I.  3|4  "l  N.  di 
Milly,  sul  fiumicello  d' Ecole,  con 
4oo  abit 


cesi  loro  la  ritolsero»  la     sella,  presso  S.t-Avold. 
fortificarono  in  fretta  in  fretta,  e  vi  SOlLTI,  popolo  mongolo  che  abita  .n 
furino  asciati  dentro,  il   a,  del     parte  ne» impero 
rn^eT  stesso,  dai  Prussiani  che  la  bom-     dei  Kalka     ed  fa .  parte  ,n  Siberia, 
bardarono,  incendiarono  i  sobborghi     nel  governo  dlrkutsk. 
l'ostello  di  città,  ma  non  valsero  SOIZE, jrflL  di  Fr, .dipart.  dell  Ai«t»c, 
la  capitolazione     non  lungi  da  Rosoy-su-Serre. 
ro  in  breve  le  SOIZE,  vili,  di  Fr,  dinari,  d  Euro-e- 
Loira,  presso  Nogent-le-Rotroo. 
SOJ  o  SOJ  A,  fiume  dì  Russia,  in  Eu- 
ropa. Scaturito  nel  governo  di  Smo- 
lenslo,  distr.  d'iclnja,  presso  lazvino, 
procede  verso  S.  O.,  entra  nel  gov. 
rtiMohilev.  passa  a  Novo-Bclitsa,  gittn- 
ge  al  limile  del  gov.  di  Tchernigov 
o  Cemigov,  e  gettasi  nel  Dnieper,  per 
la  sponda  sinistra,  presso  Loev,  a  i4 
1.  N.  N.  O.  da  Cernigov,  dopo  corso 
un  tratto  di  90  1.  I  suoi  affluenti 
principali  sono'  V  Oster,  il  Besed  e 
P  Iput  a  sinistra.  Le  sue  sponde  cre- 
tose c  coperte  di  selve  lo  fanno  somi- 
gliare al  Dnieper,  al  quale  quasi  non 
cede  per  rapidità  e  profondità.  E  in 
parte  navigabile,  e  vi  si  manda  a  gala 
molto  legname  da  costruitone  per  a 
Kiev 

di  Pontoise,  cant.  ed  M4  di  1.  al-  SOJANA,  grosso  castello  di  Toscana, 


c 

ad  insignorirsene  ; 
di  Parisi  ne  apri  loro 
porte.  Da  allora,  intendesi  a  ristabi- 
lire le  fortificazioni   di  questa  città 
che  da  quel  lato  cuopre  la  capitale, 
c  ad  assicurarla  da  un  colpo  di  ma- 
no. Dieci  concili  sono  stati  tenuti  a 
Soissons  dall' «53  «1  «456  :  i  più  fa 
mosi  sono  quelli  del  usi,  in  cui  fu 
condannata  la  dottrina  d'  Abelardo 
sulla  Trinità,  e  quello  del  iato  con- 
vocato in  occasione  del  divorzio  di 
Filippo-Augusto  con  Ingelburg*.  — 
Il  circond.  comprende  6  cantoni* Brai- 
ne,  O.ilchv-lc-Cliateau.  Soissons,  Vail 
1y.  Vic-sur-Aisne  e  Villers-Coterets  ; 

conta  169  comuni  e  63,o5>o  abit. 
SOISSONS ,  vili,  di  Fr. ,  dinari,  della 

Costa-d"  Oro,  presso  PontalHcr. 
SOIST,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 

e-Oisc,  circond.  e  3  1.  3]3  all'È.  S. 


E. 

Y  0.  di  Montmorenry ,  appiè  della 
montagna  di  cui  la  detta  città  occu- 
pa la  cima,  nella  valle  di  questo  no- 
me. Vi  si  rimarcano  numerose  ed  a- 
mene  case  di  villeggiatura,  tra  altre 
quella  che  appartenne  al  maresciallo 
Kellermann  che  vi  mori.  Conta  4°° 


SOISY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna 
e-Marna.  non  lungi  da  Provins. 

SOISY-AUX-B0IS,  vili,  di  Fr. ,  dipart 
della  Marna,  presso  Sezanne. 

S01SY-S0US-ÉTI0LLES  ,  vili,  di  Fr-, 
dipart.  di  Senna-e-Oise,  circond., 


Srov.  di  Pisa,  dipendente  un  tempo 
alla  vicina  badia  di  Morroua.  —  Re- 
sistè valorosamente,  nel  149$,  all'as- 
sedio che  ti  posero  i  Fiorentini,  e 
■vi  perdè  la  vita  il  commissario  di 
questi,  il  famoso  Piero  Capponi,  quel 
medesimo  che  aveva  avuto  il  coraggio 
di  lacerare  in  faccia  a  Carlo  VII,  re 
di  Francia,  i  capitoli  d' un  atìcordo 
svantaggiosissimo  alla  sua  patria,  pro- 
posto da  quel  re. 
SOJ  ANO  DEL  LAGO,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  orov.  di 
distretto  di  Salò. 


'li  pi  ri.  ui   c>viuia  -  c  -  \J  isc  ,       •  —   . 

cani,  ed  1  1.  al  N.  N.  O.  di  Corbeil,  SOJDELA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  4 


G4o  S  O  K 

1.  al  S.  S.  E.  di  Lugrogno  (So ri.»)  ; 
«opra  una  collina,  presto  la  sierra  di 
Mocalvillo.  Fabbrica  d'acquavite,  traf- 
fica di  grani  e  bestiame,  ed  annovera 
3oo  abit  Fu  fondalo  da  Stefania  di 
Na varrà,  sotto  il  regno  di  Ferdinando 
I  di  utiglia. 

SOK,  fiume  di  Russia,  in  Europa,  cbc 
ba  le  sue  fonti  nel  gov.  d'Oreuburg, 
distr.  ed  al  S.  di  Bugulrtia,  presso  No- 
vaia,  incamminasi  al  S.  On  passa  a 
Sergievsk,  entra  nel  governo  di  Sim- 
birsk,  e  gettasi  nel  Volga,  per  la  spon- 
da sinistra,  a  5  I.  sopra  di  Samara, 
dopo  corso  uno  spazio  di  So  ).  Mon- 
tuose ne  sono  le  sponde  e  cojx»rte  di 
selve  nelle  quali  predomina  il  tiglio, 
e  presso  alle  sponde  stesse  si  trovano 
alcune  sorgenti  di  nafta. 

SORA,  distr.  del  Giappone  ,  nelP  isola 
di  Nifou,  prov.  di  Mouts. 

SOK  AL  ,  città  di  Gallizia  ,  circolo  ed 
li  1.  al  N.  N.  E.  di  Zolkiew ,  sulla 
sponda  destra  del  Bug.  Possedè  una 
chiesa  cattolica,  a  di  greci-uniti  ed 
un  convento  di  Bernardini.  Vi  si  la- 
vorano fettuccia  di  scia. 

SORALOV,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
governo  di  Volioia  ,  distr.  e  a5  L  al 
S.  S.  O.  di  Ovrutch  ,  ed  a  14  1.  N. 
N.  O.  da  Ji tornir. 

SORATO,  braccio  del  Brahmaputra,  tiel- 
V  Indo-China,  all'  E.  del  regno  d'As- 
iani. Forma  esso,  col  braccio  princi- 
pale del  fiume,  alla  destra  del  quale 
si  ritrova,  un'isola  estesissima  abita- 
ta dai  Meismiis.  £  pieno  di  scogli  ed 
isolotti. 

SORHNE,  bor.  della  Turchia  asiatica, 
.in  Siria,  pascialato  di  Damasco,  a  i5 
L  N.  N.  O.  dalle  ruine  di  Palmira. 

SORHUM-RALÈ,  citta  di  Russia,  in  A- 
sia.  V.  Suzgcm-Ralè. 

SOR-RARMALINSRAIA,  borgo  di  Rus- 
sia ,  in  Europa  ,  gov.  d' Orenburg, 
distr.  e  14  1.  al  N.  di  Bogoroslan,  ed 
a  10  I.  S.  S.  O.  da  Buguuua,  presso 
la  sponda  sinistra  del  Sok. 

SORK  ATl\citlà  di  Nigrizia.  ^Sacrati-. 

SORR-OT  ,  paese  della  Nubia  inferiore, 
luogo  il  Nilo,  tra  il  territorio  di  Ma- 
has,  al  S.  e  qnello  d'  Iladjar,  al  N. 
Fertile  e  pittoresco,  vi  scorre  il  Nilo  ( 
tranquillamente  ed  evvi  largo  quali-  ! 


SOR 

lo  in  Egitto  ;  la  sua  sponda  de<tr.i 
segnatamente  offerendo  uni  succes- 
sione continuata  di  villaggi  ed  una 
superficie  coperta  d'  alberi.  Assai  co- 
mune vi  è  l'ippopotamo,  e  viene  di 
tempo  in  tempo  a  riposare  sulP  isole 
basse.  Vi  si  nota  l'isola  di  Says. 

SOKNA,  città  di  Barbarla,  regno  di 
Tripoli,  nel  Fezzan  ;  ad  80  1.  N.  N. 
E.  da  Mnrzuk,  ed  a  io5  1.  S.  E.  da 
Tripoli.  Cinta  di  mura,  ha  ij3  di  1.  di 
circonferenza  ed  8  porte.  Le  case  han- 
no un'aria  di  pulizia  che  sorprende. 
La  popolazione  ascende  a  3, 000  abit. 
almeno,  che  raccolgono  datteri  squi- 
siti ed  abbondantissimi. 

SOKO,  reg.  della  Gniana  superiore,  tri- 
butario del  reg.  d'  Achanti  ;  limitato 
al  S.  dal  regno  di  Fakima,  all'O.  da 
quello  di  Garaau,  al  N.  dall'altro  di 
Bandas  ed  all'K.  da  quello  di  Coran- 
za.  La  città  dello  stesso  nome  11' è  la 
capitale. 

SORO,  città  della  Guiana  superiore,  ca- 
pitale del  reg.  di  Soko;  a  5o  l.  N. 
da  Cumassia. 
SOROLETZ,  borgo  di  Russia,  in  Eu 
ropa,  gov.  di  Podolia,  distr.  e  6  I.  al 
N.  N.  O.  di  Ouchitza,  ed  a  7  I.  N.  R. 
E.  da  Ramcnetz. 
SOROLRA,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, prov.  e  7  1.  al  N.  N.  E.  di  Bia- 
listok  ;  capoluogo  di  distretto. 
SOROLRA,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov-  di  Poltava,  distr.  e  a  l.  1  fa 
al  9.  ui  Robjliaki  ;.  sulla  sponda  de- 
stini della  Vorskla. 
SOKOLN1R,  città  di  Polonia,  voivodia 
ed  11  1.        al  S.  S.  E.  di  Ralisch, 
obvodia  e  4  1.  ip  al  N.  O.  di  Wiclun. 
Conta  780  abit. 
SOROLNITZ,  vUlaggio  di  Moravia,  cir- 
colo e  a  I.  3|4  al  S.  E.  di  Brùnn.  Pos- 
sedè un  castello  ed  ha  manifattura 
di  corame. 
SOROLOVA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropi, gov.  c  7  1.  al  S.  di  Rarkov, 
distr.  e  a  l.  ip  all'O.  di  Zmiev  ;  sul- 
la sponda  destra  del  Mej. 
SOROLOVRA,  borgo  di  R  ussia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  35  1.  al  S.  di  Ricv,  di- 
stretto ed  8  L  al  N.  N.  O.  di  Ombrìi. 
SOROLOW,  borgo  di  Galfioia,  circolo 
e  6  1.  al  N.  N.  E.  di  Rzestow. 
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SOKOLOW,  città  di  Polonia,  voivodi  a 
e  (ì  I.  i(4  al  N.  «li  Siedi»  i  ,  obvodia 
e  i5  1.  i|2  al  N.  O.  di  Biala,  in  ter- 
ritorio sabbioniccio,  presso  la  spon- 
da destra  della  Cetynia.  Vi  contano 
f.aoo  alti t. 

SOKOLOWKA,  borgo  di  Gallicia,  cir- 
colo e  5  1.  al  N.  N.  O.  di  Zlocznw. 

SORORD,  città  della  Turchia  asiatica 

V.  SoGCRD. 

SOKORO  -  ALLYA,  marca  d'  Ungheria, 
comi nito  di  Raab. 

SOKOTA,  città  d'Abissinia,  regno  di 
Tiprè,  prov.  di  Losta  ;  sul  Tacazzo, 
n       1.  S.  da  Axura. 

SOKUA,  città  di  Nigrizia,  nell'Hanssa, 
al  S.  E.  di  Kano,  sulla  strada  da  qnc 
sta  città  a  Katagum  ;  presso  un  fiu- 
me al  mule  dà  il  suo  nome,  ed  il 
quale,  dopo  unitosi  alla  Girkun,  va, 
dicesi,  a  scaricarsi  BdT  Yeu.  E  questa 
città  difesa  da  un'alta  muraglia  d'ar- 
gilla, nò  consiste  più  che  iu  alcuni 
tuguri  abitati  da  schiavi. 

SOKCL,  Itorgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Velini.!,  distr.  ed  8  1.  al  N. 
di  Luck. 

SOKCLK,  popolazione  indiana  degli 
Stati-Uniti,  territorio  d'Oregon,  sulle 
sponde  della  Columbia,  superiormen- 
te al  confluente  del  Lewis.  Novera 
circa  a,5oo  individui. 

SOKUT,  marca  d'Ungheria,  comitato  di 
Zemplin.  I  luoghi  principali  sono  i 
borghi  di  Sztropko  e  Varano. 

SOKLTH,  paese  di  Nubia.  f.  Sokkot. 

SOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
di  Bergamo,  distr.  di  Romano,  comu- 
ne di  Fara. 

SOLA,  isolctta  dell'arcipelago  delle  An- 
tille,  al  N.  E.  della  Margherita  ;  sot- 
to ii°  io/  3o"  di  lai.  N.  e  65°  5<y 
45"  di  long.  O. 

SOLA,  isola  del  Grandc-Oceano  equino- 
ziale. V.  Pyi.STAART. 

SOLAGGIO,  vili,  di  Fr.,  dipirt.  della 
Corsica,  presso  Cervionc.  sotto  Bastia. 
SOLAGNA,  vili,  c  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  7  I.  al  N.  N.  E.  di  Vi- 
cenza, dUlr.  ed  i  1.  al  N.  O.  di  Bas- 
sa n»;  sulla  sponda  destra  della  Bren- 
ta. Vi  sono  fucili»-  per  fabbricare  islrn- 
menti  rurali,  c  vi  si  annoverano  i(J^o 
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SOLAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dinari,  del- 
le Coste-del-Nord,  presso  Dinan. 
SOLA1ZE.  vili,  di  Fr.,  dinari,  del  rise- 
ro, circond.  e  3  1.  al  N.  N.  O.  di  Vien- 
na, cani,  ed  i|3  di  1.  al  N.  O.  di  S.t- 
Symphorien-d'Ozon.  Vi  si  tengono  2 
fiere  all'anno  e  con tan visi  800  abit. 
SOLAN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Gers,  non  lungi  da  Lombez. 
SOLANA,  vili,  del  reg.  Ix>m.-Vcn.,  orar, 
di  Padova,  distr.  e  comune  di  Mon- 
selicc. 

SOLANA,  borgo  dì  Spagna,  prov.  e  j 
1.  al  S.  E.  di  Badajoz  (Eslrernadur»), 
ed  alla  medesima  distanza  S.  O.  da 
Merida  ;  sulla  sponda  sinistra  del  l  i 
Guadagira.  Vi  si  contano  230  abit. 
SOLANA,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
11  L  all'È,  di  Ciudad-Real  (Mancia), 
ed  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Villanueva  de 
los  Infante  •>  ;  in  paese  montagnoso. 
Havvi  1  convento  di  trinitari,  uno  di 
monache  ed  1  ospedale,  e  8,25o  a  hit. 
Fu  fondato  nel  ia43  ed  appartiene 
all'ordine  di  Santiago. 
SOLANDER,  isola  del  Grande  -  Oceano 
australe,  presso  l'estremità  S.  O.  del- 
la Nuova  -  Zelanda  ;  Ut  S.  $0°  32'; 


abitanti. 


long.  E.  i(ty°  19'.  Non  è  die  uno 
sterile  scoglio  di  circa  i|3  di  1.  di 
giro  e  di  rimarcabile  altezza.  Fu  sco- 
perta nel  1770  da  Cook,  che  le  im- 
pose il  nome  del  dottore  Solander. 
SOLANGE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipnrl. 

del  Cher,  presso  Bonrges. 
SOLANILLOS  DEL  EX'l  REMO,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  12  1.  all'È.  N.  E 
di  Guadalaxara,  ed  a  3  1.  O.  da  Ci- 
fuentes  ;  parte  sul  fianco  d'una  colli- 
na e  parte  in  pianura.  Vi  si  prrj»ar» 
lana  per  la  manifattura  di  Guadalaxa- 
ra e  rontanvisi  3f,o  abit. 
SOLANO,  casale  del" reg.  di  Napoli,  prò* 
della  Calabria  -  Citeriore  1,  distr.  di 
Reggio,  cantone  di  Scilla,  comune  di 
Bagnai  1  ;  con  100  abit. 
SOLANTA  o  SOLANTO,  piceiol  porto 
o  caricatore  di  Sicilia,  prov.,  distr.  e 
4  1.  all'È.  S.  E.  di  Palermo,  cani,  e 
a  1.   iia  all'  E.  N.  E.  di  Minimeli  : 
formato  dal  mar  Tirreno,  al  S.  S.  O. 

Idal  rapo  Zaffar.ino.    È  difeso   da  un 
castello  munito.  Era  fendo  della  fami- 
^  gU*  Filangieri  dei  principi  di  S.  Fla- 
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via.  Nel  suo  mare  ò  wm  celebre  ton- 
nata, e  là  presso  vedesi  un  picciolo 
sì  ma  pratosissimo  casino  apparte- 
nente al  re.  Soloentut  o  Solus  chia- 
mavati  l'antica  città  nel  cui  sito  ò  col- 
locato questo  villaggetto,  dove  si  veg- 
gono ancora  capitelli  di  antiche  co- 
lonne, gli  avanzi  di  magnifica  e  lar- 
ga strada  selciata  di  grossi  lastroni 
di  pietra  dura,  non  pochi  pezzi  delle 
antiche  mura,  un  gran  pezzo  di  mo- 
saico ed  altri  avanzi  d'antichità.  Era 
creduta  d'origine  fenicia. 
SOLARANA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
io  1.  al  S.  di  Burgos,  ed  a  7  1.  N. 
da  A  randa  de  Duero,  popolato  da 
920  abit. 

SO  LARO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  pror.  di  Milano,  distr.  di  Bar- 


SOLARO,  ▼ili.  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, presso  Cervione,  distr.  di  Bastia. 

SOLAROLO,  ,vill.  del  reg.  Lom-Ven., 
proT.  di  Mantova,  distr.  di  Volta,  co- 
mune di  Goito. 

SOLAROLO  DEL  PERSICO,  vili,  e  co- 
mune del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov.  di 
Cremona,  distr.  di  Robecco. 

SOLAROLO  MONASTEROLO,  vili,  del 
reg.  Lom.  -  Ven.,  prov.  di  Cremona, 
al  quale ,  per  formare  un  comune 
del  distretto  di  Pieve  d'Olmi,  si  è 
unito  Stagno  Pallavicino. 

SOLAROLO  PAGANINO,  vili,  e  comu- 
ne del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Cre- 
mona, distr.  di  Pieve  d  Olmi. 

SOLAROLO  RA1NERIO,  vili,  c  Comu- 
ne del  reg.  Lom-- Ven.,  prov.  di  Cre- 
mona, distr.  di  Casalmaggiore. 

SOLAR  OSSA  o  SOL  ARUSSA.,  vilL  di 
Sardegna,  divisione  del  capo-Cagliari, 
prov.  e  5  1.  all'  O.  S.  O.  di  Busachi, 
distr.  ed  1  1.  ij4  al  S.  S.  E.  di  Tra- 
mazza ;  presso  la  sponda  destra  del- 
l'Oristano; con  1,420  abit. 

SOLAS,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed  8 
1.  al  N.  N.  E.  di  Burgos,  e  a  I.  al 
N.  N.  O.  di  Brìviesca  ;  presso  la  spon- 
da destra  dell'Omino.  Conta  no  abit. 

SOLATO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  V. 

PlASO. 

SOLBACH,  vili,  di  Fr.,  diparl.  dell'Alto- 

Reno,  presso  Molsheim. 
SOLBIATE»  vili,  e  comune  del  reg. 


SOL 

jrov.  di 

Gallante. 

S0LB1ATE,  vili,  del  reg.  Loro. -Ven., 
prov.  di  Como,  al  quale  si  è  unito 
Concagno,  per  formare  un  comune 
del  distr.  di  Appiano. 
SOLBIATE-OLONA,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lora.-Veu.,  prov.  di  Milano,  di- 
str. di  Busto-Arsiccio. 
SOLDADO,  isoletta  dell'arcipelago  del- 
le Picciole-Antille,  presso  l'estremità 
S.  O.  della  Trinità.  Lat.  N.  io°  4'  43"  ; 
long.  O.  64°  a5'  ao". 
SOL DAJ A,  borgo  di  Russia,  in  Europa. 

V.  S rn  in. 
SOLDASKAIA-PISMIÀNKA,  borgo  di 
Russia,  in  Europa,  gov.  di  Oreuburg, 
distr.  e  a  1.  al  N.  O.  di  Bugulma. 
SOLDATHENHAL,  casale  di  Fr.,  di- 
part. della  Mcurthe,  circond.  e  a  1. 
143  al  S.  S.  E.  di  Sarreburgo,  cant. 
ed  1  1.  3j4  «1  S.  S.  E.  di  Lorquin, 
comune  d' AbreschwiUer.  Havvi  fab- 
brica di  vetrami  e  bicchlerame. 
SOLDAU,  fiume  che  esce  da  un  lago 
presso  la  città  del  suo  nome,  negli 
Stati- Prussiani,  prov.  della  Prussia- 
Orientale,  reggenza  di  Konigsberg, 
circolo  di  Neidenburg,  dirigesi  al  S. 
S.  O.,  poi  verso  PO.,  scorrendo  sul 
limite  della  voivodia  polacca  diPlock, 
nella  quale  entra  dopo  piegato  al  S. 
S.  O.  ed  aver  bagnato  1  estremità 
orientale  del  circolo  di  Strasburgo 
nella  prov.  della  Prussia  Occidentale, 
reggenza  di  Marienwerder  ;  attraversa 
l'obvodia  di  Mlawa,  corre  prima  al 
S.  S.  E.  fino  a  Biezun,  poi  piega  al- 
l' E.,  e  ad  l|3  di  1.  N.  O.  da  Radza- 
nowo,  congiungesi  alla  Mlawka,  per 
la  destra,  onde  formare  la  Wkra.  Il 
suo  corso  di  circa  ao  1. 
SOLDAU  o  DZIALDOWO,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  della  Prussia- 
Orientale,  reggenza  di  Konigsberg, 
circolo  e  4  1.  3j4  al  S.  O.  di  Mei- 
denburg,  ed  alla  medesima  distanza 
da  Mlawa  ;  in  paese  paludoso,  presso 
l'estremità  occidentale  d'un  lago  che 
scola  mediante  il  fiume  del  suo  nome. 
U. innovi  a  sobborghi,   1  castello,  1 
chiesa  luterana  ed  1  riformata  ;  pov- 
sede  fabbriche  di  birra,  di  panno,  cal- 
ze e  cappelli  ;  concie  di  pelli  ;  una 
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sorgente  minerale  ferruginea  ;  e  conta 
i,53o  abit  A  na  1.  E.  S.  E.  da  Soldati, 
nel  vili,  di  Kyschienen,  tengonsi  grandi 
mercati  di  bestiami  conosciuti  sotto 
il  nome  di  questa  città. 

SOLDIN,  città  degli  Stati-Prussiani,  prò*, 
di  Brandeburgo,  reggenza  di  Franco- 
forte, capoluogo  di  circolo  ;  a  6  1. 
i|4  E.  S.  E.  da  Konigsberg  ed  a  i3 
L  S.  S.  E.  da  Stettino,  presso  la  spon- 
da merid.  del  lago  del  suo  nome. 
Cinta  di  mura,  con  3  porte,  ha  una 
piazza  di  mercato  regolarmente  co- 
struita, a  chiese,  a  ospedali.  IL  v vi  fab- 
briche di  panni,  tela,  calze,  cappelli, 
guanti,  salda  e  cipria,  e  concie  di 
pelli.  Abbondante  è  la  pesca  che  si  fa 
nel  lago  di  Soldin.  Gli  abitanti  sono 
3,34o,  come  quelli  del  circolo  a 5, 360, 
avendo  questo  53  1.  quad.  di  superficie. 

SOLDOR,  città  di  Russia,  in  Europa. 

V.  SoLVYCKCODja. 

SOLDORF,  città  dell' Assia- Elettorale. 
V.  SooLooaF. 

SOLDUENGO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  9  1.  al  N.  O.  di  Burgos  e  ad  1  L 
i|2  N.  daBriviesca;  presso  la  sponda 
sinistra  del  Ma  la  pan.  Conta  i^o  abit. 

SOLE  (ESENTI  AL),  vili,  del  reg.  Lom.- 
\  1  a  t  ,  prov.  di  Padova,  distr.  dj  Cam- 
posampiero,  comune  di  S.  Eufemia. 

SOLE  (0U1NTO),  viU.  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  Qdisto  Sole. 

SOLEB  o  SOLJB,  vili,  di  Nubia,  prov 
di  Mahas,  a  20  1.  N.  da  Hanneg.  So- 
no in  quei  dintorni  le  rovine  rimar 
cabili  d'un  tempio  egiziano.  Secoudo 
le  indagini  di  Champolliou  giovane, 
pare  che  V  origine  di  questo  bell'edi- 
tìzio  risalga  al  regno  di  Amenofi  II, 
diciasette  secoli  prima  dell'era  cri- 
stiana. 

SOLEBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Pensi! vania,  contea  di  Bucks  ; 
sulla  destra  sponda  della  Delawara, 
dirimpetto  ed  Amvrell  ;  con  a,  100  abit. 

SOLEC,  città  di  Polonia,  voivodia  di 
Sandomir,  obvodia  e  10  1.  al  N.  E. 
di  Opatow,  ed  ii  1.  ip  al  S.  E.  di 
Rad 0111  ;  presso  la  sponda  sinistra  del- 
la Vistola.  Da' suoi  i,a8o  abit.  si  fa 
gran  commercio  di  spedizione  delle 
mercanzie  di  Szydlovfiec. 

SOLECI1NJ&]  (BOLCHOI),  bor.  di  Rus- 
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sia,  in  Europa,  gov,  distr.  e  io  L  al 
S,  di  Vilna. 
SOLECHN1KI  (MALA},  bor.  di  Russia, 
in  Europa,  gov.,  distr.  ed  8  L  al  S. 
di  Vilna: 

SOLECrO,  città  di  Barbaria.  V.  Salbcto. 
SOLEDAD  o  CONTI,  isola  dell'Atlantico 
meridionale,  ih  ir  arcipelago  delle  Ma- 
luine,  di  cui  è  la  seconda  in  esten- 
sione ;  all'  E.  dello  stretto  di  Falk- 
land, che  la  separa  dall'isola  di  questo 
nome.  Lat.  S.  5i°  3o';  long.  O.  6i°. 
Ri  taglia  ti  ssime  ne  sono  le  coste  e  for- 
mano un'infinità  di  porti,  il  più  im- 
portante dei  quali  è  queBo  di  Soledad, 
sulla  costa  orientale,  dove  Bougain- 
ville,nel  1764,  fondò  uno  stabilimento 
al  quale  die  il  nome  di  Porto-Luigi. 
All'estremità  S.  E.  giace  una  penisola 
che  non  attiensi  al  resto  dell'isola  che 
per  mezzo  d'  un  istmo  strettissimo. 
SOLEDAD ,  porto  sulla  costa  orien- 
tale dell'isola  del  suo  nome,  nell'ar- 
cipelago delle  Maini  ne.  Lat.  S.  5i° 
3i'  5o";  long.  O.  6o°  34'  3a". 
SOLEILHAS,  vuL  di  Fr„  dipart.  delle 

Basse-Alpi,  presso  Castellane. 
SOLÈMES,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  4  1.  all'  E.  di  Cam- 
bra/, e  i3  1.  al  S.  E.  di  Lilla;  ca- 
poluogo di  cantone  ;  sulla  sponda  de- 
stra della  SeUe.  Sonovi  manifatture 
di  battiste  bianche,  stampate,  ecc.,  di 
linoni,  tessuti  di  cotone  e  di  cotone 
filato  ;  fabbrica  di  fiirina  e  concio  di 
cuoi.  Annualmente  13  fiere  tengono 
i  suoi  4<°<5o  ubit. 
SOLEMONT,  vili,  di  Fr.,  dipartimen- 
to del  Doubs,  sotto  S.t-Hippolyte-su- 
Doubs. 

SOLENAU,  bor.  dell'arciduc.  d'Austria, 
paese  sotto  dell'Ero,  circolo  inferiore 
del  YVicnerwald;  a  a  1.1)4  N.  da 
Ncustadt  e  ad  8  1.  S.  S.  O.  da  Vien- 
na, sulla  Piesting.  Ha  filatoio  di  co- 
tone, usina  da  rame  emulino  da  pol- 
vere, e  conta  4°°  abit. 
SOLENHOFEN,  viB.  di  Baviera,  circolo 
dcUa  Rezat,  presidiale  e  a  1.  al  N. 
E.  di  Mooheim,  ed  a  a  I.  2|3  O.  da 
Eichstiitt  ;  pressso  la  sponda  destra  del- 
l' Altmùhl.  Havvi  una  vetraia,  graudi 
cave  di  pietra  ed  85  case. 
SOLENTE,  vili,  di  Fr.,  dinari.  deU'Oisc, 
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sui  margine  del  dipart  delia  Somma, 

a  qualche  disianza  da  Roye. 
SOLENTlNAME,«  isola  del  Guatemala, 

stato  di  Nicaragua,  nel  S.  E.  del  lago 

di  questo  nome. 
SOLER  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 

Pirenei-Orientali,  presso  Perpignano. 
SOLERÀ,  btfrgo  di  Spagna,  prov.  ed 

ii  l.  al  S.  S.  E.  di  Cueuca,  e  ad  8 

1.  N.  da  Tarazona  ;  sopra  un  terreno 

montuoso.  Conta  190  abit. 
SOLERÀ,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  10 

1.  al  S.  E.  di  Jaen,  ed  a  7  1.  ija  N. 

0.  da  Guadix  ;  sopra  un  terreno  mon- 
tuoso, presso  la  sponda  destra  della^ 
J.irandilla  ;  con  58o  abit. 

SOLKRIO,  borgo  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  a  1.  air  0.  N.  O.  di 
Alessandria,  mandamento  ed  1  1.  i|4 
all'  E.  N.  E.  di  Fclizzano  ;  sopra  un 
picciolo  affluente  di  sinistra  del  Tanaro. 

SOLEHS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,  circond.  e  3  1.  i\\  al  N.  di 
Melliti,  cant.  e  a  1.  i(4  al  S.  S.  O. 
di  Tournan,  sopra  una  collina,  alla 
destra  dell'  Yères.  Trafficano  di  le- 
gname i  suoi  400  abit. 

SOLKSClllANO,  vili,  del  regno  Loni.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  dislr.  di  Civi- 
dale,  comune  di  Marnano. 

SOLESINO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  ti  I.  al  S.  S.  O.  di  Padova, 
dislr.  ed  1  1.  i|2  al  S.  di  Monsclicc; 
con  i,86o  abitanti.  Per  formare  un 
comune  vi  si  sono  aggiunti  lira gg io 
»  la  lamelle. 

SOLESMES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarta,  presso  Sablc,  dove,  iu  un  antico 
castello,  veggonsi  delle  statue  curiose 
dette  Santi  di  Soìesmet. 

SOLETO,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-d'  Otranto,  dislr.  e 
4  1.  i|4  al  S.  S.  E.  di  Lecce,  ed  u  6 

1.  N.  E.  da  Gallipoli  ;  capoluogo  di 
cantone  ;  sopra  una  collina.  Possedè 
1  collegiata  e  a  conventi,  ed  annual- 
mente tiene  1  tìera.  Patria  del  mate- 
matico ed  astronomo  Tatari,  conta 
i,85o  abit.,  che  hanno  conservato  la 
lingua  greca  corrotta.  — Questo  bor. 
e  labbri  cito  sulle  mine  dell'  antica 
Stilcntia,  ila  cui  deiioiniiiarousi  i  Sa- 
b'iiliiii,  (.  .incora  se  ne  rimarcano  i 
resti  dei  muri,  come  auchc  quattro 
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porte  ai  4  punii  cardinali.  È  sL.  u 
sede  d'  un  vescovato  di  rito  greco. 
SOLETTA  o  SOLURA,  Solothurn^  can- 
tone di  Svizzera,  tra  470  5'  047°  Zf 
dì  lat.  N„  e  tra  4°  Si'  e  5°  33'  di 
long.  E.  :  limitato  al  N.  dal  cantone 
di  Basilea,  al  N.  E.  ed  all'È,  da  quello 
d' Argovia,  al  S.  E.,  al  S.  ed  all'O. 
dall'altro  di  Berna;  due  piccoli  ri- 
tagli di  questo  cantone,  alN.  O.  della 
parte  principale,  restando  incastrati 
tra  il  cantone  di  Berna  ed  il  dipart. 
francese  dell' Alto- Reno.  II  cantone 
di  Soletta,  irregolarissimo  di  forma, 
ha  12  1.  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al 
S.  O.,  G  1.  nella  massima  larghezza, 
e  33  1.  quad.  di  superficie;  ed  attra- 
versalo dalla  catena  del  Jura,  che  vi 
mostra  i  monti  Wcissenslein  e  Pas- 
swang,  appartiene  al  bacino  del  Reno. 
L'Aar,  che  lo  innaffia,  quivi  s'in- 
grossa coli' Emma  e  col  Dunner.  Non 
offre  questo  cintone  alcune  pianure 
se  non  dal  lato  del  S.,  dove  il  Jura 
si  abbassa  avvicinandosi  all'  Aar  ;  è 
uno  de'  più  fertili  e  meglio  coltivali 
della  Svizzera  ;  il  prodotto  in  cercali 
essendo  assai  considerabile  per  con- 
cedere luogo  ad  un'esportazione  im- 
portante. Non  vi  si  coltivano  che  3a5 
jugeri  di  vigneti  ;  le  selve  ne  occu- 
pano i5,ooo,  ed  i  pascoli  circa  37,^00  : 
quindi  l'educaziouc  del  bestiame  for- 
ma una  delle  maggiori  ricchezze  del 
paese  ;  vi  si  fauno  formaggi  in  gene- 
rale slimali,  e  particolarmente  quel- 
lo di  capra  chiamato  geisskes.  Mollo 
della  sua  attività  ha  perduto  l'indu- 
stria, soprattutto  la  fabbricazione  del- 
le stoffe  di  lana  e  di  cotone,  del  bcr- 
rclLimc  e  delle  carte  da  giuoco  ;  hav- 
vi  alcuni  stabilimenti  ne  quali  si  la- 
vora il  ferro,  1  trafila*  1  fabbrica  di 
pcllini  e  4  cartiere.  Assai  vantaggiosi 
vi  sono  la  navigazione  ed  il  trasporlo 
delle  mercanzie.  Le  monete  reali  in 
oro  sono  pezzi  da  3a,  16,  8  c  4  fran- 
chi di  Svizzera  ;  in  argento,  pezzi  di 
a,  1  i|a  ed  ij4  di  Franco.  Le  mo- 
nete di  couto  sono  :  la  corona  di  aj 
batz,  il  fiorino  di  i5  balx,  la  lira  di 
Soletta  di  7  bai*  ip,  eia  lira  slebler 
di  i5  batz  i|2.  Il  piede  corrisponde 
a  20,3  millimetri  di  Francia  ;  V  auuj 
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©  braccio,  a  5{5  millimetri.  Il  jugero 
è  di  40,000  piedi  Quadrati  ;  le  misure 
delle  materie  secche  a  liquide  ed 
pesi  sono,  con  poca  differenza,  gl 
stessi  di  quelli  di  Berna.  —  Questo 
cantone,  il  cui  capoluogo  porta  lo  stes- 
so nome,  dividesi  in  9  bai.,  aventi 
per  ciascheduno  un  tribunale  di  prima 
istanza,  cioè  :  Balstall,  Bucheggbcrg, 
Dornek,  Gòsgen,  Kriegstetten,  Lebern 
Olten,  Soletta  e  Thierstein  ;  conten- 
gono essi  54,38o  abit.,  tra 'quali  5o,o.jo 
cattolici,  e  4<3/i"  riformati.  Il  clero 
forma  3  capitoli  rurali,  sotto  la  giu- 
risdizione del  vescovo  di  Soletta;  hav- 
vi  a  collegiate,   1  abbazia  di  Bene- 
dettini, quattro  conventi  di  frati  e 
tre  di  suore.  —  La  costituzione  di 
questo  cantone  è  aristocratica,  ma  fu 
modificata  nel  i83o,  il  potere  aristo- 
cratico diminuendo.  L'  autorità  so- 
vrana viene  esercitata  da  un  gran  con- 
siglio composto  di  101  membri;  il 
potere  esecutivo  ed  amministrativo 
sta  Ira  le  mani  d'  un  piccolo  cor 
glio  composto  di  ai  membri  ;  a  a- 
vogadori  presiedono  alternativamente 
e  d'anno  in  anno  i  detti  due  consi 
gli.  Compongono  il  tribunale  d' ap- 
pello  i3  membri  tratti  dal  maggior 
consiglio.  Le  rendite  di  questo  can- 
tone ascendono  a  180,000  fr.  svizzeri. 
SOLETTA  o  SOLURA,  Solothurn,  So- 
LODcacsf,  città  di  Svizzera,  capoluogo 
del  cantone  del  suo  nome  e  di  ba- 
liaggio,  a7l.  N.  da  Berna,  ed  a  9 
1.  S.  da  Basilea.  Lat.  N.  4?°  ia'  43"; 
long.  E.  5°  11'  3a".  Giace  alle  radici 
del  monte  Jura,  in  territorio  ameno, 
sull'  Aar,  che  la  divide  in  due  parti 
ineguali,  tra  esse  unite  mediante  3 

rti  di  legno.  Sede  d'  un  tribunale 
i.a  istanza,  questa  città  è  bene 
fabbricata,  e  la  circondano  mura  fian- 
cheggiate da  bastioni  ed  accompa- 
gnate da  fossi  ed  opere  avanzate.  1 
principali  edifizi  pubblici  sono  :  la  bella 
chiesa  cattedrale,  chiamata  S.t'  Orso, 
alla  quale  si  giunge  per  una  scala  a- 
dorna  di  graziose  fontane  ;  la  chiesa 
dei  Gesuiti,  P  ostello-di-città,  l'arse- 
nale, l'ospédale,  le  carceri,  il  teatro, 
la  casa  degli  orfani  e  quella  di  cor- 
rezione. Havvi  una  biblioteca  pub- 
ToM.  IV.  P.  II. 
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1    Mica,  una  scuola  cantonale  ed  una  »o- 
I    cietà  letteraria.  Alcune  antichità  ro- 
mane vi  si  veggono  ancora.  Possedè 
fabbriche  d'  oggetti  di  ferro,  di  co- 
tonine, corami,  tabacco,  aceto  di  legno, 
birra  e  carta.  Adornano  i  dintorni  di 
Soletta,  che  annovera  3,84o  abitanti, 
passeggi  ameni  e  graziose  case  di  vil- 
leggiatura. 
SOLEYEL  (EX),  bor.  d'Arabia.  V.  Se- 

LEYEL. 

SOLEYMIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Isero,  circond.  e  4  I.  al  N.  N.  O. 
di  La-Tour-du-Pin,  cant.  ed  1  1.  Z\\ 
all'È.  S.  E.  diCremieu;  vicino  a  di- 
versi stagni.  Vi  si  noverano  750  abit. 
ed  ogni  anno  tienvisi  1  fiera. 
SOLEYMIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  presso  Montbrison. 
SOLFATARA  o  LAGO  D'ACQUA  SUL- 
FUREA, Lacus  Albii.is,  lago  degli 
Stati-delIa-Chiesa,  coma  rea  e  5  I.  al- 
l'È. N.  E.  di  Roma,  presso  ad  all'O. 
di  Tivoli.  E  pìccolo,  ma  vi  si  rimar- 
cano   parecchi  isolotti  galeggianlì,  i 
quali  non  sono  che  masse  d'erba  co- 
perte di  polvere  e  di  arena  traspor- 
tale dai  dintorni  per  opera  dei  venti 
e  cementate  dal  bitume  e  dal  zolfo 
di  cui  impregnate  sono  le  acque  di 
questo  lago;  alcuni  di  tali  isolotti  es- 
sendo lunghi  i5  piedi  e  valendo  e 
sostenere  6  persone  per  ciascheduno. 
Scaricasi   questo  lago  nel  Te  verone, 
mediante  una  piccola  corrente,  le  sva- 
po fazioni   solforose  della  quale  non 
cessano  se  non  che  allorquando  en- 
trata è  nel  detto  fiume  ;  e  tale  cor- 
rente ha  la  virtù  pe trincante.  Prima 
che  il  Teverone  riceva  questo  tribu- 
tario, vi  si  trova  del  pesce  ;  ma  dal 
punto  in  cui  lo  accoglie  sino  al  Te- 
vere, in  cui  si  perde,  non  se  ne  tro- 
va più. 

SOLFATARA,  montagna  del  regno  di 

Napoli.  V.  Pozzt'OLO. 
SOLFERINO,  borgo  e  comune  del  reg. 
Lom.-Yen.,  prov.  e  6  I.  al  N.  O.  di 
Mantova,  distr.  ed  1  1.  all'È.  S.  E. 
di  Castiglione  delle  Stiviere.  Vi  si 
contano  i,5oo  abit. 
S0L-GAL1TZK01  oSOL-GALITZKAIA, 
città  di  Russia,  in  Europa,  gov.  e  3 Si 
1.  al  N.  N.  E.  di  Koslroma,  ed  a  3o 
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I.  E.  S.  E.  li  Vologda  ;  capoluogo 
«lì  distretto  ;  sulla  Rostroma.  Possedè 
fi  chiese.  Tiene  a  fiere  annualmente. 
Trae  questa  citta  il  suo  nome  dalle 
saline  che  un  tempo  vi  si  trovavano. 
—  Nel  suo  distr.  si  fa  di  molta  calce. 

SOLGNE,  TÌU.  diFr.,  dipart.  della  Mo- 
sclla,  circond.  e  4  1.  al  S.  S.  E.  di 
Metz,  caut.  e  a  1.  al  S.  E.  di  Verny; 
con  4 00  «bit-  Erari  un  tempo  un  ca- 
stello munito  che  i  Messini  pigliarono 
d'assalti,  in  febbraio  i3^a,  contro 
il  conte  di  Bar;  servì  poi  di  ritiro 
ai  signori  di  questo  villaggio,  uno  dei 
quali,  Nicolò  Noirez,  commettea,  nel 
i4>8.  ogni  sorta  di  rapine  nel  paese, 
e  cadde  in  potere  del  vescovo  di  Meli 
e  del  conte  di  Bar,  che  collegati  si 
erano  per  mettervi  un  termine. 

SOLIB,  vili,  di  Nuhia.  V.  Soleb. 

SOLIGHETTO  (PIEVE  DI),  casale  del 
reg.  Lom.-Ven.   V .  Pieve  di  Solioo. 

S0L1ERS,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, non  lungi  da  Caen. 

SOLIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delTAr- 
dèche,  nelle  vicinanze  di  Tournon. 

SOLIGNAC,  viU.  di  Fr.t  dipart.  dell'A- 
veyron,  sotto  Mur-de-Barres. 

SOLIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-  Inferiore,  nelle  pertinenze  di 
Jonzac. 

SOLIGNAC,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Vienna,  circond.,  cani.  S.  e  a  L 
al  S.  di  Limoges  ;  sulla  sponda  destra 
della  B riance.  Havvi  manifattura  di 
porcellana.  I  3,760  abit.  di  questo  bor., 
che  anticamente  era  una  città  forti- 
ficata, tengono  annualmente  8  fiere. 

SOLlGNAC-SOUS-ROCHE,  vili,  di  Fr, 
dipartimento  dell'  Alta-  Loira,  presso 
Cra  nonne. 

SOLIGNAC-SUR-LOIRE,  città  dì  Fr., 
dipart.  dell' Al ta-Loira,  circond.  ed  1 
I.  3|4  al  S.  del  Puv,  capoluogo  di 
cantone  ;  all'  estremità  d'  un  rialto 
basaltico  che  domina  la  sponda  siui- 
stra  della  Loira.  Vi  si  rimarcano  la 
chiesa,  un  castello  e  la  cascata  della 
Baume,  alta  da  70  in  80  piedi.  Conta 
900  ahit.  Un  tempo  aveva  un  castello 
fortissimo,  che  quei  della  lega  del  Puy 
pigliarono  nel  1590  e  rovinarono. 

SO  LI G  N  AT-LE  M  B  R  ON ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  PuY-de-Dóiue,  presso  Issoire. 
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SOLIGNT,  borgo  di  Fr.,  dipart.  ÓVI- 
l'Orne,  circond.  e  a  1.  ij3  al  N.  di 
M  ortaglie,  cani,  ed  1  I.  3(4  al  N.  E. 
di  Bazoches  ;  con  8go  abit.  In  questi 
dintorni,  in  mezzo  a  boschi,  in  una 
valle  ritagliata  da  9  stagni  conside- 
rabili,  era  situato  il  famoso  convento 
della  Trappa,  fondato  il  10  settembre 
11 40,  da  Rotrù  II,  conte  del  Perche, 
e  soppresso  nel  1790;  venduti  in  se- 
guito i  fabbricati  e  per  la  più  pirte 
distrutti. 

SOLIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Ceneda,  cornane 
di  Farra. 

SOLIGO  (PIEVE  DI)  .  vili,  del  regno 

Lom.- Veneto.  P.  Pie  va  di  Soi.igo. 
SOLIHULL  ,  parrocchia  d' Inghilterra, 
contea  di  YVarvfick,  hundred  di  Hem- 
lingford ,  divisione  del  suo  nome,  a 
a  I.  \\k  S.  E.  da  Birmingham ,  con 
8,900  abit. 
SOLÌKAMSK,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  4°  !•  »'  N.  di  Perni,  ca- 
poluogo di  distr.,  sull'  Oussolié  ,  che 
si  congiunge  colà  presso  alla  Rama. 
Vi  si  veggono  6  chiese,  1  convento, 
9  case  di  carità  ;  7  concie  di  pelli  e 
a  fabbriche  di  sapone.  Gli  abit.  som- 
mano a  '(,<"">.  Nei  dintorni  vi  han- 
no sorgenti  salse,  che  non  sono  tan- 
to produttive  quanto  quelle  d' Ous- 
solié, ma  mediante  la  cottura  danno 
nn  sale  bianco  bellissimo.  —  È  stata 
"està  citta  edificata  qualche  tempo 
°po  la  conquista  di  Razan  da  certi 
coloni  che  furono  i  primi  a  stabi- 
lirvi delle  saline  ;  il  che  le  fece  dare 
l'attuale  suo  nome. 
SOLI  MA,  borgo  della  Turchia  asiatica, 
in  Siria,  pascialato  d'Acri,  nel  di- 
stretto del  suo  nome.  Ila  un  con- 
vento greco  e  a  conventi  maroniti. 
SOLIMAN,  porlo  di  Barbari»,  regno  di 
Tripoli,  nel  Barca.  Lat.  N.  3i°  46' 
i5';:  long.  E.  aa°  fa'  i5". 
SOMMAN,  città  di  Barba  ria,  reg.  e  la 

I  al  S.  E.  di  Tunisi. 
SOLIMAN ,  regno  della  Guinea  supe- 
riore. V.  Sclimajva. 
SOLIMAN  ,  città  e  sangiaccato  della 

Turchia  asiatica.  V.  Gerusalemme. 
SOL1MBERGO,   vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.  V.  Sequa  i.s. 
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SOI.lMOf.So  SOUMOrNS,  liume  del- 
1' America  meridionali*.  V.  Amazzone 

gOUMOESo  SOMMOENS,  terril.  del 
Brasile,  nella  parie  orcid.  della  prò? 
di  Para,  limitalo  al  fi. dalla  Guiana  bra- 
siliana da  coi  vien  separalo  mediante 
r  Amazzone  ;  ali1  E.  dal  distr.  di  Pa- 
ra proprio   dal  quale   la   Madeira  lo 
disgiunge  ;  al  S. ,  da!   Perù  ;   all'  O. 
da  questa  medesima  contrada,  da  cui 
il  Java  ri  la  tiene  divisa,  ed  al  N.  O. 
d.-illa  Colombia ,  colla   quale  ha  per 
limite  il    medesimo   fiume.  Misura 
circa  3oo  1.   per  lunghezza  ,   dall'  E. 
aU"0.,  con  100  I.  di  larghezza.  Non 
si  conosce  bene  di  qu  esto   paese  se 
non  la  parte  che  distendesi  lungo  la 
Madeira  e  quella  che  avvicina  PA 
mazzone;  del  resto,  è  innaffiata  da 
parecchi   grandi  fiumi  navigabili ,  i 
principali  dc'quali  sono,  indipenden- 
temente dai  già  nominati,  ilPurns,  il 
Coary,  il  Tefle,  il  Jurua  ed  il  Jutay, 
affluenti  dell'Amazzone.  Il  territorio 
n'  è  fertilissimo  e  produce  principal- 
mente miglio,  riso,  canne  da  zuc- 
chero, tabacco,  manioco,  caffé,  caccao 
ed  altre  derrate  dei  climi  caldi,  quali 
il   cotone,  1»  gomma  elastica,  e  di- 
verse piante  atte  alla  medicina  ed  al- 
la tintura.  Gli  animali  domestici  vi 
si  trovano  in  iscarso  numero,  ma  vi 
s'  incontrano   tutti  gli  animali  salva- 
tici del  Brasile.  Ignoto  è  il  regno 
minerale.  Trovasi  questo  territorio 
popolato  da  nazioni  indigene  di  lin- 
gue differenti  ,  da  meticci  e  da  al 
quanti  bianchi  ,  e  dividesi  in  6  di- 
stile t  ti  :  Coary,  Javari,  Jurua,  Jutay, 
Purus  e  Teff  è.  —  1  primi  Portoghe- 
si che  conobbero  questo  paese ,  gli 
posero  il  nome  di  Solimòes,  eh' è  u- 
na  corruzione  di  Soriman,  che  por- 
tava una  delle  dette  nazioni  indiane. 

SOLINE  (S.ti)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Due-Sevre ,  sul  limile  del  di- 
part. della  Vienna,  a  qualche  distanza 
da  Couhè. 

S0-LING-SC1AN  o  SU-KD-SCIAN, 
montagna  della  China,  prov.  di  Kan- 
Su,  ai  3a°  5o/  di  lat.  N.  e  ioa°  39' 
di  long.  E.  Ta  coperta  di  nevi  per- 
petue. 

SOLINGEN,  città  degli  Stalì-Prussiani, 


sol  r>^ 

rr>v.  di  Cleves-Berg ,  reggenza  e  5 
all'  E.  S.  E.  di  Dusseldorf,  ed  a  ti 
1.  N.  N.  E.  da  Colonia,  capoluogo  di 
circolo,  sopra  un'altura.  Vi  hanno 
chiese  di  3  confessioni  e  sinagoga. 
Possedè  grandi  fàbbriche  di  coltella- 
me, di  lame  di  spada  e  di  baionette 
rinomate,  di  siamesi,  di  tabacco  ecc., 
essendo  attivissimo  ancora  il  com- 
mercio. Conta  3,52o  «bit.,  e  44-5'o 
ne  annovera  il  circolo,  il  quale  si 
estende  14  L  quadrate  in  superfìcie. 
SOL1PACA  o  SOLOPACA  ,  borgo  del 
ree.  di  Napoli,  prov.  della  Terra-di- 
Lavoro,  distr.  e  5  1.  al  N.  E.  di  Ca- 
serta, ed  a  4  1.  O.  N.  O.  da  Bene- 
vento, capoluogo  di  cantone ,  appiè 
del  monte  Taburno,  presso  la  spon- 
da sinistra  del  Calore.  Questo  bórgo 
che  possedè  2  chiese,  conta  3,4oo  a- 
bit.  e  tiene  a  annue  fiere;  è  rinoma- 
to pe'suoi  vini. 
SOLITA,  isola  della  Dalmazia.  Fedi 

SoLTA. 

S0L11AB1A  ,  isola  del  Grnnde-Ocear  o 
equinoziale.  Lat.  S.  io°  4o' ;  lonp. 
O.  158°  20'.  È  bassa  ,  rotonda,  cir- 
condata da  scogli  ed  imboscata.  1  a 
scoprì  Mendngna  nel  i5<>5. 

SOLITABIO  ,  gruppetto  'd'  isole  del 
Grande  -  Oceano  australe ,  presso  fo 
costa  orientale  della  Nuova  -  Olanda. 
I  a  più  settentrionale  cade  a1 3o°  8' 
3o"  di  lat.  S.  e  i5o°  5-j'  45"  di 
long.  E. 

SMKEB-ALPEN,  montagne  di  Stir  a, 
nella  parte  occid.  del  circolo  d'  li«- 
denbnrg ,  verso  le  valli  denominale 
Gros-Solker-thal  e  Klein-Solker-thal, 
innaffiate  da  due  ruscelli  che  appar- 
tengono al  bacino  dell'  Fns.  Dipcn-ì 
dono  dal  sistema  delle  Alpi  Nonché. 

SOLLACABO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corsica  ,  cant.  d'Ajaccio ,  preso 
Sartena. 

SOLLE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosella,  non  lungi  da  Briey. 

SOLLEFTA  ,  pastorato  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Wester-Norrland,  nelrAn- 
germanland  meridionale.  Hannovi  im- 
portanti fucine. 

SOLLENHOFEN,  vili,  di  Baviera.  /'. 
Solerhofei». 

S0LLEN1 UNA ,  prevostea  di  Svezia, 
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prefettura  dì  Stocolma,  che  compren- 
de gli  huerad  di  Solientana,  di  Wal- 
lentuua  e  di  Danderyd  e  lo  skeps- 
lager  (distretto  marittimo)  di  Warmucr. 

SOLLEli,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  5 
).  al  N.  di  Palma  (Baleari),  nell'  isola 
Majorica  ,  sopra  un'  altura  ,  presso  il 
Mediterraneo,  in  bella  e  fertile  valle. 
Tiene  i  convento,  i  ospedale  ed  i 
ospizio.  Picciolo  n'  è  il  porto  ,  ma 
con  un  molo  comodo ,  ed  è  difeso 
da  batterie  e  da  un  forte.  Vi  si  tro- 
vano una  dogana  ed  un  la  ire  re  Ito. 
«•rande  è  il  commercio  che  vi  si  fa 
di  melarancie,  limoni  e  vini  che  pro- 
duce il  territorio  e  che  vengono  a 
prendervi  gì'  Inglesi  ed  i  Francesi. 
Conta  8,300  abit.  —  Rinomatissima 
è  la  valle,  la  quale,  di  3  1.  ip  in 
circonferenza,  vedesi  bene  innaffiata 
e  dalle  montagne  difesa  dai  venti  ; 
non  è  essa  quasi  che  un  bruolo 
tinuo,  coperto  di  melara~ 
vili  ecc. 

SttLLERclD ,  parrocchia  di 

nell'isola  di  Seeland ,  bai.  e  3  1.  ip 
al  N.  N.  O.  di  Copenaghen.  Contie- 
ne il  castello  regio  del  Romitorio  c 
le  fabbriche  di  ferro  di  Randvads- 
Iscnkram. 

S()LLER(B,  isola  di  Svezia,  prefettura 
di  Slora  -  Kopparberg  ,  nel  lago  Sti- 
lar), con  i,3oo  abit. 

SOLLERY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  a  qualche  distanza  da  Louguion. 

SOLLIÈS-HAUTEVILLE,  vili,  di  Fr., 
dìparl.  del  Varo,  circond.  e  al.  i|2 
al  N.  E.  di  Tolone,  cant.  ed  1  I.  aj3 
al  S.  S.  O.  di  Coers,  presso  la  spon- 
da destra  del  Lataj.  Vi  si  noverano 
1,300  abit. 

SOLL1ÉS  -  LA-FARLÈDE,  vili,  di  Fr., 
diparl.  del  Varo,  circond.  e  al.  i(3 
al  N.  E.  di  Tolone ,  cant.  e  a  I.  al  S. 
S.  O.  di  Cuers ,  presso  alla  sponda 
destra  del  Latay  ;  popolato  da  1,100 
abitanti. 

SOLLIÉS-LE-PONT,  città  di  Fr.  ,  di- 
part. del  Varo,  circond.  e  a  I.  3(4  al 
Ti.  E.  di  Tolone ,  cant.  ed  1  1.  i|3 
al  S.  S.  O.  di  Cuers  ,  in  riva  al  La- 
tay. Patria  d'  Antonio  d'Arena,  ju- 
r  eco  imi  Ilo  e  poeta;  conta  3,^o  a- 
bil.  Tengonvisi  a  fiere  all'anno.  ^ 
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SOLLIÉS-LES-TOUCAS,  vili,  di  Fr.* 
dipart.  del  Varo,  circond.  e  a  I.  3|4 
al  N.  E.  di  Tolone,  cant.  ed  1  I.  \<\ 
al  S.  O.  di  Cuers  ;  sulla  sponda  de- 
stra del  Latay  ;  con  i,o5o  abit 
SOLLILS  -  VILLE,  vili,  di  Fr.,  diparl. 
del  Varo,  circond.,  cani.,  comune  e 
nelle  pertinenze  di  Cuers. 
SOL  LI  Mi,  territorio  montagnoso,  par- 
te nel  reg.  di  Annover,  principato  di 
Gottinga,  parte  nel  ducato  di  Bruns- 
vrich,  distr.  del  Weser.  Vi  hanno  pa- 
recchie fucine  e  vetraie,  e  preziose 
cave  d'  un  gres  schistoso  ì  cui  pro- 
dotti, conosciuti  nel  N.  dell'Alemagna 
sotto  il  nome  di  pietra  di  Solling 
(  sollingerstcin  ),  s'adoprano  per  la 
selciatura  ed  il  coperto  delle  case. 
S5LLINGEN,  vili,  del  granducato  di 
Baden,  circolo  di  Murg-e-Phnz, 


ed  1  1.  al  S.  E.  di  Durlach  ;  presso 
del  Pfinz.  Ba  fo- 
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cina  e  fabbrica  di  mattoni,  e 
830  abit. 

SOLLY,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  i3  1.  al  S.  E.  di  Vilna,  distret- 
to e  4  I.  all'È.  N.  E.  d'Oschmiana. 
SOLMONA  o  SULMONA,  Sfuso,  città 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  dell'Abruz- 
zo-Ulteriore 11,  capoluogo  di  distr.  e 
di  cantone,  ad  8  I.  ip  S.  O.  da  Chie- 
si ed  a  ia  I.  S.  E.  da  Aquila  ;  in  va- 
sta e  fertile  pianura,  bagnata  da  due 
fiumi  e  cinta  da  monti.  Sede  d'un 
•  vescovato ,  suflfragaueo  della  Santa- 
Sede,  e  di  un  tribunale  di  1  .a  istanza, 
'  residenza  d'  un  giudice  d'istruzione  ; 
piazza  forte  di  4  *  classe  ;  è  assai  be- 
ne edificata,  principalmente  la  gran- 
de e  bella  strada  nel  centro  della  cit- 
tà, ed  ha  una  superba  cattedrale,  i5 
altre  chiese,  11  conventi,  4  de' quali 
di  monache,  1  altro  bellissimo  di 
Celestini,  a  3[4  di  1.  dalla  città,  fon- 
dato nel  u86  alle  falde  del  monte 
Morone,  sotto  il  titolo  di  S.  Spirito, 
da  S.  Pier  Celestino,  prima  d'essere 
inalzato  alla  suprema  cattedra  apo- 
stolica, e  riccamente  dotato  dal  re 
Carlo  II,  di  stirpe  Angioina,  1  ospe- 
dale ed  un  grande  stabilimento  pei 
trovatelli,  mendicanti  e  vagabondi. 
Fabbrica  carta,  diversi  oggetti  di  sca- 
glia, confettare  stimate,  e  vi  hanno 
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tintorie  e  concie  ili  pelli.  Tengnnsi, 
in  «ni  spaziosa  piazza,  mercati  fre- 
quentiatssimi,  ed  annualmente  4  fiere 
di  a  giorni  per  ciascheduna.  Patria 
di  Oidio  e  del  poeta  Marro  Barba- 
to ;  annovera  7.970  abit.,  industriosi 
c  svegliati.  —  Ovidio  attribuisce  que- 
sta città  a  Solimo  o  Solemo,  uno  dei 
compagni  di  Enea,  ed  altri  autori,  a 
certi  Illirii.  Fu  certo  illustre  eittà  dei 
Peligni,  e  non  v'ha  antico  jerittore 
che  non  l'abbia  nominata.  Sotto  i  Ro- 
mani patì  molto  per  le  discordie  ci- 
vili, prima  tra  Mario  e  Siila,  poi  tra 
Cesare  e  Pompeo.  Saccheggiala  dai  Sa- 
raceni ed  altri  barbari,  si  rialzò  più 
fiorente  di  prima,  sotto  i  Normanni  ; 
dopo  varie  vicissitudini.  Carlo  Quin- 
to la  donò  col  titolo  di  principato  n 
Carlo  Lanoia,  viceré  di  Napoli  ;  pre- 
sentemente spetta  collo  stesso  titolo 
alla  famiglia  Borghese.  « —  H  distret- 
to si  divide  in  7  cantoni  :  Castel  di 
Sanpro,  In trodacqua.  Pesco  Costanzo, 
Popoli.  Pratola,  Scanno  e  Sulmona. 
SOLNFIOFEN,  vili,  di  Baviera.  V.  So- 

T.FJHIOFE!». 

SOLNITZ,  città  di  Boemia,  circolo  e  7 
1.  all'È,  di  Koniggralz;  composta  di 
»on  case. 

SOLO  (FIUME  DI),  nell'isola  di  Giava. 

V.  Samangt. 
SOLO,  eittà  dell'isola  di  Giava.  V*4i 

SrUACAUTA. 

SOT.O.  arcipelago  dell'Oceania,  f.  Sn.ù. 

SOLODKOVTZT,  borgo  di  Bussia.  in 
Europa,  gov.  di  Podolia,  distr.  e  1? 
1.  al  N.  N.  O.  di  Ouchitza,  ed  a  to 
L  N.  da  Kamenetz. 

SOLOFBA.  eittà  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Ulteriore,  distr. 
e  a  1.  ip4  al  S.  S.  E.  di  Avellino,  ed 
a  t%  1.  ij^  N.  N.  E.  da  Salerno  :  ca- 
poluogo di  cantone,  sopra  il  fianco 
d'un  contrafforte  degli  A  pennini,  al- 
la sorgente  del  Sarno.  Assai  bene  fab- 
bricata, ha  una  bella  chiesa  collegia- 
li. 3  chiese  parrocchiali  e  varie  al- 
tre ;  5  conventi,  compresi  a  di  suore  : 
t  ospedale  e  a  case  di  carità.  Posse- 
dè fabbriche  dì  panni,  corami,  perga-| 
mena:  e  l'oreficeria  n' e  rinomi ta  e 
nel  regno  e  negli  Stati  della  Chiesa  : 
anzi  i  Solofrani  pretendono,  e  havvi 
Tom.  IV.  P.  II 


SOL  fi^f, 

chi  loro  il  consente,  di  essere  inven- 
tori dell*  arte  del  battiloro.  Gli  abit. 
sommano  a  6,3oo,  ed  ogni  anno  ten- 
gono una  fiera  dal  fi  al  9  maggio. 
Questa  città,  patria  del  Gnarini.  pit- 
tore di  buon  nome,  porla  la  data  del 
secolo  XI. 

SOLOGNA,  antico  paesetto  di  Fr.,  com- 
preso nella  parte  merid.  dell'  Orlea- 
nese  proprio,  nel  Blaisese  e  nella  par- 
te settentrionale  del  Berry.  Aveva  a5 
1.  circa  di  lunghezza,  colla  larghezza 
di  ia  1.,  né  possedeva  che  un  suolo 
in  gran  parte  sabbionivo  e  coperto 
di  paludi  e  boschi.  Romorantin  n'era 
la  capitale.  Presentemente  fa  parte 
del  dipart.  di  Loir-e-Cher. 

SOI.OK,  borgo  di  Bussia,  in  Europa, 
gov.  e  aS  1.  all'O.  di  Vilna,  distr.  e 
7  1.  al  N.  O.  di  Vidzv. 

SOLOMBO,  gruppetto  d'isole  del  mar 
della  Sonda,  al  N.  E.  di  Giava  ;  ai 
5°  35'  di  lat.  S.  e  na°  10'  di  long. 
E.  Sono  abitate  da  pirati  ed  è  peri- 
coloso l'approdarvi. 

SOLOMBOL,  borgo  di  Btwsia,  in  Eu- 
ropa, gov.,  distr.  e  a  1.  al  N.  d'Ar- 
cangelo :  sopra  un'isola  formata  alla 
foce  della  Dvina  del  Nord. 

SOLOMK,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della  Vien- 
na.  presso  London. 

SOLOMESTS,  borgo  di  Bussia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  33  1.  al  N.  N.  O.  di  Vil- 
na, distr.  e  17  1.  al  N.  di  Vilkomir. 

SOLOM1AC.  borgo  di  Fr..  dipart.  del 
Gers,  cireond.  e  fi  I.  al  S.  E.  di  Le- 
ctPure,  cantone  e  a  I.  al  N.  N.  F.  di 
Manvesin  :  presso  la  sponda  sinistra 
della  Gimone.  Tiene  annualmente  10 
fiere  e  conta  *3o  abit. 

SOLOMIAT.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ain.  in  vicinanza  a  Nantua. 

SOLOMON'S-TOWN.  stabilimento  in- 
diano, aeli  Stati-Uniti,  stalo  d'Ohio, 
contea  di  Logan  :  presso  le  sorgenti 
del  Grande-Miami,  a  6  1.  S.  dal  forte 
Mac-Arthnr. 

SOLON,  tribù  di  Manciù,  nella  China, 
parte  occid.  della  prov.  di  Helung- 
kiang.  I  Solon  sono  robusti,  prodi  e 
destri:  quasi  lutti  cacciatori;  le  don- 
ne loro  cavalcano,  maneggiano  arco 
e  giavelotto,  e  vanno  alla  caccia  al 
pari  di  essi.  Uccidono  i  Solon  gran 
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quantità  di  martore  le  cui  pelli  tono 

estima  tissime. 
SOLO^,  comune  degli  Stati-Dui  li,  sta- 


to di  New-York,  contea  e  3  1.  j\%  al 
di  Norwich  ;  con  i,a6o  abit 


N.  E.  di  Courtland,  e  9  1.  al  N.  O. 


SOLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 

dogna,  presso  Perigaeux. 
SOLUPACV  borgo  del  reg.  di  Napoli. 

P.  SoLIPACA. 

SOLOR,  isola  dell'arcipelago  della  Son 
da,  al  S.  dell'isola  Sabrao  ed  all'  E. 
dell'  isola  Flores,  da  cai  è  separata 
mediante  lo  stretto  canale  di  questo 
nome.  Lat.  S.  8°  3o';  long.  E.  iao° 
L  dalPE.  all'O., 
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SOFXIVETZKOI  o  SOLOVK1,  isola  del- 
la Russia,  in  Europa,  governo  e  5o 
1.  all'O.  d'Arcangelo,  distr.  e  4o  I.  al 
N.  O.  d'Oncg  ;  nella  parte  occid.  del 
mar  Biauco  5  ai  05°  o'  di  lat.  N.  e 
33°  {o'  di  long.  E.  È  lunga  6  I.  dal 
N.  al  S.,  con  \  I.  dì  larghezza  ;  som- 
ministra del  talco  trasparente  che  si 
adopera  per  le  invetriate  delle  navi 
e  delle  lanterne  marine,  ed  è  sopra 
tutto  celebre  pel  bello  monastero  del 
suo  nome,  fabbricato  di  pietre  bian- 
che, e  nel  quale  ammirasi  la  grandez- 
za della  chiesa,  la  leggerezza  degli 


5o'.  È  lunga  circa  8 
e  larga  5  I-  in  gran  parte  raonta- 

fnosa  ;  del  resto,  riesce  fertile,  ab- 
ondante  di  legname,  e  soprattutto 
di  bambù,  con  cui  si  costruiscono 
tutte  le  abitazioni.  Fassi  sulle  coste 
la  pesca  d'una  specie  di  balena  chia 
mata  noord-kaper,  il  cui  grasso  dà 
dell'olio,  e  la  vescica  contiene  del 
l'ambra.  —  La  popolazione  compo- 
nesi  di  montanari  o  aborigeni  affatto 
selvaggi,  e  di  membri  della  tribù  di 
Bajù  o  d'Orang-Laut  che  vivono  sul 
la  costa,  e  riconoscendo  l'autorità  de 
gli  Olandesi,  non  comunicano  coi  mon- 
tanari se  non  per  fare  qualche  cambio 
d'olio  e  di  pesci  con  della  cera,  ab- 
bondantissima nelle  montagne.  Assai 
industriosi  sono  i  Bajù,  e  fabbricano 
da  per  loro  la  polvere  per  tirare  e 
diversi  altri  oggetti  :  maneggiano  mae- 
strevolmente la  sciabola,  il  fucile  e 
l'arco,  servendosi  anche  dello  scudo. 
Vanno  le  navi  a  permutare  in  quest'i- 
sola, ferro,  denti  d'elefante,  stoffe  di 
seta  ed  altre,  con  nidi  d'uccello,  olio 
di  pesce  ed  altre  produzioni  indigene. 
Questi  popoli  sono  maomettani  ;  sti- 
mano molto  i  denti  di  elefante,  e  se  ne 
fanno  portar  dietro  quando  si  visitano. 
SO  LUTA  D,  distr.  della  Cìrcassia  orien- 
tale, nel  territorio  d'Aonar. 
SOLOTWINA,  òtti  di  Ualbcia,  circolo 
c  6  1.  al  S.  S.  O.  di  Slanislawow  ; 
in  mezzo  a  montagne,  sulla  Bystrica 
Vi  si  trovano  1  chiesa  cattolica  ed  1 
di  greci  -  uniti.  Buon  numero  di  mi- 
niere di  sale  circonda  questa  città  al 
S.  ed  all'È. 


archi  che  ne  sostengono  le  gallerìe  e 
la  bellezza  de' suoi  fabbricati  a  tre 
piani  ;  circondato  da  forte  muraglia 
di  pietra,  con  ri  n  fi  anca  me  rito  di  tor- 
ri guernite  d'artiglieria,  ha  questa 
cinta  496  lese  di  giro.  Vi  esiste  una 
biblioteca  nella  quale  si  conserva  un 
gran  numero  di  libri  antichi  e  di  ma- 
noscritti, e  racebiude  i  corpi  de'suoi 
fondatori,  che  ogni  anno  vi  attrag- 
gono £ran  quantità  di  pellegrini.  Pre- 
tendesi  che  s.  Sabazio  ne  incomincias- 
se l'erezione  nel  1439;  s.  Zosimo  la 
continuò  ;  ma  rimasto  incendiato  nel 
i*85  e  nel  i538,  fu  rifabbbeato  alcu- 
ni anni  appresso,  qual  è  attualmente, 
da  Filippo  Koliccv,  che  ne  fu  abbate 
e  poi  divenne  metropolitano  di  tutta 
la  Russia  ;  fa  il  tzar  Ivan  Vasilievitch 
che  lo  fece  circondare  di  mura.  Tut- 
ti i  sovrani  Rossi  hanno  pia  o  meno 
ornato  ed  arricchito  questo  convento, 
che  Pietro  il  Grande  visitò  dae  volte. 
SOLRE  -  LE  -  C  HATE  AD,  città  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  circond.  e  »  I.  3j4 
al  N.  E.  d'Avesnes  ed  a  19  I.  S.  E. 
da  Lilla  ;  capoluogo  di  cantone.  Ha 
fabbriche  considerabili  di  saje,  dì  co- 
perte, officitie  d'oggetti  di  marmo, 
chioderia  ;  tiene  a  fiere  annualmente 
e  vi  si  contano  a,a8o  abit 
SOLRE-S.t-GREY,  villaggio  del  Belgio, 
prov.  d'  Hainaut,  circond.  e  6  I.  t\$ 
al  S.  S.  O.  di  Charlcroy,  cani,  e  ija 
I.  al  S.  S.  E.  di  Beaumont  ;  sull'Hau- 
te s.  Sonovi  fucine  e  seghe  da  marmo 
e  contanvisi  640  abit. 
SOLRE-SDR-SAMBRE,  vili,  del  Belgio, 
prov.  d' Hainaut,  circond.  e  5  I  3|4 
al  S.  O.  di  Charieroy,  cani,  ed  i|3 
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•  li  I.  al  S.  S.  O.  di  Merbcs-lc-Chitlcau  : 
sulla  sponda  destra  della  S.tinhra,  che 
vi  riceve  la  'l'Imre.  Ha  fabbriche  di 
latta  e  1,020  abit.  Ne' dintorni  sono 
cave  dì  marmo  e  d'ardesia. 

SOLRINES,  vili,  di  Fr.,  dinari,  del 
Nord,  circond.  e  3  I.  al  N.  E.  d  Avesnes, 
«.intone  ed  i  1.  al  N.  di  Solre-le- 
Chàleau.  Havvi  una  bella  sega  da  mar- 
mo e  contanvisi  160  abit. 

SOLSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcll'Avev- 
ron,  circond.  e  3  1.  al  N.  N.  O. 
di  Rhodez,  cantone,  comune  e  i\\  di 
1.  all'È,  di  Marcillac,  sopra  una  mon- 
tagna. Vi  si  rimarca  una  grotta  pie- 
na di  stalattiti,  e  chiamata  Boera  Or- 
laudo  (Bouche  Rollami)  perchè  diteli 
che  servisse  di  covile  a  Rollaiid  od 
Orlando,  famoso  per  «vere  nel  seco- 
lo XIV  devastato  il  paese  alla  testa 
d'una  truppa  di  ladroni.  É  la  patria 
del  generale  Tara  ire,  e  conta  i5oabit. 

SOLSONA,  Celsa,  citta  di  Spagna  prov. 
e  20  I.  al  N.  E.  di  Lerida  (Catalogna), 
ed  a  io  I.  N.O.  da  AI  a  ri  re  sa  ;  in  p ir- 
le sopra  un'eminenza,  alla  destra  del 
rio  Negro,  sul  quale  è  un  ponle.  Se- 
de d'un  vescovato,  sufTraganeo  di  Tar- 
ragona,  è  cinta  di  mura  rinfiancate 
da  torricelle  e  difesa  da  un  forte  si- 
tuato sopra  una  rupe  vicina.  Anguste 
ne  sono  le  strade,  ma  per  la  maggior 
parte  nette  e  bene  insiniciate  ;  vasta 
la  piazza,  serve  pei  mercati  e  per  le 
lìere  ;  le  acque  ti  fono  buone  ed  ab- 
bondanti.  Possedè  i  cattedrale  di  sii- 
le gotico,  una  chiesa  parrocchiale,  4 
conventi,  uno  de' quali  di  monache, 
ed  i  ospedale.  Vi  si  trovano  fabbriche 
di  chincaglieria  minuta  c  di  tele  di 
cotone  ;  le  donne  lavorano  di  merlet- 
ti e  di  guanti,  e  filano  lino,  cotone 
e  lana.  Gli  abit.,  in  numero  di  2,120, 
tengono  4  nere  all'anno.  Fu  tolta  ai 
Mori,  nell' 819,  e  V  università  venne 
trasiérila  a  Cervera. 

SOLT,  in  tedesco  Scholth,  in  islavoSjo/r, 
borgo  d'Ungheria,  comitato  e  17  1. 
al  S.  «li  Pest,  marca  del  suo  nome  ; 
sopra  una  derivazione  del  Danubio, 
in  territorio  paludoso. 

SOLTA  o  SOLITA,  isola  dell'  Adriatico, 
sulla  costa  della  Dalmazia,  circolo  di 
Sjm latro,  a  C  I.  O.  dalla  città  di  que- 
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sto  nome;  al  N.  O.  dell'isola  di  Bra/.- 
za,  ed  al  S.  O.  di  quella  di  Bua,  da 
cui  la  separa  il  canale  del  sin»  nome, 
ila  7  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  a  l.  ip 
di  larghezza,  e  conta  i,3oo  abit.  E  rato- 
mata  pel  miele  eccellente  che  predace. 

SOLTAN,  città  di  Barharia,  reg.  e  55 
I.  al  S.  di  Tripoli. 

SOLTAR1CO,  vili,  e  comune  del  rcg. 
Lora.-Ven.,  nrov.  di  Lodi-e-Crema, 
distr.  di  Borgnetto. 

SOLTA U,  borgo  del  reg.  d' Annover, 
gov.  e  ia  I.  al  S.  O.  di  Laneburgo, 
sulla  Bòhme.  Ila  fabbriche  di  tele  e 
conta  1,000  abit. 

SOLTERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  presso  Nogent-sur-Vermisson. 

SOLTKAMP.vill.d'Olanda./'.ZoLTiAMi-. 

SOLTO,  vili,  e  comune  del  rcg.  Lom  - 
Ven.,  pn»v.  di  Bergamo,  distr.di  Lovere. 

SOLTO  (RIVA  DI),  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.  V.  Riva  di  Solto. 

SOLTWEDEL,  città  degli  Slati -Prus- 
siani. /'.  Salzyvedel. 

SOLUM,  parrocchia  di  Norvegia,  dioce- 
si d' Aggershuus,  bai.  di  Bradsberg, 
prevostea  di  Nedre-Tellemarken.  An- 
noveranovisi  2,700  abil. 

SOLDM,  porto  di  Barbaria.  /  .  Sali.um. 

SOLURÀ,  cani,  e  città  di  Svizzera.  V. 
Soletta. 

SOLUTRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  non  lungi  da  Macon. 

SOLVE  (S.t),  viU.  di  Fr  ,  dipart.  della 
Corrèze,  presso  Bri>ei. 

SOLVEES  E  OUDALEN,  prevostea  di 
Norvegia,  diocesi  d'Aggershuus,  bai.  di 
llcdemarken.  Contiene  22,000  abil.  Vi 
si  rimarca  la  fortezza  di  Kongswinger. 

SOLVICEGODSK,  città  di  Russia  ,  in 
Europa,  gov.  e  q5  I.  al  N.  E.  di  Vo- 
logda,  ed  a  noi.  S.  E.  da  Arcangelo; 
capoluogo  di  distretto  ;  sulla  sponda 
destra  della  Vicenda.  Vi  si  trovano 
16  chiese  ed  1  convento.  Tienvisi  in 
giugno  1  fiera  di  3  giorni.  Vi  si  con- 
tano a,5oo  abit.  che  vanno  a  tradi- 
rà re  in  Siberia,  ad  Arcangelo  ed  alla 
fiera  di  Makariev.  —  Sono  ne' suoi 
dintorni  delle  saline  un  tempo  pio 
produttive  che  non  adesso. 

S0LWAY-FR1TH  o  BOONESS-WATII, 
golfo  formato  dal  mare  d'Irlanda  Ira 
I  Inghilterra  e  la  Scozia  ;  bagna  esso 
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nella  prima  U  contea  di  Cumberl«nd,|SOMA,  bor.  del  regno  Lom.-V«n.  V. 
v  nella   seconda,  «pielle  «li  Wiglon,l 
Kirkeudbrislil  e  Dumfries.  Si  apre 
Ira  il  capo  Burrow.  al  N.,  ed  il  capo 
Si  Bce*  al  S.,  disgiunti  da  ira  in- 


SOM\,  borgo  della  Torchia  asiatica. 

V.  SoKMA. 

SOMAEN,  bor.  di  Spagna,  proT.  e  la 
1.  al  S.  O.  di  CalaUryud  (Sona),  ed 
a  7  1.  N.  E.  da  Siguenza,  nel  ducato 
di  Medinaceli;  alla  destra  del  Xalon, 
sul  pendio  scosceso  d'  una  collina  la 
cui  cima  è  incoronata  da  a  castelli 
muniti,  rotondo  V  uno,  V  altro  qua- 
drato. Vi  si  contano  53o  abit-,  la  più 
part«  agricoltori,  le  donne  essendone 
rinomate  per  l'avvenenza.  Colà  presso 
sorge  una  cappella,  dove  si  venera 
F  immagine  di  S.ta-Quiteria,  che  at- 
trae il  aa  maggio  molli  divoti,  però 
che  s'  intende  che  guardi  dal  morso 
de'cani  rabbiosi.  —  Nella  guerra  del- 
rindependenza,  impadroni ronsi  i  Fran- 
cesi di  questo  borgo  e  de'  suoi  due 
castelli,  dove  risiedette  per  qualche 
tempo  la  giunta  di  governo  provvi- 
sionale che  dirigeva  V  irruzione  spa- 
gnuola. 

SOMAGGIA,  vili,  del  reS-  Lom-Ven. 

nlir.iti.    •   In'  Sa»OLACCO'   

onesto  golfo,  vi  «pescano  molti  saL  SOMAGLIA,  ni.  del  regno ^-Ver, 

1     .    *     .'.   *-m„t          -..j-     nrnT  j:  Lod -e-Crema,  distr.  ed  1  I. 

mora,  e,  alla  sua  stagione,  gran^       prov.  ^«^^  ed  a  a  L  Ma 

N.  Ò.  da  Tiacenza;  con  1,770  abit. 
Per  formare  un  comune  vi  si  unirono 


tervallo  di  i5  1.,  ^dirigesi  verso  il  N. 
K.,  ristringendosi^  ed  ha  18  1.  di  sfon- 
do. Sulla  costa  N.  O.,  forma  le  baie 
di  Wigton  e  di  Rirkcudbright,  che 
sono  come  gli  estuari  della  Gree  e 
della  Dee,  e  accoglie  PUrr,  la  Nith, 
il  Lorher,  l'Annan  ;  alla  sua  estremi- 
tà N.  E.,  riceve  il  Sark,  l'Esk  e  l'E- 
den, e  per  la  costa  S.  E. ,  il  Wam- 
poot,  l'EUen  ed  il  Derwent  I*  :ua- 
ree  più  alte  vi  sorgono  a  20  pied 
r  le  maree  ordinane  a  10  e»  ia  pie- 
di. Le  sue  spiaggie,  particolarmente 
sulla  costa  di  Scozia,  tono  piane  e 
sahbionive ,  quantunque  vi  abbiano 
alcuni  scogli  ;  ma  in  generale  trova- 
ssi di  molti  luoghi  da  sbarco  per  le 
navi  sottili.  La  navigazione  vi  ha  luo- 
go per  bastimenti  di  xoo  botti  «no 
a  eirca  a  J.  dalla  sna  estremità,  poi- 
ché il  mare  se  ne  è  a  grado  a  grado 
ritirato  a  tale  distanza.  Pescosissimo 


stagione,  grande 

quantità  d'aringhe. 

SOLWAY-MOSS,  palude  d*  Inghilterra, 
contea  di  Cumberland,  vrard  d' Esk- 
dalc  ;  verso  V  estremità  N.  E.  del 
golfo  di  Solway,  tra  la  foce  del  Sark 
p  quella  dell' Esk.  Si  è  formata  nel 
1771  pel  traripamento  del  detti  fiu- 
mi. Colà  presso  gli  Scozzesi  furono, 
nel  i54a,  sconfitti  dagl'Inglesi» 

SOLYMOS  (MAROS),  marca  di  Tran 
silvania,  nel  pese  degli  Ungheri,  co- 
mitato di  Honyad,  circolo  di  là  del 
Maros.  Vi  si  nota  il  villaggio  del- 
lo stesso  nome  con  delle  acque  mi- 
nerali. 

SOLZ,  vili,  del  ducato  di  Sassonia-Mei- 
ningcn,  nell' Cnterland,  bai.  di  Maas- 
sfeld.  Havvi  una  sorgente  salata  dalla 
quale  non  traesi  verun  profitto.  No- 
vera aoo  abit. 

SOLZ  A,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Vcn:,  prov.  di  Bergamo,  distretto  di 
Ponte  S.  Pietro. 

SOLZAGO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Como. 


Carreggio,  Cassma  Cantonale,  Scar- 
tino Dario,  e  Bosco.  -,J( 
SOMAINO,  vilL  del  regno  Lora-Ven. 
prov.  di  Como,  distr. 
mune  d' Olgiate- 
SOMANA,  vili  e  comune  del  reg. 

Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Lecco. 
SOMANA,  città  dell'Indostan,  nel  Dehly, 
a  4o  L  N.  N.  O.  dalla  città  di  questo 
nome.  Appartiene  ad  un  capo  seik, 
alleato  degl'Inglesi. 
SOMASCA,  vilL  del  regno  Lom.-Ven- 
prov.  e  3  1.  al  N.  O.  di  Bergamo, 
distr.  di  Caprino,  comune  di  \ercu- 
rago,  sulla  sponda  sinistra  dell'Adda. 
Contiene  un'istituzione  monacale  dei 
fratelli  Somaschi,  che  forse  da  questo 
luogo  trassero  il  nome,  fondata  da  S. 
Girolamo  Emiliani,  e  che  si  consacrano 
al  servigio  degli  orfanelli  ed  all'educa- 
zione dei  poveri. 
SOMAULI,  popolo  che  abita  il  regno 
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<Y  A -lei,  nella  parte  più  orientale  del- 
l' A/rica.  Sono  attivi,  Intelligenti,  e 
fanno  un  commercio  lucrativo  nel  golfo 
Arabico  e  contrade  aggiacentì. 

SOMBACOORT,  vili,  di  Fr.,  dipart  def 
Doubs,  circond.  e  a  1.  al  N.  O.  di 
Pontarlier,  cant  eli.  i|4  air  E.  di 
Lévier.  Vi  ii  tengono  a  fiere  all'anno' 
e  contanvisi  570  abit. 

SOMBERERE,  stretto  ncll'  arcipelago 
Nicobar.  V.  Sonaasao. 

SOMBERNON,  borgo  di  Fr.,  dipart 
della  Costa-d'Oro,  circond,  e  5  1.  a[3 
ali1 0.  di  Digione,  capolnogo  di  can- 
tone, sopra  una  montagna,  alla  sor- 
gente della  Brenne.  Havvi  un'  anti- 
chissima fabbrica  di  stoviglie  di  terra, 
e  vi  si  traffica  di  lana,  canapa,  grani 
ed  ottimo  gesso,  tcnendovisi  annual- 
mente 6  fiere.  I  snoi  800  abit.  ten- 
gono nei  dintorni  una  miniera  di  car- 
co n  fossile. 

SOMBEHKAUTE,  vili  di  Fr„  dipart 
de'  Bassi-Pirenei,  presso  S.t-Palais. 

SOMBHOLPUR,  Sumbhulpoor,  città  del- 
l' ludostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel  Ganduana,  capoluogo  di  di- 
stretto ;  sulla  sponda  sinistra  del  Me- 
henedy,  a  5o  £  O.  N.  Ò.  da  Ketek. 
—  Estesissimo  il  distr.,  è  montuoso 
e  bene  imboscato.  Le  Talli  producono 
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mosissimo  che  contiene  un  fuoco  sa- 
cro conservato,  dicono,  da  tempo  im- 
memorabile, e  visitato  da  considere- 
vole affluenza  di  pellegrini  del  Butan 
e  del  Tibet;  il  qual  tempio,  costrutto 
•opra  un'  alta  montagna,  si  scorge  a 
grandissima  distanza  per  le  sue  torri, 
coperte  di  rame  dorato.  —  Questa 
città,  antichissima,  fu  fondata  allorché 
il  Neypal  era  soggetto  al  Lama  del 
Tibet. 

SOMBOK,  città  dell'impero  d'An-nam, 
nel  Cambogia,  sulla  sponda  sinistra 
del  May-kang,  a  35  1.  N.  da  Gambo  ja. 
SOMBOKBOT  o  SOMBAPUR,  città  del- 
l'impero  d'An-nam,  nel  Camboja, 
sulla  sponda  sinistra  del  May-  kang , 
a  45  I.  N-  da  Cambogia. 
SOMBOL,  Sumbul,  città  dell' ludostan 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel 
Dehly  ;  ad  8  L  S.  O.  da  Morad-abad. 

{«esso  la  sponda  occid.  dell'  Yar-Vo- 
adar.  È  stata  residenza  d'un  capo 
dei  H  ohi  Ila. 
SOMBOR,  città  d'Ungheria.  ^.Zowbor. 
SOMBORN,  borgo  dell'Assia-Elcttorale, 
prov.  e  a  1.  ita  all'È.  d'Hanau,  cir- 
colo, bai.  e  a  1.  ip  all'O.  di  Geln- 
bausen.  Vi  ai  tengono  mercati  impor- 
tanti di  bestiami,  e  gli  abit.  somma- 
no a  000. 


in  abbondanza  ogni  sorta  di  granii SOMBRK,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Passo- 
dei  zucchero  e  del  cotone.  Vi  »i  tro-|    di-Calè,  presso  Marquise. 


vano  diamanti,  avvolti  in  una  terra 
rossa  che  convogliati  hanno  nel  loro 
corso  i  torrenti  delle  montagne  vici- 
ne ;  e  dal  lavaggio  delle  arene  di  va- 
ri» piccole  correnti  sì  trae  dell'oro. 
Formava  questo  distr.  una  parte  del- 
l'antico regno  di  Gorrah.  Soggiogato 
da  Aureng-zeyb,  il  rajà  divenne  tribu- 
tario di  questo  sultano  ;  alla  caduta 
dell'  impero  mogolo,  si  rese  e,sso  rajà 
indcpcndtnte  e  prosegui  coli'  esserlo 
sino  alla  metà  del  secolo  scorso  che 
fu  costretto  ad  assoggettarsi  al  rajà 
di  Nagpur  e  pagargli  tributo.  Duran- 
te la  guerra  del  i8o3,  tra  i  Maratti 
e  gl'Inglesi,  impadronironsi  questi  del 
distretto. 

SOMBHUNAT,  Sumbhoonaut,  città  del- 
l' Indostan,  nel  Neypal,  Lai.  N.  a;< 
33'  ;  long.  E.  870  58'.  Trae  la  sua 
prosperità  da  un  antico  tempio  fa- 
Tom.  IV  P.  II. 


SOMBREF,  vili,  del  Belgio,  prov.,  cir- 
condario e  4  !•  ,la  all'O.  N.  O.  di 
Namur,  cant  ed  1  1.  3f4  al  S.  O.  di 
Gembloux  ;  sul  fianco  d'  una  monta- 
gna, presso  la  sponda  sinistra  d'  un 
piccolo  affluente  dell'  Orneau.  Vi  si 
contano  1,000  abit  I  7  ed  8  luglio 
1794,  quivi  i  Francesi  ruppero  gli 
Alleati. 

SOMBRERO,  una  delle  Piccole-Antille, 
al  N.  O.  dell'isola  Anguilla,  ed  all'È, 
delie  isole  Vergini;  sotto  180  38' 4" 
di  lat  N.  e  65°  Si'  1"  di  long.  O. 
Ha  circa  1  lega  di  lunghezza  ed  al- 
trettanto per  larghezza.  Quest'isola 
deserta  è  piana  e  sassosa,  senz'acqua, 
senza  quadrupedi  e  quasi  spoglia  <fi 
vegetazione.  Vi  si  può  approdare  da 
tutte  le  parti. 

SOMBRERO,  stabilimento  di  Colom- 
bia, dipart  di  Venezuela  (Nuova-Gra- 
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naia},  prov.  e  a5  1.  al  S.  S.  O.  di 
Caracas,  ed  a  18  1.  N.  E.  da  Calebo- 
zo  ;  sulla  sponda  destra  del  Guarico  ; 
con  2,180  abitanti,  tra  bianchi,  In- 
diani e  mula  tri. 
SOMBRERO  o  SOMBERERE,  stretto  che 
separa  V  isola  Katchall,  ossia  KaciaU 
dalla  Piccola-Nicobar,  neh"  arcipelago 
Nicobar. 

SOMBR1ERO,  fiume  della  Guinea  su- 
periore, sulla  costa  di  Calabar,  regno 
d'Ouary.  Scaricasi  nel  golfo  di  Guinea, 
un  poco  all' O.  della  foce  del  Nuo- 
vo-Calabar. 

SOM BR1N,  vili  di  Fr.,  dìpart  del  Passo- 
di-Calè,  presso  Arras. 

SOMURUN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  non  lungi  da  Tarbes. 

SOMEISAT,  città  della  Turchia  asiatica. 

V.  SiiMISAT. 

SOMELLADA,  paese  d'Europa.  V.  L*- 

POJIIA. 

SOMENDENNA,  vilL  e  comune  delreg. 
Loin.-Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Zogno. 

SOMERDEN ,  hundred  d'  Inghilterra, 
contea  di  Kent,  nel  S.  del  lathe  di 
Sutton-at-Honc.  Vi  si  noverano  3,780 
abitanti. 

SOMERGHEM,  borgo  del  Belgio,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  e  3 
I.  al  N.  O.  di  Gaud  e  ad  1  L  i|3  S. 
da  Eccloo;  capoluogo  di  cantone.  Vi 
fabbricano  merletti.  GU  abitanti  sono 
in  G,35o. 

SOMERS,  comune  degli  Stati  -  Uniti, | 
stato  di  Connecticut ,  contea  e  3  1. 
ipi  al  N.  N.  O.  di  Tolland,  ed  a  7 
L  N.  N.  E.  da  Uartford,  con  i,3io 
abitanti. 

SOMERS ,  una  volta  STEPHENTOWN, 
comune  degli  Stati-Uniti,  stalo  di 
New-York,  contea  di  West-Chester. 
Ha  un  bel  villaggio  che  Ci  qualche 
commercio  e  possedè  una  stamperia. 
Contattisi  i,85o  abit 

SOMERSET,  contea  d'Inghilterra,  tra 
5r»°  fa'  e  5i°  3o'  di  lat.  N. ,  e  tra 
3°  45'  e  5°  iG'  di  long.  O.  ;  limita- 
ta al  N.  dal  canale  di  Bristol  e  dalla 
contea  di  Gluccstcr,  all'  E.  dalla  con- 
tea di  Wilts ,  al  S.  E.  ed  al  S.  da 
quella  di  Dorsct,  al  S.  O.  ed  all'  O. 
da  quella  di  Dcvou.  Misura  a3  1.  dal- 
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P  E.  air  O.,  16  1.  nella  massima  lar- 
ghezza, e  aoo  1.  q.  di  superficie.  La 
costa  di  questa  contea  è  irregolaris- 
sima  :  ora  presenta  ripe  alte  inaccessi- 
bili, ora  belle  baie  con  ispiaggie  pia- 
ne ;  la  baia  più  rimarcabile  e  quella 
di  B"dgewater,  davanti  aUa  quale  e- 
stendesi  il  banco    di    sabbia  detto 
Culver-s*nd.  —  Diversificatissima  è 
la  superficie  della  contea  :  al  N.  ed 
alPO.  predominano  le  montagne;  al- 
trove disteudonsi  pianure  paludose. 
Tra  le  montagne  citare  si  possono  : 
i  Mendip-hills,  nel  N.  E.  t  il  Polden- 
hilL  verso  il  centro  ;  il  Quantock- 
hill  ed  i  Brendon-hills,  alPO.  ;  i 
Black  -  Down  -  hills ,  al  S.  O.  1/  Ex, 
tributario  della  Manica  ,  e  la  Barle, 
suo  attinente ,  tengono  nella  parte 
occidentale  le  fonti  loro;  gli  altri  fiu- 
mi della  contea  recano  le  acque  nel 
canale  di  Bristol  ;  i  più  osservabili 
sono  PAvon  che  traccia  una  parte 
del  confine  settentrionale  ;  PTeo,  PA- 
xe,  la  Brue  ed  fi  Parret,  ingrossato 
dalP  Ivel  e  dalla  Tone.  11  canale  di 
Dorset-e-Somerset  traversa  la  parte 
orientale  ;  il  canale  di  Henne t-ed-A- 
von  viene  a  metter  capo,  nel  N.  E-, 
nell'  Avon,  e  riceve  quello  di  So  orer- 
ie t-Co  al.  —  Generalmente  parlando 
il  clima  è  assai  mite  e  piacevole,  par- 
ticolarmente nelle  valli ,  e  presso  la 
costa,  dove  P  inverno  di  rado  riesce 
freddissimo  ;  ma  tutP  altrimenti  ra 
nelle  regioni  elevate  ;  nella  parte  set- 
tentrionale P  aria  si  trova  fredda  ed 
il  vento  impetuoso.  Nelle  diverse  parli 
di  questa  contea,  le  stagioni  dede  se- 
minazioni e  delle  messi  variano  d'un 
buon  mese  ;  nelle  valli  e  ne'  paesi 
scoperti,  le  messi  avvengono  i5gior- 
ni  prima  che  nelle  regio*  montuo- 
se. Ugni  sorta  di  suolo  trovasi  in 
questa  contea,  ad  eccezione  della  cre- 
ta che  vi  è  rara ,  e  per  la  maggior 
parte  sono  fertilissimi  e  di  sommo 
prodotto.  Cuopre  le  rupi  una  terra 
leggera  mista  a  pietra  da  calce  ;  la 
montagna  di  Polden  va  coperta  d'ima 
terra  grassa  e  di  marna  ;  le  mon Ut- 
gas  di  Meudip  e  talune  altre ,  di 
terre  miste  di  breccia  e  pietre  da 
calce;  quelle  di  Black-Uowu,  d'una 
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terra  nera  poco  profonda  sopra  un 
fondo  di  sabbia  e  dì  breccia.  I  ter- 
reni piatti  consistono  principalmente 
«li  terni  d'  alluvione  con  diverse  pro- 
porzioni d'  argilla,  di  tprra  vegetale, 
di  sabbia,  ecc. ,  e  sono  in  generale 
fecondissimi  quando  garantiti  da  inon- 
dazioni, poiché  allora  formano  paludi 
dalle  quali  trarre  non  si  può  partito 
nessuno  per  P  agricoltura.  Le  produ 
zioni  del  snolo  sono  abbondanti  e  di 
buona  qualità.  Le  raccolte   di  grani 
bastano  ed  oltre  al  consumo  ;  quelle 
di  foraggi  alimentano  varii  mercati 
del  regno  ;  vi  si  raccoglie  pure  mol- 
ta canapa  e  lino.   Ilavvi  alcune  fore- 
ste assai  estese,  come  ancora  pianta- 
zioni  novelle  e   boschi  cedui.  Ecco 
dall'  altro  canto  come  dividesi  il  ter- 
ritorio di  questa  contea  :  terre  ara- 
tive a6o,ooo  acri  ossia  jugeri  inglesi; 
prati  e  pascoli ,  5R4,5oo  ;  paludi  e 
terre  paludose,  3o,ooo  ;  bosehi  e  pian- 
tazioni,   20,000  ;  terreni  comunali , 
20,000  ;  terreni  incolti,  65,ooo  ;  città, 
strade  e  fiumi,  ao,5oo.  In  gran  par- 
te le  terre  incolte  e  vallivc  sono  sta 
te,  da  alcuni  anni  in   qua,  ridotte  a 
coltura.  La  quantità  di  bestie  bovine 
pecorine  e  porcine  che  vi  si  allievano 
e  ragguardevole  e  forma  una  princi- 
pale ricchezza  del  paese  ;  la  carne  ne 
e  considerata  eccellente.  Vi  ti  al'eva 
eziandio   mollo  pollame  e   le   o<  he 
danno  bellissima  penna.  Anche  i  mi- 
nerali costituiscono  importanti  pro- 
dotti :  le  parti  più  ricche  sono  i  mon- 
ti di  Menuip,  che  racchiudono  mi- 
niere di  piombo,  di  calamina.  e  so- 
prattutto di  abbondantissime  di  car- 
bon  fossile  <V  ottima  qualità,  princi- 
palmente nel  N.,  e  la  cui  estrazione 
ammonta  a  2,000  botti  la  settimana; 
quelle  che  esistono  nel  S.  di  queste 
montagne  sono  men  ricche  uè  pro- 
ducono se  non  860  in   1,000  botti 
settimanalmente  ;  vi  si  trova  pure 
del  rame,  del  manganese  ,  del  bollo 
armeno  e  delP  ocria  rossa.  Ne*  monti 
Qnantock  e  in  altre  parti  della  con- 
tea sono  pietra  calcarea  in  quantità, 
pietra  da  fabbrica  ,  gres ,  marna  ;  vi 
si  son  trovati  immensi  strati  di  pie- 
tra da  calce  rhe  conteneva  del  rame, 
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della  malachite,  ecc.  Bristol  e  Balli 
vanno  famose  per  le  loro  acque  mi- 
nerali. 1/  industria  consiste  nella  fab- 
bricazione di  gran  quantità  di  stoffe 
di  lana,  di  berrettame  di  lana,  di  te- 
le comuni  ,  d'  acidi  minerali,  di  vasi 
d^ogni  specie,  di  colori  minerali,  par- 
ticolarmente di  quel   ferro  ossidalo 
chiamato  rosso  d' Inghilterra  ;  vi  si 
fabbricano  pure  molti  formaggi  ec- 
cellenti. Abbraccia  il  commercio  lot- 
te le  diverse  produzioni  del  territo- 
rio; ma  il  carbon  fossile,  il  piombo,  i 
bestiami,  il  caccio  e  le  stoffe  di  lana 
ne  sono  gli  articoli  principali.  —  La 
contea  di  Scmerset  ha  per  capoluo- 
go Bristol  e  dividevi  in  $o  hundred  : 
Abdick  and  Bulstone,  Andertfield,Ba  th- 
Fornm  ,    Bempstone  ,   Brenlh  vvith 
Wringlon,  Bruton,  Cannington.  Car- 
hampton,  Cai  sa  sii,  Chevv  and  Chew- 
ton,  Crevkernc,  Curry-Norlh  ,  Fer- 
ris-Norton,  Frome ,  Glaston-Twelve- 
Hides,  Hampton  and  Claterton.  llart- 
cliffc  vith  Bedminsler ,  Horethorne, 
Houndsborough,  Huntspill  and  Puri- 
ton,  Kcynsbam,  Kilmersdon,  Kings- 
burry  Fast  and  West,  MartocV,  Wells 
and  J.cigh  ,   Milverlon  ,  Petherton- 
Norlh,  Pelherlon-Soulh,  Pitney,  Port- 
bury,  Somerton,  Stone,  Tauntonand 
Tauntondean ,  Tinlinbnll ,  Wcllov», 
Vi  clls-FtTum  ,  \M»i testone  ,  tv  hit  lev, 
IV illi I OD  and  Freemannens,  e   t\  in- 
terslole.  Gli   abitanti    ascendono  a 
355.320,  e  mandano  16  membri  al  Par- 
lamento. —   Questo  paese  era  un 
tempo  abitato  da' Belgi;  lo  compre- 
sero i  Keniani    nella    provincia  di 
Bretagna   prima,  e  durante  l'Fttar- 
chia  sassone  fé  parie  del  regno  dei 
Sassoni  occidentali.  Nel  corso  delle 
guerre  civili  di  Carlo  1,  vi  ebbero 
diverse  pugne  tra  le  truppe  regie  e 
quelle  del  Parlamento,  fd  una  gran- 
de   battaglia    fu  comi  attuta  presso 
Landsdown  ;  fu   pure  il  principale 
teatro  della  ribellione   del  duca  di 
Monmoulh  .   ed  in  appresso  quello 
delle  crudeltà  commesse  da  Jcflries. 
SOUEBSET ,  distr.  della  colonia  del 
Capo-di-Puona-Spcranza .  nella  prov. 
dell'  K„   formalo  da   poco  con  una 
parte  del  Beyrct-Graaf   e  con  una 
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parte  d'  Alban?.  Poco  popoloso  e  po- 
co estaso,  confina  colle  parti  della  Ca- 
frrria,  dove  più  ostili  sono  le  tribù. 

SOMERSET,  vili  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Kentucky,  capoluogo  della  con- 
tea di  Pulaski,  a  j  I.  i|4  N.  E.  da 
Monticello ,  ed  i  39  1.  S.  S.  E.  da 
FratfVforl,  in  paese  ("ertile.  Compo- 
nesi  di  70  case. 

SOMERSET,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  dello  stato  di  Maina.  Conta 
31,790  a  bit. ,  ed  ha  Norridgewock 
per  capoluogo. 

SOMERSET,  contea  degli  Stali -Uniti, 
nel  S.  É.  dello  stato  di  Maryland. 
Sno  capoluogo  è  Princcss-Anu  e  con- 
tanvisi  ir),58o  abit. 

SOMERSET,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusetts,  contea  di  Bri- 
stol, a  4  IIa  $  Taun- 
ton ,  sulla  sponda  destra  del  fiume 
di  questo  nome,  popolata  da  1,1  ao 
abitanti. 

SOMERSET,  contea  degli  Stati -Uniti, 
nel  centro  dello  stato  di  Nevp-Jersey, 
con  1 5,5 10  abit.  Luoghi  principali 
ne  sono  Boundbrook  e  Somcrset. 

SOMERSET,  vili,  e  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  dell'  Ohio  ,  capoluogo 
della  contea  di  Perry,  a  6  1.  qa  S, 
O.  da  Zanesvillc  ed  a  14  I.  E.  S.  E. 
da  Columbus,  iu  una  situazione  ele- 
vata. Vi  si  osserva  uno  spazio  con- 
siderabile circondato  da  un  muro  di 
pietra,  in  mezzo  al  quale  è  un  ripa- 
ro pure  di  pietra  alto  da  za  a  i5 
piedi.  Contanvisi  35o  abit. 

SOMERSET,  contea  degli  Stali -Uniti, 
nel  S.  dello  stesso  di  Pensilvania, 
con  13,980  abit.,  ed  un  capoluogo 
che  porta  il  medesimo  nome. 

SOMERSET,  bor.  e  comune  degli  Slati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  capoluogo 
della  contea  di  Somerset,  ad  11  1. 
ìja  O.  da  Bedford  ed  a  ao  I.  S.  E 
da  Pittsburg.  È  bene  fabbricato  e  sa- 
nissimo ed  ha  una  corte  di  gustizia. 
Ha  $',0  abitanti  ;  e  il  comune  ne  con- 
ta a,4«>o. 

SOMERSET,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Wa- 
shington. Vi  hanno  1,540  abit. 

SOMERSET-COAL,  canale  d'Inghilterra, 
contea  di  Somerset.  Componesi  dì  due 
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rami  ;  il  Dunkerton-branch  corninola 

Rresso  Littleton,  dirigesi  verso  TE. 
.  E.,  passa  par  Donkerton  ed  ha  3 
1.  di  lunghezza  ;  il  Radstock-  branch 
principia  presso  Radstock,  incamminili 
verso  il  N.  E.,  e  dopo  un  corso  di  a  1. 
3f  4-.  congiungesi  al  Dunkerton-branch. 
11  canale  che  fa  seguito  a  tali  due 
rami,  va  al  N.  E.  a  congiungersi  a 

Snello  di  Renne t-ed- Avon,  ad  1 1.  S. 
.  da  Bath,  dopo  1  I.  di  corso. 
SOMERSHAM,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  0  3  1.  all'  E.  N.  E.  di  Hun- 
tingdon,  hundred  di  Hurstingstone. 
Vi  hanno  acque  minerali.  Gli  abit 
sono  in  1,160. 
SOM  ERTO  N,  città  d'Inghilterra,  contea 
di  Somerset,  hundred  del  suo  nome, 
a  5  1.  E.  S.  E.  da  Bridgewater,  ed  a 
4  1.  ija  S.  S.  O.  da  Wells;  sopra  un 
rialto  e  presso  ad  un  affluente  del 
Parrei.  Contiene  5  strade  principali 
assai  bene  fabbricate,  r  chiesa  grande 
ed  antica,  1  tribunale,  le-carceri  del- 
la contea,  1  grande  scuola  bene  do- 
tata ed  1  piccolo  spedale.  Quivi  si  ten- 
gono le  piccole  assise.  Porta  il  titolo 
di  borgo  regio  e  manda  a  membri 
al  Parlamento.  Conta  1,640  abit  — 
È  aptichissima  questa  città  e  crede» 
che  fosse  una  fortezza  romana  ;  ma 
non  si  ha  cognizione  della  sua  esi- 
stenza se  non  dal  tempo  dell'Ettarchia 
sassone,  tempo  nel  quale  era  gran- 
dissima ed  egregiamente  fortificate; 
ai  veggono  tuttora  avanzi  di  mura  e 
d'una  torre  costruite  dai  Sassoni  oc- 
cidentali. Fu  detenuto  nel  suo  ca- 
atello  Giovanni  re  di  Francia,  come 
ancora  varii  altri  personaggi  d'alte 
sfera  ;  il  qual  castello  più  non  sussi- 
ste. —  L'  hundred  conta  4^870  alni- 
SOMGHO,  territorio  d'Africa,  all'K. 

della  Guinea  inferiore. 
SOMK.HETHI,  prov.  di  Russia,  in  Asia, 
gov.  di  Giorgia,  che  ha  per  capoluo- 
go Tifiis. 

SOMKUT  (NAGY),  marca  di  Transl- 
vania,  paese  degli  Ungheri,  dislr.  di 
Kovar.  Vi  si  osserva  il  villaggio  dello 
s lesso  nome. 

SOMLOIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  diMairu- 
e-Eoira,  presso  Vihiers. 

SOMLYO,  borgo  di  Transilvauia,  pese 
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degli  Cfigheri,  capoluogo  del  comitato 
di  Kraszna,  nella  marca  del  suo  no- 
me ;  sulla  Kraszna,  a  9  1.  N.  O.  da 
Klausenburg.  Possedè  chiese  pei  cat- 
tolici, greci-uniti  e  riformati,  ed  un 
convento  di  fratelli  minori.  Vi  si  trova 
una  sorgente  minerale,  e  veggonvisi 
le  rovine  del  castello  di  Bathory. 

SOMLYO,  vili,  di  Transilvania,  paese 
degli  Szekleri,  circolo  inferiore  della 
sede  di  Csik,  nella  marca  di  Csik  in- 
feriore, a  10  I.  S.  S.  E.  da  Gyergyo- 
S.t-Miklos.  Questo  villaggio  contiene 
uu  convento  di  Francescani,  una  scuo- 
la e  una  stamperia. 

SOMMA,  Somme,  fiume  di  Fr.,  che  ha 
fonte  a  Fonsomme,  nel  dipart.  del- 
l' Aisne,  cani,  e  a  1.  i|4  al  N.  E.  di 
S.t-Quentin,  passa  dinanzi  a  questa 
città  trascorrendo  verso  il  S.  (_>.,  in- 
naffia il  cantone  di  S.t-Simon,  piega 
quindi  all'  O.  ed  entra  nel  diparti- 
mento al  quale  dà  il  suo  nome,  cui 
attraversa  in  tatta  la  sua  lunghezza, 
dali;  E.  S.  E.  all'  O.  N.  0„  bagnan- 
dovi i  circondari  di  Feronne,  d'  A- 
tuiens  e  d'Abbeville,  e  le  città  di  Maro, 
Feronne,  Bray,  Corbie,  Amiens,  Pic- 
quigny,  Abbeville,  S.t-  Valéry  e  Le 
Crotoy,  e  alquanto  al  di  sotto  di  qne- 
st1  ultimo  sito,  scaricasi  nella  Manica, 
dopo  una  tratta  di  circa  45  1.,  24 
delle  quali  di  navigazione  dal  porto 
del  Grande-Sailly,  tra  Bray  e  Corbie, 
in  giù  ;  navigazione  che,  sempre  e- 
stre  inamente  penosa  stante  gli  ostacoli 
da  'quali  ingombro  è  il  Ietto  del  fiume, 
e  per  le  paludi  die  una  parte  del- 
l' anno  ne  inondano  le  sponde,  è  stata 
migliorata  colla  costruzione  del  canale 
della  Somma,  il  quale  fronteggia  que- 
sto corso  d'acqua  da  S.t-Simon  in 
poi,  ed  ha  per  iscopo  di  surrogare 
una  gran  parte  del  Ietto  del  fiume, 
ed  asciugare  le  maremme  che  se  ne 
trovano  sulle  sponde.  11  canale  di  S.t- 
Quentin,  che  ne  segue  il  corso  su- 
periore, lo  riunisce  alPOise  ed  alla 
Schelda.  Kissun  affiliente  considerabile 
riceve  questo  fiume,  i  più  importanti 
essendo  V  Avre  e  la  Celle,  co'  quali 
s'ingrossa  alla  sinistra. 

SOMMA  (CANAL  DKLLA),  in  Francia. 
V.  Abgoulbxs  (Cadale  »«,  duca  »'). 
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SOMMA,  dipart.  del  N.  della  Francia 
formato  dell' Amienese,  del  Ponlhieu, 
del  Santerre,  del  Yimeux,  d'una  pic- 
cola pifl-te  del  Verniandcse,  nella  Pi- 
cardia,  e  di  alcuni  comuni  dell' Arte- 
sia  ;  tra  5o°  a'  e  5o°  48'  di  lai.  N. 
e  tra  o°  49'  di  long.  E.  e  o°  5G'  di 
long.  O.  Limitato  dai  dipart.  del  Passo- 
di-Calè  al  N.,  del  Nord  al  N.  E.,  del- 
l'Aisne  all'O.,  dell' Oise  al  S.  e  della 
Senna-Inferiore  al  S.  O.,  viene  all'O. 
bagnalo  dalla  Manica,  e  distende»)  dal- 
l' E.  S.  E.  all'  O.  N.  O.  per  una  lun- 
ghezza di  3i  1.,  avendo  di  media  lar- 
ghezza circa  1 3  1.  e  3 10  1.  quad.  di 
superficie.  11  fiume  al  quale  deve  que- 
sto dipart.  il  nome,  ne  traversa  il  cen- 
tro in  tutta  la  sua  lunghezza  e  vi  si 
getta  in  mare,  dopo  di  aver  ricevuto 
1  Avre,  ingrossata  dal  Don  e  dalla 
Noye,  e  la  Celle,  che  bagnano  la  parte 
roerid.  ;  il  N.  è  innaffiato  dall'Authie, 
che  determina  una  porzione  del  limi- 
te, e  la  Bréle  scorre  interamente  sulla 
frontiera  S.  O.  ;  il  canale  della  Som- 
ma fìaucheggia  tutto  il  corso  del  fiu- 
me di  questo  nome.  Le  coste,  com- 
prese tra  le  foci  dell'  Anthie  e  della 
Bréle,  non  hanno  che  circa  9  1.  di 
tratto,  e  sono  tagliale  in  a  parti  pres- 
soché eguali  dall'  estuario  della  Som- 
ma, al  N.  del  anale  non  offrono  che 
una  sequela  di  dune  o  colline  sabbin- 
nive,  che  preservano  dalle  invasioni 
del  mare  le  terre  situate  sotto  il  suo 
livello  ;  al  S.  cominciano  quelle  alte 
ripe  scoscese,  composte  di  silice  e 
marna  coperti  d'argilla,  che  prolun- 
gatisi sino  all'  Havre.  —  Fredda  ed 
umida  n1  è  la  temperatura,  ma  gene- 
ralmente sana,  tranne  verso  i  luoghi 
che  avvicinano  le  maremme  che  for- 
ma la  Somma  ir»  quasi  tutta  l'esten- 
sione del  suo  corso.  Il  suolo  presenta 
principalmente  dalle  vaste  pianure, 
nude  e  tristi,  di  natura  cretosa  e  ar- 
sai  poco  fertile,  ma  da  cui  trarre  sep- 
pe una  diligente  coltura  partito  vai  - 
taggioso  ;  piccole  valli,  scavate  da  ru- 
scelli, ne  interrompono  di  tratto  in 
tratto  la  monotonia  e  veggonsi  coperte 
da  belle  praterie  ed  alberi  cheades*e 
danno  .amenissimo  aspetto.  La  selva 
di  Crecy,  al  N.  O.,  è  il  solo  notabile 
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Ira  i  boschi  che  possedè  qtifvto  «li— 
partimento  nel  qualo  e'  stanno  disse- 
minati a  macchie  più  o  meno  consi- 
derabili che  occupano  tutti  insieme 
55,oi3  ettari.  Vi  si  raccolgono  di  molti 
cereali*  de*  quali  esportasi  una  gran 
parte,  dell'avena,  ma  in  quantità  in- 
snflìciente  ai  bisogni,  de*  legumi,  dei 
frutti,  poma  soprattutto,  della  caua- 
pa,  c  lino,  e  semi  oleaginosi,  tra  gli 
altri  del  colza  e  del  ravizzone.  Circa 
3o  ettari  di  vigneti  producono  un  vi- 
no mediocrissimo,  bevande  ordinarie 
essendo  il  sidro  e  la  birra,  per  la  cui 
fabbricazione  manticnsi  da  per  tutto 
accuratamente  la  coltivazione  del  po- 
mo e  del  luppolo.  Contansi  nella  Som- 
ma 73,000  cavalli,  di  razza  forte,  che 
migliorare  dovrà  il  deposito  regio  di 
stalloni  stabilito  ad  Abhevill--  ;  K5,ooo 
bestie  bovine  ed  assai  gran  numero 
di  bestie  lauute  ;  le  pecore  inglesi  di 
lana  lunga  quivi  essendo  perfettamente 
riuscite.  Abbondante  si  trova  la  sel- 
vaggina, come  ancora  il  pesce  di  ma- 
re e  d'  acqua  dolce.  Il  regno  mine- 
rale guari  non  comprende  che  del  gres 
atto  all'insiniciatura,  c  della  torba  in 
quantità  lunghesso  la  valle  della  Som- 
ma ;  il  monte  SufDart,  alTO.  di  Mont- 
didier,  racchiude  molte  ceneri  nere 
dalle  quali  etraesi  del  vitriuolo,  e  le 
terre  alluminacec  di  Rollo  t,  che  rac- 
eolgonsi  al  S.  dclb  delta  città,  ti 
converliscono  in  ceneri  rosse  pregia- 
tissime :  Abbeville  possiede  una  sor- 
gente minerale,  dove  si  è  fondato  uno 
stabilimento  di  bagni.  —  L'agricol- 
tura occupa  la  maggior  parte  degli 
abitanti  di  questo  dipartimento,  in  cui 
è  però  fiorente  l'industria  manifaltrice, 
e  dà  luogo  ad  un  commercio  attivo, 
cui  favoriscono  la  navigazione  della 
Somma,  dell' Avre  e  del  canal  della 
Sommi,  e  17  strade  maestre  ,  tra  le 
quali  10  regie.  Comprende  essa  buon 
numero  di  fabbriche  di  berrettame, 
tHe  di  canapa  e  di  lino,  battiste,  pan- 
ni, oggetti  di  lana,  cotonina,  scardas- 
si, tappeti ,  telai  da  calze,  zucchero 
di  barbabietola,  olio  di  semi,  sapone 
molle,  acidi  minerali,  ecc.  ;  cartiere, 
lavatoi  dì  lane  ,  purghi  di  tele,  filatoi 
di  cotone,  di  lino  e  di  lana,  tintoria, 
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concie  di  pelli  comuni  e  Su  aluda, 
vetrate,  birrerie,  ecc.  Rinomato  è  A- 
raiens  pe'  suoi  velluti  di  cotone ,  i 
•noi  velluti  <T  Utrecht,  le  sue  flanel- 
le ed  altri  tessuti  di  lana,  e  pe' suoi 
pasticci  d'anitra,  ed  Abb.'ville  pei 
panni,  le  tappezzerie,  le  corde  e  fi- 
scelle, e  pei  pasticci  di  storione  che 
conservansi  un  mese  ;  Roye  e  Mont- 
didicr  fanno  un  traffico  considerabile 
di  grani,  farine,  pollame  per  I* Mo- 
vimento di  Parigi.  Esportasi  grande 
quantità  di  lane  indigene  che  si  so- 
stituiscono con  lane  di  Spagna  e  di 
Sassonia  per  la  pettinatura  e  con  la- 
ne d'  Olanda  ;  la  pettinatura  e  fila- 
tura occupando  molli  conladuù.  Il 
commercio  marittimo,  quasi  nullo  a 
cagione  degl'immensi  scanni  d'arena 
mobili  che  ostruiscono  1'  accesso  alle 
coste,  si  riduce  al  cabotaggio  ed 
alla  pesca:  S.t- Valer y-su-Somma  ,  do- 
ve ponno  nonostante  giungere  navi 
di  3oo  bolli,  il  solo  porto  essendo 
di  questo  dipartimento  ;  per  altro 
salgono  i  bastimenti  di  100  in  i5o 
botti  la  Senna,  coirajnto  della  marea 
sino  ad  Abocville.  Gli  abit.  sommano 
a  536,280,  parecchi  de'  quali  prole- 
stanti  che  ad  Amiens  tengono  un 
tempio  annesso  al  concistoro  di  Mon- 
neaux  (\isne).  —  Abbeville,  Amiens, 
Doullens,  Montdidier  e  Peronne  to- 
no i  5  circondari  ne1  quali  dividesi 
questo  dipartimento,  che  abbraccia  4 1 
cantoni  con  839  comuni  :  manda  poi 

?i  membri  alla  Camera  dei  Deputati, 
a  parte  della  160  divisione  militare 
e  del  4°»  circondario  boschivo,  for- 
ma la  diocesi  d' Amiens  e  'dipende 
dalla  corte  regìa  e  dall'accademia  a- 
niversaria  di  detta  città  ;  Amiens 
i  stessa  essendone  il  capoluogo.  —  A- 
bi lavano  gli  Ambiarli,  popolo  della 
Gallia  Relgica,  questo  paese,  aDorchè 
fu  conquistato  da1  Romani  che  l'in- 
corporarono nella  a.a  Reifica.  Invaso 
poi  da  diverse  tribù  di  barbari  del 
Norie ,  cadde  finalmente  in  potere 
dei  Franchi  e  fu  quindi  compreso 
nella  Picardia ,  di  cui  segai  poscia 
mai  sempre  la  sorle.  Le  guerre  del 
medio  evo  cogl' Inglesi  gli  cagiona- 
rono gran  danni  :  ci  fa  sul  territorio 
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di  questo  dipartimento  che  nel  i3/,r> 
si  combattè  la  famosa  battaglia  di 
Cr«cy ,  tanto  alla  Francia  funesta. 
Gli  Spagnuoli  vi  sono  più  volta  pe- 
netrati ne'  secoli  XVI  e  XVII. 

SOMMA,  borgo  del  reg.  Lo  ni.  -  Ven. , 
prov.  e  g  1.  al  N.  O.  di  Milano,  ca- 
poluogo di  distretto,  nel  sito  in  cui 
il  Ticuio  esce  dal  lago  Maggiore,  con 
3,i2o  abit.  A  formare  il  comune  vi 
si  è  aggiunto  Cassina  Coarexza.  — 
Questo  borgo,  già  feudo  dc'Visconti, 
era  stato  ad  essi  ceduto  dall'  Abbate 
di  San-Gallo.  Le  pietre  antiche,  l'ur- 
ne e  medaglie  nel  sito  trovate  atte- 
stano due  famose  battaglie,  in  una 
delle  quali  i  Romani  ,  sotto  la  con- 
dotta di  Marcello  ,  trionfarono  de- 
gl'Insubri ;  l'altra  in  cui,  coman- 
dando Scipione,  rimasero  da  Anni- 
bale sconfitti. 

SOMMA  ,  città  del  regno  di  Napoli, 
prov.,  distr.  e  3  I.  i|a  all'È,  di  Na- 

5 oli,  capoluogo  di  cantone,  alla  ra- 
ice  settenlr.  del  Vesuvio.  Possedè 
un  castello,  una  bella  collegiata,  a 
antichissime  chiese  parrocchiali ,  1 
convento  di  monache,  e  5  altri  di 
frati,  uno  de' quali  ha  un  ospedale 
pubblico;  ed  è  rinomata  pe'  vini  che 
raccoglie;  altra  sua  celebre  industria 
essendo  quella  di  conservare  le  frutta 
fresche  pel  verno.  Conta  7,160  abit. 
che  tengono  un  grosso  mercato  ogni 
domenica,  ed  annualmente  1  fiera  di 
8  giorni  incominciando  il  martedì  iu 
albis.  —  Non  senza  ragione  può  que- 
sta città  vantare  di  essere  stata  di- 
lettoso soggiorno  de1  sovrani  ;  chè 
Alfonso  I  d'Aragona  vi  lece  la  sua 
dimora  ;  albergovvi  Ferdinando  I,  a 
lui  figliuolo  ,  il  quale  la  murò  con 
torri  e  porle;  Giovanna  HI  vi  si  ri- 
tirò per  sempre  dopo  la  morte  del 
marito,  coaccdcudolc  il  privilegio  che 
si  è  detto. —  Rovinò  quasi  tuttaquesla 
città  in  un  col  suo  territorio  per  la 
gran  quantità  di  ceneri  dal  Vesuvio 
eruttate  nel  1704,  essendo  cadute  si- 
no a  tre  palmi  ed  in  altri  sili  a  4 
palmi  di  altezza.  Spczzaronsi  quasi 
tutte  le  continuazioni  degli  edilizi; 
gli  alberi,  ch'erano  stracarichi  di 
frutti,  essendo  la  sciagura  accaduta 
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nel  mese  di  giugno,  al  peso  della  ce- 
nere non  poterono  affatto  resistere 
e  si  spezzarono  tutti  ;  le  acque  che 
succedettero  in  una  quantità  sor- 
prendente, precipitando  e  colla  ce- 
nere e  con  lapilli ,  diedero  V  ultimi* 
mano  alla  diruzione  delle  piante  e  u 
quella  degli  edilìzi,  e  seppellirono  be- 
nanche i  terreni,  da  per  tutto  lascian- 
do una  tenacissima  creta  mista  a  pie- 
tre pesantissime. 

SOMMA  o  SUMAH,  Gmm  *,  borgo  del- 
la Turchia  asiatica,  nell'Anatolia, 
sangiaccato  di  Sarukhan,  presso  la 
sponda  sinistra  del  Bakhcr-tchai,  o  me- 
glio Baker-ciai,  a  3  1.  S.  0.  da  Rirk- 
aghadj  ,  ed  a  i5  1.  N.  E.  da  Smir- 
ne. 1  dintorni  somministrano  cotone 
di  5.a  qualità. 

SOMMA-CAMPAGNA ,  vili,  del  regno 
Loro.- Ven.,  prov.  e  3  1.  all'O.  S.  O. 
di  Verona,  distr.  ed  1  1.  ija  al  N.  di 
VìUafranca,  con  i,<y\o  abit.  A  forma- 
re un  comune  vi  si  unirono  Gusto- 
sa e  Ganfardine-Giovanelli. 

SOMMACOSI A ,  vili,  del  regno  Lom.- 
Venelo.  V.  Poos. 

SOMMA01NO ,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como  ,  distr.  di  Ta- 
ceno,  comune  di  Casargo. 

SOMMAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  presso  Bar-le-Duc. 

SOMMAING-EN-OSTREVfcNT,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Nord,  circond.  e  3  I. 
all'È,  di  Douay,  caut.  ed  1  1.  ip} 
S.  di  Marchiennec.  Vi  sono  fucine  e 
fàbbriche  di  tele  finissime  ed  istro- 
inenti  aratorii,  e  contami  s  a/jao  a- 
bitanti. 

SOMMANCOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

dell'  Alfa-Mania,  non  lungi  da  Vassy. 
SOMMANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Scu- 

na-c-Loira,  sotto  Lucenay. 
SOMMA-PAZ,  fiume  di  Colombia.  V. 

SlJMAPAZ. 

SOMMARD,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 

Tarn,  in  prossimità  a  Cordes. 
SOMMAR1NO  ,  vili,  del  reg.  Loni.-Ve- 

neto.  V.  Thbgolo. 
SOMMA  RIVA,  vili,  del  reg.  Loro.- Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Longaro- 
ne,  comune  di  Forno  di  Zoldo. 
SOMMA  RI  VA  DEL  BOSCO,  città  de- 
gli Stati-Sardi,  divisioue  c  io  1.  ai3 
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al  N.  N.  E.  di  Cuneo  ,  proT.  e  4  L 
ip  ali"  O.  di  Alba,  capoluogo  di 
mandamento  ,  presso  ad  un1  amena 
collina.  Vi  si  contano  5,o5o  abit. 
SOMMARIVA-PARNO,  vilL  degli  Stati 
Sardi,  divisiono  di  Cuneo,  prov.  e  3 
1.  ali1  O.  N.  O.  d'  Alba,  mandamento 
ed  i  1.  all'  O.  di  Conegliano  d' Alba, 
sopra  una  montagna ,  conta  1,900  a- 
bi  tanti. 

SOMMARUINA ,  fili,  del  regno  Lom.- 
Ven.f  prot.  dì  Valtellina ,  a  cui  per 
formare  un  comune  del  distretto  di 
Chiavcnna,  si  è  unito  Albaredo. 

SOMMATI  NO,  borgo  di  Sicilia,  prov., 
distr.  e  3  1.  3(4  al  S.  S.  O.  di  Cal- 
tanisetta ,  capoluogo  di  cantone,  in 
vetta  ad  una  montagna. 

SOMMAI! TUE,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
le Ardcnne,  presso  Buzancy. 

SOMME-AISNE  ,  vUI.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosa,  non  lungi  da  Bar-le-Duc. 

SOMME-MONNE,  vilL  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  presso S.te-Menehould. 

SOMMECAISE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Yonne,  nelle  vicinanze  di  Jot- 

SOMME-DIEOE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa,  sotto  Verdun-su-Mosa. 

SOMME-FONTAINE,  viU.  di  Fr„  di- 
part. dell'  Aube,  nelle  pertinenze  di 
No^cnl-su-Scnna. 

SOMMEILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deUa 
Mosa,  sotto  Bar-le-Duc. 

SOMMELAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  a  breve  distanza  da  Neuilly- 
S.  I-Front. 

SOM  ME  -  LONNE,  vUI.  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa,  sul  confine  del  dipart.  del- 
l'Alta -  Marna,  in  qualche  lontananza 
da  S.t-Dizier.  * 

SOMMELSDYK,  borgo  d'Olanda,  prov. 
deirOlanda-MeridioAale,  circond.  e  3 
1.  2|3  al  S.  di  BrieUe,  ed  a  3  1.  S.  E. 
da  Goedereede  ;  capoluogo  di  canto- 
ne ;  nell'isola  d'Over  Flakkee.  Vi  si 
contano  i,5oo  abit. 

SOMMEN,  lago  di  Svezia,  nel  S.  O. 
«Iella  prefettura  di  Linkceping  e  sul 
contine  di  quella  d' Ioenkoeping,  al- 
l' E.  del  lago  Wctter.  È  lungo  9  1. 
dal  N.  O.  al  S.  E.  ed  ha  3  1.  di  lar- 
ghezza. Un  corso  d'acqua  ch'esce  dal- 
la sua  estremità  N.  O.,  lo  fa  coiuu- 
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nicare  col  lago  Ho  reo,  e,  per  conse- 
guenza, col  Baltico. 

SOMMEPU1S,  viU.  di  !■>.,  dipart  della 
Marna,  circond.  e  3  1.  113  all'O.  S.  O. 
di  Vitry-le-Francais,  ed  a  7  L  S.  da 
Chàlons-sur-Marne  ;  capoluogo  di  can- 
tone. Fabbrica  olio  di  semi  ;  allieva 
bestiami  e  conta  600  abit. 

SOMMEPY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  circond.  e  6  L  3(4  al  N.  O. 
di  S.te-Menehould,  cantone  e  4  L  al- 
l'O. N.  O.  di  Ville-sur-Tourbe  ;  alla 
sorgente  del  Py,  piccolo  affluente  cH 
destra  della  Suippe.  Fabbrica  panni, 
tiene  4  fiere  all'anno  e  novera  1,20© 
abitanti. 

SOMMERACH,  vili,  di  Baviera,  circolo 
del  Meno  -  Inferiore,  presidiale  e  3(4 
di  1.  al  S.  S.  O.  di  Volkach  ;  sopra 
nn  fiumicello,  che  alquanto  inferior- 
mente si  scarica  alla  sinistra  del  Me- 
no. Conta  730  abit.  che  raccolgono 
ottimo  vino. 

SOMMERANCE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardenne,  circond.  e  5  L  all'È. 
S.  E.  di  Vouziers,  cani,  e  a  1.  all'È, 
di  Grand'Prè  ;  con  260  abit  Ne'din- 
torni  sono  miniere  di  ferro. 

SOMMERAS,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Charen  te-Inferiore,  presso  Montendre. 

S5MMERDA,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  0  4  L  m4 
al  N.  N.  E.  di  Erfurt,  circolo  ed  z 
1.  i(4  al  S.  E.  di  Weissensee  ;  sull'Un- 
struth.  Cinta  di  mura;  fabbrica  fer- 
rereccie,  panni  ed  acquavite  e  conta 
1,950  abit. 

SOMMERECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Atta-Marna,  sotto  Bourmont. 

SOMMEREIN,  borgo  dell'  arciducato 
d'Austria.  V.  Sgherri». 

SOMMEREIN,  SUMERE  IN,  SOMORJA 
o  S.-MARIA,  borgo  d'Ungheria,  co- 
mitato e  4  I.  ila  al  S.  E.  di  Presburgo  ; 

Ercsso  Li  sponda  sinistra  del  Dana- 
io. Possedè  1  chiesa  cattolica,  1  lu- 
terana ed  1  riformata,  e  vi  si  tengo- 
no le  assise  del  comitato. 
SOMMEREUX,  vili,  di  Fr.,  dipart  dcl- 

l'Oise,  non  lungi  da  Grandvilliers. 
SOMMERFELD,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za e  i5  1.  3(4  al  S.  S.  E.  di  Frank- 
fort,  circolo  c  6  L  3(4  al  S.  di  Crov 
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della  Marna.  Fornitisi  al  podere  di 
Conflans,  circoud.  d'Epernay,  cani,  e 
3  1.  ni  Ti-..  S.  E.  di  Vertus,  mediante 
la  ri  anione  della  Soude  colla  Som- 
me, che  congiungonsi  dopo  un  corso 
di  G  1.  i|3  per  questa  e  di  C  I.  per 
quella  ;  scorre  primieramente  verso  il 
N.  O.,  poi  al  N.  N.  E.,  entra  nel  cir- 
condario di  *. li. ili. iis  Mi-Marna,  cani, 
«li  Ecury-su-Coole,  passa  a  Jalons,  ed 
alquanto  più  sotto  rifluisce  alla  sini- 
stra della  Marna.  Nel  suo  corso  tor- 
tuoso, rapido  e  profondo,  di  circa  6 
I. ,  è  pieno  di  gamberi. 
SOMMESOUS,  vili,  di  I  r-,  dipart.  del- 
la Marna,  circond.  e  6  1.  i|4  alFO. 
di  Vitry-le-Francais,  cant  e  3  1.  t\\ 
al  N.  O.  di  Sommcpuis;  alla  sorgeute 
della  Somma.  Le  case  ne  sono  di 
creta  e  generalmente  coperte  di  stra- 
me, di  creta  trovandovisi  vaste  cave. 
Conta  5oo  abit. 
SOMME -SU1PPE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  sotto  Ch.-dons-su-Maraa . 
SOM M ERSI! ADSEN,  borgo  di  Baviera, JSOMMETTK  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart 


SOM 

sen  ;  sulla  Lupa.  Cinta  di  mura,  ha 
un  castello,  e  possedè  fabbriche  d 
panni,  tele,  calte,  cappelli  e  stoviglie 
di  terra.  Vi  si  contano  3,o j<>  abit. 

SOMMERHAUSBAD,  stabilimento  dV 
que  ferruginee  e  solforose  in  Isviz- 
zera,  cant.  e  4      M4  a'  N.  E.  di  Ber- 
na, bai.  ed  ity  di  I.  al  N.  E.  diBerthoud. 

SOMMER1  o  SUMMERl,  parrocchia  dei- 
la  Svizzera,  cantone  di  Turgovia,  bai. 
e  a  I.  airO.  N.  O.  d'Arbon,  ed  a  3 
1.  S.  E.  da  Costanza.  De'suoi  abitan- 
ti, 56o  sono  cattolici  e  2,940  riformati. 

SOM  VERMONT,  vili,  di  Fr,  dipart. 
delPAlta-Marna,  presso  Joinville. 

SOMMERON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
rAisne,abrevc  distanza  da  La  Carpellc. 

SOMMERSCHEMBURGO,  Som- 
merschenburfr  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, |'i  - v.  di  Sassonia,  reggenza  e  7 
I.  ttlTO.  di  Magdeburg,  circolo  e 
51.  i(4  alS.  O.  di  Neu-Hal.IcnUeben. 
Vi  si  contano  54o  abit.  Diede  esso 
il  suo  nome  a  de'conli  famosi. 


circolo  del  Meno-Inferiore,  presidiale!  del  Doubs,  non  lungi  da  Desuntone, 
ed  1  1.  al  N.  N.  O.  d'Ochscnfurt,  ed  SOMMETTE  -  EALCOURT,  vili,  di  Fr., 
a  a  1.  i|4  S.  E.  da  Wùrtzburgo  ;  sulla  diprt.  delPAisue,  sul  confine  del  di- 
sponda destra  del  Meno,  che  quivi  part.  della  Somma,  a  qualche  distan- 
riceve  un  fiumicello.  Apprttcne  ai     za  da  Ham. 

conti  di  Rechten-Limpurp-Speckfeld,  SO M M E-TO URBE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
ed  ha  un  castello  e  800  abit.  Fa  im-     della  Marna,  presso  S.te  -  Menehould 


portante  raccolta  di  frutti  e  vino. 
SOMMERVIEUX,  vili,  di  Fr„  dipart. 

del  Calvados,  non  lungi  di  Bayeux. 
SOMMERVIIXER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Meurthe,  sotto  Luneville. 
SOMMERVILLER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Meurthe,  presso  S.t-Nicolas-du 

Pori. 

SOMMERY,  vili,  di  IV,,  dipart.  della I 


SOM  ME- VAL,  vili,  di  Fr.,  diprt.  del- 
FAube,  circond.  e  4  1.  al  S.  S.  O.  di 
Troycs,  cant.  e  3|4  di  I.  al  S.  O.  di 
Bouilly  ;  sopra  una  collina,  presso  la 
selva  d'Olhe.  Tiene  1  fiera  a  IP  anno, 
e  conta  éfoo  abit. 
SOMME  -VESLE,  vili,  di  Fr,  dipart. 
della  Marna,  stazione  di  posta,  a  cer- 
ta distanza  da  Chàlons-su-Marna. 


Senna  -  Inferiore,  circond.  e  a  1.  i|a  SOMMEVILLE,  vili,  di  Fr,  dipart.  del- 
al  S.  di  Neufchitel,  cant.  e  a  1.  3pf     P  Alla  -Marna,  nelle   pertinenze  di 


all'È.  S.  E.  di  S.t-Sacn  ;  appiè  d'una 
collina  ;  con  i,oao  abit. 
SOMMESML,  vili,  di  Fr„  dipart.  della 
Seuna  -  Inferiore  ,   in  prossimità  ad 
Ivctot. 

SOMMESOIS,  vili,  di  Fr,  diprt.  della 
Marna,  circond.  e  3  1.  i|3  al  S.  S.  O. 
di  Vitry-le-Francais,  cant.  e  3  1.  al 
S.  E.  di  Sommepuis  ;  con  55o  abit. 
che  annualmente  tengono  a  fiere. 

bOMME-SOLTJE,  fiume  di  Fr.,  dipi». 
Toa.  IT.  P.  II 


Joinville. 

SOMMEVOIRE,  borgo  di  Fr.,  diprt. 
dell'  Alta-Marna,  circond.  e  3  I.  al  S. 
S.  O.  di  Vassy,  cant.  e  a  1.  al  S.  E. 
di  Montìer-en-Der  ;  presso  la  sponda 
sinistra  della  Voi  re.  ila  fabbriche  di 
bucherarne,  e  filatoio  di  lana  ;  tiene 
a  fiere  annualmente  c  conta  1,060 
abitanti.  Una  volta  aveva  il  titolo  di 
baronia. 

SOMME-YEVRE,  vili,  di  Fr,  diprt. 

86 


di  S.to- 
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della  Marna, 
Menehould. 

SOMMIÈRES,  città  di  Fr.,  dipart  del 
Gard,  circond.  «  S  L  ill'O.  S.  O.  di 
Nlmes,  ed  a  5  L  3(4  N.  E.  da  Mont- 
pellier; capoluogo  di  cantone;  in 
noa  situazione  naturalmente  forte , 
sulla  sponda  sinistra  della  Vìdourle. 
Barri  camera  consultiva  delie  mani- 
fatture. Vi  ai  trovano  fabbriche  di 
mollettoni  •  di  coperta  di  lana  ;  con- 
cie nelle  quali  preparansi  superior- 
mente le  pelli  di  pecora  ;  vi  si  traf- 
fica di  lana,  acquavite,  olio,  ecc.  e 
tengonvisi  annualmente  6  nere  di  a 
giorni.  Patria  del  generale  Bruyere, 
annovera  3,65o  abit.  —  I  protestan- 
ti ne  fecero  una  piazza  ai  guerra 
che  sostenne  assedii  nel  1573,  1574 
e  i6aa;  P  ultimo  de'  quali  fatto  da 

•  Condè,  per  ordine  di  Luigi  XIII.  Ne 
furono  distrutte  le  fortificazioni,  ma 
il  castello  che  la  dominava  all'È.,  sus- 
siste tuttora  in  gran  parte 

SOMMIÈRES,  rill.  di  Fr.,  dipart  de!- 


3  0  01 

rlgine  sul  limite  della  prov.  drMa- 
ranham,  corre  al  N.  O.  e  scaricasi  nel 
Tocantins,  per  la  sponda  destra,  verso 
8°  20'  di  lat  S.  e  5°  40'  di  long.  O. 
dopo  un  corso  di  circa  70  I.  Nel  suo 
letto  si  trovano  pietre  preziose. 
SOMODf,  vili.  d'Ungheria,  comitato  di 
Abaujvar,  a  f  1.  S.  O.  da  Kaschau. 
Vi  sono  stabiliti  bagni  d'acque  minerali 
SOMOENS,  bor.  degli  Stati-Sardi.  f.Sa- 
■WM. 

SOMOGUEO,  TilL  di  Sardegna.  V.  Si- 
aoono. 

SOMOG  Y- V  AR  MEGYE,  comitato  d'Un- 

S'ieria.  V.  ScutasGB. 
ONDOCO,  stabilimento  di  Colom- 
bia (Nuova  Granata),  prov.  e  33  L 
al  N.  N.  E.  di  S.t-Juan  de  losLlanoi 
ed  a  ai  1.  N.  E.  da  S.ta-Fe  de  Bo- 
gota  ;  appiè  del  ramo  orientale  delle 
Ande,  sulla  sponda  destra  dell' Upia; 
con  Soo  abitanti. 
SO  MONTE  o  SOMMONTE,  vili,  e  co- 
mune del  regno  di  Napoli,  prov.  del 
Principato-Citeriore,  distr.  ed  1  Lal- 
la Vienna,  circond.  e  3  1.  \\%  al  N.     V  E.  di  Avellino,  cantone  di  Mtrco- 


N.  E.  di  Civray,  cant.  e  a  1.  i|a  al 
S.  S.  O.  di  Gencay  ;  sulla  sponda 
nistra  del  Gain.  I  suoi  750  abit. 
gono  annualmente  5  fiere. 
SOMMO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.  V. 
Poa-ro. 

SOMMO,  vilL  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Novara,  prov.  di  Lomellina, 
mandamento  ed  1  1.  al  S.  O.  di  Ca- 
va, ed  a  3  1.  i\%  N.  N.  E.  da  Vo- 
ghera |  presso  la  sponda  sinistra  del 
Po  ;  popolato  da  1,000  abit 

SOMMY,  Summee,  città  deu'Indostan, 
a  Guykavar,  nel  Guzzcrate,  distr.  di 
Djotouar  o  Jotuar  ;  presso  la  spondi 
sinistra  del  Sorrasvotty,  in  una  grande 
pianura,,  nella  stagione  piovosa  som- 
mersa. E  grande  e  cinta  di  mura. 
Ne'suoi  dintorni  abbondano  le  gazelle. 

SOMNAT,  Sumnaut,  città  e  porto  di 
mare  dell'  lndostan,  negli  stati  di 
Guykavar  ;  sulla  costa  S.  O.  del  Guz- 
zo™ t .  Lat  N.  ao°  57'  ;  long.  E.  78° 
43'.  È  importantissima  e  difesa  da  una 
buona  cittadella.  GÌ'  Indiani  ri  hanno 
un  tempio  famoso. 

SOMNO,  fiume  del  Brasile,  prov.  di 
Goyaz,  distr.  di  Tocantins.  Presa  o- 


gliano  ;  con  1,340  abitanti. 
SOMONT1N,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
14  L  al  N.  d'Almeria  (Granata),  ed 
a  7  1.  S.  O.  da  Baza  ;  sopra  una  rupr, 
alle  falde  della  sierra  Filabres,  prew 
la  sponda  sinistra  delTAlmanzor.  Fab- 
brica sapone  e  conta  1  ,o5o  abit  Cola 
presso  e  una  cava  di  pietra  sapont* 
cea,  unica  nella  Spagna,  e  dalla  quale 
si  trae  grande  utilità. 
SOMORJA,  bor.  d' Ungheria.  F.  Se* 
muli 

SOMOBROSTRO,  vili,  di  Spagna,  prov. 
e  4  I.  al  N.  O.  di  Bilbao,  ed  a  7  I. 
S.  E.  da  Santogna  ;  nella  valle  del 
ano  nome,  sulla  sponda  sinistra  d'un 
fiumicello,  il  quale,  alquanto  più  sot- 
to, va  a  perdersi  nel  golfo  di  Gua- 
scogna, e  forma  un  porto  il  cui  in- 
gresso vien  difeso  da  parecchie  bat- 
terie, nè  serve  se  non  per  le  barche 
corriere  e  pei  piccioli  legni  che  in- 
tendono all'esportazione  del  ferro  del- 
la valle.  —  La  valle  di  Somorroslro, 
lunga  al.  iia  dall'  E.  all' O.  e  d'i  t 
if4  dal  N.  al  S.,  vedesi  bene  innaf- 
fiata ;  contiene  essa  il  monte  ^*rrt°' 
U*  che  il  naturalisti!  inglese 
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prctume  che  sia  un  vulcano  estinto, 
etl  il  monte  Triano,  il  quale  pare  che 
contenda  delle  miniere  di  (erro  ine- 
sauribili ed  il  eoi  minerale  alimenta 
un'intimi;!  di  magone;  pretendendosi 
che  nel  i8oa  si  scavassero  di  tal  me- 
tallo 800,000  quintali. 

SOMOS,  in  islavo  Drynowy  borgo  di 
Ungheria,  comitato  di  Saros,  marca 
di  1  arissa,  a  3  J.  S.  da  Eperies  ;  sulla 
sponda  sinistra  della  Tarcia. 

SOMOSIERRA,  borgo  di  Spagna,  prov 
e  i5  1.  al  N.  O.  di  Guadai  laxara,  ed 
a  4  I*  N.  da  Bai  trago;  nelle  monta- 
rne del  suo  nome,  e  sulla  strada  da 
Burgos  a  Madrid.  E  un  luogo  mise- 
rabile, dove  non  si  raccoglie  che  lino 
«la1  suoi  36o  abit  —  La  strada  tracciata 
•ni  Somosierra  percorre  i  luoghi  più 
dirupati  di  qneue  montagne  pietrose 
che  separano  le  prov.  di  Segovia  e 
di  Soria  da  quelle  di  Madrid  e  Gua- 
dalaxara  :  la  sua  ascesa,  difficile  e  stan- 
cheggiante,  prolungasi  per  più  di  6  1-, 
stimandosi  a  meglio  di  100  tese  l'al- 
tezza della  sommità  della  via  ;  e  sic- 
come nelP  inverno  trovasi  coperta  di 
neve  e  ghiaccio,  così  diventa  allora 
•  pericoloso  il  percorrerla.  Molto  sten 
t. irono,  nel  1809,  i  Francesi  a  cac- 
ciarne gì'  insorgenti  rhe  impossessati 
si  erano  dei  sili  più  forti  e  di  mi- 
glior difesa. 

SOMPLAGO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  d'Udine,  distr.  di  Tolmezzo, 
comune  di  Cesclam. 

SOMPOLNO,  città  di  Polonia,  voivodia 
di  Masovia,  obvodia  di  Rujavia  ;  a  6  1. 
i|a  N.  E.  da  Konin  e  ad  8  I.  S.  O. 
da  Brzesc  ;  con  570  abitanti. 

SOMPRE,  città  dell'  Indostan,  ai  Seiki, 
nel  Cascemire  ;  sulla  sponda  sinistra 
del  Djelem,  ad  8  L  O.  N.  O.  da  Ca- 
scemire. 

SOMPT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due- 

Sevre,  presso  Melle. 
SOMPTE,  viH.  di  Fr.,  dipart.  della  Me- 
scila, a  breve  distanza  da  Metz. 
SOMUKGOR,  Sumooigur,  fortezza 
dente,  ncll'  Indostan  inglese,  presi- 
denza e  prov.  del  Bengala  ;  sulla  spon- 
da orientale  delPHougly,  a  61.  N.  da 
Calcutta  e  ad  1  1.  iia  S.  S.  E.  da 
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SON,  vili.  dìFr.,  dipart.  delle  Ardenne, 

presso  Rethel. 
SON  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipirL  della 

Creusa,  nelle  vicinanze  di  Gouson. 
SONA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Verona,  al  quale,  per  for- 
mare un  comune,  si  sono  uniti  S. 
Giustina  di  Palazzol,  S.  Giorgio  in 
Salici,  S.  Rocco  di  Palazzol,  Luga- 
gnau,  Mancalacqua  e  Messedaglia. 
SONAH,  citta  delPIndostan  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  provincia  ed  11 
Lai  S.S.O.  di  Dehly.  Ua  v vi  una  sor- 
gente termale  solforosa. 
SONCHAMP,  viU.  diFr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  circond.  e  a  al  S.  S.  E.  di 
Rambonilltt,  canL  S.  e  a  1.  t{a  alPO. 
N.  O.  di  Dourdan.  Vi  si  nota  il  bel 
castello  di  Pinceloop,  situato  sopra 
un'  altura  e  circondato  da  un  parco 
magnifico,  sul  quale  ha  la  sua  sor- 
gente laRemarde.  Vi  ricontano  i,o3o 
abitanti. 

SONCINO,  borgo  del  reg.  Lom.-Ven. 
•  prov.  e  7  1.  al  N.  N.  O.  di  Cremona, 
capoluogo  di  distretto  ;  sulla  sponda 
destra  delPOglio  ;  con  faoo  abitanti. 
L'antico  suo  castello  ebbe  grande  im- 
portanza nerbassi  tempi,  enei  27  set- 
tembre ia5o,  vi  morì  il  tiranno  Ez- 
zelino in  seguito  alle  ferite  riportate 
nella  battaglia  di  Cassano.  I*e  prime 
edizioni  tipografiche  in  lingua  ebraica 
si  eseguirono  in  questo  paese  ed  ora 
tengonsi  in  conto  di  rarità.  Nel  tpo5 
fu  preso  dal  principe  Eugenio,  ma  ben 
presto  ripigliato  dal  duca  di  Vandomo. 
SONCINO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  al  quale  si  è  unito 
Cassina  Cavagnate  per  formare  un 
comune  del  distr.  di  Bcreguardo. 
SONCODRT,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Alta-Marna,  presso  Vignory. 
SONCOURT,  viU.  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi  o  Vogesi,  nelle  vicinanze  di 
Neufchateau. 
SONDA  (MARE  DELLA),  parte 
del  Grande-Oceano  equinoziale,  tra 
3°  e  90  di  lat  S.  e  tra  na°  e  iao° 
di  long.  E.  Bagna  esso  al  N.  le  isole 
Borneo  e  Celebe,  comunica  col  mare 
di  Celebe  per  mezzo  deDo  stretto 
di  Macassar  ;  al  S.,  bagna  una  parte 
dell'  arcipelago  del  suo  nome  e  per 
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varii  stretti  comunica  colToeenno  Jn- 
«liaiio  ;  all'O.,  si  confonde  col  nutre 
di  Giara,,  all'È,  con  quello  «Ielle  Mo- 
llicone. E  lungo  circa  aoo  1.  dall'  E. 
all'  O.,  con  100  I.  di  larghezza. 

SONDA  (STRETTO  DELLA)  o  S LINDA, 
stretto  che  separa  T  isola  di  Sumatra 
da  quella  di  Giara,  neh"  arcipelago 
del  suo  nome,  e  che  congiunge  To- 
ccano Indiano  al  mare  di  Giara,  e  per 
conseguenza,  al  mare  della  China; 
l'isola  Thtrart  o  del  Mezzo,  che  tro- 
vasi nel  sito  più  angusto,  ricade  ai 
f>°  55'  3o"  di  lat.  S.  <;  to3°  aC  i5" 
di  long.  E.  Questo  stretto  ha  circa 
3o  I.  di  lunghezza,  dal  S.  O.  al  N.  E., 
a5  1.  di  larghczzu  al  suo  ingresso  S. 
O.,  e  C  1.  verso  il  N.  E.  1/  isola  Pa- 
nat-ltan,  che  giace  all'ingresso  S.  O., 
vi  forma  %  passaggi  :  il  più  stretto, 
Ira  la  della  isola  e  quella  di  Giara, 
quello  è  che  per  la  maggior  parte  le 
nari  prendono  durante  i  mussoniS.  E., 
stringendosi  presso  la  costa  di  Giara 
dorè  trorano  un  ancoraggio  profon- 
do, c  così  sfuggono  al  pericolo  d'es- 
sere trasportate  dalle  corrculi  che  in 
quel  periodo  dell'  anno  portano  vio- 
lentemente all'  O.  ;  T  allro  passaggio, 
dai  na riganti  chiamalo  Grande  cana- 
le, riene  anch'  esso  lalrolta  seguito 
nella  medesima  stagione,  ma  le  nari 
incontrano  di  gravi  difficoltà,  ed  han- 
no a  lottare  continuamente  contro  i 
lenti  del  S;  E.  «  le  correnti.  Nella 
{urte  più  angusta  dello  stretto,  sulle 
coste  dell'isola  Thwart,  fortissime  so- 
no le  correlili  in  tutto  Tanno,  c  con- 
tinuamente vi  regnano  i  venti  d'  E. 
e  d'O.  Sono  parecchie  altre  isole  mi- 
nori in  questo  stretto,  la  maggior 
parie  piane,  circondale  da  scogli  di 
corallo  e  coperte  d' alberi  ;  alcune 
hanno  cosle  formate  di  roccie  nude 
e  dirupate  che,  a  certa  disianza,  somi- 
gliano a  vecchi  castelli  rovinosi,  ma 
vedute  più  da  vicino  puono  d'ori- 
gine vulcanici.  Pretendono  gli  Olan- 
desi alia,  sovranità  assoluta  dì  questo 
stretto,  il  che  non  ha  impedito  di 
sforzarne  più  fiate  il  passo;  tengono 
essi  per  difenderlo  Haitiani  sulla  costa 
di  Giara,  e  Lampong  5U  quella  di 
Sumatra. 
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SONDA  (ISOLE  DELLA) ,  arcipehg.. 
situato  tra  G°  4'  di  lat.  N.  ed  u" 
5'  di  lat.  S.  e  tra  93°  ^8'  e  i3i°  di 
long.  E.,  tignato  aì  N.  O.,alT0.  e.l 
al  S.  dall'Oceano  Indiano;  al  N-,  «al- 
lo stretto  di  Malacca,  che  lo  separa 
dalla  penisola  di   questo  nome  ,  dal 
mar  (fella  China,  e  da'  mari  di  Giara 
e  della  Souda  che  lo  dividono  dallr 
isole  Bornco  e  Celebe,  e  dal  mare 
delle  Molucche,  che  lo  disgiunge  dal- 
l' arcipelago  di  lai  nome:  tiene  al  S. 
O.  la  Nuova-Olanda  ,  e  la  sua  estre- 
mità orientale  si  accosta  alla  Nuora- 
Guinea.  Quest'arcipelago  o,  a  meglio 
dire,  questa   catena  immensa  d' isole 
descrive  un  arco  di  cerchio,  la  con- 
vessità del  quale  sta  rivolta  verso  il  S. 
Om  e  le  cui  estremità,  l'isola  Bras*, 
al  N.  O.,  e  la  grande  Kcr.  all'È.,  so- 
no separate  da  un  intervallo  di  !,w*> 
leghe.  Veggonsi   queste  isole  trava- 
sale da  calenc  di  montagne  che  giac- 
ciono più  vicine  alla  costa  S.  cheti- 
la costa  N.  ;  i  massimi  fiumi  di  tut- 
te quest'isole  procedono  dal  S.  "IN. 
e  si  precipitano  nel   mare  di  Giara, 
la:  isole  maggiori  sono  Sumatra  e 
Giara,  tra  le  quali  trorasi  l'impor- 
tante  stretto  della   Sonda;  notarili 
quindi  Banca  e  Billiton,  presso  Su- 
matra, Madura  ,  al  N.  E.  di  Gian, 
ed  all'È,  deila  stessa  isola,  Bali,  Lo» 
hoc,  Suiubava,  Flores  ,  Timor  e  IV 
mor-l*aut. 

SONDALO,  vili,  del  regno  Lom.-rVn, 
prov.  di  Valtellina,  distr.  e  3  1.  alN 
N.  E.  di  Tirano,  e  ad  8  L  N.  N.  J 
da  Sondrio;  sulla  sponda  sinistra  (kl- 
T  Adda.  Annovera  1,900  abit.  ed  * 
formare  un  comune  ebbe  uniti  Mon- 
da dizza,  Le  Prese,  Frontale,  Fumow 
e  Boladore. 

SONDERBONDS,  Sunderbunds,  terri- 
torio dcll'Indostan  inglese,  nel  S.drf 
Bengala,  che  componesi  di  numerose 
isole  formate  da  braccia  del  Ganfe. 
Piano  e  quasi  da  per  tutto  coperto 
di  boschi,  d' altezza  mediocre  e  non 
utili  se  non  per  legna  da  fuoco;  »' 

1  e  tenlato  di  coltirarne  una  parie, 
ma  con  poco  elicilo  stante  la  man- 
canza di  acqua  dolce.  Vi  si  fa  molto 
sale  e  se  ne  trac  quantità  immeo» 
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tli  legna  da  bruciare  clic  mandasi  a 
Calcutta  ed  altre  città  del  Bengala. 
Non  è  questo  distretto  generalmente 
parlando  popolato  clic  da  lioni  e  ti- 
gri ;  non  vi  si  veggono  nemmeno 
uccelli  ;  soltanto  Iutvì  qualche  vil- 
laggetli,  i  cui  abitanti  ricorrono  alle 
imbarcazioni  per  procacciarsi  acqua 
bevibile.  La  navigazione  dei  Sonder- 
bonds  riesce  sommamente  pittoresca, 
ma  necessita  di  piloti  espertissimi  per 
riconoscersi  in  mezzo  a  tante  correnti 
che  v'  incrocicchiano  per  tutti  i  ver- 
si ;  non  resto  allora  che  evitare  l'ap- 
propinquarsi delle  tigri  le  quali  slan- 
ciansi  talvolti  dalla  spiaggia  nelle  im- 
barcazioni o  le  raggiungono  a  nuoto 
I  Sonderbonds  considerati  nel  punto 
di  vista  politico ,  sono  di  grande  u- 
tilità  pel  Bengala  c  formano  una  bar- 
riera quasi  insuperabile  verso  il  S. 

SONDERBDRGO,  Sonderburg,  città  di 
Danimarca,  ducato  di  Sleswig  ,  nella 
isola  di  Alsen ,  capoluogo  del  bai.  di 
Souderburgo  e  Nordburgo,  sopra  un 
piccolo  braccio  di  mare  chiamato  Son- 
derburger  -  sund,  che  separa  V  isola 
dal  continente,  a  6  L  N.  E.  da  Flens- 
burgo  ed  a  io  1.  N.  N.  E.  da  Sles- 
wig. Vi  si  rimarca  un  antico  caste! 
lo  sopra  una  lingua  di  terra,  x  scuo- 
la borghigiana,  i  ospedale,  i  buon 
porto.  Havvi  affineria  di  zucchero  e 
vi  si  tengono  4  Acre  all'anno.  Gii 
abit.  sommano  a  a,8oo. 

SONDERBURGO  e  NORDBURGO,  Son- 
dtrburg  e  Nordburg,  bai.  di  Danimar- 
ca, nel  ducato  di  Sleswig.  Compren- 
de Pisole  d' Alsen  e  d'  /Eroe,  con 
18,000  abit.  11  suo  capoluogo  è  Sou- 
derburgo. 

SoNDERBYE,  parrocchia  di  Danimar- 
ca, nell'isola  di  Fionia,  bai.  d'Orten- 
se, ad  i  I.  S.  E.  da  Asstns.  Contie 
ne  il  castello  di  Frederiksgave ,  una 
volta  chiamato  Hagcsskov,  e  celebre 
nella  storia  di  Danimarca. 

SONDER-GROND  o  BOTTOMLESS 
isola  del  Grandc-Oceano  equinoziale, 
nell'  arcipelago  del  Mar-Cattivo,  ver- 
so i5°  di  lai.  S.  e  i44°  ao'  di  long. 
O.  E  coperta  d' alberi ,  tra1  quali  si 
rimarcano  molte  palme  e  cocchi  ;  ma 
non  vi  si  è  scoperto  nissua  buono 
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ancoraggio.  Gli  abit.,  di  colore  gial- 
lastro e  foracchiali  a  disegno,  non 
portano  per  vestimento  che  una  cin- 
tura d'una  specie  di  stuoia  ;  sono  la- 
dri ed  amano  molto  il  ferro.  E  sta- 
ta scoperta  nel  1616  da  Le  Maire  e 
Schouten. 

SONDERMALE,  distretto  d'Islanda, 
nclP  Ostland,  popolato  da  1,900  abi- 
tanti. Vi  si  trova  il  porto  di  Eske- 
fiord. 

SONDERNACH,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

dell'  Alto-Reno,  presso  Colmar. 
SONDERSHADSEN  ,  città  capitale  del 

Erincipato  di  Schwarzburgo-Sonders- 
ausen,  c  capoluogo  della  signoria  e 
del  bai.  del  suo  nome,  al  confluente 
della  VViper  e  della  Bebra  ,  a  io  I. 
iia  N.  N.  O.  da  Erfurt  ed  a  i3  1. 
N.  O.  da  Weimar.  La».  N.  5i°  aa' 
33"  ;  long.  E.  8°  3o'  G".  Cinta  di 
mura,  con  3  porte,  vi  si  rimarca  il 
castello,  residenza  dei  principi ,  si- 
tuato sopra  un'  altura ,  presso  alta 
città,  e  che  possedè  un  ricco  gabi- 
netto di  storia  naturale  ;  a  chiese,  i 
ginnasio,  i  orfanotrofio  ,  i  casa  di 
lavoro,  e  contanvisi  3,4oo  abit.  Tro- 
vasi a  lato  alla  città  il  Loh,  luogo 
di  divertimento  pegli  abitanti  di  Son- 
dershausen,  ed  i  bagni  solforosi  di 
Gùnthcrsbad.  —  La  signoria  di  Son- 
dershansen  comprende  tutta  la  parte 
della  contea  inferiore  di  Schwarz- 
burgo  che  appartiene  al  principato 
diSchvrarzburgo-Sondershausen.  Con- 
tiene a6,ooo  abit.,  ed  abbraccia  5  ba- 
liaggi  :  Sondershausen,  Ebeleben,  Reti- 
la, Klingcn  e  Schcrnberg. 
SONDHElM-VON-DER-Rlfr>N  ,  borgo 
del  granducato  di  Sassonia- Weimar. 

I'  KaLTEHSUHDHEIN. 

SONDRIO,  prov.  del  reg.  Lom.-Venc- 

to.  V.  Valtelmva. 
SONDRIO,  città  del  reg.  Loro  .-Vene  in, 
capoluogo  della  provincia  di  Valtel- 
lina e  del  distr.  del  suo  nome,  a  ao 
1.  N.  N.  E.  da  Milano,  36a  metri  so- 

£ra  il  livello  del  mare ,  in  riva  al 
luller  o  Mallero,  che  là  vicino  sca- 
ricasi nelP  Adda  ,  per  la  sponda  de- 
stra. Non  ba  imjioncnti  edifizi  ;  hel- 
lo però  è  il  teatro  teste  costruilo 
\    aotlo  la   direzione  deb"  architetto 
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Canonica.  Possedè  un  collegio  impe- 
riale, varie  scuole  ginnasiali  ed  ele- 
mentari, ed  un  comodo  e  bene  dotato 
spedale.  I  suoi  abitanti  ascendono  a 
3,58o.  Sono  bellissimi  i  dintorni  di 
Sondrio,  quivi  pnre  aprendosi  la  ral- 
le di  Malenco ,  ove  trovasi  filoni  di 
pirite  di  rame,  ferro  magnetico  ed 
amianto.  —  I  Volturarli  abitarono 
onesta  lunga  valle  cinta  ali1  intorno 
da'  monti,  salvo  1'  occidentale  suo  la- 
to, ove  penetra  1'  estremità  superio- 
re del  lago  di  Como,  la  quale  suo- 
le pure  chiamarsi  lago  di  Chiavcn- 
na.  Nel  tentennare  delle  città  ita- 
liane dalla  soggezione  degP  imperato- 
ri germanici,  furono  ancor  onesti  po- 
poli montani  abbandonati  a  loro  s tes- 
ai, e  nello  ampliarsi  poi  della  nuova 
signoria  di  Milano,  a  questa  soggia- 
cquero. Mastino,  uno  de'  figliuoli  di 
Barnabò  Visconti,  discacciato  da  Gian- 
Galeazzo,  salvatosi  nelle  terre  dei 
Grigioni,  ebbe  lunga  accoglienza  o> 
spitale  dal  vescovo  di  Coirà  ,  ed  in 
riconoscenza  donò,  con  testamento  del 
i  ]> > \,  a  quella  Chiesa,  la  Valtellina  e 
le  due  annesse  contee.  Era  però  que- 
sto titolo  inefficace  senza  la  forza  per 
sostenerlo.  L'  occasione  sen  porse  nel 
iSia,  che  i  Francesi  in  guerra  cogli 
Spagnuolioccuparono  quelle  contrade, 
ed  adizzati  gli  Svizzeri  ed  i  Grigio- 
ni dalla  contraria  lega  a  discacciarli, 
mentre  que'  primi  rimisero  Massimi- 
liano Sforza  in  possesso  del  Milanese, 
invasero  i  secondi  la  contrastata  Valtel- 
lina, e  ne  riportarono  dal  duca  ricono- 
scente la  cessione.  E  sebbene  Francesco 
Primo  tornasse  di  poi  vincitore,  amò 
meglio  conservarsi  questi  popoli  amici, 
confermandone  i  diritti.  Vissero  pa- 
cifici sudditi  de' Grigioni  per  un  se- 
colo sotto  repubblicane  forme,  ma  nel 
1620  le  divisioni  religiose  annunziaro- 
no colla  strage  di  Soo  individui  il 
termine  della  pace.  Gli  Spagnuoh'  e 
gli  Austriaci  s' intromisero  nella  qui- 
ationc,  occupando  a  mano  armata  da 
due  lati  la  Valtellina.  Adopera  rono  1 
Grigioni  di  ricuperarla  coir  ajuto  di 
vari  cantoni  Svizzeri  e  della  Francia, 
ma  continuò  per  i5  anni  la  sangui- 
-  disputa  tra  i  Francesi  e  gli  Spa. 
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gnnoli  con  vario  successo.  Fiualratrv 
te  i  Francesi  rimasti  vincitori  resti- 
tuirono nel  iG35  la  conquista  ai  Gri- 
gioni con  che  il  culto  protestante  ne 
fosse  intieramente  sbandito.  Questo 
semu  di  mal  umore  valse  a  gittare  i 
Grigioni  dopo  qnalche  tempo  nelle 
parti  austriache,  le  guernigioni  fran- 
cesi furono  scacciate  dalle  fortezze,  e 
la  famosa  capitolazione  milanese  del 
i63g  ricondusse  la  pace.  Occupato 
nel  1797  dalle  truppe  Francesi,  di- 
venne poi  Sondrio  il  capoluogo  del 
dipart.  italiano  dell'Adda,  incorpo- 
rato nel  181 5  al  regno  Lom.-  Yen, 
di  cni  fa  attualmente  parte. 

SONDILA,  Su  ade  e  la,  citta  dell' Indo- 
stan,  al  nabab  d'Aude,  distr.  e  11  l 
al  N.  O.  di  Laknau. 

SONDVP,  Sundeep,  iaola  dell' Indostan 
inglese,  presidenza  e  prov.  del  Ben- 
gala, nel  golfo  di  qncsto  nome  ;  a  ia 
ì.  E.  dalla  foce  del  ramo  principale 
od  orientale  del  Gange.  L  isola  mi- 
sura 5  1.  di  lunghezza  e  3  di  lar- 
ghezza, e  le  navi  se  ne  possono  ac- 
costare sicuramente  da  tutte  le  ban- 
de, tranne  al  N.  dove  il  passo  è  pt- 
rfcoloso.  Fertile  il  suolo,  abbonda  di 
ottimi  pascoli,  e  potrebbe  essere  mag- 
giormente produttivo  ;  ma  gl'Inglesi 

I inferiscono  di  tenervi  delle  saline, 
a  cui  direzione  dipende  dall'  agen- 
da di  Tchittogong  o  meglio  Citta- 
gong.  Hawi  una  città,  chiamata  an- 
ch' essa  Sondyp,  che  distendesi  snlla 
•piaggia  settentrionale  del  piociol  seno 
«Ti  SittaL,  ai  aa°  a5'  di  lat.  N.  e  o3° 
60'  di  long.  E.  —  Certi  Portoghesi 
•cacciati  dall' Aracan  nel  1607,  «n- 
taero  a  stabilirsi  in  quest'isola  e  vi 
!«*  dedicarono  alla  pirateria  ;  il  rajà  di 
Aracan  ne  li  discacciò  in  capo  a  y 
iinni  e  conservò  quest'isola  che  poi 
cadde  in  potere  del  Mogol. 
SCINE  (LA),  vili,  di  Fr„  dipart.  dell  l- 
Bero,  circond.,  cant  ed  1  1.  al  S.  S. 
sO.  di  S.t-Marcellin  ;  sulla  sponda  de- 
stra dell'  Isero.  Fila  seta  e  fa  organ- 
zino, fabbrica  ferro  ed  acciaio,  po»- 
sede  una  cartiera  e  conta  600  abk. 
SONE  (IL  GRANDE  ED  IL  PICCOLO), 
due  vili,  contigui  di  Fr.,  dipart  del 


Digitized  by  Google 


S  O  N 

SONE,  fiume  deirindostan  Inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala.  Prende  origine 
verso  il  clivo  setteutr.  del  rialto  di 
Omercantoc,  nel  Ganduana,  e  cam- 
mina al  N.  tino  al  confluente  della 
Mahanah  t  di  là  corre  verso  1'  E.  N. 
E.,  separando  prima  il  Ganduana  dal- 
l'Allah-abad,  poi  innaffiando  l'O.  del 
Bahar,  e  cade  aUa  destra  del  Gange, 
ad  8  1.  O.  da  Patna,  dopo  percorso 
uno  spazio  d' intorno  a  ì^o  1.  La 
Mahanah  è  il  principale  affluente  del- 
la sua  riva  sinistra  ;  a  destra,  riceve 
la  Sone  il  Myrarr,  il  Konher,  il  Caput 
e  la  Coyle.  Rotasgor  è  il  sito  principale 
situato  appo  le  sue  sponde. 

SONEIAT,  popolazione  araba  di  Bar- 
barla, reg.  di  Tripoli,  nel  Djebel. 

SONfcJA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  io 
1.  al  N.  di  Valenza,  ed  a  a  1.  S.  E 
da  Segorbia  ;  sulla  sponda  destra  del- 
la Palancia.  Possedè  3  chiese  ;  ed  ha 
5  fabbriche  d' acquavite  e  4  mulini 
da  olio.  Contanvisi  i,65o  abit. 

SONEPOT,  città  dell' Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  nel  Dehly  ; 
a  9  1.  N.  N.  O.  dalla  città  di  que- 
sto  nome. 

SONEPUR,  città  dell' Indostan.  Fedi 
SoBHPca. 

SONERAMPCR,  Suntrampoor ,  nu., 
dell'  Indostan  inglese,  presidei 

Srov.  dei  Bengala,  distr.  e  16  1.  al 
.  E.  di  D  icci  ,  sulla  sponda  sinistra 
della  Megna.  Fa  un  traffico  ra§ 
devole. 

SONGACIAN,  fiume  deUa  China,  nella 
Manciuria.  Esce  dall'  estremità  N.  E. 
del  lago  Hinka,  procede  Terso  il  N. 
N.  K ,  e  rifluisce  alla  sinistra  del- 
l' Ousouri,  dopo  corso  circa  ao  1. 

SONGARI,  fiume  dell'impero  Chinese 
V.  Sdroaki. 

SONGARIA,  contrada  dell'impero 
nese.  V.  Dzurgabia. 

SONGAVAZZO,  vili,  e  comune  del  reg 
Lom.-Vcn.,  prov.  di  Bergamo,  distr 
di  Clusone. 

SONG  A  -  IfcLLALA,  grande  cateratta 
che  forma  il  Zairo,  nella  Guinea  in- 
feriore. 

SONGEONS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
P  Oise,  circond.  e  4  L  3|4  al  N.  O 
di  Beauvaù  ed  a  a  L  ip  N.  li,  da 
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Goumay;  capoluogo  di  cantone,  a 

£iè  d' una  montagna,  sul  Therain. 
[avvi  un  castello  fabbricato  in  una 
fondura  e  case  assai  bene  costruite 
in  mattoni.   Vi  si  trovano  fabbriche 
di  specchi,  d* occhiali  e  casse  d'oc- 
chiali in  oro  ed  in  argento,  di  vasi 
da  zucchero  e  di  crogiuoli  ;  vi  si  fa 
con  Parigi  un  buon  traffico  di  pecore 
di  cui  si  pregia  la  carne,  di  burro, 
di  formaggi  del  genere  di  quelli  di 
Neufchàtel,  e  di  sidro  eccellente.  I  suoi 
1,080  abit.  tengono  4  fiere  all'almo. 
Nei  dintorni  si  utilizzano  delle  cave 
di  marmo. 
SONGESON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  J li- 
ra, nelle  vicinanze  di  Lons-le-Saunier. 
S0NGH1N,  catena  di  montagne  della 
Mongolia,  nel  paese  dei  Kalka,  pres- 
so Urga.  Altissime  sono  queste  mon- 
tagne e  le  cime  acute  ;  vi  si  penetra 
per  gole  strette  e  difficili. 
SOiNG-UOA,  città  di  Corea,  prov.  di 
Hoang-hai  |  presso  il  mar  Giallo,  a 
45  1.  N.  O.  da  Han-yang. 
SONGIEU,  vii),  di  Fr.,  dipartimento 
dell'  Ain,  circond.  e  5  1.  ita  al  N.  di 
Bellev,  cant.  ed  1  1.  3(4  ai  N.  N.  E. 
di  Champagne  ;  in  mezzo  a  monta- 
gne, sopra  un  piccolo  affluente  di  si- 
nistra del  Seran.  Tengonvisi  a  fiere 
all'anno  e  vi  si  annoverano  660  abit. 
SONG-KOI,  fi.  d'  Asia.  V.  Sahg-koi. 
SONO  A  M ,  città  dell'  Indostan,  nel 
Khanaver,  verso  il  confine  del  Tibet, 
nella  valle  di  Darbong  ;  a  Q,35o  piedi 
di  altezza,  avendo  alN.  ed  al  S.  alte 
montagne  i  cui  colli  s1  inalzano  sino 
a  1 5,ooo  piedi.  —  Intorno  a  Songnam, 
scorgonsi  vigneti  e  bei  bruoli  pieni 
d'alberi  fruttiferi. 
SONG  Oli,  Songur,  città  dell'  Indostan, 
negli  stati  di  Guykavar,  provincia  di 
Guzserate,  distr.  di  Jhallavar,  in  paese 
Silvestro  ed  incolto.  Havvi  un  anti- 
chissimo tempio  dedicato  al  Sole  e 
ornato  di  diverse  scolture  indiane,  e 
a  altri,  uno  de'quali  contiene  la  sta- 
tua di  Bhovani  posata  sopra  una  te- 
stuggine :  la  riunione  di  questi  tem- 
pli viene  chiamala  Soradj-Dinel  ;  non 
si  sa  da  chi  sieno  stati  edificati. 
SONGRAMPUR,  Sungrumpoor,  città 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  del 
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Bengala,  nell'  Agra,  dia  Ir.  e  5  L  al 
S.  S.  E.  di  Ferakh-abad  ;  sulla  spon- 
da destra  del  Gange. 

SONGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, presso  Vilry-le-Francais. 

SONGY-BULON,  città  sulla  costa  N. 
O.  dell'isola  di  Banca,  nell'arcipelago 
della  Sonda  ;  ad  i°  44'  di  lat.  S.  e 
io3°  5'  di  long.  E.,  a  ia  l.N.  E.  da 
Minto 

SONGY-LEAT,  città  «alla  costa  nrient. 
di  Banca,  una  delle  isole  della  Sonda, 
a  a5  1.  E.  da  Minto  ;  alla  foce  d'  un 
fiarniccllo.  Cinta  da  paese  assai  ri- 
dente, vi  risiedo  un  ispettore  delle 
miniere  olandese  che  soppravvede  e 
raccoglie  il  prodotto  di  56  piccole 
miniere  lavorate  da  aao  minatori  ; 
miniere  che  nel  1816  diedero  4iOoo 
peculi  di  piombo.  La  popolazione  a- 
teende  a  900  abit.,  Chinesi  e  Malesi, 
l'er  le  navi  havvi  nn  buon  ancoraggio. 

SONIIIOT,  tribù  di  Mongoli.  V.  Suirrr. 

SONHO,  prov.  della  Guinea  inferiore, 
nell1 0.  del  Coango,  tra  il  Zairo  e 
l'Ambriz.  Ha  una  superficie  piana  e 
produce  molte  palme  ;  la  città  dello 
slesso  nome  n'è  il  luogo  principale. 

SO. MIO,  città  della  Guinea  inferiore, 
nella  provincia  del  suo  nome  ;  presso 
I*  sponda  sinistra  del  Zairo*  a  ao  1. 
dal  capo  Padro. 

SONHOVEN,  vili,  del  Belgio,  provincia 
di  Limburg,  circond.,  cant.  ed  1  1. 
\\%  al  N.  N.  E.  da  Hasselt;  sul  Mo- 
lenlieck  ;  con  3,400  abit. 

SONICO,  vili,  e  comune  del  ree.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Edolo. 

SONINO,  borgo  degli  Stati  deUa  Chie- 
sa. V.  Sommo. 

SONIO,  prov.  e  città  della  Guinea  in- 
feriore. V.  SoilHO. 

SONR,  città  dellMndostan  inglese,  presi- 
denza del  Bengala,  nell'Agra  ;  a  \  1.  N. 
da  Bhcrtpured  a  i3  I.  N.  O.  da  Agra. 

SONKOW,  borgo  di  Polonia,  voivodia 
di  Cracovia,  obvodia  d'Olkusz.  Cou- 
tnnvisi  54  case. 

SONMEANI  (GOLFO  DI),  principal  se- 
no dal  mare  d'Oman  formato  sulla 
costa  del  Belutchistan  ;  bagna  esso  la 
prov.  di  Luz  ed  è  chiuso  al  S.  E.  dal 
capo  Mohary.  Ila  a5  1.  d'apertura  c 
circi  10  1.  di  sfondo. 
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SONMEANI,  città  e  principal  porto 
della  prov.  di  Luz,  nel  Belutchistan, 
sul  golfo  del  suo  nome,  alla  foce  del 
Puraly  ;  in  situazione  alquanto  ele- 
vata, a  ao  1.  S.  S.  E.  da  Bela.  Non 
possono  entrare  nel  porto  navi  che 
peschino  3  passa  d' aequa,  stante  lo 
scanno  che  vi  ha  nel  nume.  Medio- 
cremente popolata  è  Sonmeani,  c  tran- 
ne alcuni  negozianti  indiani,  gii  abi- 
tanti vivono  principalmente  di  pesca. 

SONNAC,  vili,  di  Frn  dipart  dell'An- 
de, presso  Liraoux. 

SONNAC,  vSL  di  Fr.,  dipart.  delTAvey- 
ron,  non  discosto  da  Rignac 

SONNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Cha- 
rente- Inferiore,  a  breve  distanza  da 
S.  Jean-d'Angely. 

SONNAC,  viU.  di  Fr„  dipart.  di  Lot, 
circond.  e  3  1.  3(4  al  N.  O.  di  Figeac, 
cant  ad  i  l.  ii/4  al  N.  di  Livernon; 
sopra  un  rialto  elevato  ;  con  4"°  abit, 
che  annualmente  tengono  4  fiere. 

SON-NAM  o  XU-NAM  (provincia  del 
Mezzodì),  prov.  marittima  dell'impe- 
ro d'An-nara,  nel  Ton-kin,  di  cui  è 
la  parte  più  bella,  più  fertile  e  me- 
glio popolata  ;  il  Sang-koi  la  traver- 
sa e  vi  si  sparte  in  più  rami  per  t- 
scaricarsi  nel  golfo  di  Ton-kiu.  Ha 
questa  prov.  due  governatori  milita- 
ri ;  il  governatore  della  parte  supe- 
riore risiede  a  Tran -scia  e  quello 
della  parte  inferiore  a  Vi-hoang. 

SONNAY,  vUl.  di  Fr.,  dipart  d'indro- 
e-Loira,  presso  Chateau-Regnault. 

SONNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'Isero, 
poco  discosto  da  Pèage. 

SONNAZ,  vili,  degli  Stali  Sardi,  divi- 
sione di  Savoia,  prov.  di  Savoia  pro- 
pria, mandamento  ed  1  L  Ili  al  N. 
di  Ciaraberì  j  alla  radice  occidentale 
dei  Beauges;  con  56o  abit  Nei  din- 
torni si  trovano  filoni  di  carbon  fos- 
sile e  della  torba. 

SONNBORN,  vili,  degli  Stali-Prussianr. 
prov.  del  Basso- Reno,  reggenza  e  5 
1.  all'  E.  di  Dusseldorf  e  ad  1  LO. 
S.  O.  da  Elberfeld,  circolo  di  Klher- 
feld  -  Mettmann  ;  sulla  sponda  destra 
del  Wipper.  Vi  si  fabbricano  oggetti 
del  geuerc  stesso  di  quelli  clic  lavoran- 
ti ad  Elberfeld.  Gli  abit  tono  in  3ao. 

SONNE  o  SAULNE,  vili,  di  Fr.,  d.part 
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dalla  Mosella.  circoml  «  7  1.  t\4 
N.  N.  O.  di  Briey,  cant.  ed  1  1.  al- 
l' E.  N.  E.  di  Longwv.  Dividesi  in 
Alto  e  Basso  ed  ha  un  mulino  da 
olio  ;  con  280  abit.  Vi  ai  scava  una 
miniera  di  ferro. 

SONNEBORN,  vili,  del  due.  di  Sassonia- 
Coburgo-Gotha,  principato  e  2  1.  i|4 
al  N.  O.  di  Gotha  ;  nella  giurisdizio- 
ne patrimoniale  del  suo  nome.  Havvi 
una  sorgente  calda. 

SONNEMBERGA,  Sonnenberg,  città  di 
Boemia,  circolo  e  6  I.  ira  al  N.  O. 
di  Saatz;  sul  Brandbach.  Componesi 
di  170  case.  Vi  si  scava  argento  e 
stagno. 

SONNEMBERGA,  Sonnenberg,  città  del 
ducato  di  Sassonia  -  Meiningen,  nel 
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SONNERAT,  punta  sulla  ©osta  orienta- 
le della  Terra  di  Diemen,  ai  4»°  ai' 
10"  di  lai.  S.  e  1^6°  9'  3o"  di  long.  E. 
SONNES  (ALTO  e  BASSO),  due  vili, 
contigui  di  Fr.,  dipart.  della  Model- 
la, nelle  vicinanze  di  Longwy. 
SONNEVILLE,  vili,  di  Frn  dipart  del- 
la Charente,  presso  Angoulème  ;  con 
fabbriche  d'acquavite. 
SONNEV1LLE-EN-AMBLE  VILLE,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Charente,  a  bre- 
ve distanza  da  Barbezienx. 
SONNING  o  SUNNING  -  DBON  -  THA- 
MES,  parrocchia  d'Inghi] terra,  contea 
di  Bcrks,  hundred  del  suo  nome,  ad 
1  1.  i(4  N.  E.  da  Reading  ;  sulla  spon- 
da destra  del  Tamigi  ;  con  3,490  abit., 
Thundred  annoverandone  5,670. 


rOberland,  a  5  1.  N.  E.  da  Coburgo  SONN1NO,  Scmiu.vcm,  borgo  degli  Sta 


ed  a  14  1-  Ma  E.  S.  E.  da  Meinin- 
gen ;  capoluogo  Ai  baliaggio  ;  in  una 
angusta  valle,  sulla  Ròten.  Non  con- 
siste quasi  che  in  una  sola  e  lunga 
via.  fabbrica  quantità  d'oggetti  di 
legno,  violini  e  tamburi  da  fanciul- 
li, tavolette  d'ardesia,  spille,  ecc.,  te- 
nendo annualmente  5  fiere.  Conta 
2,400  abit.  e  nelle  vicinanze  possedè 
Cflvc  (learde sia 

SONNEMBCRGÒ,  Sonnenburg,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Bran- 
deburgo,  reggenza  co  1.  i}4  *'  N. 
N.  E.  di  Fraucoforte  ed  a  5  1.  3(4 
N.  O.  da  Zielenzig  ;  circolo  di  Stern- 
berg  ;  in  riva  alla  Lonitz,  dove  ab- 
bondante è  la  pesca.  Fabbrica  panni. 
Un  tempo  è  stata  sede  d'un  padro- 
nato signorile  dell'ordine  di  Malta. 
Conta  2,040  abit. 

SONNENFELD,  borgo  del  ducato  di 
Sassonia-Meiningen,  principato  d'I  I  I  I 
burghausen,  capoluogo  di  baliaggio  ; 
a  3  1.  S.  E.  da  Coburgo  ed  a  16  1. 
S.  E.  da  Meiningen.  11  bai.  novera 
3,ooo  abit. 

SONNENWALDE,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za di  Francoforte,  circolo  e  3  I.  i]3 
al  S.  S.  O.  di  Luckau  ;  capoluogo  di 
una  signoria  mediata  che  appartiene 
ai  conti  di  Solras.  Possedè  uu  castel- 
lo ed  una  scuola  urbana.  Ila  fabbri- 
che di  birra  e  d' acquavite  ;  traffica 
«li  tela  e  conta  8S0  abit. 

Tom.  IV.  P.  IL 


ti-della-Chiesa,  dcleg.  e  6  1.  al  S.  S. 
O.  di  Frosinone,  ed  a  3  1.  N.  da  Ter- 
racini ;  sulla  sommità  <V  un  monte  ; 
con  2,25o  abit.  —  Le  donne  di  qui- 
vi hanno  i  lineamenti  molto  marcati, 
vivace  tinta  e  maschile  la  statura  e 
la  robustezza.  Aggiunge  alcun  che 
di  vago  alla  loro  fi  sonora  ia  l'origina- 
le vestiario  a  più  colori  con  fìssa  re- 
gola ripartiti.  Diconsi  Ciocière  da 
una  specie  di  rozzi  calzari  che  ade— 
prano  i  villici  nelle  faccende  campe- 
stri, onde  talvolta  si  appone  il  nome 
di  Cioceria  a  tutta  la  circostante 
contrada.  1  suoi  dintorni  vennero  so- 
prattutto infestati  dalle  bande  di  mal- 
viventi negli  ultimi  tempi,  enei  1819 
dovettero  decretarsi  misure  di  rigo- 
re ad  infrenarne  i  progressi  ;  se  non 
che  tornate  inefficaci,  verniero  le  co- 
te agli  estremi  si  che  fu  ordinata 
la  demolizione  del  paese.  La  qnale 
minaccia  mosse  la  parte  sana  degli 
abitanti  a  distornare  cotanto  nembo, 
cooperando  alle  viste  governative,  e 
ne  fu  salutare  l'effe t lo. 
SONNO,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  diTootomi,  eapoluo- 
o  di  distr.  ;  sull'Okitzigava,  a  3o  I. 


S.  O.  da  Vedo. 
SONO,  fiume  del  Brasile,  prov.  di  Mi- 
na s-Geraes,  coma  rea  di  SuBara.  Ha  es- 
so le  sue  fonti  presso  ed  al  S.  O.  di 
S.ta-Anna,  scorre  verso  il  N.  N.  E.  e 
uel  Paracatn,  per  la  spopda 
87 
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destra,  circa  ao  T  superiormente  al     e  ij  1.  al  N.,0.  di  MariqulU  ed  a 

S.-Fràncisco,  dopo  varcalo  uno  ipa 
zio  di  circa  60  1. 


SONORA,  antica  intendenza  del  Messi- 
co ;  comprendeva  le  provincic  di  Ci- 
naloa  e  di  Sonora,  che  oggi  forma- 
no gli  stati  degli  stessi  nomi. 

SONORA,  contrada  del  Messico,  tra  il 
golfo  di  California,  all'O.,  lo  stato  di 
Chihuahua,  all'È.,  e  quello  di  Cina- 
loa,  al  S.  Dopo  formato  per  qualche 
tempo,  unitamente  a  quest'  ultimo,  lo 
stato  di  Cinaloa  -  e  -  Sonora,  è  stata, 
nel  i83o,  dichiarata  stato  separato, 
composto  dei  dipart.  <Y  Arispe,  e  di 
Horcasitas.  Suo  capoluogo  è  Arispe, 
e  vi  si  trova  pUre  la  città  di  Sonora. 

SONORA,  città  del  Messico,  stato  di 
Sonora,  a  la  1.  S.  da  Arispe.  Sede 
d'un  vescovato,  possedè  un  seminario 
1  suoi  cavalli,  le  pecore  ed  ì  formag- 
gi sono  pregiati.  Conta  6,400  abit 

SONS,  vili,  di  Fr.t  dipart.  dell'  Aisne 
presso  Marie. 

SONSBECK,  città  degli  Stili-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  ed  1 1 
I.  al  N.  N.  O.  dì  Dusseldorf,  circolo 
e  4  1.  all'O.  N.  O.  di  Rhiraberga,  ap- 

Siè  d'una  montagna,  presso  la  spon- 
a  destra  del  Sons,  piccolo  affluente 
della  Niers.  Cinta  di  mura  e  fosse  in 
parte  distrutte,  ha  un  castello  fab- 
bricato da  Tierri,  conte  di  Cleves,  1 
chiesa  cattolica  ed  1  protestante.  Pos- 
sedè fabbriche  di  stoviglie  di  terra 
cotta  pregiate,  aceto  di  pomi,  acqua 
vite  di  grani,  panni  e  cappelli  ;  e  del 
le  tessitorie.  Gli  abitanti  sono  in  r,3oo. 
—  Questa  eittà,  che  alcuni  autori 
considerano  come  un'antica  colonia 
romana,  è  stata  più  volte  rovinata 
nelle  guerre  delle  qnali  stala  è  tea- 
tro la  contrada  circostante. 
SONSECA,  borgo  di  Spagna ,  prov.  e 
5  1.  al  S.  di  Toledo,  e  ad  1  1.  ira 
O.  da  Orgaz  :  alle  falde  della  sierra 
di  Castagnar,  presso  la  sponda  sini- 
stra del  Cuadarranca.  Possedè  un  o- 
spcdale  ;  ha  a  fabbriche  di  sapone, 
d'  acquavite,  e  parecchie  officine,  nel- 
le quali  preparasi  la  lana  e  si  tessono 
panni  grossi.  Annovera  5,8Go  abit. 
60NSON,  città  di  Colombia,  dipart.  di 
Cundinanurca  (Nuoya-GranaU),  prov. 


a8  1.  S.  E.  da  s.ta  Fe  de  Antioquia, 
con  1,730  abit. 
SONSONATE,  citta  del  Guatemala.  V. 

ZONZOHATE. 

SONTA-BEDNORE,  città  dell'Indostan, 
nello  stato  di  Missore,  subah  di  Tcha- 
tracal  ossia  Ciatracal,  ad  8  1.  O.  da 
Tchittledroug  o  Cittledrug.  È  difesa 
da  un  terrapieno  preceduto  da  forte 
palizzata.  Nel  1792  fu  arsa  da' Ma- 
rat li. 

SON-TAI  o  XD-DOAI,  prov.  dell' im- 
pero d' An-nam  ,  nella  parte  occùl. 
del  Ton-kin. 

SONTHEItt  o  SDNDHEIM  ,  vili,  di 
Wirtemberga ,  circolo  del  Danubio, 
bai.  e  3  I.  all'  E.  di  Milsingen  ed  a 
a  1.  N.  E.  da  Blanbeuren.  Uavvi  una 
grotta  con  stalattiti  osservabili.  An- 
novera 4>o  abit. 

SONTHOFEN ,  borgo  di  Baviera,  cir- 
colo del  Danubio-Superiore,  capoluo- 
go di  presidiale ,  a  5  I.  i|4  S.  da 
Kempten  ed  a  10  1.  E.  da  Landau, 
al  confluente  dell'  Osterach  e  dell'Il- 
Icr.  Havvi  un  castello,  a  chiese,  ed  1 
ospedale.  Vi  si  trovano  fabbriche  di 
tela,  e  1,020  abit.  Nelle  vicinanze  è 
una  fucina  ed  1  cava  d' alabastro.  11 
presidiale  conta  i4,4°o  abit. 

SONTRA ,  città  dell'  Assia  -  Elettorale, 
prov.  dell'  Assia  -  Inferiore ,  circolo  e 
3(4  di  1.  all'  E.  N.  E.  di  Rolhembor- 
go,  e  ad  8  1.  ita  S.  E.  da  Cassel, 
sul  ti  um  ir  ci  In  dèi  sno  some,  affluente 
di  sinistra  della  Werra.  Possedè  un 
ospedale  ed  i  suoi  abit.  ascendono  a 
1,460,  annoverandone  q.Otìo  il  tu- 
baggio. 

SONV1CO  ,  vili,  di  Svizzera  ,  cantone 
del  Ticino,  distr.  di  Lugano,  capo- 
luogo di  circolo. 
SONViLLIER,  vili,  di  Svizzera,  cant. 
e  10  |.  all'  O.  N.  O.  di  Berna,  bai  e 
a  I.  all'O.  S.  O.  di Cour telar jr, nella 
valle  di  S.-Imier.  Si  fabbricano  mol- 
ti orinoli  da' suoi  1,1  ao  abit. 
SONVILLIURS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Kure-c-Loir ,  sul  confine  del  dipart 
di  Scnna-e-Oise  t  a  qualche  distanza 
da  AngervilJc. 
SONZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indro- 
e-Loira,  cireond.  e  5  1.  al  N.  O.  di 
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Tonrs,  cani,  ed  i  1.  ija  all'O.  S.  O. 
di  Neuillè-Pontpierre ,  in  una  valle 
hene  irrigala,  popolato  da  i,aoo  a- 
l»it.,  che  annualmente  tengono  una 
fiera. 

SOO,  città  del  Giappone ,  nell'  isola  di 
Kiu-siu,  proT.  di  Fivuga  ,  capoluogo 
di  distretto,  a  3  a  I.  &  E.  da  Naga- 

SOOLDORF,  ▼ili.  dell1  Assia-  Eletlora- 
le,  prov.  della  Bassa-Assia,  contea  di 
Schauemburgo,  bai.  e  i]3  di  1.  all'  O. 
di  Rodemberga.  Hawi  una  sorgente 
salsa,  e  i5o  abit. 

SOOM  A ,  città  del  Giappone  ,  prov.  di 
Sinuosa,  capoluogo  di  distretto,  16  1 
al  N.  E.  d'Yedo. 

SOONO-KAMI.  dislr.  del  Giappone, 
nell*  isola  di  Nifon,  prov.  d'Yamatto. 

SOONO-S1MO,  distr.  del  Giappone, 
nell'isola  di  Nifon,  proT.  d'Yamatlo 

SOORA,  distr.  del  Giappone,  nclT  isola 
di  Nifon,  proT.  di  Kooddsukc. 

SOORTS,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle 
Lande,  presso  Dax. 

SOOTA ,  città  del  Giappone ,  sulla  co 
sta  N.  E.  dell'isola  di  Sado  ;  capo- 
luogo di  distretto. 

SOOTHILL  o  SOUTHILL,  comune  di 
Inghilterra,  tvest-riding  della  contea 
d'York,  vapentake  d'Agbrigg,  «3  1. 
i)3  E.  da  Halifax  ed  a  a  1.  N.  O.  da 
Wakefield.  Annovera  3.ioo  abit. 

SOOVAR,  vili.  d'Ungheria.  V.  Salz- 

BCftGO. 

SOPACRIN  o  SOPOCZK1N,  città  della 
Polonia,  voivodi*  ,  obvodia  e  io  I. 
all'  E.  di  Augustovro  ed  a  4  I»  3j 4 
N.  N.  O.  da  Grodno,  con  44°  «bit. 

SOPALU,  ▼ili.  del  rcg.  Lora.-Ven.,  pfoy. 
di  Belluno,  distr.  d'  Auronzo,  comu- 
ne di  Comelico-Superiore. 

SOPETRAN,  città  di  Colombia,  aipart 
di  Cundinamarca  (Nuova  -  Granata), 
prov.  d'  Antioquia,  a  4  S.  da  Sita- 
re de  Antioquia,  sul  Cauca.  Lai.  N. 
6°  3a'  o"  ;  long.  O.  780  a3'  8".  La 
sua  popolazione  conta  a,oGo  indi- 
vidui. 

SOPI1IENIIOF,  vili,  del  rcg.  di  Anno- 
ver,  gov. d'Hildcsheim,  contea  d'Hohn- 
atein,  capoluogo  di  balia  ggio.  Colà 
presso  nel  monte  Poppenberg,  si  sca- 
V.  una  miniera  di  carbon  focile. 
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SOPHTEKWALD ,  vili.  dell'arciducato 
d'Austria,  paese  sotto  dell' Ens,  cir- 
colo superiore  del  Manharlsberg,  ver- 
so la  frontiera  della  Boemia,  ad  1  I. 
i|4  N.  O.  da  Gmùnd,  ed  a  a  1.  Z\f\ 
E.  da  Gratzen,  sulla  Launitz.  Bavvi 
Una  vetraia. 
SOPIIO,  borgo  di  Grecia.  V.  Soro. 
SOP1NG  ,  distr.  o  principato  dell'  isola 
Celebe,  nel  N.  della  penisola  meridio- 
nale. È  in  parte  montagnoso,  ed  il 
riso  ne  costituisce  la  principale  pro- 
duzione. Bellicosissimi  i  nativi,  non 
gli  hanno  gli  Olandesi  sommessi  se 
non  col  mantenere  tra  essi  discordie; 
nel  1775,  avevano  il  proprio  re,  che 
era  de'  più  potenti  dell'  isola. 
SOPOCZKJN,  città  di  Polonia.  V.  So- 
r-Acinc. 

SOPOTE,  vili,  della  Turchia  europea. 

V.  Go»itza. 
SOPOTO,  borgo  di  Grecia ,  in  Morea, 
a  ao  1.  O.  da  Corinto  ed  .1  3  1.  S. 
O.  da  Calavrita. 
SOPPE  (  LE  BAS  e  LE  HAUT) ,  due 
vili,  contigui  di  Fr. ,  dipart.  dell'Al- 
to-Reno.  nelle  vicinanze  di  Belfort. 
SOPRA  CASTELLO,  casale  del  regno 
Lom.-Veneto.  V.  Zstfoji  ni  sopra  (S.). 
SOPRANA,  vili,  degli  Stati  -  Sardi,  di- 
visione di  Torino ,  prov.  e  3  1.  al 
N.  E.  di  Bielle,  mandamento  di  Cos- 
sato,  sopra  una  montagna,  oon  i.oao 
abitanti. 

SOPRAPONTE,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr. 
di  Salò. 

SOPRAZOCCO,  tìU.  e  comune  del  rcg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di 
Salò. 

SOPRONY,  città  d' Ungheria.  V.  QB- 

DE5BmG. 

SOQUENCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Cal- 
vados, vicino  a  Croissanville. 
SOQDENCE,  -vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  non  lungi  da  Roano. 
SOR,  ▼ili.  «li  Boemia,  circolo  di  Ko- 
niggrStz,  a  2  1.  ò.  da  Eypel.  E  noto 
per  la  battaglia  del  17^0. 
SOR,  ▼ili.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ariege, 

sotto  S.t-Girons. 
SOR,  SAURE  o  JEAN-BART,  isoletta 
della  Senegarabia,  nel  Senegal,  presso 
la  sua  foce. 
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SORA,  città  del  reg.  di  Napoli,  pror. 
della  Terra-di-Lavoro,  capoluogo  di 
distr.  e  di  cant.,  a  5  1.  aj3  E.  N.  E. 
da  Frosinone  ed  1  io  1.  qa  N.  O. 
da  Capaa  ;  in  fertile  pian  ara,  sulla 
sponda  destra  del  Lin.  Sede  d' un 
vescovato,  sufiraganeo  della  S.-Sede  ; 
residenza  d'  un  giudice  d'istruzione  ; 
è  cinta  da  vecchie  mura,  difesa  da 
un  castello  monito,  ed  assai  bene  fab- 
bricata, ed  ba  una  bella  fontana  in 
mezzo  alla  città,  una  superba  catte- 
drale, a  chiese  collegiate  e  a  parroc- 
chiali, 3  conventi,  1  de'quali  di  mo- 
nache, 1  ospedale,  a  case  di  carità, 
a  seminari  ed  1  scuola  di  belle  let- 
tere e  a  monti  di  pietà.  Possedè  fab- 
brica di  panno,  e  cartiera  e  gual- 
chiera, mosse  dal  Fibreuo.  Patria  di 
diversi  uomini  illustri,  è  da  citarsi 
fra  tutti  il  cardinale  Baronio,  storico  1 
gli  abit.  sommano  a  7,950.  —  Sora 
ebbe  fino  da  remotissimi  tempi  a  se- 
gnalarsi per  valor  guerriero,  da  che 
appartenne  a  qaelle  due  nazioni  che 
per  la  costanza  loro  acquista ronsi  il 
nome  di  eterni  nemici  del  nome  ro- 
mano, i  Volici,  vogliam  dire,  ed  i  San- 
niti. Memorando  fu  poi  l'ultimo  suo 
fato  nell'anno  408  di  noma  :  che,  do- 

rs  la  vittoria  riportata  contro  gli 
aranci  dal  dittatore  Camillo,  per 
sorpresa  le  romane  truppe  vi  s' in- 
trodussero prima  che  se  ne  buccinasse 
l'arrivo,  non  valendo  ad  allontanarle 
la  disperata  ma  improvvida  resisten- 
za. Bastò  treni1  anni  la  forzata  som- 
missione de'  Sora  ni  a  Roma,  quando 
del  giogo  stanchi,  ed  anelanti  di  ri- 
congiungersi ai  Sanniti,  fecero  una 
compiuta  strage  di  quanti  Romani  si 
trovavano  entro  le  sue  mura,  e  fu- 
rono in  arme.  Una  campale  battaglia 
san  ni  Li  ca  ebbe  luogo  ne'suoi  dintorni, 
ma  sebbene  il  dittatore  Q.  Fabio 
Rullano  ne  uscisse  vincitore,  non  osò 
attaccar  Soia,  ina  la  strinse  nel  se- 
guente anno  d'assedio,  e  dopo  inu- 
tili sforzi  Lasciò  a' consoli  l'impresa, 
che  senza  lo  sparso  allarme  d'un  cit- 
tadino fuggitivo,  sarebbe  assai  più  a 
lungo  ritardala  stata.  Dugento  ven- 
ticinque Sorani,  creduti  autori  della 
rivolta,  furono  tratti  a  Roma,  passati 
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per  le  verghe  e  decapitati  ;  rafforzato 

quindi  il  militar  presidio  della  vinta 
città.  Eppure  non  passarono  8  anni, 
che  i  Sorani,  col  passare  a  fil  di  spada 
tutta  la  guernigione,  gridarono  di 
nuovo  la  propria  indejpendenza.  Per 
soli  a  anni  godettersi  il  frutto  dei 

Striottici  loro  sforzi,  ma  cedendo  al 
stino  avverso  La  fortuna  de'Sanniti, 
non  potè  Sora  mantenersi  libera  do- 
po la  sconfitta  di  quelli,  e  cadde  per 
la  terza  volta  con  gloria,«bensì  dopo 
la  sua  ferma  resistenza  continuata  nel 
chiuso  della  sua  rocca.  La  romana  po- 
litica e  forse  ancora  I'  ammirazione 
delle  prodezze  sorane,  inchinarono  La 
Repubblica  a  clemenza  piuttosto  che 
a  vendetta,  e  vi  fu  una  colonia  di 
4,000  individui  dedotta  dal  tribuno 
Lucio  Finn  io,  del  che  è  nella  piazza 
sorana  un'iscrizione  sincrona  perenno 
monumento.  Si  fece  distinguere  la 
gioventù  di  Sora  nella  seconda  guer- 
ra cartaginese,  ma  l'ardore  bellico 
infievolì  pugnando  per  interessi  non 
suoi,  e  fuvvi  Sora  tra  le  la  colonie 
che  ricusarono  gente  e  denaro  a  Ro- 
ma per  la  continuazione  della  guerra, 
punite  poi  colla  doppia  somministra- 
zioue  de'soldali  e  degli  stipendi.  Au- 
gusto la  fece  colonia  militare  e  poco 
stante  fu  nobilitata  col  titolo  dì  mu- 
nicipio. Dopo  il  décadimento  delPim- 
pero  soggiacque  Sora  con  frequenza 
a  varie  e  per  lo  più  tristi  vicende. 
Dopo  la  creazione  del  ducato  bene- 
ventano de' Longobardi,  fu  nel  yoa 
assalita  ed  espugnata  da  Gisalfo  che 
la  espose  a  tremendo  saccheggio,  ma 
l'abbandonò  poi  a  preghiere  di  papa 
Gregorio  11.  Ubbidiva  tuttora  agli 
imperatori  orientali,  ma  dopo  l'e- 
ditto iconoclastico  scosse  il  giogo  e 
fu  compresa  nel  ducato  Romano,  il 
quale  mantenne,  mercè  le  care  dei 
pontefici,  illeso  il  deposito  della  fede, 
senza  opporsi  di  fronte  all'  imperiale 
supremazia.  Nel  secolo  IX  ebbe  Sora 
a  provare  il  più  alto  spavento  per 
l'approssimarsi  de'Saraceoi,  che  a  de- 
predar raoveano  il  monte  Cassino,  ma 
una  fluviatile  innondazione  e  l'armi 
pontificie  e  dell'  imperatore  d'  Oc- 
adente  nomarono  la  procella.  Peg- 
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pio  re  vìoenda  le  toccò  nell'anno  856 
quando  il  duca  Guido  di  Spoleto  , 
retrocedendo  coli'  esercito,  che  soc- 
corso aveva  Randone,  conte  di  Ca- 
pila, contro  Landolfo,  espugnò  Sora 
e  co"  vu  mi  paesi  al  suo  ducato  rag- 
giunse. Ebbe  però  poco  dopo  il  ti- 
tolo di  contea,  e  nell'anno  ioii  si 
ricorda  la  missione  di  Pietro  figliuol 
di  Raniero  conte  di  Sora  a  S.  Do- 
menico abbate  di  Foligno,  perchè  nel 
contado  sorano  quel  monistero  e- 
rigesse  che  poi  salì  al  maggior  gra- 
do di  rinomanza.  Cede  non  senza  re- 
sistenza la  città  di  Sora  ai  nuovi  con- 

3uistatori  normanni,  e  Ruggero,  duca 
i  Puglia,  la  mise  in  fiamme,  dal 
qual  disastro  accorse  a  confortarla, 
reduce  dagli  Appuli,  il  pontefice  Pa- 
squale 11.  Ed  erasi  appena  alcun  poco 
riavuta,  quando  per  lo  scisma  degli 
antipapi  Anacleto  e  Vittore,  la  con- 
quistò di  nuovo  Ruggero,  divenuto 
re  di  Sicilia,  a  danno  del  pontefice 
Innocenzo  li.  Avendo  la  prudenza  « 
la  fermezza  di  papa  Adriano  IV  pro- 
curato la  tranquillità  all'Italia  meri- 
dionale, respirò  Sora,  e  vide  il  be- 
nemerito vicario  di  Cristo  fra  le  sue 
mura,  che  in  tale  occasione  consagrò 
solennemente,  nel  n55,  la  cattedrale 
dedicata  alla  B.  V.  Assunta.  Ubbidiva 
allora  al  re  di  Napoli  Guglielmo,  no- 
vellamente investito,  allorché  Simone, 
uno  tra  più  principali  patrizi  sorani, 
venne  con  atrocità  ucciso  da' suoi  e- 
rouli,  sicché  Simone,  a  lui  figliuolo, 
messosi  alla  testa  di  armati,  ne  trasse 
barbara  vendetta  contra  la  patria,  a 
ferro  ponendola  ed  a  fuoco.  Indi  a- 
pertamente  ribellatosi,  si  aflbrtificò 
nella  rocca  donde  non  valse  l' esercito 
regio  a  spossessarlo;  che  anzi  giunse 
a  legittimare  la  sua  signoria,  essen- 
dogli d«  Guglielmo  il  Buono  con- 
cedala l'investitura,  ed  allora  Simone 
tornò  Sora  al  primiero  lustro,  rin- 
novando in  breve  ora  e  i  pubblici  ed 
i  privati  edifizi.  Quando  il  papa  Ce- 
lestino IH  investì  del  regno  di  Na- 
poli Enrico,  figliuolo  di  Barbarossa 
imperatore,  a  preferenza  di  1. ineredi, 
cui  mancava  la  legittima  nascita  per 
ereditare  il  regno,  Sora  /u  una  delie 
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prime  città  che  il  nuovo  re  ricuperò 
colle  armi,  lasciandovi  castellano  nel- 
la rocca  Corrado  di  Merlei,  finché 
disposte  le  cose  germaniche,  estinta  la 
linea  mascolina  dei  Normanni,  e  ras- 
sicurati maggiormente  i  suoi  diritti 
col  matrimonio  della  regina  Costanza, 
non  tornò  a  godere  prosperamente 
tutta  la  monarchia.  Rimasero  non  per 
tanto  a  Sora  sempre  i  conti  partico- 
lari, e  sotto  il  pontificato  d' Inno- 
cenzo HI,  nell'anno  1208,  Roffrido, 
sovrano  abbate  di  Monte  Cassino,  per 
notturna  sorpresa  s'introdusse  cogli 
armati  nella  città,  e  costrinse  il  conte 
Corrado  a  ritirarsi  in  Sorella,  che  così 
dice  a  si  hi  Rocca  di  Sora,  ma  quella 
fu  pur  ceduta  indi  a  pochi  giorni, 
e  Riccardo,  fratello  del  pontefice,  ne 
divenne  conte.  Del  qual  feudo  si  tro- 
vò poi  spogliato  dall'  imperatore  Fe- 
derico 11,  e  per  aver  tenuto  ferma- 
mente le  parti  pontificie,  venne  ri- 
dotta Sora  in  cenere  dall'esercito  im- 
periale, e  quando,  dopo  9  anni,  ri- 
tornò Federico  di  Palestina,  disfogò 
per  due  volte  acerbamente  l'ira  sua 
contro  |»  invisa  città,  non  lasciandovi 
pietra  sopra  pietra,  e  solo  consen- 
tendo di  poi  «  far  riedificare  la  cat- 
tedrale, ma  non  mai  permettere  il 
ritorno  del  vescovo  Guido,  né  il  ri- 
novellamento  delle  pacifiebeabitazioni, 
onde  la  più  gran  parte  de'  cittadini 
emigrò  in  Aquila  ed  in  Sermone!*. 
Risorse  la  città  dopo  la  morte  del- 
rfroperatore,  ed  Innocenzo  IV  ne  in- 
vestì i  conti  d'Aquino;  ma  Corrado, 
disceso  in  Puglia  dalla  Germania,  sog- 
giogò Sora  primamente  e  ne  cac- 
ciò il  conte  Landolfo.  1  Cantetmi  ed 
i  Tornacela*  «disputarono  poi  la  con- 
tea di  Sora,  che  divenne  finalmente 
ducato  in  favor  di  Pietro  Cantelmi,  e 
fu  dalle  armi  del  duca  d'  Urbino  ri- 
cuperata alla  Chiesa  sotto  Pio  II.  II 
successivo  pontefice  Sisto  IV,  accor- 
dò il  ducato  di  Sora  a  Giovanni  del- 
la Rovere  suo  nipote ,  cui  diè  Fer- 
dinando la  propaia  nipote  in  consor- 
te. E  preservato  rimase  il  feudo  a 

3uesta  famiglia  anche  in  mezzo  alle 
epreda zioni  di  Cesare  Borgia,  mercé 
il   virile  coraggio  di  Giovanna  di 
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Montefeltro,  madre  del  duca  France-j 
•co  Maria,  che  a  tutto  riparò  colla! 
sua  presenza  ,  finché  per  I*  avveni- 
mento di  Giulio  li  alla  suprema  cat- 
tedra, il  duca  di  Sora  ricuperò  poi 
anche  la  signoria  di  Sinigaglia,  e.l 
ebbe  poscia  il  ducato  di  Urbino.  Per 
l'avvenimento  dell'  imperatore  Carlo 
Quinto  al  trono  di  Napoli,  Sora  ven- 
ne espugnata  dal  marchese  di  Pesca- 
ra, e  breve  fu  la  resistenza  ancor  ! 
della  rocca  dall'  artiglieria  bersaglia- 
ta ;  venendo  Carlo  Cevrcs  ,  duca  di 
Croy  e  di  Aresert ,  costituito  nuovo  ! 
duca  di  Sora.  Sali  finalmente  sulla 
cattedra  di  S.  Pietro  Ugo  Buoncom- 
pagni,  che  si  denominò  Gregorio  XIII, 
e  stabili  egli  fissamente  i  destini  di  ! 
Sora,  concedendo  a' suoi  nipoti  quel 
nobilissimo  feudo,  c  preponendo  a 
quella  Chiesa  in  qualità  di  vescovo  il 
sorano  Cesare  Baronio,  della  Congre-  ! 
gazioue   dell'  Oratorio  ,  che  fu  poi 
della  sacra  porpora  insignito.  Grata 
memoria  serba  Sora  eziandio  di  Cle- 
mente papa  XI ,  della  famiglia  Al- 
bani, il  cui  fratello  D.  Orazio  fu  spe- 
dito per  eseguire  la  traslazione  so- 
lenne di  S.  Domenico  nel  nuovo  tem-  5 
pio  dell'  abbazia.  Dopo  la  cessione 

Ser  trattato  del  reame  di  Napoli  alla  < 
inastia  borbonica,  Sora  fece  parte 
integrante  del  regno,  rimasto  però 
sempre  il  titolo  di  duchi  di  Sora  a 
que'  della  casa  Lndovisi-Bnoncompa- 
gni,  de' principi  di  Piombino.  —  Eb- 
be Sora,  città  fra  le  volsce  dapprima 
indi  fra  le  sannitiche  e  le  latine,  fi- 
nalmente fra  le  campane  cospicua, in- 
fin  dal  «ecolo  III,  la  sede  vescovile, 
ciocche  dimostra  fondata  V  opinione 
che  ne'  tempi  apostolici  il  lume  rice- 
vesse della  fede,  e  che  l'illustre  Ba- 
re», sorano,  consolo  di  Roma,  e  la 
sua  figliuola  Servilia,  dannati  a  mor- 
te nella  neroniana  persecuzione,  fos- 
sero fautori  del  cristianesimo  che  colla 
magia  sollevasi  allora  dai  pagani  ca- 
lunniatori confondere.  E  sifiatto  e- 
semplare  di  virtù  era  questo  Barca, 
che  il  sommo  Boezio  ai  disastri  ed 
alla  fermezza  di  lui  volgeva  dalla  sua 
prigione  il  pensiero,  trovandone  mo- 
tivi di  quella  Consolazione  onde  la 
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|  filosofia  eragli  liberale.  —  Nel|«  ri- 
|  cioanze  della  città  sono  due  rino- 
mati santuari  dedicati  alla  B.  V.,  che 
•i  dicono  di  Valfrancesca  e  di  Valra- 
dice ,  ed  è  da  notarsi  la  splendida 
porta  per  la  quale  ti  esce  aria  via 
che  ad  essi  conduce.  —  11  distretto, 
formato  di  46  comuni ,  dividesi  nei 
7  cantoni  di  Alvilo,  Arce  ,  Arpino  , 
Atina,  Cervaro,  S.  Germano  e  Sora. 
SOBACORNIO,  viU.  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di  Do- 
lo, comune  di  Cara  polo ngo. 
SORAGNA,  borgo  del  ducato  e  &  1.  ija 
al  N.  O.  di  Parma,  distr.  e  a  1.  al  N. 
N.  E.  di  Borgo-s.-Donnino,  sulla  spon- 
da sinistra  dello  Stirone. 
SORAJfcGOR,  Surajegur,  città  dell'In- 
dostan  inglese ,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel  Bahar,  sulla  sponda  merid. 
del  Gange,  a  6  I.  S.  O.  da  Monghir. 
SORAJKPUR,  Surajepoor,  città  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nell'Agra,  presso  la  sponda 
destra  del  Gange,  ad  1 1  I.  S.  S.  E. 
da  Kanodge.  Trovanvisi  alcuni  tero- 

fiti  indiani  i  cui  bagni  si  estendono 
ungo  il  fiume. 
SORAttAÈ,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 

V.  Tiziano  (S.). 
SORANO ,  borgo  del  granducato  di 
Toscana,  prov.  e  iH  1.  al  S.  S.  E.  di 
Siena,  podesteria  ed  i  1.  llsj  al  N.  E. 
di  Pitigliano.  Ha  una  chiesa  colle- 
giata ;  vi  si  affina  molto  salnitro,  e 
conta  900  abit.  Vi  si  vede  una  vec- 
chia cittadella.  —  Fu  ne'  tempi  bassi 
dominato  feodalmente  dagli  Aluobran- 
deschi  e  dagli  Orsini.  In  questa  roc- 
ca fu  imprigionalo  il  conte  <»i. in- 
franceso» dal  conte  Niccolò  suo  figlio, 
il  quale,  anche  dopo  la  perdita  di  Pi- 
tigliano, seguitò  a  sostenere  la  signo- 
ria ed  a  fomentare  le  domestiche  di- 
scordie, contrastando  al  conte  Orso 
la  legittimità  dei  natali.  Dalla  diu- 
turnità delle  quali  querele ,  che  fu- 
rono anche  agitate  davanti  il  Consi- 
lio aulico  imperiale ,  nè  riusci  mai 
i  sopire,  ebbe  origine  il  deposito 
delle  fortezze  ed  il  diritto  di  porvi 
guarnigione,  ottenuto  dal  granduca 
Francesco  I,  anche  per  impedire  gli 
attacchi  minacciati  da' Farnesi,  p«j- 
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sessori  del  ducato  di  Castro,  e  poco  BORAVI  A,  SORAU,  SOHRAU  o  ZYO 


aopo  fu  Sorano  permutato  coatro  in- 
dennità relative. 
SORANS-LES-BREUREY,  vOL  di  Fr., 
dipart  dell*  Alta-Saona,  presso  Rioi. 
SORANS-LES-CORDIERKS,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Alta-Saona,  contiguo 
a  Sorans-les-Breurey,  presso  Rioz. 
SORANZA  (GRANZA) ,  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.   di  Padova,  distr. 
di  Camposampiero  ,  comune  di  s.U 
Giustina  in  Colle. 
SORANZEN  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven , 
proT.  di  Belluno ,  distr.  di  FeUre, 
comune  di  Cesio  maggiore. 
SORAR1VA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 
V.  Vigo  d'  Aiuu. 


RY,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  19  1.  ij4  al  S. 
E.  d1  Oppeln,  circolo  e  a  1.  ip  al  S. 
di  Ry buie k  ,  i ti  paese  paludoso  ed 
imboscato.  E  cinta  di  mura  ,  con  2 
porte  ed  ha  a  chiese  cattoliche  ed  1 
ospedale.  Vi  si  trovano  fabbriche  di 
panni  e  di  tela  e  di  biancherie  da- 
mascale. 1  suoi  abitanti  ascendono  a 
3,100. 

SORBA,  cantone  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  nel  S.  del  circoud.  di  Corte. 
Conta  faoo  "hit.  ed  ha  per  capo- 
luogo Ghisoui. 
SORBAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart  delPAis- 
ne,  presso  Vervins. 


SORAS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.'SORBÀS ,  borgo  di  Spagna ,  prov.  e  9 

1.  all'  E.  N.  E.  tV  A  Ime  ria  (Granata), 


di  Belluno,  distr.  di  Fonzago,  corau 
ne  d'Arsiè. 
SORATA  o  ZARATA,  montagna  del- 
l'Alto-Perù,  dipart.  e  3j  1.  al  N.  N. 
O.  di  La  Paz  ed  a  i5  I.  N.  E.  da 
Achacache,  nella  cordigliera  orientale 
delle  Ande,  verso  i5°  3o'  di  lat.  S.. 
all'  O.  del  vili,  del  suo  nome.  Inalza- 
si a  3,940  tese  sopra  il  livello  del 
mare. 

SORATTE,  Soractks  ,  era  una  monta- 
gna d'  Etruria  ,  sui  confini  de'  Fali- 
sci  ed  in  vicinanza  al  Tevere,  nota 


ed  a  6  1.  S.  O.  da  Vera  ,  sopra  ele- 
vatissimo rialto,  quasi  intieramente 
cinto  alla  base  da  un  fosso  largo  e 
profondo,  ed  al  quale  non  si  ascen- 
de che  per  una  via  stretta  e  dirupi- 
nata.  Possedè  fabbriche  di  coperte  di 
lana  e  di  stoviglie  di  terra  ,  ed  an- 
novera 5,3oo  abit.  —  Al  tempo  dei 
Mori  era  questo  borgo  una  piazza  di 
guerra. 

SORBELLE,  vilL  del  reg.  Lom.-Ven.. 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Dolo,  co- 
mune d' Oriago. 


bile  pel  suo  tempio  d'Apollo,  i  cui 

sacerdoti,  in  determinato  giorno,  cani-  SORBELLO,  vili,  di  Toscana,  prov.  e 
minavano  a  piedi  nudi  sopra  le  bra-     a4  1-  al  S.  E.  di  Firenze  ,  vicariato 


gie  ardenti.  Oggi  dicesi  Monte  di  S. 
Silvestro,  a  7  1.  N.  da  Roma. 
SORAV1A,  SORAU  o  ZOROWE,  città 
degli  Slati-Prussiani ,  prov.  di  Bran- 
deovrgo,  reggenza  e  ao  1.  al  S.  S. 
O.  di  Francotbrte  ed  a  a  1.  3f 4  O. 
N.  O.  da  Sagan,  capoluogo  di  circo- 
lo, in  una  grande  pianura.  E  bene 
fabbricata  ed  ha  un  castello  regio,  4 
chiese,  1  orfanotrofio,  1  scuola  latina 
con  biblioteca,  1  casa  di  correzione, 
di  mentecatti  e  di  poveri  e  a  ospe- 
dali. Possedè  manifattura  di  panni, 
fabbrica  di  tele,  calie,  candele  di  ce- 
ra e  tabacco,  stamperia,  imbianca- 
tura e  tintoria  di  cotonine ,  imbian- 
catura di  tela  di  filo  ;  attivissimo  poi 


e  5  1.  all'  E.  di  Corloua  ,  sulla  sini- 
stra sponda  del  N  icone,  dove  si  ten- 
gono a  fiere  annue.  —  Fu  lunga- 
mente goduto  in  feudo  dalla  famiglia 
de1  Borboni  di  Sorbello,  che  sotto  la 
occupazione  francese  ne  rimase  pri- 
va, e  dopo  la  ristaurazione  adoperò 
di  ristabilirvisi ,  e  vi  riuscì  di  fatto 
per  alcuni  mesi  :  ma  la  corte  di  To- 
scana, sollecitato  avendo  gli  oppor- 
tuni schiarimenti,  fu  riconosciuta  giu- 
sta ad  eseguire  la  sua  incorporazio- 
ne al  territorio  granducale.  Vi  resse 
per  molti  anni  V  arcipretura  di  S. 
Andrea  il  Borghi  ,  celebre  pe1  suoi 
geografici  lavori. 
90RBETS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 


essendone  il  commercio.  Conta  3,940!    presso  Nogaro. 
abit.  Nel  circolo,  di  66  L  quadrate  SORBETS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
in  superficie,  se  ne  annoverano  44,a5o.l    Lande,  non  discosto  da  S.t-Sever. 
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SORBEY,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Ro- 
ta, sul  confine  del  dipart.  della  Mo- 
sella,  a  qualche  distanza  da  Longuion. 

SORBEY,  fiffl.  di  Fr„  dipart.  deUa  Mo- 
sa, tolto  Metz. 

SORBIER,  Till.  di  Fr.,  dipart.  delTAl- 
lier,  nelle  vicinanze  di  Le  Oonjon. 

SORBIER,  Till.  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  circond.  ed  i  I.  3(4  al  N.  E. 
di  S.-Etienne,  cant.  ed  i  1.  3|4  al  S. 
E.  di  S.t  Heant  ;  sopra  un'eminenza  ; 
con  1,1 5o  abit 

SORBIERS,  vili,  di  Fr„  dipart  deUe 
Aite-Alpi,  presso  Serre. 

SORBO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.  e  cantone  di  Bastia, 
presso  la  Porta. 

SORBO,  casale  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  dtstr.  di  Sa- 
lerno, cant.  di  Montccorvino,  comu- 
ne di  S.  Tecla. 

SORBO,  borgo  di  Napoli,  pror.  del 
Principato-Ulteriore,  distr.  e  a  I.  al- 
l'E.  di  Avellino,  cant.  e  di  1.  al 
S.  S.  O.  di  Chiosano  ;  sopra  una  mon- 
tagna, presso  un  piccolo  affluente  di 
destra  del  Sabbato.  Possedè  una  ma- 
gnifica chiesa  ed  un  collegio  di  Padri 
Dotti-inni  i.  Annovera  700  abit. 

SORBO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria- Ulteriore  II,  distr.  di 
Catanzaro,  cantone  di  Taverna, comu- 
ne di  Fossato  ;  con  7  5o  abit 

SORBOLLANO,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la Corsica,  circond.  e  cant.  d'Ajaccio, 
presso  Sartcna. 

SORBON,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle 
Ardenne,  circonda  cant.  e  ?>\r\  di  1. 
al  N.  di  Retbel.  Patria  di  Giacomo 
Clement,  domenicano,  assassino  di 
Enrico  HI,  e,  secondo  alcuni,  patria 
ancora  di  Roberto  de  Sorbon  fon- 
datore della  Sorbona;  annovera  34» 
abitanti. 

SORbS,  vili,  dì  Fr.,  dipart  delTHèrault, 
presso  Lode  ve. 

SORBY,  parrocchia  di  Scozia,  contea, 
presbitero  ed  1  I.  al  S.  E.  di  Wigtovvn  ; 
sulla  costa  occid.  della  baia  di  Wig- 
tovrn.  Vi  si  trovano  i,3ao  abit 

SORBYGDEN,  haerad  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Gceteborg-e-Bohns. 

SORCE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven^  prov. 
di  Verona,  distr.  e  comune  d'IUasi. 
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SORCLK.  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Senna- 
c-Maroa,  dipendenza  di  Montigny-su- 
Loing,  a  qualche  distanza  da  Moret 

SORCT,  vili,  di  Fr„  dipart  deUe  Ar- 
deune,  non  lungi  da  Rethel. 

SORCY,  vili,  di  Fr-,  dipart  deU'Oise, 
presso  Beauvais. 

SORCY-SU-MOSA,  borgo  di  Fr,  dipart. 
della  Mosa,  circond.  ed  1  1.  al  S.  S. 
E.  di  Commercy,  cant.  e  3(4  di  L  al 
N.  N.  E.  di  Void  ;  sulla  sponda  de- 
stra della  Mosa.  Hawi  un  castello  e 
un  ospedale,  e  vi  si  trovano  concie 
di  pelli.  Gli  abitanti  sono  in  1,730. 
Nei  dintorni  si  utilizzano  cave  di  pie- 
tra da  lavoro. 

SORDE,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle  Lan- 
de, circond.  e  4  1*  '|4  *'  **•  Dai, 
cant  ed  1  1.  all'È.  S.  E.  di  Peyreho- 
rade  ;  tra  il  gave  o  torrentello  di 
Pan  e  quello  di  Oleron,  presso  la 
sponda  di  quest'ultimo.  Vi  m  tiene  t 
fiera  annualmente  e  con  la  n  visi  i,a3o 
abit.  Era  vi  un  tempo  un'abbazia  di 
benedettini. 

SORDE  VOLO,  vili,  degli  Stati-  Sardi, 
divisione  di  l'orino,  prov.  e  a  I.  al- 
l' O.  N.  O.  di  Biella,  mandamento  e 
ira  L  al  N.  E.  di  Graglia,  presso  la 
sponda  sinistra  dell'  Ingagno.  Vi  sì 
annoverano  1,7 fio  abit 

SORDIO,  vili,  del  regno  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  a  coi  sì  è 
unito  Roncolo,  per  formare  una  co- 
mune del  distretto  dì  Zelo  Buon 
Persico. 

SORDGRVALA,  città  dì  Russia,  in  Eu- 
ropa. V.  Serdobol. 

SORDUN,  vili,  di  Fr,  dipart  di  Senna- 
e-Marna,  ad  1  1.  O.  da  Provini. 

SORDY,  isoletta  del  Mediterraneo,  pres- 
so la  costa  occid.  deU' isola  di  Ca ri- 
dia. Lat  N.  35°34'ao",eai°  &flp* 
di  long.  E. 

SORE,  borgo  dì  Fr..  dipart  delle  Lan- 
de, circond.  e  10  1.  3[4  al  N.  di  Mont- 
de-Marsan  ed  a  n  1.  O.  S.  O.  da  Ba- 
zas  ;  capoluogo  ai  cantone  ;  in  mezzo 
delle  lande,  suUa  sponda  destra  della 
Leyre  di  Luxey.  ila  una  vetraja,  tie- 
ne annuaJmente  4  Bere  e  conta  1,800 
abitanti. 

SOREAC,  vili,  di  Fr,  dipart  degli  Alù- 
Pirenei,  presso  Tarbes. 
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SORfcDK,  vili,  di  Fr,  dipart  de'Pìre- 
nei-Orientali,  non  lungi  da  Calliourc. 
SORKL,  fiume  del  Basso  -  Canada.  V. 

RlCHKLIEU. 

SORKL  o  WILLIAM-HENRY,  città  del 
Basso-Canada,  distr.  e  i3  1.  al  N.  K. 
«li  Montreal;  gradevolmente  situata 
■1  confluente  del  Richelicit  o  Sorti 
e  del  S.- Lorenzo,  ai  46°  5'  di  lei 
N.  e  70°  35'  di  long.  O.  Occupa  il 
silo  del  forte  Sorci  che  fece  erigere 
nel  i665  il  signor  di  Tracy,  per  re- 

Itrimere  le  incursioni  degP  Indiani, 
l.i  mio  vi  8  vi*-  principali,  le  cni  case, 
in  numero  di  i5o,  sono  bene  fab- 
bricale di  legno,  ed  il  comandante 
d<  IL,  città  risiede  in  una  bella  casa,! 
situata  al  S.,  in  riva  ad  un  ruscellet- 
to. Le  chiese  cattolica  e  protestante 
sono  costruite  di  pietra.  11  Richelicu, 
davanti  alla  città,  e  largo  taS  tese, 
variando  in  profondità  da  3  a  ti  pas- 
sa, tv  vi  una  riviera  ed  un  picciol 
porto  ;  sulla  sponda  opposta  stabiliti 
si  sono  cantieri  dove  poter  costruire 
navi  di  grossa  portata  ;  essendovi  inol- 
tre magazzini  di  marineria,  caserme 
per  due  compagnie  di  fanti  che  vi 
stanno  di  presidio,  1  ospedale  ed  un 
fortino  di  legno  e  terra.  Il  commer- 
cio non  vi  è  tanto  considerabile  quan- 
to potrebbe  far  supporre  -la  situazio- 
ne di  questi  città,  al  confluente  di 
2  fiumi  navigabili.  Sono  in  numero 
di  circa  i5oo  i  suoi  abitanti. 
SOREL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 

deune,  presso  Mczieres. 
SORLL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Euro-e- 
Loir,  circond.  e  a  I.  ij3  al  N.  di  Dreux, 
cani,  ed  1  1.  114  "l  s«  °-  d'Anet; 
presso  la  sponda  destra  dell'  Furo. 
Conta  860  abit.  ed  ha  fabbrica  di 
carta  con  macchine. 
SORKL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcU'Oisc, 

non  discosto  da  Compiègne. 
SORfcL,  vili,  di  Fr,  dipart.  della  Som- 
ma, in  vicinanza  ad  Abhcville. 
SORELL,  porlo  sulla  costa  settentrio- 
nale della  Terra  -  di  -  Dicincu,  presso 
ed  all'O.  del  porto  Dalrymple.  Lai. 
S.  $1°  8';  long.  E.  iC.  Gli  In- 
glesi vi  hanno  fatto  uno  stabilimen- 
to e  fondato  una  città  chiamata  So- 
rell-town. 

Tom.  IV.  I».  II. 


s  o  n  r,77 

SORELLE  (LE),  in  inglese  Sùfer/,  «Ine 
isole  del  G  rande-Oceano  australe,  pres- 
so ed  a)  N.  dell'isola  Chatham.  Lai. 
S.  43°  41';  long.  O.  179°  3i'. 

SORELLE  (LE),  in  inglese  Sisters,  due 
isolette  del  G rande-Oceano  australe, 
all'ingresso  orientale  dello  stretto  di 
Buss,  tra  la  Terra  -  di  -  Dicmen  e  la 
Nuova  -  Olanda,  presso  l'estremità  N. 
dell'isola  Fornelli.  Lai.  O.  3<j°  So'  ; 
long.  E.  i3f»°  34'. 

SORELLE  (LE  TRE),  isolotti  delle  Sei- 
celle,  del  gruppo  di  Malie,  dipenden- 
za  del  governo  inglese  dell'isola  di 
Francia.  Lat.  S.  5°  0/  3o"  ;  long.  E. 
•io3°  45' o".  A  pochissima  distante 
sono  gl'isolotti  delle  due  Sorelle. 

SOREL-LE-GRAND,  vili  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  presso  Pcronne. 

SORENG-LEIMNAY,  vili,  di  Fr.,  dinari, 
della  Senna  -  Inferiore,  noti  lungi  da 
Blangy. 

SORES  (S.t),  vili,  di  Fr,  dipart  della 
Manica,  sotto  Periers. 

SORESINA,  città  del  regno  Lom.-Veu., 
j»rov.  e  5  I.  al  N.  O.  di  Cremona  ; 
capoluogo  di  distretto.  È  assai  bella 
e  possedè  7  chiese  ornate  e  grandi. 
Vi  si  fa  della  mostarda  molto  pre- 
giata. Conta  4,Gio  abit,  ed  11,100 
ne  ha  il  distr.  formato  da  ai  comuni 

S0RES1NI  (CA  DEI),  casale  del.  reg. 
I<om.-Ven.  f.  C*  dui  Sommisi. 

SORET,  vili,  di  Fr  ,  dipart.  della  Mo- 
sa,  vicino  ad  Elain. 

SORÈZE,  città  di  Fr,  dipart*  del  Tarn, 
circond.  e  5  1.  al  S.  O.  di  Castrcs, 
cani,  ed  1  1.  ija  all'O.  S.  O.  di  Dour- 
gne  ;  sopra  un  piccolo  affluente  di 
destra  del  Sor.  E  meno  conosciuta 
per  la  sua  antica  abbazia  di  Benedet- 
tini, in  cui  formavasi  gratuitamente 
l'educazione  di  ia  nobili  senza  for- 
tuna, che  non  pel  suo  collegio  mo- 
derno, eh' è  divenuto  Li  casa  di  ed* 
razione  più  ragguardevole  di  tutti  i 
dipart.  meridionali  della  Francia.  Hav- 
vi  un  bel  filatoio  ili  cotone,  fabbri- 
che di  berreltime  di  cotone  e  di  la- 
na e  concie  di  pelli.  1  suoi  2,800  abit. 
tengono  annualmente  2  fiere.  —  Fu 
questa  città-fortificala  dai  Protestasi 
ti  nel  secolo  XVI,  ma  i  ripari  ne  fu 
rono  di  strutti  nel  itì8q. 

88 


67S  .        SOR  . 

SORGA,  vllL  del  rcg.  Lora.-Ven.,  pror. 
di  Verona,  «  cui  si  unirono  Ganzan- 
done, PontepoMaro,  Fattole  di  mezzo, 
Fattole  di  tolto,  Bonferraro  c  Mora- 
dega,  per  formare  un  comune  del 
distretto  d'Isola  della  Scala. 

SORGA,  in  francese  Sorgues,  fiume  di 
Fr  ,  dipart.  di  Valchtusa,  circondario 
di  Avignone.  Viene  esso  formato  dal- 
la celebre  fontana  di  Vatchiusa,  cor- 
re primieramente  renio  l'On  irrigan- 
do r  Ile  e  Le  -  Thor,  poi  piega  al  N. 

dividesi  in  gran  ninnerò  di  rami 
ehe  fertilizzano  il  bel  paese  cui  at- 
traversa, riceve  l'Ouveze  per  Li  de- 
atra, volgeri  rapidamente  al  S.  O., 
bagna  il  borgo  del  suo  nome,  e  ad 
i  L  i|a  N.  N.  E.  da  Avignone,  get- 
tasi in  un  braccio  del  Rodano,  per 
la  sinistra,  dopo  un  eorso  di  circa 
8  leghe. 

SORGA,  in  francese  Sorguet,  borgo  di 
Fr.,  dipart.  di  Valcbiusa,  circond.  e 
a  1.  fi.  N.  K.  di  Avignone,  cant.  ed 
•  1.  al  S.  S.  O.  di  Bedarrides;  in 
riva  al  fiume  del  suo  nome.  E  mu- 
rala e  vi  si  osservano  a  torri  che  fan- 
uo  parte  d'un  antico  castello  dei  pa- 
pi, ila  fabbriche  di  rabbia  e  cartie- 
ra ;  traffica  di  vini  e  d'acquavite,  ed 
annovera  a,o3o  abit.  —  Colà  presso 
sorge  il  monastero  di  Gentili?,  in  cui 
Giacomo  III,  re  d'Inghilterra,  di  so- 
vente si  recava,  mentre  soggiornava 
ad  Avignone  ;  presentemente  è  una 
proprietà  privata. 

SORGE,  vilj.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Sassonia,  reggenza  d'Erfurth,  cir- 
colo e  5  1.  al  N.  N.  O.  di  Nordhau- 
sen,  in  mezzo  alle  montagne  delPHarz, 
nel  raggio  di  Benncckenstein.  Havvi 
un'usi na  da  ferro  considerabile  e  vi 
si  contano  aoo  abit. 

SORGfcAT,  vili,  di  Fr„  dipart.  dell'A- 
riège,  presso  Tarascon-sur-Ariège. 

SOHGKNl'HAL,  vili,  di  Boemia,  circo- 
lo di  Saatz  ;  con  una  cartiera. 

SOKGKS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  circoud.  e  4  !•  al  N.  E.  di  Pe- 
rigueux,  cant.  ed  i  1.  al  N.  N.  O.  di 
Savignac-les-Eglises  Vi  si  tengono  a 
annue  fiere  e  gli  abit.  ascendono  a 

SORGES,  vili,  dì  Fr,  dipart.  di  Maiua- 
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e  -Loim,  dipendenza  di  Potlt-<le>-Ce> 
a  qualche  distanza  da  Anger». 
SORGHOF,  vili,  di  Boemia,  circolo  di 
Pilsen,  ad  i  I.  .|.f  O.  N.  O.  da  Ta- 
chau.  Vi  si  trovano  5  fucine. 
S0KG1EU,  viU.  di  Fr.  F.  Smuovi. 
SORGONO,  vUL  di  Sardegna,  divisio- 
ne del  Capo- Cagliari,  prov.  cai. 
\\i  all'È.  S.  E.  da  Busachi,  distr.  e 
s  I.  all'  O.  S.  O.  da  Tonnara  ;  al 
piede  di  monti;  con  t3ao  abit. 
SORGUES,  fiume  di  Fr.,  dipart.  d  i 
l'Aveyron,  circond.  di  S.t  Affrique. 
Ha  esso  la  sua  scalnriggine  nel  casa- 
le di  Sorgues,  sul  limite  del  dipart. 
dell'Herault,  cant.  ed  al  S.  E.  di  Cor- 
nus,  iiuiaffia  i  cantoni  di  Cornus  sud- 
detto, di  Pont-de-Camarès  e  di  S.t- 
Affrique,  e  la  città  di  questo  nome, 
ad  i  1.  dalla  quale  si  congiunge  alla 
destra  del  Dourdou,  dopo  un  corso 
di  circa  io  1,  6  delle  quali  utili  alla 
discesa  per  galleggiamento  dei  legna- 
mi sciolti,  dà  Fondamente,  ad  i  1.  O. 
S.  O.  da  Coruus,  sino  a  S.t-Affrique 
soltanto. 

SORHAPURU,  vili,  di  Fr,  dipart.  dei 

Bassi-Pirenei,  presso  S.t  Palais. 
SORHOLUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  non  lungi  da  Mauleon. 
SORIA,  prov.  del  ti.  dell»  Spagna,  nel- 
la Vcccbia-Castiglia,  di  cui  compren- 
de la  parte  orientale  :  limitata  al  N. 
dalla  prov.  di  Burgos,  che  la  limita 
eziandio  al  N.  O,  e  da  quella  di 
Navarra  ;  all'K.  dall'altra  d'Aragona, 
al  S.  E,  dalla  provincia  di  Cuenca, 
e  da  quelle  di  Guadalaxara  al  S.  e 
di  Segovia  al  S.  O.  Lunga  {a  1.  dal 
N.  al  S.,  con  ao  1.  di  larghezza  me- 
dia, possedè  un  picciol  tratto  inca- 
strato nella  prov.  di  Bnrgos,  al  9. 
di  Logrono.  È  ritagliata  da  monta- 
gne, le  cui  principali  sono  :  la  rier- 
ra, Gebollera  ed  i  monti  Iduvedas, 
che  corrono  dnll'O.  all'È  sino  a  quel- 
la di  Moncayo  ;  i  monti  Oca,  che  efi- 
rigonsi  sni  confini  della  prov.  di 
Burgos  dove  terminano  in  colline  ;  ì 
monti  Oaarenes,  che  incominciano  da 
queste  colline  e  proseguono  sino  ai 
confini  della  Navarra.  Il  Onero  la  tra- 
versa nel  centro  ;  ne  bagna  V  libro 
il  limite  N.,ed  il  Tago  quello  del  S.  ;  gli 
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altri  suoi  corsi  d'acqua  escendo  il  Mo- 
ron,  la  Najera,  il  Ritucrlo,  l'Uccro,  il 
Xalon ,  il  Cidacos,  la  Leu,  ecc.  fiatinovi 
pare  alquante  sorgenti  termali.  li  Te- 
state caldissima  nelle  pianure,  dove 
in  inverno  il  freddo  riesce  moderato; 
fredde  sono  in  generale  le  montagne,  ed 
in  parte  imboscate  e  selvagge.  Com- 
prende questa  prov.  una  porzione  del- 
la Hioja,  una  delle  parti  più  fertili 
della  Spagna  ;  il  terreno  arido  e  pie- 
troso del  resto  della  contrada  è  sta- 
to in  gran  parte  dall'agricoltura  ab- 
bandonato, ma  serve  di  pascolo  a 
numerosi  armenti  transumani  che  ven- 
gono a  passarvi  l'interno.  Nondime- 
no le  parti  coltivate  producono  gra- 
ni bastanti  pel  consumo ,  del  vino 
mediocre,  un  pò* d'olio,  de' fruiti,  e 
legumi,  e  robbia,  e  lino,  e  canapa,  ecc. 
1  numerosi  branchi  di  pecore  che  vi 
si  allevano,  si  vanno  migliorando  e 
formano  la  principale  ricchezza  del 


paese,  nel  quale  allevatisi  pure  alcu- 
ni armenti  di  bestie  cornute,  cavalli, 
muli  e  porci,  come  pure  certa  quan- 
tità di  api  ;  la  selvaggina  è  comune 
nelle  montagne,  dove  si  trovano  e 
cervi  e  cignali.  Crcdesi  che  ne'mooli 
Agreda  sia  dell'oro,  dell'argento  e 
del  ferro,  ed  argento  e  piombo  nei 
territori  di  Boro  via  d'Olvega,  Velilla 
e  Momblona,  del  zolfo  a  Cervera, 
piombo,  stagno  e  rame  ad  Hinojosa. 
L'industria  manifattrice  si  riduce  ad 
alcuni  oggetti  di  consumo.  Le  prin- 
cipali esportazioni  sono  la  bina  ed  il 
bestiame.  —  Questa  prov.,  il  cui  ca- 
poluogo porta  lo  stesso  nome,  con- 
tiene 198,000  abiL  a'quaii  si  rimpro- 
vera dell'  indolenza  e  molta  ignoran- 
za. Formò  essa,  nel  i8aa,  quasi  tut- 
ta la  provincia  dello  stesso  nome, 
buone  parti  di  quelle  di  Calatavud  e 
di  Logrono,  ed  alcune  porzioni  delle 
Provincie  di  Guadalaxara  e  di  Segovia. 
SORIA,  prov.  di  Spagna,  formata  dalle 
Cortes,  nel  i8aa,  colla  massima  par- 
te della  prov.  del  suo  nome  e  col- 
reatremità  S.  E.  di  quella  di  Burgos  ; 
tra  le  provincie  di  Logrono  al  N., 
di  Calataynd  all'È,  ed  al  S.  E.,  d 
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dall' E.  all'Oc  con  i5  I.  di  larghez- 
za media,  ed  è  limitata  al  N.,  all'  E. 
ed  ul  S.  da  alte  fatene  di  montagne, 
donde  scendono  i  principali  corsi  di 
aequa  che  l'irrigano,  quali  il  Duero 
ed  i  suoi  affluenti,  1»  1  era,  il  Rituer- 
to,  il  Morou,  l'lzana  e  l'bscalole.  Con- 
ta io5,no  abil.  ed  ha  per  capoluo- 
go la  città  del  suo  nome. 
SORI  V,  città  di  Spagna,  capoluogo  di 
prov.,  a  1 5 1.  S.  da  Logrono,  3o  I.  O.  da 
Saragozza,  e  4.2  1.  N.  I*.  E.  da  Madrid  ; 
in  una  valle  poco  fertile,  sulla  sponda 
destra  del  Duero,  che  quivi  si  valica 
sopra  un  bel  ponte  di  pietra.  Cinta 
da  antiche  mura  altissime,  dominata 
all'  E.  da  un  castello  moro  in  parte 
rovinoso,  tiene  al  S.  un  grande  sob- 
borgo. I.c  strade  ne  sono  anguste, 
tortuose,  oscure  e  male  fabbricate  ; 
e  vi  si  veggono  le  rovine  di  parecchie 
case.  Trovanvisit)  chiese  parrocchiali, 
compresa  la  collegiata,  1  priorato,  7 
conventi,  3  de'  quali  di  monache,  1 
ospedale,  1  ospizio  pei  trovatelli,  ed  t 
scuola  latina  nell'antico  collegio  dei 
Gesuiti.  Possedè  3  purghi  di  lana  fi- 
ne di  cui  si  fa  grande  commercio,  t 
concia  di  pelli,  1  tintoria,  e  tiene  a 
fiere  annualmente.  Ila  essa  un  voto 
alle  Cortes.  Il  clima  di  questa  città, 
che  novera  5,4ao  abiL,  è  freddo  ma 
sano.  Presso  ed  al  N.  della  città  giac- 
ciono le  mine  dell'antica  e  famosa 
Wumantia.  —  Sona,  fondata  nel  1  laa 
da  Alfonso-i  I-Battagliere,  re  d'Arago- 
na, fu  ceduta,  nel  11 36,  al  re  di  ba- 
stiglia, Alfonso  VII  ;  trovossi  alla  pri- 
ma aggregata  al  vescovato  di  Siguen- 
za  ;  ma  in  seguito  fece  parte  di  quello 
d'  Osma,  dal  quale  tuttora  dipende. 
SORIA,  paese  dell'Asia  occid.  V.  Siria.' 
SORIANE LLO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  11,  di- 
stretto di  Monteleone,  cant.  di  So- 
riano ;  con  1,410  «bit, 
SORIANO,  fiume  dell'isola  Celebe.  Tie- 
ne la  sua  foce  sulla  costa  occidentale, 
nello  stretto  di  M  acassar,  ai  3°  9/  dì 
lat.  S.  e  11 70  a8'  di  long. 
SORIANO,  grosso  borgo  degli  Slati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  a  1»  all'  E. 


Guadalaxara  al  S.,  di  Segovia  al  S.)  di  Viterbo  ;  appiè  della  montagna  del 
O,  e  di  fcurgos  al  N.  O.  Ha  So  il  suo  nome,  la  cui  sommità,  ai4>°  24' 
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3o"  .li  l.il  N  e  «-"  43'  7"  di  loog. 
E.,  munitati  «,070  metri  sopra  il  li- 
ve Ilo  del  mare.  Conia  a,8<jo  abitanti. 
—  Fu  da  Niccolò  HI  degli  Orsini 
monito  di  fortissima  rocca,  donata 
poi  alla  sua  famiglia,  C  quindi  occu- 
pala, mentre  la  sede  pontificia  era 
in  Avignone,  dai  Galli-Bretoni,  con- 
donivi dal  Cardinale  di  Ginevra,  le- 
galo di  Gregorio  XI,  che  vi  si  so- 
stennero, nè  fu  libero  se  nou  dopo 
la  «liscosa  di  Martino  V  de'Colonnesi 
Lo  riebbero  gli  Orsini,  stante  una 
vittoria  da  Carlo  degli  Orsini  ripor- 
tata nel  1 407  contro  V  esercito  del 
papa,  ma  |ier  poro  tempo,  sotto  A 
lessami  ri*  VI.  Oggi  è  feudo  della  casa 
Albani,  che  vi  ammiuistra  la  giusti 
zia  per  mezzo  di  un  suo  governatore. 
SORIANO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  II,  distr 
e  3  I.  al  S.  K.  di  Monteleone,  ed  a 
10  1.  S.  O.  da.  Catanzaro;  capoluogo 
di  cantone  ;  sul  dorso  d'  una  collina, 
in  aria  fredda  ed  umida  perchè  cir- 
condala ila  monti.  Il  convento  di  S 
Domenico  possedè  nella  sua  chiesa  un 
immagine  di  S.  Domenico  veneralis- 
sima  ;  ma  c  il  convento  slesso  quasi 
abbattuto  e  gravissimi  danni  risentiti 
in  tutte  le  a  hi  Unioni  furono  eliciti 
del  freninolo  «lei  1783.  Vi  si  tiene 
una  fiera  di  grande  ronco r so  di  tutte 
le  Calabrie  dal  i.°  al  fi  di  agosto  ili 
ogni  anno,  l'ai  ria  ilei  poela  dram- 
matico Dedalo  Fortunato  ;  annovera 
a,83o  abitanti. 

SORUSCO,  bor.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione ed  1 1  L  3tf  all'  E.  N.  E.  di 
Alessandria,  prov.  e  5  I.  ij4  all'È 
di  Voghera,  capoluogo  di  mandamen- 
to ;  presso  la  sponda  destra  dell'  A 
versa.  Vi  si  coniano  i,aoo  abit. 

SOR1CO,  borgo  e  comune  del  regno 
J*om.-Vcu.,  prov.  cd  11  I.  al  N.  \. 
K.  di  Como,  disti*,  ed  1  1.  i-a  al  N. 
E.  di  Gravcdona,  sulla  sponda  sel- 
lenlrìonalc  del  lago  di  Como. 

SORIECH,  vili,  di  Fr.,  dinari.  dclMé- 
rault,  presso  Montpellier. 

SORIGHKR10,  vili,  del  reg.  Loin.-Ven. 
/'.  l'o\sco. 

SORIGLILVO,  in  croato  Siritjevo,  vili, 
del  Lil  turale   ungherese,  a  ira  I.  N. 


SOR 

da  Bocca  ri,  ed  a  a  1.  E.  da  Fimw 
Tienvisì  un  grande  mercato  di  be- 
stiami, ed  i  suoi  abit.  ascendono  a  V-< 

SORIGNY,  vili,  di  Fr.  dipart.  d'indro- 
e-lA>ira,  circond.  e  3  I.  3|4  »l  S.  di 
Tours,  cani,  ed  1  I.  1-4  al  S.  S.  0. 
di  Montbazon.  Contanvisi  i,35oabit. 

SOR1IIULLA,  borgo  di  Spagna,  pror 
e  16  L  al  N.  E.  di  Jaen  ed  a  ti  1. 

0.  da  Segura  delia  Sierra  ;  sopra  ter- 
reno montuoso,  presso  la  sponda  de- 
stra del  Gnadalimar.  Havvi  un  ra- 
slollo  cadente  e  &Qo  abit. 

SOR  IO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.  e  cant.  di  Bastia  ; 
so  S.  Fiorenzo. 

SOR  IO,  vili,  del  reg.  Lora.Ven., 
di  Verona,  distr.  di  Zevio, 
di  S.  Giovanni-Lupa  loto. 

S0R1O,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò», 
di  Vicenza,  al  quale  si  uni  Gaiubri- 
lara  Vicentina,  per  formare  un  co- 
mune del  distretto  di  Lonigo. 

SOR  ISOLE,  vili,  e  comune  del  regno 
laim.-Ven.,  prov.,  distr.  ed  1  Lai  K 
di  Bergamo;  con  i,aGo  abit. 

SO  Ri  VA,  vili,  del  regno  Lom.- Veneto. 
V.  Servo. 

SORJAT,  viU.  di  Fr.,  dipart.  deH  A- 
riège,  presso  Tarascon-sur-Ariegc. 

SORLADA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  >3 

1.  al  S.  O.  di  Paiiiploua  (Navarnl. 
ed  a  4  1.  S.  O.  da  Estella  ;  alla  base 
d'una  montagna,  in  cima  alla  quale  sor- 
ge una  belUssima  chiesa,  celebre  per 
racchiudere  il  corpo  di  S.  Gregorio 
Ostiense  dove  recasi  un  gran  numero 
di  divoti.  C'unta  3oo  abit. 

SORLIN  (S  i),  due  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell'  Iscro,  l' uno  presso  Vienna,  • 
l'altro  a  breve  distanza  da  La-Tonr- 
du-Pin. 

SORLIN  (S.t),  citta  di  Fr.,  diprt.  oVl- 
l'Ain,  circond.  e  6  I.  \\%  all'O.  N. 
O.  di  Bellcy,  cant.  e  a-3  di  1.  al  S. 
E.  di  Lagnici!  ;  presso  la  sponda  de- 
stra del  Rodano.  1  suoi  1,000  abit. 
teugouo  1  fiera  all'  anno. 
SORLIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dinari,  del 
Rodano,  circond.  e  5  I.  al  S.  0.  Ji 
Lione,  cani,  e  ai3  di  1.  all'  0.  <!■ 
Moni  ni t  ;  sopra  un'  altura,  tra  il 
ca|K»luogo  d' un  marchesato  ed  an- 
novera i,Coo  abitanti. 


SOR 

SORLIN  (S.t},  vili,  di  Fr,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  circond.,  cani.  N.  e  a 
I.  «U*0.  N,  O.  di  Macon,  e  a  1.  ip 
al  S.  S.  E.  di  Cluny.  Vi  si  tengono  an- 
nualiucnle  4  fiere,  ed  i  tuoi  abitanti 
ascendono  ad  8oo. 

SORLIN-DE-CONNE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Charente-lnferiore,  poco 
distante  da  Mirambeau. 

SORLIN-DE-SECHAUX  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Charente-lnferiore, 
circond.  •  a  L  i|4  «1  N.  N.  O.  di 
Saintes,  cant.  e  a  1.  all'È,  di  S.t- 
l'orchaire,  comune  ed  i|3  di  1.  al  S. 
E.  di  Porl-d'Euvaux  ;  presso  la  spon- 
da sinistra  della  Charente.  Tiene  4 
fiere  annue.  —  Traesi  dai  dintorni 
della  pietra  atta  alla  scoltnra  e  del- 
l' argilla  da  vasaio. 

SORLIN-DE-  SAINT-  CHEF  (St.),  vili, 
di  Francia,  dipart.  dell'  Isero,  presso 
Boargoin. 

S0RL1N-DE-VALL0IRE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Iscro,  dipendenza  di 
Moras,  a  qualche  distanza  da  Beau- 
rcpaire. 

S0RL1NGHE,  Scilly ,  gruppo  d'isole 
dell'Atlantico,  ad  i  IVO.  S.  O.  dal 
capo  LandVcml.  estremità  S.  E.  del- 
l' Inghilterra  e  della  contea  di  Cor- 
novaglia,  da  eui  dipende  ;  S.t-Mary, 
principale  tra  quest'isole,  cade  a  49° 
54'  3a"  di  lat.  N.  ed  8°  lf  il"  di 
long.  O.  11  gruppo  ha  4  b  di  lun- 
ghezza, dal  N.  O.  al  S.  E.,  con  a  1. 
di  larghezza.  Dopo  S.t-Mary,  che  giace 
nella  parte  occidentale,  le  principal 
sono  :  S.-  Martino,  al  N.,  Tresco  e 
Bryer,  nel  S.  O.,  e  S.ta-Agncse,  nel 
S.  ;  ve  ne  hanno  ancora  molte  altre 
che  non  sono  abitate.  La  più  parte 
quest'isole  non  sono  che  scogli;  le 
altre,  ben  che  montagnose,  offrono 
terreni  alti  all'  agricoltura  e  parte 
chi  porti  lungo  le  coste.  Mite  e  sano 
il  china,  le  temperature  estreme  del 
T  inverno  e  della  state  vi  sono  tem- 
perale daUe  brezze  di  mare.  La  vista 
di  quest'isole  è  in  generale  pittore- 
sca. Loro  principali  produzioni  sono 
l' orzo,  1'  avena,  i  piselli  ed  i  pomi 
di  terra  in  abbondanza  ;  pochissimo 
grano  vi  si  raccoglie.  Vi  si  alleva  pie- 
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diocre.  Molta  soda  fabbricanoVoll'er- 
be  marine  e  tanno  attivissima  pesca 
ì  loro  a,6oo  abit.,  quasi  la  meta  dei 
quali  condensi  da  S.t-Mary..'—  Para 
clic  le  isole  Sorlinghe  sietio  state  co- 
nosciute dagli  antichi  in  tempi  remo- 
tissimi., sotto  il  nome  di  Cassiteridcs  ; 
Diodoro,  Strabone  ed  altri  geografi 
antichi  dicendo  che  i  Fenicii,  e  dopo 
di  essi  i  Cartaginesi  ed  i  Greci  an- 
davano a  cercarvi  dello  stagno  cui 
conseguivano  a  cambio  dagli  abitanti. 
Bisogna  che  grandi  commovimenti  del- 
la terra  fatto  ubbiano  sparire  quelle 
miniere,  però  che  sconosciute  sono  pre- 
sentemente. Ignorasi  a  qual  tempo  le 
occupassero  i  Romani,  e  si  pretende 
che  ne  facessero  essi  de' luoghi  di  e- 
silio  pe'rei  di  crimenlese.  Atclstone, 
re  dei  Sassoni  occidentali,  le  soggiogò 
nel  secolo  X  ;  sotto  Carlo  primo  pur 
furono  teatro  di  vari!  avvenimenti 
importanti.  Vi  si  trovano  alcuni  a- 
vaiizi  di  monumenti  druidici. 

SORLOIR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
ro, presso  il  confine  col  dipart.  d'Eu- 
ro-e-Loir,  a  qualche  distanza  da  Dreui. 

SORMANO,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como  ,  a  cui  fu  aggiunto 
Decinisio  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Canzo. 

SORME  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente-lnferiore ,  dipendenza 
di  S.t-George,  a  certa  distanza  da 
L'Ile-d'Oleron. 

SORMERY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 


l' Yonnc,  circond.  e  G  1.  3|4  al  N.  N. 
O.  di  Tonnerre,  cant.  e  3  I.  3)4  al 
N.  N.  O.  di  Flognys  in  una  fondura, 
sopra  un  piccolo  affluente  di  destra 
dell' Armancon.  Conta  1,260  abit. 
S0RM10U,  porto  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Bocche-del-R  odano,  circond.,  cant.  S. 
e  a  I.  2|3  al  S.  S.  E.  di  Marsiglia, 
formato  dal  golfo  di  Lione ,  a  piè 
della  montagna  della  Gratini  e ,  sotto 
43°  11'  di  lai.  N.  e  3°  5'  di  long. 
E.  Ha  circa  i|4  di  L  di  largheiza  e 
112  1.  di  sfondo. 
SORMONNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Ardenne,  presso  Mèzières.  ; 
SfjRMlTZ  ,  vili,  del  rcg.  di  Sassonia, 
circolo  di  Lipsia,  bai.  di  Dòbeln.  Uav- 


ciol  numero  di  bestiami  di  taglia  me-     \i  filatoio  di  cotone. 
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SORMITZ,  fiume  cha  scaturisce  nel  6.  SORNIN  ($.1),  VU1.  di  Kr.,  dipart  dcl- 
K.  del  territorio  dì  Saalfeld  (ducato     1'  Ariège,  presso  Sa  ver d  un. 
di  Sassonia-Meiniugen) ,  presto  entra  SORNIN  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
nel  principato  di  Reuss  (ramo  cadet-     Cbareute,  a  breve  distanza  ila  La 
to),  di  cui  innaffia  l'O.,  percorre  poi,  Hochefoucauld. 

nel  principato  di  Schwariburgo-Ru-  SORNIN  iS.t),  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
dolstadt  ,  il  bai    di  l,eutenberg,  e     Creusa,  sotto  Chamboti. 
mette  capo  alla  sinistra  della  Saale, 


ad  1  1.  ira  S.  E.  da  Saalfeld  ,  dopo 
corso  una  diecina  di  1  verso  il  N. 

SORN,  parrocchia  di  Scozia  ,  contea, 
presbiterio  e  3  1.  alPfc.  S.  £.  d'Ayr, 
mHi  sponda  destra  dell*  Ayr ,  con 
3,86o  abit 

SORNAC  o  SOURNAT,  borgo  di  Fr., 
dipart  della  Corrèie,  circond.  e  3  1. 
3(4  al  N.  N.  O.  d'Ussel,  ed  a  i3  L 
TN.  E.  da  Tulle,  capoluogo  di  canto- 
ne, presso  la  sponda  destra  della  Die- 
ge.  1  suoi  1,400  abit  tengono  an- 
nualmente 3  fiere. 

SORNAY,  viU.  di  Kr.,  dipart  deU'Alla- 
Saona,  presso  Marnay. 

SOR  NAT,  vili,  di  Fr.»  dipart  di  Sao- 

£i  i:  1  Loira,  circond.,  cani,  e  a|3  di  I. 
airO.  di  Louhans;  presso  la  sinistra 
della  Seille.  Tiene  t  annua  fiera  e 
conta  1,100  abit 

SORNEV1LLE,  vilL  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mcurlhe,  non  lungi  da  Chateau- 

"  Salina. 

SORNICO,  vili,  di  Svizzera,  cantone  del 


Ticino,  distr.  del  Val-Maggia,  capo- 
luogo del  circolo  di  Lavizzara,  ad  8 
l.  N.  O.  da  Bellinzona. 
SORNIN,  fiume  di  Fr.,  che  trae  origi- 
ne nel  dipart  del  Rodano,  circond. 
di  Villafranca,  cani,  di  Monsol,  pres- 
so ed  al  S.  E.  del  villaggio  di  Pro- 
pières,  incamminasi  al  N.  O  .  entra 
nel  dipart  di  Saoua-e- Loira,  circond. 
di  Charolles,  piega  prima  all'  O.,  poi 
al  S.  (>.,  innaffia  il  cantone  di  La 
Claytte  e  quello  di  Chauffàille,  e  M- 
netra  finalmente  nel  dipart.  della  Loira, 
dove,  dopo  bagnato  il  cant.  di  Char- 
lieu,  del  circondario  di  Roanne,  cou- 
giungesi  alla  destra  «Iella  Loira,  ad 
1  1.  i|4  O.  da  Charlicu.  Il  suo  corso 
è  di  10  1.  alP incirca. 
SORNIN  (S.t),  due  vili,  di  Fr.,  dinari, 
dell'  Allier,  Puuo  iu  prossimità  a  Le 
Monte!,  Pallro  non  mollo  discosto  da 
Moutlurou. 


SORNIN  (S.t),  vili,  di  Fr„  dipart.  della 

Vandea,  in  vicinanza  ad  Avrillé. 
S0RN1N-DE-MARENNES  (S.t),  vili,  di 
Kr-,  dipart  della  Charen te-Inferiore, 
circond.,  cani  e  a  1.  i|a  al  S.  E.  di 
Marennes,  ed  a  4  I.  S.  da  Rochefort  ; 
sopra  un'  altura.  Conta  i,5oo  abit  e 
tiene  a  fiere  annualmente. 
SORNIN-LA-M  ARCHE  (S.t),  via  di  Fr„ 
dipart  dell1  Alta-  Vienna,  presso  Le 
Dorai. 

SOKNIN-LA-VOLPS  (S.t),  vili,  di  Fr, 
dipart.  della  Corrèze,  non  lontano 
da  Uzerche. 
SORNIN-LKULAC  (S.t),  vili  diFr.,  di- 
part dell*  Al  la-  Vienna,  circond.  e  4 
I.  3(4  all'  E.  N.  E.  di  Bellac  ;  cant 
ed  t  1.  3(4  al  N.  N.  E.  di  ChAteao- 
Ponsat,  sui  pendio  d'  una  montagna, 
presso  la  sinistra  sponda  del  Bram  ; 
con  1,070  abit 
SORNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delTAisne, 

nelle  vicinante  di  Soissons. 
SOROCABA,  fiume  del  Brasile,  prov. 
di  S.  Paolo.  Prende  origino  nella  ser- 
ra di  Cubatào,  presso  ed  al  S.  O.  di 
S.  Paolo  t  incamminasi  ali1 0.  N.  O, 
passa  pel  borgo  del  suo  nome,  e  sca- 
ricasi uel  Tietè,  per  la  sponda  sini- 
stra, a  circa  3o  L  sotto  d'Hytu,  dopo 
percorso  uno  spazio  di  5o  I. 
SOROCABA,  borgo  del  Brasile,  prov. 
e  ao  l.  all'  O.  di  S.  Paolo,  comare* 
ed  8  1.  al  S.  O.  di  Hytu,  in  riva  al 
fiume  del  suo  nome.  Possedè  1  chiesa, 
l  cappella  ed  1  ospizio.  Vi  si  fa  uu 
gran  commercio  di  bestiami  e  cavalli; 
econlanvisi  1,780  abit.,  per  due  terzi 
bianchi.  Nelle  montagne  vicine  sono 
ricche  miniere  di  ferro. 
SOROCINSKA1A,  forte  di  Russia,  in 
Europa,  governo  d'  Orenburg,  distr. 
e  a6  I.  all'  E.  S.  E.  di  Bozuluk,  ed 
a  70  I.  S.  O.  da  Ufa  ;  sulla  sponda 
sinistra  della  Samara.  È  questo  il  più 
imperlante  di  lutti  quelli  che  foriua- 
uo  U  linea  militare  «Mia  di  Samara; 
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ha  una  cinta  di  legno  fiancheggiata  di 

.  torri,  un  terrapieno  e  delle  fosse,  una 
strada  coperti  e  e.  valli  di  (risia.  Con- 
tiene t  chiesa  ,  caserme,  magazzini 
a  più  di  aoo  case. 
SOROK,  città  dì  Danimarca,  nell'isola 
di  Seeland,  bai.  del  suo  nome,  a  6 
L  E.  N.  E.  da  Corsor,  ed  a  16  L  O. 
S.  O.  da  Copenaghen  ;  sopra  nn  lago 
dello  stesso  nome,  nel  quale  si  pesca- 
no buoni  giani,  specie  del  genere  si- 
luro. Atri  un"  accademia  celebre  che 
conta  presso  a  aoo  giovani,  ed  una 
chiesa  collegiata,  in  cui  vedesi  il  se- 
polcro del  poeta  Holberg.  Gli  abit. 
ascendono  a  5oo.  «—  11  bai.  di  Soroe, 
che  occupa  il  S.  O.  dell'isola,  rac- 
chiude circa  48,000  abit  ed  ha  per 
capoluogo  Corsòr. 
SOROGNO,  tìII.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  («ongarone, 
comune  di  Forno  di  Zoldo. 
SOROKA,  vili,  di  Russia,  in  Europa, 
gor.  e  75  1.  all'  O.  di  Arcangelo,  di- 
stretto e  1 3  1.  al  S.  di  Kem  ;  sopra 
un'isoletta  del  mar  Bianco  che  forma 
uno  scoglio  interamente  ignudo  e  pia- 
no, con  una  baia  ed  un  porto,  albi 
foce  dei  Vig,  '  il  quale  precipitasi  in 
cascate  dell'  effetto  più  pittoresco. 
Componesi  questo  villaggio  di  circa 
100  case  decenti  e  bene  tenute.  Ab- 
bondantissima riesce  alla  foce  del  Vig 
la  pesca  del  salmone  e  delle  aring 
tra  tutte  quelle  del  mar  Bianco  que- 
ate  dì  Soroka  essendo  le  aringhe  che 

Kìù  si  pregiano.  Conia  5 00  abit  — 
ei  dintorni  è  il  romitorio  in  cui 
morì  S.  Sabbatio  nel  suo  ritorno  dal 
convento  di  Soloveta. 
SOROKA,  borgo  di  Russia  in  Europa, 
prov.  di  Bessarabia,  capoluogo  ae 
distr.  d' lassi,  a  3o  L  N.  N.  O.  d 
Kichenau  ;  sulla  sponda  destra  de 
Duiestr,  dirimpetto  a  Trenikovka. 
SO  HORS  AH,  in  tedesco  Sc/u>roischar% 
bor.  d'  Ungheria,  comitato,  marca  e 
a  l.  qa  alb.  S.  E.  diPest,  sulla  spon- 
da sinistra  del  Danubio.  Havvi  una 
chiesa  cattolica  :  t  suoi  abitanti  sono 
tedeschi. 

SOROUT,  Surout,  città  dell' Indostan 
ai  Rajeputi,  stato  del  rajà  di  Bhert 
pur,  nell'Agra,  a  i3  l.S.  O.daBehrt- 


8  0  n  G»5 

pur.  È  fortificata  «d  appartiene  ad 
un  capo  indipendente. 
SORQUA1N  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Senna-Inferiore,  presso  Fan  ville. 
SORQULS.  VÌIL  di  Fr.,  dipart,  dì  Sen- 

na-e-Marna,  non  lungi  da  Moret. 
SORRAES,.  borgo  di  Portogallo,  prov. 

di  Re  in.  comarca  di  Aveiro. 
SORRASWOTTY,  o  SORSUTil,  Sur- 
raswutty  O   Sursnntfee,    fiume  del- 
l' Indostan,  nel  G  azzera  te.  Irriga  i 
territori  di  Dandhàr,  di  Pottonvara 
e  di  Dtotuar,  e  scaricasi  nella  parte 
orientale  della  grande  maremma  di 
Rin,  al  S.  dell'isola  Tchonkar  o  Ciu- 
kar,  dopo  un  corso  di  circa  5o  1.  ver- 
so il  S.  O.  Comunica,  a  destra,  per 
una  derivazione,  col  Bannass.  Potton 
n'è  situato  presso  la  riva  meridionale. 
SORRATA  o  ZATAS,  fiume  del  Porto- 
gallo, che  ha  origine  nella  prov.  di 
Alentejo,  comarca  e  4  l.alS.  di  Por- 
talegre,  cammina  primieramente  ver- 
so il  S.  O.  «  poi  all'  O. ,  forma  una 
breve  prie  del  limile  settentr.  della 
prov.  cui  separa  da  quella  di  Estre- 
inadura,  e  si  unisce  alla  sinistra  del 
l'ago,  alquanto  sotto  Benavente,  che 
con  Fronteira  è  il  prinnipal  sito  che 
bagna ,  dopo  un  corso  di  circa  35  I. 
1  suoi  tributari  più  importanti  sono 
l' A  vis,  il  rio  do  Soro  e  l' Erra ,  • 
destra  ,  e  la  Te  ni  e  V  Odivor  a  si- 
nistra. 

SORREDE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
de'  Pirenei  Orientali ,  circond.  e  4  U 
all'  E.  N.  E.  di  Ceret ,  cani,  ed  1  1, 
ip  all'O.  S.  O.  d'Argelex.  Visi 
fabbricano  molte  forche,  manichi  da 
frusta,  ecc.  Vi  si  trovano  acque  mi- 
nerali cariche  di  parti  ferruginee  e 
d' un  sale  alcali-fossile  della  natura 
del  natrone.  Conta  42°  *niL  Vicino 
alle  radici  della  montagna  d' Aiberès, 
è  una  vena  di  rame  accompagnata  da 
fogli  di  rame  rosso  duttilissimo  ;  più 
intimili  incontrasi  un'  altra  di  piom- 
bo con  argento,  una  cava  di  pietra 
da  calce  ed  un'altra  di  granito  ;  que- 
st'  ultima  non  è  posta  a  profitto. 
SORREAU  o  SOREAU,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Ardenne,  presso  Mèzières. 
SORRENTINO,  viU.  di  Sicilia,  nel  Val 
Demone,  prov.  e  distr.  di  Patti, 
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370  alii t.  Era  fcyiln  della  famiglia 
Chachon,  de'  marchesi  di  Salines . 

SORRENTO,  cita  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  «  C  L  al  S.  S.  li.  di  Napoli,  distr. 
cai.  3|3  al  S.  O.  di  Castel  a  Mare, 
capoluogo  di  cantone,  in  una  peniso- 
la, sulla  costa  meriti,  del  golfo  di 
Napoli,  tra  i  monti  Vico  e  Massa, 
che  la  riparano  da1  Tenti  del  S.  e 
dell' O.  Sede  d'  un  arcivescovato,  ha 
una  cattedrale,  6  altre  chiese  e  pa- 
recchi oratori! ,  3  conventi  di  suore, 
7  di  frali  1  ospedale,  a  case  di  cari- 
tà, 1  seminario,  un  collegio  e  fabbri- 
che di  seterie.  Ottimamente  coltivati 
i  contorni,  producono  in  abbondanza 
seta,  melarance,  altri  frutti  squisiti, 
ottimo  olio,  •  del  rino  mediocre  che 
un  tempo  era  de' migliori  d'Italia. 
Conta  5,ioo  abit.  —  Questa  città  fu 
fondata  da'  Calcidonesi di  Cuma  che 
goveruaronsi  a  comune  sinché-  Augu- 
sto vi  mandò  una  colonia  romana. 
Magnifici  avanzi  vi  si  trovano  d'  an- 
tichi edilizi  e  di  templi.  Nel  medio 
cto  fu  compresa  entro  il  ducato  di 
Napoli ,  ed  in  tempo  de'  Carlovingi 
emancipatasi ,  ebbe  duchi  particolari. 
Ma  la  maggiore  sua  fama,  die  non 
verrà  mai  meno,  le  derivò  dall' ili- 
comparabile  Terqnato  Tasso,  che  nel 
i544  ride,  pei  paterni  casi,  entro  le 
sue  mura  la  luce. 

SORRIDA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
9  1.  i(a  al  N.  E.  di  Leon,  presso  la 
sponda  sinistra  dell'  Està ,  con  180 
abitanti. 

SORRIN1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira-lnferiore  ,  dipendenza  di 
Ver  uhi  ,  a  qualche  distanza  da  Nantes. 

SORRO-IN-SU,  cantone  di  Fr.,  dipart. 
della  Corsica,  nel  N.  del  ciroonu.  di 
Ajaccio.  Popolato  da  1,600  abit.,  ha 
La  Soocia  per  capoluogo. 

SORROMA ,  parte  orientale  «  monta- 
gnosa del  reg.  di  Kasson,  nella  Se- 
negambia.  Rimo  n'è  il  sito  principale. 

SORROSORETTY,  fiume  dell'lndostan. 
V.  SoastrrY. 

SORRUL,  Surrool,  città  dell'  Indostan 
inglese,  presidenza  e  prov.  del  Ben- 
gala, distr.  di  Rirbum,  a  ao  I.  S.  O. 
da  Murshed  -  Abad  .  GÌ'  Inglesi  vi 
ha  uno  una  fattoria  pel  cotone  bianco. 
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SORRUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d«)  Passo 
di  Calè,  circond.,  cant.  a  3|4  di  1. 
•irO.  S.  O.  di  Montreuil-sur-Mer; 
•opra  un  rialto.  Ila  fabbriche  di  sto- 
viglia di  terre,  •  vi  si  contano  5oo 
abitanti. 

SORS ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Gard, 
presso  Ragnols. 

SOM  SO,  borgo  di  Sardegna  .  divisione 
del  Capo-Sassari  ,  prov. ,  distr.  e  a 
1.  i|3  al  N.  di  Sassari  ,  r  5  I.  si  S. 
O.  di  Castel-Sardo,  in  bella  pianura 
coperta  di  messi,  viti,  olivi,  ecc.; 
presso  la  sponda  S.  E.  del  lago  Pla- 
tamonte,  che  è  pescosissimo  e  comu- 
nica col  mare  mediante  uno  stretto 
canale.  Vi  ri  contano  3, ago  abit. 

SORSOGON,  borgata  della  parte  S.  E. 
dell'isola  di  Lusson ,  una  delle  Fi- 
lippine, ad  80  1.  S.  B.  da  Manilla. 
Lat.  N.  i3°ì  long.  E.  iaiw  4V.  Que- 
sto luogo  è  situato  sulla  sponda  set- 
tentrionale di  un  porto  spazioso,  al 
quale  dà  il  suo  nome,  ed  all'ingres- 
so del  quale  si  trovano  varie  iso- 
lette. 

SORSUTTY,  fiume  dell'lndostan.  Fe- 
di SoZZASVOTTY. 

SORSUTY  o  SORROSORETTY,  Sur- 
tooty  0  Surruturettr  ,  fiume  dell'ln- 
dostan. Scaturisce  dalle  montagne  che 
limitano  il  paese  al  N.,  e  incamminasi 
prima  dal  N.  E.  al  S.  O.,  nel  paese 
dei  Seiki,  tributari  degl' Inglesi,  cor- 
re poi  verso  il  S.  O.  per  mezzo  al 
paese  de'Bhatty,  e  perde  si  nelle  a- 
rene,  all'O.  di  Syra,  dopo  un  corso 
di  circa  80  1.  11  Gagor,  che  riceve  a 
destra,  n'il  principale  affluente.  È  fa- 
moso questo  fiume  per  essere  stato 
il  teatro  di  una  vittoria  riportala 
nel  1 191  dal  sultano  Mohammed  Gho- 
ry,  sopra  vari  capi  indiani  alleati. 

SORSUTY  ,  Sursootr,  città  e  fortezza 
dell'lndostan,  ai  Seiki  tributari  de- 
gl' Inglesi,  nel  Dehly,  sulla  sponda 
destra  del  fiume  del  suo  nome.  — 
Fu  presa  questa  città  da'  Maometta- 
ni nel  1191. 

SORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lande, 
non  lontano  da  Dax. 

SORT,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  a{  l. 
N.  N.  E.  di  Lerida  (Catalogna),  ed  a 
7  L  O.  N.  O.  da  L«  Seu  d'  Urge!  ; 
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Milla  sponda  destra  della  Noguera- 
Pallaresa ,  che  vi  si  varca  sopra  un 
ponte  di  pietra.  Vi  ti  conta  950  a- 
hi  tanti. 

SORTELHA,  città  di  Portogallo,  prov. 
di  Bcira,  co  ni  a  rea  e  is  1.  ip  al  N. 
E.  di  Castello  Branco,  e  5  1.  tp  al 
S.  S.  E.  di  Guarda ,  sopra  un'  alta 
rupe.  Le  forti  mura  'che  la  circonda- 
no ed  il  castello  che  le  siede  appres- 
so ne  fanno  una  piatta  importante. 
Possedè  scuola  Lui  uà,  ospedale  ed  o- 
s  pi  zio,  ed  annovera  900  abit. 

SORilNO,  città  di  Sicilia ,  nel  Val  di 
Noto  ,  prov. ,  disti-,  e  6  1.  al  N.  O. 
di  Siracusa  ed  a  3  1.  O.  dal  mar  Io- 
nio, popolata  da  7,160  abit.  Era  ten- 
do con  titolo  di  marchesato  della  fa- 
mìglia. Gaetani.  In  distanza  d'  n3  di 
1.  dall'  abitato  esistono  in  gran  nu- 
mero grotte  incavate  nel  tiro  sasso, 
tra  le  quali  alcune  sembrano  desti- 
nate per  case,  altre  per  sepolcri  ;  li- 
na poi  essendo  vene  lunga  iM  palmi, 
86  larga  ed  alla  5a  che  vaen  chia- 
mata La  Meraviglia.  Intorno  a  que- 
ste grotte  si  trovano  molte  stalattiti. 

SORTOR1US  o  GREENW1CH  ,  isola 
dell'  Atlantico  meridionale,  nel  Nuovo 
Shetland  :  tra  V  isola  Robert ,  al  N. 
E.,  e  quella  di  Levingston,  al  S.  O., 
ai  6o°  io'  di  lat  S.  e  6afa  di  long. 

0.  Misura  circa  i5  1.  dal  N.  O. 
al  S.  E.  ,  ed  offre  sulla  costa  occi- 
dentale il  porto  il' Il  ospitili -Cove  o 
lankee-harbour,  che  può  contenere 
gran  numero  <M  navi,  ma  di  cui  non 
e  buona  la  tenuta  j  il  fondo  ai  somi- 
glia ad  un  imbnto ,  nel  centro  tro- 
vandosi la  massima  profondità  ,  che 
presso  alle  sponde  scema  rapida- 
mente. 

SORTOVILLE,  vili,  di  Fr„  dipart.  del- 
la Manica,  presso  Montebonrg. 

SORTO  V1LLE-EN-BEAUMONT,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Manica,  a  breve 
distanza  da  Valognes. 

SORUBA,  città  dell'lndostan,  nello  sta- 
to del  Minore,  snbah  di  Nagara,  a  i3 

1.  N.  N.  E.  da  Bednore. 
SOROBIM,  città  del  Brasile.  V.  Ca^- 
Mavo». 

SORZANO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
5  I.  al  S.  O.  di  Logrono  (Soria)  ; 
Tom.  IV  P.  II. 


SO»  685 
in  Inogo  elevato,  ma  piano  e  fertile. 
La  temperatura  n'è  freddissima  nel- 
l'inverno. E  da  notarsi  l'architettu- 
ra della  chiesa  parrocchiale. 

SORZENTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Venc- 
to.  V.  Pietb»  (S.). 

SOS,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  aa  I.  al 
N.  N.  O.  di  Saragozza  (Aragona),  ed 
a  a  1.  S.  S.  E.  da  Sanguesa  ;  presso 
il  limite  della  prov.  di  Paraplona 
(Navarra),  e  sopra  un  alto  terreno.  E 
murato  ed  ha  7  porte  ed'  un  ostel- 
lo munito,  nel  quale  nacque  il  re 
Ferdinando  il  Cattolico,  il  che  fu  il 
motivo  pel  quale  Don  Juan  II  diede, 
nel  i458,  agli  abitanti  di  questo  bor- 
go il  titolo  di  gentiluomini,  franchi 
e  liberi  per  essi  e  loro  discenden- 
ti. Le  strade  ne  sono  strette,  ma  be- 
ne in sini ria  te  e  meglio  edificate  ;  ra- 
ra è  quivi  l'acqua.  Vi  ti  trovano  1 
palagio,  a  conventi,  1  ospedale,  e 
2,010  abit. 

SOS,  borgo  di  Fr.,  dipart  di  Lot-e- 
Garonna,  circond.  e  4  1.  ij4  al  S.  O. 
di  Nerac,  cant.  e  a  1.  all'O.  di  Mezin. 
Ha  700  abit  che  tengono  annual- 
mente 6  fiere. 

SOSA,  borgo  del  reg.  di  Sassonia,  cir- 
colo dell'Erzgebirge,  bai.  di  Schwar- 
zemberga  e  Crottendorf,  ad  1  1.  E. 
da  Eihenstock  ed  a  a  I.  1  {4  all'O.  S. 
O.  di  Schwarzemberga  ;  sopra  un  pic- 
colo affluente  di  destra  della  Mulda 
di  Zwichau.  I  suoi  g5o  abit.  atten- 
dono alla  fabbricazione  de' merletti 
ed  al  traffico  di  ferro  e  latta. 

SOSAY,  vili,  di  Fr-,  dipart.  della  Nie- 
vre,  presso  M«nlins-en-Gilbert 

S0SCHN1T30W1TZ,  borgo  degli  Stati- 
P russ^ni.  V.  K ifffrst  vkdtel. 

SOS/O  o  SOSSIO  (S.),  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  del  Principato- Ulte- 
riore, distr.  e  a  1.  3j4  «1  ^" 
riano,  cant.  e  3j4  di  L  al  N.  diCa- 
«tello  della  Baronia  ;  sol  fianco  d'una 
collina.  Possedè  1  chiesa  collegiata. 
Nella  piazza  è  un  abbondante  fonta- 
na d'acqua  Insipidissima,  che  serve 
per  l'irrigazione  degli  orti,  facendo 
1  suoi  a,i6o  abit  gran  traffico  d'er- 
baggi con  lutto  il  circostante  P3'*0* 

SOSNA  (BYSTRAIA  o  RAPIDA),  ««J 
di  Russia,  in  Europa,  gov.  d'Orci. 
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Prende  esso  origine  presso  MaJo-Ar- 
khangelsk,  cammina  generalmente  ver- 
so T  E.  N.  E.  passando  per  Livny  e 
lei  fi  ?..  e  scaricasi  nel  Don,  per  la 
sponda  destra,  8  1.  superiormente  a 
Zadonsk,  dopo  un  corso  di  5o  1.  Sul- 
le sponde  di  questo  fiume,  presso  al 
Don,  veggonsi  cellette  di  frati  e  gal- 
lerìe tagliate  nel  sasso. 
SOSNA  (TIKHAIA  o  TRANQUILLA), 
fiume  di  Russi  a,  in  Europa,  governo 
di  Vorohej.  Tiene  le  sue  fonti  presso 
ed  al  S.  0.  di  Biriouloh,  passa  per 
questa  città  e  per  Ostrogojsk,  e  met- 
te capo  nel  Don,  per  la  ripa  destra, 
T.  sotto  Korotoiik,  dopo  un  corso 
4o  1.  generalmente  volto  al  N.  E. 
SOSNITZA,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  a3  1.  all'  E.  di  Tchcrnigov  o 
Cernigov,  capoluogo  di  distr.  ;  sul- 
flJbed,  fìumicello  che  colà  presso  va 
a  perdersi  nella  Desila.  Vi  si  trova- 
no io  chiese.  Tengonvisi  annualmen- 
te 3  grandi  mercati  pel  grano  e  be- 
stiame ;  ed  è  assai  bene  popolata. 
SOSNIZEWTCE,  borgo  degli  Stati-Prus- 
siani. V.  KuFBRSTABbTEL. 

SOSNOVETZ,  isola  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  d'Arcangelo,  distr.  di  K 
la,  nel  N.  del  mar  Bianco,  davanti  la 
foce  della  Sonovska  ;  ai  66°  35'  di 
lai.  N.  e  3;°  40'  di  long.  E.  Ua  cir- 
ca 3  I.  di  lunghezza. 

SOSNOWICA,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia  di  Sicdlec,  obvodia  e  9  1.  3[4  al 
S.  E.  di  Radzyn,  ed  a  3  1.  ir 3  da 
Ostrovr  ;  in  mezzo  a  paludi.  Si  for- 
ma di  1 5  case. 

SOSPELLO,  Sospitellum,  città  degli 
Stati-Sardi,  divisione,  pr«v.  e  5  1.  al 
N.  E.  di  Nizza,  ed  a  3  1.  II.  O.  da 
Ventimiglia  ;  capoluogo  di  mandamen- 
to ;  in  una  valle  projonda  in  riva  a\. 
la  Deverà.  Possedè  un  tribunale  di  i.a 
istanza  ;  1  collegio  reale  ed  una  con- 
gregazione di  padri  dottrinari.  Patria 
del  gesuita  Teofilo  Raynaud,  conta 
3,i6o  abit.  È  mirabile  l'artificiosa 
cultura  a  grano,  a  vigneto,  ad  oli- 
veto  ed  a  prato  di  tutte  le  frazioni 
di  terreno  che  in  mezzo  a  quelle  ste- 
rili roccie  si  riconosca  atto  alla  ve- 
getazione. —  Questa  città  fu  tolta  al 

.  duca  di  Savoia,  nel  ioga,  dai  Fran- 
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cesi,  che  la  conservarono  4  anni  ;  il 
dì  14  febbraio  1793  pur  1  Francesi 
qui  sconfissero  compiutamente  i  Pie- 
montesi. 

SOSPIRO,  vili,  e  comune  de!  reg.  Lom  - 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di 
Pieve  d'Olmi. 

S0SP1R0L0,  viU.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.*  di  Belluno,  a  cui,  per 
tonnare  un  ebmune ,  si  sono  uniti 
iMaràs,  Mis,  Oregne,  S.  Zenon,  Susìn, 
Vedana  e  Gron. 

SOSS,  borgo  dell'arciducato  d'Austri», 
paese  sotto  dell'Ens,  circolo  inferiore 
del  Wienervrald.  Havvi  una  grotta 
rimarcabile. 

SOSSA  I,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.* 
distr.  e  comune  di  Belluno. 

SOSSAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, a  paca  distanza  da  Chatellerault. 

SOSS  A  N  O.  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Bar- 
barono. 

SOSSAU,  vili,  di  Baviera,  circolo  di 
Saatz  ;  dov'  è  stabilita  una  cartiera. 

SOSSENAY,  viU.  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  presso  Sauve. 

SOST,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  presso  il  confine  del  dipart. 
dell'Alta-t  iaronna,  a  qualche  distan- 
za da  Montrejean. 

SoST,  città  degli  Stati-Prussiani.  Fedi 

SoEST. 

SOSTASIO,  viU.  del  reg.  Loin.  -  Ven. 
V.  Pkato. 

SOSTE  (S.),  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-UlUriore  II,  disi», 
e  6  1.  3|4  al  S.  S.  O.  di  Catanzaro, 
tant.  e  i|2  I.  al  S.  S.  E.  di  Davoli; 
appiè  d'una  montagna.  Ha  fabbriche 
di  stoffe  di  lana  comuni  e  conta  1,720 
abit.  Ne'dintorni  si  fa  buona  raccolta 
di  cotone  c  di  seta. 

SOSTEGNO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Novara,  prov.  ed  8  1.  ila 
al  N.  N.  O.  di  Vercelli,  mandamento 
ed  1  I.  i|4  al  S.  S.  E.  di  Crevacuo- 
re,  alle  radici  d'una  montagna.  Vi  si 
contano,  1G00  abit. 

SOSTEGNO,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.,  distr.,  comune  e  presso  di  Este. 

SOSTI  (S.),  vili,  del  rcj.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore,  distr.  e  4 
3|4  al  S.  O.  di  Castrovillari,  ed  a  10 
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1.  i|4  N.  N.  O.  da  Coseni»  ;  capolno- 

So  di  cantone  ;  in  riva  al  finmicello 
iosa,  nel  quale  pescano  trote  ed  an- 
guille eccellenti.  Possedè  a  chiese  e 
conta  i,83oabit.  Apparteneva  alla  fa- 
miglia Caraflii  de'pnncipi  di  Belvedere. 
SOSVA,  fiume  di  Russia,  in  Asia.  Ha 
origine  nel  governo  di  Perni,  sul  di- 
sfo orientale  de'monti  lindi,  incam- 
minasi primieramente  al  S.  S.  E.,  si- 
no all'È,  di  Verkhoturiè,  piega  allora 
all'  E.,  entra  nel  governo  di  Tobolsk, 


dove  si  conginngc  alla  Lozva,  per 


formare  la  Tavda,  dopo  circa 
di  corso. 

SOSVA,  fiume  di  Russia,  in  Asia,  go- 
verno di  Tobolsk,  distr.  di  Bcjrczov. 
Scaturendo  presso  il  limite  del  go- 
verno di  Perni,  procede  al  N.,  poi 
piega  all'È.,  finalmente  all'  E.  N.  E  , 
e  si  congiunge  all' Obi,  per  la  sini- 
stra, a  Bereiov,  dopo  nn  corso  di 
circa  i3o  1.  Riceve  esso  per  la  spon- 
da destra  la  Malaia  -  Sosva,  e  per  la 
sinistra  la  Bogoulka,  la  Bogoul telasi 
e  la  Sigva. 
SOSY  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot 

presso  Souillac. 
SOTALORY,  Sutalurr,  città  dcll'Indo- 
stan  Inglese,  presidenza  e  prov.  de 
Bengala  ;  sopra  un  braccio  del  Gan- 
ge, a  a6  L  S.  da  Da  ce  a.  Vantaggio- 
samente situata,  fa  un  traffico  consi- 
derevole in  grani,  ecc. 
SOTCHANA,  Sutchana,  città  dell' In- 
doslan,  nel  Guzxerate,  al  rajà  di  Noa- 
nagor  ;  sulla  costa  meridionale  de 
golfo  di  Kotch.  Attivissima  è  la  pe- 
sca, e  vi  si  trovano  perle. 
SOTENAS,  haerad  di  Svezia,  prefettu- 
ra di  Goeteborg-e-Bohus 
S0TER10,  fiume  del  Brasile,  prov.  d 
Mato  -  Grosso.  Prende  origine  nella 
catana  dei  Campos-Parexis,  procelle 
all'O.,  e  gettasi  nel  Guaporè,  per  la 
sponda  destra,  verso  ti°  3o'  di  lat. 
S.  e  670  4o'  di  long.  O.,  dopo  varca- 
to un  tratto  di  circa  3o  I. 
SOTF.S,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  3  I. 
all'O.  di  Logrono  (Burgos),  ed  a  al. 
ti»  E.  N.  E.  da  Nagera.  Conta  3fK>  abit 
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SOTJLLO ,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
i3  I.  ija  al  S.  di  Burgos,  ed  a  4  ' 
i|a  N.  N.  O.  d' A randa  de  Duero,  in 
paese  di  vigneti.  Annovera  1,000  a- 
bì  tasti. 

SOTILLO  (EL),  borgo  di  Spagna,  .prov. 
e  14  I.  al  N.  E.  di  Guadalaxara  ,  ed 
a  7  I.  S.  S.  E.  da  Siguenza  ,  presso 
la  sponda  destra  della  Tajogua.  Conia 
aio  abit 

SOTILLO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
q  l.  al  N.  E.  di  Segovia  ,  ed  a  a  1* 
E.  da  Sepulveda ,  sopra  un  terreno 
Arido  ed  ineguale  ,  presso  la  sponda 
destra  del  Duraton  :  popolato  da  aoo 
abitanti. 

SOTILLO  DE  LA  ADRADA,  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  9  1.  al  S.  di  Avila; 
ed  alla  medesima*  distanza  N.  daTa- 
lavera  della  Reyna ,  nella  valle  del 
Suo  nome,  a  poca  distanza  dalla  sor- 
gente e  dalla  sponda  destra  del  lat- 
tar. Gli  abit.  ascendono  a  1,090- 
SOTILLO  DE  LAS  PALOMAS"  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  19  I.  i|a  all'  O. 
N.  O.  di  Toledo  (Aviìa),  ed  a  a  1.  O. 
N.  O.  di  Navamorqnendè.  Sonovi, 
con  aao  abit.,  de'  filatoi  di  seta. 
SOTLA  o  SALLA,  in  croato  Szutla, 
in  illirico  Sutla  ,  fiume  che  scende 
dal  clivo  meridionale  de'  monti  Mat- 


zel,  a  a  1,  ip  E.  da  Rohitsch,  scòr- 
te intieramente  sul  limite  della  Sil- 
via e  dell'  Ungheria,  prima  verso  PO, 
poi  al  S. ,  e  scaricasi  nella  Sava,  per 
la  sinistra,  a  1.  inferiormente  a  Ran, 
dopo  un  corso  ii  circa  16  1. 
SOTO,  borgo  di  Spagna ,  prov.  e  9  1. 
al  N.  E.  di  Burgos,  e  ad  1  1.  tja  N. 
N.  E.  da  Bri  riesca.  Hanno  vi  60  abi- 
*  tanti. 

SOTO,  borgo  di  Spagna ,  prov.  eia 
1.  all'O.  S.  O.  di  Logrono  (Burgos1) 
ed  a  al.  iia  S.  O.  da  S.t-Domingo 
della  Calzada,  presso  la  sorgente  nel 
Bubrillos,  affluente  di  destra  del  Ti- 
ron.  Contanvisi  tao  abit.  Assicurasi 
che  nel  sùo  territorio  sicno  miniere 
d'  argento. 
SOTOCA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  14 
1.  all'  E.  di  Guadalaxara  ,  ed  a  a  l. 
ija.  S.  S.  E.  da  Cifuentes,  sulla  spon- 


SOTHOLM,  haerad  di  Svezia,  nella  par-i    »|a.      %t.  e.  ua  uiucni»,  >uuu  giun- 
te meridionale    della  prefettura   di     da  destra  del  Tago.  Vi  sonò  òffici- 

.  '    ne  per  la  cardatura  e  filatuisi  della 


Stocolma. 


ita  I 

di 
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latta,  e  coni  divisi  180  abit. 
di  colà  vedesi  un  b«l 
Bernardini. 

SOTO  DE  CAMEROS ,  borgo  di  Spa- 
gna, prov.  e  5  1.  al  S.  di  Logrono, 
(Soria),  e  ad  8  1.  ip  O.  da  Calahor- 
ru,  calla  sponda  destra  della  Leu. 
Possedè  1  ospizio  con  officine  di  fi- 
latura e  tessitura  di  lana,  ed  1  fab- 
brica di  panni  colle  tintorìe.  I  suoi 
abit.  sommano  a  a,o5o. 

SOTO  DE  CERRATO  ,  borgo  di  Spa- 
gna, prò*,  e  a  1.  ip  al  S.  E.  di  Pa- 
lencia,  sulla  sponda  sinistra  della  Pi- 
suerga,  in  cui  si  pescano  trote  ed  an- 
guille eccellenti.  Vi  banno  3ao  abi- 
tanti. 

SOTO  DE  LA  VEGA  ,  borgo  di  Spa- 
gna, proT.  e  q  1.  al  S.  O.  di  Leon, 
ed  a  4  I-  E.  da  Astorga ,  in  pianura 
fertile,  sulla  destra  sponda  dell1  Or- 
vigo.  É  il  meglio  edificato  di  tutta 
la  provincia  ed  annovera  36o  abit., 
agricoltori  laboriosi. 
SO  I  O  DE  S.  ESTER AN  ,  bor.  di  Spa- 
gna ,  prov.  e  18  l.  «ITO.  S.  O.  di 
Soria  ed  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Aranda 
de  Daero,  con  180  abit. 
SOTO-MAYOR  (S.  SALVADOR  DE), 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  5  L  al  N. 
E.  di  Vigo  (Galizia),  e  a  1.  ira  S. 
S.  E.  da  Pontevedra  ;  capoluogo  di 
una  giurisdizione,  sopra  una  altu- 
ra, alla  sinistra  dell*  òctaven.  Hav- 
tì  un  vecchio  castello  appartenente 
ai  conti  di  Soto-Mayor,  estendendo- 
la vista  sino  Sulla  baia  di  Vigo 


sor 

sorgente  e  la  sponda  destra  del  f*«- 
ron.  Vi  si  noverano  3io  abit. 

SOTO-SERRANO ,  borgo  di  Spagna  , 
prov.  e  18  1.  al  S.  O.  di  Salamanca, 
ed  a  a  L  ija  E.  da  Ciudad-Rodrigo, 
con  980  abit. 

SOTTÈGHEM,  borgo  del  Belgio,  prov, 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  e  3 
1.  ni  ali1  E.  d'  Audenarde  ed  a  5  1. 
S.  S.  E.  da  Gand.  È  il  luogo  di  se- 
poltura del  conte  d' Egmont,  deca- 
pitato a  Brusselles  il  3  giugno  i568. 
Gli  abit.  sommano  a  1,600. 

SOTTESSARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  presso  Lons-le-Saunier. 

SOTTEVAST,'  tUL  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  a  I.  all'  O.  N.  O. 
di  Valognes,  cant.  ed  1  1.  a|3  al  N. 
E.  di  Briquebec,  in  una  valle,  presso 
la  sponda  destra  della  Douve.  Gli  a- 
bit.  sono  in  i,44°- 

SOTTE  VILLE,  vili,  di  Frn  dipart.  del- 
la Manica,  poco  distante  da  Cher- 
bòurg. 

SOTTEVILLE-LES-ROUEN ,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Senna  -  Inferiore  , 
circond.  e  ija  I.  al  S.  di  Roano,  cant. 
e  a  1.  al  N.  O.  di  Grand-Couronne, 
in  mezzo  a  praterie,  presso  la  sponda 
sinistra  della  Senna.  Si  nota  il  cam- 
panile della  sua  chiesa ,  ed  è  questo 
villaggio  rinomato  ne1  suoi  latticini 
e  le  creme  ,  avendovi  pure  fabbrica 
di  solfato  di  rame,  d'acido  nitrico  e 
di  muri. ito  di  stagno.  Patria  del  pit- 
tore Nicola  Colombel  ;  conta  3,8oo 
abitanti. 


Il  dì  10  di  ciascun  mese,  i  suoi  a,45o' SOTTE  VILLE-SUR-LE-VAL  ,  vili,  di 


abit.  tengono  fiera.  —  La  valle  di 
Soto-Mayor  è  bensì  montagnosa,  ma 
molto  ferace  di  maiz,  segala  e  vino; 
comprende  10  parrocchie. 
S0TO-PALACI0S  ,  borgo  di  Spagna, 
e  a  1.  ip  al  N.  N.  E.  di  Bur- 


gos,  in  una  valle  fertile  dell'Hubier- 
na,  sulla  sponda  destra  del  fiume  di 
questo  nome ,  capoluogo  d'  una  giu- 
risdizione che  comprende  37  luoghi 
abitati.  Vi  hanno  a  parrocchie  ed  1 

S riorato  dei  Bernardini  di  s.ta-Maria 
e  Rioseco.  Conta  i5o  abit. 
SOTOS-ALBOS,  borgo  di  Spagna,  prov. 


Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore,  sul 
contine  del  dipart.  dell'Euro,  a  qual- 
che distanza  da  Le  Pont-de-1' Arche. 
SOTTE VILLE-SUR-MER ,  vili,  di  Fr, 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circond. 
e  6  1.  3(4  al  N.  d'Yveto»,  cant.  ed 
1  1.  3*4  al  N.  di  Fontaine-le-Dun, 
sopra  un'altura,  presso  la  Manica.  I 
suoi  i,5ao  abit.  tengono  ■  fiera  al- 
l' anno. 

SOTTO  CASTELLO,  vili,  del  regno 
Lom.-Vcn.,  prov.  di  Belluno,  distr.e 
comune  di  Pieve  di  Cadore. 


SOTTO  CHIESA  ,  viU.  del  reg.  Lom.- 
•  3  1.  all'È.  N.  E.  di  Segovia,  appiè!  Ven.,  prov.  di  Bergamo,  a  cui  si  *o- 
dclla  àem  di  Go.darnuna,  press*  U\    no  uniti  Old*  e  Pighera 
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tifi  comune  del  distretto  d' Ospita- 
li Uo. 

SOITOGUDA,  vili,  del  reg.  Lom.-W 
neto,  prov.  di  Belluno ,  distr.  di  A- 
gordo,  comonc  di  Bocca. 

SOTTO  IL  MONTE,  vili,  e  comune  del 
reg.  Loro.-Yen,  prov.  di  Bergamo, 
dislr.  di  Lunato. 

SOTTO-LA-WARINA,  vili,  del  Messico, 
slato  e  io  L  ali1  E.  di  Nuovo -San- 
tander  ,   sopra   un  fiume  che  colà 

tresso  gettasi  nel  golfo  del  Messico, 
i  fu  alle  :-tnno   di  questo  fiume, 
che  Iturbido,  venendo  <r  Europa  so- 
pra un  bastimento  inglese ,  approdò 
il  i  'i  luglio  i8a4;    fu  egli  arrestato 
2  giorni  dopo  a  qualche  distanza  da 
colà,  a  Los  Arroyos. 
SOTTOMARINA,  isola  del  regno  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia  ;  la  più  me 
ridiorov'  di   quelle  isole  lunghe  e 
strette  che  separano  le  Venete  lagu- 
ne dal  mare  Adriatico.   E  lunga  i  1. 
3i4  dal  N.  al  S,  con  ira  1.  di  lar- 
ghezza. Nel  N. ,  sorge  la  città  di 
Chioggia,  nel  mezzo  il  paese  di  Sot- 
to-Marina ,  ed  al  S.  la  Madonna  di 
Marina,  ambedue  per  V  amministra- 
tivo unite  alla  città  di  Chioggia.  Ah 
die  lungo  quesl'  isola  proseguono 
famosi  Muretti  che  la  costi  proteg- 
gono dal!1  impeto  delle  tempeste  del 
mare  Adriatico  ;  opera  insigne  e  che 
mostra  ad  un  tempo  V  opulenza  e  la 
industria  della  repubblica  che  valse 
ad   inalzare   si   validi  propugnacol 
contro  il  furore  dell'onde. 
SOTTO-SELVA ,  vili    del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  e  corno 
ne  di  Tanna. 
SOTURAC,  vili.  diFr,  dipart.  delLot, 
sul  confine  del  dipart.   di  Lot-c-Ga- 
ronna,  a  qualche  distanza  da  Furaci. 
S0TZEL1NG,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 

Meurlhe,  presso  Chalcau-Chalins. 
SOUA1N  ,  vili,  di   Fr.,  dipart.  della 
Marna  ,  a  poca  distanza  da  Chàlons- 
su-Marna. 

SOUAIBE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell"  Alla-Saona ,  nelle  vicinanze  di 
Ture.  Quivi  è  stabilita  una  vetrata. 

SOUAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
rircond.  e  a  1.  i|3  all' O.  S.  O.  di 
Caslres,  cau i.  ed  i  1. 3(4  N.  da  Dour- j 
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gne,  sulla  sponda  destra  del  Sor,  che 
quivi  accoglie  il  Sant.  I  suoi  85o  a- 
bit.  tengono  4  fiere  all'anno. 
SOTJANCÈ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'Eu- 
ro-e-Loir,  circond.,  cant.  ed  t  I.  ij3 
al  S.  S.  E.  di  Nogent-le-Rotrou ,  in 
una  valle,  sopra  un  piccolo  affluente 
di  sinistra  dell' Huine.  Conta  1,000 
abitanti. 

SOL1  ANNE,  vili.  diFr-,  dipart.  dell'Or- 

ne,  presso  Gacè. 
SODANYOS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 

Pirenei  -  Orientali ,  non  discosto  da 

Prades. 

SOUARS,  vili,  di  Fr,  dipart.  de'Bassi- 

Pirenei,  in  vicinauza  ad  Orthès.' 
S0UAS1T\E,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calè,  in  sul  confine  del  di- 
part. della  Somma,  a  qualche  distan- 
za da  Donlens. 
SOUAZÉ,  vili.  diFr.,  dipart. dell'Orne, 
sul  confine  del  dipart.  della  Sarta,  a 
qualche  distanza  da  Mamers. 
SOTBA1GNAC,  vili,  di  Fr.,  diprt.  del 

Gers,  presso  Plaisance. 
SOIBAIGNAN,  vili,  di  Fr,  dipaat.  del 

Gers,  non  lungi  da  Mirande. 
SOVlìE  M),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Gers,  in  prossimità  a  Condom. 
SOL1  BER  E,  vili.  diFr,  dipart.  del  Gers, 
sul  confine  de)  dipart.  delle  Lande, 
a  certa  distanza  da  Roquefort. 
SOCBERNOA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  presso  S.t-Jean-de-Luz. 
SGTBÈS,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'  He- 
rault,  circond,  cant.  ed  a  1.  al  N. 
N.  E.  di  Lodcve.  Tiene  2  fiere  al- 
l'anno  e  conta  770  abit. 
SOUB1RA,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'  A- 

vevron,  presso  Rignac. 
S0UB1RAN,  vili,  di  Fr,  dipart.  «lei 

Gers,  non  lungi  da  Nogaro. 
SOUB1RAN,  vili,  di  Fr,  dipart.  delle 

Lande,  sotto  Aire-sulT  Adour. 
SOUB1RAN  (V1E1LLE),  vili,  di  Fr, 
dipart.  delle  I-ande,  presso  Roquefort. 
SOCBIRON,  vili.  di  Fr,  dipart.  de'Bas- 
si-Pireuei,  a  brevissima  distanza  da 
Olcron.  Sono  da  notarsi  le  sue  fucine. 
SOTJBIBOUX,  vili,  di  Fr ,  diprt.  di  Lot- 
e-Garonna,  presso  Villcneuve-sur-Lot. 
SOUBISE,  città  di  Fr,  dipart.  della 
Charente-lnferiore,  circond.  e  3  1.  al 
K.  K,  E.  di  Jilarenncs,  caiit.  ed  1  1. 


(>9o        •  sou 

3|{  «1  N.  N.  O.  di  S.t-Agnan,  e  ad 
j  1. 0.  da  Rochcfort  ;  sopra  un'altura, 
presso  la  sponda  sinistra  della  Cha- 
rcnte,  a  qualche  distanza  dall'Atlan- 
tico. Di  bellissima  rista  quivi  si  gode 
e  d'un'aria  purissima,  come  non  me- 
no di  buon'acqua.  Havvi  un  castello 
in  bella  situazione.  Vi  si  tengono  an- 
nualmente 4  fiere  e  gli  abit.  ascen- 
dono a  5oo.  Nei  dintorni  sono  acque 
minerali  rinomate.  —  Era  un  prin- 
cipato che  diede  il  suo  nome  ad  un 
ramo  della  casa  di  Rohan  Nel  i586, 
fu  Soubise  pigliata  da  Guido  conte 
di  Lavai. 

SOIMISE  (PORT),  aito  di  Fr.,  dipart 
della  Charen te-Inferiore,  dipendenza 
di  S.t-Nazaire,  sotto  Roche  lo  rt-sul 
mare. 

S0URLECAU5E,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de 
gli  Alti-Pirenei,  non  lungi  da  Tarbes. 

SOI1  UH  A  \  ,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 
Charente-Infériore,  sotto  Mirambeau 

SODBREBOST,  vili,  di  Fr*,  dipart  della 
Crcusa,  nelle  pertinenze  di  Rourgaueuf. 

SOUWÉ,  vili,  di  Fr„  dipart.  della  Ma- 
yenne,  sotto  Mayenne. 

SÓUCELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart  ti 
Maina-e-Lolra*  circond.  e  3  I.  i  [4  al 
N.  E.  di  Angers,  cant.  ed  i  1.  a|3 
all'  E.  di  Briolay,  sul  pendio  d'  una 
collina,  presso  la  sponda  destra  del 
Loir.  I  suoi  900  abit  vi  utilizzano 
delle  cave  di  gres. 

SOUCEYRAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
1  't,  circond.  e  6  L  i|a  al  N.  di  Fi- 
geac,  cant  e  a  1.  al  N.  N.  O.  della 
Tronquière.  Vi  si  tengono  5  fiere  al- 
l' anno  e  gli  abit.  sommano  a  i,65o 

SOTJCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ardèche,  circond.  e  a  L  3[4  al  N. 
O.  di  Largentière,  cant.  ed  t  1.  ita 
iti  S.  S.  O.  di  Thueys  ;  sulla  sponda 
destra  dell'  Alignon.  Vi  ai  noverano 
1,1  aft  abit. 

SOUCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle  Due- 
Scvre,  presso  Niort. 

SOCCI1LYRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Alta-Loira,  circond.  del  Puy,  cant 
di  Craponne.  Vi  sono  acque  minerali. 

SOUCHEZ,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Passo-di-  Calè  ;  stazione  di  posta  ;  a 
a  1.  N.  da  Arras. 

SOUCHONS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart. 


SOU 

dell'  Isere  ;  stazione  postale  ;  ad   r  f. 

Sii  E.  N.  E  da  La  Mure. 
SOUCUT,  vUl.  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 

sella,  presso  Bitche. 
SOUCIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 

non  distante  da  Lons-Ie-Saunier. 
SOUCIEUX-EN-JAREST,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Rodano,  circond.  e  3  I. 
al  S.  O.  di  Lione,  cantone  ed  1  1. 
3|4  all'  O.  S.  O.  di  S.t-Genis-Laval  ; 
sopra  una  collina.  Tengonvisi  3  fiere 
ali  anno  e  gli  abit.  sono  in  1,090. 
SOUCIRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Lot,  presso  Gourdon. 
SOUCLIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aio, 

nelle  vicinanze  d'  Amberieux. 
SOCCY,  vUl.  di  Fr.,  dipart.  dell'Aide, 
non  molto  distante  da  Villers-Cotere»  s. 
SOUCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 

e-Oise,  1  1.  ii3  all'È.  d'Arpajon 
SOUCY,  vili,  di  Fr„  dipart  di  Tarn- 

e-Garonna,  sotto  Lauzerte. 
SOUCY,  borgo  di  Fr.,  dipart  dellTon- 
.  ne,  circond,  cant  ed  1  1.  i|3  al  N. 
N.  E.  di  Sens.  Patria  di  Giovanni 
Cousin,  pittore  e  scultore  ;  conta  700 
abitanti. 

S0UDA1N4  vili,  di  Ff„  dipart  dcll  lscro, 
presso  La  Tour-du-Pin. 

SODDAINE-  LA-  VINADIÈRE,  viR.  di 
Fr*  dipart.  della  Correze,  non  lungi 
da  Uzerche. 

SOUDAN,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
I  Inferiore,  circond.,  cant.  ed  1 
1.  i|4  all'È.  N.  E.  di  Chàteaubriant  ; 
sul  pendio  d'una  collina,  presso  la 
sorgente  della  Chèra.  Vi  si  annoverano 
i,o'5o  abit. 

SOUDAN,  vili,  di  Fr.t  dipart  deUe  Dne- 
Scvre,  circond.  e  5  1.  al  N.  N.  E.  da 
Melle,  cant.  ed  1  1.  ija  al  N.  di  La* 
Mothe-  S.t-  Heray  ;  presso  la  sponda 
sinistra  della  Pigeratte.  Havvi  man- 
dria di  poledri.  Vi  si  contano  700  abit 

SOUDAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  circond.  e  7  1.  al  N.  O.  di 
Vendórae,  cant  td  1  1.  t\2  al  N.  N. 
O.  di  Montdubleau.  Contanvisi  i,36o 
abitanti. 

SOUDAYRE  (LE),  vili,  di  Fr,  dipart. 
del  Gers,  in  prossimità  a  Lectoure. 

SOUDE-NOTRE-DAME  o  SOUDE-LE- 
PETIT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Marna, 
nelle  pertinenze  di  Vilry-le-Francais. 
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SOTJDE-SAINTE-CROIX  oSOUDE-LE- 
GRAND,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell 
Manu,  nelle  pertinenze  di  Vitry-le- 
Francais. 

SOUDEILLE,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 
Correte,  circond.  «•  \  I.  3|4  al  S.  O. 
d'  Ussel,  cant.  e  a  1.  iri  al  S.  S.  O. 
di  Meimac  ;  sopra  un  piccolo  affluen- 
te di  destra  della  Luzège.  H.mi  ana 
annessa  >alla  manifattura  d' armi  di 
Tulle,  e  ?i  si  contano  43o  abit. 

SOUD1AC,  vili,  di  Fr,  dipart.  deUa  Gi- 
ronda,  presso  fio ure-su-Gi ronda. 

SOUDORGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  non  lungi  da  S.t-HippoIyte-du- 
Fort. 

SOUDRON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deUa 
Marna,  circond.  e  4  b  «1  S.  O.  di 
Chàlons-su-Marna,  cant.  e  a  1.  a|3  al 
S.  O.  di  ,Ecury-su-Goolt  ;  in  riva  alla 
Sonde.  E  da  notare  la  chiesa,  edilì- 
zio gotico  fondato  nel  secolo  XII  da 
Tebaldo,  conte  di  Sciampagna,  ed  il 
cui  interno  olire  un  altare  antico  mol- 
to bene  conservato  ;  ad  ij4  di  I.  verso 
il  S.  sorge  . un'  eminenza  nella  quale 
trovatisi  molti  ossami  e  sepolcri  di 
pietra.  Contanvisi  5oo  abit.  Nei  din- 
torni si  vede  una  bella  pian  (azione 
di  abeti  rossi.  —  Questo  luogo  già 
esisteva  al  tempo  di  S.  Remigio,  ed 
è  stato  più  importante  mollo  che  og- 
gi non  sia,  e  vi  si  tenevano  mercati 
frequentali.  Molto  ebbe  a  soffrire  nel 
1814  e  i8i5,  avendovi,  nel  di  6  feb» 
brajo  del  primo  di  detti  anni,  porta- 
to Bluchcr  il  suo  quartier  generale. 

SOUECU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'AIta- 
Garonna,  circond.  ed  1  1.  3(4  al  S. 
E.  di  S.t-Gaudeus,  cant.  ed  1  L  al  N. 
O.  d'Aspet,  sul  Ger  ;  con  1,060  abit. 

SOUE1X-DE-COUSERANS,  vili,  di  Fr., 
dipartimento  dell'Ariègc,  presso  S.t- 
Girons. 

SOUEL,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Tarn, 
vicino  a  Cordes. 

SOUEMES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  circond.  e  7  1.  i|a  all'È.  N. 
E.  di  Romorantin,  cant.  e  a  I.  1(4 
all'È.  N.  E.  di  Salbris  ;  presso  la  spon- 
da sinistra  della  Piccola-  Sandre.  Ila 
manifatture  di  saje  bianche,  delle  quali 
fa  ottimo  commercio  e  contanvisi  000 
abitanti. 
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SOUES,  vfll.  di  Fr.,  dinari,  degli  Alti- 

Pirenei,  vicino  a  Tarbct. 
SOUÈS-ROUVROY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Somma,  nelle  pertinenze  di  Pie - 

quigny. 

SOUKFELNHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Rena,  circond.  o  7  1.  al  N. 
N.  E.  di  Strasburgo,  cant.  e  •  1.  i|3 
al  N.  N.  E.  di  Bischwiller  ;  sulT  E- 
berbach.  Se  ne  trae  di  molta  terra  d.t 
vasaio.  1  suoi  abit.  ascendono  a  i.t)3o. 
SOUFFELWETERSHEIM,  vili,  di  Fr, 
dipartimento  del  Basso-Reno,  sotto 
Strasburgo. 
SOUFFLOT,  capo  della  Nuova-Olanda. 

r.  Nutts. 
SOUFFRANS,  vili,  di  Fr,  dipart-  del- 
la Costa-d'Oro,  dipendenza  di  Soirans, 
a  breve  distanza  da  Auxonne. 
SOCFFRIGNAC,  vili,  di  Fr,  dipart. 
della  Charente,  circond.  e  6  1.  >|4 
alTE.  S.  E.  d'Angoulème,  cant.  e  a 
1.  al  S.  di  Montbron;  sul  Bandiat; 
con  36o  abit.  Vi  hanno  miniere  di 
ferro  la  cui  escavazione  costituisce  il 
principal  utile  del  pese. 
SOCFFTYEN,  vili,  di  Fr,  dipart.'  del- 
la Mosella,  presso  Thionville. 
SOUGÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Indro, 
circond.  e  5  1.  i|4  al  N.  O.  Chàtcau- 
roux,  cant.  e  3  1.  3|4  al  S.  E.  d'E- 
cueillé.  Tengono  i  suoi  400  abit.  1 
annua  fiera. 
SOUGEAL,  vili,  di  Fr,  dipart.  d'Ille- 
c-Vilaine,  circond.  ed  8  I.  ì\  \  al  S.  E. 
di  S.  Malo,  cant.  ed  x  1.  al  S.  E.  di 
Pleine  -  Fongèras  ;  sul  pendio  d'una 
collina.  Vi  si  contano  1,080  abit. 
SOUGÈ-LE-BRUAND,  vili,  di  Fr,  di- 
part. della  Mayenne,  circond.  e  3  I. 
i[3  all'È,  di  Lavai,  cant.  ed  1  1.  3|4 
al  S.  di  Montsurs,  sopra  mi  rialto. 
Tengono  4  fiere  annualmente  i  suoi 
600  abit. 

SOUGÈ  -  LE  -  GANELON,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarta,  circond.  e  6  1.  I|a 
airO.  di  Maincrs,  cant.  ed  1  1.  1)4  al 
N.  O.  di  Frenay-le- Vicomte  ;  sopra 
un  rialto,  a  qualche  distanza  dalla 
sponda  sinistra  della  Sarta.  Tiene  una 
fncina  e  noveri  1,490  abit. 
SOUGÈRES-LES-S1MONS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Yonne,  circond.  e  7  1.  al 
S.  O.  d'Auaerrc,  cant.  e  a  1.  ila  al 
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S.  K.  di  S.t-Sauvcor.  Con  1,100  abit, 
rienne  3  annue  fiere. 
SOUGÈ-SUR-BRAYE,  vili,  di  Fr.t  di- 
part di  Loir-e-Cher,  circond.  e  5  I. 
i|a  alPO.  di  Vendorae,  cani,  e  2  1. 
i|4  alPO.  N.  O.  di  Montoire;  topra 
un'altura,  presso  la  sponda  sinistra 
della  Braye.  E  popolato  da  i,35o  abit. 
SOUGIAN,  casale  di  Fr.,  dipart  del- 
l' Aisnc ,  circond.  e  3  1.  1  (4  al  N.  E. 
di  Vervins,  cantone  e  cornane  d'Hir- 
son.  Hanno  vi  magone  e  laminatoio  e 
filatoio  in  grande  meccanico  da  cotone. 
SOUGRAIGNE,  vili,  di  Fr.f  dipart.  del- 
l'Ande, circond.  e  !\  1.  i|a  al  S.  S.  E. 
di  Limoux,  cant.  e  a  1.  all'È.  S.  E.  di 
Couiza  ;  sulla  sponda  destra  delia  Sals. 
Vi  si  trovano  3  sorgenti  salse  delle 
quali  non  si  è  ancora  tratto  profitto 
•tante  la  difficoltà  di  stabilirvi  fab- 
bricati di  graduazione.  Conta  3Go  abit. 
SOUGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret, 

presso  CheviUy. 
SOUGY,  vili,  di  Fr..  dipart.  della  Niè- 

vre,  a  poca  distanza  da  Decize. 
SOUIIESMES  (LES),  vilL  di  Fr„  dipart. 

della  Mosa,  nelle  vicinanze  di  Verdun. 
SOUIIEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 

sta-d'Oro,  sotto  Senior. 
SOUHIER,  vili,  di  Fr„  dipart.  dell' Alta- 

Saona,  non  lontano  da  Lure. 
SOUICH  (LE),  vili,  di  Fr„  dipart.  del 


s  o  u 

chiesa  dell'antica  abbazìa  di  Beiie<Ief- 
lini  fondata  nel  655  da  Saul*  Kloi  c» 
Eflgio,  vescovo  di  Noyon.   Vi  »om> 
magazzini   della   regìa  dei  tabacchi  , 
fabbriche  di  panni  grossi  e  d'i  stru- 
menti aratorii  e  concie  di  ftelli.  K 
l'ultimo  porto  d'alzaia  a  buoi  sulla 
Dordogna,  pe'battclli  di  5o  in  60  but- 
ti, da  Bor<l<>  a  Libourne  ;   fa  com- 
mercio di  deposito  e  d'  esportazione 
di  vini,  tartufò,  pollame  tartuffòlato, 
cuoi  e  doghe  da  botti,  e  tengonvisi, 
da'suoi  1,840  abit.,  10  fiere  all'anno. 
Nei  diutorni  si  scavano  pietre  da  cal- 
ce e  da  lavoro.  A  ira  1.  da  Souillac 
si  vanno  a  vedere  a  fontane  curiose  ; 
um  il  i  die  chiamasi  il  Bouley  slancia, 
uopo  piogge  abbondanti,  due  zam- 
pilli divergenti  che  fanno  coli' oriz- 
zonte un  angolo  di  quasi  45  gradi  ; 
l'altra  fontanu,  denominata  il  Gourg, 
incomincia  la  sua  eruzione  dopo  quel- 
la del  Bouley  ;  l'altezza  del  suo  get- 
to è  di  sa  piedi;  simili  eruzioni  han- 
no luogo  più  volte  all'anno. 
SOUILLAC  o  LA  SAVANE,  porlo  sul- 
la costa  merid.  dell'isola  di  Francia, 
quartiere  della  Savana. 
SOUILUGUE  T,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 

Lot,  presso  Go union. 
SOUILLAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-Ga roana,  sotto  Lauzerte. 


Passo-di-Gdais,  presso  il  confine  del  SOU1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 


dipart  deUa  Somma,  a  qualche  di- 
stanza da  Doulens. 
SOUILHANES,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l'Aude,  nelle  pertinenze  di  Casta- 
na udary. 

SOUILLAC,  casale  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corrèze,  circond.,  caut.  e  presso 
di  Tulle.  Vi  si  trovano  16  usine  di- 
pendenti dalla  manifattura  d'armi  di 
I  lille,  i  cui  prodotti  sono  per  la  ma- 
rineria e  per  le  colonie. 

SOUILLAC,  citta  di  Fr.  dipart  del 
Lot  circond.  e  4  1-  i|4  ^«  N.  E. 
di  Gourdon,  e  ad  11  1.  \\\  N.  da 
Cahors  ;  capoluogo  di  cantone  ;  in 
fondo  a  fertile  valle,  presso  la  spon- 
da destra  della  Dordogna,  che  vi  si 
varca  sopra  un  bel  ponte  di  pietra 
di  7  archi.  Sede  d' un  tribunale  di 
commercio,  è  questa  città  male  fab- 
bricata e  le  serve  di  parrocchia  lai 


de,  non  lontano  da  Cast 
SOUILLÉ,  vUl.  Fr.,  dirart 
nelle  pertinenze  del  Mans. 
SOUILLOT  (LEK        di  Fr.,  dipart  del 
I    Doubs,  a  breve  distanza  da  Pontarher. 
SOUILLY,  borgo  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  circond.  e  3  1.  1  ja  al  S.  S.  O. 
di  Verdun  ed  a  7  I.  N.  N.  E.  da  Bar- 
le-Duc  ;  capoluogo  di  cantone  ;  pres- 
so ed  aU'O.  della  selva  del  suo  nome, 
alla  sorgente  della  Couzance,  piccio- 
lo affluente  di  destra  dell'Aire.  Tie- 
ne a  fiere  annualmente  ed  annovera 
800  abit. 

SOUILLY,  viU.  di  Fr.,  dipart.  di  Senna- 
e- .Marna,  circond.  di  Meaux,  cant.  ed 
i|4  di  1.  al  N.  O.  di  Claye,  in  riva 
al  fiuraiccllo  di  Beuvronne  ;  con  3oo 
abitanti. 

SOUIN,  viU.  di  Fr.,  dipart  degli  .Alti, 
presso  Argelès. 
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SOUIRT  vili  di  Fr,  dipart.  wriwj- 
ron,  arconti.,  cani.  •  a  L  if|  «1  N. 
di  Rhodez.  — 

SOCIITE,  vili  di  Fr.,  dipart.  dell'Àl- 
lier,  preuo  S.t-Pourcain. 

SOTJLA,  vHl.  di  Fr.,  dipart  dell1  Arie- 
gè,  a  non  molta  distanza  da  Foiz. 

SOI  IL AC,  Tilt,  di  Fr,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond  e  5  1.  a|3  al  N.  N.  O. 
di  Le»parre,  cant.  e  a  1.  al  N.  N.  O. 
di  S.t  \  ivien  ;  presso  la  sinistra  spon- 
da della  Gir  onda  e  della  sua  foce.  È 
a  temerai  elle  rimanga,  quando  che 
sia,  sommerso,  stante  che  i  flutti  del 
mare  giungono  sino  alla  chiesa,  la 
qnale,  nel  1700,  n'era  lontana  più  di 
a  1.  Vi  si  contano  900  abit 

SOLLA DE  (LA),  vili,  di  Fr..  dipart  del- 
l*Alta-Garonna,  sotto  Tolosa. 

SODLADIERE  (LA),  tìU.  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  non  lungi  da  Arpaion. 

SOULAGES,  vili,  di  Fr,  dipart  del 

Cantal,  presso  S.t  FloOT. 

SOULAGES-DE-BONNEVAL,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Ave) ron,  in 
aa  ad  Espalion. 
SOULAGUÉTS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de- 
rUAlti-- 


Bigorre. 

SOULA1NCOURT,  viD.  di  Fr.  dipart. 
dell' Alta,.  Marna,  poco  discosto  da 

Joi  11  vi  Ile. 

SOULA1NE,  bórgo  di  Fr,  dipart.  del- 
l' Aube,  circond.  e  4  1.  «1  N.  di  Bar- 
ati r- A  ube,  e  ad  11 1.  i|4  E.  N.  E.  da 
Troyes  ;  capoluogo  di  cantone  ;  presso 
la  selva  del  suo  nome,  in  ma  alla  Sou- 
laine,  picciolo  affluente  di  sinistra  del- 
la Voire.  Havvi  una  granosissima  fon- 
tana che  alimenta  a  bei  mulini;  vi 
ai  trovano  fabbriche  di  berrettame, 
e  vi  ai  traffica  di  bestiami,  tenendo 
annualmente  4  Acre  i  suoi  i,5oo  abit. 

S0ULA1NE,  vili,  dì  Fr.,  dipart  di 
Maìoa-e-Leira,  presso  Brissac. 

SOL  LA1NS,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Sen. 
ua-e-Oiae,  non  lontano  da  Villeneuve- 
sain  t- Georges. 

SOULA1RES,  vili,  di  Fr.,  dipart  d'Eure- 
e-Loir,  vicino  a  Maintenon. 

SOULA1RES,  vili,  di  Fr.,  dipart  di  Mai- 
na-e-Loira,  poco  discosto  da  Anger». 

SOULAN,  vilL  di  Fr.  V .  MAana  na 

So* LAB  (S.T). 
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SOULAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 

Alti-Pirenei,  sotto  Arreau. 
SOULAN-  DEVANT  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Gers,  cant  e  SrA  df  1.  al- 
rÓ.  di  Lombes. 
SOULANGE,  vili,  di  Fr.,  dipart  di 
Maina -e- Lo  ira,  a  non  molta  dìstan- 
aa  da  Do  uè. 
SOULANGE  (S.te),  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Cher,  circond.  e  3  I.  air  E.  N. 
E.  di  Bourges,  cant  ed  ti.  ip  al 


presso  la  sponda 
destra  dell1  Ouatier,  con  1,080  abit 
SOULANGES  ,  vili,  di  Francia,  dipart. 

della  Marna,  presso  Vitry-le-Francais. 
SOL  LAN  GIS,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 

Cher,  vicino  a  Bourges. 
SOULANGT,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, non  molto  distante  da  Fabìse. 
SODLANGT,  vili,  di  Fr.,  dipart 

F  Yonne,  sotto  Novera. 
SOULANGT,  vili,  di  Fr,  dipart.  <3 
la  N  ièv  re,  dipendenza  di  Germi gny- 
Loira,  a  qualche  distanza  da  Nevers- 
SOULANS ,  vili,  di  Fr,  dipart  della 
Vandea,  circond   e  7  1.  3,4  al  N.  N. 
O.  di  Sablea-d'  Olonne ,  cant.  cai. 
3|4  ali1  È.  di  S. t- Jean-d u-Mon t  1  suoi 
a,7$o  abit  tengono  la  annue  fiere. 
SOULATGE,  vUl  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Ande,  circond.  ed  8  1.  3 1 4  al  S.  S. 
E.  di  Carcassona,  cant  e  a  L  al  S. 
S.  O.  di  Monthoumet  presso  le  fon- 
ti del  Verdouble.  Patria  del  benedet- 
tino Bernardo  di  Montfàucon,  storico 
e  bibliografo,  annovera  3 00  abit 
SOULAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Al U-1M ama,  circond.  e  9  1.  \\\ 
ali*  E.  N.  E.  di  Chaumont,  cant  ed 
1  I.  ita  all'È,  di  Bourmont,  presso 
la  sponda  destra  del  Moozon.  1  suoi 
43o  abit  trafficano  di  vini. 
SOULAURES,  vili,  di  Fr,  dipart  del- 

la  Dordogna,  presso  Montpensier. 
SODLCE,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Doubs, 
circond.  e  4  L  3j4  al  S.  S.  E.  di 
Montbeliard,  cant  e  aj3  di  1.  all'È 
di  S.UBippolTW  )  sulla  sponda  sini- 
stra dal  Do  ubi.  Havvi  una  sorgente 
salsa  |  vi  si  trovano  usine  di  fer- 
rò dova  si  fabbricano  istrumenti  a- 
ratorii  •  dell'  acciaio  pei  rocche  Ili 
de' filatoi.  Sono  in  a6o  gli  abit 
SOULE,  antico  paesello  di  Fr. ,  tra  U 
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Bearn  e  la  Basta-Na varrà ,  del  quale 
era  capoluogo  Mauleon.  Trovasi  pre- 
sentemente compreso  nel  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  di  Mauleon. — 
Aveva  la  Soule  anticamente  il  titolo 
di  viscontea.  Enguerrando  di  Mira- 
mont,  ultimo  de*  suoi  visconti,  con- 
segnò il  suo  paese,  nel  i3o6,  a  Fi- 
lippo-il-Bello,  che  gli  diede  in  cam- 
bio uno  stabilimento  in  Navarra,  do- 
ve prese  il  nome  di  Mauleon. 

SOULE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Guarente-Inferiore ,  circond.  e  a  1. 
Ita  all'È.  N.  E.  di  La  RoceUa,  cant  ed 
i  I.  >l4  al  N.  di  La  Jarrie;  i,.\T>n  abit. 

BOLLE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  3  I.  al  S.  S.  O.  di 


SOU 

Fr.,  dipart.  della  Sarta,  circond.  e  3 
I.  irS  al  N.  del  Mans ,  cant.  ed  i  I. 
al  S  di  Ballon ,  sulla  sponda  destra 
dell'  Aunay,  ron  i,ioo  abit. 
SOULIGNONNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

della  Cha  ren  te-Inferiore,  presso  Saintes. 
SOULIGNY  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aube,  non  lungi  da  Tmyes. 
SOUL1NE  (S.tc) ,  vili    di  Fr. ,  dipart. 

della  (Mia  ren  te,  sotto  La  Granile. 
SOULINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 

Due-Sevrc,  poco  discosto  da  Sauté. 
SOULITRÉ ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Sarta,  nelle  vicinanze  di  Coiinerrè. 
SOULLAN5,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 

Vandea,  presso  Challans. 
SOULLES,  vili,  di  Francia.  V.  Soulb. 


nisy,  sopra  un'eminenza,  alla  destra 
del  fiume  del  suo  nome,  che  dopo 
bagnato  Coutaiices  e  percorso  un 
tratto  di  circa  7  1.  ija  ,  primiera- 
mente al  N.,  poi  all'O.  ed  al  S.  O.  si 
congiungc  alla  Sienne  per  la  destra,  a 
ponte  della  Roque,  ad  1  1.  S.  O.,  da 
Coutances.  Annovera  1,060  abit 
SOULLAUX,  vHl.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' \ube,  presso  Troyes. 
SO  D LEO  1  ,  vUl.  di  Fr. ,  dipart.  della 

Gironda,  non  discosto  da  S.te-Foy. 
SOULÈGRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de 
Tarn,  dipendenza  di  Castelnau-dc 
Brassac,  a  qualche  distanza  da  Castres 
bOL'LES,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de 
Gers,  uno  presso  Cnndom,  1*  altro  a 
breve  lontananza  da  Mirande. 
SOUL1KR  (LE),  tUI.  di  Fr. ,  dipart. 

dell'  Avcyron,  sotto  Rhodez. 
SOULIER  (LE),  vdh  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Hèrault,  circond.  e  a  1.  al  N.  O.  di 
S.t-Pons-de-Tbomièrea,  cant  ed  1  1. 
i[4  al  S.di  La  Salvetat-d' Angle*,  alle 
radici  diun'alta  montagna;  1,370  abit 
SOULIER,  vili,  di  Fr„  dipart  di  Tarn- 
e-Garonna,  presso  Caussade 


S.t  Lo,  cant  ed  1  I.  a[3  al  S.  diCa-  SOULVfE,  vili,  del  Belgio,  prov.  di  Na- 


raur,  circond.  e  3  1.  3(4  al  S.  O.  di 
Dinaut ,  cant.  e  a  1.  ija  al  S.  E.  di 
Florenne,  sul  fianco  d'una  montagna, 
presso  la  sponda  sinistra  dell'  Her- 
ìneton  ,  affluente  della  Mosa.  Conti 
300  abit  e  possedè  cave  di  marmo. 
SOULOM  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  circond.,  cant  ed  1  1. 
i(3  al  S.  S.  E.  d'  Argelès,  sulla  de- 
stra sponda  del  Gave  de  Cauterets, 
alquanto  superiormente  alla  ina  foce 
in  quello  di  Pau,  e  nella  valle  di  S.t 
Savio,  popolato  da  3ao  abit.  Presso 
ed  al  S.  S.  E.  ,  trovasi  il  picco  del 
Mezzodì  di  Viscos,  che  racchiude  li- 
na miniera  dì  rame,  vene  di  bellissi- 
ma oeria  raminacea,  e  roccie  schisto- 
sa  abbondanti  di  verde  di  montagna, 
pirite  raminacea,  e  di  vitriuolo  az- 
zurro e  verde. 
SOULOMES  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart  de! 

Lot,  presso  Gourdon. 
SOULON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de*Bassi- 

Pirenci,  poco  lontano  da  Pau. 
SOULORGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Gard,  dipendenza  di  Nagcs,  a  qual- 
che distanza  da  Calvi sson. 


SOULlÉRtS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  SOULOSSE  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  des 


Marna,  non  molto  discosto  da  Verfus. 
SOULIÉS,  vili.  Fr.,  dipart  di  Lot-e- 

Garonna,  presso  Monilanquin. 
SOliLl h  V H E,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle 

Due-Sevre,  poco  lungi  da  Airvault. 
SOULIGNAC,  vilL  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  sotto  Cadillac. 
^PJLIGNE-SOUS-BAJJLON  t  viU.  di 


Vosgi  o  Vogesi ,  presso  Neuf.-.h 
SOULTZ,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'Alto 
Reno,  circond.  e  5  I.  i|4  al  S.  S.  O. 
di  Colmar  ,  ed  a  4  1.  N.  N.  O.  da 
Mulhouse,  capoluogo  di  cantone,  so- 
pra un  piccolo  affluente  di  destra 
della  Lanci».  Residenza  di  un  sottis- 
pettore boschivo,  ha  manifattura  di 
¥  !  ?  •  •*  ,77T  1 
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fettnecie  di  tela,  e  possedè  delle  acque 
minerali.  Tienvisi  annualmente  una 
fiera,  ed  i  suoi  abit.  ascendono  a  4.3oo. 

SOULTZBACH,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
deir  Alto-Reno  f  circond.  e  3  I.  i|4 
all'  O.  S.  O.  di  Colmar,  cant.  ed  1 1. 
■  |4  air  E.  S.  E.  di  Munsler,  presso  la 
sponda  destra  del  Faecht.  Vi  si  tro- 
vano acque  minerali  efficaci  nella  pa- 
ralisi e  nelle  atonie  nerrose.  S um ma- 
no a  700  gli  ahi t.  Ne'  dintorni  è  una 
miniera  di  carbon  Tossile,  e  vi  m  è 
scavato  dell"  argento. 

SOULTZKRN,  vili,  di  Fr..  dipart.  dei- 


di 


sot  69,5 

a  giorni  per  ciascheduna,  e  con tan- 


visi  i,85o  abit.  Ne'dintorni  raccogliesi 
buon  vino,  e  si  utilizzano  una  sorgen- 
te salsa  ed  una  cava  di  carbon  fossile. 
SOUT.V ACCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  presso  Chateaubriand 
SOUMAGNE,  vili,  del  Belgio,  prov.  e 
2  I.  all'È,  di  Liegi,  cant.  e  ifa  1.  al- 
l'E.  S.  E.  di  Fleron;  sopra  un  rial- 
to ;  con  a.000  abit. 
SOUMAINTRJN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 

dell1  Yornie,  presso  S.t-Florentin. 
SOUMÀNS,  viU.  di  Fr-,  dipart.  della 


Cren  sa,  non  lungi  da  Boussac. 
1' Alto-Reno,  circond.  e  4  1.  ija  al-  SOCMARQUÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' O.  di  Colmar,  cant.  e  3]$  di  1.  al     r  Oise,  nelle  vicinanze  di  Beauvaìs. 
N.  O.  di  Munsler,  nella  valle  di  qne-|sOCMATRE.  till.  di  Fr.,  dipart.  del- 


sto  nome  ;  presso  il  lago  dì  Daren, 
con  1,2^0  abit. 
SOULTZ-LES-BAINS,  vili  di  Fr.,  di- 
part. del  Basso-Rem*  circond.  e  4  L 
11$  all'O.  di  Strasburgo,  cant  e  3j4 
di  1.  al  N.  di  Molsheim  ,  presso  la 
sponda  sinistra  della  Bruche.  Avvi  li- 
no stabilimento  di  bagni  d'acqua  mi- 
nerale, effirace  nelle  malattie  cutanee; 
bacni  ch'erano  conosciuti  prima  del 
XVI  secolo.  Vi  si  trovano  cave  di 
pietra  importanti,  ed  i  suoi  abit.,  che 
sono  in  numero  di  1,000,  fanno  spedi- 
zioni di  legna  da  fuoco  a  Strasburgo 
SODLTZMATT,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alto-Rem»  ,  circond.  e  3  1.  ija 
al  S.  S.  O.  di  Colmar ,  cant.  ed  1  I. 
i|4  all'O.  di  Ronfiarli  ,  in  -  mezzo  ai 
Vosgi  o  Vogesi  ,  nella  valle  del  suo 
nome.  Hannovi  acque  minerali  con 
bagni,  filatoio  di  cotone  e  tessitura 
di  mussolina  e  tela.  Annovera  a,53o 
abit.  Si  è  acoperto,  alcuni  anni  sono, 
sotto  ìe  ruine  d'un  castello  vicino, 
-  un  sotterraneo   di  considerabile  e- 
sten  sione. 

SOULTZ-SOCS-FORÉTS,  bor.  di  Fr., 
dipart.  del  Rasso-Reno,  circond.  e  a 
1.  3)4  al  S.  S.  O.  di  Wissembdrgo, 
ed  a  9  |.  N.  da  Strasburgo  ;  capo- 
luogo di  cantone,  sul  Seltzhach.  Re- 
sidenza d'  un  sol  l'ispettore  boschivo  ; 
fabbrica  questo  bor.  stoviglie  di  terra. 


l'Hérault,  sotto  Bedarrieux. 
SOUMEML,  vifl.  di  Fr.,  dipart.  detla Sen- 
na-Inferiore, poco  discosto  da  Fauville. 
SODMENZAC,  citta  di  Fr-,  dipart.  dì 
Lo t- e- Carolina,  circond.  e  5  I.  ira  al 
N.  N.  E.  di  Marmanda,  cant.  e  a  t 
all'È,  di  Durano,  sopra  una  mon- 
tagna. Vi  si  tengono  5  fiere  all'anno 
e  contanvisi  t,5oo  abit. 
SOtJMERAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Cliarente-Inferìore,  presso  Jonzac. 
SOUMOLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Rassi-Pireneì,  nelle  vicinanze  di  Pau. 
SOUMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Cal- 
vados n°n  distante  da  Falaise. 
SOUMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart  drl'nè- 
rault,  circond.,  cant.  e  iia  1.  all'  E. 
di  Lmlève.  Havvi  nna  cartiera  e  con- 
tanvisi 3ao  abit. 
SOUPAISE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AI- 

lier,  presso  Souvigny. 
SOUPANNE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oi*e,  nelle  vicinanze  di 
Arpajon. 

SOUPEX,  vili,  di  fr-,  dipart.  delPAude, 

a  breve  distanza  da  Castelnatidary. 
SOTJPIR,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Aisne, 

sotto  Braine-su-VesIe. 
SOUP1SEAU  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell*  Oise.  in  prossimità  a  Verbene. 
SOUPLAlNVILLE,  vili,  di  Ff„  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  dipendenza  di  Saclas, 
a  qualche  distanza  da  Etampes. 


catrame  e  pece  minerale  vegetale  col  SOUPLEV1LLE ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 


bitume  che  raccogliesi  nella  selva  vi- 
cina. Havvi  deposito  di  stalloni  in  e- 
stale,  vi  si  tengono  ogni  anno  4  fiere 


della  Mosa,  presso  Etain. 
SOUPLICOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  a  1.  ij3  all'O.  S.  O.  da  Poii. 
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SOUPOIS  (LES),  vili.  «li  Fp.,  dipart. 
del  Jura,  nelle  vicinanze  di  Poligny. 

SOCPPES,  vili,  di  Fr,  dipart  dt  Sen- 
na-e-Marna,  circond.  e  5  1.  iia  al  S. 
di  Fontainebleau,  cant  ed  t  1.  al  N. 
N.  E.  di  Chatean-Landon  ;  sulLoing, 
che  vi  ti  valica  sopra  nn  ponte  che 
"ha  forma  de  Mere  di  costruzione  ro- 
mana, ma  i  cui  archi,  a  punta,  unen- 
ti scono  simile  origine.  Possedè  ma- 
nifattura d'acciaio  e  fabbrica  cTi  lime, 
cilindri,  assi,  molle  da  vettura,  ecc., 
e  conta  i, no  abit.  Vi  è  una  cartiera. 

SOUPPLET  (S.t),  rfU.  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna,  presso  Reims. 

SOUPPLET  (Sa),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  5  L  iia  al  S. 
E.  di  Cambra  y,  cant  ed  i  L  i\\  al 
S.  di  Cateaa- Carabresis  ;  prèsso  la 
sponda  sinistra  della  Selle;  i,i5o  ahi t. 

SOUPPLET  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  io  1.  al  N.  E.  di 
Parigi,  non  discosto  da  Dammartin  ; 
con  45o  abit 

SOOPROSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle 
Lande,  circond.  e  a  1.  3j4  all'  O.  N. 
O.  di  S.t-Sever,  cant  ed  i  1.  i|a  al 
S.  E.  di  Tartaa,  a  qualche  distanza 
dalla  sponda  destra  dell'Adonr.  Tiene 
3  fiere  all'anno  e  conta  55o  abit 

SOUQUE  (LA),  a  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Tarn,  presso  Castres. 

SOUR,  fiume  d'Inghilterra.  V.  Soaa. 

SOURAJDE,  vili,  di  Fr.,  dipart  dei 
Bassi-Pirenei,  non  lungi  da  Bajonna. 

SOURANS,  viU.  di  Fr.,  dipart  del  Doubs, 
in  prossimità  all' lle-su-Douba. 

SOURBOURG,  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Basso-Reno,  circond.  e  3  1.  i|3  al  S. 
S.  O.  di  Wissemburgo,  cant  ed  i  1 
al  S.  O.  di  SoulU-sous-Foréts  ;  sopra 
un'eminenza.  Vi  si  annoverano  2,000 
abitanti. 

SOURCIEUX,  vilL  di  Fr.,  dipart  del 
Rodano,  vicino  all'  Arbresle. 

SOURD  (I*E),  viU.  di  Fr.,  dipart  del- 
l'Aisne,  dipendenza  di  Viege,  a  qual- 
che distanza  da  Guise. 

SOURDEVAL- DE-LA-  BARRE,  borgo 
dj  Fr.,  dipart.  della  Manica,  circond. 
e  a  L  al  N.  N.  E.  da  Mortain,  ed  a 
10  1.  i|a  S.  S.  E.  da  S.t-Ló  ;  capo- 
luogo di  cantone  ;  presso  la  sponda 
destra  della  See.  Ha  fabbrica  di  carta 
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e  deposito  delle  cartiere  numero ae  dei 

dintorni.  I  suoi  abit  tengono  annuaJ- 
mente  14  fiere. 
SOURDEVAL-LES-BOIS,  vili,  di  Fr.. 

so1&don*U(le™ 

della  Marna,  dipendenza  di  Àlbois  ; 
a  certa  distanza  da  Epernay. 
SOUR  DON  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Somma,  sotto  Araiens. 
SOURDUN,  bor.  di  Fr,  dipart  di  Sen- 
na-e-Marna, circond.  ed  1  1.  al  S.  E. 
di  Provins,  cant  e  3  1.  al  S.  S.  O. 
di  Vitliers-S.t-George  ;  presso  la  sel- 
va del  sno  nome  \  con  800  abit. 
SOURE,  fiume  del  granducato  dì  Lo- 
cembnrgo  e  degli  Stati-Prussiani.  P- 
Som*. 

SOURE,  borgo  di  Portogallo,  prov.  di 
Estremadura,  co  ma  rea  ed  8  1.  \\\  al 
N.  di  Lei  ri  a,  ed  a  5  1.  112  S.  S.  O. 
da  '  umbra  ;  in  pianura  fertili  ssiraa, 
sulla  sponda  destra  del  fiume  del  suo 
nome,  affluente  del  Mondego.  Vi  ai 
trovano  a  chiese,   1  scuola  latina,  1 
ospizio,  1  ospedale  e  varie  cappelle, 
una  delle  quali,  prossima  a  questo 
borgo,  attrae  molti  diroti,  il  giorno 
di  S.  Giacomo,  tempo  in  cui  ri  si 
tiene  1  fiera.  Novera  i,5oo  abit  — 
Soure  fu  fondato  nel  mi,  dal  conte 
D.  Enrico,  e  distrutto  dai  Mori  nel 
11 18;  la  regina  donna  Teresa,  sposa 
di  D.  Alfonso  Enriquez,  lo  fece  ri- 
costruire. 

SOURIS  (ALTA),  vili,  di  Fr.,  dipart 
di  Senna-e-Oise,  non  lungi  da  Magny. 
SO  Uh  NAT,  bor.  di  Francia.  V.  Sosnac. 
SOCRNIA,  borgo  di  Fr,  dipart  dei 
Pirenei-Orientali,  circond.  e  3  1.  al 
N.  di  Prades,  ed  8  1.  114  all'O.  di 
Perpignano  ;  capoluogo  di  cantone  ; 

Esso  la  sponda  sinistra  del  Desia, 
ne  annualmente  1  fiera  e  conta 

760  abitanti. 

SOUR  NI  AC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Cantal,  presso  Mauriac. 
SOURRIBES,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle 
Basse-Alpi,  a  breve  distanza  da  Si- 
steron. 

SOURS,  vili,  di  Fr.,  dipart  d'Earo-e- 
Loir,  cant  S.  e  a  I.  al  S.  E.  diChar- 
tres;  con  1,660  abit 
SOCRSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart  dalla 
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Còrrèi*,  drcond.  e  7  1.  ira  da  Tolta, 
cantone  di  La-PIan  ;  con  1,410  abit. 
che  tengono  a  fiere  in  ogni  anno. 
SOURZAC,  Till.  di  Fr..  dipart  della 
Dordogna,  circond.  e  5  1.  al  S.  S.  E. 
di  Riberac,  cant.  e  i\%  1.  al  N.  £.  di 
«Mucidan  ;  folla  sponda  sinistra  del- 
l' Isle.  TI  sono  usine  da  ferro  e  con- 
tanvisi  1,460  abit.  Nelle  vicinanze  si 
rimarca  una  fontana  che  zampilla  nel- 
la caverna  di  Mucidan  e  forma  una  ca- 
scata. 

SOCSCETRÀC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  presso  Saint-Gore'. 

SOUS-DE-BAS  e  SOUS-BE-SUS,  a  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Ger*  V  ano  con- 
tiguo all'altro,  ed  a  breve  distanza 
da  Plaisance. 

SOUS-MAZAUNE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Afosa,  dipendenza  d'Asanne,  nel- 
le vicinanze  di  Damvillers. 

S0US-M0UL1NS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente- Inferiore,  non  lungi 
da  Montendre. 

SOUSPABSAT,  vili  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Crema,  sotto  Ahun. 

SOUSPIERRE,  vUl.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dròme,  presso  Dieu-lé-Fit. 

SO  US- RIVIERE,  tìH.  di  Fr.,  dipart. 
deirOise,  non  molto  discosto  da  Creil. 

SOUSSAC,  vUl.  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  vicino  a  Monsegur. 

SOUSSANS,  viU.  di  Fi-.,  dipart.  della 
Gironda,  cant.  e  a  1.  i]a  all'O.  S.  O. 
di  Castelnan-de-Medoc. 

SOUSSEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'  Oro,  presso  Vitteaux. 

SOUSSONNE,  vill.Fr.,  dipart.  del  Jura, 

Jk>co  lontano  da  Orgelet. 
U STELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  presso  Alais. 
SOUSTONS,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del- 
le  Lande  ,  circond.  e  5  1.  air  O.  N 
O.  di  Dai,  e  i5  L  i|a  all' O.  S.  O. 
di  Mont-de-Bfarsan,  capoluogo  di  can- 
tone, in  mezzo  a  lande  e  ito  sebi  di 
abeti,  presso  lo  stagno  del  suo  no- 
me. Da*  suoi  a,5oo  «bit.  si  tengono 
4  fiere  annue.  - —  Lo  stagno  di  Soo- 
stons  ha  1  1.  dal  S.  O.  al  N.  E.,  ed 
ij3  di  1.  di  larghezza,  e  si  scarica  nel 
golfo  di  Guascogna,  mediante  l'an- 
tica foce  deU'Adour,  presso  ed  all'O. 
del  Vieox-Boucaud. 
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SOtJSVTLLS,  tUL  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isero,  presso  La  Mure. 

SOUTELLO,  borgo  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  coni  a  rea  e  10  1.  i|4  al  N. 
di  Trancoso,  ed  a  6  I.  ip  E.  S.  E. 
da  Lamego,  sulla  sponda  destra  di 
on  piccolo  affluente  del  Dooro. 

SOUTERNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira,  prossimo  a  Roanne 

SOUTERBAINE  (LA),  città  di  Fr.,  di- 
part. della  Creusa,  circond.  e  5  1. 3|4 
aU'O.  N.  O.  di  Guerci,  ed  a  4  1.  N. 
O.  da  Benevent,  capoluogo  di  canto- 
ne, in  profonda  valle,  presso  la  spon- 
da sinistra  della  Sedette.  Con  fabbri- 
che di  grossi  panni  e  di  tele,  tiene 
questa  città  24  fiere  all'anno  e  a 
mercati  settimanalmente,  rinomati  pei 
grani.  Gli  abit.  ascendono  a  a,ooo. 
Coli  presso  si  è  costruito  un  muli- 
no sopra  un  corso  d'acqua  sotter- 
raneo. 

S0UTERRA1NE,  vili,  di  Fr.,  dinar». 
I    dell' Oise,  presso  Qermont-en-lfcau- 
voisis. 

S0U1 ERSTERDE,  »ill.  di  Fr„  dipart. 

del  Nord,  poco  discosto  da  Éstaires. 
SOUTHAM,  borgo  d'Inghilterra,  con- 
tea e  3  1.  t(a  aU'E.  S.  E.  di  War- 
vrick,  hundred  di  Knightlovr  ,  divi- 
sione del  suo  nome,  sulla  strada  da 
Warvrick  a  Londra.  Mediocremente 
fabbricato;  ha  una  bella  chiesa,  ma 
non  si  sostiene  che  per  essere  un 
luogo  di  passaggio  assai  frequentalo. 
Tiene  1  fiera  all'  anno  «  conta  i,i6o 
abit.  Era  anticamente  una  città  che 
aveva  il  nome  di  Sucham.  La  divi- 
sione di  Sootham  contiene  6,63o  a- 
bi  tanti. 

SOUTHAMPTON,  HAMPSHIRE  o 
HANTS,  contea  d'Ingbiltesra,  tra  5o° 
35'  e  5i°  a3'  di  lat.  N.,  e  tra  3°  e 
4°  ia'  di  long.  O.  ;  limitata  al  N. 
dalla  contea  di  Berks,  all'È,  dalle 
contee  di  Surrey  e  di  Sussex  ;  al  S. 
dalla  Manica,  ed  aU'O.  dalle  con  in- 
di Dorset  e  di  Wilts  ;  lunga  a4  1.  dal 
N.  E.  al  S.  O.  con  i5  1.  di  massima 
larghezza  e  198  1.  quad.  di  superficie. 
È  r  isola  di  Vight  separata  dal  resto 
della  contea  mediante  un  braccio  di 
mare  la  coi  parte  orientale  porla  il 
nome  di  rada  di  Spithead  ;  notanti 
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ancora  le  isole  meri  grandi  di  Pori- 
sea,  di  Hayling  r  di  Thomey.  Tra 
gli  sfondi  che  presenta  la  costa,  i  più 
importanti  sono  la  cala  di  Ports- 
mouth ,  il  Southampton-water  e  la 
baia  di  Christchurch.  Fortemente, 
ondeggiata  la  superfìcie,  offre  due 
principali  catene  di  colline  cretose 
ch'entrano  pel  N.  O.,  e  la  più  set- 
tentrionale tra  cui  dirìgesi  air  E., 
mentre  P  altra  va  al  S.  K.  Separa 
nuest'  ultima  il  bacino  del  mare  del 
Nord  da  quello  della  Manica;  tra  i 
fiumi  del  primo  si  fanno  rimarcare 
il  Bbckwaler  ed  il  Wey,  tributari 
del  Tamigi  ,  tra  quelli  del  secondo 
T  Avon,  che  s'  ingrossa  colla  Stonr  e 
si  getta  nella  Manica  ,  il  Lymington 
e  l' Kx ,  che  p  rimenti  sboccano  in 
mare,  il  Test,  il  cni  estuario  forma 
il  Southampton-water,  V  Itching,  che 
scaricasi  nell'estuario  stesso,  e  la  Me- 
dina nell'isola  di  Wight.  La  parte 
occidentale  della  contea  riesi  traver- 
sata dal  canale  d'Andover  e  da  quel- 
lo di  Salisbury-e-Southarapton  ;  il  ca- 
nale di  Basingstoke  incomincia  nel 
N.  E.  Per  la  sna  situazione  ,  riesce 
questa  contea  marittima  e  trafficante, 
e  per  la  clemenza  e  salubrità  del 
clima,  non  meno  che  per  V  aggra- 
devole diversità  della  superficie,  ve- 
desi  ricercata  come  luogo  di  resi- 
denza ;  ma  il  suolo,  principalmente 
calcareo,  non  è  generalmente  fertile  : 
la  metà  è  a  pascolo ,  un  quarto  in 
terre  arative  e  l' altro  quarto  si  tro- 
va diviso  in  bosebi  e  vaste  brughie- 
re, le  più  estese  tra  leqnali  giaccio- 
no versoi]  S.  O.  Vahitansi  a  100,000 
jugeri  i  terreni  sterili  di  questa  con- 
tea. La  parte  coltivata  produce  bel 
grano,  orzo ,  segala  ,  legumi ,  piante 
ortive  e  robbia  eccellente,  sopratut- 
to presso  Alton  ;  havvi  immensi  pra- 
ti bene  irrigati  e  mantenuti  con  mol- 
ta cura,  che  somministrano  foraggio 
in  grande  abbondanza.  Le  selve  di 
Woolmer,  d'  Alice  -  Ilolt  e  di  Be- 
re, situate  nella  parte  orientale,  oc- 
cupano una  superfìcie  d'oltre  a  3,ooo 
acri  o  jugeri  inglesi  ;  ma  la  massima 
di  tutte  e  la  New-forest,  nella  parte 
S.  O.  della  contea,  la  cui  piantatone 
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si  attribuisce  a  (Atiglielmo  il  Con- 
quistatori*. Queste  selve  somministra- 
no bei  legni  di  quercia  alla  marine- 
ria e  quantità  di  corteccia  di  quer- 
cia :  però  molto  perdettero  del  loro 
valore  per  la  negligenza  posta  nel  ri- 
popolarle di  piantazionì  novelle,  ffti- 
menta  qoesta  contea  molti  bestiami, 
ed  è  rinomata  per  la  carne  de' suoi 
castrati  e  pel  lardo  de'  suoi  majali  ; 
non  lasciando  di  pur  allevare  molte 
api  Le  fabbriche  non  sono  quivi  ira- 
portantissime,  principali  essendo  quel- 
le che  producono  diversi  oggetti  di 
lanifizio.  Andover  forntsee  malto  ec- 
cellente :  Basingstoke,  e  malto  e  co- 
rami ;  Overlon  alcune  stoffe  di  seta, 
cappelli  di  paglia  e  della  carta,  una 
gran  parte  della  quale  pei  righetti 
di  banco;  Lymington,  molto  sale  co- 
mune e  sali  d'  Epsom  e  Glauber ,  e 
sono  a  Portsea  e  ne 'con  torni  di  Red- 
bridge  saline  considerabili.  11  regno 
minerale  non  offre  che  della  creta, 
che  estraesi  in  varii  punti ,  e  della 
argilla,  cui  trovano  in  quantità  assai 
grande ,  soprattutto  presso  Christ- 
church .  Frequentatissima  è  questa 
contea  nella  state  pei  bagni  di  mare 
che  si  sono  stabiliti  in  gran  numero 
lungo  la  costa,  e  vi  si  trovano  pure 
sparse  molte  rase  di  villeggiatura.^ — 
Questa  contea  ha  per  capoluogo  W  in- 
chester,  e  componcsi  di  10  divisioni: 
Alton  (North),  Alton  (South),  Ando- 
ver, Basingstoke,  Favrley,  Ringhiere, 
New-Forest-East ,  New-Forest-West, 
Portsdown ,  isola  di  Wight  ;  com- 
prende inoltre  il  borgo  regio  di  Port- 
smouth e  la  città  di  Portsea,  la  città 
e  contea  di  Southampton,  c  la  città 
di  Winchester  and  soke  liberty.  Anno- 
vera a83,3oo  abit.  e  manda  a6  mem- 
bri al  parlamento.  —  11  paese  era 
anticamente  abitato  da' Belgi  che  Ve- 
spasiano soggiogò;  e  fu  quindi  riuui- 
to  alla  provincia  di  Bntannia  pri- 
ma :  sotto  gli  Anglo  -  Sassoni  formò 
parte  del  Weser. 
SOUTHAMPTON  ,  citta  e  porto  d' In- 
ghilterra, contea  del  suo  nome,  nella 
quale  ha  titolo  di  contea  :  a  a  I.  S. 
5.  O.  da  Winchester  ed  a  5  I.  H.  O. 
da  Portsmouth,  sotto  5o°  53'  59"  di 
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IaL  N.  e  3°  4V  1$"  di  long.  O.,  le- 
pre una  lingua  di^  terra  che  sporge 
nel  Southampton- water,  estuario  del 
Test,  ed  è  all'  E.  bagnata  dulia  foce 
dell'  Itching.  11  canale  di  Sali*bury-e- 
Soulhampton  viene  a  mettervi  capo. 
Assai  elevata  è  la  situazione  della 
città,  sana  ed  amena,  godendovisi  di 
bellissima  vista  sul  mare  ed    i  din- 
torni. Le  strade  ne  sono  :i  declivio, 
pulite,  bene  insiniciato  e  meglio  illu- 
minate alla  notte,  ma,  tranne  una 
sola,  lunga,  larga  e  bene  edificata, 
le  altre  so  110  irregolarissime,  auguste 
e  tortuose  'y  all'  ingresso  della  qual 
bella  strada,  dalla  parte  di  terra,  sor- 
gé  Bar-Gale ,  aulico  monumento  ri- 
marcabilissimo costruito  sotto  il  re- 
gno d1  Eduardo  111  :  era  una  porta 
fortificata,  «opra  la  quale  si  è  poi  co- 
struita la  casa  pel  mercato;  all' usci- 
re da  questa  porla  giace  un  bel  sob- 
borgo. 1  principali  editili  sono  ;  la 
chiesa  di  s.  Michele,  la  più  aulica 
della  città,  notabile  per  la  freccia 
slanciata  che  serve  di  punto  di  rico- 
noscimento ai  navigatiti ,  e  pel  bello 
monumeulo  statovi  eretto  ad  onore 
del  lord  cancelliere  VVristhesley  ;  la 
chiesa  di  Tutti  i  Santi,  elegante  edi- 
lìzio moderno  di  stile  greco,  fabbri- 
cato  sopra  disegni  di  ilevely,  e  che 
racchiude  le  spoglie  mortali  del  fa- 
moso navigatore  Capterei  e  quelle 
d1  Eduardo  Bryan  t  storico  delle  ln- 
die-Occidcutalt  ;  la  chiesa  d'  Iloly- 
Kood,  osservabile  per  la  sua  facciata 
adorna  d'  un  bel  colonnato  e  da  pa- 
recchi bei  monumenti ,   tra  gli  altri 
da  quello  innalzato  alla  memoria  di 
miss  Stanley,  sul  quale  si  è  scolpito 
un  epilafio  scritto  dal  celebre  Thom- 
son. Uaunovi  a  altre  chiese  parroc- 
chiali e  due  bei  templi  pegli  inde- 
pendenti  e  battisti  ,  vaste  sale  di 
conversazione  presso  la  riviera,  ed 
1   teatro  ;  una  scuola  latina  fonda- 
ta da  Eduardo  VI  ;  varie  altre  di 
carità,  come  anche  a  ospedali.  Pres- 
so alla  città  è  da  notarsi  un  bel  fab- 
bricato in  cui  è  stabilito  un  ospizio 
pegli  orfani  di  militari  e  bene  am- 
ministrato quali  lo  quello  di  Chelsea. 
Foca  importanza  vi  hanno  le  mani- 
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fatture  ;  vi  si  trovano  cantieri  di  co- 
struzione. Attivo  u1  è  il  commercio 
colle  isole  di  Jersey  e  di  Guernescy, 
colla  costa  occid.  della  Francia,  e  col- 
la Spagna  ed  il  Portogallo  che  le  som- 
ministrano vino  e  frutti  ;  vi  si  fanno 
pure  degli  armamenti  per  la  pesai 
di  Terra  -  Nuova.   Appartengono  al 
porto  188  navi,  staggiate  8,000  bot- 
ti ;  essendovi  stabilita  tra  l'Havrc  e 
questa  città  una  corrispondenza  di 
pachebotti  a  vapore.  È  Southampton 
frequentatissima  pe'suoi  bagni  d'acqua 
minerale,  che  trovansi  presso  la  cit- 
tà, per  le  sue  corse  anime  di  cavalli, 
pei  grandi  mercati,  per  le  a  fiere 
annue,  la  principale  delle  quali  cade 
dalla  Trinità.  Questa  città,  che  man- 
da a  membri  al  Parlamento,  annove- 
ra i3,35o  abit.  L'antico  castello  che 
la  città  dominava,  è  attualmente  di- 
strutto. —  L'origine  di  questa  città 
diè  luogo  a  molte  discussioni  :  ei  pi- 
re che  i  Romani  tenessero  una  sta- 
zione a  Bit  te  ni,  che  ue  sta  ija  1.  di- 
scosta, e  che  non  sia  Southampton 
stata  fabbricata  se  non  dopo  l'abban- 
dono della  stazione  stessa.  Sotto  gli 
Anglo-Sassoni  fu  importantissima,  as- 
sunse il  nome  di  contea  e  parecchi 
de'loro  sovrani  vi  risiedettero  acci- 
dentalmente. Provò  poscia  varii  casi 
di  buon  successo  e  di  perdite  ue' tem- 
pi delle  guerre  tra  la  Francia  e  l'In- 
ghilterra ;  sotto  Carlo  VI  e  sotto  Eli- 
sabetta, fu  una  delle  più  floride  città 
del  regno  ;  decadde  poi,  uè  più  risa- 
lì al  primo  suo  stadio  di  prosperità. 
SOUTHAMPTON,  gruppo  d'isole  della 
Nuova -Bretagna,  nella  parte  setten- 
trionale del  mare  d1  Hudson,  al  S. 
della  penisola  di  Melville,  da  cui  è 
disgiunto  mediante   il  Frozenstreil. 
Fu  per  lungo  tempo  quest'arcipelago 
considerato  come  una  sola  grande  isola. 
SOUTHAMPTON,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Massachusetts,  contea  di 
Hampshire, a  3  l.S.O.daNorthampton. 
Possedè  una  ricca  miniera  di  piom- 
bo, nella  quale  si  sono  trovale  delle 
bariti  e  di  belli  pezzi  di  quarzo  cri- 
stallizzato. Conta  1,160  abit. 
SOUTHAMPTON,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New- York,  contea  di 
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Suffblk,  ne  Ih»  parte  orientale  di  Long 

Itland  ;  a  9  L  E.  S.  E.  da  River-Head  ; 
con  4«s3o  abit. 
SOUTHAMPTON,  tìU.  degli  Stati-Uni- 

ti,    Stato   dì    l'ensil vania,    contea  di 

Bedford.  Annovera  1,160  abit. 
SOUTHAMPTON,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti ,  stato  di*  Pensilvania,  contea  d 
Cumberland,  popolato  da  1,080  abi- 
tanti. 

SOUTHAMPTON,  vili,  degli  Stati-Uni-' 
ti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Franklin,  di  cai  i,35o  abit.  formano 
b  popolazione. 
SOUTHAMPTON,  «mtea  degli  Stati- 
Uniti,  nel  S.  E.  deUo  stato  di  Virgi- 


nia, popolata  da  14.170  abit,,  tra  qua 
li  6,410  schiavi.  N'è  capoluogo  Ge- 
rusalemme. 
SOUTH BOROUGH,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Massachusetts,  contea 


e  5  i.  1 1 4  air  E.  N.  E.  di  Worcester, 
e  ad  8  I.  O 
i,o3o  abit 


da  Boston.  Annovera, 


SOUTHBURY,  comune  degU  Stati-Uni- 
ti, stato  del  Connecticut,  contea  e  7 
1.  al  NT.  O.  di  New-Haven  ;  sulla  spon- 
da sinistra  dell'Housatonick  ;  con  1,660 
abitanti. 

SOU  l'H-EAST,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Nevi-York,  contea  di  Put- 
nam  ;  a  6  I.  E.  da  West-PoinL  Con- 
ta 1,910  abit. 

SOUTIÌEND,  vili.  d'Inghilterra,  contea 
di  Essex,  hundred  di  Rochford,  a  6 
1.  S.  E.  da  Chelmsford  ;  sulla  sponda 
sinistra  ed  alla  foce  del  Tamigi,  di- 
rimpetto a  Sheerness.  Da  vani  anni 
tì  si  sono  costruiti  bellissimi  bagni 
di  mare  caldi  e  freddi  che  vi  chia- 
marono moltissima  gente,  come  pure 
delle  belle  case,  1  sala  di  conversa- 
sione,  1  teatro,  1  sala  di  lettura  con 
bene  fornita  biblioteca.  L'amenità  del- 
la situazione  ed  i  piaceri  che  vi  si 
sono  adunati,  crescere  vi  hanno  fat- 
to eonsiderabilmente  la  popolazione. 

SOUTHKND,  parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea d'  Argyle,  presbitero  di  Cantyre, 
nel  S.  della  penisola  di  questo  no- 
me ;  a  a  1.  S.  da  Campbeltown.  An- 
novera 2,010  abit. 

SOUTHERNESS,  capo  di  Scozia,  contea 
di  Kirkoudbright.  sulle  costa  N.  O.  del 
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e di  Solwav.  Lai.  N.  54°5a'3o"; 
O.  5°  55'  8". 
SOUfHFIELD,  comune  degli  Stati  -U- 
11  iti,  stato  di  New  -  York,  capoluogo 
della  contea  di  Richmond  ;  nella  par- 
ta S.  dell'isola  Staten,  a  4  1.  S.  da 
New- York.  Conta  1,010  abit. 
SOUTHILL,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  e  3  1.  al  S.  E.  di  Bedford,  e 
ad  1  1.  S.  O.  da  Bìggleswade  ;  hun- 
dred di  Wixamtree.  Vi  ti  fa  notare 
la  bella  casa  di  Witbrcad.  Patria  del- 
.  l'ammiraglio  Byng,  giustiziato  per  sen- 
tenza d'una  corte  marziale  nel  1757  ; 
conta  1,170  abit  Questa  parrocchia 
chiama  vasi  anticamente  South -Yevel. 
SOUTH1NGTON,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Connecticut,  contea  e 
5  1.  al  S.  O.  di  Hartford,  ed  a  1  L 
N.  da  New-Haven;  con  1,810  ani t. 
SOUTH-1SLAND,  isoletta  del  G rande- 
Oceano  boreale,  ai  3i°  3o'  di  laL  N. 
e  137°  4o'  di  long.  E.  É  rotonda  ed 
ha  i(3  1.  di  diametro  ;  nel  centro 
sorge  una  roccia  ignuda  che  ha  circa 
3,ooo  piedi  d'altezza. 
SOUTHM1NSTER,  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  di!  Essex,  hundred  di 
Dengie  ;  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Malden, 
tra  i  Rumi  Crouch  e  Blackwater.  An- 
novera i,45o  abit. 
SOUTHOLD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  di  Suflblk  ; 
nella  parte  N.  E.  di  Long-island.  Vi 
si  contano  1,870  abit. 
SOUTH-TOWN,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra ,  contea  di  Sufiblk,  hundred  di 
Mntford  e  Lothingland,  ad  i|4  di  L 
S.  da  Varino  11  th.  Vi  si  contano  1 ,040 
abitanti. 

SOUTH  WARK,  borgo  d'Inghilterra  che 
forma  la  parte  meridionale  di  Lon- 
dra. V.  LoiroiÀ. 
SOUTWELL,  dttà  d'Inghilterra,  contea 
e  5  1.  al  N.  E.  di  Nottingham,  hun- 
dred di  Southw«U-e-Scrooby  ;  sopra 
un'altura,  in  paese  fertile  ed  imbo- 
scato, presso  il  fiumicello  Greet,  ri- 
nomatissimo per  le  trote  che  nutrica. 
Vi  si  rimarcano  un'antichissima  chiesa 
e  bellissima,  ohe  contiene,  fra  gli  al- 
tri mausolei,  quello  d'alabastro  del- 
l'arcivescovo  Sandvs;  una  bella  casa 

latina  e4 
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un  passeggio  a  menassimo.  Fabbrica 
stoffe  di  seta  e  di  cotone,  tiene  una 
fiera  all'anno  e  novera  3,o5o  abit. 
—  Crede»  che  questa  città  occupi  il  sito 
d'una  stazione  romana;  si  fanno  risa- 
lire le  fondazioni  della  chiesa  al  70. 
•ecolo. 

SOUTH  WELL  E  SCROOBY,  hundred 
d'Inghilterra,  contea  di  Nottingham, 
popolata  da  9,900  abit. 

SOUTHWICK,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti,  stato  dì  Massachusetts,  contea  di 
H.ampden,  a  3  1.  i|3  S.  O.  da  Spring- 
field. Conta  1,260  abit. 

SOUTHWOLD,  città  d'Inghilterra,  con- 
tea di  SufTolk,  hundred  di  Blything, 
a  10  1.  N.  E.  da  Ipsvrich,  ed  a  5  L 
S.  da  Yarmouth  ;  sul  mare  del  Nord, 
alla  foce  della  Blithe.  Gradevolmente 
situata  sopra  nn  terreno  elevato,  è 
assai  bene  fabbricata,  più  begli  edilì- 
zi essendone  la  chiesa  e  l'ostello  di 
città.  11  porto  è  formato  da  a  moli  : 
l'uno  costruito  nel  1749  e  l'altro  nel 
1753.  Il  commercio  vi  ò  assai  attivo 
in  aringhe  ed  altri  pesci,  sale  mari- 
no e  birra  ;  venendo  pure  favorito  da 
un  canale  che  da  questa  città  va  ad 
Halesworth.  Trae  inoltre  molti  van- 
taggi dai  bagni  di  mare  che  vi  si 
sono  stabiliti,  e  da  a  annue  fiere  che 
tengono  i  suoi  1,680  abit.  —  La  ra- 
da di  Southwold  è  rinomata  per  a 
battaglie  navali,  la  prima  delle  quali 
fu  combattuta,  nel  1673,  tra  le  flot- 
te combinate  dell'Inghilterra  e  della 
Francia  e  quella  degli  Olandesi,  ma 
il  cui  risultami  1U0  poco  tornò  deci- 
sivo, e  la  seconda  nel  1666,  tra  gl'In- 
glesi e  gli  Olandesi,  nella  quale  que- 
sti rimasero  vinti  e  perdettero  70 
legni  d'ogni  grandezza. 

SOUTHWORTH  AND  CROFT,  comu- 
ne d'Inghilterra,  contea  di  Lanctfslro, 
hundred  di  West-Derby,  a  5  1.  O.  S, 
O.  da  Manchester  e  ad  1  1.  E.  S.  E 
da  Newton.  Annovera  i<a6o  abit.  — 

SOCT1ERS,  tìU.  di  Fr„  dipart.  delle 
Due-Sevre,  presso  Parthenay. 

SOUTIRAC,  vili,  di  Fr„  dipart.  deU'A- 
veyron,  non  lontano  da  Villefranche- 
d«-Rouergue. 

SOUT-LEEUW,  città  del  Belgo.  V.  Leau. 

50UTTO,  borgo  di  Portogallo,  proy. 
Tu«.  IV.  p.  II. 


SOU  not 
di  Beira,  comarca  o  a  l.  al  N.  N.  E. 

di  Tr anco so. 
SOUVANS,  vUl.  di  Fr,  dipart.  del  Jena, 

in  vicinanza  a  Dòte. 
SOUVARINCOURT,  vili,  di  Fr,  dipart. 

della  Meurthe,  presso  Vezelize. 
SOUVERA1N-MOULIN,  tOL  di  Fr,  di- 
part. del  Passo-di-Calè,  non  lungi  da 
Bologna-*sul-mare. 
SOUV1GNARGDES,  vili,  di  Fr,  dipart. 
del  Gard,  a  breve  distanza  da  Som- 
raières. 

SOU  VIGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Charente,  sotto  Ruffèc. 
SOUV1GNE,  vili,  di  Fr,  dipart.  d' In- 
dre-e  Loira,  sul  confine  del  dipart. 
della  Sarta,  a  qualche  distanza  da  Le- 
Lude. 

SOUVIGNÉ,  vili,  di  Fr,  dipart.  della 

Sarta,  presso  La  Ferté  Bernard. 
50UV1GNÈ,  tUL  di  Fr.,  dipart  delle 
Due-Sevre,  circond.  e  4  L  3[4  all' E. 
N.  E.  di  Niort,  a.°  cani,  ed  1  1.  al  S. 
di  S.t-Maixent  ;  sopra  un  rialto,  tra 
la  Sevre-Niortesc  e  l'Herraitain.  Conta 
1,460  abit.  Ne'suoi  dintorni  sono  pie- 
tre da  macina. 
SOUV1GNÈ-SUR-MÉME,  vili,  di  Fr., 
dinart.- della  Sarta,  poco  discosto  da 
Sablè. 

SOUVIGNY,  città  di  Francia,  diparti- 
mento dell'  Allier  ;  circond.  e  a  I. 
i[a  all' O.  S.  O.  di  Moulins;  capo- 
luogo di  cantone;  in  una  valle,  .presso 
la  sponda  sinistra  della  Queune.  Vi 
sono  alcuni  belli  fabbricati,  a  vetraie 
ed  1  fucina.  Tra  (fica  di  vini,  grani, 

#  foraggi  e  bestiami,  tenendo  8  fiere 
all'anno,  e  annovera  a,75o  abitanti. 
E  questo  il  luogo  in  cui  Carlomagno 
portò  la  pfinu  volta  le  armi  nella 
guerra  che  suo  padre  sostenne  contro 
u  duca  di  Guienna.  Fu  la  residenza 
dei  aeri  di  Borbone,  che  vi  fondarono 
il  priorato  di  S.  Benedetto. 

SOUVIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d  ln- 
dro-e-Loira,  presso  Amboise. 

SOUVIGNY,  Till.diFr.,  dipart.  di  Loir- 
e-Cher,  circond.  e  10  1.  al  N.  E.  di 
Romorantin,  cant.  e  a  1.  ij4  all'  E. 
N.  E.  di  La  Motte  Beuvron  ;  in  paese 
paludoso.  1  suoi  58o  abit.  tengono 
ogni  anno  una  fiera. 

SOUVIGNY,  tìU.  diFr.,  dipart.  del  Ro- 
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il  .imo,  tal  confine  del  dipart.  della 
Loira,  a  qualche  distanza  da  ChazeUes. 
SOUVIGNY-LE-THION,  tìU.  dì  Fr., 
dtpart.  deirAUier,  presso  Moulins-sur- 
Allier. 

SOU VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  poco  discosto  da  Pithiviers. 

SOUYAUX,  tìU.  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  sotto  Tarbes. 

SOUYE,  vilLdiFr.,  dipart  de'Bas» i-Pi- 
renei, non  lontano  da  Pan, 

SOUZA,  fiume  di  Portogallo,  prov.  del 
Alinho.  Trae  origine  dalla  sterra  di 
Alvaò,  nella  comarca  e  3  1.  i|4  all'È. 
6.  E.  di  Gnimaraens,  tra  il  monastero 
di  Pomberio  ed  il  priorato  di  Ca- 
ramos,  corre  al  S.  O.  traversando  il 
S.  E.  della  comarca  di  Barcellos,  en- 
tra quindi  in  quella  di  O porto,  piega 
al  S.,  e  si  cougiunge  alla  destra  del 
Douro,  a  4  l-  E.  S.  E.  da  Oporto  do- 
po un  corso  di  circa  ni. 

SOUZA,  borgo  di  Portogallo,  Prov.  di 
Beira,  comarca  e  4  ]l4  al  15 ■  S-  E. 
d' Aveiro,  e  ad  8  L  N.  N.  O.  da  Coira- 
bra.  Vi  si  noverano  3,7(0  abit. 

SOUZA,  borgata  e  forte  del  Brasile, 

rv.  di  Espiri  to-Santo,  a  ao  l.  N 
Nossa-Senhora  da  Victoria  ;  sulla 
sponda  destra  del  rio  Doce,  a  i]3  1. 
inferiormente  al  confluente  del  Man- 
du.  11  forte  serve  ad  impedire  1'  usci- 
ta fraudolenta  dell'oro  dalla  provin 
eia  di  Minas-Geraes.  Di  fertilità  pro- 
digiosa è  il  territorio  dei  dintorni 
SOUZAY,  vili.  diFr.,  dipart  di" 

e- Loira,  presso  Saumur. 
SOUZKL,  bor.  del  Brasile,  prov.  e  no 
L  all'  O.  S.  O.  di  Para,  distr.  di  Ta- 
pajonia  ;  appiè  d'una  montagna,  pres- 
so la  sponda  sinistra  del  Xingu.  Gli 
abit,  ancora  in  ristretto  numero,  in- 
tendono alla  caccia,  alla  pesca  ed  alla 
fabbricazione  del  vasellame  di  terra 
e  d'altri  oggetti. 
SOUZEL,  borgo  di  Portogallo,  prov 
d'  Alentejo,  comarca  e  6  1.  ija  al  N. 
O.  di  Villa-Vicosa,  ed  a  3  1.  N.  da 
•  Estremo*  ;  appiè  d'  una  montagna 
Tiene  scuola  latina,  convento,  ospizio 
ed  ospedale,  e  conta  i,G5o  abit  Qui- 
vi si  diede,  nel  iG33,  una  sanguinosa 
battaglia  tra  gli  Spaguuoli  ed  i  Por- 
toghesi. 
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SOUZTLS,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell*  A- 
veyron,  poco  lontano  da  Villefrauche- 
de-Rouergue. 
SOUZY-L'  AKGKNT1ERE,  vili,  di  Fr., 
dipart  del  Rodano,  presso  L'Arbresle. 
SOUZY-LA-BRICHE,  vili,  di  Fr.,  dipart 
di  Senna-e-Oise,  circond.,  cani,  e  al. 
3|4  al  N.  di  Etampes,  e  ad  1  1.  da 
Etrechy  ;  con  a5o  abit. 
SOV,  vili,  di  Persia,  nell' Irac- Adjemi, 

Esso  Natens;  sulla  strada  da  Ispa- 
1  a  Rascian,  in  una  valle  piena  di 
giardini  ossia  bruoli  piantati  d'alberi 
fruttiferi.  All'  ingresso  del  villaggio  è 
un  bel  caravanserraglio.  La  popola- 
zione consiste  di  aoo  famiglie.  Le 
montagne  che  rinchiudono  la  valle 
offrono  iudizi  di  vulcani. 
SOVANA,  città  del  granducato  di  To- 
scana. /  '  SoAHA. 
SO  VA  li,  vili.  d'Ungheria.  V.  Salz»c»Qo. 
SOVARA,  fiume  che  ha  le  sue  fonti  nel 
granducato  di  Toscana,  prov.  di  Fi- 
renze, vicariato  d'Anghiari,  presso 
Montacuto,  procede  verso  il  S.  E„ 
entra  negli  Siati  della  Chiesa,  dele- 
gazione di  Perugia,  e  scaricasi  nel 
Tevere,  per  la  sponda  destra,  1  lega 
più  sopra  di  Città-di-Castello,  dopo 
il  corso  di  5  1.  Nella  parte  superiore 
del  suo  cammino,  sulla  sponda  destra, 
a  piè  del  monte  Auto,  sono  miniere 
di  rame  e  di  ferro. 
SOVERATO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  -  Ulteriore  li,  di- 
stretto e  5  1.  al  S.  di  Catanzaro,  cant 
ed  1  1.  i|3  al  S.  E.  diGasparina;  in 
una  pianura,  presso  il  golfo  diSquil- 
lace  ;  con  370  abit  Fu  quasi  total- 
mente distrutto  dal  tremuoto  del  1783, 
tanto  funesto  a  tutta  la  provincia. 
SO  VERE,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  6  L  al  N.  E.  di  Ber- 

Cmo,  distr.  ed  1  1.  i|a  al  S.  O.  di 
vere;  all'ingresso  della  Val-Caval- 
lina, sul  Timasso,  torrente  che  va  a 
precipitarsi  nel  lago  d'Iseo.  Havvi  ua 
filatoio  per  la  seta,  9  fucine  ed  1  ma- 
nifattura di  maiolica  ;  il  ferro  fatto 
in  verghe  ed  in  lastre  per  le  ruote 
ed  in  utensili  aratorii,  la  seta,  la  ma- 
iolica (colorala  o  semplice),  i  cappelli» 
formano  il  commercio  di  Sovere  che 
conta  1,140  abit 
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SOVEREK,  città  della  Turchia  aiiatica. 

V.  SCEB£K. 

,  SOVERIA,  vili,  di  Fr.,  dipart  deUa 
Corsica,  sotto  Bastia. 

SOVERIA^  borgo  del  regno  di  Napoli, 
proT.  della  Calabria-Ulteriore  11,  di- 
stretto e  a  I.  ij4  al  N.  E.  di  Catan 
zaro,  capoluogo  di  cantone  ;  sopra 
una  collina,  presso  la  sponda  sinistra 
del  Simmari;  con  i,o5o  abit. 

SOVERIA,  -vili,  e  comune  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Calabria-Olterio- 
re  II,  distr.  di  Nicastro,  cantone  di 
Serrastretla  ;  con  980  abit 

SOVERZENE,  vili,  e  comune  del  reg 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Belluno,  dislr. 
di  Longarone. 

SOVICCO,  vili,  del  regno  di  Napoli, 
prov.  del  Principato- Citeriore,  distr. 
di  Salerno,  cani,  di  S.  Cipriano,  co- 
mune di  Giflbni,  con  ago  abit. 

SOV1CILLE,  vili,  del  granducato  di  To- 
scana, prov.  di  Siena,  capitanato  di 
Casole.  E  celebre  pel  suo  marmo. 

SOVICO,  vili,  e  comune  del  reg.  Loni.- 
Yen.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Verano 

SOV1ZZO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Vicenza,  che  forma 
un  comune  stante  V  unione  fattavi  di 
Muntemene 

SO WA LENA,  tribù  araba  della  parte 
N.  O.  dell'Arabia,  verso  la  frontiera 
dell'  Egitto. 

SOYVALLICK,  montagne  del  Groenland, 
nelle  Artic-Highlands,  al  N.  del  mare 
di  Baffin,  verso  la  baia  del  Principe- 
Reggente. 

SOWERBY  e  SOWERBY-BR1DGE,  co- 
mune d'Inghilterra,  west-riding  della 
contea  d'York,  wapenlake  di  Morley; 
a  1  1.  O.  S.  O.  d'  Halifax.  11  nome 
di  Bridge  vi  è  stato  aggiunto  io  ri- 
guardo al  ponte  di  più  archi  di  pie- 
tra stato  costruito  sul  Calder  che  vi 
è  navigabile  sino  a  Wakefield.  An- 
novera 6,8qo  abit. 

SOW1NKA,  borgo  di  Boemia,  circolo 
di  Bmulaù,  a  a  1.  S.  O.  da  Jung- 
Buuzlau. 

SOYA,  capo  del  Giappone,  all'estremiti 
N.  dell'isola  Yeso,  sullo  strétto  di  La 
Perouse. 

SOYANS,  vili.  diKr.,  dipart  della  D* ò- 
mc,  presso  Crest 
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SOTAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Cha- 

rente,  non  lungi  da  Angoulème. 
SOYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 

a  a  1.  E.  S.  E.  da  l' lle-sur-Doubs. 
SOYECOURT,  vili,  di  Fr„  dipart.  della 
Somma,  presso  Lions-en-Santerre.  * 
SOYE-L'  EGLISE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Cher,  non  lungi  da  S.t-  Amand. 
SOYER,  vili.  diKr.,  dipart.  della  Mar- 
na, nelle  vicinante  di  Setanne. 
SOYERS,  vUl.  di  Fr.,  dipart.  dell'AIta- 

Marna,  presso  Bourbomie. 
SOYLAND ,  comune  d'Ingh.,  west-ri- 
ding della  contea  di  Yorkf vapentake 
di  Morley,  con  3,a4°  abit. 
SOYON,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dell' Ar- 
dèche,  circond.  e  4  *•  M2  a*  S.  di 
Tournon,  cant.  ed  1  1.  aj3  al  S.  di 
S.t-Peray  ;  sulla  sponda  destra  del 
Rodano.  Tiene  una  fiera  ogni  anno 
e  conta  4O0  abit  Nei  dintorni  sono 
terre  alluminose  e  solforiche. 
SOYRY,  vili,  di  Fr„  dipart  dell' A- 

veyron,  presso  Rhodez. 
S0YR1A,  viU.  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 

non  lungi  da  Lons-le-Saulnier. 
SOYRIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot< 

a  breve  distanza  da  Gourdon. 
SOZAL,  borgo  delle  Canarie,  nell'isola 

di  Tene  riffa  ;  con  una  piccola  cala. 
SOZAY,  fiume  di  Fr.,  dipart.  della  Niè- 
vre,  circond.  di  Clamecy.  Esce  dallo 
stagno  di  Olan,  presso  il  vili,  di  que* 
sto  nome,  cant  e  3|4  di  1.  al  S.  O.  di 
Varzy,  cammina  al  N.,  poi  piega  al 
N.  E.,  passa  a  Corvol,  entra  nel  can- 
tone di  Clamecy,  ed  alquanto  infe- 
riormente a  quella  città,  si  congiun- 
ge alla  sinistra  del  Beuvron,  dopo  un 
corso  dì  circa  5  1.  utili  alla  discesa 
per  galleggiamento  dei  legnami  sciolti 
in  quasi  tutta  la  sua  lunghezza.  È 
fiancheggiato  da  vaste  e  belle  selve;  i 
suoi  affluenti,  pure  citili  al  galleggia- 
meli u«,  sono  i  ruscelli  di  Varzyed'òizy. 
SOZZO,  vili,  del  reg.  Lom.Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Caprino,  comu- 
ne di  Cisano. 
SPA,  citta  del  Belgio,  prov.,  circond.  6 
6  1.  al  S.  E.  di  Liegi,  ed  a  2  1.  aj3 
da  Verviers  ;  capoluogo  di  cantone  ; 
in  una  valle  profonda,  rinserrata  tra 
alte  montagne  dirupate  e  pittoresche* 
sulla  Vèse,  picciolo  affluente  di  uni* 
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■tra  della  Vedrc.  Non  fi  compone  chelSPACHBACIJ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

Basso-R«*no,  presso  flagucnau. 
SPADA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Musa, 
non  lontano  da  S.t-Mihiel  ;  in  cui  è 
stabilita  una  cartiera. 


d'imi  strada  tortuosa  ed  assai  male 
fabbricala,  ma  possedè  un  teatro,  una 
sala  da  ballo,  case  di  giuoco  e  di 
conversazione,  per  gli  stranieri  che 
nella  bella  stagione  quivi  vanno  a 
prendere  le  acque  minerali  che  le 
hanno  acquistalo  una  riputazione  n- 
nivcrsalc  e  trovanti  nc'suoi  dintorni; 
essendo  la  sorgente  di  Pouhon,  la  più 
celebre  e  meglio  frequentata  di  tutte, 
ali1  ingresso  della  città,  sulla  piazza 
del  Mercato.   Se  ne  esportano  più  di 
i3o,ooo  fiaschelti  all'anno  dell  acqua 
sna.  Belli  prati  e  viali  d'  alberi  for- 
mano ameni  passeggi  pieni  di  gente 
a  certe  ore  «lei  giorno.  Oltre  alle  sue 
acque,  eh' esebiscono  ama  sorgente  di 
ricchezza  per  questa  citta,  è  Spa  il 
centro  d'mf industria  assai  attiva  che 
esercitasi  principalmente  in  lavori  di 
gusto,  come  oggetti  di  legno  e  di  latta 
dipinti,  vtnoinali  sotto  il  nome  di  sca- 
tole di  Spa,  toelette  perle  donne,  ecc. 
trovandovisi  pure  e  fucine  e  concie  di 
pelli.  Gli  abit.  sommano  a  ì,ioo. 
SPAARNDAM,  città  d'  Olanda,  provin- 
cia dcirOlanda-Settentrionalc,  circond. 
e  3|4  di  L  al  N.  N.  E.  di  Harlcm, 
cani,  e  3(3  di  1.  «IP  E.  N.  E.  di  Bloe- 
mcndaal,  sulla  sinistra  sponda  della 
S  pa  a  rne,  uno  de' due  canali  naturali, 
per  mezzo  dei  quali  il  Iago  d'Harlem 
coni  un  ira  coir  Y,  alla  sua  foce  in  que- 
sto golfo.  Vi  si  osserva  un  magnifico 
sostegno  che  può  contenere  3o  legni. 
Conta  6oo  abit. 
SPACCAFORNO,  città  di  Sicilia,  prov. 
e  io  1.  i||  al  S.  O.  di  Siracusa,  di- 
stretto e  3  1.  2[3  al  S.  E.  di  Modica  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  sopra  una  mon- 
tagna, presso  la  sponda  destra  del 
Bufaidonc,  ad  i  1.  dal  capo  Passaro. 
Conta  8,ioo  abit.,  edera  feudo  della 
famiglia  Statella  de"  principi  del  Cas- 
sare. Sul  confine  del  suo  territorio, 
in  cni  fa  buona  raccolta  di  grano, 
vino,  olio,  e» r robe  e  soda,  trovasi  una 

Kraionc  forse  dell'antico  abitato  di 
.)ica,  le  cui  case  sono  formate  di 
viva  roccia,  incavate  in  maraviglioso 
mod^c  contenenti  anche  una  fuga 
di  ido  la  stanze  in  a  o  3  ordini; 


SPADA,  capo  il  più  settentrionale  del- 
l' isola  di  Candia,  nella  parte  occid.  ; 
ai  35°  40'  3o"  di  lat.  N.  e  ai°  a3' 
5ov  di  long.  E. 
SPADACENTA,  vili,  del  reg.  Lom.Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Portogrua- 
ro,  comune  d1  Annone. 
SPADACENTA  (GLAI  DI),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr. 
di  Portoguaro,  comune  di  Annone. 
SPADA  FORA,  borgo  di  Sicilia,  prov. 
distr.  e  4  1.  ij4  all'O.  N.  O.  di  Mes- 
sina ;  presso  il  mar  Tirreno  ;  con  5ot> 
abit.  Havvi  un  forte  castello  di  figu- 
ra quadrilatera,  eli 'era  feudo  dei  du- 
chi di  S.-Pietro.  Ne'  suoi  mari  si  fa 
ottima  pesca  di  acciughe,  che  salate 
sono  un  oggetto  d'utile  esportazione. 
SPAFFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  e  ta  I.  al 
S.  <V  Onondaga  ;  sulla  sponda  orien- 
tale del  lago  Skancatcles.  Abit.  i,3oo 
SPAGNA,  Espagna  ,  Im  an,  Urspebia, 
IIispamì,  regno  d'  Europa  ,  situato 
tra  36°  o'  3o"  e  43°  46'  4o"  di  lat. 
N.,  e  tra  i°  o'  35"  di  long.  E.  ed 
ii°  36'  i5"  di  long.  O,  essendone! 
punti  estremi  al  N.  il  capo  OrtegaL, 
all'È,  il  capo  Crcux,  al  S.Tarifa,  ed 
all'  O.  il  capo  Finisterra.  Occupando 
la  Spagna  la  parte  maggiore  della 
penisola  Iberica ,  che  forma  P  estre- 
mità S.  O.  dell'  Europa  ,  ha  per  li- 
miti al  N.  i  Pirenei  che  la  disgiun- 
gono dalla  Francia ,  e  quella  parte 
dell'Atlantico  designata  sotto  il  no- 
me di  golfo  di  Guascogna;  all' E.  ed 
al'S.  il  Mediterraneo,  ed  all'  O.  l'At- 
lantico ed  il  Portogallo.  Il  limite  di 
questo  regno  procede  dalla  foce  del 
Minho  lungo  questo  fiume  sino  al 
confluente  della  Folia  ,  poi  taglia  la 
Lima,  segue  appresso  a  poco  il  pa- 
rallelo di  4>°  5o'  ed  il  Manzanas  nel- 
la prima  metà  del  suo  corso,  va  a 
raggiungere  il  Duero  al  gomito  che 
esso  fiume  forma  superiormente  a  Mi- 
randa, discende  con  esso  sino  al  eoo- 
fluente  dell' Agneda,  che  in  prie  ri- 
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sale,  va  direttamente  a]  9.  alle  aor-t 
genti  della  Coa  e  dell'  Elga ,  segue 
quest'  ultim  i,  scende  il  Tago  tino  al 
confluente  del  Sever,  va  al  S.  E.  a 
toccare  la  Caya,  che  presto  poi  cade 
nella  Guadiana,  accompagna  questo 
fiume  sin  sopra  Mauraò  e  lo  lascia 
per  andare  ad  incontrare  la  Chanza, 
seguendo  poi  questo  fiume  e  la  Gua- 
diana sino  air  Oceano.  Ha  la  Spagna 
»45  1.  di  massima  lunghezza  dal  capo 
Creux  alla  foce  della  Guadiana,  128I. 
di  larghezza  dalla  foce  del  Guadala viar 
al  confluente  della  Caya  e  della  Gua- 
diana, sulla  frontiera  del  Portogallo; 
e  a3,5oo  1.  quad.  di  superficie.  Dal 
capo  Cerbero  alla  foce  della  Gua- 
diana, cioè  air  E.  ed  al  S. ,  V  esten- 
sione delle  coste  misura  a85  L{  sono 
199  1.  al  N.  ecTairO.  Si  rimarcano 
air  E.  i  capi  Creux,  S.  Sebastiano,  S. 
Martino  e  di  Palos  ;  al  S.  quello  di 
Gala  e  la  punta  d'Europa  che  rin- 
serra lo  stretto  di  Gibilterra  ;  all'  O. 
il  capo  Finisterra  ,  ed  al  N.  i  capi 
Ortegal,  di  Pegnas  e  Machichaco: 
nessuno  determina  insenamenti  di  co- 
ste considerabili.  Le  isole  Balea ri  che 
dipendono  dalla  Spagna,  lasciano  tra 
esse  e  la  costa  del  Mediterraneo,  un 
po  concava  in  questo  punto,  un  ca- 
nale largo  da  35  a  40  1.  :  e  sono  le 
sole  isole  che  si  abbiano  a  citare  come 
dipendenza  della  spiaggia  spagnuola. 
Le  Canarie  dipendono  immediata- 
mente dalla  Spagna,  ma  trovami  sul- 
le coste  occidentali  d' Africa  :  le  cor- 
tes ne  avevano  formato  una  5a.a  pro- 
Tincia.  Da  qualunque  lato  si  appro- 
di a  questo  regno,  l'aspetto  delle 
coste ,  tranne  lo  sbocco  dell'  Ebro, 

J) repara  agli  accidenti  di  terreno  del- 
'  interno  ;  da  per  tutto  sono  orlate 
di  montagne.  —  I  Pirenei,  i  Canta- 
bri  che  ne  formano  il  prolungamen- 
to ,  i  monti  Iberici  e  le  loro  ramifi- 
cazioni occidentali,  la  catena  d'fcstrcl- 
la  e  hi  catena  d'  Ossa ,  la  sierra 
Morena  e  la  sierra  Nevada  sono  i 
principali  sistemi  di  montagne  della 
Spagna,  sui  quali  non  ci  conviene  di 
estenderci  in  questo  luogo  ;  havvi 
tuttavia  alcune  particolarità  che  im- 
porta di  ripetere,  a  fine  di  cora- 
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plere  il  quadro  #che  presentare  dob- 
biamo della  Spagna  in  generale.  La 
cresta  de'  Pirenei  e  de'  monti  Ibe- 
rici ,  della  sierra  Morena  e  della 
sierra  Nevada  che  fanno  parte  del- 
la giogana  dorsale  che  sparte  l' Eu- 
ropa in  due  clivi  generali ,  stabilisce 
con  quella  dei  Can labri  la  divisione 
di  questa  contrada  in  tre  clivi  prin- 
cipali ,  1'  uno  all'  E.,  l' altro  all'  O. , 
ed  il  terzo  al  N.  Il  clivo  orientale 
comprende  tutti  i  corsi  d'  acqua  che 
vanno  al  Mediterraneo  tra  U  capo 
Creux  e  la  punta  d'Europa,  seguen- 
do le  pendenze  meridionali  de'  Pire- 
nei, le  pendenze  orientali  della  cate- 
na Iberica  e  della  sierra  Morena  e  le 
pendenze  meridionali  della  sierra  Ne- 
vada. 1  corsi  d'acqua  principali  di 
questo  clivo  sono  in  numero  di  G  : 
il  Ter,  il  Llobregat,  r  Ebro,  il  Gua- 
dalaviar,  il  Jucar  e  la  Segura.  Il  cli- 
vo occidentale  ,  la  cui  metà  inferiore 
appartiene  al  Portogallo,  comprende 
tutti  quelli  che  mandano  all'Atlanti- 
co le  pendenze  occidentali  e  setten- 
trionali delle  montagne  che  formano 
all'  O.  il  limite  del  clivo  precedente, 
e  le  pendenze  meridionali  de'  Canta- 
bri.  11  bacino  del  Guadalquivir  vi 
è  limitato  dalle  pendenze  settentrio- 
nali della  sierra  Nevada  e  dal  pro- 
lungamento della  sierra  Morena.  Que- 
ste ultime  formano  eziandio  il  limi- 
te meridionale- del  bacino  della  Gua- 
diana, determinato  al  N.  dalla  catena 
d' Ossa.  La  qual  catena  d' Ossa  e 
quella  di  Estrella  chiudono  il  bacino 
del  Tago.  11  Duero,  separato  dal 'l'a- 
go mediante  la  catena  d'  Estrella,  ri- 
ceve dalle  pendenze  meridionali  dei 
Cantabri  una  parte  de' suoi  affluenti 
di  destra  ;  e  le  ramificazioni  occiden- 
tali di  questi  monti  che  ne  formano 
in  parte  il  limite  settentrionale,  cir- 
coscrivono 1'  ultimo  bacino  rimarca- 
bile del  clivo  occidentale,  quello  del 
Minho.  11  clivo  settentrionale  o  can- 
tabrico  non  è  solcato  che  da  fiumi 
di  costa  ,  poco  estesi  nel  corso  ;  il 
più  lungo  essendo  quello  di  Nalon, 
di  circa  4°  hi  e  ■  più  rirajrcabili  dopo 
questo  il  Bilbao  e  la  Navia.  —  Cia- 
scuno dei  detti  clivi  ha  un  carattere 


m>6  SPA 
che  gli  è  particolare.  Le  pendenze 
che  formano  il  settentrionale  ricevo- 
no tutti  gl'  influssi  del  nord  ;  però 
che  le  alture  considerabili  dei  Cau- 
ti bri  appena  permettono  agli  aliti 
del  snd  di  penetrarvi,  mentre  i  venti 
del  polo,  circolando  senza  ostacolo 
sulla  superficie  dc'raari,  cascano  di- 
rettamente sopra  un  tratto  di  coste 
all'  impeto  loro  diretto  abbandonate. 
Il  clima  vi  è  in  generale  umido  e 
temperato  ;  fertili  ne  sono  le  Talli,  e 
le  produzioni  naturali  hanno  la  mas- 
sima relazione  con  quelle  della  Bre- 
tagna e  delle  parti  occidentali  del- 
r  Inghilterra  :  non  consistono  che  di 
ve  Ito  vaglie  che  consutnansi  nel  paese, 
ed  è  la  pesca  o  il  traffico  del  mare, 
che,  unitamente  all'  escavo  di  alcune 
in  in  H'i-c,  formano  gli  unici  mezzi  de- 
gli abitanti  di  questa  ragione.  Il  clivo 
occidentale  offre  esposizioni  diversis- 
sime che  però  esebiscouo  alcuni  trat- 
ti caratteristici  geuerali.  La  tempera- 
tura, molto  più  calda  su  questo  cli- 
vo che  sopra  quello  del  nord,  lo  è 
però  meno  dell'altra  del  clivo  orien- 
tale o  mediterraneo.  Quasi  da  per 
tutto  vi  riesce  la  vite;  l'olivo  inco- 
mincia a  cuoprire  le  campagne,  ed 
estese  foreste  vi  forma  la  quercia  di 
ghianda  dolce.  11  clivo  orientale  è  il 
più  caldo  della  Spagna ,  anche  nelle 

%»ue  parti  settentrionali.  L'olivo  pro- 
spera in  tutta  la  sua  estensione,  e  pa- 
vé che  vi  si  compiaccia  più  che  al- 
trove ;  la  vite  dà  vini  che  più  sen- 
tono di  liquore  che  non  quelli  del 
clivo  occidentale.  Abbondantemente 
vi  crescono  la  carruba  ed  il  lentisco  ; 
il  vero  sparto  cuoprc  i  terreni  asciutti 
«•d  incolti  ;  i  catti,  il  gelso,  il  fico, 
il  melogranato  non  gelano  mai.  Vi  si 
trovano  quasi  in  totalità  le  piante  del 
Levante,  dell'Arcipelago  e  della  Si- 
cilia. Sul  clivo  orientale ,  i  fianchi 
della  sicrra  Ncvada  formano  in  certo 
modo  una  suddivisione,  stante  i  trat- 
ti che  li  caratterizzano.  Questa  par- 
te è  senza  contraddizione  la  più  cal- 
da della  Spagna  :  non  gela  mai  nel- 
le pianure  ;  magnifica  la  vegeta- 
zione ;  1'  arancio  ed  il  limone  vi 
compongono  boschi  d'estensione  assai 
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ragguardevole  ;  la  canna  da  zucchero, 
il  cotone,  la  gomma,  il  caffé  e  l'in- 
daco stati  vi  sono  acclimatati.  Gene- 
ralmente parlando  ,  questa  parte  e- 
sposta  al  mezzodì  presenta  siti  in- 
tieramente simili  a  quelli  d' Africa 
ed  anche  animali  di  quella  parte  del 
mondo.  Ciò  che  dicemmo  dei  clivi 
orientale  ed  occidentale  della  Spagna 
non  si  verifica  se  non  se  per  la  re- 
gione vicina  al  mare ,  la  cui  tempe- 
ratura media ,  tra  36°  e  4o°  di  lat., 
è  dai  17  ai  ao  gradi.  Al  di  là,  forma 
il  paese  un  rialto  elevato  circa  3oi 
tese  sopra  il  livello  del  mare,  appog- 
giato al  S.  sulla  sierra  Nevada,  ed  al 
N.  metà  sui  Pirenei  metà  sui  Can- 
tabili. Questa  parte  centrale  presenta 
quasi  da  per  tutta  un  aspetto  trista 
e  desolato  :  le  parli  meglio  dissodale 
hauno  un'aria  di  monotonia  che  stan- 
ca ;  mancano  generalmente  gli  alberi; 
non  vi  si  coltiva  che  grano  ,  alcuni 
cantoni  danno  del  vino,  e  verso  il 
mezzodì  soltanto  un  po'  d' olio  e  di 
zafferano.  L'educazione  delle  bestie 
lanute  vi  è  accurata  ;  gli  armenti 
viaggiatori  (transhumantes)  frequen- 
tano nella  state  i  contorni  diCucnca 
e  di  Molina  d' Aragona ,  di  Soria  e 
di  Segovia.  Incontransi  in  questa  re- 
gione elerata  certe  specie  di  rialti 
interni  spesso  considerabili ,  indicati 
sotto  il  nome  di  parameras  :  sono 
steppe  ignude,  simili  per  l'aspetto 
alle  lande  meno  elevate  del  mezzodì 
della  Francia.  La  serra  di  Gredos  e 
quella  d'Avila,  uella  ca tena  d'Estrella  ; 
la  serra  d'Oca,  alla  sorgente  dell' libro; 
quella  di  Monca yo,  alla  sorgente  del 
Duero  ;  ed  il  mito  tra  i  monti  di 
Cuenca  e  d'Alcaraz,  offrono  di  tali 
parameras.  E  se  ne  incontrano  an- 
cora sulle  ramificazioni  orientali  del- 
la serra  d'Alba  rraciu,  e  principalmente 
alle  radici  della  Pegnagolosa  ;  ma  in 
queste  contrade  li  chiamano  muelas. 
Le  più  alte  sommità  del  rialto  cen- 
trale non  conservano  la  neve  che  po- 
chi mesi  ;  lo  stesso  non  è  dei  monti 
che  orlano  la  Spagna  al  N.  ed  al  S.; 
chè  ne'  Pirenei,  esistono  parecchie 
ghiacciaie  e  le  neve  perpetue  v'  in- 
cominciauo  a  i^oo  tese.  Nei  Canta-* 
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brìi,  tono  molti  ponti  ne 'quali  la  neve 
persiste  ad  onta  delle  estati.  Nella 
sierra  Nevada,  il  limite  delle  neri  sta 
a  i,5oo  ed  alquante  tese;  il  Mulha- 
i  cn,  punto  più  culminante  di  qnesta 
catena,  misura  1,826  tese,  cioè  3o  più 
del  picco  di  Nethu,  il  più  alti»  deTire- 
nei.  —  Affinchè  torni  più  facile  ab- 
bracciare quanto  abbiamo  ancora  da 
dire  della  Spagna,  porremo  qui  il 
quadro  delle  divisioni  politiche  di 
questo  regno.  Sono  tali  divisioni  in 
numero  di  3i  che  la  maggior  parte 


ricevono  i  nomi  de' loro  capoluoghi; 
ma  un  uso  generale  adotta  ancora 
un' antico  spartimento  in  io  grandi 
provincia,  alcune  delle  qnali  sono  lo 
stesse  che  le  provincie  politiche.  Nel 
1822,  lecortes  decretarono  uunooro 
compartimento  in  5i  provincie,  che 
non  è  più  a  vero  dire  riconosciuto 
dal  governo,  ma  di  cui  serviti  ci  sia- 
mo in  quest'opera,  stante  la  sua  chia- 
rezza, e  del  quale  il  prospetto  seguen- 
te farà  conoscere  le  grandi  relazioni 
colle  altre  divisioni. 


Grandi  PaovisCiB. 

Tro\ incie. 

Asturie 
Leon  . 


Regno  di  Leon  ^Toro  .  . 

I  Za  mora. 


Vagliadolid. 
Palencia  .  . 


I 


Burgos 


Vecchia  CasUglia . 


Soria  .  i 
govia. 


Provincie  Basche  .  .  .  J 
Regno  di  Na varrà 


JSegi 
[  Avil 


Biscaglia  . 
Guipuscoa 
Alava .  .  . 
Navarra.  . 


Vagliadolid 
Palencia.  . 
Sai 


Burgos  .... 
Santander.  .  . 
Logrono.  .  .  . 

Soria  

Segovia 

Avila  

Bilbao  

S.  Sebastiano. 
Vittoria.  .  .  . 
Pamplona.  .  . 


...... 


Valenza. 


Isole  Baleari . 


\  Saragozza  

<  Galatavud  

J  1  ermi.  ........ 

! Barcellona,  
Girona  
Lerida  
Tarragona  

f  Castellon  della  Plana 

j  Valenza  

•\  S.  Felipe  o  Jativa.  . 

I  Alicante  

.  |  Palma  


Popolazione. 


355.4IO 
266,800 
300,870 
3/14,760 
375,590 
180,570 
86,390 

142,390 

175,100 
128,700 
aa6,83o 
906,100 
180,220 
184,220 
io5,i  10 
145,990 
n3,i4o 
112,800 
1 10,070 
77,460 
195,430 
182,840 
3i5,no 
io5,95o 
105,190 
3(!<),a5o 

»09^»3o 
i36,56o 
ao3,58o 
193,310 
353,760 
164,800 
255,170 
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Guardi  Paoviscta. 

Popolazioitz. 

| 

Nuova-Casliglia.  .  .  . 

I 

• 

Andalusia  4 

1  ( i tiri/!  1 1:1  Tli m  . 

|  Estrcmadura .  . 

|  1 
|  Cordova  .... 

Otudaliixiira        .  .  ■  .  ■ 

390,490 

aaa,G6o 
a<j6,65o 
803,470 
996,530 
199,510 
3oi,aao 
865,590 
i4a,4ao 
306,5  ao 
337,a6o 
a74^)3o 
35o,i  10 
195,500 
•98,310 
a53,370 
186,360 

11,447,170 

1 

1 

Regno  di  Muraa .  •  .  . 

(  Granata  

—  Sì  avrà  qualche  idea  della  costi- 
tuzione geologica  della  Spagna  se  si 
noti  che  il  rialto  va  coperto  di  for- 
mazioni secondarie  di  gres,  di  gesso, 
di  sai  gemina,  e  di  pietra  calcarea  del 
Jura  ;  cho  i  Pirenei  sono  intieramente 
e rauilici,  che  il  calcareo  domina  nei 
Canta  bri  e  sopra  tutto  il  divo  o- 
rientale  della  penisola  ;  che  un  gra- 
nito grossolano  di  color  grigiastro  ed 
nna  pietra  dura  macchiata  di  nero 
costituiscono  la  catena  dell'*  Estrella  ; 
che  i  monti  di  Toledo  sono  di  gra- 
nilo ;  che  i  rottami  della  sicrra  Aio- 
renna  indicano  una  natura  schistosa  ; 
che  le  immense  sommità  della  Sierra 
Ncvada  compongonsi  d' uno  sclusto 
micaceo  molto  brillante  e  molto  au- 
ro, e  che  una  gran  parte  di  questa 
catena  racchiude  del  marmo.  Risogna 
pur  mentovare  le  lande  della  Sier- 
ra d' Albarracin  e  di  Temei,  ed  i 
sette  crateri  di  vulcani  che  presenta 
il  prolungamento  dei  monti  Iberici, 
tra  il  Guadalaviar  ed  il  Jucar.  Tro- 
vansi  ancora  altre  traccio  di  vulcani 
tra  Almagro  e  Calatrava,  Cartagena 
•  Marcia,  presso  il  capo  di  Gala,  nel 


monte  Serrai,  ecc.  —  Asconde  la 
Spagna  quasi  tutte  le  produzioni  mi- 
neralogiche più  utili  ;  ma  tutte,  Poro 
e  P  argento  per  esempio,  non  sono 
assai  abbondanti  percuoprìre  le  spese 
del  lavorale.  UTago,  il  Sii,  ilOarro, 
convogliano  particelle  d'oro  che  non 
vengono  raccolte.  Le  miniere  di  Gua- 
dalcanal  sono  le  sole  dalle  quali  si 
tragga  dell1  argento.  Il  rame  ed  il 
piombo  sono  abbondanti  ;  una  minie- 
ra di  piombaggine,  a  4  L  da  Ronda, 
è  celebre.  Di  eccellente  qualità  si  ri- 
scontra lo  stagno  della-  Galizia.  Non 
havvi  provincia  che  non  abbia  mi- 
niere di  ferro  ;  ma  quelle  della  Bi- 
acaglia  sono  da  notarsi.  Si  trovano 
tre  miniere  di  calamita  nel  regno  di 
Siviglia,  del  cobalto  quasi  alla  som- 
mità de'Pirenei,  una  miniera  abbon- 
dantissima di  mercurio  e  cinabro  pres- 
to Almaden,  una  di  carburo  marzia- 
le nelle  montagne  di  Renavarre  ;  ve 
n'ha  d'arsenico  nelle  Asturie,  di  wol- 
fram  e  di  titano  nell'  Estrcmadura 
e  nella  Nuova- Castiglia.  Le  minie- 
re di  carbone  di  pietra  delle  Asturie 
•  dell* Aragona  sono  vaulaggiosuaime  : 
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e  da  queste  due  contrade  si  estrae 
del  gagate.  Bisogna  citare  le  minie- 
re di  salgemma  della  Mingrilla  c  di 
Cardona  ;  quelle  d' allume  e  di  cop- 
parosa,  in  Aragona  ;  le  altre  di  anti- 
monio, vicino  ad  Alcarax,  della  Sier- 
ra Morena  ed  in  Galizia  ;  di  salni- 
tro in  diverse  parti  ;  di  succino  nel- 
le Asturie  e   nel  regno  di  Valen- 
za ;  d'amianto  nella  Galizia,  nello  A- 
aturie  e  nel  regno  di  Granata,  e  di 
zolfo  nei  regni  di  Murcia,  d'Aragona 
C  di  Siviglia.  Di  natura  particolare 
è  l'argilla  o  creta  bianca  dei  dintor- 
ni d'Andujar.  La  terra  rossa  d'Alma 
zarron  serve  alla  fabbricazione  del 
tabacco  detto  di  Spagna  ed  a  lustra 
re  i  cristalli.  11  gesso  trovasi  quasi 
per  ogni  dove  ;  lo  stesso  si  dica  del 
marmo  che  presentasi  sotto  tutte  le 
varietà  e  della  raawjma  bellezza.  Han- 
novi  pure  cave  di  pietra  da  fabbri- 
ca, di  silice  ecc.  Le  pietre  fuie  riesco- 
no svariatissime,  tra  le  altre  U  aga- 
te ,  le  auietisti  e  corniole  bianclic 
i  granati,  rubini,  cristalli  di  rocca  , 
quarzo  ecc.  Numerosissime  sono  le 
sorgenti  salate,  come  anche  le  paludi 
salse  e  le  sorgenti  d'acque  minerali. 
—  Raccogliesi  del  grano  in  quasi  tut- 
ta la  Spagna  ;  alcune  previncie,  se- 
gnatamente l'Aragona  e  1' Estrema- 
dura,  eh' è  chiamata  il  granajo  della 
Spagna,  ne  producono  al  di  là  di 
quanto    si  rende  ad  esse  necessario  : 
nientedimeno  si  calcola  che  questo 
regno  sia  costretto  a  ritirare  dall'e 
stero  ij3o  di  ciò  che  esige  il  suo 
consumo.  Produce  la  Spagna  ancora 
della  segala,  un  po'  di  orzo  e  di  avena, 
del  mai del  riso,  e  canapa  e  lino 
morbidissimo,  e  seta  e  cotone.  Abbia- 
mo già  parlato  del  vino,  dell'olio  e 
di  diverse  piante  delle  regioni  calde 
aggiungiamo  il  kali,  pianta  indigena, 
la  soda,  il  zafferano,  il  sommacco,  il 
sovero  e  la  robbia,  la  cui  coltivazio- 
ne da  un  mezzo  secolo  a  questa  par- 
te ha  fatto  grandi   progressi  nelle 
Provincie  di  Vagliadohd,  Burgos,  Se- 
govia, e  nelle  Asturie,  nell'  Aragona, 
nella  Catalogna  e  nell'Andalusia.  Si 
può  contare  tra  le  produzioni  della 
Spagna  anche  il  chermes,  che  raccol-. 
Tom.  IV.  P.  II. 


SPA  yoQ 
gono  in  quantità  sul  quercus  iUx,  ' 
di  cui  vi  hanno  selve  tirila  Nuova- 
Cast  igli  a  e  ne'regni  di  Cordova  e  di 
Valenza.  Il  miele  che  si  raccoglie  nel- 
lo montagne,  al  N.  E.  d'Alicante  è  il 
solo  che  si  mandi  lontano.  La  colti- 
vazione de'  frutti  non  è  quanto  po- 
trebbe essere  diffusa.  Bispetto  alla 
flora  spaguuola,  è  essa  ricchissima  :  le 
montagne  ed  i  prati  sono  pieni  di 

{>iante  medicinali,  ed  ornati  di  fiori 
>ellissimi  i  giardini.  Assai  moltiplica- 
ti gli  alberi  nelle  provincie  maritti- 
me ;  la  Galizia  dà  legni  da  costruzio- 
ne ;  sono  per  lo  contrario  rari  nelle 
provincie  intcriori.  — .Non  trovasi 
IO  Ispagna  vcrun  augello,  vcrun  qua- 
drupede, non  rettile,  non  insetto  che 
non  sia  pure  proprio  alle  contrade 
calde  della  Francia  e  all'Italia.  Sono 
sulle   montagne  più  alte  orsi,  voliti, 
cignali,  caprioli,  lupi-cor vieri,  ecc.  Me- 
ritano di  essere  distinti  taluni  tra  gli 
animali  domestici    di  questa  contra- 
da :  i  cavalli,  principalmente  gli  an- 
dalusi!,  stante   la  loro   bellezza   e  la 
forza  ;  ed  i  merini  per  la  finezza  del- 
la lana  ;  i  quali  ultimi  risultano  in 
nomerò  di  circa  i3,ooo,ooo,  de' quali 
8,ooo,ooo  stazionari,  il  resto  transu- 
mante, cioè  che  passa  in  estate  dalle 
pianure  troppo  calde  alle  regioni  mon- 
tuose di  temperatura  più  mite,  e  nel- 
l'inverno ridiscendono  da  quelle  mon- 
tagne divenute  troppo  fredde.  I  buoi 
sono  in  buon  numero  neh"  Estrema- 
dura,   Galizia  e  uelle  Asturie,  dove 
pure  si  allevano  grandi  torme  di  por- 
ci che  somministrano  squisiti  prosciut- 
ti. La  carne  degli  agnelli  dell'Ara- 
gona e  della  Navarra  è  pregiatissima. 
Abbondano  selvaggina  e  pollame.  1 
pesci  d'acqua  dolce  moltiplica  limali  ; 
quelli  che  si  pescano  sulla  costa  lo 
sono  anch'essi,  ma  si  preferisce  il 
pesce  dell'Oceano  a  quello  del  Me- 
diterraneo. —  Diceva  nel  1775  il  conte 
di  Campomanez  che  più  di  8,000,000 
d'abit.  veslivansi  di  stoffe  e  tele  fo- 
restiere. Le  manifature  della  Spaglia 
si  trovano  in  una  condizione  che  per- 
mette di  credere  che  tale  numero  sia 
in  oggi  ben  più  considerabile.  Sono 
effettivamente  indietro  al  sommo  gra- 
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do,  e  riduconsi  a  telai  per  la  Lina, 
la  canapa,  ed  il  lino,  per  la  maggior 
parte  disseminati  ;  a  manifatture  di 
«età  e  di  carta  ;  a  concie  di  pelli,  ed 
a  magone.  Alquanti  stabilimenti  che 
dirìgono  dei  signori  o  che  il  gover- 
no protegge  specialmente,  sono  i  soli 
ne1  quali  si  fabbrichino  alcuni  articoli 
di  qualità  superiore,  come  l  panni, 
casinari  ed  altri  tessuti  di  Segovia, 
di  Guadalaxara,  di  Brihuega,  e  d'E- 
scavaj  ;  i  tessuti  di  cotone  d'Arila  e 
Torre  della  Vegu,  la  majolica  d'Alce— 
ra,  e  la  porcellana  di  Madrid.  —  So- 
le le  colonie  spagnuole  domandarano 
i  prodotti  di  dette  fabbriche  ;  la  madre- 
patria, eh1  erasi  riservato  il  commer- 
cio co'suoi  possedimenti,  loro  porta- 
va ancora  gli  oggetti  delle  manifat- 
ture straniere.  Presentemente  ha  ella 
perduto  una  parte  di  tali  sfoghi.  Le 
principali  sue  esportazioni  più  non 
sono  che  in  lane,  vini,  olio,  ferro  ed 
altri  prodotti  del  territorio,  princi- 
palmente per  la  Francia,  l'Inghilter- 
ra e  l' Olanda  ;  spedisce  sale  in  Por- 
togallo, in  Inghilterra,  in  Olanda,  ed 
anche  in  Isvezia  ed  in  Danimarca,  e 
tiene  alcune  relazioni  coll'ltalia.  Dai 
detti  paesi,  e  dalla  Francia  princi pal- 
menti: trae  i  grani  che  le  mancano 
ed  i  direni  oggetti  da  essi  fabbrica- 
ti. I  principali  porti  commercianti  so- 
no quelli  di  Santander,  del  Passag- 
gio, di  Bilbao,  sulla  costa  settentrio- 
nale ;  quelli  del  Ferrol,  della  Coro- 
gna  e  di  Vigo  sulla  costa  occidenta- 
le ;  gli  altri  di  Cadice  e  di  Malaga, 
•uÙa  costa  meridionale;  e  quelli  di 
Cartagena,  di  Salou  e  di  Barcellona, 
come  anche  le  rade  di  Tortosa,  di 
Tarragona  e  d'Alicante  sulla  costa 
orientale.  Quanto  al  commercio  in- 
terno, manca  di  comunicazioni  facili  ; 
bensì  ri  sono  grandi  strade  regie  da 
Madrid  a  Valenza,  a  Cadice  ed  a  tut- 
te le  abitazioni  regie  della  Casti  glia- 
Vecchia  ;  la  strada  da  Valenza  a  Bar- 
cellona, quella  d'Alar  che  stabilisce 
col  canale  di  Castiglia  la  comunica- 
zione tra  Palencia  e  Santander,  le  al- 
tre della  Navarra  e  delle  provincie 
Basche,  quelle  da  Madrid  a  Saragoz- 
za e  da  Saragozza  a  Valenza,  le  stra-, 
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de  dalle  Asturie  in  Castiglia  e  della 
provincia  di  Kioja;  ma  parecchie  tra 
quest'  ultime  non  sono  terminale,  e 
dall'altro  canto  si  manca  soprattutto 
di  comunicazioni  immediate  tra  i  pic- 
cioli siti,  senza  le  quali  di  poca  uti- 
lità sono  le  strade  maestre  che  dal 
centro  ranno  alle  estremità  della  mo- 
narchia. La  Spagna,  traversata  da  nu- 
mero infinito  di  fiumi,  non  ha  altra 
navigazione  interna  che  quella  limi- 
tatissima dei  canali  di  Aragona  e  di 
Castiglia  ;  quella  dell'  Ebro,  piena  di 
ostacoli,  che  serre  al  trasporto  dei 
grani  da  Saragozza  a  Tortosa,  ed  a 
mandar  giù  a  gala  i  foderi  di  legna- 
me che  gli  affluenti  del  detto  fiume 
calano  dai  Pirenei  ;  si  aggiungano 
quelle  del  l'ago,  della  Scgura  e  del 
Guadalquivir.  Che  se  non  pesasse  sul 
commercio  spagnuolo  cotale  mancan- 
za di  comunicazioni  interne,  ei  ba- 
sterebbero per  paralizzarlo  e  gl'im- 
pacci che  apporta  l'amministrazione 
del  tesoro,  e  la  differenza  che  sussi- 
ste tra  le  monete,  i  pesi  e  le  misure 
di  cadauna  provincia.  Tanta  è  siffat- 
ta differenza  che  ci  diventa  impossi- 
bile presentare  un  prospetto  compiu- 
to dei  pesi  e  misure  senza  oltrepas- 
sare di  molto  i  limiti  del  nostro  ar- 
ticolo. Non  parleremo  dunque  se  non 
se  di  quelli  che  sono  appresso  a  po- 
co gli  stessi  in  tutta  la  monarchia. 
—  Il  modo  più  diffuso  di  tenere  i 
conti  è  in  reali  di  34  maravedis.  liav- 
vi  9  specie  di  reali,  tra  le  auali  4 
d'uso  generale  :  il  veglione,  ni  o,ati 
fr.  ;  la  nuova  piata,  di  o,53  fr.  ;  la 
vecchia  piata,  di  o,5i  IV.  ;  e  la  piata 
del  Messico,  di  o,65  fr.  11  veglione 
è  la  base  d'altre  monete;  6o  reali 
fanno  un  doblone  di  piata  -  sencillo  ; 
i5,  un  peso-scncillo  ;  n,  un  ducato. 
Le  principali  monete  di  cambio  sono 
la  piastra  di  4,06  fr.  ;  la  doppia  di 
piata,  di  1  G,a4  fr.  ;  ed  il  ducato  di 
piata,  di  5,6i  fr.  —  Le  principati 
monete  reali  d'oro  sono  :  il  doblone 
da  8  scudi  o  quadrupla  ;  il  doblone 
da  4  scudi  o  doppia,  quello  da  3 
scudi,  e  lo  scudo  ;  1  doblone  da  8 
scudi  equivale  a  3ao  reali  veglione, 
che  sono  8i,5o  fr.  Souo  quelle  di 
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argento  la  piastra  ossia  peso-duro  di 
ao  reali,  o  5,4<j  fr.  ;  la  mezza  pia- 
stra, di  3,70  fr.  ;  la  pezzetta,  di  i,35 
fr.  ;  la  pezzetta  provinciale,  di  1,08 
fr.  ;  il  reale  di  piata,  di  0,54  fr.  ;  ed 
il  real  veglione  o  realillo,  di  0,37  fr. 
1  pezzi  di  rame  sono  quello  di  a  quar- 
to* equivalente  a  0,06  fr.  ;  il  quarto 
e  P  ochavo.  —  Il  peso  commerciale 
componesi  di  a  marchi  casigliani  o 
16  oncie,  ciascuna  di  8  dramme,  o  16 
adarme,  o  576  grani.  Un  quintale  cor- 
risponde a  \6  chilogrammi.  —  La 
misura  per  le  materie  secche  divide- 
si  in  la  faneghe,  144  celeraine,  e  cor- 
risponde a  6,75  ettolitri.  Il  moggio 
(moyo)  di  vino  è  di  16  arrobe,  ossia 
138  azambre,  o  5ia  quartillos,  che 
equivalgono  a  3,573  ettolitri.  L'arro- 
ba  da  olio,  o  picciola  arroba,  che 
comprende  4  quartillos  equivalenti  a 
100  quarlerones  ossia  pandlas,  torna 
a  13.63  litri.  Una  bota  (botte)  con- 
tiene 3o  arrobe  di  vino  che  formano 
38  ila  arrobe  da  olio.  Una  pipa  vale 
37  arrobe  da  vino  o  34  ija  da  olio. 

—  Il  piede  campione  di  Spagna,  chia- 
mato pure  piede  di  Burgos,  dividesi 
in  ta  pollici  o  144  lince  ed  equivale 
a  0,3836  metro  ;  1  palmo  è  di  9  pol- 
lici. La  vare,  misura  pei  tessuti,  con- 
tiene 3  piedi  o  4  palmi  e  corrisponde 
a  0.847  metro.  La  pertica  o  tesa  è  di 
a  vare  o  6  piedi,  ù  passo  di  5  pie- 
di, Pestadal  di  ta  piedi,  e  la  cucrda 
di  8  i|4  vare.  La  lega  misura  3  mi- 
glia, o  34  stadios,  o  5,5oo  passi.  La 
lega  è  variabile  :  nondimeno  sulle 
strade  fatte  dopo  il  1766,  risulta  di 
8,000  vare  ossia  6.78  chilometri  ;  la 
lega  legale  è  di  5\ooo  vare  che  cor- 
rispondono a  4-  338  chilometri.  La 
fanega,  o  jugero  di  terra,  tiensi  ge- 
neralmente di  400  estadali  quadrati, 
o  6,000  vare  quadrate,  o  45.  98  tor- 
natore  ;  Paranzada,  misura  pei  vigne- 
ti, corrisponde  a  38.  65  torna  ture.  — 
Madrid,  Siviglia  e  Segovia  hanno  per 
ciascheduna  una  zecca  ;  nelP  ultima 
non  coniandosi  che  monete  di  rame. 

—  Le  arme,  i  panni  e  la  tintura  de- 
gli antichi  Spagnnoli  ebbero  al  tem- 

n de' Romani  una  qualche  celebrità, 
caduta  dell'impero  e  Jc  invasioni 
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dei  popoli  del  Nord  nocquero  alP  in- 
dustria spagnuola,  ma  i  Mori  la  ria- 
nimarono. Sotto  il  regno  di  Ferdi- 
nando ed  Isabella,  le  manifatture,  é 
per  conseguenza  il  commercio  della 
Spagna,  furono  floridissime  ;  se  non 
che  tale  coudizione  non  durò  molto 
più  d'un  secolo.  Nulla  ostante  la  Spa- 
gna non  fu  ni  pure  allora  interamente 
indipendente  dagli  stranieri  ;  chè  loro 
dimandò  tutti  gli  oggetti  di  lusso,  nè 
recò  loro  che  i  prodotti  del  suo  suo- 
lo ed  oggetti  ni  ani  fa  Ili  di  poca  im- 
portanza. I  Mori,  scacciati  dalla  Spa- 
gna nel  1614,  seco  portarono  via  la 
loro  attività,  P industria  e  le  ricchez- 
ze loro.  La  Spaglia  era  assolutamen- 
te senza  industria  allorché  sali  sul 
trono  Filippo  V.  Il  qual  principe  ed  i 
■uoi  successori  fecero  in  modo  di  ria- 
nimare le  manifatture,  ma  non  potero- 
no mai  tornare  al  grado  di  prosperi- 
tà che  aveano  toccato.  Egli  e  verso  il 
fine  dello  scorso  secolo  che  il  com- 
mercio della  Spagna  fu  il  più  conside- 
rabile ;  avendo  questo  regno,  nel  1 793, 
dato  agli  stati  dell'Europa  per  quasi 
9,000,000  di  franchi  de  suoi  propri 

S rodo t ti,  all'America  per  44'000t0°o 
ei  medesimi  prodotti,  e  circa  altret- 
tanto di  mercanzie  forestiere.  Non 
entra  nel  nostro  disegno  il  dire  per 
quali  impacci  fosse  il  commercio  spa- 
limelo lungamente  arrestato ,  come 
stesse  quasi  sempre  sotto  il  monopo- 
lio, come  non  fosse  da  prima  permes- 
so se  non  a  Siviglia,  poi  a  Cadice^ 
poi  in  tutti  i  porti  del  paese  nel  1766. 
—  Tarii  autori  cercarono  di  Pilota- 
re la  popolazione  della  Spagna  ai  tem- 

Ji  più  floridi  di  quella  contrada  ;  ma 
difficile  ammettere  le  loro  supposi- 
zioni. Soltanto  a  contare  dal  1688  si 
hanno  in  questo  proposito  documen- 
ti sicuri  ;  la  popolazione  era  allora 
di  10,000,000  d'abitanti.  Havvi  tutto 
il  luogo  a  credere  che  fosse  molto 

5iù  considerabile  dorante  il  dominio 
ei  Mori,  ma  se  pongasi  attenzione 
che  la  Spagna  non  ha  cessato  di  es- 
sere devastata  o  dalle  guerre  contro 
gl'infedeli,  o  da  guerre  intestine; 
che  la  peste  la  percosse  nel  i3Ai  e 
1348}  che  l'espulsione  degli  ebrei 
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sotto  Ferdinando  ed  Isabella,  e  quel- 
la dei  Mori  sotto  Filippo  HI,  la  pri- 
varono di  gran  numero  di  famiglie  ; 
e  che  le  guerre  di  Carlo  Quinto  e 
de'suoi  successori  in  Francia,  in  Ita- 
lia, e  particolarmente  ne1  Paesi-Bassi, 
le  tolsero  un  numero  ragguardevole 
di  soldati,  sarà  facile  immaginare  che 
la  popolazione  potè  ridursi  a  questo 
numero.  Nel  1700,  fu  di  8,000,000; 
nel  1715,  di  6,000,000  ;  nel  1768,  di 
«1,307,800,  e  nel  1788,  di  10,143,980. 
ÌI  prospetto  delle  divisioni  dato  di 
sopra  presenta,  pel  1823,  11,447,170 
abit.,  de' quali  circa  5io,ooo  Baschi, 
45,ooo  zingari  e  60,000  Mori.  Ma 
siccome  dal  i8i5  in  poi  si  è  costan- 
temente andata  accrescendo,  così,  se- 
condo i  censi  eseguiti   dal  dottore 
Menneo  ed  i  documenti  officiali  del- 
l'amministrazione, si  è  da  ultimo  tro- 
vato alquanto  superiore  ai  14,000,000. 
Da  per  tutto  si  notano  vestigia  del- 
l'antica popolazione  della  Spagna  :  ro- 
vine o  castelli  gotici  cuoprono  i  siti 
elevati  ;  veggonsi  da  tutti  i  lati  cap- 
pelle o  chiese  altre  volte  parrocchia- 
li, presentemente  isolate.  —  u  Lo 
Spagnujlo  è,  generalmente  parlando, 
circospetto,  costante  nelle  imprese, 
nemico  della  novità,  leale,  fido  alla 
sua  parola,  amico  generoso,  e  scru- 
poloso osservatore  de' suoi  impegni. 
Gli   scrittori  stranieri  sono  soliti  a 
rimproverargli  la  pigrizia  e  la  super- 
bia n.  Non  possiamo  smentire  questo 
ritratto  dello  Spagnuolo  tracciato  da 
Antillon;  aggiungeremo  col  sigr.  di 
Laborde,  che  questa  pigrizia,  que- 
st'indolenza, non  si  trovano  se  non 
se  ne' paesi  nei  quali  l'industria  ri- 
mane senza  stimolo,  cioè  nell'inter- 
no. Ogni  provincia  dall'altro  canto 
ha  costumi  che  le  sono  particolari, 
ed  il  clima  al  pari  delle  differenze 
d'origine  introdotto  hanno  nelle  di- 
verse parti  della  Spagna  de' caratteri 
svarialissimi.  Lo  stesso  si  dica  della 
costituzione   fìsica  degli  abitanti  di 
questa  contrada.  Si  può  nondimeno 
asserire,  che  gli  Spaguuoli  sono  ge- 
neralmente di  statura  mezzana,  bcu 
fatti,  di  poco  adipe,  più  ordinaria- 
mente magri  ;  il  colorito  è  bruno  nel- 
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le  oontrade  meridionali  e  altrove  pal- 
lido. Le  femmine  riescono  natural- 
mente belle,  brune  per  la  maggior 
parte  e  ben  fatte  ;  modeste  nel  con- 
tegno ma  di  volto  espressivo  ;  sono 
vivaci,  violenti  hanno  le  passioni  e 
l'immaginazione  ardente.  —  La  lin- 
gua spagnuola  è  derivata  dal  latino 
che  sino  all'invasione  dei  Goti  fu 
solo  in  uso  nel  paese  ;  vi  si  nota  un 
misto  di  tudesco  e  d'arabo.  E  una 
delle  più  belle  d'Europa  ;  nobile,  ar- 
moniosa, poetica.  In  Casliglia  la  si 
parla  con  maggiore  purezza,  e  que- 
sto è  che  le  fece  dare  dagli  Spagnuo- 
li  il  nome  di  Ungua  castellana  ;  nel- 
le altre  provincie  va  mescolata  con 
altri  dialetti,  quali  il  basco,  il  pro- 
venzale, ecc.  11  secolo  XVI  fu  il  pe- 
riodo più  splendido  per  le  arti  in 
1  spagna,  non  meno  che  il  fosse  per 
le  lettere,  le  scienze,  la  potenza  e  la 
grandezza  della  monarchia.  Neil'  ira- 
possibilità  di  qui  riportare  i  titoli  di 
tutti  gli  uomini  che  si  fecero  distin- 
guere ne'regni  di  Carlo  I  e  di  Filip- 

Eo  11,  e  di  quelli  che  in  appresso  gli 
anno  o  imitati  o  superati,  non  ci 
attenteremo  di  presentare  una  lista 
fastidiosa  dc'nomi  loro.  Fiorirono  nel- 
la Spagna  in  quel  torno  a  \  universi- 
tà ;  ma  più  non  se  ne  contano  cho 
11,  e  nessuna  celebre,  nè  vi  aveano 
8,000  studenti  nel  1825.  Quella  dì 
Salamanca  che  sino  alla  fine  del  se- 
colo XVI  splendette  di  sì  chiaro  ful- 
gore, è  del  tutto  decaduta.  Contami 
inoltre  accademie  regie  di  lingue,  di 
storia,  di  belle  arti,  di  medicina,  di 
scienze  naturali,  stabilite  a  Madrid  ; 
il  collegio  dei  nobili,  quello  di  San- 
Isidoro  ed  altri  stabilimenti  d'istru- 
zione manlengonsi  nella  capitale  dal 
governo;  devonsi  alle  61  società  eco- 
nomiche fondate  nelle  diverse  città, 
alcune  istituzioni  per  le  scienze  esat- 
te e  naturali,  tra  le  altre  il  semen- 
zaio di  Santandcr  ed  il  giardino  del- 
le piante  esotiche  dì  San-Lucar  di 
Barrameda.  Havvi  L  scuole  di  chirur- 
gia :  a  Burgos,  Cadice,  Barcellona  e 
Santiago.  Sono  pure  in  un  gran  nu- 
mero di  villaggi  scuole  primarie  be- 
ne organizzate,  e  seminarii  in  molle 
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diocesi.  —  11  crislianiamo  fu  uella 
Spagna  introdotto  sino  dalla  sua  na- 
scita. L' invasione  de'Goli  e  degli  Svc- 
vi  condusse  l'arianismo,  che  non  fu 
da  questi  conquistatori  abjurato  se 
non  verso  il  5op.  Recarono  i  Mori 
T  islamismo,  che  non  tardò  a  confon- 
dersi col  cristianesimo  ;  gli  Spagnuo- 
li  divenendo  insensibilmente  musul- 
mani, sì  che  Ferdinando  ed  Isabella 
trovarono  la  religione  del  profeti  sta- 
bilita ovuuque  »t;itì  erano  i  Mori  pa- 
droni. La  religione  cattolica  è  pre- 
sentemente la  sola  tollerata  in  Isp- 
gna,  ed  il  regno  diviso  in  8  arcive- 
scovati e  44  vescovati  suffragane*.  To- 
ledo, Siviglia,  Santiago,  Grattata,  Bur- 
gos,  Tarragona,  Saragozza,  e  Valen- 
za, sono  le  sedi  degli  arcivescovati 
a'quali  danno  il  loro  nome.  L'arcive- 
scovo di  Toledo  porta  il  titolo  di 
primate  delle  Spagne,  ed  è  il  più  ric- 
co prelato  del  regno  ;  Oviedo  e  Leo- 
ne hanno  per  ciascheduno  un  vesco- 
vato che  dipende  immediatamente  dal- 
la Santa-Sede.  Si  contano  in  Ispagn» 
58  capitoli  di  cattedrali,  8a  capitoli 
di  collegiate,  e  numero  grande  di  ab- 
bazie  e  di  conventi.  Numerosissimo 
risulta  generalmente  il  clero.  —  Il 
governo  è  una  monarchia  assoluta  ;  il 
reame  ereditario.  Gli  ordini  trasmet- 
tonst  da  5  ministri.  Madrid,  capita- 
le del  regno,  è  la  sede  dei  consigli 
e  di  tutte  le  autorità  superiori  ;  il 
consiglio  di  Castiglia  è  il  più  polen- 
te di  tutti,  ed  un  dato  numero  de'suoi 
membri  forma  la  camera  di  Castiglia, 
e  propone  al  re  i  soggetti  da  eleg- 
gersi agli  uffizi  ecclesiastici  o  civili. 
11  consiglio  supremo  delle  Indie  e- 
se reità  per  le  colonie  le  stesse  fun- 
zioni che  il  consiglio  di  Castiglia  per 
la  Spagna.  Tali  due  consigli  sono  i 
primi  tribunali  della  monarchia  :  tri- 
bunali superiori  per  le  provincie  es- 
sendo :  le  a  cancellerie  di  Vagliado- 
lid  e  di  Granata,  il  consiglio  di  Na- 
varca, le  camere  regie  di  Caccrcs,  Si- 
viglia, Valenza,  Barcellona,  Palma, 
Saragozza ,  Oviedo  e  La  Corogna. 
Sono  più  di  35o  correggidori  o  gran- 
di alcadi  nelle  città  e  borghi  regi, 
oltre  molti  altri  che  sono  d*  elezione 
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de' signori  di  certi  luoghi.  Le  leggi 
civili  e  criminali  della  Spagna  for- 
mano a  codici  voluminosi,  chiamati 
r  uno  novissima  reenpisacion  ,  V  al- 
tro las  partidas;  il  quale  ultimo 
consiste  nella  raccolta  latta  sotto  s. 
Ferdinando  ed  Alfonso  XI.  Vi  si  ag- 
giungono le  ordinanze  e  regolamenti 
che,  a  seconda  delle  circostanze,  ema- 
nano dal  trono  e  derogano  alle  di- 
sposizioni dei  detti  canoni ,  oppure 
le  modificano.  Vi  hanno  pure  de'tri- 
bunali  di  commercio.  —  Gl1  inten- 
denti sono  capi  dell'  amministrazione 
delle  rendite  nelle  provincie;  rendi- 
te che  consistono  in  beni  e  diritti 
demaniali  della  corona,  in  diritti  di 
cancelleria  e  in  imposizioni.  Tra  i 
diritti  di  cancelleria  compresa  è  la 
media  annata  che  compuncsi  della 
metà  degli  appuntamenti  od  ouorarii 
del  primo  anno  per  tutti  gli  uffizi 
che  conferisce  il  re,  e  d'  uu  certo  di- 
ritto sulle  successioni  ai  titoli  di  no- 
biltà. Lo  taglie  cadono  sulle  entrate, 
la  posta,  ecc.,  provenendo  eziandio 
dal  monopolio  del  governo  pel  ta- 
bacco, il  sale,  il  piombo,  la  polvere* 
da  schioppo  ,  le  carte  da  giuoco,  la 
carta  bollata,  ecc.  Nel  1824,  la  rendita 
della  Spagna  fu  di  circa  ia5,ooo,ooo 
di  franchi  ;  il  debito  pubblico  era  di 
i,3oo,ooo,ooo  di  fr.  Le  spese  supe- 
rano di  molto  r  entra  te  ,  jpoichè  il 
governo  prese  a  prestito  da  una  ca- 
sa di  Cadice  10,000,000,  assicurati 
sopra  le.  miniere  d'  Almaden ,  per 
compiere  il  pagamento  degl'interessi 
del  secondo  trimestre  i8a6.  Nel  1824 
l'esercito  spagnuolo  contava  i5,ooo 
uomini  non  compresa  la  milizia  ; 
non  è  ancora  organizzato.  Non  è 
la  marineria  nella  più  florida  con- 
dizione, e  nel  tempo  stesso  compo- 
neasi  solo  di  97  bastimenti  tra' quali 
ta  vascelli  di  linea  e  19  fregate.  É 
il  regno  scompartito  in  11  governi 
militari  chiamati  capitanati:  Madrid, 
la  Castiglia  vecchia  ,  1'  Aragona  ,  la 
Catalogna,  Valenza,  Alurcia ,  la  Na- 
varro, il  Guìpuscoa,  l'Andalusia,  la 
Galizia  e  1  I  stremadura.  Havvi  scuo- 
le d'artiglieria  a  Segovia  e  ad  Alca- 
la  d'Henares.  I  principali  arsenali  di 
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marineria  »ono  Cadice,  il  Ferro!  e 
Cariogena,  che  «tanno  capoluoghi  di 
dipartimenti  marittimi,  ed  hanno  per 
ciascheduno  un'accademia  di  mari- 
neria. Trofansi  pure  a  Burcellona, 
Siviglia,  la  Corogna,  ed  in  molti  al- 
tri porti,  scuole  di  navigazione.  Pri- 
marie piazze  forti  hanno  da  dirsi,  dal 
lato  della  Francia  :  Pamplona,  S.Se- 
bastiano, Figuiercs,  Roses,  Hostal- 
rich.  Vico  e  La-Seu-d'  Urgel  ;  e  dal 
lato  del  Portogallo:  Badajoz,  Ciudad 
Rodrigo  e  Teus  ;  avendone  pure  di 
importantissime  sulle  coste,  segnata- 
mente Barcellona  e  Cadice,  indicami 
sotto  il  nome  di  presidii  gli  stabili- 
menti formati  ne1  secoli  gloriosi  del 
la  Spagna,  sulla  costa  settentriona- 
le a'  Africa  ,  per  arrestare  la  pira 
feria  e  le  imprese  dei  Barbareschi; 
■mesti  luoghi  fortificati  sono  in  og. 
destinati  quasi  esclusivamente  alla 
confina  rione  di  certi  delinquenti  :  so- 
no essi  Ceuta,  Pegnon  de  Velcz,  Al- 
hueemas  e  Melilla.  Ebbe  la  Spagna 
in  altri  tempi  n  ordini  militari,  già 
estinti  da  un  pezzo.  Adesso  se  ne  di 
slinguono  7  :  l  ordine  del  Toson  d'O 
ro,  quelli  di  Cala  tra  va  ,  sant'Iago, 
Alcantara,  Montesa,  1'  altro  di  Carlo 
111,  e  l'ordine  di  Marialuisa.  11  pri 
ino  è  straniero  c  slato  introdotto 
dalla  casa  d'Austria.  I  4  altri  militari 
e  religiosi  ;  Calatrava  ha  56  commen- 
de ;  Sani'  lago  87  ,  Alcantara  37  e 
Montesa  i3.  Gran-maestro  di  tutti 
tali  ordini  è  il  re.  11  re  di  Spa- 
gna porta  il  titolo  di  Maestà  Cat- 
tolica accordato  a  Ferdinando  V  di 
Aragona  dal  pontefice  Alessandro  VI 
11  primogenito,  erede  del  trono,  s'in- 
titola principe  delle  Asturie:  tutti 
gli  altri  membri  della  regia  famiglia 
hanno  il  nome  d' Infanti.  Le  donne, 
in  mancanza  di  successione  maschile, 
ereditano  lo  scettro.  Particolare  di- 
gnità è  quella  di  Grandi  di  Spagna, 
e  taluni  tra  essi  vantano  la  regia  at- 
tinenza sino  dal  tempo  dei  Visigoti; 
dividonsi  in  3  classi:  quelli  della  pri- 
ma hanno  il  privilegio  di  coprirsi  il 
capo  prima  d' indirizzare  il  discorso 
al  monarca  ;  quelli  della  seconda  si 
cuoprono  quando  incomincialo  han- 
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no  il  ragionare;  anelli  della  lena, 
quando  lo  hanno  Anito  ;  tutti  però 
attendendo  prima  di  farne  uso  il  re- 
gio cenno.  La  prerogativa  è  in  molti 
ereditaria  ;  negli  altri,  personale.  — 
Ibeaia  é  il  più  antico  nome  della 
Spagna,  e  lo  trasse  dal  fiume  Ibero, 
oggi  Ebro,  donde  Iberi  pare  si  dis- 
sero i  più  antichi  popoli  suoi  ;  oppo- 
rr, come  v'ha  chi  sostiene,  da  un  ca- 
po o  re  chiamato  Ibero  ebbe  origine 
tutta  cotale  nomenclatura.  Chi  vo- 
lesse perdersi  in  congettare  e  fomen- 
tare la  favorita  opinione,  che  pei  gio- 
ghi delle  montagne  caucasie  sieno  di- 
scese le  genti  a  popolare  le  basse  re- 
gioni, avrebbero  di  che  pascere  la  e- 
rudizione  nell'  analogia  cogP  Iberi  a- 
bitori  dell'  odierna  Giorgia  o  Gurgi- 
stan,  che  per  Iberia  ancor  essa  fu 
conosciuta.  Dall' esser  posta  all'  estre- 
mo occidente  la  resero  nota  special- 
mente i  poeti  coli'  espressione  ai  Ot- 
tima Esperia,  ed  Hyspania  fu  ap- 
pellata col  romano  linguaggio,  forse 
dal  fenicio  Spati  y  ponente,  che  appo 
di  noi  il  volgare  idioma  converse  in 
Spagna.  I  feroci  Celti  furono  i  pri- 
mi stranieri  che  dalla  Francia  sope- 
rando i  Pirenei  vi  penetrassero,  e-d» 
essi  la  nazione,  qualunque  fosse,  ri- 
mase soggiogata  ,  talmente  accomu- 
nandosi in  processo  di  tempo  gl'in- 
teressi de'due  popoli,  che  un  solo  ne 
composero  sotto  il  nome  di  Celti- 
beri.  Vissero  però  essi  in  un'oscuri- 
tà neghittosa,  finché  in  tempi  remo- 
tissimi gli  ardimentosi  ed  intrapren- 
denti Fcnicii  non  approdarono  alle 
sue  spiaggie  orientali,  quasi  in  terra 
incognita  e  peregrina.  V'incomincia- 
rono quei  navigatori  a  trasportare 
colonie,  a  fondare,  più  di  1,000  anni 
innanzi  G.  C,  eli  emporii  di  Cadice 
e  di  Malaga,  ad  estendere  nelle  in- 
terne provincie  il  proprio  dominio. 
Più  facili  gP  Iberi  piegarono  il  cobo 
al  nuovo  giogo  ;  ma  nelle  cantabrt- 
che  gole,  asilo  perpetuo  d'indepeo- 
deuza,  gl'indomiti  Celti  ripararono. 
Discoprirono  i  nuovi  ospiti  ben  pr** 
sto  le  preziose  ricchezze  che  ascon- 
deva il  suolo  metallifero ,  e  la  voce 
che  ratta  se  ne  diffuse ,  segnò  nelle 
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Spagne  la  meta  dell'  uni  versala  cupi- 
digia. Pare  che  i  Greci  gli  abbiano 
seguiti,  e  fi  ha  qualche  ragione  di 
credere  che  vi  fondassero  Roses  e 
Sagnnto.  Ma  intanto  e  Tirii  ed  E- 
traschj  e  Marsigliesi  e  rimici  av  ven- 
turieri ballarono  a  gara  sn  quel  lido, 
e  carichi  tornandone  di  «lo villoso  bot- 
tino, quivi  trassero  con  tale  alletta- 
mento nuove  genti,  e  vidersi  sorgere 
a  poco  a  poco  in  riva  al  Mediterra- 
neo nuove  citta  floride  e  popolose. 
—  In  questo ,  due  colossali  potenze 
ti  dividevano  P  impero  de'  mari  e 
deUe  terre,  Cartagine  e  Roma,  aspi- 
rando con  fatale  rivalità  ad  impugna- 
re lo  scettro  della  monarchia  univer- 
sale, e  sulF  ispanico  terreno  si  accese 
la  lotta  ostinata  che  non  dovea  aver 
fine  se  non  col  totale  esterminio  del- 
la nazione  perditrice.  Le  isole  Gira- 
nesie,  oggi  dette  Baleari ,  già  occu- 
pate dai  Fcnicii,  furono  la  prima 
conquista  del  punico  esercito,  che  di 
colà  mosse  ad  apprestare  ajuto  a'Ga- 
dilani,  di  Uria  origine  anch'  essi,  la 
cui  prosperila  già  eccitava  F  invidia 
ed  il  rancore  de' popoli  confinanti. 
Distrata  però  dalla  prima  guerra  pn- 
nica,  combattuta  nelle  acque  della  Si- 
cilia, e  dalla  guerra  africana  de'mer- 
eenarii,  i  Cartaginesi  soltanto  do- 
po la  pace  ti  volsero  di  proposi- 
to a  far  soggetta  la  Spagna,  e  co- 
là spedirono  con  oste  poderosa  il 
famoso  Amilcare  Barca,  che  vi  tra- 
gittò oltre  ;alle  colonne  d'  Ercole  , 
col  giovinetto  Annibale  suo  figliuolo 
appena  bilustre,  e  compiè  in  pochi 
anni  la  sommissione  delle  nazioni  e 
delle  tribù  barbare  che  occupavano 
il  paese,  più  che  colla  forza  delle  ar- 
mi, colla  dolcezza  dei  modi  e  colla 
saviezza  delle  istituzioni.  Con  eguale 
prudenza  e  destrezza  dette  al  sociale 
edilìzio  l'ultima  mano  Asdrubale,  suo 
genero  e  successore  nel  comando,  ma 
tratto  a  morte,  dopo  otto  anni,  dal- 
F  insidioso  pugnale  di  Gallo,  venne 
acclamato  duce  supremo  Annibale,  che 
allora  contava  Fanno  a6.°  dell'età 
sua.  Pieno  egli  d'ardore  bellicoso,  ed 
incitato  dall'odio  tulla  paterna  destra 
giurato  al  nome  romauo,  non  fu  pago 
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pei  trionfi  ottenuti  sugli  Olcadi  e  sai 
Carpesii,  ma  spregiala  Farabascierja 
di  Roma,  diede  colla  espugnazione  di 
Sagunto  il  segnale  di  guerra,  nnlla 
curando  l'alleanza  di  quella  città  coi 
Romani,  che,  secondo  la  convenzione 
di  Lutazio,  doveva  essere  guarentita, 
ed  i  limili  superando  dell'  Ebro,  ebe 
era  il  confine  con  Asdrubale  sta  lui  tn 
dei  possedimenti  cartaginesi.  E  già 
superati  i  Pirenei  e  varcato  il  Ro- 
dano, coli' ammirevole  discesa  delle 
Alpi  aveva  Annibale  portato  l'incendio 
nel  cuor  dell1  Italia.  Sarebbe  difficile 
determinare  il  tempo  in  cui  i  Romani 
toccarono  per  la  prima  volta *il  suo- 
lo di  Spagna  ;  ma  in  quest*  occasione 
Gneo  Cornelio  Scipione,  sbarcato  sui 
lidi  catalani,  cangiò  nella  Celliberia 
la  punica  fortuna,  e  dopo  di  aver 
menato  prigioni  il  generale  di  Car- 
tagine Annone  ed  Intubile,  capo  o  re 
gF  llergeti,  con  dubbio  marte  si  op- 
pose ad  Asdrubale  juniore,  ed  in  se- 
guito a  varie  scaramucce,  fermò  stan- 
za a  Tarragona,  mentre  a  Cartagena 
svernava  il  punico  esercito.  Dietro  il 
rumore  poi  della  vittoria  navale  che 
Gneo  Scipione  riportò  sulla  flotta  av- 
versaria presso  le  foci  dell'Ebro  ncl- 
F  anno  53 j  di  Roma,  il  senato  roma- 
no, vago  di  dominare  fermamente  la 
Spagna,  inviò  colà  Publio  Scipione, 
che  operata  la  riunione  col  fratello, 

{lassò  l'Ebro,  e  portò  la  guerra  sotto 
e  mura  di  Sagunto  nel  territorio  car- 
taginese, conoscendo  di  quanta  im- 
portanza fosse  lo  espugnare  quella 
fortezza,  ove  Annibale  racchiuso  a- 
veva  in  pegno  di  fede  i  precipui  o- 
staggi  dclF  iberica  nobiltà.  Un  muta- 
mento notevole  però  accadde  pel  tra- 
dimento dello  spagnuolo  Abilice,  il 
quale,  dopo  di  avere  sedotto  il  punico 
capitano  Sostare  a  cattivarsi,  col  rin- 
vio degli  statichi,  la  benivoglienza 
ispana,  offrì  a  Publio  l'eminente  ser- 
vigio di  addurli  al  campo  romano, 
da  cui  rimandati  alle  proprie  catte  e 
lamentassero  la  punica  durezza  e  dei 
quiriti  predicassero  Fazione  generosa. 
Il  corso  di  otto  anni,  ne'  quali  i  due 
Sci  pioni  sostennero  la  fama  del  nome 
romano,  tu  con  trassegna  io  tU  conti- 
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nuc  battaglie,  dalla  rotta  d'Asdruba- 
lc  sull'  libro,  dalla  versatile  alleanza 
di  Sifaee,  re  de'  Numidi,  c  da  quella 
dei  Ccllibcri  che  per  la  prima  volta 
alle  legioni  romane  congiunsero  un 
esercito  ausiliario.  Ma  nella  impor- 
tante giornata,  nella  quale  era  per  de- 
cidersi la  sorte  delle  Spagne,  fu  ai  ro- 
mani duci  fatale  V  imprudente  sepa- 
razione delle  loro  armate.  Publio,  che 
si  rivolse  a  combattere  Asdrubale  di 
Giscone  e  Magone,  condottieri  puni- 
ci, con  due  leni  dell1  esercito  ro- 
mano, si  trovò  sopraffatto  dalle  forze 
maggiori  guidate  in  campo  dal  valoro- 
so (udibile  e  dall'alleato  numida  Mas- 
sinissa.  Trafitto  da  lancia  nimica,  men- 
tri; operava  i  più  alti  prodigi  di  va- 
lore, fece  colla  sua  perdita  vacillare 
la  romana  fortuna.  Nè  minor  danno 
recò  a  Gneo  l'abbandono  de'Celtiberi, 
che  appena  furono  in  faccia  all'eser- 
cito di  Asdrubale  Barca,  seguirono  il 
punico  suggerimento  di  tornare  a  tran- 
quilla vita  sotto  il  tetto  domestico  ; 
laonde  quel  capitano ,  edotto  dagli 
avanzi  reduci  delle  troppe  sconfitte 
intorno  al  fraterno  disastro,  non  pensò 
che  a  vender  cara  la  vita,  toltagli  do- 
po ventinove  giorni,  nel  calor  d'una 
mischia,  sicché  disperata  resa  si  sa- 
rebbe la  sorte  dell'  armi  romane,  se 
il  prode  cavaliere  Lucio  Marzio,  fi- 
levato  per  unanime  consentimento  al 
supremo  comando,  non  avesse  con  in- 
trepido coraggio  riordinate  le  sparse 
reliquie  delle  armate,  e  con  t. un'im- 
peto assalito  l'esercito  cartaginese,  ebe 
in  soli  due  giorni,  colla  notte  inter- 
media, furono  con  immensa  strage 
espugnati  i  nemici  accampamenti,  e 
succedette  all'universale  spossamento 
opportuna  una  tregua.  —  Ma  già  a 
vendicare  la  morte  paterna  ed  a  rav- 
vivare la  gloria  di  Roma  moveva  dal 
Tehro  l'incomparabile  Pub.  Scipione 
juniorc,  che  poi  meritò  coli'  eroiche 
gesta  il  nome  dì  Africano,  e  varcato 
1'  Ebro,  impadronivasi  in  un  dì  della 
nuova  Cartagine  ed  insieme  dei  pu- 
nici tesori  immensi  ivi  raccolti,  ed 
attrae  vasi  l'omaggio  della  nazione  spa- 
gnuola  colf  esempio  mirabile  di  cou- 
liuenca  nel  reudcjfc  la  vergine  sposa 
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ad  Allucio,  principe  cel  libero,  il  quale 
di  azione  così  magnanima  eternò  la 
memoria  nell'argenteo  scudo.  Libe- 
rato quindi  dal  pcnsicre  di  sconfig- 
gere l'oste  capitanata  da  Asdrubale 
Barca,  che  rapidamente  valicava  le 
Alpi  per  correre  in  difesa  del  fratel- 
lo Annibale  nell'ultima  Italia,  e  dopo 
le  prime  vittorie  cellibere,  delle  quali 
Lucio,  suo  fratello,  recava  a  Roma 
l'annunzio  ed  i  trofei,  sospìnse  fino 
all'  Oceano  V  altro  Asdrubale  di  Gi- 
scone co'due  generali  Magone  e  Mas- 
sinissa,  che  an  fiorente  esercito  di 
7  |,ooo  combattenti  si  videro  intiera- 
mente tagliato  a  pezzi  dalle  assai  più 
deboli  romane  legioni  nella  giornata 
di  Bccula,  dopo  di  che  dovette  il  duca 
cartaginese  riparare  nelf  Africa  ed  il 
Numida  invocare  l'alleanza  romana. 
Così  da  Scipione  in  meno  di  cinque 
anni  furono  intieramente  discacciati 
gl'inimici  dalla  penisola,  avendo  il 
solo  Magone,  rimasto  in  Cadice,  do- 
vuto sloggiarne  per  volare  in  soccorso 
di  Annibale  perditore.  Con  tali  fau- 
stissimi auspizii,  toruò  egli  a  compiere 
sul  Campidoglio  i  suoi  maggiori  de- 
stini, mentre,  sotto  i  proconsoli  L. 
Cora.  Lentulo  e  L.  Manlio  Addino, 
lasciati  al  governo  delle  Spagne,  la 
morte  d' lndibile  e  la  cattività  di 
Mandonio,  suo  fratello,  posero,  per 
un  tempo,  fine  alla  guerra.  —  Ben 
presto  però  le  parziali  sedizioni  degli 
Edetani  proruppero  in  aperta  univer- 
sale rivoluzione,  giacché  mal  sofferi- 
vano quc'popoli  indipendenti  di  sen- 
tirsi reggere  a  foggia  di  romana  pro- 
vincia, che  dividevasi  allora  in  1  spu- 
gna citeriore,  o  più  vicina  a  Roma, 
al  di  qua  dell'Euro,  ed  in  Ispagna  Ul- 
teriore, o  da  Roma  più  lontana,  al 
di  là  del  detto  fiumi.  E  Celtiberi  e 
Lusitani  e  Vaccei  bastarono  per  cin- 
quanta e  più  anni  a  tenere  siffatta- 
mente in  esercizio  le  romane  legioni, 
malgrado  le  ripetute  battaglie  e  le 
frequenti  vittorie,  che  la  bellicosa 
gioventù  del  Lazio  mostravasi  di  so- 
vente restia  a  riempirne  il  vóto  colle 
necessarie  leve.  Ne  il  terrore  e  la 
strage  produssero  migliori  effetti  ;  che, 
dopo  il  disonorevole  tradimento  onde 
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macchio»*!  il  pectore  Sulpizio  Galba 
sgozzando  tetto  buona  fede  le  intere 
popolazioni  disarmate  e  sottomesse 
di  Lasitania,  ti  vide  sorgere  l'intre- 
pido Vi  ri;  ilo.  Nel  bollore  della  terza 
guerra  punica,  postosi  egli  alla  tetta 
de'  tuoi  concittadini  fe'  toccare  a'Ro- 
xnanì  notevoli  perdi  te,  tolse  loro  molte 
piazze  nella  Spagna  Ulteriore,  e  ri- 
dotto il  proconsolo  Fabio  Serviliano 
alle  strette  sotto  la  piazza  di  Erisana 
con  una  -vigorosa  sortita,  obbligollo 
a  trattare  e  conchiudcre  la  pace  fra 
il  popolo  romano  e  Vinato  1  Poterà 
l'orgoglio  dei  dominatori  dell'univer- 
so soffri  re  l'umiliazione  di  trattare  da 
pari  o  pari  con  un  capo  di  parlilo? 
Ricorse  alla  perfìdia  il  console  Q.  Ce- 
]i  ione,  e  io  ito  arbitrariamente  il  trat- 
tato, mentre  l'accorto  duce  tpagnuolo 
trincieravasi  su  vantaggiose  posizioni, 
sedusse  a  forza  d'oro  tre  tuoi  uffi- 
zi ali,  che  corsero  ad  atsattinarlo,  quan- 
do tolto  la  tua  tenda  placidamente 
dormiva.  Con  Vinato  cadde  la  lu- 
sitana independenza  e  piegò  il  col- 
lo ad  intera  sommissione  tutta  la  Spa- 
gna ulteriore.  —  Ma  incoraggiati  dal- 
l' esempio  aveano  già  motta  i  popoli 
Arvaqui  della  Celti  berta  la  famosa 
guerra  numan lina,  che  Metello  il  Ma- 
cedonico condusse  dapprima  con  van- 
taggio racchiudendo  il  nemico  nelle 
piazze  di  Termanzia  e  Numan  zia.  Ma 
con  fortuna  ogni  dì  peggiore  strin- 
sero d' assedio  qnest'  ultima  eroica 
città  Q.  Pompeo  Nipote,  M.  Popilio 
Lena,  e  finalmente  L.  Ostilio  Man- 
cino, che  stretto  da  vigorosa  sortita 
de' Niun  antùri  fra  le  anguste  gole  dei 
monti  vicini,  dovette  colla  mediazio- 
ne del  questore  Tiberio  Sempronio 
Gracco  implorare  la  pace,  che  gli  fa 
concessa,  obbligandoti  colla  solennità 
del  giuramento  ad  osservarla,  onde 
togliere  la  diffidenza  ispira  la  agli  Spa- 
gnuoli  dalle  frequenti  infrazioni  dei 
trattati.  A  disciogliersi  da  ogni  vin- 
colo, guari  non  tardò  il  senato  ro- 
mano ad  annullare  la  convenzione, 
adottando  P  espediente  di  consegnare 
cattivo  ai  Numautini,  col  mezzo  del 
console  Furio,  accompagnato  da' Fe- 
riali (offerta  dagli  assediati  dignitosa- 
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mente  ricusala),  il  generale  che  1'  a- 
vea  sottoscritta,  c  nel  seguente  anno 
confidò  la  spedizione  di  Numanzia 
al  famoso  distruttore  di  Cartagine 
Sròione  Emiliano,  che  militando  già 
'come  tribuno  legionario  tolto  ilcon- 
tolo  Lucullo,  avea  ottenuto  la  coro- 
na murale  salendo  il  primo  all'assal- 
to ti"  Intcrratia.  forte  città  dc'Vaccei. 
Inaccorto  capitano  strinse  per  tal 
guisa  P  ossidione,  che  in  breve  tem- 
po quella  indomabile  popolazione  de- 
gna di  miglior  sorte ,  rifiutando  di 
sopravvivere  alle  patrie  sciagure  pose 
fuoco  alla  città  e  si  seppellì  sotto  le 
sue  ceneri ,  noverandosi  appena  cin- 
quanta prigioni  che  ornassero  il  trion- 
fi) da  Scipione  menato  dopo  la  con- 
quista. Ed  ebbe  allora  precaria  tran- 
quillità anche  la  Spagna  citeriore, 
correndo  l'anno  di  Roma  G20,  i34 
iriina  di  G-  C.  —  Momentanea  fu 
'irruzione  de' Cimbri,  che  dopo  di- 
strutte le  romane  armate  di  Cepione 
e  Manlio  nella  Gallia  narbonetc,  sì 
gettarono  nelle  Spagne ,  nè  portò  a 
conseguenze,  essendo  ben  presto  quei 
barbari  rientrati  nelle  Gallie.  Ma  le 
fazioni  di  Mario  e  di  Siila,  onde  tan- 
to fu  lacerata  la  romana  repubblica, 
poco  mancò  che  non  producessero 
P  inattesa  emancipazione  delle  Spagne. 
Se r turin,  che  P  oscura  origine  avea 
con  valorose  azioni  nobilitata,  cir- 
condato da  moltissimi  personaggi  ro- 
mani sfoggiti  alla  proscrizione  sii- 
la n  a  ,  ed  amato  dalla  nazione  spa- 
gnuola,  ne  divenne  il  legislatore,  ed 
organizzò  un  governo  alla  foggia  di 
Roma,  istallando  il  senato  e  propa- 

5 andò  la  pubblica  istruzione  nella  più 
ittinta  classe  de' cittadini  che  ado- 
però di  erudire  nelle  arti  greche  c 
latine,  preparandosi  intanto  a  soste- 
nere colle  armi  la  propria  cauta.  Un 
traclimeoto  apri  ad  Annio  la  via  dei 
Pirenei,  che  Giulio  Salinatore  custo- 
diva, ed  assalito  Sertorio  nel  centro 
della  penisola,  bravamente  coxzò  per 
lungo  tratto  con  oste  assai  più  nu- 
merosa. Lo  stesso  Metello  Pio  avea 
sempre  piegato  dinanzi  a  lui,  e  *olo 
nell'  estrema  Andalusia  giunse  a  vin- 
cer battaglia  contro  L.  Ir  tuie  jo,  que- 
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sture  serlortano.  Anche  al  gran  Pom- 
ino, che  ivi  incominciò  le  sue  gesta, 
toccò  la  noie  voi;  perdita  di  diecimi- 
la armali  sotto  la  città  di  Laurona, 
eh'  ei  voleva  liberar  dair  asscdjp  *  e 
che  Sertorio  assalì  ed  incendiò  sotto 
i  suoi  occhi.  Indeciso  fu  il  vantaggio 
della  giornata  di  Sucrone ,  ove  no- 
vellamente si  misurarono  Pompeo  e 
Sertorio,  avendovi  questi  perduta  la 
fatidica  cerva  ,  eh'  ei  seppe  scaltra- 
mente dopo  qualche  giorno  ricupe- 
rare mediante  un  guiderdone  pro- 
messo, imponendone  così  alla  super- 
stizione lusitani  che  in  queir  addo- 
mesticalo animale  riconosceva  un  mes- 
saggere degli  Dei  propizi!  a  Sertorio. 
La  riuntone  però  delle  due  armate 
ili  Pompeo  e  di  Metello  condusse  Ser- 
torio alia  decisiva  fazione  di  Siguen- 
za,  ove  Pala  pompeiana  era  già  in 
piena  rotta),  e  le  truppe  ancora  di 
Metello  sarebbero  state  volte  in  fu- 
ga ,  se  una  ferita  riportata  da  quel 
vecchio  condottiere  non  avesse  in- 
fiammato di  straordinario  ardore  i 
suoi  affettuosi  soldati  fino  a  strappa- 
re di  mano  al  rivale  l'assicurata  vit- 
toria. E  qui  nuovo  tradimento  chiu- 
de la  tragica  scena  ;  chè  P  infame 
Perpenna  ordì  contro  Sertorio  te- 
nebrosa congiura,  e  nella  gioia  ami- 
chevole di  un  banchetto  il  fece  uc- 
cidere ;  ma  n'  ebbe  il  dovuto  premio 
dal  virtuoso  Pompeo  ,  il  quale  nè  il 
favore  gli  consenti  di  comparire  al 
suo  cospetto  ,  nè  volle  ascoltarne  le 
importanti  rivelazioni,  ma  comandò 
che  gli  fosse  mozzo  il  capo,  e  mandò  si 
abbruciassero  pubblicamente  le  sue 
carte,  oude  non  turbare  maggiormen- 
te la  tranquillità  de'cittadini.  —  Gneo 
e  Sesto,  figliuoli  di  Pompeo,  dopo  il 
triste  fato  del  lor  genitore,  valendosi 
dell'  occasione,  che  ne  porsero  ai  po- 
poli spaguuoli  l'avarizia  e  la  crudel- 
tà di  Q.  Cassio  Longino,  luogote- 
nente di  Cesare ,  accesero  incendio 
novello,  e  valsero  a  porre  in  assetto 
tredici  legioni  con  una  flotta  corris- 
pondente. Il  Dittatore  stimò  l'im- 
presa degna  del  suo  braccio  avvezzo 
ai  trionfi,  e  dopo  vari  scontri  insi- 
gnificanti, si  attaccò  la   celebre  bat- 
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taglia  di  Munita,  il  n  marzo  del- 
l' unno  708  di  Roma,  4'>  avanti  Pera 
volgare.  Quivi  fu  Cesare  a  tale  di- 
sperazione ridotto  che  lo  mise  in  for- 
se di  uccidersi,  e  più  che  alla  sua  co- 
stanza ed  esempio,  fu  alla  fortuna  de- 
bitore della  vittoria. Imperocché,  men- 
tre Labieno,  ulHziale  pompeiano,  gui- 
dava una  parte  delle  sue  truppe  a 
difendere  gli  «.  campameli li  ,  assaliti 
dalle  truppe  ausiliarie  cesariane,  si 
sparse  fatalmente  il  grido  eh'  ei  sì 
desse  alla  foga,  un  panico  terrore  si 
impadronì  dell'  esercite  ,  caddero 
3o,ooo  prodi,  fu  Munda  presa  dopo 
un  mese  di  assedio,  Gneo  ,  coperto 
di  ferite  e  preso  in  una  grotta  rico- 
vero, vi  fu  inseguito  ed  ucciso,  Se- 
sto potè  procacciarsi  ignoto  asilo  nei 
monti  rei lil>e ri  ,  e  la  Itetica  eziandio 
rimase  a  Cesare  interamente  sotto- 
messa. La  Cantabria  fu  poi  P  ultima 
ad  essere  doma,  ed  il  felice  Ottavia- 
no, nelP  accordar  Analmente  la  pace 
all'  universo  mondo ,  chiudendo  le 
porle  di  Giano ,  dovette  recarsi  in 
persona  a  frenare  le  irruzioni  che 
quelle  genti  faceauo  nelle  romane  Pro- 
vincie, e  Unto  travaglio  vi  sostenne 
che  infermo  riparò  in  Tarrugona,  e 
di  là  spedì  Caio  Antistio  a  compier- 
ne la  sommissione.  Per  lunga  stagio- 
ne però  dovettero  anche  in  seguito 
tenersi  a  numero  le  romane  legioni 
nelle  Spagne ,  perchè  il  seme  della 
rivolta  non  tornasse  dalle  montane 
vette  a  pullulare,  a  tutela  pure  inal- 
zando le  due  fortezze  di  Saragozza 
e  Merida.  Ebbero  dunque  a  combat- 
tere per  due  secoli  le  romane  coorti 
innanzi  di  dominare  nel  classico  suo- 
lo di  Spagna,  sì  che  si  può  dire  che 
nazione  nissuna  non  resistette  più 
lungamente  degli  Spagnuoli  alla  ro- 
mana possanza,  nè  più  spesso  ne  com- 
promise la  gloria;  tanto  potè  in  quei 
generosi  pelli  P  amore  dell'  indefieii- 
denza ,  tanto  era  ad  essi  odioso  il 
nome  degli  orgogliosi  e  prepotenti 
conquistatori.  —  Dolce  e  moderato 
fu  il  governo  stabilito  da  Augusto 
nelle  Spagne,  delle  quali  erasi  egli 
stesso  riservata  P  amministrazione. 
La  Spagna  ulteriore  fu  divisa  in  Beti- 
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altri  diedero  al  mondo  lo  storico  Flo- 
ro, il  savio  Seneca,  e  Marziale  e  Lu- 
cano. Non  v'  ha  dubbio,  che  i>er  lo 
rimestarsi  de*  due  popoli  la  Spagna 
acquistasse  in  gentilezza  ed  in  col- 
tura ;  ma  allo  svolgersi  del  germe  di 
corruzione  fra,Quiriti,  partecipò  essa 
altresì  a  quella  mollezza,  a  queir  in- 
fingardaggine che  trassero  a  decaden- 
za V  Impero.  E  quando,  in  principio 
del  secolo  V,  i  Vandali,  gli  Alani  e 
gli  Svctì  dalle  germaniche  balze  piom- 
barono nelle  Gallie,  e  quindi,  incal- 
zati da  Barbari  assai  più  potenti,  do- 
vettero mendicare  asilo  nella  Spagna, 
sopita  trovarono  per  tal  guisa  la  pa- 
triottica  energia ,  che  agevolmente 
poterono  dividersene  il  dominio,  e 

Jli  Svevi  ebbero  in  sorte  la  Canta- 
rla e  la  Galizia,  gli  Alani  la  Lusi- 
tania,  ed  i  Vandali  la  Betica,  che  de- 
nominossi  da  allora  in  poi  Andalusa, 
ristretto  il  debole  romano  presidio  a 
pochi  brani  della  Spagna  tarragoncse. 
—  Intanto  que'Goti  che  avevano  già 
ottenuto  pacìfica  stanza  nella  parte 
occidentale  della  Dacia,  onde  l'appel- 
lazione sortirono  di  Visigoti,  mal  sof- 
ferendo di  lasciare  da  banda  |a  natia 
inclinazione  all'armi  ed  al  bottino, 
presero  anch'essi  la  via  delle  Gallic, 
e  dalle  troppe  imperiali  e  da'  feroci 
Unni  in  poco  d'ora  sospinti,  si  fecero 
schermo  della  catena  pircnea,  e  su- 


SPA 

ca  e  Lusitania,  la  citeriore  si  chiamò 
Tarragonesc  dalla  sua  capitale.  Sog- 
giacque in  seguito  a   varie  suddivi- 
sioni, e  la  più  costante  fu  quella  del- 
le cinque  provincie,  stabilita  nel  {.to 
secolo  da  Adriano,  cioè  la  Tarrago- 
la  Cartaginese,  ove  Cartagcna, 
la  Betica,  ove  Siviglia,  la  Lusitania, 
ove  Merida,  e  la  Galleria,  ove  Braga 
primeggiarono.  Il  mare  che  bagnavi 
la  provincia  Cartaginese  era  considera 
to  come  diviso  in  tre  golfi:  l'Urei 
tano,  rillicitano  ed  il  Sucroncse.  La 
Betica  formava  a  grandi  pesi  :  la 
Bastitania  e  la  Turdetania.  La  Gal 
lecia  era  divisa  tra  i  Galleci  e  gli  A 
Tra  gli  altri  popoli  famosi  che 
occupavano  le  altre  provincie  della 
penisola,  cilansi  gli  Ercaoni,  gl'lndi- 
geti,  grilcrgeti,  i  Celtiberi,  iV 
ni  i  Varduli,  i  Carisli,  gli  \n trigoni, 
i  Cantabri,  i  Beroni ,  gli  Edetani,  i 
Contestaci,  i  Carpe  tani,  i  Vaccei,  gli 
Arcvnri.  i  Pelendoni,  ecc.  Le  quali 
divisioni  testé  mentovate  non  muta 
rono  sotto  i  Goti,  nè  alterate  furono 
sensibilmente,  al  paro  de'  nomi  geo- 
grafici, se  non  durante  la  domina 
zione  deT  Mori.  —  La  Spagna  fu  per 
Roma  quello  che  per  lei  medesima 
sono  stati  in  appresso  il  Messico  ed 
il  Perù  ;  ma  i  Romani  non  ispensero 
gì'  indigeni  di  quel  bel  paese.  Som- 
ma fu  la  predenra  di  Agrippa  e  di 

Gal  ha,  rettori  della  provincia,  nel  se- 1    perandone  le  rime,  agognarono  allo 

stabile  possesso  delle  Spacne.  Ataulfn, 
cognato  del  celebre  Alarico,  fu  il  pri- 
mo che  dal  territorio  narbonese  si 
spingesse  nell'  odierna  Catalogna,  ed 
il  cognato  Vallia,  nel  succedergli,  mi- 
rò a  consolidare  il  suo  regno,  valen- 
dosi del  nome  di  Onorio,  che  con  de- 
bole mano  trattava  le  redini  del  va- 
cillante Impero.  Enrico,  inoltrando 
ognor  nel  suolo  tarragonesc,  incomin- 
ciò a  regolar  con  leggi  scritte  la  cosa 
pubblica,  e,  dopo  lui,  il  secondo  A- 
laiico,  genero  del  gran  Teodorico  re 
degli  Ostrogoti  in  Italia,  che  morto 
per  le  mani  di  Clodoveo  a  Poitiers, 
pose  fine  al  gallico  regno  di  Setti- 
mania,  sulle  basi  dei  codici  tcodo- 
siano,  gregoriano  ed  ermogeniano,  va- 
lendosi degli  scritti  dei  famosi  gui- 


dare le  rinascenti  discordie  ,  ma  con 
suraò  l'opera  della  pacificazione  Ve- 
spasiano ,  che  coli1  immedesimarli 
Romani  e  rendere  ad  essi  ogni  pri 
vilegio  comune,  non  esclusa  l'eleggi- 
bilità al  soglio,  giunse  a  formarne  un 
popolo  solo  ed  a  spartire  con  esso  il  do- 
minio dell'universo.  Nè  ebbe  Roma  a 
pentirsene,  che  alle  belliche  glorie  va 
lorosamenle  le  genti  i spano  contribuì 
rono,  ed  i  nomi  di  Traiano,  Adriano,  M. 
Aurelio,  Teodosio,  da  quelle  regioni 
usciti,  valsero,  nel  II  secolo,  a  far  di 
monticare  gli  orrori,  che  sui  mostri 
coronati  del  Campidoglio  aveano  at- 
tirato nel  primo  la  pubblica  esecra- 
zione. E  come  nell'armi,  così  nelle 
lettere  le  romane  colonie  numerose 
giovarono  agli  Spagnuoli,  che  fra  molti 
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reconsulti  Gaio  e  Paolo,  promulgò  fri 
Breviario  <f  Aniano^  così  detto  dal 
dotto  gatilese,  «uo  referendario,  che 
lo  sottoscrìsse.  Sostenendo  i  diritti  del 
bambino  Amalarico  suo  nipote  s' in- 
trodusse il  monarca  ostrogoto  nelle 
faccende  de'Visigoti,  e  discacciato  Ge- 
salico,  figliuolo  naturale  del  re  de- 
funto, col  mesto  del  prode  conte  Ibba, 
suo  generale,  governò  per  un  tempo 
con  assoluti  modi  l'ima  e  l'ultra  na- 
zione. Venne  Tendi  spedito  ali1  am- 
ministrazione delle  possessioni  spa- 
glinole, e  fu  sì  savio  il  suo  reggi- 
mento, che  dopo  avere  Amalarìco,  co- 
gli aspri  modi  onde  afflisse  la  pia  Clo- 
tilde concedutagli  da  Clodoveo,  con- 
citato l'odio  di  quel  possente  mo- 
narca e  perduta  ben  presto  in  Nar- 
bona  lavila,  il  voto  anonime  lo  chia- 
mò a  regnare,  ed  ei  ben  corrispon- 
dendo a  tanta  aspettativa,  fu  egual- 
mente caro  e  alle  due  gotiche  schiatte 
c  alla  nazione  ispana,  ove  avea  fatto 
scelta  di  ricca  e  nobilissima  sposa,  sol- 
leticando altresì  l'amor  nazionale  col 
mantenere  2,000  cittadini  a  guardia 
della  sua  persona.  I  1 8  anni  del  felice 
suo  regno  vennero  funestati  dal  tra- 
gico fine  che  affrettò  in  lui  un  na- 
scoso "pugnale.  E  ben  dimostrarono 
quanta  perdita  si  fosse  fatta  i  turpi 
vizi  del  successore  Teudiselo,  che  i 
Grandi,  villanamente  disonorati  dalla 
sfrenatezza  delle  sue  impudicizie,  si 
affrettarono  a  togliere  dal  mondo.  Ac- 
cadde poi  la  guerra  civile  tra  Agila 
ed  Atanagildo,  e  sebbene  il  patrizio 
Liberio  fosse  mandato  dall'impera- 
tore Giustiniano  a  soccorrere  il  primo, 
rimase  l'altro  vincitore  a  Siviglia,  e 
quindi,  padrone  della  monarchia  visi- 
gota, costituì  Toledo  capitale  del  re- 
gno, restando  alcune  piazze  marittime 
agi'  imperiali,  e  dominate  dagli  Svevi 
la  Galizia  e  la  Lusitania.  Leuvigildo, 
nominato  governatore  generale  della 
Spagna  dal  re  Liuva,  suo  fratello,  re- 
sidente nella  Gallia  narbonese,  e  poco 
dopo  associato  al  trono,  di  cui  nel 
quinto  anno  rimase  solo  possessore, 
ampliò  i  confini  della  monarchia,  di- 
scacciò da  molte  piazze  gl'imperiali, 
domando  i  Cantabri  proclivi  sempre  | 
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all' insurrezione  e  distruggendo  del 
tutto  la  potenza  sveva,  che  conta- 
va da  due  secoli  serie  non  interrot- 
ta di  particolari  sovrani.  Oscurata 
però  è  la  sua  gloria  dal  fanatismo 
per  la  setta  ariana,  che  non  solo  for- 
mò di  lui  un  intollerante  persecutore, 
ma  lo  rendette  eziandio  sanguinario 
e  parricida,  mentre  avendo  associato 
nel  comando  i  suoi  figlinoli  Ermene- 
gildo e  Recaredo,  mosse  ingiusta  guer- 
ra al  primo  nell'Andalusia  sol  perchè 
professava  i  dommi  cattolici,  nc'quali 
avealo  erudito  S.  Leonardo,  vescovo 
di  Siviglia,  e  dopo  lunghi  strapazzi 
intimorito  dagli  aiuti  dell'imperatore 
Maurizio  sbarcato  a  Cartagena  in  suo 
favore,  lo  fece  in  Siviglia  uccidere 
barbaramente.  Il  sangue  però  di  quel 
martire  e  la  persecuzione  ariana  ser- 
virono a  rendere  dominante  la  cat- 
tolica religione  nelle  Spagne,  però  che 

10  stesso  Leuvigildo  visse  in  mezzo 
ai  rimorsi  gli  ultimi  anni  suoi,  dalla 
sola  politica  trattenuto  dal  riconoscere 
l'errore,  e  Recaredo  ebbe  il  glorioso 
aggiunto  di  cattolico  per  aver  tatto 
risplendere  sul  trono  la  verità,  po- 
nendo fine  ad  ogni  divisione  col  fa- 
moso concilio  nel  589  ragunato  a  To- 
ledo. Fra 'posteriori  monarchi,  degno 
è  di  speciale  menzione  Sisehuto,  chia- 
mato a  regnare  nel  61  a,  il  quale  e 
forzò  l' imperatore  Eraclio  a  ceder 
tutte  le  piazze  imperiali  da  Gibilterra 
a  Valenza  ed  a  ritirarsi  negli  Algarvi, 
ed  estese  a  Tanger  e  Ceuta  nella  Mau- 
ritania tingitana  le  sue  conquiste.  Nè 
sotto  meno  fausti  auspici  ebbe  Soin- 
tila  ad  imperare,  perchè,  domati  nel 
Gai  i  Vasconl  o  bavarresi  e  discac- 
ciati gl'imperiali  dal  continente,  fu  il 
primo  re  della  penisola  intera.  Ma 
abbagliato  dalla  fortuna,  attirassi  egli, 
colla  mollezza  e  colla  deferenza  alla 
moglie  sua  Teodora,  l'odio  dei  Gran- 
di, che  favoreggiarono  V  usurpazione 
di  Sesinando,  sostenuto  anche  dal  re 
di  Francia,  Dagoberto  I.  Si  rendette 
costui  benevoli  i  vescovi  ed  i  Grandi, 
riconoscendo  in  essi  il  diritto  di  e- 
leggere  il  successore  al  trono,  giusta 

11  canone  65.°  del  concilio  nel  G33  ce- 
lebrato in  Toledo.  Il  quale  privilegio 
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fu  poi,  nel  canone  io.°  dell'VllI  con- 
cilio toletano,  convocato  da  Recesvin- 
do,  ristretto  a 'quelli  soli  Teseo?!  che 
si  trovassero  presenti  nel  luogo  ove 
V  antecessore  morisse,  ed  ai  Grandi 
della  corte  ;  metodo  di  eletione  che 
portò  al  soglio  l' illustre  Va  roba,  il 
quale,  ascesoTi  in  onta  al  proprio  vo- 
lere, sostenne  l'alta  sua  ripulaTlorr, 
pacificò  gli  Asturiani,  ed  mento  le 
trame  ordite  da  llderico  conte  di  Ni- 
tnes,  e  con  enorme  tradimento  ap- 
poggiate dal  conte  Paolo,  suo  gene- 
rale, per  separare  dalla  monarchia  dei 
Visigoti  al  Gal  Lia  Narboncse.  Ne  meno 
grande  si  dimostrò  egU  ne  IT  abdica- 
zione della  coronai  insinuando  a*  Ma- 
gnali di  surrogargli  quello  slesso  Er- 
vige  che  con  venefica  bevanda  aveva 
attentalo  a 'suoi  giorni.  —  Preparavasi 
frattanto  la  più  luttuosa  catastrofe  alle 
Spagne,  ed  il  nembo  sorgeva  tempe- 
stoso da  quella  Mauritania,  che  mal 
soflriva  sulle  sue  coste  i  visigotici 
stabilimenti.  In  si  critiche  circostanze, 
sembrò  che  il  re  \  itisa.  degno  imi- 
tatore del  lascivo  Tendiselo,  affrettasse 
il  fato  sinistro,  mentre,  non  pago  di 
violare  i  più  nobili  talami,  di  sfio- 
rare i  gigli  più  candidi,  di  praticare 
le  più  enormi  violenic,  portò  la  li- 
cenza in  trionfo,  invitando  al  matri- 
monio i  sacerdoti,  gli  altri  cittadini 
alla  poligamia,  alle  prostituii  cui  la  j  le- 
be.  E  così  il  prestigio  delta  volut- 
tà non  tardò  gran  fatto  ad  affasci- 
nare ogni  cuore,  e  schiere  fatte  im- 
belli rimasero  sole  ad  opporsi  alla  sa- 
racena ferocia.  Tuttavia,  sotto  Viliza 
riuscì  d'impedire  ai  Mori,  condotti 
da  Mussa,  generale  del  califfo  Validi 
lo  sbarco  sulle  coste  andaluse,  rd  il 
conte  Giuliano,  goverralore  di  On- 
ta, serio  alla  rotuarebia  quella  im- 
portante piana  ripetutamente  assidi- 
la. Insorse  intanto  la  guerra  civile  a 
rinvigorire  le  speranze  di  Mussa,  ed 
i  Grandi  malcontenti  or  roterò  a  Vi- 
liza un  Rodrigo,  distendente  da  regia 
stirpe  visigotica.  Ad  ur.u  disonorevo- 
le passione,  in  mal  punto  concepita 
da  questo  principe  o  per  la  moglie  o 
per  la  figliuola  del  conte  Giuliano, 
attribuisce  una  caterva    di  storici, 
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tutti  al  secolo  XII  posteriori,  la  de- 
fezione di  quel  primario  sostegno  del- 
la razione  ed  il  rovescio  dell'armi 
visigotiche,  Havvi  però  chi  con  mag- 
giore ragionevolezza  riconosce  nelle 
mene  di  Fvan  e  Sisebut,  figliuoli  di 
Vitiza,  pe'quali  non  è  maraviglia  se 
il  conte  Giuliano,  sua  creatura,  par 
te» gias^c,  la  nazionale  sciagura.  E  in 
fatti,  dono  la  prima  incursione  dei 
Mori  a  Calpe,  oggi  Alpesiras,  lascia- 
ta dal  condottiero  Tarif- Abdahal  in 
custodia  al  conte  Giuliano,  e  dopo 
lo  sbarco  di  Taric  con  forza  maggio- 
re nell'Andalusia  e  negli  Algarvi,  seb- 
bene i  figli  di  Vitiza  simulassero  ri- 
conciliazione per  meglio  trarre  lìo- 
drigo  in  inganno,  si  videro  poi,  nel- 
la decisiva  giornata  dì  Xeres  della 
Frontera,  combattuta  nel  dì  ti  no- 
vembre 711,  o  nel  terzo  mese  del- 
l'anno 93  dell'egira,  uniti  al  conte 
traditore  rivolgere  il  brando  contro 
la  patria  ed  affrettarne  la  rovina, 
mentre,  di  lente  coperto,  correva  Ro- 
drigo in  parte  ignota  a  morire.  I  li- 
tio allora  per  lo  stretto  di  Gibilter- 
ra il  poderoso  esercito  saraceno  di 
Mussa,  e  da  quell'epoca  cessando  l'u- 
nità della  dominazione  nella  penisola 
ispanica,  convien  seguirne  le  poste- 
riori politiche  divisioni,  risguardan- 
do  in  separato  aspetto  la  monarchia 
spagnuola  e  la  portoghese.  —  L'area 
dell'odierna  regione,  cui  si  dà  il  no- 
me di  Spagna,  abbraccia  la  parte  mag- 
giore della  penisola,  rice  tutta  la 
Spagna  tarregenese,  la  Letica,  ed  an- 
che la  parte  settentrionale  della  Lu- 
sitani», cosicché  il  solo  lato  S.  O.  ne 
viene  escluso,  che  il  separato  domi- 
nio costituisce  del  Portogallo.  Or  co- 
me dalla  musulmana  irruzione  sia 
derivato  in  questa  parte  il  moderno 
reggimento  spagnuolo  è  ciò  che  ci 
prò)  oniamo  di  brevemente  discorre- 
re. —  Adunque  Oppas,  arcivescovo 
di  Siviglia  e  zio  di  Viliza,  compiè  la 
rovina  de'\  isigoti  parteggiando  ne'Sa- 
rsceni  e  ponendosi,  mediante  il  giu- 
ramento di  fedeltà,  sotto  la  loro  sog- 
gezione. Anzi  lan t'olire  giunse  la  per- 
fidia  di  quest'indegno  ecclesiastico, 
che  inseguì  egli  stesso  i  magistrali 
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di  Toledo  fuggitivi  per  esporli  al 
macello  de*  mauri  (ani  conquistatori. 
Imperocché,  mentre  nella  Spagna  cen- 
trale pianura  Mussa  lo  stendardo  di 
Maometto,  suo  figliuolo  Abdalaziz 
percorreva  le  coste  del  Mediterraneo 
penetrando  insino  ai  Pirenei  eoo  al- 
tro corpo  d'armati,  ed  un  terrò  per 
la  Lusi tanta  recavasi  in  Galizia  e  strin- 
geva le  gole  canta  briche,  da  per  tut- 
to poca  o  nissona  resistenza  incon- 
trando per  quel!' invilimento  e  raol- 
lexza  «li  lla  nazione  che  abbiamo  di 
copra  notato.  E  sebbene  la  militare 
licenza  e  la  strage  accompagnassero 
il  mutamento,  pure  il  partito  de'Afo- 
zarabi,  che  cosi  chiamavausi  gli  Spa- 
gnuoli  alleali  delia  gente  mora,  an- 
dava ognor  più  crescendo  colle  ma- 
ritali unioni  fra  le  due  stirpi,  e  ne 
diede  primiera  l'esempio  Egilena,  ve- 
dova di  D.  Rodrigo,  che  strìnse  la 
mano  del  figliuolo  di  Mussa  sulle  ce- 
neri tiepide  ancora  dell'estinto  con- 
sorte. —  Le  roccie  dell'  Asturia,  in 
un  breve  tratto  di  circa  8  1.,  offri- 
rono povero  ma  «curo  asilo  a  colo- 
ro che  ricosarono  di  piegare  il  collo 
al  giogo  maomettano,  ed  intemerata 
mantennero  la  fede  degli  avi.  Capo 
di  essi,  male  addicendosi  il  nome  di 
re  a  chi  di  balza  in  balza  adoperava 
di  campare  uno  stuolo  di  profughi 
dal  ferro  ostile  fuggiti,  fn  clamato 
con  voto  unanime  il  goto  D.  Pelagio 
Teudomero,  di  chiarissima  schiatta 
tra  i  grandi  del  regno  visigotico.  La 
costanza  di  lui  e  de1  suoi  successori 
nello  schermirsi  dalle  arabiche  ag- 
gressioni, l'imprudenza  dei  conqui- 
statori, che  amarono  meglio  diffon- 
dersi per  la  Linguadoca  ed  in  Pro- 
venza di  quello  che  rivolgere  i  loro 
sforzi  a  snidare  dalla  Canlabria  i  vin- 
ti che  vi  aveano  fatto  capo  grosso,  e 
le  seguenti  scissure  tra  gli  Arabi  ed 
i  Mori  dalla  prospera  fortuna  corrot- 
ti, elevarono  in  progresso  di  tempo 
questo  picciolo  reame  delle  Asturie 
al  primo  grado  tra  le  potenze  euro- 
pee, che  serba  tuttora  onorevol  no- 
me e  grandezza.  Ahahor,  succeduto 
a  Mussa  nel  governo  arabico  della 
Spagna,  esegui  il  primo  infelice  tcn- 
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lativo  di  soggiogare  que'  rifuggiti  ; 
'    ma  Pelagio,  uscito  co' suoi  dal  fondo 
di  un'ampia  caverna,  ove  a  dispera- 
ta difesa  erasi  apparecchiato,  con  ta- 
le impeto  sgominò  le  schiere  mauri- 
tane,  che  r  une  sull'altre  si  rovescia- 
rono per  que'burroni  e  dirupi,  il  ge- 
nerale Alchaman  che  guidava  la  ape- 
dizione,  perì  nella  mischia,  ebbe  lo 
sciaurato  D.  Oppa»,  che  impudente- 
mente il  seguiva,  il  premio  a  mislea- 
li dovuto,  e  l'astnriano  vincitore  po- 
tè colle  accresciute  sue  file  dilatarti 
sull'erta  dei  monti  e  taglieggiare  l'o- 
stile territorio.  D.  Fa  vii  a,  figlinolo 
di  Pelagio,  e  dopo  esso,  il  cattolico 
D.  Alfonso,  discendente  dagli  antichi 
monarchi  Leuvigildo  e  Reca  redo,  pro- 
fittarono degli  errori  e  delle  scissure 
fra' Mori  e  Saraceni  sotto  i  diversi 
arabi  governatori;  ma  presero  mag- 
giore consistenza  i  due  rivali  poten- 
tati quando  Abderamo,  ultimo  della 
razza  de'califfì  Ommiadi  di  Siria,  bal- 
zato dal  seggio  asiatico  dagli  Abassi- 
di,   corse  ad  emancipare  la  Spagna 
dalla  saracena  soggezione,  facendosi 
proclamare  califfo  o  re  di  Cordova, 
che  costituì  capitale,  mentre  D.  Fa- 
vila, misuratosi  vantaggiosamente  con 
esso,  pose,  dopo  tale  vittoria,  le  fon- 
damenta di  Oviedo,  riconosciuta  me- 
tropoli della  cattolica  crescente  mo- 
narchia. Ed  il  territorio  di  Galizia, 
di  Leone,  di  Castiglia,  incorporato 
agli  asturiani  possedimenti,  avrebbe 
rcnduto  immortale  il  nome  di  Frol- 
la, ove  la  gelosia  di  slato  non  aves- 
se armato  il  suo  braccio  fratricida 
contro  Vimarano,  di  cui  l  concitali 
soggetti ,  colla  morte  dell'  uccisore, 
vendicarono  il  sangue.  Ebbero  tregua 
i  re  ovediani  D.  Moregat  e  D.  Ve- 
remondo,  e  vissero  co're  cordovani 
in  una  pace  comprata  coll'onta  d'un 
tributo  di  cento  fanciulle  al  serraglio 
arabico,  se  credere  si  voglia  allo  sto- 
rico Mariana,  in  ciò  smentito  da  Fer- 
rera» e  da  più  altri  scrittori.  Ma  sot- 
to i  cali  fa  ti  d'Yssem  e  di  Alhacan,  il 
re  D.  Alfonso  II,  che,  o  dalla  pro- 

Cria  continenza  o  dal  niegalo  tri- 
uto,  ebbe  il  nome  dì  Casto,  viril- 
mente sostenne  l'onore  delle  armi 
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cristiane,  collegandosi  con  Carloma- 
gno,  cui  però  con  avveduta  politi- 
ca non  volle  •overcliiamente  .niroa- 
re  alle  ispane  conquiste,  preterendo 
di  approfittare  delle  guerre  muuri- 
tane  uell'  Aquitania  per  la  liberazio- 
ne  di  gran  parte  della  Lusitania  e 
per  sostegno  dell'  indipendenza  de'con- 
ti  di  Navarca,  mentre  incominciava, 
col  l'erezione  della  contea  di  Barcel- 
lona, ligia  alla  Francia,  il  decadimen- 
to dell'araba  possanza.  £  la  norman- 
na incursione  che  i  re  D.  Ramiro  e 
D.  Ordogno  ebbero  a  comprimere 
sulle  coste  di  Biscaglia,  rinnovatasi 
poi  sul  suolo  andaluso,   operò  sui 
Mori  attivissima  diversione,  ed  agevo- 
lò il  cammino  dei  trionfi  ad  Alfon- 
so III,  a  cui  le  vittorie  contro  i  Mo- 
ri, la  longanimità  fra  le  domestiebe 
sedizioni,  e  la  retta  amministrazione 
della  giustizia  acquistarono  il  titolo 
di  Grande,  che  non  cessò  di  merita- 
re coll'armi  nell'età  più  canuta,  mi- 
litando sotto  i  propri  figliuoli,  D. 
Garzia  e  D.  Ordogno  li,  all'uno  dei 
quali  avea,  per  evitare  le  guerre  ci- 
vili, generosamente  ceduto  lo  scettro 
delle  Asturie  ed  all'  altro  quello  del- 
la Galizia.  Consolidatasi  poi  in  Or- 
dogno superstite  l'intera  dominazio- 
ne, stabili  questi  in  Leone  la  sua  re- 
sidenza, onde  re  di  Leone  appcllaronsi 
poi  i  successori.  Alla  morte  del  calino 
Abdalrahmano  III,  nel  961,  i  cristiani 
erano  già  padroni  della  maggior  par- 
te del  nord  della  Spagna.  Ma  questi 
cristiani,  più  dati  alla  guerra  che  non 
all'  agricoltura  ed  al  commercio,  la- 
sciarono quasi  tutti  i  loro  possedi- 
menti selvaggi  ed  inculti  ;  i  musul- 
mani, per  lo  contrario,  sotto  i  califfi 
di  Cordova,  coltivarono  le  scienze,  e 
le  lettere,  e  l'epoca  loro  più  brillante 
fu  appunto  il  regno  del  medesimo 
Abdalrahmano  111.  Non  ci  appartiene 
di  descrivere  ciò  che  produsse  la  nia- 
ravigliosa  magnificenza  di  quel  calino, 
c  dobbiam  proseguire  dicendo  come 
in  quei  tempi  e  ne' posteriori  conti- 
nuo fosse  lo  stato  di  guerra  e  come 
più  gloriosi  stali  sarebbero  i  trionfi 
dei  cristiani,  più  rapida  la  fine  della 
monarchia  cordovese,  se  una  fatale 
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divisione  guasto  non  avesse  di  sovente 
l' edilìzio  cui  innalzavano  le  armi  dei 
re  di  Leone  e  di  N  a  varrà  e  dei  conti 
di  Castiglia,  anelanti  ad  emanciparsi. 
Il  guerriero  Maometto  Almanzor  fu 
il  più  funesto  all'armi  cristiane,  vinse 
aliueu  cinquanta  battaglie  e  s' impa- 
droni di  Leone  e  Composteli  ;  ma 
mentre  spirava  col  decimo  secolo  il 
regno  di  Bermudo  o  Veremondo  li, 
fu  finalmente  il  mauro  duce  dalla  lega 
cristiana  sconfitto,  nè  sopravvisse  alla 
vergogna,  siche  fu  fatta,  dopo  di  lui, 
abilità  a  D.  Alfonso  V  di  restituire 
il  primiero  lustro  alla  depredata  ca- 
pitale e  la  pace  alle  sue  genti.  La 
mollezza  frattanto  e  le  ribellioni  tra- 
scinavano a  certa  rovina  il  regno  cor- 
dovese, e  nell'anno  1027,  dopo  lunga 
e  sanguinosa  anarchia,  sorsero  dai  rot- 
tami de)  califfato  tanti  sovrani  quanti 
quasi  vi  aveano  governatori  nelle  mau- 
ri tane  provincìe,  ed  usurparono  titolo 
regio  Mundir  in  Saragozza,  Muzcitin 
Valenza,  Idris  in  Siviglia,  Ali-Maymon 
in  Toledo,  mentre  D.  Sancio  111,  re 
di  Navarra,  assegnava  questa  sovra- 
nità al  suo  primogenito  D.  Garzia  HI  ; 
il  regno  di  Castiglia  al  secondo  tìglio 
D.  Ferdinando,  che  riunì  sul  suo  capo 
la  corona  di  Leone,  allorché  nel  1037 
morì  in  campo  D.  Bermudo  o  Vere- 
mondo  III,  ultimo  rampollo  della  stirpe 
di  Reca  redo  ;  le  contee  di  Sobrarbia 
e  Ribagorca,  riconquistate  sui  Mori, 
con  titolo  di  regno  a  O.  Gonza  le  z 
nato  terzo;  e  l'Aragona,  con  eguale 

Srerogativa,  a  D.  Ramiro,  primo  suo 
gliuolo  naturale.  —  Da  questo  tem- 
po prende  origine  la  fondazione  dei 
due  possenti  reami  di  Castiglia  e  di 
Aragona,  ne' quali  vennero  a  poco  a 
poco  incorporati  gli  altri,  e  che  co- 
stituirono in  seguito  l'odierno  regno 
di  Spagna.  Ferdinando  che  avea  di- 
latato la  castigliana  potenza  sino  a 
destar  l'universale  invidia,  a  rendersi 
tributari  i  re  mori  di  Saragozza  c 
Toledo  e  ad  essere  salutato  col  titolo 
di  Grande,  male  si  avvisò  nel  suddivi- 
dere i  suoi  possessi  tra  i  figliuoli  suoi 
d'  ambi  i  sessi  ;  ma  Alfonso  VI,  cui 
toccato  era  in  sorte  il  regno  di  Leo- 
ne, conseguito  aiuto  dal  re  di  Toledo 
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Ali-Ma  vraon  per  ribattere  le  molestie 
del  fratello  maggiore,  giunte  in  poco 
tempo  ad  usurpare  i  retaggi  de'suoi 
fratelli  Sancio  e  Garzi*  co  più  ripro- 
vevoli meni,  e  volse  in  fine  le  armi 
rnnlro  il  figlio  dello  stesso  Ali,  rista- 
bilendo cosi  in  Toledo  la  sede  prin- 
cipale dei  monarchi  cristiani  della 
Spagna.  Usò  allora  il  fastoso  titolo 
d'imperatore,  e  dopo  essersi  impadro- 
nito dell'Aragona  e  della  Mancia,  col- 
legossi  col  re  di  Francia,  e  mediante 
un  ausiliario  corpo  guidalo  da  Enri- 
co di  Borgogna,  liberò  il  Portogallo, 
eretto  quindi  a  favore  di  esso  Enrico 
in  contr  i  indipendente,  mentre  Ro- 
drigo Diaz,  conosciuto  col  famoso  no- 
me di  Cid,  occupava  coi  prodi  suoi 
cavalieri  Valenza,  ov'ebbe  per  cinque 
anni  regio  potere,  rimanendo  per  tal 
modo  accerchiati  gli  Arabi  per  ogni 
lato  dagli  eserciti  cristiani.  —  A  ri- 
storare Li  maomettana  fortuna  in  tan- 
to periglio,  ebbero  ricorso  quei  regoli 
al  supremo  regnante  dell'Africa  occi- 
dentale, Jussef-Bcn-Jeffin, capo  de'. Mi- 
rabili, che  vantavano  la  più  austera 
osservanza  del  Corano,  e  che,  coll'ag- 
giunta  dell'articolo  e  lieve  corruzione 
del  vocabolo,  si  dissero  Almo  ra  vi  di. 
Didatti,  numerosi  eserciti  inviò  egli 
nell'Andalusia,  che  fattisi  incontro  ad 
Alfonso,  gran  parte  gli  ritolsero  del 
ricuperato  territorio  ed  il  trassero 
nella  tristezza  al  sepolcro.  L'altro  Al- 
fonso di  Aragona  meditò  allora  di 
riunire  le  due  corone  col  matrimonio 
di  Urraca,  unica  figlia  dell'imperato- 
re casigliano  ;  ma  non  vi  assentirono 
i  soggetti,  e  l'ambiziosa  regina  ado- 
|icrò  collo  scioglimento  solenne,  che 
fossero  nuovamente  separate,  lascian- 
do crede  del  suo  trono  Alfonso  Vili, 
figlio  di  lei  e  del  suo  primo  marito 
Raimondo  di  Borgogna,  conte  pro- 
prietario di  Galizia.  Questo  fu  solen- 
nemente proclamalo,  neltt35,  impe- 
rator  della  Spagna  dai  deputati  delle 
cortes  in  Toledo  adunati.  A  decisiva 
giornata  volle  egli  venire  con  Texu- 
tìn,  mi  rantolino  (Lmir  ci  Mosmelin) 
della  .Mauritania,  col  anale  la  Navar- 
ro ed  il  Portogallo,  gelosi  della  gran- 
dezza di  Alfonso,  tantamente  parteg- 
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già  vano,  ed  i  tre  eserciti  cattolici  ri- 

B orlarono  sul  l'ago,  suU'Ebro  e  *ul 
lucro  una  triplice  compiuta  vittoria. 
L'estremo  pericolo  produsse  l'inas- 
pettata riunione  delle  fazioni  musul- 
mane, onde  videsi  obbligato  Alfonso 
ad  indietreggiare  verso  il  territorio 
toletano,  ma  gli  Agariani  ed  i  Mo- 
rabiti  poco  slettero  a  tornare  insieme 
alle  prese,  ed  i  vantaggi  riportati  da 
quei  primi  appianarono  al  re  casi- 
gliano la  via  per  battere  Abdulmeno- 
ne,  miramolino  degli  Almoadi,  e  giun- 
gere al  possesso  di  Cordova.  E  forse 
avrebbe  egli  conservato  l'acquisto  e 
spento  all'  in  tutto  l' arabo  nome,  se 
la  morte  non  avesse  rotto  i  suoi  di- 
segni, indebolito  ne'  divisi  successori 
la  possanza  ed  infuso  novello  ardire 
nel  rivale  maomettano.  L' Aragona 
intanto  riuniva  a  sè  la  contea  di  Bar- 
cellona, mediante  il  matrimonio  dei 
conte  0.  Raimondo  Berengario  IV  col- 
la regina  D.  Petronilla,  ultimo  ram- 
pollo di  quella  nobilissima  stirpe.  Mag- 
giormente poi  contribuirono  allo  in- 
debolimento della  lega  cristiana  le 
discordie  col  pontefice  Celestino  111, 
che  per  cagione  del  matrimonio  di 
Alfonso  IX,  re  di  Leone,  colla  figlia 
di  Sancio  1,  re  di  Portogallo,  sotto- 
pose all'interdetto  i  due  regni,  le  po- 
steriori gare  civili  tra  i  due  Alfonsi, 
IX  di  Leone  e  IV  di  Castiglia,  e  le 
trattative  di  Sancio  VI,  re  di  Navar- 
ro, per  contrarre  matrimonio  colla 
figlia  del  miramolino  di  Marocco,  on- 
de acquistare  per  tal  via  i  possedi- 
menti degli  Almoadi  nella  Spagna.  — 
Incominciava  sotto  questi  auspicai  il 
secolo  decimoterzo,  e  tutti  gb  scrit- 
tori di  que'  tempi  portarono  a  cielo 
l' attività  colla  quale  il  papa  Iuno- 
cenzo  HI  adoperò  di  sostenere  gl'in- 
teressi dei  principi  cristiani  di  Spigna, 
obbligando  il  famoso  Simone  di  Mon- 
forte  a  reslituire  alla  vedova  Maria 
di  Mompellieri,  regina  d'Aragona,  il 
figliuolo  Giacomo,  crede  del  trouo 
dopo  la  morte  di  Pietro  II  nella  guer- 
ra degli  Albigcsi,  sudditi  del  suo  co- 
gnato, conte  di  Tolosa,  sedaudo  le 
contese  intestine  di  que'  reami,  con- 
ciliando la  separazione  del  re  di  Leone 
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da  Donna  Berengaria  di  Csstiglia,  per 
cauta  di  parentela,  col  guarentirò  al 
figliuolo  Ferdinando  .già  nato  la  suc- 
cessione al  trono  ed  eccitando  tutti 
i  fedeli  ad  accorrere  in  soccorso  del- 
la penisola.  In  questo  avveniva  la  me- 
moranda battaglia  data  al  miramolino 
Mahomed-Ben-Josef  dai  tre  re  di  Na- 
varra,  d'Aragona  e  di  Gattiglia,  nel 
di  16  luglio  dell1  anno  iaia,  colla 
distruzione  del  suo  innumerevole  eser- 
cito, che  sommava  a  meglio  di  100,000 
combattenti,  e  sebbene  non  producesse 

r:i  risultameuti  eh'  erano  a  sperarsi 
un  fatto  si  strepitoso,  pose  termine 
alla  dinastia  degli  Almoadi,  e  meritò 
certamente  di  essere  rimembrata  per- 
petuamente nel  suo  di  anuiversario 
con  pompa  solenne.  Ma  già  innalzati 
al  rispettivo  soglio  casigliano  ed  a 
rogonese  Ferdinando  III  e  Giacomo  I 
malgrado  le  brighe  di  D.  Alvaro  d 
Lara  contro  l'uno  e  le  opposizioni  degli 
ambiziosi  zìi  contro  l'altro,  incomin- 
ciavano le  gloriose  gesta  loro  contro 
i  regoli  maurìtani.  Secondato  mira 
bilraente  Ferdinando  dal  suo  genitore 
sovrano  di  Leone,  cui  ben  presto  sue 
cedette,  riunendo  cosi  per  sempre 
due  reami,  daD.  Alfonso  suo  fratello 
ed  indi  suo  successore,  da  un  Xime- 
nes,  arcivescovo  di  Toledo  suq  abi 
lissimo  ministro,  e  dal  sovrano  del 
Portogallo,  nonché  dalla  Crociata  che 


predicava  il  papa  Gn 


IX,  alla 


quale  si  uni  anche  Tebaldo,  primo 
conte  di  Sciampagna,  addivenuto  re  di 
Mavarra,  costrinse  egli  quasi  tutti  i 
principi  mori  a  dichiara rsegli  vassalli, 
e  movendo  contro  Aben-Kut,  il  più 
potente  tra  essi,  riesci,  dopo  5  secoli, 
a  piantare  di  nuovo  sulle  torri  di 
Cordova,  Jaeu,  Siviglia  e  Cadice  il 
▼essiilo  della  croce,  la  meizaluua  at- 
terrando. Ed  in  lauto  Giacomo  aveva 
già  conquistato  le  isole  Baleari  e  riu- 
nito a' suoi  dominii  il  fiorentissirao 
regno  e  la  citta  di  Valenza.  Per  il  che 
di  tutta  La  maomettana  possanza  al- 
tro non  rimase  che  il  nuovo  regno 
di  Granata,  fondato  da  Abeti- Alba- 
mar,  alla  cui  capitale  giunse  Ferdi- 
nando a  porre  V  assedio,  tolto  poi  in 
forza  d'una  tregua  slabilUa,  vanta  g- 
Toin.  VI.  P.  II. 
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giosissima  alle  armi  cristiane,  onde 
anche  quel  re  gli  divenne  vassallo. 
Così  terminò  in  Siviglia  Ferdinando 
la  sua  terrestre  carriera  ,  avendolo 
tra  i  celesti  eroi  annoverato  la  vo- 
ce pubblica  ed  il  supremo  oracolo 
del  papa  Clemente  X.  11  primogenito 
di  lui.  Alfonso  X,  ebbe  meritamente 
il  titolo  di  Saggio  e  pel  suo  amore 
alle  scienze  astronomiche,  di  cui  fan- 
no fede  le  tavole  alfonsine  colla  sua 
cooperazione  compilate  da  dotti  ara- 
bi, e  per  la  pubblicazione  d'un  com- 
pleto codice  di  leggi,  las  Parlidas, 
e  per  aver  messo  in  onore  la  volga  r 
lingua  spagnuola,  surrogandola  al 
Latino  idioma  sin  allora  usato.  Ma 
all'  infuori  dell'  unione  dei  picciol  re- 

5 no  ma  uri  Uno  di  Niebla  alla  corona 
i  Castiglia,  con  che  fu  punito  il  tra- 
dimento di  Aben-Afou,  partigiano  di 
D.  Enrico,  fratello  ribelle  d'  Alfonso, 
e  di  alcune  brevi  ma  pur  gloriose 
spedizioni  nell'  Andalusia,  non  si  fece 
luogo  a  guerresche  imprese,  tra  per 
la  umiliazione  a  cui  ridotto  era  il 
re  di  Granala,  non  valendo  nemme- 
no i  tentativi  dell'  ausiliario  re  di 
Marocco  a  farlo  risorgere ,  e  per  la 
fellonia  del  proprio  figliuolo  D.  San- 
cio,  contro  cui  dovette  Alfonso  invo- 
care l'ajuto  dello  stesso  miramolino, 
e  per  le  esterne  guerre  dell'Aragona 
colla  dinastia  Angioina  a  motivo  del 
regno  di  Napoli,  che  aveano  prodot- 
to anche  col  pontefice  una  dannosa 
inimicizia.  Non  ultimo  coutrassegtio 
però  del  merito  eminente  di  Alfonso, 
si  ebbe  nella  scelta  fatta  a  suo  favo- 
re da'  principi  dell'  impero  germanico 


nel  grande  fnlerregr 


terminò 


poi  colla  elezione  di  Rodolfo  d'  Abs- 
burgo.  Si  dovette  al  carattere  accor- 
to ed  intrepido  della  regina  Maria, 
vedova  di  L).  Sancio  IV,  ch'ebbe  felice 
regno  dopo  essersi  col  padre  riconci- 
liato, La  conservazione  della  corona 
castiglia  n  i  sul  capo  di  Ferdinando  IV 
o  di  Alfonso  XI,  suoi  figliuoli,  mal- 
grado i  competitori  infanti  zii  e  le 
gare  fra  i  pretendenti  alla  reggenza. 
Sebbene  alcune  azioni  crudeli  mac- 
chiassero il  regno  di  questi  due  prin- 
cipi, dispiegò  il  secondo  la  maggior 
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bravura  guerreggiando  ì  re  di  Gra-, 
nata  e  di  Marocco,  e  riportò,  nel 
i34o,  la  campalo  famosa  vittoria  dì 
Salado,  in  cui  dei  Musulmani  fo  fat- 
ta la  più  orribile  strage,  susseguita, 
dopo  quattro  anni,  dalla  presa  di  Al- 
gesiras.  L'Aragona  intanto  pugnava 
nel  Mediterraneo  contro  le  Unite  li- 
gustiche con  varia  fortuna,  per  assi- 
curarsi il  possesso  delle  isole  di  Sar- 
degna c  di  Corsica,  dalla  Santa- Sede, 
dopo  la  pacificaziono  ,  alla  medesima 
consentito.  —  Ed  ecco  sorgere  V  ul- 
timo re  della  legittima  dinastia  ca- 
sligliana ,  degno  di  asserirsi  tra  i 
Caligola  ed  i  Nerone.   L'odio  pub- 
blico impresse  sul  nome  di  lui  eter- 
no marchio  d'  infamia  intitolandolo 
1).  Pietro  il  Crudele.  Unico  figlio  da- 
to ad  Alfonso  XI  dalla  regina  Maria 
infanta  di  Portogallo,  non  ebbe  nel- 
la tenera  età,  in  cui  sali  sul  trono, 
che  incitamenti  a  vendetta  dalla  ma- 
dre irritata  contro  D.  Eleonora  di 
Guzruan,  sua  rivale,  che  di  vari  figli 
naturali  avea  fatto  padre  il  re  de- 
funto. E  V  ajo  Alfonso  di  Albuqucr- 
que  educollo  alla  mollezza  ed  all'i- 
nerzia nella  fiducia   di  meglio  giun- 
gere a  dominarlo.  Eleonora,  tratta 
con  nero  tradimento  a  Siviglia,  vi  fu 
imprigionata,  e  dopo  lunghi  patimen- 
ti condotta  in  Tali  vera  a  morire.  JSè 
Enrico  di  Transtamare ,  suo  primo- 
genito, sarebbest  salvato   senza  una 
fuga,  predisposta,  nelle  Asturie,  do- 
ve incominciò  a  meditare  la  più  cla- 
morosa vendetta,  della  quale  affret- 
tavano il  compimento  le  nere  azioni 
di  L>.  Pietro.  La  passione  da  lui  con- 
cepita per  Maria  Padilla  ed  impoliti- 
camente dal  suo  ministro  fomentata, 
pose  il  colmo  a'suoi  viziosi  trasporti, 
e  la  misera  e  virtuosa  Bianca  di  Bor- 
bone, poco  dopo  datagli  in  moglie, 
fu  con  tal  nodo  guidata  a  certa  ro- 
vina. Le  infauste  nozze  furono  se- 
guite dall'arresto  della  sposa  nel  ca- 
stello d'Arevolo,  quindi  nella  citta- 
della di  Toledo,  e  finalmente  in  quel- 
la di  Siguenza,  mentre  la  druda  por- 
tava le  sue  impudicizie  in  trionfo  e 
disponeva  delle  prime  cariche  dello 
Stato  a  favore  d«'  suoi  congiunti.  Lo 
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stesso  adulatore  ministro  mancò  di 
morte  prematura ,  ed  i  due  gran- 
maestri  degli  ordini  cavallereschi  dì 
Calatrava  e  di  s.  Giacomo  vennero 
spenti  per  investire  di  tale  uffizio 
due  fratelli  della  Padilla.  L' indegna 
seduzione,  colla  quale  trasse  alle  bru- 
tali sue  voglie  V  onesta  1>.  Giovanna 
Fernandez  de  Castro,  vedova  di  D. 
Diego  de  llaro,  simulando  un  legit- 
timo matrimonio  e  la  nullità  allegan- 
do di  quello  di  D.  Bianca,  accrebbe 
giustamente  il  novero  de'  suoi  nemi- 
ci, e  rendette  ai  Portoghesi  nbbonii- 
nato  il  suo  nome.  Valsero  i  malcon- 
tenti n  costituir  prigioniero  il  tiran- 
no nel  forte  di  Toro  ;  ma  riuscitogli 
di  sortirne,  trasse  di  tale  fatto  la  più 
orrenda  soddisfazione,  avendo,  poco 
dopo,  neh"  occupare  la  città  colle  ar- 
mi, fatto  uccidere  più  gentiluomini  e 
varil  cittadini  ,  ed  assidilo  poscia  il 
castello,  trucidare  sugli   occhi  della 
regina  madre  tutto  il  sno  seguito, 
permettendole  a  stento  di  tornarseli» 
in  Portogallo.  Le  insidie  tese  al  ta- 
lamo di  I).   Giovanni  della  Ccrda, 
antico  pretendente  olla  corona  di  (ba- 
stiglia, obbligarono  questo  principe  a 
prendere  servigio  in  Aragona,  e  fa- 
talmente caduto  prigione  appo  Sivi- 
glia, fu  tosto  ucciso,  nell'indegna  fi- 
danza di  trionfare  della  virtnosa  ve- 
dova,  che  con  eroico  esempio  seppe 
deludere  le  inique  trame,  deforman- 
dosi con  volontarie  ferite  1'  avvenen- 
za del  volto.  Sitibondo  di  sangue  ed 
accompagnalo  dal  sospetto ,  che  le 
male  azioni  conseguita,  non  cessò  un 
momento  dalle  proditorie  carnificinc. 
Tre  de'  suoi  fratelli  naturali  perirouo 
per  ordine  suo  ,  di  un  quarto  fece 
trucidare  la  moglie,  ne  sua  zia  ,  re- 
gina d'Aragona,  nè  l'infante  D.Gio- 
vanni vennero  risparmiati.  Infine  do- 
po otto  anni  di  patimenti,  compi  la 
regina  Bianca  ,  occultamente  spenta  , 
il  numero  delle  vittime.   Nè  da  tal 
mostro  polcano  aspettare  gl'  inimici 
fede  ne'tratlati,  che,  impreso  avendo 
di  assistere   Maometto-Josef,   re  ili 
Granata,  assalito  da  Maometto  Bar- 

Ibarossa,  riuscì  nell'intento,  e  mentre 
Barbarossa ,  sulla  fede  di  tu»  salvo- 
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condotto,  te  gli  presentò  n  giurar 
vassallaggio  ,   calpestando  la  ragion 
delle  genti  ed  in  mezzo  alla  gioia  di 
un  colivi  io,  traiselo  in  ceppi  con  tut-  1 
ta  la  comitiva  fuori  di  Siviglia,  e  di 
propria  mano  lo  sgozzava  ,  mentre  i 
suoi  satelliti  faceano  degli  altri  ma- 
cello. —  Cotanti  orrori  ed  il  con- 
trasto delle  virtù  che  adornavano  Eu- 
rico  di  Transtamare,  il  quale  in  Fran- 
cia dimorava,  scossero  final  mente  quel- 
la potenza  ad  apprestargli  ajuto  per 
detronizzare  D. Pietro,  l'Aragona  al- 
tresì adoperando  di  favorirlo.  Tutta  via, 
per  fini  secondarii,  le  pirli  contrarie 
teneano  Inghilterra,  N;i  varrà,  il  l'or- 
gallo  e  Granata.  Le  principali  città 
acclamarono  Enrico  ;  ma  la  fortuna 
assistè  D.  Pietro  nella  fatai  giornata 
di  Na  va  retta,  sull'Ebro,  ove  coli' n- 
juto  del  famoso  Eduardo,  principe  di 
Galles,  dal  colore  dell1  armatura  det- 
to il  Principe  nero  ,  riportò  sì  (Tal  la 
vittoria,  che  il  competitore  fuggi  a 
gran  pena  per  inospiti  monti,  ed  il  ce- 
lebre Bernardo  Guesclin,  che  coman- 
dava l'esercito,  rimase  prigioniero.  Le 
strade  di  Siviglia,  di  Toledo,  di  Cor- 
dova, furono  macchiale  di  sangue  cit- 
tadino che  O.  Pedro  ,  nell'  ebbrezza  I 
deljsuo  trionfo,  spargere  fece,  e  quanti 
prigionieri  spagnuoli  gli  caddero  in 
mano,  tanti  perirono  col  ferro.  Ra- 
pida  però  ne  fu  la  vendetta  ,  però 
che  nel  corso  di  un  anno  irruppe 
Eurico,  con  nuovo  esercito  capitana- 
to dallo  stesso  Guesclin ,   fra  le  ac- 
clamazioni de' popoli,  e  rotto  D.  Pie- 
tro presso  Toledo,  lo  investì  nel  for- 
te di  Montiello,  e  appena  il  vide  giun- 
gere prigioniero  nella   tenda  stessa 
del  duca  francese,  non  potendo  Pim- 
]»elo  del  furor  suo  contenere  ,  av- 
ventatoscgli  contro,  di  propria  mano 
in  mille  parti  il  trafisse  e  tini.  Meno 
quest'impetuoso  trailo,  che  niuno  è 
certamente  che  possa  commendare, 
Enrico  li  colle  virtuose  sue  doli  nuo- 
vo lustri»  recò  al  trono  casigliano,  e 
seppe  siffattamente   disarmare  i  suoi 
stessi  nemici  ,  da  lasciare  intatto  il 
retaggio  a'  suoi  successori ,  non  da 
altro  per  lungo  tempo  molestati  che 
«bile  guerre  col  Portogallo,  che  assi- 
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curarono  l' indipendenza  ile1  due  re- 
gni, e  favoriti  altresì  da  qualche  van- 
taggioso successo  coulro  U  re  di  Gra- 
nata, il  quale,  sotto  Giovanni  11,  per- 
dette l'importante  città  di  Anteque- 
ra.  E   la  corona  Aragonese  intanto, 
acremente  da  quattro  pretendenti  con- 
trastata, passò,  con  voto   solenne  di 
varii  giudici  eletti ,  tra'  quali  fu  san 
Vincenzo  Fcrrerio,  sul  capo  di  l>. 
Ferdinando  ,  figlio   di  D.  Eleonora 
d'Aragona,  moglie  del  primo  figliuo- 
lo di  Enrico  di  Transtamare,  già  re 
di  Castiglia ,  terminando  così ,  dopo 
anni,  la  dinastia  aragonese-Cata- 
lana. Tutto  però  cambiò  d'aspetto 
nelP  avvenimento  al  trono  casligiiano 
del  degenero  Enrico  IV,  che  impal- 
mala l'infanta  Giovanna  di  Porto- 
gallo, non  pensò  che  ad  immergersi 
ne'  più  sozzi  piaceri ,  secondando  al- 
tresì la  coudotla  d'  uua  sposa  egual- 
mente impudica,  la  quale  di  un'unica 
figliuola  d'incerto  padre,  denominata 
Giovanna,  si  rese  feconda.  Sul  favorito 
Pachrco,  marchese  di  V'illena,  gravita- 
rono intieramente  le  cure  del  governo, 
dalle  quali  non  voleva  il  re  nella  mol- 
lezza de'  beati  ozi  essere  punto  tur- 
bato. A  pregiudizio  della  spuria  prole, 
i  Grandi  del  regno  ed  il  popolo  sol- 
levato deposero  Enrico  solennemente 
in  effigie  sulla  piazza  d'  Avila,  e  sa- 
lutarono re  Alfonso,   suo  minor  fra- 
tello, quasi  subito  dalla  morie  rapilo. 
Allora  il  voto  pubblico  nuuiifeslossi 
in  favore  della  sua  germana  Isabclb, 
che  toccava  P  anno  diciasettesimo,  e 
la  quale  ricusò  il  regio  titolo,  vivente 
Enrico,  paga  di  vedere  con  un  trat- 
tato assicurala  la  successioue,  col  rin- 
vio della  regina  Giovanna  e  dell'  c- 
sdusa  figliuola  di  egual  nome,  alla 
corte  di  Portogallo  ;  condizioni  tulle, 
alle  quali  il  debole  monarca,  per  non 
perdere  il  vano  titolo  di  re,  dovette 
soscrivere,  quantunque  poi  i  maneggi 
di  Pacheco  lo  facessero  ritrattare,  e 
cercassero  anche,  ma  invano,  dopo  la 
sua  morte,  di  trasferire  la  corona  ca- 
stigliana  in  Portogallo,  mediante  trat- 
tativa di  matrimonio  coire  Alfonso  V. 
L'arcivescovo  di  Toledo  trailo  e  con- 
chiuse il  matrimonio  d' Isabella  con 
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Ferdinando  erede  della  corona  ara- 
gonese, e  questo  nodo  fa  la  sorgente 
della  prosperità  della  Spagna,  essen- 
dosi per  tal  modo  le  due  più  grandi 
e  potenti  monarchie  della  penisola 
riunite  in  questa  coppia,  che  nel  1479 
s'intitolò  D.  Ferdinando  V,  detto  po- 
scia il  Cattolico,  e  Donna  Isabella,  re 
di  Aragona  e  di  Castiglia  ;  sedate  in- 
tieramente le  portoghesi  dissensioni 
nell1  anno  slesso  colla  pace  d'Alcoce- 
bas,  dopo  la  quale,  la  pretendente  Gio- 
vanna hni  i  suoi  giorni  nel  chiostro, 
donde  indarno  tentato  aveva  di  ritirarla 
Lodovico  XI,  re  di  Francia,  per  su- 
scitare nuovi  torbidi,  dandola  in  isposa 
■  Francesco  Febo,  re  di  Navarra,  che 
invece  terminò  di  vivere.  Segnò  questa 
era  novella  il  fine  del  secolo  XV  con 
una  serie  di  prosperi  e  strepitósi  av- 
venimenti. Severo  Ferdinando  nell'am- 
ministrazione, pose  freno  al  potere 
dei  nobili,  indebolì  il  feudale  sistema 
e  fece  rispettare  le  leggi.  Dopo  dieci 
anni  di  non  interrotta  guerra  col  re 
moro  di  Granata,  cadde  quest'ultimo 
baluardo  musulmano  nel  di  a  gennaio 
i49»,  e  da  quella  città,  potendo  fi- 
nalmente, in  capo  ad  otto  secoli,  in- 
titolarsi i  due  re  monarchi  della  Spa- 
gna, emanò  la  severa  legge,  che  co- 
strinse tutti  i  Giudei  ad  uscire  della 
penisola  nel  termine  di  sei  mesi,  qua- 
lora non  avessero  abbracciato  la  cat- 
tolica fede,  ciocché  produsse  la  emi- 
grazione di  3o,ooo  ricche  famiglie  in 
terra  straniera.  Somigliante  rigore  fu, 
pochi  anni  dopo,  praticalo  coi  Mori, 
e  siccome  molti  tra  gl'infedeli  stu- 
dia vansi  di  eludere  il  decreto  con  si- 
mulate conversioni,  fu  allora,  col  con- 
siglio del  domenicano  Torquemada  e 
del  cardinal  Mendoza,  arcivescovo  di 
Toledo,  stabilito  nel  regno  il  tribu- 
nale della  Sacra  inquisizione,  dal  pon- 
tefice Alessandro  VI  approvalo,  e  di 
altissimi  privilegi  anche  dai  regi  suc- 
cessori ricolmo.  Intanto  l' immortale 
Italiano,  che  rifiuti  e  dilegi  raccolto 
aveva  da  varie  corti  nella  pubblica- 
zione de'suoi  arditi  divisameli,  con- 
sumava sotto  gli  auspicii  de'  due  re 
la  grand'opera  del  discoprimenlo  del 
Nuovo  Mondo,  eia  Spagna  rimaneva 
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abbagliata  dalle  relazioni  dell'inesau- 
ribile ricchezza  dell'occidentale  emis- 
fero, ed  a  sé  stessa  presagendo  una 
beata  oziosa  felicità,  sdegnava  quasi 
di  più  volgere  lo  sguardo  alle  glebe, 
alle  officine,  ed  a  tutto  che  pretto 
oro  non  fosse.  Sull'infante  D.  Gio- 
vanni, principe  delle  Asturie,  fonda- 
vano i  monarchi  la  speranza  di  perpe- 
tuare la  prosapia  castigliana  ;  ma  con- 
tratto appena  il  matrimonio  coli' ar- 
ciduchessa Margherita  d'Austria,  mori 
egli,  ed  un  fatale  aborto  mandò  fal- 
lita la  fidanza  eh' erasi  riposta  nel 
tumido  ventre  della  sua  consorte.  In 
questa,  eseguivasi  il  gran  progetto  di 
riunire  sur  un  sol  capo  là  sovranità 
di  tutta  la  penisola,  concedendo  al 
re  D.  Emanuele  di  Portogallo  la  mano 
dell'  infanta  Donna  Isabella  e  tacendo 
riconoscere  ed  acclamare  questi  eredi 
presentivi  dagli   stali  castigliani  ed 
aragonési.  Importanti  alleanze  slrin» 
gevansi  pure,  impalmando  la  seconda 
infanta,  Donna  Giovanna,  coli' arci- 
duca Filippo  d'Austria,  eia  terza  in- 
fanta, Donna  Ca Iteri na,  col  priucipe 
Arturo  di  Galles.  Ma  la  regina  por- 
toghese, oggetto  di  tanti  voli,  ter- 
minò quasi  subito  la  mortale  carriera 
in  Saragozza,  e  scgnilla  dopo  due  anni 
runico  bambino  che  avea  dato  alla 
luce,  l'infante  D.  Michele,  che  dovuto 
avrebbe  rinovellare  i  giorni  gloriosi 
del  gran  Suintila,  primo  monarca  di 
tutte  intere  le  Spagne.  —  Eventi  sì 
inaspettali,  dopo  la  morte  d'Isabella, 
chiamavano    D.  Giovanna  alla  suc- 
cessione di  Castiglia.  Invano  la  regina 
sua  madre,  afflitta  per  l'alienazione 
di  mente  da  cui,  dopo  la  nascita  dei 
due  principi  Carlo  e  Ferdinando,  ve- 
de va  la  fatalmente  oppressa,  cercò  di 
sopire  ogni  scissura   assicurando  al 
primogenito  i  futuri  diritti,  ed  inve- 
stendo della  reggenza  il  superstite  re 
aragonese  D.  Ferdinando,  che,  divisi 
i  Grandi  in  due  fazioni,  eccitarono 
l'arciduca  Filippo  ad  accorrere  dalle 
Fiandre  per  disputare  la  suprema  am- 
ministrazione. Dovette  il  re  Ferdi- 
nando abbandonare  la  somma  degli 
affari  e  riparare  in  Napoli,  donde  la 
seguila  morie  di  Filippo,  i  cui  afprì 
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e  dispotici  modi  erano  già  per  mei 
tere  V  intera  Spagna  a  soqquadro, 
ebbe  presto  a  richiamarlo.  Trionfò 
egli  alWa  di  lotti  gli  ostacoli,  e  pre- 

5 a  to  dalla  figliuola,  incapace  di  acca- 
lire  alle  cure  del  regno,  di  governare 
in  suo  nome,  assunse  a  ministro  il 
famoso  cardinale  Ximenes,  grande  in- 
quisitore, e  spiegò  tutta  V  elevatezza 
d'una  mente  sovrana.  Egli  riunì  agli 
Stati  suoi  l'alta  Navarra  e  fece  1; 
conquista  di  Orano  sulla  costa  marit 
tima,  consolidando  i  prestdii  ispanici 
colà  stabiliti.  E  dopo  la  morte  di  lui, 
nou  minor  vanto  ebbe  il  Ximenes, 
riconosciuto  reggente  del  regno  sotto 
il  titolo  di  curatore  della  regina  Gio 
Vanna  e  vicario  di  D.  Carlo,  nell'op- 
porsi  alle  mire  de1  malcontenti  e  nel- 
l'i udurre  il  monarca  a  comporre  col 
la  sua  presenza  gli  animi  dalle  depre- 
dazioni dei  ministri  fiamminghi  ol- 
tremodo concitati  ;  ma  mentre  il  car- 
dinale moveva  all'incontro  del  sovra- 
no, fu  da  violenta  morte  rapito.  Carlo 
I,  il  quale  fu  ceppo  della  dinastia  au 
striaca  che  sostituì  sui  trono  di  Ca 
stiglia  la  casa  di  Borgogna,  da  quattro 
secoli  e  mezzo  stabilita  in  Aragona 
ed  in  Castiglia  ;  erede  per  parte  di 
suo  padre,  Filippo  1,  del  regno  di 
Castiglia,  che  comprendeva  le  Canarie 
e  le  isole  delle  Indie  Occidentali,  co- 
me anche  dell'  Alta-  Borgogna  e  dei 
Paesi-Bassi  ;  compratore  della  Frisia 
nel  i5i5  ;  erede,  nel  i5i6,  da  Fer- 
dinando, delle  cbrone  d' Aragona  e 
di  Navarro,  dalle  quali  dipendevano 
la  Sardegna,  le  Due-Sicilie  e  Malta, 
percorreva  i  nuovi  Stati  per  conso- 
lidare la  sua  possanza,  quando  gli  ca- 
pitò nella  Catalogna  l'avviso  della 
sua  elezione  aìl' impero  germanico, 
per  la  quale  allora  assunse  il  nome 
di  Carlo  V.  Scoppiò  in  piò  punti 
della  Spagna  il  fuoco  della  discordia 
per  la  poco  grata  notizia  di  tale  u- 
nione  di  due  possenti  monarchie  in 
un  sol  capo,  e  ne  approntarono  an- 
che i  Mori  di  Valenza  per  sollevarsi 
ed  eleggere  il  regolo  Selimo  Alman- 
zor  ;  ma  il  duca  di  Segorbia  fiaccò 
nel  nascere  1'  effimero  orgoglio  mau- 
ritano,  ed  intanto  la  fermezza  del  car- 
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dinaie  Adriano,  luogotenente  di  Carlo, 
ed  i  soccorsi  della  Navarra  e  del  Por- 
togallo frenarono  i  sediziosi,  fatti  au- 
daci in  nome  dell'  inetta  regina  Gio- 
vanna, che  vegetava  in  Tordesillas,  e 
ristabilirono  in  breve  1'  autorità  del- 
l' imperatore,  sì  per  1'  estensione  dei 
suoi  domini!  e  sì  per  l'abdicazione 
d' un  tanto  potere,  famoso.  Moltipli- 
cavansi  frattanto  le  scoperte  americane 
ed  allettavano  gli  Spagnuoli  ad  emi- 

{[rare  nelle  terre  ignote,  che  non  di 
atte  e  miele,  ma  d'oro  e  di  gemme 
ridondavano,  avendone  ai  sudditi  con- 
sentito l'arbitrio,  cotanto  contrario 
alla  carità  del  natio  loco,  i  malaccorti 
reggitori.  In  generale,  sotto  il  regno 
di  Carlo  V  rappresentò  la  Spagna  una 
gran  parte  negli  affari  dell'  Europa  ; 
conquistò  ella  in  America  il  Messico, 
il  Perù,  la  Terra-Ferma,  la  Nuova- 
Granata,  il  Chili,  le  Californie,  le  Flo- 
ride, e  quasi  tutte  le  altre  sue  pos- 
sessioni transatlantiche.  La  pace  di 
Madrid,  nel  i5a6,  le  assicurò  Na- 
poli, il  Milanese  e  la  Borgogna,  sul- 
le quali  Francesco  I,  re  di  Francia, 
aveva  sin  allora  vantato  diritto.  — 
Incominciò  Filippo  li  con  una  serie 
di  trionfi  sopra  la  Francia  la  glo- 
riosa carriera  dal  suo  genitore  segna- 
tagli nel  destinarlo  alla  monarchia 
già  sì  possente  di  Spagna,  però  che 
a  suo  zio  passò  la  rorona  di  Germa- 
nia, e  dopo  gli  allori  colti  a  S.  Quin- 
tino ed  a  Gravelincs,  col  vantaggio- 
so ed  onorevole  trattato  di  Chateau- 
Cambresis  pose  fine  alla  guerra.  Sua 
prima  cura,  al  rientrare  in  Ispgna 
nell'agosto  i559,  fu  quella  di  con- 
trapporre il  più  energico  zelo  reli- 
gioso ni  progressi  della  riforma  e 
delle  nuove  opinioni  che  dalla  Ger- 
mania neh"  Inghilterra,  in  Francia  e 
nell'estrema  Italia  si  diffondevano,  a 
tal  che  ebbe  dal  pontefice  Pio  IV  il 
titolo  di  Protettore  della  Chiesa  Cat- 
tolica ed  in  seguito  fu  da  s.  Pio  V 
costituito  vicario  della  Santa -Sedi' 
nella  penisola.  Ebbe  egli  a  combat- 
tere 1  Mori  dell'  Andalusia  sollevati, 
nè  riuscì  il  celebre  capitano  D.  Gio- 
vanni d'Austria,  suo  fratello,  a  pie- 
namente soggiogarli  se  non  a  forza 
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«li  sanguinose  battaglia  che  contribui- 
rono a  maggiormente  disertare  quella 
fiorente  contrada.  Non  solo  poi  giun- 
se a  consolidare  il  dominio  delle  ter- 
re americane,  ma  si  vide  p  Irò  . 
dulia  penisola  intera  coli' aggreguzio- 
no  del  Portogallo  alla  sua  corona  do- 
po la  morte  del  cardinale  re  D.  En- 
rico. Il  cangiamento  però  della  jtoli- 
tica  inglese  sotto  il  regno  di  Elisa- 
betta gli  tolse  l'influenza  che  acqui- 
stila aveva  sopra  quelli  nazione  nel 
precedente  dominio  della  regina  Ma- 
ria, sua  seconda  eorsorlc,  onde  aiz- 
zalo il  principe  d'  Orangia  potè  or- 
ganizzare e  sostenere  l'insurrezione 
degli  Olandesi,  che  dalla  dis[iersione 
dell'  invincibile  afmada  spedila  con- 
tro riugliilterra  insuperbiti,  potero- 
no nelle  Indie  orientati  ed  occidenta- 
li farsi  padroni  dei  più  importanti 
jiorloghesi  stabilimenti,  che  non  riu- 
sci a  Filippo  d'interamente  raccorrc. 
Kè  miglior  fortuna  sortirono  le  am- 
biziose sue  viste  e  la  guerra  animo- 
sa riaccesa  all'avvenimento  dì  Enrico 
il  Grande  contro  la  Francia,  avendo 
l.i  pace  di  Vcrvins,  conchiusa  nel  1598, 
determinata  la  restituzione  dei  paesi 
rispetti ntmen te  occupali.  Tuttavia  la 
possali /.1  spugnuola  giunse  sotto  di 
lui  a  quell'apice  di  grandezza  dal 
quale,  tra  per  la  sua  intolleranza  re- 
ligiosa e  per  la  tirannide  sua  e  la  sua 
ambizione,  doveva  ben  presto  con 
marcia  retrograda  dipartirsi;  e  dal 
remoto  Giappone  muoveva  ambascia- 
ta solenne  a  prestargli  omaggio,  men- 
tre intimiditi  i  potentati  europei,  col 
nome  di  demonio  meridiano  addita- 
vano colui  che  tutte  le  corti  sommo- 
veva  con  un  cenno  dal  fondo  del  suo 
gabinetto  meridionale.  La  prima  sua 
moglie,  Maria  di  Portogallo,  avcvagli 
dato  un  crede  nello  sciagurato  l). 
Carlo,  la  tragica  immatura  fine  del 
quale,  colorila  dall'immortale  Asti- 
giano, tuttora  si  lamenta  sulle  itali- 
che scene  ;  nè  avendo  dalla  terza  sua 
sposa,  Isabella  di  Francia,  ragione 
forse  innocente  della  perdita  di  quel 
principe,  conseguilo  che  due  princi- 
pesse ;  Filippo  111,  unico  su|ierstitc 
dei  figli  avuti  dal  quarto  suo  inatri- 
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monto  con  Anna  d' Austria,  tali  sul 

trono.  —  Le  guerre,  le  migrazioni, 
l'immensità  del  debito  nazionale  di- 
mostravano all'  entrare  del  secolo  XVII 
la  necessità  di  riparare  con  energici 
sforzi  ai  crescenti  disordini,  e  ben 
altra  mente  vi  voleva,  che  quella  inet- 
tissima del  duca  di  Lerma,  da  cui 
Filippo  ciecamente  dipendeva ,  per 
giugnere  a  tanto  scopo.  L'ispana  al- 
terigia dovette  calare  ad  una  tregua 
di  dodici  attui  colle  Provincie  Unite, 
che  riconobbe  indcpendeiiti  e  libere 
n  veleggiare  iu  America  ed  in  Asia  ; 
contrassegno  evidente  dello  indeboli- 
mento del  gran  colosso  cui  mancava- 
no braccia  operose,  che  alle  vere  sor- 
genti attingessero  dell'opulenza  e  del- 
la grandezza.  In  quella  vece,  emanò 
da  Filippo  nel  161 4  l'editto  che  im- 
pose a  tutte  le  famiglie  more  di  usci- 
re dalle  terre  i spine  entro  trenta  gior- 
ni sotto  pena  dì  morte  ;  e  700,000 
individui  circa,  i  soli  che  alla  coltu- 
ra delle  terre  e  all'attivo  commercio 
intendessero,  dovettero,  colpo  fune- 
sto alla  prosperità  della  Spagna,  sul- 
le a  Orici  tic  spiaggic  o  sulle  francesi 
procurarsi  un  asilo.  Non  è  a  giorni 
nostri  chi  non  solo  dal  politico  ina 
eziandio  dal  lato  religioso  non  con- 
templi in  questo  procedimento  il  più 
enorme  fallo.  Avvegnadiochè  se  per 
una  parte  evidente  era  il  danno  de- 
gl'incolti abbandonati  terreni,  del 
commercio  c  dell'industria  disertati, 
ammirabili  erano  sino  allora  stali  i 
progressi  delle  conversioni  de'musul- 
mani  alla  vera  fede,  e  quand'anche  i 
turpi  rimasugli  del  maomettismo  si 
occultassero  aucora  sotto  i  domestici 
tetti,  il  trionfo  della  religione  catto- 
lica, dominatile  in  tutta  la  penisola, 
ne  avrebbe,  col  benefizio  del  tem{K>, 
compiuto  lo  sterminio,  e  molte  ani- 
me di  più  si  sarebbono  guadagnate 
Mila  rera  credenza.  Le  guerre  di  Sa- 
voia, della  Valtellina,  di  Mantova  oc- 
cuparono il  resto  dc'giorni  di  Filip- 
po 111,  e  furono  continuate  da  Fi- 
lippo IV  insino  che  arse  l'incendio 
della  guerra  generale  dei  trenl'anni, 
sotto  il  ministero  d'Olivares  e  di  De 
liaro,  netta  quale  compiè  l'Olanda 
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l'cmancipatione,  si  sottrasse  il  Porto-! 
gallo  ni  dominio  spagnuolo  collii  ele- 
vazione «Iella  casa  «li  Braganza,  adot- 
tò la  Catalogna  per  un  tempo  il  reg- 
gimento municipale  cotto  la  prote- 
zione della  Francia,  e  soggiacque  ad 
intestine  turbolenze  il  regno  di  Na- 
poli, disposto  anch'esso  a  scuotere  il 
giogo,  senza  che  Talesse  la  pace  dei 
Pirenei  se  non  a  ricuperare  i  catala- 
ni possedimenti;  perduta  nel  iG55 
la  Giamaiea  che  gl  Incieli  «Palloni  in 
poi  consertarono  ;  ceduta,  per  la  pa- 
ce di  Nimcga,  nel  1678,  l'Alia -Bor- 
gogna alla  Francia  ;  perdite  non  com- 
pensate   dall'  acquisizione  dell'is<de 
Mai  ialine.   Vero  è  che  nel  1&J7  ri- 
guadagnò il  Luccmburgo  :  ma  ce«lcrc 
dovette  la   parte  occidentale    di  S. 
Domingo.  Nè  fu  più  tranquillo  il  re- 
gno di  Carlo  II,  sia  durante  la  reg- 
genza di  Anna  d'Austria,  sia  nel  sus- 
seguente suo  assoluto  governo,  però 
che  la  nuova   guerra,  suscitata  dal- 
l'ambizione di  Luigi  XIV,  pose  nuo- 
vamente in  forse  Io  smembramento 
della  Catalogna,  se  lo  stesso  monarca 
francese,  avido  di  assicnmre  l'intera 
successione  spagnuola,  non  vi  avesse 
colla  paco  di  Kiswik  rinunziato.  1/ in- 
felice re  della  Spagna  ebbe  a  soffrire 
nella  sua  vecchiaia  il  dispiacere  di 
veder  contrastale  da  varie  corti  b 
rnx-hc  sue  spoglie,  c  per  mantenere 
l'unità  della  monarchia,   destituto  di 
prole  com'era,  non  vitlo  altro  parti- 
to che  di  chiamare  alla  successione 
il  duca  «P  Angiò,  secondogenito  del 
Dcllino  di  Francia,  figliuolo  di  sua 
sorella,  alla  quale  sentenza  dovettero 
accostarsi,  seguendo  il  cardinale  Por- 
tocarrero,  anche  i  Grandi  del  regno 
all'Austria  più  ligi,  ond' evitare  disa- 
strose scissure,  e  siila tta  notizia  riem- 
pi nel  1700  l'Kuropa  tutta  di  stupo- 
re ed  alla  Spagna  preparò  nuovi  guai. 
—  I  in  j ut' «•  Jk'  l'austriaco  Carlo,  che 
mulinava  di*  soppiantare  Filippo  V, 
nome  che  il  duca  d'Angui  avea  pre- 
so nel  salire  cui  trono,  non  lardò  ad 
accennare  a  Cadice  con  una  spedizio- 
ne degl'Inglesi  suoi  alleati,  che  ten- 
tarono la  fedeltà  dei  sudditi,  e  per 
la  vana  riuscita  indispettiti,  tntto  po- 
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sero  a,  sacco  e  volarono  quindi  a  «li- 
struggere  la  flotta  ispana  ed  n  som- 
mergere i  ricchi  galeoni  di  Vigo.  Do- 

Ìkj  la  poco   fortunata   diversione  di 
ilippo  in  Italia,  avvenne  lilialmente 
la  discesa   di  Carlo  in  Portogallo,  e 
trovatisi  a  fronte  i  due  competitori, 
incominciò  la  sanguinosa  guerra  di 
successione,  che  fece  |»cr«lere  per  un 
tempo  la  Catalogna,  per  sempre  Gi- 
bilterra, e   vacillare  sovente  sul  ca- 
po  di  Filippo  la  corona,   fin  tanto 
che  il  suo  rivale,  chiamato  all'Im- 
pero germanico,  non  gli  diè  agio  a 
rassicurarla.  Ma  non   per  questo  le 
guerre  ehbero  fine,  essendo  il  procel- 
loso ministero  del  cardinale  Alberimi 
sopravvenuto    ad   indispettire  mag- 
giormente i  gabinetti  europei.  Spos- 
sato da  cotanti  travagli,  che  pel  tra  la- 
trato d'  Utrecht    era  stato  già  co- 
stretto, nel  1713,  a  cedere  Gibilterra 
e  M inorca  agl'Inglesi,  il  regno  di 
Napoli  all'Austria  e  la  Sicilia  alla  ca- 
sa di  Savoia,  il  buon  re  Filippo,  de- 
gno di  tempi  e  consigli  migliori,  de- 
pose lo  scettro  nelle   mani  dell'  in- 
fante Ludovico,  suo  figliuolo,  il  qua- 
le in  mcn  di  otto   mesi,  lo  rendette 
morendo  al  suo  genitore.  La  lega 
contro  P  impero  per  la  successione 
«Iella  Polonia  e  la  Kcrissima  guerra 
accesa  «lopo  hi  morte  dell'  imperator 
Carlo  VI,  in  onta  alla  Prammatica 
Sanzione,  dalle  stesse  |>olcnze  belli- 
geranti riconosciuta,  mantennero  in 
armi  la  Spagna  sino  alla   famosa  pa- 
ce di  Aquisgrana,  che  fece  godere  e«I 
approfittare  della  generale  tranquillità 
l'ispanico  re  Ferdinando  VI,  nel  bre- 
ve corso  de'  suoi  di,  per  avvivare  al- 
quanto l' industria  nazionale  ridotta 
all'  ultimo  languore,  e«l  accrescere  i 
marittimi  armamenti  in  modo  con- 
veniente alla  dignità  ed  alla  posizio- 
ne della  monarchia.  La  mancanza  di 
credi  diretti  portò  Carlo  IH,  nel 
175*),  a  regnare  in  Ispagua.  Represse 
egli  un  gran  numero  d' abusi ,  ri- 
strinse il   potere  dell'  inquisizione  , 
scacciò  ì  gesuiti,  concesse  la  libertà 
del  commercio  colla  maggior  parte 
delle  colonie  americane  e,  rianimate 
1'  industria  e  l'agricoltura,  stabili 
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ponti,  canali,  strade,  manifatture,  so- 
cietà economiche.  La  sua  risoluzione 
di  convenire  colla  Francia  il  così 
detto  Patto  di  famiglia,  a  reciproca 
guarenti*  de1  due  stati,  lo  involse  in 
una  breve  guerra  contro  la  Gran- 
Bretagna,  che  disfogatasi  negli  stabi- 
limenti di  oltremare  ,  terminò  nel 
1763  colla  pace  di  Fontanablò.  Egli 
fu  che  cedette  in  detto  anno  gli  sta- 
bilimenti di  Honduras  agl'Inglesi,  ai 
quali  ceduto  aveva  nello  stesso  tem- 
po le  Floride  ;  ma  queste  gli  torna- 
rono con  Mino  rea,  10  anui  dopo,  al- 
la pace  di  Versaglies,  ottenendo  pure 
dalla  Francia  la  Nuova  -  Orleans  e  la 
Luigiana.  Di  maggiore  importanza  fu 
la  parte  ch'ebbero  la  Francia  e  la 
Spagna  nella  guerra  degl'  Inglesi  col 
le  colonie  americane  ,  che  menò  nel 
breve  periodo  di  quattro  anui  a  van- 
taggiossima  pace.  E  pace  si  ebbero 
pure  poco  uopo  le  reggenze  barba- 
resche, sicché  ne 'giorni  ultimi  di  que- 
sto monarca  brillò  la  gioia  più  pura, 
sslo  alquanto  amareggiata  dalla  ri- 
membranza della  succitata  espulsione 
de' Gesuiti,  avvenimento  foriero  di 
più  lunghe  e  tempestose  perturba- 
zioni. —  Prossimo  all'  espolsione,  at- 
terrava per  ogni  dove  i  malfermi  so- 
stegni il  vulcano  rivoluzionario  di 
Francia  neh"  avvenimento  di  Carlo 
IV  al  trono  di  Spagna.  Ed  il  monar- 
ca ,  nella  fedeltà  de'  suoi  popoli  e 
nella  propria  mansuetudine  affidato, 
era  ben  lungi  da  mire  ostili  contro 
la  nazione  vicina  ;  ma  dopo  il  feral 
regicidio,  P  ebbre  legioni  della  re- 
pubblica furon  sopra  alle  navi  spa- 
gnuole  nel  Mediterraneo,  prima  an- 
cora d'  intimare  la  guerra  ;  atto  che 
ebbe  poi  luogo  il  7  marzo  1 7£)3.  Le 
prime  gesta  segnalarono  il  generale 
spagnuolo  Riccardos,  impadronitosi 
clella  capitale  del  Rossiglione  e  vin- 
citore di  più  battaglie  ;  ma  cessarono 
in  quell' anuo  stesso  colia  sua  vita  i 
trionfi.  Le  interne  congiure ,  i  tra- 
dimenti nella  Guipuscoa,  l'aumento 
delle  forze  francesi,  intiepidirono  il 
coraggio  delle  leve,  che  iu  massa  do- 
vettero opporsi,  e  resero  nulli  gli 
sforzi  del  generale  coute  dell'  Unio- 
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ne.  11  quale  prode  capitano  riportò 
un  ultimo  vantaggio  nel  Rossiglione, 
e  vide  a  perire  sul  campo  il  gene- 
rale Duguumier,  che  guidava  l'eser- 
cito rivoluzionario  ;  ma    dopo  tre 
giorni  fu  vittima  del  proprio  corag- 
gio in  un  nuovo  attacco  ;  e  le  invi- 
lite sue  truppe,  andate  in  volta,  do- 
vettero poi  precipitosamente  adden- 
trarsi, lasciando  esposta  la  famosa 
fortezza  di   Figueras  ad  istantanea 
occupazione.  Non  avrebbe  smeutito 
la  nazione  il  suo  carattere  di  fermez- 
za ed  accinge  va  si  di  già  a  maggiori 
sagrifìzi ,  quando  il  trattato  di  Ba- 
silea variava   siffattamente  1'  aspetto 
delle  cose,  che  tutto  ricuperò  la  Spa- 
gna  il  suo   territorio,   albi  Francia 
cedendo  soltanto  una  parie  dell'isola 
di  s.  Domingo,  le  armi  spagnuole  in 
pochi  dì  furono  volte  contro  l'In- 
ghilterra, e  convertite  le  Dotte  Ì$pa- 
no-inglesi  in  gallo-ispatie,  il  gabinet- 
to di  Madrid   si  costituì  mediatore, 
}>ercliè  fosse  la  repubblica  Francese 
riconosciuta  dal  Portogallo  e  da'prin- 
cipati  italiani.  Fu  allora,  che  al  du- 
ca d'  Alcudia ,  principal  motore  di 
tanta  negoziazione,  fu  dato  dal  re  il 
titolo  di  Principe  della  Pace.  Le  fa- 
zioni guerresche  incominciarono  sul- 
l' Oceano,  e  presso  Cadice  ,   in  un 
primo  navale  combattimento,  toccò 
all'  ammiraglio  Cordova  notabile  per- 
dita, e  ne  soffrì  quel  celebre  porto 
uno  stretto  blocco   ed  un  successivo 
bombardamento  ;  ma  la  difesa  fu  in 
tutti  gli  altri  punti  cosi  rigorosa,  che 
nulla  si  perdette  in  America  ,  e  fu 
dalie  Cauarie  ri  spinto  lo  stesso  am- 
miraglio Nelson,  privato  di  un  brac- 
cio in  quell'attacco.  Poche  scaramuc- 
ce ebbero  luogo  anche  in  Portogallo, 
non  essendosi  potuto  evitare  la  rot- 
tura con  quella  potenza.    11  secolo 
XIX  però  si  aprì  colla  pace  di  s.  1- 
delfotiso,  in  conseguenza  della  quale 
Carlo  IV  cedette  alla  Francia  la  Nuo- 
va-Orleans e  la  Luigiana ,   e  che  i 
trattati  di  Luneville  e  d'AÓtiens  ren- 
dettero poi  generale.  Nel    1801,  ot- 
tenne- egli ,  col  trattalo   dì  Badajoz, 
la  piazza   forte  di  Oli  venia,   che  il 
Portogallo  non  cessò  di  ridomandare. 


Digitized  by  Google 


SPA 

Nè  consente  giustizia  U  tacere  come 
la  Spagna  si  giovasse  ,  per  quanto  i 
tristi  tempi  il  comportavano,  dell'a- 
micizia col  direttorio   francese  per 
moderarne  lo  sfrenato  impeto  contro 
gt'  italici  governi,  e  Roma  rammen- 
terà perennemente ,  che  non  vi  fu 
sorta   <r  uffizi  cui,  ad  allontanare  i 
guai,  il  ministro  Avara  non  prodiga- 
lizzasse, e  che  il  ministro  Labrador 
adoperò    di  confortare  sino  all'  c- 
s tremo  respiro  nel  mesto  esiglio  la 
veneranda  canizie  delToltimo  Pio  VI. 
Tanta  quiete  era  ben  lungi  dal  con- 
durre a  lieto  avvenire,  ma  valeva 
piuttosto  n  consumare  le  macchina- 
zioni a  cui  la  Spagna  era  segno  e  per 
terra  e  per  mare  a  due  ambiziosi  vi- 
cini. La  guerra  marittima  scoppiò  di 
nuovo  fra  l'Inghilterra  e  la  Francia; 
il  rapimento  di  quattro  fregate  deri- 
vanti, cariche  d'  oro,  dall'America,  e 
dall'ammiraglio  Cronvfallis  tratte  in 
un  porto  britannico,  avvolse  anche 
la  nazione   spagnuola ,  alleata  colla 
rtoghese,  nella  lizza  ,   ed  il  rim- 
iri bo  della  sanguinosa  battaglia  di 
Trafalgar  vi  strascinò  dietro  ben  pre- 
sto 1'  intera  Europa ,  mentre  Napo- 
leone si  apprestava  ad  interminabili 
lotte,  cinto  già  ncll'  anno  precedente, 
1804,  >1  cr"»e  dell'  imperiale  diade- 
ma. Prendendo  argomento   dal  titu- 
bante contegno    del  gabinetto  spa- 
gnuolo  durante  la  guerra  di  Germa- 
nia, dal  procedimento  sdegnoso  del 
principe  delle  Asturie,  cni  fece  ap- 
]«rire  in  conflitto  col  paterno  volere, 
e  dall'  influenza  britannica  nel  go- 
verno lusitano,  attraversò  da  prima 
Junot  coli' armata  del  Portogallo  il 
regno,  e  quindi  i  due  eserciti  di  os- 
servazione de'Pirenei  orientali  ed  oc- 
cidentali penetrarono  nelle  contigue 
Provincie  ,  ed  addavano  minacciando 
]'  independenza  spagnuola,  prima  che 
il  buon  re  si  avvedesse  del  baratro 
sul  cui  orlo  passeggiava  tranquillo. 
Intanto  gl'Inglesi  minacciavano  1  pos- 
sedimenti d'oltremare  ed  avvicina- 
vano V  istante  della  già  ordita  rivo- 
luzione americana.  —  Ma  la  nazione 
ed  il  monarca  da  ultimo,  sì  avvidero 
finalmente  della  minacciata  rovina,  c 
Tom.  IV.  P.  II. 
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sembrava  che  la  corte  volesse  appi- 
gliarsi al  partito  di  trasferire  nel  suo- 
lo tuttor  libero  di  Andalusia  e  quin- 
di in  quello  d'America  la  propria 
sede,  quando  il  tumulto  suscitatosi 
in  Aranjuez  nella  notte  del  17  marzo 
1800  pose  in  forse  la  vita  del  mini- 
stro, oggetto  dell'odio  universale,  e 
spinse  Carlo  ad  abdicare  la  corona  in 
favore  del  figliuolo  Ferdinando,  men- 
tre con  amichevole  apparenza  esegui- 
va Murat  l' occupazione  della  capita- 
le. Fu  generale  l'esultanza  e  per 
un  momento  la  nazionale  fierezza  si 
volse  in  entusiasmo  verso  le  trup- 
pe straniere  ,  dalle  quali  si  credet- 
te partito  l'impulso  al  si  felice  mu- 
tamento. Non  tardò  peraltro  a  di- 
scoprirsi l'inganno  cogli  agguati,  cho 
tendeansi  a  Bajonna,  dove  Napoleone 
giunse  a  trarre  il  nuovo  re  Ferdi- 
nando e  quindi  l' augusto  genitore 
con  tutti  gli  altri  reali  personaggi, 
e  dopo  avere  manifestato  l'irremovi- 
bile suo  volere  di  cangiare  l' i spana 
dinastia,  ottenne  da  Carlo  una  violenta 
disapprovazione  dell1  operato  di  A- 
ranjuez,  l'annullamento  della  prima 
abdicazione,  ed  una  formale  cessione 
de'  suoi  diritti  al  trono  in  favore  del- 
l'imperator  de' Francesi;  cessione  fi- 
nalmente firmata  a  Bajonna  stessa  il 
6  maggio  del  detto  anno  1808.  Al 
grido  di  tanto  avvenimento,  non  valse 
rattenere  gli  animi  concitati  in  Ma- 
drid la  presenza  di  un  esercito  ;  ma 
il  popolo  furibondo  corse  all'armi  e 
rosseggiò  il  Mancanarez  di  cittadino 
sangue  nella  micidiale  giornata  del  4 
maggio,  di  cui  fanno  gli  Spaguuoli 

ferpetua  lagrimevole  ricordanza.  A 
erdinando,  invano  fremente,  che  nou 
lasciava  di  dar  segrete  istruzioni  per- 
chè la  nazione  provvedesse  alla  pro- 
pria salvezza,  venne  fra  le  minaccio 
carpita  in  Bordò  un'adesione  al  nuovo 
ordine  di  cose,  e  quindi  la  fortezza 
di  Yalencay  chiuse  questo  principe, 
ed  ebbe  Carlo,  colla  sua  corte,  nelle 
mura  di  Roma  un  più  pacifico  asilo. 
Gli  studiosi  comizii  di  Bajonna  pro- 
clamarono intanto  Giuseppe  Buona- 
parte  re  di  Spagna  e  dell'  Indie  ;  ma 
ben  presto  l'insurrezione  generale  di 
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luti.  I.t  penisola  rispose  all'inaudito 
attentato.  Una  giunta  in  Siviglia  con- 
centrò gli  speciali   governi  istituiti 
nelle  provincie,  e  la  famosa  vittoria 
contro  Dupont  a  Baylen,  che  liberò 
intieramente   l' Andalusia  dalla  pre- 
senza dell1  inimico,  fa  1'  infausto  au- 
spicio, con  che  apparve  in  Madrid  il 
re  Giuseppe  per  assumere  l'esercizio 
del  sovrano  potere,  obbligato  a  pre- 
sto uscirne  e  ritirarsi  oltre  l'Ebro,  onde 
ebbe  principio  l1  eroica  guerra  nazio- 
nale con  intrepido  coraggio  sino  al 
1B1 4  sostenuta.  Napoleone  islesso  tentò 
Invano  tutte  le  vie  di  troncar  nell'o- 
rigine il  male,  personalmente  dirigendo 
la  somma  delle  cose  in  cui  scgnivalo 
al  solito  la  vittoriosa  sua  fortuna,  ed 
abbagliando  col  prestigio  de'suoi  trionfi 
e  coir  artifizio  de1  suoi  ragionari.  Le 
vittorie,  le  stragi,  ed  il  ristabilimento 
del  re  Giuseppe  nella  capitale  non  fe- 
cero che  accrescere  esca  air  incendio, 
e  gli  Spagnuoli,  inseguiti,  discacciati, 
spenti  in  tutti  i  lati  della  penisola, 
benché  vedessero  il  momento  di  ri- 
manere schiacciati  e  fossero  a  sostenersi 
nelT  estrema  Cadice  ridotti,  non  di- 
sperarono mai  della  salute  della  pa- 
tria ;  ma  sconfitti,  si  riordinarono  in 
corpi  franchi  (guerillas),  ed  obbedi- 
rono all'appello  della  reggenza  e  delle 
Cortes  che,  investitesi  in  quel  peri- 
glioso frangente  del  sovrano  potere, 
pubblicavano  nel  1810  il  nuovo  Sta- 
tuto, e  tuonavano  dalle  mura  gaditane 
colla  voce  d'uomini  risoluti  a  seppel- 
lirsi sotto  le  patrie  rovine  anziché 
piegare  il  collo  alla  straniera  inva- 
sione. E  tanta  fu  la  costanza  ùV  sa- 
gri fui  loro,  si  forte  la  cooperazione 
degl'Inglesi  ausiliarii,  sì  favorevole  il 
corso  delle  strepitose  vicende  euro- 
pee, che  all'epoca  dell'ingresso  degli 
Alleati  sul  suolo  francese,  i  francesi 
eserciti  dovettero  ripassare  i  Pirenei, 
e  tutta  vi  volle  h  intrepidezza  di 
Soult  per  sostenerne  la  gloria  bat- 
tendosi in  ritirata.  A  tal  tempo  avea 
Napoleone  rimesso  in  libertà  Ferdi- 
nando VII  che  riteneva  a  Valcncay. 
Nel  corso  de' sei  anni  scorsi  dalla  ri- 
nunzia di  Ferdinando,  erasi  stabilita 
ad  Aranjuez  una  giunta  composta  di| 
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deputati  di  lutte  le  provincie  di  Spa- 
gna e  delle  colonie.  Le  armi  vittrici 
la  sforzarono,  come  accennammo,  a 
trasferirsi  a  Cadice,  dove  disciolta  nel 
1810,  le  si  sostituì  un  consiglio  di 
reggenza,  e  presto  poi  furono  istallate 
le  Cortes  straordinarie.  Fecero  queste 
Cortes,  nel  181  a,  una  costituzione  che 
fu  riconosciuta  da  tutte  le  potenze 
allora  in  guerra  colla  Francia,  ed  a- 
bolirono  la  inquisizione,  ed  una  delle 
condizioni  del  reingresso  di  Ferdi- 
nando in  Ispagna  era  che  prestasse 

Ei ur amento  a  tale  costituzione.  Il  re 
erdinando  risali  in  marzo  1814  *n' 
trono  do'  suoi  mnggiori  fra  le  più 
vive  acclamazioni  de'fidi  soggetti,  che 
coli'  intrepida  costanza  loro  aveano 
infranto  i  propri  Ucci.  Investitosi  del- 
l' assoluta  pienezza  del  regio  potere, 
dichiarò  sciolta  l'assemblea  delle  Cor- 
tes, annullò  tutto  cli'erasi  operato  in 
■ua  assenza,  compreso  U  mentovato 
Statuto,  e  ristabilì  l'inquisizione.  Ona 
cospirazione  ordita  nell'isola  di  Leone 
fece  scoppiare  nel  primo  gennaio  1830 
la  insurrezione  nel  seno  islesso  delie 
truppe  ragunate  per  andare  a  far  rien- 
trare l'America  in  poter  della  Spago*! 
rivoluzione  novella  che  ripristinò  h 
costituzione  delle  Cortes  del  1812. 
Marciarono  quelle  truppe  senza  osta- 
colo sopra  Madrid,  e  Ferdinando,  for- 
zalo, in  quel  bollore  degli  spiriti  esal- 
tati, ad  aderire  a  quella  mutazione, 
addomandò  delle  modificazioni  ;  ap- 
poggiò la  Sacra-  Alleanza  le  sue  do- 
mande, ed  al  rifiuto  delle  Cortes,  l'e- 
sercito francese,  raccolto  sotto  il  nome 
di  cordone  sanitario,  passò  la  Bidaswa 
il  7  aprile  i8a3  ;  il  duca  d'Angoli- 
lème  condusse  le  operazioni:  in  breve 
le  Cortes,  bloccate  in  Cadice,  dove 
condotto  avevano  il  re,  si  trovarono 
forzate  ad  arrendersi,  e  Ferdinanda 
fu  libero  il  i.°  ottobre  dello  stesso 
anno.  Sarebbe  difficile  riferire  tatti 
gii  avvenimenti  di  tale  campagna,  di 
cui  la  presa  del  Trocadero  è  il  tatto 
d'armi  più  segnalato.  Le  colonie  sru- 
gnuole  dell*  America  ritrassero  «Ll- 
1  invasione  della  Spagna  fatta  dai  Fran- 
cesi, nel  1808,  un  nuovo  ordine  di 
cose.  Da  principio  convennero,  per  cosi 
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esprìmersi,  di  riconoscere  il  governo 
della  metropoli  reggente  in  nome  di 
Ferdinando  ;  ma  le  restrizioni  sul 
commercio  e  sulla  libera  coltivazione 
del  suolo,  il  monopolio  del  traffico, 
T  esclusione  dei  coloni  da  tutte  le  ca 
riche  lucrative,  avevano  indotto  una 

Sarte   degli  Americano-  Spngnuon"  a 
esiderare  di  liberarsi  da  simili  abusi. 
Fu  la  provincia  di  Caracca  la  prima 
a  sollevarsi  ;  Cumana,  Varinas,  Mar' 
gherita,  Barcellona,  Merida  e  Truxillo, 
imitandola,  formarono  in  un  con  essa1 
il  k)  aprile  1810,  il  governo  federa- 
tivo di  Venezuela.  Nel  mese  di  giugno 
1811,  era  stato  l'esempio  di  Caracca 
seguito  dal  Paraguay,  postosi  sotto 
T  autorità  della  giunta  di  B  enos- 
Àyres;  tutta  la  parte  orientale  della 
Piata  sino  alle  frontiere  del  Brasile, 
erasi  dichiarata  pel  medesimo  partito. 
Stava  il  cabildo  Desimo  per  fissare  i 
prìncipii  del  suo  governo,  ed  il  Chili 
mandato   aveva   soccorsi  a  Buenos- 
Ayres  ed  aperti  a  tutte  le  nazioni  i 
suoi  porti.  Nel  1812,  trovassi  il  Messico 
in  istato  compiuto  d'  insurrezione. 
Tutti  i  nuovi  stati  formati  nell'Ame- 
rica Spagnuola,  riconobbero  Ferdi- 
nando VII  in  proclamando  la  loro 
costituzione  ;  ma  quando  riseppero  che 
il  monarca  avea  niegato  di  sanzionare 
la  costituzione  delle  cortes,  si  dichi 
raro  no  indepcndenti  e  la  rivoluzione  fu 
cousumata.  Presentemente  non  può  la 
Spagna  contare  nel  novero  delle  sue 
colonie  se  non  se  Cuba  e  Porto-BJco, 
in  America  ;  1'  arcipelago  numeroso 
delle  Filippine  e  delle  Mnrianne,  nella 
Oceania  ;  i  presidii  sulla  costa  d'Afri- 
ca, quali  Ceuta,  Pegnon  de  Vele*, 
Alhucemas  e  Me- lilla  ;  le  Canarie,  e 
Fernando  Po  ed  Annobon  che  le  ce» 
dette  il  Portogallo  alla  pace  del  Par- 
do nel  1778.  La  popolazione  delle 
quali  colonie  somma  a  circa  3,594,700 
abit.  sopra  una  superfìcie  di  14,200 
1.  quad.  —  Prima  di  scuoprire  il 
Nuovo^Mondo,  avevano  gli  Spagnuoli 
esplorato  la  costa  occidentale  d'Afri- 
ca e  scoperto  le  Canarie  nel  i3q5  ; 
l'articolo  A  arci  ica  indica  sufficiente- 
mente l'epoche  di  scoperta  successiva 
delle  diverse  parli  dell'America  per 
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opera  degli  Spagnuoli,  senza  che  sia 
d'uopo  di  qui  rammentarle  ;  soltanto 
aggiungeremo  che  Magellano  scoprì 
nel  i5ai  le  Filippine  e  le  Marianna, 
e  che  le  Caroline  discoperte  furono 
nel  1686. 

SPAGNA  (NUOVA),  contrada  dell'Ame- 
rica settentrionale.  V.  Massico. 
SPAK  HINGEN,  borgo  di  Wirtemberga, 
circolo  della  Selva-Nera,  capolaogo  di 
baliaggio,  a  3  1.  S.  E.  da  Rottweil,  e 
ad  8  1.  O.  da  Sigmaringen  ;  sul  Prim, 
nella  bella  valle  del  suo  nome.  Pos- 
sedè a  fabbriche  di  filugello,  e  conta 
i,34o  abit.;  il  baliaggio  annoverando- 
ne 18,200. 
SPAITLA,  dtlà  di  Barbaria.  F.  Spaitla. 
SALATRO  o  SPALATO,  circolo  della 
Dalmazia,-  limitato  al  N.  O.  da  quel- 
lo di  Zara,  al  N.  ed  all'È,  dalla  Tur- 
chia Europea,  al  S.  E.  dal  circolo  di 
Macarsca,  al  S.  ed  all'O.  dal  mare 
Adriatico,  nel  quale  possedè  varie  iso- 
le e  tra  le  altre  qoelie  di  Bua  e  di 
Solta.  Colla  superfìcie  di  273  1.  quad., 
presenta  coste  ritaglia tissime,  nelle 
quali  si  osserva  soprattutto  il  golfo 
di  Salona,  ed  i  canali  di  Brazza,  Trau 
e  Solta,  ed  è  coperto  da  un  ramo 
delle  Alpi  Dinari,  he.  che  vi  sospinge 
i  monti  Viscoschitza  e  Mossor  ;  es- 
sendone la  Cettina,  che  ne  innaffia  la 
parte  settentrionale,  il  solo  corso  di 
acqua  importante.  Le  produzioni  so- 
no quelle  stesse  del  resto  della  Dal- 
mazia ;  vi  si  fa  principalmente  rac- 
colta abbondante  di  fichi,  de'quali  si 
esportano  annualmente  5o,ooo  libbre, 
che  alimentano  un  buon  commercio 
di  cambio  collo  straniero.  Il  carbon 
fossile  è  una  ricchezza  di  questo  cir- 
colo, che  annovera  85,ooo  abit.  ed 
ha  per  capoluogo  la  città  del  suo  nome. 
SPALATBO  o  SPALATO,  città  della 
Dalmazia,  capoluogo  di  circolo,  a  34  1. 
S.  E.  da  Zara  ed  a  12  1.  N.  O.  da 
Macarsca  ;  sulla  sponda  settentrionale 
del  canale  di  Brazza.  Lat.  N.  43°  3o' 
12";  long.  E.  140  6' 68".  Sede  d'un 
arcivescovato,  fondato  verso  il  fi5o, 
e  che  ha  per  suffragane!  i  vescovati 
di  Brazza,  Macarsca,  Nona,  Scardona, 
Sebenieo  e  Trau  ;  è  cinta  di  mura  in 
parte  rovinate,  ed  ha  1  cattedrale,  che 
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finir  il  luogo  <T  un  antico  tempio  di 
Giove,  parecchie  altre  chiese,  una 
delle  quali,  quella  di  S.  Giambattista, 
occupa  1*  area  d'  un  tempio  d'Escula- 
pio,  3  conventi  di  frati  e  3  di  suore, 
i  lazzeretto,  i  seminario,  i  ginnasio 
cattolico,   i  scuob  normale,  3  belle 
caserme  ed  i  ospedale  militare.  Traf- 
fica di  carni  fumate  e  salate,  olio, 
vino  e  fichi  ;  vi  si  trovano  fabbri- 
che di  stoffe  e  di  lana  e  di  seta,  con- 
cie di  pelli  e  pesche.  Abbondanti  ed 
a  buon  patio  sonovì  le  vettovaglie, 
e  tengonvisi  delle  fiere  importanti. 
11  suo  porto,  per  la  situazione  nel 
centro  della  costa  della  Dalmazia  e 
per  la  vicinanza  della  Bosnia,  colla 
quale  ha  facili  comunicazioni,  diede 
a  Spaliti"  il  grado  di  prima  città 
commerciante  del  regno  ;  eccellente  è 
esso,  offre  sicurissimo  ancoraggio  e 
di  vi  Jesi  in  porto  interno  e  porto  e- 
sterno  ;  quel  primo,  profondo  io  pie- 
di, può  contenere  ao  bastimenti  di 
ioo  botti,  ed  il  secondo  facilmente 
dar  luogo  a  6o  di  3oo  botti.  Gli  abit. 
sommano  a  6,ooo.  Appiè  delle  mura 
di  questa  citta,  dalle  fessure  d'alcuni 
massi  di  pietra  pieni  di  conchiglie 
marine,  zampillano  sorgenti  solforose 
che  si  usano  con  buon  effetto  nelle 
affezioni  croniche.  —  Deve  Spala tro 
la  sua  fondazione  ad  un  palazzo  che 
in  quel  sito  fece  costruire,  nel  3o3, 
l'imperatore  Diocleziano,  il  quale  nato 
era  a  Saloua,  antica  città  di  cui  vcg- 
gonsi  ancora  le  ruine  ad  i  I.  N.  N. 
E.,  ed  intorno  al  quale  vennero  ad 
aggrupparsi  delle  abitazioni,  che,  in 
processo,  si  circondarono  di  mura  ; 
ì  Veneziani,  ch'eransi  impadroniti  di 
questa  città  nel  1124,  v'  aggiunsero 
parecchi  forti  e  bastioni;  ma  stata 
essendo  la  situazione  di  Spalatro  ri- 
conosciuta ci  Ili  va  come  posizione  mi- 
litare, si  lasciarono  andar  in  conquas- 
so le  fortificazioni  principiate,  delle 
quali  oggidì  rimangono  soli  gli  avanzi. 
SPALDIMG,  città  d'Inghilterra,  contea 
e  la  1.  al  S.  S.  E.  di  Lincoln,  ed  a 
5  1.  ija  S.  da  Boston  ;  divisione  di 
Dolhind,  wapentake  di  Elloe  ;  in  ri- 
va al  Welland.  Assai  bene  fabbricata 
«r  regolarmente,  ha  le  vie  pulite,  una 
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casa  di  mercato  granile  e  comoda,  un 
palazzo  della  ragione  intorno  al  qua- 
le sono  delle  botteghe,  una  chiesa 
grande  ed  antica,  4  templi  di  dissi- 
denti, i  teatro,   i  bella  prigione,  i 
scuola  latina  fondala  sotto  il  regno 
d'Elisabetta,  a  altre  di  carità  ed  z 
ospedale.  Da  che  è  slato  reso  navi- 
gabile il  Welland,  questa  città  è  di- 
venuta commerciai! tissima  di  carbon 
fossile,  grano,  bestiami  e  lana  ;  navi 
di  4<>  in  6o  botti  ponno  giungere  si- 
no alle  riviere,  dove  havvi  di  grandi 
magazzini:  il  traffico  facendoci  prin- 
ci  palmeti  te  con  Londra,  Uull,  Lynn,ecc 
Le  lane  si  mandano  alle  manifatture 
della  contea  d'York.  Tienvisi  gran 
mercato  di  bestiami  e  di  grano  per 
-  quasi  tutta  la  contea,  e  5  fiere  al- 
l'anno. I  suoi  abit.  sommano  a  5,aio. 
Bene  coltivato  n'  è  il  territorio,  e  vi 
A  alleva  molto  bestiame.  —  Antichis- 
sima questa  città  ;  sotto  i  Sassoni,  i 
conti  vi  rendevano  hi  giustizia  |  dopo 
la  conquista,  l'autorità  giudiziaria  fu 
confidala  ai  capi  del  grande  mona- 
stero che  stato  vi  era  fondato  nel  io5i. 
SPALMAD0R1,  in  turco  Cuium-Adassi, 
jEmjssks,  gruppetto  d'isole  dell'Arci- 
pelago, nella  Turchia  asiatica,  puscia- 
l.i  lo  d'Anatolia,  sangiaccalo  di  Soglah, 
sulla  costi  N.  E.  dell'isola  di  Scio, 
nel  canale  che  la  separa  dal  continente. 
Lai.  N.  3»°  3a'  ;  long.  E.  a3°  5f.  La 
maggiore  è  lunga  circa  a  1.  ti  fu 
nelle  acque  di  questo  gruppo  che  i 
•Turchi  sconfissero  nel  i6Y)5i  Veneziani. 
SPALI',  città  di  Baviera,  circolo  della 
Itezat,  presidiale  ed  i  I.  i|3  al  N.  O. 
di  Pleiiileld  ed  a  ti  1.  3|4  S.  E.  da 
Anspach  ;  sulla  sponda  destra  della 
KezaU  Cinta  di  mura  con  a  torri  e 
3  porte,  ha  a  cinese  ed  una  casa  dei 
poveri,  ed  annovera  ì  ,aoo  abit  Vi  ti 
la  gran  coltura  di  luppolo. 
SPANIMI',  Spandow,  città  forte  degli 
Muti- Prussiani,  prov.  di  Braudebur- 
go,  reggenza  <  \  1.  ài  X.  N.  E.  di 
Potsdam,  ed  a  3  I.  O.  da  Berlino  ; 
circolo  d'Ost-llarelfand  ;  al  confluen- 
te della  Sprce  e  dell'  tìavel.  Lat.  N. 
5a°  33'  7";  Long.  E.  io°  Si'  45". 
Bla  una  cittadella,  con  opere  di  ior- 
tifìcazioiw  sopra  un'isola  dell' ttavel, 


Digitized  by  VjO 


SPA. 

5  sobborghi.  Sporte,  tri  cui  4  prin-|! 
c'ipali,   i  chiesa  riformata  ed  i  cnt-1 
tolica,  i  casa  di  correzione,  i  ospeda-  ' 
le,  i  fabbrica  d'armi,  concie  di  pel- 
li, fabbriche  di  panni,  di  nastri  di 
seta  e  di  stoviglie  di  terra,  fabbri- 
che'di  birra  e  distillerie  d'acquavite. 
Conta  6,970  abit.  Il  i\  ottobre  180G 
fa  presa  dai  Francesi,  sotto  gli  ordi- 
ni del  generale  Bertrand. 

SPANDEN,  vUL  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Orientale,  reggen- 
za e  16  1.  al  S.  S.  O.  di  Kdnigsber- 
ga,  circolo  e  4  h  Ha  al  N.  E.  di  Preus- 
sisch-Holland  ;  sulta  sinistra  sponda 
della  Passarge,  che  ri  si  varca  sopra 
un  ponte.  Conta  i5o  abit.  I  4,  5  e 

6  giugno  1807,  si  diedero  quivi  san- 
guinosi comi  i;it  lim  ni  li  ne'quali  i  Rus- 
si rimasero  dai  Francesi  compiutamen- 
te buttati. 

SPANGA,  parrocchia  dì  Svezia,  prefet- 
tura e  I  L  al  N.  O.  di  Stocolma,  haernd 
di  Sollentuna*  Contiene  il  castello  re- 
gio di  delizia  d'Ulrichsdal. 

SPANGBERGA,  una  deUe  isole  Kurili. 
V.  TcHiaoTA». 

SPANGEMBERGA,  Spangenberg,  città 
dell'Assia  Elettorale,  provìncia  della 
Bassa-Assia,  circolo  ed  1  1.  ija  all'È, 
di  Melsungen,  ed  a  5  I.  S.  S.  E.  da 
Cassel  ;  capoluogo  di  baliaggio  ;  sul- 
la Pfiefe  e  sull'Esse.  Possedè  a  chie- 
se, 1  ospedale  ed,  1  casa  d'infermi, 
e  conta  i,Gao  abit.  Allato  alla  città, 
sopra  una  montagna,  sorge  l' antica 
fortezza  di  Spangemberga  che  oggi 
serve  di  abitazione  a  degl'invalidi.  — 
11  baliaggio  annovera  8,700  abit. 

SPAMARD'S-TOWN  oSYDNEY-HAR- 
BOUR,  baia  sulla  costa  N.  E.  dell'i- 
sola di  Capo-Bretone  ,  nell'  Atlantico. 
Lai.  N.  4<i°  ao';  long.  O.  6a°  40'. 
Stretta  all'ingresso,  di  dentro  si  al- 
larga sino  che  dividesi  in  due  brac- 
ci che  sono  divisibili  per  lo  spazio 
di  3  1.  ed  olirono  un  porto  sicuro. 
La  città  di  Sydney  giace  sul  braccio 
orientale. 

SPANISH-LAKK,  Iago  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Luigiana  ,  rontea  di  Nalcbi- 
tocfaes,  presso  ed  alIX).  delia  città  di 
questo  nome.  Ma  circa  i5  1.  di  cir- 
cuito, e  scola  all'È,  nel  Red-river. 
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•ANISflTOWN  o  SANTIAGO  DE  LA 
VEGA,  città  capitale  dell'  isola  della 
Giamaica,  una  delle  Grandi  -  Antille, 
capoluogo  della  contea  di  Middlesev, 
a  4  I-  «fa  O.  da  Kingston}  in  nna 
bella  pianura,  sulla  sponda  destra  del 
Cobre,  che  non  è  navigabile,  e  sul 
quale  vedesi  un  ponte  di  ferro  ar- 
ditissimo, a  circa  a  1.  dalla  sua  foce 
nel  maaje.  Lat.  N.  180  i';  long.  O. 
79°  4'«  Residenza  del  governatore 
dell'  isola  ;  sede  dell'  assemblea  legis- 
lativa e  delle  alte  corti  di  giustizia  ; 
hi  maggior  parte  delle  vie  ne  sono 
anguste  e  non  inamidate  ;  le  case  non 
hanno ,  in  generale,  che  un  solaio , 
ma   si  trovano  comode  e  nell'inter- 
no goernite  di  legni  preziosi.  Si  ri- 
marcano il  palagio  del  governo,  ;•- 
dorno  di  un  colonnato  di  marmo 
bianco  e  seguito  da  un  bel  giardino; 
il  fabbricato  dell'  assemblea  legislati- 
va, sotto  il  peristilo  del  quale  vede- 
ri in  marmo  la  statua  dell' ammira- 
glio Rodney  ;  e  la  chiesa  parrocchia- 
le di  S.  Caterina.  Poco  è  il  commer- 
cio de'  suoi  5,000  abit.  Notasi  nei 
dintorni  una  pianta  di  cotone  salva- 
tiro  della  circonferenza   di  45  piedi, 
a  4  piedi  da  terra.  —  Fu  questa  cit- 
tà fondata  nel  i5ao,  da  Diego,  figlio 
di  Cristoforo  Colombo. 
SPANISH-TO WN  ,  città  della  Trinità, 
una  delle  Piccole  -  AntiUe.  V.  Porto 
ni  Spagna. 
SPARAMSI  ,  vili,   del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Lavoro,  distr.  e 
9  1.  ip  all'È,  di  Gaeta,  cant.  e  a  1. 
ìja  all'È,  di  Carinola,  in  una  pia- 
nura. Possedè  3  chiese ,  ed  annovera 
i,73o  abit. 
SPARBOE,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi e  16  1.  al  N.  E.  di  Drontheim, 
bai.  di  Drontheim  settentrionale,  sul- 
la costa  orientale  del  Borgenfiord,  con 
a, 740  abit. 
SPAREDA,  casale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia  ,  distr.  di  Porto- 
grnaro,  comune  di  Concordia. 
SPA R  ELLA.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
Campo  saro  piero. 
SPARGI,  una  delle  isole  Intermedie, 
nel  Mediterraneo,  al  S.  E.  delle  Boc- 
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che  di  Bonifacio  ;  sulla  cotta  setten-| 
trionale  della  Sardegna;  ai  4i°  i4' 
i3"  di  lat  N.  e  70  o'  3i"  di  long. 
E.  Dipende  dalla  divisione  sarda  del 
Capo-Sassari,  prov.  d'  Oxicri ,  ed  ha 
1  |.  dal  N.  E.  al  S.  O.  ;  le  coste  ne 
sono  frastaglia  ti  ssime.  Presso  ed  al 
fi.  N.  O.  trorasi  la  picciola  isola  di 
Sparpiotto. 

SPARKENHOE,  hundred  d'Inghil terra, 
nella  parte  occidentale  della  contea 
di  Leicester.  Vi  si  contano  Zl^io 
abitanti. 

SPARNBtRGA,  Sparnberg ,  bor.  degli 
Stati-Prussiani ,  proT.  di  Sassonia, 
reggenza  e  18  1.  al  S.  E.  d'Erfurt; 
circolo  e  5  1.  al  S.  S.  E.  di  Ziegen- 
rQck,  sul  pendio  d'una  monUgna, 
alla  destra  della  Saale.  Trovasi  in  un 
piccolo  incastro  compreso  tra  la  Ba- 
viera e  il  principato  di  Reuss  (ramo 
cadetto),  ed  annovera  3 00  abit. 

SPARNECIL,  borgo  di  Baviera ,  circolo 
del  Meno  Superiore,  presidiale  ed  1 
1.  i|5  al  S.  E.  di  Miincheberg ,  ed  a 
7  1.  ipt  N.  E.  da  Bayreuth,  con  780 
abitanti. 

SPAROE,  isoletta  di  Svezia,  prefettura 
di  Colmar,  haerad  di  Norra-Tiusta  ; 
separata  dal  continente  mediante  Pan- 
gusto  e  profondo  stretto  del  suo  no- 
me. Havvi  un  faro. 

SPARONE  vili,  degli  Stati-Sardi ,  di 
visione  di  Torino,  prov.  e  6  I.  alPO. 
S.  O.  d'Ivrea,  mandamento  ed  1  1. 
all'  O.  di  Ponte  ,  sopra  una  collina, 
presso  la  sponda  sinistra  dell'Orca. 

SPARTA,  vili,  degli  Stati-Uniti ,  stato 
di  Giorgia,  capoluogo  della  contea  di 
Hancock,  a  7  I.  i(a  N.  E.  da  Milled- 
geville,  in  un  paese  fertile.  Ha  1  cor- 
te di  giustizia,  t  tempio  di  metodi- 
ali  e  a  grandi  scuole,  e  conta  3ao 
abitanti. 

SPARTA  ,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  New  -  York  ,  contea  di  Li- 
vingston,  a  9  I.  S.  O.  da  Canandai- 
gua.  1  suoi  abitanti  sono  in  iA^o. 

SPARTA,  ant.  celebre  città  di  Grecia, 
nel  Peloponneso  e  capitale  della  La 
conia.  Era  situata  a  pie  del  monte 
fornace,  sulla  sponda  ed  all'O.  del- 
l' Eurota.  Secondo  Strabone,  era  stata 
questa  città  fondata  da  Patroclo;  ma 
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la  più 

va  l'origine  a  Lelece ,  Panno  i5i6 
avanti  G.  C.  Alcuni  volevano  che 
fosse  a  Lacedemone,  nell'anno  i$oo; 
infatti  portava  par  questo  nome.  Tut- 
tavia per  Spartani  intendeva»  sol- 
tanto i  cittadini  di  questa  città ,  e 
per  Lacedemoni).,  gli  abitanti  di  tat- 
to il  paese.  Era  questa  città  più  or- 
nata che  comunemente  non  si  crede, 
ma  men  grande  di  Atene,  poiché, 
al  riferire  di  Polibio,  non  aveva  che 
quarantotto  stadi.  Rimase  S  par  la  lun- 
go tempo   senza  mura,  però  che  gli 
Spartani  non  credevano  di  dover  a 
sua  difesa  usare  altro  che  il  proprio 
valore.  Si  venne  nondimeno  a  costrui- 
re un  muro  intorno  albi  città  allor- 
ché P  ambizione  di  Cassandra  ed  i 
furori  di  alcuni  tiranni  ebbero  stan- 
chi ed  imbastarditi  gli  animi.  Pau- 
sania  dice  che  fu  fortificata  in  occa- 
sione delle  guerre  di  Demetrio  e  di 
Pirro.  Non  esercitavano  gli  abitanti 
le  arti,  ma  l'esempio  degli  altri  Gre- 
ci ed  i  bisogni  di  varie  sorta ,  avea- 
no  fatto  loro  sentire  il  merito  di 
quelli  che  vi  si  segnalavano  ;  ed  il 
citato  Pausania  parla  con  lode  di  pa- 
recchi perii  di  scultura  che  veduti 
vi  aveva.  La  piatta  pubblica  di  Spar- 
ta racchiudeva  molte  cose  degne  di 
essere  vedute.  Primieramente  il  se- 
nato de'  vegliardi,  il  senato  di  quelli 
ch'erano  i  conservatori  delle  leggi, 
il  senato  degli  efori  ed  il  senato  dei 
magistrati  eh'  e* chiamavano  Bidiei.  Il 
senato  de'vegliardi  od  anziani,  era  il 
sovrano  tribunale  de'  Lacedemoni  e 
quello  che  regolava  le  bisogna  dello 
stato.  Gli  altri  senatori,  a  parlar  pro- 
priamente, non  erano  che  arconti.  Gli 
efori,  in  numero  di  cinque,  ed  in  e- 
gual  numero  i  Bidiei,  erano  questi 
incaricati  di  vigilare  i  giovani  e  pre- 
siedere a'  loro  esercirli  ;  di  ràu  im- 
portanti cure  erano  incaricati  gli  e- 
fori,  ed  ogni  anno  eleggevano  per 


presiederli  uno  di  loro  ,  il  1 
quale  serviva  a  segnare  Panno.  Il  più 
beli'  edifizio  che  su  quella  piazza 
si  trovasse  era  il  portico  de'  Persi, 
costruito  colle  spoglie  a  que' popoli 
tolte  dopo  averli  sconfitti  in  Grecia. 
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Ciò  che  vi  ave*  di  singolare  ti  è,  che 
vedeanvisi  le  statue  degenerali  ne- 
mici, tra  le  altre,  quelle  di  Mardo- 
nio  e  d' Artemisia,  senza  tì  si  tro- 
vassero quelle  d' Euticrate,  di  Mil- 
ziade, di  Leonida,  capi  dell'esercito 
greco.  Due  templi  ,  uno  dedicato  a 
Cesare  ed  uno  ad  Augusto,  erano  ciò 
che  di  più  bello  aveavi  da  vedersi 
su  quella  piazza   dopo  il  portico  dei 
Persi.  E  sulla  piazza  stessa  sorgevano 
pure  tre  statue,  d'Apollo  Pi teo  l'una, 
P  altra  di  Diana  e  la  terza  di  La  to- 
na :  le  quali  statue  trovavansi  in  un 
ricinto  chiamato  col  nome  di  coro, 
per  che  ne' luoghi  pubblici  dove  i 
giovani  si  esercitavano,  andava  tutta 
la  gioventù  di  Sparta,  e  vi  formava 
de' cori  di  musica  in  onore  di  Apol- 
lo. Erano  parecchi  templi  ne'  dintor- 
ni di  qael  luogo,  uno  consagrato  al- 
la Terra,  a  Giove  Agoreo  un  altro, 
a  Minerva  Ago  rea  un  terzo  ed  un 
quarto  dedicato  a  Nettuno  Asfalio. 
Anche   Apollo  e  Giunone    ne  ave- 
vano uno  per  ciascheduno.  Nel  luo- 
go medesimo  ergevasi  un'alta  sta- 
tua rappresentante  il  popolo  di  Spar- 
ta e  alquanto   più  sotto  sorgeva  un 
tempio  dedicato  alle  Parche,  nelle 
vicinanze  del  quale,  in  conseguenza 
d'  un  oracolo,  state  erano  trasporta- 
te da  Tegea  a  Sparta  e  deposte  in 
un  sepolcro  le  ossa   di  Oreste.  E  i 
Lacedemoni  riverivano    talmente  la 
memoria  di  questo  re,  che  al  tempo 
di  Pausania  venivano  gli  atti  pubblici 
marcati  col  suo  suggello.  Pur  in  quel 
luogo  era  un  Mercurio  Agoreo  che 
portava  un  picciol  Bacco.  Le  statue 
degli  efori  di  quel  tempo  stavano  di- 
sposte appresso  a  quel  sepolcro.  Le  sale 
in  cui  i  Lacedemoni  desinavano,  da  essi 
chiamate  Phiditia,  stante  la  frugalità 
che  vi  regnava,  giacevano  presso  alle 
Parche,  vedendovisi  eziandio  un  Gio- 
ve ospitale  ed  una  Minerva  ospitale. 
Uscendo  della  piazza  per  la  via  delle 
barriere,  incontravasi  la  casa  del  re 
Polidoro,  che  fu  chiamata  Boonetc, 
perchè  la  regina  sua  moglie  vendendola, 
ne  fu  pagata  in  buoi.  Più  sopra  del 
senato  de'Bidiei,  era  un  tempio  di 
Minerva,  in  cui  diceasi  che  Ulisse  cou- 
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sagrasse  alla  dea  una  statua  sotto  il 

nome  di  Celeutea.  Trovavasi  un  se- 

Eolcreto  di  eroi  in  capo  alla  via  delle 
arriere,  tra  gli  altri  d'iope,  che  di- 
ce* si  vissuto  verso  i  tempi  di  Lelecc 
e  di  Mileo  ;  di  Aniìarao  figliuolo  di 
Oicleo,  e  dello  stesso  Lelecc.  11  tempio 
di  Nettuno  soprannominato  Tenario, 
giaceva  vicino  a  quc'sepolcri,  e  presso 
al  tempio  vedeasi  una  statua  di  Mi- 
nerva che  dioeano  ad  «ssa  consagrata 
dai  Lacedemoni  andati  a  trapiantarsi 
in  Italia.  Dal  medesimo  Iato  spaziava 
la  piazza  E  Ilenia,  nome  che  a  quanto 
asserivasi,  le  era  provenuto  da  ciò  che 
avendo  tutti  i  principi  della  Grecia 
impreso,  per  Menelao,  1*  assedio  di 
Troia,  in  questo  luogo  adunaronsi  per 
deliberare  intorno  ai  mezzi  di  trarre 
vendetta  da  Paride  che  aveva  rapito 
Elena.  Presso  la  piazza  sorgeva  il 
sepolcro  di  Taltibio,  araldo  che  Aga- 
mennone avea  seco  menato  a  quel- 
l' assedio.  .Lo  stesso  quartiere  con- 
teneva ancora  un  altare  dedicato  ad 
Apollo  Aerila,  un  tempio  della  Ter- 
ra ed  un  tempio  ad  Apollo  sopranno- 
raato  Maleate.  A  ridosso  delle  mura 
della  città,  passata  la  via  delle  bar- 
riere, era  una  cappella  dedicata  a  Dit- 
ti una,  con  alato  le  tombe  dei  restati 
chiamati  Euriponlidi.  11  tempio  di 
Arsinoe  stava  presso  la  piazza  Ellenia, 
e  quello  di  Diana  dalla  parte  dei  ri- 
pari, alquanto  più  innanzi  vedendosi 
la  sepoltura  degli  indovini  che  chia- 
mavano Jamidi.  I  templi  di  Marone 
e  d'Alfeo,  due  capitani  famosi,  i  quali, 
dopo  Leonida,  eransi  più  segnalati  allo 
scontro  delle  Termopili,  mostravansi 
in  quel  medesimo  sito,  e  presso  ad 
essi  sorgeva  quello  che  i  Dorii  inal- 
zarono a  Giove  Tropeo,  dopo  soggio- 
gati gli  Achei  che  allora  trovavansi 
in  possesso  della  Lacottia.  Di  tutti  i 
templi  di  Sparta  quello  era  più  rive- 
rito della  madre  degli  Dei,  dietro  al 
quale  giacevano  il  monumento  eroico 
d'Ippolito  figliuolo  di  Teseo,  e  quello 
d'Anione,  Arcade.  All'altro  ingresso 
della  gran  piazza  di  Sparta  incontra- 
vasi un  edilìzio,  lo  Scia,  dove  gli  a- 
bitanti  andavano  a  prendere  i  freschi, 
ed  al  tempo  di  Pausania  il  popolo 
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ancora  fi  ti  accoglieva.  Diceaù  che 
fosse  opera  di  Teodoro  da  Santo,  che 
primo  trovò  l'arte  di  fondere  il  ferro 
e  farne  statue.  AIU  volta  di  questo 
edilìzio  sospesero  i  Lacedemoni  la  lira 
di  Timoteo  di  Milelo,  dopo  averlo 
punito  perchè  avesse  aggiunto  quat- 
tro corde  alle  selle  della  lira  antica. 
Sorgeva  appo  il  detto  edilìzio  una 
rotonda  nella  quale  si  vedevano  due 
statue,  una  di  Giove  Olimpico  ed  una 
di  Venere  Olimpica.  Le  tombe  di  Ci- 
norta  e  di  Castore  stivano  a  canto  a 
detta  rotonda  col  tempio  di  quest'ili 
timo  vicino  al  suo  sepolcro.  Proser- 
pina  conservatrice  aveva  un  tempio 
vicino  alla  cappella  di  Venere  Olim- 

£ica,  c  presso  a  questo  uno  ne  aveva 
pollo  Carneo.  La  statua  d'iAfcteo  era 
prossima^  questo  tempio  e  dallo  stesso 
lato  vi  aveano  de'  portici  quadrati 
dove  anticamente  vendeansi  mercerie 
iV  ogni  sorta.  In  vicinanza  ai  portici 
si  vedeano  tre  altari,  uno  dedicato  a 
Giove  Ambuli  ),  a  Minerva  Ambulia 
P  altro,  ed  il  terzo  ai  Dioscuri  a'quali 

Cur  davano  il  soprannome  d'Ambulii. 
'  eminenza  ch'ergevasi  dirimpetto  a 
questi  altari  chiamavano  CoIona,  e 
di  sopra  Bacco,  sopranomato  Cotonate, 
vi  teuea  un  tempio  il  quale  univa  si 
quasi  ad  un  bosco,  cui  gli  Spartani 
consagrato  avevano  all'eroe  che  con- 
dusse fiacco  a  Sparta  :  le  sacerdotes- 
se anzi  sagrificavano  all'  eroe  prima 
di  sagri  fica  re  al  dio.  Giove  Eva  reno 
aveva  un  tempio  vicino  a  quello  di 
Bacco,  e  presso  ad  esso  notatasi  il 
monumento  eroico  di  Pleurone.  La 
collina  dei  dintorni  andava  ornata  di 
un  tempio  di  Venere  Argiva,  statole 
dedicalo,  dicevano,  da  Euridice,  fi- 
gliuola di  Lacedemone.  Nel  medesimo 
sito  aveva  un  tempio  Giunone  Iper 
china,  stato  edificato  per  consiglio 
dell'  oracolo,  nel  tempo  che  l'Eurota 
inondava  tutta  la  campagna.  Tutte  le 
madri  che  aveano  figliuole  da  mari- 
tare fa  ce  ano  in  questo  tempio  sagri- 
fizii  a  Venere  Giunone,  che  vi  aveva 
una  statua,  di  legno  e  di  gusto  an- 
tichissimo. Sulla  via  che  alla  collina 
menava,  vedovasi  la  statua  d'  un  La- 
:per 
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d'Ippostetic,  il  quale  sialo  era  dodici 
volte  incoronato  ai  giuochi  olimpici, 
ed  undici  il  figli  noi  suo.  Dalla  piazza 
pubblica,  infilando  Ja  via  dell'occaso, 
incontra  vasi  il  cciiotafio  di  Brasida, 
stato  uno  de' maggiori  capitani  del 
suo  tempo,  che  vivua  anni  avanti 
G.  C,  ed  aveva,  al  riferire  di  Tuci- 
dide, il  suo  sepolcro  ad  Amfipoli.  il 
teatro,  presso  quel  cenolafio,  era  un 
beli'  edilìzio ,  fabbricalo  di  marmo 
bianco.  11  re  Pausauia,  che  comandava 
i  Lacedemoni  alla  battaglia  di  Platea, 
avea  il  suo  sepolcro  dirimpetto  al 
teatro  ed  accanto  sorgeva  quello  di 
Leonida.  Tesscansi  ogni  anno  le  ora- 
zioni funebri  di  questi  sommi  capi- 
talli,  e  le  orazioni  seguivano  giuochi 
furie rarii  ne'  quali  soli  l^ai  edemoni 
disputavano  il  premio.  Era  una  co- 
lonna nello  slesso. luogo  su  cui  leg- 
ge vansi  scritti  i  nomi  di  coloro  che 
sostennero  alle  Tcnnopili  lo  sforzo 
de'  Persi,  in  una  coi  nomi  dei  padri 
loro.  Le  tombe  dei  re  delti  Agidi 
giacevano  nel  quartiere  della  città  chia- 
malo il  Teomelide.  Il  Lescheo,  o  luogo 
d' assemblea  dei  Crolani,  vi  slava  a 
fianco.  Il  tempio  d'EscuIapio  che  ap- 
pcl lavasi  l'Enapadone,  Irovavasi  vicino 
al  Lescheo.  Nettano  Ippocurio  e  Diana 
Eginea  aveano  ciascheduno,  al  pari 
di  leti,  un  tempio  nello  slesso  quar- 
tiere. Serapide  e  Giove  Olimpico  a- 
vevano  a  Sparla  i  rispettivi  templi.  Il 
Dromo  era  un  quartiere  della  città 
in  cui  ancora  al  tempo  di  Pausauia 
esercitavasi  la  gioventù  alla  corsa.  En- 
trandovi dal  lato  che  facea  faccia  al 
sepolcreto  degli  Agidi,  scorgevasi  la 
tomba  d'  Eumede,  ed  alquanto  più 
lungi  una  vecchia  statua  d'Ercole,  sa- 
grinomelo i  giovani  nell'  uscire  del- 
l' adolescenza  a  quel  dio  per  eutrare 
nella  classe  degli  uomini.  Erano  sul 
Dromo  due  ginnasii,  uno  de'  quali 
stato  consegrato  a  tale  uso  da  Euri- 
clide  cittadino  di  questa  città.  Fuori 
e  vicino  alla  statua  d'  Ercole  slava 
l'antica  casa  di  Menelao,  ed  i  templi 
de'  Dioscuri,  delle  Grazie,  di  Lucina, 
d'Apollo  Carneo  e  di  Diana  Egeiuaca 
sorgevano  più  innanzi  della  detta  casa. 
Il  tempio  d'Agitila  era  alla  destra  del 
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Dromo;  U  qual  nome  d'Agilità  V  a-| 
veano  dato  ad  Esculapio  per  Causa  dell 
legno  di  cui  fatta  era  la  tua  statua. 
Presso  il  tempio,  si  scorgeva  un  trofeo 
che  diceasi  stato  eretto  da  Polluce 
dopo  la  vittoria  da  lai  riportata  sopra 
Linceo.  1  Dioscuri  aveano  le  loro  sta- 
tue air  ingresso  del  Dromo,  siccome 
deità  che  presiedevano  alla  barriera. 
11  tempio  di  Nettuno  DomatUeo  ed 
il  monumento  eroico  d'Alcone  si  tro- 
vavano un  po'più  innanzi.  —  I>a  città 
di  Sparla  era  situata  sulla  sponda  de- 
stra del  fiume  l  urota,  in  luogo  in 
cui  questo  nume  inoltrandosi  circo- 
larmente, formava  ali1  E.  una  specie 
di  penisola.  In  essa  penisola,  alla  si- 
nistra del  fiume,  trova  vasi  il  Platani- 
sto.  Al  S.  O.  di  Sparla  correva  un 
ruscello  chiamato  Cnazio  o  Cnaxione, 
il  quale,  venendo  dal  N.  0.f  metteva 
capo  nell'Eurota  al  S.  E.  ed  a  brave 
distanza  da  Sparta.  Essendo  il  Plata- 
ni sto  disgiunto  da  Sparta  mediante 
PEurota,  vi  si  andava  per  due  ponti, 
all'ingresso  dell'*  uno  de 'quali  aveano 
posto  una  stataa  d'Ercole,  ed  un  ri- 
tratto di  Licurgo  all'ingresso  dell'al- 
tro, però  die  questi  avea  fatto  leggi 
eziandio  pegli  esercizi  ed  i  combatti- 
menti della  gioventù  ed  al  Platanisto 
il  più  delle  volte  davansiappuntamento 
i  giovani  spartani  per  fare  i  loro  e- 
sercizi.  11  collegio  nel  quale  allevavasi 
la  gioventù,  giaceva  fuori  della  città 
e  presso  il  quartiere  chiamato  Tera- 
pneo.  Quivi  le  due  schiere  di  giovani 
sagrìticavano  al  dio  Marte  un  cagnno- 
lino.  11  monumento  eroico  di  Cinisca, 
figlia  del  re  Archidamo,  la  prima  del 
suo  sesso  che  riportato  avesse  il  pre- 
mio ai  giuochi  olimpici  aopra  un  carro 
a  quattro  cavalli,  era  verso  quel  bo- 
sco di  platani,  dove  vedevansi  i  mo- 
numenti eroici  d' Aldino  c  d'Enere- 
foro,  dietro  un  portico  che  vi  sorge- 
va, e  alquanto  più  lungi  quello  di 
Do  reco  e  P  altro  di  Sebro.  Aveva  Er- 
cole un  tempio  prossimo  a  quei  mo- 
numenti eroici,  nel  quale  era  rappre- 
sentato armato,  ed  un  tempio  pure  vi 
teneva  Elena.  Uscendo  del  Dromo  per 
per  la  parte  dell'oriente,  incontravasi 
un  tempio  dedicato  a  Minerva  Axio- 
Ttw.  IV.  P.  IL 
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panai  ossia  Vendicatrice,  che'prelen- 
deano  fosse  stato  fatto  edificare  da 
Ercole.  Minerva  aveva  anch'essa  mi 
tempio  in  quella  via  che  aostenevasi 
esserle  stato  consagrato  da  Teras  al- 
lorché guidò  una  colonia  nell'isola  di 
Callisto.  Aveva  Ippostene,  famoso  lot- 
tatore, un  tempio  vicino  a  quello  di  Mi- 
nerva, e  dirimpetto  ergevasi  una  «tatua 
antichissima  che  rappresentava  Marte 
incatenato,  pel  qual  mezzo  immagi- 
na vanai  i  Lacedemoni  che  avesse  a 
rimanere  mai  sempre  tra  essi.  Eravi 

Sure  un  altro  Lescheo,  a  Sparta,  che 
iceasi  il  Pedle,  presso  al  quale  si 
trovavano  i  monumenti  eroici  di  Cad- 
mo, d'Eolico  •  d'Egeo.  Tra  tutti  i 
Greci,  soli  i  Lacedemoni  riverivano 
Giunone  sotto  il  nome  della  dea  Ega- 
fazia,  e  le  immolavano  una  capra,  pre- 
tendendo che  Ercole  le  avesse  eretto 
un  tempio  per  dò  che  non  gli  era 
stata  contraria  nella  sua  pugna  con- 
tro Jppocoonte  e  i  suoi  figliuoli.  Era- 
no a  Sparta  parecchi  templi  dedicati 
ad  Escnlapio,  ma  il  più  celebre  di 
tutti  sorgeva  vicino  al  fioonete.  Una 
collinetta  stava  dinanzi  a  quei  tem- 
pio, e  sulla  collinetta  un  vecchio  tem- 
pio di  Venere,  nel  quale  una  statua 
rappresentava  la  dea  armata.  Dice 
Pausania  che  vi  aveano  due  templi 
uno  sopra  l'altro,  e  ch'era  quello  il 
solo  che  veduto  avesse  di  siffatta  co- 
struzione. Qudlo  di  sopra  era  dedi- 
cato a  Morto,  un  soprannome  di  Ve- 
nere, e  la  dea  vi  era  rappresentata 
velata,  con  catene  ai  piedi.  Certe  fem- 
mine di  Sparta  filavano  ogni  anno 
una  tunica  per  la  statua  d'Apollo  che 
trovava»  ad  Amiclea,  ed  il  luogo  nel 
quale  la  filavano  appellavasi  la  Tu- 
nica. Il  tempio  più  vicino  a  quello 
di  Venere  era  dedicato  ad  Ilario  ed 
a  Febo,  e  dalla  volta  di  esso  pende- 
va un  uovo  avvolto  di  bende,  cui  il 

E polo  credeva  quello  partorito  da 
da.  11  monumento  eroico  di  Chi- 
Ione,  che  fa  un  tempo  in  grande  e- 
stiroazione  di  sapienza,  stava  verso 
la  porta  della  dttà.  Avevano  i  Lace- 
demoni inalzato  un  tempio  a  Licur- 
go, loro  legislatore,  come  ad  un  iddio, 
e  dirimpetto  sorgeva  il  sepolcro  di 
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Euribiade,  che  comandava  la  flotta 
uV  Lacedemoni  alla  battaglia  di  Sa- 
1  a  mina  contro  i  Persi,  ed  a  quella 
d'Artemisio.  Diana  Ortia  aveva  un 
tempio  nella  via  detta  Limnea,  e  pre- 
tei  alea  si  che  la  statua  della  dea  fòsse 
quella  stessa  che  Oreste  ed  Ifigenia 
rapirono  dalla  Taurica,  e  da  Oreste 
medesimo  portata.  Per  obbedire  ad 
un  oracolo,  usa  va  si  di  sagriiìcarvi  per 
vittima  un  uomo  e  la  sorte  ne  deci- 
deva ;  ma  fa  il  barbaro  costume  abo- 
lito da  Licurgo,  il  quale  vi  sostituì 
la  flagellazione  de'gio  vane  tti,  che  pra- 
ticavasi  tuttora  al  tempo  di  Pausania. 
Accanto  a  questo  era  il  tempio  di 
Lucina.  Non  era  a  Sparta  cittadella 
fabbricata  sopra  un'altura,  come  La- 
rissa  ad  Argo  o  la  Cadmea  a  Tebe 
ma  vi  aveano  nella  città  varie  colli- 
ne e  la  più  alta  serviva  di  cittadella. 
Su  questa  trovavasi  un   tempio  di 
Minerva,  statole  dedicato  sotto  i  no- 
mi di  Polienoo  e  Calcieco.  Era  stato 
esso  tempio  incominciato  da  Tindaro 
e  conlinaato  dai  suoi  figliuoli;  ma 
non  essendo  l'opera  terminata,  i  La- 
cedemoni ne  costruirono  uno  tutto 
di  bronzo  come  la  statua  della  dea 
Ei  fu  d'uno  per  nome  Gitiada,  oriun- 
do e  nativo  di  Sparta,  che  si  servirono 
per  la  costruzione  di  tale  tempio  ; 
stavano  scolpiti  sul  bronzo  dentro  il 
tempio  le  fatiche  d'Ercole,  le  gesta 
dei  Tindaridi,  Vulcano  che  scioglie 
sua  madre  dai  ferri  e  Perseo  che  va 
in  Libia  a  combattere  Medusa  ;  tutto 
ciò  che  riferivaci  alla  nascita  di  Mi- 
nerva, quivi  pur  era  scolpito  ;  ma 
ecclissavano  tutto  il  resto  in  bellez- 
za un  Nettuno  ed  un'Anfitrite.  Nelle 
vicinanze  del  tempio  elevavansi  due 
portici,  al  mezzodì  l'uno,  l'altro  al 
ponente.  Giove  Cosraete  aveva  una 
cappella  verso  il  portico  del  mezzodì 
e  dinanzi  alla  cappella  era  il  sepolcro 
di  Tindaro.  Spiegavano  sul  secondo 
portico  le  ale  due  aquile  che  porta- 
vano una  vittoria  per  ciascheduno. 
Trovavasi  alla  sinistra  del  tempio  di 
bronzo  una  cappella  consagrata  alle 
Muse,  perchè  i  Lacedemoni  non  ser- 
vivansi  di  trombe  per  andare  contro 
il  nemico,  ma  di  flauti  e  lire.  Dietro 
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il  tempio  di  bronzo  era  una  «appai- 
la dedicata  a  Venere  Area,  dove  si 
osservavano  statue  di  legno  antiche 
quanto  veruna  ch'esistesse  in  Grecia. 
All'ala  destra  notava  si  un  Giove  di 
bronzo  ;  statua  la  più  antica  di  que- 
sto metallo,  fatta  di  diversi  pezzi 
egregiamente  congiunti.  Due  statue 
di  quel  Pausania  che  comandava  i 
Lacedemoni  alla  battaglia  di  Platea, 
ita  vano  all'altare  istesso  del  tempio 
di  Minerva,  e  presso  ad  esse  una  sta- 
tua di  Venere  Ambologera  e  quelle 
del  Sonno  e  della  Morte.  Il  tempio 
di  Minerva  nelTAlpia  dioevasi  che  le 
fosse  stato  consagrato  da  Licurgo  sot- 
to quel  titolo,  per  ciò  che  perdalo 
in  una  sommossa  uri  occhio,  non  era 
la  sua  vita  stata  sicura  se  non  in  quel 
sito.  Erano  alquanto  più  lontani  il 
tempio  d'Amai  one  e  quello  di  Diana 
Cnogia.  —  Non  si  sa  bene  a  qual 
tempo  fosse  questa  celebre  città  di- 
strutta. Ciò  di  che  si  è  bene  certi, 
almeno,  egli  è  che  la  moderna  citta 
di  Misitra,  che  le  succedette,  nou  ca- 
de precisamente  nel  medesimo  sito. 
L'antico  spazio  porta  il  nome  di  Pa- 
leooori,  e  Misitra  giace  ad  t  L  I|l  cir- 
ca dall'antica  Sparta.  V.  Misitra,  La- 
cedemone e  Palkoc«ri,  per  errore 
stampato  Paleochori. 
SPARTAMBURGO,  Spartanburg,  distr. 
degli  Stati  -  Uniti,  nella  parte  N.  O. 
dello  stato  della  Carolina  del  Sud, 
popolato  da  16,990  abit.  Il  capoluo- 
go, che  porta  lo  stesso  nome,  giace 
9  1.  all'È.  N.  E.  di  Greenville,  e  pres- 
so la  destra  del  Lawsons-Fork. 
SPARTANI,  ant.  abitatori  di  Sparta. 

V.  Lacedemoni. 
SPARTEL,  capo  di  Barbaria,  nelT  im- 
pero di  Marocco,  prov.  di  Fez,  pres- 
so ed  al  N.  O.  di  Tanger;  all'estre- 
mità N.  O.  dell'Africa.  Lat  N.  35° 
48'  3o";  long.  O.  8°  14'  37".  Sul- 
la costa  occidentale  di  questo  pro- 
montorio, trovasi  una  fila  di  colon- 
ne basaltiche,  che  per  la  bellezza  e 
grandezza  delle  masse  si  approssima 
all'Argine  dei  Giganti. 
SPARAVENTO,  Heecdlis  promosto- 
eium,  capo  del  regno  di  Napoli,  prov. 
Calabria-Ulteriore  I,  distr.  e  9 
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1-  3[4  al  S.  S.  O.  di  Gerace,  cani,  e 
a  I.  al  S.  S.  E.  di  Staili  ;  all'estremi- 
tà meridionale  della  penitela  italiana, 
sai  mar  Ionio.  Lat.  N.  370  56'  o"; 
long.  E.  i3°  4^'  ao//-  Termina  un 
ramo  della  catena  degli  Apennini  ed 
è  così  chiamato  perchè  qnelli  che  na- 
vigano poi  della  Sicilia  non 
più  Girlo  collo  stesso  vento. 

SPASR,  città  di  Russia,  in  Europn,  gov 
e  ao  1.  al  S.  di  Kazan  ;  capoluogo  dì 
distretto  ;  sulla  Bczdna,  che  là  pres- 
so scaricasi  nel  Volga. 

SPASK,  città  di  Russia,  in  Europa,  gov. 
e  10  1.  all'  E.  S.  E.  di  Riazan,  capo- 
luogo di  distretto  ;  presso  la  sponda 
sinistra  deirOka,  sulle  sponde  d'una 
specie  di  canale  che  tì  si  getta  e  ser- 
ve di  porto  a  questa  città.  Sono  vi 
chiese  ed  1  magazzino  di  sale,  e  vi  si 
fa  un  traffico  ragguardevole  di  grano 
Vi  si  reca  gran  numero  di  barca  juo- 
li  che  s'ingaggiano  per  condurre  le 
barche  su  per  1  Oka.  Conta  1,400  abit. 

SPASR,  città  di  Russia,  in  Europa,  gov. 
e  4°  I-  a'  ^*  k  Tambov,  capo- 
luogo di  distr.  $  con  a  chiese  e  i,5oo 
abitanti. 

SPATAREI  o  SPATHAREI,  vili,  della 
Turchia  asiatica,  nell'Anatolia,  san- 

S laccato  di  Soglah,  sulla  costa  merid 
elP  ìsola  di  Susam-Adassi  (Samos)  ; 
ad  1  1.  S.  S.  E.  da  Pirgo  e  a  1.  a 
S.  O.  da  Megali-Cora.  Possedè  1  chie- 
sa, ha  manifattura  di  catrame  e 
ponesi  di  5o  case. 
SPATI,  capo  delle  isole  Jonie,  che  for- 
ma la  punta  N.  dell'isola  di  Ce  rigo  ; 
ai  36°  ?  3  '  di  lat.  N.  e  ao°  ìj'  di  long,  E. 
SPAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sarta, 

presso  Le  Mans. 
SPAY-SUR-LA-TlLLE,vill.  di  Fr.,  dipart 

della  Costo-d'Oro,  sotto  Is-sn-Tille. 
SPAZZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.,  distr.  e  comune  di  Padova 
SFEAR,  capo  il  più  oricnt,  di  Terra- 
Nuova,  nella  penisola  d'Avalon,  pres- 
so ed  al  S.  E.  di  S.t-John.  Lat.  N. 
47°  3i'  aa";  long.  O.  54°  5?'  5o". 
SPECCHIA  DE*  PRETI,  città  del  regno 
di  Napoli,  prov.  della  Terra -d'Otran- 
to, distr.  e  7  1.  ai3  all'È.  S.  E.  di 
Gallipoli,  cani,  ea  1  1.  al  S.  E.  di 
Rullano;  sopra  una  collina  in  ottima 


ed  8  L  3|4  all'  E.  di  Galli- 
t.  e  a  1.  al  N.  E.  di  Noci- 
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aria.  Possedè  due  conventi,  an  ospe- 
dale, ed  una  casa  di  carità  per  dota- 
re fanciulle.  Gli  abit.  sommano  a  i,5oo. 
SPKCCU1AGALLONE,  borgo  del  reg. 
di  Napoli  prov.  della  Terra  d'Otran- 
to, distr.  ed  8 
poli,  cant. 

glia,  comune  di  Minervino  ;  in  una 
pianura.  Ha  una  chiesa  ed  un  orato- 
rio, e  conta.  34o  abit. 
SPECCH10NE,>fUl.  del  reg.  Loro.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Loreo, 
comune  di  Donada. 
SPECHRACH  (LE  RAS  e  LE  HAUT), 
due  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai to»Rcno, 
presso  Altirk. 
SPECHHOUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 

Meorthe,  poco  distante  da  Dietize. 
SPECHTSHAUSEN ,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Rrandeburgo,  reg- 
genza di  Potsdam,  circolo  d' Ober- 
Baroim  ;  a  3  1.  ija  O.  N.  O.  da  Fre- 
yenvfalde  e  ad  8  1.  N.  E.  da  Berlino, 
sulla  Schvrarze.  Ha  una  cartiera  e  conta 
afìo  abitanti. 
SPECYM1ER  o  SP1CIMERIA,  borgo  di 
Polonia,  voivodia,  obvodia  e  ia  I.  al 
N.  E.  di  Kalisch,  ed  a  7  1.  ii3alPO. 
S.  O.  da  Lenczy  j  sulla  sponda  sinistra 
della  Warta. 
SPEDINO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo -Ulter. II,  distr.  di  Città 
Ducale,  cani,  e  comune  di  Rorgo  Col- 
eoo  160  abit. 


lefegato,  sopra  un  colle  ;  con  1 
SPEENE  o  SPEENHAMLANG, 

vili,  e  parrocchia  d'Inghilterra,  contea 
di  Rerks,  hundred  di  Kintbury  ;  a 
qa  l  O.  N.  O.  da  Newbury  ed  a  6 
1,  O.  da  Reading,  presso  la  sponda 
destra  del  Larobourn.  Vi  ti  vede  il 
castello  di  Donnington,  stato  costruito 
sopra  le  roviue  d'un  antico  forte  ro- 
mano. 11  poeta  Chaucer  risiedette  al- 
cun tempo  in  questo  luogo,  dove  si 
annoverano  2.010  abit. 
SPEER,  la  più  alta  sommità  dello  Schii- 
nisberg,  in  Isvizzera,  nel  S.  O.  del 
cantone  di  S.  Gallo.  Sorge  5,gio  piedi 
sopra  il  livello  del  mare. 
SPEICHER,  vili,  di  Svizzera,  cant.  e  a 
L  i|a  al  N.  N.  E.  d'Appenxell,  nei 
Rodi  esterni,  alle  radia  del  Vògttn- 
•egg  ;  con  a,3qo  abit. 
SPElGHrS-TOWN,  àllà  c  porto  delle 
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Piccole- A  nriUc,  sulla  costa  O.  delfis. 
della  Barbada,  a  4  I.  N.  da  Bridge- 
town.  Lat.  N.  i3°  i4'  ;  long.  O.  6a° 
6'.  Contiene  35o  cate  bene  fabbricate, 
«  che  formano  4  T'e  larghe  e  rego- 
lari, i  bella  chiesa,  e  a  forti  bene 
provveduti  d' artiglierie.  Era  questa 
città  mia  volta  frequentatissima  dai 
negozianti  di  Bristol,  il  che  l'aveva 
fitta  chiamare  la  Piccola-Bristol  ;  il 
commercio,  da  che  stata  è  fondata 
Bridgctovrn,  vi  diventò  meno  attivo. 
SPELDHDRST,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Kent,  la  the  d' Aylesford, 
hundred  di  Washlingstone  ;  a  5  L  iia 
S.  O.  da  Maidstone,  e  ad  i  1.  ija  S. 
O.  da  Tnnbridge.  Sótto  il  portico 
della  chiesa  veggonsi  scolpite  in  pietra 
le  armi  del  duca  d'Orleans  che  fu 
fatto  prigioniero  alla  battaglia  d'  A- 
zincourt,  da  Riccardo  WaJler  di  Gro- 
mebridge.  Vi  si  annoverano  a,3oo  abit. 
SPELHOE,  hundred  d'Inghilterra,  nella 
parte  centrale  delia  contea  di  Nort- 
narapton.  È  popolato  da  5,270  abit. 
SPELLO,  Htspbllcm  o  Hisfxlidv,  città 
degli  Stati  della  Chiesa,  delegazione 
e  6  I.  al  S.  E.  di  Perugia,  ed  1  I.  al 
N.  N.  O.  da  Foligno  ;  sulla  strada  da 
Firenze  a  Roma.  Fabbricata  in  an- 
fiteatro sopra  una  collina,  le  vie  ne 
riescono  molto  scoscese.  La  sua  porta 
principale  ha  dinanzi  una  gran  piazza, 
attraversata  dalla  citata  via  romana 
e  cinla  di  abitazioni,  dove  si  tengono 
i  mercati  settimanali.  Di  colà  si  ascende 
sino  a  mezzo  l'erta  e  si  trova  la  piazza 
maggiore  che  dà  adito  al  palazzo  mu- 
nicipale, in  cui  una  quantità  di  anti- 
che memorie,  iscrizioni,  erme  e  busti 
ferma  il  curioso  delle  antichità.  Vi  si 
trovano  due  chiese  collegiate  ;  la  pri- 
ma, più  antica,  è  dedicata  a  S.  Maria- 
Maggiore  e  racchiude  belle  pitture  di 
Pietro  Perugino,  ed  i  più  pregiati 
capolavori  del  Pintnrìcchio,  con  una 
copiosa  quantità  di  sagri  arredi  ;  Tal» 
tra,  più  modernamente  eretta  sulle 
vestigia  d'un  tempio  pagano  intitolato 
ad  Apollo,  si  denomina  di  S.  Lorenzo 
e  colla  prima  gareggia  nella  splendi- 
dezza. Vaghissima  è  la  chiesa  di  S. 
Andrea,  ufiìziata  dai  Minori  Conven- 
tuali che  vi  hanno  la  stanza  ;  ivi  con- 
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servasi  il  corpo  del  B.  Andrsji,  della 
spcllana  famiglia  Caccioli,  ed  un  bel 
quadro  del  lodato  Pinturicchìo.  H  in- 
novi parecchi  monasteri  di  suore,  né 
è  da  tacersi  quello  detto  di  Valleglo- 
ria,  fuori  della  porta  de'Monti,  né  il 
solitario  recesso  dei  Cappuccini,  sulla 
sommità  della  collina,  donde  si  gode 
il  pittoresco  aspetto  delta  sottoposta 
amplissima  valle  e  de'begli  óliveti  da 
cui  sono  cinte  le  eminenze  laterali. 
Un  moderno  elegante  teatro  vi  è  stato 
eretto  di  bella  architettura  e  gaia  ap- 

Eriscenza  al  cadere  del  secolo  scorso, 
tesa  rinomanza  ha  in  pochi  anni 
acquistato  il  Collegio  Felice,  al  quale 
accorrano  i  giovinetti  delle  vicine  e 
lontane  città,  anche  estranie,  e  sino 
dalla  atessa  Roma.  —  Dell'antica  gran- 
dezza di  Spello,  che  fa  dai  Romani 
decora ta  del  titolo  di  Colonia- Giulia 
e  poi  di  Città-Flavia  Costante,  fanno 
fede  i  resti  delle  sue  musa  di  pietre 
riquadrate  che  la  strada  corrièra  per 
•  Perugia  va  costeggiando  ;  il  mag- 
giore ed  assai  più  ampio  ricinto  che 
descrivono  i  suoi  ruderi  ;  il  bello  an- 
titeatro, del  quale  sono  in  piedi,  alla 
pianerà,  notabili  avanzi  ;  i  vestigi  di 
un  tempio  dedicato  a  Citerea,  e  so- 
prattutto la  porta  Trionfale,  detta  co- 
munemente Porta- Venere,  fiancheg- 
giata da  due  torri  bene  conservate, 
dandosi  a  questo  monumento  il  vanto 
di  appartenere  ad  epoca  elrusca.  Fra 
le  nove  città  umbre  che  si  contendono 
la  gloria  d'aver  dato  i  natali  al  poeta 
Sesto  Aurelio  Properzio,  Spello  non 
manca  di  solidi  argomenti,  e  pretende 
trarre  i  più  evidenti  dalla  prima  elegia 
del  quarto  suo  libro.  Le  memorie  di 
Trevoux   annunziarono   nel  maggio 
1723  il  discoprimento  delle  ceneri  di 
qnel  lirico  sotto  una  vecchia  casa,  che 
ora  vi  si  addita  e  serba  il  nome  di 
Casa  di  Properzio.  Comunque  sia,  la 
fondata  tradizione  ispirò  al  canonico 
Accorimboni  il  volgarizzamento  delle 
poesie  del  celebre  suo  coucil ladino, 
come  altresì  dell'epopea  latina  del- 
l'altro noeta  spellano  p.  Francesco 
Mauri,  che  ha  per  argomento  il  pa- 
triarca d'Assisi.  Fu  gjà  sede  vescovile, 
riunita  poi  a  quella  di  Spoleto,  ed 
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uno  tra 'suoi  pastori,  s.  Felici?,  si  ve- 
nera sogli  altari.  Il  celebre  Filiberto 
di  Challon,  principe  d'  Orangia,  quel 
medesimo  ardimentoso  guerriero  che 
dopo  la  morte  del  Contestabile  di  Bor- 
bone gli  subentrò  nel  comando  delle 
truppe  imperiali  ed  assali  Castel  Sant- 
Angelo,  costringendo  Clemente  VII  a 
soscrìvere  dure  condizioni,  nel  diri- 
gersi poi  alla  Tolta  di  Perugia  per 
iscacciarne  Ma  la  festa  Baglioni  in  nome 
del  papa,  accampò  a  Spello  le  sue 
truppe  e  pose  a  ruba  la  città,  ove 
sparse  la  desolazione  e  la  strage.  Il 
pontefice  Paolo  HI  poi  fu  quegli  che 
ne  fece  eseguire  lo  smantellamento  di 
mura  e  torri,  dopo  del  quale  il  suo 
deteriormento  è  stato  sempre  mag- 
giore, annientata  1'  industria,  ed  ove 
ai  tanti  disastri  supplito  non  avesse 
la  feracità  del  suolo,  se  ne  sarebbe 
trovata  in  compromesso  1*  esistenza. 
Ora  no»  annovera,  compresi  gli  an- 
nessi villaggelti  di  Collepino  e  S.  Gio- 
vanni, the  soli  4,a6o  abitanti,  i  quali 
tengono  in  ogni  anno  più  fiere  di 
molto  concorso. 

SPELONCA TO,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
della  Corsica,  circond.  e  \  1.  ali  E. 
di  Calvi  ed  a  a  1.  S.  S.  E.  dall'lsola- 
Rossa  ;  capoluogo  del  cantone  di  Re- 
gino ;  alle  radici  di  alte  montagne  ; 
con  f  oo  abit.  Vi  si  trovauo  bei  gra- 
niti di  diversi  colori. 

SPELTHORNE,  hundred  d'  Inhilterra, 
nel  S.  O.  della  contea  di  Middlese»  ; 
con  i3,4ao  abit. 

SPENCER,  baia  formala  dall'Atlantico, 
sulla  costa  della  Cimbebasia.  È  spa 
zi  osa  e  riparata  da  tutti  i  venti,  tranne 
da  quello  del  N.,  contro  il  quale  non 
è  che  parzialmente  protetta. 

SPENCER,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  d'Indiana;  con  1,880  abit. 
e  Rockport  per  capoluogo. 

SPENCER,  coutea  degli  Slati-Uniti,  nel 
N.  dello  stato  di  Kentucky.  Usuo  ca- 
poluogo porta  il  nome  di  Taylorsville 

SPENCER,  comune  degli  Stati-  Uniti, 
stato  del  Mussachuscts,  contea  e  3  I. 
all'O.  S.  O.  di  Worcester,  popolata 
da  i,55o  abit. 

SPENCER,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  New- York,  capoluogo  della 
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contea  di  Tioga  ;  a  5  1.  iia  S.  da 
Itaca,  ed  a  19  L  E.  S.  E.  da  Bath  ; 
sul  Catelant-creek  ;  con  i,a5o  abit. 
SPENCER  o  BERTHIER,  capo  della 
Nuova- Olanda,  sulla  costa  S.,  nella 
Terra-di-Flinders  ;  all'estremità  S.O. 
della  penisola  d'York,  all'  ingresso  del 
golfo  del  suo  npme.  Lat.  S.  35°  i5' 
3o";  long.  E.  i34°  3a'  o". 
SPENCER,  golfo  formato  dal  Grande- 
Oceano  australe  sulla  costa  S.  della 
Nuova-Olanda.  L'ingresso,  determina- 
to dal  capo  Catastrofe  all'O.,  e  dal  capo 
Spencer  all'È.,  misura  17  1.  di  lar- 
ghezza ;  il  golfo  penetrando  nell'  in- 
terno delle  terre  secondo  la  direzione 
del  N.  N.  E.,  ha  circa  G5  I.  di  pro- 
fondità. All'È,  lo  separa  dal  golfo  S.- 
Vincenzo la  penisola  d'York.  All'in- 
gresso si  trovano  parecchie  isole. 
SPENCER,  capo  delia  Russia  america- 
na, nel  Nuovo-Norfolk.  Sporge  nello 
stretto  di  Cross-souud,  al  N.  O.  del- 
l'arcipelago  del  Re  Giorgio  III,  ai 
58°,  i3'  di  lat.  N.  e  i38°  44'  di  long. 
O.  E  stato  cosi  chiamato  da  Van- 
couver, ad  onore  del  conte  Spencer. 
SPERANDEI  ,  vili,  del  rcg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  dislr. 
di  Salerno,  cantone  di  Nocera,  con.tme 
di  Nocera  S.  Matteo,  con  3io  abit. 
SPERATO  (S.),  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
pjov.  della  Calabria-Ulteriore  1 ,  di- 
sfo, cant.  e  comune  di  Reggio. 
SPERCEN1GO,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  dislr.  di  Treviso,  a  cui 
per  formare  un  comune  si  sono  ag- 
giunti Biancade  e  S.-Florian  di  Gu- 
fatila, 

SPERC1UO,  Spebchius,  ant.  fiume  del- 
la lessagli?,  nella  Ftiotide,  che  avea 
la  foce  tra  Tebe  Ftiotide  e  Scarfia, 
secondo  che  nota  Tolomeo.  Veniva 
questo  fiume  dal  pese  degli  Eniadi, 
parie  più  remota  del  monte  Oc  la, 
passava  a  Sperchio,  ad  Ipata,  e  reca- 
vasi nel  monte  M abaco,  presso  Anti- 
cira.  Trovasi  qnesto  fiume  nominato 
nell1  Iliade.  Secondo  Omero,  ei  fu 
allo  Sperchio  che  Pelco  votò  la  chio- 
ma d'Aahille,  se  l'eroe  tornasse  dal- 
l' assedio  di  Troia  aUa  patria.  Ora 
chiamasi  Potami-tis-Beìlado4%  Fiume 
d'Eliade.  V.  Ellada. 
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SPERRMBERGA,  Sperenberg,  ▼ilL  de- 

fli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Brande- 
urgo;  reggenza  di  Potsdam,  circolo 
di  Teltow-Storkow,  «al.  i]  j  S.  S. 
O.  da  Zossen,  ed  a  7  I.  i  (a  S.  E.  da 
Potsdam,  sopra  un  piccolo  lago,  con 
280  abit.  Hannovi  abbondanti  cave 
di  gesso  granuloso,  epatico  e  fibroso, 
che  contiene  dell*  anidri  te  e  piccola 
quantità' di  sale. 
SPERL1NGA,  borgo  di  Sicilia,  prov.  e 
16  I.  i(4  al  N.  O.  di  Catania,  distr., 
cant,  ed  1  1.  ij4  all'  O.  di  Nicosia, 
sulPerta  d'  un  monte,  alla  cui  cima 
ha  una  buona  fortezza,  con  1,460  a- 
bil.  —  Vuoisi  ebe  questo  sia  il  sito 
preciso  <T  II trina  ,  città  la  cui  po- 
tenza rilevasi  dallo  avere  eroicamen- 
te resistilo  al  tiranno  Dionisio ,  che 
non  valse  ad  espugnarla.  L'  odierno 
paese  goda  ne1  fasti  dell 1  umanità  fa- 
ma immortale,  per  non  essersi  voluti 
gli  abitanti  macchiare,  nel  ia8a,  col- 
V  assassinio  de4  Vespri  Siciliani,  aven- 
do anzi  accordato  a'Francesi  esterre- 
fatti asilo  nella  fortissima  rocca,  sul- 
la soglia  della  quale  fa  scritto  ono- 
revolmente :  Quod  Siculi*  placuii 
sola  Spertinga  negavi. 
SpERLONGA  ,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra-di-Lavoro,  di- 
str. e  8  1.  ali1 0.  N.  O.  di  Gaeta, 
cant.  e  a  L  a(3  al  S.  di  Fondi,  sopra 
una  collina  bagnata  dal  mar  Tirreno. 
Possedè  4  chiese,  una  delle  quali  col- 
legiata, e  conta  1,280  abit.  Nel  sotto- 
posto mare  si  fa  grandissima  pesca, 
ma  di  poco  sapore  perchè  troppo 
fangoso. 

SPERONA,  vili,  del  reg.  Lom .-Veneto, 

prov.  di  Padova,  distr.  •  comune  di 

Montagnana. 
SPKRT,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prof. 

e  distr.  di  Belluno,  comune  di  Farra. 
SPESSA,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto, 

prov.  di  Verona,  distr.  e  comune  di 

Cotogna. 

SPESSA  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Veneto, 
prov.  di  Pavia,  al  quale  per  formare 
un  comune  del  distr.  di  Corte  Olo- 
na, si  sono  uniti  Spessetta  Balbiani, 
Spessetta  Speziani ,  e  porzione  di 
Pissarello. 

SPESSAllT,  contrada  montuosa  e  boschi- 
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va  d'  Alemanna,  i  cui  limiti  sono  na- 
turalmente formati  dal  Meno  al  S., 
al  S.  E.  ed  al  S.  O  ,  dalla  Saale  fran- 
conese  e  dal  Sinn  all'1  E. ,  e  dalla 
Kinzig  asùana  all'  O.  ed  al  N.  O.  ; 
al  N.  E.  coancttesi  col  Rhóne-gebir- 
ce.  La  massima  parte  di  questa  con- 
trada appartiene  alla  Baviera  ;  il  re- 
sto è  dell1  Assia-Elettorale.  I  boschi 
occupano  circa  i  4(5  del  snolo ,  la 
cui  superficie  totale  ascende  a  89  1. 
quad.  ;  V  essenza  naturale  di  queste 
selve  è  la  quercia  ed  il  faggio  ;  la 
coltura  vi  ha  di  più  introdotto  il 
frassino,  la  betula  e  delle  conifere.  I 
faggi  sono  di  grandissima  bellezza  ed 
occupano  la  maggior  parte  del  suolo 
selvoso  ;  la  quercia  vi  si  spiega  an- 
ch'essa  con  gran  lusso  di  vegeta- 
ne. La  catena  principale  delle  monta- 
gne dello  Spessart  trovasi  nella  gran- 
de svolta  meridionale  che  il  Meno 
forma  all'  O.  di  Wurzburgo,  e  chia- 
masi Engelsberg  :  dirigesi  essa  gene- 
ralmente dal  N.  al  S.,e  se  ne  distac- 
cano numerose  appendici;  molti  gros- 
si ruscelli  vi  tengono  le  loro  fonti, 
e  sono  tributari  del  Meno  ;  quelli 
dei  clivi  orientali  essendo  il  Faul- 
bacht  l'Havenlohr,  U  Lohr  ed  il 
Joss;  l'Elsava.  l'Aschaft  ed  il  Katil 
discendono  da'  pendii  opposti  ;  alcuni 
altri  versano  le  acque  loroneUa  Kin- 
zig. Nessun  punto  di  questa  catena 
giunge  all'altezza  di  G5o  metri:  il 
Geyers-berg,  che  n'è  la  vetta  più  al- 
ta, non  ha  che  6a4  metri  ;  1'  Hohe- 
Wart»  che  vien  dopo,  ne  ha  600;  l'al- 
tezza media  è  di  circa  400  metri.  Vi 
si  osservano  roccie  di  formazioni  an- 
tiche e  nuove  :  tra  le  prime  sono 
molto  gres,  del  granito,  del  porfido, 
del  mica  e  della  sienite  :  hanno  for- 
me rotonde  e  molto  dolci  ;  non  è 
che  presso  ad  Aschaffenburg  e  nel 
Kahlthal  che  formino  rupi  scoscese. 
Nelle  montagne  di  formazione  più 
recente,  il  calcareo  va  misto  con  cre- 
ta tenace,  ed  è  in  questa  che  tro- 
vasi del  rame,  del  ferro  e  piombo  e 
cobalto  ;  la  quale  ultima  sostanza 
trovasi  però  anche  in  una  montagna 
di  prima  formazione  :  se  ne  vede 
una  giacitura  a  BiberthaL  L' agricol- 
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tura  ,  un  Umpo  trascura  ti sslrn a ^  co- 
mincia far*  progressi  ;  i  prodotti  per" 
altro  non  bastano  al  sostentamento 
degli  abitanti.  I  pomi  di  terra  for- 
mano col  pane  il  precipuo  loro  mez- 
zo  di  sussistenza ,  di  rado  mangian- 
do altri  legumi  e  carne.  Le  principa- 
li occupazioni  consistono  nel  taglio 
e  trasporto  dei  legnami,  nello  squa- 
drarli, far  botti,  ecc.  Misere  ne  sono 
le  abitazioni  e  spesso  disperse  a  gran- 
di distanze.  Il  numero  de'  bestiami  è 
nello  Spessart  ragguardevole,  ma  pun- 
to bella  non  ne  e  la  specie.  Poco  im- 
portante riesce  il  prodotto  delle  mi- 
niere ;  vi  si  trovano  numerose  vetra- 
ie,  e  la  salina   d' Orb  è  quello  tra 
gli  stabilimenti  del  paese  che  impie- 
ga più  braccia.  Costrnisconsi  a  Lohr 
molti  battelli,  e  fassi  coir  Olanda  un 
commercio   importante  in  legna  da 
fuoco  e  da  lavoro.  Sonovi  alcune 
buone  strade  ed  alcnne  altre  te  ne 
stanno  costruendo  ;  il  mantenimento 
ne  diventa  costoso  stante  la  catti- 
va qualità  de1  materiali  che  vi  si  to- 
no adoperati.  Qtwnto  alle  strade  vi- 
ciniali,  sono  detestabili.  Solo  fiume 
navigabile  è  il  Aleno ,  ma  parecchi 
altri  sono  capaci  di  portare  il  legna- 

SPESSETTA  BALBIANI  e  SPESSET- 
TA  SPEZI AM,  casali  del  reg.  Lom.- 
"Veneto.  V.  Spessa. 

SPETH,  baronia  della  parte  settentrio- 
nale del  principato  di  Hohenzollern- 
Sigmarin$en.  Contiene  il  borgo  di 
Gamerdingen  ,  che  n*  è  il  capoluogo, 
e  P  altro  sii  Hettingen. 

SPETZJA,  isola  dell'  Arcipelago.  V*di 
Speizia. 

SPEY,  fiume  di  Scozia.  Esce  dal  pic- 
cioi  laghetto  del  suo  nome,  nella  con- 
tea d'ìnverness,  a  3  L  S.  dal  Fort- 
Augustus,  prende  la  direzione  generale 
verso  il  N.  E. ,  traversa  il  lago  Inch, 
entra  nella  contea  d'Elgin,  la  separa  in 
parte  dalla  contea  di  Banff,  passa  a 
Fochabers,  ed  i  1.  i\2  inferiormente 
a  questo  borgo,  scaricasi,  per  la  piccola 
baia  del  suo  nome,  nel  golfo  di  Mur- 
ray, dopo  un  corso  di  circa  io  1.  I 
suoi  affluenti  principali  sono  il  Trimm 
e  P  Avea,  a  destra,  ed  il  Duina  in,  a 
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sinistra.  Rapidissimo  è  questo  fiume 
e  soggetto  a  grandi  inondazioni;  dal 
fioat-of-Bog,  presso  il  castello  di  Gor- 
don, sino  al  mare ,  per  uno  spazio 
di  circa  una  lega ,  la  pendenza  è  di 
6o  piedi  per  evitare  la  quale  grande 
caduta,  sì  sono  aperti  alla  sua  sponda 
dei  canaletti.  Abbonda  lo  Spey  di 
trote,  salmoni,  ed  altri  pesci  eccellen- 
ti. Attraversando  il  paese  più  imbo- 
scato della  Scozia,  trovanti  sulle  sue 
sponde  o  su  quelle  de1  suoi  tributari 
le  selve  d' Abernathy,  di  Glcnmore 
e  di  Kingnssie  ;  serve  al  trasporto 
dei  legnami  da  queste  foreste  prò- 
venienti. 

SPEYER,  dttà  di  Baviera.  V.  Svia*. 
SPEYERBACH,  fiume  di  Baviera.  Fe- 
di Srraa, 

SPEYMOUTH, parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea, presbitero  e  a  1.  ija  all'  E.  d'  El- 
gin.  11  nome  le  deriva  dalla  sua  si- 
tuazione sull'estuario  della  Spey.  An- 
novera 1,400  abit. 

SPEZET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fìni- 
slere,  circond.  e  6  1.  all'  E.  di  Cha- 
teaulin,  cant.  e  3  1.  al  S.  O.  di  Ca- 
rhaix.  Vi  si  alleva  gran  numero  di 
inaiali.  Sono  gli  abit.  in  numero  di 

2  55o. 

SPEZIA  (  GOLFO  DELLA  ) ,  Pobtos 
Lt'KAK,  golfo  formato  dal  Mediterra- 
neo, alP  estremila  S.  E.  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  di  Genova  ,  provin- 
cia di  Levante.  11  suo  sfondo  è  di 

3  1.  ira  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E-,  « 
la  larghezza,  ali* ingresso,  tra  Pisola 
l'inetto  e  la  punta-Croce,  di  circa  i 
Lati»  Di  questo  golfo,  corrispondente 
all'  antico  porto  di  Limi,  cne  potea 
meglio  dirsi  una  serie  di  porti,  non 
lungi  dalla  foce  della  Magra,  vuoisi 
che  la  forma  circolare  desse  alla  di- 
strutta metropoli  il  nome  di  Luna. 
Deliziose  colline  intorno  ne  rendono 
vaghissimo  l'aspetto,  e  dall' interno 
della  città  del  suo  nome,  che  ne  siede 
in  riva,  l' occhio  ne  misura  tutta  l'e- 
stensione, spaziando  lungo  la  vicina 
costa  livornese.  Piantazionì  d'olivi,  dì 
fruttai,  d'agrumi  accrescono  le  natu- 
rali bellezze  che  hanno  invitato  i  ric- 
chi Genovesi  ad  inalzarvi  graziosi  ca- 
sini di  delizia  in  mezzo  ai  frequenti 
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villaggi  e  alle  calteli»  on. l'i  tulio 
pieno.  PoMoito  in  questo  golfo  stan- 
ziare con  tutta  sicurezza  le  nari,  che 
varii  isolotti  sul  mare,  tra' quali  Tino 
e  Tinello  •  V  isola  assai  importante 
di  Palma  ria,  e  le  montagne  a  tergo 
gli  fauno  schermo  dai  Tenti  e  dai  flutti. 
Uno  straordinario  fenomeno  ne  rad- 
doppiai i  vantaggi,  il  quale  consiste 
in  una  viva  sorgente  d'acqua  bevibile, 
che  zampilla  nel  mezzo,  scaturendo 
da  terra  •  38  piedi  di  profondità,  e 
couserva  rara  dolcezza  e  freschezza 
in  bastevolmente  ampia  periferia,  pri- 
ma di  mescolarsi  all'acqua  del  mare. 

SPEZIA  (Là),  ci  uà  degli  Stali-  Sardi, 
divisione  e  18  1.  al  S.  E.  di  Genova, 
capoluogo  della  provincia  di  Levante 
e  di  mandamento  ;  in  fondo  al  golfo 
del  suo  nome,  sopra  un'  altura.  Assai 
bene  distribuita  e  bene  edificata,  pos- 
sedè uno  de'più  belli  porti  e  più  sicuri 
che  vi  sicuo  ;  tra  a  punte  di  scogli,  cia- 
scuna guernita  da  un  castello  munito, 
giace  il  lazzeretto  stabilito  pel  porto 
di  Genova.  Dacché  stala  è  meglio  ap- 
prezzata la  bella  Sua  situazione  ma- 
rittima, il  commercio  se  ne  va  au- 
mentando. Possedè  l  collegiata,  i  gin- 
nasio per  le  scuole  inferiori,  t  con- 
vento di  Cappuccini  ornato  di  ridenti 
e  fruttiferi  verzieri  ;  e  la  giudicatura 
di  mandamento  vi  tiene  le  sue  ses- 
sioni. Conlanvisi  ^ooo  abit  La  cir- 
condano molle  case  di  villeggiatura 
con  giardini,  alberi  fruttiferi,  e  punii 
di  vista  amenissimi. 

SPEZI  ANI  (SPESSETTA),  casale  del  reg. 
Lorn.-Ven.  V.  Spessa. 

SPEZZANO  ALBANESE  o  SPEZZA- 
NELLO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore,  elisir, 
e  4  1.  al  S.  S.  E.  di  CaslrovUlari,  ed 
a  7  1.  \\\  O.  N.  O.  da  Rossano;  ca- 
poluogo di  cantone;  in  una  pianura, 
tra  il  Grati  ed  il  Co  scile,  a  qualche 
distanza  da  questi  due  corsi  d'acqua. 
Possedè  4  chiese  e  conta  1,660  abi- 
tanti. 

SPEZZANO-GRÀNDE,  vilL  e  comune 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  della  Cala- 
bria-Citeriore, distr.  e  a  1.  <  1 4  al  fi. 
N.  E.  di  Cosenza,  capoluogo  di  can- 
tone ;  a  pie  degli  Àpeunini.  Vi  si 
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trovano  3  chiese  ed  1  convento  e  1,340 
abit.  per  b  più  parte  d'origine  al- 
banese. 

SPEZZANO-P1CCOLO,  vili,  e  comune 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  della  Cala- 
bria-Citeriore, distr.  e  a  1.  al  N.  E. 
di  Cosenza,  cantone,  presso  ed  al  N. 
O.  di  Spezzano- G rande;  con 480 abit. 

SPEZZ1A  o  SPETZIA,  Tiraasacs,  isola 
dell'Arcipelago,  in  Grecia,  sulla  costa 
orientale  della  Morea,  all'ingresso  del 
golfo  di  Nauplia,  a  4  I.  O.  S.  O.  dal- 
l'isola d' Idra  ;  b  sommità  cadendo 
a  3;°  i5'  a5"  di  bt  N.  e  ao°  49' 
a6"  di  long.  E.  Uisura  circa  a  L.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S.  con  1  1.  di 
larghezza,  non  essendo  il  canale  che 
b  separa  dal  continente,  al  N.  E.,  più 
largo  di  ija  1.  Quantunque  b  super- 
fìcie non  impongasi  in  gran  ptrte 
che  di  roccie  fra  le  quali,  40  anni 
sono,  appena  trovavano  di  che  pascere 
alcuni  branchi  di  capre,  dopo  b  guerra 
deli'  independenza  vi  si  sono  coltivate 
io  mezzo  alle  rupi  alcune  frazioni  dì 
terra  che  sono  divenute  fertilissime 
Possedè  sulb  costa  E.  un  vili,  del  ano 
nome,  con  una  btona  rada  ed  un  pic- 
elo! porto  in  cui  fi i  abit.  tengono  pa- 
recchie barche  di  pescatori  ed  altri 
piccoli  bastimenti.  Gonta  circa  8,000 
abit.  —  Sono  gli  Spezzi  oli  da  lungo 
tempo  rinomati  comi  dediti  alla  pi- 
raterìa ;  e'  sono  arditissimi  a  corag- 
giosi, ma  nel  1 778,  preso  avendo  parte 
pei  Bussi  nelb  guerra  che  facevano 
ai  Turchi,  ne  fecero  qaesti  grande 
macello  e  condussero  cattivi  le  mogli 
ed  i  figliuoli.  Nelb  guerra  JelT  indi- 
pendenza, contribuirono  quarto  po- 
terono alb  reciproca  difesa. 

SPHAGIA  o  SPHACTERIA,  isoL  delia 
Grecb.  V.  Sfagu. 

SPHAK1A,  borgo  dell'isola  di  Candia. 
V.  Sfacuia. 

SPIANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  cai. 
i|4  alN.  di  Salerno,  cani,  ed  1  LalS. 
S.  O.  di  S.  Severino,  comune  di  Mer- 
cato ;  sopra  una  monlagua  ;  con  1,010 
abitanti. 

SP1CE&TZY,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  34  1.  al  S.  O.  di  Kiev, 
distr.  e  5  1.  al  N.  di  Lipoveta. 
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SPICHEL,  capo  del  Portogallo.  V.  Espi- 

CHEl. 

SPIC1MERIA,  bor.  di  Polonia.  V.  Spe- 

CTMIEB.. 

SPICKER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
presso  Bourbourg. 

SP1CK.EREN,  ▼ili.  di  Frn  dìpirt.  dell 
Mescila,  nelle  vicinanze  di  Forbacb. 

SPIE,  casale  di  Fr.,  dipart  della  Marna, 
circond.,  cant.  ed  a  uà  1.  da  Chalons- 
su- Marna.  Vi  si  affinano  i,5oo,ooo 
cbilogr.  di  bianco. 

SPIEGELBERGA,  Spiegelberg,  contea 
del  reg.  e  del  gov.  di  Annover,  prin- 
cipato di  Kalenberg,  popolata  da  a,aoo 
anime.  Coppenbrtigge  n'è  il  capo- 
luogo. 

SPIEGELBERGA,  Spiegelòerg,  vili,  di 
Wirtemberga,  circolo  del  Necker,  bai. 
e  a  1.  al  N.  di  Backnang  ;  sul  pendio 
d'  una  collina,  presso  la  sponda  sini- 
stra del  Bommerlauter.  Vi  ebbe  una 
fabbrica  di  specchi;  oggi  trovatisi  un 
filatoio  di  cotone  ed  una  fàbbrica  di 
aceto  ;  gli  abit.  ascendono  a  5oo. 

SPIEKEROOG,  isola  del  mare  del  Nord. 
V.  Spiui&oog. 

SP1EKES,  tìU.  degli  Stati- Prussiani , 
prof,  di  Poraerania,  reggenza  di  Stral- 
sunda,  circolo  di  Bergen,  nell'  isola 
di  Rttgen.  Vi  si  osserva  un  antico  ca- 
stello dei  conti  di  Brahe  e  Yastnund. 

SPIELBERG  A,  Spielberg,  vili,  e  castello 
di  Baviera,  circolo  della  Retai,  pre- 
sidiale ed  i  1.  al  N.  O.  di  Hciden- 
heim  ;  sopra  una  montagna.  Ne  ha 
preso  il  suo  nome  una  linea  dei  prin- 
cipi d'  Oettingen. 

SP1ELLERUP,  vili,  di  Danimarca,  dio- 
cesi ed  isola  di  Seeland,  bai.  e  4 
3(4  al  N.  N.  E.  di  Prastoe,  ed  a  a  1. 
]|a  S.  U.  da  Sion  -  Uedinge.  liavvi 
un  convento  di  suore. 

SP1ER1NG  (LAGO  DI),  in  Olanda.  V. 
M ari.lm  (Lago  di). 

SP1EROE,  is.  dello  Skager-Rach,  sulla 
costa  merid.  della  Norvegia,  diocesi 
d'Aggershuus,  bai.  di  Smaalehnen  ;  nel 
gruppo  delle  Hvalòerne,  presso  ed  al 
S.  E.  dell'ingresso  del  golfo  di  Chri- 
stiania.  Li».  N.  5o°  4';  long.  E.  8°  3n/. 

SP1ESKAPPEL,  vili,  dell'  Assia-Elelio- 
rale,  prov.  dell'  Alta-  Assia,  circolo, 
Lai.  e  a  1.  al  N.  E.  di  Ziegenhayn. 
Toh.  I?.  P.  II. 
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Una  volta  vi  si  tenevano  le  diete  del- 
l'Assia.  Conta  a8o  abit. 
SPIEVAKOVRA,  borgo  di  Russia,  in 
Europi,  gov.  e  -±\  I.  al  S.  E.  di  Kar- 
kov,  distr.  e  3  I.  all'  O.  d' Izium. 
SPIEZ,  vili,  di  Svizzera,  caut.  ed  8  I. 
al  S.  E.  di  Berna,  bai.  e  a  1.  al  S. 
E.  di  Thun  ;  presso  la  s|K>nda  S.  O. 
del  lago  di  Tun.  Conta  i,58o  abit. 
SP1GNO,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
3  1.  3(4  al  N.  E.  di  Gaeta,  caut.  ed 
i  L  i|3  al.N.  N.  O.  diTrajetto,  presso 
ed  all'È,  del  monte  Petrclla.  Possedè 
3  chiese,  ed  havvi  una  fabbrica  di 
vasellame  di  terra  ed  una  cartiera, 
mossa  dal  fuimicello  Capodacqua  che 
vi  passa  e  le  dà  bu  otte  trote.  Gli  abit. 
sommano  a  1,400. 
SPI  GNU,  borgo  degli  Stali-  Sardi,  di- 
visione e  9  I.  al  S.  S.  O.  d'  Alessan- 
dria, prov.  e  3  1.  al  S.  O.  d' Acqui, 
capoluogo  di  mandamento  ;  in  situa- 
zione al  sommo  pittoresca,  in  riva 
alla  Valla,  presso  al  suo  confluente  colla 
Bormida-Orieiilale.  Conta  2,260  abit. 
SP1KERUOG,  isoletta  del  mare  del  Nord, 
sulla  costa  settenlr.  del  reg.  di  An- 
nover, da  cui  dipende,  governo  d'Au- 
rich,  bai.  0  3  1.  i|{  al  N.  N.  E.  di 
Escns.  Non  è  che  un  ammasso  di  dune, 
circondalo   da  bas*ifoudi.   Vi  si  tro- 
vano 1  scuola,  1  chiesa  e  30  case. 
SP1LEON,  Cbtius,  moni*  della  Turchia 
europea,  in  Albania,   sul  limite  dei 
sangiaccati  di  Monastir  e  d'  Innina, 
presso  ed  al  N.  del  Mezzovo.  È  una 
delle  sommità  più  rimarcabili  della 
catena  Ellenica. 
SPIL1MBERGO,  grosso  borgo  del  reg. 
Lom.-Vcn,  prov.  e  6  1.  all'O.  di  Udine, 
capoluogo  di  distr.  ;  sulla  sponda  destra 
del  Tagliamento,  in  paese  piacevol- 
mente variato  di  monti  e  valli  bene 
coltivale.  La  sua  posizione  sulla  strada 
commerciale  dalla  Germania  in  Italia 
rende  industriosi  i  suoi  3,700  abit. 
Vi  hanno  p.  recchie  filande  di  seta  e 
merita  pirtirolar  menzione  il  setificio 
di  nuova  meravigliosa  invenzione  del 
sig.  |Santorini.  Era  Spilimhergo,  un 
antico  feudo  dei  conti  di  questo  no- 
me suoi  giurisdiscenli,  che  si  resero 
illustri  nelle  storie.  Fu  patria  della  ce- 
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lebrc  pittrice  Irene,  «cobra  di  Tiziano, 

11  quale  ne  fece  il  ri  Ira  Ito.  Nel  ces- 
sato regno  di  1  Lilia  fu  capoluogo  di 
vece  prefettura  ncldipart.  del  Taglia- 
mento.  —  Il  distretto,  composto  d 

12  comuni,  annovera  35,700  abitanti. 
SPILI  .UBERTO,  borgo  del  ducato  di 

Modena,  distr.  e  3  I.  al  S.  E.  di  Mo- 
dena; sulla  sponda  sinistra  del  Panaro 

SPIL1NGA,  vili,  e  comune  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  «Iella  Calabria-Ulteriore  li, 
distr.  di  Monti-leone,  cant.  di  Tropea, 
sopra  una  collina  ;  con  980  abit. 

SPILSBY,  città  d'Inghilterra,  contea  ed 
8  I.  ali1  E.   di  Lincoln,  divisiouc  di 
Liudsey,  soke  d'East-Bolingbroke  ;  so- 
pra un1  eminenza  che  domina  vaste 
paludi  e  donde  la  vista  spazia  sino 
al  mare  del  Nord.  E  questa  la  pri- 
maria città  della  parte  meridionale 
della  divisione  di  Lindsey.  Le  quat- 
tro strade  principali  mettono  capo 
alla  piazza  del  mercato,  e  pel  merca- 
to possedè  una  grande  casa  di  matto- 
ni ;  la  cbiesa  contiene  parecchi  monu- 
menti funebri.  SonoaSpilsby  a  scuo- 
le; vi  si  tengono  annualmente  3  fie- 
re e  contanvisi  i,a3o  abit. 
bPILWYCK,  fortezza  olandese  dell'iso- 
la di  Giava,  prov.  di  Bantam  ;  alla 
foce  d'un  fiume  nella  baia  di  Bantam, 
presso  la  città  di  questo  nome.  Con- 
tiene una  piccola  città  ed  una  piaz- 
za pubblica*  piantata  di  grossi  albe 
ri.  La  guernigione  compouesi  di  cir- 
ca aoo  uomini  di  truppe,  perduti  in 
mezzo  a  numerosa  popolazione. 
SPIN,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  e  comune  di  Mon- 
selice. 

SPIN  (BOCCA  DI),  vili,  del  reg.  Loro  - 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distretto  di 
Este,  comune  di  Ospedaletto. 

SPIN  (CONTRÀ  DEL),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Posso. 

SPINADESCO,  vili,  e  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr. 
di  Pizzighcttone. 

SPINA,  ant.  città  di  Italia,  nella  Galli* 
Cispadana.  Fu  questa  città  fondata 
alla  foce  del  Po  dai  Pelasgi,  i  quali 
dicesi  che  vi  venissero  prima  della 
guerra  di  Troia.  Plinio  dice  che  lo 
fosse   da  Diomede,   usandovi  le  ric- 
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rapite  al  tempio  di  Delfo. 


chezze 

Strabone  vuol  che  fosse  una  colonia 
greca,  stata  fiorcntissima,  aggiungen- 
do che  poi  era  ridotta  alla  condizio- 
ne di  sempbce  villaggio.  Del  resto 
V.  Pelasgi. 
SPINA-LONGA,  forte  dell'isola  di  Can- 
dia,  sopra  una  rupe  scoscesa  dal  lato 
del  N.,  neUa  parte  occidentale  del 
golfo  di  Mirabel  ;  ai  35°  in'  o"  di 
lat.  N.  e  a3°  a$'  a5"  di  long.  E. 
Havvi  un  picciolo  porto. 
SPINAZZOLA,  città  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  della  Tcrra-di-Bari,  distr.  e 
9  l.  i|a  al  S.  S.  O.  di  Barletta,  ed  a 
i5  l.  i(a  O.  S.  O.  da  Bari;  capoluo- 
go di  cantone  ;   sopra  una  collina, 
presso  la  sorgente  del  Locone.  Pos- 
sedè a  chiese,  a  conventi,  1  ospeda- 
le ed  1  casa  di  carità  ;  vi  si  conta- 
no 5,220  abit.  che  tengono  annual- 
mente una  fiera  di  10  giorni  inco- 
minciando dal  dì  di  S.  Marco.  Pre- 
tendesi  che  vi  sia  nato  papa  Inno- 
cenzo XII. 
SPINCOURT,  vili,  di  Fr.,  dinari,  della 
Mosa,  circond.  e  6  I.  3j4  al  S.  E.  di 
Montmedy,  ed  a  16  I.  \\\  N.  N.  E. 
da  Bar-le-Duc  ;  capoluogo  di  canto- 
ne ;  suirOthain.  Ha  filatoio  di  lana  e 
fabbriche  di  panni  comuni.  Conta 
5oo  abit. 

SPINEA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Venezia,  al  quale,  per  formare  un 
comune  del  distretto  di  Mestre,  sì 
sono  aggiunti  Crea,  Fornice,  Orgnao, 
Rossignago  e  Villa-Franca. 
SPINEDA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di 
Casalmaggiore. 
SPINEDA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  P . 
Riese. 

SPINELLO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  II,  distr. 
di  Cotrone,  caut.  di  Strongoli,  co- 
mune di  Belvedere  ;  con  aGo  abit. 
SPINETO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  di  Sa- 
lerno, cantone  di  S.  Giorgio,  comu- 
ne di  Bracigliano.  Vi  si  contano  a3o 
abitanti. 

SPINETO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio,  distr.  e  3  I.  >  [  \  aU 
V  O.  S.  0.  di  Campobasso,  cant.  e4 
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i  1.  q3  »1T0.  di  Baronetto  ;  sopra  una 
collina.  Vi  »  trovano  a  chiese,  8  ora- 
tori!, i  ospedale  ;  e  aa5>»  abit. 

SPINETO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  proT. 
della  Calabria  -  Citeriore  II,  distr.  di 
Monteleone,  cant.  e  comune  di  Serra, 
popolato  da  1,400  abit. 

SPINIMBECCO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  F.  Villa  BAaToLousiBA. 

SPINO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di 
Zogno. 

SPINO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi-e-Crema,  distr. 
di  Pan  d  ino. 

SPINONE,  lago  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  5  L  air  E.  N.  E.  da  Berga- 
mo ;  presso  ed  all'O.  del  lago  d'Iseo, 
nella  Val  Cavallina.  Misura  1  I.  ija 
dal  N.  al  S-,  con  700  in  800  metri 
di  larghezza,  e  3o  o  40  metri  di  pro- 
fondità ;  alimentato  da  sorgenti  sot- 
terranee ed  assai  pescoso  ;  la  tinca 
essendone  delicatissima  e  ricercata.  Il 
Cherio,  ch'esce  da  questo  lago  per 
l'estremità  meridionale,  va  a  scaricar- 
si nell'  OgHo,  per  la  destra. 

SPINONE,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom  - 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di 
Lovere. 

SPINOSO,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  5  1.  2|3 
al  N.  E.  di  I^gonepro,  cant.  e  a  1.  al- 
l' E.  N.  E.  di  Moliterno  ;  sopra  tona 
collina,  presso  la  sponda  destra  del- 
l'Agri. Ila  1  chiesa,  \  oratoli!  e  a,66o 
abit.  A  poca  distanza  sorge  un  ma- 
gnifico ponte  romano,  presso  il  qua- 
le fu  combattuta  una  famosa  batta- 
glia tra  il  consolo  Claudio  Nerone 
ed  Annibale. 

SPIBA,  Speyerbac/t,  finmc  di  Baviera, 
circolo  del  Beno.  Formasi  esso  al- 
l'estremità N.  E.  del  distretto  di  Due- 
Ponti,  da  varii  ruscelli  che  scendono 
dal  clivo  orientale  dei  Vosgi  o  Vo- 
gesi,  ni  S.  E.  di  Kayserslautern,  in- 
camminasi all'È.,  porla  prima  il  no- 
me di  Erlenhach  sino  al  suo  confluen- 
te col  Geishach,  dove  prende  amilo 
di  Spira,  entra  nel  distr.  di  Spira, 
passa  a  Ncustadf,  e  quindi  spartesi 
in  a  rami,  ano  dc'quali,  il  Bihbach, 
corre  al  N.  E.;  l'altro,  che  prosegue 
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stto  cammino  Terso  1'  E.,  conserva  il 
suo  nome,  bagna  Spira,  ed  alquanto 
più  sotto  scaricasi  nel  Beno,  per  la 
sinistra,  dopo  un  tratto  di  14  1-,  6 
delle  quali,  da  un  poco  superiormen- 
te alla  cassina  di  Appcnthalcrhof  si- 
no alla  diramazione  del  Behbach,  uti- 
li alla  discesa  de'  legnami  per  via  di 
galeggiamento  ;  discesa  che  cessa  di 
aver  luogo  per  la  Spira,  ma  che  con- 
tinua sino  al  Reno  pel  Behbach,  che 
vi  sbocca  ad  1  1.  S.  S.  O.  da  Manhcim, 
dopo  passato  a  Schiffcrstadt ,  ed  a 
Neuhofen,  per  una  lunghezza  di  circa 
6  I.  ija.  La  discesa  a  gala  sul  Rehbach 
viene  favorita  particolarmente  da  sbar- 
rature  e  chiuse  di  sostegno  ;  un  cana- 
le di  galleggiamento,  chiamato  Fran- 
kcnthaler-flotz-bach,  staccasi  dalla  si- 
nistra del  Rehhach,  dirigesi  al  N.  N. 
O.,  e  va  ad  imboccare  il  fiume  pur 
capace  di  galleggiamento  dell'Iscnach, 
dopo  una  tratta  di  circa  3  I.  II  suo 
rincipale  auluenteèrHochspejcrbach, 
urne  atto  al  galleggiamento  in  qua- 
si tutto  il  suo  corso,  che  è  di  5  1.  Al- 
l'incirca.  —  Fu  sulle  sponde  di  que- 
sto fiume  che  il  maresciallo  di  TaU 
lard  battè  compiutamente,  il  i5  no- 
vembre 1 703,  il  principe  d'Assia-Cas- 
sel,  che  voleva  fargli  levare  l'assedio 
di  Landau. 
SPIRA,  Sptyer,  NoviowAGrs,  città  di 
Baviera ,  capoluogo  del  circolo  del 
Beno,  d'un  distretto  e  d'un  cantone, 
a  4  S.  da  Manheim,  ed  a  io  1.  i|4 
N.  E.  da  Wissemburg  ;  in  riva  al  fiu- 
me del  suo  nome,  che  colà  presso 
scaricasi,  per  la  sinistra,  nel  Beno. 
Lat.  N.  4o°  18'  5i";  long.  E.  6°  6' 
1".  Sede  d'un  commissariato  generale, 
d'un  vescovato  e  d'un  concistoro  pro- 
testante ;  è  cinta  di  mura,  con  5  por- 
te, ed  occupando  grande  spazio  di 
terreno,  ma  con  molti  vasti  giardini  c 
spazi  vóli,  possedè  un  snperbo  ostello- 
della-città,  una  cattedrale  che  contie- 
ne le  ceneri  di  8  imperatori  e  di  3 
Imperatrici,  i5  altre  chiese  eattolicho 
e  a  luterane,  t  ginnasio,  1  casa  d'or- 
fani ed  un  comitato  medico.  Vi  sì  tro- 
vano affineria  di  zucchero ,  fabbri- 
che di  cera,  aceto  e  tabacco,  mulini 
da  robbia  ;  assai  attivo  n'  «  il  Pfflff* 
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mcrcio  di  grani,  Tini,  legnami,  casta- 
gne, mandorle,  bestiami,  tabacco  e  rob- 
bia.  Patria  del  celebre  chimico  J  J.  Be- 
cker; annovera  7,000  abit.  Nei  din- 
torni sono  sorgenti  minerali.  —  Questa 
città,  antichissima,  era  un  tempo  com- 
presa nella  Gallia  Belgica,  ed  apparte- 
neva ai  Nemeti,  dc'quali  era  la  capita- 
le. I  Romani  l'incorporarono  nella  i.a 
Germanica.  Posteriormente  cadde  in 
potere  dei  re  di  Francia,  che  vi  pos- 
sedevano un  castello,  e  passò  in  se- 
guito agli  Alemanni.  Lasciò  essa,  ver- 
so P  Vili  secolo,  il  nome  di  Novio- 
magus  per  prendere  quello  del  pic- 
ciol  fiume  che  la  bagna ,  e  nel!'  XI 
fu  cinta  di  mura  dal  vescovo  Rug- 
gero. Sotto  P  imperatore  Enrico  IV 
divenne  Spira  città  libera  ed  impe- 
riale, quantunque  riconoscesse  a  so- 
vrano il  proprio  vescovo  ;  ma  questi 
realmente  non  la  possedeva  se  non 
di  nome,  poiché  non  vi  poteva  nè 
meno  risiedere.  Enrico  V ,  Federico 
li  e  Venceslao  le  diedero  grandi  pri- 
vilegi ;  Carlo  V  vi  stabili,  nel  i53o, 
la  camera  imperiale  che  poi  fu  tras- 
feri Li  a  Wetzlar.  Colà  si  tenne,  nel 
'.■'^  C»'"0»-»  dieta  in  cui  ebbe  o- 
riginc  il  nome  di  prolettunte.  Flo- 
rida era  questa  città  allorché  ,  nel 
1O89,  i  Francesi  comandati  da  Tu- 
renna  la  distrussero  ad  ordine  di 
I'">«>  XIV.  dopo  concessi  agli  abitanti 
(»  giorni  per  salvare  masserizie  e  ric- 
chezze ;  nè  si  ristabilì  che  in  capo  a  10 
anni.  I  Francesi  la  presso  di  nuovo 
nel  1734,  se  ne  impadronirono  ancora 
alla  fine  ili  settembre  1792,  il  i5  lu- 
glio 170,3,  il  a8  dicembre  dello  stesso 
anno,  e  Pi  t  maggio  1796.  Riunita  quin- 
di alla  Francia,  Spira  divenne  capo- 
luogo d' un  circondario  del  dipart. 
del  Mont-Tonnerre,  finche  fu  ceduta 
alla  Baviera.  —  11  distretto  contiene 
fi  cantoni  :  Durkheim  ,  Frankenthal, 
Griinstadt,  Mnttersta.lt  ,  Neustadt  e 
Spira,  e  annovera  8a,joo  abit. 

SPIRAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  al  quale  si  sono  uniti 
Cassina  del  Broglio,  Cassina  Schialfi- 
natn  c  Malpaga  per  formare  un  co- 
mune del  dislr.  di  Belgiojoso. 

SPIRANO,  vili,  del  reg.  Lom.Ven.,  prov. 
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e  3  1.  al  S.  di  Bergamo,  dislr.  ed  t 
1.  al  S.  E.  di  Verdello,  Cinto  da  una 
fossa  piena  d*  acqua  aveva  in  altri 
tempi  un  vecchio  castello  di  cui  ai 
veggono  appena  t  rimasugli.  Vi  si 
fabbrica  molta  tela  da' suoi  1,100 
abitanti. 

SPIRD1NG  o  SCHNARDEWIE,  Iago 
degli  S  Iati-Prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia-Orientale ,  reggenza  di  Gumbin- 
nen,  circoli  d' Iohanninsburg  e  «li 
Sensburg.  Misura  4  1.  dalP  E.  alPO., 
con  1  1.  Tf4  di  larghetta  mezzana, 
forma  un'infinità  di  rami  che  s'in- 
sinuano più  o  meno  profondamente 
nelle  terre,  ed  il  più  notabile  de'quali 
al  S.  porta  il  nome  di  lago  di  Sex- 
ter,  racchiude  varie  isole,  ed  acco- 
gliendo le  acque  di  gran  numero  di 
laghi,  scola  al  S.  per  la  Pisch,  af- 
fluente della  Narew. 

SPIRIDOV  o  OURA,  isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  nelP  arcipelago 
del  Mar-Catlivo,  ai  140  41'  o"  di 
lat.  S.  e  1470  19'  45»  di  long.  O.  E 
siala  scoperta  nel  1816  da  Rotzebue. 

SPIRITO  SANTO,  vili,  del  regno  di 
Napoli,  prov.  della  Calabria-Ulterio- 
re I,  distr.,  cant.  e  comune  di  Reg- 
gio, con  4,Q  aD'*- 

SPIRITO-SANTO,  prov.  del  Brasile.  V. 
EsPtaiTo-SATTo. 

SPIR1TUS  (SANCTI),  borgo  di  Spagna, 
prov.  c  37  1.  all'È.  S.  E.  diBadajot 
(Estremadura)  ed  a  5  1.  E.  de  Cabe- 
za  del  Buey,  presso  la  sponda  sini- 
stra della  Guadaluna.  1  suoi  g3o  a- 
bit.  attendono  alla  fabbricazione  di 
grosse  stoffe  di  lana. 

SPIRKIN,  isoletta  dell'  arcipelago  del- 
le Alcutine.  all'  E.  d'  Oiinalachka,  da 
cui  non  è  disgiunta  se  non  per  uno 
stretto  passaggio. 

SP1SSKA-SOBOTA ,  città  d'Ungheria. 
V.  Georgkxbk&g. 

SPITAL,  vili.  delParcidncalo  d'Austria, 

¥ lese  sopra  dell'  Ens,  circolo  della 
rami,  ad  1  1.  ira  S.  da  Windisch- 
garsten,  ed  a  4  1-  a|3  N.  da  Rotten- 
mann,  sul  fianco  d'una  montagna, 
presso  la  sponda  destra  della  Pirn. 
Eravi  un  tempo  una  chiesa  collegia- 
ta. Possedè  cava  di  marmo  c  sorben- 
te solforosa. 
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SPITAL,  borgo  d' Illiria ,  got.  di  Lu- 
biana, circolo  e  7  L  i|a  al  N.  O.  di 
Vijlacco,  ed  a  a  1.  xt 4  S-  da  GraUnd, 
sulla  sponda  destra  del  Liser,  presso 
al  suo  confluente  colla  Drava,  a  poca 
distanza  dal  lago  di  Millstadt.  Giace 
in  situazione  amena  e  pittoresca,  ed 
è  assai  bene  fabbricato.  Sono  ue'din- 
torni  delle  magone. 

SPITCHENTZY,  borgo  di  Russia.  V, 
Spicehtzt. 

SP1THEAD,  rada  d'Inghilterra,  contea 
di  Southampton,  formata  dalla  Ma- 
nica, tra  la  costa  N.  E.  dell'isola  di 
Wight  e  l'ingresso  del  porto  di  Ports- 
mouth, ai  5o°  46'  o"  di  lat.  N.  e  3° 
a6'  a"  di  long.  O.  Lunga  51.  dal  N 
O.  al  S.  O.  ed  1  1.  larga,  può  con- 
tenere 1,000  navi  da  guerra  in  tutta 
sicurezza;  la  profondi  là.  dell'acqua  va- 
ria  da  10  a  16  passa.  E  il  punto  di 
unione  ordinario  delle  armate  della 
Gran-Bretagna,  in  tempo  di  guerra. 
In  questa  rada  il  vascello  il  George- 
Jloval  rovesciossi  per  un  colpo  di 
Tento  e  si  sommerse  sotto  Tela  :  il  che 
produsse  la  morte  di  €00  persone  ; 
compreso  l'ammiraglio  Kempeufelt, 
ch'era  a  bordo. 

SPITI,  distr.  del  Tibet,  nei  monti  Hi- 
melava,  tra  Laduk  e  Baschar  ;  com- 
prende Pinou  e  Manes.  Gli  abit.  sono 
tutti  Tartari  e  seguono  la  religione 
lamaica.  Vi  si  trovano  miniere  di 
piombo.  I  villaggi  giacciono  in  ge- 
nerale a  12,000  e  ia,5oo  piedi  sopra 
il  livello  del  mare.  Sterile  paese  e  di 
clima  rigidissimo. 

SPITZ,  borgo  dell'  arciducato  d'Austria, 
paese  sotto  dell'  Ens,  circolo  superio- 
re del  Manhartsberg ,  a  3  1.  i]3  O. 
S.  O.  da  Krems,  ed  a  5  1.  3|4  N.  da 
S.-Polten ,  sulla  sponda  sinistra  del 
Danubio,  all'  ingresso  d' un  burrone 
profondo.  Havvi  un  caslelluccio  e  pa- 
recchi mulini,  seghe  e  magone  di 
ferro,  tutto  mosso,  nel  borgo  e  al  di 
sopra  nella  gola  ,  dalle  acque  d'  un 
ruscello  che  servono  pure  a  mandar 
giù  a  gala  legname  e  tavole  delle  quali 
fa  Spitz  buon  commercio.  1  suoi  38o 
abit.  hanno  fubbrica  d'aceto  e  atten- 
dono alla  costruzione  di  battelli.  Vi 
ai  è  in  altri  tempi  scavata  una  mi- 
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m'era  di  rame  che  fu  abbandonata,  e 
spesso  ne' suoi  dintorni  si  trovano 
bei  granati  rossi. 
SPITZA,  borgo  della  Turchia  europea, 
in  Albania,  sangiaccato  ed  11 1.  al  N. 
O.  di  Scutari,  distr.  ed  o  L  al  N.  N. 
O.  di  Dulcigno,  sulla  frontiera  della 
Dalmazia.  Sta  assiso  presso  il  mare 
Adriatico,  sulla  groppa  d'  una  mon- 
tagna cui  incoronano  le  rovine  d'una 
vecchia  fortezza  che  sembra  sia  slata 
di  conto.  La  picciola  rada  di  questo 
borgo  non  può  convenire  che  a  ba- 
stimenti che  si  tirino  in  terra  nel  ra- 
so di  pericolo.  Contiene  circa  5o  ca- 
se, quasi  tutti  gli  abitanti  deUe  quali 
sono  Greci. 
SP1TZBERGA,  talvolta  GROENLAN- 
DIA. ORIENTALE,  Spittberg  o  Spitz- 
bergeri  ,  gruppo  d' isole  dell'  oceano 
Ghiacciale,  a  circa  i5o  1.  N.  N.  O. 
dal  capo  Nord,  punto  più  settentrio- 
nale della  Norvegia,  ed  a  i5o  1.  dal- 
la costa  orientale  della  Groenlandia  ; 
il  mezzo  cade  ai  780  di  lat.  N.  e  ia° 
di  long.  E.  I  primi  navigatori  ave- 
vano supposto  che,  dal  lato  dell' E., 
fosse  attaccalo  al  continente  dell'Asia, 
ma  il  capitano  Phipps,  che  lo  visitò 
oel  1773,  riconobbe  ch'era  assoluta- 
mente isolato  da  tutte  le  bande  ;  ma 
però  non  potè  esplorare  come  desi- 
derava il  lato  N ..  a  cagione  de'ghiac- 
ci  che  il  ricingevano.  Le  isole  prin- 
cipali dello  Spitzberga  sono  :  lo  Spi t— 
berga  propriamente  detto  ,  sulla  cui 
costa  occidentale  trovasi  il  baon  por- 
to di  Smeereroberga  ;  V  isola  del 
Principe  -  Carlo,  l1  isola  del  .Nord- 
Est  e  quella  del  Sud  -  Est.  E  que- 
sto gruppo  composto  di  roccie  pri- 
ve d' ogni  sorta  di  vegetazione,  e 
la  cui  altezza  sale  ordinariamente 
da'  1 ,000  a'  a,ooo  piedi  ;  le  sommità 
d' alcune  delle  quali  rorcic  terminano 
in  punte  ignude,  mentre  altre  coper- 
te di  neve  pare  che  si  nascondano 
tra  le  nubi.  Piene  di  neve  e  ghiacci 
sono  le  valli;  tuttavia  vi  si  rimarca- 
no alcune  piante.  L'aspetto  di  que- 
sl'  isole  suggerisce  l' idea  d'  un  in- 
verno perpetuo;  l'accesso  di  tutti  i 
punti  dell  interno  viene  facilitato  dai 
golii  profondi  che  li  dividono  inmo- 
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tlo  osservabile.  Trovasi  un  banco  ili 
quarzo  grosso  ed  esteso  ai  790  49' 
S8"  di  hit.  N.  e  90  ao'  i5"  di  long. 
E.  ;  gli  scogli  intorno  a  quest'  isole 
sono  calcarei.  Non  offre  lo  Spitzber- 
ga  uissuna  apparenza  di  metallo  ne 
segno  alcuno  di  vulcani  antichi  o  mo- 
derni ;  non  vi  si  veggono  nè  insetti 
nè  rettili  dì  nessuna  specie  ;  ma  tro- 
vanvisi  alcuni  uccelli  curiosi,  anitre 
simili  a  quelle  di  Groenlandia,  orsi, 
ed  alcuni  altri  animali  da  pelliccie. 
Sono  le  coste  frequentate  da  balene 
ed  altri  anfibii,  ma  il  numero  ne  ha 
molto  scemato  la  pesca  distruttiva 
che  non  si  è  cessalo  di  farvi  per 
gran  tempo,  e  che  più  oggidì  non 
reca  vantaggio  alle  navi  baleniere. 
Pare  che  quest'isole  sieno  stale  sem- 
pre disabitate.  Da  che  stala  è  in  quel- 
le alture  abbandonata  la  pesca  della 
balena,  un  negoziante  inglese,  stabi- 
lito ad  llammerfcst ,  in  Norvegia,  vi 
ha  fondato  una  piccola  colonia,  com- 
posta di  a5  individui,  Laponi  e  Nor- 
vegesi, per  la  caccia  degli  animali  da 
|*-lliccie  ;  vi  si  sono  costruite  ca- 
panne comode,  ed  ogni  anno  vi  reca 
una  nave  le  viltovaglie  e  se  ne  tor- 
na carica  de1  prodotti  della  caccia.  Il 
clima  n 'è  sanissimo.  —  I*o  Spitzberga 
fu  scoperto  nel  i553,  dal  capitano 
inglese  Ugo  Willoughby,  che  lo  cre- 
dette una  parte  della  Groenlandia. 
Fu,  nel  i5f)5,  visitato  da  Guglielmo 
Bareni/  e  Giovanni  Cornelius,  am- 
bedue Olandesi,  che  pretesero  d'a- 
verlo discoperto  essi  per  primi  e  gli 
diedero  il  nome  di  Spitzberga  per 
riguardo  alle  roccie  acute  e  dirupate 
dalle  quali   è  coperto, 

SPLA1SQUKS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  presso  Alby. 

SPLI  T,  capo  della  N nova-Scozia,  all'  e- 
stremità  N.  della  Kine's-countv  :  al  S. 
dell'ingresso  del  bacino  di  Minas,  sotto 
^5°  aa'  /jo"dil»t.  N.  e  GG°  40'  i5"  di 
long.  O.  llavvi  presso  a  questo  capo  dei 
vortici  pericolosi  nelle  grandi  marce. 

SPLUGA,  Splùgen,  montagna  «Ielle  Alpi, 
in  Isvizzera,  nel  S.  del  cantone  dei 
Grigioni  ;  sul  limite  della  prò*,  lom- 
barda di  Valtellina,  prcsvt  ed  all'  li. 
del  monte  bernardino  ;  ed  a  G  1.  O. 
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da  Septiracr.  La  sua  vetta,  chiamati 
Combenhorn,  tale  ai  a,85o  metri  so- 
pra il  livello  del  mare,  ed  a  1,989 
metri  si  trova  11  colle  o  passaggio 
espostissimo  alle  avalanghe  ed  ai  colpi 
di  vento  e  talvolta  ostruito  da  ghiacci 
e  neve  per  10  o  ia  giorni.  Ha  l'Au- 
stria testé  fatto  costruire  sulla  Spinga 
una  bellissima  strada  che  stabilisce  la 
comnnicazione  tra  la  strada  grande 
dei  Grigioni  e  la  Lombardia  :  per  la 

Snale  nuova  strada  si  è  meno  esposti 
le  avalanghe  ed  il  passo  di  rado  ri- 
mane interrotto  per  più  di  3  o  4 
giorni.  Alla  congiunzione  delle  due 
strade  sorge  il  villaggio  dello  stesso 
nome  ove  trovasi  asilo  sicuro  e  co- 
modo tanto  pegli  uomini  come  pegli 
animali.  —  Nel  1800,  l'esercito  fran- 
cese di  riscossa,  sotto  gli  ordini  del  ge- 
nerale Macdonald,  traversò  la  Splaga. 
—  Ignorasi  se  la  Spluga,  in  tedesco 
Splugen,  abbia  preso  il  nome  da  spe- 
luca  (torre  di  segnali)  o  dal  vocabolo 
rctico  spluge  (senza  spiehe)  ;  soltanto 
vedesi  sulla  via  di  Suvers,  a  poca  di- 
stanza da  Spinga,  una  di  dette  torri, 
e  quantunque  altissima  sia  la  valle  di 
llheinwald,  non  è  però  senza  spiche, 
l'orzo  maturandovi  nelle  buone  annate. 
SPLUGA,  Splugen,  vili,  di  Svizzera, 
cantone  «lei  Grigioni,  alta  giurisdi- 
zione di  Schams,  id  8  I.  S.  S.  O.  da 
Coirà  ;  sulla  sponda  sinistra  del  Reno- 
Postcriorc,  presso  ed  al  N.  N.  K.  della 
montagna  del  suo  nome,  nella  valle 
«li  Hheinwald,  a  4^"8a  piedi  sopra  il 
livello  del  mare.  È  circondato  da 
montagne  pericolose  per  le  nevi,  le 
avalanghe  e  le  roccie  piene  di  fes- 
sure :  luogo  di  tappa  delle  grandi 
strade  commerciali  dell'Italia,  della 
Svizzera  e  della  Germania,  viene  ogni 
anno  attraversato  da  circa  af>,ooo  ca- 
valli carichi  pesantemente.  I  commer- 
cianti vi  trovano  spedizionieri  che 
favoriscono  le  loro  operazioni,  ed  i 
viaggiatori  tutti  i  comodi  desiderabili, 
ed  allorché  le  nevi  ed  i  ghiacci  ostrui- 
scono le  strade,  si  può  tranquillamente 
attendervi  più  giorni.  Gli  abit.  som- 
mano a  280. 
SPOFFOKTH,  parrocchia  d'Inghilterra, 
west-  ridiug  della  contea  d'York,  wu- 
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pentake  di  Claro  ;  a  5  L  O.  da  York 
e  ad  il.  N.  O.  da  Welherby  ;  con 
3,o5o  abit. 

SPOIR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  Euro-e- 
Loir,  presso  Chartrcs. 

SPOLE!  O,  delegazione  degli  Stali  della 
Chiesa,  formata  dalla  massima  parte 
deir  antica  Umbria  e  da  piccola  por- 
zione del  N.  della  Sabina  ;  limitata 
al  N.  dalle  delegazioni  di  Perugia  e 
Camerino,  all'  E.  da  quella  d1  Ascoli 
e  dal  regno  di  Napoli,  ul  S.  dalla  de- 
legazione di  Rieti,  ed  all'O.  da  quella 
di  Viterbo,  da  cui  la  separa  quasi 
intieramente  il  Tevere.  Ila  essa  20  1. 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  11  1.  nella  mas- 
sima larghezza  ed  una  superfìcie  di 
i5o  1.  quad.  Lacateua  dell'  Apenuiuo 
centrale  cuopre  la  parte  orientale  di 

Suesta  contrada,  dove  presenta  il  monte 
ella  Sibilla  ed  il  monte  Vittore,  quello 
alto  2,198  metri  e  questo  2,480  :  sono 
le  due  più  alte  vette  degli  Stali  della 
Chiesa;  laqi.de  catena  coprendo  cui 
suoi  rami  la  delegazione,  ne  fa  un 
paese  montuosissimo.  La  porzioncella 
situata  sul  clivo  orientale  degli  A- 
pennini,  manda  le  sue  acque  all'A- 
driatico e  vi  si  osserva  il  Tronto.  11 
resto  appartiene  al  bacino  del  mar 
Tirreno:  il  Tevere,  che  passa  sul  li- 
mite occidentale,  vi  s'ingrossa  colla 
Nera,  fiume  che  bagna  la  delegazione 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  riceve  il  Corno 
ed  il  Velino.  —  La  valle  di  Spoleto 
è  la  parte  più  fertile  di  questo  paese, 
che  raccoglie  in  assai  grande  quantità 
maiz,  frumento, legumi,  melloni,  viuo, 
mandorle,  castagne,  olive  ;  e  U  bosco 
vi  abbonda.  Pur  ricca  è  la  delega- 
zione di  bestiame,  bachi  da  seta,  api, 
pietra  da  calce,  gesso,  terra  da  vasaio 
e  marmo.  L'industria  manifattricc  non 
comprende  ora  che  la  filatura  della 
seta;  vi  si  fa  molto  cacio.  Gli  alni, 
ascendono  a  io5,ooo  e  Spoleto  ne  è 
il  capoluogo.  — Faceva  questo  paese, 
sotto  P  impero  francese,  parte  del 
dipart.  del  Trasimeno. 
SPOLETO,  Spoletium,  città  degli  Siali 
della  Chiesa,  capoluogo  di  delegazione, 
ad  11  I,  S.  S.  E.  da  Perugia  ed  a  20 
I.  N.  N,  E.  da  Koma.  Lai.  N.  4a°  4V 
5o";  loug.  E.  io°  »5'  3i".  Sede  di 
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un  vescovato,  eretto  Panno  5o  del- 
l' era  cristiana,  sorge  a  mezza  costa 
d'una  montagna  altissima,  sulla  s|ioiida 
sinistra  del  Tesino,  torrente  che  per 
mela  P  accerchia,  cadendo  poi  ad  t 
I.  di  disianza  nella  Ma  roggia,  ed  alla 
sponda  deslra  del  quale  ora  si  tra- 
passa sopra  un  ponte  leste  costruito, 
uivi  aprendosi  maestosa  porta  edi- 
cala sotto  gli  auspizii  di  Leone  XII. 
Ivi  era  prima  P  antichissimo  ponte 
detto  Sanguinario,  per  la  costante  tra- 
dizione de' molti  martiri  immolativi, 
ma  stato  nella  detta  nuova  fabbrica- 
zione  sconsigliatamente  riempilo  di 
terra  e  macerie  senza  che  almeno  una 
iscrizione  ne  conservasse  la  memoria. 
Presentasi  una  via  piaua  e  bastevol- 
menle  larga  che  dicesi  il  Borgo,  in 
capo  alla  quale  incomincia  ad  ascen- 
dersi l'erta  dei  monte  ;  e  passando  per 
la  Porta-Fuga,  di  antiche  pietre  ri- 
quadrate benissimo  commessa,  ove  una 
lapide  lo  sbandamento  eterna  dell'e- 
sercito annibalico,  si  prosegue  il  ripido 
cammino  sino  alla  piazza,  ornala  di 
una  fontana  di  buona  architettura, 
altra  cssendovene  copiosissima  e  lim- 
pida nella  piazza  di  S.-Simonc.  Nella 
sommila  orientale  del  monle  sorge 
la  munita  rocca,  couverlita  in  bagno, 
ove  stauno  rinchiusi  i condannali.  Un 
grandioso  acquidotto,  di  gotica  ar- 
chitettura, dell'altezza  di  23o  piedi, 
misurando  dal  profondo  della  valle 
interposta,  congiunge  il  monte,  su  cui 
è  il  paese  fabbricato,  all'altra  mon- 
tagna esteriore  detta  Montc-Luco,  tut- 
tora rivestila  di  verzura  e  sparsa  di 
romite  celle,  nel  tutto  offrendosi  un 
sorprendente  ed  ameno  punto  di  vista. 
Costeggiando  le  mura  a  deslra  per 
una  via  agevole  si  giunge  alla  porta 
Romana,  come  volgendo  a  sinistra 
altra  comoda  strada  conduce  alla  chiesa 
cattedrale,  assai  vasta,  quasi  l ulta  co- 
struita di  marmo,  bella,  con  pavi- 
mento pure  di  marmo  e  vaghi  mo- 
saici sul  frontespizio.  E  dedicala  alia 
R.  V.  Assunta  in  cielo,  e  fu  dal  car- 
dinale Fraucesco  Barberini  preclara- 
mente adontata,  da  che  Urbano  Vili, 
di  casa  Barberina,  ne  avea  occupila 
la  sedia  vescovile,  alla  quale  sino  dai 
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{empi  apostolici  era  stato  preposto) 

S.  Briùo,  e  da  Pio  VII  inalzata  al 
grado  di  metropolitana.  Vi  si  vede  il 
sepolcro  del  pittore  Lippi.  Tra  le  al- 
tre chiese  parrocchiali,  in  numero  di 
aa,  si  fanno  distinguere  quelle  di  S. 
Domenico,  di  S.  Simone,  di  S.  Filippo, 
e  l'antica  chiesa  appiè  del  borgo,  de- 
dicata a  S.  Gregorio  Prete,  con  titolo 
di  collegiata,  ore  si  venerano  le  spo- 
glie di  migliaia  di  martiri,  in  gran 
parte  Spoletini,  tutti  tormentati  sino 
a  morte  sotto  Massimiano.  Delle  aa 
case  religiose  dell*  uno  e  dell1  altro 
■esso,  meritano  menzione  particolare 
il  monastero  di  Canonichesse  Rocchet- 
tine  della  Stella,  riccamente  dotato, 
e  quello  delle  ciantellate  ;  il  primo 
dc'quali,  colTaltro  contiguo  delle  Cla- 
risse, sovrasta  agli  avanzi  d'un  antico 
anfiteatro.  All'  esterno  si  additano 
nell'eminenza  il  tempio  della  Con- 
condia  convertito  in  santuario  del  Re- 
dentore, e  nella  pianimi  verso  il  mez- 
zogiorno la  chiesa  della  Madonna  di 
Loreto  con  ampio  portico,  per  cui, 
dalla  porta  laterale  della  città,  vi  si 
passeggia  al  coperto.  Degno  è  pur  di 
mia  il  vetusto  tempio,  con  vago  fron- 
tone, posto  fuori  della  città,  e  prima- 
ria collegiata,  sacra  al  principe  degli 
Apostoli.  Souovi  molti  bei  palagi,  i 
quali  però,  posti  in  quelle  scoscese 
vie  ed  anguste,  non  hanuo  troppa  ap- 
pariscenza. Sono  da  citarsi  nel  primo 
posto  il  palagio  degli  antichi  duchi 
di  Spoleto,  che  oggi  spetta  alla  fa- 
miglia Aroni,  come  anche  il  gover- 
nativo, che  fu  già  degli  Ancajani,  il 
comunale,  e  quelli  de  Pianciani,  dei 
Gollicola  e  dei  Carapello.  Vi  è  un 
mediocre  teatro.  Non  mancano  pub- 
blici istituti  di  beneficenza.  Presso 
1*  opposta  sponda  del  Tesino  sorge  la 
villa  principesca  Loca  teli  i  viemeglio  ab- 
bellita dai  Della  Genga  che  ne  sono  at- 
tualmente possessori.  —  La  industria 
restriugesi  ad  alcune  concie  di  pelli, 
ed  a  fabbriche  di  cappelli  e  di  gros- 
solani tessuti  di  lana.  Nella  fiera  che 
tiene  ogni  anno  il  i3  giugno  e  nei 
mercati  settimanali  frequentatissimi 
fa  traffico  di  cereali,  bestiame,  frutti, 
specialmente  marroni  rinomati  e  car- 
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ne  porcina.  Gli  abitanti  sono  in  7,000, 
ma  coi  56  casati  circostanti,  uniti  al- 
la sua  amminis trazione  comunale,  a- 
soendono  a  15,370.  Molto  grano  e 
vino  producono  i  dintorni,  e  vi  si 
trovano  eziandio  degli  eccellenti  tar- 
tufò. —  Fu  Spoleto  la  principale 
città  de'VUlumbri,  indi  metropoli  del 
ducato,  poi  capitale  della  provincia 
d'Umbria  ;  nelle  ultime  invasioni  fran- 
cesi, ora  centrale  del  dipart.  del  Cli- 
tunno,  ora  capoluogo  del  dipart.  del 
Trasimeno  ;  e  Analmente  sede  dell'apo- 
stolica delegazione  che  prende  il  suo 
nome.  Fu  colonia  romana  e  fedele 
ausiliaria  della  madre  patria  nelle  pu- 
niche guerre.  Il  re  de'Goti  Teodori- 
co, presa  che  l'ebbe,  vi  edificò  un 
palagio  per  sua  dimora,  del  quale 
non  si  hanno  vestigia,  e  Rusticio  El- 
pidio,  diacono  della  chiesa  di  Lione 
e  famoso  medico  alla  corte  dì  quel 
principe,  piacendogli  molto  di  sog- 
giornarvi, vi  fece  particolari  abbel- 
limenti. Belisario  la  ricuperò  agli  im- 
peratori Orientali  nel  537,  ma  nel 
545  Erodiano  governatore,  per  pri- 
vata inimicizia  con  Belisario,  la  ce- 
dette a  Totila  vilmente.  Se  la  dispu- 
tarono quindi  a  più  riprese  e  Greci 
e  Goti,  avendola  questi  ultimi  pres- 
soché distrutta.  Deve  la  sua  riedifi- 
cazione a  Narsete.  Fu  poi  eretta  in 
ducato,  nel  573,  da  Longino,  esarca 
di  Ravenna,  e  in  appresso,  nel  780, 
da  Carlomagno  donata  ai  ppi  ;  nè 
più  ebbe  guasto  sino  al  terribile  sac- 
ca di  Federico  B*rbarossa,  che  sulle 
proprietà  e  sulle  persone  sciolse  il 
freno  al  militare  furore  per  punirla 
d'aver  tenuto  le  parti  di  Alessan- 
dro HI.  E  riaveasì  appena,  quando 
i  Perugini,  nel  i33$,  nuovamente  la 
devastarono  consegnandola  alle  fiam- 
me. Cinque  secoli  di  pice  la  torna- 
rono poscia  al  primiero  splendore, 
solo  avendo  a  soffrire  qualche  danno 
da  diversi  tremuoti,  e  fra  gli  altri 
da  quello  del  1667.  Nel  i83i,  i  ri- 
voltosi della  Romagna  inoltrarono 
sino  a  questa  città,  di  cui  si  fecero 
momentaneamente  signori. 
SPOLTORE,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo  -  Ulteriore  1,  distr. 
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e  3  1.  3i4  air  E.  di  Chili  di  Pennm 
cani,  c  a  L  al  N.  E.  di  Pianella  ;  so- 
pra una  collina.  Componesi  di  3  casali, 
Villa-Cava  ticchi,  Villa-Raspa,  e  Villa- 
Santamaria,  o  possedè  i  chiesa,  i 
convento,  contenendo  2,690  abit. 

SPOLUX,  vili,  dell'isola  di  Giava,  sul- 
la costa  S.,  ne'  possedimenti  del  sul- 
tano, prov.  di  Mataram.  E  nei  din- 
torni una  bellissima  grotta,  e  presso 
al  mare  dell'acque  minerali  il  cai 
calore  monta  a  iaa°  (Fahrenheit).  11 
cullano  vi  ha  fatto  costruire  parec- 
chie abitazioni  con  giardini  per  pren- 
dervi i  bagni. 

SPONDA  b.  VITO,  vUl.  del  reg.  Lom.- 
Ven.  /'.  Piove. 

SPONDON  o  SPOONDON,  parrocchia 
d'Inghilterra,  cani,  ed  1  I.  all'È.  S. 
E.  di  Derby,  hundred  d'Appletree 
Vi  si  contano  m,54o  abit. 

SPONGANO,  vili,  e  comune  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Tcrra-d'O  fran- 
to, distretto  di  Gallinoli,  cantone  di 
Poggiardo  ;  in  una  pianura  ;  1,000  abit. 

SPOIVADI  -  OCCIDENTALI ,  mio  dei 
dipart.  che  i  Greci  formarono  nel 
1828  nelle  isole  dell'Arcipelago,  com- 
prendendovi Idra,  Spezzia,  Poro,  E- 
gina,  Coluri  e  parecchie  altre  mino- 
ri. Ila  32  1.  quad.  di  superficie  e 
circa  40,000  abit. 

SPOR  ADI-OIl  1ENTALI,  uno  dei  dipart. 
dai  Greci  formato  nel  i8a8  nelle  iso- 
le dell'Arcipelago,  e  nel  quale  com- 
presero Susam-Adassi,  Nikaria,  Pati- 
no, Galantina  e  Lero,  senza  contare 
una  moltitudine  d'altre  piccole.  An- 
novera circa  54,000  abit.  sopra  una 
superficie  di  4a  1.  quad. 

SPOKAD1  -  SETTENTRIONALI ,  uno 
de'  dipart.  che  nel  1828  si  formaro- 
no d.ii  Greci  nelle  isole  dell'Arcipe- 
lago. Skiato,  Scopelo,  Sehdromi,  Pe- 
icrissa,  Sciro,  Psara,  vi  furono  com- 
prese coli  altre  di  minor  conto.  So- 
pra 12  1.  quad.  di  superficie,  si  con- 
tano circa  G,Goo  abit. 

SPORZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 

V.  VlC AMO. 

SP.OT1CO  o  DESPOTI  RO,  isola  del- 
l'Arcipelago, uelle  Cicladi,  presso  l'e- 
stremila S.  O.  dell'isola  d' Antiparo  ;  ai 
30°  57'  di  Iat  N.  e  »»°  40'  di  long.» 
Tom.  IV.  P.  II. 
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E.  E  di  forma  irregolare  e  lunga  cir- 
ca 1  1.,  con  i|2  I.  di  larghezza. 

SPOTLAND  (FURTIIER  SIDE  e  NEA- 
RER  SIDE),  a  comuni  d'Inghilterra, 
contea  di  Laneastro,  hundred  di  Sal- 
ford,  parrocchia  ed  1  I.  al  N.  N.  O. 
da  Kochd.dc.  Contano  i3,45o  abit. 

SPOTSYLVANIA,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nclPE.  dello  stato  di  Virginia, 
popolata  da  i4,a5o  abit,  tra 'quali  so- 
no 7,i3o  schiavi. 

SPOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aubc, 
circond.  ed  1  1.  ija  all'O.  di  B.ir-sur- 
Aube.  llavvi  una  vetraia  di  vetro  bian- 
co e  conlanvisi  ;r>o  abit. 

SPOT,  canale  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Llcves  -  Bcrg,  reggenza  e  circolo 
di  CIcves.  Bagna  i  piedi  della  città 
di  questo  nome,  e  trovasi  ancora  in 
buono  stalo  :  va  a  scaricarsi  nel  Rcno- 
Vecchio.  Quando  alte  sono  le  acque, 
è  navigabile  sino  alla  sua  foce,  nè 
costerebbe  molto  il  renderlo  servibi- 
le alla  navigazione  in  tutte  le  stagioni. 

SPREA,  borgo  del  reg.  Lom.-Ven.  V. 
Badia  Cauavkna. 

SPREA,  Bum  e  che  ha  origine  nel  reg. 
di  Sassonia,  circolo  di  Lusazia,  ad  1 
1.  3|4  S.  S.  O.  da  Lòhau,  procede 
prima  Terso  V  E.  (tassando  per  Neu- 
Salu,  poi  piega  al  Y,  innaffia  Schir- 
giswalde  c  Bautzen,  e  penetra  nella 
prò*,  prussiana  tli  Bràndeburgo,  reg- 
genza di  Francoforte,  bagnando  i  cir- 
coli e  le  città  di  Spremberga  e  di  Cut- 
tbus,  dirigesi  quindi  all'O.,  per  mezzo 
alle  grandi  paludi  alle  quali  presta  il 
suo  nome,  separa  il  circolo  di  Kalau  da 
quello  di  Lubben,  presto  entra  in  que- 
st'  ultimo  dopo  girato  al  N.,  innaffia 
Lubben, corre  mi  istante  sul  limite  del- 
la reggenza  di  Potsdam,  e  va  poi 
verso  TE.  S.  E.  per  iscaricarsi  nella 

Sarte  N.  O.  del  lago  di  Schwieloch, 
a  cui  esce  al  N.,  direzione  che  poi 
segne,  voltando  più  tardi  all'O.  N.  0.( 
disgiunge  prima  il  circolo  di  Lubben 
da  quello  di  Lchus,  poi  quest'ultimo 
dalla  reggenza  di  Potsdam,  nella  qua- 
le finalmente  si  reca  ;  scorre  tra  i  cir- 
coli di  Teltow-Storkow  e  di  Nicder- 
Bainim,  traversa  il  lago  Còpeuick, 
passando  perCòpenick,  Berlino,  t  pres- 
so Cbarlèttenburg,  e  scaricasi  nel- 
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l'Hav-L,  per  la  sinistra,  dirimpetto  a 
Spimi. m,  dopo  peroorso  utio  spazio 
di  circa  (li  I.  Comunica  coir  (Jdcr 
mediali  te  il  canale  di  Mùllrose  o  Fried- 
rich- Wilhem,  nè  s'impingua  con  Ta- 
rlili affluente  rimarcabile. 

SPKKUBEKGA,  Spremberg,  città  degli 
Stati- Prussiani,  prov.  di  Brandebur- 
go, reggenza  e  19 1.  tpalS.  di  Franco- 
torte, ed  a  4  I.  3(4  S.  da  Coltbus  ; 
capduogo  di  circolo;  sopra  un'isolu 
della  Sprea.  Vi  sono  fabbriche  di  pan- 
ni, cappelli,  stoviglie  di  terra  e  ta- 
bacco ;  e  si  traili  1  di  pecore  polac- 
che e  porci.  Gli  abituiti  sono  in  a,5Go 
ed  in  3i,3oo  quelli  del  circolo  che  ha 
«la  I.  quad.  di  superficie. 

SI'RESIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distretto  di  Treviso,  a  cui, 
per  forni  ire  un  comune,  si  sono  ag- 
giunti Lovadina  c  Visuadello. 

SPREZAGNl  (CA*  DEI),  casale  del  reg. 
Lorn.  -  Ven.  f.  C\  dbgli  Sfondrati. 

SPRIANA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prof,  di  Valtellina,  distr.  di 
Sondrio. 

SPRIGG,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
d'Olio,  contea  d'Adam*:  con  i,55oabit. 

SPRIM0N1",  vili,  del  Belgio,  prov.,  cir- 
cond.  e  3  l.  3| \  al  S.  S.  O.  di  Liegi, 
cani,  ed  1  I.  al  S.  O.  di  L>uveignc. 
Conia  a,35o.  «bit. 

SIMUNG-ALI  (DOSSO),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi-c-Crema, 
distr.  di  Codogiu,  comune  di  Mirabello. 

SPRINGE,  città  del  reg.  c  del  gov.  di 
Annover,  principato  di  Kalcuberg,  ca- 
poluogo di  baliatico,  a  3  I.  3|4  N.  E. 
d  i  H  lineiti  ed  «5  I.  O.  S.  O.  da  An- 
nover, appiè  dei  monti  Ueister,  sulla 
sinistra  e  presso  alla  sorgente  del- 
rtiallcr.  Ir  l 'suoi  1,^00  abit.  si  atten- 
de ai  filatoi  di  lino  ed  al  Iranico  del 
legname.  11  baliaggio  contiene  5,45o 
abitanti. 

SPR1NGEN,  borgo  di  Wirtcmberga,  cir- 
colo dell'  laxt,  bai.  ed  1  I.  3(4  al  N. 
N.  O.  di  Hcidcnheim  ;  alla  sorgente 
del  Brenz.  Havvi  una  fucina  impor- 
tante, e  con  Un  vi  si  t,iao  abit.  Ac- 
canto ed  al  N.  O.  sorge  il  castello 
regio  di  Kònigsbronn,  dov'era  un 
tempo  stabilito  un  coaveuto  di  Ci- 
•lercieusi. 
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SPRINGFIELD,  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  d'  Essex,  huudred  c  ad 
ì\\  di  L  N.  E.  da  Cbclmsdorf ,  con 
1^00  abit. 

SPRINGFIELD,  vili,  di  Scozia  ,  contea 
ed  8  1.  all'  E.  di  Dumfries,  presbite- 
ro e  3  I.  al  N.  E.  di  Annan,  parroc- 
chia ili  Grailney ,  in  paese  fertile  e 
sano,  sulla  spouda  destra  del  Sark. 
Quantunque  ioudato  soltanto  nel  ipjl 
è  già  fiorente  ,  il  che  deve  alle  mi- 
niera di  carbon  fossile  ed  alle  cave 
di  calce  che  si  trovano  ne' dintorni, 
come  ancora  alla  prossimità  del  por- 
to di  Sarkfoot  ed  a  a  grandi  strade 
che  lo  traversano. 

SPRINGFIELD,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d'  lllinese ,  capoluogo 
della  contea  di  Sangamou,  a  37  1.  N. 
N.  O.  da  Vandelia,  presso  la  sponda 
destri  del  Sugar-creek. 

SPRINGFIELD,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'Indiana,  capoluogo  della  con- 
tea di  Posey,  a  5  I.  ip  O.  N.  O.  da 
Evansville  ed  a  18  I.  S.  S.  O.  da  Viu- 
cennas,  sulla  sjnmda  destra  del  Big- 
creek. 

SPRINGFIELD  ,  vili,  del  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Washington  ,  a  5  1.  ip  S. 
E.  da  Bardstovrn,  ed  a  14  1.  tp  S. 
S.  O.  da  Frankfurt.  Possedè  un  ban- 
co, e  conta  a5o  abit. 

SPRINGFIELD,  città  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Massachusetts  ,  capoluogo 
della  contea  di  Hampden,  a  5  1.  iia 
S.  da  Northatnpton,  ed  a  9  I.  N.  da 
Hartford,  sulla  sponda  sinistra  del 
Connecticut  ,  dirimpetto  a  West- 
Spriugfield  ,  col  quale  comunica  per 
mezzo  di  un  ponte.  Amena  e  bene 
fabbricata  ,  ha  1  corte  di  giustizia, 
1  banco,  3  templi  di  congregaiioua- 
listi,  a  biblioteche  pubbliche  ed  una 
stamperia  da  cui  esce  una  gazzetta 
settimanale.  Vi  si  trovano  1  mani- 
fattura di  panni,  1  corderia,  1  fuci- 
na, a  cartiere.  11  governo  degli  Slati 
Uniti  vi  ha  stabilito  una  manifattura 
d'armi  ragguardevole,  ne 'cui  fabbri- 
cati vasti  e  bellissimi  s'  impiegano 
a5o  operai.  Attivissimo  vi  è  d  com- 
mercio fatto  da'  suoi  3,930  abit.  Il 
nome  indiano  di  questa  città  era  A- 
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patroni.  —  Qiiìtì  gli  Americani  di- 
sfecero, nel  17^7,  nn  corpo  d'insor- 
ti, comandati  dal  generale  Shays. 
SPRINGFIELD  (WEST),  comune  degli 
Stati-Uniti .  slato  di  Massachusetts, 
contea  di  Haropdcn,  sulla  sponda  de- 
atra del  Connecticut,  che  tì  accoglie 
il  Westficld,  in  fàccia  a  Springfield. 
Ti  sono  4  parrocchie  e  contanvisi 
3,25o  abit. 
SPRINGFIELD,  comune  degli  Stati-U 
mti,  stato  di  New-Hampshire,  contea 
di  Cheshirc,  a  i3  1.  N.  0.  da  Con- 
cord,  con  070  abit 


SPR  750 
SPRINGFIELD,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Tennessee ,  capoluogo  (hdh 
contea  ili  Robertson  ,  a  io  I.  N.  N. 
O.  da  Nashville,  sul  Sulphur  -  Fork. 
Trovatisi  vicino  una  sorgente  mine- 
rale frequentatissima.  Conta  200  a- 
bitanti. 

SPRINGFIELD,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Vermont,  contea  e  5  1. 
al  S.  S.  O.  da  Windsor,  sulla  spon- 
da destra  del  Connecticut.  Sonovi 
3,700  «bit. 
SPRINGFIELD,  città  degli  Stati-Uniti. 
V.  Pctnam.  % 


SPRINGFIELD,  comune  degli  Stati-U-  SPRtNG-HILL,  città  degli  Stati-Uniti, 


niti.  slato  di  New-Jersey  ,  contea  di 
Rnrlington,  a  6  1.  da  Trcnton.  I  suoi 
abit.  ascendono  a  1.570. 
SPRINGFIELD,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  New-Jersey,  contea  di 
Esse*,  a  6  1.  O.  da  New-York,  ed  a 
14  t  Ma  N.  E.  da  Trcnton,  con  1,810 
abit.  11  23  giugno  1780  quivi  gP  In- 
glesi c  gli  Americani  si  diedero  bat- 
taelia. 

SPRINGFIELD,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  New -York,  contea  di 
Otsego,  a  4  1.  i|2  N.  N.  E.  da  Coo- 
perstown  ;  presso  la  sponda  N.  E. 
del  lago  Otsego.  Annovera  3.070  n- 
bitanti. 

SPRINGFIELD,  comune  degli  Slati-U- 
niti, slato  d'Ohio,    capoluogo  della 
contea  di  Clark,  a  5  1.  i[4  S.  da  Ur- 
bana, ed   a  i5  I.  O.  da  Columbus. 
Sede  d'  una   corte  di  giustizia  ;  ha 
manifattura  di  panni,  ed  i  suoi  1,670 
abit.  fanno  florido  commercio. 
SPRINGFIELD,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  d'  Ohio,  contea  di  Colnm- 
biana.  Vi  si  noverano  i.3io  abit. 
SPRINGFIELD,  comune  degli  Slati-U- 
niti, slato  d1  Ohio,  contea   d'  Hamil- 
ton, a  4  1.  3|4  N.  da  Cincinnati,  con 
2,200  abit 
SPRINGFIELD,  comnne  degli  Stati-U- 
niti, stato  d'Ohio,  contea  di  Jeffer- 
son, popolata  da  1,10,0  abit 
SPRINGFIELD,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  d'Ohio,  contea   di  Ross, 
con  1.600  abit. 
SPRINGFIELD,  comune  degli  Stali-U- 
niti,  slato  di  Pensilvania  ,  contea  di 
Bucis.  Gli  abit.  sono  in  i,58o. 


slato  di  Pensilvania  ,  contea   di  Fa- 
yette,  a  5  1.  i|3  S.  O.  da  Union,  sul- 
la sponda  destra  della  ftlonongahela. 
Conia  2,090  abit. 
SPRiNG-WÀTER.  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New-York  ,  contea  di 
Liviugston,  a  5  I.  ij3  S.  E.   da  Ge- 
nesco,  con  i,i5o  abit. 
SPROGOE  o  SPROE  ,  isoletta  di  Da- 
nimarca ,   diocesi  di  Fionia.   bai.  di 
Svendborg,  tra  Corsor  e  Nvhorp,  a 
2  I.  1(2  da  ciascuna  delle  dette  ritta, 
in  mezzo  al  Gran-Rcll,  sotto  55°  10/ 
So"  di  lai.  N.  ed  8°  38'  o"  di  long. 
E.  A  quest'  isola  danno  fondo,  quan- 
do il  tempo  sia  alla  burrasca,  le  navi 
che  devono  passare  lo   stretto  ;  non 
contiene  essa  che  un'osteria   ed  al- 
quanti contadini.  Nel  i8a4  inv  imr*  - 
tuoso  nragano  vi  produsse  uno  sco- 
scendimento che  la  minacciava  seii7a 
posa  di  distruzione  ;  ma  i  lavori  delle 
dighe  che  vi  si  sono  prestamente  ter- 
minali, salvarono  quest'  isola,  la  qna- 
le  ncll'  inverno  riesce  della  massima 
importanza  pel  servigio  delle  poste. 
Vi  si  sono  pur  fulti   degli   scavi  in 
cerca  d'oggetti  d'  antichità  ,  che  pe- 
rò non  ebbero  verun  buono  eliti l<«. 
SPROTTAVIA  oSPROTTAU,  citta  de- 
gli Stati  -  Prussiani ,  piov.  di  Slesi.», 
veggenza  e  i3  1.  al   N.  O.  di  Lie- 
gnilz  ed  a  3  1.  3|4  E.  S.  E.  da  Sa- 
gan,  capoluogo  di  circolo,  sulla  sponda 
destra  del  Robcr,  che   vi  arcoplio  la 
Sprotta.  Cinta  di  mura  con  3  porle, 
ha  1  sobborgo  ,  a  chiese  cattoliche, 
ed  1  luterana,  1  ospedale  ed  1  seno-i 
la  borghigiana  supcriore.   \i  sLtro- 
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vano  fabbriche  di  panni,  di  tela,  di 
guanti  e  di  pipe,  e  concie  di  pelli. 
Annovera  a,5no  abit.  —  Il  circolo, 
di  3a  1.  quad.  in  superficie,  ue  con- 

SPROlSsTON,  parrocchia  di  Scozia, 
contea  di  Roxlmrgh,  presbitero  ed 
i  I.  al  N.  E.  di  Kelso  ,  salla  sponda 
destra  della  Tweed,  con  1,370  abit. 

SPURANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  di  Corno  ,  distr.  di  Menaggio, 
coniane  di  O ssuccio. 

SPURGOLA,  borgo  degli  Stati  della 
diesa,  delegazione  e  1.  all'È,  di 
F  rotinone,  con  1,060  abit. 

SPURN  -  HEAD ,  capo  d'Inghilterra, 
contea  di  York,  all'estremità  d'una 
lingua  di  terra  che  sporge  allo  stac- 
co dell'  Humber  nel  mare  del  Nord, 
dal  lato  settentrionale.  Lat.  N.  53° 
36'  i3";  long.  O.  a°  9'  ai".  Havvi 
un  fannie  e  di  più  un  segnale  a  fuo- 
co alto  ad  essere  trasportato  secon- 
do il  movimento  delle  sabbie. 

SPY,  vili,  del  Relgio ,  prov. ,  circond. , 
cant.  N.  cai.  ija  all' O.  di  Namur, 
ed  a  4  1.  iia  N.  E.  da  Cbarleroi,  so- 
pra una  collina.  Annovera   i,36o  a- 

SPYCKER  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  presso  Rourbourg. 

SPYDBEKG,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  d' Aggershuus,  bai.  di  Smaa- 
lehnen,  a  6  L  N.  E.  da  Moss,  ed  a 
10  1.  S.  S.  E.  da  Christiania  ,  sulla 
sponda  destra  del  Glommen.  Vi  ai 
contano  a,ooo  abit. 

SPVNGOR  o  SOFFAJD-KOH ,  monta- 

.  gna  dell' Afganistan  proprio,  prov. 
e  a5  1.  all'  E.  S.  E.  di  Cabul  ;  è  il 
nodo  dove  congiungonsi  i  monti  So- 
liman  o  Kheiber. 

SQUADRA  DEI  FINI  ,  vUl.  del  regno 
Eom.-Ven.,  prov.  di  Valtellina,  distr. 
di  Chiavennu,  cotuuue  di  Cu m pomi- 
cino. 

SQUALI  (ISOLA  DEGLI),  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale,  alN.  O.  dell'isola 
di  Vaigiù  Lat.  N.  o°  1'  44";  long. 
E.  i2n°  47'  46". 

SQUALLY,  itola  del  Grande  -  Oceano 
equinoziale.  /'  Tempestosa. 

SQUAM,  lago  degli  Su  ti-  Uniti,  stato 
di  New-Hampshire,  parte  nella  cou- 
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tea  di  Grafton,  parte  in  quella  di 
Stradoni.  È  lungo  circa  3  L  con  a 
1.  di  larghezza,  e  scola  al  S.  O.,  pel  fiu- 
mi ed  lo  del  suo  nome,  nel  Merrimack. 

SQUAM-HARBOUH,  porto  degli  Stati- 
Uniti,  sulla  costa  dello  slato  di  Mas- 
sachusetts, contea  di  Essex  ;  all'  E.  di 
Ipsvfich,  sotto  4a°  4*'  di  lat  N.  e  - 

1'  16"  di  long.  O.  Un  faro  ne 
illumina  1'  ingresso  orientale. 

SQUANARUS,  Indiani  degli  Stati-Uniti, 
tra  il  Grande-Oceano  ed  i  monti  Roc- 
ciosi ;  sono  lao  individui. 

SQUIFF1EC,  vili,  di  Fr„  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  vicino  a  Guingamp. 

SQU1LLACE,  Scvuciim,  città  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria-Ulte- 
riore li,  distr.  e  3  1.  «1  S.  S.  O.  di 
Catanzaro)  e  ad  1  L  dal  golfo  del 
suo  nome,  formito  dal  mar  Ionio  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  appiè  d' una 
collina,  in  luogo  poco  salubre.  Sede 
di  uu  vescovato,  suffraganeo  di  Reg- 
gio ;  ha  una  bella  cattedrale,  3  altre 
chiese,  1  seminario,  e  vi  si  trovano 
fabbriche  di  vasi  di  creta  assai  pre- 
giati. Tiene  a  fiere  all'  anno  ;  una 
dal  i.°  al  4  "l'irai"  e  l'altra  dal  i5 
al  ao  agosto.  E  patria  del  dotto  Cas- 
sici lo ru.  del  filosofo  A.  Gironda  e  del 
poeta  ed  oratore  Calo v raro.  Vi  si 
contano  3 ,000  abit.  che  attendono  al- 
l' agricoltura  ed  alla  pastorizia,  dal 
territorio  ricavando,  tra  gli  altri  pro- 
dotti, vino  ed  olio  d'ottima  qualità, 
e  buona  seta.  Colà  presso  si  trovano 
miniere  di  piombaggine  e  di  ferro. 
—  Secondo  lo  stesso  Cassiodoro,  fu 
questa  città  fondata  da  una  colonia 
di  Ateniesi.  Poco  però  si  sa  delle  sue 
vicende,  se  non  tosse  che  vi  fu  de- 
dotta una  colonia  dai  Romani,  e  che 
molti  danni  le  recarono  i  Saraceni 
come  a  tante  altre  città  di  quella  re- 
gione. Il  Iremuoto  del  17H3  la  di- 
strusse in  gran  parte. 

SQUILLE,  vili,  del  reg.  di  Napol»,  prov. 
della  Tcrra-di-Lavoro,  distr.  di  Pie- 
diinoute,  cant.  di  Cajazzo,  comune  di 
Cam  pannano  ;  con  400  abit. 

SQL1N  1  ANI  (CA  DEI),  casale  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi- e- Crema, 
distr.  di  Lodi,  comune  di  Corncgliano. 
SQUINTEYES  (Loichi),   indigeni  del- 
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l'America  seltenlrionale,  che  abitano 
la  sponda  sinistra  del  fiume  Macken- 
xie,  e  sodo  separali  dagli  Eschimesi 
mediante  il  fiutile  Vermiglio.  Fre- 
quentano essi  il  forte  Good-  Hopc, 
situato  sai  fìnme  suddetto  Mackcnzie. 
Fanno  coltelli  con  una  pietra  bianca 
trasparente  che  distaccano  dalla  roccia 
ungendola  e  facendovi  fuoco  sotto  ; 
procuranti  pure  una  terra  oliosa  che 
mangiano,  ed  adoprano  per  la  tintura 
una  sostanza  pietrosa  mista  col  grasso. 
SOU1NZANO,  borgo  del  regno  di  Na- 
poli, prò»,  della  Terra-  d'  Otranto, 
dislr.  e  3  I.  3|/i  ni  N.  O.  di  Lecce, 
caiit.  ed  i  1.  i|4  al  N.  di  Campi;  in 
uua  pianura,  Fossedc  i  chiesa  con 
bellissimo  campanile,  5  ora  lori i  ed  i 
convento  c  conta  2,720  ohi t.  Nei  din- 
torni, oltre  a  frumento,  vino  ed  olio 
d'  ottima  qualità,  raccogliesì  pure  del 
cotone. 

SBAMAGI,  distr.  di  Circassin.  nel  paese 
degli  Osseli  ;  innaffialo  dall' Arredon. 
Ti  si  trova  un  villaggio  dello  stesso 
nome,  e  miniere  di  piombo,  argento, 
lolfo  e  salnitro. 

SBEBEBMK  oSEBBENTCZA,  ciltà  del- 
la Turchia  europea,  in  Bosnia,  san- 
giaccato  e  21  1.  al  N.  E.  di  1  ranni k 
e  ad  11  I.  O.  N.  0.  da  Zvornik  ;  ca- 
poluogo di  giurisdizione.  NVsuoi  din- 
torni sono  miniere  d1  argento. 

SREBERN1K,  borgo  della  Turchia  eu- 
ropea, in  Bosnia,  sangiaccalo  e  28  I. 
all'  fi.  S.  E.  di  Trawnik,  ed  a  o.  I.  S. 
da  Zvornik;  con  i,5oo  ahit.  Si  tro- 
vano miniere  d'argento  in  quelle  vi- 
cinanze. 

SREDNE-KOLYMSK,  città  e  fortezza 
di  Bussia,  in  Asia,  prov.  e  3ao  1.  al 
N.  fi.  d' lakutsk  ;  capoluogo  di  distr.  ; 
sulla  sinistra  sponda  della  Kolvina. 

SREDMAGO,  isoletta  della  Russia,  in 
Asia,  nell1  arcipelago  delle  Kurili,  a 
ao  1.  N.  E.  da  Siniusir.  E  un  ammas- 
so di  scogli. 

SREDNIK,  borgo  di  Bussia,  in  Europa, 
gov.  di  Vihia,  distr.  e  10  1.  al  S.  fi. 
di  Rossini,  1  ;  sulla  sponda  destra  del 
Niemen. 

SRIEMSKA-VARMF.GJIA,  comitato  di 

Ungheria.  V.  Siamo. 
SRI.MOTIRA,  Sri-  àluttro,  città  del- 


l'Indoslan,  nell'Afra,  slato  di  BhfTt- 
pur,  a  20  L  S.  0.  da  Agra.  Occupa 
una  gmnde  estensione  sopra  una  roccia 
nuda  di  granilo  rosso;  tutte  le  rata 
sono  costruite  di  pietra  di  tale  natura. 

SRI-FA  RIVI  ATUBA,  città  dell' Indoslan, 
nel  karnalico,  distr.  di  Djaghire,  a<l 
8  I.  S.  O.  da  ÌVIadras.  E  celebre  per 
aver  dato,  nel  X  secolo,  i  natali  al 
bramino  Ram-Anuja-Asciary,  che  per 
tutta  la  vita  predicò  successivamente 
contro  le  dottrine  dc'C'cni  [DUtioes) 
c  dei  Buddisti. 

SSAG  o  SSAHY,  bor.  d'  Ungheria.  V. 
Sach  (Irotv). 

SSÀNDORF,  bor.  d'Ungheria.  V.  San- 
noar. 

SSARI.UIIY  (Vv  EI.KE),  bor.  d'Ungheria. 
fr.  SAniò  (Naoy). 

SSÀRYS  (YvELKY),  borgo  d'Ungheria. 
V.  Sahos  (Naov). 

SSASSJN  o  SSASSTJN,  bor.  d'Unghe- 
ria. Sasvai. 

SSA'IU,  tribù  d'Arabi  di  Barba  ria,  nel 
regno  di  Tripoli. 

SSCAUNICA,  ciltà  d'Ungheria.  ì\ 

ScMIMMTZ. 

SSE  oTSE,  circond.  della  China,  prov. 
di  Ho-nan,  dipnrt.  di  1  ehang-le  ossia 
Ciang-te.  Giace  la  ciltà  di  questo  cir- 
condario in  riva  ad  un  finmicello,  ad 
8  I.  N  da)  capoluogo  del  dipart.,  sotto 
36°  25'  i5"  di  lat.  N.  e  ua°  ia'  o« 
di  long.  E. 

SSfi-Cr  H 1NG  o,  come  scrivono  i  Francesi, 
SSK-TCHMNG,  dipart.  della  China, 
nella  parie  occid.  della  prov. di  Kouang- 
si  ;  il  quale  comprende  1  circond.  e 
2  distretti.  La  città  di  questo  dipart. 
è  situala  quasi  alle  fonti  di  due  fiu- 
micelli  che  appo  le  sue  mnra  riuni- 
sconsi,  in  paese  montagnoso,  a  i\  1. 
N.  da  quella  del  dipart.  di  Tchin'an, 
o  meglio  Cin'-an.  ai  a^°  20'  48"  di 
lat.  N.  e  ioi°  W  5o"  di  long.  E. 

SSE-CEHUAN  o  SSE  TCHHOCAN,  se- 
condo l'ortografia  francese,  prov.  del- 
l' O.  della  China,  tra  25°  5o'  e  32° 
58'  di  lat.  N.  e  tra  970  47'  c  10*1° 
17' di  long.  E.  ;  limitata  dalle  provincie 
di  Chen-si  o  Seen-ti  al  N.,  di  llou-pe 
ed  Ilon-nan  all'  fi.,  di  Kouei-  Icheou 
ossia  Kuci-cen,  e  tP  Yui.nan  al  S..  e 
dalla  Turlaria  e  dal  Tibet  all'O.  Mi- 
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sur*  a35  I.  dal  N.  E.  al  S.  O.,  con 
i3o  ).  di  larghezza  media  c  29,000 
1.  qnad.  di  superficie,  ed  è  general- 
mente coperta  di  montagne,  soprat- 
tutto nella  parte  occidentale,  in  cai 
le  più  alte  creste  stanno  sopra  il  li- 
mite delle  nevi  perpetue  ;  la  catena 
che  formano  portando  ordinariamente 
i  nomi  di  Siae-ling  (catena  nevosa)  e 
d'  Yu£-liog  (catena  delle  nubi).  Men- 
tre alle  radici  loro  si  soffrono  calori 
insopportabili,  sulle  cime  si  risente 
un  freddo  pttngentisshno  ;  anzi  Te  ne 
hanno  due,  assai  lontane  dalla  prin- 
cipal  catena,  coperte  di  neve  e  ghiac- 
cio per  tre  mesi  dell'anno.  Molto  pia- 
cevole è  in  questa  provincia  la  state, 
l'aria  purissima  e  1'  acqua  sana  ;  il 
Kincha-kiang  la  traversa  dal  S.  O.  al 
N.  K.  e  tì  riceve  per  la  sinistra  due 
de'  suoi  tributari  più  importanti  :  il 
Min-kiang  ed  il  Kia- ling- kiang,  che 
irrigano  il  N.  ed  il  centro.  Fertilis- 
simo il  suolo,  nel  tempo  in  cai  nella 
pianura  termina  la  stagione  di  certe 

{traduzioni  vegetali,  incomincia  su  per 
e  montagne,  essendovi  la  cnllura  be- 
nissimo intesa.  llaccolgonvisi  canne  ila 
zucchero,  seta,  melarancie,  limoni,  ra- 
barbaro stimatissimo,  ecc.;  nella  pia- 
nura tror.msi  fragole  rosse  insipide  ; 
ma  sulle  alte  montagne  ne  nascono  sul 
finire  di  giugno  e  al  principio  di  luglio 
di  bianche  e  di  erato  sapore  ;  raccol- 
tomi in  alcuui  siti  delle  piccole  ciliegie 
salva liche  e  dei  lamponi,  che  i  Fran- 
cesi chiamano  framboise,  di  diverse 
specie.  Inumidite  del  continuo,  o  da 
pioggic  o  da  nugoli  onde  sono  sem- 
pre coperte,  le  alte  montagne  riesco- 
no ubertose  nè  mai  risentono  l'effet- 
to della  siccità  che  rende  sterili  le 
montagne  basse ,  disseminate  nelle 
pianure,  e  che,  per  tale  ragione,  la- 
scianti  quasi  tutte  incolte,  avendo  sol- 
tanto cura  di  appiccare  ogni  anno  il 
fuoco  alle  erbe,  per  impedire  che  vi 
si  moltiplichino  gli  animali  velenosi. 
Nulladimcno,  quando  ci  può  procu- 
rarsi al  basso  d'alcune  di  quelle  mon- 
tagne una  quantità  d'acqua  sufficien- 
te, si  praticano  certe  spezie  di  stagni 
|M-r  seminarvi  il  riso  ;  i  quali  campi 
inondati  sorgono  gli  uni  sopra  gli 
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altri  ad  anfiteatro  tino  a  certi  altez- 
za. Nelle  montagne  più  elevate,  non 
si  lascia,  per  lo  contrario,  niente  di 
incolto  ;  per  quanto  dirupate  si  sie- 
no,  i  Chinesi  sanno  starvi  sopra  per 
vangarle  e  piantarvi  maiz,  miglio  e 
tabacco.  La  maggior  parte  queste 
montagne  erano  nna  volta  deserte  ; 
ma  di  mano  in  mano  che  la  popola- 
zione crebbe  nelle  pianure,  non  tro- 
Tando  molti  abitanti  più  terreno  «la 
coltivare,  sono  andati  a  dissodare  le 
montagne,  che  adesso  si  trovano  po- 
polosissimc.  Allevasi  in  questa  pro- 
vincia una  razza  di  cavalli  pieciolisii- 
mi,  ma  di  maraviglio  sa  sveltezza  e 
ricercatissimi  ;  il  maschio,  il  rinoce- 
ccronte,  l'elefante  ed  il  tapiro  s'in- 
contrano comuni  nella  parte  occiden- 
tale. —  La  massa  principale  delle 
montagne  è  una  pietra  calcarea  du- 
rissima, che  eli  sovente  offre  .  marmi 
di  qualità  bellissima  ed  in  sì  grande 
quantità  che  parecchie  strade  ne  pa- 
iono come  lastricate  ;  in  certi  sili  anzi 
sarebbe   dimoile  rinvenire  un'altra 

[fatai.  Il  ferro,  lo  stagno,  il  piom- 
bo, la  calamita,  il  lapis-lazoli,  ecc., 
pnre  vi  abbondano  al  paro  del  tak, 
di  cui  ti  utilizzano  pozzi  in  gran  nu- 
mero, e  l'ambra.  —  Valutasi  la  po- 
polazione del  Ssc-cehuan  a  7,800,000 
abit.,  tra'  quali  60,000  cristiani  eoa 
i5  sacerdoti,  e  le  rendile  di  tale  prò-' 
vinciaaG5i,Gi4  liaog ; S67 ofUiali citi- 
li vi  costano  t-,a3o  tael,  ed  1,402,161 
tael  vengono  assorbiti  da  85,ooo  uo- 
mini di  truppe  che  occupano  i  di- 
versi presidii.  —  Dividcsi  questa  prò'- 
in  1 1  dipart.  :  Sciun  -  khing  (Chno- 
khing),  Kuci  -  ceu  (Khouei  -  tcheouj. 
Kia-ting,  Luong'-an,  Ning-yuan,  P»o- 
ning,Siu-ccu  (Siu-tchcou),  Ta-ceu  (T«- 
clheou)  Cing-tu  (Tching-tou),  Ciun?- 
king,  (Tchoung-king)  e  Ciung-Cehujn 

(Thoun<Mchhouan),che  contengono  1 1 
circondari,  83  distretti  e  3  cantoni; 
comprende  inoltre  9  circondari  che  di- 
pendono immediatamente  dal  govern° 
della  provincia  ed  abbracciano  aj  di- 
stretti, e  fi  cantoni  particolari,  on<> 
de'quali  ha  un  distretto.  La  città  del 
dipart.  di  Cing-tu  (Tching-tou)  ne  c 
il  capoluogo. 
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SSE-CEU,  dai  Francesi  scritto  SSE- 
TC11EOU,  dipart.  della  China,  all'e- 
stremila orientale  dt-lla  prov.  di  Kouei- 
tchcoti,  o  meglio  Kaei-ccu  ;  che  com- 

S rende  a  distretti.  La  città  di  questo 
ipart-,  situata  a  13  1.  S.  E.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Chi  -  ihsiau  o  Sci- 
thsian,  in  riva  al  fiume  del  suo  no- 
me, sotto  37°  io'  4»"  di  lat.  N.  e 
ioti0  i3'  3o"  di  long.  E.,  è  male  fab- 
bricata nè  offre  che  un  ammasso  di 
tuguri  di  terra  e  mattoni,  irregolar- 
mente distribuiti.  Rimane  esposta  al- 
le frequenti  incursioni  delle  tribù  iu- 
di|>endenti  che  abitano  le  montagne 
vicine.  Mei  dintorni  trovasi  mercurio 
e  cinabro. 
SSE-CJN,  e  secondo  l*  ortografia  fran- 
cese SSE-TCH1N,  circond.  della  Chi- 
na, pror.  di  Kouang-si,  il  cui  capo- 
luogo giace  in  paese  montagnoso,  s  •• 
un  fiumicello,  a  10  1.  N.  N.  O. 

Suella  del  dipart.  di  Thai-fing. 
Ul  o  SSE-TCHOUJ,  come  scri- 
vano i  Francesi,  distr.  della  China, 
nel  centro  della  prov.  di  Chan-touug 
o  Scian-lung,  dipart.  d'Yan-ceu.  11 
suo  capoluogo  si  trova  10  I.  ali1  E. 
N.  E.  della  città  del  dipartimento. 
SSE'-EN  o  SSE-NGI1EN,  dinar»,  della 
Chi.'i.i.  nel  centro  della  prov.  di  Kouang- 
si.  Comprende  esso  i  circondario  e 
3  distretti.  —  La  città  di  questo  di- 
part. situata  ai  a3°  a5'  la"  di  lat.  N. 
e  io5°  3a'  5o"  di  long.  E.,  giace  a 
17  1.  N.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  iNan-ning  ed  a  35  l.  S.  O.  dall'al- 
tra del  dipart.  di  Licu-ceu.  (Lieou- 
tcheou)  ;  in  paese  di  montagne. 
SSE-L1NG,  circondario  della  China,  al- 
l'estremità S.  della  prov.  di  Kouang- 
si,  nel  dipart.  di  Sse-ming.  Sta  il  suo 
capoluogo  in  riva  ad  un  fiumicello, 
6  1.  al  S.  S.  O.  dalla  città  del  dipart. 
di  Sse-ming. 
SSE-MING,  dipart.  della  China,  all'e- 
stremità meridionale  della  prov.  di 
Kouang-ji  ;  contenente  4  circondari. 
— -  Giace  la  città  di  questo  dipart. 
situata  in  paese  montagnoso,  sulle 
sponde  d'un  bel  fiume,  presso  la  fron- 
tiera dell'impero  d'An  -nam,  a  9  I.  S. 
S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Thai-fing. 
SSE-NAM,  dipart.  della  China,  all'esUe- 
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mità  N.  E.  della  provincia  di  Kuei- 
ceu  o  Kouei-tcheou  ;  che  comprendo 
3  distretti.  11  capoluogo,  situato  ai 
37°  56'  a4"  di  lat.  N.  0  1060  4'  &o" 
di  long.  E.,  sulla  sponda  sinistra  del- 
rOu-kiang,  a  ia  1.  na  N.  N.  E.  dal- 
la città  del  dipart.  di  Chi  -  thsian  o 
Sci  -  thsian,  in  vasta  e  bella  pianura 
circondata  da  montagne,  è  irregolar- 
mente edificato  nè  presenta  che  tu- 
guri di  terra  e  mattoni  ;  esposto  fre- 
quentemente alle  incursioni  dei  po- 
poli independenti  delle  vicine  mon- 
tagne abitatori. 
SSE-NGHEN,  dipart.  della  China.  /'. 
Ssb'-ek. 

SSEN-TU,  distr.  della  China,  prov.  di 
Sse-cehuan.  Sorge  il  suo  capoluogo 
sulla  sponda  sinistra  del  Kin-scia-Liang, 
a  37  1.  E.  N.  E.  dalla  città  del  dipart  di 
Tchoung-  king  o  meglio  Ciuug-king. 

SSE-TC11EOU,  dipart.  della  China,  V. 

S$E-CEU. 

SSE-TCHHING,  dipart.  della  China. 

V.  SsE-CKHING. 

SSE-TCHHOUAN,  prov.  dell'  O.  della 

China.  V.  Sse-cbhoah. 
SSE-TCUIN,  circond.  deUa  China,  y. 

SsE-CIH. 

SSE-TCHOUI,  distr.  deUa  Chiiia.  y. 

SsE-ClUI. 

SS1  \VETlCE,vill.  d'Ungheria.  V .  SQvkte. 
SSOPRON,  città  d'Ungheria,  y .  Ubde»- 

BLHG. 

SSTAYYN1CA,  città  d'Ungheria.  Vidi 

ScOEVSITZ. 

SST1TAR,   borgo  di  Moravia.  Vtdi 

Schilteba. 
SSTJTNJK,  borgo  d'Ungheria.  Vedi 

CatrvSK. 

SSTOKY,  città  di  Boemia.  V.  Stecs.ew. 
SSl'OS,  borgo  d'Ungheria.  V.  Stòsx. 
SSTUBNA  (DOLNJ),  viU  d'Ungheria. 

y .  Stcbe»  (Alt). 
SSTWRTEK,  borgo  d' Ungheria.  Vtdi 

DoifnEBSMABBT. 

SSUMBERG,  città  di  Moravia.  Vtdi 

SCHÒMBZKCA. 

SSUKAMY  (WELKE),  borgo  d'Unghe- 
ria. Vtdi  Subànt  (Nagy). 
SSWABOWCE,  vili.  d'Ungheria.  Vedi 

SVABOCZ. 

SSVVEDLAH,  borgo  d'Ungheria.  Vtdi 

ScUWtULBB. 
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àl'AAR  o  STAB,  io  boemo  Storia,  cit- 
tà di  Boemia,  circolo  e  4     'l4  *l 
().  di  Pilscu,  ed  a  6  I.  ipj  N.  N.  O. 
di  Klallau  ;  in  riva  alla  Kudbuza  ; 
composta  di  i5o  case. 

STAXDEN  o  STADEX,  città  del  gran- 
ducato d'Assia-Darmsladt,  prov.  del- 
l'Assia-Superiore,  hai.  di  mkiincen  ; 
sulla  sponda  sinistra  della  Nidda,  a 
7  I.  S.  S.  E.  da  Giesscn.  Havvi  un 
castello  munito  c  sorgeuti  minerali. 
Aimuvera  570  abit. 

STAATEN  -  HOEK,  capo  Terso  l'estre- 
milà  meridionale  della  Groenlandia, 
alquanto  al  N.  E.  del  capo  Farewell. 

STA AlS,  borgo  dell'arciducato  d'Au- 
stria, paese  sotto  dell'Eri*,  circolo  in- 
feriore del  Manhartsberg,  a  5  1  ip 
N.  O.  da  Zìstersdorf,  ed  a  a  1.  S.  S. 
E.  da  Laa  ;  appiè  d'  una  montagna, 
presso  vnrii  laghetti.  Conta  t.fao  abit. 

STAATSBOVGDEN,  parrocchia  di  Nor- 
vegia, diocesi  e  5  I.  al  N.  O.  di  Dron- 
theira,  bai.  di  Drontheim  meridionale, 
sulla  costa  set  lenir,  del  golfo  di  Dron- 
theim ;  con  3.200  abit. 

STAR,  citta  di  Boemia.  V,  Staar. 

STABAKEN,  golfo  dal  Baltico  tonnato 
sulla  costa  della  prefettura  di  Lin- 
koeping,  nella  Svezia. 

STAB  BEN,  isoletta  del  mare  del  Nord, 
sulla  costa  occidentale  della  Norve- 
gia, diocesi  di  Drontheim,  bai.  di 
Romsdal ,  ai  63°  1 1'  di  lat.  N.  e  5° 
53'  di  long.  E. 

STABELLO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lora.-Ven. ,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  Zoguo. 

STA  BELO  W,  parrocchia  del  granduca- 
to e  del  ducato  di  Mecklenburg- 
Schwerio,  bai.  di  Dobberao,  popola- 
ta da  1,200  abit. 

Sì  ABI  È,  vilL  del  rcg.  Lom.-Ven.,  prov. 

,  di  Belluno,  distr.  di  Mei,  comune  di 
Ccsana. 

STABI  N  ,  città  di  Polonia,  voivodia, 
obvodia  e  4  1-  'l4  *1  **•  ^"  d'Au- 
gustovfo,  e  ad  11  l.  119  O.  da  G rod- 
ilo, presso  la  sponda  destra  della  Bo- 
bra.  Conta  370  abit. 

STABIO,  vili,  di  Svizzera,  cantone  del 
Ticino,  distr.  di  Mendrisio,  capoluogo 
d*  uu  circolo  eliti  contiene  a,3ox>  a- 
bit.  Vi  sono  sorgenti  solforose. 
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STABLO,  città  del  Belgio,  f.  St  avbodt. 

STABROCK ,  borgo  del  Belgio,  prov., 
circond.  cai.  3rf  al  N.  N.  O.  d'Ec- 
ckeren.  Ai  4  d'ottobre  tiene  una  fiera 
di  10  giorni,  ci  annovera  i^>3o  abit. 

STABROCK,  città  capoluogo  della  Guta- 
na  inglese  e  del  distr.  dì  Demera  ry, 
a  75  I.  O.  N.  O.  dajParamaribo  ed  a 
i35  1.  S.  E.  da  Porto-di-Spagna;  sul- 
la sponda  destra  del  Derncrary,  al- 
quanto superiormente  al  suo  sbocco 
nell'Atlantico.  Ha  circa  ip  1.  dilun- 
gherà, larga  t  j3  di  1.  ;  le  vie  prin- 
cipali ne  sono  diritte  e  guernite  di 
belle  case,  elegantemente  costruite  di 
legno  ;  quella  del  mezzo  è  insiuicia- 
ta  di  mattoni,  e  per  P  illuminazione 
della  notte  tiene  riverberi  da  ambe 
le  parti.  Comode  le  riviere  e  spazio- 
se, offrono  vari  spazii  per  lo  sbarco 
delle  raercauzie  ;    veggonvisi  molti 
magazzini  Unto  regi  che  particolari, 
a  servigio  del  porto  e  della  marine- 
ria. Creditìzi  pubblici  sono:  il  pa- 
lazzo del  governatore,  cogli  uilìzì  del 
governo,  ed  il  palazzo  della  cancel- 
leria, talmente  grande  che  vi  si  so- 
no adunati  le  corti  di  giustizia  ed 
una  chiesa ,  gli  uffizi  della  esazione 
generale,  quelli  del  commissario  del 
re  per  le  merci  coloniali,  i  corpi  di 
guardia  della  città  e  le  carceri  ;  nel 
quartiere  di  Cuuingsburgh ,  si  nota- 
no gli  uffizi  del  fisco  ,  la  dogana,  il 
palazzo  delle  poste  e  l'ospedale  del- 
la colonia.  Nou  manca  Slabrock  di 
magazzini  pieni  d'ogni  sorta  di  ruer- 
catanzia,  ed  ha  una  piazza  di  mer- 
cato beue  acci  vi  la  ;  sta  a  ciascun  lato 
della  città  un  canale  navigabile  che 
riceve  le  acque  del  mare,  e  riesce  di 
grande  utilità  per  le  case  che  non 
giacciono  a  fianco  al  fiume  ;  ma  simili 
canali  sono  ricettacoli   d'  immondi- 
zie che  il  riflusso  non   toghe  che  in 
parte,  e  di  cui  resta  sempre  molto  di 
troppo  per  non  nuocere  alla  salubri- 
tà del  luogo.  La  popolazione  coiup>- 
nesi  di  i,5oo  bianchi ,  2,000  affran- 
cati e  5,ooo  schiavi. 

STACHELBERG ,  montagna  di  Svizze- 
ra, cantone  di  Glaris.  Alle  radici  di 
questa  in  onta  gru  scaturisce  una  sor- 
gente minerale  assai  stimata. 
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STÀCCI,  una  delle  Uiole  ;Wa.hingtonf 
nel  G rande-Oceano  equinoziale.  Lat. 
S.  o°  3o'  3o':  long.  O.  i4a°  18'  ao". 

STADAGER,  tìÌ  di  Danimarca,  diocesi 
di  La  ai  and,  bai.  e  5  1.  al  N  E.  di 
Marie  bòe  ed  a  a  1.  i|3  N.  N.  O.  da 
Kfekiòbùig,  neir  isola  di  Falster,  pres- 
so lo  stretto  di  Guldborg.  Possedè 
un  castello  signorile,  e  annovera  a5o 
abitanti. 

STADE,  gov.  del  reg.  di  Anuover,  di  cui 
occupa  il  N\,  limitato  dal  picc.  territo- 
rio amburghese  di  Ritzebutlel  e  dal- 
l'Elba  che  lo  separa  dal  durato  da- 
nese d'Holstcin,  all'È,  dal  gov.  di 
Luneburg,  al  S.  da  quello  di  Anno- 
ver,  da  cui  è  disgiunto  mediante  l'AI- 
lcr  ed  il  Weser,  e  dal  territorio  del- 
la città  libera  di  -Brema  ;  all'  O.  dal 
Weser  die  lo  divide  dal  ducato  di 
Oldenburg,  ed  al  N.  O.  dal  mare  del 
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strillone  de' giovani  ufficiali  e  sotto 
uiBziali  di  tale  arma,  1  casa  «li  lavo- 
ro ed  1  orfanotrofio.  Vi   si  trovano 
fabbriche  d' acquavite,  di  flanella,  cal- 
ze, merletti,  birra,  cappelli.  Qualche 
attività  ha  quivi  il  commercio  di  tran- 
sito ;  si  spediscono  alcune  navi  per 
la  pesca  della  balena  ,  del  cane  ma- 
rino e  dell'  aringa.  Gli  abitanti  sono 
in  4,74°s  ed  il  bai.  demaniale,  senza 
la  città,  ne  conta  i,aGo. 
STADEL,  vili,  di  Stiria,  circolo  e  i3 
1.  all'  O.  S.  O.  d' ludeuburg,  ed  a  a 
1.  i|a  O.  da  aluhrau,  mila  sponda  si- 
nistra della  Muhr.  Ha  una  fucina  e 
aRo  abit. 

STADEN,  vili,  del  Belgio  ,  prov.  della 
Fiandra-Occidentale,  circond.  e  4  1- 
al  N.  N.  E.  d'  Ypres ,  cant  ed  1  1. 
3|3  all'  O.  S.  O.  di  llooghlede  ,  con 
3,5ao  abit. 


Nord.  Lungo  circa  a8  I.  dal  N.  O.  al  STADEN,  città  del  granducato  d'Assia- 


S.  E,  con  i5  1.  di  larghezza  media  e 
336  1.  quad.  di  superficie,  non  offre 
se  non  se  un  suolo  generalmente  pia- 
no, guarentito  dall'impeto  delle  ma- 
ree per  mezzo  di  dighe  erette  e  man- 
tenute con  grandi  spese ,  e  in  molta 
parte  da  vaste  paludi,  oltre  a' due 
grandi  numi  che  lo  bagnano  al  N.,  al 
S.  e  all'O.,  rimarcandosi  ancora,  fra 
i  numerosi  corsi  d'acqua  che  l'in- 
naffiano ed  alimentano  le  paludi,  la 
Oste,  la  Luhe,  e  lo  Schwinge,  af- 
fluenti dell'  Elba ,  e  la  Wumme  e  la 
Hamme,  tributari  del  Weser.  1  suoi 
abit.  sommano  a  307,330-  —  Divi- 
desi  questo  governo  in  tre  parli  :  i 
ducati  di  Brema  e  di  Yerden  ed  il 
paese  di  Hadeln.  Stade  n'  è  il  capo- 
lungo. 

STADE,  città  del  reg.  d' Aunovtr,  ca- 
poluogo del  governo  del  suo  nome, 
del  ducato  di  Brema,  d'  una  giuris- 
dizione urbana  e  d'  un  baliaggio  de- 
maniale, ad  8  1.  O.  da  Amburgo,  iG 
1.  N.  N.  E.  da  Brema  e  io  I.  N.  N. 
O.  da  Annover  ;  sulla  Schwinge,  che 
ad  1  1.  i|a  più  sotto,  scaricasi  ncl- 
T  Elba,  per  la  sinistra.  Lat.  N.  53° 
36'  3a";  long.  E.  70  8'  19".  È  for- 
tificata ed  ha  4  p^rte ,  4  sobborghi, 
3  chiese,  1  concistoro  regio  ,  1  gin- 


Darmstadt.  V.  Stwue.v 
STADERSDOIlF,  vili,  arciducato  d'Au- 
stria, paese  sotto  dell'  Ens  ,  circolo 
superiore  «lei  Wienenvald;  a  3|4  di  1. 
S.  E.  da  S.-I'oltcu,  sopra  un  piccolo 
braccio  della  Trasen.  Ha  fabbrica  di 
indiane  e  cartiera. 
STADLERN,  vili,  di  Baviera,  circolo  del- 
la Regen  ,  presidiale  ili  N'eunburc- 
vordcra-Walde.  Evvi  una  fabbrica  di 
tabacco. 

STADT-AM-HOF,  Ripari*,  città  di  Ba- 
viera, circolo  della  Regen, capoluogo 
di  presidiale,  sulla  sponda  sinistra  del 
Danubio,  che  quivi  l'orma  un'  isola 
e  riceve  la  Regen  ;  di  rimpallo  .1 
Ratishona  ,  di  cui  si  considera  conu- 
un  sobborgo  e  colla  quale  comunica 
mediante  un  ponte  di  pietra  lunghis- 
simo. Cinta  di  mura,  con  a  porte,  e 
bene  edificata,  contiene  a  chiese  cat- 
toliche ed  1  luterana,  1  ospedale  ed 
1  orfanotrofio.  Possedè  fabbrica  di 
tabacco  e  altre  di  birra  ;  traffica  di 
legname,  grani  e  birra ,  con  Vienna, 
e  componesi  di  i5f»  case  Al  momen- 
to della  presa  di  Ratishona,  per  par, 
te  dei  Francesi,  il  a3  aprile  i8orj, 
questa  città  fu  in  parte  preda  delle 
fiamme.  Il  presidiale  annovera  37,300 
abitanti. 


naaio,  1  srnola  di  cavalleria  per  l'i-  STADTBERGA  o  MARSBERGA,  Statit- 
Tu*.  VI.  P.  IL  1)9 
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btrg  o  Marsberg ,  città  degli  Stati 
Prussiani,  prò?,  di  Westfalia ,  reg 
genia  ed  u  1.  tp   ali1  E.  d'Aron» 
bere,  circolo  e  4  l-  'l4  1,1 K   N-  t- 
di  Brilon,  presso  la  sponda  della  Die- 
— •  Dividesi  in  dae  parti:  Ober- 


due 

Marsberga,  che  trovali  aopra  un'e- 
minenza, ed  Unter-Marsberga,  in  una 
fondura,  al  N.  N.  E.  della  precede* 
te,  ed  ha  3  chiese  ed   i  casa  d'in- 
fermi e  mentecatti.  Ne'  secoli  di  mez- 
zo tì  si  vedeva  la  fortezza  d' fcres- 
burg.  Ober  -  Marsberga  conte  i,ioo 
abit.,  e  i,33o  Unter-Marsberga. 
6TADTELDORF,  borgo  deU"  arciduca- 
to d'Austria ,  paese  sotto  dell'  Eps, 
circolo  inferiore  del  Manhartsberg,  a 
a  1.  i(4  N.  N.  O.  da  Tulio  ,  ed  a  6 
1.  O.  N.  O.  da  Korneuburg,  sul  fian 
co  d'  una  collina,  presso  la  spondi 
sinistra  della  Scbmieda  superiore ,  con 
i,a8o  abit. 
STADTERDORF,  Vili,  di  Traosilvania 

V.  Resihar. 
STADTHAGEN,  città  del  principato  di 
Schauemburgo-Lippa ,  capoluogo  di 
haliaggio  ;  in  riva  ad  un  ruscello,  a 
3  1.  N.  E.  da  Buckeburg.  Lat.  N.  5a° 
19'  40";  long.  E.  6°  5o'  54".  Cinta 
di  mura,  con'  3  porte  ;  possedè  un 
castello.  La  chiesa  della  città  com- 
prende i  sepolcri  de'  principi  di  Scha 
uemburgo  ;  un'  altra  chiesa  appartie- 
ne al  castello.  Havvi  i  scuola  latina, 
ed  i  orfanotrofio  ;  fabbriche  di  bir- 
ra. Assai  importanti  sono  le  fiere  che 
annualmente  vi  si  tengono.  Possedè 
d<OI'  acque  minerali.  Patria  del  geo- 
grafo Dusching  ;  annovera  i,Goo  abit. 
Nelle  vicinanze  sono  miniere  di  car- 
bon  fossile  e  cave  di  pietra. 
STADT-ILM,  città   del  principato  di 

Schwarzburgo-Kudolstedt.  Ii.m. 
STADTKYLL,  borgo  degli  Stati- Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  \!\  l.  3|4  al  N.  di  Treveri,  circolo 
e  3  I.  \\  al  N.  N.  E.  di  Prttra  ;  suite 
sponda  destra  del  Kyll  ;  con  370  abit. 
STADTLAND,  penisola  della  Norvegia, 
snlte  costa  occidentale,  diocesi  di  Ber- 
gen, all'  estremità  N.  O.  del  baliag- 
gio di  Bergen  settentrionale,  tra  6a° 
5'  e  6a°  i3'  di  lat.  N„  e  tra  a°  47' 
e  3°  10'  di  long.  E.  Sporge  nel  mare  J 
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del  Nord,  ohe  tì  ferma  lo  Stedtaha*. 
braccio  di  mare  pericoloso,  ha  6  1. 
dal  S.  E.  al  N.  O.,  «opra  una  lar- 
ghezza che  varia  molto  a  cagione  dei 
numerosi  accidenti  da  cui  seminale 
tono  le  sue  coste,  e  rimane  intieramen- 
te cojierta  dalla  montagna  di  Soellòe. 
STADT-L1EBAU,  citta  di  Moravia.  P. 
LlKBAO. 

STADTLOHN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Vestfalia,  reggenza  ed  11  1. 
all'  O.  di  >!  mister,  circolo  e  a  1.  ita 
al  S.  S.  O.  d'Abaus;  sulla  sponda 
sinistra  del  BcrkeL  Vi  si  contano  1,670 
abitanti. 

STADTOLDENDORF,  città  del  ducato 
e  18  I.  ita  al  S.  E.  di  Brunswick  ed 
a  3  1.  ita  N.  E.  da  Holzrainden,  di- 
stretto del  Wescr,  circolo  d'Eschers- 
hausen  ;  sopra  una  collina.  Circondata 
di  mura,  con  3  porte,  ha  fabbriche 
di  tele  e  possedè  cave  di  buone  pietre. 
Vi  si  contano  1,600  abit. 
STADTSCH WARZACH,  città  di  Baviera, 
circolo  del  Meno-Inferiore,  presidiale 
ed  1  I.  i|4  all'È,  di  Dettelbach,  ed 
a  4      <Ia       N.  E.  da  Wùrtzburgo  ; 
presso  te  sponda  sinistra  della  Schwar- 
zach,  che  presto  va  a  con  giungersi 
alla  sinistra  del  Meno.  Circondate  di 
mura,  fa  commercio  d'orzo  mondo,  di 
sapone  e  frutti  secchi.  Conta  3oo  abit. 
STADTSTEINACH,  città  di  Baviera,  cir- 
colo del  Meno- Superiore,  capoluogo 
di  presidiale  ;  a  5  1.  3|4  N.  da  Baj- 
reutb  ed  agi.  E.  S.  E.  da  Coburgo, 
sulla  Steinach.  Vi  si  trovano  fabbri- 
che di  birra,  fornaci,  usina  pel  ferra 
in  verghe,  mulini  da  frangere,  da  mar- 
mo e  da  serpentino  ;  traffica  di  1 


t.  — 


e  bestiame  ed  annovera  1,100  a 
11  presidiale  ne  conte  7,3oo. 
STADTWORBIS,  città  degli  Slati- 

"ani.  V.  Woaais. 
STA  ED  JAN,  montagna  di  Svezia,  all'e- 
stremità N.  O.  della  prefettura  di 
Stora-Kopparberg,  su!  limite  di  quel- 
la d' laemlland  ;  ai  6a°  di  lat.  N.  e 
io°  35'  di  long.  E.  Sorge  65 1  tese 
•opra  il  livello  del  mare. 
STA  FA,  vili,  di  Svizzera,  cant.,  baliag- 
gio e  4  1.  ip  al  S.  E.  di  Zurigo} 
snlla  sponda  settentrionale  del  lago 
di  questo  nome.  È  un  ricca  «  bel 
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sito,  importante  per  la  ina  industria 
e  principalmente  pe'suoi  filatoi.  Havvi 
nn  bagno  d'acque  minerali,  chiamato 
Wannenbad.  Patria  dei  pittori  Kòlla, 
annovera  3,56o  ahi  t.  per  la  parrocchia. 

STAFELBACH,  vii),  di  Svizzera,  cant. 
d' Argoria,  elisir,  di  Zofìngen,  capo- 
luogo di  circolo;  popolatoda  i,g3oabìt. 

STAFELEGG,  parte  del  monte  Jura, 
nella  Svizzera,  nel  N.  O.  del  cantone 
ti"  Argot ia  ;  attraversato  dalla  strada 
da  Aarau  al  Frickthal.  Vi  si  utilizza 
una  cava  d' alabastro. 

STAFFA,  una  dell'isole  Ebridi,  nella 
Scozia,  contea  d' Argyle,  presso  ed 
all' O.  dell'isola  di  Muli;  sotto  56° 
a-r  di  lat.  N.  ed  8°  38'  di  long.  O. 
Forma  un  ovale  irregolare  di  circa 
i|2  1.  di  circonferenza,  e  presenta  un 
rialto  ineguale  che  tutto  all'  intorno 
termina  con  rupi  scoscese  di  varie 
altezze,  tranne  un  sol  punto  nel  quale 
si  può  sbarcare;  la  sua  maggiore  e- 
levazione,  che  trovasi .  al  S.  O.,  es- 
sendo di   1 44  piedi.  È  la  superficie 
coperta  da  suolo  pingue  e  bella  ver- 
zura  che  serve  di  pascolo  a  bestie 
cornute  ;  da  assai  lungo  tempo  più 
non  avendovi  abitazioni.  Ciò  che  ren- 
de quest'  isola  celebre  e  la  fa  ogni 
anuo  visitare  da  gran  numero  di  gente, 
sono  le  differenti  grotte  che  contiene, 
e  la  più  rinomata  delle  quali,  quella 
di  Fingal,  misura  160  piedi  di  sfondo. 
3a  di  larghezza,  65  d'  altezza  alla 
tolta,  e  a5  piedi  di  grossezza  nel  fron- 
tone :  viene  formata  da  pilastri  ba- 
saltici  regolari,  quantunque  diversi 
quanto  sia  a  diametro  ;  i  qnali  pila- 
stri toccano  sopra  un  letto  di  basalte 
massiccio,  che  stendesi  sotto  l'intera 
isola  ed  è  un  tantino  inclinato  verso 
il  N.;  questa  struttura  naturale  è  nna 
delle  curiosità    più  maraviglio»  che 
sieno  al  mondo.  Le  grotte  di  Mackin- 
non  e  di  Boat,  sebbene  anch'esse  al- 
tissime e  larghissime,  non  presenta- 
no una  si  me  t  ri«  così  regolare  nei  pi- 
lastri e  nelle  altre  parti  delle  loro  for- 
mazioni, ma  non  sono  meno  degne 
d*  ammirazione. 
STAFFAR  DA,  vili,  degli  Stati-  Ssrdi , 
divisione  e  6  1.  i|4  al  N.  N.  O.  di 
Cuneo,  prov.,  mandamento  ed  »  1. 
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t|3  al  N.  N.  E.  di  Sai  uzzo,  presso  la 
inonda  sinistra  del  Po.  1  Francesi,  sotto 
Catinai,  quivi  sconfissero,  nel  1G90, 
il  duca  di  Savoia. 

STAFFEL-SEE,  lago  di  Baviera*  circolo 
dell'  Isar,  presidiale  e  a  I.  i\%  alS.  di 
Weiiheim.  Misura  1  1.  di  lunghezza, 
con  3(4  di  1.  di  massima  larghezza* 
contiene  un'isola,  e  per  la  sua  estre- 
mità settentrionale  scola  nell'Ammer. 

STAFFELSTE1N,  città  di  Baviera,  cir- 
colo del  Meno-  Superiore,  presidiale 
ed  1  1.  a,3  al  S  O.  di  Lichtenfels,  ed 
•  4  1-  1 1  •  N  da  Bamberga  ;  in  ter- 
ritorio ameno,  sopra  le  sponde  della 
Lauter,  che  alquanto  più  sotto  si  con- 
giunge alla  sinistra  del  Meno.  Possedè 
un  ospedale,  ed  ha  fabbriche  d' og- 
getti di  lana  e  concie  di  pelli  ;  traffica 
di  grani  e  frutti  ;  raccoglie  vino  e  con- 
ta 1,160  abit.  Presso  ed  all'È,  si  tro- 
vano il  monte  Staflelberg  ed  il  luogo 
di  pellegrinaggio  di  Vierzehnheiligen. 

STAFFIS,  città  di  Svizzera.  V .  Esti- 
vavi*. 

STAFFOLI,  vili,  del  regno  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo-Ulteriore  II,  distr. 
di  Civita-Ducale,  cant.  di  Mercato,  co- 
mune di  Pctrella  ;  tra  due  colli  ed 
in  buon'aria.  Conta  38oahit.  ed  ap- 
partenne alla  famiglia  Barberini. 

STAFFO I.O,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  e  comune  di 
Casalmaggiore. 

STAFFOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
V.  Toaas  di  Mosto. 

STAFFORA,  fiume  degli  Stali- Sardi, 
che  scende  dal  clivo  settentrionale  de^K 
Apennini,  divisione  di  Genova,  all'e- 
stremità E.  della  prov.  di  Novi,  in- 
camminasi al  N„  traversa  il  N.  O. 
della  prov.  di  Bobbio,  dirigesi  all'O., 
entra  nella  divisione  d'Alessandria, 
piega  allora  al  N.,  innaffia  la  parte 
occidentale  della  prov.  di  Voghera  e 
la  città  di  tal  nome,  e  scaricasi  nel 
Po,  per  la  destra,  a  3  1.  iia  S.  O. 
da  Pavia  ;  dopo  varcato  uno  spazio 
di  circa  18  I. 

STAFFOBD,  contea  d'  Inghilterra,  tra 
5a°  aa'  e  53°  8'  di  lat  N.  e  tra  3° 
54'  e  4°  5a'  di  long.  O.  Limitata  al 
N.  E.  ed  all'È.,  dalla  contea  di  Derby, 
da  cui  viene  separata  dalla  Dove,  dal 
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Trcnt  e  dalla  Mease  ;  al  S.  E.,  dalla1 
contea  di  Warwick,  al  S.  da  quella 
di  Worcester,  all'  O.  dall'  altra  di 
Saìop,  ed  al  N.  O.  da  quella  di  Che- 
ster ;  forma  un'ellissi  molto  allnngata, 
che  misura  »o  1.  dal  N.  al  S.,  *i5  1. 
di  massima  larghetta  e  i55  1.  quad. 
di  superficie.  All'È,  ed  all'O.  essa 
superfìcie  è  piana  ;  ma  diventa  ine- 
guale verso  il  centro  e  nel  N.»  ote 
si  trovano  i  Moorlands,  le  cai  som- 
mità sono  le  più  alte,  secondo  Pili  :  ilj 
Weaver,   i,i54  piedi  sopra  il  livello 
dèi  mare;  PAshley,  8o3  piedi,  ed  il; 
Caslle-Ring,  7 15  ;  tra  le  altre  catene! 
che  ritagliano  la  contea  distinguendosi  j 
pure  il  picco  di  Rowley,  alto  900 
piedi,  e  quello  di  Barr-Beacon,  di' 
750  ;  le  quali  catene  la  ripartiscono 
tra  il  bacino  del  mare  del  Nord,  qnel- 
lo  del  canale  di  Bristol  e  l'altro  del 
mare  d'Irlanda:  a  quest'ultimo  ap- 
partenendo la  Dane,  che  ne  scorre 
sul  limile  N.  O.  ;  dal  secondo  dipen- 
dendo la  Saverna»  che  traversa  I1  e- 
stremità  S.  O.  :  il  Tern,  affluente  di 
questo  fiume,  trae  origine  nella  parte 
oced.  ;   finalmente  il  Trent,  tributa- 
rio del  mare  del  Nord,  scaturisce  nel 
N.  O.  ed  innaffia  la  massima  parte  della 
contea,  accogliendovi  il  Sow,  la  Blithe, 
I»  Tame,  e  sul  confine,  la  Mease  e  la 
Dorè.  Hawi  gr.  numero  di  canali,  trai 
quali  devesi  citare  quello  del  Grand- 
Trnnk,  attraversante  la  parte  centra- 
le; l'altro  di  StarWdshire  -  e  -  Wor- 
oestershire,  e  quello  di  Birmingham, 
nel  S.,  ed  alcuni  lasihi,  primario  tra  cui 
è  quello  d'Aqualate,  lungo  0,00  tese. 
Con  una  superficie  così  contrastata, 
il  clima  varia  secondo  P  altezza  del 
snolo,  ma  trovasi  sensibilmente  più 
freddo  nei   terreni  bassi  al  N.  che 
nella  mageior  parte  di  quelli  del  S.  ; 
nei  Moorlands  essendo  il  freddo  a- 
sprissirao  e  soggiornandovi  lungamen- 
te la  neve.  Il  vento  d'O.  vi  reca  or- 
dinariamente la  pioggia,  quelli  del- 
'  VE.  e  del  S.  il  buon  tempo  ;  ma  sono 
assai  rari,  e  quel  primo  presto  ripi- 
glia il  sno  Impero  :  quindi  si  stima 
che  cangiano  più  di  SO  pollici  d'acqua 
all'anno.  La  raccolta  del  fieno  non( 
si  fa  che  da  metto  giugno  al  finire 
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di  luglio'}  la  mene  del  f/rano  ?° 
agosto  e  in  settembre.  Valuta  Piti 
tutte  le  terre  coltivate  a  600*000  acri 
o  jngeri  inglesi,  100,000  de'  q nali  m 
prati  e  pascoli  ed  il  resto  arativo  j 
di  qaesf  aitimi,  aoo,ooo  tono  misti 
d'  argilla  e  terra  vegetale  ;  aoo.ooo 
brecciosi  e  tabbionivi  e  di  sovente 
misti  di  calcareo;  100,000  acri  com- 
pongonsi  di  terre  leggeri  alternativa- 
mente miste  di  sabbia  o  di  breccia 
e  di  terra  vegetale,  èd  assai  bene  ap- 
propriate alla  coltivazione  delle  rape. 
Le  terre  incolte  sommano  a  180,000 
acri,  cioè  :  39,040  acri  di  strade,  fin- 
mi,  canali,  ecc.,  e  141,760  in  brughie- 
re, selve,  paludi,  ecc.,  100,000  dei 
quali  non  nonno  essere  messi  colla 
coltivazione  a  profitto.  La  più  estesa 
di  tutte  le  brughiere  o  lande  che  vo- 
gliam  dirle  è  quella  di  Cannock  ;  le 
paludi  più  considerabili,  nel  N.,  quel- 
le di  Morrcdge,  di  Wetley  e  di  Stan- 
ton.  Non  è  questa  contea  notabile 
per  l'agricoltura,  qualunque  pensiero 
siasi  preso  per  farle  fare  progressii 
però  che  P  industria  trovasi  più  par- 
ticolarmente diretta  verso  le  minie- 
re e  le  manifatture.  Nondimeno  la 
società  d'agricoltnra  di  Newcastlc  con- 
seguì alcuni  miglioramenti  in  parec- 
chi punti,  nè  cessa  dalP  incoraggiare 
fittavoli  e  pmprietarii  per  ottener- 
ne di  nuovi.  Quasi  tutte  le  terre  col- 
tivate sono  ormai  cinte  di  siepi:  pro- 
ducono esse  grano,  segala,  avena,  pi- 
scili, fave,  rape,  pomi  di  terra,  pian- 
te mangereccie,  campa  e  lino  :  so- 
prattutto estesissima  vi  è  la  coltiva- 
zione delle  rape:  i  frutti  nè  sono 
rari.  Oltre  ai  prati  artifuiali.  hawi 
pascoli  immensi  lungo  parecchi  corvi 
d'acqua.  Malgrado  la  quantità  di  bo- 
sco abbattuta  da  3o  in  ^o.mni,  sono 
ancora  in  alcuni  punti  alquante  selve 
di  varie  centinaia   d'aeri,  e  dispers'" 
veggonsi  pel  paese  parecchie  pianta- 
gioni novelle.  Vi  si  alleva  numero  as- 
sai grande  di  bestie  cornute  che  ven- 
gono in  parte  mandate  ai  mercati  di 
Londra  ;  i  fittajuoli  allevano  più  par- 
ticolarmente pecore  e  porci  :  tra  le  pri- 
me comune  essendo  |.-i  mzzfl  di  quel- 
le di  I^eicester.  I  prodotti  più  impor- 
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tanti  «li  questi  contea  tono  i  mino- 
rali, che  formano  le  sorgenti  «lei  suo 
commercio  e  le  materie  prime  delle 
diverse  sne  fabbriche  :  il  carbon  fos- 
sile, il  ferro,  il  rame,  la  pietra  da  cal- 
ce e  la  terra  da  vasaio  sono  i  più 
interessanti.  Il  carbone  -vi  esiste  per 
nna  estensione  d'oltre  a  5o,ooo  acri 
di  terreno,  ed  è  in  generale  di  buo- 
na qualità.  Anche  la  miniera  di  ferro 
ti  occupa  uno  spatio  ragguardevole  : 
talvolta  sta  sotto  il  carbone,  tal  al- 
tra alterna  con  esso;  abbondando  par- 
ticolarmente nei  contorni  di  Wednes- 
burv,  Tipton,  Hilston,  Scdgeley  e  Nevi- 
casse. I^i  piò  importante  miniera  di 
fame  giace  nella  montagna  d'Lcton, 

£resso  Warslow  ;  havvi  pure  del  pioni- 
a  in  questa  .montagna,  coire  pure 
nella  palude  di  Stanton.  Trovasi  la  pie- 
tra da  calce  in  parecchi  siti  ;  le  mon- 
tagne di  Sedgefey  e  di  Dmlley-Caslle' 
ne  racchiudono  cave  inesauribili  :  hav- 
vene  eziandio  d'abbondanti  nel  N.  F. 
dei  Moorlands  e  lungo  le  sponde  del- 
la parte  superiore  della  Dove,  al  pari 
che  del  marmo  di  più  colori,  dell*»- 
labastro,  delle  pietre  da  macina  e  da 
fabbrica  ;  ammirasi  una  quantità  pro- 
digiosa di  terre  diverse  da  Vasaio  the 
trovanti  in  molli  sili  e  che  diedero  o- 
rigihc  al  famoso  cantone  intitolato  / 
Vasellami,  che  abbraccia  una  esten- 
sione d'oltre  a  4°  5  1- ed  una  popo- 
lazione di  Co,ooo  «bit.,  de'qnali  me- 
glio di  20,000  interamente  occupati 
nella  fabbricazione  d'ogni  sofia  sto- 
viglie ;  fabbrica tìone  introdottavi  nel 
ifi<;o  da  (!ne  Tedeschi,  ed  alla  quale, 
dal  1 7<>3,  il  celebre  Wedgvsood  fece 
fare  progressi  immensi  sicché  presen- 
temente code  di  grande  riputa/ione. 
Fssendo  modellale  dall'industria  ed 
ingegno  dei  labi  ricalori  in  infinita  Va- 
rietà di  forme  e  d'ornamento  e  d'uso, 
costituiscono  quasi  la  totalità  dell»? 
presentì  terraglie  e  porcellane  fine  In- 
glesi, divenute  sorgente  d'estesissimo 
commercio  e  che  si  ponno  senza  lid- 
io annoverare  tra  le  imi  nrlanlissiii  e 
manifatture  del  regno  unito.  Trova»! 
inoltre  in  questa  contea  un  gran  nu- 
mero d'usine  il  cui  prodotto  ascende 
a  aiti,ooo  botti  di  «uro  all'anno;  vi] 


STA  'jfju 
si  fabbricano  molti  artìcoli  di  chinca- 
glierie, ed  è  Wolverhampton,  ro'vil- 
laggi  circostanti,  rinomato  per  le  sue 
serrature,  lucchetti  e  particolarmen- 
te catene  da  orologio.  Sono  velraic 
considerabili  nei  dintorni  di  Stour- 
bridge;  Stafford  fabbrica  grande  quan- 
tità di  calzari  di  cuoio  j  r  azeley,  Tarli- 
vi or  ih,  fiurton  e  Tutbury,  tessuti  di 
cotone  in  quantità  ;  Leck,  stoffe  di 
seta  ;  Cheadle  e  Teyn,  tappeti  ;  mol- 
ti siti,  stotle  di  lana  e  tele  ;  Stone  e 
Whiston,  diversi  oggetti  di  rame.  Il 
commercio  consiste  n- numerosi  pro- 
dotti delle  manifatture  che  si  espor- 
tano e  all'estero  e  nell'interno  del 
regno,  per  mezzo  dei  fiumi  e  canali 
de  quali  è  il  paese  abbondevolmente 
provveduto.  Le  importazioni  consisto- 
no in  materie  prime,  poste  in  opera 
in  alcune  fabbriche,  d  in  diversi  ar- 
ticoli di  generale  consumo.  Le  gran- 
di strade  sono  in  generile  bonissime. 
La  popolazione  ascende  a  ^  1 1 .  afa  .dui. 
—  Questa  contea  ha  per  capoluoghi 
Li  t  eh  fichi  e  Starlord,  e  dividesi  iu  5 
cantoni,  cioè  :  Cuttleslon  Fast  e  West, 
Offlov  North  e  South,  Pirehill  North 
e  South,  Seisdon  North  e  South,  Tot- 
monslow  North  e  South,  distribuiti 
in  i83  parrocchie;  comprende  pure 
il  borgo  regio  di  New-Castle-undei- 
Linc,  e  manda  io  membri  al  Parla- 
mento. —  Apparteneva  un  tempo 
questo  paese  ai  Cornavii  ;  sotto  i  !t«  - 
mani,  fece  j«arle  della  provincia  Fla- 
via Caesarientis,  e  sotto  I'  LtLarchia 
Irovossi  compreso  nel  regno  di  cin- 
cia ;  vi  si  incontrano  parecchie  sta- 
zioni e  due  vie  romane.  La  contea 
di  Sta  fiord  prese  gran  parte  nelle 
guerre  civili  sotto  («rio  I;  venne 
darlo  II  «  ripararvi  do|io  la  battaglia 
di  "Worcester. 
STAFFOKD,  città  d'Inghilterra,  uno 

de' due  capoluoghi  della  contea  di 
Stafford,  hun  red  di  Pirehill,  a  I. 
P?,  O.  da  Londra,  ed  a  ili  I.  S.  F. 
da  Chester;  sul  Snvv,  ad  i  I.  ip  dal 
Confluente  di  questo  fiume  col  1  rent, 
iu  situazione  bassa  ma  anici  a.  Ha  la 
lignra  di  un  ovale  irregolare,  con  vie 
bene  iusinichile  «•  case  liene  fabbrica- 
le di  mattoni.  I  principali  edifixii 
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»nno  :  la  casa  della  conica,  Tasto  e 

bel  casamento  moderno,  che,  sema 
la  sala  d'assemblea  della  contea,  con- 
tiene le  «orli  di  giustizili  ;  il  grande 
Ospedale  della  contea  ;  quello  de'paz- 
*i,  edili  ?  io  il  più  comodo  in  questo 
genere  di  tutto  il  regno  ;  bellissime 
carceri,  a  chiese,  una  delle  quali  an- 
tichissima ;  parecchi  templi  pegli  in- 
dependenti,  1  presbiteriani,  i  metodi- 
sti ed  i  qnacheri;  ed  i  scuola  gra- 
tuita fondata  da  Eduardo  VI  e  no- 
vellamente riedificata.  Considerabile 
è  quivi  la  fabbricazione  di.  stivali  e 
scarpe  e  forma  un  gran  commercio 
di  esportazione,  tencndovisi  pure  più 
fiere  all'anno.  Porta  Staffimi  il  titolo 
di  borgo  regio,  e  sino  dal  a3.°  anno 
del  legno  d'Eduardo  I,  manda  a  mem- 
bri al  parlamento.  A  i|2  L  S.  O.  dal- 
la città  e  sopra  una  montagna  vede- 
si,  nel  sito  del  castello  degli  antichi 
baroni  di  Staffbrd,  un  fabbricato  ori- 
ginale eretto  dalla  famiglia  Jerning- 
ham  che  pretende  di  discendete  da 
quegli  antichi  signori.  —  Gli  annali 
sassoni  fanno  menzione  di  questa  città 
■verso  il  91 3,  tempo  nel  quale  Etellleda, 
contessa  di  Mercia,  vi  fece  costruire 
nn  castello,  del  quale  non  rimane 
traccia  veruna.  Innanzi  la  conquista 
de'Normanni,  era  già  una  piazza  im- 
portante. Riportò  essa  successiva  men- 
ti! privilegi  dal  re  Giovanni,  da  Eduar- 
do VI  e  dalla  regina  Elisabetta  :  sotto 
la  qual  principessa,  vi  furono  stabili- 
te le  assise  per  atto  del  Parlamento. 
Aveva  un  tempo  delle  mura  difese 
da  larga  fossa  che  furono  distrutte 
nel  1G43  dall'armi  repubblicane.  Dava 
questa  città,  da  Guglielmo  il  Con- 
quistatore in  poi,  il  titolo  di  barone, 

0  visconte  o  conte  :  nel  secolo  scorso, 

1  possessori  di  tal  titolo  essendosi 
estinti,  lo  si  rinnovellò,  nel  1786,  a) 
favore  del  conte  Gower,  che  ricevette 
il  titolo  di  marchese  di  Staffbrd. 

SPAFFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  e  3  1. 
al  N.  di  Pollami  ed  a  8  1.  N.  E.  da 
Hartford.  Possedè  5  luoghi  di  culto; 

2  sorgenti  minerali,  una  delle  quali, 
ferruginosa,  è  la  più  rinomala  della 
Nuova  -  Inghilterra  ed  attrae  molti 
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malati;  e  fucine  alimentate  dilla  ror- 
nicra  di  ferro  di  palude  estratta  dai 
dintorni.  Vi  si  contano  2,370  abit. 

SPAFFORD,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  New-Jersey  ,  contea  di  Mon- 
roouth,  con  i,43o  abit. 

SPAFFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
ststo  di  New-York  ,  contea  di  Gene- 
see,  a  a  1.  i,3  E.  da  Batavia.  Gli  a- 
bit.  sommano  a  2,070. 

SPAFFORD,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  N.  E.  dello  stato  di  Vir- 
ginia. Conta  9,5ao  abit. ,  tra'  quali 
4,200  schiavi,  ed  ha  Staffbrd  per  ca- 
poluogo. 

SPAFFORD,  vili,  degli  Slati-Uniti,  sta- 
to di  Virginia,  capoluogo  di  contea, 
a  i3  I.  112  S.  S.  O.  da  Washigton, 
ed  a  a5  I.  N.  da  Richmond. 

SPAFFORDSHIRE-E-  WORCESPER- 
SHIRE  (CANALE  DI),  in  Inghilterra. 
Incomincia  nella  contea  di  Staffbrd, 
sul  canale  del  Grand-Prunk ,  presso 
Pixall,  ad  il.  i(2  E.  da  Staffbrd, 
dirigesi  al  S. ,  entra  nella  contea  di 
Worcester,  passa  per  Ridderminster, 
e  sbocca  nella  Saverna ,  per  la  sini- 
stra, a  Stourport,  dopo  una  tratta 
di  16  1.  1(3. 

STAGE-ISLAND,  isolelta  dell'Atlantico, 
sulla  costa  degli  Stati-Uniti,  slato  di 
Maina,  a  poca  distanza  dalla  baia  di 
Casco.  È  osservabile  come  primo  si- 
to nella  Nuova-Inghilterra ,  abitato 
dagli  Europei. 

SPAGGIA,  borgo  di  Poscana,  prov.  di 
Firenze,  vicariato  di  S.  Giminiano, 
sul  fiume  del  suo  nome  eh'  entra 
nell'Elsa.  È  da  notarvi  il  convento 
di  Agostiniani  di  S.  Antonio  de' Bo- 
schi. 

STAGLIELO  ,  borgo  degli  Stati-Sardi, 
divisione,  prov.  ed  1  1.  al  S.  E.  di 
Genova,  capoluogo  di  mandamento, 
sul  golfo  di  Genova. 

SPAGNEVICH,  convento  di  Dalmazia, 
circolo  e  2  I.  tja  al  S.  S.  E.  di  Cat- 
terò, sul  monte  Giurgewo-Idrielo.  E 
l'ordinaria  residenza  del  vescovo  di 
Montenegro. 

SPAGNIMBECCO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.  P.  PaA  Maggiore. 

SPAGNO  e  SPAGNO-GRANDE  ,  città 
di  Dalmazia,  circolo  ed  8  1.  i|4  ai 
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N.  O.  di  Ragusa ,  mila  costa  merid. 
deir  istmo  che  unisce  la  penisola  di 
Sabioncello  al  continente,  in  fondo  al 
golfo  del  suo  nome,  formato  dal  ca- 
nale di  Calamata.  Ottimo  n'è  il  por- 
lo, con  facili  approdi  e  può  contene- 
re 3oo  nari.  La  pesca  delle  sardelle 
tì  alimenta  un  commercio  importan- 
te tra1  suoi  i,3oo  abit. 
&TAGNONE,  gruppo  d'isole  del  Medi- 
terraneo,  presso  la  costa  occidentale 
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governo,  distr.  e  ìS  1.  al   S.  E.  di 
Kiev,  sulla  sponda  destra  del  Dnieper. 
STA1L  (S.t),   vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 

Vosgi  o  Vogesi,  presso  Raon. 
STA1NCUFF  AND  EWCROSS,  mpen. 
take  d' Inghilterra  ,  nel  west  -  riding 
della  contea  d'York.  "Vi  si  noverano 
ti4,Hio  abit. 
STA1NCROSS,  wapentake  d'Inghilterra, 
nel  vtest-riding  della  contea  d'York, 
popolato  da  3a,gio  abit. 


della  Sicilia,  prov.  di  Palermo,  dislr.jSl  AlNDROP,  parrocchia  d' Inghilterra, 
di  Trapani,  al  S.  E.  della  isola  Favi- 
ed  al  N.  di  Marsala,  sotto  Ìn° 


3'  di  lat.  N.  e  to°       di  long.  E 
Le  principali  sono  ;  Burrone,  S.  Pan 
faleo,  Favilla  e  Cerdiniri  (  due  torri 
difendono  le  due  ultime.  Cerdiuisi,  la 

Siù  considerabile,  ha  poco  più  di  3ii| 
i  1.  di  lunghezza  colla  larghezza  di 
i|4  di  1. 

STAGNO  PAGLIARO,  vili,  e  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremo- 
na, distr.  di  Pieve  d'Olmi. 

STAGNO  PALLAVICINO,  vili,  del  re- 
gno Lom.-  Veneto.  Fedi  Solanolo- 

M  O  ITE  v  r  >•  H  O  LO . 

STAGNO-PICCOLO,  vili,  di  Dalmazia, 
circolo  di  Ragusa,  presso  ed  al  N.  N 
E.  di  Stagno,  sulla  costa  settent.  del- 
l' istmo  che  unisce  la  penisola  ili 
Sabioncello  al  continente,  in  fondo 
al  canale  di  Narenta  che  vi  forma 
un  porto  magnifico,  chiamato  Marc 
Piccolo,  luqgo  8  1.  con  a  1.  di  lar- 
ghezza, che  gode  d'ingressi  ed  usci- 
te facili,  d'eccellente  ancoraggio  tra 
acque  mai  sempre  in  calma,  qualun- 
que ria  V  impeto  del  vento,  e  capace 
di  contenere  100  vascelli  da  guerra. 
Attivissima  vi  è  la  pesca,  quella  so- 
prattutto delle  sardelle,  delle  quali  la 
maggior  parte  si  sala, 

STAGUS-CALABAK,  borgo  di  Grecia, 
in  Livadia,  a  \  I.  N.  O.  da  I  ricala. 
Conta  4,000  «bit.  Sulle  balze  dirupa- 
te de'  dintorni  sono  de'conventi  gre- 
ci che  chiamano  Meteore. 

5TAHLBE.RGA,  Stahlberg,  vili,  di  Ba- 
viera, circolo  del  Reno,  dislr.  di  Kai- 
serslautern, riavvi  una  miniera  di 
mercurio  posta  a  profitto.  Gli  abit. 
sono  in  55o. 

STA1K.I,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 


contea  e  6  1.  al  S.  O.  di  l)ur 
vrard  di  Durlington.  Vi  si  osserva 
bei  castello  del  conte  di  Durlington, 
interamente  murato  e  cinto  da  fosse; 
la  sua  costruzione  risale  al  1378.  Vi 
si  contano  a,o5o  abit.  Il  villaggio  di 
Staindrop  era  una  volta  una  città  di 
mercato. 

STAINE,  hundred  d' Inghilterra,  nel  S. 
della  contea  di  Cambridge,  con  3,9,40 
abitanti. 

STA1NEBA,  città  di  Barbarla.  F.  Boha. 
STAINES,  città  d'Inghilterra,  contea 
di  Middlesex,  hundred  di  Spellhome, 
a  5  I.  O.  S.  0.  da  Londra,  sulla  spon- 
da sinistra  del  Tamigi,  che  vi  acco- 
glie il  Coln,  e  vi  si  varca  sopra  un 
ponte  di  legno  della  lunghezza  di  80 
piedi ,  che  unisce  la  contea  di  Sur- 
rey  a  quella  di  Middlesex.  Assai  be- 
ne fabbricata,  tiene  una  chiesa  d'ar- 
chitettura normanna  e  templi  per  i 
quacheri,  i  metodisti  e  gli  anaba listi. 
1  suoi  1,960  abit.  tengono  a  fiere  al- 
l'anno.  —  Staines  è  chiamata  negli 
antichi  annali  Stana ,  vocabolo  che 
in  sassone  siguifìca  pietra  ;  il  che  fe- 
ce a  Camden  presumere  che  questa 
città  sia  stata  denominata  da  una 
pietra  che  stava  sulla  sponda  del  fiu- 
me e  marcava  l' estensione  della  giu- 
risdizione su  quella  ripa  del  Tamigi. 
STA  1 N FORTH-E-K  E ADBY,  canale  d'Iu- 

Sh  il  terra.  Principia  nel  wesl-riding 
ella  contea  d'York,  sulla  sponda  de- 
stra del  Don,  nel  villaggio  del  suo 
nome ,  presso  Thorne,  incamminasi 
verso  l'È.,  entra  nella  contea  di  Lin- 
coln e  si  congiunge  al  Treni,  a  Kead- 
by,  dopo  una  tratta  di  5  I.  Ha  esso 
per  iscopo  principale  l'asciugamento 
del  paese  piano  che  traverai. 
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ST\l\LAND,  comune  d"  Inghilterra, 
wesi-riding  dell»  coatea  d'York,  wa- 
]teritakc  di  Morley;  ad  i  I.  i^a  S.  S. 

0.  d'Halifax.  Vi  si  contano  a,8ao  abit. 
SPAINS,  ffULdj  Fr.,  dipart.  della  Senna, 

circond.,  cani,  e  3|$  di  Lai  N.  E.  di 
S.t-llcuis,  ed  a  a  1.  i  [a  da  Parigi, 
presso  la  spoud.i  destra  del  Crould, 
che  vi  fa  muovere  un  mulino  di  lo- 
m'.'ii  imbuii  i  meccanismo.  Vi  si  vede 
un»  do'più  bei  castelli  delle  vicinante 
di  Parigi,  con  giardini  e  parco  este- 
sissima, come  pure  belli  ovili  per  un 
grosso  armeuto  di  merini.  Contanvisi 
1,000  abit.  I*i  terra  di  Stains,  che 
nel  secolo  X  apparteneva  alla  famiglia 
di  Thou,  (tassò,  per  matrimonio,  in 
quella  di  lfarl.iT. 

S  l'AINS,  vili,  di  I  r.,  dipart.  di  Senua- 
e- Marna,  presso  Dammartin. 

SPAIN  VILLE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Musa,  circond.  e  3  1.  al  S.  di  Bar-le- 
Duc.  cani,  e  a  1.  3|  all' E  N.  E.  di 
Aiit-crvillc  ;  sulla  spaila  destra  della 
Saul».  Eravi  un1  abbazia  di  Premon- 
stralcnsi  riformati,  fondata  verso  il 
tiuire  del  secolo  XII.  1  suoi  9S0  abit. 
tengono  annualmente  mia  fiera. 

ST  UN  VILLE,  vili.  diFr.,  dipart.  della 
Musa,  in  riva  all'Ornain,  presso  Liguy. 

STA  IN/,  borgo  di  Sliria,  circolo  e  10 

1.  S|4  al  N.  O.  di  Marburg,  e  5  L  al 
S.  S.  O.  di  Grati;  sul  ruscello  del 
suo  nome.  E  bene  fabbricato  ed  ha 
una  bella  chiesa  ed  uni  caserma  che 
occupa  un  aulico  convento  di  Cisler- 
cieusi.  Gli  abiL  sono  iu  58o.  Notatisi 
nelle  vicinanze  uua  sorgente  minerale 
ed  una  cascata. 

STAITI,  vili,  del  reg,  di  Napoli,  prov, 
della  Calabria- Ulteriore  1,  dislr.  ed 
8  1.  1 1 1  al  S.  S.  O.  di  Gerace,  e  ad 
8  1.  ija  E.  S.  E.  da  Reggio,  capo- 
luogo di  cantone  ;  sopra  una  collina. 
Possedè  due  chiese.  1  suoi  1,400  abit. 
occupanti  molto  nelP  educazione  dei 
bachi  da  se  Li. 

SI  ALA,  capo  di  Grecia,  alPestremilà  S. 
E.  dell'isola  di  Lemno,  nell'Arcipelago. 
Lai.  W.  3q°  47'3o";  long.  E.  a3°  a'45". 

STALBBJDGE,  bor.  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Dorset,  hundred  di  Brovrushall, 
a  G  I.  N.  da  Dorcbester.  E  bene  edi- 
ficalo di  pietre,  *di  cui  U  paese  ab- 
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b  vtia,  e  possedè  una  scuola  di  carità. 
Grande  esteusioue  ha  preso  la  fab- 
bricazione delle  calze  iu  questo  bor., 
che  annualmente  tiene  a  fiere.  11  fi- 
losofo Uoberto  Bayle  passo  gran  parte 
«li  sua  vita  nella  casa  signorile  di  Stai- 
bri  ige,  che  gli  apparteneva.  Coutan- 
visi  1,570  abitanti. 

STVLIMKNE,  isola  e  città  dell'Arcipe- 
lago. Lexho. 

SPALLI,  BIVIO  oBEVIO,  villaggio  di 
Svizzera,  cantone  dei  Grigioni,  lega 
delta  Ca-di-Uio,  nell'alta  giuris dizione 
del  suo  nome,  a  7  I.  S.  S.  E.  da  Coirà  ; 
nell'alto  della  valle  d'Ober-Halbslein, 
alle  radici  dal  Julier  e  del  Septiraer  ; 
al  confluente  di  tre  ruscelli.  Se  ne 
stima  P  altezza  a  5.5oo  piedi  sopra  il 
livello  del  mare  ;  le  nevi  principiano 
in  ottobre  ne  vi  si  squagliano  se  non 
sul  finire  'di  giugno.  Uavvi  superior- 
mente a  questo  villaggio,  sulla  via  del 
Septimer,  uua  miniera  abbandonata 
che  contiene  borace  e  rame  azzurrino. 
I  suoi  380  abit.  parlano  italiano. 

STALLITI  o  SPALLUTI,  borgo  del 
regno  di  Napoli,  prov.  della  Calabria- 
Ulteriore  II,  dislr.  e  3  I.  al  S.  S.  O. 
di  Catanzaro,  cani,  e  i|a  l.  all'È.  S. 
E.  di  Squillace,  sopra  un'  alta  mon- 
tagna, cui  bagna  il  piede  il  mar  Ionio. 
Tiene  Piare  annualmente  dal  9  al  ta 
marzo  e  dal  i3  al  17  novembre.  Molto 
piti  pel  terremoto  del  1783.  Gli  abit. 
sommano  a  i,a6o. 

STALLAVENA,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven  ,  prov.  e  dislr.  di  Verona,  co- 
mune di  Grezzana. 

STALLIS,  vili,  del  regno  Lora.-  Ven. 
tr.  Sesto. 

STKLLUPolINEN,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  della  Prussia-  Orientale, 
reggenza  e  5  1.  i|$  all'È.  N.  E.  di 
Gumbinneu  ;  capduogo  di  circolo. 
Fabbrica  tela  e  cappelli,  traffica  di 
bestiami  e  grano,  ed  annovera  3,720 
abit.  — 1  II  circolo,  di  39  1.  quad.  iu 
superficie,  ne  conta  37,340. 

STALOVITCU,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  e  34  1-  all'  E.  S.  E,  di 
Grodno,  dislr.  e  10  1.  al  S.  S.  E.  di 
Novogrodek. 
'STAMBATCII,  bor.  di  Baviera,  circola 
del  Meuo-Superiore,  presidiale  ed  1 
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1.  V,  al  8.  O.  di  Mancheberg,  ad  a 
6  I.  N.  N.  E.  da  Bayreuth ,  appiè  di 
montagne  ;  con  58o  abiL 
STANFORD  o  STANFORD,  città  di 
Inghilterra,  contea  e  i4  1*  «1  S.  di 
Lincoln,  divisione  di  Kcsteven,  hun- 
dred  di  Necs  ;  calla  sponda  sinistra 
del  Welland,  che  tì  è  navigabile.  Gran- 
de ed  irregolarmente  fabbricata  ;  la 
maggior  parte  le  case  ne  tono  di  pietra 
e  coperte  d'  ardesia.  Vi  ci  osserva 
la  casa-di -città,  grande  e  bel  fabbri- 
cato, che  contiene  le  carceri  ed  t  casa 
di  correzione  ;  un  teatrino,  i  graziosa 
sala  di  conversazione  ed  un  bel  ma- 
cello. Delle  sue  6  chiese  parrocchiali, 
quella  di  S.  Martino,  sulla  sponda 
del  fiume,  dipende  dalla  contea  di  Nor- 
thamptou  ;  parecchie  di  ecce  chiese 
cono  antichissime  :  quella  di  S.  Gior- 
gio contiene  il  sepolcro  di  David  Cecil, 
ivo  di  lord  Burleig  ;  V  altra  di  S. 
Giovanni,  rifabbricata  nel  i/jfia,  è  nn 
belliccimo  edilìzio  ;  quella  di  S.  Mar- 
tino, grande  e  bella  pur  esca,  rac- 
chiude il  magnifico  mausoleo  di  Bur- 
leig, ministro  d'Elisabetta,  e  parecchi 
altri.  Aveva  Stamford  altre  volta  una 
nnivercità,  ctata  riunita  a  quella  di 
Oxford  ;  laonde  non  ha  più  che  alcune 
scuole  gratuite  e  parecchi  ctabilimenti 
di  beneficenza.  11  commercio  e  la  na- 
vigazione vi  sono  assai  attivi  ;  se  ne 
esporta  principalmente  del  carbon  fos- 
sile, del  gres  e  del  malto.  Manda  a 
membri  al  Parlamento  sino  da  E- 
duardo  VI  ed  annovera  5,o5o  abit. 
—  Antichissima  questa  città,  era  im- 
portante cotto  i  Danesi  ed  i  Sassoni. 
Aveva  un  castello  di  cui  non  ai  tro- 
vano più  traccir,  e  gran  numero  di 
stabilimenti  monastici.  Dopo  apparte- 
nuto come  feudo  a  diverse  famiglie, 
fu  dalla  regina  Elisabetta  donata  a  lord 
Burleig. 

STAMFORD,  comune  delTAlto-Canadà, 
distr.  di  Niagara,  sulla  sponda  sinistra 
del  fiume  di  questo  nome,  in  faccia 
alla  grande  cateratta.  Ha  chiese  pro- 
bi te  runa  e  metodista,  e  conta  1,200 
abit.  Colà  presso  sono  parecchie  sor- 
genti calde. 

STAMFORD,  vili,  e  comune  degli  Stati- 
Uniti,  slato  di  Connecticut,  contea  e 
Tom.  IV.  P.  H. 


6  1.  al  S.  O.  di  FatrBeld,  ed  a  13  I. 
N.  E.  da  New-York  ;  sullo  stretto  di 
Long-Island.  11  porto  principale,  si- 
tuato alla  foce  del  Mill-river,  che  tra- 
versa il  villaggio,  ha  8  piedi  d'acqua. 
Vi  si  trovano  1  chiesa  vescovile  e  6 
altri  luoghi  di  culto.  Attiro  è  il  suo 
commercio  con  New-York,  principal- 
mente in  grani  e  farina,  e  annovera 
3,290  abit. 

STAMFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  di  Dela- 
wara  ;  a  5  1.  E.  N.  E.  da  Delhi.  Con- 
tiene i,5oo  abit. 

STA M FO  R D-BR 1DGE  (WEST),  casale 
d1  Inghilterra,  east-rìdìng  della  contea 
d'  York,  wapentake  di  Marthill  ;  a  a 
L  ira  E.  N.  E.  da  York,  sulla  sponda 
sinistra  del  Derwent  Vi  fu  combattuta 
ana  grande  battaglia  nella  quale  i 
Danesi  rimasero  disfatti  da  Aroldo, 
8  giorni  prima  dell'invasione  di  Gu- 
glielmo il  Conquistatore  :  il  quale  av- 
venimento fi»*»  dare  a  questo  sito  il 
nome  di  Bat  ile-Bridge. 

STAMFORDHAM,  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  diNorthnraberland,  ward 
di  Tindale,  a  4  L  N.  O.  da  Ncw- 
castle,  con  i,83o  abit. 

STAMMHFIM,  borgo  di  Svizzera,  can- 
tone di  Zurigo,  distr.  d'Andcltìngen. 
Dividesi  in  Ober-Stammhcim  cNieder- 
Staramheim,  ed  annovera  a,aoo  abit. 

S1AMPALIA  o  ISTAMPALIA,  Astv- 
p ai  àf.a,  isola  dell'  Arcipelago,  nelle 
Cicladi  meridionali,  tra  Nassia  e  Rodi  ; 
la  sommità  del  monte  Veglia,  nell'Oc 
cadendo  ai  36°  3a'  i5"  di  lat.  N.  e 
a3°  5o>  20"  di  long.  E.  Di  forma 
irregolare,  ha  circa  5  L  dal  N.  E.  al 
S.  O.,  con  una  larghezza  che  varia 
da  ij4  di  1.  a  3  1.  Offrono  le  coste 
buone  baie  con  ancoraggio  sicuro,  ed 
il  suolo,  quantunque  montagnoso, 
riesce  fertile,  ma  V  acqua  vi  è  rara. 
Il  timore  delle  incursioni  de'pirati  vi 
ha  ridotto  la  popolazione  a  ristretto 
numero  di  abit.  che  si  dedicano  alla 
pesca  ;  sono  i  villaggi  presso  i  porti 
S.  Andrea  e  Livorno,  i  migliori  «lei 
P  isola.  Stampalia  un  tempo  possedessi 
dalla  veneziana  famiglia  Querini  che 
ne  porta  ancora  il  nome. 

STAMPFEN,  in  ungherese  Stompha  o 
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Stompfa%  in  islavo  Stupawa,  borgo 
d' Ungheria,  comitato  di  Presburgo, 
marca  di  Hegjren-Tùl-Valò,  a  a  I.  i|{ 
E.  da  March eck,  ed  a  3  1.  l|«  N.  Ò. 
da  Presburgo.  Appartiene  ai  conti 
Palfjr,  ed  ha  i  chiesa  cattolica,  i  si- 
nagoga ;  e  fabbriche  di  panno  e  di 
vetro  e  cristalli.  Gli  abitanti  sono 
quasi  tutti  Slavi  od  Ebrei*  che  fanno 
gran  traffico  di  pelli  di  lepre  e  di 
merceria  minuta.  Ad  i  1.  E.  S.  E., 
sur  una  montagna,  trovasi  il  castello 
di  Ballenstein. 

STA MP HA NO  o  STANFANO,  isole  del 
mar  Ionio.  V.  Staivali. 

STAMPI  (CASTE LL kZZO  DEGLI),  ca- 
sale del  regno  Lora.-Ven.,  prov.  di 
Pavia,  distr.  di  Abbia tegraiso,  comu- 
ne di  Cassine  Pobbia. 

STAMPI  (QUINTO  DEGLI),  casale  del 
reg.  Ijom.-Veneto.  f.  Qcisto  degli 
Stampi. 

STAMPORKOW,  vili,  del  rcg.  di  Po- 
lonia, voivodi*  di  Sandomir,  obvodia 
d'Opoczno.  Componesi  di  iG  case, 
ed  ha  delie  fucine. 

S  I  AM  PRO  Y,  vili,  del  Belgio,  prov.  di 
Limburg,  circond.  e  51  ija  all' O. 
di  Rureinonda,  cant.  ed  i  1.  3(4  al 
S.  di  Weerd,  in  mezzo  a  lande.  Pos- 
sedè fabbriche  di  birra  e  tessitorie, 
e  conta  i,i5o  abit 

STANAZZO,  vili,  del  regno  di  Napoli, 
prov.  dell' Abruzzo- Citeriore,  distr;, 
cantone,  presso  ed  al  N.  N.  O.  di 
Lanci  ino  ;  con  480  abit 

STANBOROUGH  ,  hundred  d'Inghil- 
terra, nel  S.  della  contea  di  Devon, 
popolalo  da  i3,goo  abit. 

S 'VX  N  C  E  S,  che  1  Francesi  scrivono 
STANTCHES  ,  STRANDJA  o  K.U- 
TCHUK  -B VLKAN  ,  ossìa  KUCIUK- 
BALK.AN,  catena  di  mont.  della  Tur- 
chia europea,  in  Romelia.  E  la  ra- 
mificazione più  orientale  del  clivo 
meridionale  del  Balkan,  da  coi  sepa- 
rasi verso  4a°  45'  di  lat.  N.  e  »4° 
4o'  di  long.  E.;  dirigesi  al  S.  E. 
sempre  più  accostandosi  alla  costa 
del  mar  Nera,  e  termina  ai  canale 
di  Costantinopoli,  dopo  una  tratta  di 
circa  Co  1.  È  coperta  di  folti  boschi. 

STAN-CO  (GOLFO  DI)  o  DI  BUDRUN, 
Golfo  Ceramico,  nella  Turchia  asia- 
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tica,  sulla  costa  S.  O.  dell'  Anatolia, 
sangtaccato  di  Munte  scia,  alPE.  del- 
l' is-  del  suo  nome,  che  ne  chiude  Tin- 
,  gresso.  Formato  dall'Arcipelago,  de- 
termina, con  quello  di  Si  mi.  la  peni- 
sola della  Doride  ,  ed  ha  circa  1 5  I. 
dall'  E.  N.  E.  all'  O.  S.  O. ,  sopra  5 
1.  di  larghezza  media.  Le  sponde  ne 
sono  generalmente  montagnose  e  sco- 
scese in  più  siti. 
STAN-CO  o  STANCHIO  ,  Cos  ,  isola 
dell'  Arcipelago,  nelle  Spora  di ,  sulla 
costa  della  Turchia  asiatica,  al  S.  O. 
dell'Anatolia,  governo  del  Capitan- 

S ascia ,  sangiaccato   di   Rodi  ;  sotto 
6°  40/  54"  di  lat.  N.  e  2^53'  fa" 
di  long.  E.  Separata   dal  continente 
mediante  il  canale  del  suo  nome,  non 
più  largo  d'  1  1. ,  chiude  P  ingresso 
del  golfo  di  Stan-co,  ed  estendesi  dal 
N.  E.  al  S.  O.  lo  spizio  di  9  I.  ip 
sopra  una  larghezza  media  di  a  L 
che  ristringesi  molto  al  S.  O. ,  de- 
terminando un  istmo  che  congiunge 
al  resto  dell'  isola  una  penisola  assai 
rimarcabile,  terminata  dall'antico  ca- 
po Lacter.  Viene  quest'  isola  percorsa 
tu  tutta  la  sua  lunghezza  da  nna 
catena  di  montagne  la  coi  sommi1* 
più  elevata  è   U  monte  Cristo  o 
Chris to,  che  scorgesi  lontanissimo  c 
serve  di  punto  di  riconoscimento  ai 
naviganti  :  P  altezza  barometrica  es- 
sendone ,  secondo  Durville ,  di  8G0 
metri  ;  le  altre  montagne  leggermen- 
te ondeggiate  non  presentano  nè  ri- 
salti nè  dirupi.  Il  monte  Cristo  pa- 
re, da  ciò  che  annunziano  alcuni  pro- 
dotti dei  dintorni,  che  sia  un  antico 
vulcano  ;  e  la  natura  della  catena  è 
quasi  interamente  calcarea  ,  mista  di 
schisto  di  sovente  micaceo.  limami 
il  saolo  una  infinità  di  sorgenti  d'ac- 
qua limpida,  ma  non  formano  veron 
nume.  La  temperatura  di  Stai» -co, 
nella  state,  riesce  caldissima  ,  allor- 
ché il  vento  imbat  non  vi  predomi- 
na :  e  uomini  ed  animali  vi  risentono 
allora  uno  stato  di  languore,  e  spes- 
so vengono  ad  inondare   1'  isola  nu- 
goli di  cavallette;  i  venti  che  spira- 
no più  ordinariamente    sono  quelli 
del  N.  E.,  i  quali,  già  freschi  ,  tal- 
volta conducono  la  pioggia.  11  tcr- 
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reometro  in  estate  inalzasi  ai  a3  gra- 
di  :  in  autunno,  soffiano  violentemen- 
te Ì  tenti  del  S.  O.,  e  le  nubi  pio- 
vose che  convogliano  innondano  le 
campagne;  ma  danno  sovente  luogo  ai 
venti  del  N.  che  guidano  belle  giorna- 
te. Assai  rigoroso  il  verno,  impetuosi 
scatenanti  i  venti  del  N.  E.  e  suscita- 
no trarersie,  neve  ed  uragani  ;  vi  si 
risente  pure  il  vento  del  S.  O. ,  ac- 
compagnato da  nebbie  e  pioggia  ;  il 
freddo  però  non  è  di  lunga  durata, 
nè  intenso,  poiché  i  melaranci  resi- 
stono sempre  all'aria,  nè  il  termo- 
metro scende  mai  sotto  lo  zero.  I.a 
primavera  è  in  principio  ineguale, 
fredda  e  piovosa;  il  mezzo  già  si 
annunzia  con  orgogliosa  vegetazione. 
Non  vi  si  sperimentano  più  i  terri- 
bili tremuoti  a  cui  andava  quest'iso- 
la soggetta,  ed  uno  de1  quali  dicesi 
che  abbattesse  il  famoso  tempio  d'E- 
sculapio.  Il  suolo,  formato  nella  mas- 
sima parte  d' un'  argilla  calcarifera, 
e  altrove  da  terra  sobistosa  e  bene 
abbeverata,  sfoggia  tutte  le  ricchez- 
ze d'una  natura  feconda  e  svariata. 
Vi  si  trovano  le  migliori  pietre  da 
affilare  di  tutto  il  Levante.  I>e  prin- 
cipali produzioni  dell'isola  sono  le 
mela  rancie,  i  limoni,  le  olive,  i  fi- 
chi, le  mela  grana  te,  i  melloni,  ecc.  ; 
raccogliendosi  cereali  appena  pel  con- 
sumo,  ma  cresconvi  in  abliondanza 
le  piante  mangerecce.  I  melaranci  ed 
i  limoni  danno  sa  senza  coltura  e  vi 
formano  folte  foreste  ;  l' olivo  è  più 
raro.  La  vite  rende  un  vino  profu- 
malo e  che  dà  alla  testa,  avendo  del- 
l' analogia  col  lacrima-  Christi  ;  ma 

3uel  vino  ha  d'uopo  d'esser  fatto 
a  roani  più  abili  di  quelle  degli  a- 
bitanti  attuali.  Le  piante  medicinali 
sono  ancor:»  quelle  slesse  de'  tempi 
d'ippocrale.  Abbonda  l'isola  di  Stan- 
co di  tartarughe  terrestri  e  vi  si 
trovano  varie  specie  di  serpenti.  Vi 
si  allevano  bachi  da  seta  e  alquanti 
bestiami  e  si  fanno  formaggi  stimati; 
saline  vi  sono  sulla  costa  settentrio- 
nale. Le  esportazioni  assai  importanti 
coli'  Kgitto  consistono  di  vino  ,  uve, 
melloni,  melarancie,  limoni,  fichi,  pie- 
tre da  affilare,  ecc.  Non  vi  ha  indu- 
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stria.  Da  poi  della  rivoluzione  greca, 
quasi  annientata  è  in   quest'isola  la 
popolazione,  estendo  i  Greci  in  istito 
di  portare  le  armi  stati  •  scannali  o 
costretti  a  darsi  alla  fuga,  per  modo 
che  di  questa  nazione  più  non  ri- 
mangono eh*  alquante  donne  e  alcu- 
ni vecchi  ;  ne  i  Tmchi,  che  vi  do- 
minano, vi  sono  nè  pur  essi  in  gran 
numero.  Non  contiene   quest'  isola 
che  la  città  del  suo  nome,  che  n'è  il 
capoluogo,  ed  il  vili,  di  Safodino.  — 
Quest'isola  di  Cos  o  Coos,  celebre  per 
più  d'un  titolo,  avea  prima  portalo 
i  nomi  di  Afene/>r,  di  Cex,  di  N im- 
pilata e  di  Caris,  come  la  sua  ca- 
pitale, poi  chiamata  anch'  essa  Cos, 
era  prima  stata  detta  Attìpalea.  Se- 
condo r  opinione  generale,  sarebb» 
alla  celebrità  del  suo  tempio  d'Kscu- 
lapio  che  V  umanità  dovrebbe  il  fa- 
moto  lppocrate.  Nativo  egli  di  que- 
st' isola,  erasi  singolarmente  occupato 
a  studiare  le  malattie  ed  i  processi 
che  tornato  avevano  in  salute  quelli 
che  la  divozione  conduceva  a  quel 
tempio,  però  che  egli  era  un  uso  an- 
tico •  rispettabile  per  l' utilità  sua, 
in  pari  tempo  che  si  riconosceva  la 
protezione  dell'  Iddio,  indicare  quali 
mezzi  si  fossero  osati  per  guarire. 
Cos  fu  pure  patria  di  Apelle,  cele- 
bre pittore,  del  filosofo  Aristone,  di 
Fileno,  Polibio,  Filcla  e  più  altri  uo- 
mini famosi  ed  illustri. 
STAN-CO  oSTANCHIO,  Cos,  città 
della  Turchia  asiatica ,  governo  del 
Capitan  -  pascià,  sangiaccato  e   *%  I. 
iia  al  N.  O.  di  Rodi  ed  a  4   I.  ita 
S.  U.  da  Budrun,  sulb  costa  N.  fc. 
dell'isola  del  suo  nome,  di  cui  è  il 
capoluogo,  in  fondo  ad  un  piccolo 
seno.  Sede  d'un  vescovato  greco  e 
residenza  d'un  pascià;  è  cinta  di 
mura  ed  edificata  nel  genere  vene- 
ziano :  le  vie  ne  sono  lunghe  e  stret- 
te e  le  case  presentemente  in  parte 
devastate;  di  quelle  che  rimangono 
parecchie  sono  basse  e  male  ventila- 
te. Havvi  un  grande  sobborgo  tutto 
pieno  di  bei  giardini,  una  bella  piaz- 
za pubblica  dov'  è  situata  la  moschea 
che  '  redesi  tenga  il  luogo  del  tem- 
pio di  EscuJapio,  parecchie  fontane 
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alimentate  da  un  acquedotto  che  Tie- 
ne dal  monte  Cristo  o  Christo,  «d 
nna  cittadella  dalla  città  separata  me- 
diante un  largo  fosso  e  nella  quale 
risiede  il  pascià  :  un'  ala  di  quel  ca- 
stello munito  prolungasi  verso  il  ma- 
re e  forma  il  porto  ,  piccolo  e  col- 
mato da  melma  ed  arene ,  i  cui  va- 
pori nell'estate  cagionano  febbri)  tut- 
tavia colà  è  c»e  rannosi  tutte  le  e- 
spor Iasioni  dell'isola.  Circondata  que- 
sta città  da  belli  giardini,  offre  dal 
mare  gradevole  aspetto.  La  sua  po- 
polazione, prima  della  rivoluzione, 
sommava  a  meglio  di  9,000  abit  — 
Al  tempo  de' Greci  Pelassi,  sussiste- 
va una  città  di  Cos  ne'  dintorni  del 
monte  Cristo,  la  quale  fu  rovinata 
nel  corso  delle  guerre  civili  t  po- 
steriormente da  trerauoti  che  forzaro- 
no gli  abitanti  ad  abbandonarla.  Una 
colonia  di  Dorii  che  venne  a  «labi- 
lirsi  in  quest'  isola ,  fondò  la  città 
attuale;  in  poco  tempo  divenne  essa 
opulenta  e  famosa,  e  vi  si  rifabbricò 
il  tempio  d'Esculapio,  servito  dalla 
famiglia  degli  Asclcpiadi,  la  cui  fa- 
ma medica  attirava  da  tutte  le  parti 
della  Grecia  moltitudine  (l'ammalali; 
sembra  che  quel  tempio  fosse  in  se- 
guito consumato  da  un  incendio,  ma 
venisse  rialzato,  e  sia  stato  poi  dai 
Turchi  convertito  in  moschea.  Avendo 
l'isola  c  la  città  di  Cos  provato  tut- 
te le  fasi  della  decadenza  della  Gre- 
cia, perdettero  sotto  i  diversi  padro- 
ni la  loro  celebrità,  gli  oracoli  per- 
dendo della  medicina.  I  Veneziani,  che 
se  ue  impadronirono,  ingrandirono 
la  città,  rispettando  quanto  vi  era  di 
antichi  monumenti  ;  ma  da  che  i  Tur- 
chi stabilito  vi  hanno  il  loro  potere, 
appena  riconoscere  si  può  il  sito  che 
occupavano.  Tutto  però  induce  a  cre- 
dere che  la  moschea  sostituisca  il  tem- 
pio, e  tendono  a  favorire  quest'idea 
e  ruinc  c  bassi  rilievi  ed  una  piscina 
di  marmo  pario  scolpila  in  rilievo 
con  a  serpenti  intrecciati  e  5  giovi- 
nette intente  a  lagriucare  al  dio  di 
EpiJauro  uua  capra,  che  vi  si  tro- 
vano vicini.  In  mezzo  alla  piazza  in 
cui  sorge  questa  moschea,  vedesi  un 
enorme  plaUuo,  la  cui  origine  risale, 
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dicono,  a  più  di  900  anni  :  vani  au- 
tori credono  che  esistesse  al  tempo 
di  Ippocrate  (  il  che  gli  darebbe  aa 
secoli  ),  e  che  sia  quel  medesimo  di 
cui  parla  Plinio  ;  il  tronco  ha  to  pie- 
di sopra  terra,  35  piedi  di  circonfe- 
renza ed  è  vóto.  A  lato  al  platano  è 
una  fontana  antica  che  i  Turchi  pur 
mutilarono.  La  cittadella  attuale  tiene 
il  luogo  del  palazzo  degli  Arconti  ed 
è  l' Ippodromo  stato  trasformato  in 
sepolcreto  pei  Turchi. 

STAN-DIA  o  DIA,  isola  dell'Arcipelago, 
presso  la  costa  settentrionale  dell'iso- 
la di  Candia,  a  3  I.  N.  N.  E.  dalla 
città  di  questo  nome  ;  la  vetta,  nella 
prie  N.,  cade  ai  35"  27'  ao,;  di  l§L 
N.  e  aa°  54'  o"  di  long.  E.  È  essa 
lunga  circa  t  1.  qa  e  larga  1  1.,  alta, 
scoscesa  ed  intieramente  calcarea  ;  non 
coltivata  nè  abitata  ;  sulla  costa  me- 
ridionale si  trova  tre  porti,  ne' quali 
vanno  »  dar  'fendo  le  navi,  un  poco 
grosse,  destinate  per  Candia. 

STANDISH,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  e  a  1.  al  S.  S.  O.  di  Glocester 
e  ad  t  L  i|4  al  N.  O.  di  Stroud  ; 
hundred  di  Whitstone.  Sonovi  dell'a- 
cque minerali  di  gran  fama  e  con- 
tanvisi  470  abit. 

STANDISH,  parrocchia  d'Inghilterra, 
comune  di  Lancastro,  huudrcd  di 
Leyland,  ad  1  I.  N.  O.  da  Wigan, 
Uavvi  manifatture  di  cotone.  Gli  abit. 
sono  in  7,620. 

STANDISH,  comune  degli  Stati-Uniti^ 
stato  di  Maiua,  contea  di  Cumber- 
land,  a  7  I.N.  O.  da  Portland  ;  sulla 
sponda  sinistra  del  Saco  ;  con  1,620 
abitanti. 

STANDON,  STANTON  o  STANELOW, 
città  d' Inghilterra,  contea  e  a  I.  i|a 
al  N.  E.  di  Herlford,  hundred  di 
Braughin  ;  sulla  sponda  sinistra  del 
Bib.  Rinchiude  la  chiesa  alcuni  mo- 
numenti, rimarcabili,  e  tra  gli  altri  le 
tombe  di  Ealfìo  Sadler  e  della  sua 
famiglia.  I  suoi  2,140  abit.  tengono 
1  fiera  all'anno.  —  Questa  città  ò 
antichissima,  e  fu  al  principio  del  IX 
secolo  donata  all'abbazia  di  Croyland  ; 
i  Templari  vi  tenevano  una  commenda. 

STANESDORF  o  STANNSDORF ,  in 
ungherese  Sttanisa  o  Sitanicza,  in 
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valaco  Stanisa,  vili,  di  Traitsilvania, 

paese  degli  Ungberi,  comitato  di  Za- 
rand,  marca  di  Ribicze,  a  4  1-  da 
Kòrós-Banya  ed  a  io  1.  0.  N.  O.  da 
Karlsburg  ;  in  una  valle  profonda,  a 
piè  del  monte  Grobox.  Ne*  dintorni 
sono  de'filoni  aoriferi. 

STANFORD,  città  d'Ingh.  V.  Stamfobo 

STANFORD,  tìU.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Kentucky,  capoluogo  della  con 
tea  di  Lincoln  j  ad  8  1.  S.  O.  da  Ri- 
chmond, ed  a  17  1.  S.  S.  E.  da  Ftank- 
fort,  presso  la  sponda  sinistra  del 
Dicks-river.  llavvi  1  corte  di  giusti- 
zia ;  possedè  una  corderia  e 
d'un  centinaio  di  case. 

STANFORD,  comune  degli  Suti-Uniti, 
•tato  di  New- York,  contea  di  Dut- 
ebess  ;  a  6  1.  N.  E.  da  Pougbkeepsie 
Posseggono  a  mulini  da  carta  i  suoi 
9,5ao  abit. 

STANGALPE,  montagna  delle  Alpi  No- 
nché, alP  estremità  S.  O.  del  circolo 
stirio  d'iudenburg  ;  sul  limile  del  cir- 
colo illirico  di  V iliaco;  alta  1,190 
tese  sopra  il  livello  del  mare. 

STA  NGF,  parrocchia  di  Norvegia,  dio- 
cesi d'Aggershuus,  bai.  di  Hcdemar 
ken  ;  a  20  1.  N.  N.  E.  da  Christiania 
sulla  sponda  orientale  del  lago  Micescn 
con  4,000  i-bit. 

STANGIIELLA,  vili,  e  comune  del  reg. 
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STANISI,  vili  di  Transilvania.  Vedi 

Stasf.sdorf. 
STANISLAVOV,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  40  1.  all'È.  S.  E.  di 
Grodno,  distr.  e  14  1  al  S.  E.  di  No- 
vogrodek. 

STAMSLAWCZYK,  borgo  di  Gallici», 
circolo  ed  8  I.  al  N.  di  Zloczow,  ed 
a  3  1.  ira  N.  O.  da  Brody  ;  in  pese 
imboscato,  sulla  sponda  destra  dello 
Styr. 

STAN1SLAWOW,  circolo  di  G*t(licia, 
tra  quelli  di  Stry  alTO.,  di  Brzezany 
al  N.,  di  Tarnonol  e  di  Czortkovr  al 
N.  E.,  e  di  Kolomea  all'È,  ed  al  S. 
En  e  l'Ungheria  al  S.  O.  Misura  25 
1.  dal  N.  E.  al  S.  On  con  8  I.  di  lar- 
ghezza media  e  372  1.  quad.  dì  su- 
perficie. Coperto  al  S.  O.  dai  Carpa- 
zi, offre  rjuesto  paese  per  tutto  altro- 
ve una  pianura  ondeggiata,  amena  e 
ferace.  Il  Dniester  ne  innaffia  il  N. 
e  vi  s' ingrossa  colla  Bystrica,  colla 
Zlota-Lipa,  e  col  Roropiee;  sono 
«parsi  qua  e  colà  alcuni  tratti  dì 
bosco.  Le  produzioni  principali  con- 
sìstono in  grano,  frutti  di  giardino, 
lino  e  canapa.  Vi  ri  allevano  molte 
bestie  cornute  ed  api,  e  abbondavi 
la  selvaggina.  La  popolazione  ascende 
a  so6,83o  abit.,  ed  na  per  capoluogo 
la  città  dello  stesso  nome. 


Loro.- Veti.,  prov.  di  Padova,  distrct-'STAMSLAYY'O  YV,  città  di  Callida,  ca 


to  di  Monseucc. 
STANGVYJ1G,  parrocchia  di  Norvegia, 
diocesi  c  24  I.  al  S.  O.  di  Drontheira, 
e  ad  11  1.  E.  S.  E.  da  Chrìstiansund  ; 
bai.  di  Romsdal  ;  sulla  costa  orientale 
dello  Stangvtiig  -  fiord,  in  foudo  al 
quale  sbocca  il  Todals-clv.  Vi  si  no- 
verano 2,800  abit. 
STANHOPE,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  e  7  L  i(2  all'  O.  di  Durham, 
ward  di  Darlington  ;  sulla  sponda  si 
Bistri  del  YYear.  Ilavvi  un  parco  gran- 
dissimo nel  quale  accampò  l' armata 
scozzese t  ch'era  opposta  ad  Eduar- 
do 111.  È  popolata  da  7,340  abit. 
STANI  MAR  o  STANIMAKIA,  città  del 
la  Turchia  europea,  in  Romelia,  san 
giaccato  e  33  1.  all'È.  S.  E.  di  Sofia, 
ed  a  3  1.  S.  E.  da  Filibè  ;  in  riva  al 
fiume  del  suo  nome,  che  va  a  sca- 
nnila ManUa.  | 


poluogo  di  circolo,  ad  11  I.  ira  N. 
O.  da  Kolomea  ed  a  25  1.  S.  S.  E. 
da  Leroberg  ;  sopra  un  'altura,  tra  i 
due  bracci  della  bystrica,  che  alquan- 
to più  al  N.  si  congiungono.  E  cinta 
di  mura  e  bene  fortificata,  ed  ba  1 
chiesa  cattobea,  varie  chiese  greco- 
unite  ed  1  armena,  1  sinagoga,  1 
ginnasio  ed  1  scuola  principale  di 
circolo.  De'suoi  6,aoo  abit.,  43o  sono 
Armeni. 

STAN1SLAW0YV,  città  di  Polonia,  noi- 
rvodia  di  Masovia,  capoluogo  di  olmo- 
dia  ;  ad  8  1.  E.  da  Varsavia  ed  a  13 
L  O.  N.  O.  da  Siedlec;  con  400  abit. 

STANITZ.  borgo  di  Moravia.  /'.Steiivitz. 

STANRAU,  città  di  Roeraia,  circolo  e 
6  1.  3|4  al  S.  O.  di  Pilsen,  ed  a  5  1. 
i|2  N.  Q.  da  Klattau;  .sulla  sponda 
sinistra  della  Radbuza.  E  formata  da 
182  case. 
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STANROWANT,  vili,  d' Ungheria.  Vtii 
Sztankovahy. 

STANLEY  AND  WRENTHORP,  oorau- 
n<;  à'  Inalili  lem,  west  -  riding  della 
contea  d'York,  wapentake  <1"  Agbrigg  ; 

Eresso  ed  .il di  Wakefield.  Havvi 
agni  <r  acqua  minerale  termale,  ri- 
nomati per  le  malattie  scorbutiche. 
Vi  si  contano  4*6ao  abit 
STA N MORE-GRE AT,  filL  e  parrocchia 
<r  Inghilterra,  contea  di  Middlesex, 
hur.lrcd  di  Gore  ;  a  3  1.  ip  da  Lon- 
dra. È  estesissimo  sulla  via  ila  Londra 
per  a  Sant'  Albano.  Rimarcansi  nella 
parrocchia  parecchie  graziose  case  di 
villeggiatura  e  castelli,  tra  gli  altri 
quello  chiamato  Stanmore-hoose,  si- 
tuato in  mezzo  ad  un  bellissimo  par- 
co, e  più  case  di  educazione.  Con- 
tanvisi  f)<)o  abit.  —  Secondo  Camb- 
den  la  stazione  romana  chiamata  Sul- 
lo niacac  trova  va  si  in  questa  parroc- 
chia, sul  monte  Drocklcy .  Sembra  che 
questa  parte  della  contea  fosse  altre 
volte  coperta  di  boschi  ;  in  oggi  ve- 
desi  convertila  in  prati  e  pascoli. 
STANNERN,  in  boemo  STONAR ZOW, 
borgo  di  Moravia,  circolo  e  a  1.  ita 
al  S.  d'Iglau,  ed  a  3  1.  ija  N.  N.  E. 
da  Tellsch  ;  airestremità  settentrio- 
nale d'un  picciol  lago.  E  divenuto 
celebre  per  la  gran  quantità  d'areoli- 
ti  che  vi  sono  caduti  nel  1808.  Con- 
ta i,o6o  abit. 
STANN1NGTON,  parrocchia  d'Inghil- 
ghil  terra,  contea  di  Northumberland, 
ward  di  Gasile,  a  3  1.  N.  da  New- 
castle,  e  ad  i  1.  i|a  S.  da  Morpeth. 
La  chiesa  contiene  belle  pitture  sul 
vetro,  donate  da  sir  Ridley.  Traffica 
di  carhon  fossile  ed  annovera  960  abit. 
STANNSDORF,  vili,  di  Transilvania. 

V.  Stanbsoorp. 
STANOVOI  o  IABLONOI,  STANO VY1 
o  IABLONOVYI,  catena  di  montagne 
del  N.  E.  dell'  Asia.  Staccasi,  nel  N. 
della  Mongolia,  paese  dei  Kalka,  dai 
monti  Kentei,  che  trovansi  all'angolo 
N.  E.  del  rialto  centrale  ;  tosto  pe- 
netra in  Siberia,  dove  percorre  pri- 
mieramente la  prie  orientale  del  gov. 
d'  Irkotsk,  corre  poi  sulla  frontiera 
ch'Ha  prov.  russa  d'Iakutsk  e  ch-1  paese 
chinesc  di  Manciuria,  rientra  inRus- 
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sia,  fiancheggia  il  N.  del  distr.  <V  O- 
khotsk,  molto  approssimandosi  al  mare 
di  questo  nome,  traversa  il  paese  di 
Tcboukotzk  o  Ciukotzk,  e  va  a  ter- 
minare al  capo  Orientale,  sullo  stretto 
di  Bering.  Ha  questa  catena  una  lun- 
ghezza di  circa  i,aoo  1.  dal  S.  0.  al 
N.  E.,  e  per  assai  grande  estensione, 
al  S.  O  ,  viene  chiamata  monti  della 
Dauria  o  di  Nertchinsk  o  Nercinsk, 
nel  mezzo,  monti  Hing'an,  ed  all'È., 
minti  dei  Lamnti  o  d'Okhotsk.  Se- 
para essa  il  grande  clivo  settentrio- 
nale dell'Asia  dal  clivo  orientale,  cioè 
il  territorio  inclinato  verso  l'oceano 
Ghiacciale  da  quello  che  vena  le  sue 
acque  nel  Grande-  Oceano.  Staccami 
dagli  Stanovoi,  al  N.  O.,  due  rami 
principali  :  quello  dei  monti  Baikali, 
che  all'  E.  ed  al  N.  avvolge  il  lago 
Baikal,  ed  il  quale,  dopo  separati  i 
bacini  della  Lena  e  delPIenisei,  ter- 
mina al  capo  Severo-Vostotchnoi  ;  e 
quello  dei  monti  Aldan,  che  corre 
tra  i  bacini  delta  I-ena  e  dell'  Indi- 
ghirka.  11  ramo  più  importante  ebe 
se  ne  stacca  al  S.  E.,  è  la  catena  tul- 
canica  delle  montagne  del  Kamscislka, 
che  spingesi  tra  i  mari  >V  Okholsk  e 
di  Bering.  Tra  i  numerosi  corsi  di 
acqua  che  traggono  origine  negli  Sta- 
novoi, bisogna  citare,  sul  clivo  S.  E, 
l' Auon  e  1'  Ingoda,  la  coi  riunione 
forma  la  Chiika  o  Scilka,  ano  degli 
affluenti  principali  dell'Aram-  ;  il  Dzin- 
ghiri,  altro  affluente  di  questo  gran 
fiume;  PAnadyr,  tributano  del  mare 
di  Bering;  sul  clivo  N.  O.,  il  Tchikoi 
o  Cikoi,  il  Rhilok  che  appartengono 
al  bacino  dcU'  lenisei  ;  l' Oiekma,  lo 
Aldan,  la  Maia,  che  dipendono  da  quel- 
lo della  Lena  ;  l' Indlghirka  e  la  Ro- 
lyma,  che  scaricami  immediatamente 
nel  mar  Ghiacciale.  —  Non  hanno 

Sucsti  monti  che  un'elevazione  me- 
iocre  ;  non  sono  in  generale  scoscesi, 
ma  presentano  sommità  rotondate,  che 
loro  valsero  il  nome  d' lablonoi  («lei 
Pomi).  Di  qoa  dal  6o.°  parallelo,  non 
restano  coperti  di  neve  se  non  una 
parte  dell'anno;  di  là,  la  neve  èper- 

Ctua.  Sino  al  55°.  parallelo,  vedesi 
parte  inferiore  di  queste  montagne 
vestita  di  folte  selve  :  rari  tornano 
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gli  alberi  tra  55°  e  63°,  e  più  in- 
nanzi dou  «e  ne  incontra  quasi  nis- 
suno.  La  parte  dei  monti  Slanovoi 
che  trovati  al  S.  O.  nel  distretto  di 
Nertcbinsk,  è  forse  la  porzione  del  Rus- 
so impero  più  ricca  in  produzioni  mi- 
neralogiche d' ogni  specie  :  havri  ar- 
gento e  piombo  in  abbondanza,  oro, 
ferro,  rame,  zinco,  mercurio,  porfido, 
zolfo,  e  pietre  preziose. 

STA  NO  VOI,  bor.  e  piccola  fortezza  di 
Russia,  in  Asia,  proT.  e  70  1.  aU'O.  di 
Omsk.  Fa  questa  fortezza  parte  del 
cordone  militare  d' Ichim. 

STANSF1ELD,  comune  d'Inghilterra, 
vrest-riding  della  contea  d'York,  wa- 
penlake  di  Morley,  a  3  L  O.  da  Hali- 
fax. Annovera  7,380  abit. 

STANSTEAD-ABBOTTS,  parrocchia  di 
Inghilterra,  contea  ed  1  L  i|a  aU'  E. 
S.  E.  d'  llertford,  hundred  di  Brau- 
ghin  ;  in  una  ralle,  presso  al  confluen- 
te della  Lea  e  dello  Stort.  Vi  si  ri- 
marca il  castello  di  Rye-  house,  che 
diede  il  suo  nome  ad  una  famosa  con- 
giura quivi  tramata  contro  Carlo  I. 
Contanvisi  o,5o  ahit. 

STANSTEAD-MOUNT-FITCHET,  par- 
rocchia d'Inghilterra,  contea  di  Essex, 
parte  nell'huudred  di  Clavering,  parte 
in  quello  d'Uttlesford  ;  a  5  1.  I|*  N. 
O.  da  Chebtksford.  Vi  si  annoverano 
i,5ao  abitanti. 

STANTON  o  STAINTON,  borgo  d' In- 
ghilterra, contea  e  a  1.  all'  E.  N.  E. 
di  Lincoln,  divisione  di  Lindsey,  wa- 
pcntake  di  Wraggoe  ;  con  180  abit. 

STANTON,  città  d'  Inghilterra.  Vedi 
Sta*  don. 

STANTON  e  NEW  HALL,  comune  d'In- 
ghilterra, contea  e  4  «d  S.  O.  di 
Derby,  hundred  di  Repton  e  Gresley, 
parrocchia  di  Stapenhill.  Ei  fu  in  una 
sala  della  torre  della  cappella,  che  per 
due  estati  ritirassi  Pope  onde  lavo- 
rare nella  sua  traduzione  d'  Omero. 
Conta  1,100  abit.  la  parrocchia  an- 
noverandone 1,790. 

STANTO N-LACY,  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  di  Salop,  hundred  di 
Munslow,  un  1.  S.  da  Schrewsbury,  e 
ad  1  I.  N.  da  Ludlow,  sulla  sponda 
sinistra  della  Corvè;  con  1,470  abi- 
tanti. 
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STANTZ,  borgo  di  Svizzera.  V.  Sta.ix. 

STANWELL,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Middlesex,  hundred  di  Spcl- 
thorne,  a  5  1.  O.  da  Loudra  e  ad  1 
L  N.  N.  E.  da  Staines.  Vi  si  conUno 
t,a3o  abitanti. 

STANVV1X  o  STANEWICH,  parrocchia 
d'Inghilterra,  contea  di  Cumberland, 
ward  <T  Eskdale  ;  ad  1 14  di  I.  N.  du 
Carlisle,  sulla  sponda  destra  dell'Eden. 
Popolata  da  1,590  abit.;  vi  si  veg- 
gono avanzi  d'una  stazione  romana. 

STANW1X,  forte  degli  Stati- Uniti.  V. 
ScutriLXB. 

STANZ  o  STANTZ,  borgo  di  Svizzera, 
capoluogo  del  cantone  d'  Unterwald, 
ed  in  particolare  della  repubblichetta 
di  Nidwald,  a  a  I.  ija  S.  S.  E.  da 
Lucerna,  ed  a  4a  1.  E.  N.  E.  da  Gi- 
nevra ;  in  una  tra  le  più  amene  situa- 
zioni della  Svizzera,  alle  radici  della 
montagna  del  suo  nome,  la  cui  Tetta 
va  coperta  di  pini  ed  è  la  base  bene 
coltivata;  belle  praterie  stendendosi 
tra  essa  montagna  e  quella  di  Bur- 
ghenstoch,  che  sorge  di  rira petto,  sino 
al  golfo  di  Buochs,  che  fa  parte  del 
lago  dei  Quattro- Cantoni.  E  questo 
borgo  il  più  bello  d'  Unterwald  ;  la 
piazza  pubblica  decorata  della  statua 
d'  Arnoldo  Winkelried,  il  salvatore 
della  confederazione  elvetica.  Gli  edi- 
lizi pubblici  sono  :  li  chiesa,  l'ostello- 
d i-città,  ore  l' eloquenza  del  fratello 
Nicolao  di  Fine  operò  nel  1481  la 
pacificazione  dei  confederati;  l'arse- 
nale ;  un  convento  di  Cappuccini,  che 
possedè  una  picciola  biblioteca,  e  nel 
quale  fassi  un  corso  d' umanità  ;  ed 
un  eonrento  di  monache.  Vi  si  mostra 
la  casa  che  occupava  Arnoldo  Win- 
kelried. Patria  dello  scultore  Chri- 
sten  ;  annovera  ^,8ao  abit.  —  L'edu- 
cazione de'bestiami  e  la  fabbricazione 
de'formaggi  formano  b  principale  ric- 
chezza del  paese. 

STAOLI  (CA  DEGLI),  casale  del  regno 
Lom.-Vcn.  V.  Ca  degli  Staoli. 

STA  PEL  (SODER),  vili,  di  Danimarca, 
ducato  di  Slesrig,  bai.  di  Hùtten  e 
Slapclholm,  nel  paese  di  Stapclholm  ; 
a  a  I.  1 14  E.  S.  E.  da  Fricderichsladl 
ed  a  G  1.  i\z  O.  N.  O.  da  Remhburg, 
sulla  sponda  destra  dell'  Eyder.  Dai 
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suoi  58o  «bit.  tcngonsi  a  mercati  pei 
bestiami. 


STAPELHOLM,  paesello  di  Danimarca,  STARACZ1SZE,  borgo  di  Moravia.  V. 
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Czenstocbowa) ,  città  di  Polonia.  P. 
CuiXjrocHowA. 


nel  S.  del  ducato  di  Slesvig,  ovo  for- 
ma la  parte  oocid.  del  bai.  d'Uiilten 
e  Stapelholm  ;  sulla  sponda  destra 
delT  Eyder,  che  ne  determina  il  li- 
mite al  S. 
STAPHORST,  vili,  d'  Olanda,  prov.  di 
Over-Yssel,  circond.  e  3  1.  3f4  »l  N- 
N.  li.  di  Zwolle,  canL  e  a  1.  i\k  al 
N.  E.  di  Hasselt.  Annovera  a,8oo  abit. 
STAPLE,  hundred  d'  Inghilterra,  con- 
te* di  Sussex,  nel  N.  del  rape  d'Ha 
slings  ;  con  3,58o  abit. 
STAPLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.,  canU  N.  ed  i  1.  i[3  al  N 
O.  d'Hazebrouck.  Yi  ti  contano  i,o5o 
abitanti. 

STAPLEFORD,  parrocchia  d'  Inghil 
terra,  contea  e  a  L  all'O    S.  O.  di 
Nottingham,  hundred  di  Broxlow  ; 
presso  il  canale  ed  il  fiume  Ervfash  ; 
con  i,ioo  abit. 

STAPLE  il  UKST,  parrocchia  d'Ioghi! 
terra,  contea  di  Kcnt,  lathe  diScray, 
parte  nelPhundrcd  di  Cranbrooke,  par- 
te in  quello  di  Marden  ;  a  3  1.  S.  da 
Maidstone.  È  rinomata  per  la  salu- 
brità e  per  l'ubertosità  del  suolo.  Vi 
si  noverano  i,5io  abit. 

STAPLESTOYVN,  vili.  d'Irlanda,  prov. 
di  Lcinster,  contea  ed  1 1.  alS.  E.  di 
Cirloiv,  baronia  di  Catherlogh,  sulla 
sinistra  sponda  del  Burrcn»  Tengon- 
visi  a  fiere  all'anno. 

STAPLETON,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  di  Glocester ,  hundred  di 
Barton-Regis,  ed  i  1.  N.  E.  da  Bristol. 
Havvi  una  sorgente  minerale  termale 
così  abbondante  che  a  pochissima  di- 
stanzi! della  sua  cascata  fa  girare  un 
mulino.  Conta  a,i4o  abiL 

STAPLOB,  hundred  d' Inghilterra,  nella 
parte  orientale  della  contea  di  Cam- 
bridge. Vi  si  trovano  8,goo  abit. 

STARA",  borgo  d'Ungheria.  V.  Sztaba. 

STARA-BESHENOVA,  in  ungherese  O- 
Besenyó,  in  tedesco  Alt-Beschenowa, 
borgo  d'  Ungheria  ,  comitato  di  To- 
rontal,  marca  di  S.t-Miklos ,  a  5  1 
ip  N.  da  N  igy-Kikùida ,  sulla  spon- 
da destri  dell' Aranka. 

S T  A R  A-CZE N S TO C UO W A  (antica 


Riosch  (Alt). 
STARA-P1STRA,  vili,  di  Gallicia,  cir- 
colo di  Sanduc,  a  3  1.  1(4  S.  S.  O. 
da  Nowy-Targ;  in  mezzo  a  monta- 
gne, sopra  un  piccolo  affluente  di 
destra  del  Czarny-Dunajec,  con  1,400 
abitanti. 

STARAPOL,  città  di  Polonia.  V.  Ma- 

BMBPOL. 

STARASOL,  città  di  GaUizia,  circolo  e 
4  1.  all'  O.  S.  O.  di  Sambor,  ed  a  7 
L  ip  S.  S.  E.  da  Przemysl  ,  in  una 
pianura.  Ha  una  chiesa  cattolica  e  3 
di  greci-uniti.  Una  salina  importanti 

Jk>  sseggono  i  suoi  3,000  abit-,  e  nel- 
t  vicinanze  delle  sorgenti  di  petrolio. 
ST ARA-TURA,  borgo  d'  Ungheria.  V . 

Tcaa  (O  ) 
STARAWES,  borgo  d'Ungheria.  V. 
Altdobf. 

STARBKUCK,  isola  del  Grande-Ocea- 
no  equinoziale.  Lat.  S.  5°  58'  0"; 
long.  O.  i58°  18'  i5". 
STARÉ-MIASTO,  città  di  GaUicia.  V. 

Sambob  (Ar.r). 
STA  REMI  ESTÀ,  borgo  di  Moram.  F. 

Altstapt. 
STAREMBERGA  o  STARENBERG,  vili . 

di  Baviera.  V.  Stabnbeboa. 
STAREVORJSOV,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  28  1.  al  S.  E.  di  Kar- 
kov,  dislr.  e  al.  ip  all'È.  S.  E.  di 
Izium,  sulla  sponda  destra  dclTOAol. 
STARGARD ,  città  del  granducato  di 
Mecklenburg-Strelitz ,  capoluogo  di 
bai.  e  di  signoria,  a  4  L  O.  N.  O. 
da  Woldcck,  ed  a  4  L  ija  N.  E.  da 
Neu-Strclitz.  Circondata  di  mura,  con 
4  porte,  ha  1  castello  sopra  una  mon- 
tagna ed  una  scuola  borghigiana.  Vi 
si  trovano  fabbriche  di  panno  e  di 
tela,  di  pentolame  e  tintoria  di  gran 
tinta  e  di  nero.  Gli  abit.,  in  numero 
di  1,180,  tengono  annualmente  3  fiere. 
STARGARD  o  NEU-STARGARD,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Pome- 
rania ,  reggenza  c  7  l.  all'  E.  S.  E. 
di  Stellino ,  capoluogo  del  circolo 
di  Saazig,  sulla  spanda  sinistra  delU 
lnha,  che  quivi  e  navigabile  ;  in  p>e- 
sc  «èrtile  ed  ameno.  Cinta  di  mura, 
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con  3  porle  e  3  sobborghi ,  possedè 
3  chiese,  i  orfanotrofio,  5  ospedali, 
3  case  di  poveri,  i  ginnasio  regio  ed 
i  scuola  di  arti  manuali .  Fabbrica 
panno,  tela,  stamigna,  calze,  cappelli, 
tabacco,  acquavite,  sapone  nero ,  ed 
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Fece  quindi  parie  dei  beni  assegnati 
ad  appannaggio  dello  zio  del  Czar1, 
eh*  essendosi  ribellato  ,  ne  fu  pri- 
vo nel  i53i  ;  si  restituì  nel  i55j  a 
suo  figlio,  il  quale,  ribellatosi  anch'e- 
gli  nel  1570  contro  il  Czar,  fu  preso 


ha  concie  di  pelli  comuni  e  inaluda.     e  dato  a  morte  ••  allora  questa  città 

Vi  si  contano  8,400  abit.  Era  una|  tornò  ai  domimi  della 

volta  questa  città  U  capoluogo  della 
Pomerania-Ulteriore.  I  Russi  se  ne 
impadronirono  nel  1758. 
STARGAR D  o  STAROGRAD,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia occid.,  reggenza  e  9  1.  al  S.  di 
Danzica,  e  ad  8  I.  Y  O,  da  Marien- 
vrerder,  capoluogo  di  circolo,  falla 
sponda  destra  della  Ferse.  É  cinta  di 
muro  ed  ha  1  sobborgo ,  a  chiese 
cattoliche  ed   1  luterana,  1  scuola 
borghigiana,  1  ospedale  cattolico  ed 
x  luterano.  Vi  si  trovano  fabbriche 
di  birra  e  d'acquavite  e  concie  di 
pelli.  Conta  2,690  abit,  e  26,880  ne 
contiene  il  circolo  il  quale  cstendesi 
alla  superficie  dì  67  1.  quad. 
STARI  A,  città  della  Turchi  a  europea, 
in  Romelia,  sangiaccato  e  i3  1.  al  S. 
O.  di  Monastir. 
STA  RI-MAI  DAN  o  MODEN,  citta  del 
la  Turchia  europea,  in  Bosnia  ,  san- 
giaccato ed  11   1.   all'  O.  di  Bagna- 
Luka,  sul  Maidanskipodoc ,  con  700 
abit.  Sono  ne*  dintorni  ricche  minie- 
re che  danno  nn  ferro  di  qualità  su- 
periore. Il  paese  è  boschivo  né  offre 
se  non  qua  e  là  traccie  di  coltura. 
STAR1NK.I,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.,  distr.  eia  1.  all'È,  di  Minsk. 
STAR-ISLAND,  isola  del  Grande-Oceano 
equinoziale.  F.  Picco  della  Stella. 
STARITZA,  città  di  R  ussia,  in  Europa, 
gov.  e  16  1.  alPO.  S.  O.  di  Tver, 
capoluogo  di  distretto,  sul  Volga,  che 
quivi  accoglie  la  Staritza,  attraversa- 
ta da  un  ponte  di  legno.  Vi  sì  tro- 
vano 7  chiese,  1  convento  e  a  case 
di  carità.  Grande  è  il   suo  commer- 
cio di  grano,  ecc.  •  che  vi  si  carica 
sul  Volga  per  a  Pietroburgo.  GH  a- 
hit.  sommano  a  a,$oo.  —  Ignorasi  il 
tempo  della  fondazione  di  questa  cit- 
tà ;  si  sa  che  appartenne  gr  m  tempo 
al  principato  di  Tver,  e  ch«  fu  riu- 
nita al  granducato  di  Mosca  nel  i3;5. 
Tom.  IV.  P.  II. 


STARI-VUKOVAR,  borgo  d'  Ungheria. 
V.  Vukova»  (O  ). 

STARR,  contea  degli  Stati-Uniti ,  nel- 
V  E.  dello  stato  d' Ohio.  Il  primo 
stabilimento  europeo  quivi  ebbe  luogo 
nel  1806;  attualmente  contiene  ia,4>o 
abit.  ed  ha  per  capoluogo  Canton. 

STARKEMBACH,  Starkenbach ,  città 
di  Boemia,  circolo  di  Bidschow,  ad 
1  1.  3|4  O.  S.  O.  da  Hohenelbe  ed  a 
g  1.  N.  da  Neu-Bid  schow ,  a  poca  dì- 
stanza  dalla  sinistra  sponda  deiriser. 
Ha  un  castello  :  fabbriche  di  linone, 
di  batista  e  di  refe,  tessitorie,  1  ve- 
trai a  ed  una  fucina;  pregiatissimo  è 
il  filo  torto  o  refe  di  questa  città,  e 
se  ne  esporta  ogni  anno  per  una  som- 
ma ragguardevole.  Conta   1,190  abit. 

STARKEMBERGA  o  STARKENBERG, 
castello  rovinato  del  Tirolo.  F .  Mobt- 
roaT. 

STARKEMBURGO,|  Starkenburg,  prov. 
del  granducato  d'  Assia-  Darmstadt, 
nella  parte  meridionale  del  quale  sta 
situata.  Confina  al  N.  col  territorio 
di  Fraucoforie-sul-Meno  e  coir  Assia- 
Elettorale,  al  N.  O.  col  Meno  che  la 
separa  dal  ducato  di  Nassau  ;  air  O. 
colla  provincia  del  Reno,  colla  quale 
tiene  per  limite  il  Reno,  al  S.  col 
granducato  di  Baden  ,  verso  il  quale 
traccia  il  Necker  una  parte  della  sua 
frontiera,  all'È,  colla  Baviera.  Ha  la 
lunghezza  di  18  I. ,  dal  Y  al  S. ,  la 
larghezza  di  i3  1.,  dall' E.  all'O,  e 
180  1.  quad.  di  superficie.  Coperta 
all'È,  ed  al  S.  dalle  alture  dell' O- 
denvrald.  offre  questa  provincia,  al- 
l'O.  ed  al  N. ,  estese  pianure,  parti- 
colarmente lungo  i  due  grandi  corsi 
d'  acqua  che  la  fiancheggiano.  La 
Weschnitz  ,  la  Modau  ,  la  Schwarz, 
affluenti  del  Reno,  la  Mitmling  e  la 
Gersprenz,  affluenti  del  Meno  ,  sono 
i  principali  fiumi  che  percorrono  l'in- 
terno del  paese  ,  nel  quale  coltivasi 
101 


78*  S  T  A 

la  spelta  in  quantità  grande ,  e  k 
ne  vende  molta  in  grano  ,  in  farina, 
•d  in  crusca.  L'orzo  vi  s'incontra 
abbondantemente  come  anche  l'ave- 
na ed  il  miglio  che  molto  forniscono 
al  traffico.  Vi  si  fanno  buone  ricotte 
di  legumi,  soprattutto  piselli,  lentic- 
chie e  veccie.  11  lino  è  quivi  d'  una 
qualità  superiore  ,  come  considcra- 
bilisiima  la  coltivazione  del  papave- 
ro. Esporta  la  provincia  molti  cavoli 
bianchi  e  cipolle,  e  produce  molte 
castagne  e  noci,  Tendendosene  assai 
all'estero,  come  legname,  carbone  e 
corteccia  da  concia.  Possedè  fucine  ed 
usine  da  ferro,  cartiere  ;  fabbriche  di 
potass  i,  d'amido,  di  t  ibacc  >;  gran  nu 
mero  di  telai  per  le  stoffe  di  lana.  Gli 
abit.  sommano  a  240,000  ed  hanno  per 
capoluogo  Darmstadt.  —  La  prov.  di- 
vidasi in  imballaggi,  che  sono:  Darm- 
stadt, Bcnsheim,  Heppenhcim  ,  Lin- 
denfels,  Hirschhorn  ,  Wimpfen  ,  Er- 
bach,  Rcinheim  ,  Breuberg  ,  Seligen- 
stadt,  Dicburg  ed  OtTenbach. 

STARKEMBURGO  ,  Starkenburg  ,  ca- 
stello munito  rovinato  dell'  Assia- 
Darmstadt,  nella  provincia  alla  quale 
diede  il  suo  nome  ,  bai.,  presso  ed  al 
N.  E.  d' Mepp r.dieim,  a  G  I-  ip  S. 
da  Darmstadt. 

STARK.OW,  città  di  Boemia.  F.  Stahr- 
staut. 

STARlvS,  cornane  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Somerset,  a  a 
1.  i|3  O.da  Norridgewock;  i,o5oabit. 

STARKSBOROUGH,  comune  degli  Sla- 
ti-Uniti, stato  di  Vermont,  contea  di 
Addison,  a  4  I  ip  li.  N.  E.  da  Mont- 
pellier, con  0^0  abit. 

STARK.STADT,  in  boemo  Stariow,  cit- 
tà di  Boemia,  circolo  e  9  1.  al  N.  E. 
di  Koniggratz,  ed  a  3  1.  O.  S.  O. 
da  Braunau,  appiè  dei  Sudcti,  in  una 
valle,  sul  Metau.  Componesi  di  1  a3  case 

8TARLEGGIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Chia- 
venna,  comune  di  Campudolcino. 

STARSBERGA,  Stamberga  vili,  di  Ba- 
viera, circolo  dell'  Isar,  capoluogo  di 
presidiale,  a  5  I.  S.  O.  da  Monaco  ; 
idi'  estremità  settentrionale  del  lago 
di  Wilrm,  al  sito  ove  n'esce  il  fiume 
di  quatto  nome.  Possedè  un  castello 
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e  conta  3oo  abit.  ;  il 
verandone  10,100. 

STAROB1ELSK,  città  diRussia,  fa  Euro- 
pa,  gov.  e  Go  1.  al  S.  di  Voronej,  capo- 
luogo di  disti*.;  sulla  sinistra  dell' Aidar. 

STA  ROBIN,  bor.  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  3a  I.  al  S.  di  Minsk,  distr.  ed 
8  1.  al  S.  di  Slutzk. 

STAROCHESMINSK,  borgo  dì  Russia, 
in  Europa.  V.  Stahoscesminsk. 

STARODUB,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  3G  I.  al  N.  E.  di  Tchernigo* 
o  Cernigov,  capoluogo  di  distr.  ;  sulla 
Rabbuia,  affluente  della  Vablia.  P01- 
sede  fonderie  di  rame  e  concie  di 
pelli;  traffica  di  gran;»,  acquavite  di 
grani,  canapa  ed  alberi  da  nave,  tu 
con  Riga  come  coi  porti  del  mare  del 
Nord.  —  Patì  questa  città  varie  ri- 
voluzioni e  cambiò  diaovente  padr«> 
ne  ;  dopo  stata  assediata  e  presa  più 
volte  dai  Russi,  da'Tartari  e  dai  Po- 
lacchi, la  pigliarono  poi  contro  questi 
ultimi  i  Cosacchi  Malorossii  e  ne  fe- 
cero il  quarticr  generale  d'  un  reg- 
gimento che  ne  ha  preso  il  nome: 
facendo  costoro  la  loro  sommissione 
all'impero  Russo,  la  diedero  per  si 
curia  con  altre  3,  e  poi  d'allora  alla 
Russia  rimase. 

STAROGR\D,  città  degli  Stati-  Prus- 
siani. V .  Stargard. 

STAROGRIGHOREVSKAIA,  borgo  di 
Russia,  in  Europa,  governo  dei  Co- 
sacchi del  Don,  II  distr.  del  Don,  a 
4  l  E.  da  Perekopskaia  e  ad  80  L  N. 
E.  da  Novo-Tcherkask  o  Novo-Cerkask. 

STARO»,  STAR  AI  A,  aggettivo  russo  che 
significa  vecchio,  vecchia.  I  nomi  cha 
principiano  contali  vocaboli  si  hauno 
a  cercare  alla  parola  seguente. 

STAROSCESMINSK,  borgo  di  Russia, 
in  Europa,  pov.  e  3Q  ].  „n/  E.  S.  K. 
di  Kazan,  distr.  e  7  1.  all'È,  di  Tchi- 
stopolie  o  Cistopolie. 

STA  ROSELE,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  e  la  I.  al  N.  N.  O.  «li 
Mohilev.  distr.  e  3  1.  «ll'O.  di  Kopjrs. 

ST  VRT-POIN T,  capo  d'Inghilterra,  »o- 
pra  la  costa  S.  E.  della  contea  di  Pe- 
Ton,  a  3  I.  S.  da  Darmoulh.  La».  N. 
5o°  ,i  3'  aG"  ;  I011-.  O.  5°  58'  3fi". 

STARVEGUT,  capo  sulla  costa  S.  0, 
dell'isola  della  GiaiUaica,  mia  dello 
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Grandi-Anlille  ;  al  N.  O.  della  pic- 
cola baia  del  tao  nome,  sotto  i  <j°  58' 
di  lat.  N.  e  8o°  5'  di  long.  O. 

STARY-BCDJN,  borgo  d'  Ungheria.  V. 
Buda  (Vecchia). 

STARY-GICZ1N,  borgo  di  Moravia.  V. 
Tischki»  (Alt). 

STARZ,  bor.  di  Moravia,  circ  ed  a  9  I. 
ija  alN.  N.  O.  di  Zuaym,  e  ad  1  1.  ij4 
S.  O.  da  Trebitsch.   Conta  700  abit. 

STASFORTH,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni,  pror.  di  Sassonia,  reggenza  e  7  1. 
al  S.  di  Magdeburgo,  circolo  e  3  1. 
all'  O.  S.  O.  di  Kalbe;  snlla  sponda 
destra  della  Bode,  che  la  separa  dal 
villaggio  d'  Alt-  Stasfurlh.  Cinta  di 
mura,  possedè  1  ospedale  ;  ha  concie 
di  pelli  ed  annovera  1,700  abit. 

STASIDA,  dae  itole  Ite  del  Mediterra- 
neo, nel  gruppo  delle  Sporadi.  dipen- 
denti della  Turchia  asiatica,  pascialato 
d'Anatolia,  sangiaccato  di  Rodi  ;  «1  N. 
O.  delP isola  Scarpanto  ;  sotto  35°  53' 
30»  di  lat.  N.  e  a4°  3o'4o"di  long.  E. 

STASZOW,  città  di  Polonia,  aroivodia, 
obvodia  e  9  1.  3|4  di'  O.  S.  O.  di 
Sandomir,  e  ad  11  I.  i]4  S.  K.  da 
Kielce  ;  sulla  sponda  sinistra  della 
Czarna.  Cinta  di  mura,  con  1  sol>- 
borgo,  ha  3  chiese  cattoliche  ed  una 
luterana.  Possedè  fabbriche  d'oggetti 
di  lana,  di  tele  e  di  calze  ;  ed  usine 
da  rame.  Conta  1.800  abit.  tra' quali 
assai  gran  numero  d'artigiani  tedeschi. 

STA  TE  N  o  STATI,  isola  degli  Slnli- 
Uniti,  stato  di  New-York,  formante 
la  contea  di  Rirlimond  ;  tra  la  baia 
di  Newark,  al  N.,  e  quelle  di  New- 
York,  al  N.  E.,  e  di  Raritan,  al  S.  ; 
separala  dall' is.  di  I.ong-ishUid,  me- 
diante lo  stretto  di  Nurrows.  Misura 
li  I.  ili  lunghezza  con  2  I.  3|/|  di  lar- 
ghezza, ed  è  in  generale  coperta  di 
alte  montagne;  ma  nella  parte  merid. 
sono  grandi  porzioni  di  terreni  piani. 
AnnoTera  5,34°- 

STATESY1LLE,  vili,  degli  Slati-lTniti, 
slato  della-  Carolina-del-Nord,  capo- 
luogo della  contea  d'I  redt II  ;  ad  11  I. 
i|2  O.  da  Lexington  ;  in  contrada  fer- 
tile. Possedè  una  corte  di  giustizia  e 
componesi  di  So  rase. 

STATI  (ISOLA  DEGLI).  mll'Occano  A- 
llantico  meridionale,  all'È,  della  Terrn- 


S  T  A  783 

dei-Fuoco,  da  cui  è  separala  median- 
te lo  atretto  di  Le  Maire.  Il  mezzo 
ne  cade  ai  54°  5o'  di  lat.  S.  e  66°  So' 
di  long.  O.  La  sua  lunghezza  dall'E. 
all'  0.  stendesi  a  16  1.,  ed  a  5  1.  la 
massima  larghezza.  Componesi  di  roc- 
cie  inaccessibili,  che  sorgono  a  pro- 
digiosa altezza,  e  colla  cima  perpe- 
tuamente coperta  di  nevi.  Quest'iso- 
la, sterile  e  deserta,  è  stata  scoperta 
nel  1616  da  Le  Maire,  Olandese,  che 
le  impose  questo  nome  ad  onore  de- 
gli Slati  che  governavano  la  sua  patria. 

STATI  DELLA  CHIESA  o  STATI  PON- 
TIFICI o  STATI  ROMANI,  homi  sot  - 
to i  quali  1  >m prendesi  la  porzione 
dell'Italia  centrale  soggetta  al  domi- 
nio temporale  dei  papi,  e  situata  tra 

■  410  i5'  e  45°  di  lat.  N.  e  tra  8°  a5' 
ed  ii°  35'  di  long.  E.  Sono  questi 
stati  limitati  al  N.  dal  reg.  Lombardo- 
Veneto,  dal  quale  vengono  sepirati 
quasi  intieramente  dal  Po  di  Mais  tra 
e  dal  Po  di  Goro,  all'È.  dall'Adria- 
tico, al  S.  E.  dal  regno  di  Napoli, 
al  S.  ed  al  S.  O.  dal  mar  Tirreno, 
ed  all'O.  dal  granducato  di  Toscana 
e  dal  durato  di  Modena.  La  lunghez- 
za, dal  N.  al  S.,  dalle  bocche  del  Po 
al  capo  Circeo,  è  di  95  1.  ;  la  mas- 
sima larghezza,  che  corrisponde  a 
quella  della  penisola  italiana,  da  An- 
cona a  Civita -Vecchia,  misura  47  1., 
e  la  minima,  sotto  il  pinillelo  di  For- 
lì, fi  1.  :  valutandosene  la  superficie  a 
a,a4w  1.  quad.,  compresi  i  territori 
di  Benevento  e  di  Pontecorvo,  inca- 
strati nel  regno  di  Napoli,  e  trascu- 
rate le  3  1.  di  superfìcie  dell'eterna 
repubblica  di  S. -Marino,  che  sta  rin- 
chiusa in  questi  stati  e  trovasi  sotto 
la  protezione  del  Pontefice.  In  un'e- 
alensaone  di  circa  ia5  1.,  70  delle, 
quali  sull' Adriatico,  non  hanno  le: 
coste  che  tre  risalti  alquanto  decisi, 
i  capi  Circeo,  d'Anzo  c  Linaro,  sui 
mar  Tirreno,  ned  offrono  inserimen- 
to veruno  degno  di  nota,  ma  sì  bene 
alcuni  buoni  porli,  come  Ancona  sul- 
l'Adriatico e  Civita-Vecchia  sidl*  op- 
posto mare  ;  non  hav?i  olcun'isola. 
L'Apennino  centrale,  il  cui  punto  più 
culniinautc,  il  monte  della  Sibilla,  toc- 
ca 1'allezza  di  1.123  tese  sopra  il  li- 
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vello  del  mare,  corre  dal  N.  O.  al 
S.  li.  per  mezzo  a  questa  contrada, 
cui  divide  in  due  clivi  quasi  eguali. 
Quello  dell'Adriatico  è  «oleato  da  cor- 
si d'acqua  numero»,  che  seguono  una 
direzione  perpendicolare  alla  catena 
o  per  ciò  appunto  hanno  un'estensio- 
ne al  più  di  17  1.:  tali  tono,  andan- 
do verso  il  N.,  il  Trotno,  la  Tenna, 
il  Cbienti,  la  Potenza,  il  Musone, 
l'Esino,  il  Cesano,  il  Metauro  impin- 
guato dal  Cantiano,  la  Fog'ia,  la  Con- 
ca, la  Marecchia,  il  Savio,  il  Ronco 
ed  il  La  mone,  che  scorrono  general- 
mente in  valli  anguste  e  rifluiscono 
Erettamente  in  mare.  Quanto  al  Se- 
ni), al  Santeroo,  al  Silaro,  all'ldice, 
s.Ua  Savena  ed  al  Reno,  le  acque  lo- 
ro non  recansi  all'Adriatico  se  non 
per  l'intermezzo  del  Po  di  Primaro, 
che,  al  pari  del  Po  di  Volano,  rita- 
glia Ih  vasta  pianura  del  Ferrarese. 
11  divo  Tirreno  costituisce  quasi  in- 
tieramente ed  esclusivamente  il  baci- 
no del  Tevere,  fiume  il  più  rimarca- 
bile del  paese,  ben  che  non  abbia 
corso  maggiore  di  80  I.,  por  seguen- 
do una  direzione  parallela  alla  catena 
apennina.  Trovasi  questo  bacino  chiu- 
M  all'O.  dal  Sub-Apennino  Toscano, 
che  dopo  accompagnato  esternamente 
il  limite  degli  Stati  -  Romani,  entra 
negli  stati  stessi  e  vi  termina  col  ca- 
po Linaro  separando  i  bacini  costi- 
giani  della  Fiora,  della  Marta  e  del 
Mignone,  dagli  affluenti  alla  destra 
del  Tevere,  tra  altri  della  Paglia  che 
«'incrementa  colla  Chiana-Pontificia; 
al  S.  E.  è  esso  limitato  dal  Sub-Apen- 
nino Romano  che  ha  la  sua  origine 
sulla  frontiera  napolitana ,  presenta 
varie  file  parallele  di  monti  e  di  col- 
line, e  va  per  una  serie  di  dnne  a 
terminare  nel  capo  Circeo.  Dall'  Apen- 
nino  centrale  e  da  questo  contraffor- 
te scendono,  alla  sinistra  del  fiume, 
il  Chiascio  che  si  unisce  al  Topino, 
la  Puglia,  la  Nera,  ingrossata  dal  Ve- 
lino, che,  alquanto  più  sopra,  si  è 
anch'esso  ingrossato  col  Turano,  poi 
il  Tevcrone.  Sol  dorso  orientale  de 
Sub-Apcnnino  Romano,  corre  il  Sac- 
co, il  cui  confluente  col  Garigliano  è 
uno  de  punti  del  limite  del  regno  di 
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Napoli.  I  laghi  degli  Stati. Romani 
trovansi  tutti  sul  clivo  del  mar  Tir- 
reno. 11  Ugo  di  Perugia  non  ha  «colo 
visibile  ;  da  quello  di  Bolsena  esce 
la  Marta,  e  l' altro  di  Bracciano  dà 
origine  all'Arone,  fiomicello  costipa- 
no. Vengono  quindi  i  laghi  di  Vico, 
di  Piè-di-Luco  e  di  Albano,  ed  i  la- 
bi salsi  che  fiancheggiano  la  costa, 
alla  foce  dell'  Arone  al  capo  Circeo. 
—  La  superficie  degli  Stati  della  Chie- 
sa è  generalmente  montagnosa  e  le 
v  illi  U  più  delle  volte  anguste  ;  le 
pianure  propriamente  dette  non  in- 
contrandosi che  alle  estremità  setten- 
trionale e  meridionale,  nel  Bolognese 
e  Ferrarese  e  nella  campagna  di  Ro- 
ma. Presentano  esse  terreni  bassi  ed 
umidi,  tagliati  da  canali  d' irrigazio- 
ne o  di  scolo,  e  coperti,  particolar- 
mente in  vicinanza  al  mare,  di  lago- 
ne e  paludi  fetide  :  tali  sono  nel  N. 
le  lagune  di  Comacchio  e  le  paludi 
di  Cervia,  e  Terso  il  S.  le  tremende 
paludi» Pontine,  alle  quali  gl'impera- 
tori ed  i  pupi,  segnatamente  Pio  VI, 
hanno  quasi  indarno  disputato  il  ter- 
reno che  invadono.  Nel  Bolognese  e 
Ferrarese  soltanto  le  pianure  reggon- 
si  rotte  da  canali  navigabili,  tra  gli 
altri   quelli  di  Cento,   di  Bologna  e 
dì  Zanelli    —  Sommamente  mite  è 
il  clima  di  questo  paese,  principal- 
mente verso  il  N.,  dov'è  simile  a 
quello  di  Lombardia  ;  sulle  coste  me- 
ridionali, esposte  al  funesto  influsso 
del  sirocco,  il  calore  è  temperato  dal- 
le brezze  del  mare  e  dai  venti  che 
vengono  dalle  montagne.  Negli  A  pen- 
nini, V  inverno  principia  sin  da  mez- 
zo ottobre  e  dura  sino  in  aprile,  ma 
l'aria  vi  è  sana  ;  le  esalazioni  mefiti- 
che delle  paludi,  delle  qnali  dicemmo, 
producono,  in  varii  punti  delle  eoste, 
malattie  contagiose.  —  Il  suolo  riesce 
generalmente  fertile,  e  P/ntica  marca 
d'Ancona  soprattntto  si  fa  notare  per 
la  sua  fecondità.  Sfortunatamente,  di- 
cono, viene  l'agricoltura   quasi  da 
per  tutto  negletta,  ned  e  raro  vede- 
re estensioni  considerabilissime  di  ter- 
reno incolte  e  deserte,  per  modo  che 
questa  parte  d'Italia,  che  potrebbe 
fornire  all'esportazione  molti  cerali 
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«T  ogni  specie,  non  ne  produce  che 
pel  suo  coniamo.  Ma  tali  troppo  ge- 
neralizzate declamazioni  voglionsi  mo- 
derare coll'esatta  distinzione  della  con- 
dizione del  suolo  della  regione.  Pur 
troppo  è  a  lamentarsi  che  la  più  di- 
sgustosa sensazione  derivi  all'osserva- 
tore dallo  squallido  aspetto  delle  cam- 
pagne romane,  ove  anziché  potersi 
giovare  della  naturale  feracità  straor- 
dinaria delle  terre,  si  dee  ricorrere 
ad  estranie  braccia  per  dissodarne  una 
pioemia  parte,  mentii  estensioni  im- 
mense, non  mai  solcale  dui  vomere, 
disfogano  nelle  erbe  da  pascolo  la 
loro  vigoria.  Ed  è  vero  altresì,  che 
disertate  di  popolazione  le  rive  del 
littorale  tirreno,  soffrono  nocumento 
ogni  dì  maggiore  dalle  mefitiche  esa- 
lazioni, malgrado  l'opera  non  mai  in- 
tralasciata del  bonificamento  delle  pa- 
ludi. Ma  questa  scena  lugubre  sparisce 
affatto  ove  Tocchio  si  volga  o  alle 
ridenti  colline  della  Campania  ponti- 
fìcia, o  alle  floridissime  pianure  ed 
ai  monti  circostanti  dell"  l'in  bri»,  o 
alla  sede  degl'industriosi  Marchiani 
e  alla  parie  dell'Adriatico  lido  da  essi 
abitata,  o  al  pingue  territorio  rotta- 
gnuolo  e  bolognese.  Che  anzi  Parte 
giunse  a  riparare  i  danni  della  natu- 
ra anche  ne  bassi  dintorni  del  Po  fer- 
rarese, e  persino  i  relitti  della  deso- 
la, da  non  molto  riacquistati  allo  Sta- 
to, si  sono  posti  a  profìtto  e  danno 
ubertoso  frutto,  mentre  la  coltura  as- 
sidua ed  operosa  ha  fa  Ito  risorgere 
le  campagne  ravennati  e  reso  salubre 
l'aere  che  vi  si  respira.  Laonde  può 
ora  dirsi,  che  universalmente  parlan- 
do lo  Stato  ecclesiastico,  nella  condi- 
zione  sua  propria  e  singolare,  non 
ha  di  che  invidiare  i  vicini  popoli,  sia 
per  naturale  ubertosità,  o  per  agrari 
perfezionamenti,  o  per  purezza  e  be- 
nignità di  clima.  Certo  sarebbe  a  de- 
siderarsi di  non  dover  fare  al  quadro 
l'indispensabile  eccezione  perciò  clic 
riguarda  Pagro  romano,  che  non  può 
sin  ora  declinare  dai  metodi  della  col- 
tura patriarcale,  e  cangerebbe  intie- 
ramente faccia,  se  ostacoli  prepotenti 
non  si  opponessero  alla  sospirata  sua 
co/onizzauonc.  Intanto  il  grano,  l'orzo 
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ed  il  mais  fanno  le  raccolte  più  ge- 
nerali degli  Stati- Pontifici  ;  non  si 
coltiva  il  riso  se  non  nelle  pianure 
di  Bologna  e  di  Ferrara  :  le  pianure 
del  N.  producono  molle  piante  roan- 
gerrece.  Da  per"  tutto  coltivasi  con 
buon  esito  il  zafferano,  mentre  la  ca- 
napa, il  lino  ed  il  tabacco  sono  par- 
ticolari a  più  cantoni.  Nella  parte  me- 
ridionale incomincia  ad  introdursi  la 
coltivazione  del  cotone.  Le  provincie 
marittime  raccolgono  molta  soda.  Il 
coriandolo,  l'anice,  il  guado  e  la  man- 
na abbondano  nelle  provincie  di  Forlì 
e  di  Ravenna.  Gli  olivi,  quantunque 
moltiplicatissimi,  bastano  bensì  al  con- 
sumo ma  non  danuo  di  più.  Potrebbe 
esportarsi  del  vino,  se  meglio  curala 
fosse  lavile,  però  di  bella  riputazione 

Jodendo  i  vigneti  di  Montefiascone, 
>r vieto,  Bologna,  Bavenna  e  Forlì. 
11  melarancio,  il  limone,  il  melogra- 
nato,  il  fico,  il  pistacchio,  il  mandorlo, 
il  castagno,  il  lauro,  il  mirto,  sono 
comuni,  e  mostrasi  a  Roma  il  dat- 
tero, l'aloè  a  Terracina.  1  siti  piùa- 
ridi  vanno  coperti  di  bosso,  di  ra- 
merino,  d'oleandro.  Gli  Stati-Bomani 
contegono  boschi  superbi,  principaU 
menlc  popolati  di  quercie,  parrechie 
delle  quali  danno  la  noce  di  galla,  e 
di  faggi  ;  nella  selva  di  Terracina  cre- 
sce il  sughero,  così  raro  nella  nostra 
Italia.  U  poro  legname  che  mandasi 
all'isola  d'Elba  e  alquante  doghe  clic 
se  ne  esportano,  è  questo  lutto  che 
si  ritrae  da  tali  foreste.  —  Alimen- 
tano i  pascoli  molti  bestiami,  parti- 
colarmente cavalli  d'  una  razza  uu 
tempo  ottima,  ma  ora  molto  degene- 
rata, e  buoi  di  taglia  straordinaria  che 
servouo  all'aratro.  Le  pecore  sou  nu- 
merose sulle  coste  e  negli  A  pennini; 
sono  esse  di  due  razze:  quella  dei 
negre iti  resta  piccola  e  dà  una  lana 
massiccia  di  cui  si  fa  panno  grosso- 
lano ;  l'altra  detta  puglia  è  maggiore 
e  somminislra  lana  di  candidezza  ab- 
bagliante e  sommamente  fìue.  1  quali 
animali,  non  meuo  delle  capre,  pari- 
menti numerose,  danno  molto  latte, 
col  quale  fanno  formaggi  assai  pre- 
giali. Allevasi  pure  gran  numero  di 
porci  ;  c  nelle  montagne,  muli  ed  asini 
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che  servono  particolarmente,  ai  tras- 
jn»rli.  Havvi  poco  pollame  e  sclvag- 
giumc.  Pochissimo  attiva  e  la  pesca, 
quantunque  le  coste,  quelle  dell'  A- 
driatico  soprattutto,  sieno  pescosissi- 
me ;  eppure  potrebbe  trarsene  buon 
partito,  poiché,  senza  il  proilotto  ili 
licita  pesca,  gli  abitanti  importano 
«moni  per  meglio  iV  8,000,000  «li  fr. 
in  pesce,  per  bastare  al  consumo  che 
ri  l;inno  ncgl'  imi  11  mera  bili  giorni  di 
magro  che  osservano.  Le  api  danno 
molto  miele  che  in  parte  si  esporta; 
quanto  alla  cera,  non  può  bastare  ai 
bisogni  del  paese.  Sommamente  favo- 
revole torna  il  clima  alla  coltivazione 
del  gelso  bianco,  non  meno  ebe  all'e- 
ducazione del  baco  da  seta  ;  quindi 
tale  ramo  d'industria  viene  da  per 
tutto  coltivato  diligentemente,  ma  con 
minore  attività  nella  comare»  di  Ro- 
ma che  non  negli  A  pennini  e  nelle 
Provincie  dell'Adriatico  vicine  :  le  sete 
più  stimate  essendo  quella  di  Fossom- 
hroiie,  considerala  come  la  più  bella 
dell'Europa,  e  l'altra  di  Bologna.  — 
Sino  ad  oggi  non  si  è  scoperta  in  que- 
sto paese  veruna  specie  di  metallo.  I 
minerali  conosciuti  sono  1'  allume  di 
'l  olla,  detto  di  (ionia  e  riputalo  uno' 
de'migliori  d'Europa,  il  zolfo,  il  sai-! 
nitro,  molto  salgemma,  parecchie  spe-. 
eie  di  marmo,  dell'alabastro,  del  cri- 
stallo di  rocca,  granati,  pozzolana, 
gesso,  della  creta,  del  carbone  di  ter- 
ra, dell'argilla  da  vasaio,  ecc.  Pre- 
senta questa  contrada  un  numero  di 
vulcani  estinti,  e  conta  alquante  sali- 
ne, le  principali  trovandosi  nei  din- 
lomi  di  Cervia,  sull'Adriatico  ed  alla 
luce  ilei  Tevere.  Havvi  pure  gran  nu- 
mero ul  sorgenti  minerali,  parecchie 
delle  quali  rinomate  e  con  istabili- 
inenli  di  bagni  :  tali  sono  quelle  di 
Bracciano,  di  Stigliano,  di  Palazzi, 
presso  Civita  Vecchia,  e  quelle  di  Vi- 
terbo. —  1/ industria  manifattrice  è 
ancora  pochissimo  sviluppata  e  tro- 
vasi limitata  alla  confezione  di  alcuni 
articoli  di  consumo  interno  ed  a  ri- 
stretto numero  d'altri  che  forniscono 
«IP esportazione.  Attivissima  per  ogni 
dove  la  ("datura  della  seta;  quella  del- 
la campa  e  del  lino  Io  è  particola» - 
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mente  nella  prov.  di  Bologna,  ed  è  iit 
questa  città,  come  eziandio  a  Roma 
ed  a  Perugia  che  vcggoiui  le  fabbri- 
che migliori  di  stoffe  di  seta,  che  sono 
ancora  lungi  però  dal  sostenere  la  con- 
correnza con  quelle  dello  straniero. 
Bologna  è  rinomata  pe'suoi  veli  cres- 
pi, e  Roma  per  le  fabbriche  di  panno, 
di  guanti,  di  fiori  arliliziali  e  d'o- 
dori ;  Foligno  e  Perugia  hanno  an- 
ch'essi fabbriche  di  panno  e  di  guanti, 
ma  inferiori  a  quelle  di  Roma.  Pre- 
parasi assai  bene  il  corame  a  Roma, 
Ancona,  Sinigaglia  e  Bologna,  e  molta 
carta  si  fa  uel  paese,  segnatamente  a 
Foligno.  Alcune  città  confezionano  di- 
versi articoli  che  non  lasciano  di  dar 
luogo  ad  un  traffico  assai  vantaggio- 
so: tali  souo  gli  oggetti  d'arti,  l'o- 
reficeria, le  perle  false,  le  opere  in 
mosaico  e  le  margheritine  di  Roma; 
il  vitriuolo  di  Viterbo  ;  i  fiori  arti- 
fìziali,  la  triaca,  il  tartaro,  le  paste  e 
le  carni  insaccate  di  Bologna  ;  d  sego, 
i  cerei,  i  cappelli  ed  il  pane  speziato 
d'Ancona  ;  i  cappelli  di  paglia  di  Spo- 
leto, la  cera  di  Foligno  e  di  Perugia; 
le  corone  di  rosa,  i  rosari  ed  altri 
oggetti  di  divozione  a  Loreto,  ecc. 
Alcuni  di  questi  articoli  fabbricati,  li- 
ni ti  alle  produzioni  territoriali,  come 
grano,  seta  greggia,  cotone,  lana,  al- 
lume, zolfo,  soda,  noce  di  galla,  anice, 
mandorle  e  pozzolana,  costituiscono 
le  esportazioni  ;  ma  il  valore  loro  è 
lontano  dal  pareggiare  quello  delle 
importazioni,  che  consistono  princi- 
palmente in  bestiami,  oli,  droghe,  der- 
rate coloniali,  metalli,  carni  e  pesce 
salali  ;  tuttavia  la  bilancia  si  ristabi- 
lisce per  le  somme  ragguardevoli  che 
gli  stranieri  ed  i  pellegrini  spendono 
in  questi  stati,  pei  dazi  sul  transito 
delle  mercanzie,  e  pei  prodotti  della 
Dataria,  ulììzio  per  le  dispense,  le 
bolle,  le  annate,  ecc.  Ciò  che  più  nuoce 
al  commercio  sono  i  pochi  fiumi  e 
canali  navigabili  e  la  difficoltà  delle 
comunicazioni  ;  poiché  ben  che  questo 
paese  sia  tagliato  da  assai  buon  nu- 
mero di  strade,  che  hanno  lama  <li 
non  essere  più  sicure  jk-ì  viaggiatori 
di  quelle  di  molte  altre  contrade  del- 
l' Italia,  i  trasalii  non  si  effettuano 
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n  traverso  gli  Apennini  te  non  a  schic- 
iu  «li  mulo.  Le  importazioni  e  le  e- 
iportazioni  dal!1  ullro  cinto  fannosi 
quasi  tulle  mediante  bastimenti  stra- 
nieri, naviganti  sotto  bandiera  romana. 
Per  facilitare  il  commercio,  si  è  sta- 
bilita a  Sinigaglia  una  gran  fiera,  cui 
affluiscono  negozianti  di  tutte  le  na- 
zioni europee  ;  la  qual  fiera  è  si  bene 
il  maggiore  sbocco  che  vi  abbia  per 
le  mercanzie  indigene,  ma  in  [tari 
tempo  inonda  il  paese  d' una  quan- 
tità prodigiosa  di  merci  forestiere, 
che  nuoce  all'incremento  ed  ai  pro- 
gressi dell'industria  manifattrice.  —  1 
conti,  uegli  Stati  della  Chiesa,  si  ten- 
gono in  corone  o  scudi,  chiamati  scudi 
romani  o  scudi  moneta.  Lo  scudo  vale 

10  paoli  ogiuli,  o  100  baiocchi,  equi- 
valenti circa  a  5  franchi  40  centesimi. 
Dividesi  pure  in  3  i|3  testoni,  in  5oo 
quattrini  e  in  1,000  mezzi-quattrini. 
Lo  scudo  di  stampa  d'oro,  sul  quale 
si  regolano  la  maggior  parte  dc'eambi 
stranieri,  è  di  8  Ir.  iG  cent.,  e  divi- 
desi  in  20  soldi  e  -  '(<>  denari.  —  Le 
monete  reali  sono  d' oro,  d'  argento 
e  di  rame  e  svariatissimc  :  di  più  vi 
hanno  corso  tutte  le  monete  d'oro 
europee.  J  principali  pezzi  d'oro  sono  : 
la  nuova  doppia  di  17  fr.  05  ceni.; 

11  zecchino  d'  11  fr.  6G  e,  col  doppio 
t*d  il  mezzo  in  proporzione.  Sono  le 
monete  d'argento;  lo  scudo  romano 
di  10  paoli  ;  il  mezzo  scudo;  il  testone, 
di  3  paoli  ;  il  panetto,  di  a  paoli  ;  il 
paolo  che  equivale  a  54  c.,  come 
anche  il  grosso,  ed  il  mezzo  gros- 
so,  di  37  c.  e  di  franchi  o.i35. 
Quelle  di  rame  sono  baiocchi,  mezzi 
baiocchi,  e  quattrini.  —  Tutti  i  pa- 
gamenti che  superano  5  scudi  moneta 
si  fauno  in  biglietti,  emessi  dei  ban- 
chi delti  dillo  Spirito  Santo  e  Sa- 
cro monte  di  l'tetà,  e  che  sono  co- 
stantemente soggetti  ad  uno  sconto. 
—  Le  misure  di  lunghezza  presen- 
tano alcune  differenze  ne'  valori  se- 
condo i  luoghi  ne'  quali  si  usano  ;  ne 
rimarcheremo  pure,  non  solo  nei  va- 
lori, ma  eziandio  nelle  denominazioni 
delle  misure  di  capacità,  dei  pesi,  ecc. 
Il  miglio  romauo  moderno  è  di  jA 
2994500  al  grado,  e  vale  5,ooo  piedi 
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romani  o  1.4894  chilometri;  l'antico 
è  di  75  a6i|5oo  al  grado  o  1.47  ia3  chi- 
lometri. Il  piede  di  Roma  non  è  che 
di  0.29780  metro  od  11  pollici  fran- 
cesi, mentre  quello  di  Bologna  equi- 
vale a  o.38o5  metro  ossia  14  pollici, 
e  T  altro  di  Ferrara  riesce  ancora 
maggiore  per  3(4  di  pollice.  La  can- 
na d'  architetto,  di  10  palmi  o  120 
pollici  o  600  punti  ossia  minuti,  e- 
quivale  a  a.a34  metro  ;  quella  del 
commercio  è  di  8  palmi  che  dividonsi 
in  mezza,  terzi  e  quarti,  in  pieno  24 

Cirli,  corrispondenti  a  1.99  metro. 
'  auna  o  braccio  d'  Ancona  è  di 
0.G43  metro  ;  quella  di  Ferrara  di 
0.GG9  metro,  quando  si  adopera  pei 
tessuti  di  lana,  e  di  o.Ga8  metro  se 
serve  per  le  stoffe  di  seta  ,  e  riesce 
di  5  per  o|o  più  forte  di  quella  di 
Bologna  pei  medesimi  articoli.  —  La 
maggiore  misura  pel  grano  è,  a  Ro- 
ma, il  nibbio  di  3.9^40  ettolitri  os- 
sia some;  ad  Ancona,  quello  di  a.8Gi 
ettolitri  ;  a  Ferrara,  il  moggio  ,  di 
fi.257  ettolitri, ed  a  Bologna,  la  cor- 
ba, di  0.780  ettolitri.  La  stessa  mi- 
sura si  usa  a  Bologna  anche  pel  vi- 
no, mentre  a  Ferrara  è  il  mastello 
di  o.553  ettolitri  ;  ad  Ancona,  la  so- 
ma, di  0.859  ettolitri,  ed  a  Roma,  il 
barile,  di  o.*5834  ettolitri.  L'olio  veli- 
desi  a  Roma  al  barile  di  0.5748  et- 
tolitri o  alla  soma  di  I.6Aa3  ettolitri. 

—  La  libbra  romana,  divisa  in  la 
onrle,  equivale  t  0.339131  chilogram- 
mi: 10  libbre  formano  un  peso  chia- 
mato decina.  Havvi  pure  3  canta- 
vi o  quintali,  uno  di  100  libbre, 
I'  altro  di  1G0  libbre,  ed  il  terzo 
di  a5o  lib.  11  nolo  de'  bastimenti  si 
calcola  a  pesi  di  rubbio  di  grano,  di 
G40  lib.  11  rubbio  di  sale  vale  Goo 
lib.  ;  quello  dei  grani,  720  ;  il  peso 
di  calce  vita,  400  lib.  ;  e  quello  del 
fieno,  3oo  lib.  La  libbra  di  Roma  è 
del  2  per  o|o  minore  di  quella  di 
Ferrara,  del  7  per  opj  più  debole  di 
quella  di  Bologna  ,  ma  più  forte  «li 
quella   d'  Ancona   del  2  3|'i  per  ojo, 

—  Gli  Slati  della  Chiesa  corrispon- 
dono a  parecchie  contrade  celebri 
dell'  antichità,  quali  il  Lazio,  V  Um- 
liria,  il  Piceno,  la  parte  meridionale 
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dell'  Etrurla^  ed  il  S.  E.  della  Gal- 
IhCìsalpina.  Prima  della  rivoluzione 
francese,  ch'ebbe  per  questi  Stati  cosi 
fnneste  conseguenze,  comprendevano  : 
11  Lazio,  la  Marittima  e  Campagna, 
il  Patrimonio  di  S.  Pietro,  il  Ducato 
di  Castro  ,  V  Orvietano  ,  la  Sabina, 
P  Umbria,  il  Perugino ,  la  Marca  di 
Ancona,  la  Romagna,  il  Bolognese,  il 
Ferrarese  ed  i  Ducati  di  Benevento 
e  di  Poutecorvo  ;  o  diversamente  :  il 
Ferrarese,  il  Bolognese,  la  Romagna, 
il  ducato  di  Urbino  ,  il  governo  di 
Città  di  Cistello,  le  marche  d'Anco- 
na e  di  Fermo,  lo  stato  di  Camerino, 
1'  Umbria  o  ducato  di  Spoleto,  i  ter- 
ritori di  Perugia  e  d'  Orvieto,  la  Sa- 
bina, il  patrimonio  di  S.  Pietro  e  la 
campagna  di  Roma.  Ricomparvero  tali 
divisioni  nel  i8i4*.  ma  per  la  costitu- 
zione data  dal  papa  Pio  VII,  il  6  lu- 
glio 1816,  gli  Stali  della  Chiesa  sono 
stati  divisi  in  18  prov.,  denominate 
da'  rispettivi  capoluoghi  ;    4  delle 
quali  provincie ,  Bologna  ,  Ferrara , 
Forlì  e  Ravenna,  col  titolo  di  Le- 
gazioni, i3  con  quello  di  Delegazioni, 
ed  1  con  quello  di  Coraarca,  ed  è  que- 
sta che  ha  per  capoluogo  Roma,  capi- 
tale e  sede  del  gov.  di  questi  Stati. 
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—  Oggi  però  Io  stato  pontifìcio,  per 
legge  sovrana  ai  dicembre  1837,  è 
divisa  pure  in  provincie  ,  la  prima 
delle  quali,  ov'è  rinchiusa  la  capita- 
le, si  denomina  co  no  a  rea  ,  le  altre  di- 
consi  legazioni  quando  son  rette  da 
un  cardinale,  e  delegazioni    se  un 

5 relato  le  amministra.  Queste  <1  i vi- 
olisti in  più  classi,  e  talune  tra  esse 
chiamansi  delegazioni  riunite  perchè 
abbracciano  due  delle  antecedenti  ri- 
petizioni ed  assumono  allora  il  no- 
me da  ambedue  i  capoluoghi.  Ogni 
provincia ,  qualunque  denominazione 
abbia,  si  suddivide  in  distretti,  e  que- 
sti in  governi,  ognun  de' quali  com- 
prende varie  podesterie,  e  ciascuna 

Eodesteria  diversi  comuni  che  talora 
anno  soggetti  alcuni  appodiati  od 
aggregati.  11  compartimento  presente 
risulta  adunque  come  segue  : 
t.  Delegazione  di  Ancona, 
a.  Delegazione  di  Benevento. 

3.  Legazione  di  Bologna. 

4.  Delegazione  di  Fermo  ed  Ascoli. 

5.  Legazione  di  Ferrara. 

6.  Legazione  di  Forlì. 

7.  Delegazione  di    Fresinone  con 
Velletri  e  Pontecorvo. 

8.  Delegazione  di  Macerata  e  Came- 
rino ,  colla  presidenza  di  Loreto. 

9.  Delcgitione  di  Perugia. 

10.  Legazione  di  Ravenna. 

11.  Coma  rea  di  Roma,  con  CastcL 
Gandolfo. 

la.  Delegazione  di  Spoleto  e  Rieti. 
i3.  Delegazione  di  Urbino  e  Pesaro. 
1  i   Delegazione  di  Viterbo  e  Civita- 
Vecchia. 

—  Nella  popolazione  di  3,460,000  a- 
bit.,  citata  più  sopra,  il  cui  censo  è 
del  1822,  e  quindi  cresciuta  sin  pres- 
so ai  3,593,000,  sono  compresi  ■  5,ooo 
ebrei.  Si  contano  negli  Stati  della 
Chiesa  6  arcivescovati  e  72  vescova- 
ti ;  numerosissimi  vi  sono  i  conventi, 
ed  il  generale  di  ciaschedun  ordine  a 
Roma  fa  la  sua  residenza  ;  il  più  ri- 
marcabile di  tali  ordini  è  quello  dei 
Gesuiti,  la  cui  esistenza  risale  al  «7 
settembre  i54o.  —  Il  carattere  paci- 
fico della  sovranità  di  Roma,  lo  spi- 
rito di  conciliazione,  onde  peculiar- 
mente i  moderni  pontefici  souo  ani- 
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nati,  i  oottanti  trionfi  della  cattolica 
religione.  Patta  protezione  per  la 
quale  si.  onorarono  molti  principi  de- 
gli aggiunti  di'  Apostolico ,  di  Cri- 
stianissimo, di  Cattolico,  di  Fedelis- 
simo, e  la  transazione  viennese  del 
i8i5  dispensano  le  romane  regioni 
da  quel  bellicoso  apparato  d'eserciti 
permanenti  \  su' quali,  dopo  l'appari- 
zione de1  vari  conquistatori  (Qfondasi 
l' equilibrio  europeo.  Non  però  è  da 
dirsi  che  languisca  ne1  popoli  l'antico 
valore,  mentre  da  ogni  canto  se  né 
ebbero  le  più  valide  riprove  anche 
ne*  tempi  più  recenti,  quando  la  vo- 
ce dell1  onore  o  il  perìcolo  dejla  pa- 
tria li  chiamò  all'armi,'  e  nelle  file 
inglesi,  francesi  ed  austriache ,  ove 
funesta  guidavali  P  ereditaria  divisio- 
ne delle  italiche  menti ,  brillarono  i 
prodi  e  toccarono  molli  fra  essi  la 
somma  meta    della  gloria  militare. 
Alla  pompa  del  trono  tutta  ria  ed  al 
mantenimento  dell'  ordine  onorevol- 
mente sopravveggono  le  truppe  d'o- 
•  gni  arma,  che  in  totale  sommano  a 
9  in  10,000  uomini.  Le  principali  for- 
tezze sono  Ancona,  Ferrara  e  Civita- 
Vecchia.  La  marineria  non  ooinponesi 
che  di  alquante  galere.  —  Non  si 
possono  avere  dati  certi  sulle  reudi- 
te di  questi  Stati ,   una  parte  essen- 
done eventuale  ;  alcuni  autori  le  va- 
lutavano, nel  i8ai,  a  29,000,000  di 
franchi.  —  11  governo   degli  Stati 
lidia  Chiesa  è  monarchico.  11  papa 
né  ha  la  sovranità  assoluta  nello  spi-, 
rituale  e  nel  temporale  ;  però  leggi 
fondamentali  danno    qualche  parte 
nel  governo  ai  cardinali,  cui  si  è  vi- 
sto qualche  abile  pontefice  a  porre 
certi  limiti.  Il  papa  è  elettivo  ;  lo  si 
sceglie  sempre  nel  collegio  de'  car- 
dinali, e  da  più  secoli  è  stato  sem- 
pre Italiano  di  nascita.  Sono  stati  di- 
versi ì  modi,  ne'  quali  ab  antico  sì  è 
proceduto  all'elezione  del  papi,  ed 
opportunamente   vengono  ristrette  a 
sei  le  epoche  più  rimarcabili.  Nella 
prima  ,  in  cui  sono  compresi  quei 
pontefici  ch'erano  soltanto  capi  dei 
fedeli  e  che  obbligati  vedevano  a  ri- 
parare ne' luoghi  ascosi  per  fuggirei 
|e  pagane  persecuzioni ,  la  quale  da 
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"S.  Pietro  giunge. a  S.  Silvestro,  tran* 
ne  il  pontificato  designato  a  S.  Cle- 
mente dalla  bocca  stessa  del  Principe 
degli  Apostoli,  il  clero  ed  il  popolo 
_  acclamavano  il  supremo  pastore  della 
Chiesa,  che  dal  vescovo  d'Ostia  si 
consagrava  ,  e  quindi  spedivansi  e* si 
ricevevano  le  epistole  di  comunione 
da  tutte -le  .Chiese  apostoliche  le  q«a- 
li  vennero  anche  contrassegnate  dai 
vescovi,  più  degni  che  faceano  fede 
della  legittimità  dell' elezione,  dà  che 
No  Taziano  diede  il  primo  segnale  di 
divisione  col  farsi  contrapporre,  sic- 
come antipapa,  al  pontefice  S.  Cor- 
nelio verso  la  metà  del  terzo  secolo. 
Dall'  impero  di  Costantino  a  quello 
di  Giustiniano  può  fissarsi  la.  secon- 
da epoca  ,  nella  quale  incominciando 
ad  estendersi  l'autorità  del  pontefi- 

'  ce  e  conciliando  I'  universale  rispet- 
to, addivenne  argomento  di  cupidigia 
e  ne  nacquero  i  popolari  '  commovi- 
menti. Servi  allora  di  freno  alla  molti- 
tudine l'autorità  .degl'imperatori  e 
de'  re  Goti,  che  mandarono  nelT  as- 
semblea lor  legati  per  tutelare  la 
scelta, e  riserraronsi  il  diritto  di  de- 
terminare fra  due  competitori,  qpme 
praticarono  gl'imperatori  Graziano  e 

•  Valentiniano  il  giovane  a  favore  ili 
S.  Oamaso  contro  Ursiciuo,  V  impe- 
ratore Onorio  per  Bonifacio  1  in  con- 
fronto dell'  arcidiacono  Kolalio,  ed  il 
re'  Teodorico  in  grazia  di  Sjmmacaa 
danno  dell'  antipapa  Lorenzo.  Un  in- 
tervallo di  tre  giorni  sotevaisi  allora 
far  intercedere  tra  la  morte. del  papa 
e  l' esaltazione  del  successore.  Sog- 
getta Roma  agi'  imperatori  Orientali, 
dopo  le  vittorie  di  Narsete,  ebbe  luo- 
go il  terzo  metodo  sl&'to  poi  iu  vii 
gore  sino  a  Carlomagno.  L'arciprete, 
l' arcidiacono  ed  il  primicerio  de'110- 
tai  tennero  in  cura  nelle  vacanze  la 
Santa  Sede,  ed  all'esarca  costituito  in 
Ravenna  diedero  parte  delta  morte 
del  pontefice.  Per  la  elezione  ,  dopo 
tre  giorni  di  penitenza  ,  si  raguna- 
vano  il  clero,  gjl-  ottimati,  il  populo 
e  le  milizie  che  presidiavano  lo  sta^ 
to  per  impedire  l'avanzamento  dei 
I  longobardi.  Si  aspettava  a  favor  dell'ai 
kllo  I*  approvazione  im|>eriale,  asoU 
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Iecitarc  -la  quale  imploratasi  la  me- 
diazione dell'  esarca  e  degli  altri  di- 
gnitari di  Ravenna.  Ottenutala,  con- 
sagravasi  V  eletto  pontefice  nella  Con- 
te ssione  di  3.  Pietro,  dove  emetteva 
lu  professione  di  fede.  Solèvasi  pur 
offrire  all'imperatore  un  pecuniario 
donativo  allorché  chiedevasi  l'appro- 
vazione, ma  il  pontefice  Agatone  fu 
primamente  liberato  dal  tributo  per 
legge  dell'  imperatore  Eraclio  ,  con- 
fermata da' successori,  permettendosi 
in  pi n  tempo,  che  si  ordinasse  il 
candidato  senza  attendere  il  placito 
supremo».  11  quarto  cambiamento  ac- 
cadde alla  ristaurazione  dell' impero 
occidentale.  Perchè  convocato  allora 
in  Roma-  un  concilio  di  i53  vescovi, 
il  pontefice  Adriano  1  stabilì  che  que- 
gli fosse  legittimamente  inalzato  alla 
cattedra  di  S.  Pietro,  il  quale  venu- 
ta eletto  .«la  Carlomagno  e  da'  suoi 
successori,  ma  colale  facoltà  venne 
dillo  stesso  imperatore  limitata  alla 
sola  riserva  di  approvazione,  ch'ebbe 
luogo  sino  ad  Adriano  III,  eletto  nel- 
1'  ««4'  «ebbene  avesse  Lodovico  Pio 
un'intera  libertà  ed  emancipazione 
a' /ontani  comizi  consentila.  1  tumulti 
incominciati  nella  competenza  tra  Ste- 
fano e  Formoso  in  sul  cadere  del  se_ 
colo  IX  ricolmarono  di  disordine  il 
metodo  elettivo,  ed  il  papato  videsi 
sgraziatamente  esposto  ad  essere  ac- 
quistato e  mantenuto  colla  prepoten- 
za e  «olla  corruzione  contrassegnan- 
dosi così  la  quinta  epoca,  che  cessò 
all' apparire  dell'imperatore  Ottone, 
il  quale  si  arrogò,  nel  <,(> \.  Il  diritto 
di  nominare  leeone  Vili  in  concorso 
di  Giovanni  ,X1I.  Al  riferire  di  San- 
Pier  Damiani ,  da  allora  in  poi  i  ve- 
scovi cardinali  procedevano  alla  no- 
mina principale,  il  clero  acconsentiva, 
manifestava  la  moltitudine  il  suo  fa- 
vore cogli  applausi  ,  ed  all'  elezione 
l'imperiale  autorità  poneva  il  sug- 
gello. Terminò  tale  costume,  donde 
eliliero  origine  le  controversie  fra  il 
sacerdozio  e  1'  impero,  nel  pontifica- 
to di  Alessandro  111.  Potè  questo 
pontefice  mandare  ad  effetto  il  dise- 
gnò tatto  già  da  Nicolò  II  di  com- 
mettere la  scelta  del  papa  a' soli  car- 
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dindi,  in  guisa  che  quegli  tra  gli  ec- 
clesiastici tosse  inalzato  al  supremo 
grado*  che  avesse  raccolto  nell'assem- 
blea de'  medesimi  due  terzi  de'  voti. 
11  clero'  ne  rimase  e  sci  usò  agevol- 
mente, da  che  o  si  soppressero  talu- 
ne tra  le  principali  cariche  della  Chie- 
sa, o  i  membri  che  le  possedevano 
furono  al  sacro  Collegio  aggregati. 
Ed  ilQfcopolo  si.  acchetò'  alte  risolu- 
zioni della  sacerdotale  gerarchia.  Nel 
generale  concilio  tenutosi  in  Lione, 
emanò  il  beato  Gregorio  XII ,  nel 
1272,  la  famosa  costituzione,  che  or- 
dinò il  Conclave ,  cioè  la  chiusura 
dc'cardiuali  elettori  in  un  recinto  mu- 
rato, fissando  le  più  severe  leggi  per 
torre  ai  medesimi  ogni  esterna  co- 
municazione. Ma  dopo  4  anni  V  ese- 
guimento di  quella  ecclesiastica  leg- 
ge rimase  sospeso  dal  papa  Adriano 
V,  ed  il  successore  di  lui,  Giovanni 
XXI,  la  rivocò  affatto.  Quindi  i  papi 
susseguiti  si    elessero  da'  cardinali 
senza  la  formalità  del  rinchiudersi,  e 
devesi  all'  umile  S.  Celestino  V  la  ri- 
pristinazionc  del  salatane  ordinamen- 
to, nel  120,4*  cne  Bonifacio  Vili  san- 
ziono poi,  inserendone  il  tenore  nel 
Sesto  delle  Decretali  da  lui  pubblica- 
to. II  concilio  generale  di  Vienna  hi 
Francia,  adunato  nel  i3ii  ,  appesevi 
la  conferma  sotto  il  papato  di.  Cle- 
mente V  con  alcune  modificazioni, 
altre  continuando  ad  aggiungervi»! 
dai  pontefici  Clemente  VI,  Giulio  II, 
Pio  IV,  Gregorio  XV  ,  Urbano  Vili, 
Clemente  XII  e  Pio  VI,  i|  quale  ac- 
cordò certe  dispense  convenienti  alle 
circostanze,  mediante  la  bolla  del  3o 
dicembre  1797.  H  cardinale  Camer- 
lengo governa  'durante  la  vacanza 
della  Santa  Sede;  aduna  egli  il  con- 
clave, che  tiensi  regolarmente  al  Va- 
ticano :  reiezione  ha  luogo  per  via 
di  scrutinio,  e  finché  dura  il  concla- 
ve, il  governatore  ed  il  maresciallo 
vegliano  attentamente  a  ciò   che  i 
cardinali  non  comunichino   con  chi 
si  sia.   Le    corti   cattoliche    di  Au- 
stria, di  Francia  e  di  Spago»  han- 
no diritto  di  ricusare  i  cardinali  che 
loro  non  piacessero.  11  sommo  pon- 
tefice chiamasi   servii*  servorum  e 
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cai h alien r  ecchsiae  episcopio  ;  por- 
tando, oltre  al  titolo  dì  papa,  quelli 
di  Sua  Santità  e  di  Santissimo  Padre. 
—  Il  principale  collegio  dal  quale  sono 
amministrate  le  bisogna  è  il  conci- 
storo di  Roma  che  componesi  dai  car- 
dinali ;  '  i  collegi  subalterni  sono  le 
congregazioni  presiedute  da  un  car- 
dinale, quali  ordinarie  e  quali-  straor^ 
dinarie,  che  formansi  al  bisogno,  e 
denominate  secondo  il  genere  di  ne- 
gozi che  hanno  a  trattare  :  tali  sono 
le  concistoriali  dell' indice,  dell'inqui- 
sizione, della  propaganda,- epe.  —  Ogni 
provincia  vien  retta  da  un  prelato  o 
delegato,  che  tiene  sotto  di  se  due 
assessori  eletti,  al  pati  di  lui,  dal  pa- 
pa ;  presso  ciascun  delegato  havvi  mu 
congregazione  di  governo  composta 
di  4  persone  per  le  delegazioni  di 
prima  classe,  idi  3  per  quelle  di  secon- 
da, e  di  a  per  quelle  di  terza.  Al- 
lorché sia  un  cardinale  nominato  al 
governo  d'  una  delegazione  di  pri- 
ma classe ,  assume  questa  il  titolo 
di  legazione,  e  tali  in  questo  momen- 
to sono  quelle  di  Bologna,  Fermo, 
Forlì  e  Ravenna.  11  capo  della  magi- 
stratura municipale  dicesi  gonfalonie- 
re nelle  città,  priore  in  tutti  gli  ahri 
comuni,  sindaco  ne'villnggi  appodiati. 
11  gonfaloniere  è  assistito  da  un  dato 
numero  dì  anziani  ;  il  priore,  da  due 
aggiunti.  Le  deliberazioni  si  fanno 
ne'consigli  commutativi,  che  compon- 
gonsi,  secondo  i  luoghi,  da  $8  a  io 
individui.  L'ordine  giudiziario  conta 
ora  4  tribunali  d'appello:  uno  stabilito 
a  Bologna  per  la  provincia  di  questo 
nome,  'e  quelle  di  Ferrara,  Forlì  e 
Ravenna  ;  il  secondo  a  Macerata  per 
quelle  di  Macerata  e  Camerino,  Urbi- 
no e  Pesaro,  Ancona,  Fermo  ed  Asco- 
*li  ;  ed  i  due  altri  a  Roma,  l'uno  per 
la  Comasca  di  Roma  e  l'altTO  per  le 
restanti  provincie.  Ogni  provincia  ha 
un  tribunale  di  prima  istanza  che  sie- 
de nel  capoluogo  residenza  della  de- 
legazione, tranne  in  quella  di  Urbino 
e  Pesaro,  in  cui  ha  stanza  in  Pesaro  : 
le  Cause  loro  si  portano  ni  tribunali 
d'appello,  da'quali  dipende  la  rispetti- 
va provincia.  —  11  corpo  del  diritto 
civile,  capolavoro  della  romana  sa- 
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pienza,  e  la  collezione  del  diritto'  ca- 
nonico, con  cui  è  stato  quel  primo 
adattato  alle  religiose  idee,  compon- 
gono ki  base  della  pontifìcia  le  li  rela- 
zione, the  i  decreti,  costituzioni  e 
bolle  de'  successivi  papi  hanno  ado- 
perato di  perfezionare.  Nel  dì  i.°  a- 
gosto.ioog  la  straniera  occupazione 
v'introdusse  i  codici,  civile,  penale  e 
commerciale  de'  Francesi,  che  ne1  pre- 
cedenti anni  erano  già  stati  posti  in 
vigore  nella  parte  settentrionale,  e  si 
adottarono  i  conformi  metodi  di  pro- 
cedura. Ma  dopo  la  restaurazione,  ri- 
sorsero i  prischi  ordinamenti.  Però  ben 
tosto  con  la  riflessione  e  1'  esperienza 
sopravTenne  l'utile  persuasione  che  le 
nuove  avevamo  conservato  il  meglio 
delle  vecchie  leggi,  e  che  l'innesto 
fatto  dei  più  freschi  rami  sull'antico 
tronco  non  produceva  se  non  che 
fruiti  ai  nostri  attuali  bisogni  più 
confaceuli.  Quindi  tutto  ciò  ch'era 
compatibile  colla  santità  dei  canoni, 
servì  alle  necessarie  riforme,  e  la  tu- 
tela delle  proprietà  e  djel  commercio, 
cardini  del  ben  essere  dei  popoli,  ven- 
ne ad  analoghi-  regolamenti  affidata, 
ne'  quali  il  meglio  della  moderna  le- 
gislazione relativa  si  è  opportunamen- 
te trasfuso  ;  e  se  nel  rimanente  ha  la 
titubanza  sovente  prodotto  transitorie 
variazioni,  non  può  andar  fallita  (a 
speranza  che  il  nobile  edificio  colla 
conveniente  maturità  di  pensamenti 
sia  alfine  per  sorgere  intero,  e  rispon- 
dere all'alta  fama  de' romani  rostri, 
non  mai  smentita.  —  Al  sommo  pon- 
tefice romano  fanno  corona  i  quattro 
patriarchi  di  Costantinopoli,  Alessan- 
dria, Antiochia  e  Gerusalemme.  Ri- 
siedono pure  presso  la  Si mia-Sede,  i 
sei  suburbicarii  pastori  d'Ostia,  Por- 
to, Palcstrina,  Albano,  Sabina  e  Fra- 
scati che  compongono  l'ordine  dei  car- 
dinali vescovi,  a'  54  salendo  P  ordine 
de' cardinali  preti,-  e  di  10  essendo 
l'ordine .de'cardinali  diaconi,  conche 
somma  a  70  il  pieno  del  Sagro-Colle- 
gio.  Un  numero  considerabile  di  pre- 
lati domestici  d'ogni  nazione,  e  molti 
ve  ne  hanno  d'insigniti  del  carattere 
vescovile  in  partibus  injldelium,  ser- 
ve- a  riempiere  i  vóti  che  accadono  nel 
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collegio  dei  porporati,  nelle  pr'-rnar e 
dignità  e  cariche,  nonché  nelle  tedi 
governative  di  provincia. .  I  governi 
minori  e  le  magistrature  giudiziarie 
sono  conferiti  ad  uomini  di  legge.  — 
Dopo  la  «aiuti fera  vocazione  delle  gen- 
ti, i  gloriosi  principi  degli  Apostoli 
sparsero  nella  capitale  dell'universo  il 
fecondo  seme  della  divini  parata,  e 
la  cristiana  fede  propagarono,  e  sug- 
gellarono col  proprio  'sangue.  Si  op- 
posero gl'imperatori  alla  celeste  dot- 
trina colle  più  atroci  persecuzioni,  ma 
la  mano  del  supremo  artefice  su  fer- 
ma hase  inaliava  quell'edificio  che  le 
potenze  inferiori  indarno  tentalo  a- 
vrehbero  di  crollare.  Migliaja  di  atleti 
offerirono  il  collo  alle  scuri,  ed  i  3o 
"  pontefici,  che  ne'primi  3  sècoli  gover- 
narono la  Chiesa,  esposero  per  salvez- 
za del  loro  gregge  animosi  la  vita,  e 
dalla  zizania  di  prave  dottrine  ado- 
ferarano  di  mantenere  intatti  i  dora- 
mi del  Nazareno.  Intanto  V  impero  di I 
Bontà,  per  la  corruttela  de'governati 
e  per  l'anarchia  delle  milizie  pretoria- 
ne, correva  alla  sua  irreparabile  di- 
struzione, e  mentre  sull'entrare  del 
eccolo  IV  a  guarentire  il  libero  eser- 
cizio della  cristiana  religione  sorgeva 
Costantino,  per  cui  fu  renduto  im- 
mortale e  glorioso  il  luogo  pontifica- 
to del  romano  Silvestro,  il 'su*  Svi- 
samento di  trapiantare  in  Rizanzio  I» 
sede  della  sovranità,  provocato  forse 
dalla  impossibili  la  di  riformare  il  de- 
genere popolo  di  Roma,  insozzato  nel-, 
la  mollezza  e  sepolto  neh"  jgnavi»,  pre- 
parava la  fatai  divisione,  da  Valenti- 
niano  poscia  compiuta,  e  l'impera 
Oecidentile  ebbe  prèsto  a  resistere  al- 
l'unto delle  barbare  nazioni  che  dal- 
le .iperboree  regioni  precipitarono  ad 
innondarlo.  Da  questo  punto  ha  prin- 
cipio quell'epoca  sciagurati  ili  calami- 
tà, nella  quale,  mentre  V  marchia  e  . 
la  desolazione  laceravano  i  brani  ca- 
denti della  romana  -monarchia,,  non 
rimase  all'afflitta  Europa  altro  con- 
forto che  la  virtù,  la  santità  e  la  dot-  1 
trina  degli  spirituali  pastori,  risplen- 
denti dt  pura  luce  in  mezzo  al  buio 
universale,  e  fra  quelli  ir  vide,  qual 
astro  maggiore,  brillare  .vivamente  il 
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sn-rmo  pontefice  intento  a  di'alare  i 
'  trionfi  del  cristianesimo,  ed  a  terge* 
re  le 'piaghe  onde  la  misera  Itali» 
piangevasi  ricoperta'  d»  ogni  banda. 
Gli  stessi  invasori  ebbero  a  rendere 
il  primo  omaggio  alla  santità  della 
divina  religione,  abbracciando  con  essa 
i  dolci  nsi  della  vita  civile  e  ponen- 
do in  abbandono  la  nati»  ferità.  S. 
!.eone  Magno,  di  toscana  origine,  ma 
nato  in  Roma,  ed  eletto  quadragesimo- 
sesto  papa  il  39  settembre  440<  {[l 
oggetto  di  universale  venerazione; 
che  per.  lui  si  videro  espolsi  »  Mani 
chei  da  Roma,  combattuti  .e  debelli- 
ti i  Nestoriani.  gli  Entichfani,  i  Pri-  . 
scillianisti  ed  i  Pelagiani,  ed  alla  sua 
autorità  dovette  il  debole  imperatore 
Valentiriiano  ricorrere  nella  terribile 
dheesa  d'Attila,  che  in  grazia  di  lui 
preservò  Roma  dall'eccidio,  retroce- 
dendo sulle  sponde  del  Mincio,  e  da 
lui  implorarono  la  personale  salvezza 
gl'infelici  concittadini  suoi  nell'or- 
rendo sacco  .dato  per  i\  giorni  da 
Genserico  alla  capitale  del  Mondo.  I 
tre  pontefici,  Simplicio,  Felice  IH  e 
Gelasio  I,  ebbero  tregua  sotto  la  hre- 
ve  dominazione  di  Odonere,  ma  l'im 
pegno  di  sostenere  l'autorità  legitti- 
ma de' greci  imperatori  fatale  tornò 
ai  p>pi  successori  quando  l'Italia  ten- 
ne in  signoria  degli  Ostrogoti,  e  Teo- 
dori  o  macchiò  la  sua  fama,  abbre- 
viando al  pontefice  Giovanni  I  la  vita 
ira  i  ceppi.  Nel  resto,  le  scissure  dell* 
Chiesa  d'Oriente  riverberavano  asche 
sulla  cattedra  romana, ed  i  supremi  p»- 
stori  erano  incaricati  di  tenore  in  fe- 
de i  popoli  al  partito  imperiale,  mentre 
le  spade  gotiche  minacciavano  di  e- 
stendere  su  tatti  Italia  il  loro  potere. 
In  sì  difficile  posizione  trovossi  nel- 
l'anno 590  S.  Gregorio  Magno,  innal- 
zato dai  pubblici  voti  «I  seggio  sn- 
prémo,  dal  quale,  per  umile  sentire 
di  se,  medesimo,  studiò   ma  indarno 
di  tenersi  lontano.  Munito  egli  dal- 
l'imperatore Maurizio  ùVll.i  più  estesa 
autorità,  esercitò  diritti  quasi  sovrani 
nel  ducato  di  Roma  e  nella  Campa- 
nia, ed  i  successori,  comunque  an- 
dasse crescendo  la  grandezza  loro  e 
sino  dal  38)  Sirìcio  preso  avesse  il 
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tìtolo  di  papa,  ti  mantennero  tempre 
ossequiosi  nella  greca  sudditanza  sino 
a  perire  taluno  di  essi  nell'esilio,  piut- 
tosto che  levare  lo  stendardo  della 
rivolta,  come  accadde  al  papa  Mar- 
tino I,  di  Todi,  che  dopo  aver  dan- 
nato i  Monoteli  ti.  fini  nelle  arene  della 
Crimea  i  luttuosi  suo  giorni.  Una  se- 
rie di  pontefici  orientali  di  Grecia  e 
di  Siria  chiuse  il  VII  ed  apri  P  Vili 
secolo,  e  fra  essi  Sisintoio  e  Costan- 
tino ebbero  in.  animo  di  procurare  a 
Roma  uno  stato  di  sicurezza,  al  quale 
precipuamente  intese  Gregorio  11,  che 
giunse  al  sommo  sacerdozio  dopo  di 
avere  già  diffuso  nella  corte  impe- 
riale fama  di  sue  virtù  nello  accom- 

Kgnarvi  il  papa  Costantino  suo  pre- 
cessore! Le  sue  vertenze  coll'im- 
.peratore  Leone  Isaurico,  fautore  de- 
gli iconoclasti,  affrettarono  l'esplosione 
della  generale  rivolta  italica  contro 
la  greca  dipendenza.  E  mentre  di  que- 
sto stato  di  cose  profittava  il  re  dei 
Longobardi,  I  iutprando,  per  compiere 
r  invasione  d'Italia,  e  specialmente 
dell'esarcato  di  Ravenna  e  del  du- 
cato di  Roma,  il  pontefice  usava  della 
sua  influenza  per  serbare  inlatte  le 
Provincie  all'imperatore,  ma  con  poco 
successo  :  che  la  persistenza  di  Leone 
nel  perseguitare  il  culto  di  dulia  alle 
sacre  immagini,  l'abbandono  in  che 
veniano  da  lui  lasciate  le  italiche  Pro- 
vincie, la  continuazione  degli  attacchi 
lorobiirdici,  il  timore  de' Saraceni,  in- 
dussero Gregorio  III  ad  invocare  l'a- 
iuto di  Carlo  Martello  di  cui  già  ce- 
lebravansi  in  Francia  i  trionfi.  E  le 
massime  stesse  dovè  poi  adottare  il 
pontefice  Zaccaria,  di  nazione  greco, 
colla  cui  annuenza  sali  Pepino  al  trono 
di  Francia,  incominciando  la  seconda 
dinastia  de'Carlovigni.  Adoperò  anche 
Stefano  11,  che  taluni  chiamano  III 
per  essere  il  predecessore  'di  egual 
home  morto  prima  della  sua  cònsa- 
grazione,  di  serbare  intatta  la  nomi- 
nale dipendenza  dall'  impero,  sebbene 
gittate  già  fossero  ne'pontefici  le  fon- 
damenta del  temporale  potere;  ed  ebbe 
ajuto  dal  novello  re  di  Francia  con- 
tro gli  attentati  del  cupido  .Astolfo. 
Dipoi  Paolo  1  s'impegnò  con  tutto  il 
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cnloae,  perchè  Costantino  Co  proni  mo 
e  Leene  Cazaro,  imperatori,  rendes- 
sero la  pace  alla  Chiesa,  consentendo 
la  venerazione  delle  immagini';  ma 
forti  alterazioni  ebbe  col  re  longo- 
bardo Desiderio,  che  rapace  mano 
stendeva  sugli  ecclesiastici  patrimoni. 
All'  incontro  il  IV  Stefano  cercò  di 
satollare  con  donativi  l'ingordigia  di 
quel  re  onde  lasciasse  in  pace  la  Chie- 
sa romana,  eia  sola  brevità  del  trien- 
nale suo  pontifica  ^  impedi  che  in- 
tieramente non  compisse  l'opera  della 
papde  independenza.  11  conseguimento 
del  quale  altissimo  scopo  era  riserhato 
al  97.°  de' pontefici,  ad  Adriano  I,  di 
splendida  famiglia  romana ,  da  che 
duca  di  Roma  era  Teodolo,  suo  ge- 
nitore^ ed  eletto  nel  mese  di  febbraio 
772.  Stanco  egli  delle  infrazioni  di 
fede  per  parte  de'  sovrani  lombardi, 
e  mai  sonerendo  le  vessazioni  conti- 
nue de' monarchi  orientali,  invocò  le 
armi  vi  urici  di  Carlo  Magno,  che  ven- 
ne da  lui  investito  del  patriziato  di 
Roma,  e  n'  ebbe  la  sanzione  di  tutte 
le  donazioni  state  precedentemente 
fatte  ai  papi  con.  notevoli  aggiunte,  o 
a  parlare  più  propriamente  vide  su- 
gellato  dall'autorità  del  francese  con- 
quistatore il  titolo  inneccezionabile 
della  spontanea  dedizione  dei  popoli 
dal  legittimo  antico  sovrano  lasciati 
in  propria  balia.  Imperocché,  fu  van- 
tato dai  Francesi  e  da  ultimo  anche 
abusato  della  pretesa  che  ogni  tem- 
porale dominio  fosse  a  pontefici  de- 
rivato dalle  donazioni  e  concessioni 
de'  re  francasi  ;  ed  è  bensì  vero  che 
ne'  francesi  re  trovarono  i  papi  e  so- 
stenitori e  propugnatori  e  largitori 
generosi  ;  ma  vero  è  altrettanto  che 
su  più  sacra  base  il  poter  loro  tempo- 
rale si  fonda;  quello  di  essersi  a  poco 
a  poco  recata  in  collo  l'ingente  soma 
di  confortare,  di  proteggete,  di  di- 
fendere questa  misera  Italia  o  disa- 
strata dalle  barbariche  spade  e  rapi- 
ne, o  abbandonata  da  coloro  che  pre- 
tendendosene signori,  da  quelle  ra- 
pine, .da  quelle  spade  '  doveano  farla 
sicura.  Abile  politico,  valente  lette- 
rato,* ortodosso  zelante,  compi  Adria- 
no gloriosamente  la  sua  lunga  carriera 
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<li  quasi  a  \  anni  nella  suprema  sede, 
cui  l'u  dopo  di  lui  eletto  ad  occupare 
Leone  III..  Questo  pontefice  ti  strinse 
coli'  eroe  francese  di  quel  secolo  mi 
sempre  più  intima  tega  ;  e  dopo  la 
orrenda  cospirazione  in  cui,  nel  23 
aprile  ;<>.;.  in  tempo  della  processione 
delle  rotazioni  alla  stazione  di  S.  Lo- 
rdilo, Pasquale  primicerio  e  Campulo 
sarcllario  e  favorito  nipote  di  pipa 
Adriano i  aftentarono  alla  sua  vita, 
cercando  di  strappargli  la  lingua  e  ca- 
vargli gli  occhi  che  potè  per  prodigio 
conservare,  riparò  a  l'aderbona  presso 
r.arlomagno,  che  colmo. di  onori  lo 
restituì  alla  metropoli  cattolica,  dove 
nel  giorno  di  natale  dell'  800  cinse 
del  serto  imperiale  le  tempia  del  suo 
benefattore,  i  \  anni  dopo*  l' estin- 
zione deir  impero  d'  Occidente  ;  co- 
nni tata  in  pari  tempo  ai  congiurati  in 
un  esilio  nelle'  terre  di  Francia  la  pena 
di  morte  dalla  legge  contro  di  loro 
pronunziata.  Purenell'8,i5  nuova  tra- 
ma si  discoprì  contro  i  giorni  del 
ppa,  e  gli  autori  ne  furono  decapi- 
tali; primo  atto  di  esemplare  giu- 
stizia eseguito  in  nome  del  pontefice 
e  sostenuto  in  faccia  ali1  imperatore 
Lodovico  Pio  con  solidi  argomenti, 
che  ne  riportarono  V  approvazione. 
Da  Stefano  IV  ebbero  il  medesimo 
Lodovico  ed  Irmigarda,  a  luiconsorle, 
la  corona  nella  cattedrale  di  R«*ims, 
ed  anche  sotto  il  regno  di  Pasquale  I 
V  imperatore  sostenne  colla  dignità 
conveniente  '  il  titolo  di  avvocato  e 
protettore  dell'ecclesiastica  indipen- 
denza. Ma  dopo  la  rapida  apparizione 
di  Eugenio  e  di  Valentino  nella  cat- 
tedra romana,  Gregorio  IV  portò  al 

•  più  alto  segno  il  temporale  potere, 
e  non  solo  dispiegò  tutta  V  energia 
nel  fortificare  ad  Ostia  le  foci  del 
Tevere  contro  l'impeto  saraceno,  ma 
rappresentò,  sebbene  con  poco  sod- 

.  disfacente  successo,  le  parti  di  me- 
diatore fra  l'imperatore  Lodovico  Pio 
ed  i  figliuoli  suoi,  Lotario,  Pepino  e 
Lodovico,  gi  Mando  i  semi  della  con- 
trastata dottrina  di  supremazia  sopra 
i  re  «Iella  terra,  che  produsse  poi  sì 
rilevanti  conseguenze.  Sotto  Sergio  II, 
i  Saraceni  pervennero  a  saccheggiare 
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ed  invadere  la  Terra  Santa,  ed  il  pio 
pastore  ne  morì  di  doglia  nell'anno  3.° 
del  suo  pontificalo.  Venne  dopo  di 
lui  Leone  IV,  che  a  grandissima  san- 
tità maraviglio»  accoppiava  gli  a- 
vanzi  del  prisco  romano  coraggio,  che 
lotto  impiegò  a  discacciare  l'inimico 
musulmano  ;  e  se  il  tempio  di  S.  Pie- 
tro pati  una  rapace  depredazione,  a- 
dopró  egli  di  ripararne  il  danno,  ed 
il  colte  vaticano  cinse  di  mura  ed  il 
racchiuse  nei  limiti  della  città  Leo- 
nina per  luicostruità.  Tra  esso  Leone 
ed  il  successore  Benedetto  111,  ch'ebbe 
nella  sua  elezione  a  combattere  l' in- 
truso Anastasio,  dai  deputati  imperiali 
favoreggiato,  ponevasi  l'assurda  fa- 
vola d'  una  donzella  salita  al  ponti- 
ficato col  nome  di  Giovanni  Vili,  e 
che  pretende  vasi  avesse  disvelato  scan- 
dalosamente il  mistero  ed  il  sesso  in 
mezzo  ad  un  religioso  spettacolo  ;  ma 
un  fatto  ultroneamente  smentito  dagli 
stessi  protestanti  e  dal  nissnn  inter- 
vallo di  tempo  decorso  fra  la  morte 
dell'uno  e  l'elezione  dell'altro  pon- 
tefice, non  abbisogna  di  confutazione 
migliore.  Lo  scisma  di  Fozio  in  O- 
nente,  ed  il  divorzio  di  Lotario  con 
Tietberga  per  isposarc  Valdrada  fu- 
rono i  più  clamorosi  avvenimenti  ai 
quali  presero  parte  i  pontefici  Nico- 
lò I  ed  Ad  ria  ix»  II,  ambedue  cittadini 
romani  :  ebbe  1'  uno  di  che  confor- 
tarsi colla  conversione  dei  Bulgari  e 
del  re  loro  Boearis,  e  sostenne  nei 
vari  casi  la  suprema  giurisdizione  pa- 
pale sopra  tutti  i  vescovi  ;  vide  l'altro 
saccheggiarsi  Roma  dal  duca  Lamber- 
to di  Spoleto  nel  dì  stesso  della  sua 
consagrazione  ;  ma  ottenne  poscia  che 
per  simile  attentato  fosse  deposto;  nel 
rimanente  fu  il  viver  suo  segnalalo 
dalle  più  larghe  beneficenze  e  da  pre- 
zioso corredo  di  virtù  private.  —  Di- 
visa era  Roma,  mentre  il  secolo  IX 
appressavasi  al  suo  termine,  nelle  dne 
fazioni  de'cittadini  e  del  clero,  le  quali 
si  disputavano  l'elezione  dclpapa.  Ac- 
clamato dall'una  di  esse  età  il  dotto 
e  pio  Formoso  vescovo  di  Prato,  in- 
viso perciò  al  pontefice  Giovanni  Vili, 
della  contraria  parte,  che  giunse  a 
scomunicarlo  e  deporlo.  Ld  il  suc- 
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ceMore  di  lui,  Marino  I,  nativo  della 
òtta  di  Gallese,  lo  ristabilì  nella  ve- 
scovile dignità,  esigendo  però  da  lui 
la  giurala  promessa  di  più  non  pe- 
netrare dentro  Roma,  la  quale  non 
ai  sa  in  qual  modo  nei  pontificati  di 
Adriano  IH  e  Stefano  VI  si  trovasse 
disciolta.  Do{to  la  morte  di  quest'  ul- 
timo, venne  Formoso  trasferito  dal 
vescovato  di  Porto  alla  sede  ponti- 
ficia, e  questo  primo  esempio  di  tras- 
lazione non  consentita  dai  Canoni,  de- 
stò mollo  scandalo  e  rendette  il  re- 
gno di  luì  procelloso.  Si  trovò  egli 
in  conflitto  col  l'i  in  pera  tore  Lamberto, 
e  diede  opera  perchè  Arnolfo,  re  di 
Germania,  accrescesse'  colla  sua  pro- 
clamazione ali1  impero  i  torbidi  d'  1- 
talia.  Ma  scene  più  ributtanti  susse- 
guirono alia  morie  del  papa  Formo- 
lo ;  cbè  asceso  al  trono  pontificio 
Stefano  VII,  convocò  un  concilio  di 
vescovi  suoi  partigiani,  e  fatto  dissot- 
terrare il  cadavere  dell'antecessore, 
mandò  recarsi  quello  vestito  de'  pa- 
pali ornamenti  in  mezzo  all'assemblea, 
e  dichiaratolo  colpevole,,  dopo  vaghe 
formalità,  ne  pronunziò  la  deposizio- 
ne, il  dispogliò  delle  sagre  vesti,  e 
troncatane  la  tosta  e  tre  dita,  ordi- 
nò che  venisse  gii  lato  nel  Tevere,  e* 
gli  atti  «  le  ordinazioni  di  Formoso) 
annullò  solennemente.  Di  così  inde-l 
gn a  scena  espiò  l'orrore  un  misfat-l 
to  ancor  più  atroce,  mentre,  un  an-j 
no  dopo,  assalilo  Stefano  da  congiu-; 
rati  e  rinchiuso  in  tetro  carcere,  vi 
fu  barbaramente  strangolato.   Ed  i 
sopravvenuti  pontefici.  Romano,  Teo- 
doro  li  e  Giovanni  IX,  rendettero 
al  cadavere  di  Formoso,  estratto  dal- 
l'onde,  V  onor  del  sepolcro  e  ne  ri- 
stabilirono la  memoria.  —  Sembrò, 
fansto  presagio   all'  ingresso   del  se- 
colo X  la  elezione  dei  pio  e  benefico 
pontefice  Benedetto  IV,  da  cui  fu  co- 
ronato imperatore,  nel  901,  Lodovico 
II,  figliuolo  di  Arnolfo  e  competitore  di 
Berengario.  Ma  sotto  ben  diversi  au- 
spizii  salì  al-  papato  Leone  V?  avve- 
gnaché il  suo  cappellano  Cristoforo, 
deludendone  la  semplici  là,  lo  traesse 
in  carcere   forzandolo  ad  abdicare,1, 
ed  usurpasse  egli  slesso  la  suprema 
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sede,  dalla  quale  venne,  dopo  U  me- 
si, in  egual  maniera  balzalo.  Quel 
Sergio  HI,  conte  di  Frascati,  che  a- 
vea  cercato' d' intrudersi  fin  d.dl'898 
nella  cattedra  romana,  vi  fu  nel  904 
canonicamente  inalzalo.  E  durante  il 
suo  regno  acquistò  nefanda  celebrità 
l'impudica  Marozia,  non  meno  della 
madre  sua  Teodora,  die  dopo  il  bre- 
ve pontificato  di  Anastasio  HI  t  tale 
ebbero  influenza  ,  che  1'  essersi  ser- 
bale in  tanto  contagio,  intemerate  le 
cattoliche  dottrine  si  repula  il  mag- 
gior prodigio  della  divina  assistenza. 
Il  pontefice  Landone ,  dalla  fazione 
di  Teodora  trailo  a  dominare,  ebbe 
appena  il  tempo  di  comparire  al  so- 
glio ;  e  Giovanni  X,  trasferitosi,  sotto 
il  medesimo  influsso  ,  dalla  sede  ar- 
civescovile di  Ravenna ,  si  fece  di- 
stinguere nelle  armi  trattale  contro 
i  Saraceni  ,  ma  fu  tragicamente  sof- 
focalo per  mezzo  d'  un  origliere  ad 
istigazione  di  Marozia  e  di  Guido, 
marchese  di  Toscana  e  suo  secondo 
marito,  che  dalla  Mole  Adriana.  (Ca- 
stel Sani'  Angelo)  per  essi  occupata, 
tiranneggiavano  Roma.  Questa  fazio- 
ne ìt  tessa,  dopo  la  rapida  comparsa 
dei  pontefici  Leone  VI  e  Stefano  Vili, 
portò  al  papato  Giovanni  .XI,  figliuo- 
lo della  stessa  Marozia,  e,  secondo  i 
più  abili  critici,  d'incerto  genitore, 
mentre  non  aveva  ancor  tocco  l'anno 
vigesimoquinto.  Le  oscure  azioni  sue 
dalla  tirannide  che  in  nome  di  Ma- 
rozia esercitava  il  terzo  suo  marito, 
Ugo  di  Provenza,  re  di  Lombardia, 
vengono  coperte  d'  obblio,  e  dopo  la 
fuga,  alla  quale  obbligò  costui  la  ven- 
detta di  Alberico  il  giovane ,  primo 
figliuolo  dell'  incestuosa  matrona,  un 
lelro  carcere  nel  castello  suddetto  po- 
se termine  all'immeritato  regno.  De- 
bole fu  il  dominio  di  Leone  VII  , 
mentre  le  redini  del  governo  erano 
in  fatto  nelle  mani  di  Alberico,  e  la 
preponderanza  di  Ottone  I  imperato- 
re favori  P  elezione  di  Stefano  IX, 
al  quale  successero  Marino  e  Agapito 
secondi  del  rispettivo  nome.  Nè  per- 
ciò le  intrusioni  cessarono,  essendo 
ad  Alberico  rinscito  di  far  cadere 
1' elezione  al  papato  iuOtlaviauo  suo 
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figliuolo,  di  18  anni,  che  per  il  pri- 
mo cambiò  nome,  facendosi  appella- 
re Giovanni  XII,  e  coronò  V  impera- 
tore Ottone.  Ha  fa t io-lui  poi  ribelle 
e  collegatosi  con  Adalberto,  figliuola 
di  Berengario,  <  lo  ebbe  nemico.  Un 
concilio,  non  ai  sa  quanto  regolar- 
meli le  da  Ottone  convocato  ,  depose 
il  papa,  accusato  dalla  pubblica  voce 
d'  inaudite  turpitudini,  e  gli  surro- 
gò Leone  Vili  ;  se  non  che  allonta- 
natesi le  armi  di  Ottone,  riuscì  a 
Giovauoi  di  rimontare  sul  trono,  ed 
e»  le  su  la  sua  vendetta  fino  alla  mu- 
tilatone d'  un  cardinale,  che  aveva 
trovato  avverso,  avendo  in  allro-coji- 
cilio  fatto  annullare ' ogni  precedente 
deliberazione.  E  morto  Giovanni,  Ot- 
tone ripose  in.  soglio  la  sua  creatura, 
mentre  i  Romani  proclamarono  Be- 
nedetto V,  e  si  rimase  incerta  la  le- 
gittimità de'  due  compefitori ,  che  la 
chiesa  ammette  nella  serie  de'pastori 
supremi.  Giovanni  XIII  ad  essi  auc- 
cestore  e  diami  vescovo  di  Narni,  fu 
pos(o  in  ceppi  nel  Castel  S.  Ange- 
lo dalla    fazione  che  dirigeva  Ro- 
fredo  conte  di  Campauia,  col  pre- 
fetto Pietro.  Le  armi  di  Ottone  pe- 
rò ,  dalla  cui  munificenza  riconob- 
be la  CJùesa  il  .possesso  dell'esarcato, 
trassero  alta  vendetta  del  misfatto  ; 
dodici  tra 'congiurati  appesi  alla  forcav 
le  ossa  di  Rodolfo  già  morto  tratte 
ignomiuiusamenle  dall'avello,  e  Pie- 
tro straziato  in  mille  guise  e  bat- 
tuto a  morte,  terminando  coli' esilio 
in  Alcmagna  i  suoi  tormenti.  —  La 
morte  dell'imperatore  Ottone,  acca- 
duta nel  973,  ruppe  il  freno  a  quello 
spirito  di  fazione  che  il  timore  di  lui 
avea  tenuto  iu  Roma  represso,  brasi 
irelP  anno  precedente  appena  eletto  il 
papa  Benedetto  VI,  che  tramarono  in- 
sidie alla  sua  vita.  11  famoso  Crescenzio, 
figlia  della  celebre  Teodora  e  km  ture 
di  libertà,  lo  rinchiuse  nel  Castel -san- 
t'Angelo, ed  innalzò  in  sua  vece  l'an- 
tipapa Bonifazio  VII  detto  Francone, 
e  diacono  della  Chiesa  romana.  Di 
poi  un  Uccio  od  un  veleno  terminò 
1  giorni  del  legittimo  papa,  ma  Bo- 
nifacio  discacciato  '  venne  a  furia  di 
popolo  per  l'orrore  che  destò  la  pre- 
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suola  sua  complicità  in  si  nero  de- 
litto. Ma  dopo  la  morte  di  Dono  II 
e  di  Benedetto  VII,  già  vescovo  di 
Solri  a  nipote  del  patrizio  Alberico, 
che  entrano  nel  novero  dei  legittimi 
pontefici,  ricomparve  da  Costantino- 
poli l'antipapa  ca  rieri   di  ricchezze 
ammassate  colla  vendita  dei-  depre- 
dali tesori  di  S.  Pietro,  e  sebbene  il 
vescovo  di  Pavia  (Pietro  Canepanova) 
sedesse  sulla  cattedra  romana  sotto 
il  nome   di  Giovanni  XIV,   riuscì  a 
Bonifacio,  spalleggiato  da  Crescenzio, 
già  fatto  console  e  capo  dell'anarchico 
rodimento,  di  farlo  arrestare  e  cac- 
ciarlo a  morire  d'iuedia  ne' sotterra- 
nei del  castello.  Ed  ecco  per  quali 
indegue  vie  l'uccisore  di  due  papi  in 
quei  calamitosi  tempi  giunse  a  cin- 
gere la  tiara  ;  ma  in  capo  ad  undici 
mesi  la  giustizia  divina  con  un  col- 
po apopletico  lo  raggia  use,  e  sulle 
esacrate  spoglie  trascinate  e  peste  dis- 
fogò il  popolo  la  mal  frenala  indi- 
gnazione   Non  per  questo  si  tacque  la 
fazione  di  Crescenzio,  ma  V  eletto  pa- 
pa Giovanni  XVI,  mentre  il  XV  pre- 
ceduto non  pervenne  a  consagrarsi, 
dovè  in  Toscana  fuggirne  i  furori,  è 
solo  quando  Ottone  111  guardava  mi- 
naccioso l'Italia,  piegosssi  Crescenzio 
a  riceverlo  in  Roma  paci  ficamente.  E 
mosse  iu  fatti  dalle  Alpi  Noriche  Ot- 
tone, e  nel  suo  campo  sotto  Raven- 
na ebbe  notizia  della  morte  del  pon- 
tefice, al  quale,  cousciiziente  il  popò», 
ló  romano,  ligio  al  suo  nome  e  scos- 
■  so  al  formidabile  apparato  degli  eser- 
citi suoi,  nominato  venne  successore 
il  tedesco  Brunoue,  nipote  dello  stesso 
Ottone,  nella,  giovanile  età  danni  a  \ 
Asmi  use  egli  il  nome  di  Gregorio  V, 
ed  incominciò,  coli'  incoronazióne  del 
zio  imperatore  e  col  perdono  a  Cre- 
scenzio, che  cacciar  voleasi  in  esilio, 
la  sua  carriera.  Ma  quel  capo  di  par- 
te non  che  pel  riportato  benefizio  si 
tenesse  in  fede  che  anzi,  non  prima 
ritornò  Ottone  in  Germania,  discac- 
ciò Crescenzio  da  Roma  Gregorio,  e 

Fise  '  in  sua  vece  il  greco  Giovauni 
ilagate,  che  dicesi  da  taluni  Giovan- 
ni XVII.  Ma  l'imperatore  raggiunse 
l'esule  papa  a  Paria,  e  reduci  ambt- 
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«lue  li  vide  Roma  e  per  Tcndetta  fu- 
renti. Fuggiva  l'anlipapa  il  mio  pre- 
visto destino,  ma  cadde  in  potere  dei 
soldati  imperiali  che  orrendamente  il 
mutilarono,  né  i  preghi  e  le  rainaccie 
valsero  dui  virtuoso  S.  Nilo  ad  inter- 
cedere da  Gregorio  pietà  per  lui,  che 
su  d'un  asino  a  ritroso  fece  di  sè  per 
le  romane  vie  schernevole  ed  atroce 
spettacolo.  Crescenzio  chiuso  in  Ca- 
stelsantangelo  presentava  ostinata  di- 
fesa, nè  dicevole 'fu  l'inganno  usato 
dall'imperatore  di  una  fallace  rapito- 
lazione  per  trarnelo  fuori  in  buona- 
fede, e  quindi  il  fece  non  solo  ob- 
brobriosamente perire,  ina  espose  ad 
enormi  oltraggi  il  pudore  della  roma- 
na matrona  Stefania  sua  consorte,  che 
ebbe  poi  seco,  e  dall'ira  della  quale, 
ministra  di  venefica  bevanda,  si  ripe- 
te accelerata  la  morte  del  giovine  mo- 
narca. Trista  condizione  di  abbominc- 
voli  tempi  !  L'autorità  papale  fu  per 
mezzo  di  Gregorio  sostenuta  nella 
separazione  del  re  Roberto,  figliuolo 
del  famoso  Ugo  Capeto,  stipite  della 
vivente  dinastia  francese,  dalla  sua 
Berta,  che  gli  era  stretta  in  parente- 
la ;  per  la  quale  quel  regno  soggia- 
cque a  solenne  interdetto.  —  II  primo 
pontefice  di  cui  siasi  gloriata  la  na- 
zione francese,  chiuse  con  più  favore- 
voli presagi  la  scena  lugubre  che  avea 
sino  allora  il  ferreo  secolo  X  proffer- 
ta. Fu  inalzato,  dopo  la  morte  di 
Gregorio  V,  nel  990,  al  supremo  seg- 
gio un  pontefice  filosofo,  nativo  di 
AurUlac  o  de'din torni,  nella  provincia 
d'AJvernia,  e  nella  Spagna  educato 
sotto  l'influsso  delle  arabe  scuole.  Fu 
questi  il  monaco  Gerberto,  a  cui  lo 
stesso  Ottone  III,  che  onoravalo  qual 
suo  precettore  ed  ancora  del  re  Ro- 
berto di  Francia,  impose  il  nome  di 
Silvestro  11.  L'Italia,  la  Germania,  la 
Francia  il  salutarono  restitutore  del- 
le scienze  e  delle  lettere,  per  quanto 
sperar  si  poteva  in  quegli  oscurissi- 
rai  tempi,  che  attribuirono  a  magia 
le  sue  matematiche  ed  astronomiche 
cognizioni.  Per  lui  fu  particolarmen- 
te illustrato  il  monastero  di  Bobbio, 
dove  fu  abbate  ,  Reims  lo  ebbe  ve- 
scovo, sebbene  ad  evitare  ogni  scisma 
Tom.  VI.  P.  H. 
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ei  cedesse  poi  ad  Arnoldo  quella  se- 
de, edindi  l'imperiai  volere  il  collo- 
cò nell'arcivescovato  di  Ravenna.  A. 
derapi  egli  nel  papato  le  parli  di  apo- 
stolico conciliatore,  e  la  dolcezza  sua 
andò  del  pari  coi  lumi.  Il  tacciano 
di  soperchia  ambizione  i  sni  avversa- 
ri, ma  negare  non  possono,  che  de- 
gno si  paresse  dell'acquistata  autorità 
suprema.  Le  mnssnlmane  incursioni 
nella  Terra  Santa  gli  dettarono  la 
balla  euciclica  a  lutti  i  figli  della 
Chiesa,  che  mosse  i  Pisani  a  spedire 
in  Asia  una  flotta,  e  fu  quasi  profe- 
tico lampo  delle  future  crociate.  Nel 
ioo3  cessò  egli  prematuramente  la 
vi  la,  e  l'ignornnza  a  diabolico  assalto 
imputò  il  sinistro  sno  fato,  mentre 
altri  credettero  di  vedere  nelle  malie 
dell'irritata  Stefania  contro  di  lai  ri- 
volte dopo  la  morte  di  Ottone.  —  I 
potentissimi  conti  dì  Tusctdo,  che  ave- 
vano già  signoreggiata  Roma  nel  se- 
colo precedente,  uopo  i  brevi  ponti- 
ficati de' due  Giovanni  XVIII  e  XIX 
e  di  Sergio  IV,  a  cui  si  attribuisco 
o  per  rispetto  al  principe  degli  Apo- 
stoli, pero  che  cbiamavasi  Pietro,  o 
per  un  indecente  aggiunto  che  al  me- 
desimo si  dava,  la  mutazione  del  no- 
me, porsero  alla  Chiesa  tre  successi- 
vi pontefici.  Primo  di  essi  Benedet- 
to Vili,  dovette  riparare  in  Germa- 
nia per  la  persecuzione  dell'antipapa 
Gregorio,  e  sole  le  armi  del  pio  Ar- 
rigo, ch'egli  quindi  incoronò  impera- 
tore, valsero  a  ritornarlo  alla  sede.  I 
Saraceni  fugati  a  Loni  con  orrenda 
strage,  ed  i  Greci  dalla  bassa  Italia 
respinti,  segnalarono  il  suo  regno.  Al- 
bi sua  morte,  il  germano  suo,  che  già 
occupava  l'alta  carica  di  console,  duca 
e  senatore  di  Roma,  conseguì  la  di- 
gnità di  pontefice,  ed  appellatosi  Gio- 
vanni XX,  trovossi  ancb'egli  costret- 
to ad  avere  ricorso  a  Corrado  per 
sostenerla  ,  essendone  stato  espulso 
dall'avversa  parte,  e  consagrò  poi  quel- 
l' imperatore  nel  di  pasquale  atì  mar- 
zo 1027.  Questo  conflitto  tra  la  par- 
te aristocratica  e  la  popolare  arse  mag- 
giormente nell'elezione  di  Benedet- 
to IX,  nipote  del  precedente,  asceso 
al  soglio  m  età  immatura,  il  quale, 

io3 
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lui  nenia  colla  dure  ita  dei  modi  e 

colla  seostumatezza  delle  azioni  irritò 
i  Romani,  che  nell'undecimo  anno  il 
cacciarono,  surrogato  Silvestro  111. 
Uopo  tre  mesi  però  riusci  a  rientra- 
re in  possesso  dzl  sommo  sacerdozio,  . 
ma  conoscendo  quanto  foste  alle  gen- 
ti odioso  il  suo  nome,  rassegnò  a  Gio- 
vanni Graziano  ,   che  fu  detto  Gre- 
gorio VI,  la  procellosa  autorità  su- 
prema, e  le  contese  nate  sul  modo 
di  sua  elezione  obbligarono  questo 
altronde  meritevole  personaggio  a  ri- 
nunziare il  papato  al  sassone  Suidge- 
rio,  chiamato  Clemente  II.  L  dopo 
la  morte  di  quest'  ultimo,  ebbe  Be- 
nedetto IX  per  la  terza  volta  l'ardi- 
mento d' intrudersi  il  dì  8  novembre 
i  o  |-,  e  solo  dopo  8  mesi  abdicò,  ri- 
tirandosi  a  terminare  i  suoi  giorni 
in  penitenza  nel  ministero  di  Grot- 
taferrata,  in  tanto  che  il  bavaro  Pop- 
pone,  proclamato  col  nome  di  Dama- 
so  11,  udito  appena  Pannunzio  della 
sua  scelta,  a- ssa  va  di  vivere  in  Pale- 
s trina.  —  L'eccelso  lignaggio,  il  ma- 
schio zelo,  le  alte  sventure  e  soprat- 
tutto la  santità  della  vita  resero  ce- 
lebre il  pontificato  di  Bruitone  d'Al- 
sazia, de'conli  d'Lgesheiru,  e  per  via 
di  madre,  de'conti  di  Dagsburgo,  cu- 
gino dell'imperatore   Corrado  li  Sa- 
lico ;  luminosa  stella,  che  dopo  aver 
brillato  nella  chiesa  vescovile  di  Thoul, 
abbellì  a  mezzo  il  corso  P  XI  secolo 
col  più  vivo  splendore,  assunto  il  no- 
me di  Leone  IX.  Avvezzo  a  peregri- 
nare annualmente  con  numerosa  mol- 
titudine alla  capitale  del  cristianesi- 
mo, fece  il  suo  primo  papale  ingresso 
a  pie  nudi,  e  si  applicò  alla  riforma 
degli  spirituali  abusi  e  all'  estirpa- 
zione dell'  eresia  di  Berengario,  cir- 
cuendo l'Italia,  la  Francia  e  la  Ger- 
mania. Ma  le  scorrerie  normanne  nel- 
la Puglia  richiamarono  la  sua  atten- 
zione, e  P  infausto  successo  delle  armi 
imperiali  da  lui  accompagnate  in  quel- 
le piagge  il  fece  cadere  prigione  del 
conte  Onfredo,  e  dopo  più  mesi  di 
onorata  permanenza  in  Benevento,  in- 
fermo tornò  a  compiere  nella  supre- 
ma sede  con  morte  edificante  la  sa- 
gra carriera.  Il  monaco  e  suddiacono 
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Ildebrando,  figlio  di  Bomaone  legna- 
iuolo di  Soana,  del  quale  udremo 
presto  le  strepitose  gesta,  e  che  por 
le  cure  benefiche  di  Gregorio  VI  era- 
si potuto  erudire  nelle  scienze,  fu, 
sotto  Leone,  economo  della  Chiesa  c 
suo  consigliere,  e  vi  concepì  i  vasti 
disegni  alla  consolidazione  del  ponti- 
ficio potere  temporale  diretti.  Kgli 
ebbe  anche  influenza  sulla  nomina  dei 
su» messori  Vittore  li  di  Svevia,  chia- 
mato prima  Gcbeardo  de'conti  di  Ca- 
lus  e  vescovo  d'Alchstet,  e  Stefano  X, 
figliuolo  di  Go telone  duca  della  Bassa- 
Lorena,  da  cui  ebbero  la  più  remota 
origine  le  fatali  controversie   tra  il 
sacerdozio  e  l'impero.  Il  partito  oli- 
garchico tumultuosamente  intruse, do- 
po la  morte  di  Stefano,  sulla  sede  di 
S.  Pietro  uno  de'conti  Tuscolani,  sotto 
il  uome  di  Benedetto  X,  intanto  che 
Ildebrando  trovavasi  a  compiere  una 
solenne  legazione  in  Germania.  Ma  tor- 
nò egU  rapidamente,  ed  ascoltato  in  Fi- 
reuze  il  consiglio  del  virtuoso  porpo- 
rato collega  Pietro  Damiani,  fu  Gerar- 
do vescovo  di  Firenze  eletto  papa  in 
Siena  e  ohiamato  Nicolò  11,  il  quale 
riportò  poi  la  sanzione  nei  concili  di 
Sutri  e  di  Roma,  dove,  tra  le  forma- 
lità definitivamente  stabilite  pel*  Pe- 
lezioue  de'  papi,  sì  convenne  che  le- 
gittima fosse  la  scelta  altrove  acca- 
duta, quando  le  civili  gare  impedi- 
vano in  Roma  la  radunanza.  L'  anti- 
papa Benedetto  purgò  il  suo  fallo  col 
pentimento  e  terminò  di  vivere  in 
privato  ritiro.  Allorché  poi,  dopo  e- 
scguita  la  oouoiliazione  normanna  e 
resi  tributari  quei  fondatori  del  regno 
di  Napoli,  finì  suoi  giorni  Nicolò,  vinse 
dopo  tre  mesi  la  titubauza  dei  Ro- 
mani nella  scelta  del  successore  lo 
stesso  cardinale  Ildebrando,  ed  An- 
selmo di  Badagio,  milanese,  già  be- 
nemerito vescovo  di  Lucca,  regnò  col 
nome  di  Alessandro  II.  Così  la  fer- 
mezza di  q/jelP  intraprendente  mini- 
stro trionfo  da  prima  delle  intestine 
discordie,  preparando  alla  tiara  l'e- 
mancipazione da  ogni  estera  influenza. 
L'imperatrice  Agnese,  madre  di  Arrigo 
IV  tuttora  infante,  concitata  dai  Lom- 
bardi, sostenne  la  elezione  del  coinpe- 
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ti  tare  Pietro  Cadolao,  vescovo  di  Par- 
ma, pia  in  più  concilii  scommunicalo, 
il  quale  assunse  il  nome  di  Onorio  II. 
e  sebbene  l'evidenza  delle  rimostran- 
ze di  Pietro  Damiani  il  facesse  tosto 
deporre,  ebbe  egli  V  ardire  di  por- 
lare  le  armi  contro  Roma,  e  quan- 
tunque dopo  effimeri  successi  ribut- 
tato, si  attentò  di  ritornarvi,  e  riuscì 
ad  invadere  e  hi  città  Leonina  ed  il 
tempio  Vaticano,  donde  presto  cac- 
ciato a  fnria  di  popolo,  potè  appen  » 
procurarsi  un  rifugio  presso  Cencio, 
comandante  del  Castelsanlangelo,  di 
parte  imperiale,  dove  per  a  anni  as- 
sediato, dovette  dal  suo  iste sso  pro- 
tettore comprare  »  forza  d'  oro  l'»n- 
nuenza  ali"  evasione.  Incominciarono 
sotto  Alessandro  li  i  dissidii  colTim- 
pe rat ore  Arrigo  pel  negatogli  divor- 
zio con  Berta,  ma  si  accrebbe  ulte- 
riormente l'ecclesiastico  potere  per 
l'intervento  suo  a'trionfi  di  Gugliel- 
mo il  Conquistatore  nell'Inghilterra, 
ond'ebbe  origine  //  denaro  di  S.  Me- 
tro. E  nel  di  si  esso  in  cui  del  pon- 
tefice venuto  a  morte  s'inumarono 
le  spoglie,  dall'unanime  acclamazione 
fu  eletto  ppa  il  già  famoso  Idelbran- 
do,  che  si  disse  Gregorio  VII,  ed  Ar- 
rigo si  piegò  ad  approvarlo.  La  più 
severa  riforma  dell'ecclesiastica  disci 
plina  e  le  promulgate  dottrine  dell; 
temporale  supremazia  dei  papi  alie- 
narono da  Ini  la  più  corrotta  e  nu- 
merosa parte  del  clero,  e  lo  posero 
in  acre  contestazione  col  re  Filippo  1 
di  Francia  e  con  Arrigo  IV  impera- 
tore ;  dal  che  insolite  vicissitudini  toc- 
carono a  tanto  Pontefice,  già  innalza 
to  all'onor  degli  altari.  Vicino  Gre- 
gorio al  morire,  in   Salerno,  tutti 
tolse  gli  anatemi   tranne  quelli  del 
pseudo  pontefice  Gniberto  e  dell'  ir- 
rcconciliato  imperatore.  A  vitpiù  ere 
scere  potenza  alla  Chiesa  contribuì 
la  prima  donazione  fattale  nel  1077 
dalla  contessa  Matilde  dei  vasti  suoi 
stati  ;  e  forse  maggiori  cose  esegui- 
to avrebbe  Gregorio,  se  gl'imperia 
li  contrasti  non  lo  avessero  distolto 
dalle  imprese  di  Palestina  contro  i 
musnlmani,  di  che  avea  sino  dal  1074 
il  disegno.  I  suoi  passi1 
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però  furono  giganteschi  se  Io  comi 
deri  quale  uomo  di  stato,  ed  il  11 
tolo  dipafta  da  lui  riservato  al  solo 
pontefice  romano,  mostra  anch'  esso 
quanto  gli  stesse  a  cuore  l'unità  del- 
la dominazione.  —  L'umiltà  di  De 
siderio,  abbate  di  Monlecassino,  eletto 
papa  col  nome  di  Vittore  111,  ed  i 
tumulti  di  Roma,  dominata  ancora  in 
parte  da  Clemente,  antipapa,  cagio- 
narono un  fatale  interregno.  Questo 
nobile  rampollo  de'  duchi  di  Capua, 
in  Salerno  stesso  era  stato  dalla  viva 
voce  surrogato  a  Gregorio,  ma  aveva 
potuto  ottenere  che  l'elezione  si  dif- 
ferisse. Un  anno  dopo  si  rinnovarono 
in  Roma  le  istanze  perchè  il  papato 
accettasse,  e  mentre  indossava  le  sagri» 
vesti,  sebbene  non  ne  avessero  ancor  i 
riportato  il  definitivo  consenso,  la 
fazione  dell'antipapa,  prevalendo,  co- 
stringevalo  in  un  coi  cardinali  a  fug- 
gire. Quindi  a  Terracina  dimise  le 
insegne,  e  solo  nel  marzo  1087,  in 
concilio  da  lui  presieduto  a  Capua, 
dovette  cedere  alle  preghiere  ed  ac- 
cettare la  nuova  nomina  ;  ma  ritira- 
tosi tosto  a  Montccassino,  non  venne 
coronato  in  Roma  che  nel  o,  di  mag- 
gia. Dal  suo  monastero  tornò  di  nuo- 
vo alla  suprema  sede  del  Vaticano  a 
preghiera  della  contessa  Matilde,  h 
quale,  nel  dì  sagro  a  S.  Rarnaba,  ne 
udì  la  sola  messa  solenne  che  le  sue 
infermità  abbiangli  permesso  di  ce- 
lebrare, ed  accompagnollo  oltre  il  Te- 
vere in  mezzo  alla  acclamazione  dei 
Romani.  Possedeva  egli  così,  oltre  la 
città  Leonina  ed  il  Castelsanlangelo, 
molta  parte  della  città,  l'isola  del  Te- 
vere in  coi  prese  alloggiamento,  e  le 
città  d'Ostia  e  di  Porto.  L'antipapa 
Clemente,  padrone  del  resto,  dimo- 
rava al  Panteon,   oggi  detto  la  Ro- 
tonda. Grave   fu  lo  scandalo  nel  dì 
che  precedette  la  solennità  di  S.  Pie- 
tro, essendo  le  due  fazioni  corse  alle 
armi  ed  i  dintorni  del  Vaticano  oc- 
cupati stati  dalla  prie  scismatica  ; 
ma  sostenendosi  le  truppe  pontificie 
nel  Castelsanlangelo  e  nell'  interno 
della  Rasilica,  non  riuscì  che  dopo 
nn  giorno  all'antipapa  di  penetrarti, 
e  tomogli  vóto  il  disegno  di  tenervi 
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nella  festa  i  pontificali.  Celere  troppo 
fu  la  morte  di  Vittore,  die  le  sen- 
tenze confermò  di  Gregorio  contro 
Arrigo  e  Clemente.  Dalle  diverse  sue 
nomine  e  dalla  rinunzia  sua  nascono 
le  cronologiche  contese  sulla  durata 
del  suo  regno.  Anche  il  francese  Odo- 
ne, monaco  di  Cluny,  che  gli  successe 
col  nome  di  Urbano  il,  sostenne  valo- 
rosamente il  sistema  della  supremazia, 
ed  ebbe  a  cozzare  coir  antipapa  die 
astrinse  a  ritirarsi  in  Ravenna  favo- 
reggiando insieme  colla  contessa  Ma- 
tilde le  imprese  di  Corrado  11  con- 
tro P  imperatore  Arrigo,  suo  padre  ; 
poiché,  quantunque  ne  fosse  cugina, 
la  delta  contessa  fu  mai  sempre  ne- 
mica irreconciliabile  di  questo  mo- 
narca. Dette  quindi  Tessere  eia  for- 
ma alle  erodale,  avendone  personal- 
mente inlimata  la  prima  in  concilio 
tenuto  a  Clerraont  nel  1096.  —-Sce- 
ne disgustose  continuarono  pure  ad 
accadere  nel  papato  di  Pasquale  11, 
col  quale  il  XII  secolo  principiò.  Ne- 
mico and»' egli  d'  Arrigo  IV  al  pari 
de'  suoi  antecessori,  appoggiò  la  for- 
zata abdicazione  di  lui  a  favore  di 
Arrigo  V,  suo  figliuolo  ribelle.  Spe- 
rava egli  con  tale  atto  d' essersi  reso 
ligio  il  noTdlo  imperatore  ,  ma  tro- 
vò in  lui  la  ìdìù  ostinata  resistenza 
in  proposito  delle  investiture.  L'ar- 
rivo di  Arrigo  a  Homa  per  impie- 
gare la  forza,  cagionò  scandali  or- 
rendi. U  primo  attentato  sulla  per- 
sona del  papa  fu  da'  Romani  vendi- 
calo con  sanguinosa  carnifidna  degli 
Alemanni,  ed  Arrigo  stesso  corse  peri- 
colo ;  ma  oltremodo  irritato,  inveì 
maggiormente  sino  a  vincere  la  co- 
stanza di  Pasquale  che  legato  con 
funi,  aderì  fra  il  pianto  a  sopire  o- 
gni  querela,  le  investiture  abbando- 
nando all'imperatore,  cui  incoronò 
di  propria  mano.  Così  egli  credette 
di  liberarsi,  insieme  a  vari  cardinali 
prigioni ,  da  ogni  vessazione  ;  ma  i 
rimanenti  cardinali ,  che  nulla  avea- 
no  sofferto,  tacciarono  Tatto  di  vil- 
tà, e,  malgrado  Tapologia  che  il  pa- 
pa scrìsse  da  Terracina,  lo  indussero! 
ad  annullare  ogni  concesso  privilegio,! 
e  ad  approvare  le  censure  precedenti! 
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fulminale  in  fatto  d' iu resi,  turo,  «on- 
ta però  (andare  nuovi  anatemi.  Seb- 
bene l'antipapa  Giliberto  perisse  do- 
po un  vano  tentativo  di  rientrare 
in  Roma  nel  principiò  del  regno  di 
Pasquale,  in  seguito  a  20  anni  di  o- 
stinata  intrusione,  sorsero  pure  rivol- 
tosi competitori  a  mantenere  lo  scis- 
ma, e  prima  un  Alberto,  poi  un  Teo- 
dorico si  dichiararono  pontefici,  ma 
rinserrati  vennero  quasi  subito  con 
sentenza  de'  vescovi  a  menar  vita  e- 
remitica  in  monastero.  Più  ostinato 
fu  un  lerzo  per  nome  Maginulfb  che 
si  facea  chiamare  Silvestro  IV,  e  fu 
eletto  a  Tivoli  in  un  complotto  so- 
stenuto dal  celebre  marchese  Gua la- 
nieri, il  quale  però  ebbe  Tonta  di 
vedere  i  suoi  sforzi  male  accolti  dal- 
la parte  cattolica.  Anche  nella  inno- 
vazione ddla  carica  dd  pretetto  di 
Roma  ebbe  Pasquale  a  soffrire  insal- 
ti tali  che  lo  strinsero  a  riparare  in 
Benevento,  ed  allora  fu  Enrico  coro- 
nato una  seconda  volta  dall'  arcive- 
scovo di  Praga;  e  dopo  la  sua  par- 
tenza potè  il  legittimo  papa  ritor- 
nare nella  sede  a  terminare  la  vita. 
Si  riprodussero  i  torbidi  nelT  elezio- 
ne di  Gelasio  li,  della  famiglia  Gae- 
taiii,  che  Cendo  Frangipani,  prepo- 
tente Romano,  gli  fu  sopra  con  gen- 
te armata,  e  caricatolo  di  percosse  e 
di  ceppi,  il  rinchiuse  nella  sua  casa, 
ma  fu  costretto  a  restituirlo  al  po- 
polo infuriato,  sì  che  gli  preparava- 
no i  consueti  onori,  quando  Arrigo 
V  preparossi  ad  assalirlo  nel  Vatica- 
no, ed  ei  potè  nascondersi  e  quindi 
f  uggire  recandosi  pel  Tevere  a  Porto, 
e  di  li,  in  mezzo  a  gravi  pericoli,  a 
Terracina  e  Gaeta  sua  patria.  Di  che 
irritato  Arrigo,  gli  contrappose  quel- 
lo stesso  Maurizio  Bourdin  arcive- 
scovo di  Praga,  che,  intruso  nel  pa- 
pato col  nome  di  Gregorio  Vili,  ri- 
tornò a  incoronarlo.  U  mondo  catto- 
lico fu  diviso  fra  due,  e  Gelasio  ten- 
tò, dopo  b  partenza  dell'imperatore, 
di  rientrare  in  Roma  ;  ma  i  Fran- 
gipani con  nuova  aggressione  il  mo- 
lestarono, e  le  fazioni  in  armi  co- 
minciarono una  mischia  sanguinosa, 
eh'  ebbe  termiae  colla  fuga  presa  dal 
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papa  ver*©  le  Provenza,  om  la  mor- 
te vietagli  di  raccogliere  gli  omaggi 
«lei  re  frantele.  Guido  di  Borgogna 
fu  assunto  dopo  di  lai ,  e  si  chiamò 
Calisto  11.  Ehbe  questi  finalmente  la 
ventura  di  conciliare  la  Chiesa  col- 
r  impero,  il  22  settembre  1122,  nella 
dieta  di  Wurlzhurgo,  serbato  all'im- 
peratore il  diritto  d'investire  l'elet- 
to delle  rendile  col  conferirgli  lo 
scettro,  e  iil  pontefice  l'investitura 
spirituale  mediante  il  pastorale  e  l'a- 
nello. I  Normanni  l'ajutarono  a  scac- 
ciare l'antipapa  Bourdin  da  Roma  , 
ove  fu  egli  ricevuto  con  gioia,  ed  eb- 
be omaggio  da  Guglielmo  duca  di 
Calabria ,  mostrandosi  -degno  padre 
de' credenti  colPassistenza  data  a  Bal- 
dovino U  re  di  Gerusalemme  ,  per 
riscattarsi,  e  ad  Alfonso  VI  ,  re  di 
Spagna,  contro  i  Maurilani.  L'  anti- 

Capa,  rifuggito  a  Suiti,  ti  o  voi  si  oh- 
ligato  a  terminare  in  un  monastero 
di  stretta  osservar/.»  i  suoi  giorni. 
Tranne  la  tumultuaria  elezione  so- 
stenuta da'  Frargipane  in  concorso 
di  Tibaldo.  ,  cardinale  del  titolo  di 
S.  Anastasia,  che  atea  già  preso  il 
nome  di  Celestino,  ma  tosto  cedette, 
nulla  presenta  di  rimarchevole  il  re- 
gno di  Lamberto*,  vescovo  d'  Ostia,! 
e  denominalo  Onorio  II,  sotto  il  qua- 
le mori  l'imperatore  Arrigo,  da  cui 
la  Chiesa  ripeteva  cotanti  danni.  Ad 
impedire  poi  le  macchinazioni  delle 
parti,  nel  dì  slesso  in  cui  questo 
pontefice  venne  a  morte,  uno  stuolo 
di  cardinali  inalzò  Innocenzo  II,  della 
nobile  romana  famiglia  Papi  :  ma  la 
precauzione  presa  non  bastò  ad  im- 
pedire the  altro  drappello  eleggesse 
Pietro  di  leeone ,  detto  poi  Anacleto 
II.  Quindi  piò  ostinato  lo  scisma. 
L'antipapa  si  sostenne  in  Koma,  ma 
Innocenzo  ebbe  dalla  Francia,  ove 
riparò  ,  e  da  tutte  le  potenze  ogni 
aorta  di  onori,  ed  il  santo  abbate 
Bernardo  di  Chiaravalle  lo  difese  pres- 
so le  corti  e  ne'concilii  colla  sua  vit- 
trice  eloquenza.  Lotario  imperatore 
preparatasi  a  ricondurre  in  Roma  il 
pontefice,  quando  la  morte  di  Ana- 
cleto tolse  ogni  ostacolo,  ed  un  Vit- 
tore IV»  intruso  dopo  di  lui,  diede! 
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10  mani  vinte.  Le  contese  col  senato 
di  Roma  ristabilito  e  le  erronee  dot- 
trine sparse  dal  famoso  Arnaldo  da 
Brescia  occuparono  i  susseguenti  pon- 
tefici, iusino  all'  unico  papa  inglese 
Brekspere,  che  intitolossi  Adriano  IV, 
ed  incominciò  questioni  assai  più  se- 
rie coli' imperatore  Federico  Barba- 
rossa  ,  sebbene  V  incoronasse  e  vi 
mantenesse  un'  apparente  pace,  la 
quale  fu  più  acremente  turbata  sotto 
Alessandro  III  succedutogli,  di  chia- 
ra famiglia  sanese,  mentre  il  cardi- 
nale Ottaviano  strappò  scandalosa- 
mente le  vesti  di  dosso  all'  eletto 
pcntef.ee  e  s'intruse  nelP apostolica 
sede,  facendosi  Vittore  V  chiamare. 
Fiera  fu  la  persecuzione  dell'impe- 
ratore Federico  e  dell'  antipapa  con- 
tro Alessandro,  il  quale  venne  deposto 
nel  conciliabolo  di  Tavia  ,  mentr'e- 
gli  slrsso  da  Anagni  deponeva  "Ultore 
e  Federico  scomunicava,  t  sehheue 
la  morte  gli  togliesse  il  primo  compe- 
titore, fu  ad  esso  surrogato  il  car- 
dinale Guido  da  Crema ,  appellato 
Pasquale  111,  indi  Giovanni  ,  al  baie 
di  Sturma,  nominalo  Calisto  HI,  e 
finalmente  Landò  Sitino  de'  Frangi- 
pani, detto  Innocenzo  HI.  Pure,  do- 

Eo  lunga  peregrinazione,  i  voti  pub- 
liei  richiamarono  Alessandro  ,  che 
fissò  la  stanza  in  Anagni ,  di  dove 
trasferissi  poi  •  Venezia  per  com- 

r'ere  la  solenne  riconciliazione  rol- 
iroperatore  Federico,  die  destò  in 
tutta  la  cristianità  il  più  tenero  com- 
movimento e  le  cui  circostanze  tan- 
te dispute  suscitarono  tra  gli  storici, 
memorabile  è  il  ponteficato  di  Lucio 
III,  ebe  ad  Alessandro  HI  successe,  per 
essere  egli  stato  il  primo  che  aiavisi 
innalzato,  il  29  agosto  1 con  due 
terzi  de'voli  da'soli  cardinali,  esclusi 

11  clero  ed  il  popolo  che  sin  là  vi  a- 
veano  preso  parte.  Ln  sua  incoro- 
nazione però  avvenne  a  Velletri,  e  la 
ribellione  lo  costrinse  a  fuggire  di 
luogo  in  luogo  sino  a  Verona,  ove  Fe- 
derico 1  o  confortò  con  una  visita  che 
di  jiooo  precorse  il  suo  morire.  Ur- 
bano III,  prima  Uberto  Crivelli,  mi- 
lanese, ravvivò  coli' imperatore  le  con- 
troversie e  fu  sul  punto  di  lancia- 
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re  contro  lui  da  Verona,  ov'era  ita- 
lo eletto,  l1  anatema  ;  se  non  «he  la 

et; referenza  di  que*  cittadini  il  fece 
muovere  Terso  Ferrara,  ore  le  tristi 
notizie  di  Terra- Santa  gli  abbrevia- 
rono la  vita.  I  papi  Clemente  III  e 
Celestino  III,  di  romana  origine,  ven- 
nero finalmente  a  trattative  coi  loro 
concittadini,  ed  il  secondo  compiè  e- 
zJandio  l'incoronazione  di  Arrigo  VI 
imperatore.  Qnetta  tendenza  alla  pa- 
ce, con  che  giungeva  il  secolo  XII 
al  suo  termine,  venne  funestata  dalla 
cessione  che  i  Romani  vollero  della 
città  diTuscolo,  la  quale  fu,  per  mu- 
nicipale rivalità,  interamente  distrutta, 
con  orribile  strage  degli  sventurati  a- 
bitanti.  —  In  verde  età  ma  con  ma- 
taro  senno,  il  cardinale  Lotario  dei 
Conti  di  Segni,  assunto  da  voti  una- 
nimi alla  cattedra  romana  col  nome 
d'Innocenzo  III,  adoperò  di  rifor- 
mare gli  scandali  che  da  due  secoli 
regnavano  nella  Chiesa.  Annientò  egli 
in  Roma  la  {azione  aristocratica,  che 
profanando  gli  antichi  nomi  di  senato 
e  di  consoli,  teneva  sotto  ferreo  giogo 
i  popoli  ed  il  recante,  lasciando  solo 
il  prefello,  <Ja  lui  di  quella  carica  o- 
norarìa  investito.  Giureconsulto  som- 
mo, fu  il  primo  che  rivendicasse  a 
Roma  le  prische  lodi  per  la  miglio- 
rata legislazione  e  per  Tarn  ministrata 
giustizia,  dalla  quale,  come  dagl'im- 

Sieghi,  ogni  venalità  fu  per  lui  sbatt- 
ila. La  confinazione  dell'ecclesiastico 
territorio  fu  opera  sua,  ricuperato 
«vendo  il  possesso  delle  terre  tutte  ai 
pontefici  devolute.  Prese  parte  alle 
politiche  vertenze,  ed  incoronato  pri- 
ma Ottone,  già  duca  di  Brunswick, 
e  quindi  scomunicatolo  per  infnzionc 
de' patti,  appoggiò  i  diritti  di  Fede- 
rico II,  figliuolo  impuberc  del  defonto 
Arrigo  VI,  che  proclamò  re  devonia- 
ni, fa  Francia  soggiacque  d'  ordine 
suo  ad  interdetto  per  lo  ripudio  dal 
re  Filippo  Augusto  dato  ad  Ingcl- 
bnrga,  uè  fu  tolto  che  colla  riunione 
de' due  coniugi.  Nè  fu  meno  glorioso 
il  successo  delle  controversie  avute 
con  Giovanni-  senza-  Terra,  che  finì 
eoi  rendere  omaggio  de' regni  d'In- 
ghilterra e  d'Irlanda  ali*  Santa-Sede, 
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aggiungendo  ricco  donativo  al  confer- 
mato aennro  di  S.  Pietro.  Non  ri- 
mase da  lui  trascuralo  l'interesse  della 
cristianità  ned'  Asia,  che  anzi  la  sua 
voce  riaccese  in  tutti  gli  slati  euro- 
pei l'ardore  per  le  crociate.  Quindi  se 
il  tacciarono  i  suoi  nemici  di  soper- 
chia ambizione  ed  alterezza,  non  è 
men  vero  che  i  suoi  talenti  e  le  sue 
gesta  collocare  lo  debbono  nel  no- 
vero dei  pontefici  che  meglio  influi- 
rono a  mantenere  saldi  gli  spirituali 
e  temporali  diritti.  Mori  Innocenzo 
in  Perugia  nel  dì  16  luglio  1216,  ed 
ivi,  dopo  due  soli  giorni.  Cencio  Sa- 
velli gli  successe  col  nome  di  Ono- 
rio HI  :  zelantissimo  papa,  che  pre- 
pose alla  croeiata  d' Oriente  Fede- 
rico II,  incoronato  da  lui  imperatore, 
ed  intervenne  in  tutte  le  guerre  che 
ardevano  in  qncl  tempo  con  titoli 
religiosi  e  contro  i  Mori  nelle  Spagne,  e 
contro  i  Valdesi  ed  Albigesi  in  Fran- 
cia, e  contro  i  pagani  di  Prussia  e 
Polonia,  che  tutte  assunsero  nomina 
di  crociate.  Con  maggiore  efferve- 
scenza di  spirito  trattò  la  causa  della 
pontifìcia  supremazia  Gregorio  IX, 
che  sebbene  esaltato  al  soglio  nella 
estrema  canizie,  sostenne  per  1 4  anni, 
vicino  a  compiere  un  secolo  di  vita, 
coli'  imperatore  Federico  li  aperta  e 
rovinosa  tenzone.  Conoscevo  si  egli  pri- 
ma come  cardinale  Ugolino,  vescovo 
d' Ostia,  ed  apparteneva  alla  stessa 
famiglia  de'conti  di  Segni,  onde  uscito 
era  il  suo  predecessore  Innocenzo  HI. 
Apparve  egli  nella  sua  incoronazione 
con  un  lusso  asiatico  d'oro,  di  gem- 
me e  di  profumi  sino  allora  scono- 
sciuto, e  tuonò  minaccioso  ai  principi 
cristiani  perchè  si  crociassero  sotto 
pena  di  censure,  che  in  concilio  in- 
flisse a  Federico,  cui  accagionava  di 
lentezza  nel  ripromesso  suo  diparti- 
re per  Siria.  Quindi  i  piò  ardenti 
scritti  fra' due  personaggi,  il  papa  a- 
stretto  a  fuggire  gl'  insulti  del  po- 
polo eccitato  dai  nobili  e  fermare  sua 
sede  in  Pemgia,  le  terre  ecclesiastiche 
esposte  al  saccheggio  dei  Siciliani  e 
Saraceni  guidati  da  Rinaldo,  duca  di 
Spoleto  e  luogotenente  imperiale,  ai 
quali  contrappose  il  papa  le  sue  trup- 
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pe  spinta  a  foraggiare  negl'  imperali 
doniiin i  ;  scintille  prime  da  questo 
luto  del  guelfo  e  ghibellino  furore.  Si 
giurò  pace,  quando  Federico  turbato 
dalle  papali  rani[M>gne  nelle  imprese 
di  Terra-Santa,  ricondusse  in  buropa 
i  suoi  eserciti,  e  Gregorio,  alquanto 
intimorito  dall'armi,  ne  accettò  gl'in- 
viti a  Roma  recandosi,  ove  avvenne 
il  colloquio,  avendo  di  poi  cooperato 
l'imperatore  a  sedare  la  romana  ri- 
volta ognor  rinascente.  Ma  una  dispu- 
ta più  hera  ben  presto  insorse  quando 
Federico  propose  Enzio,  suo  figliuolo 
naturale,  a  regnare  sulla  conquistata 
isola  di  Sardegna,  che  voleasi  com- 
presa ne'  dominii  pontifìcii.  Nuovi  a- 
uaterai  da  un  Iato,  funeste  aggressioni 
dall'altro;  Gregorio  succombette  alla 
doglia.  Ma  dopo  il  lungo  interregno 
e  la  rapida  comparsa  di  Celestino  IV, 
sorse  più  ardente  Sinibaldo  Fieschi, 
de1  conti  di  Lavagna,  denominato  In- 
nocenzo IV,  ad  occupare  V  apostolica 
sede,  e  più  inflessibile  mostrossi  con 
Federico,  di  cui  aveva  prima  goduto 
l1  amicizia.  Duri  patti  ed  umilianti 
consenti  egli  ai  deputati  imperiali,  nè 
il  sovrano  germanico  piegò  a  sanzio- 
narli. Tese  anzi  un  agguato  al  papa 
ch'ebbe  la  ventura  di  camparne,  sal- 
pando tra  pericoli  da  Civita  Vecchia 
per  a  Genova  sua  patria.  S' indisse 
a  Lione  un  concilio  dal  papa  presie- 
duto, nel  quale  Federico  fu  bensì  rap- 
presentato ma  non  intervenne,  e  se 
ne  pronunziò  la  formale  deposizione. 
Vane  furono  le  parole  di  S.  Luigi, 
re  di  Francia,  per  distornarne  le  con- 
seguenze, e  all'intimazione  d'una  cro- 
ciata contro  Federico,  arse  in  tutta  la 
Germania  la  guerra  civile,  sì  che  l'im- 
peratore elesse  di  ritirarsi  in  Puglia, 
dove,  senza  aver  potuto  mai  ottenere 
T  impetrata  pace  dal  pontefice,  inori 
in  preda  agli  affanni.  Fu  inesorabile 
il  papa  anche  colla  discendenza,  op- 
ponendosi a  Corrado  suo  tìglio,  che 
morto  indi  a  poco,  lasciò  il  bambino 
Corradino  in  tutela  a  Manfredi  ;  e 
mentre  disputavasi  la  protezione  del 
pupillo  pei  diritti  eventuali  del  pon~ 
telice  al  regno  di  Scilia,  terminò  In- 
nocenzo in  Napoli  la  sua  carriera.  Que- 
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sto  disgustoso  retaggio  dell'  inimicizia 
di  Manfredi  passò  ad  Alessandro  IV 
suo  successore,  che  fu  al  secolo  Rinal- 
do dc'eonti  di  Segni  e  nipote  dei  pre- 
cedenti papi  di  quella  famiglia,  il  qua- 
le, quanto  pio  altrettanto  debole  di  ca- 
rattere, dovette  cedere  riparando  ora  ad 
Agnani,  ora  a  Viterbo,  dove  lasciò  nel 
VÌI  anno  le  spoglie  mortali.  Le  crociate 
e  l' investitura  della  dinastia  angioina 
nel  regno  di  Napoli  a  pregiudizio  di 
Manfredi  e  dello  sventurato  Corradino, 
occuparono  principalmente  i  pontefici 
francesi  Urbano  IV  e  Clemente  IV, 
di  cui  portossi  a  cielo  il  disinteresse 
nella  universal  corruttela.  E  Tebaldo 
Visconti,  che  venne  di  poi  col  nome 
di  Gregorio  X,  trovavasi  a  S.  Gio- 
vanni d'Acri,  quando  i  cardinali,  dopo 
a  .111:1  i  e  <  1  mesi  di  discordie,  lo  eles- 
sero in  Viterbo,  ed  alla  riproduzione 
di  disordini  consimili  riparò  egli  or- 
dinando in  apostolica  costituzione  i 
regolamenti  co' quali  i  cardinali  aves- 
sero a  slare  chiusi  in  conclave.  Egli 
tendeva  a  ricondurre  all'unità  l'Italia 
lacerata  dalle  fazioni,  e  cooperò  alla 
cessazione  del  grande  Interregno  nel- 

,  V  1  ni  ;  ir  1 11  Germanico  colla  nomina  di 
Rodolfo  d'Habsburgo.  Lanciò  più  vol- 
le 1'  interdetto  contro  Firenze  ove 
maggiormente  versavasi  per  le  gare  il 
cittadino  sangue,  e  morto  in  Arezzo, 
vi  ebbe  onorevol  tomba.  Brevi  furono 
i  giorni  dei  j  pontefici  che  dal  1276 
al  120,4  regnarono,  e  dopo  di  essi 
apparve  Celestino  V,  detto  innanzi 
Pietro  Morrone,  e  già  fondatore  d'una 
congregazione  di  monaci  nel  monte 
di  Majello  presso  Chieli,  pieno  di 
santità  si,  ma  privo  ne'mondani  affari 
d'ogni  esperienza,  e  che  conoscendo 
la  debolezza  delle  proprie  forze,  ri- 
nunziò Ja  dignità  suprema  ad  istiga- 
zione di  quello  stesso  cardinale  Be- 
nedetto Gaetani,  che  fu  poi  Bonifa- 
zio Vili,  suo  successore,  e  che  il  ten- 
ne rinchiuso  nel  castello  di  Fumone 
in  Campania.  Le  conlese  di  questo 

g  animato  pontefice  con  Filippo  il  Bel- 
lo, re  di  Francia,  per  sostenere  i  prin- 
cipii  dell'ecclesiastica  supremazia,  fu- 
rono lunghe  e  forti  :  dagli  scrìtti  si 
passò  ai  fatti,  c  Nogarct,  spedito  ad 
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impadronirsi  delta  persona  di  Boni- 
facio per  tradurlo  al  concilio  di  Lio- 
ne, trovò  in  Firenze  Sciarra  Colon- 
ira,  famoso  ghibellino,  pronto  a  se- 
condarlo. Riparò  il  papa  in  Anagni, 
e  di  là  stava  per  fulminare  V  ultimo 
anatema  al  re  francese,  quando  fra 
Tarmata  geti te  giunsero  i  due  inviati 
ad  assalirlo  ed  imprigionarlo.  Soltanto 
dopo  due  giorni  il  popolo  romano 
diè  di  piglio  alle  .ir. ni.  e  corse  a  li- 
berarlo ed  a  fugare  i  custodi,  ma  fu 
questo  il  preludio  della  poco  stante 
seguita  sua  morte.  —  Particolare  dol- 
cezze di  carattere  ed  amor  della  pa- 
ce distinsero  opportunamente  Bene- 
detto XI,  da  prima  Niccolò  Boccasi- 
ni,  luminare  dell'ordine  de'predicatori. 
Vide  egli  aprirsi  il  secolo  XIV  con  fu- 
nesto apparato  di  discordia,  e  bastò  in 
un  anno  a  ricondurre  la  concordia  tra 
la  corte  di  Roma  e  la  Francia,  scio- 
gliendo il  re  dalle  censure,  nè  per 
lui  stette  che  in  fratellevole  amplesso 
riuniti  si  vedessero  in  Firenze  guelfi 
e  ghibellini,  a1  quali  spedi,  per  tanta 
conciliazione,  il  cardinale  di  Prato.  La 
elezione  di  Bernardo  di  Got,  nomi- 
nalo Clemente  V,  avvenuta  in  Peru- 
gia dopo  la  morte  di  Benedetto,  rese 
vedova  la  Chiesa  romana  del  supre- 
mo pastore,  poiché,  incominciato  egli 
dal  solennizzare  in  Lione  la  sua  in- 
coronazione col  più  fastoso  apparato, 
mostrandosi  per  il  primo  con  in  testa 
il  gemmato  triregno,  passò  quindi  a 
Bordò  sua  patria,  e  fermò  poi  la  sede 
in  Avignone,  nel  1307.  Adoperò  egli 
che  più  moderata  fosse  la  persecuzio- 
ne del  re  Filippo  contro  i  Templari, 
de1  quali  soppresse  I"  ordine,  e  fra  le 
sue  gesta,  si  novera  Ferrara  ricupe- 
rata dalla  occupazione  de' Veneziani 
non  solo  col  braccio  delle  censure, 
ma  ancora  colla  forza  dell'armi.  Altri 
sei  pontefici  francesi  regnarono  dopo 
di  lui  iu  Avignone  nel  corso  di  70 
anni  e  furono,  Giovanni  XXII,  il  qua- 
le ebbe  a  competitore  l'antipapa  Pie- 
tro da  Corbiera,  abbruzzese,  acclamai 
to  da  Lodovico  di  Baviera,  nella  sua 
venata  a  Roma,  col  nome  di  Nicolò  V, 
«he  poi  si  presentò  in  Avignone  a 
«lare  la  sua  rinunzia  e  mostrò  il  più 
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edificante  patimento  ;  Benedetto  XII. 
Clemente  k%  Innocenzo  VI,  Urbano  V 
e  Gregorio  XI.  In  Roma  intanto  eser- 
citavano non  so  se  abbiasi  a  dire  la 
giustizia  o  l'ingiustizia  i  legati,  nun- 
zi ed  altri  agenti,  con  immenso  detri- 
mento della  religione  e  dell' autoriti 
pontifìcia  ed  insopportabile  aggravio 
dei  popoli.  I  Romani  spedirono  una 
deputazione,  resa  immortale  dal  Pe- 
trarca che  ne  faceva  parte,  al  ponte- 
fice Clemente  VI,  che  aveva  acquista- 
to Avignone  in  proprietà  per  80,000 
fiorini  d'oro  dalla  regina  Giovanna  di 
Napoli,  contessa  di  Provenza,  e  Io 
pregarono  di  tornare  a  Roma  la  sede, 
al  qual  desiderio  credette  egli  di  non 
poter  aderire,  dicendosi  intento  a  por- 
re in  concordia  i  Francesi  e  gì'  Inglesi 
belligeranti.  Perilciié,  Cola  «li  Rienzo 
(Nicola  di  Lorenzo),  che  sebbene  na- 
to di  basso  lignaggio,  avea  regolar- 
mente percorso  la  carriera  degli  stu- 
dii,  altamente  infiammato  delle  prische 
romane  glorie  e  fremente  in  vedere 
i  degeneri  nipoti  senza  rettore  e  sen- 
za leggi,  che  tutto  era  nell'assenza 
del  papa  in  balia  di  pochi  oligarchi, 
avendo  ritratto,  con   tutta  l'energie 
dell'amor  patrio,  a  Clemente  in  Avi- 
gnone il  patetico  quadro  di  sì  lut- 
tuosi disordini,  tornata  vana  l'amba- 
sciata di  coi  era  stato  membro,  ecci- 
tava con  declamazioni  e  con  allegorie 
il  popolo  di  Roma  alla  riforma  del- 
lo stato,  e  nel  iì$6,  adunate  nel  Cam- 
pidoglio le  genti,  alla  presenze  del 
pontificio  vicario,  caldamente  arrin- 
gava, e  proposte  alcune  savie  leggi, 
vennero  con  plauso  ricevute,  e  lui 
acclamato  signore  con  piena  ed  asso- 
luta autorità,  ond'ebbero  a  fissare  col 
legato  papale  nel  palagio  capitolino 
la  residenza.  Fremettero  i  baroni  e 
Stefano  Colonna  si  oppose  per  primo, 
ma  fu  costretto  a  prendere  la  fuga  e 
ritirarsi  con  tutti  gli  altri  nelle  pro- 
prie castella,  essendo  Cobi  ed  il  vi- 
cario stati  confermati  tribuni  e  gri- 
dati liberatori  del  popolo  Romano.  Si 
circondò  quiudi  Rienzo  ili  armati,  e 
sventata  una  prima  congiura  dai  ba- 
roni ordita,  gli  astrinse  a  presentarsi  e 
giurargli  obbedienza  in  un  coi  giudici 
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notai  ed  altri  affiliali .  La  severi- 
tà che  adoperò  nel  rendere]  giusti- 
aia,  purgò  in  poco  d'ora  dai  malia t- 
tori  onde  ridondava  il  suolo  romano , 
e  frenò  V  alterigia  dei  piccoli  tiran- 
ni, contro  i  quali  dirigeva  particolar- 
mente i  suoi  colpi,  siccome  quelli  che 
più  erano  d'aggravio  al  popolo.  Diè 
parte  al  papa  in  Avignone  ed  alle  po- 
terne tutte  europee  del  suo  innalza- 
mento, e  ricevette  in  iscambio  nume- 
rose ambasciate  da  ogni  banda,  e  fece 
in  Roma  stessa  pubbliche  comparse  e 
lauti  conviti.  Ebbro  del  buon  succes- 
so delle  prime  imprese,  e  glorioso 
delPamicixia  del  Petrarca,  Cola  andò 
innanzi  e  si  sbarazzò  del  pontificio 
legato,  assumendo  egli  solo  la  signo- 
rìa assoluta,  e  citò  formalmente  il 

rpa  a  ritornare  alla  sede,  i  cardina- 
a  ricomporre  il  sacro  collegio,  Lo- 
dovico il  fiavaro  e  gli  elettori  del- 
l'impero  per  chiarire  i  diritti  del  po- 
polo Romano  alla  elezione.  1  baroni 
erano  da  lui  strettamente  invigilati, 
ed  avvedutosi  che  non  si  ristavano 
dal  macchinare,  usando  varii  tratti 
d'astuzia,  ginnse  ad  imprigionarli  tut- 
ti e  dannolli  a  morte  ;  ma  sull'  ese- 
guirsi della  sentenza,  cambiato  con- 
siglio, volle  pacificarli  col  popolo,  in- 
nanzi al  quale  ad  uno  ad  uno  china- 
rono il  capo,  e  distribuì  poi  ad  assi 
parecchi  impieghi.  Ma  i  liberati  ba- 
roni ruppero  aperta  guerra  al  tribu- 
no, ed  affortincatisi  nei  dintorni  di 
Marino,  di  colà  intendevano  a  far 
correrie  sin  presso  Roma.  Giunse  Cola 
a  discacciarli  da  quell'asilo;  ma  e' si 
rannodarono  sotto  i  Colonnesi  in  Pa- 
lestina e  marciarono  contro  Roma. 
Vi  rimase  morto  Giovanni  Colonna 
che  volle  esser  primo  ad  entrarvi  ; 
laonde  il  padre  suo,  Stefano  Colonna, 
furibondo  per  tanta  perdita,  accese  la 
sanguinosa  mischia,  nella  quale  perì 
ancor  egli  con  molte  delle  sue  genti, 
celebrando  Cola  di  tal  fatto  un  su- 
perbo trionfo,  che  fu  il  preludio  del- 
le sue  perdite,  della  vittoria  non  a- 
vendo  saputo  usare  collo  snidiar  tosto 
i  baroni  dalle  castella.  Montò  anzi  in 
alterigia,  e  creato  Cavaliere  della  Vit- 
toria il  figliuolo  suo  Lorenzo,  colla 
TW  IV.  P.  II. 
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strana  e  ributtante  cerimonia  di  ver- 
sargli sul  capo  dell'acqua  bruttata  dal 
sangue  di  Stefano  Colonna  nel  luogo 
del  costui  sepolcro,  incominciò  ad  af- 
fettar la  tirannide  e  a  non  conoscer 
limite  alcuno  a'suoi  voleri.  Quindi  il 
legato  spedito  dal  papa  incominciava 
a  pigliar  cousiglio  dalla  parte  baro- 
nale, quando  un  fuoruscito  del  regno 
di  Napoli,  il  conte  Janni  Pipino,  morto 
dipoi  vituperosamente  impeso  pei  suoi 
delitti  alla  forca  nella  Puglia,  bastò  ad 
eccitare  il  popolo  alla  rivolta,  batten- 
do a  stormo  le  campane  di  S.  Angelo 
in  Pescheria  presso  il  Ghetto.  Le  genti, 
avvegnaché  adizza  te,  non  abbandonava- 
no le  parti  di  Cola,  ma  un  timor  panico 
invase  la  moltitudine  per  essere  cadu- 
to morto  un  tale  Scarpetta,  che  con- 
duceva un  drappello  di  cavalleria,  a 
segno  che  più  non  osò  di  resistere.  I 
baroni  non  si  fidavano  di  rientrare 
in  Roma,  malgrado  la  fuga  presa  da 
Cola  in  mezzo  al  pianto  de' suoi  in- 
viliti seguaci;  ma  il  cardinal  legato 
entrò,  e  tracciato  il  processo,  dichia- 
rò infetto  di  eretica  nequizia  lo  slrao- 
dinario  personaggio.  Il  primo  giubi- 
leo quinquagenario  pubblicato  a  Roma 
nel  i35o  dal  cardinal  di  Ceccano,  lega- 
to apostolico,  fa  1'  ultima  grande  azio- 
ne di  Gemente  VI  ;  e  di  un  attentato 
alla  vita  del  porporato,  che  poco  ap- 
presso finì  per  morte  naturale  i  suoi 
giorni,  venne,  per  mera  presunzione 
gratuita,  imputato  Cola  e  sottoposto 
ad  anatema.  A  Roma  intanto  non  ces- 
savano i  disordini  né  meno  sotto  il 
pontificato  d'  Innocenzo  VI  ;  impe- 
rocché, nel  1 353,  il  senatore  Bertol- 
do Orsini  vi  fu  morto  a  furia  di  po- 
polo che  lo  accagionava  di  dannosa 
carestia,  e  fuori  di  Roma ,  i  baroni 
ed  altri  potenti  usurpavano  da  ogni 
banda  le  terre  della  Chiesa.  Cola, 
dopo  vagato  lungamente  per  le  ter* 
re  dell'impero,  si  presento  in  Avi- 
gnone al  nnovo  papa,  e  non  solo  ot- 
tenne l'assoluzione  dalla  sentenza  del 
cardinal  di  Ceccano  ;  ma  col  nuovo 
cardinal  legato  apostolico ,  D.  Giulio 
Conchese,  mosse  verso  Roma  ,  onde 
cooperare  al  riconquisto  delle  terre 
tutte.  E  sguainò  in  falli  la  spada  in 
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favore  della  Chiesa  ne1  territori  di 
Viterbo  e  di  Orvieto ,  sicché,  «letto 
teniture  di  Roma  dal  legato,  vi  lece, 
nello  stesso  anno  della  morte  dell'Or- 
sini |  il  solenne  acclama  tissituo  in- 
gresso. I  suoi  ambiziosi  disegni  si 
ravvivarono;  i  baroni,  istigati  a  ven- 
detta da  Stefanello  Colonna,  super- 
ktilc  alla  strage  del  genitore  e  del 
fratello,  affettavano  dispregio  a' suoi 
comandi.  Arse  quindi  la  guerra  coi 
Colonnesi  nella  campagna  di  Pale- 
strina  ,  la  quale  città  egli  stesso  poi 
strinse  d'  assedio,  ed,  ajutato  dal  va- 
lente suo  capitano  Hicai'do  degli  An- 
nidili, signore  di  Monte  Corapalri, 
ridusse  a  mal  partito  la  causa  de'suoi 
avversari.  In  questo  però  tornava  Co- 
la ad  usar  tirannici  modi  ed  estorce- 
va pure  insoliti  tributi.  La  violenta 
mori*  di  Pandolfuccio  di  Guido,  dab- 
l>en  uomo  ed  accetto  alla  parte  po- 
polare, c  la  destituzione  dello  stesso 
Ricardo,  ch'era  il  suo  braccio  de- 
stro ,  ne  segnarono  il  tristo  fine.  Nel 
di  8  settembre  del  medesimo  anno 
l353,  la  moltitudine  inferocita  cinse 
il  (Hilazzo  del  Campidoglio  colle  gri- 
da di  :  14  Morte  al  traditore  Cola  «. 
Tentò  egli  indarno  di  difendersi  e  di 
parlare.  Volca  morir  da  forte  colle 
senatorie  e  colla  guerriere  Insegne; 
ma  1'  amor  della  vita  I*  indusse  a  tra- 
svestirsi, con  una  coltre  in  capo,  rasa 
la  barba  e  tinto  il  viso,  per  iscara- 
jwre  tra  la  folla  ;  ma  riconosciuto  , 
venne  per  più  colpi  trafitto,  ed  il  ca- 
davere fu  visto  strascinato,  esposto  a 
ludibri  e  scherni,  e  finalmente  ab- 
bruciato. Mantennero  da  allora  in 
poi  1'  autorità  loro  con  piò  vigore  i 
pontefici!  legati,  finche  ad  eccitamen- 
to della  dotta  e  pia  vergine  sanesc, 
guidata  dal  cielo  a  Gregorio  XI,  ri- 
vide Roma,  nel  17  genna)o  1377,  il 
supremo  pastore  a  fissare  stabilmente 
entro  le  sue  mura  l'antica  sede  ed 
inaugurare  il  palagio   Vaticano ,  co- 

'.  tanto  in  processo  di  tempo  abbellito, 
essendo  che  le  vicende  e  l' incuria 
iiveauo  resa  inservibile  l'antica  resi- 
denza laleranensc.  E  col  suo  ritor- 
no «  coli' avvedutezza  de'suoi  nego- 
ziati, pcrvcuue  Gregorio  a  ricoudur- 
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re  la  concordia  per  tanto  tempo  sban- 
dita dalle  italiche  piaggie.  ■ — La  mor- 
te però  che  questo  pontefice  pre- 
venne nella  piena  esecuzione  de'suoi 
divisamente  fu  il  pomo  della  discor- 
dia, onde  per  mezzo  secolo  si  veg- 
giouo  macchiate  di  deplorabili  errori 
le  pagine  dell'ecclesiastica  storia.  Le 
autorità  municipali  di  Roma  pren- 
devano argomento  dal  gran  numero 
di  cardinali  francesi  che  trova  vanii 
nel  sacro  collegio,  per  temere  che  la 
volontà  di  un  nuovo  pontefice  non 
privasse  nuovamente  Roma  della  su- 
prema sede.  Ouiudi  ragunato  in  sul 
morir  del  papa  un  consiglio,  al  qua- 
le prese  parte  il  maggior  numero  di 
prelati,  decisero  unanimameute  che  il 
miglior  mezio  di  evitare  una  per- 
niciosa traslazione,  quello  si  era  di 
conferire  la  tiara  esclusivamente  ad 
un  Italiano.  Erano  allora  a 3  i  cardi- 
nali ;  cioè  18  francesi,  4  italiani  ed 
uno  spagnuolo,  e  scemando  da  que- 
sto numero  6  tuttora  asseuti  in  A- 
vignone,  ed  uno  legato  in  Toscana, 
si  addussero  al  conclave  soli  16  elet- 
tori, e  uel  numero  degli  il  france- 
si, se  ne  contavano  7  del  Limosino. 
Questi  erano  nell'impegno  di  conti- 
nuare la  serie  de'papi  entro  lo  stret- 
to limite  della  loro  provincia,  al  che 
ostavano  gli  altri  4  u*"1*  P°r  q«e»lo 
conto  alla  parte  italiana.  Ma  le  rimo- 
stranze minacciose  del  popolo ,  per- 
chè non  cadesse  su  di  un  'estero  la 
elezione,  portarono  i  cardinali  a  deli- 
berare in  favore  di  un  nazionale,  uè 
riunendosi  gli  animi  a  favore  d'  uno 
de'  quattro  cardinali  italici,  venne  be- 
nalzato Bartolommeo  Frignano,  na- 
politano, arcivescovo  di  Bari,  ch'eser- 
citava in  Roma  I'  ufficio  di  cancellie- 
re in  luogo  dell'assente  di  Pam  pio- 
Uà,  e  che  assunse  il  nome  di  Urba- 
no VI,  Si  partecipò  alle  corti  catto- 
liche l'ulficiale  notizia;  ma  i  cardi- 
nali francesi  mostravano  egrelèreuza 
dell'  accaduto,  e  questa  crebbe  in  ra- 
gione della  condotta  altiera  anzi  che 
no,  che  con  essi  tenne  il  nuovo  pa- 
pa ,  specialmente  poi  per  le  acerbe 
rampogne  onde  caricò  iu  concistoro 
il  cardinale  d'Amjcus,  reduce  dalla 
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-  legazione  di  Firenze.  E  sembra  che 
questi,  ponto  al  viro  nel  suo  amor 
proprio,  desse  1'  ultima  mano  air  in- 

■  cauto  disegno  d' invalidare  la  già  ri- 

.  conosciuta  e  solennizata  elezione  di 
Urbano.  Poterono  i  congiurati  im- 
possessarsi di  Castelsantangelo,  di  cui 
era  in  guardia  un  comandante  fran- 
cese, e  trassero  alle  loro  |wrti  il  con- 
te di  Fondi,  già  governatore  della 
Campania  Romana,  destituito  da  Ur- 
bano ,  e  tutte  P  estere  milizie.  Indi 
a  poco  i  cardinali  francesi  ripararono 

«  sotto  vari  pretesti  in  Anagni,  ed  al 

Snpa,  che  mandava  loro  ambasciata 
»  Tivoli  dov' erasi  recato  perchè  a 
lui  si  riunissero,  diedero  in  risposta, 
che  la  violenta  sua  nomina  facealo 
riguardare  siccome  intruso,  e  che  ad 
evitare  un  certo  scisma,  miglior  par- 
tito era  ch'egli  alle  circostanze,  ri- 
nunziando, cedesse.  In  si  difficili  mo- 
.  menti,  attirassi  Urbano  anche  P  ini- 
micizia della  regina  Giovanna  di  Na- 
poli, benemerita  della  S.  Sede  per  la 
vendita  d'  Avignone  ,  ricusandosi  ad 
approvare  il  matrimonio  del  marche- 
se di  Monferrato  ,  parente  del  prin- 
cipe Ottone  «li  Brunswick  a  lei  ma- 
rito, colla  principessa  Maria,  figlia  di 
Federico  IV  d' Aragona,  che  avrebbe 
riunito  in  un  sol  capo  i  due  regui 
di  Napoli  e  di  Sicilia,  ed  irritò  an- 
che personalmente  V  ambasciatore  di 
essa,  Nicola  Spinelli.  Di  tale  appoggio 
giova  musi  ì  cardinali  francesi,  e  ri- 
trattisi da  Anagni  a  Fondi,  ivi  ade- 
scarono ad  intervenire  anche  i  3  car- 
dinali italiani,  morto  già  il  quarto, 
che  riuniti  in  Scssa  consultavano  sul 
partito  da  prendere.  Cosi  nel  giorno 
,   20  settembre  1  3;*  fu  conferito  il  pa- 

Eto  al  cardinale  Roberto  de4  conti 
Ginevra,  che  si  nominò  Clemente 
VII,  e  di  qui  ebbe  principio  il  fu- 
nesto grande  scisma  a"  Occidente  ; 
che,  sebbene  1'  alta  Italia  ,  1'  Inghil- 
.  terra,  I*  Ungheria,  la  Boemia,  i  Paesi 
Bassi  e  gran  parte  della  Germania  a- 
derissero  ad  Urbano,  pure  contro  di 
Ini  slavano  i  regni  di  Francia  c  di 
Napoli  e  di  poi  quelli  ancora  di  Spa- 
gna e  ili  Sicilia.  I  due  papi  non  so- 
lo carica, vanii  reciprocamente  di  una- 
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temi  ma  imbrandirono  ancora  le  ar- 
mi. I  principii  dell*  campagna  risulta- 
rono ad  Urbano  fatali,  avendo  le  trup- 
pe di  Bretagna  e  di  Guascogna,  unite- 
si alle  Savoiarde  guidate  dal  conte  di 
Montjoye,  nipote  dell'antipapa,  trion- 
fato della  disordinata  moltitudine  ro- 
mana priva  di  disciplina,  e  penetraro- 
no in  Roma  a  rinforzare  la  guemigio- 
ne  del  castello,  e  valsero  a  guarentire 
con  trincea  il  Vaticano,  gittandosi  po- 
scia a  dare  il  guasto  alle  campagne.  E 
micidiale  fu  l'eccidio  che  Silvestro  di 
Budes,  capitano  dell'esercito  demen- 
tino, cagionò  lanciandosi  dalla  mal 
difesa  porta  di  San  Giovanni,  pef 
sorpresa ,  con  nn  distaccamento  di 
cavalleria,  sul  palazzo  del  Campido- 
glio, dove  il  buio  della  notte  cadente 
accrebbe  l'orrenda  strage,  nella  qua- 
le rimasero  avvolti  più  magistrati,  e 
produsse  poi  la  sanguinosa  reazione 
del  dì  vegnente,  di  cui  caddero  vit- 
time tutti  gì'  innocenti  oltramontani, 
che  avevano  in  Roma  pacifica  stanza, 
sterminali  dal  furor  popolare.  Ad  Ur- 
bano frattanto  porgevano  coraggio  le 
truppe  imperiali  ed  italiche  in  suo 
prò  ramasele,  delle  quali  aveva  il 
comando  il  famoso  conte  Alberico  di 
Balbiano.  I  dintorni  di  Marino  furono 
teatro  della  battaglia  fra  i  due  eser* 
citi  Urbanista  e  Clementino.  All' ar- 
dore di  Alberico  contrastò  indarno 
il  furore  dei  Guasconi  guidati  da  Ber- 
nardo De  la  Sale,  e. sebbene  il  subal- 
terno capitano  Galeazzo  Pepoli  bale- 
nasse inconlm  a  Montjoye  co'  suoi 
Bretoni,  si  che  quel  duce  teneasi  in 
pugno  la  vittoria ,  sopraggiunse  in 
tempo  lo  stesso  Alberico  già  vincito- 
re, che  strettili  fra  due  fuochi,  li  privò 
d'  ogni  scampo.  I  soldati  pressoché 
tutti  perirono  ;  i  duci  e  lo  stesso  ge- 
nerale 'in  capo  rimasero  prigioni.  Ac- 
clamò Roma  Alberico  qnal  nuovo  Ca- 
millo liberatore  dei  Galli,  fu  accor- 
data la  capitolazione  al  Castelsantan- 
gelo, ed  Urbano  dalla  sua  prima  re- 
sidenza di  S.  Maria  in  Transtevere 
recossi  con  rito  solenne  'al  Vaticano, 
grazie  a  Dio  rendendo,  ed  attribuen- 
do alle  preci  di  S.  Caterina  da  Siena 
il  felice  avvenimento.  Clemente  net»- 
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meno  (n  Napoli  non  trovò  salvezza  ; 
chè  il  popolo  ammutinato  gli  rivolse 
contro  la  stessa  sua  regina,  ed  a  sten- 
to imbarcatosi,  dopo  navigazione  di- 
sastrosa, afferrò  al  porto  di  Marsiglia 
e  fermò  in  Avignone  la  stanza.  Non  è 
qui  luogo  a  narrare  le  "ter  ri  bili  conse- 
guenze dell'infausta  divisione.  La  bas- 
sa Italia  devastata  per  le  guerre  tra  i 
due  investiti  Carlo  di  Duraizo  e  Lodo- 
vico d'Angiò,  l'eresie  di  Wicleffo  e  di 
Hus,  che  aprirono  la  via  alla  Riforma 
de'protestanti,  gl'intestini  conflitti  che 
seminavano  Podio  in  ogni  nazione,  in 
ogni  famiglia,  frutto  furono  di  questo 
germe  malnato.  Ed  allorché  venne  a 
mancare  Urbano,  i  i  \  suoi  cardinali 
presenti  in  Koma  inalzarono  al  pon- 
tificato Pietro  Tomacelli,  napoli  tino, 
il  quale  sotto  il  nome  di  Bonifìcio  IX 
regnò,  resi  vani  tutti  i  tentativi  pra- 
ticali specialmente  in  Francia  per  ri- 
condurre l'unione,  che  sarebbe  forse 
avvenuta  al  morire  dell'antipapa  Cle- 
mente VII,  se  i  aa  suoi  cardinali  in 
Avignone  rag  una  ti  non  avessero  nel 
secondo  giorno  del  conclave  eletto  il 
successore  in  persona  del  cardinale  di 
Aragona,  Pietro  de  Luna,  che  si  chia- 
mò Benedetto  XIII.  —  Quest'  uomo 
ardito  ed  intraprendente  turbò  la  pace 
della  Chiesa  sotto  altri  cinque  pon- 
tefici romani,  e  quantunque  affettasse 
sempre  una  tendenza  alla  conciliazio- 
ne, sempre  l'eludeva  coi  fatti.  Sulle 
istanze  dell'  università  di  Parigi,  un 
concilio  nazionale  fermò  la  sottrazione 
di  quel  regno  all'  ubbidienza  dell'an- 
tipapa, ed  il  maresciallo  di  Boucicault 
fu  destinato  ad  arrestarlo  in  Avigno- 
ne ;  se  non  che  ebbe  egli  la  ventura 
di  sottrarsi  colla   fuga  nella  piccola 
città  di  Castel- Raynard  ove  riprese 
nuovamente  coraggio  la  sua  fazione. 
Cosimo   Meliorati,  che   assunto  alla 
cattedra  romana  portò  il  nome  d'In- 
nocenzo VII,  potè  appena  contenere 
i  ghibellini  romani  che  minacciavano 
di  attenuarne  l'autorità  e  ch'egli  colle 
armi  eco'supplizi  represse;  od  Angelo 
Corrario,  che  col  nome  di  Gregorio 
XII  gli  successe,  traeva  anch' egli  in 
luugo  il  ritorno  all'  unità  per  mezzo 
di  simultanea  cessione.  Laonde  stanca 
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la  •risttanità  ed  i  cardinali  stessi  del- 
le due  obbedienze  di  cotanto  acari- 
dolo,  s'indiate  dai  medesimi  raguUati 
in  Livorno  il  solenne  concilio,  inco- 
minciato in  Pisa  il  a5  marzo  1409* 
■otto  la  protezione  del  re  di  Francia, 
e  nella  sessione  del  a6  giugno,  fu- 
rono chiariti  scismatici  e  spergiuri 
Benedetto  e  Gregorio,  passandosi  alla 
elezione  d'  un  terzo  nella  persona  di 
Filargio,  isolano  di  Candia  e  già  ar- 
civescovo di  Milano,  denominato  A- 
leasandro  V.  Tuttavia  non  si  ottenne 

10  scopo,  ed  invece  di  due  si  ebbero 
tre  competitori,  e  Gregorio  nel  Friuli 
e  Benedetto  nel  Rossiglione  adonarono 
i  loro  conciliaboli.  Obbligato  Grego- 
rio a  fuggire  sulla  flotta  del  re  La- 
dislao di  Napoli,  si  tenne  entro  Gaeta 
colla  sua  piccola  corte,  mentre  Ro- 
ma, venuta  in  potere  de'  Napolitani, 
fu  poi  ripresa  dai  Francesi  che  in- 
vitarono Alessandro  a  recarvisi;  ma 
prevalsero  i  consigli  del  cardinale  Bal- 
dassare  Costa,  ond1  ei  si  trattenne  in 
Bologna  e  poco  stante  vi  morì  ;  unen 
dosi  i  suffragi  ■  dargli  in  successore 

11  medesimo  cardinale  legato  di  quella 
città,  che  assunte  il  nome  di  Giovan- 
ni XX 111.  Fatto  egli  in  Roma  il  tuo 
trionfale  ingresso,  dovette  venire  a 
patti  con  Ladislao,  riconoscendolo  re 
di  Napoli  a  pregiudizio  degli  An- 
gioni  ;  ma  tuttavia  t  disegni  ambi- 
ziosi di  quel  principe  sull'  Italia  non 
tardarono  a  discoprirsi  colla  nuova 
aggressione  di  Roma,  da  cui  il  papa 
fuggì  a  Firenze,  nè  respirò  che  per 
la  repentina  morte  dell'  invasore.  Si 
fece  quindi  appoggio  dell'  imperatore 
Sigismondo,  ma  gli  fu  forza  in  pari 
tempo  intimare  il  generale  concilio 
di  Costanza,  ove  il  Grande  Scisma 
ebbe  un  termine.  Il  papa  Giovanni 
XXIU,  accusato  di  pubblici  scandali  e 
simonie,  vi  fu  solennemente  deposto, 
ed  egli  subì  con  umiliazione  la  dura 
sua  torte.  Fu  eletto  in  sua  vece  Ot- 
tone Colonna  col  nome  di  Martino  V, 
innanzi  a  cui  fece  Gregorio  XII,  col 
mezzo  del  suo  procuratore  Carlo  M*  1 
la  testa,  nel  concilio  stesso,  la  sua  ri- 
nunzia, e  ratificò  Giovanni  pertonal- 
nieule  in  Firenze  la  propria  con  quel- 


Digitized  by  Google 


STA 

la  «templari là  e  rassegr-nzione  che 
valsero  a  scancellare  ogni  men  lode- 
vole rimembrante.  Indurò  solo  nello 
scisma  P  incoreggibile  Pietro  de  Lu- 
na, morto  nclP  errore  in  Peniscola, 
avendo  anche  procurato  di  far  rivi- 
vere la  divisione,  facendosi  eleggere 
in  successore,  da  soli  due  cardinali 
che  seco  aveva  ,  Egidio  de  Mugnos 
col  nome  di  Clemente  Vili,  il  quale, 
dopo  avere  per  5  anni  conservato  un 
vano  titolo,  seguì  il  consiglio  del  re 
Alfonso  col  dimettersi,  e  procacciata 
P  assoluzione,  fu  vescovo  di  Majorka. 
Martino  ultimò  il  concilio  di  Costan- 
za, altro  ne  tenne  poscia  a  Pavia,' 
continuato  quindi  a  Siena,  ma  senza  ' 
sostanziali  ordinamenti  adonta  della: 
promessa  da  lui  fatta  di  travagliare 
a!la  riforma  della  Chiesa,  e  felicemente 
vide  pacificata  l'Italia  e  prossimo  ad 
incamminarsi  P altro  importante  con- 
cìlio, a  cui  spedì  legalo  in  Basilea  il 
cardinale  Giuliano  Cesa  ri  ni,  e  (he  fu 
il  primo  atto  del  successivo  pontifi- 
cato di  Gabriele  Condulmer,  deno- 
minato Eugenio  IV.  Quesl'  adunanza 
produsse  nuovo  scisma,  poiché,  mal- 
grado i  voleri  del  papa  che  ne  in- 
disse la  traslazione  a  Ferrara,  si  e~ 
ressc  in  conciliabolo,  e  deposto  con- 
tumacialmente Eugenio,  nominò  p;ip 
il  duca  Amedeo  di  Savoia,  col  nome 
di  Eelice  V.  Il  vero  concilio  poi  da 
Ferrara  passò  a  terminare  in  Firenze 
la  riunione  troppo  presto  poi  disciolla 
della  Chiesa  greca  colla  roroann.  In- 
tanto gli  Aragonesi,  i  duchi  di  Mi- 
lano e  la  fazione  dei  Colonna  ne  vo- 
levano alla  sua  autorità  temperale,  per 
I  .  he  potè  dirsi  la  carriera  di  Euge- 
nio una  non  interrotta  serie  dì  agita- 
zioni. 3  E  questo  il  luogo  di  retti- 
ficare quanto,  colPaulorità  di  geografi 
francesi,  si  è  detto  di  quel  duca  di 
Savoia  eletto  papa,  all'articolo  Iiipail- 
/e,  ne  polrebbesi  meglio  farlo  che  ri- 
portando le  parole  stesse  del  prote- 
stante autore  della  Storia  Letteraria 
di  Ginevra,  il  quale  cosi  si  esprime  : 
u  Sonosi  Duclns  e  Voltaire  accordati 
f»  nel  calunniare  la  condotta  pia  di 
fi  qtieslo  personaggio  a  Ripaille  per- 
»  clic  un  proverbio  del  paese  dipinge 
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„  una  vita  di  piaceri  colle  parola  fai- 
rt  re  riputile  ;  ma  non  hanno  essi 
m  riflettuto  che  tale  detto  è  relativo 
n  soltanto  alla  situazione  ridente  di 
r>  quel  romitorio  ed  alla  vita  beata 
t»  che  gli  eremiti  vi  conducevano  in 
«  paragone  della  vita  dura  ed  auste- 
ri ra  della  maggior  parte  dei  relig  io- 
fi  si.  Tutti  gli  autori  di  quel  tempo 
ti  danno  lode  ad  Amedeo;  il  satirico 
fi  Poggio  ne  parla  vantaggiosamente  ; 
fi  Enea  Silvio  (  poi  papa  Pio  II  )  dà 
w  un'idra  interessante  della  vita  re- 
fi gola  re  del  principe.  Monstrelel,  che 
fi  si  piace  a  dir  male.  R.< inaldo,  ecc., 
«  approvano  tutto  ciò  ch'egli  ha  fat- 
w  to.  Il  suffragio  de1  contemporanei 
fi  deve  imporre  silenzio  ai  detrattori 
n  de'nostri  giorni,  fi  ss  Ma  per  tor- 
nare alla  storia  :  apporre  riparo  ai 
progressi  ottomani  che  ponevano  l'Eu- 
ropa in  ispa vento,  estinguere  lo  scis- 
ma colla  riportata  rinunzia  dell'anti- 
papa Felice,  ed  adoperare  che  i  ca- 
noni del  fiorentino  concilio  avessero 
pieno  efletto,  queste  furono  le  gesta 
onde  fu  glorioso  all'esterno  il  ponti- 
ficato di  Nicolò  V  (Tommaso  Paren- 
ti] ce  Ili  di  Sarzana  ).  mentre  l'incoro- 
nazione dell'imperatore  Federico,  la 
fondazione  della  biblioteca  vaticana, 
le  sue  generose  liberalità  cangiarono 
a  Roma  l'aspetto,  e  la  felice  inven- 
zione della  stampa  presagì  nuova  era 
al  mondo  incivilito.  Ne  v'ebbe  avve- 
nimento disastroso  nel  suo  regno , 
tranne  l'attentato  di  Stefano  Porcari 
alla  sua  vita,  con  esemplare  giustizia 
punito.  — Le  spedizioni  contro  i  Tur 
chi  e  gli  eccitamenti  dati  a  tutti  i 
principi  cristiani  d'obbliare  le  parti- 
colari animosità  per  congiungersi  a 
danno  del  nemico  comune,  tenneri 
egualmente  occupati  i  cinque  nonlef- 
ci  che  gli  succede  Itero.  Calisto  IP, 
prima  Alfonso,  della  famìglia  Rorg'a 
di  Valenza,  il  quale  trasse'  in  Roma 
suo  nip  «le  di  sorella  Rodcrico  Ler- 
ztioli  che  dopo  lungo  intervallo  gli 
successe  ;  Pio  II.  eia  celebre  per  dot- 
trina e  per  le  diplomatiche  missioni 
sotto  il  nome  di  Enea  Silvio  Piccolo- 
mini,  sanese,  che  una  febbre  acuta 
tolse  dal  mondo  in  Ancona,  mentre 
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era  per  Tartare  l'Adriatico  alla  lesta 
di  poderosa  flotta  contro  i  musulma- 
ni, e  che  nel  uffio  tolto  aveva  ai  Na- 
politani e  riunito  ai  possedimenti  ec- 
clesiastici Pontccorvo;  Paolo  II,  del- 
la TCticta  famiglia  Barbo,  noto  per 
l'accoglienza  fatta  all'imperatore  Fe- 
deri»-.! HI  e  per  aver  accordato  ai 
cardinali  l'onor  della  porpora  ;  Sisto  IV 
(della  Rovere  ),  che  tanta  parte  ebbe 
nelle  fiorentine  contese,  ed  Innocen- 
zo Vili  {Giambattista  Cibo  da  Geno- 
va  ),  il  quale  aspre  dispute  si  ebbe 
col  re  Ferdinando  di  Napoli,  avendo 
ogni  querela  terminata  con  una  pace 
soddisfacente,  e  potè  poi  evitare  le 
insidie  del  sicario  Macriuo,  in  Roma 
appeso  alle  forche,  perchè,  ad  istiga- 
zione del  formidabile  Bajazelte,  assun- 
to aveva  l'impegno  di  avvelenare  e 
il  pontefice  e  Zizimo,  fratello  di  quel 
conquistatore,  consegnalo  dal  gran- 
maestro  di  Rodi  in  ostaggio  alla  Chie- 
sa. —  Terminarono  il  secolo  XV  le 
clamorose  azioni  di  Roderico  I^cnzuo- 
li  Borgia,  fatto  pontefice  sotto  il  no- 
me di  Alessandro  VI,  le  cui  gesta  in 
favore  della  grandezza  temporale  «Iel- 
la Chiesa  e  per  liberare  le  provincie 
dalla  tirannide  feudale  sarebbero  sta- 
le gloriose,  quando  oscurale  non  le 
avessero  la  smodata  ambizione,  la 
scandalosa  vita  e  l'innalzamento  pro- 
curato a'suoi  figliuoli  naturali  che  sì 
luttuose  conseguenze  produssero.  Eb- 
be principal  parte  alle  leghe  famose 
di  quel  tempo  de'Veneziani  e  Milane- 
si contro  il  re  di  Napoli  sino  alla  di- 
scesa e  rapida  conqnista  di  Carlo  Vili, 
re  di  Francia,  de'progressi  «lei  quale 
ingelosito,  avea  quindi  cercato  di  fra- 
stornarne i  divisamenti  ;  ed  avendo 
poi  dovuto  per  timore  calare  con  es- 
so agli  accordi,  e  non  solo  ricono- 
scerne i  diritti,  ma  vederne  ezian- 
dio il  trionfale  ingresso  in  Roma, 
nel  di  ultimo  del  i4f)4»  e  eedere  Zi- 
zimo alle  soe  istanze,  il  ({naie,  non 
senza  sospetto  di  veleno,  morì  in  po- 
chi giorni,  non  tardò  a  fomentare  la 
generale  alleanza  che  rincalzò  oltre 
l'Alpe  i  Francesi.  I  romani  baroni, 
e  soprattutto  i  Colonna  e  gli  Or- 
sini, furono  domi  e  puniti  col  mezzo 
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del  tuo  primogenito  Francesco,  dora 
di  Candia  e  generale  delta  Chiesa,  che 
soggiacque  poi  ai  colpi  di  ari  assas- 
sino, il  quale  ne  gettò  nel  Tevere,  le 
spoglie,  non  senza  rumore  di  ese- 
cranda fraterna  complicità  in  si  atroce 
delitto.  Imperocché  e  a  chi  note  non 
sono  le  qualità  vituperevoli  di  Cesare 
Borgia,  secondogenito  de' figli  natu- 
rali di  Alessandro  VI,  che,  desposta 
la  porpora  ed  investilo  della  signoria 
di  Valenza  nel  Del  fina  lo,  all'occasione 
della  sua  alleanza  con  Lodovico  XII, 
re  di  Francia,  fu  detto  il  Duca  Va- 
lentino ?  L' ingrandimento  (misurato 
di  questo  figlio  voluttuoso  inaiente  e 
feroce,  cui  aggiudicò  il  papa  la  Ro- 
magna, il  ducalo  di  Urbino,  il  M  •  - 
teleltro,  Benevento,  Piombino  ed  altri 
dominii,  ed  i  ricchi  appannaggi  dati 
all'altra  sua  figliuola  Lugrezia,  spo- 
sala prima  ad  Alfonso  d'Aragona,  indi 
ad  Alfonso  d'E,te,  e  le  liberalità  pro- 
fuse a  tutti  gli  altri  suoi  parenti  c- 
spilarono  il  pontificio  tesoro  e  fecero 
strada  alle  più  odiose  concussioni  per 
trarre  sussidi!.  E  copiosi  ne  porsero 
l' idea  da  lui  manifestata  d'una  nuova 
crociata,  e  la  decisione  ch'emanò  per 
fissare  una  linea  di  confine  tra  i  pos- 
sessi spagnuoli  e  portoghesi  del  Nuo- 
vo-Mondo, e  le  pingui  successioni  da 
defunti  cardinali  arbitrariamente  rac- 
colte. Le  macchie  furono  qùesle  in- 
cancellabili del  temporale  governo  di 
Alessandro  VI.  —  Pio  III  avrebbe  avn-  , 
to  hastevoli  virtù  da  farobbliare  i  fal- 
li dell'antecessore,  alle  cui  azioni  si  era 
sempre  virilmente  opposto.  Discen- 
dente da  Leodamia,  sorella  di  Pio  II, 
nomavasi  Antonio  Todeschini,  essen- 
do in  questa  famiglia  passalo  coH'af- 
fìnità  il  nome  de'  Piccoktmini.  .Ma 
fu  appena  in  tempo  <V  intimare  ai 
Francesi,  fautori  del  duca  Valenti- 
no, la  partenza  da  Roma,  nè  vide, 
dalla  morte  impedito,  le  tristi  scene 
che  l' accompagnarono.  Da  Ini  peni 
ebbe  principio  il  fortunato  periodo 
del  secolo  decimosesto  pieno  il' altri 
sedici  pontefici  degni  d'elogi.  Il  vin- 
dice dei  temporali  diritti  della  Chie- 
sa, qtiell'  anima  veracemente  grande 
di    Giulio   11   (Giuliano   «Iella  Rovc- 
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re),  che  del  bel  paese  ove  il  Sì  suo- 
na voleva  la  solida  felicità,  ne  apre  lu 
schiera.  Il  picciol  borgo  d'Albizzola 
presso  Savona  gloriasi  d'averlo  vedu- 
to a  nascere,  e  la  elevazione  di  Si- 
sto IV,  suo  zio,  gli  aprì  la  strada  a 
luminosa  carriera.  Uopo  è  confessare 
col  biografo  Desportes-Boscheron  che 
u  troppo  sovente  la  tiara  del  ponte- 
*  fi  ce  scomparve  sotto  V  elmo  del 
t»  guerriero  u  ;  ma  considerato  qual 
uomo  di  stato,  e  pontndo  mente  ai 
tempi  ed  all'ebbrezza  d'amor  patrio 
che  nelle  sue  azioni  traspirava,  non 
si  può  a  meno  d'assegnargli  un  posto 
tra  gli  eroi.  Or  coi  trattati,  ora  col- 
l'armi,  tutte  ricuperò  le  terre  che  at- 
tualmente la  chiesa  possiede,  nonché 
i  ducati  di  Parma  e  Piacenza,  di  poi 
dismembrati,  e  nella  guerra  contro  il 
duca  di  Ferrara,  diresse  egli  stesso 
l'assedio  della  Mirandola,  quantunque 
seltuageuario,  ed  entrò  per  la  brec- 
cia con  apparato  trionfale.  Egli  protes- 
se con  generosa  magnanimità  le  belle 
arti  e  le  lettere,  e  debbesi  a  lui  l'i- 
niziativa de'lavori  di  Michelangelo  nel- 
la cappella  Sistina  del  Vaticano,  e  fu 
egli  che  pose  la  prima  pietra  nella 
singolare  nuova  basilica  di  S.  Pietro 
disegnala  dal  Bramante,  mentre  agli 
ecclesiastici  possedimenti  accresceva 
Bologna  e  riguadagnava  Ravenna  con 
alcune  altre  parti  di  territorio.  —  1 
due  pontificati  di  Alessandro  Vie  di 
Giulio  11  avendoli  resi  in  un  cerio 
modo  arbitri  dell'  Italia,  appianaro- 
no la  via  al  felice  regno  di  Lione  X, 
nel  i5i3,  nella  fiorente  età  di  36  an- 
ni, mentre  la  famiglia  de' Medici,  cui 
apparteneva,  ricuperava  in  Toscana  il 
suo  ascendente,  ed  egli  campato  era 
di  fresco  dalla  prigionia  cui  soggiacque 
nella  battaglia  di  Ravenna,  e  dalla 
cospirazione  de'  suoi  congiunti  in  Fi- 
renze contro  la  vita  sua  dopo  il  ri- 
torno. Un  generoso  perdono  a  tutti 
i  suoi  nemici  ne  contrassegnò  l'esal- 
tazione, e  Macchiavello  fu  sì  com- 
mosso dalla  magnanima  azione,  che 
al  passato  astio  contrappose  una  fe- 
deltà illiiniuata  e  non  mai  in  pro- 
gresso smentita.  Collegato  Leone  ora 
uogl'  Imperiali,  ora  coi  Francesi,  se- 
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aondo  le  diverse  sue  mire  politiche, 
col  memorabile  suo  abboccamento 
avvenuto  in  Bologna,  il  9  novembre 
i5i5,  con  Francesco  I,  re  di  Fran- 
cia ,  donò  la  pace  all'Italia  e  rista- 
bilì le  basi  del  famoso  concordato, 
ridotto  poi  nel  concilio  Laterauese  a 
legge  ecclesiastica,  slato  per  3  secoli 
nella  monarchia  francese  in  pieno  vi- 
gore. E  nella  rivalità  di  quel  mo- 
narca coli'  imperatore  Carlo  Quinto, 
gli  divenne  fatale  l'essersi  inimicalo 
col  papa,  avendo  questi  tratto  ad  li- 
na generale  defezione  i  principi  ita- 
liani, e  tolta  intieramente  di  roano  ai 
Francesi  la  Lombardia,  conquistata 
dal  celebre  condottiero  Prospero  Co- 
lonna .  Il  temporale  ingrandimento 
papale  fu  l' effetto  di  cotanta  influen- 
za, e  sebbeue  le  premature  morti  di 
suo  fratello  Giuliano  che  voleva  in- 
vestire del  regno  di  Napoli,  e  del- 
l'altro frateUo  Lorenzo*,  a  cui  favo- 
re aveva  spoglialo  la  famiglia  della 
Rovere  del  ducalo  di  Urbino ,  aves- 
sero in  parte  mandato  a  vóto  i  suoi 
disegni,  pure  lo  stalo  Urbinate  di- 
venne provincia  della  Chiesa,  Parma, 
Piacenza,  Modena,  sue  conquiste,  Pe- 
rugia fu  sottratta  alla  tirannide  di 
Giampaolo  Baglioni ,  che  perdette  la 
testa  sul  palco,  Fermo  e  molle  al- 
tre città  marchiane  vennero  ai  Vene- 
ziani ritolte.  Il  più  nobile  monumen- 
to sacro  della  moderna  grandezza,  la 
vaticana  Basilica,  fu  precipuo  oggetto 
delle  sue  cure,  ed  a  tanto  uopo  man- 
dò applicarsi  il  danaro  delle  indul- 
gouze  pubblicate  per  la  futura  cro- 
ciata contro  i  Turchi.  Le  quislioni 
insorte  su  tali  tributi  e  suU'uso  loro 
furono  malaugurate  faville  che  de- 
starono in  un  angolo  della  Germania 
l'incendio  della  luterana  riforma,  di 
eui  tuttora  si  deplorano  le  tristi  con- 
seguenze, e  che  tanta  parte  di  Euro* 

Sa  sottrasse  all'  obbedienza  spirituale 
ei  papi.  L'amore  poi  di  Leone  per 
le  scienze  e  per  le  lettere,  che  pro- 
dusse la  fastosa  magnificenza  della 
splendida  sua  corte,  procurò  al  me- 
desimo il  bel  titolo  di  ristauratore  , 
come  a  quella  età  feconda  di  preda- 
rissimi  ingegni  la  denominazione  [>  1 
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eccellenza  «Ti  a.  Secolo  de'  Medici  n  o 
m  >ecolo  di  I.l-  mi  X  w.  L'  università 
raccolse  per  stia  cura  quanti  profes- 
sori illustravano  allora  V  Europa,  e.l 
i  più  rari  codici  per  lai  adornarono 
le  biblioteche  di  Roma  e  di  Firenze. 
Alla  stia  vita  tese  insidie  il  cardinale 
Altonso  Petrucci,  fratello  di  Paudol- 
fó,  signore  di  Siena,  da!   papa  spo- 
gliato, e  nè  pagò,  col  chirurgo  Ver- 
celli e  con  altri  complici,  P  estrema 
pena,  dalla  quale  fu  il  cardinal  Sauli 
salvato  a  stento.  Nè  la  stessa  sua  mor- 
te, rapida,  prematura,  fu  immane  da 
sospetti.  Dalla  città  di  Vittoria  nella 
Spagna  il  cardinale  Adriano,  oriundo 
fi  .im  mingo,  che  fu  il  VI,  avendo  rite- 
nuto il  suo  nome  primitivo,  volò  a 
governare  la  Chiesa  sulla  sede  ro- 
mana, e  quanto  dimostrò  di  pietà, 
religione  e  parsimonia  nella  vita  pri- 
vata, altrettanto  ti  dimostrarono  li- 
mitati i  politici  suoi  talenti  confer- 
mandosi la  debol  fama  da  lui  acqui- 
stata nel  reggere  per  Carlo  Quiuto 
la  monarchia  delle  Spagne.  Mostrò 
reto  «nientissimo  contro  la  pertina- 
cia di  Lutero,  ma  i  Romani ,  ausati 
alla  mollezza  ed  al  fasto  ,  mal  com- 
portarono le  sue  austerità  ed  eco- 
nomie. Il  figlio  naturale  del  famoso 
Giuliano  de'  Medici,  ucciso  in  Firen- 
ze nella  congiura   de'  Pazzi,  legitti- 
mato da  Leone  X,  soltentrò  ad  A- 
d riatto  di  cui  era   stato  intimo  con- 
sigliere ,  ed   ebbe  nel   19  novembre 
i.oa3,  il  pontificato  sotto  il  nome  di 
Clemente  VII.  Pagò  egli  ben  cara  la 
lolla  che,  unito  a'  Veneziani,  .rKr.ni 
cesi  ed  agi'  Inglesi,  intraprese  contro 
Carlo  Quinto;  chè,  malgrado  la  con- 
sentita tregua,  il  contestabile  di  Bor- 
bone che  guidava  gl1  eserciti  impe- 
riali, consumò  il  suo  disegno  di  pren- 
dere Roma  d'assalto,  e  benché  lascias- 
se sulla  breccia  la  vita,  un  sanguino- 
so macello  ed  un  orrendo  saccheggio 
ebbe   la  città  santa  a  patire,  ed  il 
papa  ,  chiuso  nel  Castelsantangelo  , 
non  potea  trovar  capo  ad  uscirne,  a 
fronte  delle  umilianti  condizioni  fer- 
mate col  principe   d'  Orangia,  e  do- 
vette Investilo  fuggire  ;  ma  ricon- 
ciliosn  p»i  coti  Carlo,  che  fu  penna 
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mano  incoronato  a  Botogna  impera- 
tore. Anche  col  sno  rivale  Francesco 
I  ebbe  un  colloquio  a  Marsiglia,  che 
diede  alla  Francia  la  celebre  Cateri- 
na de'  Medici,  sposata  al  duca  d'Or- 
leans, poi  Enrico  II.  L'avere  indetto 
il  gran  concilio  cui  spettava  il  giu- 
dicare le  quistioni  delta  riforma  reli- 
giosa e  richiamare  la  Chiesa  alla  pu- 
rezza dell'antica  disciplina,  rendette 
memorandi   il   regno  di  Alessandro 
Farnese,  col  nome  di  Paolo  III,  assai 
più  che  le  dignità  e  gli  onori  incau- 
ti munte  prodigalizzati  agli  sconoscen- 
ti e  1  iniqui  suoi  congiunti.  Non  es- 
sendosi potuta  fissare  la  sede  dell'au- 
gusta assemblea  in  Mantova  o  Vicenza 
primi  designate,  si  stabilì  in  Trento, 
ma  djpo  la  settima  sessione ,  la  si 
volle  trasferire  a  Bologna,  ove  rima- 
se indeterminatamente  aggiornata.  I 
Gesuiti  altamente  l'onorano  siccome 
quegli  che  approvò  il  loro  istituto, 
intanto  che  tolto  il  tao  predecessore, 
I'  Inghilterra,  nel  i533,  staccavasi 
dalla  Chiesa  romana.  Gianmaria  Gioc- 
chi  detto  il  Cardinal  del  Monte  e  no- 
to per  la  fermezza  con  che  adoprava 
nella  qualità  di  legato  al  concilio  di 
Trento  a  secondare  Té  mire  del  papa, 
ebbe,  pel  contrasto  delle  fazioni  do- 
minanti in  conclave,  la  pontificia  di- 
gnità e  chiamossi  Giulio  III  ;  ma  po- 
che sessioni  potè  continuare  di  quella 
importante  adunanza,  al  luogo  pri- 
miero per  lui  ricondotta,  che  l'occu- 
pò di  poi  la  guerra  tra  l'impero,  di 
cui  teneva  le  parti,  e  Ut  Francia,  per 
1'  investitura  contrastata  ad  Ottavio 
Farnese  del  ducato  di  Piacenza.  Verso 
il  finire  di  marzo  i555,  papa  Giulio 
passava  a  miglior  vita,  piuttosto  uc- 
ciso da  se  che  dal  male  ,  osserva  il 
Botta,  perchè  travagliando  di  gotta, 
si  era  messo  in  animo  di  farla  mo- 
rire, come  diceva  ,  con  estremarsi  il 
vitto,  ma  invece  di  troncar  la  gotta, 
troncò  la  vita  a  sè  per  astinenza,  non 
avendo  potuto  il  suo  corpo  vasto  e 
forte  stomaco  sopportare  una  sì  gran 
privazione.  —  Alti  disegni  di  apostolica 
riforma  fece  appena  traveder  Marcello 
li,  Marcello  Cervino,  uomo  in  quel- 
l'età dottissimo  e  santissimo,  «lei  quale 
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aeri  Tendo  il  Seripando  disse,  che  i  l 
Cervino  aveva  meritato  che  di  lui  si 
dicesse  ciò  che  gli  antichi  dissero  di 
Catone  :  O  te  felice,  Marco  Porzio,  a 
coi  niuno  ardisce  di  chiedere  cosa  rea  ! 
Immatura  morte  il  ballò  dalla  sede 
suprema  salitovi  appena,  dando  'luo- 

Sal  cardinale  decano  Giampietro 
rafia  che  regnò  col  nome  di  Pao- 
lo IV.  Molti  hanno  tacciato  di  ecces- 
siva la  severità  da  lui  adoperata  per 
reprimere  colla  forza  le  pullulanti 
eresie,  e  la  collazione  di  nuovi  pote- 
ri al  tribunale  dell1  Inquisizione,  ed 
impolitico  si  è  pur  trovato  il  suo 
duro  contegno  colle  principali  poten- 
ze europee,  e  specialmente  coir  In- 
ghilterra, divisa  in  quel  tempo  dal- 
l'irreparabile scisma  ;  ma  le  sue  in- 
tenzioni pare  che  fossero  pure,  se  si 
ha  a  considerare  lo  studio  eh'  ei  mise 
a  riformare  la  licenziosa  sfrenatezza 
del  romano  costume.  Taccie  ben  più 
palesi  e  da  niun  velo  copribili  erano 
in  lui  l'ambizione  che,  tenuta  coper- 
ta molti  anni,  sboccò  fuori  improv- 
visamente, come  se  avesse  avuto  rot- 
to un  argine,  a  produrre  effètti  pri- 
ma superbi,  poscia  tremendi  ;  i  vola- 
ni modi  ed  arroganti,  la  superbia  per 
la  quale  interrogato,  fatto  papa,  co- 
me voleva  che  gli  fosse  apparecchia- 
to, rispose,  come  a  gran  principe  ; 
PeccessiTa  affezione  verso  la  propria 
famiglia  ;  tra  per  le  quali  cagioni,  ed  in 
parte  anche  per  quell'odio  da  cui 
non  può  esimersi  chi  colpisce  il  vizio, 
come  Paolo  pur  fece,  scandalose  sce- 
ne popolari  contro  la  sua  memoria 
accaddero  nel  giorno  di  sua  morte.  I 
nipoti  di  lui  soggiacquero  a  proces- 
sura  e  condanna  nel  regno  del  pon- 
tefice successivo  ;  ma  in  progresso  ven- 
nero redintegrati.  Fn  questo  succes- 
sore il  cardinale  Giannangelo  Medici, 
o  meglio  Medichino,  di  famiglia  mila- 
nese, creduto  attinente  alla  stirpe  medi- 
cea e  zio  del  santo  cardinale  Carlo  Bor- 
romeo, a  cui  si  diede  il  nome  di  Pio  1 V. 
Ebbe  egli  il  vanto  di  dar  termine  al 
concilio  tridentino  e  d'  istituire  in 
sequela  i  seminari  vescovili.  Nè  alla 
esecuzione  de'tridentini  principi!  po- 
teva soccorrere  migliore  istrunienlo 
Tom.  IV.  P.  II. 
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di  S.  Pio  V,  Michele  Ghislieri,  detto 
il  cardinale  Alessandrino  per  essere 
nato  a  Bosco  presso  Alessandria  della 
Paglia,  il  quale  portò  sul  trono  quel 
zelo  inflessibile  di  cui  aveva  dato  sag- 
gio nell'  esercizio  della  carica  d' in- 
quisitore generale  di  tutta  la  cristia- 
nità, a  lui  da  Paolo  IV  conferita  in 
un  colla  porpora,  e  posto  in  chiaro 
dalla  famosa  bolla  In  catna  Domini. 
Che  se  la  disgraziata  epoca  del  suo 
regnare  l'obbligò  a  non  mai  tempe- 
rare la  severità  de'  castighi  ;  la  be- 
neficenza, le  austerità,  le  umiliazioni 
meritarono  l'onore  degli  altari  a  que- 
sto pontefice,  al  quale  il  chiostro  do- 
menicano diede  la  religiosa  e  scientifica 
educazione,  a  cui  la  povertà  della  sua 
famiglia  non  gli  avrebbe  dato  di  aspi- 
rare. A  suo  miracolo  attribuissi  la  fa- 
mosa vittoria  di  Lepanto  contro  i 
Turchi,  da  lui  vaticinando  a  Roma 
in  pari  tempo  comunicata  che  data, 
e  tenuta  in  memoria  con  solenne  an- 
niversaria celebrazione.  Il  succeduto 
pontefice  Gregorio  XIII,  della  fami- 
glia bolognese  Buoitcompagni,  a  torto 
venne  imputato  J  aver  manifestata 
indecente  gioia  per  la  disastrosa  stra- 
ge degli  Ugonotti  in  Francia,  cono- 
sciuta sotto   il  nome  di  Sambarto- 
lorameo,  poiché  troppo  rifuggiva  dal 
sangue  il  suo  benigno  carattere,  e 
fanno  fede  gli  scritti  suoi  della  sua 
disapprovazione  e  dispiacenza,  comun- 
que non   gli  riuscisse  d'impedire  i 
disordinati  movimenti  in  tale  occasio- 
ne manifestati.  Sostenne  egli  ed  a- 
dizzò  la  lega  dei  principi  cristiani 
contro  la  potenza  ottomana  che  mi- 
nacciava V  universale  servaggio  ;  ma 
soprattutto  le  scienze  vanno  a  lui  de- 
bitrici della  famosa  riforma  del  Ca- 
lendario, che  Luigi  Lilio,  Cristoforo 
Clavio  e  Pietro  Chacon  eseguirono  e 
che  chiamossi  Gregoriana,  di  cui  fan- 
no uso  attualmente  tutte  le  nazioni 
europee,  tranne  i  Russi,  che  conti- 
nuarono ad  osservare  il  calendario 
Giuliano,  amando  meglio,  dice  uno 
scrittore,  d' essere  in  discordia  con 
tutto  il  cielo  di  quello  che  incontrar- 
si colla  Chiesa  romana.  Uno  straor- 
dinario rigore  ed  una  sorprenderne 
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-imi l'I iosilà  iu  tutte  le  tue  imprese 
distinsero  il  cjtiintjuean.il'  dominio 
del  marchiano  l'eretti,  che  UMOK 
il  nome  di  Sisto  V.  Il  urna  iu  [ter  lui 
in  ogni  canto  abbellii;*,  e  vide  sorgere, 
in  a  a  mesi,  la  famosa  cupolu  vatica- 
na, miracolo  delle  arti  moderne,  e 
eostruirsi  solidi  acquidotli,  ed  inal- 
zarsi maestosi  obelischi,  ed  arricchirsi 
la  jtajiale  biblioteca,  e  rimanersi  in 
serbo  nell'erario  f», 000,000  di  scudi. 
Inflessibile  colla  regina  Elisabetta  di 
Inghilterra,  volle  con  una  bolla  pri- 
varla de*  suoi  domioii,  e  si  rimase 
esitante  nello  querele  Ira  Enrico  IV 
di  Francia  e  Filippo  11  di  Spagna, 
sopra  Ila  Ito  dalla  morte  pria  di  deci- 
dersi. I  tre  pontefici  che  succedettero, 
cioè  Urbano  VII,  Gregoro  XIV  ed 
Innocenzo  IX,  comparvero  appena  sul 
toglio  per  polcr  operare  cose  da  ri- 
cordarsi, solo  rammentandosi  che,  a 
sostegno  della  lega  contro  Enrico  IV 
di  Francia,  il  secondo  di  essi,  che 
apparteneva  alla  cremonese  famiglia 
Stoini  rati,  profuse  i  tesori  da  Sisto  V 
raccolti.  Chiuse  il  secolo  XVI  ed  aju'ì 
il  seguente  con  un  pontificato  abba- 
stanza commendato  il  cardinale  lj>- 
polilo  Aldobranui,  oriundo  di  Firen- 
ze e  nato  in  Fano,  che  prese  il  no- 
me di  Clemente  Vili,  e  eh  ebbe  gloria 
cosi  dell' abbiura  che  fecero  binanti  a 
lui  i  cardinali  D'Ossat  e  Dupcrron 
in  nome  di  Enrico  IV,  come  della 
riunione  di  Ferrara  ai  domìni!  della 
Chiesa,  all'estinguersi,  nel  i5c,8,  della 
famiglia  >V  Este,  a  favor  della  quale 
ne  l'aveva  dislaccala  il  |wpa  Gio- 
vanni XII,  correndo  l'ultima  mela  del 
X  secolo.  —  Dava  di  sè  le  più  liete 
speranze  il  cardinale  Ottaviano  dei 
Medici,  adoperato  da  Clemenle  nelle 
più  ardue  negoziazioni,  e  fu  1'  una- 
nime voto  di  veder  brillare  più  splen- 
dide le  sue  virtù  sul  trouo,  che  ve 

10  fece  collocare  nel  i(k>5  col  nome 
di  leeone  XI,  ma  non  compì  la  prima 
luna  il  suo  corso,  che  rapito  agli  u- 
niversali  desideri.  Uscio  vola  la  sede. 
Fu  chiamato  a  riempirla  Camillo  Bor- 
ghese, oriundo  di  Siena,  che  assunse 

11  nome  di  Paolo  V,  e  fu  uno  dc'più 
tenui  sostenitori  della. ecclesiastica  su- 
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premazia,  per  violazione  della  quale 
ebbe  piato  dapprima  con  Genova,  che 
piegò,  indi  con  Venezia,  assoggettan- 
do quest'  ultima,  noti  pieghevole,  al- 
l' interdetto,  che  vi  sparse  il  disor- 
dine, e  maggiore  stato  sarebbe  senza 
la  costanza  del  veneto  senato,  e  pro- 
dusse la  prima  espulsione  de' Gesuiti 
non  più  ivi  reprislinati  ;  ma  colla 
mediazione  del  re  di  Francia  Enri- 
co IV  e  del  cardinale  di  Joyeuseebbe 
sollecito  termiue.  La  facciata  di  S. 
Pietro,  perù  variata  dal  primitivo  di- 
segno, il  palagio  Quirinale,  divenuto 
poi  residenza  sovrana,  diverse  belle 
fontane,  magnifici  palagi  e  ville  fu- 
rono opera  di  lui,  che  uulla  trascurò 
altronde  per  la  projiagazioue  de 'doni- 
mi cattolici  nelle   più  lontane  parli, 
col  j>roniuovere   lo  studio  delle  lin- 
gue asiatiche,  per  la  sanzione  de' re- 
golari istituti  e  per  le  giudiziarie  ri- 
forme. Solo  che  gli  viene  imputato  il 
mal  governo  fallo  del  Galileo  ;  ben- 
ché taluno  sostenga  ch'ei  vi  proce- 
desse cautamente  e  ponga  dei  torli 
da  ambi:  le  jmi  li.   Il  bolognese  Ales- 
sandro Ludo  visi  gli  successe  col  no- 
me di  Gregorio  XV.  Da  lui  si  ripeti- 
la segretezza,  e  per  ciò  maggiore  li- 
bertà, degli  scrutimi  ordinata  nel  con- 
clave. Da  lui  fu  istituito,  ampliando 
i  divisamenti  del  suo  antecessore,  il 
celebre  collegio  De  propaganda  Fide. 
E  uclle  guerre  di  quei  tempo  fu  la 
sua  voce  di  molto  |>eso,  essendosi 
perfino  posta  in  deposito  e  gucruila 
colle  sue  armi  la  ValtelUua,   di  cui 
Francia  ed  Austria  contrastava  usi  il 
possesso.  — -  In  mezzo  ai  torbidi  che 
desolarono   per  treni' anni  1' Allem  i- 
gna,  e  nel  bollore  delle  guerre  civili 
di  Francia,  cessati  gli  scismi  e  le  fa- 
zioni, ingentilito  il  costume,  incomin- 
ciò Roma  a  godere  giorni   più  felici 
e  tranquilli,  uè  il  luugo  pontificato 
di  Urbano  Vili,  Maffeo  Barberini,  eb- 
be a  lamentare  alcun  disastro,  anzi 
le  arti  geniali  ed  i  sociali  piaceri  fis- 
sarono il  soggiorno   iu  quella  splen- 
dida e  pacifica  corte.   Ed  ebbe  pur 
la  ventura  di  jKiler  all'ilare   al  Ber- 
nini, dello  con  ragione  nuovo  Miche- 
langelo, le  due  grandiose  operttjJcUa 
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piazza  circolare  innanzi  alla  basilica 
Vaticana,  e  dell'ammirabile  tribuna 
o  Confessione  di  S.  Pietro,  lavorata 
in  bronzo  con  tanta  proporzione  nella 
-vastità  della  mole,  solo  rimanendo  a 
deplorare  che  per  l'esecuzione  di  que- 
sta, per  altro  bello  monumento  mo- 
derno, abbia  dovuto  l'antico  Panteon 
perdere  uno  dei  principali  ornamenti 
suoi.  La  piccola  sua  spedizione  con- 
tro il  duca  di  Parma,  per  le  vertenze 
sul  ducato  di  Castro,  terminata  per 
via  di  negoziazione,  fu  il  solo  atto, 
onde  il  beato  ozio  dei  popoli  pon- 
tificii venisse  frastornato.  Divampo  pe- 
raltro più  acerba  quella  contesa  dopo 
P  innalzamento  del  cardinal  Panfili, 
nel  itì44*  co'  nome  d'Innocenzo  X, 
nll'occasione  d'inviare  in  Castro,  con 
dissenso  del  duca,  un  vescovo,  che 
essendovi  assassinato,  ne  fu  presa  la 
più  aspra  vendetta  coli' intiera  de- 
molizione di  quel  paese,  e  con  aperta 
guerra  mediante  la  quale  vennero  sot- 
tratti quei  territori  dal  parmense  do- 
minio ed  incorporati  alla  Chiesa,  alla 
quale  aveali  tolti  Paolo  III  per  im- 
pinguarne i  suoi.  Celebre  è  pur  que- 
sto papa  per  la  sua  bolla  contro  Gian- 
senio  pubblicata  il  3i  maggio  iG53. 
Alessandro  VII,  Fabio  Chigi,  sanese, 
confermò  definitivamente  la  condanna 
delle  Cinque  proposizioni  del  detto 
Gianscnio  cotanto  in  Francia  con- 
l>atluta,  ed  ebbe  con  Luigi  XIV  al- 
cune vertenze  per  offese  fatte  dalla 
guardia  Corsa,  stipendiata  dal  papa, 
al  suo  ambasciatore  ;  per  il  che  fu 
scacciata  ed  occupata  temporaneamen- 
te dai  Francesi  la  città  di  Avignone. 
Applaudì  in  quel  tempo  la  Chiesa  al- 
l'acquisto, e  godette  Roma  la  dimora 
della  famosa  Cristina  regina  di  Sve- 
aia,  cotanto  della  religione  e  delle 
lettere  benemerita.  La  dolce  indole 
del  succeduto  pontefice  Giulio  de'Ro- 
spigliosi,  di  Pistoia,  denominato  Cle- 
mente IV  gli  conciliò  in  modo  assai 
agl'interessi  ed  alla  dignità  della  Chie- 
sa vantaggioso  la  grazia  di  Luigi  XIV, 
nude  il  suo  plenipotenziario  ebbe  o- 
norevole  parte  alla  famosa  pace  di  A- 
qimgrana,  Avignone  fu  reso,  e  l'umi- 
liante iscrizione  che  in  Roma  attcstava 
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la  punizione  de'soldati  Corsi,  cancel- 
lata. La  sua  moderazione  soni  le  qui- 
stioni  di  F'rancia  intorno  al  F'oruio- 
lario  relativo  alle  giansenistiche  dot- 
trine.fed  è  a  rammaricarsi  che  la  bre- 
ve sua  vita  non  valesse  a  consolidare 
la  bell'opera,  eh' erasi  chiamata  Pace 
della  Chiesa,  con  pubbliche  feste  ce- 
lebrata. L'nltimo  superstite  dell'anti- 
chissima e  nobile  famiglia  Altieri,  ro- 
mana, nominato  Emilio,  salì  nel  i<",-.> 
alla  cattedra  pontifìcia  col  nome  di 
Clemente  X,  eia  sua  estrema  dolcez- 
za fu  la  dote  che  il  rese  commende- 
vole ;  ma  le  politiche  cure  trovaron- 
si  intieramente  abbandonate  al  cardi- 
nale patrono  Antonio  Palnzzi  Altieri, 
primo  ministro ,  che  incominciò  la 
controversia  sulle  franchigie  del  cor- 
po diplomatico.  La  quale  però  •livell- 
ile più  aspra  nel  seguente  regno  di 
Benedetto  Odescalchi,  denominato  In- 
nocenzo XI,  e  v'ebbero  vie  di  fatto 
nel  magnifico  ingresso  dell'  a mba.se la- 
tore francese  Lavardin,  che  fu  •co- 
municato, e,  per  rappresaglia.  Lui- 
gi XIV  tenne  imprigionato  il  nunzio 
papale  e  tornò  ad  occupare  Avigno- 
ne. Le  vertenze  sulta  regalia,  o  dirit- 
to del  re  alle  rendite  dei  vescovadi 
ed  alla  collazione  de'benefìzi  vacanti, 
e  le  quattro  proposizioni  presentate 
dal  vescovo  di  Meaux  all'assemblea 
del  clero  del  ifi8a  avevano,  per  le 
misure  repressive  del  papa,  accresciu- 
to il  malumore  della  Francia  e  del 
suo  monarca.  Kd  inflessibile  del  pari 
si  mostrò  in  questa  parte,  ne'  sedi- 
ci mesi  del  suo  pontificato.  Alessan- 
dro Vili,  Pietro  Ottoboni  di  Venezia, 
sebbene  avesse  il  re  di  Francia  spe- 
rato di  renderselo  più  Iicrio  coli' ese- 
guita restituzione  di  Avignone.  Kra 
ri  serbato  ad  Antonio  Pigna  teli  i,  na- 
politano, che  fu  papa  col  nome  d'In- 
nocenzo XII,  il  vanto  di  conciliare 
con  decoro  e  prudenza  le  quistioni 
gallicane,  e  mantenere  l'ortodossia  in 
concordia  colle  regali  prerogative.  Kgli 
si  rese  altresì  immortale  mediante  la 
bolla  colla  quale  bandi  il  ni/iotìsmo  : 
scoglio,  nel  quale  urtando  molti  suoi 
predecessori,  aveano  dato  un'arma  po- 
tente in  mano  «'maligni  detrattori.  — 
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11  secolo  XVIll  riprodusse  nel  suol 
nascere  le  disgraziate  perturbazioni! 
intorno  al  Formolario  opposto  agli 
errori  di  Giansenio,  e  Gianfrancesco 
Albani,  nativo  di  Pesaro,  eletto  pon- 
tefice col  nome  di  Clemente  XI,  il 
a  '|  novembre  1700  emanò  la  famosa 
bolla   J'ineam  Domini  e  la  costitu- 
zione Unigenita*  relativa  alle  propo- 
sizioni condannate  nell'opera  del  P. 
Quesncl,  che  destarono  sì  alto  e  lun- 
go rumore.  Ebbe  da  lui  la  Provenza 
larghi  sussidi,  nel  contagio  del  1720, 
e  gli  esuli  Stuardi  accoglienza  ospi- 
tale. La  nobile  famiglia  Conti,  cele- 
bre pei  molti  capi  dati  alla  Chiesa 
nei  procellosi  tempi  della  romana  ari- 
stocrazia, ebbe  nel  1721  il  nuovo  pon- 
tefice in  persona  di  Michelangelo,  fi- 
gliuolo del  duca  di  Poli,  che  si  de- 
nominò Innocenzo  XIII,  il  quale  nel 
170G  era  stato  insignito  della  porpo- 
ra in  seguito  all'umile  rifiuto  fatto 
dal  prelato  Filippucci,  di  Macerata, 
all' offerta  del  segnalato  favore.  Fu 
anch'egli  ugualmente  fermo  nelle  ver- 
tenze di  Francia  per  esigere  obbe- 
dienza e  dalla  reggenza  e  da  Luigi  XV. 
Cadde  forse  in  inganno  nel  concede- 
re all'abbate  Dnbois  l'onor  della  por- 
pora, trattovi  però  dalla  presentazio- 
ne che  ne  fece  la  corte  eli  Francia, 
cui,  senza  incontrare  maggiori  guai, 
non  avrebbe  potuto  contrastare.  Se 
non  che  la  purezza  de'suoi  sentimen- 
ti apparve  nella  severa  indagine  del- 
la condotta  del  cardinale  Àlbernni, 
condannato  da  apposita  congregazione 
ad  un  quadriennio,  poi  abbre?ia togli, 
di  reclusione  monastica.  Kd  al  domi- 
nio pontificio  accrebbe  egli  Comacchio 
e  conseguì  eziandio  dall'imperatore 
un  compenso  di  a,ooo,ooo  di  fiorini 
pei  i5  anni,  nè  quali  aveva  questi 
ritenuto  tate  possesso.  Pieno  di  otti- 
me intenzioni  salì  al  trono  Pierfran- 
cesco  della  nobilissima  famiglia  Orsi- 
ni, che  nel  chiostro  de'  Domenicani 
assunse  il  nome  di  Fr.  Vincenzo  Ma- 
ria, e  come  papa,  l'altro  di  Benedet- 
to XIII  ;  ma  non  corrispose  alla  sua 
espettazione  il  ministro  di  cui  fece  la 
scelta,  vuoisi  dire  il  cardinale  Niccolò 
Coscia,  eh'  egli  conobbe  nella  prece- 
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dente  sua  arcivescovile  residenza  di 
Benevento,  e  che  da  suo  domestico 
ascese  sino  ad  essere  ornato  di  por- 
pora, suo  successore  in  quelP  arcive- 
scovato ed  arbitro  della  pontificia 
monarchia.  La  costui  condotta  versi- 
pelle sventò  le  mire  di  conciliazione, 
alle  quali  il  buon  pontefice  intendeva 
in  Francia,  mediante  pratiche  col  car- 
dinale di  Noailles,  e  l'abuso  del  po- 
tere gli  concitò  talmente  Podio  uni- 
versale che,  morto  nel  1730  Benedet- 
to, gli  fu  forza  cercare  un  asilo  pres- 
so il  principe  di  Caserta,  e  per  rien- 
trare in  Boma  d1  ordine  del  sacro 
Collegio  dovette  una  scorta  armata 
guarentirlo  dall'ira  popolare.  Nè  potè 
esimersi  Lorenzo  Corsini,  divenuto 
papa  col  nome  di  Clemente  XII,  dal 
segnalare  il  principio  del  suo  regno 
coll'esemplare  punizione  di  lai,  che, 
dimesso  dall'arcivescovato  e  chiuso 
nel  Castelsantangelo,  fu  chiarito  con- 
cussionario, e  dannato  a  restituire  le 
immense  somme  nelT  esercizio  della 
carica  estorte.  A  stento  s'impedì  l'in- 
cendio del  suo  palagio,  nè  poterono 
schifarsi  gli  scherni  fatti  a'suoi  stem- 
mi, ed  il  suono  delle  campane  mor- 
tuarie con  tre  solenni  processioni  in 
rendimento  di  grazia  per  l' ottenuta 
giustizia.  Volle  Clemente  ostare  al  pos- 
sesso che  l'infante  D.  Carlo  di  Spa- 
gna dovea  prendere  dei  ducati  di  Par- 
ma e  Piacenza,  sostenendo  la  dipen- 
denza di  qne' feudi  dalla  Chiesa;  ma 
Patto  che  in  quell'occasione  rese  pub- 
blico, non  menò  a  conseguenza.  T<c 
guerre  fra  Tedeschi  e  Spagnuoli  de- 
vastarono il  suo  territorio,  quantun- 
que neutrale,  spezialmente  nelle  tre 
legazioni  ;  ma  egli  supplì  del  proprio 
a  riparare  ì  danni  de'ptrticolari.  Eb- 
be da  lui  finalmente  il  nuovo  re  di 
Napoli  l'investitura,  nel   1750,  me- 
diante l'omaggio  della  consueta  pre- 
sentazione della  efiinea.  —  Dopo  i 
fausti  presagi  che  del  suo  immenso 
sapere  a  ve  a  dato  nella  curia  roma- 
na il  bolognese  avvocato  concistoriale 
Prospero  Limhcrtini,  la  cui  mente 
profonda  nella  conoscenza  dei  cano- 
ni acquistava  fregio  dalle  scientifiche, 
archeologiche  e  letterarie  cognizioni, 
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rammenta  Ancona  con  (ntla  P  espan- 
sione del  contento  di  aver  veduto  per 
prima  brillare  5  anni  nel  vescovile 
suo  seggio  quell'astro  luminoso,  che 
sparsi  di  poi  nel  patrio  suolo  i  bene- 
fici influssi,  dovea  Analmente,  dal- 
l'alto della  suprema  cattedra,  col  no- 
me di  Benedetto  XIV  riempire  tutto 
il  mondo  d'inusitato  splendore.  Nè 
l'encomio  eguagliare  può  mai  lo  stra- 
ordinario merito  di  quel  genio,  men- 
tre i  regnanti  ed  i  principi,  i  nobili 
ed  il  volgo,  i  sapienti  e  gl'indotti,  i 
cattolici,  i  protestanti,  gl'infedeli,  i 
miscredenti  ancora,  tutti  a  lui  tribu- 
tarono quello  omaggio  verace  che 
la  virtù  sempre  amabile  maraviglio- 
samente da  ogni  cuore  procaccia.  Ed 
ei  ben  seppe  accoppiare  assise  in  tro- 
no la  religione  e  la  filosofia  con  quel 
nesso  invidiabile  che  solo  può  la  feli- 
cità dei  popoli  costituire  Chi  meglio 
di  Lambertini  bastò  a  far  venerare  i 
donimi  ortodossi  colle  sue  apostoliche 
bolle,  colle  celebrate  sue  opere,  teso- 
ro di  eccellente  dottrina  ?  li  chi  più 
«li  lui  contribuì  a  convincere  anche 
gli  scettici  quanto  soave  sia  il  giogo 
e  lieve  il  peso  che  il  Salvatore  degli 
uomini  impose?  Lf  polemiche  questio- 
ni, le  scissure  teologiche  in  Francia, 
a  proposito  tic  III  bolla  Uni 'e  mi tot, 
disparvero  sotto  di  lui,  che  con  in- 
companib  le  sapienza  seppe  tenere  finsi 
due  estremi  quel  mezzo  che  a  rimuo- 
vere ogni  difficoltà  agevolmente  con- 
duce. S'è  l'altissimo  spirituale  incari- 
co, esleso  a  tutto  l'orbe,  il  fece  ve- 
nir meno  a  se  stesso  nel  tempora] 
reggimento.  Prosperarono  sotto  di  lui 
le  scienze  e  le  lettere,  nè  mancarono 
a'cultori  di  esse  ed  alle  accademie,  per 
lui  n  fondate  o  protette,  incoraggia- 
menti o  ricompense.  La  geografia  del- 
lo slato  pontificio  può  dirsi  che  [ter 
le  sue  cure  incominciò  a  basarsi  su 
esatte  teorie,  però  che  il  cardinal 
Valenti,  suo  degno  segretario  di  stalo, 
commise  di  suo  ordine  al  dotto  gesuita 
Boscnvich  la  misura  di  due  gradi  del 
meridiano,  da  esso  col  suo  collega 
Maire  eseguita.  La  politica  condotta  di 
Benedetto  fu  tale,  che  nella  sanguinosa 
guerra  de' Francesi  e  Prussiani  con- 
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tro  Maria  Teresa  d'Austria,  le  truppe 
d' ogni  generazione  percorrevano  a- 
raiche  gli  ecclesiastici  domimi,  gli  u I- 
fiziali  «!'  ogni  nazione  entravano  in 
Homa,  come  in  asilo  di  pace,  a  sol- 
levarsi da' bellici  travagli,  ed  il  som- 
mo sacerdote  contentavasi  di  affretta- 
re coi  voti  dal  cielo  un  termine  al- 
le ire,  nè  gli  mancarono  adequali 
compensi  quando  fu  segnato  l' uni- 
versale concordia .  Fu  la  pietà  di 
Lambertini  sincera,  la  religione  illu- 
minata, il  costume  esemplare,  e  pun- 
to non  valsero  ad  adombrarlo  in  al- 
cun che  il  gioviale  suo  conversare, 
le  argute  facezie,  come  uè  le  amabili 
doti  sociali  la  grave  dignità  sua  mi- 
nimamente compromisero,  e  la  stessa 
mordacità  non  seppe  impugnare  con- 
tro l' illibatezza  del  suo  vivere  i  ve- 
nefìci strali.  E  piace  qui  rimarcare 
che  l'abbate  Biaschi  coli' essere  pri- 
vato suo  segretario  incominciò  l'alta 
carriera  sua,  e  da  cotanto  precettore 
quelle  grandiose  idee  attinse  ,  onde 
qual  lume  da  lume  di  poi  sì  bella- 
mente rifulse.  Al  compimento  dei  va- 
ri abbellimenti  statuiti  in  Boma  da 
Benedetto,  inlese  Carlo  Bezzonico,  ve- 
neto, suo  successore  ,  col  nome  di 
Clemente  XI li.  pel  comparire  sulla 
cattedra  pontificia  ,  nè  utili  riforme 
lasciò  di  decretare,  nè  mancò  alla 
conferma  delle  sanzioni  sulla  bolla 
UnigenituSs  onde  perdere  la  memo- 
ria di  quelle  sottili  querele.  Una  de- 
solante carestia   afflisse  nel  e 

£r  un  triennio  i  suoi  popoli  ed  e- 
unse  l'erario.  Disgustosa  conseguen- 
za ebbe  poi  la  risvegliata  questione 
della  sovranità  di  Parma,  che  indi- 
spose contro  di  lui  tutte  le  corti  bor- 
boniche: e  dopo  eh'  egli  ebbe  inti- 
mato il  relativo  monitorio,  Avignone 
e  Benevento  furono  perduti.  F.  in  fi- 
ne confermò  in  termini  assoluti,  me- 
diante la  bolla  A postoli  rum ,  la  Com- 
pagnia di  Gesù  già  bandita  in  Por- 
togallo ed  in  Francia,  e  più  tenaci 
allora  i  sovrani  di  quelle  «lue  nazio- 
ni insistettero  per  la  totale  soppres- 
sione. Dovevasi  il  gran  negozio  di- 
scutere e  definire  nel  concMoro  già 
inlimalo  per  la  giornata  del  3  feb- 
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hraio  17^0,  m*  un  improvviso  ma- 
lora tolse  nella  prece. Ionie  notte  alla 
chiesa  il  supremo  capo.  Al  minorità 
Lorenzo  Ganganclli,  «lei  cui  nome  e- 
gualmente  si  onorano  e  Sani'  Arcan- 
gelo per  In  nascita  e  Sani'  Angelo  in 
Vado  per  P  origine  di  famiglia ,  fu 
conferita  la  tiara,  chiamandolo  Cle- 
mènte XIV.  Sopì  egli  intorno  a  Par- 
ma ogni  doglianza,  ed  impedì  con 
misure  conciliatorie  P  estreme  misu- 
re che  il  Portogallo  minacciava,  tor- 
nando a  guadagnare  co''  dolci  suoi 
modi  Avignone  e  Benevento  alla  Chie- 
sa. L'atto  pin  clamoroso  del  suo  pon- 
tificato fa  la  bolla  di  soppressione 
de' Gesuiti,  che,  dopo  tre  anni  «li 
Consultazione  ,  segnò  nel  ai  luglio 
1773,  chiudendo  nel  Caslelsanlangeh» 
il  p.  Ricci,  generale  dell'  ordine,  che 
ri fiutt va  di  consentirvi.  Accordava 
con  difficoltà  anche  a'snoi  ministri 
la  propria  confidenza,  e  soleva  dire 
che  negli  affari  era  assistito  da  tre  se- 
gretari, accennando  tre  dita  della  sua 
destra.  Ed  n  questo  soperchio  lavoro 
anziché  ad  ingiuriosi  sospetti  trihui- 
rotio  i  medici  la  prematura  sua  mor- 
te, accaduta  nel  aa  settembre  177^ 
11  Museo  dementino  che  fa  parte 
delle  grandiose  .maraviglie  vaticane, 
onorerà  mai  .sempre  la  sua  memoria- 
—  Bado  si  fide  la  capil.de  «lei  cri- 
stianesimo brillare  di  maggior  gioia 
in  ogni  angolo  e  in  ogni  classe  d'a- 
bitatori come  nel  dì  1 5  febbraio  i77r>, 
auspicato  giorno  che  cinse  del  trire- 
gno le  tempia  a  Cianangelo  Braschi 
da  Cesena,  il  quale  nell'amministra- 
zione della  cosa  pubblica,  come  teso- 
riere della  Camera  apostolica ,  avea 
già  raccolto  gli  universali  suffragi  , 
e  prese  il  nome  di  Pio  VI.  Ridire,  il 
numero,  P  importanza  e  P  altezza 
«le'  suoi  grandiosi  disegni  sarebbe 
opera  vana.  K  quale  angolo  di  Ro- 
ma non  li  rammenta?  Qnante  ri- 
membranze non  ne  conservano  Su- 
biaco  e  Terracina  ?  Quale  non  è  la 
gloria  delle  rasciugate  paludi  Pontine 
e  «Iella  ripristinata  via  Appia,  colos- 
sale impresa  tentala  invano  dall'  alto 
senno  «li  tanti  augusti  predecessori? 
1.  la  mia  patria  diletta  ,  seguila  qui 


STA 

ad  esclamare  P  egregio  Castellano,  da 
cui  piace  togliere  quanto  specialmen- 
te alle  italiche  cose  e  soprattutto  alle 
pontifìcie  si  appartiene,  e  duole  che  la 
ornai  molta  lunghezza  di  quest'articolo 
ne  sospinga  sì  che  non  si  panno  ri- 
portare tutte  le  sue  cable  parole  in- 
torno all'abbattuta  statua  di  Pio  ;  e 
la  mia  patria,  il  prìncipal  porto  pon- 
tificio, Ancona,  non  ebbe  da  lui  può 
quasi  dirsi  nuova  esistenza  ?  Se  fre- 
nato P  impeto  «le'  (lutti,  si  appiana  il 
sentiero  verso  il  magnifico  nuovo  in- 
grasso a  quella  città  ,  se  prolungato 
P  antico  molo,  si  erge  in  capo  ad  es- 
so il  torreggiale  faro  che  la  sicura 
stazione  addita  alle  navi,  se  a  piace- 
vole e  comoda  via  sono  ridotti  i  pa- 
lustri dintorni  sul  lito  che  piega  ver- 
so la  foce  dell'  Esino,  tutto  è  dono 
del  munifìcentissimn  Pio.  —  Le  po- 
litiche imprese  di  Pio  VI  non  furono 
meno  ammirande  ne' 14  anni  che  pro- 
spera sorte  gli  arrise.  Egli  colla  pru- 
denza «lei  saggio  aveva  a  combattere 
lo  spirito  di  novazione  «-.he  la  mag- 
gior parie  dell'  Europi  in  quel  tem- 
po prenunziava.  E  vi  riuscì  con  tale 
antiveggenza,  che  sebbene  contro  il 
voto  de'  suoi  consiglieri  intrapren- 
desse nel  1783  il  modesto  ed  insie- 
me dignitoso  viaggio  alla  corte  im- 
perale di  Giuseppe  II  ,  seppe  acqui- 
stare con  esso  un  diritto  alla  stinta 
personale  di  quel  monarca,  che  in- 
cominciò a  fare  nella  visita  resa  al 
papa  in  Roma  importanti  concessioni, 
e  maggiori  poi  quantlo  nel  1790  d«»- 
vetle  rivolgergli,  modificando"  il  sno 
sistema,  per  acchetare  le  cose  nel 
Rrabante  ,  Di  eguali  sentimenti  fu 
poi  animato  Leopoldo,  succeduto  al 
trono  imperiale,  e  pria  di  partire  da 
Firenze  ,  dissentì  dalla  convocazione 
d' un  concilio  nazionale  prematura- 
mente stabilita,  per  dar  la  sanzione 
alla  sinodo  in  Pistoia,  dal  vescovo 
Ricci,  colla  relegazione  del  quale  ac- 
quistò piala  pace,  sotto  Ferdinando, 
lì  Chiesa  toscana.  I  principi  italici,  i 
monarchi  europei  fermarono  con  Pi° 
VI  legami  «l'amicizia  indissolubile,  e 
sino  nella  lontana  Russia  il  cardinale 
Archetti,  suo  nunzio,  compie  telici 
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negoziazioni.  Mj  una  procella,  di  cui 
ìxjn  era  esempio  da  molti  secoli,  in- 
cominciò dalla  Frauda   ad  infuriare 
contro  i  troni,  ne  potè  stare  immo- 
bile T  altare  mentre  quelli  crollavano. 
Uua  concitata  sedizione  tolse  nel  1791 
al  papa  Avignone  ed  il  contado  Ye- 
uosino  ;  Roma  divenne  l'asilo  di  pro- 
fughi sacerdoti  che  V  Alpi  varcavano 
per  porsi  in  salvo  ;  il  nunzio  del  pa- 
lla ruppe  a  Parigi  ogni  comuuicazio- 
ue,  ed  in  Koma  al  cardinale  Bemis, 
rappresentante  di  Francia,  furono  tol- 
ti i  poteri.  11  console  Digne  conti- 
nuava solo  a  riiiedere  nella  capitale 
degli  Stati  della  Chiesa,  quando,  nel 
l'i  febbraio  170,5  ,   Flotte,  maggiore- 
di  marineria,  portò  l'ordine  d'in- 
nalzare lo  stemma  repubblicano  ud- 
r  accademia  e  nella  sua  abitazione  , 
accompagnato  neh"  esecuzione  di  tali 
atti  dall'  ardente  e  sventurato  Ugo 
Bassvillc,  celebre  non  nien  per  l'im- 
maturo fato  che  par  la  divina  trom- 
ba del  Monti  che  il  rese  noto  a*  fu- 
turi. 11  popolo  infuriò  alla  scandalosa 
comparsa  delle  nappe  proscritte  ohe 
cs»i  ostentavano,  eu  un  colpo  di  ra- 
soio nel  basso   ventre  tolse  a  Bass- 
ville,  nel  disordine,  ogni  speranza  di 
vita.  1  contemporanei  movimenti  a- 
narchici  di  Francia  impedirono  una 
celere  vendetta  di  questo  disgraziato 
avvenimento,  -che  fu   dipinto  quale 
orrendo  attentato,  e  Pio  mise  in  o- 
pera  tutta  la  dolcezza  per  impedirne 
le  conseguenze.  Ma  ovunque  era  d'uo- 
po di  ferottzza,  tuonò  egli  dalla  cat- 
tedra di  Verità,  ed  il  Breve  dottri- 
nale, con  cui  premunì  il  dero  fran- 
cese contro  le  novazioni ,  dimostra, 
come  in  lui  andasse  del  pari  lo  zelo 
della  cattolica   dottrina  col  disinte-l 
resse  de'  temporali  negozi.  Botti  gli 
Austriaci  nelle  prime  italiche  cam- 
pagne, riunì  limite  separava  lo  stato 
papale  dal  francese  esercito  COnqui- 
torc.  Laonde  ai  dovettero  cedere,  per 
negozialo  condotto  a  fine  da  A  zara, 
ambasciatore  di  Spagna,  le  due  lega- 
zioni di  Ferrara  e  Ravenna,  e  si  fer- 
marono pei-  patio  gravi  tributi  e  vio- 
lente spogliamoli!  d'oggetti  d'arte. 
bc  da  tanti  »aa;ri|id  l'io   rifuggita  ; 
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ma  quando  il  direttorio  francese  gli 
dettò  ritrattazioni  delle  bolle  antiri- 
voluzionarie, protestò  di  preferire  la 
morte  a  cotanta  infamia.  Intanto  i 
pieni  poteri  del  generale  in  capo  liuo- 
naparte  agevolarono  la   pace  di  To- 
lentino del  19  febbraio  l  797,  che  per 
le  onerose  condizioni  recò   a  Itonia 
danno  assai  maggiore  d'una  violenta 
invasione,  e  tolse  allo  stato  pontifi- 
cio una  parte  della   Romagna,  Bolo- 
gna e  Ferrara,  colla  occupazione  del- 
la fortezza  «li  Ancona.  Il  pubblio» 
tesoro,  gli   oggetti  preziosi ,  di  cui 
seguendo    il   generoso   esempio  so- 
vi ano,   fecero  a  gara  i  sudditi  libe- 
rale  sagrifizio  ,  gli  straordinari  spe- 
dienti  delta  caria  monetata  valsero  ap- 
pena  ad   attenere   le  promesse  ;  ma 
tulio   fu  indarno,  che  sul  terminare 
dell' anno  slesso,  la  morte  del  gene- 
rale Duphot,  colpito  da   una  palla 
mentre  uu  distaccamento  di  cavalleria 
pontificia  frenava  il  moto  sedizioso 
da  lui  slesso  concitato  sotto  l'egida 
di  Giuseppe  Buonaparte,  ambasciatore 
di  Francia,  offri  pretesto  al  generale 
Berlbier  di  muovere  coll'esercilo  ver- 
so Roma,  malgrado  le  premesse  di- 
plomatiche scuse  per  prie  del  papa, 
ed   una  compra  deputazione  invitò 
quell'anni  a  farvi  l'ingresso,  che  ven- 
ne effettualo  nel   i3  febbraio  1798, 
giorno  anniversario  della  esaltazione 
di  Pio  a]  pontificato.  E  nel  ao,  al  bnjo 
di  tempestosa   notle,  qael  rapacissi- 
mo commissario  Haller,  che  persino 
fra   gli  oggetti  d' uso  nella  camera 
slessa  del  papa  trovò  di  che  saziare 
la  sua  cupidigia,  avea  già  consumalo 
l'orrendo  rapimento,  ed  il  veuerando 
vecchio  era  condotto,  a  diligenza  del 
general  Cervoni,  nel  convento  degli 
Agostiniani  di  Siena,  donde  i  pericoli 
del  tretuuoto  il  fecero  trasportare  alla 
Certosa  di  Firenze.  Intanto  Roma,  con 
quella  parte  dello  stato  che  non  era 
slata  aggregata  alla  repubblica  Cisal- 
pina, si  eresse  in  RepubbUca  Roma- 
na, ed  ebbe  consoli,  tribuni,  questori. 
Ala  l'anarchia  e  la  depredazione  era- 
no all'ordine  del  giorno.  La  guerra 
rendeva  incerte  le  sorli  d'Italia,  e 
l'armi  austro-russe  prcpouderarano 
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già  all' apparire  del  1799.  Le  teorie 
repubblicane  presto  in  Roma  spari- 
rono, chè  la  ritirata  di  Macdoual<( 
dall'Italia  meridionale  toglieva  ad  esse 
ogni  appoggio,  eie  troppe  napoli  tane 
▼  istallarono  un  governo  provvisio- 
nale, presieduto  dal  principe  Naselli, 
in  nome  di  Ferdinando.  I  Francesi 
trascinarono  il  canuto  pontefice  di  là 
dalle  Alpi,  e  dopo  averlo  separato  a 
Itrianzouc  da' suoi  amorevoli  prelati 
Spina  e  Caracciolo,  il  trassero  a  Gre- 
noble, ivi  restituendogli  la  fedele  com- 
pagnia. I  crescenti  timori  lo  fecero 
progredire  sino  a  Valenza,  e  vani  poi 
tornarouo  gli  sforzi  per  condurlo  a 
legione,  ebe  l'ultira'ora  appressavasi 
dell'angoscioso  viver  suo.  Roma,  la 
sua  Chiesi,  i  suoi  popoli  furono  il 
soggetto  delle  ultime  sue  voci  mori- 
bonde ;  e  fra  le  braccia  dello  Spina, 
allora  arcivescovo  di  Corinto  e  poi 
cardinale  vescovo  di  Palcstrina,  che 
gli  prestò  gli  aitimi  uffizi,  morì  sul- 
l' entrare  del  di  29  agosto  1799,  do- 
li) più  di  2$  anni  e  mezzo  di  re- 

f no,  il  più  lungo,  dopo  quello  di  S. 
•ietro,  nella  serie  di  254  pontefici. 
J<a  cittadella  di  Valenza,  che  alber- 
gato aveva  il  venerando  prigioniero, 
ne  serbò  senza  onor  «li  tomba  le  mor- 
tali spoglie,  finché  Buonaparte  consolo 
emanò  il  3o  novembre  dell'anno  stes- 
so la  disposizione  che  gli  accordava 
umile  sepoltura  ;  ma  dopo  iJ  Concor- 
dato, riscattato  il  prezioso  deposito, 
fu  con  pompa  anzi  trionfale  che  fu- 
nebre da  Valenza,  ove  furono  appa- 
gati i  voti  de'  pii  cittadini  lasciando- 
vi i  precordii,  recato  sino  alla  basi- 
lica Vaticana.  Note  di  sangue  segna- 
rono nella  storia  il  cadere  del  seco- 
lo X Vili,  e  l'oscura  gramaglia  che 
volse  la  cattedra  apostolica  ne  accreb- 
be a  dismisura  l'orrore.  —  I  comizii 
prodigiosamente  tenuti  in  Venezia, 
ove  si  raccolsero  gli  sparsi  cardinali 
nel  monastero  cassiuese  di  S.  Giorgio 
Maggiore,  sotto  la  protezione  delle 
armi  austriache,  proclamarono  Gre- 
gorio Barnaba  Chiaramonti  da  Cesena 
nuovo  pontefice,  col  nome  di  Pio  VII 
il  31  marco  1800.  I  cardinali  Albani, 
Roverella  e  Della  Somaglia  lo  pre- 
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cedettero,  ed  egli  mosse  nel  di  9  giu- 
gno verso  la  capitale,  e  presa  terra 
il  21  giugno  in  Pesaro,  e  celebrata 
la  festa  di  S.  Pietro  in  Foligno,  vi 
fece  nel  3  luglio  il  suo  magnifico  in- 
gresso. CoUa  costituzione  Post  diu- 
turna!, ripose  in  vigore  le  antiche 
leggi  ed  adattò  alle  circostanze  le  nuo- 
ve, riformò  il  sistema  amministrativo, 
ragguagliò  il  monetario  e  provvide 
a  riparare  i  mali  dell'  anarchia.  Co- 
operò validamente  al  ristabilimento 
della  religione  in  Francia,  stipulando 
il  concordato  religioso  1 5  loglio  1801, 
e  ravvivando  colla  presenza  nell'ani- 
mo de'  Francesi  i  cattolici  sensi  col 
su*  viaggio  a  Parigi,  dove  incoronò 
il  proclamato  imperatore  Napoleone 
Buonaparte  nel  2  dicembre  180$.  Nei 
ritorno,  ricevette  in  Firenze  1'  umile 
sommissione  del  Ricci  vescovo  di  Pi- 
sloia.  Se  non  che  le  ambiziose  mire 
del  conquistatore  per  poco  manten- 
nero 1'  amistà  giurata  ;  i  suoi  eserciti 
ora  transitarono  per  gli  stati  ponti- 
ficii, ora  presero  stanza  lungo  la  spiag- 
gia dell'Adriatico,  ed  occuparono  An- 
cona, impossessatisi  già  nel  1806  di 
Benevento  e  Pontecorvo  ;  finalmente, 
nel  dì  11  maggio  1808,  si  tolse  le 
Provincie  delle  Marche  ed  il  dncato 
di  Urbino,  onde  formò  i  tre  dipar- 
timenti del  Me  tauro,  del  Musone  e 
del  Tronto  nel  regno  d'Italia;  mal- 
grado le  proteste,  riempì  Roma  di  ar- 
mati, e  nel  17 'maggio  1809,  da  Vien- 
na ne  decretò  la  riunione  all'  impero 
Francese  con  tutto  il  reste  dello  stato, 
dichiarandola  prima  città  libera  e  la 
seconda  dell'  impero  e  riducendoLi 
poscia  a  capoluogo  del  dipartimento 
del  Tevere,  mentre  1'  Umbria  costi- 
tuiva l'altro  del  Trasimeno.  Una  con- 
sulta reggeva  questi  domimi  aggiunti, 
presieduta  dal  generale  Miollis,  per 
organo  della  quale  si  emanavano  le 
nuove  leggi.  Pio  VII  intanto  esecrava 
l' usurpazione  e  fulminava  contro  l'op- 
pressore l'ecclesiastiche  censure,  riti- 
randosi negl'intimi  penetrali  del  **» 
palazzo  Quirinale.  Ma  nella  notte  del 
5  luglio,  il  generale  Radei,  alla  testa 
di  gendarmi  e  di  partigiani,  eseguì 
con  insalinone  il  ratto  del  pontefice 
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tratto  con  furia  ad  attraversare  V  I- 
talia,  a  varcare  le  Alpi,  a  vagare  per 
le  provincie  francesi  del  Di  1  fi  nato  e 
«Iella  Provenza  ed  a  stanziare  final- 
mente in  Savona.  Le  lusinghe  e  le 
minacele  del  pari  riuscirono  vane  a 
rimuovere  dalle  sue  risoluzioni  il  pon- 
tefice, che  nel  dì  9  giugno  1812  fu 
trasferito  a  Fontanablò,  ed  ivi  rimase 
finché  Napoleone,  atterrito  dalle  per- 
dite di  Russia  ed  incalzato  dalle  armi 
degli  alleati,  decretò  la  sua  liberazio- 
ne. I  popoli  d'Italia  gareggiarono  nelle 
dimostrazioni  di  giubilo  con  cui  l'ac- 
colsero ;  gli  esuli  sovrani  di  Spagna, 
di  Sardegna,  di  Etruria,  che  dimo- 
ravano in  Roma,  mossero  ad  incon- 
trarlo, ed  U  giorno  24  maggio  181 4, 
una  pompa  inusitata,  una  straordi- 
naria ed  universa!  commozione  ne 
annunziò  il  ritorno  alla  santa-sede. 
La  momentanea  occupazione  del  re 
Murai,  diretta,  nel  i8i5,  a  sommuo- 
vere l'Italia,  obbligò  Pio  a  riparare 
di  nuovo  a  Savona  ;  ma  si  dileguò 
assai  rapidamente  quella  sinistra  me- 
teora. Restituitigli  dal  congresso  di 
Vienna,  pur  nel  i8i5,  tutti  i  suoi 
stati,  tranne  Avignone  ed  il  contado 
Venosino  che  rimasero  alla  Francia, 
ed  un  picciol  territorio,  al  di  là  del 
Po,  dipendente  altre  volte  dalla  le- 
gazione di  Ferrara  ;  e  che  è  stato 
ceduto  all'Austria  in  un  col  diritto 
di  tenere  presidii  a  Ferrara  ed  a  Co- 
macchio  ;  nove  anni  di  pacifico  regno 
il  compensarono  de' passati  travagli, 
e  l'abilissimo  suo  ministro,  il  cardi- 
nale Consalvi,  ebbe  vanto  di  ricom- 
porre l'ordine  sociale  con  quella  mo- 
derazione e  antiveggenza  che  si  con- 
vellano a  tanto  argomento.  —  Nel 
di  28  settembre  1823  il  cardinale  An- 
nibale della  Genga,  nato  nel  feudo 
così  chiamato,  e  patrizio  Spoletino, 
regnò  col  nome  di  Leone  XII.  Indisse 
egli  nel  1825  il  giubileo,  che  da  5o 
anni  per  le  tristi  vicende  non  erasi 
più  celebralo,  e,  conduccndo  a  com- 
pimento i  vari  concordali  religiosi, 
Consolidò  P  armonia  della  Chiesa  con 
tutte  le  cattoliche  corti,  ed  adoperò 
con  siila  Ila  prudenza  che  il  tennero 
\ct  onore  anche       corti  eterodosse. 
Tom.  VI.  I».  II. 
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Compiuto  appena  il  primo  lustro, 
mancò  a  vivi  nel  dì  ao  febbraio  1829  :  e 
le  magnanime  imprese  degli  studi  pro- 
tetti e  della  tranquillità  resa  a'discen- 
denli  degli  Ernici,  per  tanto  tempo 
infestati  da  rapaci  masnade,  ne  ador- 
narono meritamente  la  tomba.  Ancor 
più  breve  fu  il  pontificato  del  succe- 
dutogli Pio  Vili,  Francesco  Saverio 
Castiglioni  da  Cingoli,  eletto  il  3i 
marzo  dello  stesso  anno  1829  ;  però 
che  nel  2  febbraio  i83i  saliva  al  so- 
glio pontifìcio  Mauro  Cappellari,  del- 
l' ordine  benedettino  camaldolese,  na- 
to in  Belluno  il  18  settembre  i?65, 
ora  regnante  sotto  il  nome  di  Gre- 
gorio XVI,  augusto  nome,  che  in 
tutta  la  Chiesa  ravviva  le  più  care 
e  liete  speranze. 
STATI-MESSICANI,  confederazione  del- 
l' America  settentrionale.  V.  Messico. 
STATI-PRUSSIANI  ,  regno  d'  Europa. 

V.  Pacssu. 
STATI-SARDI ,  regno  d'  Europa.  Ve- 
di SzaDi  (Stati). 
STATI-UNITI  DELL'  AMERICA  CEN- 
TRALE. V.  Guatimela. 
STATI-UNITI  DELL'  AMERICA  SET- 
TENTRIONALE, o  semplicemente 
STATI -UNITI,  Unitcd-States  of 
North  -  America  o   United  -  States, 
repubblica  federativa,  che  occupa  il 
centro  dell'  America  del  Nord ,  tra 
24°  5o'  e  5a'  26'  di  lat.  N.  e  tra 
G90  io'  e  1260  42'  di  long.  O.,  ba- 
gnato all'È.  dall'Atlantico  ed  all' O. 
dal  Graude-Oce.ino.  Il  vecchio  ed  il 
nuovo  canale  di  Bahama  ,  trovanti 
rinchiusi  tra  la  sua  estremità  S.  E. 
e  1' arci|ielago  delle  Anlille  ;  il  golfo 
del  Messico  la  limita  al  S.  ;  al  S.  Q. 
il  suo  confine  col   Messico  segue  il 
corso  della  Sabina ,  il  meridiano  di 
960  44'>  un:*  gran  parte   del  corso 
del  Rcd-river ,  il  meridiano  di  toa° 
20',  1'  Arkansas  ed  il  4?.mo  parallelo. 
Partendo  da  questo  parallelo,  il  limi- 
te occidentale  vien  formato  dal  G ran- 
de-Oceano. Al  N.  la  Nuova  Bretagna, 
cioè  ì  possedimenti  inglesi  nel  N.  de'- 
P  America,  ha  per  limite  cogli  Stati- 
Uniti  il  corso  del  fiume  Santa-Croce, 
poi  una  linea  che  va  al  N.  a  toccare 
le  alture  che  separano  gli  affluenti 
106I 
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direlti  deir  Atlantico  da  quelli  del 
San-I/orenzo,  corre  al  S.  O.  con  que- 
ste montagne  sino  al  45. ino  paralle- 
lo ,  cui  accompagna  sino  al  San- Lo- 
renzo, fiancht-egia  la  sponda  sinistra 
di  questo  fiume,  traversa  il  lago  On- 
tario, il  Niagara  ed  il  lago  Eriè,  sicguc 
il  fiume  Stretto  (Detroit),  il  lago  ed  il 
fiume  Saint-Clair,  attraversa  i  laghi 
Huron,  Georges  e  Superiore ,  e  va 
a  toccare  quelli  della  Pioggia  e  dei 
Boschi  ;  di  là  vieo  formato  dal  4<>rao 
parallelo  sino  al  punto  in  cui  taglia 
i  monti  Rocciosi.  Da  queste  monta- 
gne sino  all'Oceano,  la  frontiera  set- 
tentrionale della  repubblica  non  è  an- 
cora definitivamente  stabilita  :  devesi 
soltanto  osservare  che ,  secondo  le 
pretensioni  degli  Americani ,  segui- 
rebbe la  cresta  de' monti  Rocciosi  si- 
no al  5a°  a6'  di  lat.  ,  e  scendereb- 
be poi  al  S.  O.  sino  alla  foce  del 
Caledonian-river  o  anche  alquanto 
più  al  N„  mentre  gì*  Inglesi  la  con- 
tinuano pel  parallelo  suindicato.  Pre- 
sa sotto  il  42-nio  parallelo,  la  lun- 
ghezza di  questa  immensa  contrada  è 
di  circa  1,000  I.  ;  la  sua  larghezza, 
di  4^5  1.  sotto  il  <){.mo  meridiano, 
non  risulta  che  i?5  I.  sotto  ilna.rao: 
Tallitasi  la  superficie  à  3ia,<»5o  1-  q-» 
delle  quali  t|ia  coperto  d'  acqua. 
Hanno  gli  Stati-Uniti  un' estensione 
di  coste  di  circa  i,5ool.,  tra  cui  970 
sul  golfo  del  Messico  «  aio  sul  Gran- 
dc-Oceano.  Le  coste  dell'  Atlantico 
corrono  generalmente  dal  N.  E.  al 
S.  O.  ,  e  presentano  un'  infinità  di 
cale,  di  seni,  di  gole  e  di  baie  ,  tra 
le  quali  devonsi  citare  quelle  di  Pam- 
lico,  d'Albemarle  di  Chesa|teak ,  di 
Dclatvara,  di  Long-lslatid,  di  Narra- 

Sanset,  di  Buzzards,  di  Capo-Cod,  di 
cnobscol  e  di  Passamaquoddy  :  so- 
no esse  coste  seminate  d'una  molti- 
tudine d'  isole,  la  maggior  parte  sab- 
bionivc  e  basse  e  tutte  poco  degne 
d'  attenzione  «e  si  eccettuino  Nantu- 
cket,  Martha's-Yineyard  e  Long-ls- 
land  ;  offrono  alcuni  oggetti  rimar- 
cabili, come  i  capi  Canaveral ,  Fear, 
Lookout,  riatterai  ed  il  capo  Cod, 
che  termina  la  \<  uisola  dello  slesso 
nome.  Ix:  coste  meridionali  priucipia- 


S  T  A 

no  al  capo  Salde  o  Tancha,  punta  S. 

della  penisola  dì  Florida,  che  occupa 
l'estremità  8.  E.  degli  Stati  dell'U- 
nione ;  corrono  primieramente  al  N. 
O.,  formando  le  baie  di  Chatham  e 
del  S.- Spirito,  sino  alla  baia  Apala- 
che:  piegano  allora  verso  PO.  e  ta- 
le direzione  conservano.  Vi  si  rimar- 
cano baie  numerose,  tra  V  altre  quel- 
la della  Mobile  e  della  Chandeleur  ; 
l'aspetto  loro  è  dall'altro  canto  po- 
co diverso  da  quello  delle  coste  o- 
rìentali.  Quanto  alle  coste  occidentali, 
queste  dirigonsi  generalmente  dal  N. 
al  S  f  e  non  offerendo,  che  uno  sfon- 
do considerabile,  P  ingresso  dell'  Am- 
miragliato, sporgono  i  capi  Orford  e 
Flattery.  —  Possono  gli  Stati-Uniti 
dividersi  in  quattro  regioni  fisiche  : 
quelle  dell'Atlantico,  del  S.  -  Loren- 
zo o  de' laghi,  del  Mississipi  e  della 
Columbia.  La  prima  occupa  il  lem- 
bo orientale  della  repubblica,  e  tro- 
vasi in  gran  parte  limitata  all'O.  dai 
monti  Alleghany,  lunga  catena  me- 
diocremente elevata  che  corre  dal  N. 
E.  al  S.  O.  ,  e  componesi  di  pa- 
recchi ordini  paralleli  rimarcabili  per 
la  regolarità  della  loro  direzione. 
I  corsi  d'  acqua  che  P  innaffiano 
si  gettano  nell"  Atlantico;  i  princi- 
pali essendo  il  Connecticut,  l'Hud- 
son, la  Delavrara,  la  Susquehannah, 
il  Potomac,  il  Jamcs-river,  la  Roa- 
noke,  la  Neuse ,  il  Capo-Fear-river, 
la  Grande-Pedee  ,  la  Santee ,  la  Sa- 
vannah,  1'  Alataraaha  ed  il  $.t  John 
di  Florida.  —  La  regione  del  S.  Lo- 
renzo o  de' laghi  abbraccia  una  par- 
te del  N.  dell'  Unione  ,  ned  è  circo- 
scritta se  non  da  alture  poco  consi- 
derabili ;  comprende  essa  gli  affluenti 
diretti  del  S.  Lorenzo  ed  1  tributari 
de'  laghi  Supcriore,  Michigan,  Huron, 
S.  Clair,  Eric,  Ontario  e  Champlain, 
che  versano  le  acque  loro  in  questo 
fiume*  Tra  i  detti  numi,  generalmente 
parlando  d'  un  corso  poco  esteso , 
non  si  può  citare  che  P  Outagamis, 
il  Maumee  ,  il  Genesec  e  P  Osvrego. 
—  La  regione  del  Mississipi  comprende 
il  centro  della  confederazione  :  si  può 
rilgua rdarla  come  un'  immensa  valle, 
chiusa  all'È,  dagli  Alleghany  ed  al- 
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1*0.  dai  monti  Rocciosi,  che  corrono 
.  dall'  O.  N.  O.  ali1  E.  S.  li,  ed  innal- 
zano a  quasi  2,000  tese  le  lor  vette 
nude  c  dirupina te.  Il  Mississipi,  che 
dal  N.  al  S.  percorre  il  fondo  della 
valle,  recasi  nel  golfo  del  Messico  per 
più  rami  che  formano  i  laghi  Pont 
chartrain,  Barataria  ed  altri.  Alcuni 
Ira  gli  affluenti  del  Mississipi  sono 
i   fiumi  più  considerabili  degli  Stati 
Uniti;  quali  a  destra  il  Red-river, 
l'Arkansas,  il  White-rivcr,  e  sopra 
tutti  il  Missuri,  che  lo   supera  anzi 
in  estensione,  ed  il  quale,  in  mezzo 
alle  vaste  savanne  cui  attraversa,  si 
accresce  coli'  Yellowstone,  la  Piata,  il 
Kansas  e  V  Osage  ;  a  sinistra,  Pilli 
nese  c  V  Ohio;  al  quale  uniseonsì  il 
Kenhawa,  il  Kentucky,  il  Cumbcr 
land,  il  Tennessee  ed  il  Wahash.  Si 
può  attaccare   a  questa  regione  il 
paese-  innaffiato  dall'  Alabama  e  dal- 
l' Apalachicola  ,    tributari  immediati 
del  golfo  del  Messico.  —  La  regione 
della   Columbia  estendendosi    tra  i 
monti  Rocciosi  ed  il  G rande-Oceano, 
si  è  un'immensa  valle,  cui  traccia  il 
fondo  la  Columbia,  fiume  ragguarde- 
vole che  si  perde  nclP  Oceano  ,  do- 
po d' essersi  impinguato  colla  Mul- 
tnomah  ,   col   Lewis  ,   col   Clark  e 
colle  acque   de'  grandi  laghi  Fiat 
Bow,  Cutsanim,  ed  Otchenankane. — 
Oltre  alle  due  principali  catene  di 
montagne  che  abbiamo  mentovato, 
gli  Alleghany  cioè  ed  i  monti  Roc- 
ciosi, veggonsi  correre  dal  N.  E.  al 
S-  O.,  nel  S.  O.  della  regione  del 
Mississipi,  una  serie  d'eminenze  poco 
elevate  conosciute  sotto  il  nome  di 
monti  Ozark.  Nell'O.  '  della  medesi- 
ma regione  cstendonsi,  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  gli  Snowy-mountains ,  ramo 
importante  de'monti  Rocciosi,  al  qua- 
le innestasi  la  lunga  serie  di  colline 
chiamate   Blaek-hills.  Finalmente  la 
parte  occidentale   del    territorio  di 
Columbia  va  coperta   da  una  catena 
notabile  diretta  dal  N.  al  S.,  e  nella 
quale  Irò  vari  si   i  picchi    Baker  ,  He- 
gniere,  S.t-Hclens,  Hood  e  Jefferson, 
rivestiti  di  eterne  nevi.  —  Grandi 
varietà  offre  il  suolo  degli  Stati-Uniti. 
11  granilo  forma  in  geuerale  la  base 
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de'monti  Alleghany  e  de' monti  Roc- 
ciosi ;  mostrasi  pure  sulle  coste  del 
Connecticut,  del  Rhode-Island ,  d«l 
Massachuscls  ,  del  New-Hampshire  e 
del  Maina  ;  interrompendolo  frequen- 
temente roccic  di  transizione  e  di 
formazione  secondaria.  11  gres  pre- 
domina spesso  ne'  rami  meridiona- 
li ed  orientali  degli  Alleghany.  Lo 
schisto   ardesiato  ed   il  marmo  az- 
zurro incontransi  nel  N.  E.  degli 
Stali.  In  Virginia  stendesi  un  let- 
to di  carbon  fossile  che  riposa  sul- 
la roccia  primitiva  ;  la  quale  sostan- 
za abbonda  pure  nefla  parte  orienta- 
le del  bacino  del  .Mississipi,  in  mezzo 
ad  nna   vasta   regione  calcarea.  Una 
zona   sabbioniccia  bassa  e   piaOa,  In 
cui  larghezza  varia  da    11   a  3t»  le- 
ghe ,  orla  le  coste   del  Newr  -  Jer- 
sey,  del   Maryland,    della  Virginia, 
delle  Caroline,  della  Giorgia  e  della 
Florida  ;  sterile,  generalmente  par- 
lando, è  però  interrotta  in  parecchi 
punti  da  strati  d'argilla  grassa  e  di 
terra  vegetale  :  avendo  la  massa  di 
arena  spesso  quasi  ao  piedi  di  pro- 
fondità. 11  suolo  d'alluvione  si  fa  prin- 
cipalmente vedere  snlle  sponde  del 
Mississipi  ;  presenta  esso,  nelle  Caro- 
line  e  nella  Giorgia,  letti  estesissimi 
e  profondissimi  di  spoglie  di  condì  i- 
gliame  e   d' animali.   Le  sponde  del 
Mississipi,  in  distanza   di  108  1.  dal 
m;<re,  sono  formate  di  tronchi  d'al- 
beri cementati  con  della  belletta,  e 
sonosi  per  gradi  innalzati  da  ta  n  iG 
piedi  sopra  le  terre  aggiacenti.  — 
Dall'Atlantico  alla  base  della  grande 
catena  degli  Alleghany,  il  paese  si 
trova  generalmente  popolato  e  colti- 
vato, quantunque  il  suolo  non  sia  e- 
gualmente  favorevole,  ad  eccezione 
di  alcune  parti  dell»»  Virginia  dove 
presentansi  considerabili  rialti.  Quasi 
da  per  tutto  riescono  le  'montagne 
troppo  scoscese  o  ineguali  per  rice- 
vere coltura.  Le  valli  formate  dai  ra- 
mi degli  Alleghany  sono  ordinaria- 
mente fertili.  L'immensa  contrada  al- 
l' O.  di  detti  monti,  limitata  da  un 
lato  dal  Mississipi,  ed  estendentesi  al 
N.  sino  ai  grandi  laghi,  componesi  di 
una  pianura  elevata  il  cui  suolo  è  ot- 
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timo  per  b  coltivazione  ;  pianura  co- 
perta di  belle  selve  e  qua  e  colà  ri- 
tagliata da  prati  naturali  di  rimarca 
lille  fecondità  :  quivi  la  terra  vegeta- 
le posa  «opra  un  letto  di  pietra  cal- 
carea ed  è  irrigata  da  un'infinità  di 
corsi  d'acqua.  11  paese  situato  tra  il 
98.0  meridiano  cu  i  monti  Rocciosi, 
offre  una  superficie  piana,  sparsa  tut- 
tavia d'alcune  colline,  le  une  coperte 
di  pini  intisichiti,  di  quercie  e  cu  ce- 
dri rossi,  eie  altre  spelate  o  coperte 
d'erhame.  In  vicinanze  ai  monti  Roc- 
ciosi ed  al  S.  dell'Arkansas,  vedesi  il 
suolo  gremito*  di  frantumi  di  roccie 
vulcaniche,  senza  che  per  ciò  vi  sia  la 
minima  traccia  di  vulcano.  Le  valli 
innaffiate  dalla  Piata,  dal  Kansas 
dall'Arkansas,  racchiudono  alcuni  trat- 
ti di  terre  fertili  ;  però  in  più  siti, 
un  miscuglio  dì  arena,  di  magnesia, 
e  di  materie  nitrose  e  saline,  le  ren- 
dono quasi  intieramente  aride  ;  molto 
rari  quivi  sono  l' acqua  ed  il  bosco. 
—  Un  paese  di  sì  grande  estensione 
deve  andare  soggetto  all'influenza  di 
quasi  tutte  le  varietà  di  clima.  In 
filiti,  nelle  parti  settentrionali,  al  di 
là  del  4»°  di  lat. ,  crudissimo  riesce 
l'inverno  per  tre  o  quattro  mesi  del- 
l'anno ;  la  neve  assai  abbondante  per- 
chè vi  si  possa  far  uso  delle  slitte,  e< 
il  ghiaccio  de'corsi  d'acqua  sufficien 
temente  grosso  per  offerire  un  pas- 
saggio sicuro  ai  cavalli  ed  a'earri  ;  i 
caldo  nella  state  vi  è  intenso  per  cin- 
que o  sei  settimane,  e  nelle  parti  bas- 
se pareggia  quasi  quello  delb  costa 
d'Arabia.  Nel  mezzodì  dello  stato  di 
New-York,  nella  Pensilvania,  nel  New- 
Jersey,  Delawara  e  Maryland,  l'in  ver 
no,  rigido  quanto  nella  regione  prc 
vedente,  non  dura  che  circa  i5  o  ao 
giorni,  e  la  temperatura  vi  si  trov 
appresso  a  poco  quale  negli  stati  set- 
tentrionali. Nella  Virginia,  nelle  due 
Caroline  e  nella  Giorgia  il  freddo  di- 
minuisce in  ragione  della  latitudine 
meridionale  di  questi  stati  ;  ma  il  cal- 
do giunge  di  sovente  nella  state  allo 
•testo  grado  di  quello  di  Egitto,  tran 
ne  nelle  parti  prossime  agli  Alleghany 
dov'è   temperato   dall'altezza  delle 
montagne.  Fra  essa  catena  ed  il  Mis- 
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sissipi,  il  clima  riesce  'generalmente 

più  temperato  che  in  vicinanza  ài-1 
l'Atlantico.  Nella  vasta  contrada  alla 

Juale  estendevasi  un  tempo  il  nome 
i  Luigiana,  le  stagioni,  nelle  parti 
meridionali,  somigliano  a  quelle  del 
paesi  situati  tra  i  tropici  ;  divengono 
di  mano  in  mano  più  fredde  secondo 
che  s'innoltra  verso  i  monti  Roccio- 
si, le  cui  cime  rimangono  costante- 
mente coperte  di  neve.  Sul  rovescio 
occidentale  delle  dette  montagne,  il 
rigore  del  freddo  dell'inverno  sta  in 
ragione  della  loutananza  della  costa  ; 
lungo  questa  essendo  la  temperatura 
appresso  a  poco  la  stessa  di  quella 
delle  parti  occidentali  dell'Europa.  Lo 
stesso  non  è  del  clima  della  costa  del- 
l'Atlantico ;  poiché  tra  4 1°  e  45°  di 
lat.,  fa  più  freddo  in  inverno  e  più 
caldo  in  estate  di  circa  10  gradi  cho 
non  nei  paesi  d'  Europa  situati  sotte 
i  medesimi  paralleli  ;  ed  è  parimenti 
soggetto  a  variazioni  più  subitanee  e 
più  violenti,  il  che  devesi  principi- 
mente   attribuire   all'incostanza  dei 
venti  che  soffiano  dall'Albntico.  I  ven 
ti  che  più  predominano  sono  qaellì 
di  N.  0„  di  S.  O.  e  di  N.  E.  Il  pri- 
mo, proveniente  dalle  montagne,  re- 
gna durante  l'inverno  ed  è  il  più) 
secco  e  più  freddo  ;  lunghesso  la  co- 
sta dell'Atlantico,  dove  incontra  cor- 
renti di  aria  calda  ,   produce  neve  « 
gragnuola  e  talvolta  pioggia  :  circo- 
stanze simili  ripetonsi  nelle  valli  del 
Mississipi  e  dell'Ohio.  Il  vento  di  S. 
O.  regna  durante  la  state,  ma  più 
cosbntementc  all'O.  dei  mon  ti  Alle- 
ghany che  sulla  costa  dell'Atlantico  5 
soffia  esso  net  bacino  del  Mississipi 
tutto  l'anno,  tranne  il  solstizio  d'in- 
verno, il  che  rende  questa  contrada 
più  calda  per  3°  di  quella  delb  co- 
sta dell'Atlantico  :  ed  il  vento  mede- 
simo segue  le  svolte  dell'Ohio  in  una 
larghezza  di  4  o  5  1.  sino  al  Kento-» 
cky,  dove  caggiono  pioggie  abbon- 
danti, mentre  il  rimanente  del  paese 
è  in  preda  a  siccità  che  spesso  dura- 
no tre  mesi.  Il  vento  del  N.  E.,  che 
attraversa  una  grande  estensione  di 
mare,  reca  il  freddo  c  1'  umidità  su 
tutta  b  costa  dell'  Atlantico  }  segue, 
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in  certa  guisa,  la  dirctione  degli  Al- 
leghany,  ed  il  san  passaggio  è  spesso 
marcato  dalla  nere  che  depone  :  al- 
l'equinozio di  primavera,  esso  dà  lun- 
go la  costa  occasione  ad  un  disgelo 
noceTolissirao  alla  vegetazione  ;  ed  i 
violenti  uragani  che  in  quel  tempo 
desotano  le  cosle  vicine  alla  baia  di 
Chesapeak  e  agli  sbocchi  della  Dela- 
vrara  e  dell'  Hudson,  sono  pure  pro- 
dotti da  questo  dannoso  vento.  So- 
miglianti effetti  si  devono  ai  venti 
freddi  che  precipitami  dal  N.  lungo 
la  costa,  e  meschlansi  coi  venli  caldi 
provenienti  dal  golfo  del  Messico,  non 
meno  che  coi  venti  ili  S.  e  d1  E.,  che 
alzando  la  temperatura  a  54°,  ed  an- 
che a  58°  di  Fahrenheit,  fanno  fon- 
dere la  neve  tanto  rapidamente  come 
se  si  trovasse  esposta  all'azione  del 
vapore  dell'acqua  bollente.  L'  Ameri- 
ca settentrionale  patì  un  cambiamen- 
to marcato  nel  suo  clima  :  molto  vi 
ha  diminuito  il  freddo  da  che  state 
sono  abbattute  le  selve  e  la  terra  col- 
tivata ;  i  venti  dell'  E.  sono  piò  fre- 
quenti ed  estendonsi  ad  una  maggio- 
re distanza  d'una  volta;  diminuita 
pur  essendo  bene  la  quantità  di  nere 
che  vi  cade  annualmente.  E  cosa  di- 
mostrata che  agli  Stati-Uniti,  malgra- 
do gli  estremi  di  caldo  e  di  freddo 
C  i  cambiamenti  subitanei  di  tempe- 
ratura, vi  sono  più  giorni  sereni  che 
nella  maggior  parte  degli  stati  euro- 
pei ;  vi  cade  nondimeno  un  terzo  più 
di  pioggia  che  in  Europa,  il  che  si 
ha  ad  attribuire  all'abbondanza  delle 

Cioggie  e  non  al  maggior  numero  del' 
ì  giornate  piovose.  —  Forma,  agli 
Stati -Uniti,  l'agricoltura  la  primaria 
occupazione  degli  abitanti  ed  è  inco- 
raggiatissima  ;  la  proprietà  del  suolo 
si  acquista  facilmente,  e,  con  lavoro, 
vivesi  in  quel  paese  agiatamente.  1/  in- 
troduzione del  gesso  come  ingrasso 
ha  considerabilmente  augumentato  il 
valore  delle  terre  dell'interno;  ma 
tale  ingrasso  non  ha  influenza  Veru- 
na sulla  vegetazione  presso  al  mare. 
Qdasi  tutti  i  cercali  coltivansi  sul 
territorio  degli  Stati-Uniti  ;  nondime- 
no è  la  più  generale  la  coltivazione 
del  maiz  j  quella  del  grano,  «Vita  se- 
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gala,  dell'orzo,  del  saraceno  e  del- 
l' avena  viene  quindi  quale  più  cste 
sa;  l'altra  del  riso  e  dell'indaco  ha 
luogo  particolarmente  nelle  due  Ca- 
roline, nella  Giorgia,  nella  Luigiana, 
ed  in  alcune  terre  basse  soggette  ai 
traripamenti  dei  fiumi  e  che  possono 
essere  facilmente  inondate.  Le  piante 
mangereccie,  come  anche  diverse  spe- 
cie di  legumi,  le  iucche,  i  navoni, 
piselli,  cipolle,  barbabietole,  pomi  di 
terra,  citriuoli,  angurie,  ecc,  riescono 
ottimamente  quasi  da  per  tutto.  Ven- 
gono in  alcuni  siti  de' cocomeri  di 
grossezza  enorme;  la  patata  dolce 
cresce  negli  stali  meridionali.  Il  lino 
e  la  canapa  coltivansi  nelle  valli  umi- 
de e  sono  di  grandissima  rendita  ;  lo 
sono  soltanto  in  alcune  parti  del- 
l'Unione il  sesamo  ed  il  ricino.  ]|  lup- 
polo, gli  asparagi  e  la  vite  crescono 
spontaneamente  sopra  diversi  punti  ; 
quest'ultima  somministrando  una  be- 
vanda passabile.  Si  è  introdotta  co» 
buon  successo  in  alcune  parti  della  Pcr- 
silvania  la  vite  d'  Europa  che  vi  pro- 
duce vino  di  qualità  abbastanza  buona  ; 
delle  piante  del  Capo-di-Buona-Spe- 
ranza  e  dell'  isola  di  Madera  sono  bene 
riusciti  a  New-Sv»itterland,  nelP  India 
na.  Coltivasi  il  tabacco  particolarmente; 
nel  Maryland,  nella  Virginia,  nella  Lui- 
giana e  nel  Kentucky,  sino  ai  3?°  3i'  di 
lat.,  come  anche  nella  parte  meridionale 
dell'Ohio.  La  canna  da  zucchero  cresce 
nella  Luigiana  sino  a  Punta-Taglia t:i 
e  lungo  le  coste  della  Giorgia  sino  * 
circa  45  L  nel!'  interno,  e  wataggin- 
sissimo  ne  riesce  il  prodotto.  Può  il 
cotone  coltivarsi  sino  al  3a.mo  grada 
di  lat.  e  forma  la  produzione  princi- 
pale degli  stati  situati  al  S.  della  Vir- 
ginia e  del  Kentucky.  Eccellenti  i  pa- 
scoli naturali,  vi  si  raccolgono  l'erbai 
medica,  il  trifoglio,  di  due  specie,  il 
frumentale,  ecc.  Gli  alberi  fruttiferi 
più  comuni  sono  il  pomo,  il  pesco, 
il  pero,  il  pruno  ed  il  ciliegio.  Cre- 
sce il  gelso  spontaneamente  nella  Vir- 
ginia, nelle  Caroline  e  nella  Luigia- 
na :  coltivandosi  eziandio  in  questi 
stati,  lungo  il  mare,  l'olivo,  l'arancio 
ed  il  raelogranato.  Sono  le  selve  po- 
polate d'alberi  svariatissimi  di  specie. 
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Intreccili  <Ic*«|u.ili d'altezza  e  grossezza 
prodigiose  ;  vi  si  coniano  aG  specie 
di  querele,  6  di  frassini,  G  «li  aceri, 
1 1  «li  noci,  j)  di  pini,  7  di  magnolie, 
4  di  lupelo  assia  nisse,  8  «li  pioppi, 
«li  abéti,  3  di  salci,  tiglie  eif  olmi, 
di  helule,  a  <V  alni,  di  carpini,  «li 
cipressi,  d'allori,  di  bagolari,  di  faggi 
e  di  gordonie  ;  contengono  inoltre  il 
ginepro,  il  tuia,  specie  pur  «li  ginepro, 
l'andromeda,  l'ojn'i,  il  giunocJailo  o  al- 
iterò da  caflé,  il  catneropc  palmello,  la 
annona,  il  virgilia,  il  castagno,  il  cor- 
niolo, il  guaiaco,  la  fava  americana,  il 
kahnia,  il  larù-e,  il  liquidati) bra ,  il  ini i- 
pifero,  il  platano,  ecc.  Notatisi  nel  paese 
situato  tra  i  monti  Rocciosi  ed  il  Gran- 
de-Oceaiio  «legli  abeli  che  toccano  l'al- 
leila di  3oo  piedi.  La  quercia  bianca 
e  la  verdeggiante,  il  ginepro  di  Vir- 
ginia, il  camerope  palmello  ed  il  noce 
nero,  offrono  alla  marina  eccellenti 
legni  «la  costruzione  :  adoprasi  pure 
l'ultimo  uei  lavori  di  stippetlaio.  Ser- 
vonsi  del  frassino  I  carradori,  del  ci- 
presso e  del  falso  tuia  per  V  edifi- 
«••izbine,  della  betula.  dell' alloro- ro- 
sa, del  tuia  e  del  ciliegio  per  la  tar- 
sia ;  i  pini  delle  paludi  sono  preziosi 
per  la  quantità  di  catrame  e  tremen- 
tina che  producono;  traesi  dall'  a- 
cero  da  zucchero  una  grande  quan- 
tità di  questa  sostanza.  Usansi  con 
buon  successo  contro  le  febbri  i  frutti 
amari  del  magnolia.  La  corteccia  del- 
l', ilno  glauco  e  le  foglie  dell'andro- 
nietla  somministrano  una  bella  tintura 
nera;  quelle  dell'  opea,  del  virgilia  e 
la  scorza  del  qnercitrone  «lamio  un 
giallo  s«dido.  — Quanto  il  precedente 
è  ricco  agli  Stati-Uniti  il  regno  ani- 
male ;  abbondandovi  i  bestiami  d'  o- 
gni  specie.  1  buoi  pesano  sino  1,800 
libbre  ;  sono  i  cavalli  notabili  per  1.1 
leggerezza  e  pel  vigore.  Da  per  tutto 
allevansi  ovili  di  merini  di  razza  pura 
o  mista,  come  pur  un  numero  pro- 
digioso di  porci  che  nei  boschi  tro- 
vano un  facile  pascolo.  Tra  gli  ani- 
mali salvatici,  rimarcasi  il  bisonte  o 
bue  salvalico  che  frequenta  le  vaste 
praterie  «lei  Missuri  ;  il  cervo  del  Ca- 
nada più  agile  «li  quello  dell'  Luropa  ; 
il  cervo  «api li,  maggiore  del  piecc- 
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•lente  ;  il  cervti  «Iella  Virginia,  il  cer- 
vo mulo,  così  chiamato  da  Lewis  e 
Clark  per  la  rassomiglianza  delle  ine 
orecchiceli  quelle  della  mula,  e  cho 
abita  all'  O.  «lei  monti  Rocciosi  sulle 
sponde  del  Kuskuski  ;  l'antilopa  ame- 
ricana, che  erra  in  torme  numerose 
lungo  il  Missuri,  sotto  il  confluente 
della  Piata  ;  la  pecora  delle  monta- 
gne, chestassene  nelle  contrade  mon- 
tuose e  deserte  delle  sponde  del  Mis- 
suri ;  l' orso  grigio,  il  massimo  e  pi  11 
feroce  della  specie  che  pure  abita  le 
pirli  elevate  del  territorio  del  Mis- 
suri e  la  allena  «lei  monti  Rocciosi, 
e  la  cui  forza  è  tale  che  con  tutta  fa- 
cilità uccide  i  più  grossi  bisonti,  attac- 
cando pure  gli  uomini  armati;  l'orso 
nero,  il  lavatore,  il  tasso  americano 

0  carcaiù,  la  volverenna  che  trovasi 
nelle  parli  incolte  del  norie  degli  Sta- 
ti-Uniti. Tra  i  quadrupedi  digitigradi, 
che  sono  in  gran  numero,  si  fanno 
distinguere  la  martora  vison  e  la 
martora  pekan  o  donnola  pesca tricc 
nelle  selve  del  nord  ;  il  mink,  specie 
di  martora,  la  martora  donnola  e  la 
martora  ermellino  ;  la  puzzola  o  po- 
lec.it.  dai  Francesi  del  Canada  chia- 
mala bestia  puzzolente;  la  lontra  di 
terra  che  ha  le  abitudini  acquatiche 
del  Castore;  la  lontra  di  mare,  tre 
volte  più  grossa  di  quella  d'Kuropa; 
parecchie  specie  di  lupi  ;  volpi  rosse, 
grigie,  e  di  varii  altri  colori  ;  il  eu- 
guaro,  il  gatto  delle  montagne,  il 
gatto  selvatico  o  cerviero  «lei  Fran- 
cesi, ed  il  lince  «lei  Canada.  Trovasi 
pure  a  gli  Slati-Uniti  il  sariga  ad  o- 
recchie  bicolorate,  il  Castore,  V  on- 
datra o  Castore  muschiato,  la  mar- 
motta del  Maryland,  quella  del  Mis- 
suri, pure  chiamata  scoiattolo  ahliaia- 
tore,  Io  scoiattolo  ca  pesi  rato,  come  an- 
cora altre  quattro  specie;  lo  scoiattolo 
volaule  o  polatouche  «lei  Frantesi,  il 
porco-spino  ursone,  l'ursone  di  Buf- 
fon, e  la  lepre  d'America.  Abbondano 

1  boschi  di  selvaggina  :  vi  s'  incon- 
trano tra  gli  altri  il  gallo-«rindia  sai- 
valico,  la  cui  carne  mollo  si  pregia  ; 
la  jiemire  di  America,  il  piccione  sal- 
vatici, ed  il  sora  od  ortolano  anieri- 
cano.  Numerosissimi  sono  gli  uccelli 
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acqua  liei,  c  parecchie  specie  offrono 
un  cibo  ricerca lissimo  :  e  sono  il  can- 
vas-back-dult,  l'ani  Ira  dei  boschi  e 
l'oca  salva  lica.  I  cigni,  l'oche  e  le 
anitre  sono  in  tanto  numero  sui  laghi 
del  fiume  Rosso,  ohe  quel  loro  ru- 
more stordisce;  gli  altri  uccelli  più 
rimarcabili  sono  Tequila  calva,  la  gal- 
linazza  aura,  il  quiscale  versicolore,  il 
picchio  nero  coj  dominò  rosso,  ed  il 
luffone.  GP  insetti  più  nocivi  sono  il 
griffo,  specie  di  cavalletta  ;  il  locusto, 
specie  di  cicala  ;  le  formiche  rossa, 
nera,  fulva,  ecc.  Il  coccodrillo  del  Mis- 
sissipì,  la  lucertola,  l'agama  ondeg- 
giata, e  l'anoli  sono  i  rettili  più  ri- 
marcabili; ri  hanno  parecchie  specie 
di  serpenti,  di  vipere  e  di  colubri. 
Di  specie  svariate  sono  le  testuggini. 
K  da  citarsi  la  rana  muggente,  la 
quale  divora  i  giovani  anitrocoli  e 
talvolta  i  pulcim  delle  galline.  Ri- 
marcasi tra  i  cetacei  il  lamantino.  Le 
balene  che  una  volta  pigiiavansi  nella 
baia  di  Massachusets,  sono  diventate 
rare  ;  se  ne  trovano  ancora  d'  una 
specie  chiamata  pesce  nero.  Le  coste 
abbondano  di  crostacei  e  di  conchi- 
lie  ;  le  ostriche  quivi  sono  di  nota- 
ile  grossezza  e  di  buona  qualità.  Le 
baie,  i  laghi  ed  i  fiumi,  rigurgitano 
di  pesci  ;  quelli  che  in  grande  quan- 
tità risalgono  i  fiumi  sono  lo  storione, 
l'alosa,  l'aringa,  il  salmone  ed  il  bass 
che  t  una  specie  di  persico.  —  L'oro 
non  è  comune  agli  Stati-Uniti  ;  però 
se  n'è  trovato  nei  terreni  di  alluvio- 
ne e  nelle  sabbie  dei  ruscelli  della 
Carolina  del  Nord.  In  varii  stati  rin- 
ricnsi  il  rame  in  massa,  in  grani  ed 
in  foglie,  e  non  ve  ne  ha  alcuno  che 
non  possegga  qualche  miniera  di  ferro 
più  o  meno  ricca  ;  esseudovene  di  più 
qualità.  Il  ferro  ossidato  dà  un  buon 
acciaio  ;  il  cromato  combinato  con 

{ùombo  ossidato  produce  un  bel  co- 
or  giallo.  Abbonda  il  piombo  solfo- 
rato ossia  patena  :  se  ne  scavano  cir- 
ca 40  miniere  che  rendono  all'anno 
3,«>oo,ooo  di  libbre.  Nè  meno  ricco 
è  il  suolo  di  sostanze  terrose.  Havvi 
marmo  di  diversi  colori  in  quasi  tutti 
gli  stali  ed  è  oggetto  di  gran  traf- 
fico ;  il  più  rinomato  cssemio  quello 


di  Middleburgo,  che  ha  una  Mia  gra- 
na, candido  come  la  neve,  nè  la  cede 
in  niente  ai  marmi  d' Italia  ;  quelli 
di  New-lfaven  e  del  New-York  len- 
gousi  anch'essi  in  grandissimo  pregio. 
La  pietra  calcarea,  la  pietra  da  ma- 
rina, la  pietra  da  lavoro,  P  ardesia, 
il  gesso,  il  diaspro,  la  pietra  d' ar- 
ruolare, V  ocria  di  più  colori,  ecc.  e- 
sistono  in  più  siti.  Il  carbon  fossile 
trovasi  nella  valle  dell'Ohio,  in  Vir- 
ginia ed  in  Pensilvania.  —  Produ- 
cendo il  Nuovo-Mondo  tutte  le  ma- 
terie prime  che  alimentano  le  mani- 
fatture, non  fu  d'  uopo  ai  cittadini 
degli  Slati-Uniti  se  non  della  pace  per 
isviluppare  l'industria  loro  ed  il  loro 
commercio  :  quindi,  da  poi  dell'  ul- 
tima guerra  coll'lnghil terra,  tali  due 
rami  hanno  fatto  progressi  considera- 
bili. Nel  ijBo3,  non  esislevauo  agli 
Stati-Uniti  che  4  filatoi  di  cotone  ;  e 
nel  181 1  cr. itivi  già  80,000  macchine 
da  filare.  Dopo  l'introduzione  dei  me- 
rini, la  lana  americana  si  è  molto  mi- 
gliorala :  nel  181 5,  contavansi  10  fi- 
latoi di  lana,  ed  i  panni  provenienti 
da  varii  di  essi  eguagliavano  in  qua- 
lità quelli  delle  migliori  fabbriche  di 
Europa.  Da  per  tutto  incontratisi  gual- 
chiere, macchine  da  scardassare,  for- 
naci, fucine,  fonderie,  mulini  da  pol- 
vere, a  (linerie  di  sale  e  di  zucchero, 
manifatture  di  candele  e  d'olio  di 
balena  ;  distillerie,  birrerie,  chioderie, 
fabbriche  di  cappelli,  concie  di  pelli, 
fabbriche  di  vetri,  d'oggetti  di  piom- 
bo, di  marmo,  corderie,  cartiere,  pen- 
tolerie  e  fabbriche  d'utensili  di  legno, 
in  fine  molte  altre  di  varie  specie. 
Il  prodotto  totale  delle  manifatture 
nel  1818  risultò  di  G38,373,oio  fran- 
chi. —  Le  esportazioni  consistono  in 
prodotti  indigeni  ed  in  prodotti  stra- 
nieri :  i  primi  sono  principalmcnlc  la 
farina,  il  maiz,  il  cotone,  il  seme  di 
lino,  il  tabacco,  il  legname  da  fab- 
brica, le  doghe,  la  potassa,  il  pe*cc 
salalo  e  diverse  altre  produzioni  »- 
nimali  ;  i  prodotti  stranieri  consisto- 
no in  derrate  coloniali,  come  zuc- 
chero, caffè,  coione,  caccao,  coda  co, 
]>epe,  ecc.  Neil'  anno  spiralo  il  3o 
settembre  1824,  haiiuo  gli  Stati-Uniti 
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•sportalo  per  379,g33,a35  franchi, 
a|3  de' qutti  di  prodotti  indigeni; 
ed  importarono  per  4oa»74^'°^^ 
Di  questa  somma  d' importazione  la 
Gra.ii  Bretagna  somministrò  più  di 
3j8  ;  la  Spagna,  principalmente  Cuba, 
circa  i|io;  la  Francia,  pressocchè  al- 
trettanto: il  resto  provenne  dall'an- 
tica  America  gpagnuota,  dalla  China, 
dalla  Germania,  da,  Haiti,  dalla  Rus- 
sia, dalla  Danimarca  e  dal  Brasile  ; 
infine  dall'Italia  e  da' Paesi- Bassi.  Il 
New-York  ne  ha  ricevuto  quasi  la 
metà,  il  Massachusets  i|5,  la  Pensil- 
vania  ip,  il  Maryland  e  la  Luigiana 
Hao  per  ciascheduno,  gli  altri  molto 
meno.  11  New- York  solo  fece  ij3  del- 
le esportazioni  ,  il  Massachusets  in, 
la  Pensilvania  a(i5,  la  Carolina  del 
Sud  e  la  Luigiana  ijg  per  ciasche- 
duna, la  Giorgia  ed  il  Maryland  qua- 
si i|i5  per  ciascheduno.  L'Inghilter- 
ra ricevette  i[3  delle  esportazioni 
degli  Stati-Uniti,  la  Francia  i[7,  l'an- 
tÌGM  America  spaglinola  alquanto  più 
«Psiio,  la  Spagna  un  po' meno,  i 
Paesi-Bassi  poco  inanca  d'i  pò,  la 
Germania,  Haiti,  il  Brasile,  la  Dani- 
marca, i|3o.  Neil'  anno  spirato  il  3o 
settembre  i8a5,  il  ralore  delle  im- 
portazioni fu  di  482,000,375  fr.,  dei 
quali  4^9,812,560  fr.  su  navi  ameri- 
cane, il  resto  con  navi  forestiere  ;  le 
esportazioni  di  produzioni  nazionali 
salirono  a  334,7^3,  7a5  fr.  e  quelle 
dei  prodotti  stranieri  a  i6a,853,at5 
franchi.  — »  State  sono  adottate  le 
misure  più  sagge  ed  efficaci  per  fa- 
cilitare il  commercio  interno,  cui  con- 
tribuisce molto  a  favorire  il  gran  nu- 
mero di  fiumi  e  di  canali.  Cosi  gli 
stati  ilei  S.  e  dell'  E.  fanno  un  cam- 
bio continuo  di  mercanzie  mandan- 
dole per  mare  in  tompo  di  pace  e 
per  terra  in  tempo  di  guerra.  Man- 
tiene eziandio  il  governo  un  com- 
mercio di  cambio  con  parecchie  na- 
zioni indiane  ;  pel  qua]  mezzo  e  con- 
sertasi la  loro  amicizia,  e  fa  loro  go- 
dere i  benefìzi  della  civiltà.  I  princi- 
pali articoli  di  questo  traffico  sono 
camicie,  panni  grossi,  ornamenti  d'ar- 
gento e  di  rame,  futili,  munizioni, 
lacci  d' acciaio  per  prendere  gli  ani- 
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mali  da  pelliccie,  e  diversi  oggetti  di 
chincaglierie  ;  in  cambio  riceve  pelli 
di  bisonti,  d'  alci,  di  daini  e  di  ca- 
stori, del  sego,  delle  candele  e  delle 
stuoie.  Nel  i8ia,  il  congresso  regolò 
ed  incoraggiò  le  pesche  americane,  e 
«ino  dal  181 5,  si  concede  un  premio 
ai  bastimenti  che  vi  si  dedicano.  La 
pesca  del  merluzzo  si  fa  quasi  inte- 
ramente con  navi  del  Massachnsets; 
quella  della  balena  si  eseguisce  prin- 
cipalmente nel  mare  del  sud  con  ba- 
stimenti dell*  isola  di  Nantucket  e 
con  quelli  di  Nciv-Bedford.  Nel  1822 
le  produzioni  del  mare  salirono  a 
6,ijaa,Ga5  fr.  Diverse  circostanze  con- 
corrono alla  prosperità  del  commer- 
cio degli  Stati-Uniti  :  primieramente 
le  leggi  non  concedono  Ter  un  privi- 
legio esclusivo  ;  in  secondo  luogo, 
possono  le  mercanzie  circolare  libe- 
ramente negli  Stati  dell'  Unione  sen- 
za pagare  veruna  gabella  :  finalmente 
è  il  commercio  in  quei  paesi  consi- 
derato come  una  professione  onore- 
volissima. Il  traffico  americano  prese 
il  massimo  slancio  dal  i8oa  al  181  a; 
erano  allora  i  mari  chiusi  dagl'  In- 
glesi agli  Europei ,  e  gli  Americani 
divennero  i  fattori  di  quasi'  tutto  il 
monda  commerciante.  Durante  la  guer- 
ra eh'  ebhsro  a  sostenere  nel  181  a 
contro  gU  Inglesi,  i  vascelli  loro  ar- 
mati percorrevano  tutti  i  mari.  —  I 
conti  originariamente  in  tutte  le  co- 
Ionie  inglesi  dell'America  del  Nord 
tenevansi  come  in  Inghilterra  ,  e  vi 
aveano  corso  le  monete  reali  britan- 
niche in  una  colle  piastre  spagnuole; 
ma,  la  grande  emissione  di  carta  che 
fece  il  governo  americano  cagionò  a 
tali  monete  un  deprezzamento  più  o 
men  forte,  secondo  gli  Stati.  I/Unio- 
ne conta  attualmente  io  dollari  che 
diridonsi  in  100  centi:  è  questa  che 
si  denominò  la  moneta  federale,  per 
distinguerla  dalle  specie  correnti,  che 
erano  primitivamente  le  monete  de- 
gli Stati-Uniti.  Il  dollaro  federale  è 
stalo  nel  1789  fissato  con  atto  del 
congresso  a  5  fr.  56  cent.  —  Sina 
dal  1790,  che  il  governo  stabilì  una 
zecca,  la  esso  battere  monete  d'oro, 
d' argento  e  di  rame.  La  prime  sona 
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aquile ,  mezze  aquile  e  quarti  d' a- 
quita  :  t  aquila  equivale  a  io  -lolla 
ri,  del  valore  di  55  fr.  a5  cent.  L* 
monete  d'argento  tono  dollari,  mez- 
zi, quarti,  decimi  e  semidecimi  di 
dollari,  Equivale  i  dollaro  ad  i  pia- 
stra di  Spagna.,  ed  il  valore  n'è  stato 
nel  i8o3  fissato,  tra  la  Francia  e  gli 
Stati-Uniti,  a  5  fr.  33  cent.  Nelle  va 
lutazioni  che  abbiamo  convertito  in 
franchi,  preso  abbiamo  il  corso  or- 
dinario del  commercio,  che  mette  il 
dollaro  a  5  franchi,  numero  tondo 
1  centi,  i  mezzo-centi  di  dollaro,  la 
cai  denominazione  indica  bastante- 
mente il  valore,  sono  pezzi  di  rame 
Le  monete  reali  d'oro  europee  han- 
no, per  atto  del  congresso  del  i8i6, 
corso  legale  agli  Stati-Uniti  ;  quelle 
d'  argento  passano  anch'  esse,  ma  per 
convenzione.  Essendo  la  zecca  spesata 
dal  governo,  vengonvi  le  verghe  d'o- 
ro monetate  a  gratis  o  cambiate  con 
moneta  mediante  una  deduzione  di 
i(a  per  ioo,  per  1'  anticipazione  fat- 
ta  pel  tempo   del  monetaggio.  — 
I  pesi  e  le  misure  sono  rimasti  gli 
stessi  di  quelli  della  Gran-Bretagna. 

—  Nel  1790,  creossi  a  Filadelfia  un 
banco  pubblico  detto  banco  degli 
Stati-Uniti,  che  ottenne  un  privilegio 
di  ai  anni,  ed  aveva  un  fondo  di 
10,000,000  di  dollari.  Non  fu  tale 
privilegio  rinnovato;  ma,  nel  1816, 
venne  con  una  legge  creato  il  banco 
attuale,  con  un  capitale  di  35,ooo,ooo 
di  dollari,  di  35o,ooo  azioni  di  100 
dollari,  nel  quale  il  governo  si  è  in- 
teressalo per  9,000,000.  —  La  popo- 
lazione degli  Stati-Uniti,  secondo  il 
censo  del  i8ao,  era  di  9,638,a3o  a- 
biL,  bianchi,  mulatti  e  neri  ;  secondo 
lo  stato  comparativo  qui  sotto,  si 
vedrà  in  quale  proporzione  siasi  ac- 
cresciuta in  sei  periodi  da'  primi  sta- 
bilimenti in  poi  : 

Nel  1773,  saliva  ad  i,o5 1,000  abit. 
Nel  1774,  ...  a  3,026,680. 
Nel  1790,  .  •  .  a  3,ga9,33u, 
Nel  1800,  ...  a  5,3o6,o3o. 
Nel  18 10,  .  .  .a  7,339,900. 
Nel  i8ao,  ...  a  9,638,a3o. 
ne'  quali  conlavansi  i,5a8,a3o  schiavi. 

—  Nella  radunanza  dell'  Accademia 
Toh.  IV.  P.  II. 
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«Ulta  scienze  di  Parigi,  fu  il  19  set- 
tembre i83i  letta  una  Memoria,  a 
lei  trasmt«$a  dal  sig.  Warden,  dalla 
quale  risulta  «he  la  popolazione  degli 
Stati  -  Uniti  nel  »H3o  ascendeva  a 
» 2-1793,700  abit.  ,  tra  Vìali  ,n move- 
rà vansi  339,36o  individui  di  colore 
liberi  e  a,oti,3ao  schiavi.  L'aumen- 
to in  dieci  anni,  dopo  1'  ultima  rico- 
gnizione suesposta,  fu  di  3,i  55,470  in- 
dividui, circa  il  quarto  della  totalità 
in  più.  —  Si  attribuisce  tanto  incre- 
mento ai  progressi  dell'  agricoltura 
e  dell'industria,  alla  forma  del  go- 
verno ed  all'emigrazione  considera- 
tile che  in  quegli  Stati  fassi  dalle  di- 
verse parti  dell'  Europa.  Il  prospetto 
seguente  indica  la  ripartizione  della 
popolazione  suddetta  del  1820  per 
ciascuno  degli  Stati  dell'Unione. 
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—  1  tenitori  di  Columbia,  Florida, 
Missuri  c  dd  Nord-Ovest  non  $ono 
Stali  compresi  nel  censimento  del  i8ao. 

—  La  popolazione  sempre  crescente 
•  Li  bianchi  dell'America  settentriona- 
le fece  gradatamente  diminuire  «pu  li  i 
.lei  primi  abitatori  che  chiamatisi  In- 
diani :  i  quali,  fuggendo  l'incivilimen- 
to, si  sono  per  la  maggior  parte  a 
l>oco  a  poco  ritirati  in  luoghi  deser- 
ti 0  in  folte  selve  per  trovare  mi  so- 
>lcutamento  che  i  progressi  dell'agri- 
coltura Joro  di  giorno  in  giorno  to- 
glievano, facendo  allontanare  il  sel- 
vagginmc  che  in  gran  parte  lo  com- 
pone ;  ni. ilii  stali  sono  distrutti  da 
qucgl' improvvisi  cambiamenti  di  luo- 
go, o  per  le  guerre  che  le  diverse 
tribù  si  fanno  continuamente  tra  es- 
se. Alcuni  Indiani  sonosi  dedicali  al- 
l'agricoltura e  fecero  progressi  nell'arti 
della  civiltà,  I  Mohavrki,  gli  Oncida, 
i  Tocca  rora,  i  Seneca,  i  Oayuga  e  gli 
<  hiondaga,  che  una  volta  formavano, 
nel  N.  ti.  del  territorio  degli  5» la li- 
(  "liti,  l.i  formidabile  confederazione 
«U  Ile  Sei-Na/.ioui,  «sono  Oggidì  ridotti 
«  pioeiol  numero  d'individui,  c«l  aiti- 
la no  |a  pari-:  oreideut de  del  Neu- 
Vork  ;  due  di  .letti  ]ri|ioIì.  gli  Onci- 
da  ed  i  Tasniròfi,  sono  diventali  a- 
jricollnri,  ed  induginosi  «pianto  i  co- 
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Ioni  americani.  Questa  medesima  re- 
gione N.  E.  contiene  i  Cornplaoter,  I 
l'enobscoti,  i  Narratameli,  i  Nottaway 
ed  i  Paraunkey.  Al  Et.  dell'  Ohio,  il 
governo  comprò  la  maggior  parte  del- 
le terre  che  possedevano  i  Delawari, 
grillinesi,  i  Menomonii  o  Folli-avene 
ed  i  Chipeuay.  Nella  Giorgia  e  nel- 
l'Alabama abitano  i  Grechi  o  Muscogii, 
che  sono  formidabili   e  posseggono 

aualchc  cognizione  dell'  agricoltura  e 
elle  arti  meccaniche.  Trovatisi  ezian- 
dio nel  S.  E.  degli  Stati-Onili  i  Chi- 
ckasa,  i  Ciurla,  i  Chcroki,  i  Catawha 
e  .'li  Al. ili. un. i.  Fin  unii  rimangono) 
delle  numerose  tribù  ohe  prima  del- 
la scoperta  abitavano  la  Luigiana,  se 
non  se  quelle  degli  Opelusa,  degli 
Altak.ipa.  dei  Tonici,  dei  Natehitochi, 
degli  Apalachi,  dc'Nandakoe,  de'  Cad- 
doqoi  e  abune  altre.  Triliù  in  gran, 
numero  abitano  il  territorio  del  Mis- 
surì,  e  le  principali  souo  :  quella  de- 
gli Siux.chc  è  potente  e  divisa  sotto 
nomi  differenti  ;  quelle  dei  Ciucia, 
dei  Delawari,  degli  Osagi,  dei  Missu- 
ri,  ile' .Mine tari  o  Ventri  -  Grossi,  dei 
tjuelutsa  o  Corvi,  dei  Serpenti,  dei 
Padaea  o  Teloni,  de'Cani  0  Sharhas, 
dei  Jowa  o  Naso-For.ili,  dei  Riti,  dei 
Caslahaua,  de'Cataha,  dei  bl.ick-foot 
o  Piedi -Neri,  ecc.  Portali  il  numero 
delle  tribù  indiane  che  abitano  il  ter- 
ritorio .li  Colombia,  tlPO.  dei  monti 
RoteioaL,  ad  87.  Le  più  noie  Ira  que- 
ste tribù  sono:  i Testo-Pialle,  i  Sbo- 
■heat,  i  Chopunnish,  i  Chiunoki,  i 
Moltaomah  0  Wapaioo,  i  Sokulki,  i 
Putnpiiipah,  gli  Febei.». li,  i  CUlso- 
pi,  gli  Falhlamnchi,  gli  SU  1  Iloti,  ecc. 
Il  dottor  Morse  dà  il  prospotto  se- 
g nenie  della  popolazione  degl'India- 
ni degli  Stati-Uniti  : 

Indiani  della  Nuova-Inghilterra.  a,a5o 

 del  Neu-York   5,i8o 

— 1—  dell'Ohio   a,4 10 

In. li. mi  de'  territori  di  Michi- 
gan e  del  Nord -Ovest. .  .  a8,38o 
— —  deirillinese  e  dell'Indiana.  .  17,010 
  degli  slati  del  Sud,  all'È. 

del  Mississipi   <jò,iao 

— —  all'O.  del' Mississipi  ed  al 

ti.  del  Missuri.  .    .  .  33,i5o 
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—  In  il  Misstirì  ed  il 

Red-river. ......  101,070 

— -all' O.  dei  monti  Rocciosi .'  171,800 
— .  tra  11  Red-river  ed  il 

Rio  del  Norte   45.370 

Totale  47  V  4» 

—  Il  massimo  flagello  della  popola- 
zione degli  Stati-Ùnili  è,  senza  con- 
traddizione, la  febbre  gialla,  che  com- 
parve nelle  citta  di  commercio  e  nel 
porti  situati  al  S.  del  l'otomac,  quasi 
Sino  dall'  origine  degli  stabilimenti 
degli  Europei  :  La  Nuova  -  Orleans, 
Charleston,  Filadelfia,  New-York,  Bal- 
timora e  più  altre  città  marittime, 
sono  slate  di  mano  in  mano  preda 
de'suoi  furori.  Regnano  le  febbri  in- 
termittenti e  biliose  nelle  parti  basse, 
lungo  i  fiumi,  i  laghi  ed  i  luoghi  pa- 
ludosi :  le  prime  attaccano  più  parti- 
colarmente gli  abitanti  delle  contra- 
de alluvionali  dell'Ovest.  La  consun- 
zione o  lisi  polmonare  predomina  so- 
prattutto nelle  grandi  città,  il  che 
farebbe  credere  che  fosse  piuttosto 
frutto  della  dissipazione  che  non  re- 
sultato del  elima.  11  reumatismo,  pro- 
dotto dai  subitanei  cambiamenti  di 
temperatura,  è  comune  negli  stati  del 
nord.  Spesso  manifestossi  agli  Stati- 
Uniti  la  dissenteria,  in  seguito  a  ca- 
lori eccessivi,  seguiti  da  freddo  e  umi- 
dità ;  ma  riesce  di  rado  fatale.  La  ca- 
duta prematura  dei  denti  è  quivi  più 
frequente  che  in  Europa  ;  devesi  es- 
sa al  grande  uso  che  vi  si  fa  di  car- 
ni salate  e  di  tè  piuttosto  che  al  cli- 
ma. —  Non  vi  ha  agli  Stati -Uniti 
culto  dominante,  sussistendovi  in  tut- 
ta la  sua  pienezza  la  libertà  di  co- 
scienza. I  calvinisti  formano  circa  il 
quarto  della  popolazione,  i  battisti 
due  dodicesimi,  altrettanto  i  metodi- 
sti. Sono  i  congregazionalisti  i  più 
numerosi  negli  stati  formati  dalla  Nuo- 
va -  Inghilterra.  I  prcsbiterani  occu- 
pano principalmente  le  parti  del  cen- 
tro e  del  S.  ,  e  vi  contano  700 
chiese  ;  gli  episcopali  ne  hanno  a^o  ; 
i  quartieri  abitano  gli  slati  del  cen- 
tro ed  il  Khode-lsland,  e  sono  ancora 
i  più  numerosi  nella  Fensilvania,  <k>- 
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ve.  Tommaso  TYtm  tondo  il  priirv» 
loro  stabilimento.  I  metodisti  trovati»! 
in  maggior  numero  negli  stali  del 
emiro  c  del  S.  clic  non  in  quelli  del 
TE.;  le  genti  di  colore  ne  formano 
pressoché  la  quinta  parte.  1  battisti 
contano  3,3i8  chiesi:  e  21 1,000  meni 
bri  ;  i  cattolici  sono  in  massimo  nu- 
mero nel  Maryland  e  nella  Luigiaiia  : 
sono  d'origine  irlandese  nel  primo  di 
detti  stati,  e  noi  secondo  d1  origini- 
francese  e  spagmiola.  I  moravi  si  <  >- 
no  stabiliti  agli  Stati-Uniti  nel  17^1. 
hanno  possedimenti  a  Cetlemnir,  .1 
Nazarette,  in  Pensilvania,  ed  a  V>c- 
thabata,  Salem  ed  altri  luoghi  su- 
gli affluenti  dell' Yadkin,  nella  Caro- 
lina del  Noni.  La  altre  sette  sono  po- 
co numerose.  —  La  popolazione  bian- 
ca degli  Stati-Uniti  non  ha  ancora  quel 
carattere  uniforme  delle  nazioni  an- 
tiche alle  quali  la  stabilità  delle  isti- 
tuzioni ha  col  progredire  del  tempo 
impresso  un  marchio  particolare.  La 
fisionomia  degli  abitanti  è  in  gene- 
rale svariati  quanto  la  loro  origine 
differente.  Rimarcasi  tuttavia  che  tutti 
gli  abitanti  delle  coste  somigliano  per- 
fettamente agli  Europei  e  sfoggiano 
tutto  il  lusso  d'  una  civiltà  avanzata, 
mentre  quelli  dell'interno  menano  la 
vita  agricola  e  praticano  le  virtù  so- 
ciali in  tutta  la  loro  semplicità.  L'i- 
struzione trovasi  sparsa  in  tutte  le 
classi  senza  distinzione,  a  tal  punto 
che  riesce  diffìcile  incontrare  un  uo- 
mo d'età  matura  che  non  sappia  leg- 
gere e  scrivere.  Il  sistema  di  Lanca- 
stro  è  adottato  generalmente.  Nel  1822 
contavansi  agli  Stati-Uniti  /|3  Collegi, 
i  principali  tra  cui  comprendono  ac- 
cademie di  medicina  ;  tali  istituzioni 
sono  autorizzate  in  ciascuno  stato  dalla 
legislatura.  Havvi  in  oltre  in  ogni  stato 
•Ielle  società  pe'  diversi  rami  delle 
scienze  ;  alcune  pubblicano  delle  me- 
morie! e  decretano  premi.  A  West- 
Po  in  t,  nello  stato  di  New-York,  è  una 
accademia  militare  pel  corpo  degl'in- 
gegneri, dove  il  numero  dei  cadetti 
o  allievi  autorizzati  dalla  legge  sale 
a  a5o.  —  L'  Unione  americana  com- 
ponesi  di  a/|  stati,  d'  1  distretto  e  di 
G  territori.  IV  24  siati,  non  esiste- 
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vano  che  i3  al  momento  «Iella  dichia- 
razione d' indipendenza  ;  erano  que- 
st'essi: Massachusets,  New- Hampshi- 
re, Rhode-Island,  Connecticut,  New- 
York,  New-Jersey,  Pensilvania,  Dela- 
wara,  Maryland,  Virginia,  Carolina  del 
Nord,  Carolina  del  Sud,  e  Giorgia.  11 
Vermont  fu  ammesso  all'Unione  nel 
1791,  il  Kentucky  nel  1793,  il  Ten- 
nessee nel  1796,  l'Ohio  nel  i8oa,  la 
Luigiana  nel  181 1,  l'Indiana  nel  1816, 
il  Mississipi  nel  1819,  l' Iliinese  nel 
1818,  l'Alabama  nel  1819,  il  Maina 
nel  1820  ed  il  Missini  nel  i8ai.  Il 
territorio  d'Arkansas  fu  separato  dal 
Missui  i  nel  1819  ;  la  Florida  forma 
un  territorio  dell'  Unione  sino  dal  3o 
marzo  i8aa,  ed  il  Michigan  un  altro 
dal  3  marzo  i8a3.  Il  distretto  di  Co- 
lumbia che,  da)  1800,  contiene  Wa- 
shington, sede  del  governo,  è  stato 
ceduto  all'Unione  nel  1790,  dal  Ma- 
riland  e  dalla  Virginia.  Non  può  un 
territorio  essere  ammesso  nell'Unione 
se  non  abbia  60,000  abitanti  :  colali 
territori  sono  soggetti  ad  una  forma 
di  governo  particolare,  non  goden- 
dovi gli  abitanti  i  privilegi  degli  uo- 
mini liberi,  e  V  amministrazioue  n'  è 
confidata  a  governatori  destinati  dal 
presidente  degli  Slati-Uniti.  Gli  stati, 
al  contrario,  hanno  per  ciascheduno 
una  forma  di  governo  rcpubbb'cana 
che  si  guarentiscono  reciprocameli  le. 
e  sono  impegnati  a  difendersi  reci- 
procamente in  caso  <T  invasione  o  di 
violenza  interna.  Ogni  stato  dividesi 
in  contee,  tranne  la  Luigiana,  le  cui 
divisioni  prendono  generalmente  il 
nome  di  parrocchie,  e  la  Carolina  del 
Sud  ripartesi  in  distretti.  Le  contee 
degli  stati  del  Nord  sono  divise  in 
townships  o  town  che  noi  chiamia- 
mo comuni  ;  divisione  tale  non  esiste 
negli  Stati  del  S  .  ove  la  denomina- 
zione di  town  indica  soltanto  una  riu- 
nione di  case.  Le  contee  del  Debutai* 
vengono  suddivise  in  hundred.  —  Una 
costituzione  federale  decretata  a  Fi- 
ladelfia il  17  settembre  1787,  riunisce 
tulli  questi  stati  sotto  un  medesimo 
governo.  In  virtù  di  tale  costituzio- 
ne, tutti  i  poteri  legislativi  sono  con- 
fidati ad  un  congresso  che  siede  a 
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Washington,  e  compone  si  d'un  sena- 
to e  d'  una  camera  di  rappresentan- 
ti :  i  quali  rappresentanti,  eletti  ogni 
due  anni  dal  popolo,  in  ragione  di 
uno  ogni  35,ooo  abitanti,  devono  a- 
vcre  almeno  a5  anni.  1  senatori  so- 
no eletti  In  ragione  di  due  per  le- 
gislatura da  ciascuno  stato  pel  ter- 
mine di  6  anni,  e  vengono  divisi  in 
tre  serie  che  rinnovansi  ogni  9  anni; 
per  essere  senatore  bisogna  avere  la 
età  di  3o  anni.  Trovasi  il  potere  e- 
secutivo  confidato  ad  un  presidente 
e  ad  un  vicepresidente  eletti  per  4 
anni,  e  nominati  da  un  numero  d'e- 
lettori eguale  a  quello  de' senatori  e 
dei   rappresentanti   uniti,   e  che  cia- 
scuno stato  manda  a  tale   efletto  al 
congresso  :  quando  i  candidati  non 
hanno  conseguito  il  maggior  numero 
de'  voti,  la  camera  dei  rappresentanti 
nemina  per  iscrutinio  alla  presidenza 
tino  de*  tre  candidali  che  nella  prima 
operazione  riportarono  i  maggiori  suf- 
fragi ;  ma  in  tal  caso  i  voti  sono 
presi  per  i stato,  ciascheduno  di  essi 
non  avendo  che  un  sol  voto.  Quanto 
al  vicepresidente,  il  senato  lo  sceglie 
tra  i  due  altri  candidati  che  riuni- 
rono il  maggior  numero  di  voci.  Il 
presidente  deve  essere  cittadino  degli 
Stati-Uniti,  aver  compiuta  l'età  di  35 
anni,  e  risieduto  14  anni  nel  paese; 
è  egli  comandante  in  capo  dell'eser- 
cito, dell'armata  e  della  milizia;  ha 
la  facoltà,  di  concerto  col  senato,  di 
concludere  trattati,  mandare  amba- 
sciatori, nominare  gli  altri  ministri 
pubblici,  i  consoli,  i  giudici  della  corte 
suprema  ed  i  principali  uifiziali  del 
gov.  ;  il  suo  stipendio  è  di  ia5,ooo 
ir.  all'anno  ;  quello  del  vice-presidente 
di  3o,ooo  ir  II  senato  va  presieduto 
dal  vicepresidente  degli  stati- Uniti 
che  non  ha  diritto  di  suffragio  se 
non  quando  divisi  sono  i  voti.  Il  con- 
gresso ai  aduna  almeno  una  volta  al- 
l'anno,  il  che  accade  ordinariamente 
al  i.mo  lunedì  di  dicembre  ;  i  membri 
ricevono  dal  tesoro  uu'iiidennizzazionc, 
ma  non  possono  occupare  verun  im- 
piego del  governo.  Tulli  i  bill  d'im- 
posizione devono  nascere  nella  camera 
dei  rappresenlanti;  può  il  senato  farvi 
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i  cambiamenti  che  giudica  conrenienti. 
Ogni  bill  deve  esser  firmato  dal  pre- 
sidente degli  Stali- Uniti,  per  avere 
forza  di  legge  ;  se  il  presidente  non 
approva  un  bill,  deve  rimandarlo  col- 
le sue  obbiezioni  alla  camera  che  lo 
ha  proposto  ;  se  in  seguito  quello  stes- 
so bill  passi  nelle  due  camere  colla 
maggioranza  di  due  terzi  di  membri, 
da  quel  momento  ha  forza  di  legge. 
Lo  stesso  è  quando  il  presidente  non 
lo  rimandasse  al  congresso  entro  dieci 

giorni  dalla  sua  presentazione.  Impone 
congresso  e  fa  riscuotere  le  tasse  e  ga- 
belle, negozia  i  prestiti,  regola  il  coiti* 
»tu- re  io,  dichiara  la  guerra,  leva  e  man- 
tiene le  armate  da  terra  e  da  mare, 
rag  ima  la  milizia  e  V  usa  a  far  ese- 
guire le  leggi  e  in  difesa  comune,  £a 
battere  moneta,  ecc.  Propone  emende 
alla  costituzione,  ogni  qual  volta  lo 
giudichino  necessario  i  due  terzi  dei 
membri  delle  due  camere,  oppnre  a 
richiesta  de1  due  terzi  dei  legislatori 
dei  diversi  stati.  tJn  articolo  addizio- 
nale della  costituzione  gli  vieta  di  fare 
veruna  legge  concernente  lo  stabili- 
mento d'una  religione  o  tendente  a 
proibirne  1*  esercizio,  di  metter  bal- 
zelli alla  libertà  dulia  parola  e  della 
stampa,  come  pure  al  diritto  che  il 
popolo  ha  d'adunarsi  pacificamente 
per  domandare  al  governo  la  riforma 
degli  abusi.  —  11  potere  giudiziario 
risiede  in  una  corte  suprema  ed  in 
corti  inferiori  i  cui  membri  sono  ri- 
movibili e  ricevono  uno  stipendio  re- 
golato ;  la  corte  suprema  siede  a  Wa- 
shington ed  è  composta  d'un  giudice 
in  capo  e  di  6  giudici- aggiunti.  In 
tutti  i  casi  criminali,  ad  eccezione  di 
quelli  di  crimenlese,  procede  si  per  la 
via  del  giurì,  e  lo  stesso  è  di  tutti  le 
liti  nelle  quali  il  valore  in  quistione 
ecceda  i  100  fr.  —  In  tempo  di  pace 
le  rendite  degli  Stati- Uniti  proven- 
gono da  due  precipue  sorgenti  :  l.° 
dalle  tasse  indirette  o  dazi  sulla  por- 
tala i Ielle  navi  e  sulle  merci  forestiere 
all'  atto  della  loro  importazione  ;  a.° 
dalla  vendila  delle  terre  nazionali.  Gli 
altri  rami  di  rendita  sono  questi  :  il 
prezzo  dei  passaporti  di  mare  e  delle 
dichiarazioni  di  uscita,  le  multe, 
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confìscazioni,  i  prodotti  della  posta 
delle  lettere  e  dei  brevetti  d' inven- 
zione, i  dividendi  delle  azioni  del  ban- 
co appartenenti  al  governo.  In  tempo  di 
guerra*  cmettonsi  biglietti  del  tesoro, 
si  fanno  imprestiti,  si  creano  imposte  | 
ma  tutte  tali  tasse  sono  abolite  to- 
sto terminata  la  guerra.  GÌ'  introiti 
del  gu verno  per  1'  anno  i8a4  Sutl" 
stati  di  169,235,675  fr.  e  le  spese  di 
159,493,690.  Al  primo  ottobre  i8s5 
la  somma  del  suo  debito  era  di 
4o4,9&7,685  fr.  —  Gli  Su  ti  -  Uniti 
sono  divisi  in  a  dipartimenti  militari  : 
quello  dell'O.,  che  comprende  la  par- 
te situata  all'  occidente  d'  una  linea 
tirata  dal  punto  più  meridionale  del- 
la Florida  orientale  sino  all'estremità 
N.  O.  del  lago  Superiore  ;  e  quello 
dell'  E.,  tatto  il  paese  all'  oriente  di 
detta  linea.  Il  quartier  -  generale  del 
Comandante-generale  delT  occidentale 
divisione  è  a  Louis  ville,  nel  Kentu* 
cky  ;  l' altro  del  comandante-generale 
della  divisione  orientale  trovasi  nel- 
I*  isola  del  Governatore,  slato  di  New- 
York.  11  geni  tale  in  capo  tiene  il 
suo  quartier-generale  a  uashiugton. 
L' esercito,  sul  piede  di  pare,  coin- 
pouevasi  nel  1834  d'un  corpo  d'inge- 
gneri, di  4  reggimenti  d'artiglieria 
e  «li  7  d'infanteria,  presentando  un 
effettivo  di  10,000  uomini.  Il  segre- 
tario della  guerra  ha  la  supran ten- 
denza di  quanto  concerne  a  questa 
parie,  come  ancora  degli  aflàri  rela- 
tivi agi'  Indiani  ;  gli  si  deve  da  pa- 
recchi anni  la  costruzione  di  varie 
belle  strade,  senza  che  sieuo  costate 
quasi  niente  allo  stato.  Sino  dal  i8a5 
il  governo  ha  fermato  uu  sistema  di 
difesa  permanerne  per  le  sue  coste, 
combinato  colle  strade  di  terra  e  di 
acqua.  Le  spese  del  dipartimento  del- 
la guerra  dal  i.°  gennaio  iHal  al  3o 
settembre  sono  slate  di  a^,4Si«55o 
fr.  La  marineria  è  confidala  ad  un 
segretario  e  ad  uu  consiglio  di  3 
membri;  componesi  attualmente  di 
7  vascelli  da  74  cannoni ,  5  fregate 
da  44»  3  da  36,  3  da  34  ,  (\  da  18, 
1  da  14,  5  da  la,  1  fregata  a  vapo- 
re ed  una  infinità  d'altri  bastimenti 
minori.  Nel  1834  erauo  >opra  i  6 
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cantieri  della  repubblica  5  vascelli  di 
linea  c  5  frette  da  44  cannoni.  L<» 
stabilimento  di  pace  del  corpo  della 
marineria,  fissato  coll'atto  del  3  mar- 
zo 1817,  consiste"  in  1  luogotenente 
colonnello  comandante,  9  capitani,  24 
primi  tenenti,  16  secondi,  1  ajutante, 
1  ispettore,  1  pagatore,  1  quartier 
mastro,  9 3  caporali ,  4*  tamburi  e 
piffi  ri  e  750  soldati.  Le  spese  «Iella 
marineria  dal  i.°  gennaro  i8a5  si- 
no al  3o  settembri!  sono  state  di 
io.n35,a8o  fi*.  —  Gran  numero  di 
navigatori  di  varie  nationl  europe* 
concorsi  sono  alla  scoperta  delle  co- 
ste e  del  territorio  degli  Slati-Uniti. 
I  Veneziani  Giovanni  Canotto  e  Se- 
bastiano, suo  figlio ,  riconobbero  nel 
1497  le  coste  di  questo  paese,  dal 
Gj°  di  lai,  N.  sino  alla  Florida  ;  Pon- 
zio di  Leon  scuoprl  la  Florida  nel 
i5ia.  Nel  i5a4,  G.  Verrazano ,  fio- 
rentino, al  servizio  di  Francesco  1 , 
percorse  la  costa  dell'America  set- 
tentrionale per  un'estensione  di  700 
1.,  e  diede  il  nome  di  Nuova-Francia 
a  tutto  il  paese  che  riconobbe  sino 
al  34-mo  grado  di  lat.  N.  Panfilo 
Narvaez  penetrò  nell1  interno  della 
Florida  nel  i5a8.  Nel  1562,  i5C4  e 
l56f> ,  certi  Fmnrcsi  tentarono  inu- 
tilmente di  stabilire  una  colonia  pro- 
testante in  Florida.  Nel  i584,  i  ca- 
pitani F.  Amadas  ed  Arturo  Barlow 
approdarono  alle  coste  deUa  Virginia  ' 
e  V  anno  appresso  una  colonia  ingle- 
se vi  fa  stabilita.  Bartolomeo  Gos- 
nol  l  giunse  in  America  nel  1602,  co- 
steggiò verso  il  S. ,  dal  43.mo  grado 
•li  lat.  N.  sino  al  /ji.nto,  scoprì  un 
promontorio  che  chiamò  caiw  Cod, 
e  riconobbe  le  Isole  Martha 's  Vine- 
yard  ed  Elisabeth.  Fnrico  Hudson, 
Inglese  al  servizio  dell'  Olanda ,  che 
aveva  nel.1607  scoperto  la  baia  e  lo 
stretto  del  suo  nome,  scoversc  nel 
tf>o&,  in  un  secondo  viaggio  ,  il  fiu- 
me che  pur  porta  il  nome  suo  :  ap- 
profittando gli  Olandesi  di  questa 
scoperta,  costruirono  dal  iGiaal  iGi/j 
il  forte  della  Nuova-Amsterdam  sul- 
P  isoli  Manhattan  ed  un  altro  ad 
Alhairy  sull'Hudson.  Giovanni  Smith 
giunse  nel  1G14  all'isola  Manhcgin, 
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a*  43°  40'  di  lat.  N.,  ed  esplorò  U 
costa  dalla  baia  di  Penobscot  sino  al 
capo  Cod,  per  una  estensione  di  ^5 
I.  ;  dando  «orni  ai  luoghi  più  rimar- 
cabili della  costa  stessa,  e  compilan- 
done una  carta  cui  presentò  al  prin- 
cipe Carlo  :  nominò  questo  principe 
il  paese  Nuova-Inghilterra  j  ma  quel- 
la parte  del  continente  era  allora  co- 
nosciuta sotto  i  nomi  di  Norumbeg.i, 
Virginia,  Canada  ,  Nuova  -  Franria  e 
Aeadia ,  ed  era  stata  visitata  e  da 
Francesi  e  da  Inglesi.  — ■  Tali  furono 
i  navigatori  che,  verso  i  primi  anni 
del  secolo  XVII,  esplorarono  le  coste 
degli  Stali  che  formano  l'Unione  a- 
mericana.  Prima  di  parlare  dei  viag- 
giatori che  hanno  riconosciuto  P  in- 
terno di  queste  contrade ,  schizzere- 
mo il  quadro  degli  stabilimenti  dello 
loro  colonie.  Abbiamo  citato  i  tredi- 
ci slati  che  sussistevano  al  momento 
della  dichiarazione  d'independenza  : 
il  più  antico  era  la  Virginia  ;  il  ino 
nome,  dopo  di  avere  designato  tolto 
il  territorio  che  poi  fu  spartito  tra  i 
tredici  stati ,  tenne  successivamente 
ristretto  alla  porzione  di  territorio 
attuale,  dove  formaronsi  nel  1G07  i 
primi  stabilimenti  fissi  degl'Inglesi 
nell'  America  settentrionale.  Cnmeco- 
lonia  inglese,  il  New- York  non  risale 
oltre  al  1C64  {  ma  i  primi  coloni  di 
«mesto  stato  furono  degli  Oltndesi 
che  vi  si  erano  recati  nel  ifìi  4  e  de- 
nominato P  avevano  Niiovi-Pacsi-Bas- 
si.  Nel  1620,  stabilissi  una  società  «li 
puritani  nel  Massachusets ,  e  si  as- 
soggettò ad  una  forma  di  governa- 
meitto  civile.  Certi  Svedesi  e  Fin- 
landesi mandati  nel  1027  dalla  com 
pagnia  «Ielle  Indie  occidentali,  ridussero 
a  colonia  il  Delavrara.  Persecuzioni 
religiose  condussero  nel  i633  nel  Con- 
necticut e  nel  Maryland,  e  due  anni 
dopo  nel  Rhode-Island,  i  primi  abi- 
tatori di  tali  stati  ;  il  New- Hampshire 
fu  colonia  nel  1621  sotto  il  nome  di 
Laconia,  non  ricevemlo  il  suo  nome 
attuale  che  otto  anni  dopo.  Le  «lue 
Caroline,  o  per  dir  meglio  il  paese  tra 
:-f)°  e  3fi°  3o\  furono  da  Carlo  11 
«làli,  nel  1GG2,  al  conte  di  CLircmWm 
ed  a  sette  altre  persone  :  «la  quel 
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tempo  conta  la  sua  data  Porto-Regio 
primo  stabilimento  della  Card  ina  de! 
Sud  ;  la  Carolina  del  Nord  era  già 
popolata  da  emigrati  della  Virginia 
attraiti  nel  iGCl  dalla  bellezza  del 
clima,  11  territorio  di  New -Jersey, 
fatto  colonia  in  tempo  poco  certo  da 
Olandesi  e  da  Svedesi ,  fu  da  Carlo 
Jl  concesso,  nel  1664  ♦  al  duca  d'Vork, 
suo  fratello,  senza  riguardo  ai  richia- 
mi de1  suoi  coloni,  E  fu  pure  Carlo 
Jl  che  concedette  a  Guglielmo  Pcnn, 
nel  1G81,  il  territorio  per  lui  chia- 
mato Pensilvania  ;  c  Penn  diede  alla 
sua  colonia  una  carta  che  servi  di 
base  allo  statuto  del  1776.  La  Gior- 
gia fu  così  denominata  ad  onore  di 
Giorgio  11  che  ne  fece  la  concessione 
ad  una  compagnia  nel  i;33;  coloni 
quivi  giunsero  P  anno  dopo  sotto 
la  condotta  del  generale  Oglethorpc. 
Mentre  stabili vansi  queste  tali  colo- 
nie presso  la  costa  orientale,  penetra- 
vano de'  viaggiatori  nelP  interno  e  vi 
fondavano  stabilimenti,  —  Nel  iC83,  il 
francese  Delasalle  partiva  dal  Canada, 
entrava  nel  Mississipi  per  P  llliuese, 
strada  che  seguito  aveva  Marquette 
nel  suo  ritorco  da  una  escursione  con- 
simile nel  iG63 ,  edi&cò  in  riva  a 
quest'  ultimo  fiume  i  forti  di  Prud- 
bomme  e  Crevecceur,  e  disceso  quin- 
di il  Mississipi  sino  al  golfo  del  Mes- 
sico, prese  in  nome  del  re  di  Fran- 
cia possesso  di  tutto  il  paese  bagnalo 
da  questo  fiume,  al  quale  die  il  no- 
me di  S.  Luigi,  chiamando  il  paese 
Luigiana  :  il  quale  viaggiatore  trac- 
ciò uua  comunicazione  facile  tra  il 
Canada  e  la  Luigiana  per  V  llliuese  e 
P  Ohio.  Nel  iGjif),  Chateau  -  Morand 
ed  lhcrvillc,  o Ìficiali  della  marineria 
francese,  stabilirono  uua  colonia  nella 
Luigiana.  La  compagina  francese  di 
Occidente  fondò  nel  171 7,  sulle  rive 
ilei  Mississipi,  la  colonia  della  Nuova 
Orleans.  Nel  1 7  35,  una  piccola  colo- 
nia francese  piaulò  Viuccnties  sulla 
VVabash,  nelP  attuale  slato  d1  Indiana; 
e  Giovanili  Howard,  Sallè  ed  altri, 
nel  1 7^2,  maudali  dal  governo  della 
Virginia  per  esplorare  le  parti  occi- 
dentali di  detta  provincia,  |>euetraro- 
«o  por  T  Ohio  e  pel  Missioni  sino 
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alla  Nuova-Orleans.  I  capitani  Lewi» 
e  Clarkc  iinbarcaronsi,  nel  i8o5,  sul 
Missuri,  che  risalirono  sino  ni  4 3°  3»' 
di  lai.  e  11 4°  di  loug.  O.,  di  là  pene- 
trando nei  monti  Mocciosi,  e  dopo  |»e- 
noso  cammino  di  5o  giorni,  giunsero 
alla  Kooskooskce,  affluente  orientale 
del  Lewis  che  scarn  asi  nella  Columbia. 
Scesero  quindi  per  questa  sino  alla 
sua  foce  nel  G rande-Oceano,  sotto  4<»° 
j5'  di  lat.  e  127°  di  long.  O.  Al  ri- 
torno trovarono  questi  viaggiatori 
una  via  più  diretta  dalla  Kooskoos- 
kee  alle  cascate  del  Missuri.  —  11  ter- 
ritorio americano  spartito  tra  tante 
colonie  diverse,  non  fu  da  ciascuna  di 
esse  occupato  pacifica  mente  ;  che  gli 
Indiani  non  cessarono  dal  difenderò 
a  palmo  a  palmo  il  suolo  che  loro  ra- 
pi vasi,  e  le  colonie,  formale  da  nazio- 
ni europee  da  interessi  diversi  gui- 
dale, furono  continuamente  in  guerra 
le  uue  contro  le  altre.  11  diletto  di 
conlini  fu  la  cagione  prima  delle  qui- 
stioni  ;  presto  poi  aggrandendo  le  co- 
lonie, vennero  chiamate  a  sostenere  gli 
interessi  delle  rispettive  madri-patrie, 
e  dal  1702  allorché  accaddero  in  Lu- 
ropa  le  ostilità  tra  P  Inghilterra  e  la 
Francia,  le  colouie  di  queste  due  po- 
terne divennero  il  teatro  di  guerre 
sanguinose.  Quella  che  incominciò  nel 
1755,  si  sostenne  nel  1759  con  eguale 
accanimento  da  uua  parte  e  dall'altra; 
in  quel  periodo,  fu  invaso  il  Canada, 
ed  1  Fraucesi  perdettero  per  sempre 
riuflueuza  loro  ncir  America  setten- 
trionale. Pel  trattato  del  1  jG3,  ce- 
dettero agi1  Inglesi  P  Acadia,  il  Cana- 
da e  r  isola  Capo-Brclone,  non  con- 
servando che  la  Nuova-  Orleans  ed  i 
possedimenti  loro  sulla  destra  del  Mis- 
sissipi. Il  resto  del  territorio  presente 
degli  Stati-Unili,  ali1  L.  del  Mississipi 
e  dal  3o.mo  parallelo  circa,  lu  iu  po- 
tere dcgV  Inglesi.  Nel  corso  di  delta 
guerra,  le  tredici  colonie  iuglcsi  erano 
state  di  grande  aiuto  alla  metrojioli, 
somminulraudoleescrcili,  vascelli, ecc., 
e  lungi  dall'csaurirsi,  aveano  progre- 
dito nell'incremento,  tanto  sotto  l'as- 
sito dell'industria  e  del  commercio 
come  per  conto  di  [lopolazioue.  Ri- 
solvette il  governo  inglese  d' appro- 
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tiltarc  di  tanta  prosperità  delle  sue 
colonie  per  rifarsi  delle  spese  della 
guerra,  assoggettandole  a  nuove  im- 
poste^ e  adonta,  delle  rimostrante  dei 
coloni  più  considerali,  portate  a  pie 
del  trono  dal  celebre  dottore  Fran- 
klin, il  governo  stabilì  nel  1765  il  di- 
ritto del  bollo  della  carta  che  suscitò 
generale  indigna  siane.  Adunossi  il  pri- 
mo congresso  americano  a  New-York 
nel  mese  di  ottobre  di  questo  stesso 
anno,  e  fatte  rimostranze  contro  gli 
statuti  alle  colonie  pregiudizievoli,  for- 
maronsi  in  pari  tempo  da  per  tutto 
delle  associazion  i  per  escludere  gli  og- 
getti delle  rum  ih  (ture  inglesi  e  per 
incoraggiare  il  consumo  de'  prodotti 
indigeni.  11  timore  d'una  confedera- 
zione generale  delle  colonie  piegar 
fece  il  ministero,  ed  il  bollo  della  car- 
ta fu  abolito.  Durò  la  calma  i5  mesi. 
Un  nuovo  piano  d'imposizioni  sul  ve- 
tro, sulla  carta  e  sul  tè,  fu  rigettato 
in  modo  molto  più  violento  del  dn 
ritto  di  bollo.  Generale  fu  il  fermen- 
to, ed  i  reggimenti  provinciali,  la  cui 
autorità  si  trovò  per  ogni  dove  sco- 
nosciuta dal  popolo,  credettero  dido-r 
verne  sollecitare  il  richiamo.  Volle  il 
governatore  di  Boston  usare  la  forza 
armala  per  disperdere  l'assemblea  de- 
gli abitanti  di  quella  città  ;  la  presenza 
dei  solchiti  fece  nascere  delle  risse,  e 
corso  il  popolo  all'armi,  presto  i  sol- 
dati  trovaransi  costretti  alla  ritratta. 
Indarno  annullò  allora  il  governo  tutti 
i  balzelli  de'quali"  lagnavansi  gliAme- 
ricatii,  Iranno  quello  sul  tè  ;  chè  gli 
animi  troppo  inaspriti  calmarsi  non 
poterono  con  siffatta  concessione  :  bi- 
onde i  carichi  di  tè  che  recavano  3 
bastimenti  appartenenti  alla  compa- 
gnia delle  Indie,  giunti  in  dicembre 
1773  nel  porto  di  Boston,  furono  a 
furia  di  popolo  -il tati  in  mare;  con- 
tentandosi a  New-York  ed  a  Filadel- 
fia di  rimandarli  a  Londra,  come  a 
Charlcstown  di  lasciarli  marcire  nei 
magazzini.  Istrutto  il  govemo  della 
rivolta,  inviò  un  nuovo  governatore 
che  si  fece  il  i.°  giugno  1774  a  bloc- 
care il  porlo  di  Boston,  e  comandò 
che  l' assemblea  di  questa  colonia  si 
adunasse  a  Salem  ;  da  quid  punto  la 
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causa  de'Bostoniani  divenne  la  causa 
generale,  e  la  popolazione,  avvegnaché 
dispersa  sopra  un'  estensione  d' oltre 
a  5oo  leghe  di  coste,  mostrassi  egual- 
mente inaccessibile  alle  mina  ode  nè 
si  peritò  di  disfidare  la  metropoli.  Il 

17  giugno  1775,  si  combattè  la  fa- 
mosa  battaglia  di  Bunker'  s-h ili,  nella 
quale  rimasero  gl'  Inglesi  sconfitti.  Alla 
nuova  della  vittoria,  il  congresso  com- 
posto di  5i  deputati  allor  allora  accol- 
tisi insieme  a  Filadelfia,  decretò  una 
coscrizione  d'uomini  dai  1 6  ai  60  anni, 
fece  armare  in  corso  bastimenti,  sta- 
bilì una  carta  monetata  per  far  fronte 
alle  spese,  e  scelse  officiali  per  co- 
mandare l'esercito,  coi  pose  sotto  la 
direzione  suprema  di  Giorgio  Wa- 
shington, generale  il  cui  merito  stata 
era  distinto  nella  guerra  precedente. 
Adottò  quindi  P  assemblea  P  atto  di 
confederazione,  che  diede  alle  tredici 
colonie  il  titolo  di  Stati- Uniti  d'A- 
merica, ed  il  4  luglio  1776  furono 
dichiarate  libere  ed  indipendenti.  Sen- 
tendo il  ministero  inglese  di  non  pa- 
ter acchetare  la  rivolta  delle  colonie 
se  non  per  mezzo  della  forza,  fece 
aperture  di  conciliazione  ;  ma  la  ri- 
voluzione avea  già  messe  troppo  forti 
radici  ;  niente  più  si  volle  ascoltare, 
gareggiando  le  provincie  tutte  di  pa- 
triotismo.  Non  furono  tutte  le  cam- 
pagne coronate  da  buon  successo,  e 

18  in  ao,ooo  uomini  per  la  più  parte 
filtaiuoli  ed  artigiani,  lottando  con- 
tro 5o,ooo  uomini  di  truppe  agguer- 
rite, toccarono  parecchi  rovesci.  Nien- 
tedimeno, vincitori  a  Brandy-  wine, 
1'  11  settembre  1777,  se  ne  rinverdì 
il  coraggio,  e  la  presa  a  Saragola,  il 
dì  i.°  ottobre  seguente,  dell'esercito 
inglese  del  generale  Bargoyne,  forte 
di  tì.ooo  uomini,  addoppiò  lo  zelo  e 
l'attivit  i  de' patriot U.  La  nuova  del 
trattato  concai  a  so  tra  la  Francia  e 
gli  Stati-Uniti  il  6  febbraio  1778,  e 
l'arrivo  d'una  squadra  di  16  vascelli 
sotto  gli  ordini  dell'ammiraglio  di 
Fstaing,  terminarono  d' infondere  in 
essi  una  fidanza  senza  confini.  L'ac- 
cessione della  Spagna,  nel  1779,  alla 
lega  contro  l'Inghilterra  formata,  servì 
anch'essa  la  causa  degl'indepcndenti, 
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però  gravemente  in  quel  tempo  coni-  ' 
promessa  per  lo  tradimento  del  uiag- 
gion*a*e«rtfrale  Arnold.  Resistettero  gli 
Inglesi  per  quasi  due  anni.  Alla  fino 
Corawallit  capitolò  il  19  ottobre  1781, 
dopo  aver  veduto  i  tuoi  trincieramenti, 
a  Vorktown,  in  Virginia,  caduti  solTo 
i  fuoohi  dell'  esercì  to  combinato  degli 
Americani  comandati  da  Washington, 
c  de*  Francesi  sotto  gli  ordini  del 
marchese  di  La  la  vette  e  del  barone 
di  Viomenil,  protetto  dall'armata  che 
comandava  il  conte  di  Grasse  nella 
baia  di  Chesapeak.  Rimase  il  suo  c- 
sercito  prigioniero  di  guerra,  ed  i  suoi 
vascelli,  i,5oo  marinai  e  144  cannoni 
frutti  furono  della  vittoria.  Avendo 
T  Inghilterra  perduto  ogni  speranza 
d' assoggettare  le  sue  colonie,  le  ri- 
conobbe come  stati  liberi,  sovrani  ed 
independenti,  e  fu  il  trattato  defini- 
tivo condii  uso  il  di  3  settembre  17M. 
L'  Olanda,  la  Svezia,  la  Danimarca, 
la  Spagna  eia  Russia  successivamente 
V  independenza  loro  riconobbero.  Ul- 
timata la  guerra,  il  congresso  intese 
a  stabilire  un  sistema  politico  in  ar- 
monia col  piano  delia  confederazione  ; 
bisognava  licenziare  l'esercito,  pagare 
il  soldo  arretrato,  provvedere  ai  sod- 
disfacimento del  debito  pubblico,  e  far  j 
eseguire  ne*  diversi  stati  il  ritorno  ; 
delle  contribuzioni  ed  i  regolamenti  J 
del  commercio  coll'estero.  Non  poteva  : 
il  primo  atto  federativo  bastare  ;  si 

Itropose  adunque  un  nuovo  statuto  che 
u  accettato  il  17  settembre  1787,  dai 
delegati  di  tutti  gli  stati  insieme  ac- 
colti a  Filadelfia,  quelli  eccettuati  del 
Rhode-Island  ;  atto  questo  che  cessare 
fece  le  pretensioni  d'un  ciascheduno, 
c  la  elezione  di  Washington  alla  pre- 
sidenza, nel  1789,  conciliò  alla  fin 
fine  tutti  gl'interessi.  La  guerra  tra 
la  Francia  e  l'Inghilterra  al  principio 
delia  rivoluzione  francese  diede  ori- 
cine,  agli  Stati-Uniti,  a  due  distinte 
fazioni  :  sollecitossi  Washington  a  di- 
struggerle pubblicando  un  atto  di  neu- 
tralità, ilaa  aprile  1793.  Nel  1794.  fu 
concluso  tra  l'Inghilterra  e  gli  Stati- 
Uniti  mi  trattato  di  commercio  e  di 
navigazione  ;  in  virtù  del  quii  trat- 
tato, e'  fu  riconosciuto  che  la  bau- 
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diera  non  cuo priva  la  mercanzia  ;  ed 
un  trattato  di  navigazione  e  di  limiti 
cogli  Stati-Uniti  venne  pure  nel  1796 
stipulato  dalla  Spagna.  Sino  dal  1801, 
in  gran  numero  i  miglioramenti  ra- 
pidamente si  succedettero  :  furono  a- 
b..  li  li  tutti  i  diritti  sul  commercio  in- 
terno, sminuito  1'  esercito,  rapportata 
la  legge  ingiusta  contro  gli  stranieri, 
le  spese  dello  stato  ed  il  debito  pub- 
lieo  scemati:  il  territorio  della  repub- 
blica accresciuto  coli' acquisto  di  vaste 
estensioni  di  terre  da  diverse  tribù 
Indiane,  e  soprattutto  coll'acquisizione 
della  Luigiana  nel  i8o3.  Se  non  che 
l'atto  di  non-inttreourse  fece  cessare 
tutte  le  relazioni  commerciali  colle 
potenze  belligeranti  dell'Europa;  ma 
fu  modi  fica  to  nel  1809,  colla  dichia- 
razione, che  nel  caso  in  cui  la  Francia 
e  1'  Inghilterra  non  mutassero  o  non 
revocate  ero  i  decreti  pregiudizievoli 
al  commercio  neutro  degli  Stati-Uni-* 
ti,  continuerebbe  quella  misura  ad 
aver  effetto  contro  la  potenza  che  vi 
si  rifiutasse.  La  Francia  accedette  al- 
la domanda,  ma  l'Inghilterra  vi  si 
ne  ,ò  e  Tatto  di  non-in  ter  coursc  con- 
servò contro  di  essa  tutta  la  sua  for- 
za ;  il  quale  motivo  e  diverse  aggres- 
sioni ingiuste  per  parte  di  questa  po- 
tenza,  le  fecero  dagli  Stati -Uniti 
dichiarare  b  guerra  il  18  giugno  1813. 
Questa  guerra  non  ebbe  fine  che  nel 
18 15,  quantunque  fosse  stata  sotto- 
scritta la  pace  a  Gand  in  dicembre 
1814,  e  gli  Americani  la  terminarono 
con  una  vittoria  brillante  e  decisiva 
il  18  gennajo  t8t5,  vicino  alla  Nuova- 
Orleans.  Avevano  gli  Algerini  appro- 
fittato di  questa  guerra  per  saccheg- 
giare il  commercio  americano  ;  il  go- 
verno degli  Stali- Uniti  inviò  contro 
essi  una  squadra,  che  sforzò  il  dey 
ad  impegnarsi  di  non  mai  ridurre  in 
ischiavitù  un  Americano.  Avendo  gli 
Indiani  Seminoli  commesso  per  un 
pezzo  più  crudeltà  contro  i  cittadini 
degli  Stati -Uniti,  il  governo  dcter-i 
minò  di  entrare  nella  Florida  occi- 
dentale :  per  il  che  il  generale  Jackson 
ne  occupo  nel  1818  varii  forti;  nel 
Iftig,  la  Spagna  cedette  definitiva- 
mente  quel  paese  agli  Stati-Uniti  me- 


838  STA 

dianje  5,000,000  di  dollari,  e  poi,  il 
3o  marzo  i8aa,  il  congresso  vi  ha 
stabilito  un  governo  prowisionale. 
Col  medesimo  trattato  la  Spagna  ce- 
dette agli  Stati  -  Uniti  tatti  i  diritti 
suoi  albi  costa  occidentale  sopra  il 
4a.mo  grado  di  la  t.  N.  ;  in  conseguen- 
za ripeterono  questi  tutti  i  paesi  sco- 
perti sulla  costa  occidentale  da  navi- 
gatori spagnuoli  sino  al  grado  69400  | 
iil  che  1  Russi  si  opposero.  Un  trat- 
tato firmato  a  Pietroburgo  il  ij  apri 
le  1824,  stipula  che  gli  Stati- Uniti 
fare  non  potranno  .veruno  stabilimen 
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capoluogo  di  baliaggioj  a  I  L  3j4 
S.  S.  O.  da  Friburgo  c  ad  8  L  i\  \ 
N.  N.  E.  da  Basilea,  presso  Li  spon- 
da destra  del  Neumagen.  Possedè  4 
chiese,  1  romitorio,  1  convento  da 
Cappuccini,  1  ospedale  ed  1  istituto 
pe'sordo-muti.  Vi  si  trovano  mulini 
a  sega,  a  gualchiera  e  da  tabacco  ; 
contiene  fabbriche  d'  aghi,  concie  di 
pelli  comuni  ed  in  aluda,  e  tintoria  ; 
ed  i  suoi  1 ,490  abit.  tengono  annual- 
mente 4  fiere*  Presso  la  città  giac- 
ciono le  mine  rimarcabili  del  castello 
munito  di  Staufen.  —  Il  bai.  è  po- 


to sulla  costa  al  N.  del  5/». mo  grado     polato  da  0,600  abit. 
parallelo,  e  che  i  Russi  non  po tran-  STAUFEN,  borgo  di  Baviera,  circolo 


no  inoltrarsi  al  S.  di  tal  limite 

STATO  DE1  PRESIDI,  paese  di  Tosca- 
na. V.  Pbksidi  (Stato  d**). 

STAT2LUSG,  vili,  di  Baviera.  V.  Stòz-I  STAUFEN  BERG,  città  e  montagna 


del  Danubio  -  Superiora,  presidiale  e 
3  1.  ija  all'O.  d'immenstadt,  ed  a  5 
1.  \\i  all'È,  di  Lindau.  Conta  5oo 


MKO. 


l'Assia.   V.  STAPFEHBhaGA. 


STAUBACH,  vili,  di  Baviera,  circolo [STAUGHTON  (GREAT),  parrocchia  di 

Inghilterra,  contea  e  3  1.  al  S.  O.  di 
Huntiugdon,  e  ad  1  1.  S.  E.  da  Kiin- 
pouasi  di  3a  I    bolton;  hundred  diToseland; 
I    1,170  abit 

STAUBBACH,  magnine*  cascata  ni  Sviir  STAUNTON,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 


tici 1'  lsar,  presidiale  di  Traunstein  t 
in  riva  all'Àcha.  Possedo  fabbriche  di 
chiodi  e  d1  armi  e 

case. 


zera,  cant.  e  i»  1.  al  S.  E.  di  Berna, 
nella  valle  di  Lauterbrunnen.  Chia- 
masi pure  Pletschbach,  per  riguardo 
al  Pletschalp,  da  cui  discende,  ed  ha 
ooo  piedi  di  altezza  ;  il  torrente  che 
la  forma  scaricasi  nella  Lutschine- 
Bianca,  tributario  del  higo  di  Brìenz. 


to  di  Virginia,  capoluogo  della  contea 
d'Augusta,  ad  ni.  O.  N.  O.  di  Char- 
lotte ville  ed  a  35  1.  N.  O.  da  Rich- 
mond {  in  paese  bello  e  sano.  Rego- 
larmente fabbricata,  ha  a  corti  Xi 
giustìzia  e  3  chiese;  contando  i,5oo 
abit.  Possedè  una  sorgente  solforosa. 


STAUFBERGA,  Staujberg,  parrocchia     che  trovasi  distante  4  I.  verso  N.  O. 
deUa  Svizzera,  cant.  d'Argovia,  distr.JSTAVANGER,  città  e  portoci  Norve- 
ed  i(4  di  1.  al  S.  O.  di  Lenzburs; 
ed  a  a  1.  E.  da  Aarau;  circolo  di 
Schaffisheim  ;   sulla  sponda  sinistra 
dclTAn.  Annovera  a,i5o  abit. 
STAUFEiViBEKGA,  Staufenberg,  città 
del  granduc.  d'Assia-Darrastadt,  prov. 
dell'  Assia-Superiore,  bai.  e  a  1.  al  N. 
Et.  E.  di  Giessen  ;  sopra  un'  altura, 
cui  bagna  il  piede  la  Lahn.  Vi  si 
veggono  le  rovine  d'un  castello  mu- 
nito e  contanvisi  ,',Ho  abit. 
SÌ'AUFEMBERGA,  Stau/enberg,  mon- 
tagna 'IH l'Alia  Elettorale,  una  delle 
precipue  sommità  del  Reinhardsvrald, 
nella  prov.  della  Bassa-Assia,  circola 
di  Hot  -  Getsrnar,  bai  di  Sababur 
STAUFEN,  città  del  granducato  di  ìi*- 
den,  circolo  di  Treisam  -  e  -  Wicscn, 


già,  diocesi  e  36  1.  al  N.  O.  di  Cri- 
stiansand,  e  alla  medesima  distanza 
S.  da  Bergen  ;  capoluogo  di  baliag- 
gio  ;  in  fondo  ad  un  piccolo  seno  del- 
la costa  S.  O.  del  Bukke-fiord.  Ut 
N.  58°  58'  ao"}  long.  E.  3°  3G>  3o". 
Vi  si  rimarca  la  bella  chiesa  di  S. 
Svetonio,  edificata  nel  ioi3,  1  ospe- 
dale ed  1  scuola  comune,  c  sopra 
un'altura,  in  mezzo  alla  città,  un  fa- 
nale. Fa  un  traffico  importante  di  ta- 
vole, pesce  salato,  soprattutto  ariu- 
ghe  e  pelli  ;  possedè  fabbriche  di  sto- 
viglie di  terra.  Buono  il  suo  porto  ; 
gli  appartengono  da  80  navi  della 
portala  di  5o  in  70  botti.  I  suoi  abit. 
ascendono  a  3,5oo,  il  baliaggio  anno- 
verandone 60,000.  —  Essendo  stata 
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questa  città  quasi  interamente  distrat- 
ta dalle  fiamme  nel  1686,  la- sedia 
vescovile  che  allora  possederà  fu  tra- 
sferita a  Christiansand,  da  Cristia- 
no V  re  di  Danimarca. 
STAVEL,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  F. 

Piet»o  (SO- 
STATELE, fitL  del  Belgio,  prov.  del- 
la Fiandra -Occidentale,  circond.  e  3 
1.  i|4  al  S.  di  Fumea,  cant.  ed  1  1. 
i(4  al  N.  E.  di  Haringhc  j  presso  la 
sponda  destra  dell' Yser;  con  i,oao 
abitanti. 

STA  VELE  Y,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Derby,  hundred  di  Scalda- 
le ;  ad  1  1.  na  N.  E.  da  Chestcrfield, 
sul  canale  di  questo  nome  e  sulla 
sponda  destra  della  Rother.  Vi  si  an- 
noverano 2,060  abit. 

STAVELOT,  città  del  Belgio,  prov., 
circond.  ed  8  1.  i|3  al  S.  E.  di  Liegi, 
ed  a  a  1.  S.  O.  da  Malmedy  ;  capo- 
luogo di  cantone  ;  in  una  valle  pro- 
fondissima, sulla  sponda  destra  del- 
l' Amblcvc.  Sonori  acque  minerali , 
concie  di  pelli  importanti,  fabbriche 
di  colla  forte  e  di  panni  ordinari  ed 
altre  stoffe  incrociate  dette  finett es  ; 
rinomati  ne  souo  i  cuoi  forti.  Gli 
abit.  sommano  a  3, 480.  —  Deve  la 
sua  fondazione  ad  un  monistero  che 
nel  05 1,  Sigeberto,  re  d'Austrasia, 
stabilì  nella  valle  ch'essa  occupa. 

STAVENHAGBN,  città  del  granducato 
di  Mecklcnburg-Sclmerin,  capoluogo 
di  bai ,  a  51.  S.  S.  O.  da  Dcmmin  ed 
s.  10  1.  3(4  E.  S.  E.  da  Gustrow.  Ha 
fabbriche  d' acquevite  e  tessitorìe  ; 
tiene  3  fiere  annualmente  e  conta 
i,aoo  abit.,  avendone  3,960  il  baliag- 
gio.  —  È  stata  questa  città  fondata 
nel  ta8a. 

STAVERTON,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Devon,  hundred  d'Haytor, 
a  7  1.  S.  S.  O.  da  Excter  e  ad  1  1. 
N.  N.  O.  da  Totness.  Con  tan  visi  1,040 
abitanti. 

STAVICHCE,  borgo  di  Russi»,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  16  L  all'O.  di  Kiev,  di- 
str.  e  5  1.  air  E.  S.  E.  di  Radomvsl. 

STAVIGNIES,  vili,  di  Francia,  dipart. 
'dell'  Oise,  circond.,  cant.  N.  E.  e  a 
1.  all'  O.  N.  O.  di  Beauvais.  Ha  fab- 
briche ragguardevoli  d'ogni  sorta  di 
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Vasi  di  terra,  tanto  pei  bisogni  della 
vita  come  per  le  arti  :  fabbriche  che 
sono  antichissime,  come  rinomati  i 
loro  prodotti.  Le  cave  d'argilla  tro- 
vansi  situate  nel  villaggio  stesso  che 
ha  j5o  abit. 
STAVOERN,  città  di  Norvegia.  Fedi 

FftlDBMXSVOERSf. 

STAVOREN  o  STA  VER  EN,  città  dell'O- 
landa, all'  estremità  S.  0.  della  prov. 
di  Frisia,  circond.  e  6  I.  al  S.  0.  di 
Sneek,  cant.  ed  1  1.  112  al  S.  S.  O. 
d'  Hindelopen  ;  sul  Zuiderzee,  in  mez- 
za a  campi  fertili  e  belle  praterìe.  È 
bene  fabbricata  ed  ha  una  scuola  la- 
tina e  cantieri  di  costruzione,  e  no- 
mina un  membro  agli  stati  della  pro- 
vincia. E  popola  1,1  da  1,080  abit.  — 
Era  una  volta  questa  città  la  più 
considerabile  della  Frisia  e  la  resi- 
denza degli  antichi  sovrani  di  que- 
sto paese,  uno  de'quali,  Odilbado  VI, 
la  fece  cingere  di  mura  e  fosse  ver-» 
so  r  anno  33o,  ;  e  vi  si  faceva  un 
grande  commercio,  annientato  da  che 
uno  scanno  di  sabbia  colmò  l'ingres- 
so del  porto.  Pretendesi  che  gli  a- 
bitanli  di  Stavoren  fossero  i  primi 
che  passarono  lo  stretto  del  Sund. 
Nell'uragano  che  in  febbraio  1825 
desolò  le  coste  dell1  Olanda ,  ne  fu- 
rono portati  via  una  gittata  di  pie- 
tre, dei  ponti  e  delle  case. 

STAVROPOL,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, capoluogo  della  provincia  del 
Caucaso  e  del  distr.  del  suo  nome, 
a  4°o  !•  S.  S.  E.  da  Pietroburgo  ed 
a  100  L  N.  O.  da  Tiflis,  sulla  spon- 
da sinistra  del  Tachla  ,  affluente  del 
Ralaus,  in  paese  fertife.  Con  istrade 
larghe  e  bene  allineate ,  possedè  3 
chiese ,  grandi  magazzini,  fabbriche 
di  sapone  e  concie  di  pelli.  Assai  po- 
polosa, fertili  ne  sono  i  dintorni  c 
vi  si  trovano  selve  piene  di  caccia-» 
gione.  —  Non  era  una  volta  questa 
città  se  non  una  piccola  fortezza. 

STAVROPOL,  città  di  Russia  ,  in  Eu- 
ropa ,  gov.  e  a5  1.  al  S.  S.  E.  di 
Simbirsk,  capoluogo  «li  distretto,  sui- 
ni spouda  sinistra  del  Volga,  lì  cen- 
tro di  questa  città  forma  una  specie 
di  cittadella  composta  d'  una  cinta 
di  palizzate  fiancheggiate  da  alcune 
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torri  e  guernitc  da  ona  batteria,  c 
che  rinchiude  una  chiesa  di  legno  ed 
una  di  pietra,  la  casa  del  comandan- 
te, i  tribunali,  abitazioni  pei  capi  d' 
Cairaueohi,  magazzini  di  sale  e  di  vit 
tovaglie,  delle  botteghe  ed  i  scuola 
un  po'  inferiormente  a  questo  forte 
sono  alcune  vie  le  cui  case  meschine 
di  legno  Tengono  occupate  da  soldati 
e  da  Cosacchi,  ed  alquanto  più  ab- 
basso giace  una  specie  di  sobborgo 
abitato  da  mercadanti.  Tutta  questa 
città  non  contiene  meglio  dì  A5°  ca- 
se m>  più  di  a,3oo  abit.—  FuStavro- 
pol  fabbricata  nel  1737  pei  Calrauch 
che  avevano  abbracciata  la  religione 
cristiana,  ma  non  vi  hanno  che  i  ca- 
pi che  quivi  risiedano  ;  que*  popoli 
asiatici  trovandosi  sparsi  pel  distretto 
in  numero  di  circa  14,000  :  ma  pochi 
di  essi  si  dedicano  all'  agicoltura,  i 
più  preferendo  la  vita  pastorale. 

STAVROS  (La  Croce),  borgo  della  Tur- 
chia asiatica,  pascialato  e  38  1.  ali*  O. 
N.  O.  di  Erze-rumcda  iSL  S.  S.  E. 
da  Trebisonda  ;  in  situazione  pittore- 
sca, sul  pendìo  di  una  montagna  e 
in  riva  d'un  torrente ,  le  cui  acque 
fertilizzano  il  fondo  d'  nna  valle  ,  la 
qoale,  senza  di  ciò,  sarebbe  intiera- 
mente sterile. 

STAVROS,  Staotha,  vili,  della  Turchia 
europea,  in  Romelia,  sangiaccato  e 
14  I.  all'  E.  di  Salonichi,  sul  golfo 
d1  Orfano.  Era  Stagyra  la  patria  di 
Aristotele,  il  che  fece  dare  ad  esso 
filosofo  il  soprannome  di  Stagirita. 

STAW,  città  di  Polonia,  voi  voglia,  ob- 
vodia  c  4  1.  3|4  all'È.  S.  E.  di  Ka- 
lisch.  Formasi  di  ^32  rasr. 

ST\WrSZKl,  città  di  Polonia,  voivo- 
dia,  obwodia  c  16  1.  al  S.  E.  d' Au- 
gustowo.  ed  a  5  I.  ij/,  N.N.  E.  da 
Lomza.  E  bene  fabbricata ,  e  con  a 
chiese,  conta  1,5 00  abit. 

STAWKOW,  città  di  Boemia.  Fedi 
Scnr.ACup.iwALn. . 

STA  YLE Y-BR I DGE ,  parrocchia  d'  In- 
ghilterra ,  contea  di  Chester,  hun- 
dvcd  di  Macclesfield.  a  3  I.  N.  E.  -la 
St'.kport,  sulla  sponda  sinistra  della 
Ti-ame,  che  vi  si  varca  sopra  un  pon- 
te di  pietra.  Coni;»  i,(ìio  abit. 

STAZZEMA,  vili,   del  granducato  di 
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Toscana,  prov.  e  16  1.  alPO.  N.  0. 
di  Firenze,  vicariato  ci  1  1.  tra  al 
N.  N.  E.  di  Pietra-Santa  ;  sulla  Mu- 
lino ed  il  Cardoso.  Ha  cava  di  mar- 
mo e  lo  popolano  900  abit 
STAZZONA ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Dongo. 

STAZZONA ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Valtellina,  a  cui,  per  for- 
mare un  comnne  del  distr.  di  Ti- 
rano, si  sono  aggiunti  S.  Cristina  e 
Motta. 

STAZZONA  (ALPI  DI),  viU.  del  regao 
Lombardo- Veneto,  prov.  di  Como, 
distr.  di  Oongo,  comune  di  Gamia- 
seno. 

STAZZONA,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Corsica  ,  distr.  di  Bastia,  presso  La 

Porta. 

STEBBING  ,  parrocchia  dy  Inghilterra» 
contea  di  Esscx,  hundred  d*  Hinck- 
ford,  a  4  1.  N.  N.  O.  da  Chetmsford 
e  ad  1  1.  N.  E.  da  Orai  -  Dunmow , 
con  i,3 10  abit. 
STECCATO ,  casale  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  II,  distr. 
e  cant.  di  Co trone,  comune  di  Culro. 
STECKEN,  in  boemo  Sstoif,  città  di 
Boemia,  circolo  ed  1 1  1.  al  S.  S.  E. 
di  Czaslau,  ed  a  3  I.  N.  da  lglau, 
presso  un  piccolo  stagno.  Componesi 
di  j2  case. 
STKCRENITZ  (CANALE  DI),  in  Ger- 
mania. Ila  esso  il  suo  punto  di  spar- 
timenlo  a  Mòlln,  nel  ducato  danese 
di  Lanenbnrg,  congiunse  la  Slecàe- 
nitz,  tributario  della  Trave,  ed  il 
Del venau,  affluente  deir  Elba,  e  per 
conseguenza  il  Baltico  al  mare  del 
Nord,  ed  ha  una  tratta  di  circa  ao 
1.  Incomincia  sulla  destra  del V  Elba, 


a  Lanenbnrg,  in  breve   forma  una 


picciola  parte  del  limite  Ira  il  gn 
ducato  di  Mecklenbuvgo  -  Schwerin  e 
il  Danemark  ,  rientra  in  quest*  ulti- 
mo stalo,  incanì  minasi  verso  il  N.  , 
raggiunge  quindi  il  territorio  deHa 
città  libera  di  Lubecra,  alquanto  so- 
pra della  quale  »i  unisce  alla  destra 
della  Trave,  cui  finalmente  fwnehey- 
gia  sino  al  golfo  di  Traveminda.  Il 
clivo  dalla  parte  dell1  Elba  ha  una 
penderla  di  14  metri  jo  cenùtftclri, 
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e  quello  dalla  parie  del  Bai  tire  ne  ha 
una  dì  in,  metr.  5o  ceulim. .  diversi 

'  sostegni  guadagnando  cotale  differen- 
za di  liTello.  E  stato  questo  canale 
scafato  antichissimamente  a  spese  ro- 
muni  della  città  di  Lubecca  e  del 
duca  dì  Laoenburgo. 

STECKENITZ,  fili,  di  Boemia,  circolo 
ed  i  1.  all'È.  S.  E.  di  Saatz,  sulla 
sponda  destra  dell'  Egcr,  che  quivi 
accoglie  U  Goldbach.  Havvi  un  ca- 
stello, e  delle  acque  minerali  che  in 
parte  si  esportano. 

5TEDTFELD,  fili,  del  granducato  di 
Sassonia-Weimar,  principato,  baliag- 
gio  ed  i  I.  «irO.  N.  O.  di  Eisenach 
Un  tempo  fi  si  scafavano  miniere  di 
cobalto. 

STEELE  o  STEYLE,  cillà  degli  Slali- 
Prussiani,  prov.  di  Cleves— Berg,  reg- 
genza e  7  1.  al  N.  E.  di  Dusseldorf, 
circolo  ed  i  I.  alf  E.  S.  E.  d'Essen, 
sulla  sponda  destra  della  Ruhr.  I  suoi 
i,fioo  abit.  posseggono  una  velraia, 
e  ne1  dintorni  miniere  di  carbon  fos- 
sile 

5TEELOV,  borgo  di  Rnssia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  a8  I.  al  S.  S.  E.  di  Bo- 
gouslav,  sulla  sponda  destra  del  Ros. 

5TEEMBEUGEN  ,  Stceìtbergen  ,  città 
forte  dell*  Olanda,  prov.  del  Braban- 
le-Setlentrionalc,  circond.  e  7  1.  i|4 
all'  O.  di  Brcda,  ed  a  2  I.  i(3  N.  da 
Berg-op-Zoom ,  sopra  un  canale  che 
recasi  colà  presso  nel  Roozendael- 
Vliet.  Residenza  d'un  comandante  di 
piazza  di  3.a  dasse ,  annovera  4,000 
abit. 

STEENBECR,  vili,  di  Francia.  Pedi 
StkwsbbkcqCb. 

STEENDfcREN,  vfll.  d'Olanda,  prov. 
di  Gheldria,  circond.  e  a  1.  al  S.  da 
Zutphen,  cant.  ed  1  1.  n4  N.  N. 
E.  di  Doersburg,  -a  poca  distanza 
dalla  sponda  destra  dell'  Yssel ,  con 
a,ooo  abit. 

STEEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
presso  Bergues. 

5TEENKERKE,  vili,  del  Belgio,  re- 
di STr.NKtLKRRQl'K. 

5TEEN-PEAAT,  porto  sulla  costa  O. 
della  isola  di  Gitolo  ,  una  delle  Mo- 
llicene. Lat.  N.  i°  20';  long.  E.  ia5°. 

STEEN-SliNDOE  ,  isoletta  del 
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del  Nord,  sulla  cosla  occld.  della  Nor- 
vègia, diocesi  di  Bergen,  bai.  di  Ber- 
gen shuus  settentrionale,  ai   C°  4'  di 
lat.  N  e  a°  30/  di  long  E. 
STEENWERCK;  borgo  di  Francia.  V. 

Stenmkwekqob. 
STEEN WOORDE,  borgo  di  Francia. 

f .  .Stbi»3bwo»db. 
STEENWYK,  città  d'Olanda»  prof,  «li 
Over-Yssel,  circond.  e  G  1.  3)4  al  N. 
di  Zwolle,  ed  a  3  1.  at3  N.  E.  d* 
Voll<«uhoyen  ;  capoluogo  di  cantone; 
sull'Aa.  È  bene  fabbricala,  e  traffica 
di  grani,  bestiami,  burro,  ecc.  Pa- 
tria del  viaggiatore  Adamo  Oleario, 
annovera  a,aio  alni.  Sono  stabilite 
nelle  brughiere,  al  N.  di  Steenvrjk, 
«lue  colonie  di  poveri  che  promet- 
tono i  più  felici  resultati  ;  vi  si  tro- 
va del  ferro  e  delle  agaie.  —  Il 
conte  di  Menrs,  nel  1 5aa,  ed  il  ton- 
te di  Reunemberga,  nel  t58t,  in- 
darno assediarono  questa  città  ;  nu 
nel  i582  cadde  in  potere  degli  Spa- 
gnuoli,  che  il  principe  Maurizio  ne 
scacciò  il  4  loglio  150,2,  cingendo!.! 
questi  allora  «li  fortificazioni  conside- 
rabili che  non  sono  state  mantenute. 
STEEP-ROCKS  catena  di  scogli,  agli 
Stati-Uniti,  stalo  di  New-York;  for- 
mante la  sponda  S.  dell'Hudson.  In- 
comincia a  circa  4  1.  N.  da  New- 
York,  e  continua  quasi  senza  ìnter- 
rnzione  per  lo  spazio  di  4  '< 
STEETEN,  vili,  del  ducato  di  Nassau, 
bai.  di  Rtrokeh  Vi  sono  ove  di  mar- 
mo rosso  e  bianco. 
STEFAN AGONI,  vili,  e  comune  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  della  Calabria- 
Ulteriore  11,  «listr.  e  cant.  di  Monte- 
leone;  con  iBooabil.  É  slato  quini 
tutto  rovinato  dal  tremuoto  «lei  1783. 
STEFANESTI  o  STEPHANESTI,  l*i- 
go  della  Turchia  d'Europa,  in  Mol- 
davia, distr.  e  14  1.  alS.  E.  di  Do- 


roeoie  ed   a  18  1.   N.  da  lass 
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confluente  del  Pruth  e  del  Baschcu. 
STEFANI  (CA  DEGLI),  casale  del  re- 
gno Lom.-Vcn.  V.  Ca  degli  Stipasi, 
STEFANIA,  isola  del  Grande-Occano 
equinoziale,  all'O.  N.  O.  dell'isola 
Vaigiù  ;  la  punta  N.  cade  ai  o°  </ 
5o"  di  lat.  N.  e  127°  4a'  4"  di 
long.  E. 
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STEFANO  (S.to),  riU.  e  comune  ue1 
reg.  Lom.-Veu.,  prov.  di  Bergamo, 
dislr.  di  T  rescorre. 

STEFANO  (S.to),  vili,  del  regno  Lom.- 
Venclo,  prov.  di  Belluno,  distr.  di 
Auronzo,  comune  di  Comelico  infe- 
riore. 

STEFANO  (S.to),  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Gal- 
lante» comune  di  Oggionna. 

STEFANO  (S.to),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Pai 
ma,  comune  di  Santa-Maria  la  Longa 

STEFANO  (S.to),  vili,  del  reg.  1 
Ven.  V%  Vairabo. 

STEFANO  (S.to),  vili,  del  reg. 
Ven.  V.  Zimblla. 

STEFANO  (S  to),  vili,  del  reg.  Lom. 
Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  al  qua 
le  per  formare  un  comune  del  distr. 
di  Codoguo,  ai  sono  uniti  Regoua  e 
Villa  franca. 

STEFANO  (S.to),  vili,  del  reg.  Lom^ 
Ven.,  prov.  di  Pavia,  a  cui  si  sono 
uniti  Hipoldo,  Ranteghetta  c  Barerà, 
per  formare  un  comune  dol  distret 
to  d'Abbiatcgrasso. 

STEFANO  (CARRARA  S.to),  vili,  del 
reg.  Lom.  Ven.  V •  Carrara  s.  Stefaso. 

STEFANO  (S.to),  borgo  di  Dalmazia, 
circolo  e  7  1.  al  S.  S.  O.  di  Catlaro, 
c  a  1.  al  S.  S.  E.  di  Budua  ;  sopra 
una  rupe  che  sporge  nel  mare  Adria- 
tico, nè  attiensi  alla  terra  ferma  che  me- 
diante, una  lingua  di  terra  strettissi- 
ma. É  iinto  di  mura,  ma  dominato 
da  una  montagna  vicina;  possedè  un 
magazzino  da  polvere  ;  difetta  di  acqua 
dolce.  Vi  si  rimarcano  le  ruine  d'un 


castello  munito,  nel  qnale  ritiravansi 
gli  abitanti  dei  dintorni  per  isfuggire 
alle  incursioni  dei  Montenegrini  e  dei 
Turchi.  I  suoi  5oo  abit  attendono 
ad  una  coltivazione  importante  d'olivi 
STEFANO  (S.to),  borgo  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  3  1.  al  S.  di 
Frosinone.  Vi  si  contano  1,060  abit 
STEFANO  (S.to),  luogo  del  reg.  e  del- 
la prov.  di  Napoli,  distr.  di  Fazzuo- 
lo, cantone  ed  8  1.  all'O.  d'Ischia, 
comune  e  ip)  1,  all'È,  di  Ventotene 
E  un'alta  roccia,  che  sorge  dal  ma- 
re, e  la  cui  spaziosa  ed  appianata! 

viene  sormontata  da  baslio-' 
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hi  tannati  nel  vivo.  Vi  è  nna  oasa  di 
forza,  ove  sono  deportati  i  rei  di 
gravi  delitti*  a'  quali  fu  commutato 
l'estremo  supplizio  in  cattività  per- 
petua :  una  proporzionata  guarnigio- 
ne serve  a  custodirli. 
STEFANO  (S.to),  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  dell'Abruzzo  -  Ulterio- 
re II,  distr.  e  5  1.  all'È.  d'Aquila, 
cimi,  ed  i  L  \\\  al  N.  E.  di  Bari- 
giano  ;  sopra  una  montagna.  Possedè 
a  chiese  e  conta  1,180  abit. 
STEFANO  (S.to),  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Ulterio* 
re,  distr.  e  5  1.  af3  all'O.  di  S.  An- 
gelo dei  Lombardi,  cani,  e  \  1.  al  N. 
O.  di  Voi  tarara  ;  alle  falde  d' una 
montagna  che  porla  lo  stesso  suo  no- 
me. Hannovi,con  i«45o  abit.,  4  chiese. 
STEFANO  (S.to),  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria  -  Citeriore, 
distr.  di  Cosenza,  cantone  di  Roglia- 
no,  comune  di  Maugone  ;  con  j  j  n  abit. 
STEFANO  (S.to),  vili  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria  -  Citeriore, 
distr.  di  Cosenza,  cantone  di  Apri- 
gliano,  comune  di  Aprigliano  Vico  ; 
con  3ao  abit 
STEFANO  (S.to),  Yill.  e  comune  del 
reg.  di  Napoli,  popolato  da  i,88o 
abit.,  e  posto  nella  prov.  della  Ca- 
labria-Ulteriore 1,  distr.  di  Reggio, 
cantone  di  Calanna. 
STEFANO  (S.to),  vili,  del  regno  di  Na- 
poli, prov.  di  Molise,  distretto  e  can- 
tone di  Campo  basso,  comune  di  0-» 
ratino  ;  con  qoo  abit. 
STEFANO  (S.to),  una  delle  isole  inter- 
medie, nel  Mediterraneo,  al  S.  E. 
delle  Bocche-di-Bonifacio,  sulla  costa 
settentrionale  della  Sardegna ,  dalla 
quale  dipende,  divisione  del  Capo- 
Sassari,  prov.  d'Ozieri  ;  al  S.  deH'  iso- 
la della  Maddalena  ed  al  N.  N.  O. 
dal  capo  dell'  Orso;  Misura  quasi  una 
lega  ual  N.  E.  al  S.  O.,  presentando 
coste  frastagliatissime,  ed  abbonda  di 
pascoli  ;  i  pastori  corsi  che  V  abitano 
vi  raccolgono  anche  del  grano. 
STEFANO  (S.to),  vili,  di  SicUia,  prov. 
e  9  I.  N.  N.  O.  di  Girgenti,  dislr.  ed 
i  ì.  all'  E.  di  Bivona  ;  in  mezio  ■ 


montagna,  presso  la  sorgente  del 
casolii  con  5,5oo  abit.  Visi  tro 
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afate  e  diaspro.  Era  feudo  della  fa 
miglia  Ve/itimiglia  che  vi  tiene  un 
bel  palazzo.  Nel  suo  territorio  è  i 
piccolo  lago  Mandrazza.  Alcuni  anti- 
quari nella  collina  detta  Delle  Rose, 
sempre  coperta  di  piante  aromatiche 
e  fiori,  ravvisano  l'antico  monte  Gonio 
STEFANO  (S.tg),  borgo  di  Sicilia,  prov 
e  a?  I.  i|4  oll'O.  S.  O.  di  Messina, 
distr.  e  a  I.  al  fi.  Ti.  O.  di  .Misi ret- 
ta ;  capoluogo  di  cantone  ;  presso  i 
mar  Tirreno.  Situata  in  luogo  ameno 
e  regolarmente  fabbricata,   è  però 
malsana  nelP  autunno  ;  vi  ai  contano 
3,ooo  abit.  Lungo  questa  spiaggi?, 
rhe  è  quella  di  Caronia,  si  veggono 
le  vestigia  della  famosa  antica  città 
di  Alesa.  Era  feudo  della  famiglia 
Lama,  de'nrincipi  della  Trabia. 
STEFANO  (S.to),  forte  del  granducato 
di  Toscana,  prov.  di  Siena,  podeste- 
ria ed  1  I.  i|s  alP E.  S.  E.  d'Orbi 
tello  ;  sulla  costa  settentr.  della  peni- 
sola di  Monte-Argentaro.  Lat.  N.  4=*' 
a5'  40";  Long.  E.  8°  48'  i5". 
STEFANO  (S),  LI  ZA  N  A  o  GIAC,  fiume 
della  Torchia  europea,  io  Albania, 
sangiaccato  di  Scutari.  Tratta  origine 
nel  distr.  e  a  1.  al  S.  E.  di  Tyran, 
corre  all'O.  N.  O.,  e  scaricasi  nel- 
l' Adriatico,  a  3  1.  N.  O.  da  Dura  zzo, 
dopo  valicato  uno  spazio  di  circa  10 
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gli  Stati  Sardi,  divisione  di  Nizza, 
prov.  e  a  I.  i|3  all'È.  N.  E.  di  S.- 
Reroo,  ed  a  a  1.  3|4  al  S.  O.  d'One- 
glia  ;  capoluogo  di  mandamento  ;  sul 
golfo  di  Genova. 
STEFANO-BELBO  (S.to),  borgo  degli 
Stati-Sardi,  divisione  di  Cuneo,  prov, 
e  5  1.  i|4  all'È.  S.  E.  d'Alba,  ed  a 
3  L  i|3  N.  O,  da  Acqui  ;  capoluogo 
di  mandamento;  salta  sponda  destra 
del  Belbo.  Vi  si  rimarca  l'abbazia  di 
S.-Godienzo.  Annovera  3,aoo  abit. 
STEFANO  D'AVETO  (S.to),  borgo  de- 
gli Stati -Sardi,  divisione  e  9  1.  ip 
all'È.  N.  E.  di  Genova,  prov.  e  6  1, 
1(4  al  N.  N.  E.  di  Chiavari,  capoluo- 
go di  mandamento;   sopra  un'alta 
montagna,  dalla  quale  scende  il  Taro 
al  Sf  e  l'Aveto  al  N. 
STEFANO  DI  BKIGA  (S.to),  vili,  dì 
Sicilia,  prov.,  distr.  e  comune  di  Mcs* 
Sina,  popolato  da  ?oo  abit.  Giace  ad 
i|3  di  1.  dal  mar  Jonio. 
STEFANO  DI  NIZZA  (S.to),  vili,  degli 
Stati  -  Sardi,  divisione,  prov.  e  14  I. 
3,  j  al  N.  N.  O.  di  Nizza,  ed  a  4  I. 
>14  N.  N.  E.  da  Guillaomes;  capo- 
luogo di  mandamento,  presso  la  spon- 
da deslra  della  Tinca.  Conta  1,600  abit. 
STEFANO  DI  VALDOBBIADENE(S.to), 
vili,  del  reg.  Lo  ni.  Ven.  V.  Pistuo 
pi  Baerozza.  (S.). 


L  Nel  vili,  di  Gurcon,  si  varca  so-  STEFANO  EXTRA  (S.to),  casale  del 


pra  un  bel  ponte  di  pietra 

STEFANO  (S.)  o  UMANA,  vili,  della 
Turchia  europea,  in  Romelia,  san- 
giaccato di  Gallipoli,  a  a  L  O.  S.  O, 
ila  Costantinopoli  ;  sul  mare  di  Mar- 
inara. Ad  i]4  di  1.  E.  da  questo  sito 
sono  le  polveriere  dell'impero  Tur- 
co, uno  de' begli  stabilimenti  del  re- 
gno di  Selim.  Srto  Stefano  ha  un  pio 
ciol  porto  e  100  case  abitate  da  Greci 

STEFANOS  o  STEPHANOS  borgo  del- 
la Turchi.,  asiatica,  nell'Anatolia,  san- 
giaccato c  26  1.  al  N.  E.  di  Castamu- 
ni,  e  ad  8  1.  O.  da  Sinope  ;  in 
ad  un'ansa  del  mar  Nero,  alla  foce 
d'un  picciol  fiumicello. 

STEFANO  (S.to),  parecchi  luoghi  di 
Francia.  V.  Etienne  (S.t),  e  V.  pure 
Stefhehs  (S.t),  per  altri  luoghi  dTn- 
philtcrra  c  degli  Stali-Uniti. 

STEFANO  AL  MARE  (Sto),  borgo  de- 


reg.  Lom.-Ven.  V.  Vbeora, 
STEFANO  GALL1NAZZO  (S.to),  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Ix)di  e 
Crema,  distr.  di  Lodi,  comune  di 
Lodi- Vecchio. 
STEFANO-ROERO  (S.to),  villaggio  de- 
gli Stati  -  Sardi,  divisione  di  Cuneo, 
prov.  e  a  1.  3|4  al  N.  O.  d'Alba,  man- 
damento ed  1  I.  al  S.  S.  O.  di  Cana- 
le ;  sopra  una  oollina  ;  con  a,ooo  abit. 
STEFFELSDORF (GROSS), in  unghere- 
se liima-Stombath,  in  islavo  Rymaw- 
skà-Sobota,  borgo  d'Ungheria,  co» 
mi  tato  di  Gùmór,  marca  di  hiss- 
Honth-Kerulety  a  6  1.  O.  S.  O.  da 
Gòmòr,  presso  la  sponda  sinistra  del- 
la Rima,  che  vi  si  varca  sopra  un 
bel  ponte.  Bene  fabbricato  ;  possedè 
onde  di  pelli,  fabbriche  di  cam mi- 
ntiti da  pipa  e  di  misure  «li  legno, 
ed  anuovera  3,ooo  abit.,  Magywri , 
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Tedeschi  e  Siati.  Trovami  tu 
torni  dei  berilli. 
61  'KGE,  città  di  Dauimarca,  diocesi  di 
Secland,  bai.  e  5  1.  al  S.  E.  di  Pra- 
stoe,  ed  a  4  'I3  N.  E.  da  Stub- 
U-kiohing,  sulla  costa  occid.  dell1  ito- 
la Moen,  di  cui  è  capoluogo.  Occu- 
lta ona  punta  che  sporge  ali1  ingres- 
so del  golfo  del  suo  nome  formato 
«lairUWcsund,  è  cinta  di  mura  forate 
da  3  porte  e  possedè  una  chiesa.  Vi 
si  trotino  distillerie  d'  acquavite 
Così  piccolo  è  il  suo  porto  che  non 
può  contenere  che  tre  navi  ;  eppure 
l«r  di  là  si  esportano  quasi  tutte  le 

f traduzioni  dell1  isola.  I  suoi  900  a- 
»it.,  che  intendono  all'  agricoltura, 
all'  eduéaxione  del  bestiame  ed  al 
commercio,  tengono  una  6era  annuàl- 
111  ente. 

6TEGEN,  isola  dell'oceano  Ghiacciale 
artico,  sulla  costa  N.  O.  della  Norve- 
gia, diocesi  e  bai.  di  Nordland  ,  al- 
l' ingresso  dello  Stroemfìord ,  sotto 
68°  di  lat.  N.  e  iaQ  io'  di  long.  E. 
liovvi  una  parrocchia  dello  slesso  no- 
me con  1,680  a  bit. 

STEGERSBACH,  bor.  d'  Ungheria.  V . 
K\xn.  (S.t). 

STEGOPOLIS,  borgo  della  Turchia  eu- 
ropea, in  Albani*,  sangiaocato  d'Avlo- 
na  ;  a  ai  1.  S.  S.  E.  da  Berat  ed  a  5 
1.  N.  O.  da  Delvinìaki 

STEIG,  vili,  del  granducato  di  Baden, 
circolo  di  Treisam-e-Wiesen,  bai.  e  4 
1.  ip  alPE.  S.  E.  di  Friburgo;  in 
mezzo  alla  Selva-Nera.  Con  5 00  abit.  ; 
possedè  a  fabbriche  importanti  di 
cucchiai. 

STKIGE,  vili."  di  Fr.,  dipart.  del  Basso- 
Beno,  circond.  e  4  1.  tri  al  N.  0.  di 
Schelesladl,  cant  ed  1  1.  ali'  O.  N.  O. 
di  Ville  ;  nella  valle  di  questo  nome 
Da  filatoio  di  cotone  e  fabbrica  di 
calicò  1,  c  conta  1,040  abit. 

STIvlGEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Basso- 
Beno,  presso  Strasburgo. 

STE1GEKTMAL,  vili,  del  reg.  di  An- 
no Ter,  gov.  d1  MildcsLeira,  contea  di 
lluhnslt'in,  bai.  ed  1  1.  ì^alS.  S.  E. 
di  Nciikta.lt,  ed  a  4  I.  N.  N.  E.  da 
Sondershausen  ;  in  una  valle  delle 
montagne  ni!' Ilari;  con  3\o  abit 
jlavvi  una  Mia  cava  di  alabastro. 
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STEIGER-WALD,  catena  di  moni 
della  liaviera.  Slaccandosi  dai  monti 
Fremii,  uel  circolo  della  Bezat,  pe- 
netra in  quello  del  Meno  -  Inferiore, 
dove  termina  alla  sponda  sinistra  del 
Meno,  alquanta  ali  O.  di  Baraberga. 
La  sua  lunghezza  è  di  i5  1.,  e  la  di- 


rezione dal  S.  S.  O.  al  N.  N.  E. 
STEIN,  ciUà  dell'arciducato  d'Austria, 
circolo  superiore  del  Manharlsberg  ; 
•ulla  s|>ouda  sinistra  del  Danubio  ; 
ad  i|4  di  1.  O.  da  Kreins,  ed  a  14  I. 
O.  N.  O.  da  Vienna,  dirimpetto  a 
Mautcrii.  Giace  alle  radici  di  enormi 
masse  di  roccie  scoscese  che  la  chiu- 
dono al  N.  ;  sugli  altri  lati  è  cinta  da 
un  vecchio  muro  merlato  fiancheg- 
giato da  torri  ed  interrotto  da  3  pnrte. 
Antica  ed  irregolare  n'è  la  costru- 
zione, ed  un  ponte  di  legno,  lungo 
i,6oo  piedi,  domina  tra  Stein  e  Mau- 
tern.  Possedè  un  mulino  pel  senape 
ed  ha  fabbriche  di  aceto.  Attiva  è  la 
navigazione  de1  suoi  1,390  abit.  sul 
Danubio, 

STEIN,  borgo  del  granducato  di  Baden, 
circolo  di  Murg-c-Pfinz,  capoluogo  di 
bai. ,  j  a  1.  ij^  N.  N.  O.  da  Pfontncim 
ed  a  4  1-  E.  b.  E.  da  Carlsruhe.  Fab- 
brica tela  e  calze,  tiene  a  fiere  al- 
l'anno,  specialmente  per  mercerie  e 
bestiami,  e  conta  1,260  abit.  ;  il  bai. 
ne  annovera  1 1 ,700. 

STEIN,  vili,  del  Belgio,  prov.  di  LiflH 
burg,  circond.  e  a  1.  3(4  al  N.  N.  I. 
di  M  ie  stridi  t,  cantone  e  a  1.  al  N.  di 
Merschen  ;  a  poca  distanza  dalla  spon- 
da destra  della  Mosa;  con  1,180  abit. 

STEIN,  baia  del  Groenland  orientale, 
distr.  di  Julianashaah,  a  a5  1.  N.  N. 
E.  dal  capo  Farewrell. 

STEIN  o  KAMNEK,  città  d'itlir»,  gov., 
circolo  e  ^  I.  al  N.  di  Lubiana  ;  in 
mezzo  a  due  montagne,  sulla  Frei- 
si ri  tz.  Commercia  di  pellami  ed  ha 
concie  di  cuoi  ;  tenendo  annualmen- 
te 5  fiere.  Le  Alpi  vicine,  aite  più 
di  10,000  piedi,  portano  il  nome  di 
questo  sito. 

STEIN,  vili,  di  Svizzera,  cantone  d'Ar- 
govia,  distr.  e  a  I.  all'  E.  di  Bhein- 
lclclen,  ed  a  4  K.  N.  O.  da  Aarau  ; 
t  ajKtluogo  di  circolo  ;  sulla 
sinistra  del  Reno  ;  con,  270  abit. 


Digitized  by  Google 


8  T  E 

STEIN,  citta  di  Svizzera,  oonL  «  3  I 
i|i  h\V  E.  S.  E.  di  Sciaffusa*  capo- 
luogo di  distretto  ;  sulla  sponda  de- 
atra  del  Reno,  che  quivi  si  valica  so- 
pra un  ponte  di  legno.  Facendo  bnon 
traffico  di  transito  e  di  navigatone, 
tiene  grandi  mercati  di  grano.  Con 
ta  i,aoo  abit.  Era  questa  città,  pri- 
ma del  i8o3,  una  cittì  municipale  de 
cantone  di  Zurigo.  11  feld-marescial- 
lo  svedese  fiora  quivi  passò  il  Reno 
nel  1 633. 

STRINA,  vili,  del  reg.  di  Annover,  gov. 
d'Hildesheim,  principato  di  Gruben- 
hagen,  bai.  e  a  1.  ij4  all'  E.  S.  E 
di  acharzfels  ;  in  mezzo  alle  monta* 
gne  dell' Uarz;  nella  valle  del  ano 
nome,  presso  ed  al  N.  N.  O.  della 
roccia  calcarea  di  Rdmerstein.  I  suoi 
a5o  abit.  hanno  nelle  vicinanze  una 
miniera  di  ferro.* 

STEINACH,  fiume  che  ha  origine  nel 
ducato  di  Sassonia- Me  in  iugen,  bai.  di 
Sonnemberga  ;  vi  ti  trovano  delle 
perle.  Percorre  esso,  dal  N.  al  S., 
tutto  POberland  del  ducato,  innaffia 
quindi  la  parte  orientale  del  ducato 
di  Sassonia-Coburgo-Gotha,  entra  nel 
cìrcolo  bavarese  del  Meno-Superiore, 
e  rifluisce  alla  destra  del  Meno,  al- 
quanto al  S.  O.  di  Zeuln,  per  dove 
passa.  Il  suo  corso  è  di  circa  12  1 , 
verso  il  S. 

STEINACH,  vili,  del  ducato  di  Sasso- 
nia-Miningen,  neir  Oberland,  baL  ed 

v  I.  3(4  al  N.  N.  O.  di  Sonnember- 

£,  sulla  Steinach.  Fabbrica  oggetti 
latta,  di  rame  e  di  legno  ;  posse- 
dè fabbriche  di  sale  ammoniaco  e  di 
azzurro;  2  mulini  da  marmo;  ed 
1  fabbrica  di  birra.  Nel  vili,  di  Ober- 
Steinach,  che  da  questo  dipende,  hav- 

vi  una  fornace  e  varie  altre  usine  ; 
lidie  vicinanze  trovandosi  miniere 
di  ferro. 

STtlNAMANGER,  in  ungherese  Stom- 
bathtly^  citta  d'Ungheria,  comitato 
d'Etseraburgo,  marca  del  suo  nome, 
a  4  t  S.  S.  E.  da  Gùns;  in  situa- 
zione amena,  sulla  Gtins.  Lat.  N.  4?° 
i3'  30'';  long.  E.  140  17'  A5"  Sede 
d'un  vescovato,  suffraganeo  di  Gran  ; 
ha  un  castello  nel  quale  si  è  aduna- 
lo una  quantità  d'antichità  romaue. 
Tobi.  IV.  P.  II. 
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I  cattedrale,  3  altre  chiese,  1  con- 
vento <fi  Domenicani  ed  1  di  Pre- 
roonstratensi,  1  seminario  episcopale 
ed  1  ginnasio  cattolico.  —  Occupa 

3uesta  città  una  parte  dello  spazio 
eli' antica  Satana,  che  sotto  il  re- 

f;no  di  Claudio  teneva  il  secondo 
uogo  tra  le  colonie  illiriche  e  por- 
tava il  nome  di  Claudia  Augusta. 

—  La  marca  giace  nel  N.  della  contea. 
STEINAU,  città  dell'Assia- Elettorale, 

prov.  e  10  L  all'  E.  N.  E.  di  Hanau, 
circolo  ed  1  1.  ira  al  S.  O.  di  Schlii- 
chtern,  capoluogo  di  bai.;  presso  la 
sponda  sinistra  della  Kinzig ,  che 
quivi  rieeve  lo  Steinbach.  Vi  ai  con- 
tano 1,450  abit.  Serie  turbolenze  vi 
sono  scoppiate  in  settembre  ed  ot- 
tobre i83o,  che  furono  represse.  — — 

II  bai.  annovera  10,780  abit 
STEINAU,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 

prov.  di  Slesia,  reggenza  ed  11  1. 
ita  al  N.  O.  di  Breslavia,  ed  a  6  1. 
3|4  N.  E.  da  Liegnitz  ;  capoluogo 
di  circolo  ;  presso  la  sponda  sinistra 
dell1  Oder.  E  in  parte  circondata  di 
mura  ed  ha  1  sobborgo,  a  chiese  lu- 
terane, 1  oratorio  cattolico  ed  1  o- 
spedale.  Possedè  fabbriche  d'oggetti 
di  lana  e  di  birra,  e  conta  a,o3o  abit. 

—  li  circolo,  de  Ha  superficie  di  a3 
1.  quad.,  è  popolato  da  i8,3ao  abit. 

STEINAU,  borgo  degli  Stati-Prussiani, 

ri?,  di  Slesia,  reggenza  ed  8  1.  al 
O.  di  Oppeln,  circolo  e  al.  i(4 
al  N.  di  Neustadt;  sulla  sponda  de- 
atra d'un  affluente  della  Neiss.  Com- 
pone si  di  due  parli  :  il  borgo  pro- 
priamente detto  ed  il' vili,  di  S tei- 
na u,  e  conta  610  abit. 
STEINBACH,  borgo  dell'arciducato  di 
Austria,  paese  sotto  dell'Ens,  circolo 
della  Traun  ;  sulla  sponda  destra  del- 
la Sleyer,  a  3  1.  S.  O.  dalla  città  di 
questo  nome.  Fabbrica  coltelli  rino- 
mati 

STEINBACH,  città  del  granducato  di 
Baden,  circolo  della  Kinzig,  bai.  ed  1 1. 
al  N.  di  Btthl  ;  sulla  sponda  destra 
del  fìumicello  del  suo  nome.  Cinta 
di  mura  e  fosse,  popolata  da  i,65o 
abit.,  possedè  una  scuola  musicale. 
STEINBACH  (OBER),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  duella  Mosclla,  presso  Bitche } 
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di  tabacchiere  di  carta  I 


846 
con  fabbrica 
inverniciala. 
Si  l. IN Iì.\CH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell» 

Meurthe,  ad  i  1.  ||f  da  Dituie. 
STEINBACH,  vili.  d\  Fr.,  dipart-  del- 
la Mossila,  dipendenza  di  Goeblan- 
ge,  presso  u  con  Une  del  dipart.  del 
Basso -Reno,   a  qualche  distanza  da 
Sarreiverdeu. 
STEINBACH  (  NIDER  ),  vili,  di  Fr„ 
dipart.  del  Basso-Beno 
semborgo. 
STEtNBACtf,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
'  Mto-Reno,  circond.  e  y  1.  al  N.  E 
di  Befort,  aut.  e  na  1.  al  N.  O.  di 
C  eraay  ;  con  2,400  abit.  Nei  dintorni 
è  una  miniera  dì  piombo  con  argeuto 
STEIN  BACÌI,  vili.  dell'Assia-Darmstadt, 
principato  di  Slarkeraburgo  ;  prlsso 
la  sponda  sinistra  del  Mumliiìg,  ad 
8  1.  i|b  S.  £.  da  Darmstadt.  Uavvt 
una  magona. 
STEINBACH,  borgo  dell' Assia-Eletto- 
rale, prov.  di  rulli,  circolo  e  a  L 
air  E.  S.  E.  di  Schmalkalden  ;  capo- 
luogo di  buliaggio,  sull'HascL  Vi  si 
trovano  fucine,  seghe,  fabbriche  di 
molti  oggetti  di  ferro  •  docciaio,  e 
tengonvisi  dai  suoi  a,4ao  abit  a  fie- 
re alfanao.  Colà  presso  sono  1«  rui- 
ne  del  castello  di  Uallenberg.  —  11 
bai.  annovera  5,ooo  «bit, 
STEINBAC  H,  vili,  del  ducato  di  Nas- 
sau, bai.  e  a  1.  i]4  al  N.  N.  O.  di 
Dillenburg,  e  ad  1  1.  itf  da  Uaiger. 
Ila  l  urina  da  rame  e  conta  190  abit. 
STEINBECK,  vili,  e  parrocchia  di  Da- 
nimarca, nelPHolstein,  bah  di  Rein- 
beck,  a  a  l.  E.  da  Amburgo,  presso 
la  spoti <la  destra  d<:lhi  Bilie.  Ha  fab- 
brica  di  tegoli  e  tiene  a  fiere  an- 
nuali)! etiti:.  Ad  1  1.  3(4  E»  S.  E.  sor- 
ge il  castello  di  Reiubeck,  che  dà  il 
suo  nome  ni  buliaggio. 
STEINBEBGA,  montagna  del  reg.  di 
Annover,  gov.  di  Hildesheim,  prin- 
cipato di  Gottinga  ;  a  a  l.  da  Mun- 
den.  Vi  si  scava  uuo  strato  di  legno 
fossile,  una  parte  del  quale  contiene 
molto  allume. 
STEIMBERGA,  in  ungherese  KóhaUm 
o  K*óhaloms  in  cru;ito  Steinperaè. 
borgo  d'Ungheria,  comitato  e  5  I.  ija 
al  S.  S.  O.  eli  «denburg,  ed  a  a  1. 
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s|3  N.  N.  Q.  da  Gftns  ;  marce  di  Ba- 
bau -  Hi  vili  superiore  ;  sulla 
destra  della  Uepcac.  Vi  si 
i,»6o  abit. 
STEINBERGA,  montagna  di  Svi  neri, 
sul  confina  dei  cantoni  di  Berna  e 
d'Uri.  Sorge  7«gG5  piedi  sopra  il  li- 
vello del  mare. 
STE1NBOURG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso  -  Beno,  circond.,  cant.  ed  1  I. 
al  N.  E.  di  Saverue  ;  sulla  Zorn  ;  con 
i,o5o  abit. 
STEINBRUCK,  bai.  dal  regno  di  An- 
nover, gov.  e  principato  d' Hildesheim 
È  popolato  da  4»»*o  abit 
STE1NBRUCKEN,  comune  del  ducato 
di  Nassau,  bai.  di  Dillenburg.  Posse- 
dè un  maglio  da  grosso,  uno  da  ba- 
stoni ed  uno  da  spranghe.  Conta  a5o 
abitanti. 

STEINB0lIELoKAMENOGARlZA,vill. 
d1  llliria,  circolo  a  3  L  3(4  al  N.  dì 
Lubiana,  ed  a  a|3  di  1.  Q.  S.  O.  dj 
Stein;  sopra  una  eminenza.  Vi  sono 
fabbriche  di  ferrareccie. 
STE1NBURGO,  bai.  di  Danimarca,  nel 
S.  O.  delTUolstein  ;  sulla  sponda  de- 
stra dell'Elba,  che  vi  riceve  lo  Stor . 
Della  superficie  di  14  1.  quad.,  con- 
tiene 4  città,  i3  parrocchie  e  34,180 
abit.  Gluckstadt  si'  è  il  luogo  più  im- 
portante. 

STEINEI.LBOGEN ,  città  di  Boemia. 

y.  Euieooaa. 
STE1NEN,  vili,  di  Svinerà,  cant,  di.tr. 
ed  una  1.  al  N.  O.  di  SchvriU;  in  ter- 
ritorio ameno  e  fertile.  Patria  di 
Wernero  Staufiàcher,  imo  dei  fonda- 
tori della  libertà  svinerà  ;  annovera 
8i*u  abit. 

STEINENSTADT,  vilL  del  granducato 
di  Baden,  circolo  di  Treisam-e-Wie- 
ten,  bai.  ed  1  1.  i[3  al  S.  O.  di  Mul- 
Iheim!  presso  la  sponda  destra  del 
Beno.  I  suoi  58o  abit.  raccolgono 
dell'ottimo  vino. 
STEINFELD,  vili,  d' llliria,  gov.  di 
Lubiana,  circolo  ed  11  1.  ija  all'  O. 
N.  O.  di  Villaco,  ed  a  a  I.  1(4  S.  O. 
da  Sachscmbucgo  ;  nella  valle  della 
Drava,  presso  la  sponda  sinistra  di 
questo  fiume.  Ha  '(liniera  di  piom- 
bo, a  fabbriche  d'  aeciaio,  c  conirxa- 
mui  di  uà  easc. 
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STEINFELD,  vili,  del  ducuto  d'Olden- 
burg,  circolo  e  3  1.  3|4  »1  S.  S.  O. 
di  Vechte,  capoluogo  di  bai.  Tiene 
annualmente  a  fiere  e  conta  35o  abit., 
il  bai.  avendone  6,000. 

STEINFURT ,  vili,  del  granducato  di 
Baden,  circolo  del  Necker,  bai.  e  ira 
1  al  S.  E.  diSinshcira;  snll'Elsenz  ; 
con  1,100  abit.   

STEINFURT  o  BURGSTE|NFURT , 
città  degli  Stati  -  Prussiani,  proT.  di 
Vosi  Mia.  reggenza  e  6  1.  ija  sii  N. 
O.  di  Murder,  ed  a  5  1.  E.  N.  E. 
da  Aliaus  ;  capoluogo  di  circolo  ;  sul 
la  sponda  sinistra  dell'  Ahe.  Possedè 
un  castello,  con  un  parco  bellissimo, 
a  chiese  ed  1  ginnasio.  È  il  capo- 
luogo d' una  signoria  mediata  che  ap- 
partiene ai  principi  di  Bentheim- 
Benlheim,  ed  annovera  a, aio  abit. 
—  11  circolo  ne  conta  35,780  ed 
estcndesi  a  36  I.  quad. 

STEINGRUB,  vili,  di  Boemia,  circ.  e 
61.  alPO.  cT  Elnhofren,  ed  a  3  I.  ila 
N.  da  Eger;  appiè  dcÌT  Erzgebirge, 
in  rira  ad  im  fiomioello;  con  a  cartiere. 

STEINHAGEN,  fili,  degli  Stati -Prus- 
siani, prov.  di  Vestfalia,  reggenza  e 
10  1.  al  S.  <  <.  di  Mmdcn,  circolo  ed 
1  1.  1 13  al  S.  S.  E.  di  Halle  ;  a  pie- 
di del  Tcutoburger-  Wald.  Fabbrica 
tela  ed  acquavite  e  conta  1,^0°  'bit. 

STEINHE1D  o  STEJNHETDE,  borgo 
del  ducato  di  Sassonia  -  Mciningen, 
nell'Oborland,  bai.  e  3  1.  al  N.  O.  di 
Sonnemberga  t  sulla  cima  delP  alla 
montagna  di  Schwarzv»ald.«  Ha  fab- 
briche d'opere  di  legno  e  di  porcel- 
lana, ed  un  tempo  -ri  si  scavava  del- 
l'oro, del  rame  e  del  ferro. 

STE1NHE1M,  città  del  granducato  di 
Assia  -  Darmstadt,  prov.  di  Starkem- 
burgo,  bai.  ed  1 1.  i[a  al  N.  O.  di  Se- 
ligensladt;  presso  la  sponda  sinistra 
del  Meno,  a  6  1.  i|a  N.  E.  da  Darm- 
stadt. Sonovi  3  fabbriche  di  tegoli 
ed  altre  di  "tele,  e  possedè  un  castel- 
lo granducale.  Patria  di  Rcinier,  sto- 
rico del  secolo  XVI  ;  conta  i,o3o  abit. 

STEIN HE1M,  città  degli  Stati-Prus 
ni,  prov.  di  Vestfalia,  reggenza  e  10 
1.  ija  al  S.  S."E.  di  Minden,  circolo  9 
3  l  3|4  al  N.  N.  O.  di  Brakel  {  so- 
pra un'altura,  alla  sinistra  tdV  Era- 
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mer.  Cinta  di  mura,  con  a  porte,  ha 
1,910  abit. 
STE1NHEIM  ,  vili,  di  Wirtemberga  , 
circolo  deiriaxV  bai.  ed  1  1.  iia  al- 
l' O.  di  Heidenheim ,  nella  valle  di 
Stnben,  iu  mezzo  all'Aalbuch.  Sono- 
v)  i,3oo  abit. 
STFJNHE1M,  borgo  di  Wirtemberga, 
circolo  del  Necker,  bai.  e  3|    di  1.  al 

«dio  d'ui 


N.  E.  di  Marbach,  sul  peni 
collina,  alla  destra  della  Murr ,  che 
un  po' più  sotto  s'ingrossa  col  Bot- 
war.  Cinta  di  mura,  contiene  1,080 
abitanti. 

STEINHOFEN,  vili,  del  principato  di 
Hohenzollern-llechingen,  ad  1  1.  tja 
S.  O.  da  Hechiogen ,  con  i,aGo  a- 

fai  tanti. 

STEIN  HO  RST,  viB.  di  Danimarca,  du- 
cato di  Lauenburg,  bai.  del  suo  no- 
me, a  3  1.  S.  E.  da  Oldesloe  ed  a  5 
I.  S.  O.  da  Lnbeoca.  Hawi  un  ca- 
stello, e  vi  si  contano  aoo  abit.,  00- 
nip  nel  lini.  6,300. 
STE1NHUDE  {LAGO  DI),  suna  fron- 
tiera del  regno  e  del  governo  di 
Annover  e  del  principato  di  Schanm- 
burgo-Lippa,  a  5  1.  Hj  \  O.  N.  O.  da 
Annover.  Lungo  3  I.  dal  N.  E.  al 
S.  O.,  con  1  I.  di  massima  larghezza, 
contiene,  neila  sua  parte  meridiona- 
le, un'isnlelta  interamente  occupata 
dalla  fortezza   di   Wilhclmstein  die 
appartiene  allo  Sehaumburgo-Eippa. 
Sulla  sua   sponda  settentrionale  di- 
stendimi vaste  paludi. 
STEINHUDE,  vili,  del  principato  di 
Schaumburgo-Lippa,  bai.  di  Hagen- 
burg,  a  7  1.  N.   E.  da  Buck<«bnrg. 
sulla  sponda  S.  E.  del  lago  del  suo 
nome,  in  territorio  paludoso.   Vi  si 
trovano  fabbriche  di  tela. 
STEINHULBEN,  borgo  del  principato 
di  Hohenzollern-Sigmaringcn,  hai.  e 
i|3  1.  all'È,  di  Trochtelfingen. 
STI.1NITZ,  STANI  !  Z  o  ZDONICE , 
borgo  di  Moravia,  circolo  671.  3j4 
all'È.  S.  E.  di  lirim n,  ed  a  3  I.  I|3 
S.  E.  da  Auctcrlitz,   vicino  ad  una 
selva.  Hawi  un  castello  e  anporera- 
novisi  i,4qo  abit. 
STEINREROUE,  vili,  del  Belgio. 

Si  ;■.  \  T  KK.EaQTJE. 

STE1NK.IRCHEN  ,  borgo  del  regno  d» 
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Annori' r,  gov.  eJ   i  1.  3j4  a*  S.  E.  |    C3V*      nurmo  posta  a 
di  Stadc  ed  a  fi  L  i{2  O.  da  Ara-      suoi  70  abit. 

burgo  ,  ducato  di  Brema,  capoluogo  STEIN  WIESEN,  vili,  di  Riviera,  drco- 
giorìadizione  regia  d1  '  Altalan  I       lo  del  Menu-Superiore,  presidiale  e 


in  paese  paludoso,  presso  la  sponda |  a  L  3{4  al  N.  È.  di  Kronach,  solla 

sinistra  della  Luhe, che  alquanto  più'  sponda  sinistra  del  Rodach.  Havvi 

sotto  si  congiunge  all'Elba.  Vi  fanno!  tua  fucina  importante  e  ti  ai 

un  ii rli e  commercio  i  suoi  880  al) il. '  no  ino  abiL 


qualche  commercio  1  suoi  eoo  aiut.'    no  790  abit. 
STEINMAUERN,  vili,  del  granducato  STE1NZEL ,  vili  del  granducato  di 
di  Baden,  circolo  di   Murg-e-Pfinz,  |    Lucemburgo,  circonda  cant.  N.  ed  1 


bai.  ed  1  1.  sj4  al  N.  di  Rastadt  ; 
presso  il  confluente  del  Reno  e  del- 
la Murg,  con  1,000  abiL 
STE1NPERAK,  borgo  d'  Ungheria.  V. 


STE1NREN,  vili,  del  reg.  di  Ànnover, 
territorio  di  JUausthal,  bai.,  presso 
ed  al  N.  O.  di  s.t  Andreasberg,  in 
una  ralle,  in  mezzo  olle  montagne 
dell1  Harz.  Havvi  una  fornace. 

STE1NSCUONAU,  vili,  di  Boemia,  cìr- 
colo ed  8  1.  i(4  al  N.  E.  di  Lei  Une 


L  >i4  «l  H.  della  città  di  questo  no- 
me, presso  la  sponda  sinistra  del- 
l'AJzet  te.  Contagisi  1,400  abit.  Vi 
si  scava  del  gesso. 
STEISLINGEN,  vili,  del  granducato  di 
Baden,  circolo  di  Lago-e-Danubio, 
bai.  e  •  1.  al  S.  O.  di  Stockach  ed 
a  5  L  1(4  N.  O.  da  Costanza.  Vi  si 
rimarcano  un  castello  e  la  casa  di 
villeggiatura  Scehof,  in  riva  ad  un 
laghetto.  Gli  abit.  sommano  ad  un 
migliaio. 


ritz  ed  a  5  1.  112  S.  O.  da  Zittau,  (STEIYN TON ,  parrocchia   della  parte 
sulla  Kainnitz.  Ha  fabbriche  di  bic-  < 
cbierume,  e  oomponesi  di  aaa  case. 


STE1NSE1FEN,  «UL  degli  Stati-Prus- 


S.  del  paese  di  Galles,  contea  e  a  1. 
al  N.  O.  di  Pembroke ,  hundred  di 
Roose,  con  2,^10  abit 


siani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  ed  STEKBOKN,  città  di  Svizzora,  cantone 


11  L  1(4  «1  S.  S.  O.  diLignitz,  cir 
colo  e  a  1.  i\2  al  S.  S.  E.  d'Hirsch- 
berg ,  appiedi  dei  Rietcn  -  gebirge. 
Havvi  gran  numero  di  fabbricanti 
di  fcrrereccie  e  di  scultori  in  legno. 
Gli  abit.  sono  in  i,aoo. 

STEINSEIFERSDORF,  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Slesia,  reggen- 
za e  i3  1.  al  S.  O.  di  li  sia  via,  cir 
colo  e  a  1.  i|3  air  O.  S.  O.  di  Rei 
chenbach,  sopra  un1  altura.  Vi  si  con 
tano  r,o8o  abiL 

STK4NSEL  fNIDER) ,  vili  di  Fr. ,  di 
parL  della  Meurthe,  vicino  a  Sarre 
bourg ,  in  cui  sono  stabilite  vetraje. 

STEINSEL  (ORER) ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  della  Meurthe,  tra 
e  Nider-Steinsel ,  con  una  cartiera-. 

STEINSKLTZ,  vUl.  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  presso  Weissembourg. 

STE1NSULTZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alto  -  Reno ,  vicino  ad  Allkirch  ; 
havvi  nn  filatoio  di  cotone. 

STE1NWEILER,  casale  di  Wirleraber- 
ga,  circolo  dell1  lazi,  bai.  ed  1  I.  i|3 
al  S.  O.  di  Ncneshcira   ed  a  a  I.  N. 


di  Turgovia,  capoluogo  di  baL  e  di 
circolo,  a  $  L  N.  N.  E.  da  Fraucn- 
feld  ed  a  3  1.  i;4  O.  da  Costanza, 
sulla  sponda  raerid.  del  lago  di  que- 
sto nome.  Sono  i  suoi  abit.  1,640  ri- 
formati e  aoo  cattolici.  A  canto  alla 
città  è  il  convento  di  monache  di 
Feldbach.  —  U  bai.  vien  popolato  da 


-  JM)00  abitanti. 

-  STEKENE,  borgo  del  Belgio  ,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  e  4 
1.  i|3  al  N.  di  Dendermonda  ,  cant. 
ed  1  1.  i(4  ali1 0.  di  S.t-GiUis;  pres- 
so il  canale  da  Gand  ad  Hulst.  An- 
novera 3,700  abiL 

STELLA,  fiume  del  reg.  Lotn.-Veneto, 
prov.  d' Udine.  Trae  l1  origine  dal 
torrente  Corno  e  da  altri  presso  Go- 
ricizza,  distr.  di  Codroipo,  incam- 
minasi .verso  il  S.  t  e  si  scarica  a 
Sterpo,  nelle  lagune  di  Marano ,  ad 
I  l.  ip  N.  E.  dalla  foce  del  'raglia- 
mento, dopo  un  corso  profondo  di 
■  5  l.  E  navigabile  da  Palazzolo  io 
poi,  e  suo  affluente  principale  diven- 
ta il  Cormor,  a  sinistra. 
E.  da  Henhideeim.  Havvi  una  grande  STELI  4  ,  jUÌ.  del  reg.  Lom.  -  Ven. 4 
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prò v.  d' Odine,  disti-,  di  Trigesimo, 
comune  di  Cìseriii. 

STELLATA  od  OSTELLATO,  forte  c 
comune  degli  Stati  della  Chiesti,  le- 
gazione e  4  l«  M'J  °^  N  °-  ^er~ 
rara,  sulla  sponda  destra  del  Po.  E 
mio  deTorti  più  importanti  che  s'in- 
contrino su  quel  fiume,  e  nel  co- 
mune tengonsi  mercati  settimanali 
frequentati  per  le  tele  di  canapa. 

STELLE  (S.  MARIA  IN) ,  vili,  del  re- 
Lom.-Ven.  /  '.  Maria  ih  Stelle  (S.ta). 

STELLEMBOSCH,  Stelienbosc/i,  distr. 
della  colonia  del  Capo-di-Buona-Spe- 
ranza ,  nella  divisione  occidentale. 
Conta  i6,45o  «bit.,  tra' quali  8,700 
schiavi.  Vi  si  raccoglie  la  maggiore 
quantità  e  la  qualità  migliore  divi- 
no, eccettuato  il  vino  di  Costanza. 

STELLEMBOSCH ,  Suìlenbosch,  pic- 
ciola  città  del  governo  del  Capo-di- 
Buona-Sperunza  ,  capoluogo  del  di- 
str. del  suo  nome,  ad  8  1.  E.  dalla 
città  del  Capo.  È  assai  graziosa  :  hav- 
vi  una  superba  piazza  piantata  d'al- 
beri, all' estremità  della  quale  sorge 
il  tempio;  scorrono  ruscelli  d'acqua 
viva  per  le  vie,  anch'esse  piantate 
d'alberi;  ma  la  vicinanza  delle  mon- 
tagne e  la  dorata  dei  Tenti  di  S.  E. 
rendono  il  clima  caldissimo  in  di- 
cembre, gennaio  e  febbraio. 

STELLERSWATER,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti. V.  Saratuga. 

STELLO,  montagna  di  Fr.,  nel  N.  del 
dipart.  della  Corsica,  circond.  di  Ba- 
stia, ai  4a°  47'  ao"  di  LtU  N.  e  70 
4  '  a6"  di  long.  E.  Inalzasi  709  lese 
sopra  il  livello  del  mare. 

STELLUZZO  (DOSSO),  casale  dei  re- 
gno Loro.-Ven. ,  prov.  di  Cremona, 
distr.  di  Soresina,  comune  di  Geni- 
volta. 

STELZENi,  vili,  del  ducato  di  Sasso- 
nia-Meiningen ,  principato  d'ililbur- 
ghausen,  bai.  di  Eiifeld,  a  a  I.  iia 
%  da  Schalkau,  alle  radici  delBIess. 
È  noto  per  la  sorgente  dell' Itz. 
STEMBERT,  vili,  del  Belgio,  prov.,  cir- 
cond. e  5  1.  i|4  air  E.  S.E.  di  Liegi, 
cant.  ed  1  1.  al  S.  O.  di  Limburg  ; 
sul  fianco  d'una  collina,  presso  ed  al 
N.  del  bosco  del  suo  nome.  Fabbrica 
panni  ed  annovera  i,6ao  abit. 


S  T  E  849 

STKMOE,  isoletta  del  mare  del  Nord, 
sulla  costa  occid.  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Bergen,  bai.  di  Bergenshuus 
settentrionale  ;  ai  6i°  di  lat  N.  e  a° 
4"'  di  long.  E. 

STENAU,  borgo  del  reg.  'di  Annover, 
gov.  ed  8  L  alTO.  ti.  O.  di  Stade, 
ed  a  a  1.  ifa  S.  da  Otterndorf;  nel 
paese  di  Hadeln.  Componesi  di  pa- 
recchie borgate  isolate,  ma  poco  le 
une  dalle  altre  discoste.  Gli  abitanti 
sono  in  1,060. 

STEN  A  Y,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa, 
circond.  e  3  I.  all'  O.  S.  O.  di  Mont- 
medy,  ed  a  18  1.  ija  da  Bar-le-Duc  ; 
capoluogo  di  cantone  ;  sulla  sponda 
destra  della  Mosa.  Con  ispezione  delle 
dogane  e  sotto  ispezione  boschiva,  e 
con  caserma  di  cavalleria  ;  ha  fabbrica 
idraulica  di  bottami,  in  cui  si  fanno 
160  botti  in  ta  ore,  fucine  e  fornace 
che  versa  annualmente  cirea  180,000 
chilogrammi  di  ferro  alla  gettfria  di 
Charleville;  concie  di  pelli  e  fabbriche 
di  birra.  Tengonvisi  4  n,rc  all'anno 
e  vi  si  contano  3,35o  abit  —  Questa 
città  fu  presa,  nel  i5<at,  dal  visconte 
di  ]  uremia,  per  conto  di  Enrico  IV, 
e  ceduta  a  Luigi  XIII  mediante  il 
trattato  de' Pirenei.  Era  allora  impor- 
tante per  le  sue  fortificazioni  e  per 
la  sua  cittadella,  che  Luigi  XIV  fece 
distruggere  nel  1654,  dopo  di  esser- 
sene reso  padrone  sugli  Spagnuoli 
che  allora  comandava  il  Gran-Condè. 

STENCZEWO,  città  degli  Stati- Prus- 
siani. V.  Stehszbvto. 

STENO  AL,  città  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  ta  1.  al 
N.  N.  E.  di  Magdeburg,  ed  a  6  1. 1|3 
V  O.  da  Genthin;  capoluogo  di  cir- 
colo; sull'Udite.  Circondata  di  mura 
con  5  porle,  ha  6  chiese  luterane  ed 
ed  1  riformata,  4  ospedali  ed  1  gin- 
nasio. Vi  si  trovano  fabbriche  di  panni, 
tele,  cotonine,  guanti  e  tabacco  ;  con- 
cie di  pelli  comuni  ed  in  aluda.  Fa 
gran  traffico  di  lana  questa  città  ch'è 
patria  di  J.  Winkelmann,  e  conta  5,55o 
abit.  —  Il  circolo,  della  superficie  di 
4o  1.  qu  id.,  ne  conta  3o,34o. 

STENHUYSE,  vili,  del  Belgio,  prov.  della 
Fiandra-Orientale,  circond.  e  4  I-  >(3 
all'È.  9.  E.  d'Audenarde,  cant.  e  a 
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L  N.  E.  di  Nederbrakel;  con 

1,540  «bit.  ! 

STENK.UMLA. ,  parrocchia  di  Svezia , 
nell'isola  di  Gottland,  haerad  del  suo 
nome  ;  ad  1  I.  ira  S.  di  Wisby.  Vi 
si  trovano  cave  di  marmo. 

STENNEBECQUE,  vili  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.,  caot.  S.  ed  1  1. 
i[2  al  S.  S.  O.  di  Hazebrouck,  e  ad 
1  I.  3[dj  N.  E.  da  Aire.  1  tuoi  a,aoo 
abit.  tengono  annualmente  una  fiera. 

STENNEK.ERQUE,  Steenkerk*,  vili,  del 
Belgio,  prov.  di  Hninaut,  circond.  c 
5  1.  al  V  N.  E.  di  Mona,  cani  ed  1 
L  l|S  al  S.  S.  E.  di  Enghi.  -n  ;  presso 
la  sponda  sinistra  della  Senne.  Ha  fab 
briche  di  birra  e  possedè  cave  di  pie- 
tra. Gli  abit.  ascendono  ad  85o.  I 
Francesi,  comandati  dal  maresciallo 
di  Lucembiirg o,  quivi  riportarono  su- 
gli alleati  una  segnalato  vittoria,  il  3 
agosto  1693. 

STENNEWÈRQOE,  bor.  di  Fr„  dipart. 
del  N .,  circond.  e  3  1.  3(4  air  E.  di 
Hazebrouck,  cant.  N.  E.  ed  1  I.  ity 
al  S.  E.  di  H.nlleu I  ;  presso  la  sponda 
sinistra  della  Meterbecque.  Tengonvisi 

3  fiere  air  anno,  una  delle  quali  di 

4  giorni  al  24  giugno.  I  suoi  abitanti 
sommano  a  4>4o0> 

STENNEWORDE,  bor.  di  Fr„  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  a  1.  al  N.  TU  1- 
zebrouck;  e  ad  8  1.  ita  N.  O.  da 
Lilla  ;  capoluogo  di  cantone  ;  presso 
U  sponda  sinistra  della  Penne.  Vi  sono 
tessitorie*  parecchie  delle  quali  per 
fettuccie  di  filo,  e  concie  di  pelli  ;  te- 
nendo i  suoi  3,870  abitanti  6  fiere 
ali*  anno. 

STENOSÀ,  L ri, andrò s,  isola  delP Arci- 
pelago, nel  dipart.  greco  delle  Cicladi- 
Ceutrali,  all'  E.  di  Naxia  ;  sotto  3?° 
5'  di  lai  N.  e  a3'  3o'  di  long.  E 
Misura  1  1.  ira  dell1  E.  aU'O.,  con  t 
I.  di  larghezza.  Gli  abit.  non  vi  hanno 
che  mandrie  di  capre. 

STENSZEWO,  STENCZEWO  o  STEN 
SCHEWO,  città  degli  Stati-Prussiani 
prov.,  reggenza,  circolo  e  4  !•  a|3  al 
S.  O.  di  Posen  ;  sopra  un  fiamicello 
che  confhtnge  a  laghi.  Possedè  a  chiese 
cattoliche,  e  vi  sa  trovano  fabbriche 
di  oggetti  di  lana.  B  una  proprietà 
del  re  d'Olanda. 
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STENTENS,  vili.  diFr,  dipart.  dell'Alta  - 
Garonna,  dipendenza  di  Mure t,  e  nelle 
sue  vicinanze. 
STENUFFEL,  vili  del  Belgio,  prov.  del 
Bnbante- Meridionale,  circond.  e  4  l« 
al  N.  N.  O.  di  Brasselles,  cant.  ed  1 
1.  i|4  al  N.  N.  O.  di  Wolwerthern. 
Ha  fabbriche  di  birra  e  distillerie  di 
ginepro  e  conta  1,100  abit. 
STEPAN,  borgo  di  K  ossia,  in  Europi, 
governo  di  Volinia,  distr.  e  la  I.  al 
N.  di  Hovno  ;  sulla  sponda  sinistra 
del  Gorin. 
ST EPANO VKA,  bor.  di  Rnssia,  in  Eu- 
ropa, g ov.  dei  Cosacchi  del  Don,  di- 
stretto di  Donetz  ;  a  36  L  N.  N.  E. 
da  Novo-Tcherkask  o  Novo-Cerkask. 
SIEPE NITZ,  fiume  del  granducato  di 
Mccklenburg  -  Shncrin.  Esce  da  un 
lago  all'  O.  di  Schwerin,  per  IVstre- 
mità  settentrionale,  procede  verso  il 
N.  O.,  traversandone  parecchi,  acco- 
glie ki  Rattcgast,  a  sinistra,  e  vari- 
casi  nel  lago  di  Dassovr,  formato  dal- 
l'estuario della  Trave,  a  Dassow,  dopo 
un  corso  di  circa  13  1. 
STEPENITZ  (GROSS),  bor.  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Pomerania,  re» 
genza  e  6  L  al  N.  di  Stettino,  circolo 
ed  8 1.  al  S.  S.  O.  di  Cam  min  ;  pressi» 
la  foce  del  Goben  nel  Papcnvrasscr, 
parte  dello  Stettiner-  HafT.  Annovera 
i,36o  abit. 
STEPHANESTJ,  borgo  delU  Turchi* 

europea.  P .  Stbfaicmti. 
STEPHANO  (S.),  fi.  e  vili,  della  Tur- 
chia europea.  P.  Stufato  (S.) 
STEPHANOS,  bor.  della  Turchia  asia- 
tica. V.  Stufano». 
STEPHENS  (S.t),  parrocchia  d' Inghil- 
terra, contea  di  Qwnovaglia,  nell'east- 
hundred,  a  6  1.  ila  S.  S.  E.  da  Laun- 
ceston  e  ad  i|3  di  1.0.  S.  O.  da  Sal- 
tash.  Vi  si  notano  gli  avanzi  del  ca- 
stello di  Trema ton,  edificato  nel  reg. 
di  Guglielmo  Rufo.  Contiene  questa 
parrocchia  a, 880  abit. 
STEPHENS  (S.t),  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  di  Còrnovaglia,  hundred 
di  Povrder,  ad  11  1.  S.  O.  da  Lann- 
.  ceston  e  ad  il.  ija  N.  N.  E.  da  Gram- 

potmd  ;  popolala  da  2,480  abit. 
STEPHENS  (S.),  parrocchia  d?  lnghil- 
c  4  l.  i|2  all'O.  S.  O. 
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di  Herlford,  c  ad  f|4  «b*  '1.  S.  O.  da 
S.l- Alban»  ;  hundred  di  Cathio.  Vi  ai 
novera  ito  i,5Ro  abit. 

STEPHEN'S  (FORT  S.i),  citii  degli  Sta- 
ti-Uniti, «tato  d'Alabama,  capoluogo 
della  contea  di  Washington,  a  ao  I. 
N.  da  Mobile,  ed  a  a8  L  i|3  S.  O. 
da  Cahawba  ;  sulla  sponda  destra  della 
Tombeckbee,  che  qui  si  fa  navigabile. 
Il  commercio  la  rese  in  poco  tempo 
fiorente,  ma  molto  le  uocque  la  pros- 
perità di  Mobile,  si  che  la  sua  po- 
polazione che  saliva  ad  800  abit,  non 
supera  attualmente  i  3oo.  Fu  questo 
uno  de' primi  stabilimenti  nell'Ala- 
bama e  sede  del  gov.  del  territorio, 
primo  ebe  eretto  fosse  in  istato. 

STEPHENS,  baia  dell1  arcipelago  delle 
Galapagos,  uei  Grande-  Oceano  equi- 
noziale, sulla  eosta  N.  O.  dell*  isola 
Chathaiu.  LaL  S.  u°  53'  a"  ;  long. 

0.  57'  i5". 
STEPHENS,  capo  sulla  costa  N.  O.  del 

1'  isola  James,  uua  dell'  isole  Galapa- 
gos, nel  G rande-Oceano  equinoziale  ; 
ai  o°  5' di  lat,  S.  ecja1*  55'  di  long.O 
STEPHENS,  isola  del  Grande-Oceano, 
sulla  costa  della  Nuova- Bretagna,  al 
.N  dell'arcipelago  di  Pitt.  Lat.  N.  54° 
10';  long.  O.  i3a°  5u  .  fia  circa  11 

1.  di  lunghezza.  Una  catena  d'  iunu- 
inerabili  isolotti  e  scogli  esleodesi  sulla 
costa  N.  O.  per  lo  spazio  di  circa  1 
1.  i|a  di  lunghezza  e  3\'i  di  1.  inlar- 

È  stala  cosi  denominata  da 
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STEPUENS  o  YACAABA,  porto  sulla 
costa  orientale  della  Nuova- Olanda, 
nella  Nuova-Galles  rnerid.,  contea  di 
Durham.  Ut.  S.  3a°  $3'  ;  long.  E. 
i4"°  4U'«  ContieM  alcuni  scogh. 

S1EPHENS  (PASSAGGIO  DI),  stretto 
che  disgiunge  l'is.  dell'ammiragliato  dal 
Nuovo-Norfolk,  sulla  costa  della  Rus- 
sia Americana  ;  ai  58°  di  lat.  N.  e 
■  36°  di  long.  O.  Ha  una  larghezza 
media  di  a  L  Le  rive  ne  hanno  un 
aspetto  tetro  e  triste. 

SI  EPHEN'S-ISLANDS,  isole  del  Gran- 
de-Oceano equinoziale.  V .  PaoviaaazA 

(IsOLB  Olili), 

STEPHEN SON  (KORT)  oFORT  STE- 

1-HKNS.    ]>.>ji,,    militare    dc^li  ! 
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sky,  sulla  sponda  destra  del  San- 
dusky,  16L  daUa  sua  foce  ;  presso 
Sandusky. 

STEPHENSWERD  o  STKVENSWERD, 
città  fòrte  del  Belgio,  prov.  di  Lim- 
burgo,  circond.  e  7  1.  i|4  al  N.  N.  E. 
di  Maestricht,  cant.  ed  1  1.  ij4  ai  N. 
E.  diMazeyk;  nell'isoU  S.t-Etienne, 
formata  dalla  Mosa.  Di  questa  città, 
che  contiene  720  alni.,  impossessa- 
ronsi  gli  Olandesi  nel  1703. 
STEPHENTOWN,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New-York,  contea  di 
Rensselaer;  a  7  I.  \\%  S.  E.  da  Al- 
bany;  con  a,5op  abit. 
STEP1NAIA,  forte  di  Russia,  in  Asia, 
gov.  di  Orenburg,  distr.  e  ao  1.  al- 
l' E.  N.  E.  di  Verkho-  Uralsk  ;  sulla 
sponda  sinistra  dell'Oui.  È  Quadrato, 
colle  forti  ricezioni  di  legno.  Ha  v  vi  una 
chiesa  pur  di  legno,  caserme,  case  pel 
comandante  e  gli  officiali,  e  circa  aoo 
alloggiamenti.  —  1  Kirghiz,  in  nu- 
mero di  1,000,  l'attaccarono  nel  1770, 
nò  riuscirono  che  ad  impadronirsi  di 
alquanti  cavalli  di  dragoni  e  di  al- 
cuni soldati  che  gli  custodivano  in 
quei  dintorni. 
STEPNEY ,  parrocchia  d'  Inghilterra, 
contea  di  Middlesex,  hundred  di  Os- 
sulstone  ;  contigua  a  Londra,  dal  lato 
dell' E.  Contiene  $9,170  abit. 
STEPPE  o  S TEPPES,  pianura  del  Bel- 
gio, all'estremità  $.  O.  della  prov.  di 
Limburg,  circond.  e  6  1. 1\*  al  S.  S. 
O.  di  Hasselt,  cant.  e  a  L  3(4  al  S. 
di  S.t-Trond;  presso  il  vili,  di  Mon- 
tenack.  Quivi  fu  combattuta,  il  i3 
ottobre  iai3,  tra  i  Liegesi  ed  i  Bra- 
banzoni,  una  battaglia  sanguinosissima 
nella  quale  furono  questi  ultimi  com- 
piutamente sconfitti. 
STERCO,  vilL  del  reg.  Lom.-Ven,  prov. 

di  Belluno,  distr.  e  cornane  di  Mei. 
STERDYN,  città  di  Polonia,  voivodia, 
obvodia  e  10  I.  ija  al  N.  N.  E.  di 
Siedlee  ;  in  mezzo  a  paludi.  Compo- 
nesi  di  58  case. 
STERLING,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  e4»  I.  al- 
l' E.  di  Windham  $  con  i.aoo  abit. 
STEKLING,  comune  degli  Stati-  Uniti, 
stato  di  Massachusetts,  contea  e  4 
i|4  al  N.  di  Worcester,  ed  a  i3  1. 
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0.  da  Boston.  Contiene  un  gran  vil- 
laggio eia  popolazione  di  1,710 «bit. 
Vi  si  reggono,  appo  un  picciol  lago, 
le  Testigia  d'  un  forte  indiano. 

STKHLl  l  A.MAK.,  òtti  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  diJOreohurg,  capoluogo  di 
distr.,  a  a5  L  S.  da  Ufa  ;  al  con- 
fluente dello  Storie  e  dell'  Achkadar. 
È  piociola  ed  ba  un  ricinto  ditegno. 
Vi  si  costruiscono  battelli  per  tra- 
sportare del  sale  che  vi  giunge  da  Ilek 
per  terra.  — -  Nel  1824,  ri  è  caduta 
una  pioggia  d'aeroliti,  il  maggior  nu- 
mero de1  quali  avera  forma  regolare 
ottaedrica. 

STERN,  castello  regio  degli  Stati-Prus 
siati  1 .  proT.  di  Brandeburgo,  reggenza 
ed  t  1.  i|4  ■!  s-  E-  *  Potsdam,  cir- 
colo di  Teltov?-  Slorkovv  ;  nella  selva 
di  Potsdam,  presso  il  vili,  di  Drewilz. 

STERN  AZ1A,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 

roT.  della  Terra-d'Otrauto,  distr.  e 
L  al  S.  S.  £•  di  Lecce,  cant.  •  i[2 

1.  al  N.  N.  E,  di  Sole  tu  ;  in  una  pia- 
nura, fertile  di  grano,  olio,  vino  0 
tabacco.  Possedè  1  convento,  e  conta 
i.23.»  abit.  d'  origine  albanese. 

STERNBERGA.  (  BOEMA  ),  Biihmisch 
Sternberg,  borgo  di  Boemia,  circolo 
e  5  1.  i(3  al  S.  di  Kaurzim  e  ad  11 
1.  S.  E.  da  Praga  ;  sulla  sponda  sini- 
stra deUa  Sazawa,  che  quivi  di  ri- 
cetto ad  un  fiumicello.  È  il  luogo 
natalìzio  d' laroslaw  di  Sternberga, 
uno  dc'più  filinosi  eroi  del  suo  tempo. 
—  Presso  ed  al  S.,  sorge  un  castello, 
sopra  un'eminenza. 

STERNBERGA,  Sternberg,  vili,  di  Boe- 
mia, circolo  di  Rakonitr.  Vi  sono  ba- 
gni d'acque  ferruginose. 

STERNBERGA,  Sternberg,  castello  del 

f»rincipato  di  Lippa- De tmold,  capo- 
uogo  di  balia ggio  ;  in  vetta  ad  una 
alta  montagna,  ad  1  1.  N.  O.  da  Al- 
verdissen,  ed  a  4  1.  N.  E.  da  Del- 
moli.  Vi  si  osserva  una  fontana  che 
ha  164  piedi  di  profondità. 
STERNBERGA,  Sternberg,  città  del 
granducato  di  Mecklcuburg-Schwerin, 
capoluogo  di  bai.,  a  6  1.  E.  N.  E.  da 
Schwerin  ed  a  10  1.  S.  O.  dal  lago 
del  suo  nome.  Vi  sono  4  distiUerie 
d'  acquavite,  4  fabbriche  di  birra,  1 
concia  di  1-cUi,  1  chioderia,  1  fabbrica 
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di  panni,  6  tessitorie,  1  concia  di 
peni  fine  in  aluda  ed  1  fonderia  di 
stagno.  Tengonvisi  3  fiere  all'  anno, 
e  gli  abit  sono  in  i(aoo,  ascendendo 
a  1,600  quelli  del  balia ggio. 
STERNBERGA,  Sternberg,  città  di  Mo- 
ravia, circolo  e  3  1.  ij4  al  N.  N.  E. 
d'Olmutz,  e  ad  ti  1.  ita  O.  N.  O. 
da  Giehau  ;  in  amena  situazione.  Fab- 
brica calie  e  belle  tele  ;  le  ciliegie  di 
Sternberg  sono  rinomate.  Conta  que- 
sta città  8,000  abit  ed  è  stata  fon- 
data nel  ia45. 
STERNBERGA,  Sternberg,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Brandeburgo, 
reggenza  ed  8  1.  all'È,  di  Francoforte 
sulr'  Oder,  ed  a  3  1.  t\\  S.  S.  O.  da 
Zìelinzig  ;  circolo  del  suo  nome.  An- 
novera 910  abit  —  11  circolo,  di  cui 
«capoluogo  Zielinzig,  estendesi  a  90 
L  quad.  in  superfìcie  ed  è  popolato 
da  4a,o5o  abit. 
STERNENBERG,  vili,  di  Fr.,  dipart 

dell'  Alto-Reno,  presso  Belfort 
STERNO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven, 
prov.  d' Udine,  dUtr.  di  Codroipo, 
comune  di  Bcrtiolo. 
STERZING,  città  del  Tiralo,  circolo  di 
Pnsterthal,  1  9  l.  (X  N.  O.  da  Pru- 
necken  ed  a  10  1.  da  Inspruck;  in  mia 
valle,  sulla  sponda  destra  dell'  Eisach. 
Attivo  è  il  commerico  di  ferrareccia 
e  vino  sostenuto  da'suoi  i,3io 
che  nelle  vicinanze  posseggono 
di  marmo  bianco,  miniera  dà 
e  bagni  d'acque  minerali. 
STETTEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
to-Reno,  circondario  di  Altkirk  ;  a  3 
1.  da  Uninga. 
STETTEN,  bor.  del  granducato  di  Ba- 
den,  circolo  di  Ipgo-e-Dannbio,  bai. 
e  3  1.  i(4  al  N.  di  MSsskirch,  ed  a 
a  1.  i[3  O.  N.  O.  da  Sigmarix 
Vi  si  annoverano  820  abit. 
STETTEN,  bor.  di  Wirtemberga, 
colo  del  Necker,  bai.  e  a  1.  all'  E.  S. 
E.  di  Canstadt  ed  a  2  1.  ìja  E.  da 
Stuttgart  ;  nel  RemsthaL,  sopra  uu 

Giocolo  affluente  di  sinistra  del  Rems. 
[avvi  un  castello  regio,  vi  si  racco- 
glie  del  buon  vino  e  con tan visi  1,750 
abitanti. 

STETTEN-  UNTERM-  H EUCHEL- 
BERG,  borgo  di  Wirtemberga,  cir- 


Digitized  by  Google 


S  T  E 

colo  del  Necker,  bai.  ed  i  L  i|4  at 
ti.  N.  O.  di  Brackenheim  ;  sulla  spon.la 
sinistra  del  Leinebach.  Annovera  980 

abitanti. 

STETTIN,  reggenza  e  città  degli  Stati- 
Prussiani.  V.  Stettuio. 

STETTINER-HAFFo  POMMERSCHE- 
HAFF,  lago  degli  Stali  -  Prussiani, 
ju-ov.  dì  Pomerania,  nel  N.  O.  della 
reggenza  di  Stettino,  tra  i  cìrcoU  di 
Usedora  -  Wollin,  al  N.,  di  Cammin, 
all'  E.,  d' Uckermunde,  al  S.,  e  d'An- 
Ll.un  ,  all'  O.  Lungo  io  1.  dall' E. 
all'Oc  con  5  1.  di  massima  larghez- 
za, dividesi  in  a  parti  :  il  Grande- 
Hafi;  all'È.,  ed  il  Piccolo-Haff,  aU 
P  On  e  formando  assai  gran  numero 
di  seni  più  o  meno  considerabili, 
tra  gli  altri  il  Ugo  di  Neuwarp,  al 
S.,  ed  il  Papenwasser  al  S.  E ,  acco- 
glie parecchi  corsi  d'acqua,  i  più 
importanti  tra'  'quali  sono  V  Ucker, 
che  vi  entra  al  S.  O.,  e  V  Oder,  che 
Ti  perviene  pel  Papenwasser.  Scari- 
casi nel  Baltico  per  3  rami  impor- 
tanti :  la  Pcene ,  al  N.  O.  ,  che  ali- 
menta il  gran  lago  d'  Achterwasser  ; 
la  Swiene,  al  N  ,  che  ha  la  tratta  di 
minore  estensione,  ed  il  Dievenow, 
al  N.  E.,  che  forma  il  lago  di  Cam- 
min,  coi  quali  rami  determina  le  i- 
so'e  di  Osedom  e  Wollin. 

STETT1NO,  reggenza  degli  Stati-Prus- 
siani, formante  il  centro  della  pro- 
vincia di  Pomerania ,  limitata  al  N. 
dal  mar  Baltico,  all'  E.  dalla  reg- 
genza di  Coslin,  al  S.  dalla  prov.  di 
Brandeburgo,  all'  O.  dal  granducato 
di  Mecklenburg-Streliu  e  da  quello 
di  'Mecklenburg-Schwerin,  nel  quale 
possedè  un  ritaglio  al  S.  di  Malchin, 
ed  al  N.  O.  dalla  reggenza  di  Stral- 
sunda.  E  lunga  41  L  dall' E.  S.  E. 
all'O.  N.  O.,  colla  larghezza  media 
di  20  L  e  647  I.  quad.  di  superfìcie, 
e  dividesi  in  i3  circoli  che  sono  : 
Anklam,  Cammin ,  Deramin  ,  Greif- 
fenbcrg,  Greiftenhagen,  Naugardten, 
Pyritz,  Randow  ,  Regenwalde ,  Saa- 
aig,  Stettino,  Uckermunde  ed  U*e- 
doin- Wollin,  che  contengono  34  r^°4° 
abitanti.  Stettino  n'  è  il  capoluogo. 

6TETT1NO,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni ,  capoluogo  della  prov.  di  Pome- 

Tom.  VI.  P.  II. 
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rania,  d' una  reggenza ,  del  picciol 
circolo  del  suo  nome  e  di  quello  di 
Randow;  sopra  una  collina,  alla  sini- 
stra dell' Oder,  a  aG  L  sia  N.  da 
Frctncoforte  sull'  Oder ,  ed  a  a8  I. 
N.  E.  d«  Berlino.  Lat.  N.  53°  a5' 
36";  long.  E.  i*°  35'  3o".  Sede 
d' una  corte  provinciale  superiore, 
d' una  direzione  di  pulizia,  d'  una 
commissione  di  commercio,  e  d'ana 
commissione  deUe  misure  ;  Stettino 
coni  poi  icsi  di  3  parti:  1  0  la  fortez- 
za, coi  forti  Preussen,  Wilhelm  e 
Leopold  ;  a.°  la  città  propriamente 
detta  ;  3.°  ì  sobborghi  di  Lastadie, 
Ober-Wiek,  Nieder-Wiek,  Alt-tor- 
ncy  e  Neu-Toraey  :  il  primo  di  que- 
sti sobborghi  giace  sulla  destra  del- 
l'Ode r,  e  comunica  colla  citta  per  a 
ponti  di  legno.  Tre  braccia  dell'  O- 
der,  chiamate  Parnitz,  Grande  e  Pic- 
cola Reglitz,  corrono  verso  Lastadie  : 
una  diga  che  gli  accompagna  e  1  he 
porta  ro.  pouti  di  Ugno,  conduce  a 
Duma.  E  Stettino  in  gran  parie 
bene  fabbricato  e  bene  insiniciato,  ed 
ha  5  porle  principali  e  parecchie 
piazze  pubbliche,  tra  le  quali  la  Ko- 
nigsplalz,  adorna  d'una  statua  di 
Federico  11,  è  la  più  notabile;  pos- 
siede essa  un  castello  regio,  con  un 
oratorio  che  serve  insieme  ai  catto- 
lici ed  ai  riformati  ;  5  chiose  lute- 
rane, uno  stabilimento  chiamate  Ma- 
rienslift,  che  tiene  iu  deposito  dei 
fondi  destinati  alb  formazione  di 
scuole  superiori  nella  Pomerania  ; 
un  collegio  medico  ;  un  ginnasio  con 
un  osservatorio,  una  scuola  normale, 
una  scuola  di  piloti  ed  una  di  dise- 
gno ;  una  scuola  io  cui  le  giovinet- 
te apprendono  a  cucire  ed  a  fare 
maglie  ;  3  piccole  biblioteche  pub- 
bliche, un  gabinetto  di  storia  natu- 
rale, a  ospedali  ed  1  casa  di  corre- 
zione. Distinguasi,  tra  gli  edilìzi,  la 
casa  degli  sUti  della  provincia,  la 
casa  del  governo,  il  teatro  ,  V  arse- 
nale e  la  borsa.  Vi  si  trovano  fab- 
briche d'acquavite  stimatissima,  pan- 
ni, tele,  berreltarae,  sapone,  corami, 
aceto,  oli,  ancore,  carta  ,  turaccioli, 
tabacco,  ceraspigna,  ecc.,  affincriadi 
zucchero  ;  attivissima  vi  è  la  costru- 
1 
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zione  delle  invi.  La  suo  situazione 
sull'Oder,  che  la  mette  in  comuni- 
zione  coli1  interno  della  Germania, 
ed  il  suo  porto  al  quale  nel  1897 
appartenevano  24 1  bastimenti  della 
staggiatura  di  a5,na4  botti,  danno 
luogo  ad  nn  traffico  importante ,  che 
sussiste  principalmente  cogP  Inglesi, 
colle  citta  anseatiche,  coi  Danesi,  Sve- 
desi e  Russi:  vi  sono  entrati,  nel 
i8a5,  490  bastimenti  carichi  di  mer- 
canzie e  9g  di  zavorra,  e  ne  usciro- 
no, nel  corso  del  detto  anno,  !\  \  Li  ca- 
richi e  86  in  zavorra.  Valutami  a 
circa  14  milioni  di  ir.  le  importa- 
zioni che  annualmente  si  fanno  in 
questa  citti,  e  le  esportazioni  a  6 
milioni.  Le  navi  grosse  non  possono 
giungere  sino  alle  riviere  di  Stettino, 
e  fcrmansi  a  Swienemiinde ,  donde 
le  mercatanzie  si  trasportano  sopra 
bastimenti  minori.  Se  ne  esporta  le- 
gname da  costruzione,  tele  e  frutti  ; 
le  esportazioni  principali  consistono 
in  sale,  vino  e  seme  di  lino.  Ten- 
gonsi  in  questa  citta,  eh'  è  patria  di 
Giorgio  Kirstenio,  poeta  latino  e  rae- 
•    dico,  e  che  annovera  a5,85o  abit. , 
dei  mercati  considerabili,  ne1  quali 
si  fa  soprattutto  grandissimo  com- 
mercio di  lana.  —  Questa  città,  an- 
tichissima, dopo  di  avere  appartenu- 
to ai  Si J  ini  ed  ai   Vemdi  ,  passò 
nel  irai   a  Roleslao,  duca   di  Polo- 
nia, che  tentò  di  stabilirvi  il  cristia- 
nesimo. La  pace  di  Westfalia  la  die- 
de agli  Svedesi ,  a1  quali  fu  presa  il 
14  dicembre  1G77,  dal  grande  elet- 
tore di  Brandeburgo  Federico-Gu- 
glielmo, che  loro  la  restituì  due  an- 
ni dopo.  Nel  1713,   fu  obbligata  a 
ricevere  truppe  prussiane  e  sassoni, 
e  più  tardi  ne  fu  messo  in  posses- 
so il  re  di  Prussia.  I  Francesi,  sotto 
gli  ordini  del  general  Lattile,  se  ne 
impadronirono  il  18  ottobre  180G, 
vi  fecero  prigionieri   di  guerra  la 
guarnigione  di  G,ooo  Prussiani  e  vi 
presero  itìo  pezzi  di  cannone  con 
immense  vi  t  tovaglie.  —  11  circolo  di 
Stettino  ha  9  1.  quad.  di  superfìcie 
c  conti  30,700  abit. 
«TETTINO (NUOVO},  $eu  Stettin,  città 
d«gli  StatùPrussiaui,  prov.  di  Punic- 
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rania,  reggenza,  e  ik  I.  al  S  S.  E.  di 
Coslin,  ed  a  10  I.  O.  da  Schlochau: 
capoluogo  di  circolo  ;  sulla  sponda 
orientale  del  Ugo  di  Streizig.  Possedè 
un  ginnasio  e  a  ospizi.  Vi  ri  trovano 
manifatture  d' oggetti  di  Una,  fon- 
deria di  campane  e  fabbriche  di  birra. 
Gli  abìt.  sommano  a  a,3oo.  —  U  cir- 
colo, della  superfìcie  di  100  L  quad., 
eonta  3 a,  100  abit 
STETZKOVKA ,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  Sa  1.  al  N.  O.  di 
Kharkov,  distr.  e  a  a  L  al  N.  di  Som y. 
SThÙHKN  ,  contea  degli  Sta  li  -  Uniti, 
nelPO.  dello  stato  di  New -York. 
Conta  31,090  abit,  tra' quali  7,a5o 
schiavi,  ed  ha  Bath  per  capoluogo. 
STEUBEN,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  New- York,  contea  d'Oneida, 
a  7  1.  N.  da  UUca.  Nel  1796  il  ba- 
rone di  Steoben  mori  in  questo  luo- 
go che  conta  1,460  abitanti. 
STEUBENV1LLE,  città  degli  Stati-U- 
niti, stato  d'  Ohio,  capoluogo  della 
contea  di  Jefferson,  a   i3  I.  O.  da 
Pittsburg  ed  a  46  1.  E.  N.  E.  da 
Columbus  ;  sulla  sponda  destra  del- 
l'Ohio.  Nel  i8o5  non  aveva  che  al- 
quante case  ;  oggi  ne  annovera  me- 
glio di  4*»0  hene   edificate,  con  3 
chiese,  1  mercato,  1  scuola,  a  banchi, 
1   stamperia  dalla  quale  esce  una 
gazzetta  alla  settimana,  a  manifattu- 
re di  panni,  a  di  cotone,  a  di  carta, 
a  di  copparosa  ,  1  di  macchine  a 
vapore,  a  di  macchine  da  scardassa- 
re, 1  fonderia ,  e  a  birrerie.  Gli  a- 
bit  sommano  a  a,5^o. 
STEUERECK,  città  dell'arciducato  di 

Austria.  /'.  Stitsieck. 
STEUERWALD ,  vili,  del  reg.  e  5  I. 
i[3  al  S.  S.  E.  di  Anno  ver,  governo, 
principato  e  3tf  di  L  al  N.  O.  d'H.l- 
desheim,  capoluogo  di  bai. ,  sulla 
sponda  destra  dell'  Inners te.  Conta 
110  abit.,  il  bai.  avendone  10,810. 
STEVENAGE,  vilL  d' Inghilterra,  con- 
tea e  4  1.  i(a  al  N.  O.  di  Hertford, 
hundred  di  Broadwater ,  piacevol- 
mente situata  sopra  una  montagna 
sabbioniccia.  I  suoi  1,660  abit  han- 
no 1  chiesa  ed  1  scuola  gratuita.  — 
Era  un  tempo  una  città  denominata 
Sligorhaught,  che  fu  da  Eduard^il- 


Digitized  by  Google 


9  T  E 

Confessore  donata  all'abba  *ia  di  West- 
minster;  Giacomo  I  le  concesse  il 


privilegio  d'  un  mercato  settimanale 
e  di  3  fiere  «IT  anno  che  non  tì  si 
tengono  più. 
STEVENSTON,  parrocchia  di  Scozia, 
contea  d'Ayr,  presbiterio  ed  i  1.  al 
N.  d'Irvine.  I  3,56o  abjt.  che  la  po- 
polano sono  in  gran  parte  tessitori 
e  minatori. 
STEVENSWERD,  città  del  Belgio.  Vi 

STBPHEHSTTBaD. 

STEWART,  contea  degli  Stati -Uniti, 
nel  N.  dello  stalo  di  Tennessee.  Vi  si 
contano  8,400  abit.,  compresi  4, al io 
schiavi,  ed  è  suo  capoluogo  Dover. 

STEWART,  isola  del  mare  di  Bering 
presso  la  costa  della  Russia  america- 
na ;  ai  63°  35'  di  bL  N.  e  1640  5o' 
di  long.  O.  Ha  6  o  9  leghe  di  cir- 
conferenza ed  è  in  generale  bassa 
quantunque  assai  alte  ne  sieno  alcu- 
ne parti. 

STEWART,  porto  della  Rnssia  ameri 
cana,  nel  Nuovo  -  Corno  vaglia  ;  sulla 
Costa  d'  una  penisola  che  sporge  al 
l'O.  dell'  isola  Revilla  -  Gigedo  j  «otto 
55°  38'  di  Ut.  N.  e  i33°  56'  di  long 
O.  La  profondità  n'  è  di  6  in  y  passa. 

STEWART,  gruppo  di  5  isolette  basse 
del  Grande  -  Oceano  equinoziale,  al 
T  E.  dell'isole  Salomone  ;  sotto  8°  3i 
di  lat.  S.  e  1600  3?'  di  long.  E.  Fu- 
rono scoperte  nel  1591  dai  capitano 

H  un  ter. 

STEWART,  capo  sulla  costa  se Iten trio- 
naie  della  Nuova-Olanda,  nella  terra 
d'Arnheim.  Lat.  S.  n°  56';  long.  E 
i3i°  a?'. 

STEWART,  isola  del  Grande  -  Oceano 
australe,  presso  V estremità  merid.  di 
Tavai-Poenaramù,  una  delle  due  iso- 
te  che  formano  la  Nuova -Zelanda,  e 
da  cui  è  disgiunta  mediante  lo  stret- 
to di  Foveauz.  Il  capo  più  merid.  di 
guest'  isola  cade  ai  47°  >6'  5o"  di  lat 
S.  e  i65°  o'  9"  di  long.  E.  Ha  circa 
i5  1.  dal  N.  al  S.  ed  altrettante  dal 
1'  E.  all'  O.  Oltre  al  porto  Guglielmo, 
sulla  costa  N.  E.,  ne  ha  parecchi  che 
non  sono  bene  conosciuti,  quali  sono 
i  porti  Pegaso,  del  Merluzzo,  Moson 
e  Facile. 

9TEWART0WN,  città  di  Scozia, 
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tea  d'Ayr,  presbitero  u  a  I.  al  N.  E. 
d'Irvine,  e  ad  1  L  l|4  N.  N.  O.  da 
habnarnock.  È  da  lungo  tempo  rino- 
mata per  le  sue  manifatture  di  ber- 
rette c  per  K:  sue  tessitorie.  Conta 
3  (*>(jo  Lut 
STÈWARTSTOWTV,viM.dTrlanda,prov. 
d'Ulster,  contea  di  Tyrone,  baronia 
e  a  1.  al  N.  di  Dungannon.  Vi  si  ten- 
gono a  fiere  annue.  A  poca  distanza 
innalzasi  il  bel  castello  di  lord  Stewart. 
STKWLNS-WOLUWE  (St.),  borgo  del 

Belgio,  y.  Woi.uwe-S.to-Sthfaho. 
STEYER  o  STEYERMARK,  ducato  del- 
l' imp.  d'Austria.  V.  Stima. 
STEYER,  fiume  dell'arciduc.  d'Austria, 
paese  sopra  l'Ens,  circolo  della  Traun. 
Ha  origine  al  monte  Prie!,  sulla  fron- 
tiera della  Stiria,  incamminasi  al  N. 
N.  K.,  e  mette  capo  alla  sinistra  del- 
l' Ens,  a  Steyer,  dopo  un  corso  di 
circa  i5  1.  Si  può  guadare  da  per 
tutto,  adonta  della  rapidità  del  cor- 
so. Da  Stcinbach  a  Stcyer,  la  larghez- 
za giunge  ai  120  metri;  la  minima 
profondità  allora  essendo  di  poco  più 
d'un  metro  :  vi  si  mandano  a  secon- 
da zattere  di  legname  da  costruzio- 
ne, di  tavole  e  travi. 
STEYER,  città  dell'arciduc.  d'Austria, 
paese  sopra  dell'  Ens,  capoluogo  del 
circolo  della  Traun,  a  7  1.  E.  S.  \  . 
da  Lintz  ed  a  34  L  O.  da  Vienna  ; 
in  una  bella  valle,  al  confluente  del- 
l'Ens,  che  vi  si  passa  sopra  3  ponti, 
e  della  S  le  ver,  sulla  quale  non  ve 
n'ha  che  un  solo.  Lat.  N.  4»°  4'  45"  ; 
long.  E.  ii°  59'  3o".  Ha  circa  1  1. 
di  circuito,  comprendendovi  il  sob- 
borgo di  Ensdorf,  sulla  sponda  de- 
stra dell' Ens  e  quello  di  Steyerdorf, 
sulla  sinistra  della  Steyer.  La  città  è 
circondata  da  una  muraglia  merlata, 
fiancheggiata  da  torri ,  Ja  maggior 
parte  cadenti.  Possedè  fabbricati  re- 
golari, belli  giardini,  e  tutto  ciò  che 
annunzia  una  città  opulenta  ;  nel  cen- 
tro vedesi  il  castello  fabbricato  verso 
il  cadere  del  secolo  X  dal  margravio 
Oltocarc  t.  Vi  si  trovano  1  scuola  di 
primo  ordine,  i  istituto  per  l'inse- 
gnamento della  fabbricazione  delle  ar- 
mi, 1  manifattura  imperiale  d' armi 
da  fuoco,  a  fabbriche  di  cotonine  trf 
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i  di  velluti  di  cotone  ;  1»  fabbrica- 
zione della  ferrareccia  vi  è  altrettali 
to  svariata  che  attiva  si  a  Steyer  e 
•ì  nei  dintorni,  ed  ha  principalmen- 
te per  oggetti  le  falci,  le  falciole,  dì 
terse  sorta  d'i  strumenti  taglienti,  d 
lime,  ecc.  I  ferri  che  alimentano  que- 
ste fabbriche  sono  tratti  dalle  ricche 
miniere  del  monte  Erxberg.  La  qua- 
le enorme  fabbricazione  dà  luogo  ac 
un  commercio  considerabile  ;  se  ne 
esportano  le  lime  nella  Germania,  in 
Isvizzcra,  in  Italia  e  nel  Levante,  co 
felli  in  Gallicia  ed  in  Isteria,  quanti- 
tà di  rasoi  comuni  nel  Levante,  le 
padelle  a  Ratisbona,  le  lesine  a  No- 
rimberga, Francoforte,  ecc.  Durante 
le  fiere  di  Vienna  e  di  Pcst  attivis- 
sime sono  le  spedizioni.  Vi  si  tengo 
no  due  fiere  all'  anno  di  14  giorni 

r;r  ciascheduna  e  sommano  a  10,000 
suoi  abitanti. 
STEYER  B  ERGA,  Steyerbergt  borgo  del 
reg.  e  del  gov.  di  Ànnover,  contea 


superiore  di  Hoya,  capoluogo  di  bai. 
a  3  1.  i(4  S.  0.  da  Nie 


»'i««fi>  ui  Dai.  ; 
Nienhurg  e  ad 
1 1  1.  iisj  O.  N.  O.  da  A  mio  ver  ;  so* 
pra  un'isola  dell*  Aue.  Conta  780  abit. 
e  i^Aoo  il  baliaggio. 
STEYER ECK  o  STEYEREGG,  città 
dell1  arcidnc.  d'Austria,  paese  Sopra 
dell'Eni,  circolo  della  MuhI,  ad  1  I. 
%\%  E.  da  Lintze  51.  qa  al  S.  S.O. 
da  Frcystadt  ;  sulla  sponda  sinistra 
del  Danubio,  di  rim petto  al  confluen- 
te della  Traun,  appiè  di  un'altura 
anlla  eguale  sorge  il  vecchio  castello 
di  Weinenwoir  Cmta  da  nn  vecchio 
muro  e  danna  fossa, annovera  o3o  abit 
STEYLE,  città  degli  Stati- Prussiani 

STEYNING,  città  d'Inghilterra,  contea 
di  Sussex,  rape  di  Brambcr,  hundred 
del  suo  nome,  a  7  I.  E.  N.  E.  da 
Chichester  ed  a  5  I.  O.  da  Levres; 
in  paese  salubre,  appiè  di  un'alta 
montagna,  presso  la  sponda  destra 
dell'Aulir.  Piccioli  e  male  fabbricata, 
possedè  una  chiesa  eh' è  un  modello 
curioso  dell'antica  architettura  nor- 
manna, delle  caserme  ed  1  scuola 
gratuita.  Tiene  1  mercato  alla  setti- 
mana, 1  grande  mercato  il  mese  pei 
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tantissima  essendo  quella  di  S.  Ma- 
chie le.  È  un  borgo  per  prescrizione, 
e  manda  a  membri  al  Parlamento  j 
annoverando  vi  si  t,3  20  abit.  Erari  an- 
ticamente un  priorato  di  Benedettini, 
fondato  da  Eduardo-il-Confessore.  — 
L* hundred  ha  a,55o  abit 
STEZYCA,  città  di  Polonia,  voivodia 
dì  Siedlec,  obvodia  e  ia  I.  3|4  al  S. 
O.  di  Lukow,  ed  a  10  1.  ira  E.  N. 
E.  da  Radom  ;  sulla  sponda  destra 
delta  Vistola  ;  con  5 80  abit 
STEZZANO,  vili,  e  comuae  del  reg. 
Ijora.  -  Ven.,  prov.,  ili  str.  ed  1  I.  al 
S.  di  Bergamo  ;  con  1,440  abit 
STIA,  vili,  di  Toscana,  prov.  e  10  1.  ira 
all'È,  di  Firenze,  vicariato  ed  1  L 
1  [2  al  N.  O.  di  Poppi  ;  al  confluente 
dell'Arno  e  della  Staggia.  Tengonvisi 
S  fiere.  La  comune  conta  a,33o  abit. 
STI  AGO,  vili,  del  reg.  Loro.- Ven.,  prov. 
di  Venezia,  distr.  di  Portogroaro, 
comune  di  Fossalta. 
STIAWNITZA,  città  d'Ungheria.  VtH 

SCHEaWlTt. 

STICKHAUSEN,  bai.  del  reg.  di  Àn- 
nover, nel  S.  E.  del  governo  d' Au- 
rich.  Trae  il  atto  nome  da  un  antico 
castello  munito  che  racchiude.  Anno- 
vera to,o5o  abit.  ed  ha  De  te  ni  per 
luogo  principale. 
STIGKLESTAD,  casale  di  Norvegia, 
diocesi  di  Drontheira,  bai.  di  Dron- 
theira  settentrionale.  Havri  una  chie- 
sa-. Morto  quivi  il  re  Otuf,  nel  io5o, 
se  ne  vede  ancora  H  sepolcro. 
STlECHOVvTTZ,  borgo  di  Boemia,  cir- 
colo e  5  1.  i[4  al  S.  E.  di  Beraun  ed 
a  5  1.  i[2  S.  da  Praga  ;  sulla  sponda 
sinistra  della  Moldau,  che  vi  ricevo 
il  Roczababach.  Havvi  mia  polverie- 
ra importante.  Sono,  nei  contorni, 
delle  miniere  d'oro  utilizzate* 
STIEGE,  borgo  del  «locato  di  Bruns- 
wick, distr.  di  BlanKcnbore  ;  suH'Has- 
sei,  a  3[4  di  1.  S.  E.  da  Hasseltelde. 
Vi  si  trovano  fabbriche  di  birra  e  vi 
fanno  traffico  di  legna  e  di  carbone. 
STIEKNA,  borgo  di  Boemia,  circolo  di 
Prnchin,  a  a  I.  E.  da  Strakonitz,  ed 
a  3  I.  S.  O.  da  Pisek  ;  sulla  sponda 
sinistra  della  Wottawa.  Vedevisi  un 
ci  stello. 


bestiami,  e  3  nere  all'anno,  impor-  STIENS,  vili. d'Olanda,  prov.  dì  Frisia, 


Digitized  by  Google 


S  T  t 

rircoml.,  cant.  ed  I  1.  ip  al  N.  N. 
O.  di  Leenwarden  ;  con  1,400  abit 
STIENTA,  vili,  del  reg .  Lom-Ven.,  prov. 
del  Polesine,  dislr.  ed  1  l  all'O.  N. 

0.  di  Occhiobcllo,  ed  a  5  1.  S.  O.  da 
Rovigo,  sulla  sponda  sinistra  del  Po. 
Pelr  formare  un  comune  vi  ti  è  uni- 
to S.  Genesio.  Ogni  lunedì  tiene  un 
mercato  frequentato  ed  annovera  i,85o 
abitanti. 

STIEPANOW,  borgo  di  Boemia,  cir 
colo  c  7  I.  al  S.  di  Kaurzim,  ed  a  i3 

1.  S.  K.  da  Praga  ;  sopra  un  rialto. 
Componesi  di  1  \'à  case. 

STIEPANOW,  borgo  di  Moravia,  cir- 
colo ed  81.  i|3  al  N.  N.  O.  di  Briinn, 
ed  a  4  I.  ipf  E*  S.  E.  da  Neusladtl  ; 
sulla  sponda  destra  della  Schvrarza. 
Ha  miniera  di  ferro  e  270  abit. 

STIEPEL,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  ^Vestfalia,  reggenza  e  i3  1. 
all'O.  d'Arensberg,  circolo  ed  1  I. 
3|4  al  S.  S.  E.  diBochum;  presso  la 
sponda  destra  della  Ruhr.  Ha  fabbri- 
che di  siamesi  ed  annovera  45o 

8TIEPOKL,  vili,  di  Boemia,  circolo  di 
Pilsen.  Vi  si  trova  Un  bel  mulino  per 
segare  la  pietra  da  lavoro,  una  cava 
di  serpentino  c  delle  acque  minerali. 

STIERNE-OERNE,  gruppo  d' isolette 
del  mare  del  Nord,  sulla  costa  occid. 
della  Norvegia,  diocesi  di  Christian- 
sand,  bui.  di  Stavanger  ;  nel  Bukke- 
fiord,  a  5o°  i5'  di  lat.  N.  e  3°  3i' 
di  long.  E. 

STIERNESUND,  stretto  di  Norvegia, 
diocesi  di  Nordland,  bai.  di  Finmark  ; 
formato  dall'Oceano  Ghiacciale  artico, 
tra  le  isole  di  Qualoe  e  di  Seiland,  al 
S.  d'Hammerfest  E  lungo  5  I.  dal  N 
O.atS,  E.  ed  ha  1  1.  di  la rgh.  media 

STIERNHOLM,  golfo  del  Baltico,  sulla 
costa  della  prefettura  di  Nykaping, 
in  Isvezia. 

STIERNOE,  isoletla  del  mare  del  Nord, 
all'ingresso  della  Skager-rack,  sulla 
costa  meridionale  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Christansand,  bai.  di  Mandai } 
ai  570  58'  di  lat  N.  e  5°  i3'  di  long.  E. 

ST1ERNSUND,  grande  fucina  di  Svezia, 
prefettura  di  Stora-Kopparberg,  hae- 
rad  di  Nasgard. 

ST1FFE,  vili,  del  rcg.  di  Napoli,  prov. 
dell1  Abruzzo- Ulteriore  1J,  dislr,  e  4 
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1.  i|4  al  S.  E.  d'  Aquila,  cani,  ed  1 
I.  al  S.  S.  0.  di  S.  Ifenctrìo  ;  appio 
d'  una  montagna  scoscesa,  presso  l.i 
sponda  destra  delPAterno.  Vi  si  veg- 
gono le  ruiue  d'  un  antico  castello. 
Conta  80  abit  e  tiene  1  fiera  all'anno. 
ST1G0VL,  parrocchia  di  Norvegia,  ilio- 
cesi  iPAggcrshuus,  bai.  di  Buskerml, 
a  17  1.  O.  N.  O.  da  Christiania.  An- 
noveri 4,460  abit. 
STIGFOllS,  cateratta  di  Svezia,  pre- 
fettura di  Stora-Kopparberg,  haen«t 
di  Nedan-Siljau.  E  formala  dallo  Siljan 
ed  ha  r8o  piedi  di  altezza. 
STIGLIANO,  vili,  del  rcg.  Lom.-Vcn.4 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Mirano, 
comune  di  S.  Maria  di  Sala. 
STIGLIANO,  Aqcae  Apollinare»,  vili, 
degli  Stali  della  Chiesa,  comare»  e 
10  1.  al  N.  O.  di  Roma.  Ebbe  titolo 
di  principato,  ed  i  famosi  suoi  bagni 
<r  acque  tenutili  lo  tengono  in  buona 
riputazione. 
STIGLIANO,  borgo  del  rcg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  10  I.  al 
S.  O.  di  Muterà,  capoluogo  di  can- 
tone ;  in  buona  situazione,  sopra  tuia 
eminenza.  Al  tempo  de'Goli  era  for- 
tissimo. Possedè  1  chiesa,  3  cappelli  f 
e  a  contenti.  Fa  buon  traffico  di  vini 
eccellenti,  d'olio  e  bestiami.  Giare 
sopra  suolo  vulcanico,  e  so  (Tri  gran 
danni  pel  tremuoto  dell' 8  settembre 
iCq4<  Patria  del  giureconsulto  Clau- 
dio Tuzio,  annovera  ^,200  abit. 
ST1GNANO,  vili,  del  regno  di  Napoli, 
prov-  della  Calabria-Citeriore!,  distr. 
e  6  1.  t|4  di  N.  E.  di  Geface,  cant. 
td  1  1.  2|3  al  S.  di  Stilo,  sopra  una 
collina,  in  ottima  aria.  Patria  del  li-» 
losofo  Tommaso  Campanella,  dotato 
di  memoria  prodigiosa  ed  uomo  singo- 
lare per  la  sita  dottrina  ai  pari  che  per 
la  sua  stravaganza;  eonta  i,5ioabit. 
STILA,  vili,  di  Russia,  in  Europa,  go- 
verno di  Tauride,  in  Crimea,  distr. 
e  ad  8  L  S.  da  Simfcropol.  E  rino- 
mato pel  gran  traffico  che  vi  si  fa 
d'  utensili  di  legno  e  vetture  tartare 
a  due  ruote,  che  quivi  si  costruiscono. 
STILFSERJOCH,  montagna  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Valtellina.  Vieni' 
traversata  dalla  nuova  strada  militari* 
di  Bormio,  aperta  al  pubblico  uct 
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i8a4«  1  e  ki  P>ù  ftlta  Jell*  Euro- 
pa, poiché  la  cima  dello  Stilfscrjoch 
sulla  quale  passa,  sta  a,8no  metri 
(circa  8/joo  piedi)  sopra  il  livello  del 
mare.  Parte  essa  da  Bormio,  supera 
la  groppa  del  Vragtio  e  dello  Stilf- 
serjoch,  e  scende  nel  Tirolo  per  riu- 
nirsi nelle  pianure  di  Pradt  colla  stra- 
da d' Inspruck. 

STILE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Basso- 
Reno,  circondi,  e  5  1.  3j4  all'O.  S.  O. 
da  Strasburgo,  cant.  ed  i  1.  ip  all'O. 
di  Molsheim;  in  una  valle  dei  Vosgi 
o  Vogesi,  sopra  un  piccolo  affluente 
di  sinistra  della  Bruche.  Conta  1,190 
abitanti. 

ST1LLFR1ED,  borgo  dell'  arciduc.  di 
Austria,  circolo  inferiore  del  Man- 
hartsberg  ;  presso  la  sponda  destra 
della  March,  a  9  I.  3(4  N.  E.  da  Vienna. 

STI IJ..GRUBE,  ricca  miniera  di  ferro  di 
Svezia,  prefettura  di  Gefleborg,  nel 
Gaeslrikland. 

ST1LLHORN,  USL  del  rcg.  di  Annover, 
gov.  e  7  t  i]3  al  N.  N.  O.  diLùnc- 
burgo,  e  ad  1  1.  ipS.  S.  E.  da  Am- 
burgo ;  capoluogo  del  bai.  di  Wil- 
hetmburg  j  in  un'  isola  dell1  Elba  ; 
con  1,280  abit. 

STILLITANONI,  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria-Ulteriore  I, 
distr.  di  Palmi,  cant.  e  comune  di 
Laureana  ;  con  Ò40  abit. 

STILLO  DE' MARIANI,  vili,  c  comune 
tlel  reg.  lyom.-Ven.,  prov.  di  Cremona, 
distr.  di  Pescarolo. 

STJLLWATER,  comune  degli  Stati-U- 
niti, slato  dì  New- York,  contea  di 
Sara  toga,  ad  8  1.  N.  da  Albany  ;  sulla 
sponda  destra  dell'Hudson.  E  celebre 
per  le  battaglie  che  vi  si  combatte- 
rono il  19  settembre  ed  il  7  ottobre 
1777,  tra  gl'Inglesi  e  gli  Americani, 
e  nelle  quali  rimasero  quei  primi  dis- 
fatti. Con  Limisi  3,820  abit. 

STILO,  Gì wi  im  m,  città  del  regno  di 
Napoli,  prov.  della  Calabria-Ulterio- 
re 1,  distr.  e  7  1.  i|4  al  N.  E.  di 
Gerace,  ed  alla  medesima  distanza  S. 
di  Squillace,  capoluogo  di  cautonc  ; 
presso  la  sponda  destra  dello  Stillar»), 
che  a  a  I.  1(4  S.  E.  di  là,  scarica*'» 
nel  mar  Ionio,  presso  ed  al  N.  del 
eapo  Stilo.  Possedè  3  chiese,  comprc- 
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sa  I  collegiata,  ed  1  convento.  Patri* 
del  letterato  M.  Polito,  e  dei  poeti 
Gregorazio  e  Vigliaroii  ;  eonta  1,800 
abit-,  che  oltre  air  agricoltura  ed  alla 
pastorizia,  si  dedicano  pare  ai  bachi 
da  seta.  Nelle  sue  vicinanze  sono  le 
principali  miniere  di  ferro,  piombo  e 
rame  della  Calabria,  e  vi  ti  trova  pure 
dell' argento.  —  Questa  città,  anti- 
chissima, fu  fondata  dagli  Ausonii: 
divenne  poi  una  delle  piazze  più  ini-' 
portanti  della  Calabria  e  fu  sede  di 
un  vescovato  ;  ma  avendola  i  Saraceni 
distrutta,  allora  il  vescovato  stesso 
fu  trasferito  a  Squillace.  Rialzossi  dalle 
sue  rovine,  ma  fn  poi  devastata  dal 
tremuoto  del  1783.  Ancora  è  cinta 
di  mura,  con  varie  porte,  un  castello 
e  buoni  edilìzi. 

ST1LTON,  vili,  e  parrocchia  d'  Inghil- 
terra, contea  e  4  leghe  al  N.  N.  O. 
di  Uuntingdon,  hundred  di  Norman- 
cross;  .presso  ed  alP  O.  di  vaste  pa- 
ludi. E  rinomato  per  ottimi  formaggi 
clic  vi  si  fabbricano  e  che  ne  por- 
tano il  nome.  La  parrocchia  viene  dal 
N.  al  S.  attraversata  da  una  via  ro- 
mana. Vi  si  contano  710  abit. 

STIN  DI  SOPRA  (S.),  vili,  del  regno. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Venezia,  al  quale 
si  sono  uniti  Corbollone,  Musil  di 
sotto,  Gramucll  ,  Rivarone  e  S.  Stin 
di  sotto  per  formare  un  comune  del 
distr.  di  Portogruaro. 

STIN  DI  SOTTO  (S  ),  casale  del  regno 
Iyjm.-Ven.  V.  Stii»  di  sopea  (S.) 

STINKING-ISLANDS,  gruppo  d'isolette, 
presso  la  costa  E.  di  Terranuova.  Lat 
49°  i3'  40";  long.  O.  55°  36^  3&". 

STIO,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  ed  1 1. 
2i3  al  N.  d'H-Vallo,  cant  ed  1  L  all'È, 
di  Gioja  ;  sul  pendio  d'  una  collina, 
in  buon'aria,  con  p5o  abit. 

STIR  o  STYR,  fiume  che  scaturisce  in 
Gallici» ,  distr.  di  Zloczow ,  presso 
Olesko,  entra  in  Russia,  gov.  di  Vo- 
litila passa  a  Luck,  entra  nelle  palu- 
di di  Pinsk  e  nel  gov.  di  Minsk,  e 
scaricasi  nel  Pripet,  per  la  destra,  ad 
8  1.  E.  da  Pinsk,  dopo  un  corso  di 
circa  70  L,  generalmente  verso  il  N. 

STIMA,  Ste/er  o  Steyermark,  paese 
della  parte  centrale  dell'impero  dè 
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Austria,  c»l  titolo  di  ducato  ;  tra  45° 
54'  e  47°  5o'  di  lat.  N.  e  tra  1 1°  n 
e  i4°  V  di  long.  E.  :  limitato  all'O 
ed  al  N.  dall'  arciduc.  d'Austria,  al- 
l'È. dall'Ungheria,  ai  S.  E.  dalla  Croa- 
zia civile,  al  S.  ed  al  S.  O.  dall'  Mi- 
ria.  Eatendesi  circa  6o  L  in  lunghez- 
za, dal  N.  O.  al  S.  E.,  a5  I.  in  lar- 
ghezza, e  I.  quad.  in  superfi- 
cie. La  parte  settentrionale  va  coper- 
ta dalle  Alpi  Noriche  e  loro  ramifi- 
cazioni ;  la  parte  centrale,  dalle  Alpi 
Stirie,  e  la  merid.  da  un  ramo  delle 
Alpi  Carnie.  L' Eisenhut,  nelle  Alpi 
Stirie,  sul  limite  dcll'llliria,  tocca  una 
altezza  di  7.676,  piedi  sopra  il  live! 

10  del  mare  ;  offrono  le  Alpi  Noriche 

11  Grimmg,  pressoché  d'eguale  altez- 
za, FAerzberg  ed  il  Semraering.  La 
Stiria  in  generale  e  pese  montuosis- 
simo, nè  ti  si  trovano  quasi  pianu- 
re ;  le  massime  valli  stanno  nella  par- 
te centrale  alle  falde  dell'Alpi  Stirie 
Appartiene  al  bacino  del  Danubio  : 
innaffiala  dalla  Tv. uni  e  dall'Ens,  nel 
N.  O.  ;  dalla  Muhr,  che  scorre  dal- 
l' O.  al  E.,  per  mezzo  alla  prte  cen- 
trale ;  dalla  Raab,  neh"  E.  ;  dalla  Dra- 
va,  verso  il  S.,  e  dalla  Bava,  sul  li 
mite  meridionale.  Havvi  una  molti- 
tudine di  piccoli  laghetti  nel  N.  < 
nell'O.  tra'qnali  noteremo  particolar- 
mente l' Allen-Aussee,  il  Grundel-see 
ed  il  Wild-see.  Salubre  n'  è  il  clima, 
che  le  montagne  rendono  alquanto 
freddo.  Le  produzioni  vegetali  consi- 
stono in  ogni  sorta  di  grani,  legumi, 
molti  frutti,  lino,  canapa,  ecc.  ;  però 
non  bastono  intieramente  ai  bisogni 
del  paese.  Danno  gli  Stiriani  una  cu- 
ra particolare  ai  prati,  sì  naturali  e 
sì  artifizio  li.  essendo  l'educazione  del 
bestiame  un  ramo  importante  della 
loro  economia  rurale  ;  nondimeno  è 
molto  scemata  dall'  ultimo  secolo  in 
poi.  Il  numero  totale  de'  buoi  era. 
nel  1787,  di  100,540  capi,  e  nel  i8ao, 
di  82,372  ;  il  numero  delle  vacche, 
pur  esso  sminuito,  era  in  quest'ulti- 
mo tempo  di  206,341.  Eranvi  6a,<j53 
cavalli  nel  1787,  e  nel  i8ao,  44i?5a. 
1  fiumi  ed  i  laghi  abbondano  di  psri 
squisiti  e  la  pesca  alimenta  un  traf- 
fico attivo  Unito  udì' inturuo  come 
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coli' estero.  Ricchissima  è  la  Stiria  di 
minerali  ;  vi  si  trovano  lavatoi  d'oro 
sulla  Drava  e  sulla  Muhr  ;  vi  hanno 
miniere  di  rame,  di  piombo,  di  fer- 
ro, di  zolfo,  di  zinco  e  di  cobalto. 
Lo  scavo  delle  miniere  di  ferro  è  il 

{>iù  importante,  la  sola  miniera  dcl- 
'  Aerzberg  somministrandone  annual- 
mente più  di  aao,ooo  quintali.  Le 
saline  che  giacciono  vicino  ad  Aussce, 
danno  appresso  a  poco  160,000  quin- 
tali di  sale.  Havvi  pure  cave  di  car- 
bon  fossile,  di  marmo,  di  pietre  da 
macina.  Numerose  sono  le  sorgenti 
minerali,  ed  i  bagni  più  rinomali  in- 
dicami quelli  di  Neuhaus,  di  Fols- 
berg,  di  Tuflèr,  di  Seckaa,  di  Sa- 
uerbrunn,  di  Zlaltendorf,  d'  Einuder- 
bad  e  di  Doppi.  Il  lavoro  dei  me- 
talli è  il  solo  ramo  importante  del- 
l'industria. Le  falci  di  Stiria  son  no- 
te a  tutta  1*  Europa,  e  ve  ne  hanno 
36  manifatture,  accomodandosi  i  fab- 
bricatori ai  gusti  di  ciascun  popolo  : 
hanno  forme  particolari  per  la  Rus- 
sia, la  Polonia,  la  Germania,  la  Sviz- 
zera, la  Francia-  1  depositi  di  falci 
di  Stiria  nell'estero  si  trovano  a  Cra- 
covia, Brodi,  Breslavia,  Francoforte, 
Basilea  e  Lione.  Gli  altri  oggetti  di 
esportazione  sono  poco  importanti  : 
il  vino,  l' acquavite,  il  lino,  i  pesci, 
il  pollame,  ecc.   L'importazione  dei 
bestiami  è  molto  più  importante  del- 
l'esportazione loro.  Assai  attivo  riesce 
il  commercio  di  transito.  —  Nel  i8ao, 
la  popolazione  ascendeva  a  777,y3o 
abit.  ;  nel  i8a6  era  salita  ad  824,310. 
Componesi  essa  di  Tedeschi,  in  nu- 
mero di  circa  5oo,ooo,  di  Slavi  o 
Vendi,  in  numero  di  3oo,ooo,  e  com- 
prende inoltre  alquanti  italiani,  Fran- 
cesi, Ungheresi,  ecc.  Contasi  appresso 
a  poco  1  nobile  ogni  3 00  abit.  ;  1  ec- 
clesiastico ogni  637.  La  religione  cat- 
tolica è  quasi  la  sola  praticata  nel 
pese,  non  suprando  il  numero  dei 
protestanti  i  3,ooo.  1  cattolici  stiria- 
ni di pn dono  da  tre  vescovati,  cioè 
di  Seckau,  di  Lavant  e  di  Lcoben, 
L'istruzione  pubblica  posse  !   1  liceo, 
1  scuola  filosofica,  4  ginnasi,  1  scuo- 
la normale,  ecc.  —  Ma  la  Stiria  de- 
gli siali  provinciali,  che  conipongou- 
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si  Ji  Ire  ordini  :  i  signori,  i  cavalie- 
ri e  le  città  e  borghi.  —  Il  ducato, 
che  ha  per  capitale  Grata,  viene  di- 
viso in  5  circoli  :  Bruck  e  Iudenburg, 
formanti  PAlta-Stiria  ;  Cilljr,  Grata  e 
Marlturg  che  compongono  la  Bassa- 
Si  ir  ia.  Vi  hanno  2^]  circoscrizioni  di 
arruolamento.  La  Sliria  dipende  dal- 
la corte  d'appello  di  Klagenfurl  ed  ò 
Grata  la  sede  d'una  direzione  di  po- 
li sia.  Le  rendita  pubblica  di  questa 
contrada  ammonta  a  circa  1 5, 000,000 
di  fr.  La  Sliria,  che  trovasi  sotto  lo 
stesso  comando  generale  militare  del- 
l'* llliria,  possedè  a  Pettau,  la  più  im- 
portante casa  d'invalidi  di  tutta  la 
monarchia.  —  La  parte  orientale  di 
q uesto  paese  era  anticamente  compre- 
sa nella  Pannonia  ;  la  parte  occiden- 
ti le  nella  Norica,  Dopo  la  domina 
zionc  romana,  vennero  gli  Avari  ad 
abitare  l'Alta  -  Stiria  j  i  Vendi  o  Ve- 
Iicili  si  stabilirono  nella  Bassa,  che 
più  tardi  assunse  il  nome  di  Wen- 
dischmark.  Carlomagno  vi  stabili  un 
margraviato  ;  essendovi  «tata  riunita 
la  contea  di  Steyer,  nelPAlla-Austria, 
fu  dato  a  tutta  la  contrada  il  nome 
di  Slcyermark.  Ottocaro  VI  acquistò 
nel  1181  il  titolo  di  duca;  e  morto 
senza  figliuoli  maschi,  il  suo  ducato 
passò  nel  uga  a  Leopoldo,  duca  di 
Austria. 

STIRL1NG  ,  contea  di  Scozia ,  tra  55° 
54'  e  5G°  17'  di  lat.  N.,  e  tr»  5° 
Sj'  e  70  di  long.  O.  :  limitata  al  N. 
dalla  contea  di  Perth ,  da  cui  è  in 

erte  separata  mediante  il  forth  ;  al 
E.  da  questo  medesimo  fiume  che 
la  disgiunge  dalla  contea  di  Clack- 
xtannan  e  da  un  ritaglio  di  quella 
di  Perth  ;  all'  E.  daba  contea  di  Lin- 
lithgow,  al  S.  da  quelle  di  Lanark  e 
di  Dumbarton,  ed  alPO.  da  questa 
ultima,  da  cui  la  divide  il  Ugo  Lo- 
inond.  Misura  essa  iG  1.  dal  N.  O 
al  S.  E.,  G  1.  nella  massima  larghezza 
e  73  I.  quad.  di  superficie,  ed  è  in 
parte  montnosa,  trovandosi  al  N.  O. 
il  Bcn-Lomond,  che  s'innalza  544  te- 
sa: sopra  il  livello  del  mare,  ed  at- 
traversandone i  monti  Campsie  la 
parte  centrale.  Trovasi  questa  con- 
ica sparlila  tra  il  bacino  dUTAUau- 
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lieo,  all'  O.,  e  quello  del 
Nord,  all'È.;  manda  le 
al  primo  mediante  P  Enrick  tributa- 
rio del  lago  Lomoud,  ed  al  secondo 
pel  Forlh,  che  s'ingrossa  col  Gar- 
ron  ;  è  traversata  nella  parte  S.  E. 
dai  canali  di  Forlh-e-CIyde.  Valu- 
tami a  100,000  acri  o  jugeri  inglesi 
di  superfìcie  le  montagne  e  paludi  ; 
il  resto  della  contea ,  comprendente 
1 37,200  acri,  consiste  in  pianure  e 
fertili  valli.  La  massima  delle  piauu- 
re  eslendesi  dalle  sponde  delPAvon, 
verso,  il  N.  O.,  sino  al  Ben-Lomond, 
per  uno  spazio  di  14  I.  :  il  Fortht 
che  maestosamente  vi  corre ,  forma 
una  prospettiva  notabilissima  :  varie 
parli  di  questa  pianura,  tra  le  altre 
quelle  chiamate  Gatses  o  valli  di 
Stirling  e  di  Falkirk  ,  son  formale 
dalle  più  bellissime  terre  vegetali 
del  regno  e  producono  le  messi  più 
pingui  ;  quanto  alle  v  illi,  quella  del 
Forlì»  è  la  più  rinomata  per  la  sua 
fertilità.  Le  parti  centrale  e  meri- 
dionale di  questa  contea  sono  in  par- 
ie montagnose  ed  in  parie  piane  e 
fertili.  La  palude  più  considerabile 
occupa ,  da  Denny  ,  all'  E. ,  sino .  ai 
dintorni  di  Dumbarton,  all'O.,  una 
estensione  di  circa  11  I.  Svariatissi- 
mo  il  suolo  ;  uel le  parrocchie  dell'O. 
riesce  assai  generalmente  freddo  ed 
Umido  ;  nelle  valli  e  sulle  sponde  del 
Foriti,  predominano  le  terre  d' allu- 
vione; ed  il  fondo  sul  quale  posano  è 
di  sovente  formato  da  strati  di  conchi- 
gliame.  La  massima  parte  di  questa 
contea  era  una  volta  coperta  ai  bo- 
schi ;  attualmente  le  selve  occupano 
appena  33,ooo  acri.  Sono  pochi  pae- 
si in  I scozia  che  chiudano  tanti  mi- 
nerali come  questa  contea  ;  vi  so- 
no miniere  d'argento,  di  rame,  di 
piombo,  di  cobalto  e  di  carbone  fos- 
sile ;  il  quale  u  1  lituo  minerale  ,  che 
diede  origine  e  parecchi  rami  di  ma- 
nifatture importanti,  vi  è  soprattu- 
to diffusissimo  ,  particolarmente  da 
Kentyre ,  aIPK.,  sino  alla  contea  di 
Fife,  all'O.,  ed  abbonda  eziandio 
nelle  montagne  del  S.  Vi  hanno  mol- 
te pietre  ferrugine,  pietre  da  calce 
e  da  fabbrica-  Le  montagne  tra  Diun- 
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ballon  e  StirKng ,  offrono  colonne 
di  roccie  basaltiche.  —  Questa  con- 
tea, il  cai  capoluogo  porta  il  mede- 
simo nome,  trovasi  ripartita  in  5  pre- 
sbiteri :  Dumbarton,  Dunblane,  Glas- 
govia,  Linlithgovia  e  Stirliug.  1  suoi 
abitanti  sommano  a  65,38o.  —  È 
stato  questo  paese  il  teatro  di  pa- 
recchi avvenimenti  storici  impor- 
tanti; i  Romani  provarono  grandi 
difficolta  a  soggiogarne  gli  abitanti. 
Agricola  ,  per  frenare  le  incursioni 
de'  Caledonii,  vi  fece  costruire  una 
linea  di  forti,  tra  i  golfi  di  Clyde  e  di 
Forth,  che  furono  poi  legati  tra  essi 
per  mezzo  della  famosa  muraglia  eli 

*  Severo.  Presso  Bannockburn,  si  diede 
tra  Roberto  Bruce  ed  Edoardo  11 
una  battaglia  resultato  della  quale  si 
fu  la  sovranità  della  Scozia  per  quel 
primo;  Torwood,  presso  questo  luogo, 
e  il  sito  in  cui  andò  a  nascondere  la 
sua  sconfìtta  il  famoso  Wallace.  An- 
che presso  Falkirk  furono  combat- 
tate  due  battaglie  :  l'una  nella  qua- 
le rimasero  Wallace  e  gli  Scoizesi 
disfatti;  P altra  in  cui  risultarono 
vincitori  i  partigiani  della  famiglia 
degli  Stuardi. 

STIRLING  o  STRI  VELI  NG  ,  città  di 
Scoila,  capoluogo  della  contea  e  del 
presbiterio  del  sao  nome,  aia  1.  O. 
N.  O.  da  Edimburgo  ed  a  io  I.  N. 
O.  da  Glasgovia,  presso  la  sponda 
destra  del  Forth,  sai  fianco  e  in  ci- 
ma ad  una  montagna ,  la  'cui  estre- 
mità O.,  isolala  ed  altissima,  è  occu- 
pata da  un  antico  castello.  La  strada 
eh*  estendesi  sulla  sommità  della  mon- 
tagna è  lunga,  larga  ed  abbastanza 
regolare;  ma  le  altre  sono,  general- 
mente parlando,  anguste  e  disuguali; 
tutte  poi  assai  polite  e  bene  insini- 
ciate.  Da  più  di  2 5  anni  in  qua, 
molto  si  è  questa  città  migliorata 
ne'  suoi  fabbricati  ;  parecchi  veggon- 
si  attualmente  di  gusto  moderno  ed 
alcuni  di  elegante  arebitettora  ;  non- 
dimeno il  massimo  numero  è  anco- 
ra di  stile  antico.  Principali  edilìzi 
sono  :  le  a  chiese  parrocchiali ,  una 
delle  quali  è  un  antichissimo  monu- 
mento gotico;  Postello-di-ciltà,  do- 
ve si  tengono  i  tribunali  ;  le  carceri 
Tom.  IV.  P.  II. 
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e  P ospedale  militare:  vi  hanno  aK 
tri  3  ospedali,  delle  caserme,  1  col- 
legio, con  fabbricati  vasti  e  bene  venti- 
lali, parecchie  scuole  e  case  di  carità. 
Il  castello  munito  conta  antichissima 
data  ed  alcuni  rimasugli  di  gotica 
magnificenza;  oggi  riesce  di  poca 
difesa.  Sino  dal  1,600,  ha  Slirling 
fabbricato  quantità  considerabile  di 
saie;  ramo  d'  industria  oggidì  in 
parte  sostituito  dalla  fabbricazione  di 
stoffe  di  cotone  e  di  lana,  e  soprat- 
tutto da  quella  de'  tappeti.  Vi  si  fa 
un  traffico  interno  importantissimo, 
ed  il  commercio  estero  ha  luogo 

Srinci  palmeti  te  col  Baltico  ;  le  navi- 
i6o  in  70  botti  arrivando  sino  alla 
riviera.  Senza  un  ramo  del  banco  di 
Scozia ,  hawi  un  banco  principale. 
Si  unisce  questa  città ,  che  conta 
7,3io  abit.,  a  Dunfermline ,  Inver- 
keithing,  Queensferry"  e  Culross  per 
inviare  un  membro  al  Parlamento. 
—  Buchanan  fa  menzione  dell'  esi- 
stenza di  questa  città  al  principio 
del  IX  secolo  ;  e  stata  essendo  verso 
la  metà  del  «mio  XII  residenza  rc- 
.  già,  riportò  dai  sovrani  della  Scozia 
molti  privilegi.  Certa  cosa  è  che  Da- 
vid I  vi  stabili  la  sua  corte,  senz'al- 
tro per  essere  presso  all'  abbazia  di 
Cambuskenneth,  che  fondò.  11  castel- 
lo fu  preso  più  volte  e  ripreso  da- 
gl'Inglesi e  dagli  Scozzesi  :  qoantun- 
ue  sia  stato  residenza  regia  prima 
eli' avvenimento  al  trono  della  fa- 
miglia Stuarda,  non  pare  che  sia 
stato  di  grande  magnificenza  innan- 
zi Giacomo  I,  che  ne  fece  la  sua 
residenza  favorita.  Fu  questo  il  luo- 
go della  nascita  di  Giacomo  II  che 
vi  pugnalò  di  propria  mano  il  con- 
te di  Douglas,  suo  parente. 
STIRONE,  fiume  del  ducato  di  Parma. 
Tratta  origine  presso  Pellegrino,  in- 
camminasi al  N.  E.,  passa  a  Borgo- 
San-Donnino,  e  si  scarica  nel  Taro , 
per  la  sponda  sinistra  ,  1  1.  ira  su- 
periormente alla  congiunzione  di  que- 
sto fiume  col  Po  ,  dòpo  corso  uno 
spazio  di  10  I. 
STIRPI  (CA  DEGLI),  casale  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  dhtr. 
di  Robe  eco,  cornane  li  Lnsrasco. 
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STIRRUP  o  ESTRIBO,   ijolclt»  del- 
l'arcipelago  delle  Locata,  nel  N.  del 
gruppo  di  Berry.  Lat.  N.  a5°  48'  ; 
long.  O.  8o°  13'. 
STITHIANS;  ($.),  parrocchia  d'  Inghil- 
terra, contea  di  Cornovaglia  ,  hun- 
dred  di  Kerrier,  ad   i  1.  N.  O.  da 
Penryn,  con  i,6qo  abit. 
STI  VAL,  fili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 

hihan,  presso  Ponticr*. 
STIV1ERE  (CASTIGLIONE  DELLE) , 
borgo  del  reg.  Lom.  -  Veneto.  Vedi 
Castiglione  delle  Stivibrb. 
STRIGLIANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 

Veneto.  V.  Reno. 
STOBI,  borgo  della  Turchia  europea, 
in  Romelia ,   sangiaccuto  e  35  1.  al 
S.  O.  di  Ghiustendil  e  ad  n  I.  E 
N.  E.  da  Monastir,  sulla  sponda  si- 
nistra del  Kuciuk-Carasu. 
STOBN1CA,  città  di  Polonia,  voivodiac 
18  1.  3|4  al  N.  E.  di  Cracovia,  ed 
ni.  ita  al  S.  S.  E.  di  Kielce,  capo- 
luogo d'ohvodia,  con  8oo  abit. 
SOBYR UVA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
Sopa,  gov.  di  Volinia,  ed  a  io  I.  N. 
E.  da  Kowel  ;   sulla  sponJa  sinistra 
rdello  SlokhoJ. 
STOCCH ETTE  INFERIORE  ALLA  MA- 
CINA, casale  del  reg.  Lom.Ven.,  prov 
e  distr.  di  Brescia,  comune  di  S.  Bar- 
tolommeo. 
STOCCHETTE SUPERIORE  ALLA  MA- 
CINA, casale  del  reg.  Loni.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Brescia,  comune  di  Concesio. 
STOCCHI,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria- Ulteriore  II,  distr.  di 
Nicastro,  cantone  di  Serrmtrelta,  co- 
mune di  Decollatura  Adami,  con  260 
abitanti. 

STOCCOLMA,  Stockholm,  prefettura 
della  Svezia,  nella  parte  orientale  della 
Svealandia,  o  Svezia  propria,  tra  58° 
44'  e  6o°  3o'  dì  lat.  N.  e  tra  i4°5o.' 
e  17°  di  long.  E.  Limitata  al  N.  dal 
golfo  di  Botnia,  al  N.  E.  dal  canale 
d'Aland,  all'È,  ed  al  S.  E.  dal  Bal- 
tico, all'  O.  daHe  prefetture  d'  Upsal 
c  di  Nykceping  ;  misura  40  I.  dal  N. 
al  S.,  i5  1.  dall' E.  all'O.  e  3$o  I.l 
quad.  di  superficie  ;  la  quale  è  ge-1 
neralraente  piana,  ma  al  S ,  monta-' 
gnosa.  Le  coste  offrono  piccole  dune  T 
e  scogli  ;  innumerabUi  isolotti  le  fiau- 
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cheggiano,  le  ritaglia  una  gran  quan- 
tità di  baie.  Il  lago  Madar,  che  di- 
stcndesi  dall' O.  alPE.,  divide  la  pre- 
fettura in  due  parti,   delle  quali  ri- 
sulta più  considerabile  quella  del  N.  : 
comunica  asso  col  Baltico,  verso  l'E., 
mediante  uno  stretto  sul  quale  giace 
situata  Stoccolma,  e  verso  il  S.,  pel 
canale  di  Scedertelge  ;  osservanti  àn- 
cora i  leghi  Erken,  Skerikcn,  e  Lim- 
maren,  molto  meno  di  quello  impor- 
tanti. Non  havvi  fiume  rimarcabile. 
Fertile  il  suolo,  somministra  molti 
cereali,  non  solo  pel  consumo  degli 
abitanti,  ma  per  1'  esportazione  e- 
ziandio  ;  tuttavia  l'agricoltura  richiede 
ancora  molti  miglioramenti.  Abbon- 
dano i  pomi  di  terra  ed  il  lino.  Le 
selve  non  occupano  grande  estensio- 
ne :  le  più  importanti  sono  nel  N. 
della  prefettura;  il  pino  essendone 
l'albero  più  comune.  Le  bestie  cor- 
nute e  le  pecore  sono  gli  animati  che 
più  /i  allevano,  e  nondimeno  ancora 
non  offrono  che  una  ricchezza  me- 
diocre ;  troppo  trascurati  i  prati.  Si 
coltivano  api  nei  dintorni  di  Norrlel- 
gc.  Sommamente  produttiva  riesce  la 
pesca  lungo  la  costa.  Possedè  la  pre- 
fettura di  Stoccolma  importanti  mi- 
niere di  ferro  c  cave  di  pietre  da 
marina,   di  pietre  da  arruotare  e  di 
pietra  da  calce.  —  Molta  poterli  si 
rimarca  e  molta  igno.  rama  fra  gli  a- 
hitmti  della  parte  sett  ent rionale,  com- 
prcndcnìi*  quella  porzione  dell'antico 
Upland  clic   si  chiama  Roslagen  ;  nel 
S.,  che  abbraccia  il  Sa?derUern,  parte 
dell'  antica  Sudcrniania,  i  conladini 
godono  «li  maggior  ben  essere.  La  pre- 
fettura di  Stoccolma  eou tiene  i8a,5;o 
abit.  (1835),  ed  ha  per  capoluogo  la 
città  dello  stesso  nome,  che  vi  forma 
una  divisione  particolare  ;  comprende 
poi  19  distretti,  cioè  :  Akcr,  Ero  e 
Vaetoe,  Danderyd,  Frocsaker,  Fror- 
tuna,  Hcrlinghuiidra,   Langhundra , 
Lyhnndra,  Nardinehimdra,  (Skneho, 
Scmrainghundra,  Sinhundra,  Solleit- 
tuna.  Sotholra,  Svartlocsa,  Svarlsjoe 
o  Faerentuna,  Varmdoc,  Vaeddoe  ed 
If  ieCveroe  e  Wallentuna. 
OCCOL5ÌA,   Stock/io /mt  città  capi- 
tale della  Svezia  e  capoluogo  delU 
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prefettura  del  suo  nome;  sullo  stretto 
che  unisce  il  lago  Maelar  al  Baltico, 
lao  1.  N.  E.  <fc  Copenaghen,  a  i(ìo 
1.  O.  S.  O.  da  Pietroburgo  ed  a  35o 
L  N.  E.  da  Parigi.  Ut.  N.  (all'osser- 
vatorio) 5f»a.ao'43";  long.  E.  i5° 
3'  i5".  Sommamente  pittoresca  ne 
la  situazione  ;  Pallet-tiare  della  terra 
e  delle  grandi  masse  <T  acqua,  P  ine- 
guaglianza, del  terreno,  che  forma  ora 
collina  di  dolce  declìvio,  ora  masse 
scoscese  .di  rupi  dì  gneis  e  di  gra- 
nito, le  danno  un  aspetto  mirabile  ed 
'unico  in  Europa.  Compone»  Stoc- 
colma di  io  parti:  i.°  lo  Sladen  o 
la  citta  propriamente  detta,  sopra  una 
ìsola  situata  nel  bel  mezzo  dello  stret- 
to, che  al  mare  congiunge  il  Maelar: 
la  parte  dello  stretto  medesimo  che 
trovasi  al  N.  delPisola  chiamasi  Norre- 
Stroem  ;  e  P  altro,  Soeder-  Stroem. 
Questa  divisione  è  il  centro  degli  af- 
fari commerciali  :  le  riviere  ne  sono 
fiancheggiate  da  case  superbe  dove 
abitano  i  primari  mercadanti  :  e  colà 
pure  trovasi  it  palazzo  regio.  l  i  case 
molto  alte,  le  strade  generalmente 
anguste,  danno  al  complesso  un'ap- 
parenza alquanto  tetra.  a.°  Lo  Helgc- 
Andsholmen,  o  Piccola- Stoccolma,  in 
mezzo  al  Norre-Strocm,  al  N.  dello 
Sladen:  contiene  le  scuderie  regie.  3.° 
11  Rìdilar-holmen,  all'O.  dello  Sladen, 
da  cui  non  è  separato  che  da  uno 
stretto  canale,  traversato  da  un  ponte  : 
contiene  la  chiesa  di  Ridda r-holmeu, 
notabile  pe'  sepolcri  di  parecchi  re 
di  Svezia,  e  1  antico  palazzo  regio, 
ove  tengonsì  alcune  assemblee.  Si  con- 
sidera spesso  questo  quartiere  come 
parie  della  città  propriamente  det- 
ta. 4-°  Lo  Skepps-nolmen  o  Admira- 
litets-holmen,  situato  aJl'E.  dello  Sla- 
den ed  al  continente  congiunto  per 
mezzo  di  un  ponte  :  contiene  poche 
case  particolari,  e  vi  si  trovano  PAm- 
miraglialo,  la  dogana  dell'  Ammira- 
gliato e  vari  magazzini.  5.°  Il  Ca- 
stel-holnien,  al  S.  E.  dello  Skcpps- 
holmen,  A  quale  comunica  mediante 
un  ponte.  Havvi  un  forle  gucruilo 
di  ta  cannoni  ed  un  lazzeretto.  6° 
il  Beck-holmen,  all'  E.  S.  E.  del  Ca- 
•tcl-hohnen  :  ve*un  poute  noi  con- 
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giunge  alle  terre  vicine.  >jP  II  Kongs- 
holmen,  la  massima  isola  di  Stoccol- 
ma, all' O.  N.  O.  dello  StaOen.  Ne 
è  abitata  soltanto  La  parto  orientale 
e  vi  si  trovano  la  chiesa  d'  Dlrica- 
Elconora  ed  il  grande  lazzeretto  re- 
gin.  Si  va  da  questo  quartiere  al  con- 
tinente, all'È.,  per  a  ponti,  uno  ilei 
quali  pssu  sull'  isoletta  di  Blek-  hol- 
men.  8.°  Il  Norrc-Malro,  al  N.  della 
città  propriamente  detta,  alla  quale 
è  congiunto  per  mezzo  di  grande  e 
bel  ponte  ;  giace  sopra  una  |ienisola 
molto  più  estesa  dello  Sladen,  ed  of- 
fro vie  molto  regolari,  molto  lunghe, 
alcune  strette  e  male  insipidale.  Si 
notano  in  questa  parte  il  palazzo  del 
principe,  l'osservatorio,  la  chiesa  d'A- 
dolfo-Fedcrico,  con  un  monumento 
in  memoria  di  Cartesio,  morto  a  Stoc- 
colma, e  la  piazza  di  Norre-  Malm- 
torget,  in  mezzo  alla  quale  sorge  una 
statua  equestre  di  bronzo  di  Gustavo- 
Adolfo.  Al  Norre-Malm,  attaccansi,  al 
N.  E.,  il  quartiere  di  Blasie-holmen, 
ed  all' E.  quello  di  Ladugards-lnnddi, 
che  somiglia  piuttosto  ad  un  villap- 

{;io  che  ad  una  parte  di  capi  In  le.  o.° 
1  Sceder-Mal  m,  al  S.  dello  Slad<r, 
al  quale  si  unisce  con  un  ponte  le- 
vatoio e  varie  costruzioni  di  chiusa: 
è  quasi  intieramente  circondato  dalle 
acque  ;  al  S.  S.  En  lo  congiunge  al 
continente  un  istmo  stretto,  coperto 
dì  lorlificazioni.  L'aspetto  ne  somiglia 
a  quello  del  ]Sorre-"»laIm  ;  ma  vi  sono 
meno  monumenti  pubblici  :  però  vi 
si  fanno  distinguere  P  ostello-  delta- 
città  ed  il  gran  deposilo  del  ferro.  io.° 
Il  Lang-bolmeti,  lunga  isola  al  N.  O. 
dello  Sceder-Malin,  col  quale  comu- 
nica per  un  ponte  :  vi  si  rimarca  una 
casa  di  correzione.  La  riunione  di 
tutte  queste  parli  offre  un  circuito 
di  3  1.  tra  ;  ma  troppo  manca  che 
tutto  sia  abitalo.  —  Contami  a  Stoc- 
colma 1 3  ponti,  14  chiese,  4  oratorii, 
1  de'  quali  cattolico,  1  sinagoga,  3oo 
vie,  e  circa  4>ooo  case.  Le  case  della 
città  propriamente  dctla  sono  di  pie- 
tra o  di  mal  toni  coperti  di  gcss« , 
fabbricate'  sopra  palizzate,  e  general- 
mente formate  di  cinque  osci  piani: 
nelle  altri  parli  le  case  non  h«m:o 
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-  die  '  uno  o  due  piani  e  sono  per  lo 
.  più  di  legno.  —  Il  principale  edifìcio 
, .  pubblico  è  la  reggia,  d'  architettura 
maestosa  e  semplice  :  consiste  in  un 
vasto  parallelogrammo,  dentro  il  quale 
sia  una  corte  spaziosa  ;  la  parie  in- 
feriore dei  m un  è  di  granito  e  sopra 
di  mattoni,  rivestiti  di  certo  stucco 
che  vi  dà  P  apparenza  della  pietra  ; 
il  letto  è  di  rame  ;  numerosi  ed  e- 
leganli  gli  ornamenti  interni;  fra  le 
statue  che  vi  si  ammirano  trovasi  il 
famoso  Endimione,  scoperto  nella  Vil- 
la-Adriana, (  A  poca  distanza  dal  pa- 
lagio, sulla  riviera,  vedesi  una  bella 
statua,  di  bronzo,  di  Gustavo  HI. 
II  palazzo  in  cui  ragunasi  la  no- 
biltà, durante  la  sessione  della  dieta, 
è  un  grazioso  edifizio,  esternamente 
adorno  di  statue  e  colonne,  e  den- 
tro di  quadri  e  scolture.  L'arsenale, 
situato  in  ameno  passeggio  chiama- 
to il  Giardino  del  Re,  contiene  una 
grande  quantità  di  trofei  che  ram- 
mentano i  bei  giorni  della  monar- 
chia svedese,  e  molti  altri  oggetti 
«■he  riferisconsi  alla  storia  del  paese. 
11  Dauco,  hi  Zecca  e,  la  Borsa  sono 
pure  edilìzi  degni  di  nota  ;  e  ven- 
gono quindi  1'  ostello  della  città,  il 
gran  deposito  del  ferro,  gli  ospedali 
e  le  chiese.  —  L'amministrazione  di 
Stoccolma  sta  hi  mano  d'  un  gover- 
n  lore  e  d'un  so  tlo-go  ve  malore.  La 
magistratura  della  città  consiste  in 
4  borgoma«lii  e  ao  consiglieri.  Ter 
conto  ecclesiastico,  sonvi  a  consisto- 
ri,  quello  della  corte  e  quello  del|a 
«■età.  — -  Possiede  Stoccolma  gran  nu- 
mero di  società  letterarie  raccoman- 
dabili. L'accademia  delle  scienze  fu 
fondata  nel  17 '..><),  da  una  piccola  as- 
sociazioncella  che  contava  tra'  suoi 
membri  Linneo  ;  ha  essa  100  mem- 
bri svedesi  e  Go  forestieri  ;  l'agricol- 
tura, il  commercio,  le  manifatture,  le 
scienze  filosofiche  e  matematiche , 
formano  l'oggetto  dc'suoi  lavori  ;  ve- 
desi con  interesse  il  suo  museo,  la 
sua  biblioteca  ed  il  suo  osservatorio. 
L'accademia  Svedese,  fondata  nel  1 786 
■la  Gustavo  III,  uon  conta  che  18 
membri,  e  limila  i  suoi  sludi  al  j>er 
fcaioiuinentu  della  lingua  svedese. 
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Bisogna  quindi  citare  l'accademia  dal- 
le Belle-Arti,  dell'Icori*  e  delle  An- 
tichi là  ;  un'accademia  militare,  una 
società  patriotica  e  d'  agricoltura, 
un'accademia  di  pittura  e  di  scoi  tu- 
ra, ed  un'accademia  di  musica.  Hav- 
vi  una  scuola  di  navigazione,  una 
scuola  di  disegno,  un  collegio  di  me- 
dicina, che  esercita  la  sua  so prant co- 
deina sopra  tutti  gli  stabilimenti  me- 
dici del  regno  ;  una  scuola  tecnolo- 
gica, ecc.  La  biblioteca  regia  anno- 
vera 4°«ooo  voi  II  gabinetto  de'  mi- 
nerali e  il  gabinetto  zoologico  tono 

Curiosissimi.  Le  collezioni  partico- 
1 1  sono  numerose  ed  interessanti, 
Yi  si  trovano  in  grande  quantità! 
ospitali  e  case  di  beneficenza.  —  £ 
Stoccolma  l'emporio  del  commercio 
della  Svezia  centrale.  Pochi  porti  so- 
no tanto  profondi  e  cosi  vasti  quan- 
to il  suo,  die  trovasi  tra  la  Staden, 

10  Skepps  -  holmen  ed  il  Blasie-hcd- 
raen:  mille  vascelli  ponno  starvi  in 
sicurezza  ed  i  più-  grossi  giungo- 
no sino  alle  riviere.  Il  solo  impic- 
cio che  incontri  la  navigazione  vien 
prodotto  dal  gran  numero  d'isolette 
e  di  scogli  che  imbarazzano  l'in- 
gresso dello  stretto  verso  il  Bal- 
tico. Il  numero  delle  navi  che  entra- 
no annualmente  nel  porto  ascende 
intorno  a  mille.  Le  precìpue  espor- 
tazioni consistono  <u  ferro,  rame, 
legname,  catrame;  le  importazioni, 
di  prodotti  coloniali,  vino,  Crolli,  sale. 

11  commercio  interno,  assai  ragguar- 
devole, trovasi  facilitato  dal  lungo 
lago  Maelar,  che  pur  anche  favorisce 
il  commercio  esterno  per  mezzo  del 
canale  di  Soedcrtelge,  stabilito  tra 
esso  Ugo  ed  il  Baltico.  —  Hanno 
le  manifatture  e  varietà  ed  attività  : 
vi  si  fanuo  distinguere  particolar- 
mente le  fonderie  di  ferro,  vetraic, 
afflitene  di  zucchero,  fabbriche  di 
panno,  di  cotonine,  di  capitelli,  di 
seterie,  d'orologerie,  d'argenterie,  dà 
stranienti  matematici.   È  la  prima 
piazza  hianifattrice  del  regno,  e  fa 
più  del  terzo  ilei  commercio  esterno 
della  Svezia.  Conta  circa  80,000  abit. 
Nel  N.  della  città  sono  due  sorgenti 
minerali.  —  Pare  clic  Stoccolma  sia 
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